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LIBRO  TERZO. 

$ I.  DELLE  SUCCESSIONI.  \ 

V 

Capacità  de’  religiosi  e de' monasteri.  (L.  c.  art.  6-46.  ) 

1)  1822,  9 marzo,  R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  ritiene  i religiosi 
professi  incapaci  di  succedere.  ( L.  c.  art.  646.  ) 

Si  è dubitato , se  i religiosi , e le  religiose  professe  siano 
capaci  di  succedere , e se  le  rinunzie  autorizzale  dal  diritto 
canonico  prima  della  professione  religiosa  incontrino  l’osta- 
colo del  diritto  civile  in  vigore.  Questo  dubbio  è stato  ras- 
segnato a S.  M.  ; e la  M.  S.  sulla  considerazione,  che  le  suc- 
cessioni debbono  essere  regolale  esclusivamente  a norma 
delle  attuali  leggi  civili  ; e che  ricevute  nel  regno  le  istitu- 
zioni religiose , coloro , che  ad  esse  appartengono , astretti 
dal  vóto  eli  povertà , trovansi  collocati  in  uno  stato  d' inca- 
pacità volontaria  ad  acquistare  alcune  proprietà,  si  è degnata 
dichiarare  , che  i religiosi  e le  religiose  professe  per  ragion 
di  voti  monastici  sono  incapaci  di  succedere  (l).Nel  parteci- 
pare nel  R.  N.  alle  SS.  LL.  questa  sovrana  risoluzione  gio- 
verà osservare , che  per  effetto  della  medesima  le  rinun- 
zie de'  monaci  e delle  monache  relative  alle  eredità  future 
hanno  a riputarsi  come  atti  superflui  e senza  oggetto  - fìr. 
G.  B.  Vecchioni.  fComun.a’P.  del  Re  a detto  dì.  ) 

2J  1838 , 5 aprile , R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  esclude  i con- 
servatori daldiritto  di  succedere  a' religiosi  che  dimorano  in 
essi.  (L.  c.  art.  646.  ) 

11  Consiglio  degli  ospizi  di  questa  provincia  aveva  diman- 
dato che  il  ritiro  della  Immacolata  Concezione  a S.  Efrem 
nuovo  in  questa  capitale  fosse  autorizzato  a raccogliere  gli 
effetti  della  suora  Maddalena  Vincenza  Vitale , la  quale  alla 
soppressione  del  monastero  di  S.  Giuseppe  de’  Rulli,  ov’era 
claustrale  professa,  erasi  ritirata  nel  conservatorio  istesso  e 

2uivi  era  trapassata  - In  conseguenza  di  avviso  emesso  dalla 
onsulta  di  questi  reali  domini  su  tale  dimanda,  ho  rasse- 
gnato l’ affare  a S.  M.  - E la  M.  S.  nel  C.  O.  di  S.  de’  5 di 
questo  mese  ha  risoluto  non  esservi  luogo  nella  specie  al  so- 
vrano beneplacito.  I motivi  che  hanno  determinato  il  reale 
animo  della  M.  S.  sono  : - che  avvenuta  la  soppressione  del 

(1) \Veg.  il  rejcritto  de’  13  gennaio  1SV3  e il  decreto  de’  16  ottobre  IS47 
dilucidativi  di  quello  rescritto  , n.°  3 e \ , p.  7S0  * 
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monastero  anzidetto , la  suora  Vitale  come  ospite  si  ritirò 
nel  conservatorio  : - che  la  massima  quidquid  monachus  ad- 
quirit  monaslerio  adquirit  è chiaramente  ed  interamente 
estranea  all’  oggetto  , dacché  il  conservatorio  è essenzial- 
mente diverso  dal  monastero , come  diversi  ne  sono  i diritti 
ed  i doveri , diverse  le  obbligazioni  e le  relazioni  : - e che 
nella  notoria  insussistenza  dello  assunto  dal  conservatorio 
non  è della  reale  giustizia  aprir  l' adito  ad  un  giudizio , vie 
più  che  trattasi  di  un  corpo  morale  , de’  cui  interessi  la  M. 
».  è la  speziai  protettrice.  Nel  R.  N.  ec.  - tir.  N.  Parisio. 
( Cornuti,  al  M.  degli  Af.  Int.  agli  8 aprile  1858.  ) 

3 ) 1843 , 13  gen. , R.  ( M.  di  G,  e G.  ) che  dichiara  i di- 
ritti de'  monasteri  su'  beni  de'  religiosi  prima  e dopo  la  loro 
professione.  ( L.  c.  art.  646.  ) 

Sopra  dubbi  surti  intorno  all’  applicazione  del  rescritto 
de’  9 di  marzo  1822  (1)  S.  M.  veduto  il  parere  della  Con- 
sulta , ed  il  rescritto  medesimo , nel  C.  0.  di  S.  de’  13  del 
corrente  mese  si  è degnata  dichiarare , che  secondo  le 
prescrizioni  e la  retta  intelligenza  del  rescritto  medesi- 
mo appartenga  al  monastero  tutto  ciò  che  i monaci  avran- 
no disposto  per  atto  tra  vivi  in  favore  di  esso  prima  della 

{irofessione , e tutto  ciò  che  avranno  essi  acquistato  col 
oro  carattere  di  religioso , o che  sia  agli  stessi  dovuto  per 
vitalizi  riservatisi , anche  quando  sieno  per  tre  anni  ol- 
tre la  vita , ovvero  per  vitalizi  legati  loro  ; escluse  sempre 
le  prestazioni  perpetue  : ed  appartengono  poi  a’  prossimi 
congiunti  de’  monaci  i beni  che  posseggono  costoro  allorché 
professano  voti  religiosi,  de"  quali  non  abbiano  essi  pria  dis- 
posto per  atto  tra  vivi.  Nel  R.  N.  ec.  - tir.Nicc.OLA  Parisio. 
(Cornuti,  a' 23 gennaio  1843  a'Pr.del  He  presso  i collegi 
giudiziari.) 

4)  1847 , 16  ottobre , D.  che  spiega  in  linea  di  dubbio  di 
legge  il  rescritto  precedente.  ( L.  c.  art.  646.  ) 

Sul  dubbio  di  legge  proposto  dalla  C.  S.  di  giustizia  in 
Palermo , intorno  alrescritto  de’  23  gen.  1843  (2) , che  con- 
cerne i diritti  de’monaci  e più  specialmente  intorno  al  senso 
delle  parole  : escluse  le  prestazioni  perpetue , ossia 
» Se  vietisi  a’  monasteri  ritenere  di  pieno  diritto  , quando 
» i monaci  siano  defunti , i beni  che  ebbero  costoro  in  luo- 
» go  di  pagamento  de’  vitalizi  arretrati  o d’ altre  rendile 

(1)  Veg.  il  rescritto  de’  9 marzo  1S22  , n.°  j , p.  779. 

(2)  Peg.  il  rescritto  che  si  cita  ( il  quale  è della  data  de’  13  gennaio  1853 
comunicato  poi  a’  23  del  mese  stesso  ) qui  sopra  al  n.°  3. 
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» qualsivogliano  o che  essi  scambiarono  co’  valori  raccolti 
» da  tali  rendite  ». 

Considerando  ; - che  ogni  mezzo  di  soddisfazione  di  de- 
bito sciolga  ed  estingua  la  obbligazione  , non  cangi  la  causa 
ed  il  titolo  del  dovere  : 

che  la  mora  del  debitore  non  produca  causa  d’indebito: 
che  i modi  di  rendere  utili  le  azioni , e ciò  che  è con- 
cesso letteralmente  dalle  leggi,  appartengono  alle  forme  di 
amministrazione,  cui  non  è stala  mente  di  provvedere;  er. 

Art.  1.  Dichiariamo  nel  retto  senso  del  rescritto  del  23 
gen.1843  (1)  ogni  corpo  di  rendita  perpetua  che  i monaci 
ebbero  per  credilo  di  vitalizi  non  soddisfatti  o che  acquista- 
rono con  gli  avanzi  o co’  risparmi  de’  vitalizi , appartenersi 
di  diritto  al  monastero  e ritenersi  di  piena  ragione  dal  corpo 
morale  quando  i monaci  siano  trapassali. 

Successione  ne'  beni  ex-feudali.  ( L.  c.  art.  655 , GG7.  ) 

5J  1818 . 3 agosto,  L.  che  diffinisce  la  successione  ne'beni 
feudali  ed  il  pagamento  delle  vile-milizie  su  di  essi.  ( L.  c. 
art.  635 , 667.  ) 

Considerando  che  dopo  aver  Noi  coll’  articolo  9 della  no- 
stra legge  degli  11  di  dicem.  1816  (2)  conservata  l’ abolizione 
della  leudalità  in  Sicilia , egualmente  che  negli  altri  nostri 
domini  di  qua  del  Faro;  e dopo  di  essersi  coll’  altra  nostra 
legge  de’2  del  corrente  agosto  aboliti  i fedecommessi  e ma- 
ioraschi  esistenti  in  quella  parte  de’  nostri  reali  domini,  sia 
indispensabile  di  togliere  con  una  nuova  legge  qualsivoglia 
dubbio  circa  l’ordine  di  succedere  ne’beni  ex-feudali , e di 
provvedere  con  utili  determinazioni  a quanto  riguarda  le 
così  delle  vite-milizie , e le  doti  di  paraggio; 

Veduto  il  parere  del  supremo  Consiglio  di  Cancelleria  ; re. 

Art.  1.  Ne'beni  ex-feudali  de’ nostri  reali  domini  di  là  del 
Faro  si  succederà  come  negli  altri  beni  allodiali , secondo 
le  le^gi  vigenti. 

2.  Le  così  dette  vite-milizie  saranno  godute  in  libera  pro- 
prietà dagli  attuali  possidenti. 

3.  I medesimi  avranno  il  dritto  di  farle  invertire  in  beni 
ex-feudali  d’un  valore  corrispondente  al  capitale  della  ren- 
dila annuale  di  cui  godono,  in  ragione  di  vitar-milizia  al  cin- 
que per  cento  lordo  di  fondiaria. 

4.  Tutte  le  controversie  che  potranno  nascere,  sia  per  la 


(1)  Vdg.  questo  rescritto  al  n.°  3 , p.  7S0, 

(2)  Peg  la  legge  degli  11  dicembre  1816  nella  coltez.  delle  leggi. 
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pertinenza  e quantità  delle  così  dette  vite-milizie,  sia  per 
l'assegnazione  da  farsene  in  beni  ex-feudali,  a norma  del 
disposto  dalla  presente  legge,  saranno  decise  con  arbitra- 
meli necessari;  e conira  le  determinazioni  e le  sentenze 
degli  arbitri  si  daranno  i convenienti  rimedi  ne’ tribunali  or- 
dinari secondo  le  leggi  vigenti. 

5.  Le  doti  di  paraggio  già  costituite  non  saranno  più  sog- 
gette al  dritto  di  riversione  in  favore  degli  ex-feudi  (l). 
( Pubblio,  agli  8 di  agosto  1818.  ) 

Successioni  che  si  deferiscono  agli  ascendenti. 

( L.  c.  art.  609  ss.  ) 

>ìj  1845, 15  settembre,  R.  (31.  di  G.  eG .)  che  spiega  la  in- 
telligenza delCart.6“70  leggi  civili  per  In  riversione  della  dote. 

La  disposizione  dell  art.  670  leggi  civili,  che  nelle  succes- 
sioni legittime  addice  agli  ascendenti  i beni  da  essi  dati  in 
dote  alle  loro  figlie  e discendenti , o altrimenti  donati  a ti- 
gli o discendenti  che  loro  premuoiano , ha  dato  luogo  a di- 
sputare se  tale  riversione  fosse  esercibile  anche  nel  caso 
f ascendente  dotante  o donante  succeda  alla  prole  lasciata 
dal  discendente  donatario  che  sia  premorto. 

.Su  la  esposta  quistione  i tribunali  di  merito,  sopra  contro- 
versia per  riversione  di  dote, avevano  giudicato cne  per  l ari. 
670  il  ritorno  legale  era  limitato  alla  sola  persona  del  dona- 
tario o dotato.  fissi  seguivano  così  la  giureprudenza  derivata 
dall’  abolito  codice  civile , da  cui  poi  hanno  variato  le  attuali 
leggi  civili. 

La  Corte  suprema  di  giustizia  residente  in  Napoli  aveva 
però , in  arresto  di  annullamento , accennato  regole  diffe- 
renti secondo  il  vero  spirilo  delle  leggi  civili. -Muovea  que- 
sta sentenza  della  Corte  regolatrice  dal  considerare , che  le 
leggi  civili  hanno  ripristinalo  tra  noi  il  sistema  del  diritto 
romano  , intorno  al  debito  del  padre  di  dotare  la6glia,non 
riconosciuto  dall’abolito  codice  civile  ch’era  ritenuto,  se- 
condo le  regole  del  diritto  romano  , dover  gli  ascendenti 
nella  successione  legittima  precapire  tutto  ciò  che  avevano 
dato  in  dote  a’  loro  figli  c discendenti  premorti  che  ripri- 
stinato quel  diritto  alla  dote, deve  ritenersi  ancora  ciò  che 
di  esso  era  conseguenza  di  reciprocità  di  diritti  tra  ascen- 
denti e discendenti. 

La  Consulta  generale  del  regno , cui  fu  rimesso  l' esame 

(I)  Ve g.  la  legge  del  2 agosto  1S0G  e il  decreto  de’  6 agosto  1S10  per  le  vite- 
milizie  su’  beni  feudali  ne’  domini  citeriori  eper  la  successione  ne  beni  feu- 
dali Supp.  al  lib.  II , § II , n.°  85 , p.  415  sa,  e n.°  49 , p.  454  t. 
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della  su  espressa  varia  sentenza  , ha  nel  maggior  numero 
de’  suoi  componenti  ritenuto  ; - contemplare  1’  art.  670  leggi 
civili  la  donazione  a qualunque  titolo  e la  dote;  -riguardar 
quella  la  persona  sola  del  donatario  , ma  rifletter  questa  la 
causa  del  matrimonio  , e quindi  non  solo  la  persona  dotata , 
ma  anche  la  prole  da  nascere  dal  matrimonio  ; - assimilarsi 
il  caso  della  dote  a quello  della  donazione  per  causa  di  noz- 
ze di  che  trattano  gli  art.  1038, 1010  e 1044  leggi  civili,  per 
la  qual  donazione  la  legge  ammette  la  riversione  per  caducità 
quando  il  donante  sopravviva  al  donatario  e sua  discenden- 
za doversi  la  norma  medesima  applicare  per  la  dote,  che 

{>er  ambi  gli  espressi  casi  vale  la  regola  di  diritto  per  le  ob- 
digazioni  causa  data  causa  non  sequuta  ; - meritar  questa 
regola  anche  più  stretta  osservanza  per  la  dote  cui  il  padre 
è astretto  dalla  legge , mentre  la  donazione  è un  atto  di  mera 
volontà. 

Rassegnate  a S.  M.  le  opinioni  che  per  la  soggetta  quislio- 
ne  dividono  il  foro,  la  M.  S.  nel  C.  O.  di  S.  de' 15  andante 
considerando , essere  utile  per  la  giustizia  non  meno  che  per 
l’ ordine  e la  pace  delle  famiglie  il  portare  la  certezza  in  que- 
sta parte  delle  regole  successorie  , si  è degnata  dichiarare  , 
uniformemente  all’avviso  della  maggioranza  della  Consulta 
generale , che  il  ritorno  della  dote  di  che  parla  l’art.  670 
leggi  civili  ha  luogo  in  favore  degli  ascendenti  dotanti  quan- 
do muoia  la  dotala  e muoiano  i tigli  nati  da  lei,  vivendo  an- 
cora l’ ascendente  che  dette  la  dote. -Nel  11.  N.  cc.  tir.  N. 
Parisio.  ( Comm.  a'Pr.  del  He  a'  Zi  settembre  1845.  ) 

DELLE  SUCCESSIONI  UIREOOLABI.  ( L.  c.  art.  674  a 6S2.  ) 

Successione  a'  beni  degli  espositi.  ( L.  c.  art.  684  ss.  ) 

7)  1828 , 29  dicembre , L.  che  attribuisce  agli  stabilimenti 
di  beneficenza  le  successioni  degli  espositi  privi  di  successori 
legittimi.  ( L.  c.  art.  684  ss.  ) 

Veduti  gli  articoli  684  e seguenti  contenuti  nella  sezione 
seconda  del  cap.  IV,  tit.  1 del  libro  111  delle  leggi  civili , ris- 
guardanti  i diritti  successori  legittimi  in  favore  dello  Stato  ; 

Veduto  il  nostro  decreto  del  di  7 di  aprile  dell’  anno  cor- 
rente circa  la  tutela  degli  espositi  (1)  ; 

Considerando  che  secondo  le  disposizioni  degli  enunciali 
articoli  la  successione  legittima  degli  espositi , in  mancanza 
de’  discendenti  o del  coniuge  del  defunto,  appartiene  esclu- 


(1)  Vtg.  il  decreto  de’  7 aprile  1S28  nel  Supp.  allib.  I,  $X,n.*  1,  p.Mt  a. 
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sivamenlc  allo  Slato  , niirn  diritto  attribuendo  in  ciò  la  legge 

agli  stabilimenti  de' proietti  ; 

Considerando  non  pertanto  che  gli  stabilimenti  destinati 
ad  accogliere  e prender  cura  degli  espositi  tengono  loro  luo- 
go de’  genitori , e meritano  perciò  particolare  riguardo  ; 

8 Volendo  in  favore  degli  stabilimenti  medesimi  lar  uso  della 
nostra  sovrana  munificenza,  e conceder  loro  un  nuovo  mez- 
zo onde  aumentare  le  risorse  per  adempiere  la  loro  impor- 
tante pia  insliluzione  ; ec.  ec. 

4rt  1.  La  successione  legittima  degli  espositi , i quali  non 
lascino  superstiti  discendenti  nè  coniuge  , sarà  devoluta  , in 
preferenza  dello  Stato  , a quello  stabilimento  di  beneficenza 
cui  l’ esposito  appartenga,  ed  il  quale  abbia  adempiuto  inte- 
ramente, o almeno  nella  maggior  parte  co’ fondi  del  proprio 
patrimonio  all’  opera  della  ricezione  e nutrizione  dell  espo- 
sito , di  cui  siasi  aperta  la  successione.  ..... 

2.  Le  disposizioni  degli  art.  685  e 686  delle  leggi  civili 
sono  applicabili  anche  agli  stabilimenti  di  beneficenza,  1 quali 

pretendano  alla  eredità  degli  espositi. 

3.  La  presente  legge  farà  parte  integrale  del  cap.  iv  , ut. 

I lib.  Ili  delle  leggi  civili  riguardante  le  successioni  irre- 
golari , e sarà  anche  applicabile  a tutte  le  successioni  degli 
espositi  che  sicnsi  operte  fino  allo  pubblicazione  della  medi- 
siina  legge.  ( Pulbhc.  a'  2i  gennaio  1829.  ) 

Successioni  nella,  colonia  di  S.  Lcucio.  (L.  c.  art.  674.  ) 

8]  1789 , Estrailo  dello  statuto  fondamentale  per  In  colo- 
nia di  S.  Leucio  in  provincia  di  Terra  di  lavoro  riguar- 
dante la  successione  fraque'  coloni.  ( L.  c.  art.  674  ss.  ) 

$ VII.  - Leggi  di  successione. 

Voglio , e comando  , che  tra  voi  non  vi  sian  testamenti , 
nè  veruna  di  quelle  legali  conseguenze  , che  da  essi  pro- 
vengono. La  sola  giustizia  naturale  , e la  naturai  equità  sia 
la  face  , e la  guida  di  tutte  le  vostre  operazioni.  I figli  suc- 
cedano a’  genitori , ed  i genitori  a’  figli.  Abbian  luogo  ì col- 
laterali , ma  nel  solo  primo  grado.  In  mancanza  di  questi 
succeda  la  moglie , ma  nel  solo  usufrutto,  e fino  a che  man- 
terrà la  vedovanza.  Dopo  la  di  lei  morte,  e sempre  nel  caso 
di  mancanza  di  tutti  li  sopradelli  eredi , sian  i beni  del  de- 
fonto  del  Monte  degli  Orfani,  delle  cui  rendile  si  forma  lina 
Cassa  , che  chiamerassi  degli  Orfani , da  amministrarsi  per 
ora  dal  parroco , che  sarà  obbligato  di  darne  a Me  conto. 
Se  poi  rimangan  degli  orfani  di  padre  e di  madre  , i quali 
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non  sieno  ancora  in  istato  di  lucrarsi  colle  proprie  fatiche 
il  cotidiano  alimento,  mia  sarà  la  cura  di  mantenerli,  e farli 
educare  col  prodotto  della  sopradetta  Cassa  , e col  dippiù  , 
che  ri  necessiti. 

Abbian  i figli  porzion  eguale  nella  successione  degli  ascen- 
denti , nè  mai  resti  esclusa  la  femina  dalla  paterna  eredità  , 
ancorché  vi  sian  de’ maschi  (1). 

S)  1844 , 22  maggio  , R.  (M.  di  G.  e G.  ) che  conferma 

?ier  la  colonia  di  S.  Leucio  il  § VII  dello  statuto  del  1789  re- 
alito  alla  successione.  (L.  c.  art.  674  ss.) 

Si  è fatto  dubbio  se  la  successione  degl’  individui  appar- 
tenenti alla  reai  colonia  di  S.  Leucio  debba  essere  regolala 
secondo  le  vigenti  leggi  civili,  ovvero  secondo  il  particolare 
statuto  sanzionato  per  quella  colonia  dall'  augusta  memoria 
di  Re  Ferdinando  1.  nel  1789.  E la  M.  S- , cui  tal  dubbio  si  è 
rassegnato , nel  C.  O.  di  S.  de’  19  andante  si  è degnata  or- 
dinare che  per  le  successioni  de’cennati  individui  si  con- 
servi la  osservanza  delle  regole  contenute  nel  detto  statuto 
del  1789.  Nel  R.  N.  ec.  - fir.  N.  Parisio.  ( Comun.  al  Pr. 
del  Ile  in  Terra  di  lavoro  a'  22  maggio  iSiL) 

Diritti  de'  figli  naturali.  ( L.  c.  art.  G74  ss.  ) 

, 10)  1845, 22  giugno,  R.  (M.  di  G.  c G.)  intorno  a diritti  dei 
figli  legittimati  per  grazia  nelle  successioni  testate.  (L.  c. 
art.  256 , 674 , 824.  ) 

Si  è preteso  ne’  tribunali  che  i figli  legittimati  per  re- 
scritto «lei  Principe  prendano  da  genitori  per  atto  tra  vivi  o 
per  testamento  ciocché  è vietato  Toro  di  avere  nelle  succes- 
sioni intestate.  E son  corse  ormai  in  questo  senso  sentenze 
di  tribunali  e decisioni  di  gran  Corti  civili,  comunque  v’in- 
tercedesse un  arresto  di  Corte  suprema  che  proclama  al- 
l’ error  di  diritto  ed  annulla  taluna  decisione.  Non  vi  era  al 
certo  materia  di  contendere  secondo  il  senso  letterale  delle 
leggi.  Tutta  la  dottrina  intorno  alla  successione  de’  tigli  na- 
turali contiensi  ne’  seguenti  precetti. 

1 figli  naturali  riconosciuti  aver  la  metà  o due  terzi  di  ciò 
che  otterrebbero  se  fossero  figli  legittimi , quando  i geni- 
tori loro  lascino  figli  legittimi  od  altri  congiunti  ; ed  aver 
l’ intero  quando  non  sianvi  successibili  in  grado;  (art.  674 
LL.  CCJ 


(I  ) Veg.  nel  n.°  seg.ii  R.  de '22  m ig.  1M4  che  confermici uesU  disposizione. 
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Non  poter  essi  acquistare  dippiù  , per  atto  tra  vivi  o per 
testamento  , da’  genitori;  ( art.  682  LL.  CC.  ) 

La  legittimazione  per  rescritto  del  Principe  concedere  i 
titoli  di  legittimità,  ma  non  accrescere  il  loro  diritto  su  beni 
oltre  quello  prendono  i figli  naturali.  ( art.  256  LL.  CC.J 

La  quale  dottrina  non  può  non  essere  uguale  e comune 
a’  casi  della  successione  testata  od  intestata  ; perciocché 
quello  è vietato  per  legge  (massimamente  quando  sieno 
leggi  di  ordine  pubblico  ] non  può  essere  derogato  dall’  ar- 
bitrio de’ privali.  Nè  abbiamo  cangiato  noi  di  usi  e di  giure- 
prudenza  co’  nuovi  codici  dall’  antiche  regole  del  patrio 
diritto.  Nel  nostro  diritto  consuetudinario  i congiunti  del 
sangue  non  erano  esclusi  da’  legittimati  per  rescritto  ; e 
nelle  province  cui  non  imperavano  le  consuetudini  lascia- 
vasi  a’  legittimati  medesimi  dividere  co’  legittimi  ciò  che  ri- 
maneva da’  beni,  tolta  pria  la  quota  di  riserva  a’  figli  di  giu- 
ste nozze.  Ne’  fedecommessi  si  sive  liberis  naturalibus  et  le- 
gilimis  non  rompevasi  il  fedecommcsso  pe’  legittimati  per 
rescritto  : nè  succedevano  essi  ne’  feudi  : il  che  conserviamo 
anche  ora  pe’  maioraschi  e per  la  nobiltà.  Le  quali  cose  mo- 
strano come  sia  inopportuno  per  la  materia  trarre  argo- 
mento dalle  leggi  romane  ; che  e troppo  voto  aver  noi  rite- 
nuto di  tali  leggi  ciò  che  adottammo  per  uso , e cui  non  ri- 
pugnavano i nostri  costumi;  e la  legittimazione  per  rescritto 
secondo  la  sua  istituzione  non  esiger  facili  condizioni  per 
concedersi.  Quel  che  al  certo  dee  porsi  sopra  ogni  altro  è 
lo  spirito  delle  leggi  civili  (miglior  mezzo  d’ interpetrazione 
di  ogni  legge  ) che  vuol  favorire  la  causa  delle  giuste  nozze, 
cui  si  nuoce  sempre  , quando  si  rallenti  il  rigore  della  di- 
sciplina pe’  figliuoli  che  non  vantino  queste  origini. 

11  Re  , Signor  nostro  , cui  è stata  sommessa  1’  ampia  diy 
scussione  avuta  su  la  materia  , nel  Consiglio  ordinario  di 
Stato  de’  22  giugno  prossimo  passalo  , ha  comandato  che  le 
cose  innanzi  avvertile  fossero  comunicate  alle  autorità  giu- 
diziarie , come  censura  alle  sentenze  e decisioni  avvenute 
su  la  specie  , c perchè  valessero  di  norma  per  la  generalità 
de’  casi  ; onde  si  tenga  termo  alla  osservanza  del  principio 
unico  ed  assoluto  delle  vigenti  leggi , che  i figli  naturali  ri- 
conosciuti , sieno  ovver  no  legittimati  per  mera  grazia  del 
Principe  , non  possono  in  verun  caso  ricevere  per  alto  tra 
vivi  o per  testamento , da’  loro  genitori , più  di  quello  è ad 
essi  attribuito  dalla  legge  nella  successione  intestala , giusta 
1’  art.  674  delle  LL.  CC.  Nel  R.  N.  ec.-fìr.  N.  Paiusio. 
( Cornuti,  a ’ Collegi  giudiziari  delle  due  parti  del  regno  a 21 
luglio  1845.  J 
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De'  diritti  dello  Stato.  (L.  c.  art.  684. } 

44)  1819, 13  settembre , D.  che  determina  il  modo  di  am 
ministrazione  de'  beni  vacanti.  { L.  c.  art.  684 , 731  e 732.  ) 

Veduto  l’ articolo  7 del  nostro  reai  decreto  del  dì  l.°  di 
gennaio  1817  , col  quale  fu  attribuita  alla  cassa  d’ ammor- 
tizzazione l’ amministrazione  delle  eredità  giacenti  ; 

Veduto  l' articolo  17  dell’  altro  nostro  reai  decreto  de'  30 
dell’  anzidetto  mese  ed  anno , col  quale  furono  gli  agenti 
del  demanio  incaricali  di  prendere  l' amministrazione  di 
quelle  eredità  che  da’  sindaci  si  sarebbero  discoperte  gia- 
centi ; 

Veduti  gli  articoli  731  e 732  della  parte  1 ( leggi  civili ) 
del  codice  per  lo  regno  delle  Due  Sicilie , co’  quali  si  pre- 
scrive che  nel  caso  di  essersi  dichiarata  giacente  una  ere- 
dità , debbasi  dal  tribunale  civile  nominare  un  curatore  al- 
1'  amministrazione  stessa  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Le  disposizioni  contenute  ne’due  cennati  reali  de- 
creti del  dì  l.°  e de’  30  di  gen.  1817  (1)  relative  all’  ammi- 
nistrazione delle  eredità  giacenti  ne’  nostri  reali  domini  al 
di  qua  del  Faro , sono  rivocate. 

2.  Da  ora  innanzi  i beni  di  qualsivoglia  natura , che  si  ap- 
partengono alle  eredità  reputate  giacenti , saranno  ammi- 
nistrali , secondo  trovasi  prescritto  negli  articoli  731  e 732 
della  parte  I ( leggi  civili  ) , da  un  curatore  da  nominarsi  dal 
tribunale  civile  ; il  quale  curatore  dovrà  versare  alla  Cassa 
di  ammortizzazione  il  contante  di  pertinenza  della  eredità 
giacente. 

42)  1819 , 13  ottobre  , Estratto  degli  articoli  relativi  al- 
V amministrazione  de'  beni  vacanti.  (L.  c.  art.  684.  ) 

Art.  7.  Tuli’  i beni  che  in  avvenire  apparterranno  o po- 
tranno appartenere  allo  Stato  per  qualunque  titolo  di  pro- 
prietà o di  sola  amministrazione  , saranno  all'  amministra- 
zione generale  del  pubblico  demanio  sottoposti. 

9. 1 sindaci , i percettori  o esattori  comunali  della  contri- 
buzione fondiaria  , ed  i cancellieri  de’  tribunali  e delle  giu- 
stizie di  circondario  fra  gli  otto  giorni  dalla  notizia  avuta  di 
beni  vacanti  o caduchi  ne  daranno  avviso  agl'  ispettori  del 
demanio  pubblico.  Ogni  contravvenzione  sarà  soggetta  alla 
multa  da  dieci  a cento  ducati  ed  a’  danni  ed  interessi,  quan- 
do vi  sia  luogo. 

(1)  Veg.  queste  disposizioni  nella  coliti,  delle  leggi. 
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43)  1828 , 30  aprile , R.  ( M.  di  G.eG.)  che  provvede  per 
ìe  spese  d' inventario  e possesso  de  beni  vacanti.  (L.  c.  art. 
464  e 684.  ) 

Ad  oggetto  di  agevolare  all’  amministrazione  del  demanio 
pubblico  l’ adempimento  delle  formalità  necessarie  pel  con- 
seguimento del  possesso  de’  beni  che  alla  medesima  sono  de- 
voluti , giusta  gli  articoli  464  e 684  leggi  civili , e per  assi- 
curare in  ogni  tempo  la  responsabilità  civile  che  seco  porla 
tal  possesso  ; S.  M.  con  determinazione  del  30  aprile  ultimo 
si  è degnata  ordinare  ;-l°  che  tutti  gli  atti  cui  l’amministra- 
zione del  demanio  dovrà  adempiere  per  l’ apposizione  e ri- 
mozione de’  suggelli,  per  la  formazione  dell  inventario , e 
per  la  immessione  in  possesso  de’  beni  dell’  eredità  vacanti , 
o abbandonate  , sieno  vistali  per  bollo,  e registrati  gratuita- 
mente , nello  stesso  modo  che  è stabilito  coll’  art.  17  n.°  4 
della  legge  de’  21  giugno  1819  per  gli  atti  di  acquisti  che  fa 
lo  Stalo; -2°  che  gli  onorari  dovuti  a’ funzionari  pubblici , 
cosi  per  gli  enunciati  atti , come  per  le  vendite  de’  mobili 
delle  eredità , sieno  pagati  loro  secondo  le  corrispondenti 
tarifTe:  ben  inteso  però  che  i detti  funzionari  non  potranno 
in  alcun  caso  pretendere  dall’  amministrazione  per  tutti  gli 
onorari  presi  insieme  una  somma  maggiore  del  valore  netto 
de’  beni  devoluti,  comunque  sia  minimo.  Nel  R.  N.  ec.  - flr. 
M.se  Tommasi.  ( Cornuti,  a'  P.  del  Re  a’  47  maggio  4828.) 

Della  rinunzia  della  eredità.  (L.  c.  art.  701  ss.  ) 

44)  1817, 4 marzo,  D.  che  dichiara  la  efficacia  degli  effetti 
delle  rinunzie  alle  eredità  future  fatte  dalle  donne  maritate 
prima  del  codice  civile.  ( L.  c.  art.  701  ss.  ) 

1 numerosi  e continui  richiami  a Noi  pervenuti  dopo  il  no- 
stro felice  ritorno  in  questi  reali  domini , sulla  efficacia  o 
inefficacia  delle  rinunzie  stipulate  dalle  donne  maritate  pri- 
ma della  pubblicazione  del  codice  civile  provvisoriamente  in 
vigore  , alle  successioni  de’  loro  ascendenti  aperte  sotto  lo 
Impero  del  medesimo  , han  richiamata  la  nostra  sovrana  at- 
tenzione , e ci  hanno  quindi  determinato  a pubblicare  una 
dichiarazione , la  quale  ponendo  un  termine  alla  quislione 
insorta  , facesse  conoscere  altresì  il  vero  spirito  e la  vera 
applicazione  da  farsi  delle  nuove  leggi  successorie. 

Guidati  da’  principi  inconcussi  della  giustizia  universale  , 
non  meno  che  da  quelli  stabiliti  nelle  antiche  e nuove  leggi, 
Noi  abbiamo  considerato  , che  per  effetto  degli  editti  succes- 
sori che  erano  precedentemente  in  osservanza  in  questa 
parte  de’  nostri  reali  domini , le  donne  erano  escluse  dalla 
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successione  degli  ascendenti  nel  concorso  de'maschi.  Abbia- 
mo consideralo  inoltre  che  le  successioni  debbono  esser 
sempre  regolale  con  quelle  leggi  che  han  vigore  nell’epoca 
in  cui  si  deferiscono  ec.  ec. 

Art.  1.  Le  rinunzie  delle  femmine  maritale  prima  del  co- 
dice civile  provvisoriamente  in  vigore , non  hanno  ricevuto 
per  tale  avvenimento  alterazione  o cambiamento  alcuno. 

2.  Esse  non  sono  di  ostacolo  alle  femmine  per  conseguire 
ciò  che  alle  medesime  è dovuto  sulla  eredità  de'  genitori , ai 
termini  delle  leggi  vigenti  al  tempo  dell'aperta  successione. 

3.  Tulli  i giudicati , le  transazioni , le  convenzioni , le  di- 
visioni di  eredità  bonariamente  eseguile , le  sentenze  arbi- 
tramentali , ed  in  generale  qualunque  allo  per  legge  irre- 
traltabile  caduto  sull’ oggetto  da  Noi  definito,  restano  nel 
loro  pieno  vigore  , e non  potranno  essere  impugnali  per  ef- 
fetto della  dichiarazione  e delle  massime  stabilite  ne'  due 
precedenti  articoli.  ( Pubblio,  agli  8 aprile  1811.  ) 

Divisione  de' beni.  (L.  c.  art.  734.) 

f 3^  1838, 17  dicembre,  R.  (M.  degli  Af.  Eccl. ) che  esclude 
dalle  successioni  ali  ogqelli  destinati  ad  usi  sacri.  ( L.  c.  art. 
734  ss.) 

Nel  1833  , allorché  cessò  di  vivere  monsignor  Pellicano 
vescovo  di  Gerace,  fu  fatto  da' di  lui  eredi  lo  spoglio  di  quel- 
T episcopio , e tra  gli  oggetti  preziosi  lasciati  in  deposito 
presso  un  proprietario  ai  quel  comune  vi  fu  anche  un  ba- 
colo  di  argento  divisibile  in  pezzi  di  cui  il  prelato  defunto 
faceva  uso  nelle  sante  visite.  Si  fecero  delle  premure  e delle 
insinuazioni  agli  eredi,  onde  lo  avessero  restituito  alla  chie- 
sa ; ma  essi  vi  si  ricusarono  , sostenendo  di  essere  il  bacolo 
una  suppellettile  privata  del  defunto. 

Il  Re  N.  S. , cui  si  fece  il  tutto  presente , incaricò  la  Con- 
sulta de'  domini  di  qua  del  Faro  dello  esame  di  un  tale  alTare. 
E dessa  infatti  essendosene  occupata  osservò , che  non  trat- 
tavasi  già  di  un  mobile  inserviente  ad  usi  particolari , o che 
formàva  parte  di  una  suppellettile  privata  ; ma  bensì  di  un 
pastorale,  o sia  baston  vescovile,  non  destinato  per  la  natura 
stessa  della  cosa  che  allo  esercizio  di  funzioni  sagre  e ad 
un  servizio  prettamente  ecclesiastico  : dippiù  eh'  esso  non 
sarebbe  stato  che  profanare  quell’  oggetto  pontificale , e ro- 
vesciare le  pie  intenzioni  del  prelato.  Quindi  fu  essa  Consulta 
di  avviso  di  annunziarsi  agli  eredi  Pellicano  di  essere  volontà 
sovrana  di  consegnarsi  alla  chiesa  di  Gerace  il  bacolo  d’ ar- 
gento in  disputa , e d' imporsi  silenzio  alla  quislione. 
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La  M.  S.  nel  C.  O.  di  S.  de’  10  settembre  1837  degnossi 
approvare  un  tale  avviso.  Dopo  di  ciò , altra  quistione  è 
surta. 

Il  già  vescovo  di  Venosa  monsignor  Guarino  estrasse  da- 
gli antichi  reliquiari  di  quella  chiesa  cattedrale  due  insigni 
reliquie , le  quali  vennero  da  lui  chiuse  con  autentici  sug- 
gelli in  un  ostensorio  di  argento , ad  oggetto  di  esporlo  con 
maggior  decenza  alla  pubblica  venerazione  de’  fedeli.  Ritro- 
vandosi péro  tale  ostensorio  in  casa  del  detto  prelato  alla  di 
lui  morte , l’ erede  adì  il  tribunale  civile  della  provincia , ed 
ottenne  sentenza  contumaciale,  che  condannò  i capitolari  a 
restituirgli  l’ ostensorio , o il  valore  di  esso  in  ducati  mille. 

Informala  S.  M.  parimente  di  una  tale  vertenza,  si  degnò 
commetterne  lo  esame  alla  stessa  Consulta , la  quale  avendo 
il  tutto  ponderato  maturamente , considerò , che  obbligo 
essenziale  de’  vescovi  è il  provvedere  colle  loro  rendite  al 
decoro  del  divin  culto  ; e che  questo  appunto  fece  monsi- 
gnor Guarino,  avendo  trovate  insigni  reliquie  della  sua  Cat- 
tedrale in  una  cattiva  teca  di  legno , e trasferendole  in  un 
ostensorio  di  argento  che  munì  di  suggello  e di  autentica  , 
come  il  sacro  rito  prescrive;  e eh’ è scandaloso  il  permettere 
che  se  ne  faccia  una  quistione  ne'  tribunali , i quali  non  si 
debbono  ingerire  nelle  cose  sacre. 

Per  tali  motivi  opinò  essa  Consulta  di  non  far  più  parlare 
di  questo  affare , lasciandosi  l’ ostensorio  nella  Cattedrale  di 
Venosa , per  seguitare  a farsene  quell'  uso , a cui  lo  destinò 
il  defunto  prelato. 

Un  tale  avviso  è stato  egualmente  approvato  dalla  M.  S. 
nel  C.  O.  di  S.  de’  17  dicembre  prossimo  scorso.  Nel  R.  N. 
ec.  fir.  M.^d' Andrea.  ( Cornuti,  al  Prue,  del  Re  in  Potenza 
a'  20  febbraio  1839.  ) 

■ * 

16)  1838 , 29  dicembre , R.  (M.  di  G.  e G.  ) che  regola  la 
esecuzione  degli  atti  <K  vendita  nelle  divisioni  fra  coeredi. 

( L.  c.  art.  745.  ) 

„ L’ articolo  1021  leggi  di  procedura  civile  dispone  » Quan- 
di do  in  esecuzione  dell’  articolo  745  delle  leggi  civili  avrà 
» luogo  la  vendita  de'  nìobili  dipendenti  da  una  eredità,  essa 
» dovrà  farsi  con  lè  forme  stabilite  nel  titolo  del  pignora- 
» mento  de'  mobili  ». 

11  seguente  articolo  1022  aggiugne  » Si  procederà  alla  me- 
» desima  sulle  istanze  di  una  delle  parti  interessate  , per 
» mezzo  di  un  ufìziale  pubblico , ed  in  coerenza  dell’  ordi- 
» nanza  che  ne  darà  il  presidente  del  tribunale  civile  ». 

Da  ciò  i dubbi , se  nella  ordinanza  del  presidente  occor- 
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resse  la  destina/ione  di  usciere  per  gli  atti  di  vendita  ; se  in 
vece  dell'  usciere  potesse  destinarsi  un  notaio  ; se  occorres- 
se la  preventiva  estimazione  per  la  vendita  di  statue,  qua- 
dri , medaglie  ed  altri  lavori  di  belle  arti  ; se  la  licitazione 
de'mobili  dovesse  avere  luogo  sulla  base  del  prezzo  indicato 
da'  periti  nel  correlativo  inventario  ; e se  mancando  oblato- 
ri sulla  base  del  prezzo  anzidetto , fosse  d’ uopo  per  la  ven- 
dita di  autorizzazione  del  magistrato. 

Per  quanto  concerne  il  primo  dubbio  , era  stalo  osserva- 
to;-che  per  massima  ciascun  interessato  prescelga  da  se  l’uf- 
liziale  ministeriale  cbe  debbe  eseguire  gli  atti  di  suo  interes- 
se ; - cbe  questa  facoltà  può  solo  venir  meno  ne'casi  espres- 
samente indicati  dalla  legge  , loccbè  non  s’ incontra  nella 
specie  ; - che  la  ordinanza  del  presidente  è richiesta  tra  per 
conoscersi  se  quegli  che  provoca  la  vendila  abbia  diritto  a 
farla  succedere,  come  perchè  niun  atto  di  esecuzione  in  ge- 
nerale può  succedere  per  ministero  di  usciere  senza  titolo 
di  forma  esecutoria  ;-  che  la  legge  ha  provveduto  agl' inte- 
ressi di  coloro  che  possono  avere  diritto  su’  mobili,  de  quali 
è quistione  , quando  ha  stabilito  che  debbono  essere  citati 
all  atto  di  vendita  , e che  questa  vendita  debba  succedere 
con  tutte  quelle  pubblicità  di  forme  che  sono  prescritte  in 
fallo  di  pegnoramento  di  mobili  ; - che  l’ intervento  del  pre- 
sidente e pure  richiesto  nel  fine  di  determinare  il  luogo,  ove 
dee  avvenire  la  vendita  giusta  l’ articolo  1025  leggi  di  proce- 
dura civile  ; - che  la  custodia  degl"  interessi  de’  minori  o di 
altra  persona  privilegiata  è data  a'  loro  tutori  od  amministra- 
tori , a carico  de'  quali  è perciò  imposta  grave  risponsabilità; 
-che  per  gli  utiziali  pubblici  sta  la  presunzione  dell' adempi- 
mento de'  loro  doveri  ; - che  d' altronde  eflicacissime  san- 
zioni nelle  leggi  penali  e nel  regolamento  di  disciplina  val- 
gono ad  assicurare  la  osservanza  di  questi  doveri; -che  così 
la  frase  in  coerenza  della  ordinanza  importi  solo  che  il  pre- 
sidente debba  ordinare  la  vendila  , giammai  la  destinazione 
dell’usciere. 

Per  lo  secondo  dubbio  poi  era  staio  osservato  ; - che  per 
le  leggi  su  l' ordinamento  giudiziario  appartiene  agli  uscieri 
la  pubblicazione  e l' affissione  degli  avvisi  e degli  editti , non 
che  la  proclamazione  delle  offerte  che  avvengono  nella  ven- 
dita a pubblico  incanto  ;-che  nella  ipotesi  debhonsi  osserva- 
re le  forme  prescritte  per  lo  pegnoramento  de’  mobili  ;-che 
queste  forme  richiedono  il  ministero  degli  uscieri  ;-che  l’ar- 
tìcolo 1°  della  legge  de’  23  nov.  1819  ha  diffinito  gli  atti  di 
competenza  notariale;  - che  ogni  altro  alto  trovasi  affidato  al 
ministero  de’  notai  non  lo  è che  per  ispeciale  delegazione  ; - 
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che  cosi  particolari  determinazioni  incontrami  in  diversi  luo- 
ghi del  diritto , come  negli  art.  115  , 374 , 525 , 085,  712, 
732  , 740  , 980  , 1014 , 1010 . 1017  ec.  leggi  civili  ; e negli 
articoli  1011, 1031,1040, 1052  ec.  leggi  di  procedura  civile, 
e nell'  articolo  428  della  legge  di  commercio  ; - che  in  fatto 
di  vendite  di  mobili  non  esiste  presso  di  noi  alcuna  specifica 
risoluzione. 

Sul  terzo  dubbio  poi  era  stato  osservato  ;-che  l' art.  712 
leggi  di  procedura  civile  richiede  la  valutazione  per  l’ ar- 
genteria , per  gli  anelli , per  le  gioie  ; - che  questi  efietti  han- 
no dovuto  e potuto  essere  sottoposti  ad  estimazione  per  lo 
motivo  che  hanno  un  valore  allatto  intrinseco  ;- che  per 
ogni  altro  effetto  che  manchi  di  questo  valore  intrinseco  con- 
verrebbe stare  alle  conseguenze  dell’ asta; -che  nel  sistema 
della  preventiva  valutazione  esistendo  oblatori , dovrebbero 
o rimanere  invenduti  gli  effetti  o nuova  perizia  praticarsi 
per  la  vendila  a ribasso  , e cosi  successivamente  se  il  prezzo 
fissato  non  venisse  ad  ottenersi  ; - che  in  tal  modo  vi  sarebbe 
certo  aggravamento  di  moltiplici  spese  , in  ultimo  non  po- 
trebbe conseguirsi  che  il  prezzo  dell’  asta  ; - che  d’ altronde 
una  grande  garantia  a rimuovere  le  frodi  che  possono  te- 
mersi sta  nella  facoltà  data  al  presidente  di  disegnare  il  luo- 
go nel  quale  abbia  a succedere  la  vendita  ; - che  comunque 
a prima  vista  una  certa  analogia  apparisse  tra  gli  oggetti  pre- 
ziosi , de’  quali  avviene  la  estimazione  giusta  l'art.  712  leggi 
di  procedura  civile , e gli  oggetti  delle  belle  arti , pure  non 
poteva  avvertirsi  che  di  cotesti  oggetti  la  legge  si  tacesse;  - che 
per  verità  il  valore  di  oggetti  di  belle  arti , talvolta  inestima- 
bili quanto  più  vanno  al  tipo  ideale  spesso  arbitrario , come 
-da  elementi  mal  calcolabili  nè  prodotti  dell’alto  ingegno  , 
non  può  mai  fissarsi  con  precisione  ; - che  però  potrebbero 
incontrarsi  certi  casi  ne'quali  a prevenire  il  danno  per  og- 
getti di  belle  arti  veramente  preziosi  ed  insigni  fosse  d’ uo- 
po altro  provvedimento  per  non  deprimere  il  valore  loro , 
e non  allungare  oltre  il  modo  gli  alti  della  vendita. 

Relativamente  al  quarto  ed  ultimo  dubbio  era  stato  osser- 
vato;-che  l’art.  1021  leggi  di  procedura  civile,  ha  diffmito 
la  vendita , di  che  trattasi , aversi  a praticare  colle  forme 
stabilite  nel  titolo  del  pignoramento  de’  mobili  ; - che  tra 
queste  forme  non  vi  ha  luogo  a preventiva  estimazione  ; -che 
in  generale  ciascuna  cosa  tanto  vale  per  quanto  si  può  ven 
dere  ; - che  la  pubblicità  degli  atti  per  la  vendita , l’ inter- 
vento di  pubblico  uflìziale  , la  chiamata  delle  parti  interes- 
sate , la  sanzione  della  legge  per  la  garantia  delle  licitazio- 
ni debbono  escludere  ogni  timore  ; - che  mentre  la  legge  ha 
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disposto  il  metodo  per  la  vendita  a ribasso  di  beni  stabili , 
nulla  ha  indicalo  per  la  vendita  a ribasso  di  effetti  mobili  ;-che 
sarebbe  ingiurioso  imputare  questo  silenzio  ad  oblio  del  le- 
gislatore ; - che  bensì  questo  silenzio  va  spiegato  per  l' uso 
indicato  delle  forme  nel  titolo  del  pignoramento  de’ mobi- 
li ; - che  vi  ha  gravissima  differenza  tra  un  immobile  ed  un 
effetto  mobiliare  che  nel  sistema  della  rivendita  a ribasso 
con  autorizzazione  del  magistrato  verrebbero  ad  aversi  tutti 
quelli  inconvenienti  che  sono  stati  di  sopra  rileva-ti  per  io 
sistema  della  preventiva  estimazione  pe’  quadri  in  generale, 
per  le  statue  ec. 

In  conseguenza  di  queste  osservazioni  e di  correlativo  av- 
viso ancora  della  Consulta  generale  x S.  M.  nel  C.  O.  di  S. 
de’  29  dicembre  del  passato  anno  si  e degnata  dichiarare 

Che  nelle  ordinanze  del  presidente  di  che  è parola  nell’ar- 
ticolo 1022  leggi  di  procedura  civile,  non  debba  nè  possa 
destinarsi  1’  usciere  agli  atti  della  vendita  , da  farsi  a’  termini 
dell’art.  1021  e seguenti  delle  medesime  leggi  di  proc.  civ.  ; 

Che  a cotesti  atti  di  vendita  non  possa  prescegliersi  dalle 
parti  un  notaio  invece  dell'  usciere  ; 

Che  non  faccia  mestieri  di  preventiva  estimazione  per  la 
vendita  di  statue  , quadri , medaglie  , ed  altri  lavori  di  belle 
arti , salvo  se  gli  oggetti  sieno  di  tal  materia  a cui  possa  ap- 
plicarsi il  disposto  nell'arlicolo  712  leggi  di  procedura  civile  ; 

Che  però  ove  trattisi  nella  vendita  in  quislione  di  oggetti 
insigni  di  belle  arti  sia  provveduto  dal  magistrato  nel  mono 
che  meglio  sarà  riputato  conveniente  ; 

Che  se  economicamente  giovi  che  i mobili  si  mettano  in 
vendita  sulla  base  del  prezzo  stabilito  nell'  inventario , non 
ne  sia  legalmente  interdetta  la  licitazione  e la  vendita  anche 
a prezzo  minore; 

E che  a ciò  non  occorra  precedente  autorizzazione  di  ma- 
gistrato. Nel  R.  N.  ec.  -fir.  N.  Parisio.  ( Comun.  a’  Proc. 
del  Re  a dì  30  gennaio  1839.) 

11)  1817 , 10  giugno , Estratto  del  decreto  relativo  a con- 
tratti traslativi  di  proprietà  immobiliare.  (L.  c.  art.  761  ) 

Art.  149.  In  ogni  contratto  di  vendita,  cessione , divisione 
donazione , censo , colonia , ed  in  qualunque  altro  atto  con- 
tenente traslazione  di  dominio,  o godimento  tra  vivi  di  beni 
stabili , ovvero  costituzione  d'ipoteca,  si  enuncierà  l’estratto 
del  catasto , per  ciò  che  riguarda  l’ estensione  della  proprie- 
tà, che  farà  l’oggetto  dell'atto,  al  quale  sarà  annessol’estratto 
suddetto. 

150.  I direttori  delle  contribuzioni  dirette , per  tutti  gii 
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cstratli  di  catasti  che  non  rilasceranno  colla  dichiarazione , 
serve  per  solo  uso  di  richiamo  e di  mutazione , giusta  l' art, 
44  del  presente  decreto , per  gli  estratti  delle  decisioni  dei 
Consigli  d’ Intendenza  a norma  dell’  art.  116 , e per  qualun- 

Sie  altro  documento  che  saranno  nel  caso  di  emettere  a ri- 
iesta  de’ particolari,  dovranno  uniformarsi  alla  nostra  leg- 
ge de’  26  di  dicembre  1816  relativa  al  registro , del  pari  che 
al  decreto  de’  21  di  aprile  ultimo. 

161.  Ne’  casi  di  urgenza , ove  non  fosse  possibile  aver  al 
momento  l’ estratto  del  catasto  , è permesso  al  notaio  di  sti- 
pulare, rimanendo  a suo  carico  di  aggiungere  il  detto  estratto 
tra  quindici  giorni , se  dee  farsi  venire  dalla  direzione  o dal- 
l’ archivio  di  un  comune  della  stessa  provincia;  e tra  un  me- 
se al  più  tardi,  se  dovrà  richiedersi  alla  direzione  di  un'altra 
provincia. 

11  notaio  dee  fare  nel  contratto  espressa  menzione  di  que- 
sta circostanza , la  quale  sospende  , durante  il  corso  pe’  ter- 
mini qui  assegnati  ,T  effetto  dell’  articolo  153. 

Subitochè  ft  notaio  avrà  ricevuto  l’ estratto  del  catasto  , 
dovrà  farne  l’inserzione , e notarla  al  margine  del  contratto. 

152.  I notai  che  osserveranno  qualche  differenza  tra  l’ e- 
stensione  o capacità  de’fondi  mentovati  ne’contratti,  e quella 
che  apparisce  dall’  estratto  del  catasto , dovranno  fra  cinque 

Sforni  darne  parte  al  direttore  delle  contribuzioni  dirette , 
a cui  si  accuserà  ricevo  delle  loro  dichiarazioni. 

153.  Qualunque  inosservanza  del  disposto  cogli  articoli 
precedenti  per  parte  di  un  notaio , lo  assoggetterà  ad  una 
multa  , che  non  potrà  essere  maggiore  di  due.  100 , nè  mi- 
nore di  20 , da  infliggersi  dal  Consiglio  d’ Intendenza , a ri- 
chiesta del  direttore  delle  contribuzioni  dirette. 

fi  II.  DELLE  DONAZIONI  TRA  VIVI  E TESTAMENTI. 
Disposizioni  in  favore  di  corpi  morali. 

(L.c.  art. 826, 861, 968 ss.) 

1 ) 1830  , 4 apr. , D.  che  impone  a'notai  di  denunziare  i le - 
goti  pii  disposti  negli  atti  da  essi  rogati.[ L.  c.  art.  826, 861 .) 

Volendo  assicurare  a'Consigli  degli  ospizi  del  regno  i mez- 
zi onde  aver  conoscenza  ed  estendere  la  loro  vigilanza  per 
lo  esatto  adempimento  delle  pie  disposizioni  in  favore  de’po- 
veri,  de’luoghi  pii  laicali,  e degli  stabilimenti  di  beneficenza 
de’  nostri  reali  domini , affinchè  la  volontà  de’  pii  disponenti 
non  venga  defraudata;  ec.  ec. 

Art.  1. 1 notai  de’nostri  reali  domini  dovranno  dare  noli- 
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zia  al  sindaco  ed  al  giudice  di  circondario,  o al  supplente  del 
giudice,  nel  comune  della  loro  rispettiva  residenza,  di  ogni 
disposizione  che  con  atti  Ira  vivi,  o di  ultima  volontà,  da  essi 
rogali,  o presso  di  loro  depositati,  fosse  latta  in  favore  de  po- 
veri, de’luoghi  pii  laicali,  o degli  stabilimenti  di  beneficenza. 

La  notizia  ne  sarà  data  con  semplice  lettera  di  uffìzio. 

2.  Sotto  la  denominazione  di  stabilimenti  di  beneficenza  e 
di  luoyhi  pii  laicali  s’intendono  gli  ospedali,  gli  orfanotrofi, 
i conservatori,  i ritiri,  i monti  di  pegni,  di  maritaggi  e di  li- 
mosine,  i monti  frumentari,  le  arciconfraternite,  le  congre- 
gazioni, le  cappelle  laicali,  e finalmente  tutte  quelle  institu- 
zioni,  legati  ed  opere  che  sotto  qualunque  denominazione  e 
titolo  si  trovano  o saranno  addette  al  sollievo  degrinfermi, 
degl’indigenti,  e de’proietti. 

3.  I giudici  di  circondario , o i supplenti  ne’ comuni  per 
mezzo  del  respettivo  giudice  trasmetteranno  immediata- 
mente al  proccuratore  del  Re  presso  il  tribunale  civile  della 
provincia  o valle  le  notizie  loro  date  da’notai:  questo  funzio- 
nario ne  darà  subito  comunicazione  al  rispettivo  Consiglio 
degli  ospizi.  I sindaci  adempiranno  altrettanto  direttamente 
coll'Intendente  come  presidente  del  Consiglio  degli  ospizi. 

Rimarrà  poi  a carico  dello  stesso  Consiglio  il  richiedere  ai 
notai  rispettivi  le  copie  degli  atti  di  cui  potrà  aver  bisogno, 
pagandone  loro  i corrispondenti  diritti,  nel  tempo  in  cui  e 
permesso  al  notaio  di  estrarle. 

4.  J notai  dovranno  adempire  la  obbligazione  loro  impo- 
sta colf  articolo  primo  del  presente  decréto  fra  ’l  termine  di 
otto  giorni,  da  computarsi, 

pe’ testamenti  per  atto  pubblico,  per  le  donazioni,  e per 
gli  altri  atti  tra  vivi,  dal  giorno  della  loro  stipulazione; 

pe  testamenti  olografi  o mistici,  dal  giorno  in  cui  segui- 
rà il  deposito  presso  il  notaio  conservatore. 

5.1  notai  dovranno  ritirare  rispettivamente  dal  sindaco  e dal 
giudice  di  circondario,  o suo  supplente  comunale,  i quali  non 
potranno  negarsi  di  rilasciarlo,  il  riscontro  della  notizia  ame- 
desimi  data  per  ogni  pia  disposizione,  e dovranno  in  oltre  al- 
ligare tale  riscontro  all' alto  corrispondente  nel  protocollo. 

6.  I notai  che  ometteranno  di  adempire  quanto  c loro  im- 
posto codi  articoli  1 , 4 e 5 del  presente  decreto , saranno 
fumiti  colla  sospensione  non  minore  di  un  mese,  nè  maggiore 
di  sei  mesi. 

In  ogni  caso  i notai  saranno  responsabili  de’danni  interessi 
che  avranno  cagionati  colla  loro  omessione. 

7.  La  Camera  notariale  di  ciascuna  provincia  o valle  nella 
visita  annuale  de’  protocolli  de’  notai  dovrà  assicurarsi  spe- 
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cialmente  dell’  adempimento  da  parte  de’  notai  di  quanto  è 
prescritto  a loro  peso  col  presente  decreto , e promuovere , 
ove  ne  sia  il  caso,  le  convenienti  misure  disciplinari  a carico 
de’  contravventori , dando  intanto  notizia  delle  pie  disposi- 
zioni rimase  occulte  al  Consiglio  per  mezzo  del  procuratore 
del  Re  presso  il  tribunale  civile  da  cui  dipende.  (Pubblio.  a» 
23  giugno  1830J. 

2)  1831 , 30  dicembre , R.  ( M.  della  Pres.  ) che  ordina  ai 
notai  di  manifestare  alla  Commessione  di  beneficenza  m 
Napoli  i legati  in  tuo  favore.  ( L.  c.  art.  826  e 861.  ) 

F stata  rassegnata  una  indistinta  notizia  che  un  testatore 
abbia  lasciata  la  sua  eredità  alla  propria  superstite  moglie  , 
a condizione  eh’  ella  si  fosse  rinchiusa  in  un  monastero  di 
clausura  e che  in  difetto  di  tal  condizione  abbia  chiamata 
sua  erede’  l’ attuale  reai  Commessione  di  beneficenza.  S.  M. 
cui  ne  ho  informata  nel  C.  O.  di  S.  di  questo  dì,  si  è degnata 
di  ordinare  che  per  mezzo  del  Ministro  di  G.  e G.  sieno  co^ 
municati  gli  ordini  a tutti  i notai , perchè  rogandosi  da  essi 
degli  atti  inter  vivos  o di  ultima  volontà  che  contengano 
largizioni  ed  acquisti  a favore  della  reai  Commessione  di  be- 
neficenza, sieno  tenuti  di  darne  avviso  alla  detta  reai  Com- 
messione. Nel  R.  N.  ec.-tìr.  M.se  Tommasi.  (Comun.al 
Min.  di  G.eG.a  dì  30  dicembre  1830  ; e da  questo  a Proc. 

r del  Re  a ’ U gennaio  1852.  ) 

' * *1 1842, 9 ottobre , R.  (M.  di  G.  e G.)  che  dichiara  doversi 

la  commutazione  delle  pie  disposizioni  autorizzare  dal  Re 

* LÈ  staU  informata  8*.  M.  che  i funzionari  delegati  sovrana- 
mente per  la  impartizione  del  regio  exequatur  nelle  due 
narti  del  regno  su  le  bolle,  i brevi  ed  1 rescritti  pontifici  nelle 
materie  ecclesiastiche , non  di  rado  ammettono  m regno, 
Dermettendone  la  esecuzione , de  rescritti  e de  brevi  per 
commutazione  di  volontà  de’  defunti  per  legati  pii,  senza  as- 
sicurarsi se  per  tali  commutazioni  siasi  interposto  sovrano 
beneplacito  per  quello  concerne  la  esecuzione  civile  dello 
adempimento  delle  pie  disposizioni  : La  M.  S.  nel  C.  O.  di  S. 
de‘9  ottobre  corrente,  considerato  di  essere  un  atto  di  sovra- 
nità il  commutare  le  volontà  de’  defunti  nel  foro  esterno , si 
è degnata  ordinare  che,  per  via  del  M.  degli  Aff.  Ecc. , si  re- 
scriva a’  cennati  delegati  in  Napoli  ed  in  Palermo,  1 exequu- 
tur  alle  carte  pontificie,  intorno  alle  domande  di  commuta- 
zione di  volontà,  doversi  interporre  quando  già  pria  abbia  S. 
M.  concesso  il  sovrano  beneplacito  su  la  commutazione  che 
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s’ implora.  Nel  R.  N.  ec.  - flr.  N.  Parisio.  ( Cornuti  al  M. 
degli  Aff.  Ecc.  a'  lì  ottobre  184Ì.J 

4)  1845 , 4 agosto , R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  dichiara  non  ne~ 
cessano  il  sovrano  beneplacito  per  le  pie  disposizioni  antiche 
già  acquisite  da'  corpi  morali.  ( L.  c.  art.  826 , 861.  ) 

Il  consiglio  degli  ospizi  di  Terra  di  Bari  dimandava  l’ impar- 
tizione del  sovrano  beneplacito  in  favore  del  Monte  elette» 
del  Carmine  fondato  da  certo  Sebastiano  Laquosta  con  te- 
stamento del  1645  in  Monopoli, onde  acquistare  il  possesso  e 
godimento  de’  beni  addetti  ad  un  benefìcio  semplice  sotto 
« titolo  della  SS.  Trinità  , ebe  avea  lo  stesso  fondatore  isti- 
tuito con  codicillo  del  1645  in  favore  di  un  figlio  di  soldato 
del  castello  di  Monopoli , detto  allora  a paga  ordinaria. 

Muovea  tale  dimanda  di  beneplacito  dall'  essersi  verifica- 
ta la  mancanza  , preveduta  nel  codicillo , della  classe  delle 
persone  contemplate  nominalmente  dal  fondatore:  caso  pel 
quale  costui  prescriveva  di  aggregarsi  al  Monte  erede  uni- 
versale di  Laquosta  i beni  del beneficio  col  peso  di  adem- 
piervi le  messe  impostevi. 

La  Consulta  fatto  esame  della  dimanda  pensava  potersi 
concedere  il  beneplacito  valevole  per  lo  caso  dell’  attuale 
vacanza  e per  altre  successive  ; e prescriversi  al  Ministro 
della  guerra  e marina  di  indicare  il  corpo  militare  della 
reale  armata  i figli  de’  cui  soldati  a paga  ordinaria  potesse- 
ro aspirare  a quel  beneficio. 

Rassegnato  tutto  a S.  M.  si  è considerato,  che  nel  1640  e 
1645  D.  Sebastiano  Laquosta  faceva  erede  suo  un  Monte  di 
beneficenza,  e addiceva  determinati  beni  a dote  di  una  cap- 
pellani cui  chiamava  certa  classe  di  persone  ; 

che  pel  caso  di  vacanza  di  Cappellano  prescrivevasi  il 
Monte  erede  universale  dover  raccogliere  l’ usufrutto  dei 
beni  della  cappellani  e far  celebrare  le  messe  ; 

che  il  Monte  per  virtù  degli  atti  di  ultima  volontà  tro- 
vasi ornai  da  altri  due  secoli  ai  avere  assunta  la  qualità  di 
erede  e nel  possesso  de’  diritti  da  essa  emergenti  ; 

che  l' essersi  ora  fatto  il  caso  della  vacanza  non  induce 
già  nel  Monte  novello  acquisto,  ma  cede  il  giorno  all’  eser- 
cizio del  diritto  già  quesito  ; 

che  i beneplaciti  sovrani  provveggono  su  disposizioni 
che  si  facciano  a luoghi  pii  sotto  l' impero  delle  vigenti  leg- 
gi, non  per  possedimenti  acquistali  già  in  virtù  di  titoli  ante- 
riori pienamente  eseguili. 

E per  le  esposte  considerazioni  la  M.  S.  udito  il  parere  del 
Consiglio  ordinario  di  Stato  con  risoluzione  de'4  andante  da 
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Palermo , si  è degnata  rescrivere  che  il  Monte  fondato  dal 
fu  Sebastiano  Laquosta  si  valga  de'  suoi  diritti  sopra  i beni 
destinati  al  benefizio  della  SS.  Trinità  in  Monopoli  ( come  il 
testatore  si  esprime  ) ed  adempia  i pesi  che  vi  sono  ine- 
renti, secondo  le  disposizioni  contenute  nel  codicillo  scritto 
da  Laquosta  nel  1645.  Nel  R.  N.  ec.-  fir.  N.  Parisio.  ( Co- 
rnuti. al  Min.  degli  uff.  ini.  a'  13  agosto  1843.  J 

Delle  donazioni  tra  vivi.  [ L.  c.  art.  836 , 862 , 878 , 885.  ) 


3)  1843 , 15  gennaio  , D.  che  dichiara  pel  solo  usufrutto  ir- 
rivocabili  per  sopravvenienza  di  figlile  donazioni  fatte  per 
sacro  patrimonio.  ( L.  c.  art.  878 , 885  ss.  ) 

Veduti  gli  articoli  883  e seguenti  delle  leggi  civili  concer- 
nenti la  rivocazione  delle  donazioni  tra  vivi  a cagione  della 
sopravvegnenza  di  figli  al  donante  il  quale  non  ne  avea  al 
tempo  della  donazione  ; , ..  ..  .■  i- 

Volendo  conciliare  la  regola  contenuta  ne  citali  articoli 
con  la  fermezza  del  godimento  del  patrimonio  sacro  .costi- 
tuito in  virtù  di  atto  di  donazione,  eu  il  quale  per  sua  indole 
non  può  ricevere  alterazione  durante  la  vita  del  chenco  do- 
natario ; ec.  ec.  „ ..  . .. 

Art.  1.  Le  donazioni  di  solo  usufrutto  le  quali  saranno 
fatte  in  avvenire  a titolo  di  patrimonio  sacro , non  saran- 
no rivocate  ipso  jure  nè  rivocabili  finche  viva  il  donatario. 
( Pubblio . a'  13  febbraio  1843.  J 


6)  1845, 1°  febbraio,  R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  dichiara  non 
formar  materia  di  ricorso  per  annullamento  le  decisioni 
che  ritengono  valida  V accettazione  del  notaio  nelle  dona - 
zt'om  antiche.  ( L.  c.  art.  856 , 862.  ) . 

Ho  fatto  presente  a S.  M.  le  decisioni  in  vario  senso  prp- 
nunziate  in  merito  dalle  gran  Corti  civili  in  Aquila  ed  in 
Napoli , e dalla  Corte  suprema  di  giustizia  m via  «>  annul- 
lamento le  quali  hanno  dato  luogo  poi  al  dubbio  di  leg*e 
nel  giudizio  tra  gli  eredi  Vitacolonna  su  la  questione  - » Se 
» la  donazione  a titolo  gratuito  fatta  con  atto  tra  vivi  sotto 
» r impero  delle  antiche  leggi  del  regno , ed  accettata  dal 
» notaio  stipulatore  dell’  atto  nello  interesse  del  donatario 
» non  interveniente  nell’  atto  medesimo  , fosse  ovvero  no 
« perfetta  e quindi  irrevocabile.  » - Ho  pure  rassegnato 
alla  M S.  i pareri  su  tale  quistione  esposti  dalla  Consulta 
generale  del  regno-Fattosi  pieno  esame  di  quanto  sul  pro- 
posito è stato  rispettivamente  ragionato  , si  è avuto  motivo 
di  considerare  : - che  riflettendo  la  soggetta  specie  un  atto 
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formato  sotto  l’impero  delle  leggi  romane,  che  in  quel  tem- 
po erano  leggi  del  regno  , il  giudizio  su  la  sua  emcacia  ci- 
vile va  regolato  unicamente  col  diritto  e con  la  disciplina 
in  vigore  nel  tempo  in  cui  l’ atto  medesimo  ebbe  Vita: -che 
intorno  alla  necessità  dell’  accettazione  espressa  del  dona- 
tario , per  rendere  irrevocabile  una  donazione  , sono  con- 
cordi le  regole  del  dritto  romano , ed  i precetti  delle  leggi 
ora  vigenti  nel  regno  : - che  non  pertanto  sotto  lo  impero 
di  quelle  antiche  leggi , per  le  donazioni  a titolo  gratuito  , 
il  più  comune  modo  ui  giudicare,  e la  opinione  de’  più  gravi 
sposilori  dell’  antico  diritto  controverso  , per  argomento  di 
analogia  dalle  medesime  leggi , aveva  riguardata  1'  accet- 
tazione del  notaio  stipulatore  come  un  legale  equipollente 
di  quella  del  donatario  non  presente  allatto:  - cne  tale  giu- 
reprudenza  aveva  fatto  passare  nella  pratica , come  una 
costumanza  generalmente  ricevuta , quel  metodo  di  stipu- 
lare le  donazioni  a titolo  gratuito  : - che  secondo  i principi 
delle  stesse  leggi  romane  , la  consuetudine  per  lunghi  anni 
serbata  ritencasi  di  aver  valore  come  diritto  scritto,  e come 
la  miglior  guida  d’ interpetrazione  della  legge  cui  avea  re- 
lazione : - che  la  Corte  suprema  istituita  per  custodire  in- 
violata la  osservanza  del  testo  della  legge,  e per  ricondurre 
le  opinioni  divergenti  de’  tribunali  al  principio  ed  al  senso 
unico  della  legge  , non  possa  ora  trovar  materia  per  annul- 
lamento nelle  decisioni  che  abbiano  fatta  esatta  applicazione 
degli  usi  generalmente  serbati  come  leggi  scritte,  nel  tem- 
po dell'  alto  di  che  contendesi-E  per  tutte  le  esposte  con- 
siderazioni la  prelodata  M.  S. , nel  C.  O.  di  S.  del  i1’  andante 
mese  si  è degnata  dichiarare  che  nella  soggetta  specie  non 
era  materia  di  ricorso  per  annullamento  ; e conseguente- 
mente non  sia  luogo  al  proposto  dubbio  di  legge.  Nel  R. 
N.  ec.  - fir.  N.  Parisio.  f Cornuti,  alla  Corte  suprema  di 
giustizia  in  Napoli  a'  6 febbraio  1845.) 

Delle  disposizioni  testamentarie.  ( L.  c.  art.  892  a 1002.  ) 

7)  1818  , 5 ott. , D.  che  vieta  di  darsi  esecuzione  a'  testa- 
menti olografi  pria  di  bollarsi  e registrarsi.  (L.  o.  art.  895.) 

Dal  direttore  generale  del  registro  e del  bollo  si  è prò-, 
mosso  il  dubbio , se , presentandosi  al  visto  per  bollo  i testa- 
menti olografi  scrìtti  in  carta  comune  , dovessero  gli  eredi 
ed  i legatari  esser  soggetti , oltre  al  pagamento  dei  dritto , 
anche  al  pagamento  della  multa. 

Considerando  che  nella  legge  sul  registro  e bollo  non  è 
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espressamente  indicato  che  i testamenti  olografi  debbono 
essere  scritti  in  caria  da  bollo  ; 

Considerando  che  dove  s’ingiuffnesse  l' obbligo  di  doversi 
scrivere  in  carta  da  bollo,  verrebbe  di  molto  scemata  quella 
facoltazione  e quella  riservatezza  che  la  legge  ha  voluto 
accordare  a’  testatori  nel  disporre  de’  propri  beni  ; ec.  ec. 

Art.  1. 1 testamenti  olografi  possono  essere  scritti  in  carta 
comune.  ' * 

2.  Gli  eredi  ed  i legatari  non  potranno  farne  uso  , e non 
potranno  avere  la  loro  esecuzione , se  non  sieno  prima  vi- 
stati per  bollo  e registrali , pagandosi  il  solo  dritto  senza 
multa  veruna  (1). 

8)  1828 , 4 febbraio  , R.  (M.  di  G.  e G.  ) che  determina 
la  forma  degli  atti  di  soprascrizione  de'  testamenti  mistici 
{L.  not.  art.  12- L.  c.  art.  902). 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  dubbio  sorto  se  gli  atti  della  so- 

(1)  Lr  legge  <tel  2 gennaio  1S20  stt  la  caria  bollala  ripete  la  medesima  esen- 
zione ( nell’ art.  28  ) pe’  testamenti  olografi.  A questi  testamenti  ed  a’  mistici 
hanno  pure  relazione  i seguenti  tre  rescritti  emessi  per  via  del  Min.  delle  fin. 
e comunicati  alle  autorità  giudiziarie  dal  Min.  di  G.  e G. 

Rescritto  comunicato  dal  Min.  di  G.  e G.con  circolare  de’  3 ottobre  IS33. 

In  data  degli  11  settembre  prossimo  passato,  il  Ministro  delle  finanze  mi 
ha  partecipato  , che  per  sovrana  determinazione  siesi  dichiarato  non  essere 
compresi  i testamenti  olografi  nella  disposizione  dell’ art.  28  della  leggr  dei 
21  giugno  1819,  ed  in  generale  non  aver  luogo  le  multe  comminate  dallo 
leggi  del  registro  e bollo  per  le  contravvenzioni  alle  leggi  medesime,  che 
ne’  detti  testamenti  si  rilevassero. 

Rescritto  del  4 dicembre  1833  comunicato  dal  Min.  dì  G.  e G.  con  circo- 
lare degli  11  del  mese  stesso. 

Il  Ministro  delle  finanze  , in  data  de’7  andante  , mi  ha  partecipato  che  S. 
M.  nel  C.  O.  di  S.  de’  4 del  corrente  mese  , ai  è degnata  di  risolvere  che  le 
abilitazioni  concesse  a’  testamenti  olografi  col  n'  5 dell’ art.  26  della  legge 
de’ 2 gennaio  1820  sul  bollo  , e con  la  sovrana  determinazione  de’7  ottobre 
1831  sieno  estese  a’  testamenti  mistici.  Partecipo  ciò  alle  SS.  LE.  in  conti- 
nuazione della  mia  circolare  de’  6 ottobre  ultimo  , con  cui  le  comunicai  la 
sovrana  determinazione  relativa  a’ testamenti  olografi  per  intelligenza  del 
rispettivo  collegio  , non  elio  de’giudici  di  circondario  , delle  Camere  nota- 
riali , e de1  notai  che  ne  dipendono. 

Rescritto  del  7 aprile  1846  comunicato  a’Proc.  del  Re  dal  Min.  di  G.  e G. 
con  circolare  de’  15  dello  stesso  mese. 

Nel  C.  O.  di  S.  del  7 del  corrente  ho  io  rassegnato  al  R e la  proposizione  nella 
quale  V.  E.  era  convenuta  fin  dal  17  novembre  1S4I  di  ammettersi  come  tro- 
vasi ammesso  ne' testamenti  olografi  , e ne*  testamenti  mistici , che  anche  nei 
testamenti  pubblici  possa  farsi  menzione  di  atti  precedenti  senza  commemo- 
rarsi le  registrate  di  quelli  , ed  essendosi  nella  discussione  riflettuto  , che  la 
stessa  ragione  concorre  in  questa  specie  di  testamenti,  che  aveva  indotto  a cosi 
stabilire  ne’ testamenti  delle  due  altre  specie  con  reali  rescritti  del  17  ottobre 
1831  e 4 dicembre  1833  , laM.S.  si  è degnata  accogliere  la  proposizione  ed 
affermativamente  rescrivcrc.  v 


Digitized  by  Google 


PARTE  I.  LEGGI  CIVILI  LIB.  UI.  $ II.  801 

prascrizione  de’  testamenti  in  forma  mistica  debbano  essere 
scritti  per  atto  pubblico  ovvero  possono  scriversi  da  altri , 
apponendovi  dal  notaio  soltanto  la  data  e la  firma , com'  è 
prescritto  per  gli  atti  notariali.  E la  M.  S.  nel  C.  O.  di  S.  dei 
4 andante , uniformemente  ad  avviso  della  Consulta  gene- 
rale del  regno , si  è degnata  dichiarare  , che  per  gli  atti  di 
soprascrizione  de’  testamenti  mistici  debbano  osservarsi  le 
medesime  regole,  che  sono  in  vigore  per  la  formazione  de- 
gli altri  atti  notarili.  Nel  R.  N.  ec.  - tir.  M.^Tommasi.  (Co- 
rnuti. a’  P.  del  Re  a dì  6 febbraio  1828.) 

9)  1834 , 16  novembre , R.  (M.  di  G.  e G.)  che  determina 
le  formalità  pel  deposito  del  testamento  mistico  o olografo 
presso  il  notaio.  ( L.  not.  art.  17  e 18  - L.  c.  902 , 903 , 

Diversi  dubbi  eransi  elevati  sulla  tariffa  de’  diritti  di  archi- 
vio notariale.  Chiedevasi  : - 1°  se  il  notaio  , che  giusta  l’ art. 
933  delle  leggi  civili  è destinato  dal  giudice  del  circondario 
a conservare  un  testamento  olografo  o mistico  dovesse  di- 
stenderne alto  di  deposito;  2° -nella  negativa,  se  convenisse 
che  questi  testamenti , seguita  la  consegna  al  notaio,  fossero 
riportali  nel  repertorio  di  costui  con  pagamento  di  alcun  di- 
ritto o per  memoria  ; - 3"  su  quali  libri  di  formalità  doves- 
sero registrarsi  da’  ricevitori  di  registro  i testamenti  ologra- 
fi ; - 4°  quale  diritto  si  dovesse , se  fisso  o graduale , pe’  con- 
tratti di  valore  indeterminato.  - Avendo  rassegnato  a S.  M. 
mio  rapporto  sull'  oggetto , la  M.  S. , in  conseguenza  altresì 
di  avviso  emesso  dalla  Consulta  generale  , nel  C.  0.  di  S.  dei 
16  di  questo  mese  ha  risoluto  : - 1°  che  il  notaio  non  debba 
distendere  atto  di  deposito  del  testamento  olografo  o misti- 
co , che  gli  consegna  il  giudice  per  conservarlo  , bastando 
che  il  notaio  alligni  a’  suoi  aitila  copia  del  verbale  fatto  dal 
giudice  , in  cui  ne  ordina  il  deposito  presso  di  lui , ed  il  te- 
stamento nel  verbale  istesso  indicalo  :-2"  che  per  memoria 
debbansi  riportare  ne’  repertori  de’  notai  i testamenti  olo- 
grafi o mistici , che  loro  sono  dati  a conservare  dal  giudi- 
ce : - 3°  che  i testamenti  mistici  si  debbano  registrare  nel 
libro  degli  atti  autentici , e che  nel  libro  degli  atti  privati  si 
debbano  registrare  i testamenti  olografi  :-4°  che  pe’  testa- 
menti il  diritto  di  archivio  sia  il  mimmo,  ovvero  quello  di  un 
carlino , se  da’  medesimi  non  apparisca  il  valore  della  ere- 
dità , e si  debba  il  diritto  graduale , se  il  testamento  , l’ inven- 
tario , od  altra  carta  possa  prontamente  mostrare  il  valore 
de'  beni  : - 5°  che  il  diritto  minimo , o quello  di  un  carlino, 
sia  pure  dovuto  pe' rogiti  contenenti  convenzione  od  ob- 
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binazione  , delle  quali  non  si  precisi  l' ammontare.  Sarà 
dovuto  però  il  diritto  graduale , se  possa  prontamente  li- 
quidarsi il  valore  delle  convenzioni  anzidette  (1).  Nel  R. 
N.  ec.-fir.  N.  Pàrisio.  ( Comun.  a'  Pr.  del  Re  a'  26  novem- 
bre 185A.J 


(1)  Circolare  de)  Min.  diG.  e G.  de'31  dicembre  ISSO  che  regola  il  ver- 
bale di  deposito  del  testamento  olografo.  ( L.  c.  art.  933.  ) 

È qui  annessa  una  petizione  di  1).  Pasquale  Maria  de  Conciliis  giudice 
nella  G.  C.  civile  in  questa  capitale.  Egli  vi  ha  esposto  aver  presentato  al 
giudice  del  circondario  di  Atripalda  due  testamenti  olografi  del  defunto  pri- 
micerio Gifonelli  ; nel  correlativo  verbale  richiesto  dall’  art.  933  delle  leggi 
civili  anziché  descriversi  lo  stalo  de’  testamenti  secondo  la  prescrizione  di 
questo  articolo  e secondo  analoga  dimanda  dalla  parte  esibente  , aver  voluto 
il  giudice  trascrivere  di  parola  in  parola  il  tenore  de’  testamenti  ; la  redazio- 
ne del  verbale  essere  perciò  riuscita  di  molto  prolissa  ; non  esser  quindi  se- 
guito il  deposito  de’  testamenti  stessi  presso  il  notaio  destinato  conservatore 
dal  giudice  , e ciò  per  lo  motivo  di  non  andar  soggetto  a grave  spesa  allorché 
una  copia  convenisse  richiedere  al  notaio  de’ testamenti  col  corrispondente 
atto  di  deposito.  Tali  cose  espresse  il  ricorrente  ha  richiesto  i superiori  prov- 
vedimenti , onde  assicurato  fosse,  nella  specie,  la  esatta  esecuzione  dell’arti- 
colo 933  delle  faggi  civili. 

Ella  mi  fari  conoscere  il  metodo  che  ha  costume  di  serbarsi  da’  giudici  di 
circondario  in  colesta  provincia  per  la  redazione  del  processo  verbale  pre- 
scritto dal  mentovato  articolo  933;  in  ciò  soprattutto  che  risguarda  la  conse- 
gna del  testamento  al  notaio  destinalo  conservatore,  e particolarmente  se 
questa  consegna  succede  nell'atto  del  medesimo  processo  verbale  , o poste- 
riormente , ed  in  qual  modo. 

Alla  esposizione  di  cotesto  metodo  ella  aggiugnerà  le  sue  osservazioni 
sulla  sua  regolarità  od  irregolarità.  In  tale  occasione  non  rifuggii à certo  al  di 
lei  pubblico  ministero,  che  l’ articolo  933  delle  leggi  civili  prescrive  formarsi 
processo  verbale  dello  stato  del  testamento  : che  questo  stato  non  ne  importa 
la  trascrizione  letterale,  bensì  la  minuta  ed  esatta  descrizione  sua:  che  questa 
descrizione  consiste  nella  indicazione  del  numero  de’fogli , delle  pagine,  delle 
linee  di  ciascuna  pagina,  di  alcune  parole  colle  quali  i fogli  e le  pagine  co- 
minciano , non  clic  nella  indicazione  di  tutte  le  marche  che  vi  si  osservano  , 
come  rasure,  rinvi,  postille,  cc.  ec.  : che  la  inalterabilità  del  testamento,  indi- 
pendentemente dal  suo  deposito  presso  pubblico  ufficiale  , rimane  assicurata 
e da  cotesta  descrizione  e dalle  cifre  del  giudice  in  ciascuna  pagina  del  testa- 
mento istesso  , e da  tutt’  altro  va  per  legge  praticato  , allorché  dee  costatarsi 
Io  stato  in  un  documento , come  nel  caso  di  falso  incidente  civile  : che  la  inal- 
terabilità, cui  dee  nella  specie  provvedersi,  risguarda  non  solo  la  invariabilità 
delle  disposizioni  comprese  nel  testamento  medesimo,  ma  essenzialmente  la  in- 
variabilità del  foglio  che  lo  contiene,  e ciò  nell’interesse  cosi  degli  eredi  scrit- 
ti, come  degli  eredi  legittimi:  che  la  semplice  trascrizione  letterale  del  tenore 
de’  testamenti  nel  processo  verbale  non  corrisponderebbe  al  fine  cui  la  legge  ha 
mirato , ed  aggraverebbe  poi  le  parti  interessate  di  dispendio  inutile  : che  la 
legge  non  può  volere  atti  superflui:  che  la  legge  non  pronunzia  espressamente 
se  la  consegna  del  testamento  al  notaio  debba  avvenire  nell’atto  medesimo  del 
processo  verbale  o posteriormente  a questo  atto:  che  in  questo  secondo  caso  è 
necessario  che  dal  giudice  di  circondario  il  correlativo  verbale  di  consegna  sia 
formato  : che  il  verbale  di  consegna  al  notaio  giustifica  presso  il  medesimo  la 
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10)  1842,  21  giugno , D.  che  regola  la  forma  del  testamen- 
to del  sordo.  (L.c.  897.) 

Domandatosi  se  potesse  far  testamento  per  alto  pubblico  un 
individuo  affatto  sordo  , il  quale  però  parli  e sappia  leggere; 
Veduto  l’articolo  897  delle  leggi  civili;  ec.  ec. 

Art.  1.  Una  persona  affatto  sorda  la  quale  possa  parlare  e 
sappia  leggere , abbenchè  non  sappia  o non  possa  firmare , 
può  testare  per  alto  pubblico,  dettando  il  suo  testamento  se- 
condo il  prescritto  del  surriferito  articolo  897  delle  leggi 
civili , e facendone  in  seguito  la  lettura  ella  stessa. 

Il  notaio  farà  nel  rogito  espressa  menzione  di  questoadem- 
pimenlo;  dopo  di  che  egli  darà  lettura  dell'atto  medesimo 
in  presenza  de’  testimoni  a’  termini  del  sopratrascritto  arti- 
colo 897.  f Pubblio,  a'  13  luglio  183%.  ) 

deile  sostituzioni  tedecommessabie.  ( L.  c.  art.  941  a 946.  ) 

Fedecommessi  e maioraschi  antichi  disciolti  o conservati. 

11)  1806,  27  settem. , Art.  del  D.  che  scioglie  i vincoli  di 
maiorasco  sopra  rendite  dello  Stato.  ( L.  c.  art.  941  ss.  ) 

Art.  1.  Tutf  i vincoli  di  maiorascato  , e di  ogni  altra  so- 
stituzione fedecommessaria  di  qualunque  nome  , e natura  , 
costituiti  sull'adoe,  sulle  partite  di  fiscali,  o di  arrendamen- 
ti , tanto  di  regia  Corte  , quanto  di  città  , su  gl’  impieghi 
dell’ estinte  carte  bancali , sopra  la  decima  generale  o par- 
ticolare , e su  di  qualunque  altro  credito  contro  lo  Stato , 
sono  aboliti. 

1%)  1807 , 15  marzo , L.  che  abolisce  i fedecommessi.  ( L.  c. 
art.  946  ss.  ) 

Avendo  considerato  , che  dopo  le  turbolenze  ed  i cambia- 
menti, che  dissestano  le  privale  fortune,  egli  è giusto  di  met- 
tere i proprietari  in  islato  di  soddisfare  i loro  creditori , e di 
liquidare  il  lor  patrimonio  ; tanto  più  che  i principi  della  giu- 
stizia distributiva  sono  a tale  riguardo  di  accordo  con  quelli 
della  economia  interna  dello  Stato,  e di  una  savia  politica  ; ec. 

esistenza  del  testamento  , non  ne  forma  parte  integrale,  tanto  pili  che  minuta 
del  verbale  esiste  presso  la  cancelleria  del  giudice  : che  perciò  nell’un  caso  o 
nell’altro  , richiedendosi  al  notaio  la  spedizione  del  solo  testamento  presso  cui 
fu  depositato  , sia  opportuno  che  su  questa  spedizione  sia  falla  menzione  del- 
l’ordinanza e del  verbale  di  deposito  dal  giudice  del  circondario.  Secondo 
questi  principi  intanto  darà  ella  sulla  petizione  del  signor  deConciliis  le  dis- 
posizioni corrispondenti  al  suo  pubblico  ministero  per  la  esatta  esecuzione 
della  legge  - fin  Marchese  Tommasi. 

Con  decreto  de’  10  gennaio  1827  b stato  stabilito  ad  un  ducato  l’onorario  del 
testamento  olografo  -Veg.  all’art.  141  leg . not,  nel  Supp.  all’  art  1271  L . 
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Art.  1.  Le  sostituzioni  fedecommessarie  di  qualunque  na- 
tura sono  abolite , ed  i beni  a quelle  soggetti  saranno  goduti 
come  beni  liberi  dagli  attuali  gravati , salve  l’ eccezioni  se- 
guenti (1). 

2.  I sostituti  immediati , che  si  troveranno  tali  così  nel- 
l'epoca della  pubblicazione  di  questa  legge,  come  nel  tempo 
della  morte  degli  attuali  gravati,  conserteranno  il  loro  di- 
ritto alla  trasmessane  de’  beni  soggetti  alle  anzidelte  sosti- 
tuzioni, nella  totalità  se  sono  discendenti,  nella  metà  se  sono 
collaterali , purché  nell’  epoca  della  pubblicazione  di  que- 
sta legge  sieno  o coniugali , o vedovi  con  figli.  In  caso  di  pre- 
morienza di  delti  sostituti,  il  loro  diritto  sarà  rappresentato 
da' loro  figli  collettivamente,  colla  preferenza  de'maschi  alle 
temine , secondo  le  leggi  del  Regno. 

3.  Se  la  trasmessione , di  cui  si  è parlato  nell' articolo  pre- 
cedente , ha  luogo  nella  linea  diretta  del  gravato  , i figli  ma- 
schi del  medesimo  potranno  pretendere  la  legittima  sopra  i 
beni  trasmessi  ; nel  qual  caso  rimarrà  estinto  qualunque  di- 
ritto potessero  avere  sopra  di  quelli , e si  dovrà  loro  impu- 
tare tutto  ciò  che  avranno  potuto  ricevere  al  di  là  della  le- 
gittima sopra  i beni  liberi  dello  stesso  gravalo.  Le  figlie  non 
maritate  avranno  un  diritto  sussidiario  di  paraggio  sopra  i be- 
ni trasmessi , qualora  non  ne  sieno  congniamente  provve- 
dute su’  beni  liberi  del  gravalo  , o da’  monti  di  famiglie. 

4.  Nel  caso  di  premorienza  di  alcuno  de'  figli  dell'  attuale 
gravato , il  dritto  loro  accordato  coll’  articolo  precedente 
sarà  rappresentato  da'  loro  discendenti  in  stirpe , e non  in 
cani. 

5.  Nell’epoca  della  trasmessione  , di  cui  si  è parlato  nel- 
l’ art.  2,  i beni  fedecommcssi  saran  soggetti , in  sussidio  dei 
beni  liberi  dell’  attuale  gravato  , a’  debiti  ipotecari , che  il 
medesimo  ha  contratti , 6 riconosciuti  avanti  la  pubblicazio- 
ne di  questa  legge  ; e ciò  non  ostante  , se  1'  attuai  gravato 
vorrà  liberarsi  egli  stesso  da'  suddetti  debiti  co’  beni  fede- 
commessi , potrà  farlo  , purché  ciò  sia  sempre  in  sussidio  dei 
beni  liberi.  In  ogni  caso  i detti  debiti  saran  pagati  secondo  la 
loro  rispettiva  anteriorità , la  quale  non  potrà  per  altro  im- 
pedire , che  i creditori  atficienti  sian  preteriti. 

6.  Dal  momento , che  il  fedecommesso  sarà  sciolto,  quelli 
tra  gli  ulteriori  chiamati  non  compresi  nell’ art.  3 , in  favor 
de'  quali  il  fedecommesso  è gravato  di  un  rodilo  vitalizio  co- 
stituito prima  della  pubblicazione  di  questa  legge , se  vorran- 

(1)  Con  l’art.  3 (lei  decreto  de’ 22  ottobre  1S0S  rhc  sanzionò  il  codice  ci- 
vile fu  disposto  cosi  » La  legge  del  13  marzo  1S07  su  i fedecommcssi  sari 
i)  eseguita  in  lutto  quello  che  non  si  oppone  al  codice  civile  ». 
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no  ridurlo  in  capitale , dovranno  farne  la  domanda  tra  lo  spa- 
zio di  sei  mesi.  Nel  qual  caso  il  possessore  tra  il  corso  di  due 
anni  dovrà  dare  a’  detti  creditori  vitalizi , o in  denaro,  o in 
fondi  a sua  scelta, per  prezzo  del  loro  vitalizio,  quindici  volle 
il  suo  valore  annuale  , se  f età  loro  è infra  i quarant'  anni  ; 
dieci  volte  da  quaranta  a’  sessant’  anni , ed  otto  volte  dagli 
anni  sessanta  in  appresso  : ben  inteso  però  che  tutti  quelli , 
che  si  trovano  nel  momento  presente  ammogliati  con  prole  , 
saranno,  qualunque  sia  l’ età  loro  , considerati  come  quelli 
della  prima  classe.  La  disposizione  di  questo  articolo  non  si 
estende  a coloro  che  han  professati  voti  religiosi , o che  han 
presi  ordini  sacri , pe’  quali  si  osserveranno  le  leggi  ve- 
glianti. 

7.  Ci  riserbiamo  di  permettere  con  concessioni  particolari , 
sulle  quali  consulteremo  il  nostro  Consiglio  di  Stato , le  so- 
stituzioni fedecommessarie , quando  le  circostanze  ci  sem- 
breranno richiederlo. 

8.  Le  leggi , che  non  sono  contrarie  alle  disposizioni  della 
presente  , sono  conservate  nel  loro  pieno  vigore.  (Pubblio. 
o’  21  marzo  1801.  ) 

- V ' ° % ^3*  A .’  ■ •-  » K'- 

13)  1807 , 18  giugno , L.  che  estende  F abolizione  de'  fede- 
commessi  anche  a quelli  imposti  per  prelature  , commende  , 
cappellanie  e luoghi  pii  laicali.  ( L.  c.  art.  941  ss.  ) 

Art.  1.  L’abolizione  delle  sostituzioni  fedecommessarie , 
fissata  colla  legge  de’ 16  marzo  del  corrente  anno , compren- 
de egualmente  qualunque  chiamata  al  godimento  di  prela- 
ture e di  commende  familiari  dell’  orduie  Gerosolimitano  , 
de'  legali  pii , e cappellanie  laicali,  e di  qualunque  beneficio 
senza  cura  di  anime , o obbligo  di  residenza. 

2.  I beni  addetti  a tali  istituzioni , dopo  la  morte  degli  at- 
tuali possessori,  saranno  in  piena  proprietà  de’ legittimi  com- 
patroni coll’  obbligo  di  adempire  le  opere  di  pietà  e di  bene- 
ficenza a’  medesimi  annesse.  Questi  pesi  saranno  descritti  nei 
libri  di  registro  sotto  le  rubriche  de’  possidente 

3.  Saranno  considerati  come  attuali  possessori  anche  co- 
loro , che  per  vacanza  già  seguita  abbiano  prima  della  pub- 
blicazione della  presente  legge  acquistato  diritto  al  godi- 
mento de’  beni.  ( Pubblic.  a'  z4  giugno  18<n.  ) 

14)  1808, 10  marzo,  D.  che  scioglie  i vincoli  degli  antichi 
fedecommessi.  [ L.  c.  art.  941  ss.  ) 

Art.  1.  La  solennità  delle  ruote  giunte  ne’  disvincoli  dei 
beni  soggetti  agli  antichi  fedecommessi , richiesta  per  la 
prammatica  unica  De  vinculis  quomodo  amovendis,  è abo- 
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lita  (1).I  tribunali  ordinari  nelle  occorrenze  provvederanno 
di  giustizia  a tenor  delle  leggi. 

(1)  Ecco  il  tenore  della  prammatica  De  vincali*  quomodo  arnovendi t. 

«Essendo  venuto  a nostra  notizia , die  la  molta  facilità,  colla  quale  si 
proccura  di  rivocare  le  ultime  disposizioni  fatte  da'  testatori , che  coti 
umana  prudenza  han  pensato  di  rimediare  , che  i loro  beni , il  più  delle 
volte  acquistati  per  loro  fatica,  ed  industria,  sicno  conservati  nella  loro 
famiglia,  istituendo  fedecommesso  a beneficio  de' loro  discendenti , o col- 
laterali , o mettendo  altri  vincoli , da  osservarsi , tanto  nella  successione  , 
quanto  nell'  alienazione;  e che  colla  medesima  faciltà  si  proccura  dare  a 
terra  i vincoli  apposti  per  via  di  contratto,  o di  sentenza,  e decreto  di 
giudici,  per  supremi  che  sicno;  e che  da  tutto  questo  i chiamati,  e 
gV  interessati  da  simili  disposizioni , e contratti,  restano  spogliati,  e pri- 
vati de’ beni,  che  per  tali  disposizioni  spellano  a loro,  senza  che  essi 
vi  sieno  intesi.  E parendoci  questo  disordine  molto  grande , che  perciò 
ha  bisogno  di  rimedio  molto  preciso  ; essendo  peso  nostro  , che  i beni  sotto- 
posti a fedecommesso  si  conservino  nella  famiglia  ; Ci  è paruto  , con  voto, 
e parere  del  regio  collaleral  Consiglio  , appresso  di  Noi  assistente  , fare  la 
presente  Prammatica , onini  tempore  valitura  , colla  quale  » Vogliamo  , ordi- 
i)  niamo , ed  espressamente  comandiamo,  che  da  qua  in  avanti,  quando 
» occorrerà  trattarsi  nel  tribunal  del  sacro  Consiglio,  regia  Camera  della 
» Sommaria  , c gran  Corte  della  Vicaria,  di  togliere  i vincoli  di  testa- 
li menti,  codicilli  , donazioni,  ed  altra  sorta  di  contratti,  tanto  d'  ulti- 
» ma  volontà,  quanto  inter  vivo s per  gli  quali  si  proibisce  V alienazione, 
» commutazione  , surrogazione  , o dismembrazione  , in  tutto  , o in  parte, 
lì  contra  l’ordine,  volontà,  e proibizione  fatte  per  gli  testatori,  donanti, 
» ed  altre  sorte  di  contraenti,  sopra  le  robe  di  ciascheduna  persona , per 
)>  qualsivoglia  causa  , si  debbano  osservare  i seguenti  ordini. 

1.  » Proibiamo,  che  delle  cause  non  si  possono  trattare  in  niun  altro 

» tribunale  , tanto  di  questa  fedelissima  Città  , quanto  in  qualsivoglia  altro 
il  del  presente  Regno,  eccetto  che  ne’ suddetti  del  sacro  Consiglio,  regia 
» Camera , e G.  C.  della  Vicaria.  . t 

2.  » E per  ciò  che  tocca  al  detto  S.  C.  vogliamo  , ed  ordiniamo , che 

il  nelle  dette  cause  de'  disvincoli  , che  sono  introdotte , o s' introdurrà»!— 
« no  per  l' avvenire,  non  si  possano  fare  provvisioni,  nè  decreti  iti 
« niun  modo  , in  casa  , nè  in  una  ruota,  ma  le  predette  cause  si  debbano 
» trattare  in  due  ruote  , e nelle  giornate  ordinane  , quando  si  giuntano  le 
li  due  ruoto , a relazione  del  consigliere  , che  sarà  commissario  della  causa  , 
n con  intervento  dello  spettabile  presidente  del  sacro  Consiglio  , compi- 
li lato  che  sarà  il  processo  sopra  la  dimanda  della  persona  , ad  istanza  de  la 
li  quale  si  tratta  di  togliere  il  vincolo  ; intendendo  sopra  di  ciò  il  dello 
» sacro  Consiglio  le  parti  interessale , ancorché  la  quantità , della  quale  si 
il  dimanda  levare  il  vincolo  , fosse  minima.  , .... 

S.  » E perchè  di  questa  materia  di  svincolare  beni  vincolati , se  ne  tratta 
il  ancora  nella  gran  Corte  della  Vicaria,  vogliamo,  ed  ordiniamo,  che 
» i’  istesso  ordine  si  osservi  nella  della  gran  Corte  ; e che  , quando  9 avran- 
» no  da  trattare  simili  cause  , sia  , giuntandosi  tutt’ i giudici , che  si  trove- 
n ranno  in  detto  tribunale;  del  quale  decreto  se  ne  debba  far  relazione  nel 
usacro  Consiglio,  quando  si  giuntano  le  due  ruote  ; ordinando  al  Presi- 
ìì  dente  del  detto  sacro  Consiglio  , clic  dia  tempo  di  poter  far  dette  relazio- 
» ni,  ancorché  non  vi  sieno  suppliche  di  parti. 

4.  » E per  ciò  che  tocca  a quelle  cause  , che  s’  avranno  da  trattare  nella 
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2. 1 disvincoli  decretali  senza  la  solennità  dellernote  giun- 
te dopo  la  pubblicazione  della  legge  de’  15  marzo  1807  , non 
potranno  essere  per  tal  mancanza  impugnali,  salve  alle  parti 
interessate  le  altre  eccezioni , che  possano  loro  competere. 

Io)  1818,  2 agosto,  L.  che  abolisce  i fedecommessi  e le  so- 
stituzioni in  Sicilia.  ( L.  c.  art.  941  ss.  ) 

Considerando  esser  conducente  alla  prosperità  ed  al  flo- 
rido stalo  de’ nostri  reali  domini  di  là  del  Faro  l'abolizione 
de’  fedecommessi  e de’ maioraschi  esistenti,  nella  stessa  gui- 
sa come  in  questa  parte  de’  nostri  reali  domini  sono  stali  con 
utile  risullamcnlo  aboliti;  ec.  ec. 

Art.  1.  Le  sostituzioni  fedecomrnessarie  di  qualsivoglia 
ntitura  latte  in  Sicilia  con  qualunque  allo  prima  della  pub- 
blicazione della  presente  legge  restano  abolite  ; ed  i beni  a 
quelle  soggetti  saranno  goduti  come  beni  liberi  dagli  attuali 
gravati. 

2.  Sono  eccettuate  dall’abolizione  espressa  nell’ articolo 
precedente  quelle  disposizioni  contenenti  sostituzioni  fede- 
cominessarie  latte  dal  padre  o dalla  madre,  che  abbian  do- 
nato o disposto  de’  propri  beni  in  favore  di  uno  o più  de’ loro 

li  regia  Camera  della  Sommaria  , vogliamo,  clic  di  niuna  maniera  si  possa 
11  trattare  di  levare  delti  vincoli  in  casa , ma  se  ne  deliba  trattare  nel  tri- 
l>  bunalc  di  detta  regia  Camera  , con  intervento  del  regio  fisco  c non  meno 
» di  quattro  presidenti  della  delta  regia  Camera  , e Luogotenente  d’  essa  ; 
II  osservando  l’ istesso  , elle  s’ è ordinalo  di  sopra,  circa  il  compilare  de’pro- 
» cessi , ed  intendere  le  parli. 

5. »  E perché  le  cose  predette  sieno  inviolabilmente  osservato  , vogliamo 
i>  ed  ordiniamo,  parendo  a’ detti  tribunali  esservi  causa  legittima  per  potere 
» dispensare  , o interpretare  le  volontà  di  detti  testatori , o contraenti , vo- 
li gliamo  che  non  si  dia  esecuzione  a’  delti  decreti , se  prima  non  si  sarà  pre- 
i)  sentala  copia  autentica  del  decreto  , interposto  per  gli  dotti  tribunali , nel 
n collatcral  Consiglio  , c si  sia  ottenuto  il  regio  assenso , datane  però  prima 
» notizia  a Noi. 

6.  » Dichiarando  , che  ogni  decreto  , che  si  ritroverà  interposto  senza 
il  osservare  la  sopradetta  forma,  sia  ipso  jure  nullo , ed  invalido,  e colla 
n presente  lo  dichiariamo  ipso  jure  nullo  , ed  invalido  , come  non  fosse  in- 
n terposlo. 

7.  n E chi  si  ritrovasse  dopo  la  pubblicazione  della  presente  Prammatica 
n aver  comprati  questi  beni , cosi  disvincolati,  conira  la  forma  predetta  , 
il  incorra  nella  pena  del  duplicalo  prezzo  , che  gli  avrà  comprali , a bene- 
li  ficio  del  regio  fisco  ; e ’l  mastro  d'  atti , e lo  scrivano  , che  avrà  attilata 
il  la  causa,  incorra  alla  pena  , cioè  il  mastro  d’  atti  di  perder  P officio  di 
il  banca , ancorché  l’ esercitasse  per  sostituto , senza  che  fosse  obbligato 
il  dello  colpe  e de’ difetti  del  sostituto,  con  qualsivoglia  dispensa;  citi 
il  scrivano  incorra  nella  pena  di  cinque  anni  di  galea  , e dopò  finito  il  ser- 
H vizio  resti  inabile  di  esercitare  altro  officio  curiale  , e d’ entrare  ne*  tri- 
ti buttali  di  questa  città  t c nelle  case  de’ Ministri  n.  Krapoli  die  12.  Maii 
1C34  - lir.  Conte  de  Monterey. 
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figli  con  atto  tra  vivi  o di  ultima  volontà,  coll’ obbligo  limi- 
tato di  restituir  delti  beni  a' figli  nati  e da  nascere  nel  solo 
primo  grado  da  essi  donatari. 

3.  Sono  del  pari  eccettuate  quelle  disposizioni  contenenti 
sostituzioni  feaecommessarie  latte  da'  fratelli  morti  senza  fi- 
gli , che  con  alto  tra  vivi  o di  ultima  volontà  abbian  donato 
o disposto  de’  propri  beni  a vantaggio  di  uno  o più  de’  loro 
fratelli  o sorelle  , coll’ obbligo  limitato  di  restituir  detti  beni 
a’  figli  nati  e da  nascere  nel  solo  primo  grado  da  essi  fratelli 
o sorelle  donatane. 

4.  Le  disposizioni  permesse  ne' due  precedenti  articoli  non 
saranno  valide  , se  non  quando  f obbligo  di  restituzione  tor- 
ni a vantaggio  di  tutti  i figli  nati  e da  nascere  dal  gravato  , 
senza  eccezione  o preferenza  di  età  o di  sesso. 

5. 1 secondogeniti  che  per  disposizione  de’fondatori  di  pri- 
mogeniture e maioraschi  godono  o han  dritto  a godere  un 
vitalizio  su  de’  medesimi,  avran  dritto  a conseguire  su’ beni, 
che  per  beneficio  della  presente  legge  si  rendon  liberi  pres- 
so i gravati  , una  proprietà  in  beni  fondi  corrispondente 
all’  annua  rendita  loro  assegnata  , calcolandosi  alla  ragione 
del  cinque  per  cento  lordo  di  fondiaria. 

6.  Ogni  patto  riversivo  apposto  alle  doti  costituite  su’ beni 
de’ fedecommessi  in  favore  ae’ fedecommessi  medesimi  resta 
abolito  ; ed  i beni  resteranno  liberi  presso  le  dotate  ed  i loro 
eredi. 

7.  Ogni  controversia  che  potrà  sorgere  fra’  primogeniti  e 
secondogeniti,  tanto  per  la  pertinenza  c quantità  de’ loro 
vitalizi , che  per  l’ assegnazione  delle  proprietà  in  beni  fon- 
di , a tenore  della  presente  legge  , verrà  decisa  per  mezzo 
di  arbitrameli  necessari  ; e conira  le  determinazioni  e le 
sentenze  degli  arbitri  si  daranno  i convenienti  rimedi  ne’ tri- 
bunali ordinari , secondo  le  leggi  vigenti. 

8.  Dal  giorno  della  promulgazione  della  presente  legge  è 
vietato  espressamente  di  formare  sostituzioni  fedccommes- 
sarie  diverse  da  quelle  che  sono  conservale  cogli  articoli  2 
e 3 della  medesima  (1).  ( Pubblio,  agli 8 agosto  1818.) 

Monti  familiari  antichi  disciolti.  (L.  c-  art.  941  ss.  ) 

16)  1809, 11  settembre,  D.  che  determina  i arbitramelo 
necessario  per  le  quistioni  di  scioglimento  de' monti  familia- 
ri. ( L.  c.  art.  941  ss.  ) 

Visto  il  rapporto  del  gran  giudice  nostro  Ministro  della 
giustizia;  ec.  ec. 

(I)  Successivamente  con  rescritto  de’30  gennaio  1S19  fu  dichiarato» che 
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Ari.  1.  Tulle  le  controversie  che  sorgeranno  nello  scio- 
glimento de’  monti  di  famiglie,  così  per  rispetto  alla  divisio- 
ne, come  ad  ogni  altro  oggetto,  saranno  terminale  per  via 
di  arbilramenli  necessari,  purché  un  solo  interessato  pro- 
vochi a questo  mezzo. 

2.  Il  numero  degli  arbitri,  la  loro  scelta,  del  pari  che  le 
loro  facoltà  e la  durata  dell’ arbitramelo , dipenderanno  dal 
volere  delle  parti,  dove  esse  concordino. 

3.  Dove  non  concorderanno , ogni  parte  nominerà  un  ar- 
bitro: e mancando  di  farlo  fra  quindici  giorni,  vi  supplirà  in 
contumacia  il  presidente  di  prima  istanza  a petizione  della 
parte  più  diligente.  Per  parte  s’ intenderà  un  solo  o più  che 
abbiano  un  medesimo  e comune  interesse.  La  durata  dell'ar- 
bitramento,  quando  anche  in  ciò  si  discordi,  sarà  didìnita  da- 
gli arbitri  eletti  dopo  un  tempo  discreto  e necessario  a pren- 
dere idea  delle  materie  sopra  cui  dovranno  pronunziare. 
Questo  tempo  non  potrà  eccedere  i trenta  giorni. 

4.  Poiché  nel  monte  di  Ciarlella  la  Casa  santa  dell’ Annun- 
ziata è in  opposizione  con  tutte  le  famiglie  godenti  e colle 
varie  parti  in  cui  queste  si  dividono  per  gl’interessi  subal- 
terni clic  si  collidono  tra  loro;  l’ Annunziata  nominerà  il  suo 
arbitro  , e tutte  le  famiglie  insieme  un  altro  solo  per  questa 
causa  ; purché  fra  l’ Annunziata  e le  famiglie  non  si  conven- 
ga altrimenti. 

5.  La  medesima  nonna  si  seguirà  se  nello  stesso  monte 
o in  altri  avvenga  che  in  qualche  punto  una  parte  sia  in  op- 
posizione di  più  altre  insieme. 

6.  Ne’  casi  di  parità  i terzi  arbitri  saranno  eletti  dagli  arbi- 
tri discrepanti  fra  quindici  giorni  dal  dì  della  parità  pubbli- 
cata ; purché  nell’atto  costitutivo  del  compromesso  non  si  sia 
convenuto  altrimenti. 

7.  La  facoltà  di  provocare  agli  arbilramenli  stabiliti  col 
presente  decreto  durerà  per  tutto  il  seguente  anno  1810; 
e dove  per  qualche  monte  si  sieno  aditi  i giudici  ordinari , 
durerà  per  trenta  giorni  dal  dì  della  prima  introduzione  del 
giudizio. 

fi)  4811, 17  marzo,  D.  che  assegna  un  termine  per  lo  scio- 
glimento de'  monti  familiari  antichi,  e dà  norme  per  l'  am- 
ministrazione di  quei  che  non  saranno  disciolti.  ( L.  c.  art. 
941  S.9.  ) 

Art.  1.  Dentro  un  anno,  a contare  dal  giorno  della  pubbli- 
cazione del  presente  decreto , i così  detti  Monti  di  famiglia 

)>  in  tale  abolizione  era  compreso  tutto  ciò  che  sotto  altro  aspetto  contenesse 
)>  col  fatto  la  sostituzione  anzidetta  ». 
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dovranno  essere  definitivamente  disdetti  e divisi  fra  coloro 
che  vi  hanno  diritto. 

2.  Le  amministrazioni  di  tutti  que'  monti  di  famiglia  che 
non  si  troveranno  come  sopra  divisi  all'epoca  fissata  nell'ar- 
ticolo precedente,  s’ intenderanno  disciolte:  e nelle  nuove 
che  gl’interessati  de  monti  saran  costretti  a formare  , nes- 
suno sarà  compreso  degli  amministratori  passali. 

3.  Gli  atti  per  mezzo  de’  quali  verranno  determinale  così 
la  scelta  come  le  facoltà  de'  nuovi  amministratori , saranno 
considerati  come  formanti  fra  gl’  interessali  un  contralto  di 
società  temporanea  che  sarà  perciò  sottoposta  a lutti  i di- 
ritti degli  atti  di  questa  natura. 

Questi  atti  saranno  omologati  nel  tribunale  della  provin- 
cia in  cui  risederà  1’  amministrazione  de’  monti.  Ed  in  caso 
che  per  mancanza  degl’  interessali  non  si  venissero  a scio- 

5 fiere  e far  conoscere  i nuovi  amministratori  nello  spazio 
i due  mesi  consecutivi  all’  estinzione  della  dilazione  deter- 
minata dall’  articolo  1 , il  tribunale  anzidetto  ne  farà  la  no- 
mina d’ officio  , contro  la  quale  gl’  interessati  non  saranno 
ammessi  a reclamare  , se  non  per  cagione  di  malversazione 
per  parte  di  qualche  membro  dell  amministrazione  formala 
nel  modo  suddetto.  . 

4.  La  rendita  appartenente  a queste  società  temporanee  , 
soddisfatti  i pesi  intrinseci  e i debiti  di  cui  ognuna  di  esse  è 
rispettivamente  gravata  , sarà  da’  loro  amministratori  depo- 
sitala nella  cassa  d'ammortizzazione  per  venire  . unitamente 
a’  frutti  che  deriveranno  da  essa , restituita  a chi  spettava  di 
ragione  all’epoca  dello  scioglimento  delle  società  rispettive. 

B.  Le  nuove  amministrazioni  saranno  tenute  a prendere 
tutti  quegli  espedienti  che  giudicheranno  poter  piu  solleci- 
tamente condurre  alla  divisione  de’ beni  amministrati.  E 
dove  non  sia  ciò  effettuato  nel  termine  di  sei  mesi  dalla  lo- 
ro istallazione , le  divisioni  che  avranno  posteriormente 
luogo  fra  i soci , saranno  riguardale  come  atti  trasmissivi 
della  proprietà  che  sarà  data  a ciascun  dividente  , e sotto- 
poste m conseguenza  a’ medesimi  diritti. 

6.  11  prodotto  tanto  di  questi  che  degli  altri  rammentati 
nell’ art.  3 sarà  versato  nelle  casse  degli  stabilimenti  di  pub- 
blica beneficenza  esistenti  in  quella  provincia  ove  il  monte 
di  famiglia  sarà  situato. 

18)  1822 , 17  ottobre  , R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  ordina  for- 
marsi una  legge  per  nuovi  monti  familiari  e permette  la  con- 
tinuazione del  monte  delle  SO  famiglie.  (L.  c.  art.  942.) 

Le  leggi  eversive  degli  antichi  ledecommessi  ed  i decreti 


PARTE  I.  LEGGI  CIVILI  LIB.  UI.  $ □.  811 

posteriormente  pubblicati  avean  dato  luogo  allo  sciogli- 
mento de’  monti  di  famiglia.  Queste  disposizioni  eran  nel 
loro  vigore  , allorché  S.  M.  nel  C.  di  S.  de’  31  luglio  dello 
scorso  anno  prescrisse,  che  fossero  sospesi  i giudizi  relativi 
«allo  scioglimento  de’monli  familiari  finché  deciso  non  aves- 
se la  quislion  generale  della  esistenza  de’  monti  stessi,  Per 
effetto  di  successivi  richiami  particolari , questa  determina- 
zione sovrana  ha  ricevuto  diverse  spiegazioni,  le  quali  ne 
hanno  fissata  la  intelligenza  e ristretta  1’  applicazione. 

Intanto  più  suppliche  sono  state  umiliate  al  reai  trono 
dagl'  interessati  all'  antico  monte  delle  29  famiglie  : alcuni 
tra  questi  interessati  han  chiesta  la  riprislinazione  di  questo 
monte  , ed  altri  hanno  insistito,  perché  loro  non  fosse  impe- 
dito l’ ulteriore  esperimento  de’  diritti,  che  vantano  su' beni 
al  medesimo  appartenenti. 

S.  M.  alla  quale , nel  C.  0.  di  S.  de’  17  del  cadente  mese  , 
ho  rassegnato  lutto  ciò  , che  può  riguardare  1'  oggetto  , ha 
primieramente  consideralo  che  i monti  di  famiglia  allorché 
sien  diretti  a provvedere  di  dote  le  donzelle  nobili , e di  soc- 
corsi a’giovani , che  si  avviano  ad  una  nobile  carriera,  sono 
capaci  di  accrescere  il  decoro  delle  famiglie;  e quindi  la  isti- 
tuzione di  siffatti  monti  non  solo  diviene  utile  nello  interesse 
delle  famiglie  islesse,  ma  serve  ancora  a conservare  nel  suo 
splendore  la  nobiltà  che  forma  il  principale  sostegno,  ed  or- 
namento della  monarchia.  Ha  pure  la  M.  S.  considerato,  che 
le  particolari  controversie  sullo  scioglimento  de’  monti  di 
famiglia  preesistenti,  non  riguardando  che  interessi  privati, 
sono  essenzialmente  sottoposti  alla  decisione  de’  tribunali 
ordinari.  Finalmente  la  M.  S.  ha  osservato  che  la  dimanda 
avanzata  dagl’  interessati  al  monte  delle  29  famiglie  per  la 
riprislinazione  di  esso  debba  reputarsi  come  un’  anticipazio- 
ne all*  articolo  generale  della  novella  istituzione  de’  monti 
familiari.  Per  questi  motivi  S.  M.  si  è degnala  disporre  : - 
1°  che  sia  compilato  un  progetto  di  legge  sulla  novella  isti- 
tuzione de’  monti  familiari  , la  quale  nell’  alto  che  non  si 
opponga  a’  principi  delle  leggi  comuni  in  vigore , contenda 
poi  quelle  competenti  eccezioni , che  sieno  conformi  alle 
disposizioni  stabilite  pe’  maioraschi  , dovendo  la  istituzione 
de’  maioraschi  e quella  de’  monti  di  famiglia  essere  unisona, 
e concorrere  alla  stabile  conservazione  della  nobiltà  del  re- 
gno, con  provvedere  particolarmente  al  decente  manteni- 
mento di  tutti  gl’  individui  di  famiglia:  -2’  che  sieno  lasciale 
alla  decisione  de’  tribunali  competenti  le  quistioni  sullo 
scioglimento  de’  monti  di  famiglia  preesistenti , togliendosi 
interamente  la  mentovata  sospensione  de'  giudizi  stabiliti 
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nel  C.  di  S.  de’  31  luglio  dello  scorso  anno  :-3"  che  qualora 
concorra  il  legittimo  consenso  di  tutt’ i godenti  il  monte 
delle  29  famiglie,  se  ne  possa  eseguire  il  ristabilimento 
cogl’  islessi  beni , che  ne  formavan  la  dote  , e che  (piante 
volte  vi  concorra  il  legittimo  consenso  , si  possa  ristabilire 
sulle  sole  quote  de’  beni , che  a'  godenti  consenzienti  spet- 
tano in  vigore  delle  leggi  sullo  scioglimento  de’  monti  di  fa- 
miglia ; rimanendo  esclusi  dal  benefìcio  di  esso  monte  i go- 
denti dissenzienti,  che  preferiranno  di  prendere  le  quote  ad 
esso  loro  spettanti.  Ha  però  S.  M.  dichiarato , che  tanto  nel- 
1’  un  caso  , quanto  nell’  altro  debbano  restare  salvi  i diritti., 
che  i terzi  abbiano  acquistati  su  i beni  anzidetli  per  effetto 
della  citata  legge  su  lo  scioglimento  de’  monti  ; e che  debba 
T enunciato  ristabilimento  del  monte  delle  29  famiglie  con- 
formarsi alle  disposizioni  e condizioni  che  saranno  dalla  M. 
S.  sanzionate  con  la  novella  legge,  che  sarà  emanata  per  nor- 
ma generale  su  la  istituzione  de’ monti  di  famiglia.  Nel  R.  N. 
ec.  - tir.  3I.SC  Tommasi.  ( Comun.  a'P.  del  Re  a 25  oli.  1822.) 

19)  1824  , 26  luglio  , R.  (M.  di  G.  e G.  ) che  prescrive  di 
non  farsi  novità  pe  monti  di  famiylia, di  maritayyi  ed  opere 
di  pietà.  ( L.  c.  art.  941  ss.  ) 

I fratelli  ullrogeniti  del  Principe  di  Cassaro,  D.  Tommaso 
Collii  ed  altri  hanno  chiesto  di  parteciparsi  alle  autorità  di 
colesla  parte  de’  reali  domini  il  sovrano  res.  dc'25  ott.  1822 
circa  il  riaprirsi  l’adito  a’ giudizi  per  lo  scioglimento  dei 
monti  di  famiglia , giusta  la  norma  fissata  in  esso  rescritto  , 
il  quale  è stato  messo  in  osservanza  solamente  in  questa 
parte  de’ reali  domini.  - Avendo  rassegnato  tale  dimanda  a 
S.  M.  nel  C.  0.  di  S.  de’  26  luglio  , la  prelodata  31.  S.  si  è 
degnata  ordinare  , che  pe’  monti  di  tanaglia  , e di  maritaggi 
ed  opere  pie  ch’esistono  in  Sicilia  non  si  faccia  novità , e che 
perla  erezione  de’nuovi  si  attenda  la  legge  da  promulgarsi, 
il  progetto  della  quale  vuole  la  31.  S.  che  sia  accelerato.  Nel 
R.  N.  ec. -tir.  M.*e Tommasi.  ( Comun.  al  Luoyoten.  yener. 
in  Palermo  a'  28  luylio  1824.  J 

20)  1826 , 19  aprile,  R.  (31.  di  G.  e G. ) che  spiega  il  re- 
scritto precedente. 

II  rescritto  de' 26 luglio  1824  stabili  tra  l’altro,  di  non 
farsi  alcuna  novità  nello  scioglimento  de’  monti  di  famiglia, 
e di  maritaggi , ed  opere  pie  esistenti  in  cotesti  reali  domi- 
ni. - Ora  in  occasione  di  supplica  rassegnata  a S.  31.  da’  se- 
condogeniti della  famiglia  Isabella  , la  31.  S.  sulla  considera- 
zione che  i monti  di  famiglia  istituiti  a soli  oggetti  di  pietà  , 
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di  beneficenza  pubblica,  o anche  per  dote  delle  famiglie,  son 
diversi  da  que’monti  destinati  a rendere  più  durevoli  le  sosti* 
(uzioni  fedecominissarie  ed  i beni  vieppiù  vincolati , unifor- 
memente all’  avviso  della  Consulta  , nell’  ordinario  Consi- 
glio di  Stato  de’  19  aprile  si  è degnata  dichiarare,  che  i monti 
della  seconda  classe  non  sono  compresi  nel  reai  rescritto 
de’  26  luglio  1824;  ed  ha  ordinato,  che  riguardo  a tali  monti 
si  esegua  ne’  domini  oltre  il  Faro  il  reai  rescritto  de’  17  ot- 
tobre 1822,  comunicato  in  questa  parte  del  Regno  con  cir- 
colare de’  23  dello  scorso  mese.  Nel  R.  N.  ec.-lir.  M.»«  Tom- 
masi.  ( Cornuti,  al  Luog.  getter,  in  Sicilia  a'  25  aprile  1826. ) 

Commende  costantiniane.  [ L.  c.  art.  941.  ) 

21)  1829 , 19  gennaio,  R.  (M.  di  C.  R.  ) per  la  verìfica  dei 
beni  delle  commende  costantiniane. 

Essendo  riusciti  inefficaci  i mezzi  finora  adottati  onde 
aversi  esatta  conoscenza  di  tutte  le  commende  e benefici 
Antoniani  esistenti  nel  regno , non  che  delle  qualità  de’  be- 
ni loro  inerenti , S.  M.  convinta  della  necessità  di  stabilirsi 
un  sistema  , che  con  dati  sicuri  conduca  alla  investigazione 
di  tali  notizie , è venula,  in  seguito  di  proposta  della  reai  de- 
putazione costantiniana  , a sanzionare  gli  espedienti  qui  ap- 
presso indicati , cioè  : 

1°  Gl’  Intendenti  di  tutte  le  provincie  o valli  dovranno  ve- 
rificare o direttamente  o per  mezzo  de’  sottintendenti , dei 
sindaci  e delle  altre  autorità  amministrative 

1°  Quali  e quanti  siano  le  commende  costantiniane  si  di 
regia  collazione , che  di  diritto  padronato  delle  famiglie  do- 
natrici : e quali  e quanti  i benefici  Antoniani  sistenti  in  cia- 
scun comune  della  rispettiva  provincia  o valle. 

2"  Se  tali  commende  e benefici  siano  vacanti  o posse- 
duti da'  commendatari  e beneficiali , e quali  essi  siano. 

Quali  siano  i beni  formanti  le  commende  ed  i benefi- 
ci , se  siano  locati , conceduti  in  enfiteusi , o si  menino  per 
conto  proprio  da’  titolari. 

4°  Quali  siano  i pesi  di  qualunque  natura , non  esclusi 
quelli  di  celebrazione  di  messe  o di  festività  inerenti  a cia- 
scuna commenda  o beneficio. 

5”  Se  alle  commende  o benefici  sia  incardinata  qualche 
chiesa  e sotto  quale  intitolazione  e protezione  : in  qual  mo- 
do sia  mantenuta  la  chiesa  anche  rispetto  agli  arredi  e sup- 
pellettili sacre. 

2°  A misura,  che  saranno  inviate  tali  notizie  alla  reai  depu- 
tazione per  mezzo  del  cavalier  fiscale  del  reai  ordine  Costan- 
tiniano, verranno  esse  rettificate  e confrontale  colle  scrittu- 
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re  e co'litoli  sistenli  nell’  archivio  di  dello  reai  ordine,  pren- 
dendosi ancora  gli  opportuni  schiarimenti  da’ rispettivi  in- 
quisitori delle  provincie  o valli. 

3°  Gl’  Intendenti , per  la  maggiore  speditezza  degli  affari , 
si  metteranno  in  corrispondenza  col  connato  cavalier  fiscale. 

S tuesti  in  ogni  rincontro  di  dubbio  ne  farà  la  proposta  alla 
contazione  la  quale  , ove  la  risoluzione  del  dubbio  non  sia 
nelle  sue  attribuzioni,  ne  farà  rapporto  a questa  reai  Segre- 
teria e Ministero  di  Stato  di  casa  reale. 

4"  Formatosi  per  ciascuna  provincia  o valle  lo  stalo  delle 
commende  e benefici , sarà  passato  alla  intelligenza  di  que- 
sta stessa  reai  Segreteria , onde  prendersene  registro  nella 
contadoria  principale,  e servir  di  norma  nell’esame  de’ conti 
che  si  rimetteranno  dagl'  inquisitori.  Lo  stato  medesimo  sarà 
spedilo  all’  inquisitore  della  provincia  o valle,  il  quale  accu- 
sandone ricevo , rientrerà  nell'  obbligo  di  regolare  la  sua  ge- 
stione , ed  i suoi  doveri , in  conformità  dello  stato  eh’  esi- 
birà del  suo  carico  : il  lutto  a’  termini  degli  statuti  del  reai 
ordine  , e del  regolamento  de’  23  giugno  1823. 

Per  fissarsi  poi  una  norma  , che  conduca  alla  regolare  am- 
ministrazione de’  beni  delle  commende  e benefici , che  si 
trovano  vacanti , o che  vanno  a rendersi  tali  in  avvenire,  ha 
la  M.  S.  approvato  le  seguenti  misure , cioè: 

1°  In  ogni  provincia  o valle  vi  sarà  indispensabilmente  un 
inquisitore  probo  e zelante,  senza  potersi  ad  un  istesso  sog- 
getto affidare  la  inquisizione  di  due  provincie  o valli. 

2°  Se  in  qualche  provincia  o valle  non  esista  un  cavaliere 
del  reai  ordine  atto  a disimpegnar  la  carica  d’ inquisitore  , 
sarà  da  S.  M.  nominato  un  soggetto  rivestito  delle  qualità 
necessarie  per  tal  disimpegno  , da  rientrare  negli  stessi  do- 
veri ed  obbligazioni  degl'  inquisitori. 

3°  A ciascuno  degl’ inquisitori,  o di  coloro  che  ne  eser- 
citeranno l’ incarico  , sarà  dalla  stessa  reai  deputazione  in- 
culcala la  esatta  osservanza  del  regolamento  de’  23  giugno 
1823  , inviandone  loro  copia  legale. 

4°  Gli  ufìziali  dello  stalo  civile  di  quel  comune  in  cui  un 
commendatario  o beneficiato  cesserà  di  vivere  , dovranno 
manifestare  al  sottintendente  , o Intendente  la  morte  del 
titolare;  e dovranno  per  mezzo  del  giudice  regio  del  circon- 
dario far  apporre  il  sequestro  a’  beni  e rendite  formanti  la 
commenda  o il  beneficio  Antoniano.  L’ Intendente  ne  par- 
teciperà la  notizia  all’  inquisitore,  cui  trasmetterà  gli  alti  del 
sequestro.  Questi  ordini  saranno  dati  agli  ufiziali  dello  stato 
civile  da’  rispettivi  Intendenti  o da’ regi  procuratori  presso  i 
tribunali  delle  provincie  o valli. 


PARTE  1.  LEGGI  CIVILI  LIB.  IH.  ? II.  815 

5"  Quegl’  inquisitori  o coloro  che  n'esercitino  le  funzioni, 
i quali  non  sieno  provveduti  di  commende  o benefici , rice- 
veranno un  annuo  compenso  per  le  proprie  fatiche,  e per  le 
piccole  spese  di  giro  e di  amministrazione  , fino  a che  non 
sarà  loro  conferita  qualche  commenda  o benefìcio  , la  cui 
rendila  offra  una  sufficiente  indennizzazione.  Questo  com- 
penso sarà  da  S.  M.  determinato  in  proporzione  dell’  introi- 
to netto , che  sarà  fatto  in  un  anno  da  ciascun  inquisitore  , 
o funzionario  , che  il  rappresenti 

Finalmente  ha  ordinato  S.M. , che  tanto  la  reai  deputa- 
zione , quanto  gl’  Intendenti  delle  provincie  o valli  diano 
conio  a questa  reai  Segreteria  e Ministero  di  Stato,  in  ogni 
quadrimestre  , de'  risultameli  delle  indagini , che  avran 
raccolte  in  esecuzione  di  tutte  le  cennate  sovrane  determi- 
nazioni. Nel  11.  N.  ec.  -fir.  M.*  Rl’fjko.  / Cornuti,  d P.  del 
Ile  d li  febbraio  1829.  ) 

S2)  1836, 21  novembre , R.  ( M.  della  P.  ) che  reintegra  al- 
V ordine  Costantiniano  i beni  delle  antiche  commende. 

S.  M.  volendo  che  il  reai  ordine  Costantiniano  sia  rein- 
tegrato nel  possesso  de' beni  che  per  effetto  di  usurpazioni 
tro vansi  presso  de' terzi  possessori,  e che  nell' amministra- 
zione delle  commende , e de'  benefìci  Costantiniani  si  adotti 
un  sistema  più  regolare  , ha  ordinalo  che  la  deputazione  del 
detto  reai  ordine,  per  poter  conseguire  l'uno  e l' altro  og- 
getto , abbia  per  norma  le  seguenti  istruzioni. 

Art.  1.  La  deputazione  del  reai  ordine  Costantiniano  in- 
trodurrà nelle  forme  regolari , ed  in  conformità  delle  leggi 
presso  le  autorità  competenti , i giudizi  di  revindicazione 
de'  beni  dell'ordine , i quali  trovatisi  usurpali  da'  terzi  pos- 
sessori, avvalendosi  di  tutti  quei  documenti , con  cui  crederà 
provare  il  suo  diritto,  e la  mala  fede  de’delentori  de’ beai 
medesimi. 

2.  Ogni  possessore  senza  giusto  titolo  de*  fondi , e de’  beni 
delle  commende  Costantiniane , e de' benefìci  Anloniani  del 
reai  ordine,  il  quale  entro  il  termine  improrogabile  di  mesi 
quattro , a contare  dalla  pubblicazione  delle  presenti  istru- 
zioni , ne  faccia  la  rivela  , e spontaneamente  li  rassegni  al 
reai  ordine  , ne  otterrà  il  rilascio  e la  piena  assoluzione  dei 
fruiti,  e delle  rendite  che  comunque  lino  a tal  tempo  ne  avrà 
ritratti,  per  quanto  ne  possa  essere  la  senima-Scorso  il  termi- 
ne di  sopra  indicato,  il  reai  ordine  Costantiniano  agirà  cou- 
tro  i detentori  per  tutte  le  vie  autorizzate  dalla  legge,  onde 
astringerli  al  rilascio  de  cespiti  occupati , insieme  co’i'rutti, 
e col  rimborso  di  tutte  le  spese,  che  nel  giudizio  avrà  erogale. 
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3.  La  stessa  reai  deputazione  nella  esazione  delle  sue  ren- 
dile, godrà  de’  medesimi  privilegi  che  si  sono  accordati  alle 
amministrazioni  di  Casa  reale , diocesane  , e finanziere. 

4.  Tult’  i commendatari , o beneficiati  di  regia  collazione, 
che  godano  commende , o bendici  Anloniani  del  reai  ordi- 
ne Costantiniano  posti  al  di  qua  del  Faro , saranno  tenuti , 
fra  l’ improrogabile  spazio  di  sei  mesi  dal  dì  della  pubblica- 
zionedelle  presenti  istruzioni  a dovere  presentare,  permez- 
zo  de'cavalieri  inquisitori  delle  provincie  in  cui  sono  rispet- 
tivamente sili  i beni  conferiti , uno  slatino  a più  rubriche  , 
contenente  la  designazione  precisa  di  tali  beni,  la  indicazio- 
ne de’  fondi  limitrofi  e confinanti  ( ove  non  si  tratti  di  nomi 
di  debitori),  la  estensione  del  fondo, la  rendita  annuale  sia  in 
numerario  effettivo,  sia  in  generi,  i nomi  e cognomi  de’red- 
denti,  sieno  enfiteuti  o semplici  ntlaiuoli.  Ed  in  questo  se- 
condo caso  lo  statino  conterrà  eziandio  la  data  della  scrit- 
tura di  locazione , la  sua  durata,  le  condizioni,  ed  ogni  altro 
schiarimento,  che  possa  presentare  una  idea  precisa  de  be- 
ni fondi,  e de’  nomi  de’ debitori  annessi  a ciascuna  commen- 
da o benefizio  Antoniano  del  reai  ordine  Costantiniano,  che 
trovasi  conferito. 

o.  Lo  stesso  statino  dettagliato  come  nel  precedente  arti- 
colo , sarà  esibito  da  titolari  delle  commende , e de’  benefici 
Anloniani  in  ogni  quadriennio  a’  Cavalieri  inquisitori  nelle 
provincie , onde  il  reai  ordine  poss’  avere  sempre  certa  e 
sicura  scienza  dello  stato  e delle  variazioni  delle  commen- 
de e de’  benefizi  Antoniani , che  gli  appartengono. 

6.  Coloro  , che  nel  tratto  successivo  del  tempo  meriteran- 
no , per  sovrana  clemenza , collazione  di  commende  o di 
benefici  Anloniani  del  reai  ordine  , saranno  tenuti  parimenti 
di  uniformarsi  al  disposto  del  precedente  articolo , cioè  di 
esibire  in  ogni  quadriennio  lo  statino  come  sopra,  dettaglia- 
to nella  stessa  maniera  che  far  debbono  i titolari. 

7.  La  trasgressione  a quando  trovasi  disposto  negli  arti- 
coli quarto  , quinto , e sesto  del  presente  regolamento,  sarà 
punita  pel  primo  quadriennio  con  una  multa  non  minore 
del  venti  per  cento  sulla  rendita  lorda  de'pesi  dellacommen- 
da  o beneficio  Antoniano  del  titolare  godente  , applicabile 
al  tesoro  del  reai  ordine.  E per  la  seconda  volta  nel  secon- 
do quadriennio  il  titolare  decaderà  immantinenti  dal  godi- 
mento della  commenda  o beneficio  che  sia , e subentrerà 
in  esso  il  reai  ordine  Costantiniano.  Nel  R.  N.  ec.  - tir. 
M.88  Ruffo.  ( Comunicato  al  Ministro  di  grazia  e giu- 
stizia a detto  dì , e dallo  stesso  a’  Procuratori  del  Re  a di  il 
dicembre  1856.  ) 
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Patronati  sopra  legati , cappellani e e benefici. 

( L.  c.  art.  941  ss.  ) 

S3J  1818,20  luglio , D.  che  ripristina  i patronati  su  legati 
pii  e cappellani e laicali. 

Vista  la  legge  de' 18  di  giugno  1807  con  cui  fu  ordina- 
to che  i beni  addetti  a legati  pii , a cappellanie  laicali,  ed  a 
qualunque  benclicio  senza  cura  di  anime,  o obbligo  di  re- 
sidenza , dopo  la  morte  degli  attuali  possessori , fossero  in 

f>iena  proprietà  de' legittimi  patroni eoll  obbligo di  adempire 
e opere  ili  pietà  e di  beneficenza  da’  fondatori  prescritte  (I  ; 

Visto  il  decr.  de'  22  di  die.  1808  con  cui  si  dispose  che  il 
patronato  su’bcncficì  a'quali  fosse  annessa  la  cura  delle  ani- 
me , attuale,  o abituale , rimanesse  abolito , e si  provvedes- 
sero essi  benefici  da’  Vescovi , precedente  il  concorso  (2)  ; 

Visto  il  dee.  de'22  log.  1813  col  quale  fu  determinato  che  i 
beni  addetti  Scanonicali,  dignità,  partecipazioni,  prebende, 
e porzioni  sotto  qualsivoglia  nome  stabilite  nelle  chiese  cat- 
tedrali o collegiate,  abolito  ogni  patronato  , rimanessero 
alle  chiese  istesse  per  1’  uso  cui  si  trovassero  destinati  13;  ; 
Considerando  che  i patronati  particolari  su  de’  benefici  si 

(1)  Tregge  de’  18  giugno  1507  , die  scioglie  dal  vincolo  di  inulienabilità  i 
beni  addetti  a pie  fondazioni. 

» Art.  I.  L’ abolizione  delle  sostituzioni  fedecommessarie  , fissata  rolla 
legge  de’ 16  marzo  del  corrente  anno,  comprende  egualmente  qualunque 
chiamata  al  godimento  di  prelature  e di  commende  familiari  dell*  ordire 
Gerosolimitano  , de’  legati  pii  , e cappellanie  laicali , e di  qualunque  bene- 
ficio senza  cura  di  anime  , o obbligo  di  residenza. 

» 2.  I beni  addetti  a tali  istituzioni  , dopo  la  morte  degli  attuali  posses- 
sori , saranno  in  piena  proprietà  de’  legittimi  compatroni  coll’  obbligo  di 
adempire  le  opere  di  pietà  e di  beneficenza  a’mrclesimi  annesse.  Questi  pesi 
saranno  descritti  ne’ libri  di  registro  sotto  le  rubriche  de’ possidenti. 

i>  3.  Saranno  considerati  come  attuali  possessori  anche  coloro,  che  per  va- 
canza già  seguita  abbiano  prima  della  pubblicazione  della  presente  legge 
acquistato  diritto  al  godimento  de’ beili. 

(2)  Decreto  de*  22  dicembre  1808  , che  abolisce  i patronati. 

»>  Art.  1.  11  padronato  de'  benefizi , a*  quali  b annessa  la  cura  delle  anime 
attuale  o abituale  , è abolito. 

i>  La  collaziono  de*  medesimi  appartiene  a*  Vescovi  , precedente  il  con- 
corso , secondo  le  regole  canoniche. 

il  2.  Gli  eletti  non  potranno  avere  il  possesso  del  benefizio  senza  la  nostra 
approvazione  per  mezzo  del  Ministro  del  culto. 

)>  3.  Sono  egualmente  aboliti  i padronati  de*  benefizi  non  curati.  I beni, 
che  per  fondazione  o dotazione  furono  addetti  a*  medesimi , sono  restituiti 
a’  legittimi  compadroni,  salva  agli  attuali  godenti  la  percezione  de’  frutti, 
vita  loro  durante.  , 

(3)  Decreto  de*  22  luglio  1813  , sul  medesimo  ohbietto. 

» Considerando  che  il  nostro  decreto  de’  22  di  dicembre  1S0S  avendo col- 
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acquistano  legittimamente  colle  fondazioni , e dotazioni  di 
essi  benefici,  e come  ogni  altra  proprietà  di  privati,  debbono 
essere  inviolabili  a favore  de’ fondatori  e dotanti  medesimi, 
o di  coloro  che  legittimamente  li  rappresentano  : e che  gli 
stessi  patronati  sono  stati  pure  ammessi,  e riconosciuti  dal- 
l'ultimo Concordato  da  Noi  conchiuso  colla  S.  Sede  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Le  disposizioni  della  citala  legge  del  1807  , e dei 
citati  decreti  del  1808  e del  1813 , per  quanto  riguarda 
l'abolizione  de’ patronati , sono  interamente  abrogate. 

2.  In  conseguenza  dell’articolo  precedente  i patronati  par- 
ticolari , sieno  ecclesiastici , sieno  laicali , sopra  benefici  di 
qualunque  natura  , non  esclusi  i curati , e le  parrocchie  , 
sono  ristabiliti  a favore  de’  legittimi  patroni , a’  quali  appar- 
terrà , secondo  le  regole  del  diritto  canonico , F esercizio  di 
tutti  i diritti  utili  ed  onerosi , e di  quei  chiamati  onorifici. 

3.  Sono  esclusi  dalla  disposizione  dell’articolo  precedente 

3uei  tra  i patronati  particolari , i fondi  de’ quali  in  tempo 
ell’occupazione  militare  furono  uniti  a parrocchie  povere, 
salvo  ciò  che  sarà  provveduto  nella  generale  dotazione  di  tali 
parrocchie  in  esecuzione  delFultimo  Concordato.  Da  questa 
regola  non  sarà  fatta  eccezione  , ancorché  le  unioni  sieno 
state  falle  con  fondi  di  benefici  del  nostro  regio  patronato. 

4.  Ci  riserbiamo  di  provvedere  in  appresso  per  tutto  ciò 
che  può  riguardare  il  diritto  di  elezione  sulle  coppellarne  , 
e sulle  partecipazioni  e porzioni  meramente  laicali.  ( Pub- 
blio. a'  J agosto  1818.) 

r articolo  3 aboliti  i padronati  de’ benefici  non  citrati , ed  ordinalo  di  resti- 
tuirsi i beni  addetti  per  fondazione  o dotazione  de  medesimi  a legittimi 
compadroni , ha  avuto  solo  per  oggetto  la  restituzione  de  beni  de  benefici 
privati , non  già  di  quelli  addetti  per  prebende  , porzioni  e partecipazioni 
di  chiese  cattedrali  o collegiate  qualunque,  le  quali  non  può  essere  in  balia 
de’ privati  sopprimere  o smembrare  con  sottrarne  ì beni  che  formano  la  do- 
tazione del  corpo  intero,  bencbà  addetti  ad  un  canonicato  o prebenda  par- 
ticolare, i quali  canonicati  o prebende  costituiscono  parte  di  un  tutto,  la 
cui  conservazione  à protetta  dalle  leggi  vigenti  ; er.  er. 

„ Art.  1.  Fra  i benefici  de’  quali  coll'  articolo  3 del  nostro  decreto  de  22 
di  dicembre  1S08  son  restituiti  i beni  a’  compadioni , non  sono  comprese  le 
dignità  , i canonicati , le  prebende  , le  porzioni  e partecipazioni  qualunque 
U aggiunte  o sotto  qualsivoglia  nome  nelle  chiese  cattedrali  o collegiate  di 
qualsivoglia  natura.  1 beni  alle  medesime  addetti  , abolito  ogni  padronato, 
resteranno  alle  chiese  , secondo  1'  uso  cui  erano  destinati , salvochè  v’  esi- 
stesse la  cosa  gindii  ala  in  contrario. 

n 2.  È permesso  nelle  rispettive  chiese  di  farsi,  per  mezzo  di  analoga  in- 
scrizione , pubblica  ed  onorevole  ricordanza  de’ fondatori. 

li  S.  I Vescovi  nelle  proposte  de’soggelti  a’  benefici  o pnrteripazioni  va- 
canti includeranno  di  preferenza,  a condizioni  eguali,  gl' individui  della 
famiglia  del  fondatore. 
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V)  1818 , 20  luglio , 1).  che  reintegra  alla  Corona  i pa- 
tronali su  benefici  ne'  feudi. 

ConsideranJo  che  i patronati  feudali  esercitati  per  l’addie- 
tro  sopra  benefici  ecclesiastici  di  qualunque  natura  nella  lo- 
ro origine  non  erano  , che  o usurpazioni  di  dritti  di  regalia, 
ovvero  privilegi  e regalie  comprese  nelle  concessioni  feu- 
dali fatte  dal  fisco  senza  prezzo,  e trasferite  colla  università 
de’  beni  del  feudo  ; e che  tali  patronati  si  esercitavano  dai 
feudatari  in  nome  del  feudo  ed  in  qualità  di  procuratori  del 
Principe  ; 

Considerando  che , oltre  a’  patronati  della  suddivisala  in- 
dole , possano  esservi  di  quelli  che  i feudatari  rappresenta- 
vano sopra  benefici  da  essi  particolarmente  fondali,  e dotati 
anche  con  beni  feudali  ; 

Veduta  la  leg.  de°rli  11  die.  1816  (1)  colla  quale  fu  conser- 
vata l’ abolizione  della  feudalità  ne’  nostri  reali  domini  ; ec. 

Art.  1. 1 patronati  feudali  rappresentati  sopra  le  chiese  e 
benefici  ecclesiastici  di  qualunque  natura  sono  da  reputarsi 
compresi  fra  i dritti  de’  baroni , colpiti  dalla  legge  abolitiva 
della  feudalità  in  tutti  i nostri  reali  domini. 

2.  Gli  anzidetti  patronati  saranno  reintegrati  alle  nostre 
supreme  regalie  ; salvo  agli  ex-feudatari  il  diritto  di  provare 
ne’  modi  legali  la  fondazione  avvenuta  dopo  la  concessione 
del  feudo,  senza  che  dopo  la  costituzione  del  patronato  siasi 
il  feudo  stesso  giammai  devoluto , o riconceduto  in  qualun- 
que maniera  onerosa  o gratuita.  Nel  qual  caso  il  diritto  di 
patronato  apparterrà  a’  medesimi  ex-teudatari , escluse  le 
onorificenze  signoriali  abolite  per  effetto  della  detta  legge 
eversiva  della  feudalità. 

3.  I procuratori  regi  presso  ciascun  tribunale  de’  nostri 
reali  domini  al  di  qua  del  Faro  invigileranno  al  mantenimen- 
to de’dritti  di  regalie  e di  regio  patronato,  come  pure  invigi- 
leranno all’  osservanza  di  tutte  le  leggi  ed  alla  difesa  di  ogni 
altro  regio  diritto.  Per  quanto  appartiene  a’ nostri  reali  do- 
mini oltre  il  Faro , finché  non  sarà  ne’  medesimi  stabilita  la 
nuova  organizzazione  dell’  ordine  giudiziario , continuerà 
provvisoriamente  a sostenere  i diritti  del  regio  patronato  il 
nostro  procuratore  generale  presso  quella  gran  Corte  dei 
conti  (2).  ( Pubblio . a'  5 agosto  4818.) 

(1)  Veg.  la  legge  degli  11  dicembre  1S16  nella  collei.  delle  leggi. 

(2)  La  seguente  circolare  è del  31  ottobre  1829  dal  Ministero  di  grazia 
e giustizia  diretta  a’  tribunali  civili. 

Il  Ministro  degli  affari  ecclesiastici  si  è doluto  die  ne’  giudizi  relativi  ai 
patronati  ex-feudali  in  conseguenza  del  reai  decreto  de' 20  luglio  ISIS  sia.i 
presso  alcun  tribunale  opinato  non  presumersi,  ma  aversi  a dimostrare  la 
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2o)  1818 , 16  selt. , R.  ( M.  degli  Aff.  Ecc.  ) che  ordina  la 
formazione  di  uno  stato  de’bmefizi  di  patronato  ex-feudale. 

S.  M.  ha  comandato , che  gli  Ordinari  di  questi  reali  do- 
mini manifestino  colla  possibile  sollecitudine  tutti  i bendici 
tanto  pieni  che  vacanti , soggetti  a padronati  feudali , esi- 
stenti nelle  rispettive  di  loro  diocesi,  colla  distinzione  della 
qualità  de'  medesimi , se  curati  o residenziali  o semplici  , 
c coll'  indicazione  degli  ex-feudatari , da'  quali  sono  sin  ora 
stati  rispettivamente  rappresentati  i patronati.  Nel  R.  N.  ec. 
- fir.  M.je  Tosisi asi.  (Comun.  agli  Ordinari  del  regno  a Iti 
settembre  1818.  ) 

26)  1820  , 29  gennaio , R.  ( M.  degli  Aff.  Ecc.  ) che  som- 
inette  all’  amministrazione  diocesana  i beni  pii  di  patronato 
particolare  e de'  legati  pii  devoluti. 

Trovandosi  colla  circolare  de’  2 gennaio  1819  stabilito  da 
S.  M.  d-  accordo  col  S.  Padre , che  debbano  essere  soggetti 
alle  amministrazioni  diocesane  i benefici  di  patronato  parti- 
colare in  caso  di  vacanza , quando  però  sieno  veramente 
« oliativi , e non  semplici  istituzioni  o legali  pii  lasciati  in  li- 
bertà ed  arbitrio  de'  rispettivi  compatroni  ; si  è promosso  il 
dubbio,  se  dopo  la  cennata  risoluzione  possano  o no  le  sud- 
dette amministrazioni  diocesane  continuare  ad  avere  la  ge- 
stione delle  cappellani  e legati  pii  devoluti  alla  reai  coro- 
na , che  ad  esse  trovami  consegnati  dal  demanio  insieme 
cogli  altri  beni  di  provenienza  del  già  monte  frumentario. 

qualità  feudale  de’palronali,  locché  sommo  pregiudizio  arreca  a’diritti  della 
reai  Corona. 

Posta  mente  allo  spirilo,  ed  alla  espressione  letterale  del  reai  decreto  dei 
20  luglio  ISIS  io  non  posso  che  concorrere  nelle  sue  idee. 

All*  uopo  tra  l'altro  h stalo  osservato  ; che  i patronati  feudali  essendo 
alati  compresi  fra  i diritti  de’  baroni  colpiti  dalla  legge  aholiliva  della  feu- 
dalità , U devoluzione  loro  alla  reai  Corona  ha  avuto  luogo  per  ministe- 
ro di  legge,  e quindi  non  occorre  alciuia  sentenza  del  magistrato  ; che  l’ar- 
lieolo  2 del  decreto  rende  solamente  salvo  agli  ex-feudatari  il  diritto  di 
provare  ne*  modi  legali  la  fondazione  avvenuta  dopo  la  concessione  del 
feudo  senza  che  dopo  la  costituzione  di  patronato  siasi  devoluto  o riconce- 
duto in  qualunque  maniera  onerosa  o gratuita  ; che  la  prova  in  questo  caso 
essendo  messa  a carico  degli  ex-baroni  , spelli  a costoro  agire  corrispon- 
dentemente presso  la  competente  autorità  giudiziaria  ; e clic  perciò  secondo 
i principi  generali  della  legge  , omettendo  o non  riuscendo  i baroni  di  ese- 
guire questa  pruova  non  abbiali  alcun  diritto  su  i patronati  ne’loro  ex-feudi 
esistenti , che  rimangono  alla  reai  Corona  a motivo  della  seguila  devoluzione 
per  ministero  di  legge  ; che  d’altronde  per  quanto  facile  riesca  la  prova 
degli  estremi  voluti  dal  mentovalo  art.  2 per  determinare  la  qualità  bur- 
gense  del  patronato  , altrettanto  sarebbe  di  (lìcite  . e forse  impossibile  il  di- 
mostrarne la  indole  feudale  - fir.  Marchese  Tommasi. 
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Avendo  fallo  presente  a S.  M.  un  tale  dubbio  , la  51.  S. , 
nell'  atto  stesso  che  ha  ordinato  di  osservarsi  esattamente  le 
disposizioni  contenute  nella  suddetta  circolare , le  quali 
escludono  T ingerenza  delle  amministrazioni  diocesane  su  i 
ledali  pii  e le  semplici  istituzioni  di  patronato  de'particolai  i, 
si  e degnata  di  permettere, che  le  dette  amministrazioni  dio- 
cesane continuino  ad  aver  cura  delle  suddette  cappeUunie 
e legati  pii  devoluti , i di  cui  beni  sieno  stati  ad  esse  conse- 
gnati , e che  possano  sequestrare  gli  altri  a misura  che  ne 
avverranno  le  vacanze  , per  speciale  facoltà  che  la  51.  S.  ad 
esse  accorda  a tal  uopo , a condizione  di  doverne  tenere  uu 
conto  a parte  , senza  però  rimanere  impedito  d' impiegar- 
sene gli  avanzi  alla  soddisfazione  de’ pesi,  che  sono  a carico 
«li  esse  amministrazioni  (1).  Nel  R.  N.  ec.  - tir.  iM.«  Tom- 
masi.  ( Comun . a'  20  gennaio  4820  agli  Ordinari.  ) 

27)  1820 , 24  giugno  , R.  ( M.  degli  AtT.  Ecc.  ) per  lo  me- 
desimo obietto. 

Essendo  la  gestione,  delle  rendite  de'benefìcì  ecclesiastici 
vacanti  nelle  attribuzioni  delle  amministrazioni  diocesane 
istallale  a termini  dell’  articolo  XVII  del  Concordato , si  è 

(1)  La  seguente  circolare  del  Min.  degli  affari  ecclesiastici  del  25  agosto 
1S19  è relativa  a questo  rescritto. 

)>  Diverse  amministrazioni  diocesane  avevano  promosso  il  dubbio  se  do- 
vessero sottoporsi  a sequestro  i beni  de’benefìcì  di  patronato  particolare  va- 
canli , i quali  per  effetto  della  legge  de’ 18  giugno  1807  erausi  alienati , o 
divisi  tra  compadroni  : ma  posti  in  corrispondenza  questo  Ministero  e quello 
degli  affari  ecclesiastici  nell' esame  della  quistione  , si  è osservato,  che  tutte 
le  alienazioni  o divisioni  le  quali  sono  avverale  sotto  la  garantia  di  delta 
legge  , anteriormente  al  decreto  de’  20  luglio  1818,  col  quule  la  medesima  è 
rimasta  abrogata  , debbono  riguardarsi  come  irretraltabili  ; ed  in  conse- 
guenza si  è dichiaralo , che  tali  beni  distratti , o ripartiti  non  sono  revindi- 
cabili  a’  benefici  a’  quali  per  lo  innanzi  appartenevano. 

bissata  questa  massima  si  è posteriormente  dubitalo,  se  fosse  essa  appli- 
cabile a beni  de'  benefìci  della  stessa  natura  , i quali  non  distratti  o divisi , 
nella  loro  integrità  si  son  ritenuti  da’ patroni  a titolo  di  piena  e di  libera 
proprietà  per  effetto  della  suddivisala  legge  de’  18  giugno  1807  ; ma  di  ac- 
cordo tra  i due  Ministeri  si  è osservalo  che  , essendosi  col  citalo  decreto  dei 
20  luglio  1818  ripristinato  1’  esercizio  de’  dritti  di  patronato  su  i benefici , c 
restando  le  disposizioni  della  legge  rivocale  , i beni  de’ medesimi  che  ne 
sono  nella  integrità  conservati,  alla  prescritta  ripristinazione  vanno  soggetti; 
ed  in  conseguenza  si  è risoluto  , che  quante  volte  non  si  tratti  di  semplici 
istituzioni,  e legati  pii,  lasciati  in  libertà  de’ patroni  , debbano  tali  beni 
alla  gestione  delle  amministrazioni  diocesane  sottoporsi. 

Ho  creduto  espediente  , signor  regio  procuratore  , di  metterla  a parte  di 
ciò  che  su  i proposti  dubbi  si  è determinato  , affinchè  se  da  colesta  ammini- 
strazione siensi  già  promossi,  restino  risoluti,  o affinché  la  soluzione  preceda 
le  circostanze  che  potrebbero  dar  motivo  a suscitarli  - fir.  F.  Amati. 
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formato  il  dubbio  se  nel  numero  di  tali  benefici  sono  com- 
presi anche  quelli  di  patronato  particolare  in  caso  di  vacanza. 

Proposto  siffatto  dubbio  alla  Commessione  esecutrice  del 
Concordato  , la  medesima  ha  riconosciuto  , che  il  frutto  di 

Sualsisia  beneficio  o di  libera  collazione,  o di  gius-patronato 
eve  riguardarsi  sempre  sotto  una  medesima  categoria  , 
poiché  i fondi  tanto  degli  uni  come  degli  altri  si  sono  dedi- 
cati a Dio  ; e perciò  essa  Commessione  è stata  di  avviso,  che 
sieno  ugualmente  soggetti  alle  amministrazioni  diocesane 
in  caso  di  vacanza  , quando  però  sieno  veramente  cullativi 
e non  semplici  istituzioni  o legati  pii  lasciati  in  libertà  , ed 
arbitrio  de’  rispettivi  patroni , c cne  possa  esservi  soltanto 
luogo  a differenza  a riguardo  dell’erogazione  delle  rendile 
nel  tempo  delia  vacanza  per  il  caso  , che  fossero  destinate 
ad  usi  particolari  o nell’  erezione  de’  benefici , o con  atti 
posteriori , ed  in  questa  circostanza  non  potrebbero  assog- 
gettarsi all’  erogazione  prescritta  nell’  articolo  XVII  del 
Concordalo. 

Essendo  un  tale  avviso  stato  approvato  dal  S.  Padre  e da 
S.  M. , nel  R,  N.  ec.  - tir.  M>e  Tommasi.  ( Cornuti,  agli  Or- 
dinari a dello  dì.J 

S8J 1821 , 30  luglio , R.  ( M.  degli  Aff.  Ecc.  ) per  lo  mede- 
simo obbielto. 

Per  effetto  delle  generali  determinazioni  di  S.  M.  essendo 
rimasta  annullata  la  circolare  de' 30  agosto  1820,  colla  quale 
fu  fra  l’altro  prescritto  , che  ove  esistessero  sequestri  fatti 
dal  demanio , o dalle  amministrazioni  diocesane  sopra  beni 
di  benefici  di  patronato  de’  particolari , de’  quali  ad  esse 
amministrazioni  diocesane  non  costava  della  fondazione  ed 
erezione  in  titolo,  dovessero  le  medesime  togliere  il  seque- 
stro ad  istanza  degl’  interessati  ; varie  amministrazioni  dio- 
cesane, e taluni  regi  procuratori  presso  le  medesime  hanno 
promosso  il  dubbio,  se  debbano  rimaner  fermi  i dissequestri 
de’  beni  degl’indicati  benefici,  che  in  esecuzione  della  enun- 
ciata circolare  trovavansi  da  esse  disposti  sulle  dimande  dei 
rispettivi  interessali  ; e nel  tempo  stesso  han  domandato  la 
norma  da  tenersi  per  l’ avvenire  sull’  oggetto  medesimo. 

Avendo  io  nel  Consiglio  de'  30  del  prossimo  passato  luglio 
proposto  a S.  M.  tali  dimande  , e dato  conto  alla  M.  S.  nel- 
l’atto  medesimo  di  tutto  ciò  che  sull’  assunto  ha  rassegnato 
la  Commissione  temporanea  consultiva  : S.  M.  ha  ordinalo, 
che  si  rinnovino  dalle  amministrazioni  diocesane  del  regno 
» sequestri  su  i benefici  di  patronato  particolare,  purché 
sieno  collalivi,  e non  semplici  istituzioni,  e legali  pii  lasciati 
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ad  arbitrio  de'  compatroni  giusta  la  sovrana  risoluzione  dei 
2 gennaio  1819  (1)  presa  d’ accordo  colla  S.  Sede.  Vuole  nel 
tempo  stesso  la  M.  S.  che  sorgendo  quistioni  sulla  qualità  , 
e natura  di  tali  benefici , i vescovi , e gli  altri  delle  ammi- 
nistrazioni diocesane  procurino  economicamente  di  dicife- 
rare  tali  questioni  colle  parti  interessate  nelle  medesime 
senza  che  si  cagioni  dispendio  alle  parti  ; e che  quando  ciò 
poi  non  riesca,  Tacciano  sentire  alle  parli  di  andare  a speri- 
mentare le  di  loro  ragioni  ne'  tribunali  civili  delle  rispettive 
provincie  : ne’  quali  giudizi  dovranno  di  obbligo  intervenire 
i regi  procuratori  de’  tribunali  medesimi  per  sostenere  i 
diritti , che  in  ogni  caso  potrebbero  appartenere  alla  reai 
Corona.  Nel  R.  N.  ec.-fir.  R.  de  Giorgio.  ( Comun.  a'4  ago- 
sto 182t  agli  Ordinari  del  regno. j 

29) 1822 , 25  novembre , D.  che  sommette  alle  amministra- 
zioni diocesane  i beni  de'  benefici  di  regio  patronato. 

Art.  1. 1 beni  delle  badie  e de’  benefici  dì  regio  patronato 
saranno  provvisoriamente  e fino  a nuova  nostra  sovrana  ri- 
soluzione sotto  la  vigilanza  dell’  amministrazione  diocesana 
del  luogo  in  cui  la  badia  o il  beneficio  si  ritrova,  non  ostan- 
te che  sieno  stati  trasferiti  all'  abate  o al  beneficiato  da  Noi 
nominato. 

2.  In  caso  che  T abate  o il  beneficiato  abusi  de' suoi  diritti, 
sia  cagionando  degradazioni , sia  lasciando  deperire  i beni 
per  mancanza  di  manutenzione,  sia  in  qualunque  altro  mo- 
do pregiudicando  la  proprietà,  l'amministrazione  diocesana 
è autorizzata  a sperimentare  per  le  vie  giudiziarie  tutti  quei 

(1;  Eccola  determinazione  del  2 gennaio  1819. 

Èssendo  la  gestione  delle  rendite  de’ benefici  ecclesiastici  vacanti  nelle  at- 
tribuzioni delle  amministrazioni  diocesane  istallate  a’ termini  dell’articolo 
17  del  concordato  , si  è formalo  il  dubbio  , se  nel  numero  di  tai  benefici  so- 
no compresi  anche  quelli  di  patronato  particolare  in  caso  di  vacanza. 

Proposto  siffatto  dubbio  alla  Commessione  esecutrice  del  Concordato  , la 
medesima  ba  riconosciuto,  che  il  frutto  di  qtialsisia  beneficio,  o di  libera  col- 
lazione, o di  gius-patronato,  deve  riguardarsi  sempre  sotto  una  medesima  ca- 
tegoria , poicìi?*  i fondi  tanto  degli  uni,  come  degli  altri  sono  dedicati  a Dio; 
e perciò  essa  Commissione  b stata  di  avviso  , che  sieno  egualmente  soggetti 
alle  amministrazioni  diocesane  in  caso  di  vacanza  , quando  però  sieno  vera- 
mente celiativi  , e non  semplici  instiluzioni  , o legati  pii  lasciati  in  libertà 
ed  arbitrio  de-*  rispettivi  patroni  ; e che  possa  esservi  soltanto  luogo  a diffe- 
renza a riguardo  dell' erogazione  delle  rendite  nel  tempo  della  vacanza  , per 
il  caso  che  fossero  destinate  ad  usi  particolari  o nell’  erezione  de’  benefici , o 
con  atti  posteriori  ; ed  in  questa  circostanza  non  potrebbero  assoggettarsi  al- 
1 erogazione  prescritta  nell’  articolo  17  del  Concordalo. 

Essendo  un  tale  avviso  stato  approvalo  dal  S.  Padre  c da  $.  M.  ; nel  R.  N, 
ec.  - fir.  Marchese  Tommasi. 
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diritti  che  competono  al  proprietario  contro  dell’  usufrut- 
tuario. 

L’ amministrazione  diocesana  ne  farà  ancora  rapporto  al 
Min.  e reai  Segr.  di  Stato  degli  affari  eccles.  per  le  misure 
che  possono  ulteriormente  convenire  in  linea  di  economia. 

3.  Ogni  titolare  è autorizzato  a ricorrere  all’  amministra- 
zione diocesana  del  luogo,  affinché  l’esazione  de’.censi  della 
badia  o del  beneficio  di  regio  patronato  si  esegua  co'  mezzi 
di  coazione  accordali  all’  amministrazione  col  reai  decreto 
de’  29  di  giugno  1819  (1). 

4.  L’ amministrazione  diocesana  accorderà  l’ uso  de’pian- 
toni , inteso  il  regio  procuratore  presso  della  medesima  , e 
solo  contro  di  que'  debitori  in  ritardo,  il  cui  nome  è portato 
ne  ruoli  diffinitivi  formati  colle  solennità  prescritte  nel  ti- 
tolo III  del  reai  decreto  de’  30  di  gennaio  1817  (2)  per  l’am- 
ministrazione de’  beni  dello  Stato. 

30) .1822 , 25  novembre  , R.  ( M.  degli  Aff.  Ecc.  ) che  de- 
termina i gravami  da  sperimentarsi  contro  le  dichiarazioni 
della  già  Camera  reale. 

Sono  sfate  rassegnate  a S.  M.  talune  suppliche  a nome  di 
individui , i quali  assumendo  di  essere  stale  pregiudicate  le 
proprie  prerogative  nel  padronato  di  alcuni  benefici  colla 
dichiarazione  della  loro  qualità  laicale  emessa  dall' abolita 
reai  Camera  , hanno  implorato  i sovrani  provvedimenti  , 

ferchè  sia  ad  essi  permesso  di  sperimentare  i loro  diritti  in 
inea  di  giustizia  innanzi  a quell'  autorità , che  verrà  dalla 
M.  S.  destinata. 

S.  M.  avendo  preso  in  considerazione  i principi  cosi  del- 
l’ antica , che  dell’  attuale  polizia  giudiziaria  per  ciò  che  al- 
l' ordine  ed  alla  competenza  delle  giurisdizioni  ha  partico- 
larmente rapporto;  ed  udito  il  parere  del  C.  O.  di  S.,  in  data 
de’ 25  del  caduto  novembre  in  Verona  , si  è degnata  risol- 
vere ed  ordinare  , che  la  revisione  delle  mentovate  decre- 
tazioni deH’abolita  reai  (lamera  di  S.  Chiara  debba  accordarsi 
da  S.  M.  in  vista  de’  diritti  permanenti  delle  parti  e del 
pregiudizio  che  i diritti  medesimi  ne  abbiano  sofferto , con 
commettersi  dalla  M.  S.  a quello  stesso  tribunale,  nel  quale 
la  dichiarazione  della  reai  Camera  si  oppone , intendendosi 
la  medesima  ridotta  a norma  della  giustizia  e del  diritto. 
Nel  R.  N.  ec.  -fir.  M.“  Tomjlvsi.  ( Comun.  a'  18  dicembre 
1832  agli  Ordinari  del  regno.) 


(!)  Veg.  il  decreto  de’  29  giugno  1819  nella  colUz.  delle  leggi. 
(2)  ytg,  il  decreto  de*  30  gennaio  1817  nel  Supp,  § 111. 
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51)  1825 , 4 agosto , D.  che  concede  a' già  feudatari  di  Si- 
cilia un  ultimo  termine  improrogabile  per  lo  sperimento  giu- 
diziario del  dir  itto  di  patronato  ex-feudale. 

\ isto  il  reai  decreto  de’ 20  luglio  1818  circa  i patronati 
ex-feudali  ; (1) 

Visti  i reali  rescritti  de’  2 di  novembre  1819,  de’  13  di  man- 
gio 1820 , e de’  19  di  luglio  18M;  * 

Viste  le  suppliche  de’ Principi  di  S.  Teodoro  , e di  Pater- 
no , e della  Duchessa  vedova  di  Ferrandina  ; 

Considerando  che  quasi  tulli  gli  ex-baroni  diSicilia,!  quali 
rappresentano  dritto  di  patronato  sulle  parrocchie  e su  di 
altri  benefici , hanno  trascurato  di  far  dichiarare  da’  tribu- 
nali civili  la  qualità  non  feudale  del  rispettivo  loro  padro- 
nato, a tenore  del  reai  decreto  del  di  20  di  luglio  1818,  mal- 
grado ì vari  termini  precedentemente  accordati; 

Considerando  che  siffatta  trascuranza  può  esser  derivata 
dalla  erronea  supposizione  in  cui  sono  stati  i delti  ex-baroni, 
che  rimanendo  devoluti  alla  reai  Corona  i rispettivi  lor  pa- 
dronati  mercè  il  di  loro  silenzio  e negligenza  allo  sperimento 
giudiziario  della  qualità  de’  padronali  medesimi , vengano 
essi  con  tal  mezzo  esonerati  dal  pagamento  delle  congrue 
alle  parrocchie  ed  alle  altre  chiese  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Accordiamo  agli  ex-baroni  di  Sicilia , i quali  non 
hanno  finora  curalo  di  presentare  a’rispettivi  tribunali  civili 
i documenti  giustificativi  de’  padronati  non  feudali  che  cre- 
dono di  rappresentare  su  di  parrocchie  e di  altri  benefici, 
un  ultimo  termine  improrogabile  a lutto  dicembre  del  cor- 
rente  anno  1825  per  la  presentazione  degli  accennali  docu- 
menti, ed  un  altro  termine  a tutto  aprile  1826  per  lo  com- 
pimenlo  delle  dichiarazioni  che  dovranno  fare  i tribunali 
civili. 

2.  Scorsi  i termini  accordati  coll’  articolo  precedente , i ' 
padronati  pe’ quali  non  saranno  seguile  le  dichiarazioni  dei 
tribunali  civili  ; rimarranno  reintegrati  alla  Corona:  e non 
ostante  tale  reintegra , gli  ex-baroni  dovranno  proseguire  a 
corrispondere  le  congrue  stabilite  a’  parrochi  o alle  chiese 
esistenti  ne’  loro  ex-feudi. 

3.  Per  quegli  altri  padronati  che  saranno  reintegrati  alla 
Lorona  per  effetto  delle  sentenze  dichiaratone  che  profferi- 
ranno i tribunali  civili , ci  riserbiamo  di  risolvere  , secondo 
la  diversità  delle  particolari  circostanze,  dopo  seguite  le  an- 
zidetto dichiarazioni , se  debbano , o no  , continuarsi  a pre- 
stare dagli  ex-baroni  le  mentovate  congrue. 

(1  )yég-  ‘1  decreto  de’  20  luglio  lSlS,n.°  23,  p.  S17  4. 
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32)  1825 , 27  ottobre , D.  che  conferisce  a' regi  procuratori 
la  rappresentanza  e la  difesa  del  regio  patronato  e della  re- 
galia ne’  giudizi. 

Veduto  il  decreto  de'  20  di  luglio  1818  sul  ristabilimento 
de’ padronati  particolari  tanto  ecclesiastici , che  laicali  ; 

Veduto  l’altro  decreto  della  medesima  data,  concernente 
i padronati  ex-feudali  ; 

Considerando  che  nell’  attuale  sistema  legislativo  non  ve- 
desi  espressamente  designata  alcuna  autorità  per  difendere 
e sostenere  in  giudizio  i dritti  di  regalie  e di  regio  padronato 
per  benefìci,  badie  ec.  ec.,  alla  qual  difesa  era  stato  com- 
piutamente provveduto  dalle  antiche  leggi  del  regno  ; 

Considerando  esser  necessario  supplire  questo  vuoto  co- 
tanto pregiudizievole  agl’interessi  (Iella  reai  Corona;  ec.  ec. 

Art.  1. 1 nostri  procuratori  presso  i collegi  giudiziari  sa- 
ranno parte  principale  in  tutti  i giudizi  relativi  a'  diritti  di 
regalie  e di  regio  padronato  sopra  badie  , benelici , ed  ogni 
altra  fondazione  ecclesiastica  o laicale  di  qualunque  natura 
non  esclusi  i giudizi  ordinari  pe’  padronati  ex-feudali. 

2.  1 medesimi  nostri  procuratori  saranno  altresì  parte 
principale  unitamente  a’  titolari  di  benefici , badie  , o altre 
fondazioni  di  regio  padronato , allorché  si  tratterà  di  azio- 
ni reali  riguardanti  i beni  che  yì  sono  rispettivamente 
annessi. 

3.  Ne’  casi  enunciati  negli  articoli  precedenti , i nostri 

E rocuratori  presso  i collegi  giudiziari  dovranno  per  le  de- 
ite vie  mettersi  in  corrispondenza  collu  reai  Segreteria  e 
Ministero  di  Stato  degli  afTari  ecclesiastici  per  avere  gli 
schiarimenti  opportuni  al  mantenimento  de’  dritti  di  regalie 
e di  regio  padronato. 

33)  1826 , 31  maggio  , D . che  accorda  altra  proroga  per 
giustificare  i patronali  ex- feudali. 

Visto  il  reai  decreto  del  dì  4 d’ agosto  1825  , con  cui  fu 
accordato  agli  ex-baroni  di  Sicilia  un  termine  a lutto  dicem- 
bre 1825  per  la  presentazione  a-  rispettivi  tribunali  civili  dei 
documenti  giustificativi  de’  patronati  non  feudali , che  cre- 
dono di  rappresentare  su  di  parrocchie , ed  altri  beneflci , ed 
un  altro  termine  a lutto  aprile  1826  per  lo  compimento  delle 
dichiarazioni  da  farsi  da'  detti  tribunali  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Accordiamo  agli  ex-baroni  di  Sicilia  un’  ultima 
e perentoria  proroga  lino  a lutto  il  mese  di  agosto  1826  a 
poter  presentare  ne’  tribunali  civili  gli  accennati  documenti 
giustificativi  de' padronali  non  feudali; e lino  a tutto  dicembre 
1826  a portarsi  a compimento  le  dichiarazioni  de’  tribunali. 
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, Si)  1827 , 17  luglio , D.  con  cui  si  provvede  alle  spese  pei 
giudizi  nell  interesse  del  regio  patronato. 

Vedulo  il  nostro  decretò  del  dì  27  di  ottobre  1825  (1)  circa 
i giudizi  relativi  «'diritti  di  regalia  e di  regio  patronato  sopra 
le  badie  , i benefici , ed  altre  simili  fondazioni  di  natura  ec- 
clesiastica o laicale,  e circa  i giudizi  pure  di  azioni  reali  ri- 
guardanti i beni  che  sono  annessi  a tali  badie  e benefici  ; 

Volendo  provvedere  onde  si  abbiano  celeramenle  i fondi 
per  la  erogazione  delle  spese  necessarie  ne’  giudizi  sud- 
detti; ec.ec. 

Art.  1.  Ne’ giudizi  designali  dal  decreto  del  dì  27  di  otto- 
bre 1825 , e relativi  a’  diritti  di  regalia  e di  regio  patronato 
sopra  le  badie  , i benefici , e le  altre  fondazioni  ecclesiasti- 
che e laicali , ed  alle  azioni  reali  su  i beni  che  vi  sono  rispet- 
tivamente annessi , le  spese  di  tali  giudizi  saranno  anticipate 
dalle  amministrazioni  diocesane  , previa  l'autorizzazione  del 
nostro  Ministro  degli  affari  ecclesiastici. 

2.  Qualora  ne’  giudizi  indicali  nell'articolo  precedente  sia 
intervenuto  il  titolare  del  rispettivo^bcncficio , ovvero  non 
essendo  intervenuto  , non  ricusi  di  accettare  il  profitto  ri- 
tratto dal  giudizio , sarà  l’ amministrazione  diocesana  nel 
diritto  di  rifarsi  delle  spese  che  avrà  anticipale  , su  tutte  le 
rendite  del  di  lui  beneficio  , apponendovi  per  tale  oggetto 
sequestro  amministrativo  nel  caso  di  renitenza  di  esso  tito- 
lare. Quando  poi  nè  l’uno  nè  l’altro  caso  avvenga,  potrà 
1’  amministrazione  diocesana  rifarsi  sul  mentovato  profitto  , 
che  percepirà  esclusivamente  sino  alla  totale  rifazione. 

Sì)  1839 , 11  marzo  , R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  prescrive  di 
farsi  rapporto , quando  sono  in  lite  il  patronato  regio  ed  i 
comuni  in  Sicilia. 

L' art.  2 del  reai  decreto  del  19  dicembre  1838  attribuisce 
a’ procuratori  del  Re  la  difesa  de’ comuni  come  parte  prin- 
cipale ne’  giudizi  contro  gli  antichi  loro  feudatari.  Siccome 
talvolta  costoro  sono  ora  rappresentati  dal  regio  patronato 
o dalla  regalia  , la  cui  difesa  trovasi  per  le  leggi  anteriori 
affidala  benanche  a'  procuratori  del  Re , così  è surto  il  dub- 
bio io  qual  modo  debba  procedersi , quando  sieno  in  lite  i 
comuni  ed  il  regio  patronato  o la  regalia. 

Rassegnato  tal  dubbio  a S.  M.  nel  C.  O.  di  S.  degli  11  an- 
dante , la  M.  S.  si  è degnata  ordinare,  che  i procuratori  del 
Re  facciano  rapporto  distinto  per  ogni  caso  particolare,  pei 
superiori  provvedimenti.  Nel  R.  N.  ec. -fìr.  N.  Parisio. 
( Cornuti,  a’  16  marzo  1856  agli  agenti  del  Pub.  Min.) 

(I)  Vtg,  queato  decreto  al  n.°  32  , p.  S26. 
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56)  1846 , 28  aprile , R.  ( M.  degli  AIT.  Ecc.  ) che  dichiara 
la  devoluzione  de' patronati  ex-feudali  avvenuta  per  legge. 

Secondochè  manifestai  a V.  E.  in  data  de’  30  agosto  ulti- 
mo fu  di  ordine  sovrano  rimesso  all’  esame  della  Consulta 
de’  reali  domini  al  di  qua  del  Faro  il  rapporto  del  proc- 
curatore  del  Re  presso  il  tribunale  civile  in  Cbieti  circa  la 
difesa  spiegala  dall’ ex-feudatario  di  Fallascoso  in  seguito 
dell'  intimatogli  atto  per  la  dichiarazione  della  spettanza  di 
patronato  su  quella  vacante  arcipretura  curata. 

Or  la  detta  Consulta  ritenendo  le  ragioni  esposte  dal  men- 
tovato procuratore  del  Re , ed  aggiungendone  altre  sulla 
intelligenza  dell’ art.  2°  del  reai  decreto  del  dì  20  luglio  1818 
è stata  del  concorde  avviso:  1°  che  la  devoluzione  del  patro- 
nato in  parola  a prò  della  reai  Corona , a’  termini  del  citato 
reai  decreto  , intender  debbasi  avvenuta  come  per  legge  a 
somiglianza  di  qualunque  altro  patronato  di  simile  natura, e 

3uinai  doversi  sospendere  ogni  ulteriore  procedimento  giu- 
iziario , rimanendo  all’  ex-feudatario,  chiunque  ei  fosse,  il 
peso  di  provare  la  fondazione  del  patronato  dopo  la  conces- 
sione del  feudo  con  gli  altri  estremi  nello  stesso  decreto  stabi- 
liti : 2°  che  sia  facoltato  l’ anzidetto  procuratore  del  Re  d’in- 
timare a D.  Andrea  Persiani  1’  atto  ne’  termini  suggeriti  dal 
medesimo  magistrato , cioè  che  riserbandosi  la  reai  Corona 
di  fare  auanlo  crederà  del  suo  interesse  per  la  dichiarazione 
di  decadenza  del  Persiani  dalla  salvezza  fattagli  col  decreto 
del  1818  , essa  intanto  si  servirà  de’  suoi  diritti  per  la  prov- 
videnza della  vacante  arcipretura. 

E S.  M.  il  Re  nel  C.  0.  ai  S.  dei  dì  28  dello  scorso  mese 
di  aprile  si  è degnata  di  approvare  l’ avviso  della  Consulta 
da  servire  anco  a ragione  di  norma  ne’  casi  simili.  Nel  R.  N. 
ec.  - tir.  Principe  di  Trabìa.  (Cornuti.  a'S  maggio  1846  agli 
Ordinari  del  regno.  ) 

de’ maioraschi.  ( L.  c. art.  956  a 969.  ) 

Istituzione  di  maioraschi  nuovi.  ( L.  c.  art.  946  ss.  ) 

3711818 , 5 agosto , Regol.  che  determina  la  procedura 
per  la  instituzìone  de'  maioraschi. 

Art.  1.  Ogni  individuo  che  vorrà  formare  un  maiorasco  , 
dovrà  dirigerne  a Noi  la  domanda. 

2.  La  domanda  indicherà 

1°  la  persona  dalla  quale  dovrà  cominciare  il  maio- 
rasco ; 

T i beni  che  si  vogliono  assoggettare  ,• 


PARTE  I.  LEGGI  CIVILI  LIB.  in.  $ U.  829 

.5°  la  rendila  di  questi  beni,  che  dovrà  essere  giustificata 
coll' estratto  della  matrice  del  ruolo  delle  contribuzioni  fon- 
diarie e col  certificalo  del  conservatore  dell’uficio  delle  ipo- 
teche, onde  consti  che  i mentovati  beni  non  sieno  gravati  di 
alcuna  ipoteca  o di  alcun  privilegio. 

3.  Tutte  le  carte  indicate  nel  precedente  articolo  saranno 
da  Noi  rimesse  per  esame  alle  autorità  che  destineremo  per 
quest’  oggetto  (1). 

4.  L’  esame  sarà  fatto , secondo  lo  stato  del  tempo  in  cui 
il  maiorasco  sarà  istituito , e come  se  si  aprisse  in  quel  mo- 
mento la  successione  a’  beni  del  fondatore  ; salvo  ciò  che  è 
disposto  nell'  art.  13  della  nostra  legge  di  questo  dì  (2). 

o.  La  domanda  per  la  inslituzione  del  maiorasco  sarà  fatta 
inserire  ne’  giornali  del  nostro  regno  colla  indicazione  pre- 
cisa de’  beni  ; e se  ne  farà  affiggere  l' annunzio  nella  cancel- 
leria del  tribunale  civile  della  provincia  ov'  esistono  i detti 
beni. 

6.  Scorso  un  mese  dopo  l’ adempimento  delle  disposizioni 
contenute  nell'art.  precedente,  si  iarà  seguire  la  trascrizione 
della  domanda  , colla  indicazione  de' beni , nell'  ufficio  della 
conservazione  delle  ipoteche  del  luogo  dove  i medesimi  si 
trovano  , col  pagamento  del  solo  diritto  dovuto  al  conser- 
vatore (V.  art.  11  ). 

7.  Ogni  creditore  potrà  fra  ’l  termine  di  giorni  quindici , 
da  decorrere  dal  dì  che  la  medesima  trascrizione  sarà  stata 
fatta  , valersi  del  suo  dritto , onde  inscrivere  la  ipoteca  an- 
teriore su  i beni  che  si  vogliono  sottoporre  a maiorasco. 
Dopo  questo  termine  i beni  diverranno  inalienabili  pel  corso 
di  un  anno,  ed  incapaci  fra  questo  spazio  di  tempo  di  essere 
soggetti  a qualunque  vincolo  di  privilegio  o d' ipoteca. 

11  conservatore  delle  ipoteche  sarà  tenuto  di  dare  avviso 
de’privilegi , delle  ipotecne  e degli  altri  gravami  che  soprag- 
giugnessero  fra  l’indicato  termine  di  giorni  quindici.  Nel  cor- 
so dell’  anno  i beni  che  si  vogliono  sottoporre  al  maiorasco 
dovranno  esser  liberati  da  qualunque  ipoteca  ; salvo  i casi 
preveduti  coll’art.  12  della  nostra  legge  di  questo  giorno  (3). 

8.  Sarà  usata  ogni  altra  diligenza  dalla  legge  prescritta  , 
onde  verificare  se  i beni  sieno  ancora  soggetti  ad  ipoteche 
legali,  o per  liberarli  anche  da  queste  se  mai  vi  esistano. 

9.  Si  avrà  particolarmente  in  veduta,  che  nello  instituire 

(1)  Veg.  i decreti  de’  9 ngcito  IS24  c 12  ag.  1832  n.°  39  c 12,  p.  833  e S3C. 

(2)  La  legge  del  1818  cui  si  riportano  questi  articoli  è stata  fusa  nello 
leggi  civili , c perciò  invece  dell’ art.  13  della  legge  stessa  veg.  l’art.  938 
delle  leggi  civili. 

(3)  yig.in  veccdcll’nrt.  12  l’art.  937  delle  leggi  civili  ove  trovasi  trasfuso. 
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il  maiorasco  rimanda  salva  la  quota  di  riserva , ossia  legitti- 
ma dovuta  n'figli,  e non  sia  recato  alla  medesima  alcun  dan- 
no , nè  per  la  quantità , nè  per  la  qualità  de‘  beni  che  deb- 
bono a tal  oggetto  lasciarsi  liberi  fi). 

10.  Dopo  le  indagini  enunciate  ne'  precedenti  articoli , il 
parere  dell'autorità  da  Noi  destinata , a'  termini  dell'articolo 
19  della  nostra  legge  di  questo  giorno  , unito  alla  domanda 
ed  a lutti  i documenti , sarà  a Noi  rassegnato  (2). 

11.  Nel  caso  che  il  parere  non  sia  approvato  da  Noi , la 
domanda  ed  i documenti  saranno  restituiti  all'  interessato  , 
dandosene  parte  a’conservatori  delle  ipoteche  , onde  la  tra- 
scrizione già  eseguila  in  forza  dell  art.  6 del  presente  rego- 
lamento sia  cancellata. 

12.  Quando  sarà  da  Noi  compartita  alla  domanda  la  nostra 
sovrana  approvazione  , dovrà  fra  duo  mesi  formarsi  un  atto 
autentico  per  pubblico  notaio,  in  cui  si  contenga  la  istitu- 
zione del  maiorasco  colla  nostra  approvazione.  Questo  atto 
dovrà  pure  essere  trascritto  fra  due  altri  mesi.  Se  , durante 
tale  spazio  di  tempo,  non  sia  formato  l'atto  autentico  o non  ne 
sia  seguita  la  trascrizione , il  maiorasco  si  avrà  per  non  fatto. 

13.  L’esame  della  necessità  o utilità  dell’ alienazione  di 
tutto  il  maiorasco  o di  una  parte  del  medesimo  , giusta  l ari. 
1 4 della  nostra  legge  di  questo  giorno  (3),  si  farà  daU'autorilà 
che  Noi  destineremo.  Li  medesima  dovrà  non  solo  cono- 
scere quanto  concerne  il  permesso  dell'alienazione,  ma  re- 
golerà pure  la  esecuzione  dell'  atto  , perchè  avvenga  con 
sicurezza  e vantaggio  del  maiorasco  (4). 

14.  La  vendita  dovrà  effettuarsi  colle  solennità  delle  lici- 
tazioni. Il  deposito  del  prezzo , pendente  il  nuovo  impiego , 
dovrà  farsi  pe’  reali  domini  al  di  qua  del  Faro  nella  cassa  di 
ammortizzazione  , e pe’reali  domini  al  di  là  del  Faro  in  quei 
pubblici  banchi , fino  a che  non  vi  si  stabilisca  una  cassa  di 
ammortizzazione. 

15.  La  stessa  conoscenza  presa  intorno  alla  necessità  o 
utilità  dell'  alienazione,  sarà  presa  ancora  pe’beni  da  surro- 
garsi. La  deliberazione  verrà  sottoposta  alla  nostra  approva- 
zione. 

16.  Bisognando  agli  edilizi  o ad  altri  stabili  del  maiorasco 
spese  e riparazioni  considerevoli , che  eccedano  la  somma 
autorizzata  dalla  legge  , si  provvederà  dal  magistrato  sulla 
domanda  del  possessore. 

(1)  Pcg.  l’«rt.  15  della  legge  de’ 17  ottobre  1S22,  n.°  3S  , p.  831  s. 

(2)  Peg.  il  docreto  de’ 9 Agosto  1S24  . n.°  39,  p.  833. 

(3)  P’eg»  invece  l’art.  939  leggi  civili  ove  si  è trasfuso  l’art.  14  sopracitato. 

(4)  Veg»  il  decreto  de’  12  agosto  1832  , n.#  42  , p.  83G. 
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M.  Fino  a che  l’officio  della  conservazione  delle  ipoteche 
non  sia  stabilito  ne'noslri  reali  domini  al  di  là  del  Faro , co-*- 
me  in  quest’  altra  parte  del  nostro  regno , la  esonerazìone 
dalle  ipoteche  e da  qualunque  altro  dritto  , che  possa  ri- 
guardare gl’  immobili  che  si  vorranno  soggettare  a maiora- 
sco,  sarà  eseguita  colle  solennità  del  così  detto  verbo  regio , 
e con  tutte  le  cautele  che  lo  accompagnano,  trascrivendosi 
la  copia  dell  istrumento , tosto  che  sarà  terminato,  ne’quat- 
tro  registri  colà  esistenti.  Dispensiamo  in  questa  occasione, 
tanto  alla  solennità  della  sentenza  ed  alle  lettere  di  salva- 
guardia , perchè  supplite  dal  nostro  reale  assenso  nel  per- 
mettere il  maiorasco , come  alla  cauzione , non  trattandosi 
di  vendita , e non  essendovi  prezzo. 

38)  1822 , 17  ottobre  , L.  che  determina  altre  condizioni 
per  la  instituzione  de’maioraschi.  ( L.  c.  art.  946  ss.  ) 

• ‘^T*‘  V1  rent*'^1  imponibile  de’  beni  da  sottoporsi  a ma- 
iorasco è fissata  nel  massimo  ad  annui  ducati  trentamila  e 
nel  mimmo  ad  annui  ducati  duemila  (V.  art.  12 ). 

2.  Potranno  esser  sottoposti  a maiorasco  le  inscrizioni  sul 
gran  libro  del  debito  pubblico , quante  volte  sieno  stale  im- 
mobilizzate. 

.3-  Le  rendite  saranno  immobilizzate  mediante  dichiara- 
zione che  verrà  fatta  dal  proprietario  per  atto  da  rogarsi  da 
uno  de  notai  certificatori,  ed  osservate  le  altre  formalità  che 
si  usano  per  le  rendite  che  s' immobilizzano  da'conlabili  per 
la  loro  garenlia  verso  il  Governo , o da’  particolari  per  evi- 
zione di  una  promessa  obbligazione. 

. Qu<rsle  rendite  saranno  iscritte  sul  gran  libro  al  nome 
dello  istitutore  del  maiorasco  col  distintivo  conto  del  maio- 
rasco istituito  da  iV.  .V.  ; e quando  trattasi  di  chiamati  al 
nome  de  medesimi , coll’  aggiunta  conto  del  maiorasco  isti- 
tuito da  .Y.iY.  Siffatte  inscrizioni  essendo  di  loro  natura  in- 
commerciabili , non  potranno  esser  date  per  cauzioni  dei 
contabili  dello  Stato,  e non  potranno  esser  trasferite  se  non 
a chiamali  nel  maiorasco:  e ciò  in  forza  di  decisione  o di  or- 
dinanza dell  autorità  competente , che  ne  disporrà  la  inte- 
stazione. Lo  stesso  sarà  praticalo  quante  volle  il  maiorasco 
rimarrà  risoluto  ne’casi  preveduti  nel  libro  III  titolo  II  capo 
V sezione  VII  delle  leggi  civili  del  nostro  codice  per  lo  re- 
gno delle  Due  Sicilie. 

6.  Negli  estratti  d’ inscrizioni  che  saranno  rilasciati , ver- 
rà espressamente  marcato  il  vincolo  della  inalienabilità. 

6.  Sarà  in  facoltà  del  primo  institutore , quando  il  maiora- 
sco incominci  da  lui , e de’  chiamati  successivi  di  permutare 
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in  tulio  o in  parte  le  inscrizioni  soggette  a maiorasco  in 
compra  di  fondi  rustici , o censi , o canoni  sopra  terre.  Que- 
sta permuta  dovrà  esser  fatta  a’  termini  dell’  art.  959  delle 
Età.  civ.  e colle  forme  prescritte  nel  regolamento  del  5 di 
agosto  1818.  ...  ...  ■ 

7.  Potranno  cumularsi  due  o piu  maiorascln  in  un  solo  in- 
dividuo , senza  limitazione  alcuna. 

8.  Lo  istitutore  di  un  maiorasco,  che  cominci  da  se,  potrà 
riservarsi  la  facoltà  di  chiamare  al  godimento  di  esso  quello 
de’  di  lui  figli  maschi  che  stimerà  di  prescegliere.  Questa 
destinazione  dovrà  seguire  per  atto  tra  vivi,  o di  ultima  vo- 
lontà ; e nel  caso  in  cui  non  abbia  luogo  , s’ intenderà  pre- 
scelto il  primo  tra’suoi  tigli,  o quegli  che  lo  rappresenta  1 ) . 

9.  Lo  istitutore  di  un  maiorasco  che  non  cominci  da  se  , 

potrà  ritenere  in  tutto  o in  parte  1’  usufrutto  de  beni  che 
avrà  sottoposti  a questo  vincolo.  . 

10.  Sara  nelle  facoltà  dello  istitutore  di  un  maiorasco  di 

aumentarne  la  rendita  sino  alla  rendita  imponibile  di  annui 
ducati  trentamila.  Questo  aumento  potrà  pure  aver  luogo  in 
uua  o più  volte.  . ,, 

11.  Negli  aumenti  e nelle  cumulazioni  della  rendita  a un 
maiorasco  saranno  osservate  le  stesse  forme  che  sono  pre- 
scritte per  lo  stabilimento  de’  maioraschi. 

12.  Gl’  instilulori  de’ maioraschi  potranno  gravar  la  ren- 
dita de’beni  a’  medesimi  soggetti  di  vitalizi  m favore  de  loro 
coniugi , tìgli  o altri  parenti.  Questi  vitalizi  non  potranno 
però  ridurre  la  rendita  libera  del  maiorasco  al  di  sotto  di 

quella  che  è fissata  per  lo  minimo  nell  art.  1 . 

13.  Potranno  chiamarsi  successivamente  al  godimento  di 
un  maiorasco  più  individui  e le  loro  discendenze  ne  tei  mini 
dolici 

1 1.  La°disposizionc  dell'  art.  919  delle  leggi  civili  è appli- 
cabile a genitori  adottivi;  e quella  espressa  nell  art.  951 
delle  stesse  leggi  si  estende  a’  prozìi  ed  alle  prozie. 

io.  Nello  eseguirsi  la  disposizione  contenuta  nell  articolo 
9 del  regolamento  de’  5 di  agosto  1818  relativa  alla  quota  di 
riserva  ,nosia  legittima  dovuta  a’  figli  dello  institutore  d un 
maiorasco  , le  doti  costituite  e qualunque  altra  liberalità 
fatta  dal  medesimo  saranno  calcolate  nel  patrimonio  di  esso 
institutore  colla  norma  prescritta  dalle  leggi  avili. 

10.  Le  disposizioni  contenute  in  questa  legge  sono  consi- 
derate formar  parte  integrale  delle  disposizioni  delle  leggi 
civili  su’  maioraschi.  ( Pubblio,  a'  25  ottobre  1622.  J 

(1)  V*g.  1*  art.  4 e 6 della  legge  de’29  ottobre  1825  a p.  833  t. 
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50)  1824,  9 agosto,  D.  che  incarica  i proccuratori  generali 
del  He  presso  le  Corti  supreme  d' istruire  su  le  istituzioni  di 
maioraschi. 

Art.  1.  11  nostro  procurator  generale  presso  la  suprema 
Corte  di  giustizia  residente  in  Napoli , ed  il  nostro  procura- 
tor generale  presso  la  suprema  Corte  di  giustizia  residente 
in  Palermo  sono  rispettivamente  incaricati  della  inslruzione 
delle  dimande  per  maioraschi , a'  termini  del  regolamento 
de' 5 di  agosto  1818,  secondochè  tali  dimande  riguarde- 
ranno beni  sili  ne'  nostri  reali  domini  al  di  quà,  o al  di  là  del 
Faro. 

2.  Il  procurator  generale  presso  1'  una  o l’ altra  suprema 
Corte  (li  giustizia  potrà  delegare,  a'termini  delle  nostre  leggi 
sull'ordinamento  giudiziario , ad  uno  degli  avvocati  genera- 
li, e volta  per  volta,  il  disimpegno  delle  funzioni  che  gli  so- 
no state  conferite  col  precedente  articolo. 

3. 1 suddetti  procuratori  generali  non  potranno  spiegare 
l’ esercizio  delle  cennate  funzioni  senza  esservi  superior- 
mente autorizzati  per  via  della  nostra  reai  Segreteria  e Mi- 
nistero di  Stato  (li  grazia  e giustizia  , cui  dovranno  altresì 
pervenire  i loro  rapporti  sull'oggetto  (1). 

40)  1823 , 29  ottobre , L.  che  aggiunge  altre  disposizioni 
per  la  istituzione  de'  maioraschi. 

Art.  1.  La  moglie  dell’  istitutore  d'un  maiorasco  in  favor 
della  discendenza  comune , in  somma  permessa  dalla  legge, 
potrà  concorrere  ad  aumentare  la  rendita  di  questo  maio- 
rasco colla  parte  disponibile  de’suoi  beni  dolali  o estradotali 
( V . art.  8 ). 

2.  La  disposizione  cui  la  moglie  dell’  istitutore  di  un  ma- 
iorasco potrà  dar  luogo  per  l’ articolo  precedente  , non  sarà 
obbligatoria  per  la  medesima  durante  la  sua  vita,  ma  pro- 
durrà tutti  gli  effetti  dal  giorno  della  sua  morte  purché  pri- 
ma non  l' abbia  variata. 

3.  Qualora  alla  morte  della  donna  la  porzione  de’beni  che 
ne  sarà  stala  messa  per  aumentare  la  rendita  del  maiorasco, 
si  trovi  caducata , resterà  il  maiorasco  nella  somma  che  si 
sarà  costituita  dal  marito  ; salvo  anche  ucr  questo  maiorasco 
il  caso  della  caducità , a’  termini  della  legge. 

4.  L’ istitutore  del  maiorasco , in  somma  permessa  dalla 
legge , il  quale  cominci  da  lui , e che  avendo  due  o più  tigli, 
siasi  riserbato  chiamarvi  al  godimento  quello  tra  essi  che  sti- 
merà di  prescegliere,  a'termini  dell’ art.  8 della  legge  de'  17 


(I)  }rrg.  il  decreto  de’  12  agnstp  1S32  , n.°  42  , p.  83G. 
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di  olt.  1822 , potrà  aumentare  la  rendita  di  tale  maiorasco 
co’  beni  componenti  la  legittima  del  tiglio  ; sempre  che  però 
la  rendita  de’  beni  che  l’ istitutore  avrà  allctti  al  maiorasco 
sia  per  lo  meno  il  doppio  della  rendita  de’bcni  della  legitti- 
ma sottoposti  al  maiorasco  (V . art.  8). 

5. 11  tìglio  cui  sarà  stata  imposta  questa  condizione,  potrà 
a suo  arbitrio  rinunciare  al  maiorasco,  e ritenere  la  legittima 
alla  quale  avrà  dritto. 

6.  L’ istitutore  del  maiorasco  potrà  disporre  che  nel  caso 
di  rinunzia  del  tiglio  che  avrà  prescelto  , il  maiorasco  passi 
ad  altro  figlio  colla  medesima  condizione , e così  successiva- 
mente per  tutti  i suoi  tigli.  Ove  questa  condizione  non  sia 
accettata  da  alcuno  de’  Iteli , il  maiorasco  cederà  in  benefi- 
cio del  tiglio  prescelto , a*  termini  dell’  articolo  8 della  legge 
de’  17  di  ottobre  1822 , quante  volte  non  vi  sia  altra  prescri- 
zione dell’  istitutore  del  maiorasco  in  contrario. 

7.  Il  termine  accordato  a’  tigli  per  accettare  o rinunziare 
la  disposizione  paterna  , è quello  stabilito  dalla  legge  per  far 
l’ inventario  e per  deliberare. 

8.  Sia  che  la  moglie  concorra  all’  aumento  del  maiorasco, 
a’  termini  dell’articolo  primo  , o che  il  maiorasco  sia  aumen- 
talo co’  beni  componenti  la  legittima  del  figlio , a’  termini 
dell’  articolo  4 , la  rendila  del  maiorasco  , compresa  quella 
derivante  dall’  aumento , non  potrà  eccedere  il  massimo  sta- 
bilito dalla  legge. 

9.  Le  disposizioni  contenute  in  questa  legge  sono  conside- 
rate formar  parte  integrale  delle  disposizioni  delle  leg.  civ. 
su’  maioraschi.  ( Pubblic.  a ’ 1(1  novembre  1825.) 

41)  1826, 11  ottobre  , R.  (M.  di  G.  e G.  ) che  dichiara  non 
necessario  il  sovrano  permesso  perchè  gl'  interessali  speri- 
mentino in  giudizio  i propri  diritti  su’  beni  costituili  in 
maioraschi . 

Ho  rassegnato  a S.  M.  le  carte  esistenti  in  questa  reai  Se- 
greteria e Ministero  di  Stato  relativamente  alla  causa  che 
nella  seconda  camera  di  cotesta  gran  Corte  civile  si  agita 
tra  il  barone  D.  Picr-Niccola  Scoppa , il  figlio  di  costui 
D.  Giuseppe , e Franccsco-Antonio  Scoppa;  risulta  da  que- 
. ste  carte  : che  il  Barone  D.  Pier-Niccola  Scoppa  abbia  isti- 
tuito giudizio  contra  il  germano  di  lui  I).  Francesco-Anto- 
nio  per  fare  dal  medesimo  dichiarare  esser  di  sua  proprietà 
i beni  componenti  il  maiorasco  nell 821  dallo  stesso  D.  Fran- 
ccsco-Antonio istituito  in  favore  di  D.  Giuseppe  Scoppa  11- 

flio  e nipote  rispettivo  : che  a quest'  azione  siesi  opposto 
».  Francesco-Antouio , assumendo  esser  suoi  i beni  anzi- 
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detti,  e riuscire  medicaci  alcune  dichiarazioni  che  all'  uopo 
a lui  dal  germano  si  opponevano  soprattutto  per  lo  motivo 
di  aver  queste  dichiarazioni  una  data  posteriore  alla  istitu- 
zione del  maiorasco:  che  la  seconda  camera  della  gran  Corto 
civile,  presso  la  quale  ora  pende  il  giudizio  in  grado  di  ap- 
pello , abbia  tra  1"  altro  sospeso  di  pronunziare  sul  merito 
dell'azione  dedotta,  ed  uniformemente  alle  conclusioni  del 

Jjiibhliro  ministero , abbia  rinviato  l' attore  ad  impetrare  da 
>.  M.  la  grazia  di  sperimentare  i suoi  diritti  sopra  i beni 
sottoposti  al  maiorasco  : che  la  gran  Corte  abbia  particolar- 
mente fondata  questa  decisione  sulla  considerazione  che  il 
maiorasco  essendo  stalo  sovranamente  approvato  occorreva 
a giudicarne  l' autorizzazione  superiore  , e ciò  seeondochè 
era  stato  in  altri  giudizi  praticato  , per  l’ applicazione  del 
sovrano  rescritto  de' 18  dicembre  1822  sulla  revisione  delle 
dichiarazioni  per  laicalilà  di  benetizi  emesse  dall'abolila  reai 
Camera  di  S.  Chiara  : che  in  conseguenza  di  questa  decisio- 
ne il  barone  D.  Pier-Niccola  Scoppa  abbia  chiesto  in  que- 
sta reai  Segreteria  di  Stato  autorizzarsi  la  gran  Corte  a po- 
tere decidere  sull'  azione  per  lui  dedotta  ; e d'  altronde  ab- 
bia dimandato  D.  Francesco-Antonio  Scoppa  dichiararsi  su- 
periormente che  in  fatto  di  beni  sottoposti  a maiorasco 
sono  esperibili  per  le  vie  giudiziarie  i soli  diritti  acquistati 
sopra  i medesimi  e provati  legalmente  prima  che  avvenisse 
la  istituzione  del  maiorasco  istesso. 

In  vista  di  tutto  ciò  S.  M.  ha  consideralo  : che  il  sovrano 
rescritto  de’ 18  dicembre  1822  invocato  dalla  G.  C.  civile 
risguarda  il  caso  della  riduzione  nel  jus  et  justitiani  delle 
dichiarazioni  per  laicalità  di  benetlcì  emesse  dalla  già  reai 
Camera  di  S.  Chiara:  che  i giudizi,  pe’  quali  questo  rescritto 
è stato  applicalo  , versavan  sopra  assensi  regi  spediti  per  la 
medesima  rcal  Camera  di  S.  Chiara:  che  l'autorizzazione 
sovrana  per  la  istituzione  di  un  maiorasco  nulla  ha  di  co- 
mune co'  mentovati  assensi  regi  : che  per  effetto  di  que- 
st’autorizzazione  niun  pregiudizio  è arrecato  a' diritti  al- 
trui competenti  sulle  pertinenze  de’  fondi  soggetti  al  maio- 
rasco : che  nella  specie  la  quislione  risguarda  gli  effetti  le- 
gali che  dalla  istituzione  del  maiorasco  derivano:  e che 
l’ esame  di  questi  effetti  deve  dal  magistrato  istituirsi  ne'ter-  . 
mini  e nel  modo  dalle  leggi  prescritto.  Per  queste  conside- 
razioni S.  M. , nel  C.  O.  di  S.  del  giorno  11  di  questo  mese, 
ha  risoluto  che  non  vi  sia  luogo  a sovrana  determinazione, 
appartenendo  la  dedotta  azione  alle  attribuzioni  delle  au- 
torità giudiziarie.  Nel  R.  N.  ec.-tir.  M.se Tommasi.  ( Comun . 
al  Pr.  yen.  presso  la  G.  C.  civ.  in  Napoli  a 18  ottobre  1826.  ) 


836  SCPPLIMENTO  AL  CODICE. 

42)  1832 , 12  agosto , D.  che  determina  le  forme  da  ser- 
barsi per  le  alienazioni  o ipoteche  de' beni  soggetti  a maio- 
roseo.  (L.  c.  947, 939.) 

Veduti  gli  articoli  947  e 989  delle  leggi  civili , uniformi 
agli  articoli  2 e 14  della  legge  de’  5 di  agosto  1818  ; 

Veduto  l’ articolo  13  del  regolamento  de’  5 di  agosto  1818 
per  la  instituzione  de'maioraschi  ; 

Veduto  l’articolo  18  n.°S°  della  legge  de’ 14  di  giugno 
1824  organica  della  Consulta  generale  del  regno , con  cui  è 
dato  alla  medesima  l’ esame  delle  dimande  per  instituzione 
di  maioraschi  ; 

Veduto  il  decreto  de’ 9 di  agosto  1824  che  attribuisce  ai 
nostri  procuratori  generali  presso  le  Corti  supreme  di  giusti- 
zia in  Napoli  ed  in  Palermo  la  instruzione  sulle  domande 
per  instituzione  di  maioraschi  ; 

Volendo  provvedere  alla  esecuzione  dell’  articolo  13  del 
regolamento  de’  5 di  agosto  1818  ; ec.  ec. 

Àrt.  1.  Le  disposizioni  contenute  negli  articoli  947  delle 
leggi  civili , e lo  n.°  9“  della  legge  de’  14  di  giugno  1824  , 
e nel  decreto  de’  9 di  agosto  del  medesimo  anno , relativa- 
mente alla  instituzione  de'maioraschi , saranno  altresì  prov- 
visoriamente osservate  ne’  casi  di  dimande  per  permutare , 
alienare , o ipotecare  i beni  soggetti  a maiorasco.  (Pubblio. 
a’  5 settembre  1832.) 

de’  legati  particolari*  (Tu.  o.  art.  968.  ) 
Commutazione  e riduzione  di  legati. 

43)  1810, 18  febbraio , D.  che  commuta  i legati  di  mona - 
caggio  in  legati  di  maritaggio.  ( L.  c.  art.  968  ss.  ) 

Art.  1.  Tutti  i legati  che  si  trovano  istituiti  per  monacag- 
gi,  restano  commutati  in  maritaggi  in  favore  di  coloro  che 
erano  chiamati  a goderne. 

44)  1824,  28  giugno,  D.  che  ripristina  nell'antica  desti- 
nazione i legati  di  monacaggio.  ( L.  c.  art.  968.  ) 

Veduto  il  decreto  emanato  sotto  l’occupazione  militare 
in  data  de’ 18  di  febbraio  1810  (1)  con  cui  i legati  disposti  da 
pii  testatori  per  monacaggi  furono  convertiti  in  maritaggi; 

Veduto  il  nostro  decreto  de'20  di  settembre  1818  (2)  col 
quale  fu  per  le  donne  ripristinata  la  professione  monastica 
che  era  stata  nel  decennio  vietata  ; ec.  ec. 


(1)  T'eg.  il  decreto  de’  18  febbraio  1910  nella  colle: . delle  leggi. 

(2)  f\-g.  il  decreto  de’  20  settembre  1815  nella  colla,  delle  leggi. 
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Art.  1.  È rivocato  il  decreto  de’  18  di  febbraio  1810,  con 
cui  i legati  di  monapaggi  furono  commutati  in  maritaggi. 
Tali  legati  si  adempiranno  secondo  la  primiera  loro  institu- 
zione. 

2.  La  disposizione  dell’  articolo  precedente  non  avrà  ef- 
fetti retroattivi. 

45)  1832, 7 dicembre , Articoli  estratti  dal  D.  relativo  alla 
riduzione  de ’ legati  pii. 

Art.  7.  Nella  redazione  dell’articolo  dello  stato  discusso 
indicato  negli  articoli  1 e 2 , l’Ordinario  diocesano  esaminerà 
se  può  esservi  luogo  alla  riduzione  de’  legati  pii , o per  la 
inesistenza  de’  fondi  gravati , o per  la  insufficienza  della  ren- 
dita , avendosi  in  considerazione  che  debbono  rimanere  in- 
tatti i ratizzi  che  si  trovano  stabiliti  con  sovrana  autorità 
sulle  rendite  ordinarie  per  le  spese  amministrative , e per  le 
dotazioni  de'  nuovi  ospedali  ed  ospizi  di  beneficenza.  Ove 
però  qualche  particolare  luogo  pio  fosse  troppo  gravalo  per 
simili  ratizzi , potrà  l' Ordinario  con  suo  ragionato  rapporto 
rassegnare  le  sue  osservazioni  al  nostro  Ministro  degli  affari 
interni  per  emettere  le  necessarie  disposizioni  ? onde  pro- 
porzionarli glie  circostanze  ed  alle  risorse  del  pio  luogo  per 
la  parte  che  riguarda  l’ adempimento  delle  opere  ecclesia- 
stiche.- 

8.  Qualora  l’Ordinario  diocesano  riconoscesse  ragionevole 
la  riduzione  delle  messe  e de'  legati  pii , dee  rimanere  a sua 
cura  di  provvedervi  secondo  le  regole  canoniche. 

5 III.  de’  contratti  o delle  obbligazioni  convenzionali 
in  generale.  ( L.  c.  art.  1035  a 1323.  ) 

dell’  effetto  delle  obbligazioni. 

Della  interpetrazione  delle  convenzioni  (L.  c.  art.  1109 ss.) 

1)  1828 , 4 febbraio  , R.  (M.  di  G.  e G.  ) che  determina 
r autorità  che  deve  interpetrare  gli  atti  di  concessioni  fatte 
a' privatidal governo.  (L.  c.  art.  1109 ss.) 

D.  Placido  ae  Gasserò  Bacher  nel  suo  parlicolar  nome  e 
nell'  interesse  degli  altri  individui  della  sua  famiglia  espose 
con  supplica,  che  il  re  Ferdinando,  di  gloriosa  ricordanza  , 
con  atto  dell802  si  degnò  donare  in  favore  del  fu  D.  Vincen- 
zo de  Gasserò  Bacher,  padre  del  ricorrente,  e de’  suoi  eredi 
e successori  un'  annua  rendila  di  ducati  2400  in  beni  fondi 
in  compenso  delle  perdite  e delle  persecuzioni  sofferte  du- 
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rante  l’ anarchia  dei  1799  dalla  famiglia  Bacher  a causa  del 
auo  deciso  attaccamento  al  reai  trono.  Soggiunse  che  ora 
alcuni  creditori  del  fu  D.  Vincenzo  agivano  |>er  espropriare 
i tieni  donali  ond'essere  soddisfatti  di  debiti  anteriori  alla  do- 
nazione ; e quindi  implorò  da  S.  M.  la  grazia  di  dichiararsi 
sovranamente  che  la  enunciata  donazione  risguardava  indi- 
vidualmente gli  eredi  del  detto  D.  Vincenzo;  di  tal  che  non 
potessero  esser  soggetti  ad  espropriazione  per  debili  del  fu 
I>.  Vincenzo. -S.  M.  dopo  di  aver  inteso  il  parere  della  Con- 
sulta de'  reali  domini  di  qua  dal  Faro , nel  C.  O.  di  S.  del  4 
andante  , ha  considerato  che  nella  specie  non  trattasi  già  di 
determinare  l' esistenza  o l'ampiezza  dell'  atto  di  donazione 
nel  rapporto  tra  il  concedente  ed  il  concessionario  ; ma  di 
determinare  bensì  in  rapporto  a’  terzi  i diritti  che  a’  conces- 
sionari derivano  dalì'alto  di  sovrana  liberalità,  e che  su  l’og- 
getto  vi  ha  pendenza  di  giudizio.  Per  tali  considerazioni  Ta 
M.  S.  si  è degnata  disporre  che  la  nuistione  debba  lasciarsi 
al  giudizio  del  magistrato.  Nel  K.  N . ec.  - tir.  M."'  Tomai  a si. 
( Comtm.  al  P.  G.  del  Ile  presso  la  G.  C.  civ.  in  Napoli  ai 
15  febbraio  1828.  ) 

DELLE  DIVERSE  SPECIE  DI  OBBLIGAZIORI.  ( Jj.  C.  art.  1121  a 11 86.  ) 

Delle  obbligazioni  condizionali.  ( L.  c.  art.  1121 , 1177,1179.) 

2)  1840, 20  agosto,  D.  che  dichiara  obbligazione  condi- 
zionale la  promessa  d' interessi  per  ritardato  pagamento. 

Sul  dubbio  di  legge  proposto  (falla  Corte  suprema  di  giu- 
stizia in  Palermo  nella  causa  liuceti  e Steiio-  Se  il  patto 
apposto  in  un  contralto  di  mutuo  senza  interesse  » che  gl' in- 
teressi siano  dovuti  quando  non  si  paghino  le  rate  del  capi- 
tale tra  i tempi  determinati  » costituisca  una  obbligazione 
con  clausola  penale , o una  obbligazione  condizionale  ; 

Visti  gli  articoli  1121  e seguenti  ; 

Visti  altresì  gli  articoli  1179  e seguenti  ; 

Visti  pure  gli  articoli  1777  e seguenti  delle  leggi  civili; 

Considerando  che  le  clausole  penali  non  sospendano  o ri- 
solvano le  obbligazioni , come  avviene  per  le  condizioni  ; 

Che  ogni  convenzione  la  quale  si  rivochi  sotto  una  condi- 
zione sia  essenzialmente  condizionale  ; 

Che  i mutui  con  interesse  siano  una  specie  di  prestito  per- 
messo letteralmente  dalla  legge  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Dichiariamo  essere  male  applicate  nella  specie  le 
regole  delle  obbligazioni  con  clausola  penale.  ( Pubblio,  ai 
12  settembre  1840.  ) 
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DILLA  ESTINZIONE  DELLE  OBBLIGAZIONI.  ( L.  C.  art.  1IS7  a 1268.  ) 

« 

Offerta  e deposito.  ( L.  c.  art.  1210  ss.  ) 

3)  1819 , 30  dicembre  , D.  che  stabilisce  le  casse  ove  debbo- 
no farsi  i deposili  giudiziari.  ( L.  c.  art.  1210.  ) 

Visto  il  rapporto  del  direttore  generale  del  registro  e del 
bollo  , con  cui  ha  fatto  presente  che  coll’  articolo  9 del  de- 
creto de’  30  di  gennaio  1817  i depositi  giudiziari  ed  ammini- 
strativi si  doveano  lare  nelle  casse  de’  ricevitori  del  demanio 
per  versarsi  nella  cassa  d’ ammortizzazione  ; e che  per  effet- 
to del  decreto  de’  18  di  ottobre  del  corrente  anno  venendo 
a cessare  le  funzioni  di  tali  ricevitori , doveasi  determinare 
presso  di  chi  dovessero  tarsi  tali  depositi  in  avvenire;  ec.  ec. 

Art.  1. 1 depositi  giudiziari  ed  amministrativi  o volontari 
pe’  domini  di  qua  del  Faro , che  secondo  il  disposto  col  cita- 
to articolo  9 del  decreto  de’  30  di  gennaio  1817  doveano  farsi 
nelle  casse  de’  ricevitori  del  demanio , dal  dì  primo  dell'en- 
trante anno  1820  in  poi  saranno  fatti  nelle  casse  de’  ricevi- 
tori generali  e distrettuali  della  tesoreria  generale. 

2.  I ricevitori  generali  e distrettuali  terranno  un  registro 
particolare  di  tali  depositi  per  conto  della  cassa  di  ammor- 
tizzazione. 

3. 1 suddetti  ricevitori  generali , per  quei  depositi  che  sa- 
ranno fatti  direttamente  presso  de’  medesimi , godranno  il 
dritto  di  ritenuta  di  grana  cinquanta  per  ogni  ducati  cento. 
Per  quei  depositi  poi  che  si  faranno  nelle  casse  de’ricevitori 
distrettuali , il  drillo  di  ritenuta  sarà  dell’  uno  percento  da 
dividersi  per  metà  tra  essi  ed  il  ricevitore  generale. 

4.  Coloro  che  faranno  i depositi  suddetti,  se  saranno  fatti 
presso  il  ricevitore  generale  , dovranno  aver  cura  di  far  vi- 
stare dal  conlroloro  della  ricevitoria  la  dichiarazione  che  dal 
ricevitore  sarà  loro  rilasciata  ; e quei  che  faranno  i depositi 
presso  i ricevitori  distrettuali , dovranno  aver  cura  di  far  vi- 
stare la  dichiarazione  suddetta  dal  sottintendente  , o da  chi 
ne  fa  le  veci.  Senza  di  questa  formalità , le  dichiarazioni  sud- 
dette non  saranno  sufficienti  a discaricarli  dalla  obbligazione 
a cui  erano  tenuti. 

5. 1 sottintendenti  o chi  ne  fa  le  veci , ed  i controlori  delle 
ricevitorie  generali , dopo  averne  preso  registro  ed  apposto 
il  loro  visto  , saranno  tenuti  col  primo  corriere  immediato  di 
dar  notizia  al  direttor  generale  della  cassa  di  ammortizzazio- 
ne de’  depositi  fatti  presso  i rispettivi  ricevitori , indicando 
la  somma , da  chi  e per  qual  causa.  Lo  stesso  dovranno  pra- 
ticare ancora  i ricevitori. 
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6. 1 ricevitori  distrettuali  passeranno  al  ricevitor  generale 
i depositi  fatti  nelle  loro  casse  ; e questi  unendovi  anche 
quei  fatti  presso  di  essi , ne  faranno  decadariamente  i versa- 
menti alla  cassa  di  ammortizzazione  , nel  modo  (inora  pra- 
ticato. 

7. 1 depositi  che  dovranno  farsi  in  Napoli,  saranno  fatti  di- 
rettamente nella  cassa  di  ammortizzazione  , come  (inora  si 
è praticato. 

8.  Nonostante  le  prescrizioni  precedenti,  anche  quei  delle 
provincie  , qualora  da  chi  ha  l’ obbligo  di  fare  il  deposito  vo- 
lesse farsi  direttamente  nella  cassa  di  ammortizzazione  , po- 
trà farlo. 

A)  1820  , 9 giugno  , D.  che  stabilisce  le  casse  ove  debbono 
farsi  i depositi  giudiziari  in  Sicilia. 

Volendo  stabilire  un  sistema  per  la  esecuzione  e per  la  re- 
stituzione de’ depositi  giudiziari  ed  amministrativi  o volon- 
tari ne’  nostri  domini  oltre  il  Faro,  sino  a quando  non  sarà 
ivi  stabilita  una  cassa  di  ammortizzazione  ; ec.  ec. 

Art.  1. 1 depositi  giudiziari  ed  amministrativi  o volontari 
pe’  domini  oltre  il  Faro  saranno  fatti  nelle  casse  de’  ricevi- 
tori del  registro  e bollo  del  luogo  ove  risiedei’ autorità  giu- 
diziaria che  dee  giudicare. 

In  Palermo  ed  in  Messina  i depositi  suddetti  saranno  fatti 
nel  banco , e le  polizze  di  credito , o sia  partite  di  tavola,  sa- 
ranno poi  versale  nella  cassa  del  ricevitore  del  registro. 

2. 1 ricevitori  del  registro  e bollo  faranno  introito  di  que- 
ste somme  sopra  registro  particolare , c ne  daranno  conto 
ne’  bilanci  di  ogni  mese. 

Questo  registro  particolare  sarà  fornito  dalla  direzione 
generale  de’  rami  e dritti  diversi , cifrato  dal  direttor  gene- 
rale. Esso  sarà  formalo  in  doppia  colonna  , di  cui  la  matrice 
resterà  presso  il  ricevitore  presso  il  quale  si  fa  il  deposito  , 
ed  il  ricevo  a tallone  verrà  rilasciato  alla  parte  depositante 
per  sua  cautela. 

3. 1 ricevitori  del  registro  verseranno  nelle  casse  degli 
agenti  della  tesoreria  generale  l’importo  de' depositi  nello 
stesso  modo  e colle  stesse  regole  (issate  per  lo  versamento 
di  ogni  altro  prodotto  affidato  alla  loro  percezione  ; rilevan- 
done però  la  provegnenza  con  indicazione  particolare  e se- 
parata da  ogni  altro  introito. 

Gli  agenti  della  tesoreria  generale  tenendo  conto  sepa- 
rato di  questa  classe  d’ introiti , faranno  pervenirne  le  som- 
me nel  banco  di  Palermo  nel  modo  e colle  regole  stabilite 
per  gli  altri  introiti  fiscali , tranne  l’ agente  della  tesoreria 
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generale  in  Messina  , che  ne  farà  il  versamento  nel  banco  di 
«lucila  città. 

4.  La  tesoreria  generale  terrà  l’ amministrazione  di  tutte 
le  somme  de’  depositi , litiche  non  sarà  stabilita  ne’  domini 
oltre  il  Faro  la  cassa  di  ammortizzazione. 

5.  Sarà  bonificato  dalla  tesoreria  generale  a’  ricevitori  del 
registro,  sullo  stesso  prodotto  de’ depositi,  il  drillo  di  ritenu- 
ta alla  ragione  del  mezzo  per  cento  sulle  somme  depositate. 

Pe’  depositi  che  si  fanno  direttamente  ne’  banchi  di  Pa- 
lermo o di  Messina  , non  sarà  bonificato  alcun  dritto  di  rite- 
nuta a’ rispettivi  ricevitori  del  registro  , nelle  di  cui  casse 
sono  versate  le  polizze  di  credilo  a'  termini  dell’  articolo  1 
del  presente  decreto. 

(5.  Per  facilitare  la  sollecita  restituzione  de’  depositi  di  pic- 
ciole  somme  , dipendenti  da’  giudizi  presso  i giudici  di  cir- 
condario , i ricevitori  del  registro  riterranno  presso  di  loro 
i depositi  di  somme  sino  a cento  ducati , senza  farne  versa- 
mento nella  cassa  degli  agenti  della  tesoreria  generale.  In  tal 
casoildritlo  di  ritenuta  andrà  a carico  delle  parti  interessate. 

1 depositi  sino  a sei  ducali  ne’  giudizi  presso  i concilia- 
tori si  faranno  presso  i cassieri  comunali , i quali  ne  terran- 
no conto  e rilasceranno  una  ricevuta  alla  parte. 

7.  In  fine  di  ogni  mese  il  direttor  generale  de’rami  e dritti 
diversi  passerà  al  tesoriere  generale  un  estratto  de’conli  dei 
ricevitori  per  lo  ramo  de’  depositi  ; ed  il  tesorier  generale 
farà  eseguirne  il  confronto  sugli  stati  d’ introito  pervenuti- 
gli per  mezzo  de'  suoi  agenti. 

8. 1 depositi  saranno  restituiti  dagli  stessi  ricevitori  del  re- 
gistro e bollo  , che  gli  avranno  rice  vuti , previo  il  mandalo 
dell’  autorità  giudiziaria  competente  : salvo  il  prescritto  nel- 
l’ articolo  14. 

A tal  effetto  l’ estratto  esecutivo  della  parte  dispositiva 
della  sentenza  o decisione  che  avrà  prescritto  la  liberanza 
del  deposito , sarà  esibito  dalle  parti  interessate  al  regio  pro- 
curatore presso  il  tribunale  civile  o al  giudice  di  circondario, 
secondo  i termini  della  rispettiva  competenza  ; e l’uno  o l’al- 
tro con  loro  uffizio  invieranno  per  mezzo  delle  stesse  parti 
tale  estratto  al  ricevitore  del  registro  per  eseguire  il  paga- 
mento. I cassieri  comunali  restituiranno  parimente  i depositi 
presso  loro  pervenuti  a’  termini  dell’  articolo  6,  in  vista  del- 
f’  ufìzio  del  conciliatore,  che  esibirà  la  parte,  accompagnato 
dall’  estratto  della  sentenza  del  conciliatore  medesimo. 

9.  Il  ricevitore  del  registro  , in  vista  dell’ uffizio  di  cui  si 
parla  nell’  articolo  precedente , verificato  il  deposito,  ne  ese- 
guirà subito  il  pagamento  a preferenza  di  ogni  altro  esito 
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sulle  somme  che  per  qualsisia  ramo  trovinsi  presso  di  se  ; ri- 
tirando la  quietanza  in  regola  dalla  parte  prendente  , che 
sarà  fatta  in  piedi  dell’ estratto  della  sentenza  o decisione 

§er  mano  del  notaio  cerlitìcatore  del  distretto  o di  altro  pub- 
lico  ulfiziale  autorizzato  a farne  provvisoriamente  le  veci , 
ove  si  tratti  del  comune  capoluogo,del  distretto  in  cui  risie- 
de il  notaio  cerlitìcatore  : negli  altri  comuni  si  farà  per  mano 
di  un  pubblico  notaio. 

10.  Le  quietanze  de’  depositi  restituiti  saranno  versate  dai 
ricevitori  del  registro  come  contanti  nelle  casse  degli  agenti 
della  tesoreria  generale. 

11.  Se  i ricevitori  del  registro  non  avranno  fondi  per  la 
restituzione  de’  depositi  al  momento  in  cui  sarà  loro  esi- 
bito il  mandalo  dell'  autorità  giudiziaria , e se  non  converrà 
alla  parte  interessata  di  aspettare  la  percezione  di  ulteriori 
introiti , i ricevitori  medesimi  rilasceranno  alla  stessa  parte 
un  verbale  di  rifiuto  accompagnalo  da  loro  uffizio  all'agente 
distrettuale  della  tesoreria  generale  ; c visteranno  l’ estratto 
della  sentenza  o decisione  , attestando  la  verità  del  seguilo 
deposito.  I na  copia  del  verbale  di  rifiuto  sarà  spedila  dal  ri- 
cevitore al  direttore  della  valle. 

1 2.  La  parte  interessata  esibirà  il  verbale  di  rifiuto  e gli 
altri  documenti  dell' agente  distrettuale  della  tesoreria  ge- 
nerale , il  quale  confrontando  la  somma  del  deposito  col  ver- 
samento fattone  dal  ricevitore  del  registro  rifiutante , ne 
eseguirà  immediatamente  il  pagamento , ritirando  la  quie- 
tanza nel  modo  sopra  stabilito. 

Questo  esito  sarà  notato  nel  conto  separato  dalla  teso- 
reria generale  pel  ramo  de’ depositi , nello  stesso  modo  col 
quale  dovranno  esservi  notati  ì mandati  soddisfatti  da’ rice- 
vitori del  registro  , versati  come  contanti  nella  tesoreria. 

13. 1 direttori  di  ogni  valle  faranno  immediatamente  per- 
venire al  direttor  generale  de'  rami  e dritti  diversi  colle  loro 
osservazioni  le  copie  de’  verbali  di  rifiuto  a loro  rimesse  dai 
ricevitori,  onde  potesse  pronunciarsi  sulla  regolarità  de’me- 
desimi , ed  adottarsi  gli  espedienti  che  le  circostanze  potreb- 
bero rendere  necessari. 

Ove  i ricevitori  si  ricuseranno  al  pronto  pagamento , o 
a fare  immediatamente  il  verbale  di  rifiuto  , le  parti  si  diri- 
geranno al  direttor  della  valle,  il  quale  in  veduta  deHesfratto 
della  sentenza  disporrà  immediatamente  il  pagamento  o so- 
pra la  cassa  del  ricevitore  presso  cui  è stato  eseguito  il  de- 
posito , o sopra  qualunque  altra  cassa  de’riccvilori  della  vallo 
a Ini  soggetti  ; disponendo  a carico  del  ricevitore  che  si  ò 
negato  , le  misure  convenienti , con  darne  conto  alla  dire- 
zione generale. 
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14. 1 depositi  fatti  nel  banco  di  Palermo  o in  quello  di  Mes- 
sina si  restituiranno  per  banco  colle  formalità  prescritte  nel- 
1’  articolo  8. 1 pagamenti  però  si  disporranno  in  Palermo  dal 
tesoriere  generale  , ed  in  Messina  dal  direttore  delta  valle. 

lo.  Tutte  le  somme  provegnenti  da’  depositi  espressi  nel- 
1'  articolo  1°,  e che  trovansi  esistenti  presso  qualunque  siasi 
depositario  , dovranno  passarsi  nel  termine  di  due  mesi  dal- 
f attuai  depositario  al  ricevitore  del  registro  del  circondario 
del  suo  domicilio  , con  un  doppio  inventario  da  esso  redatto 
ed  a sua  cura  vistalo  dal  regio  procuratore  del  tribunale  ci- 
vile della  valle  ; eccetto  Palermo  e Messina,  ove  tali  depositi 
si  passeranno  ne’  rispettivi  banchi  secoudo  le  norme  stabilite 
nell’  articolo  1. 

Uno  degl’ inventari  colla  quietanza  del  ricevitore  sarà 
dato  all’  attuale  depositario  per  suo  discarico  ; e l'altro  colla 
copia  della  quietanza  sarà  rimesso  dal  ricevitore  al  direttore 
della  valle , e da  costui  alla  direzione  generale  all’  appoggio 
del  suo  bilancio  mensuale  , dopo  averne  latta  scrittura  nel 
modo  prescritto  dall’  articolo  2. 

Iti.  1 regi  procuratori  passeranno  a’  direttori  di  ogni  valle 
colla  massima  sollecitudine  uno  stato  dimostrativo  degl’in- 
ventari vistali , onde  i direttori  medesimi  possano  esercitare 
la  loro  vigilanza  sulla  condotta  de’  ricevitori. 

17.  Tulli  gli  attuali  depositari  che  non  facciano  la  conse- 
gna de’ depositi  nel  modo  e nel  termine  prescritto  dall’arti- 
colo 13 , saranno  colpevoli  di  dolosa  appropriazione  , e ver- 
ranno puniti  a norma  delle  leggi. 

18.  Le  disposizioni  del  presente  decreto  saranno  sottopo- 
ste a tutte  le  modificazioni  che  la  creazione  di  una  cassa  di 
ammortizzazione  ne’  nostri  domini  oltre  il  Faro  farà  ricono- 
scere necessarie. 

5J 1825, 10  gennaio  ,D.  che  regola  la  restituzione  de' de- 
positi giudiziari. 

Visto  il  decreto  de’  9 di  giugno  1820  (1)  relativo  al  sistema 
per  la  esecuzione  e restituzione  de’  depositi  giudiziari  ed 
amministrativi  o volontari , da  doversi  provvisoriamente  os- 
servare ne’  nostri  domini  oltre  il  Faro  sino  a quando  non 
sarà  ivi  stabilita  una  cassa  di  ammortizzazione  ; ec.  ec. 

Art.  1.  L’ articolo  6 del  decreto  de’  9 di  giugno  1820 , con 
cui , ad  oggetto  di  facilitare  la  sollecita  restituzione  de’de- 

5 ositi  di  piccole  somme  dipendenti  da’giudizi  presso  i giudici 
i circondario  , fu  disposto  che  i ricevitori  del  registro  rite- 
nessero presso  di  se  i depositi  di  somme  sino  a cento  ducali 

(1)  Veg.  il  decreto  de’ 9 giugno  1S20,  n.°4  , p.  840  ss. 
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senza  farne  versamento  nelle  casse  della  tesoreria  generale, 
è da  Noi  rivocato. 

2. 1 ricevitori  del  registro  , presso  cui , in  esecuzione  del 
sopraddetto  decreto  , sono  stati  e saranno  fatti  de' depositi , 
qualunque  ne  sia  la  somma , non  potranno  presso  loro  rite- 
nerla , ma  saranno  tenuti  versarla  nelle  casse  degli  agenti 
della  tesoreria  , nello  stesso  modo  e colle  stesse  regole  per 
lo  versamento  di  ogni  altro  prodotto  affidato  alla  loro  perce- 
zione, rilevandone  però  la  provenienza  coll’indicazione  par- 
ticolare e separata  da  ogni  altro  introito. 

3.  Quando  sia  poi  ordinata  la  restituzione  di  tali  depositi , 
sari!  eseguito  il  disposto  negli  articoli  8, 11, 12  del  detto  de- 
creto de’  9 di  giugno  1820.  ( Pubblio,  a 19  gennaio  1825. ) 

6)  1827 , 20  marzo  , D.  che  regola  il  deposito  dell'  offerta 
di  sesta  nelle  spropriazioni.  ( L.  p.  c.  art.  795.  ) 

Veduto  il  reai  decreto  de’  30  di  dicembre  1819  (1),  il  quale 
prescrive  eseguirsi  nelle  casse  de’ ricevitori  generali  e di- 
strettuali per  conto  della  cassa  di  ammortizzazione  i depositi 
giudiziari  ed  amministrativi , o volontari  pe’ nostri  domini  di 
qua  del  Faro  ; 

Veduto  l’ articolo  793  delle  leggi  di  procedura  civile , por- 
tante doversi  nelle  offerte  di  sesta  per  espropriazione  d im- 
mobili depositare  dall’  oblatore  presso  il  cancelliere  del  tri- 
bunale il  sesto  del  prezzo  sopraimposto  ; cc.  ec. 

Art.  1.  Le  prescrizioni  contenute  nell’articolo  primo  del 
reai  decreto  de'  30  di  dicembre  1819  sono  estese  , a datare 
dal  di  primo  del  venturo  mese  di  maggio  in  poi , a’  depositi 
in  numerario  che  per  offerte  di  sesta  nelle  espropriazioni 
d’ immobili  si  fanno  presso  i cancellieri  de'tribunali  de'noslri 
reali  domini  di  qua  del  Faro. 

I soli  depositi  in  fedi  di  credito  o polizze  di  banco  potran- 
no continuare  ad  esser  fatti  nelle  mani  de’cancellieri  de’tri- 
bunali,  coll’obbligo  a costoro  di  effettuarne  immediatamente 
la  rimessa  al  ricevitore  della  tesoreria  generale  più  prossimo 
alla  residenza  de'  tribunali  medesimi. 

2.  Per  effetto  delle  disposizioni  contenute  nello  articolo 
precedente  , è ampliato  di  due  altri  giorni  il  termine  di  gior- 
ni otto  assegnato  fiali'  articolo  794  delle  leggi  di  proc.  civ . 
per  1'  offerta  ili  sesta  ne'  giudizi  di  espropriazione  forzata. 

3.  Sono  applicabili  a'  depositi  per  sesta  le  disposizioni  con- 
tenute negli  articoli  2 , 4 , 5 c 6 del  mentovato  decreto  dei 
30  di  dicembre  4819 , in  quanto 

iu  al  registro  particolare  da  tenersi  da’  ricevitori  gene- 

(1)  Veg.  il  decreto  de'  30  dicembre  ISI9  , n.°  3 , p.  S39  s. 
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rali  c distrettuali , come  pe’  depositi  giudiziari  ed  ammini- 
strativi , o volontari  ; 

2°  al  visto  da  apporsi , sia  da’  controlori  provinciali , sia 
da'  sottintendenti , alle  dichiarazioni  che  rilasciale  vengono 
da’  ricevitori  generali  e distrettuali  ; 

5"  ed  allo  avviso  da  darsi , del  pari  che  al  versamento  da 
eseguirsi  per  parte  de’ contabili  della  tesoreria  alla  cassa  di 
ammortizzazione,  ne’modi  prescritti  da’ regolamenti  vigenti. 

4. 1 ricevitori  generali , per  que’  depositi  che  saranno  fatti 
direttamente  presso  di  essi , godranno  il  dritto  di  ritenuta  di 
grana  cinquanta  per  ogni  ducati  cento.  Pe’  depositi  poi  che 
si  faranno  nelle  casse  de’ ricevitori  distrettuali , il  (fritto  di 
ritenuta  sarà  dell’uno  per  cento  , da  dividersi  per  metà  tra 
essi  ed  il  ricevitor  generale. 

3.  Gli  oblatori,  de’quali  tratta  l'articolo  primo,  sono  tenuti 
ad  accompagnare  l’ offerta  nella  cancelleria  del  tribunale 
colla  dichiarazione  da  rilasciarsi  loro  nell’  atto  del  deposito, 
quando  sia  in  numerario  , da’  ricevitori  generali  e distret- 
tuali , adempita  del  corrispondente  visto  sia  de’  controlori 
provinciali , sia  de’  sottintendenti;  senza  di  che  non  saranno 
ricevute  le  offerte  medesime. 

6.  I depositi  per  offerte  di  seste  nelle  espropriazioni  per 
Napoli  saranno  eseguili  direttamente  presso  la  cassa  di  am- 
mortizzazione. ( Pubblio,  a 28  aprile  4827.  ) 

1)  1832 , 17  giugno , I).  per  V uso  delle  coazioni  ammini- 
strative , onde  obbligare  i debitori  del  demanio  pubblico  a 
deposito  in  caso  di  sequestro. 

Veduta  la  nostra  sovrana  risoluzione  presa  nel  Consiglio 
ordinario  di  Stato  de’13  di  seti,  del  passato  anno  1831  per  via 
del  Ministero  di  grazia  e giustizia,  colla  quale  venne  stabi- 
lito che  i debitori  dell’amministrazione  del  demanio  pubbli- 
co sequestrati  da’  creditori  di  essa  o di  altre  amministrazioni 
pubbliche , potessero  essere  astretti  ad  istanza  della  medesi- 
ma , pendente  il  giudizio  , a far  deposito  presso  la  reai  cassa 
di  ammortizzazione  , e presso  i ricevitori  generali  e distret- 
tuali delle  somme  dovute  secondo  le  rispettive  scadenze  ; 

Veduti  i due  reali  decreti  de’  30  di  gennaio  1817  e de’  18 
di  ottobre  1819  , co’  quali  fu  accordalo  all’  amministrazione 
generale  del  demanio  pubblico  il  privilegio  delle  coazioni 
amministrative  e de’  piantoni  contro  i debitori  morosi  ; 

Considerando  essere  sommamente  giusto  che  gli  stessi 
mozzi  permessi  per  la  riscossione  delle  rendite  demaniali  ab- 
biano luogo  per  obbligare  i debitori  al  deposito  delle  somme 
dolute  , pendenti  i giudizi  di  sequestri;  ec.  ec. 
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Art.  1.  L’amministrazione  generale  del  demanio  pubblico 
nell’  obbligare  i suoi  debitori  a far  deposito  presso  la  cassa  di 
ammortizzazione  , o presso  le  regie  casse  di  provincie,  a'ter- 
mini  della  citata  nostra  sovrana  risoluzione  de’  13  di  settem- 
bre 1831 , potrà  far  uso  delle  coazioni  amministrative  e dei 
piantoni , a norma  dc’menlovali  due  reali  decreti.  ( Pubblic . 
agli  H luglio  1852.  ) 

DELLA  l’RUOVA  DELLE  OBBLIGAZIONI  EC.  ( li.  C.  art.  1269  a 1323.  ) 

Della  pruova  per  iscritto.  ( Partite  di  banco.  ) 

8)  1816, 12  die. , Estratto  , Art.  relativo  alla  pruova  emer- 
gente da  partite  del  banco  delle  Due  Sicilie.  (L.  c.  art.  1271.  ) 

Art.  13.  Tutte  le  carte  che  si  trovano  emesse , e che  si 
emetteranno  dalle  casse  di  tutti  due  i banchi , sieno  fedi  di 
credilo  , sieno  polizze  notate-fedi  originali , non  solo  conti- 
nueranno ad  essere  esenti  da'  drilli  di  bollo  e registro  , ma 
per  accrescerne  sempre  più  la  circolazione  , e repristinarle 
nel  loro  antico  credilo , serviranno  di  prova  nella  numera- 
zione del  danaro.  Come  ancora  tutte  le  dichiarazioni , con- 
venzioni , condizioni  e patti  qualunque  apposti  nelle  girate 
delle  suddette  carte  formeranno  quella  pruova  , e produr- 
ranno quell' effetto  che  la  natura  e qualità  dell’atto  seco 
porla , ancorché  non  sieno  registrate  , bastando  la  giornata 
segnata  nelle  stesse  per  la  loro  passata  al  banco  , ed  assicu- 
rarne la  data:  rimanendo  soltanto  soggette  a registro  le  ci- 
tazioni per  atto  di  usciere  che  si  faranno  in  dorso  delle  carte 
stesse  di  banco  , e che  sieno  allegate  alle  medesime  prima  di 
passarsi  al  banco , per  ritirarne  il  danaro  con  quelle  proteste 
che  le  parti  crederanno  di  apporvi  per  loro  cautela.  Saranno 
parimente  soggette  al  regislrofisso  lecosidelte  partite  di  ban- 
co , o sieno  le  copie  estratte  delle  fedi  o polizze , sulle  quali 
le  parti  vogliono  fare  uso  legale,  secondo  le  leggi  vigenti  (1). 

Titoli  autentici.  ( Ruoli  o quadri  esecutori.  ) 

9)  1817 , 30  gennaio , Estratto  , Articoli  risguardanti  la 
formazione  de ’ quadri  esecutori  de ’ debitori  del  demanio  del 
patrimonio  ecclesiastico.  ( L.  c.  art.  1272  ss.  ) 

Art.  86.  Sarà  formato  a tutto  febbraio  del  corrente  anno, 
da  tutti  i direttori  de’ reali  demani  un  quadro  de’ debitori 


(1)  Quando  le  parlile  di  banco  sono  autenticate  da  notaio  si  hanno  come 
titoli  riconosciuti  - Veg-  appresso  la  Ugge  notarile  all*  ari.  $3. 
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dell’ amministrazione  per  rendite  costituite  di  ogni  natura 
canoni , prestazioni  ed  annualità  di  capitali , compresi  nelle 
rispettive  direzioni. 

Detto  quadro  conterrà  ; 1°  il  numero  d’ordine;  2"  il  nome 
e cognome  e domicilio  del  debitore  ; 3°  l'epoca  del  contrat- 
to, il  nome  del  notaio,  o altro  uffiziale  stipulatore  ; 4“  la 
quahta  del  canone , prestazione  , o annualità  dovuta  ; 5"  il 
tondo  , o capitale  sul  quale  è allogata  l’ annua  rendita  , una 
pervenienza  di  essa  al  reai  demanio  ; ti"  le  scadenze 
do  pagamenti  ; 7"  il  numero  delle  annate  arretrate. 

o”.  In  mancanza  di  titoli  espressi , il  possesso  in  cui  il  de- 
manio , o i di  lui  autori  trovavansi  nell’  anno  180(ì  di  esigere 
le  dette  rendite  , e la  pruova  dell’  esazione  effettuata  dopo 
1 anno  180G,  varrà  per  titolo;  salvo  al  debitore  ogni  ecce- 
zione diretta  a provare  l’ inesistenza,  o l’ annullamento  del 
medesimo. 

58.  In  mancanza  di  titoli  espressi , come  sopra  il  diret- 
tore de  demani  enuncierà  detto  possesso,  ed  i tatti , o docu- 
menti , da'  quali  egli  lo  ha  rilevalo. 

59.  Ciascun  direttore  dopo  redatto  in  tal  forma  il  quadro , 
lo  passera  all'Intendente  della  provincia,  il  quale  darà  le  dis- 
posizioni opportune,  onde  al  medesimo  sia  data  la  maggio- 
re  pubblicità  possibile.  L' Intendente , a cura  c diligenza  del 
direttore  , ne  spedirà  le  copie  estratte  a tutti  i sindaci  de’ co- 
muni della  provincia , trascrivendo  in  ciascuna  copia  i soli 
nomi  di  quei  debitori , che  hanno  domicilio  in  ciascun  co- 
mune. 

I sindaci  dovranno  pubblicarle  nelle  forme  usitale  per  "li 
atti  del  governo  , e tenerle  affìsse  sulle  porle  della  casa  co- 
munale per  lo  spazio  di  venti  giorni. 

L’ adempimento  della  suddetta  formalità  sarà  latto  conte- 
stare con  un  processo  verbale  del  sindaco,  vistalo  dal, giu- 
dice di  pace. 

Per  quei  debitori  i quali  non  domiciliano  nella  provincia , 
la  copia  estratta  del  quadro  sarà  comunicata  per  mezzo  del 
giudice  di  pace  al  di  loro  rappresentante. 

Per  coloro  i quali  non  hanno  domicilio  nella  provincia , e 
non  hanno  rappresentante,  la  particola  del  quadro  sarà  pub- 
blicata per  mezzo  del  giornale  dell’Intendenza  , c notificata 
a cura  del  direttore  al  regio  procuratore  del  tribunale  di 
prima  istanza  della  provincia. 

60.  Tra  lo  spazio  di  giorni  quindici  per  coloro  che  hanno 
domicilio  nella  provincia  , di  giorni  trenta  per  coloro  che 
domiciliano  altrove , ma  sono  rappresentati  nella  provincia , 
e di  giorni  quaranta  per  coloro  che  nò  hanno  domicilio  nella 
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provincia , nò  vi  è chi  li  rappresemi,  salvo  i termini  indicati 
dall'  articolo  69  del  codice  di  procedura  (art.  164  leggi  di 
proredura J per  coloro  che  dimorano  fuori  dell’  Italia  , ma 
in  Europa,  o fuori  di  Europa  al  di  qua  o al  di  là  del  capo 
di  Buona  Speranza  ; il  debitore  portato  nel  quadro  , e che  si 
crederà  leso  ne’ suoi  dritti , dovrà  produrre  i suoi  richiami 
appoggiati  a’  motivi  di  fallo  o di  dritto  contra  l'inscrizione 
del  suo  noine  nel  quadro  , con  una  opposizione  notificata 
all’  Intendente,  e portante  costituzione  di  patrocinatore , ed 
appuntamento  a giorno  fisso,  il  quale  non  potrà  eccedere 
quello  dalla  legge  determinato. 

61.  Le  opposizioni  suddette  saranno  discusse  e giudicate 
da’rispettivi  tribunali  di  prima  istanza  ( tribunali  civ.J  delle 
provincie  , dove  i crediti  sono  esigibili , come  ne’ giudizi  di 
sommaria  esposizione , e senza  il  rimedio  dell’opposizione, 
ove  per  la  somma  possa  aver  luogo  l’ appello;  nel  qual  caso 
presso  le  Corti  si  agirà  col  rito  medesimo  di  sopra  stabilito. 

62.  Scorsi  i termini  come  sopra  prescritti , i nomi  di  quei 
debitori  i quali  non  hanno  prodotto  alcun  richiamo,  saran- 
no riportati  sopra  un  ruolo  diflìnitivo:  ed  in  ragione  che  sa- 
ranno giudicati  i richiami  prodotti , vi  si  riporteranno  i nomi 
di  coloro , de’  quali  i richiami  sono  stati  giudicati  per  la  som- 
ma del  debito  riconosciuta  legittima. 

63.  I nomi  di  coloro,  de’ quali  i richiami  sono  stati  giudi- 
cali ed  ammessi , saranno  trascritti  sopra  un  altro  ruolo,  di 
cui  copia  sarà  rimessa  all'  amministrazione  generale  colle 
sentenze  o decisioni  de'tribunali  o delle  Corti. 

64.  I ruoli  diffinitivi  saranno  dichiarati  esecutori  con  or- 
dinanza , che  in  piè  de’ medesimi  sarà  apposta  dall’ Inten- 
dente della  provincia,  lina  seconda  spedizione  di  essa  sarà 
conservata  nel  bin  ò dell’Intendenza,  ed  una  ne  sarà  rimessa 
alla  direzione  generale. 

* 63.  Saranno  parimenti  esecutori  ; 1°  gli  estratti  di  detto 
ruolo  diflìnitivo, che  i direttori  spediranno  a'rispettivi  ricevi- 
tori , ove  portino,  oltre  la  firma  del  direttore  , quella  del- 
f Intendente  della  provincia  ; 2"  gli  estratti  che  i ricevitori 
de'  demani  spediranno  alle  autorità  competenti , o conse- 
gneranno agli  uflìziali  ministeriali  jper  la  loro  esecuzione  , 
ove  portino , oltre  la  firma  del  ricevitore , quella  del  giudice 
di  pace  del  luogo  di  residenza  del  ricevitore. 

66.  Sono  dichiarati  egualmente  esecutori;  1°  tutti  i con- 
tratti di  aggiudicazione  di  affitti , e di  vendita  di  generi , mo- 
bili , semoventi  e prodotti  forestali  consumati  avanti  le  au- 
torità amministrative,  previo  incanto  pe’heni appartenenti , 
e per  quelita  qualunque  titolo  affidati  all’  amministrazione 
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de'  demani  ; 2°  i contratti  di  affilio , e di  aggiudicazione  la 
di  cui  conchuisione  e permessa  agli  agenti  di  della  ammini- 
strazione senza  la  formalità  delle  subaste;  a condizione  però 
che  i medesimi  debbano  essere  vistali  dalle  autorità  ammi- 
nistrative che  avrebbero  dovuto  presedere  agl- incanii  se 
questi  avessero  avuto  luogo. 


10)  1823,  2 maggio,  D.  che  stabilisce  la  forma  pe’  qua- 
driesecutori  di  rendite  ant  iche  del  patrimonio  ecclesiast  ico. 

Art.  1.  Nel  termine  di  due  mesi , a contare  dalla  pubbli- 
cazione del  presente  decreto , tuli'  i titolari  di  mense  e be- 
ndici che : costituivano  il  patrimonio  del  già  monte  frumen- 
tario e delle  badie  e de’benefici  di  regio  patronato,  che  nelle 
vacanze  debbono  ricadere  alle  rispettive  amministrazioni 
diocesane , faranno  pervenire  alle  amministrazioni  diocesa- 
ne  medesime  un  quadro  de'  debitori  della  rispettiva  mensa 
badia  o beneficio  per  rendite  costituite  di  ogni  natura  ca- 
noni , prestazioni  ed  annualità  di  capitali,  che  non  sienostati 
compresi  ne  quadri  pubblicati  dal  demanio  in  virtù  del  no- 
stro decreto  de  30  gennaio  1817. 

Detto  quadro  conterrà :-l°  il  numero  dordine;-2°  il  nome 
e cognome  , e domicilio  del  debitore  ; - 3"  l’ epoca  del  con- 
tratto,  il  nome  del  notaio,  o altro  ufiziale  stipulatore  ; - 4°  la 
qualità  del  canone,  prestazione  o annualità  dovuta:-J>°  il  fon- 
ilo o capitale  sul  quale  è allogata  l'annua  rendita  ;-6° le  sca- 
^eoZr-  e Pa8amcn.,i  ; - 7°  il  numero  delle  annate  arretrate, 
•i « ^lasc,ina  amministrazione  diocesana,  dopo  essere  scorso 
il  termine  pref  isso  nell'articolo  precedente,  riunirà  in  un  solo 

Sl'?rS^ie.  ’,ne.1.I)eriodo  di  «n  altro  mese,  i nomi  dei 
suddetti  debitori  dati  in  nota  da’  vari  titolari  di  mense  ba- 
die e benefici  .aggiungendovi  quelli  appartenenti  a mense , 
badie  e benefici  che  attualmente  si  trovano  nella  sua  gestio- 
ne , con  tutte  le  indicazioni  espressale  nel  suddetto  prece- 
dente articolo.  * 

3.  In  mancanza  di  titoli  espressi , il  possesso  , in  cui  il  ti- 
tolare o il  di  lui  predecessore  trovavasi  nell'anno  1806  di 
esigere  le  dette  rendite , o la  pruova  deir  esazione  effettuata 
dopo  1 anno  1806  , varrà  per  titolo;  salvo  al  debitore  ogni 
eccezione  diretta  a provare  l' inesistenza  o 1’  annullamento 
del  medesimo. 


4.  In  mancanza  di  titoli  espressi  come  sopra , i titolari  e 
le  amministrazioni  diocesane  enuncieranno  detto  possesso 
e ì fatti  o documenti  da'  quali  lo  abbiano  rilevato. 

5.  Ciascuna  amministrazione  diocesana,  dopo  redatto  in 
tal  forma  il  quadro  , lo  passerà  all’  Intendente  della  provin- 
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eia , il  quale  darà  le  disposizioni  opportune  onde  al  medesi- 
mo sia  data  la  maggiore  pubblicità  possibile. 

L’ Intendente , a cura  e diligenza  delle  rispettive  ammini- 
strazioni diocesane  , ne  spedirà  le  copie  estratte  a lutt’i  sin- 
daci  de’  comuni  della  provincia , trascrivendo  in  Ciascuna 
copia  i soli  nomi  di  quei  debitori  clic  hanno  domicilio  in  cia- 
scun comune. 

I sindaci  dovranno  pubblicarle  nelle  forme  usitate  per  gli 
atti  del  governo  , e tenerle  adisse  sulle  porle  della  casa  co- 
munale per  lo  spazio  di  venti  giorni. 

L' adempimento  della  suddetta  formalità  sarà  fatto  consta- 
re con  un  processo  verbale  del  sindaco , vistato  dal  giudice 
del  circondario. 

Per  quei  debitori  i quali  non  domiciliano  nella  provincia  , 
la  copia  estratta  del  quadro  sarà  comunicata  per  mezzo  del 
giudice  del  circondario  al  di  loro  rappresentante. 

Per  coloro  i (piali  non  domiciliano  nella  provincia  e non 
hanno  rappresentanti , la  particola  del  quadro  sarà  pubbli- 
cata per  mezzo  del  giornale  dell’  Intendenza  , e notificala  a 
cura  delle  rispettive  amministrazioni  diocesane  al  regio  pro- 
curatore del  tribunale  civile  della  provincia. 

6.  Era  lo  spazio  di  giorni  quindici  per  coloro  che  hanno 
domicilio  nella  provincia  , di  giorni  trenta  per  coloro  che 
domiciliano  altrove , ma  sono  rappresentali  nella  provin- 
cia , e di  giorni  quaranta  per  coloro  che  nè  hanno  domicilio 
nella  provincia  , nè  vi  è chi  li  rappresenti , salvo  i termini 
indicati  dall’ articolo  167  delle  leggi  della  procedura  ne' giu- 
dizi civili  per  coloro  che  dimorano  fuori  dell’  Italia , nia  in 
Europa  , o fuori  di  Europa  al  di  qua  o al  di  là  del  capo  di 
liuona  Speranza  ; il  debitore  portato  nel  quadro  , e che  si 
crederà  leso  ne’  suoi  diritti , dovrà  produrre  i suoi  richiami 
appoggiati  a’  motivi  di  fatto,  o di  diritto  contra  l’iscrizione 
del  suo  nome  nel  quadro  , con  un’  opposizione  notificata 
all’  Intendente,  e portante  costituzione  di  patrocinatore . ed 
appuntamento  a giorno  l^so , il  quale  non  potrà  eccedere 
quello  dalla  legge  determinato. 

7.  Le  opposizioni  suddette  saranno  discusse  e giudicale 
da’  rispettivi  tribunali  civili  delle  provincie  dove  i crediti 
sono  esigibili,  come  ne’ giudizi  di  sommaria  esposizione  , 
e senza  il  rimedio  dell’  opposizione  ove  per  la  somma  possa 
aver  luogo  l’ appello  ; nel  quale  caso  presso  le  Corti  si  agirà 
col  rito  medesimo  di  sopra  stabilito. 

8.  Scorsi  i termini  come  sopra  prescritti , i nomi  di  quei 
debitori  i ({unii  non  hanno  prodotto  alcun  richiamo  , saran- 
no riportati  sopra  un  ruolo  diflmitivo;  ed  in  ragione  che  sa- 
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ranno  giudicali  i richiami  prodotti , vi  si  riporteranno  i no- 
mi di  coloro  de'  quali  i richiami  sono  stati  giudicali  per  la 
somma  del  debito  riconosciuta  legittima. 

9.  1 nomi  di  coloro  de'  quali  i richiami  sono  stati  giudicati 
od  ammessi,  saranno  trascritti  sopra  un  altro  ruolo  , di  cui 
copia  sarà  rimessa  all’  amministrazione  diocesana  rispettiva 
colle  sentenze  o decisioni  de’  tribunali  o delle  Corti. 

10. 1 ruoli  diffìnitivi  saranno  dichiarali  esecutori  con  or- 
dinanza che  in  piè  de’ medesimi  sarà  apposta  dall’  Inten- 
dente della  provincia.  Una  seconda  spedizione  di  essa  sarà 
conservata  nell'  officio  dell'  Intendenza  , ed  una  ne  sarà  ri- 
messa all'  amministrazione  diocesana  rispettiva , che  avrà 
cura  di  rimetterne  copia  al  Ministero  di  Stalo  de-di  affari 
ecclesiastici. 

11.  Saranno  parimente  esecutori  : 1°  gli  estratti  del  detto 
ruolo  diffinitivo  , ove  portino  , oltre  la  firma  del  presidente 
della  rispettiva  amministrazione  diocesana , quella  dell'  In- 
tendente della  provincia;  2"  gli  estratti  che  le  suddette  am- 
ministrazioni diocesane  spediranno  alle  autorità  competenti 
o consegneranno  agli  uffiziali  ministeriali  per  la  loro  esecu- 
zione , ove  portino,  oltre  la  firma  del  suddetto  presidente 
dell’  amministrazione  diocesana  , quella  del  giudice  del  cir- 
condario in  cui  risiede  l’ amministrazione  suddetta. 

*V  1824,  14  gennaio,  D.  che  estende  all'  am  min  istruzio- 
ne di  Persane  le  disposizioni  degli  art.  57  ss.  del  decreto  dei 
50  gennaio  1817. 

visto  il  nostro  decreto  de'  30  di  gennaio  1817  sull' ammi- 
nistrazione de' beni  dello  Stalo,  col  quale  nel  titolo  III  fu- 
rono stabilite  le  norme  da  seguirsi  per  la  esazione  delle  ren- 
dile del  demanio  ; (1) 

Visto  il  titolo  1 della  legge  de’ 21  di  marzo  1817  sul  con- 
tenzioso amministrativo  , in  cui  nel  definirsi  gli  oggetti  del- 
l’ amministrazione  pubblica  , furono  tra  gli  altri  indicati  per 
assimilazione  i beni  della  nostra  reai  Casa  , i nostri  siti  reali 
ed  i beni  riservali  alla  nostra  disposizione  ; 

Considerando  in  particolare  che  i censi  dovuti  all' ammini- 
strazione del  nostro  reai  silo  di  Persano  appartenevano  da 
tempo  immemorabile  agli  ex-lèudi  di  Conlrone  , Postiglione 
e Serre  , che  furono  acquistati  dal  nostro  augusto  genitore 
Carlo  III  di  felice  ricordanza  ; ec.  ec. 

Art.  \.  In  mancanza  de'  titoli  espressi  de’  censi  dovuti  al- 
l’ amministrazione  del  reai  silo  di  Persano,  o u chiunque  ab- 

(1)  Fè^.gli  art.  57 ss.  del  decreto  do’30  gennaio  1S17,  n.°  9,  p.  S4G  ss. 
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bia  causa  dalla  medesima  , sarà  applicabile  il  disposto  nel- 
l’ articolo  37  ( titolo  Ili  ) del  nostro  decreto  de’  30  di  gennaio 
4817  sulla  esazione  delle  rendite  del  demanio.  In  conse- 
guenza di  che,  il  possesso  in  cui  la  detta  reale  amministra- 
zione o i suoi  autori  trovavansi  nell'  anno  1806  di  esigere  le 
stesse  rendile,  o pure  la  pruova  della  esazione  effettuata 
dopo  del  citato  anno  1806 , varrà  per  titolo  , salva  al  debi- 
tore ogni  eccezione  diretta  a provare  la  inesistenza  o l' an- 
nullamento del  titolo  stesso. 

2.  Affinchè  quindi  gli  alti  di  possesso  de’censi  appartenenti 
alla  reale  amministrazione  di  Persane  ( sia  che  da  questa  si 
proseguano  a possedere  , sia  che  da  essa  sieno  stali  ad  altri 
ceduti)  possano  elevarsi  all’efficacia  de'  titoli  suppletori,  do- 
vranno eseguirsi  tutte  le  disposizioni  prescritte  negli  arti- 
coli 38  e seguenti  compresi  nel  titolo  Hi  del  cennalo  nostro 
decreto  ; ben  inteso  che  l’ amministratore  dell’  anzidetto  reai 
sito  eseguirà  dal  canto  suo  quanto  in  essi  articoli  è detto  do- 
versi fare  dal  direttore  de’  demani  pe’  censi  a’  medesimi  ap- 
partenenti. 

42)  1824,  22  marzo  , D.  che  concede  altra  proroga  per  la 
pubblicazione  de' quadri , ed  impone  altre  pene  contro  i tito- 
lari inadempienti. 

Veduto  il  nostro  decreto  de’2  di  maggio  1823  sul  modo  di 
rendere  esecutivi  i titoli  delle  rendite  costituite  di  ogni  na- 
tura appartenenti  alle  mense  vescovili,  badie  e benefici,  che 
non  trovavansi  vacanti  allorché  ne  furono  dal  demanio  pub- 
blicati i quadri  in  esecuzione  del  nostro  decreto  de’  30  di 
gennaio  1817  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Accordiamo  una  proroga  di  tre  altri  mesi  al  ter- 
mine che  fu  fissato  negli  articoli  1 e 2 del  nostro  decreto 
de’2  di  maggio  1823,  per  la  formazione  ed  invio  da  farsi  dalle 
amministrazioni  diocesane  agl’intendenti  delle  rispettive 

firovincie  de’quadri  de’debitori  di  rendile  costituite  di  qua- 
unque  natura  appartenenti  a mense  vescovili , badie  e be- 
nefici, che  non  lurono  compresi  ne’quadri  pubblicati  dal  de- 
manio in  virtù  del  nostro  decreto  de’ 30  di  gennaio  1817. 
Gl’  Intendenti  delle  provineie , sotto  la  loro  piu  stretta  re- 
sponsabilità, faranno  eseguire  nelle  forme  legali  la  pubbli- 
cazione in  lutti  i comuni  delle  rispettive  provineie  del  pre- 
sente nostro  decreto  per  tutto  il  dì  30  di  aprile  del  corrente 
anno,  dalla  uuale  epoca  dovrà  decorrere  la  proroga  da  Noi 
accordata:  e le  amministrazioni  diocesane  avvertiranno  tutti 
i titolari  delle  suddette  mense , badie  e benefici  esistenti 
nelle  rispettive  diocesi,  i quali  abbiano  mancalo  di  rimette- 
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re  ad  esse  amministrazioni  il  quadro  de’  loro  debitori , ad 
adempiere  a tale  invio  nel  nuovo  termine  accordato. 

2.  Qualora  dopo  l’indicata  proroga  e dopo  gli  avverti- 

menti fatti  dalla  rispettiva  amministrazione  diocesana,  qual- 
che titolare  di  mensa  , badia  o beneficio  fosse  stalo  pure 
oscilante  alla  formazione  del  quadro  dé'  debitori  di  rendite 
costituite  del  suo  benelìcio,  sarà  sottoposto  ad  una  multa  in 
favore  dell'amministrazione  diocesana  rispettiva,  uguale  ad 
un’annata  delle  rendite  che  avrebbero  formato  l'oggetto  del 
quadro.  . . 

3.  Ne’ casi  di  opposizioni  che  si  producano  da’ rendenti 
presso  i tribunali  civili,  le  amministrazioni  diocesane,  quan- 
tunque si  tratti  di  benefici  pieni,  vigileranno  ad  oggetto  che 

1 titolari  non  trascurino  di  farle  discutere  da’rispettivi  tribu- 
nali; e qualora  ravvisino  che  i titolari  medesimi  sieno  in  que- 
sta parte  oscitanti,  in  tal  caso  ne  anticiperanno  le  spese,  rim- 
borsandosene dalle  rendite  del  beneficio  che  sarà  stato  l'og- 
getto di  lite  : al  qual  uopo  le  amministrazioni  diocesane  sono 
autorizzate  di  tenere  in  sequestro  le  dette  rendite  fino  al 
rimborso  delle  spese  erogate.  (Pubblio,  a’  10  aprile  1824.) 

13)  1824, 19  aprile , D.  che  estende  a'  seminari  le  disposi- 
zioni del  decreto  de'  2 maggio  1823. 

Art.  1.  Le  disposizioni  contenute  nel  nostro  decreto  dei 

2 di  maggio  1823  circa  il  modo  di  rendere  esecutivi  i titoli 
delle  rendite  costituite  di  qualunque  natura,  canoni,  presta- 
zioni ed  annualità  di  capitali  delle  mense  vescovili , badie  e 
benefici  che  non  furono  compresi  ne’  quadri  pubblicati  dal 
demanio  in  virtù  dell’  altro  nostro  decreto  de’30  di  gennaio 
1817,, sono  applicate  ed  estese  a’ seminari  diocesani. 

2.  È stabilito  il  fermine  di  tre  mesi , da  decorrere  dalla 
pubblicazione  del  presente  decreto,  per  farsi  dagli  ammini- 
stratori de'beni  de’seminari  l'invio  de’quadri  de’rispeltivi  de- 
bitori di  rendite  costituite  alle  amministrazioni  diocesane  ri- 
spettive , e dalle  medesime  passarsi  poi  agl'  Intendenti  dello 
provincie  per  la  pubblicazione. 

li)  1824, 28  giugno,  D.  che  applica  al  patrimonio  regolare 
le  disposizioni  del  decreto  del  2 maggio  1823  pe'  quadri  ese- 
cutori pe'  patronati. 

Art.  1.  Le  disposizioni  contenute  nel  nostro  decreto  dei 
2 di  maggio  1823  circa  il  modo  di  rendere  esecutivi  i titoli 
delle  rendite  costituite  di  qualunque  natura  , canoni , pre- 
stazioni ed  annualità  di  capitali  delle  mense  vescovili,  badie 
e benefici , che  nelle  vacanze  ricadono  alle  amministrazio- 
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ni  diocesane,  sono  applicate  ed  estese  alle  rendite  costituite 
del  patrimonio  regolare  , che  il  demanio  omise  d'includere 
ne-  quadri  pubblicati  per  effetto  del  nostro  decreto  de'  30 
di  gennaio  1817. 

2.  K stabilito  il  termine  di  tre  mesi , da  decorrere  dalla 
pubblicazione  del  presente  decreto , per  farsi  dagli  ammi- 
nistratori del  patrimonio  regolare  l' invio  de’  quadri  de’  de- 
bitori di  rendite  costituite  alle  amministrazioni  diocesane 
rispettive  e dalle  medesime  passarsi  poi  agl’  Intendenti  delle 
provincie  per  la  pubblicazione  (1).  (Pubblic.  al  luglio  1824.) 

15) 1824,  6 settembre,  D.  che  accorda  altra  proroga  per  la 
pubblicazione  de'  quadri  esecutori  delle  rendite  del  patrimo- 
nio ecclesiastico  de'  seminari. 

Veduti  i nostri  decreti  de' 2 di  maggio  1823  e de' 22  di 
marzo  del  corrente  anno  sul  modo  di  rendere  esecutivi  i 
titoli  delle  rendite  costituite  di  ogni  natura  appartenenti 
alle  mense  vescovili , badie  e benefici  , che  non  trova vansi 
vacanti  allorché  ne  furono  dal  demanio  pubblicali  i quadri 
in  esecuzione  del  nostro  decreto  de'  30  di  gennaio  1817  ; 

Veduto  il  nostro  decreto  de'  19  di  aprile  del  corrente  an- 
no, con  cui  le  disposizioni  dell’  altro  di  sopra  citato  decreto 
de'  2 di  maggio  1823  furono  applicale  ed  estese  a’  seminari 
diocesani  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Accordiamo  una  proroga  di  altri  tre  mesi,  da  de- 
correre dal  dì  primo  dell’entrante  mese  di  ottobre  , al  ter- 
mine che  fu  fissato  col  nostro  decreto  de’ 22  di  marzo  del 
corrente  anno  per  la  formazione  ed  invio  da  farsi  dalle 
amministrazioni  diocesane  agl’ Intendenti  delle  rispettive 

firovincie  de' quadri  de' debitori  di  rendite  costituite  di  qua- 
unque  natura,  appartenenti  a mense  vescovili , badie  e be- 
nefici, che  non  lurono  compresi  ne’ quadri  pubblicati  dal 
demanio  in  virtù  del  nostro  decreto  de'  30  di  gennaio  1817; 
ferma  rimanendo  la  disposizione  contenuta  nell’  articolo  2 
del  suddetto  decreto  de'22  di  marzo,  di  sottoporsi  alla  multa 

Sue’ titolari  di  benefici,  che  non  adempiranno  nel  corso 
el  nuovo  termine  che  sarà  a'  medesimi  prefisso  dalle  am- 
ministrazioni diocesane  (2). 

2.  Accordiamo  la  simile  proroga  di  tre  mesi  al  termine 
che  fu  fissato  col  nostro  decreto  de' 19  di  aprile  del  corrente 
anno  per  la  formazione  ed  invio  da  farsi  dagli  amministra- 

(I)  Vep.  il  decreto  del  2 gennaio  1S26  , n.°  20  , p.  837. 

(2)  Con  decreto  de’  22  feb,  1S23  si  accordò  una  proroga  di  altri  tre  mesi 
all’ amministrazione  diocesana  di  Benevento  - Vtp.  nella  colici,  delle  leggi. 
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tori  de’  seminari  diocesani  alle  amministrazioni  diocesane 
de’ quadri  de  debitori  di  rendite  costituite  appartenenti  ai 
suddetti  seminari.  ( Pubblio,  a'  13  settembre  1824.  J 

16)  1824 , 18  ottobre  , D.  che  dichiara  il  termine  stabilito 
nell ' art.  56  del  decreto  de'  50  gennaio  1817. 

Veduto  l’ articolo  56  del  decreto  de’  30  di  gennaio  1817  , 
col  quale  fu  indicato  il  termine  a tutto  febbraio  di  quell’an- 
no alla  formazione  del  quadro  de’  debitori  del  demanio  per 
rendite  costituite  di  qualunque  natura  ; 

Considerando  che  il  detto  termine  non  ebbe  altro  oggetto, 
meno  che  quello  di  obbligare  i direttori  ad  affrettare  la  spe- 
dizione agl’  Intendenti  del  quadro  formalo  per  lo  solo  inte- 
resse del  demanio  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Il  termine  espresso  nel  detto  articolo  36  alla  for- 
mazione del  {punirò  per  parte  degli  agenti  demaniali , dee 
intendersi  non  come  termine  di  rigore  , in  modo  che  tras- 
corso potesse  indurre  prescrizione  a favor  de’  debitori. 

2.  In  conseguenza  dell’  articolo  precedente , tutti  i quadri 
formati  dopo  il  detto  termine,  pubblicati  ed  esecutoriali  dal 
rispettivi  Intendenti , dovranno  esser  valutati  come  titoli  già 
costituiti  a favore  del  demanio  : tutti  quelli  dopo  lo  stesso 
termine  formati  e non  pubblicali , potranno  pubblicarsi  e 
rendersi  esecutori  ; e quando  non  ancora  sicno  redatti,  po- 
tranno redigersi , per  poi  pubblicarsi  e munirsi  delle  solen- 
nità necessarie  a renderli  esecutivi.  ( Pubblio,  a'  i5  novem- 
bre 1824  . ) 

17)  1821, 16  novembre,  D.  che  estende  alle  chiese  rirettizie 
approvate  le  disposizioni  del  decreto  de'  2 maggio  1825. 

Art.  1.  Le  disposizioni  contenute  ne’ nostri  decreti  de’ 2 
di  maggio  1823  e de’  19  di  aprile  del  corrente  anno  circa  il 
modo  di  rendere  esecutivi  i titoli  delle  rendite  costituite  di 
qualunque  natura  , canoni , prestazioni  ed  annualità  di  ca- 
pitali delle  mense  vescovili , badie , benefici  e seminari , 
sono  estese  alle  chiese  ricellizie  , per  le  quali  siensi  appro- 
vati o si  andranno  approvando  i piani  della  formazione  dei 
titoli  delle  sagre  ordinazioni. 

2.  E stabilito  il  termine  di  tre  mesi , da  decorrere  dalla 
pubblicazione  del  presente  decreto  , per  farsi  da’  procura- 
tori delle  chiese  ricettizie  l’invio  de’ quadri  de’ rispettivi 
debitori  di  rendite  costituite  alle  amministrazioni  diocesane 
rispettive  , e dalle  medesime  passarsi  poi  agl’  Intendenti 
delle  provincie  per  la  pubblicazione.  ( Pubblio,  a'  2f  novem- 
bre 1821.) 

* 
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18)  182o,  30  aprile,  D.  che  accorda  una  proroga  per  la 
formazione  de’  quadri  esecutori  delle  chiese  ricetti  zie. 

Veduto  il  reai  decreto  de’10  di  novembre  1824,  con  cui 
le  disposizioni  contenute  ne'reali  decreti  de’2  di  maggio  1823 
e de’  19  di  aprile  1824  circa  il  modo  di  rendere  esecutivi  i 
titoli  delle  rendite  costituite  di  qualunque  natura,  canoni , 
prestazioni  ed  annualità  di  capitali  appartenenti  a mense  ve- 
scovili , badie  , benefici  e seminari , furono  estese  alle  chiese 
ricettizie , per  le  quali  si  erano  approvati  o si  andavano  ap- 
provando i piani  della  formazione  de’  titoli  delle  sagre  ordi- 
nazioni ; ec.  ec. 

Art.  1.  Accordiamo  una  proroga  di  tre  mesi , da  decorre- 
re dal  dì  primo  del  venturo  mese  di  giugno,  al  termine  che 
fu  fissato  coll’  articolo  2 del  reai  decreto  de’ 16  di  novembre 
1824  per  la  formazione  ed  invio  da  farsi  dalle  amministra- 
zioni diocesane  agl’  Intendenti  delle  rispettive  provincie  dei 
quadri  de’  debitori  di  rendite  costituite  di  qualunque  natura 
appartenenti  alle  chiese  ricettizie  designate  nello  stesso  reai 
decreto. 

19)  182o  , 27  ottobre , D.  che  accorda  proroga  di  termine 
per  la  pubblicazione  de'  quadri  esecutori  de'  debitori  del  pa- 
trimonio ecclesiastico. 

Veduti  i reali  decreti  de’2  di  maggio  1823,  de’22  di  marzo 
e dc’G  di  settembre  1824  sul  modo  di  rendere  esecutivi  i ti- 
toli delle  rendite  costituite  di  qualunque  natura  apparte- 
nenti alle  mense  vescovili,  alle  badie  ed  a’ bendici , che 
non  trovavansi  vacanti  allorché  dal  demanio  furono  pubbli- 
cati i quadri  de'  debitori  di  siffatte  rendile , in  esecuzione 
del  rea!  decreto  de’ 30  di  gennaio  1817  ; 

Veduti  i reali  decreti  de  16  di  novembre  1824  e de’  30  di 
aprile  del  corrente  anno , co’  quali  le  operazioni  prescritte 
per  rendere  esecutivi  i suddetti  titoli  furono  estese  alle 
chiese  ricettizie , per  le  quali  si  erano  approvati  o si  anda- 
vano approvando  i piani  della  formazione  de’  titoli  delle  sa- 
gre ordinazioni  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Accordiamo  un  ultimo  perentorio  termine  a tutto 
aprile  dell’entrante  anno  1826  per  formarsi  dalle  ammini- 
strazioni diocesane  i quadri  de’  debitori  di  rendite  costituite 
appartenenti  tanto  alle  mense  vescovili,  alle  badie  ed  a’be- 
nefici , quanto  alle  chiese  ricettizie  designate  con  reai  de- 
creto de’ 16  di  novembre  1824 , e per  inviarsi  dalle  stesse 
amministrazioni  diocesane  i quadri  suddetti  agl'  Intendenti 
delle  provincie , onde  da’  medesimi  farsene  in  seguito  la 
pubblicazione  ne’  rispettivi  comuni , a termini  del  reai  de- 
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crcto  de’ 2 di  maggio  1823;  ferme  rimanendo  le  disposizioni 
contenute  ne’  reali  decreti  de’  22  di  marzo  e de’  6 di  set- 
tembre 1824  per  la  multa  da  soddisfarsi  da  que’  titolari  di 
benefici , che  non  avranno  adempito  all'  esibizione  del  qua- 
dro de' loro  debitori  nel  termine  ad  essi  prefisso  dalle  ri- 
spettive amministrazioni  diocesane.  (Pubblio,  a'  16  novem- 
bre 18313.  ) 

20J 1826 , 2 gennaio , D.  che  accorda  altra  proroga  per  la 
pubblicazióne  de'  quadri  esecutori  de  debitori  del  patrimonio 
regolare. 

visto  il  reai  decreto  de’  28  di  giugno  1824  circa  il  modo 
di  rendere  esecutivi  i titoli  delle  rendite  costituite  di  qua- 
lunque natura  che  appartengono  al  patrimonio  regolare , e 
che  il  demanio  omise  d’ includere  ne'  quadri  pubblicati  per 
effetto  del  reai  decreto  de’  30  di  gennaio  1817  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Accordiamo  un  nuovo  termine  di  un  anno , da  de- 
correre dal  dì  della  pubblicazione  del  presente  decreto , per 
la  formazione  e neri  invio  da  farsi  dagli  amministratori  del 
patrimonio  regolare  alle  rispettive  amministrazioni  diocesa- 
ne de’ quadri  de’ debitori  di  rendite  costituite  appartenenti 
all’enunciato  patrimonio.  Nel  periodo  del  detto  nuovo  ter- 
mine le  amministrazioni  diocesane  cureranno  di  far  perve- 
nire i suddetti  quadri  agl’  Intendenti  delle  rispettive  pro- 
vinole , per  disporsene  da?medesimi  la  pubblicazione,  a' ter- 
mini del  reai  decreto  de’  28  di  giugno  1824  (1) .(Pubblio,  a 38 
gennaio  182G.J 

31)  1831 , 16  settembre  , D.  che  estende  a talune  rendite 
del  patrimonio  regolare  il  decreto  de'  2 maggio  1823. 

V eduta  la  nostra  sovrana  risoluzione  de’2  di  gen.  1 826  (2) , 
con  cui  venne  concesso  il  nuovo  termine  di  un  anno  per  la 
formazione  de'  quadri  de’  debitori  di  rendite  costituite  del 
patrimonio  regolare , e per  lo  invio  de’  medesimi  alle  ammi- 
nistrazioni diocesane , e fu  riserbalo  nel  tempo  stesso  di 
prendere  le  ulteriori  risoluzioni  , qualora  scorso  il  detto 
nuovo  termine  vi  fossero  rendite  novellamente  scoverte  ap- 
partenenti allo  stesso  patrimonio  regolare  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Autorizziamo  la  Commessione  mista  amministra- 
trice  del  patrimonio  regolare  a far  pubblicare  il  quadro  dei 
debitori  di  capitali  e canoni  del  detto  patrimonio  per  l'annua 
rendita  che  ultimamente  è riuscito  di  scoprire  nelle  diocesi 


(1)  Veg.  il  decreto  de’  2S  giugno  1 S2V  , n.”  , p.  S33s. 

(2)  Veg.  il  decreto  de’  2 di  gennaio  1S2C  , nel  numero  precedente. 
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di  Milelo , di  Reggio  e di  Oppido  , ne’  modi  e termini  pre- 
scritti dal  reai  decreto  de' 2 di  maggio  4823  per  la  costitu- 
zione de' titoli  esecutivi  delle  rendite  dipendenti  dalle  am- 
ministrazioni diocesane  , ed  estesi  al  patrimonio  regolare 
co’reali  decreti  de  28  di  giugno  1824  e de  2 di  gen.  1820  (1). 

(1)  Co’seguenti  decreti  si  sono  accordate  altre  proroghe  per  la  formazione 
de 'quadri  esecutori  per  determinate  corporazioni. 

1932,  13  aprile,  13.  Proroga  a tutto  dicembre  1532 pe’  benefìci  ecclesia- 
alici  della  diocesi  di  Benevento,  coll.  p.  139. 

1932,  1 giugno,  D.  Si  accorda  una  proroga  di  due  mesi  per  la  pubblica- 
zione de’quadri  di  rendite  costituite  appartenenti  alla  badia  di  regio  patro- 
nato di  Santa  Maria  di  Reai  Valle  in  S.  Pietro  a Scafali,  coll.  p.  193. 

1832  , 16  ottobre,  D.  Termine  di  sei  mesi  accordalo  a!  priorato  di  Bari 
per  la  formazione  del  quadro  de’ debitori  di  quella  basilica  , coll.  p.  167. 

1932,  16  ottobre , 13.  Si  accorda  una  proroga  di  quattro  mesi  per  la  for- 
mazione e pubblicazione  de' quadri  di  rendite  costituite  indiocesi  di  Avel- 
lino , coll.  p.  169. 

1 933 , 26  settembre , D.  Proroga  di  sei  mesi  pe’  benefici  cc.  della  diocesi 
di  Mileto  , coll.  p.  225. 

1931 . 7 luglio  , D.  Proroga  di  sei  mesi  per  la  formazione  e pubblicazione 
del  quadro  de’  debitori  di  rendite  appartenenti  all’  Arcipretura  di  8.  Marco 
la  datola  , coU.  p.  3. 

1931 , 29  luglio,  D.  Proroga  di  sei  mesi  al  capitolo  cattedrale  di  Avel- 
lino pe’  quadri  de’  suoi  debitori , coll.p.  15. 

1934  , 3 novembre  , D.  Altra  proroga  di  sei  mesi  per  la  formazione  e pub- 
blicazione de'  quadri  di  rendite  costituite  appartenenti  a diversi  benefìci  nel- 
la diocesi  di  Avellino  , coll.  p.  105. 

1935 , 22  febbraio  , D.  Proroga  di  sei  mesi  per  le  rendite  costituite  appar- 
tenenti allo  parrocchie  e benefici  in  diocesi  di  Calvi , coll.  p.  50. 

1835 . 7 aprile , D.  Proroga  di  sei  mesi  al  capitolo  di  Atri , e per  le  altre 
chiese  , e benefìci  in  quella  diocesi  , coll.  p.  81. 

1535 . 25  maggio , D.  Proroga  di  sei  mesi  per  le  rendite  costituite  appar- 
tenenti alle  chiese , e benefici  in  diocesi  di  Nardi , coll.  p.  161, 

1836  , 7 marzo  , 13.  Proroga  per  la  formazione  e pubblicazione  del  qua- 
dro de’ debitori  della  collegiata  di  S.  Lorenzo  martire  nel  comune  di  S. 
Lorenzo  maggiore,  coll.  p.  44. 

1936,  3 maggio,  D.  Proroga  per  la  pubblicazione  del  quadro  delle  ren- 
dite della  mensa  vescovile  di  Sessa  e de’  benefici  e biftìie  di  quella  diocesi  , 
coll.  p.  97. 

1936 , 29  agosto  , D.  Proroga  per  la  formazione  e pubblicazione  de’quadri 
delle  rendite  delle  chiese  e benefizi  della  diocesi  di  Lucerà,  coll.  p.  34. 

1837 , 13  marzo , D.  Proroga  al  termine  stabilito  per  la  formazione  e 
pubblicazione  de’  quadri  de’  debitori  della  mensa  , chiese  , badie  e benefizi 
della  diocesi  di  Gcrace  , coll.  p.  91. 

1937 , 13  maggio  , 13.  Proroga  per  la  diocesi  di  G-allipoli , coll.  p.  127. 

1937 . 25  giugno  , D.  Proroga  per  la  diocesi  di  Teano  , coll.  p.  162. 

1939 , 10  febbraio  , 13.  Proroga  di  altri  sei  mesi  al  termine  stabilito  per  la 

formazione  c pubblicazione  de’ quadri  delle  chiese,  benefizio  seminario 
della  diocesi  di  Aquino  , coll.  p.  74. 

1939,  15  luglio  , 13.  Proroga  di  altri  sei  mesi  per  la  formazione  e pubbli- 
cazione de’ ruoli  delle  rendite  della  mensa  vescovile  di  Venosa,  e delle 
chiese  e benefici  di  quella  diocesi , coll,  p . 19. 
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, 22)  "1838,  2 dicembre,  R.  ( M.  degli  A IT.  Eco.  ) che  estende 
a claustrali  di  ambo  i sessi  le  disposizioni  del  decreto  de'  3 
maggio  1825. 

Da  più  tempo  molli  monisteri  di  religiosi  claustrali  del- 
l'uno e l'altro  sesso  hanno  implorato  da  Sua  Maestà  ( D.  G.  ) 
di  voler  essere  ammessi  al  beneficio  de’  ruoli  esecutivi  dei 
debitori  di  rendile  costituite  nel  modo  stesso  che  trovasi 
conceduto  alle  amministrazioni  diocesane  , a'  titolari  de’  be- 
nefici, a’ seminari , al  patrimonio  regolare,  ed  alle  chiese 
ricettizie,  da' reali  decreti  de'2  maggio  1823,  19  aprile 
28  giugno  e 16  novembre  1824.  E la  Maestà  Sua  con  parti- 
colari sovrane  risoluzioni  già  si  è degnata  di  accogliere  le 
domande,  e di  estendere  il  beneficio  de'  ruoli  a pio  de’mo- 
msteri  delle  Benedettine  in  Montescaglioso,  di  S.  Francesco 
degli  Sca rioni,  e di  S.  Agostino  alla  zecca  di  Napoli.  Or  vo- 
lendo  la  Maestà  Sua  che  tutti  gli  altri  monisteri  profittino 
dello  stesso  beneficio  per  assicurare  le  loro  rendite  ed  age- 
volarne la  esazione,  si  è degnala  di  risolvere: 

1°  thè  le  disposizioni  contenute  ne’ reali  decreti  de’  2 
maggio  1823,  19  aprile,  28  giugno,  e 16  novembre  1824  , 
circa  d modo  di  rendere  esecutivi  i titoli  delle  rendite  cosli- 
luile  di  nualimque  natura,  canoni , prestazioni , ed  annualità 
di  capitali  delle  mense  vescovili  e badie,  debenefici  e se- 
minari, delle  chiese  ricet tizie,  e del  patrimonio  regolare 
sieno  applicate  ed  estese  alle  rendite  della  stessa  natura  dei 
monisteri  di  religiosi  claustrali  dell’ uno  e dell'altro  sesso  • 

. Che  tra  il  termine  di  sei  mesi,  da  decorrere  dalla  par- 
tecipazione della  presente  sua  sovrana  risoluzione , debba 
tarsi  dagli  enunciati  monisteri  l'invio  de’  quadri  de' debitori 
di  tali  rendite  alle  amministrazioni  diocesane  rispettive 
per  passarsi  poi  dalle  medesime  agl’  Intendenti  delle  provin- 
cie  per  la  pubblicazione.  1 

La  Maestà  Sua  ha  d'altra  parte  considerato,  che  dopo  la 
pubblicazione  do' ruoli  delle  anzidelle  rendile  fatta  ne’ ter- 
mini de  succennati  decreti,  e non  ostante  le  molte  proro- 
ghe concedute  all’ uopo,  altri  cespiti  sono  stali  discoperti 
appartenenti  al  clero  secolare  ed  al  patrimonio  regolare. 
E pero  si  è degnala  di  concedere  una  proroga  di  altri  sei  mesi 


1S3S,  8 ottobre  , n.  Proroga  por  le  rendite  della  mensa  di  Cliieti , c delle 
chiese  , badie  e benefìci  di  queliti  diocesi , coll.  p.  165. 

1S3S  , 20  novembre  , D.  Proroga  per  lo  rendile  delle  chiese , benefici  e 
badie  della  diocesi  di  Monlecasino , coll.p.  11)0. 

1S38 , 21  novembre  , U.  Proroga  di  altri  sci  mesi  per  la  formazione  e pub- 
blicazione do  quadri  delle  rendite  della  mensa  , badie  , benefici , seminario 
c di  altre  cluesedella  diocesi  di  Brindisi  , coll.  p.  1%. 
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decorrendi  dalla  partecipazione  di  questa  sua  sovrana  riso- 
luzione, per  la  formazione  e l’invio  da  farsi  dalle  ammini- 
strazioni diocesane  agl’  Intendenti  delle  rispettive  provincie 
de’  quadri  de’debilori  di  rendite  costituite  di  qualunque  na- 
tura appartenenti  alle  mense  vescovili  e badie,  a'  benefici 
e seminari,  alle  chiese  ricettizie,  ed  al  patrimonio  rego- 
lare. Nel  R.  N.  ec.-fir.  M.s«  d Andrea.  ( Cornuti,  agli  Ordi- 
nari del  regno  a detto  dì.) 

25)  1841 , 10  settembre  , R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  lascia  ai 
tribunali  di  giudicare  se  siano  soggette  a perenzione  le  op- 
posizioni a’  quadri  esecutori  de’  debitori  del  patrimonio  ec- 
clesiastico. 

Ho  sommesso  a S.  M.  il  parere  della  Consulta  generale , 
e del  Consiglio  de’ Ministri  su  la  quistione  se  dovessero  an- 
dare soggette  a perenzione  le  opposizioni  proposte  da  debi- 
tori dello  Stato  o del  patrimonio  ecclesiastico  contro  la  in- 
serzione de  loro  nomi  ne’  quadri  pubblicali , onde  rendere 
esecutorio  il  titolo  ad  esigere  contro  di  essi , a’  termini  dei 
decreti  del  30  gennaio  1817 , e 2 maggio  1823 , quistione  va- 
riamente decisa  dalle  autorità  giudiziarie , e che  aveva  ri- 
chiamata l’ attenzione  di  cotesto  e di  questo  Ministero. 

E la  M.  S.  nel  C.  O.  di  S.  de’  10  settembre  ultimo  si  è de- 

5 nata  lasciare  il  corso  della  giustizia , secondo  le  forme  or- 
inarie de’  giudizi.  Nel  R.  N.  ec.  - tir.  N.  Parisio.  ( Comun . 
a'  16  settemore  ISU  al  Min.  deli  ecclesiastico  e da  questo  agli 
Ordinari  del  regno  a'  28  detto  mese.) 

Titoli  autentici.  [ Ruoli  censuari.  ) 

24)  1816 , 19  dicembre  , Regol.  Art.  che  stabilisce  il  meto- 
do per  la  rinnovazione  de'  titoli  de'  censi  de'pubblici  stabili- 
menti  in  Napoli. 

Art.  24.  Gii  amministratori  di  ciascuno  stabilimento  faran- 
no fra  tre  mesi  rinnovare  i titoli  de’  censi  che  lo  stabilimento 
possiede.  Ad  oggetto  che  nè  l’ amministrazione  creditrice  , 
nè  i debitori  de’ censi  sieno  gravati  di  spesa  di  stipula  e di 
registratura  a questo  riguardo  , potranno  i detti  titoli  esser 
rinnovati  in  collettiva  ; e il  ruolo  de’  medesimi  sarà  discusso 
e dichiaralo  esecutivo  dalla  Commcssione  temporanea  eretta 
per  esaminar  lo  stalo  discusso  del  corpo  municipale. 

25)  1817 , 19  novembre  , I).  che  estende  a tutti  i comuni 
e stabilimenti  di  beneficenza  la  disposizione  del  regolamento 
de’  19  dicembre  1816. 

Volendo  accordare  le  convenienti  facilitazioni  alla  rinno- 
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vaiione  de’  titoli  de'censi  appartenenti  a’  comuni  ed  agli  sta- 
bilimenti di  beneficenza  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Sono  applicabili  a’ comuni  ed  agli  stabilimenti  di 
beneficenza  le  disposizioni  dell’  articolo  24  del  regolamento 
annesso  al  nostro  decreto  de’  19  di  dicembre  1816.  Il  ruolo 
de- titoli  da  rinnovarsi  in  collettiva  sarà  discusso,  e dichiarato 
esecutivo  dal  Consiglio  d’ Intendenza  , intesi  gl’  interessati  ; 
salvo  alle  parti  il  dritto  di  adire  1‘  autorità  competente  , 
qualora  sorgesse  quislione  sulla  natura  ed  esistenza  del 
debito. 

26)  1818 , 3 febbraio  , D.  che  estende  agli  stabilimenti  di 
pubblica  istituzione  le  disposizioni  del  decreto  de’  l'J  novem- 
bre 18 n per  la  rinnovazione  de'  titoli  di  censi. 

Art.  1.  L’ assegno  de’  censi  e de’  capitali  fatto  da’  demani 
agli  stabilimenti  di  pubblica  istruzione  non  può  servire  di 
titolo  a costituire  il  credito , ma  solo  a trasferire  il  titolo  ove 

Sueslo  esista.  Benvero  , salva  la  osservanza  dell’  art.  57  del 
ec.  de’  30  di  gen.  1817  (1)  pe’  censi  e pe’capitali  dal  dema- 
nio ceduti  agli  stabilimenti  d' istruzione  pubblica , si  esten- 
deranno a favore  de’medesimi  stabilimenti  quelle  facilitazioni 
per  la  rinnovazione  de’  titoli , che  col  decreto  de’  19  di  no- 
vembre 1817  (2  sono  state  accordate  a’  comuni  ed  agli  sta- 
bilimenti di  beneficenza. 

27  i 1825, 27  ottobre,  D.  e Regol.  che  stabiliscono  le  forme 
per  la  intitolazione  de'  ruoli  censuari  in  Sicilia. 

Veduto  il  sovrano  rescritto  de  26  di  giugno  1822  (3)  per 

(1)  Veg.  il  decreto  de’  30  gennaio  1817  , n.°  9 , p.  816  ss. 

(2)  Veg.  il  decreto  de’  19  novembre  1817  , n."  25  , p.  860  s. 

(3)  Ecco  il  tenore  del  rescritto  de’  26  giugno  1822. 

S.  M.  nel  C.  di  S.  de’  24  giugno  1822  si  è degnata  approvare  pel  solo  cor- 
rente anno  le  proposizioni  fatte  da  S.  E.  il  Luogotenente  generale  in  Sicilia 
intorno  alla  esecuzione  dc’ruoli  censuari  ne’reali  domini  oltre  il  Faro,  cioè  - 
1°clie  il  contabile  addetto  alla  casa  del  proprietario  faccia  su  i ruoli  gli 
«•stralli  delle  partite  muniti  di  sua  firma  ; - 2.°  che  innanzi  un  notaio  e nelle 
forme  legali  riconosca  esso  contabile  la  verità  del  carattere  e della  firma,  e vi 
scriva  iu  piedi  il  notaio  V alto  di  riconoscenza  ; -3°  che  questi  estratti  muniti 
della  firma  del  contabile  riconosciuta  dal  notaio  vengano  presentati  alla  giu- 
stizia secondo  le  forme  stabilite  dalla  procedura  ne’  giud  zi  di  sommaria  espo- 
sizione , e dal  decreto  de’ 21  settembre  1819  per  la  intitolazione  degli  antichi 
istromeuti  ; ed  avuta  la  ordinanza  corrispondente  avranno  la  via  esecutiva  ; - 
4°  che  la  citazione  si  faccia  per  via  di  avviso  contenente  la  nota  nominativa 
de’ debitori,  il  quale  avviso  sarà  allibato  a cura  del  regio  procuratore  nel  ca- 
poluogo  del  valle,  ne’  capoluoghi  de’  distretti  compresi  nella  valle  medesima, 
e nel  comune  nel  di  cui  territorio  è situato  il  fondo,  con  pagarsi  unico  diritto. 
Kel  R.  N.  ec.  - fu*.  Duca  di  Gualtieri.  ( Cornuti . al  J.uogot.  gener.  in  Si- 
cilia a detto  di  ) 
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la  intitolazione  de'ruoli  censuari  ne'nostri  reali  domini  oltre 


il  Faro  * gc*  gc* 

Art.  1.  E approvato  il  regolamento  annesso  al  presente 
decreto  per  la  intitolazione  de’  ruoli  censuari  ne’  reali  do- 
mini oltre  il  Faro.  . . . . 

Regolamento-  Art.  1.  Coloro  che  ne  nostri  realidomiui 
oltre  il  Faro  vorranno  rendere  informa  esecutiva  i titoli  co- 
stitutivi de’ censi  di  loro  proprietà , dovranno  adempire  alle 
formalità  che  saranno  qui  appresso  indicate. 

2.  Se  la  costituzione  de’  censi  sarà  stata  eseguila  con  pub- 
blici istrumenti  rogati  sotto  l’impero  delle  antiche  leggi , 
sarà  osservato  esclusivamente  il  decreto  de  21  di  settembre 
1819  per  la  intitolazione  degli  antichi  istrumenti. 

3.  Il  proprietario  di  censi  il  quale  manchi  di  pubblici  ìstru- 

nienti  per  la  costituzione  loro  , farà  formare  nel  modo  qui 

appresso  enunciato  per  ciascun  territorio  di  comune  , nel 
quale  esistono  i fondi  soggetti  al  censo  , un  notamente  dei 
debitori  a questo  titolo. 

4. 11  notamenlo  conterrà 
1°  il  numero  d’ ordine  ; , . . 

2°  il  nome  ed  il  cognome  del  debitore  attuale  , giusta 


l’ ultimo  assento  o pagamento  ; 

3"  l’ attuale  domicilio  del  debitore  stesso  ; 

4°  il  nome  del  primo  concedente; 

5°  il  nome  del  primo  concessionario  ; 

6°  l’ epoca  della  concessione  ; . , , 

7°  il  fondo  sul  quale  il  censo  è dovuto , indicandone  la 

estensione  ed  i confini  ; 

la  qualità  e la  quantità  del  censo  dovuto  ; 

.9’’  la  scadenza  de'  pagamenti  ; 
icr  la  provegnenza  di  questo  censo  al  creditore  ; 

11°  la  provegnenza  del  fondo  all'attuale  debitore. 

5.  Le  notizie  indicale  ne’ numeri  3",  8“,  7°,  8 e tf  del- 
l’ articolo  precedente  saranno  desunte  da'  cosi  detti  ruol t 
censuari , sotto  la  quale  denominazione  vanno  compresi  i 
libri  ne’  quali  si  registrarono  le  concessioni  di  terre , allor- 
ché negli  antichi  tempi  furono  in  buona  tede  convenute. 

Le  notizie  indicate  ne’  numeri  2”  ed  11°  saranno  desunte 

da'  libri  di  assento.  , ...  . 1: 

6. 11  difetto  de'  ruoli  censuari  potrà  essere  supplito  co  li- 
bri regolarmente  tenuti  da’ contabili  de’ proprietari  di  censi , 
sempre  che  in  questi  libri  si  contenga  il  pagamento  per  dieci 
anni  del  censo  fatto  da’ debitori,  o da  di  costoro  autori  o 
aventi  causa  ; salve  a’  debitori  le  eccezioni  come  di  dritto. 

7.  Il  notamenlo  indicato  nell’  articolo  3 sara  formalo 
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dal  contabile  addetto  alla  casa  di  ciascun  proprietario  di 
censi. 

8. 1 contabili  dovranno  innanzi  al  notaio  e due  testimoni, 
o innanzi  a due  notai  riconoscere  la  lirma  che  avranno  ap- 
posto in  piè  de'  nolamenti , e dichiarare  la  uniformità  delie 
notizie  in  essi  comprese  a quelle  che  rispettivamente  si  leg- 
gono ne’  ruoli  censuari  ; ed  in  mancanza  di  questi  ruoli , nei 
libri  di  pagamento  e ne'  libri  di  assento. 

Delle  dichiarazioni  de’  contabili  sarà  formalo  atto  nel  mo- 
do stabilito  dalla  legge. 

9.  Formato  in  tal  modo  il  nolamenlo , i proprietari  di  censi 
citeranno  i debitori,  che  saranno  stati  in  esso  inscritti,  a com- 
parire innanzi  il  presidente  del  tribunale  civile  della  valle 
nella  quale  sono  sili  i beni  alletti  a’  censi,  per  sentire  cia- 
scun debitore  dichiarata  esecutoria  la  partita  del  suo  censo. 
La  citazione  conterrà  altresì  da  parte  del  proprietario  la  co- 
stituzione di  patrocinatore  ; e nella  residenza  di  costui  s'in- 
tenderà che  egli  abbia  eletto  di  dritto  il  domicilio. 

10.  La  citazione  di  cui  è parola  nell’  articolo  precedente  , 
sarà  fatta  a tulli  i debitori  in  unico  atto  per  via  ai  editto,  per 
Io  quale  non  compelerà  all’usciere  che  un  solo  dritto.  Que- 
sto editto  insieme  col  notamento  sarà  affisso  nelle  pubbliche 
piazze  così  del  capoluogo  della  valle,  come  de’capoluoghi 
de’  distretti  e de’ comuni,  nel  di  cui  territorio  sono  siti  i fondi 
soggetti  al  censo  ( V.  art.  11  ). 

lì.  La  pubblicazione  degli  affissi  sarà  giustificala  per  mez- 
zo di  un  alto  di  usciere , nel  quale  sarà  attestato  che  l'appo- 
sizione è stata  fatta  ne'luogbi  designati  dall'articolo  10.  Que- 
st'atto sarà  vistato  da’  rispettivi  siedaci. 

12.  Tra  lo  spazio  di  giorni  quindici , a datare  dall’affissione 
di  sopra  enunciata , per  coloro  che  hanno  domicilio  nella 
valle,  di  giorni  trenta  per  coloro  che  hanno  domicilio  altro- 
ve , ma  sono  rappresentati  nella  valle , e di  giorni  quaranta 
per  coloro  che  nè  hanno  domicilio  nella  valle,  nè  vi  è chi  li 
rappresenti , salvo  i termini  indicali  nell’  articolo  167  delle 
leggi  di  procedura  ne  giudizi  civili  per  coloro  che  dimora- 
no fuori  dell'Italia,  ma  in  Europa  , o fuori  dell’ Europa  al 
di  qua  o al  di  là  del  Capo  di  Buona  Speranza  , il  debitore 
iscritto  nel  notamento,  il  quale  si  crederà  leso  ne' suoi  dritti, 
dovrà  produrre  i suoi  richiami  contro  l’ iscrizione  del  suo 
nome  nel  notamento  con  una  opposizione  notificata  al  pa- 
trocinatore del  proprietario  , e contenente  di  sua  parte  co- 
stituzione di  patrocinatore. 

13.  La  parte  più  diligente  con  un  atto  di  patrocinatore  a 
patrocinatore  porterà  le  opposizioni  anzidette  all'  udienza 
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del  presidente  del  tribunale  civile  , il  quale , secondo  il  me- 
rito delle  opposizioni , accorderà  o negherà  la  sua  ordinan- 
za per  la  riduzione  in  forma  esecutoria  della  partita  del  cen- 
so; salva  la  causa  principale,  a’ termini  dell' articolo  982 
delle  leggi  di  procedura  ne' giudizi  civili. 

14.  Scorso  il  rispettivo  termine  prescritto  dall"  articolo  12 , 
e non  fatta  opposizione  da  parte  del  debitore  , il  presidente 
se  conoscerà  che  quanto  è prescritto  nel  presente  regola- 
mento sia  stato  in  tutte  le  sue  parti  osservalo  , con  sua  par- 
ticolare ordinanza  dichiarerà  esecutoria  la  partita  compresa 
nel  notamento  riguardante  il  debitore  non  opponente  , ed 
avranno  luogo  in  tal  caso  le  disposizioni  del  citato  articolo 
982  delle  leggi  di  procedura  ne’  giudizi  civili. 

15.  Le  disposizioni  comprese  in  questo  regolamento  avran- 
no il  loro  effetto  sino  a tutto  l’ anno  1826  (1). 

28)  1827, 27  agosto,  D.  che  dichiara  non  applicabile  ai 
luoghi  pii  tra  loro  il  decreto  de'  16  ottobre  1809  ed  il  decreto 
de  50  gennaio  1811  per  f uso  de'  ruoli  esecutori. 

Veduto  il  decreto  de’  16  di  ottobre  1809  provvisoriamente 
in  vigore  ; 

Veduto  il  reai  decreto  de’  30  di  gennaio  1817  ; ec.  ec. 

Art.  1. 11  decreto  de’  16  di  ottobre  1809  intorno  alla  pre- 
scrizione de" credili  contro  i comuni  non  è applicabile  quan- 
do l'azione  di  credito  sia  di  un  luogo  pio  in  faccia  all'  altro 
luogo  pio. 

2.  Non  sono  del  pari  applicabili  tra’  luoghi  pii,  di  cui  l’uno 
sia  creditore  dell’  altro , le  disposizioni  del  reai  decreto  dei 
30  di  gennaio  1817  (2)  sull’  uso  de'  ruoli  de’  censi  e presta- 
zioni di  qualunque  natura. 

(1)  Co’ seguenti  decretisi  sono  accordate  alt  re  proroghe  per  la  formazione 
de’ ruoli  censuarì  ne’ domini  oltre  il  Faro. 

1827,10  gennaio,  D.  - Proroga  per  la  intitolazione  de’ruoli  censuari  in 
Sicilia,  coll.  p.  78. 

1828  , 7 aprile  , D.  - Altra  proroga  per  la  intitolazione  de’  ruoli  censuari 
in  Sicilia  a favore  soltanto  delle  opere  di  beneficenza , coll.p.  64. 

1829 , 30  marzo  , D.  - Proroga  a tutto  dicembre  1829  del  termine  stabi- 
lito per  la  intitolazione  de’ruoli  censuari  in  Sicilia  a favore  delle  opere  di 
beneficenza  e delle  amministrazioni  de’  beni  della  reai  Casa  , coll.p.  83. 

1832, 6 agosto,  D.  - Altra  proroga  por  la  intitolazione  de’ruoli  censuar  fin 
Sicilia  , coll.p.  57. 

1833 , 2 giugno,  D.  - Altra  proroga  per  la  intitolazione  de’  ruoli  censuari 
in  Sicilia  , coll.p.  143. 

1834,  29  die. , D.-Allra  proroga  di  due  anni  accordata  per  la  intitolaziono 
de’ruoli  censuari , delle  mense  , badie  e benefizi  in  Sicilia  , coll.  p.  193. 

(2)  Feg.  gli  art.  56  si.  del  decreto  de’  30  gennaio  1817  al  n.°  9 , p.  846  s. 
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29)  1833, 11  oltobre,  D.  che  estende  al  patrimonio  eccle- 
siastico di  regio  patronato  in  Sicilia  le  disposizioni  del  pre- 
cedente decreto  de'  27  ottobre  1825  (1). 

Veduto  il  regolamento  approvato  col  reai  decreto  de’  27 
di  ottobre  1825  per  la  intitolazione  de’ ruoli  censuarì  nei 
nostri  reali  domini  oltre  il  l'aro  ; 

Volendo  Noi  che  le  disposizioni  ivi  contenute  siano  ri- 
chiamale in  vigore  a prò  delle  mense  arcivescovili  e vesco- 
vili , badie  e benefici  di  regio  padronato  de’  detti  nostri  do- 
mini , con  quelle  modificazioni  ed  aggiunzioni  che  partico- 
lari circostanze  richieggono , onde  venir  cosi  maggiormente 
assicurata  la  percezione  delle  loro  rendite  costituite  d’ ogni 
natura  , canoni  e prestazioni  variabili  ed  invariabili;  ec.  ec. 

Art.  1.  L’annesso  regolamento  per  la  intitolazione  dei 
ruoli  delle  rendite  , canoni  e prestazioni  dovute  alle  mense 
arcivescovili  e vescovili,  badie  e benefici  di  regio  padronato 
in  Sicilia  , è da  Noi  approvato. 

Regolamento  - Art.  1. 1 titolari  delle  mense  arcivescov  ili 
e vescovili,  delle  badie  e de' benefici  di  regio  padronato 
ne'  reali  domini  oltre  il  Faro  , che  avranno  bisogno  di  ren- 
dere in  forma  esecutiva  i titoli  delle  rendile  costituite  d’ogni 
natura  , de’  canoni  e delle  prestazioni  invariabili , sia  in  ge- 
neri , sia  in  danaro  , del  pari  che  delle  prestazioni  variabili 
qualunque  sieno  , come  decime  , duodecime , ventesime  , e 
simili , dovute  alle  loro  mense  , badie  c bendici,  dovranno 
adempiere  alle  formalità  qui  appresso  indicate. 

2.  Se  la  costituzione  di  tali  rendite , canoni  e prestazioni 
sarà  stata  eseguita  con  pubblici  istrumenti  rogati  sotto  l'im- 
pero delle  antiche  leggi,  sarà  osservalo  esclusivamente  il 
reai  decreto  de’21  di  settembre  1819  (2)  per  la  intitolazione 
degli  antichi  istrumenti. 

3.  In  mancanza  di  pubblico  islrumento  il  titolare  farà  for- 
mare per  ciascun  territorio  di  comune  nel  quale  esistono  i 
fondi  a tali  rendite  , canoni  e prestazioni  soggetti , un  nota- 
menlo  o sia  ruolo  de’  rispettivi  debitori  (V.  art.  7 e 27 J. 

Questo  notamenlo  conterrà 
i‘  il  numero  d’ ordine  ; 

(1)  Conseguenti  decreti  si  sono  accordate  altre  proroghe  per  la  formazione 
de’ruoli  censuarì  nc’dom.ni  al  di  qua  del  Faro. 

1526  , *2  gennaio  , I).  - Proroga  a<  cordata  alle  amministrazioni  de’  luoghi 
pii  per  la  rinnovazione  de’titoli  di  censi  c canoni  loro  dovuti  da’partico- 
lari  , coll.  p.  1. 

1533,  1 agosto,  D.- Proroga  accordata  a’comunidcl  1°  Abruzzo  ulteriore 
per  la  formazione  de’ruoli  in  collettiva  de’ canoni  e censi  che  i medesimi 
posseggono  , coll.  p.  33. 

(2)  fieg.  il  decreto  de’  21  settembre  1519 , n.°  43  , p.  913  s. 
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il  nome  ed  il  cognome  del  debitore  attuale  giusta  l' ul- 
timo assento  o pagamento;  (V.  art.  5 ) 

3 " l’attuale  domicilio  del  debitore  stesso; 

4°  il  fondo  su  del  quale  la  rendita  è dovuta  , indicando- 
ne l’ estensione  ed  i contini  ; (V.  art.  8 ) 

5”  la  qualità  e la  quantità  di  tale  rendita  ; ( V . art.  5 ) 

6"  la  scadenza  de’  pagamenti  ; ( V.  art.  5 ) 

7°  il  nome  del  primo  concessionario  del  fondo;  (V.  art.  5) 
8 ° l’epoca  della  concessione  ; ( V.  art.  8 ) 
£°laprovegnenza  del  fondoall'attuale  debitore  (V.  art.  8). 

Per  le  prestazioni  variabili  su’ prodotti  della  terra  sarà  in 
questo  notamenlo  unicamente  contemplato  il  diritto  in  ge- 
nerale alla  data  prestazione  sul  dato  fondo  ; salvo  ciò  che  per 
esse  è particolarmente  stabilito  agli  articoli  16  e seguenti 
del  presente  regolamento. 

8.  Le  notizie  indicale  ne’  numeri  4",  5”,  6°,  7°  ed  8 ° del- 
l' articolo  precedente  saranno  desunte  da' cosi  detti  ruoli 
censuari , sotto  la  quale  denominazione  vanno  compresi  i 
libri  ne’  quali  si  registrarono  le  concessioni  allorché  negli 
antichi  tempi  furono  in  buona  fede  convenute. 

Le  notizie  indicate  ne’  numeri  2"  e 9"  saranno  desunte  dai 
libri  di  assento. 

6.  Il  difetto  de’ ruoli  censuari  potrà  essere  supplito  co’ li- 
bri regolarmente  tenuti  da’ contabili  delle  stesse  mense,  ba- 
die e benefici , sempre  che  in  questi  libri  si  contenga  il  paga- 
mento per  dieci  anni  della  prestazione  fatto  da’  debitori , e 
da’ di  costoro  autori  o aventi  causa. 

Potrà  altresì  venir  supplito  co’  registri  della  regia  ammini- 
strazione, in  cui  a cagion  del  padronato  rinvengonsi  annotate 
le  anzidetto  rendile  e prestazioni , e collo  stato  di  possesso  di 
esigere  dell' amministrazione  medesima  ne' tempi  di  sede  va- 
cante; salve  sempre  a’ debitori  le  eccezioni  come  di  diritto. 

7.  Il  notamenlo  o sia  ruolo  indicato  nell’ articolo  3 sarà 
formalo  dal  contabile  addetto  alla  mensa  , badia,  o beneficio 
rispettivo. 

8.  I contabili  dovranno  innanzi  al  notaio  e due  testimoni , 
o innanzi  a due  notai  riconoscere  la  firma  che  avranno  ap- 
posta in  piè  di  tali  notamenti , e dichiarare  che  le  notizie  in 
essi  comprese  sono  uniformi  a quelle  che  rispettivamente  si 
leggono  ne’ ruoli  censuari,  ed  in  mancanza  di  questi  ruoli 
ne'  libri  di  pagamento  ed  in  quelli  di  assento , del  pari  che 
negli  estratti  de’ registri  della  regia  amministrazione  , laddo- 
ve anche  con  questo  altro  mezzo  si  fosse  a quel  difetto  sup- 
plito. Di  queste  dichiarazioni  de’ contabili  sarà  formalo  atto 
nel  modo  stabilito  dalla  legge. 
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9.  Formalo  in  tal  modo  il  notamento  o sia  ruolo , i titolar 
faranno  citare  i debitori  che  saranno  stati  in  esso  inserita  i 
comparire  innanzi  il  presidente  del  tribunale  civile  della  val- 
le nella  quale  sono  sili  i beni  alletti  alle  suddette  rendite  e 
prestazioni , per  sentire  ciascun  debitore  dichiarata  esecu-  ‘ 
toria  la  sua  partita. 

La  citazione  conterrà  altresì  da  parte  del  titolare  la  costi- 
tuzione di  patrocinatore  , e nella  residenza  di  costui  s‘  inten- 
derà di'  egli  abbia  eletto  di  diritto  il  domicilio. 

10.  La  citazione  di  cui  è parola  nell'articolo  precedente 
sarà  fatta  a tutt’  i debitori  in  unico  alto  per  via  di  editto  per 
lo  quale  non  compelerà  all'usciere  che  un  solo  diritto.  Ùue- 
slo  editto  insieme  col  notamento  o sia  ruolo  sarà  aflìsso  nelle 
pubbliche  piazze  così  del  capoluogo  della  valle , come  dei 
capoluogln  de’ distretti  e de’ comuni , nel  di  cui  territorio 
sono  sili  i tondi  soggetti  (V.  ari.  li  ). 

11.  La  pubblicazione  degli  adissi  sarà  giustificala  per  mez- 
zo di  un  alto  di  usciere  , nel  quale  sarà  attestalo  che  l’appo- 
sizione è stala  l’atta  ne’  luoghi  designali  dallaiTicolo  10. 

Questo  allo  sarà  vistato  da' rispettivi  sindaci. 

12.  Tra  lo  spazio  di  giorni  quindici  a datare  dall’ affissione 
di  sopra  enunciata  per  coloro  che  hanno  domicilio  nella 
valle,  di  giorni  trenta  per  coloro  che  hanno  domicilio  al- 
trove , ma  sono  rappresentali  nella  valle  , e di  giorni  qua- 
ranta per  coloro  che  nè  hanno  domicilio  nella  valle  , ne  vi 
e chi  gli  rappresenti,  salvo  i termini  indicati  nell’ art.  1G7 
delle  leggi  di  procedura  ne'  <j indizi  civili  per  coloro  che  di- 
morano tuori  dell  Italia  ma  in  Europa , o fuori  dell'  Europa 
al  di  qua  o al  di  là  del  Capo  di  lluona  Speranza  , il  debitore 
inscritto  nel  notamento , il  quale  si  crederà  leso  ne’  suoi 
dritti , dovrà  produrre  i suoi  richiami  contro  f iscrizione 
del  suo  nome  nel  notamento  con  una  opposizione  notificala 
al  patrocinatore  del  titolare  , e contenente  di  sua  parte  co- 
stituzione di  patrocinatore  (V.  ari.  1\). 

13.  La  parte  più  diligente  con  un  alto  di  patrocinatore  a 
patrocinatore  porterà  le  opposizioni  anzidette  all’  udienza 
del  presidente  del  tribunale  civile  , il  quale,  secondo  il  me- 
nto delle  opposizioni , accorderà  o negherà  la  sua  ordinan- 
za per  la  riduzione  in  forma  esecutoria  della  partita  della 
rendila  , canone  o prestazione;  salva  la  causa  principale 

a termini  dell  articolo  892  delle  leggi  di  procedura  ne'aiudi- 
zi  civili. 

11.  Scorso  il  rispettivo  termine  prescritto  dall’articolo 
12 , e non  latta  opposizione  da  parte  del  debitore  , il  presi- 
dente se  conoscerà  che  quanto  è prescritto  nel  presente  re- 
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isolamento  sia  stato  in  tutte  le  sue  parti  osservato , con  sua 
particolare  ordinanza  dichiarerà  esecutoria  la  partila  com- 
presa nel  notamenlo  riguardante  il  debitore  non  opponen- 
te ; ed  avranno  luogo  in  tal  caso  le  disposizioni  del  citalo  ar- 
ticolo 892  delle  leyyi  di  procedura  ne'  giudizi  civili. 

io.  Intitolati  cosi  e resi  esecutori  per  effetto  dell’ ordinan- 
za del  presidente  del  tribunale  civile  i notamenli  o sia  ruoli 
de’  quali  si  tratta , l’ autorità  cui  incumbe  di  amministrar  le 
rendite  delle  mense , badie  e benefici  di  regio  padronato  in 
tempo  di  sede  vacante  , sarà  in  diritto  di  riscuotere  da’  ri- 
spettivi titolari  attuali  i duplicali  di  tali  ruoli.  Per  le  prela- 
ture poi , badie  e benefici  in  alto  vacanti  prenderà  egli  cura 
che  ne  sieno  i ruoli  intitolati , osservale  le  regole  sopra  sta- 
bilite , e salvo  sempre  allo  stesso  nello  adempimento  di  que- 
sta incumbenza  l’uso  di  quelle  prerogative  di  cui  gode  l’ am- 
ministrazione regia  da  lui  rappresentala. 

16.  Per  le  prestazioni  variabili  su’  prodotti  della  terra  il 

cui  titolo  sia  fondato  o ne’  pubblici  isti  umenti , o nella  regia 
visita  di  Monsignor  de  Ciocchis  sanzionala  dall’  augusto  He 
Carlo  HI , o nella  recente  intitolazione  del  notamenlo  o sia 
ruolo , di  cui  si  è finora  ragionalo , sarà  formato  in  ciascun 
anno  un  altro  ruolo  peculiare  delle  singole  quote  di  credito 
variabili  sotto  le  regole  seguenti.  . 

17.  In  quel  tempo  che  a richiesta  del  titolare  sarà  giudi- 
cato opportuno,  purché  sia  sempre  prima  che  la  produzione 
venga  alla  maturità  , saranno  annualmente  nominati  tre  pe- 
riti agrimensori  all’  oggetto  di  far  la  stima  de’  prodotti  della 
terra  a quelle  prestazioni  soggetta , e di  liquidare  le  propor- 
zionali singole  quote  del  corrispondente  credito. 

Uno  di  essi  verrà  prescelto  dal  titolare  , l’ altro  per  parte 
de'  debitori  dal  decurionalo  di  quel  comune  nel  cui  territo- 
rio sono  le  terre  alla  prestazione  soggette  ; ed  il  terzo  dui 
giudice  del  circondario  o dal  supplente  dello  stesso  comune 
fV.art.2te22J. 

18.  1 due  periti , quello  cioè  del  creditore  , e l’ altro  del 
decurionalo,  procederanno  essi  soli  da  prima  alla  stima  delle 
produzioni  ed  alla  liquidazione  delle  quote  , ed  il  terzo  non 
vi  sarà  aggiunto  che  al  bisogno,  e per  giudicare  definitiva- 
mente della  sola  differenza  delle  perizie  de’  primi  due. 

19.  Colesta  terza  perizia  avrà  luogo  ; 

y°  a richiesta  di  ciascuna  delle  parti  interessale  ; 
per  ministero  di  alcuno  de’  due  periti  discrepanti  ; 

J°  tra  il  più  ristretto  tempo  possibile  , e non  mai  dopo 
che  la  produzione  su  cui  dee  cadere  la  perizia , venisse  stuc- 
cata dal  suolo. 
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La  spesa  sarà  a carico  della  parie  che  la  richiede. 

20.  Nel  caso  della  terza  perizia  la  quota  da  iscriversi  nel 
ruolo  sarà  quella  risultante  dalla  perizia  stessa;  altrimenti  vi 
sarà  inscritta  la  quantità  in  cui  entrambe  le  prime  perizie 
erano  convenute. 

21.1  nomi  de’ periti  prescelti  come  all'articolo  17,  e l'epo- 
ca precisa  del  di  loro  accesso  sul  luogo  a cagion  delle  peri- 
zie , saranno  falli  anticipatamente  noti  per  via  di  editto  dai 
sindaci  de'  rispettivi  comuni , a cura  del  titolare  , e per  mo- 
do che  i debitori  o i di  costoro  rappresentanti  abbiano  agio 
di  potere  personalmente  assistere  i periti. 

22. 1 risultamenti  delle  stime  e delle  liquidazioni  verranno 
registrati  da'  periti , giorno  per  giorno  , in  un  libro  apposito 
vistalo  e numerato  per  ciascuna  pagina  da’sindaci  de’ rispet- 
tivi comuni , o da  chi  li  supplisce , e verranno  distinti  per 
singole  partite  , in  ciascuna  delle  quali  s’ indicherà  la  qualità 
e quantità  della  prestazione  dovuta  in  quell’  anno  , la  deno- 
minazione del  tondo  sul  quale  è dovuta  , ed  il  nome  e co- 
gnome del  debitore. 

23.  Cotesto  libro  sarà  sempre  palese  di  diritto  alle  parti 
interessale , alle  cui  inchieste  in  oltre  saranno  tenuti  i peri- 
ti, trascorse  le  ventiquattro  ore  dal  dì  del  loro  accesso  nel 
fondo  del  debitore  , di  rilasciare  un  certificalo  della  singola 
perizia  che  li  riguarda. 

24.  Compiuto  il  ruolo  per  l' intero  territorio  comunale  a 
seconda  delle  precedenti  regole , sarà  munito  dalle  lirme 
«le’  periti , del  titolare  , e del  sindaco  del  luogo  o suo  sup- 
plente. Passato  quindi  all'  Intendente  della  valle , e reso  per 
di  costui  ordinanza  esecutorio  , sarà  immantinente  pubbli- 
calo per  via  di  aflìssione  sulle  porte  delle  rispettive  case  co- 
munali a cura  de’  titolari , e per  ministero  del  sindaco  loca- 
le ; e dal  dì  di  tale  affissione  acquisterà  la  sua  forza  esecutiva. 

Saranno  parimente  esecutori  gli  estratti  di  cotesto  ruolo, 
già  autorizzato  dall’  ordinanza  dell’ Intendente,  e pubblicato 
per  affissione,  purché  portino  le  firme  del  sindaco  o suo  sup- 
plente , e del  titolare  suddetto. 

23.  l)al  sopraddetto  dì  dell’affissione  correrà  un  termine 
improrogabile  di  giorni  quindici,  entro  il  quale  potranno 
gl’  interessali  dedurre  i loro  reclami  alle  autorità  competenti 
in  via  giuridica  per  solo  errore  di  calcolo  o di  fatto  perma- 
nente avverso  le  parlile  comprese  nel  ruolo,  dichiarando 
che  il  giudizio  de’ periti , e le  partite  in  conseguenza  di  esso 
notate  nel  ruolo , sieno  per  ogni  altro  caso  inattaccabili. 

Tali  reclami  pe’ motivi  testé  espressi  non  avranno  effetto 
sospensivo,  né  potranno  le  procedure  contro  i debitori  se- 
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gnali  nel  ruolo  venire  sospese  anche  per  determinazioni  giu- 
ridiche , se  non  che  previo  pagamento  o deposito  della  som- 
ma o della  quantità  controversa. 

20.  In  tempo  di  sede  vacante  rimarrà  a carico  dell'autorità 
cui  è affidala  l’ amministrazione  de' beni,  l' intitolazione  de- 
gli annui  ruoli  delle  prestazioni  variabili  ne' modi  stabiliti  coi 

Precedenti  articoli  ; salvo  sempre  a poter  egli  far  uso  nel- 
esercizio  di  questa  incumbenza  de’  privilegi  e delle  prero- 
gative concedute  dalle  leggi  e da’ decreti  all’amministrazio- 
ne de’  beni  del  demanio. 

27.  Le  disposizioni  contenute  nel  presente  regolamento 
dall’articolo  3 al  15  , le  quali  hanno  per  oggetto  l’ intitola- 
zione de’  notamenti  o sia  ruoli  permanenti , avranno  il  loro 
effetto  sino  a tutto  l’anno  1834:  tutte  le  altre  dall'articolo 
16  al  26,  che  riguardano  gli  annui  ruoli  delle  prestazioni 
variabili , rimarranno  in  continua  osservanza. 

TITOLI  AUTENTICI.  ( ATTI  NOTARILI ■ ) 

50)  1819,  23  novembre,  L.  organica  del  sistema  notarile. 
TIT.  I.  - DE’ NOTAI  E DEGLI  ATTI  NOTARIALI.  ( V.  le  addiz. 

a p.  909  ss.  ) 

Sez.  i. -Della  nomina  de’ notai,  delle  loro  funzioni,  luogo 
della  residenza  e dell’  esercizio.  ( V.  le  addizioni  a p.  909  ss.) 

Art.  1. 1 notai  sono  funzionari  pubblici  istituiti  per  rice- 
vere gli  atti  e contratti  a'quali  le  parti  debbono,  o vogliono 
fare  imprimere  il  carattere  di  autenticità  inerente  agli  atti 
della  pubblica  autorità  , assicurarne  la  data  a norma  delle 
leggi , conservarne  il  deposito , e rilasciarne  le  copie , e gli 
estratti  (1).  ( V.  L.  c.  art.  1271  ss.J 

(1)  Altre  attribuzioni  de ’ notai  loro  conferite  con  leggi  diverse  da  quella 
del  23  novembre  1819. 

Atti  rispettosi  ad  occasione  di  matrimonio  de’  figli  di  famiglia  - Veg.  Ta . c. 
art.  166,  ed  il  decr.  de’ 5 ag.  1832  nel  Supp.  al  lib.  1 , $ VI,  n.M3S,  p.  89  s . 
Rappresentanza  degli  asjcnti  - Veg,  L . c.  art.  119  s.  - L.  p.  e.  ari.  1003  s. 
Inventario,  eccetto  nc’casi  di  fallimento -Veg.  L . c.  art.  371,  323,  683,  712, 
732,  986,  1011, 1016  ss.  - Jé.p,  c.  art.  1011  ss.  - /,.  di  tc . ari.  178  ss. 
Divisioni  giudiziarie  - Veg.  L.  c.  art.  717  ss.  - p.  c . art.  1032  .s.v. 

Vendile  d’ immobili  all’ incanto  - Veg.  L.  c.  art.  716 -L.p.  c.art.  1031, 1016. 
Protesti  di  lettere  di  cambio  o biglietti  ad  ordine  - Veg.  J,.  di  ec.  art.  172. 
Protesti  ad  appaltatori  di  fornì  Iure  - Veg.  l’art.  1 dei  decreto  de’  27  giugno 
1830  in  (|ucsLoSupp.  all*  art.  1693  L . c. 

Atti  di  rifiuto  da’ couservatori  delle  ipoteche  — Veg.  L.  c.  nrt.  2100. 
Contratti  o polizze  di  assicurazioni  - Veg.  L.  di  ec.  art.  71 , 323. 

Obbligazioni  a * notai  imposte  con  altre  leggi . 

Dote  - Veg.  L.  c.  art.  1351,  2027  a 2030,  il  rescritto  de’  21  gennaio  1S20, 
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2. 1 notai  sono  nominati  a vita  da  Noi  (1)  (V . art.  56  a 60, 
123 , 129  - L.  c.  112).  , 

3.  Sono  tenuti  a prestare  il  loro  ministero  ogni  volta  che 
ne  sono  richiesti.  Lo  ricusano , se  1'  atto  o il  contratto  che 
loro  si  chiede  è proibito  dalle  leggi  (V.  art.  8,  10,104- 
L.  c.  7,  896,  906, 1084,  1336, 1349,  .1441, 1442, 1932  ). 

4.  Ogni  notaio  dee  risedere  nel  comune  che  gli  è desti- 
nato nel  decreto  di  sua  nomina.  Se  trasferisce  in  altro  co- 
mune la  residenza,  si  considera,  qualora  non  vi  sia  abilitalo 
con  nostro  decreto , come  se  avesse  rinunziato  alla  qualità 
di  notaio  (2)  (V.  art.  28,  53,  5-4,  61,  64,  87  ). 

5.  Non  ostante  l’ obbligo  di  residenza  nel  comune  asse- 
gnatogli , il  notaio  può  esercitare  le  sue  funzioni  in  tuttala 
provincia  o valle  (V.  art.  \). 

6.  Fuori  della  provincia  o valle,  in  cui  ha  la  sua  residen- 
za , è proibito  al  notaio  di  ricevere  alcun  atto.  Contravve- 
nendo il  notaio  , oltre  il  risarcimento  de'  danni  che  fossero 
derivati  alle  parti , incorre  nella  pena  della  sospensione  di 
sei  mesi  per  la  prima  contravvenzione,  e della  destituzione 
in  caso  di  recidiva  ( V.  art.  3,  26,  28,  29  J. 


il  decreto  de’  7 aprite  1 S2S  , e le  eirrolari  de’  6 settembre  1S28  e 25  dicem- 
bre IS29  in  questo  Sorr.  agli  art.  2027  ss.  c. 

Danni  alle  parti- Veg.L.  c.  art.  1336  ss. 

Pie  disposizioni  - Veg.  il  dee.  de’  4 aprile  1S30  ed  il  rese,  de  30  dicembre 
1831  al  $ li,  n.°  1 e 2,  p.  794  ss. 

Contratti  di  nozze  di  negozianti  - Veg.  ài  ec.  art.  12 , 13. 

Contratti  c polizze  di  assicurazioni -Veg.  /-•  diec.  art.  71  , 323. 

Estratti  fondiari  ne 'contratti  - Veg.  il  dee.  de’  10  giugno  1817  art.  151  , lo- 
c 153  al  $1,  n.°  17,  p.  793  s. 

Copie  de’loro  alti  - Veg.  D.  c.  art.  1934-S°  -Z..p.  c.  art.  922  ss. 

Registratura  e repertorio- Veg.  la  legge  de’ 21  giugno  1819art.ll,  lo,  18, 
19,  22,  25,  27,  33  a 40,  45,  48  «52,  56,  66,  67,  ec.  nella  coUei.  delle  leggi 


p.  457  ss. 

Formalità  del  bollo-  Veg.  la  legge  de’  2 gennaio  1820  art.  1 a 4 , 9 a 10, 15, 
20  , 21  , 22 , 26  a 29 , 31,  33,  35,  37  a 42,  55,  60,  61,  ec.  nella  colla,  delle 
leggi  p.  14  ss. 

Divieti.  * 

» 

Cessioni  in  loro  favore  - Veg.  /..  e.  art.  1442. 

Disposizioni  testamentarie -Veg.  L.  c.  art.  896 , 906.  . 

Dichiarazioni  e testimonianze  in  materia  penale  - Con  circolare  del  Min. di 
grazia  e giustizia  de’2nov.  1824  fu  vietato  a notai  di  rogare  tali  dichiarazioni. 

(1)  Veg.  il  rescritto  degli  11  giugno  1821  ed  il  decreto  de’ 16  aprile  1S32, 
mini.  32  c 37  , p.  909  e 9t2. 

(2)  Veg.  pe’  certificati  di  residenza  il  decreto  de’  29  ottobre  1 82o  ed  il  re- 
scritto de’  19  gennaio  1S29,  num.  31  e 33,  p.  910  s. -l’e'  casi  di  traslocazione 
- Veg.  il  rescritto  de’  26  settembre  1836,  n.°  38,  p.  912  s.  - E per  la  circoscri- 
zione comunale  e provinciale  del  regno  -Veg.  le  leggi  del  1°  maggio  1816  , 
16  aprile  1819,  e altri  decreti  successivi  nella  colla,  delle  leggi. 


872  SEPPLIMENTO  AL  CODICE. 

7.  L’ufizio  di  giudice  di  circondario,  di  cancelliere  del  me- 
desimo (1),  di  giudice,  cancelliere  e vice-cancelliere  di  una 
Corte  o di  un  tribunale,  di  regio  procuratore  o suo  sostitu- 
to , d’ Intendente  e sottintendente  , di  segretario  generale, 

0 consigliere  d’ Intendenza  , di  ricevitore  di  pubbliche  im- 
poste, di  commessario  di  polizia,  di  patrocinatore  e d'uscie- 
re , è incompatibile  coll’  esercizio  del  notariato  (2). 

Sez.  II.  - vegli  atti  notariali,  delle  loro  forme , e delle  co- 
pie ed  estratti  de’  medesimi.  ( V.  le  addiz.  a p.  914  ss.  ) 

8.  Non  ha  il  notaio  facoltà  di  ricevere  un  atto  in  cui  sieno 
parti  o egli  stesso , o alcuno  de’  suoi  congiunti  o affini,  così 
in  linea  retta  in  qualunque  grado , come  in  linea  collate- 
rale (ino  al  terzo  grado  inclusivamente.  Gli  è proibito  an- 
cora di  ricevere  disposizione  a favor  suo  o delle  dette  per- 
sone ; salvo  che  la  disposizione  si  trovi  in  un  atto  di  ultima 
volontà  non  iscritto  dal  notaio  ed  a lui  consegnato  chiuso  (3) 
( V.  art.  10 , 26  - L.  c.  art.  650  a 639,  896  a 906  ). 

9.  Gli  atti  sono  ricevuti  da  due  notai  o da  un  notaio  assi- 
stito da  due  testimoni  nostri  sudditi , maggiori  di  età , che 
godano  de’dirilti  civili  e che  sappiano  firmare,  tranne  i casi 
ai  eccezione  preveduti  dalla  legge,  ne’quali  la  firma  di  tutti 

1 testimoni  non  sia  necessaria,  come  nell’  articolo  900  della 
parte  prima  del  codice  per  lo  regno  delle  Due  Sicilie.  1 te- 
stimoni in  oltre  debbono  conoscere  le  parti , e debbono  es- 
sere domiciliati  nel  distretto  del  comune  ove  Tallo  sarà  ro- 
gato (V.  art.  11, 12  a 26,  29,  72  a 78  -L.  c.  9 a 13,  20  a 35, 
311  ss.,  41 2 ss.  896,  902.  - L.  p.  14, 18.  - L.  p.  p.  466  s.J. 

10.  È vietato  a due  notai  congiunti  o affini  tra  loro  nei 
gradi  contemplati  nell’ articolo  8 , di  ricevere  e rogare  il 
medesimo  atto.  Non  possono  essere  testimoni  i congiunti  ed 
affini  ne’  gradi  suddetti , sì  del  notaio  che  delle  parti , gli 
aiutanti  del  notaio  e le  persone  addette  al  servizio  tanto 
del  nolaio  quanto  delle  parti  (V.  art.  8, 26  -L.  c.  901, 906.^1 

11.  È dovere  del  notaio  di  osservare  ne’ rogiti  degli  atti 
che  riceve  , le  solennità  prescritte  , secondo  la  natura  del- 
T atto , e di  cerziorare  le  parti  ed  i disponenti  del  tenore 


(1)  Questa  incompatibilità  erasi  dichiarata  con  precedente  rescritto  comu- 
nicato a'regi  procuratori  con  circolare  de’  31  ottobre  ISIS,  n.°  31,  p.  909. 

(2)  Veg.  i rescritti  de’ 6 agosto  1824  , 16  agosto  1830 , 16  aprile  1832  c 5 
novembre  1841 , nnm.  33,  36 , 37  e 39  , p.  909  a 913,  relativi  alla  incompa- 
tibilità -Con  minisi,  de*  26  luglio  1834  fu  dichiarato  al  l*roc.  Gcn.  del  Re 
presso  la  G.  C.  civ.  in  Napoli  incompatibile  l’ ubino  di  nolaio  con  quello  di 
sostituto  cancelliere.  E con  altra  circolare  de'  22  febbraio  1840  fu  dichiarato 
incompatibile  V ufizio  di  notaio  con  quello  di  supplente  al  giud.  di  circolici. 

(3)  Aeg-.  i rese,  de*  16  uov.  1834  e 11  mar.  1839,  n.°  49  e 33,  p.  918  c 921 
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delle  leggi  alle  quali  debbono  conformarsi.  Il  notaio  che 
omette  alcuna  delle  solennità  prescritte  per  la  validità  del- 
1’  atto  , è obbligato  a risarcire  i danni  alla  parte  a norma 
delle  leggi.  Quegli  che  si  presta  a ricevere  atti  proibiti  dalle 
leggi , incorre  nella  sospensione  dall'  officio  pel  tempo  non 
minore  di  un  mese  , nè  maggiore  di  sei , da  determinarsi 
con  sentenza  del  tribunale  civile , secondo  le  circostanze  , 
oltre  le  pene  die  (tossono  esser  prescritte  dalle  legni  penali 
( V.  art.  12  a 26;. 

12.  Gl-  istrumenli , i testamenti  e gli  altri  atti  sono  rice- 
vuti e scritti  in  lingua  italiana  nella  destra  delle  due  colon- 
ne in  cui  è divisa  ogni  pagina.  Il  notaio  è tenuto  a porvi  di 
suo  carattere  almeno  la  data  , quante  volte  la  legge  non 
prescriva  che  l’ alto  sia  steso  tutto  di  suo  carattere  (1)  ( V. 
ari.  13,  23,  27,  36.  - L.  c.  897 

13.  L'  atto  incomincia  colle  parole  : Iler/no  delle  Due  Si- 
cilie, colla  indicazione  del  giorno , mese  ed  anno  dell’ era 
comune  adottata  nel  regno,  e col  nome  del  Sovrano  regnan- 
te ; e termina  colla  indicazione  della  provincia  o valle,  del 
comune  e della  casa  dove  è stato  fatto  e pubblicato,  e colla 
dichiarazione  del  nome,  cognome,  paternità,  professione, 
domicilio  tanto  delle  parti,  che  de’ testimoni  alla  cui  presen- 
za è stalo  celebralo  ( V.  art.  26  ). 

14.  La  celebrazione  degl’ istrumenli  per  atti  tra  vivi,  quan- 
do sieno  ricevuti  da  un  solo  notaio,  si  fa  alla  presenza  delle 
parli,  di  due  testimoni  idonei;  e sì  quelle,  che  questi  sotto- 
scrivono l atto  in  fine  dopo  la  menzione  della  lettura  dell'ar- 
ticolo 20:  ed  il  notaio  aggiunge  la  propria  firma  , la  qualifi- 
cazione di  notaio , ed  il  nome  del  comune  in  cui  risiede.  Se 
sono  ricevuti  da  due  notai,  sottoscrivono  entrambi  ( V.  art. 
9,10,16,19,20,23,26,27;. 

15.  Se  le  parli  o alcuna  di  esse  non  sanno  o non  possono 
scrivere,  il  notaio  dee  far  menzione  in  fine  dell’ atto  della 
loro  dichiarazione  e de’ molivi  addotti  (2)  ( V.  ari.  23 , 26 ). 

16.  Se  l'atto  occupa  niù  fogli,  ogni  foglio  è firmato  dalle 
parti , da’  testimoni  e dal  notaio.  Se  queste  non  sanno  o non 
possono  scrivere  , vien  firmato  dal  notaio  e da’  testimoni 
intervenuti  nel  rogito,  ovvero  da  due  notai  (V.  art.  14,  26;. 

17.  Ne' testamenti  per  atto  pubblico,  e negli  atti  di  so- 
prascrizione ne’teslamenli  mistici,  oltre  le  altre  solennità 

(1)  Peff.  pcc  gli  alti  da  scriversi  in  doppia  lingua  il  decreto  degli  11  giugno 

1S3S,  n.°  32,  p.  921  ; e per  gli  atti  di  soprascrizione - Peg.  il  rescritto  de’ 4 
febbraio  1S2S  al  $ li,  n.°  S,  p.  SOO  s.  ° 

(2)  peg.  il  rescritto  dc’2C  luglio  1S47,  n.°  34  , p.  922. 
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comuni  a tutti  gli  alti  autentici  richieste  dalla  presente  leg- 
ge , si  dee  indicare  l’ora  precisa  in  cui  sono  stati  fatti  ( V . 
art.  13  a 16,  20  a 24,  26-  L.  c.  896  a 906  J. 

18.  Le  altre  speciali  solennità  da  osservarsi  tanto  ne’  te- 
stamenti per  atto  pubblico,  quanto  ne’ testamenti  mistici , 
compresa  la  qualità  de' testimoni , sono  prescritte  nella  parte 
prima  del  codice  per  lo  regno  delle  Due  Sicilie  dall’articolo 
896  all’articolo  906  ( V.  art.  21 , 26 ). 

19.  Gl’istrumenli  si  celebrano  validamente  in  qualunque 
giorno. 

20.  La  pubblicazione  degl’ istrumenti  si  fa  colla  lettura 
chiara  ed  intelligibile  alle  parti  ed  a’  testimoni , non  solo 
dell'intero  atto,  ma  anche  degl’ inserti,  con  farsene  men- 
zione in  line  dell’atto  (1)  (V . art.  26-  L.  c.  926 ). 

21.  11  notaio  dee  dichiarare  nel  rogito  di  conoscere  le 
parti  o il  testatore.  Quando  non  abbia  una  tale  conoscenza , 
e non  gli  basti  l’assicurazione  di  due  testimoni  che  inter- 
vengono all’atto,  può  richiedere  l’ intervento  di  due  altre 
persone  a lui  note , di  sua  (iducia , e che  abbiano  le  qualità 
prescritte  dall’articolo  9 ( V.  art.  26  J. 

22.  E vietato  di  deferire  alle  parti  alcun  giuramento  pro- 
missorio o assertorio,  o di  apporre  nel  rogito  la  clausola 
prò  jurato,  o altra  equivalente;  eccettualo  il  caso  in  cui  il 
giuramento  sia  prescritto  dalla  legge  per  la  validità  o rego- 
larità dell’ atto  (V.  L.  ».  c.  art.  1019J. 

Venendo  inserite  tali  clausole , o deferito  il  giuramento , 
le  clausole  si  hanno  per  non  apposte,  e per  non  deferito  il 
giuramento.  Il  notaio  è multalo  in  ducati  tre  per  ogni  atto 
in  contravvenzione. 

23.  ( Rif.  tì.  I2sett.  1828  art.  \-1°.)  Negli  atti  ricevuti  dal 
notaio  dovrà  scriversi  in  lettere  la  data  del  giorno , mese  ed 
anno  , del  pari  che  le  quantità  e le  somme.  In  caso  di  con- 
travvenzione, il  notaio  sarà  multato  inducati  tre  (oncia una 
siciliana  ) per  ognuno  de’  due  primi  atti  ; e qualora  il  notaio 
incorra  in  tal  contravvenzione  in  un  terzo  o ulteriore  atto  , 
sarà  punito  colla  sospensione  dal  suo  utizio  pel  termine  non 
minore  di  venti  giorni , nè  maggiore  di  tre  mesi  (2). 

24.  Gli  atti  saranno  scritti  in  carattere  chiaro  ed  intelligibi- 
le , senza  intervalli,  lacune  ed  abbreviature  , e senza  veruna 
rasura,  cancellatura  o aggiunzione  di  parole  ( V.  art.  48 ). 

(1)  Vtg*  il  rescritto  dc’26  luglio  1847,  n.°  54  , p.  922. 

(2)  La  locuzione  di  questo  articolo  riformato  era  la  seguente. 

Art.  23.  Negli  alti  ricevuti  dal  notaio  la  data  del  giorno,  mese  ed  anno  si 
scrive  in  lettere  ; e cosi  la  quantità  e le  somme.  In  caso  di  contravvenzione 
è multato  in  ducati  tre  per  ogni  atto. 
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1o.(Rif.  /).  12  sett.  1828  art.  i-2°.J  Se  occorra  nella  com- 
pilazione dell'atto  di  levare,  variare  o aggiungere  qualche 
t osa  , debbono  interlinearsi  le  cose  levale  , in  modo  che  si 
possano  leggere  anche  dopo,  facendosene  analoga  annota- 
zione in  margine  o in  fine , e possono  apporsi  le  necfessarie 
postille  o in  margine  o in  line,  purché  le  annotazioni  e le 
postille  vengano  sottoscritte  dalle  stesse  persone  che  deb- 
bono firmare  il  rogito,  secondo  i casi  contemplati  negli  ar- 
ticoli 14  e lo.  Se  le  postille  saranno  fatte  in  margine  si  dovrà 
nelle  sottoscrizioni  indicare  il  numero  delle  parole  , speci- 
ficandone la  prima  e l' ultima. 

Le  annotazioni  e le  postille  non  eseguile  nel  modo  di  so- 
pra indicato  si  hanno  per  non  fatte  , ed  il  notaio  sarà  punito 
colla  sospensione  dal  suo  ufizio  pel  termine  non  minore  di 
venti  giorni,  nè  maggiore  di  tre  mesi  per  ogni  interlineazio- 
ne,  annotazione  o postilla  non  dichiarata,  o non  sottoscritta 
nel  modo  di  sopra  indicalo. 

Perfezionato  il  rogito,  qualunque  altro  atto  ulteriore  ben- 
ché relativo  all’  alto  precedentemente  stipulalo  , dee  esten- 
dersi in  separato  originale  , eccettuati  i casi  preveduti  dalle 
leggi,  come  nelfarlicolo  1351  della  parte  prima  del  codice 
per  lo  regno  delle  Due  Sicilie  (1). 

26.  f Itìf- 1).  12 seti.  1828 art. 1-3".  JLa  contravvenzione  alle 
disposizioni  dell'articolo  6 porta  la  nullità  dell'atto  , oltre  le 
penali  nell"  articolo  medesimo  stabilite  conila  il  notaio. 

La  contravvenzione  al  disposto  nell'  articolo  8 qualora 
V atto  o la  disposizione  dal  notaio  ricevuta  sia  in  favor  suo  , 
o de'  suoi  congiunti  o affini  in  detto  articolo  enunciati , pro- 
durrà rispettivamente  la  nullità  detrailo  o della  disposizione, 
ed  il  notaio  sarà  inoltre  punito  colla  sospensione  (lai  suo  ufi- 

(1)  La  locuzione  di  questo  articolo  riformato  era  In  seguente. 

Art.  25.  Se  occorre  nella  compilazione  dell’atto,  di  levare  , variare  o ag- 
giungere qualche  cosa,  debbono  interlinearsi  le  cose  levate,  in  modo  che  pos- 
sano leggersi  anche  dopo,  facendosene  analoga  annotaz.onc  in  margine  o in 
line  ;e  possono  apporsi  le  necessarie  postille  o in  margine  o in  line,  purché  lo 
annotazioni  e le  postille  vengano  sottoscritte  dalle  stesse  persone  che  debbo- 
no firmare  il  rogito  , secondo  i casi  contemplati  negli  articoli  l'i  e 15.  .Se  lo 
postille  saranno  fatte  in  margine  , dovrà  nelle  sottoscrizioni  indicarsi  il  nu- 
mero delle  parole  , specificandosene  la  prima  c 1’  ultima. 

Le  annotazioni  eie  postille  non  eseguite  nel  modo  di  sopra  indicato  si  han- 
no per  non  fatte  ; ed  il  notaio  è*  punito  colla  multa  di  ducati  due  per  ogni  in- 
terlineazione  , annotazione  o postilla  non  dichiarala  o non  sottoscritta  nel 
modo  di  sopra  indicato. 

Perfezionato  il  rogito,  qualunque  altro  atto  ulteriore,  benché  relativo 
all'atto  precedentemente  stipulato  , dee  stendersi  in  separato  originale  , ec- 
cettuati i casi  preveduti  dalle  leggi,  come  nell'arlicolo  1351  della  parte  prima 
del  codice  per  lo  regno  delle  Due  Sicilie. 
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zio  , la  prima  volta  per  sei  mesi , la  seconda  volta  pel  termi- 
ne non  minore  di  sei  mesi , nè  maggiore  di  due  anni  ; ed  in 
caso  di  recidiva  colla  destituzione.  Produce  anche  la  nullità 
dell'  alto , e sottopone  il  notaio  alle  medesime  pene  di  so- 
spensione o di  destituzione  come  sopra , la  contravvenzio- 
ne alle  disposizioni  degli  art.  9 , 10,  14 , 13 , 16 , 17 , 20  e 
21  (1).  • . ...... 

27 . (Rif.D.  4 2 sei  1. 1828 art.  1-4"  J E parimente  nullo  1 ìstru- 
mento  che  manchi  della  data  e (Iella  indicazione  del  luogo 
ove  è seguito  il  rogito  , giusta  il  prescritto  nell’articolo  13: 
ed  il  notaio  in  questo  caso  è punito  colla  pena  della  sospen- 
sione la  prima  volta  pel  termine  di  sei  mesi,  la  seconda  volta 
pel  termine  non  minore  di  sei  mesi , nè  maggiore  di  due  an- 
ni , e colla  destituzione  in  caso  di  recidiva. 

Se  l’ atto  manchi  delle  altre  prescrizioni  dello  stesso  arti- 
colo 1 3 , è valido  ; ma  il  notaio  è multato  in  ducati  tre  ( on- 
cia una  siciliana  ) (2). 

28.  Il  notaio  che  prosiegue  nello  esercizio  dopo  la  so- 

spensione , l’inabilitazione  o la  rinuncia , o dopo  1 avere 
accettato  impiego  incompatibile  collo  esercizio  del  notaria- 
to , incorre  nelle  pene , cui  sono  soggetti  coloro  che  , non 
essendo  notai , esercitano  il  notariato  , ed  alla  rifazione  dei 
danni  ne’  termini  dell’  articolo  6.  Gli  atti  ricevuti  dopo  la 
pubblicata  sospensione  , inabilitazione , rinuncia  o incom- 
patibilità , sono  nulli  ( V.  art.  4 , 6 , 7 , Il , 30 , 41 , 68 , 76, 
85-  L.  p.  164  , . 

Qualora  il  notaio  sia  trasferito  in  altra  provincia  o valle  , 
gli  atti  ricevuti  nella  provincia  o valle  della  prima  residen- 
za dopo  la  pubblicala  traslocazione  saranno  nulli  : ed  il  no- 
taio incorre  egualmente  nelle  pene  prescritte  nell'  art.  6. 

29.  L’ atto  che  nella  presente  legge  è dichiarato  nullo , 
ha  nondimeno  il  valore  di  scrittura  privata  , qualora  vi  sia 
la  sottoscrizione  delle  parti  contraenti.  In  ogni  caso  è salva 


(1)  La  locuzione  di  queslo  articolo  riformato  era  la  seguente. 

Art.  26.  La  contravvenzione  al  disposto  nell’ articolo  S porla  la  nullità 
deir  atto  o della  disposizione  in  esso  articolo  menzionala. 

La  contravvenzione  alle  disposizioni  degli  articoli  6 , 9 , 10 , » 13,  16, 

17 , 20  c 21  porta  la  nullità  dell'atto  ; ed  il  notaio  è punito  colla  multa  di 
durali  quindici  per  ogni  atto.  t . 

T#a  contravvenzione  al  disposto  nell’articolo  13  t*  regolata  dall  articolo 
927  della  parte  prima  del  codice  per  lo  regno  delle  Lue  Sicilie. 

(2)  La  locuzione  di  questo  articolo  riformato  era  la  seguente. 

Art.  27.  È parimente  nullo  l’ Linimento  che  mancasse  della  data  e della 
indicazione  del  luogo  ove  è seguito  il  rogito  , prescritte  dall  articolo  13. 

Se  Tatto  manca  delle  altre  prescrizioni  dello  stesso  articolo  13  , è valido  ; 
ma  il  notaio  è multato  iu  ducati  tre. 
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alle  parti  V azione  contra  il  notaio  pe' danni  ed  interessi , ai 
termini  della  legfie.  - ( V.  L.  c.  art.  1282 , 1 .130.  ) 

30  fliif.  D.  12  seti.  1828  art.  l-ó'  Jl  notai  consenano  con 
esattezza  ed  in  un  luogo  sicuro  gli  originali  rogiti  co  corre- 
lativi inserti , disponendo  il  tulio  in  libri  con  ordine  crono- 
logico e corrispondente  al  numero  progresso  o del  reperto- 
rio. Questo  numero  si  appone  in  margine  di  ciascun  rogito 

0 atto  , e di  ogni  inserto  che  gli  appartenga. 

Ne’  primi  due  mesi  di  ogni  anno  ì notai  sono  tenuti  di  pre- 
sentare alla  Camera  notariale  il  libro  o sia  protocollo  degli 
atti  celebrali  nel  corso  dell’anno  precedente.  La  Camera 
l’osserva , e trovandolo  in  regola  , vi  appone  la  dichiarazio- 
ne corrispondente  , e lo  restituisce  al  notaio.  Colui  che  man- 
chi di  adempiere  questo  dovere,  è punito  colla  sospensione 

fino  all’ adempimento.  .....  ..  „„„ 

I notai  conservano  ancora  in  fascicoli  distinti  e con  numero 
progressivo  gli  atti  che  non  vanno  in  protocollo,  come  *ono 

1 testamenti  mistici  prima  di  aprirsi  (V.L.  c.  art. 902  a 905/. 

lì  notaio  iì  quale  non  tenga  nò  custodisca  ì rogiti  nell  or- 
dine prescritto  , o che  ometta  di  contrassegnare  gli  originali 
e °T  inserti  col  numero  progressivo  del  repertorio , sara  pu- 
nito colla  sospensione  dai  suo  ufizio  , la  prima  volta  pel  ter- 
mine di  sei  mesi , la  seconda  volta  pel  termine  non  minore 
di  sei  mesi , nè  maggiore  di  due  anni  ; ed  in  caso  di  ulterio- 
re recidiva,  colla  destituzione  (V . art.  31 ,32,  / 2 a t J,  */• 

I protocolli  e gli  atti  de’  componenti  la  Camera  notariale 
saranno  osservati  dai  presidente  del  tribunale  civile  (1  ! da  cui 

si  farà  la  dichiarazione  corrispondente  della  visita  eseguita  (-). 

(1)  Veg.  il  decreto  degli  S giugno  IS31,  n.°  fiS,  p.  919. 

(2)  La  locuzione  di  questo  articolo  riformato  era  la  seguente. 

Art.  30. 1 notai  conservano  con  esattezza  ed  in  luogo  sicuro  gli  originali 
rogiti  co’  relativi  inserii , disponendo  il  lutto  in  libri  con  ordine  cronologico 
e corrispondente  al  numero  progressivo  del  repertorio.  Questo  n«ro  ‘ 
appone  in  margine  di  ciascun  rogito  o atto  , o d.  ogni  inserto  cl.e  gli  appa - 
tenga.  Ne’  primi  due  mesi  di  ogni  anno  i notai  sono  tenuti  di  presentare  alla 
Camera  notariale  il  libro,  o sia  protocollo  degli  atti  celebrali  ne  co  “ ' ' 

l’anno  precedente.  La  Camera  1’  osserva  ; e trovandolo  in  regola,  \i  appone 
la  dichiarazione  corrispondente  , e lo  restituisce  al  notaio.  Colui  che  mane 
di  adempire  a questo  dovere, è ponilo  colla  sospensione  fino  all  adempimento. 

I notai  conserveranno  ancora  in  fascicoli  distinti  e con  numero  progressmi 
eli  atti  che  non  vanno  in  protocollo , come  sono  i testamenti  mistici  prima 
di  aprirsi.  Colui  che  non  tiene  ni;  custodisce  ì rogiti  nell  ordine  presci  >'to,  o 
che  omette  di  contrassegnare  gli  originali  c gl’inserti  col  numero  pr^ressivo 
del  repertorio  , è multalo  per  ogni  contravvenzione  in  ducati  due  1 proto- 
colli e gli  atti  de’ componenti  le  Camere  notariali  saranno  osservati  dal  pre- 
sidente del  tribunale  civile  , da  cui  si  farà  la  dichiarazione  cornspondeii 
della  visita  seguita. 
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31.  I notai,  loro  vita  durante,  e finché  riseggono  nella 
stessa  provincia  o valle,  o non  cessano  dall  esercizio  del 
notariato , conservano  e custodiscono  gli  originali  e gl'  in- 
serti de’ rogiti,  come  nell’articolo  precedente  , e rilasciano 
alle  parti  ed  a’  terzi  le  sole  copie  e gli  estratti /T.  art.  34, 31 ). 

32.  I notai  non  possono  rilasciare  gli  originali  alle  parti 
o a verun  altro , nè  possono  essere  obbligati  a presentarli  ò 
depositarli , che  ne’ modi  e ne’ casi  preveduti  dalla  legge. 

.Ove  la  legge  non  abbia  preveduto  il  modo  di  presenta- 
zione  o dt  deposito  dell' alto,  il  notaio  prima  di  presentare 
1 1 originale,  n’estrae  copia  perfettamente  simile,  la  quale  , 
dopo  la  collazione  e sottoscrizione  del  presidente  del  tribu- 
nale  civile,  e del  regio  procuratore,  rimane  in  luogo  di  ori- 
ginale, finché  venga  restituito.  Per  ogni  contravvenzione  al 
disposto  nel  presente  articolo , il  notaio  è multato  in  ducati 
quindici. 

Questa  disposizione  non  ha  luogo  pe’ protocolli , in  cui 
gli  atti  sono  scritti  1 uno  in  seguito  dell'altro , a norma  delle 
leggi  in  vigore  prima  della  osservanza  delle  disposizioni 
della  presente  legge.  Questi  protocolli  potranno  essere  pre- 
sentati  I^jnteri  quando  così  venga  ordinato  ( V.  art.  34- 
L.  p.  c.  2 95  a 299  e 331-  L.  p.  p.  440  ss.  ). 

33.  Se  però  il  testatore  che  abbia  consegnato  al  notaio  il 
suo  testamento  mistico,  vuol  ritirarlo,  voglia  o no  rivocarlo 
il  notaio  glie  lo  restituisce,  e conserva  ne'  suoi  alti,  in  luogo 
del  testamento  restituitola  ricevuta  che  glie  ne  failtestato- 
re.  Questa  ricevuta  dovrà  essere  fatta  con  atto  autentico  (1). 
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31  c 32 , ed  il  notaio  può  consegnare  originalmente  o sia 
in  brevetto  alle  parti  gli  atti  che  contengono  certificati,  at- 
testati , consensi , procure , ricevute  , o quietanze  di  affitti, 
di  salari , di  arretrati  di  pensioni  o rendile  , obbligazioni , o 
contrattazioni  di  mobili  che  non  eccedono  la  somma  di  du- 
cali  cento,  ed  atti  simili,  purché  la  legge  non  ordini  espres- 
samente di  dovere  rimanere  la  minuta  presso  del  notaio  co- 
me ne’ casi  preveduti  dagli  articoli  855  , 856  e 1032  della 

§6rt52-Zacd450;1Ce PCr  ° regn° de,,eI)ue Sicilie (V. art. 

33. 1 certificati  della  verità  del  carattere  nelle  sottoscri- 
zioni in  iscrillura  privata  si  rilasciano  dal  notaio  nel  solo 
caso  che  le  sottoscrizioni  sien  fatte , o riconosciute  come 
proprie  dalle  parti  alla  presenza  del  medesimo , di  due  te- 
stimoni , o di  altro  notaio  i quali  si  sottoscrivano,  eccettuate 
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le  fedi  e polizze  di  banco  per  le  quali  basla  il  solo  attestato 
del  notaio  senza  testimoni  (1;  ( V.  art.  36  J. 

36.  Gli  atti  da  consegnarsi  in  originale  , di  cui  si  fa  men- 
zione nell’  articolo  34,  ed  i certificali  della  verità  del  carat- 
tere , dovranno  contenere  le  stesse  forme  prescritte  negli 
articoli  12, 13  e 23  , ma  potranno  essere  scritti  a picciolo 
margine , e non  a metà  di  facciala.  Dovranno  similmente 
portare  I impressione  del  segno  del  fabellionato  , di  cui  si 
parla  nell’  articolo  63  della  presente  legge  fV.  art.  63 ). 

37.  Il  notaio  , sua  vita  durante  , finche  risiede  nella  stessa 
provincia  o valle  , e non  cessi  dal  notariato  , ha  privativa- 
mente  il  dritto  di  rilasciar  le  copie  di  prima  edizione  degli 
il1,!'  *ui  r°ga,i  > e di  percepirne  gli  emolumenti  ( V.  art. 
36,  38 , 44  ss.  83 , 86.  - L.p.  c.  922  a 932  ). 

38.  Nel  caso  che  il  notaio  non  possa  rilasciare  le  copie 
per  infermità  , per  sospensione  , o per  altro  impedimento  , 
la  Laniera  notariale  , alla  quale  egli  è subordinato  , nomina 
un  altro  notaio  , il.  quale  profitta  del  quarto  dell"  onorario  , 
rimanendo  gli  altri  tre  (piarti  a vantaggio  del  primo.  Il  no- 
taio delegalo  , nel  rilasciare  le  copie  , farà  menzione  della 
delegazione  avutane  dalla  Camera  (V.  art.  4,104 , 114 ) . 

39.  Il  notaio  rilascia  ad  ognuna  delle  parti  interessate 
una  prima  copia  autentica,  o spedizione  in  forma  eseculi- 
va,  degrislrumenti  ed  alti  tra  vivi  ; colla  dichiarazione  che 
quella  e la  prima  copia  , o spedizione  in  forma  esecutiva  , e 
colla  indicazione  del  nome  della  parte  che  la  riceve;  e sul- 
1 originale  fa  annotazione  delle  prime  copie  rilasciate. 

Per  gl’  islrumenti  stipulati  prima  dell’  attivazione  della 
legjje  sul  notariato  , la  spedizione  delle  copie  in  forma  ese- 
cutiva si  farà  secondo  le  regole  stabilite  negli  articoli  927  a 
.130  della  parte  terza  del  codice  per  lo  regno  delle  Due  Sici- 
lie , purché  detti  islrumenti  sieno  tali , cne  per  le  leggi  in 
vigore  meritar  possono  la  pronta  esecuzione  ( V . art.  40 ). 

Per  ottenere  la  spedizione  in  forma  esecutiva  di  un  atto  in 
brevetto,  basterà  depositarlo  presso  di  un  notaio,  il  quale  , 
dopo  di  avere  disteso  l’ alto  di  deposito  , ed  inserito  in  esso 
l’atto  in  brevetto,  potrà  consegnare  la  spedizione  in  forma 
esecutiva  (V.  art.  34 , 44,  31 , 32, 116-  L.  p.  c.  339,  641  ;. 

40.  Ogni  prima  copia  autentica  o spedizione  esecutiva  si 
rilascia  in  forma  simile  a quella  delle  sentenze  e decisioni 
giudiziarie.  Essa  comincia  colla  seguente  formola-»  Regno 
delle  Due  Sicilie  »- Nome  del  Sovrano  regnante-»  A tutti  i 
presenti  e futuri  salute  ».  - Prosiegue  colla  trascrizione  per 

(1)  Veg.  il  rescritto  de'  24  maggio  1S26,  n.“  4G,  p.  91S,  e l’art.  3 del  decr. 
de’  5 oli.  1S32  c la  legge  de’  2 gennaio  1320  sul  bollo  nella  colici,  delle  leggi. 
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esteso  dell’  islrumento , e termina  coll’  ordine  di  esecuzio- 
ne : - » Comandiamo  ed  ordiniamo  a qualunque  de’  nostri 
uscieri  richiesti  di  dare  esecuzione  al  presente  atto  , ed  a 
tutti  i nostri  comandanti  ed  uliziali  della  forza  pubblica  di 
prestare  mano  forte  , venendone  legalmente  richiesti , ed 
a’  nostri  regi  procuratori  presso  i tribunali  di  coadiuvare  la 
esecuzione. 

» in  fede  di  che  io  notaio  sottoscritto  ho  apposto  il  mio 
segno  del  tabellionato  a questa  prima  copia  autentica  , o 
spedizione  in  forma  esecutiva  consegnata  al  signorN.  N.»  (1) 
( V.  art.  45  ss.  51 , 52 , 80 , 116  ). 

41.  II  notaio  non  può  rilasciare  altra  prima  copia  nella 
forma  anzidetla  senza  le  formalità  prescritte  sull’  oggetto 
dagli  articoli  927  a 930  della  parte  terza  del  codice  per  lo 
regno  delle  Due  Sicilie,  sotto  pena  di  destituzione.  Nel  caso 
che  la  copia  sia  fatta,  presenti  o consenzienti  le  parti,  o per 
ordine  del  presidente  del  tribunale  civile  , citate  le  parti , 
il  notaio  ne  fa  la  dichiarazione,  ed  indica  il  nome  della  per- 
sona che  la  riceve  (V.  art.  43,  44, 51 , 116^. 

42.  Rilascia  pure  altre  copie  conformi  alle  parti  stesse  , 
ed  a’  terzi  che  ne  abbisognassero,  eccetto  le  copie  di  testa- 
menti quando  sieno  ancor  vivi  i testatori,  le  quali  a’  soli  te- 
statori potranno  darsi.  Nel  caso  che  la  copia  sia  fatta  , pre- 
senti o consenzienti  le  parti , o per  ordine  del  presidente 
del  tribunal  civile  , citate  le  parti , il  notaio  ne  fa  la  dichia- 
razione , ed  indica  il  nome  della  persona  che  la  riceve  ( V. 
art.  51 , 116  J. 

43.  Tutte  le  volte  che  non  si  tratti  di  prima  copia  aulen- 


ti) Veg.  il  decreto  de’19  maggio  1811  per  gli  atti  antichi  ; il  decreto  de’  20 
dicembre  1815  per  le  spedizioni  degli  alti  rogati  in  tempo  della  occupazione 
militare  ( cioè  da  febbraio  1S06  a’  20  maggio  1815)  ; il  decreto  de’  21  settem- 
bre 1S19  per  le  copie  esecutive  degli  atti  antichi  rogati  in  Sicilia;  1’  art.  3 del 
decreto  de’  7 dicembre  1819  ; il  rescritto  de’  20  maggio  1820  ; il  decreto  dei 
18  luglio  1827  ; il  rescritto  de'  1$  giugno  1835  ; ed  il  decreto  de’  20  ottobre 
1348  per  la  Sicilia , n."  40, 41,  43,  44, 45,  47,  50,  55  , p.  914  ss. 

Per  gli  atti  e sentenze  dorante  il  nouimeslre  fu  emessa  uel  14  aprilo  1821  la 
seguente  circolare  dal  Ministro  di  grazia  e giustizia. 

Qualche  funzionario  ha  chiesto  di  conoscere  qual  metodo  dovesse  essere 
serbato  per  la  intestazione  dell’  autorità  sovrana  nella  spedizione  delle  sen- 
tenze e degli  atti  pubblici  emanati  dal  giornu  G luglio  1820  a’  23  marzo  del 
corrente  anno.  Attili  di  togliere  qualunque  dubbio  su  tale  oggelto  , unifor- 
memente alle  disposizioni  generali  di  S.  M.,  prevengo  le  SS.LL.,  che  nella 
intestazione  di  queste  sentenze  e di  questi  atti  pubblici  deve  seguirsi  la  for- 
inola iu  vigore  prima  de’G  luglio  dello  scorso  anno.  L’ulBziale  pubblico  do- 
vrà segnare  in  fine  della  copia  il  giorno  in  cui  1’  ha  spedita,  c far  menzione 
di  questa  circolare , che  nc  determina  la  spedizione  nella  forma  or  ora  enun- 
ciala. Nel  11.  N.  ec.  cc.-fir.  R.  de  Giorgio. 
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tica,  la  copia  conforme  verrà  rilasciata  senza  alcuna  dichia- 
razione richiesta  dall’  art.  41  ( V.  ari.  44 , 51 , 80,  116 ). 

44. 11  notaio  che  omette  l’ annotazione , o le  dichiarazio- 
ni ordinate  negli  articoli  39  e 41 , è multato  in  ducati  quin- 
dici per  ogni  omessione. 

45.  Le  copie  debbono  essere  perfettamente  conformi  agli 
originali , e coliazionate  dal  notaio  ; e debbono  portare  il 
numero  del  repertorio  segnato  nell'  originale  , la  copia  di 
tutte  le  firme  apposte  nel  rogito  , la  copia  degl’  inserti , la 
impressione  del  segno  del  tabellionato  , e la  sottoscrizione 
del  notaio  ( V.  art.  46,  47,  51,  52,  63, 80  ss.  116-L.C.1289, 
1290 -L.p.  287  ssj 

46.  La  sottoscrizione  esprime  il  nome  del  notaio , il  suo 
cognome  , la  paternità  , la  residenza  e la  qualificazione  di 
notaio  : attesta  il  fatto  rogito,  e l’ apposizione  del  segno  del 
tabellionato  : dichiara  se  la  copia  sia  stata  trascrìtta  di  mano 
altrui  : e termina  colla  data  del  giorno,  in  cui  è autenticata 
la  stessa  copia  ( V.  art.  45 ). 

47. 11  notaio  che  rilasciasse  dolosamente  una  copia  dis- 
corde dall’  originale  è reo  di  falso.  Se  la  copia  non  è secon- 
do la  forma  prescritta  nell’  articolo  precedente , non  si  ha 
per  autentica  (V.  art.  51 , 116 J. 

48. 11  disposto  nell’  articolo  24  in  rapporto  agli  originali 
si  estende  anche  alle  copie , per  le  quali  non  e necessaria 
la  formalità  di  scriversi  a meta  di  facciate  / V.  art.  51, 116,1. 

49.  Accadendo  qualche  omessione  o errore  nella  copia 
dell’  atto  , può  emendarsi  con  una  o più  postille  , o in  mar- 
gine , o in  fine  della  copia  medesima  , purché  il  notaio  vi 
apponga  la  sua  sottoscrizione  portante  il  suo  nome,  cogno- 
me e qualificazione  di  notaio , ed  indichi  nel  tempo  stesso 
il  numero  delle  parole,  qualora  la  postilla  sia  scritta  in  mar- 
gine. Senza  queste  ritualità  la  postilla  non  fa  alcuna  prova 
(V.  art.  51 , 116  ). 

50.  Gli  estratti  che  contengono  una  particola  dell’  atto , 
debbono  esser  certificati  dal  notaio,  firmati  e muniti  del  suo 
segno  del  tabellionato  , come  le  copie  ( V.  art.  51  ). 

51.  Le  regole  prescrìtte  negli  articoli  31  e 39  a 49  hanno 
pure  luogo  pe’  testamenti  ed  atti  di  ultima  volontà  : ma  di 

S lesti  non  può  il  notaio , in  vita  del  testatore,  dar  copia  ad 
cuno,  fuorché  al  testatore  medesimo. 

52.  La  legalizzazione  degli  atti  notariali,  de’  quali  occor- 
re far  uso  fuori  della  provincia  o della  valle , e che  in  qua- 
lunque modo  convenga  che  sieno  legalizzali , si  fa  dal  pre- 
sidente della  Camera  notariale  della  provincia  o valle  , in 
cui  è fissata  la  residenza  del  notaio  ( V.  art.  40  ). 
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TIT.  II  - Regolamento  scl  notariato.  ( V.  le  addiz.  a 
p.  923  ss.  ) 

Sez.  1 -Del  numero  de' notai , de' loro  requisiti  ed  obblighi. 
(V.  le  addizioni  a p.  923  ss.  ) 

53. 11  numero  de'  notai  è fissato  per  le  città  di  Napoli  e 
di  Palermo  ad  uno  per  ogni  cinquemila  abitanti  : per  gli  al- 
tri comuni  del  regno  ad  uno  per  ogni  duemila  abitanti.  Ma 
potrà  esservi  un  notaio  anche  ne’  comuni  di  popolazione 
minore  di  duemila  abitanti  : e se  il  comune  dista  da  ogni 
altro  per  più  di  due  miglia , potrà  avere  parimenti  un  se- 
condo notaio  (i)  ( V.  art.  2,4,5 \J. 

54.  Ogni  qualvolta  in  un  comune  i notai  sieno  ridotti  al 
numero  stabilito  nell’  articolo  precedente  , e succeda  una 
vacanza  , Noi  nominiamo  un  nuovo  notaio  alla  piazza  va- 
cante ( V.  art.  55  ss.J. 

55.  Chiunque  in  caso  di  vacanza  aspira  al  notariato  , dee 

Ìiustificare:  1 di  godere  de'dirilti  di  cittadino  del  regno  : 2° 
i avere  compiti  gli  anni  venticinque  (2)  : 3°  di  aver  fatta  la 
pratica  del  notariato  presso  di  un  notaio  in  attuale  esercizio 
pel  corso  di  un  biennio  senza  interruzione  : 4°  di  avere  ot- 
tenuta la  cedola  di  approvazione  da  una  delle  regie  Univer- 
sità degli  studi  : 5°  di  non  essere  inquisito  per  reati  punibili 
con  pena  criminale  o correzionale  : 6°  di  aver  fama  di  pro- 
bità ed  onestà  (3)  (V.  art.  50  ss.  - L.  c.  9 a 35  - L.  p.  16 , 
17  -X.jp.  p.  466  ss.J. 

56.  Gai  aspiranti  presentano  al  tribunale  civile , nella  cui 
provincia  o valle  è il  comune  ove  vaca  la  piazza  , la  peti- 
zione corredata  da'  documenti  comprovanti  gli  accennati 
requisiti.  Indicheranno  in  essa  i notai  della  provincia  o valle 
che  loro  sono  congiunti  o affini  sino  al  quarto  grado  ci- 
vile. Le  petizioni  sono  rimesse  dal  tribunale  alla  Camera 
notariale  della  provincia  o valle  , colla  destinazione  di  due 
notai  che  debbono  intervenire  co’  componenti  la  Camera 
allo  sperimento  d’ idoneità  ( V.  art.  57 , 118  ss.J. 

57.  La  Camera  notariale  procederà  all’  esame  de’  docu- 
menti uniti  alla  petizione.  Riguardo  alla  probità  ed  a’costu- 
mi  degli  aspiranti , prenderà  in  oltre  di  uflzio  riservala  in- 
formazione. 

Se  la  Camera  riconosca  qualche  difetto  ne’  requisiti,  o se 
dalle  prese  informazioni  risulta  qualche  dubbio  sulla  con- 
fi) Veg.  il  decreto  degli  11  marzo  1823  , il  rescritto  de’lG  dicembre  1S23  , 
ed  il  decreto  degli  11  settembre  1835,  n.“  59,  60,  67,  p.  921  e 938. 

(2)  yeg.  il  rescritto  de’  1 novembre  1932  pe’  notai  dispensali  dall’  età  die 
sono  requisiti  di  leva,  n.°  65,  p.  935. 

(3)  Veg.  il  rescritto  de' 2 novembre  1839  , n.°70,  p.  910. 
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dotta  morale , o sulla  diligenza  nell’  apprendere  la  pratica 
notariale  di  qualche  aspirante,  ne  farà  rapporto  al  tribunal 
civile  cpl  suo  parere,  e sospenderà  l’ esame  degli  altri  con- 
correnti , fino  a che  il  tribunale  , inteso  il  detto  aspirante 
non  determinerà  ciò  che  troverà  giusto  e conveniente.  ’ 

Se  le  prese  informazioni  riescano  favorevoli , e festa  ve- 
nlicato  a giudizio  della  Camera  il  concorso  di  tutti  gli  altri 

"6ìj.C0“mrreMi  a11'  di 

58.  L’ esperimento  si  subisce  innanzi  alla  stessa  Camera 
ed  a due  notai  destinati  dal  tribunale.  Ogni  esaminatore  fa- 
rà a ciascun  aspirante  un  quesito  a voce  in  teoria  o in  pra- 
lica  sulla  materia  notariale,  a cui  dovrà  rispondersi  all’islan- 
te.  Di  queste  risposte  si  formerà  un  verbale. 

Inoltre  ciascuno  degli  esaminatori  proporrà  in  iscritto  un 
caso  per  la  compilazione  di  un  atto  di  ultima  volontà  , e di 
un  rogito  che  contenga  uno  o più  contralti.  Questi  casi  sa- 
ranno messi  in  un  urna  separatamente,  e ne  sarà  estratto  a 
sorte  uno  , tanto  del  testamento,  quanto  del  contratto.  Non 
e permesso  a concorrenti  il  poter  comunicare  tra  loro  nè 
per  le  risposte  a quesiti , nò  per  la  redazione  de’  due  atti 
notariali  in  iscritto  , nò  di  avere  libri. 

59.  Dopo  l’ esame , la  Camera  rimette  gli  atti  originali  al 
mnunale  ci\  uè  col  suo  voto , e con  quello  de'  due  notai 


aggiunti. 


Il  tribunale  in  vista  delle  carte  rimesse  dalla  Camera, 
dichiarerà  quale  degli  aspiranti  sia  meritevole  di  essere  no- 
nunato  alla  piazza  vacante,  e ne  farà  rapporto  al  Segretario 
co  1°  • lsl,i0  d.‘  Sr.azia  e giustizia  (V.  art.  118  a 122  ). 

•„  r>asl>iran*e  dichiarato  nieritevole  presenterà  nel  M. 
di  (x.  e G.  la  sua  supplica  diretta  a Noi  per  la  sua  nomina 
lindamente  alla  copia  legale  della  dichiarazione  di  eligibi- 
Iita  del  tribunale  civile.  B 

c.?i1:OUenUt0,;!,decreto.dino^a,  il  nuovo  notaio  non 
sara  ammesso  all  esercizio  del  notariato,  se  prima  non  giu- 
stificherà di  aver  (atto  il  deposito  prescritto  nell’articolo  60, 
e dimostrerà  1 esistenza  del  patrimonio  prescritto  coll'  ar- 
ticolo oh  della  presente  legge,  e di  aver  eseguito  ciò  che  si 
contiene  ne  seguenti  due  articoli  ( V.  àrt.  62  e 63). 

Non  eseguendo  ciò  tra  il  termine  di  sei  mesi  dal  dì  della 
nomina  , decaderà  dalla  grazia  ottenuta  , e dovrà  ricorrere 
nuovamente  a Noi  per  ottenere  altra  nomina. 

(>_.  Dopo  fallo  il  deposito  , e giustificata  l’esistenza  del 
patrimonio , il  notaio  nominato  presterà  innanzi  al  presi- 
dente del  tribunale  civile  , 0 ad  altra  autorità  che  il  presi- 
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dente  potrà  delegare , il  giuramento  prescritto  dal  decreto 

de’ 17  luglio  1818  (1).  , 

63.  Dovrà  scrivere  in  un  registro  destinato  a quest  og- 
getto nella  Camera  notariale  della  provincia  o valle,  il  pro- 
prio nome  e cognome  , il  nome  del  padre,  la  patria  e la  re- 
sidenza e v’  imprimerà  il  segno  del  tabellionato  che  avra 
prescelto,  e della  cifra  che  adoprerà  nella  contrasse gnazio- 
ne  degli  atti  ( V.  art.  61 , 80 , 82  , 94  a 96^. 

Il  segno  del  tabellionato  è una  incisione  in  metallo , con 
cui  il  notaio  contrassegna  ed  autentica  gli  atti.  Questo  rap- 
presenta lo  stemma  reale  indicato  nell’  articolo  2 del  de- 
creto de’  21  di  die.  1816  (2).  Al  di  sotto  degli  ordini  cavalie- 
ri) Col  seguente  decreto  del  17  feltraio  1818  è stala  detenninata  la  for- 
inola del  giuramento  in  vece  di  quella  contenuta  nel  decr.  de  17  luglio  181 J. 

Veduta  la  Costituzione  da  Noi  sanzionata  con  Atto  sovrano  acidi  1U  del- 
1’  andante  mese  ; 

Veduto  il  decreto  de’ 17  di  luglio  1813  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Tutti  gl’  impiegati  politici  civili  di  qualsivoglia  grado  e qualità  non 
potranno  esercitare  le  funzioni  delle  loro  rispettive  cariche  ed  impieghi , se 
non  avranno  prima  prestalo  il  giuramento  di  fedeltà  c di  obbedienza  a Noi 
ed  alla  Costituzione  dello  Stato,  secondo  la  seguente  forinola. 

» Io  N.  N.  ( nomee  qualità  ) prometto  e giuro  innanzi  a Dio  fedeltà  ed  ob- 
li bedienza  a Ferdinando  secondo  Re  del  regno  delle  Due  Sicilie  , ed  caatU 
» obbedienza  a’ suoi  ordini.  , . , 

» Prometto  e giuro  di  compiere  col  massimo  zelo  e con  la  massima  probità 

li  ed  onoratezza  le  funzioni  a me  affidate. 

il  Prometto  e giuro  di  osservare  e fare  osservare  la  Costituzione  spontanea- 
n mente  proclamata  ed  irrevocabilmente  sanzionata  dal  Re  N.  S.  per  lo  Rea- 
li me  delle  Due  Sicilie  con  suo  Atto  del  10  di  febbraio  1848  . 

n Prometto  e giuro  di  osservare  e fare  osservare  le  leggi,  i decreti  ed  1 re- 
l>  golamenti  attualmente  in  vigore  , e quelli  che  saranno  sanzionati  e pub- 
n blicati  in  avvenire  ne’  termini  della  Costituzione  medesima. 

n Prometto  e giuro  di  non  volere  appartenere  ora  nè  mai  a qualsivoglia 

iiassociazionesegreta.CoslIddiomiaiuli.il  .... 

2.  Lo  stesso  giuramento  dovranno  prestare  tutti  gl’  impiegati  militari  ; ma 
per  essi  alla  formola  di  sopra  scritta  si  aggiungerà  ancora  la  seguente. 

il  Prometto  c giuro  di  difendere  anche  con  la  effusione  di  tutto  il  mio  san— 
il  gue  le  bandiere  ( o gli  stendardi  ) che  S.  M.  si  è degnata  di  affidarmi,  il  _ 

3.  Perla  prestazione  di  questo  giuramento  saranno  osservati  ì regolamenti 

ora  in  vigore,  cosi  per  lo  modo,  come  per  la  forma  del  compimento  i questo 
atto  solenne.  \Pubblic.  a*  21  febbraio  185S.  ) . 

(2)  Ecco  come  ti  compone  il  regio  blasone  giusta  il  decreto  de  aicem- 

trArt  1. 1 nostri  stemmi  saranno  fregiati  non  solamente  de’nostri  reali  ordini 
cavallereschi  di  S.  Gennaro,  di  S.  Ferdinando  e del  mento  , e CosUntiniano 
di  S.  Giorgio,  ma  benanche  del  Toson  d’oro,  del  la  Concezione  e del  Si.  Spirito. 

2. 1 suggelli  reali  non  porteranno  intorno  allo  stemma  1 indicazione  di  al- 
cun dipartimento;  ma  soltanto  il  nostro  nome  ed  il  titolo  da  Noi  preso,  cioè: 
Ferdinando  l He  del  regno  delle  Due  Sicilie  , ec.  ( Fubbhc . a "lì  febbraio 
1817.) 
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lo  resclii  vi  debbe  essere  una  striscelta  indicante  il  nome  , co- 
gnome, officio  e residenza  del  notaio;  il  lutto  per  esteso  (1) 
( V.art . 82;. 

64.  Adempiute  le  suddette  prescrizioni , il  notaio  è am- 
messo all'  esercizio  delle  funzioni  del  notariato.  La  Camera 
ne  fa  pubblicare  ed  affiggere  1'  avviso  ne’  luoghi  soliti  della 
provincia  o valle , e trasmette  copia  di  tale  avviso  al  tribu- 
nale civile  della  provincia  o valle. 

La  pubblicazione  si  eseguirà  nello  stesso  modo  come  sono 
promulgate  le  leggi,  e colf  affissione  di  un  avviso  alla  porta 
della  Camera,  e a quella  del  tribunale  civile  della  provincia 
o valle,  e finalmente  nel  comune  della  residenza  del  notaio. 
11  disposto  in  questo  articolo  e nel  precedente  ha  luogo 
f anche  quando  il  notaio  è già  nominato  per  nuova  nostra 

& destinazione  a fissare  la  sua  residenza  in  altra  provincia  o 

valle:  e ciò  indipendentemente  dall’  altra  pubblicazione  nel- 
la provincia  o valle  , da  cui  è traslocalo,  a norma  dell’  arti- 
colo 87  della  presente  legge  ( V.  uri.  68 , 87  J. 

65.  1 notai , prima  di  essere  ammessi  all’  esercizio  del  no- 
tariato, debbono  fare  un  deposito  presso  la  cassa  di  ammor- 
tizzazione , o dare  una  cauzione  sul  gran  libro  del  debito 

t pubblico  (V.  ari.  61 , 66). 

La  somma  del  deposito  per  Napoli , Palermo  e pe’comuni 
di  ventimila  e più  abitanti , sarà  di  ducati  cinquecento , e la 
somma  della  cauzione  sarà  di  ducati  venticinque  di  rendi- 
t la  : pe' comuni  di  dieci  a ventimila  abitanti , sarà  di  ducati 
r trecento,  e la  cauzione  sarà  di  ducali  quindici  di  rendita  : e 
pc’ comuni  di  una  popolazione  minore  di  diecimila  abitanti 
sarà  di  ducali  dugenlo  , e la  cauzione  sarà  di  ducati  dieci  di 
rendita. 

% Sulle  somme  di  deposito  la  cassa  di  ammortizzazione  cor- 

risponderà andai  l’annuo  frullo  alla  ragione  del  cinque  per 
» cento  (2). 

66.  Dovranno  in  oltre  i notai  avere  un  patrimonio  : 


per  Napoli  e Palermo  di  ducali 1000 

,»  pe’  comuni  di  ventimila  e più  anime 500 

n per  quei  di  dieci  a ventimila  anime 300 

per  quelli  al  di  sotto  di  diecimila  anime  .....  200 


Dette  rispettive  somme  saranno  da  essi  costituite  o con 
ipoteca  sopra  beni  fondi  e con  iscrizioni  sul  gran  libro  im- 
mobilizzate , o con  un  deposito  in  contanti  presso  la  Cassa 
di  ammortizzazione  (V.  ari.  61  , 65  ;. 

(1)  Pe’nntai  certificatoci  -Vitg.  il  dccre  to  de’  19  giugno  1S2G  qui  appresso 
sotto  le  addiz.  pe 'notai  certificai  ori,  cd  il  rese.  de’2G  seti.  IS16.  n.°  3S,  p.  912  a. 

(2)  l'eg.  il  rescritto  de’  26  settembre  IS3G  , n.“  3S  , p.  912*. 


: 
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La  Camera  conoscerà  della  sicurezza  della  ipoteca  , e lo 
riferirà  al  tribunale  civile  per  l' approvazione. 

67.  La  cauzione  suddetta  ed  il  patrimonio  sono  con  pri- 
vilegio obbligati  alle  parti  pe'pregiudizi  che  ricevessero  dai 
notai  nell’  esercizio  delle  loro  funzioni , ed  indi  al  fisco  per 
la  soddisfazione  delle  multe  nelle  (piali  incorrono  per  man- 
canze in  ulizio.  A tale  effetto  la  Camera  prenderà  di  officio 
ed  a spese  del  notaio  l' iscrizione  presso  la  conservazione 
delle  ipoteche  della  provincia  o vaile,  a norma  della  legge, 
e la  rinnoverà  allo  spirare  di  orni  decennio.  L’ esecuzione 
però  sull’  uno  e sull’  altro  non  ha  luogo  prima  che  sia  tras- 
corso il  termine  non  minore  di  giorni  trenta  , nè  maggiore 
di  mesi  tre  : da  concedersi  al  notaio  per  rimborsare  le  parti 
o soddisfare  le  multe  ( V . art.  64  e 6o  ). 

68.  Se  ha  luogo  l’ esecuzione  sulla  cauzione  o patrimonio 
in  tutto  o in  parte , il  notaio  resta  sospeso  dall’  esercizio  , 
finché  l’ abbia  rimesso  per  intero.  Se  la  reintegrazione  non 
ha  luogo  fra’  sei  mesi , si  reputa  che  il  notaio  abbia  rinun- 
ziatoalnotariato.Nell’unoenell  altro  caso  la  Camera  ne  darà 
avv  iso  al  pubblico  nel  modo  indicato  nell’art.64,e  per  mez- 
zo del  regio  proccuratore  civile  ne  darà  notizia  al  Segreta- 
rio di  Stato  Ministro  di  grazia  e giustizia  (V.  art.  64  e 65  J. 

69.  Seguendo  la  morte  del  notaio,  o cessando  egli  dal  no- 
tariato , la  somma  depositata  o quella  parte  a cui  la  medesi- 
ma fosse  ridotta  per  alcuno  de’  molivi  indicati , sarà  resti- 
tuita al  notaio , o a’  suoi  eredi , cogl’  interessi  o rendite  non 
ancora  soddisfatte  ( V.  art.  65 , 66 , 85  a 87  ). 

70.  Prima  però  di  conseguire  la  restituzione  del  deposito 
o del  residuo , è obbligalo  il  richiedente  di  ottenere  dalla 
Camera  notariale , nel  cui  circondario  il  notaio  cessato  o 
defunto  ha  avuta  l’ ultima  sua  residenza , la  pubblicazione 
di  un  avviso , con  cui  si  avverta  il  pubblico  della  restituzio- 
ne da  farsi  del  deposito  , coll'  assegnazione  del  termine  di 
tre  mesi  a chiunque  pretenda  di  aver  ragione  per  essere 
indennizzato  ( V.  art.  88  a 100 ]. 

71.  Scorso  il  termine  senza  che  sia  stata  esibita  alla  Came- 
ra, che  ha  fatto  pubblicare  l’ avviso  , alcuna  dimanda  d’ in- 
dennità, la  Camera  stessa  ne  rilascia  il  certificato  agli  eredi 
o al  notaio , per  lo  corrispondente  uso , onde  ottenere  la 
restituzione  della  cauzione  o del  deposito  fatto  pel  patri- 
monio , la  liberazione  delle  iscrizioni  o la  radiazione  delle 
ipoteche.  In  vista  di  tale  certificato  e degli  altri  documenti 
che  potranno  occorrere  a seconda  de’  casi,  il  regio  proccu- 
ratore civile  passerà  al  direttore  della  cassa  di  ammortizza- 
zione , o del  gran  libro  , il  certificato  ed  i documenti  anzi- 
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iletti , in  vista  de'  quali  sarà  immediatamente , e senza  biso- 
p°  d‘  altro  ordine  , eseguito  il  pagamento  ordinalo  nell'ar- 
ticolo  69.  Le  stesse  scritture  si  passeranno  al  gran  libro  se 
la  cauzione  o il  patrimonio  siensi  costituiti  in  iscrizione  ’ed 
alla  conservazione  delle  ipoteche  per  la  rediazione  delle 
iscrizioni.  Non  viene  con  ciò  tolto  a chiunque  la  facoltà  di 
sperimentare  in  qualunque  tempo  , anche  dopo  la  restitu- 
zione del  deposito,  qualunque  sua  ragione  d'indennità 
contra  il  notaio  ed  i suoi  beni , o contra  i suoi  eredi  finche 
I azione  non  sia  legalmente  prescritta.  Solo  il  privilègio  sui 
beni  costituiti  in  patrimonio  resterà  estinto , e potrà  diman- 
darsi  la  radiazione  dell'  iscrizione  presa  , a norma  dell' art 
07  della  presente  legge  (V.  art.  64 , 65 , 66;. 

72. 1 notai  debbono  tenere  un  repertorio  a colonne , soDra 
cui  scrivono  giorno  per  giorno , senza  lasciarvi  bianco  e 
senza  mterlineazione , ed  a numeri  progressivi . lutti  "li  atti 
e contratti  stipulati  o inseriti  ne’  propri  protocolli  (1).* 

I P fnlnnno  «Ini  rnnnrlnrln  i * „ • 


■ la  4 i nomi  e cognomi  delle  parti , il  loro  domicilio  ed  il 
nome  e cognome  de’ testimoni  la  5*  l’indicazione  della 
cosa  che  forma  il  soggetto  dell'atto,  ed  il  valor  capitale  della 
medesima,  qualora  sia  determinato  dall’  alto;  - la  6‘ co- 
riservata  per  indicare  la  data  del  registro  , da  farsi 
all  ollicio  del  registro  degli  alti  o contratti  in  esecuzione 
della  legge  de  21  di  giugno  1819. 

73.  Riguardo  ateslaraenti  mistici, o siano  segreti  che  ven- 
gono consegnati  chiusi  al  notaio , la  memoria  da  farsene  nel 
repertorio  contiene  il  nome  , cognome  ed  abitazione  del 
testatore , e de'  testimoni  presenti  alla  consegna , ed  il  gior- 
no,  mese  ed  anno  ne’quali  e seguita  (V.  L.  c.  art.  902  a 903;. 

74. 11  repertorio  e firmato  ad  ogni  foglio  dal  notaio  ed  è 
corredato  di  un  indice  alfabetico  de’  cognomi  e nomi  delle 
parli. 

75.  I repertori  vengono  somministrati  dall’  amministra- 

zione del  registro  e bollo  a norma  del  prescritto  nella  legge 
de’  21  di  giu.  1819  ; ma  prima  di  farne  uso,  i notai  debbono 
farli  numerare  e cifrare  in  ogni  pagina  dal  presidente  della 
Camera , e contrassegnare  col  suggello  della  medesima  (2) 
(V.art.  lo).  1 

76. È  proibito  a’  notai  di  valersi  di  repertori  mancanti  delle 

(1)  Veg.  il  rescritto  de’ 26  luglio  1S17,  n.°  56,  p.923  : ed  il  rescritto  dei 
26  «eUrmbre  1S3G  , n.°  3S,  p.  912  s. 

(2)  Veg.  i rescritti  de’  22  apr.  1S20  e 12  ott.  1S27,  n.°  3S  e 61,  p.  924  et. 

76 
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formalità  prescritte  nel  precedente  articolo.  Prevalendose- 
ne , sono  sospesi  per  un  tempo  non  minore  di  un  mese  , nè 
maggiore  di  quattro , e sono  multati  in  ducati  due  per  ogni 
atto  non  registrato , oltre  delle  altre  pene  che  possono  i 
notai  incorrere  per  contravvenzione  alle  disposizioni  della 
legge  de' 21  di  giugnol819,  tanto  per  le  altre  indicazioni  pre- 
scritte nelle  colonne  del  repertorio , quanto  per  lo  registro 
in  esso  delle  copie , fedi , estratti  o certificati  (V.  art.  11  ). 

77.  Il  notaio  non  può  cominciare  a registrare  in  un  nuovo 
repertorio,  se  non  è compito  il  primo , e chiuso  coll’  apposi- 
zione in  fine  del  segno  del  tabellionato , e della  sottoscrizio- 
ne. La  Camera  tiene  espressamente  un  libro  dinotante  la 
quantità  de’  repertori  cifrati  e contrassegnati  di  ciascun  no- 
taio , ed  il  tempo  della  fattane  consegna  (1). 

78. Se  il  rogito  è ricevuto  da  due  notai , sono  tenuti  amen- 
due  di  farne  registro  nel  rispettivo  repertorio.  Ma  l’originale 
e gl’  inserti  si  conservano  presso  quel  notaio , in  cui  le  parti 
convengono  ; ed  in  mancanza  di  convenzione , presso  il  no- 
taio più  anziano , il  quale  ne  dà  una  copia  autentica  all’altro 
notaio  eh’  è intervenuto  all'  atto. 

Il  notaio  che  conserva  1’  originale  ha  privativamente  il 
dritto  di  rilasciare  copia  a chi  la  richiede , e tutti  due  adem- 
piono al  prescritto  nell’  articolo  seguente  (V.  art.  8,  9, 10 ). 

79.  ( Rif.  D.  12sett.  1828  art.  Nel  corso  de’primi  venti 
giorni  di  ciascun  mese  i notai  faranno  pervenire  all’  archivio 
notariale  della  provincia  o valle  una  copia  esatta  del  nota- 
mento  fiuto  nel  repertorio  di  tutti  gli  alti  rogati  nel  mese 
precedente  , unitamente  a’  diritti  appartenenti  ad  esso  ar- 
chivio , secondo  la  tassa  annessa  alla  presente  legge , che  i 
‘ notai  esigeranno  dalle  parti , o pagheranno  di  proprio  dana- 
ro, salvo  il  dritto  di  rimborso  contro  la  parte  cui  spetta.  La 
copia  del  notamento  può  essere  in  carta  non  bollata , come 
quella  che  debbe  essere  presentata  al  ricevitore  del  registro, 
in  vigore  della  nostra  legge  de’  21  di  giugno  1819 , e la  me- 
desima sarà  collazionata , e firmata  dal  notaio  coll'apposizio- 
ne del  suo  segno  del  tabellionato  ( V . art.  63, 94  a 96  J. 

In  caso  d’ inadempimento  al  disposto  nel  presente  artico- 
lo , il  notaio  sarà  sospeso  dal  suo  ufìzio  pel  termine  non  mi- 
nore di  un  mese  , nò  maggiore  di  tre  ; e qualora  fra  il  termi- 
ne della  pena  non  adempia  alla  presentazione  della  copia  ed 
al  pagamento  de'  diritti  di  archivio,  la  sospensióne  sarà  pro- 
tratta sino  a tale  adempimeillo  (2). 

(1)  VegA  i rescritti  citati  nella  nota  all*  art.  73. 

(2)  La  locuzione  di  questo  articolo  riformato  era  la  seguente. 

Art.  79,  IScl  corso  de" primi  venti  giorni  del  mese,  i notai  faranno  per- 
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80. 11  notaio  non  può  variare , nè  alterare  il  proprio  segno 
del  tabellionato  ; altrimenti  si  riguarderà  come  non  apposto, 
imI  il  notaio  avrà  con  ciò  contravvenuto  alle  formalità  pre- 
scritte dagli  articoli  40  e 45  (V.  art.  94  a 9G , 129 ). 

81.  In  caso  di  perdita  o smarrimento  del  segno  del  tabel- 
lionato , non  può  il  notaio  sostituirne  un  altro  senza  il  per- 
messo della  Camera  notariale  ( V.  art.  94  a 96  J. 

82.  Il  nuovo  segno  del  tabellionato  porterà  nella  striscetta 
indicala  nell’  articolo  63  il  numero  di  2U , 3" , ec.  secondo 
che  è o il  secondo  o il  terzo  segno  che  il  notaio  assume  ; e 
prima  di  farne  uso  , dovrà  anche  questo  imprimere  nel  libro 
della  Camera  colla  indicazione  del  giorno  , in  cui  è seguita 
tale  impressione , come  nel  detto  articolo  è prescritto. 

83.  Se  il  vecchio  segno  del  tabellionato  si  rinvenisse  , non 
può  il  notaio  valersene , ma  invece  lo  consegna  alla  Camera 
notariale  , che  lo  conserva  nel  modo  col  quale  dovrà  custo- 
dire quelli  de’  notai  defunti.  Se  il  notaio  vi  contravverrà , 
avrà  luogo  la  disposizione  dell’articolo  80  ( V.  art.  94  a 96 ). 

84.  Ogni  notaio  è obbligato  di  tenere  esposta  nel  proprio 
studio,  o sia  curia,  la  tabella  delle  persone  che  dal  tribunale 
civile  della  provincia  o valle  saranno  state  interdette , o 
alle  quali  sarà  stato  assegnato  un  consulente.  Egli  dovrà 
scrivere  sulla  tabella  i cognomi , i nomi , le  qualità  ed  il  do- 
micilio di  tali  persone  , citando  la  data  della  sentenza  , toslo- 
chè  gliene  pervenga  la  notizia  per  mezzo  del  regio  procura- 
tor  civile , a norma  dell’  articolo  424  della  parte  prima  del 
codice  per  lo  regno  delle  Due  Sicilie,  sotto  pena  uel  risarci- 
mento de’  danni  ed  interessi  alle  parti. 

Sez.  II-  Della  cessazione  dall'  esercizio  del  notariato  ( V. 
le  addiz.  a p.  941  s.  ). 

83. 11  notaio  cessa  dal  notariato , se  viene  interdetto  dal- 
1’  amministrazione  de’  propri  beni  o dichiarato  decotto.  Po- 
trà ciò  non  ostante  ricorrere  a Noi  pei  essere  riabilitato  nel 
caso  di  provato  mero  infortunio  senza  alcuna  sua  colpa  ( V. 
art.  86  a 100  - L.  c.  412  a 438  ,1. 

86.  Cessa  ancora  per  rinunzia  , e per  tutte  le  cause  per  le 

venire  all’  archivio  notariale  della  provincia  o valle  una  cnpiu  esatta  del  no- 
tamente Tatto  nel  repertorio  di  tutti  gli  alti  rogati  nel  mese  precedente,  uni- 
tamente a’diritli  appartenenti  adesso  archivio,  secondo  la  tassa  annessa  alla 
presente  legge  , che  i notai  esigeranno  dallo  parli , o pagheranno  di  proprio 
danaro  ; salvo  il  dritto  di  rimborso  contro  la  parte  cui  spetta.  La  copia  del 
notamente  può  essere  in  carta  non  bollata,  come  quella  che  debbe  essere  pre- 
sentata al  ricevitore  del  registro , in  vigore  dell’  articolo  37  della  legge  dei 
21  di  giugno  1SI9  ; e la  medesima  sarà  coliazionata  e firmata  dal  notaio  col- 
1’  apposizione  del  suo  segno  del  tabellionato , sotto  pena  di  ducati  quattro  t 
grana  50  per  ogni  contravvenzione. 
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quali  si  perde  l’ esercizio  de’  diritti  di  cittadino , o l’ eligibi- 
lilà  a funzioni  o impieghi  pubblici , e per  l' incapacità  di  es- 
sere adoperato  come  perito  ne’  giudizi  penali , giusta  i nurn . 
2°  e 7°  dell’  art.  27  della  parte  seconda  del  codice  per  lo  re- 
gno delle  Due  Sicilie  (1)  f V.  art.  1O4-/0 - L.  p.  art.  27 ). 

Cessa  tinalmente  in  tutti  gli  altri  casi , ne'quali  la  presente 
legge  stabilisce  la  pena  della  destituzione  ( V.  art.  6,  26, 27, 
30  - L.  c.  2029 ). 

87.  La  cessazione  dalle  funzioni  notariali  per  qualunque 
causa , o la  traslocazione  di  un  notaio  in  altra  residenza  fuori 
della  provincia  o valle  , con  permesso  sovrano , sarà  pubbli- 
cata in  essa  provincia  o valle  colle  ritualità  prescritte  nel- 
l’ art.  64 , per  mezzo  di  un  avviso  indicante  il  nome  del  no- 
taio , i motivi  pe’  quali  è cessato  dall’esercizio  del  notariato, 
o il  permesso  sovrano  per  la  traslocazione.  La  Camera  a 
spese  del  notaio  medesimo  farà  pubblicare  questo  avviso  , e 
ne  darà  notizia  al  regio  procuratore  del  tribunal  civile  , il 
quale  ne  farà  rapporto  al  Segretario  di  Stato  ministro  di 
grazia  e giustizia  ( V.  art.  94  a 96 , 104 -/O ). 

Sez.  Ili  - Delle  schede  notariali  ( V.  le  addiz.  a p.  942  ss.  ). 

88.  Allorché  accade  la  morte  di  un  notaio  , ì suoi  eredi 
debbono  darne  avviso  alla  Camera  notariale  della  provincia 
o valle  dell’  ultima  sua  residenza  entro  due  mesi , e passare, 
coll’assistenza  del  giudice  del  circondario,  in  potere  di  altro 
notaio  dello  stesso  luogo,  ed  in  mancanza  di  questo  ad  altro 
notaio  di  un  luogo  convicino,  tutti  gli  atti  e scritture  lasciate 
dal  notaio  defunto  , previo  esatto  e distinto  inventario , che 
si  formerà  in  doppio  e si  sottoscriverà  da  ambe  le  parti , per 
conservarsi  uno  da  colui  che  adempie  la  consegna  e 1'  altro 
dal  notaio  che  la  riceve.  Dopo  l’elasso  de’ due  mesi , qualora 
non  sia  seguita  la  suddetta  consegna , tutti  gli  atti  e scritture 
del  notaio  defunto  saranno  confiscati  a benefizio  dell’archi- 
vio notariale.  La  loro  consegna  ad  un  notaio  dei  luogo  o di 
paese  convicino  sarà  nel  modo  di  sopra  indicato  eseguita  per 
disposizione  della  Camera  della  provincia  o valle , e gli  eredi 
verranno  multati  coll’ ammenda  di  ducati  quindici  (2)  ( V. 
art.  91 , 93  a 95 , 99 , 104-/0 ). 

89.  (Rif.  D.  /2  sett.  18Z8  art.  i-T.)  Fra  il  termine  di  due 
mesi  dalla  consegna  degli  atti  originali,  i notai  conservatori 
saranno  tenuti  di  far  pervenire  all’  archivio  notariale  della 

(1)  Veg.  il  decreto  do’  2 settembre  1832  ed  il  rescritto  de'  24  novembre 
1S34,  n.°  72  e Vi,  p.94l  a. 

(2)  yeg.il  rese.  de'  21  mar.  1823,  i dee. de’ 4 apr.1831  e 30  marzo  1S33  , 
n.°  73,  78  e SI  , p.  942  ss.  ; il  dee.  de’  2G  die.  1836  nella  cnlìez.  delle  leggi; 
ed  i dee.  e rese,  de'  9 apr.  e 13  nov.  1 837,  n.“  82,  83  c 84,  p.  946  ss. 
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provincia  o valle  un  elenco  distinto  ed  esatto  di  quelli.  Detto 
elenco  esprimerà  nome , cognome  , patria  del  notaio  sti- 
pulatole , il  nome  del  padre  di  lui , l' epoca  della  stipulazio- 
ne, il  nome  delle  parti  o disponenti,  la  data  e la  qualità  del- 
T atto  ; e rispetto  a’  testamenti  non  ancora  aperti , il  nome 
del  testatore , ed  il  tempo  in  cui  fu  consegnato  il  testamento. 
Il  conservatore  dell’  archivio  notariale  sottoscriverà  copia 
del  suddetto  elenco  dopo  averla  coliazionata  coll’  originale, 
e la  consegnerà  al  notaio  conservatore  per  suo  discarico.  La 
contravvenzione  al  disposto  del  presente  articolo  soggetterà 
il  notaio  ad  una  multa  di  ducati  trenta,  ( once  dieci  siciliane  ) 
ed  alla  sospensione  dall’esercizio  per  lo  termine  non  mino- 
Yn  un  mes®  maggiore  di  sei  mesi  (1).  Se  fra  il  periodo 
della  sospensione  il  notaio  non  adempia , la  medesima  con- 
tinuerà (ino  all’  adempimento  (2)  (V.  art.  91, 92, 99, 104-/0/. 

90.  Il  tribunale  civile  della  provincia  o valle  per  l’ esecu- 
zione di  quanto  è disposto  ne’  precedenti  articoli  potrà  , in 
caso  di  bisogno , accordare  una  dilazione  non  maggiore  di 
mesi  sei , qualora  venga  chiesta  dal  notaio  o da’  suoi  eredi, 
e previo  parere  della  Camera  notariale  ufficialmente  inter- 
rogata ( V.  art.  92 /. 

91. 1 possessori  degli  atti  e delle  scritture  notariali , ed  i 
conservatori  degli  archivi  per  le  scritture  consegnate  o con- 
fiscate potranno  fare  co’ notai  conservatori  quel  contratto  o 
convenzione  che  loro  meglio  piacerà  sugli  emolumenti  che 
possono  ricavarsi  dalle  scritture  medesime.  In  caso  che  con- 
venzione non  esista , i notai  conservatori  saranno  tenuti  a 
corrispondere  a’  detti  possessori  la  metà  de’  dritti  che  ver- 
ranno a percepire.  Gli  adempimenti  alle  scritture  forse  non 
ancora  eseguili , e che  erano  per  legge  anche  a carico  del 
notaio  slipulatore  , saranno  per  dritto  a carico  del  notaio 
conservatore  a spese  de’  possessori. 

(1)  Ve. r.  i decreti  de’  1S  ottobre  1824 , 5 maggio  1S27  e 1G  agosto  1S31  , 
n.°  76,  77,  79,  p.  943  ss. 

(2)  La  locuzione  di  questo  articolo  riformato  era  la  seguente.  * 

Art.  89.  Tra  ’1  termine  di  due  mesi  dalla  consegna  degli  atti  originali  e 

scritture  , i notai  conservatori  saranno  tenuti  di  far  pervenire  all’  archivio 
notariale  della  provincia  o valle  un  elenco  distinto  ed  esatto  di  quelle.  Detto 
elenco  esprimerà  il  nome  , cognome  , patria  del  notaio  stipulatore,  il  nome 
del  padre  di  lui,  l’epoca  della  stipulazione,  il  nome  delle  parti  o disponenti, 
la  data  e qualità  dell’  atto  ; e rispetto  a’  testamenti  non  ancora  aperti , il  no- 
mo del  testatore  ed  il  tempo  in  cui  fu  consegnato  il  testamento.  11  conserva- 
tore dell’ archivio  notariale  sottoscriverà  copia  del  suddetto  elenco , dopo 
averla  collazionata  coll’originale,  e la  consegnerà  al  notaio  conservatore  per 
suo  discarico.  La  contravvenzione  al  disposto  nel  presente  articolo  sarà  mul- 
tata con  un’ammenda  di  ducati  trenta,  c colla  sospensione  dall’esercizio 
pel  termine  non  minore  di  un  mese  nè  maggiore  di  sci. 
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92.  Sarà  in  libertà  del  conservatore  dell'  archivio  per 
giusti  motivi  di  verificare  l’ esattezza  degli  elenchi  medesimi 
o per  mezzo  degl’  impiegati  dell’  archivio  , o incaricandone 
il  giudice  o altro  notaio  del  circondario.  Se  si  verificherà 
mancanza , la  spesa  cederà  a danno  del  notaio  conservatore: 
in  caso  contrario  vi  soggiacerà  1’  archivio  (i). 

93.  Ogni  ufiziale  dello  stato  civile  è nell’obbligo , allorché 
accade  la  morte  di  un  notaio  del  comune , di  passarne  imme- 
diatamente 1’  avviso  al  giudice  del  circondario.  Questi  pro- 
cederà alla  suggellazione  de’  repertori  e degli  atti  notariali 
del  notaio  defunto  , fino  a che  non  sia  provvisoriamente  de- 
stinalo dalla  Camera  il  notaio  amministratore , a norma  del- 
l’ art.  88  della  presente  legge  (2). 

94.  Nel  caso  di  destituzione , o di  cessazione  dal  notariato, 
la  Camera  per  mezzo  del  giudice  del  circondario  fa  apporre 
immediatamente  i suggelli  alle  carte  notariali  del  medesimo, 
e ne  fa  eseguire  la  consegna  nel  modo  indicato  nell' art.  88, 
e fa  trasportare  il  segno  del  tabellionato  nella  Camera  : il 
lutto  a spese  del  notaio  ( V.  art.  93  e 96  ). 

93.  In  caso  di  rinuncia  del  notaio  , o di  traslocazione  in 
altra  provincia  o valle , la  Camera  fa  eseguire  la  consegna 
delle  carte  ed  il  trasporto  del  segno  del  tabellionato  nel 
modo  indicato  nell’  articolo  precedente. 

96.  Ne’  casi  indicali  ne’  due  precedenti  articoli , il  presi- 
dente della  Camera  farà  eseguire  un  taglio  nella  incisione 
del  segno  del  tabellionato  in  modo  che  si  rende  inservibile, 
ma  possa  sempre  riconoscersi  ( V.  art.  94  e 93  J. 

97.  Le  schede  de’ notai  defunti  possono  oppignorarsi  e 
vendersi  ad  istanza  de’  creditori  che  han  dritto  su  di  esse  , 
sieno  i medesimi  tali  a titolo  gratuito , o lo  sieno  a titolo 
oneroso  (V . art.  98 , 100 ). 

98.  L’ oppignorazione  si  farà  precedente  permesso  della 
Camera  notariale  della  provincia  o valle , la  quale , in  vista 
del  titolo  esecutivo  del  creditore , destinerà  un  notaio  am- 
ninistratore  dello  stesso  comune,  ed  in  mancanza,  del  vicino 
comune.  Questo  amministratore  introiterà  i dritti,  e li  terrà 
in  deposito  per  liberarsi  a chi  di  ragione  ( V.  art.  97 , 100 ). 

99.  La  vendila  delle  schede  si  eseguirà  colle  norme  pre- 
scritte negli  articoli  88  e 89  a pena  di  nullità  in  caso  d’ inos- 
servanza delle  norme  suddette  ( V.  art.  97  e 98 )■ 

(1)  Veg.gVi  alti  enunciati  nella  nota  all’art.  SS  della  presente  legge,  p.  690. 

(2)  L’ apposizione  de’ suggelli  si  adempie  ora  da’supplenti  comunali  ai 
giudici  di  circondario  , ed  in  loro  mancanza  o impedimento  dalle  autorità 
comunali  chiamate  a rimpiazzarli,  giusta  i decreti  de’  9 aprile  e 13  novem- 
bre 1637,  n.°  S2  c 63,  p.  94G  s. 
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100.  Non  possono  essere  nè  oppignorali , nè  venduti  gli 
atti  che  sono  stali  rogati , e che  si  conservano  dagli  stessi 
notai  in  attuale  esercizio  ( V.  art.  97  e 98  J. 

Sez.  IV  - Delle  Camere  notariali  (V.  le  addiz.  a p.  9i8  ss). 

101.  Nella  residenza  di  ciascun  tribunale  civile  vi  sarà  una 
Camera  di  disciplina  notariale.  La  medesima  sarà  composta 
oi  sei  notai  che  trovansi  stabiliti  nel  distretto  del  capoluogo. 

Nelle  città  di  Napoli  e di  Palermo  i notai  componcntfla 
Camera  saranno  al  numero  di  dieci  (1)  ( V.  art.  30 , 104  a 
100 , 109 ). 

102.  Tra  i componenti  la  Camera  vi  sarà  un  presidente  ed 
un  cancelliere  (2). 

Il  cancelliere  distende  le  deliberazioni  della  Camera  , le 
controfirma,  ne  rilascia  le  copie  e custodisce  tulle  le  carte. 

103.  Il  presidente , il  cancelliere  e gli  altri  componenti 
le  Camere  notariali  saranno  eletti  da  Noi  sopra  liste  doppie 
che  ci  saranno  inviate  da  tribunali  civili  di  ciascuna  provin- 
eia  o valle.  Saranno  rinnovati  in  ogni  anno  per  metà.  La 
metà  che  dee  rinnovarsi  dopo  il  primo  anno , sarà  estratta  a 
sorte  : negli  anni  consecutivi  uscirà  quella  parte  che  avrà 
finito  il  biennio  3). 

104.  Le  Camere  notariali  avranno  le  seguenti  attribuzioni: 
/.  Manterranno  la  disciplina  tra  i notai  ; 

. 2.  Eserciteranno  la  censura  su  de’  medesimi  con  esor- 
tazioni privale  e con  riprensioni  in  pubblica  Camera  ; 

3.  Preverranno , o concilieranno  tutte  le  controversie 
tra  i notai  per  cagione  dell’  esercizio  delle  loro  funzioni,  ed 
in  caso  che  non  riescano , daranno  il  loro  parere  sulle  me- 
desime ; 

i.  Preverranno , o concilieranno  egualmente  tutte  le 
querele  o richiami  delle  parti  contro  de’  notai  per  ragione 
delle  funzioni  notariali,  senza  pregiudizio  dell’azione  in- 
nanzi a’  tribunali , se  vi  è luogo  ; 

5.  Daranno  il  loro  parere  sulle  difficoltà  concernenti 
gli  onorari  e le  vacazioni  de’  notai , e su  tutte  le  controver- 
sie notariali  appartenenti  alla  cognizione  de'  tribunali  ordi- 
nari , quante  volte  ne  saranno  richieste  da’  tribunali  sud- 
detti ; 

6.  Eserciteranno  nell’  esame  degli  aspiranti  e pc’  notai 
nuovamente  eletti , le  funzioni  prescritte  cogli  articoli  57  e 

(1)  I componentile  Camere  notarili  non  godono  veruna  garantiti  per  reati 
in  ufirio  -Vc/r.  il  rescritto  de’  13  maggio  1837,  n.°  8S,  p.  949  a. 

(2)  Verr.  i decreti  del  1°  febbraio  1820  per  la  supplenza  , e 3 marzo  1&27 
per  gl’impedimenti  di  parentela,  n.°  83  e 87,  p.  948  s. 

(3)  Veg.  il  rescritto  de’ 29  novembre  1S24,  n.°  86,  p.  949. 
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88  ; come  ancora  nella  conferma  de’  notai  antichi , le  attri- 
buzioni contenute  nel  titolo  V.  della  presente  legge  ; 

7.  Procederanno  alla  visita  de’  protocolli  a norma  del- 
l’ articolo  30  della  presente  legge  (1)  ; 

8.  Ammoniranno  i notai  delle  mancanze  alle  quali  la 
legge  non  ha  comminata  multa  : in  caso  di  recidiva  il  no- 
taio sarà  multato  nella  somma  non  maggiore  di  ducati  18,  al 
quale  eiTetlo  la  Camera  ne  trasmetterà  il  verbale  al  tribunal 
civile  col  suo  parere  ; 

9.  Rapporteranno  al  regio  procurator  generale  presso 
la  gran  Corte  criminale,  al  regio  procuratore  presso  il  tribu- 
nale civile , ed  al  giudice  del  circondario  secondo  la  gravità 
de’ casi , tutti  i reati  e le  mancanze  de’  notai.  La  gran  Corte 
criminale,  il  tribunal  civile  o il  giudice  del  circondario  pro- 
nunzierà contro  de’  medesimi  le  pene  afflittive , la  sospen- 
sione o la  multa  a norma  delle  leggi  ; 

10.  Eserciteranno  la  vigilanza  e le  funzioni  prescritte 
cogli  articoli  86 , 87,  88  e 89  ne’  casi  di  morte,  destituzione, 
cessazione,  rinuncia  o traslocazione  da  una  provincia  o valle 
all’  altra  di  un  notaio  esercente  ; 

11.  Formeranno  gli  elenchi  de’notai  in  attuale  esercizio, 
e li  trasmetteranno  a’  tribunali  civili  rispettivi.  I regi  procu- 
ratori presso  de’  medesimi  li  dirameranno  a’  giudici  de’  cir- 
condari della  provincia  o valle,  e ne  trasmetteranno  copia  al 
Segretario  di  Stalo  Ministro  di  grazia  e giustizia  ; 

12.  Rappresenteranno  tutti  i notai  della  provincia  o 
valle  in  tutto  ciò  che  riguarda  i loro  dritti  ed  interessi  co- 
muni. 

105.  Nella  Camera  di  disciplina  notariale  saranno  trattati 
gli  affari  della  sua  competenza  nel  modo  seguente.  11  presi- 
dente vi  riferirà  ciò  che  occorre  o egli  stesso , o per  l’ orga- 
no de’ relatori  che  destinerà  per  giro  tra  i componenti  la 
medesima.  II  presidente  tutte  le  volle  che  fa  da  relatore , o 
il  relatore  da  lui  destinato,  proporrà  alla  Camera,  in  seguito 
del  rapporto , il  suo  voto  che  sarà  deliberativo.  La  Camera 
risolverà  a maggioranza  di  voti. 

106.  La  Camera  non  potrà  deliberare  se  non  sono  presenti 
almeno  due  terzi  de’  suoi  componenti.  Per  Napoli  e Paler- 
mo se  ne  richiede  almeno  la  metà.  In  caso  di  parità , il  voto 
del  presidente  sarà  preponderante  ( V.  art.  101  e 102  ). 

107.  Nel  darsi  il  voto  sulla  idoneità  degli  aspiranti  esami- 

ri)  Con  decreto  de’  17  ottobre  1S21  fu  ordinato  per  la  Sicilia  che  la  visita 
si  seguisse  da  uno  de'  componenti  a ciò  delegalo,  il  quale  doveva  accedere 
in  ciairun  anno  ne’ comuni  ove  risedevano  i notai  - Cotesto  metodo  venne 
rivocato  con  dee.  dc’29  marzo  \W\-Vcg.  i detti  dee.  nella  culle  s.  delle  leggi. 
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nali  interverranno  i due  notai  aggiunti , i quali  voteranno 
unitamente  a componenti  la  Camera,  che  non  potranno  e>- 

Sde^r"  aVl^oe;!1  ° deI,a  nieU  ’ giusla  r articol°  i,r«- 

\ 08.  Le  Camere  notariali  esigeranno  i dritti  stabiliti  nel- 
i articolo  della  tarlila  annessa  alla  presente  legge  , ed  inol- 
tre percepiranno  il  terzo  delle  multe  inflitte  a' notai  della 
provincia  o valle , fatta  che  ne  sarà  l’ esazione  e dedotte  le 
spese  non  ricuperabili  dalle  parli  condannate  (V.  art.  142 ). 

Il  piodotto  di  tali  proventi  sani  impiegato  primieramente 
per  le  spese  necessarie  al  mantenimento  della  Camera  ed  il 
di  piu  sai  a in  line  di  ogni  tre  mesi  distribuito  fra  il  presiden- 
te , il  cancelliere  ed  i componenti  la  Camera  nel  modo  se- 
guente. AI  presidente  parte  doppia  : al  cancelliere  una  parte 
e : e,J  “na  Parte  a ciascuno  de  componenti  la  Camera. 

10  Presidenti , i cancellieri , i componenti  le  Camere 
e quelli  che  hanno  prima  esercitalo  le  stesse  funzioni  sa- 
ranno in  proporzione  della  durata  de'  loro  servigi  gradata- 
menle  considerati  nelle  perizie  e negli  altri  atti  affidati  dalla 
legge  al  ministero  de’  notai , da  ordinarsi  dalle  gran  Corti  e 
tribunali , o da’  loro  presidenti. 

LIn‘n,I'DEG,r,  A,lcII,vi  notariali  (V.  addiz.  a p.  931  ). 

. Uff.  Presso  ciascuna  Camera  notariale  vi  sarà  un  archivio 
in  cui  si  raccorranno  e custodiranno  le  copie  de’  reper- 
tori e tutte  le  scritture , rogiti , libri  notariali  che  si  trovas- 
sero uniti  e conservati  in  altri  archivi  della  provincia  o val- 
le , e che  per  le  disposizioni  della  presente  legge  non  deb- 
bono o non  possono  rimanere  presso  de’  notai  esercenti  ■ 
come  ancora  gli  atti  o protocolli  di  quei  notai  defunti  che 
non  ™rran«°  conservarsi  da  altro  notaio  del  distretto, 
i li  ’ . ci{?scun  archivio  vi  sarà  una  cassa  per  l’ introito 
delle  multe  incorse  da’ notai  pc’ casi  preveduti  dalla  pre- 
sente  legge,  del  pari  che  de’ diritti  di  archivio  stabiliti  nella 
tariffa  annessa  alla  medesima  (1). 

. assicurare  Y esazione  de1  diritti  dovuti  all’ archi- 

vio , allorché  i notai  presentano  le  copie  de’  loro  repertori , 
vi  sara  un  registro  nel  quale,  mese  per  mese,  sarà  notata  la 
esibizione  delle  copie  de’  repertori  di  ciascun  notaio  , e le 
tasse  pagate  ; ed  in  corrispondenza  del  medesimo  vi  sarà  un 
secondo  registro  a bollette  doppie  contrassegnale  ad  ogni 
foglio  colla  firma  del  conservatore  e col  suggello  dell’archi- 
vio , secondo  il  modello  annesso  alla  presente  legge.  I notai 

(I)  ìlf‘r  li*  riscossione  delle  molte  e de*  diritti  di  archivio  i decreti 
de  4 ottobre  1S31  e 1°  luglio  1S32,  n.°  63, 64,  p.  y»7  ss. 
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per  riscontro  della  consegna  delle  copie  de’  repertori  e del 
pagamento  delle  tasse,  riceveranno  la  bolletta  figlia,  la  qua* 
le  debbe  essere  perfettamente  conforme  alla  bolletta  madre 
che  resta  nel  secondo  registro. 

113.  Non  c permesso  di  entrare  o rimanere  in  archivio 
in  tempo  di  notte  , nè  di  portare , accendere  , o ritenere  in 
qualunque  tempo  fuoco  o lume  nelle  stanze  ove  si  conser- 
vano carte.  I contravventori  sono  multati  in  ducati  15,  oltre 
la  privazione  dell’  impiego. 

114.  Il  presidente  della  Camera  notariale  sarà  il  conserva- 
tore dell  archivio.  Egli  è incaricalo  di  conservare  colla 
massima  precauzione  le  copie  de’repertori,  i libri  e le  scrit- 
ture notariali,  di  disporle,  riordinarle  in  modo  che  sia  facile 
di  rinvenire  quelle  scritture  o notizie  di  cui  possa  aversi 
bisogno. 

Egli  invigilerà  perchè  segua  la  regolare  presentazione 
delle  copie  de’  repertori  e di  tutte  le  altre  carte  e segni  dei 
tabellionati  inutilizzati  che  debbono  essere  conservati  in  ar- 
chivio ; e nel  caso  di  mancanza,  ne  renderà  informato  il  re- 
gio procuratore  presso  il  tribunal  civile  della  provincia  o 
valle  , o la  Camera  notariale , secondo  la  diversità  de’  casi , 
onde  potersi  procedere  a quanto  è prescritto  nella  presente 
legge. 

115.  Il  cancelliere  della  Camera  notariale  sarà  il  cassiere 
dell’  archivio  per  introitare  le  multe  incorse  da’  notai , ed  i 
diritti  dell’  archivio , a norma  della  tassa  annessa  alla  pre- 
sente legge.  A tale  oggetto  sarà  obbligato  a dare  idonea 
cauzione  nella  somma  che  sarà  definita  dal  nostro  Segretario 
di  Stato  Ministro  di  grazia  e giustizia.  Il  cassiere  eseguirà  il 
pagamento  di  tutte  le  spese  occorrenti  per  l’ archivio  in  vi- 
sta dei  mandato  che  sarà  spedito  dal  conservatore  , e che 
sarà  vistato  per  la  regolarità  del  pagamento  dal  regio  pro- 
curatore presso  il  tribunal  civile. 

In  ogni  trimestre  si  farà  la  contata  della  cassa  per  verifi- 
care se  esistano  tutte  le  somme  introitate  , sotto  la  cura  e 
vigilanza  del  regio  proccuratore  civile  e del  conservatore 
dell’  archivio. 

Nel  principio  dell’  anno  , e precisamente  nel  corso  del 
mese  di  gennaio  , il  cassiere  renderà  il  conto  formale  della 
gestione  dell’  anno  precedente,  alla  presenza  del  regio  pro- 
curatore civile,  di  un  funzionario  dell’  amministrazione  del 
registro  e del  bollo  , che  sarà  ‘destinato  dal  direttore  della 
provincia  o valle , e coll’  intervento  del  conservatore  è di 
due  de’  componenti  la  Camera  estratti  a sorte  (1). 

(1)  Modificato  pe’dcc.  de’4  ott.  1S3I  cl°  log.  1S32,  n.°  63,  64,  p.  927  m. 
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Gli  avanzi  che  si  troveranno  in  cassa  , dedotte  tutte  le 
spese  , saranno  versali  a1  ricevitori  del  registro  del  luogo 
ove  risiede  la  Camera  notariale. 

11  cassiere  stenderà  il  cerlilicalo  in  piedi  di  tutte  le  carte 
che  saranno  rilasciate  dall'  archivio  , e vi  apporrà  il  suggel- 
lo dell'  archivio  medesimo.  11  certificato  dichiarerà  l' estra- 
zione fatta  dall’  originale  esistente  nell’  archivio  tra  gli  atti 
del  notaio  che  sarà  individuato  col  nome  , cognome,  pater- 
nità e residenza  , porterà  la  data  dell’  estrazione , ed  indi- 
cherà i difetti  dell’  originale,  se  ve  ne  hanno  , e se  sono  tali 
che  altrimenti  non  potrebbero  scorgersi  nella  copia. 

11  cassiere  dell’  archivio  è autorizzato  a ritenere  per  sua 
indennità  il  cinque  per  cpnto  sulle  somme  che  saranno  in- 
troitate dalla  cassa  di  archivio. 

116.  Alle  copie  da  estrarsi  dall’  archivio  è comune  il  dis- 
posto negli  articoli  39 , vO  a 45 , 47, 48  e 49. 

117.  Presso  ciascun  archivio  vi  sarà  quel  numero  d’impie- 
gatj  che  il  bisogno  esigerà  , c che  sarà  determinato  dal  no- 
stro Segretario  di  Stato  Ministro  di  grazia  e giustizia  in  vi- 
sta degli  stati  che  ne  formeranno  i tribunali  civili,  sulla  pro- 
posizione de’  conservatori  e cassieri  rispettivi  (1). 

T1T.  IV -Delle  attribuzioni  de’ tribunali  civili  rela- 
tivamente a’ NOTAI,  ALLE  CAMERE  ED  AGLI  ARCHIVI  NOTA- 
RIALI ( V.  le  addi/.,  a p.  952  ss.  ). 

118. 1 tribunali  civili  in  ordine  agli  aspiranti  al  notariato 
esercitano  le  facoltà  loro  attribuite  cogli  articoli  56 , 57,  58 
e 59  della  presente  legge. 

119.  Essi  procedono  m tutti  i casi  di  multe  , di  sospensio- 
ne , cessazione  e destituzione  contro  i notai  della  provincia 
o valle  di  loro  giurisdizione  , tanto  ad  istanza  delle  parti , 
quanto  del  pubblico  ministero , sia  che  questo  agisca  per 
denunzia  della  Camera  notariale , sia  per  notizia  diretta- 
mente pervenutagli  della  mancanza  che  vi  dia  luogo  (2). 

120.  Le  sentenze  de’  tribunali  civili,  tranne  i casi  di  mul- 
te , saranno  soggette  ad  appello , il  quale  sarà  meramente 
devolutivo. 

121. 1 tribunali  civili,  in  caso  che  sorga  dubbio,  potranno 
richiamare  cosi  i protocolli  che  sono  stati  già  visitati  dalla 
Camera , come  tutte  le  carte  per  le  (piali  la  Camera  avrà 
sercitato  la  sua  attribuzione  eli  censura  ; e ciò  ad  oggetto  di 
osservarne  la  regolarità.  Nel  caso  che  scorgeranno  difetto 
nell’  atto  di  visita,  o nella  deliberazione  di  censura  , il  regio 

(1)  Veg.  il  decreto  de’  14  luglio  1S24,  n.°  91,  p.  951. 

(2)  V e£.  i decreti  de’  12  agosto  1V22  e 23  settembre  1S29,  ed  i rescritti  dei 
2 maggio  c 13  dicembre  1534,  n.“  92,  94,  9G,  97,  p.  932  ss. 
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procurator  civile  rispettivo  ne  farà  rapporto  al  nostro  Se- 
gretario di  Stato  Ministro  di  grazia  e giustizia  per  quelle 
misure  che  si  crederanno  convenienti  in  via  economica , 
senza  intanto  ritardare  i provvedimenti  di  giustizia  che  e in- 
caricato di  promuovere. 

122. 1 tribunali  invigileranno  per  lo  regolare  manteni- 
mento dell’  archivio , e perchè  sieno  osservate  esattamente 
le  disposizioni  della  presente  legge  relativamente  alla  pre- 
sentazione delle  carte  e degli  oggetti  che  gli  appartengono, 
e per  la  diligente  conservazione  de’  medesimi  e dell  ordine 

prescritto.  ■ ,.  . , 

A quest’  oggetto  potranno  far  visitare  1 archivio  da  uno 
o più  giudici  del  collegio  , ma  dovranno  farlo  di  necessita 
in  ogni  anno , e dar  conto  del  risultamento  al  Segretario  d ì 
Stato  Ministro  di  grazia  e giustizia. 

TIT.  V- De’ NOTAI  attuali  (V.  le  addiz.  a p.  957  ss.  ). 
123.  Sono  conservati  tutti  i notai  del  nostro  regno  delle 
Due  Sicilie , che  hanno  attualmente  titolo  legittimo  di  eser- 
citare il  notariato.  Essi  potranno  esercitarlo  in  tutta  la  pro- 
vincia o valle  in  cui  hanno  la  loro  residenza,  e si  unitorme- 
ranno  alla  presente  legge  in  ogni  sua  parte , sotto  le  pene  e 
multe  in  essa  comminate. 

124. 1 notai  conservati , ì quali  non  abbiano  finora  adem- 
pito a quanto  è prescritto  in  questo  articolo  e ne  seguenti , 
hanno  l’ obbligo , nel  corso  di  quattro  mesi  dalla  pubblica- 
zione della  presente  legge , o dal  giorno  della  istallazione 
delle  Camere  notariali,  qualora  non  troyinsi  ancora  istallate, 
di  presentare  alle  rispettive  Camere  i titoli  e le  patenti  giu- 
stificanti la  loro  ammessione  al  notariato , secondo  le  leggi 
e consuetudini  vigenti  nel  tempo  e nel  luogo  ove  sono  stati 
ammessi  e di  giustificare  l’ esistenza  del  patrimonio  richie- 
sto dalle  antiche  leggi , o di  supplirne  la  mancanza , senza 
di  che  non  potranno  continuare  nell’esercizio  del  notariato. 

Se  la  Camera  non  trova  eccezioni , spedisce  al  notaio  il 
corrispondente  certificalo.  Nel  caso  opposto  riferisce  e ri- 
mette le  carte  al  tribunale  civile , il  quale , inteso  anche  il 
notaio , ingiunge  alla  Camera  o di  spedire  il  certificato  o 
di  sospendere  immediatamente  il  notaio  nelle  torme  pre- 

scritte  M j 
125.  Ottenuto  il  certificato  suddetto  i notai  sono  nell’  ob- 
bligo di  presentarlo  al  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro 
di  grazia  e giustizia  unitamente  alla  dimanda  a noi  diretta 
ad  oggetto  di  ottenere  il  decreto  di  conferma , nel  quale 

(1)  Fcg.  il  rescritto  de'  10  giugno  1826  , n.®  106,  p.  961  4. 
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verrà  indicata  V epoca  della  loro  aramessione  ed  il  luo<*o 
della  loro  residenza. 

I notai  attuali  de’  nostri  domini  al  di  là  del  Faro  potranno 
presentare  il  certificato  colla  dimanda  nel  primo  ripartimento 
del  Ministero  di  Stato  presso  il  nostro  Luogotenente  generale. 

1 notai  confermati  riceveranno  la  spedizione  del  suddetto 
decr.  per  mezzo  de’  tribunali  civili  e delle  Camere  notariali 
rispettive,  senza  che  sieno  soggetti  a dritto  o spesa  alcuna. 

•J2G.Se  essi  mancano  di  esibire  alla  Cameranel  terminesta- 
bilito  di  quattro  mesi  i documenti  comprovanti  la  loro  am- 
messione,  o se  non  giustificano  di  aver  presentala  la  doman- 
da per  la  conferma  tra  il  termine  di  due  mesi  dopo  ottenuto 
il  certificato , decadono  dalla  carica  della  loro  professione. 

La  pruova  della  presentazione  della  dimanda  col  certifica- 
to dovrà  risultare  da  im  attestalo  che  sarà  loro  rilasciato  dal- 
l'ufiziale  del  Ministero  di  Stalo,  incaricato  per  tale  oggetto. 

127.  Entro  due  mesi  dopo  il  riportato  decreto  di  confer- 
ma , i notai  debbono  adempire  al  prescritto  negli  articoli  G2 
e 63  della  presente  legge  sotto  la  stessa  pena  dell’  articolo 
precedente. 

128. 1 notai  confermali,  nel  termine  di  sei  mesi  dalla  pub- 
blicazione della  presente  legge,  sono  nell’  obbligo  di  rimet- 
tere all’archivio  notariale  rispettivo  , dopo  la  sua  istallazio- 
ne , un  elenco  fedele  ed  esatto  di  tutti  gli  alti  e rogiti  da 
essi  solennizzati  pel  passato  , in  cui  verrà  indicalo  il  nome 
delle  parli  e de’  disponenti , la  data  e qualità  dell’  atto  ; e 
rispetto  a’ testamenti  segreti  non  ancora  aperti,  il  nome  del 
testatore  , e del  tempo  in  cui  furono  loro  consegnali. 

Mancando  i notai  all’adempimento  di  quest’ obbligo  nel 
tempo  stabilito,  incorreranno  nella  multa  di  ducati  quindi- 
ci , ed  il  conservatore  dell’  archivio  farà  eseguire  1'  elenco 
nella  casa  del  notaio  moroso  a di  lui  spese  (1  j. 

129. 1 notai  attuali  ne’  reali  domini  al  di  là  del  Faro , fin- 
che non  abbiano  presentato  il  segno  del  tabcllionalo  , con- 
tinueranno a contrassegnare  gli  alti  come  per  lo  addietro. 

Dopo  aver  presentalo  il  segno  del  tabellionato,i  notai  deb- 
bono usar  questo  anche  nella  spedizione  delle  copie  e degli 
estratti  degli  alti  e rogiti  ricevuti  prima  della  presente  legge. 

TIT.VI-Degli  onorari edflle  tasse  (V.  addiz.  p.  967  ss.  ) 

Sez.  I-  Competenza  de’ dritti  pe’notai,  per  le  Camere  e per 
gli  archivi  (V.  le  addiz.  a p.  967  ). 

130.  Per  la  compilazione  a rogito  degli  alti  o contratti, 

(1)  V ep.  i decreti  de’  18  ottobre  1S25,  5 maggio  1827, 1G  agosto  1831  e 30 
ottobre  1836 , n.°  76,  77,  79  e 111,  p.  943  ss.  e 9G6. 
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comprese  le  narrative , i patti  accessori , e tuli’  altro  di  so- 
stanza dell’  atto,e  contratto , e compresa  la  consegna  di  una 
prima  copia  autentica  , ò dovuto  al  notaio  l’ onorario  rispet- 
tivamente tissato  nella  tariffa  annessa  alla  presente  legge  (1). 

131.  Oltre  l’ onorario,  il  notaio  esige  l'importo  della  carta 
bollata , della  scrittura  dell’  originale  e della  prima  copia  ; 
il  dritto  del  repertorio  e dell’  archivio  ; e finalmente  1 ac- 
cesso e le  diete,  se  vi  ha  luogo  : il  tutto  nelle  misure  rispet- 
tivamente fissale  nell’  annessa  tariffa. 

132.  Il  notaio  ha  dritto  di  obbligare  la  parte  principal- 
mente interessata  a levare  la  prima  copia  dell’  atto  o con- 
tratto. Se  pili  parli  vi  hanno  un  eguale  e principale  interes- 
se , il  notaio  obbliga  una  di  esse  a sua  elezione,  salvo  il  con- 
tributo fra  loro  ( V.  art.  135  e 136 ). 

133.  La  parte  che  riceve  la  prima  copia  in  forma  esecuti- 
va , dee  pagare  l’ intero  onorario  stabilito  così  per  lo  rogito 
che  per  la  copia  suddetta , e gli  altri  dritti  e spese , a norma 
degli  articoli  precedenti.  Per  ogni  altra  copia  in  forma  ese- 
cutiva ricercata  da  chi  ne  abbia  il  dritto  , il  notaio  esige  sol- 
tanto il  terzo  dell’  onorario  stabilito  per  le  copie  suddette  , 
oltre  l’ importo  della  carta  bollata  e della  scrittura. 

134.  Concorrendo  due  notai  a rogare  lo  stesso  atto  o con- 
tralto, è dovuto  un  solo  onorario,  oltre  l’importo  della  carta 
bollata  e della  scrittura  , anche  per  la  copia  autenticata  che 
dee  custodirsi  dal  secondo  notaio  intervenuto  nell’allo  me- 
desimo : il  solo  onorario  per  lo  rogito  è diviso  tra  essi , ma 
il  dritto  del  repertorio  e dell’  archivio  del  pari  che  l’accesso 
e le  diete  , se  hanno  luogo,  son  dovute  sì  all  uno  che  all'al- 
tro de'  due  notai. 

1 35.  Perle  altre  copie  che  il  notaio  rilascia,  oltre  a quella  in 
forma  esecutiva  per  gli  estratti  ed  attestali  istrumentari,  e pei 
certificati, è fissato  il  rispettivo  onorario  nell’annessa  tariffa. 

136.  Il  disposto  nell’  art.  132  non  ha  luogo  per  gli  atti  di 
ultima  volontà  che  dopo  la  morte  del  disponente, nel  solo  ca- 
so in  cui  il  testamento  o la  disposizione  non  sia  stata  rivocata. 

Se  il  testamento  sia  stalo  rivocato,  e non  ne  venga  chiesta 
copia  , non  compete  al  notaio  alcun  onorario  , salva  la  tassa 
fissata  nell’ annessa  tariffa  da  pagarsi  nell'atto  del  rogito. 
Che  se  l'erede,  o altri  ne  voglia  la  copia,  paga  la  metà  : ma 
se  la  copia  è richiesta  e levata  dal  testatore  prima  della  rivo- 
cazione , il  notaio  ha  dritto  all’  intero  onorario. 

137.  Per  gli  archivi,  e per  gli  altri  atti  delle  Camere  nota- 
riali , sono  fissati  i rispettivi  diritti  nell’  annessa  tariffa. 

(1)  Veg.  il  decreto  de’  Vi  luglio  1S3S,  n.°  H2,  p.  967. 
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138.  l‘er  gli  atti  celebrati  prima  «li  questa  legge  e per  Ift 
copie  de’  medesimi  si  conservano  le  tasse  , mercedi  ed  ono- 
rari che  erano  in  vigore  prima  della  legge  medesima. 

139.  Rispetto  a’  casi  non  contemplati , le  tasse  debbonsi 
regolare  con  analogia  agli  espressi  nell’  annessa  tariffa. 

140.  I notili  sono  tenuti  di  specificare  in  piedi  di  ciascun 
atto  c di  ciascuna  copia  di  esso  tutta  la  spesa  di  onorario  e 
tasse  occorsa  per  la  stipula  del  medesimo  e della  copia  , in- 
dicandone il  totale  per  esteso,  e sottoscrivendolo.  In  caso 
di  omessione  saranno  sottoposti  alla  multa  di  ducati  due  , 
salve  le  pene  più  gravi  prescritte  dalle  leggi  in  vigore  in 
caso  di  esazione  di  dritti  maggiori , e non  dovuti. 

Sez.  II  - Tariffa  de  diritti pe’  notai, per  le  Camere  e per  gli 
archivi  notariali  ( V.  le  addiz.  a p.  9(57  ss.  ). 

141.  I dritti  e le  competenze  po'  notai  saranno  i ser 

guenti  : ... 

Per  gl’  istrumenti  di  mandato  generale  ad  nega- 
tia , di  riconoscimento  di  figli  naturali,  d’assunzione 
di  tutela  , di  promessa  di  vendita  , di  convenzione  o di 
rettificazione  di  confini , di  pace  o remissione  in  rogito 
a parte  , c fuori  degli  atti , e per  qualunque  altro  istru- 
menlo  di  oggetto  inestimabile  c non  ispccificato  ne’  se- 
guenti articoli,  1’  onorario  è di  ducato  (1) - • 1 » 

2°  Per  le  procure  speciali  ad  negotia  l’ onorario  e 

di  grana  . . ™ 

Per  le  procure  ad  lites 0® 

Per  gli  atti  in  brevetto  , a norma  dell’  articolo  34  , 
qualora  contengano  una  obbligazione  reciproca  tra  le 
parli , se  questa  non  oltrepassa  i ducati  dieci,  l' onora- 
rio è di  gTana •••••. 

Al  di  là  di  questo  valore  e di  grana 50 

3”  Per  glistrumenti  di  prestito  ad  interesse,  pegno, 
imposizione  o estinzione  di  censo  ; censi  vitalizi  sopra 
capitali  ; costituzioni  o restituzioni  di  dote  , anche  in 
istallili  ; imposizione  d’ipoteca,  cessione  o assegnazione 
di  credili,  azioni  c dritti,  quando  l’ ipoteca  e la  cessione 
sicno  in  un  atto  separato,  per  gl  istrumenti  di  comunio- 
ne , società  , soccio,  locazione  di  opera,  vendita  di  cose 
mobili , transazione  sopra  quantità  e cose  mobili  e per 
tutti  gli  altri  contratti  tanto  nominati , che  innominati , 
purché  non  contengano  traslazione  di  dominio  di  stabili, 
e non  sia  per  alcuno  di  essi  diversamente  disposto  nella 

(|)  jrefr.  il  decreto  de’  10  zennaio  IS27  per  I’  onorario  «teli'  atto  ili  depo- 
sito di  uu  testamento  olografo,  n.°  116,  p.  909. 
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presente  tariffa  , se  il  yalore  della  cosa  cadente  in  con- 
tratto non  ecceda  i ducati  cento , 1’  onorario  è di  due.  . 1 j» 


Eccedendo , sino  a ducati  tremila  si  pagano  oltre 

a ciò , per  ogni  cento  ducati  di  aumento , grana 30 

Da  ducati  tremila  tino  a qualunque  somma , per 
ogni  cento  ducati  di  aumento , grana 20 


L’ onorario  però  in  qualunque  modo  non  può  ecce- 
dere i ducati  ottanta. 

4°  Per  gl’  istrumenli  di  comunione  o società  coniu- 
gale a titolo  universale , o ristretta  a’  beni,  e ad  oggetti 
particolari  di  esclusione  di  detta  comunione  , o di  sepa- 
razione di  beni  stipulati  tra'coniugi,  qualunque  sia  il  va- 
lore de’  beni  assoggettati  o esclusi  dalla  comunione,  due.  1 » 
Se  l’ esclusione  o la  restituzione  è convenuta  nel 

rogito  dotale , la  tassa  in  questo  caso  ò di  grana 30 

5°  Pe’  rogiti  di  donazione  fatta  agli  sposi  o a'  figli  in 
contemplazione  di  matrimonio,  e durante  il  medesimo  ; 
per  larivocazione  delle  donazioni  ne’  casi  in  cui  è per- 
messa ; e per  gl’  istrumenti  di  prestilo  senza  interesse  , 

0i  comodato  e di  deposito  , compete  il  terzo  dell’ ono- 
rario fissato  al  num.  5°. 

fi”  Per  gl’  istrumenti  di  assoluzione , pagamento  o 
liberazione  in  atto  separato,  compete  il  terzo  dell'ono- 
rario fissato  al  num.  5".  Ma  l’ oriorario  non  può  essere 
minore  di  un  ducato , nè  maggiore  di  ducati  quaranta.  • 

7°  Per  gl’  istrumenti  di  reso  conto  di  tutela,  o di 
altra  amministrazione, ne’quali  il  tutore,  curatore  o am- 
ministratore riportasse  un’  assoluta  liberazione  e quie- 
tanza , l’ onorario  è di  ducalo t » 

S " Se  dal  reso  conto  il  tutore , curatore  o ammini- 
stratore risulti  debitore  o creditore,  per  la  confessione 
ed  obbligazione  relativa , la  tassa  si  regola  a norma  del 
num.  3 ° sul  totale  della  somma  di  cui  risulta  creditore 
o debitore. 

Pe'  rogiti  di  società  la  tassa  si  fa  soltanto  sul  capi- 
tale e non  sull’  opera  o sull’  industria. 

P Per  gl'  inventari  anche  di  stabili , eseguiti  fuori 
, di  giudizio,  l’onorario  è fissato  per  lo  terzo  di  ciò  che  è 
stabilito  nel  num.  5°.  Ma  esso  non  può  essere  minore  di 
un  ducato  nè  maggiore  di  ducati  ottanta. 

Il  notaio  conseguisce  in  oltre  la  dieta  ed  i viaggi  e 
cibari , come  al  num.  34". 

10"  Per  gl'  istrumenti  di  rinuncia  alla  lite,  se  per  la 
rinuncia  non  è convenuta  alcuna  somma  , ha  luogo  la 
tassa  secondo  il  num.  /°. 
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La  tassa  si  raddoppia , se  la  rinunzia  porla  in  olire 
una  generale  rimessione  o reciproca  assoluzione  di  ogni 
pretensione , anche  fuori  delle  cose  portate  in  giudizio. 

Se  la  generale  rimessione  è stipulata  in  rogito  sepa- 
rato, e indipendentemente  dal  recesso  della  lite  , com- 
pete l’onorario  semplice  nella  misura  fissata  nel  nuni.  4". 

14"  Per  l’istrumento  di  sicurtà  prestata  in  alto  sepa- 
rato per  lo  stesso  oggetto  da  una  o più  persone  in  forza 
di  una  nuova  convenzione  , compete  il  terzo  dell’  ono- 
rario Gssato  nel  num.  3 

IVon  può  però  esser  minore  di  ducalo  uno,  nò  mag- 
giore di  ducali  quaranta. 

Se  la  sicurtà  è prestata  in  vigore  di  una  precedente 

convenzione  , non  compete  che  ducalo 1 » 

Se  in  fine  la  sicurtà  è prestala  nello  stesso  rogito 
dell’  obbligazione  principale,  e l’imporlo  non  oltrepas- 
sa i ducali  cento  , competono  grana 60 

Eccedendo  tal  somma  , ducalo 1.20 

42"  Per  gl’  istrumenti  di  nominazione  di  uno  o più 
arbitri , fatta  da  una  o più  persone  , compete  ducato.  . 1 » 
13"  Per  gl’  istrumenti  di  compra  , vendita,  cessione 
o assegnazione  in  solutum  di  beni  stabili  o drilli  immo- 
bili, se  il  valore  della  cosa  cadente  in  contratto  non  ec- 
cede i ducali  cento  , compete  ducalo 1.50 

Eccedendo,  sino  a ducati  tremila  si  pagano  in  oltre, 

per  ogni  cento  ducati  di  aumento , grana 40 

Da  tremila  sino  a qualunque  somma,  per  ogni  cento 

ducali , grana 30 

L’ onorario  però  in  qualunque  caso  non  può  ecce- 
dere i ducati  cento. 

U°  Per  lo  rogito  di  permutazione  è dovuto  l’onora- 
rio sopra  la  metà  dell'  importo  delle  cose  permutate;  se 
non  che,  quando  siavi  eccesso  per  una  parte,  per  questo 
eccesso  si  fa  la  lassa  sull’  intero  importo  del  medesimo. 

43'  Per  gl’  istrumenti  di  locazione  a tempo  si  fa  il 
cumulo  delle  pensioni  di  tutto  il  tempo  del  convenuto 
contratto , e si  tassa  in  un  terzo  dell’  onorario  fissalo 
al  num.  3°.  La  tassa  però  non  debbe  eccedere  il  terzo 
dell’  onorario  sul  cumulo  di  anni  diciotlo. 

46"  Per  le  investiture  livellarie  , se  trattasi  di  una 
enfiteusi  perpetua  , la  tassa  si  regola  come  al  num.  13" 
sopra  due  terzi  del  valore  degli  effetti  dati  a livello. 

Se  si  tratta  di  enfiteusi  a più  generazioni , si  tassa 
come  al  num.  45",  ma  sopra  la  metà  del  valore. 

Sedi  enfiteusi  ristretta  alla  vita  del  livellarlo, si  fa  la 
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tassa  sulla  metà  del  cumulo  de’canoni  per  anni  diciotto 
quando  il  livellario  non  eccede  l’ età  di  anni  quaranta. 

La  tassa  si  fa  sulla  metà  del  cumulo  per  anni  quindici , 
quando  il  livellano  oltrepassa  l’ età  di  anni  quaranta,  e 
non  eccede  quella  di  cinquanta. 

Quando  il  livellario  oltrepassa  i cinquant’  anni,  ma 
non  eccede  i sessanta , la  lassa  si  fa  sulla  metà  del  cu- 
mulo per  anni  dieci. 

Se  il  livellario  eccede  i sessant'  anni  di  età,  la  tassa 
si  fa  sulla  metà  del  cumulo  per  anni  sette. 

da  Quando  nel  rogito  non  consti  del  valore  de’fon- 
di  dati  aa  entìleusi , questo  si  forma  sul  canone  in  ra- 
gione di  ducati  cinque  per  cento  , cioè  ad  ogni  ducali 
cinque  di  canone  si  dà  il  valore  di  ducati  cento. 

Gl’  istrumenli  di  locazione  perpetua  a più  genera- 
zioni o a vita  si  tassano  come  l’enlileusi  ne’  rispettivi 
casi. 

/S”  Per  l’ assegnamento  o costituzione  di  usufrutto 
in  via  di  contralto,  se  rusufrutlo  è convenuto  a tempo,  si 
lassa  come  nelle  locazioni  : se  è convenuto  a vita  o a 
più  generazioni , si  regola  la  tassa  come  nell’  enfiteusi. 

49°  Per  le  rinnovazioni  e ricognizioni  d’investiture 
di  livelli  l'onorario  è come  al  num.  4°. 

Anche  allorché  la  rinnovazione  comprende  la  re- 
missione espressa  della  incorsa  caducità,  l’onorario  del- 
la nuova  investitura  è come  nel  detto  num.  4". 

20°  Per  la  ricompra  o affrancazione , se  questa  è 
6tata  convenuta  nel  rogito  di  vendita  o in  altro  rogito 
precedente , e siegua  dentro  il  termine  convenuto  o 
prorogalo  , la  tassa  è di  ducalo 1 » 

Se  dopo  trascorso  il  dello  termine , si  tassa  il  terzo 
dell’  onorario  fissato  rispettivamente  ne"  num.  2°  e 43". 

2/"  Per  lo  patto  di  ricompra  convenuto  in  rogito 
separato  dalla  vendita  la  tassa  è di  ducalo 1 » 

22°  Per  le  divisioni  la  tassa  si  regola  sopra  la  metà 
del  valore  totale  della  sostanza  che  cade  in  divisione,  a 
norma  del  num.  3".  11  totale  onorario  non  può  eccede- 
re i ducati  cento. 


23"  Per  gl’  islrumenti  di  transazione  la  tassarsi  re- 
gola sopra  il  valore  di  ciò  che  espressamente  vien  dato 
o rispettivamente  rimesso  e promesso  per  prezzo  della 
transazione,  senza  riguardo  alle  pretensioni  che  i transi- 
genti avessero  prima  l’ uno  contro  1’  altro  : e ciò  a nor- 
ma del  num.  3",  se  sien  date , rimesse  e promesse  cose 
mobili,  ed  a norma  del  num.  13",  se  sien  dati,  rimessi  e 
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promessi  stabili , o dritti  immobili.  Il  totale  dell'onora- 
rio però  non  può  eccedere  ducati  cento. 

Quando  non  fosse  dedotta, promessa, data  o rimessa 
cosa  alcuna  specificatamente  di  quantità , prezzo  o va- 
lore certo  ; e (piando  la  transazione  consistesse  tutta  in 
una  sola  generale  remissione , assoluzione  e quietanza 
da  ogni  pretensione  e ragione  che  f uno  avesse  o po- 
tesse avere  contro  V altro , la  tassa  ò di  ducato 1 » 

34"  Per  gl'  istrumenti  di  donazione  fra  vivi,  a riser- 
va delle  donazioni  di  cui  al  num.  5° , e pe’  testamenti 
tanto  per  atto  pubblico , quanto  mistici , è dovuto  lo 
stesso  onorario  che  resta  (issalo  ne'  contralti  traslativi 
di  dominio,  come  al  num.  /5°,  computalo  sul  valore  del- 
la sostanza  disposta.  L'onorario  però  non  può  eccedere 
ducati  cento. 

35"  Se  la  donazione  o il  testamento  è a favore  di 
ascendenti  o discendenti , 1’  onorario  è di  un  terzo  , e 
non  può  eccedere  i ducati  quaranta  ; se  è a favore  dei 
parenti  collaterali , 1 onorario  è della  metà , e non  può 
eccedere  ducati  ottanta. 

36“’  Pe’testamenti  mistici  o sia  segreti,  il  notaio  esige 

nell’  atto  del  rogito  l' onorario  di  ducato \ » 

Pe’  testamenti  nuncupativi , o sia  pubblici , il  no- 
taio esige  nell’  atto  del  rogito  f onorario  di  ducati  . . .2  » 
Alla  morte  del  testatore,  se  il  testamento  non  è ri- 
vocato , il  notaio  esige  , oltre  alla  consegna  della  prima 
copia , l’ intero  onorario  tissalo  ne’  numeri  34"  e 35". 

11  dello  onorario  progressivo  è dovuto  al  notaio 
sulla  sola  sostanza  disponibile  per  testamento  , a norma 
degli  articoli  829  ad  832  della  parte  terza  del  codice  per 
Io  regno  delle  Due  Sicilie. 

37°  Per  la  semplice  rivocazione  del  testamento , la 
quale  non  contenga  una  nuova  disposizione,  ducato  . . 1 » 
%8‘  Per  lo  rogito  di  accettazione  di  eredità  o di  le- 
gato, qualunque  sia  il  numero  delle  persone,  ducalo . . 1 » 
itf'  Per  1 assistenza  del  notaio  all  apertura  del  te- 
stamento mistico , ducalo 1 » 

30 " Per  la  ratitìca  ed  approvazione  di  un  rogito  an- 
teriore , fatta  da  una  o più  persone , ducato 1 » 

oi"  Per  gli  alti  compresi  nello  stesso  istrumento  , 
se  sono  relativi  al  contratto  principale  , e non  formano 
un  contratto  distinto , come  sono  le  accollazioni  o as- 
sunzioni di  debiti , le  cessioni  di  eredità , delegazioni  e 
simili , non  compete  alcun  onorario. 

53°  Se  in  uno  stesso  rogito  vengono  cumulati  più 
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contralti  distinti , compete  l’ intero  onorario  sul  con- 
tralto di  maggior  valore,  e la  metà  sopra  ciascuno  degli 
altri , purché  il  totale  non  ecceda  i ducali  cento. 

33"  Pel  registro  dell’  atto  nel  repertorio,  e per  cia- 
scun notaio  intervenuto  nella  stipula,  son  dovute  gr.  (1  ) IO 
54"  Per  l’ accesso  del  notaio  alla  casa  della  parte  o 
altrove,  fuori  della  sua  abitazione,  ma  entro  il  comune, 

sono  dovute  grana 20 

Se  fuori  del  comune,  ed  in  distanza  oltre  un  miglio 
a titolo  di  dieta  ed  accesso  uniti  insieme,  son  dovute  gr.  60 
E così  la  metà  in  proporzione,  oltre  le  spese  di  viag- 
gio e de’  cibari. 

55"  Per  le  copie  in  forma  esecutiva  l’ onorario  è il 
quarto  dell’  onorario  lissato  per  l’ allo  di  cui  si  dà  la  co- 
pia, purché  non  sia  minore  ai  un  ducato  nè  maggiore  di 
quindici.  Per  tutte  le  altre  copie,  e per  gli  estratti  o at- 
testati testamentari  che  contengono  una  particola  o un 
epilogo  deU’alto  stesso,  il  notaio  esige,  oltre  la  scrittura 
e l'imporlo  della  carta  bollata,  se  la  somma  non  eccede 

i ducati  cento , grana k-y--’.  • 40 

Fino  a ducati  mille , ducato 1 » 

Per  qualunque  somma  maggiore , ducati ......  2 » 

La  stessa  tassa  ha  luogo  pe’  nolamenli  al  margine 
di  qualunque  allo. 

5ffJ  Per  la  scrittura  dell’alto  originale  e delle  copie, 
il  notaio , oltre  l’ importo  della  carta  bollata , esige  per 
ogni  foglio  a due  facciate  scritte  in  carattere  chiaro  e 
ben  formato  di  linee  trenta  per  ogni  facciata,  e di  lette- 
re venti  almeno  per  ogni  linea  per  gli  originali , e di 

lettere  trenta  almeno  per  le  copie  , grana  (2) 10 

Se  la  scrittura  sia  in  una  sola  facciata , o 1’  ultimo 
loglio  non  sia  tutto  scritto , si  paga  non  pertanto  l’in- 


tera mercede  di  grana 10 

37"  Per  la  semplice  collazione  che  fa  il  notaio  di 
una  copia  con  qualche  originale,  o copia  autentica  di  un 
atto  che  non  sia  stato  da  lui  rogato  , e pel  certificato 

relativo , esige  grana 20 

Se  1‘  originale  col  quale  si  è fatta  la  collazione  ec- 
cede i sei  fogli  a due  facciate , gli  compete  in  oltre  per 

ogni  foglio  eccedente  i fogli  sei  grana 03 

38"  Per  qualunque  altro  certificalo  che  fosse  fatto 
da  un  notaio  oltre  la  tassa  delle  scritture,  come  al  num. 


5ff\  ed  oltre  l’ importo  della  carta  bollata,  esige  grana . 20 


(1)  Ve*,  il  rescritto  degli  II  agosto  1 S21 , n.°  Ili,  p.  968. 

(2  ) Veg.  il  rescr.  de’  27  maggio  1S20  pel  numero  de 'righi,  n.°  113,  p.  9G7  ». 
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3Dn  Per  la  semplice  ostensione  di  qualunque  allo  di 
Cui  non  si  cerchi  copia  estratta  o attestalo  relativo 

esige  grana 20 

40°  Per  gli  atti  giudiziari  che  si  eseguiranno  da’  no- 
tai , si  osserveranno  le  tarilTe  rispettive. 

142. 1 dritti  e le  competenze  delle  Camere  notariali 
sono  le  seguenti  : 

r Per  l’ esperimento  d’ idoneità  al  notariato , per 
ciascun  componente  la  Camera  intervenuto  all’  esame  , 
compresi  il  presidente  e il  cancelliere , ed  i due  notai 

aggiunti , sono  dovuti  ducati 2 » 

Non  riuscendo  il  candidato  nell’  esperimento  , non 
paga  che  la  metà  degli  emolumenti  lissati  di  sopra.  Que- 
sto dritto  sarà  diviso  agli  esaminatori  terminato  l’esame 
senza  osservarsi  la  proporzione  prescritta  dall’  articolo 
108  della  presente  legge  (1). 

3°  Per  qualunque  rapporto  o consulta  da  farsi  dalla 

Camera  ad  istanza  di  parte  son  dovute  grana 60 

3°  Per  ogni  lettera  di  uficio  ad  istanza  di  parte,  gr. . 10 
4'’  Per  lo  certificato  prescritto  nell’  art.  124,  grana.  30 
3”  Per  la  formazione  delle  tasse  degl’  islrumenti  a 
dimanda  del  notaio  o delle  parti , senza  che  vi  sia  con- 
troversia , se  1’  onorario  tassalo  non  eccede  ducati  cin- 
que , son  dovute  grana 20 

Eccedendo  ducati  cinque  fino  a venti , grana.  ...  40 
Da  ducati  venti  in  avanti  il  due  per  ogni  cento  della 
somma  tassata. 

6°  Se  la  tassa  vien  fatta  in  seguito  di  controversia 
delle  parli  o del  notaio  , compete  in  oltre  l’ importo  dei 
rapporti  o lettere  di  officio  , che  possono  occorrere. 

7°  Per  ogni  avviso  da  affiggersi , grana 10 

Ciò  oltre  la  spesa  della  pubblicazione  ed  affissione. 

8"  Per  gli  accessi  e le  visite  ad  istanza  di  parte  , e 
• per  le  visite  di  ufizio , alle  quali  abbia  dato  luogo  la 
mancanza  del  notaio , per  ciascun  giorno  , e per  ogni 
componente  la  Camera  o delegalo  , ò dovuto  ducato.  . 1 » 
Se  la  visita  venga  eseguita  fuori  del  comune  della 
residenza  della  Camera  o del  delegato,  o in  distanza  ol- 
tre di  un  miglio , compete  in  oltre  la  spesa  del  viaggio 
e de’  cibari. 

Per  la  visita  de’  protocolli , ducato  (2) 1 » 

0°  Per  ogni  legalizzazione  degli  alti  notariali  ne’ter- 
mini  dell’articolo  62 son  dovute  grana 05 

(1)  Ve*.  il  rescritto  <le’1 0 dicembre  !S12 , n.°  120,  p.  073. 

(2)  Ve*.  il  rescritto  dc’23 maggio  lS23,n.°  113,  p.  96S  s. 
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143.  i dritti  e le  competenze  degli  archivi  sono  le 
seguenti. 

4°  Per  ogni  atto  scritto  nel  repertorio  , del  quale  è 
(issato  1’  onorario  nel  num.  4"  dell’  articolo  141 , e che 
non  oltrepassa  il  valore  di  ducati  cento  , grana  ;!)...  10 
Se  il  valore  supera  i ducati  cento  e non  oltrepassa 

i cinquecento , grana 20 

Se  oltrepassa  i ducati  cinquecento  fino  a mille , gr.  30 

Da  ducali  mille  a cinquemila  , grana 50 

Da  ducati  cinquemila  a qualunque  somma  , ducalo.  1 » 
Il  dritto  di  un  carlino  è dovuto  per  tutti  gli  atti  che 
sono  o preparatori  di  altri  atti  da  farsi,  o convalidanti 
altri  consecutivi,  purché  non  sieno  traslativi  di  domi- 
nio (2). 

2°  Per  la  semplice  ostensione  di  qualunque  alto,  per 
le  copie  autentiche  de’  rogiti , e per  gli  attestati  ed  es- 
tratti istrumentari  degli  atti  clic  si  conservano  in  archi- 
vio , son  dovuti  i dritti  fissati  pe’  notai. 

5 " Qualora  per  la  ricerca  dell'atto  o istrumento  oc- 
corresse di  esaminare  1’  elenco  o repertorio  di  uno  o 
più  notai , per  l’ esame  dell’  elenco  o del  repertorio , 
anche  non  trovandosi  l’ atto  ricercato,  son  dovute  gr.  . 20 
4°  Abbisognando  poi  l’opera  del  perito  de’caratteri 
antichi  per  la  ricerca  o lettura  dell’  atto , si  pagherà  il 
diritto  a misura  del  tempo  che  occorrerà  impiegarsi , e 
secondo  le  circostanze  de’  casi , da  determinarsi  dal 
conservatore  dell'  archivio , e da  riesaminarsi  dal  tribu- 
nale in  caso  di  richiamo  della  parte. 

5°  Per  la  cifra,  sottoscrizione  e bollo  di  ciascun  re- 
pertorio , a norma  dell’  art.  75,  son  dovute  grana  (3),  . 22 

144.  Il  ducato  napolitano  equivale  a tari  dieci  di  moneta 
siciliana. 

Disposizioni  transitorie. 

145.  Le  multe  in  cui  i notai  de'  nostri  domini  al  di  là  del 
Faro  potranno  incorrere  a tutto  dicembre  del  venturo  anno 
del  j 820 , saranno  ridotte  al  quinto  delle  somme  prescritte 
dalla  presente  legge. 

146.  Gli  archivi  notariali  de’  nostri  domini  al  di  qua  del 
Faro,  sino  a nuova  sovrana  disposizione,  saranno  mantenuti 

(1)  V ’cg.  il  rese,  deglill  agosto  1821,  n.°1l4,  p.  96S-Coii  circolare  degli  1 1 
maggio  1838  si  è stalli  liti)  che  nella  rinnovazione  de’  titoli  giusta  1'  art.  2161 
leppi  civili  dee  pagarsi  il  diritto  di  grana  dieci. 

(2)  Vep.  le  circolari  del  1°  ed  11  agosto  1S32  pe’ diritti  di  archivio  , in 
nota  a p.  970  as. 

(3)  Veg.  il  reso  ilio  de’ 22  aprile  1S20,  n.°  58,  p.  924. 
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sul  piede  in  cui  attualmente  si  trovano,  così  per  gl’  impiegali, 
come  per  l'esazione  de'diritti  che  attualmente  percepiscono. 

Per  effetto  della  presente  disposizione  saranno  conservati 
fino  a nuovo  ordine  gli  attuali  presidenti  e cancellieri  delle 
Camere  notariali. 

Disposizione  derogatoria  (V.  le  addiz.  a p.  973  s.  ) 

14/.  Tutte  le  disposizioni  esistenti  sulla  materia  che  for- 
ma oggetto  della  presente  legge  cesseranno  di  aver  vigore 
nel  giorno  in  cui  la  medesima  sarà  obbligatoria  , cioè  al  dì 
1°  di  gennaio  1820  (1).  ( Pubblio,  a'  27  novembre  1819.  ) 

ATTI  ADDIZIONALI  AL  TIT.  I DELLA  LEGGE  NOTARILI  . ( L.  not.  art.  1 a 52.) 

Sez.  I - Della  nomina  e delle  funzioni  de'  notai. 

(L.  not. art.  la 7.) 

31)  1818,  31  ottobre,  R.  (M.  di  G.  e G.  ) che  dichiara  in- 

compatibile l' ufxzio  di  cancelliere  con  quello  di  notaio.  ( L. 
not.  art.  7.  ) , 

S.  M.  uniformemente  al  parere  rassegnatole  dal  supremo 
Consiglio  di  Cancelleria,  ha  dichiarata  la  carica  di  notaio  in-1 
compalibile  con  quella  di  cancelliere  presso  i giudici  di  cir- 
condario. Nel  R.  N.  ec.-fir.  M.bcTohmasi.  ( Comun.  a detto 
dì  a'  Proc.  del  Re.  ) 

32)  1821 , 11  giugno , R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  ritiene  le  no- 
mine de  notai  fatte  regolarmente  da  luglio  1820  a'  23  marzo 
1821.  ( L.  not.  art.  2.  ) 

S.  M.  nel  Consiglio  degli  11  del  corrente  ( giugno  ) si  è 
degnata  dichiarare  , che  non  vuole  annullate  le  nomine  dei 
notai  avvenute  da’  6 luglio  1820  fino  a'  23  marzo  1 821 , e che 
per  conseguenza  rimangono  fermi  tutti  gli  atti  da'  medesimi 
fatti , purché  però  le  nomine  anzidclte  fossero  state  latte  re- 
golarmente e non  fossero  stato  f effetto  del  capriccio  o della 
violenza  del  tempo.  Nel  R.  N.  ec.-fir.  R.  de  Giorgio.  (Co- 
lmiti. a’  13 giugno  1821  a'  Proc.  del  Re.) 

33)  1824,0  settembre,  R.  (M.  di  G.  e G.)  che  dichiara 
non  incompatibile  l'ujizio  di  esattore  comunale  cqn  quello  di 
notaio.  (L.  not.  art.  7.) 

L’articolo  7 della  legge  de'23  novembre  1819  dichiara  in- 
compatibile l’ufizio  di  ricevitore  delle  pubbliche  imposte 
coll’  esercizio  del  notariato.  Da  ciò  il  dubbio  se  questa  in- 
compatibilità si  estenda  alla  carica  di  esattor  comunale.- 

(1)  Pese-  il  decr.  de’25  ag.  1SI9  per  la  osservanza  della  legge  in  Sicilia,  ed 
il  decreto  de’  7 die.  1319  transitorio  per  la  Sicilia,  n.u  121,  ì 22,  p.  973  ». 
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S.M. , alla  quale  ho  rassegnalo  questo  dubbio,  preso  in  con- 
siderazione che  la  carica  di  esaltor  comunale  diversifica  es- 
senzialmente da  quella  di  ricevitore  delle  pubbliche  imposte , 
particolarmente  cosi  per  ragion  di  sua  durala  , come  per  la 
estensione  del  territorio  sul  quale  si  esercita  , si  è degnata , 
nel  C.  O.  di  S.  de’  fi  di  questo  mese , dichiarare  che  la  carica 
di  esaltor  comunale  non  è incompatibile  coll'  esercizio  del 
notariato.  Nel  R.  N.  ec. -tir.  M.»cTommasi.  ( Cornuti,  agli 
11  settembre  1824  a' Proc.  del  Ite.) 

Si)  1825 , 29  ottobre  , D.  che  impone  a' notai  la  esibizione 
de'  certificali  di  residenza.  ( L.  not.  art.  4 e 5.  ) 

Veduti  gli  articoli  4 e 5 della  legge  de’ 23  di  novembre 
1819  sul  notariato  ; 

Considerando  clic  dalla  combinazione  di  questi  articoli 
chiaro  risulta , che  l' obbligo  della  residenza  imposto  al  no- 
taio col  surriferito  articolo  4 non  importi  già  di  rimanere  fis- 
samente nel  comune  che  a lui  è stillo  assegnato  nel  decreto 
di  nomina  senza  poterne  giammai  uscire , ma  bensì  eh’  egli 
in  questo  comune  deve  avere  la  sua  residenza  abituale  ; 

Considerando  che  il  notaio  il  quale  di  suo  arbitrio  trasfe- 
risse la  sua  residenza  in  comune  diverso  da  quello  che  è a 
lui  assegnato , incorre  nella  cessazione  del  notariato , e può 
essere  altresì  soggetto , per  effetto  di  questa  cessazione , 
qualora  continui  nell’  esercizio  del  notariato , alle  prescri- 
zioni stabilite  nelle  leggi  penali  contra  coloro  che  senz’ai-, 
cun  titolo  versano  nel  disimpegno  di  pubbliche  funzioni  ; 

Considerando  che  a render  operative  queste  disposizioni 
sia  necessario  di  provvedere  tanto  al  modo  col  quale  i notai 
debbon  giustificare  la  loro  residenza  abituale  ne  comuni  lo- 
ro assegnati , quanto  al  caso  deH'alIonlanamenlo  de'notai  da 
questi  comuni  senza  trasferire  altrove  la  loro  residenza  abi- 
tuale ; 

Considerando  , che  questi  provvedimenti  reclamati  dalla 
generale  utilità  servono  particolarmente  ad  evitare  il  fre- 
quente allontanamento  de'  notai  da’  comuni  loro  assegnati 
per  residenza , ed  a far  cessare  l’ abuso  introdotto  da  taluni 
altri , i quali  per  essere  ammessi  all’  esercizio  del  notariato  , 
mentre  aspirano  a piazza  vacante  di  notaio  in  comune  di- 
verso da  quello  del  loro  domicilio , quivi  però  continuano  a 
rimanere  , e rendono  così  col  loro  fatto  privo  in  tutto  o in. 
parte  del  ministero  notariale  il  comune  loro  all’  uopo  asse- 
gnato ; ec.  ec. 

Art.  1.  Alla  fine  di  ogni  quadrimestre, a contare  dal  dìl°di 
gennaio,  ogni  notaio  dovrà  presentare  alla  Camera  notaria- 
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Je  , dalla  quale  rileva , un  certificalo  del  sindaco  del  comune 
che  a lui  sarà  stalo  assegnato  per  residenza  nel  decreto  di 
nomina  , contestante  che  egli  non  abbia  cangiato  la  sua  resi- 
denza abituale. 

2.  Perla  formazione  di  questi  certificati  i notai  non  dovran- 
no soggiacere  ad  alcuna  spesa  sotto  qualunque  rapporto. 

3-  Le  Camere  notariali  useranno  di  loro  facoltà,  a'  termini 
dell  articolo  104  della  legge  de'  23  di  novembre  1819,  con- 
t ra  que’notai  che,  comunque  abbiano  avuto  la  loro  residenza 
abituale  ne'  comuni  loro  assegnati , abbiano  però  omesso  di 
esibire  in  fine  del  quadrimestre  i certificati  de’  simlaei  ri- 
chiesti dall'  articolo  1°  di  questo  decreto. 

L 11  notaio  non  potrà  assentarsi  per  suoi  particolari  affari 
dal  comune  a lui  assegnato  per  residenza , senza  il  permesso 
della  Camera  notariale,  la  quale  potrà  accordarlo  sino  ad  un 
intero  mese , e per  una  sola  volta  nel  corso  dell'  anno.  Non 
è necessario  il  permesso  della  Camera , allorché  l'allontana- 
mento sarà  di  pochi  giorni,  nel  qual  caso  verranno  osservate 
le  disposizioni  della  legge. 

SL  L’  assenza  di  un  notaio  dal  comune  a lui  assegnalo  per 
residenza  senza  la  corrispondente  autorizzazione  sarà  puni- 
ta con  una  multa  non  maggiore  di  ducati  dieci,  se  sarà  di  un 
mese  : colla  sospensione  non  maggiore  di  sei  mesi , se  sarà 
di  due  mesi  : c colla  destituzione,  se  sarà  di  tre  mesi. 

.>5y)  1829, 19  gennaio,  R.  ( M.  di  fi.  e G.  ) per  la  residenza 
de'  notai  graduati  pe ’ comuni  di  Castroreale  e Barcellona 
( L.  not.art.  4 e 123.) 

Ho  rassegnato  a S.  M.  quanto  V.  E.  ha  manifestato  col 
suo  rapporto  de’  13  agosto  ultimo  , relativamente  alla  resi- 
denza de  notai  de’ comuni  di  Castroreale  e di  Barcellona , 
i quali  furono  indistintamente  graduati  pel  comune  di  Ca- 
slroreale,  allorché  a questo  era  riunito  l’ altro  di  Barcello- 
na. E S.  M.,  nel  dì  19  dello  spirante  mese,  si  è degnata  or- 
dinare , clic  i notai  graduati  pel  comune  di  Castroreale,  al- 
lorché a questo  comune  era  riunito  quello  di  Barcellona  . 
abbiano  per  loro  residenza  , ora  che  i detti  comuni  sono 
separati , quello  in  cui  si  trovano  avere  stabilito  il  domici- 
lio. Nel  R.  N.  ec.  - fir.  M.*e  Tommasi.  ( Comun . al  Luogote- 
nente generale  in  Sicilia  a’  28  gennaio  1829.) 

56?  1830  ,16  agosto , R.  (M.  di  G.  e G.  ) che  dichiara 
incompatibile  l' uffizio  di  notaio  con  quello  di  percettore  co- 
Viunale.  ( L.  not.  art.  7.  ) 

Con  rapporto  de’  30  maggio  ultimo  V.  E.  promosse  il  dub- 

78. 
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bio  se  avutosi  riguardo  al  sovrano  rescritto  degli  11  seti. 
1824  (1)  , col  quale  fu  dichiarato  essere  compatibile  la  ca- 
rica di  esattore  comunale  con  lo  esercizio  del  notariato , 
debba  la  detta  dichiarazione  aver  luogo  pe'  percettori  co- 
munali, i quali,  per  effetto  della  nuova  organizzazione  delle 
finanze  , sono  sfati  agli  esattori  surrogati  - E la  M.  S. , nel 
C.  O.  di  S.  de’  16  del  corrente  mese,  si  è degnala  dichiarare 
che  la  carica  di  percettore  comunale  sia  incompatibile  col- 
r esercizio  del  notariato , e che  , cessati  gli  esattori  comu- 
nali , sia  anche  cessato  il  reale  rescritto  degli  11  settembre 
1824  (2).  Nel  R.  N.  ec.-fir.  M.st  Tommasi.  ( Comun.  al  Luo- 
gotenente generale  in  Sicilia  a detto  dì.J 

51)  1832, 16  aprile , D.  che  autorizza  teletta  e il  cancelliere 
comunale  di  Ventotene  a far  da  notaio.  ( L.  not.  art.  2 e 7.  ) 
Art.  1.  L’ eletto , ed  il  cancelliere  comunale  dell’  isola  di 
Ventotene  uniti  insieme  possono  esercitar  le  funzioni  di  no- 
taio per  gli  atti  che  occorrono  nell’  isola  tra  gli  abitanti  del- 
l’isola medesima.  Gli  atti  così  ricevuti  saranno  esenti  da  ogni 
altra  formalità. 

58)  1836 , 26  settembre,  R.  ( M.  di  G.  e G.)  che  determina 
gli  adempimenti  da  farsi  da' notai  traslocati.  (L.  noi.  art.  4, 
5.63,60,74,87.)  . 4 , 

Diversi  dubbi  erano  stati  elevali  in  fatto  di  traslocazione 
di  notai.  I principali  erano  : in  qual  tempo  dovesse  effet- 
tuarsi la  traslocazione  ; se  il  notaio  cui  è conceduta  la  tras- 
locazione  potesse  trasportare  nella  nuova  residenza  le  sche- 
de proprie  e quelle  delle  quali  fosse  conservatore  ; quali 
adempimenti  dovesse  egli  praticare.  Avendo  rassegnato  a 
Sua  Maestà  mio  rapporto  sull’  oggetto  , la  Maestà  Sua  nel 
C.  O.  di  S.  de’  26  dei  caduto  mese  di  settembre  si  è degnata 
stabilire  quanto  segue  :-l°  Il  notaio,  al  quale  sarà  stata  con- 
ceduta la  traslocazione,  dovrà  sotto  pena  di  decadenza  pra- 
ticare nel  termine  di  due  mesi  dalla  data  del  decreto  tutti 
gli  adempimenti  a’  quali  può  esser  tenuto  per  effetto  del 
decreto  istesso.  - 2°  11  tribunale  civile  della  provincia  in 
conseguenza  di  dimanda  del  notaio  traslocato  , se  lo  trovi 
giusto , potrà  accordare  al  medesimo  discreta  dilazione  per 
eli  adempimenti  anzidetti.  - 3°  I principali  adempimenti , 
ac  quali  e parola  nel  precedente  numero  2°  sono  : 1 aumen- 
to del  patrimonio  e della  cauzione , se  vi  ha  luogo  , in  pro- 
porzione della  popolazione  nel  comune  designato  per  la 


(1)  (2)  Questo  rese,  è quello  del  6 seti.  1924  riportato  al  n.°  33, p.  909  s. 
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nuova  residenza , giusta  le  prescrizioni  della  legge  sul  no- 
tariato , e quelle  della  circolare  de'  5 di  luglio  di  questo  an- 
no : la  consegna  alla  Camera  notariale  del  labellionato  usalo 
nel  comune  dal  quale  si  è traslocato , ed  il  deposito  di  que- 
sto tabellionato  nell’  archivio  notariale  : la  formazione  di 
altro  tabellionato  con  la  leggenda  indicativa  della  nuova  re- 
sidenza : la  impressione  di  questo  nuovo  tabellionato  a’  ter- 
mini della  legge  anzidetta.  - 4"  In  margine  della  iscrizione, 
seguita  , giusta  l’ art.  63  di  questa  legge , in  occasione  della 
nomina  di  notaio,  sarà  fatta  espressa  menzione  della  impres- 
sione del  tabellionato  a motivo  della  traslocazione.  - o"  La 
traslocazione  de’  notai  sarà  annunziata  al  pubblico  a norma 
degli  articoli  74  e 87  della  legge  sul  notariato.  Gli  affissi  do- 
vranno particolarmente  aver  luogo  nel  comune  fissato  per 
la  nuova  residenza  , e nel  comune  dal  quale  si  è traslocato. 
- 6°  Le  schede  del  notaio,  al  quale  è stala  accordata  la  tras- 
locazione , sieno  proprie  di  lui  o conservate  dal  medesimo, 
dovranno  rimanere  nel  comune  dal  quale  è traslocato , e 
dovranno  perciò  passarsi  ad  altro  notaio  quivi  residente  a 
norma  della  legge  sul  notariato  (1).  Nel  R.  N.  ec.  - tir.  N. 
Parisio.  ( Cornuti . a' 5 ottobre  1856  a ’ Procuratori  del  Re.) 

59,1 1841 , 5 novembre,  R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  dichiara 
compatibili  le  funzioni  dì  proccuratore  ad  li  Ics  con  l' ufìzio 
di  notaio.  ( L.  not.  art.  7.  ) 

L’ art.  7 della  legge  de’  23  nov.  1819  dichiara  incompatibili 
le  funzioni  di  notaio  con  quelle  di  patrocinatore.  Tale  dispo- 
sizione aveva  nell’  applicazione  sua  dato  luogo  a dubitare  se 
potesse  il  notaio  far  da  proccuratore  delle  parli  contendenti 
ne’  giudizi  innanzi  a’  giudici  di  circondario.  Rassegnato  a 
S.  M.  questo  dubbio  è stato  in  proposito  osservato  mirar  la 
disposizione  del  citato  articolo  7 ad  evitare  lo  scontro  nella 
persona  medesima  di  più  funzioni  giudiziarie  essenzialmente 
distinte,  e che  possono  talvolta  trovarsi  in  opposizione  di  do- 
veri nel  concorso  di  entrambe  ; essere  ben  diverso  l' ulizio 
di  patrocinatore,  che  ha  un  carattere  pubblico,  dalla  qualità 
di  proccuratore  tutta  affatto  privata.  E però  la  M.  S.  nel  C. 
O.  di  S.  del  5 andante  si  è degnata  , imiformemente  all  av- 
viso della  Consulta  generale  del  Regno,  dichiarare  che  i no- 
tai possono  essere  prescelti  a proccuratori  delle  parti  nei 
giudizi  innanzi  a’  giudici  di  circondario.  Nel  R.  N.  ec.  - fir. 
N.  Parisio.  f Cornuti.  a'  24  novembre  1841  a'  P.  del  Re.) 

(1)  Vep.  gli  articoli  4,  5.  7,  63,  63,  74,  87  della  legge  del  23  novembre 
1SÌ0  mi  notariato  a p.  871  ss. 
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Sez.  U- Degli  atti  notarili  ec.  ( L.  not.  ari.  8 a 52.  ) 

40)  1811 , 19  maggio , D.  che  determina  il  modo  come  ren- 
der esecutivi  gl'  {strumenti  anteriori  al  1809.  (L.  not.  art.  40.) 

Art.  1.  La  disposizione  degli  articoli  844  e 845  del  codice 
di  procedura  civile  ( art.  927  e 928  leggi  di  proc.  civ.  ) per 
la  spedizione  delle  copie  in  forma  esecutiva  sarà  applicabile 
anche  agli  slromenli  stipulati  prima  dell'  attivazione  del  no- 
stro decreto  de’ 3 di  gennaio  1809  sul  notariato,  purché 
detti  slromenti  sieno  tali  che  per  le  leggi  in  vigore  meritar 
possano  la  pronta  esecuzione. 

11  presidente  del  tribunale  di  prima  istanza  si  occuperà  di 
questo  esame  nella  spedizione  delle  ordinanze. 

ài)  1815 , 20  dicembre  , D.  per  la  forma  delle  spedizioni 
esecutive  degli  atti  rogati  durante  la  occupazione  militare. 
(L.  not.  art.  40.  ) 

Art.  1.  Le  copie  in  forma  autentica  degli  atti  pubblici  so- 
lennizzali in  tempo  della  passata  occupazione  militare  por- 
teranno la  seguente  intestazione  - Ferdinando  IV  per  la 
grazia  di  Dio  Re  delle  due  Sicilie  ec.  ec.  Indi  si  soggiungerà 

- in  data  de' fu  solennizzato  il  seguente  atto. 

Si  trascriverà  1’  atto,  cominciando  dalle  parole  Regno  di  Na- 
poli , e seguirà  la  indicazione  del  giorno , mese  ed  anno  , 
posta  nell’  atto  originale  ; ma  si  tralasceranno  i nomi  ed  i 
titoli  degli  occupatori , e si  soggiungerà  immediatamente  la 

Sarda  sostituito , o altra  qualunque  che  sia  la  prima  nella 
icitura  dell’  atto  sull’  originale.  Si  terminerà  colla  solita 
formola  - Ordiniamo  e comandiamo  ec.  L’ uliziale  pubblico 
dovrà  segnare  in  fine  della  copia  il  giorno  in  cui  l'ha  spedila, 
e far  menzione  del  presente  nostro  decreto  che  ne  prescri- 
ve la  spedizione  nella  forma  di  sopra  indicata.  ( Puhblic.  ai 
30  dicembre  181 5.) 

42)  1817 , 24  maggio , R.  ( M.  di  fi.  e G.  ) che  facolta  i no- 
tai a valersi  dell'  opera  di  amanuensi  per  iscrivere  ne' pro- 
tocolli gli  atti  anteriori  al  1804.  (L.  not.  art.  12.  ) 

S.  M.  essendo  stata  informata , che  vi  siano  de’  notai , i 

Suali  conservano  tuttavia  in  fascicoli  gli  atti  ricevuti  prima 
ella  prammatica  del  1804,  è venuta  a permettere  che  i notai 
possono  avvalersi  dell’  opera  degli  amanuensi  nell'improto- 
collare  gli  alti  anteriori  a tal  epoca,  onde  rendere  piu  spe- 
dita l’ operazione.  Ha  non  però  ordinato  nel  tempo  stesso , 
che  i protocolli  degli  atti  dì  sopra  enunciati  sieno  presentati 
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alla  visita  nel  termine  improrogabile  di  mesi  tre  a contare 
dal  presente  giorno,  sotto  la  pena  della  multa  e sospensione 
contro  de’  morosi  prescritta  nell'  articolo  164  del  rego- 
lamento sul  notariato  provvisoriamente  in  vigore.  Nel  K. 

N.  ec.  - tir.  M.»«  Tomhasi.  ( Comunicato  a'  Procuratori,  del 
Re  a detto  dì.) 

45)  1819 , 21  settembre  , D.  che  determina  il  modo  come 
dare  la  forma  esecut  iva  agl'  istromenti  antichi  in  Sicilia. 

(L.  not.  art.  39 , 40.) 

Veduti  gli  articoli  927  e 928  delle  leggi  della  procedura 
ne'  giudizi  civili  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Fino  a che  non  sarà  da  Noi  provveduto  a quanto 
riguarda  gli  atti  de’ notai  ne' nostri  reali  domini  oltre  il  Faro, 
se  una  parte  cui  interessa  voglia  rendere  ivi  in  forma  ese- 
cutiva gristromenti  che  possono  per  legge  meritare  la  pron- 
ta esecuzione  , dovrà  presentare  una  dimanda  al  presidente 
del  tribunale  civile  della  residenza  del  notaio  ; ed  in  virtù 
dell’  ordinanza  di  autorizzazione,  che  verrà  distesa  in  piedi 
della  dimanda  , farà  citare  il  notaio  a dare  la  spedizione  ese- 
cutiva nel  giorno  e nell’  ora  indicata  , e le  altre  parti  inte- 
ressate ad  esservi  presenti. 

2.  Se  le  parti  intimate  non  intervengono  , o comparendo 
non  contraddicono , il  notaio  consegnerà  la  spedizione  ri- 
chiesta. La  spedizione  esecutiva  comincerà  colla  seguente 
intitolazione  : Ferdinando  I per  la  grazia  di  Dio  Re  del  re- 
gno delle  Due  Sicilie  , di  Gerusalemme  ec.  Infante  di  Spa- 
gna, Duca  di  Parma,  Piacenza,  Castro  ec.  ec.  Gran  Prin- 
cipe Ereditario  di  Toscana  ec.  ec.  ec.  : continuerà  colla  tra- 
scrizione dello  strumento  ; c terminerà  colla  forma  esecu- 
tiva - » Comandiamo  ed  ordiniamo  a lutti  gli  uscieri,  che  ne 
» saranno  richiesti , di  porre  ad  esecuzione  la  presente  spe- 
» dizione  ; a’  nostri  procuratori  generali,  ed  a’  nostri  procu- 
» ratori  regi , di  darvi  mano  ; ed  a tutti  i comandanti  ed 
» ufiziali  della  pubblica  forza,  di  prestarvi  mano  forte  allor- 
» chè  ne  saranno  legalmente  ricliiesti.  In  fede  di  che  la 
» presente  spedizione  ò stata  sottoscritta  da  noi  notaio  , e 
» consegnata  a N.  N.  in  virtù  dell’  ordinanza  del  presidente 

» del  tribunale  civile  della  valle  di emessa  il 

» giorno ed  in  assenza  f o in  presenza ) delle 

» parli  N.  N.,  come  da’  documenti  che  sono  annessi  all’  atto 
» originale.  Oggi  il  dì * 

Se  il  credito  nascente  dallo  strumento  è stato  in  parlo 
soddisfatto  o ceduto,  il  notaio  noterà  pria  della  data  la  som- 
ma per  cui  la  spedizione  sarà  esecutiva. 

* 
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3.  Comparendo  le  parti  intimate  ed  opponendosi  alla  con- 
segna della  spedizione  esecutiva,  il  notaio  sospenderà  di 
darla , e rimetterà  le  parti  allo  stesso  presidente  il  quale  ha 
emessa  l’ ordinanza. 

4.  Il  notaio  distenderà  processo  verbale  di  tutto  l’occorso 
ne’ casi  preveduti  negli  articoli  2 e 3 ; lo  sottoscriverà  in- 
sieme colle  parti , o farà  menzione  de’  inolivi  che  l’ hanno 
impedito  ; e ne  darà  copia  a qualunque  di  esse  che  gliene 
fara  la  richiesta  (1). 

44)  1819,  7 dicembre,  D.  che  determina  f epoca  per  la  os- 
servanza della  legge  notarile , e la  forma  esecutoria  per  gli 
atti  anteriori  alla  legge  per  la  Sicilia.(L.  noi.  art.  39  e 40.  ) 

Veduta  la  nostra  legge  de’  23  di  novembre  ultimo , orga- 
nica del  nuovo  regime  notariale , da  aver  vigore  dal  di  pri- 
mo di  gennaio  1820  ; 

Veduto  il  nostro  decreto  de’  23  di  agosto  ultimo , il  quale 
dispone  che  lino  alla  installazione  delle  Camere  notariali 
ne'  reali  domini  oltre  il  Faro  continuino  ad  essere  provvi- 
soriamente in  vigore  le  leggi  e le  disposizioni  che  sono  colà 
in  osservanza  intorno  al  regime  notariale  ; 

Veduto  il  decreto  de'  21  di  settembre  (2)  che  prescrive  il 
metodo  da  tenersi  per  rendere  in  forma  esecutiva  gl’  istro- 
menti  che  possono  per  legge  meritare  pronta  esecuzione  ; 

Considerando  che  ne’  suddetti  domini  oltre  il  Faro  l’ or- 
ganizzazione delle  Camere  notariali  non  può  esser  compiu- 
tamente portata  a termine  per  la  enunciata  epoca  del  di 
primo  di  gennaio  1820  ; ma  che  per  effetto  delle  disposizio- 
ni da  ISoi  date  possono  essere  in  attività  agevolmente  pel 
mese  di  marzo  dello  stesso  anno  ; 

Considerando  che  se  le  dette  Camere  non  sono  in  attività 
non  si  può  mettere  pienamente  in  osservanza  il  nuovo  siste- 
ma notariale  stabilito  colla  citala  legge  de’ 23  di  nov.  ;ec.ec. 

Art.  1.  Le  disposizioni  contenute  nella  sopra  enunciata 
legge  de’  23  di  novembre  intorno  al  nuovo  sistema  notaria- 
le eominceranno  ad  essere  in  osservanza  ne’  nostri  domini 
oltre  il  Faro  dal  dì  primo  di  maggio  1820. 

2.  Fino  alla  della  epoca  del  dì  primo  di  maggio  continue- 
ranno ad  essere  in  vigore  provvisoriamente  le  leggi  e le  dis- 
posizioni riguardanti  il  regime  notariale , a'  termini  di  ciò 
che  è prescritto  nel  decreto  de’  2o  di  agosto  ultimo  , nella 
parte  soltanto  che  riguarda  la  forma  notariale  degli  alti  ; 

(1)  Ve g.  il  rcscritln  de’  14  giugno  1S35  , n.°  50,  p.  019  i. 

('-)  Veg.  il  decreto  de'21  settembre  lblO,  n.°  43,  p.  013  r. 
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mentre  per  quel  che  concerne  la  essenza  degli  atti  medesi- 
mi , debbono  osservarsi  le  disposizionyconlenule  nel  nostro 
codice  per  lo  regno  delle  Due  Sicilie. 

3.  Per  gli  atti  notariali  rogali  dopo  l’ epoca  del  dì  primo 
di  settembre  ultimo , e per  quelli  che  saranno  rogali  lino  a 
lutto  aprile  1820,  se  le  parti  vorranno  far  rendere  in  forma 
esecutiva  gl’  istromenti  che  possono  per  legge  meritare  la 

S ronta  esecuzione  , dovranno  uniformarsi  alle  disposizioni 
eli’  art.  primo  del  decreto  de’  21  di  settembre  ultimo  (1 
coni’  è prescritto  per  gli  atti  notariali  di  epoca  anteriore. 

45)  1820 , 20  maggio  , R.  ( M.  di  G.  c G.  ) che  dichiara  po- 
tersi spedire  in  forma  esecutiva  gl’  istromenti  stipolati  aiusta 
la  legge  del  5 gennaio  1S09.  (L.  not.  art.  39.  ) 

L’  art.  39  della  legge  de’  23  novembre  1819  prescrive,  che 
la  spedizione  in  forma  esecutiva  delle  copie  degl’  istrumenti 
stipulali  prima  dell’  attivazione  della  legge  sul  notariato  dee 
farsi  secondo  le  regole  stabilite  negli  articoli  927  a 930  della 
terza  parte  del  codice  per  lo  regno  delle  Due  Sicilie  , pur- 
ché detti  istrumenti  sieno  tali  che  per  le  leggi  in  vigore  me- 
ritar possano  la  pronta  esecuzione.  Questa  disposizione  ha 
fatto  nascere  il  dubbio  se  degl’  istrumenti  stipulali  sotto  l'im- 
pero dell’  abolito  decreto  de’  3 gennaio  1809,  contenente  il 
regolamento  sul  notariato , possano  rilasciarsi  le  spedizioni 
in  forma  esecutiva  , o pure  debbano  le  parti  uniformarsi  al 
disposto  ne’summentovali  articoli  927  a 930. -Ancorché  chia- 
ro risulti  dallo  spirito  e contesto  chili’  articolo  che  la  dispo- 
sizione comprenda  unicamente  le  copie  di  quegl'  istrumenti 
che  per  la  legge  sul  notariato  vigente  in  tempo  della  stipula 
non  potevano  essere  rivestiti  di  tale  clausola  , e che  in  con- 
seguenza non  possa  riguardare  gli  atti  rogati  sotto  l’ impero 
dell’  enunciato  regolamento  de'  3 gennaio  1809,  le  copie  dei 
quali  o tutte  o per  la  massima  parte  trovansi  spedite  colla 
clausola  esecutiva  , pure  a togliere  ogni  esitazione  ho  rasse- 
gnalo il  dubbio  a S.  M. , la  quale  mi  ha  autorizzalo  a dichia- 
rare) che  tra  gl’  istrumenti  stipulati  prima  dell’  attivazione 
della  legge  sul  notariato , di  cui  parla  la  seconda  parte  del- 
l’enuncialo  articolo,  non  sono  compresi  gli  alti  rogali  a nor- 
ma del  regolamento  de’  3 gennaio  1809  , le  prime  copie  dei 
quali  sono  state  sempre  spedite  e potranno  continuare  a spe- 
dirsi in  forma  esecutiva  giusta  le  disposizioni  del  regolamen- 
to medesimo.  Nel  R.  N.  ec.  -Gr.  M.a®  Toilmasi.  ( Comun.  a 
detto  dìa'  P.  del  Re.  ) 


(1)  F’eg.  il  decreto  de’ 21  sellcmbre  1S19,  n.»  43,  p.  91$  j. 
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4<yyl826,  24  maggio,  R.  (M.  delle  Fin.)  che  permette 
scriversi  su  lo  stesso  foglio  di  carta  bollata  i certificati  di 
carattere.  ( L.  not.  art.  35.  ) 

S.  M.  si  e degnata  dichiarare  , che  pe'  certificati  della  ve- 
rità del  carattere  delle  sottoscrizioni  in  scrittura  privata,  che 
sono  rilasciati  da’  notai  a’  termini  dell’  articolo  33  della  leg- 
ge de’  23  novembre  1819  sul  notariato  , non  vi  è contrav- 
venzione all’  art.  38  della  legge  de’  2 gennaio  1820  (1)  sul 
bollo , laddove  tali  certificati  vengano  redatti  sullo  stesso 
foglio  di  carta  bollala  ove  esistono  le  dette  sottoscrizioni. 
Nel  R,  N.  ec.-fir.  de’ Medici.  (Cornuti,  al  Ministro  di  gra- 
zia e giustizia  a detto  dì,  e da  questo  a’  Procuratori  del  Re 
a'  27  maggio  1826.) 

47)  1827 , 18  luglio , D.  che  dichiara  validi  gli  atti  nota- 
rili stipolati  in  Sicilia  dal  16  luglio  1820  a tutto  marzo  1821 
senza  osservarsi  le  prescrizioni  delle  nuove  leggi.  ( L.  not. 
art.  8 a 26.  ) 

Veduto  il  decreto  de’  21  di  settembre  1819  ; (2) 

Considerando  che  nell’  epoca  delle  passate  vicende  del 
1820  , dal  dì  16  luglio  sino  al  ristabilimento  dell’  ordine  nei 
nostri  reali  domini  oltre  il  Faro , molti  atti  tra  vivi  e di  ul- 
tima volontà  furono  rogati  senza  osservarsi  le  formalità  pre-. 
scritte  tanto  dalle  leggi  civili  , quanto  dalla  legge  de’  23  di 
novembre  1819  sul  notariato  ; 

Considerando  che  una  forza  irresistibile  impedì  allora  la 
esecuzione  delle  formalità  prescritte  dalla  legge  ; 

Considerando  esser  conforme  alla  giustizia,  che  sieno  con- 
servati i diritti  che  furono  allora  in  buona  fede  , mercè  gli 
atti  enunciati,  acquistati  da’contraenti,  e che  le  parli  ne  ab- 
biano le  spedizioni  esecutive  nella  forma  prescritta  dalle 
leggi  in  vigore  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Dichiariamo  validi  e legittimi  tutti  gli  alti  tra  vivi 
e di  ultima  volontà  stipulati  da’  notai  ne'  nostri  domini  oltre 
il  Faro  da’  16  di  luglio  1820  a lutto  marzo  1821  , ed  accor- 
diamo a’  medesimi  la  sanatoria  pe’  difetti  di  forme  che  pos- 
sono derivare  dalla  inosservanza  delle  formalità  prescritte 
per  tali  atti  tanto  dalle  leggi  civili , quanto  dalla  legge  dei 
23  di  novembre  1819  sul  notariato. 

2. 1 notai  nel  rilasciare  le  spedizioni  esecutorie  di  tali  atti 
si  uniformeranno  alle  disposizioni  contenute  nel  reai  decre- 
to de’  21  di  settembre  1819 , sottoponendole  al  registro. 

(1)  Vtg.  la  legge  del  2 gennaio  1820  nella  collcs.  delle  leggi. 

(2)  yeg.il  decreto  de’ 21  settembre  1819,  n.°  43,  p.  915  s. 
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48)  1831 , 8 giugno,  D.  che  autorizza  i presidenti  de  tri- 
bunali civili  a delegare  a'  giudici  la  visita  de'  protocolli 
de’  componenti  delle  Camere.  ( L.  nof.  art.  30.  ) 

Veduto  l ari.  30  della  legge  de’ 23  nov.  1819  sul  notariato, 
per  lo  quale  è dala  a’presidenli  de'tribunali  civili  la  visita  dei 
protocolli  e degli  atti  de’  componenti  le  Camere  notariali  ; 

Volendo  sempre  più  agevolare  il  sollecito  adempimento  di 
colesta  visita;  ec.  ec. 

Art.  1. 1 presidenti  de’tribunali  civili  potranno  delegare  in 
parte  a'  giudici  de’  rispettivi  collegi  la  visita  de’  protocolli  e 
degli  atti  de’  componenti  le  Camere  notariali.  ( Pubblio . a (i 
luglio  -185IJ. 

49)  1834 , 16  novembre , R.  (M.  degli  Affi  di  Sic.  ) che  di- 
chiara poter  i notai  rogare  alti  in  cui  i loro  congiunti  stipo  - 
lino  per  altri.  (L.  noi.  art.  8.) 

V.  E.  col  rapporto  de’  13  ottobre  ha  manifestato  d’ essersi 
costà  elevato  il  dubbiose  il  divieto  contenuto  nell’art.Sdella 
legge  sul  notariato  , di  non  potere  i notai  ricevere  atti  nei 
quali  sieno  parti  eglino  stessi , o i loro  congiunti  od  affini,  si 
estenda  agli  alti  ne’  quali  i congiunti  o gli  affini  intervenga- 
no come  tutori , procuratori , agenti  giudiziari  o con  altro 
mandato  ; ed  ha  soggiunto  che  S.  A.  K.  il  Luogotenente  ge- 
nerale, prendendo  argomento  dal  disposto  nell'art.  471  delle 
leggi  di  procedura  ne'giudizi  civili , abbia  dichiarato , che  il 
divieto  di  cui  è parola  riguardi  unicamente  il  caso  in  cui  i 
congiunti  o affini  de’ notai  sieno  negli  alti  parti  contraenti 
col  proprio  nome.  Avendo  rassegnalo  a S.  M.  i termini  di  sì 
latta  dichiarazione,  la  prelodala  M.  S.  nel  C.  0.  di  S.  de’  16 
dell’  andante  si  è degnata  di  approvarla.  Nel  R.  N.  ec.  - fir. 
Antonino  Franco. ( Comun.  al Luogot.gen.  a'18  nov.  I8.¥i.  ) 

50)  1835 , 14  giugno  , R.  ( M.  degli  Affi  di  Sic.  ) che  deter- 
mina la  forma  della  procura  per  ottenere  una  intitolazione 
di  atto  antico.  ( L.  c.  art.  39  e 40.  ) 

V.  E.  con  rapporto  de’  21  maggio  scorso  fece  conoscere  il 
dubbio  surto  in  occasione  della  intitolazione  di  un  antico 
contralto  , se  i notai  possano  riconoscere  per  legittimo  rap- 
presentante di  una  delle  parti  interessale  , il  patrocinatore 
che  in  giustificazione  del  suo  mandalo  esibisse  l’alto  originale 
di  citazione  rilasciato  ad  essa  parte  interessata,  ovvero  si  ri- 
chieda il  di  costei  mandato  espresso.  Soggiunse  l’ E.  V.  ave- 
re nel  reai  nome  dichiarato  al  proccuralore  regio,  che  nella 
specie  il  patrocinatore  comparso  a nome  dell’  interessato 
avendo  dato  argomento  del  suo  tacilo  mandalo  colla  esibizio- 
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ne  dell’  atto  intimato  allo  stesso,  non  si  apparteneva  al  notaio 
il  risolvere  il  dubbio , ma  dovea  rimandare  le  parti  innanzi  al 
tribunale  civile.  Avendo  io  rassegnato  tuttocciò  a S.  M.  nel 
C.  O.  di  S.  de'  14  andante , la  M.  S.  si  è degnala  di  approvare 
tale  risposta  data  da  V.  E.  - Intanto  a dirimere  le  quistioni 
future  , si  è altresì  degnata  la  M.  S.  di  ordinare  , che  nella 
intitolazione  de’  contratti , a’  termini  del  decreto  de'  21  set- 
tembre 1819  , il  mandato  per  rappresentare  le  parti  interes-* 
sate  innanzi  il  notaio  debba  essere  espresso  in  alcuna  delle 
forme  designate  dall’  art.  1837  delle  leg.  civ.  Nel.  R.  N.  ec.» 
fir.  Antonino  Franco,  f Cornuti,  a'  li  giugno  1835  al  Luo- 
gotenente generale  in  Sicilia. ) 

51  J 1833 , 24  agosto,  D.  di  sanatoria  per  atti  rogati  dal 
notaio  Pelosa.  ( L.  not.  art.  8 a 26 , 83  ss.  ) 

Veduto  1"  la  decisione  della  G.  C.  criminale  di  Molise  dei 
17  di  agosto  1824  ; 2"  la  decisione  della  C.  S.  di  giustizia 
de'  18  di  febbraio  1823  ; 3”  la  risoluzione  sovrana  de'  26  di 
dicembre  1827  ; 4”  la  decisione  della  G.  C.  criminale  di  Ca- 
pitanata de’  6 novembre  1828  relativamente  all’antico  notaio 
in  Vinchiaturo  D.  Carlo  Antonio  Petosa  ; 

Veduto  il  reai  decreto  de'  23  di  gennaio  1830  per  la  con- 
donazione della  pena  de'  ferri  al  medesimo  Petosa  ; 

Veduta  la  risoluzione  sovrana  de'  13  di  ottobre  1834 per  la 
dichiarazione  in  modo  di  redola  degli  effetti  risultanti  dalla 
grazia  per  condonazione  della  penade’ferri  in  rapporto  della 
interdizione  da’  pubblici  ufìzi  ; 

Veduti  i rapporti  del  nostro  proccuralore  presso  il  tribu- 
nale civile  in  Campobasso,  da’  quali  risulta  che  le  schede  del 
notaio  Petosa , in  conseguenza  dell’arresto  cui  fu  sottoposto 
per  lo  giudizio  penale  , furono  date  dalla  Camera  notariale 
in  amministrazione  ad  altro  notaio  ; che  però  il  Petosa , re- 
stituito in  libertà  , e ritornato  in  Vinchiaturo  dopo  la  con- 
donazione della  pena  de'ferri,  chiese  dalla  Camera  notaria- 
le , ed  ottenne  la  restituzione  delle  di  lui  schede,  riprenden- 
do l’ ulìzio  del  notariato  ; che  cotesto  ulizio  ha  esercitato 
pubblicamente  in  Vinchiaturo  per  lo  corso  di  quattro  anni  ; 
che  i protocolli  degli  atti  rogati  dal  Petosa  in  questo  periodo 
di  tempo  sono  stati  visitali  dalla  Camera  ; che  il  tribunale  ci- 
vile della  provincia  lo  ha  talvolta  adoperato  per  perito  nei 
giudizi  di  verificazione  di  scrittura  ; che  dopo  la  pubblica- 
zione della  cennata  risoluzione  sovrana  de’  13  ottobre  1834 
è stato  il  medesimo  sospeso  dalle  funzioni  di  notaio  ; 

Avuto  riguardo  alle  particolari  circostanze  occorse  nella 
specie  , principalmente  alla  garantia  eh'  è dovuta  alla  fede 
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pubblica  nel  rapporto  degli  atti  passati  presso  individui  ge- 
neralmente ritenuti  nello  stato  di  legale  esercizio  ; ec.  ec. 

Art.l.  E accordata  lasanatoria  agli  alti  ricevuti  da  D.  Car- 
lo Antonio  Petosa  dal  tempo  del  cennalo  decreto  di  grazia 
tino  alla  sua  sospensione  , per  quanto  risguarda  la  sua  inca- 
pacità all'  utizio  di  notaio. 

52)  1838 , 11  giugno , D.  che  regola  la  forma  degli  atti  ro- 
gati per  persone  che  non  conoscono  la  lingua  italiana.  ( L. 
not.  art.  11  s.) 

Veduto  l' articolo  12  della  legge  de'23  di  novembre  1819 
sul  notariato,  per  lo  quale  è prescritto  che  gli  atti  notariali 
debbano  scriversi  in  italiano; 

Considerando  che  il  ministero  notariale  può  talvolta  esse- 
re richiesto  anche  da  stranieri  i quali  non  conoscono  la  lin- 
gua italiana  ; 

Considerando  essere  ne’principi  di  utilità  generale  agevo- 
lare le  contrattazioni  e le  disposizioni  che  abbiano  a farsi  ; 
ec.  ec. 

Art.  1.  Lo  straniero  il  quale , non  conoscendo  la  lingua 
italiana  intenda  procedere  a qualche  alto  di  ministero  no- 
tariale , dovrà  avvalersi  dell’opera  di  un  interpetre,  che  sarà 
scelto  dalle  parti  intervenienti  nell’atto.  Non  occorrerà  co- 
lesto interpetre  qualora  il  notaio  conosca  la  lingua  dello 
straniero. 

2.  L' interpetre  che  per  l’oggetto  parteciperà  nell'  atto  , 
presterà  nelle  mani  dei  notaio  stipulatore  il  giuramento  di 
adempiere  fedelmente  ed  esattamente  la  sua  commessione. 

3.  La  compilazione  dell’  atto  sarà  in  italiano,  giusta  il  ri- 
ferito articolo  12  della  legge  de’23  di  novembre  1819.  In 
continuazione  vi  sarà  la  corrispondente  traduzione  dall’ in- 
terpetre o dal  notaio  nella  lingua  dello  straniero.  Questa 
traduzione,  di  cui  sarà  data  spéciale  lettura  allo  straniero 
dall’ interpetre  o dal  notaio,  formerà  parte  integrale  del- 
l’ attp. 

4.  Sarà  fatta  nell'atto  espressa  menzione  dell’adempimento 
di  ciascuna  delle  prescrizioni  comprese  ne’ precedenti  ar- 
ticoli. ( Pubblio,  a’  7 luglio  1838.  ) 

53)  1839, 11  marzo,  R.  (M.  di  G.  e G. ) c/te  dichiaranon 
impedito  il  notaio  a stipulare  pel  marito  di  sua  cognata. 
( L.  not.  art.  8.  ) 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  dubbio  da  lei  proposto , se  un  no- 
taio possa  stipulare  atti  nell'interesse  del  marito  della  sorella 
di  sua  moglie.  La  M.  S.  nel  C.  O.  di  S.  degli  11  andante,  con- 
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siderato  che  secondo  il  nolo  principio  di  civile  diritto  raffi- 
nila non  produce  affinità,  si  è degnala  dichiarare  che  nel  sog- 
getto caso  non  potendovi  essere  applicazione  di  divieto  ai 
legge  , non  vi  è neppure  dubbio  a risolvere.  Nel  R.  N.  ec.  - 
fir.  N.  Parxsio.  (Cornuti,  a'  / 6 marzo  1859  a'  P.  del  Ile.) 

5 V 1817 , 26  luglio , R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  stabilisce  il 
luogo  della  menzione  che  le  parti  non  sappiano  o non  pos- 
sano soscrivere  gli  atti  notarili.  ( L.  not.  art.  14  e 15.  j 

Sul  dubbio  se  la  dichiarazione  delle  parti  di  non  sapere  o 
non  potere  sottoscrivere  l'atto  rogato  dal  notaio  debba  pre- 
cedere o succedere  la  forinola  del  fatto  letto  e pubblicato  , 
che  chiude  gli  alti  notarili , S.  M.  nel  C.  0.  di  S.  de’  26  lu- 
glio ultimo  , uniformemente  al  parere  della  Consulta  gene- 
rale, poiché  trattasi  di  adempimento  da  farsi  dal  notaio  dopo 
stabilito  diffinitivamente  l’ atto,  si  è degnala  dichiarare,  cne 
la  menzione  delia  cennata  dichiarazione  delle  parti  di  non 
sapere  o non  potere  firmare, richiesta  dalfart.  45  della  legge 
«lei  23  novembre  1819  , debba  succedere  e far  parte  della 
forinola  della  lettura  e pubblicazione.  Nei  R.  N.  ec.  - lir. 
N.  Parisjo.  ( Comun.  a'  P.  del-Re  a'  4 agosto  4847.) 

55)  1848 , 20  ottobre  , D.  che  determina  la  forma  esecuti- 
va degli  atti  autentici  rogati  e delle  sentenze  e decisioni 
emesse  da'  magistrati  durante  i disordini  della  Sicilia  ( L. 
not.  art.  40.  ) 

Trovando  indispensabile  di  provvedere  alla  legale  esecu- 
zione così  degli  atti  rogati  da'pubblici  uffizioli,  che  delle  sen- 
tenze e decisioni  pronunziate  dalle  autorità  «lei  contenzioso 
ne’  reali  domini  di  là  dal  Faro  durante  il  periodo  de’  disor- 
dini civili  colà  avvenuti  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Le  spedizioni  degli  atti  rogati  da  ufficiali  pubblici 
e delle  sentenze  e decisioni  delle  autorità  del  contenzioso 
giudiziario  od  amministrativo  de’  nostri  domini  di  là  dal  Fa- 
ro, dall’epoca  del  12  gennaio  del  corrente  anno  fino  a quan- 
do le  armi  regie  vi  hanno  ristabilito  l’ ordine  , saranno  rila- 
sciate con  le  forinole  esecutive , e con  le  intestazioni  stabi- 
lite nella  legge  notarile  del  23  novembre  1819,  e delle  leggi 
di  procedura  civile  e di  eccezione  per  gli  affari  di  commer- 
cio, sopprimendosi  nelle  copie  degli  atti  tutte  le  frasi  o titoli 
che  si  opponessero  alle  formole  in  dette  leggi  stabilite. 

L’ uffiziale  pubblico  che  rilascerà  la  spedizione  di  alcun 
atto  o sentenza  dovrà  in  fine  della  copia  dell'atto  indicare  il 
giorno  , mese  ed  anno  in  cui  avrà  rilasciata  tale  copia. 

2.  Per  la  spedizione  degli  alti  medesimi  che  si  fossero  ri- 
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lasciali  anteriormente  al  presente  decreto  con  forinole  di- 
verse da  quelle  indicale  nell’articolo  primo  , non  potrà  pro- 
cedersi a veran  alto  di  esecuzione,  se  prima  1’  uuìziale  che 
dee  procedere  non  avrà  surrogalo  le  forinole  stesse  a quelle 
di  cui  la  spedizione  sarà  rivestita.  L’ utfìziale  noterà  la  data 
del  giorno  , mese  ed  anno  in  cui  avrà  eseguita  la  surroga- 
zione della  forinola. 

ADDIZIONI  AL  TIT.  II-  REGOLAMENTO  SUL  NOTARIATO. 

( L.  not.  art.  53  a 147.  ) 

Sez.  I - Numero  , requisiti  ed  obblighi  de' notai. 

(L.  not.  art.  53  a 81.) 

56)  1817 , 26  luglio,  R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  obbliga  i notai 
alla  tenuta  di  unico  repertorio.  ( L.  not.  art.  72.  ) 

Le  disposizioni  contenute  nell’  art.  6 del  regolamento  dei 
27  dicembre  1816  approvato  da  S.  M.  per  l’esecuzione  della 
legge  de'23  del  detto  mese  per  la  registratura  hanno  fatto 
nascere  il  dubbio  se  i notai  sieno  obbligali  ad  avere  due  re- 
pertori, l’uno  cioè  per  l'uso  indicato  nel  regolamento  sud- 
detto, l'altro  per  l’ oggetto  enunciato  nell’ art.  87  del  regol. 
de’  3 gen.  1809  sul  notariato  ( art.  72  legge  de'23  nov.  48/9 ) 
che  per  disposizione  sovrana  è provvisoriamente  in  vigore. 

Avendo  rassegnato  un  tal  dubbio  a 8.  M. , ha  Ella  conside- 
rato da  una  banda . che  i notai,  quantevolte  dovessero  te- 
nere i due  repertori  prescritti  da’  due  regolamenti,  dovreb- 
bero soggiacere  a maggiore  dispendio  e travaglio , e ver- 
rebbero a gravarsi  le  parti  contraenti  di  una  spesa  duplicata. 

Ha  d' altronde  la  M.  S.  riflettuto,  che  il  repertorio  de’ no- 
tai è stato  per  lo  passato  un  solo  , quantunque  richiesto  e 
dalle  precedenti  leggi  sulla  registratura  e da  quelle  sul  no- 
tariato , e che  il  repertorio  tenuto  nel  modo  prescritto  dal- 
l' ultimo  regolamento  de’  27  dicembre  contiene  tutte  le  no- 
tizie , e tutti  gli  atti,  che  possono  interessare  1‘ archivio  no- 
tariale , e può  quindi  benissimo  soddisfare  all’  oggetto  del 
d.elt?  regolamento  de’  3 gennaio  1809.  Per  tali  considera- 
zioni S.  M.  ha  determinalo,  che  i notai  sieno  tenuti  al  solo 
repertorio  richiesto  dal  regolamento  del  27  dicembre  1816 
per  l’oggetto  in  esso  indicato,  ma  coll’obbligo  di  presentar- 
ne copia  al  rispettivo  archivio  notariale  ne’  primi  otto  gior- 
ni di  ciascun  mese  a norma  del  prescritto  nell’  art.  87  del 
regolamento  del  3 gennaio  1809  sul  notariato  (art.  72  legge 

R* ec>-fir-  M." Tommasi.  ( Comun.  a detto  dì 
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SI)  1818,  27  maggio,  R.  (M.  di  G.  e G. ) che  permette  la 
scelta  de'  notai  aggiunti  nel  distretto  della  residenza  della 
Camera.  ( L.  noi.  art.  56.  ) 

Informata  S.M.  che  in  molti  de'circondari  ove  risiedono  le 
Camere  notariali  non  sia  possibile  di  rinvenire  un  numero 
di  notai  sufficienti  per  la  nomina  degli  aggiunti  alle  Camere 
suddette,  in  esecuzione  del  disposto  nell1  art.  1°  del  reai  de- 
creto de’ 24  del  passalo  mese  di  febbraio,  e nel  reai  rescritto 
de’  22  dello  scorso  aprile  , si  è degnata  di  autorizzare  le  Ca- 
mere a poter  iscegliere  gli  aggiunti  che  debbono  proporre 
anche  fra  i più  accreditati  notai  de’  circondari  limitrofi  a 
quelli  ove  esse  fanno  la  loro  residenza.  Nel  R.  N.  ec.  -fir. 
M.JC  Tommasi.  ( Comun.  a detto  dì  a'  P.  del  Re.) 

58)  1820 , 22  aprile,  R.  (M.  di  G.  e G.  ) che  determina  di 
vistarsi  da'  presidenti  delle  Camere  notarili  i repertori  dei 
notai.  ( L.  not.  art.  75  e 143  ). 

La  disposizione  contenuta  nell’  articolo  75  della  legge  dei 
23  novembre  1819  sul  notariato  ha  dato  luogo  a dubitare  , 
se  dovessero  soggiacere  alla  cifra  e numerazione  del  presi- 
dente della  Camera  notariale  quei  soli  repertori , di  cui  i 
notai  cominciano  a servirsi  dal  giorno  primo  gennaio  cor- 
rente anno  in  avanti , o pure  debbano  essere  rivestili  di  tale 
formalità  anche  i repertori , di  cui  avevano  i notai  comin- 
ciato prima  a far  uso  , e che  non  si  trovavano  ancora  alla 
delta  epoca  del  primo  gennaio  interamente  riempiti  e ter- 
minali. Avendo  preso  sull’ oggetto  gli  oracoli  di  S.  M. , è 
stato  dalla  M.  S.  determinato  che  , a norma  del  prescritto 
nel  citato  articolo  75,  debbano  tutti  i notai  far  rivestire  i loro 
repertori  della  cifra  e numerazione  dal  presidente  della  ri 
spettiva  Camera  notarile.  Ha  però  la  M.  S.  contemporanea- 
mente risoluto  che  la  detta  formalità  non  debba  essere  sog- 
getta al  pagamento  del  diritto  stabilito  nel  n.°5dell’art.  143 
della  legge  de’ 23  novembre , quante  volle  un  notaio  esibi- 
sca un  repertorio , nel  quale  abbia  cominciato  a notare  atti 
prima  del  giorno  primo  gennaio  1820,  e ne  giusliGchi  la  re- 
golarità , presentando  il  repertorio  precedente  terminato  e 
riempito  in  tutti  i dieci  fogli  di  cui  e composto.  Nìel  R.  N. 
ec.  - fir.  M.sc  Tommasi.  (Comun.  a'  P.  del  Re  a detto  dì.) 

59)  1823 , 11  marzo  , D.  per  lo  modo  di  riduzione  del  nu- 
mero de'  notai  in  esercizio  in  Napoli.  ( L.  not.  art.  53.  ) 

Visto  l’ articolo  53  della  legge  de’ 23  di  novembre  1819 
sul  notariato  ; 

Considerando  che  i notai  attualmente  in  esercizio  nella 
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città  di  Napoli  sono  in  numero  molto  superiore  a quello 
prefisso  dalla  legge , in  modo  che  parecchi  anni  debhonsi 
ordinariamente  attendere  per  darsi  luogo  alla  vacanza  di 
una  piazza  ; 

Considerando  che  questa  circostanza  impedisce  che  , fino 
alla  riduzione  al  numero  stabilito  , coloro  i quali  aspirano 
al  notariato  nella  mentovata  città  ne  abbiano  la  nomina  , e 
che  i figliuoli  de’  notai  attuali  possano  divenire  i possessori 
delle  loro  schede  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Fino  a che  i notai  esercenti  nella  città  di  Napoli 
non  sieno  ridotti  al  numero  prescritto  nell’  articolo  53  della 
nostra  legge  sul  notariato  de’  23  di  novembre  1819  , è di- 
spensalo alla  proporzione  stabilita  nel  mentovalo  articolo  , 
e sarà  da  Noi  nominalo  un  nuovo  notaio  per  ogni  tre  piazze 
che  vacheranno. 

60)  1823 , 16  dicembre  , R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  determina 
il  modo  come  calcolare  la  frazione  della  popolazione  per  la 
provvista  delle  piazze  notarili.  (L.  not.  art.  53.  ) 

L'articolo  53  della  legge  de’ 23  novembre  1819  è così 
concepito  : » Il  numero  de’  notai  è fissato  per  la  città  di  Na- 
» poli  e di  Palermo  ad  uno  per  ogni  5000  abitanti  ; per  le 
» altre  comuni  del  regno  ad  uno  per  ogni  2000  abitanti.  Ma 
» potrà  esservi  un  notaio  anche  nelle  comuni  di  popolazione 
» minore  di  2000  abitanti  ; e se  la  comune  dista  ua  ogni  altra 
» per  più  di  due  miglia  , potrà  avere  parimenti  un  secondo 
» notaio  ».  Niuna  disposizione  positiva  esistendo  in  questa 
legge  sul  valore  delle  frazioni  di  abitanti  in  rapporto  al  nu- 
mero de'  notai , è insorto  il  dubbio  se  a ragion  di  esse  po- 
tesse darsi  luogo  allo  stabilimento  di  altro  notaio.  S.  M.  alla 
quale  ho  rassegnalo  questo  dubbio  , inteso  il  C.  O.  di  S.  dei 
16  cadente  mese  di  dicembre,  si  è degnata  risolvere,  che  vi 
sia  luogo  alla  piazza  di  altro  notaio  quante  volle  la  frazione 
anzidelta  ammonti  nella  città  di  Napoli  a 2500  abitanti , ed 
a 1000  negli  altri  comuni  inclusivamenle.  Nel  R.  N.  ec.  - 
fir.  M.,e  Tommasi.  ( Comun.  a'  51  dicembre  1825  a'P.  del  Re.) 

61)  1827, 12  ottobre,  R.  ( M.  di  G.  c G.  ) che  determina  il 
modo  come  fornirsi  i repertori  a'nolai.  (L.  not.  art.  75, 77.) 

S.  M.  volendo  sempre  più  agevolare  la  esecuzionejdell’ar- 
licolo  75  della  legge  de’  23  novembre  1819  sul  notariato,  in 
conseguenza  di  avviso  emesso  dalla  Consulta  generale  , si  è 
degnata , nel  C.  O.  di  S.  de’  12  ottobre  ultimo , ordinare 
quanto  segue  : - 1°  ciascun  notaio  residente  fuori  del  cir- 
condario capoluogo  della  provincia  , potrà  prima  di  esaurire 
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i fallii  del  repertorio  che  sta  usando , esibire  ftl  Presidente 
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irpito  avuto  riguardo  all  interessantissimo  line  cui  la  legge 

1? fflrSw»»  « » 1?„,riS;we  “uri  c’ 

per  l' esercizio  soprattutto  della  disciplina  not^^^ 

O.  di  S.  del  giorno  8 di  questo  mese  ha  r,so?u’? 
vamente  amendue  i dubbi  coine  sopra  eleva  i.  INel  R-  N^ec. 

- fir.  M.se  Tommasi.  fComun.  a 15  g\ug.  1831  a J .aei  m.j 


(1)  fcg.  l’ art.  19  del!»  legge  notarile  a p.  8S8. 
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65)  1831, 4 ottobre,  D.  che  regola  il  modo  di  esazione  dei 
diritti  di  archivio  (1).  (L.  not.  àrt.  79  e 143.  ) 

Veduti  gli  articoli  79  prima  parte,  e 143  della  legge  de’ 23 
di  novembre  1819; 

L’esperienza  avendo  dimostrato  incomodo  a' notai,  e non 
sempre  utile  alla  reai  tesoreria  il  sistema  in  vigore  per  lo 
versamento  de’  dritti  appartenenti  agli  archivi  notariali , è 
sembrato  opportuno  altro  metodo  sostituire,  per  Io  quale  nel 
tempo  stesso  sia  reso  più  agevole  a’ notai  l’ adempimento  dei 
loro  doveri , e rimanga  meglio  assicurato  I interesse  della 
reai  tesoreria  ; ec.  ec. 

Art.  1.  1 dritti  e le  competenze  degli  archivi  notariali  se- 
condo i numeri  7°  a 5°  dell’  articolo  143  della  legge  de’  23  di 
novembre  1819  non  saranno  più  versati  nelle  casse  degli  ar- 
chivi stessi , bensì  presso  i ricevitori  di  registro. 

2.  Il  versamento  de' dritti  stabiliti  nel  numero  7°  del  rife- 
rito articolo  143  sarà  praticalo  da’  notai  nel  tempo  stesso  in 
cui  presenteranno  a’ ricevitori  gli  atti  che  avranno  rogati  per 
lo  adempimento  della  correlativa  registrazione,  giusta  la 
legge  de' 21  di  giugno  1819. 

3.  Le  quistioni  che  potranno  insorgere  tra’  notai  ed  i rice- 
vitori di  registro  sull’ ammontare  che  dovrà  esigersi  de' dritti 
<li  archivio,  saranno  risolute  da’ rispettivi  giudici  di  circon- 
dario. 

4. 1 notai  dovranno  enunciare  ne’ loro  renertori  l’ ammon- 
tare del  drillo  di  archivio  che  sarà  stato  da  essi  pagato  per 
ciascun  atto  che  vi  avranno  iscritto. 

5.  Il  dritto  di  grana  ventidue  stabilito  nel  n.°  5 ° del  riferito 
articolo  143  della  legge  de’ 23  di  novembre  1819  per  la  ci- 
fra, sottoscrizione  e bollo  di  ciascun  repertorio,  a norma 
dell'articolo  7o  di  questa  medesima  legge,  sarà  introitato  dai 
ricevitori  di  registro  nel  temilo  in  cui  somministreranno  a’no- 
tai  i nuovi  repertori , giusta  le  prescrizioni  della  legge  de’ 21 
di  giugno  1819. 

6.  I cancellieri  degli  archivi  notariali  continueranno  ad 
avere  la  riscossione  degli  altri  drilli  di  archivio,  come  quelli 
contemplati  ne’ numeri  2”,  3"  e 4"  del  riferito  articolo  143 
della  legge  de’  23  di  novembre  1819. 

7.  La  spesa  necessaria  per  lo  personale  e per  lo  materiale 
degli  arenivi  notariali  cederà  a carico  della  reai  tesoreria , 
giusta  gli  stabilimenti  in  vigore. 

8.  1 notai  che  si  troveranno  in  ritardo  al  versamento  dei 
<lritti  di  archivio , saranno  astretti  al  correlativo  pagamento 

(1)  Veg.  l’ altro  decr.  del  1°  luglio  1832 per  la  Sicilia,  n 0 64,  p.  931  st. 
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colle  norme  stabilite  nell’ articolo  7 del  reai  decreto  degli  11 
di  aprile  1829,  e ciò  senza  il  menomo  pregiudizio  delle  pene 
nelle  quali  i notai  an?i<letti  per  tale  ritardo  trovinsi  incorsi , 
giusta  gli  stabilimenti  in  vigore. 

9.  È approvato  il  regolamento  annesso  al  presente  decreto 
per  la  esecuzione  delle  disposizioni  in  esso  comprese. 

10.  Le  prescrizioni  di  questo  decreto  e del  regolamento 
per  lo  versamento  de'  dritti  di  archivio  da’  notai  presso  i ri- 
cevitori di  registro  cominceranno  ad  essere  eseguite  nel  dì 
primo  di  gennaio  del  venturo  anno  1832. 

Regolamento. 

Art.  1.  I notai  dovranno  indicare  per  esteso  in  piedi  di 
ciascun  atto  che  presenteranno  al  registro  l’ ammontare  del 
correlativo  diritto  di  archivio , aggiungendovi  la  enuncia- 
zione della  disposizione  di  legge  che  vi  ha  riguardo.  Que- 
sto notamento  sarà  sottoscritto  da'  notai. 

2.  La  risoluzione  del  giudice  di  circondario  nel  caso  pre- 

veduto dall'  articolo  3 del  decreto  di  questa  data , avrà 
luogo  nel  momento  ed  amministrativamente,  esclusa  qua- 
lunque forma  giudiziaria.  Il  giudice  indicherà  sull'atto  stes- 
so anche  per  esteso  l’ammontare  del  diritto  da  esigersi.  11 
ricevitore  riscuoterà  il  dritto  in  conformità  di  questa  indi- 
cazione. . ■ •‘■s-  i 'se  - 

3.  1 giudici  di  circondario  prenderanno  nota  in  ciascuna 
volta  sopra  apposito  registro  de’  dubbi  che  avranno  risoluti 
in  fatto  di  esazione  de  diritti  di  archivio,  e de’ motivi  su  i 
quali  avranno  poggiale  le  loro  determinazioni. 

4.  In  fine  di  ogni  bimestre  i giudici  di  circondario  ri- 
metteranno alle  Camere  notariali  un  estratto  del  registro 
anzidetto  pe’  dubbi  che  avranno  risoluti. 

5.  Le  Camere  notariali  avranno  cura  di  far  pervenire  co- 
testo estratto  al  procuratore  del  Re  presso  i rispettivi  tri- 
bunali civili,  i quali  ne  faranno  l'invio  al  Ministero  di  gra- 
zia e giustizia. 

6.  Le  Camere  notariali  ed  i proccuratori  del  Re  aggiugne- 
ranno  rispettivamente  a tale  estratto  le  loro  osservazioni. 

7.  La  risoluzione  de' dubbi  anzidelli  sarà  dilfinilivamenle 
praticata  di  accordo  da'  Ministri  Segretari  di  Stalo  di  gra- 
zia e giustizia  e delle  reali  flnanze. 

8.  1 ricevitori  in  piede  di  ciascun  atto  notariale  appor- 
ranno distinte  quietanze  per  lo  seguito  pagamento  del  dritto 
di  registro  e del  diritto  di  archivio. 

9.  Ne'  repertori  per  uso  de’  notai  sarà  aggiunta  altra  co- 
lonna per  la  menzione  del  seguilo  pagamento  de' diritti 

di  archivio. 
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10.  I ricevitori  apporranno  su'  repertori  la  quietanza  del 
pagamento  che  sara  stalo  praticato  del  drillo  di  grana  ven- 
tidue  stabilito  nel  n.”  5.  dell' articolo  143  della  lenire  del 
di  23  di  novembre  1819. 

11.  11  nuovo  metodo  per  lo  versamento  de’ dritti  di  ar- 
chivio non  imporla  alcuna  alterazione  alle  prescrizioni  de- 
gli articoli  73  e 79  della  legge  del  dì  23  di  novembre  1819 
per  la  numerazione  e cifra  de’ repertori  pe’ notai  da’ pre- 
sidenti delle  Camere  notariali,  e per  lo  invio  da’ notai  nel 
corso  de’  primi  venti  giorni  del  mese  agli  archivi  notariali 
delle  copie  desolamenti  latti  ne’ repertori  degli  atti  che 
avranno  rogati  nel  mese  precedente , o delle  correlative 
ledi  negative.  1 notai  contravventori  a queste  obbligazioni 
continueranno  ad  esser  puniti  giusta  gli  stabilimenti  in  vi- 
gore. 

12.  Ogni  ricevitore  di  registro  terrà  un  notamento  dei 
notai  esercenti  nel  circondario.  Avrà  inoltre  un  registro 
nel  quale  giorno  per  giorno  dovrà  descrivere  in  rubriche 
distinte  l’ introito  che  avrà  eseguito  così  per  dritto  di  ci- 
fra de’ nuovi  repertori  somministrati  a’ notai,  e per  diritto 
di  archivio  sopra  ciascun  atto  notariale,  come  a ragione 
di  multe  inflitte  a’  notai  per  contravvenzioni  alla  legge  sul 
notariato,  a’ termini  del  reai  decreto  degli  11  di  aprile  1829. 

13.  La  forma  del  registro  enunciato  nell’articolo  prece- 
dente sarà  regolata  secondo  particolari  istruzioni  dell' am- 
ministrazione generale  del  registro  e bollo  : sarà  numerato 
e cifrato  in  ciascuna  pagina  dal  rispettivo  giudice  di  cir- 
condario. 

14. 1 ricevitori  di  registro  godranno  il  rilascio , r del  quat- 
tro per  cento  sull’  introito  de'  dritti  di  archivio  e di  cifra  dei 
repertori  pe’ notai;  e 3°  del  dieci  per  cento  sull’  introito  delle 
multe  notariali , giusta  il  reai  decreto  dehlì  26  di  novembre 
4823.  Quante  volte  però  riunendo  siffatto  rilascio  a quello 
degli  altri  prodotti  dell’ uffizio  il  totale  non  giunga  al  mini- 
mum , in  tal  caso  , oltre  gli  annui  ducati  cento  netti , i rice- 
vitori riterranno  sull’  introito  per  drilli  di  archivio  e di  cifra 
de'repertorì  il  quattro  per  cento  , e sull’introito  delle  multe 
saranno  osservale  le  prescrizioni  del  reai  decreto  del  dì  11 
di  luglio  1828. 

15. 1 cancellieri  delle  Camere  notariali  sull’  introito  di  cui 
è parola  nell’  articolo  6 del  decreto  continueranno  a rite- 
nere il  cinque  per  cento. 

16.  Ogni  ricevitore  di  registro  verserà  contemporanea- 
mente nella  cassa  del  ricevitore  distrettuale,  alle  epoche  fis- 
sate da’ regolamenti  in  vigore,  i divisati  prodotti,  distinguen- 
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do  però  nel  borderò  mensile  de’  versamenti  a cassa  netta  , 
colla  indicazione  del  ramo  per  l'archivio  notariale , in  tre 
separati  articoli  gl’  introiti  derivanti  da’  dritti  di  archivio  , 
da’  drilli  di  cifra  de’  repertori , e da  multe  per  contravven- 
zioni alla  legge  sul  notariato. 

17.  Per  la  esecuzione  dell’articolo  7 del  decreto  di  questa 
data  saranno  aggiunte  nello  stato  discusso  del  Ministero  di 
giustizia  due  capitoli  sotto  la  denominazione  di  archivi  no- 
tariali, uno  di  prima  classe  per  le  spese  del  personale,  e l’al- 
tro di  seconda  classe  per  le  spese  di  materiale.  L’ importo  di 
questi  capitoli  vi  sarà,  specitìcalamente  designato  per  ciascu- 
no archivio. 

18.  La  spesa  del  personale  sarà  erogata  per  via  di  assien- 
to  , giusta  gli  stabilimenti  in  vigore. 

19.  Le  spese  per  lo  materiale  degli  archivi  saranno  pagate 
dalla  tesoreria  in  conseguenza  di  ordinativi  del  Ministero  di 
grazia  e giustizia. 

20.  Avuto  però  riguardo  alla  indole  ed  alla  urgenza  delle 
spese  che  possono  occorrere  per  lo  materiale  degli  archivi , 
saranno  all’  uopo  anticipate  delle  somme  sopra  ordinativi 
del  Ministero  di  giustizia  dalla  reai  tesoreria  alle  casse  degli 
archivi  in  principio  dell’  anno  , e di  tempo  in  tempo  nel  cor- 
so del  medesimo.  Tale  anticipazione  per  ciascun  archivio 
non  potrà  mai  eccedere  l’ importo  che  sarà  stato  fissato  per 
lo  mantenimento  del  rispettivo  materiale  per  tutto  il  corso 
dell'  anno. 

21.  L’impiego  delle  somme  anzidette  pe’ particolari  og- 
getti dovrà  essere  autorizzalo  volta  per  volta  dal  Ministero 
di  grazia  e giustizia. 

22.  La  disposizione  compresa  nello  articolo  115  della  leg- 
ge de'  23  di  novembre  1819  per  la  reddizione  del  conto  dai 
cancellieri  delle  Camere  notariali  continuerà  ad  aver  vigore 
così  pe'  dritti  di  archivio  che  ne  saranno  stati  direttamente 
introitati , giusta  l’ articolo  6 del  decreto  di  questa  data , co- 
me per  giustificare  che  le  somme  pagate  dalla  reai  tesoreria 
sopra  ordinativi  del  Ministero  di  giustizia  siano  state  effetti- 
vamente erogate  in  conformità  delle  particolari  autorizza- 
zioni del  Ministero  stesso. 

23. 11  conto  anzidetto  sarà  formato  in  triplice  spedizione  , 
per  ritenersene  una  presso  l’ archivio  notariale , rimetterse- 
ne un’altra  nel  Ministero  di  grazia  e giustizia , e consegnarsi 
la  terza  al  funzionario  del  registro  onde  unirsi  al  conio  del 
ricevitore  del  registro  della  residenza  della  Camera , e sot- 
toporsi al  giudizio  della  gran  Corte  de’  conti. 

24.  tifi  avanzi  che  potranno  esistere  nelle  casse  degli  ar- 
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chivi  notariali  in  conseguenza  del  dato  rendiconto  , saran- 
no versati  immediatamente  dopo  il  medesimo  presso  ii  rice- 
vitore del  registro  nella  residenza  della  Camera.  Questi  ne 
fRrà^ versamento  alla  tesoreria  secondo  il  sistema  in  vigore. 

2o.  Nel  corso  di  un  mese  dalia  pubblicazione  del  decreto 
di  questa  data  , ciascun  presidente  di  Camera  notariale  for- 
merà un  notamento  esattissimo  di  tutti  i notai  della  provin- 
cia , indicando  per  ciascuno  di  essi  il  periodo  di  tempo  in  cui 
non  hanno  esibito  nell  archivio  le  copie  de’ loro  repertori 
una  co’ corrispondenti  dritti.  Cotesto  stato  per  Napoli  sarà 
inviato  al  direttore  del  registro  e bollo  , e per  le  altre  pro- 
vincie  a’  rispettivi  direttori  de'  rami  riuniti  il). 

26.  1 direttori  anzidetti  liquideranno  l’ importo  de’  dritti 
di  archivio  dovuto  da  ciascun  notaio  sulle  copie  de’ reper- 
tori che  loro  pervengono  per  mezzo  de'  ricevitori  (2). 

27.  La  riscossione  dello  importo  anzidetto  sarà  eseguila 
giusta  l’ articolo  8 del  decreto  di  questa  data.  (Pubblio,  dii 
di  ottobre  1831.  J 

6i)  1832 , 1 luglio , I).  e Regol.  che  applica  alla  Sicilia  il 
decreto  de'  3 ottobre  1831  per  la  riscossione  de'  diritti  di  ar- 
chivio. ( L.  not.  art.  79 , 143.  ) 

Veduto  il  reai  decreto  de’ 4 di  ottobre  1831  , ed  il  regola- 
mento col  decreto  stesso  approvato  per  lo  versamento  in 
questa  parte  de’ nostri  reali  domini  presso  i ricevitori  di  re- 
gistro de  diritti  appartenenti  agli  archivi  notariali; 

Volendo  applicare  il  connato  decreto  e regolamento  al- 
l’altra parte  ae’ nostri  reali  domini  con  quelle  modificazioni 
che  le  circostanze  locali  possono  richiedere;  ec.  ec. 

Art.  1. 1 diritti  e le  competenze  degli  archivi  notariali,  se- 
condo i num.  /"  e 5"  dello  articolo  143  della  legge  de’  23  di 
novembre  1819,  non  saranno  più  versati  nelle  casse  degli  ar- 
chivi stessi,  bensì  presso  i ricevitori  di  registro. 

2.  Il  versamento  de’diritli  stabiliti  nel  num.  /°  del  riferito 
articolo  143  sarà  praticalo  da’ notai  nel  tempo  stesso  in  cui 
presenteranno  a'ricevilori  gli  atti  che  avranno  rogati  per  lo 
adempimento  della  correlativa  registrazione,  giusta  la  legge 
de'21  di  giugno  1819. 

3.  Le  quistioni  che  potranno  insorgere  tra' notai  ed  i rice- 
vitori di  registro  sull’  ammontare  che  dovrà  esigersi  de’  di- 
ritti di  archivio,  saranno  risolute  da’ rispettivi  giudici  di  cir- 
condario. 

(1)  (2)  V-g.  il  rescritto  de’  3 giugno  1S31  elle  modifica  questi  due  articoli, 
n * 66,  p.  036  ss. 
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4. 1 notai  dovranno  enunciare  ne'loro  repertori  rammen- 
tare del  diritto  di  archivio  che  sarà  stato  da  essi  pagato  per 
ciascun  atto  che  vi  avranno  inscritto. 

5.  11  diritto  di  grana  ventidue  stabilito  nel  num.  5"  del  ri- 
ferito articolo  143  della  legge  de’ 23  di  novembre  1819  per 
la  cifra,  sottoscrizione  e bollo  di  ciascun  repertorio,  a norma 
dell'articolo  73  di  questa  medesima  legge,  sarà  introitalo  dai 
ricevitori  di  registro  nel  tempo  in  cui  somministreranno  ai 
notai  i nuovi  repertori,  giusta  le  prescrizioni  della  legge  del 
dì  21  di  giugno  1819. 

6.  1 cancellieri  degli  archivi  notariali  continueranno  ad 
avere  la  riscossione  degli  altri  diritti  di  archivio,  come  quelli 
contemplati  ne’num.  t',S"e4"  del  riferito  articolo  143  della 
legge  de’ 23  di  novembre  1819. 

7.  La  spesa  necessaria  per  lo  personale  e per  lo  materiale 
degli  archivi  notariali  cederà  a carico  della  reai  tesoreria  , 
giusta  gli  stabilimenti  in  vigore. 

8.  I notai  che  si  troveranno  in  ritardo  al  versamento  dei 
diritti  di  archivio,  saranno  astretti  al  correlativo  pagamento 
colle  norme  stabilite  nell’articolo  7 del  reai  decreto  degli  11 
di  aprile  1829;  e ciò  senza  il  menomo  pregiudizio  delle  pe- 
ne nelle  quali  i notai  auzidelti  per  tale  ritardo  trovatisi  in- 
corsi,, giusta  gli  stabilimenti  in  vigore. 

9.  È approvato  il  regolamento  annesso  al  presente  decreto 
per  la  esecuzione  delle  disposizioni  in  esso  comprese. 

10.  Le  prescrizioni  di  questo  decreto  e del  regolamento 
per  lo  versamento  de’diritti  di  archivio  da’  notai  presso  i ri- 
cevitori di  registro  cominceranno  ad  essere  eseguite  nel  dì 
primo  di  gennaio  1833. 

Regolamento  - Art.  1. 1 notai  dovranno  indicare  per  esteso 
in  piedi  di  ciascun  alto  che  presenteranno  al  registro  l’ am- 
montare del  correlativo  diritto  di  archivio,  aggiungendovi 
la  enunciazione  della  disposizione  di  legge  che  vi  ha  riguar- 
do. Questo  nolarnenlo  sarà  sottoscritto  da’ notai. 

2.  La  risoluzione  del  giudice  di  circondario  nel  caso  pre- 
veduto dall'articolo  3 del  decreto  di  questa  data,  avrà  luogo 
nel  momento  ed  amministrativamente , esclusa  qualunque 
forma  giudiziaria. 

Il  giudice  indicherà  sull’atto  stesso  anche  per  esteso  l'am- 
montare del  diritto  da  esigersi.  Il  ricevitore  riscuoterà  il  di- 
ritto in  conformità  di  questa  indicazione. 

3.  1 giudici  di  circondario  prenderanno  nota  in  ciascuna 
volta  sopra  apposito  registro  de’ dubbi  che  avranno  risoluti 
in  fatto  di  esazione  di  diritti  di  archivio,  e demolivi  su'quali 
avranno  poggiale  le  loro  determinazioni. 
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1-  4.  In  fine  di  ogni  bimestre  i giudici  di  circondario  riinel- 

tr  teranno  alle  Camere  notariali  un  estratto  del  registro  anzi- 
detto ne'dubbi  che  avranno  risoluti, 
i-  5.  Le  Camere  notariali  avranno  cura  di  far  pervenire  co- 

ir testo  estratto  a'proccuralori  del  Ke  presso  i rispettivi  tribu- 
u nati  civili , i quali  ne  faranno  l’invio  al  Ministero  di  Stato 

i presso  il  Luogotenente  generale. 

ii  (5.  Le  Camere  notariali  ed  i proccuratori  del  Re  aggiunge- 
tl  ranno  rispettivamente  a tale  estratto  le  loro  osservazioni. 

7.  La  risoluzione  de'  dubbi  anzidetli  sarà  ditfinitivamenle 
id  praticala  dal  Luogotenente  generale  , e questa  risoluzione 
Ili  servirà  di  norma  pe’  casi  futuri. 

li  8.  I ricevitori  in  piede  di  ciascun  atto  notariale  apporran- 

no distinte  quietanze  per  lo  seguilo  pagamento  del  diritto  di 
lt  registro , e del  diritto  di  archivio. 

i,  9.  Ne’  repertori  per  uso  de’  notai  sarà  aggiunta  altra  co- 

lonna per  la  menzione  del  seguito  pagamento  de'  diritti  di 
ti  archivio. 

10  10. 1 ricevitori  apporranno  su’  repertori  la  quietanza  del 

11  pagamento  che  saia  stato  praticalo  del  diritto  di  grana  ven- 
[.  lidue  stabilito  nel  nuni.  Sr  dell’  articolo  143  della  legge  dei 

23  di  novembre  1819. 

11. 11  nuovo  metodo  per  lo  versamento  de' diritti  diar- 
io chivio  non  importa  alcuna  alterazione  alle  prescrizioni  de- 

gli articoli  75  e 79  della  legge  de’  23  di  novembre  1819  per 
o la  numerazione  e cifra  de'  repertori  pe’  notai  da’  presidenti 
h delle  Camere  notariali,  e per  lo  invio  da’  notai  nel  corso  dei 
\ primi  venti  giorni  del  mese  agli  archivi  notariali  delle  copie 
desolamenti  fatti  ne’  repertori  degli  atti  che  avranno  rogali 
j nel  mese  precedente  , o delle  correlative  fedi  negative. 

1 notai  contravventori  a queste  obbligazioni  conlinueran- 
j no  ad  esser  puniti  giusta  gli  stabilimenti  in  vigore. 

12.  Ogni  ricevitore  di  registro  terrà  un  notamente  de’  no- 
tai esercenti  nel  circondario.  Avrà  in  oltre  un  registro  nel 
quale  giorno  per  giorno  dovrà  descrivere  in  rubricne  dislin- 

\ le  1 introito  che  avrà  eseguito  così  per  diritto  di  cifra  dei 
nuovi  riperlori  somministrati  a'notai , e per  diritto  di  archi- 
vio sopra  ciascun  atto  notariale , come  a ragion  di  multe  in- 
flitte a’  notai  per  contravvenzioni  alla  legge  sul  notariato  , 
a’  termini  del  reai  decreto  degli  11  di  aprile  1829. 

13.  La  forma  del  registro  enunciato  nell’  articolo  prece- 
dente sarà  regolata  secondo  particolari  istruzioni  dell’ ammi- 
nistrazione generale  del  registro  e bollo  : sarà  numerato  e 
cifrato  in  ciascuna  pagina  dal  rispettivo  giudice  di  circon- 
dario. 
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14. 1 ricevitori  di  registro  godranno  il  rilascio  ¥°  del  tre 
per  cento  sull’  introito  de’  diritti  di  archivio  e di  cifra  de’re- 
pertori  pe’  notai , e 2"  del  dieci  per  cento  sull’  introito  delle 
multe  notariali , giusta  il  reai  decreto  de'  26  di  nov.  1825. 

15. 1 cancellieri  delle  Camere  notariali  sull'introito  di  cui 
è parola  nell’  articolo  6 del  decreto , continueranno  a rite- 
nere il  cinque  per  cento. 

16.  Ogni  ricevitore  di  registro,  esclusi  quelli  della  città  di 
Palermo , verserà  contemporaneamente  nella  cassa  del  per- 
cettore comunale  alle  epoche  fissate  da’  regolamenti  in  vi- 
gore i divisati  prodotti,  distinguendo  però  nel  borderò  men- 
sile de’  versamenti  a cassa  netta , colla  indicazione  del  ramo 

Ser  l’ archivio  notariale  in  tre  separali  articoli , gl’  introiti 
erivanti  da’  diritti  di  archivio  , da’  diritti  di  cifra  de’  reper- 
tori , e da  multe  per  contravvenzione  alla  legge  sul  notaria- 
to. A beneficio  de’  percettori  comunali  per  lo  incasso  delle 
somme  versate  come  sopra,  sarà  conteggiata,  a’  termini  del 
regolamento  di  quella  reai  tesoreria  generale,  una  indenni- 
tà dell’  uno  per  cento  sulle  medesime. 

1 ricevitori  del  registro  della  città  di  Palermo  verseranno  i 
prodotti  suddetti  colle  norme  soprindicate  nel  pubblico  ban- 
co , come  praticano  per  gli  altri  introiti  della  loro  gestione. 

17.  Per  la  esecuzione  dell’  articolo  7 del  decreto  di  que- 
sta data  saranno  aggiunti  nello  stato  discusso  della  reai  te- 
soreria generale  di  Sicilia  due  capitoli , sotto  la  denomina- 
zione di  archivi  notariali,  uno  ai  prima  classe  per  le  spese 
del  personale , e l’altro  di  seconda  classe  per  le  spese  di  ma- 
teriale. L’ importo  di  questi  capitoli  vi  sarà  specificatamente 
designato  per  ciascun  archivio. 

18.  La  spesa  del  personale  sarà  erogata  per  via  di  assiento 
giusta  gli  stabilimenti  in  vigore. 

19.  Le  spese  per  lo  materiale  degli  archivi  saranno  paga- 
te dalla  tesoreria  generale  in  conseguenza  di  ordinativi  del 
Ministero  di  Stato  presso  il  Luogotenente  generale. 

20.  Avuto  però  riguardo  alla  indole  ed  alla  urgenza  delle 
spese  che  possono  occorrere  per  lo  materiale  degli  archivi , 
saranno  all’uopo  anticipate  delle  somme  sopra  ordinativi  del 
Ministero  dalla  reai  tesoreria  alle  casse  degli  archivi  in  prin- 
cipio dell’anno,  e di  tempo  in  tempo  nel  corso  del  medesimo. 

Tale  anticipazione  per  ciascuno  archivio  non  potrà  ecce- 
dere l’ imporlo  che  sarà  stato  fissato  per  lo  mantenimento 
del  rispettivo  materiale  per  tutto  il  corso  dell’  anno. 

21.  L'impiego  delle  somme  anzidette  pe’ particolari  og- 
getti dovrà  essere  autorizzato  volta  per  volta  dal  Ministro 
Segretario  di  Stato  presso  il  Luogotenente  generale. 
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22.  La  disposizione  compresa  nello  articolo  Ilo  della  leg- 
t ge  de'  23  di  novembre  1819  per  la  reddizione  del  conto  dai 
L cancellieri  delle  Camere  notariali,  continuerà  ad  aver  vi- 
i gore  cosi  pe’  diritti  di  archivio  che  ne  saranno  stati  direlta- 
i,  mente  introitati  giusta  l’ articolo  sesto  del  decreto  di  questa 

li  data , come  per  giustificare  che  le  somme  pagate  dalla  reai 

(■  tesoreria  sopra  ordinativi  del  Ministero  siano  stale  effettiva- 
mcnte  erogale  in  conformità  delle  particolari  autorizzazio- 
i ni  del  Ministero  stesso. 

23. 11  conto  anzidetto  sarà  formato  in  triplice  spedizione, 
h per  ritenersene  una  presso  l’ archivio  notariale , rimetterse- 
i-  ne  un-  altra  nel  Ministero  di  Stalo  presso  il  Luogot.  gen. , e 
« consegnarsi  la  terza  al  funzionario  del  registro  onde  unirsi 
t al  conto  del  ricevitore  del  registro  della  residenza  della  Ca- 
mera , e sottoporsi  al  giudizio  della  gran  Corte  de’  conti, 
i*  24.  Gli  avanzi  che  potranno  esistere  nelle  casse  degli  ar- 
ie chivi  notariali  in  conseguenza  del  dato  rendiconto,  saranno 

i versati  immediatamente  dopo  il  medesimo  presso  il  ricevi- 
i-  toro  del  registro  nella  residenza  della  Camera.  Questi  ne 
farà  versamento  alla  tesoreria  secondo  il  sistema  in  vigore, 
li  23.  Nel  corso  di  un  mese  dalla  pubblicazione  del  decreto 

j-  di  questa  data  ciascun  presidente  di  Laniera  notariale  lor- 
t merà  un  notamento  esattissimo  di  tutti  i notai  della  valle , 
e-  indicando  per  ciascuno  di  essi  il  periodo  di  tempo  in  cui  non 

e-  hanno  esibito  nell’archivio  le  copie  de’  loro  repertori , una 

i-  co’ corrispondenti  diritti.  Colesto  stato  per  Palermo  sarà 

t inviato  al  direttore  generale  de’  rami  e diritti  diversi , e per 

h le  altre  valli  a’  rispettivi  direttori. 

e 26. 1 direttori  anzidetti  liquideranno  l’ imporlo  de’  diritti 

di  archivio  dovuto  da  ciascun  notaio  sulle  copie  de’  reper- 
i lori  che  loro  pervengono  per  mezzo  de’  ricevitori. 

27.  La  riscossione  dello  imporlo  anzidetto  sarà  eseguita 
giusta  r articolo  ottavo  del  decreto  di  questa  data. 

65)  1832  , 4 novembre R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  dispone 
t che  se  un  notaio  è chiamato  alici  leva  deve  farsene  rapporto. 

, ( L.  not.  art.  35.  ) ..... 

I Avendo  rassegnato  a S.  M.  il  dubbio  se  coloro  i quali  ot- 

• tengono  dispensa  all’  età  di  anni  25  compiti  ..richiesti  dalla 
legge  per  concorrere  al  notariato  , debbano  intendersi , al- 

• lorchè  riportano  la  nomina  sovrana  all’  ufizio  di  notaio  , di- 

£ ensatì  ancora  dalla  leva  , la  M.  S.  nel  C.  0.  di  S.  de'  4 an- 
nte  mese  si  è degnata  risolvere  di  prendersi  i suoi  reali 
ordini  per  ogni  caso  particolare.  Nel  IL  N.  ec.  - fir.  N.  Pari- 
i sio.  (Comun.  al  31.  deyli  aff.  int.  a'  IO  novembre  M2.J 

80 
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66)  1831 , 3 giugno , R.  (M.  di  G.  e G.  ) che  dà  norme  per 
la  esecuzione  degli  art.  23  e 26  del  regolamento  de'  4 ottobre 
4831.  ( L.  not.  art.  79 , 113.  ) 

Affìn  di  rimuovere  alcuni  ostacoli  incontrati  nella  esecu- 
zione degli  art.  25  e 26  del  regolamento  approvato  col  reai 
decreto  de'  4 ottobre  1831  per  la  esazione  de'  diritti  di  ar- 
chivio notariale  da’  ricevitori  del  registro,  e nella  idea  altresì 
di  provvedere  agl’  interessi  della  reai  tesoreria  in  fatto  di 
conti  da'  cancellieri  delle  Camere  notariali , S.  M.  nel  C.  O. 
di  8.  de'  3 di  questo  mese  , in  conseguenza  di  progetto  che 
I’  era  stato  rassegnato  di  accordo  tra  me  ed  il  Ministro  delle 
reali  finanze  , si  e degnata  disporre  quanto  segue :-l°  11  no- 
tamenlo  richiesto  dall'art.  25  del  regolamento  approvato  col 
reai  decreto  de’ 4 ottobre  1831  conterrà  solo  i notai  di  cia- 
scuna provincia  dal  1°  gennaio  1827  a tutto  novembre  1831. 

- 2”  Per  ogni  notaio  sarà  indicato  il  comune  di  sua  residenza 

e se  abbia  oppur  no  esattamente  adempito  alla  esibizione  ne- 
gli archivi  notariali  delle  copie  do-  loro  repertori.  Pe'  notai 
contravventori  sarà  enuncialo  colla  maggiore  esattezza  per 
quali  mesi , e in  quale  anno  sia  stata  omessa  questa  esibizio- 
ne. - 11  registro  a bollette  doppie  richieste  dall’art.  112 

della  legge  de’  23  novembre  1819  sul  notariato  , dovrà  ser- 
vire esclusivamente  di  base  per  la  formazione  del  notamen- 
to.-4”Queslo  notamento potrà  essere  verificato  sul  registro, 
sempre  ed  esclusivamente  , delle  bollette  doppie  da'  presi- 
denti delle  Camere  notariali  colf  assistenza  di  alcun  agente 
superiore  dell'amministrazione  del  registro  e bollo.  Sarà 
formato  corrispondente  processo  verbale  di  questa  verifica- 
zione , e de’  risultamenti  della  medesima.  Le  omissioni  che 
potranno  essere  rilevate  sia  di  nomi , sia  di  tempo  saranno 
aggiunte  al  notamente.  - 5“  La  liquidazione  de'  diritti  di  ar- 
chivio sarà  praticata  da’  direttori  di  registro  colle  norme  sta- 
bilite nell’  art.  26  del  mentovato  regolamento.  I direttori  po- 
tranno altresì  aver  riguardo  a’  libri  per  la  formalità  di  regi- 
stro esistenti  presso  i ricevitori  o depositati  nelle  direzioni. 

- 6"  Le  copie  de’  repertori  depositati  negli  archivi  notariali 
ed  i repertori  originali  esistenti  presso  i notai  non  potranno 
essere  adoperati  per  la  riferita  liquidazione  , che  nella  man- 
canza degli  elementi  indicati  nel  precedente  articolo.  In 
niun  caso  porò  i repertori  originali  o le  loro  copie  potranno 
essere  ritirati  dagli  agenti  del  registro  : dovranno  bensì  gli 
uni  e le  altre  essere  da’  medesimi  rispettivamente  osservate 
nel  locale  degli  archivi  o nello  studio  de’  notai , ed  in  modo 
che  non  si  rechi  il  menomo  pregiudizio  a costoro  od  al  ser- 
vizio degli  archivi.  - 7°  La  liquidazione  de' diritti  di  archivio 
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sarà  regolata  in  conformità  del  metodo  e delle  norme,  sia  di 
tariffa  , o di  altro  uso  in  vigore  ali' epoca  decontratti  degli 
atti  che  riguardino  cotesti  diritti.  -8°  1 notai  morosi  potran- 
no assistere  alla  liquidazione  del  loro  deberi , e presentare 
al  direttore  le  loro  osservazioni.  Saranno  all'uopo  avvertili 
per  mezzo  de’  sindaci  de’  rispettivi  comuni  in  conseguenza 
«li  avvisi  da’  direttori  del  registro.  - 9°  I notai  non  potranno 
altrimenti  giusliticare  il  versamento de’diritti  che  o colia  esi- 
bizione delle  bollette  figlie,  a’ termini  dell' art.  112  deila 
legge  de  23  novembre  1811)  sul  notariato  , o con  estratto 
delle  bollette  madri. -10“  I notai  che  risulteranno  debitori 
de  diritti  di  archivio  saranno  astretti  al  correlativo  paga- 
mento giusta  1 art.  8 del  reai  decreto  de' 4 ottobre  1831 
scorsi  però  venti  giorni  da  quello  in  cui  sarà  loro  intimato 
i alto  di  liquidazione  che  dovrà  fissare  ed  enunciare  specifi- 
camente r ammontare  e la  ragione  del  debito.  - 11°  Se  vi  ha 
opposizione  da  parte  di  alcun  notaio  all’  alto  di  liquidazione 
sara  pronunziato  sulla  medesima  dal  tribunale  civile  colle 
torme  stabilite  col  decreto  de’  13  gennaio  1832.  Se  non  che 
in  vece  del  ministero  pubblico,  interverrà  come  attore  o co- 
me reo  convenuto  in  questi  giudizi  il  direttore  del  registro 

- 12"  Sarà  permesso  all’  amministrazione  generale  del  regi- 
stro di  far  procedere  alla  verificazione  de' conti  sieno  stati 
dati  per  gli  archivi  notariali  negli  anni  1829 , 1830 , e 1831. 

- 13°  Per  questa*  verificazione  l’ amministrazione  generale 
del  registro  stabilirà  quel  metodo  che  riputerà  conducente 
a suoi  interessi , salva  sempre  anche  in  questo  caso  la  esatta 
esecuzione  dell' art.  6 di  questo  regolamento.  11  precetto 
compreso  in  questo  articolo  sarà  applicabile  a tutte  le  carte 
o libri  esistenti  nelle  Camere  od  arenivi  notariali  e presso  i 
notai,  - l *1'  Alla  verificazione  anzidetto  potranno  assistere  i 
cancellieri  che  saranno  stati  nelle  Camere  notariali  per  quel 
tempo  che  risguardi  il  conto  od  i conti. -Colesti  conti  tro- 
vandosi dati  giusta  le  norme  stabilite  nella  legge  de’  23  no- 
vembre 1819  sul  notariato  , i cancellieri , de’  quali  òparola, 
non  potranno  esser  tenuti  che  nel  caso  di  errori , di  omis- 
sioni , di  partile  lalse  o duplicate  giusta  le  leggi  in  vigore  , e 
per  quelle  partite  solamente  sulle  quali  potrà  cadere  una 
tale  imputabilità.  - 13"  Le  disposizioni  comprese  qui  sopra 
dovranno  valere  di  rettificazione  per  le  operazioni  che  fino- 
ra avessero  avuto  luogo  sull’  oggetto  , ferme  però  rimanen- 
do le  liquidazioni  finora  praticate  de’ diritti  di  archivio  do- 
vuti da’notai,  comunque  riguardassero  un'epoca  anteriore  al 
1827  , seinprechò  però  tali  liquidazioni  sieno  state  ricono- 
sciute da’  notai  istessi.  Rimangono  altresì  ferine  per  gli  ef- 
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felli  legali , a norma  e giusta  gli  stabilimenti  in  vigore , le 
verifiche  che  avessero  potuto  essere  praticate  finora  delle 
casse  degli  archivi  notariali  per  epoca  anteriore  al  1829.  Nel 
R.  N.  ec.  - flr.  N.  Parisio.  ( Cornuti,  a'  P.  del  Ile  a’  7 giugno 
1854. ) 

61)  1835 , 11  settembre  , D.  per  la  provvista  delle  piazze 
di  notai  in  Palermo.  ( L.  not.  art.  53.  ) 

Veduto  F articolo  53  della  legge  de’  23  di  novembre  1819 
sul  notariato , che  fissa  il  numero  de’  notai  da  risedere  in 
ogni  comune  in  proporzione  della  rispettiva  popolazione  ; 

Veduto  il  decreto  de’  14  di  marzo  1823 , con  cui  dispen- 
sandosi all' articolo  succennato  , fu  prescritto  che  fino  a che 
i notai  esercenti  nella  città  di  Napoli  non  sieno  ridotti  al 
numero  prescritto  dall’  articolo  suddetto,  sarà  nominato  un 
nuovo  notaio  per  ogni  tre  piazze  che  vacheranno  ; 

Considerando  che  concorrono  per  la  classe  de’  notai  della 
città  di  Palermo  le  ragioni  medesime , per  le  quali  ebbe 
luogo  detta  sovrana  determinazione  in  lavor  della  classe  dei 
notai  della  città  di  Napoli  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Fino  a che  i notai  esercenti  nella  città  di  Palermo 
non  sieno  ridotti  al  numero  risultante  dalla  proporzione 
stabilita  nell’  articolo  53  della  legge  sul  notariato  de’  23  di 
novembre  1819 , è dispensato  alla  prescrizione  contenuta 
nel  successivo  articolo  54,  e sarà  nominatomi  nuovo  notaio 
per  ogni  tre  piazze  che  vacheranno. 

68)  1838 , 3 febbraio  , R.  (M.  di  G.  c G.  ) che  determina 
la  ingerenza  delle  Camere  notariali  nella  procedura  di  spro- 
priazione  del  patrimonio  notarile.  ( L.  not.  art.  67.  ) 

Era  stato  dimandato  se  la  Camera  notariale  dovesse  o pur 
no  intervenire  ne' giudizi  di  spropriazione  su  beni  costituiti 
in  patrimonio  da’notai,  in  conseguenza  della  iscrizione  ipo- 
tecaria, giusta  l’articolo  67  della  legge  de’23  nov.  1819.  A ra- 
gion di  questo  dubbio  io  ho  osservato: -che  peri' art.  67,  or 
ora  ricordato , il  patrimonio  de’  notai  è obbligato  con  privi- 
legio alle  parti  eu  al  fisco: -che  per  lo  stesso  articolo  67  , la 
Camera  dee  prendere  e conservare  ne'  registri  ipotecari  la 
iscrizione  per  la  efficacia  di  questo  privilegio  : - che  cotesta 
iscrizione  comunque  ne’ registri  ipotecari  sia  nel  nome  della 
Camera,  è però  essenzialmente  nell’ interesse  e per  la  garen- 
tia  de'diritti  delle  parli  e del  fisco:  - che  la  Camera  non  ha  al- 
cuno specifico  interesse  sul  patrimonio  de’ notai  :- che  la 
iscrizione,  di  che  trattasi,  sia  meramente  eventuale  :-che  nel 
caso  di  risponsabilità  del  notaio  verso  le  parti  ed  il  fisco , ò 
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reclamato  ed  esercitalo  da  costoro  rispettivamente  il  privi- 
legio anzidetto  senza  che  la  Camera  notariale  debba  spiega- 
re alcuna  ingerenza  nel  correlativo  giudizio:  - che  la  iscri- 
zione nc’rcgislri  ipotecari  al  nome  della  Camera  è nel  rap- 
porto dell’  art.  2042  ley.  civ.  su  la  designazione  del  creditore; 
non  conoscendosi  nè  potendosi  conoscere,  allorché  alla  iscri- 
zione islessa  si  procede , i nomi  delle  parti  o le  amministra- 
zioni pubbliche  che  avrebbero  forse  ad  esercitare  il  privile- 
gio:- che  cosi  chiaro  apparisce  la  Camera  notariale  aversi  a 
riguardare  per  lo  l'alto  della  iscrizione  come  investita  dalla 
legge  del  mandato  esclusivamente  di  richiederla  e conser- 
varla : - che  nel  caso  di  morte  del  notaio  o di  sua  cessazione 
per  altro  motivo  dallo  uffizio  , ha  luogo  la  radiazione  della 
riferita  iscrizione  in  conseguenza  di  pubblicazione  della  cor- 
relativa dimanda  e del  decorrimento  di  tre  mesi  da  questa 
pubblicazione,  senza  che  alcuno  sì  facesse  a chiedere  inden- 
nizzazione  :-che  le  forme  pe"  giudizi  di  spropriazione  sono 
accompagnate  dalla  maggiore  pubblicità: -che  quindi,  essen- 
done il  caso,  le  parti  ed  il  tisco  conoscendo  il  fatto  della  spro- 
priazione sul  patrimonio  del  notaio  , non  mancano  della  op- 
portunità di  far  valere  le  loro  ragioni:  - che  la  legge  non  può 
mai  favorire  la  negligenza  delle  parti: -che  gli  atti  occorrono 
ne’giudizì  di  spropriazione  sono  regolati  in  modo  che  vi  ab- 
bia un  tempo  sufficiente  per  lo  sperimento  de’  dritti  possono 
competere:-  che  ne’  giudizi  di  ordine  una  ipoteca  eventuale 
non  può  in  generale  nell'esaurimento  de’ tondi  espropriali 
essere  assicurata  che  per  via  di  cauzione  da’ creditori  che  Io 
seguissero,  ed i quali  fossero  utilmente  inscritti:- che  la  Ca- 
mera nella  ipotesi  in  cui  avesse  ad  intervenire  nel  gitidizio  di 
spropriazione,  non  solo  avrebbe  moltissime  spese  a sostenere 
senza  alcuno  interesse , ma  avrebbe  ancora  altri  adempi- 
menti a praticare  per  la  conservazione  delle  cauzioni,  loccnè 
non  l’è  imposto  da  alcuna  disposizione;  e verrebbe  pur  meno 
quella  efficacia  di  garentia  che  la  legge  ha  v oluto  stabilire 
pe’lerzie  per  lo  fìsco  in  immedialogiudizio  ipotecario. Aven- 
do rassegnato  tutto  ciò  a S.  M. , la  M.  S.  nel  C.  0.  di  S.  dei 
3 di  questo  mese  si  è degnata  disporre  quanto  sicgue;  - 1”  la 
Camera  notariale  non  deve  intervenire  ne’  giudizi  di  spro- 
priazione sopra  beni  soggetti  al  patrimonio  di  notaio  ; - 2"  la 
Camera , conosciuta  la  esistenza  di  cotesti  giudizi , dee  ren- 
derne informati  il  fìsco  ed  i terzi  che  possono  aver  diritti  a 
sperimentare , giusta  1’  art.  67  della  legge  de’  23  di  novem- 
bre 1819  ; - 3°  all’  oggetto  scriva  agli  agonfi  di  finanze  inca- 
ricati per  la  riscossione  delle  multe , e faccia  seguire  la  pub- 
blicazione dc’correlativi  avvisi  ; - 4°  questa  pubblicazione  ab- 
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bia  luogo  nel  comune  ove  rimangono  il  tribunale  civile  e la 
Camera  notariale,  alla  porta  dell’uno  e dell' altra, nel  comune 
di  residenza  del  notaio,  e ne’ comuni  limitrofi.  Nel  R.  N.  ec. 

- fir.  N.  Parisio.  ( Cornuti . a’  10  febb.  1858  a Pr.  del  Re.) 

69 J 1838 , 27  novembre,  D.  che  abilita  i notai  di  Sicilia  a 
dare  la  cauzione  su  immobili , o crediti  su  la  tesoreria.  ( L. 
not.  art.  53 , 66 , 67  ss.  ) 

Veduto  l'articolo  63  della  legge  de’ 23  di  novembre  1819 
sulla  cauzione  di  coloro  che  sono  nominali  all’  ufficio  di 
notdi  * 

Veduto  il  decreto  de’23  di  marzo  1822  in  quella  parte  che 
riguarda  la  cauzione  de’ notai  ne’ reali  domini  oltre  il  Faro: 
Vedute  le  determinazioni  di  marzo  e di  aprile  1825  sul 
medesimo  oggetto  ; 

Veduto  il  decreto  degli  8 di  agosto  1833  sulle  cauzioni 
degli  agenti  della  riscossione  delle  pubbliche  entrate  in  Si- 
cilia  * cc,  ec. 

Art.  1.  I notai  de’  nostri  reali  domini  di  là  del  Faro  po- 
tranno dare  la  cauzione  , alla  quale  sono  obbligali  giusta  il 
riferito  articolo  65  della  legge  de’  23  di  novembre  1819 , 
anche  in  beni  fondi , o in  crediti  liquidati  ed  ammessi , liberi 
e fruttiferi  sulla  tesoreria  generale  di  quella  parte  de’  reali 
domini,  giusta  il  cennato  decreto  degli  8 di  agosto  1833. 

2.  Le  disposizioni  degli  articoli  66  e 67  della  legge  mede- 
sima de’  23  di  novembre  1819  per  lo  esame  e per  gli  adem- 
pimenti in  occasione  de’ patrimoni  costituiti  sopra  beni  fon- 
di , sono  applicabili  per  le  cauzioni  che  giusta  il  precedente 
articolo  siano  date  in  beni  fondi.  ( Pubblio,  a'  29  die.  1838.  ) 

7 0)  1839,  2 novembre,  R.  (M.  di  G.  e G.  ) che  sottopone 
al  concorso  per  piazza  di  notaio  anche  i notai  in  esercizio. 
(L.  not.  art.  55.  ) 

S.  M.  volendo  che  ne’concorsi  ad  esami  per  piazze  di  no- 
taio ad  occasione  di  vacanza  fosse  serbato  un  metodo  uni- 
forme per  lo  sperimento  di  idoneità  de' concorrenti  di  qua- 
lunque classe , nel  C.  0.  di  S.  de’  2 andante  si  è degnata 
ordinare  che  da  ora  in  poi  i concorrenti  ad  uffizio  notarile  , 
sieno  essi  semplici  aspiranti,  sieno  notai  esercenti  in  comune 
diverso  da  quello  ove  è la  vacanza,  debbano  tutti  indistinta- 
mente sottoporsi  agli  esami  prescritti  da’ regolamenti  in  vi- 
gore, e ciò  ancorché  i notai  esercenti  fossero  unici  concor- 
renti, rimanendo  cosi  rivocato  ogni  altro  metodo  finora  pra- 
ticato. Nel  R.  N.  ec.  - fir.  N.  Parisio.  ( Cornuti . a'  29  no- 
vembre 1859  a'  P.  del  Re.) 
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71)  1847, 30  sell.,R.(M.  delle  Fin.)  che  determina  doversi 
dare  le  cauzioni  in  rendila  4 per  100.  ( L.  not.  ari.  (55  c 6(5.  ) 

Il  Ile  N.  S.  nel  C.  O.  di  S.  del  30  settembre  ha  comanda- 
lo che  , non  indotta  alcuna  novità  nelle  cauzioni  date  sinora 
da’  notai  in  numerario  alla  cassa  di  ammortizzazione , ven- 
gano le  medesime  vietate  per  lo  avvenire,  ed  obbligati  i no- 
tai ad  adempirle  in  rendila  iscritta  sul  gran  libro  al  4 per 
400.  Nel  11.  N.  ec.  - lir.  Ferri.  (Comun.  a'  G ottobre  1847  al 
Min.  di  G.  e G.  e da  questo  a'  Pr.  del  Ite  a'  13  ottobre  1847.  ) 

Sez.  11  -Della  cessazione  dalf  esercizio  del  notariato. 

(L.  not.  art.  85  a 87.) 

72)  1832 , 2 settembre  , D.  che  sommette  alla  sospensione 
i notai  condannati  a pene  correzionali.  ( L.  not.  art.  86.  ) 

Art.  1.  Il  notaio  condannalo  alla  prigionia,  al  confino,  al- 
1’  esilio  correzionale  , o alla  detenzione  di  polizia  rimarrà 
per  effetto  della  condanna  stessa  sospeso  dallo  esercizio 
delle  funzioni  di  notaio  durante  il  periodo  della  espiazione 
della  pena. 

73)  1834 , 13  ottobre  , R.  ( AI.  di  (1.  e G.  ) che  dichiara  gli 
e/J’etti  della  grazia  rispetto  a pubblici  ufizì.  ( L.  not.  art.  84.) 

A’  termini  degli  articoli  17  e 52  delle  leggi  penali  ogni 
condanna  a’  ferri , anche  nel  presidio  , porta  seco  la  perpe- 
tua interdizione  da’  pubblici  uffizi , e la  condanna  pe' dete- 
nuti s' intende  incominciala  dal  dì , in  cui  è divenuta  esecu- 
tiva. Quindi  incorre  il  condannato  nel  giorno  stesso  nella  in- 
terdizione perpetua  , di  cui  è parola.  Un  condannato  a’  ferri 
pria  che  in  esecuzione  del  giudicato  sia  spedito  a’  bagni,  po- 
trà ottenere  dalla  sovrana  clemenza  la  condonazione  della 
pena  a ferri.  La  circostanza  che  la  interdizione  in  esame  , 
oltre  di  essere  pena  principale  è accessoria  a quella  de’l'erri, 
non  imporla  che  , cessando  la  prima  , debba  pur  essa  aver 
fine.  Anche  quando  la  condanna  a'  ferri  è finita  colla  espia- 
zione della  pena , rimane  la  interdizione  , che  accompagna 
il  condannato  in  lutto  il  corso  della  sua  vita.  Inoltre  la  gra- 
zia , come  eccezione  dal  rigore  della  giustizia , e della  invio- 
labilità de’ giudicati , non  può  ricevere  una  interpretazione 
estensiva  , che  ecceda  il  senso  del  decreto  con  cui  si  con- 
cede , ed  in  conseguenza  , ristretto  il  decreto  alla  pena  dei 
ferri , non  può  farsi  entrare  nella  grazia  la  pena  accessoria 
della  interdizione.  A far  cessare  questa  peng  è stabilito  dagli 
art.  623 , 634  delle  leggi  di  procedura  penale  , la  riabilita- 
zione che  sebbene  costituisca  aneli’  essa  un  alto  di  clemenza 
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sovrana  ,purc  è ben  diversa  dalla  grazia  , di  cui  trattano  le 
leggi  medesime  negli  articoli  640  a 645 , e la  fan  regolare  da 
norme  diverse.  Il  condannalo  a’  ferri  non  ispira  la  confiden- 
za indispensabile  alla  persona  in  carica  , e la  grazia  che  lo 
libera  dal  soffrir  tormentoso  della  pena  de’  ferri , non  can- 
cella la  macchia  che  lo  fa  indegno  di  funzioni  pubbliche. 
Potrà  egli  divenire  nuovamente  meritevole  della  liducia  del 
governo  ; ma  a conseguire  tale  favore  bisogna  lo  sperimento 
di  un  continuo  tenore  di  vita  , che  pruovi  il  ritorno  di  ono- 
revoli abitudini  nel  condannato- K perciò  che  in  forza  della 
enunciata  legge  la  riabilitazione  non  si  accorda  subito  dopo 
cessata  la  pena  per  espiazione,  ma  dopo  l' classo  di  più  anni, 
ed  in  seguito  d’ investigazione  e di  attestazioni  favorevoli  al 
condannato  -S.  M. , cui  ho  rassegnato  l'affare  nel  C.  0.  di  S. 
de’  13  ottobre  , ha  dichiarato,  che  la  grazia,  la  quale  rimette 
o commuta  la  pena  de’  ferri , non  abolisce  la  interdizione  ai 
pubblici  uffizi  , e che  nondimeno  colui,  al  quale  S.  AI.  siasi 
degnata  accordar  grazia  , possa  domandare  la  riabilitazione 
degli  art.  623  a 634  delle  leggi  di  proc.  pen.  Nel  R.  N.  ec.  - 
lir.  N.  Parisio.  ( Cornuti.  a'P.  del  Ite  a' IH  novembre  ISó'i.) 

15)  1834 , 24  novembre  , R.  (AI.  degli  Aff.  di  Sic.)  che  ri- 
tiene incapace  di  pubblico  ufizio  pria  della  riabilitazione  il 
condannalo  a morte  aggraziato.  { L.  noi.  art.  84.  ) 

Ho  posto  sotto  gli  occhi  di  S.  M.  il  contenutone!  rapporto 
di  V.  E.  de’  3 novembre  intorno  all"  ev-notaio  I).  G.  I). , il 
quale  condannato  a morte  nel  1822  come  reo  di  Stalo,  per 
effetto  di  grazie  di  commutazioni , e riduzioni  della  pena 
inflittagli , compita  ora  la  espiazione  della  stessa , si  è fallo 
a chiedere  di  potere  riprendere  l’ esercizio  del  notariato  - 
S.  M.  ha  consideralo  che  nel  titolo  XV1I1  del  libro  111  delle 
leggi  di  procedura  ne'  giudizi  penali  sono  prescritte  le  nor- 
me per  In  riabilitazione  de’  condannati , e quindi , nel  C.  O. 
di  S.  de’  24  di  questo  mese  , ha  ordinato  che  si  stia  alla  leg- 
ge. Nel  R.  N.  ec.-lir.  Antonino  Franco.  ( Cornuti,  a'  26  ot- 
tobre 18ùi  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia.) 

Sez.  Ili- Della  schede  notarili  (1).  (L.  noi.  art.  88  a 100.) 

75)  1823 , 21  marzo  , R.  ( AI.  di  G.  e G.  ) che  stabilisce  le 
indennità  a'  giudici  di  circondario  e cancellieri  per  i in- 
ventario delle  schede  notarili.  ( L.  noi.  art.  88.  ) 

Si  è dubitato  se  i giudici  di  circondario  cd  i loro  cancellieri 
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avessero  diritto  ad  esiger  vacazione  nel  caso  in  cui , a'  ter- 
mini dell'  art.  88  della  legge  de' 23  novembre  1819  sul  no- 
tariato , intervengono  per  io  passaggio  delle  schede  de’  no- 
tai defunti  a’  notai  conservatori.  S.  M.  alla  quale  ho  rasse- 
gnalo questo  dubbio , presi  in  considerazione  gli  art.  8 e 14 
della  tariffa  degli  atti  giudiziari  de’  31  agosto  1819,  ed  i mo- 
tivi su’  quali  è fondato  il  citalo  art.  88  , che  riguardano  nel 
tempo  istesso  l’ interesse  pubblico  e quello  degli  aventi  causa 
da'nolai  defunti , udito  il  parere  del  C.  di  S.  0. , si  è degnata 
disporre  , che  nel  soggetto  caso  sieno  applicabili  i riferiti 
articoli  8 e 14  della  tariffa  anzidetta  , e che  perciò  competo 
al  giudice  di  circondario  il  diritto  di  carlini  cinque,  e quello 
di  grana  23  al  di  lui  cancelliere , da  cedere  a carico  della 
scheda  stessa  , o da  soddisfarsi  da  colui  che  ne  diverrà  pos- 
sessore. Nel  R.  N.  ec.  - Or.  M.se  Tommasi.  ( Cornuti,  a dello 
dì  a'  P.  del  Re.  ) 

7 0)  1824 , 18  ottobre , D.  che  permette  la  esibizione  de'  ve- 
nimeco  o de'  bastardelli  in  vece  degli  elenchi  degli  atti  anti- 
chi da  darsi  alle  Camere  notarili.  (L.  noi.  art.  89  e 128.  ) 

Veduti  gli  articoli  89  e 128  della  legge  sul  notariato  dei 
23  di  novembre  1819  ; 

Considerando  che  per  la  moltiplicità  degli  atti  antichi  rio- 
sce  difficile  tanto  a’  notai  conservatori  degli  atti  e scritture 
de’nolai  defunti,  quanto  agli  antichi  notai  conservati,  di  pre- 
sentare agli  archivi  notariali  gli  elenchi  prescritti  negli 
enunciati  articoli  89  e 128  ; ) 

Considerando  che  i cosi  delti  vcnimeco  ed  i bastardelli,  i 
quali  adoperavansi  nell’antico  sistema  notariale,  possono  ap- 
prestare un  facile  surrogato  agli  elenchi , offrendo  i primi  i 
nolamcnti  delle  indicazioni  prescritte  per  gli  elenchi,  e rac- 
chiudendo i secondi  le  minute  degli  atti; 

Veduto  il  parere  della  Consulta  de’ nostri  reali  domini  di 
la  del  Faro  ; ec.  ec. 

Art.  1.  1 notai  conservatori  degli  atti  de' defunti  notai , e 
gli  antichi  notai  conservati  sono  autorizzati  a presentare 
negli  archivi  delle  Camere  notariali , in  vece  degli  elenchi 
prescritti  dagli  art.  89  e 128  della  legge  sul  notariato  (1) , 
gli  antichi  venimeco  di  ciascun  anno,  pel  tempo  in  cui  que- 
sii  esistono:  in  mancanza  de'venimeco,  gli  antichi  bastardel- 
li, ove  non  contengano  estensione  di  minute  non  comprese 
in  altri  volumi;  ed  in  difetto  de’  venimeco  e de' bastardelli , 
dovranno  fornire  gli  elenchi  prescritti  dalla  legge. 

(1)  Vtg.  anche  il  decreto  de’ 3 maggio  IS27  net  seguente  numero. 
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11)  1827,  5 maggio , I).  che  permette  la  esibizione  de'  ba- 
stardelli degli  atti  antichi.  ( L.  not.  art.  89  e 128.  ) 

Veduto  rari.  primo  del  decreto  de’ 18  di  ott.  1824  ; (1)  ec. 

Art.  1. 1 notai  conservatori  degli  alti  de’ notai  defunti , e 
gli  antichi  notai  confermati , qualora  posseggano  gli  antichi 
alfabeti  ne’ quali  si  trovino  notale  le  date  degli  atti  distesi 
ne’  così  detti  bastardelli , potranno  presentare  negli  archivi 
notariali  gli  enunciati  bastardelli,  nonostantcchè  contenes- 
sero atti  non  compresi  in  altri  volumi. 

18)  1831 , 4 aprile , D.  che  dà  facoltà  a'  supplenti  ne'  co- 
muni di  apporre  i sigilli  alle  schede  notarili  ( L.  not.  art.  88.) 

Veduto  r articolo  88  della  legge  de’  23  di  novembre  1819 
sul  notariato  ; 

Vedute  le  leggi  de’ 29  di  maggio  1817  e de’  7 di  giugno 
1819  sull'  ordinamento  giudiziario  rispettivamente  ne’  reali 
domini  al  di  qua  ed  al  di  là  dei  Faro  ; 

Veduti  i decreti  de’  16  di  novembre  1819  , de’  17  di  otto- 
bre e de’  23  di  novembre  1821  sullo  stabilimento  e sulle  at- 
tribuzioni de'  supplenti  a’  giudici  di  circondario  ne’  comuni 
non  capoluoghi  ; 

Considerando  che  i giudici  di  circondario  per  lo  disimpe- 
gno delle  multiplici  loro  attribuzioni  non  sempre  sono  al 
caso  di  prestare  facilmente  il  loro  ministero  peri’  inventa- 
rio delle  schede  notariali,  giusta  il  riferito  articolo  88  della 
legge  do’  23  di  novembre  1819 , soprattutto  quando  all’  in- 
ventario debba  procedersi  ne’  comuni  non  capoluoghi  ; 

Considerando  che  i giudici  di  circondario  riconoscendo 
cotesto  incarico  da  speciale  disposizione  di  legge,  non  pos- 
sono che  personalmente  eseguirlo  ; 

Considerando  che  la  formazione  di  tale  inventario  essen- 
do diretta  ad  assicurare  la  integrità  delle  schede  notariali , 
interessa  essenzialmente  il  pubblico  ed  il  privato  bene  ; 

Considerando  che  sia  perciò  opportuno  alcuno  stabilimen- 
to adottare,  per  lo  quale  possa  tal  line  con  maggiore  facilità 
conseguirsi  ; cc.  ec. 

Art.  1. 1 giudici  di  circondario  potranno  prestarsi  ne’  co- 
muni capoluoghi  alla  esecuzione  del  riferito  articolo  88  del- 
la legge  de’  23  di  novembre  1819  direttamente,  o per  mezzo 
de’loro  supplenti  residenti  nc’comuni  anzidetli.  Per  gli  altri 
comuni  del  circondario  la  esecuzione  del  mentovato  arti- 
colo 88  è adulata  a’  rispettivi  supplenti  comunali,  f Pubblio . 
a'  iti  aprile  4831.) 


(1)  V‘&.  il  decreto  de’  1S  ottobre  1821 , n.°  7(ì,  p.  943. 


I 


PARTE  I.  LEGGI  CIVILI  LIB.  III.  $ m, 

16  a."??to’I)-  che  permeile  la  esibizione  denti  al 
fabeli  degli  antichi  bas  lardelli./  L.  not.  art.  89  128  ) ' 

. Veduto  il  decreto  del  dì  11  di  ottobre  1821  nPrlnL.^u 

i notai  conservatori  degli  atti -de’ defunti  notai]  e -li  antk  h! 

rhivt  LTe,rU  vennero  autorizzati  a presentare^ negli  ai 

89  e l28l dell-I  ’tiaJn  C®  idegl.‘  e!enchi  Prescritti  dagli  articoli 

ciascln  arSo  $ anlichi  ^nimecoìl 

« lasciin  anno  pel  tempo  in  cui  questi  esistono , ed  in  min- 

eleSi  pró'S  da'XgcT  0 f„r0iri  gli 

Veduto  I altro  decreto  dèi  dì  5 di  maggio  1827  col  onalo 
i notai  suddetti  furono  autorizzati,  qualora  possedessero  -li 
antichi  alfabeti  ne' quali  fossero  notate  le  date  degli  atti  <fi- 
stesi  ne ìbastardelli,  a presentare  negli  archivi  notariali  i ha 

riale . sono  a?toJtaSSu' predare  £og]| 

aSU  a“: 

( ComLV^ÌSZ\emì^p\  l/V;* * °r*  N*  Paws,°* 

*V  1833  ’ 30  marzo,  D.  che  estende  le  disposizioni  del  dP 
cre  o precedente  del  i aprile  185 1 per  C ZZsSS 
gelli  su  le  schede  notarili.  ( L.  not.  art.  8^92  a 93  ) ' 

*£££&& 88  ■ 92  ■ 93  - 91  0 93  *»«  S *>•  23 

Veduto  l’articolo  1 del  decreto  de’  4 di  aprile  1831  • 
Troyando  utile  di  provvedere  in  modo  piu  conveniente  al 
servizio  notariale  ne’ casi  in  cui  per  legge  dee  ?òncórrerv 
1 T?Til\de[  £mdlce  di  circondario  ; er.  er 
Art.  1.  Le  disposizioni  contenute  nel  soprd  trascritto  art 
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Idei  decreto  de’ 4 aprile  1831  (1)  sono  applicabili  a' casi 
dell’  apposizione  e rimozione  di  sigilli  delle  schede  ed  altre 
carte  notariali  de’  notai  defunti , commesse  a’  giudici  di  cir- 
condario dalle  leggi  e regolamenti  notariali  in  vigore. 

2.  Gli  udìziali  dello  stato  civile  nel  caso  del  sopralrascril- 
to  articolo  93  della  delta  legge  daranno  avviso  ancora  al 
supplente  giudiziario  nel  comune  stesso  per  procedere  al- 
l’ apposizione  de’  suggelli. 

3. 1 supplenti  comunali  daranno  conto  al  giudice  del  ri- 
spettivo circondario  di  tutte  le  operazioni  da  essi  eseguile 
per  affari  notariali  ; ed  i giudici  di  circondario  vigileranno 
da  canto  loro  sulla  esattezza  delle  procedure  de’  delti  sup- 

1 denti , e ne  faranno  rapporto  al  procuratore  del  Re  presso 
a rispettiva  provincia. 

4.  1 supplenti  comunali , ed  i cancellieri  che  gli  assiste- 
ranno ne’ loro  atti  per  affari  notariali,  esigeranno  la  metà 
delle  competenze  attribuite  dalle  tariffe  in  vigore  a’  giudici 
di  circondario  ed  a'  loro  cancellieri  per  gli  alti  stessi.  (Pub- 

blic.  a'  SO  aprile  1835.) 

82)  1837 , 9 aprile  , I).  che  regola  le  attribuzioni  de'  giu- 
dici e de  supplenti  per  l'apposizione  e rimozione  de’suggelli. 

( L.  noi.  art.  88.  ) 

Veduto  l'articolo  28  della  legge  de’  29  di  maggio  1817  sul- 
1’  ordinamento  giudiziario  in  questi  reali  domini  ; 

Veduti  gli  articoli  984  e seg.  delle  leggi  di  procedura  civile 
sul  correlativo  procedimento  da'giudici  di  circondario  ; 

Veduti  i decreti  de’  16  di  novembre  1819  , e de’  17  di  ot- 
tobre e de’  13  di  novembre  1821  sullo  stabilimento  e sulle 
attribuzioni  de'supplenli  « giudici  di  circondario  ne'comuni 
non  capoluogbi  ; 

Veduti  i decreti  de' 4 di  aprile  1831  , e de’ 30  di  marzo 
1833  per  l’ apposizione  e per  la  rimozione  de’  suggelli  sulle 
schede  notariali  ne'  comuni  non  capoluogbi  da’  supplenti 
giudiziari  quivi  residenti  ; 

Considerando  che  secondo  i chiarimenti  raccolti,  utile  sia 
riuscita  l’opera  di cotesti  supplenti  nella  esecuzione  de’de- 
creti  anzidelti  de’  4 di  aprile  1831 1 e de’  30  di  marzo  1833  ; 

Considerando  che  i giudici  di  circondario  a ragione  delle 
loro  diverse  attribuzioni  non  possono  sempre  prestare  con 
facilità  il  loro  ministero  fuori  il  comune  capoluogo  ; 

Considerando  che  l'apposizione  e la  rimozione  de'suggelli, 
la  prima  di  queste  operazioni  sopra  tutto,  rientrando  essen- 
ti) peg.  il  decreto  de’4  aprile  1831,  n.°78,  p.  944.  1 
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zialmenlc  per  la  loro  destinazione  nella  categoria  di  prov- 
vedimenti urgenti , è d'  uopo  che  sieno  adempiute  colla 
maggiore  sollecitudine  ; ec.  ec. 

Art.  1.  I giudici  di  circondario  attenderanno  ne’ comuni 
capoluoghi  all’apposizione  ed  alla  rimozione  de’suggelli  nei 
casi  e net  modo  prescritto  dalle  leggi  in  vigore,  direttamen- 
te , o per  mezzo  de’  loro  supplenti  residenti  ne'  comuni  an- 
netti. Per  gli  altri  comuni  del  circondario  l’apposizione 
e la  rimozione  di  che  trattasi  è affidala  a’  rispettivi  supplenti 
comunali.  ( Pubblio,  a'  20  mayyio  1837.) 


83)  1837 , 13  nov. , D.  che  reyolala  supplenza  de’ yiudici 
per  V apposizione  e rimozione  de'  suyyelli.  (L.  noi.  art.  88.  ) 

Veduto  il  decreto  del  dì  9 di  aprile  di  questo  anno  còl 
quale  ne’  comuni  non  capoluoghi  di  circondario  in  (juesli 
reali  domini  trovasi  delegato  a'  supplenti  comunali  di  pro- 
cedere all’  apposizione  ed  alla  rimozione  de’suggelli  nega- 
si e nel  modo  proscritto  dalle  leggi  in  vigore  ; ec.  ec. 

Art.  1. 1 supplenti  comunali  negasi  di  assenza , mancan- 
za, o altro  legale  impedimento,  saranno  rimpiazzati  nel  dis- 
impegno delle  funzioni  loro  accordate  per  l’ apposizione  e 
rimozione  de’  suggelli  da  quelle  autorità  comunali  che  , se- 
condo i regolamenti  in  vigore  , trovansi  destinate  a fare  le 
veci  de’medesimi  supplenti  nelle  incumbenze  della  istruzio- 
ne pe’  giudizi  penali. 

2. 1 supplenti  comunali  ed  i loro  cancellieri  per  gli  atti  ai 
quali  dovranno  procedere  di  apposizione  o rimozione  disug- 
gelli , esigeranno  la  metà  delle  competenze  attribuite  dalla 
landa  in  vigore  a’ giudici  di  circondario  ed  a’ loro  cancellieri 
per  gli  atti  stessi.  (Pubblio,  a'  6 dicembre  1837.) 


84)  1837,13  novembre,  R.  (M.  di  G.e  G.)  che  dà  norme  per 
yl  inventari  delle  schede  notarili  e per  la  tassa  delle  vaca- 
zioni. ( L.  not.  art.  88.  ) 

Sul  metodo  col  quale  avesse  a praticarsi  l’ inventario  di 
schede  notariali  nel  caso  dell’  articolo  88  della  legge  de’  23 
novembre  1819,  due  circolari  erano  state  emesse  da  questo 
reai  Ministero , l’ una  a’  20  novembre  1833 , l’ altra  agli  8 
febbraio  del  cadente  anno.  Nuovi  dubbi  però  essendo  stati 
presentati  sull'  oggetto , e molliplici  doglianze  essendo  an- 
cora pervenute  in  questa  reai  Segreteria  per  l’eccesso  della 
spesa  richiedevasi  per  tale  inventario,  io  ho  rassegnato  l’af- 
fare a S.  M. , e la  M.  S.  nel  C.  O.  di  S.  de’  13  di  questo  mese 
si  è degnata  disporre  quanto  segue. 
lu  II  giudice  del  circondario,  o chi  ne  faccia  le  veci,  la  cui 
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assistenza  all’ inventario  delle  schede  notariali  è chiesta  dal 
riferito  articolo  88,  indicherà  in  piè  dell'ultimo  foglio  di  cia- 
scun protocollo  il  numero  degli  atti  che  si  comprendono  nel 
volume.  Egli  è dispensato  dalla  cifra  di  ogni  foglio  del  pro- 
tocollo come  praticavasi  finora  per  gli  stabilimenti  in  vigore. 

2°  Quante  volte  esistano  inventari,  gli  elenchi  od  i reper- 
tori degli  atti  stipulati  in  ciascun  anno , si  farà  un  semplice 
riscontro  degli  atti  civili  in  protocollo  e registrati  ne’reper- 
tori  o negli  elenchi.  Di  questo  riscontro  sarà  fatta  menzione 
nell’  alto  , come  del  pari  saranno  notate  le  osservazioni  che 
sorgano  da  questo  riscontro. 

3"  L’inventario  delle  schede  notariali  potrà  essere  formato 
dallo  stesso  notaio  che  diviene  il  conservatore  delle  schede 
medesime.  Il  notaio  che  riceve  in  consegna  le  schede,  e che 
faccia  egli  stesso  l’ inventario  non  avrà  diritto  a vacazione 
per  la  redazione  dell’inventario.  Egli  dichiarerà  la  qualità  di 
conservatore  nel  principio  dell’ allo  e nella  suasoscrizione. 

4°  Le  vacazioni  che  possono  esser  dovute  al  giudice  del 
circondario  ed  al  suo  cancelliere  , saranno  tassate  giusta  il 
sovrano  rescritto  del  22  marzo  1823.  Ma  in  ogni  caso  il  mas- 
simo delle  vacazioni  da  esigersi  dal  giudice  non  eccederà  i 
ducati  30 , come  non  potranno  eccedere  i ducati  15  le  vaca- 
zioni da  esigersi  dal  cancelliere,  salvo  ciò  eh’  è disposto  dal- 
l’ articolo  4 del  decreto  de’  30  maggio  1832. 

5°  Sarà  a cura  delle  Camere  nelle  visite  de’  protocolli  ri- 
tenere un  distinto  notamenlo  del  numero  de’  fogli  e degli 
atti  che  vi  si  comprendono. 

6”  li  giudice  di  circondario  od  il  supplente  farà  conoscere 
alla  Camera  notariale  di  esser  seguito  T inventario.  Nel  R. 
N.  ec.-  fir.  N.  Parisio.  ( Cornuti,  ti  18  nov.  1837  a'  P.  del  Me.) 

Sez.  IV -Delle  Camere  notarili.  (L.  noi.  art.  101  a 109.  ) 

83J  1 820, 1°  febbraio , D.  che  regola  la  supplenza  del  pre- 
sidente e cancelliere  della  Camera  notarile  impediti.  (L.  noi. 
art.  101  ss.  ) 

Vista  la  legge de’23  di  novembre  1819  sul  notariato;  ec.  ec. 

Art.  1 . 11  presidente  della  Camera  notariale  di  ogni  pro- 
vincia o valle  in  caso  d' impedimento  sarà  rimpiazzato  dal 
componente  il  più  antico  per  ordine  di  nomina  (Iella  Camera 
medesima.  Le  funzioni  di  cancelliere  presso  della  detta  Ca- 
mera in  caso  d'impedimento  saranno  disimpegnate  dal  com- 
ponente il  meno  antico  per  ordine  di  nomina  ; ma  la  cassa 
dell’archivio  potrà  essere  amministrata  da  altro  componente 
o impiegato  presso  dell'  archivio  medesimo , qualora  venga 
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particolarmente  nominalo  dal  cancelliere  proprietario  che 
abbia  già  dato  la  sua  cauzione. 

86)  1824,  29  novembre  , R.  (M.  di  G.  e G.  ) che  permette  la 
conferma  per  un  secondo  biennio  de ’ componenti  le  Camere 
notarili.  (L.  not.  art.  103.) 

L’ articolo  103  della  legge  de'  23  novembre  1819  deter- 
mina in  qual  modo  debba  succedere  in  ogni  anno  la  rinno- 
vazione de’  componenti  le  Camere  notarili.  Onde  assicurare 
sempre  più  l’esalto  e regolare  servizio  delle  medesime, S.  Al. 
nel  C.  di  S.  O.  de’  29  del  passato  mese  di  novembre  si  è de- 
gnata disporre  che  tulli  o alcuni  de’  componenti  le  Camere 
notarili , che  debbono  essere  rinnovali , possano  essere  rie- 
letti per  1’  altro  biennio  che  succede  , compiuto  il  quale  do- 
vranno cessare  dall’  esercizio  , nè  potranno  esser  nominati 
che  dopo  il  lasso  di  due  anni.  Nel  R.  N.  ec.  - Or.  AI.*0  Tom- 
masi.  ( Comun.  agli  II  dicembre  1824  a'  P.  del  Re.) 

81)  1827  , 3 marzo , D.  che  determina  V impedimento  di 
parentela  pe'  componenti  della  medesima  Camera  notarile. 

( L.  not.  art.  101  ss.  ) 

Veduta  la  legge  del  dì  23  di  novembre  1819  sul  notariato, 
in  ciò  che  alle  attribuzioni  delle  Camere  notariali  ha  ri- 
guardo ; 

Volendo  sempre  più  assicurare  la  imparzialità  e la  giusti- 
zia nelle  deliberazioni  delle  anzidette  Camere  notariali  ; ec. 

Art.  1.  L’ascendente  ed  il  discendente,  i fratelli,  lo  zio  ed 
il  nipote,  i cugini  in  primo  grado,  e gli  alóni  ne’gradi  mede- 
simi, non  potranno  essere  simultaneamente  componenti  della 
stessa  Camera  notariale. 

5^1837, 13  maggio, R.  (Al.  di  G.  e G.)  che  esclude  dalla  ga- 
rantia  i componenti  le  Camere  notarili.  (L.  not.  art.  101  ss.) 

Era  stalo  chiesto  se  i componenti  le  Camere  notariali  go- 
dessero oppur  no  il  beneficio  della  garantia  pe’reati  che  fos- 
sero commessi  nell’  esercizio  delle  loro  funzioni.  Per  la  ri- 
soluzione di  questo  dubbio  è stalo  osservato: -che  due  sieno 
i principi  fondampntali  della  garantia  pe’  funzionari  pubbli- 
ci; - che  l’uno  di  essi  sia  diretto  ad  impedire  che  i medesimi 
sieno  turbati  nell’  esercizio  delle  loro  funzioni , le  quali  ten- 
gono all’  ordine  pubblico  ; - che  l’ altro  principio  sia  nel  fine 
di  non  far  materia  di  esame  nell’  interesse  de’  privali  di  ogni 
atto  che  può  derivare  da  superiori  disposizioni  governative; 
- che  le  Camere  notariali  sono  subordinale  alle  autorità  giu- 
diziarie , e le  loro  attribuzioni , comunque  assai  pregevoli , 
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sono  però  essenzialmente  di  mera  vigilanza  su  i notai;  - che 
le  Camere  istesse  nulla  hanno  di  comune  colle  dipendenze 
amministrative  ; - che  così  per  esse  non  può  incontrarsi  1 ap- 
plicazione di  alcuno  de’  mentovati  principi  fondamentali.  In 
conseguenza  di  queste  osservazioni  S.  M.  nel  C.  O.  di  S. 
de’  13  di  questo  mese,  uniformemente  ancora  ad  avviso  della 
Consulta  generale,  si  è degnata  dichiarare , che  non  vi  abbia 
luogo  per  i componenti  le  Camere  notariali  al  benefìzio  della 
garantia  giusta  la  legge  de’  19  ottobre  1818.  Nel  R.  N.  ec.  - 
tir.  N.  Parisio.  ( Cornuti,  a'  Pr.  del  He  a’  31  maggio  1837.  ) 

89)  1837 , 17  settembre , R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  permette 
la  conferma  illimitata  de'  presidenti  e cancellieri  delle  Ca- 
mere notarili.  ( L.  not.  art.  103.  ) ... 

Per  la  legge  de’  23  novembre  1819  nuove  prescrizioni 
furono  sostituite  alle  precedenti  sulla  nomina  particolar- 
mente de’  presidenti  e de’ cancellieri  nelle  Camere  notariali. 
La  legge  istessa  ritenne,  finché  non  avessero  avuto  altra  de- 
stinazione , quelli  tra  i presidenti  ed  i cancellieri  delle  Ca- 
mere , i quali  esistendo  al  tempo  di  sua  pubblicazione  , go- 
devano un  soldo  fisso.  In  fine  un  sovrano  rescritto  degli  11 
diccm.  1824  (1)  dispose  che  tutti  od  alcuni  de  componenti  le 
Camere  notariali,  i quali  a’  termini  della  mentovala  legge  dei 
23  novembre  1819  dovessero  essere  rinnovali  di  biennio  in 
biennio , potessero  essere  rieletti  per  lo  biennio  successivo, 
compiuto  il  quale  dovessero  però  cessare  dall'  esercizio  , nò 
potessero  essere  nominati  che  dopo  il  lasso  di  due  anni.  Or 
ad  occasione  di  alcuna  vacanza  di  piazza  di  cancelliere  con 
soldo  in  Camera  notariale , S.  M.  nel  C.  O.  di  S.  de’  17  set- 
tembre del  cadente  anno , nel  fine  di  assicurare  sempreppiù 
le  disposizioni  comprese  nella  legge  de’  23  novembre  1819 
sulla  nomina  de’  componenti  le  Camere  notariali , ed  avuto 
altresì  riguardo  alle  peculiari  attribuzioni  de’presidenti  e dei 
cancellieri  nelle  medesime , si  ò degnata  disporre  : - che  co- 
loro i quali  sono , o saranno  destinati  agli  inìzi  di  presidenti 
o di  cancellieri  delle  Camere  anzidette,  possano  essere  con- 
fermali indistintamente  da  biennio  in  biennio , tolta  la  limi- 
tazione imposta  nel  reale  rescritto  testò  enunciato  degli  11 
dicembre  1824  : - e che  debbano  osservarsi  le  regole  della 
riferita  legge  del  1819  intorno  a’soldi,  secondoche  manche- 
ranno quelli  tra  gli  attuali  presidenti  o cancellieri , i quali 
per  le  precedenti  disposizioni  trovansi  di  avere  la  carica  sen- 

(1)  Veg.  il  rescritto  clic  qui  si  cita  degli  11  dicembre  1 S21  sotto  la  data 
de  ’ 29  novembre  al  n ° S6  , p.  919. 
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2a  limitazione  di  tempo  e con  soldo.  Nel  R.  N.  ec.-fir.  N. 
Parisio.  ( Comun.  a'  Pr.  del  Ile  a'  51  ottobre  1851.) 
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00)  18Ì3 , 25  aprile,  D.  che  determina  il  metodo  per  la  sup- 
plenza de' componenti  delle  Camere  notarili.  [L.  not.  art. 
101,106,107.) 

Veduti  };li  articoli  101 , 106  e 107  della  legge  de’23  di  no- 
vembre 1819  sul  notariato,  riguardanti  la  composizione  delle 
Camere  notariali,  il  numero  de’  componenti  necessario  per- 
chè esse  possano  deliberare,  e l’inlervenlo  de'notai  aggiunti 
nell’  esame  degli  aspiranti  al  notariato  ; ec.  ec. 

Art.  1.  In  ogni  caso  in  cui  per  motivo  di  sospezione,  secon- 
do le  leggi  in  vigore,  sia  impedito  un  numero  di  componenti 
ordinari  di  una  Camera  notariale  tale  da  non  potersi  compor- 
re legalmente  per  deliberare , giusta  il  citato  articolo  106 
della  legge  de’23  di  novembre  1819 , il  tribunal  civile  desti- 
nerà per  rimpiazzare  gl’impediti  un  corrispondente  numero 
di  supplenti  tra'  notai  più  istruiti  ed  accreditali  residenti  nel 
comune  o nel  distretto  della  residenza  della  Camera  stessa. 
( Pubblio,  a'  20  maggio  1845.  ) 

ADDIZIONE  AL  TIT.  Ili  - DEGLI  ARCHIVI  NOTARILI. 

( Ij.  not.  art.  110  a 117.  ) 


9!)  1824, 14  luglio,  D.  che  determina  li  numero  ed  il  soldo 
degl'  impiegati  negli  archivi.  ( L.  not.  art.  117.) 

Veduto  l’ articolo  117  della  nostra  legge  de’  23  di  novem- 
bre 1819  sul  notariato  ; ec.  ec. 

Art.  1.  È approvato  lo  stato  annesso  al  presente  decreto, 
indicativo  del  numero  , del  grado  e del  soldo  degl’  impiegati 
negli  archivi  notariali  de’ nostri  reali  domini  al  di  qua  del 
Faro. 

2. 1 soldi  di  questi  impiegati  non  saranno  soggetti  ad  altra 
ritenzione  , se  non  a quella  esclusivamente  del  due  e mezzo 
per  cento  disposta  in  generale  per  lutti  gl’  impiegati  col  no- 
stro reai  decreto  de’  3 di  maggio  1816. 

3.  11  pagamento  de’  soldi  annuali  fissati  nell’annesso  stato 
sarà  eseguito  in  dodici  rate  eguali , ciascuna  delle  quali  in 
line  di  ogni  mese  (1). 


L (I)  Stato  d'  uffizioli  degli  archivi  notariali  ne’  reali  domini  al  di  qua  del 

li  Faro  istituiti  col  riportalo  decreto. 

. Nafoli-3  ulìziali  di  1 classe  coasoldo  annuale  di  due.  2SS  - 4 di  2 classe 

con  240  -S  di  3 classe  con  ISO  - 2 soprannumeri  con  120  - 1 usciere  con 
120  - 1 bidello  con  60. 

Santamaria  - 4 di  1 classt  con  216  - 6 di  2 classe  con  144  - 1 usciere 
con  06-1  bidello  con  46. 

* 


* 
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ADDIZIONI  AD  TIT.  IV  - DELLE  ATTRIBUZIONI  DE*  TRIBUNALI  CIVILI  EC. 

( Li.  noi.  art.  118  a 12*2.  ) 

92) 1822, 42  agosto,  D.  che  commette  ad  una  sola  Camera  le 
cause  notarili  ne' tribunali  dipiù  Camere.  (L.  not.  art.149.) 

Veduto  r art.  119  della  nostra  legge  de’  23  di  uov.  1819 
sul  notariato,  ov’è  prescritto  che  i tribunali  civili  procedano 
in  tutti  i casi  di  multe , di  sospensione,  cessazione  e destitu- 
zione contra  i notai  della  provincia  di  loro  giurisdizione  ; 

Veduto  altresì  V articolo  120  della  medesima  legge , nel 
arnie  è stabilito , che  le  sentenze  de’  tribunali  civili , tranne 
j* casi  di  multe  , sieno  soggette  ad  appello, che  è (neramente 

devolutivo;'  . . 

Considerando  che  , a ragione  di  queste  disposizioni , i tri- 
bunali civili  procedono  con  giurisdizione  ordinaria  nelle 
cause  qui  sopra  indicate  ; ec.  ec. 

Art  1 . Ne’  tribunali  civili  composti  di  più  Camere  le  cause 
enunciate  nell’  articolo  119  della  legge  de’  23  di  novembre 
1819  sul  notariato  saranno  trattate  da  una  sola  Camera , co- 
minciando dalla  prima  e passando  di  anno  in  anno  a ciascu- 
na delle  seguenti  Camere.  ...  , ... 

2.  Ogni  disposizione  in  contrario  è rivocala  (1). 

95)  1829 , 11  aprile  , D.  per  le  spese  de' giudizi  discipli- 
tiart  a carico  de  notai.  (L.  not.  art.  118  a 122.  ) 

Art.  1.  Gli  atti  ne’  giudizi  ad  istanza  del  pubblico  mini- 
stero contro  i notai  contravventori  alla  legge  de’  23  di  no- 
rembre  1819  sul  notariato , saranno  vistati  per  bollo , e re- 
gistrati a credito.  . . ' . , .. 

2.  Le  spese  occorrenti  pe  giudizi  suddetti , cioè  quelle 
per  dritti  di  cancelleria  , per  indennità  a’  patrocinatori  ed 
agli  uscieri,  o altre,  saranno  anticipate  daH’amministrazione 

Salerno  - 2 di  1 classe  con  ISO  - 4 di  2 classe  con  120-1  bidello  con  60. 
Trani-2  di  1 classe  con  180-4  di  2 classe  con  120-  1 bidello  con  60. 
Lecce-  2 di  1 classe  con  ISO  - 4 di  2 classe  con  120  - 1 bidello  con  60. 

Av  Et  UN  o-2  di  1 classe  con  130-2  di  2 classe  con  120  - I bidellocon  60. 
Lucerà  - 2 di  1 classe  con  ISO  - 2 di  2 classe  con  120-1  bidello  con  60. 

C ambo  basso  -2  di  1 classe  con  ISO  - 2 di  2 classe  con  120-1  bidello  con  60. 
Potenza  - 2 di  1 classe  con  ISO  — 2 di  2 classe  con  120-1  bidello  con  60. 
CniETi-  2 di  1 classe  con  ISO -2  di  2 classe  con  120  - 1 bidello  con  60. 
AqPIEA  -2  di  1 classe  con  ISO  - 2 di  2 classe  con  120-1  bidello  con  60. 
Teramo  -2  di  1 classe  con  ISO  - 2 di  2 classe  con  120  - 1 bidellocon  60. 
Cosenza  - 2 di  1 classe  con  ISO  - 2 di  2 classe  con  120  - 1 bidello  con  60. 
Catanzaro  -2  di  1 classe  con  1S0-2  di  2 classe  con  120- 1 bidello  con  60. 

K EGO  io  -2  di  1 classe  con  180  - 2 di  2 classe  con  120-1  bidellocon  60. 
(1)  Questo  decreto  fu  fatto  comune  alla  Sicilia  con  altro  decreto  de’ 23 
settembre  1S29  - P’e&'  al  n.°  94,  p.  954, 
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del  registro  e bollo  , a norma  degli  articoli  62 , 63  e 66  del 
reai  decreto  de’  13  di  gennaio  1817  (1). 

condanne  contro  i notai  dovrà  pronunziarsi  a favo- 
re della  cennata  amministrazione  il  rimborso  di  tali  spese  , 
e di  quelle  di  bollo  e di  registro  accreditate  in  forza  dell’ar- 
licolo  precedente , indicandosene  l’ ammontare. 

3.  Le  multe  che  ne’giudizì  summentovati  veiTanno  inflitte 
a notai , saranno  esatte  dall’ amministrazione  del  registro  e 
bollo;  ed  in  conseguenza  rimane  rivocato  l’articolo  Ilo  della 
citala  legge  de’ 23  di  novembre  1819  nella  parte  che  attiri- 
buisce  una  tale  esazione  a’cassieri  delle  Camere  notariali. 

4.  Gli  alti  per  lo  ricupero  delle  multe  e delle  spese,  delle 

quali  e parola  ne’due  articoli  precedenti,  saranno  formati  su 
carta  bollata  , e registrati  col  pagamento  de’  corrispondenti 
dritti;  e 1 importo,  insieme  colle  altre  spese  di  procedura  che 
potranno  occorrere  pel  detto  ricupero , si  ripeterà  contro  i 
notai  debitori.  * 

I cancellieri  de’  tribunali  civili , quando  questi  ne’ccn- 
nati  giudizi  avranno  profferito  contro  i notai  una  sentenza 
di  condanna  a multe , ed  al  rimborso  delle  spese  a favore 
dell  amministrazione  del  registro  e bollo,  saranno  tenuti  di 
rimetterne  al  direttore  de'dazl  diretti,  del  demanio  e de’ra- 
mi  e dritti  diversi  della  provincia  un  estratto  reso  esecuto- 
rio nel  termine  di  venti  giorni  fissato  dal  reai  decreto  de’  9 
di  settembre  1828,  e sotto  le  pene  dallo  stesso  comminate  in 
caso  di  ritardo. 

6.  Il  direttore  anzidétto  nel  ricevere  tali  estratti,  dopo 
averne  preso  nota  sul  libro  de’  carichi  della  direzione  , ne 
tara  1 invio  a ricevitori  del  registro  e bollo  del  circondario 
ove  domiciliano  i notai  debitori. 

7*  * ricevitori  del  registro  e bollo  agiranno  per  lo  ricupero 
delle  divisate  multe  e delle  spese  , ne’  modi  stabiliti  dai  reai 
decreto  de  10  di  giugno  1828  per  la  riscossione  deìle  multe 
incorse  dagli  ufficiali  pubblici  per  contravvenzioni  alle  leggi 
sul  bollo  e sul  registro;  ed  a misura  che  otterranno  l'incasso 
delle  multe  suddette  , ne  faranno  versamento  alla  tesoreria 
generale  con  borderò  separalo. 

8.  Laddove  per  la  riscossione  delle  multe  e delle  spese 
contemplale  dal  presente  decreto  sarà  fatta  l'espropriazione 
degl'immobili  costituiti  per  patrimonio  del  notaio , o di  altri 
immobili  di  proprietà  del  medesimo,  e l'amministrazione  del 
registro  e bollo  per  mancanza  di  oblatori  ne  rimanga  aggiu- 
dicalaria  per  la  concorrente  quantità  del  suo  credilo,  dovrà 

(I)  Vtg.  il  decreto  de'  13  gennaio  1817  nella  coliti,  delle  leggi. 
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l’amministrazione  medesima  far  eseguire  il  passaggio,  di  tali 
beni  alla  cassa  di  ammortizzazione  e del  demanio  pubblico  ; 
egualmente  che  le  Camere  notariali  faranno  passare  alla  cas- 
sa stessa  gl’ immobili  espropriati  a’nolai , e che  si  trovassero 
ad  esse  aggiudicati  per  della  causa. 

9.  Gli  agenti  della  cassa  di  ammortizzazione  e del  dema- 
nio pubblico  verseranno  alla  tesoreria  generale,  con  borde- 
rò separato, i prodotti  degl'immobili  come  sopra  aggiudicati. 

10. 1 versamenti  che  si  faranno  da’  ricevitori  del  registro 
e bollo  per  le  multe  da  essi  riscosse  , giusta  l’ articolo  7 del 
presente  decreto  , e quelli  che  si  eseguiranno  dagli  agenti 
della  cassa  di  ammortizzazione  e del  demanio  pubblico,  se- 
condo l'articolo  9,  formeranno  un  fondo  distinto  per  cia- 
scuna provincia , di  cui , per  effetto  dell’art.  108  della  men* 
tovata  legge  de’  23  di  novembre  4819  , sarà  pagalo  il  terzo 
a favore  delle  rispettive  Camere  notariali,  lin  tale  paga- 
mento sarà  fatto  dalla  madrefede  del  tesoriere  generale  con 
autorizzazione  del  nostro  Ministro  delle  finanze , fatta  pero 
la  corrispondente  deduzione  delle  spese  forse  non  ricupe- 
rate, e del  premio  di  esazione.  Gli  altri  due  terzi  rimarranno 
a beneficio  della  tesoreria  generale.  (Pubblio. a.' ogiugno  1829 .) 

94)  4829 , 23  settembre , D.  che  rende  comune  alla  Sicilia 
il  decreto  de'  42  agosto  1822.  ( L.  not.  art.  149.  ) 

Veduto  il  decreto  de'  42  di  agosto  4822  (4)  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Le  disposizioni  contenute  nel  reai  decreto  de  12  di 
agosto  1822  saranno  comuni  a’  nostri  domini  di  là  del  1 aro. 
{ Pubblio,  a'  14  ottobre  4829.  ) 


95 ) 1831 , 5 marzo , D .che  sommette  al  visto  per  bollo  e re- 
gistro gli  atti  contro  i notai  e gli  ufiziali  dello  stato  civile. 
( L. not.  art.  121.  ) in.A 

Veduto  P art.  17  n.°  4°  della  legge  de’  21  di  giugno  1819 


sul  registro  ; „ „ 

Veduto  l’art.  26n.°*/°  della  legge  de’  2 gen.  4 820  sul  bollo; 
Veduti  gli  articoli  1 , 2 , 3 e 4 del  reai  decreto  degli  11  di 
aprile  1829  (2)  relativi  agli  atti  de’  giudizi  contro  ì nota»;  ec. 

Art.  1.  Gli  atti  ne’  giudizi  ad  istanza  del  pubblico  ministe- 
ro contra  gli  ufiziali  dello  stalo  civile  per  contravvenzioni 
alle  leggi  civili  sugli  atti  dello  stato  civile  saranno  vistati  per 
bollo  e registrati  a credilo.  . . v „ 

2.  Le  spese  occorrenti  pe’giudizi  suddetti,  cioè  quelle  per 


(1)  v*ft.  il  decreto  de’  12  agosto  1S22  al  n.°  92  . p.  932. 

(2)  Vtg.  il  decreto  degli  11  aprile  1S29  , u.°  93 , p.  932. 
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dirilli  di  cancelleria  , per  indennità  agli  uscieri , o altre,  sa- 
ranno anticipate  dall’  amministrazione  del  registro  e bollo , 
a norma  degli  art.  62, 63  e 66  del  reai  dee.  de’  13  gen.  1817. 

3.  Nelle  condanne  contra  gli  ulfiziali  dello  stato  civile 
dovrà  pronunziarsi  a favore  dell’  amministrazione  succen- 
nata  il  rimborso  di  tali  spese , e di  quelle  di  bollo  e registro 
accreditate  giusta  il  precedente  articolo  , indicandosene 
l’ammontare. 

4.  Le  condanne  tanto  per  multe,  quanto  per  ispese  giudi- 
ziarie , saranno  eseguite  a cura  dell'amministrazione  del  re- 
gistro ne'modi  autorizzati  dalle  leggi  e regolamenti  in  vigore. 

5.  Gli  atti  di  esecuzione  saranno  formati  sopra  carta  bolla- 
ta, e registrati  col  pagamento  de’corrispondenti  diritti:  l’ im- 
porto ne  sarà  ripetuto  dagli  utìziali  contravventori  insieme 
colle  altre  spese  di  procedura.  ( Pubblic.  a'  26  marzo  1831.  ) 

06)  1834,  2 maggio,  R.  (M.  di  G.  e G.  ) che  determina  il 
metodo  per  V accreditamento  e rimborso  delle  spese  giudi- 
ziarie per  le  Camere  notarili.  (L.  not.  art.  119.  ) 

Erasi  proposto  il  dubbio  sul  modo  di  provvedere  alla  spe- 
sa per  gli  alti  delle  Camere  notariali  relativamente  ad  ese- 
cuzione, cui  esse  debbono  attendere,  di  sentenze  da’  tribu- 
nali civili  per  misure  disciplinari  conira  i notai.  Avendo  ras- 
segnato mio  rapporto  sull  oggetto  a S.  M.,  la  M.  S.  nel  2 del 
corrente  mese  di  maggio  si  ò degnata  determinare:  - 1°  che 
tutti  gli  atti  delle  Camere  notariali  per  la  esecuzione  di  que- 
ste sentenze  sieno  bollati  e registrali  a credito  ; - 2°  che 
tulle  le  altre  spese  per  lo  stesso  oggetto  occorrenti , come 
per  indennità  agli  uscieri  od  altro,  sieno  anticipate  dall’am- 
ministrazione  del  registro  e bollo  jjiusta  gli  articoli  62,  63  o 
66  del  decreto  de’13  gennaio  1817;  - 3°  che  per  lo  ricupero 
de' diritti  accreditali  e delle  spese  anticipate  , l’ amministra- 
zione del  registro  e bollo  debba  formarne  la  specifica , pre- 
sentarla nella  cancelleria  del  tribunale,  e chiederne  l’esecu- 
torio uniformemente  all’articolo  620  delle  leggi  di  proce- 
dura civile  ed  al  sovrano  rescritto  de’  22  olt.  1832  (1) , per 

(1)  Ecco  il  tenore  del  rescr.de’ 22  ott.  1S32  comun  a’ 31  del  mese  stesso. 

La  ciré,  spedita  per  questa  rcal  Segrct.  e Min.  di  Stato  ( di  G.  e G.  ) nel 
7 marzo  1827  , nella  idea  di  assicurare  all’  amministrazione  generalo  del  re- 
gistro e bollo  il  ristoro  delle  spese  giudiziarie  a credito  nelle  causo  civili, 
dispose  clic  1 autorità  giudiziaria  dovesse  di  ufficio  nelle  correlative  sentenze 
di  condanna  ordinare  il  rimborso  di  tali  spese  in  favore  dell’  amministrazio- 
ne istcssa.  Questa  circolare  conservò  pure  in  vigore  l’altra  precedentemente 
emessa  nel  21  agosto  1S2A.  Per  essa  era  stato  determinato  che  qualora  com- 
pensazione di  spese  fosse  pronunziata,  la  condanna  per  lo  rimborso  delle 
mentovale  spese  a credito  ceder  dovesse  contro  quella  delle  parti  contendenti, 
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Io  raso  in  cui  il  tribunale  ometta  di  pronunziare  a favord 
dell'amministrazione  la  condanna  dell’ importo  delle  spese  a 
credilo.  JXel  R.  N.  ec.  - flr.  N.  Pabisio.  ( Cornuti,  a'  IO  mag- 
gio 1854  a,'  P.  del  Re.) 

97 J 1834 , 13  dicembre  , R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  provvede 
per  r accreditamento  delle  spese  ne  giudizi  ad  istanza  del 
pubblico  ministero.  ( L.  not.  art.  119.  ) 

11  Ministro  delle  reali  finanze  con  uffizio  de’  9 di  questo 
mese  mi  ha  partecipato  la  seguente  risoluzione  sovrana  : - 
1°  che  i diritti  di  cancelleria  ne'  giudizi  ad  istanza  del  pub- 
blico ministero , ne’  quali  le  spese  pe’  regolamenti  in  vigore 
debbono  essere  anticipate  dall’amminislrazione  del  registro 
e bollo , sieno  notati  a credito  ; - 2°  che  la  quota  di  tali  di- 
ritti spettanti  a'  cancellieri  depurala  del  decimo  sia  pagata 
a’  medesimi  in  ogni  fine  di  mese , a tenore  del  regolamento 

a rovaio  col  reai  decreto  de’  19  dicembre  1832  e del  mo- 
lo annessovi  (1)  ; - 3°  che  dell’  intero  ammontare  de'diritti 
di  cancelleria  accreditati  ne’  giudizi  suddetti  se  ne  debba 
nelle  rispettive  condanne  pronunziare  il  rimborso  a favore 
dell' amministrazione  del  registro  e bollo.  Nel  R.  N.  ec.  - 
fir.  N.  Parisio.  (Comun.  a detto  dì  a'P.  del  Re.) 

98)  1835 , 5 gennaio , R.  ( M.  degli  Affi  di  Sic.  ) che  prov- 
vede in  Sicilia  alle  spese  giudiziarie  delle  Camere  notarili. 
(L.not.  art.  119.) 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  rapporto  di  V.  E.  de'  17  novem- 
bre scorso  portante  la  proposizione  di  S.  A.  R.  sulla  conve- 
nienza di  estendersi  a cotesta  parte  de’  reali  domini  le  pre- 
scrizioni contenute  nel  rescritto  de’  10  mag.  1834  (2), quanto 

cui  la  grazia  delle  spese  a credito  fosse  stala  coticedu la.  Malgrado  non  però  le 
disposizioni  comprese  in  queste  circolari , le  quali  conviene  esattamente  cse- 

fuirc  f il  Ministro  delle  reali  finanze  ha  osservato  che  non  di  rado  omettasi 
all' autorità  giudiziaria  pronunziare  il  rimborso  delle  spese  giudiziarie  a 
credito  in  beneficio  dell’  amministrazione  generale  del  registro  , e che  perciò 
fia  d’uopo  alcuna  determinazione  emettere  che  gl'interessi  della  medesima 
possa  garantire  - Avendo  rassegnato  mio  rapporto  sull’ oggetto  a S.  M* , la 
M.  S.  nel  C.  O.  di  S.  de’  22  di  questo  mese  > si  h degnata  ordinare  , che  ogni 
qualvolta  si  ometta  in  una  sentenza  o decisione  la  condanna  come  sopra  per  lo 
rimborso  delle  spese  in  favore  dell’amministrazione,  sia  a carico  del  succubi— 
beute,  sia  a carico  di  chi  ha  ottenuto  1’  accrcdenznmento  , V amministrazione 
islcosa  debba  formare  la  specifica  di  tali  spese , presentare  cotesta  specifica  in 
cancelleria,  c chiedere  l’esecutorio  a’  termini  di  quello  è stabilito  nell’alt.  633 
leg.  di  proc.  cip.  Nel  R.  N ec.  - fir.  N.  Parisio. 

(I)  Veg.  il  decreto  de’  19  dicembre  1832  nella  colUz . delle  leggi. 

(2)  Questo  rescritto  è quello  de’  2 maggio  1S31 , comunicato  con  circo- 
lare de’  10  del  mese  stesso  -Veg.  al  mu  96  , p.  933  s . 
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al  modo  di  provvedersi  alle  spese  per  gli  alti  delle  Camere 
notariali  in  ordine  all  esecuzione  delle  sentenze  portanti 
misure  disciplinari  a carico  di  notai , il  quale  rescritto  fu 
partecipato  all  E.  V.  a’  29  del  pia  detto  maggio.  E la  M.  S. 

S;  d®. 0 (|p!  corrente  gennaio  si  è degnata  di 
ordinare  , che  le  disposizioni  contenute  nel  sopracitato  re- 
scritto sieno  estese  a cotesla  parte  de’ reali  domini,  toglien- 
dosene  soltanto  le  parole  che  riguardano  bollo , perchè  in 
Sicilia  non  vi  è carta  bollata.  Nel  R.  N.  ec.  - tir.  A.  Franco. 
(Lomun.  al  Min.  presso  il  Luogotenente  generale  in  Paler- 
mo a 7 gennaio  1835.  ) J L 

dicembre>  R-  (M.  di  G.  e G.  ) che  dichiara 
inappellabili  le  sentenze  de  tribunali  civili  per  la  idoneità 
degli  aspiranti  a notaio.  (L.  not.  art.  119  ss.  , 

Si  è l'atto  dubbio  se  fossero  suscettive  di  appello  le  delibe- 
razioni da  tribunali  civili  emesse  a riguardo  di  concorrenti 
a piazza  di  notaio  ne’  termini  della  legge  del  23  nov  1819 
Rassegnato  tale  dubbio  a S.  M.,  e stato  osservato  che  hi 
somiglianti  affari  i tribunali  civili  non  ispiegano  alcuna  eiu- 
nsdizione,  ma  esercitano  semplicemente  funzioni  di  mera  vi- 
gilanza , e di  economia  regolamentaria  delegata  a quei  col- 
legi,  e la  quale  rimane  esclusivamente  sotto  la  immediata  e 
, d'J’cmtenza  del  Governo,  da  cui  proweggonsi  i pub- 
bhci  ufi  zi.  E Per  tale  considerazione  la  M.  S.  si  è degnata  nel 
L..  U.  di  S.  del  2/  andante  dichiarare  la  inappellabilità  delle 
deliberazioni  uè  tribunali  intorno  alla  idoneità  de' concor- 
renti all  uffìzio  de  notai.  Nel  R.  N.  ec.  - flr.  N.  Parisio 
( Comun.  a 51  dicembre  1841  a'  P.  del  He.  ) 

ADDI?.  Al  TIT.  V-  DE'  NOTAI  ATTUAI!  (1).  ( L.  UOt.  «ri.  123  a 129.  ) 

iOOj  1822,  2o  marzo,  D.  che  regola  la  conferma  de'  notai 
graduati  o luturisti  in  Sicilia.  ( L.  not.  art.  123  a 127  ) 

\ ista  la  nostra  legge  de  23  di  novembre  1819  sul  nota- 
naio  { 

Considerando  che  nella  materia  della  connata  legge  abbi- 
sognano delle  ulteriori  disposizioni  suppletorie  ed  adattabili 
alle  particolari  circostanze , alle  precedenti  instituzioni  e 
consuetudini  della  Sicilia  sull'oggetto  medesimo;  ec.  ec.  2 
^ no,a'  graduati  pria  del  reai  dispaccio  de’ 7 di  giu- 
gno 180/  sai  anno  esenti  dall  obbligo  di  giustiticarc  f esi- 
ti) Ve?.  anche  gli  «Ili  «olio  i nnm.  76,  77,  79,  p.  913  ss. 

(2)  rtg.  ancora  gli  altri  decreti  che  seguono  sotto  i unni.  101  ss. 
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stenza  del  patrimonio  stabilito  dallo  articolo  124  della  nostra 
legge  sul  notariato  de’  23  di  novembre  1819. 

2.  Costoro  però  dovranno  fare  il  deposito , o prestare  la 
cauzione , a’  termini  dello  art.  65  della  sopraccennata  legge. 

3. 1 notai  graduati  dopo  il  dispaccio  anzidetto  de’  7 di  giu- 
gno 1807 , e pria  della  pubblicazione  della  legge  sul  notaria- 
to de’23  di  novembre  1819,  dovranno  giustiiicare  resistenza 
di  quel  patrimonio  stabilito  nel  mentovato  dispaccio , senza 
obbligo  di  prestar  cauzione , o di  fare  il  deposito , a’  termini 
dell’  art.  6o  dell’  indicata  legge  ; ma  nel  caso  che  il  detto  an- 
tico patrimonio  fusse  diminuito , dovranno  supplirlo  o con 
rendite  , o con  cauzione. 

4.  Le  rendite  potranno  cosliluire.il  patrimonio  de’ notai 
eletti  dopo  la  cennata  epoca  de'  7 di  giugno  1807  , ed  ante- 
riormente alla  novella  legge  sul  notariato  de’  23  di  novem- 
•bre  1819. 

5.  Saranno  anche  sufficienti  per  costituire  i patrimoni  in- 
dicati nclfarlicolo  precedente  gli  assegnamenti  vitaliziala  in 
tal  caso  dovranno  i notai  fare  il  deposito , o prestare  la  cau- 
zione , a’  termini  dell’art.  65  della  ridetta  legge  sul  notariato. 

6.  Le  apoche  di  pagamento  delle  cennate  rendite  perpetue 
o vitalizie , sebbene  portino  una  data  prossima  a quella  del 
certificato  da  spedirsi  dalle  Camere  notariali , potranno  an- 
che servire  di  pruova  dell’  attuai  possesso  di  tali  patrimoni , 
purché  però  si  presenti  lo  strumento  della  rendila. 

7. 1 notai  futuristi  graduali  dopo  il  di  7 di  giugno  1807, 
e che  si  trovano  di  essere  stati  abilitati  dall'  ex-protonotaio 
a conservare  i volumi  de’  loro  genitori  o suoceri , non  sa- 
ranno tenuti  a giustificare  verun  patrimonio , dovendo  per 
essi  valere  per  patrimonio  i proventi  derivanti  dalla  conser- 
vazione degl’  indicali  volumi , de’  quali  però  essi  dovranno 
giustificarne  l’ attuai  possesso. 

8.  La  disposizione  contenuta  nell’  articolo  precedente  non 
è applicabile  nè  agli  altri  congiunti , nè  agli  estranei  eredi 
o conservatori  degli  alti  de'  notai  defunti. 

9.  Gli  atti  provvisionali  dell’ ex-protonotaio , con  cui  fu- 
rono eletti  alcuni  notai  i quali  attualmente  esercitano  la  loro 

{►rofessione,  sono  per  essi  un  titolo  valido  a continuare  nel- 
’ esercizio  della  stessa. 

10. 1  notai  futuristi  graduati  con  privilegio , o con  atto 
provvisionale  dell’  ex-protonotaio  sotto  il  regime  delle  an- 
tiche leggi , saranno  riguardati  come  notai  conservati , ai 
termini  dell’  articolo  123  della  legge  suddetta  sul  notariato 
'de' 23  di  novembre  1819  , e saranno  abilitali  a mettersi  in 
esercizio  del  notariato  nel  caso  di  morte , rinunzia , o altra 
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causa,  per  cui  cessi  ili  esercitar  l’ impiego  il  notaio  a cui 
debbono  subentrare. 

11.  I notai  dovranno  fare  il  deposito , a’  termini  dell’  ar- 
ticolo 65  della  legge  sul  notariato,  presso  le  casse  segreziali 
della  rispettiva  valle  , o prestare  la  cauzione,  a’  termini  del- 
l' articolo  stesso , presso  V utìcio  segreziale  della  rispettiva 
valle  medesima. 

12.  Le  enunciate  disposizioni  saranno  provvisorie  sino 
alle  nostre  ulteriori  determinazioni. 

101)  1823,  23  maggio,  D.  che  accorda  la  riabilitazione  ai 
notai  antichi  decaduti  in  Messina.  ( L.  noi.  art.  124 , 126.  ) 

Visti  gli  articoli  124  e 126  della  legge  de’  23  di  novembre 
1819  sul  notariato  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Accordiamo  a que’  notai  della  valle  di  Messina  , i 
quali , a tenore  della  nostra  legge  de’  23  di  novembre  1819, 
sono  decaduti  dal  proprio  ufizio  per  non  essersi  muniti  nel 
termine  prescritto  del  certificalo  della  Camera  notariale 
comprovante  il  loro  titolo  e la  loro  ammessione  all’  eserci- 
zio elei  notariato  , la  grazia  della  riabilitazione  e della  con- 
donazione della  pena  ; purché  nel  termine  di  un  mese  si 
uniformino  al  prescritto  nella  legge  sul  notariato. 

102)  1825 , 26  maggio  , D.  che  accorda  una  -proroga  per 
V adempimento  deli  art.  124  L.  not.  a'  notai  conservati  in 
Sicilia.  (L.  not.  arf.  123  s.  ) 

Veduto  l' art.  123  della  legge  de' 23  di  novembre  1819, 
col  quale  furono  conservali  tulli  i notai  del  nostro  regno 
delle  Due  Sicilie,  che  all’epoca  di  sua  pubblicazione  fossero 
muniti  di  titolo  legittimo  per  esercitare  il  notariato  ; 

Veduto  l’ articolo  124  della  legge  stessa  ; 

Veduto  il  reai  decreto  de’ 23  marzo  1822  sul  modo  col  qua- 
le i notai  conservati  ne'  nostri  reali  domini  al  di  là  del  Faro 
furono  abilitali  a giustificare  la  esistenza  del  loro  patrimonio, 
o supplirne  la  mancanza  per  via  di  corrispondente  cauzione; 

Veduto  il  sovrano  rescritto  de’  27  di  marzo  del  medesimo 
anno  1822  relativamente  alla  forma  de’  cerliGcati  che  le  Ca- 
mere notarili  debbono  spedire  a’  notai  conservati  per  effetto 
della  riferita  legge  de’  23  di  novembre  1819  ; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  generale  in 
Sicilia  ; 

Veduto  il  parere  della  Consulta  de’  reali  domini  oltre  il 
Faro  ; 

Considerando  che  la  maggiorparte  de’notai  conservati  nei 
nostri  reali  domini  al  di  là  del  Faro  non  abbia  ancora  adem- 
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piuto  alle  obbligazioni  prescritte  dall'articolo  124  della  leg- 
ge  de'  23  di  novembre  1819  ; 

Considerando  che  questo  inadempimento  è in  particolar 
modo  derivato  dalla  novità  del  sistema  legislativo  invalso  in 
que'  reali  domini  dopo  il  dì  1"  di  settembre  1819  ; 

Considerando  che  cessate  ora  tali  difficoltà  convenga  assi- 
curare l’ esatta  esecuzione  della  legge,  e che  perciò  lia  d'uo- 
po altro  termine  accordare  a'  notai  anzidetti  ; ec.  ec. 

Art.  1.  E accordato  a'  notai  conservati  ne’  nostri  reali  do- 
mini oltre  il  Faro,  secondo  la  legge  de'  23  di  novembre  1819, 
un  nuovo  termine  di  sei  mesi , a contar  dalla  pubblicazione 
del  presente  decreto  , per  l’ adempimento  di  ciò  che  è pre- 
scritto dall'  articolo  124  della  legge  stessa,  giusta  la  dicnia- 
razione  e le  norme  contenute  nel  reai  decreto  de’  23  di  mar- 
zo 1822  e nel  sovrano  rescritto  de’ 27  del  medesimo  mese. 

2.  Il  termine  fissato  nell'  articolo  precedente  è dichiarato 
di  rigore. 

I notai  contravventori  saranno  perciò  considerati  decaduti 
ipso  j ure  dallo  esercizio  del  notariato  , e la  cessazione  delle 
funzioni  loro  sarà  pqbblicata  dalle  Camere  notariali  nelle 
forme  e nel  modo  dalla  legge  sul  notariato  prescritto. 

3.  Nulla  è innovalo  sulle  altre  obbligazioni,  alle  quali  i 
notai  anzidetti  sono  tenuti  per  effetto  degli  articoli  425  e 
seguenti  dell'  indicata  legge  de’  23  di  nov.  4849,  e sul  termi- 
ne nel  quale  si  debbono  adempire.  ( Pubblio,  a' IO  sett.  IS23.  ) 

103)  4823 , 5 luglio  , D.  ve’  notai  soprannumerari  e futuri- 
sti. ( JL.  not.  art.  423  a 429.  ) 

Veduto  il  decreto  de'  25  di  marzo  4822  ;1)  in  quella  parte 
che  risguarda  i notai  futuristi  ; ec.  ec. 

Art.  4.  Le  disposizioni  contenute  nel  reai  decr.  de’  25  di 
inar.  4822  relativamente  a'  notai  futuristi , sono  applicabili 
f ’ a’  notai  delti  soprannumerari  ; 

a quegl’  individui  i quali  furono  esaminati  e proposti 
per  notai  posteriormente  al  sovrano  rescritto  de'  4 di  aprile 
4818 , che  tolse  al  già  protonotaio  la  facoltà  di  spedirne  i 
privilegi , dopo  che  però  avranno  da  Noi  ottenuto  il  corri- 
spondente decreto  di  nomina. 

2.  Sono  esclusi  dalle  disposizioni  del  precedente  articolo 
que’  notai  che  nell'  antico  sistema  graduati  per  un  comune, 
abbiano  di  loro  arbitrio  rinunziato  alla  residenza  in  questo 
comune  per  trasferirla  altrove , e quivi  divenire  soprannu- 
merari. 

(1)  Veg.  il  decreto  de’  25  marzo  1822  , n.°  100,  p.  957  ss. 
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3. 1 notai  eletti  futuristi  con  privilegio  , o con  atto  prov- 
visionale del  già  protonotaio  , potranno  supplire  al  difet- 
to del  privilegio  o dell’  atto  provvisionale  co’  certificati  di 
D.  Gaetano  Rulè  ex-archi  vario  dell'abolito  protonotaio,  sem- 
prechè  in  questi  certificati  sia  trascritto  il  tenore  degli  atti 
corrispondenti.  Questi  certificati  produrranno  gli  efTetti  le- 
gali , secondo  i casi  e le  distinzioni  contenute  negii  articoli 
1288  e seguenti  delle  leggi  civili. 

■fUiJ  1823, 18  agosto,  D.  che  modifica  il  decreto  de'  22  mar- 
zo 1823  pe'  notai  graduali  prima  de'  7 giugno  1807.  ( L.  not. 
art.  124.) 

Veduto  l’articolo  124  della  legge  de’  23  di  novembre  1819, 
in  ciò  che  risguarda  l’ obbligo  imposto  a’  notai  conservati  di 
giustificare  l’ esistenza  del  loro  patrimonio  secondo  le  leggi 
e consuetudini  vigenti  nel  tempo  e nel  luogo  ove  sono  stati 
ammessi  al  notariato  ; 

Veduti  gli  articoli  1 e 2 del  decreto  de'  23  di  marzo  1822 
ov’  e disposto  che  i notai  graduati  prima  del  reai  dispaccio 
de  7 di  giugno  1807  , i quali  per  le  leggi  ad  esso  anteriori 
non  erano  costretti  ad  avere  alcun  patrimonio  , rimanendo 
esenti  dall’  obbligo  di  giustificarne  l’ esistenza , dovessero 
però  fare  il  deposito , o prestare  la  cauzione  a’  termini  del- 
l’ articolo  63  della  riferita  legge  de’23  di  novembre  1819  ; 

Vedute  altresì  le  altre  disposizioni  contenute  nel  decreto 
stesso  de’  23  di  marzo  1822 , sulle  agevolazioni  accordate  ai 
notai  graduali  dopo  il  reai  dispaccio  de’  7 di  giugno  1807  , 
ed  a notai  futuristi  per  la  giustificazione  del  loro  patrimonio  ; 

Vedute  le  suppliche  a Noi  rassegnate  da  molti  notai  gra- 
duati prima  del  reai  dispaccio  de’  7 di  giugno  1807  , i quali 
ci  hanno  esposto  che  non  potendo  essi  per  le  loro  particolari 
circostanze  adempire  alla  cauzione  o al  deposito  richiesto 
dall  articolo  2 del  decreto  de’  23  di  marzo  1822  , vanno 
soggetti  alla  perdita  della  professione  notariale  , cui  da  lun- 
go giro  di  anni  sono  addetti , il  che  grave  danno  loro  pro- 
duce , e quindi  hanno  imploralo  i nostri  sovrani  provvedi- 
menti all'  oggetto; 

Volendo  accogliere  benignamente  le  suppliche  di  questi 
notai,  e procurar  nel  tempo  stesso  la  esecuzione  della  legge, 
la  quale  nello  stabilimento  del  patrimonio  , della  cauzione  o 
del  deposito , ha  particolarmente  miralo  alla  garentia  de’di- 
ritli  delle. parti  interessate  e della  reai  tesoreria  ; cc.  ec. 

Art.  1.  E rivocato  l’art.  2 del  decreto  de’ 23  di  marzo  1822, 
risguardante  l’ obbligo  imposto  a’  notai  graduati  prima  del 
reai  dispaccio  de’  7 di  giugno  1807  per  lo  versamento  della 
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cauzione  , o del  deposito  a'  termini  dell'  articolo  65  della 
legge  de' 23  di  novembre  1819. 

2.  Pe'  notai  graduati  prima  del  reai  dispaccio  de’  7 di  giu- 
gno 1807,  le  parti  interessate  per  la  indennizzazione  de’dan- 
ni  ed  interessi , cui  per  legge  possono  aver  ragione  contra  i 
notai  stipulalori,  e la  reai  tesoreria  per  lo  pagamento  di  mul- 
te , o altro  contro  i medesimi  notai  a ragion  della  legge  sul 
notariato  , avranno  un. diritto  di  privilegio  sugli  atti  da  notai 
anzidctli  rogati  fino  a’  30  di  aprile  1820 , nella  quale  epoca 
cessò  l’antico  regime  notariale  ne' reali  domini  oltre  il  Faro. 
( Pubblio,  a'  10  settembre  1825.  ) 

105)  1825 , 18  agosto , D.pe’  notai  soprannumerari  e fu- 
turisti in  Sicilia.  (L.  not.  art.  123  a 128.  ) 

Veduta  la  legge  de’  23  di  novembre  1819  sul  notariato  ; 
Veduti  i decreti  de’  25  di  marzo  1822  e de’  5 di  luglio  del 
corrente  anno  (1)  relativamente  a’  notai  futuristi,  a’  notai 
detti  soprannumerari , ed  a quegl’  individui  i quali  furono 
esaminati  e proposti  per  notai  posteriormente  al  sovrano 
rescritto  de’  4 di  aprile  1818  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Le  Camere  notariali  ne’  nostri  dominila!  di  là  del 
Faro  dovranno  formare  un  notamento  esatto  de’  notai  futu- 
risti , de’  notai  detti  soprannumerari , e di  quegl’  individui 
i quali  furono  esaminali  e proposti  per  notai  posteriormente 
al  sovrano  rescritto  de’  4 di  aprile  1818 , che  tolse  al  già 
protonotaio  la  facoltà  di  spedirne  i privilegi. 

2.  A tal  effetto  gl’individui  indicati  nell’articolo  preceden- 
te , nel  termine  di  quattro  mesi  a contar  dalla  pubblicazione 
del  presente  decreto,  dovranno  esibire  alle  Camere  notariali 
i titoli  giustificativi  della  loro  ammessione  al  notariato. 

3.  Questa  esibizione  di  titoli  alle  Camere  notariali  seguirà 
per  mezzo  de’  giudici  di  circondario , ed  il  corrispondente 
ricevo  sarà  rilasciato  a’  notai  futuristi  o soprannumerari , 
ed  agl’  individui  contemplati  nell’  articolo  primo. 

4.  Il  termine  di  quattro  mesi  stabilito  nell’  articolo  2 è di- 
chiarato di  rigore. 

I notai  futuristi , e gli  altri  enunciati  nell’  articolo  primo 
contravventori  decadcranno  da  ogni  loro  diritto  al  notaria- 
to , che  derivi  da’  titoli  che  avranno  omesso  di  presentare. 

5.  Ove  aleun  dubbio  sorga  sulla  regolarità  de  titoli  esibiti, 
la  Camera  notariale  dovrà  riferire  e rimetter  le  carte  al  tri- 
bunale civile  della  valle  , il  quale , intesa  la  parte  interessa- 
ta , pronunzierà  come  di  dritto  ne’  termini  e nel  modo  dalle 
leggi  in  vigore  prescritto. 

(1)  Veg.  i dee.  de’  25  mar.  1822,  e de’  5 lug.  1825,  n.°  100,  103,  p.  957  j. 
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6.  Il  notamente)  de' notai  futuristi,  de"  notai  soprannu- 
merari, e degl'  individui  i quali  furono  esaminati  e proposti 
per  notai  posteriormente  al  sovrano  rescritto  de’  4 di  aprile 
1818  che  tolse  al  già  protonotaio  la  facoltà  di  spedirne  i pri- 
vilegi, sarà  latto  presso  ciascuna  Camera  notariale  in  triplice 
spedizione.  Di  esse  una  rimarrà  depositata  presso  l'archivio 
della  Camera  stessa,  e le  altre  due  saranno  inviate  al  nostro 
Luogotenente  generale,  il  quale  facendone  conservare  una 
nella  reai  Segreteria  di  Stato  esistente  presso  il  medesimo, 
rimetterà  l’ altra  alla  reai  Segreteria  e Ministero  di  Stato  di 
grazia  e giustizia  residente  presso  di  Noi.  ( Pubblio,  a'  IO 
settembre  1826.  ) 

■106)  1826 , 10  giugno  , R.  ( M.  di  G.  e G.  ) pe'  notai  futu- 
risti eletti  in  Sicilia.  ( L.  not.  art.  123  a 129.  ) 

Con  ufficio  de’  13  dello  scorso  mese  di  aprile  V.  E.  mentre 
ha  progettato  una  proroga  al  termine  di  sei  mesi  stabilito 
nel  reai  decreto  de’  18  agosto  del  passalo  anno  , ha  altresì 
manifestati  i seguenti  dubbi  : 

1"  Se  i futuristi  eletti  con  privilegio  o con  alto  provvisio- 
nale possano  supplire  al  difetto  dell'uno  o dell'altro,  ove 
non  sieno  provveduti  de’  certificali  dell’  ex-archivario  Rute 
ne’  termini  dell’  articolo  3 del  decreto  de’  5 luglio  1823,  coi 
certificati  del  conservatore  generale  dell’archivio  dell'  abo- 
lito protonotaio. 

2“  Se  il  prescritto  nel  mentovato  articolo  3 sia  applicabile 
a’  notai  soprannumerari  che  sono  stati  conservali. 

3"  Se  i notai  futuristi  o soprannumerari  eletti  dal  già  pro- 
tonotaio della  Camera  reginale  , dal  Patrizio  protonotaio  di 
Catania , e da  altre  autorità  che  ne  avevano  1'  attribuzione  , 
debban  considerarsi  come  notai  conservati,  al  pari  degli 
eletti  dall’  ex-protonotaio  del  regno. 

4°  Finalmente  in  qual  modo  debbano  giustificare  la  loro 
ammessione  al  notariato  quegl’  individui  che  furono  esami- 
nali e proposti  a S.  M.  dopo  il  rescritto  del  4 aprile  1818. 

S.  M.  per  ciò  che  concerne  i primi  tre  dubbi , uniforme^ 
mente  allo  avviso  di  V.  E.  si  è degnata  disporre  : 

1"  Che  i notai  futuristi  graduati  con  privilegio  o con  allo 
provvisionale  dell'  ex-protonotaio  , i quali  manchino  del 
certificato  dell’  ex-archivario  Rulò , ovvero  che  non  lo  ab- 
biano redatto  a’  termini  dell’  art.  3 del  decreto  de’  3 luglio 
1823  (1) , possano  supplirvi  col  certificato  del  conservatore 
generale  dell'archivio  dell’aboUto  protonotaio,  purché  in  tale 

(1)  f'eg.  il  decreto  de’  ó luglio  1S23 , n.°  103,  p.  960 
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certificato  sia  trascritto  il  tenore  del  privilegio , o dell’  atto  - 
provvisionale  ; qual  certificalo  produrrà  gli  effetti  secondo 
i casi  e le  distinzioni  contenute  negli  articoli  1288  e seguenti 
delle  leggi  civili  ; 

2°  Che  questa  disposizione  ed  il  prescritto  nell  articolo  3 
del  decreto  de’  5 luglio  4825  (1)  siano  applicabili  a’ notai  so- 
praimumeran  i 

3°  Che  i notai  eletti  futuristi  o soprannumerari  dall’  ex- 

Srotonotaio  della  Camera  reginale,  dal  Patrizio  protonotaio 
i Catania , e da  altre  autorità  che  godeano  di  questa  facol- 
tà, debbano  esser  considerati  come  notai  futuristi  o sopran- 
numerari eletti  dall’  ex-protonotaio. 

Per  ciò  che  riflette  il  4°  dubbio  S.  M.  ha  risoluto  che  gli 
individui  esaminati  e proposti  a S.  M.  dopo  il  rescritto  de  4 
aprile  1818  debbano  giustificare  la  loro  ammessione  al  no- 
tariato colle  corrispondenti  carte  legali  da  esaminarsi  dalla 
Camera  notariale,  ed  in  caso  di  difficoltà  dal  tribunale  civile 
della  valle,  secondo  le  norme  stabilite  dall’articolo  124  della 
legge  de’ 23  nov.  1819  sul  notariato.  Nel  R.  N.  ec. -fir. 
M.»  Tommasi.  fComun.  al  Luog.  gen.  in  Paler.  a detto  dì.J 

107 ) 1826 , 10  luglio , D.  che  concede  una  proroga  per  la 
esibizione  de'  titoli  da  notai  futuristi  o soprannumerari  dei 
domini  oltre  il  Faro.  ( L.  not.  art.  123  a 129.  ) 

Veduto  il  dee.  de'  18  agosto  1825  (2)  col  quale  fu  tra  1 al- 
tro stabilito  che  nel  termine  di  sei  mesi,  a contare  dalla  pub- 
blicazione del  decreto  stesso , ne’  reali  domini  oltre  il  Faro 
i notai  detti  futuristi , i soprannumerari , e gl’  individui  no- 
minati e proposti  per  notai  posteriormente  al  rescritto  de’4 
aprile  1818  esibir  dovessero  alle  Camere  notariali  delle  ri- 
spettive valli  i titoli  giustificativi  della  loro  ammessione  al 
notariato  ; 

Considerando  che  a ragion  di  dubbi  insorti  per  la  regola- 
re esecuzione  del  mentovato  decreto  de’  18  ai  agosto  1825 
molti  tra  gl’  individui  in  esso  compresi  non  han  potuto  adem- 
piere alla  prescritta  esibizione  de’  loro  titoli  ; ec.  ec. 

Art.l.È  accordato  un  ultimo  termine  perentorio  sino  a 
tutto  dicembre  del  corrente  anno  a’  notai  futuristi,  a’ notai 
soprannumerari  ed  agl’individui  esaminati  e proposti  per 
notai  dopo  il  rescritto  de’  4 di  aprile  1818,  alfine  di  presen- 
tare i titoli  giustificativi  della  loro  ammessione  al  notariato, 
ne’  termini  del  decreto  de’  18  di  agosto  1825  (3). 


(1)  Vtg.  il  decreto  de’ 5 luglio  1825,  n.°  103,  p.  960». 

(2)  (3)  Vtg.  il  decreto  de’ 18  agosto  1825 , n.°  104,  p.  961  ». 
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108J  1828 , 9 maggio  , R.  ( M.  di  G.  e G.  ) per  la  messa  in 
esercizio  de'  notai  soprannumerari  o futuristi.  ( L.  noi.  art. 
123  a 129.  ) 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  rapporto  di  V.  E.  de’  3 dello 
scorso  aprile , e quelli  che  1’  han  preceduto , relativamente 
al  dubbio  se  i notai  futuristi  ed  ì soprannumerari , verifi- 
cato il  caso  della  loro  subentranza  , possano  ipso  facto  as- 
sumere 1'  esercizio  del  notariato  , oppure  debban  prima 
ottenere  il  decreto  di  conferma  prescritto  pe'  notai  con- 
servati. 

E la  M.  S.  nell’  O.  C.  di  S.  de’-9  del  corrente  mese  si  6 
degnata  ordinare  che  a’  notai  futuristi  e soprannumerari 
eletti  dall-  ex-prolonolaio  di  Sicilia  anteriormente  al  sovra- 
no rescr.  de'  4 aprile  1818  (1),  verificandosi  il  caso  della  sub- 
entranza, possano  mettersi  in  esercizio  del  notariato  coll’ob- 
bbgo  di  adempiere  nel  corso  di  quattro  mesi , sotto  pena  di 
decadenza  , a quanto  si  prescrive  pe'  notai  conservati  nella 
legge  de’  23  novembre  1819,  e pe'  futuristi  e pe'  soprannu - 
rnerari  ne’ posteriori  reali  decreti.  Nel  R.  N.  ec.  - fir. 
■nl.'c  Tohmasi.  fComun.  a'  -IO  maggio  1828  al  Luogotenente 
generale  in  Palermo.  ) 

iOD)  1828 , 9 maggio  , R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  conserva  i 
notai  ex-baronali.  ( L.  not.  art.  123  ss.  ) 

Ho  rassegnalo  a S.  M.  i rapporti  di  V.  E.  de'  7 ottobre 
dell  anno  scorso , e de'  17  marzo  relativamente  al  dubbio , 
se  i notai  eletti  in  cotesti  reali  domini  dagli  ex-baroni  deb- 
bano considerarsi  nella  classe  di  notai  conservati , giusta 
gli  stabilimenti  in  vigore,  e nell’ affermativa  se  debbano 
esercitare  le  loro  funzioni  per  lo  solo  comune  e territorio 
per  Io  quale  avevano  ricevuta  la  elezione  degli  ex-baroni 
stessi , o possano  esercitare  il  loro  ufficio  per  tutta  la  valle 
cui  appartengono  , a’  termini  dell’  articolo  o della  legge  dei 
23  novembre  1819  sul  notariato. 

E la  M.  S.  nel  C.  0.  di  S.  de’  9 del  corrente  mese  si  è 
degnata  dichiarare,  che  i notai  ex-baronali  in  attuale  eser- 
cizio sieno  compresi  tra  i notai  conservati  ; ma  che  non 
possano  estendere  le  loro  funzioni  per  l’ intera  provincia  o 
valle , se  non  dopo  ottenuto  il  reai  decreto  che  renderà 
eguale  la  loro  condizione  a quella  degli  altri  notai.  Nel  R. 
N.  ec.-fir.  M.sc  Tommasi.  (Comun.  a' IO  maggio  1828  al 
Luogotenente  generale  in  Palermo .) 

(I)  Con  questo  rescritto  vennero  date  iitruiioni  provvisorie  pe’notai  nei 
domini  oltre  il  Faro. 
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HO)  1836 , 30  otlobre , D.  che  determina  il  periodo  per  la  • 
esibizione  degli  elenchi  degli  atti  antichi. .(  L.  not.  art.  128.) 

Veduto  l' articolo  128  della  legge  sul  notariato  de’  23  di 
novembre  1819 , che  impone  agli  antichi  notai  confermati 
1’  obbligo  di  rimettere  all'  archivio  notarile  rispettivo  un 
elenco  de"li  alti  o rogiti  da  essi  solennizzati  pel  passato  ; 

Veduti  i reali  decreti  degli  11  di  ottobre  1824,  de' 5 di 
maggio  1827,  e de'  16  di  agosto  1831  , co'  quali  si  permette 
a’ notai  anzidetti  di  rimettere  agli  archivi  notarili,  in  vece 
degli  elenchi,  i così  detti  venimeco,  o gli  antichi  bastardelli , 
o gli  alfabeti  a questi  ultimi  annessi;  ec.  ec. 

Art.  1.  L’obbligo  agli  antichi  notai  confermali , imposto 
dall’articolo  128  della  legge  sul  notariato  de- 23  di  novem- 
bre 1819,  di  rimettere  agli  archivi  notarili  gli  elenchi  degli 
atti  o rogiti  da  essi  solennizzati  pel  passato  , 6 circoscritto 
pel  periodo  di  trenta  anni  già  scorsi  a tutto  dicembre  1835. 

2.  Sarà  lecito  a'nolai  contemplali  nel  precedente  articolo 
di  trasmettere  agli  archivi  notarili , in  vece  degli  elenchi 
suddetti,  i venimeco , o i così  detti  bastardelli,  o gli  alfabeti 
a questi  ultimi  annessi , a’  termini  de' reali  decreti  de’  18  di 
ott.  1821,  de' 5 di  maggio  1827,  e de’  16  di  agosto  1831  (1). 

Hi)  1836 , 30  ott. , R.  ( M.  degli  AfT.  di  Sic.  ) che  limita  la 
disposizione  deirart.  ISS  della L.  not.  (L.  noi.  art.  89  e 128.) 

Avendo  rassegnato  a S.  M.  nel  C.  0.  di  S.  de'  30  dell’  or 
caduto  ottobre  gli  art.  16  e 17  dell'avviso  emesso  dalla  Con- 
sulta generale  nel  dì  26  marzo  1835  , i quali  riguardano 
l’ obbligo  imposto  agli  antichi  notai  confermati  dall'  art.  128 
della  legge  sul  notariato  , di  rimettere  cioè  agli  archivi  no- 
tariali gli  elenchi  degli  atti  o rogiti  da  essi  solennizzati  pel 
passato  , la  31.  S.  si  è degnata  ordinare , che  siffatto  obbligo 
de’  notili  anzidetti  rimanga  fermo,  ma  circoscritto  al  periodo 
di  30  anni  già  scorsi  a lutto  dicembre  1835  ; permettendo 
bensì  ad  essi  notai  di  trasmettere  agli  archivi  notariali  inve- 
ce degli  elenchi  suddetti  i venimeco,  o i così  delti  bastardelli, 
o gli  alfabeti  a questi  ultimi  annessi , a’  termini  de’  reali  de- 
creti de’  18  di  ottobre  1824 , 5 maggio  1827  , e 16  agosto 
1831  (2).  Nel  R.  N.  ec.  - tir.  Antonino  Franco.  ( Cornuti. . al 
Luogotenente  generale  in  Sicilia  a ì novembre  1856.) 

(I)  (2)  Veg.  i decreti  de’  1S  ottobre  1 S'24 , 5 maggio  1S27  c 16  agosto  ISSI 
sotto  i muri.  7G,  77,  79,  p.  943  ss. 

No-tj  - Per  la  formazione  degli  elenctii  de’notai  prescritti  col  n.8ll  del. 
l'art.  104  della  legge  notarile  con  circolare  de'  5 maggio  1S3S  fu  disposto 

1°  L’ invio  e la  pubblicazione  degli  elenchi  avrà  luogo  nel  mese  di  gennaio 
che  segue  il  dccorrimcnlo  del  biennio. 
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addizione  al  tit.  vi -degli  onorar;  e delle  tasse. 

( L.  not.  art.  130  a 144.  ) 

Scz.  l-Competenza de' diritti pe  notai,  cc. 

( L.  not.  art.  130  a 140.  ) 

ili.)  1838, 14  luglio , D.  che  obbliga  i notai  a scrivere  la 
quietanza  a piè  degli  atti  per  le  spese,  esegua  il  termine  per  la 
prescrizione.  (L.  not.  art.  130  - L.  c.  art.  2180 , 2181.  ) 

Veduti  gli  art.  130  e seguenti  della  legge  de’  23  di  novem- 
bre 1819  sul  notariato  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Il  notaio  dovrà  aggiugnere  alla  speciflca  di  speso 
ed  onorari  prescritta  con  Tari.  140  della  legge  de’  23  di  no- 
vembre 1819  la  quietanza  delle  somme  che  per  le  une  o per 
gli  altri  avrà  riscosso  dalle  parti. 

2.  L’ azione  del  notaio  contro  la  parte  per  lo  rimborso  del- 
lo spese  c degli  onorari  sarà  soggetta  alla  prescrizione  di  un 

2°  Gli  elenchi  de’  notai  dovranno  avere  le  seguenti  indicazioni  : - distret- 
ti ; - circondari  ; - n.°  d’ ordine  progressivo  ; - cognomi,  nomi,  e palemitA; 
- comune  di  residenza  data  del  decreto  di  nomina  o della  commissione 
confermativa  ; - patrimonio,  sua  specie,  ed  ammontare  ; - cauzione,  sua  spe- 
cie ed  ammontare  ; - data  del  giuramento  ; - data  dell’  immissione  all’  eser- 
cizio del  notariato  ; - osservazioni. 

Per  ciascun  distretto  i notai  saranno  indicali  con  ordine  alfabetico  di  co- 
gnome. 

Nelle  colonne  delle  osservazioni  dovrà  particolarmente  rilevarsi  se  alcun 
notaio  si  trova  sospeso  e per  quale  periodo  di  tempo. 

3°  Ogni  elenco  di  cui  dovrà  pervenire  copia  in  questo  Ministero , deve  ao- 
compagnarsi  con  foglio,  nel  quale  seguendosi  la  stessa  progressione  numerica 
degli  elenchi  islessi,  saranno  indicate  per  ciascun  notaio  le  notizie  dell'età, 
della  regolarità  dol  patrimonio,  della  cauzione  e degli  altri  adempimenti  no- 
tarili, delle  mancanze  in  cui  fossero  incorsi,  della  pubblica  opinione  che  go- 
dono , e de’  reati  di  cui  fossero  notati. 

i°  Le  notizie  che  potranno  occorrere  giusta  il  precedente  numero,  saranno 
richieste  c date  di  uffizio  alle  autorità  competenti. 

3°  11  foglio  , del  quale  trattasi  nell'  art.  4,  dovrà  richiamare  con  ispecia- 
lità  l’ attenzione  del  pubblico  ministero  per  que’ provvedimenti  che  potes- 
sero occorrere  in  linea  disciplinare,  od  altrimenti,  nel  (ine  di  assicurare  la 
esatta  osservanza  della  legge  da'  notai  c rimuovere  ogni  menomo  abuso  del 
loro  importantissimo  ministero. 

IVor^r  - Secondo  gli  art.  61  e 62  della  legge  notarile  i notai  non  possono 
esercitare  il  loro  uGzio  prima  di  dare  il  giuramento. Essendosi  nel  1S39  osser- 
vato che  nella  provincia  di  Caltanissclta  taluni  cransi  immessi  in  esercizio 
senza  adempiere  quell’atto,  fu  emessa  sovrana  determinazione  a’10  settembre 
1S39  per  la  quale  nella  veduta  della  pubblica  utilità  S.M. ordinava  di  prestarsi 
subito  il  giuramento,  e che  questo  si  tenesse  come  adempiuto  nc’termini  pre- 
scritti dalla  legge. 
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biennio  dalla  data  della  iscrizione  deH'atto  originale  o della1 
copia  nel  repertorio  del  notaio.  Sono  applicabili  a'  notai  gli 
art.  2180  e 2181  delle  leg.  civ.  f Pubblio . agli  li  agosto  185#.) 

Sez.  Il  - Tariffa  de'  diritti  pe  notai , ec. 

(L.  not.  art.  141  a 144.) 

115)  1820,  27  maggio,  R.  ( M.  di  G.  e G.)  che  regola  il  ma- 
rnerò de'  righi  de'  ruoli  di  copia  degli  alti  notarili.  ( L.  not. 
art.  141-3o".  ) 

Dopo  che  il  p"  3C°  dell’articolo  141  della  legge  de’ 23  no- 
vembre 1819  sul  notariato  aveva  regolata  la  tassa  della  scrit- 
tura degli  originali  e delle  copie  degli  atti  notariali  in  ragio- 
ne di  linee  30  per  ogni  facciata,  l'articolo  35  della  legge 
de' 2 gennaio  1820  sul  bollo  ha  stabilito  che  le  carte  impie- 
gate alle  copie,  spedizioni,  estratti  e certificati  non  possono 
contenere,  compensato  però  un  foglio  per  l’ altro , più  di  25 
linee  per  pagina,  e che  ogni  contravvenzione  a detto  articolo 
dà  luogo  ad  un'ammenda  di  ducati  sei. Questa  diversità  delle 
due  leggi  ha  fatto  sorgere  de’  dubbi  nella  esecuzione  , che 
avendoli  io  sottomessi  all’intelligenza  di  S.  M.,  onde  togliere 
ogni  equivoco  ed  evitare  la  multa  prescritta  nell’  enunciato 
articolo  35,  la  M.  S.  si  è degnata  autorizzarmi  a dichiarare, 
che  la  disposizione  del  n°  36s  dell’articolo  141  della  legge  sul 
notariato  prescrivente  linee  30  per  ogni  facciata  , sia  appli- 
cabile agli  atti  notariali  in  minuta,  i quali  si  scrivono  a metà 
di  facciate  e non  sono  compresi  nella  lettera  dell’articolo  35 
della  legge  de’ 2 gennaio  1820  sul  bollo,  che  parla  delle  co- 

Sie  e degli  estratti.  E che  la  disposizione  del  citato  articolo 
5 , il  quale  prescrive  di  non  oltrepassarsi  le  linee  25  a pa- 
gina , sia  applicabile  agli  atti  notarili  in  brevetto  ed  alle  co- 

Sie  o estratti  di  essi  che  non  è necessario  di  scriversi  a metà 
i facciata.  L’Amministrateione  del  bollo  non  però  non  potrà 
esigere  multe  per  le  copie  anteriori  alla  presente  spiega  , le 

?uali  si  trovassero  distese  nella  forma  prescritta  nell'articolo 
41  n°  56°  della  legge  sul  notariato , cioè  con  30  linee  per 
ogni  pagina.  Nel  R.  N.  ec.  - fir.  M.^Tomhasi.  ( Comun.  ai 
27  maggio  1820  a'  P.  del  Re.) 

Hi)  1821, 11  agosto,  R.  (M.  di  G.  e G.  ) che  determina  i 
dritti  per  gli  atti  t n brevetto.  ( L.  not.  art.  141-33",  143-1°.  ) 
Avendo  rassegnato  a S.  M.  alcuni  dubbi  insorti  sull’esecu- 
zione della  determinazione  presa  a’28  sett.  1820  (1)  rela- 

(1)  Questa  determinazione  del  2S  aettemlire  1820  essendo  rirocata  per  dis- 
posiamone di  regola  de’  6 aprile  1821  non  si  riporta  in  questa  collezione  - 
Vcg.  nella  colici,  delle  leggi. 
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tivamente  all' esenzione  degli  alti  in  brevetlo  dal  pagamento 
de'diritti  di  repertorio  e di  archivio,  la  M.  S.  ha  dichiaralo  , 
che  pone  nel  nulla  la  determinazione  di  sopra  indicata,  e che 
per  gli  atti  in  hrevelto , oltre  del  diritto  di  scrittura  dovuto 
al  notaio  , debbono  esigersi  ancora  il  diritto  del  repertorio 
indicalo  nel  n"  55°  dell'articolo  141  ,e  di  archivio  stabilito  nel 
n.”  /"  dell'articolo  143  della  legge  de’  23  novembre  1819  sul 
notariato.  Nel  II.  N.  ec.  - flr.  R.  de  Giorgio.  (Comun.  agli 
il  agosto  182!  a'  P.  del  Re.) 

415)  1823, 23  maggio,  R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  pone  a carico 
de'  notai  il  diritto  ai  registro  per  gli  atti  di  visita  de  proto- 
colli. ( L.  not.  art.  142-8°.  ) 

Avendo  S.  M.  risoluto  che  le  dichiarazioni  di  visita  che  le 
Camere  notarili  appongono  a' protocolli  de  notai  fossero  sog- 
gette al  registro  col  pagamento  del  diritto  in  grana  venti,  fu 
con  circolare  di  questo  Ministero  de'  24  ottobre  1818  pre- 
scritto , che  un  tale  dritto  gravitar  dovesse  sopra  le  casse 
de’  rispettivi  archivi  notarili.  Pubblicata  poi  la  legge  sul 
notariato  de’  23  novembre  1819 , qualche  Camera  notarile  , 
oltre  del  diritto  di  visita  in  ducato  uno  stabilito  nell' art.  142 
della  medesima,  ha  esatto  dal  notaio  anche  il  diritto  di  regi- 
stro in  carlini  due.  Per  ridurre  la  cosa  all’  uniformità , ne 
ho  fatto  l’ oggetto  di  un  mio  rapporto  a S.  M. , la  quale,  do- 
po avere  inteso  il  parere  del  C.  O.  di  S. , in  data  de’  23  dello 
scorso  mese  di  maggio  , in  Vienna  , ha  determinato  che  fino 
a nuova  sovrana  risoluzione  il  diritto  di  registro  suddetto 
debba  soddisfarsi  da'  notai  indipendentemente  dal  diritto  ìli 
visita  de'  loro  protocolli.  Nel  R.  N.  ec.  - tir.  M.*c  Tommasi. 
( Comun.  a'  7 giugno  4825  a'  P.  del  Re.  ) 

416)  1827, 10  gennaio,  D.  che  fissa  i onorario  notarile  pel 
deposito  del  testamento  olografo.  ( L.  noi.  art.  141-1°.  ) 

Veduta  la  legge  de' 23  novembre  1819  sul  notariato  , in 
ciò  che  riguarda  la  (arilTa  de'  diritti  notariali  ; 

Considerando  che  questa  tariffa  non  ha  espressamente  in- 
dicato quale  diritto  competa  al  notaio  per  lo  deposito  presso 
di  lui  del  testamento  olografo  a'  termini  della  legge  ; 

Considerando  che  il  testamento  olografo , in  quanto  alle 
forme  ed  alle  conseguenze  legali  che  da  e&e  derivar  posso- 
no a carico  de'  notai,  nulla  ha  di  comune  col  testamento  per 
atto  pubblico  , o in  forma  mistica  ; 

Considerando  che  il  valor  legale  del  testamento  olografo 
non  traendo  sua  origine  dall’  adempimento  delle  forme  no- 
tariali, ma  solo  dalla  legge,  non  può  il  deposito  di  esso  presso 
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il  notaio  riguardarsi  che  sotto  il  medesimo  rapporto  del  de- 
posito di  qualunque  altro  documento  ; 

Veduto  il  n.°  f*  dell' art.  141  della  legge  anzidella;  ec.  ec. 

Art.  1.  L’ onorario  del  notaio  per  lo  deposito  presso  di  lui 
del  testamento  olografo  è fissato  ad  un  ducalo  , a'  termini 
del  n°  r dell’  articolo  141  della  legge  anzidetta , oltre  al 
diritto  per  accesso  presso  il  giudice , se  ha  luogo. 

H 7)  1828, 12  settembre,  D.  che  determina  il  diritto  di  re- 
pertorio. ( L.  not.  art.  141-33°.  ) . 

Veduto  l’art.  27  n.°  11°  della  legge  de’ 2 gennaio  1820  sul 
bollo , che  sottopone  alla  formalità  del  bollo  i repertori  de- 
gli atti  de’  cancellieri , de’  notai  e degli  uscieri  ; 

Veduti  i decreti  de’ 26  marzo  182/  e de’ 27  marzo  1828 
circa  la  tenuta  de’  repertori  e la  formazione  delle  copie  dei 
medesimi  da  rilasciarsi  a’  ricevitori  del  registro  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Ne’  nostri  domini  al  di  qua  del  Faro  i notai , i can- 
cellieri , e gli  uscieri  presso  tutte  le  giurisdizioni  esigeranno 
dalle  parti,  per  compenso  della  carta  di  bollo  impiegata  per 
iscrivere  gli  atti  nel  rispettivo  repertorio , il  diritto  fisso  di 
grana  quattro  per  ciascun  atto.^ Pubblio.  cC  15  ottobre  1828.  J 

118)  1834, 16  nov.,  R.  (M.  di  G.  e G.  ) che  risolve  diversi 
dubbi  per  diritti  di  archivio.  (L.  not.  art.l43-L.c.  art.yoo.) 

Diversi  dubbi  eransi  elevati  sulla  tariffa  de’ dritti  di  archi- 
vio notariale.  Chiedevasi:  - 1°  se  il  notaio  , che  giusta  1 art. 
933  delle  leggi  civili  è destinato  dal  giudice  del  circon- 
dario a conservare  un  testamento  olografo  o mistico , doves- 
se distenderne  atto  di  deposito  ; - 2°  nella  negativa , se  con- 
venisse che  questi  testamenti , seguita  la  consegna  al  nota- 
io , fossero  riportati  nel  repertorio  di  costui  con  pagamento 
di  alcun  diritto,  o per  memoria;-3°  su  quali  libri  di  formalità 
dovessero  registrarsi  da’  ricevitori  di  registro  i testamenti 
olografi;  - 4"  quale  diritto  dovesse  pagarsi  per  la  iscrizione 
de’  testamenti  in  forma  pubblica  ; - 8°  quale  diritto  si  doves- 
se, se  fisso  o graduale,  pe’  contratti  di  valore  indetermina- 
to. Avendo  rassegnato  a S.  M.  mio  rapporto  sull’oggetto  , 
la  M.  S. , in  conseguenza  altresì  di  avviso  emesso  dalla  Con- 
sulta generale,  nel  C.  O.  di  S.  de’16  di  questo  mese  ha  riso- 
luto:-1°  che  il  notaio  non  debba  distendere  atto  di  deposito 
del  testamento  olografo  o mistico,  che  gli  consegna  il  giu- 
dice per  conservarlo,  bastando  che  il  notaio  allighi  a’  suoi 
atti  la  copia  del  verbale  fatto  dal  giudice , in  cui  ne  ordina  il 
deposito  presso  di  lui,  ed  il  testamento  nel  verbale  istesso 
indicato  ;-2°  che  per  memoria  debbansi  riportare  ne’reper- 
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tori  de' notai  i testamenti  olografi  o mistici,  che  loro  sono 
da  i a conservare  dal  giudice;  -3° che  i testamenti  mistici  si 
debbano  registrare  nel  libro  degli  atti  autentici,  e che  nel  li- 
bro degli  atti  privati  si  debbano  registrare  i testamenti  olo- 
gran;  -4  che  pe  testamenti  il  dritto  di  archivio  sia  il  mini- 
mo,  ovvero  quello  di  un  carlino , se  da’medesimi  non  anna- 
risca  il  valore  della  eredità,  e si  debba  il  dritto  graduale  se 
il  testamento,  l’inventario,  od  altra  carta  possa  prontamente 
mostrare  il  valor  de'beni  ; - 5"  che  il  dritto  minimo,  o quello 
di  un  carlino,  sia  pure  dovuto  po' rogiti  contenenti  conven- 
zione od  obbligazione  , delle  quali  non  si  precisi  l’ammon- 
tare. Sarà  dovuto  pero  il  dritto  graduale,  se  possa  pronta- 
ì‘(Iuldar!!  *1  valore  delle  convenzioni  anzidette  fi) 
a'Cp  Rdd  ReC)~  ^ ^ Parisio.  ( Comun.  a' 26 novembre  1834 

(1)  Con due  circolari  dell»  ed  11  agosto  1832  furono  molati  i seguenti 
dubbi  pe  diritti  di  archivio  - Ecco  ,1  tenore  della  circolare  del  1°  agosto. 

il  Dopo  il  decreto  de  \ ottobre  1831,  che  ha  trasferito  a’ ricevitori  del  re- 
gistro 1 esamone  della  quasi  totalità  de’ dritti  di  archivio  notariale  parec- 
chi dubbi  sono  stati  elevali  che  a celesta  esazione  hanno  rapporto.  Ioliesnor 
rei  qui  appresso  aggiungendovi  la  risoluzione  che  vi  è stata  praticata  di»,- 
cordo  col  Ministro  delle  reali  finanze.  1 

1°  Dubbio.  E dovuto  alcun  diritto  di  archivio  sugl’istrumcnti  di  quietan- 
za f nell  affermativa  , il  diritto  dev’  essere  corrispondente  all’  importo  del 
solo  capitale  od  anche  degl- interessi , se  del  loro  pagamento  è fatta  menzio- 
ne , sia  in  genere,  sia  specificandone  l’ ammontare  ? 

Risoluzione  - Mima  esenzione  trovasi  stabilita  nell’ art.  113  della  legge 
de  23  novembre  1819  sul  notariato  per  gl’  istmmenti  di  quietanza.  D altron- 
de , per  1 articolo  «tesso,  sta  in  principio,  che  un  diritto  di  archivio  sia  do- 
vuto per  ogni  atto  iscritto  nel  repertorio  in  ragion  del  suo  valore.  Gl’istru- 
menti  dunque  (h  quietanza  sono  soggetti  al  diritto  d’archivio.  Nel  valore 
pero  dell  «frumento  di  quietanza  non  deve  computarsi  l’ammontare  de- 
gl  interessi.  Quegli  che  fa  quietanza  del  capitale , dichiara  implicitamente 
nuli  altro  avere  a pretendere  : quindi  se  somma  d’ interessi  è marcata  , ciò 

n02°an/?C  "ri0  Per.seml?li'e  f°™»-  L’art.  1780  L.  c.  appoggia  questa  idea. 

I Dubbio.  Dee  esigersi  alcun  diritto  di  archivio  sugl’  «frumenti  di  cau- 
zione od  immobilizzazione  per  cauzione  di  rendite  iscritte  sul  gran  libro  ? 
Questo  diritto  dev  essere  baso  o graduale  ? 

Risoluzione  - U n diritto  è dovuto  c questo  debh’ essere  graduale.  Ricade 
risoluzione  CaI10ne  c*l>  * *ul°  osservato  nel  principio  della  precedente 

3°  Dubbio- Nelle  contrattazioni  di  rendite  iscritto  sul  gran  libro  in  qual 
modo  ne  dev’  essere  fissato  il  prezzo  od  il  valore  per  lo  incasso  de’  diritti  di 
archivio  notariale? 

Risoluzione  - Una  delle  due  : o il  prezzo  della  rendite  è fissato  dalle  parti 
nel  contratto  , o non  Io  è.  Nel  primo  caso  bisogna  attenersi  all’  ammontare 
di  esso  secondo  la  convenzione.  Nel  secondo  caso  poi,  pe’principi  regolatori 
delle  contrattazioni  di  questa  specie  , il  prezzo  o valore  sarà  determinato  se- 
condo il  corso  che  se  ne  trovi  fissalo  alla  borsa  nel  tempo  del  contratto. 

4 Dubbio- Nelle  cessioni  di  credito  a titolo  oneroso  il  diritto  di  archivio 
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119)  1838, 10  maggio,  R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  fissa  il  diritto 
di  archivio  pel  titolo  rinnovato.  (L.  noi.  art.  143.) 

Era  stato  chiesto  se  il  diritto  fisso  di  archivio  notariale  od 
il  graduale  fosse  dovuto  sulle  nuove  scritture,  per  atto  di  no- 
taio, dal  debitore  al  creditore  in  fatto  di  rendita,  giusta  l'arti- 
colo 2169  delle  leggi  civili.  Ri  accordo  col  Ministro  delle 
reali  finanze  è stato  riconosciuto  che  si  debba  nella  specie 
il  diritto  fisso  di  grana  10  - fir.  N.  Parisio  ( Comun.  a detto 
dìa’  P.  del  Re.) 


dee  liquidarsi  sull'importo  del  credito  ceduto,  o sul  prezzo  della  ces- 
sione? 

Risoluzione  - Il  diritto  dev’essere  liquidato  sul  prezzo  della  cessione,  dap- 
poiché è su  questo  prezzo,  che  versa  il  contralto  che  s’ inscrive  nel  repertorio. 

5°  Dubbio -Quando  da  un  atto  di  trasferimento  di  proprietà  o di  usufrutto 
di  beni  immobili  non  sì  raccoglie  il  valore  , in  qual  modo  dovrà  essere  de- 
terminato il  corrispondente  diritto  di  archivio?  In  qual  modo  sarà  pure  de- 
terminato il  diritto  di  archivio  pe’  contratti  di  usufrutto  o di  vitalizio  sopra 
capitali  od  altra  specie  di  rendite  ? 

Risoluzione  - Per  ragione  di  analogia  è sembrato  utile  applicar  nella  spe- 
cie le  disposizioni  comprese  nell’ art.  180  legge  de’ 21  giugno  1819  sul  re- 
gistro , e nel  decreto  de’ 30  maggio  1S23. Trattasi  d’ immobili  in  piena  pro- 
prietà ? Il  valor  suo  sarà  il  prodotto  della  rendita  imponibile  del  fondo  mol- 
tiplicata per  venti  volte.  Trattasi  di  usufrutto  d’ immobili  ? 11  valor  suo  sarà 
il  terzo  di  questo  prodotto.  1 diritti  di  archivio  debbono  quindi  essere  pagati 
in  corrispondenza  di  questi  valori.  La  norma  pocanzi  indicata  per  la  fissa- 
zione del  valore  di  usufrutto  sopra  stabili  per  lo  pagamento  del  diritto  di 
archivio  , dee  pure  osservarsi  nel  caso  di  usufrutto  o di  vitalizio  sopra  capi- 
tali od  altra  specie  di  rendita.  Ciò  però  per  usufrutto  o vitalizio  a tempo  in- 
determinato, Che  se  la  durata  dell’  uno  o dell’ altro  fosse  limitata  , si  appli- 
cherà la  regola  di  sopra  esposta  , avuto  però  riguardo  al  numero  degli  anni 
del, godimento. 

Gu  Dubbio  - Nelle  convenzioni  matrimoniali  dev’ esigersi  il  diritto  di  ar- 
chivio sulla  sola  dote,  od  anche  sulle  altre  convenzioni  matrimoniali  ? E più 
generalmente,  se  in  un  islrumento  si  contengono  più  contratti  od  obbligazio- 
ni , dee  pagarsi  unico  diritto  di  archivio  , o tanti  separali  diritti  per  quanti 
sono  i contratti  o le  obbligazioni  che  vi  si  comprendono  iu  proporzione  del 
rispettivo  valore  ? 

Risoluzione stato  osservato  che  la  legge  ha  stabilito  un  diritto  di  archi- 
vio per  ogni  atto  che  sia  iscritto  nel  repertorio  del  notaio,  e non  già  per  cia- 
scun contratto  che  si  rinchiude  nell’  atto  , e che  i notai  possono  riunire  in  nn 
soloj  atto  diversi  contratti.  In  conseguenza  di  ciò  é stato  risoluto  , che  il  valore 
de\  atto , sia  per  convenzioni  matrimoniali , sia  per  altro  oggetto , debba  de- 
terminarsi dalla  riunione  del  valore  di  ciascun  contratto  , e che  alla  somma 
d*  questi  valori  debba  proporzionarsi  il  diritto  di  archivio  secondo  la  regola 
stabilita  nell’  articolo  1^3 della  legge  sul  notariato. 

7°  Dubbio - Po’  certificati  di  carattere,  c per  gli  atti  di  deposito  di  titoli  e 
documenti  dee  esigersi  il  minimum  del  diritto  di  archivio  ( un  carlino) , od 
m proporzione  del  valore  rispettivamente  dell’atto  la  di  cui  soscrizione  si 
cerca  di  convalidare,  o de’  titoli  e documenti  son  depositali  ? 

Risoluzione  - Dee  esigersi  il  minimum  dei  diritto  di  archivio,  cioè  un  car- 
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ISO)  1842, 10  dicembre,  R.  (M.  di  G.  e G.  ) pe'  diritti  di 
esame.  (L.  not.  art.  142  s.  ) 

Si  è fatto  dubbio  se  un  aspirante  a piazza  di  notaio,  il  quale 
in  conseguenza  degli  esami  venga  dichiarato  idoneo  allo 
esercizio  del  nojariato , ma  non  consegua  la  piazza  cui  aspi- 
rava, a motivo  di  esser  vinto  nel  concorso  da  altro  candidato 
di  maggior  merito,  debba  egli  corrispondere  a' componenti 
della  Camera  notariale  il  diritto  intero  di  esame  fissalo  dal- 
l' articolo  142  n.°  i"  della  legge  notarile , ovvero  la  metà  di 
esso,  come  aspirante  che  non  riporti  approvazione. 

Su  di  ciò  si  e consideralo:  che  nel  vero  senso  del  detto  ar- 
ticolo , coordinato  co’  vigenti  regolamenti  per  gli  esami  dei 
concorrenti  a notariato,  non  può  ritenersi  nel  concorso  come 
approvato  se  non  colui  il  quale  ottiene  la  nomina  ; - che  per 
gli  altri,  quando  sieno  dichiarati  idonei,  se  non  possono  rite- 
nersi come  riprovati,  pure  non  sia  regolare  farli  soggiacere  a 
pagamento  dello  intero  diritto  , quando  ritornino  a novello 
esperimento  per  altra  piazza  innanzi  alla  Camera.  E per  tali 

lino. Nulla  ha  di  comune  coll’  atto  notariale  di  certificato  di  carattere  o di 
deposito  il  valore  degli  atti,  cui  si  rirerisco. 

8°  Dubbio -k*  dovuto  diritto  di  archivio  per  gli  estratti  clic  i notai  rila-* 
sciano  delle  partite  de’  libri  de’  negozianti  ? 

Risoluzione-W  diritto  è dovuto,  dappoiché  il  correlativo  estratto  va  iscritto 
nel  repertorio.  , 

9°  Dubbio  - E dovuto  diritto  di  archivio  pe’ certificati  di  esistenza  clic  si 
rilasciano  da’  notai  ? 

Risoluzione  - È dovuto  il  diritto  di  grana  dicci.  È qui  applicabile  l’ultima 
parte  del  n.°  1 dell’arl.  443  della  legge  sul  notariato. 

10  Dubbio  — Kclle  ratifiche  di  vendile  precedenti  promesse,  per  le  quali 
sicsi  esatto  il  diritto  corrispondentealla  primitiva  valutazione,  nel  caso  si  con- 
venisse un  aumento  di  prezzo,  P importo  di  questo  eccesso  darà  luogo  ad  un 
sup  pii  mento  di  diritto  di  archivio? 

Risoluzione  - Affermativamente  : questo  aumento  di  prezzo  costituisce  il 
valore  di  questo  nuovo  alto. 

1 1 Dubbio  - E dovuto  il  diritto  fisso  od  il  graduale  di  archivio  sulle  con- 
ira t fazioni  di  vajori  mobiliari  ? 

Riso/ uzione-K  dovuto  il  diritto  graduale.  11  n.°  1°  del  riferito  articolo  445 
non  fa  alcuna  distinzione  ». 

11  tenore  della  circolare  degli  11  agosto  é come  segue. 

B continuazione  della  mia  circolare  del  primo  di  questo  mese  sopra  lesa- 
zione  da  ricevitori  de’  diritti  di  archivio  notariale  , debbo  aggiugnere  alle 
SS.  LL.  che  di  accordo  tra  me  ed  il  Ministro  delle  reali  finanze  è stalo  ri- 
soluto : - 1°  che  gli  atti  di  trasferimento  di  proprietà  o di  usufrutto  d*  im- 
mobili , ne  quali  sia  espresso  il  correlali vo  valore  o prezzo  convenzionale, 
il  diritto  di  archivio  debb’  essere  liquidato  sulPammontare  di  cotesto  valore 
o prezzo  depurato  solo  dall’ importo  de’ censi  cnfileutici , se  ve  ne  abbiano, 
c non  dal  peso  fondiario  ; - 2°  che  ne’ contratti  di  affitto  il  diritto  di  archi- 
vio debb’ esigersi  sul  cumulo  delle  annate  di  estaglio  o di  pigione,  e non  già 
sopra  porzione  di  essa  ». 
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considerazioni  S.  M.  nel  C.  O.  di  S.  de'  10  andante  si> -è  de- 
gnata dichiarare  , che  1’  aspirante  riconosciuto  idoneo  in 
un  primo  esame  per  l’ ufizio  di  notaio  dalla  Camera  , quan- 
do non  ottenga  la  piazza  , e ritorni  per  novello  esperimento 
innanzi  alla  medesima  per  la  stessa  o per  altra  piazza  , debba 
pagare  la  metà  del  diritto  di  esame  a’  componenti  esamina- 
tori. Nel  R.  N.  ec.  - tir.  N.  Paiusio.  (Comun.  a'  24  dicembre 
1842  a'  P.  del  Re.) 

Disposizione  derogatoria.  (L.  not.  art.  147.  ) 

121)  1819, 25  agosto,  D.  che  provvede  al  servizio  notariale 
fino  alla  osservanza  della  nuova  disciplina  notarile. 

Veduto  il  nostro  decreto  de’  20  di  luglio  , col  quale  abbia- 
mo abolito  dal  dì  1"  di  settembre  in  poi  gli  ufizì  di  protono- 
taro  del  regno , e di  protonotaro  della  Camera  reginale  nei 
nostri  domini  oltre  il  Faro  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Fino  a che  ne"  nostri  domini  oltre  il  Faro  non  sa- 
ranno installate  le  Camere  notariali , continueranno  ad  es- 
sere provvisoriamente  in  vigore  le  leggi  e le  disposizioni  sul 
regime  notariale  , le  quali  sono  attualmente  in  osservanza 
negli  stessi  domini.  . , 

2.  Per  gli  oggetti  relativi  al  notariato  compresi  nelle  attri- 
buzioni degli  aboliti  ufizt  di  protonotaro , il  Ministero  di 
Stato  presso  il  nostro  Luogotenente  generale  è autorizzato 
a dare  in  caso  di  urgenza  i provvedimenti  opportuni  : e per 
lo  di  più  corrisponderà  col  nostro  Segretario  di  Stato  Mini- 
stro di  grazia  e giustizia  , a’  termini  dell’  articolo  2 del  so- 
praccennalo nostro  decreto  de’  20  di  luglio. 

122)  1819,  7 dicembre,  D.  che  segna  al  1°  maggio  V esecu- 
zion  della  legge  notarile. 

Veduta  la  nostra  legge  de'  23  di  novembre  ultimo  , orga- 
nica del  nuovo  regime  notariale,  da  aver  vigore  dal  dì  pri- 
mo di  gennaio  1820  ; 

Veduto  il  nostro  decreto  de’  25  di  agosto  ultimo  , il  quale 
dispone  che  fino  alla  installazione  delle  Camere  notariali  nei 
reali  domini  oltre  il  Faro  continuino  ad  essere  provvisoria- 
mente in  vigore  le  leggi  e le  disposizioni  che  sono  colà  in 
osservanza  intorno  al  regime  notariale  ; 

Veduto  il  decreto  de’  21  di  settembre  che  prescrive  il  me- 
todo da  tenersi  per  rendere  in  forma  esecutiva  gl’  istromenli 
che  possono  per  legge  meritare  pronta  esecuzione  ; 

Considerando  che  ne’  suddetti  domini  olire  il  Faro  l’orga- 
nizzazione delle  Camere  notariali  non  può  esser  compiuta- 
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mente  portala  a termine  per  la  enunciata  epoca  ilei  di  primo 
di  gennaio  1820;  ma  che  per  eiTello  delle  disposizioni  da  Noi 
date  possono  essere  in  attività  agevolmente  pel  mese  di  mar- 
zo dello  stesso  anno  ; 

Considerando  che  se  le  delle  Camere  non  sono  in  attività, 
non  si  può  mettere  pienamente  in  osservanza  il  nuovo  siste- 
ma notariale  stabilito  colla  citala  legge  de'23  di  novein.  ; ec. 

Art.  1.  Le  disposizioni  contenute  nella  sopra  enunciata 
legge  de’23  di  novembre  intorno  al  nuovo  sistema  notariale, 
cominceranno  ad  essere  in  osservanza  ne’  nostri  domini  ol- 
tre il  Faro  dal  di  primo  di  maggio  1820. 

2.  Fino  alla  detta  epoca  del  di  primo  di  maggio  continue- 
ranno ad  essere  in  vigore  provvisoriamente  le  leggi  e le  dis- 
posizioni riguardanti  il  regime  notariale  , a’  termini  di  ciò 
che  è prescritto  nel  decreto  de’ 23  di  agosto  ultimo,  nella 
parte  soltanto  che  riguarda  la  forma  notariale  degli  atti  ; 
mentre  per  quel  che  concerne  la  essenza  degli  atti  medesi- 
mi , debbono  osservarsi  le  disposizioni  contenute  nel  nostro 
codice  per  lo  regno  delle  Due  Sicilie. 

3.  Per  gli  alti  notariali  rogati  dopo  l’epoca  del  dì  primo  di 
settembre  ultimo,  e per  quelli  che  saranno  rogali  lino  a tutto 
aprile  1820  , se  le  parli  vorranno  far  rendere  in  forma  ese- 
cutivael’  islromenti  che  possono  perlegge  meritare  la  pronta 
esecuzione  , dovranno  uniformarsi  alle  disposizioni  dell’  ar- 
ticolo primo  del  decreto  de’  21  di  settembre  ultimo , com’  ò 
prescritto  per  gli  alti  notariali  di  epoca  anteriore. 

ADDIZIONI  PE’  NOTAI  CEETIFICATOIU. 

125)  1810,  2 maggio,  D.  che  stabilisce  i notai  certificatoci 
ne'  domini  continentali.  (L.  not.  art.  4.  ) 

Art.  1.  I certificati  di  vita  che  dovranno  esibirsi  per  otte- 
nere il  pagamento  dell’  annualità  vitalizia  iscritta  sul  gran 
libro  del  debito  pubblico , egualmente  che  quello  de’  soldi 
di  ritiro  e di  riforma  che  son  pagali  dal  tesoro  reale  alle  ar- 
mate inattive  sì  di  terra  che  di  inare,  ed  in  genere  ogni  dritto 
alla  cui  manutenzione  è necessario  produrre  una  pruova 
scritta  della  esistenza  degl’  individui  che  lo  reclamano  in- 
nanzi a’tribunali , a’ Ministri,  ed  a tutte  le  amministrazioni  e 
stabilimenti  pubblici  dipendenti  dal  Governo,  non  potranno 
da  oggi  innanzi  rilasciarsi  se  non  da’  notai  certificatoli  che 
saran  da  Noi  nominati  sulla  proposizione  del  nostro  Ministro 
delle  finanze. 

2.  L’  effetto  di  tali  certificati , per  sicurezza  de' quali  po- 
tranno prendersi  da’  notai  tutte  le  precauzioni  capaci  di  al- 
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lontanare  ogn’  incertezza  o dubbio  l'ondato , sarà  quello  di 
rendergli  responsabili  verso  il  Governo  della  identità  e della 
validità  della  firma  degl’  individui , de’ quali  eglino  avranno 
attestata  la  esistenza. 

La  di  loro  persona  resterà  sottoposta,  ed  i di  loro  beni  ob- 
bligati a questa  responsabilità  per  lo  spazio  di  tre  anni  dopo 
la  cessazione  delle  loro  funzioni. 

3.  Vi  saranno  sei  notai  certilicatori  in  Napoli , ed  uno  in 
ogni  capoluogo  di  distretto  (1).  Saranno  eglino  scelti  tra  quel 

(1)  I seguenti  decreti  n . °1  e 2 , uno  rlc’14  maggio  l’altro  del  l°giugno 
1S10  , nominarono  i notai  e ne  definirono  le  incombenze. 

jV-°  1.  Decreto  del  li  maggio  1810. 

Visto  il  nostro  decreto  de’  2 del  corrente  mese,  col  quale  abbiamo  iusti- 
tniti  i notai  certificatoci  ; cc.  cc. 

Art.  1.  Gabriele  Ferraro,  Filippo  de  Luca,  Salvatore  Todisco,  Giuseppe 
Narici , notai  di  Napoli , sono  nominati  notai  certificatoci  di  detta  città. 

2.  Il  primo  potrà  certificar  l’esistenza  ; 

1°  De’ pensionisti  inscritti  al  gran  libro  dal  numero  d’  ordine  1 fino  n 
1000  inclusi  vamentc , da  6001  fino  a 7000,  ed  in  genere  di  tutti  coloro  che 
sono  compresi  ne’  primi  numeri  millenari  delle  sci  serie  , nelle  quali  il  de- 
creto de’  2 di  maggio  ha  diviso  l’ ordine  numerico  delle  inscrizioni  vitalizie 
del  debito  pubblico. 

2°  Li  coloro  che  hanno  rendite  vitalizie  , e che  saranno  inscritti 
n.°  1 fino  a 100  inclusivamente , da  601  sino  a 700  , ed  in  genere  di  tutti 
quei  che  sono  compresi  ne’primi  numeri  centenari  delle  sci  serie  di  divisio- 
ne del  debito  pubblico. 

3°  De'  militari  che  godono  di  nn  trattamento  di  riforma,  i di  cui  nomi 
di  famiglia  cominciano  dalle  lettere  A G N T. 

3.  Il  secondo  potrà  certificar  l’ esistenza  ; 

1®  De’ pensionisti  inscritti  al  gran  libro  dal  numero  d’ ordine  1001  fino 
a 2000  inclusivamente  , dal  n.°  7001  fino  a S000  , e generalmente  di  coloro 
che  sono  compresi  ne’  secondi  numeri  millenari  delle  sci  serie  di  divisione 
del  debito  pubblico. 

2°  Di  coloro  che  hanno  rendite  vitalizie  , e che  saranno  inscritti  dal 
n.°  101  fino  a 200,  da  701  sino  a S00,  c di  tutti  quei  che  son  compresi  ne 'se- 
condi numeri  centenari  delle  sei  serie  di  divisione  del  debito  pubblico. 

3°  De’  militari  che  godono  di  un  trattamento  di  riforma,  i di  cui  nomi 
di  famiglia  cominciano  dalle  lettere  B H O U. 

4.  Il  terzo  potrà  certificare  l’esistenza  ; 

1°  De’  pensionisti  inscritti  al  gran  libro  dal  n.°  d’ordine  2001  fino  a 
3000  inclusivamente,  dal  n.°  6001  fino  a 9000,  ed  in  genere  di  tutti  quei  che 
son  compresi  ne’lerzi  numeri  millenari  delle  sci  serie  di  divisione  del  debito 
pubblico.  * 

2°  Di  coloro  che  hanno  rendite  vitalizie  , che  saranno  inscritti  dal  n." 
201  fino  a 300  inclusivamente  , dal  n.°  SOI  sino  a 900  , e di  tulli  coloro  che 
son  compresi  ne’  terzi  numeri  centenari  delle  sei  serie  Ai  divisione  del  de- 
bito pubblico. 

3°  De’ militari  godenti  di  un  trattamento  di  riforma,  icui  nomi  di  fa- 
miglia cominciano  dalle  lettere  CIP  V. 

5. 11  quarto  potrà  certificare  1’  esistenza  ; 

1°  De’  pensionisti  inscritti  al  gran  libro  dal  n,°  3001  a 4000  inclusiva- 
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notai  che  avranno  realizzato  in  effettivo  la  pleggeria  che  son 
tenuti  di  versare  nella  cassa  di  ammortizzazione  in  l'orza  tlel- 
1’  art.  27  della  legge  de  3 gennaio  1809  (1). 

menle  , da  9001  sino  a 10000  , e generalmente  di  tulli  coloro  elle  son  com- 
presi nc’  quarti  numeri  millenari  delle  sci  serie  di  divisione  del  debito  pub- 
blico. ....  . ... 

2°  Di  coloro  ebe  hanno  rendite  vitalizie  , e clic  si  troveranno  inscritti 
dal  n.°  301  fino  a <00,  da  901  fino  a 1000,  c generalmente  di  tutti  quei  che 
son  compresi  ne’  quarti  numeri  centenari  dello  sci  serie  di  divisione  del 
debito  pubblico. 

3°  De’  militari  godenti  di  un  trattamento  di  riforma  , i di  cui  nomi  di 
famiglia  cominciano  dalle  lettere  D K Q X. 

0. 1 suddetti  quattro  notai  saranno  inoltre  incaricati  degli  altri  certificati 
che  interesseranno  la  contabiliti!  pubblica  , e che  le  istruzioni  del  Ministro 
di  finanze  determineranno  e ripartiranno  loro. 

Pf.°  2.  Decreto  del  1°  giugno  15*10. 

Visto  il  nostro  decreto  de’  2 maggio  1S10  col  quale  abbiamo  instituito  i 
notai  ccrtificatori  ; cc.  ec. 

Art.  1. 1 signori  l’orlanova  e Conza,  notai  a Napoli,  sono  nominati  il  pri- 
mo per  quinto  , ed  il  secondo  per  sesto  notaio  eertificalorc  di  delta  città. 

2.  11  signor  Portauova  quinto  notaio  ccrtificatorc  potrà  certificare  1’  esi- 
stenza ; 

1°  De’ pensionisti  inscritti  al  gran  libro  dal  n.°  d’ordine  4001  a 5000  , 
da  10001  a 11000,  c generalmente  di  tutti  quei  compresi  nel  quinto  numero 
millenario  delle  sei  serie,  fra  le  quali  il  decreto  de*  2 maggio  ha  diviso  l’or- 
dine numerico  delle  inscrizioni  vitalizie  del  debito  pubblico. 

2°  Di  tutti  coloro  che  hanno  rendite  vitalizie  , c che  saranno  inscritti 
dal  n.0  d’  ordine  401  fino  a 500  inelusivamcntc  , da  1001  a 1100  , e general- 
mente di  tutti  quei  compresi  nel  quinto  numero  centenario  delle  sei  serie  di 
divisione  del  debito  pubblico. 

3°  De’  militari  godenti  di  un  trattamento  di  riforma  , e i di  cui  nomi  di 
famiglia  cominciano  dalle  lettere  E L R Y. 

3.  Il  signor  Conza  sesto  notaio  ccrtificatore  potrà  certificare  I’  esistenza  ; 

1°  De*  pensionisti  inscritti  al  gran  libro  dal  n.°  d’ ordine  5001  a 6000 

inelusivamcntc , da  11001  a 12000  , e generalmente  di  tutti  quei  compresi 
nel  sesto  numero  millenario  delle  sci  serie  di  divisione  del  debito  pubblico. 

2°  Di  lutti  coloro  che  hanno  rendite  vitalizie,  c che  saranno  inscritti  dal 
n."  501  a 600  inelusivamcntc,  da  1101  a 1200  , c generalmente  di  tutti  quei 
compresi  nel  sesto  numero  centenario  delle  sci  serie  di  divisione  del  debito 
pubblico. 

3°  De’militari  godenti  di  un  trattamento  di  rifonna  , e i di  cui  nomi  di 
famiglia  cominciano  dalle  lettere  F M S li. 

4.  Questi  due  notai  saranno  inoltre  incaricati  degli  altri  certificati  che 
interessano  la  contabilità  pubblica,  e clic  saranno  determinati  dal  Ministro 
delle  finanze. 

(1)  Istruz.  del  Min.  delle  fin.  per  la  esecuzione  del  dccr.  del  2 mag.  1S10. 

N.°  1.  Istruzioni  de'  25  maggio  15*10. 

Un  corps  de  notairca  certificatcurs  vieni,  Monsicur,  d’ótre  instimi!  dans 
tout  le  Rovaume.  Les  altributions  speciale*  des  titulaires  de  ces  placca  con- 
sisteront  a délivrer  exclusivement  les  certificata  de  vie  , que  les  pcnsion- 
naircs  de  l’État  inserita  au  grand  livre , les  renliers  viagers  , qui  doivent 
l'ótre,  et  toutea  Ics  parties  prcnantes  du  trésor  royal  soni  tcnus  de  prò- 
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4. 1 numeri  d' ordine  delle  iscrizioni  dell’  annualità  vita- 
lizia saran  divisi  in  sci  serie  che  saranno  distribuite  fra  i no- 

cluire  pour  obtcnir  leur  annue].  I.a  delle  dea  pensiona  et  dea  rentes  vingères 
ne  pcut  ótre  payie  A partir  du  lerme  (icliu  le  1 mai  prisent  moia,  que  aur  la 
juslification  dea  cerlirieata  dilivris  par  cca  notaircs , dont  le  firn  , comme 
vona  le  verrei! , a’  eal  riservi  la  nomination.  J’ ai  l’ lionneur  de  voua  trans- 
meltre  une  ampliation  du  dicret  cn  date  du  2 de  ce  moia  , qui  renferme  lea 
statuta  de  eette  utile  instilutiou.  Voua  remarquerez,  Monsieur , que  lea  at- 
tributions  dea  notaires  ccrtificalcurs  ue  se  bornent  pas  A atteater  aimplcment 
l’ existence  dea  cròancicrs  viagers  de  1’  Étal , et  de  recevoir  cncorc  tona  lea 
actca  giniralemcnt  qnelconqucs  , qui  intircssent  la  comptabiliti  publique  , 
mais  que  1’  etici  de  leur  cerlification  eal  de  lea  rendie  responsablea  corps  et 
bicns  dea  torta  qu'  une  faussc  diclnrulion  de  leur  part  serait  suaeeptible  de 
eauaer  ou  aux  particuliers  ou  au  Gouveriicment.  11  y aura  un  notaire  cerli- 
licateur  dans  cliaquc  ebef-lieu  de  dislrict  du  Royaumc , mais  la  ville  de  Na- 
ptes,  où  la  majoritea  dea  pensionnaires  et  des  rentiers  onl  lixi  leur  domicile, 
en  aura  six.  La  dette  viagète  inserite  doil  ftre  diviaée  en  six  aériea  distri— 
buics  égalcment  elitre  lea  aix  ccrtificatcura  ile  Naplea.  Le  but  de  eette  coni- 
binaiaon  est  de  donner  aux  notairea  toutea  lea  facilitis  poaaiblea  de  lea  aasu- 
rer  de  1’idcntili  des  individua,  dont  ila  auront  à atteater  l’exiatence  en 
obligeant  lea  crianciers  4 reeourir  toujours  au  méme  notaire  pour  taire  re- 
eonnaltre  et  atteater  la  viriti  de  leur  existenec.  Quatre  notaires  aont  dijà 
nominis  & Naplea.  Je  vieni  de  proposer  à S.  M.  la  nomination  de  detix 
a ut  rea;  lea  instructiona  que  je  prépare  soni  de  mettre  lea  certificateurs  en  itat 
de  délivrer  lea  ccrtilieats  de  vie  , dont  lea  pensionnaires  ont  A vona  justilìer 
pour  recevoir  à la  caisae  dea  rentea  le  I quatrimestre  de  leur  annuel  de  1810. 
La  nomination  dea  notairea  dans  Ics  provinces  pouvant  èlre moina  prompte, 
j ’ai  citargli  M.  Ics  Intendans  de  chaque  province  de  noinmer  de  concert  avec 
le  Priaident  du  tribunal  civil  de  leur  reasort  un  cerlilicalcur  provisoire,  qui 
aura  lesmémes  altributions  que  le  ccrlificaleur  titulaire.  Je  voua  remets  ici 
une  ampliation  du  dicret  de  la  nomination  dea  quatre  premierà  notaircs  de 
Naplea , le  tableau  de  la  division  des  six  serica  de  la  dette  viagère  inserite, 
et  uno  copie  de  ma  lettre  A M.  lea  Intendans.  Le  cicero!  du  2 mai  renferme 
pluaieura  autres  diapositions  qui  inanquaient  dans  la  parile  de  la  ligislation 
au  moyen  de  laquelle  la  comptabiliti  du  grand  livre  se  règie.  L' art.  9 du 
d licroi  diclare  diichus  de  leurs  drriits  A 1*  inscriplion  lea  Litulaires  d’  un  au- 
nuol  viagcq,  qui  six  moia  aprila  la  date  du  dicret  , qui  lea  reconnalt  crian- 
ciera  de  l’ État,  il’  auront  pas  demandò  leur  inscriplion  , et  il  difend  d’  em- 
ploycr  dans  ancun  itat  de  distribution  de  payement  ceux  qui.après  avoir  ob- 
tenu  leur  inscription  , scraicnt  demeuria  deuX  lermcs  de  suite  sana  justilìer 
leur  exislence  par  un  certificai  de  vie.  Ainai  , M. , lea  pensionnaires  , dont 
Jea  dicreta  d inscription  avaicnt  dijà  aix  moia  de  date  au  2 mai  prisent  moia, 
et  qui  n'avaicnt  produit  aucune  capire  de  titres  , ni  de  piiccs  A la  direction 
du  grand  livre,  ne  soni  plua  à tempa  aujourd’  bui  ponr  obtcnir  leur  inscrip- 
tion. Je  vous  prie  d’en  former  sur  le  champ  l’itat,  et  de  me  l’adrcsscr  afin  quo 
je  puisse  taire  connaltre  au  Roi  la  somme  , que  cello  disposi tion  laisae  libre 
aur  le  cridit  de  300,000  ducats  ouverl  en  faveur  des  pensionnaires  des  dille— 
rentes  clasaca  , elitre  leaquellca  celle  branche  de  la  dette  inserite  est  partagie. 
L’ art.  10  du  dicret  prescrit,  corame  vous  le  verrez,  d’ effacer  des  comptcs  du 
grand  livre  lea  pensimiuaires  qne  voua  reconnaìlrez  dans  ce  moment  d’ótre 
restia  dijà  deux  termes  sana  riclaracr  leurs  arrirnges,  et  A tenir  la  méme  con- 
duite  A mesure  que  dea  déchiancca  acquittcront  A l’Klal l’hiriditi  dea  pensiona 
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tai  certificatori  della  città  di  Napoli , ciascun  de’  quali  non 
potrà  dare  i certificati  di  esistenza  che  a quei  titolari  d iscri- 

11011  réclamées.  Vous  avez  un  second  état  à Taire  former,  et  à m’ adresser  pour 
conila!  tre  les  déchéances  de  celle  seconde  cspècc.  Les  décomptes  des  pensiona 
eleintes  par  la  mori  de  leurs  titulaires  otti  encore  cté  l’objct  d un  article  dans 
la  loi  , et  J’exécution  de  cct  article  n’  est  pas  moina  importante  que  toutes  les 
autres  mesures  à l’ordrc  de  votre  comptabililé  , et  de  celle  de  la  caisse  des 
rentes:  c estl  article  11  qui  oMige  Ics  liéritiera  des  penaionnaires  et  dea  rcn- 
licrs  de  rapporter  à la  direction  du  grand  Li  Tre  l'acte  morluaire  de  leurs  pa- 
rcns  dans  le  délai  de  quatre  moia  à partir  du  jour  du  décès  des  pari  ics  pre- 
nantes  , et  qui  dedare  déchus  de  lous  leurs  droits  au  décompie  d’ arrérages, 
que  cca  créancicrs  luisseraicnt , Ics  béritiers  qui  n’  auront  pasexactement  ac- 
compii  les  obligations  qui  leur  sont  imposées  par  cclte  dernière  diapositioii 
de  la  loi.  Jc  développerai  dans  mon  inslruction  polir  Ics  notairca  les  autres 
articles  du  décret  qui  sont  spécialemcnt  consacrós  au  mode  des  certificata  de 
vie  et  A la  responsabilità  dea  notairca  certifìcateurs,  dcsqucls  cea  acteadoivent 
mainlenaut  « rnaner,  et  je  prendrai  votre  avia  sur  tout  ce  que  uelte  instruction 
aura  de  rclatif  à celles  d’  après  Icaquellcs  la  dette  pubiique  est  inserite  et 
acquitLée.  Jc  fais  joindre  à ma  lettre  le  nombre  des  exemplaires  du  décret  du 
2 mai,  qui  vous  est  nécessaire  pour  lcsdistribucr  aux  i cominiset  aux  vérifi— 
cateurs  de  votre  direction  cbargés  par  leurs  fonclions  de  concourir  à aon  exé— 
cution,  et  de  contribuer  par  leur  zèle  à son  succèa.  - fir.  Nolli. 

N.°  2.  jfUre  istruzioni  de*  15  giugno  1S10. 

\j  istituzione  de’ notai  certificatori  ha  liberato  i creditori  vitalizi  dello 
Stato  da  quella  moltitudine  di  formalità  , che  si  rendean  lunghe,  malage- 
voli e dispendiose  per  la  difficoltà  di  riunire  ad  ogni  scadenza  di  pagamento 
molti  testimoni  e molti  membri  dell* autorità  municipale  per  lare  attestar 
la  di  loro  esistenza. 

Sottoponendo  in  oggi  il  sistema  de* certificati  di  vita  a regole  semplicissi- 
me , e formando  del  diritto  esclusivo  di  spedire  questi  atti  una  attribuzione 
molto  onorifica  per  lo  notariato,  egli  era  ben  giusto  , che  il  Governo  impo- 
nesse a suoi  creditori  , ed  a’  notai , fra  i quali  son  divisi  i vantaggi  della 
istituzione  , alcuni  obblighi , 1*  adempimento  de’  quali  servisse  di  garanzia 
alla  legittimità  de’ suoi  pagamenti. 

In  questo  senso  1 articolo  2 del  decreto  è stato  principalmente  concepito, 
ed  occone  lo  sviluppo. 

Parte  I.  - De*  creditori  vitalizi , e pensionisti  che  debbono  essere  iscritti 
al  gran  libro. 

I certificali  de’ notai  abbracciano  due  fatti , senza  l’ autenticità  de’ quali 
le  casse  dello  Stalo  nou  possono  nè  debbono  pagare  alcuna  porzione  del  de- 
bito vitalizio. 

Consiste  il  primo  nella  verità  dell’ esistenza  del  creditore  , che  debbe  es- 
sere pagato  ; ed  il  secondo  nella  identità  della  sua  esistenza  coll’  individuo 
in  favor  del  quale  il  Governo  ha  inteso  di  obbligarsi. 

I notai  si  assicureranno  della  realtà  del  primo  fatto  con  verificare  sopra  le 
fedi  di  battesimo  delle  parti  prendenti  la  conformità  de’ nomi , e la  corri- 
spondenza delle  date  ; ed  avvereranno  il  secondo  consultando  la  pubblica 
notorietà. 

Perciocché  la  persona  ed  i beni  de’ notai,  durante  tutto  il  tempo  delle 
loro  funzioni  e lino  a tre  anni  dopo,  son  garanti  della  verità  di  questo  dop- 
pio attestato  , la  legge  ha  voluto  che  questi  funzionari  avessero  la  facoltà 
di  ricorrere  a tutte  le  pruove , di  cui  la  responsabilità  eh’  essi  contraggono 
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zioni , i di  cui  numeri  d’ordine  apparterranno  alla  serie  che 
sarà  loro  toccata  in  partaggio. 

ne  facesse  loro  sentire  la  necessità:  cosicché  il  Governo  in  alcuna  circostanza 
non  fosse  costretto  a dover  da'  medesimi  ripetere  l’ indennità  del  pregiudi- 
zio , che  il  di  loro  errore  avrebbe  arrecato  alle  sue  finanze  , o ad  incolparli 
di  aver  dato  fuori  de’ certificali , di  cui  la  propria  coscienza  potrebbegli 
rimproverare  l’ inesattezza  , e forse  anche  la  falsità. 

L’estensione  di  questa  facoltà  rende  , appena  commessa  , ogni  colpa  ine- 
scusabile, e non  permetterà  giammai,  supposto  che  un  notaio  possa  un  gior- 
no o l’altro  divenir  riprensibile,  eli  ci  possa  giustificarsi  qualificando  la  sua 
colpa  di  errore  , ed  attribuendola  ad  inavvertenza  , ad  ineonsiderata  confi- 
denza , oppure  alla  necessità  di  cedere  a delle  premure  e a de’ riguardi 
superiori. 

La  prima  cura  dunque  di  un  notaio, al  quale  verrà  domandato  un  certificalo 
di  vita,  sarà  quella  d’ informarsi  a quale  uso  il  suo  cliente  questo  atto  destini. 

11  pagamento  che  fa  la  cassa  delle  rendite  delle  pensioni , la  di  cui  inscri- 
zione al  gran  libro  è stata  ordinata  ; quello  de’  trattamenti  di  riforma,  e dei 
soldi  di  ritiro  , che  sono  stali  fino  ad  ora  pagali  dal  tesoro  reale  , sono  i più 
frequenti  molivi , che  obbligano  i creditori  dello  Stato  a premunirsi  de’cer- 
tificali  di  vita. 

I titolari  delle  rendite  vitalizie,  che  dovranno  essere  inscritte  al  gran  libro 
in  esecuzione  della  legge  de' 4 maggio  1810,  saranno  parimenti  obbligati  di 
presentare  il  certificato  di  esistenza. 

I’er  queste  ordinarie  giustificazioni  i notai  debbono  far  si , che  i credi- 
tori presentino  e lascino  presso  di  loro  depositate  le  fedi  autentiche  della 
nascita,  per  potere  in  tal  guisa  stabilire  per  lutto  il  tempo  clic  saran  do- 
miciliati nel  circondario  del  distretto  di  quel  notaio  certificatore , a cui  la 
legge  vuol  che  si  dirigano , le  pruove  d’ identità  che  nel  sistema  di  allo- 
ra l’ assertiva  de’  testimoni  dava  all’  autorità  la  quale  era  incaricata  di  at- 
testare l'esistenza  e la  residenza  de 'pensionisti  dello  Stalo. 

Allorché  un  creditore  dello  Stato  cangerà  eli  domicilio  , il  notaio  oertifi- 
catore,  nel  distretto  del  quale  egli  abitava,  gli  rilascerà  una  copia  della  fede 
di  nascita  già  depositata  nelle  sue  mani.  Setta  copia  sarà  dal  medesimo  de- 
positata , come  l' estratto  originale,  presso  quel  certificatore  nel  dì  cui 
circondario  sceglierà  la  sua  nuova  dimora.  Le  spese  di  questa  copia , com- 
presi i diritti  di  bollo , non  potranno  eccedere  le  17  grana. 

I notai , che  ricevono  in  deposito  un  atto  qualunque,  debbono  farne  un 
processo  verbale,  unendoci  l’atto  del  deposito,  sul  quale  essi  rapporteranno 
brievemente  la  data  e 1’  oggetto  del  deposito.  Questa  menzione  ed  il  pro- 
cesso verbale  debbono  essere  firmati  dalla  parte  e dal  notaio. 

Un  atto  di  deposito  è soggetto  al  diritto  fisso  del  registro  di  11  grana  , 
qualunque  siasi  il  numero  de’ documenti  che  un  cliente  depositi  ; quando 
però  detto  atto  sia  definitivamente  chioso  non  sarà  più  permesso  d’  inserir- 
vi cosa  alcuna. 

I clienti  , a’  quali  apparterrà  questo  deposito,  dovranno  rimborsare  a no- 
tai le -spese  del  registro  , oltre  gli  onorari , i quali  per  altro  sono  i più  tenui 
della  tariffa  , trattandosi  di  atti  di  questa  natura. 

Quante  volle  un  deposito  non  comprenda  che  un  solo  atto  , i diritti  del 
Re  , e gli  onorari  del  notaio  riuniti  insieme  non  sorpasseranno  le  33  grana  ; 
e quando  le  parti  si  faranno  dare  una  copia  del  deposito  per  di  loro  uso  , i 
suddetti  diritti  ed  onorar!  non  sorpasseranno  le  grana  30. 

L’ autenticità  degli  estratti  de’ registri  di  nascila  consiste  nella  firma  del 
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Questa  restrizione  non  riguarderai  notai  degli  al  tri  clistret- 
li , i quali  polran  rilasciare  i loro  certificati  di  vita,  qualun- 

depositario  legittimo  di  lai  registri , nella  legalizzazione  della  /Irma  di  nur- 
si» officiale,  sia  laico  o ecrlesia.slico,  falla  dal  sindaco  del  ano  comune  nella 
legalizzazione  della  firma  del  sindaco  falla  dal  sottintendente  , e nel  visto 
dell  Intendente  della  provincia  , del  sindaco  , e del  sottintendente. 

La  formalità  del  deposito,  quando  sia  bene  osservala  e bene  adempita 
renderà  certi . notai  ed  il  Governo  dell'  identità  degl’individui  1’  esistenz.1 
de  quali  sarà  stata  certificata , ed  impedirà  che  ne- loro  certificali  di  vita 
si  mescoli  il  menomo  errore  di  nomi , di  date,  o di  redazione,  capaci  di  ri- 
tardare nelle  pubbliche  casse  il  pagamento  delle  annualità  che  i creditori 
domanderanno. 

Fino  a che  un  creditore  conserverà  la  sua  residenza  nel  medesimo  distret- 
to , non  sarà  obbligato  che  la  sola  prima  volta  di  rimettere  al  suo  notaio 
certi  malore  la  sua  fede  di  battesimo  ; ed  il  deposito  che  se  ne  farà  è desti- 
nalo ad  esentarlo  di  rinnovare  per  lo  avvenire  questa  formalità 

Si  e da  sopra  osservato  che  , oltre  la  pruova  dell’  esistenza  ’ i notai  do- 
veano  proccurars.  anche  la  pruova  clic  quegl  individui  , che  si  sarebbero 
ad  essi  presentati  esibendo  loro  un  titolo  di  rendita  ovvero  di  pensione  , 
fossero  realmente  coloro  in  favor  de  quali  il  Governo  crasi  riconosciuto  dei 
tutore , o che  fossero  stali  oggetto  della  grazia  e della  ricompensa  per  la 
inscrizione  e godimento  della  quale  erano  obbligali  di  produrre  un  certifi- 
cato di  vita.  r 

I notai  han  tulle  le  possibili  facilità  per  ottener  questo  punto  di  sicurez- 
za. Siccome  i titoli  di  pensioni  ed  in  generale  di  tutf  i crediti  vitalizi  risul- 
tano o da  possessioni  antiche  , o dall' esercizio  di  qualche  officio  , o da  ser- 
vigi prestati  allo  Stato  nel  corso  di  qualche  carica  o impiego  pubblico  - e 
siccome  tanto  gli  uni , che  gli  altri  son  mentovati  ne’ decreti  in  viri  il  dei 
quali  1 compensi  sono  stati  conceduti , rimangono  sempre  in  tutte  le  am- 
ministrazioni , d onde  la  proposizione  di  lai  decreti  di  compensazioni  o di 
grazie  è stata  emanata,  delle  tracce  anche  mollo  recenti  de’  funzionari  del 

rl5Chlar?re  1 d“b.l,i  • * P"  far  cessare  le  incertezze  che 
la  notorietà  pubblica  non  può  a sufficienza  dissipare.  Per  agevolar  dunque 

tnd  " q^^he,  .Ministeri,  le  Intendenze,  le  amministrazioni, 
lòrd,«  ’ la,r''f?gTa1dcl  ,,am'°>  e fi1'  archivi  del  gran  libro  saranno 
per  essi  ognora  di  un  facile  accesso  ; ed  ì documenti  che  sono  ne’  medesimi 
conservati  potranno  dietro  la  domanda  formale  di  questi  funzionari  essere 
continuamente  consultati. 

I notai  non  differiranno  di  rilasciare  i certificati  di  vita , di  cui  non  sono 
sicuri , se  non  quando  la  ragione  e la  prudenza  gli  avrà  intimamente  per- 
suasi di  aver  bisogno  di  questi  lumi;  ed  il  loro  zelo  nel  secondare  il  Gover- 
no ne  la  puntualità  de’ suoi  pagamenti  fiirà  si  , eli’ eglino  abbrevieranno  il 
piu  che  sia  possibile  ogni  ritardo , c che  procureranno  di  rendere  ognora 
semplici  le  formalità  che  lo  schiarimento  del  dubbio  farà  creder  necessarie. 

ai  previene  una  obiezione. 

L’ obbligo  imposto  a’ titolari  di  rendite  vitalizie,  ed  a’  pensionisti  di  de- 
pos'tare  presso  i untai  certificatoci  la  fede  legale  della  loro  nascila  è cosa 
molto  difficile  ad  eseguirsi  pe’  forestieri , elle  per  causa  di  professione,  im- 
pieghi , o affari  particolari  sono  fissati  fin  da  lungo  tempo  nel  regno  • ed  è 
poi  ineseguibile  per  coloro  , che  nati  in  paesi  , co’  qua  li  le  circostanze’  poli- 
tiche non  permettono  di  averci  relazione,  non  hanno  alcun  mezzo  ondo 
provvedersi  de  documenti  che  la  legge  prescrive  loro  di  presentare. 
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que  siasi  il  numero  d’ordine  sotto  di  cui  i titolari  di  rendite 
vitalizie  o di  pensioni , che  loro  si  presenteranno , saranno 
inscritti. 

Quei  che  si  sono  ritrovati  in  tale  impossibilità,  e die  hanno  ciò  non  ostante 
ottenuta  1’  iscrizione  , hau  dovuto  esibire  un  atto  di  notorietà,  che  il  diret- 
tore del  gran  libro  è stato  autorizzato  di  ammettere  provvisoriamente. 

I creditori,  che  non  sono  stati  ancora  inscritti,  potranno  anch’essi  godere 
dello  stesso  beneficio.  Ma  dappoiché  il  codice  Napoleone  è stato  messo  in 
osservanza  , 1’  atto  di  notorietà  , destinato  a supplire  alle  fedi  di  battesimo 
che  i forestieri  c regnicoli  non  possono  esibire , dovrà  essere  uniforme  a 
quello  prescritto  dall’art.  70  del  citato  codice  con  adempierne  le  condizioni. 
Questi  atti  saranno  egualmente  depositati  presso  i notai , i quali  ne  rilasce- 
ranno  le  copie  a que’ creditori  che  dovranno  domandare  l’iscrizione  alla 
direzione  del  gran  libro. 

I certificati  di  vita  sono  soggetti  alla  registratura.  I notai  n’esigeranno  i 
diritti , e resteranno  incaricati  di  fare  adempire  presso  i ricevitori  questa 
formalità,  affin  di  poter  conservare  la  notizia  del  pagamento  di  detto  diritto 
sopra  que’  registri , dove  la  legge  ha  prescritto  loro  di  trascrivere  la  matri- 
cola di  ogni  certificato  di  vita  che  rilasceranno. 

Frattanto  avendo  la  legge  esentati  i certificati  di  vita  de’  religiosi  antica- 
mente e recentemente  secolarizzati , ed  i registri  de’ notai  dovendo  essere 
preventivamente  bollati,  sarà  a' medesimi  tenuto  conto  di  ciò  che  avran 
disborsato  pe’ religiosi  tutte  le  volle  che  faran  presentare  al  bollo  un  nuovo 
registro.  Riguardo  alla  registratura  essi  non  dovrannwanticipare  alcuna  som- 
ma, perchè  i ricevitori  debbono  registrare  gratis  tutt’  i certificati  di  vita 
de’ religiosi. 

Questa  graziosa  disposizione  , che  la  legge  racchiude  , altro  non  esige  , se 
non  che  i notai  invigilino  , acciocché  i religiosi  aggiungano  sul  registro  e 
sopra  la  copia  de’certificati , dopo  la  firma  , il  di  loro  antico  stato  , perchè 
gl’  incaricati  della  registratura  possano  verificare  il  numero  di  articoli  di 
bollo  di  cui  l’amministrazione  dovrà  rimborsare  i notai  certificatori. 

Saranno  trasmesse  delle  istruzioni  al  direttor  generale  de’  demani  e del 
registro,  affinchè  gl’ incaricali  della  sua  amministrazione  in  tutt’ i capo- 
luoghi  di  distretto  sieno  autorizzati  a tener  conto  di  questo  disborso  a’  notai 
certificatori  della  loro  rispettiva  residenza,  bonificandolo  a’ medesimi  effet- 
tivamente, o compensandolo  con  gli  altri  diritti,  che  i detti  notai  avrebbero 
a pagare  in  forza  della  legge. 

II  decreto,  che  ha  instìtuiti  i notai  certificatori,  ha  aggiunto  alle  attribu- 
zioni di  questi  funzionari  anche  quella  di  ricevere  le  dichiarazioni  che  la 
legge  de’  16  febbraio  180S  esige  da’  pensionisti  dello  Stato  o per  essere  in- 
scritti , o per  ricevere  la  loro  annualità  , e di  cui  l’oggetto  è quello  di  op- 
porsi a tutto  ciò  che  potesse  portare  un  pensionista  a godere  di  un  tratta- 
mento a carico  dello  Stato  in  concorrenza  di  una  pensione,  quando  il  tratta- 
mento fosse  a questa  superiore. 

Vi  sono  in  oltre  delle  vedove  e degli  orfani  titolari  di  pensioni  , il  godi- 
mento delle  quali  è condizionato.  Lo  stato  di  vedovanza  , o di  nobiliti  è an- 
che l’oggetto  di  un  certificato  legale. 

Per  risparmiare  delle  spese  , e render  semplici  il  più  che  sia  possibile 
le  formalità  che  una  esalta  e severa  contabilità  suole  per  sua  essenza  ogno- 
ra estendere , la  legge  ha  permesso  che  i certificati  di  vita  racchiudessero 
anche  tutti  gli  attestati , i quali  uniti  a quello  dell’esistenza  dovessero  sta- 
bilire i diritti  di  godimento  de’ pensionisti. 
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S.  I notai  certiticatori  terranno  un  registro  sul  quale  com- 
pileranno i certificati  di  vita  che  loro  saranno  domandali , 
pria  di  rilasciarne  alle  parti  delle  copie  conformi. 

Questa  facoltà  per  altro  non  si  estende  fino  alla  dichiarazione  che  , atteso 
le  particolari  disposizioni  del  decreto  de'7  agosto  1809  , i religiosi  dell’  ulti- 
ma secolarizzazione  sono  obbligati  di  fare  per  poter  essere  inscritti,  e che 
secondo  le  istruzioni  del  Ministro  di  finanze  dirette  al  signor  direttore  del 
gran  libro  in  data  de  9 e 15  marzo  1 SI 0 eglino  debbono  produrre  separa-  I 
In  mente.  r 

I notai  metteranno  tutta  l'attenzione  in  queste  dichiarazioni  ed  attestati,  . 
e prenderanno,  come  fanno  per  1*  esistenza  ed  identità  degl’  individui 
tutte  le  precauzioni  che  giudicheranno  capaci  di  renderli  tranquilli  sulla  ve- 
rità de  fatti  che  certificheranno.  Siccome  i notai  hanno  a farsi  presentare 
l’originale  o la  copia  autentica  del  titolo  , in  virtù  del  quale  loro  vengono 
domandati  i certificati  di  vita  ; e siccome  le  condizioni  particolari  imposte 
a titolari  di  rendite  e di  pensioni  sono  sempre  menzionate  negli  estratti 
d inscrizione,  o ne  duplicati  de'decreti  o delle  decisioni  di  liquidazioni  , 
che  si  rimettono  loro  per  l’  esazione  dell’  annualità  : cosi  sarà  cosa  facile  pei 
notai  di  non  ammettere  dichiarazioni,  nè  dar  fuori  certificati,  se  non  saranno 
di  una  esattezza  incontrastabile. 

1 certificati  di  vita  , che  saran  richiesti  da’  possessori  delle  rendite  vitali- 
zie inscritte  al  gran  libro,  attesteranno  semplicemente  l’esistenza  di  coloro, 
in  testa  dc’quali  dette  rendite  saranno  «tate  constituile,  perchè  quota  classe 
di  creditori  proprietari  non  è sottoposta  ad  alcuna  dello  dichiarazioni  di 
cui  parla  la  legislazione  delle  pensioni. 

Una  particojar  previdenza  della  legge  riguarda  q tir ’ credi  1 ori  , a*  quali 
una  malattia  , una  professione , o altra  ragione  imp  disce  di  portarsi  presso 
il  nolaio  certificatore,  a cui  la  legge  gl'  invia.  la?  religiose  che  traggono  vita 
comune  ne  loro  antichi  conventi  sono  di  questo  numero.  I notai  dunque  de- 
vono a loro  richiesta  rendersi  nelle  case  di  queste  pensioniate  , siccome  fan- 
no  per  gli  ammalali  ed  infermi.  I certificati  che  rilasceranno  in  queste  occa- 
sioni conterranno  tali  particolarità. 

. ^ IpSS^tduftzza  i notai  a domandare  a que’ creditori  vitalizi  o pen- 
sionisti, da  quali  andranno,  la  rifazione  delle  spese  del  loro  accesso.  Queste 
spese  saranno  generalmente  di  una  assai  tenue  imporlanza  , c daranno  luogo 
a reclami  infinitamente  moderati,  specialmente  quando  i notai  non  saranno 
obbligati  di  uscir  dalla  città. 

I notai  non  potranno  esigere  da  ciascun  cliente  più  di  20  grana , quando 
si  tratti  di  un  accesso  nell’ interno  della  città  di  Napoli,  oltre  l'ordinario 
diritto  di  IO  grana  ; ad  eccezione  delle  religiose  di  un  medesimo  convento  , 
dalle  quali  debbono  esigere  grana  20  tra  il  diritto  ordinario  e l'accesso.  Al- 
lorché poi  saran  costretti  di  sortir  fuori  della  città  esigeranno  grana  40  , ol- 
tre  i diritti  ordinari,  ed  oltre  la  spesa  di  vettura  , che  andrà  a carico  di  chi 
gli  avrà  chiamati. 

In  quanto  alle  provincie,  i sottintendenti  pe’ distretti , e gl’intendenti 
pe  capiluoghi  fisseranno  , secondo  le  località  , i diritti  di  accesso  tanto  per 
l’ interno  , quanto  per  l’esterno  delle  città. 

Se  un  creditore  non  potrà  o non  saprà  firmare  , se  ne  farà  menzione  nel 
suo  certificato  e nel  registro,  adoperando  lo  stile  solilo  a praticarsi  per  man- 
dar questo  fatto  negli  atti  pubblici. 

Parte  II.  — De’ pensionisti  inscritti  al  gran  libro. 

La  regola  colla  quale  debbono  condursi  i notai  verso  i pensionisti  di 
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I registri  ed  i certific.it i di  vita  per  uso  della  direzione  del 
gran  libro  , saranno  simili  a’  modelli  annessi  al  presente  de- 
creto. ( Veg.  il  modello  n.°  à , p.  1000.  ) 

gii  inseriti!  ai  gran  libro,  e elle  sono  pagati  dalla  cassa  delle  rendite,  e verso 
coloro  a’  quali  il  tesoro  reale  lia  continuato  sino  ad  ora  a pagare  il  soldo  di 
ritiro  o trattamento  di  riforma  , è la  seguente. 

I pensionisti  inscritti , i quali  sono  nati  nel  regno  c vi  dimorano,  possono 
facilmente  , tranne  qualche  rara  eccezione,  proccurarsi  la  fede  di  nascita  , 
come  sono  stati  a ciò  obbligati  Allorquando  bau  domandato  riscrizione  della 
pensione.  Eglino  saranno  in  conseguenza  tenuti  di  esibire  questo  atto  legale 
al  proprio  notaio  certilìcatore , presso  di  cui  resterà  depositato.  Qnestn  for- 
malità non  è dispendiosa  nè  incomoda  , e 1’  art.  2 del  decreto  intorno  alla 
istituzione  de 'certificai  ori  autorizza  i notai  ad  esigerne  Tadempimento  tanto 
per  la  di  loro  personal  gnrant  ia  , che  per  la  garantia  che  debbono  dare  alla 
direzione  del  gran  libro  , ed  alla  cassa  delle  rendite. 

La  regolarità  richiederebbe  che  questo  atto  fosse  depositato  pria  di  rila- 
sciare qualunque  certificato  di  vita  ; ma  come  la  maggior  parte  dc'pen&ioni— 
sti  c de’  militari  delle  armale  inattive  di  terra  c di  mare  non  è stata  av- 
vertita a tempo  di  quest' obbligo,  c per  conseguenza  non  1’  ha  potuto  adem-» 
pire  avanti  l’apertura  del  primo  quadrimestre  del  1810,  cosi  quei  che  sono 
stati  di  già  inscritti  e pagati  dalle  casse  dello  Stato , e che  non  potranno 
molto  facilmente  e prontamente  munirsi  degli  atti  di  nascita,  otterranno 
da’notai  il  certificato  di  vita,  dimostrando  a’medesimi  di  possedere  Tcatralto 
originale  della  iscrizione  , del  libretto,  o di  qualunque  altro  titolo,  in  virtù, 
del  quale  son  pagali.  Ma  da  ora  sino  al  primo  del  prossimo  futuro  mese?  di 
settembre  essi  saranno  indispensabilmente  tennti  di  far  questo  deposito  , 
poiché  da  detta  epoca  in  poi  i nptai  non  rilasccranno  più  alcun  certificato 
di  vita , senza  che  V atto  di  nascita  delle  parli  prendenti , o V atto  che  dee  a 
questo  supplire  sia  stalo  loro  depositato. 

| notai  faranno  rimarcare  ne*  certificati  di  vita-,  clic  daranno  da  ora  sino  al 
suddetto  di  primo  settembre  , tu  II’  i pensionisti  elio  essendo  nati  e domici- 
liati nel  regno  non  hanno  depositato  la  fede  di  nascita. 

I pensionisti  nati  in  que’  comuni , che  sono  stati  e che  sono  ancora  il  tea- 
tro di  qualche  turbolenza,  ed  i cui  archivi  non  potessero  essere  accessibili  9 
egualmente  che  i pensionisti  forestieri  che  si  trovano  aver  somministrata  al 
gran  libro  la  fede  della  propria  nascita,  dove  è restata  depositala,  oltre  quei 
che  vi  hanno  supplito  colf  allo  di  notorietà  prescritto  dalla  consuetudine  di 
allora,  avranno  gli  uni  c gli  altri  la  facoltà  di  domandare  al  direttore  del 
gran  libro  una  copia  letterale  de’ documenti , in  virtù  de' quali  hanno  otte- 
nuta l’iscrizione  : e ciò  sino  a che  il  Governo  non  abbia  preso  degli  altri 
espedienti. 

Queste  copie,  che  dovranno  esser  dato  in  carta  bollata  c firmate  dallo  stesso 
direttore , si  depositeranno  nelle  mani  de’  notai  certificatoci  , come  le  fedi  di 
nascita  originali  , alle  quali  saran  provvisoriamenteisostituite. 

1 pensionisti  inscritti  sotto  nomi  di  famiglia  , ossicno  cognomi  differenti 
da  quelli  che  i notai  troveranno  enunciati  negli  ut  ti  che  presenteranno  loro, 
non  potranno  ottenere  il  c<rtificato  di  vita.  A riguardo  di  costoro  sarà  presa 
una  pronta  determinazione  , dietro  il  rapporto  che  il  signor  direttore  del 
gran  libro  farà  delle  difficoltà  che  questi  pensionisti  avranno  incontrate  , e 
delle  quali  i notai  ccrtilicatori  lo  avranno  oflìcialmente  istruito. 

Gli  errori  nc’  nomi  di  battesimo  o di  religione  possono  essere  facilmente 
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6.  Gli  onorari  dovuti  a' notai  ccrtificalori  por  questa  com- 
pilazione sono  iìssali  a grana  dieci  per  ciascun  certificalo  di 

rettificati  coll' aiuto  dell' atto  di  notorietà  ordinario  , di  cui  i notai  cer  tifi  ca- 
lori esamineranno  la  regolarità  , quando  Io  riceveranno  in  deposito. 

Disposizioni  generali*  - Gli  atti  che  riguarderanno  1’  iscrizione  delle  ren- 
dite vitalizie  o perpetue  , non  meno  che  le  pensioni  di  qualunque  ramo  , il 
pagamento  dell’ annualità  delle  une  e delle  altre,  la  liquidazione  di  quelle 
che  debbono  essere  divise,  trasferite,  ammortizzate  o estinte,  ed  in  line 
lutti  gli  altri  atti,  non  escluse  le  procure,  i quali  servono  di  appoggio  alla 
contabilità  del  Governo  , dovranno  sempre  essere  formati  dal  notaio  certifi- 
cai ore  , nel  di  cui  circondario  il  proprietario  della  rendila  o il  titolare  della 
pensione  avrà  il  suo  domicilio  : e<l  in  Napoli  dal  notaio  certificatore,  nella 
di  cui  serie  il  numero  d’ ordine  della  iscrizione  o la  lettera  alfabetica  si  tro- 
veranno collocati. 

I creditori  dunque,  allorché  si  tratterà  di  un  atto  da  passarsi  per  pro- 
durlo , non  potranno  ottenerlo  che  da’ propri  notai  ccrtificalori;  e se  si  trat- 
terà di  atti  già  passati , dovranno  questi  esser  depositati  presso  denicdesimi 
notai  , i quali  all'uopo  ne  rilaaccrunno  delle  spedizioni  legali. 

1 ceri  ideati  di  vita  dati  da'  uotai  certificatoci  non  saranno  soggetti  ad  al- 
cuna legalizzazione  nel  circuito  de’loro  rispettivi  distretti  ; ma  quando  que- 
sti aiti  saran  destinali  a far  fede  fuori  de’  limili  della  giurisdizione  de  notai, 
saranno  allora  legalizzati. 

Per  la  qual  cosa  in  tutte  le  amministrazioni  residenti  in  Napoli  la  firma 
de' sei  notai  certificatoci  nominati  dal  Re,  apposta  ne’ccrtificati  di  vita  rila- 
sciati nelle  forme  e secondo  le  regole  prescritte  dal  decreto  de’2  maggio  IMO, 
ed  in  lutti  gli  altri  ulti , sarà  dello  stesso  rango  di  quella  delle  autorità  su- 
periori. Avrà  però  bisogno  della  cifra  e segno  del  tabcllionato , che  la  leggo 
de' 3 gennaio  1SU9  ha  imposto  a’ notai  di  adottare. 

Pria  di  rilasciare  alcun  certificato  , o di  ricevere  alcuna  dichiarazione,  i 
sci  notai  certificatori  di  Napoli  faranno  conoscere  la  propria  firma  al  diret- 
tore del  gran  libro,  ed  all  amministratore  del  tesoro  reale  ; ed  invieranno 
a medesimi  il  tipo  del  sigillo,  di  cui  faranno  uso  esclusivamente  da  ogni 
altro. 

1 certificati  di  vita,  che  saranno  stati  passati,  rilasciati  , e registrati  sino 
al  1°  di  giugno  IMO  in  Napoli  , e sino  al  1°  di  luglio  nelle  provincic  , da 
quelle  autorità  alle  quali  erano  state  provvisoriamente  ed  anteriormente 
allietate  queste  attribuzioni,  potranno  essere  ammessi  per  tutt'i  termini  di 
rendite , di  pensioni  , di  soldi,  o di  trallamenli  di  riforma  e di  ritiro  ante- 
riori al  1°  gennaio  IMO,  i quali  all'epoca  de’2  di  maggio  IMO  non  erano  stati 
pagati. 

Egualmente  le  dichiarazioni  fatte  fra  questi  tre  spazi  di  tempo  da' reli- 
giosi deH'nllima  secolarizzazione  per  ottenere  1’  inscrizione  ed  i due  mesi  di 
anticipazione  ad  essi  conceduti,  avranno  la  stessa  validità;  ma  fuori  di  que- 
sto tempo  i certificati  di  vita  e le  dichiarazioni  date  secondo  l’antico  siste- 
ma , o che  non  saranno  state  presentate,  o che  dopo  presentate  non  fossero 
state  trovale  in  regola,  cesseranno  di  essere  valevoli.  1 soli  certificati  dc’no- 
tai  reali  proprietari  o provvisori  dovranno  essere  riconosciuti  dal  Governo  a 
coniare  da  di  tte  due  epoche , qualunque  siasi  la  di  loro  destinazione. 

Dal  di  13  di  giugno  in  Napoli , e dal  di  13  di  luglio  nelle  provincie  in 
poi , le  procure  da  presentarsi  alla  direzione  del  gran  libro  non  saranno  più 
ammesse  , se  non  saranno  passate  da’ notai  certificatori. 

Il  direttore  del  gran  libro  non  potrà  più  ricevere  in  discarico  della  sua 
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vita , oltre  i diritti  di  bollo  e di  registro , il  di  cui  importo 
dorranno  le  parti  prendenti  consegnare  a notai  neldoman- 

eonlabilità  alcun  atto  notariale  o emanato  da’ tribunali  di  qualunque  siasi 
provincia,  anche  de’paesi  stranieri,  se  non  sarà  stato  depositalo  presso  i no- 
tai certificatoci  di  Napoli  ; ad  eccezione  de’  certificati  di  vita  , la  di  cui  ma- 
tricola resta  sopra  i registri  che  l’ articolo  5°  del  decreto  de'  2 maggio  1810 
ha  prescritto  a’notai  di  destinare  per  simili  atti,  ed  all’eccezione  ancora  de- 
gli atti  dello  stato  civile,  cioè  a dire  fedi  di  battesimo,  di  morte , o di  matri- 
monio , il  di  cui  deposito  è volontario. 

I notai  certificatoci  proprietari  dovranno  dimostrare  al  Ministro  delle  fi- 
nanze fra  lo  spazio  del  presente  mese  di  aver  soddisfatto  alla  pleggcria  in 
beni  stabili  franchi  e liberi  da  ogni  ipoteca , o che  abbiano  per  ciò  obbligato 
delle  iscrizioni  di  rendile  perpetue  a]  gran  libro  immobilizzate  a ragion  di 
tre  capitali  per  uno. 

I registri,  sopra  de’ quali  il  decreto  de’ 2 maggio  ha  voluto  che  i notai 
compilassero  i certificati  di  vita,  nc  saranno  naturalmente  il  repertorio,  e sa- 
ranno soggetti  come  il  registro  , sul  quale  faranno  l’estratto  de’processi  ver- 
bali del  deposito  degli  atti  concernenti  la  contabilità  del  Governo,  al  solo  ri- 
sto degli  officiali  della  registratura  in  ogni  tre  mesi. 

Questi  registri  saranno  dippiù  esenti  dalla  formalità  del  protocollo  , e dal 
visto  della  Camera  notariale.  Ciascun  volume  non  potrà  contenere  piò  di  250 
certificati  a ragione  di  un  certificato  per  foglio,  e sarà  cifrato  dal  notaio  pria 
di  essere  presentato  al  bollo. 

I registri  e gli  estratti  saranno  scritti  correttamente , e di  nn  carattere 
perfettamente  intelligibile,  senza  grattature,  aggiunzioni,  o interlinee  vólo*. 
Ije  chiamate  clic  forse  si  dovessero  mettere  in  margine  saranno  sempre  ap- 
poggiate dalle  lettere  iniziali  de’ nomi  e cognomi  de’  notai , de’  testimoni , c 
delle  parti. 

I certificati  di  vita , le  procure  , e le  dichiarazioni  da  somministrarsi  dai 
creditori  dello  Stato  domiciliati  in  paesi  esteri  alleati  o amici,  devono  essere 
rilasciati  da  que’funzionarS  che  ne  hanno  la  facoltà.  Questi  atti  saranno  am- 
missibili , purché  la  firma  di  delti  funzionar!  sia  legalizzata  da’  magistrati 
della  gerarchia  amministrativa  de 'suddetti  paesi,  da  Ministri  delle  relazioni 
esterne , vistati  dal  Ministro  degli  affari  esteri  di  S.  M.  in  Napoli. 

Se  il  Re  mantiene  ne’  paesi  degl  i Ambasciatori , de’consoli , degl’  inviati, 
de  commissari  , o qualunque  altro  agente  che  abbia  un  carattere  , la  di  loro 
cancelleria  potrà  anche  rilasciare  questi  atti , ma  la  firma  di  tali  Ministri 
dee  legalizzarsi  in  Napoli  dal  Ministro  degli  affari  esteri  del  Re. 

Quando  si  tratti  di  un  paese  dove  il  Re  non  abbia  alcun  agente  diplo- 
matico , e che  senza  esser  nemico  non  abbia  alcuna  corrispondenza  col  Mi- 
nistro degli  affari  esteri  del  regno,  il  creditore  farà  riferire  queste  differenti 
particolarità  nel  suo  atto  dall’officiale  al  quale  egli  avrà  dovuto  indriz- 
zarsi per  ottenerlo;  ed  in  Napoli  sarà  poi  deciso  della  validità  del  medesimo. 

Arrivando  in  Napoli  gli  atti  passati  ne’  paesi  stranieri , debbono  essere 
bollati  , tradotti  , e depositati  presso  il  notaio  certificatorc. 

I notai  certificatoci  daranno  delle  copie  collazionate  de’ differenti  titoli , 
che  loro  saranno  a questo  effetto  presentati , e che  eglino  restituiranno.  Il 
formolario  da  mettersi  in  piedi  di  queste  copie  è il  seguente. 

- Callalionato  da  noi  notaio  di ( luogo  de’certificatori  nominati  da 

S.  M.)  sopra  V originale  di  ( spiegatone  del  titolo  ) il  quale  è stato 

a noi  presentato  , ed  abbiamo  subito  restituito. 

In li 
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ilare  i loro  certificali , tranne  i religiosi  soppressi , i di  cui 
certificati  di  vita  , conformemente  "al  decreto  de'  7 agosto 
1809,  non  sono  soggetti  a’  diritti  di  bollo , nè  di  registro. 

Questa  copia  dee  darsi  in  carta  Lottala. 

I documenti  da  prodursi  da  un  militare  che  sta  sotto  te  bandiere  deb- 
bono esser  formati  dal  Consiglio  di  amministrazione  del  suo  corpo  , lega- 
lizzati dal  commissario  di  guerra  della  divisione,  c vistati  dal  commissario 
ordinatore  c dal  Ministro  delln  guerra. 

I notai  ccrtificatori  non  potranno  rilasciare  i certificati  che  a’  soli  pensio- 
nisti e titolari  di  rendile  vitalizie  domiciliati  nel  di  loro  distretto  , cccel- 
tochè  non  vi  fossero  autorizzali  dall’ Intendente  della  provincia  il  ciualc 
deciderà  della  legittimità  delle  cause  di  assenza. 

Ecco  le  spiegazioni,  che  doveono  necessariamente  precedere  l’esecuzione 
di  una  misura , il  di  cui  scopo  si  è quello  di  ovviare  a tutte  le  diflìcollà,  le 
quali  potrebbero  far  contendere  ad  un  creditore  dello  Stato  i suoi  diritti,  e 
farne  interrompere  il  corso  de’  pagamenti  ; non  meno  che  d' impedire  , che 
alcuna  porzione  del  debito  vitalizio  resti  esigibile  anche  dopo  l’esistenza 

de  legittimi  titolari , e di  chiudere  ogni  adito  agli  abusi,  che  potrebbero 
rivolgere  ...  altro  uso  quella  parte  del  fondo,  che  l estensione  periodica 
debbe  annualmente  offrire  alle  sagge  combinazioni  del  Governo  per  dispen- 
sare delle  nuove  grazie  , e per  dotare  de  nuovi  stabilimenti  di  beneficenza 
e di  utilità  - (ir.  Nox.Lt. 

jV.°  3.  Altre  istruzioni  de'  24  dicembre  1SI0. 

Lais  diflicullcs  que  les  notairrs  certificateurs  rencontrent,  Monsienr  , pour 
délivrer  dea  certificata  d’  existcnce  à des  minenrs  titulaires  de  pensiona  ins- 
crilcs  en  leur  noni  sur  le  grand  livre  , soni  risolucs  par  le  lilre  IO  dii  code 
civil.  A’  partir  de  l’article  3bS  le  code  vohs  expliqne  claircinent , ainsi  qu’ 
mix  notaires , les  formali lis  qui  doivent  tire  obsrrvérs  et  accomplies  pour 
payerrignhàrciucnt  la  pension  it’nn  mineur.  Les  pires  diiranl  le  mariage  sont 
les  tuteurs  naturels  de  leurs  enfans  , ils  ont  1'  administration  de  Jcurs  birns 
persomi  eia.  Ainsi  tonte  pension  inserite  nu  grami  livre  en  faveur  d’  un  mi- 
ncur  doli  ciré  payie  à non  pire  , quand  il  justifiera  dn  cerlilicat  d'existence 
de  son  enlant.  Les  prressignent  les  certificata  de  vie  de  leurs  enfans.  Lorsqu. 
la  dissolulion  dii  mariage  arrive  , le  survivant  des  pére  et  mère  reste  de 
dro.t  tuteur.  Les  pensiona  des  minenrs  qui  ont  perdi,  lene  pire  doivent  donc 
«re  payées  à leur  mire , qui  signe  igalemcnl  le  certificai  d’existence  de 
ses  enfans  , à moina  qu'  en  mourant  le  pire  n’ail  nummi  uii  conseil  à la 
mire  survivante  et  tulnce  pour  adininistrcr  les  biens  personnrls  de  son  en- 
lant La  lulelle  des  mincurs  qui  perdoni  leur  pire  et  leur  mire  est  donnea 
par  la  loi  à lenrs  aVcul.s  paterncls  , età  difaut  d ai'euls  palerncls  , à ceux 
malcrncls  ; c est  à quoi  le  code  disigne  par  tulelle  dea  ascendans  , art.  402. 
A dilani  de  tutelle  des  ascendans,  les  parcns  pourvoicnt  par  un  conseil  de 
rnmillc  u la  nomination  d’  mi  tuteur  dcvanl  le  àuge  de  paix  : c'  est  alors  au 
Jugc  de  paix  à soumctlre  celle  nomination  aux  riglcs  presente!  par  le  code 
et  aux  noia. rea  à s’ en  fa.re  remrttre  l’acte,  qn’  ila  gsrdent  en  dipòi  pou^ 
connati  re  constamment  par  qui  les  certificata  de  vie  des  mineur.  reslés  sous 
la  puissance  d'  un  conseil  de  Linille  doivent  ótre  signis.  La  direction  du 
grand  livre  doit  exiger  qu’  on  lui  produise  une  fois  setiU-ment  I expi  litioo 
de  cct  acte  à I appui  du  premier  certificai  de  vie.  Ensuite  le  notane  , qui 
aura  l'arte  on  dipòt  , se  bornera  à le  mensiunner  dans  les  cerlilirals  de  vi# 
qu’  il  dilivrrra  , immidiatement  apri*  crini  qne  le  tulrur  aura  dijà  pri- 
senti  au  dnccteui  du  grand  livre- signi  : Colute  de  Mosboxiiig.  r 
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7.  I notai  certificatoli  si  renderanno  presso  i titolari  al- 
lorché questi  per  qualche  indisposizione  , infermità,  o altro 

ff*  i.  Altre  istruzioni  del  6 comunicate  a’  30  maggio  1 Sf  i di  eupplimenlo 
a quelle  del  13  giugno  1810  ( t'eg.  a p.  979  ss.)  relative  al  decreto  de'  10  die. 
1910 pe’ soldi  di  ritiro  de’ militari.  ( Veg.  questo  dee.  nella  collei.  delle  leggi.) 

Ufizio  al  direttor  generale. 

Voi  avrete  potuto  rimarcare.  Signore,  ricevendo  il  decreto  de' 10  di- 
cembre 1810 , che  questo  nuovo  atto  del  Governo  a favore  de’  pensionisti 
dello  Stato  comprendeva  delle  disposizioni,  le  quali  si  estendevano  di 
molto  sulle  facoltà  accordate  a'  notai  certificatoci.  Iu  fatti  i creditori  vita- 
lizi , di  cui  i notai  avranno  di  già  attestata  l’ esistenza  , e che  la  troppo  di- 
stanza dal  capoluogo  del  distretto , o altri  impedimenti,  non  permetleano  dii 
presentarsi , potranno  ottenere  i certificali  di  vita  in  confidenza  , sicuri  e 
cautelati  su  la  testimonianza  di  cui  i notai  si  contenteranno  , e eh’ essi  ne 
garantiranno  colla  loro  responsabilità. 

Intanto  queste  disposizioni  nou  possono  essere  facilmente  comprese  e 
poste  in  esecuzione  , che  dopo  di  essere  state  sviluppate  con  una  istruzione 
la  quale  serve  di  supplemento  a quelle  che  io  feci  il  13  giugno  1810,  do- 
poché il  decreto  de’  2 maggio  antecedente  aveva  istituito  il  corpo  de’  notali 
certificatori. 

Ho  l’onore  di  rimettervi  questa  istruzione  suppletoria:  l’esecuzione  è 
affidata  alle  vostre  cure  ed  al  vostro  zelo  : essa  è accompagnata  da’  modelli 
de’  certificati  , c da’  repertori  di  cui  n'  è prescritto  1’  uso  a’  notai  certifica- 
tori per  conservare  delle  tracce  sicure  c giustificative  de’ certificati  che 
essi  rilasccranno , secondo  le  due  foratole , per  completare  il  cisterna  al 
quale  è sottoposto  il  modo  di  rilasciare  i certificati  di  vita  per  servire  d’ ap- 
poggio al  pagamento  del  debito  vitalizio. 

Vi  prego  , Signore  , di  prendere  tutte  le  necessarie  misure , affinchè  i 
pensionisti  possano  profittare  da  ora  de’ diversi  vantaggi  che  il  decreto 
de’fO  dicemhre  ultimo  loro  assicura  , e di  cui  sono  tenuti  alla  costante  sol- 
lecita cura  di  S.  M.  nel  migliorare  la  loro  sorte  - Dr.  Conte  di  MosbourG. 

IV.®  5.  Altre  istruiioni  de’  6 maggio  1811  di  ìupplimento  alle  precedenti. 

Art.  1.  Li’  esecuzione  degli  articoli  5 , 6 e 7 contenuti  nel  decreto  de'  10 
di  dicembre  1810,  i quali  autorizzano  i notai  certificatori  a rilasciare  a’  cre- 
ditori vitalizi  dello  Stato  i certificati  di  vita  senza  che  si  presentino  innanzi 
ad  essi  , comiucerà  col  pagamento  del  primo  termine  dell’annualità  vita- 
lizia del  1811  iscritta  sul  gran  libro,  c col  pagamento  de'  aoldi  di  ritiro  del 
1811 , che  continuerà,  c si  aprirà  il  primo  di  maggio  dello  stesso  anno. 

2.  Perchè  un  pensionista  o il  titolare  di  una  rendita  vitalizia  possa  essere 
dispensato  dal  firmare  avanti  al  notaio  certificatole  del  distretto  del  suo  do- 
micilio il  certificato  di  vita  che  domanderà  , bisogna  : 

1°  che  il  notaio  ccrtificatore  abbia  ricevuta  la  di  lui  firma  sul  registro 
prescritto  dall'  art.  3 del  decreto  de'  2 maggio  1810  ; 

2°  che  gli  abbia  rilasciato  1’  estratto  di  detto  registro  ; 

3°  che  questo  estratto  ossia  certificato  sia  stato  rimesso  al  direttore  de) 
gran  libro,  all’appoggio  di  uno  de’  termini  di  pagamento  , che  avrà  avuto 
luogo  prima  di  quello  che  dovrà  appoggiare  il  nuovo  certificato. 

3.  I pensionisti  dunque  ed  i proprietari  di  rendite  vitalizie  che  avranuo 
ricevuta  la  loro  annualità  del  1810 , potranno  profittare  del  beneficio  degli 
articoli  3 , 6 e 7 del  decreto  de’  10  dicembre  1811 , siccome  i militari  che 
godono  di  un  soldo  di  ritiro  , e che  saranno  già  soddisfatti  de’ due  primi 
mesi  del  1811  della  loro  pensione. 
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ostacolo  non  potranno  a’medesimi  presentarsi  per  ottenere 
i loro  certifìcati  di  vita  ; a condizione  però  che  le  parli  dcb- 

5.  La  responsabilità , acni  le  attestazioni  de1  notai  sono  soggette,  ed  i 
mezzi  per  darle  vere  e sincere  sono  portate  si  oltre  nel  decreto  de’ 2 di 
maggio  e de’ IO  dicembre  1810 , che  i notai  che  avranno  attcstata  resi- 
stenza di  un  individuo  Irapassato  saranno  esposti  ad  essere  inquisiti  c per- 
seguitati come  prevenuti  di  falso  , ed  incorreranno  in  tutte  le  pene  colle 
quali  le  leggi  puniscono  questo  delitto. 

5.  li’  articolo  6 del  decreto  de’  10  di  dicembre  1S10  , ha  indicato  in  ter- 
mini generali  a’  notai  certificatoci  i mezzi  di  accertarsi  dell’  esistenza  dei 
loro  pensionisti , e di  esserne  garanti  al  Governo , frattanto  la  legge  gli  la- 
scia in  piena  libertà  di  preferire  piuttosto  1’  una  che  l’altra  testimonianza 
onde  appoggiare  la  loro  attestazione  , nè  altro  obbligo  impone  loro , se  non 
quello  di  rilasciare  i certificali  secondo  il  sistema  autorizzato  dal  decreto 
de’  10  di  dicembre  1810,  che  dopo  aver  ricevuto  ne’  propri  regislri  la  firma 
de  creditori  iscritti,  ed  essersi  assicurati  da  se  stessi  della  di  loro  esistenza, 
e della  di  loro  individualità. 

6.  Allorché  dunque  un  notaio  vorrà  certificar  l’ esistenza  di  un  creditore 
vitalizio  domiciliato  nel  suo  distretto  senza  vederlo,  gli  farà  un  certificato 
concepito  ne’  termini  del  modello  r>°  i annesso  alle  presenti  istruzioni  e 

10  rimetterà  al  sottintendente  del  luogo , il  quale  lo  respingerà  all’  Inten- 
dente della  provincia  per  essere  trasmesso  al  (Ùrcttore  del  gran  libro,  t Ver 

11  modello  a p.  997.  ) ° 

7.  I notai  di  Napoli  rilasceranno  i certificali  di  vita  alle  stesse  parti  pren- 
denti , ovvero  a’  di  loro  procuratori.  r 

8.  I certificati  autorizzali  dal  decreto  de’ 10  dicembre  1810  saranno  regi- 
strati e legalizzati  come  quelli  prescritti  dal  decreto  de’ 2 di  maggio,  salvo 
le  eccezioni  in  favore  de’  religiosi  e de’ militari  titolari  di  un  soldo  di  ri- 
tiro , che  sono  esenti  dal  pagare  i diritti  di  bollo  e di  registratura. 

9.1  notai  terranno  un  repertorio  particolare  per  notarvi  i certificati,  che 
rilasceranno  tanto  nell’ una,  che  nell’altra  forma,  oltre  il  registro  sul  quale 
essi  continueranno  ad  immatricolare  i certificati  che  loro  saranno  doman- 
dati , secondo  il  decreto  de’  2 di  maggio,  da’  creditori  vitalizi,  da’  qnali  essi 
non  avranno  ancora  ricevuta  la  firma. 

10.  Il  registro  de’ certificati  dati  in  confidenza  non  conterrà  che  una  sola 
linea  come  il  modello  l’ indica.  ( Il  modello  si  è qui  omesso . ) 

11.  I creditori  vitalizi  domiciliati  in  provincia  nel  rimettere  a’ propri 
notai  i certificati  firmati  in  confidenza  non  dovranno  omettere  di  firmare  la 
quietanza  del  termine  di  pagamento  eh’  essi  domanderanno,  la  quale  si  tro- 
T.si  I1raPle3sa  in  seguito  de’  certificati,  siccome  vicn  prescritto  dall’articolo 

12  del  decreto  de  7 di  agosto  1809.  ( Ver.  il  modello  n.°  2 a p.  998.) 

il  r n°*al-  ^eK‘llizzerai\no  la  firma  che  le  parti  prendenti  apporranno 
sulle  loro  quietanze,  che  lasccranno  sempre  in  bianco  per  poter  essere  riem- 
pi11.^® alla  direzione  del  gran  libro  de’  termini  di  pagamento  che  saranno  esi- 
gibili , ed  affinchè  non  se  no  possa  fare  alcun  uso  nel  caso  si  smarrissero. 

13.  I creditori  si  provvederanno  degli  stampati  di  certificati  di  vita  presso 
inotai  della  loro  residenza.  r 

11.  I creditori  vitalizi  che  sortiranno  da  un  distretto  per  fissare  la  pro- 
pria residenza  in  un  nuovo  distretto  , ovvero  in  Napoli , saranno  tenuti  di 
munirsi  di  nn  certificato  del  notaio  certificatore  del  distretto  che  lasceranno, 
che  attesti,  che  il  notaio  ha  preso  notizia  sul  suo  libro  di  matricole  di  que- 
sto cambiamento.  a 
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bano  rifare  a’notai  le  spese  che  questo  condursi  da  un  luogo 
all’  altro  potrà  loro  cagionare. 

8.  Le  dichiarazioni,  che  i pensionisti  dello  Stato  son  tenuti 
a produrre  secondo  il  decreto  de’  16  febbraio  1808  per  esse- 
re inscritti  e pagali , saranno  ricevute  dagli  stessi  notai  cer- 
tificatoci , e sottoposte  alle  stesse  regole  de'  loro  certificati 
di  vita,  co'quali  le  dette  dichiarazioni  formeranno  un  solo  e 
medesimo  alto  , clic  non  porterà  seco  in  nessun  caso  nè  dop- 
pi diritti  verso  il  Governo , nò  doppi  onorari  in  favore  dei 
notai  certilicalori. 


15.  X pensionisti  consegneranno  questo  certificato  al  notaio  del  loro  nuora 
domicilio  ; il  notaio  lo  conserverà  , c riceverà  sul  suo  libro  di  matricole  la 
firma  del  creditore  , in  favore  di  cui  sarà  stalo  rilasciato. 

16.  Questi  certificali  saranno  bollati  c registrati  a spese  de*  pensionisti 
senza  eccezione  , e saranno  legalizzali  da' sottintendenti  e vistati  dagl’  In- 
tendenti. 

Il  modello  di  detto  certificato  è annesso  alle  presenti  istruzioni  sotto  il 
n.°  3.  ( Veg.  il  modello  a p.  099.  ) 

17.  .La  domanda  de' pensionisti  di  essere  dispensati  di  presentarsi  in  per- 
sona, quando  hanno  adempito  tutti  gli  obblighi  imposti  dal  decreto  de*  2 dì 
maggio  e dalle  istruzioni  ile'  15  di  giugno  IMO,  non  dee  giammai  essere  un 
pretesto  pe’ notai  certilicalori  di  mettere  i pensionisti  nell’alternativa,  odi 
pagar  loro  una  retribuzione  straordinaria  , o di  forzarli  a fare  de’  viaggi  di- 
spendiosi , o finalmente  di  pagare  degli  accessi. 

Cosiffatti  abusi  sarebbero  severamente  puniti  dal  Governo  , poiché  se  le 
pruovc  che  i pensionisti  daranno  della  propria  esistenza  sono  sufficienti  , 
i notai  non  possono  pretendere  cosa  alcuna  al  di  là  decloro  diritti  senza  ren- 
dersi colpevoli  di  prevaricazione  ; che  se  tali  documenti  sono  inesatti  e 
dubbiosi , i notai  non  possono  in  alcun  conto  dare  il  certificato  di  esistenza 
senza  tradire  la  confidenza  die  il  Governo  ha  posto  in  essi. 

18.  I notai  esigeranno  , che  coloro  de’  rispettivi  clienti  , che  non  hanno 
ancora  presso  di  essi  depositato  la  fede  autentica  del  battesimo  o l’atto  di 
notorietà  prescritto  dall’ art.  70  del  codice  civile  , soddisfino  a questa  for- 
malità nel  corso  dell'  anno  1811  , attesoché  sul  rapporto  del  Ministro  della 
giustizia  , c delle  Gnanze  riuniti  , il  Re  ha  esentalo  col  suo  decreto  de'  10 
dicembre  ultimo  da  tutt'i  diritti  gli  atti  di  notorietà  domandati  da’ pensio- 
nisti notoriamente  indigenti  c nati  nel  regno. 

19.  I notai  riiasceranno  una  copia  in  forma  autentica  di  questi  atti  alle 
parti  che  cambieranno  di  domicilio,  affinché  possano  presentarla  e deposi- 
tarla presso  i notai  della  loro  nuova  residenza. 

20.  I notai  certificatoci  presenteranno  in  ogni  due  mesi  agl’intendenti 
ed  a’  sottintendenti  i loro  registri  di  matricole , ed  i loro  repertori  dei 
certificati  di  vita,  affinchè  questi  funzionar?  possano  accertarsi,  che  detti 
registri  sono  tenuti  esattamente  , e dare  ne’  loro  visti  le  osservazioni,  alle 
quali  potrebbe  dar  luogo  qualche  negligenza  o irregolarità. 

21.  Il  signor  direttore  del  gran  libro  è specialmente  incaricato  della  ese- 
cuzione della  presente  istruzione  , e di  trasmetterne  a*  signori  Intendenti 
un  numero  sufficiente  di  esemplari , acciò  possa  distribuirsi  a’  sottinten- 
denti, a’  notai  certificatoci , a'  giudici  di  pace  , ed  a’sindaci  del  rcgno-Ap- 
provato.  Il  Min.  delle  finanze  - fir.  Conte  di  Mosuourg. 


Digitized  by  Google 


PARTE  I.  LEGGI  CIVILI  LIB.  III.  0 III.  991 

9. 1 titolari  di  un’  annualità  vitalizia  , che  per  lo  spazio  di 
sei  mesi  dopo  la  data  del  decreto  della  di  loro  liquidazione 
non  avranno  domandato  di  essere  inscritti  sul  gran  libro  , 
saranno  decaduti  da’  loro  diritti  : e coloro  che  dopo  ottenuta 
la  inscrizione  resteranno  per  due  termini  consecutivi  senza 
presentare  il  certificato  di  vita  , cesseranno  di  essere  notati 
negli  stati  di  distribuzione  della  cassa  delle  rendite. 

10.  In  conseguenza  delle  disposizioni  dell’  articolo  prece- 
dente tutte  le  pensioni  inscritte  e non  inscritte,  che  non  sa- 
ranno state  reclamate  nel  detto  spazio  di  tempo,  si  avranno 
come  estinte,  e perciò  tolte  dal  credito  del  gran  libro. 

Le  rendite  vitalizie  saranno  anch’  esse  reputate  estinte , 
ma  potranno  essere  di  nuovo  poste  a credito  de’  titolari  sul 
gran  libro  , a coniare  solamente  però  dal  giorno  della  di  lo- 
ro riabilitazione  , e dopo  che  i medesimi  avranno  presentato 
il  certificato  di  vita  nelle  forme  prescritte. 

11.  Gli  eredi  di  coloro  che  hanno  rendite  vitalizie  o pen- 
sioni , e che  non  produrranno  alla  direzione  del  gran  libro 
la  fede  della  morte  del  di  loro  autore  fra  lo  spazio  di  quattro 
mesi  dal  giorno  in  cui  egli  avrà  cessato  di  vivere  , s' inten- 
deranno decaduti  da’loro  diritti  al  pagamento  degli  arretrati 
che  apparranno  dovuti. 

124)  1811 , 5 dicembre,  D.  che  aumenta  il  numero  de' notai 
certificatori  e ne  regola  la  disciplina. 

A.rt.  1.  Il  numero  de’  notai  certificatori  del  distretto  di 
Napoli  resta  difiìnitivamcnte  fissato  col  presente  decreto  a 
dodici  titolari. 

2.  Sono  nominati , per  dover  dal  1°  di  gennaio  prossimo 
riempire  le  sei  nuove  piazze  di  certificatol  i di  questa  città , 
i signori  - Ferdinando  Cacace  - Benedetto  Inferera  - Raffae- 
le Ruo  - Donato  Maria  Ranieri  Tenti-Eramanuele  Caputo  - 
Giambalista  Spasiano. 

3.  Ciascuna  delle  sei  serie  tra  le  quali  sono  comprese  le 
inscrizioni  del  debito  vitalizio  verrà  adempita  in  Napoli  da 
due  certificatori,  che  si  divideranno  i numeri  d’ ordine  e le 
lettere  iniziali  di  cui  ò formata  la  loro  serie  rispettiva , sot- 
tomettendosi alle  regole  nelle  quali  le  combinazioni  del 
quadro  annesso  al  presente  decreto  contengono  i loro  di- 
ritti di  certificazione  individuale  (1). 

4.  Gabriele  Ferraro  e Ferdinando  Cacace  sono  certifica- 
tori della  prima  serie  delle  inscrizioni  che  comprende  i nu- 
meri d’ ordine  del  primo  numero  centenario  delle  rendite 

(■J)  il  quadro  nella  colici,  delle  leggi,  ed  il  decreto  de’  11  maggio 
1810  nella  nota  a p.  970  a. 
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vitalizie , e quelli  del  primo  numero  millenario  delle  pen- 
sioni, e le  lettere  iniziali  A,  G,  Y,  T delle  parti  prendenti  o 
contrattanti  in  tutti  gli  affari  che  interessano  la  contabilità 
pubblica. 

Filippo  de  Luca  e Benedetto  Inferera  sono  certificatori 
della  seconda  serie  delle  inscrizioni  comprendente  i numeri 
d’ ordine  del  secondo  numero  centenario  delle  rendite  vi- 
talizie , e quelli  del  secondo  numero  millenario  delle  pen- 
sioni, e le  lettere  iniziali  B,  II,  0,  U delle  parti  prendenti  o 
contrattanti  come  sopra. 

Salvatore  Todisco  e Baffaele  Ruo  sono  certificatoli  della 
terza  serie  delle  inscrizioni  comprendente  i numeri  d'ordi- 
ne del  terzo  numero  centenario  delle  rendite  vitalizie  , e 
quelli  del  terzo  numero  millenario  delle  pensioni , e le  let- 
tere iniziali  0 , P, I , X delle  parti  prendenti  o contrattanti 
come  sopra. 

Giuseppe  Narici  e Donato  Maria  Ranieri  Tenti  sono  cer- 
tificatori della  quarta  serie  delle  inscrizioni  che  comprende 
i numeri  d’ordine  del  quarto  numero  centenario  delle  ren- 
dite vitalizie , e quelli  del  quarto  numero  millenario  delle 
(tensioni , c le  lettere  iniziali  D , R , Q , V delle  parti  pren- 
denti o contrattanti  come  sopra. 

Vincenzio  Portanova  ed  Emmanuelc  Caputo  sono  certifi- 
catori della  quinta  serie  delle  inscrizioni  che  comprende  i 
numeri  d’ ordine  del  quinto  numero  centenario  delle  ren- 
dite vitalizie  , e quelli  del  quinto  numero  millenario  delie 

Sensioni , e le  lettere  iniziali  E , L , K , N delle  parti  prem- 
enti o contrattanti  come  sopra. 

Niccola  Maria  Conza  e Giambalisla  Spasiano  sono  certifi- 
catori della  sesta  serie  delle  inscrizioni  che  comprende  i nu- 
meri d’ ordine  del  sesto  numero  centenario  delle  rendite 
vitalizie,  e quelli  del  sesto  numero  millenario  delle  pensio- 
ni, e le  lettere  iniziali  F , M , S , Z delle  parti  prendenti  o 
contrattanti  come  sopra. 

5.  Coloro  che  esibiranno  cedole  ed  altri  effetti  del  debito 
pubblico  che  sono  assimilali  alle  cedole , e coloro  eh’  esibi- 
ranno polizze  di  banco  emesse  dalla  cassa  del  Governo,  co- 
me ancora  da  quella  de'  particolari , non  potranno  far  cer- 
tificare la  loro  individualità,  nè  attestare  la  verità  della  loro 
firma,  se  non  da  un  notaio  certificatore , quante  volte  i cas- 
sieri del  tesoro,  del  banco  e di  qualunque  altra  amministra- 
zione esigano  questa  garanlia  per  la  sicurezza  del  pagamen- 
to che  essi  faranno , o del  versamento  al  quale  gli  esibitori 
saranno  obbligali  verso  la  cassa  dello  Stalo. 

6.  Gli  onorari  dovuti  a'  notai  per  lutti  i certificali  che  essi 
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daranno  , e rhe  potranno  occupare  il  loro  ministero  per  un 
tempo  eguale  a quello  eh’  essi  impiegavano  per  Ispedire  i 
certificati  di  vita  , non  potranno  in  alcun  caso  eccedere  la 
fissazione  di  grana  dieci  determinala  dall'  art.  6 del  nostro 
decreto  de’  2 di  maggio  1810. 

7.  Qualunque  atto  notariale  necessario  alla  solennità  dei 
contratti  di  qualsisia  autorità  o amministrazione  pubblica  , 
non  potrà  essere  formato  che  dal  notaio  cerlificalore  sotto  la 
giurisdizione  del  quale  si  trova.  Ed  allorché  si  tratta  di  atti 
simili  destinati  all’  appoggio  della  contabilità  delle  ammini- 
strazioni verso  il  Governo , queste  non  potranno  ammettere 
se  non  quelli  che  saranno  stati  ricevuti  da  un  notaio  certifi- 
catore  del  regno  debitamente  legalizzati , o quelli  depositali 
presso  il  ccrtificatore  del  loro  distretto  rispettivo  , quando 
essi  sieno  stati  ricevuti  da  notai  ordinari. 

8.  La  cauzione  de’  notai  certilicatori , tanto  in  contante 
che  in  inscrizioni  di  rendile  immobilizzate  che  tengono  luo- 
go d’immobili,  e che  dovranno  essere  calcolale  nella  propor- 
zione determinata  col  decreto  de’  3 di  novembre  1810,  è 
invariabilmente  fissata  al  doppio  di  quella  che  la  legge  de"  3 
di  gennaio  1809  ha  esalto  da’  notai  ordinari. 

9.  I notai  certificatori  avranno  diciolto  mesi,  a contare  dal 
1°  di  gennaio  prossimo  , per  realizzare  alla  cassa  d’ ammor- 
tizzazione di  trimestre  in  trimestre  le  obbliganze  eh’ essi 
dovranno  sottoscrivere  all’ordine  del  direttore  di  quello  sta- 
bilimento , e che  formeranno  la  differenza  tra  la  somma  che 
essi  avranno  dovuto  versare  in  contante , in  esecuzione  del- 
l' art.  3 del  nostro  decreto  de’ 2 di  maggio  1810,  e quella  ne- 
cessaria per  giugnere  alla  fissazione  dlluniliva  della  lorocau- 
zione  in  numerario. 

Riguardo  alla  cauzione  in  inscrizione  di  rendite  immobi- 
lizzale , i notai  di  già  nominati  ed  in  esercizio  dovranno  giu- 
stificare radempimento  di  questa  obbliganza  nel  corso  de’sei 
primi  mesi  dell’ anno  1812  , come  ancora  quei  nominali  col 
presente  decreto , e que’  che  si  nomineranno  , a contare 
da  questo  giorno  , nel  corso  di  sei  mesi  dalla  loro  installa- 
zione. « 

10.  L’ interesse  delle  cauzioni  in  numerario  versate  alla 
cassa  d’ammortizzazione  da’notai  certificatori  verrà  loro  pa- 
gato dalla  cassa  a ragione  del  3 per  100  senza  ritenzione  , 
secondo  le  regole  allequali  la  contabilità  degl'interessi  delle 
cauzioni  è sottoposta. 

11.  Vi  sarà  per  ciascun  notaio  certiGcatore  titolano uncer- 
tificatorc  aggiunto  per  supplirlo  con  autorizzazione  dell’ In- 
tendente , quante  volle  alcuna  ragione  obbligherà  i titolari 
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ad  interrompere  momentaneamente  l’ esercizio  delle  loro 
funzioni. 

12. 1 notai  certificatori  aggiunti  saranno  egualmente  no- 
minati da  Noi , sulla  proposta  del  Ministro  delle  finanze , e 
dovranno  , nel  formare  la  loro  dimanda  , giustificare  di  aver 
soddisfatto  alla  pleggeria  che  la  legge  de'  3 di  gennaio  1809 
esige  tanto  in  numerario  che  in  beni  fondi  o in  rendite  im- 
mobilizzate da'  notai  ordinari. 

425)  1818, 19  ottobre , D.  che  regola  i certificati  di  vita 
de'  pensionisti. 

Perchè  i sussidiari  inscritti  sul  1°  e 2°  rollo  provvisorio 
della  generai  tesoreria , gli  ufiziali  isolati  ed  i pensionisti  a 
carico  del  gran  libro  , non  che  tutti  gli  altri  sussidiari 
che  godono  degli  assegnamenti  o soccorsi  sulle  altre 
amministrazioni  finanziere , possano  con  maggiore  spedi- 
tezza essere  soddisfatti  alle  scadenze  de’  rispettivi  asse- 
gni ; ec.  ec. 

Art.  1. 1 commessari  di  guerra  per  gli  ufiziali  isolati,  ed  i 
notai  certificatori  rispettivi  pe’  sussidiari  della  tesoreria  e 
delle  altre  amministrazioni , ciascuno  per  quella  di  suo  ca- 
rico , sono  autorizzati  a rilasciare  i certificati  di  vita  dal  dì 
ventisette  di  ciascun  mese  in  poi,  invece  di  attendere  il  ter- 
mine del  mese  , giusta  il  sistema  in  vigore. 

2. 1 notai  certificatori  in  generale  , trattandosi  di  pensio- 
nisti inscritti  sul  gran  libro  , sono  autorizzati  di  rilasciare  i 
certificati  di  vita  dal  dì  ventisette  in  poi  di  ciascun  mese  che 
chiude  il  bimestre  , in  luogo  di  attendere  che  spirasse  l’ ul- 
timo giorno  del  mese  in  cui  termina  il  bimestre  , giusta  la 
pratica  attuale  per  effetto  de’  regolamenti  vigenti. 

426)  1826, 19  giugno,  D.  pel  tabellionato  de'  notai  certi- 
ficatori. ( L.  not.  art.  36  e 63.  ) 

' Considerando  che  per  effetto  delle  istruzioni  della  dire- 
zione generale  del  gran  libro  i notai  certificatori  così  del- 
la città  di  Napoli,  che  de'  distretti  delle  provincie  de'  nostri 
reali  domini  ai  qua  del  Faro,  ne’tabellionati,  oltre  della  leg- 
genda stabilita  colla  legge  notariale,  hanno  sempre  espressa 
la  loro  qualità  di  notai  certificatori  ; 

Considerando  d’ altronde  che  siffatto  uso  , sebbene  emer- 
gente dalle  disposizioni  contenute  nelle  enunciale  istruzio- 
ni , non  si  trovi  sanzionato  dalla  legge  notariale  de’  23  di 
novembre  1819,  colla  quale  si  stabilisce  un  tabellionato  uni- 
forme per  tutti  i notai  ; 

Volendo  confermare  questa  distinzione  a' notai  certifica- 
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tori,  attesa  l’ importanza  degl’  incarichi  che  ad  essi  trovansi 
affidati  ; ec.  ec. 

Art.  1. 1 notai  certificato»  della  città  di  Napoli , e quei 
de'distretti  delle  provincie  denostri  reali  domini  di  qua  del 
Faro  sono  autorizzali  ad  esprimere  ne’  loro  tabellionali  la 
qualità  di  certificato». 

■121)  1829, 21  ottobre , R.  ( 31.  delle  Fin.  ) che  determina 
la  cauzione  de  notai  certificatoti  in  provincia.  [ L.  not.  art. 
fio  e 66.  J 

Ho  rassegnato  a S.  31.  il  di  lei  rapporto  de' 26  di  agosto  ul- 
timo che  versa  sul  conto  de’ notai  certificato»  delle  provin- 
eie  , e la  M.  S.  uniformandosi  a quanto  all’  uopo  ha  ella  pro- 
posto si  è degnata  approvare 

1"  che  la  cauzione  di  questi  funziona»  resti  diminuita 
della  metà  di  ciò  che  fu  (issato  col  decreto  de’  5 dicembre 
1811  (1) , di  modo  che  ciascun  certificatore  nelle  provincie 
dovrà  rendere  una  cauzione  di  un  ammontare  eguale  a 
quella  che  ha  fornita  come  notaio  civile  ; 

2a  che  quei  tra  i certificato»  de’  distretti  delle  provincie 
i quali  non  si  trovano  di  aver  finora  fornita , o completata  la 
cauzione  secondo  il  citato  decreto  del  1811,  diano  il  compi- 
mento o la  intera  cauzione  in  rendite  immobilizzate  da  egua- 
gliare quelle  come  notai  civili,  in  vista  di  quale  adempimento 
quei  certificato»  che  si  trovano  sfornili  di  nomina  regia  sa- 
ranno nominati  alle  piazze  rispettive  con  reali  decreti  ; 

3"  che  rimane  fissato  il  periodo  di  sei  mesi , nel  quale  i 
certificato»  anzidelti  debbono  dimostrare  a cotesta  direzio- 
ne di  aver  completata  la  cauzione , rimanendo  in  difetto  de- 
stituiti da’loro  impieghi  e rimpiazzati  da  altri.  Nel  R.  N.  ec. 
- fir.  De  31edici.  (Comun.  a detto  dì  al  Direttore  generale  del 
gran  libro.) 

128 ) 1842,  5 luglio,  D.  che  stabilisce  i notai  certificatoti  in 
Sicilia. 

Visti  i decreti  de’ 2 e 14  maggio  1810,  e 5 die.  1811  (1) , 
sullo  stabilimento  ne’  nostri  domini  di  qua  del  Faro  de' notai 
certificato»  per  attestare  l’ esistenza  de’ pensionisti  nel  pa- 
gamento delle  pensioni  inscritte  al  gran  libro , e sulla  rispon- 
sabilità  de'  notai  medesimi  ; 

Veduto  il  nostro  reai  decreto  de’ 19  dicembre  1816  che 
regola  il  pagamento  de’  pensionisti,  ed  i dritti  che  pe’  certi- 
ficati debbono  i notai  certificato»  riscuotere  ; 

(1)  yig.  il  decreto  de*  5 dicembre  1S11 , n.#  125  , p.  991  »j. 
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Considerando  che  coll’ estendersi  lo  stabilimento  de  notai 
certiflcatori  ne’  reali  domini  di  là  del  Faro  piu  sicur e si  ren- 
dano le  operazioni  della  direzione  generale  del  gran  libro  nel 
pagamento  delle  pensioni , e piu  agevole  a pensionisti  quivi 
dimoranti  la  produzione  de’  documenti  per  esigerle;  ec.  ec. 

Art.  1.  Sono  stabiliti  nella  città  di  Palermo  quattro  notai 
certificatoli , ed  in  ogni  capoluogo  di  distretto  ne  nostri 
reali  domini  al  di  là  del  Faro  un  notaio  certificatore. 

2 Ne’  termini  de’  reali  decreti , regolamenti,  e disposizio- 
ni in  vigore  pe’  nostri  reali  domini  al  di  qua  del  1 aro , ì men- 
zionati notai  certificatori  formeranno  e nasceranno  esclu- 
sivamente ad  ogni  altro  notaio  tutt’  i documenti  necessari 
così  per  Io  pagamento  delle  pensioni  inscritte  sul  gran  libro, 
come  delle  rendite , e loro  movimento;  e ne’ termini  de  de- 
creti e regolamenti  stessi  esigeranno  dalle  parti  t dritti  re- 

lat3?Le  cauzioni  che  render  dovranno  i notai  certificatori 
ne'  reali  domini  al  di  là  del  Faro  saranno  regolate  sulle  me- 
desime proporzioni  stabilite  per  quelle  che  rendonsi  da  n - 
lai  certificatori  ne’  reali  domini  al  di  qua  del  faro. 

4.  La  nomina  de’  notai  certificatori  sarà  fatta  da  Noi  sulla 
nroiiosizione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle 
finanze  in  seguito  di  terne  che  ne  formeranno  i procuratori 
regi  presso  i tribunali  civili. 

429)  N B Pe’  titoli  de’  monti  frumentari  - Yeg.  i decreti 
correlativi  nella  collez.  delle  leggi  sotto  le  seguenti  date. 


4819 , 2 lug.  ( Per  la  provincia  del  1°  Abruzzo  ultra.  ) 

1820 . 18  apr.  ( Per  la  provincia  di  Molise.  ) 

1821 , 28  nov.  ( Per  la  provincia  di  Principato  ultra.) 
1822 , 23  nov.  (Per  la  provincia  della  Calabria  citeriore.) 
1823 , 16  feb.  (Per  la  provincia  di  Terra  di  Bari.  ) 

— 9 sett.  ( Per  la  provincia  di  Principato  citra.  ) 

1823 , 9 feb.  ( Per  la  provincia  di  Terra  d’ Otranto.  ) 

— 8 mar.  ( Per  la  provincia  di  Basilicata.  ) 

— 11  sett.  ( Per  la  provincia  del  2°  Abruzzo  ultra.  ) 

1826 , 22  giug.(Per  la  provincia  di  Abruzzo  citra.  ) 

— 29  die.  ( Per  la  provincia  di  Capitanata.  ) 

1829 . 19  nov.  (Per  la  provincia  di  Calabria  ultra  2a.  ) 
1831 , 3 agos.  ( Per  la  provincia  di  Terra  di  Lavoro.  ) 


PARTE  I.  LEGGI  CIVILI  LIB.  III.  5 III. 


ministero 

delle 

FINANZE. 


PROVINCIA 
di  N. 


DISTRETTO 

di  B. 


numero 

del 

REPERTORIO. 

1. 


* Sarà  quivi  indi- 
rata  sempre  T ultima 
firma. 

**  Se  si  gode  trat- 
tamento questo  arti- 
colo sarà  cancellato , 
c resterà  in  vigore  il 
seguente  ; se  poi  non 
ai  gode  si  farà  vice- 
versa. 


( Modello  n.°  I.  } 

DIREZIONE  DEL  GRAN  LIBRO. 

CERTIFICATO  di  VITA  autorissato  dal 
decreto  de'  10  dicembre  1810. 

( Veg.  il  decreto  nella  collei.  delle  leggi.  ) 

Art.  V,  VI  e VII. 


Notaro  certificatorc  reale  del  distretto  di 
provincia  di 

CERTIFICHIAMO,  che  il  signor 

nato  il  di  domiciliato  nel  co- 
mune di  N.  strada  B,  case  di  N.  N.,  n.°  30, 

titolare  di  una  pensione  (o  rendita  vitalizia  ) annuale 
di  due.  novantasci , iscritta  al  gran  libro  del  debito 
pubblico  sotto  il  numero  il ' ordine  2000  , del  quale 
abbiamo  ricevuto  la  firma  sul  libro  d’immatricole  sot- 
to il  numero  20.  * 

ERA  VIVENTE  ilgiorno2  maggio  1811  ; **  e 
che  non  godeva  di  alcun  trattamento  di  attività  pagato 
dallo  Stato  sotto  qualsivoglia  denominazione, 
e che  godeva  di  un  trattamento  di  attivila  pagato  dallo 
Stato  della  somma  di  annui  ducati  trecento  in  qualità 
di  commesso,  impiegato  nella  direzione , o ammini- 
strazione B.  .... 

IN  FEDE  di  che  abbiamo  al  medesimo  rilasciato  il 
presente  certificato,  che  dichiariamo  essere  da  lui  fir- 
mato. 

Fatto  a li  «11. 


Firma  del  notaio 

N.  N- 


Firma  del  requirente 

N.  N. 


Bollo  del  notaio. 

IL  SOTTINTENDENTE  del  distretto  di  B. 
della  provincia  di  N. 

certifica  che  la  suddetta  firma  è veramente  del  sig.  N. 
N.  notaro  certificatore  di  questo  distretto. 

A li  1811 

Bollo  della  sottintendenza. 

Firma  del  sottintendente 
N.N. 

Visto  da  noi  Intendente  della  provincia  di  N. 

A li  «II. 

Eolio  della  Intendenia. 

Firma  dell’  Intendente 
N-  N. 


Digitized  by  Google 


SCPPLIMENTO  AL  CODICE. 


998 

( Modello  n.°  2.  ) 

MINISTERO 

delle 

TINANZE. 


DIREZIONI  DEL  GRAN  LIBRO, 

E DELLA  CASSA  DELLE  RENDITE. 


NUMERO 
d’ ordine 
dell’ iscrizione. 
2000. 


QUIETANZA. 


Annualità  del  ( l.°  Quadrimestre  scaduto  li  30  aprile. 
4811  di  du-  J Term.  interm.0  scaduto  li  31  agosto, 
cali  %.  ( Ultimo  quadrim.  scaduto  li  31  dicem. 


Totale. 


Io  qui  sottoscritto  titolare  di  una  ( pensione  o ren- 
dita vitalizia  ) annnale  di  ducati  novantasei,  iscritta 
al  gran  libro  del  debito  pubblico  sotto  il  numero 
*l’ ordine  2000  dimorante  nel  comune  di  N.  distretto 
di  B.  provincia  di  N. 

Dichiaro  di  aver  ricevuto  dalla  direzione  del  gran 
libro  o della  cassa  delle  rendite  un  mandato  di  pa- 
gamento della  somma  di  due.  _ per 

termine  della  mia  scaduto  li 

Ed  acconsento  , che  -la  presente  quietanza  tenga 
luogo  della  mia  firma  nel  margine  del  mio  articolo 
negli  stati  di  distribuzione  ordinanzati  pel  pagamento 
delia  suddetta  somma. 

Fatto  a li  1811. 

Firma  della  parte  prendente 
N.  N. 


Noi  notaro  certilìcalore  del  distretto  di  B.  Pro- 
vincia di  N. 

Certifichiamo  , che  la  suddetta  firma  è veramente 
del  signor  N.  N. , domiciliato  nel  comune  di  N. 
il  quale  gode  di  una  ( pensione  o rendita  vitalizia  ) 
annuale  di  due.  novantasei,  il  di  cui  estratto  d’iscri- 
zione al  gran  libro  ci  è stato  presentato. 

Fatto  a li  1811. 

Firma  del  notaro 

N-  Av- 


visto per  legalizzazione. 
Il  sottintendente 
N.  N. 

Fisto  da  noi  Intendente 

tv.  ir. 
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( Modello  n.®  3.  ) 

PROVINCIA  DI 


N oi  IV IV. 

notaio  corti  ficstore  del  distretto  di  B. 
provincia  di  C. 

Certifichiamo , che  il  signor  IV.  2V. , che  avea  il 
suo  domicilio  nel  comune  di  D.  ed 

il  quale  gode  di  una  ( pensione  o rendita  vitalizia  ) 
delia  somma  annuale  di  due.  iscritta  sotto 

il  numero  d' ordine  secondo  1’  estratto  ch'egli 

ci  lia  presentato  , ci  ha  dichiaralo  di  essere  nell*  in- 
tenzione di  Jissare  il  suo  nuovo  domicilio  nel  comu- 
ne di  provincia  di 

E che  in  conseguenza  delle  istruzioni  del  Governo 
abbiamo  presa  notizia  sul  registro  di  matricole  dei 
certificati  di  vita  al  'N.°  e sul  repertorio  al 

1S’.°  delia  suddetta  sua  dichiarazione. 

Fatto  a • il  di 


Firma  dell’  esibì  tare 

Firma  del  notaio 

N.  N. 

A*.  IV. 

IV.  B.  li  presente  certificato 
dovrà  essere  boi  lato  , e regi- 
strato  a spese  della  parte. 

Bollo  del  notaio. 

Visto  , e legalizzato  dal  sottintendente 
del  distretto  di 

A li 

Bollo  della  sottintendenza. 

N.  N. 

Visto  da  noi  Intendente  della  provincia 
di 

Bullo  dell'  Interi  denta. 

A li 

TV.  A- 

* 
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( Modello  n.“  4.  ) 

Formala  del  certificato  relativo  all' art.  5 del  dee.  de'ì  mag-.lSlO.  ( V.  p.9S3.) 
NUMERO 

SIGNOR  e Estratto  d’ inscrizione  di  pensione  N.°  d’ ordino 
\ Estratto  d’ inscrizione  di  rendita  vitalizia  N.° 
ì Libretto  di  trattamento  di  riforma  N.° 

( Libretto  di  soldo  di  ritiro  N.° 

Oggi milleottocento. ..  .avanti  di  noi. . ..notaio  ccrtificalore  reale 

del  distretto  di provincia  di 

si  è presentato 

dimorante  sin  da in 

comune  dipendente  da  questo  distretto , casa  di N.° .il  quale 

ci  ha  domandato  di  certificare  la  sua  esistenza,  e di  darglierne  atto  secondo 

il  sistema  determinato  dalle  leggi  e le  istruzioni  del  governo  per  poter 

Noi  notaio  certificatore  reale  di  sopra  nominato  attestiamo  sotto  la  respon- 
sabilità alla  quale  siamo  soggetti  che signor nat. . . .il  di. . . . 

secondo  la  fede  della  sua  nascita  che  egli  ci  ha  presentata  , e la  quale  è re- 
stata depositata  nel  nostro  archivio,  debitamente  registrata  e sottoscritta  da 

lui  e da  noi è vivente  , e che  la  liima  apposta  in  piedi  al 

presente  è sua. 

Che  iuoltrc  egli  ci  ha  dichiarato  , a norma  del  decreto  de’  16  di  febbraio 
1808  e sotto  le  pene  imposte  per  le  false  dichiarazioni  , che  egli  non  gode 
di  alcun  trattamento  di  attiviti  a carico  dello  Stato  lotto  qualsivoglia  deno- 
minazione. ■ — 

In  fede  di  che  noi  gli  abbiamo  rilascialo  copia  del  presente  certificato  : ed 
il  medesimo  l’ha  Grillato  insieme  con  noi  tanto  sull'origiitale  che  sulla  copia. 

Fatto  a il  giorno,  mese  ed  anno  di  sopra  enunciati. 

Firma  del  requirente. 

Firma  del  notaio. 

La  spedizione  del  presente  atto... 

è stata  registrata  li 


il  quale  ha  ricevuto 

jV.  E.  Questo  modello  è interamente  per  uso  de’pensioniati  che  sono  inscritti 
al  gran  libro  , e che  sono  nell’  obbligo  di  fare  la  dichiarazione  richiesta  dal 
decreto  de’  10  di  febbraio  1808.  ( Veg.  questo  decr.  nella  collez.  delle  leggi.  ) 

I notai  per  altro  possono  ancora  servirsene  pe’  proprietari  di  rendite  vi- 
talizie sopra  lo  Stato,  cancellandone  tutto  ciò  che  riguarda  la  dichiarazione 
da  farsi  da’  pensionisti. 

Vi  sono  de’ funzionari  che  possono  cumulare  una  pensione  a’ loro  trat- 
tamenti. Questi  sono  principalmente  coloro  che  sono  dedicati  alla  istruzio- 
ne pubblica.  In  questo  caso  i notai  cancelleranno  tutto  ciò  che  conccruc  ne- 
gativamente il  godimento  di  un  trattamento  a carico  del  tesoro  reale  , ed 
inseriranno  nello  spazio  che  troveranno  in  fine  del  certificato  la  dichiara- 
zione affermativa  di  nn  trattamento  pubblico  in  concorrenza  della  pensione. 

In  generale  lo  spazio  vóto  che  troverassi  avanti  le  parole 

Fatto  a il  giorno , mese  ed  anno  di  sopra  enunciali 

ò riservato  per  inserirvi  tutte  le  particolarità  che  distingueranno  la  do- 
manda di  un  certificato  di  vita,  e che  le  istruzioni  del  Governo  indicheranno. 
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DELIE  SCRITTORE  PRIVATE  ( L.  C.  art.  127G  SS.  ) 

Querele  di  falso.  (L.  c.  art.  1277.  ) 

150)  1831, 4 ottobre,  D.  che  sottopone  alla  cauzione  le  que- 
rele pel  falso  principale  contro  scritture  private. 

L'esperienza  ha  dimostralo  che  spesso  a dilazionar  radem- 
pimculo  di  obbligazioni  contratte  con  iscrilture  private,  ab- 
biasi ricorso  ad  impugnarle  colla  iscrizione  in  falso  principa- 
le. Così  la  mala  lede  impiega  a'suoi  pravi  disegni  quel  rime- 
dio stesso  che  dalla  legge  ha  dovuto  destinarsi  alla  garcntia 
del  vero  , e grave  detrimento  arrecasi  al  pubblico  ed  al  pri- 
vato interesse.  E comunque  pe' principi  generali  di  legge  la 
iscrizione  in  falso  , sia  che  nella  linea  penale  o civile  abbia 
luogo,  non  tolga  al  magistrato  la  facolta  di  valutare  nella  sua 
prudenza  il  complesso  delle  circostanze  , edaccogliere  se- 
condo la  loro  importanza  le  diinande  delle  parti  interessa- 
te per  gli  opportuni  mezzi  di  conservazione  della  ragion 
creditoria  , pure  abbiamo  pensato  che  la  nostra  giustizia  ed 
il  favor  del  commercio  altre  misure  richiedessero , le  quali 
coincidendo  co’ dettami  della  legge,  potessero  sempre  più 
render  vano  il  tentativo  della  frode  , ed  un  ostacolo  presen- 
tassero a’  debitori  di  mala  fede  ; ec.  ec. 

Art.  1 . Coloro  che  vorranno  produrre  querela  di  falso  in 
principale  contra  scritture  private , dovranno  preventiva- 
mente garenlire  il  pagamento  dell' ammontare  del  debito  , 
del  pari  che  delle  spese  , de’  danni  ed  interessi  ne’  quali  po- 
tessero esser  condannali. 

2.  Alla  querela  di  falso  principale  conira  scritture  private 
dovrà  essere  unito  il  documento  legale  della  seguita  assicu- 
razione. Non  sarà  altrimenti  ricevuta  la  uucrela  anzidetta. 

3.  La  disposizione  per  l' assicurazione  nel  debitore  appar- 
tiene al  magistrato  civile  ; e sarà  nel  suo  prudente  arbitrio 
stabilire  che  sia  la  medesima  effettuata  per  via  di  cauzione  , 
di  deposito  della  somma  contesa  , di  pegno  corrispondente, 
o di  altro  mezzo  efiìcace  e riconosciuto  dalla  legge.  ( Pub- 
blio. a’  10  nov.  1851.) 

TACCHE  A RISCONTRO.  ( L.  c.  art.  12S7.  ) 

Liste  cifrate. 

151)  1809 , 28  gennaio,  I).  che  dichiara  efficaci  come  cam- 
biali le  liste  cifrate  dall'  eletto  municipale  ai  Napoli  pe  con- 
tratti di  animali  bovini.  (L.c.  art.  1283  ss.-L.  di  ecc.  109  ss.) 

Art.  1 . Le  carte  volgarmente  dette  liste  cifrale  dall  eletto 
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del  mercato  , contenenti  le  convenzioni  fatte  tra  i beccai  e 
i mercatanti  per  la  compera  e vendila  degli  animali  bovini 
che  ha  luogo  in  questa  capitale  , continueranno  ad  avere  lo 
stesso  vigore  , come  per  lo  passato  , e verranno  considerate 
coinè  lettere  di  cambio  già  accettate. 

2.  Il  tribunale  di  commercio  di  Napoli , ad  esclusione  di 
qualunque  altro  tribunale  , è incaricato  di  dar  sulle  carte 
indicate  nell’articolo  precedente  le  provvidenze  di  giustizia 
senza  ritardo , ed  in  preferenza  di  qualunque  altro  aliare. 

copie  de 'titoli  (1).,  (L.  c.  art.  123S  «.) 

Estratti  de'  ruoli  di  aggiudicazione. 

132)  1830 , 16  agosto , D.  che  dichiara  titoli  autentici  i 
verbali  di  appalti  de’  reali  cespiti. 

Visto  l'articolo  40  della  nostra  legge  de’18  di  ottobre  1810 
sull'  amministrazione  delle  acque  e foreste  e del  pubblico 
demanio  , lascialo  in  osservanza  dall'  ultimo  nostro  decreto 
organico  del  dì  16  di  luglio  1827  , col  quale  articolo  40  fu 
prescritto  che  il  processo  verbale  di  aggiudicazione  sarà  ri- 
putato titolo  autentico  ed  esecutivo,  e come  tale  avrà  in 
giudizio  pronta  e parata  esecuzione  , del  pari  che  ogni  so- 
lenne contratto  stipulalo  per  mano  di  pubblico  notaio  ; 

Volendo  Noi  applicare  delta  disposizione  per  lutti  gli  aj>- 
palti  de’  reali  cespiti  ; ec.  ec. 

Art.  1. 1 verbali  di  aggiudicazione  negli  appalli  di  reali 
cespiti  potranno  ritenersi  per  tutti  gli  elTelti  come  titoli  au- 
tentici ed  esecutivi , ugualmente  che  i contratti  stipulati  per 
mano  di  pubblico  notaio  , purché  i verbali  stessi  siano  so- 
scrilti  da’  funzionari  che  intervengono  agl’  incanti , del  pari 
che  dalle  parti  interessate  o da’  loro  procuratori  speciali  a 
ciò  autorizzati  per  atto  autentico  innanzi  notaio. 

133)  1832,  31  luglio,  D.  che  estende  agli  affitti  de'  leni  co- 
munali e della  pubblica  beneficenza  la  disposizione  dell'  ar- 
ticolo 39  del  decreto  de'  30  gennaio  1817. 

Volendo  che  ne’  nostri  reali  domini  al  di  qua  ed  al  di  là 
del  Faro  gli  affitti  de'  cespiti  comunali  e di  pubblica  bene- 
ficenza di  non  notabili  somme  procedano  con  più  celerità  , 
e minore  dispendio,  e le  relative  aggiudicazioni  possano  go- 
dere la  sicurezza  ipotecaria  ; 

Veduto  l’ articolo  39  del  nostro  reai  decreto  de’  30  di  gen- 
ti) Per  lecopie  de’  vertali  di  aggiudicazione  di  affliti  ed  appalti  de’cespiti 
dello  Stato  e di  Casa  reale  - Keg.  la  legge  de’  18  ottobre  1818  c 16  agosto  1830 
•I J VII  qui  appresso. 
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naio  1817  (1) , in  cui  è stabilito  che  il  processo  verbale  ili  ag- 
giudicazione per  gli  affìtti  de'  fondi  demaniali  tiene  luogo  di 
titolo  autentico  ed  esecutorio  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Le  disposizioni  dellart.  39  del  connato  reai  decre- 
to de’ 30  di  gennaio  1817  sono  estese  agli  affìtti  de’  cespiti 
comunali  e di  pubblica  beneficenza , quando  nella  offerta 
non  oltrepassino  ducati  trenta,  comunque  possa  poi  cresce- 
re il  prezzo  a maggiore  somma  nel  calore  uelle  licitazioni. 

1834 , 6 giugno,  D.  che  dichiara  efficaci  i soli  verbali 
delle  aggiudicazioni  de'  fitti  per  la  mercede  di  ducati  50. 

Veduto  il  decreto  de’  13  di  nov.  1821  del  tenor  seguente: 

» Vedute  le  istruzioni  dell’  incanto  pubblico  da  Noi  appro- 
vate con  decreto  de’  20  di  gen.  1818  per  lo  adempimento  del 
capo  IV  della  legge  sul!  amministrazione  civile  della  Sicilia; 

» Considerando  che  1'  atto  dell'  incanto  pubblico  assicura 
ed  obbliga  abbastanza  i contraenti  ; 

» Volendo  disgravare  i comuni  della  Sicilia  della  spesa 
della  stipulazione  dello  strumento  pubblico  ordinato  coll'ar- 
ticolo 40  delle  istruzioni  suddette  ; ec.  ec. 

» Art.  1 . Per  gli  affìtti  delle  rendite,  e per  gli  appalti  delle 
opere  comunali  in  Sicilia  non  avrà  più  luogo  la  stipulazione 
dello  strumento  pubblico  per  via  di  notaio.  La  contrattazione 
resterà  conclusa  coll’ atto  del  pubblico  incanto  steso  dal  can- 
celliere comunale.  » 

Veduto  l’ altro  nostro  decreto  de’  16  agosto  1830  (2J  sugli 
effetti  delle  aggiudicazioni  negli  appalli  de’  reali  cespiti; ec. 

Art.  1.  Il  trascritto  decreto  de’  13  di  novembre  1821  è ri- 
masto fermo  per  la  Sicilia  , non  ostante  il  rescritto  de’  7 di 
luglio  1832,  col  quale  crasi  dato  vigore  ed  effetto  di  pub- 
blico contralto  a’  soli  verbali  di  aggiudicazione  di  fitto  per 
introiti  comunali  e di  pubblica  beneficenza, che  nella  offerta 
non  avessero  oltrepassalo  i ducati  trenta. 

2. 11  beneficio  accordalo  a’  comuni  col  decreto  de’  13  di 
novembre  1821  s’ intende  esteso  alle  opere  di  beneficenza , 
che  la  legge  considera  come  sezioni  de’  comuni. 

3.  1 verbali  di  aggiudicazioni  ne’  fitti  ed  appalti  comunali 

(1)  Ecco  il  tenore  dell’  articolo  39  del  decreto  de'  30  gennaio  1517. 

Art.  39.  Il  processo  verbale  di  aggiudicazione  colle  clausole  c condizioni 

indicate  nel  modello  ed  istruzioni  del  nostro  Ministro  delle  finanze  , terrà 
luogo  di  affitto  , senza  esservi  bisogno  d’ intervento  di  notaio.  Esso  sarà  ri- 
putato come  titolo  autentico  ed  esecutorio  , ed  avrà  in  giudizio  esecuzione 
pronta  e parata  , del  pari  che  i titoli  autentici  che  portano  l’ iutestazioue 
della  legge. 

(2)  y'eg.  il  decreto  de’  1C  agosto  1530  , n.°  132  , p.  1002. 
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e delle  opere  di  beneficenza  avranno  gli  effetti  stessi  che 
trovansi  designali  nel  decreto  de’  16  di  agosto  1830  per  gli 
appalti  de'  reali  cespiti. 

Estratti  de'  ruoli  esecutori.  ( L.  c.  art.  1288  ss.  ) 

435)  1846, 24  luglio,  R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  dichiara  titoli 
validi  per  ottenere  la  graduazione  gli  estratti  de’  ruoli  ese- 
cutori. 

Si  è disputato  se  il  demanio  dello  Stato,  o i rappresentanti 
di  benefici  o altre  fondazioni  ecclesiastiche  , cui  si  è con- 
cesso il  beneficio  della  formazione  de’  ruoli  esecutori  pei 
crediti  antichi  appartenenti  allo  Stato  o alla  Chiesa  in  vir- 
tù de’ decreti  del  30  gennaio  1817  e 2 maggio  1823,  in 
caso  di  spropriazione  e di  graduazione  abbiano  diritto  di  do- 
mandare di  essere  graduati  in  virtù  del  ruolo  renduto  ese- 
cutorio che  si  fosse  inscritto  per  la  ragion  di  credito  in  esso 
enunciato  , senza  obbligo  di  produrre  il  titolo  primordiale 
costitutivo  del  credito. 

Rassegnato  a S.  M.  il  parere  della  Consulta  generale  su 
tale  quist ione  si  è consideralo  ; -che  pe’ decreti  di  gennaio 
1817  art.  36  e 57  , e di  maggio  1823  art.  1,  2,  3 vien  conce- 
duta egual  forza  e valore  per  gli  effetti  legali  a’  titoli  origi- 
nali , ed  al  possesso  riconosciuto  nelle  forme  indicate  in 

Sue’  decreti  ; - che  tutta  la  serie  della  procedura  prescritta 
a’  detti  decreti  è diretta  ad  elevare  il  possesso  alla  prero- 
gativa di  titolo  ;-che  per  lo  antico  diritto  il  possesso  legitti- 
mo di  un  bene  ponea  a peso  dell’avversario  del  possessore 
la  pruova  della  non  appartenenza  ; la  pruova  del  possesso 
nel  tempo  remoto  far  presumere  il  possesso  ne’tempi  seguen- 
ti , ed  il  titolo  ridotto  in  scrittura  non  essere  il  solo  modo 
come  provare  l'appartenenza  del  bene  ; - che  le  vicende  dei 
tempi  decorsi  le  quali  hanno  dato  occasione  a’  provvedi- 
menti eccezionali  compresi  ne’  due  citati  decreti , tendenti 
ad  assicurare  le  proprietà  dello  Stato  e della  Chiesa, son  cau- 
se gravissime  da  rendere  applicabili,  secondo  l’antica  giure- 
prudenza,  le  su  esposte  teoriche  di  dritto;  senza  di  che  tor- 
nerebbe vana  ogni  provvidenza  di  quegli  atti  legislativi. 

E per  tali  considerazioni  S.  M.  nel  C.  0.  di  S.  de’  2-4  luglio 
p.p.  si  è degnala  dichiarare  che  gli  estratti  de’ quadri  dei 
deDitori  delle  amministrazioni  dello  Stato,  e delle  mense  e 
benefici  ecclesiastici , e di  ogni  altro  corpo  morale  renduti 
esecutori  giusta  i decreti  dei  30  gennaio  1817  , e 2 maggio 
1823,  ed  inscritti  ne’registri  ipotecari,  sieno  ammessi  ne'giu- 
dizt  di  graduazione  a far  pruova  de’  diritti  di  dominio  o di 
credito,  secondo  le  indicazioni  che  vi  si  contengono,  e die- 


Digitized  by  Google 


PARTE  I.  LEGGI  CITILI  LIB.  III.  $ III.  1005 

no  privilegio  od  ipoteca  a pregiudizio  de'  terzi , senza  che  i 
corpi  morali  che  figurano  creditori  siano  obbligati  ad  esibire 
il  titolo  primordiale.  Nel  R.  N.  ec.-fir.N.  Parisio.  (Tomun. 
adì  8 agosto  4846  a'  P.  del  Re.  ) 

456)  1817, 26  luglio,  R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  dichiara  ese- 
cutori anche  gli  estratti  de'  ruoli  censuari  in  Sicilia. 

S.  M.  nel  fine  di  agevolare  la  riscossione  delle  rendite,  ca- 
noni e prestazioni  certe  ed  inviariabili  dovute  alle  mense  , 
badìe  e benefici  di  regio  patronato  di  cotesti  reali  domini 
dovute  in  virtù  de’ruoli  esecutivi  formati  secondo  le  norme 
degli  art.  3 a 15  del  regolamento  degli  11  ott.  1833  (1)  nel 
C.  0.  di  S.  de'  26  luglio  p.  p.  si  è degnata  ordinare  che  siano 
esecutori  anche  gli  estratti  delle  varie  partite  de’  ruoli  me- 
desimi che  fossero  firmati  dal  Vescovo  o dal  vicario  capito- 
lare della  diocesi,  e vistati  dal  giudice  del  circondario  della 
residenza  del  Vescovo  o vicario  capitolare  medesimo.  Nel 
R.  N.  ec.-fir.  N.  Parisio.  ( Gomun.  a ’ 4 agosto  4847  a P. 
del  Re  in  Sicilia.  ) 

Copie  di  atti  estratte  da  archivio  privato.  (L.c.  art.  1288  ss.) 

457)  1842, 27  luglio,  R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  dichiara  carte 
non  autentiche  le  copie  estratte  dall'  archivio  dell'  ospedale 
grande  in  Palermo. 

Era  stalo  avvertito  che  sotto  l’ impero  delle  leggi  in  vigo- 
re durava  l’ osservanza  del  privilegio  accordato  all'ospedale 
grande  in  Palermo  sotto  il  regno  di  Filippo  IV  , di  accor- 
darsi cioè  piena  fede  in  giudizio  alle  copie  delle  scritture 
pubbliche  e private  estratte  dallo  archivio  di  quel  pubblico 
stabilimento. 

Richiamata  su  di  ciò  P attenzione  di  S.  M.  ha  la  M.  S.  os- 
servato che  il  metodo  invalso  mal  si  accorda  co' precetti  delle 
leggi  in  vigore,  che  la  fede  attribuita  agli  atti  autentici  non 
deriva  che  dalla  fiducia  impressa  nel  carattere  degli  uffiziali 
pubblici  autorizzati  a riceverli  o ad  estrarne  copia  con  le  so- 
lennità della  legge,  e che  tal  carattere  non  sia  per  le  vigenti 
disposizioni  accordato  agl’  impiegali  dell’  ospedale  grande. 

Premesso  ciò  ed  uniformemente  allo  avviso  emesso  dalla 
Consulta  de’  reali  domini  oltre  il  Faro  , S.  M.  nel  C.  O.  di  S. 
de’ 27  luglio  ult.  si  è degnata  dichiarare  non  doversi  riguar- 
dare come  carte  autentiche  ed  aventi  pubblica  fede  le  scrit- 
ture estratte  dallo  archivio  dell’ospedale  grande  in  Palermo. 
Nel  R.  N.  ec.  - fir.  N.  Parisio.  ( Comun.  a'  P.  del  Re  in  Si- 
cilia a'  40  agosto  4842.) 

(1)  Veg.  il  rcgo),  degli  11  oli.  1S33 , n.®  29  , p.  5>65  n. 


1006 


SUPPLIMKNTO  AL  CODICE. 


S IV. DEL  CONTRATTO  DI  MATRIMONIO  ec.  (t.  C.  art.  1341  SS.) 

DISPOSIZIONI  GENERALI. 

Cambiamenti  , controscritture.  (L.  c.  art.  1351.) 

1)  1820 , 22  gennaio,  R.  ( M.  di  G.  e G.  ) pe'  mutamenti 
ne'  contratti  di  matrimonio. 

S.  M.  si  è degnata  dichiarare  : - 1°  che  l’ articolo  38  della 
legge  de'  30  gennaio  1817  sul  bollo  non  è applicabile  agli 
atti  di  cambiamenti  a’  contratti  di  matrimonio.  Tali  atti  deb- 
bono essere  distesi , secondochè  è prescritto  nell’  art.  1331 
delle  leggi  civili,  a piè  delle  minute  de’  contratti  di  matrimo- 
nio; - 2°  che  questi  atti  di  cambiamento  debbano  essere  con- 
trosegnati nel  repertorio  de’  notai  col  numero  progressivo, 
facendosi  solo  menzione  nel  margine  del  numero  già  preso 
del  primitivo  contratto  di  matrimonio  ; - 3°  che  gli  atti  di 
vendite  fatte  innanzi  a’  notai , sieno  volontarie , sieno  for- 
zose , si  distendano  1’  uno  dopo  l’ altro  in  continuazione 
nello  stesso  quaderno  ; - 4°  che  tali  atti  di  vendita  debbano 
però  essere  soggetti  a diverse  registrazioni  ed  inscrizioni 
sul  repertorio.  Nel  R.  N.  ec.  - fir.  M.se  Tommasi.  ( Comun. 
a detto  dì  a’  Procuratori  del  Re.  J 

Maritaggi  di  beneficenza. 

2)  1826 , 19  agosto , R.  ( M.  degli  Aff.  Int.  ) che  rende  di- 
sponibili i maritaggi  dopo  V età  ai  anni  40  delle  sorteggiate. 

( L.  c.  art.  1341  ss.’) 

Ho  rassegnato  al  Re  il  dubbio  proposto  da  cotesto  consi- 
glio, se  la  durata  fìssala  per  la  promessa  delle  doti,  a carico 
del  monte  Isplues  di  Monopoli,  pòssa  estendersi  a' maritag- 
gi degli  altri  luoghi  pii  della  provincia. 

La  M.  S.  avendo  considerato , che  per  Monopoli  era  già 
provalo  che  1’  imporlo  delle  doti  rimaneva  in  cassa  con 
danno  delle  altre  donzelle  povere  , il  che  escludeva  l’ op- 
portunità de’  matrimoni  per  le  altre  t senza  speranza  delle 
sorteggiate,  e che  non  essendosi  verificata  questa  circostan- 
za per  gli  altri  luoghi  pii  non  possa,  senza  una  piena  cogni- 
zione di  causa  , estendere  la  sovrana  risoluzione  a tutti  i 
maritaggi  della  provincia  ; quindi  volendo  conciliare  la  me- 
desima sovrana  risoluzione  alle  circostanze  , che  possano 
verificarsi  negli  altri  comuni , si  è degnata  di  ordinare  , in 
conformità  dell’avviso  della  Consulta  de’reali  domini  di  qua 
del  Faro , che  generalmente  negli  altri  comuni  possa  la  be- 
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neficenza  (a’quaranfanni  finiti)  disporre  dc’maritaggi  delle 
donzelle  povere  sorteggiate  , e non  collocate  in  matrimo- 
nio fino  a quell’  epoca,  Benvcro  se  dopo  tal  epoca  riuscisse 
ad  alcuna  di  dette  donzelle  di  trovar  marito  , uno  de’ mari- 
taggi di  quell’  anno  si  dasse  alla  medesima , in  compenso  di 
quello  che  ad  essa  apparteneva  , e che  si  trova  disposto  in 
favore  di  altra  donzella  contemplata  dalla  legge  di  fondazio- 
ne. Nel  R.  N.  ec.  - fir.  M.sc  Amati.  ( Cornuti,  a detto  dì  al- 
l' Intendente  di  Bari. ) 

3)  1830, 14  feb.  ,R.  (M.  degli  AfT.  Int.)  che  dichiara  estinti 
i maritaggi  non  verificati  fra  40  anni.  ( L.  c.  art.  1341  s.  )■ 

Esistono  in  molle  casse  de'  luoghi  pii  delle  provincie  rile- 
vanti somme  per  cause  di  maritaggi  non  ancora  realizzati , 
malgrado  che  siano  decorsi  moltissimi  anni  dal  giorno  della 
promessa. 

Ad  oggetto  di  non  tenersi  più  impediti  questi  fondi  con 
pregiudizio  de’  luoghi  pii , S.  M.  nel  C.  di  S.  O.  de’  14  del 
corrente  , si  è degnala  di  comandare  per  punto  generale  , 
che  dopo  l’ elasso  di  quarant’  anni  non  possono  più  chie- 
dersi i maritaggi  promessi , eccetto  il  solo  caso  in  cui  per 
espressa  disposizione  de’  fondatori  si  estendesse  il  periodo 
ad  una  maggior  quantità  di  anni.  Nel  R.  N.  ec. -fir.  JVI.»« 
Amati.  ( Cornuti,  agl ’ Intendenti  a ’ 24  febbraio  1830.  ) 

4)  1830 , 8 maggio  , M.  ( M.  degli  AfT.  Ini.  ) che  dichiara 
il  senso  del  precedente  rescritto  pe'  maritaggi. 

Si  è fatto  osservare  che  in  taluni  luoghi  non  si  maritano 
tutte  le  donzelle  sorteggiate  nel  bussolo, e quindi  rimangono 
oziosi  i maritaggi,  e forse  ancora  con  pericolo, presso  i cas- 
sieri. Si  proponeva  perciò  che  abolito  il  sorteggio,  si  dispen- 
sassero in  ogni  anno  tanti  maritaggi,  quanti  sono  i matrimo- 
ni delle  donzelle  povere  che  potrebbero  presentarsi. 

Si  è inoltre  dubitato  se  l’ elasso  di  quarant’  anni , di  cui  si 
parlane!  reai  rese,  de'241'eb.,  si  debba  intendere  dal  giorno  in 
cui  si  è promesso  il  maritaggio,  ovvero  dall'età  della  donzella. 

A scanso  di  ogni  equivoco,  debbo  avvertire  i Consigli,  che 
non  può  derogarsi  a?  regolamenti , e che  deve  farsi  in  ogni 
anno  il  sorteggio  , rimanendo  ferma  la  legge  , che  quando 
le  donzelle  hanno  compiuta  l’ età  di  quarant’  anni , i mari- 
taggi promessi  si  ammortizzano  , e se  ne  costituiranno  altri 
maritaggi,  a norma  de’ regolamenti  e delle  fondazioni  par- 
ticolari , ovvero  s’ impiegheranno  sul  gran  libro  per  addir- 
sene la  rendita  in  aumento  della  stessa  opera  pia -fir.  M.se 
Amato.  ( Cornuti,  agl'  Intendenti  a detto  dì.) 

86 
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Convenzioni  matrimoniali  pe' minori.  ( L.  c.  art.  1352.  ) 

SJ IV.  B.  Per  le  convenzioni  matrimoniali  nello  interesse 
de’  minori  cui  siasi  dispensalo  al  consenso  degli  ascendenti  - 
Veg.  il  decreto  de’  25  gennaio  1842  nel  Scpp.  al  lib.  1,$VI, 
n.u  16 , p.  86. 

Pensione  alla  vedova  rimaritata. 

6)  1839  , 11  marzo,  R.  (M.  delle  Fin.)  che  dichiara  de- 
caduta dalla  pensione  la  vedova  rimaritata  con  matrimo- 
nio ecclesiastico.  ( L.  c.  67 , 150 , 151 , 189 , 1394  ss.)  (1) 

Nelle  liquidazioni  delle  pensioni  che  il  decreto  de'  3 mag- 
• gio  1816  accorda  alle  vedove  ed  a'figli  degl'impiegati,  e nelle 
iscrizioni  di  sussidi  che  per  grazia  sovrana  soglionsi  talvolta 
accordare,  è tornato  sovente  in  disamina  il  quesito  se  un  ma- 
trimonio di  coscienza  di  cui  ( senza  inquirere  od  investiga- 
re ) si  venga  in  una  maniera  indubitata  in  cognizione,  faccia 
dalla  pensione  o dal  sussidio  decadere  la  donzella  o la  vedo- 
va che  se  ne  trovi  in  possesso. 

Or  questo  quesito  dopoché , esaminato  da  magistrati  di- 
versi, a diverse  opinioni  avea  dato  luogo,  ha  ora  per  coman- 
do sovrano  formato  oggetto  di  discussione  nella  Consulta  ge- 
nerale del  regno , la  quale  ha  rassegnato  al  Re N.  S.  l'avvi- 
so, che  un  matrimonio  puramente  ecclesiastico  faccia  deca- 
dere dal  godimento  della  pensione  la  vedova  che  se  ne  trovi 
in  possesso. 

Ed  a tale  avviso  della  Consulta  generale  avendo  S.  M.  im- 
partita la  sovrana  approvazione  ; nel  R.  N.  ec.-fir.  M»e  d‘ An- 
drea. ( Comun.  a detto  dì  al  Direttore  generale  del  gran 
libro.  ) 

DELL  A REGOLA.  DOTALE.  ( L.  C.  art.  1353  ss.  ) 


Della  costituzione  delle  doti  antiche  e delle  doti  pe'  militari. 

7)  1806 , 17  settembre , L.  che  abolisce  la  limitazione 
delle  doti  dì  par  aggio  antiche.  ( L.  c.  art.  1355  ss.  ) 

La  prammatica  promulgata  gli  11  di  gennaio  1801 , in  vi- 
gor della  quale  le  doti  delle  dame  napolitane  sono  ristrette 
a ducati  quindicimila  , è abolita.  ( Pubblio,  a'  SO  settem- 
bre 1806.  ) 

(1)  Vrg.  il  decreto  degli  11  marie  1S39  nel  Svrt.  a!  lib.  I leggicivili,  $ III, 
r».®  12  , p.  5S  , e la  nota  ivi. 
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8)  1828, 13  aprile,  D.  clic  fissa  la  condizione  delle  doli  pei 
matrimoni  de  militari.  ( L.  c.  art.  1355.  ) 

Visto  l’articolo  4 del  nostro  decreto  de' 17  di  gen- 
naio 1825;  .. 

Volendo  in  modo  sicuro  ed  indubitato  provvedere  alla 
futura  sorte  delle  vedove  e de’  ligli  degli  ulliziali  delle  no- 
slre  armate  di  terra  e di  mare  ; ec.  ec. 

Art.  1. 1 capitani  ed  ulliziali  subalterni  delle  nostre  ar- 
male di  terra  e di  mare  non  potranno  contrarre  matrimonio 
senza  dimostrare  e provare  al  nostro  Ministro  Segretario 
di  Stato  della  guerra  e marina  una  dote  di  ducati  dugento 
di  rendita  annuale  inscritta  sul  gran  libro  del  debito  pub- 
blico ed  immobilizzata. 

2.  Il  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle  finanze  darà 
le  corrispondenti  disposizioni  perché  le  suddette  rendite  in- 
scritte sul  gran  libro  sieno  secondo  i regolamenti  immobi- 
lizzate fino  alla  morte  di  uno  de'  coniugi. 

3. 1 decreti, regolamenti  e decisioni  di  massima,  che  non 
si  oppongono  alle  prescrizioni  di  questo  decreto  , restano 
in  pieno  vigore  ed  osservanza. 

0)  1834,  lo  dicembre,  D.  c/te  risolve  il  dubbio  sitila  im- 
putazione delle  doti  antiche  costituite  da’  genitori.  (L.  c. 
art.  1357  ss.  ) 

Sul  dubbio  di  legge  proposto  dalla  Corte  suprema  di  giu- 
stizia de’nostri  domini  di  qua  dell'aro  nella  causa  tra  il  Prin- 
cipe di  Castclcicala  ed  il  Principe  di  Capasele  - Se  fosse  ap- 
plicabile tra  noi  sotto  le  antiche  leggi  di  questa  parte  del  re- 
gno la  regola  , che  la  dote  promessa  da’  padri  alle  figlie  dai 
beni  propri  e da  que'  delle  figlie  stesse  estingua  soltanto  la 
dote  paterna  ne’  casi  previsti  dalla  legge  7“  de  dotis  promis- 
sione ; 

Vista  la  legge  7a  de  dotis  promissione  ; 

Visto  l' articolo  131  della  legge  organica  dell'  ordine  giu- 
diziario de’ 29  di  maggio  1817; 

Prendendo  inconsiderazione  gli  usi  ed  il  nuovo  dritto 
che  surse  nel  regno  dalla  costituzione  di  Federigo  intorno 
a'  diritti  delle  femmine  su'  beni  de’  loro  genitori  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Dichiariamo  essere  stala  male  invocala  la  regola 
della  legge  7U  de  dotis  promissione  citata  di  sopra  , non  te- 
nendosi presenti  i dettami  delle  costituzioni  del  regno  su  i 
paraggi  delle  femmine,  ed  i principi  che  ressero  gli  usi  delle 
rinuncie. 
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Alienazione  della  dote.  ( L.  c.  art.  1371  s.  ) 

10)  1843, 2 gennaio,  D.  che  determina  il  caso  dell'  aliena- 
zione della  dote  per  liberare  il  coniuge  dal  carcere.  ( L.  c. 
art.  1371.  ) 

Veduto  l'articolo  1371  delle  leggi  civili  concernente  i 
casi  di  eccezione  alla  regola  della  inalienabilità  del  fondo 
dotale  , in  cui  tra  l’ altro  si  dispone  poter  il  giudice  permet- 
tere l’ alienazione  dell'  immobile  dolale  per  liberare  dal  car- 
cere il  marito  o la  moglie  ; 

Volendo  ricondurre  alla  uniformità  ed  a’  veri  principi  del 
diritto  la  varia  intelligenza  data  a quella  disposizione,  e pre- 
venire le  frodi  a danno  della  ragione  della  dote  ; 

Considerando  clic  siffatta  eccezione  delle  antiche  c delle 
vigenti  leggi  è stata  ammessa  e ritenuta  nel  line  di  restituire 
alla  famiglia  la  persona  di  uno  de’  suoi  principali  individui 
già  tolta  alla  medesima  ; 

Che  cotesta  interpretazione  restrittiva  uniforme  alla  re- 
gola legale  per  la  intelligenza  delle  eccezioni , è pur  nella 
specie  comandata  dal  testo  della  legge  stessa  , del  pari  che 
dal  pubblico  interesse  per  la  garentia  della  causa  dotale;  ec. 

Art.  1.  La  sucnunciata  disposizione  dell’ art.  1371  delle 
leggi  civili  per  l’alienazione  della  dote  non  potrà  avere  la 
sua  applicazione  se  non  quando  consti  che  il  marito  o la  mo- 
glie trovasi  già  incarcerato  per  ragion  di  debito.  ( Pubblio, 
a'  25  gennaio  IS45.  ) 

della  regola  della  comunione.  (L.  c. art.  1393  jì.-L.  p.c.  1073.  ) 

Separazione  di  beni  tra  coniugi  in  comunione.  (L.  c.  1408.) 

H)  1827 , 7 luglio , R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  dichiara  non 
impedito  un  tribunale  a pronunziare  nuovamente  sopra 
istanza  di  separazione  de’  beni  quando  non  siasi  eseguita 
una  precedente  sentenza  sulla  medesima. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  dubbio  contenuto  nel  rapporto  di 
V.  E.  de’  20  aprile  dell'anno  scorso,  se  un  Collegio  il  quale 
abbia  pronuncialo  contraddittoriamente  una  sentenza , o 
decisione  didìnitiva  di  separazione  di  beni  nel  caso  che  ve- 
nisse annullata  per  inesecuzione  fra  i quindici  giorni  pre- 
scritti dalla  legge  possa  nuovamente  pronunziare,  qualora  il 

gersonalc  de’  suoi  componenti  non  si  trovi  cangiato  - La  M. 

. ha  considerato  che  le  leggi  in  vigore  non  contengono  al- 
cun principio  da  cui  possa  dedursi  F impedimento  nel  tribù- 
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naie  , o nella  gran  Corte , ili  conoscere,  nuovamente  della 
medesima  causa , quando  sia  rimasto  nullo  il  primo  giudizio 
per  ditello  di  esecuzione  ; che  anzi  esempi  contrari  si  scor- 
gono , in  cui  la  legge  permette  a"  medesimi  giudici  di  cono- 
scere delle  stesse  contestazioni  come  avviene  ne'  casi  di  re- 
visione di  conti  e di  ritrattazione  - Per  tai  motivi  la  M.  S 
uniformemente  all’  avviso  della  Consulta  de’  domini  oltre  il 
Faro , ha  dichiarato  , che  annullato  il  giudizio  di  separazio- 
ne di  beni  tra  i coniugi , per  mancanza  degli  atti  di  esecu- 
zione voluti  dalla  legge  nel  termine  de'  giorni  quindici  se- 
guenti , appartenga  a giudici  dello  stesso  tribunale  o della 
stessa  gran  Corte,  ancorché  il  personale  ile’ componenti 
non  fosse  cambialo  , pronunziare  sulla  nuova  istanza.  Nel 
R.  N.  ec.  - tir.  Al.36  ’JLommasi.  ( Cornuti,  a dello  di  al  Luog. 
generale  in  Sicilia.) 

fi  V.  della  vendita.  (L.  c.  art.  1427  ss.  ) 

DELLA  NATURA  E DELLA  FORMA  DELLA  VENDITA.  ( L.  C.Drl.  1V27  SS.  ) 

Vendila  di  derrate.  ( L.  c.  art.  1430  a 1432.  ) 

t)  1S42 , 3 dicembre  , I).  che  regola  i contraili  di  derrate 
di  alcune  contrade  di  Puglia.  ( L.  c.  art.  1427  s.-L.  di  ecc. 

1 89  ss.  008.) 

Veduti  i reclami  presentali  al  nostro  reai  Trono  contro 
gli  abusi  introdotti  nella  negoziazione  de'  cereali  ; 

Volendo  viemaggiormenle  garentire  dalle  lindi  somi- 
glianti contrattazioni  ; 

Veduto  il  decreto  di  questa  data  sul  divieto  delle  contrat- 
tazioni a vóto; 

Veduti  gli  articoli  189  e seguenti  c G9S  delle  leggi  di  ec- 
cezione per  gli  affari  di  commercio;  ec.  cc. 

Art.  1.  1 contratti  e gli  ordini  in  derrate  po'  grani  scelti 
che  vanno  all'estero,  detti  grani  teneri  maiuriche  della  pia- 
na di  Puglia,  pe’grani  duri  o teneri  maiol  iche  di  altri  luoghi 
e provincie  e del  circondario  di  Manfredonia;  del  pari  clic 
i contralti  e gli  ordini  in  derrate  per  le  avene  c gli  orzi 
della  piana  di  Puglia,  saranno  da  oggi  innanzi  esattamente 
distesi  giusta  i formulari  annessi  al  presente  decreto  (1). 
Nondimeno  non  sarà  vietata  ogni  altra  maniera  di  contrarre 

1>e'grani,  le  avene  c gli  orzi  che  meglio  piaccia  alle  parli  sta- 
jilire  , cosi  riguardo  al  peso,  come  riguardo  alla  origine  e 
qualità  della  derrata;  purché  sempre  si  dichiari  la  qualità 
specifica  del  grano  , dell’  avena  e dell’  orzo  senza  lare  uso 

(1)  Veg.i  formolarì  ai  numero  di  quattro  nelle  pag.  Itili  ss. 
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mai  delle  parole  riceltibili  e mercantili  che  han  servito  fi- 
nora di  pretesto  a nascondere  la  frode;  e purché  si  osservi 
quanto  verrà  prescritto  nel  seguente  articolo  intorno  alla 

firma  degli  ordini.  „ . , , 

2.  Gli  ordini  in  derrate  che  dovranno  formarsi  secondo  le 
prescrizioni  contenute  nell’ articolo  189  ieHeUggtdx  ecce- 
zione per  gli  affari  di  commercio  saranno  sottoscritti  dalla 

Sersona  stessa  del  venditore  o da  altra  sola  persona  che  li 
ia  per  di  lui  conto.  „ . . . . , .. 

3 Scaricatoi  di  Barletta  e di  Manfredonia  si  terra  esalto 
registro  della  introduzione  e della  estrazione  de  grani,  delle 
avene  e degli  orzi  dinotandone^  provenienza,  la  qualità  e 
la  quantità,  il  proprietario  e chi  li  esporta. 

Al  compiere  di  ogni  mese  tali  notamenti  saranno  comu- 
nicati alle  Camere  consultive  di  commercio  di  INapoli  e di 
Foggia , dove  rimarranno  trascritti  in  un  libro  che  potrà 
consultarsi  da  chi  lo  voglia. 

4.  Qualora  al  tempo  della  consegna  sorga  controversia  se 
il  grano  l’avena  o 1 orzo  corrisponda  a tutt’  i particolari  po- 
sti nell’  ordine  di  consegna , le  palli  dimanderanno  al  giu- 
dice del  circondario,  che  rimane  specialmente  delegato,  la 
verificazione  del  genere.  11  giudice,  ove  le  parti  non  con- 
vengano nella  scelta  , nominerà  i periti  fra  probi  ed  agiati 
proprietari  o coloni  che  non  sicno  negozianti,  magazzinieri 
o sensali. 

L’ atto  originale  di  perizia  rimarrà  depositato  nella  can- 
celleria del  giudicato  del  circondario  , dalla  quale  le  parli 
potranno  estrarre  copia  per  valersene  per  lo  sperimento  dei 
loro  dritti  innanzi  l’ autorità  giudiziaria  competente. 

1 periti  dopo  giudicalo  della  qualità  della  merce  preleve- 
ranno dalle  masse  da  essi  esaminate  una  quantità  che  cre- 
deranno sufficiente  per  servire  di  campione  nel  caso  di  no- 
vella perizia.  . , , , , . 

Questa  quantità  sarà  chiusa  in  tela  che  verrà  dal  giudice 
munita  del  sigillo  del  giudicato , e cui  apporranno  altresì  i 
loro  sigilli  le  parli  presenti  ; e quindi  sara  custodita  in  una 
cassa  parimente  sigillata,  e rimarrà  depositata  presso  il  can- 
celliere del  circondario  finché  non  sia  trasmessa , a cura 
della  parte  diligente , con  le  debite  cautele  all  autorità  che 
dovrà  giudicarne , se  vi  sia  luogo. 

Di  tutto  si  farà  menzione  nel  processo  verbale  di  perizia. 
5.  Quanlevolle  nel  giudizio  fra  le  parli  il  magistrato  com- 
petente ordini  la  revisione  della  precedente  perizia,  dovrà  in 
pari  tempo  condannare  il  venditore  a far  deposito  nelle  cas- 
se pubbliche  del  prezzo  ricevuto , o darne  valida  cauzione. 
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La  scella  de'  secondi  periti  sarà  fatta  fra  le  persone  desi- 
gnate nell’articolo  4. 

6.  Ove  in  pendenza  del  giudizio  voglia  il  compratore 

riceversi  la  derrata  , ed  anche  esportarla  , darà  cauzione 
per  gli  effetti  del  giudicalo  a favore  del  venditore  per  la 
somma  che  determinerà  il  giudice  del  circondario  nel  tem- 
po della  perizia,  o l’ autorità  competente  dopo  compiuta  la 
perizia.  . . , , 

7.  Nelle  condanne  saranno  aggiunti  a carico  del  vendito- 
re i danni  e gl' interessi, e più  una  multa  in  benefizio  del  fi- 
sco di  ducali  sei  a cento  se  il  venditore  sia  proprietario  o co- 
lono , o gli  sarà  vietalo  di  presentarsi  alla  Borsa  per  un  pe- 
riodo da  sei  mesi  a cinque  anni  se  sia  negoziante. 

8. 1 contratti  e gli  ordini  in  derrate  che  trovali  si  in  corso 
alla  pubblicazione  del  presente  decreto  saranno  sottoposti 
alla  formalità  del  registro  fra  i quindici  giorni  seguenti  la 
pubblicazione  medesima,  altrimenti  si  ridurranno  a semplici 
obbligazioni  civili. 

N.°  1.  Formolario  di  un  contratto  di  grani  teneri  maio- 
riche  della  piana  di  Puglia,  che  abbraccia  grani  del  circon- 
dario di  Barletta.  . . ■ 

Folla  presente  privala  scrittura  a doppio  originale  a ter- 
mini dell’articolo  1275)  delle  leggi  civili  il  qui  sottoscritto 
pubblico  negoziante  signor  N.  da  una  parte  e signor  B.  da 
un’  altra  sono  venuti  alla  seguente  convenzione  , mercè  la 
quale  hanno  convenuto  e stabilito  quanto  segue. 

Art.  1. 11  detto  signor  N.  vende  e dà  per  venduto  al  detto 
signor  B.  lomola  mille  grani  teneri  maiol  iche  della  piana  di 
Puglia  (odi  altro  luogo  o provincia)  dell’ ultimo  ricolto, 
non  punti , non  orzosi , non  pagliosi,  non  terrosi  , non  are- 
nosi , non  vecciosi , non  coda  nera  , non  bufonati , fuori  so- 
lima c raditura  di  fossa,  asciutti  e ben  condizionali,  cernuti 
e crivellali , fuori  ogni  alterazione  e netti  di  corpi  e semi 
estranei , esclusa  ogni  altra  specie  anche  minima  di  grani 
dulie  grani  teneri  diversi  da  quelli  indicati  nel  presente 
contratto  , ma  di  ogni  bontà , qualità  e perfezione. 

2.  Del  peso  delti  grani  di  rotola  quarantotto  per  ciascun 
tomolo  in  coacervazione  a tutto  settembre , di  rotola  qua- 
ranlasette  a lutto  dicembre,  e dal  dì  primo  di  gennaio  a tutto 
aprile  del  peso  di  rotola  quarantasei  e mezzo  in  coacerva- 
tone, mediante  il  compenso  che  pagherà  il  signor  B.  di  du- 
cali cinque  al  mese  per  ogni  mille  tornola  da  gennaio  a lut- 
to aprile,  e dal  primo  di  maggio  in  avanti  senza  obbligo  di 
peso  , restando  delti  grani  ne’  magazzini  di  Barletta  a seni- 


1014  SLPPLIMENTO  AL  CODICE. 

plice  custodia  dell'  accettante  dell'ordine  , ed  a rischio , pe- 
ricolo e fortuna  del  detto  signor  li.,  con  andare  da  tale  epo- 
ca primo  di  maggio  in  poi  il  litio  de'  magazzini , non  che  il 
governo  de’  suddetti  grani  tino  alla  di  loro  effettiva  conse- 
gna , a carico  del  detto  signor  11.  compratore. 

3.  Fatta  la  coacervazione  suddetta  , c ritrovandosi  di  peso 
maggiore , tutto  il  di  più  debba  andare  a benefizio  di  esso 
signor  11.  compratore , c riuscendo  il  peso  minore  sino  ad 
un  rotolo  a tomolo , resta  tenuto  esso  signor  N.  venditore 
bonare  tal  mancanza  in  grano  semplicemente;  se  la  mancan- 
za risulterà  piii  di  un  rotolo  a tomolo  , in  tal  caso  non  sarà 
obbligato  esso  signor  II.  compratore  riceversi  detti  grani , 
dovendo  il  signor  N.  venditore  consegnare  grani  del  peso  di 
sopra  convenuto. 

4.  Franchi  i grani  suddetti  al  signor  11.  compratore  di 
tutti  e qualsivogliano  dritti  e spese  si  regi  che  comunali 
imposti  ed  imponendi , fino  all’  allo  della  misuratura  inclu- 
sivo , restando  a peso  e carico  del  compratore  ogni  altra 
spesa  da  detta  misuratura  in  poi  per  imbarco  c spedizione  di 
detti  grani  si  per  entro  che  per  fuori  regno. 

5.  La  consegna  di  detti  grani  promette  e si  obbliga  detto 
signor  N.  venditore  farla  eseguire  in  benefizio  di  esso  si- 
gnor II.  compratore  , o a chi  per  esso  verrà  designalo , nei 
magazzini  di  Barletta  dal  di  primo  di  settembre  in  avanti  ad 
ogni  ordine  e disposizione  del  suddetto  signor  li.  comprato- 
re , misurandosi  delti  grani  col  mezzo  di  tomolo  zeccalo 
dalla  regia  zecca,  e barralo  giusta  i regolamenti  in  vigore. 
Gli  scandagli  de'  pesi  si  faranno  a piacere  del  compratore  in 
ogni  cento  tomola  uno  , presi  a sorte  nel  corso  clella  con- 
segna , da  pesarsi  con  istadera  campionato  dal  regio  cam- 
pione. 

6.  In  adempimento  di  tale  consegna  si  obbliga  esso  signor 

N.  venditore  cedere  alla  fine  del  mese  di  agosto  gli  ordini  di 
consegna  che  verremo  richiesti  dal  compratore  in  firma 
del  signor 

7.  E questi  per  lo  convenuto  c stabilito  prezzo  di  ducati.... 
per  ciascun  tomolo  di  delti  grani,  l’ammontare  de' quali 
ascende  a ducati....  che  promette  e si  obbliga  esso  signor  11. 
compratore  darlo  e pagarlo  in  effettivo  contante  argento 
fuori  banco  a favore  del  signor  N.  alla  fine  di  agosto  contro 
gli  ordini  suddetti. 

8.  In  caso  d’ inadempimento  a quanto  di  sopra  si  è con- 
venuto e stabilito , esse  parlisi  sottomettono  alle  leggi  di 
commercio , cedendo  a carico  della  parte  inosservante  tulle 
le  spese  di  registro  ed  altro. 
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Bella  presente  formati  se  ne  sono  due  simili  originali  a 
reciproca  cautela , presenti  i testimoni  qui  sottoscritti. 

N.  N.  N.  N. 

Napoli  ec. 

N.  B.  La  firma  dell  ordine  obbligato  dev'  essere  una  sola. 
Se  i pagamenti  si  convengono  diversamente , si  spiegherà 
nel  contratto. 

Lo  stesso  formolario  varrà  per  li  grani  duri  o teneri  ma- 
ioriche  di  Manfredonia , ove  si  dirà  grani  duri  o teneri  raa- 
ioriche  del  circondario  di  Manfredonia. 

N.°  2.  Formolario  di  un  ordine  grani. 

Napoli  ec. 

Signor  N.  N. 

Barletta. 

In  virtù  di  questo  mio  primo  ordine  vi  compiacerete  con- 
segnare dal  dì  d’ oggi  in  avanti  all’  ordine  senza  procura  del 
signor  B.  tomola  inule  grani  teneri  maioriche  della  piana  di 
Puglia  dell’  ultimo  raccolto , non  punti , non  orzosi , non 
pagliosi , non  terrosi , non  arenosi , non  vecciosi , non  coda 
nera,  non  bufonati , fuori  solima  e radilura  di  fosse,  asciutti 
e ben  condizionati , cernuti  e crivellati , fuori  ogni  altera- 
zione , e netti  di  corpi  e semi  estranei , esclusa  ogni  altra 
specie  anche  minima  di  grani  duri  e grani  teneri,  diversi  da 
quelli  indicati  nel  presente  ordine  , ma  di  ogni  bontà,  qua- 
lità e perfezione. 

Bel  peso  delti  grani  di  rotola  quarantotto  per  ciascun  to- 
molo in  coacervazione  a tutto  settembre , di  rotola  quaran- 
tasette  e mezzo  a tutto  ottobre  , e di  rotola  quarantasette  a 
tutto  dicembre  ; e dal  primo  di  gennaio  a tutto  aprile  del 

Seso  di  rotola  quarantasei  e mezzo  in  coacervazione , me- 
lante il  compenso  che  sarà  pagato  dal  signor  II. , o da  chi 
per  esso , di  ducati  cinque  al  mese  per  ogni  mille  tomola  da 
gennaio  a tutto  aprile,  e dal  primo  di  maggio  in  avanti  sen- 
za obbligo  di  peso , restando  detti  grani  a semplice  vostra 
custodia , ed  a rischio , pericolo  c fortuna  di  esso  signor  B. 
sì  per  la  decadenza  del  peso  che  della  qualità,  con  pagarne 
benanche  raflilto  de'magazzini , non  che  il  governo  de’ me- 
desimi grani , cessando  da  quell’  epoca  qualunque  mia  re- 
sponsabilità, obbligo  e garanzia,  per  qualunque  causa  niuna 
esclusa  o eccettuata. 

Fatta  la  coacervazione  suddetta  se  riusciranno  di  peso 
maggiore  di  sopra  convenuto , tutto  il  dippiù  andrà  a bene- 
fìzio di  esso  signor  B.  ; riuscendo  di  peso  minore  sino  ad  un 
rotolo  a tomolo  gli  bonificherete  tale  mancanza  in  grano 
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semplicemente  ; se  la  mancanza  risulterà  più  di  un  rotolo  a 
tomolo  in  tal  caso  non  sarà  obbligalo  il  signor  B. , o chi  per 
esso , riceversi  detti  grani. 

La  misura  di  detti  grani  la  farete  col  mezzo  tomolo  zec- 
cato dalla  regia  zecca , e barrato , giusta  i regolamenti  in 
vigore. 

Gli  scandagli  de'  pesi  si  faranno  a piacere  del  possessore 
del  presente  in  ogni  cento  tomoli  uno,  preso  a sorte  nel 
corso  della  consegua , da  pesarsi  con  istadera  campionata 
dal  regio  campione. 

Franchi  i suddetti  grani  al  signor  B.  di  tutte  e qualsivo- 
gliano  spese  e diritti  si  regi  che  comunali  imposti  ed  impo- 
nendi , lino  all’  atto  della  misuratura  inclusiva , restando  a 
carico  e peso  di  esso  signor  B.  ogni  altra  spesa  e dritti  che 
occorreranno  da  detta  misuratura  in  poi,  e per  l’ imbarco  e 
spedizione  sì  per  dentro  che  per  fuori  regno. 

Seguito  che  avrete  detta  consegna  ne  ritirerete  il  presen- 
te quietanzato  con  i debiti  confessi  in  numero  opportuno  , 
in  cui  farete  esprimere  essere  le  suddette  tomola  mille 
quelle  stesse  da  me  vendutegli  con  contratto  a doppio  ori- 
ginale del  giorno dello  scorso  mese nella  qualità  di 

sopra  espressa  e convenuta,  e la  di  cui  valuta  è stata  da  me 
incassata  in  moneta  effettiva  di  argento  contemporanea- 
mente alla  consegna  del  presente  ordine. 

N.°  3.  Formolahio  di  un  contratto  avene  della  piana  di 
Puglia  che  abbraccia  le  avene  del  circondario  di  Barletta. 

Lolla  presente  privata  scrittura  a doppio  originale  a’  ter- 
mini dell'  articolo  1279  delle  leggi  civili  i qui  sottoscritti 

{lubblici  negozianti  signor  N.  da  una  parte  e signor  B.  dal- 
’ altra  sono  venuti  alla  seguente  convenzione , mercè  la 
quale  hanno  convenuto  e stabilito  quanto  segue. 

Art.  1. 11  detto  signor  N.  vende  e dà  per  venduto  in  be- 
nefizio del  signor  B.  tomola  mille  avena  della  piana  di  Pu- 
glia del  passato  ricolto  asciutta  e ben  condizionata  . fuori 
paglia , tanfa , ed  altro  corpo  estraneo , ma  di  ogni  bontà  e 
perfezione , fuori  qualunque  alterazione. 

2.  Del  peso  detta  avena  di  rotola  ventotto  per  ciascun  to- 
molo in  coacervazione  a tutto  settembre  , di  rotola  venti- 
sette e mezzo  a tutto  ottobre , di  rotola  ventisette  a tutto 
dicembre  , e dal  primo  di  gennaio  a lutto  aprile  del  peso  di 
rotola  ventisci  e mezzo  in  coacervazione,  mediante  il  com- 
penso che  sarà  pagato  dal  signor  B.  compratore  di  ducati 
due  e grana  60  al  mese  per  ornai  mille  tomola.  E dal  primo 
di  maggio  in  avanti  senza  obbligo  di  peso , restando  della 
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avena  a semplice  custodia  dell’  arrenante  dell'ordine , ed  a 
rischio  , pericolo  e fortuna  del  signor  II.  compratore  , con 
andare  da  tal  enoca  primo  di  maggio  in  poi  il  Otto  dc'magaz- 
zini , non  che  il  governo  di  essa  avena  lino  aU’efleltiva  con- 
segna , a carico  del  signor  compratore  11. 

3.  Fatta  la  suddetta  coacervazione  tutto  il  dippiù  debbe 
andare  a beneficio  di  esso  compratore  11.,  ed  essendovi  man- 
canza di  peso  tino  ad  un  rotolo  a tomolo , tale  mancanza 
sarà  bonificata  in  avena  ; ed  essendovi  mancanza  maggiore 
di  un  rotolo  a tomolo  , in  tal  caso  non  sarà  obbligalo  esso 
signor  lì.  riceversi  delta  avena  , dovendo  essere  del  peso  di 
sopra  convenuto. 

4.  Franca  delta  avena  ad  esso  signor  II.  compratore  di 
tutte  e qualsivogliano  spese  e dritti  si  regi  che  comunali  im- 
posti ed  imponendi , lino  all'atto  della  misuratura  inclusiva, 
restando  a carico  e peso  del  detto  signor  11.  ogni  altra  spesa 
e dritti  che  occorreranno  da  detta  misuratura  in  poi , e per 
F imbarco  e spedizione  si  per  dentro  che  per  fuori  regno. 

5.  La  consegna  di  essa  avena  promette  e si  obbliga  esso 
signor  N.  venditore  farla  eseguire  in  benefizio  di  esso  signor 
11.  compratore  , o a chi  per  esso  verrà  designalo,  ne’ ma- 
gazzini o nelle  fosse  di  Barletta  dal  dì  primo  settembre  in 
poi  ad  ogni  ordine  e disposizioni  di  detto  signor  11.  compra- 
tore , misurandosi  detta  avena  con  mezzo  tomolo  zeccato 
dalla  regia  zecca  , e barrato,  giusta  i regolamenti  in  vigore; 
gli  scandagli  de' pesi  si  faranno  a piacere  del  compratore  in 
ogni  cento  tomola  uno,  preso  a sorte  nel  corso  delia  conse- 
gna, da  pesarsi  con  istallerà  campionata  dal  regio  campione. 

6.  In  adempimento  di  tale  consegna  si  obbliga  esso  signor 

IV.  venditore  cedere  alla  fine  del  mese  di  agosto  gli  ordini 
«li  consegna  che  verranno  richiesti  dal  signor  II.  comprato- 
re in  firma  del  signor 

7.  E questi  per  lo  convenuto  e stabilito  prezzo  di  ducati... 

per  ciascun  tomolo  , l’ ammontare  de' quali  ascende  a duca- 
ti  quale  promette  e si  obbliga  esso  signor  II.  darlo  e pa- 

garlo tutto  in  effettivo  contante  argento  fuori  banco  a fa- 
vore del  signor  N.  in  una  sola  paga  alla  fine  di  agosto  del 
corrente  anno  contro  gli  ordini  suddetti. 

8.  In  caso  d' inadempimento  a quanto  di  sopra  si  è conve- 
nuto e stabilito  esse  parti  si  sottomettono  alle  leggi  di  com- 
mercio, cedendo  a carico  della  parte  inosservante  tutte  le 
spese  di  registro  ed  altre. 

Della  presente  formati  se  ne  sono  due  simili  originali  a re- 
ciproca cautela  , presenti  i sottoscritti  testimoni. 

Napoli  ec.  N.  N.  N.N. 
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N.  B.  La  firma  dell'  ordine  obbligato  deve  essere  una  sola. 
Se  i pagamenti  si  convengono  diversamente  si  spiegherà  nel 
contratto. 

Lo  stesso  formolarìo  varrà  per  altre  avene , ove  si  dirà 
avena  del  circondario  di  Manfredonia,  Taranto,  Brindisi  ec. 


N.°  4.  Formolarìo  di  un  ordine  avene. 

Napoli  ec. 

Sig.  N.  N. 


Barletta. 

In  virtù  di  questo  mio  primo  ordine,  vi  compiacerete  con- 
segnare dal  dì  d’oggi  in  avanti  all’ordine  senza  proccura  del 
signor  B.  tomolo  mille  avene  della  piana  di  Puglia  del  pas- 
sato ricolto , asciutte  e ben  condizionale  , fuori  paglia,  tan- 
fa  , ed  ogni  altro  corpo  estraneo,  ma  di  ogni  bontà  e perfe- 
zione , fuori  qualunque  alterazione. 

Del  peso  dette  avene  di  rotola  ventotto  per  ciascun  tomo- 
lo in  coacervazione  a tutto  settembre , di  rotola  ventisette 
e mezzo  a tutto  ottobre,  e di  rotola  ventisette  a tutto  dicem- 
bre , e dal  primo  di  gennaio  a tutto  aprile  del  peso  di  rotola 
ventisei  e mezzo  in  coacervazione , mediante  il  compenso 
che  vi  sarà  pagato  dal  signor  B.,  o da  chi  per  esso,  di  ducati 
due  e grana  cinquanta  al  mese  per  ogni  mille  tomola  da  gen- 
naio a tutto  aprile  , e dal  primo  di  maggio  in  avanti  senza 
obbligo  di  peso  , restando  dette  avene  a semplice  custodia 
dell’  accettante  dell’ordine , ed  a rischio,  pericolo  e fortuna 
del  detto  signor  B.  compratore  , con  andare  da  tal  epoca 
primo  di  maggio  in  poi  il  fitto  de’  magazzini  non  che  il  go- 
verno di  esse  avene  fino  alla  loro  effettiva  consegna  a carico 
del  signor  B.  o di  chi  per  esso. 

Fatta  la  coacervazione  suddetta  tutto  il  dippiù  debbe  an- 
dare a beneficio  di  esso  signor  B. , ed  essendovi  mancanza 
di  peso  fino  ad  un  rotolo  a tomolo,  tale  mancanza  sarà  bo- 
nificata in  avena  , ed  essendo  maggiore  di  un  rotolo  a to- 
molo, in  tal  caso  non  sarà  obbligato  esso  signor  B.  riceversi 
dette  avene  , dovendo  essere  del  peso  di  sopra  convenuto. 

La  misura  di  dette  avene  la  farete  col  mezzo  tomolo  zec- 
cato dalla  regia  zecca  , e barrato , giusta  i regolamenti  in 
vigore.  Gli  scandagli  de’  pesi  si  faranno  a piacere  del  signor 
B.,  o di  chi  per  esso,  in  ogni  cento  tomoli  uno,  preso  a sor- 
te nel  corso  della  consegna,  da  pesarsi  con  istadera  campio- 
nata  dal  regio  campione.. 

Franche  dette  avene  ad  esso  sig.  B.  di  tulle  e qualsivo- 
gliano  spese  e dritti  sì  regi  che  comunali , imposti  ed  impo- 
nendi  fino  all’  alto  della  misuratura  inclusiva,  restando  a ca- 
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rico  e peso  del  sig.  B.  ogni  altra  spesa  e drilli  che  occorre- 
ranno da  delta  misuratura  in  poi , e per  l’ imbarco  e, spedi- 
zione sì  per  dentro  che  per  fuori  regno. 

Seguita  che  avrete  della  consegna  ne  ritirerete  il  presen- 
te quietanzato  con  i debiti  confessi  in  numero  opportuno  , 
in  cui  farete  esprimere  essere  le  suddette  tomola  mille 
quelle  stesse  da  me  vendutegli  con  contratto  a doppio  ori- 

§ inale  del  giorno dello  scorso  mese  di nella  qualità 

i sopra  espressa  e convenuta  , la  di  cui  valuta  è stala  da  me 
incassala  in  moneta  effettiva  di  argento  contemporaneamen- 
te alla  consegna  del  presente  ordine.  (Pubblic.  ai  14  dicem- 
bre 1842.  J 

DELLE  PERSONE  CHE  POSSONO  COMPRARE  B VENDERB  (li.  C.  art.  1439  SS.) 

Corpi  morali  ecclesiastici.  ( L.  c.  art.  1439  ss.  ) 

SJ 1826,  20  giugno,  R.  (M.  degli  AfT.  Ecc.)  che  vieta  alle 
amministrazioni  diocesane  di  stabilire  contratti  di  aliena- 
zione su  beni  de'  benefici.  ( L.  c.  art.  1439.  ) 

Nel  C.  O.  di  S.  del  dì  20  corrente  mese  in  Portici  avendo 
fatto  presente  a S.  M.  il  parere  della  Consulta  de’  reali  do- 
mini al  di  qua  del  Faro  sulla  permuta  trattata  dall’  ammini- 
strazione diocesana  di  Lecce  di  un  fondo  del  vacante  bene- 
ficio di  S.  Ippolito,  con  un  fondo  di  D.  Giovanni  della  Ratta; 
la  M.  S.  non  ha  approvato  tale  contralto  , sul  motivo  , che 
essendo  le  amministrazioni  diocesane  state  istituite  unica- 
mente per  la  esazione  delle  rendile  de’  bendici  vacanti , e 
per  la  soddisfazione  de’ pesi  a’  medesimi  inerenti , e facol- 
tate  soltanto  agli  adii  ti  de'  beni  de’  benefici  anzidelti , sono 
prive  de’  legittimi  poteri  a trattare  alienazioni  di  qualunque 
specie  di  siffatti  beni  nel  periodo  della  vacanza. 

Ad  oggetto  poi  che  dalle  altre  amministrazioni  diocesane 
non  s’ incorra  in  simile  inconveniente , mi  ha  contempora- 
neamente la  M.  S.  autorizzalo  a dare  di  tal  sovrana  risolu- 
zione notizia  a tulle  le  amministrazioni  diocesane  per  loro 
regolamento , e perchb  si  astengano  d’ intraprendere  con- 
tratti i quali  contengano  alienazioni  di  qualunque  specie 
de’ beni  de’ benefici  affidali  alla  loro  cura;  salvo  qualche 
caso  di  positiva  urgenza  , in  cui  non  possa  l’ affare  riservarsi 
alla  venuta  del  novello  titolare  del  beneficio  ; da  rasse- 
gnarsi però  prima  alla  M.  S. , ed  attendersi  le  sovrane  riso- 
luzioni. Nel  R.  N.  ec. -fir.  M.sc  Tommasi.  ( Comun.  a' 28 
giugno  1826  agli  Ordinari.  J 
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3)  1849  , 2 marzo , R.  (M.  degli  Aff.  Ecc.  ) che  permette 

a'  corpi  ecclesiastici , autorizzati  capitolarmente  e col  per- 
messo del  Vescovo  , di  licitare  all'asta  pubblica  per  acquisto 
d' immobili.  ( L.  c.  art.  1439  ss.)  , 

Esposto  in  vendita  un  fondo  denominato  Lurlimaggi  nel 
lenimento  di  Grottaglie  provincia  di  Terra  d’ Otranto  , ap- 
partenente all’  amministrazione  provinciale  de’ bruchi,  con- 
corse nella  licitazione  il  monastero  di  donne  monache  sotto 
il  titolo  della  Purità  del  comune  di  Martina  , e ne  addiven- 
ne aggiudicatario  pel  prezzo  di  ducati  duemilasettecento. 
Chiestosi  poscia  il  sovrano  assentimento  dal  pio  luogo , si  è 
dubitato  , se  quest’ultimo  avesse  potuto  validamente  con- 
correre all’  asta  pubblica  senza  una  preventiva  reale  auto- 
rizzazione a licitare. 

In  vista  del  parere  del  Consiglio  di  Stato  , il  quale  ha  os- 
servato non  esservi  veruna  disposizione  legislativa,  che  pre- 
scriva dover  necessariamente  precedere  il  sovrano  benepla- 
cito a’  contratti  nell’  interesse  de’  luoghi  pii  ecclesiastici  ; 
che  lo  escluder  questi  dal  poter  concorrere  alle  licitazioni 
sotto  l’ asta , pria  di  ottenere  il  regio  assenso , sarebbe  lo 
stesso  che  privarli  de’  vantaggi , di  cui  ogni  privato  gode,  e 
che  difficilmente  possono  rinvenirsi  nelle  compre-vendite 
amichevoli , spezialmente  per  le  cautele  che  offrono  le  ven- 
dite giudiziarie  ;S. ÀI.  nel  suo  ordinario  Consiglio  del  2 pros- 
simo scorso  mese  di  marzo  , nell' atto  che  approvo  il  con- 
tratto nell’  interesse  del  monistero  della  Purità  di  Martina 
e l’ amministrazione  provinciale  de’  bruchi , di  che  sopra  è 
parola  ; circa  l’ abilitazione  a prò  de’  corpi  morali  di  poter 
concorrere  all’asta  pubblica  per  acquisto  d’ immobili,  senza 
preventiva  sovrana  autorizzazione , si  degnò  pure  ordinare 
di  dovers’  intendere  un  tal  permesso  accordato , quando 
vi  sia  nella  iniziativa  della  compra  la  conclusione  capitolare 
del  corpo  ecclesiastico,  e la  venia  del  proprio  Vescovo.  Nel 
R.  N.  ec.-fir.  P.ms  di  Torella.  ( Comun.  a'  7 aprile  1849 
agli  Ordinari  del  regno , ed  a'  P.  del  Re  a'  14  detto.  ) 

COSE  CHE  SI  POSSONO  VENDERE,  ( L.  C.  «Tt.  IMS  M.  1505  «•  ) 

Ricompra  di  rendite  costituite.  ( L.  c.  art.  1443.  ) 

4)  1828 , 16  dicembre , D.  che  permette  la  ricompra  delle 
rèndite  costituite.  ( L.  c.  art.  1443 , 1305  «.1781  ss.  ) 

Art.  1.  É permesso  tanto  a’ debitori  di  capitali  irrepetibili 
verso  i luoghi  pii  laicali,  quanto  a chiunque  allro  di  permu- 
tare l’annua  rendita  netta  di  decimo  dovuta  a medesimi  con 
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un'annua  rendita  inscritta  sul  gran  libro.  Se  non  quando  la 
permuta  voglia  Tarsi  da  chi  non  è debitore , dovrà  prima  in- 
terpellarsi  il  debitore  a dichiarare  fra  un  tempo  determinato 
se  voglia  esser  preferito , elasso  il  quale  si  darà  luogo  alla 
permuta  con  altri. 

Vendite  di  generi  alla  voce.  ( L.  c.  art.  1445.  ) 

5)  1829, 12  giugno  , D.  che  determina  il  metodo  per  fissa - 
re  le  mete  (1)  in  Sicilia.  (L.  c.  art.  1436*.  1446.  ) 

Considerando  che  frequentissime  sono  ne' nostri  reali  do- 
mini al  di  là  del  Faro,  e dettate  dalla  necessità , le  obbliga- 
zioni e le  vendite  di  generi  che  si  fanno  nel  corso  dell'anno 
pel  prezzo  della  meta  imponenda  all'  epoca  di  ogni  nuova 
raccolta  , co’  auali  contratti  soprattutto  ricevono  i borghesi 
le  semenze  ed  i soccorsi  per  attivare  le  terre  o proprie , o 
prese  in  fitto  ; 

Considerando  altresì  che  siffatte  contrattazioni  assoluta- 
mente  ivi  necessarie  si  rendono  utili  e sicure  ove  il  prezzo 
si  fissi  con  giustizia  , imponendo  la  meta  pel  vero  prezzo 
medio  che  corre  immediatamente  dopo  F epoca  della  rac- 
colta ; quale  giustizia  non  è sperabile  se  non  si  prendono  le 
debite  misure  ; 

Volendo  per  questo  importante  oggetto  adottare  uno  sta- 
bile sistema  generale,  con  cui  mettendo  in  combinazione  le 
prescrizioni  delle  vecchie  prammatiche  con  quelle  del  siste- 
ma amministrativo  vigente,  si  apporti  sicurezza,  facilitazio- 
ne e buona  fede  nelle  indicate  contrattazioni  che  mirano  al 
vantaggio  dell'  interno  commercio  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Ogni  decurionato  de' comuni  de' nostri  reali  do- 
mini al  di  là  del  Faro  sceglierà  tra' suoi  membri  cinque  i più 
abili , intelligenti  ed  onesti  per  raccogliere  le  vendite  dei 
generi  fatte  per  via  di  contratti  pubblici , o per  parlile  di 
sensali  infra  t mese  immediato  alfa  raccolta  di  ogni  rispetti- 
va derrata  ; coacervarle,  tirarne  il  prezzo  medio,  e propor- 
re il  loro  parere  sulla  meta  da  imporsi. 

2.  Tal  di  loro  parere  con  tutti  i pezzi  di  appoggio  sarà  di- 
scusso dal  decurionato , il  quale  vi  delibererà  ; ed  indi  colla 
deliberazione  del  medesimo  si  passerà  per  via  del  sindaco 
al  rispettivo  Intendente. 

3.  L’ Intendente , viste  tutte  le  carte , risolverà  su  detta 
deliberazione  decurionale , o che  riguardi  il  comune  in  cui 

(I;  Meta  i sinonimo  di  voce,  di  mercuriale,  evale  il  presso  corrente  delle 
derrate  di  nuovo  ricotto. 
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esista  caricatolo , o no  ; ed  approvandola , resterà  fissata  la 
meta  per  la  somma  proposta , salvo  i richiami  al  Luogote- 
nente generale  , secondo  le  forme  amministrative.  Se  poi 
esso  Intendente  opinerà  in  contrario  , rinvierà  la  delibera- 
zione colle  sue  osservazioni  al  decurionato;  e se  questo  per- 
sisterà , si  trasmetteranno  le  carte  al  Luogotenente  gene- 
rale per  la  sua  decisione. 


DELLA  GARANTIA. 


Garanlia pe'  beni  dello  Stalo.  (L.  c.  art.  1471.) 

6)  1822,  24  giugno,  D.  per  la  garantia  de' beni  dello  Stalo 
assegnati  a corporazioni  ecclesiastiche. 

Considerando  che  le  dotazioni  o sopraddotazioni  che  in 
virtù  del  Concordato  da  Noi  conchiuso  colla  S.  Sede  hanno 
finora  ottenuto  vari  titolari  e comunità  ecclesiastiche  dei 
nostri  domini  al  di  qua  del  Faro  sulle  proposizioni  della 
Commissione  esecutrice  del  detto  trattato  , da  Noi  appro- 
vate, sono  state  concedute  unicamente  per  fornire  i sud- 
detti titolari  e comunità  di  quei  mezzi  di  sussistenza  che  si 
sono  creduti  necessari  per  lo  pubblico  bene  e per  lo  man- 
tenimento del  culto  divino , non  già  per  accrescere  le  gav 
rentie  de’  loro  antichi  creditori  ; ec.  ec. 

Art.  1. 1 beni  che  a titolo  di  dotazioni  o sopraddotazioni 
sono  stati  accordati  dalla  Commessione  esecutrice  del  Con- 
cordato a diversi  titolari  e comunità  ecclesiastiche  de’  no- 
stri reali  domini  al  di  qua  del  Faro  con  nostra  sovrana  ap- 
provazione , non  sono  soggetti  a qualsivoglia  obbligazione 
contratta  da’  medesimi  titolane  comunità  ecclesiastiche  con 
alti  anteriori , non  ostante  qualunque  patto  o condizione  in 
essi  apposta. 


DELLA  NULLITÀ  E DELLO  SCIOGLIMENTO  DELLA  VENDITA. 

(L.  c.  ari.  1501,  1520  ss.) 

Risoluzione  di  contratto  approvato.  (L.  c.  1504  , 1520  ss.) 

7)  1848 , 19  aprile , R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  dichiara  non 
necessario  il  permesso  regio  per  impugnare  un  contralto  di 
compra-vendita  sovranamente  approvato. 

Ad  occasione  di  giudizio  ad  istanza  del  monastero  di  San- 
t'  Andrea  Apostolo  in  Napoli  contro  D.  Luigi  Materi  per 
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astringer  costui  alla  esecuzione  di  contratto  di  compra- ven- 
dita di  alcune  case  conchiuso  tra  essi  con  sovrana  approva- 
zione ; contratto  che  il  convento  impugnava  come  rescisso  , 
la  G.  C.  civ.  in  Napoli  dichiarava  non  esser  luogo  a deli- 
berare su  l’appello  del  Materi,  a motivo  di  esser  intervenuto 
reai  decreto  che  sanzionava  il  contralto  suddetto , lascian- 
do all'appellante  d'implorare  dall'autorità  sovrana  gli  ac- 
conci provvedimenti. 

In  conseguenza  Materi  implorava  la  riduzione  ad  jus  et 
justitiam  del  decreto  che  approvava  quel  contratto. 

Nel  rassegnarsi  tale  dimanda  a S.  M.  si  è osservato  che  il 
decreto  succennato  è un  atto  di  semplice  alta  tutela  gover- 
nativa pel  corpo  morale  ; - che  nella  specie  non  si  attacca 
la  qualità  di  quell'  atto  di  alta  amministrazione , bensì  si  so- 
stiene la  inefficacia  del  contralto  per  inadempimento  delle 
condizioni  sotto  cui  erasi  stipolato. 

E per  tali  considerazioni  la  M.  S.  uniformemente  all’  av- 
viso della  già  Consulta  di  questi  reali  domini  ( nel  C.  O.  dei 
19  aprile  ultimo  ) si  è degnata  dichiarare  per  modo  di  regola 
che  la  intervenzione  del  sovrano  beneplacito  su  i contralti 
de' corpi  morali  non  impedisce  all’ autorità  competente  di 
giudicare  ciò  che  sia  di  diritto  su  le  controversie  che  riflet- 
tessero il  contratto  medesimo.  Nel  R.  N.  cc.  - fir.  Gio.  Vi- 
gnale. ( Comun.  agli  agenti  del  pub.  min.  presso  i collegi 
giudiziari  civili  a ai  3 maggio  1848.  ) 

dell’  incanto.  ( L.  c.  art.  1332 n.  ) 

Vendite  alV  incanto  in  Sicilia.  ( L.  c.  art.  1534.  ) 

8)  1822 , 16  gennaio , D.  che  istituisce  una  Commessione 
speciale  per  le  vendite  giudiziali  sotto  la  garantia  del  verbo 
regio  (1). 

Considerando  che  lo  stato  attuale  de'  proprietari  della  Si- 
cilia e lo  stalo  del  commercio  interno  di  quell’  Isola  recla- 
mano per  misura  indispensabile  delle  facilitazioni  onde  pos- 
sano prontamente  eseguirsi  le  vendile  degl’  immobili , così 
volontarie  , che  forzose  ; 

Considerando  che  a causa  de'  passati  avvenimenti  non  tro- 
vasi da  per  tutto  in  corrente  il  sistema  stabilito  delle  iscri- 
zioni ipotecarie  , e che  manca  perciò  la  base  primaria  su 
cui  nell’  attuai  sistema  è fondata  la  sicurezza  e la  garantia 

(1)  Vtg.  pure  gli  atti  per  lo  tcioglmenlo  delle  roggi  oguioui  in  quello 
8 itp.  { X mi  Prtatito  qui  appieno. 


1024  SDPPL1HENTO  AL  CODICE. 

de’  compratori  ; il  che  presenta  ostacolo  alla  realizzazione 
delle  vendite  anzidette  ; 

Volendo  adottare  delle  disposizioni  temporanee  onde 
provvedere  a siffatto  urgente  bisogno  , conciliando  il  co- 
modo pubblico  e la  sicurezza  de’  compratori  con  un  proce- 
dimento più  semplice  e spedito  nella  esecuzione , finlanto 
che  possa  definitivamente  aversi  ragione  di  questo  impor- 
tante oggetto  nella  riforma  delle  leggi  attuali  ; ec.  ec. 

Tit.  I.  Disposizioni  generali. 

Art.  1.  È instituita  in  Palermo  una  Commessionc  tempo- 
ranea composta  da  tre  giudici  , il  primo  de’  quali  in  ordine 
di  elezione  eserciterà  le  funzioni  di  presidente;  da  due  sup- 
plenti ; da  un  esercente  il  pubblico  ministero  , e da  un  can- 
celliere. 

2.  Eleggiamo  giudici  della  Commessione  di  cui  è parola 
nell’  articolo  precedente , 

il  presidente  della  gran  Corte  de’  conti  D.  Antonino  del 
Bono , il  quale  eserciterà  le  funzioni  di  presidente  nella 
Commessione  medesima  ; 

il  vicepresidente  della  gran  Corte  de’  conti  D.  Antonino 
Monasteri; 

il  consigliere  della  suprema  Corte  di  giustizia  /).  Raffaele 
di  Benedetto. 

3.  Competerà  esclusivamente  a questa  Commessione  il 
giudicare  delle  vendile  d’ immobili  volontarie  c forzose  ; 
delle  liberazioni  all’asta  giudiziale  degl’  immobili  anzidelti; 
delle  aggiudicazioni  degl’  immobili , a’  termini  dell'  articolo 
43  del  presente  decreto  ; e di  ogni  altro  incidente  relativo 
a siffatti  giudizi , compreso  il  prescritto  nell’  articolo  6 del 
presente  decreto. 

La  giurisdizione  di  detta  Commessione  si  estenderà  a tutte 
le  valli  della  Sicilia. 

4.  Le  decisioni  della  Commessioncsaranno  inappellabili, 
salvo  il  ricorso  alla  Corte  suprema  di  giustizia. 

Il  ricorso  dovrà  prodursi  nel  termine  di  otto  giorni,  a con- 
tare dal  di  della  pubblicazione  della  decisione  che  s’ intende 
impugnare:  ben  inteso  però  che  per  violazione  di  forme  non 
potrà  prodursi  motivo  di  annullamento  , se  non  se  per  le 
forme  stabilite  nel  presente  decreto.  Resta  fermo  il  di  più 
che  ò prescritto  nel  titolo  IV  del  libro  V delle  leggi  della 
procedura  ne' giudizi  civili. 

5.  L'  esercente  il  pubblico  ministero  presso  l’ indicata 
Commessione  veglierà  all’  interesse  degli  aventi  diritto  agli 
immobili  che  si  vorranno  vendere  in  virtù  di  titolo  legale 
portante  dominio  , servitù  , o altro  diritto. 
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6.  Il  giudizio  di  graduazione  e di  distribuzione  a’  creditori 
del  prezzo  degl’  immobili  venduti  s’ instituirà  innante  a’ tri- 
bunali civili  delle  valli  dove  esistono  gl’  immobili  stessi.  Qua- 
lora gl’  immobili  esistano  in  differenti  valli,  il  giudizio  di  gra- 
duazione e di  distribuzione  avrà  luogo  presso  il  tribunale 
civile  di  quella  valle  , il  quale  sarà  destinato  dalla  Commes- 
sione  nell’atto  che  pronuncierà  la  decisione  di  vendita.  In 
siffatta  destinazione  si  avrà  riguardo  al  luogo  dov'  esiste  il 
maggior  valore  degl’  immobili , ed  al  domicilio  del  maggior 
numero  de’  creditori  f V.  art.  22  J. 

7.  L’ appello  avverso  le  sentenze  che  i tribunali  civili  pro- 
nunzieranno a’  termini  dell’  articolo  precedente,  competerà 
alle  rispettive  gran  Corti  civili , giusta  il  prescritto  negli  ar- 
ticoli 74  e 108  della  legge  organica  giudiziaria  de’  7 di  giu- 
gno 1819  (1).  11  termine  a produrre  siffatto  appello  è limi- 
tato allo  spazio  di  otto  giorni  ( V.  art.  8 ). 

8.  Avverso  le  decisioni  che  giusta  l’ articolo  precedente 
pronuncieranno  le  gran  Corti  civili , competerà  il  ricorso 
per  annullamento  presso  la  Corte  suprema  di  giustizia  ; nel 
termine  e nel  modo  prescritti  nell’  articolo  4 del  presente 
decreto. 

9.  La  pubblicazione  delle  decisioni  della  Commessione 
di  vendite  e delle  gran  Corti  civili , e la  pubblicazione  delle 
sentenze  de’  tribunali  civili  avrà  luogo  di  notifica. 

10.  Gli  strumenti  stipulati  prima  della  pubblicazione  delle 
nuove  leggi  avranno  la  stessa  forza  esecutiva  che  avevano 
sotto  l’ impero  delle  antiche  leggi  per  chiedersi  la  vendita 
volontaria  o forzosa  degl’  immobili  ; ancorché  gli  stessi  stru- 
menti non  sieno  rivestiti  della  forma  esecutiva  prescritta 
dalle  nuove  leggi. 

i f . Le  formalità  che  vengono  prescritte  nel  presente  de- 
creto , si  osserveranno  sotto  pena  di  nullità.  Qualora  vi  sarà 
violazione  di  queste  formalità  la  nullità  non  colpirà  gli  atti 
antecedenti , ma  darà  luogo  soltanto  alla  reiterazione  del- 
l’ alto  nullo  e di  quelli  che  sono  stati  fatti  posteriormente. 

12.  La  istanza  per  vendita  degl’ immobili  potrà  farsi  alla 
Commessione  da’  creditori,  da’  debitori  oberati,  e da  chiun- 
que abbia  il  dominio  c la  possessione  del  fondo  , tanto  per 
pagamento  di  debiti , quanto  per  ogni  suo  particolare  og- 
getto. 

Tit.  II.  Delle  vendite  volontarie. 

13.  Chi  vorrà  vendere  un  immobile  e far  godere  al  com- 
pratore la  perpetua  sicurezza  stabilita  nell’  articolo  23  del 

(1}  V*g-  quest»  legge  nella  cullet.  dalle  leggi. 
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presente  decreto , se  tale  immobile  sia  situato  nelle  Talli 
nelle  quali  l’ officio  di  conservazione  d' ipoteche  abbia  i re- 
gistri in  corrente , farà  citare  i creditori  iscritti  al  domicilio 
da  loro  eletto  nella  iscrizione  ( V.  art.  20  J. 

14.  Nelle  altre  valli  nelle  quali  i registri  suddetti  nonsieno 
ancora  in  corrente , e non  si  possano  perciò  emettere  i cer- 
tificati , citerà  l’ esercente  il  pubblico  ministero  presso  la 
Commessione. 

15.  Sarà  ancora  ad  istanza  del  medesimo  venditore  nei 
casi  de'  due  articoli  precedenti , oltre  delle  suddette  cita- 
zioni , formato  un  avviso  con  cui  i creditori  ed  aventi  di- 
ritto di  qualunque  specie  saranno  istruiti  della  dimanda  da 
lui  prodotta  per  vendersi  l’ immobile , e della  graduazione 
de*  creditori  e distribuzione  del  prezzo  che  dovrà  farsi  ai 
termini  dell’  art.  6 di  questo  decreto  , alfine  di  comparire 
nel  termine  di  quindici  giorni  innanti  all'enunciata  Commes- 
sione , sotto  pena  di  decadere  da’  dritti  sull’  immobile  nel 
caso  che  in  detto  spazio  non  saranno  per  comparire  ; salvo 
il  diritto  di  concorrere  sul  prezzo  capitale  dell’  immobile 
stesso  a’termini  dell’art.  23  del  presente  decreto.  L’ indicato 
avviso  sarà  inserito  nel  giornale  officiale  di  Palermo. 

16.  Il  venditore  dovrà  curare  in  oltre  che  1’  avviso  di  cui 
trattasi  nell’  articolo  precedente , sia  col  ministero  di  un 
usciere  affissato 

/°  in  tutti  i comuni  capoluoghi  delle  sette  valli  minori  ; 

2°  nella  porta  principale  del  domicilio  del  venditore  ; 

5°  nella  piazza  principale  del  comune  ove  esso  risiede; 

4°  nella  piazza  principale  del  luogo  dove  è situato  l’ im- 
mobile , e nel  luogo  principale  dell’  immobile  stesso  ; 

5°  nella  porta  dell’udienza  e nelle  porle  esteriori  del  lo- 
cale in  cui  si  raduna  la  Commessione  (V.  art.  25  , 30 

17.  L’ affission  degli  avvisi  sarà  verificata  per  mezzo  di 
un  processo  verbale  da  farsi  dall’  usciere , ed  a cui  sarà 
unito  un  esemplare  di  essi.  L’ usciere  attesterà  che  l’ affis- 
sione è stata  fatta  ne’  luoghi  indicati  nell’  articolo  prece- 
dente / V.  art.  25 , 30;. 

18.  L’ originale  del  processo  verbale  dell’  usciere  sarà  vi- 
dimato ne’  comuni  capoluoghi  di  circondario  da'  giudici  ri- 
spettivi , ed  in  loro  mancanza  da’  supplenti  ; e negli  altri 
comuni  non  capoluoghi  da’  supplenti  de’  giudici  stessi , ed 
in  loro  mancanza  da’  sindaci  (V.  art.  25 , 30 ). 

19.  Chiunque  crederà  di  aver  diritto  di  qualunque  specie 
sull’  immollili» , potrà  opporsi  alla  vendita  dello  stesso , e la 
Commessione  deciderà  come  di  diritto. 

20. 11  termine  di  quindici  giorni  indicato  nell’  articolo  15 
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del  presente  decreto  comincerà  a decorrere  dal  di  in  cui 
avrà  avuto  effetto  l’affissione  di  tutti  gli  avvisi.  Spirato  tal 
termine  , la  Commessione  nel  corso  di  altri  sei  giorni  al- 
meno conoscerà  dello  affare , e pronunzierà  se  vi  è luogo 
alla  decisione  di  vendita  ; colla  quale  decisione  fisserà  il 
prezzo  che  dovranno  contenere  le  offerte  de’  concorrenti 
alla  compra , e delegherà  uno  de’  suoi  giudici  per  gli  atti 
preparatori  della  vendita  giudiziale. 

21.  La  Commessione  fisserà  il  prezzo  capitale  dell'  immo- 
bile da  vendersi  sulla  rendila  depurata  della  contribuzione 
fondiaria  e degli  altri  pesi  reali  dell'  immobile  stesso.  Potrà 
a tal  uopo  ricorrere  alle  locazioni , e adibire  de’  periti  se  il 
bisogno  Io  esiga. 

22.  La  Commessione  nella  stessa  decisione  di  vendila  de- 
stinerà il  tribunale  civile  presso  cui  dovrà  farsi  il  giudizio 
di  graduazione  e di  distribuzione  di  prezzo,  nel  caso  che 
gl’  immobili  da  vendersi  esistano  in  differenti  valli  ; e ciò  ai 
termini  dell'  articolo  6 del  presente  decreto. 

23.  Dal  giorno  che  la  decisione  di  vendita  passerà  in  cosa 
giudicata , ogni  azione  , e qualunque  sorta  di  diritto  , di  do- 
minio , d’ ipoteca  e di  servitù  , senza  eccezione  , saranno  a 
perpetua  sicurezza  del  compratore  estinti  sull’ immobile 
venduto  giusta  la  forma  del  presente  decreto  , meno  che  i 
pesi  descritti  nell’articolo  49  di  questo  decreto  medesimo. 
Qualunque  diritto  e qualunque  azione  degl’  interessati  sa- 
ranno trasfusi  ed  esercibili  sopra  il  prezzo  capitale  dell’  im- 
mobile (V.art.  1 3 15;. 

La  proprietà  sarà  esente  da  ogni  e qualsivoglia  molestia  , 
ed  inviolabile  presso  il  compratore  ; salvo  il  prescritto  nel- 
1 articolo  34  del  presente  decreto. 

24.  Il  giudice  delegato,  dopo  la  decisione  di  vendita,  de- 
signerà con  una  ordinanza  il  giorno  dell' affissione  di  un  se- 
condo  avviso , con  cui  s’ inviteranno  gli  attendenti  alla  ven- 
dita. L avviso  conterrà 

*1  nome  , cognome  , la  professione  ed  il  domicilio  del 
venditore  ; 

2°  la  qualità  ed  i confini  dell’  immobile  ; 

.T"  la  somma  da  offerirsi  ; 

4"  il  luogo  , il  giorno , l’ ora  in  cui  si  procederà  all'  ac- 
cettazione delle  offerte. 

25.  Per  l’ affissione  di  questo  secondo  avviso  si  osserverà 
il  disposto  negli  articoli  16,17  e 18  del  presente  decreto 
(V.  art.  44  ). 

•i  26.  Le  offerte  dovranno  contenere  l’ obbligo  di  depositare 
il  capitale  nel  pubblico  banco  di  Palermo. 
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27.  Il  giudice  delegato  accetterà  le  offerte  delle  persone 
che  da  fui  saranno  riconosciute  solvibili.  In  caso  diverso 
I' offerente  potrà  presentare  un  mallevadore  che  dovrà  ri- 
spondere per  lo  adempimento  delle  obbligazioni  contenute 
nella  offerta  : in  questo  secondo  caso  la  Commessionc  giudi- 
cherà sulla  idoneità  ed  ammessibilità  del  mallevadore. 

28.  Allorquando  per  mancanza  di  offerte  accettabili  o per 
altro  legittimo  impedimento  non  si  verificasse  nel  giorno 
designalo  1’  accettazione , il  giudice  delegato  la  prorogherà 
con  sua  ordinanza  ad  altro  giorno  a misura  del  bisogno  , 
prescrivendo  colla  ordinanza  medesima  di  affìggersi  nuova- 
mente gli  avvisi  soltanto  nelle  porte  esteriori  del  locale  della 
Commessione  ed  in  quella  dell’  udienza  della  stessa  : il  che 
potrà  praticarsi  tutte  le  volte  che  per  le  cause  accennate  se 
ne  riconosca  dal  giudice  delegato  ulteriore  bisogno. 

29.  Gli  offerenti  presenteranno  nel  luogo,  giorno  ed  ora 
designati  negli  avvisi  le  offerte  al  giudice  delegato.  Questi 
procederà  all' accettazione  della  migliore  , in  ragione  alla 
somma  ed  a’  patti  : in  piedi  dell’  offerta  scriverà  la  sua  ordi- 
nanza di  accettazione  ; e colla  stessa  ordinanza  prescriverà 
di  affiggersi  un  terzo  avviso  per  la  vendizione  e liberazione 
dell’  immobile  all’  asta  giudiziale , da  eseguirsi  all’  udienza 
della  Commissione  nel  giorno  che  s’ indicherà  nell  ordinan- 
za medesima. 

30.  Per  l’ affissione  di  questo  terzo  avviso  si  osserverà 
quanto  è prescritto  negli  articoli  16,  17  e 18  di  questo  de- 
creto , esclusa  però  l’ affissione  ne’  capoluoghi  delle  valli. 

31.  Gli  uscieri  che  trasgrediranno  di  eseguire  realmente 
l’ affissione  de’  summentovati  awisi , saranno  tenuti  al  sod- 
disfo de’  danni  ed  interessi  ; salvo  le  misure  disciplinari  che 
potranno  contro  di  loro  adottarsi.  Nel  caso  poi  che,  avendo 
trasgredito  l’affissione,  attestassero  nel  processo^  verbale  di 
averla  eseguita , saranno  processati  come  falsari , giusta  le 
disposizioni  delle  leggi  penali. 

32.  Nel  giorno  designato  per  la  vendizione  e liberazione 
dell’  immobile  all’  asta  giudiziale  , si  aprirà  l’ asta  all’  udien- 
za della  Commessione , alla  quale  si  potranno  presentare 
nuove  offerte  col  ministero  de’  patrocinatori  e colla  condi- 
zione del  deposito  del  prezzo  nel  banco  di  Palermo. 

Sarà  accesa  una  candela , e dopo  la  estinzione  della  me- 
desima la  Commessione  farà  la  liberazione  dell  immobile  al 
migliore  offerente , coll’  obbligo  di  depositare  il  prezzo  nel 
banco  di  Palermo , di  soddisfare  in  caso  di  ritardo  i danni  ed 
interessi , e di  soggiacere  all’  arresto  personale. 

33.  La  liberazione  all’  asta  giudiziale  si  scriverà  nel  foglio 
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di  udienza  dal  cancelliere  , il  quale  anche  noterà  l' ora  in 
cui  è seguita  ; e senza  fare  spedizione  , ne  darà  l’ estratto  al 
notaro  che  dovrà  stendere  il  contratto  di  vendita. 

Questo  notaro  sarà  eletto  dalla  Commessione. 

34.  Infra  ventiqualtr’ ore  da  decorrere  dall’ora  in  cui  è 
seguita  la  liberazione , saranno  ammessibili  le  offerte  mag- 
giori, le  quali  dovranno  presentarsi  al  presidente  della  Com- 
messione o al  giudice  delegato  ; e costoro  nell’  atto  di  rice- 
vere tali  offerte  maggiori  noteranno  in  esse  l’ora  in  cui  sa- 
ranno presentate.  Quindi  si  farà  la  nuova  liberazione  nel 
modo  stabilito  ne’ due  articoli  precedenti , e non  sarà  più 
luogo  ad  altra  offerta  qualunque. 

35.  Il  compratore  notificherà  gli  atti  di  deposito  al  ven- 
ditore ed  all’  esercente  il  pubblico  ministero  della  Commes- 
sione. Il  venditore  , previa  l’ ordinanza  del  giudice  delega- 
to , dovrà  immediatamente  rilasciare  al  compratore  il  pos- 
sesso dell  immobile  ; ed  in  caso  di  mora  sarà  obbligato  ai 
danni  ed  interessi. 

36.  11  contratto  di  vendita,  oltre  delle  firme  de’conlraen- 
ti , sarà  sottoscritto  dalla  Commessione  e dall'  esercente  il 
pubblico  ministero. 

T1T.  HI.  Delle  vendite  forzose. 

37.  Ad  istanza  di  uno  o più  creditori  si  può  instituire  il 
giudizio  della  vendita  forzosa  degl’  immobili  del  debitore. 

38.  Potrà  il  creditore  il  quale  chiede  la  vendita  , dichia- 
rare nella  dimanda  medesima  che  non  rinvenendosi  com- 
pratori dell’  intero  immobile , se  ne  aggiudichi  a suo  favore 
porzione  corrispondente  al  suo  credito  (V.  art.  43 ). 

39.  II  creditore  citerà  il  debitore  o a persona  o a domici- 
lio, o per  quei  debitori  che  non  hanno  domicilio  in  Sicilia, 
farà  la  citazione  a’  loro  amministratori , sieno  generali,  sie- 
uo  particolari , dell’  immobile  che  si  vuol  vendere. 

Si  farà  ancora  la  comunicazione  all’  esercente  il  pubblico 
ministero. 

40.  Tutti  gli  articoli  cfel  presente  decreto  che  riguardano 
le  solennità  e le  procedure  delle  vendite  volontarie  , sono 
comuni  alle  vendite  forzose. 

41.  La  Commessione  pronunzierà  la  decisione  di  vendita 
per  tutti  gl'  immobili  compresi  nella  dimanda  del  creditore; 
ma  tal  decisione  si  eseguirà  con  vendersi  prima  uno  o più 
fondi  di  maggior  valore,  e poi  gli  altri  gradatamente  sintan- 
toché sarà  soddisfatto  il  creditore. 

42.  Se  il  valore  di  un  fondo  sia  ingente  in  modo  che  non 
possano  alla  compra  di  esso  concorrere  molli  oblatori , la 
<..oaimessi<me,  eccello  il  caso  in  cui  il  tondo  non  possa  se  in- 


1030  SPPPLIMENT 0 AL  CODICE^ 

dersi  senza  notabile  deteriorazione  di  prezzo , potrà  ordi- 
narne la  divisione  per  ottenere  più  concorrenti  sopra  cia- 
scuna parte , e farsene  separatamente  le  corrispondenti  of- 
ferte. Dipenderà  esclusivamente  dal  prudente  arbitrio  della 
Commessione  il  definire  se  vi  sia  notabile  deteriorazione  di 
prezzo  nella  scissione  del  fondo. 

43.  Se  non  sarà  per  trovarsi  offerente  , la  Commessione 

Jirovvederà  sulla  dimanda  fatta  dal  creditore,  a’  termini  dcl- 
’ articolo  38  , di  aggiudicargli  il  fondo  o porzione  dello 
stesso  per  requivalenle  quantità  del  suo  credilo.  I creditori 
iscritti  potranno,  se  ve  ne  sieno , rispettivamente  dimanda- 
re la  stessa  aggiudicazione  a loro  favore  : c i creditori  non 
iscritti  potranno  presentare  i loro  titoli  alla  Commessione, 
la  quale  ne  giudicherà  come  di  diritto.  La  Commessione  me- 
desima , esaminati  i diritti  del  creditore  istanzante  e di  tutti 
gli  altri  creditori  che  vogliano  concorrere  all’aggiudicazio- 
ne , deciderà  a norma  delle  leggi. 

44.  Dal  giorno  che  la  decisione  di  aggiudicazione  passerà 
in  cosa  giudicata , i fondi  aggiudicati  iiel  modo  prescritto 
nell’  articolo  precedente  resteranno  esenii  e liberali  da  ogni 
azione  e da  qualunque  sorta  di  diritto  , di  dominio , d’ ipo- 
teca e di  servitù , senza  eccezione  , a'  termini  dell’  art.  23 
del  presente  decreto , in  modo  che  non  possa  recarsi  mole- 
stia alcuna  agli  aggiudicatari. Come  ancora  resteranno  esen- 
ti e liberati  da  ogni  azione  e da  qualunque  sorta  di  diritto 
che  avessero  potuto  avervi  tulli  coloro  che  non  comparvero 
ad  opporsi  pria  che  fosse  stala  pronunciata  la  decisione  della 
vendila , o che  comparvero  e poi  si  acchetarono  alla  deci- 
sione medesima  , e tutti  coloro  che  non  comparvero  a do- 
mandare l’ aggiudicazione  , o che  comparsi  non  vi  furono 
ammessi  dal  giudizio  della  Commessione. 

43. 1 creditori  potranno  dimandare  l’aggiudicazione  tanto 

{>er  la  quantità  equivalente  al  loro  credito, quanto  per  quel- 
a dovuta  agli  altri  creditori , che  la  Commessione  crederà 
potersi  accollare. 

Per  l’accollo  suddetto  dovranno  ipotecare  specificatamen- 
te il  fondo  stesso  ; e nel  caso  che  la  Commessione  giudiche- 
rà che  non  restino  con  tale  ipoteca  pienamente  assicurati  i 
diritti  de’  creditori  accollati , disporrà  che  1’  accollante  ipo- 
techi altri  fondi  sufficienti , se  ne  abbia  ; ed  in  mancanza  di 
questi  dia  idonea  malleveria , restando  anche  soggetto  al- 
I'  arresto  personale. 

TIT.  IV.  Disposizioni  comuni  alle  vendite  volontarie  o for- 
zose , ed  alle  aggiudicazioni. 

46.  Allorché  sarà  passala  in  cosa  giudicata  la  decisione 
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della  vendita  volontaria  o forzosa  , o dell’ aggiudicazione 
la  Commessione  ne  farà  sollecitamente  rapporto  al  nostro 
Luogotenente  generale,  provocandone  1 approvazione  la 
quale  terrà  luogo  di  salvaguardia,  e produrrà  tutti  gli  effetti 
che  nell'  antico  sistema  promanavano  dalle  lettere  ili  salva- 
guardia.  Siffatta  approvazione  sarà  rilasciata  con  una  cedola 
in  pergamena  senza  pagamento  di  drillo  alcuno  (1). 

47.  La  cedola  di  salvaguardia  sarà  spedila  in  doppio  ori- 
ginale per  conservarsene  uno  nell'archivio  della realSegre- 
teria  presso  il  Luogotenente  generale  , e per  consegnarsi 
1 altro  al  compratore  o aggiudicatario  , alla  di  cui  cura  ri- 
mane di  farlo  registrare  nella  cancelleria  della  gran  Corte 
civile,  nella  giurisdizione  della  quale  esiste  l'immobile  com- 
pralo o aggiudicato. 

48.  Un  particolare  nostro  regolamento  stabilirà  la  formola 
della  cedola  di  salvaguardia  di  cui  si  parla  ne’  due  articoli 
precedenti. 

49.  Non  possono  andar  compresi  nelle  vendite  volontarie 
e forzose  i seguenti  pesi  : 

/”  le  prestazioni  dovute  all'  erario  o a’  comuni  ; 

2"  i censi  di  dominio  diretto  ed  utile  ; 

5”  il  dritto  che  promana  dal  patto  de  retro. 

Siffatti  pesi  resteranno  sempre  inerenti  ed  esercibili  sui 
fondi  sopra  i quali  sono  dovuti  ; si  terrà  ragione  de’pesi  me- 
desimi nel  fissarsi  il  prezzo  de'  fondi  (V.  art.  33 ). 
TIT.V./M/a  graduaz  ione  e della  distribuzione  del  prezzo. 

50.  Fattosi  il  deposito  del  prezzo  tanto  nelle  vendite  for- 

zose , che  nelle  volontarie  , il  creditore  più  diligente  o il 
debitore  medesimo  farà  istanza  al  presidente  del  tribunale 
civile  competente,  a’ termini  dell' articolo  6 del  presente 
decreto  , per  la  designazione  di  un  giudice  dello  stesso 
tribunale  , avanti  a cui  dovrà  procedersi  per  la  gradua- 
zione. 6 

51.  Il  giudice  delegato  con  sua  ordinanza  aprirà  il  pro- 
cesso verbale  della  graduazione.  In  virtù  della  medesima 
ordinanza  saranno  citali  con  particolare  avviso  i creditori 
per  concorrere  sul  prezzo  dell’  immobile  venduto  e pro- 
durre i documenti  del  credito  nel  tonnine  di  giorni  quin- 
dici a contare  dal  dì  della  citazione.  Pe’  creditori  iscritti  la 
citazione  avrà  luogo  a’  rispettivi  domicili  eletti  nelle  iscri- 
zioni , o al  domicilio  de’  loro  patrocinatori , qualora  gli  ab- 
biano costituiti  nel  giudizio  della  vendita. 

52. 1 creditori  nel  termine  stabilito  nell’  articolo  prece- 

(1)  Veg-  il  regolamento  de'  5 marzo  1S22  , n.°  9 , p.  1033  s. 
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dente  presenteranno  i loro  titoli  con  una  produzione  che 
contenga  la  dimanda  di  collocazione  tra  i creditori. 

11  creditore  contumace  sarà  escluso  dalla  graduazione  , 
nè  avrà  alcun  rimedio  di  opposizione;  restandogli  solamente 
il  diritto  sugli  avanzi  del  prezzo  dell'  immobile  venduto  , 
quando  ve  ne  fossero , ed  in  mancanza  sopra  gli  altri  im- 
mobili del  debitore. 

11  giudice  delegato  farà  menzione  nel  processo  verbale 
delle  rispettive  produzioni  de’  creditori. 

53.  Formerà  lo  stesso  giudice  lo  stato  della  graduazione 
su'  titoli  prodotti  come  sarà  di  diritto.  Ciascun  creditore  è 
abilitato  a chiedere  la  comunicazione  de’  documenti , ed  a 
contraddire  , se  vi  ha  luogo  , allo  stato  della  graduazione. 
Le  controversie  che  insorgeranno  tra  i creditori , saranno 
rimesse  dal  giudice  all'  udienza  del  tribunale. 

54. 11  giudice  farà  rapporto  all'udienza  del  tribunale  dello 
stalo  della  graduazione  e delle  quistioni  che  sieno  insorte 
tra  i creditori;  e sulla  sua  relazione,  intese  le  parli  eie  con- 
clusioni del  procuratore  regio  , sarà  emessa  la  sentenza  di 
graduazione  e distribuzione. 

55.  Nel  caso  che  non  saranno  comparsi  creditori , o altri 
aventi  diritto  sul  fondo  , il  prezzo  del  medesimo  sarà  libe- 
ralo al  venditore. 

56.  Qualunque  disposizione  di  legge , che  si  opponga  a 
quelle  contenute  nel  presente  decreto  , resta  derogata. 

57.  Le  disposizioni  contenute  nel  presente  decreto  avran- 
no vigore  per  lutto  il  corrente  anno  1822,  nel  corso  del 
quale  avrà  luogo  la  riforma  della  procedura  civile  , degli 
articoli  relativi  di  legge  , e dell  organizzazione  giudiziaria. 

1 giudizi  però  tanto  delle  vendite  volontarie,  quanto  delle 
forzose  , iniziati  nel  corso  di  questo  anno  , proseguiranno 
ad  essere  trattati  e definiti  col  metodo  prescritto  nel  pre- 
sente decreto , e sarà  spedita  la  cedola  di  approvazione  ai 
termini  dell’  articolo  46  , ancorché  sia  scorso  1’  anno  della 
durata  di  questo  decreto , ed  anche  dopo  la  sopraddetta  ri- 
forma. 

Parimente  i giudizi  delle  graduazioni  de’  creditori  e dis- 
tribuzione di  prezzo  dipendenti  dalle  vendile  iniziate  nel 
corso  del  presente  anno  , saranno  trattati  col  metodo  pre- 
scritto nel  presente  decreto. 

58.  Ci  riserbiamo  di  emanare  delle  altre  disposizioni  sul 
proposito  , laddove  ne  conosceremo  il  bisogno  (1). 

(1)  Veg.  it  decreto  de’  29  aprile  1S22  che  aggiunge  altri  provvedimenti  , 
n."  10,  p.  1034  s. 
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o9.  Eleggeremo  con  altro  nostro  reai  decreto  que"  com- 
ponenti della  Commessione  di  cui  è parola  nell'  articolo  1", 
che  non  sono  stati  eletti  col  presente  decreto. 

!>)  1822 , 5 marzo  , Regol.  per  la  impartizione  del  verbo 
regio  su  le  vendite  giudiziali. 

Art.  1.  La  forinola  della  cedola  di  salvaguardia,  a'  termini 
dell’articolo  46  (1)  del  precitato  decreto  sulle  vendite  for- 
zose e volontarie , sarà  la  seguente. 

( Titoli  del  Sovrano  regnante.  ) 

Luogotenente  generale. 

» Avendo  Noi  rilevato  dal  rapporto  della  Commessione 

delle  vendile  del  giorno la  decisione  pronunziata  dalla 

stessa  sotto  il  di già  passala  in  cosa  giudicata,  in  forza 

della  quale  è stato  venduto  e liberalo  all’  asta  giudiziale 

( o aggiudicalo  ) a N.  N.  1'  immobile  esistente che  era 

proprio  di  N.  N.  ad  istanza  de’  di  lui  creditori  ( o a sua  pro- 
pria istanza  ) ; ed  avendo  in  oltre  rilevalo  dal  rapporto  me- 
desimo di  essere  stato  stipulato  il  corrispondente  contralto 
agli  atti  del  notaro  N.  N.  , sotto  il  dì 

» In  virtù  della  facoltà  accordataci  da  S.  >1.  nello  articolo 
46  del  reai  decreto  de'  iti  di  gennaio  1822,  venghiamo  col 
nostro  carattere  di  Luogotenente  generale  della  Al.  S.  in 
Sicilia  ad  approvare  , confermare  e convalidare  l' enunciata 
decisione  , come  anche  lutti  gli  atti  che  son  preceduti  alla 
stessa,  e gli  altri  che  f hanno  seguita,  del  pari  che  il  solenne 
contratto  di  sopra  mentovato. 

» In  forza  di  sì  fatta  approvazione  e conferma  , l’ indicata 
vendita  (o  aggiudicazione)  e tutti  gli  alti  anzidetli  non  potran- 
no in  alcun  tempo,  in  alcun  modo,  né  presso  qualunque  siasi 
magistrato  essere  impugnati  : qualunque  sorta  di  diritto  , di 
dominio , d’ ipoteca  e di  servitù , senza  eccezione,  riman- 
gono a perpetua  sicurezza  del  mentovato  compratore  ( o 
aggiudicatario ) estinti  sullo  enunciato  immobile;  in  guisa 
che  la  proprietà  sarà  esente  in  ogni  tempo  di  ogni  e qualsi- 
voglia molestia  , ed  inviolabile  presso  lo  stesso  compratore 
( o aggiudicatario)  , il  quale  non  potrà  mai  essere  turbalo 
dal  possesso  del  detto  immobile  a lui  venduto  ( o aggiudi- 
calo), a seconda  del  contratto.  AflTmchò  in  ogni  tempo 
consti  di  tutto  ciò  , abbiamo  ordinalo  di  spedirsi  la  presente 
cedola  da  Noi  firmala  , e convalidata  del  regio  suggello , la 
quale  dee  produrre  tulli  gli  effetti  delle  antiche  lettere  di 
salvaguardia  ; ed  inculchiamo  a tutte  le  Corti , tribunali , 


(I)  r*g.  il  decreto  de’  16  gennaio  1822 , n.“  8 , p.  1023  ss. 
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magistrali , pubblici  funzionari , ed  impiegati  presenti  e fu- 
turi, di  curarne  la  puntuale,  esatta  e scrupolosa  esecuzione. 

» Ordiniamo  ancora  che  la  presente  cedola  sia  spedita  in 
doppio  originale , uno  de’  quali  dovrà  conservarsi  nello  ar- 
chivio di  questa  reai  Segreteria  , e l’ altro  trasmettersi  allo 
esercente  il  pubblico  ministero  presso  la  Commessione  delle 
vendite  per  consegnarlo  al  compratore  ( o aggiudicatario  ) 
a'  tennini  dell’  articolo  47  del  precitato  reai  decreto  de’  16 
di  gennaio  1822. 

» Oggi  in  Palermo  , lì 

» Firma  del  Luogotenente  generale.  » 

2.  Nel  ripartimento  di  grazia  e giustizia  della  reai  Segrete- 
ria presso  il  Luogotenente  generale  si  terrà  un  particolare 
registro , in  cui  saranno  cronologicamente  trascritte  le  an- 
zidette  cedole  colla  corrispondente  pandetta  alfabetica  per 
esserne  facile  il  riscontro. 

3.  Un  doppio  originale  di  detta  cedola  si  conserverà  in 
detta  reai  Segreteria  , e l’ altro  sarà  subito  spedito  allo  eser- 
cente il  pubblico  ministero  presso  la  Commessione  delle  ven- 
dite , il  quale  lo  consegnerà  al  compratore  ( o aggiudica- 
tario ) , previo  verbale  da  redigersi  dal  cancelliere  della 
Commessione  medesima  , e da  registrarsi  nella  cancelleria 
della  stessa  ; ed  indi  ne  passerà  la  corrispondente  notizia  al 
regio  procurator  generale  presso  quella  gran  Corte  civile 
nella  ai  cui  cancelleria  si  dovrà  prender  registro  di  detta  ce- 
dola , a’ termini  dell’  articolo  47  del  precitato  decreto  dei 
16  di  gennaio  1822. 

4.  ifriferito  proccurator  generale  dovrà  dare  notizia  della 
seguita  registrazione  allo  esercente  il  pubblico  ministero 
presso  la  Commessione  delle  vendite  , il  quale  ne  farà  pren- 
der nota  ne'  registri  della  cancelleria. 

5.  Resta  affidato  allo  zelo  ed  accorgimento  del  Luogote- 
nente generale  il  dare  tutte  le  disposizioni  di  dettaglio  ebe 
crederà  utili  per  lo  più  accertato  e spedito  andamento  del 
servizio  in  un  oggetto  così  interessante. 

10)  1822  , 29  aprile , D.  che  regola  il  modo  di  esecuzione 
di  talune  vendite  fermate  prima  del  decreto  de' 16 genna- 
io mi. 

Visto  l’ articolo  38  del  nostro  decreto  de’  16  di  gennaio 
1822  (1)  sulle  vendite  forzose  e volontarie  degl' immobili , 
nel  quale  ci  riserbammo  di  emanare  delle  altre  disposi- 
zioni laddove  ne  avessimo  conosciuto  il  bisogno  ; ec.  ec. 


( 1 ) y'rg.  il  decreto  de' 16  gennaio  1S22  , n.®  8 , p.  1023 «a. 
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Ari.  1. 1 giudizi  di  vendile  forzose  degl' immobili , che 
all’  epoca  del  precitalo  decreto  de’  16  di  gennaio  1822  tro- 
[;  vavansi  introdotti  presso  i rispettivi  tribunali  civili , prose- 

guiranno a trattarsi  presso  gli  stessi  colle  forme  prescritte 
dalle  attuali  leggi  della  procedura  ne' giudizi  civili.  In  ri- 
guardo alle  vendile  volontarie  , i procedimenti  a’  termini 
H del  capitolo  Vili  titolo  XIX  libro  HI  delle  leggi  civili  ad 

istanza  de’  compratori  degl’  immobili , e le  procedure  a’ter- 
••  mini  del  titolo  IV  del  libro  VII  delle  leggi  della  procedura 

ne' giudizi  civili  relativamente  alla  subasta  per  dette  ven- 
t-  dite  volontarie  , che  trovavansi  iniziale  all'epoca  del  preci- 

tì  lato  decreto  de’  16  di  gennaio  , saranno  continuale  giusta 

ir  le  norme  delle  indicate  leggi. 

<t  2.  1 giudizi  di  vendile  forzose  degl’  immobili  potranno 

esperirsi  o innanli  i rispettivi  tribunali  civili , giusta  le  for- 
i me  dell'  attuale  procedura  civile , o innanli  la  Commessione 

«■  delle  vendile  , colle  forme  prescritte  dal  citato  decreto  dei 

n 16  di  gennaio  1822. 

3.  Allorché  però  uno  o più  creditori  dissentano  dal  trat- 
ti tarsi  i giudizi  nelle  vendite  forzose  presso  i tribunali  civili 

tr  colle  forme  prescritte  dall'attuale  procedura  civile  , si  ese- 

a guiranno  le  seguenti  norme. 

d Se  i crediti  di  coloro  che  vogliono  esperire  il  giudizio 

et  presso  i tribunali  civili,  sormontano  le  due  terze  parti  della 

i somma  totale  de’  credili  di  tutti  i creditori  concorrenti  il 

giudizio  si  tratterà  presso  i connati  tribunali  civili  colle  for- 
ili me  prescritte  dall’  attuale  procedura  civile  : se  non  ollre- 

jt  passano  però  le  dette  due  terze  parli,  il  giudizio  dovrà  trai- 
li- tarsi  innanli  la  Commessione  delle  vendite  col  procedimen- 

lo  ordinato  dal  precitato  decreto  de’  16  di  gennaio  decorso, 
it  4.  Le  disposizioni  contenute  nello  articolo  precedente 

il  avranno  luogo  anche  se  i creditori  dissenzienti  non  sieno 

In!  stali  gl’  instanti  per  la  vendita  , ma  sieno  comparsi  nel  ter- 

mine prescritto  dall’articolo  15  dello  indicato  decreto  de’  16 
di  gennaio. 

il  «■  Quando  le  vendite  volontarie  degl’ immobili  non  si  ese- 

guiranno  presso  la  Commessione  delle  vendile  a’  termini 
dell'  enuncialo  decreto  de’  16  di  gennaio  , i compratori  po- 
ni tranno  esperire  i procedimenti  che  sono  preveduti  dall’ in- 

dicato capitolo  Vili  titolo  XIX  libro  III  delle  leggi  civili. 

Regole  particolari  per  la  vendita  de'  beni  dello  Stato. 

ti)  Per  le  vendite  de' beni  dello  Stato  le  loro  forme,  i loro 
effetti  e le  obbligazioni  del  venditore  e del  compratore  pos- 
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sono  riscontrarsi  in  caso  di  bisogno  nella  collezione  delle 
leggi  le  qui  appresso  segnate  leggi  e decreti  che  ne  conten- 
gono le  norme,  riputando  ciò  sufficiente  alla  presente  colle- 
zione , poiché  è raro  il  loro  riscontro. 

1806  , 2 lug.  Legge  per  la  vendita  de'  beni  dello  Sfato. 

— 21  agos.  Decreto  pe’  termini  a produrre  nuove  of- 

ferte di  decima  o di  sesta. 

— l°sett.  Legge  che  determina  le  condizioni  delle 

vendite  de'  beni  dello  Stato. 

— 26  seti.  Decreto  per  le  abilitazioni  del  pagamento 

del  prezzo  de’ beni  venduti. 

— 27  sett.  Legge  che  permette  a’  Ministri  ed  altri 

impiegati  di  comprare  beni  dello  Stato. 

— 6 ott.  Decreto  contenente  altre  abilitazioni  pel 

pagamento  del  prezzo. 

— 5 die.  Decreto  contenente  altre  disposizioni  del 

pagamento  del  prezzo. 

— 13  die.  Decreto  contenente  altre  disposizioni  e 

cautele  per  l’aggiudicazione  degl’  immo- 
bili , e sequestro  de’  mobili. 

— Io  die.  Decreto  per  altre  disposizioni. 
v 1807 , 10  mar.  Decreto  per  lo  metodo  dell’ apprezzo  e 
pagamento  del  prezzo  de’  beni. 

— 20  mar.  Regolamento  per  la  vendila  de"  beni  dello 

Stato. 

— 30  mag.  Decreto  che  stabilisce  il  luo"o  degl’incanti 

per  la  vendita  de’  beni  dello  Stato. 

— 23  lug.  Decreto  per  le  penali  contro  i compratori 

che  non  hanno  pagato. 

1808,12nov.  Decreto  pel  modo  come  farsi  le  vendile 
all’  incanto  de’  beni  dello  Stalo. 

1809,  lo  mag.  Decreto  per  lo  riscatto  de’ crediti  trasferit  i 
alla  cassa  di  ammortizzazione. 

— 14  agos.  Decreto  per  le  vendile  de  belli  dello  Stato. 
1811 , 10  gen.  Decreto  per  la  vendita  de’  beni  dello  Stato 

a contante  e senza  subasta. 

1816 , 28  mag.  Decreto  ohe  dà  norme  pel  prezzo  venale 
de’  beni  dello  Stato. 

4 Vi  ) 

/.  *1  ‘ ( Decreti  che  prescrivono  le  subaste  per  la 
27  nov  ) vent'‘la  de'  beni  dello  Stato. 

1818  , 3 lug.  Decreto  per  la  vendita  de’  beni  dello  Stalo 
esclusi  quelli  de'  pubblici  stabilimenti  e 
de'  corpi  ecclesiastici. 
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1818 , 31  agos.  Decreto  per  lo  calcolo  del  prezzo  de"  beni 
venali. 

— 31  agos.  Decreto  che  stabilisce  il  metodo  per  le  su- 

baste de’  beni  dello  Stato. 

1824  , 5 apr.  Decreto  per  la  vendita  de’  beni  della  cassa 
di  ammortizzazione. 

1830 , 26  agos.  Decreto  per  la  vendita  de'  beni  de’  pubbli- 
ci stabilimenti. 

— 17  die.  Decreto  che  sospende  l'esecuzione  del 

precedente  decreto. 

1832 , 28  mag.  Decreto  per  la  vendita  di  predi  urbani. 

Delle  regole  particolari  per  le  alienazioni  di  beni , 
e dell'  impiego  de'  capitali  della  Chiesa. 

12)  N.  B.  Veg.  nel  Siìpp.  al  lib.  II , f li , p.  817  ss.  la  legge 
de’ 18  giugno  1807  e i decreti  de’  22  dicembre  1808  e 22 
luglio  1813  per  lo  scioglimento  de’  beni  addetti  a'  legati  pii, 
cappellanie  e benefici  di  patronato  particolare  : non  che  i 
decreti  de' 20  luglio  1818  che  ordinano  la  conservazione 
de'  beni  stessi. 

13)  1820,  29  marzo  , R.  ( M.  degli  AIT.  Ecc.  ) che  regola  il 
reimpiego  de'  capitali  de'  corpi  morali. 

In  occasione  di  doversi  dal  clero  di  Campolieto  in  provin- 
cia di  Molise  reimpiegare  un  antico  capitale  , ad  esso  clero 
restituito  . la  camera  notariale  della  detta  provincia  ha  do- 
mandato di  essere  istruita  del  modo,  e delle  formalità  da  os- 
servarsi nel  detto  reimpiego , e nel  contratto  da  stipularsi. 

S.  M.  dopo  avere  inteso  ravviso  della  prima  camera  del  su- 
premo Consiglio  di  Cancelleria  , ha  ordinato  , che  pe'  reim- 
pieghi de’ capitali  delle  chiese  e de'  luoghi  pii , che  non  ec- 
cedono la  somma  di  ducati  mille  , debba  , dopo  la  delibera- 
zione del  corpo  ecclesiastico  presa  nelle  legittime  forme,  e 
l’approvazione  dell’  Ordinario , domandarsi  la  sovrana  auto- 
rizzazione, che  la  M.  S.  si  riserba  di  accordare  dietro  l’avviso 
della  detta  prima  camera  del  supremo  Consiglio  di  Cancelle- 
ria ; e che  ove  i capitali  da  reimpiegarsi  siano  di  somma  mag- 
giore di  ducati  mille,  si  osservi  la  stessa  procedura  , che  tro- 
vasi stabilita  pe’  casi  di  permute  , censuazioni , transazioni , 
ed  alienazioni , che  si  fanno  dalle  dette  chiese  e luoghi  pii , 
cioè  interporsi , dopo  sentito  il  Vescovo  rispettivo  , da’  tri- 
bunali civili  la  omologazione  al  contratto  fatto  dal  corpo  ec- 
clesiastico radunato  nelle  legittime  forme  , e previo  il  con- 
senso del  patrono , se  si  tratti  di  benefìci  soggetti  a palro- 
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nato  : e di  poi  munirsi  del  reale  assenso  precedente  1 avviso 
della  detta  prima  camera  del  supremo  Consiglio  di  Cancel- 
leria. Nel  R.  N.  ec. -fir.  M.«  Tommasi.  ( Comun.  agli  Or- 
dinari delle  diocesi  a dello  dì.  ) 

U)  1833 , 1°  dicembre  , D.  che  regola  le  alienazioni , le 
transazioni  e l'  impiego  de'  capitali  del  patrimonio  eccle- 
siastico. . . 

Vedute  le  sovrane  risoluzioni  de’  29  di  mar.  1820  (1)  e dei 
17  di  apr.  1826  (2)  riguardanti  il  metodo  da  doversi  tenere 
nelle  alienazioni  de’  beni  immobili , nelle  transazioni  e nel 
reimpiego  de’ capitali  appartenenti  alle  mense  vescovili,  alle 
badie  ea  a qualunque  benefìcio , del  pari  che  alle  corpora- 
zioni religiose  ; 

Volendo  che  disposizioni  dirette  a ben  tutelare  il  patrimo- 
nio della  Chiesa  e de'poveri  abbiano  tutta  quella  estensione 

(1)  Vtg.  il  rescritto  de'  29  marzo  1820  , n.°  13 , p.  1037  ». 

(2)  Ecco  il  tenore  della  risoluzione  de’  17  aprile  1826  che  qui  si  renna. 

Nel  C.  O.  di  S.  del  di  17  dei  correrne  mese  ho  fatto  presente  a S.  M.  che 

la  Consulta  de’  reali  domini  al  di  qua  del  Faro  , avendo  proceduto  all  esame 
della  censuazione  , che  intende  fare  il  clero  di  Melfi  di  una  sua  bottega  per 
1’  annuo  canone  di  ducati  30  netti  a favore  di  D.  Francesco  di  Ninno,  e che 
fu  omologato  da  cotesto  tribunale  civile  con  sentenza  resa  nel  dì  29  ottobre 
182.4  ; è stata  di  avviso  di  poterai  accordare  la  sovrana  approvazione  al  detto 
contratto  di  censuazione  , a condizione  però  , che  il  medesimo  si  soggetti 
allo  sperimento  delle  subaste;  e che  quante  volte  in  esito  delle  stesse  il  detto 
Ninno  restasse  aggiudicatario  della  suddetta  bottega,  fosse  tenuto  anche  D. 
Giuseppe  Antonio  Cautela  d’ intervenire  nell’  istrumento  di  censuazione  , 
onde  obbligare  a nome  suo  il  fondo  che  il  Ninno  ha  offerto  in  evizione,  e che 
nel  ruolo  fondiario  vien  portalo  sotto  il  nome  di  Cautela  Giuseppe  Antonio. 

Ho  rassegnato  nel  tempo  stesso  a S.  M. , che  il  presidente  della  Consulta 
generale  nell’  umiliare  l‘  avviso  della  Consulta  de’  reali  domini  ha  fatto  os- 
servare , che  in  simiglianli  casi  è stato  sempre  solito  di  far  precedere  le  su- 
baste , sì  per  federe  se  esse  fossero  regolarmente  eseguite , sì  per  conoscere, 
se  nello  aggiudicatario  incerto  prima  di  compiersi  tale  sperimento  , concor- 
ressero le  condizioni  necessarie  ad  assicurare  , e garentire  gl’  interessi  del 
corpo  morale. 

E la  M.  S.  trovando  saggia  1'  osservazione  fatta  dal  presidente  della  Con- 
sulta generale  si  è degnata  di  ordinare  , che  per  la  censuazione  tra  il  clero 
di  Melfi  , e D.  Francesco  Ninno  si  eseguano  le  subaste , ed  indi  se  ne  ma- 
nifesti il  risultamento  per  le  ulteriori  sovrane  risoluzioni. 

Ha  inoltre  la  M.  S.  risoluto  , che  ne’  casi  di  qualsivoglia  alienazione  di 
beni  appartenenti  a corporazioni  coclesiaslicbe  , a benefici , badie,  e men- 
se vescovili  , le  subaste  debbano  sempre  aver  luogo  prima  di  rassegnarsi 
]’ affare  alla  M.  S.  per  la  sua  sovrana  approvazione,  e debbano  eseguirsi 
presso  i tribunali  civili  sempre  colla  espressa  riserva  di  non  produrre  verun 
effetto  , se  non  allorché  vi  accederà  1’  approvazione  di  S.  M. , qualora  alla 
M.  S.  piacerli  di  accordarla.  Nel  R.  N.  ec.  - fir.  Marchese  TomHasi. 

Vtg.  anche  il  rescritto  de’  20  giugno  1826  , n.“  2 , p.  1019. 
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che  si  conviene  , e che  abbiano  ancora  esecuzione  ne'nostri 
reali  domini  al  di  là  del  Faro;  ec.  ec. 

Ari.  1.  Non  saranno  valide  senza  la  nostra  sovrana  appro- 
vazione le  permute,  le  censuazioni  e qualunque  altra  aliena- 
zione di  beni  immobiliti)  appartenenti  a corporazioni  eccle- 
siastiche, a mense  vescovili,  a badie  ed  a benefici.  Lo  stesso 
dee  aver  luogo  per  le  transazioni  delle  dette  chiese , o dei 
luoghi  pii  succennati  (2). 

2.  Prima  di  rassegnarsi  l’afTare  alla  nostra  sovrana  appro- 
vazione , dovrà  formarsi  il  progetto  del  contralto  dal  corpo 
ecclesiastico  radunato  nelle  legittime  forme;  o , trattandosi 
di  benefici  soggetti  a patronato , dovrà  precedere  1’  assenso 
dej  patrono  , ed  al  progetto  stesso  dovrà  , previo  l’avviso 
dell' Ordinario  diocesano,  impartirsi  l’omologazione  del  tri- 
bunale civile  della  provincia  ove  sono  sili  i Deni , e darsi  il 
parere  dalla  Consulta  de’  reali  domini (3). 

3.  Presso  i tribunali  civili , prima  d’ impartirsi  la  omolo- 
gazione al  progetto,  dovranno  eseguirsi  le  subaste  colle  for- 
malità prescritte  dalle  leggi  di  jjroc.  ne' giudizi  civili  per  la 
vendita  de’ beni  immobili  de’mmori.e  salvi  gli  additamenli 
di  decima  e di  sesta  che  dovranno  esser  preceduti  da  nuovi 
manifesti, colf  intervallo  di  cinque  giorni  prima  di  celebrarsi 
la  subasta  in  grado  de'  detti  adattamenti.  Nelle  subaste  do- 
vrà sempre  apporsi  la  espressa  riserva  di  non  produrre  ve- 
run  effetto , se  non  quando  vi  accederà  la  nostra  approva- 
zione, e qualora  a Noi  piacerà  di  accordarla.  Dalla  formalità 
delle  subaste  saranno  esenti  le  transazioni  e le  permute  (4). 

4.  Ci  riserbiamo  in  qualche  caso  di  urgenza  o di  evidente 
utilità  di  dispensare  nelle  alienazioni  de’  beni  ecclesiastici 
alla  formalità  delle  subaste  , in  vista  del  parere  favorevole 
dato  alla  unanimità  dalla  Consulta  de’rcali domini,  ed  inteso 
il  nostro  C.  0.  diS.  (5). 

(1)  Anche  per  l’ alienazione  dell»  rendita  costituita  dee  interporsi  la  omo- 

logazione del  tribunale  e reimpiegarsi  il  rapitale  — F'eg.  il  rescritto  de’ 18 
marzo  1837,  ed  i decreti  degli  S giugno  1813  ede’  21  novembre  1S16,  n.°16, 
19 , 23  , p.  1011  1044 , 1010  a.  * 

(2)  I>a  dimanda  per  l' alienazione  deve  presentarsi  dal  corpo  morale - 
f'cg-  il  rescritto  de  ’o  giugno  1831,  n.°  13,  p.  1040  s.-La  sovrana  approvazio- 
ne occorre  qualunque  sia  il  valore  - Veg.  il  rescritto  de’  18  novembre  1S16,  ed 
il  decreto  de'  21  novembre  1840  , n.°  22  e 23  , p.  1016  a. 

(3)  Pe’ contratti  di  alienazione  occorre  sempre  la  sovrana  approvazione - 
fe  • rescritti  de’  18  marzo  1837  c 2 settembre  1839,  n.°  10  e 17,  p.  1011  ita. 

(1)  Tutte  queste  disposizioni  sono  applicabili  anche  a’ beni  in  regno  di  stabi- 
limenti ecclesiastici  stranieri  - Veg.  i 1 rese,  del  1“  giug.  1S12,  n.°  18,  p.  1011. 

(5)  Oltre  il  beneplacito  sovrano  nelle  alienazioni  occorre  anche  l'indulto 
apostolico-  ree.  i rese,  de  2selt.  1839e  18  nov.  1816,  n.“  17  e22,  p.1013, 1016 
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o.  Le  stesse  disposizioni , eccello  quelle  che  riguardano 
la  formalità  delle  subaste,  dovranno  eseguirsi  nel  reimpiego 
decapitali  che  si  resliluiscono  da'debilori  delle  delle  chiese 
e corporazioni  religiose,  quando  eccedono  la  somma  dedu- 
cati mille.  Per  quelli  capitali  che  sono  al  di  sotto  di  questa 
somma  , dopo  la  deliberazione  del  corpo  ecclesiastico  presa 
nelle  legittime  forme  , e l’approvazione  dell’ Ordinario,  do- 
vrà dimandarsi  la  nostra  sovrana  autorizzazione  , che  ci  ri- 
serbiamo di  accordare  dietro  il  parere  della  Consulta  de’no- 
stri  reali  domini  al  di  qua  del  Faro.  I debitori  però  nel  paga- 
mento de’  capitali  di  qualunque  somma  dovranno  apporre 
la  condizione  del  reimpiego,  sotto  pena  di  doppio  pagamen- 
to a favore  del  corpo  morale  creditore  (1). 

0.  Ne' nostri  reali  domini  al  di  là  del  Faro  resta  nel  suo 
pieno  vigore  il  sovrano  rescritto  del  dì  odi  settembre  1821, 
con  cui  fu  risoluto  che  pe’  beni  de’  regolari , in  vece  di  sen- 
tirsi il  parere  dell’  Ordinario,  dee  sentirsi  quello  del  giudice 
della  regia  Monarchia  (2). 

7.  Pe’  beni  ecclesiastici  di  nostro  regio  patronato  ne’  sud- 
detti reali  domini  al  di  là  del  Faro  debbono  rimanere  in  vi- 
gore i sovrani  stabilimenti  e l’ osservanza  che  si  sono  finora 
mantenuti  secondo  i principi  e nell’  interesse  della  suprema 
regalia  e del  regio  patronato  (3). 

8.  ( L’ articolo  8 non  è più  in  osservanza.  ) ( Pubblio,  agli 
44  gennaio  1854.  ) 

45)  1834 , 6 giugno , R.  ( M.  degli  A(T.  Ecc.  ) che  stabilisce 
per  le  alienazioni  de'  beni  ecclesiastici  la  dimanda  doversi 
fare  dal  corpo  morale. 

1).  Giuseppe  Luciani  del  comune  di  Potenza  , possesso- 
re di  un  palazzo  contiguo  ad  una  piccola  stanza  soprana  di 
proprietà  del  capitolo  di  quella  cattedrale  , volendo  miglio- 
rare la  condizione  della  di  lui  proprietà  con  lo  stabilire  un 
contratto,  onde  avere  l'alienazione  dell'aria  dal  capitolo 
suddetto  , si  è , con  una  di  lui  supplica  , fatto  ad  implorare 
da  S.  M.  le  sovrane  disposizioqj , perchè  si  mandasse  ad  ef- 
fetto un  tale  contratto;  non  tacendo  lo  stesso  ricorrente  che 
avea  all’  uopo  trattalo  coll’  indicato  capitolo  , che  se  n’  era 


(1)  Per  la  forma  de’conlralli-  Veg.  il  rese,  de"  20  feb.  1846,  n.°  20,  p.1045. 
Per  impugnare  un  contratto  approvato  dal  Sovrano  non  occorre  veruna 

permissione  - Ptg.  il  rescritto  de'  19  aprile  1848  , n.°  7 , p.  1022  a. 

(2)  feg.  il  docreto  de'  12  giugno  1829  per  lo  prezzo  corrente  in  Sicilia, 
n.°  5 , p.  1021  s. 

(3)  Veg.  il  rescritto  de’ 4 settembre  1846  per  gli  stabilimenti  esteri  ebe 
posseggono  in  regno , n.°  21 , p.  1043  s. 
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fìssalo  anche  il  compenso,  ma  che  indi  il  capitolo  medesimo 
avea  ricusa  o di  perfezionare  il  contratto,  per  essersi  da  al- 
tro  propnelano  preteso  di  essere  preferito 

Jgif™  <a  n,e  Pfesente  a S.  M.  una  tale  domanda  , mi 
ho  latto  un  dovere  di  umiliare  alla  sovrana  intelligenza  che 
P^u,“s,ste“a  .cJ>e  si  era  anticamente  adottato  dal  Ministero 
si  ^ 'Ser,a  S,al°  dcg,i  affari  ecc,esiastici,  e che  poi 
demo  n ’ f-hnrv0b0,a  r’u  COn  ma™iore  scrupolo  osservato 
dHS  V dichiarato  e prescritto  col  Concordato 
mai  dal?»  Vn?  n ,,e  della  Chiesa,  non  si  è giam- 

mande  di  suppliche  di  persone  laiche  contenenti  di- 
meno ni  a n °ne  qualunque  , sia  per  vendita  , sia  per 
ere  Ss/iP  , P censuazione  , sia  per  transazione  de’ beni 

cfero  rSlrI  Parlenei?  l lan,°  al  c'ero  secolare  , quanto  al 
e liml^f„riL;  n‘,a  unipamente  quando  dalle  corporazioni 

avanzale  ai  rP’iMr'01  ’ iS  q.uu  1 1 !jeni  appartengono,  si  sono 
avanzate  al  reai  trono  le  domande  per  assenso  regio  sulle 

alienazioni  de’  beni  medesimi , si  è‘ dallo ^ stesso  Estero 

formali!?0  ct.P^r^rT-10^  l osservan7-a  di  tutte  quelle 
i ni  no  > d?  ( a antichissimo  tempo  costantemente  prati- 

vrln,"  I d*  a «enafum  di  siffatti  beni  in  virtù  di  variso- 
In?nnri  ! ,men  1 dl  ,enil)0  In  tempo  emanali  trovansi  tutte 

5a^riT8,&,s,:isore  col''u,'i,,,° reai  dc<'re,“ 

si  e S-'  ’ nel  di  s-  deI  dl  6 del  corrente  mese, 

s in»  » iP  »<h  rimanere  intesa  con  approvazione  della  mas- 

aienà/inidHho" ‘a  ch,e  ?' U.e?e  sulle  dimande  relative  ad 
eMt^?Sed  l^oeM  e?a8,,Có’  »«d'  ordinare  che  si  osservi 
tuttamente.  Nel  tempo  stesso  S.  M.  si  è degnata  autorizzar- 
mi a darne  comunicazione  agli  Ordinari  del  regno  anche 
SS TTT*,  del  reaI  ascritto  circolare  de^’gilgno 

ancorP  la  mirimi ?Gr  11  qual1  dee  Rsscre  applicabile 
tir  M a*  e/  X1  sistema  sovrmdicato.  Nel  R.  N.  ec.  - 

lir.  o Andrea.  ( Cornuti,  agli  Orditi.  a’S 7 giug.  1854. ) 

16)  1837 , 48  marzo,  R.  ( M.  degli  All.  Ecc.  ) che  dichiara 
SccJSS  S°Vrana  aP^vazione  J conZTpei 

L Arcivescovo  di  Reggio  riferì  a qùesto  reai  Ministero 
che  nell  interesse  della  sua  mensa  si  agitano  diverse  cause* 
per  annullamento  de’ contratti  latti  da’  suoi  predecessori 

senso  °SI7IOne  U ° egg‘  del  regH0  ’ e sforniti  del  regio  as- 


(1)  f eg.  il  decreto  del  1“  dicembre  1S33  , n.°  14  , p,  1038  ta. 
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Quindi  fece  delle  premure  perchè  da  S.  M.  se  ne  dichia- 
rasse la  nullità , per  così  dar  termine  alle  liti , e far  salvi  gli 
interessi  della  mensa. 

D’ ordine  sovrano  fu  incaricata  la  Consulta  de'reali  domini 
di  qua  del  Faro  di  manifestare  il  suo  avviso  su  tale  vertenza. 

In  fatti  avendovi  essa  portato  il  suo  esame  , ha  considerato 
che  il  rapporto  del  Prelato,  sia  che  si  aggiri  su  di  azioni  in- 
trodotte presso  de'  tribunali  competenti , sia  su  di  azioni  non 
ancora  introdotte  , il  giudizio  dee  rendersi , intese  le  parti , 
dalle  mentovate  autorità  conformemente  al  rito  ed  al  dritto. 

Ha  considerato  altronde  che  è precisa  ed  assoluta  la  dispo- 
sizione dell’  articolo  primo  del  reai  decreto  del  l°decembre 
1833  di  non  essere  valide  senza  la  sovrana  approvazione  le 
permute , le  censuazioni , le  transazioni , e qualunque  altra 
alienazione  di  beni  immobili  appartenenti  a corporazioni  ec- 
clesiastiche , a mense  vescovili , a badie  , ed  a benefici;  dispo- 
sizioni poggiate  su’  principi  di  dritto  pubblico , sulle  prero- 
gative della  reai  Corona,  e sulla  protezion  tutelare  che  il  So- 
vrano esercita  a prò  de'  corpi  morali  ; e considerato  final- 
mente essa  Consulta  che  non  sia  convenevole  di  trattenersi 
l' effetto  della  indicata  disposizione  sol  perchè  le  parti  si  han 
riserbato  di  procurare  l’ approvazione  reale , come  nel  fatto 
si  scorge  nella  sentenza  emessa  dal  tribunale  civile  in  Reg- 
gio nel  dì  4 dicembre  1834 , ha  opinato  all'  unanimità  di  re- 
scriversi all’Arcivescovo  che  faccia  assistere  presso  detto  col- 
legio , onde  sollecitamente  pronunzi  come  di  dritto  sulla  nul- 
lità delle  contrattazioni  di  cui  è parola,  tenendo  spezialmente 
presente  la  disposizione  segnata  in  termini  precisi  dal  decre- 
to del  l.°  die.  1833,  e tenendo  eziandio  presente  la  circolare 
de’  31  die.  1831  emanata  dal  Ministero  ecclesiastico , e co- 
municata a’  collegi  giudiziari  da  cotesta  reai  Segreteria  a dì 
14  gennaio  1832 , con  la  quale  è disposto  che  per  simili  con- 
tralti la  parte  ecclesiastica  deve  esser  quella  che  per  la  via 
del  Ministero  corrispondente  provochi  il  reai  assenso. 

Ha  opinato  benanche  la  Consulta  di  comunicarsi  al  tribu- 
nale la  rimostranza  dell’Arcivescovo,  ed  incaricarlo  che , ri- 
mossa ogni  oziosa  dilazione,  dia  le  convenevoli  provvidenze 
sull’oggetto , tenendo  innanzi  gli  occhi  la  divisata  regola  ge- 
nerale che  non  riconosce  validità  di  simili  contratti  senza  la 
sovrana  approvazione. 

Avendo  io  rassegnato  tutto  ciò  al  Re  N.  S. , si  è benignata 
la  M.  8.  di  uniformarsi  al  parere  di  essa  Consulta.  Nel  R.  N. 
ec.  - fir.  M.se  D’  Andrea.  ( Comun.  al  Ministro  di  grazia  e 
giustizia  a detto  dì  ; e da  questo  al  Procuratore  del  Re  in  Reg- 
gio a'  26  marzo  1837.  ) 


PARTE  I.  LEGGI  CITILI  LI1!.  IH.  £ V.  1043 

fì)  1839 , 2 settembre  , R.  (M.  degli  AfT.  Ecc.  j che  pre- 
scrive il  beneplacito  pontificio  nelle  alienazioni  de  betti  ec- 
clesiastici. L.  c.  art.  1358.  ) 

Dopo  i due  reali  decreti  del  di  1°  dicembre  1833  1 riguar- 
danti le  formalità  da  osservarsi  ne' casi  delle  locazioni  ed 
alienazioni  de' beni  appartenenti  a titolari  o corporazioni 
ecclesiastiche , alcuno  de"  Vescovi  de’  reali  domini  con  ri- 
mostranze a questo  Ministero  si  ò creduto  nefdovcre  di  far 
osservare  f obbligo  che  incombe  agli  ecclesiastici,  per  citello 
delle  prescrizioni  canoniche,  di  ottenere  il  beneplacito  apo- 
stolico in  taluni  de'  suddetti  casi  ; ed  ha  pertanto  imploralo 
i sovrani  oracoli  circa  la  norma  da  tenersi , onde  conciliare, 
a tranquillità  delle  coscienze , f osservanza  delle  dette  ca- 
noniche prescrizioni  coll’  esatto  e puntuale  adempimento 
delle  disposizioni  contenute  ne' suddetti  reali  decreti. 

Avendo  io  rassegnalo  a S.  M.  il  Re  N.  S.  tali  rimostranze, 
la  M.  S.  nella  sua  saggezza  e nel  suo  deciso  impegno  per  là 

Erosperità  delle  cose  di  religione  si  è , nel  C.  O.  di  S.  del  di 
del  corrente  mese  , degnata  dichiarare:  che  nel  rendere  i 
decreti  del  1°  decembre  1833  per  le  alienazioni  e per  le  loca- 
zioni de  belli  ecclesiastici,  la  di  cui  proprietà  dev' esser  sacra 
ed  inviolabile,  non  ha  l'atto  che  per  mezzo  di  forme  e proce- 
dure civili  tutelare  semprepiù  la  salvezza  e la  integrità  di 
tali  beni . confermando  tulle  le  preesistenti  disposizioni  so- 
vrane all'  oggetto , e che  erano  state  da  antichissimo  tempo 
costantemente  osservate  per  l' addietro,  e procurare  ancora 
novelli  favori , e nuove  cautele  alla  proprietà  ecclesiastica  : 
che  per  costante  sistema  confermato  con  reale  rescritto  cir- 
colare de' 27  giugno  1834  (2),  e di  cui  S.M.  ordina  ed  inculca 
la  esatta  osservanza,  non  procedendosi  a locazioni  ed  aliena- 
zioni ad  istanza  de'  laici  e secolari  sopra  beni  ecclesiastici , 
ma  solamente  a petizione  e nell'  esclusivo  interesse  de’  pos- 
sessori ecclesiastici , non  ha  la  M.  S.  dubitato  che  questi  non 
si  fossero  posti  in  regola  nelle  prescrizioni  canoniche  nei 
casi  in  cui  e richiesto  il  beneplacito  apostolico,  e tanto  meno 
che  i V escovi , a ttuali  incumbe , consultali  sull’alTare,  potes- 
sero dar  parere  affermativo , laddove  le  parti  ecclesiastiche 
non  avessero  preventivamente  adempito  a tale  dovere  pre- 
scritto da’  sacri  canoni  : dovere  che  anche  S.  M.  vuole  e co- 
manda che  sia  da  esse  esattamente  osservalo. 

Nel  reai  nome  lo  partecipo  a V.  S.  111.  e Rev.  per  intelli- 
genza sua  e di  chiunque  altro  convenga,  c per  lo  corrispon- 

(1)  Ffg.  il  decreto  del  1°  dicembre  IS33  , n.°  14  , p.  1038  ss. 

(2)  Veg.  il  rescritto  de’  27  giugno  1834  , eh’  è «otto  la  data  del  6 giugno  . 
..."  13  , p.  1040  s.  s 
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dente  adempimento  ; prevenendola  nel  tempo  stesso  che  ad 
evitare  il  ritardo  e spese  occorrenti  per  l'osservanza  delle 
formalità  prescritte  ne’ citali  reali  decreti , S.  M.  nella  sua 
esimia  pietà  e religione  mi  ha  autorizzato  a dare  gli  avvisi  e 
gli  ordini , come  vado  ad  eseguire  nel  suo  reai  nome  con 
questa  medesima  data,  perchè  gli  affari  di  questa  specie  sie- 
no  spediti  come  urgenti  di  officio  - (ir.  M.sc  d’Andrea.  ( Co- 
mun.  al  Min.  di  G.  e G.  ed  a’ Vescovi  a’ 24  settembre  W39.) 

18)  1842,  lu  giugno,  R.  (M.  degli  A1T.  Ecc.  ) che  sottopone 
alle  medesime  formalità  le  alienazioni  de'  beni  posseduti  in 
regno  da'  corpi  ecclesiastici  stranieri  (1). 

D' ordine  sovrano  la  Consulta  de’  domini  di  qua  dal  Faro 
ha  discusso  la  vertenza  surta  per  la  vendita  de’  beni  nel  co- 
mune di  Longobardi,  appartenenti  al  monistero  di  S.  Scola- 
stica in  Subiaco  nello  Stato  Pontifìcio  , e la  medesima  te- 
nendo presenti  il  breve  pontifìcio  emesso  nel  1839  all’ og- 
getto , i reclami  di  D.  Francesco  Furgiuele  di  Amantea  , la 
nuova  offerta  di  Pellegrini , e lutti  i particolari  dello  affare 
di  che  è motto,  alla  unanimità  è stata  di  avviso  di  non  esistere 
contratto  con  detto  Furgiuele  ; che  l’ affare  sia  tuttora  nel 
suo  intero  ; che  si  debba  dar  corso  alla  offerta  di  due.  4000 
prodotta  da  Pellegrini  colle  condizioni  in  essa  apposte;  che 
su  tale  offerta  si  aprano  presso  il  trib.  civ.  della  provincia  , 
servatis  servandis  , le  regolari  subaste  ; che  vi  s’interponga 
la  omologazione,  sevi  ha  luogo  ; e che  indi  a ciò  si  rimetta 
l’ incartamento  a questa  reai  Segreteria  per  l’organo  del  Ve- 
scovo , il  quale  potrà  dire  sul  proposito  quanto  gli  occorra. 

S.  1\I.  (D.  G.),  cui  ho  rassegnalo  tale  avviso,  si  è benignata 
nel  Consiglio  del  lu  andante  di  uniformarvisi  tanto  pel  caso 
particolare  di  S.  Scolastica  di  Subiaco , quanto  in  regola  ge- 
nerale; volendo  la  M.  S.  che  in  casi  simili  di  alienazioni  per 
beni  ecclesiastici  nel  regno , posseduti  da  corporazioni  nel- 
1 estero , si  osservino  le  prescrizioni  del  decreto  del  4°  di- 
cembre 1833.  Nel  R.  N.  ec.  - Or.  P.p®  ni  Trabìa.  ( Comun. 
al  Vescovo  di  Ni  voterà  e Tropea  a dì  S giugno  1842.  ) 

19)  1845, 8 giugno , D.  che  sommelte  le  commutazioni  delle 
decime  alle  medesime  formalità  prescritte  col  decreto  del  1“ 
dicembre  1S35. 

Art.l.  La  commutazione  della  decima  annuale  e perpetua 
di  generi  in  canone  pecuniario  annuale  e perpetuo  non  può 
per  le  corporazioni  ecclesiastiche  aver  luogo  altrimenti , 
che  a’  termini  del  reai  decreto  del  primo  dicembre  1833,  e 
colle  regole  in  esso  prescritte.  ( Pubblic.  a'  12  luglio  1843.  ) 

(1)  F’eg.V  altro  rescritto  dc’4  settembre  1846,  n.°21 , p.  1043  a. 
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20)  1846,  20  febbraio  , K.  ( M.  degli  A(T.  Ecc.  ) che  regola 
la  forma  de  contratti  tra  privali  e corpi  ecclesiastici. 

Per  effetto  delle  disposizioni  dell'  articolo  2 del  reai  de- 
creto del  lu  dicembre  1833  concernente  le  alienazioni  dei 
beni  ecclesiastici , pria  di  rassegnarsi  l’ affare  alla  sovrana 
approvazione  , dee  compilarsi  il  progetto  del  contratto  , e 
dietro  l’avviso  dell’Ordinario  diocesano  , dal  tribunal  civile 
della  provincia  , ove  son  siti  i beni , s’impartisce  al  progetto 
stesso  l’ analoga  omologazione. 

Qualche  collegio  giudiziario  ha  preteso  , che  un  siffatto 
progetto  debba  necessariamente  farsi  con  solenne  e pubblico 
istrumenlo  per  mano  di  notaio  ; il  che  ha  causato  delle  do- 
glianze per  parte  di  vari  interessati,  accrescendo  un  tal  siste- 
ma le  spese , ed  opponendosi  al  conseguimento  d'  avere  col 
minor  dispendio  in  atto  unico  il  contratto,  le  modifiche  ap- 
portatevi, e la  sovrana  approvazione. 

La  Consulta  generale,  cui  venne  rimesso  l'affare  per  esame, 
ha  tra  1’  altro  consideralo , che  il  succennato  decreto  chia- 
ma i tribunali  civili  ad  omologare  non  i contratti  di  aliena- 
zione de’beni  ecclesiastici , ma  i progetti  decontratti  mede- 
simi; che  l' una  cosa  è ben  differente  dall’altra;  che  il  pub- 
blico istrumento  è un  alto  solenne  destinalo  dalla  legge  a ri- 
vestire di  stabilità  e di  forza  esecutiva  il  contratto , non  il 
progetto  dello  stesso;  che  in  quest’  ultimo  possono  bene  pre- 
cisarsi i patti  e le  condizioni,  nulla  potendo  influire  d'altron- 
de alla  di  loro  integrità  e chiara  espressione  la  forma  legale 
d’ istrumento.  Ha  quindi  la  Consulta  medesima  portalo  av- 
viso, che  i progetti  de’  contralti  di  alienazione  de’  beni  ec- 
clesiastici debbano  esprimere  con  chiarezza  e precisione  tut- 
t’i  patti  e condizioni  decontratti  rispettivi,  cosicché  i tri- 
bunali possano  respingerli  alla  ecclesiastica  autorità , perché 
li  rettifichi , tutte  le  volte  che  non  li  troveranno  abbastanza 
completi , chiari  e precisi;  ma  che  non  debbano  i progetti 
medesimi  esser  redatti  con  pubblico  istrumento , dovendo 

Ser  ciascuna  alienazione  l’ istrumento  stipularsi  soltanto 
opo  aver  ottenuta  la  sovrana  approvazione. 

Essendosi  S.  M.  nel  C.  O.  di  S.  del  20  decorso  feb.  degnata 
di  uniformarsi  ad  un  tal  parere  della  Consulta, nel  R.  N.  ec.  - 
fir.  P.pe  di  Traiùa.  ( Cornuti,  a’  Vescovi  a'  U marzo  I84G.J 

21)  1816, 4 settembre,  R.  (M.  degli  AIT.  Ecc.  ) che  permette 
il  pagamento  Ubero  del  prezzo  di  beni  pertinenti  a fondazio- 
ni ecclesiastiche  esistenti  all'  estero  (1). 

Espose  il  monistero  de’  Benedettini  di  S.  Scolastica  in  Su- 
ll) Vèg.  l'altro  precedente  rescritto  dell0  giugno  1S42  , n.°  1S , p.  1041. 
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biuco  nello  Stalo  Pontificio  , che  inseguito  delle  debite  for- 
malità avendo  venduti  taluni  fondi  e censi , che  possedera 
nel  regno  ne’  comuni  di  Fiumefreddo  e Longobardi , a prò 
di  D.  Francesco  Pellegrini , pel  prezzo  di  ducati  quattro- 
mila depositato  dal  compratore  nella  reai  cassa  di  ammortiz- 
zazione , incontravansi  delle  diilieoltà  al  pagamento  senza 
alcun  vincolo  della  Connata  somma  , la  quale  se  avesse  do- 
vuto esser  soggetta  a reimpiego  in  regno,  inutilmente  il 
monistero  avrebbe  alienalo  quelle  sue  proprietà,  di  cui  erasi 
privato  ad  oggetto  di  soddisfare  alcuni  suoi  creditori  nello 
Stato  Romano.  Avendo  rassegnalo  a S.  ]\I.  l' altare  di  eli'  è 
parola , la  M.  S.  nel  C.  O.  di  S.  del  4 corrente  mese  di  sett. 
si  è degnata  ordinare,  che  il  prezzo  depositato  da  D.  France- 
sco Pellegrini,  salvo  i dritti  de’terzi,  si  liberi  al  monistero  di 
S.  Scolastica  in  Suhiaco,  con  richiedersi  nell'  atto  del  paga- 
mento la  intelligenza  del  Nunzio  Apostolico.  Nel  R.  N.  ec.  - 
tir.  P.P"  di  Trabìa.  C Cornuti . al  M.  delle  fin.  al 2 sett.  1S46.J 

22^1846, 18  novembre,  R.  (M.  degli  A1T.  Ecc.  ) che  ordi- 
na la  osservanza  del  decreto  del  !"  dicembre  1855  in  tutte  le 
alienazioni  di  beni  ecclesiastici,  qualunque  ne  sia  il  valore. 

Circa  il  dubbio  elevato  se  non  ostante  il  reai  decreto  del 
1°  dicembre  1833  V autorità  dell’  Ordinario  diocesano  basti 
a legittimare  le  picciolo  alienazioni  delle  proprietà  ecclesia- 
stiche , quando  concorrono  le  due  circostanze,  che  il  valo- 
re del  cespite  alienato  non  ecceda  i ducali  cinquanta,  e che 
il  contralto  sia  vantaggioso  alla  chiesa,  la  Consulta  ha  portalo 
avviso  di  potersele  rescrivere  che  il  decr.  del  1°  die.  1833  va 
osservato  regolarmente  in  tuli’  i casi  di  alienazione  d’ immo- 
bili ecclesiastici  senza  eccezione  alcuna , qualunque  sia  il 
prezzo  del  cespite  da  alienarsi;  ed  essendosi  S.  M.  degnata  di 
approvare  un  siffatto  parere  della  Consulta , nel  R.  N.  ec.  - 
tir.  P.pcui  Trabìa.  (Comun.  a dello  dì  al  Vescovo  diOppido.) 

23)  1846, 21  novembre,  D.  per  le  alienazioni  delle  rendite 
costituite  appartenenti  a'  corpi  ecclesiastici. 

Surto  il  dubbio  se  i tribunali  dovessero,  o no,  omologare 
contralti  di  vendila  per  beni  mobili  appartenenti  a corpora- 
zioni ecclesiastiche , mense  vescovili , badie  e benefìci  ; 

Veduto  il  decreto  del  1"  di  dicembre  1833  concernente  le 
alienazioni  di  beni  immobili  de’  luoghi  pii  succennati  ; 

Veduto  F art.  462  delle  leqqi  civili ; ec.  ec. 

Art.  1.  Nelle  alienazioni  di  rendita  qualunque  dovuta  a 
corpi  ecclesiastici,  sia  di  antica  o di  recente  data,  dovrà  im- 
partirsi la  omologazione  del  tribunale  civile  della  provincia, 
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e procedersi  pel  susseguente  necessario  reirnpicgo  colle  so- 
lennità prescritte  dal  reai  decreto  del  primo  di  dicembre 
1833  : salvo  a’  superiori  degli  ordini  religiosi  e corpi  eccle- 
siastici la  facoltà  di  vendere  ne’modi  stabiliti  dalle  costituzio- 
ni e da’  regolamenti  rispettivi  ogni  altro  bene  mobile. 

2.  Ci  riserbiamo , sempre  che  per  circostanze  particolari 
se  ne  riconosca  la  utilità  , di  dispensare  alla  formalità  delle 
subaste  , come  per  le  alienazioni  degl’  immobili. 

3.  Nelle  alienazioni  di  rendite  costituite  di  antica  origine 
e gravate  di  ipoteche  , laddove  il  prezzo  s’ impieghi  a mu- 
tuo , il  diritto  de’  creditori  ipotecari  potrà  , se  v’  ha  luogo  , 
commutarsi  in  diritto  di  pegno  , con  apporsene  espressa  di- 
chiarazione nelfatto  costitutivo  del  novello  impiego.  ( Pub- 
blio. a'  9 gennaio  1847.  ) 

$ VI.  DELLA  permuta.  (L.  c.  art.  1548  a 1553.) 

Permuta  de'  beni  ecclesiastici. 

1)  1842,  31  agosto  , D.  che  prescrive  le  subaste  per  le  per- 
mute de'  beni  ecclesiastici  con  partite  inscritte. 

Veduto  il  decreto  del  primo  di  dicembre  1833  sulle  alie- 
nazioni de’  beni  immobili  ecclesiastici , in  dove  a maniera  di 
regola  trovasi  tra  le  altre  stabilita  la  formalità  delle  subaste, 
tranne  solo  per  le  transazioni  e per  le  permute  ; 

Considerando  che  i motivi  da’  quali  è provvedutamente 
consigliata  cotesla  eccezione  riguardo  alle  permute  posso- 
no solo  applicarsi  a quelle  che  han  luogo  tra  determinati  in- 
divjduali  tondi,  e non  già  alle  altre  divenute  ormai  frequenti 
'l1  tondi  ecclesiastici  con  rendite  iscritte  sul  gran  libro  dei 
debito  consolidato,  non  concorrendo  mica  per  queste  la  spe- 
ciale individualità  de’  fondi  dall’  una  banda  e dall’  altra  , che 
renderebbe  inefficace  la  intervenzione  de’ terzi  alle  subaste; 

Considerando  che  i contratti  pe’ quali  fondi  ecclesiastici 
con  rendile  sul  gran  libro  si  cambiano,  impropriamente  per- 
mute addimandansi , non  essendo  in  sostanza  che  contralti 
di  compra-vendita,  dapoichè  non  cambiasi  fondo  con  fondo, 
ma  fondo  con  prezzo  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Saranno  celebrate  le  subaste  a’  termini  del  sopra- 
cilato  decreto  del  1°  die.  1833  ogni  qualvolta  vorranno  cam- 
biarsi beni  ecclesiastici  con  rendita  iscritta  sul  gran  libro  del 
debito  pubblico  consolidato  nel  modo  stesso  come  si  cele- 
brano pe’  contratti  di  compra-vendita  de’  beni  medesimi  (1). 

0)  V "S-  il  decreto  del  1°  dicembre  1S33  , c tutti  gli  altri  atti  relativi  alle 
alienazioni  de’  beni  della  Chiesa  nel  0 V,  n.°  12  a 23  , p.  1037  ss.  i quali  so- 
no lutti  applicabili  anche  alle  permute. 
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5 VII.  DEL  CONTRATTO  DI  LOCAZIONE.  (L.  c.  ari.  1334  a 1677.) 

LOCAZIONE  DELLE  CASE.  ( L.  C.art.  1Ó3U  S3.  ) 

Antichi  provvedimenti  per  evitare  le  infermità. 

(L.  c.  ari.  1374  ss.  ) 

■IJ 1784 , 13  maggio  , Edilio  che  vieta  ogni  ingerenza  go- 
vernativa per  la  prevenzione  della  t isi  pulmonale,  ed  ordina 
solo  lo  spurgo  delle  case  e de'  mobili.  ( L.  c.  art.  1381.  ) 

Si  è compiaciuta  la  Maestà  del  Re  ( N.  S.  ) in  risulta  di 

3uanto  gli  fu  rassegnalo  da  questa  deputazione  generale  fin 
a’31  gennaio  p.  p.  di  rivocare  1"  ultimo  reai  editto  de’3  set- 
tembre del  1782  intorno  al  morbo  della  lisi  pulmonale  con 
suo  reai  rescritto  indirizzalo  al  Sopraintenuente  generale 
della  salute  del  lenor  seguente. 

Avendo  fatto  presente  al  Re  quanto  da  V.  S.  Illustrissima 
e dalla  deputazione  generale  della  salute  con  consulta  de' 31 
del  p.  p.  gennaio  si  è rassegnato  sul  riparo  da  darsi  a’  gravi 
disordini,  che  si  era  sperimentato  di  derivare  dalla  pratica 
delle  cautele  prescritte  due  anni  addietro  per  impedire  i 
progressi  della  tisi  pulmonale;  la  M.  S.  in  primo  luogo  ha 
vedute  le  ragioni,  per  cui  l’avean  proposte  i medici  della  de- 
putazione generale,  i quali  già  inclinavano  a moderarle , con 
vietare  l’incendio  delle  robe  degli  etici,  che  finora  si  è fat- 
to , e permettere  lo  spurgo  delle  medesime  ; ed  indi  ha  os- 
servato il  parere  dato  ultimamente  in  pieno  congresso  da 
altri  medici  straordinari  su  di  un  tal  rilevante  affare , i quali 
sulle  loro  continuate  sperienze  hanno  accertata  la  deputa- 
zione generale  con  tutta  la  maggior  franchezza  , che  non 
Sieno  punto  necessarie  le  cautele  fin  qui  usale  con  tutto  il 
rigore, e che  afTatlo  non  richiamino  l'attenzione  del  governo 
le  più  ragionevoli,  che  ora  si  volean  proporre , bastando  di 
lasciarle  alla  cura  de' cittadini , i quali  diretti  da’medici  assi- 
stenti sapranno  praticarle,  anche  più  che  non  possa  deside- 
rarsi pel  pregiudizio  già  comune  di  si  fallo  bisogno  : ed  aven- 
do anche  considerato  S.  M.  quanto  l’è  stato  esposto  sulle 
ricerche  fatte  negli  antichi  e ne'  moderni  scrittori  dell’ arte 
medica  relativamente  al  supposto  contagio  del  male  della 
tisichezza , e sul  non  essersi  da  alcun  governo  delle  più  culle 
nazioni  di  Europa  preso  mai  vernn  provvedimento  per  ri- 
parare a tal  immaginario  contagio  , fuori  di  un  editto  pro- 
mulgato in  Toscana,  il  quale  benché  fosse  più  moderato  di 
quello  che  fu  qui  fatto  in  settembre  del  1782 , pur  di  recente 
è stato  rivocato;  ha  indi  ponderato  la  M.  S.  quanto  V.  S.  Il- 
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lustrissima  colla  deputazione  generale  ha  manifestato  su 
questo  assunto;  e siccome  è venula  ad  uniformarsi  al  di  lei 
sentimento,  ed  a quello  della  deputazione  generale  riguar- 
do all'abolizione  del  mentovato  editto  intorno  alla  tisi  pul- 
linonale  ; così  potendo  una  tale  negligenza  di  certe  precau- 
zioni esser  nociva  alla  sanità  pubblica , come  è quella  di  non 
trattenersi  troppo  a lungo  cogli  elici , e di  non  servirsi  della 
stanza  della  loro  abitazione  e de’ loro  utensili  se  non  dopo 
che  siansi  resi  del  lutto  mondi;  v noie  perciò  e comanda  S. 
M.  che  in  avvenire  tutti  i medici , tanto  «Iella  capitale  quanto 
del  regno , debbano  inculcare  a’  congiunti  degli  elici , eh’ essi 
curino  di  osservare  le  sopraddette  cautele,  e che  inoltre  re- 
sti fermo  il  regolamento  di  non  abitarsi  nelle  case  nuove  e 
non  ancora  asciugale  della  calce  se  non  dopo  il  tempo  pre- 
scritto (1).  Onde  io  di  suo  reai  ordine  prevengo  tultociò  a V. 
S.  Illustrissima,  affinché  colla  detta  deputazione  generale  ne 
disponga  in  tutte  le  parti  l' adempimento.  Palazzo  28  febb. 
1784-ur.  Gio.  Alton.  Al  signor  D.  Filippo  Mazzocchi. 

Inoltre  la  M.  S.  dopo  di  tale  reai  ordine,  diede  l’altro 
che  segue.  - In  conseguenza  di  quanto  V.  S.  111.  colla  de- 
putazione generale  della  salute  ha  proposto  con  rappresen- 
tanza de'13  andante  , riguardo  all'emanazione  di  un  nuovo 
editto,  acciò  si  sappia  in  questa  capitale  e nel  regno  fiiltima 
reai  determinazione  relativamente  a quello  che  si  ò abolito 
sulla  tisi  pulmonale;  il  Re  essendosi  uniformato  al  di  lei  «Iet- 
tarne ed  a quello  dato  su  questo  assunto  dalla  delta  deputa- 
zione generale , ha  risoluto  e vuole  che  si  debba  tal  nuovo 
editto  emanare , perchè  sia  a cognizione  di  ognuno  la  enun- 
ciala reai  determinazione , e se  ne  disponga  l'adempimento. 
Palazzo  19  marzo  1784  - Or.  Gio.  Acton.  Al  signor  D.  Fi- 
lippo Mazzocchi. 

Volendo  intanto  la  suddettadeputazione  generale,  che  tale 
reai  determinazione  venga  a notizia  di  tutti , tanto  in  questa 
capitale,  quanto  nel  regno,  fa  ora  pubblicare  il  presente 
editto,  con  cui  si  rivoca  ed  abolisce  quanto  fu  ordinato  con 
«luello  di  settembre  1782  intorno  alla  tisichezza  pulmonale, 
e si  stabilisce  che  da  oggi  innanzi  non  si  debba  osservare  , 
se  non  quanto  si  contiene  nel  rcal  ordine  rapportato  di  so- 
pra de' 28  di  febbraio  del  corrente  anno  1784.  Siccome  pe- 
rò col  medesimo  vien  prescritto,  che  in  quanto  alle  case 
nuove  debba  osservarsi  l’editto  del  mese  di  settembre  del 
1782,  cioè  che  le  dette  case  non  possano  abitarsi  se  non  un 


(1)  Il  periodo  di  prosciugamento  delle  case  nuove  o restaurate  innanzi 
di  abitarsi  era  di  un  anno  per  la  fabbrica,  e sci  mesi  per  lo  intonaco. 
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anno  dopo  terminate  di  rustico  , c sei  mesi  dopo  d' essersi 
intonacate  e fornite  di  porte  e finestre  colle  lor  tinte  , sotto 
pena  pecuniaria  contro  a’  padroni  delle  case  corrispondente 
a tre  annate  della  pigione  convenuta,  e contro  gl’  inquilini 
di  sfrattar  prontamente  dalle  case  medesime  ; così  la  depu- 
tazione per  essere  sicura  , quando  dovrà  permettere  di  abi- 
tarsi le  case  nuove,  di  essere  già  scorso  il  tempo  prefisso  , 
stabilisce  col  presente  editto , che  i padroni  delle  case  da 
fabbricarsi , terminato  che  avranno  un  piano  delle  medesi- 
me , ne  debbano  avvisare  il  deputato  del  quartiere , accioc- 
ché dallo  stesso  si  riconosca  e registri  la  giornata,  in  cui  è 
finito  il  rustico , e che  col  nuovo  avviso  si  faccia  altrettanto 
dopo  compiuto  d’ intonaco , perchè  poi  con  certezza  si  possa 
dare  il  permesso  di  affittarsi  nella  maniera  tenuta  per  lo  pas- 
sato ; c che  lo  stesso  si  debba  praticare  per  ogni  altro  piano 
delle  fabbriche  che  si  anderà  terminando,  onde  a tal  modo 
sien  rilevali  i padroni  dalla  spesa  dell' accesso  de' medici  e 
degl’  ingegneri , per  provare  col  loro  sentimento  di  esser 
le  case  nuove  rese  abitabili.  Ed  in  quanto  alle  case  da  ripa- 
rarsi , si  potrà  praticare  la  stessa  regola  , purché  su  di  esse 
non  nasca  qualche  dubbio,  per  cui  faccia  bisogno  di  sentire  il 
parere  de'periti  - fir.  Crisccolo.  ( Pubblio,  a 15  mag.  1784.  ) 

Sloggiamento  dalle  case.  ( L.  c.  art.  1360 , 1382 , 1604.  ) 

2) 1829, 29  agosto,  R.  (M.  di  G.  e G.)  che  differisce  lo  slog- 
giamento dalle  case.  ( L.  c.  art.  1382 , 1604.  ) 

Informata  S.  M.  che  per  consuetudine  invalsa  in  alcuni 
comuni  di  cotesta  provincia  lo  sfratto  delle  case  abbia  luogo 
nel  giorno  8 del  mese  di  settembre  di  ciascun  anno , la  M. 
S.  ha  nella  sua  religione  considerato  , che  nell’  indicato 
giorno  si  celebra  la  Nascita  della  SS.  Vergine  , festività  di 
doppio  precetto  , e che  tal  circostanza  mentre  chiama  più 
particolarmente  i fedeli  agli  utizi  di  pietà  , impedisce  che  si 
facciano  in  quel  giorno  gli  atti  giudiziari , che  possono  oc- 
correre per  lo  sfratto.  E per  tal  considerazione  la  M.  S.  si  è 
degnata  ordinare , che  tanto  nel  corrente  anno , quanto 
negli  anni  successivi,  lo  sfratto  delle  case  e tutto  ciò  che 

Sossa  avervi  rapporto  sia  differito  al  giorno  9 di  settembre 
i ciascun  anno.  Nel  R.  N.  ec.  - fir.  N.  Parisio.  ( Comun. 
a'  P.  del  Re  presso  i trib.  civ.  in  Terra  di  Bari  e Capitana- 
ta a detto  di.) 

5)  1829, 1°  novembre,  D.  che  regola  lo  sloggiamento  delle 
case.  ( L.  c.  art.  1382  s.  1604.  ) 

Veduto  l' articolo  1604  delle  leggi  civili  ; 
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Veduto  T articolo  HI  4 delle  leggi  di  procedura  civile  ; 

Vedute  le  nostre  particolari  determinazioni  de’  3i  mangio 
1826,  de’21  aprile  1828  (1)  e do/20  agosto  di  questo  anno  2); 

Considerando  che  lo  sloggiamento  delle  case  appigionate, 
allorché  ricade  in  giorno  festivo  , distoglie  i fedeli  dagli  uf- 
fizi di  pietà  cui  sono  più  particolarmente  chiamati  ad  adem- 
pire in  tali  giorni , e che  occorrendo  in  tal  circostanza  atti 
giudiziari , no'n  possono  questi  farsi  in  giorno  di  doppio  pre- 
cetto ; ec.  ec. 

Art.  1.  Scrnprechè  il  giorno  destinato  dalle  consuetudini 
locali  ne’  nostri  reali  domini  per  lo  sloggiamento  delle  case 
appigionate  ricaderà  in  giorno  di  festa  di  doppio  precetto  * 
lo  sloggiamento  s’ intenderà  di  pieno  diritto  amerito  ed  ese- 
guito nel  giorno  di  lavoro  immediatamente  seguente.  (Pub. 
a'  28  novembre  4820. ) 

4)  18 li  , 18  luglio , D.  che  fìssa  al  40  di  agosto  lo  sloggia- 
mento delle  case  che  per  consuetudine  si  fa  nel  U o lo  del  me- 
se stesso.  ( L.  c.  art.  1582  s.  1604-L.p.  c.  1114.  ) 

Veduti  gli  articoli  1604  delle  leggi  civili , e 1114  delle 
leggi  di  procedura  civile  ; 

Veduto  il  decreto  del  primo  di  novembre  1829  ; 

Informato  che  per  consuetudine  di  alcuni  paesi  del  re- 
gno lo  sloggiamento  dalle  case  ricade  nel  dì  14  o nel  dì  15 
del  mese  di  agosto,  giorni  sagri  in  cui  i fedeli  sono  più  spe- 
cialmente chiamati  all'adempimento  degli  ulizi  di  pietà;  ec. 

Art.  1.  Quando  il  giorno  destinato  dalle  consuetudini  lo- 
cali ne’  nostri  reali  domini  per  lo  sloggiamento  dalle  case 
ricaderà  nel  dì  14  o nel  dì  15  di  agosto  , lo  sloggiamento 
medesimo  avrà  luogo  nel  giorno  dieci  dello  stesso  mese  , 
salva  sempre  l’ esecuzione  delle  disposizioni  contenute  nel 
precedente  decr.  del  1"  nov.  1829.  (Pubblio,  tt'51  lug.  48U.J 

LOCAZIONE  DI  OPERA  (APPALTI).  ( L.  c.  art.  1C33  3S.) 

Appalti  per  l' amministrazione  pubblica. 

5)  1830 , 27  giugno  , D.  che  regola  i contratti  di  appalto 
per  le  pubbliche  amministrazioni.  ( L.  c.  art.  1633  ss.  ) 

I molliplici  inconvenienti  che  si  sono  esperimentati  in  dan- 
ti) Le  dolermi  nazioni  che  qui  ai  cileno  sono  provvedimenti  relativi  allo 
sfratto  delle  case  in  Napoli  negli  anni  IS2G  c 1S2S  che  sono  ora  assorbiti 
da’  successivi  decreti  dei  1S29  c del  1 Si  i qui  appresso  riportati,  per  lo  che 
si  omettono. 

(2)  Peg.  la  determinazione  del  29  agosto  1S29  , n.°  2 , p.  1050. 


1 052  SUPPLEMENTO  AL  CODICE. 

no  del  reai  servizio  per  la  poca  esattezza,  con  cui  alcuni  for- 
nitori hanno  adempito  alla  somministrazione  de'  generi  coi 
medesimi  contrattati , esigendo  che  sia  adottata  una  misura 
energica  per  ovviarli  in  avvenire  ; ec.  ec. 

Art.  1 . Da  ora  innanzi  ne’  diversi  contratti  che  verranno 
stipulati  per  appallo  di  oggetti  di  forniture  , qualunque  esse 
siano, dovrà  per  patto  esprèsso  convenirsi  che  per  ogni  man- 
canza degli  appaltatori  l’ amministrazione  o dipendenza , il 
di  cui  interesse  l' appalto  riguarda  , possa  procedere  econo- 
micamente , senza  alcuna  formalità  giudiziaria , alio  appalto 
o allo  acquisto  in  economia  degli  oggetti  non  forniti , come 
meglio  le  riesca  ; il  tutto  a carico  dello  inadempiente , e ciò 
dietro  una  semplice  protesta  a nome  del  capo  della  dipen- 
denza , intimata  soltanto  al  domicilio  del  fornitore  costituito 
nel  contratto  per  organo  di  un  pubblico  notaio. 

2.  Per  maggior  accerto  di  tale  misura,  resta  definitivamente 
stabilito  che  il  patto  suddetto  ne’  suespressi  precisi  termini 
intender  si  debba  di  diritto  compreso  in  ogni  contrattazione 
di  simil  natura , ed  aver  debba  la  sua  piena  esecuzione  ed 
osservanza  , anche  quando  non  sia  espresso  nella  scrittura 
del  contratto. 

6)  1820 , 26  febbraio , D-  che  dà  talune  norme  per  gli  ap- 
palti della  pubblica  amministrazione. 

Art.  1.  Le  istruzioni  contenute  ne' seguenti  articoli  rela- 
tivi al  servizio  de’  ponti  e strade  , che  sono  in  vigore  ne’  no- 
stri domini  di  qua  del  Faro  , saranno  provvisoriamente  in 
osservanza  ne’  nostri  domini  oltre  il  Faro  sino  alla  pubbli- 
cazione de’  regolamenti  generali  sulla  stessa  materia. 

2.  Ogni  appaltatore  che  all’  epoca  fissata  nel  contratto  di 
appalto  non  avrà  approvvigionata  e deposta  sulla  strada  la 

3uantità  convenuta  di  materiali , sarà  tenuto  ad  un’  ammen- 
a pagabile  a profitto  dello  Stato  del  terzo  del  valore  de’  ma- 
teriali che  avrebbero  dovuto  trovarsi  ammanniti  : e ciò  in- 
dipendentemente dal  rimpiazzo  a spese  dell’  appaltatore  di 
tutti  i materiali  non  forniti. 

L’ Intendente  nel  Consiglio  d’ intendenza  e sul  rapporto 
dell’  ingegnere  del  dipartimento  pronunzierà  , se  vi  ha  luo- 
go , contro  gli  appaltatori  una  tale  ammenda. 

3.  Qualsivoglia  mancanza  di  adempimento  agli  obblighi 
stipulati  da  un  appaltatore  debitamente  provata  , potrà  por- 
tare la  rescissione  del  contratto.  Sarà  in  oltre  eseguito  dal- 
l' amministrazione  a spese  dell’  appaltatore  tutto  ciò  che 
egli  era  tenuto  di  fare. 

4.  La  rescissione  de’  contratti  sarà  pronunziala  dall’  In- 
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tendente  ed  approvala  dal  nostro  Ministro  (lenii  affari  in- 
strade8111 aVVls0  del  noslro  d*rettor  generale  di  ponti  e 

Tutte  le  doglianze  e richiami  contro  le  rescissioni  de'  con- 
tratti sai  anno  indirizzati  al  nostro  direttor  generale  di  ponti 

nalo  M?nisti,r  esservi  Pronunz*at°  sul  suo  avviso  dal  nomi- 

5.  In  ogni  caso  in  cui  un  appaltatore  di  lavori  di  manteni- 
mento non  avra  eseguito  le  riparazioni  alle  quali  era  tenuto 
gt  ingegneri  ordinari  sul  rapporto  de'  sotto-ingegneri  di- 
manderanno 1 autorizzazione  di  farle  eseguire  a spese  de- 
gli  appaltatori.  Tra  i corso  di  tre  giorni  sarà  su  questa  do- 
manda deliberato  da’  sottintendenti  , i quali  renderanno 
c°nto  agl  Intendenti  delle  loro  decisioni. 

"r.f è ,vi  sa™  ,uogo  a provocare  la  rescissione  di 
un  con  , atto  di  appalto  ,1  ingegnere  del  dipartimento  ne 
lai  a la  domanda  all  Intendente  con  un  rapporto  dettagliato 
al  quale  unirà  tutti  i documenti  necessari , per  poter  essere 
pronunziata  la  rescissione  a’  termini  dell’  articolo  4. 

7)  1824 ,29  giugno  , Estratto  degli  articoli  della  ordinan- 
za amministrativa  militare , relativi  a'  contralti  di  appalti 
ed  affitti  di  conto  del  ramo  di  guerra.  * * 

Tir.  IV.  de' contratti. 

Cai».  1.  Disposizioni  preliminari. 

40.  Ordinariamente  i contratti  per  l’acquisto  o la 
vendita  de  generi , per  gli  affìtti  de’  locali  e de’  diversi  ce- 
spiti  dipendenti  dall  orfanotrofio  militare , e per  le  diverse 
lorm ture  della  nostra  armata  si  faranno  per  via  di  pubblici 
incanii  colle  leggi  delle  subaste. 

della  guerra  potrà  dispensare  nelle  occorrenze 
‘O.rraalità  dell  asta  soltanto  que’ contratti  che  non  ol- 
trepassino  la  somma  di  ducali  cinquecento. 

41.  Detto  Ministro,  quando  l’utile  dell' erario  e l’urgenza 
et  servizio  lo  esigono  , potrà  volta  per  volfa  far  eseguire  i 

contratti , dispensandoli  dalla  formalità  delle  subaste  o fa- 
cendoli celebrare  per  via  di  asta  economica,  o sottoponen- 
doli ad  una  sola  accensione  di  candela. 

In  tali  casi  però  non  dovrà  dissentirne  il  Ministro  delle 
•manze  ; ed  ove  ne  dissentirà , si  domanderanno  le  nostre 
sovrane  risoluzioni. 

42.  I contraili  militari , in  qualunque  modo  si  facciano , 
potranno  essere  o generali  o parziali,  secondo  la  conve- 
nienza del  servizio  e secondo  i bisogni  e le  circostanze. 

Sono  contratti  generali  quelli  che  si  fanno  con  un  solo 
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appaltatore  , e provvedono  ad  un  dato  servizio  nella  esten- 
sione di  tutto  il  regno.  • 

Sono  contratti  parziali  quelli  che  si  fanno  pe  bisogni  o 
di  un  sol  luogo , o di  un  solo  stabilimento , o di  una  data 

P°llZMMs1ro  del\a  guerra  determinerà  i casi  in  cui  si  deb- 
bano celebrare  i contratti  generali,  e quelli  pe  parziali, 
dandone  le  facoltà  alle  rispettive  Giunte  per  un  tempo  de- 
terminato , o volta  per  volta , come  meglio  converrà  al  ser- 

Vl 43  Tdb  eUm  i generali  dell  artiglieria  e del  genio  e gli 
altri  capi  degli  stabilimenti  militari,  non  escluso  1 orfanotro- 
fio  militare  , dovranno  con  anticipazione  rapportare  al  Mi- 
nistro della  guerra  gli  oggetti  ed  i luoghi  pe  quali  si  do- 
vranno fare  i contratti,  additandone  la  durala,  1 1 epoche 
delle  consegne , e le  rimanenti  condizioni  ; cu  n Ministro 

stesso  darà  gli  ordini  di  risulta.  . 

Per  la  celebrazione  de'  contralti  relativi  all  artiglieria  , . 
al  genio  , o agli  altri  stabilimenti  militari , ove  nelle  Giunte 
che  debbono  celebrarli  non  si  trovi  addetto  un  ulBziale  della 
rispettiva  arma , i direttori  generali  dell  artiglieria  e del  ge- 
nio o i capi  degli  stabilimenti  militari  proporranno  al  Mi- 
nistro  della  guen  a I ndiziale  della  propria  arma  da  destinarsi 
per  intervenire  alle  licitazioni , e per  somministrare  le  no- 
tizie e gli  schiarimenti  opportuni. 

44  Per  "li  appalti  del  genio  sarà  dovere  essenziale  del 
direttor  generale  dell’ arma  il  far  conoscere  nelle  occorrenze 
al  Ministro  della  guerra  que'  partitali  che  avendo  dato 
pruova  di  conoscenza  estesa  nelle  costruzioni,  e di  probità, 
meritano  de-  riguardi  particolari  nelle  offerte.  _ 

45.  Pe1  lavori  del  genio  si  faranno  da  tre  anni  in  tre  anni  le 
tariffe  di  analisi  a tenore  de’  prezzi  correnti  di  commercio. 

Oueste  tariffe  discusse  pria  dal  Consiglio  di  tori  ideazione, 
ed  approvale  poscia  dal  Ministro  della  guerra  , si  daranno 
alle  stampo  e si  renderanno  ostensibili  a tutti  gli  offerenti 
per  mezzo  delle  rispettive  Giunto  de  contratti,  onde  servii 

di  base  alle  concorrenze.  . 

46.  Occorrendo  per  lo  acquisto  di  un  genere  bisognevole 

alle  opere  del  genio  di  farsi  un  contratto  di  urgenza  , il  ri- 
spettivo Consiglio  amministrativo  della  direzione  poti  a sta- 
bilirne il  corrispondente  contralto  per  attenderne  in  seguito 
per  mezzo  del  direttor  generale  l’ approvazione  del  Mini- 
stro della  guerra.  ....  . . • m 

Se  però  esso  Ministro  non  giudicherà  di  autorizzare  il 
ponlratto  di  urgenza  , resterà  tale  contralto  approvato  so- 
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lamentc  per  quella  porzione  di  generi  che  si  saranno  im- 
messi per  accorrere  alla  urgenza. 

47.  Essendola  posizione  dello  stabilimento  della  Mon- 
giana  diversa  da  quella  degli  altri  stabilimenti , e di  più  li- 
mitalo il  numero  de’  parti  (ari , e la  condizione  de’  generi  da 
acquistarsi  di  poca  considerazione  , ed  all’  incontro  urgente 
1'  acquisto  di  essi , il  Ministro  della  guerra  è autorizzato  a 
permettere  che  si  acquistino  per  via  di  cottimi , dà  essere 
poi  da  lui  approvali,  queìali  generi  soltanto  clic  non  si  pos- 
sono acquistare  altrimenti , volendo  Noi  che  per  lo  accerto 
de’  reali  interessi  e per  1’  unità  del  servizio  gli  acquisti  di 
tutti  gli  oggetti  del  materiale  di  artiglieria  si  facciano  per 
quanto  6 possibile  per  mezzo  delle  rispettive  Giunte  di  con- 
tratti. 

CAP.  II.  Delle  Giunte  de'  contratti  militari. 

48. 1 contratti  generali  per  tutto  il  regno,  e quelli  parziali 
pe’ bisogni  del  governo  militare  di  Napoli,  e pe'  cespiti  del- 
1’  orfanotrofio  militare  compresi  nella  estensione  del  detto 
governo , si  faranno  da  una  Giunta  composta 

Dall’Intendente  generale Presidente. 

Dallo  scrivano  di  razione ) VT  . . 

Da  tre  ordinatori  dell’  armala $ Memori. 

E dal  procuralor  generale,  o da  uno  degli 
avvocali  generali  della  G.  Corte  de’conli.  Fiscale. 

Questa  Giunta  s’ intenderà  completa  quando  nelle  sue  se- 
dute interverranno  o tutti  e cinque  , o almeno  quattro  dei 
suoi  componenti,  compreso  il  presidente.  Tre  soli  membri 
non  formano  la  Giunta , nè  potranno  deliberare. 

L’ intervento  del  fiscale  sarà  indispensabile  nelle  aggiudi- 
cazioni definitive  e ne’  casi  contenziosi  ove  abbisogni  un  pa- 
rere legale.  Questo  magistrato  però , attese  le  altre  sue  in- 
cumbenze,  potrà  esser  dispensalo  dall’ intervenire  alle  sedu- 
te per  gli  atti  preparator  i e pe' casi  di  poca  importanza,  pei 
quali  il  presidente  della  Giunta  potrà  dare  questa  dispensa. 

Gli  ordinatori  sono  tutti  membri  naturali  di  questa  Giunta 
generale  de’ contralti,  ed  anno  per  anno  il  Ministro  della 
guerra  li  destinerà  per  giro. 

L’ Intendente  generale  dell’  esercito  nel  caso  di  assenza  o 
di  mancanza  di  qualche  ordinatore  membro  della  Giunta  , 
potrà  farlo  temporaneamente  supplire  dal  commessario  più 
antico  esistente  nella  capitale. 

La  Giunta  generale  de’ contratti  militari  costituisce  una 
dipendenza  immediata  sottoposta  al  Ministro  della  guerra. 

Per  lo  disimpegno  della  sua  scrittura  le  apparterranno  de- 
gl’impiegati  ed  un  segretario  : costui  s’incaricherà  della 
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compilazione  degli  atti  e della  corrispondenza  relativa  , ma 
non  avrà  verini  voto  presso  la  Giunta. 

49.  Pe’  contratti  parziali  pe'  bisogni  locali  delle  rispettive 
provineie  o valli  minori,  escluso  il  governo  di  Napoli,  pei 
contratti  de’ cespiti  appartenenti  all' orfanotrofio  militare, 
e per  quelli  di  una  data  porzione  di  truppa  dimorante  fuori 
Napoli , si  stabiliranno  i seguenti  consessi. 

Per  le  valli  minori  di  Palermo  e di  Messina. 

11  viceintendente  militare Presidente. 

Il  sostituto  dello  scrivano  di  razione 

Il  primo  maggiore  della  piazza / 

11  tenente-colonnello  o capitano  più  antico  dell'  ar-  > 

tiglieria  o genio Ni" 

Il  commessario  di  guerra ' ' 

Un  consigliere  dell'  Intendenza  civile Fiscale. 

Per  la  provincia  di  Terra  di  lavoro  , escluso  il  governo 
militare  di  Gaeta. 

Il  governatore  di  Capua Presidente. 

Il  tenente  di  Re  , o il  maggiore  di  piazza  da  nomi-  \ 

narsi  dal  presidente. J 

U utlìziale  più  graduato  di  artiglieria  o del  genio  re-  ( 

sidente  in  Capua 

Un  utlìziale  piu  elevato  in  rango  della  truppa  di  ( IT 

guarnigione V 

Il  commessario  di  guerra J 

Un  consigliere  dell’  Intendenza  civile Fiscale. 

Pel  governo  militare  di  Gaeta. 

Il  governatore  di  Gaeta Presidente. 

Il  tenente  di  Re  , o il  maggiore  di  piazza  da  nomi-  \ 

narsi  dal  governatore J 

L'  ufTìziale  di  artiglieria  o del  genio  di  residenza  più  f fe; 

elevalo  in  grado > a 

I.’  ufTìziale  superiore  più  elevalo  in  rango  della  trup-  ( I? 

pa  di  guarnigione v 

11  commessario  di  guerra ' 

Il  sottintendente  civile Fiscale. 

Per  le  altre  provineie  o valli  minori. 

Il  comandante  della  provincia Presidente . 

Il  segretario  generale  o un  consigliere  dell'  lnten-  \ 
denza  civile  da  nominarsi  dall’  Intendente  civile  . . ) ^ 
Due  uffìziali  di  residenza  fissa  o di  guarnigione , di  f ^ 
qualunque  arma  essi  sieno  , da  nominarsi  dal  pre-  ( ^ 

sidente ^ 

Il  commessario  di  guerra • 

Un  consigliere  dell'  Intendenza  civile Fiscale , 


Digitized  by  Googte 


PARTE  I.  LEGGI  CIVILI  L1B.  III.  fi  VII.  1 057 

Il  segretario  di  ciascuna  delle  Giunte  parziali  sara  un  ul- 
impiegalo  qualunque  , a scelta  del  presidente. 

. Le  Giunte  de’ contralti  militari  saranno  benanche  in- 
caricate della  vendita  de’ generi  di  pertinenza  della  guerra, 
che  a tenore  dell  ordine  del  Ministro  si  dovranno  vendere. 

ol.  Le  questioni  che  possono  riguardare  i contralti  mili- 

, 1 1 saranno  della  competenza  del  contenzioso  ammini- 
strativo , a’  termini  della  legge  che  fissa  il  confine  tra  1 con- 
tenzioso amministrativo  ed  il  giudiziario:  tali  contratti  sa- 
ranno  considerati  come  falli  dal  nostro  Ministro  Segretario 
di  Stalo  della  guerra  e marina,  e perciò  giudicabili  rispetti- 
vamente  dalle  gran  Corti  de’  conti  di  Napoli  e di  Palermo. 

eo  t dppa/(i  per  asta  pubblica. 

?7‘t.  0 condizioni  secondo  le  quali  gli  appalti  per  asta 
pubblica  dovranno  effettuarsi , saranno  determinate-  dalle 
rispettive  Giunte  a seconda  delle  istruzioni  che  avranno  ri- 
co ute.  Negli  appalli  le  condizioni  saranno  stabilite  quattro 
mesi  prima  del  loro  termine. 

53.  L’asta  pubblica  avrà  luogo  innanzi  alle  rispettive 
Giunte  o ad  uno  de’  loro  membri  all’  uopo  destinato  coll’as- 
sistenza del  segretario  , che  ne  sottoscriveranno  gli  atti , e 
sai  a preceduta  da  manifesti  da  pubblicarsi  nel  giornale  delle 
IJue  Sicilie  , e da  affiggersi  coll’  intervallo  almeno  di  tre 
giorni  I uno  dall' altro  , ed  uno  in  giorno  di  domenica  , nei 
luoghi  consueti  del  comune,  ed  in  ogni  altro  che  verrà  dalle 
Giunte  stabilito.  La  subasta  non  comincerà  che  scorsi  gli 
otto  giorni  dalla  pubblicazione  del  primo  manifesto,  e I’  ap- 
rente riniari a provvisoriamente  aggiudicato  al  primo  ofle- 

54.  Cinque  giorni  dopo  la  prima  , pubblicati  altri  rnani- 
lesli  a norma  dell’articolo  precedente,  si  farà  la  seconda 
subasta  , in  seguito  della  quale  l’ appallo  rimarrà  diffinitiva- 
incnte  aggiudicalo  al  maggior  offerente , e non  essendovi 
?hìifival^0Sla  Pr*,ua  aggiudicazione  , questa  diverrà  de- 

55.  Negli  appalli  sia  ad  aumento  , sia  a ribasso,  saranno 
ammessi  gli  additamenti  di  decima  e di  sesta  calcolati  sul- 
* ammontare  del  prezzo  dell'  ultima  aggiudicazione  , e do- 
vranno prodursi  nell’  uffizio  in  cui  la  subasta  avrà  luogo  , il 
primo  tra  cinque  giorni , ed  il  secondo  tra  lo  stesso  periodo 
di  tempo  dopo  l’ aggiudicazione  diffinitiva. 

Intervenendo  l’ addilamento  di  decima  , il  termine  di  cin- 
que giorni  per  la  sesta  comincerà  a decorrere  dall’  aggiudi- 
cazione in  grado  di  decima. 

Le  subaste  in  grado  ile’ suddetti  additamenti  non  si  faran- 
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no  che  dopo  tre  giorni  almeno  dalla  pubblicazione  de’  ma- 
nifesti , in  conformità  dell'  articolo  53. 

36.  Nella  licitazione  non  saranno  ammesse  sovraimposte 
tra’  concorrenti  se  minori  di  carlini  cinque  per  gli  appalti 
sino  a ducati  dugento  ; di  carlini  dieci  da  dugento  tino  a 
quattrocento  ; di  carlini  venti  da  quattrocento  tino  ad  otto- 
cento; e di  ducali  quattro  per  ogni  altro  appalto. 

57.  Alle  offerte  dovranno  sempre  unirsi  le  debite  cau- 
zioni per  la  somma  che  verrà  indicata  nel  primo  manifesto, 
sia  in  iscrizione  sul  gran  libro  , sia  in  beni  fondi , secondo 
che  nel  manifesto  medesimo  sarà  dinotato. 

Provvisoriamente  si  ammetterà  pure  quella  d’ un  viglietlo 
di  un  pubblico  ed  accreditato  negoziante  , per  convertirsi 
in  una  delle  due  precedenti , a’  termini  del  manifesto  , nei 
tre  giorni  dopo  che  l’ appalto  sarà  definitivamente  aggiudi- 
cato alla  persona  garantita. 

58.  L’  aggiudicazione  degli  appalli  è compiuta  di  pieno 
dritto  per  effetto  dell’  ultima  licitazione  , purché  tra  le  con- 
dizioni de’  medesimi  non  siavi  quella  dell’  approvazione  del 
.Ministro  della  guerra. 

8)  1828,  3 marzo,  D.  che  determina  il  funzionario  che  dge 
presiedere  alle  subaste  per  gli  appalti  ed  altri  contratti  pel 
servizio  dell'  esercito. 

Convinti  dalla  esperienza  che  le  forme  pe'  contratti  mili- 
tari , giusta  le  prescrizioni  nel  titolo  IV  dell’  ordinanza  am- 
ministrativa in  vigore  , ritardano  la  soddisfazione  de'bisogni 
a tempo  opportuno  ; e volendo  conservare  i soli  esperi- 
menti essenziali  compendiandone  gl’interstizi  assolutamente 
necessari;  ec.  ec. 

Art.  1.  L’ asta  pubblica  avrà  luogo  innanzi  alle  rispettive 
Giunte  , o ad  uno  de’  loro  membri  all’  uopo  deputato  , col- 
l’ assistenza  del  segretario  che  con  quelli  ne  sottoscriverà 
gli  atti  ; e sarà  preceduta  da  due  manifesti , l’ uno  da  pub- 
blicarsi nel  giornale  delle  Due  Sicilie , e l’ un  altro  da  affig- 
gersi dopo  tre  giorni  dalla  pubblicazione  del  primo  innanzi 
all’  uscio  della  casa  comunale  , ed  in  ogni  altro  luogo  che  le 
Giunte  stimeranno  opportuno. 

La  subasta  non  si  celebrerà  che  cinque  giorni  dopo  la 
pubblicazione  del  primo  manifesto , e Tappa  Ito  rimarrà  dif- 
tìnitivamente  aggiudicato  al  maggior  offerente. 

2.  Negli  appalti , sia  d’ aumento  , sia  a ribasso  , sarà  am- 
messo T addilamento  di  decima , e quello  altresì  di  sesta  , 
quante  volte  di  questo  ultimo  siasi  fatto  motto  nella  offerta, 
o nelle  postille , e fosse  stato  ne’  manifesti  indicato. 
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Siffatti  additamenli  saranno  calcolati  sull’ ammontare  del 
prezzo  dell'  aggiudicazione , e dovranno  prodursi  nell'  uffì- 
zio in  cui  sarà  seguita  la  subasta  , il  primo  tra  cinque  giorni 
dall'  aggiudicazione  diffinitiva,  ed  il  secondo,  se  avrà  luogo, 
tra  lo  stesso  periodo  di  tempo  indi  all’aggiudicazione  in  grado 
di  decima  ; ed  ove  decima  non  sia  prodotta  , il  termine  di 
cinque  giorni  per  la  sesta  comincerà  a decorrere  dal  dì  in 
cui  sarà  terminalo  quello  fissato  per  la  decima. 

Questi  termini  potranno  essere  allungati  o abbreviati  sol- 
tanto quando  o nell'  offerta  accettata  siasi  diversamente  sta- 
bilito, o ne'manifesti  pubblicali  siasi  differentemente  disposto. 

In  tutti  i casi  le  subaste  in  grado  de’  suddetti  additamenti 
non  si  faranno  che  dopo  tre  giorni  almeno  dalla  pubblica- 
zione de’  manifesti , in  conformità  dell’  articolo  primo. 

3.  Tulle  le  altre  disposizioni  contenute  nel  tit.  IV  dell'or- 
dinanza menzionala,  le  quali  non  sono  state  da  Noi  derogale 
o modificale  , rimangono  nel  loro  pieno  ed  intero  vigore. 

Regole  speciali  per  gli  affitti  de'  beni  comunali. 

9)  1816 , 12  dicembre  , Estratto  degli  articoli  della  legge 
organica  sull'  amministrazione  civile  relativi  all'ammini- 
strazione de'  beni  comunali.  (L.  c.  ari.  1558.  ) 

179.  Le  rendite  che  si  ritraggono  da  affrancazione  di  cen- 
si, o da  restituzione  di  capitali,  saranno  impiegate  di  nuovo 
a capitale  redditizio  tra  lo  spazio  di  sei  mesi  al  più  tardi,  a 
cura  e diligenza  del  sindaco,  preferendosi  a parità  di  condi- 
zioni l’impiego  sul  gran  libro  del  debito  pubblico.  Qualora 
l’ impiego  non  sia  effettuato  tra  questo  termine , ed  il  sinda- 
co non  giustifichi  nel  suo  conlodi  avere  inutilmente  esau- 
rito ogni  mezzo  per  farlo,  esso  sarà  dichiarato  responsabile 
del  danno  che  siane  avvenuto  al  comune  dopo  il  termine 
suddetto. 

Cap.  II.  Rendite  fondiarie  e demaniali , censi , canoni , 
e prestazioni. 

180. 1 fondi  patrimoniali  saranno  conceduti  in  affitto.  Gli 
affitti  si  faranno  sempre  in  contanti. 

Laddove  per  la  qualità  de' fondi,  o per  gli  usi  locali , gli 
affitti  non  potessero  farsi  altrimenti  che  in  generi,  se  ne  af- 
fitterà la  riscossione  in  contanti. 

181.  1 fondi  urbani  saranno  censiti,  a meno  che  non  vi  si 
opponga  il  bisogno,  o l’utile  riconosciuto  del  comune. 

Saranno  similmente  censiti  i fondi  rustici  quando  la  loro 
picciolezza  , o la  loro  sterilità  avesse  da  lungo  tempo  pro- 
vato, che  essi  non  possano  in  verun  modo  affittarsi. 

182.  I demani  comunali  saranno  divisi  ed  assegnali  in  li- 
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bera  proprietà  a’ cittadini,  mediante  la  prestazione  di  un  an- 
nuo canone  a favore  del  comune , secondo  gli  stabilimenti 

183.  Il  canone  enunciato  nell’  articolo  precedente  sarà 
fissato  o commutato  in  contanti , pagabile  due  mesi  dopo  la 
raccolta  de’ generi  che  produce  il  fondo  gravato. 

Per  que’ canoni  che  non  potessero  fissarsi  altrimenti  che 
in  generi , ne  sarà  affittata  l'esazione  in  massa  ed  in  contanti. 

184.  Gli  alberi  solitari  che  si  trovano  sparsi  sulle  ten  e co- 
loniche, saranno  censiti  a’ rispettivi  coloni. 

185.  Le  quote  demaniali  abbandonate  da  partecipanti  a 
cui  sono  state  assegnate , ritornano  al  demanio  comunale. 

S’intendono  abbandonate  le  quote  demaniali,  qualora  si 
lascino  incolte  per  tre  anni  consecutivi , o si  trovino  alienale 
o ipotecate  con  atti  veri  o simulati  nel  decennio,  dalla  data 

(Ì61  P0SS6SS0* 

186.  Le  operazioni  della  divisione  de’ demani  sono  dele- 
gate agl’  Intendenti.  Essi  vi  procedono  in  Consiglio  d Inten- 
denza sotto  la  nostra  approvazione , che  sara  provocata  con 
rapporto  motivato  del  Ministro  dell’  interno. 

Essi  sono  delegali  ancora  a risolvere  in  Consiglio  d Inten- 
denza ogni  controversia  dipendente  dalla  divisione  de  de- 
mani, salvo  il  ricorso  devolutivo  all’ autorità  competente. 

187.  Le  quistioni  dipendenti  dalle  divisioni  demaniali  latte 

finora  fra’ cittadini,  e nelle  quali  si  sieno  violati  a grave  dan- 
no de'  poveri  e non  possidenti  i regolamenti  in  vigore  , po- 
tranno essere  introdotte  ed  esaminate  nel  termine  perento- 
rio del  1817.  .....  • i , , . 

Quando  si  verifichi  che  la  divisione  sia  evidentemente  in- 
giusta, e non  si  possa  in  verun  altro  modo  riparare  al  danne 
cagionato  a' poveri  per  la  mancanza  di  altri  demani  divisibi- 
li, l’ Intendente  rettificherà  la  divisione  colle  facoltà  accor- 
dategli nell’  articolo  precedente. 

Per  le  operazioni  che  si  trovano  già  rettificate  in  seguito 
di  precedenti  richiami,  è vietato  ogni  ulteriore  esame. 

Trascorso  il  1817  , non  sarà  più  ammesso  alcun  richiamo 
contro  le  divisioni  latte,  ed  i quotisti  rimarranno  tranquilli 
proprietari  delle  terre  che  posseggono , come  lo  sono  quelli 
che  han  partecipato  ad  ogni  altra  divisione  che  non  sia  su- 
scettibile di  richiamo  e di  rettifica.  ....  , 

188.  Le  terre  demaniali  addette  all’uso  civico  di  pascolo  , 
dovranno  essere  sempre  riservate  a quest’uso , a cui  non  po- 
trà in  verun  caso  derogarsi  colla  vendila  in  massa  dell  erba. 

Su  queste  terre  compete  al  comune  il  drillo  di  fida  , sia 
pei  supplire  alle  spese  comunali , sia  per  pagare  la  fondiaria 
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imposta  sulle  terre  medesime , colle  modificazioni  prescritte 
ne’  seguenti  articoli. 

189.  L’uso  civico  menzionato  nell'articolo  precedente  si 
esercita  da’ cittadini  per  gli  animali  addetti  alla  loro  partico- 
lare industria.  Ne  sono  quindi  esclusi  i negozianti  di  bestia- 
me , ed  i censuari  di  Puglia  già  detti  Locati.  Essi  possono 
parteciparvi  ne’ comuni  a cui  appartengono,  per  quella  sola 
parte  di  animali  che  serve  alla  loro  particolare  industria  , 
nella  latitudine  che  compete  ad  ogni  altro  ricco  cittadino. 

190.  I comuni  che  hanno  sufficienti  rendite  patrimoniali 
per  pagare  la  fondiaria  delle  terre  riservate  all  uso  civico  , 
non  possono  esigere  fida  dal  possessore  di  animali  gregari , 
sino  al  numero  di  dieci  piccoli  ed  uno  grande. 

Quelli  che  mancano  (li  tali  rendite  nello  stabilire  il  drillo 
di  lida  non  possono  tassare  il  detto  possessore  più  della  metà 
della  fida  imposta  al  possessore  d’ industria  maggiore. 

191.  L'uso  de’boschi  comunali  per  fuoco  o altri  bisogni 
essenziali , non  può  essere  sottoposto  a lìda  o prestazione  : 
può  esserlo  soltanto  l’uso  per  l'industria  commerciale.  Quan- 
do questa  parte  di  rendita  non  basti  a pagare  la  fondiaria  del 
bosco,  essa  graviterà  sulle  altre  rendile  del  comune,  senza 
che  possa  mài  ripartirsene  l'equivalente  tra' cittadini  che  vi 
esercitano  usi  essenziali. 

192. 1 prodotti  fruttiferi  de’boschi  sono  venduti  a beneficio 
del  comune  proprietario,  escluso  il  caso  in  cui  i cittadini 
poveri  vi  esercitino  il  dritto  antico  di  raccoglierseli. 

208.  Le  privative  volontarie  e temporanee  debbono  es- 
sere date  in  appalto  all’  asta  pubblica.  La  loro  durala  ordi- 
naria è di  un  anno.  Quando  le  circostanze  di  un  comune 
esigano  che  sia  per  più  tempo , l’appallo  non  potrà  ecce- 
dere un  triennio. 

230.  Ogni  cespite  di  rendita  comunale  debbe  essere  affit- 
talo a cura  e diligenza  del  sindaco.  L’  affitto  non  può  con- 
ehiudersene  altrimenti  che  col  mezzo  dell’  asta  pubblica. 

Quando  circostanze  straordinarie  esigessero  la  dispensa 
di  questa  forma , o f abbreviazione  de'  suoi  termini , il  Mi- 
nistro dell’interno  può  accordarla  sull’  avviso  motivalo  del 
Consiglio  d’ Intendenza. 

231 . La  durata  degli  affitti  delle  rendite  comunali  non  può 
oltrepassare  i periodi  qui  appresso  determinati  ; salvo  le  dis- 
posizioni dell'  articolo  208. 

Pe’  dazi  di  consumo  , anni  due. 

Pe'  proventi  giurisdizionali , anni  quattro. 

Per  le  terre  addette  al  solo  pascolo , anni  tre. 

Pe’  terreni  coltivati , oliveti , vigne  e simili , anni  sei. 
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Per  gli  edilìzi  urbani , e per  le  macchine  di  ogni  specie  , 
anni  otto. 

Pe’  boschi  cedui  o selve  cedue,  un  numero  di  anni  uguale 
al  numero  delle  porzioni , in  cui  sarà  diviso  il  fondo. 

I fondi  di  questa  natura  saranno  divisi  in  tante  porzioni 
uguali , per  quanti  sono  gli  anni  necessari  alla  crescenza 
«Ielle  piante  nuove.  Tali  porzioni  saranno  denominate  1* 
2*,  3a  ec.  ec.  ed  in  ogni  anno  non  potrà  incidersi  che 
quella  sola  che  viene  indicata  dal  numero  d’  ordine.  Il  to- 
tale delle  porzioni  determina  il  massimo  tempo  da  potersi 
stabilire  nell’  affìtto. 

232.  L’anno  dell’affitto  delle  rendite  comunali  comincerà 
al  1°  di  gennaio , per  quanto  la  natura  delle  rendite  e gli  usi 
locali  non  si  oppongano  a questa  disposizione. 

233.  Quattro  mesi  prima  del  termine  di  ogni  affitto  , il 
sindaco  convoca  il  decurionato  , e con  esso  delibera  sulle 
condizioni  colle  quali  1’  affitto  debba  rinnovarsi. 

Queste  condizioni  sono  definitivamente  fissate  dall’  Inten- 
dente sull’avviso  del  sottintendente  e del  Consiglio  d’in- 
tendenza. 

234.  L’ asta  pubblica  per  gli  affitti  delle  rendite  comunali 
sarà  tenuta  ne'  termini  prescritti  co’  seguenti  articoli , sulle 
condizioni  fissate  in  conformità  dell'articolo  precedente  dal 
sindaco  nella  cancelleria  comunale , assistito  dal  primo  elet- 
to e dal  cancelliere , i quali  ne  sottoscriveranno  gli  atti. 

235.  La  subasta  sarà  preceduta  da  due  manifesti , da  pub- 
blicarsi ed  affiggersi  coll'intervallo  di  tre  giorni  almeno  l'uno 
dall’altro , ea  uno  in  giorno  di  domenica  , ne’  luoghi  con- 
sueti del  comune  , ed  in  ogni  altro  che  l’ Intendente  giudi- 
cherà convenevole  d’ indicare  nell’  atto  di  approvazione 
delle  condizioni.  La  subasta  non  potrà  cominciarsi  prima  di 
otto  giorni  dalla  pubblicazione  del  primo  manifesto.  Nella 
prima  subasta  1’  affitto  vi  rimarrà  aggiudicato  provvisoria- 
mente al  maggiore  offerente. 

236.  Sarà  tenuta  una  seconda  subasta  cinque  giorni  dopo 
la  prima , in  seguilo  di  un  altro  manifesto  pubblicato  a nor- 
ma dell’  articolo  precedente , e vi  avrà  luogo  l'  aggiudica- 
zione definitiva  al  maggiore  offerente.  Non  presentandosi 
sovraimposta in  questa  subasta,  diviene  definitiva  l' aggiu- 
dicazione fatta  nella  prima. 

237.  Sono  ammessi  negli  affitti  comunali  gli  addifamen  ti 
di  decima  e di  sesta  , calcolati  sulla  rendita  di  ciascun  anno. 

Essi  possono  esser  prodotti  nell’  uffizio  in  cui  la  subasta  si 
è tenuta , il  primo  tra  cinque  giorni , il  secondo  tra  cinque 
altri  successivi  dopo  l’aggiudicazione  definitiva. 
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Quando  abbia  luogo  l’ additamelo  di  decima  , il  termine 
di  cinque  giorni  per  la  sesta  si  calcola  dall'aggiudicazione  in 
grado  di  decima. 

Le  subaste  in  grado  de'  suddetti  additamenti  debbono  es- 
ser precedute  con  un  intervallo  di  tre  giorni  almeno  da  un 
manifesto  pubblicato  in  conformità  dell’  art.  235. 

238.  Nella  licitazione  non  si  ammettono  sovrimposte  tra  i 
concorrenti , quando  sono  minori  di  cinque  carlini  per  gli 
affitti  da  ducati  100  in  sotto  ; di  dieci  carlini  per  quelli  tino 
a 200  ; di  venti  carlini  per  quelli  fino  a 400;  di  trenta  car- 
lini per  quelli  fino  a 600  ; e di  cinque  ducati  per  ogni  altro 
affitto  maggiore. 

239.  L’  aggiudicazione  degli  affìtti  comunali  è compiuta  di 

Eieno  drillo  per  effetto  dell'ultima  licitazione , senza  che  vi 
isogni  altra  approvazione  superiore. 

Nulladimeno  1 Intendente  può  in  alcuni  casi,  quando  cre- 
da che  il  bene  dell’  amministrazione  lo  esiga , dichiarare  tra 
le  condizioni  della  subasta  , che  l'aggiudicazione  non  s' in- 
tenda definitiva  , se  non  dopo  la  sua  approvazione. 

240.  L’ Intendente  può , ove  il  bisogno  o l'utile  dell'  am- 
ministrazione lo  esiga  , presedere  di  persona  alle  subaste,  o 
delegare  la  presidenza  ad  altra  autorità  sua  subordinata  , o 
pure  farle  celebrare  in  un  comune  diverso  da  quello  a cui 
appartengono  le  rendite  da  affittarsi. 

241.  Le  disposizioni  contenute  nel  presente  capo,  in  or- 
dine alla  forma  delle  licitazioni  per  gli  affìtti , sono  comuni 
ad  ogni  licitazione  per  appalto  o vendita  comunale , salvo  il 
disposto  nell' art.  299. 

242.  La  riscossione  delle  rendilo  comunali  si  fa  regolar- 
mente alle  rispettive  scadenze  , a cura  e diligenza  del  cas- 
siere , sotto  la  vigilanza  immediata  del  sindaco  , ed  a norma 
dello  stato  discusso. 

In  caso  di  ritardo  , i debitori  morosi , otto  giorni  dopo  la 
scadenza  , possono  essere  astretti  al  pagamento  col  mezzo 
di  una  coazione  spedita  dal  cassiere,  e vidimala  dal  sindaco. 

243.  Le  coazioni  spedile  in  conformità  dell'  articolo  pre- 
cedente, sono  esecutive  24  ore  dopo  la  notifica  che  n’è  stata 
fatta  al  domicilio  del  debitore  da  un  usciere  o da  un  serven- 
te del  comune  a ciò  autorizzato  dal  sindaco. 

L' effetto  di  tali  coazioni  non  può  essere  sospeso  , se  non 
in  seguito  di  una  opposizione  motivata  da  eccezioni  peren- 
torie, e notificata  al  sindaco,  la  quale  porti  citazione  a com- 
parire a giorno  fisso  innanzi  l'autorità  competente  , per  lo 
giudizio  dell’ eccezioni  prodotte.  In  questo  caso  , pendente 
il  giudizio  , la  coazione  si  risolve  in  atto  di  pegnoramenlo. 
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244.  L’esazione  delle  multe  appartenenti  a' comuni  si  fa 
dal  cassiere  col  mezzo  di  una  coazione,  nella  quale  si  enun- 
cia la  sentenza  che  ha  inflitta  la  multa. 

245.  Il  cassiere  terrà  sotto  la  vigilanza  immediata  del  sin- 
daco un  registro , sul  quale  inscriverà  con  progressione  nu- 
merica ogni  multa  dovuta  ; ed  a fronte  di  ciascuna  , le  som- 
me riscosse. 

11  cassiere  darà  ricevuta  , col  visto  del  sindaco  , di  ogni 
somma  esatta  per  conto  di  multe.  11  lutto  sotto  pena  di  con- 
cussione. 

246.  I giudici  di  pace  ed  i procuratori  regi  spediranno 
alla  fine  di  ogni  mese  l’ avviso  delle  multe  pronunziale  nei 
rispettivi  tribunali  al  sindaco  del  comune  a cui  esse  appar- 
tengono, perchè  ne  sia  presa  ragione  sul  registro  prescritto 
all’  articolo  precedente. 

i siedaci , i giudici  di  pace  ed  i procuratori  regi  rimette- 
ranno alla  fine  di  ogni  semestre  all’Intendente  della  provin- 
cia uno  stato  delle  multe  comunali , applicate  nelle  rispet- 
tive giurisdizioni.  L' Intendente  se  ne  servirà  di  controllo 
per  la  verifica  de’  registri  e de’  conti  de’  cassieri. 

247. 11  cassiere  che  manchi  di  diligenza  nelle  riscossioni , 
e non  usi  a tal  riguardo  i mezzi  autorizzati , potrà  esserne 
dichiarato  responsabile  dal  Consiglio  d’ Intendenza  , ed  ob- 
bligato a portarsi  per  esatte  a suo  rischio  ed  interesse  quelle 
partile  , di  cui  abbia  trascurato  l’ esazione. 

La  stessa  responsabilità  può  estendersi  al  sindaco  che  man- 
chi di  usare  la  vigilanza  impostagli. 

248. 1 pagamenti  sulle  rendite  comunali  si  fanno,  a norma 
dello  stalo  discusso  , dal  cassiere,  per  effetto  di  mandati  del 
sindaco. 

Ogni  mandato  dee  indicare  l'articolo  dello  stato  discusso  , 
in  cui  la  spesa  è autorizzata , o dee  contenere  copia  dell  au- 
torizzazione superiore,  qualora  si  tratti  di  spesa  straordina- 
ria non  compresa  nello  stato. 

241).  Ogni  inversione  di  fondi  assegnati  a ciascun  articolo 
di  spesa  sullo  stalo  discusso  è vietala  , sotto  la  responsabi- 
lità del  cassiere  c del  sindaco. 

Qualora  urgenze  straordinarie  esigessero  una  inversione, 
essa  dovrà  essere  deliberata  in  decurionato  , discussa  dal- 
l’ Intendente  in  Consiglio  d’ Intendenza  , ed  autorizzala  da 
Noi  per  que’  comuni  il  di  cui  stato  discusso  è riservalo  alla 
nostra  approvazione,  o dal  Ministro  dell'  interno  per  gli  altri 
comuni. 

250.  Ogni  pagamento  fatto  dal  cassiere  in  contravvenzione 
delle  disposizioni  dello  stato  discusso , gli  verrà  significalo 
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ne'  suoi  conti , salvo  soltanto  il  suo  regresso  contro  il  sin- 
daco che  l’ ha  ordinato. 

231.  Le  spese  per  le  opere  pubbliche  comunali  sono  in- 
vigilale dal  sindaco.  L' Intendente  , sull"  avviso  del  decurio- 
nalo  , determina  se  esse  debbano  farsi  per  appallo  o per  eco- 
nomia. L’ Intendente  può  formare,  anche  sull' avviso  del  de- 
rurionalo  , una  deputazione  per  dirigerle  , ed  invigilare  col 
sindaco  alla  loro  esecuzione. 

Regole  particolari  per  gli  affitti  de'  beni  del  demanio. 

IO)  1819, 18  ottobre,  Estratto  degli  articoli  del  decreto  che 
stabilisce  i metodi  per  gli  affitti  de'beni  del  demanio  pubblico. 
( L.  c.  art.  1338.  ) 

Cap.  11.  - Modo  di  amministrazione. 

Art.  13.  1 beni  demaniali  saranno  affìttati  per  lo  meno  sei 
mesi  prima  che  spirino  gli  affìtti  correnti , colle  formalità 
prescritte  negli  articoli  30  a 43 , 48  e 49  della  legge  orga- 
nica dell'  amministrazione  generale  del  pubblico  demanio 
diquesta  stessa  data  (1), e secondo  il  quaderno  generale  delle 

(1)  liceo  il  tenore  degli  articoli  citati. 

30.  Se  il  valore  del  taglio  non  eccederà  la  somma  di  ducati  dugento,  gl’in- 
canti avranno  luogo  innanzi  al  sindaco  del  comune  ove  sono  situati  i boschi, 
o del  sindaco  di  altro  comune  in  cni  1‘  amministrazione  voglia  che  si  esperi- 
mcntino  gl’  incanti  ; pc»  lo  cho  il  direttore  generale  si  concerterà  coll’  In- 
tendente. 

Al  di  là  di  dugento  ducati  sino  a mille  cinquecento  , gl’  incanti  si  faran- 
no innanzi  al  sotliutendente  del  distretto  ; per  somma  maggiore,  inuanzi  al- 
l' Intendente  della  provincia  o della  valle. 

31.  Quante  volte  ne’  giorni  stabiliti  non  si  presentassero  ohblatori , o le 
offerte  non  fossero  soddisfacenti,  gl’  incanti  saranno  rimessi  ad  altro  giorno. 

32.  Gl’Intendenti,  sottintendenti  c sindaci  in  caso  d’ impedimento  saran- 
no rappresentati  dal  funzionario  che  la  legge  chiama  a rimpiazzarli. 

Gl’  ispettori  , quando  le  vendite  si  faranno  innanzi  agl’  Intendenti , do- 
vranno assistervi  personalmente  ; tranne  il  caso  di  malattia  o di  assenza  , in 
cui  saranno  rimpiazzati  da  altro  agente  dell' amministrazione.  Quando  le 
vendite  si  faranno  innanzi  a’  sottintendenti  o a’ sindaci,  gl'ispettori  po- 
tranno delegare  il  guardia-generale. 

33.  I manifesti  saranno  affissi  ne’ comuni  designati  dall"  Intendente  , al- 
meno sci  giorni  prima  se  l’ incanto  si  farà  innanzi  al  sindaco;  dieci  se  innan- 
zi al  sottintendente  ; e venti  se  innanzi  all’  Intendente. 

31.  I sindaci  cui  saranno  diretti  i manifesti , ne  parteciperanno  il  ricapito; 
r quindi  si  faranno  pubblicare  ed  affiggere , rilasciandone  il  corrispondente 
certificato  all’  agente  dell’  amministrazione. 

33.  Prima  di  procedersi  all’incanto,  i certificati  saranno  vistati  dall’au- 
torità che  vi  dovrà  presedere  : di  che  si  farà  menzione  nel  processo  verbale 
di  aggiudicazione. 

3G.  Il  quaderno  delle  condizioni  generali  c particolari  sarà  depositato 
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condizioni  che  il  dirett or  generale  de1  nostri  domini  al  di 
qua  del  Faro  sottoporrà  all’  approvazione  del  nostro  Mini- 
stro delle  finanze.  . 

16.  Gli  affìtti  si  promuoveranno  con  manifesti  ne  capo- 
luoghi  delle  provincie  o valli , in  quelli  de’  distretti  e nei 
comuni  ove  i beni  sono  siti , o in  altri  comuni  che  1 Inten- 
dente , di  accordo  coll'  ispettore  , giudicherà  opportuni. 

17.  Gl’  ispettori  saranno  nell’  obbligo  di  rimettere  alla  di- 
rezione  generale  , preventivamente  alla  pubblicazione  dei 
manifesti , il  notamento  de’  beni  de’  quali  dovrà  procurarsi 


presso  l’ autorità  che  dovrà  presedere  agl’  incanti , e prima  che  segna  la  pub- 
blicazione de’  manifesti , affinchè  tutti  possano  con  facilità  c senza  spesa  sa- 
perne il  conlenuto.  . 

37.  Gl'  incanti  saranno  aperti  colla  lettura  del  quaderno  delle  condizioni. 

38.  Saranno  fatti  due  incanti  , imo  preparatorio,  1’  altro  diffinitiyo  , fra 
l’ intervallo  non  minore  di  un  mese  ; salvi  i casi  di  urgenza,  ne  quali  ai  po- 
tranno fare  fra  l’ intervallo  di  venliquattr’ ore. 

L’  additamento  sarà  prodotto  a norma  delle  leggi  della  procedura  ne  giu- 
dici civili.  . . ... 

39.  Estinta  la  candela  , sia  per  aggiudicazione  preparatoria  o diBinitiva  , 
aia  in  grado  di  additamento , se  ne  distenderà  processo  verbale  brinalo  im- 
mediatamente da’ funzionar!  intervenuti  all’  aggiudicazione  e dagli  aggiudi- 
catari ; e sarà  depositato  nella  cancelleria  dell’autorità  che  ha  preseduto 

^^"ifpròcesso  verbale  di  aggiudicazione  sarà  reputato  titolo  autentico  ed 
esecutivo,  e come  tale  avrà  in  giudizio  pronta  e parata  esecuzione,  deipari 
che  ogni  solenne  contratto  stipulato  per  mano  di  pubblico  notaio. 

41.  L’ aggiudicatario  sarà  tenuto  di  dare  cauzione  di  persona  possedente 

domiciliata  nella  provincia , o in  beni  fondi  a lui  appartenenti.  La  cauzione 
sarà  discussa  ed  approvata  dall’  agente  dell’  amministrazione  e dall  autorità 
che  presiede  all'  incanto  , c quando  questa  sarà  il  sindaco,  anche  dal  sottin- 
tendente. . . 

42.  Gli  aggiudicatari  per  l’adempimento  del  contratto  saranno  soggetti 

all'  arresto  personale  quando  si  h convenuto.  _ . , 

43.  Tutte  le  spese  di  aggiudicazione  saranno  a carico  dell’  aggiudicatario. 

47.  Gli  affitti  o le  vendite  di  erbaggi , ghiande  , resine  , faggiuole  ed  altri 
prodotti  silvani , si  faranno  colle  formalità  e condizioni  prescritte  negli  ar- 
ticoli 30  a 43  , ed  a norma  del  quaderno  generale  delle  condizioni  che  il  di- 
rettore generale  avrà  sottoposto  all’  approvazione  del  nostro  Segretario  di 
Stato  Ministro  delle  finanze. 

I/aggiudicalario  non  sarà  obbligato  di  pagare  1 otto  per  cento. 

48.  Fra  le  condizioni  dell' aggiudicazione  dovrà  apporsi  espressamente 
quella  che  nel  corso  di  sei  mesi  dopo  l’ultima  aggiudicazione  , 1 amministra- 
zione potrà  impugnare  l'affitto  per  causa  di  lesione  , quando  conosca  che  a 
mercede  convenuta  sia  per  lo  meno  di  sette  duodecimi  minore  della  rendita 
effettiva  , e 1’  aggiudicatario  non  acconsenta  volontariamente  a pagarne  la 

differenza.  ..  . . . ■••ir.. 

49  Nel  caso  che  il  tribunale  all’  epoca  in  cui  dee  cominciare  il  litto  , non 
avràpronunziato  sulla  lesione,  l’aggiudicatario  sarà  messo  in  posses.o,  sog- 
gettandosi a quanto  sarà  deciso  dal  magistrato. 
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la  nuova  conduzione , indicando  i comuni  ne'  quali  dovrà 
farsi  la  pubblicazione  de’  manifesti  anzidetto 

18.  L incanto  si  aprirà  sull'  imponibile  fondiario  e sul- 
1'  eslaglio  dell'  ultimo  ullìtlo  ; ed  in  mancanza  di  allìlto,  sulla 
coacervazione  del  prodotto  dell'ultimo  biennio. 

Non  potrà  aprirsi  per  somma  minore  senza  precedente 
deliberazione  del  Consiglio  di  amministrazione. 

19.  11  solo  Ministro  delle  finanze  ne’ nostri  domini  al  di 
qua  del  Faro  , ed  in  quelli  al  di  là  il  Ministero  residente 
presso  del  nostro  Luogotenente  generale  potranno,  sul  rap- 
porto ragionato  del  direttore  generale,  dispensare  dagl’  in- 
canti. 

20.  È vietato  di  affittarsi  in  uno  stesso  contratto  più  di  un 
corpo,  senza  la  deliberazione  ragionala  del  Consiglio  di  am- 
ministrazione. 

21.  Colle  stesse  formalità  d'incanto,  previa  perizia,  quan- 
do sia  necessaria  , si  procederà  alla  vendita  de’  prodotti  dei 
beni , de’ mobili  e de’ semoventi  appartenenti  all'ammini- 
strazione del  pubblico  demanio  , innanzi  agl’  Intendenti , ai 
sottintendenti  o a’  sindaci  , secondo  che  gli  oggetti  da  ven- 
dersi esistono  ne’  capoluoghi  delle  provincie  , de’  distretti , 
o ne’  comuni.  Le  derrate  si  esporranno  all’  incanto  sul  prez- 
zo delle  mercuriali. 

22.  Quando  riuscissero  inefficaci  gli  espedienti  per  l’af- 
fitto de'  beni , si  terranno  in  amministrazione,  a qual  effetto 
sarà  special  cura  degl’  ispettori  di  proporre  al  più  presto 
possibile  alla  direziou  generale  un  piano  di  queste  eventuali 
amministrazioni. 

Cap.  III.  - Spese.  -23.  Occorrendo  di  coltivarci  fondi  ru- 
stici malfidati,  di  riparare  fondi  urbani  e fabbriche  compre- 
se ne’  fondi  rustici,  o di  costruirne  de’  nuovi,  gli  agenti  del- 
l’ amministrazione  ne  faranno  fare  legale  perizia. 

24.  Allorché  la  somma  fìssala  nella  perizia  non  eccederà  i 
ducali  venti , i lavori  si  eseguiranno  previa  1’  approvazione 
dell]  ispettore.  Al  di  là  di  questa  somma  si  aprirà  una  sola 
sessione  d’incanto  a ribasso  senza  additamenti  innanzi  a’sot- 
tintendenti  ed  ispettori , o innanzi  a’  sindaci  e guardie  ge- 
nerali rispettivamente  delegati. 

Le  perizie  che  oltrepassano  i cinquanta  ducati , debbono 
essere  approvale  dal  diretlor  generale. 

25. 11  pagamento  delle  somme  fissate  dalle  perizie  o da- 
gl’ incanti  sarà  fatto  secondo  i regolamenti. 

Cap.  IV.  - Esazioni.-  26.  1 percettori  incaricati  della  ri- 
scossione de'  prodotti  delle  amministrazioni , a’  termini  de- 
gli articoli  12  e 13  del  presente  decreto , dovranno  far  uso 
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delle  coazioni  contro  i debitori  morosi  tanto  per  le  somme 
scadute,  quanto  per  gli  arretrati  di  un  anno,  spedendo  loro 
per  atto  di  usciere  un  mandato  firmato  da  essi  e vidimato  dal 
giudice  del  circondario,  indicandone  l’ oggetto,  la  data  e la 
natura  del  titolo  , e la  dilazione  del  pagamento , colla  com- 
minazione de’ piantoni  in  caso  d’inadempimento. 

La  dilazione  sarà  di  tre  giorni  pe’  debitori  domiciliati  fra 
la  distanza  di  venti  miglia  dalla  cassa  ove  dee  farsi  il  paga- 
mento. Al  di  là  , sarà  accordato  un  altro  giorno  per  ogni 
venti  miglia  di  distanza. 

27. 11  mandato  di  coazione  si  reputa  come  il  precetto  pre- 
-»  ventivo  spedito  a’debilori  morosi  che  non  avessero  prodotto 
opposizioni,  o le  di  cui  opposizioni  fossero  state  rigettate. 

28. 1 percettori  saranno  obbligati  di  continuare  la  proce- 
dura contro  i debitori , scorso  appena  il  termine  fissato  nel 
mandato  di  coazione , in  conformità  delle  regole  prescritte 
nella  parte  III  del  codice  per  lo  regno  delle  Due  Sicilie. 

29.  Le  opposizioni  al  mandato  di  coazione  non  sospendo- 
no l’ effetto  degli  atti  portanti  parata  esecuzione.  Ciò  non 
ostante  nel  caso  che  l’ atto  venga  impugnato  direttamente 
colla  querela  di  falso , se  ne  sospenderà  la  esecuzione  , ap- 
pena ammessa  l’ accusa.  Nel  caso  poi  che  si  proponga  la  fal- 
sità per  incidente  , i tribunali  potranno  , secondo  le  circo- 
stanze, sospendere  provvisionalmente  la  esecuzione  dell'atto. 

Sarà  nell'  arbitrio  del  tribunale  il  disporre  un  sequestro 
conservatorio  presso  di  un  terzo , o dello  stesso  debitore. 

30.  Scorsi  i giorni  della  dilazione  , i percettori  richiede- 
ranno all'  Intendente  un  numero  di  armati  per  uso  di  pian- 
toni. L’Intendente  trovando  ragionevole  la  richiesta,  accor- 
derà la  forza  , e fisserà  il  numero  de’  giorni , che  non  potrà 
eccedere  dieci,  in  cui  il  piantone  dovrà  rimanere  al  domici- 
lio del  debitore. 

Questa  operazione  ne’  distretti  sarà  fatta  da’  sostituiti  dei 
percettori  e da’  sottintendenti , ed  in  loro  mancanza  da’  giu- 
dici di  circondario. 

31.  Sarà  spedito  un  piantone  a'debitori  di  somma  maggio- 
re di  ducati  quattro , al  quale  sarà  pagata  una  indennità  di 
carlini  due  al  giorno. 

A’  debitori  di  somme  minori  sarà  spedito  un  piantone  in 
collettiva  riunendone  cinque  , ciascuno  de’  quali  pagherà 
grana  quattro  al  giorno. 

Il  piantone  passerà  la  giornata  intertenendosi  ora  in  casa 
dell’uqo,  ora  in  casa  dell’altro  debitore. 

32.  E vietato  a’  piantoni  di  pretendere  qualsivoglia  retri- 
buzione de’  debitori.  Le  indennità  saranno  loro  pagalo  dai 
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percettori  o da’  loro  sostituiti  che  ne  riscuoteranno  il  rim- 
borso da’  debitori  medesimi  insieme  colle  somme  da  questi 
dovute. 

33.  Alcun  debitore  non  sarà  liberato  dal  suo  debito  , se 
non  avrà  elTettuato  il  pagamento  nella  cassa  del  percettore 
o del  suo  sostituito  legalmente  autorizzato,  e non  avrà  otte- 
nuto una  ricevuta  gemella , a norma  del  modello  che  sarà 
determinato  dal  Ministro  delle  finanze,  per  la  quale  ne’  no- 
stri domini  al  di  qua  del  Faro  dovrà  anche  pagare  il  dritto 
del  bollo.  ( Pubblio,  a'  20  novembre  1819.) 

REGOLE  PARTICOLARI  PER  L’  AMMINISTRAZIONE  DE'  BENI  DELLA  CHIESA. 

( L.  c.  art.  153S.  ) 

Affitti  de'  beni  del  patrimonio  ecclesiastico. 

Il)  1828, 9 settembre,  D.  e Regol. per  gli  affitti  de'  beni  e 
vendita  de'  generi  del  patrimonio  ecclesiastico. 

Art.  1 . 11  regolamento  annesso , che  stabilisce  le  norme 
da  serbarsi  negli  attilli  de’  beni  e nella  vendita  de’  generi  che 
sono  nella  gestione  delle  amministrazioni  diocesane , è ap- 
provato. 

Regolamento. 

Art.  1.  Tutti  gl'  immobili  sieno  rustici  sicno  urbani , che 
sono  nella  gestione  delle  amministrazioni  diocesane  , deb- 
bono essere  affìtta  li , mediante  lo  sperimento  dell’  asta  pub- 
blica , avuto  riguardo  al  dato  più  Torte  tra  l' imponibile  e 
l’ eslaglio  dell’  affitto  precedente.  Sono  eccettuati  da  auesta 
regola  gl  immobili , la  cui  rendita  non  sia  maggiore  ai  du- 
cati venti , i quali  saranno  affittati  in  economia,  usandosi 
tutti  i mezzi  leciti  dalle  amministrazioni  diocesane  , e dai 
regi  procuratori  presso  di  esse  per  rendere  l’estaglio  van- 
taggioso al  di  sopra  di  detta  somma. 

Essendovi  nella  gestione  dell’  amministrazione  diocesana 
prestazioni  annue  solile  ad  affittarsi,  se  ne  potrà  continuare 
T affitto  col  metodo  indicato. 

2.  Quattro  mesi  prima  di  spirare  l’ affitto  corrente  1’  am- 
ministrazione si  unirà  in  seduta  coll’  intervento  del  regio 

Sroccuratore  per  istabilire  le  condizioni  del  nuovo  affitto  , 
a enunciarsi  ne’  manifesti  che  dovranno  affiggersi  per  pro- 
vocare gli  oblatori  (1).  Il  nuovo  estaglio  non  dovrà  essere  al 
di  sotto  del  dato  più  forte  risultante  dall’  eslaglio  corrente 

(1)  Fra  le  condizioni  del  contratto  dee  comprendersi  la  rinnnzia  a qualun- 
que riduzione  di  mercede  per  casi  fortuiti  ordinari , straordinari , opinati , 
inopinati , preveduti,  impreveduti  nella  più  ampia  significazione.  (Circ.  dei 
10  aprile  IMI  del  M.  degli  aJT.  eccl.  agli  Ordinari.  ) 
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e dall’ imponibile  fondiario  , o dalla  coacervazione  del  pro- 
dotto degli  ultimi  quattro  anni , quando  i beni  si  trovassero 
in  amministrazione  (1)  (V.  art.  6). 

3.  Ogni  affitto  sia  di  predi  rustici  o urbani,  come  pure  del- 
le macchine  di  ogni  specie  , non  può  avere  una  durata  più 
lunga  di  tre  anni  (2).  Quella  poi  de’boschi  cedui  o delle  selve 
cedue  non  potrà  durare  più  di  un  numero  di  anni  eguale  al 
numero  delle  porzioni  in  cui  sarà  diviso  il  fondo. 

I fondi  di  questa  natura  saranno  divisi  in  tante  porzioni 
eguali , per  quanti  sono  gli  anni  necessari  alla  crescenza 
delle  piante  nuove.  Tali  porzioni  saranno  denominate  pri- 
ma , seconda  , terza  , ec. , ed  in  ogni  anno  non  potrà  inci- 
dersi che  quella  sola  che  viene  indicata  dal  numero  d’ or- 
dine. Il  totale  delle  porzioni  determina  il  massimo  tempo  da 
potersi  stabilire  nell’  affitto. 

4.  La  subasta  sarà  preceduta  da  due  manifesti  da  affiggersi 
coll’  intervallo  almeno  di  otto  giorni  tra  il  primo  ed  il  se- 
condo , ne’  quali  saranno  espresse  tutte  le  condizioni  fissate 
a tenore  dell’  articolo  2 , e sarà  indicato  il  giorno  destinato 
alla  celebrazione  della  subasta  , a giudizio  dell’  amministra- 
zione , da  non  poter  però  eccedere  il  quindicesimo  giorno 
da  quello  del  primo  manifesto.  I manifesti  saranno  affissi  nel 
capoluogo  ove  risiede  l’ amministrazione , nel  comune  ove 
i beni  sono  siti,  e se  l’ amministrazione  lo  creda  conveniente 
anche  in  altri  comuni. 

5.  Con  ufizio  del  presidente  i manifesti  saranno  spediti  ai 
sindaci  rispettivi , a cura  de’  quali  sarà  l' affissione  e defis- 
sione , dovendo  poi  respingerli  con  certificare  la  pubblica- 
zione nelle  forme  seguita  (3). 

6.  Ogni  offerta  sarà  presentata  al  presidente  dell’  ammi- 
nistrazione diocesana,  il  quale  ne  dara  subito  comunicazione 
al  regio  proccuratore  per  le  osservazioni  fiscali,  delle  quali 
possa  esser  suscettiva.  Su  quella  delle  offerte  che  corri- 
sponde a’  dati  stabiliti  dall’  amministrazione , a’  termini  del- 
r articolo  2 , o su  quella  che  ne  sia  più  vantaggiosa,  sarà 
aperta  la  prima  sessione  d’incanto.  Se  poi  niuna  delle  offerte 

(1)  Non  il  dato  medio  tra  1'  affitto  attuale  e l’ imponibile  fondiario  , ma 
quello  de’  due  che  sia  il  maggiore  dee  aversi  per  norma  nel  fissare  la  mer- 
cede pel  nuovo  affitto.  ( Ciré,  del  Min.  degli  affi  cccl.  del  25  ottobre  1830 
agli  Ordinari.  ) 

(2)  Veg.i  decreti  de’  29  agosto  1830 e 1°  die.  1S33,  num.  12  e 14, p.  1073  sa. 
Dal  Ministro  degli  affari  ecclesiastici  fu  dichiarata  la  necessità  dell'auto- 
rizzazione superiore  per  gli  affitti  de’  beni  ecclesiastici  di  più  lunga  durata. 
( Gire,  de’  28  dicembre  1828  agli  Ordinari.  ) 

(3)  Si  debbono  anche  interessare  gl’intendenti  per  procurar  offerte. (Ciro, 
de’ 7 novembre  1831  del  M-  degli  affi  eccl.  agli  Ordinari.  ) 
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corrispondesse  a’  dati  pubblicati  ne’  manifesti,  o li  miglioras- 
se , non  si  aprirà  la  sessione  sulla  meno  svantaggiosa  , se 
non  quando  V amministrazione  in  seduta  , coll’  intervento 
del  regio  proccuralore  , abbia  credulo  opportuno  di  am- 
metterla , e ne  abbia  ottenuto  l' autorizzazione  dal  Ministro 
degli  affari  ecclesiastici  a cui  dovrà  prima  riferire , e da 
quello  delle  finanze  a cui  riferirà  il  regio  proccuralore. 

7.  Se  mai  si  avesse  una  offerta  che  comprenda  più  fondi , 
ancorché  appartenessero  a diversi  benefici,  potrà  essere  am- 
messa dall’  amministrazione  , inteso  il  regio  proccuratore , 
distinguendosi  però  l'estaglio  applicabile  a ciascuno  de’  fon- 
di , e se  occorre  , indicandosi  con  precisione  le  condizioni 
convenienti  a ciascuno  di  essi. 

8.  La  subasta  sarà  celebrata  innanzi  all' amministrazione 
riunita  coll’  intervento  del  regio  proccuratore;  ma  se  l’ am- 
ministrazione giudicasse  utile  a’  suoi  interessi  di  celebrarsi 
altrove  , che  nel  luogo  di  sua  residenza , ne  passerà  ufizio 
al  sindaco  rispettivo  , dal  quale  sarà  l' incanto  preseduto  in- 
sieme ad  uno  de’  componenti  l' amministrazione  , o al  regio 
proccuratore  , quantevolte  essa  crederà  opportuno  di  spe- 
dirvelo  (1). 

9.  Nell’  incanto  si  accenderanno  successivamente  tre  can- 
dele, ed  a colui  sulla  cui  offerta  1’  ultima  sarà  estinta,  verrà 
fatta  l’ aggiudicazione  provvisoria  dell’  affitto  mediante  pro- 
cesso verbale  sottoscritto  dal  presidente , dal  regio  proccu- 
ratore e dall’  aggiudicatario , se  la  subasta  sarà  celebrata 
nella  residenza  dell'  amministrazione  , ma  se  altrove  , dal 
sindaco  , dall’  incaricato  dell’  amministrazione  e dall’  asreiu- 
dicatario. 

10.  Sarà  celebrata  una  seconda  subasta  per  l’ aggiudica- 
zione definitiva  in  seguito  d’un  altro  manifesto  da  affiggersi, 
a nonna  degli  articoli  4 e 5,  nel  quinto  giorno  dopo  la  prima 
da  indicarsi  nel  manifesto.  L’ amministrazione  potrà  pro- 
trarre, se  occorre,  questo  termine,  ma  non  mai  al  di  là  del- 
F ottavo  giorno  dall  affissione  del  manifesto  , ed  indicando 
scinpre  in  esso  il  giorno  in  cui  la  subasta  dovrà  celebrarsi. 

E anche  in  facoltà  dell'  amministrazione  , quando  la  sua 
prudenza  Io  esigesse  , di  dichiarare  che  non  s’ intenderà  dif- 
finitivamente  aggiudicalo  l’ affitto  senza  la  sua  approvazione, 
o I’  approvazione  de’  due  Ministri  degli  affari  ecclesiastici  e 
delle  finanze  (2). 

(1)  Se  negl’  incanti  concorrono  congiunti  dell’  amministratore  o del  R.  P. 
clic  assiste  all’  a-<ta , questi  si  asterranno  e saranno  suppliti.  ( Circ.  del  M. 
degli  ad.  eccl.  de'  5 febbraio  1831  agli  Ordinari.  ) 

(2)  fog-  il  decreto  de’  12  novembre  1831 , n.®  13 , p.  1074. 
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11.  Come  nella  prima  subasta  sarà  proceduto  alla  secon- 
da , e ne  sarà  disteso  verbale  di  aggiudicazione  a favore  di 
colui  sulla  cui  offerta  resterà  estinta  1’  ultima  delle  tre  can- 
dele adoprate. 

12.  Sono  ammessi  negli  affìtti  de'  beni  dipendenti  dall’  am- 
ministrazione diocesana  gli  additameli  di  decima  e di  sesta. 

Essi  possono  esser  prodotti  nell’  ulizio  in  cui  la  subasta  si 
è celebrata , il  primo  tra  cinque  giorni  dall’  aggiudicazione 
diffinitiva , ed  il  secondo  tra  dieci  dalla  data  stessa  , salvo  il 
diritto  all’  amministrazione  di  protrarre , se  occorre , questi 
(termini , ma  non  al  di  là  di  dieci  giorni  per  Tadditamento  di 
decima , e di  quindici  per  quello  di  sesta  dall'  aggiudicazio- 
ne diffinitiva. 

Suando  abbia  luogo  1’  additamento  di  decima  , il  termine 
cinque  giorni  per  la  sesta  , il  quale  si  calcola  dall’  ag- 
giudicazione in  grado  di  decima. 

Le  subaste  in  grado  de’  suddetti  additamenti  debbono  es- 
ser precedute  con  un  intervallo  di  tre  giorni  almeno  da  un 
manifesto  pubblicato  in  conformità  degli  articoli  4 e 8 , nel 
quale  verrà  indicato  il  giorno  in  cui  saranno  celebrate. 

13.  Ove  gli  additamenti , come  nell’ articolo  precedente  , 
avessero  luogo  nell'  estagfio  complessivo  di  piu  fondi  com- 
presi in  un  solo  affitto , 1Y  aumento  dovrà  intendersi  ripar- 
tito tra  tutti  i fondi  in  ragione  dell'  estaglio  rispettivo. 

14. 11  verbale  di  aggiudicazione  servirà  di  titolo  ad  amen- 
due  le  parti  contraenti  per  obbligare  f altra  a lutti  gli  effetti 
della  legge , ed  in  particolare  alla  stipula  del  corrispon- 
dente contratto. 

15.  Alle  subaste  non  potrà  esser  dispensato  che  da  Mini- 
stri degli  affari  ecclesiastici  e delle  finanze,  su’  rapporti  che 
a tale  oggetto  peristraordinarie  circostanze  ne  potranno  ai 
medesimi  rispettivamente  dirigere  il  presidente  ed  il  regio 
proccuratore.  , ■ 

16.  Gli  ostagli  negli  affitti  de’  predi  rustici  debbono  es- 
sere fissati , per  quanto  è possibile  , in  numerario  , anziché 
in  generi.  . .... 

17.  Ogni  filiamolo  di  beni  delle  amministrazioni  diocesa- 
ne, sia  tale  divenuto  per  affitto  economicamente  fattogli,  sia 
colla  dispensa  alle  subaste , sia  per  aggiudicazione  dietro  la 
celebrazione  di  esse  , sarà  tenuto  a dare  soddisfacente  cau- 
zione o sopra  beni  propri , o mediante  la  idonea  fideiussio- 
ne di  un  terzo. . ..  .. 

Quando  per  circostanze  particolari  fosse  difficile  di  aversi 
fltlaiuoli  con  cauzione,  Tamministrazione  all'unanimità,  con 
deliberazione  motivata  e coll’  intervento  del  regio  proccu- 
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ralore  , potrà  dispensare  all’  obbligo  della  cauzione  mede- 
sima. 

18.  Tulle  le  spese  per  gli  alti  preparatori  alle  subaste  , 
per  la  stipula  del  contrailo  e per  tutte  le  formalità  legali  sa- 
ranno sostenute  dall’  amministrazione,  nell'  intelligenza  che 
ove  non  riesca  di  metterle  tutte  a carico  dell'aggiudicata- 
rio, almeno  la  metà  debb’ esserne  allo  stesso  addossata, 
salvo  i casi  di  eccezione  secondo  la  prudenza  dell"  ammini- 
strazione medesima  e del  regio  nroceuratore. 

19.  Se  dopo  tutte  le  cure  dell'  amministrazione , e dopo 
tutti  gli  sperimenti  restassero  de'  beni  inaffìltati , 1’  ammini- 
strazione stessa  coll'  intervento  del  regio  proccuratore  de- 
terminerà un  piano  di  coltura  iter  tenersi  in  amministra- 
zione per  quell]  anno , colle  vedute  opportune  a poterne 
ritrarre  il  maggior  prodotto  possibile  , e co’  mezzi  che  sieno 
meno  dispendiosi  , e ne  farà  rapporto  a’  due  Ministri  degli 
affari  ecclesiastici  e delle  finanze  per  l’ approvazione  cor- 
rispondente (1). 

20.  Esistendo  generi  presso  le  amministrazioni  prove- 
gnenti da  fondi  tenuti  in  amministrazione,  da  estagli,  aa  qua- 
lunque altra  causa  , ('amministrazione  è facoltata  a venderli 
o nel  ricollo , o dopo  in  totalità  , ovvero  in  dettaglio,  o eco- 
nomicamente , o mediante  una  sola  sessione  d’incanto, 
avendo  sempre  riguardo  alla  loro  natura,  qualità,  ((uantità, 
al  prezzo  corrente  , al  prezzo  sperabile  ? alla  facilita  o diffi- 
coltà dello  smaltimento  nella  stagione  piu  o meno  opportuna 
ed  a tutte  le  altre  circostanze  che  non  Sfuggirebbero  ad  o- 
gni  accorto  padre  di  famiglia. 

Se  la  vendila  debba  farsi  in  economia,  o colla  subasta  , 
dovrà  l’amministrazione  deliberarlo  colf  intervento  del  re- 
gio proccuratore  , ed  o che  nell’  uno,  o che  nell'altro  modo 
sarà  deliberalo  , l'amministrazione  ed  il  regio  proccuratore 
in  seduta  ne  fisseranno  approssimativamente  il  prezzo  e le 
condizioni. 

12)  1830, 29  agosto,  D.  che  estende  a (piatirò  anni  il  perio- 
do der/li  affìtti  de’  beni  ecclesiastici  fatti  dalle  amministra- 
zioni diocesane. 

Visto  f articolo  3 del  regolamento  per  gli  affìtti  de"  beni , 
e per  la  vendita  de’ generi  delle  amministrazioni  diocesane, 
approvato  con  nostro  reai  decreto  del  dì  9 di  settembre 
1828  ; ec.  ec. 


(I)  Veg.  per  la  necessità  de)  beneplacito  pontificio  in  tal  iid  e locazioni, 
il  rescritto  de’  2 settembre  1S39  $ V , n.®  17  . p.  1043  s. 
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Art.  1.  È estesa  a quattro  anni  la  durata  degli  affitti  dei 
beni  affidati  alle  amministrazioni  diocesane , che  col  citato 
articolo  del  regolamento  venne  limitata  a tre  anni  ; ferme 
rimanendo  le  altre  disposizioni  contenute  nello  stesso  arti- 
colo circa  gli  affitti  de'  boschi  e delle  selve  cedue. 

15)  1831 , 12  novembre  , D.  che  riserva  a'  Ministri  degli 
affari  ecclesiastici  e delle  finanze  /’  approvazione  degli  af-4 
fitti  de'  beni  ecclesiastici. 

Veduto  l’articolo  10  del  regolamento  approvato  dal  reai 
decreto  del  dì  9 di  settembre  1828  per  gli  affitti  de’  beni , e 
per  la  vendita  de’  generi  delle  amministrazioni  diocesane  ; 

Volendo  meglio  provvedere  agl’  interessi  delle  dette  am- 
ministrazioni negli  affitti  de’  beni  che  sono  sotto  la  loro  ge- 
stione in  forza  della  legge  sul  Concordato  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Le  amministrazioni  diocesane  dovranno  sempre  in 
tutti  gli  affitti  per  qualunque  cespite  di  loro  rendita  riser- 
bare ne’  manifesti  per  le  subaste  definitive  l’  approvazione 
de’  due  nostri  Ministri  Segretari  di  Stato  degli  affari  eccle- 
siastici , e delle  finanze. 

14)  1833,l°dic.  ,D .che  dà  nuove  regole  per  la  forma  degli 
affitti  de'beni  del  patrimonio  ecclesiastico.  ( L.  c.art.  1558.  ) 

Art.  1.  La  durata  degli  affitti  de’ beni  appartenenti  alle 
mense  vescovili,  alle  badie,  ed  a’  benefici  di  qualunque  na- 
tura non  potranno  oltrepassare  i periodi  qui  appresso  deter- 
minati. Pe’  terreni  coltivati , oliveti , vigne  e simili , come 
pure  pe’  predi  urbani , e per  le  macchine  di  ogni  specie  , 
anni  quattro.  Per  le  terre  addette  al  solo  pascolo,  anni  tre. 
Pe’ boschi  cedui,  o selve  cedue,  un  numero  di  anni  uguale 
al  numero  delle  porzioni  in  cui  sarà  diviso  il  fondo.  1 fondi 
di  questa  natura  saranno  divisi  in  tante  porzioni  uguali , per 
quanti  sono  gli  anni  necessari  alla  crescenza  delle  piante 
nuove.  Tali  porzioni  saranno  denominate  prima , seconda  , 
terza  ec.  ; ed  in  ogni  anno  non  potrà  recidersi  che  quella 
sola  la  quale  viene  indicata  dal  numero  d’ ordine.  11  totale 
delle  porzioni  determina  il  massimo  tempo  da  potersi  stabi- 
lire nell’  affitto.  Ne’  casi  di  necessità , o di  evidente  utilità  , 

Ktrà  conchiudersi  l’ affitto  per  un  tempo  maggiore.  Il  tito- 
■e  però  del  beneficio  dovrà  dirigersi  alla  rispettiva  ammi- 
nistrazione diocesana  , la  quale  riconoscendo  tale  urgenza 
o utilità , emetterà  all’  uopo  una  deliberazione  motivala  , 
inteso  il  suo  regio  proccuratore  , e riferirà  al  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  degli  affari  ecclesiastici  per  la  corrispon- 
dente approvazione.  Ne’  domini  al  di  là  del  Faro  dovrà  la 
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dispensa  a’ termini  accordarsi  dall"  Ordinario  diocesano, 
previa  V approvazione  del  Ministro  presso  il  Luogotenente 
generale. 

2.  Non  potranno  tali  affitti  rinnovarsi  più  di  sei  mesi  prima 
di  spirare  l’affìtto  corrente  se  i beni  consistano  in  case, e più 
di  un  anno  prima  di  detta  epoca  se  i predi  sieno  rustici. 

3.  È dichiarato  nullo  nell'interesse  di  coloro  che  succe- 
dono al  locatore  nel  godimento  de’ beni  addetti  al  benefìcio, 
qualunque  affìtto  che  si  facesse  per  un  tempo  più  lungo  di 

Juello  stabilito  nell’articolo  1 , o fosse  rinnovato  prima 
el  tempo  fissato  nell'  articolo  2 , purché  in  questo  secondo 
caso  non  si  fosse  cominciato  ad  eseguire  nel  momento  in 
cui  il. locatore  cessa  in  qualunque  modo  di  godere  de’  beni. 

4.  È lascialo  alla  facoltà  de' Vescovi  e de’ titolari  de’ bene- 
fici di  qualunque  natura  il  conchiudere  gli  affitti , previ  av- 
visi ed  affìssi , e colla  formalità  delle  subaste  da  celebrarsi 
innanzi  ad  un  notaio  , a’  termini  del  regolamento  approvato 
dal  reai  decreto  del  dì  9 di  settembre  1828  per  gli  affitti  dei 
beni  delle  amministrazioni  diocesane.  Nef  domini  aldilà 
del  Faro  la  formalità  dell’  asta  in  lutti  gli  affìtti  de'  benefici 
sarà  di  rigore  , secondo  1’  uso  che  ivi  si  trova  introdotto. 

5.  Il  conduttore  di  un  cespite  qualunque  appartenente 
ad  un  benefìcio  ecclesiastico  non  potrà  anticipare  nè  in  tutto 
nè  in  parte  la  mercede  del  medesimo  al  Vescovo  o al  titolare 
che  glie  lo  loca , sotto  pena  di  pagarlo  per  intero  al  succes- 
sore nel  benefìcio,  non  ostante  l’anticipazione  fatta  al  prece- 
dente beneficiale,  salvo  bensì  a lui  il  regresso  contro  lo  stes- 
so beneficiale  o i suoi  eredi  per  ripetere  tale  anticipazione. 

6.  Quantevolte  sarà  provato  di  essersi  locati  i beni  appar- 
tenenti al  beneficio  per  una  mercede  al  di  sotto  del  dovere, 
dandosi  dal  conduttore  occultamente  una  somma  qualunque 
al  titolare,  il  contratto  sarà  annullalo  ad  istanza  (lei  succes- 
sore nel  beneficio , ed  il  conduttore  obbligato  a restituire 
la  cosa  locala , senza  poter  pretendere  alcuna  indennità  , 
neppure  dagli  eredi  del  locatore. 

7.  Le  amministrazioni  diocesane  invigileranno  per  l'esatto 
adempimento  delle  precedenti  disposizioni.  Per  tale  oggetto 
i Vescovi  e gli  altri  titolari  de’  benefici  tra  quindici  giorni 
dopo  aver  conchiuso  un  affìtto  dovranno  dame  esalta  cono- 
scenza alla  rispettiva  amministrazione  diocesana,  con  appa- 
lesarne la  somma , la  durata , e tutte  le  altre  condizioni. 
Dietro  questo  rapporto  l'amministrazione  dovrà  insieme 
col  suo  regio  proccuralore  esaminare  diligentemente  se  ncl- 
1’  affìtto  conchiuso  sieno  state  osservate  le  suddette  prescri- 
zioni , potendosi  mettere  in  corrispondenza  col  titolare  per 
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averne  gli  opportuni  schiarimenti  ; e verificando  delle  con*» 
travvenzioni , dovrà  farne  immediatamente  rapporto  al  Mi- 
nistro Segretario  di  Stato  degli  affari  ecclesiastici  per  le  ul- 
teriori misure  da  adottarsi.  Trascorso  il  suddetto  termine 
di  giorni  quindici , se  il  titolare  non  avrà  dato  parte  dell’ af- 
fitto concniuso  all’  amministrazione  diocesana , dovrà  pagare 
alla  medesima  una  multa  corrispondente  al  decimo  della 
mercede  convenuta  ; e l’ amministrazione  potrà  rivalersene 
mediante  sequestro  amministrativo  sulla  rendita  stessa,  pre- 
via però  f autorizzazione  del  Ministro  Segretario  di  Stato 
degli  affari  ecclesiastici.  Ne’  domini  al  di  là  del  Faro  i tito- 
lari dovranno  dar  conoscenza  degli  affliti  conchiusi  nel  mo- 
do stesso  al  rispettivo  Ordinario  diocesano,  il  (piale,  in  caso 
di  contravvenzione  alle  succennate  disposizioni , ne  farà 
rapporto  al  Ministro  presso  il  Luogotenente  generale  per  i 
provvedimenti  da  adottarsi. 

8.  Trattandosi  però  di  beni  ecclesiastici  di  regio  patro- 
nato , ne’  nostri  reali  domini  al  di  là  del  Faro  debbono  ri- 
manere in  vigore  i sovrani  stabilimenti  e l’ osservanza  che 
si  sono  finora  mantenuti,  secondo  i principi  e nello  interesse 
della  suprema  regalia  e del  regio  patronato.  ( Pubblio,  agli 
11  gennaio  i83i.  J 

15)  1847 , 22  luglio , D.  che  contiene  altre  norme  per  gli 
affitti  de'  beni  ecclesiastici. 

Veduti  il  sovrano  regolamento  de’  9 di  settembre  1828, 
ed  i reali  decreti  del  primo  di  dicembre  1833,  de’31  di  ago- 
sto 1842,  e de’ 20  di  gennaio  1845  per  gli  affitti  di  lutti  i beni 
della  Chiesa  col  mezzo  dell’  asta  pubblica  ; 

Volendo  favorire  con  ogni  maniera  di  bene  intesa  econo- 
mia le  locazioni  suddette  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Dalla  data  della  pubblicazione  del  presente  decre- 
to lo  sperimento  dell’  asta  pubblica  per  gli  affìtti  de’  beni 
della  Chiesa  sarà  fatto  innanzi  a'sindaci  locali  amministrati- 
vamente, coll’  intervento  de’proecuratori  della  parte  eccle- 
siastica interessata  nella  locazione.  I titolari  tutti  cui  è data 
la  facoltà  dall’  art.  4 del  reai  decreto  del  primo  di  dicembre 
1833  di  conchiudere  gli  affìtti  all’  asta , o senza , dovranno 
nell’  affermativa  conformarsi  al  disposto  suddetto. 

2.  Ad  invito  per  iscritto  della  parte  ecclesiastica  dovranno 
le  amministrazioni  diocesane  , a propria  cura  e responsabi- 
lità , fare  annunziare  per  avvisi  ed  affissi  al  pubblico  quale 
il  cespite  da  locarsi , i patti  e le  condizioni , T estaglio  cor- 
rente , le  offerte  maggiori , se  ve  ne  sieno  state  sotto  debita 
guarenlia  , e tutt’altro  con  che  debbe  aver  luogo  la  candela 
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preparatoria.  Sarà  sempre  ed  in  lutti  i casi  espressamente 
dichiaralo  che  la  spesa  della  stipula  del  titolo  debba  essere 
a carico  dell’  adulatore. 

3.  Tutti  gli  atti , niuno  escluso,  ed  i verbali  da  compilarsi 
tino  all'  aggiudicazione  definitiva  , saranno  sempre  scritti  in 
carta  libera  , e firmali  anche  dal  procuratore  della  parte 
ecclesiastica.  11  processo  cosi  compiuto  con  metodo  am- 
ministrativo per  ogni  affitto  sarà  subito  inviato  , a cura  del- 
1’  Ordinario  , nella  nostra  reai  Segreteria  degli  allari  eccle- 
siastici per  f approvazione  , se  convenga  impartirla.  In  di- 
fetto di  questa  , è dichiarato  non  poter  esistere  contratto , 
ed  essere  inefficaci  gli  alti  anteriormente  fatti. 

4.  Le  amministrazioni  diocesane , ricevuta  la  ministeriale 
approvazione  per  un  affitto  , dovranno  subito  consegnare  a 
cui  si  appartenga  una  copia  de’palti  stabiliti  e della  sanzione 
superiormente  datavi  per  lo  bene  locato , perchè  si  possa 
farne  seguire  la  stipula  del  titolo  per  mano  ai  notaio  a tutta 
cura  e spesa  dell’ adulatore,  colla  norma  della  legge  sul  no- 
tariato. 

5.  Tutte  le  disposizioni  anteriori  sulla  materia  sono  con- 
fermate nel  di  loro  pieno  vigore  , se  però  non  sieno  in  op- 
posizione a quanto  trovasi  ordinato  col  presente  decreto. 

Amministrazione  de'  beni  de’  seminari. 

16)  1842, 31  agosto,  D.  per  gli  affìtti  de'  beni  de'seminart. 

Veduto  il  decreto  del  primo  di  dicembre  1833 , per  lo 

quale  a maggior  tutela  delfamministrazione  de’  beni  appar- 
tenenti alle  mense  vescovili , alle  abadie  , ed  a’  benefici  di 
qualunque  natura  , stabilisconsi  regole  certe  per  gli  affitti 
de’  medesimi  ; 

Considerando  che  i seminari  diocesani , e per  la  natura 
della  loro  istituzione  e per  lo  importante  obbietto  cui  mira- 
no , sono  stabilimenti  tali  da  richiedere  ancor  essi  nell’  am- 
ministrazione de’loro  beni  quella  maggiore  speciale  tutela, 
cui  pel  succennato  decreto  s’ intende  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Le  disposizioni  contenute  nel  decreto  del  primo 
di  dicembre  1833  per  gli  affitti  de’  beni  appartenenti  alle 
mense  vescovili,  alle  badie,  ed  a’  benefici  di  (pialunque  na- 
tura saranno  anche  osservale  per  gli  affitti  de’ beni  de’  semi- 
nari diocesani. 

Amministrazione  de'  beni  de'  Capitoli. 

17)  1843,  20  gennaio,  D.  per  gli  affitti  de'  beni  de' Capitoli 
e ch  iese. 

Veduto  il  reai  decreto  del  dì  primo  di  dicembre  1833,  per 
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lo  quale  furono  stabilite  le  norme  da  serbarsi  negli  affìtti 
de’  beni  pertinenti  alle  mense  vescovili,  alle  badie  ed  a'  be- 
nefici di  qualunque  natura  ; 

Essendoci  stali  rassegnali  i rapporti  di  taluni  Ordinari  ed 
i voli  di  qualche  Consiglio  provinciale  nello  scopo  di  vedere 
applicate  le  prescrizioni  del  suddetto  reai  decreto  nelle  con- 
trattazioni di  fitto  delle  proprietà  tutte  del  patrimonio  della 
Chiesa  ; 

Considerando  che  la  tutela  bramata  ne’ casi  soprindicati  è 
richiesta  altamente  dal  maggior  vantaggio  de’ beni  sacri  alla 
Chiesa  ; ec.  ec. 

Art.  1 . Le  disposizioni  contenute  nel  nostro  reai  decreto 
del  di  primo  di  dicembre  1833  per  gli  affìtti  de’ beni  appar- 
tenenti alle  mense  vescovili,  alle  badìe  ed  a’ benefizi  di  qua- 
lunque natura  , saranno  anche  osservale  per  gli  affìtti  delle 
proprietà  de'  capitoli  in  massa  comune,  e delle  chiese  tutte 
in  generale  senza  eccezione  di  sorta. 

2.  È imposto  a cura  degli  Ordinari  di  far  pervenire  nella 
reai  Segreteria  e Ministero  di  Stato  degli  affari  ecclesiastici 
gli  atti  delle  subaste  celebrale , e di  provocarne  l’ approva- 
zione ministeriale. 

3.  Non  potrà  dirsi  perfezionalo  un  contralto  di  fitto  se  le 

subaste  non  si  trovino  approvate  dal  nostro  Ministro  Segre- 
tario distato  degli  affari  ecclesiastici  : laonde  per  lo  difetto 
di  subaste,  a dimanda  delle  parti  interessale,  sarà  proclama- 
ta la  nullità  di  simili  contrattazioni.  * ' 

Amministrazione  de'  beni  de  monasteri  di 
religiose  possidenti. 

18)  A 815,  27  dicembre , D.  che  regola  l' amministrazione 
de'  beni  de'  monasteri  delle  religiose  possidenti. 

Art.  A.  Il  decreto  de'  30  luglio  1812  , col  quale  fu  data 
una  nuova  forma  di  amministrazione  a’  monasteri  delle  re- 
ligiose possidenti  del  regno , è rivocato. 

2.  Le  Commissioni  amministrative  da  quel  decreto  stabili- 
te cesseranno  dalle  loro  funzioni  ; e dal  primo  di  gennaio 
dell’  imminente  nuovo  anno  1816  ledette  comunità  religio- 
se per  mezzo  delle  di  loro  superiore  colle  discrete  ripiglie- 
ranno l’ amministrazione  delle  rendite  de'propri  monasteri, 
secondo  l’ annesso  regolamento  che  ci  ha  proposto  il  nostro 
Segretario  di  Stato  Alinistro  di  grazia  e giustizia  e degli  af- 
fari ecclesiastici , e che  Noi  abbiamo  approvato. 

Regolamento  per  l'amministrazione  de'beni  e delle  rendite 
de’monasteri  claustrali  di  donne. 

Art.  1.  Nel  mese  di  marzo  di  ogni  anno  il  razionale  o il 
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proccuratore  di  ciascun  monastero  formerà  lo  stato  gene- 
rale de’  beni  e delle  rendile  del  medesimo,  con  un  prospet- 
to delle  spese  da  farsi  nell’  anno  susseguente. 

2.  Tale  stato  sarà  esaminato  dalla  supcriora  e dalle  di- 
screte di  esso  monastero,  le  quali  poscia  colle  di  loro  osser- 
vazioni pervenir  lo  faranno  circa  la  fine  di  maggio  all'Ordi- 
nario. 

3.  L’ Ordinario  dopo  di  averlo  minutamente  letto  ed  esa- 
minato , lo  restituirà  nel  seguente  mese  di  giugno  alla  su- 
periora ed  alle  discrete,  insieme  con  uno  stato  discusso  che 
esso  Ordinario  avrà  formato  per  la  più  regolare  ed  esatta 
distribuzione  della  rendila  negli  usi  necessari  o utili. 

4.  In  tale  stato  discusso  si  baderà  in  primo  luogo  al  pronto 
pagamento  di  tutti  i pesi  pubblici,  e quindi  al  mantenimento 
delle  religiose  , alle  spese  di  un  decente  culto  nella  di  loro 
chiesa  , ea  al  pagamento  degli  onorari  e degli  stipendi  de- 
gl’ impiegati  al  servizio  dello  stesso  monastero  : e si  fisserà 
il  numero  delle  festività  che  potrà  il  monastero  celebrare  e 
la  spesa  da  erogarvisi. 

5.  Provveduto  in  tal  modo  a’  bisogni  ordinari  e fissi  del 
monastero,  s’ incaricherà  pure  l’Ordinario  dc’bisogni  even- 
tuali e possibili , pe’  quali  disporrà  un  fondo  di  spese  impre- 
vedute , fra  le  quali  annovererà  le  spese  occorrenti  per  la 
conservazione  ae’  beni  del  monastero. 

6.  Se  il  monastero  si  trovasse  gravalo  da  debili , esso  Or- 
dinario non  permetterà  che  si  faccia  cumulo  d’ interessi  ar- 
retrati ; ina , come  meglio  potrà,  disporrà  che  si  estinguano 
i capitali. 

7.  Se  le  rendite  del  monastero  sieno  tali  da  sopravanzar- 
ne delle  somme  , dovranno  queste  di  anno  in  anno  riporsi 
in  una  cassa  a due  chiavi,  l’una  delle  quali  starà  presso  l’Or- 
dinario : da  riserbarsi  le  cennate  somme  per  la  riattazione 
de’  fondi  urbani , e per  lo  miglioramento  ae’  fondi  rustici. 

8.  L’afiìllo  de’  fondi  del  monastero  tanto  rustici  che  urba- 
ni , non  si  avrà  per  conchiuso  e perfezionato  se  non  dopo 
che  la  mercede  patteggiata  e le  condizioni  stipulate  saranno 
state  inscritte , approvate  e confermate  dall’  Ordinario. 

9.  Occorrendo  di  farsi  qualche  spesa  straordinaria  di  qual- 
sivoglia sorte  , e per  qualunque  accidente  di  cui  non  si  sia 
trattato  nello  stato  discusso  dell’  Ordinario  , non  potrà  tale 
spesa  effettuarsi,  se  pria  non  sia  stala  approvata  dal  Capitolo 
del  monastero,  e seguentemente  autorizzata  in  iscritto  dallo 
stesso  Ordinario. 

10.  Nella  fine  di  ciascun  anno  si  manderà  all’  Ordinario  il 
conto  di  tutto  ciò  che  si  è esatto  e si  è speso,  collo  stato  ge- 
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iterale  dell'  anno  precedente,  e collo  stato  discusso  formato 
daU’Ordinario  stesso,  per  esaminare  se  siasi  fatta  tutta  l’esa- 
zione che  si  dovea , e se  le  spese  fatte  sieno  state  in  tutto 
conformi  allo  stato  discusso  ; e secondo  i casi  egli  darà  i 
provvedimenti  opportuni. 

11.  Tutto  ciò  iarà  l’Ordinario  in  linea  di  economia  supe- 
riore , senza  valersi  della  sua  curia,  e senza  che  il  monaste- 
ro sia  gravato  di  spesa  alcuna  : bene  inteso  però  che  tutti 
gl’  incarichi  che  col  presente  regolamento  si  danno  all’  Or- 
dinario , si  potranno  da  lui  spedire  anche  per  mezzo  di  per- 
sone di  sua  fiducia  , o in  tutto  o in  parte , purché  quelle  ri- 
seggano sopra  luogo.  ; 

REGOLE  SPECIALI  PER  L’  AMMINISTRAZIONE  DE’  LUOGHI  PII  LAICALI. 

( L.  c.  art.  15ÓS.  ) 

Istituzione  de’  Consigli  degli  ospizi. 

19)  1816, 1°  feb. , D.  che  conferma  i Consigli  degli  ospizi  (1) . 

Art.  1 . 1 Consigli  degli  ospizi  istallati  nelle  provincie  del 
nostro  regno  per  soprintendere  alle  amministrazioni  degli 
stabilimenti  di  pietà  , e de’ luoghi  pii  laicali,  continueranno 
nelle  loro  funzioni , secondo  i regolamenti  che  sono  prov- 
visoriamente in  vigore  : salvo  le  modificazioni  che  il  nostro 
Segret.  di  Stato  Min.  dell’  interno  è autorizzalo  ad  apporre. 

2.  L’ amministrazione  diretta  di  questi  monti , ospedali , 
cappelle  ed  insti  tuzioni  pie  che  nel  1805  veniva  sostenuta  dai 
deputati  o dagli  agenti  eletti  da’  comuni , continuerà  a rima- 
ner confidata  alle  Commissioni  amministrative  nel  modo  che 
si  trovano  stabilite.  La  proposta  però  degl’  individui  che  do- 
vranno comporle , sarà  fotta  da' rispettivi  decurionati , e ver- 
rà soggettata  alle  conferme  che  prescrivono  le  inslruzioni. 

3.  V amministrazione  de’  beni  che  formano  il  patrimonio 
delle  congregazioni  e delle  pie  adunanze  di  qualunque  na- 
tura , sarà  restituita  a’  confratelli  delle  medesime , secondo 
il  possesso  in  cui  erano  nel  1805. 

4.  Gli  ecclesiastici  che  avevano  il  dritto  di  amministrar» 
direttamente  qualche  pia  istituzione , che  lo  esercitavano 
senza  contraddizione  nel  1805 , e che  ne  furono  privati  in 
seguito  delle  installazioni  delle  Coiumessioni  amministrati- 
ve , saranno  reintegrati  nel  loro  antico  possesso. 

5.  L' elezione  annuale  degli  amministratori  indicali  nei 
due  precedenti  articoli , e la  nomina  de’  rispettivi  cassieri 


(1)  Pe/r.neMe  addizioni  i discreti  de’ 16  ottobre  1809  e 1°  febbraio  1815 
n.°  21  e 27  , p.  1114  *.  e 1118  s. 
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dovrà  essere  annualmente  confermala  da’  Consigli  degli 
ospizi , i quali  saranno  anche  risponsabili  della  idoneità  e 
• sufficienza  delle  cauzioni. 

6.  Gli  amministratori  in  tal  guisa  eletti , dovranno  nel  lo- 
ro esercizio  tener  per  guida  gli  stati  discussi , e dovranno 
pure  conformarsi  al  sistema  ed  alle  regole  medesime  che  si 
trovano  prescritte,  e che  si  osservano  per  quelle  instituzioni 
che  rimangono  sotto  1’  amministrazione  delle  Commessioni 
amministrative. 

7. 11  metodo  della  reddizione  de’  conti  che  ha  similmente 
luogo  pe’ comuni , sarà  conservato  con  quelle  modificazioni 
che  il  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  dell’  interno  an- 
derà  a prescrivere  ncr  rendere  le  operazioni  più  spedite  e 
meno  complicate.  Nell'  esame  però  de’  conti  medesimi  che 
dovrà  farsi  innanzi  al  decurionalo,  a tenore  dell'articolo  71 
delle  distruzioni  ministeriali  provvisoriamente  in  vigore, 
interverrà  un  deputato  ecclesiastico  nominato  dal  Vescovo, 
affine  di  vegliare  alla  osservanza  delle  opere  di  religione. 
La  discussione  de’ conti  si  eseguirà  innanzi  a rispettivi  Con- 
sigli d’intendenza,  ed  in  caso  di  gravame  si  procederà  nella 
nostra  Corte  de’  conti. 

8.  Le  disposizioni  contenute  negli  art.  6 e 7 del  presente 
decreto  non  sono  applicabili  a quelle  confraternite  e pie 
adunanze  , le  quali  non  possedendo  fondi  o rendile  , ammi- 
nistrano se  triplice  mente  le  loro  prestazioni  o oblazioni.  La 
visura  de’  conti  di  questi  stabilimenti  si  eseguirà  innanzi  ai 
razionali  eletti  dalle  stesse  corporazioni , secondo  le  loro 
regole  : e le  autorità  amministrative  non  potranno  proce- 
dere se  non  nel  semplice  caso  di  gravame  o doglianze  che 
verranno  prodotte  dagl’  interessali. 

Istruzioni  amministrative. 

20)  \ 820,  20  maggio,  Istruz.  ( M.  degli  AfT.  Int.  ) per 
F amministrazione  degli  stabilimenti  di  beneficenza. 

TU’.  1.  Disposizioni  generali.  -Sez.  1.  Degli  stabilimenti 
di  betieficenza  e luoghi  pii  laicali , loro  tutela  ed  am  mini- 
strazione. ( V.  l’ addiz.  a p.  1114.  ) 

Art.  1.  La  sorveglianza,  tutela  e direzione  degli  stabili- 
menti  di  beneficenza  e de’  luoghi  pii  laicali , eh’  esistono  in 
tutti  i comuni , è affidala  a’  Consigli  degli  ospizi  stabiliti  nei 
capiluoghi  delle  rispettive  provincie  (lj. 

(1)  Pe’monti  frumentari  vi  sono  regolamenti  a parte-^é^.  inum.  28  a 39 
p.  1119  ss. 

1 legali  di  messe,  come  opere  di  pietà,  sono  sotto  la  vigilanza  de'Consigli 
degli  ospizi  - J-'eg.  il  rescritto  de'  20  ottobre  IMI , n.°  26  , p.  1 1 11  s. 
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2.  Sotto  la  indicazione  di  stabilimenti  di  beneficenza , e di 
luoghi  pii  laicali  s’ intendono  gli  ospedali , gli  orfanotrofi , i 
conservatori , i ritiri , i monti  de’ pegni , de’ maritaggi  e di 
elemosine , i monti  frumentari , le  arciconfratemite  e con- 
gregazioni , le  cappelle  laicali , e finalmente  tutte  quelle  isti- 
tuzioni , legati  ed  opere , che  sotto  qualunque  denominazio- 
ne e titolo  si  trovano , o che  saranno  addette  al  sollievo  degli 
infermi , degl’  indigenti  e de’  proietti. 

3.  L’ amministrazione  diretta  degli  enunciati  stabilimenti  è 
data  alle  Commissioni  amministrative , o a quegl’  individui , 
che  hanno  legittimo  dritto  per  governarli , come  verrà  suc- 
cessivamente spiegato  ( V.  art.  25  }. 

T1T.  H.  De’ CONSIGLI  DEGLI  OSPIZI  E DELLE  LORO  ATTRIBU- 
ZIONI. - Sez.  I.  Organizzazione  e dipendenza  de'  Consigli. 

4. 1 Consigli  degli  ospizi  dipendono  esclusivamente  dal  Mi- 
nistero degù  affari  interni.  Essi  sono  considerati'come  corpi 
assolutamente  distinti  da  tutte  le  altre  amministrazioni , ed 
hanno  un’  officina  separata  da  quella  delle  intendenze. 

5. 1 Consigli  vengono  composti  dagl’  Intendenti , dagli  Or- 
dinari delle  diocesi  de’  capiluoghi  delle  provincie , da  tre 
consiglieri  e da  un  segretario. 

6. 1 consiglieri  debbono  scegliersi  fra  i possidenti  de’  capi- 
luoghi  d’ ogni  provincia,  i quali  si  distinguono  per  grado,  per 
caratteri  personali , e per  pietà  verso  i poveri. 

Le  loro  funzioni  sono  gralnite. 

Essi  vengono  nominati  da  S.  M.  dietro  la  proposta  degl’  In- 
tendenti .che  sono  i presidenti  de’  Consigli.  La  proposta  de- 
v’  essere  fatta  per  terna. 

7 . La  duratanell’impiegodi  consigliere  dev’essere  triennale. 

In  ognimese  di  novembre  di  ciascun  anno  i presidenti  sono 

tenuti  di  rimettere  al  Ministero  la  terna  per  lo  rimpiazzo  del 
consigliere  che  va  a terminare  il  suo  periodo  , ovvero  di  do- 
mandarne con  rapporto  motivato  la  conferma.  Colui  che  sor- 
te non  può  rientrarvi  che  dopo  due  anni  d’ intervallo. 

8.  Ogni  volta  che  dovrà  rinnovarsi  uno  de’  consiglieri  V In- 
tendente presidente , nel  proporre  la  tema  per  lo  rimpiazzo, 
esporrà  i servizi  resi  da  ciascuno  degli  esercenti , e l’ attività 
da  essi  dimostrata  nel  disimpegno  delle  funzioni  loro  com- 
messe , affinchè  tutto  possa  rendersi  noto  a S.  M. 

9. 1 segretari  de’ Consigli  debbono  essere  prescelti  tra  gli 
uomini  di  maggiore  probità  ed  intelligenza.  Essi  vengono 
nominati  sulle  proposte  de’  Consigli. 

Sez.  II.  Metodo  da  seguirsi  per  lo  andamento  degli  affari. 

10. 1 Consigli  debbono  riunirsi  almeno  due  volte  la  setti- 
mana. 
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Gli  afTari  debbono  esser  proposti  da'  consiglieri  e da’segre- 
tari  a seconda  della  ripartizione,  che  i presidenti  ne  faranno. 

I presidenti  hanno  la  facoltà  di  convocare  i Consigli  straor- 
dinariamente , quando  il  bisogno  lo  esiga. 

Ogni  Consiglio  avrà  un  locale  decente  e comodo  per  le  se- 
dute e per  la  fissazione  della  sua  segreteria  e dell'  archivio. 

11.  Le  riunioni  de'  Consigli  non  sono  valide , se  non  vi  sia 
l’ intervento  di  tre  membri. 

Le  deliberazioni  vengono  prese  sulla  pluralità  de’  voti  dei 
consiglieri  presenti. 

Non  possono  mandarsi  ad  elletto  senza  una  superiore  au- 
torizzazione tutte  quelle  determinazioni , che  presentino  ri- 
sultati diversi  dal  prescritto  nelle  leggi  c decreti  reali , nelle 
decisioni , circolari  ed  istruzioni  del  Ministro. 

In  caso  di  parità  di  voti  si  proporrà  l’ aitare  in  altra  seduta, 
facendovi  intervenire  i consiglieri , che  nella  precedente  se- 
duta mancarono. 

12.  Se  qualche  altare  urgente  si  presenti  ne’ giorni  non 
destinati  per  le  sedute  , e sia  desso  di  un’  indole  da  non  esi- 
gere la  riunione  straordinaria  del  Consiglio,  sarà  momenta- 
neamente risoluto  dal  presidente  o da  colui  che  ne  fa  le  veci. 
Assiste  nondimeno  l’obbligo  all’uno  od  all’altro  di  darne 
conoscenza  al  Consiglio  nella  prima  successiva  riunione. 

I segretari  de'  Consigli  ne  ricorderanno  l’adempimento. 

13.  É vietalo  di  rapportare  al  Ministro,  in  nome  de’Con- 
sigli , altari  che,  non  siano  stati  da’  Consigli  medesimi  riso- 
luti o volati.  E vietalo  pure  a qualunque  autorità  di  modi- 
ficare gli  appuntamenti  de’  Consigli , o a impedirne  il  corso. 

Trattandosi  di  rapporti  da  dirigersi  al  Ministro , gl'inten- 
denti e gli  Ordinari  vicepresidenti  possono  esporre  in  piedi 
del  rapporto  islesso,  o con  foglio  separato,  il  particolare  loro 
avviso  , quando  questo  sia  in  opposizione  al  voto  del  Con- 
siglio. 

Ove  poi  si  tratti  di  ordini  da  emanarsi  per  le  provincie  , e 
gl’  Intendenti  li  credessero  poco  regolari,  faranno  essi  ripro- 
porli a’  Consigli  col  loro  intervento.  Se  i consiglieri  persista- 
no nella  opinione  primitiva  in  contraddizione  del  voto  de- 
gl’ Intendenti , ne  sarà  redatto  un  verbale  ragionato  con  la 
firma  di  tutti  i cotanti , e sarà  sottoposto  alla  decisione  del 
Ministro. 

\\.  Nell’assenza  , od  in  caso  d' impedimento'  degl' Inten- 
denti, la  presidenza  de’  Consigli  rimane  affidata  agli  Ordina- 
ri , i quali  segneranno  pure  la  corrispondenza  (1). 

(1)  In  mancanza  dell’Ordinario  il  Consiglio  si  presiede  dal  consigliere  più 
anziano  - f'eg-  il  rescritto  de’ 23  agosto  1832  r n.°  25  , p.  1 117. 
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Qualora  sieno  necessari  degl'  invili  alla  forza  pubblica  per 
coazioni , o per  alti  di  esecuzione  allribuiti  dalle  leggi  agli 
Intendenti , i Consigli  si  rivolgeranno  a’  medesimi  con  i loro 
uffizi,  provocando  le  disposizioni  come  di  dritto. 

Nella  circostanza,  che  possano  simultaneamente  mancare 
gl’  Intendenti  e gli  Ordinari , il  Ministro  destinerà  il  sog- 
getto che  dee  assumere  la  firma  della  corrispondenza. 

Sez.  111.  Segreterie  de'  Consigli. 

13.  Per  lo  disimpegno  di  tulli  gli  affari  confidati  a’  Consi- 
gli hanno  essi  una  officina , di  cui  ne  sono  capi  i loro  se- 
gretari. 

16.  Incumbe  a’  segretari  la  custodia  dell’archivio , V ordi- 
ne e la  spedizione  delle  carte  , e l’ adempimento  di  tutte  le 
disposizioni  de’ Consigli:  debbono  essi  richiamare  l’attenzio- 
ne de’  medesimi  su  i disordini  che  potessero  verificarsi  nel- 
1’  amministrazione  , e proporre  lutti  gli  affari,  che  non  sono 
particolarmente  delegati  a consiglieri  : contrassegnano  inol- 
tre le  deliberazioni  de’  Consigli , gli  atti  pubblici , ed  auten- 
ticano con  la  loro  firma  e col  sigillo  del  Consiglio,  del  quale 
sono  depositari , le  copie  degli  alti  che  si  estraggono  dalla 
segreteria.  Appartiene  a’  segretari  la  ripartizione  del  trava- 
glio nella  officina  , la  sua  durala  e la  sorveglianza.  Nel  caso 
*che  gl’impiegati  manchino  al  loro  dovere  , i segretari  ne  da- 
ranno conoscenza  a’  Consigli  per  le  misure  convenevoli , o 
per  provocarsi  nel  bisogno  le  superiori  decisioni. 

17.  Presso  la  segreteria  di  ciascun  Consiglio  , ed  alla  im- 
mediazione del  segretario  vi  sarà  un  razionale,  ed  uno  o più 
razionali  liquidatori. 

18.  Il  razionale  del  Consiglio  è destinalo  a sostenere  sotto 
la  dipendenza  del  segretario  la  scrittura  degli  stati  discussi, 
tuli’  i registri  e libri  di  contabilità  : e deve  disimpegnare  qua- 
lunque oggetto  clic  riguardi  il  ramo  contabile. 

1 razionali  liquidatori  eseguono  la  preparazione  de’  conti 
delle  Commessioni  amministrative  e de’  cassieri.  Essi  solle- 
citeranno presso  i Consigli  degli  ospizi  e delle  intendenze 
la  discussione  definitiva  de’  conti , onde  questo  ramo  impor- 
tante , sostegno  primordiale  di  ogni  buona  amministrazione, 
rapidamente  e con  rigorosa  esattezza  progredisca. 

19.  Gli  archivi  de’  Consigli  saranno  analiticamente  classi- 
ficali , divisi  per  distretti  e per  comuni  : ogni  stabilimento 
avrà  uno  o più  volumi , e questi  riparlili  per  materie  , a se- 
conda che  progressivamente  si  offrono.  Le  disposizioni  ge- 
nerali elle  interessano  tutte  le  pie  fondazioni,  occuperanno 
un  sito  a parie. 

20.  Gli  archivari  terranno  aperto  un  registro  per  serbare 
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r memoria  delle  carte  che  possono  essere  richieste  da’  presi- 

l , denti } da’  consiglieri , o che  debbano  trasmettersi  a Consigli 
i delle  intendenze  per  avvisi,  o per  decisioni. 

Altro  registro  essi  terranno , in  cui  debbono  aver  cura  di 
i trascrivere  letteralmente  tutti  i rescritti  c le  ministeriali , 

che  giungono  nelle  officine. 

È pure  loro  incarico  di  riportare  sopra  un  libro  detto  pro- 
tocollo , da  redigersi  a seconda  del  modello  n.°  1,  le  delibe- 
t razioni  de’  Consigli  pria  che  sieno  diramate  mercè  la  corri- 

■ spondenza  , curando  che  sulle  lettere  in  margine  venga  se- 

gnato il  numero  d’  ordine  del  protocollo. 
y 21.  In  proporzione  del  numero  de’  pii  stabilimenti  di  cia- 

e scuna  provincia,  della  loro  importanza  e delle  risorse  rispet- 

c tive,  sarà  determinato  il  numero  degl'  impiegali  nelle  segre- 
ta terie  de’  Consigli  ed  il  loro  soldo. 

i 1 Consigli  stessi  sottometteranno  all'  approvazione  del  Mi- 

y nislro  la  pianta  individuale  di  siffatti  impiegali , ed  il  proget- 

► to  dell’  annuo  stipendio  da  contribuirsi  loro, 

e 22.  Nelle  provincie  che  hanno  scarsa  rendita  di  bendi- 
li cenza  , o ristretto  numero  di  stabilimenti , le  segreterie  dei 

r Consigli  saranno  in  proporzione  limitate,  e si  renderà  super- 

i Qua  la  destinazione  del  segretario  indicata  nell'  articolo  15. 

( Quindi  uno  de’  consiglieri , da  proporsi  da’  presidenti,  potrà 

I assumere  le  funzioni  di  segretario  , godendo  una  moderata 

prestazione  annua  a titolo  <r  indennità  di  spese,  che  sulla  pro- 
posta de’ Consigli  sarà  stabilita  con  superiore  approvazione, 
i 23.  È vietato  a’Consigli  di  aumentare  i soldi , di  accorda- 

re gratificazioni,  di  accrescere  il  numero  degl'impiegati 
nelle  officine  , ovvero  di  variarli. 

In  ogni  caso  debbono  essi  rapportarne  al  Ministro  , ed  at- 
tendere le  decisioni. 

Sez.  IV.  Attribuzioni  de'  Consigli. 

Le  attribuzioni  de'  Consigli  riguardano  tutta  la  parte 
amministrativa  , economica  e disciplinare  degli  stabilimenti 
messi  sotto  la  loro  sorveglianza. 

23.  Per  effetto  delle  cennatc  attribuzioni  i Consigli  sono 
chiamati  a prendere  una  cura  particolare  sul  personale  delle 
amministrazioni  indicale  nell'  articolo  3.  Essi  porranno  la 
maggior  attenzione  , onde  gl'  individui , che  si  destinano  al 
governo  de’  luoghi  pii , sieno  dotali  d’ idoneità  , probità  ed 
attività  : esamineranno  se  godano  lodevole  opinione , pub- 
blica confidenza , e se  sieno  conosciuti  pel  loro  carattere 
pio  e benefico  : veglieranno  sulla  loro  condotta  , e su  i loro 
andamenti  nel  servigio  , richiamandoli  alla  rigorosa  osser- 
vanza de’doveri,  se  ne  deviassero,  c provocando  ne'casi  con- 
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venienti  la  destituzione  di  quegl’  individui,  che  si  rendessero 
di  tanta  punizione  meritevoli. 

26.  Debbono  i Consigli  indagare  con  accuratezza  le  istitu- 
zioni originarie  degli  stabilimenti  annoverati  nell’  art.  2 , il 
loro  stato  attuale , I regolamenti  particolari , i pesi  estranei 
e gli  abusi  che  vi  si  fossero  introdotti  : debbono  preparare  le 
utili  riforme , e le  variazioni  de’  sistemi  sulle  basi  delle  dis- 
posizioni de’  testatori  : e debbono  quindi  provocare  dal  Mi- 
nistro le  disposizioni  corrispondenti  (1). 

Sez.  V.  Degli  stati  discussi. 

27.  Non  potendo  avere  le  amministrazioni  un  regolare  an- 
damento senza  una  norma  , che  determini  i pesi  e le  spese  , 
nè  potendo  (issarsi  la  esecuzione  delle  opere  inerenti  a cia- 
scuno stabilimento  senza  il  calcolo  delle  risorse,  che  possono 
impiegarvisi , è perciò  indispensabile , che  per  ogni  stabili- 
mento siavi  uno  stalo  discusso  approvato  dal  Ministro.  Que- 
sto stato  sarà  redatto  secondo  il  modello  n.°  2 , e per  for- 
marlo si  serberanno  le  regole  indicale  ne’  seguenti  articoli. 

28.  11  travaglio  preliminare  degli  stati  discussi  sarà  l’ope- 
ra delle  amministrazioni  locali , le  quali  descriveranno  par- 
atamente i cespiti , che  formano  l’ introito  di  ciascuno  sta- 
bilimento. 

L’ introito  può  essere  ordinario  ed  estraordinario. 

L’ introito  ordinario  viene  costituito  dalla  locazione  dei 
terreni , dall’  appigionamento  delle  case  , da'  censi , da’  ca- 
pitali , da'  legati  se  ve  ne  siano , dal  prodotto  delle  pensioni 
e delle  manifatture. 

Gli  avanzi  di  cassa  degli  anni  precedenti , gli  arretrati  di 
qualunque  sorta , le  oblazioni  e limosine  , la  restituzione  dei 
erediti , l’affrancazione  de’ censi,  o qualsivoglia  altro  cespite 
eventuale  appartengono  all’  introito  estraordinario. 

L'introito  ordinario  sarà  espresso  in  un  capitolo  classifi- 
cato con  numero  d’ordine  progressivo.  Ivi  si  farà  parola  delle 
rendite  provenienti  dagli  affitti  de’  fondi , indicandosi  la  loro 
denominazione  , estensione  , confinazione  e natura  , l’ esta- 
glio  annuale,  la  sua  durata , il  nome  dell’affittatore  , l’epoca 
de’ contralti  e la  natura dc’pagamenti.  Parlandosi  de’canoni 
enfiteutici  si  riporterà  la  rendita  netta  della  ritenuta  legale  , 
designando  egualmente  i nomi  degli  eniiteuti , ed  i fondi , e 
specificandosi  se  il  contralto  sia  munito  delle  autorizzazioni 
richieste  dalla  legge.  1 capitali  debbonsi  anche  portare  depu- 
rati del  decimo,  indicandosi  la  somma  principale,  l’ interesse 

(1)  I Consigli  vigilano  il  compimento  de’ legali  per  ogni  opera  di  tiene- 
licenza  esigendone  conto  dagli  eredi  gravali  - J'er,  il  rescritto  de '20  febbraio 
1836  , n.°  25,  p.  1117. 
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annuale  che  si  corrisponde  , la  data  del  titolo,  e se  siasi  que- 
sto registrato  nella  conservazione  delle  ipoteche.  I legati 
ohe  possono  esistere  a favore  degli  stabilimenti , avranno  la 
indicazione  del  loro  ammontare  , del  nome  del  debitore  , 
dell’epoca  del  pagamento,  e dell'  oggetto  cui  la  somma  deve 
addirsi , giusta  la  volontà  del  testatore. 

Il  capitolo  secondo  conterrà  gl’  introiti  straordinari  ripor- 
tali con  gli  analoghi  schiarimenti. 

Le  spese  debbono  classificarsi  a seconda  de’pcsi  intrinseci 
di  ciascuno  stabilimento.  Esse  saranno  egualmente  divise  in 
capitoli. 

Il  primo  capitolo  conterrà  le  spese  ordinarie  , vai  quanto 
dire  spese  di  amministrazione  , stipendi  pe’  segretari  e con- 
tabili, pesi  fiscali , importo  de’  ratizzi  per  le  dotazioni  degli 
ospizi , canoni  passivi , manutenzione  de’  fondi  ec. 

Nel  secondo  capitolo  saranno  descritte  le  spese  di  culto 
divino , e tutte  quelle  che  vi  abbiano  analogia  e dipendenza. 

Il  terzo  capitolo  riguarderà  le  spese  di  beneficenza  , det- 
tagliando le  varie  opere. 

In  ultimo  luogo  sarà  riportato  l’ ammontare  delle  spese 
imprevedute. 

29.  Trovandosi  sottoposti  ad  una  Commissione  più  stabili- 
menti  , si  formerà  un  solo  stalo  discusso  per  tutti  quelli  che 
hanno  una  analogia  d’ istituzioni  e di  opere.  Gl’introiti  c 
gli  esiti  verranno  classificati  per  ciascuno  stabilimento  nel 
modo  espresso  nel  precedente  articolo,  in  guisa  che  lo  stato 
indichi  l'annua  rendita  di  ogni  luogo  pio  preso  separatamen- 
te , e l'insieme  della  rendita  che  si  amministra  dalla  Com- 
missione. Lo  stesso  sarà  per  le  spese. 

30.  Acciò  le  opere  attinenti  al  culto  divino  siano  conser- 
vate a seconda  delle  intenzioni  de’  pii  disponenti , e si  con- 
ciliino eziandio  con  le  risorse  attuali  de'  luoghi  pii,  sarà  cura 
d’ogni  amministrazione  di  analizzare  le  fondazioni.  Quindi 
nel  descrivere  e fissare  le  opere  di  questa  specie  , si  farà  os- 
servare sugli  stati  discussi  ciò  che  le  istituzioni  prescrivono, 
quali  siano  i fondi  gravati  del  peso  , 1’  esistenza  de’  medesi- 
mi e la  rendita  che  se  ne  ritrae.  Qualora  i fondi  in  tutto  od  in 
parte  dagli  stabilimenti  non  si  posseggano , o se  1’  annuo 
prodotto  sia  incapace  di  sostenere  gli  obblighi  prescritti , le 
amministrazioni  proporranno  le  riforme  con  avviso  ragio- 
nalo (1). 

(i)  Per  l'a<lempimento  delle  opere  rii  culto  e di  beneficenza  - Vep.  i de- 
creti de’  7 dicembre  1832,  n.°  i'i,  p.  1 170  ss.  el0  feb.  1S$5,  n.°  27 , p.  1118  ». 

Con  ministeriale  degli  11  febbraio  1826  si  ordinò  che  i Consigli  degli  ospizi 
curassero  l' adempimento  de’  legati  pii  ed  il  mantenimento  del  cullo. 
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31. 1 Consigli  muniranno  gli  siati  discussi  delle  loro  osser- 
vazioni e pareri  dirigendoli  in  tal  modo  al  Ministro.  Non 
isfuggirà  loro  di  prendere  in  veduta  per  ciascuna  istituzione 
la  qualità  delle  rendite  e i mezzi  di  vantaggiarle,  e la  neces- 
sità di  conservare  , di  ridurre  o di  abolire  delle  spese  : por- 
ranno a scrutinio  le  opere  da  adempiersi , c proporranno  le 
misure  analoghe  perchè  siano  con  rettitudine  eseguite  : in 
line  regoleranno  gli  esiti  sul  totale  della  rendila  , depurata 
da  tutt7 i pesi  legali. 

32.  Gli  stati  discussi  degli  stabilimenti , che  sostengono 
l’opera  degli  ospedali  o de  conservatori,  meritano  maggiore 
attenzione.  I Consigli  provvederanno,  perchè  nulla  manchi 
a’  primi  per  decenza  , per  viltitazione , per  medicamenti  r 
per  nitidezza  del  locale.  Regoleranno  gli  esili  de'  secondi , 
riguardandoli  come  tante  case  di  educazione  , in  cui  è d'uo- 
po che  le  arti  utili  lìoriscano,  e che  le  recluse  ricevano  edu- 
cazione esemplare  ed  adattata  a'  loro  natali. 

33.  Ogni  stabilimento  avrà  un  proporzionalo  articolo  di 
imprevedute , acciò  verificandosi  qualche  minorazione  di 
rendile  negli  affìtti , qualche  sinistro  avvenimento  , o qual- 
che aumento  di  esito  , vi  sia  il  mezzo  di  provvedere  analo- 
gamente. 

34.  Dovendo  le  amministrazioni  locali  godere  di  quella 
latitudine  e fiducia  corrispondenti  alle  nobili  funzioni  che 
esercitano  i Consigli  ; nel  determinare  gli  stati  discussi  sa- 
ranno diligenti  a togliere  i vincoli  moltiplici  di  dipendenza, 
i quali  ritardano  il  corso  spedilo  degli  affari. 

Stabiliti  i tempi  ed  i melodi  che  le  amministrazioni  seguir 
debbono  per  lo  affìtto  de'  fondi  e per  la  migliorazione  delle 
rendile;  stabilita  con  prudenza  e con  saggezza  la  somma  de- 
gli esiti , si  lasci  facoltà  agli  amministratori  senza  obbligarli 
a chiedere  perenni  autorizzazioni,  ed  a sostenere  una  labo- 
riosa corrispondenza. 

Saranno  bensì  i Consigli  rigorosi  oltremodo  nello  esame  e 
discussione  de’  conti , quando  ravvisano  che  gli  amministra- 
tori abbiano  fatto  abuso  di  loro  potere , abbiano  deviato 
dalle  prescrizioni  dello  stato  discusso,  o che  sia  loro  imputa- 
bile una  dannosa  negligenza. 

35.  Nel  corso  dell’  anno  1820  verrà  immancabilmente  ul- 
timata la  formazione  degli  stati  discussi  di  tuli'  i luoghi  pii 
del  regno. 

La  rinnovazione  di  tali  stati  sarà  eseguita  in  ogni  quinquen- 
nio per  que’  luoghi  pii , la  rendita  de’quali  non  oltrepassi  la 
somma  di  ducati  tremila:  avrà  poi  luogo  in  ogni  triennio  per 
quelli  che  possederanno  una  rendita  maggiore. 
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36. 1 Consigli , ricevuti  appena  gli  stati  discussi  dal  Mini- 
stero, avranno  cura  di  spedirli  in  copie  conformi  alle  ammi- 
nistrazioni locali. 

37.  Perchè  possano  i Consigli  regolare  le  loro  determina- 
zioni con  avvedutezza,  baderanno  ad  istituire  nella  loro  con- 
tabilità un  libro  analitico  redatto  sul  modello  nuin.  3 , per 
avere  sott’ occhio  l’insieme  delle  rendite , e gli  esiti  auto- 
rizzati. 

38.  Occorrendo  durante  il  triennio  ed  il  quinquennio 
d’invertire  in  parte  o in  tutto  un  articolo  dello  stato  discus- 
so in  esercizio , i Consigli  sono  autorizzati  a farne  la  propo- 
sizione al  Ministro  con  rapporto , il  quale  faccia  conoscere 
le  ragioni  che  consigliano  la  inversione. 

39.  Gii  arretrati  ed  i superi  di  cassa  non  sono  disponibi- 
li senza  1’  autorizzazione  ministeriale.  Nondimeno  ove  si 
tratti  di  opera  urgentissima , possono  i Consigli  avvalersi  di 
una  somma  che  non  ecceda  i ducati  «inquanta , e renderne 
consapevole  il  Ministro. 

Sez.  VI.  Soccorsi  caritativi. 

40.  Uno  de’ principali  articoli,  che  figurano  negli  stati  di- 
scussi degli  stabilimenti , è quello  delle  limosine.  Debbono 
esse  distribuirsi  con  accorgimento  e con  rettitudine.  Più  di 
tutto  dee  tenersi  conto  di  quegli  infelici  che  mancano  di 
mezzi  e di  forza  per  chiedere  aiuti , degl’  infermi , de’  vec- 
chi , degli  storpi,  de’inutilati,  de’ciechi,  e de’proietti.  L’ele- 
mosine  non  debbono  essere  nè  sempre , nè  interamente  ri- 
partite in  giorni  fissi  e determinati  dell’  anno , ciocché  da- 
rebbe luogo  ad  abusi  e ad  altri  disordini  ; ma  debbono  es- 
sere spezialmente  distribuite  ne’  momenti , ne’  quali  la  rigi- 
dezza delle  invernate , od  altri  urgenti  bisogni  pubblici  e 
privati  esigano  di  darsi  a’  poveri  un  aiuto  (1). 

I Consigli  saranno  vigili , onde  le  amministrazioni , alle 
quali  incumbe  l’ esercizio  di  un’  opera  sì  pia , la  eseguano 
con  vantaggioso  e lodevole  successo. 

41.  Gli  amministratori  locali  per  la  distribuzione  de' soc- 
corsi richiederanno  un.  attestato  de’  parroci»  , che  dia  sicu- 
rezza della  povertà.  E vietato  l’ abuso  di  dividere  il  fondo 
delle  elemosine  tra  gli  amministratori  e governatori , per- 
chè ciascuno  ne  faccia  la  distribuzione  a suo  talento.  L ele- 
mosine , anche  di  somme  minime , debbono  farsi  da’  cassieri 
direttamente  a’  poveri , previo  il  mandato  sottoscritto  dagli 
amministratori. 

42. 11  fondo  dell'elemosine  deve  esitarsi  in  sollievo  de’po- 

(1)  Per  1*  assistenza  «'proietti  - Vcg.  le  istruzioni  a'num.  37  ss.  p.  1132  ss. 
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veri  del  proprio  comune.  È perciò  vietato  d’invertire  l' ele- 
mosine ammesse  negli  stati  discussi  de1  luoghi  pii  di  un  co- 
mune a favore  de’ poveri  di  un  comune  diverso  , salvala 
circostanza  di  un  urgentissimo  ed  indifferibile  bisogno. 

43.  I Consigli  non  si  permetteranno  di  spedire  delle  cir- 
colari o commendatizie  a favore  di  famiglie  o di  soggetti 
che  vanno  di  proposito  vagando  per  sussistere  con  limosine, 
nè  potranno  spedir  de’ mandati  sulle  casse  de’ luoghi  pii 
per  somme  determinale  a vantaggio  de’  particolari  indi- 
vidui. 

44.  Esaurito  l’articolo  dell’elemosine,  descritto  negli  stali 
discussi , non  è permesso  d’ invertire  a quest’  uso  altro  fon- 
do anche  di  risparmio , o le  imprevedute , senz’  autorizza- 
zione del  Ministro  , tranne  il  caso  di  qualche  urgentissima 
circostanza.  I Consigli  potranno  allora  autorizzare  qualche 
inversione  discreta , e ne  daranno  conoscenza  al  Ministro. 

43.  IVon  potranno  accordarsi  sussidi  mensili  ed  annuali 
non  prescritti  da'testatori  senz’autorizzazione  del  Ministro. 

Vacando  un  sussidio  per  la  morte  del  sussidialo , o per 
altra  ragione , il  fondo  si  aggregherà  all’articolo  delle  spese 
imprevedule  , quante  volte  il  sussidio  non  si  traeva  dall’  ar- 
ticolo generale  dell’ elemosine,  nel  qual  caso  ritornerà  al- 
1’  uso  cui  da  principio  era  destinato. 

Sez.  VII.  - Regime  interno  de'  conservatori , orfanotrofi , 
ritiri  . ospedali , e monti.  (V.  1’  addiz.  a p.  1119.  ) 

46.  Il  regime  interno  degli  stabilimenti  destinati  a mante- 
nere e ad  educare  le  donne  c fanciulle  laiche  sarà  diretto 
colle  seguenti  norme. 

1°  Non  potrà  riceversi  alcuna  donna  a piazza  franca  sen- 
za ordini  del  Ministro.  Quelle  che  vogliono  godere  della 
semplice  abitazione  non  possono  essere  accolte  senza  il 
permesso  de’  Consigli , i quali  lo  accorderanno  solo  quando 
preceda  un  atto  legale  di  persona  solvibile  , che  si  obblighi 
di  contribuire  allo  stabilimento  con  pagamenti  anticipati 
una  somma  annuale  non  minore  del  trattamento  di  cui  go- 
dono le  recluse  che  sono  a carico  del  pio  luogo. 

2"  Restano  autorizzati  i Consigli  a poter  traslocare  una 
o più  recluse  ed  oblate  da  uno  stabilimento  ad  un  altro  , 

aliando  un  giusto  motivo  dettasse  tale  misura  per  lo  bene 
ella  reclusa  o del  pio  luogo.  In  questo  caso  dovrà  sem- 
pre la  reclusa  traslocata  ricevere  il  suo  mensile  assegna- 
mento dal  luogo  cui  si  apparteneva  , quando  abbia  pagata 
la  dote.  Se  per  molivi  di  salute  , o per  altra  giusta  ragione 
qualche  oblata,  dalla  quale  il  luogo  abbia  avuta  la  dote,  vo- 
glia ritirarsi  nella  propria  casa,  potrà  accordarsele  una  par- 
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le  degli  averi , che  godono  le  altre  oblate  , che  dimorano 
nello  stabilimento. 

5°  Non  potranno  accogliersi  ne'  conservatori  donne 
condannate  da'  tribunali  ad  espiar  qualche  pena.  Essi  sono 
diretti  e destinati  all'  esercizio  delle  pratiche  religiose  e 
morali,  all'educazione  della  gioventù , ed  alla  custodia  della 
onestà. 

Sono  esclusi  da  questa  regola  i conservatori  formati  ad 
unico  oggetto  di  riunire  le  donne  o fanciulle  traviate  e 
pericolose. 

4"  Sono  autorizzati  i Consigli  a disporre  ancora  la  espul- 
sione delle  individue,  che  colla  loro  condotta  esibissero  gra- 
vi motivi  per  doversi  ricorrere  a questa  misura. 

5°  La  nomina  delle  superiore  , e delle  impiegate  al  re- 
gime interno  di  siffatti  stabilimenti  appartiene  a<rIi  ammini- 
stratori. Se  per  antico  solilo  abbia  preseduto  alla  elezione 
l'Ordinario,  o altro  soggetto  da  lui  delegato,  l atto  della  ele- 
zione che  si  eseguirà  dagli  amministratori,  sarà  presenziato 
dall’  uno , o dall’  altro. 

6"  La  destinazione  de’confessori  è riserbala  agli  Ordina- 
ri come  si  pratica  per  i monasteri  delle  claustrali. 

7°  1 regolamenti  relativi  al  permesso  di  parlare  colle 
convittrici,  oblate  , ed  alunne  debbono  formarsi  dall'ammi- 
nistrazione col  consiglio  e volo  dell- Ordinario  diocesano , e 
debbono  quindi  essere  sottomessi  alla  superiore  approva- 
zione. 

8"  Non  dee  impedirsi  agli  Ordinari  la  visita  locale  di  tali 
stabilimenti , accio  il  culto  divino  e le  opere  di  religione 
siano  eseguite  con  esattezza  e decenza.  È desiderevole  , 
eh’  essi  sorveglino  per  1’  emenda  del  costume  e della  disci- 
plina , indirizzandosi  alle  autorità  , che  vi  preseggono  , per 
gli  espedienti  opportuni  (1). 

47.  Per  lo  bene  de’ conservatori , orfanotrofi,  ritiri,  ed 
ospedali  sono  autorizzali  i Consigli  ad  incaricare  ne'  diversi 
comuni  persone  di  loro  fiducia  , coll’  autorità  di  visitare  tali 
stabilimenti , quando  lo  crederanno  necessario  (2). 

(1)  Ve g.  pure  il  regolamento  de’ 27  novembre  1S24  inserito  nella  coliti. 
delle  leggi-In  caso  di  ammessione  delle  liglie  di  famiglia  ne’ conservatori  a 
dimanda  de’  genitori  si  consulti  il  decreto  de’  14  luglio  1S3S  nel  Supp.  al  lib. 

I , J IX  , n.°  3 , p.  105  a.  e gli  art.  302  c 300  leggi  civili  - In  caso  di  apposi- 
zione di  sigilli  in  ritiri  o conservatori  debbono  sei  barai  le  norme  della  mi- 
nisteriale del  .Ministro  di  grazia  e giustizia  de'  16  agosto  1S36. 

(2)  Pe’  conservatori  e ritiri-  Veg.  nella  colle s.  delle  leggi  il  dee.  de'  17  no- 
vembre 1824  che  approva  il  regolamento  de’  15  settembre  1S23  formato  dal 
Consiglio  degli  ospizi  di  Bari  - Pe’  proietti , per  gli  ospedali  e per  gli  urfa- 
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48.  La  nuova  introduzione  delle  arti  e manifatture  negli 
stabilimenti  addetti  a rinchiuder  donne , e la  migliorazione 
di  quelle  che  già  vi  esistono , debbono  formare  una  delle 
particolari  cure  de’  Consigli. 

49.  Perchè  i Consigli  potessero  aver  sempre  sotto  gli  occhi 
lo  stato  degli  stabilimenti  di  loro  dipendenza  , ed  accio  pos- 
sano rilevare  da  vicino  i bisogni  e le  mieliorazioni  delle 
quali  sono  essi  suscettibili , serberanno  nelle  loro  officine  i 
quadri  a norma  de’  modelli. 

Sez.  Vili.  De'  dotayyi. 

50.  Per  facilitarsi  i matrimoni , ed  ottenere  che  le  somme 
destinate  per  doti  non  restino  lungo  tempo  inoperose  , dis- 
porranno i Consigli  che , nel  bussolo  annuale  siano  compre- 
se solo  le  donzelle  che  , oltre  alle  qualità  volute  da  fonda- 
tori, contino  il  duodecimo  anno  compiuto  di  loro  età,  e che 
non  abbiano  impedimenti  legittimi  a contrarre  il  matrimonio. 

Provvederanno  inoltre  i Consigli , che  le  somme  annuali 
destinate  a’  maritaggi  restino  bene  assicurale  nelle  casse 
<le’  pii  luoghi , senza  che  mai  sia  lecito  d’ invertirle  ad  uso 


alcuno.  . , . . , 

Le  doti  dovranno  essere  pagale  agli  sposi  dopo  adempiute 
tutte  le  solennità  legali , senza  il  menomo  vincolo , che  non 

fosse  dettato  dalla  legge.  ....... 

Laddove  le  doti  si  diano  per  effetto  di  legali  diretti  a parti- 
colari famiglie , si  serberanno  le  disposizioni  de  testatori  (1). 

51 . Per  tutti  i monti  di  maritaggi,  che  fossero  in  arretrato 
di  pagamenti  di  doli,  i Consigli  sottometteranno  subito  al 
Ministro  de'  regolamenti , onde  porsi  in  equilibrio  la  di  loro 
amministrazione.  Essi,  avendo  presentile  rendite  tutte  dei 
monti  medesimi , e l’ammontare  del  debito,  qualora  manchi 
ogni  altra  risorsa , possono  proporre  una  riduzione  provvi- 
soria del  numero  e del  quantitativo  delle  doti , o pure  la 

sospensione  temporanea  de' maritaggi  correnti. 

Sez.  I\.  Locazioni , appalti , forniture , e custodia  delle 


52.  Perchè  gli  stabilimenti  debbono  ritrarre  ì principali 
loro  vantaggi  dalle  locazioni  de'  propri  fondi , e loro  manu- 
tenzione dalla  conservazione  de’mobili , dagli  appalli , dalla 
sicura  percezione  delle  rendite,  i Consigli  daranno  la  norma 
alle  amministrazioni  per  lutto  ciò  che  riguarda  questi  og- 


nutrofi  esistono  «lue  regolamenti  del  Min.  degli  affari  interni  formato  l’uno  per 
esecuzione  del  decreto  de’ 4 giugno  ISIS  e 1 altro  del  1 aprile  lS3o-^e0. 

Uel(|l)  °yec.  Hescrittfdc’  19  agosto  1627 , 14  febbraio  e 8 maggio  tS30,Supp. 
f IV,  nnm.  2,  3,  4,p.  1006  s 
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getti , e praticheranno  lo  stesso  per  quanto  ò relativo  alle 
forniture  e loro  intraprese  , a’  sistemi  alimentari  degli 
ospedali  , orfanotrotì , conservatori , e ritiri;  e lilialmen- 
te a ciò  che  concerne  il  servizio  medico , cerusico , e di 
farmacia. 

53.  Vigileranno  i Consigli,  che  le  locazioni  e gli  appigio- 
namenti si  facciano  colle  subaste  sopra  luogo  , ed  avranno 
cura  di  verificarle  nella  reddizione  de’ conti. 

Le  disposizioni  contenute  nel  titolo  9 ' della  legge  de’  12 
dicembre  1816  per  gli  affìtti  comunali  e loro  durata , si  ese- 
guiranno per  lo  affitto  de’  cespiti  redditizi  de’  pii  stabili- 
menti  , applicandosi  alle  amministrazioni  ed  alle  loro  au- 
torità superiori  la  influenza  e le  facoltà  concesse  dalla  legge 
a'  sindaci , ed  a coloro  da’  quali  essi  dipendono. 

54.  Le  locazioni  si  tiranno  parzialmente  per  ogni  podere, 
eliminando  , per  quanto  sarà  possibile,  il  costume  di  riunire 
1’  affitto  di  piu  fondi  insieme. 

E conveniente  che  gli  estagli  si  stabiliscano  in  danaro. 
Nondimeno  ove  le  consuetudini , le  circostanze  locali , e 
qualche  impellente  ragione  rendessero  indispensabile , che 
si  ammettano  le  corrisposte  in  generi , i Consigli  prescrive- 
ranno le  necessarie  misure  intorno  al  modo  di  percepire  i 
generi  mentovati , di  custodirli,  di  assicurare  la  buona  loro 
qualità,  non  che  i mezzi  per  alienarli  mediante  la  dovuta  re- 
golarità ne’  tempi  i più  opportuni , ed  a prezzi  i più  vantag- 
giosi. 

55.  Ne’  contratti  degli  affitti  si  faranno  espressamente  ri- 
nunciare i conduttori  a qualunque  azione  di  escomputo 
per  tutti  i casi  fortuiti  preveduti  e non  preveduti , a norma 
degli  art.  1612 , 1619  del  codice  del  Regno. 

Negli  stessi  contralti  sarà  espressamente  stipulato  , che  il 
linaiuolo  pel  pagamento  della  mercede  debba  soggettarsi 
all’arresto  personale  a’ termini  dell’ art.  1932  e seg.  del 
codice  mentovato. 

56.  Se  dopo  l’ emanazione  de’  bandi,  ed  altre  prudenti  in- 
dagini praticate  dalle  amministrazioni  locali  non  si  sieno 
presentate  offerte  e condizioni  ammissibili,  se  queste  offerte 
siano  di  una  somma  minore  a quella  che  i fondi  già  rende- 
vano , od  al  loro  imponibile  fondiario,  ovvero  se  le  aggiudi- 
cazioni non  avessero  potuto  aver  luogo , le  amministrazioni 
medesime  prenderanno  tutte  le  misure  che  giudicheranno 
opportune  per  non  far  deteriorare  la  rendita  , provocando 
le  disposizioni  del  Consiglio  , laddove  il  caso  presenta  qual- 
che importanza. 

Ove  si  verificassero  le  stesse  circostanze  riguardo  alle 
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masserie , armentizi , ed  altri  cespiti , i Consigli  a'  quali  le 
amministrazioni  dirigeranno  i loro  rapporti,  prescriveranno 
le  misure  analoghe  , perchè  dovendo  rimanere  in  ammini- 
strazione si  assicuri  il  loro  maggiore  prodotto  , e la  loro 
conservazione. 

87.  L’art.  39  del  reai  decreto  de'  30  gennaio  1817  , ri- 
guardante l’amministrazione  de’  beni  dello  Stalo,  è applica- 
bile per  la  Torma  delle  cautele  alle  locazioni,  ed  appigiona- 
menti de' fondi  rustici  ed  urbani  di  proprietà  degli  stabili- 
menti  di  beneficenza  , purché  non  eccedano  la  somma  di 
ducati  venti  (1). 

88. 1 risultati  generali  delle  subaste  per  gli  affitti  di  cia- 
scuno stabilimento  debbono  essere  partecipati  a'Consigli  per 
farne  scritturare  gli  aumenti  o le  mancanze  ne’  corrispon- 
denti registri , e per  riportarsene  la  notizia  negli  stati  di- 
scussi. 

I Consigli  saranno  tenuti  in  ogni  anno  di  far  conoscere  al 
Ministro  il  risultato  generale  de  nuovi  affitti,  colla  differen- 
za in  più  o in  meno. 

89.  Rispetto  alla  custodia  delle  campagne,  qualora  le  am- 
ministrazioni, oltre  de’  guardiani  rurali  delle  comuni , cre- 
dessero necessaria  la  destinazione  di  altre  guardie  partico- 
lari, lo  proporranno  a’  Consigli,  i quali,  prese  le  convenien- 
ti indagini , disporranno  , se  lo  giudicano  utile , che  si  serbi 
il  prescritto  negli  art.  293  e 294  della  legge  de’  12  dicem- 
bre 1816. 

60.  Dovendosi  eseguire  de’  novelli  lavori  di  qualche  im- 
portanza , ovvero  delle  Torniture  di  oggetti  o di  viveri  per 
ospedali , o per  altri  stabilimenti  di  eguale  natura , è neces- 
sario di  formare  degli  appalti  a ribasso  col  mezzo  delle 
subaste. 

Nel  caso  che  vi  fosse  mancanza  di  offerte,  o che  le  aggiu- 
dicazioni non  fossero  ammissibili , si  prenderanno  i conve- 
nienti mezzi , acciò  l’ opera  e la  fornitura  si  esegua  in  eco- 
nomia ne’  modi  più  sicuri  per  gl'  interessi  degli  stabili- 
menti. 

Questa  regola  non  dee  aver  luogo,  laddove  si  tratti  di  spe- 
se tenui , che  possono  eseguirsi  in  economia. 

(1)  Ecco  il  tenore  dell’ art.  39. 

Art.  39.  Il  processo  verbale  di  aggiudicazione  colle  clausole  e condizioni 
indicale  nel  modello  ed  instruzioui  del  nostro  Ministro  delle  finanze  , torri 
luogo  di  aflilto  , senza  esservi  bisogno  d’intervento  di  notaio.  Esso  sarà  ri- 
putato come  titolo  autentico  ed  esecutorio  , ed  avrà  in  giudizio  esecuzione 
pronta  e parata  , del  pari  che  i titoli  autentici  che  portano  l’intestazione 
della  legge. 
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Sez.  X.  Annualità,  reimpieghi,  censuazioni,  alienazioni, 
legati. 

61.  Prenderanno  i Consigli  cura  speciale  di  esaminare  le 
qualità  de' contralti  enliteulici  e de’ mutui  eseguiti  ne’  pas- 
sati tempi. 

Siccome  varie  circostanze  hanno  fatto  scoprire  l’ illegitti- 
mità di  diversi  contratti  conchiusi  a danno  de  luoghi  pii , i 
Consigli  esamineranno  , se  nelle  stipulazioni  di  tale  natura 
sieno  intervenute  tutte  le  solennità  richieste  dalle  leggi 
che  vigevano  nelle  epoche  rispettive,  e quindi  daranno  luo- 
go alle  misure  le  più  opportune  (1). 

62.  1 capitali , che  o per  iscadenza  di  mutui , o per  altro 
motivo  verranno  restituiti , debbono  sollecitamente  reim- 
piegarsi in  acquisto  di  annue  rendite  , o di  fondi  rustici , o 
d' iscrizioni  sul  gran  libro  , previa  sempre  1’  autorizzazione 
ministeriale  , che  sarà  provocata  da'  Consigli. 

1 Consigli,  appena  che  si  veritichi  qualche  restituzione  di 
questo  genere  , ne  daranno  conoscenza  al  Ministro  (2). 

63.  Faranno  i Consigli  rendersi  conto  dalle  amministra- 
zioni locali  di  tutti  i censi  o canoni , riguardo  a'  quali  la 
morosità  de’  debitori  avesse  fatto  verificare  il  dritto  della 
rescissione  de'  contratti  , o della  devoluzione  de’  fondi , 
e daranno  le  disposizioni  per  agirsi  nel  modo  corrispon- 
dente. 

64.  Tutte  le  volte  che  i Consigli  riceveranno  delle  offerte 
per  le  censuazioni  de’  fondi , o di  altri  cespiti  di  proprietà 
degli  stabilimenti  pii,  esamineranno  la  natura  del  fondo  che 
viene  richiesto. 

Trattandosi  di  case,  i Consigli  non  incontreranno  difficol- 
tà ad  accogliere  le  offerte  , purché  si  verifichino  le  seguenti 
condizioni: 

r Che  l' edilìzio  sia  in  cattivo  stato,  e che  abbia  d’uopo 
di  significanti  spese  per  la  sua  rialtazione; 

2U  Che  difficilmente  trovisi  ad  appigionare , o che  per  lo 
sito  che  occupa  , quasi  sempre  debba  concedersi  a persone 
indigenti; 

3"  Che  esista  fuori  della  comune  , in  distanza  che  non 
possa  essere  facilmente  ispezionalo  dagli  amministratori. 

Accettata  la  domanda  debbesi  : 

1°  Sentire  gli  amministratori , ed  ove  trattisi  di  congre- 
ghe , le  intere  fratellanze.  Nel  caso  di  voto  affermativo  si 

(1)  Veg.  il  decreto  de’  26  agosto  1827  nella  collex.  delle  leggi. 

(-)  Per  la  restituzione  de’  capitali  -Ver.  il  decreto  del  1“  febbraio  1845, 
Scff.  al  lib.  I , J IX , n.°  9 , p.  109  ss. 
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procederà  ad  una  dettagliata  perizia  del  valore  del  fondo , 
delle  spese  necessarie  per  riattarlo  , e dell’annuo  canone 
che  potrebbe  conseguirsene  , depurato  da  tutti  i pesi.  Non 
sarà  omessa  la  conoscenza  dell  imponibile  fondiario,  e della 
rendita  netta  di  contributo , che  dall’  edilìzio  si  ritrae.  Gli 
esiti  per  la  perizia,  e per  le  valutazioni  indicale,  egualmente 
che  tutti  gli  altri  necessari  all’  oggetto  , cederanno  sempre 
a carico  dell'  offerente  : 

2°  Consultare  il  Decurionalo  locale  , e qualunque  altra 
autorità , a giudizio  del  Consiglio , per  conoscere  perfetta- 
mente l’ utilità  della  propria  censuazione  : 

3°  Rimettere  le  carte  al  Consiglio  d intendenza  pel  suo 
avviso , il  quale  quando  sia  affermativo  darà  luogo  all’  ema- 
nazione de'  bandi , ed  alla  solennità  delle  subaste. 

Raccolte  tutte  le  cennate  carte , non  escluso  l' estratto 
di  fondiaria,  ed  il  certificato  delle  ipoteche  per  conoscersi 
la  possidenza  dell’  ultimo  aggiudicatario  , ed  i vincoli  che 
possono  esistere  su  i beni  che  s’ ipotecano , il  Consiglio  de- 

S'i  ospizi  rimetterà  le  medesime  con  rapporto  motivato  al 
inistro , alfine  di  provocare  l' approvazione  sovrana  sul 
contratto,  dietro  l’ avviso  del  supremo  Consiglio  di  cancel- 
leria. 

65.  Per  la  censuazione  de’  fondi  rustici  possono  i Consi- 
gli accoglierne  i progetti  nel  solo  caso , che  i fondi  sieno  di 
picciolissima  estensione,  e di  tal  natura  , che  per  coltivarli 
e migliorarli  vi  bisognasse  grave  spesa  , incompatibile  colle 
forze  dello  stabilimento. 

Baderanno  i Consigli,  che  in  simili  circostanze  si  adoperi 
la  più  scrupolosa  diligenza , onde  vedere  se  in  vece  della 
censuazione  possa  ottenersi  un’offerta  di  permuta  con  altro 
fondo  rustico,  che  producendo  una  rendita  maggiore,  o per 
lo  meno  uguale  , non  presenti  gli  esposti  svantaggi. 

66.  11  procedimento  per  la  censuazione  de’  tondi  rustici 
sarà  quello  stesso , che  si  è indicalo  per  la  censuazione  dei 
fondi  urbani. 

Si  avverte  , che  nell’  uno  e nell'  altro  contratto  dee  con- 
venirsi nell’  istrumento  la  ipoteca  speciale  non  solo  del  fon- 
do che  si  censisce , ma  bensì  di  altri  fondi  dell’  aggiudicata- 
rio  , liberi  da  vincoli  ipotecari. 

67.  Trattandosi  di  alienazioni  de' beni  anche  di  menoma 
importanza  , o de’  dritti  de'  pii  stabilimenti  nel  caso  d’ ipo- 
teche , o di  contratti  che  portino  seco  loro  la  vincolazione 
delle  proprietà , i Consigli  debbono  rapportarne  al  Ministro 
con  le  loro  osservazioni  e pareri , ea  attenderanno  le  su- 
periori determinazioni. 
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68.  Qualora  si  verilìchino  a favore  di  qualunque  luogo 
pio  donazioni  o legali , i Consigli  rimetteranno  al  Ministe- 
ro le  copie  legali , o gli  estratti  inter  caelera  delle  volontà 
de'  disponenti , accompagnale  da’ loro  avvisi , onde  provo- 
carsi le  convenienti  sovrane  autorizzazioni. 

Sez.  XI.  Debiti , credili , litigi  , conciliazioni. 

69.  Per  lo  metodo  e tempo  di  veriticare  i titoli  de' debiti 

0 credili  de’  pii  stabilimenti,  restano  applicale  le  disposizio- 
ni stabilite  ne’  crediti  o debili  comunali. 

70.  È delle  cure  de’  Consigli  di  far  ricerca  de’ motivi,  che 
rendessero  necessario  d incaricare  gli  amministratori  ad  in- 
tentare azioni  giudiziarie  per  revindicare  o far  valere  i di- 
ritti appartenenti  a luoghi  pii.  Essi  provocheranno  subito  la 
necessaria  autorizzazione  , ove  scorgano  che  le  liti  presen- 
tino delle  ragioni  solide  a favore  de’  medesimi. 

71.  Le  cause  da  promuoversi  per  parte  delle  pie  istituzio- 
ni , saranno  trattale  presso  le  autorità  competenti , secondo 

1 casi  che  le  leggi  hanno  determinalo.  Gli  amministratori 
drizzeranno  le  loro  domande  a'  Consigli  degli  ospizi,  i quali 
passeranno  gli  utlizi  a quelli  delle  intendenze  , onde  s’ im- 
partiscano le  necessarie  autorizzazioni. 

Contro  qualche  determinazione  presa  su  questo  proposito 
da'Consigli  delle  intendenze,  possono  gli  amministratori  per 
mezzo  de’  Consigli  degli  ospizi  reclamare  al  Ministro  per  le 
superiori  sue  risoluzioni  (1). 

72.  Le  amministrazioni  de’  luoghi  pii  nelle  liti  passive  non 
potranno  mai  legittimamente  essere  chiamate  in  giudizio,  se 
prima  gli  attori  non  avranno  prodotta  a'Consigli  delle  inten- 
denze una  dimanda  per  conciliazione , a'  termini  dell’  arti- 
colo 17  della  legge  (le  21  marzo  1817. 

Introdotto  il  giudizio , i presidenti  de' Consigli  si  porranno 
in  corrispondenza  con  i procuratori  regi  e generali  de’  tri- 
bunali e delle  gran  Corti  per  lutto  quello  cne  concerne  la 
difesa  de'  diritti  degli  stabilimenti. 

73.  Ne'  casi  mentovali  negli  articoli  precedenti,  i Consigli 
provvederanno  al  patrocinio  degli  stabilimenti  sulle  propo- 
sizioni degli  amministratori  locali  , ed  autorizzeranno  le 
spese. 

7-4.  I Consigli  possono  trattare  bonariamente  gli  accomodi 
delle  liti,  ed  intraprendere  de’  progetti  di  transazione,  salva 
la  superiore  autorizzazione  da  provocarsi  dopo  preso  l’avvi- 
so del  Consiglio  dell'  inteudenza. 

(1)  Autorizzata  una  volta  la  lite , i gravami  possono  proporsi  senza  altra 
venia  del  Governo. 
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Sez.  XII.  De' proietti.  ( V.  l’ addiz.  a p.  1132.  ) 

75.  La  nutrizione  e la  buona  esistenza  de' proietti  esserdeb* 
bono  vivamente  a cuore  de’Consigli  degli  ospi  zi  (V . art  TI). 

76.  Baderanno  i Consigli,  che  le  amministrazioni  locali  ne 
prendano  il  maggior  pcnsierc  , e eh'  eseguano  le  istruzioni 
ed  i regolamenti  generali  sanzionali  sul  [troposito  (1). 

Sez.  XIII.  Ratizzi  , loro  riscossione , e gestione. 

77. 1 luoghi  pii  delle  provincie  possono  soggiacere  a delle 
prestazioni , tasse , o ratizzi  1"  per  lo  mantenimento  delle 
officine  pe’  rispettivi  Consigli;  T per  Io  mantenimento  delle 
case  de’  matti;  3"  per  la  dotazione  degli  ospizi  da  S.  M.  isti- 
tuiti col  reai  decreto  del  dì  4 giugno  1818  ; 4°  per  concor- 
rere al  sostentamento  de’  proietti  in  caso  di  assoluta  defi- 
cienza  de'  fondi  provinciali  e comunali  ; 5°  per  far  sussistere 
qualche  ospedale  centrale , ovvero  qualche  opera  interes- 
sante di  pietà  , eh’  esiga  il  concorso  de’  luoghi  pii  dell’  intera 
provincia  ; 6 " ed  in  fine  per  supplire  a qualche  spesa  gene- 
rale. 

78. 1 ratizzi  cennati  ne’numeri  3"  e 3"  del  precedente  ar- 
ticolo saranno  imposti  sul  totale  delle  rendite  lorde  ripor- 
tate negli  stati  discussi,  e costituiranno  due  numeri  separati 
nella  rubrìca  degli  esili.  Le  altre  prestazioni  graviteranno 
sulle  imprevedute , ovvero  sopra  gii  articoli  suscettibili  di 
riduzione. 

79.  Bimane  espressamente  vietato  agl’  Intendenti  ed  ai 
Consigli  di  far  riscuotere  da’ luoghi  pii,  al  di  là  de'ratizzi  ap- 
provati , alcuna  tassa  o qualunque  somma  benché  minima  , 
anche  a titolo  di  prestito , senza  che  preceda  un  ordine  mi- 
nisteriale. È anche  vietato  agl’  Intendenti  ed  a’  Consigli  di 
disporre  de’  superi , che  alcuno  de’  ratizzi  approvati  possa 
forse  esibire,  affin  d’ impiegarsi  per  sussidi,  per  gratificazio- 
ni , per  ispese  di  qualunque  sorta , e per  sostenere  degli  esiti 
per  le  odierne  delle  intendenze  e per  la  loro  contabilità. 

80.  Per  la  riscossione  delle  prestazioni  e ratizzi  menzio- 
nati negli  articoli  precedenti , i Consigli  destineranno  nel 
comune  di  loro  residenza  un  cassiere  centrale , il  quale  sarà 
tenuto  a dare  idonea  cauzione.  Il  cassiere  centrale  deve  rac- 
cogliere da'  cassieri  delle  amministrazioni  locali  tutte  le 
somme  , che  quelli  hanno  l’ obbligo  di  contribuire  annual- 
mente. 

Nelle  provincie  di  vasta  estensione  , ove  il  numero  de'  co- 
muni e de’  pii  stabilimenti  è moltiplice , e le  contribuzioni 


(t)  Veg.  il  decreto  de'  7 aprile  1S2S  riguardante  la  tutela  de’  fanciulli  ri- 
cevuti ne’  luoghi  di  beneficenza  nel  S Vre.  al  lib.  I , $ X , n.®  1 , p.  tlt  a. 
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de'  medesimi  sono  rilevanti , potranno  i Consigli  stabilire  i 
cassieri  distrettuali , tranne  nel  capoluogo  della  provincia 
in  cui  il  cassiere  centrale  è anche  cassiere  del  distretto. 

I cassieri  distrettuali  renderanno  le  cauzioni  come  pei 
cassieri  centrali  si  è spiegato. 

81.  Possono  i Consigli  stabilire  de’  contratti  perla  esa- 
zione forzosa  di  tali  ratizzi.  In  questo  caso  baderanno  prin- 
cipalmente a non  accordare  un  dritto  di  percezione  mag- 
giore del  due  per  cento  : determineranno  che  le  somme  si 
intendano  con  effetto  introitate  per  intiero  ne'  maturi,  senza 
ipotesi  o limitazioni  di  sorta  alcuna. 

82.  Nel  principio  di  ogni  anno  i Consigli  debbono  rimet- 
tere a tulle  le  amministrazioni  locali  il  dettaglio  delle  som- 
me , che  sono  a peso  di  ciascuno  stabilimento.  Simultanea- 
mente rimetteranno  al  cassiere  centrale,  ed  a quelli  distret- 
tuali, ove  vi  siano,  le  liste  di  carico  corrispondenti,  per  dare 
ad  essi  conoscenza  di  ciò  che  debbono  riscuotere. 

Le  indicale  nozioni  saranno  tratte  da  un  registro , che 
dovrà  esistere  in  ogni  Consiglio  , e che  deve  contenere  in 
colonne  la  indicazione  de’ distretti  e de’  comuni,  il  numero 
d' ordine  , il  nome  degli  stabilimenti , e le  somme  che  per 
ogni  ramo  sono  a carico  di  ciascuno  stabilimento , a tenore 
• del  modello. 

Assicureranno  i Consigli  l’ esatto  metodo  di  riscossione 
delle  prestazioni  menzionale,  mercè  [(articolari  regolamenti 
da  sottomettersi  all’  approvazione  del  Ministro  , qualora  il 
; bisogno  lo  esiga. 

Terranno  anche  i Consigli  altro  registro  per  la  conoscen- 
za degli  ordinativi  di  pagamento  che  essi  rilasciano  , simile 
1 al  modello. 

83.  Tutti  gl’introiti  che  risulteranno  dalle  lasse  e ra- 

1 tizzi  a peso  de' pii  stabilimenti,  da  concentrarsi  presso  i cas- 

sieri de’ Consigli  degli  ospizi,  e le  spese  che  debbono  soste- 
nersi con  tali  fondi , formeranno  1'  oggetto  di  uno  stato  di- 
scusso annuale  , che  ogni  Consiglio  deve  rimettere  all'  ap- 

1 provazione  del  Ministro. 

Lo  stato  sarà  redatto  ed  inviato  al  Ministero  in  ogni  mese 
di  novembre.  11  Ministro  lo  restituirà  con  le  opportune  de- 
cisioni nel  seguente  dicembre,  onde  possa  servire  di  norma, 
ed  essere  eseguilo  nel  corso  dell’  anno  che  immediatamente 
succede. 

84.  I Consigli  degli  ospizi  in  ogni  anno  son  tenuti  a ren- 
dere il  conto  de’ fondi  di  qualunque  sorta  , che  si  esigono 
sotto  la  loro  sorveglianza  , e che  sono  destinati  per  la  dota- 
zione di  qualsisia  opera  che  sussiste  in  forza  de’  ratizzi. 
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per  sovvenzioni  o prestazioni , e per  lo  sostegno  delle  loro 
officine. 

Siffatti  conti , per  ciò  che  riguarda  la  parte  morale , sa- 
ranno resi  a’  Consigli  provinciali  a’  termini  dell’ art.  30  cap. 
V della  legge  de’  12  dicembre  1816. 

11  conto  materiale  de'  fondi  medesimi  sarà  in  ogni  anno 
presentato  da'  cassieri  a’  Consigli  degli  ospizi. 

La  liquidazione  del  conto  d’ ogni  cassiere  sarà  eseguita 
dal  razionale  del  Consiglio  , facendo  il  confronto  con  i re- 
gistri di  contabilità  esistenti  nell’officina  del  Consiglio  istes- 
so.  Formata  la  liquidazione , il  Consiglio  degli  ospizi  vi  ap- 
porrà le  sue  osservazioni. 

Così  preparalo  il  conto,  lo  stesso  razionale  ne  farà  la  pro- 
posta al  Consiglio  d’ intendenza  , il  quale  ordinerà  la  signi- 
ncatoria  , o 1’  assoluzione  del  contabile. 

85. 11  risultato  di  tali  conti  morali  e materiali  in  ogni  an- 
no dovrà  comunicarsi  al  Ministro  degli  affari  interni. 

86. 1 voti  de’  Consigli  provinciali  su’  conti  morali , dopo 
che  saranno  approvati  da  S.  M. , debbono  pubblicarsi  con 
le  stampe,  perchè  siano  a conoscenza  di  tutti,  ed  acciò  ogni 
amministrazione  apprenda  l’ uso  fatto  delle  somme  che  ha 
contribuito. 

T1T.  III.  Delle  amministrazioni  locali  , e fiducia  che 
viene  loro  conferita.  - Sez.  I.  Delle  diverse  Commissioni 
amministrative  locali.  ( V.  l’addiz.  a p.  1158.  ) 

87.  Esisterà  in  ogni  comune  una  Commissione  ammini- 
strativa detta  comunale , composta  dal  sindaco  o da  chi  ne 
fa  le  veci , e da  due  amministratori  da  scegliersi  dalla  classe 
de’  cittadini  possidenti . forniti  di  probità  ed  intelligenza. 

Verranno  essi  proposti  in  terne  da’ Collegi  decurionali,  e 
saranno  approvati  da’  Consigli  degli  ospizi , da’quali  ne  sarà 
data  cognizione  al  Ministero. 

La  loro  durata  nell’  impiego  è triennale  : sarà  lecito  non- 
dimeno a’  decurioni  di  domandare  la  confirma  di  uno  o di 
amendue  gli  amministratori  per  un  altro  triennio  (1). 

88.  Alle  Commissioni  noverate  nell’  articolo  precedente 
sono  affidati  i proietti , tutti  i luoghi  pii,  stabilimenti , e cap- 
pelle, che  nel  1805  si  amministravano  da  deputati  ed  agenti 
comunali  ; quelle  istituzioni , che  sebbene  in  detta  epoca 
fossero  governate  da  particolari  individui,  costoro  non  eran 
chiamati  o designali  da’  testatori , nè  eran  garentiti  nelle 
loro  amministrazioni  dagli  statuti,  o regole  roborate  di  regio 
assenso  ; quelle  in  fine  , le  quali  , per  esservi  estinte  o 

(1)  Gli  amministratori  cd  i cassieri  in  esercizio  non  possono  cessare  prima 
del  possesso  de'  nuovi  ; altrimenti  si  destinano  gerenti  a loro  carico. 


Digitized  by  Google 


PARTE  I.  LEGGI  CIVILI  LIB.  III.  J VII.  HO! 

disciolte  le  corporazioni  che  le  amministravano , mancano 
di  un  legittimo  corno  rappresentativo  (1). 

89. 1 cassieri  delle  Commissioni  comunali  saranno  ugual- 
mente  proposti  da’Decurionali , che  rimangono  risponsahili 
della  idoneità  della  cauzione  , a'  termini  della  legge  de'  12 
dicembre  1816  , e verranno  confìrmati  da’ Consigli.  La  pro- 
posta de  Decurionali  si  farà  tutte  le  volte  ch’essi  stimeranno 
doversi  procedere  alla  nomina  di  un  nuovo  cassiere,  e quan- 
do si  crederà  espediente  da'  Consigli  (V.  art.  94 ) (2). 

90.  Ove  vi  siano  arciconfraternite  e congregazioni,  avrà 
ciascuna  di  esse  la  sua  particolare  amministrazione  a'termini 
del  reai  decreto  del  primo  febbraio  1816.  Quest’amministra- 
zione sarà  confidala  a quel  numero  di  fratelli,  che  verranno 
scelti  dalla  rispettiva  corporazione  legittimamente  riunita 
nel. nodo  prescritto  dalle  regole  munite  di  regio  assenso  (3). 

Nel  mese  di  novembre  di  cascun  anno  sarà  rimessa  a’Con- 
sigu  una  copia  della  conclusione  per  la  nomina  degli  ammi- 
nistratori , onde  sia  munita  di  confinila.  La  durata  negli  of- 
fici sarà  quella  ordinata  dalle  regole  istesse.  Potranno  le 
corporazioni  domandare  la  confirma  di  tutti  o di  parte  de- 
gli officiali  per  un  altro  anno  , qualora  ciò  non  venga  vie- 
tato da'  loro  statuti. 

91.  Producendosi  da’confratelli  di  una  congregazione  dei 
reclami  contro  la  elezione  degli  officiali , ovvero  contro  le 
persone  elette, saranno  i medesimi  discussi  economicamente 
da  Consigli  de^Ii  ospizi.  Nel  caso  di  dissenso  delle  parti , ri- 
mane in  liberta  delle  medesime  di  sperimentar  le  loro  ra- 
gioni innanzi  a’  Consigli  delle  intendenze  (4). 

• s.  è detto  nell’ art.  89  avrà  luogo  per  i cas- 

sieri delle  congregazioni,  restando  trasfusi  agl'individui  che 
compongono  le  loro  corporazioni , i dritti  de’ Decurionali, 
e la  risponsabililà  de'  medesimi  per  le  cauzioni 
93.  Le  istituzioni  laicali , ed  i luoghi  pii  della  stessa  natu- 
ro’eC^e  Pe.r  effetto  del  reai  decreto  del  di  primo  febbraio 
1816  sono  ritornate,  o potranno  ritornare  sotto  la  cura  delle 
persone  ecclesiastiche,  come  lo  erano  prima  del  1803, 
avranno  per  amministratori  que’  soggetti , che  saran  propo- 
sti da  coloro  che  abbiano  il  dritto  di  nominarli,  a norma  delle 

(1)  Appartengono  al  demanio  le  quote  vacanti  de’ disciolti  monti  fami- 
liari: cosi  dichiarato  con  Min.  de’ 7 febbraio  18.15. 

(2)  Ve/r.  il  rescritto  de'  2 gennaio  1826  , n.°  52  , p.  1 169  s. 

(3)  Ve",  i rescritti  de’  3 marzo  1930  e 7 aprile  1835  , n.°  53  e 56  , p.  1170  e 
1 175  pel  numero  necessario  alla  legalità  delle  sessioni. 

(5)  Treg.  il  rescritto  de’  20  giugno  1850  pel  metodo  da  serbarsi  pe’  reclami 
contro  le  elezioni , n.°  57  , p.  1175. 
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fondazioni  e delle  prescrizioni  de'  testatori.  I Consigli  con- 
fermeranno tali  proposte  , e le  sottometteranno  alla  cono- 
scenza del  Ministro. 

94.  L’ art.  89  rimane  applicato  per  i cassieri  di  tali  am- 
ministrazioni, che  dovranno  non  esser  rifiutali  da'Decurio- 
nafi  per  la  cauzione  , alla  quale  sono  soggetti  (1J. 

95.  Finalmente  tutti  quei  conservatori  e ritiri , che  nel 
1805  si  governa  vano  dalle  proprie  superiore  , o da  partico- 
lari amministratori  laici , verranno  sottoposti  al  regime  di 
una  Commissione  composta  da  due  individui  laici  da  no- 
minarsi in  terne  dal  Decurionato  , e da  un  soggetto  eccle- 
siastico da  proporsi  anche  in  terna  dall'  Ordinario  della  dio- 
cesi. 1 Consigli  approveranno  tali  nomine  , sottomettendole 
alla  conoscenza  del  Ministro.  La  durata  de  cennali  ammini- 
stratori sarà  triennale. 

96.  Quanto  si  è dello  nell" art.  89  s’intende  anche  per  i 
cassieri  di  queste  Commissioni  amministrative. 

97.  Gl'  individui  che  compongono  tutte  le  Commissioni 
amministrative  , debbono  esercitare  le  loro  funzioni  gratui- 
tamente. 

Sez.  II.  Incarico  delle  amministrazioni  locali,  e sistema 
per  la  buona  condotta  degli  affari. 

98.  L’ amministrazione  diretta  ed  immediata  de’ beni  e 
delle  rendile  delle  pie  istituzioni , l' esercizio  de'  loro  dritti 
e delle  loro  azioni,  la  cura  di  assicurare  le  loro  percezioni, 
di  regolare  le  spese,  di  adempiere  a'  loro  obblighi,  e di  prov- 
vedere al  buon  ordine  dell  interna  disciplina,  in  una  parola 
tutta  la  parte  esecutiva  del  servigio  è affidata  direttamente 
e particolarmente  agli  amministratori  indicati  ne  precedenli 
articoli. 

99.  Per  riuscire  con  successo  nel  disimpegno  di  tali  fun- 
zioni , potranno  gli  amministratori  distribuire  tra  loro  gl'in- 
carichi, assegnandosi  a ciascuno  l'esercizio  di  quelle  incom- 
benze, che  meglio  potranno  convenire  al  proprio  carattere. 
Tutto  questo  non  gli  esime  dalla  risponsabililà  solidale  nei 
fatti  di  amministrazione  (2). 

100.  Tutte  le  amministrazioni  avranno  de’ locali  per  riu- 
nirsi, e per  far  conservare  le  carte,  i libri,  i registri,  e quan- 
to altro  può  riguardare  il  bene  degli  stabilimenti  loro  confi- 
dati. 

101.  Si  uniranno  i membri  delle  amministrazioni  almeno 
due  volte  la  settimana.  Possono  radunarsi  slraordinariamen- 

(1)  f'qj.  il  rescritto  de’  2 gennaio  1S26  , n."  ri2  , p.  1109  ». 

(2)  rw.  il  decreto  del  1”  febbraio  IS'ió  thè  ailida  agli  ecclesiastici  il 
servizio  delle  chiese  laicali , n,°  27  , p.  IMS  ». 
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te  quando  gli  affari  lo richieggano,  soprattutto  per  evitare  i 
ritardi  nocivi  al  servizio. 

102.  Le  deliberazioni  presso  tutte  le  amministrazioni  sa- 
ranno prese  su  la  pluralità  de’  voli. 

103.  La  corrispondenza  con  le  autorità  superiori , e con 
chiunque  altro,  dovrà  essere  segnata  da  tutti  gli  amministra- 
l°rI.>  0 dal  maggior  numero  di  essi , in  caso  di  legittimo  im- 
pedimento degli  altri. 

Sez.  III.  De'  segretari  e contabili , de'  cassieri , e degli  al- 
tri impiegati  presso  le  amministrazioni. 

104.  Le  Commissioni  amministrative  potranno  avere  sotto 
la  loro  dipendenza  , oltre  del  cassiere , un  segretario  ed  un 
contabile  ; quali  due  uffizi  debbono  per  quanto  è possibile 
esser  cumulati  in  un  solo  individuo. 

103.  La  nomina  de' segretari  e de' contabili  appartiene 
alle  Commissioni , le  quali  la  invieranno  a' Consigli  iter  l’ap- 
provazione. 

È lecito  a’  Consigli  di  disporre  , specialmente  per  gli  sta- 
bilimenti di  una  rendita  non  maggiore  di  ducati  mille  , che 
uno  degli  amministratori  assuma  gratuitamente  il  peso  della 
corrispondenza  , per  la  quale  sarebbe  inutile  quasi  1’  opera 
di  un  segretario  , accordandosegli  una  discreta  indennità  di 
spese  di  scrittoio. 

106.  Sullo  stato  discusso  di  ciascun  luogo  pio  dipendente 
dalle  Commissioni  comunali  sarà  portata  una  somma  per  le 
spese  di  scrittoio.  1 soldi  da  corrispondersi  a loro  segretari 
e c?nlakM  saranno  segnati  eziandio  ratizzatamele  sugli 
stati  discussi  degli  stabilimenti  che  ne  dipendono. 

10/.  I segretari  e contabili  delle  Commissioni  ammini- 
strative, o coloro  che  ne  riempiono  le  funzioni,  registreran- 
no e conserveranno  in  buon  ordine  le  disposizioni  ed  i re- 
golamenti che  vengono  trasmessane  Commissioni:  avranno 
cura  dell  archivio  c della  buona  sua  classificazione , for- 
mandolo ove  manchi  : scriveranno  le  deliberazioni  degli 
amministratori  : avranno  cura  di  scritturare  le  percezioni 
f.,.®.sP,ese1>  di  formare  le  liste  di  carico  , di  portare  la  conta- 
bilita degli  ospedali , di  compilare  il  conto  morale  , di  redi- 
gere le  minute  degli  stali  discussi , e le  copie  di  quelli  che 
vengono  superiormente  autorizzati  : dipenderanno  final- 
mente dagli  ordini  delle  Commissioni  amministrative  , ese- 
guendo qualunque  lavoro  , che  riguardi  il  bene  dell’  ammi- 
nistrazione. 

10?.  La  contabilità  de’ proietti  è anche  di  carico  de’  con- 
tabili delle  Commissioni  amministrative  comunali. 

Nelle  comuni  sprovvedute  di  stabilimenti  le  Commissioni 
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non  potendo  avere  un  contabile,  anche  perchè  manchereb- 
bero i mezzi  (ia  grati  (icario , si  avvaleranno  degli  agenti 
subalterni  delle  comuni  stesse  per  sostenere  la  corrispon- 
denza , la  contabilità  , e qualsivoglia  altro  disimpegno  rela- 
tivo a’  proietti. 

109. 1 doveri  de’  cassieri  sono  : 1°  esigere  le  rendite  di 
qualunque  natura  portate  negli  stati  discussi , o date  loro 
con  liste  particolari  dagli  amministratori  (quali  potrebbero 
essere  quelle  degli  arretrati  che  fossero  stati  liquidali , o 
ili  significatone  che  venissero  emanate  posteriormente  alla 
fissazione  degli  stali  discussi  ) : 2 ’ eseguire  i pagamenti  ordi- 
nati dagli  amministratori  a nórma  degli  stati  discussi:  3°  por- 
tare una  contabilità  col  metodo  che  verrà  successivamente 
prescritto  : 4°  rendere  il  conto  materiale  delle  loro  gestioni 
annuali. 

1 Consigli  autorizzeranno  le  Commissioni  ad  esercitare  le 
coazioni  contro  i cassieri  che  si  negassero  di  eseguire  il  pre- 
scritto ne’ numeri  2"  e 4"  del  presente  articolo. 

110.  Tutt’  i cassieri  nel  caso  di  deficienza  di  rendita  sono 
in  obbligo  di  anticipare  delle  somme  a prestilo  sulla  re- 
gola stabilita  con  1’  articolo  67  della  legge  de’  12  di  dicem- 
bre 1816. 

111.  11  compenso  de’  cassieri  sarà  del  tre  a centinaio  per 
una  rendita  fino  a ducati  200 inclusive;  del  due  e mezzo  da 
ducati  201  a ducali  1000;  del  due  ed  un  sesto  da  ducati  1001 
a ducati  3000;  e del  due  per  cento  da  ducati  3001  in  sopra , 
senza  che  però  il  totale  diritto  di  percezione  possa  eccedere 
la  somma  di  ducati  dugento  venti  annui. 

Le  spese  di  scrittoio , de’ registri  di  contabilità  , di  tutte 
le  carte  inerenti , e delle  stampe  di  esse  sono  a carico  dei 
cassieri. 

112.  1 Consigli  si  adopreranno  in  preferenza  per  otte- 
nere de’  cassieri  a partito  forzoso.  Tali  partiti  debbono 
eseguirsi  per  mezzo  delle  subaste,  e giusta  le  seguenti  con- 
dizioni. 

/”  La  durata  dell’appalto  a partito  forzoso  non  eccede- 
rà gli  anni  quattro. 

2"  Il  premio  sarà  calcolato  ad  una  ragione  equa  , aven- 
dosi riguardo,  alla  importanza  delle  esazioni , ed  alla  diffi- 
coltà maggiore  o minore  delle  medesime  : tuttavia  non  sor- 
passerà mai  il  quattro  per  cento. 

3°  11  cassiere  nell’atto  delle  subaste  dee  offrire  una  cau- 
zione ne’  propri  od  altrui  beni , liberi  da  ipoteche  , del  va- 
lore almeno  della  metà  dell’  annua  rendita  affidata  alla  sua 
gestione. 
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i"  Le  percezioni  in  derrate  debbono  tenersi  dal  cassiere 
a disposizione  degli  amministratori  dello  stabilimento  , iter 
darne  conto  ed  esibirle  quando  essi  lo  giudicheranno.  E,rIi 
e garante  della  buona  qualità  de' generi  nell'atto  della  ri- 
cezione , e della  perfetta  loro  conservazione  , quando  non 
vi  sia  altro  impiegalo  che  abbia  quest’  obbligo. 

5 ’ Al  cassiere  è accordato  di  avvalersi  delle  coazioni 
coni'  è permesso  per  la  esazione  delle  rendite  comunali. 

6"  11  parlilo  forzoso  dee  contenere  l’obbligo  di  aversi 
per  incassate  , senz’ alcuna  limitazione  o riserva,  tutte  le 
rendite  correnti  all’  epoca  del  contratto , siano  in  contanti , 
siano  in  derrate.  Essendovi  all'  epoca  istessa  arretrati  da 
esigere,  il  cassiere  a partito  forzoso  deve  incaricarsi  della 
loro  riscossione.  Veriticandosi  fra  i soli  debitori  arretrati 
qualche  individuo  insolvibile , sarà  al  cassiere  permesso  di 
giustilìcarsi  con  la  esibizione  delle  originali  coazioni  spe- 
rimentate a tempo  utile. 

1"  Le  subaste  debbono  eseguirsi  nel  luogo  ove  esiste 
l’amministrazione,  e terminali  gli  alti, saranno  rimessi  a'Con- 
sigli  per  1 approvazione  : mancando  quest"  approvazione  gli 
alti  si  avranno  come  nulli , nè  possono  dare  titolo  al  con- 
tratto che  dee  stipularsi  con  legale  scrittura. 

113.  Si  farà  eccezione  agli  articoli  precedenti  relativi  alla 
destinazione  de'  cassieri , qualora  vi  fusse  qualche  persona 
pia  e facoltosa,  da  cui  ne  venga  assunto  gratuitamente  l’im- 
pegno e la  risponsab'lità.  Aulladimeno  non  potrà  il  gratuito 
offerente  essere  istallalo  in  tali  funzioni  senz’  approvazione 
de’  Consigli  e senz’  aver  data  la  cauzione. 

Ili.  La  destinazione  degl’impiegati  della  classe  de’ ser- 
vienti appartiene  agli  amministratori.  Tutti  gli  altri  impie- 
gati saranno  provveduti  a proposta  in  terne  degli  ammini- 
stratori stessi  con  approvazione  de’ Consigli , i quali  ne  da- 
ranno conoscenza  al  Ministro, ed  attenderanno  i suoi  ordini. 

113.  Gli  amministratori  potranno  sospenderemo  occasio- 
ne di  mancanza  , gl'  impiegati  da  loro  dipendenti , ed  anche 
destituire  quelli  che  sono  della  classe  de’  servienti.  Imme- 
diatamente seguita  la  sospensione  de’soggetti  non  inservien- 
ti , debbono  le  amministrazioni  darne  parte  a’  Consigli , ad- 
ducendo  i motivi  che  hanno  consigliata  la  misura  di  rigore  , 
ed  attenderanno  le  analoghe  decisioni. 

Sez.  IV.  Doveri  degli  amministratori  e de'  cassieri  nella 
gestione  del  patrimonio  de'  pii  stabilimenti. 

116.  Le  Commissioni  amministrative  debbono  adottare  i 
mezzi  più  conducenti , acciò  le  rendite  sieno  conservate  e 
portate  a‘  maggiori  aumenti  di  cui  fossero  suscettibili. 
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Consulteranno  le  scritture  , le  platee  , i libri  catastali,  ed 
ogni  altra  carta  o documento , che  possa  dare  vantaggiose 
nozioni,  onde  migliorare  le  rendite  medesime,  ed  i proventi 
straordinari , a' quali  si  abbia  dritto. 

Ove  le  scritture  o carte  simili  non  si  fossero  rinvenute  , 
domanderanno  al  Consiglio  le  disposizioni,  perchè  vengano 
rinnovate. 

117.  Essendo  interessante,  che  lutti  i pii  stabilimenti  non 
manchino  delle  rispettive  platee,  sarà  provveduto  con  istru- 
zioni particolari  alla  redazione  o rinnovazione  delle  mede- 
sime. 

118.  S’ interesseranno  le  Commissioni , acciò  i crediti  sia- 
no iscritti  nella  conservazione  delle  ipoteche,  giusta  le  leggi 
in  vigore. 

Qualora  non  vi  si  fosse  adempiuto,  debbonosollecitamenle 
praticarlo,  per  esimersi  da  quella  risponsabililà  che  di  dritto 
e loro  attribuita. 

Non  ometteranno  eziandio  di  riferire  a'  Consigli  i nomi  de- 
gli amministratori  che  peccarono  di  negligenza  , acciò  pos- 
sano adottarsi  contro  de’  medesimi  le  opportune  misure. 

119.  Le  Commissioni  seguiranno  la  norma  stabilita  per  le 
locazioni  de'  fondi,  e per  gli  appalti  di  forniture  e di  lavori. 
Debbono  chiedere  le  istruzioni  e decisioni  da’  Consigli  in 
tutti  i casi,  ne’  quali  l' importanza  degli  affari  o la  dubbiez- 
za .delle  circostanze  potranno  esigerlo. 

È loro  imposta  la  personale  risponsabililà,  quando  trascu- 
rino di  ultimare  le  locazioni  ne’  tempi  utili  e designati  da- 
gli usi  de’  luoghi , e quando  manchino  di  diligenza  per  la 
sicurezza  de’pagamenti  delle  pigioni,  e degli  ostagli,  doven- 
dosi ne’  contratti  di  locazioni  e di  appigionamenti  esclu- 
dere affatto  le  persone  insolvibili  e non  garantite  a suffi- 
cienza . 

120.  Se  per  la  importanza  delle  derrate  che  s’ introitano 
a favore  di  taluni  stabilimenti , siavi  luogo  di  regole  parziali 
per  la  loro  vendita  , le  Commissioni  le  indicheranno  ne'  pro- 
getti degli  stati  discussi,  che  debbono  rimettere  a' Consi- 
gli , e che  debbono  quindi  passare  all'  approvazione  del  Mi- 
nistro. 

È qui  d’ uopo  di  rammentare  a’  Consigli,  che  su  quest’ar- 
ticolo convien  lasciare  latitudine  agli  amministratori,  onde 
i vincoli  delle  liturgie  non  facciano  perdere  i vantaggi  che 
sovente  si  ottengono , rimettendosi  alla  prudenza  di  savi 
amministratori  la  vendita  delle  derrate  ne 'momenti  oppor- 
tuni. 

121.  Se  vi  siano  degli  stabilimenti , che  abbiano  crediti 
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contro  de  comuni , pe'  quali  ricevono  un  annuo  interesse 
(issato  negli  stati  discussi  comunali , gl'  Intendenti  invigile- 
ranno , accio  in  ogni  scadenza  i luoghi  pii  ottengano  ciò  che 
loro  è dovuto , restando  espressamente  vietato  di  potersi 
sospendere  od  invertire  tutto  o parte  degli  articoli  degli 
s,a!!  “,8C“ssi  comunali , che  riguardano  siffatti  pagamenti. 

' amministratori  ed  i cassieri  avranno  per  guida 
nella  loro  gestione  gli  stati  discussi. 

Qualunque  esito  che  non  vi  sia  compreso  , non  potrà  ese- 
guirsi senz’  autorizzazione  de"  Consigli. 

123.  Per  la  formazione  di  questi  stati  discussi  le  Commis- 
sioni eseguiranno  (pianto  è prescritto  negli  articoli  relativi 
a tal  materia. 

hgli  è importante  però  di  avvertire  , che  negli  anni , nei 
(piali  la  rinnovazione  degli  stati  discussi  non  ha  luogo  as- 
siste agli  amministratori  il  dovere  di  rimettere  nel  corso  di 
0^V.IJrei?na*°.a'  Consigli  gli  stati  di  variazione. 

Siffatti  stati  altro  non  debbono  essere  che  un  rapporto  il 
quale  esponga  se  per  forza  de  nuovi  affitti , o di  altre  ra- 
gioni , la  rendita  di  ciascuno  stabilimento  abbia  sofferto  di- 
minuzione o incremento  , e sino  a quale  somma. 

Aiel  primo  caso  gli  amministratori  proporranno  gli  articoli 
dello  stato  discusso,  che  possono  soffrire  una  proporzionala 
riduzione  : nel  secondo  caso  progetteranno  V uso  da  fàrsi 
dell  aumento  riportato. 

I Consigli , raccolte  tulle  le  notizie  , avanzeranno  al  Mi- 
mstero  i loro  rapporti  per  la  sanzione  de' cangiamenti. 

12  ♦.  Se  casi  non  preveduti  producano  deficienza  di  risorse 
ne  le  istituzioni , e per  accorrere  qualche  volta  a delle  spese 
obbligatile  che  eccedessero  la  rendita  ordinaria  , le  Com- 
missioni diviseranno  i mezzi  confacenti , proponendo  rifor- 
me , riduzioni , o sospensioni  di  esiti  non  urgenti.  Quando 
cio  non  basti , è loro  permesso  di  progettare  T' applicazione 
degli  avanzi  o de  risparmi  di  altri  stabilimenti  laicali  dello 
stesso  comune , laddove  però  abbiano  questi  interamente 
adempiuto  alle  obbligazioni  d’  intrinseco  ioro  carico. 

I2a.  Ne’  casi  supposti  di  vóto  , e generalmente  nella  mira 
di  migliorare  vieppiù  lo  stalo  delle  pie  fondazioni , le  Com- 
missioni potranno  provocare  per  mezzo  delle  autorità  cor- 
rispondenti de'  soccorsi  da’  comuni , che  abbiano  mezzi  suf- 
ficienti ; avendosi  in  veduta  , che  l'esercizio  di  tali  opere 
e soprattutto  se  si  tratti  di  ospedali , orfanotrofi , monti  di 

limosine  e di  maritaggi , tende  al  vantaggio  de' cittadini  in- 
digenti. 

126.  Per  lo  stesso  scopo  le  Commissioni  possono  impie- 
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gare  il  loro  zelo  nel  procurare  dalla  pietà  de’  fedeli  delle 
offerte  e liraosine  di  qualunque  natura. 

Ottenendosi  de’  vanteggi  considerevoli , ne  passeranno  la 
conoscenza  a'  Consigli , provocando  a favore  de’  pii  bene- 
fattori quelle  onorilìcenze  , delle  quali  avranno  essi  potuto 
rendersi  meritevoli. 

127.  Ogni  Commissione,  ricevuto  appena  lo  stato  discusso, 
deve  passarne  al  cassiere  una  copia  firmata  dagli  amministra- 
tori , controsegnala  dal  segretario  contabile , e munita  del 
suggello. 

128. 1 cassieri  delle  Commissioni  amministrative  potranno 
servirsi  delle  coazioni  contro  i debitori  morosi,  e degli  altri 
mezzi  accordati  a’  comuni,  fissi  si  atterranno  strettamente 
alle  disposizioni  contenute  negli  articoli  242  e 243  della  leg- 
ge de’  12  dicembre  1816 , dovendo  i debitori , nel  caso  che 
vogliano  impugnare  la  coazione  , notificare  agli  amministra- 
tori le  opposizioni  menzionate  nell’  articolo  243. 

129. 1 sindaci  non  potranno  in  verun  conto  negare  il  loro 
visto  alle  coazioni. 

130.  Per  ogni  somma  che  i cassieri  riscuotono  , debbono 
rilasciare  a’  debitori  una  loro  ricevuta  , la  quale  sarà  vidi- 
mata dagli  amministratori  e dal  contabile , onde  abbiano 
distinta  conoscenza  degl’  introiti  ebe  fanno  i cassieri , e pos- 
sano curare  che  ne  sia  subito  preso  registro  nel  libro  di  loro 
contabilità. 

131.  Trascurando  i cassieri  di  spedire  a tempo  le  coazio- 
ni, e di  curarne  la  esecuzione  , rimarranno  garanti  di  ogni 
danno  che  avverrà  per  effetto  della  loro  oscitanza  , e pos- 
sono essere  condannati  a portarsi  come  esatte  le  somme. 

132.  Le  Commissioni  in  ogni  bimestre  debbono  verificare 
lo  stato  della  cassa  , ciò  eh'  e loro  lecito  di  ripetere  in  qua- 
lunque tempo , e sempre  che  lo  giudichino  conveniente. 

Cifreranno  il  libro  del  cassiere  dopo  averne  osservato 
l' andamento. 

Ravvisandovi  de'  vizi , si  occuperanno  a correggerli , fa- 
cendone subito  rapporto  a’  Consigli. 

In  caso  di  omissione , la  loro  risponsabilità  si  cumulerà  a 
quella  de’  cassieri , e potranno  applicarsi  loro  le  stesse  mi- 
sure di  rigore. 

133.  È vietato  a'  cassieri  di  fare  alcun  pagamento  senza 
ordinativo  delle  amministrazioni. 

Le  amministrazioni  non  possono  disporre  pagamenti  oltre 
a'  limiti  degli  stali  discussi  ; tampoco  e lecito  tr  invertire  le 
somme  di  un  capitolo  od  articolo  ad  usi  diversi  da’  già  sta- 
biliti. 
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Qualora  esse  ricorrano  ad  una  delle  due  innovazioni , sen- 
za esibire  a’  cassieri  l originale  autorizzazione  de'  Consigli, 
i cassieri  debbono  rifiutarsi  : altrimenti  facendo  , sarà  loro 
significato  ne' conti  il  pagamento,  salvo  solo  l' esperimen- 
to di  loro  ragioni  avverso  la  Commissione  che  lo  ha  or- 
dinato. 

134.  Qualunque  pagamento  che  si  faccia  da’  cassieri , es- 
ser dee  giustificato  delle  ricevute  delle  parti  prendenti , 
che'si  debbono  apporre  in  piedi  del  mandato  dell'  ammini- 
strazione. 

Se  l' individuo  , a prò  di  cui  il  mandato  è tratto  , non  sa- 
prà scrivere  , firmeranno  due  testimoni  cogniti , che  conte- 
stino nel  primo  caso  di  essere  la  parte  prendente  illittera- 
ta  , e nel  secondo  assicurino  , che  il  soggetto  , dal  quale  si 
esibisce  il  mandalo  , sia  quello  appunto  a di  cui  vantaggio 
gli  amministratori  lo  rilasciarono. 

L’ importo  de’  dritti  di  esazione  a prò  del  cassiere  dovrà 
esser  firmalo  con  un  mandato  in  regola  spedito  dall’  ammi- 
nistrazione sul  calcolo  della  esazione  ctTeltuita,  ed  in  tal  mo- 
do sarà  ammissibile. 

1 33.  (Ili  ordinativi  de’  pagamenti  delle  Commissioni  a’  cas- 
sieri, e le  ricevute  che  questi  debbono  rilasciare  a’ de- 
bitori , seguiranno  perfettamente  i modelli  in  uso  per  le 
comuni. 

TIT.  IV.  Ordine  di  contabilità  presso  le  commissioni 
amministrative.  - Sez.  I.  Registri  contabili  degli  ammini- 
stratori e de'  cassieri.  ( V.  l’ addiz.  a p.  1173.  ) 

136.  Essendo  la  contabilità  il  fondamento  di  ogni  ben  re- 
golala amministrazione , dovrà  porsi  tutta  la  diligenza  ad  og- 
getto di  stabilirla  in  modo  , che  i registri  de’  cassieri  dipen- 
dano da  quelli  degli  amministratori,  e così  per  contrario. 

137.  Acciò  le  Commissioni  abbiano  sempre  soli-  occhio  lo 
stalo  attivo  e passivo  della  cassa  , serberanno  un  registro  a 
norma  del  modello. 

Suesto  registro  non  è che  la  copia  dello  stato  discusso  , 
allo  in  guisa  da  presentare  uno  spazio  conveniente  per 
scritturare  a fronte  di  ciascuna  partita  d' introito  o di  esi- 
to le  somme  che  eifeltivamcnle  ne’  maturi  s' incassano  e 
si  pagano. 

138.  Un  registro  simile  a quello  serbato  da  ciascuna  Com- 
missione si  terrà  dal  rispettivo  cassiere. 

139.  Laddove  le  somme  riportate  sugli  stati  discussi  subi- 
scano de' cangiamenti  per  effetto  di  nuovi  contralti  o di 
nuove  disposizioni , le  amministrazioni  ed  i cassieri  ne  pren- 
deranno notamento  su  i rispettivi  registri. 
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I cassieri , olire  alle  cerniate  notizie  , enuncieranno  sul 
registro  i documenti  delle  variazioni  : documenti  che  essi 
debbono  custodire  per  produrli  nella  reddizione  de’  loro 
conti. 

Sez.  II.  - Reddizione  de ' conti  morali  e materiati. 

140.  Compiuto  l' anno  , nel  corso  di  gennaio  dell"  eserci- 
zio che  segue  , le  Commissioni  presenteranno  a’  Decurio- 
nati  per  mezzo  de’ sindaci  il  loro  registro  di  contabilità , 
unendovi  le  copie  conformi  delle  autorizzazioni  in  giustifica 
degli  esiti  non  compresi  negli  stali  discussi , o delle  inver- 
sioni. Questo  registro  terrà  luogo  di  conto  morale  delle 
Commissioni  amministrative. 

1 sindaci  per  lutto  il  seguente  febbraio  sono  obbligati  di 
rimettere  tali  registri , muniti  delle  osservazioni  de’  l)ecu- 
riouali,  a’ Consigli  degli  ospizi. 

141.  Nel  Decurionato  , che  deve  preliminarmente  discu- 
tere i conti  morali , interverrà  un  debutalo  ecclesiastico 
nominalo  dal  proprio  Ordinario  , a fine  di  vegliare  alla  os- 
servanza delle  ojiere  di  religione. 

142. 1 cassieri  debbono  trasmettere  a'  Consigli  degli  ospi- 
zi, fra  due  mesi  dopo  terminato  l'esercizio,  il  loro  registro, 
da  riguardarsi  pel  loro  conto  materiale. 

Essi  giustificheranno  ogni  partita  mercé  documenti  ori- 
ginali , foliati  con  progressione  numerica  , e disposti  in  due 
volumi , uno  relativo  agl  introiti  e 1’  altro  agli  esiti. 

Essendovi  avanzi  di  cassa,  il  cassiere  ne  formerà  un  bono 
pagabile  a vista , che  unirà  al  conto  ossia  al  registro  che 
produce. 

443. 1 conti  de’  cassieri  debbono  confrontarsi  co’  registri 
di  contabilità  delle  Commissioni , ed  è d"  uopo  che  siano  fir- 
mali dagli  amministratori , e da’  loro  segretari  e contabili  , 
i quali  li  certificheranno  conformi  a'  registri  delle  Commis- 
sioni , apponendovi  il  suggello. 

444.  Per  provvedere  al  grave  disordine  de’  forti  arretrali 
che  spesso  si  fanno  sussistere  a discapito  de’  pii  stabilimen- 
ti , i Consigli  degli  ospizi  nell’  esame  de’  conti  morali , ed  i 
Consigli  d’ intendenza  nella  discussione  de’  conti  materiali 
si  atterranno  strettamente  alla  norma  che  segue. 

Quando  un  cassiere  per  una  quota  non  esatta  non  pro- 
duca nel  suo  conto  materiale  gli  originali  atti  di  coazione  , 
compilati  nell’epoca  e nel  modo  stabilito,  conviene  che 
rimborsi  in  prò  del  pio  luogo  la  somma  non  incassata. 

Che  se  abbia  egli  adempitilo  religiosamente  a'  suoi  doveri, 
rimane  ad  osservarsi , se  gli  amministratori  siansi  affrettati 
di  adire  il  giudice  competente  per  i mezzi  legali  contro  al 
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debitore.  Nel  caso  affermativo  sarà  bene  di  attendere  l'esito 
del  giudizio.  Ove  poi  negligenza  si  verifichi , per  avere  gli 
amministratori  trascuralo  la  riscossione  del  debito  senza  ri- 
correre a' mezzi  prescritti  dalla  legge  , i Consigli  li  condan- 
neranno al  pagamento  , accordando  loro  il  regresso  contro 
i debitori.  La  stessa  condanna  dee  verificarsi  (piando  i debi- 
tori per  ragione  di  estagli  risultino  poveri  e sprovveduti  di 
garanti  solvibili. 

143. Le  disposizioni  degli  articoli  141  e 142  debbono  esten- 
dersi alle  arciconfraternite  e congregazioni , per  quanto 
riguarda  il  metodo  e la  liturgia  de’ conti  morali.  Non  po- 
tendo su  di  esse  prender  parte  i Decurionati , nè  i sindaci , 
le  funzioni  de’  primi  saranno  adempite  dalle  stesse  fratel- 
lanze , nelle  quali  interverranno  i deputati  ecclesiastici;  e 
quelle  de  secondi  da’  superiori  delle  medesime.  In  quanto 
a conti  materiali  si  serberanno  le  regole  prescritte. 

11T.  V.  - Ordine  di  contabilità  presso  i consigli. - 
Sez.  1.  - Registri,  discussione  de' conti,  e loro  risultati. 

146.  Subitochè  perverranno  a’  Consigli  degli  ospizi  i conti 
delle  rispettive  amministrazioni  e de'  loro  cassieri , accen- 
nati negli  articoli  precedenti , i segretari  li  faranno  notare 
sul  registro,  clic  sarà  formalo  giusta  il  modello , rilascian- 
done ricevuta  al  contabile. 

147.  Preso  il  registro  de’ conti  morali,  i Consigli  degli 
ospizi , a’  quali  incumbe  la  loro  discussione  definitiva , si  af- 
fretteranno ad  ultimarla. 

Le  osservazioni  de’  Consigli  stessi  debbono  precedere  le 
discussioni  de’  conti  materiali. 

148.  Per  lo  esame  del  conto  materiale  l’Intendente  desti- 
nerà il  consigliere  d’ intendenza  relatore. 

Lno  de’  razionali  de’  Consigli  degli  ospizi  all’  uopo  dele- 
gato eseguirà  la  liquidazione  sotto  la  immediata  vigilanza 
del  consigliere  relatore. 

I dubbi  che  possono  sorgere  nel  corso  della  liquidazione 
saranno  espressi  in  un  foglio  firmato  dal  relatore.  Questo 
foglio  per  mezzo  della  officina  del  Consiglio  degli  ospizi 
verrà  trasmesso  alla  Commissione  amministrativa  dellosla- 
biliniento  al  quale  il  conto  appartiene  , acciò  lo  faccia  no- 
tificare al  contabile  , ne  riscuota  i riscontri  ed  i documenti, 
e quindi  per  la  strada  stessa  li  faccia  pervenire  al  Consiglio. 

I segretari  de  Consigli  faranno  tenere  tali  carte  al  consi- 
gliere relatore. 

Pria  che  il  conto  materiale  sia  sommesso  alla  discussione 
del  Consiglio  d'intendenza , il  razionale  incaricato  Io  pro- 
porrà al  Consiglio  degli  ospizi  per  un  sommario  esame  , e 
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perchè  possa  munirlo  di  tulle  quelle  osservazioni , che  ri- 
puterà convenienti. 

149.  Tutto  ciò  eh'  è prescritto  ne'  regolamenti  comunali 
per  lo  esame  e discussione  de'conli  morali  e materiali  de’co- 
muni , al  di  là  di  quello  che  si  è prescritto  nelle  presenti 
istruzioni , è prettamente  applicabile  a’  pii  stabilimenti. 

Lo  stesso  s intende  pe'  reclami , che  possono  da’ contabili 
elevarsi  avverso  le  significatorie , senza  che  però  lai  recla- 
mi valgano  a sospendere  la  esazione  delle  significatone  me- 
desime. 

150. 11  risultato  delle  decisioni  de'Consigli  delle  intenden- 
ze sopra  ciascun  conto  materiale  passerà  a’  Consigli  degli 
ospizi , negli  archivi  de’  quali  le  carte  tutte  debbono  essere 
conservale. 

1 Consigli  degli  ospizi  potranno  promuovere  i gravami  in 
caso  di  bisogno , e daranno  conoscenza  al  Ministro  di  tutto 
ciò  che  può  meritare  il  superiore  provvedimento. 

I segretari  de'  Consigli  prenderanno  subito  cognizione 
delle  declaratorie  o significatone,  che  i Consigli  delle  inten- 
denze avranno  emanale  , facendo  riportarle  sul  registro  di 
cui  si  è fatto  parola  (4). 

151.  In  ogni  bimestre  i Consigli  degli  ospizi  rimette- 
ranno al  Ministero  un  quadro  contenente  il  risultato  dei 
conti  nel  detto  bimestre  definitivamente  discussi , giusta 
il  modello. 

152.  Nel  corso  di  un  anno  conviene  che  infallibilmente 
siano  esaminali  e discussi  tutt’i  conti  dell'esercizio  prece- 
dente. 

Gl’  Intendenti  prenderanno  la  più  diligente  cura,  perchè 
i Consigli  delle  intendenze  si  occupino  assiduamente  a que- 
sto travaglio  , adoperando  il  maggiore  impegno  onde  sif- 
fatto scopo  si  ottenga  senza  ritardo  alcuno. 

153.  Per  la  discussione  di  tali  conti  non  sarà  più  permesso 
di  esigere  dritti  di  declaratoria  e significatoria.  L’ importo 
delle  spese  che  potranno  occorrere,  entrerà  nel  calcolo  de- 
gli esili  necessari  per  lo  mantenimento  delle  officine  dei 
Consigli. 

Sez.  II.  Eccezione  per  le  congregazioni  mancanti  di  ren- 
dite. 

154.  Le  confraternite  , o pie  adunanze  , le  quali  altra  ren- 

(I)  Per  agevolare  la  discissione  de’conli  de’  luoghi  pii  laicali , fn  dispo- 
sto aggiungersi  al  Consiglio  d’ intendenza  due  consiglieri  provinciali  - Veg. 
l’art.  3 del  decreto  del  l°fchbraio  lSió,  n.°  27,  p.  1 11S  s.  - Le  disposizioni 
per  l’arresto  personale  contro  i contabili  comunali  si  applicano  a quelli  dei 
luoghi  pii. 
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dila  non  hanno  mono  quella  che  risulta  dalle  prestazioni  dei 
counaleU1 *  .serberanno  1 loro  metodi  consueti , non  essendo 
soggette  alle  regole  ed  alla  reddizione  de' conti,  com  ò 

E ,eaM?  ^«fondazioni.  Nel  solo  caso’che  al- 
cuno degl  interessali  reclamasse  , i Consigli  degli  ospizi  ne 
prenderanno  cognizione  , provvedendo  a seconda  delle  cir- 
TITZ Vi  ProJocaVdo  nei  bisogno  gli  ordini  superiori  (1). 
stabilirle.  ' " Se**  **  " De  e 9"*bilazioni , e del  metodo  di 

'^piegati  a soldo  (isso  presso  le  officine  de’Consi- 
Pfegli  ospizi  e presso  le  amministrazioni  locali,  e gli  stabi- 
limenti  che  ne  dipendono,  eccetto  le  arciconfraternite  e 
c mgregaziom  , han  dritto  alle  giubilazioni  e pensioni. 

nié«n»fi®Ioire  3 ma^s,io  « applicabile  agli  anzidetli  im- 
H "?n  amministrazione  di  pubblica  beneficenza  in 

pendoni  gUa  ‘ tll0h  PCr  0llenere  ,e  gelazioni  e 1? 

La  liquidazione  deire  giubilazioni  degli  altri  impiegati 
presso  le  Commissioni  amministrative  sarà  proposta  dalle 
stesse  Commissioni , discussa  da’  Consigli , e rinviata  al  Mi- 
luogo ^Cr  * aPProvaz*one,  senza  della  quale  non  potrà  aver 

TlT.  VII.  Disposizioni  generali. 

? prerogative,  che  le  leggi  ed  i reali  decreti  accor- 
S 'n  de  comuni,  sono  applicabili  agli  stabilimen- 

{.'  «'*«  costituiscono  1 amministrazione  di  pubblica  bene- 
imfni*3  ’ C^C  3 e^®e  ,s*essa  reputa  come  sezioni  di  co- 

1 ra  questi  stabilimenti  trovandosi  già  comprese  le  arci- 
conlralernite  e congregazioni  laicali  a' termini  dell’  articolo 
.>  esse  debbono  esser  sommesse  a tutte  le  disposizioni,  che 
sì  prescrivono  pc  luoghi  pii  e stabilimenti  laicali  governati 
dalle  Commissioni  ed  amministrazioni  enunciate  nel  pre- 
s?n^£c?P lamento  , tuttoché  la  loro  forma  amministrativa 
sia  (ninnila  dalle  proprie  regole. 

158.  Tutte  le  antecedenti  disposizioni  e regolamenti  mi- 
nisteriali , che  si  opponessero  alle  presenti  istruzioni  e che 
i iguardano  oggetti  con  queste  definiti , restano  annullate. 

(1)  Peg.  l’art.  3 del  decreto  del  1°  febbraio  1S45,  n.°  27,  p.  1118  «.-Nelle 

processioni  le  arciconfraternite  precedono  le  congreghe. 
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ADDIZIONI  AULE  ISTRUZIONI  DEL  20  MAGGIO  1S20  PER  L’aMMINISTHAZIONE 
De’  EVOCHI  FU  LAICALI. 

Addizioni  al  tit.I-Disposizioni  generali.  ( Y.  a p.  1081.) 

21)  1809, 16  ottobre,  D.  che  organizsa  V amministrazio- 
ne degli  stabilimenti  di  beneficenza  (1). 

Volendo  portare  gli  stabilimenti  di  beneficenza  di  questo 
nostro  regno  a quel  grado  di  prosperità  a cui  possono  per- 
venire mediante  un  metodo  esatto  e regolare  di  ammini- 
strazione ; ec.  ec. 

Art.  1.  Vi  sarà  in  ogni  provincia  un  Consiglio  generale  di 
amministrazione  incaricato  di  sopravvegghiare  a tutti  gl’  in- 
teressi degli  ospizi,  ospedali  e degli  altri  stabilimenti  coesi- 
stono nelle  comuni , e che  sono  destinati  al  sollievo  de’  po- 
veri , degli  ammalati  e de’  proietti. 

2.  Questo  Consiglio  sarà  preseduto  dall'  Intendente , e 
verrà  composto  dal  Vescovo  o dall’ ecclesiastico  che  ne 
sosterrà  le  veci , e da  tre  membri  nominali  da  Noi  dietro  la 
proposta  dell’  Intendente,  e scelti  tra  i proprietari  del  capo- 
luogo  della  provincia,  ipiù  distinti  pel  loro  carattere  bene- 
fico. Le  di  loro  funzioni  saranno  gratuite.  Vi  sarà  in  oltre 
un  segretario. 

3.  L’amministrazione  diretta  dfc'beni  e delle  rendite  degli 
stabilimenti , l’ esercizio  de'  loro  diritti  ed  esazioni , la  cura 
di  assicurare  le  loro  percezioni , di  regolare  le  loro  spese  in 
dettaglio  a tenore  de’  budgets  che  si  formeranno,  e di  prov- 
vedere al  buon  ordine  del  loro  regime , saranno  affidate  a 
delle  Commissioni  amministrative  che  verranno  istallate  in 
que’  luoghi  ne’  quali  il  Consiglio  generale  ( a cui  le  medesi- 
me saranno  subordinate  ) ne  proporrà  lo  stabilimento. 

4. 1 membri  che  comporranno  queste  Commissioni  sa- 
ranno tre  ; verranno  proposti  dal  Consiglio  generale , e sa- 
ranno approvati  da  Noi.  In  essi  vi  sarà  compreso  il  sindaco. 
Questi  membri  dovranno  essere  cittadini  o domiciliati  di  di- 
ritto nel  luogo  delle  opere. 

5.  L’ impiego  di  questi  tre  funzionari , de’  quali  uno  sarà 
cangiato  in  ogni  anno  , sostituendosene  un  altro  da  eleg- 
gersi come  nell’articolo  precedente , sarà  gratuito.  Essi  non 
potranno  pretendere  che  le  sole  spese  indispensabili  per 
l'esercizio  delle  loro  funzioni:  spese  che  verranno  loro  Do- 
nificaie sugli  esiti  straordinari  ammessi  ne'  budgets. 


(t)  Vtg.  il  decreto  del  1°  febbraio  1S16 , n.°  19 , p.  1080  i. 


zed  by  CjOOgle 
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6.  Ogni  Commissione  amministrativa  avrà  sotto  i suoi  or- 
<imi  un  segretario , un  contabile  ed  un  cassiere  il  liliale 
sara  il  ricevitore  comunale  , o in  difetto  il  ricevitore  «Ielle 
conti  ibuziom  pubbliche  nelle  comuni. 

2S!!n^cnli-  ciascuno  pel  suo  distretto,  sopravveg- 
gniei  anno  alle  Commissioni  amministrative,  invigileranno 
a mantenimento  delle  opere , daranno  que’  provvédime^ 
che  I urgenza  de  casi  esigerà  , e faranno  rigidamente  os- 

de’  lloghi”80  amenU  6 le  Prescrizioni  Pd  buon  servigio 

8.  Tutte  le  disposizioni  del  decreto  del  dì  11  di  febbraio 

carioWleìr,1  n an.no  da  *°j  emanato  per  gli  stabilimenti  di 
canta  della  nostra  capitale  , sono  applicabili  all'amministra- 
zione degli  ospizi  delle  provincie,  salvo  le  modificazioni  <?a 

Sodelì'M^rno”10”' che  s“ra“n°  formató  dul  “°«">  *- 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  rapporto  di  V.  E.  del  «li  1°  dicem- 

fondazion cioè  1828  r,»uardante  ,e  seguenti  cinque 

La  prima  nella  chiesa  di  S.  Maria  Maddalena  in  Bucchie- 
n , istituita  dal  sacerdote  D.  Lazzaro  Veglia  nel  1085  1 1 
seconda  istituita  nella  chiesa  stessa  da  Maddalena  Veglia  nel 
1087.  La  terza  istituita  nell  anzidelta  chiesa  dal  mentovato 
D.  Lazzaro  4 eglia  nel  1694.  La  quarta  istituita  nella  chiesa 
medesima  dal  sacerdote  D.  Simone  Vacinca  nel  1705  1 i 

fi  S;T1C  “«*  «hte»  di  S.  Eli.  In  <U sK 

in  del  dì  del  corrente  mese  si  è 

degnata  dichiariire  uniformemente  al  parere  di  V.  E.  • 

i «A  , c 1»  fondazione  sotto  il  titolo  di  S.  Elia  , istituita 
va.tor?  Laninao  nella  chiesa  rurale  dello  stesso  nome 
nel  territorio  di  Mazzara,  è un  vero  beneficio  ecclesiastico 
semplice , soggetto  m origine  a patronato  laicale  , e che  le 
quattro  soprannotate  fomlazioni  istituite  da  diversi  autori 
nella  chiesa  di  S.  Maria  Maddalena  di  Bucchieri,  sono  mere 
th^laicale  a,ca^’  sotloposte  anche  in  origine  al  drillo  elet- 
ta ?' Che  Irovandosi  soppresse  le  due  confraternite  del 
SS.  Sacramento  di  Mazzara,  e di  S. Maria  Maddalena  di  Buc- 
’ *1  dritto  di  patronato  sul  beneficio  di  S.  Elia,  che 
aI8  al,a,P1r,.'IJa>  s.  mtenda  da  ora  devoluto  alla  reai  Co- 
rona; o che  il  dritto  elettivo  su  di  quelle  cappellani  in  Buc- 

95 


Digitized  by  Google 


16  SUPELIMENTO  AL  CODICE. 

rhipri  che  apparterrebbe  alla  seconda , dovrà  del  pari  esse- 
re devoluto  alla  regalia  all'  epoca  in  cui  è chiamala  la  con- 
fraternita di  S.  Maria  Maddalena;  ...  . . 

3°  Che  per  modo  di  regola  debba  reputarsi  devoluto 
alla  reai  Corona  ogni  dritto  di  patronato,  ed  ogni  dritto  elet- 
tivo , che  per  l’ addietro  avesse  potuto  rappresentarsi  da  si- 
mili confraternite,  e da  qualunque  corpo  morale  che  in 
qualsivoglia  modo  si  trovasse  estinto  o disciolto  , senza  che 
possano  le  Commessioni  amministrative  comunali  prendere 
la  minima  ingerenza  in  obbietti  che  rientrano  negli  emi- 
nenti dritti  e nelle  supreme  prerogative  della  Corona.  IN  et 
R.  N.  ec.  - fir.  M.«  Amati.  ( Cornuti,  al  Luogotenente  gene- 
rale in  Sicilia  a' 7 novembre  1829.) 


23)  1830,  29  dicembre  , M.  (M.  degli  Aff.  Int.)  che  auto- 
rizza  i segretari  de*  Consigli  d' intendenza  a firmare  le  spc - 
dizioni  delle  deliberazioni  su  i conti  de'  luoghi  pii. 

Attenendomi  alle  idee  suggerite  dal  procuratore  genera- 
le presso  la  gran  Corte  de’conti  rescrivo  a cotesto  Consiglio, 
che  il  temperamento  da  eseguirsi  circa  la  torma  delle  deci- 
sioni del  Consiglio  d intendenza  su’  conti  de  luoghi  pii  deb- 
ba essere  dettato  dall'  utilità.  Quindi  conducendo  alla  cele- 
riti  del  servizio  , che  lali  spedizioni  si  firmino  dal  segreta- 
rio del  Consiglio,  che  ha  tutto  sotto  gli  occhi , e non  ha  bi- 
sogno  di  riscóntri,  come  dovrebbe  necessariamente  averne 
il  segretario  generale,  approvo  il  di  lui  avviso , che  il  se- 
gretario del  Consiglio  firmila  spedizione -fir.  M.50  Amato. 
( Cornuti,  agl'  Intendenti  a detto  dì.) 

24)  1832 , 23  agosto , R.  ( M.  degli  Aff.  Int.  ) per  la  presi- 
denza de  Consigli  degli  ospizi.  ..... 

Ricercato  da  qualche  Consiglio  degli  ospizi  chi  dovesse 
presedere  al  Consiglio  quando  fossero  insieme  impediti  ad 
andarvi  l’ Intendente  ed  il  Vescovo  vice-presidente  , S.  M. 
alla  quale  si  rassegnò  il  caso , si  è degnata  ordinare  con  re- 
scritto de'  lo  febbraio  1832 , che  si  osservi  in  questa  parte 
de’  reali  domini  lo  stesso  sistema  che  praticasi  ne’  reali  do- 
nimi continentali , che  in  mancanza  dell’  uno  e dell  altro 
de  detti  funzionari  il  Consiglio  d’ospizi  è preseduto  dal  con- 
sigliere di  beneficenza  decano.  Nel  R,  N.  _ec.  - fir.  N.  San- 
ta ngelo.  ( Comun , al  Luogot.  generale  in  S icilia  a detto  di.) 

25)  1836,20feb.  ,R.  (M.  degli  Aff.  Int.  ) eòe  incarica  i Con- 
sigli degli  ospizi  di  vigilare  su  f adempimento  de’  legati  pii. 

Ho  proposto  a S.  M-  la  questione  promossa  da  cotesto 
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u Consiglio,  se  conveniva  prodursi  il  ricorso  per  annnllamen- 

».  lo  nella  causa  tra  la  beneficenza  di  Orli  e gli  eredi  Sidari  ; 

ed  in  caso  opposto  in  qual  modo  dovesse  il  Consiglio  veglia- 
I re  sull'  adempimento  de’  legati  pii  infissi  su’  beni  lasciali  da 

» I).  Filippo  Sidari. 

» S.  M.  ha  trovato  regolarmente  stabilito  l'avviso  del  Con- 

» siglio  d' intendenza  circa  il  contegno  che  deve  tenere  il  Con- 

i . siglio  degli  ospizi  e la  Commessione  nella  vertenza  , non 

i,  potendosi  dubitare  che  l' esecuzione  de’ legali  imposti  dai 

» testatori  appartiene  agli  credi,  per  cui  i due  giudicati  del  tri- 

J bunale  e della  gran  Corte  civile  furono  basali  sulla  giustizia. 

t D'altronde  essendo  prescritto  nelle  istruzioni,  che  la  sor- 

veglianza , tutela  , c direzione  de'  medesimi , non  che  degli 
stabilimenti  di  beneficenza,  è aflìdala  a’Consigli  degli  ospizi, 
^ e che  sotto  questi  nomi  s’ intendono  ancora  le  istituzioni , 

f legati,  e opere  che  sotto  qualunque  denominazione  o titolo 

saranno  addetti  al  sollievo  degl’  indigenti,  è ben  chiaro,  che 
t il  Consiglio  medesimo  debba  esigere  conto  dagli  eredi  sud- 

detti dell'  esecuzione  de’  legati , conforme  alla  volontà  del 
i testatore. 

i Per  tali  riflessi  posti  in  veduta  dalla  Consulta  de’ reali  do- 

l,  mini , S.  M.  si  è degnata  di  comandare  , che  I’  amministra- 

zione de’  cinque  fondi  addetti  dal  defunto  Sidari  per  le  dif- 
ferenti opere  di  pietà  indicate  nel  suo  testamento  , dovesse 
restare  agli  eredi , ed  a’  medesimi  incomberà  il  dovere  dol- 
1’  esatto  adempimento  de’  legati  : che  perciò , ad  assicurare 
un  tale  adempimento,  saranno  essi  tenuti  dar  conto  esatto  in 
ogni  anno  al  Consiglio  degli  ospizi  del  modo  onde  avranno 
amministrata  la  rendita  de’ fondi,  ed  adempita  la  volontà 
. del  testatore.  Nel  R.  N.  ec.  - flr.  N.  Santangelo.  ( Comun. 

agl'  Intendenti  a detto  dì.  ) 


26) 1811 , 20  ottobre,  R.  (M.  degli  AfT.  Int.)  che  dichiara 
opere  ecclesiastiche  soggetteallagiuridizione  de  Vescovi  quel- 
le che  hanno  la  fondazione  canonica  di  erezione  in  titolo. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  Re  N.  S.  il  rapporto  di  cotesto 
Consiglio  del  22  marzo  1810  con  cui,  presa  occasione  della 
renitenza  di  D.  Michele  Sagena  da  Naro  a render  conto  dol- 
1’  adempimento  di  un  legato  di  messe  del  fu  sacerdote  Paci, 
inette  di  nuovo  in  dubbio  se  i legali  di  tal  natura  debbono 
stare  sotto  la  vigilanza  del  Consiglio  degli  ospizi  come  opere 
ecclesiastiche,  non  ostante  la  ministeriale  del  20  aprile  1830 
per  le  opere  pie  di  Mentì , rhe  le  sottrae  a tal  vigilanza. 

Le  ho  rassegnato  altresì  l' avviso  della  Consulta  de’  reali 
domini  di  là  del  Faro  da  cui  risulta  : 
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1°  Che  secondo  la  ragione  de’  principi  sono  opere  eccle- 
siastiche soggette  alla  giurisdizione  de’  Vescovi  quelle  sola- 
mente che  hanno  la  chiara  ed  espressa  fondazione , e la  ca- 
nonica erezione  in  titolo  ; 

2°  Che  i legati  di  messe  mancando  di  siffatti  requisiti  co- 
stituenti le  qualità  ecclesiastiche  sono  stati  per  antiche  so- 
vrane risoluzioni  caratterizzati  nel  regno  come  legati  pii 
laicali  soggetti  alla  giurisdizione  ordinaria  ; 

3"  Che  il  decreto  de’  7 dicembre  1832 , i rescritti  de’  30 
marzo  1836  pel  legato  di  messe  del  fu  D.  Concetto  Platania 
in  Catania , del  l4  aprile  1836  pel  sacerdote  D.  Eustachio 
Saldo  in  lsncllo , del  18  settembre  1839  per  la  Cappella  di 
S.  Maria  Lauretana  in  Altavilla , e le  altre  sovrane  deter- 
minazioni , avendo  mantenuta  ferma  la  ragione  de’  principi, 
già  da  lunghi  anni  rivendicata  , non  consentono  che  si  muo- 
vano su  tal  materia  più  dubbi. 

Quindi  la  M.  S.  uniformemente  a siffatte  considerazioni , 
ed'àl  parere  analogo  della  Consulta , si  è degnata  ordinare 
per  modo  di  regola,  che  cotesto  Consiglio  continui  ad  eser- 
citare la  sua  vigilanza  sull’  adempimento  del  pio  legato  di 
messe  del  fu  sacerdote  Paci  da  Naro,  e di  tutti  gli  altri  della 
stessa  natura.  Nel  R.  N.  ec.-fir.  N.  Sant  angelo.  ( Comun. 
al  Consiglio  degli  ospizi  in  Girgenti  a detto  dì.) 

27 ) 1843 , 1°  febbraio , D.  per  V aggiunzione  di  un  compo- 
nente ecclesiastico  a'  Consigli  degli  ospizi. 

Con  nostro  decreto  del  di  7 dicembre  1832  venne  da  Noi 
sanzionato  di  sottoporsi  alla  vigilanza  de’ Vescovi  tutto  ciò  che 
concerneva  il  mantenimento  delle  chiese  laicali  e l’ adempi- 
mento de’  legati  pii  prescritti  da’  fondatori. 

Volendo  ora  meglio  consolidare  il  sistema  stabilito  nel  cen- 
nato  decreto  relativamente  a quest’  oggetto,  e costituire  al- 
tresì una  nuova  guarentigia  per  l’esatto  servizio  del  culto  di- 
vino nelle  additale  chiese,  e la  fedele  esecuzione  delle  opere 
pie,  delegati  di  messe  e de’  suffragi  ordinati  da’testatori;  ec. 

Art.  1.  Sarà  aggiunto  in  ogni  Coinmessione  amministra- 
tiva degli  ospizi  un  ecclesiastico  nominalo  dal  Vescovo  della 
diocesi  che  avrà  voto  deliberativo  in  tutti  gli  affari  che  ri- 
guardano l’ amministrazione , al  pari  degli  altri  componenti. 
Sarà  ad  esso  lui  confidato  il  carico  particolare  di  tutto  ciò 
che  concerne  il  mantenimento  ed  il  servizio  delle  chiese  lai- 
cali e la  esecuzione  de'  legati  pii. 

2. 1 Prelati  della  diocesi  per  nostra  speciale  delegazione 
esigeranno  nel  tempo  della  santa  visita  dalle  Commessioni 
amministrative  locali  un  conto  morale  della  loro  gestione,  e 
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dopo  averlo  esaminato  faranno  conoscere  , per  mezzo  del 
Ministero  degli  altari  interni , le  loro  osservazioni  su  di  ciò 
che  abbian  potuto  riconoscere  di  lodevole  o di  difettoso 
nello  stalo  dell’  amministrazione. 

3.  Per  agevolare  la  discussione  de’  conti  materiali  de  luo- 
ghi pii  laicali  saranno  aggiunti  al  Consiglio  dell’intendenza 
due  consiglieri  provinciali  a scelta  dell’  Intendente,  ed  un  ec- 
clesiastico, i quali  saranno  addetti  espressamente  per  ducati 
conti.  1 

Addizione  al  tit.  II  sez.  VII.  ( V.  p.  1090.  ) 

28J 1818, 17  gennaio,  R.  ( M.  degli  AtT.  Int.  ) che  determi- 
na i casi  ed  i modi  di  usare  i piantoni  contro  i debitori  dei 
monti  frumentari. 

Nel, Consiglio  de’ 17  del  cadente  mese  ho  rassegnato  a 
S.  M.  le  mie  osservazioni  sulla  dimanda  del  signor  Intenden- 
te di  Basilicata  , colla  quale  ha  chiesto  di  essere  autorizzato 
a spedire  i piantoni  contra  i debitori  morosi  de'  monti  fru- 
mentari per  la  restituzione  de’  generi  loro  accredenzuti. 

S.  M.  prendendo  in  considerazione  non  meno  le  mie  os- 
servazioni . che  il  bene  de’  monti  frumentari,  ed  i vantaggi 
che  dall’ esistenza  de’ medesimi  derivano  all’ agricoltura  ed 
al  commercio  in  generale . si  è degnata  risolvere,  che  l'am- 
ministrazione incaricata  dell’esazione  de’  generi  acereden- 
zati  da’  monti  frumentari  possa  far  uso  de’  piantoni  contra  i 
debitori  morosi  ne’  termini  e nel  modo  che  sarà  qui  appres- 
so indicato. 

1”  1 debitori  morosi  saran  distinti  in  due  classi.  La  prima 
classe  comprenderà  que’ debitori , che  son  divenuti  morosi 
prima  della  risoluzione  di  S.  M.  La  seconda  classe  conterrà 
‘luci  che  diverranno  morosi  dopo  la  medesima. 

2 ' Pe’  debitori  compresi  nella  prima  classe  i piantoni  non 
potranno  adoperarsi , che  contra  quelli  solamente  che  sono 
recidivi. 

3 ” Sono  considerali  come  debitori  recidivi  quei  che  per 
più  volte,  e quasi  con  una  certa  costanza,  si  sono  dimostrali 
restii  alla  restituzione  ne’  generi  loro  nccredenzati. 

4’’  Pe’debitori  compresi  nella  seconda  classe  l'uso  de’pian- 
toni  dovrà  aver  luogo  indistintamente  conira  lutti , sicno  o 
no  recidivi , purché  nell’atto  della  consegna  del  grano  sicnsi 
fatti  sottoporre  a tal  genere  di  coazione. 

5"  L' amministrazione  incaricata  della  esazione  de’  generi 
accredenzati  da’ monti  frumentari  dovrà  domandare  al  sot- 
tintendente del  proprio  distretto  un  numero  di  piantoni  e 
le  facollà  di  servirsene. 
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6°  Il  sottintendente,  scorgendo  giusto  il  motivo  delle  misu- 
re proposte,  accorderà  la  forza,  fissando  il  numero  de’giorni 
in  cui  essa  dovrà  rimanere  al  domicilio  del  debitore  moroso, 
e ritenendo  presso  di  sè  lo  stato  nominativo  de’  debitori , in 
casa  de'  quali  la  medesima  sarà  inviata. 

7°  11  numero  de’  giorni  indicati  nell’  articolo  precedente 
non  potrà  mai  eccedere  quello  di  dieci  giorni. 

8°  11  sottintendente  nell'accordare  l’uso  de’  piantoni,  avrà 
cura  di  concertarsi  col  ricevitore  della  fondiaria , onde  non 
sia  attrassata  l’ esazione  della  medesima. 

9°  Non  potrà  farsi  uso  de’piantoni  contra  i debitori  morosi 
de’  monti  frumentari » se  prima  non  sia  stato  loro  spedito  un 
mandato  di  coazione  a’  termini  e nelle  forme  prescritte  nel- 
l’ articolo  67  della  legge  de’  30  gennaio  1817  sull’  ammini- 
strazione de’  beni  dello  Stato. 

10"  L’ amministrazione  de’  monti  frumentari  non  potrà 
chiedere  al  sottintendente  del  distretto  V uso  de’  piantoni , 
che  cinque  giorni  dopo  la  spedizione  del  mandato  indicato 
nel  numero  precedente.  Nel  R.  N.  ec.  - tir.  Naselli.  ( Co- 
rnuti. agl'  Intendenti  a'  31  gennaio  1813.  ) 

29)  I8l9,2giug.  ,R.  (M.  degli  AfT.  Int.  ) che  applica  a' monti 
frumentari  le  disposizioni  per  la  rinnovazione  de'loro  titoli. 

S.  M.  ha  risoluto , che  le  disposizioni  vigenti  sulla  rinno- 
vazione de'  titoli  de’  comuni  e de’  luoghi  di  beneficenza  sia- 
no applicabili  pe’  debitori  de’  monti  frumentari. 

S.  M.  ha  inoltre  risoluto  , che  a tutte  queste  disposizioni 
sia  aggiunta  ancora  la  ritualità  d' intimarsi  individualmente 
ne'  rispettivi  domicili  de’  debitori  la  nota  de'  debiti  liqui- 
dali e classificali  da’  Decurionali , prima  di  affiggersi  in  cia- 
scun comune.  Cosi  i debitori  avvertili  della  rinnovazione 
de’  titoli , non  potranno  addurre  alcun  motivo  d'ignoranza, 
ed  il  loro  silenzio  dovrà  presumersi  impreteribilmente  effet- 
to della  ricognizione  de'  crediti  che  contro  di  essison  recla- 
mali. Nel  R.  N.  ec.  - Ur.  Naselli.  ( Comun.  a detto  dì  agli 
Intendenti.  ) 

30)  1831 , 6 agosto , Regolamento  per  V amministrazio- 
ne de'  monti  frumentari  (1). 

Art.  1.  L' amministrazione  de’  monti  frumentari  dovrà  re- 


ti) Ciascuna  provincia  de’  domini  continentali  ha  formalo  uno  speciale 
regolamento  per  l’ amministrazione  de’mouti  frumentari  comunali,  e quan- 
tunque (piasi  lutti  uniformi  siano,  pur  tuttavia  si  è stimato  qui  inserire  co-' 
me  il  pili  completo  quello  della  provincia  di  Terra  di  lavoro  approvato  con 
decreto  de’  5 agosto  1S31, 
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golarsi  coll’  anno  colonico , e non  già  coll’  anno  civile.  11  co- 
ininciaiuento  dell’  anno  colonico  sarà  dal  primo  settembre  , 
e finirà  a’  31  agosto  dell’  anno  seguente. 

2.  Sarà  depositato  e conservato  il  grano  de’  monti  frumen- 
tari in  magazzino  ben  condizionato  chiuso  con  tre  chiavi. 
Ove  sia  di  necessità  di  conservarsi  nelle  fosse,  queste  saranno 
site  nell’  abitato  in  luogo  il  più  sicuro  che  possa  esservi , ed 
estratto  dalle  fosse  sarà  riposto  in  magazzino  come  sopra. 

3.11Decurionatò  di  ciascun  comune  ov’ esistono  monti  fru- 
mentari nella  prima  decade  di  agosto  di  ciascun  anno  si  riu- 
nirà , onde  scegliere  sotto  la  più  stretta  responsabilità  soli- 
dale di  ciascun  decurione  sei  cittadini  della  classe  de’  più 
ricchi  del  comune,  ne’  quali  concorra  anche  la  più  costante 
non  equivoca  opinione  di  probità  , e fattane  la  scelta  prima 
che  scada  la  seconda  decade  di  detto  mese,  il  sindaco  la  pas- 
serà all’  Intendente,  il  quale  nel  Consiglio  d’ intendenza  no- 
minerà due  , cui  per  un  anno  resterà  affidala  V amministra- 
zione del  monte.  La  nomina  dell'  Intendente  dovrà  essere 
latta  e spedita  nel  corso  del  mese  di  agosto.  L’esercizio  del- 
l'amministrazione dovrà  cominciare  il  di  primo  settembre  e 
continuare  a tutto  agosto  dell’anno  seguente.  Non  mai  alcun 
amministratore  dovrà  essere  confirmalo  nell’  esercizio , ma 
potrà  sibbene  essere  rieletto  dopo  un  anno  d’intervallo  (1). 

4.  Qualora  si  trovino  in  uno  stesso  comune  diversi  monti 
frumentari  appartenenti  a cappelle  laicali,  saranno  essi  riu- 
niti in  una  sola  amministrazione  sotto  il  titolo  di  monte  fru- 
mentario delle  cappelle,  ed  avranno  un  solo  stato  discusso 
che  comprenderà  i capitali  distinti  per  ciascuna  delle  cap- 
pelle. Saranno  eccettuati  da  questa  disposizione  i monti  fru- 
mentari delle  confraternite , o di  particolari  padroni,  i quali 
continueranno  ad  avere  un'  amministrazione  separata. 

5.  Ciascun  amministratore  dovrà  tenere  una  chiave  del 

(1)  Coloro  clic  per  un  sessennio  hanno  esercitalo  cnriclie  amministrative 
sono  esclusi  per  due  o tre  anni  dalla  carica  di  amministratori  de’  monti  fru- 
mentari - Veg.  il  rescritto  de’  4 otiolirc  1S43  , n.°  33  , p.  1 129. 

Gli  alti  di  giuramento  per  gli  amministratori  de-  monti  frumentari  sono 
esenti  del  pagamento  de' diritti  di  registro  e bollo -Cosi  risoluto  cou  re- 
seri  Ito  de’  29  gennaio  1S42. 

Le  disposizioni  doli’  art.  137  della  legge  de’12  dicembre  1S1G  sono  appli- 
cabili a’ deputati  de’ monti  frumentari  ed  agrari , i quali  si  ricusano  di 
mettersi  in  esercizio  della  carica- yeg.  il  rescritto  de’ 20  maggio  1844, 
n.°  34  , p.  1 129  s. 

Gli  amministratori  de’ monti  sono  obbligati  continuare  , abbenchè  termi- 
nato l’esercizio  della  loro  carica,  fino  al  momento  della  consegna  ed  effet- 
tivo possesso  de’loro  successori  - Veg.  il  rescritto  de’27  febbraio  1S45 , 
n.°  33  , p.  1130 
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deposito  del  grano,  e la  terza  chiave  si  terrà  dal  sindaco.  Gli 
amministratori  ed  il  sindaco  si  riuniranno  ogni  dieci  giorni , 
onde  ispezionare  il  grano  depositato , perche  resti  ben  con- 
servalo, e si  tengano  lontani  tutti  gli  accidenti  da’quali  possa 
ricevere  detrimento. 

6.  La  distribuzione  del  grano  dovrà  esser  l'atta  dagli  am- 

ministratori del  monte  agli  agricoltori  del  comune , ed  an- 
che a quelli  di  altri  comuni , purché  sieno  domiciliati  in  esso 
comune.  . ‘ . .... 

7.  Nel  mese  di  agosto  di  ogni  anno  si  riuniranno  il  sindaco 
del  comune  dov’  è il  monte , il  parroco,  e gli  amministratori 
del  monte  stesso  , e formeranno  lo  stato  di  distribuzione  a 
farsi , avuto  riguardo  alla  circostanza  de’  coltivatori , alla 
estensione  de’terreni  ch’essi  coltivano,  ed  a tutto  altro  eh'  ò 
necessario  aversi  presente  in  casi  simili. 

8.  La  distribuzione  dovrà  esser  latta  a tutto  il  mese  di  ot- 
tobre , scorso  il  quale  non  si  darà  luogo  ad  altra  distribuzio- 
ne. 11  grano  che  resterà  sarà  accredenzalo  in  preferenza  ai 
naturali  del  luogo  in  cui  il  monte  fu  eretto  , con  obbligo 
strettissimo  e garèntia  solidale , della  quale  saranno  respon- 
sabili solidalmente  gli  amministratori , di  renderlo  nel  se- 
guente agosto  coll’  aumento  di  due  vigesime  parti  di  ciascun 
tomolo , ed  a patto  che  il  grano  sia  di  qualità  seminabile  , 
cioè  scevra  di  carbone  , di  golpa  , di  gioglia , di  veccia , e 
di  ogni  altra  estranea  semenza.  Non  mai  sarà  accredenzalo 
sia  direttamente  sia  indirettamente  a’  negozianti  ed  incet- 
tatori di  grano,  sotto  pena  del  doppio  a carico  degli  ammini- 
stratori. 

9.  Rimanendo  del  grano  non  distribuito  che  non  potesse 
accredeuzarsi  nel  modo  prescritto  nell'  articolo  precedente, 
gli  amministratori  del  monte  dovranno  farne  rapporto  al 
Consiglio  generale  degli  ospizi , il  quale  potrà  permettere 
che  sia  dato  a'  naturali  di  altro  comune  , procurando  per 
mezzo  del  sindaco  e conciliatore  locale  le  cautele  necessa- 
rie per  la  sicura  restituzione. 

1 0.  Gli  obblighi  di  coloro  che  si  accredenzeranno  in  un 
modo  qualunque  de’  generi  da' monti  frumentari  saranno  ri- 
cevuti dal  conciliatore.  Tali  obblighi  saranno  scritti  in  un  re- 
gistro foliato  e cifralo  dal  giudice  del  circondario , e firmato 
da’  debitori  se  sappiano  scrivere,  dal  conciliatore,  e dal  can- 
celliere comunale  , e conterranno  la  descrizione  de  nomi 
degli  agricoltori,  i loro  cognomi,  il  loro  domicilio,  la  qualità 
del  terreno  preparato  ; di  più  l’ indicazione  della  contrada 
ov’è  sito  il  terreno , il  proprietario  al  quale  appartiene  , la 
quantità  del  grano  somministrato,  il  giorno,  il  mese,  l'anno 


Digitized  by  Google 


PARTE  I.  LEGGI  Cimi  LIB.  III.  J VII.  1123 

della  somministrazione , e per  l’ accredenzamenlo  vi  sarà 
anche  notato  il  nome  del  "arante  (1). 

11.  l’er  rendere  più  celere,  e meno  dispendiosa  la  riscos- 
sione del  genere  accredenzato,  il  registro  indicalo  nell'arti- 
colo precedente,  del  pari  che  gli  obblighi  de'debilori  avran- 
no forza  di  titoli  autentici  ed  esecutori , e saranno  esenti 
dalle  formalità  del  bollo  e del  registro  ; ma  laddove  dovrà 
coazionarsi  un  debitore , in  tal  caso  l’ estratto  del  di  lui  ob- 
bligo dovrà  essere  redatto  in  carta  bollata , e registrato  a 
spese  del  monte  frumentario  , salvo  a questo  di  ripeterne 
l’ importo  dal  debitore  islesso  unitamente  alla  sorte  prin- 
cipale 2). 

12.  Gli  amministratori  de'  monti  frumentari  procederan- 
no economicamente  alla  esazione  de’  capitali  e degli  au- 
menti riportati  nel  libro  degli  obblighi  indicato  nell'articolo 
40  ; dove  ritrovassero  ripugnanza , spediranno  l’ intimazio- 
ne al  debitore,  a’ termini  e nelle  forme  prescritte  nell'artico- 
lo G7  della  legge  de’  30  gennaio  1817  sull’  amministrazione 
de’  beni  dello  Stato.  Qualora  i debitori,  classo  il  termine  di 
cinque  giorni  dopo  ricevuta  l’ intimazione , trascurassero  di 
pagare  le  quantità  da  essi  dovute  , saranno  soggettali  alla 
coazione  de’ piantoni.  L’uso  de’ piantoni  dovrà  aver  luogo 
indistintamente  contro  tult’i  morosi  sieno  o no  recidivi, 
purché  nell’  atto  della  consegna  del  grano  siansi  fatti  sotto- 
porre a tal  genere  di  coazione.  L’amministrazione  incaricata 
dell’ esazione  de’ generi  accredenzati  da’ monti  frumentari 
dovrà  dimandare  al  sottintendente  del  proprio  distretto  un 
numero  di  piantoni , e le  facoltà  di  servirsene. 

Il  sottintendente  scorgendo  giusto  il  motivo  delle  misure 
proposte  accorderà  la  forza  fissando  il  numero  de'  giorni  in 
cui  essa  dovrà  rimanere  al  domicilio  del  debitore  moroso,  e 
ritenendo  presso  di  sé  lo  stato  nominativo  de’ debitori , in 
casa  de’ quali  la  medesima  sarà  inviala. 

Il  numero  de’  giorni  indicali  nell’articolo  precedente  non 
potrà  inai  eccedere  quello  di  dieci  giorni. 

Il  sottintendente  nell’  accordare  l’ uso  de’  piantoni  avrà 
cura  di  concertarsi  col  ricevitore  della  fondiaria  , onde  non 
sia  attrassata  1’  esazione  della  medesima. 

(1)  E dovuto  «'cancellieri  de 'conciliatori  il  dritto  di  un  carlino  per  le  ob- 
hliganze  di  tomoli  cinque  inclusive  soltanto  , e nulla  per  le  obbligarne  di 
quantità  minori.  E ciò  per  effetto  di  determinazione  presa  di  Hccordo  tra  i 
Ministri  degli  affari  interni  e di  grazia  e giustizia  nel  1821  , ed  enunciata 
in  ministeriale  dc’2  settembre  1810. 

(2)  Le  disposizioni  vigenti  sulla  rinnovazione  de’  titoli  de 'comuni,  e luo- 
ghi di  hcnclicrnzn  sono  applicabili  a'  debitori  de'  monti  frumentari,  adem- 
piendosi talune  ritualità  - Cosi  dichiarato  con  ministeriale  de’ 2 giugno  1819. 
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Non  potrà  farsi  uso  de'  piantoni  contro  i debitori  morosi 
de’  monti  frumentari  se  prima  non  sia  stato  loro  spedito  un 
mandato  di  coazione  a’ termini  e nelle  forme  prescritte  dal- 
l’articolo 67  della  legge  de'  30  gennaio  1817  sull’ ammini- 
strazione de’ beni  dello  Stato , come  di  sopra  è detto  (1). 

L’ amministrazione  de’  monti  frumentari  non  potrà  chie- 
dere al  sottintendente  del  distretto  l’uso  de’ piantoni  che 
cinque  giorni  dopo  la  spedizione  del  mandato  indicato  nel 
numero  precedente. 

13.  Gli  amministratori , che  nel  lasciare  il  loro  ufficio  in 
fine  di  settembre  di  ogni  anno  fossero  manchevoli  a conse- 
gnare in  genere  i grani  accredcnzali  nell’  anno  precedente, 

0 che  non  presentassero  almeno  gli  atti  coattivi  impresi  con- 
tro de’debitori  nel  modo  prescritto  negli  articoli  precedenti 
per  tale  o per  altre  loro  colpe,  saranno  tenuti  del  proprio  a 
norma  della  legge. 

14.  Gli  amministratori  restano  incaricati  di  passare  all'In- 
tendente della  provincia  nell’ingresso  del  loro  esercizio  la 
nota  della  quantità  del  grano  esistente  nel  deposito,  ed  ogni 
dieci  giorni  del  mese  di  ottobre  quella  della  distribuzione 
fattane  coll’  indicazione  degli  agricoltori , cui  il  grano  si  è 
distribuito , e della  rispettiva  quantità;  e circa  il  grano  ac- 
credenzato  ne  dovranno  anche  all’Intendente  passar  la  nota 
tra  gli  otto  giorni  seguenti  all’  accredenzamento , coll’  indi- 
cazione ben  anche  della  persona  cui  si  è fatto , del  garante 
e coobbligato  in  solidum,  e delle  quantità  del  grano. 

i5. 1 novelli  amministratori,  che  a norma  dell’ art.  3 en- 
treranno nell’  esercizio  delle  loro  funzioni  al  primo  settem- 
bre, cureranno  di  ricevere  sotto  la  loro  più  stretta  respon- 
sabilità il  conto  in  regola  da  quelli  che  lasciano  I’  uffizio. 

16. 11  conto  sarà  dato  nel  termine  di  un  mese,  ed  i novelli 
amministratori  saranno  nell’ obbligo  di  rimetterlo  tra  quat- 
tro giorni  all’  Intendente  perchè  sia  discusso  nel  Consiglio 
d’ intendenza  (2). 

17.  Dall’auménto  del  grano  si  dovranno  tenere  lesole 
spese  per  la  conservazione  e pel  premio  di  esazione  dovuto, 

(1)  I debitori  de*  monti  frumentari  dell  homi  essere  costretti  colle  stesse 
norme  dettate  dagli  articoli  2V2  c 213  della  legge  de’  12  dicembre  1S16,  per 

1 debitori  de' comuni  e pii  stabilimenti,  e possono  essere  sottomessi  a tali 
misure  abbenchf-  non  vi  si  siano  obbligali  espressamente  -Veg.  il  rescritto 
de’  25  agosto  1S3S  , n.°  31 , p.  1126  «a. 

(2)  I sindaci  , i quali  per  ragione  della  loro  carica  debbono  avere  su  i 
monti  frumentari  immediata  vigilanza  , sono  tenuti  a concorrere  nella  red- 
dizione  del  conto  morale,  e la  risponsahilità  dev’essere  principale  negli  am- 
ministratori , sussidiaria  ne’ sindaci -Trfg.  il  rescritto  dc'2!)  otlobie  1S16, 
n.°  36  , p.  1131  a. 
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die  dovranno  essere  discrete,  nè  mai  eccedere  il  quinto  del 
detto  aumento.  Opini  altra  spesa  non  prescritta  nella  rispet- 
tiva istituzione  del  monte  dovrà  essere  considerata  coni'  e- 
slranea  alla  istituzione  di  esso  monte  frumentario , e quindi 
inammessibile  ne’ conti. 

18.  Gli  amministratori  che  avranno  lasciato  il  loro  uffìzio 
al  primo  settembre , e che  avranno  mancato  alla  esibizione 
del  conto  al  primo  di  ottobre  seguente  , saranno  multali  ir- 
remissibilmente in  dieci  toniola  di  grano  per  ciascuno  a be- 
nefìcio del  monte. 

19.  Le  multe  saranno  applicate  dal  Consiglio  d’intendenza 
senza  esservi  bisogno  d’ inlerpellazione,  dovendosi  intende- 
re cbe  sieno  incorsi  in  detta  multa  tutti  quegli  amministra- 
tori che  avendo  lasciato  l' uffizio  dal  primo  settembre  avran- 
no mancato  di  dare  il  conto  nel  tempo  stabilito  nell'  art.  15, 
nè  si  ammetterà  scusa  alcuna  (1). 

(1)  Istruzioni  de’ 6 giugno  1S3S  jier  la  tenuta  de’ monti  frumentari. 

Da’  rapporti  di  alcuni  fra  gl’  Intendenti  delle  provinolo  di  cotesti  reali 
domini  circa  1’ uso  attuale  , e l’esistenza  de’ fondi  dipendenti  da’peculi 
frumentari,  scorgo  in  molte  comuni  esservi  de’ depositi  do’  generi,  la  di  cui 
destinazione  per  meglio  intesa  economia  crasi  come  per  pratica  invertita  a 
soccorrere  come  semenza  i poveri  agricoltori  mediante  il  compenso  di  to- 
moli due  per  ogni  salma.  IV  impero  delle  cose  è così  potente,  che  si  fa  strada 
da  se  stesso  a traverso  degli  ostacoli , e si  apre  la  via  a quei  miglioramenti 
cbg  la  natura  di  esse  reclama.  L’agricoltura  , che  per  la  Sicilia  è il  primo 
mezzo  di  produzione,  esige  de’ capitali  come  ogni  altro  ramo  d’industria 
onde  salire  a certo  grado  di  perfezione.  E la  mancanza  di  essi  era  certamente 
il  più  forte  ostacolo  a farla  progredire.  Sarà  quindi  rendere  a cotesto  suolo  il 
più  grande  de'  benefizi  procurandogliene,  e facendo  emergerò  da  una  misura 
anti-economica  la  più  utile  delle  insUtuzioni. 

Cooperiamo  quindi  d’accordo  a portarlo  al  suo  più  alto  lustro.  Convertia- 
mo in  monti  frumentari  di  proprietà  comunale  ciò  che  può  con  lutti  gli 
sforzi  salvarsi  da’ peculi  annonari.  Io  mi  allìrlo  quindi  alla  di  lei  energia  per 
procurare  a’ comuni  di  cotcsta  provincia  il  bene  inestimabile  di  veder  soc- 
corsi gli  agricoltori  a tempo  , e senza  esser  soggettati  a disastrosi  impegni. 

£ però  conviene  dare  a siffatte  istituzioni  regole  e forme  amministrative 
da  renderne  stabile  la  esistenza,  c da  promuoverne  l’ incremento.  Conque- 
sto vedute  io  le  comunico  le  seguenti  istruzioni , cbe  avrà  cura  di  fare  ese- 
guire sotto  la  sua  vigilanza  , ed  alle  quali  darà  col  giornale  d’ intendenza  la 
più  estesa  pubblicità.  Quando  le  cose  saran  venute  a tale  da  potersi  dire  or- 
dinate , io  mi  propongo  di  rassegnare  il  tutto  a S.  M.  per  la  sua  superiore 
sanzione. 

1.  Sarà  fatto  in  ogni  comune  esatto  inventario  de’ grani,  sia  esistenti  in 
inagazzini,  «'a  da  riscuotersi , colla  giunta  di  due  tomoli  a salma,  da  diversi 
coloni. 

2.  Il  genere  sarà  conservati)  in  magazzino  ben  condizionato  sotto  tre  chiavi, 

3.  11  Drcu lionato  di  ciascun  comune  nella  prima  decade  di  agosto  si  riu- 
nirà a line  di  scegliere  sotto  la  più  stretta  responsabilità  solidale  di  ciascun 
tlerurinne  sei  cittadini  della  classe  de’ più  ricchi  del  comune,  ne’ quali  con- 
corra ancora  fa  più  costante  non  equivoca  opinione  di  probità. 
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31)  1838 , 25  agosto , R.  (M.  degli  A1T.  Int.  ) che  permette 
le  coazioni  amministrative  contro  i debitori  de’  monti  fru- 
mentari. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  un  rapporto  dell’ Intendente  di 

Questa  doppia  terna  sarà  immancabilmente  rimessa  dal  sindaco  all’  Inten- 
dente nella  seconda  decade  del  mese  istesso,  onde  questi  possa  in  Consiglio 
d’intendenza  nominare  tra  essi  due,  cui  affidare  l 'amministrazione  dell’an- 
no. Questa  nomina  dee  pure  immancabilmente  aver  luogo  ed  essere  spedita 
nel  corso  di  detto  mese.  L’anno  colonico  dal  1°  settembre  finisce  a '31  agosto. 

4.  Gli  amministratori  nominati  debbono  entrar  quindi  in  esercizio  il  1° 
settembre  e terminare  il  31  agosto  dell’anno  successivo. 

5.  Ninna  conferma  avrà  luogo:  l’amministratore  potrà  essere  rieletto 
però  dopo  un  anno  d'intervallo,  e dove  i suoi  conti sicuo  stati  resi  e discussi 
in  regola. 

6.  Le  tre  chiavi  di  cui  è parola  nel  n.°  2 snran  consegnate  una  a ciascun 
amministratore  , la  terZR  rimarrà  presso  il  sindaco. 

7.  Il  sindaco  e gli  amministratori  si  riuniranno  ogni  dieci  giorni  onde  ispe- 
zionare il  grano  depositato,  perchè  resti  ben  conservato,  e si  tengano  lontani 
tutti  gli  accidenti  da  cui  possa  ricevere  detrimento. 

8.  La  distribuzione  del  grano  sarà  fatta  dagli  nmministralori  a’coloni  del 
proprio  comune  o domiciliati  in  esso. 

9.  Per  la  esecuzione  del  presente  articolo  nel  mese  di  agosto  di  ogni  anno 
ai  riuniranno  il  parroco,  il  sindaco,  e gli  amministratori:  formeranno  lo 
stato  di  distribuzione  da  farsi  , avuto  riguardo  alle  circostanze  de’  coltiva- 
tori , alla  estensione  de’  terreni  eh’  essi  coltivano , ed  a quanto  altro  sia  ne- 
cessario aversi  presente  in  simili  casi. 

10.  La  distribuzione  dovrà  essere  fatta  r tutto  il  mese  di  ottobre , scorso  il 
quale  resta  inibita  ogni  ulteriore  distribuzione. 

Il  grano  che  avanzerà  dalla  distribuzione  verrà  accredenznto. 

11.  Il  grano  sia  che  sarà  distribuito  , sia  che  sarà  accredenzato  , lo  dovrà 
essere  sotto  l’ obbligo  strettissimo,  e garentia  solidale,  delinquale  saranno 
solidalmente  responsabili  gli  amministratori,  di  renderlo  nel  seguente  agosto 
coll’aumento  corrispondente  a due  tomoli  a salma  e di  qualità  seminabile  , 
scevro  cioè  di  carbone  , di  golpa  , di  gioglia  , di  veccia  c di  ogni  altro  corpo 
estraneo. 

12.  Qualunque  aecredenzamento  resta  vietato  sotto  la  stretta  responsabi- 
lità degli  amministratori,  ed  a pena  d’un  doppio  carico  di  accredenzarc  il  ge- 
nere , sia  direttamente  sia  indirettamente  , a’  negozianti  cd  incettatori. 

13.  Gli  obblighi  di  coloro,  a cui  si  distribuiscono  o si  accredenzano  i grani, 
saranno  ricevuti  dal  conciliatore.  Essi  saranno  scritti  in  un  registro  follato 
e cifrato  dal  giudice  del  circondario  , c firmato  dal  debitore , se  saprà  scri- 
vere, dal  garante  solidale,  dal  conciliatore  e dal  cancelliere  presso  lo  stesso. 
Essi  conterranno  la  descrizione  de’  nomi  e cognomi  degli  agricoltori , del 
loro  domicilio  , della  qualità  del  terreno  preparato  coll’ indicazione  della 
contrada  dove  è sito , e del  proprietario  a etti  appartiene  , della  qualità  del 
grano  somministrato  , e dell’  epoca  precisa  in  cui  è seguita  la  somministra- 
zione, da  ultimo  il  nome  e cognome  del  garante  solidale,  e l’obbligo  di  en- 
trambi di  soggettarsi  alle  coazioni  de’  piantoni  e dell’  arresto  personale. 

14.  Gli  amministratori  procederanno  economicamente  olla  esazione  deca- 
pitali e degli  aumenti  riportati  nel  libro  degli  obblighi,  di  che  è parola  nel- 
l’articolo precedente.  In  caso  di  ripugnanza  spediranno  al  debitore  la  inti- 
mazione a’  termini  delle  forme  prescritte  nell'  art.  G7  della  legge  del  30  gen- 
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Abruzzo  citeriore  , col  quale  mettendo  in  veduta  che  lungo 
e dispendioso  si  sperimenti  il  metodo  per  le  coazioni  contro 
i debitori  de’  monti  frumentari  stabilito  con  l'articolo  13 
de  regolamenti  generali  sovranamente  approvati  sulle  forme 
dell'  articolo  67  della  le^ge  de'  30  gennaio  1817,  propose  di 
sostituirsi  quello  prescritto  negli  articoli  242  e 243  della 
legge  de’  12  dicembre  1816  ner  l’ amministrazione  comuna- 
le , di  cui  gli  stabilimenti  di  beneficenza  sono  una  sezione. 
S.  _M.  sulla  considerazione  che  i monti  frumentari , di  tanta 
utilità  ed  importanza,  formando  parte  delle  dipendenze  del 
rispettivi  comuni,  troppo  conveniente  sia  di  regolarne  lam- 
minislrazione  sulle  norme  e privilegi  concessi  a questi  ulti- 
mi , nel  C.  O.  di  S.  del  dì  25  del  caduto  mese  , si  e degnata 
di  approvare  in  conformità  dell’  avviso  della  Consulta  dei 
reali  domini  di  qua  del  Faro,  che  per  le  coazioni  ed  intima- 
zioni de’  debitori  morosi  de’  suddetti  monti  frumentari  del 

naio  1817  aulì* amministrazione  de’  beni  dello  Stato,  Dove,  elasai  i cinque 
giorni  dal  di  della  ricevuta  intimazione , trascui  asscro  i debitori  di  pagare 
il  loro  debito  , saranno  soggetti  alle  coazioni  de’  piantoni.  Per  questi  gli  am- 
minis’ratori  si  rivolgeranno  al  sottintendente  del  distretto,  onde  averne  quel 
numero  che  bisogni,  e la  facoltà  di  servirsene.  Essi  non  potranno  mai  nenie- 
derlise  non  dopo  cinque  giorni  dalla  spedizione  dell'intimazione. 

15.  Gli  amministratori , nell*  uscire  di  carica  e propriamente  in  fine  di 
settembre  d ogni  anno  , dovranno  consegnare  i generi  distribuiti  cd  accre- 
denzati  nell' anno  precedente  coll’ aumento  ,c  perla  quantità  mancante  gli 
atti  coattivi  in  regola  , giusta  il  prescritto  di  sopra  , fatti  contro  i debitori. 

Dove  manchino  a ciò , o sieno  in  colpa  per  altro , saranno  tenuti  di  proprio. 

16.  Gli  amministratori  all'  ingresso  del  loro  esercizio  sono  nell’ obbligo  di 
far  tenere  all’  Intendente  la  nota  firmata  del  grano  esistente  nel  deposito.  In 
ogni  fine  di  ottobre  quella  della  distribuzione  eseguita  o per  lo  accredenza- 
mento,  o per  nota  per  ogni  fiata  entro  gli  otto  giorni  dalla  eseguita  operazione 
coll’  indicazione  de’  nomi  e cognomi  de’debitori,  quantità  del  genere,  cd  ob- 
bligo solidale  del  garante. 

17.  Gli  amministratori  che  subentrano  al  l.°  di  settembre  di  ogni  anno 
saranno  tenuti  a farsi  consegnare  il  genere  ed  i conti  in  regola  deli’  ammi- 
nistrazione tenuta  da*  loro  predecessori , sotto  la  più  stretta  loro  responsabi- 
lità : i conti  debbono  essere  dati  nel  termine  di  un  mese,  cd  i novelli  ammi- 
nistratori saranno  tenuti  a rimetterli  all'  Intendente  tra  quattro  giorni  dopo 
scorso  il  mese  suddetto , perchè  siano  discussi  dal  Consiglio  d' intendenza. 

48.  Gli  amministratori,  che  tra  il  mese  dopo  ossere  usciti  di  carica  non 
avranno  curato  di  esibire  il  loro  conto  , saranno  multati  a giudizio  del  Con- 
siglio medesimo  irremisibilraente  a' termini  della  legge  del  12  dicembre  1816. 

19.  De  spese  di  couservazione  ed  il  premio  di  esazione  saranno  le  sole 
permesse.  Esse  verranno  ritenute  dall’aumento  del  grano,  e dovranno  esser 
discrete  senza  che  mai  possano  eccedere  il  quinto  di  detto  aumento. 

Per  ciò  che  riguarda  poi  i monti,  sieno  in  denaro,  sieno  in  generi,  isti- 
tuiti da  pii  testatori  per  soccorso  de'  coloni , mi  farà  ella  tenere  le  notizie 
circa  le  disposizioni  testamentarie,  lo  stato  attuale  del  espilale  lasciato  dai 
testatori  a quest'  uso,  e quanto  altro  occorre,  ed  attenderà  le  ulteriori  dispo- 
sizioni di  questo  rcal  Ministero  e Segreteria  di  Stato, 
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Hegno  si  adottino  le  prescrizioni  contenute  negli  art.  2'i2  e 
243 della  legge  de‘12  aie.  1816,  salvo  alla  prudenza  de  rispet- 
tivi sottintendenti  distrettuali  di  determinare  nelle  occorren- 
ze la  spedizione  de’piantoni  con  quella  preferenza  che  con- 
viene alla  riscossione  delle  pubbliche,  imposte.  Nel  R.  N.  ec. 
- Or.  N.  Sa  mano  e lo.  ( Comun.  agl'  Intendenti  a'ó  selt.  1S5S.J 

32)  1838 , 22  settembre , R.  ( M.  degli  AfT.  lnt.  ) per  la  vi- 
gilanza sull'  amministrazione  de'  monti  frumentari. 

11  suo  rapportodel dì4del  passato  mese,  che  versa  sull’am- 
mjnistrazione  de’  monti  frumentari  di  eotesta  provincia , fu 
rimesso  con  sovrano  rescritto  all’  esame  della  Consulta  dei 
reali  domini  di  qua  del  Faro.  La  medesima  ha  osservato  che , 
per  elletto  della  legge  amministrativa  de’  12  dicembre  1810, 
e de  regolamenti  po'  luoghi  pii  del  1820 , le  operazioni  dei 
sindaci  vengono  limitate  ad  una  semplice  sorveglianza  su 
gli  stabilimenti  pubblici  e di  beneficenza , quali  sono  i monti 
frumentari  ; che  tali  disposizioni  coincidono  perfettamente 
con  le  altre  indicatene!  regolamento  del  1826  per  1’  ammi- 
nistrazione de'  suddetti  monti , per  cui  la  facoltà  de"  sindaci 
può  riguardare  soltanto  a sorvegliare  i detti  stabilimenti,  ma 
mai  potrà  attribuirsi  a'  medesimi  risponsabililà  alcuna  sulla 
di  loro  amministrazione  , la  quale,  per  effetto  dell’anzidetto 
regolamento , è a carico  unicamente  de  due  amministratori, 
e del  Decurionato,  che  li  ha  proposti;  e che  finalmente,  ove 
si  volessero  involgere  i sindaci  nell  indicata  responsabilità , 
verrebbero  a snaturarsi  le  di  loro  funzioni  di  fiscali,  e quin- 
di invece  di  conoscersi  gli  abusi , resterebbero  coverti , lo 
che  sarebbe  il  più  sicuro  espediente  per  farli  accrescere  con 
certo  discapito  de  suddetti  monti.  Dippiù  ha  considerato  , 
che  resteranno  del  tutto  eliminati  gl  inconvenienti  enun- 
ciati nel  suo  rapporto,  quando  ella  farà  cadere  la  scelta  de- 
gli amministratori  sopra  soggetti  idonei , renderà  effettiva 
nelle  mancanze  la  responsabilità  degli  amministratori  e del 
Decurionato,  e farà  osservare  tutte  le  altre  prescrizioni  de- 
gli articoli  14  a 20  del  ripetuto  regolamento  circa  la  spedi- 
zione degli  stali  di  consegna , distribuzione  ed  accredenza- 
mento  del  grano  in  ogni  decade  del  mese  di  ottobre,  ed  alla 
consegna  degli  amministratori  nel  termine  della  gestione, 
ed  allò  discussione  de" conti.  Per  tali  considerazioni  ha  por- 
tato unanime  avviso  ch’ella,  rettificando  la  sua  circolare 
de' 2 luglio  prossimo  scorso,  relativamente  alla  responsabi- 
lità de'  sindaci  sull'amministrazione  de’  monti  frumentari  di 
•codesta  provincia,  ecciti  tutto  il  loro  zelo  ed  impegno,  per- 
che veglino  come  fiscali  fi  di  loro  andamento  , facendo  co- 
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it  noscere  al  Consiglio  ogni  menomo  abuso;  che  prenda  le  più 
jj.  sicure  indagini , allorché  trattasi  di  far  la  scelta  di  novelli 
amministratori,  facendone  ancora  le  opportune  prevenzio- 
ni a'Decurionati , onde  si  assicurino  delie  qualità  a concor- 
rere ne’  soggetti  che  nominano , ed  altresì  della,  fisponsabi- 
lità  nella  quale  si  pongono  per  qualsivoglia  irregolarità  che 
possono  commettere;  e che  quindi  tanto  ella  medesima,  che 
j codesto  Consiglio  degli  ospizi  curino  la  più  esatta  osservan- 
za de'  regolamenti  de' 22  giugno  182(5 , onde  eliminare  dal- 
t l’ amministrazione  de’  mouli  frumentari  qualsivoglia  incon- 
veniente (1).  Essendosi  S.  M.  degnata  di  approvare  questo 
avviso,  nel  R.  N.  ec.-tìr.  N.  Sant  angelo.  ( Comun.  a detto 
dì  agl'  Intendenti.  ) 

3ÓJ  1812,  29  ottobre,  R.  ( M.  degli  Aff.  Int.  ) che  dichiara 
tenuti  a conto  morale  il  sindaco  e gli  amministratori  dei 
monti  frumentari. 

L’ Intendente  di  Basilicata,  portando  le  sue  riflessioni  su 
«pianto  veniva  disposto  col  regolamento  sovranamente  san- 
zionalo per  la  retta  amministrazione  de’  monti  frumentari 
di  quella  provincia,  osservò,  che  a’ soli  amministratori  e 
procuratori  s impone  l’obbligo  di  rendere  un  conto  della 
loro  gestione  , senza  assoggettarsi  ad  un  cgual  dovere  né  i 
sindaci , nò  le  Commissioni  amministrative  di  beneficenza  , 
dalle  quali  la  maggior  parte  di  siffatti  stabilimenti  dipende. 

Ad  evitare  quindi  i non  pochi  disordini  che  si  osservano 
nelle  amministrazioni  di  questi  stabilimenti  per  lo  più  im- 
putabili a’ sindaci  ed  alle  Commissioni  che  trascuravano  di 
portarvi  la  dovuta  vigilanza , specialmente  per  quanto  ri- 
guarda f infondacazione  de’  capitali  in  effettivo  genere  , e 
non  eseguivano  colla  dovuta  celerilà  ed  esattezza  le  dispo- 
sizioni del  Consiglio  , e che  non  di  rado  non  ne  davano  co- 
municazione , il  preludalo  Intendente  manifestò  l’ opinione 
esternata  da  cpiel  Consiglio  generale  degli  ospizi  onde  assi- 
curare sempreppiù  il  regolare  andamento  dell’  amministra- 
zione de’  divisali  monti , di  adottarsi  per  massima  1'  espe- 
diente, che  i sindaci  e le  Commissioni  amministrative  di  be- 
neficenza fossero  obbligali  a dover  rendere  un  conto  mo- 
rale per  quelli  di  tali  stabilimenti,  su  de’quali  son  tenuti  di 
portare  una  sorveglianza  come  praticasi  per  le  amministra- 
zioni de’ luoghi  pii.  Discusso  ed  esaminalo  per  sovrano  co- 
mando l’affare  dalla  Consulta  generale  per  lo  interesse  delle 
due  parti  del  Regno  , la  medesima  , veduta  la  proposta  del 

(I)  f' eg.  il  rescritto  de’  27  febbraio  1845  , n.°  3G,  p.  Ii.31  s. 
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ripetuto  Intendente,  non  che  il  regolamento  di  cui  si  tratta, 
e specialmente  il  contenuto  dell’  articolo  4 , ha  osservato  : 

1°  Che  coll’  essersi , oltre  le  due  chiavi  date  agli  ammini- 
stratori de'  monti  frumentari , data  una  terza  al  sindaco  , 
perchè  ispezionasse  il  grano  depositato  , e ne  vigilasse  la  ri- 
scossione, implicitamente  si  è voluto  renderlo  responsabile 
degli  accidenti , da’  quali  potesse  venir  danno  al  monte  ; 

2.  Che  per  questi , obbligare  i sindaci  al  rendimento  di  un 
conto  morale , può  ben  intendersi , senza  bisogno  di  nuova 
disposizione,  come  una  conseguenza  che  chiaramente  deri- 
va da’  principi  stabiliti  nel  sullodato  regolamento. 

Quindi  di  concorde  avviso  la  sullodata  Consulta  ha  opina- 
to che  potesse  S.  M.  ordinare  che  tutti  i sindaci,  i quali  per 
ragione  della  loro  carica  debbono  avere  su’monti  frumentari 
immediata  vigilanza  , sieno  tenuti  a concorrere  nella  reddi- 
zione  del  conto  morale  , e che  la  responsabilità  sia  principal- 
mente degli  amministratori , e sussidiariamente  del  sindaco. 

Avendo  umiliato  a S.  M.  questo  avviso  della  Consulta  ge- 
nerale, si  è degnata  la  prelodata  M.  S.  nel  Consiglio  di  Stato 
de’  29  ottobre  ultimo  ai  approvarlo.  Nel  R.  N.  ec.  - tir.  N. 
Sant  angelo.  ( Comun.  agl’  Intendenti  a'  l2nov.  1842.  ) 

34)  1843, 4 ottobre,  R.  (M.  degli  Aff.  Int.  ) che  esenta  dal- 
l’ amministrazione  de ' monti  frumentari  que'  che  hanno 
sostenuto  ufizi  amministrativi. 

Essendosi  S.  M.  degnata  risolvere  per  massima , sul  pa- 
rere emesso  dalla  Consulta  generale  del  Regno , che  coloro 
i quali  per  un  sessennio  abbiano  esercitate  cariche  ammini- 
strative siano  dal  Decurionato  esclusi  per  un  periodo  di  duo 
o tre  anni  dalla  proposta  per  V esercizio  della  carica  di  am- 
ministratori de’monti  frumentari,  nel  R.  N.  ec.  - tir.  N.  San- 
tangelo.  ( Comun.  agl'  Intendenti  a detto  dì.) 

35)  1844, 20  maggio,  R.  (M.  degli  Aff.  Int.  ) che  applica  ai 
deputati  de'  monti  frumentari  le  disposizioni  dellf art.  137 
della  legge  de'  12  dicembre  1816. 

Commessa  per  sovrano  comando  alla  Consulta  de’  reali 
domini  oltre  il  Faro  la  disamina  del  dubbio  elevalo  dall’  In- 
tendente di  Catania  se  le  misure  disciplinari  sanzionate  dal- 
l’ articolo  137  della  legge  amministrativa  del  12  dicembre 
1816  contro  gli  ufHziali  comunali  che  ricusano,  od  indugiano 
a mettersi  in  esercizio  delle  cariche  amministrative , potes- 
sero applicarsi  a’  deputati  de’  monti  agrari  ; la  prelodata 
Consulta  tenuto  presente  l’avviso  affermativo  di  quel  Consi- 
glio d’ intendenza  , considerò  in  prima  che  nessun  cittadino 
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può  esimersi  dall’  accettare  gli  uffizi  comunali  al  cui  eserci- 
zio è stalo  chiamato  dalla  confidenza  del  Governo;  che  l'am- 
ruinisl  razione  de'  monti  agrari  comprender  si  potesse  tra  le 
cariche  comunali , dovendo  i suddetti  stabilimenti  riguar- 
darsi come  sezioni  dell  amministrazione  comunale  , al  pari 
che  quelli  di  pubblica  beneficenza;  ed  in  fine  che  i fondi  de- 
stinati a sì  utili  istituzioni  cader  potrebbero  in  mani  infedeli 
o inesperte  se  fosse  in  arbitrio  degli  uomini  probi  ed  intel- 
ligenti il  ricusare  le  funzioni  di  deputati;  e conchiuse  do- 
versi applicare  a’  medesimi  le  prescrizioni  del  citato  articolo 
137  della  ripetuta  legge  de’  li  dicembre  1816. 

Osservandosi  inoltre  dalla  divisata  Consulta  , che  lo  scio- 
glimento del  proposto  dubbio  poteva  interessare  sì  l’ una 
che  1 altra  parte  de'  reali  domini , deliberò  che  il  medesimo 
fosse  discusso  dalla  Consulta  generale,  la  quale  ha  unaniina- 
mentc  adottato  il  parere  della  sua  Commissione  straordina- 
ria per  gli  affari  di  legislazione  di  ciò  incaricala  , cioè  ; 

Che  agl'  individui  i quali  ricusano  senza  legittimi  motivi  di 
mettersi  in  esercizio  della  carica  di  deputati  de'monti  agrari 
dovessero  applicarsi  le  disposizioni  contenute  nell’  art.  137 
della  legge  de’  12  dicembre  1816  a carico  de’  sindaci  che  ri- 
cusano di  entrare  nel  possesso  della  carica. 

Rassegnatosi  il  tulio  a S.  .1!.  si  è degnata  la  prelodata  M.S. 
nelC.  di  S.  de'  20  del  corrente  approvare  l’avviso  della  Con- 
sulta, ordinando  di  rendersi  le  proposte  prescrizioni  comuni 
anche  a'  reali  domini  di  qua  del  Faro.  Nel  R.  N.  ec.  - fir.  N. 
Santangelo.  ( Comun.  agl  Inimici,  a 29  maggio  1844.) 

56)  i 845, 27  feb.  ,R.  (M. degli  Affi  Int.)  che  determina  talu- 
ne condizioni  per  gli  amministratori  de'  monti  frumentari. 

L’ Intendente  di  Chicli , atteso  le  continue  eccezioni  che 
si  producevano  da  coloro  che  venivano  nominati  per  ammi- 
nistratori de  monti  frumentari , e che  sovente  facevano  ri- 
manere derelitte  le  amministrazioni , propose  di  stabilirsi 
che  gli  amministratori  de’  suddetti  stabilimenti  dovessero 
continuare  nelle  loro  rispettive  funzioni  sino  alla  regolare 
rassegna  e possesso  de'  successori , sempre  sotto  la  garanzia 
e responsabilità  de’  Decurionati , a norma  del  reai  rescritto 
a lui  diretto  a'  22  settembre  1838  (1). 

Rimessa  tale  proposizione  all  esame  della  Consulta  dei 
reali  domini  di  qua  del  Faro , la  medesima  osservò: 

1"  Che  essendo  i cassieri  de'  comuni  e di  beneficenza  ob- 
bligali di  continuare  nello  esercizio  della  carica,  finché  non 

(1)  Veg.  il  rescritto  de’  22  settembre  1S33  , n.°  32  , p.  II2S  s. 
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entrino  realmente  in  possesso  i successori , ragione  voglia 
che  sieno  egualmente  trattati  gli  amministratori  de  monti 
frumentari  dichiarati  dalla  legge  sezioni  comunali  : dappoi- 
ché sono  applicabili  anche  a questi  ultimi  i molivi  che  det- 
tarono quelle  disposizioni  ; , . . ... 

2"  Che  la  carica  di  amministratore  non  duo  riputarsi  dis- 
simile dalle  altre  amministrazioni , essendosi  stabilito , con 
parere  della  Consulta  de’  4 maggio  1843  approvato  da  S.M. , 
che  un  individuo  il  quale  avesse  esercitato  una  funzione 
qualunque  amministrativa  possa  esentarsi  per  un  dato  tem- 
do  dall’  accettare  quelle  di  amministratore  di  un  monte  tru- 
mentano  , a 1 termini  del  reai  rescritto  de  28  giugno  1826; 

3°  Che  a cagione  del  ritardo,  nascente  dalle  moltiplici  ec- 
cezioni  di  coloro  che  vengono  nominati  amministratori  dei 
monti  frumentari , sovente  queste  interessanti  dipendenze 
si  rimangono  trascurate  con  gravissimo  danno  sia  delle  me- 
desime, sia  de’  poveri  coloni , a cui  favore  trovansi  istituite  ; 

4°  Finalmente , che  la  sovrana  risoluzione  de  22  settem- 
bre 1838  citata  dal  suddetto  Intendente , avendo  stabilito 
che  i Decùrionati  comunali  rispondano  del  fatto  degli  ammi- 
nistratori de’rispettivi  monti  frumentari , prova  quanta  cura 
il  reai  Governo  metta  nella  regolare  tenuta  di  queste  utili 
istituzioni.  Opinò  quindi  concordemente  la  Consulta  sud- 
detta a rescriversi  per  regola  generale,  che  gli  amministra- 
tori de’  monti  frumentari  dovessero  , dopo  essere  giunti 
all’  esercizio  della  loro  carica , continuarvi  tuttavia  fino  al 
momento  della  consegna  ed  effettivo  possesso  de’  loro  suc- 
cessori , sempre  sotto  la  garenzia  e responsabilità  de’  Decu- 
rionati  rispettivi  ; il  quale  avviso , esaminato  dalla  Consulta 
generale,  è stato  adottato  come  suo  proprio.  Avendo  rasse- 
gnato tutto  ciò  al  Re  N.  S. , nel  Consiglio  di  Stato  de’ 27  del 
prossimo  passato  mese  si  è degnato  approvare  l’ avviso  della 
Consulta.  Nel  R.  N.  ec.  - tir.  N.  Santangelo.  (Comun.  a dì 
4$  marzo  4843  agl'  Intendenti.  ) 

Addizioni  al  tit . Il  sez.  XII - De' proietti.  (V . a p.  1098.  ) 


37 J 1826, 21  settembre,  D.  che  pone  a carico  de'  comuni  il 
mantenimento  de' proietti  (1).  ...... 

11  mantenimento  de’  proietti  ha  formato  uno  de  principali 
oggetti  delle  nostre  cure.  Abbiamo  perciò  progressivamen- 

(1  ) Regolamento  del  Ministro  dell’  intento  de’  30  aprile  1810 per  l' am- 
ministrazione de’  proietti  di  qua  dal  Faro. 

Volendo  meglio  provvedere  al  mantenimento  ed  al  ben  estera  de’  proietti 
nelle  provincie  del  Regno  ; 


ioogle 


PARTE  I.  LEGGI  CIVILI  LIB.  IH.  $ VII.  1133 

te  autorizzato  1’accrescimento  de’fondi  addetti  per  una  spesa 
di  sì  grave  importanza  sino  alla  somma  annuale  di  ducati  du- 


Visto  il  reai  decreto  de*  16  ottobre  1809  ec.  ec.  ( V.ap.W  14.  ) 

TIT.  I.  Disposizioni  generali. 

Art.  1.  La  cura  de’  proietti  sarà  interamente  affidata  a’ Consigli  generali 
di  amministrazione  degli  ospizi  nelle  rispettive  provincie  del  Hegno. 

2.  Quindi  ne’  luoghi,  dove  sono  stabilite  le  Commissioni  amministrative 
di  ospizi , gl’  individui  impiegati  nelle  medesime  saranno  incaricati  di  ve- 
gliare più  immediatamente,  sotto  gli  ordini  de’  Consigli  suddetti,  alla  rice- 
zione , nutrizione  , ed  educazione  di  questi  fanciulli. 

3.  Ne’corauni,  dove  non  esistono  Commissioni  ammiuistrative,  quest’ob- 
bligo  sarà  del  sindaco  , di  tuli’  i parrochi  locali , e di  un  cittadino  dabbene 
che  verrà  scelto  dal  Decurionato.  Costoro  formeranno  la  deputazione  comu- 
nale de’  proietti. 

I Consigli  generali  provvederanno  sul  momento  all’  istallazione  di  tali 
deputazioni. 

_ 4.  I Consigli  generali , le  Commissioni  amministrative  , e le  deputazioni 
si  metteranno  subito  in  attività  pel  servizio  de’  proietti.  Essi  incominceran- 
no  il  loro  esercizio  dal  farsi  un  esatto  notamento  di  tutl’  i proietti  sottopo- 
sti alla  loro  cura. 


De’  nntamenti  simili  saranno  presso  le  intendenze , le  sottintendenze  , e 
i cassieri  de’ comuni  capoluoglii  de’ circondari.  Quello  de’  Consigli  generali 
e delle  intendenze  porterà  il  titolo  di  registro  generale  de’  proietti  della 
provincia  di . . . ;- quel  lo  delle  sottinlendenze  , di  registro  de’ proietti  del 
distretto  di  ....  ; - quello  de’  cassieri,  di  registro  de’proictti  del  circondano 
* - e quello  finalmente  delle  Commissioni  amministrative  e delle  de- 


di 


putazioni , di  registro  de’  proietti  pel  comune  di . . 

I tre  primi  saranno  divisi  per  distretti , per  circondari , e per  comuni. 

Ogni  registro  sarà  parimente  ripartito  in  più  colonne,  per  descrivervi 
distintamente  di  ogni  proietto  il  nome  , l’epoca,  e il  luogo  della  nascita  o 
dell  esposizione,  la  nutrice,  e l’epoca  della  consegna,  ed  i pagamenti 
menstiali  di  mantenimento.  Vi  saranno  a destra  due  altre  colonne  le  più  lar- 
ghe di  tutte  , una  intitolata  delle  variazioni , e 1*  altra  per  le  osservazioni. 
Gl’  Intendenti  faranno  stampare  siffatti  registri  colle  intestazioni  e le  colou- 
ne.’  Pcr  Polei  s'  facilmente  riempire  delle  notizie  occorrenti. 

ITT.  1 1 . Della  ricezione  , nutrizione  , ed  educazione  de’  proietti. 

5.  In  ogni  comune  vi  sarà  una  donna  incaricata  della  ricezione  de’  pro- 
ietti. Essa  verrà  nominata  dal  sottintendente  sopra  una  terna  proposta  ri- 
spettivamente dalla  Commissione  amministrativa,  o dalla  deputazione. 

Questa  donna  porterà  il  nome  di  pia-ricevitrice.  Sarà  considerata  come 
un  impiegato  de’  luoghi  di  pubblica  beneficenza,  e ne  goderà  i medesimi 
vantaggi. 

6.  Si  avrà  una  cura  particolare  nella  scelta  delle  pie-ricevitrici.  Bisogna 
clic  siano  prese  fra  le  donne  più  pie  e discrete,  e che  abbiano  la  sensibilità 
e le  virtù  ni  una  buona  madre. 

7.  Parimente  in  ciascun  comune  vi  sarà  una  ruota  capace  a ricevere  un 
bambino  di  fresco  nato.  Sarà  situata  nel  luogo  che  si  giudicherà  più  oppor- 
tuno c più  comodo  , tanto  per  la  sua  posizione  , quanto  per  l'abitazione  iu- 
lerna  che  deve  avervi  la  pia-ricevitrice.  Si  preferiranno  gli  ospizi  se  vi  Sie- 
ne, quando  per  forza  di  circostanze  particolari  non  convenisse  di  fare  altri- 
menti. 

8.  La  ruota  sarà  costruita  in  modo , che  possa  liberamente  girare  , a sari 
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gentoquindicimila  pagabili  da’ fondi  provinciali  comuni.  In- 
tanto con  rincrescimento  ci  è stato  rassegnato  che  anche 

ben  condizionala  per  portare  agiatamente  il  fanciullo  nell’  interno  dell’  abi- 
tazione. Starà  aperta  di  giorno  e di  notte. 

9.  Accauto  alta  ruota  vi  sarà  un  campanello,  col  quale  si  possa  annunziare 
alla  pia-ricevitrice  l’arrivo  del  bambino. 

10.  Gl' Intendenti  ed  i Consigli  di  amministrazione  degli  ospizi  esamine- 
ranno accuratamente  , se  le  ruote  ebe  attualmente  esistono  ne’ comuni  riu- 
niscano tntt’ i vantaggi  accennali.  Nel  caso  negativo,  disporranno  imme- 
diatamente che  siano  ridotte  nel  miglior  modo  possibile  alla  maniera  indicata. 

11.  La  pia-ricevitrice  dev’ essere  di  continua  permanenza  nell’  abitazione 
accanto  alla  ruota , spezialmente  nc’comuni  dove  l’esposizione  è frequente  , 
o almeno  nelle  ore  in  cui  suole  più  sovente  avvenire. 

_ 12.  Giunto  un  bambino  alla  ruota  , la  pia-ricevitrice  , dopo  di  averlo  ca- 
ritatevolmente raccolto  , e di  averlo  fatto  sollecitamente  poppare,  lo  porte- 
rà senza  ritardo  presso  l’ullìziale  incaricato  degli  atti  dello  stato  civile  colle 
vesti  , e cogli  altri  effetti  ritrovati  presso  il  bambino  medesimo,  per  adem- 
pirsi a quanto  à prescritto  nel  codice  civile  , riguardo  all’  atto  di  nascila 
degli  esposili.  Lo  porterà  parimente  presso  il  parroco  per  fargli  apprestare 
il  battesimo  , qualora  non  lo  avesse  ricevuto  , c prenderne  il  solito  registro. 

Frattanto  la  Commissione  amministrativa  , o la  deputazione  , secondo  i 
luoghi , sarà  avvisata  d’ essersi  raccolto  il  bambino  , concorrerà  alla  miglio- 
re esecuzione  di  questi  atti , e noterà  quanto  conviene  nel  libro  de’  proietti. 

Quindi  ne  spedirà  rapporto  al  sutlinlendenle  , e questi  farà  altrettanto  al 
Consiglio  generale,  ed  all  Intendente. 

13.  Avuto  questo  avviso,  il  Consiglio  generale  esaminerà,  se  il  nuovo  pro- 
ietto possa  essere  messo  a carico,  di  qualche  ospizio  destinato  a questa  ope- 
razione , e darà  le  disposizioni  occorrenti. 

14.  Dopo  adempite  le  dette  solennità  nel  minor  periodo  di  tempo  possi- 
bile, la  Commissione  amministrativa  , o la  deputazione  procurerà  al  fa n- 
oiullo  una  nutrice  onesta , sana  e provveduta  di  buon  latte. 

Nel  registro  de’  proietti  si  noteranno  il  di  lei  nome  , eognonre  , e l’epoca 
della  consegna  , l’assegnamento  ec. 

13.  Ninna  donna  sarà  ammessa  a quest’ufficio  ,se  non  avrà  contestato  di 
esser  morto  il  suo  figlio  , o di  averlo  slattato  , per  prevenir  le  frodi  che  si 
van  commettendo  da  talune  non  buone  madri,  le  quali  espongono  fitli- 
ziamente  i propri  figli,  ond’ esserne  incaricate  della  nutrizione  con  una 
mercede. 

16.  Nel  consegnarsi  il  fanciullo  alla  nutrice  gli  si  appiccherà  al  collo  un 
segnale  di  piombo  , simile  a quello  che  si  usa  nella  casa  dell’ Annunziala  di 
Napoli , e nel  registro  ne  sarà  notato  il  numero. 

17.  Questo  soglio  non  potrà  esser  tojto  in  conto  alcuno  dal  collo  del  fan- 

ciullo , eccellochè  nel  caso  della  tutela  officiosa  , o di  qualche  altra  parti- 
color  circostanza,  per  la  quale  il  Consiglio  generale  degli  ospizi  avesse  deciso 
di  darne  l’autorizzazione,  di  che  si  terrà  menzione  sul  registro  nella  colon- 
na delle  variazioni.  ^ 

La  nutrice  sarà  sottoposta  a delle  pene  , se  per  dolo,  o per  altra  colpevole 
cagione  farà  toglierlo. 

18.  Il  fanciullo  sarà  dato  alla  nutrice  coperto  per  la  prima  volta  di  pan- 
nolini e ravvolto  nelle  fasce.  Pel  tratto  successivo  questi  ed  altri  oggetti  so- 
liti a somministrarsi  per  vestire  i proietti  si  forniranno  ad  intervalli  prq- 
dentemepte  regolati  , e 1’  importo  ne  sarà  inoluso  nel  pagamento  della  mer- 
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dopo  un  tale  aumento  si  sono  domandati  de’  novelli  fondi  da 
talune  provincie  de’  nostri  reali  domini  al  di  qua  del  Faro. 

cede  mensualc,  rimanendo  a carico  della  nutrice  istessa  il  provvedere  con- 
venientemente di  tutto  il  fanciullo.  Riguardo  a quanto  è disposto  in  questo 
articolo  rimane  avvertito  di  doversi  continuare  il  solito,  quando  delle  giu- 
ste ragioni  non  esigessero  una  riforma  per  diminuire  la  spesa  , al  che  prov- 
vederanno i Consigli  generali  degli  ospizi. 

IS.  Nel  caso  che  , fatte  tutte  le  ricerche,  mancassero  le  nutrici  locali  , 
e non  si  potesse  altrimenti  supplire  al  bisogno,  il  fanciullo  si  alimenterà  pel 
momento  con  latte  di  capra  , o di  pecora,  o di  asina  , o di  vacca , allungalo 
coll’acqua.  E necessario  badare  che  questo  latte  sia  fresco , e fare  il  più  eh’  è 
possibile,  che  sia  premuto  all’  istante  medesimo  in  cui  si  deve  apprestare. 

20.  In  qnesto  mentre  si  cercherà  una  nutrice  ne’  convicini  paesi , alla 
quale  si  consegnerà  il  fanciullo  nello  stesso  modo  che  si  è indicato  negli 
articoli  antecedenti. 

Si  userà  diligenza  e custodia  nel  trasporto  del  medesimo. 

21.  L’  invio  ne  sarà  partecipato  con  lettera  alla  Commissione  amministra- 
tiva , o alla  deputazione  del  luogo  dove  il  fanciullo  si  rimetterà,  perchè  lo 
comprenda  nel  numero  di  quei  sottoposti  alla  sua  cura. 

22.  JJi  tale  invio  , della  consegna  alla  nutrice  , della  partecipazione  , e 
della  risposta  si  terrà  conto  nel  registro  de’ proietti  dell' uno  e dell’ altro 
comune. 

23.  Le  nutrici  latteranno  i bambini  per  quell’  intervallo  che  il  tempera- 
mento , e Io  sviluppo  de’  medesimi  esigeranno. 

Uopo  svezzati , continueranno  a nutrirli  sino  agli  anni  sei  compiti,  al- 
lora quando  ne  prenderà  cura  il  Governo. 

24.  Per  quei,  clic  già  si  trovassero  al  di  sopra  di  questa  età,  saranno  prese 
delle  disposizioni  particolari.  Intanto  non  sarà  fatta  innovazione  sul  loro 
stato , nè  su  i pagamenti  attuali  del  loro  mantenimento , finché  non  s,a  al- 
trimenti ordinalo  in  veduta  di  un  quadro  generale  che  dovrà  rimettersi  da- 
gl’intendenti. 

25.  Infermandosi  qualche  fanciullo  , sarà  obbligo  della  nutrice  di  darne 
subito  parte  alla  Commissione  amministrativa  , o alla  deputazione  , affinchè 
Io  faccia  immediatamente  curare  dal  medico  o dal  chirurgo , a tenore  del 
bisogno. 

26. 1 medici  e cliirurgi  locali , spezialmente  quei  che  son  condottati  dai 
comuni  e da’ luoghi  di  pubblica  beneficenza  , sono  obbligati  di  prestar  gra- 
tuitamente la  loro  assistenza  , visitando  ogni  giorno  e quante  volte  occorre 
gli  espositi  infermi. 

27.  Questi  stessi  medici  e cliirurgi  saran  quei  che  , dietro  semplice  avviso 
di  qualunque  dc’inembri  della  deputazione  , o della  Commessionc  ammini- 
strativa , dovranno  osservare  i bambini  appena  raccolti , per  curarli  imme- 
diatamente , se  ve  ne  fosse  bisogno. 

Baderanno  principalmente  se  avessero  contratto  o portato  dall’utero  ma- 
terno , come  avviene  non  di  rado  , qualche  male  contagioso.  In  questo  caso 
riducendosi  il  contagio  alla  scabbia  o alla  lue  venerea  , nell’  atto  che  si  do- 
vrà usare  tutta  la  diligenza  nel  medicarli,  non  si  trascurerà  di  farli  poppa- 
re dalle  nutrici. 

Se  la  lue  venerea  avesse  prodotte  delle  ulcerazioni  nella  bocca  di  un  bam- 
bino , allora  si  potrà  garcntire  il  capezzolo  coll'ordinario  mezzo  della  piom- 
barla , sia  a dirittura  di  piombo  , sia  argento  , come  potrà  aversi. 

Alla  pietà  combinala  col  dovere  delle  pie-ricevitrici,  delle  nutrici,  dei 
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Convinti  che  il  deficit  sempre  crescente  non  debba  impu- 
tarsi alla  scarsezza  de'  mezzi , ma  piuttosto  alia  irregolare 

medici , de’chirurgi  , e più  di  ogni  nitro  di  riascun  membro  delle  Commis- 
sioni amministrative  , e delle  deputazioni , è raccomandato  premurosamente 
tutto  ciò  die  riguarda  la  miglior  medcla  di  quest’  infelici  bambini. 

28.  Le  Commissioni  amministrative  e le  deputazioni  baderanno  a far  ap- 
prestare di  buon’ora  agli  esposi  ti  1’  inoculazione  vaccina  , tenendone  spesso 
proposito  co’  medici  c cbirurgi  suddetti  , per  isceglierc  il  tempo  opportune», 
e riferendone  , se  occorrerti , a'  rispettivi  comitati  distrettuali  di  vaccina- 
zione. 

29.  Le  Commissioni  e deputazioni  medesime  provvederanno  anche  di  buon 
ora  alla  istruzione  de’  proietti , con  fargli  andare  alle  scuole  primarie. 

I maestri  di  tali  scuole  sono  incaricali  di  usare  una  cura  particolare  per 
questi  fanciulli , come  figli  dello  Stato. 

30.  Morendo  qualche  proietto  sia  in  mano  della  nutrice , sia  in  mano  di 
qualunque  altra  persona  che  lo  mantenga  , da  essa  se  ne  passerà  immediata- 
mente l’awiso  alla  Commissione  o deputazione,  la  quale  concorrerà  colle 
medesime  a far  seguire  l’ atto  corrispondente  presso  1’ ufiiziale  dello  stalo 
civile.  Osserverà  ancora  se  il  bambino  sia  lo  stesso  , cd  abbia  il  suo  segnale 
di  piombo  , che  si  toglierà  per  conservarsi. 

I)  medico  e chirurgo , clic  l’ avrà  curato  , spiegherà  in  iscritto  il  male  dì 
cui  il  fanciullo  sarà  morto,  c. l’ inserirà  in  breve  il  contenuto  di  questo 
scritto  nel  registro  de 'proietti  alla  colonna  delle  variazioni. 

Della  morte,  e delle  circostanze  che  l'hanno  accompagnata  si  farà  rap- 
porto al  sottintendente  , e da  questo  al  Consiglio  generale , ed  all’  Inten- 
dente. 

31.  Le  Commissioni  amministrative  eie  deputazioni  useranno  l’ attenzio- 
ne di  visitare  spesso  le  nutrici  ed  i bambini , per  osservare  se  sieno  ben 
trattat  i , se  siano  puliti,  ed  in  buono  stato  i pannolini , ed  altro  , di  cui  sono 
avvolti  o vestiti  , e se  godano  bornia  salute  essi  non  meno  che  le  nutrici 
istrice.  Scorgendo  in  queste  della  traseuranza,  le  avvertiranno  ad  essere  più 
dilìgenti , usando  modi  placidi  e caritativi  , per  richiamarle  volentieri  al 
ddvere.  Ove  i replicali  avvertimenti  fossero  riusciti  inutili , o ile  avvenisse 

jÀ  vece  qualche  disordine  , faranno  passare  i bambini  ad  altre  nutrici , no— 
' tando  l’occorrente  nella  suddetta  colonna  delle  variazioni  al  libro  de’ pro- 
ietti, e se  nc  farà  rapporto  come  sopra. 

32.  I parrocb i più  particolarmente  , e quando  costoro  fossero  impediti  i 
loro  economi  , o gli  altri  sacerdoti  Tarmino  almeno  una  volta  la  settimana 
delle  visite  speciali  a’  proietti , e cercheranno  co’  sentimenti  di  umanità  e 
di  religione  ispirare  alle  loro  nutrici  1’  «more  , c la  diligente  assistenza  per 
ben  allevare  questi  bambini  ad  esse  afiìdali. 

Le  visite , di  cui  si  ò parlato  negli  articoli  antecedenti , dovranno  farsi 
all’improvviso  , ma  con  quella  circospczione  clic  la  prudenza  richiede. 

33.  1 medesimi  ecclesiastici  ne'  soliti  loro  sermoni  de’ giorni  festivi  , e ì 
predicatori  quaresimali  s' impegneranno  ad  imprimere  negli  animi  de’  fedeli 
l’ importanza  di  un'  opera  sì  grata  a Dio  , qual  è quella  di  favorire  il  man- 
tenimento e il  bell  essere  dell’  infanzia  abbandonata,  c quanto  »'■  meritoria  per 
tutti  coloro  che  iti  qualunque  maniera  vi  contribuiscono  , specialmente  per 
quelle  nutrici  che  avranno  una  cura  più  afletluosa  de’  fanciulli  presi  ad  ali- 
mentar^. 

34.  È raccomandato  agli  Arcivescovi , a Vescovi,  cd  agli  altri  Ordinari  , 
membri  de’Consigli  generali,  o delle  Commissioni  amministrative  degli  ospi- 
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ripartizione  dell*  indicato  fondo  , ed  alla  inosservanza  delle 
istruzioni  ; per  distruggere  colla.guida  della  esperienza  gli 

zi  , di  darsi  una  benefica  premura  a favore  degli  espositi  esistenti  nqlle  loro 
rispettive  diocesi , di  farseli  presentare  nelle  loro  residenze  dalle  stesse  nu- 
trici e negli  altri  luoghi  all*  occasione  del  giro  per  la  visita. 

33.  Questi  medesimi  capi  di  chiesa  , i parroclii , le  Commissioni  ammini- 
strative , e le  deputazioni  si  adopreranno  a promuovere  il  lodevole  costume 
introdotto  presso  gli  abitanti  ilei  Regno  , di  prendere  de’  proietti  esistenti 
dentro  e fuori  de 'conservatori  ed  orfanotrofi  per  allevarli  presso  di  se,  e fa» 
loro  apprendere  qualche  arte  o mestiere  : di  che  S.  M.  si  è degnala  agevolar 
1*  esecuzione  col  decreto  de’  27  dicembre  4 SIO. 

36.  In  line  di  ogni  mese  dalle  Commissioni  e dalle  deputazioni  si  farà  «1 
sottintendente  del  distretto  un  rapporto  sullo  stato  de* proietti,  e de*  paga- 
menti per  loro  mantenimento. 

I cassieri  ne  faranno  un  altro  sullo  stato  delle  somme  esatte,  e di  quelle 
erogate. 

II  sottintendente  farà  altrettanto  al  Consiglio  generale  di  amministrazione 
degli  ospizi , ed  all*  Intendente  con  un  transunto  delle  relazioni  delle  Com- 
missioni , delle  deputazioni , e de’  cassieri ^ accompagnalo  dalle  sue  osser- 
vazioni. 

37.  Questi  periodici  rapporti  generali  non  esentano  dal  farne  quei  parti- 
colari ad  ogni  nuova  esposizione  de’  proietti,  alla  loro  morte  , alle  tutele 
officiose  che  se  ne  fossero  intraprese  , e ad  altri  oggetti  speciali  che  interes- 
sano immediatamente  la  conoscenza  de*  sottintendenti , degl*  Intendenti , e 
de*  Consigli  generali. 

3S.  I Consigli  medesimi  faranno  a questo  Ministero  anche  mcnsuaimcnle 
un  rapporto  sugli  oggetti  indicati  negli  articoli  36  e 37. 

T1T.  III.  Delle  spese  pel  munte  ni  mento  de1  proietti. 

39.  Le  pie-ricevitrici , godendo  del  comodo  delle  abitazioni  in  tutto  o in 
parte  gratuito,  non  avranno  vcrun  dritto  a stipendio.  Nondimeno  se  delle  cir- 
costanze particolari  di  un  comune,  relative  soprattutto  al  numero  della  sua 
popolazione  , e ad  un'ordinaria  frequenza  nell'esposizione  de’  bambini,  esi- 
gessero la  giustizia  di  uno  stipendio , sarà  fissato  a proposta  de*  Consigli  ge- 
nerali degli  ospizi. 

40.  Questo  stipendio  verrà  pagalo  dal  comune,  come  si  suole  ne*  luoghi 
dove  presentemente  è stabilito , e sarà  descritto  tra  gli  ordinari  stipendi  del 
budget  municipale. 

41.  Continueranno  parimente  a carico  de*  comuni  le  spese  necessarie  per 
la  formazione  e la  manutenzione  delle  ruote  , e delle  abitazioni  annesse,  da 
notarsi  ne’  loro  budget  , sotto  le  rubriche  rispettive. 

42.  Per  le  spese  indicate  nc’due  articoli  antecedenti  si  fa  eccezione  de*  casi 
in  cui  elleno  sono  a carico  de’  luoghi  di  pubblica  beneficenza  , i quali  segui- 
ranno ad  adempirvi. 

43.  Le  pie-ricevitrici  inoltre  potranno  avere  nel  fine  dell’anno  sul  fondo 
ilei  mantenimento  de'  proietti  una  gratificazione  che  sarà  proposta  da’  Con- 
sigli generali,  in  considerazione  del  loro  buon  servizio  e del  numero  de’pro- 
jetti  che  avranno  consegnati  viventi. 

44.  L’  assegnamento  alle  nutrici  sarà  fatto  da’  medesimi  Consigli  generali. 
Esso  non  potrà  esser  maggiore  di  carlini  diciotto  , non  compreso  il  contin- 
gente mensuale  po’  pannolini  o vesti  del  fanciullo  , nè  maggiore  di  carlini 
venti  , compreso  il  contingente  suddetto. 

43.  Malgrado  la  fissazione  di  questi  maximum , uttesa  la  scarsezza  de’  fon- 
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abusi  che  vi  esistono,  siamo  intimamente  persuasi  che  l'uni- 
co mezzo  per  giugnere  a questo  scopo  sia  quello  di  associa- 
ci addetti  al  mantenimento  degli  espositi , e dall’altra  parte  la  grande  spesa 
che  imporla  l’ attuale  loro  numero  e stato  , i Consigli  generali  degli  ospizi 
baderanno  diligentemente  a risparmiare  su  tali  assegnamenti , proccurando 
quanto  i possibile  di  ridurre  a carlini  dodici  quei  che  sono  maggiori , e non 
fare  innovazione  su  quei  che  fossero  di  somma  minore  , senz’  autorizzazione 
aupcriore. 

Cureranno  però  di  farli  pagare  puntualmente  in  ogni  scadenza. 

46.  Una  nutrice  potrà  bcnaoclie  aver  sul  fine  dell’anno  una  gratiGcazione 
non  maggiore  dell’  importo  di  una  mesata  di  assegnamento  , quando  da’  rap- 
porti periodici  aulla  tenuta  de’  proietti  si  rilevi  di  avere  avuta  una  costante 
cura  speciale  nel  nutrire  ed  allevare  il  bambino  affidatole. 

41.  Riguardo  a’  proietti  die  sono  tenuti  a carico  degli  ospizi,  si  farà  1’  ap- 
plicazione più  opportuna  di  quelle  disposizioni  sin  qui  date,  le  quali  vi  po- 
tranno aver  luogo. 

I Consigli  generali  ne  avvertiranno  paratamente  le  Commissioni  ammini- 
strative , e le  deputazioni. 

TIT.  IV.  De’ fondi  addetti  al  mantenimento  de' proietti  e della  contabi- 
lità corrispondente. 

48. 1 fondi  pel  mantenimento  de’  proietti , sono 

1°  Quello  che  somministra  il  tesoro  ; 

2°  Quello  delle  rendite  degli  stabilimenti  di  pubblica  beneficenza  desti- 
nati per  istituzione  in  tutto  o in  parte  a quest’oggetto  ; 

3°  I grani  addizionali  sulla  contribuzione  fondiaria  addetti  alle  spese 
provinciali. 

Una  tassa  snpplementaria  su  i comuni  nell’  insufficienza  de’  tre  cespiti  an- 
zidetto I due  ultimi  non  sono  provvisori. 

49.  Il  fondo  del  Governo  sarà  annualmente  ripartilo  alle  provincie  in  ri- 
gione  del  bisogno  di  ciascuna.  Sarà  questo  bisogno  calcolato  sul  numero  ri- 
spettivo de’  proietti , e sulla  minor  forza  di  risorse  che  possano  attenderai 
dagli  altri  fondi. 

50.  Quindi  per  avere  i dati  di  questa  ripartizione  , gl’intendenti , dopo 
aver  formati  i progetti  1°  de’  budget  annuali  de’  luoghi  di  pubblica  benefi- 
cenza , i quali  sono  interamente  o in  parte  addetti  alla  nutrizione  de’  pro- 
ietti , 2“  de’  budget  annuali  dello  spese  provinciali  ; formeranno  e rimette- 
ranno in  questo  Ministero  un  quadro,  che  porterà  1°  il  total  numero  de  pro- 
ietti della  provincia  rispettiva  , 2°  la  somma  bisognevole  al  loro  manteni- 
mento , compresavi  una  sufficiente  quota  per  ispese  imprevedute  , 3°  a qual 
parte  e per  qual  numero  di  espositi  ne  provveggano  gli  ospizi  addetti  a que- 
st’ opera  , 5“  a qual  altra  si  può  provvedere  sulla  suddetta  sovrimposta  dei 
grani  addizionali , e 5"  qual  finalmente  debba  essere  il  contingente  supple— 
mentario  da  ripartirsi  a’  comuni. 

Questo  quadro  sarà  accompagnato  da  un  dettagliato  rapporto  , che  faccia 
conoscere  1 esattezza  del  progetto. 

51.  Poiché  l’ Intendente  avrà  conosciuti  tutt’  i fondi  addetti  nell’  anno  a 
questo  ramo  , facendo  deduzione  di  quei  che  appartengano  agli  ospizi  desti- 
nati all’  opera  de’  proietti  ( i quali  si  regoleranno  secondo  i budget  rispetti- 
vi), farà  col  Consiglio  generale  la  piò  giusta  ripartizione  degli  altri  tre  fondi 
per  distretti , circondari  , e comuni. 

52.  Questa  ripartizione  sarà  descritta  in  un  quadro , il  quale  presenterà 
la  parta  distinta  di  ciascuno  de’  tre  detti  fondi  , la  quale  si  sarà  assegnata  a 
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re  all'  amministrazione  de’  fondi  destinati  al  mantenimento 
de'  proietti  l' interesse  de'  comuni  ; ec.  ec. 

ciascun  distretto  , ed  a ciascun  circondario,  c il  couliugente  indistinto  asse- 
gnato a ciascun  comune. 

53.  1 Tondi  diversi  assegnati  nella  ripartizione  a’  circondari  saranno  ver- 
sati presso  i cassieri  comunali  de’  loro  capoluoglii , i quali  nc  porteranno 
una  contabilità  distinta  da  quella  degl’  introiti  ed  esiti  municipali. 

o't.  Saranno  perciò  inviati  loro  i budget  degl’introiti  c degli  esili  pel 
mantenimento  de’  proietti  de’  circondari  rispettivi.  Tra  gli  esiti  vi  sarà  un 
articolo  di  spese  impreviste. 

Questi  budget  corrisponderanno  a’  registri  degli  ospnsili  elio  dolibono  es- 
sere presso  i cassieri  medesimi , ed  allo  stato  di  ripartizione  de’ fondi. 

55.  Per  misure  concertate  col  Ministero  delle  finanze  i ricevitori  generali 
delle  contribuzioni  dirette  caricheranno  a ciascun  peicctlorc  o esattore  delle 
contribuzioni  dirette  de’  comuni  rispettivi  de’  circondari  le  quote  delle  som- 
lue  che  paga  il  tesoro , e quelle  de’  grani  addizionali  provinciali  , entrambe 
le  quali  si  troveranno  disegnale  negli  ordinativi  degl'  Intendenti. 

I percettori  ed  esattori  le  verseranno  presso  i cassieri  comunali  de’  capo- 
luoghi  de’  propri  circondari. 

Le  ricevute  di  questi  cassieri  serviranno  di  discarico  a’  percettori  cd 
esattori  suddetti. 

56.  I cassieri  Taratino  i pagamenti  alle  nutrici  de’ proietti  secondo  i budget 
che  avranno  dagl’  Intendenti,  c secondo  i corrispondenti  mandati  mensili  che 
ne  riceveranno  dalle  Commissioni  amministrative,  o dalle  deputazioni. 

Tali  mandati  si  stenderanno  ad  un  dipresso  come  quei  che  formano  i sni- 
daci per  le  spese  dell’ amministrazione  comunale,  a touorc  del  regolamento 
de’ 25  febbraio  1 SOI). 

Ne’  delti  mandali  non  ai  mancherà  di  certificare  che  i proietti , pe’  quali 
si  fanno  i pagamenti , sono  tuttavia  viventi. 

57.  In  una  simile  maniera  si  eseguiranno  i pagamenti  sia  per  oggetti  di 
pannolini  e vesti , sia  per  rinfranchi  da  farsi  af  comuni  per  anticipazione  di 
cui  si  parla  nell’  articolo  seguente  , sia  per  altra  spesa  straordinaria. 

59.  Nel  caso  clic  all’  esposizione  di  un  proietto  non  si  avessero  subito  in 
pronto  i fondi  dalla  cassa  del  circondario  per  le  prime  spese  di  nutrizione  e 
itegli  eil'elti  bisognevoli  per  covrirlo,  esse  saranno  fatte  sull’  articolo  delle 
spese  impreviste  del  comune  per  quindi  esserne  sollecitamente  rivaluto  con 
ordine  dell’  Intendente  , dietro  1’  avviso  che  se  ne  sarà  dato. 

59.  I cassieri  non  potranno  invertire  ad  altro  uso  le  somme  depositate 
presso  di  loro  pel  mantenimento  de’ proietti  , sotto  pena  di  una  multa  da 
infliggersi  dall’  Intendente  proporzionata  alle  somme  invertite.  Quosta  multa 
potrà  crescere  per  la  considerazione  delle  circostanze  che  accompagnino 
l’ abuso  fatto  , cd  il  pericolo  che  può  esser  pervenuto  dalla  mancanza  del 
danaro  a’  bisogni  ricorrenti  della  nutrizione  de’  proietti. 

II  prodotto  di  queste  multo  andrà  a vantaggio  de’ fondi  addetti  al  mante- 
nimento degli  espositi.  . 

00.  La  reddiziont»  de’ conti  per  questo  ramo  sarà  fattu  al  Consiglio  d in- 
tendenza prossimamente  sulle  stesse  regole  che  sono  ora  iu  vigore  riguardo 
u’  conti  comunali. 

Gl.  Le  reste  delle  casse  in  ogni  circondario  serviranno  di  base  a 'budget 
delle  spese  pel  mantenimento  de’  proietti  dell’  anno  venturo. 

02.  Gl’  Intendenti  sono  incaricali  della  esecuzione  del  presente  regola- 
mento — fir.  G.  Zumo, 
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Art.  1.  Il  mantenimento  de’  proietti  dal  di  4 del  mese  di 
gen.  dici  venturo  anno  4827  in  poi  sarà  a carico  de  comuni. 

istruzioni  ministeriali  del  rea!  Governo  di  Sicilia  de’ 19  settembre  1S16  per 
lo  stabilimento  delle  ruote  per  ricezione  e cura  de  proietti  ne  domini  oltre 

Ìl  Arul.  In  ogni  citU  , terra  e paese,  qualunque  sia,  vi  dev'  essere  la  ruota 
col  campanello , a cui  sia  attaccala  una  corda  o laccio,  eh  esca  al  di  luori 
nella  pubblica  via  , e clic  al  di  dentro  corrisponda  coHa  waa  tMb 

Onesta  ruota  deve  essere  capace  di  ricevere  un  bambino  nato  di  li  esco,  e 
deve  stare  situata  in  un  luogo  non  troppo  pubblico.  Iti tolto re  deve  ^caper- 
la , e senza  il  menomo  impedimento  , in  qualunque  tempo  , e spezialmente 

U i0]*»  detta  ruota  deve  essere  in  un  luogo  benvisto  al  parroco  e a’  giurati, 
o rettori  dello  spedale  { se  l’ obbligo  di  alimentare  , proietti  • riceverli  t 

lametta  ruota  tenersi  a spese  dell’  università  con  dovervi  invi- 
diare i durati  Dovrà  tenersi  anche  da  qnclle  università , le  quali  preten- 
dine di  essere  obbligate  a tenerla,  o qualche  spedale  , « altro  luogo  pò  ^ed 
siterà  cesserà  (mesta  obbligazione  alle  università , quando  , o per  sentenza  , 
o jrer* a'ccord.io' ,U<>  in  ogni  altro  modo  se  ne  assumerà  1' -urico  d.  tenerla 

° à TguuaùdialqaeUe  città  o terre  , che  hanno  il  dritto  <»"tmrtato 

di  mandare  i proietti  del  suo  paese  ad  ospedali  o luoghi  pii  di  «Ure  cit 
O torre,  dovranno  ciò  non  ostante  tener  sempre  nelle  loro  città  o terre 

U™ln ‘considerazione  però  de’  gravi  destri , che  soffrivano  i teneri  bam- 
bini nel  trasporto  dal  luogo  natio  agli  ospedali  , o opere  pie  , e “ato  ordi- 
(11  ni  nei  I f . • • -imaneano  , e siano  nutriti  nel  paese  ove  nascono. 

”al°ehe  idi  snedali  c pie  opere  delle  città , le  quali  han  1’ obbligo  di  man- 
tenere gfi  esposti  de*  casali  e paesi  adiacenti  , debbano  continuare  a corri- 
spondere le  stesse  prestazioni  a pio  de’  medesimi,  rimettendoli  denaro  delb 
nasate  delle  nutrici  , o altro  a cui  anno  obbligali , alle  deputazioni  loca- 
1,  le  quali  saranno  tenute  di  dare  subito  avviso  a vettori , o deputai  .di 
detti  spedali  o pie  opere  , della  proietta  o proietto  nato  , del giorno  della 
proiezione  alla  ruota  , del  nome  impostogli  nel  battesimo  , de  padrini  , e 
della  nutrice  alla  quale  è consegnato  ; ed  eseguendone  mensilmente  la  ri- 
vali debbano  mandare  loro  il  certificato  de’ proietti  eh  esistono  , dovendo 
subito  in  riscontro  i deputati  o rettori  degli  spedali  e luoghi  pn  man- 
dare il  corrispondente  danaro  , come  fu  disposto  ed  ordinato  con  reai  di- 

,P6?I«  riiotara  smrà'scclU  da’  giurati  del  luogo,  o da’  rettori  dell’  opera  pia, 
dovendo  costoro  godere  del  dritto  di  eleggerla  , sempre,  hè  I opera  o lo 
snedale  porli  1’  obbligo  di  ricevere  i proietti  , e mantenerli. 

7.  L’esame  però  della  ruotava  si  appartiene  al  parroco  del  luogo >,  < e P"* 
ezli  rifiutarla  , »’  è imperito  nella  pronunzia  della  forinola  del  battesimo,  c 
nella  collazione  di  detto  battesimo,  o se  non  sarà  di  buoni  costumi. 

Il  salario  della  medesima  sarà  di  Uri  sei  al  mese  ne  piccoli  paesi  , e et. 
tari  otto  nelle  città  ; e che  tale  soldo  si  accresca  per  que  comuni  popolati  , 
laddove  lo  stesso  si  riconoscerà  esser  tenue  per  la  maggiore  quantità  de  pro- 
ietti : restando  sempre  fermi  que*  salari , che  in  alcuni  luoghi  si  trovano 
stabiliti  in  maggior  somma.  . 

8.  È obbligata  la  ruotar»  a pernottare  nell»  casa  medesima  , ov  e la  ruo- 
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2.  Per  coadiuvare  i comuni  medesimi  a sopportare  il  peso, 
sara  dal  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  affari  in- 


K3 

rei 

fi» 

m 

i» 

•r 

Vi 

itf- 

«I* 

,»* 

(«» 

W» 

!»■ 

1» 

il* 

U< 

i» 

\* 

!»* 

,1* 

1* 

* 

•V- 

P 

i‘ 

nt 

i *■ 

if 

» 

i* 
* 
r Y 

* 


ta  , non  potendo  essa  fare  inquisizione  alcuna  dell’  esposto  , e de’  suoi  ot- 
nilpri. 

E inoltre  obbligata  a tenervi  un  lume  acceso  in-tultc  le  notti , dovendo 
la  municipalità  corrispondere  alla  medesima  un’addizione  di  mesata  pel 
lume  suddetto  ; e di  tenere  sempre  pronte  due  fasciature  , e i pannolini  per 
avvolgervi  al  momento  il  proietto  o la  proietta,  in  caso  che  fossero  esposti 
ignudi.  Ee  deputazioni  locali  veglieranno , clic  dalle  municipalità  o dai 
rettori  degli  spedali  e pie  opere,  se  è a loro  carico  la  proiezione,  con  ef- 
fetto si  tengano  sempre  permanenti  presso  la  ruotara  i ponnolini  e le  fa- 
sciature sopraddette. 

. E necessario  , che  la  ruotara  sia  attenta  se  i bambini  csjiosli  , ancorché 
siano  di  un  anno  c mezzo,  abbiano  ricevuto  il  battesimo  ; locehè  avvertirà 
col  sedere  se  hanno  o no  polizza , in  cui  si  dica  che  il  proietto  i stato 
battezzato  ; anzi  quando  anche  abbiano  la  detta  polizza  , sempre  dovrà  il 
proietto  essere  battezzato  sotto  condizione,  eccettuato  il  caso,  peraltro  raro, 
in  cui  la  polizza  possa  fare  certezza  morale  del  battesimo  conferito,  in  quanto 
possa  sapersi  chi  la  scrisse,  c costui  sia  persona  tale  , che  se  le  possa  o debba 
prestar  fede.  Nel  qnalcaso  deve  la  ruotara  presentare  il  proietto  al  parroco, 
per  risolversi  da  costui  il  conveniente. 

10.  Similmente  va  soggetta  la  ruotara  suddetta  a <T  esser  visitata  da' de- 
putali ecclesiastico  e secolare  , acciò  costoro  facessero  soddisfare  la  mede- 
sima allo  proprie  incombenze  c doveri. 

11.  Nelle  gravidanze  il  legittime  appartiene  al  parroco  l’ assicurazione 
«lei  parto  futuro  , osservando  in  ciò  quella  prudenza  e silenzio  , che  richie- 
dono la  carità  e T importanza  dell’ aliare.  Tutte  le  volte  però  che  la  si- 
curezza del  parto  lo  esige  , devono  prestarsi  al  medesimo  colla  loro  forza  il 
capitano  ed  officiali  di  giustizia.  11  parroco  deve  in  tal  caso  darne  parte  alla 
deputazione  suprema  , per  sorvegliare  all’ adempimento , potendo  la  mede- 
sima far  usodi  quella  facoltà  accordatale  con  reai  dispaccio  de’ 20  mar.  1S12. 

12.  Non  si  permette,  anzi  espressamente  si  proibisce  la  inquisizione  degli 
occulti  genitori,  seguita  la  proiezione.  Gli  esposti  in  niuna  maniera  pos- 
sono rifiutarsi , ancorché  esteri,  a riserba  clic  senza  farsi  Ja  menoma  inda- 
gine costasse  apertamente  de  loro  legittimi  genitori.  In  questo  caso  debbono 
restituirsi  a costoro,  con  obbligarli  alla  rifazione  della  spesa  : ed  intanto 
se  ne  esiga  spesso  conto,  onde  cosi  fossero  impediti  a gettarli  altrove,  e non 
potessero  in  conto  alcuno  insidiare  la  vita  degli  esposti  loro  figli*  Con  che 
tutto  ciò  , che  in  questo  articolo  si  prescrive  , si  pratichi  per  via  delia  le- 
gittima autorità  locale  , c nelle  forme  legali.  Beninteso,  che  qunndo  anche 
senza  la  menoma  indagine  costasse  apertamente  quali  sono  i genitori  degli 
esposti  , o siano  esteri , o siano  naturali  del  luogo  , la  restituzione  suddetta 
a’  legittimi  genitori , e l’ indirizzo  alla  legittima  autorità  locale  non  si  ese- 
gua , né  s*  intraprenda  , senza  T intelligenza  o la  preventiva  approvazione 
della  suprema  deputazione  de’ proietti. 

13.  Si  proibisce  bollarsi  i bambini  esposti , ma  devesi  apporre  al  di  loro 
collo  il  piombo  collo  stemma  dell'  università  o spedale,  in  cui  sono  stati  ri- 
cevuti, e ciò  in  guisa  da  non  potersi  togliere. 

16.  Si  diano  a’  proietti  , per  la  sola  prima  volta,  i pannoimi  e fascia- 
ture necessarie,  a tenore  del  bisogno,  per  una  provvista,  coll*  intervento  dei 
deputati  ecclesiastico  e secolare,  proibendosi  darsi  in  denaro  o altro  ge- 
nere, sotto  le  pene  inflitte  nelle  circolari  : in  seguito,  e per  la  conservazione 
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terni  ripartita  loro  l’annua  somma  di  ducati  dugentoduemila 
de'  fonai  provinciali  comuni , che  finora  è stata  addetta  al 


«Ielle  fasciature  e pamiolini  sopraddetti  , e per  l’ulteriore  provvista  di  ve- 
stimenti , cominciando  dal  primo  mese  , si  somministrino  alle  nutrici  tari 
quattro  per  ogni  mese,  a tenore  del  reai  dispaccio  de '19  agosto  1812.  Le  de- 
putazioni locali  veglieranno  , se  le  nutrici  impiegheranno  la  descritta  men- 
suale  retribuzione  all’ oggetto  suddetto. 

15.  Si  prestino  gli  alimenti  alle  rispettive  nutrici  mensilmente,  cd  anti- 
cipali , alla  ragione  di  tari  quindici  al  mese.  In  quelle  università  pelò,  dove 
per  antica  consuetudine  la  mesata  degli  alimenti  è maggiore  di  tari  quindi- 
ci, deve  costantemente  e senza  riforma  proseguire  eoi  medesimo  aumento. 
Questi  alimenti  devono  somministrarsi  pe'  maschi  sino  agli  anni  cinque,  e 
per  le  femmine  sino  agli  anni  sette  da’  giurati  o da’  governatori  delle  pie 
opere  , semprechè  costoro  vanno  in  obbligo  di  alimentare  tali  proietti. 

16.  Gli  anzidetti  alimenti  devono  darsi  in  denari , e non  in  generi,  apro- 
prie mani  delle  rispettive  nutrici.  Kon  stanno  soggetti  a sequestro  alcuno, 
nè  per  i medesimi  può  pretendersi  riconoscenza  o gratificazione  alcuna  ; 
ma  devono  intieramente  c senza  la  menoma  diminuzione  conseguirli  le  nu- 
trici anzidetto. 

17.  Le  nutrici  ed  i loro  allievi  devono  spesso  visitarsi  dalla  locale  deputa- 

zione. L’ eguale  dovere  ha  parimente  la  ruotara.  Eseguiranno  ciò  improvvi- 
samente ; e qualora  osserveranno  trascuraggine  nella  nutrice,  tolgano  a co- 
stei il  proietto  o proietta  che  sia,  dandolo  colle  dovute  precauzioni  ad  altra 
nutrice  , non  lasciando  di  far  sottoporre  queste  nutrici  al  condegno  castigo 
per  via  della  legittima  autorità  locale.  , . . 

18.  Occorrendo  de’ parti  legittimi  e gemelli , e costando  della  povertà  dei 
loro  genitori  con  fede  del  proprio  parroco  , debba  il  magistrato  municipale 
prontamente  apprestare  gli  alimenti  ad  un  solo  sino  alla  morte  di  uno  di  eui 
ed  agli  anni  due.  Se  però  il  magistrato  municipale  ricuserà  di  ciò  eseguire 
prontamente  , ai  ricorra  alla  deputazione  generale  de’  proietti , la  quale  si 
darà  lutto  lo  zelo  di  ottenere  per  le  vie  regolari  gli  ordini  corrispondenti 
per  lo  adempimento. 

19.  Siccome  però  i riferiti  proietti  non  provengono  d’ ordinario , che  da 
gravidanze  illegittime  , perciò  dal  Governo  sin  dui  1751 , dal  He  sin  dii 
1755,  e nuovamente  dal  Governo  istesso  con  circolare  de’  29  maggio  1761  è 
stalo  rigorosamente  proibito  di  rintracciarsi  gli  occulti  genitori  de’ suddetti 
bambini , e quando  anche  sian  noti , pure  è stato  proibito  il  vietare  alle  le- 
gittime madri  di  esporre  i loro  figliuoli , o il  restituirsi  alle  medesime, 
dopoché  gli  avranno  esposti  , ed  obbligarle  a forza  a nutrirseli , se  esse  non 
sono  pubbliche  meretrici;  anzi  le  stesse  meretrici  nemmeno  possono  costrin- 
gersi a nutrirsi  i figliuoli  a loro  costo  , se  non  si  sia  con  certezza  ( senta 
però  farsi  la  menoma  indagine)  che  i bambini  esposti  sono  figli  loro,  intesa 
sempre  la  deputazione  come  al  $ 12. 

20.  Si  permette  lasciarsi  alle  madri  legittime  i figli  illegittimi , quanle- 
volte  li  richiedono  ; ma  ciò  senza  paga  alcuna  , per  non  allettare  le  mauri 
suddette  al  meretricio  , previe  le  dovute  cautele  , dovendo  i locali  depu- 
tati prendere  spesso  conto  della  loro  esistenza. 

21.  Non  può  darsi  sorta  alcuna  di  alimenti  a’ figli  legittimi  anco  di  P!* 
renti  poveri  ; costando  però  , senza  essersene  fatta  alcuna  ricerca  , della  le- 
gittimità degli  esposti  , devono  questi  restituirsi  a’  loro  genitori,  obbligan- 
dosi a rifare  la  spesa  fattasi  pel  proietto  o proietta  , ne’  modi  legali.  I £1U“ 
rati  e deputati  locali  ne  prenderanno  conto  di  tempo  in  tempo,  come  sopra. 
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mantenimento  de' proietti.  Questa  ripartizione  avrà  per  dato 
il  coacervo  del  numero  degli  espusili  in  ciascun  comune  nel 
periodo  di  un  decennio. 

onde  non  perisca  , o fosse  altrove  gettato  l’ esposto  , e ne  risponderanno  n li- 
mine proprio  al  Governo.  In  conformiti!  però  dell'  articolo  12  la  restituzione 
a nzidelta  non  possa  eseguirsi  9cnza  l’intelligenza,  e l’approvazione  della 
deputazione  generale. 

22.  I detti  alimenti  si  diano  anche  a’  bambini  portati  da  estraneo  paese, 
ed  esposti  nella  ruota  , o presentati  a’  rettori  o governatori  degli  ospedali 
locali,  o opere  pie,  semprecbè  per  disposizione  de’  fondatori  di  siffatti  spe- 
dali o opere  pie  non  possa  rifiutarsi  verun  proietto  ; come  anche  le  dette 
opere  pie  sono  obbligate  a contribuire  gli  alimenti  mensili  , quantevolte  il 
tribunale  per  ragionevoli  motivi  stimerà  conveniente  stabilirne  a loro  carico 
1’  apprestamento  , o regolarlo  a seconda  delle  circostanze;  con  ordinarsi  però 
tale  prestazione  di  alimenti  a carico  de’ suddetti  ospedali  o opere  pie  dal 
tribunale  della  gran  Corte  , causa  cognita.  Ne’ luoghi  però  ove  mancano 
spedali  c le  dette  opere  pie  , devono  questi  venire  alimentati  a spese  pub- 
bliche , c portarne  il  peso  quelle  università , ove  sono  stati  csposLi. 

23.  La  paga  di  detti  alimenti  si  faccia  alla  presenza  della  ruotara  nel  pub- 
blico mensile  congresso  generalmente  a tutte  le  nutrici  per  via  di  manda- 
to , dovendo  le  nutrici  suddette  venire  nell’aula  del  rispettivo  magistrato 
cogli  allievi  in  braccio.  Il  mandato  deve  essere  firmato  dal  giurato  seniore  , 
e dal  detentore,  contrassegnandosi  dal  parroco,  e dal  deputalo  secolare. 

Ogni  nutrice  deve  conseguire  a mani  proprie  in  tal  congresso  la  mesata 
in  denaro  c non  in  generi , senza  la  menoma  deduzione  sotto  qualunque 
siasi  pretesto.  Di  questo  mensile  congresso  deve  farne  fede  il  maestro  nola- 
ro  , e darne  conto  alla  suprema  deputazione  nella  relazione  semestrale. 

24.  In  questo  congresso  devono  intervenire  i due  deputati  ecclesiastico 
ciofc  c secolare  , il  giurato  seniore  , il  detentorc , il  maestro  uotaro,  e la  ruo- 
tara. 

23.  Il  luogo  di  questo  congresso  deve  essere  quello  stesso,  ove  sogliono  te- 
nersi i congressi  pubblici,  o altrove,  giusta  il  costume,  cd  a tenore  della  os- 
servanza locale. 

26.  Ciò  sarà  nel  gimmo  determinato  , consueto,  o stabilito,  senzachè  possa 
scusarsene  alcuno  , se  non  per  legittima  causa. 

Nel  qual  caso,  per  non  essere  differiti  i mensili  alimenti,  il  congresso 
si  tenga  dagli  altri.  Ninno  possa  negarsi  a sottoscrivere  i mandati,  e nel  caso 
che  abbia  qualche  ragiouc  da  opporre  , debba  a tenore  delle  lettere  circo- 
lari firmar  il  mandalo  , c manifestare  le  sue  ditficoltà  alla  suprema  deputa- 
zione per  gli  opportuni  ripari. 

27.  11  deputato  secolare  dcv’csscr  eletto  da  S.  M.  a nomina  del  Consiglio 
civico  , cd  a proposta  della  deputazione  generale  de’  proietti  , e deve  sce- 
gliersi dalla  classe  delle  persone  , che  concorrono  primieramente  alle  cariche 
civiche.  In  di  lui  vece  non  può  eleggersi  altro  ecclesiastico  , ni  può  darglisi 
salario  alcuno  , ma  ogni  volta  occorrerà  , gli  si  daranno,  oltre  il  libro  di 
cui  si  parla  qui  sotto  , le  penne  e la  carta  abbisoguevoli. 

28.  A costui , c al  deputato  ecclesiastico  , cd  al  detentore  dell’  università 
( se  questa  è che  paga  gli  alimenti , o in  vece  sua  al  rettore , o al  procura- 
tore dello  spedale  e luogo  pio , se  si  pagano  da  questi  ) si  diano  da’  gi  orati 
tre  libri  distinti,  ne’qttali  dovrà  notarsi  il  giorno  della  proiezione  di  ciascun 
proietto,  co’segni  clic  forse  vi  si  trovcrauno  : in  oltre  la  nutrice,  cui  fu 
consegnato  , c la  casa  di  essa  con  le  sue  vicinanze  , la  paga  fattale  meusil- 
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3.  Rimane  l’ermo  sino  a nuov’  ordine  l' assegnamento  di 
annui  ducati  tredicimila  che  trovasi  fatto  all’  Annunziata  di 

mente  degli  alimenti,  ed  in  ultimo  il  giorno  della  esclusione  o morte  di  cia- 
tcuu  proietto. 

29.  Devono  inoltre  notarsi  nel  registro  del  maestro  notaro  , ove  dee  essere 
registrata  la  prammatica  del  parlo  cesareo,  ed  il  bando  corrispondente  del 
protomedico  , ed  il  circolare  dell’  avvocato  fiscale  , i congressi  tenuti,  e le 
istruzioni  c formole  delle  relazioni  semestri  che  devono  fare  i giurati , e per 
ultimo  lult’i  circolari  che  verranno. 

30.  Compito  il  tempo  prescritto  pe’  suddetti  alimenti , cioè  per  i maschi 
sino  agli  anni  cinque  , e per  le  femmine  sino  agli  anni  sette  di  loro  età,  de- 
vono i maschi  col  mezzo  e coopcrazione  de’  giurati  essere  aiutati  ed  impie- 
gati in  qualche  mestiere  , per  poter  cosi  acquistare  qualche  arte  conducente 
ni  di  loro  mantenimento , potendo  i medesimi  eziandio  contrattarsi  presso 
qualche  artigiano  o uomo  di  campagna  sino  ad  un  certo  detenni  nato  tempo, 
c sotto  quelle  condizioni  e patti , che  saranno  riputati  vantaggiosi  tanto  ad 
essi  proietti , quanto  alle  università  ; avendo  a questo  riguardo  la  M.  S.  di- 
spensalo , per  essi  soli , da  più  tempo  a qualunque  altro  ordine  precedente- 
mente emanalo  sull’  assunto. 

31.  Quando  le  femmine  avranno  compito  il  settennio,  i magistrati  munici- 
pali e le  deputazioni  locali  lo  manifestino  alla  deputazione  suprema  , affin- 
ché da  questa  si  presentino  a' Vescovi  delle  rispettive  diocesi,  per  prenderne 
essi  cura;  i Vescovi  suddetti  devono  provvedere  al  nutrimento  non  solo  , 
che  alla  onesta  situazione  di  queste  proictte  settenarie.  A tale  oggetto  ac- 
cordò la  M.  S.  la  commutazione  delle  pie  volontà  , dove  non  si  tratti  che 
di  sovvenzione  a'  poveri  in  genere  , o di  legali  di  doli  accordale  a persone 
incerte  d’ incerto  genere  , restando  in  essi  legali  compresi  anco  quelli  am- 
ministrali da'  regolari.  Prescrive  inoltre  la  M.  S.  che  tanto  degli  uni,  quanto 
delle  altre  il  Governo  prenda  specialissima  cura  , e che  vegli  specialmente 
sull’educazione  fisica  e morale  d’  entrambi.  Faccia  introdurre  ne' luoghi 
di  loro  soggiorno  le  arti  e mestieri , ove  farsi  occupare  non  solo  i maschi  , 
ma  ancora  le  femmine,  e che  i parrochi  più  di  ogni  altro  curassero  che  fos- 
sero istruiti  ne’  rudimenti  della  fede  e della  religione. 

32.  Dell’anzidetlo  avendone  dato  costanti  riprove  talnni  de’Vescovi  mercè 
il  di  loro  zelo,  ad  esempio  di  essi  desidera  la  M.  S.  yhe  vengano  promosse 
le  arti  suddette  e mestieri  in  tutti  i conservatori , ritiri  di  donne  , ed  orfa- 
notrofi , e negli  stessi  racchiuse  le  proiette  settenarie  , cd  ivi  mantenute.  A 
tal  uopo  non  solo  lo  zelo  de’  Vescovi , che  de’  procuratori  delle  rispettive 
città  e terre  si  eccitò  tempo  fa  dalla  M.  S.  con  aver  ordinato,  che  le  proiette 
del  luogo  , ove  sono  per  avventura  questi  legati  di  maritaggio  a bussolo  , o 
d’ elemosina  in  prò  de’  poveri  in  genere  , debbano  preferirsi  a tutte  le  altre. 

33.  Le  proiette  d’età  opportuna,  dandosi  a marito  , sieno  franche  di 
spese  pel  contratto  matrimoniale  e per  i proclami  e luti’  altro  a ciò  appar- 
tenente. 

34.  Nel  fine  di  ogni  semestre  , o nel  principio  del  seguente  , devono  i re- 
verendi parroclii  ed  i giurati  fare  alla  generale  deputazione  de’ proietti  ar- 
rivare a Palermo , giusta  il  rcal  dispaccio  de’  12  aprile  1755,  una  dettagliala 
relazione  , a tcnor  della  forinola  , che  sarà  circolai  mente  comunicata,  tanto 
a’  parrochi , quanto  a’  giurali,  dirigendo  alla  posta  la  delta  relazione  col  so- 
praccarta d.  S.  S.  R.  Al.  per  via  licita  pia  deputazione  de’ proietti.  Man- 
cando di  ciò  eseguire,  s’ intendano  incorsi  nella  pena  di  once  vcuti  per  ognuno 
de’ giurati  volala  da’ circolari. 
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Napoli,  e che  uniti  a’ducali  dugentoduemila  formano  ducali 
dugenloquindicimila  destinali  per  le  spese  de’  proietti. 

35.  La  suddetta  relazione  peri  per  lo  spedale  grande  di  Palermo  si  farà 
arrivare  alla  deputazione  anzidetta  per  mano  del  Senato. 

3G.  I giurali  d’ ogni  luogo  devono  accompagnare  alla  suddetta  relazione 
una  fede  del  detentore  della  università  , della  quale  n’  è trascritta  la  forinola 
nel  circolare  dell’  articolo  34,  in  cui  dia  conto  esso  detentorc  del  numero  dei 
proietti  rinvenuti  nella  ruota  nel  passato  semestre , descrivendo  il  nome  di 
quelli  , clic  si  alimentano  , e da  quale  nutrice  , de’  morti,  o degli  esclusi  già 
dngli  alimenti , per  aver  compita  l’ età  rispettiva , come  si  disse  di  sopra , e 
die  perciò  sono  stati , o noi  sono  ancora  impiegati  o dalla  università  , o dal 
Vescovo. 

Finalmente  delibano  i delti  giurali  rimettere  una  fede  giurata  del  mae- 
stro nolaro  , in  cui  si  attesti  di  essersi  tenuti  nello  scorso  semestre  i con- 
gressi mensili , de’ quali  si  è parlato  sopra.  Dove  mancano  lai  formule  si  di- 
mandino alla  deputazione  , da  cui  saranno  trasmesse. 

Ogni  volta  che  i parrochi  , curati , vicari , giurati , deputati , maestri 
nolari , o altri  scriveranno  alla  deputazione  , debbano  osservare  la  direzione 
descritta  all’ articolo  34. 

37.  Inoltre  è stato  riputato  giusto  , che  tanto  i parrochi , quanto  i giurati 
nelle  anzidetto  relazioni  semestri  facciano  parola  in  ogni  semestre  di  quei  , 
che  in  esso  sono  nati  mercè  1’  operazione  delta  del  parto  cesareo  , di  cui  so- 
pra si  fece  parola  ; per  quale  interessantissimo  articolo,  c sull’ obbligo 
di  doversi  da  chi,  e coinè  farsi,  non  solo  per  tutte  le  morte  illegittimamente 
gravide  , ma  pure  per  tutte  le  morte  gravide  per  lecito  commercio , vi  sono 
una  particolar  sanzione  del  Re  Cario  111  del  1749  , un  circolare  dell’ avvo- 
cato fiscale  della  gran  Corte  de'  23  settembre  dell’  anno  stesso  , come  pure 
un  bando  del  protomedico  del  Regno  de’  25  settembre  del  175G,  un  circolare 
della  gvan  Corte  criminale  de’ 22  giugno  del  1751  , c finalmente  le  lettere 
circolari  del  protomedico  suddetto  a tutti  i suoi  sostituiti  nelle  città  e terre 
del  Regno  per  la  tassa  della  paga  del  detto  parlo  cesareo  sotto  il  30  settem- 
bre 1761. 

Si  ordina  dippiù  a’  reverendi  parrochi , ed  a’  giurali , che  nella  relazione 
semestre  debba  farsi  parola  de'  bambini  nati  colla  sincope,  detta  asfissia  , e 
perciò  senza  molo,  senza  polso , o respirazione,  l’crlocchè  è stato  loro  co- 
municato un  foglio  in  istampa  del  chiarissimo  monsignor  Cangiami!*  autore, 
fondatore , e deputato  di  quest’  opera  , dove  si  parla  de’  segni  per  conoscere 
lo  stato  de'  rimedi , onde  richiamarsi  ( </uaìura  lo  sono  in  istato  ) all'  uso 
della  vita  i bambini  nati  con  essa.  Analoghe  alle  stesse  istruzioni  son  quelle 
date  dal  dottor  D.  Gaetano  Meritila  per  1’  amministrazione  del  battesimo 
pubblicate  per  disposizione  della  suprema  deputazione  de’ proietti  nel  179G. 

3S.  Nello  dette  relazioni  dee  farsi  menzione  de’  moslrqnali  tali  , a’  quali, 
o legittimi  o no  , si  è dovuto  da'  parrochi  apprestare  o no  il  battesimo  , 
giusta  la  dottrina  ed  i sentimenti  de’ più  bravi  teologi. 

39. Tanto  da’revcrendi  parrochi,  quanto  da’giurati,  e si  anche  dal  detentorc, 
e dal  maestro  notato  nelle  suddette  loro  fedi  dee  aversi  ragione  dell’ innesto 
del  vaiuolo  vaccino  fattosi  in  quel  semestre , a tenore  degli  ordini  più  volte 
comunicati  dalla  M.  S.  per  via  del  tribunale  di  allora  del  rcal  patrimonio  a 
tutte  le  università  del  regno. 

40.  Finalmente  da’medcsimi  reverendi  parrochi  c giurati  deesi  dar  conto 
delle  rispettive  relazioni  semestri  de’  proietti,  tanto  maschi , quanto  femmi- 
ne , esclusi  come  si  è detto  sopra  dagli  alimeuti,  ed  o impiegate,  o non  an- 
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4.  Potendo  avvenire  che  la  esperienza  faccia  conoscere 
che  il  risultaraento  del  coacervo  decennale  non  corrispon- 

cora  , e perciò  esistenti  tuttora  sotto  la  cnra  de’ Vescovi;  o se  maschi,  se 
sono  stati  già  contrattati , o no  ; di  ainbiduc  de’  qual  i devono  tanto  i giurali 
co' loro  rispettivi  detentori  e maestri  nntari,  quanto  i parrochi , mercè  una 
fede  peculiare  comunicata  già  loro  dalla  deputazione  de’  proietti , far  pa- 
rola nel  line  della  loro  rispettiva  relazione  , fintantoché  non  saranno  arri- 
vati e gli  uni  e le  altre  agli  anni  25  della  loro  età.  I reverendi  parrochi  poi 
oltre  alte  consuete  relazioni , che  riguardano  i proietti , devono  , inadem- 
pimento del  reai  dispaccio  de'  14  marzo  1812  , nella  relazione  stessa  in  carta, 
distinta  segnare  in  numero  collettivo  tutti  i matrimoni  di  quel  semestre  ; 
in  oltre  tutù  i nati  legittimi , distinguendo  in  una  nota  i maschi , in  altra  le 
femmine  ; coma  anche  i morti  legittimi  del  semestre  stesso  anche  in  numero 
collettivo  , coll’  uguale  distinzione  in  note  separate  de' maschi  e delle  fem- 
mine , come  è espresso  nella  formola  accennata  all’articolo  34. 

41.  Locchè  puntualmente  s' inculca  all’ oggetto  , che  possa  indi  di  tutti 
gli  anzidclti  punti  ed  articoli , col  dippiù  che  vi  ha  , la  deputazione  su- 
prema farne  ogni  anno  ampia  e distinta  relazione  al  He  , a tenore  del  reai 
ordine  de’  12  dicembre  1737. 

Altre  istruzioni  de’  30  aprile  1S17  perla  Sicilia. 

§.  1.  A togliere  qualunque  pretesto  sull’osservanza  di  quanto  la  M.  S. 
con  particolare  clemenza  si  è degnala  di  prescrivere  nello  istruzioni  sopra- 
dette  , la  deputazione  suprema  si  fa  un  dovere  di  far  riflettere  , che  essendo 
la  ruota  il  primo  asilo  di  sicurezza  a’  bambini  proietti , deve  anche  essere  il 
primo  oggetto  della  cura  delle  deputazioni  locali.  Quindi  in  caso  , che  non 
sia  piantata  a tenore  de’  reali  stabilimenti  del  1751,  1775,  17S3  , 1795  , do- 
vranno subito  avvertirne  la  deputazione  generalo  per  le  necessarie  provvi- 
denze ; uè  dovranno  permettere  giammai,  che  la  ruota  suddetta  possa  essere 
trasportata  in  altro  luogo  senza  l’ intelligenza  ed  approvazioue  della  mede- 
sima , la  quale  deve  esaminarne  i convenienti  motivi,  c riconoscere  l'oppor— 
tonila  del  luogo  , ove  si  vorrà  trasferire. 

§.  II.  L’  esame  ed  approvazione  della  ruotara  , dove  vi  sono  più  parrochi, 
devo  farsi  da  colui , nel  di  cui  recinto  esiste  la  ruota  , a tenore  delle  lettere 
circolari  degli  anni  1733  , 1788  e 1795.  Sarà  egli  il  deputato  nato  de’  pro- 
ietti , che  con  particolarità  veglierà  alla  loro  custodia  , se  un’  antica  con- 
suetudine o antecedenti  decisioni  de'  tribunali  uou  avranno  accordato  ad 
altri  tuia  tale  prerogativa. 

La  curatrice  della  ruota  deve  essere  una  femmina  proba  ed  onesta  ; ma  se 
eesserà  di  esser  tale,  c comincerà  a dare  de’  sospetti  del  suo  mal  costume  , 
sarà  dovere  del  predetto  deputalo  ecclesiastico  di  rappresentarlo  alla  depu- 
tazione generale  per  essere  rimossa  dal  suo  ufficio. 

La  ruotara  è in  obbligo  di  manifestare  , se  alcuno  de' proietti  sia  stato 
esposto  con  qualche  segno  o distintivo  particolare  , il  quale  in  ogni  tempo 
potrà  essere  un  indizio  di  riconoscenza  del  bambino.  La  deputazione  locale 
deve  in  tal  caso  notare  ne’  suoi  registri  non  solo  il  giorno  c l’ora  dell’  espo- 
sizione , c la  nutrice  allu  quale  è consegnalo  il  proietto,  ma  anche  il  segno 
con  cui  fu  esposto  allu  ruota  , dovendo  il  segno  stesso  restar  conservato  in 
potere  del  parroco  con  darne  tosto  avviso  alla  deputazione  generale,  e farne 
in  oltre  menzione  in  tutte  le  relazioni  semestri. 

§.  Ili,  La  ruotara  deve  pernottare  sempre,  ed  immancabilmente  dormire 
o nella  camera  stessa  dove  è posta  la  ruota  , o al  più  nella  stanza  contigua , 
come  fu  ordinato  nel  1768.  Nella  stanza  dove  dorme  , deve  esservi  fissato 
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da  ad  una  esatta  ripartizione  , è autorizzalo  il  nostro  Mini- 
stro Segretario  di  Stato  degli  affari  interni  a portarvi  quelle 

il  campanello,  il  di  cui  cordoncino  deve  corrispondere  fuori,  dove  è la  ruo- 
ta ; c la  posizione  di  tale  stanza  sia  tale,  ebe  internamente  comunichi  colla 
prima , senza  essere  obbligala  ad  aprir  di  notte  la  porta  della  sua  casa,  c ad 
uscire  fuori  di  essa  per  torre  i bambini  dalla  ruota. 

I magistrati  municipali  devono  tenere  in  potere  della  medesima  la  prov- 
vista permanente  almeno  di  due  fasciature  e pannolini  corrispondenti  per 
cuopnre  cd  avvolgere  in  un  tempo  stesso  due  proietti  ; nella  guisa  stessa 
avendo  S.  JV1.  proibito  , che  i proietti  de'  casali , villaggi  , o paesi  territo- 
riali fossero  mandati  agli  spedali  della  città  , che  lian  V obbligo  di  mante- 
nerli, ma  che  dovessero  restare  nel  luogo  natio  a carico  degli  stessi  ospeda- 
li , é dovere  de’  rettori  o amministratori  di  tali  pie  opere  tenere  in  tutte 
le  ruote  de*  villaggi  e casali  di  loro  dipendenza  la  provvista  medesima. 

$.  IV.  Nella  custodia  de’  parti  futuri  h molto  commendata  cd  inculcata 
la  carità  , la  segretezza  , o il  silenzio  ; ma  non  perciò  devono  fidarsi  i par- 
rochi  delle  promesse  delle  donne  illegittimamente  gravide  , o de’  loro  con- 
giunti che  a suo  tempo  sarebbero  per  consegnargli  la  prole,  clic  sarà  per  na- 
scere. La  prammatica  dell’Augustissimo  Carlo  111  del  1749,  gli  ulteriori 
stabilimenti  del  176$  e del  1795  dispongono  , clic  in  simili  casi  il  parroco 
debba  assicurare  il  parto  per  via  del  capitano  , o del  giudice  criminale  , o 
di  altro  siinil  ministro  di  giustizia , c che  costoro  non  possono  senza  delitto 
negarsi  di  dare  gli  opportuni  provvedimenti  anche  con  carità  e segretezza. 
Ma  siccome  in  tali  avvenimenti  può  essere  facilmente  compromesso  il  de- 
coro delle  sventurate  genitrici  , e si  può  molto  temere  chele  medesime  at- 
territe depongauo  immaturamente  la  loro  prole,  clic  è appunto  quel  danno, 
che  si  vuole  impedire  ; perciò  non  sia  ufi'alto  lecito  a’  parrocbi  di  chiamare 
subito  le  forze  della  giustizia  per  la  sicurezza  del  parto  , ( escluso  il  solo 
caso , in  cui  si  possa  temere  un  imminente  pericolo  di  procurarsi  l*  aborto) 
ma  debbano  prima  consultare  la  deputazione  suprema,  la  quale  sarà  per  re- 
golarne le  mosse. 

$.  V.  Non  essendo  raro  il  detestcvolc  esempio  , che  le  stesse  donne  mari- 
tate , ancorché  gravide  per  legittimo  commercio , procurino  di  abortire  , e 
che  a tal  delitto  sovente  vi  concorrano  le  inanimane  , i medici  , gli  aroma- 
tari , sarà  un  preciso  cd  immediato  dovere  de’  parrocbi  mettere  il  futuro 
parto  in  custodia  per  non  esporlo  a così  micidiali  attentati  , c di  passarne 
prontamente  l’ intelligenza  alla  deputazione  generale.  Ilifcriranuo  nell' atto 
stesso  , se  il  capitano  o altro  competente  ministro  di  giustizia  abbia  date 
le  opportune  provvidenze  per  impedire  l'aborto,  e se  abbia  proceduto  contro 
i cooperatori  ed  i complici  del  delitto  a tenore  dell’  accennata  prammatica. 

Per  l’oggetto  stesso  della  conservazione  de’  parti  veglieranno  i parrocbi 
che  ninna  gravida  , o libera  o maritata  , venga  rinchiusa  in  carcere  stretto  , 
oscuro,  penoso,  od  incomodo,  c nel  caso  di  contro  volizione  di  questa  legge  so- 
no obbligati  i medesimi  di  ricorrere  immantinente  alla  dcpul  azione  suprema. 

§.  VI.  JL!  stato  iti  tuli’  i tempi  rigorosamente  proibito  di  rintracciarsi  in 
qualunque  modo  gli  occulti  ed  incerti  genitori.  Ma  anche  quando  sian  noti 
pubblicamente  , e senza  farsene  la  menoma  indagine  pubblicamente  costi 
che  le  illegittime  madri  siati  pubbliche  meretrici  non  povere,  é vietato  alle 
deputazioni  locali  c magistrati  municipali  di  obbligar  le  medesime  a nu- 
trirsi i figli  da  loro  esposti  alla  ruota  senza  1*  approvazione  della  deputazio- 
ne%generale 

lì  vietato  parimente  per  qualunque  siasi  circostanza  , o bisogno,  di  co- 
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rettifiche , e modificazioni  che  le  circostanze  suggeriranno, 
senza  che  però  si  ecceda  la  somma  di  ducati  dugentoduemiia 
espressa  nell’  articolo  2. 

stringere  anche  promodalmenfe  le  illegittime  genitrici  ad  allattare  la  loro 
prole,  c di  pagarle  lo  stipendio.  Se  mancheranno  delle  nutrici  alle  quali 
si  possa  consegnare  il  proietto,  per  allora provveduoo  le  deputazioni  locali 
nella  miglior  maniera  possibile,  e ne  facciano  nel  caso  suddetto  di  penuria 
la  ricerca  ne’  più  vicini  paesi , dovendo  la  deputazione  locale  passarne 
1*  intelligenza  all’  arciprete  di  quei  luogo , perchè  ne  prenda  la  convene- 
vole cura, 

Pe’  bambini , che  nascono  da  legittimo  commercio  , deve  costare  aperta- 
mente ed  immantinente  di  esser  tali , per  essere  restituiti  a'  legittimi  ge- 
nitori colla  rifazione  delle  spese.  Se  scorre  qualche  tempo  dall’  esposizione 
alla  ruota,  allora  non  avrà  più  luogo  qualunque  preteso  dritto  ne’magistxati 
municipali. 

VII.  Per  gli  esteri  illegittimi  è proibita  parimente  qualunque  ricerca  ; 
e tutte  le  volte  , che  non  costi  al  momento  stesso  della  proiezione , o per 
istrada  , o per  caso  fortuito  , che  il  bambino  , il  quale  si  espone  o va  ad 
essere  esposto  alla  ruota  , sia  straniero  , allora  il  medesimo  deve  restare  a 
costo  di  quel  corauuc  , dove  è stata  seguita  la  proiezione. 

Ma  quando  anche  nella  maniera  divisata  apertamente  costi , che  il  pro- 
ietto , il  quale  o si  espone  o va  ad  essere  esposto  , sia  straniero  , non  possa 
in  conto  alcuno  essere  rifiutato  ; il  rifiuto  sarebbe  fatale  : nè  possa  subito 
essere  restituito  ; l' immediata  restituzione  sarebbe  di  grave  pericolo.  De- 
vono anzi  le  municipalità  prenderne  particolare  governo , ed  avvisarlo  alla 
deputazione  generale  , affinché  P università  natia  lo  richiami , e ne  ristori 
esattamente  i danni  e le  spese. 

$.  VIlI.  Nella  scelta  delle  nntrici  è proibito  dalla  religione  e dalla  stes- 
sa natura  affidare  la  lattazione  de1  proietti  a donne  di  pubblico  scandalo  , a 
a donne  inferme. 

Parimente  per  la  legge  del  1788  non  è affatto  permesso  , che  ai  dia  pii» 
di  un  proietti)  ad  una  nutrice , o che  ai  scelgano  quelle  donne,  le  quali  non 
ancora  abbiano  slattalo  i loro  ligli.  Quindi  se  accade  , che  talvolta  per  man- 
canza di  nutrici  nel  luogo  natio  debbano  i proietti  easere  affidati  a donno 
de*  paesi  vicini , è necessario,  che  costoro  esibiscano  una  fede  del  proprio 
parroco  , il  quale  contesti  o la  morte , o lo  spoppamento  del  proprio  figlio. 

IX.  Gli  alimenti  alle  nutrici,  e le  mesate  per  la  conservazione  de 'pan— 
nolini  devono  darsi  anticipatamente  , e senza  differimento  ne'  mensili  con- 
gressi , cioè  alla  presenza  del  parroco  , del  deputato  secolare  , del  maestro 
notaro,  e della  ruolara.  Devono  darsi  a mani  proprie  delle  medesime  in  de- 
naro, senza  deduzione  alcuna  per  qualunque  siasi  ragione  , e giammai  in 
somma  minore  di  quella  assegna  la  dalla  M.  S.  con  dispaccio  de*  28  agosto 
1812.  Da  deputazione  generale  riguarderà  come  una  frode , e farà  punirò 
come  un  delitto  o qualunque  minorativa  , che  a danno  delle  miserabili  nu- 
trici si  farebbe  da'  magistrati  municipali , o qualunque  sostituzione  di  ge- 
neri al  danaro  degli  alimenti  e de’  pannolini  sopraddetti. 

Negli  slessi  mensili  congressi  sarà  un  oggetto  particolare  di  esame  non 
solo  la  riconoscenza  de' proietti , e se  i medesimi  conservino  il  segno  della 
funicella  al  collo  colle  armi  dell’università,  ma  anche  di  vedere  se  siano  ben 
nutriti,  e se  i tari  quattro  accordati  in  ogni  mese  siano  con  effetto  impie- 
gati per  la  conservazione  delle  vesti.  Osservando  i deputati  una  nutrizione 
viziosa  o malsana,  sarà  loro  dovere  di  sostituire  nuove  nutrici. 
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5.  A quei  comuni  ove  esistono  luoghi  pii  addetti  alla  rice- 
zione ed  al  mantenimento  de’  proietti , e la  di  cui  islituzio- 

È anche  un  obbligo  de’  deputali  e della  ruotare  il  visitare  i proietti  nelle 
loro  case  per  impedire  il  dispreizo  che  de’  medesimi  fanno  le  nutrici  , Ir. 
quali  lasciano  talvolta  per  giorni  interi  i bambini  anche  a porte  chiuse  nei 
loro  tuguri , ove  gemono  abbandonali , mentrechfc  esse  o vanno  a far  legna 
nelle  campagne,  o si  occupano  nel  paese  stesso  a rendere  particolari  servizi. 
Alla  poca  cura  delle  nutrici  si  deve  in  maggior  parte  la  lagrimevole  perdila 
di  un  numero  spaventevole  di  proietti,  e la  vigilanza  de’depntati  locali  può 
solo  conservar  queste  vittime  , e minorare  le  sciagure. 

5-  X.  La  provvista  delle  fasciature  e pannolini , che  i magistrati  muni- 
cipali devono  per  prima  consegna  dare  alfe  nutrici  , dove  essere  sufficiente 
al  bisogno  ; giacchi  i tari  quattro  al  mese  accordati  da  S.  M.  non  servono 
che  a conservarla.  Alla  morte  del  proietto  devono  le  nutrici  rioonsegnare 
ciò  che  avevano  ricevuto  , avendo  sempre  riguardo  al  consumo  in  ragione 
del  tempo  , e alla  qualità  della  provvista  ricevuta  ; ma  conviene  , che  ì de- 
putati locali  attendono  con  molta  diligenza,  se  egli  sia  morto  con  male  d'in- 
fezione ; nel  qual  caso  non  permettono  in  modo  alcuno,  che  i pannolini  stessi 
e le  medesime  fasciature  passino  all’  uso  della  ruotar*  o di  altri  bambini  , 
per  non  trasmettere  in  essi  il  vizio  fatale  e determinarne  l’ eccidio. 

§.  XI.  Le  deputazioni  locali  per  nuova  disposizione  della  M.  S.  saranno 
sempre  ed  invariabilmente  composte  da  colui , che  temporariamente  sarà 
il  giurato  seniore,  dn  11* arciprete  , o da  quel  parroco  nel  di  cui  distretto 
esiste  la  ruota , e da  un  deputato  secolare  da  scegliersi  dalla  M.  S.  a prò— 
posta  della  deputazione  suprema , ed  a nomina  del  civico  Consiglio.  Or  co- 
loro che  erano  nella  carica  di  deputati  prima  dell’  anno  1813  , epoca  della 
soppressione  di  questo  pio  istituto,  dalla  pubblicazione  delle  presenti  istru- 
zioni ritorneranno'  tosto  nel  medesimo  officio  ; ma  che  debbano  subito  gli 
altri  deputati  farne  intesa  la  deputazione  generale,  manifestandone  il  nome 
per  essere  notato  nel  registro  corrispondenle.Iu  quei  luoghi  però  dove  man- 
ca il  deputato  secolare  , perche  piò  non  esiste  , o perchè'nc  vacava  la  carica 
all’epoca  suddetta  , o perchè  è passato  ad  abitare  in  altTC  città,  il  magistrato 
municipale  faccia  subito  inteso  il  Consiglio  civico  , perchè  si  dia  tutta  la 
premura  di  mandare  le  sue  nomine  alla  deputazione  generale.  Intanto  in 
queste  tali  comunità,  dove  attualmente  manca  il  terzo  deputato,  il  giurato 
seniore  e il  parroco  non  differiscano  le  funzioni  de’ loro  doveri  , e diano 
ben  tosto  principio  alle  Ioni  ineumbenze  , rappresentando  promodalmente  i 
medesimi  l’ intera  deputazione  locale. 

A niuno  poi  de’  deputati  sia  lecito  d’ introdurre  delle  novità  , o di  riti- 
rarsi dall’esercizio  della  sua  carica  , o di  sospendere  per  qualunque  siasi 
potente  ragione  la  sua  firma , o il  corso  de’  mensili  mandati  degli  alimenti 
e pannolini.  In  caso  che  fra  i detti  deputati  vi  siano  delle  differenze,  debba 
ognun  di  loro  rassegnare  l’ emergente , ed  il  suo  parere  alla  deputazione  ge- 
nerale per  attenderne  le  superiori  determinazioni.  Nella  guisa  stessa  se  alcun 
deputato  secolare  vorrà  rinunziare  , debba  sempre  esercitarne  le  funzioni , 
sinché  dalla  M.  S.  sarà  fatta  la  nuova  elezione. 

La  sorveglianza  alla  consci' vaz ione  de’  proietti  è un’ opera  di  vera  pietà 
cristiana.  Quindi  è proibita  qualunque  ritmtuerazione  o salario  per  la  ca- 
rica di  deputato  , a tenore  delle  lettere  circolari  del  1799  , non  potendo  co- 
stui altro  pretendere  , che  un  libro  a piò  colonne  per  iscrivervi  quanto  nel- 
l’ articolo  28  delle  sovrane  istruzioni  si  contiene. 

XII.  In  ogni  semestre  , cioè  a 30  giugno  e a 31  dicembre  di  ogni  anno. 
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ne  sia  quella  di  alimentarne  un  numero  determinato  , sarà 
questo  solo  dedotto,  e se  gli  farà  l'assegnamento  per  lo  dip- 

i giurati  ed  i parroci»  tutti  generalmente  abbiano  particolare  cura  di  man- 
dare , secondo  1*  antica  osservanza , separatamente  e senza  ritardo  alcuno 
alla  deputazione  generale  le  relazioni  semestri.  T^a  direzione  alla  deputa- 
zione generale  deve  essere  quella  ordinata  dalla  M.  S.  nell’articolo  2'i  ; qua- 
lunque altra  direzione  sarà  considerata  come  nulla  ; ed  il  metodo  delle  rela- 
zioni suddette  sarà  quello  stesso  , di  cui  se  ne  descrive  nel  §.  XIX  la  for- 
mula per  la  generale  intelligenza.  Non  s;a  lecito  nè  a’  giurati , nè  a*  parro- 
clii  di  preterire  alcuno  de’  capi  che  in  delta  formula  si  contengono,  nè  ag- 
giungervi delle  notizie  estranee  , o materie  incompetenti.  Se  qualche  cosa 
dovranno  manifestare  tanto  gli  uni , che  gli  altri , che  non  riguarda  gli  og- 
getti della  relazione  , debbano  esporlo  in  carta  e lettere  separate,  giacché 
l'uno  è il  ripartimento  delle  relazioni,  l’altro  è quello  delle  provvidenze 
« del  carteggio. 

K slata  pel  passato  molto  colpevole  la  negligenza  di  talurfi  nel  trasmettere 
opportunamente  e prontamente  le  relazioni  semestri,  dal  che  ne  è derivato 
il  grave  disordine,  che  troppo  tardi  la  deputazione  suprema  è venuta  in  co- 
gnizione dello  stato  della  proiezione  di  tutto  il  regno  , e troppo  tardi  ne  ha 
umiliato  al  reai  Trono  il  suo  rapporto.  A correggere  per  Tavvenirc  qualun- 
que differimento,  la  deputazione  suddetta  farà  severamente  osservare  la  pena 
imposta  dalla  M.  S.  per  le  municipalità  che  mancheranno  di  spedirle  , e 
non  lascerà  nell’  atto  stesso  d’implorare  i più  valevoli  ripari  per  quei  par- 
rochi  ed  arcipreti  , che  saranno  similmente  negligenti.  Per  togliere  poi  ai 
medesimi  qualunque  scusa  o pretesto  di  averle  trasmesse  , e di  essersi  smar- 
rite , la  deputazione  generale  vuole  , che  eglino  si  vaglian  sempre  nell’ in- 
viarle della  via  regia  ed  ordinaria  della  posta,  secondo  fu  prescritto  nel  1769 
e nel  I7SS,  restaudo  assolutamente  proibito  di  rimetterle  per  via  degli  agenti 
de’  procuratori , o di  altre  persone  , a tenore  del  circolare  dell’  anno  1796. 

Or  siccome  in  tutte  le  comunità  del  regno  il  magistrato  municipale  si 
mula  , e si  succedono  in  ogni  anno  nuovi  rappresentanti,  a’ quali  può  essere 
ignota  questa  legge  di  loro  dovere  ; ed  i par  rechi  stessi  posson  mancare  t o 
per  loro  assenza  dalle  loro  chiose  , o perchè  cessau  di  vivere , per  lo  che  o 
coloro  che  dovrà»  formare  le  relazioni  semestrali  in  loro  vece,  o i loro  suc- 
cessori potranno  similmente  ignorarla  ; i maestri  notari  sotto  la  pena  della 
sospensione  del  loro  officio  sono  incaricati  di  notificare  quest’ohbligo  ad  ogni 
nuova  sede  di  senatori  o di  giurati,  tostochè  si  rimetteranno  iu  possesso 
della  loro  carica,  come  fu  ordinalo  nel  1795,  e tutti  generalmente  i giurati, 
parrochi , ed  arcipreti  devono  far  registrare  le  presenti  , i primi  ne’  libri 
della  corte  giuratoria  , i secondi  ne’  libri  parrocchiali  per  1’  ulteriore  dire- 
zione ed  intelligenza. 

§.  XIII.  Nelle  sopraddette  relazioni  tanto  le  municipalità,  che  gli  arci- 
preti devono  farsi  carico  delle  donne  morte  gravide  , se  in  esse  siano  stati 
eseguiti  con  prontezza  i parti  cesarci , quale  sia  stato  il  loro  numero  nel 
corso  del  semestre , e quale  il  successo.  In  ciò  i parrochi  devono  usare  tutta 
la  loro  vigilanza  e il  loro  zelo , trattandosi  della  salvezza  di  tante  anime  ; 
ed  ogni  menoma  omissione  o ritardo  può  essere  l’ infausta  cagione  della 
loro  perdita  eterna.  Quindi  raccomaiulcranuo  efficacemente  a’ loro  cappellani, 
e agli  altri  ecclesiastici , i quali  amminisLrano  gli  ultimi  sagrameuti  , e che 
vanno  ad  assistere  a donne  maritate  moribonde,  d’informarsi  sempre,  se  vi 
è dubbio  di  gravidanza  ; e quando  ve  ne  sia  la  sola  probabil  credenza  , su— 
bitochè  siati  morte  , proem  ino  in  ogni  modo  la  sollecita  esecuzione  de’  tagli 
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più.  Ove  poi  vi  fossero  de’  luoghi  pii  che  avessero  l' obbligo 
di  mantenere  indeUnitivamcnlc  tutti  gli  espositi,  al  comune 

cesarci  in  adempimento  della  legge  dell’  Augustissimo  e Religiosissimo 
Carlo  ITI,  che  fu  il  fondatore  di  questo  pio  istituto.  Se  i medici  , cerusici , o 
fisici , i barbieri , le  mammane,  o altri  periti,  a'  quali  ne  sarà  appoggiata 
1 ’ incombenza  ; se  i parenti  della  defunta  per  qualsivoglia  motivo  vi  si  oppor- 
ranno ; o se  finalmente  il  capitano  di  giustizia  , o altro  ufficiale  competente 
clic  ne  avrà  avuto  l’ incarico  , non  avrà  dato  senza  la  minor  perdita  di  tem- 
po i convenienti  ripari,  obbligando  , come  devono  in  caso  di  contumacia 
e di  resistenza,  anche  colla  forza  c le  azioni  reali  e personali , tanto  i pa- 
renti a permettergli,  che  i periti  ad  eseguirli  ; in  tutti  gli  anzidetti  casi  i 
parrochi  ed  arriprcti  , i deputati  locali , gli  stessi  magistrati  municipali  fa- 
ranno tosto  avvisata  la  deputazione  suprema,  perché  da’lribunali  competenti 
se  ne  dispongano  le  provvidenze  ed  i castighi.  All’  esecuzione  de’  parti  ce- 
sarei non  si  dia  affatto  luogo  al  pretesto  che  la  creatura  o sia  forse  morta 
due  o tre  giorni  prima  di  morire  la  madre  , come  facilmente  sogliono  atte- 
stare le  levatrici , o che  debba  esser  morta  per  esser  passato  un  tempo  no- 
tabile dalla  morte  della  medesima.  L’  esperienza  lia  fatto  conoscere , che 
molti  bambini,  i quali  per  una  ferma  assicurazione  de’  medici  o delle  mam- 
mane sono  stati  creduti  morti  nell'  utero  per  le  descritte  ragioni , fatto  poi 
il  taglio  cesareo  si  son  trovati  viventi.  Onde  i parrochi  ed  arcipreti  ricor- 
devoli del  vivo  incarico,  che  ne  fa  loro  la  predella  reale  prammatica  , 
non  permettano  mai  , che  si  seppellisca  alcuna  defunta  ancorché  gravida  di 
pochi  giorni , se  prima  non  sarà  stata  fatta  la  descritta  incisione,  giacché  il 
tempo  dell’  animazione  del  feto  umano  è facile  che  sin  nc'primi  giorni  del 
suo  concepimento,  come  dottamente  dimostri)  il  primo  deputato  di  questo 
instituto  de’proietti  1’  esimio  Monsignor  Cangiatnila  nel  173S  nella  sua  ap- 
plaudita opera  della  Sagra  Embriologia. 

§.  XIV.  Dovranno  parimente  nelle  stesse  relazioni  semestrali  i giurati , i 
parrochi,  gli  arcipreti  farsi  carico  de’  bambini  nati  coll’ultimo  grado  di  pro- 
fonda sincope , chiamata  in  greco  vocabolo  asfissia  , e perciò  senza  moto  , 
senza  polso  , senza  respirazione  sensibile.  Tralascia  la  deputazione  generale 
di  qui  ripetere  quanto  sulle  tracce  del  commendato  Monsignor  Cangiatnila 
scrisse  l’onorevole  dottor D.  Gaetano  Meritila  nelle  sue  istruzioni  fisiologi- 
che-pratichc  di  ostetricia  nell’  anno  1792  , per  avvertire  i gradi  di  asfissia , 
i tempi  no’ quali  i bambini  possono  esserne  corretti  , c i rimedi  di  richia- 
marli in  vita,  perché  crede,  che  presso  gli  archivi  di  tutti  i parrochi  c delle 
corti  municipali  siano  stale  ben  custodite  le  molte  lettere  circolari  in  diversi 
tempi  a tal  uopo  pubblicate.  Solo  in  questa  parte  la  suprema  deputazione  è 
in  dovere  di  raccomandare  a’  parrochi , perché  istruiscano  le  levatrici  ad 
esser  pronte  a sovvenire  in  simili  casi  tali  sventurati  bambini,  primieramente 
ad  assicurargli  l' eterna  salvezza  battezzandoli  sotto  condizione  , c quindi  a 
rianimarli  a lungo  con  panni  caldi  e fomenti , con  porgli  un  dito  nel  fondo 
della  bocca  per  recitarlo  al  vomito,  con  introdurre  in  essa  con  soffio  vio- 
lento un  aere  caldo,  turandogli  le  narici,  con  lavargli  il  viso  con  qualche 
liquore  spiritoso,  con  succhiargli  i piccoli  capezzoli  delle  tenere  mammelle, 
con  fregargli  le  piante  de’  piedi,  con  introdurgli  il  fumo  d?l  tabacco  negl’in- 
testini , coti  bruciargli  finalmente  l’estremità  del  cordone  dcll’umbilico  , fa- 
cendogli sentire  l’azione  del  fuoco  , sospendendo  per  allora  la  legatura  del 
tralcio.  Soltanto  si  asterranno  a conferirgli  il  battesimo  , e ad  usare  i già  de- 
scritti sovvenimenti , quando  nascono  corrotti,  o con  un  principio  di  cor- 
ruzione , o con  altro  segno  certo  di  morte. 
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me  siffatto  stabilimento  esiste  non  si  farà  assegnamento 
alcuno. 

XV.  Con  uguale  ferventissimo  zelo  iparrochi  ed  arcipreti  istruiranno 
le  mammane  suddette  anche  per  quei  casi,  quando  con  insuperabile  ostacolo 
non  piu»  un  bambino  uscire  dall'  utero  senza  essere  estratto  con  un  pericolo 
o certo  o probabile  di  perire  , pria  clic  o tutto  o parte  venga  fuori.  Purché 
sia  vivo  il  bambino,  c si  possa  toccare  fisicamente  coll’ acqua  per  mezzo  di 
schizzetto  o nitro  simile  stromenlo  , basterà  ciò  per  formare  allora  un  bat- 
tesimo valido,  chiamato  per  iniezione,  accompagnandovi  all  intenzione  della 
Chiesa  le  parole  clic  costituiscono  la  forma  del  Sacramento  , come  già  fu  ge- 
neralmente comunicato  nel  1797. 

C\.  XVI.  Meritano  anche  una  particolare  considerazione  quei  mostri  , che 
nati  tali , o limino  o possono  avere  , purché  siano  vivi , un  anima  ragione- 
vole , e perciò  capaci  , almeno  sotto  condizione  , di  questo  salutare  lavacro. 
1/ ignoranza  di  molte  donne  ha  fatto  perdere  molte  anime  , gettando  ne’  le- 
tami come  falsi  germi  quegli  abortivi  , o quei  supposti  mostri , che  d’  ordi- 
nario sono  feti  umani.  Sarà  questo  un  altro  oggetto  d istruzione,  che  i par- 
roclti  daranno  a tutte  le  femmine  maritate,  e principalmente  alle  mammurn  , 
affinché  le  medesime  in  simili  casi  gli  presentino  tali  incerte  creature  per 
risolversi  da  loro,  secondo  le  leggi  della  Chiesa  nel  suo  rituale  , so  delibano 
o no  ammettersi  al  battesimo.  Quindi  nelle  relazioni  semestrali  i p arrochì 
faranno  menzione  di  costoro,  e se  alle  sterne  si  !■  dovuto  apprestare  o no  il 
battesimo,  chiamando  sovente  notizia  dalle  levatrici  , Je  quali  precisamente 
sono  sempre  informate  di  tali  avvenimenti. 

XVII.  Finalmente  i parroehi  sono  obbligati  in  ogni  semestre  di  aggiun- 
gere tre  altri  articoli  ne’  loro  rapporti  nel  modo  stesso,  con  cui  sarà  descritto 
nella  forinola  : 1*  uno  del  numero  de’  matrimoni  celebrati  in  quel  semestre; 
il  secondo  de*  soli  nati  legittimi , classificando  i maschi  e le  femmine  in  nu- 
mero collettivo  ; ed  il  terzo  in  numero  parimente  collettivo  de’ morti  legit- 
timi di  qualunque  età  e condizione  , anche  del  corpo  de'  regolari , classifi- 
cando nella  guisa  stessa  il  loro  sesso  : e ciò  oltre  de’  noti  e morii  proietti , 
come  si  scorge  dal  tenore  della  formula  stessa  , e dalle  sovrane  istruzioni 
«11' articolo  4l).  Dove  il  parroco  e un  solo  . m&  vi  sono  tuttavia  delle  chiese 
filiali,  le  quali  sono  governale  da’ cappellani  curali , scnzachè  questi  siano 
obblig  ai  a mandare  le  relazioni  semestrali  , allora  il  parroco  stesso  come 
chiamerà  da’  (fi  tti  curati  le  notizie  su  gli  altri  articoli  delle  relazioni  , di- 
manderà anche  da  loro  i certificati  de’  matrimoni  contratti  , de’  nati  e morti 
legittimi  del  loro  distretto  , compiegando  i certificati  stessi  ne’loro  rapporti, 
e trasmettendoli  originalmente  alla  deputazione  generale. 

XV  J II.  È poi  un  preciso  dovere  delle  deputazioni  locali,  secondo  l’ar- 
ticolo 59  , il  prevenire  negl  infelici  proietti  il  lagrimevole  flagello  del  va- 
inolo naturale  coll’  inoculazione  del  vainolo  vaccino.  Dopo  la  felice  e 1 utile 
scoverta  falla  da  Jcnner  ne’  campi  di  Gloccster,  sarebbe  una  barbarie  far 
perire  , o sottoporre  tali  innocenti  a tutte  quelle  disgrazie,  sotto  cui  per 
tanti  secoli,  nelle  rovine  di  un  morbo  cosi  terribile  e distruttore,  ha  dovuto 
gemere  F umanità.  Quindi  nelle  suddette  relazioni  semestrali  dovranno  ì 
giurali  , i parroehi^  i detentori  riferire  quanti  e quali  proietti  siano  stali 
vaccinati , quali  e quanti  nel  detto  semestre  ne  sieno  morti  col  vainolo  na- 
turale. L’  inoculazione  vaccinica  si  fa  in  lutt  i tempi  t*d  in  tutte  F età.  Sarà 
perciò  della  vigilanza  e zelo  de’ deputati  locali  il  farne  opportunamente,  . 
scorso  il  secondo  mese  , eseguire  l’ innesto. 

£ XIX.  X clic  prescritte  relazioni  devono  i giurati  e gli  arcipreti  segnaro 
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ti.  I smelaci  de* rispettivi  comuni,  presidenti  nati  delle 
commissioni , dal  dì  1°  gennaio  del  vegnente  anno  1827  in 

nominatamente  guanti  proietti , o vivi  o morti , siano  siali  trovati  nel  torso 
J «juel  semestre  o nella  ruota  , o nelle  slrade  , o in  qualunque  altro  luogo  ; 
*;  , <lue.1  troY afl  v*v*  ^ovran  dire  quanti  ne  sian  morti  nello  stesso  semestre, 
«'  la  cagione  della  morte  loro.  Inoltre  dovranno  nominatamente  far  menzione 
. l?roielfl  ri,nasti  vivi  nell’ultimo  giorno  del  precedente  semestre , c eli»* 
S1.  aJ*inenlavaiio  dal  connine,  o da  qualche  spedale  ; e di  tali  proietti  rimasti 
Vivi  nel  semestre  antecedente  si  deve  manifestare  (pianti  ne  sian  morti  nel- 
ultimo  semestre  , ed  a quanti  sian  sospesi  gli  alimenti  per  aver  compita 
*',a  dl  aani  cinque  i maschi  c di  anni  sette  le  femmine.  Comprenderanno  per- 
ciò tanto  gli  arcipreti  che  i giurati , che  il  rapporto  anzidetto  deve  avere 
lina  perfetta  concatenazione  con  i rapporti  precedenti , e deve  essere  fatto  in 
carta  separata,  fedelmente  trascrivendovi  dal  loro  libro  i nomi  de' proietti 
< e passati  semestri , i nomi  di  coloro  che  escono  dagli  alimenti  , i nomi  de- 
£li  esposti  nell  ultimo  semestre;  c per  vedersi  tutto  in  un  colpo  d’ occhio  , 

» proietti  usciti  dagli  alimenti  si  segneranno  nel  margine  con  una  croce  +, 
cd  \ niorM  co_n  ««?  croci  -j-f . La  nota  suddetta  deve  essere  firmala  da  loro 
medesimi  ; ed  acciocché  non  vi  sia  alcun  equivoco  , alla  maggiore  intelli- 
genza se  ne  descrive  il  tenore  nella  forinola  de*  detentori  al  § XX. 

Ili  seguilo  alla  nota  sopraddetta  si  descriveranno  nominatamente,  e colla 
ol assihc azione  de  sessi , i proietti  già  liscili  d’alimenti , concatenandoli  si- 
milmente con  lulti  quelli  del  passato , e segnando  coloro  clic  non  ancora 
li  anno  avuto  situazione  in  adempimento  dell’articolo  40.  Cotale  inaiufesta- 
zione  , sempre  a concatenare  con  tilt t * i rapporti  anteriori , in  adempimento 
«lei  circolare  de  15  giugno  1602  , deve  farsi  sinché  i proietti  e proielle  sa- 
ranno arrivate  all  età  (li  anni  25 , affinché  la  deputazione  suprema  abbia 
una  piena  scienza  , se  i medesimi  siano  o no  collocali.  Il  tenore  deila  conti- 
nuazione di  tale  nota  , che  riguarda  gli  adulti  e adulte  , si  potrà  anche  leg- 
gere nella  formula  del  $ XX,  che  parla  deir  obbligo  de’  detentori  delle  uni- 
v ersita  , che  pub  servire  d' intelligenza  agli  arcipreti  per  la  formazione  delle 
loro  relazioni  semestrali. 

Intanto  per  facilitare  la  pratica  delle  anzidcltc  relazioni  si  mettono  sotto 
gli  occhi  le  seguenti  due  forinole  , delle  quali  la  prima  sarà  tutta  affermati- 
va per  quei  casi , in  cui  si  debba  in  lutto  affermativamente  rispondere  : e la 
secondi  sarà  negativa  per  ogni  altro  caso,  in  cui  debba  in  tutto  rispondersi 
negativamente.  L quando  le  relazioni  dovranno  essere  in  parte  affermativo 
«•  in  parte  negative  , si  farà  uso  in  parte  dell’  una  e in  parte  dell’  altra  for- 
inola a tenore  de’  fatti. 

§•  XX.  I giurali  alle  predette  relazioni  devono  sempre  aggiungere  una 
tede  giurala  del  detentore  dell’ università  , cd  una  fede  parimente  giurata 
del  maestro  notaro  della  loro  corte  , a tenore  dell’ articolo  56  5 ed  acciocché 
si  abbia  di  tali  attcstati  un  metodo  invariabile  c d’ intelligenza  al  loro  ri- 
spettivo incarico,  lu  deputazione  generale  nc  trascrive  le  formule  con  la  mag- 
gior correzione  possibile  , dalle  quali  non  potranno  allontanarsi  giammai  né 
i l maestro  notaro , nè  il  detentore,  aggiungendo  , o togliendo , o variandone 
il  tenore. 

5*  XXI.  Conoscendo  poi  la  sovrana  pietà  , che  i proietti  di  anni  cinque 
privati  del  benefizio  degli  alimenti  sono  ancora  fanciulli,  ed  incapaci  a po- 
tersi per  la  loro  tenera  età  procurare  i mezzi  di  vivere,  per  non  restare  mon- 
dici e negletti  sopra  una  strada  senza  un  tetto  che  li  ricuopre  , esposti  al- 
tronde a*  disprezzi  ed  a’  vizi , con  dispaccio  de*  4 ottobre  1600  si  è de- 


1154  SCPPLIMENTO  AL  CODICE. 

poi,  assumeranno  l’ incarico  di  vigilare  sulla  esatta  esecuzio- 
ne de'  regolamenti , e di  regolarizzare  gli  esiti  ; cosicché 

grinta  di  permettere  per  i medesimi  la  legge  de’  contratti  , affinchè  quegli 
artigiani  o uomini  di  campagna  che  li  ricevono  presso  di  sé  , istituendoli 
in  qualche  mestiere,  provvedano  alla  loro  sussistenza  , li  educhino,  e suppli- 
scano con  carità  alle  veci  di  loro  genitori.  Sarà  perciò  un  preciso  dovere  dei 
magistrati  municipali  e delle  deputazioni  locali  di  impiegar  prontamente 
e con  tutto  il  possibile  zelo  codesti  sventurati  adulti,  secondo  le  direzioni  date 
dalla  M.  S.  all’  articolo  30.  Ma  è parimente  un  dovere  de’  magistrati  muni- 
cipali di  trasmettere  tali  contratti  alla  deputazione  generale,  la  quale  in  vi- 
gore delle  lettere  circolari  de’  18  dicembre  1800  deve  esaminarne  i patti  e 
l’ utilità  , e autorizzarli  in  seguito  della  sua  superiore  approvazione. 

J.  XXII.  Maggiore  deve  essere,  principalmente  degli  arcipreti  , la  carità, 

10  zelo  , e la  vigilanza  per  le  proiette  settenarie.  Sono  le  medesime  più  espo- 
ste, anche  nella  più  tenera  età,  agli  attentati  del  mal  costume  , ed  a tutti 
gl’  insulti  che  suol  produrre  la  sfrenatezza  e la  licenza.  Quindi  restando 
in  balia  di  sé  stesse  , verrebbe  ad  essere  minacciata  , compromessa  , ed  op- 
pressa la  loro  innocenza,  ed  anche  la  loro  salute  per  la  piena  de’  mali  che 
su  di  esse  ridonda.  Non  ignora  la  deputazione  suprema  in  quante  guise  sono 
state  scandalezzatc  , deturpate  , e corrotte  questo  semplici  fanciulle  a danno 
della  religione  c del  pubblico.  Quindi  i magistrati  municipali  ed  i parro- 
chi , tosto  che  le  proietto  settenarie  usciranno  di  alimenti  , non  permettano 
che  vadano  vagando,  ma  procurino  tulli  i mezzi  possibili  di  tuia  temporanea 
provvidenza,  sinché  la  deputazione  generale  in  adempimento  dell’articolo  31 
otterrà  dalla  religiosa  pietà  de’  Vescovi  rispettivi  un  asilo  ed  un  sovveni- 
mento  per  le  medesime. 

Jj.  XXIII.  Siccome  poi  per  il  corso  di  quattro  anni  è restato  sospeso  il  pe- 
riodo delle  consuete  relazioni  per  la  soppressione  di  questo  utile  istituto  , e 
resterebbe  per  conseguenza  un’interruzione  per  il  tempo  suddetto  dello  stato 
della  proiezione  a formare  un  nesso  tra  il  passalo  c 1’  avvenire  , ordina  la 
deputazione  suprema,  clic  all’ arrivo  delle  presenti  istruzioni  i magistrali 
municipali  e gli  arcipreti  di  ogni  comune  , a’  quali  incumbc  di  spedire  le 
relazioni  semestrali , debbano  immediatamente  ed  in  compendio  mandare 

11  rapporto  della  proiezione  , cominciando  dal  primo  gennaio  1812  a tutto  il 
passato  dicembre  1816 , colle  rispettive  contingenze  di  tutti  quei  proietti 
che  in  detto  tempo  sono  nati  o morti , che  sono  stati  vaccinati , che  sono 
usciti  di  alimenti, che  sono  stati  collocati,  si  maschiche  femmine,  e di  quelli 
clic  dell’  uno  e 1’  altro  sesso  restano  ancora  da  collocarsi,  riunendo  il  numero 
di  quelli  che  a tutto  il  31  dicembre  1812  erano  sotto  il  beneficio  degli  ali- 
menti. Alla  perfetta  intelligenza  e maggior  facilità  di  detto  generale  rap- 
porto la  deputazione  generale  fa  correre  la  seguente  brevissima  foratola,  do- 
vendo gli  arcipreti  e magistrati  municipali  soltanto  trascriverla , con  se- 
gnarvi il  numero  a tenore  de’  loro  registri  , e respingerla  prontamente  con 
la  direzione  a S.  R.  M.  ripartimento  de' proietti  già  inculcata  ne’  sovrani 
stabilimenti. 

£.  XXIV.  Non  ha  lasciato  poi  laM.  S.  di  stabilire  una  giurisdizione  pro- 
pria per  il  sostegno  di  questo  pio  istituto.  Quindi  ha  risoluto  con  dispaccio 
de’  18  gennaio  1817,  che  tutto  ciòcbe  riguarda  I’  opera  de’  proietti  in  osser- 
vanza delle  sue  leggi , le  disposizioni  del  giudice  della  gran  Corte  dottor  D. 
Raffaele  di  Benedetto,  qual  deputato  destinato  per  esercitare  quella  giurisdi- 
zione che  per  lo  passato  si  esercitava  da  un  maestro  razionale  del  reai  pa- 
trimonio , o di  quel  giudice  che  successivamente  sarà  destinalo  per  depu- 
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senza  il  di  loro  visto  non  potrà  essere  ammesso  alcun  bam- 
bino tra  i proietti,  egualmente  che  non  si  potrà  dal  cassiere 

lato  suddetto  , siano  per  modo  di  regola  da  per  tutto  eseguite  , e elle  esclu- 
sivamente competa  al  medesimo  darne  le  provvidenze;  Itene  inteso  clic  tutto 
ciò,  che  formerà  la  materia  di  un  giudizio  già  previsto  dalle  istruzioni,  deli- 
ba esaminarsi  e decidersi  da’  tribunali  corrispondenti. 

Dovranno  dunque  le  deputazioni  locali  curare  e sostenere  con  la  più  vi- 
va fermezza  , clic  gli  ordini  che  sarai!  per  darsi  per  1’  ottimo  regolamento 
«li  quest’opera  cotanto  utile  e religiosa  in  osservanza  delle  sue  leggi  , non 
vengano  o per  negligenza  o per  umani  riguardi  in  alctm  modo  indugiati. 
Riflettano  elle  qualunque  omissione  o ritardo  sarebbe  di  grave  danno  e 
periglio  a questa  miserabile  umanità  , e che  a loro  è commessa  la  salvezzn  , 
la  conservazione,  e il  buon  governo  di  tanti  innumerevoli  bambini , i quali 
miserabili  e sventurati  senza  propria  colpahanno  fra  tutte  leclassi  drgl’in- 
Iclici  il  primo  dritto  alla  pubblica  benclicenza,  compassione,  e pietà.  Quindi 
in  qualunque  pregiudizio  , che  sarà  per  recarsi  a’  medesimi , sarà  per  le  de- 
putazioni locali  un  delitto  il  silenzio  ; ma  devouo  tosto  avvisarne  la  depu- 
tazione suprema  , onde  vengano  con  esattezza  custodite  le  sue  leggi , e ri- 
spettati quegli  ordini , clic  al  bisogno  saranno  disposti  dal  giudice  delegato. 

Istruzioni  ministeriali  de'  li  ottobre  1S26  per  la  più  facile  esecuzione  del 
decreto  de'  21  settembre  IS2C  per  la  cura  de’ proietti. 

Art.  I.  Gl'  Intendenti  dovranno  inculcare  alle  Commissioni  locali,  e parti- 
colarmente a 'snidaci  , la  più  scrupolosa  cd  esalta  osservanza  de’  regolamenti, 
allineile-  si  eserciti  1’  opera  verso  de’  veri  esposti  , e non  siano  gravati  i co- 
muni dal  mantenimento  di  quei  clic  non  sono  dell’ opera  de’ proietti , te- 
nendo presente  la  circolare  elei  2 ottobre  1 S22,  giacché  dal  di  1°  gennaio  1S27, 
ove  l’assegnamento  fatto  a ciascun  comune  nonsia  sufficiente,  dovrà  essere  a 
carico  del  comune  supplire  a quel  che  manca  giusta  l’ art. 1°  del  citato  decreto. 

2.  Ciascun  comune  è tenuto  a mantenere  , giusta  i regolamenti  , gli  esposti 
nella  rispettiva  ruota  comunale.  Dopo  che  un  bambino  è stalo  esposto  alla 
ruota  comunale  , comunque  e dovunque  sia  in  essa  pervenuto  , è vietato  di 
farlo  trasportare  altrove. 

3.  De  somme  assegnale  a ciascun  coinnne  , secondo  la  ripartizione  che  s’in- 
via, dovranno  versarsi  nella  cassa  comunale.  Dovrà  però  tenersene  un  conto 
separato. 

ò.  In  ogni  tre  mesi  i siedaci  dovranno  inviare  all’ Intendente  lo  stato  no- 
minativo de  proietti  secondo  il  modello  ; e ciò  dovranno  eseguirlo  non  al  di 
là  di  giorni  dicci  dopo  spirato  il  trimestre. 

5.  Gl’Intendenti  , ricevuti  tali  stali,  dovranno  redigerne  uno  generale  per 
tutt’  i comuni  della  provincia  secondo  il  modello.  Questo  stato  in  doppio 
esemplare  dovrà  inviarsi  al  Ministro  degli  affari  interni  per  tutta  la  Clic  del 
mese  seguente  al  trimestre. 

C.A1  cominciaredi  talttn  trimestre  saranno  spediti  dal  Ministero  degli  afta- 
ri  interni  sulla  tesoreria  generale,  a disposizione  degl’  Intendenti , gli  ordi- 
nativi corrispondenti  al  bisogno.  Costoro  rilascerauno  sopra  i ricevitori  ge- 
nerali, cd  in  favore  de’ cassieri  comunali , secondo  gli  ordini  che  verranno 
loro  precedentemente  comunicai  i , gli  analoghi  mandati,  clic  saranno  solleci- 
tamente soddisfatti  per  mezzo  de’  percettori  e degli  esattori  comunali. 

7.  Sarà  particolare  incarico  de’  sindnei  o di  coloro  che  ne  fanno  le  veci  di 
portare  una  particolare  vigilanza,  perché  non  si  faccia  abuso  de’  fondi  addetto 
all’  opera  de’  proietti , ma  siano  impiegati  esattamente  a tale  uso  , e ciò  sotti 
la  loro  più  stretta  risponsabililà. 
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eseguire  un  pagamento  a favore  delle  nutrici , se  nel  man- 
dato non  vi  abbia  il  sindaco  apposto  il  di  lui  visto. 

7.  Il  regolamento  del  dì  30  di  aprile  1810  , e tutti  gli  altri 
decreti  e regolamenti  posteriori  rimangono  in  pieno  vigore, 
eccetto  la  parte  di  essi  che  fosse  in  opposizione  con  quello 
che  viene  determinato  col  presente  reai  decreto. 

8.  Dal  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  affari  in- 
terni saranno  date  le  convenienti  istruzioni  per  la  più  facile 
ed  esatta  esecuzione  delle  disposizioni  contenute  nel  pre- 
sente decreto. 

38)  1831 , 17  agosto,  R.  ( M.  degli  Aff.  Int.  ) che  pone  sotto 
le  autorità  comunali  la  gestione  de'  fondi  pe'  proietti. 

Rassegnato  al  Re  il  dubbio  proposto  dal  già  funzionante 
Luogotenente  generale  con  officio  degli  8 marzo  ultimo , a 
chi  debba  ne’  comuni  di  cotesti  reali  domini  appartenere  di- 
rettamente l'amministrazione  delle  assegnazioni  de’ proietti 
laddove  vengano  interamente  fornite  da'comuni  medesimi: 
nel  C.  di  S.  O.  de’  17  stante  si  è la  M.  S.  degnata  determi- 
nare , previo  l’avviso  della  Consulta  di  cotesti  reali  domini , 
che  l’ amministrazione  de’  fondi  comunali  addetti  al  man- 
tenimento de’  proietti , costituendo  parte  integrale  dell’am- 
ministrazione de’  comuni,  alle  autorità  comunali  ed  agl'  In- 
tendenti esclusivamente  appartengasi , e senza  che  i Consi- 
gli degli  ospizi  vi  possono  prendere  ingerenza  di  sorte  alcu- 
na. Nel  R.  N.  ec.  - fir.  M.“  di  Pietrac avella.  ( Comun.  a 
dì  24  agosto  1831  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia.  ) 

39)  1832 , 10  gennaio , R.  (M.  presso  il  Luog.  in  Sic.  ) che 
affida  alla  Commissione  di  beneficenza  la  cura  di  vigilanza 
su  i proietti. 

Fatta  comunicazione  del  rescritto  de' 24  agosto  ult.  (1)  con 
cui  S.  M.  determinò  che  alle  autorità  comunali  ed  agl’  In- 
tendenti appartiene  l’ amministrazione  de’  fondi  de’  comuni 
addetti  al  mantenimento  de’  proietti , senzachè  i Consigli  de- 
gli ospizi  vi  possono  prendere  ingerenza  di  sorta  alcuna , è 
stato  da  alcuni  Intendenti  elevato  il  dubbio  se  le  Commis- 
sioni amministrative  comunali , senza  entrare  nell'  ammini- 
strazione de’  fondi  suindicati , debbono  continuare  ad  eser- 
citare la  sorveglianza  su' proietti  e le  funzioni  loro  attribuite 
dalle  istruzioni  de’  20  maggio  1820.  S.  A.  R. , cui  ho  ras- 
segnato i rapporti  di  quei  funzionari , ha  considerato  che  il 


(1)  Veg.  il  rescritto  de’  17  comunicato  a’  21  agosto  ISSI  , in  questa  pagina 
al  n.“  3S. 
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dubbio  da  medesimi  elevato  non  (ratta  dell’amminislrazione 
de  fondi , ma  della  vigilanza  e sorveglianza  su'  proietti , 
della  cura  sulla  loro  nutrizione  e buona  esistenza , sulla 
distribuzione  delle  rate  mensili  alle  nutrici  ; incarichi  lutti 
che  risultano  dati  alle  Commissioni  dall'  art.  88  delle  istru- 
zioni de’  20  maggio  1820.  Ha  riflettuto  altresì  l’ A.  S.  che  se- 
condo gli  antichi  regolamenti  esisteva  in  ogni  comune  una 
deputazione  pe’  proietti , composta  dal  giuralo  seniore,  dal- 
1 arciprete  , e da  un  notabile  del  paese  , la  quale  aveva  l’ ob- 
bligo di  sorvegliare  a tutti  siffatti  incarichi  senza  che  avesse 
1 amministrazione  de’  fondi , che  era  sempre  in  potere  del 
corpo  municipale;  e che  perciò  non  vi  sia  dubbio  si  per  le  an- 
tiche , che  per  le  moderne  istruzioni  che  il  legislatore  abbia 
creduto  necessario  il  concorso  di  più  funzionari  di  un  cornu- 
I’,er  Prendere  particolare  sorveglianza  per  questi  esseri 
infelici , figli  dello  Stato. 

Per  queste  ragioni , ed  osservando  anche  che  nel  mento- 
vato reai  rescritto  de"  24  agosto  non  trovansi  espressamente 
escluse  le  Commissioni  amministrative,  S.  A.  R.  nel  Consiglio 
de  10  andante  si  è degnata  dichiarare  per  massima , che  gli 
Ifùenileidi.senza  chele  Commissioni  prendano  alcuna  parte 
all’  amministrazione  de’  fondi,  la  quale  resta  esclusivamente 
a’  sindaci  giusta  il  surriferito  rescritto  , incarichino  le  Com- 
missioni amministrative  insieme  agli  arcipreti  ad  avere  la  vi- 
gilanza e sorveglianza  su’  proietti  , la  cura  della  nutrizione 
e buona  esistenza  de’  medesimi , e la  distribuzione  delle  rate 
mensili  alle  nutrici  sotto  la  dipendenza  degli  stessi  Inten- 
denti.  In  nome  dell’ A.  S.  ec.-lir.  Campokr  vnco.  ( Comun. 
agl  Intendenti  in  Sicilia  a'  23 gennaio  1832.  J 

■ioj  184o  , 16  luglio , R.  (M.  degli  Ad.  Int.  ) che  prescrive 
vigilanza  onde  rimuover  le  frodi  pel  nutrimento  de  proietti. 

Avendo  il  Consiglio  provinciale  di  Abruzzo  citeriore  nella 
sessione  del  passalo  anno  1844  dimandato  di  aumentarsi  la 
somma  assegnata  a quella  provincia  per  supplimento  alla 
spesa  che  i comuni  sopportano  pel  mantenimento  de’pro- 
*®tti,  S.  M.  ha  considerato  che  a’  termini  del  reai  decreto 
de  21  settembre  1826  , la  spesa  suddetta  trovasi  dichiarata 
annuale , e la  somma  tolta  dal  fondo  comune  provinciale 
viene  ripartila  sol  per  aiuto  a’  comuni. 

Ogni  provincia  per  l’ aumento  della  popolazione  ha  ora 
uopo  di  maggiori  fondi  pe'  proietti  : accordarne  una  parte  di 
piu  ad  una  provincia  sarebbe  lo  stesso  che  minorare  l’asse.- 
gnamento  fatto  alle  altre  che  ne  hanno  pure  di  bisogno.  È 
quindi  necessario  che  i comuni  provveggano  a ciò  che  manca 
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per  lo  dello  obbietto;  e poiché  le  condizioni  di  essi  non  sono 
felici , fa  mestieri  che  sì  ottenga  in  questo  ramo  il  maggioro 
possibile  risparmio. 

La  M.  S.  si  è pertanto  degnata  ordinare  che  gl'intendenti, 
i sottintendenti  e gli  amministratori  comunali  invigilino  at- 
tentamente perchè  vengano  eliminale  le  frodi , e non  si  fac- 
ciano nutrire  a spese  de'  comuni  quei  che  non  son  proietti 
nel  senso  della  legge.  Nel  R.  N.  cc. -tir.  N.  Santangelo. 
( Cornuti,  a detto  di  agl'  Intendenti.) 

Addizione  al  tit.  Ili  - Amministrazioni  locali  ec.  - 
Confraternite.  ( V.  a p.  1100.  ) 

41)  1825 , 8 marzo , R.  ( M.  degli  Aff.  Int.  ) che  approva 
un  regolamento  per  le  confraternite  laicali. 

La  Consulta  de’  reali  domini  di  qua  del  Faro  essendosi 
occupata  per  sovrano  comando  dell’  esame  delle  regole  di 
diverse  congregazioni  del  Regno,  fece  osservare,  che  molte 
non  potevano  meritare  la  sovrana  approvazione  per  la  ma- 
niera ond'  erano  redatte  , perchè  in  taluni  articoli  non  era- 
no serbate  le  regole  di  giustizia  sul  metodo  de’ pagamenti 
e de’  benefici  da  godersi,  e perchè  si  chiedeva  in  taluni  altri 
di  far  uso  d’ insegne  e distinzioni , che  lo  scopo  delle  sue 
insliluzioni  deve  sempre  proibire.  Quindi  propose  un  pro- 
getto di  regolamenti  da  estendersi  generalinenle  a tutte  le 
congregazioni  del  Regno,  che  riunisce  al  bene  della  unifor- 
mila il  vantaggio  di  provvedere  al  bisogno  della  umanità  , 
ed  alle  opere  di  beneficenza,  alle  quali  le  sue  adunanze  deb- 
bono essere  sempre  dirette.  Avendo  io  rassegnato  al  Re  nel 
C.  O.  di  S.  degli  8 dell' andante  mese  f enunciato  progetto, 
la  M.  S.  mentre  si  è degnata  approvare  il  parere  della  Con- 
sulta ha  ordinato  che  quanto  la  medesima  na  proposto  si  ma- 
nifesti a’Consigli  degli  ospizi  per  tenerlo  presente  nello  esa- 
minare le  nuove  regole  delle  congregazioni,  non  escluden- 
do altra  forma  di  regole  , qualora  si  trovi  approvabile.  Nel 
R.  N.  ec.  -fir.  M.st  Amati.  ( Comun.  agl ' intendenti  a’  25 
marzo  1823.) 

Regolamento  per  le  confraternite. 

La  Consulta  de’  reali  domini  di  qua  dal  Faro,  in  esecuzio- 
ne del  reai  rescritto  de’  4 dicembre  1824  per  lo  Ministero 
degli  affari  interni , nella  sessione  de’  16  dicembre  1824  , 
sul  rapporto  del  consultore  Monsignore  Alleva,  ba  emesso 
il  seguente  regolamento  su’  doveri  de’  fratelli. 

Art.  1.  La  confraternita  laicale  della  comune  N.  N.  sotto 
il  titolo  di  N.  N.  ha  per  suo  scopo  di  esercitarsi  sull’esempio 
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vicendevole  negli  atli  di  religione  ed  esercizi  di  pietà  , per 
meglio  adempiere  a’  doveri  di  cristiano. 

Che  per  ciò  i fratelli  s’ impegneranno  a fornirsi  del  santo 
timore  di  Dio  , ed  amarlo  di  tutto  cuore  sopra  qualunque 
altro  oggetto  creato  ; adempire  esattamente  a’  suoi  coman- 
damenti divini , ed  a’ precetti  della  Santa  Chiesa  Cattolica 
Romana  ; e fare  acquisto  della  vera  c pura  carità  verso  del 

tirossimo  , e specialmente  verso  degli  aggregali , che  deb- 
)ono  considerare  come  veri  fratelli. 

Debbono  avere  la  premura  di  non  mai  offendersi  fra  loro, 
anzi  soffrire  con  amorevolezza  le  imperfezioni  altrui  : non 
dar-  mai  occasione  di  discordia,  rissa  o inimicizia,  perdonare 
anzi  con  tutto  il  cuore  qualunque  ingiuria  ricevuta , e fo- 
mentare per  quanto  a ciascuno  appartiene  la  carità  cristia- 
na , tanto  dal  santo  Vangelo  inculcata. 

2.  Kon  lasceranno  d’ intervenire  in  congregazione  in  tul- 
t’ i giorni  assegnati,  ed  esercitarsi  con  modestia  ed  esempla- 
rità in  tutti  gli  atti  di  religione  e di  pietà  cristiana  , che  ivi 
si  praticheranno.  Sono  esortati  perciò  ad  accostarsi  al  Sa- 
gramelo della  penitenza  in  tuli  i giorni  di  congregazione, 
o almeno  ne'più  solenni , e ricevere  il  gran  Sagramento  Eu- 
caristico secondo  il  consiglio  del  proprio  padre  spirituale. 

3.  Interverranno  ancora  i fratelli,  secondo  l'uso  in  vigore, 
in  tutte  le  pubbliche  processioni  della  chiesa  matrice  , ed 
in  altra  solennità , vestiti  del  proprio  sacco , dando  sempre 
la  precedenza  al  clero  regolare  e secolare.  Qualora  in  tali 
processioni  v’  interverranno  due  o più  confraternite  la  pre- 
cedenza si  darà  a quella  che  avrà  anteriormente  ottenuto  il 
regio  assenso  , escluso  qualunque  altro  uso  o privilegio. 

4.  Ciascun  fratello , fra  lo  spazio  di  due  mesi  dal  giorno 
della  sua  ricezione,  si  provveilerà  del  sacco  ossia  veste  della 
confraternita  , modellala  sulla  massima  semplicità.  La  me- 
desima sarà  un  camice  di  tela  bianca  col  cappuccio  consimi- 
le , ove  se  ne  farà  uso  ; una  mezzetta  di  colore  analogo  al 
titolo  della  confraternita , e cappello  bianco  col  laccio  del 
colore  della  mozzclla , senza  altro  ornamento  di  qualunque 
natura  sia. 

Alla  sinistra  della  mozzelta,  ed,  ove  se  ne  faccia  uso,  alla 
sinistra  del  cappuccio  vi  sarà  affibbiata  una  figura  che  espri- 
me il  Santo  tutelare  della  confraternita , od  il  suo  emblema . 
11  superiore , gli  assistenti , e gli  ufiìziali  porteranno  sulla 
mozzetla  o veste , pendente  dal  collo,  un  nastro  color  bian- 
co con  una  medaglia  colla  medesima  effigie  che  esprime  la 
figura.  11  solo  superiore  nelle  pubbliche  funzioni  farà  uso  di 
un  bastone  nero. 
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5.  La  congregazione  si  terrà  in  luti’  i giorni  di  precetto  > 
e di  mattina , non  potendosi  aprire  nel  vespro  e nella  sera  , 
se  non  in  circostanza  di  associazione  di  qualche  deiunto  ; 
ne’  primi  e ne’ secondi  vespri  della  solennità  del  Santo  tute- 
lare ; ne'  primi  vespri  della  commemorazione  de’  defunti  ; ed 
in  tempo  degli  spirituali  esercizi , che  ad  arbitrio  della  con- 
gregazione si  faranno  in  Quaresima  : ne’quali  giorni  la  ban- 
ca disporrà , che  sian  terminate  le  funzioni  e chiuso  1 ora- 
torio non  oltrepassando  le  24  ore.  Ne’  giorni  di  congrega- 
zione si  reciterà , coll’  ordine  conveniente , l’ uffizio  breve 
della  Vergine  Santissima  e de'  defunti , ed  altre  preci  che  si 
stabiliranno  dal  padre  spirituale  : si  celebrerà  la  messa  piana , 
e si  terrà  un  breve  sermone  istruttivo  dal  detto  padre  spiri- 
tuale ; ove  sonovi  quo'  che  non  sanno  leggere , reciteranno 
o in  altro  luogo  contiguo  , o ciascuno  da  sè  sotto  voce  , il 
rosario  alla  Vergine.  Terminati  gli  atti  della  religione , po- 
trà la  congregazione  , dietro  proposta  della  banca,  trattare 
gli  affari  per  la  sua  retta  amministrazione. 

6.  Le  donne  , ancorché  ascritte  por  sorelle  , non  avranno 
mai  adito  nell'  oratorio  nell’  atto  che  i fratelli  funzioneran- 
no o tratteranno  di  affari. 

7.  La  congregazione  avrà  il  suo  padre  o direttore  spiri- 
tuale , da  eleggersi  in  congregazione  generale  previa  chia- 
mala di  tult’  i fratelli , su  di  una  terna  proposta  dal  governo 
di  essa  a maggioranza  di  voti  segreti , coll’  approvazione 
dell’ Ordinario  della  diocesi  : sarà  sua  cura  d’istruire  i fra- 
telli ne’  giorni  di  congregazione  con  un  discorso  sull’Evan- 
gelo  corrente  , o sulla  solennità  che  si  celebra:  ascoltare  le 
confessioni  de’  fratelli  : celebrar  le  messe  piane,  e le  cantate 
ne’ di  solenni , e ne’ funerali  de’ fratelli  e sorelle  defunte. 
Presiederà  a tutte  le  sagre  funzioni , e dirigerà,  per  quanto 
possa , la  congregazione , senza  giammai  però  aver  voce  at- 
tiva e passiva. 

Egli  sarà  confirmato  a maggioranza  di  voti  di  tutta  la  con- 
gregazione ogni  due  anni  ; e qualora  nel  corso  del  biennio 
volesse  la  congregazione  disfarsene  , ciò  accaderà  per  due 
terzi  di  voti  esclusivi  della  congregazione  in  generale. 

Il  padre  spirituale  godrà  di  un’  annua  mercede,  che  gli 
verrà  assegnata  dalla  congregazione  generale. 

Ricezione  de’  fratelli. 

8.  Chiunque  aspira  ad  essere  aggregato  alla  congregazio- 
ne , ne  farà  la  dimanda  in  iscritto  al  governo  di  essa.  Questo 
ne  commette  l’ informo  a’  due  maestri  de’  novizi , ed  in  caso 
che  costoro  abbiano  coll’aspirante  vincoli  di  parentela  an- 
che spirituale  , a due  fratelli  de’  più  probi  ed  onesti.  Questi 
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s’ informeranno  esattamente  di  sua  condotta  cristiana,  e tro- 
vandola regolare  , ne  faranno  rapporto  in  iscritto  apponen- 
dovi le  loro  firme. 

Previa  chiamata  generalo  in  un  giorno  di  congregazione, 
il  superiore  proporrà  la  dimanda  , e leggerà  il  favorevole 
rapporto.  Indi  sarà  bussolalo,  ed  ottenendo  maggioranza  di 
voti  affermativi  sarà  subito  ammesso.  Se  sonori  più  aspiranti 
da  proporsi  nell'  islessa  mattina , non  potrà  farsi  un  giro  di 
bussolo  per  tulli , ma  ciascuno  sarà  nominativamente  bus- 
solalo. 

Ammesso  il  nuovo  fratello  , se  sarà  presente , sarà  imme- 
diatamente vestito  dal  padre  spirituale  della  veste  della  con- 
fraternita colle  solite  preci  ; ed  indi  riceverà  da  tutf  i fra- 
telli f amplesso  di  pace  : se  sarà  assente  resterà  ferma  la  sua 
ammissione , e differita  la  sua  vestizione  , col  predetto  rito, 
nella  prima  congregazione  in  cui  interverrà. 

9.  Ogni  nuovo  fratello  sarà  soggetto  al  noviziato  di  sei 
mesi , occupando  l’ ultimo  luogo  in  congregazione  , e sotto 
la  guida  de  maestri  de'  novizi.  In  questo  spazio  di  sei  mesi 
il  novizio  non  godrà  voce  attiva  e passiva  , ma  ha  dritto  a 
luti'  i benefici  spirituali  e temporali  di  cui  godono  i fratelli. 
Un  tal  termine  non  potrà  però , se  mai  la  condotta  del  no- 
vizio non  sia  esattamente  regolare  a rapporto  de’  maestri 
de  novizi,  prolungarsi  ad  arbitrio  della  banca. 

10.  Ciascun  fratello  per  essere  ammesso  pagherà  per  en- 
tratura , fino  all’  età  di  20  anni  compiti , da  anni  20 

compiti  fino  a’  40 da'  41  fino  a’  50 da’  51 

incominciati  in  avanti  sarà  tassata  f entratura  dalla  banca 
colf  intervento  degli  uflìziali  minori , tenendosi  presente 
l'età  e le  circostanze  dell’ aspirante.  I figli  de’ fratelli  ne 
pagheranno  la  metà. 

I nuovi  ammessi  non  entreranno  mai  ne’  dritti  che  la 
confraternita  dà  a'  fratelli , se  nou  avranno  adempito  al  pa- 
gamento dell"  entratura. 

11.  Nel  giorno  della  vestizione  offriranno  a beneficio  della 

sagrestia  una  candela  di  cera  lavorata,  a proprio  arbitrio 
sul  peso  di  essa.  Pagheranno  in  ogni  mese  la  contribuzione 
di in  mano  del  cassiere  , da  cui  riscuoteranno  la  rice- 

vuta. Non  pagando  per  4 mesi  continui  cadranno  nella  con- 
tumacia , per  effetto  della  quale  saranno  privi  di  voce  attiva 
e passiva  , e di  tuli'  i benefici  spirituali  e temporali.  Passan- 
do un  fratello  contumace  all’ altra  vita  godra  soltanto  del- 
l'associazione e luogo  di  sepoltura  nella  congregazione, 
andando  le  spese  tutte  a carico  della  famiglia. 

Ua  congregazione  non  si  presenterà  ad  associarlo,  se  pi> 
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ma  il  cassiere  non  certificherà  di  avere  introitato  dalla  fa- 
miglia la  somma  delle  spese  occorrenti. 

12.  La  contumacia  si  può  purgare  qualora  il  contumace 
paghi  personalmente  in  congregazione  tutto  l’ arretrato. 

Se  mai  il  fratello  contumace  fosse  caduto  in  povertà , per 
cui  sia  inabilitato  al  pagamento  dell’  intero  arretrato  , o sia 
stato  detenuto  in  carcere  per  causa  civile,  o sia  stato  assente 
per  servizi  pubblici  di  ordine  sovrano,  potrà  fare  colla  ban- 
ca una  transazione  , che  dovrà  essere  approvata  dalla  con- 
gregazione generale. 

13.  Se  qualche  ordinato  insacris,  o sacerdote  domanderà 
di  essere  aggregato  a’  fratelli , si  accetterà  la  domanda  , e 
sarà  ammesso  senza  che  vi  sia  bussolato.  Egli  dovrà  pagare 
come  ogni  altro  fratello , e godrà  degli  stessi  benefici  tem- 
porali e spirituali  ; ma  non  godrà  mai  della  voce  attiva  e 
passiva. 

Benefici  de'  quali  godano  * fratelli. 

14.  Ogni  fratello  nel  caso  di  morte  godrà  dell’  associa- 

zione e luogo  di  sepoltura  nella  congregazione,  ed  il  lugu- 
bre apparato.  La  congregazione  pagherà  i dritti  al  parroco, 
ed  ove  dovesse  intervenire  anche  ilcapitolo  nell’associazio- 
ne, sarà  dalla  medesima  compensato.  Sarà  tenuta  a fargli  ce- 
lebrare -,  nel  primo  giorno  che  si  può , un  funerale  colla  re- 
cita dell’  intiero  ufficio  de’  morti , e messa  cantata.  Farà  an- 
che a di  lui  suffragio  celebrare  messe  piane  numero 

15.  La  messa  che  si  dirà  ne’  giorni  di  congregazione  sarà 
applicata  per  i fratelli  vivi  e defunti , e l’ elemosina  sarà  pa- 
gata dalla  congregazione. 

16.  Nel  di  della  Purificazione  della  Vergine  ogni  fratello 
riceverà  una  candela  del  peso  che  stimerà  la  banca.  Le  can- 
dele saranno  prima  benedette  in  congregazione  dal  padre 
spirituale. 

Nel  dì  delle  Palme , dopo  la  benedizione  di  esse , se  ne 
dispenserà  un  piccolo  ramo  a ciascun  fratello. 

17.  Nell'  ottavario  de'  morti , nella  giornata  destinata  dai 
superiori , sarà  solennizzato  un  funerale  coll'  uffizio  e mes- 
sa solenne  in  suffragio  di  lutt’  i fratelli  defunti. 

18.  Sarà  permesso  alla  confraternita  , se  l’ avrà  per  espe- 
diente , previa  l’ approvazione  generale , di  stabilire  che 
nel  caso  d’ infermità  di  un  fratello  , cioè  che  sia  oppresso  da 
febbre  , esclusi  i mali  cronici , dietro  l’attestato  del  medico 
incaricato  dalla  banca , si  dia  al  fratello  infermo  un  sussidio 
giornaliero  per  quel  tempo  che  avrà  corso  la  febbre  , da 
stabilirsi  egualmente  per  tutti  ; sull’  intelligenza,  che  volen- 
dosi adottare  un  tale  articolo , è necessario  che  nello  stabi- 
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lire  la  mensile  contribuzione  de'  fratelli , si  abbia  riguardo  a 
tale  dclcrmiuazione,  onde  abbiala  confraternita  i mezzi  per 
adempirla. 

Nel  caso  ebe  qualche  fratello  infermo  rifiuterà  il  sussidio 
giornaliero  , esso  anderà  in  beneficio  della  cassa  , per  pote- 
re adempire  a tale  peso  più  profondamente  per  i fratelli 
poveri. 

Nel  caso  che  l' infermo  soceumberà  colla  morte  , se  mai 
non  è stato  interamente  sodisfatto  il  sussidio  giornaliero  , il 
suo  compimento  sarà  pagalo  a favore  della  famiglia. 

Dell'  elezione  del  governo. 

19.  Nella  terza  domenica  del  mese  di  dicembre  di  ciascun 
anno , previa  chiamata  generale  , si  uniranno  i fratelli  per 
la  elezione  del  nuovo  governo.  11  segretario  porterà  seco 
una  nota  di  tuli’  i fratelli  godenti,  che  abbiano  terminato 
l’ anno  trigesimo  di  loro  età  ; che  sappiano  leggere  e scri- 
vere , ed  abbiano  anni  cinque  di  loro  ricezione;  che  non  sia- 
no debitori  della  confraternita;  che  sia  elasso  un  biennio  dal 
termine  di  loro  governo,  se  siano  stati  sulla  banca  ; che  non 
siano  privi  di  voce  attiva  e passiva.  La  nota  si  leggerà  in  pub- 
blico , ed  indi  di  tuli'  i fratelli  in  essa  registrali  il  segreta- 
rio , assistito  da  quattro  fratelli  i più  anziani , ne  farà  tante 
cartelline  notando  il  nome  e cognome  di  ciascuno  , e dopo 
numerate  le  metterà  in  un'urna.  Il  padre  spirituale  farà  un 
breve  discorso  analogo  alla  circostanza , ed  in  seguito  farà 
recitare  le  solite  preci  del  Veni  Creator  Spiritm  : e (piindi 
estrarrà  dall'urna  quindici  cartelline,  che  saranno  dal  segre- 
tario pubblicamente  lette  e registrale.  I fratelli  eletti  a sor- 
te , verranno  bussolati  a voti  segreti  dalla  congregazione 
generale.  Colui  che  avrà  ottenuto  più  voti  favorevoli, sarà  il 
superiore  ; colui  che  avrà  ottenuto  la  maggioranza  di  voti 
in  secondo  luogo,  sarà  il  primo  assistente;  quello  Umilmen- 
te che  avrà  la  maggioranza  in  terzo  luogo , farà  il  secondo 
assistente.  In  caso  ui  parità  di  due , tre , o più  con  cartel- 
line particolari,  essa  sarà  dalla  sorte  decisa.  Eletto  il  gover- 
no, sarà  cantato  l’ Inno  ambrosiano,  ed  il  suo  possesso,  sen- 
z’  altra  ritualità  , sarà  nel  giorno  1"  di  gennaro  ; se  alcuno 
degli  eletti , o tutti  e tre  non  saranno  presenti  all'elezione , 
sarà  cura  del  segretario  di  spedire  subito  i bigliettini  di 
avviso. 

20.  Ciascuno  degli  eletti  sarà  tenuto  ad  accettare  l'incari- 
co addossatogli.  In  caso  di  rinuncia  per  legittimi  motivi , da 
esaminarsi  dal  padre  spirituale , l'eletto  immediatamente  in- 
feriore al  rinunciante  passerà  al  suo  grado;  così  che  rinun- 
ciando il  superiore , uc  occuperà  il  luogo  lo  eletto  a primo 
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assistente  ; rinunciando  il  primo  assistente  verrà  rimpiazza- 
to dal  secondo  ; occuperà  poi  il  luogo  del  secondo  assisten- 
te colui  de’  dodici , eh’  ebbe  maggioranza  di  voti  su  degli 
attivi.  In  caso  di  parità  verrà  praticato  ciò  che  si  è detto  ili 

sopra.  _ . 

21.  La  durata  del  governo  sarà  di  un  anno.  Potrà  essere 
continualo  qualora  , prima  di  venirsi  alla  nuova  elezione  , 
uno  o più  fratelli  ne  faranno  la  dimanda.  La  contìnua  dovrà 
essere  approvala  da  voti  segreti  favorevoli  di  due  terzi  de- 
gl’ intervenuti  con  uno  di  più.  Oltre  questa  conferma  muna 
altra  potrà  aver  luogo. 

22.  Nel  tempo  che  passerà  tra  il  giorno  della  elezione  eri 

il  primo  di  geunaro  , i nuovi  eletti , uniti  privatamente  tra 
loro  , nomineranno  gli  ulfìziali  minori , cioè  un  segretario , 
un  fiscale,  due  maestri  di  novizi,  due  maestri  di  cerimonie, 
ed  un  sagrestano.  Costoro  nella  discussione  degli  atlari  della 
banca  formeranno  la  sua  consulta  , godendo  ciascuno  del 
proprio  voto.  , „ ......  . .. 

Faranno  poi  una  terna  di  fratelli  probi  e torniti  di  beni  di 
fortuna  per  l’ ufficio  di  cassiere. 

Nomineranno  in  ultimo  due  revisori  dc’conti  della  passa- 
ta ammrnist razione.  , . . 

23.  Nel  dì  1°  di  gennaio,  dopo  il  possesso  de  nuovi  eletti, 
si  pubblicherà  la  nota  degli  uffizi  minori , e ciascuno  pren- 
derà il  suo  posto. 

Indi  si  proporrà  la  terna  pel  cassiere.  Saranno  i tre  no- 
minati da  tutta  la  congregazione  per  voti  segreti  busso- 
lati.  Colui  che  otterrà  maggioranza  di  voti  affermativi,  ol- 
tre di  uno  dippiù  della  mela, sarà  eletto.  Se  niuno  de  Ire  avrà 
un  voto  più  della  metà , si  farà  dalla  banca  nuova  terna , e 
così  lino  alla  elezione. 

Si  proporranno  quindi  i due  revisori  de’  conti , che  bus- 
solati , per  rimaner  nell’incarico , debbono  ottenere  la  me- 
tà de’  voli  affermativi , ed  uno  dippiù.  In  caso  contrario  si 
farà  nuova  nomina,  e così  lino  alla  elezione.  Saranno  ì detti 
revisori  non  unitamente , ma  separatamente  bussolati. 

24.  I tre  della  banca  che  hanno  terminalo  il  loro  incari- 
co, ed  il  cassiere  son  tenuti  a presentare  il  conto  di  loro  ge- 
siione  fra  giorni  otto.  Elasso  questo  termine  da  coniare  dal 
1°  gennaro,  e non  adempiendo  a tal  dovere,  saranno  tenuti 
come  veri  contumaci,  fino  a che  non  adempiranno;  ed  in  lai 
tempo  saranno  soggetti  a tutti  gli  effetti  della  contumacia. 

I revisori  de’  conti  son  tenuti  di  presentare  alla  congre- 
gazione i conti  esaminati  e discussi  fra  lo  spazio  di  giorni  lo 
dal  dì  che  furono  loro  consegnati.  Se  nella  congregazione 
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|'W"e‘,ia*am®n,e  dopo  i giorni  15  non  discuteranno  i conti 

non  adempiranno,  saranno  sog- 
a lutti  gli  effetti  della  contumacia  come  sottra. 

. *iIOV.al1  ! COn.M  ’ s’ *i,ra  a passati  amministratori  la 
ed  autentica  liberatoria.  In  caso  contrario  si  farà 
mola  significalo™,  e la  congregazione  avrà  la  facoltà  di 

ar  USI°  anche  d1'.!1  ,nezzi  che  la  legge  somministra , per 
nscuotere  il  suo  credilo. 

26  Coloro  che  costringeranno  la  congregazione  a tar 
uso  di  mezzi  della  legge  contro  la  loro  amministrazione,  se 
mai  sai  anno  condannati , non  potranno  mai  più  godere  di 
y°nS  aAtli  a e Pass'va  » senza  piu  poterla  riacquistare. 

Zi.  iJel  conto  morale  saranno  risponsabili  in  solidum  i tre 
ameno  che  uno  o due  di  essi  non  avessero 
apposta  la  loro  firma  al  mandalo  in  questione. 

JJel  conto  materiale  ne  risponderà  il  cassiere. 

Doveri  degli  ufficiali. 

i ' 1 11  superiore  unitamente  agli  assistenti  sono  incaricati 

dell  amministrazione  della  congregazione,  ed  in  caso  di  di- 
scussione di  alluri  chiameranno  gli  uflìziali  minóri  e per 
maggioranza  di  voti  si  risolverà  l’oecorrenle.  Trattandosi  di 
.pese  ita  tarsi  all  infuori  di  pesi  pubblici  ed  ordinari,  non 
potrà  Ja  banca  ed  ulliziali  minori  oltrepassare  la  somma  di 
ducati  ó.  Richiedendosi  somma  maggiore , è necessario  che 
vi  concorra  1 approvazione  della  congregazione  generale. 

Al  superiore  ed  assistenti  spetterà  di  lare  osservare  le  re- 
gole sovranamente  approvate , persuasi  che  nè  essi  né  la 
congregazione  ingenerale  ha  la  facoltà  di  dispensare  in  par- 
c , o modificarle.  Baderanno  al  buon  ordine  in  congrega- 
3*°, 9®  ne»1'  esercizi  di  pietà , alla  decenza  nell’  oratorio , e 
i c te  sagre  lunziom  , ed  a quanto  concerne  il  maggior  de- 
coro e vantaggio  della  confraternita.  Al  solo  superiore,  col 
f , *,s,n‘io  del  [ladre  spirituale  , sarà  lecito  di  segretamente  e 
lraternamente  esortare  qualche  fratello , che  non  cura  d in- 
tervenire in  congregazione  , di  assistere  alle  opere  di  pietà, 
di  mostrarsi  docile  e subordinato,  e traviando  da' doveri  so- 
ciali e cristiani , si  dia  ad  una  vita  non  conforme  alla  santa 
legge  del  Signore. 

Se  poi  qualche  fratello  infelicemente  si  renda  pubblico 
scandaloso , o sia  incorso  pubblicamente  nelle  pene  eccle- 
siasliche  ,o  condannalo  da  tribunali  criminali  per  misfatti 
o delitti , dietro  proposta  fatta  dal  superiore  alla  congrega- 
ZKine  generale  , sarà  cassato  dal  catalogo  de’ fratelli. 

'IJ.  L ulfizio  degli  assistenti  saia  il  fare  le  veci  del  supp- 
lirne ne  soli  esercizi  ordinari  indi  lui  assenza,  e coadiu- 
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vario  nell’  amministrazione  della  confraternita , precedendo 
sempre  il  primo  assistente  , al  secondo. 

30.  Il  segretario  avrà  la  cura  del  registro  de’  fratelli,  no- 
tando l'epoca  di  loro  ricezione  , e termine  del  noviziato. 
Avrà  il  notamento  di  coloro , che  in  virtù  delle  regole  sono 
privi  di  voce  attiva  e passiva  , per  la  regolarità  delle  elezio- 
ni , e discussioni  di  altari  ; avra  benanco  esatto  registro  dei. 
contumaci , onde  non  venga  nelle  occorrenze  pregiudicata 
la  confraternita.  A lui  spetterà  di  registrare  tutte  le  conclu- 
sioni della  banca  e della  congregazione  generale  chiamata  , 
e le  associazioni  de’  fratelli  defunti , e loro  funerali.  Sarà 
sna  cura  di  spedire  al  cassiere  i mandati  de' pagamenti , e 
tinnati  dal  governo , dopo  averne  registrate  le  copie  in  un 
libro  a parte  , per  poi  confrontarle  con  quelli  del  cassiere  , 
e li  esibirà  ne’  conti  ; e sarà  tenuto  ad  ogni  risponsabililà  in 
caso  di  trascuraggine. 

31.  L'ullìziodi  fiscale  sarà,  vigilare  aH’adempimento  delle 
regole , intervenire  a tutte  le  sessioni  degli  affari  della  ban- 
ca . vistare  le  conclusioni  e mandati  di  pagamento.  Potrà 
egli  rifiutarsi  di  approvare  le  conclusioni  e mandati  di  pa- 
gamento , qualora  vi  abbia  de’  dubbi  : ed  in  tal  caso  saranno 
proposti  alla  congregazione  generale. 

32.  L’ uffizio  di  maestri  di  cerimonie  sarà  , regolare  i fra- 
telli nelle  sagre  funzioni , e mantenere  il  buon  ordine  ; ba- 
dare alla  recita  dell’  ufficio  sagro  ; regolare  la  precedenza 
tra’  fratelli,  specialmente  nelle  pubbliche  funzioni,  nell’ora- 
torio, e nelle  associazioni  de’defunti  ; e se  saranno  destinati 
dalla  banca  per  qualche  uffizio  particolare. 

33.  L’uffizio  di  maestri  di  novizi  sarà,  invigilare  sulla  loro 
condotta  in  congregazione  ; istruirli  nella  pratica  delle  re- 
gole, soprattutto  nella  subordinazione,  tanto  necessaria  nei 
corpi  morali  ; affezionarli  alla  percezione  de’  Sagramenti 
ne’  giorni  di  congregazione  , ed  ascoltar  con  profitto  la  di- 
vina parola. 

34. 11  sagrestano  avrà  cura  della  decenza  dell’  oratorio 
nelle  sagre  funzioni.  Custodirà  con  esattezza  tutti  gli  oggetti 
sagri  alla  congregazione  appartenenti , consegnando  nel 
possesso  della  sua  carica  un  inventario  firmato  di  sua  mano 
alla  banca  : avrà  cura  della  cera,  incenso,  olio,  ed  altro  che 
servirà  per  le  sagre  funzioni  ; e per  la  spesa  di  tali  oggetti 
dipenderà  dalla  banca.  Sarà  ancora  suo  incarico  preparare 
l'altare  e l’oratorio,  secondo  le  funzioni  che  dovranno 
esercitarsi  ; e per  quello  che  riguarda  la  rubrica  delle  sagre 
funzioni , dipenderà  iu  tutto  dal  padre  spirituale. 

35.  L’ uffizio  finalmente  di  cassiere  sarà , introitare  le  pre- 
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stazioni  mensili  de’  fratelli  rilasciando  le  corrispondenti  ri- 
cevute in  un  piccolo  libretto  presso  di  sè  esattamente  regi- 
strate. Nell’  islesso  modo  introiterà  l’entratura  de  nuovi  fra- 
telli ; se  la  congregazione  avrà  rendite  particolari , sarà  sua 
incumbenza  il  solo  introitarle  , ed  averne  esalto  registro, 
giacche  l’ amministrarle  è incarico  della  banca.  Soddisfera 
a (ulte  le  spese  che  occorrono  dietro  gli  autentici  mandati. 
Le  spese  senza  tale  autorizzazione  ( all’  infuori  de’pesi  pub- 
blici accompagnali  dagli  atti  legali  di  loro  soddisfazione  I 
andranno  a suo  carico.  Sotto  la  sua  stretta  risponsabilità  sai  a 
tenuto  di  passare  in  ogni  mese  la  nota  de’fratelli  contumaci, 
se  ve  ne  siano  , al  fratello  segretario  , onde  rilevare  a chi 
possono  accordarsi  i benefici  temporali  e spirituali , o ne- 
garsi  ; dovendo  de  proprio  rifare  qualunque  danno , che  per 
questo  oggetto  per  sua  incuria  avvenga.  Nel  ricevere  dai 
contumaci  la  purga  della  contumacia  deve  , sotto  la  sua  ri- 
sponsabilità come  sopra,  riceverla  in  congregazione,  c dalla 
persona  stessa  del  fratello  contumace. 

Opere  della  confraternita. 

36.  Ciascun  cristiano  è tenuto  ad  amar  Dio  di  lutto  cuore, 
e prestargli  quell’  adorazione  che  merita , ed  amare  il  suo 
prossimo  come  se  medesimo , e prestare  que’  soccorsi  che 
ciascuno  può  nel  suo  stato  , e che  vorrebbe  esser  fatti  a lui 
stesso.  Cogli  esercizi  di  religione  si  adempie  al  primo  dove- 
re. Per  adempiere  al  secondo,  che  non  va  disgiunto  dal  pri- 
mo , conviene  che  ciascuna  confraternita  si  addica  ad  una 
opera  di  beneficenza  cristiana  verso  del  prossimo  , onde  di- 
stinguersi i fratelli  nel  grande  esercizio  della  carità  cristia- 
na , tanto  inculcataci  dall’  Evangelo  , e senza  di  cui  non  si 
potrà  esser  inai  vero  cristiano.  Ciò  avverrebbe  qualora  i 
fratelli  s’ impiegassero  in  certi  giorni  ed  ore  stabilite  ad 
assistere  ne’  pubblici  ospedali , per  sollevare  , servire  , ed 
struire  gl’  infermi , che  rappresentano  la  persona  di  Gesù 
Cristo  nostro  Redentore  ; sovvenire  , ove  non  sonovi  ospe- 
dali , gl’  infermi  poveri  della  comune  ; e badare  ancora,  che 
sieno  confortali  da’  mezzi  che  la  religione  somministra  in 
quelle  dure  circostanze. 

Visitare  le  carceri,  ove  sono,  e procurare  un  ristoro  a'de- 
tenuti , trattandoli  con  somma  carità , ed  istruirli  nc’doveri 
cristiani , senza  omettere  di  soccorrerli  nella  loro  disgrazia, 
ove  siano  abbandonati  da  que’mezzi,  che  la  legge  riconosce. 

Prendersi  la  cura  de’  ragazzi  poveri  della  comune  dive- 
nuti orfani , perchè  imparino  un’  arte  od  un  mestiere,  onde 
poter  vivere  onestamente , e non  darsi , falli  adulti, alle  ri- 
balderie. 
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Allontanare  ne’  giorni  festivi  i giovanetti  dalle  bettole , e 
da'  giuocbi  o altri  luoghi  di  scandalo  ; condurli  nella  chiesa 

[«arrocchiale,  o nella  vicina  campagna  per  diporto,  ed  istruir- 
i con  buoni  e piacevoli  modi  ne’  doveri  cristiani  ; e così  di 
altri  simili  atti  di  cristiana  beneficenza. 

37.  II  superiore , coll’  intervento  del  padre  spirituale  e 
de'  fratelli , dopo  maturo  consiglio , eleggerà  uno  o più  di 
tali  esercizi  di  beneficenza , secondo  le  loro  circostanze , e 
quelle  del  comune  ; e vi  fisseranno  la  loro  opera  sotto  la  di- 
rezione del  padre  spirituale  , coll’espressa  condizione  di  dar 
parte  dell’esercizio , o degli  esercizi  eletti , al  parroco  della 
comune , da  cui  riceveranno  gli  opportuni  regolamenti,  af- 
finchè tutto  riesca  con  ordine. 

38.  Stabilitosi  l’ esercizio  di  carità , il  superiore  deputerà 
i fratelli  alti  all'  opera  , che  l’ eserciteranno  in  giro , dise- 
gnando loro  i giorni  e le  ore  in  cui  debbono  occuparvisi , 
colla  piena  intelligenza  del  parroco.  Sarà  cura  del  padre 
spirituale  e della  banca  invigilare  a’  detti  esercizi  personal* 
mente,  onde  riescano  di  gloria  di  Dio,  e di  bene  al  prossimo. 
Stabilimenti  generali. 

39.  Ciascuna  confraternita  per  essere  legittimamente  ri- 
conosciuta deve  premunirsi  del  regio  assenso  , senza  di 
cui  non  potrà  riunirsi  in  corpo , ed  esercitarsi  in  funzioni  di 
qualunque  natura  esse  siano. 

40.  Senza  una  particolare  sovrana  approvazione  non  po- 
tranno cambiarsi,  alterarsi,  o modificarsi  le  presenti  regole. 

41.  Oltre  delle  autorità  civili,  l’Ordinario  sarà  il  superio- 
re e l’ invigilatore  di  tutte  le  confraternite  della  diocesi. 
Egli  le  visiterà  iiuando  lo  crederà  opportuno,  senza  esigersi 
da  chicchessia  alcun  dritto  , e darà  nelle  occorrenze  quelle 
opportune  disposizioni , che  le  leggi  ecclesiastiche  e civili 
non  disapprovano. 

42. 1 parrochi  vigileranno  parimenti  sulle  confraternite 
esistenti  nel  di  loro  territorio  ; e qualora  crederanno  di  es- 
servi abusi  e disordini , son  tenuti  a rapportarne  all’  Ordi- 
nario , che  darà  le  provvidenze  opportune. 

Per  le  sorelle. 

43.  In  tutte  le  confraternite  si  possono  aggregare  delle 
sorelle  , ove  siavi  la  determinazione  della  congregazione 
generale , e l’ approvazione  del  parroco. 

44.  Le  aspiranti , per  mezzo  di  qualche  fratello , faranno 
le  loro  dimande  al  superiore , da  cui  saran  rimesse  a’  due 
maestri  di  novizi  per  V informo.  Essendo  questo  favorevole, 
il  superiore  darà  conoscenza  agli  assistenti  ed  ulfiziali  mi- 
nori , da’  quali  a maggioranza  di  voti  saranno  ricevute. 
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45.  Nella  prossima  ventura  congregazione  il  superiore 
pubblicherà  la  già  l'alta  ricezione  , e l’ aggregata  sarà  rico- 
nosciuta per  sorella  , senz’  altro  scrutinio , e senza  il  suo 
intervento. 

46.  Le  sorelle  non  avranno  giammai  luogo  distinto  nelle 
pubbliche  processioni , nè  avranno  giammai  ingerenza  nel- 
l' amministrazione  della  confraternita. 

47.  Pagheranno  esse  per  entratura  la  medesima  somma 
che  si  è stabilita  per  i fratelli , e la  medesima  mensile  con- 
tribuzione , godendo  de'  medesimi  benefici  temporali  e 
suffragi  spirituali , cadendo  nella  contumacia  colle  stesse 
disposizioni  stabilite  pe'  fratelli. 

48.  Le  figlie  e mogli  de'  fratelli , che  domandano  di  es- 
sere aggregale  per  sorelle  , non  godranno  del  beneficio  di 
pagarla  metà  dell’entratura,  come  si  è disposto  pe’ figli 
de  fratelli. 

49.  Potranno  essere  impiegate  agli  esercizi  di  beneficenza 
cristiana  nel  solo  caso  di  doversi  soccorrere  o servir  donne , 
ma  senza  l’ intervento  de’ fratelli. 

50.  II  suddetto  articolo  sarà  regolato  dal  superiore  e pa- 
dre spirituale , coll’  approvazione  del  parroco. 

42)  1826,  2 gennaio,  R.  (M.  degli  AIT.  lnt.)  chemodifica 
V art . 94  delle  istruzioni  del  20  maggio  1820. 

Ho  rassegnato  al  Re  il  rapporto  di  V.  E.  de'  20  settembre 
prossimo  passalo  , sul  dubbio  nato  a taluni  Consigli  degli 
ospizi  in  celesta  isola , nella  esecuzione  dell'  articolo  94 
delle  istruzioni  de' 20  maggio  1820  porgli  stabilimenti  di 
beneficenza  e de’  luoghi  pii  laicali , se  i cassieri  delle  opere, 
ebe  sono  amministrate  da  que’  soggetti  proposti  da  coloro 
che  ne  hanno  il  dritto  a norma  delle  fondazioni  e delle  pre- 
scrizioni de’  testatori , debbono  proporsi  da’  Decurionati , 
come  i cassieri  (art.  89)  delle  opere  amministrate  dalle  Com- 
messioni  comunali , o no  ; c cosa  importa  nell’  uno  o nel- 
l’ altro  caso,  di  non  dover  essere  i cassieri,  di  cui  parla  l’ar- 
ticolo 94  , rifiutati  da'Decurionali  por  la  cauzione. 

La  M.  S.  intesa  la  Consulta  di  cotesta  parte  de’  reali  do- 
mini , ha  considerato , che  l’ art.  93  delle  citate  istruzioni 
ha  conservalo  indeminuto  il  dritto  a coloro  che  l’avevano,  a 
norma  delle  fondazioni  e delle  prescrizioni  de’  testatori , di 
proporre  gli  amministratori,  e non  devono  perdere  quello  di 
proporre  i cassieri  ; ma  essendo  i Decurionati  risponsabili 
della  sullìcicnza  di  questi  cassieri , non  devono  essere  im- 
pediti a rifiutarli  per  diletto  di  cauzione. 

Ha  prescritto  pertanto  la  M.  S.  nel  C.  di  S.  0.  de’  2 gcn- 
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naro  corrente  , che  l’arlicolo  94  in  quislione  mal  concepito 
così.«  Lo  articolo  89  rimane  applicato  pe' cassieri  di  tali  am- 
ministrazioni , che  dovranno  non  essere  rifiutati  da’Decu- 
rionati  per  la  cauzione  alla  quale  sono  soletti  »;  s’ intende 
redatto  nel  seguente  modo  « L’arlicolo  89  rimane  applicato 
pe’  cassieri  di  tali  amministrazioni,  che  dovranno  non  essere 
rifiutati  da’Decurionati,se  non  che  per  la  cauzione  alla  quale 
sono  soggetti  ».  Nel  II.  N.  ec.-fir.  àl.se  Amati.  ( Comun. 
al  Luogotenente  generale  in  Sicilia  a'  7 gennaio  1826.  J 

45)  1830,  3 marzo,  R.  (M.  degli  A(T.  Ini.)  che  determina  il 
terzo  de  confratelli  necessario  per  la  legalità  delle  delibera- 
zioni delle  confraternite. 

Ho  rassegnato  al  Re  il  rapporto  di  V.  E.  de' 23  novembre 
ultimo,  per  prescriversi  una  norma  circa  il  numero  de’con- 
frati  che  chiamar  si  debba  legale  per  le  riunioni  ; e la  M.  S. 
previo  avviso  della  Consulta  di  colesta  parte  de’  reali  do- 
mini si  è degnala  prescrivere  per  misura  legale  generale  , 
che  per  tutte  quelle  congregazioni  e confraternite  in  Sici- 
lia ne’  cui  capitoli  non  trovasi  determinato  il  numero  dei 
confrati  necessario  per  deliberare  legalmente  , questo  non 
•possa  essere  minore  della  terza  parte  del  numero  totale  dei 
suoi  componenti , tranne  che  fosse  minore  de’cinquanta , in 
qual  caso  basterà  a deliberare  la  metà  del  medesimo.  Nel 
R.  N.  ec.-  lir.  M.sc  Amati.  ( Comun.  al  Luogotenente  gene- 
rale in  Sicilia  a detto  dì.) 

44)  1832,  7 dicembre,  D.  che  regola  la  formazione  de’nuo- 
vi  stati  discussi  degli  stabilimenti  di  beneficenza. 

Veduti  i reali  decreti  sanzionati  nel  1 S1G  sull' amministra- 
zione degli  stabilimenti  di  pietà  , e de’ luoghi  pii  laicali  del 
regno  ; 

Considerando,  che  i regolamenti  stabiliti  conservano  esat- 
tamente lutti  i legati  pii  di  messe  e di  anniversari,  le  opere 
di  cullo  divino , il  mantenimento  delle  chiese , le  limosino  , 
ed  ogni  altra  opera  di  pietà  a norma  delle  particolari  fon- 
dazioni ; 

Considerando , che  tra  i doveri  dell’ episcopato  vi  è quel- 
lo di  aver  cura  del  decoroso  mantenimento  delle  chiese , e 
dell’esecuzione  de  legali  pii,  e che  a’  sacri  Pastori  ancora  è 
confidata  la  vigilanza  sul  retto  uso  delle  limosine; 

Considerando,  che  rimanendo  nel  suo  vigore  l’ ordine  at- 
tuale delle  cose  circa  le  opere  di  beneficenza  , o di  antica 
o di  recente  fondazione,  e circa  le  spese  amministrative, 
possa  ben  sottoporsi  alla  ispezione  e vigilanza  degli  Ordioa- 
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ri  tutto  ciò  che  riguarda  il  mantenimento  delle  chiese  e del 
culto  divino , i suffragi , e le  limosine  che  sono  a carico  del- 
1 amministrazione  degli  ospizi; 

\ olendo,  che  si  ponga  termine  ad  ogni  altro  richiamo  su 
quest  oggetto;  ec.  ec. 

Art.  4.  Nel  corso  del  1833  saranno  rinnovati  tutti  gli  stali 
discussi  de  luoghi  pii  laicali , sia  che  questi  vengano  animi- 
lustrali  dalle  Commissioni  comunali , sia  che  si  trovino  fro- 
vernati  da  persone  ecclesiastiche  (1). 

(.1)i5I«U,ÌOnÌ  7,inia,rrin,i  ,,c'19  gennaio  1S33  per  la  esecuzione  del  de- 
creto  de  7 dicembre  1S32  relativo  alle  spese  necessarie  pel  cullo. 

Art.  1.  In  ogni  comune  vi  sarà  un  deputato  ecclesiastico  eletto  dal  Ve- 
scovo,  il  quale  di  concerto  cogli  amministratori  de’lnoglii  pii  redigerà 

ai  ico  o dello  stalo  discusso  prescritto  dal  rea]  decreto  ; c sarà  incaricato 
a*  „,n;iS;.“re  * esecuzione  delle  opere  , e spese  che  saranno  fissate.  I pro- 
getti degli  sUli  discussi  saranno  sottoscritti  dagli  amministratori  c dal  de- 
putato. Ac  luogln  di  residenza  degli  Ordinari  possono  essi  direttamente  oc- 
cuparsenc , se  cosi  stimano. 

2 Per  ogni  luogo  pio  sarà  separatamente  fatto  uno  stalo  discusso.  In  esso 
sarà  dichiarala  1 epoca  della  scadenza  delle  rendite  appartenenti  a’ legali. 
J.n  fissazione  degli  esiti  della  specie  di  cui  si  tratta  non  potrà  giammai  ec- 
cedere il  valsente  della  rendita  onnussia  a questi  pesi;  ponendosi  a calcolo  i 
pesi  regi  e ratizzi  nel  modo  stabilito  nell’articolo  7 del  reai  decreto  , oltre 
8*]  ?“r*  P*®1»  pile  con  titolo  si  trovassero  gravitare  sulla  rendita.  Verifican- 
dosi ! inesigibili tà,  la  minorazione,  o perdila  di  un  articolo  di  rendita, 
non  potranno  i cassieri  essere  chiamati  a fare  impronto.  In  tali  casi  gli  Or- 
dinari stabiliranno  quale  opera  di  culto  possa  essere  sospesa,  cassata,  o mi- 
norata. x>) 


3.  Qualora  nella  formazione  di  questi  nuovi  stati  discussi  sorgessero  dubbi 
o dispareri  tra  gli  altri  amministratori  e i deputati,  dovranno  proporli  al 
consiglio  degli  ospizi  con  rapporto  motivalo,  onde  risolversi  ciò  che  con- 
viene di  accordo  coll’  Ordinario. 

4.  Tutte  le  opere  di  culto,  che  nell’esame  degli  stati  discussi  non  si  trove- 
ranno garantite  dalle  fondazioni,  dalle  tabelle,  o dagli  atti  cosi  detti  di  santa 
visita  ,ma  che  si  sono  per  consuetudine  praticate,  debbono  reputarsi  come 
variabili.  Saranno  esse  comprese  in  un  articolo  separato  , e potranno  essere 
annientate  o diminuite  a seconda  delle  finanze  degli  stabilimenti. 

J.  r.  moracuto  elle  gli  stati  discussi  nuovi  si  porranno  in  esecuzione,  gli 
amministratori  esercenti  non  restano  sciolti  dalla  loro  responsabilità  per  lo 
adempimento  dello  opere  di  cullo , ma  debbono  con  zelo  concorrerci  coi 
deputati. 

fi.  Sarà  obbligo  degli  amministratori , otto  giorni  dopo  la  scadenza  di  qua- 
lunque rendita  di  un  legato  , porre  le  somme  nette  a disposizione de’depu- 
tati  con  regolare  mandato  sul  cassiera.  Su  di  tale  mandalo  i Vescovi  o depu- 
tati spediranno  a’ cassieri  gli  ordinativi , secondo  i diversi  oggetti  di  paga- 
mento , restando  vietata  ogni  inversione  senza  l’espressa  superiore  appro- 
vazione. * 

7.  Nel  termine  di  ogni  esercizio  , il  mandato  tratto  dagli  amministratori 

vaierà  a favore  de  cassieri  per  l’ammontare  effettivo  degli  ordinativi  spe- 
diti e quietanzali  come  è prescritto  coll’articolo  3 del  rcal  decreto. 

S.  I deputati  non  potranno  rendersi  parti  prendenti , a riserva  soltanto 
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2.  In  ogni  slato  discusso  sarà  portalo  un  articolo  separato 
per  le  spese  del  cullo.  Questo  articolo  sarà  (issato  dal  Con- 
siglio degli  ospizi  di  accordo  coll'  Ordinario  diocesano. 

3.  Si  comprenderanno  nel  medesimo  tult’  i legali  pii  di 
messe  ed  anniversari,  le  festività,  le  novene  , e le  altre  pra- 
tiche di  pietà  e di  religione,  o prescritte  nelle  fondazioni , o 
stabilite  per  antica  consuetudine  , le  spese  di  cere  , di  olio 
per  le  luiupadi , e di  luti’  altro  che  possa  servire  all'  eser- 
cizio delle  sacre  funzioni  ; gli  stipendi  dovuti  al  clero  per 
celebrazioni  di  feste,  di  processioni,  e di  uualunque  altro  ser- 
vizio divino  ; la  manutenzione  annuale  degli  arredi  sacri;  la 
spesa  della  manutenzione  materiale  delle  cappelle. 

4.  I fondi  destinati  per  covrire  le  spese  suddette  rimar- 
ranno a disposizione  dell’  Ordinario  diocesano.  I cassieri  in 
vista  dell’  ordinativo  del  Prelato  , o della  persona  eh’  egli 
potrebbe  destinare  sul  luogo  a questo  oggetto  , dovranno 
eseguire  i pagamenti. 

5.  Niun  esito  di  questa  specie  potrà  essere  ammesso  nel 
conto  de’  cassieri , se  non  sia  documentato  coll’  ordinativo 
del  Vescovo , c col  ricevo  della  parte  prendente. 

0.  Se  nel  corso  dell'  esercizio  si  verificasse  il  bisogno  di 
doversi  supplire  qualche  altra  somma  per  un  articolo  di  spe- 
sa variabile  , l'Ordinario  ne  farà  la  richiesta  al  Consiglio  de- 
gli ospizi , onde  provocale  la  superiore  autorizzazione  a 


di  quelle  somme  clic  sono  desiniate  per  celebrazione  di  messe  , anniversari 
ec.  per  l’ ammontare  corrispondente  agli  adempimenti , eh'  essi  certifiche- 
ranno di  aver  eseguili. 

9.  L'acquisto  degli  arredi  sacri  si  disporrà  sulle  richieste  de*  deputati  os- 
servandosi le  medesime  norme  finora  tenute.  I deputati  islessi  proporranno 
le  domande  per  le  riparazioni  delle  chiese.  Kssi  sono  autorizzati  ad  assistere 
alle  perizie  e alle  subaste  , clic  sai  anno  disposte  secondo  i regolamenti  ge- 
nerali , ed  invigilare  alla  esecuzione  de’  lavori. 

10.  Lo  Commissioni  co 'deputati  formeranno  un  esalto  inventario  di  tutti 
gli  arredi  sacri  di  proprietà  delle  cappelle  , c sarà  in  ogni  anno  rinnovato. 
Ove  T amministrazione  non  abbia  un  cappellano  all’  uopo  destinato , gli  ar- 
redi sacri  saranno  con  verbale  consegnati  a’  deputati  , nè  dovranno  essere 
adoperati  che  per  i soli  usi  di  competenza  del  pio  luogo. 

11.  Le  amministrazioni  di  quei  stabilimenti  a di  cui  carico  si  praticano 
limosino  nel  senso  espresso  dall’articolo  10  del  reai  decreto,  agiranno  per 
questa  parte  indipendentemente  colle  vigenti  nonne  , salve  soltanto  le  con- 
dizioni espresse  nel  detto  articolo  c ne’  seguenti.  Lssc  baderanno,  che  una 
porzione  delle  somme  ammesse  per  limosino  sia  riservata  po’  tempi  di  mag- 
gior bisogno  delle  popolazioni , onde  cessi  lo  sconcio  di  esaurirsi  gli  articoli 
ne*  primi  giorni  dell’anno,  togliendosi  le  risorse  nelle  successive  urgenze. 
Ogni  limosina  che  sorpassa  la  somma  di  carlini  dieci  , dovrà  essere  conva- 
lidata coll’ approvazione  del  Consiglio. 

12.  Le  disposizioni  contenute  nelle  presenti  istruzioni  sono  applicabili 
ancora  alle  conira  terni  le  possidenti. 
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norma  de’ regolamenti.  Lo  stesso  avrà  luogo  ancora  ne' casi 
m^cui  t ral tasi  di  restaurazioni  delle  chiese  pericolanli. 

. /.  Nella  redazione  dell  articolo  dello  stato  discusso  indi- 

cato negli  articoli  1 e 2 i Ordinario  diocesano  esaminerà 
se  può  esservi  luogo  alla  riduzione  de’ legali  pii  o per  la 
inesistenza  de  fondi  gravati , o per  la  insufficienza  della  ren- 
dita ; avendosi  in  considerazione  , che  debbono  rimanere 
intatti  i ratizzi , che  si  trovano  stabiliti  con  sovrana  autorità 
sulle  rendite  ordinarie  per  le  spese  amministrative , e per 
; le  dotazioni  di  nuovi  ospedali  ed  ospizi  di  beneficenza.  Ove 
pero  qualche  particojare  luogo  pio  fosse  troppo  gravalo  per 
simili  ratizzi,  potrà  l’Ordinario  con  suo  ragionato  rapporto 
rassegnare  le  sue  osservazioni  al  nostro  Ministro  degli  alTari 
interni  per  emettere  le  necessarie  disposizioni,  onde  propor- 
zionai li  alle  circostanze  ed  alle  risorse  del  pio  luogo  per 
lapaoe  che  riguarda  l’ adempimento  delle  opere  ecclesia- 
li i 1 Ordinario  diocesano  riconoscesse  ragionevole 

la  i nluzione  delle  messe  e de’  legali  pii,  dee  rimanere  a sua 
cura  di  provvedervi  secondo  le  regole  canoniche. 

1 9*  Per  lui].'  ■ luoghi  pii  che  per  fondazione  sono  addetti  a 

form9ranno  | nuovi  stati  discussi  di  accordo  col— 

’ -i|  .ri®ii<?t e sar;*  *n  e?s*  stabilita  la  somma  annuale  da  dis- 

tribuirsi , il  tempo , e il  modo  della  distribuzione,  tenuta 
^ presente  la  fondazione. 

10. 1 fondi  delle  liinosine,che  si  portano  negli  stati  discus- 
si di  ogni  altro  luogo  pio , non  per  effetto  di  fondazione,  ma 
* per  consuetudine  c per  economia  dell’ amministrazione  , 
f'  Y\,,nin"°  distribuiti  dietro  gli  attestati  de’  parroclii  a norma 
f dell  articolo  41  delle  istruzioni  de’  20  maggio  1820. 

11.  Non  sarà  ammesso  nel  conto  de’ cassieri  verun  paga- 
ti mento  di  lunosine  , indicate  ne’  due  precedenti  articoli , se 
,,  non  esibiranno  unitamente  al  ricevo  l’ attestato  del  parroco 

sulla  vera  indigenza  delle  persone. 

12.  I Vescovi  porteranno  tutta  la  vigilanza,  acciò  i parro- 
chi  non  rilascino  certificati  d’ indigenza , se  non  ne’  veri  casi 
di  bisogni  riconosciuti.  Nel  certificato  esprimeranno  anco- 
ra il  loro  avviso  sulla  somma  che  si  potrebbe  accordare. 

v l.I19slr*  Ministri  Segretari  di  Stato  degli  affari  interni, 

u ed  il  Ministro  esistente  presso  il  Conte  di  Siracusa  nostro 
lratello,  e Luogotenente  generale  in  Sicilia,  sono  incaricati, 
ciascuno  per  la  sua  parte , della  esecuzione  del  presente 
° decreto. 
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45)  1832 , 18  die. , D.  che  determina  la  competenza  ’ dei 
Consigli  cC  intendenza  e degli  ospizi  in  affari  di  congreghe. 

Volendo  far  cessare  le  controversie  che  spesso  insorgono 
sulla  competenza  de’  Consigli  degli  ospizi  e ae' Consigli  d'in- 
tendenza negli  affari  che  riguardano  le  congregazioni  laicali; 

Veduta  la  legge  organica  de’  21  di  marzo  1817  ; ec.  ec. 

Art.  1. 1 Consigli  d’ intendenza  non  hanno  altra  autorità 
e giurisdizione  sulle  congregazioni  laicali , se  non  se 

4°  conoscere  le  controvèrsie  che  riguardano  la  nomina 
degli  amministratori  in  grado  di  richiamo  delle  disposizioni 
amministrative  del  Consiglio  degli  ospizi,  ed  ivi  finire  senza 
corso  ulteriore  ; 

2*’  conoscere  le  controversie  tra’  contabili  e le  confra- 
ternite , allorché  vi  sia  richiamo  dal  giudizio  de’  razionali  , 
senza  darsi  a tali  quistioni  altro  corso  dal  Consiglio  d’ inten- 
denza in  avanti  ; 

5°  conciliare  i particolari  colle  confraternite  , dove  i 
primi  volessero  loro  muover  lite  ; 

4°  conoscere  l’ espedienza  de'  contratti,  appalti,  ed  altre 
cose  simili , che  le  pie  adunanze  facessero. 

2.  All’  infuori  de’  succennati  casi , c di  ciò  che  le  leggi  or- 
ganiche attribuiscono  al  contenzioso  amministrativo  per 
cause  particolari  estrinseche  contemplate  nella  legge  de’  21 
di  marzo  1817  , escluso  soltanto  l’articolo  24  che  non  ha  più 
oggetto , tutte  le  altre  facoltà  amministrative  e disciplinari 
sulle  congregazioni  laicali  appartengono  e continueranno 
ad  appartenere  a’  Consigli  degli  ospizi. 

AG)  1833,  7 aprile , R.  (M.  degli  Aff.  Int.  ) che  attribuisce 
a' Consigli  degli  ospizi  la  nomina  degli  amministratori  delle 
congreghe  quando  i confratelli  non  sono  riuniti  in  numero 
legale. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  rapporto  di  V.  E.  degli  8 passato 
mese,  in  cui  si  propone  il  modo  di  riparare  gl’  inconvenienti 
che  derivano  dalla  mancanza  di  riunioni  legali  de’  confrati 
allorché  trattar  debbono  della  elezione  de’ nuovi  superiori. 
E la  M.  S.  nel  C.  di  S.  de’  7 di  questo  mese  si  è degnata  pre- 
scrivere , che  in  tutt’  i casi  in  cui  legalmente  avvisali  i fra- 
telli delle  confraternite  non  si  riuniscano  in  numero  legale 
per  la  elezione  de'  nuovi  superiori , e siffatte  riunioni  sia- 
no state  per  due  volte  intimate  , allora  il  dritto  di  eleggere  i 
nuovi  superiori  sia  devoluto  al  Consiglio  degli  ospizi , sotto 
T approvazione  del  Luogotenente  generale.  Nel  R.  N.  ec.  - 
tir.  N.  Santangelo.  ( Comun.  al  Luogotenente  generale  in 
Sicilia  agli  11  aprile  1835.) 
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-,  IP,18,40’  20  Ri,,fn0’ R*  ( : M.  degli  Air.  Ini.  ) che  determina 
tl  metodo  per  produrre  e discutere  i reclami  contro  le  elezio- 
ni degli  amministratori  ed  ufiziali  delle  congreghe 
. suo  rapporto  del  dì  1 1 dello  scorso  aprile  propongasi 

]J'  jS|  IO-n<; Ins,01  ta  lra.(‘0*<3slo  Consiglio  degli  ospizi,  e quel- 

^tSM^tnnAenHa..rÌ^U.ard0  al  Tdo  «A»  conciliargli 
ai  titoli  13  e 91  delle  istruzioni  de’ 20  maggio  1820  circa 

la  elezione  de  superiori  della  congrega  degli  Angelini. 

Intesa  su. tal  dubbio  la  Consulta  d «'reali  domini  aues'ta  ha 
rassegnato  il  parere,  clic  l’articolo  91  possa  essere  spiegato 
ed  amplialo  ne’  seguenti  sensi.  spiegato 

ni  7r|**?I^un^a^‘|os!  da’  confrati  di  una  congregazione  de’  re- 
avverso  le  nomine  degli  amministratori  e degli  ulli- 
ziali , ovvero  contro  le  persone  elette , dovranno  tali  recla- 

?ellf SePrmfniatÌ  Prima  <?he  le  nomine  munUe 

della  conierma  ed  approvazione  de’  Consigli  de«di  osoizì 

medSi?  ‘ reclami  discussi  economicamente  da’  Consigli 

Nel  caso  di  dissenso  delle  parti  rimane  in  libertà  delle  me- 

fnt^fpni^n‘1116!? tare  lr l0r^  ,raKÌOni  innanzi  i Consigli  di 
intendenza , ed  allora  1 Consigli  degli  ospizi  si  asterranno 

di  pronunziare  alcuna  deliberazione  , e di  emettere  alcun 
piovvedimento  ne!  merito  delle  nomine  , ma  stabiliranno  il 

mo  mnrn  ° -qra  S-  ?arlì dov,anno  presentare  il  loro  recla- 
mo in  Consiglio  d intendenza. 

xhe  senza  essere  stato  presentalo  al  Consi- 

no'ch^fft'nnm*  ’ è Presen,a,°  al  Consiglio  d’ intendenza  do- 

co"rerraa,e  « •■*"»**•  «hi 

,ioSfan3?  qu<rst0  a^j®°  perfettamente  conforme  al  decreto 
Nel  R8  v1C:^C  ^33  ’ S’  si  è degnala  di  approvarlo! 
I l R;,^c-:qr-  N.  Santangelo.  ( Commi,  al  Presidente 
del  Consiglio  di  beneficenza  m Palermo  a detto  dìj 

Addizione  al  tit.  IV -Ordine  di  contabilità  ec.  ( V.  a p.  1109.) 

i8)  1824 , 13  ottobre , R.  ( M.  degli  A IT.  Int.  ) che  redola  la 
nomina  de' cassieri  de'  luogh i pii.  1 •' 

Propose  il  dubbio  cotesto  Consiglio,  se  la  nomina  de’  cas- 
sieri de  luoghi  pn  amministrati  dagli  ecclesiastici  debba  farsi 
dagli  stessi  amministratori  secondo  la  fondazione  o pure 
dal  Decurionato  per  la  cauzione  cui  vanno  soggetti. 

8.  M.  uniformandosi  al  parere  della  Consulta  de’ reali  do- 
nimi di  qua  dal  Faro  , ha  comandato  che  tali  cassieri  siano 
nominati  secondo  il  prescritto  della  fondazione  ; ma  debba- 
no essere  confermali  dal  Consiglio  degli  ospizi  per  quello 
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che  riguarda  la  sufficienza  e la  validità  della  cauzione.  Nel 
R . N.  ec.  - Or.  M.»c  Amati.  ( Cornuti,  a dello  dì  agl'  Inlend.J 

49)  1826, 4 novembre,  R.  (M.  degli  Aff.  Int.  ) che  permeile 
le  coazioni  amministrative  o siano  piantoni. 

Ho  rassegnato  al  Re  il  dubbio  promosso  da  cotesto  Con- 
siglio col  suo  rapporto  degli  8 ottobre  del  passalo  anno , 
cioè  se  il  benelicio  de’ piantoni  accordato  a’  comuni  per  l'e- 
sazione de’  censi  e gabelle  col  rescritto  sovrano  de’  2 aprile 
1817  fosse  stato  applicabile  per  l’esazione  delle  rendite  de- 
gli stabilimenti  di  beneficenza. 

La  M.  S.  uniformandosi  all’  avviso  della  Consulta  de’ reali 
domini  di  qua  del  Faro , si  è degnata  di  ordinare  che  la 
Commessione  di  beneficenza  detta  comunale , e quella  che 
regola  gli  orfanotrofi  e ritiri  abbiano  la  facoltà  di  spedire 
le  coazioni  amministrative  o siano  piantoni,  come  praticano 
i cassieri  de’  comuni  a’  termini  delle  istruzioni  in  vigore , o 
che  le  confraternite  e confidenze  particolari  debbano  con- 
tinuare ad  esigere  le  di  loro  rendite , come  lian  praticalo 
finora  senza  il  mezzo  de’  piantoni , che  le  istruzioni  non 
hanno  accordato  alle  medesime.  Nel  R.  N.  ec.  - tir.  M.  » 
Amati.  ( Comun.  a detto  dì  agl'  Intendenti.) 

90)  1827 , 26  dicembre , Min.  (M.  degli  AIT.  Int.  ) che  de- 
termina il  modo  come  sciogliere  dal  vincolo  di  fideiussione 
in  favore  de'  luoghi  pii  apposto  su  partite  iscritte. 

Da  diversi  individui  vien  presentata  in  rendite  iscritte  sul 
gran  libro  la  cauzione  per  gli  obblighi  che  contraggono  ver- 
so i luoghi  pii  e stabilimenti  per  forniture  o esazioni  ; o 
cessate  poi  le  loro  obbligazioni , debbono  restare  sciolte  le 
cauzioni  dal  vincolo  cui  erano  stale  sottoposte. 

Or  affinchè  tali  divincoli  abbiano  luogo  in  modo  più  re- 
golare pel  servizio  e per  la  garantia  degli  stabilimenti , si 
o di  accordo  col  Ministro  delle  finanze  stabilito,  che  le  iscri- 
zioni si  dichiarino  libere  non  già  in  vista  delle  domande  dei 
capi  degli  stabilimenti , ma  diètro  ordini  del  prelodalo  Mi- 
nistro emessi  in  seguilo  degli  uffizi  che  gli  saranno  dame 
indirizzati. 

Prevengo  diluito  ciò  cotesto  Consiglio,  affinchè  da  ora 
innanzi  si  attenga  alla  regola  stabilita,  con  dirigermene  rap- 
porto motivalo  in  tuli’  i casi  che  si  presenteranno. 

In  questa  occasione  le  soggiungo  pure , che  essendo  già 
per  terminare  l’ esercizio  amministrativo  , attendo  il  solito 
bilancio  degl’  introiti  ed  esiti  fatti  dalla  cassa  del  Consiglio 
nel  corso  di' quest’ anno  - tir.  M«se  Amati.  (Comun.  a detto  dì 
agl'  Intendenti.) 


Digitlzed  by  Googte 


PARTE  I.  LEGGI  CIVILI  LIB.  III.  $ Vili. 


1177 


§ Vili  - BELLA  ENFITEUSI. 

Affrancazione  de’  canoni.  (L.  c.  art.  1701 . ) 

4)  1816. 18  settembre,  D.  che  permette  F affrancazione 
de'  canoni  de' luoghi  pii  e pubblici  stabilimenti.  (L.  e.  art. 
1701.) 

Considerando  da  una  parte  che  pervia  dell' affrancazione 
de’ censi  appartenenti  a'  luoghi  pii  ed  a’pubblici  stabilimenti 
si  rendono  a’  censuari  i fondi  liberi  per  la  prosperità  dell’a- 
gricoltura; e dall'altra  parte  che  i luoghi  pii  ed  i pubblici 
stabilimenti  non  sentono  alcun  detrimento  ne'  loro  interes- 
si , anzi  si  procura  loro  un  notabile  vantaggio  colla  espres- 
sala affrancazione;  ec.  ec. 

Art.  1 . Ogni  debitore  di  canone  perpetuo  in  denaro  ap- 
partenente a luogo  pio  ecclesiastico  o laicale  , purché  non 
sia  di  padronato  familiare  ; ed  ogni  debitore  di  canone  per- 
petuo appartenente  a pubblico  stabilimento  di  qualunque 
sorta  , ad  eccezione  de’  soli  canoni  del  Tavoliere  di  Puglia, 
potrà  affrancarsi  presso  la  cassa  di  ammortizzazione,  ceden- 
do un’  annua  rendita  inscritta  sul  gran  libro,  colla  seguente 
proporzione  : 

Pe’ canoni  fino  a due.  10  lordi,  senza  alcuna  deduzione; 

Per  quelli  di  due.  10,01  fino  a due.  SO , colla  deduzio- 
ne del  5 per  100  ; 

E per  quelli  di  ducati  30,01  fino  a qualunque  somma, 
colla  deduzione  del  10  per  100. 

2.  La  cessione  della  rendita  inscritta  sul  gran  libro  sarà 
fatta  dal  debitore  del  censo  alla  cassa  di  ammortizzazione  , 
col  godimento  dal  primo  giorno  del  semestre  in  cui  avverrà 
la  medesima  cessione. 

3.  Gli  arretrali  dovuti  pria  di  tal  epoca  saranno  dai  debi- 
tore pagati  al  proprietario  del  censo , innanzi  di  ottenere  il 
titolo  dell’  affrancazione. 

4.  La  cassa  di  ammortizzazione  dovrà  immediatamente 
dopo  seguita  l’affrancazione  trasferire  al  padron  diretto  del 
censo  affrancato  la  stessa  rendila  inscritta  sul  gran  libro , 
colla  sola  deduzione  detta  di  sopra  pe’  canoni  oltre  de'  du- 
cati 1,0. 

3.  È permesso  anche,  quando  il  padrone  utile  non  voglia 
ricomprare  il  canone  , di  farsene  la  compra  da  altri  còlle 
stesse  condizioni  dell'  affrancazione. 

6.  In  caso  di  compra  del  canone  non  sarà  perfezionato 
alcun  contralto  se  non  dopo  venti  giorni  che  sarà  stato  no- 
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tificato  legalmente  il  padrone  utile  , il  quale  fra  questo  spa- 
zio di  tempo  ne  potrà  Care  l’ affrancazione. 

7. 1 ccnsuari  per  affrancazione  o i compratori  de’ censi 
saranno  tenuti  a tutte  le  spese  di  registro  ed  a qualunque 
altra  , cui  possa  dar  luogo  il  contratto  che  a lor  favore  sarà 
stipulato. 

8.  Tutti  i contratti  che  si  faranno  giusta  il  presente  de- 
creto , verranno  sottoposti  alla  nostra  approvazione. 

9. 1 capitali  a vendila  di  annue  entrate  spettanti  agli  ac- 
cennati luoghi  pii  e pubblici  stabilimenti  si  potranno  pure 
comprare  e ricomprare  con  una  rendita  iscritta  sul  gran  li- 
bro, che  sarà  da  Noi  iissata  a rapporto  del  nostro  Segretario 
di  Stato  Ministro  delle  finanze. 

10.  Sono  eccettuati  dall’  affrancazione  e compra  permes- 
sa col  presente  decreto  tutti  i canoni  dovuti  in  derrate  di 
qualunque  specie , o parte  in  derrate  e parte  in  danaro. 

11.  Il  nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  finanze 
darà  le  instruzioni  corrispondenti  alla  cassa  di  ammortizza- 
zione per  la  facile  e spedita  esecuzione  de’  sopraddetti  con- 
tratti di  affrancazioni  o di  compre. 

2)  1844 , 18  luglio , D.  che  esclude  dalla  francasione  i co- 
mmi su'  beni  appartenenti  alla  Chiesa.  (L.  c.  art.  1701.  ) 

Veduto  il  nostro  reai  decreto  de’  3 corrente  luglio  (1  ) con- 
cernente la  esclusione  temporanea  a sorte  di  talune  fra  le 
rendite  inscritte  sul  gran  libro  del  debito  pubblico  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Le  norme  poste  da’  reali  decreti  de’  28  di  maggio, 
23  di  giugno  , 6 e 7 di  novembre  1810,  2 di  marzo,  3 ui  lu- 
glio, 31  eli  agosto  1818,  e 6 di  aprile  1824  (2),  relativamente 
alla  vendita  de’  beni  e de’ccnsi  pertinenti  allo  Stalo,  ed  agli 
stabilimenti  di  beneficenza  e di  educazione  , sono  abolite. 

2.  Confermalo  il  divieto  della  francazione  de’canoni  pro- 
vegnente da’ beni  ecclesiastici , e serbate  tutte  le  altre  dis- 
posizioni del  reai  decreto  de’18  di  settembre  1810,  sono  del 
pari  abolite  le  contenute  negli  articoli  3,  fi  e 10  del  medesi- 
mo. Conseguentemente , ristretta  la  facoltà  della  francazio- 
ne de’  canoni  unicamente  a’  debitori  di  essi , quante  volte 
questi  vorranno  giovarsene  , no  i potranno  altrimenti , che 
con  la  cessione  d’ una  equivalente  rendila  inscritta  sul  gran 
libro , o col  pagamento  in  numerario  d’un  capitale  calcolato 
sull'istessa  rendita  alla  ragione  del  quattro  per  cento,  a fa- 
vore de’  rispettivi  creditori , ed  a scelta  de’  medesimi. 

3.  Ove  i canoni  in  tutto  o in  parte  sieno  convenuti  in  der- 


(1)  (2)  Vng.  tulli  (jucsli  decreti  nella  collei.  delle  leggi. 
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rato,  il  valor  di  esse  sarà  ragguagliato  al  loro  prezzo  medio, 
risultante  dallo  ammontare  de’  prezzi  avuti  nel  decennio 
precedente  alla  francazione. 

4.  1 luoghi  pii  e gli  stabilimenti  pubblici  noi  termine  di 
due  mesi  dal  dì  in  cui  verrà  loro  intimalo  un  atto  dell’  im- 
presa lrancazione,  dovranno  dichiarare  a quale  de'due  mo- 
di voluti  per  l’articolo  secondo  del  presente  nostro  rea!  de- 
creto vorranno  dar  la  preferenza,  il  che  trasandato  , sarà  a 
scelta  de’  debitori  il  valersi  di  quello  che  tornerà  più  loro 
a grado. 

5.  La  permuta  de’  capitali  irrepetibili  in  annua  rendita  in- 
scritta, dedotto  il  decimo,  conformemente  al  reai  decreto  dei 
i(>  di  dicembre  1828  , continuerà  ad  esser  permessa  a’  soli 
debitori  de’  medesimi , rimanendo  ad  elezione  de’  creditori 
il  consentirla  , o d’ aversene  il  capitale  in  numerario  alla 
ragione  del  quattro  per  cento. 

Riduzione  delle  ipoteche  pe'  canoni. 

3J  1825 , 25  gennaio , D.  che  provvede  per  la  riduzione 
delle  ipoteche  generali  per  i canoni  enfìl aulici  ne'  domini 
olire  il  Furo.  { L.  c.  art.  1(178  ss.  2055  s.  ) 

Veduto  l’altro  nostro  decreto  di  questa  data , col  quale 
abbiauio  escluso  i canoni  entìteulici  dall'  abilitazione  accor- 
data ne’  nostri  domini  oltre  il  Faro  a’  debitori  delle  antiche 
soggiogazioni  e delle  rendile  perpetue  di  qualunque  natura 
munite  d’ ipoteca,  di  estinguere  le  soggiogazioni  e le  rendile 
stesse  mediante  l’ assegnazione  di  fondi  ili  valore  corrispon- 
dente ; 

Veduti  gli  articoli  2055  e 2050  delle  leggi  civili  sulla  ri- 
duzione delle  inscrizioni  ipotecarie  che  si  estendessero  olire 
ciò  che  bisogna  per  la  cautela  de’  credili  ; 

Veduto  il  parere  della  Consulta  de’  nostri  domini  oltre  il 
Faro  ; 

Considerando  che  mentre  la  giustizia  ba  chiesto  la  esclu- 
sione de’ canoni  enlileulici  dal  benefìcio  dell’assegnazione  , 
non  convenga  privare  i debitori  de’  canoni  stessi  dell’ altro 
beneficio  che  da  quella  risulta , cioè  dello  scioglimento  del- 
l’ipoteca generale,  che  per  effetto  degli  antichi  contralti  en- 
fiteutici  inviluppa  l’ intero  loro  patrimonio  oltre  ciò  che  bi- 
sogna alla  cautela  de’  domini  diretti  ; ec.  ec. 

Art.  i.  1 debitori  di  canoni  entileulici  ne’  nostri  domini 
oltre  il  Faro  , i quali  sieno  gravati  d’ ipoteca  generale  pro- 
veniente dagli  antichi  contratti  entileulici,  o atti  di  ricogni- 
zione con  titolo  autentico , potranno  giovarsi  delle  disposi- 
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zioni  contenute  negli  articoli  2035  e 2056  delle  leggi  civili 
per  domandare  la  riduzione  dell’ipoteca  generale,  non  ostan- 
te che  la  medesima  sia  convenzionale  ; purché  nel  calcolarsi 
il  valore  eccedente  de'  fondi  degli  entileuti  non  si  computi 
il  fondo  entileutico. 

4 ) 1829 , i 6 novembre , R.  (M.  degli  AfT.  Int.  ) che  deter 
mina  la  prestazione  in  genere  da  pagarsi  dagli  enfiteuti 
o coloni  quando  non  seminano.  ( L.  c.  art.  1678  e 1089.  ) 

S.  M.  in  seguilo  dell’  avviso  emesso  dalla  Consulta  de’reali 
domini  di  qua  dal  Faro  , sul  dubbio  elevato  a determinarsi 
le  corrisposte,  che  i coloni  entiteutici  de’ terreni  seminatori, 
col  peso  della  coverlura  o mezza  eovcrlura  , debbono  pa- 
gare negli  anni  in  cui  potendo  coltivare  e seminare  il  ter- 
reno prescelgano  di  lasciarlo  in  riposo  con  pregiudizio 
del  padrone  diretto,  nel  C.O.di  S.de’  16  novembre  corrente 
si  è degnata  determinare  : 

1°  Cne  laddove  nella  concessione  enfìteutica  siasi  conve- 
nuto di  doversi  da'  coloni  corrispondere  in  ogni  anno  al  pa- 
drone diretto  la  covertura  o la  mezza  covertura , essi  deb- 
bono corrisponderla,  ancorché  non  abbiano  seminato  il  ter- 
reno. 

2,J  Che  qualora  non  sia  espresso  nel  contratto  doversi  la 
prestazione  corrispondere  in  ogni  anno  , dovrà  osservarsi 
ciò  che  è solito  praticarsi  in  quella  contrada  ove  i terreni 
son  siti. 

3°  Se  i coloni  trascurino  di  seminare  i fondi,  che  secondo 
l’ uso  della  contrada  sarebbero  suscettibili  di  esser  seminati, 
in  tal  caso  non  saranno  esentali  di  dar  la  covertura  o la 
mezza  covertura  sopra  tutto  il  terreno  , o sopra  quella  par- 
te di  esso,  la  quale  era  seminabile,  secondo  1 unzidelta  con- 
suetudine. Nel  R.  N.  ec. -Or. M.»«  Amati.  ( Comun . agl' In- 
tenti. a dì  SS  nov.  ed  a’  !)  dicembre  ISSO  a'  P.  del  Re.J 

Atti  di  ricognizione  del  dominio  diretto.  ( L.  c.  art.  1700.  ) 

ò)  1830, 28  settembre,  D.  che  determina  la  forma  eccezio- 
nale dell  editto  per  i esecuzione  dell'art  icolo  1700  delie  leggi 
civili  nell'  interesse  della  contea  di  Museali. 

Veduta  la  nostra  sovrana  determinazione  per  la  stipula- 
zione degli  atti  ricognitori  dagli  attuali  entileuti  della  reai 
contea  di  Mascali  ; (1) 

Veduto  l’ articolo  1700  delle  leggi  civili  ; ec.  ec. 


(1)  Questa  determinazione  ordinava  la  stipolazionc  degli  alti  ricognitori. 
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Art.  1.  La  istanza  legale  di  cui  è parola  nel  riferito  arti- 
colo 1700  delle  leggi  civili , sarà  l'alta  agli  enlìteuti  della 
reai  contea  di  Museali  in  unico  atto  per  via  di  editto.  Que- 
sto editto  sarà  affisso  nelle  pubbliche  piazze  , cosi  del  capo- 
luogo della  valle , come  del  capoluogo  del  distretto  e del 
comune  nel  di  cui  territorio  sono  siti  i fondi  soggetti  alla  en- 
fiteusi. 

2.  La  pubblicazione  del  correlativo  affisso  sarà  giustitìcata 

Fer  mezzo  di  un  allo  di  usciere,  nel  quale  sarà  attestato  che 
apposizione  è stata  fatta  ne'  luoghi  designati  dall’  articolo 
precedente.  Questo  atto  sarà  vistato  da’  rispettivi  sindaci. 

3.  L’ usciere  che  sarà  adoperato  per  l' oggetto , percepirà 
unico  dritto. 

tìj  1830 , 20  ottobre,  R.  (M.  di  Casa  Reale.)  che  ingiunge 
a notai  e ricevitori  del  registro  di  dar  notizia  all'  ammini- 
stratore della  contea  di  Moscati  degli  att  i di  passaggio  dei 
fondi  enfiteutici. 

A prevenire  la  occultazione  de’laudemì  che  fin  ora  ha 
avuto  luogo  in  danno  della  reai  contea  di  Museali , ha  ordi- 
nato S.  M.  che  V.  E.  ingiunga  a tutl’  i notai  e ricevitori 
di  registro  della  valle  di  Catania  , che  trasmettano  imman- 
cabilmente all’amministrazione  della  suddetta  reai  contea  in 
cotesta  città  , a contare  dal  primo  gennaro  del  conente  an- 
no, e quindi  in  ogni  quadrimestre,  i primi,  cioè  i notai,  come 
praticavano  negli  anni  scorsi,  i certificati  negativi  o alfer- 
mativi  di  tutti  grislrumenti  pubblici  presso  loro  stipulati  ; ed 
i secondi , cioè  i ricevitori , simili  certificali  di  tutte  le  carte 

Siri  va  te  presso  di  loro  registrale , relative  a trasferimento  di 
ondi  esistenti  nella  stessa  reai  contea,  con  indicare  per  cia- 
scuna partila  la  data  , i nomi  de’  contraenti,  il  prezzo,  la  de- 
nominazione e la  contrada  della  cosa  venduta  , o in  qualun- 
que modo  alienata,  con  tutte  le  circostanze  tendenti  alla  con- 
secuzione de’  laudemi  di  sopra  enunciati.  Nel  R.  N.  cc.-fir. 
M.se  Ruffo.  ( Commi,  al  Luogotenente  generale  in  Sicilta  a 
detto  dì.)  . 

Censuazione  di  beni  di  corpi  morali. 

7)  1838 , 19  dicembre , D.  che  permette  la  enfiteusi  di  ta- 
luni beni  ecclesiast  ici  in  Sicilia  (1). 

Intesi  sempre  al  bene  de’  popoli , de’  quali  la  divina  Prov- 

(1)  Nelle  enfiteusi  di  beni  ecclesiastici  dee  apporsi  la  condizione  della 
iualTrancabilità  del  canone.  ( Circ.  del  Min.  degli  Ali'.  Kcc,  de’20  gcn.  JS41.) 
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videnza  ci  ha  affidato  il  governo,  abbiamo  con  amarezza  del 
nostro  reai  animo  scorto , nel  giro  fallo  per  le  provinole 
della  Sicilia , vasti  campi  abbandonali , e l’ agricoltura  in 
molli  altri  ben  estesi , negletta. 

Volendo  quindi  incoraggiare  e promuovere  la  coltura  di 
siffatte  terre  , perchè  possano  numerose  popolazioni  util- 
mente impiegare  le  loro  braccia  e la  loro  industria  , e però 
migliorare  la  propria  e l’ esistenza  delle  famiglie,  estendersi 
la  proprietà , la  morale  , la  floridezza , progredire  la  pub- 
blica civiltà; 

Veduta  la  reai  determinazione  del  nostro  Augusto  Avo  di 
gloriosa  rimembranza  , comunicata  al  Viceré  di  Sicilia  a’  3 
di  novembre  1702 , colla  quale  fu  risoluto  concedersi  gene- 
ralmente ad  enfiteusi  i benifondi  appartenenti  a’  prelati  ti- 
tolari di  regio  patronato  : sapiente  determinazione  che  le 
vicende  de’  tempi  impedirono  mettersi  ad  effetto  ; 

Vedute  le  particolari  disposizioni  da  Noi  emesse  su  questo 
rilevante  obbielto  ne’  due  scorsi  anni  1830  e 1837  , la  cui 
esecuzione  è andata  a rilento  ; 

E volendo  che  siffatte  disposizioni  non  solo  vengano  adem- 
pite colla  massima  prestezza  , ina  che  sicno  anche  estese  e 
rendule  generali  a tutta  la  Sicilia  , perché  sia  assicurata  e 
migliorala  alla  Chiosala  rendita  de’ fondi , che  essendo  in 
mano  di  usufruttuari , sono  rimasti  fin  ora  abbandonati  o 
trascurati  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Tutti  i fondi  di  regio  padronato  esistenti  in  questa 
parte  de’  nostri  reali  domini , appartenenti  a prelati , abati , 
beneficiali , ed  altri  titolari , sia  che  si  trovino  attualmente 
in  sede  piena , sia  in  sede  vacante , saranno  dati  a censo. 

2.  Sono  eccettuati  dalla  disposizione  contenuta  nel  pre- 
cedente articolo  que’ fondi  che  si  trovassero  attualmente  ben 
coltivati , che  contenessero  miniere  di  zolfo  , o dove  chiari 
e conosciuti  indizi  mostrassero  poterne  contenere  , del  pari 
che  i fondi  coverti  di  boschi , o di  selve  cedue. 

3.  È all'  uopo  stabilita  in  ciascuna  provincia  una  special 
Commessione  composta  dall’  Intendente  , che  ne  sarà  pre- 
sidente, dal  Vescovo  della  diocesi  dove  trovasi  il  fondo,  dal 
proccuratore  del  Re  presso  il  tribunale  civile  , e dal  diret- 
tore de’  rami  e dritti  diversi,  la  quale  è incaricala  delle  ope- 
razioni di  censuazione  , osservando  le  norme  qui  appresso 
additate. 

4.  Quando  il  Vescovo  o perché  non  risegga  nel  capoluogo 
della  provincia , o per  altra  causa  non  possa  intervenire 
nelle  operazioni  della  Commessione  , potrà  delegare  a rap- 
presentarlo altro  ecclesiastico  costituito  in  dignità  sotto  la 
ua  dipendenza. 
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5.  La  Commessione  riunirà  «rii  elementi  esatti  de’ fondi 
da  censirsi  nella  rispettiva  provincia,  ne  farà  levare  le  piante 
( ove  queste  non  si  abbiano  dalla  direzione  generale  de’rami 
e dritti  diversi , cui  si  chiederanno),  ed  eseguire  gli  apprez- 
zi ; e quindi  dopo  aver  inteso  gl'  interessati , fisserà  i canoni 
corrispondenti , sia  in  prodotti , sia  in  danaro. 

0.  Saranno  dalla  Conunessionc  ripartiti  i fondi  in  tanto 
quote , ciascuna  della  estensione  non  maggiore  di  quattro 
salme  di  misura  legale  (1). 

7.  Potranno  le  quote  essere  di  maggiore  estensione  sol 
quando  sia  terreno  non  lutto  fertile  , ma  parte  laYoriero  e 
parte  rampante  , o che  fosse  molto  distante  dal  comune. 

8.  Falla  la  ripartizione , si  pubblicheranno  i manifesti  per 
le  licitazioni  sopra  i canoni  fissati  a norma  dell’articolo 
quinto. 

9.  Gli  attendenti  potranno  essere  ammessi  alla  licitazione 
dopo  che  la  Commessione  si  sarà  accertata  che  sieno  buoni 
ed  esperti  coltivatori , e di  commendevole  morale.  Saranno 
tra  essi  preferiti  i capi  di  famiglia. 

10.  Le  offerte  sotto  nome  altrui  saranno  rigettate.  Ogni 
attendente  non  potrà  prendere  a censo  che  una  sola  quota. 

1 1 . (Quando  non  vi  fossero  bastanti  attendenti  del  comune, 
del  distretto  , e della  provincia  , dove  trovansi  i fondi , in 
tal  caso  la  Commessione  ammetterà  benanche  quelli  di  altre 
provincie,  dandone  avviso,  se  occorra,  alle  Commessio- 
ni  delle  provincie  medesime , onde  ne  sia  divulgata  la  no- 
tizia. 

12.  Le  licitazioni  avranno  luogo  innanzi  alla  Commessio- 
ne , adempiendosi  a termine  abbrevialo  quanto  e prescritto 
nelle  leggi  del  regno. 

13.  La  Commessione  in  qualità  di  procuratrice  del  regio 
patronato  interverrà  ne’ contralti  di  censuazione  , ne’ quali 
saranno  trascritti  tutt’i  patti  dell’ enfiteusi  a’ termini  delle 
leggi  civili , e farà  specificare  ne’ contratti  medesimi  che  la 
quota  censita  dovrà  nel  corso  di  Ire  anni  esser  coverta  di 
casa  rurale  pel  colono , e migliorata  sia  col  ridurre  a col- 
tura i terreni  inculti , sia  col  piantarvi  o accrescervi  alberi 
ove  mancassero  o vi  fossero  scarsi , sia  finalmente  col  ren- 
dere sempre  più  fertili  le  terre  che  si  trovassero  in  buono 
stato:  con  espressa  condizione  che  l’ inadempimento  di 

Spiesto  patto  produrrà  l’ annullamento  del  contralto,  e la 
àcoltà  di  censire  ad  altri  la  quota  non  migliorata  ( V. 
art.  16  ). 

(1)  Veg.  il  decreto  de’  G giugno  1912 , n.°9,  p.  11S3. 
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14.  Rimarrà  intatta  la  rendita  a’prelati , abati,  beneficiati, 
ed  altri  titolari  di  regio  padronato,  che  si  trovino  in  possesso 
de’ fondi , del  pari  che  il  vantaggio  che  risultasse  dalla  cen- 
suazione  , salvo  a tenersi  ragione  dell’  aumento  di  rendila 
nella  nuova  collazione. 

15.  Coloro  che  mancassero  alla  corrisponsione  de’  canoni, 
vi  saranno  obbligati  da’ ricevitori  de’ rami  e drilli  diversi 
come  lo  sono  i debitori  morosi  dell’  amministrazione  civile, 
giusta  gli  articoli  242  e 243  della  legge  de’  12  ili  dicembre 
1810. 

10.  La  Commessione  curerà  che  le  delle  quote  vengano 
rivistate  ogni  anno  dagli  agenti  della  direzione  generale  dei 
rami  e dritti  diversi , per  chiarirsi  l’ adempimento  delle  ob- 
bligazioni contratte,  di  che  è parola  nell’articolo  13.  E 
quando  dopo  tre  anni  non  si  trovasse  conseguito  alcun  mi- 
glioramento , s' intenderà  disciolto  il  censo,  giusta  le  dispo- 
sizioni del  menzionato  articolo  13. 

17.  Le  Commcssioni  rimetteranno  copia  di  tutti  gli  atti 
che  stipuleranno  alla  direzione  generale  ile’ rami  e drilli 
diversi , e provocheranno  e riceveranno  nostre  disposizioni, 
se  occorrerà  emetterne , per  mezzo  del  nostro  Luogote- 
nente generale , il  quale  nell’  inviarci  speditamente  i rap- 
porti delle  Commcssioni , dirigendoli  al  Ministro  Segreta- 
rio di  Stato  degli  affari  ecclesiastici , aggiungerà  il  suo  pa- 
rere a quello  del  direttor  generale  de’  rami  e dritti  diversi, 
del  pari  che  tutte  le  osservazioni  che  avesse  a larvi. 

18.  Gl’  Intendenti , primi  componenti  delle  Commcssioni, 
ci  proporranno  non  dopo  il  quindici  del  prossimo  gennaio 
per  mezzo  del  Ministro  Segretario  distato  degli  affari  ec- 
clesiastici , tutl’i  dubbi  e le  difficoltà  che  sorgere  potessero, 
ovvero  ci  daranno  avviso  dell’avviamento  ile’  lavori,  i quali 
debbono  improrogabilmente  cominciare  il  dì  primo  del  ven- 
turo febbraio. 

5/1842 , 2 marzo , R.  ( M.  degli  Aff.  Int.  ) clic  permette  la 
censuazione  degl'  immobili  de'  luoghi  pii  di  qua  dal  Faro. 

S.  M.  aderendo  al  voto  del  Consiglio  provinciale  di  Prin- 
cipato ulteriore , ha  approvato  il  parere  proposto  dalla  Con- 
sulta di  potersi  accogliere  le  dimando  per  la  censuazione  dei 
fondi  rustici  o urbani  de' luoghi  pii  di  qualunque  natura, 
salvo  sempre  le  forme  prescritte  dalle  leggi  e regolamenti  in 
vigore  , e l’ abilitazione  già  data  di  potersi  far  uso  per  gli  atti 
di  semplice  istruzione  di  carta  senza  bollo  e registro.  Nel 
R.  N.  cc.  - fir.  N.  Santangelo.  ( Cornuti,  all'  Intendente  di 
Principato  dira  a detto  dì.  ) 
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9)  1842 , 6 giugno , D.  che  aggiunge  altri  provvedimenti 
a quei  del  precedente  decreto  per  la  censuuzione  de*  beni 
ecclesiastici . 

Veduto  il  nostro  decreto  del  dì  19  di  dicembre  1838  circa 
la  censuazione  delle  terre  incoile  appartenenti  a prelati- 
abati  , beneficiali , ed  altri  titolari  di  nostro  regio  patronato 
ne  domini  al  di  là  del  Faro  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Ferme  rimanendo  le  disposizioni  dell’ articolo  (» 
«lei  sudde.llo  nostro  decreto  de’  19  di  dicembre  1838,  iu  cui 
e detto  » Saranno  dalla  Commessione  ripartili  i fondi  in  tan- 
)>  te  quote,  ciascuna  della  estensione  non  maggiore  di  qual- 
» tro  salme  di  misura  legale  » permettiamo  che,  in  mancan- 
za «li  gente  per  attendere  alle  censuazioni , o qualora  i ter- 
reni sieno  lontani  dal  comune , le  quote  possano  estendersi 
a salme  dieci  legali. 

2.  L’ abilitazione  da  Noi  accordata  con  l’articolo  7 del  do- 
creto  anzidetto  di  poter  le  quote  essere  di  maggior  esteri- 
sione  solamente  quando  sia  terreno  non  tutto  fertile  , ma 
parte  lavonero  e parte  rampante,  o che  fosse  molto  distante 
dal  comune , non  potrà  altrimenti  aver  luogo  che  quando 
nelle  quote  de’  terreni  parte  rampanti  e parte  lavorieri , la 
porzione  Iavoriera  non  sia  maggiore  di  salme  quattro  legali. 

3.  I primi  concessionari  delle  terre  censite  non  potranno 
per  Io  spazio  di  venti  anni  alienare  in  qualunque  modo  i fon- 
di che  ad  essi  sieno  stati  conceduti  a censo. 


Commutazione  delle  decime  prediali  in  canoni. 

10)  1845,  S giugno,  D.  che  sommette  a regole  speciali  la 
commutazione  tn  canone  delle  decime  dovute  a'corpi  morali 
ecclesiastici.  ( L.  c.  art.  1684  ss.  ) V 

Art.  1.  La  commutazione  della  decima  annuale  e perpetua 
di  generi  in  canone  pecuniario  annuale  e perpetuo  non  può 
per  le  corporazioni  ecclesiastiche  aver  luogo  altrimenti,  che 
a termini  del  reai  decreto  del  primo  dicembre  1833 , e colle 
regole  in  esso  prescritte.  (Pubblio,  a'  li  luglio  18iS.  ) 

5 IX  - DEL  CONTRATTO  DI  SOCIETÀ.  ( L.  c.  art.  1707  ss.  ) 
Scioglimento  di  società  di  beni. 


1)  1827,31  marzo,  D.  che  ordina  lo  scioglimento  della 
società  dclC  estinto  banco  di  A.  G.  P. 

Veduti  i documenti  a Noi  rassegnali  così  sull’attività  e 
passivila  del  patrimonio  spettante  a’ creditori  dell’ estinto 
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banco  di  A.  G.  P. , come  sul  modo  col  quale  nelle  diverse 
epoche  , a contar  da’  principi  del  secolo  passato  , è stala  re- 
golata l’ amministrazione  ili  questo  patrimonio  ; 

Vedute  le  disposizioni  che  in  linea  governativa  sono  state 
emesse  di  tempo  in  tempo  da’  nostri  Augusti  Predecessori 
relativamente  all’  amministrazione  ed  alla  disposizione  dei 
beni  costitutivi  del  patrimonio  anzidetto  ; 

Considerando  che  nello  stalo  attuale  delle  cose  lo  scio- 
glimento della  società  di  creditori  dell’  estinto  banco  di  A. 

G.  P.,  ed  il  partaggio  fra  essi  de’  beni  che  alla  medesima  ap- 
partengono, conviene  non  solo  ne' principi  di  pubblica  eco- 
nomia, ma  è ancora  nel  voto  manifestalo  dalla  quasi  totali- 
tà de’  creditori  stessi  ; 

Considerando  che,  sia  per  lo  numero  estesissimo  degl’in- 
teressati, o per  lo  concorso  di  altre  particolari  circostanze, 
è necessario  tal  provvedimento  adottare  che1,  resa  salva  la 
ragione  di  ciascun  creditore , possa  facilmente  divenirsi 
allo  scioglimento  ed  alla  divisione  anzidelta  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Lo  scioglimento  della  società  de’  creditori  dell’  e-  - 
stinto  banco  di  A.  G.  P.,e  tutte  le  quistioni  correlative  per 
la  divisione  tra  i medesimi  de’ beni  alla  società  spettanti, 
saranno  decise  per  via  di  arbitramento  inappellabile  ed  ami- 
chevole composizione. 

2. 11  consigliere  della  suprema  Corte  di  giustizia  in  Na- 
poli D.  Domenico  Montone  è incaricato  di  questo  arbitra- 
mento inappellabile  ed  amichevole  composizione  (1). 

3.  Sarà  aggiunto  all’  arbitro  ed  amichevole  compositore 
un  altro  magistrato  colle  funzioni  di  pubblico  ministero  per 
la  tutela  degli  assenti , de’  minori , e di  altre  persone  pri- 
vilegiate , secondo  i dettami  della  legge. 

4.  Le  funzioni  dell’  arbitro  ed  amichevole  compositore  , e 
le  funzioni  del  magistrato  al  medesimo  aggiunto  a norma  del- 
l’articolo precedente , avranno  la  durata  di  due  anni. 

2)  1827 , 6 maggio , D.  che  conferisce  al  procuratore  del 
Re  presso  il  tribunale  civile  in  Napoli  le  funzioni  del  pub- 
blico ministero  presso  l’ arbitro  per  lo  scioglimento  della 
società  del  banco  di  A.  G.  P. 

Veduto  il  nostro  decreto  de’  31  di  marzo  del  corrente  an- 
no , relativo  allo  scioglimento  della  società  de'creditori  del- 
l’ estinto  banco  di  A.  G.  P. , ed  alla  divisione  fra’  medesimi 
del  comune  loro  patrimonio , col  quale  decreto  fu  tra  Vai- 
ti) Questo  termine  è «tato  prorogato  con  diversi  decreti.  Lo  scioglimento 
non  ancora  è compiuto  : ora  questa  operazione  è affidata  ad  altro  distinto 
magistrato. 
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tro  disposto  che  all' arbitro  ed  amichevole  compositore  al- 
l’ uopo  destinato  un  magistrato  fosse  aggiunto  colle  fun- 
zioni di  pubblico  ministero  per  la  tutela  degli  assenti , dei 
minori , e di  altre  persone  per  legge  privilegiate  ; ec.  ec.| 

Art.  1.  Le  funzioni  di  pubblico  ministero  , a’  termini  del 
mentovato  decreto  de’  31  di  marzo  del  corrente  anno , sa- 
ranno disimpegnate  dal  nostro  procuratore  presso  il  tribu- 
nale civile  in  questa  città. 

Delle  società  commerciali.  (L.  c.  1743  -L.  dieccez. 27  ss.) 

5)  1831 , 12  novembre  , D.  che  conferma  fino  a nuova 
disposizione  la  necessità  dell'  autorizzazione  per  la  società 
in  nome  collettivo  o in  commandila. 

Veduti  gli  articoli  29,  38  e 32  delle  leggi  di  eccezione  per 
gli  affari  ai  commercio  ; 

Veduto  il  reai  decreto  de’  20  di  ottobre  1829,  con  cui  fu 
prorogata  per  tutto  il  corrente  anno  la  osservanza  della  dis- 
posizione del  precedente  reai  decreto  de’  26  di  dicembre 
1827  (1) , il  quale  prescriveva  che  per  lo  stabilimento  delle 
società  commerciali  in  commandita  o in  nome  collettivo  , in 
cui  il  numero  de’  soci  oltrepassasse  quello  di  cinque , era 
necessaria  l'autorizzazione  richiesta  per  le  società  anonime 
dall’  articolo  32  delle  delle  leggi  di  eccezione  ; ec.  cc. 

Art.  1.  Le  disposizioni  del  sopraccennato  reai  decreto 
de’  26  di  dicembre  1827  per  lo  stabilimento  delle  società  di 
commercio  in  commandita  o in  nome  collettivo  , continue- 
ranno ad  essere  in  vigore  tino  a nuova  nostra  sovrana  riso- 
luzione. ( Pubblio,  a'  U dicembre  1831.) 

$ X - DEL  PRESTITO.  ( L.  c.  1746  ss.  1764  ss.  ) 

MUTUI  AD  INTERESSE. 

Determinazione  deir  interesse. 

1)  1818 , 6 luglio , D.  che  determina  V interesse  su  pegni 
nel  banco  delle  Due  Sicilie. 

Èssendo  stata  nostra  intenzione  sin  dal  primo  giorno  che, 
cessata  l’occupazione  militare,  rientrammo  nel  possesso  dei 
nostri  domini  di  qua  del  Faro , di  ripristinare  tutte  le  opere 
di  pubblica  utilità  nello  stato  in  cui  le  lasciammo  alla  nostra 

(1)  Ve%.  i decreti  de’  26  dicembre  1827  e de’  20  ottobre  1829  nella  colle- 
s ione  delle  leggi. 
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partenza  nell’  anno  1806 , per  «pianto  le  infelici  circostanze 
de’  tempi  lo  permettessero;  e considerando  che  l’opera 
de'  pegni  con  interesse  , che  si  faceva  da  banchi  di  «questa 
capitale  , sia  la  più  utile  per  tutti  i celi  de’  nostri  amatissimi 
sndditi , e diretta  specialmente  a frenare  l’ eccessive  usure 
del  denaro  ; ec.  ec. 

Art.  1.  L’ interesse  de’ pegni  che  si  faranno  nella  cassa 
de  privati  del  banco  delle  Due  Sicilie  di  oro,  argento  e gioie, 
a datare  dal  1°  del  venturo  mese  di  agosto  del  corrente  an- 
no, sarà  ridotto  alla  ragione  del  6 per  100  l’anno,  calcolato 
a rata  di  giorni , in  vece  del  9 per  100  che  attualmente  si 
sta  esigendo. 

2.  Per  tutti  i pegni  che  si  troveranno  fatti  fino  al  suddetto 
giorno , l’ interesse  sarà  calcolato  alla  ragione  del  9 per  100 
l' anno,  come  per  lo  passato,  fino  a che  non  sieno  dispegna- 
(i , rinnovati  o venduti. 

3.  Quando  un  comodo  ed  adatto  locale  sarà  apprestato  per 
ripristinarsi  l’ opera  de’  pegni  di  ferro  , rame  , pannine , te- 
lerie , stofle  di  seta  e simili , la  manutenzione  e le  spese  di 
amministrazione  essendo  di  gran  lunga  maggiori  di  quelle 
per  gli  pegni  di  gioie , di  oro  e di  argento  , T interesse  di 
questa  nuova  opera  sarà  calcolato  al  9 per  100  (1). 

2)  1828 , 7 aprile , L.  che  dà  le  norme  per  fissare  la  tassa 
annua  dell'  interesse  legale  e convenzionale. 

Veduti  gli  articoli  1777  e 1779  delle  leggi  civili  ; 

Considerando  che  niuna  legge  espressa  esistendo  sulla  mi- 
sura dell’  interesse  convenzionale , siasi  cominciato  ad  abu- 
sar di  frequente  del  silenzio  della  legge  per  pattuire  e ri- 
scuotere scandalosi  interessi  a danno  talora  d infelici  padri 
di  famiglia  , il  che  sommo  pregiudizio  arreca  alla  proprietà, 
all’  agricoltura , all’  industria , ed  al  commercio; 

Considerando  che  a reprimere  questo  gravissimo  incon- 
veniente sia  d’ uopo  ad  altri  provvedimenti  aggiugnere  an- 
che quello  della  misura  dell’  interesse  convenzionale  ; 

Considerando  che  Io  stabilimento  di  questa  misura  debbe 
essere  regolato  in  modo  che  senza  frapporre  il  menomo 
ostacolo  alla  circolazione  del  numerario  , corrisponda  nel 
tempo  stesso  a’  principi  di  giustizia  ed  a quelli  di  pubblica 
economia  ; ec.  ec. 

Art.  i.  L’ interesse  convenzionale,  così  in  materia  civile, 

(1)  Per  gl’ interessi  sui  mutui  della  cassa  di  «conto  - Veg.  il  decreto  ed 
istruzioni  de’ 23  giugno  1S19,  n.°  3 p.  1191  ss,  ed  il  regolamento  de*  31 
marzo  1939,  n.°  5,  p.  119S  js.-Pcr  gl'interessi  sopra  pegni-  Veg.  qui  appresso 
cotto  ai  titolo  del  pegno. 
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o°nie  in  materia  commerciale,  non  potrà  eccedere  la  misu- 
ra dell  interesse  che  verrà  rispettivamente  indicata  nel  cor- 
so  degl  interessi.  Eccedendosi  questa  indicazione , s’ incor- 
rerà nella  usura. 

!!  c?rs?  degl  interessi  sarà  fissato  in  ogni  anno  e sarà 
pubblicato  m tutti  i nostri  reali  domini  nel  semestre  che 
pi  ecede  ciascun  anno.  Questa  pubblicazione  seguirà  nella 
torma  de  regolamenti  di  pubblica  amministrazione. 

J.  La  variazione  successiva  nel  corso  degl’  interessi,  qua- 
lora abbia  luogo,  non  importerà  alcuna  variazione  nella  ra- 
gione dell  interesse  stabilito  ne' contratti , dovendo  questa 
lagione  esser  determinala  dal  corso  degl’ interessi  vigenti 
all  enoca  de’  contralti  stessi.  b 

4.  Ne  nostri  reali  domini  al  di  qua  del  Faro  i lavori  ne- 
cessari perla  fissazione  del  corso  degl’interessi  saranno  ese- 
guiti dalla  Camera  consultiva  di  commercio  in  questa  città 
per  la  provincia  di  Napoli  e per  le  provincie  che  sono  limi- 
troie  alla  medesima  ; dal  tribunale  di  commercio  in  Monte- 
leone  per  le  provincie  di  Calabria  ; e dal  tribunale  di  com- 
mercio in  l oggia  per  la  provincia  di  Capitanata  e per  le  ri- 
manenti provincie  di  questi  reali  domini. 

Ne  nostri  reali  domini  poi  al  di  là  del  Faro  i lavori  neces- 
sari  per  la  fissazione  del  corso  anzidetto  saranno  eseguiti 
dalla  Camera  consultiva  di  commercio  in  Palermo  per  la 
. 1 iterino  , e per  le  valli  di  Trapani,  di  Girgonti  e di 
Callanisselta  ; e dalla  Camera  di  commercio  in  Messina  per 
la  valle  di  Messina  e per  le  rimanenti  valli  di  que’  nostri 
reali  domini. 

ò.  Una  istruzione  particolare  sarà  sottoposta  alla  nostra 
approvazione  da  Ministri  delle  reali  finanze  e degli  affari 
internili)  per  determinare  in  qual  modo  le  autorità  enunciate 
nell  art, colo  precedente  debbano  eseguire  i lavori  che  loro 
sono  allidati  per  la  fissazione  del  corso  degl’  interessi.  Que- 
sta istruzione  dovrà  principalmente  indicare  quali  elementi 
e quali  circostanze  di  tempo  o di  luogo  abbiansi  ad  avere  in 
particolar  considerazione  per  la  fissazione  anzidelta. 

fi.  11  magistrato  potrà  ammettere  a provare  per  via  di  te- 
stimoni, che  l’interesse  effettivamente  stabilito  ecceda  quel- 
lo fissato  nel  corso  degl’  interessi  vigenti  all’  epoca  del  con- 
tratto , comunque  apparentemente  sembri  uniforme  a que- 
sto corso;  semprechò  nella  specie  tali  gravissime  circostan- 
ze concorrano  , che  abbiasi  giusta  ragione  a dubitare  essersi 
incorso  nella  pravità  usuraria. 


(1)  Questa  istruzione  non  si  è finora  pubblicata. 
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7.  Il  magistrato  dovrà  rilevare  nella  sua  sentenza  i motivi 
pe’  quali  siasi  determinato  ad  ammettere  la  pruova  testimo- 
niale. Ammettendo  questa  pruova,  non  è vietato  al  magistra- 
to dar  luogo  ad  alcun  provvedimento  per  assicurare  come  di 
dritto  la  ragione  del  credito  impugnato. 

8.  Allorché  sarà  provato  che  l' interesse  convenzionale 
sia  stalo  fissato  oltre  quello  indicato  nell'  articolo  primo  , il 
mutuante  sarà  condannato  dal  magistrato  innanzi  al  quale 
si  agita  la  causa,  a restituire  l’ eccedente,  se  lo  ha  ricevuto, 
o a soffrire  la  riduzione  sulla  sorte  principale  ; e potrà  an- 
che essere  rinviato  alla  gran  Corte  criminale  della  provincia 
o valle,  per  esservi  giudicato  in  conformità  del  seguente  ar- 

l*C|9L  Ogni  individuo  il  quale  sarà  imputato  di  abbandonarsi 
abitualmente  all’usura,  sarà  tradotto  innanzi  alla  gran  Corte 
criminale , e condannato  al  terzo  grado  di  prigionia , e ad 
un’  ammenda  che  non  potrà  eccedere  l’ ammontare  de  ca- 
pitali che  avrà  prestati  ad  usura , nè  esser  minore  del  terzo 
di  questo  ammontare. 

10.  L’  interesse  legale  sara  regolato  a norma  dell  mteres- 
se  convenzionale  , colla  diminuzione  però  del  quinto  (1). 


fll  In  Sicilia  per  agevolare  i coloni  si  sono  autorizzati  decontratti  speciali 
di  prestito  ad  interesse  per  sementi  e per  soccorsi.  L’  atto  che  li  autorizza 
si  pubblica  in  ogni  anno  ed  è cosi  espresso.  (L.c.  1751  ss.)  • 

visto  l’editto  del  di ....  ( data  dell’editto  dell’anno  precedente)  relativo 
alle  obbigazioni  cosi  dette  di  semenze  e soccorsi , e di  mercanti  a massari  , 
che  sono  in  uso  in  questa  parte  de’  reali  domini  ; 

In  esecuzione  di  sovrano  rescritto  del  di. . . . (data  del  rescritto)  col  qua- 
le S M.  si  è degnata  di  permettere  la  pubblicazione  dell’editto  medesimo 
pel  nuovo  anno  colonico  ; - Ordiniamo  quanto  segue.  . . 

Art.  l.Isindaci  dovranno  nc’luoglii  compresi  nella  loro  amministrazione, 
con  tutti  i mezzi  che  crederanno  più  conducenti , insinuare  e prestare  la 
loro  opera  , perchè  siano  abilitati  i coltivatori  alla  semina  mediante  i soc- 
corsi di  generi  c danaro  , che  i proprietari  ad  essi  diano  , nella  sicurezza 
che  saranno  agevolati  per  lo  rimborso  de’  loro  crediti.  . 

2.  Potrà  con  trarsi  l’ obbligazione  nascente  da  tali  soccorsi  per  mezzo  ai 
pubblici  slrnmcnti  , di  libri  burgensatici , o di  altre  scritture  private,  ov- 
vero di  taglie.  Tutti  i descritti  contratti,  sia  in  forma  autentica,  sia  m caria 

privala  saranno  registrati  gratuitamente.  . . 1(1  __ 

* 3.  Avranno  esecuzione  le  convenzioni  stabilite  fra  ì contraenti  per  la  re- 
stituzione delle  semenze  e de’soccorsi  con  lo  aumento  di  tomoli  due,  opiu, 
secondo  il  costume  ; o pure  secundo  la  meta  e valuta,  e con  ragionarsi! 
prezzo  de’  frumenti  per  semenze  e soccorsi  al  tempo  della  consegna  d 
istituirsi  co’friitti  al  1 per  100  al  tempo  del  ricolto,  secondo  olle  trovasi  dis- 
posto nella  circolare  del  1811.  . . ... 

V pPr  In  riscossione  di  tali  credili  potrà  il  creditore  sequestrare  1 Irli  ti 
■1  fondo  che  per  gli  ottenuti  soccorsi  sia  stato  coltivato  ; ne  ì detti  imi 

... I ..1l.n<rn  lineili,  unii  ci  eia  H 1 H ffl 1 1.0  il  (lCUltO  ! 


fnnrlo  NiP  T>cr  £?  1 1 tlUCUUll  SUbVUiai  sia  .'utiu  c...» » — “ 7 — - _ 

potranno  trasportarsi  altrove  , finché  non  si  sia  soddisfatto  il  debito  : ed  a 
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11.  L’interesse  indicalo  nel  corso  degl’  interessi  sarà  sem- 
pre considerato  netto  di  ogni  ritenzione.  ( Pubblio,  a'  U 
maggio  1828). 

Stabilimento  di  prestito  civile  e commerciale. 

5)  I8l8,23giug.,  D.  ed  Istruz.  che  stabiliscono  una  cassa  di 
scontoperprestitisopracambiali  ed  altri  effetti  commerciali. 

Visto  l’ art.  7 del  nostro  decreto  de’  Iti  di  dicembre  1816 
riguardante  l’ organizzazione  del  banco  delle  Due  Sicilie  ; 

Volendo  sollecitamente  attivare  l’operazione  dello  sconto 
delle  cambiali , e di  altri  valori  commerciali , onde  animare 
il  commercio  de’  nostri  amatissimi  sudditi  ; ec.  ec. 

Art.  1 . 11  dì  venti  di  luglio  di  questo  anno  sarà  aperta  una 
Cassa  di  sconto  sotto  la  immediata  direzione  e disposizione 
del  reggente  del  banco  , come  onera  aggiunta  alla -cassa  di 
corte  in  S.  Giacomo,  a tenore  delle  istruzioni  da  Noi  appro- 
vate, e comunicate  al  reggente  dal  nostro  Segretario  di  Stato 
Ministro  delle  finanze  (1). 

2.  L’ interesse  dello  sconto  non  sarà  mai  maggiore  del  6 
per  100,  o sia  del  ìf’2  per  100  al  mese  calcolato  per  gior- 
ni ; potrà  bensì  diminuirsi  dal  reggente  del  banco  per  cen- 
tesimi, secondo  le  circostanze,  dietro  un'autorizzazione  che 
riceverà  dal  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  finanze , e la 
diminuzione  sarà  fatta  nota  alia  borsa  per  inserirsi  ne' listini 
di  cambi  (2)  (V.  art.  \). 


tale  uopo  il  creditore  avrà  il  dritto  di  apporre  delle  guardie  per  la  custodia 
a spese  del  debitore  , allorché  il  debito  si  trovi  già  maturato,  o puip  a 
sue  proprie  spese , finché  non  sarà  scaduto  il  maturo. 

5.  Il  credilo  nascente  da  prestazioni  di  semenze  e soccorsi , che  abbiano 
abilitato  il  coltivatore  alla  semina  ed  al  ricollo  , conserverà  ancora  il  pri- 
vilegio accordato  dall*  articolo  1971  delle  leggi  civili. 

6.  li  azione  tendente  alla  consecuzione  di  tali  crediti,  a qualunque  somma 
ascendono,  dovrà  sperimentarsi  innanzi  al  giudice  di  circondario  , o al  suo 
supplente , e ne’  luoghi  dove  non  risegga  il  giudice  del  circondario  innanzi 
al  supplente  comunale,  ovvero  innanzi  a chi  ne  fa  le  veci,  essendo  per  que- 
sta sola  materia  estesa  la  giurisdizione  al  medesimo  oltre  ai  valore  di  venti 
once. 

Ordiniamo  inoltre , che  le  sopraddette  disposizioni  siano  estese  a’  con- 
tratti qui  conosciuti  sotto  il  nome  di  mercanti  a massari , mediante  i quali 
i proprietari  prestano  de’  soccorsi  a’  coloni  dopo  la  semina  , per  la  lori»  sus- 
sistenza , e per  li  bisogni  ulteriori  della  coltivazione,  mercè  le  obbligazioni 
de’  generi  da  prodursi  , o colla  preventiva  vendita  di  essi  alla  meta , o colla 
pignorazione  delle  derrate  esistenti,  o con  i contratti  denominati  a godere* 
Palermo  il  dì Fir. . . . ( firma  del  Luogotenente  )r 

(1)  Feg.  gli  atti  sotto  i num.  \ e 3 , a p.  11%  ss. 

(2)  Per  l’interesse-  Feg.Y art.  3 del  regoL de’3I  mar.lS39,  u.°  5,  p.llQS  ss* 

* 
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3.  Per  facilitare  un  lai  negoziato , e dargli  tutta  quella 
estensione  ch’è  necessaria  pel  commercio  de’ nostri  sudditi, 
la  reai  tesoreria  fornirà  per  ora  un’  anticipazione  di  un  mi- 
lione di  ducali  al  banco  suddetto , e propriamente  alla  cassa 
di  corte,  riscuotendo  in  luogo  d'interesse,  in  ogni  trimestre, 
una  quota  lìssa  di  lucri  da  determinarsi  dal  nostro  Consigliere 
Segretario  di  Stato  e Ministro  delle  finanze. 

Inslruzioni  per  lo  sconto  degli  effetti  commerciali. 

Art.  1.  In  esecuzione  del  reai  decreto  di  questa  stessa  data 
nel  giorno  20  luglio  di  questo  anno  sarà  aperta  la  cassa  di 
sconto  nel  banco  delle  i)ue  Sicilie , come  opera  aggiunta 
alla  cassa  di  corte  residente  in  S.  Giacomo. 

2.  Su’  fondi  che  la  reai  tesoreria  fornirà  a titolo  di  antici- 
pazione alla  suddetta  cassa,  a tenore  dell’arlicolo  3 del  sud- 
detto reai  decreto,  la  (piota  de’  lucri  in  esso  indicata,  da  pa- 
garsi alla  suddetta  reai  tesoreria  , resta  arbitrala  fissamente 
alla  ragione  del  9 per  100. 11  dippiù  del  prodotto  , dedotta 
la  suddetta  prestazione  e le  sole  spese  amministrative  , sarà 
costantemente  in  ogni  line  di  trimestre  invertito  in  compra 
d’ inscrizione  sul  gran  libro,  e inano  mano  che  ne  sarà  latto 
l’acquisto,  sarà  trasferito  alla  generai  tesoreria  in  estinzione 
del  fondo  improntato,  e minorata  per  conseguenza  la  trime- 
strale prestazione , finché , estinta  l’ anticipazione  , il  fondo 
della  cassa  non  sia  più  soggetto  a prestazione  alcuna. 

3.  Sarà  per  tale  oggetto  aperta  una  madrefede  nella  cassa 
di  corte  , a disposizione  del  reggente  del  banco  , co’  fondi 
che  per  delta  anticipazione  gli  verranno  somministrati  dalla 
reai  tesoreria. 

4-  Le  cambiali  da  scontarsi  dovranno  essere  traeltizie  con 
tre  firme  , pagabili  in  Napoli  ed  accettate  da  trattari , o bi- 
glietti ad  ordine  di  commercio  colla  stessa  qualità  di  tre  fir- 
me ; nè  potranno  avere  scadenze  più  lunghe  di  tre  mesi  a 
scorrere. 

Saranno  parimente  suscettibili  di  sconto  le  cambiali  del 
Governo  sulle  ricevitorie  generali  di  Capoa,  Salerno  ed 
Avellino  all'ordine  de’ privati,  dopo  che  a loro  cura  saranno 
state  accettale.  Saranno  parimente  ammessi  allo  sconto  i 
boni  della  cassa  di  servizio  ; e finalmente  potranno  essere 
suscettibili  di  sconto  le  rendite  del  gran  libro  , quando  non 
rimangano  a scorrere  che  soli  tre  mesi  per  la  maturazione , 
o sia  , non  potrà  farsi  lo  sconto  per  lo  primo  semestre  di 
maturazione  al  primo  di  luglio  che  dal  primo  di  aprile  in  poi, 
e per  lo  secondo  semestre  di  maturazione  nel  primo  di  gen- 
naio che  dal  primo  di  ottobre  in  poi. 

L’ interesse  dello  sconto  è stabilito  a non  oltre  del  6 per  100, 
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o sia  1/2  per  100  al  mese  calcolalo  per  giorni  ; restando 
non  però  in  arbitrio  del  reggente  del  banco  , coll'  approva- 
zione del  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  finanze  , di  di- 
minuirlo per  centesimi , a misura  delle  circostanze  , facen- 
dosi palese  alla  borsa , ed  inserendosi  ne’ listini  de' cambi. 

Pe  valori  de’  quali  domanderà  lo  sconto  la  tesoreria  gene- 
rale e le  altre  amministrazioni  finanziere , l' interesse  sarà 
del  3 per  100  , o sia  1/4  per  100  al  mese. 

Per  le  cambiali  sulle  ricevitorie  di  Capoa , Salerno  ed 
Avellino  che  si  sconteranno  da’  possessori , sarà  calcolato 

10  sconto  per  cinque  giorni  di  più  della  scadenza,  e sarà  fatta 
una  ritenuta  per  compenso  del  trasporto  del  numerario  alla 
cassa  del  banco  di  quindici  centesimi , o sia  grana  quindici 
per  ogni  cento  ducali;  e per  le  rendile  sul  gran  libro,  senza 
distinzione  di  numeri , sarà  calcolato  lo  scontò  per  dieci 
giorni  di  più , in  conseguenza  de’  modi  de'  pagamenti  de' se- 
mestri, che  per  la  molliplicità  de’ numeri  si  eseguono  ordi- 
nariamente nel  corso  di  venti  giorni. 

3.  Il  Segretario  di  Stalo  Ministro  delle  finanze  nominerà 
una  Commessione  di  quattro  negozianti  per  lo  meno,  i quali 
saranno  incaricati  di  esaminare  le  cambiali  ed  altri  valori 
da  scontarsi , che  trovando  in  regola  commerciale  buoni  ed 
ammissibili , ne  daranno  il  loro  parere  in  iscritto  in  piedi 
dello  stato,  o sia  borderò,  di  cui  si  fa  menzione  nel  seguente 
articolo;  restando  non  solamente  sul  loro  onore,  ma  moral- 
mente risponsabili  della  regolarità  e della  bontà  degli  effetti 
ammessi  allo  sconto.  Ciascuno  di  essi  riceverà  per  tale  inca- 
rico una  gratificazione  di  ducali  seicento,  pagabili  o per  se- 
“u,e>  0 nelle  ricorrenze  di  Pasqua  e Natale,  o in  altro  modo 
che  da  detto  nostro  Ministro,  d accordo  colla  Commessione, 
sara  determinato. 

0.  Un  agente  de' cambi  da  destinarsi  dal  reggente  del  ban- 
co , e da  approvarsi  dal  Ministro  di  finanze  , nel  lunedì  di 
ciascuna  settimana  riceverà  i valori  che  vorranno  scontarsi, 
e ne  formerà  uno  stato , o sia  borderò  , nel  quale  designerà 

11  nome  dell’ accettante  , quello  della  persona  clic  domanda 
lo  sconto  , la  somma  da  scontarsi , il  giorno  della  scadenza  , 
e 1 ammontar  dell’  interesse  , calcolandolo  dal  prossimo  ve- 
nerdì al  giorno  seguente  alla  scadenza  inclusivi:  e per  le 
cambiali  sulle  ricevitorie  di  Salerno,  Avellino  e Capoa,  col- 
1 addizione  di  altri  cinque  giorni,  e la  ritenuta  per  compenso 
di  trasporto  de' quindici  centesimi:  e per  la  rendila  del  gran 
libro  coll  addizione  de'  dieci  giorni.  Rimarrà  I"  agente  ri- 
sponsabile  della  verità  della  firma  dell'  accettante  e del  gi- 
rante alla  cassa. 
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L1  agente  sarà  benanche  nel  dovere  di  consegnare  per  la 
sera  dello  stesso  giorno  siffatto  stato  colle  corrispondenti 
cambiali  al  primo  in  nomina  tra  i negozianti  componenti  la 
Commessione  stabilita  coll'  articolo  precedente , il  quale  la 
riunirà  la  mattina  seguente , o nel  locale  di  S.  Giacomo , o 
in  altro  luogo  che  crederà  opportuno  , onde  scrutinare  i va- 
lori dichiarando  quelli  che  troveranno  buoni  ed  ammissi- 
bili , e restituendoli  nella  giornata  seguente  coll'  enunciato 
stato  all'agente.  Non  sarà  vietato  a’ possessori  degli  effetti 
da  scontare  di  procurarsi  direttamente  dalla  Commessione 
de’ negozianti,  senza  l'intelligenza  dell  agente,  l’approva- 
zione: rimanendo  sempre  obbligati,  dopo  1 approvazione 
della  Commessione , di  passare  i detti  citelli  allo  sconto  per 
lo  mezzo  dell'  agente  anzidetto , onde  non  nasca  alcun  dub- 
bio sulla  verità  delle  firme  (V.  art.  7 ). 

7.  Tutte  le  cambiali  che  si  troveranno  approvate  da  ne- 
gozianti deputati  nel  modo  soprindicalo,  saranno,  priirui 
della  sera  del  mercoledì , passate  dati’  agente  de’  cambi  alla 
razionalia  della  reggenza , con  uno  stato  simile  a quello  pi  c- 
scrilto  coll’articolo  precedente;  ed  il  contabile  trovandolo 
esatto  per  quanto  riguarda  la  calcolazione,  tara  sottoscrivere 
dal  reggente  , e notare  le  corrispondenti  polizze  per  la  sem- 
ina scontata,  dedottone  l’interesse  , e per  le  cambiali  delle 
ricevitorie  di  Salerno,  Capoa  ed  Avellino , e per  le  rendite 
del  «ran  libro  la  sopraddetta  ritenuta  ; quali  polizze  conse- 
gnerà all’  agente  la  mattina  del  venerdì , tenendo  un  esatto 
registro  diluiti  i nomi  di  coloro  a’ quali  si  sono  scontati  i 
valori,  degli  accettanti,  e delle  somme  accredenzate ; qual 
registro  sarà  ostensibile  alla  Commessione  de’  negozianti , 
semprechè  lo  richiederanno  (V.  art.  (ij. 

8.  Le  cambiali , delle  quali  la  tesoreria  generale,  o altre 
amministrazioni  finanziere  domanderanno  lo  sconto,  saran- 
no rimesse  direttamente  con  lettera  del  tesoriere  generale , 
o de’ rispettivi  direttori  al  reggente  del  banco  , con  in  piedi 
se  ne  permette  lo  sconto,  firmale  dal  Ministro  di  finanze,  con 
borderò  calcolato  dallo  stesso  agente,  e ne  sarà  latto  lo  sconto 
senza  passare  all’  esame  della  Commessione. 

Le  polizze  saranno  rimesse  alla  tesoreria  generale , ed  alle 
rispettive  amministrazioni  per  mezzo  dello  stesso  agente 

dercambi.  ... 

9.  Verrà  nominalo  dal  reggente  stesso  un  esattore  delle 
cambiali  e de’ sopraddetti  elicili  commerciali.  All  esattole 
nel  giorno  precedente  alla  rispettiva  scadenza  sarauno  gli 
effetti  consegnati  dal  razionale  della  reggenza  contro  suo 
ricevo,  ed  egli  dovrà  sotto  la  sua  risponsabilità , alla  scaden- 
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za  esigerne  il  pagamento  dall’ accettatile:  ed  in  caso  di  rifiuto 
farà  tra  le  ore  24  susseguenti  alla  scadenza  , purché  non  sia 
festa  di  doppio  precetto,  adempire  al  protesto  per  mancanza 
di  pagamento , a’ termini  degli  articoli  161 , 162,  173  e 174 
del  primo  libro  del  codice  di  commercio  provvisoriamente 
in  vigore. 

10.  Nel  giorno  seguente  a quello  del  protesto  , l’ esattore 
consegnerà  al  contabile  della  reggenza  le  cambiali  protestale 
unitamente  all’  allo  di  protesto,  e questi  prenderà  immedia- 
tamente gli  ordini  del  reggente  per  astringersi  chi  di  dritto , 
a'  termini  della  legge  in  vigore. 

11.  Per  le  cambiali  scontate  per  conto  delle  amministra- 
zioni finanziere,  l'esattore,  fatto  eseguire  nel  modo  anzi- 
detto l' allo  di  protesto  per  mancanza  di  pagamento,  le  pre- 
senterà alle  amministrazioni  cui  sonosi  scontate,  e ne  esigerà 
prontamente  il  pagamento. 

1 2.  Tanto  i negozianti  componenti  la  Commessione,  quan- 
to l’agente  de’ cambi  addetto  allo  sconto,  nel  caso  di  falli- 
mento dell’ accettante,  saranno  nel  dovere  di  renderne  av- 
vertito immediatamente  il  reggente,  onde  possa  lo  stesso  far 
eseguire  il  protesto , ed  istituire  la  sua  azione  a’termini  del- 
l’ articolo  163  del  detto  primo  libro  del  citato  codice. 

13.  Le  .somme  che  introiterà  l’ esattore  saranno  passate 
con  polizze  al  contabile,  il  quale , verificatane  1’  esattezza  , 
le  farà  introitare  nella  madrefede  indicala  nell'articolo  2,  e 
discaricherà  l’ esattore  delle  corrispondenti  cambiali  al  me- 
desimoconsegnate; come  pure  gli  saranno  discaricate  quelle 
che  avrà  riconsegnate  al  contabile  stesso  protestale,  nel  caso 
preveduto  dal  precedente  articolo  9. 11  premio  dell’ esatto- 
re , in  cui  ogni  spesa  ò compresa , verrà  fissalo  dal  reggente 
ed  approvato  dai  Ministro  delle  finanze , e provvisoriamente 
sarà  calcolalo  a carlini  quattro  per  ogni  mille  ducati  di  esa- 
zione. 

14.  L’agente  de' cambi  destinato  non  potrà  esigere  altro 
dritto  su  i valori  che  si  scontano  sotto  qualsivoglia  titolo , 
oltre  quello  di  grana  cinquanta  per  ogni  ducali  mille  , che 
verrà  pagalo  da  colui , al  quale  si  sono  scontali  i valori.  La 
cassa  di  sconto  pagherà  al  mezzano  per  ogni  ducati  mille 
di  edotti  scontati  grana  venti,  senza  che  possa  pretendere 
altro , non  ostante  qualunque  uso  di  commercio  e stabili- 
mento in  contrario. 

Per  le  cambiali , ed  altri  effetti  clic  saranno  scontati  per 
conto  della  tesoreria  generale  , gli  saranno  dalla  medesima 
pagate  grana  venti  per  ogni  mille  ducali,  e dalla  cassa  grana 
cinque. 
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15.  In  One  di  ogni  settimana  il  reggente  del  banco  rimet- 
terà uno  stato , o sia  bilancio  sommario  della  cassa  al  Mini- 
stero di  finanze  in  doppia  spedizione,  secondo  il  modello 
che  dal  detto  Ministero  gli  sarà  rimesso.  Delle  due  spedizio- 
ni una  sarà  conservata  nel  Ministero,  e 1’  altra  sarà  rimessa 
al  tesoriere  generale  per  conservarla , e per  l’arsi  quelle  os- 
servazioni che  crederà  conducenti  per  la  sicurezza  del  ca- 
pitale somministralo  dalla  tesoreria. 

16.  Le  istruzioni  per  lo  sconto  delle  cambiali  approvate  in 
data  de’  26  di  febbraio  1817 , sono  rivocate  per  tutto  ciò  che 
non  corrisponde  alle  presenti  (1). 

4)  1831 , 8 febbraio  , Regol.  che  permette  F anticipazione 
di  uno  o due  mesi  di  soldo  agl'  impiegali. 

Art.  1.  Possono  godere  dell’  anticipazione  del  soldo  di  un 
mese  o due  tutti  gl’ impiegali  civili  e militari  che  abbiano 
libero  tal  soldo , tanto  se  siano  dipendenti  da  un'  appodera- 
zione,  da  consigli  d’ amministrazione  e da  collegi  giudiziari, 
quanto  se  siano  isolali  senza  appoderazione , sempre  che 
però  i soldi  di  essi  sieno  a carico  direttamente  della  tesore- 
ria generale , ovvero  delle  di  lei  dipendenze  (2). 

2.  Possono  parimente  fruire  di  tal  benefizio  tulli  quegl’im- 
piegati che  per  disposizione  di  magistrati , e per  ordini  su- 
periori si  trovino  di  aver  impegnala  parte  de  loro  soldi  per 
assegni  alimentari  a’  termini  del  reai  decreto  del  di  17  di- 
cembre dell'anno  1829 , valendo  in  questo  caso  l’ anticipa- 
zione per  la  residuale  somma  che  loro  riviene  libera. 

3.  Per  effetto  degli  articoli  precedenti  sono  eccettuati  da 
fai  benefizio  quegl'  ripiegati , i quali  abbiano  impegnata  una 
parte  del  loro  soldo  a favore  delle  diverse  casse  legittima- 
mente autorizzale , o diversamente  in  forza  di  ordini  supe- 
riori, di  antichi  giudicati,  e di  consensi  prestati  anterior- 
mente al  reai  decreto  de’  9 febbraio  1824  ; e ciò  sino  a che 
non  sarà  interamente  soddisfatto  il  corrispondente  debito. 

4.  Gl’  impiegali  che  abbiano  libero  il  soldo , se  dipendono 
dalle  appoderazioni , da’consigli  di  amministrazione  e da’col- 
legi  giudiziari , per  ricevere  l’anticipazione  dovranno  avan- 
zare le  dimande  all’ appoderalo.  Costui  ne  formerà  un  nola- 
mento , che  sarà  emarginato  dalle  parti , da  esso  appoderato 
vidimato , e munito  del  visto  buono  del  capo  d’  amministra- 
zione , o de'  presidenti  de'  collegi  , con  dichiarazione  in 
piedi  che  detti  impiegali  non  abbiano  contratto  alcun  impe- 

(1)  Vég*  1*  altro  regol.  dc’31  marzo  1839  , n.°  5 , p.  1198.  ss» 

(2)  Con  sovrano  rese,  del  17  agosto  1839  furono  abilitati  a godere  dell’anti- 
cipazione di  un  mese  di  soldo  anche  gl7  impiegati  dell  orfanotrofio  militare» 
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gno  su  i loro  soldi , eccetto  il  caso  contemplato  nell-  arti- 
colo 2. 

Se  noi  gl  impiegati  saranno  isolati  senza  appartenere  ad 
appoderazioni  o a consigli  d’ amministrazione , dovranno 
lare  le  domande  con  dichiarare  in  esse  sul  di  loro  onore  di 
godere  del  soldo  libero,  e non  impegnato  da  alcun  assegno: 
quali  dimande  saranno  diretto  dagl’  impiegati  civili  a’  capi  di 
amministrazione , da  cui  dipendono  attualmente , o appar- 
tenevano una  volta,  e dagl’ impiegali  militari  a’ rispettivi 
comandanti  di  piazze  o di  provincie , ove  si  trovano  di  sta- 
zione o di  domicilio , onde  vidimarsi  da’  rispettivi  superiori, 
per  quindi  lame  questi  l'uso  indicato  nell'articolo  seguente. 
Per  le  reali  Segreterie  e Ministeri  poi  il  visto  buono  verrà 
apposto  da  persona  che  sarà  delegala  dal  Ministro  rispettivo. 

o.  I capi  d’amministrazione  , i presidenti  de’ consigli  di 
amministrazione  e de’  collegi  giudiziari , non  che  i coinan- 
danti  di  piazze  o di  provincie  , dovranno  far  pervenire  ri- 
spettivamente  tanto  i notamenti,  quanto  le  dimande  indicate 
nell’  articolo  precedente  alla  scrivania  di  razione  in  tripla 
spedizione , cioè  una  emarginata  dagl’  impiegali , e le  altre 
due  per  copie  conformi , non  più  tardi  del  giorno  25  del 
mese  antecedente,  allineile  nel  primo  del  mese  seguente  sia 
in  grado  la  cassa  di  sconto  di  effettuare  il  chiesto  pagamento. 

6.  Lo  scrivano  di  razione , ed  il  controloro  generale  dopo 
di  aver  disposto  la  verifica  de’ notamenti  e delle  domande 
su  i registri  di  assiento , che  tengono  stabiliti  nelle  proprie 
dipendenze , dovranno  certificare  gli  uni  c le  altre  in  piedi, 
e quindi  apporvi  le  di  loro  firme. 

7.  Delle  spedizioni  in  triplo  , secondo  è dello  nell’  art.  5 
munite  de’ certificati  di  cui  è cenno  nell’articolo  preceden- 
te , una  , e propriamente  quella  emarginata  dagl’  impiegati, 
sarà  passata  dallo  scrivano  di  razione  alla  cassa  di  sconto^per 
1 esecuzione  dell'  anticipazione,  prelevati  gl’interessi,  di  cui 
si  parlerà  nell’  articolo  seguente  , a favore  dell' appoderalo  , 
o pure  delle  parli  direttamente  se  queste  non  dipendono  da 
corporazioni  o da  consigli  d’  amministrazione  : le  altre  due 
spedizioni  dovranno  conservarsi  nelle  dipendenze  della  scri- 
vania di  razione  e eontroloria  generale , acciò  la  prima  possa 
formare  il  carico  sia  sull’ abbuonconlo , sia  sul  soldo  per  gli 
isolali  di  quel  mese  cui  si  riferisce  l’ anticipazione , e quindi 
dar  luogo  al  rimborso  a favore  della  suddetta  cassa  di  sconto; 
e la  seconda  fare  le  sue  operazioni  in  corrispondenza. 

8.  Gl’  interessi  su  i soldi  anticipali  dalla  cassa  di  sconto  sa- 
ranno calcolati  pel  primo  mese  per  giorni  trenta  , e per  co- 
loro che  prenderanno  due  mesi  per  giorni  sessanta.  Per  tale 
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utile  agevolazione  l’ ammontare  dell’  interesse  sarà  per  co- 
loro che  prenderanno  un  solo  mese  del  3 1/2  per  100  al- 
T anno.  Per  coloro  che  ne  prenderanno  due  al  3 per  100 
1’  anno. 

Per  effetto  del  contenuto  di  sopra  , accadendo  che  qual- 
che impiegato  faccia  lo  sconto  del  suo  soldo  nel  -corso  del 
mese  e non  nel  principio  , ciò  non  ostante  l'interesse  sarà 
calcolalo  sempre  dal  primo  del  mese  nel  quale  lo  sconto  suc- 
cederà. 

9.  Dell’  utile  suddetto  derivante  dall’  anticipo  de'  soldi  in 

{onerale , la  cass-  ’*  sconto  terrà  un  conto  a parte  per  farne 
’ uso  seguente. 

L’ interesse  del  3 1/2  per  100  l’anno,  che  ricade  sulle  an- 
ticipazioni di  un  mese  di  soldo,  servirà  , cioè  il  2 per  l’ utile 
a favore  della  cassa  suenunciata  , e 1’  1 1/2  per  far  fronte  a 
qualche  perdita , che  per  qualunque  circostanza  potesse  av- 
verarsi durante  lo  sconto. 

L’interesse  poi  del  5 per  100  l’anno,  che  va  imputato  sulle 
anticipazioni  (l’un  bimestre  , verrà  ripartito,  cioè  il  2 per 
100  per  f utile  alla  cassa  di  sconto , ed  il  3 per  100  per  far 
fronte  alle  perdite  dette  di  sopra. 

10.  Il  reggente  del  banco  direttore  della  cassa  di  sconto 
avrà  l’ obbligo  di  presentare  a S.  E.  il  Ministro  delle  reali 
finanze  alla  line  ai  ogni  semestre , un  conto  distinto  delle 
operazioni  derivanti  dallo  sconto  generale , onde  potersi 
prendere  quegli  espedienti  più  propri  al  bene  del  servizio 
del  pubblico,  e per  la  sicurezza  della  cassa  di  sconto  ; a qual 
effetto  dietro  le  proposizioni  che  verranno  fatte  all’  E.  S. , 
il  presente  regolamento , che  vien  dichiarato  non  obbligato- 
rio  , s’ intende  sempre  rivocabile. 

S)  1839 , 31  marzo  , Regol.  per  la  cassa  di  sconto. 

Tit.  1.  Disposizioni  preliminari. 

Art.  1 . La  cassa  di  sconto  , istituita  col  reai  decreto  de’  23 
giugno  1818  per  lo  bene  e prosperità  del  commercio,  e per 
vieppiù  animare  ed  incoraggiare  le  industrie  nazionali , con- 
tinuerà ad  essere , quale  opera  aggiunta  del  banco  di  corte  , 
sotto  la  immediata  direzione  del  reggente  del  banco. 

2.  Le  operazioni  della  cassa  riguardano  principalmente  : 

§ I.  Lo  sconto 

1°  delle  cambiali  e de’  boni  commerciali  esigibili  non  al 
di  là  di  tre  mesi  : 

2U  di  tutti  que'  valori , qualunque  siasi  la  loro  scadenza, 
che  pervengono , previa  V autorizzazione  del  Ministro  delle 
finanze , dalla  tesoreria  generale  : 
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3°  delle  cambiali  garentile  da  un  deposito  di  gioie  a’ ter- 
mini de’ particolari  regolamenti  in  proposito  (1). 

5 11.  L’anticipazione  de’ soldi  agl' impiegali  di  conto  regio, 
similmente  a' termini  di  speciali  regolamenti  sull’oggetto  (2). 

5 111.  L’  anticipazione  benanco  del  semestre  corrente  di 
rendita  rappresentata  da  cuponi  rilasciali  dalle  due  ammi- 
nistrazioni napoli  tane,  parimente  a’ termini  della  ministe- 
riale de’  17  aprile  1833  relativa  all’  altra  de’  2 dicembre 
1818.  Oltre  all’ interesse,  la  cassa  riterrà  quel  dritto  che  do- 
vrà bonificare  al  tempo  dell’esazione  alle  suddette  due  am- 
ministrazioni, ed  alle  medesime  spettante. 

§ IV.  La  pignorazione  degli  estratti  c certificati  di  rendita 
sul  gran  libro,  e de’  certificati  della  reai  tesoreria  (3) , e pari- 
mente de’ semestri,  ugualmente  a’ termini  de’ regolamenti 
propri  sulla  materia. 

3.  La  ragione  dell’ interesse,  secondo  le  istruzioni  de’ 23 
giugno  1818  sovranamente  approvate  , sarà  per  ciascuna 
delle  indicate  operazioni  regolata  secondo  che  verrà  propo- 
sta a misura  delle  circostanze  dal  reggente  direttore,  ed  ap- 
provata dal  Ministro  delle  finanze.  In  tuli'  i casi  non  potrà 
eccedere  quella  del  fi  per  100  all’anno  calcolata  per  giorni,  ai 
termini  delle  istruzioni  mentovale. 

Gl'interessi  ebe  attualmente  si  esigono  a ragione  del  2 
per  100  per  gli  sconti  della  tesoreria  generale  potranno 
variare  secondo  le  circostanze,  in  vistadelle  disposizioniche 
potrà  dare  il  Ministro  delie  finanze  a proposizione  del  reg- 
gente direttore,  senza  poter  mai  eccedere  il  3 per  100 , 
secondo  l’articolo  4 delle  enunciale  istruzioni  del  1818. 

Le  variazioni  che  potranno  aver  luogo  intorno  alla  tassa 
di  tali  interessi  e per  ciascuna  delle  indicate  operazioni , sa- 
ranno dallo  stesso  reggente  direttore  manifestale  alla  Ca- 
mera consultiva  di  commercio  ed  alla  borsa. 

4.  I valori  da  ammettersi  allo  sconto,  secondo  che  sta 
prescritto  ne' numeri  1 , 2 e 3 della  prima  parte  dell' articolo 
2,  e secondo  le  norme  che  in  appresso  verranno  indicate  , 
saranno  esaminati , in  quanto  alla  loro  forma,  ed  alla  bontà 
e solvibilità  delle  firme,  e regole  commerciali,  da  quattro 
almeno  della  Commissione  de’ sei  deputali  (4),  che  il  Ministro 

(1)  Per  gli  sconti  con  pegno  di  gioie  - V*g.  i regolamenti  qui  appresso  sotto 
al  titolo  del  pegno. 

(2)  Veg.  il  regolamento  per  l’ anticipazione  de’  soldi  , n.°  4 , p.  1196  a*. 

(3)  Per  lo  sconto  con  pegno  di  partita  iscritta-  Veg.  il  regolamento  qui  ap- 
presso sotto  al  titolo  del  pegno. 

(4)  Con  sovrano  rescritto  del  29  luglio  1843  il  numero  dc’deputati  si  b au- 
tnentato  ad  otto. 
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delle  tinanzc  propone  con  sovrana  approvazione  alla  rossa 
di  sconto  , scegliendoli  fra  i primari  commercianti  stabiliti 
in  Napoli.  Ed  i componenti  di  questa  Commissione  , nella 
quale  per  deliberare  dovranno  intervenire  non  meno  di 
quattro,  ne  saranno  moralmente  e solidalmente  risponsabili, 
e tenuti  sul  loro  onore  , probità  e coscienza  (1). 

L' esercizio  delle  funzioni  di  ciascuno  di  essi  sarà  per  la 
durata  di  sei  anni,  cangiandosene  uno  in  ogni  anno,  salvo  il 
caso  di  conferma  (2). 

Da’  deputali  suddetti  in  numero  non  minore  di  quattro , e 
dal  reggente  del  banco , da  cui  col  titolo  di  direttore  saran- 
no preseduti , si  comporrà  il  Consiglio  dello  sconto. 

A ciascuno  de’  suddetti  deputati , e per  ciascuna  seduta 
ordinaria , di  cui  il  segretario  generale  compilerà  verbale  di 
presenza  , sarà  corrisposto  a titolo  di  semplice  onorificenza 
Un  gettone  di  presenza  del  valore  di  carlini  venti , che  sarà 
realizzalo  in  fine  di  ogni  mese  ( V.  art.  14  ). 

t>.  11  Consiglio  suddetto  dello  sconto  si  riunirà  per  lo  esame 
e scrutinio  de’  valori  da  negoziarsi  colla  cassa  per  lo  meno 
due  volte  la  settimana.  Le  due  sedute  ordinarie  saranno  nei 
giorni  di  martedì  e venerdì.  Avvenendo  che  in  questi  giorni 
ricorresse  una  festa  civile  o religiosa  , le  sedute  saranno  fis- 
sate per  altro  giorno,  dandosene,  come  anche  per  le  sedute 
straordinarie,  preventivo  avviso  al  pubblico.  L'importo  però 
degli  elTetti  scontati  sarà  pagato  in  giornata,  o tutto  al  più 
nell'  indomani  della  loro  ammissione. 

6. 1 valori  ammessi  allo  sconto  verranno , colle  formalità 
che  quindi  a poco  saranno  espresse  , conservali  in  una  soli- 
da cassa  di  ferro  a due  diverse  serrature , delle  cui  chiavi 
una  sarà  ritenuta  dal  tesoriere , l' altra  dal  controloro. 

7.  il  segretario  generale  della  reggenza  del  banco  sarà, 
come  lo  è al  presente  , il  segretario  della  cassa , e ne  con- 
trollerà la  scrittura  cogli  obblighi , attribuzioni  ed  emolu- 
menti , che  in  appresso  saranno  indicati. 

8.  Parimente  il  razionale  della  medesima  reggenza,  desti- 
nato già  col  prelato  reai  decreto  per  contabile  della  detta 
cassa  , ne  sarà  da  ora  in  poi  il  razionale , con  quegli  obbli- 
ghi , attribuzioni  ed  emolumenti , che  del  pari  qui  appresso 
saranno  spiegati. 

9.  Per  la  esazione  dello  somme  che  la  cassa  dovrà  riscuo- 
ti) La  risponsabilità  de’dcputati  vien  definita  -Veg.  il  rescritto  de’ló  set- 
tembre 1S'i3,  n."  6,  j>.  1220. 

(2)  Col  sovrano  rescritto  del  29  luglio  1S43  trovasi  ordinato  , che’ iti  ogni 
anno  si  dovessero  cambiare  quattro  deputati,  da  non  poter  essere  richiamali 
se  non  dopo  ]’  classo  di  anni  quattro. 
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ierc  vi  sarà  un  tesoriere  , gli  obblighi , le  attribuzioni  e gli 
emolumenti  del  quale  saranno  egualmente  in  prosieguo  spe- 
cificati. 

10.  Gli  agenti  de’  cambi  eserciteranno  periodicamente  le 
loro  funzioni  presso  la  cassa  nel  modo  e colle  condizioni 
che  verranno  a suo  luogo  dichiarate  ( V.  ari.  oij. 

Tit.  II.  - Del  direttore  della  cassa  di  sconto. 

11.  Il  reggente  del  banco  direttore  della  cassa  di  sconto 
interverrà  e presederà  in  tale  qualità  nel  Consiglio  dello 
sconto  : dirigerà  ed  ordinerà  tultociò  che  si  conviene  pel 
buon  andamento  del  servizio  , a’  termini  non  pieno  del  pre- 
sente regolamento,  che  di  tutte  le  altre  disposizioni  generali 
e particolari  che  possono  riguardarla  : avrà  una  ispezione 
superiore  sullo  diverse  officine  della  cassa  : corrisponderà 
direttamente  col  Ministro  delle  finanze , e conferirà  collo 
stesso  qualora  il  bisogno  lo  esiga  : corrisponderà  ugualmente 
colle  altre  autorità  e magistrature  : ordinanzerà  su  ciascun 
borderò  de’  diversi  valori  ammessi  allo  sconto  la  spedizione 
de'  rispettivi  pagamenti,  come  di  tulli  gli  altri  che  per  qual- 
sivoglia causa  debbono  eseguirsi  dalla  cassa,  e ne  firmerà  le 
corrispondenti  polizze  : disporrà  del  pari  d introitarsi  nella 
madrefede  della  medesima  tutte  le  polizze  che  alla  stessa 
vengono  dirette  : girerà  ciascuno  degli  effetti  negoziali  colla 
cassa , per  farsene  la  riscossione  alla  loro  scadenza  dal  teso- 
riere : si  farà  esibire  ogni  mattina  dal  tesoriere  il  borderò 
delle  esazioni  che  si  verificano  in  giornata  : disporrà  che  le 
cambiali  non  esatte  si  passino  all'ulfiziale  pubblico  per  levar- 
ne i debiti  protesti  a norma  della  legge  : interverrà  nella  sti- 
pula decontratti  : destinerà  i patrocinatori  per  le  procedure 
analoghe  contro  i debitori  delle  cambiali  non  soddisfatte  alla 
scadenza:  presederà  nelle  sessioni  degli  affari  contenziosi , 
inteso  il  governatore  avvocato  , ove  lo  creda  : darà  le  prov- 
videnze opportune  , e presederà  benanche  nelle  verifiche 
de’ valori  sistenti  in  portafoglio  , o presso  la  cassa  , che  si 
eseguiranno  con  frequenza  ed  a suo  talento  , e non  mai  in 
intervallo  maggiore  di  quaranta  giorni  : le  quali  verifiche 
debbono  essere  sempre  inopinate  , e senza  che  f operazione 
della  verifica  possa  esser  mai  disconlinùata.  11  reggente  avra 
sempre  la  facoltà  di  obbligare  il  tesoriere  a far  cassa  netta. 

12. 11  reggente  direttore  per  tutte  le  attribuzioni  che  lo 
riguardano  ne  resta  moralmente  risponsabile. 

Tit.  III. -l>e’ deputati. 

13.  Conformemente  alla  prima  parte  dell’  articolo  2 gli 
effetti  da  ammettersi  allo  sconto  dovranno  essere  cambiali 
traetlizie , biglietti  all'  ordine , ed  ogni  altra  carta  comrner- 
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ciale  riconosciuta  tale  dalle  leggi  vigenti  ; c le  une  e le  altre 
munite  per  Io  meno  di  tre  firme,  due  delle  quali  dovranno 
indispensabilmente  appartenere  a persone  abitualmente  ad- 
dette al  commercio,  e che  siano  riputate  in  piazza  per  soli- 
de e solvibili , e ciò  a pieno  giudizio  e soddisfazione  di  essi 
deputati;  e la  terza  di  un’altra  persona  a prudenza  de’  de- 
putati , ed  a misura  dell’  ammontare  dell'  effetto , e della 
maggiore  o minore  validità  delle  altre  due  firme. 

li.  Potranno  bensì  essere  ammessi  a negoziazione  de'  va- 
lori che  nelle  tre  firme  abbiano  la  firma  di  un  sol  commer- 
ciante, purché  questi  a pieno  giudizio  di  essi  deputati  sia  so- 
lido e di  un  rango  proporzionato  alla  somma  dell’  effetto  che 
viene  a scontarsi,  avendo  anche  riguardo  alle  altre  due  fir- 
me che  l’ accompagnano.  In  tal  caso  il  numero  de’ deputati 
che  intervengono  nell’alto  non  deve  essere  minore  ai  cin- 
que, e l’alto  dovrà  meritare  l’approvazione  del  reggente 
da  intendersi  semplicemente  come  permissiva.  Per  le  cam- 
biali traettizie  poi  provegnenti  dall’  estero , e che  ordina- 
riamente contengono  tre  firme,  potranno  queste  ammettersi 
in  concorso  di  una  quarta  firma  di  persona  conosciuta , e che 
dipenda  da  colui  che  viene  a negoziare  l’ effetto  alla  cassa  ; 
il  tutto  a pieno  giudizio  e risponsabilità  de’ deputati,  nel  mo- 
do,ed  a’ termini  dell’  articolo  4 del  presente  regolamento. 

È accordala  al  reggente  direttore  la  facoltà,  da  usarne 
coll’ intervento  della  intera  deputazione,  di  fare  ammettere 
a disconto  i valori  di  scadenza  maggiore  di  tre  mesi , purché 
non  oltrepassino  il  quarto  mese , che  sogliono  talvolta  venir 
dall'  estero , i quali  sebbene  di  firme  di  prima  considerazio- 
ne , pur  nondimeno  per  le  regole  generali  non  potrebbero 
ammettersi  a sconto. 

In  tutt’i  casi  il  fido  da  accordarsi  individualmente  e non 
cumulativamente  a quei  tra  i negozianti  compresi  nella  clas- 
se di  eccezione  dalla  Camera  consultiva  di  commercio,  non 
potrà  eccedere  la  somma  di  ducati  centomila , secondo  fu 
dichiarato  colla  ministeriale  de' 4 di  marzo  1835, 1"  ripart. 
2"  carico,  n.°  448,  e colle  clausole  e riserve  in  essa  espresse. 

Presentandosi  bensì  allo  sconto  cambiali  traettizie  ai  firma 
delle  prime  case  di  commercio  di  Europa  per  somme  supe- 
riori a ducati  centomila,  in  tal  caso,  qualora  si  creda  da  tutti 
i sei  deputali , e vi  concorra  il  voto  adesivo  del  reggente  e 
del  presidente  del  banco  di  corte , e sian  quindi  tutti  di  una- 
nime avviso,  si  formerà  all'uopo  verbale  motivalo  che  ori- 
ginalmente sarà  trasmesso  con  rapporto  del  reggente  al  Mi- 
nistro delle  finanze , provocandosi  il  suo  superiore  permesso 
all’  operazione. 
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lo.  Ciascuno  degli  effetti  ammessi  allo  sconto  dovrà  essere 
citrato  da  uno  de’  deputati;  ed  il  borderò  nel  quale  vengono 
descritti  dovrà  essere  firmato  da  lutti  quei  deputali,  che  ne 
hanno  deliberata  l’ammissione,  con  ripetere  in  lettere  il  suo 
importo  totale  ( V.  art.  M ). 

Tu.  IV.  - Del  segretario  generale , e della  parte  che  prende 
nelle  scritture  della  cassa. 

16. 11  segretario  della  reggenza  del  banco  nella  qualità 
di  segretario  della  cassa  di  sconto  sarà  all’  immediazione  del 
reggente  direttore  : interverrà  nel  Consiglio  dello  sconto  e 
nelle  sessioni  che  si  terranno  per  gli  affari  della  cassa  me- 
desima : sarà  di  suo  carico  e cura  non  solo  la  corrisponden- 
za , ma  benanche  la  compilazione  de’  processi  verbali , ap- 
puntamenti , ordinanze , ed  altro  che  possa  riguardare  gli 
atlan  della  cassa  medesima  : regolerà  l’ andamento  interno 
della  sua  officina  : parteciperà  a chi  conviene,  con  darne  co- 
pia da  lui  firmata , tutti  gli  ordini  e disposizioni  emesse  dal 
leggente,  ed  invigilerà  sull' esatta  osservanza  delle  leggi 
regolamenti  ed  istruzioni  in  vigore;  e laddove  il  bisogno  lo 
esiga  provocherà  dal  reggente  direttore  le  opportune  prov- 
videnze : controllerà  e verificherà  le  diverse  operazioni  di 
qualunque  natura  esse  sieno  della  cassa,  e proseguirà  a te- 
nere nella  sua  officina  i corrispondenti  libri  e registri  all'in- 
contro : sottoscriverà  dopo  averne  presa  ragione  i borde- 
ròordinanzali  dal  reggente  direttore  degli  effetti  negoziati 
colla  cassa , con  firmarne  altresì  le  polizze  di  pagamento  : 
riscuoterà  nelle  epoche  designate  i borderò  de’  versamenti 
ila  tarsi  dal  tesoriere,  e riconosciuta  che  ne  avrà  col  con- 
tronlq  de  suoi  libri  e registri  la  regolarità  , li  sottoporrà  ri- 
destili della  sua  firma  alla  decretazione  del  reggente  diret- 
tole per  quindi  passarli  alla  contabilità:  munirà  della  sua 
urma  tutte  le  polizze  di  pagamento  dirette  alla  cassa,  e le 
pi  esenterà  a quella  del  reggente  direttore:  farà  destinare 
per  gli  e fletti  non  soddisfatti  e caduti  in  protesto  i patroci- 
natori per  astringere  i debitori  in  giudizio  , e farà  parteci- 
pare dal  reggente  direttore  a’  deputati  della  cassa  i nomi 
de  sottoscrittori  delle  cambiali  cadute  in  sofferenza,  accioc- 
ché non  ammettano  la  loro  firma  in  avvenire,  tenendone  un 
apposito  registro. 

Lo  stesso  segretario  generale  verificherà  , riscontrandolo 
co  suoi  libri  e registri , lo  stato  della  situazione  giornaliera 
della  cassa  , che  il  razionale  è tenuto  di  formare  per  rimet- 
terioa1  reggente  direttore  , ed  interverrà  nelle  verifiche 
degli  effetti  sistenti  in  portafoglio , distendendone  e sotto- 
scrivendone il  corrispondente  verbale. 
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17.  Attaccato  al  segretario  generale  continuerà  ad  esservi 
un  incaricalo  degli  affari  contenziosi  della  cassa  ; ed  egli 
sotto  questo  rapporto  dipenderà  dagli  ordini  del  reggente 
direttore , e conferirà  all'  oggetto  direttamente  collo  stesso 
e col  governatore  avvocato , ed  occorrendo  anche  co’  de- 
putati. 

18.  Lo  stesso  segretario  generale  dovrà  prescegliere  gli 
impiegati  per  la  segreteria  della  cassa  di  sconto  tra  gl1  indi- 
vidui del  banco  di  sua  fiducia  , e sempre  colla  intesa  e pre- 
ventiva autorizzazione  del  reggente  direttore  ( V.  art.  23 ). 

19.  AI  medesimo  segretario  generale  per  sè  e per  gli  aiu- 
tanti impiegati  nella  sua  officina  saranno  corrisposte  grana 
quattro  per  ogni  ducati  mille  sopra  tutte  le  somme  , che  la 
cassa  eroga  per  le  negoziazioni  de’  diversi  effetti  che  colla 
medesima  si  eseguono.  Questo  compenso  è indipendente 
dall’  assegnamento  fìsso  di  mcnsuali  ducati  venti  che  gravita 
a peso  del  tesoriere  , come  si  dirà  all’  articolo  42. 

20.  II  segretario  generale  in  fine  è moralmente  risponsa- 
bile  per  tutti  gli  obblighi , doveri  ed  attribuzioni  della  sua 
carica,  vai  dire  per  omissioni  e commissioni,  come  per  dritto. 

Tir.  V.  - Del  razionale  della  cassa. 

21. 11  razionale  della  reggenza  del  banco  , qual  contabile 
materiale  della  cassa  di  sconto , ne  controllerà  tutte  le  ope- 
razioni , con  essere  tenuto  a darne  al  Consiglio  di  tesoreria 
il  conto  annuale  ; qual  conto  verrà  esaminato  e discusso 
coll’  intervento  delr  agente  del  contenzioso,  e di  due  razio- 
nali della  gran  Corte  de  conti,  che  verranno  prescelti  tanto 
dallo  stesso  magistrato , quanto  dal  controloro  generale  di 
detta  tesoreria.  Ciò  non  pertanto  nel  Consiglio  di  tesoreria  il 
Ministro  delle  finanze  potrà  destinare  altri  aggiunti,  da  sce- 
glierli fra  i magistrati  della  gran  Corte  de’  conti  o altrove. 
II  razionale , nel  modo  stesso  sinora  praticato  , continuerà 
a portanie  la  scrittura  a stile  doppio  , e ciò  tanto  per  quello 
che  concerne  il  conto  capitale,  che  l’altro  de’  profitti  e spese 
«lolla  cassa  ; ed  in  conseguenza  seguiterà  a tenere  tutti  quei 
libri  e registri  in  oggi  esistenti. 

Egli  al  pari  del  segretario  generale  sarà  alla  immediazione 
del  reggente  direttore  : conferirà  direttamente  collo  stes- 
so , interverrà  al  bisogno  nel  Consiglio  dello  sconto  e nelle 
sessioni  che  possono  aver  luogo  per  gli  affari  della  cassa  : 
riterrà  presso  di  sè  le  madrefedi  in  testa  della  cassa  sì  del 
conto  capitale,  come  del  conto  degli  utili  : ne  spedirà  le  cor- 
rispondenti polizze  di  pagamento  da  sottoscriversi  dal  reg- 
gente , e da  lui  preventivamente  presa  ragione,  restando  ri- 
sponsabile  della  regolarità  delle  stesse  : conserverà  tutti  gli 
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effetti  e titoli  di  credili  appartenenti  alla  cassa  , non  esclusi 
gli  estratti  di  rendita  ed  i certificati  delle  due  amministra- 
zioni napolitane  : riconoscerà  se  i borderò  de’  diversi  cfTetti 
scontati  e negoziali  colla  cassa  sieno  corredati  di  tutte 
quelle  formalità  dalle  le"gi  e regolamenti  prescritte  , e ve- 
rificherà accertando  colla  sua  firma  la  esattezza  del  calcolo 
degl’ interessi  già  formalo  dall’agente  de’ cambi:  spedirà, 
dopo  essere  stato  così  ordinanzato  dal  reggente  diretto- 
re , tutte  le  polizze  di  pagamento , sia  per  causa  di  sconti  e 
di  altre  negoziazioni  latte  colla  cassa  , sia  per  qualsivoglia 
altra  causa  ; e sottoscritte  da  lui  le  passerà  per  essere  verifi- 
cate e vistate  al  segretario  generale,  per  quindi  essere  da 
quest’  ultimo  sottoposte  alla  firma  del  reggente  direttore. 

11  medesimo  razionale  riscontrerà  parimente  se  i borderò 
di  versamento  del  tesoriere  , non  che  le  polizze  in  essi  con- 
tenute sieno  in  regola  , e trovandoli  tali  darà  loro  il  corso 
analogo , e disponendo  ciascuna  delle  suddette  polizze  per 
accreditarsi  mule  rispettive  madrefedi  della  cassa  , le  pas- 
serà al  segretario  generale  , perchè  dopo  averle  verificate 
ne  prendesse  ragione  , e munite  della  di  lui  firma  le  sotto- 
mettesse a quella  del  reggente  direttore  ; ed  in  quanto  aglj 
elfetti  non  soddisfatti  e caduti  in  protesto  , passerà  questi 
dietro  ricevo  a quel  patrocinatore  che  il  suddetto  reggente 
direttore  avrà  destinato.  Sarà  ugualmente  sua  cura  di  dar 
conoscenza  a’  deputati  della  cassa  de’  nomi  de’  sottoscrittori 
delle  cambiali  cadute  in  sofferenza  , come  si  è detto  nell’ar- 
ticolo Jfi. 

Inoltre  lo  stesso  razionale  dovrà  formare  lo  stato  della 
situazione  giornaliera  della  cassa , e passarlo  al  segretario 
generale  per  verificarsi  dal  medesimo,  ed  indi  rimetterlo  al 
reggente  direttore;  nelle  verifiche  degli  effetti  in  portafo- 
glio egli  dovrà  intervenire , con  compilarne  il  bilancio , e 
sottoscrivere  non  meno  questo  che  il  corrispondente  ver- 
bale di  verifica. 

Ed  in  fine  come  capo  della  sua  officina  ne  regolerà  il  ser- 
vizio e l’andamento,  ed  invigilerà  sull’ esatta  osservanza 
delle  leggi , regolamenti , disposizioni  ed  istruzioni  che  la 
riguardano  , restandone  strettamente  risponsabile. 

22.  Per  le  pignorazioni  degli  estratti  e certificali  di  ren- 
dita sul  gran  libro,  e per  lo  sconto  de’  cuponi  e de’  semestri 
di  rendila  sarà  proseguito  il  medesimo  andamento  e sistema 
che  sinora  è stato  praticato , ed  a’  termini  de’  regolamenti 
sull’  oggetto  superiormente  approvati  (1). 


( I ) Vtg.  gli  alti  riportali  qui  apprcjso  sotto  al  titolo  dii  pigna. 
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23.  Le  disposizioni  contenute  nell’  articolo  18  sotto  il  ti- 
tolo del  segretario  generale  sono  applicabili  anche  al  razio- 
nale. 

24.  Al  medesimo  razionale  per  sè  e per  gli  aiutanti  impie- 

§ali  nella  sua  odierna  saranno  corrisposte  grana  sei  per  ogni 
ucati  mille  sopra  tutte  le  somme  clic  la  cassa  eroga  per 
le  negoziazioni  de’  diversi  effetti  che  colla  medesima  si  ese- 
guono. Questo  compenso  è indipendente  dallassegnamenlo 
fisso  di  niensuali  ducati  venti  che  gravila  a peso  del  tesorie- 
re , come  si  dirà  all’  articolo  42. 

25.  Il  razionale  finalmente  è risponsabile  materialmente 
per  tutti  gli  obblighi , doveri  ed  attribuzioni  della  sua  cari- 
ca , ed  all'  uopo  dara  una  cauzione  in  rendila  iscritta  sul 
gran  libro  nella  somma  di  annui  ducati  duecento.  Per  pre- 
mio di  tal  cauzione , per  gasti  di  scrittoio  e luti'  altro  , rima- 
ne accordato , a dippiù  de’  compensi  di  cui  ò parola  nel  pre- 
sente regolamento  , una  indennità  di  ducali  sedici  al  mese. 
Tix.  VI.  - Del  tesoriere. 

26.  Tulli  i valori  che  saranno  ammessi  allo  sconto  verran- 
no passati  per  mezzo  dell’  agente  de'  cambi  al  tesoriere , il 
quale  riscontrati  che  li  avrà  coll'annotazibnc  già  fattane  nei 
borderò  che  li  contengono  , specialmente  per  ciò  che  ri- 
guarda la  somma , le  firme  , le  gire  e la  scadenza  ; ed  assi- 
curatosi inoltre  che  sieno  rivestili  del  bollo  proporzionale 
corrispondente,  della  cifra  di  uno  de’deputali,  e del  visto  del 
suddetto  agente,  ne  accerterà  la  loro  regolarità  con  sottoscri- 
verne , accusandone  la  ricezione  , il  borderò  ( V.  art.  oo  ). 

De’  risultati  derivanti  dalla  inesattezza  di  siffatto  riscontro 
ed  assicurazioni  il  tesoriere  sarà  sempre  risponsabile. 

27. 1 borderò  mentovati  nell’  articolo  precedente  adem- 
piti non  meno  di  tutte  le  altre  formalità  proprie  de’ deputati 
e dell’  agente  de’  cambi , che  del  visto  del  controllo  presso 
U tesoriere , ed  ordinanzali  dal  reggente  direttore  , servi- 
ranno di  documento  al  razionale  ed  al  segretario  generale 
pel  controllo  della  scrittura  generale  , per  la  validità  e re- 
golarità de’  valori  ammessi , e per  la  spedizione  delle  corri- 
spondenti polizze  di  pagamento. 

28.  Nella  giornata  medesima  dell’ammissione  de’  suddetti 
valori,  gli  stessi  valori,  preventivamente  assortili  per  ordine 
delle  loro  date  di  esigibilità,  Staranno  dal  tesoriere  e dal  con- 
troloro presso  il  medesimo  riscontrati , in  quanto  alla  sola 
somma,  colle  scritture  del  detto  controloro,  everranno 
quindi  senza  discontinuazione  rinchiusi  in  una  solida  cassa 
«li  ferro , di  cui  una  chiave  resterà  presso  il  tesoriere,  e l'al- 
tra presso  il  detto  controloro. 
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29.  Nello  stesso  modo  saranno  in  ogni  giorno  estratti  dal- 
l'anzidelta  cassa,  ossia  portafoglio,  tutti  quei  valori  che  sca- 
dono l’ indomani;  e laddove  i giorni  che  a questo  succedono 
fossero  dì  festivi , in  tal  caso  dovranno  pure  nello  stesso 
giorno  cstrarsi  tutti  quegli  altri  valori  scadibili  ne’ consecu- 
tivi dì  festivi,  ed  in  quello  non  festivo  che  immediatamente 
li  segue. 

30.  Questi  valori  nell'atto  della  loro  estrazione , dopoché 
ne  avra  preso  conto  il  nominato  controloro  nelle  sue  scrit- 
ture, saranno  consegnati  al  tesoriere  sotto  la  sola  più  stretta 
risponsabilità  sua , rimanendo  a suo  carico  il  farglisi  girare 
dal  reggente  direttore,  o da  chi  a questo  piacerà  nominare, 
per  indi  a tempo  opportuno , ed  a tutto  suo  rischio  e peri- 
colo effettuarne  la  esazione  a’  termini  e secondo  le  prescri- 
zioni delle  nostre  leggi  di  eccezione  per  gli  affari  commer- 
ciali. 

31.  In  fine  della  giornata  il  tesoriere  dovrà  dimostrare  al 
controloro  l’esazione  che  avrà  fatta  de’valori  consegnatigli, 
consistente  in  polizze  direttamente  pagate  alla  cassa  , resta 
in  madrefede , e valori  non  soddisfatti  ; dopo  di  che  si  rice- 
verà gli  altri  valori  scadibili  il  giorno  seguente. 

32.  Col  medesimo  metodo  e colle  stesse  formalità  indicate 
nell’articolo  precedente , saranno  estratti  dal  suddetto  por- 
tafoglio specialmente  quei  valori  per  dazi  doganali,  che  si 
volessero  estinguere  prima  del  loro  maturo , e dee  soddis- 
farsene l’ importo  con  polizze  di  banco  girale  alla  cassa. 

Queste  stesse  polizze  saranno  dal  tesoriere  versate  lo  stes- 
so giorno  con  borderò  a parte  , indicante  le  scadenze  alle 
quali  i pagamenti  si  appartengono.  Lo  stesso  tesoriere  per 
tali  effetti  estinti  anticipatamente  ne  rilascerà  certificato  alle 
parti  vistato  dal  reggente  direttore  della  cassa,  da  servire 
per  uso  della  gran  dogana. 

33. 11  tesoriere  ricevuti  che  avrà  i valori,  ne  curerà  a suo 
rischio  e risponsabilità  la  esazione;  e qualora  vi  saranno  dei 
valori  non  soddisfatti  ne’giorni  di  scadènza , questi,  presane 
prima  ragione  dal  controloro,  verranno  dal  medesimo  teso- 
riere passati  la  mattina  vegnente  non  più  tardi  delle  nove 
all’  umziale  pubblico  per  i debiti  protesti  da  farsi , restando 
a di  lui  cura  di  farseli  restituire  unitamente  agli  atti  di  pro- 
testo al  più  tardi  nella  mattina  del  dì  susseguente  a quello 
in  cui  gli  vengono  consegnati. 

11  tesoriere  fra  le  ventiquattro  ore  del  giorno  dopo  alle 
scadenze  verserà , ne'  modi  e forme  che  appresso  saranno 
spiegate,  il  prodotto  della  esazione  con  polizza  a saldo  della 
somma  descritta  nel  borderò,  ed  indicherà  del  pari  la  somma 
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de’valori  caduti  in  protesto , che  ha  l' obbligo  di  restituire 
alla  cassa  insieme  a’  corrispondenti  atti  di  protesto. 

Trattandosi  di  un  suo  interesse,  e restando  egli  sempre  ri- 
sponsabile  non  meno  dell’  imporlo  del  valore  non  soddisfat- 
to, che  della  regolarità  per  l’adempimento  di  tali  alti  di  pro- 
testo e riprotesto , il  tesoriere  avrà  il  dritto , salva  l’ appro- 
vazione semplicemente  permissiva  del  reggente  direttore, 
di  scegliere  l’ uffiziale  pubblico  che  per  un  tale  disimpegno 
occorre. 

3 Indipendentemente  dal  ricevo  che  deve  riscuotere 
dall’  uffiziale  pubblico  , cui  vengono  consegnati  i valori  per 
adempirli  di  protesti , lo  stesso  tesoriere  dee  far  figurare  i 
medesimi , descrivendone  tutti  i nomi  di  quelli , che  a qua- 
lunque titolo  vi  sieno  intervenuti,  in  un  registro  particolare, 
e con  far  figurare  altresì  il  pagamento  che  di  poi  se  ne  rice- 
vesse con  un  versamento  a parte  , riportandosi  al  borderò 
nel  quale  figurava  la  mancanza  del  pagamento. 

35.  Oltre  i valori  di  cui  si  b parlato  nell’  articolo  prece- 
dente, che  il  tesoriere  dovrà  esigere  nelle  rispettive  scaden- 
ze, sarà  tenuto  ancora  di  esigere  l' importo  de  dispegni,delle 
rendite  sul  gran  libro , sulla  tesoreria  generale  , e quello 
delle  amministrazioni  napoli  tane  co'  loro  corrispondenti  in- 
teressi. 

Questa  esazione  seguirà  in  vista  della  liquidazione  che 
sulle  cartelle  sarà  fatta  e firmata  dal  razionale.  Le  polizze 
esatte  per  sorte  ed  interesse  saranno  sul  punt  o medesimo 
versate  in  contabilità  con  borderò  sottoscritto  dal  tesoriere 
e dal  conlroloro , in  vista  del  quale  il  razionale  colle  solite 
formalità  rilascerà  alle  parti  gli  effetti  pignorati. 

36. 1 versamenti , di  cui  si  è parlato  negli  articoli  32  e 33, 
dovranno  eseguirsi  con  borderò  in  triplice  spedizione;  l’una 
per  passarsi  e restare  in  contabilità  -,  1'  altra  all’  officina  del 
segretario  generale,  e la  terza  munita  della  firma  decapi  di 
queste  due  officine  per  conservarsi  per  suo  discarico  dal  te- 
soriere stesso. 

Questo  borderò  dovrà  contenere  nella  parte  del  debito  la 
enunciazione  de’  singoli  valori  scaduti  nella  giornata , colla 
distinta  di  quelli  il  (li  cui  pagamento  è a carico  dc'semplici 
particolari , e quelli  a carico  della  tesoreria  , osservando  in 
margine  di  ciascun  valore  se  sia  stato  soddisfatto  o in  polizze, 
o in  contante  , ovvero  protestato. 

Nella  parte  dell’  avere  enuncierà  gli  effetti  che  si  versano 
in  discarico,  compresi  in  essi  quei  valori  non  riscossi,  e d'al- 
tronde non  pregiudicati,  non  cne  le  somme  non  esatte  e do- 
vute dalla  tesoreria  generale. 
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Le  polizze  di  pagamento , che  saranno  dirette  alla  cassa, 
dovranno  identicamente  comprendersi  ne’  suddetti  borderò 
di  versamenti  : il  tesoriere  però  sarà  sempre  tenuto  per  la 
loro  veracità  e regolarità , non  che  per  le  gire  che  esse  con- 
tengono qualora  sieno  pregiudizievoli  alla  cassa. 

37.  1 principi , le  regole  e le  formalità  indicate  nel  pre- 
sente regolamento  saranno  comuni , per  quanto  però  po- 
tranno adattarsi , a tutti  quei  titoli  e valori  che  per  qualun- 
que causa  potranno  esser  consegnati  al  tesoriere  per  procu- 
rarne la  riscossione  del  loro  importo. 

38. 11  tesoriere  riscuoterà  altresì  l’ importo  di  quei  valori 
protestati  di  cui  n’  è stato  discaricalo  , unitamente  agl’  inte- 
ressi che  liquiderà , ed  alle  spese  che  gli  saranno  indicate 
da’  rispettivi  patrocinatori  nelle  loro  specifiche. 

I valori  esalti  unitamente  alle  specifiche  de’  patrocinatori 
saranno  con  separati  rapporti , diretti  da  esso  tesoriere  al 
reggente  direttore  , versati  al  razionale  ; in  vista  de’  quali , 
se  le  cambiali  esistono  ancora  presso  il  medesimo  raziona- 
le , saranno  da  questo  restituiti  alle  parti.  Laddove  poi  tali 
valori  esistessero  presso  de’  rispettivi  patrocinatori , il  ra- 
zionale , in  vista  del  preventivo  versamento  che  ne  avrà  ri- 
cevuto , li  richiamerà  da’medesimi  per  farli  consegnare  alle 
parli. 

39.  Qualora  ne  venga  richiesto  , il  tesoriere  non  potrà  ri- 
fiutarsi di  far  rilevare  nella  quietanza  posta  a tergo  dello  ef- 
fetto il  nome  della  persona  clic  lo  estingue  ; in  tal  caso  però 
egli  potrà  dimandare  che  il  pagamento  fosse  eseguilo  con 
polizza  di  banco  , esprimendone  la  causa  nella  girata. 

40.  Per  lo  intervallo  che  intercede  tra  il  giorno  della  sca- 
denza del  valore , e quello  in  cui  a’  termini  dell'  articolo  33 
deve  elfeltuirsene  il  versamento , il  tesoriere  non  è tenuto 
a corrispondere  interessi. 

In  ordine  poi  a’  valori  che  si  passano  al  notaio  per  prote- 
starsi , sarà  serbato  il  disposto  coll’  ordinanza  de’  10  lu- 
glio 1834  (1). 

41.  Il  tesoriere  è obbligalo  a rendere  una  cauzione  , la 
quale  sarà  fissata  secondo  il  bisogno  a proposizione  del  reg- 

(1)  1j‘  ordinanza  emessa  sul  rapporto  del  razionale  della  cassa  del  21  mag. 
gio  ISSI  è conccpila  «eseguenti  termini. 

A di  IO  luglio  1S35.  - Visto  il  presente  rapporto,  e discussi  i motivi  con- 
tenuti nell’altro  rapporto  del  signor  Bolliteci , resta  stabilito,  che  il  signor 
razionale  della  cassa  si  riceva  ne’ versamenti  le  polizze  nascenti  da  cambiali 
esatte  da  C3so  Bonucci  col  rilascio  di  due  giorni  d’ interessi  ; e laddove  tra  i 
due  giorni  ve  ne  intervenga  uno  di  festa,  resti  abilitalo  fino  a tre  giorni  di 
rilascio  e non  oltre.  - Firm.  il  reggente , De  Uosa. 
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gente  direttore  dal  Ministro  delle  finanze.  In  ogni  caso  non 
potrà  mai  essere  minore  di  ducali  quattordicimila,  metà  in 
rendita  iscritta  sul  gran  libro  , e metà  in  beni  fondi  nella 
provincia  di  Napoli  o di  Terra  di  lavoro  , da  liquidarsi  dalla 
Commissione  de’presidenti  della  gran  Corte  de’  conti.  Que- 
sta cauzione  dovrà  rispondere  delle  persone  tanto  del  teso- 
riere, quanto  di  lutti  gli  agenti  e commessi  ch’egli  adopererà 
a sua  scelta. 

Egli  godrà  per  tale  cauzione  di  ducali  quattordicimila  una 
indennità  in  ragione  del  2 per  100  all’  anno. 

42.  Per  totale  ed  intero  compenso  di  esso  tesoriere  sotto 
gualsivoglia  natura  e rapporto  , e per  emolumenti  e soldi  di 
impiegati  e servienti  che  a sua  scelta  potrà  esso  tesoriere 
adoperare  , riceverà  egli  un  dritto  di  grana  trenta  per  ogni 
migliaio  di  ducali  sopra  tutti  i valori  a carico  de'  particolari 
che  la  cassa  sconterà , ed  un  dritto  di  grana  dieci  su  i valori 
a carico  della  reai  tesoreria , e sopra  tutte  le  somme  che 
pervengono  per  conto  di  sorte  dalla  spignorazione  d’ iscri- 
zioni e certificati  del  gran  libro  e della  tesoreria , come  pure 
su  tutte  le  somme  che  incasserà  per  i cuponi  e semestri  di 
rendite  scontali  dalla  cassa.  Dall’  ammontare  del  dritto  del 
tesoriere  come  sopra  stabilito  saranno  ritenuti  nelle  liquida- 
zioni da  farsene  mensualmente  mensuali  ducati  sessanta  in 
rimborso  de’  pagamenti  che  la  cassa  avrà  fatti,  cioè  di  venti 
ducati  al  mese  per  compenso  del  controloro  , e di  mensili 
ducati  quaranta  per  le  officine  della  segreteria  e della  con- 
tabilità della  cassa  stessa  (V.  art.  24,  43  e o9  ). 

43.  Avuto  riguardo  al  peso  fisso  di  mensuali  ducati  ses- 
santa come  sopra  , ed  agl’impiegati  e servienti  che  potrà  il 
tesoriere  mantenere  alla  sua  opera  personale  , ed  alla  sua 
risponsabilità  , rimane  stabilita  come  minimum  degli  emo- 
lumenti mensuali  fissati  nell’  articolo  42  la  somma  ai  ducati 
duecentoquaranta , e per  essi  netta  de’ ducati  sessanta  come 
sopra  la  somma  di  mensuali  ducali  centoltanta;  di  maniera 
che,  qualora  nelle  liquidazioni  mensuali  gli  emolumenti  non 
giungano  a’ ducati  duecentoquaranta,  sarà  alla  liquidazione 
mensuale  aggiunto  un  supplemento,  sicché  il  dritto  arrivi 
al  minimum  di  mensuali  ducati  duecentoquaranta  come 
sopra. 

È rivocata  la  disposizione  ministeriale  de’22  giugno  1831 
da  S.  M.  approvata , per  la  quale  gli  emolumenti  agli  agenti 
dello  sconto  non  avrebbero  dovuto  eccedere  ducati  quattro- 
centosettanta  il  mese , rimanendo  da  oggi  innanzi  stabilita , 
come  limite  degli  emolumenti  di  essi , 1°  la  somma  di  ducali 
cinquecentosessanta  mensuali  pel  tesoriere,  lordi  de' ducati 
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sessanta  mensuali , e delle  spese  di  cui  è discorso  nell  arti- 
colo 42:  2°  la  somma  di  mensuali  ducali  duecentovenli  nel 
compenso  che  gli  articoli  19  e 24  stabiliscono  pel  segretario 
e suoi  aiutanti,  e pel  razionale  e suoi  aiutanti.  Laddove  poi 
1 esperienza  di  tre  mesi  consecutivi  mostri  che  gli  emolu- 
menti eccedessero  le  proporzioni  enunciate,  saranno  adot- 
tati provvedimenti  convenienti. 

4 1.  Oltre  tutte  le  obbligazioni  sopra  espresse.il  tesoriere 
a simiglianza di  quanto  è prescritto  pel  razionale,  potrà  al’ 
bisogno  intervenire  nel  Consiglio  dello  sconto  e nelle  ses- 
sioni che  possono  aver  luogo  per  gli  affari  della  cassa. 

Per  tutti  gli  obblighi , doveri , ed  attribuzioni  riguardanti 
H tesoriere  , ne  resta  egli  realmente  , ossia  materialmente 
nsponsabile. 

Tit.  VII. -Del  controllo  presso  del  tesoriere. 

45.  Tutti  i valori  che  saranno  ammessi  allo  sconto  ver- 
ranno dal  controllo  trascritti  in  un  registro  denominalo  va- 
lori immessi  in  portafoglio  , e ne  visterà  il  borderò  che  li 
contengono,  onde  potersi  dal  razionale  spedire  i corrispon- 
denti pagamenti. 

4(3.  in  line  della  giornata  il  tesoriere  esibirà  al  controllo 
luti  i valori  ammessi , e lattone  il  confronto  col  registro  in- 
dicalo nell’  articolo  precedente  verranno  rinchiusi  nella 
cassa  , di  cui  il  controllo  ne  conserverà  una  chiave. 

47.  Dalla  stessa  cassa  in  ogni  giorno  saranno  estratti  quei 
valori  che  scadono  l' indomani  ; e qualora  i giorni  che  a que- 
sto succedono  lossero  dì  festivi , in  tal  caso  dovranno  pure 
nello  stesso  giorno  estrorsi  tutti  quegli  altri  valori  scadibili 
ne  sussecutivi  dì  festivi , ed  in  quello  non  festivo  che  imme- 
diatamente li  segue , e consegnarsi  dal  controllo  al  tesoriere 
previo  suo  ricevo  in  un  altro  registro  denominato  valori 
estratti  dal  portafoglio , per  curarne  sotto  la  sua  risponsabi- 
hta  la  esazione.  Una  tal  consegna  pero  avrà  effetto  dopo  che 
saia  stata  dal  tesoriere  giustificala  la  esazione  de’  valori  sca- 
duti nella  giornata,  la  quale  consister  deve  in  polizze  girate 
alla  cassa  , resta  in  madrefede  , ed  in  valori  non  soddisfatti 
alla  scadenza  ( V.  art.  48 ). 

48.  Emialmen te  saranno  estratti  dal  portafoglio  tutti  quei 
valori  che  si  volessero  estinguere  prima  della  loro  scaden- 
za. Una  tale  estrazione  si  farà  in  vista  delle  polizze  girale 
alla  cassa , e corrispondenti  alle  cambiali  che  si  vogliono 
estinguere  , e ne  sarà  del  nari  presa  ragione  dal  controllo 
nel  suo  registro  indicato  nell'articolo  precedente. 

49.  Tutte  le  somme  che  il  tesoriere  incasserà,  sia  per  ser- 
ie che  per  interessi,  provenienti  da  dispegni  delle  rendite 
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sul  gran  libro , sulla  tesoreria  generale , e delle  ammini- 
strazioni napolilane  dovranno  esser  versate  nello  stesso  gior- 
no con  borderò  sottoscritto  da  esso  tesoriere  e dal  controllo. 

50.  AI  medesimo  controllo  sarà  corrisposto  a carico  del 
tesoriere  il  compenso  di  mensili  ducali  venti , siccome  si  è 
stabilito  nell’  art.  42  ; oltre  ad  altri  ducali  quattro  mensuali 
che  saranno  precapili  dagli  utili  stabiliti  negli  articoli  9 e 2-4. 

Il  controloro  in  guarentia  delle  sue  operazioni  avrà  il  do- 
vere di  rendere  la  cauzione  di  ducati  dugcnto  di  rendita 
iscritta  sul  gran  libro  , e per  premio  di  tale  cauzione  , per 
gasti  di  scrillorio,  commessi  e tutto  altro,  gli  rimane  accor- 
dato al  dippiù  de’  compensi  sopra  espressi  l' indennità  di  du- 
rati diciolto  al  mese. 

Tit.  Vili.  - Degli  agenti  de  cambi. 

51.  Ciascuno  degli  agenti  de' cambi  e trasferimenti,  som- 
ministrata  che  avrà  la  cauzione  di  cui  appresso  sarà  parlato, 
potrà  conformemente  all'  articolo  10  trattare  per  la  du- 
rata di  tre  mesi  e per  turno  le  diverse  negoziazioni  della 
cassa. 

L’ ordine  del  giro  tra  loro  sarà  regolato  secondo  quello 
delle  date  in  cui  avranno  fatto  conoscere  di  aver  fornite  le 
rispettive  cauzioni  esclusivamente  a favore  della  cassa. 

Il  pubblico  mercè  1’  avviso  preventivo , che  il  reggente 
direttore  periodicamente  darà  alla  borsa  , resterà  avvertilo 
del  nome  dell’  agente  di  servizio  ; e lo  stesso  preventivo  av- 
viso sarà  anche  dato  alla  tesoreria  generale. 

52.  In  conseguenza  dell’articolo  precedente , l'agente  dei 
cambi  di  servizio  riceverà  tutti  nue’  valori  che  alle  parli  in- 
teressate piacerà  passargli , onde  ottenere  la  somma  dello 
sconto.  Egli  riuniti  che  li  avrà,  li  presenterà  ne’giorni  di  se- 
duta al  Consiglio  di  sconto  perche  ne  abbia  luogo  la  discus- 
sione. 

Non  resta  però  impedito  alle  parti  di  presentare  diretta- 
mente,  e senza  il  mezzo  dell’  agente  al  Consiglio  di  sconto  i 
valori  che  intendono  scontare. 

53.  In  tulli  i valori  di  cui  è stata  deliberata  l’ammissione , 
non  esclusi  quelli  esibiti  dalle  parti  al  Consiglio , l’ agente 
suddetto  dovrà  apporre  il  suo  visto. 

Per  effetto  di  questo  solo  cisto,  lo  stesso  agente  resta  di 
pieno  dritto  garante  e materialmente  risponsabile  per  la  ve- 
rità della  firma  degli  accettanti , non  che  di  quelle  de’ penul- 
timi e degli  ultimi  giranti,  e di  coloro  che  prestano  l’ aval- 
lo, rimanendo  anche  garante  e risponsabile,  e nello  stesso 
modo,  della  verità  della  firma  di  uno  o più  de’ garanti  inter- 
medi, qualora  cosisi  richiedesse  da’ deputati  ; in  simili  casi 
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però  egli  dovrà  specificatamente  enunciare  nel  suo  visto 
questa  ampliazione  di  sua  carenila  e risponsabilità. 

Parimente  per  elicilo  del  suo  visto  il  medesimo  agente 
resta  risponsabile  e garante,  nella  stessa  maniera  di  sopra 
indicata  , di  tutte  le  irregolarità  che  possono  esistere,  si  nel 
testo , ossia  nel  corpo  delle  cambiali  o altri  effetti , che  nelle 
gire  ed  avalli  di  essi,  come  ancora  di  tutte  quelle  nascenti 
dalla  mancanza  assoluta  o dalla  insufficienza  del  bollo  pro- 
porzionale, di  cui  deggiono  esser  munite  (V . art.  69J. 

34.  I valori  cosi  ammessi  cifrati  da  uno  de’ deputati  a’  ter- 
mini dell’art.  13,  e completali  del  visto  come  sopra,  saranno 
dal  medesimo  agente  riportati  in  uno  stalo,  altrimenti  detto 
borderò,  specificando  principalmente  in  esso  per  ciascun 
valore  il  nome  dello  scribente,  dell’ accettante,  deU’ullimo 
girante  che  ne  ha  richiesto  lo  sconto,  la  data  di  sua  forma- 
zione, e l'altra  del  maturo,  la  somma  che  rappresenta  rag- 
guagliata alla  moneta  di  corso  nel  nostro  Regno  , apponen- 
do nel  fronte  l'ammontare  degl’ interessi  a ritenersi  calcolali 
per  numero  di  giorni  dal  di  in  cui  se  ne  efTeltuisce  la  nego- 
ziazione, sino  a quello  della  scadenza  indusivamcnle  per  i 
due  termini,  ed  a quella  ragione  che  sarà  superiormente  fis- 
sata; in  linea  poi  di  osservazione  annoierà  in  margine  dello 
slesso  borderò  i nomi  di  tutti  quegli  altri  che  a qualunque 
titolo  siano  concorsi  o indicali  nel  valore,  non  che  ogni  al- 
tra qualsisia  circostanza  che  dal  medesimo  valore  apparisse. 

33.  Questo  borderò  in  tal  guisa  redatto,  datato  e soscritto 
dal  medesimo  agente  de’ cambi,  e sottoscritto  benanco  da 
quei  deputali  che  hanno  deliberata  l’ammissione  de’  valori 
descrittivi,  e riconosciuta  in  lettere  di  carattere  di  uno  dei 
suddetti  deputati  la  somma  totale  di  essi,  sarà  di  unita  a’ va- 
lori stessi  passato  dal  ridetto  agente  al  tesoriere  della  cas- 
sa , per  quindi  eseguitosene  da  costui  il  dovuto  riscontro  se- 
condo i termini  dell’articolo  20,  e ritenendo  i valori  presso 
di  sè,  passare  il  borderò  dal  medesimo  sottoscritto  al  razio- 
nale della  cassa  per  le  corrispondenti  operazioni  di  risulta. 

Di  questo  borderò  il  medesimo  agente  de’  cambi  dovrà 
formarne  una  simile  copia  sottoscritta  solamente  da  lui,  per 

J tassarla  all' officina  del  segretario  generale,  da  servire  per 
e operazioni  che  quivi  debbono  aver  luogo. 

56.  Per  Io  sconto  de’  cuponi  del  semestre  di  rendita  rila- 
sciati dalle  due  amministrazioni  napolitano  e dalla  direzio- 
ne del  debito  pubblico,  l’agente  de'  cambi  dovrà  similmente 
formare  il  corrispondente  borderò.  In  esso  egli  riporterà  il 
nome  di  colui  che  ne  dimanda  Io  sconto,  la  enunciazione  det- 
tagliala de’  cuponi,  l’ ammontale  dell’interesse  calcolato  per 
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{riorni  inclusivamente,  ed  il  dritfo  spettante  all’  amministra- 
zione da  ritenersi  anticipatamente  dalla  cassa  : questo  bor- 
derò da  lui  sottoscritto  sarà  passato  insieme  a' cuponi  al  ra- 
zionale della  cassa  perle  ulteriori  operazioni  di  risulta. 

37.  Per  la  pignorazione  degli  estratti  di  rendila  inscritta 
sul  gran  libro , l'agente  de’ cambi,  in  vista  non  meno  del- 
l’ estratto  da  pignorarsi , che  del  certificato  della  direzione 
del  debito  pubblico  di  essersi  adempite  le  formalità  prescritte 
in  proposito , ne  formerà  il  corrispondente  borderò  da  lui 
datato  e sottoscritto. 

In  esso  egli  riporterà  il  nome  dcH’inlestatario  dell'estratto, 
l' ammontare  della  rendila  , la  elevazione'  di  essa  in  capitale 
secondo  il  prezzo  corrente  fissato  in  borsa , la  somma  cor- 
rispondente a’  tre  quarti  di  questo  capitale,  giusta  il  reai  re- 
scritto de’24  giugno  1822  (1),  e quella  perla  quale  si  è richie- 
sto farsi  la  pignorazione. 

38.  Il  borderò  mentovato  nell’articolo  precedente,  insie- 
me all’  estratto  di  rendita  ed  al  certificato  della  direzione 
del  debito  pubblico,  sarà  passato  in  contabilità,  ed  ivi  for- 
mata la  cosi  detta  cartella , dovrà  venire  questa  firmata  dal 
medesimo  agente  de’ cambi , e dalla  parte  interessata. 

59.  Per  la  pignorazione  de’  certificati  di  rendita  delle  due 
amministrazioni  napolitane  l’agente  de’ cambi  formerà  si- 
milmente il  corrispondente  borderò  da  lui  datalo  e sotto- 
scritto , ed  oltre  le  enunciazioni  riguardanti  la  somma  della 
rendita  , quella  della  valutazione  in  capitale , l’ altra  corri- 
spondente a’  tre  quarti  di  questa  valutazione,  e l’ altra  an- 
cora per  la  quale  deliba  aver  luogo  il  pegno  ; dovrà  specifi- 
care nel  detto  borderò  il  numero  e la  somma  di  ciascun  cer- 
tificato , come  anche  il  nome  e la  elezione  di  domicilio  in 
Napoli  della  persona  che  ne  ha  dimandato  la  pignorazione. 


(I)  Rescritto de’2fi  giugno  1S22. 

Con  rapporto  della  data  de’ 15  di  questo  mese  ella  mi  ha  proposto  1°  di 
aumentarsi  di  altri  ducati  centomila  il  fondo  desi  inalo  nella  cassa  dello  sconto 
alla  pcgnoraziouc  delle  iscrizioni  sul  gran  libro  , prelevandoli  dalla  madre- 
fede  della  cassa  dello  sconto;  2°  di  permettersi  ancora  la  pegnorazione  dei 
certificati  di  rendite  delle  due  amministrazioni  napolitane,  prendendosi 
all’oggetto  una  somma  di  ducati  cinqueceiitoinila  dagli  apodissarì  della  cassa 
di  corte,  incili  tale  prelevamento  non  può  portare  alcun  inconveniente; 
5°  in  fine  di  calcolarsi  in  tali  pegnorazioni  tanto  le  iscrizioni,  quanto  i cer- 
tificali di  rendite,  non  già  alla  ragione  di  ducati  sessanta  per  ogni  ducati 
cinque  di  rendita  , ma  bensì  ad  un  quarto  di  meno  del  prezzo  fissalo  alla 
borsa  all’ epoca  della  dimanda  di  pcgnoi  azione. 

Avendo  quindi  rassegnato  tutto  ciò  a S.  IVI.  nel  suo  Consiglio  ordinario  di 
Stato  del  ! Vi  corrente  , e la  M.  S.  essendosi  degnata  di  approvare  quanto  di 
aopra  da  lei  si  è proposto , nel  R.  N.  ec.-lir.  Da  Mudici. 
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60.  Questi  certificali  di  unita  alla  loro  matrice , a’ cuponi 
per  la  esazione  semestrale  della  rendita  rilasciati  dalle  ri- 
spettive amministrazioni,  ed  al  borderò  nel  precedente  ar- 
ticolo espresso  , saranno  esibiti  dall'agente  suddetto  in  unio- 
ne della  parte  interessata  al  razionale  della  cassa,  e fatto  da 
quest'ultimo  in  di  loro  presenza  un  semplice  riscontro  dei 
numeri  delle  matrici  con  quelli  de’certificali  stessi , sì  le  une 
che  gli  altri  saranno , come  anche  i loro  corrispondenti  cu- 

{>oni,  senza  alcuna  remora  rinchiusi  in  un  plico  da  suggei- 
arsi  a cera  colla  impronta  della  cifra  dell'  agente  de’cambi, 
e da  questo  e dalla  parte  pignorante  firmato  , dovendosi  da 
questi  due  ultimi  sottoscrivere  la  cartella  del  pegno  che  al- 
1'  oggetto  verrà  firmata  dal  razionale  della  cassa. 

In  questa  cartella  oltre  la  elezione  di  domicilio  in  Napoli 
che  il  pegnorante  sarà  tenuto  di  fare  , dovrà  espressamente 
pattuirsi , eh’  esso  pignorante  non  comparendo  per  l’ aper- 
tura e dissuggellazione  del  plico  nel  giorno  designato  nella 
citazione  fattagli  nel  suddetto  domicilio  eletto  da  un  usciere 
della  reggenza  del  banco  , possa  in  tal  caso  la  cassa  libera- 
mente devenire  a tali  alti  col  solo  intervento  e presenza  del 
regio  giudice  della  residenza  della  cassa  , che  a quest'  og- 
getto in  seguito  di  un  rapporto  del  razionale  della  cassa 
contestante  la  non  comparsa , sarà  con  semplice  ullicio  del 
suo  reggente  direttore  invitato. 

. Questa  formalità  sarà  sufficiente  per  tulli  i casi  di  non  com- 
parsa , non  esclusi  quelli  per  assenza , per  morte,  o per  qual- 
sivoglia altro  positivo  impedimento. 

Le  spese  tutte  che  occorrono  dovranno  cedere  a carico 
del  pignorante  : esse  però  saranno  anticipate  dall’  agente 
de’  cambi. 

61.  L’  agente  de’  cambi , nello  sconto  de’ cuponi , e nella 
pignorazione  degli  estratti  di  rendita  iscritta  sul  gran  libro, 
e de' certificati  di  rendita  delle  due  amministrazioni  napo- 
litano .dovrà  per  i primi,  come  praticasi  per  le  cambiali  ed 
altri  effetti  commerciali,  apporre  in  dorso  di  ciascuno  di  essi 
il  suo  visto  ; per  i secondi , ossia  per  gli  estratti  di  rendita, 
dovrà  apporre  parimente  il  suo  visto  sopra  i certificati  a 
questi  relativi , che  all’  oggetto  vengond  rilasciati  dalla  di- 
rezione del  suddetto  gran  libro , c ne’  quali  sono  comprese 
tutte  le  enunciative  ed  indicazioni  contenute  negli  estratti 
medesimi  ; e per  gli  ultimi  dovrà  sottoscrivere  il  plico  ove 
tali  certificati  di  rendita  unitamente  alle  loro  matrici  e cor- 
rispondenti cuponi  vengono  chiusi  e suggellali , nel  modo 
e nelle  forme  spiegate  nell’  articolo  precedente. 

Ed  inoltre  lo  stesso  agente  de'  cambi  resta  tenuto  ed  oh- 
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bligato  di  apporre  egualmente  il  suo  visto  a tutti  quei  titoli, 
scritture  e documenti , che  possono  essere  necessari  ed  oc- 
correre per  le  operazioni  in  parola , e che  possono  per 
quest’oggetto  dalle  parli  interessate  presentarsi. 

Per  effetto  della  semplice  apposizione  di  tal  visto  resta  il 
detto  agente  di  pieno  diritto  risponsabile  e garante  , e per 
tutti  i loro  effetti,  della  veracità  e regolarità  de’suddetti  cu- 
poni di  certificati  rilasciali,  come  sopra  , dalla  direzione  ge- 
nerale del  gran  libro , non  che  degli  estratti  a cui  essi  si  ri- 
feriscono de’  certificati  di  rendita  e delle  loro  matrici  coi 
corrispondenti  cuponi;  ed  in  generale  di  tulle  le  altre  scrit- 
ture , come  dianzi  si  è detto  f che  in  occasione  delle  opera- 
zioni di  sopra  mentovate,  o che  vi  hanno  rapporto,  possono 
essere  esibite  e presentale. 

In  forza  poi  della  di  lui  sola  e semplice  soscrizione  debor- 
derò riguardanti  le  pignorazioni , e delle  corrispondenti 
cartelle  a tallone , il  medesimo  agente  resta  del  pari  tenuto 
ed  obbligato  di  pieno  dritto  della  verità  delle  firme  degl’ in- 
testatari , degli  estraili  di  rendita , e delle  firme  benanche 
di  coloro  che  vengono  a pignorare  tali  estraili  o i certificati 
di  rendite  , o scontare  i cuponi,  estendendosi  siflatta  suari- 
sponsabililà , senza  alcuna  limitazione  , anche  per  quello 
che  ritiene  la  piena  facoltà  e capacità  di  tutti  i sunnominati 
individui  per  poter  liberamente  devenire  a smaglianti  ope- 
razioni , sien  di  pegno  sotto  le  condizioni  prescritte  ne’  re- 
golamenti sulla  materia  , sien  di  sconto,  sien  di  qualsivoglia 
altra  specie  e natura  (V . art.  69J. 

62.  È dell’ obbligo  di  quell’agente  de’ cambi , pel  di  cui 
mezzo  sonosi  eseguite  le  pignorazioni , di  vendere  al  prez- 
zo fissato  in  borsa  gli  estratti  ed  i certificati  di  rendita,  lad- 
dove spirato  il  termine  pattuito  , non  venissero  dalle  parti 
ritirali  ; ed  il  loro  prodotto  nello  di  spese  dovrà  essere  da 
lui  versato  nella  cassa  non  più  tardi  del  secondo  giorno  dal 
dì  che  dal  razionale  della  medesima  gli  saranno  stali  tali 
valori  consegnali. 

63.  Nel  caso  di  doversi  devenire  alla  vendita  de’eerlitìeali 
di  rendita , perlocchè  occorre  di  aprirsi  in  presenza  della 
parte  pignorante  il  plico  in  cui  sono  stali  rinchiusi , sarà 
dell’ obbligo  dell' agente  de’ cambi  che  ha  funzionato  nella 
pignorazione  di  fare  intervenire  a questa  apertura  e dissug- 
geilazione  la  parte  pignorante  , ed  in  mancanza  di  comparsa 
e tenuto  ad  adempiere  a (pianto  a sua  cura  e spesa  è pre- 
scritto in  fine  dell’  articolo  60. 

64.  Le  polizze  di  pagamento  per  le  negoziazioni  latte  colla 
cassa  , sì  per  sconto  che  per  pignorazioni , dovranno  esse- 
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re  ritirale  dall’  agente  de’ cambi  per  consegnarle  alle  parli 
interessate  , dovendone  egli  pero,  o persona  da  lui  espres- 
samente autorizzala  in  iscritto,  rilasciar  ricevo  al  razionale 
della  cassa. 

65.  L’  agente  de'  cambi  anche  dopo  finito  il  suo  periodo 
di  servizio  è nel  dovere  di  sollecitamente  avvertire  il  reg- 
gente direttore  delle  fallenze  legalmente  pronunziale  di 
quelli  individui , che  a qualunque  titolo  sieno  intervenuti 
negli  effetti  negoziati  colla  cassa  nel  tempo  del  suo  periodo 
di  servizio  , e ne  sarà  strettamente  risponsabile. 

66.  Per  la  tenuta  del  registro  da  servire  per  norma  e re- 

Sola  de’  deputali , e per  l’assistenza  alla  formazione  del  fior- 
erò e sue  copie  , lo  stesso  agente  de’  cambi  è obbligalo  du- 
rante il  tempo  del  suo  servizio  di  corrispondere  in  ogni  me- 
se metà  de’  ducati  venticinque  , assegnati  per  compenso 
mensile  a colui  che  dal  reggente  diretiore  ne  sarà  incari- 
cato , cedendo  l' altra  metà  a carico  della  cassa. 

67.  Per  tutte  le  operazioni , sia  per  mediazione  di  sconti 
degli  efielti  commerciali  e de’  cuponi  di  rendila , sia  per  pi- 
gnorazione  degli  estratti  e certificati  di  rendita,  e per  la  lo- 
ro vendita,  l’agente  de’ cambi  non  dovrà  percepire  dalla 
cassa  alcun  drillo  o emolumento. 

Gli  è lecito  però  di  esigere  dall’  altra  parte  per  le  opera- 
zioni di  sconto  il  dritto,  tutto  in  esso  compreso , di granu 
cinquanta  sul  primo  migliaio  di  ducali  di  valori  negoziali , 
e di  grana  trenta  sulle  migliaia  ulteriori  : 

Per  i pegni  degli  estratti  d’ iscrizioni  di  rendita  sino  a du- 
cati mille  grana  cinquanta,  e per  quelli  che  eccedono  i du- 
cati mille  grana  quaranta  a migliaio: 

Per  i pegni  di  certificali  delle  due  amministrazioni  na- 

S olitane  fino  a ducati  mille  grana  trenta  , e per  quelli  ecce- 
enti  questa  somma  di  ducati  mille  grana  venticinque  a mi- 
gliaio: 

E per  le  vendite  de' suddetti  estratti  e certificati  di  ren- 
dita riscuoterà  quelli  stessi  dritti  soliti  a percepirsi  per  tali 
vendite. 

68.  Per  vieppiù  assicurare  la  esecuzione  e lo  esatto  adem- 
pimento di  ciascuno  degli  obblighi , c di  ciascuna  delle  ri- 
sponsabilità  prescritte  col  presente  regolamento  a carico 
dell’agente  de’ cambi,  lo  stesso  oltre  della  sommissione  del 
suo  arresto  personale,  cui  s’intende  assoggettato  colla  sem- 
plice accettazione  del  presente  regolamento,  ed  oltre  an- 
cora della  cauzione  di  annui  ducati  cinquecento  di  rendita 
iscritta  sul  gran  libro  da  lui  prestata  per  lo  esercizio  delle 
funzioni , dovrà  somministrarne  un’altra  dell'annua  rendita 
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di  ducati  mille  di  simil  natura  per  garentia  esclusiva  della 
cassa  , con  doverne  eseguire  la  corrispondente  immobiliz- 
zazione. 

69.  Rientrando  ne’diversi  obblighi  dell’agente  quello  spe- 
cialmente di  dovere , per  effetto  della  risponsabililà  da  lui 
assunta  colla  semplice  sua  soscrizione  a’  borderò , e del  vi~ 
ato  da  lui  apposto  alle  diverse  carte  , titoli  e scritture  men- 
tovate ne’  due  precedenti  articoli  53  e 61 , ed  a’  termini  di 

3uesli  articoli  stessi , indennizzare  la  cassa  per  tutte  le  vie 
i dritto  , e con  privilegio  sulla  detta  cauzione , di  lutti  quei 
danni  che  potesse  la  medesima  risentire , derivanti  e dipen- 
denti dalla  non  verità  delle  tirine  o dalle  altre  circostanze 
espresse  negli  anzidelli  due  articoli  e da  lui  in  lai  modo  as- 
sicurate e garentite  ; così  avvenendo  che  l’ ammontare  di 
quei  valori  pc' quali  o in  occasione  de’ quali  venissero,  sia 
in  linea  civile  , sia  in  linea  correzionale  o criminale , pro- 
mosse quislioni  di  tal  genere , superasse  detto  ammontare  il 
valor  capitale,  secondo  il  prezzo  in  quella  epoca  corrente  in 
borsa,  di  due  quinti  della  suindicata  cauzione  , ossia  di  du- 
cati quattrocento  della  suddetta  rendita  di  annui  ducati  mille  ' 
da  lui  a questo  titolo  immobilizzata , dovrà  egli  in  tale  ipo- 
tesi e per  tutta  una  siffatta  eccedenza  somministrare  , in 
seguito  dell’ avviso  che  amministrativamente  ne  riceverà, 
ed  in  pendenza  delle  intestazioni  de’giudizi,  altra  simigliente 
cauzione , con  farne  eseguire  la  corrispondente  immobiliz- 
zazione , in  guisa  che  restino  sempre  ed  in  lutti  i casi  liberi, 
intatti  ed  indeminuti  i rimanenti  ducati  seicento  deil'anzi- 
detta  cauzione  di  ducali  mille.  Mancando  il  medesimo  agen- 
te allo  esalto  e pronto  adempimento  di  questo  obbligo  , sa- 
ranno dal  direttore  della  cassa  presi  quegli  espedienti  che 
egli  meglio  giudicherà  al  proposito. 

70.  La  disposizione  contenuta  nell’  antecedente  articolo , 
riguardante  il  supplimenlo  di  cauzione  ne’  casi  nel  mede- 
simo contemplali , essendo  per  se  stessa  un  semplice  tempe- 
ramento , ed  una  misura  di  pura  tolleranza  e di  equità  , ba- 
sata sulla  presunzione  della  verità  e regolarità  delle  cose  ; 
così  cessando  in  forza  de’  giudicali  colesla  presunzione  , e 
venendo  co’  medesimi  giudicali  dichiaralo  il  contrario , do- 
vrà in  tal  caso  il  detto  agente  rimborsare  prontamente  la 
cassa  in  ciascuna  specie  di  ogni  suo  avere  in  sorte,  interessi 
e spese,  al  che  vi  sarà  astretto  anche  per  effetto  dell'articolo 
68  del  presente  col  suo  arresto  personale,  indipendente- 
mente dal  dritto  privilegiato  sulla  cauzione  da  lui  prestata. 

71.  In  ogui  controversia  o contestazione,  ed  in  lutti  i giu- 
dizi in  cui  verranno  promosse  ed  elevale  quislioni  intorno 
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alla  non  verità  e non  regolarità  delle  cose  assicurale  e pa- 
renti te  dal  detto  agente , e per  le  quali  egli  in  conformità 
de'  due  succennati  articoli  53  e 61  è risponsabile  , il  mede- 
simo sarà  tenuto  d’intervenire  in  causa,  ed  assumere  in 
concorso  della  cassa , se  a questa  ultima  così  piaccia , il  pe- 
so della  lite  ; ed  a questo  oggetto  gli  sarà  per  parte  della  me- 
desima denunziata  la  quistione  promossa;  e sarà inollrenello 
stesso  tempo  e col  medesimo  atto  citato  per  sentirsi  condan- 
nare di  rifare  , in  caso  di  soccombenza , la  cassa  di  tutti  i 
danni  in  sorte,  interessi  e spese,  anche  col  di  lui  arresto  per- 
sonale , e sempre  non  escluso  il  dritto  privilegiato  della  me- 
desima sulla  di  lui  cauzione. 

72.  Verificandosi  per  un  motivo  o circostanza  qualunque 
la  vendita  di  una  parte  della  suddetta  cauzione  de1  ducati 
mille  come  sopra,  e non  venendo  questa  subito  reintegrata 
e portata  al  suo  pieno,  resta  nella  facoltà  del  direttore  della 
cassa  e secondo  la  sua  prudenza  d’ interdire  al  detto  agente 
l'esercizio  delle  sue  funzioni  verso  la  medesima:  potrà  ri- 
prendere un  tale  esercizio  tosto  che  avrà  compiutamente 
adempito  a questa  obbligazione. 

In  tutti  i casi  in  cui  occorresse  doversi  devenire  alla  ven- 
dita di  tutta  o parte  della  rendila  immobilizzata  per  guaren- 
ti e cautela  della  cassa , la  medesima  dovrà  aver  luogo  in 
forza  di  una  disposizione  ministeriale  provocata  dal  direttore 
di  essa  cassa. 

73.  Finita  la  sua  gestione,  a richiesta  dell'agente  potrà  es- 
sere liberata  la  suddetta  cauzione  per  tutta  quella  quantità 
che  eccede  l’ imporlo  degli  effetti  negoziati  per  mezzo  suo , 
compresi  i pegni  d’ iscrizioni  e di  certificali  di  rendita  non 
ancora  estinti. 

Benvero  non  potrà  l’ agente  essere  nuovamente  ammesso 
alle  negoziazioni  della  cassa,  se  prima  non  avrà  di  nuovo 
immobilizzata  la  suddetta  rendita  di  ducati  mille. 

74.  Gli  agenti  incaricati  delle  negoziazioni  della  cassa  di 
sconto  non  potranno  volontariamente  cessare  dall’  esercizio 
di  tali  funzioni,  se  non  tre  mesi  dopo  che  ne  avran  fatta  la 
formale  dichiarazione  al  reggente.  In  caso  di  loro  volonta- 
rio inadempimento  sarà  dalla  cassa  adoperato  altro  agente 

r»er  non  arretrare  il  corso  delle  negoziazioni  della  cassa  ; e 
e operazioni  di  questo  agente  s’intenderanno  guarentite 
dalla  cauzione  dell’  inadempiente. 

Ne’  casi  poi  di  legittimo  impedimento  riconosciuto  dal 
reggente  direttore,  potran  farsi  supplire  da  altri  agenti  a 
loro  scelta  e coll’  approvazione  dello  stesso  reggente  ; e 
delle  operazioni  di  costoro  saranno  essi  risponsabili  per  ri- 
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s ponderile  colle  loro  cauzioni.  Nè  saranno  d'ora  innanzi  ri- 
cevute le  cauzioni  senza  che  si  sottopongano  alle  condizio- 
ni nel  presente  articolo  stabilite. 

Tit.  IX.  - Disposizioni  generali. 

73.  In  caso  di  legittimo  impedimento  del  segretario  gene- 
rale , del  razionale  , del  tesoriere  e del  controllo  presso  il 
tesoriere , gli  stessi  dovranno  rispettivamente  nominare  , 
coll' autorizzazione  del  reggente  direttore  , un  loro  aiu- 
tante che  li  rimpiazzerà,  restando  essi  risponsabili  delle  ope- 
razioni de’  medesimi. 

76.  Le  disposizioni  contenute  nel  presente  regolamento 
potranno  essere  modificate,  cangiate  ed  innovate , sia  per 

Sunto  di  massima  , sia  pe’  casi  particolari  all'  occorrenza  , a 
enepiacilo  del  Ministro  delle  finanze  , ogni  qual  volta  lo 
crede  conveniente  , inteso  il  reggente  direttore. 

77.  Tutte  le  precedenti  disposizioni  sovrane  o ministeria- 
li, alle  quali  non  si  è portata  col  presente  regolamentoespres- 
sa alterazione  o rivoca  , restano  in  pieno  vigore. 

78.  Il  reggente  del  banco  è incaricato  di  trasmetter  co- 
pia del  presente  regolamento  a tutti  coloro  cui  riguarda  e 
de’quali  è menzione  ; e dal  momento  della  consegna  della 
copia , ciascuno  sarà  sotto  la  sua  risponsabilità  obbligato  al- 
l' esatta  osservanza  di  esso. 

6)  1843, 15  settembre  , R.  (M.  delle  Fin.)  che  determina 
la  risponsabilità  morale  de  deputati  della  cassa  di  scontò , 
estende  lo  sconto,  e regola  (fuetto  in  favore  de'  deputati. 

11  Re  N-  S.  con  risoluzione  sovrana  data  nell' ordinario 
Consiglio  di  Stato  de'  15  del  corrente,  si  è servito  ordinare , 
che  la  risponsabilità  indicata  nel  rescritto  non  è quella  che 
produce  la  solidarietà  dell’ obbligo  che  si  contrae , o lo  stare 
a fronte  della  perdita  che  per  eventualità  o per  altra  disgra- 
zia possa  derivare  alla  cassa,  ma  bensì  la  risponsabilità  mo- 
rale , cioè  quella  che  risulta  dall’  inadempimento  di  ciò  che 
per  legge  dovea  farsi  ,o  per  aver  trascurato  di  eseguire  quanto 
1 regolamenti  prescrivono. 

Ha  approvato  ancora  la  M.  S.  che  lo  sconto  delle  cam- 
biali non  sia  limitato  a’  soli  negozianti  godenti  il  fido  di  do- 
gana. Inoltre  S.  M.  vuole  che  quando  i deputati  vorranno 
godere  dello  sconto  nel  proprio  nome , oltre  a due  altre  fir- 
me di  negozianti  accreditati , deve  esservi  l’ annuenza  di 
tutta  la  Commissione , e nella  discussione  non  deve  esser 
presente  il  deputato  che  dimanda  lo  sconto.  Nel  R.  N.  ec. 
-tir.  Ferri.  ( Cornuti,  al  Reggente  del  banco  a' ÌO  settem- 
bre 1863  J. 
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Scioglimento  de'  contratti  di  soggiogazione  in  Sicilia. 

(L.  c.  art.  1784.  ) 

7)  1823 , 30  luglio  , D.  che  sospende  l'  esecuzione  delVarti- 
colo  47 84  delle  leggi  civili  in  Sicilia. 

Visio  r articolo  1784  della  parte  prima  del  codice  per  lo 
regno  delle  Due  Sicilie  ; 

Eccitalo  il  dubbio  se  il  numero  primo  del  detto  articolo 
1784  sia  applicabile  agli  antichi  contratti  di  soggiogazioni , 
stipulati  pria  della  pubblicazione  del  nuovo  codice  ; 

Considerando  che  la  maggior  parte  de'  fondi  di  Sicilia  , 
attesa  la  feudalità  ed  i vincoli  di  maggiorati  e fedecommessi 
cui  erano  soggetti , si  trova  gravata  per  cause  affìcienti  ad 
una  immensa  mole  di  soggiogazioni,  superiore  alla  propor- 
zione ordinaria  delle  affezioni  ipotecarie  ; 

Considerando  che  per  la  giurisprudenza  adottala  anterior- 
mente alla  pubblicazione  del  nuovo  codice  in  quella  parte 
de’  nostri  domini , il  capitale  delle  soggiogazioni  non  era  ri- 
petibile nel  caso  che  si  fosse  attrassato  il  pagamento  per 
qualunque  numero  di  annualità  ; 

Considerando  che  per  l’ abolizione  della  feudalità  , dei 
maggiorati  e de’  fedecommessi , resi  liberi  tutti  i fondi  ipo- 
tecati alle  soggiogazioni , se  si  dasse  luogo  alla  letterale  ap- 
plicazione del  numero  primo  del  detto  articolo  1784,  do- 
vendo per  necessità  esporsi  in  vendita  a un  tempo  stesso 
una  gran  massa  di  fondi , il  valor  delle  terre  sarebbe  nota- 
bilmente depreziato  con  grave  danno  della  pubblica  eco- 
nomia  di  un  paese  essenzialmente  agricola;  ec.  ec. 

Art.  1.  Ci  riserbiamo  di  emanare  un  atto  legislativo  ten- 
dente a regolare  la  rescindibilità  delle  soggiogazioni  stipu- 
late pria  della  pubblicazione  del  nuovo  codice  per  causa  di 
annualità  non  pagate  (1). 

2.  Sino  a che  non  pubblicheremo  un  tale  atto  , per  le 
soggiogazioni  precedenti  alla  pubblicazione  del  nuovo  co- 
dice è sospesa  transitoriamente  1’  applicazione  del  numero 
primo  dell’  articolo  1784  del  detto  codice  , parte  prima  ; ri- 
manendo i numeri  2.°  e 3.°  dello  stesso  articolo  nella  loro 
piena  osservanza. 

8J  1824, 10  febbraio,  D.  che  regola  la  rescissione  de’ con- 
tratti di  soggiogazione.  ( JL.  c.  art.  1784.  ) 

Veduto  il  nostro  decreto  del  dì  30  luglio  del  caduto  anno; 

(I)  il  decreto  de’  10  febbraio  1S24,  ed  il  decreto  di  regolamento  cor- 
relativo delia  «lessa  data,  qui  appresso,  n.u  S e 9. 
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Volendo  ora  emanare  l' allo  legislativo  enunciato  nell’  ar- 
ticolo primo  del  suddetto  decreto;  ec.  ec. 

Art.  1.  La  rescissione  de’ contratti  di  soggiogazione  an- 
teriori al  dì  primo  di  settembre  181U  (epoca  della  osser- 
vanza del  c odice-per  lo  regno  delle  Due  Sicilie)  per  la  non 
eseguita  soddisfazione  delle  annualità  decorse , non  potrà 
aver  luogo  ne’  nostri  domini  di  là  del  Faro  durante  un  bien- 
nio da  incominciare  a correre  dal  primo  giorno  del  mese  di 
maggio  48*24  (t).  Terminalo  il  biennio  , la  rescissione  delle 
soggiogazioni  ànzidelte  potrà  aver  luogo  per  l’ inadempi- 
mento dell'  obbligo  del  pagamento  pel  corso  di  due  anni , 
come  nelle  rendile  costituite , alle  quali  le  soggiogazioni 
enunciate  rimangono  assimilate  per  tutti  gli  effetti  legali  de- 
terminali nelle  leggi  vigenti  (2). 

2. 1 debitori  di  soggiogazioni  sono  abilitati  a soddisfare  i 
capitali  delle  soggiogazioni  medesime  coll’  assegnazione  di 
una  quantità  de’  loro  beni  in  valore  corrispondente,  esclusi 
i predi  urbani.  Potranno  essere  inclusi  nell’  assegnazione  i 
predi  urbani , qualora  i creditori  rispettivamente  vi  consen- 
tano. 

Le  annualità  delle  anzidetto  soggiogazioni , le  quali  sono 
decorse  a tutto  agosto  dell’  anno  1821,  potranno  essere  sod- 
disfatte nel  modo  stesso  da’  debitori.  Ma  le  annualità  poste- 
riori al  mese  di  agosto  1821  non  potranno  essere  nel  modo 
enunciato  soddisfatte  se  ciascun  creditore  non  aì  consenta. 

In  nessun  caso  potranno  essere  compresele  annualità  de- 
corse prima  del  1723,  che,  spiegando  te  lettere  reali  del  no- 
stro augusto  Genitore  del  dì  13  di  agosto  1733,  dichiariamo 
irrepetibili  (3). 

3. 1 debitori  che  intendono  avvalersi  della  facoltà  di  sopra 
espressa  , dovranno  nel  termine  di  due  anni , a contare  dal 
dì  primo  di  maggio  1824 , presentare  nella  cancelleria  del 
tribunale  civile  della  valle  del  loro  domicilio  un  notamcnlo 
distinto  di  tutti  i loro  beni , di  tutti  i loro  creditori  soggio- 
gatari  ed  ipotecari,  e di  tutti  gli  altri  pesi  annessi  a’bem  me- 
desimi. Elasso  il  dello  termine  di  anni  due,  che  dichiariamo 
termine  di  rigore,  i debitori  rimarranno  decaduti  dall’anzi- 
detta  facoltà  (41. 

4.  L’ atto  delia  presentazione  del  notamento  menzionato 

(t)  V eg.  i decreti  di  proroga  a questo  termine  sotto  iuum.  19,  23,  25,  2C, 
27,  32,  33,  p.  1244  »». 

(2)  Possono  Buche  rescindersi  le  altre  prestazioni  perpetue  - Veg.  il  de- 
creto de’  25  gennaio  1S25,  n°  13,  p.  1230  ». 

(3) /^.  idee.  dc’20 set.  1 S24 , n”  1 1 , p.  1233  s.  cd  8 ot.  1825,  n°  13,  p.  1238. 

(4)  f'eg.  l’articolo  Ilo  1"2  del  regolamento  de'  10  febb.  1824  a p.  1227.  »., 
ed  il  decreto  del  10  febbraio  1824  , n°  10 , p.  1234  ». 
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noli'  articolo  precedente  importerà  che  i beni  stessi  restino 
olTerti  a’  creditori  soggiogatari , a'  termini  delle  leggi  vigen- 
ti , in  soddisfazione  de'  rispettivi  crediti , nel  modo  che  sarà 
indicato  negli  articoli  seguenti. 

5.  Colla  copia  estratta  dello  stato  presentato  , la  quale 
verrà  inserita  nella  supplica  che  sarà  a Noi  diretta  per  mezzo 
del  nostro  Luogotenente  generale  in  Palermo, ciascun  debi- 
tore dimanderà  la  destinazione  di  un  giudice  deputato  per 
la  esecuzione  del  prescritto  nel  presente  decreto  (1). 

6.  Destinato  che  sarà  il  giudice  deputalo  , ciascun  debi- 
tore l'ara  citare  innanzi  a quel  giudice  lutti  i creditori  sog- 
giogatali contenuti  nel  piano  esibito. 

7.  Spirato  il  termine  della  citazione  prescritto  dalle  vi- 
genti leggi  della  procedura  ne'  giudizi  civili  rispetto  a’ detti 
creditori  soggiogalarì , si  procederà  innanzi  al  giudice  de- 
putalo alla  nomina  di  un  procuratore  a nome  di  tutto  il 
ceto  de'  medesimi.  La  nomina  avrà  luogo  di  accordo  tra  essi, 
o in  difetto  col  concorso  di  coloro  che  rappresentano  la 
maggior  somma  , a’  termini  del  sovrano  rescritto  de’  24  di 
gennaio  1800. 

8.  Il  giudice  deputalo  , inteso  il  procuratore  del  ceto  dei 
creditori , ed  il  debitore  , procederà  alla  scelta  di  una  quan- 
tità di  beni  di  valore  sufficiente  alla  soddisfazione  di  tutti  i 
crediti  di  soggiogazioni.  Nella  scelta  di  tali  beni  il  giudice 
deputato  avra  principalmente  in  mira  la  facilità  della  ven- 
dita , e la  convenienza  delle  operazioni  che  ne’  seguenti  ar- 
ticoli saranno  indicate  per  l’ assegnazione  in  caso  che  la 
vendita  non  possa  aver  luogo.  Determinerà  indi  il  giudice 
deputato  per  ciascun  fondo  il  prezzo  venale,  prendendo  per 
base  la  rendita  coacervata  de’  venti  anni  che  sono  decorsi 
dal  dì  primo  di  settembre  1786  fino  al  di  ultimo  di  agosto 
1806  , la  quale  risulterà  dagli  affitti , o da  altre  notizie  e 
pruove  che  stimerà  opportune  ; ed  in  difetto,  da  qualunque 
elemento , anche  da  perizia , per  istruzione  dell’  animo  suo. 
Vi  aggiungerà  o ne  dedurrà  l' importo  delle  migliorie  o delle 
deteriorazioni  esistenti  nel  fondo  , procedendo  nella  valu- 
tazione di  questo  importo  da  arbitro , o da  amichevole  com- 
positore. Valuterà  finalmente  l’ enunciata  rendita  alla  ra- 
gione del  cinque  per  cento.  Sarà  in  facoltà  del  giudice  de- 
putato in  qualunque  parte  della  operazione  commessagli  di 
aumentare  , diminuire  , o variare  la  scelta  de’  beni,  secondo 
che  la  giustizia  ed  i riguardi  innanzi  espressati  potranno  de- 
terminare il  suo  prudente  arbitrio.  Fatta  la  scelta  de'  beni, 


(1)  Veg.  l’ articolo  1/  del  regolamento  a p.  1228  e. 
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ij  debitore  ne  riterrà  il  possesso  come  sequestralario  giudi- 
ziale , ne’  termini  dell’  art.  70(5  e seguenti  delle  leggi  della 
procedura  ne  giudizi  civili , ed  immediatamente  il  debitore 
tara  citare  tutti  gli  altri  creditori  ipotecari  iscritti,  ed  il  giu- 
dice deputato  avviserà  per  editto  gli  aventi  diritto  di  qua- 
lunque specie  sopra  i beni  già  scelti  a comparire  innanzi 
di  lui  fi).  (V . V art.  46  del  regol.) 

9.  Scorso  il  termine  ledale,  il  giudice  deputato  procederà 
alla  vendita  all’  incanto  di  tutti  i suddetti  beni  designati  e 
valutati  colla  norma  prescritta  nell’  articolo  precedente , 
disponendone  gli  alti  in  modo  , che  possa  1’  operazione  es- 
sere terminata  nel  più  breve  tempo  possibile. 

10.  Sul  prezzo  ritratto  da'  fondi  venduti , e sul  valore  dei 
fondi  rimasti  invenduti  sarà  formato  dal  giudice  deputato  un 
piano  di  distribuzione  e di  assegnazione  , sentendo  il  procu- 
ratore del  ceto  de’  soggiogataci , il  debitore  e tutti  gV  inte- 
ressali (2b 

Nella  formazione  dell’  enunciato  piano  si  avranno  in  ve- 
duta i dritti  di  anteriorità  o di  poziorità  de'  creditori , i ri- 
guardi dovuti  agli  stabilimenti  ecclesiastici  e civili , la  loca- 
lità de'  beni  del  promesso  pagamento  della  rendita  e del  do- 
micilio di  ciascun  assegnatario , il  valore  de’  rispettivi  cre- 
diti , ed  i necessari  accolli  che  dovranno  aver  luogo  in  ta- 
lune assegnazioni  a favore  de’  creditori  di  piccola  rèndita,  a 
giudizio  del  giudice  deputato:  in  somma  nella  combinazione 
de'  diritti  rispettivi  saranno  conciliali  i riguardi  dovuti  alla 
giustizia  colle  vedute  di  economia , tanto  nell’  interesse  ge- 
nerale della  massa  , quanto  nel  particolare  di  ciascun  con- 
corrente. 

1 1 . Le  opposizioni  agli  articoli  del  piano  di  distribuzione 
e di  assegnazione  che  potranno  essere  prodotte  , saranno 
discusse  e giudicale  dallo  stesso  giudice  deputato , il  quale 
potrà  in  conseguenza  colla  sua  sentenza  rettificare  o con- 
fermare il  piano  formato  (3). 

12  Gli  acquirenti  de’ fondi  venduti  all’incanto,  o asse- 
gnati in  soddisfazione  do’ credili  anzidetti,  a norma  delle 
disposizioni  del  presente  decreto  , godranno  la  perpetua  si- 
curezza degli  acquisti, e tutti  gli  effetti  del  verbo  regio  e dello 
snido  di  perpetrai  salvaguardia  , secondo  la  cautela  usitata 
ne  nominati  nostri  domini  di  là  del  faro , e come  avveniva 

( 1 ) (2)  1 'art.  23  del  regol.  a p.  1220,  c l’art.  6 del  decreto  de’ 12  otto- 

bre 1S27,  n.u  22  , p.  1232  ss. 

(3)  Vfi.%.  ii  decreto  de  2$  ottobre  IS23  pe’  gravami  ed  i termini  a pro- 
durli, u°  16,  p.  1239 
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precedentemente  alla  promulgazione  dell’  attuale  codice 
nelle  vendite  che  si  facevano  col  cosi  detto  verbo  regio  (1). 

13.  Durante  tutto  il  corso  dell' enunciata  commessione 
del  giudice  deputato , ogni  azione  sopra  tutti  gli  altri  beni 
compresi  nel  notamente  per  la  soddisfazione  de’  creditori , 
incluso  il  pagamento  delle  annualità  posteriori  al  mese  di 
agosto  1821 , dovrà  sperimentarsi  presso  il  giudice  medesi- 
mo , anche  ne’  termini  di  spropriazione  forzata  (2). 

14.  Avverso  le  sentenze  preparatorie  o interlocutorie  del 
giudice  deputato  non  potrà  interporsi  alcun  rimedio  legale, 
se  non  a’  termini  dell’  art.  515  delle  leggi  di  procedura  c ivi- 
le.  Le  sentenze  definitive  dello  stesso  giudice  saranno  suscet- 
tive del  gravame  dell’  appello  nella  gran  Corte  civile  (3). 

15.  Gli  atti  da  presentarsi  alla  cancelleria  del  tribunale  ci- 
vile del  domicilio  del  debitore,  a’  termini  dell’  articolo  3 del 
presente  decreto  , e tutti  gli  atti  giudiziari  da  farsi  innanzi 
il  giudice  deputato , saranno  registrali  gratuitamente. 

Gli  atti  poi  che  saranno  falli  per  l'appello  nella  gran  Corte, 
civile  , non  saranno  compresi  nella  esenzione  accordata  nel 
presente  articolo. 

1(3.  Un  regolamento  particolare  che  sarà  pubblicato  con 
altro  nostro  decreto , stabilirà  il  modo  del  procedimento  in- 
nanzi a’ giudici  deputali  (4). 

9)  1824 , 10  febbraio  , D.  e Regol.  per  la  procedura  nello 
scioglimento  delle  soggiogazioni  giusta  il  precedente  de- 
creto. 

Visto  V articolo  16  del  nostro  decreto  di  questa  data  circa 
le  vendite  all’  incanto  e le  assegnazioni  di  beni  de’  debitori 
di  soggiogazioni  in  soddisfazione  delle  soggiogazioni  mede- 
sime ; ec.  ec. 

Art.  1.  E approvato  il  regolamento  annesso  al  presente 
decreto  , portante  le  norme  da  tenersi  ed  il  modo  del  pro- 
cedimento innanzi  a’ giudici  deputali  per  la  esecuzione  del 
suddetto  nostro  decreto  di  oggi  stesso. 

Regolamento  per  lo  procedimento  innanzi  a’ giudici  de- 
putali per  le  vendite  air  incanto  e le  assegnazioni. 

Art.  1.  I debitori  di  soggiogazioni  i quali  vorranno  go- 
dere degli  effetti  risultanti  dal  rcal  decreto  di  oggi  stesso 

(1)  Veg.  il  decreto  de’  22  dicembre  I S25,  n°  17,  p.  1239  ss.  pel  verbo  regio. 

(2)  Veg.  i decreti  do'19  settembre  182G  , n°  20 , p.  1245  ss.  , c 20  gennnio 
ISSI  ,ii“  30,  p.  1259  j. 

(3)  fCeg.  i decreti  de’  24  ottobre  1S23  , n.°  16 , p.  1239  , c dc’12  ottobre 
1S27 , i,.°  22 , p.  1252  ss. 

(4)  yieg.  il  regolamento  cjni  appresso  al  n.°  9. 
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per  la  soddisfazione  de'  loro  debiti , dovranno  nel  termine 
prescritto  nell'articolo  3 dello  stesso  decreto  presentare  ana- 
loga domanda  nella  cancelleria  del  tribunale  civile  di  quella 
valle  nella  quale  avranno  il  loro  domicilio. 

2.  Questa  dimanda  sarà  sottoscritta  dal  debitore  o dal  suo 
procuratore  speciale.  La  procura  dovrà  essere  per  atto 
avanti  notaio  , e rimarrà  alligata  alla  dimanda. 

3.  Alla  dimanda  dovrà  essere  unito  necessariamente  uno 
stato  indicativo  dell' attività  del  patrimonio  del  debitore  , e 
della  passività  di  esso  sotto  il  rapporto  cosi  delle  soggioga- 
zioni , che  di  altre  adozioni , sieno  ipotecarie , sieno  altre 
qualunque  , alle  quali  i beni  del  debitore  fossero  soggetti 
( V.  art.  6 J. 

4.  La  forma  di  questo  stato  sarà  regolata  in  modo  che  fac- 
cia conoscere  perfettamente 

1"  il  nome  , cognome  , domicilio  del  debitore,  la  profes- 
sione , o un'  indicazione  individuale  e speciale,  in  modo  che 
possa  distinguersi  da  altri  ; 

2"  i nomi  ed  i cognomi , domicili  e la  professione  dei 
creditori  soggiogatari  ; 

5 " la  enunciazione  de'  rispettivi  titoli  de’  crediti,  notan- 
dosi particolarmente  l’ epoca  della  loro  stipulazione  ed  i no- 
tai stipulatoci  ; 

4"  l’ ammontare  del  capitale  dovuto  a ciascun  creditore 
soggiogatalo , e l’ annua  rendita  depurala  da  qualunque  ri- 
tenzione che  a ragion  di  esso  gli  è corrisposta  ; 

5°  l’ ammontare  delle  annualità  arretrate  depurate  al- 
tresì da  ogni  ritenzione  dovuta  a ciascun  creditore,  qualora 
ve  ne  sieno  ; 

&'  la  indicazione  di  tutti  i beni  del  debitore,  qualunque 
ne  sia  la  specie , la  denominazione  o il  titolo,  sieno  essi  beni 
fondi  rustici  o urbani , censi , prestazioni , annue  rendite , 
capitali  ec.  ec.  ; 

7"  la  indicazione  delle  soggiogazioni  che  gravitano  so- 
pra tutti  i beni  del  debitore  , e di  quello  che  gravitano  spe- 
cialmente sopra  uno  o più  di  tali  beni  ; 

8°  la  indicazione  di  tutte  le  altre  affezioni  legali  ipote- 
carie , o altre  che  gravitano  su’  beni. 

o.  Onde  la  indicazione  de’  beni  del  debitore  corrisponda 
all’  oggetto  cui  ò destinala , dovrà  per  ciascuno  di  essi  desi- 
gnarsi 

/”  l’istromento  di  acquisto  , qualora  esista , o il  tempo 
per  lo  quale  si  è pacificamente  posseduto  ; 

2°  la  valle  , il  distretto  , il  circondario  ed  il  comune  nel 
quale  è sito  il  fondo  : se  il  fondo  è urbano  , si  dovrà  desi- 
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gnare  la  strada  nella  quale  è sito , ed  i confinanti:  se  il  fondo 
poi  è rustico  , se  ne  dovrà  indicare  la  natura  , la  estensione 
almeno  approssimativa , i contini , o due  di  essi  almeno  ; e 
se  vi  esistessero  delle  fabbriche  , vi  si  dovrà  comprendere 
la  descrizione  di  esse , ed  il  nome  e cognome  dell’  inquilino 
o del  colono  , se  vi  esiste  ; 

5°  la  rendita  che  si  ritrae  da  ciascuno  de’  beni  anzidetto 
la  scadenza  di  essa  , e se  in  numerario  o altrimenti  ; 

4°  i pesi  fiscali  o comunali  fissi  a'  quali  i beni  anzidetli 
sono  soggetti,  e l'ammontare  annuo  di  tali  pesi  ( V.  art.  il). 

(>.  Oltre  allo  stato  richiesto  coll'articolo  3 di  questo  regola- 
mento , si  dovrà  alligare  alla  domanda  del  debitore  il  certi- 
ficato del  conservatore  delle  ipoteche  di  ciascuna  delle  valli 
nelle  quali  sono  siti  i beni  del  debitore  , donde  risulti  il  no- 
tainenlo  di  tulle  le  iscrizioni  contra  di  esso  esistenti. 

7.  Lo  stato  di  sopra  enuncialo  dovrà  essere  sottoscritto  e 
certificato  vero  dal  debitore , o dal  suo  procuratore  spe- 
ciale. 

8.  Nella  cancelleria  di  ciascun  tribunale  civile  sarà  aperto 
un  registro , nel  quale  per  ragion  di  data  e con  numero  di 
ordine  progressivo  saranno  notate  per  via  di  estratto  le  do- 
mande avanzate  da’  debitori , a norma  dell’  articolo  primo  , 
ed  i documenti  adessi  alligati.  Queste  annotazioni  saranno 
sottoscritte  dal  debitore  o suo  procuratore  speciale,  assistito 
sempre  l’ uno  o l’ altro  da  patrocinatore,  il  quale  dovrà  pure 
sottoscrivere  , e dal  cancelliere  del  tribunale  civile.  Non  oc- 
correrà perciò  divenirsi  alla  compilazione  del  processo  ver- 
bale perla  esibizione  delle  domande  e degli  analoghi  docu- 
menti (V.  art.  9 ). 

9.  11  registro  stabilito  coll’  articolo  precedente,  prima  che 
se  ne  cominci  a far  uso,  dovrà  essere  numerato  e cifrato  dal 
presidente  del  tribunale  civile , o da  un  giudice  da  esso  a 
tal  oggetto  delegato. 

10.  Sarà  pure  dovere  del  presidente  del  tribunale  civile 
cifrare  ciascuna  domanda  e ciascuno  de’  documenti  alla  me- 
desima alligali.  Egli  chiuderà  in  line  di  ciascun  giorno  il  re- 
gistro anzidetto. 

11.  Le  domande  de’ debitori  ed  i corrispondenti  docu- 
menti rimarranno  depositali  presso  la  cancelleria  del  tribu- 
nale civile  , linchè  non  sia  seguila  la  destinazione  del  rispet- 
tivo giudice  deputalo  , a norma  dell’  articolo  3 del  decreto 

• di  (mesta  data  (1). 

12.  Adempito  che  avranno  i debitori  alla  esibizione  in  can- 

(I)  Veg.  1’  art.  3 del  decreto  de’  24  ottobre  1S25 , n.°  16 , p.  1239. 
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celleria  delle  dimande  e degli  analoghi  documenti , richie- 
deranno al  cancelliere  in  l'orma  legale  un  estratto  dell’  an- 
notazione che  n’  è stata  l'alta  sul  registro,  ed  una  copia  dello 
stato  prescritto  coll'  articolo  3 di  questo  regolamento  , in 
conformità  dell’  articolo  5 del  decreto  di  questa  data. 

13. 1 debitori  alligheranno  tali  carte  alla  supplica  che  pre- 
senteranno per  la  destinazione  del  giudice  deputalo. 

14.  La  destinazione  de’ giudici  deputali  sarà  annunziata 
per  mezzo  di  lettere  di  uffizio  che  per  ciascuna  dimanda  sa- 
ranno dirette  a que’  magistrali  che  ne  verranno  prescelti  per 
giudici  deputati , ed  a’  regi  procuratori  presso  i tribunali  ci- 
vili , nelle  cancellerie  de'  quali  si  troverà  essere  stala  fatta 
la  esibizione  della  dimanda  da  parte  de'  debitori. 

15. 1 regi  procuratori  rilasceranno  alle  parti  interessate 
copie  di  tali  lettere  di  uffizio  , e ne  avvertiranno  altresì  i 
cancellieri , i quali  prenderanno  nota  in  margine  delle  di- 
mande de’  debitori  della  seguita  destinazione  de'  giudici  de- 

{ lutati.  Dopo  di  ciò  i debitori  potranno  ritirare  dalla  canccl- 
eria  le  loro  dimande  cogli  analoghi  documenti , firmandone 
ricevo  in  margine  del  notamento  che  delle  dimande  stesse 
si  trova  fatto  nel  registro. 

16.  Il  giudice  deputato  nel  disimpegno  delle  sue  funzioni 
sarà  assistito  da  un  cancelliere , la  scelta  e nomina  del  quale 
gli  è interamente  affidala. 

Ogni  usciere  appartenente  ad  autorità  giudiziaria  potrà 
nell’ ambito  del  territorio  assegnatogli  col  decreto  ae'17 
agosto  1819  istrumentare  gli  atti  da  farsi  presso  il  giudice 
deputato  (1). 

17.  Seguita  che  sarà  la  destinazione  del  giudice  deputato, 
il  debitore  farà  intimare  per  atto  di  usciere  , ne  termini  e 
nelle  forme  prescritte  dalle  leggi  in  vigore  , a ciascuno  dei 
creditori  soggiogataci  la  dimanda  avanzala  a norma  dell"  ar- 
ticolo 5 del  decreto  di  questa  data  , e la  copia  dello  stalo  alla 
medesima  annesso.  Questo  atto  d’ intimazione  dovrà  pure 
contenere  costituzione  di  patrocinatore  per  tutti  gli  atti  giu- 
diziari a' quali  dovrà  procedersi  innanzi  al  giudice  depu- 
tato. 

Il  domicilio  del  debitore  s'intende  eletto  di  dritto  nella 
casa  del  patrocinatore  costituito  , a meno  che  lo  stesso  atto 
di  citazione  non  contenga  una  elezione  differente , la  quale 
però  non  potrà  essere  se  non  nel  comune  ove  risiede  il  giu- 
dice deputato. 

I debitori  dovranno  altresì  depositare  presso  de’  cancel- 


Dioitiz 


(1)  Vtg.  questo  decreto  nella  colla,  delle  leggi. 
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fieri  de’  giudici  deputati  gli  stati  della  loro  attività  e passi- 
vità co’  documenti  corrispondenti  (1). 

18.  Qualora  i creditori  non  sieno  di  accordo  per  la  ele- 
zione del  procuratore  che  dee  rappresentarli  presso  il  giu- 
dice deputalo  , il  debitore  nel  corso  di  otto  giorni  dopo  la 
scadenza  del  termine  legale  delle  citazioni  loro  dirette  li  ci- 
terà a riunirsi  personalmente  , o per  mezzo  di  procuratore 
speciale  , innanzi  allo  stesso  giudice  deputalo,  e divenirsi 
alla  elezione  del  procuratore  col  concorso  di  coloro  che 
rappresentano  la  maggior  somma  de'  crediti  ili  soggioga- 
zione. 

19.  Per  la  fissazione  della  maggior  somma  de’  crediti  di 
soggiogazione  si  avrà  riguardo  esclusivamente  a' creditori 
che  si  troveranno  presenti  alla  riunione  : de’  creditori  citati 
e non  comparsi  non  si  terrà  alcuna  ragione  in  questo  atto. 

20.  Apparterrà  al  giudice  deputalo , dietro  istanza  del  de- 
bitore , nominare  il  procuratore  che  presso  di  lui  dee  rap- 
presentare i creditori  di  soggiogazione , nel  caso  in  cui  co- 
storo , scorso  il  termine  di  sopra  enuncialo , o non  siensi 
messi  di  accordo  sulla  elezione  del  procuratore  anzidetto , 
o citali  perciò  dal  debitore  presso  il  giudice  deputalo  , ab- 
bian  tutti  omesso  di  riunirsi  presso  il  medesimo. 

21.  La  destinazione  del  procuratore  pe’  creditori  soggio- 

gatari  non  importerà  che  costoro  non  possano  invigilare  di 
persona  o altrimenti  a’  loro  interessi.  (ìli  atti  giudiziari  però 
e lult’  altro  che  occorrerà  praticarsi  presso  il  giudice  depu- 
tato , non  potrà  altrimenti  seguire  che  per  mezzo  ed  in  per- 
sona del  procuratore  stabilito  a norma  degli  articoli  prece- 
denti. * F 

22.  Tutte  le  operazioni  alle  quali  dovrà  procedere  il  giu- 
dice deputalo  per  la  esecuzione  di  ciò  che  e disposto  nel  de- 
creto di  (]uesla  data  ed  in  questo  regolamento  , così  per  la 
scelta  de’  fondi , piano  di  loro  distribuzione  a’  creditori , che 
per  tutt’  altro  ec. , saranno  comprovate  per  mezzo  di  pro- 
cessi verbali. 

23.  La  citazione  per  editto  della  quale  è menzione  nel- 
l’ articolo  8 del  decreto , sarà  affissa  alla  sala  dell’  udienza 
del  tribunale  civile  del  luogo  ove  rimane  il  giudice  deputato, 
nella  piazza  principale  del  comune  in  cui  risiede  il  debitore, 
in  quella  del  luogo  dove  ciascun  immobile  è silo,  ed  in  quella 
del  tribunale  in  cui  risiede  il  giudice  deputalo.  Sarà  pure  in- 
serita ne’ pubblici  fogli  ( V.  ari.  31 J. 

(1)  Veg.  il  decreto  de' 23  agosto  IS2'i , u.°  11,  p.  1233  s. , clic  riforma 
<|ue*io  articolo. 
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2-4. 11  giudice  deputato  nell’ eseguire  a norma  dell’  articolo 
8 del  decreto  di  questa  data  la  scelta  de'  beni , dovrà  re- 
golarne particolarmente  la  quantità , avuto  riguardo  a’  cer- 
tificati dc’conservatori  delle  ipoteche  ed  alle  altre  dichiara- 
zioni del  debitore  ; e ciò  ad  oggetto  di  provvedere  agl’  in- 
teressi e drilli  di  tutti. 

23. 11  giudice  deputato  non  si  determinerà  a far  uso  di  pe- 
rizia per  la  valutazione  de’  beni  del  debitore , che  nel  solo 
caso  in  cui  non  possa  giugnere  a conoscerne  il  valore  coi 
mezzi  indicati  nell’  articolo  8 del  citato  decreto  di  questa 
data  o con  altri  che  la  prudenza  e conoscenza  delle  circo- 
stanze locali  gli  potranno  suggerire.  Anche  nel  caso  in  cui 
dovrà  aversi  ricorso  alla  perizia , sarà  in  libertà  del  giudice 
deputalo  di  adoperare  uno  o più  periti  che  saranno  nominati 
da  lui  ex  officio.  11  risultamento  di  questa  perizia  essendo  di- 
retto unicamente  alla  istruzione  del  suo  animo , non  potrà 
formare  oggetto  di  controversia  tra  le  parti  interessale  (1) 
( V.  art.  33;. 

26.  La  vendita  sarà  fatta  individualmente  per  ciascun 
fondo. 

27.  La  vendita  de' beni  del  debitore  disposta  dal  giudice 
deputato , sarà  annunziata  per  mezzo  di  pubblici  adissi , i 
quali  conterranno 

1"  i nomi  e cognomi,  le  professioni  e le  residenze  del  de- 
bitore , del  procuratore  de’  creditori  soggiogataci , e del  pa- 
trocinatore del  debitore; 

2J”  i nomi  della  valle  , del  circondario  e del  comune,  ove 
sono  sili  i beni  da  vendersi  ; 

5"  l’ indicazione  sommaria  de’  fondi  esposti  venali  colle 
analoghe  dilucidazioni  del  loro  valore , giusta  i numeri  2°,  3” 
e 4°  dell’  articolo  3 del  presente  regolamento  ; , 

4°  l’ indicazione  del  giudice  deputato,  e del  giorno  in  cui 
si  faranno  gl’incanti. 

28.  L’ estratto  degli  affìssi  ordinati  nell’articolo  precedente 
sarà  inserito  ad  istanza  del  debitore  in  uno  de’ fogli  pubblici 
che  si  stampano  nel  luogo  dove  risiede  il  giudice  deputato , 
avanti  di  cui  si  procede  alla  vendita;  e se  questi  non  esistano, 
in  uno  di  que’che  si  stampano  nelle  valli.  Una  tale  inserzione 
sarà  verificata  colla  esibizione  dell’  esemplare  in  cui  si  trova 
il  detto  estratto , colla  firma  dello  stampatore  legalizzata  dal 
sindaco.  Nello  stesso  modo  sarà  giustificata  la  inserzione  nei 
fogli  pubblici  della  citazione  per  editto  enunciata  nell’arti- 
colo 23  del  presente  regolamento  ( V.  art.  36 ). 

(1)  Vog.  il  decreto  de’ 12  ottobre  1527  , n.°  22,  j>.  1252  n. 
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29.  l’n  estratto  in  forma  di  editto  simile  a quello  espresso 
nell’articolo  precedente  sarà  posto 

/”  nella  piazza  principale  del  comune  in  cui  risiede  il  de- 
bitore , in  quelle  ove  sono  situati  i beni , ed  in  quelle  del  giu- 
dice deputato  innanzi  al  quale  si  procede  alla  vendita  ; 

2"  nella  [torta  dell’  udienza  de’  giudicali  di  circondario  , 
nella  estensione  de’  quali  sono  siti  i beni; 

5"  nelle  porte  esteriori  de'  tribunali  del  domicilio  del  de- 
bitore, e nel  luogo  ove  sono  situati  i beni  (V.  art.  36 ). 

30.  E permesso  al  debitore  di  apporre  a sue  spese  questi 
stessi  affìssi  nelle  altre  valli , senza  che  per  questo  motivo 
possa  ottenersi  proroga  di  termini. 

31.  L’ apposizione  degli  editti  sarà  verificata  per  mezzo  di 
un  processo  verbale  unito  ad  un  esemplare  di  essi.  L’ usciere 
attesterà  in  questo  atto,  che  l’apposizione  è stata  fatta  ne’luo- 
ghi  designati  dalla  legge  , senza  specificarli.  Nello  stesso  mo- 
do sarà  giustificata  I’  affissione  della  citazione  per  editto 
enunciata  nell’  articolo  23  del  presente  regolamento. 

32.  L' originale  del  processo  verbale  sarà  contrassegnato 
col  visto  del  sindaco  , o di  colui  che  ne  fa  le  veci , in  ogni 
comune  in  cui  saranno  stati  affìssi  gli  editti. 

33.  Un  altro  esemplare  de’  suddetti  affìssi  sarà  intimato  al 
procuratore  de’  creditori  di  soggiogazione , a’ereditori  ipo-; 
lecarì  che  si  troveranno  inscritti  , al  più  tardi  ne’  diecj 
giorni  successivi  alla  iserzione  della  citazione  per  editto  nei 
pubblici  fogli , ed  a lutti  gli  altri  interessati  che  saranno 
comparsi  presso  del  giudice  deputato  (1). 

3v.  Scorsi  giorni  dieci  dopo  la  pubblicazione  degli  affìssi  e 
la  inserzione  di  essi  ne’  fogli  pubblici , si  procederà  agl’  in- 
canti ed  all’  aggiudicazione  preparatoria. 

33.  Gl’  incanti  per  ciascun  fondo  saranno  aperti  sulla  base 
del  prezzo  che , a'  termini  dell-  articolo  8 del  decreto  di 
questa  data  e dell'  articolo  23  di  questo  regolamento,  si  tro- 
verà (issato  dal  giudice  deputato. 

36.  Negli  otto  giorni  sussecutivi  all’aggiudicazione  prepa- 
ratoria dovranno  inserirsi  i secondi  avvisi  ne’  fogli  pubblici, 
siccome  è detto  nell'  articolo  28 , e dovranno  apporsi  nei 
luoghi  designati  nell' articolo  29  gli  stessi  editti,  ne’ quali 
sarà  in  oltre  menzionala  l’ aggiudicazione  preparatoria  , si- 
gnificato il  prezzo  pel  quale  vicn  fatta  , ed  indicato  il  giorno 
che  sarà  stato  (issalo  dal  giudice  deputato  per  l’ aggiudica- 
zione definitiva. 


(1)  Vez.  I’  art.  5 del  decreto  de’ 21  ottobre  1S25  , n.°16  , p.  1239,  che  ri* 
Vncq  fjttrk:t*  ullinifl  fot  inalila. 
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37.  Se  nel  giorno  destinalo  per  l’aggiudicazione  prepara- 
toria non  si  presenti  alcun  offerente  , sarà  della  prudenza 
del  giudice  deputato  riportare  lo  sperimento  degl'incanti 
ad  altro  giorno  , o avvalersi  delle  facoltà  concedutegli  dal 
riferito  decreto  di  questa  data,  passando  alla  formazione  del 
piano  per  la  distribuzione  de’  fondi  tra  i creditori. 

38.  Nel  resto  saranno  osservate,  riguardo  all’ammessione 
delle  offerte , alle  forme  delle  aggiudicazioni  ed  agli  atti 
consecutivi , le  disposizioni  contenute  nelle  leggi  della  pro- 
cedura ne'  giudizi  civili  nel  titolo  del  modo  ài  eseguire  la 
espropriazione  degl'  immobili  (1). 

39.  Nel  periodo  di  tempo  in  cui  succederanno  gli  esperi- 
menti d‘  incanto , e sino  all’  aggiudicazione  definitiva , tutti 
coloro  che  vanteranno  diritti  sopra  i beni  esposti  venali , 
qualunque  sia  la  specie  e la  denominazione  di  questi  dritti , 
dovranno , ad  eccezione  de’  creditori  soggiogatari  collocati 
nello  stato  del  debitore,  presentare  al  giudice  deputato  i ti- 
toli che  ne  giustificheranno  la  esistenza , e darne  comuni- 
cazione al  debitore. 

40.  Qualora  tutti  i fondi  esposti  venali  sieno  stati  effetti- 
vamente venduti , il  prezzo  che  da’  medesimi  ne  sarà  stato 
ritratto , sarà  distribuito  tra  gl’interessati,  secondo  l’ ordine 
col  quale  saranno  stati  designati  nella  graduatoria  formata 
dal  giudice  deputato. 

41.  Se  de’  fondi  esposti  venali  alcuni  solamente  siensi 
venduti , il  prodotto  che  da'  medesimi  sarà  stato  ritratto , 
apparterrà  a quelli  tra  i creditori  che  si  troveranno  i primi 
collocati  nella  graduatoria  formala  dal  giudice  deputato. 
Sarà  in  libertà  di  ciascuno  di  questi  creditori  rinunziare  al 
pagamento  in  numerario , e chiedere  la  soddisfazione  del  suo 
credito  in  assegnazione  di  beni.  Gli  altri  creditori  saranno 
soddisfatti  coll’  assegnazione  in  fondi. 

42.  Se  niuno  de’  fondi  esposti  venali  siasi  venduto  , il  giu- 
dice deputato  ne  farà  la  ripartizione  o assegnazione  tra  i 
creditori , salvo  ciò  che  sarà  detto  negli  articoli  44  e 43  di 
questo  regolamento. 

43. 11  giudice  deputato  nell’ eseguire  rassegnamento  dei 
fondi  tra  i creditori  dovrà  regolarsi  co’  principi  e colle  ve- 
dute di  un  prudente  padre  di  famiglia,  e dare  a ciascun  cre- 
ditore quel  fondo  o parte  di  esso  che  meglio  reputerà  con- 
venire a’ loro  interessi.  In  conseguenza  di  questo  principio, 
egli  dovrà  particolarmente  tener  ragione  del  silo  ove  sono 

(1)  Veg.  i)  decreto  de’ 24  ottobre  1S23  pe’ gravami  cd  i termini  a pro- 
durli , n.°  10  , p.  123U. 
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i tondi  da  assegnarsi , del  domicilio  o permanenza  del  cre- 
ditore, delle  considerazioni  che  sono  dovute  agli  stabilimen- 
ti ecclesiastici  o civili , delle  convenienze  o disconvenienze 
particolari  in  rapporto  a’ fondi  anzidetti , de’ dritti  che  eli 
^ll^f*sa.1!, P^sono  avere  acquistati  su’ fondi  stessi,  degli  usi 
e delle  abitudini  locali , delle  vedute  di  economia  rurale  , 

rUì'\l!  ul  » c9.me  Per  *°  Stal°  > ed  in  generale  del 
complesso  di  tutte  quelle  circostanze  che  il  fatto  solo  può 
lar  conoscere , e che  , prese  in  giusta  considerazione  , pos- 
sono contribuire  al  bene  di  tutti  gl’interessati,  senza  ledere 
la  giustizia  ed  il  dritto  che  ad  alcuni  di  essi  compete  (1). 
noi/??- 1111 ??te  fl  giudice  deputato  dovrà  avere  in  mente  che 
nella  liquidazione  della  rendita  risultante  dal  coacervo  dei 
venti  anni  , dal  1780  al  1800 , siccome  il  prodotto  di  essa  ri- 
mane lordo  della  contribuzione  fondiaria  che  fu  posterior- 
mente imposta  , cosi  la  rendita  della  soggiogazione  dee  va- 

m‘del  Ci?6  senza,a  de.dl«ioiie  della  ritenzio- 

Jftore  ( v!aft.  46;0  Ch®  °Sg‘  81  praUca  a vantaesio  del  de- 

44.  Qualora  ad  un  creditore  di  soggiogazione  non  possa 
essere  assegnato  un  fondo  , o parte  dì  esso  , tale  che  possa 
facilmente  adularsi , il  capitale  di  questo  credito  di  soggio- 
gazione  sara  dal  giudice  deputato  accollato  ad  altro  credito- 
re di  soggiogazione  di  maggior  somma , e ne  sarà  tenuto 
conto  a costui  nell  assegnazione  de’ fondi  che  gli  dee  esser 
latta.  Questi  diverrà  il  debitore  dell'annua  rendita  della  sog- 
giogatone non  soddisfatta  coll’  assegnazione  di  fondo,  od  il 
creditore  di  essa  avrà  ipoteca  speciale  sul  fondo  che  sarà 
stalo  assegnalo  all  altro  ( V . art.  42 J. 

rP,rTnLrjSerl)al0.  allrest,.alla  l’ru,lonza  de’  giudici  deputati 
dar  luogo  a questi  accolli  in  tutti  que’casi,  oltre  a quello 

hSm-S  articolo  precedente,  in  cui  fosse  ricliiesto  dal 
bene  del  debitore  e de’  creditori,  dalla  necessità  di  compier 

ess0ererré  oìàtenZI<leWe  ’ ° dalIa  uuilù  coUa  <luale  debbono 

Tali  accolli  potranno  essere  disposti  a carico  del  debitore 
pe  tondi  che  rimangono  presso  il  medesimo  : ed  allora  il 
giudice  deputalo  designerà  il  fondo  o i fondi  che  dovranno 
restare  affetti  dall  ipoteca  speciale , dovendo  eli  altri  beni 
tutti  esser  liberi  dalle  antiche  ipoteche  (V.  art.  42  ). 
i 1 A™t0  Qguardo  alla  norma  stabilita  così  nell’articolo  8 
del  decreto  di  questa  data  per  la  valutazione  de'  fondi  da 
assegnarsi,  come  nell  articolo  43  del  presente  regolamento, 

(1)  Veg.  1*  art.  16  del  decreto  de’ 12  ottobre  1S27  , n.°22,p.  1232  ss. 
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i debitori  di  soggiogazioni  per  effetto  degli  accolli  preveduti 
nell’  articolo  precedente  dovranno  godere  dello  stesso  be- 
neficio  della  ritenzione  di  cui  godono  gli  attuali  debitori , 
e che  oggi  si  pratica  nella  ragione  del  7 1/2  per  100. 

47.  Ogni  giudice  deputato , compiuto  che  avrà  il  suo  la- 
voro per  ciascun  debitore  , dovrà  far  conoscere  a S.  M . 
r il  nome  e cognome  del  debitore  ; 

2°  la  massa  de’  creditori  di  soggiogazione  ed  altri  diritti 
affluenti  il  patrimonio  di  essi  ; 

3U  la  soddisfazione  che  si  è eseguita  in  numerario  , o in 

Sarte  in  beni  fondi , o tutta  in  beni  fondi;  il  numero  degl’in- 
ividui  a' quali  avrà  eseguita  1’ assegnazione  de’ beni  fondi. 
Gli  stabilimenti  ecclesiastici  o civili  vi  saranno  enunciati 
specificatamente. 

48. 11  Luogotenente  generale  darà  conto  volta  per  volta  a 
S.  M.  del  compimento  del  lavoro  di  ciascun  giudice  depu- 
tato , rilevando  particolarmente  i vantaggi  ed  i risultamenti 
che  da  esso  saranno  derivati  così  al  debitore  , come  a’  cre- 
ditori, e la  influenza  che  questi  risultamenti  potranno  avere 
sulla  pubblica  economia.  Indicherà  pure  in  questo  suo  rap- 
porto il  modo  col  «piale  i giudici  deputati  avranno  adem- 
piuto alle  loro  funzioni,  ed  il  tempo  che  avranno  impiegato 
nella  esecuzione  del  lavoro  ; dichiarando  la  M.  S.  che  avrà 
particolare  riguardo  nelle  promozioni  che  potranno  conve- 
nire a quelli  tra  i giudici  deputati  che  si  distingueranno  per 
la  esattezza  e spe«iitezza  con  cui  si  dedicheranno  al  disim- 
pegno di  questo  importante  lavoro. 

49.  Si  riserba  S.  M.  di  dare  ogni  altra  disposizione  che  co- 
noscerà necessaria  per  lo  più  celere  disbrigo  e per  lo  per- 
fezionamento delle  operazioni  ordinale  col  decreto  di  que- 
sta data. 

10)  1824 , 10  febbraio  , D.  che  accorda  gli  effetti  del  verbo 
regio  alle  assegnazioni  volontarie. 

Veduto  il  nostro  decreto  di  oggi  stesso  , con  cui  abbiamo 
accordato  gli  effetti  del  verbo  regio  e dello  scudo  di  perpetua 
salvaguardia  alle  vendite  all’  incanto  ed  alle  assegnazioni  di 
beni  fatte  in  soddisfazione  delle  soggiogazioni  colle  solenni- 
tà prescritte  nel  decreto  stesso  ; 

Volendo  concedere  il  medesimo  privilegio  alle  assegna- 
zioni de’  beni  che  sono  state  fatte , o che  fino  al  termine  del 
biennio  determinato  nel  citato  decreto  potranno  esser  fatte 
di  accordo  tra  il  debitore  ed  uno  o più  creditori  di  soggio- 
gazioni , quante  volte  sieno  esse  conformi  alle  regole  «iella 
giustizia;  ec.  ec. 
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Art.  1.  Per  tutte  le  assegnazioni  di  beni  che  sono  state 
falle,  o che  tino  al  termine  del  biennio  enunciato  nel  decreto 
di  oggi  stesso  potranno  esser  fatte  di  accordo  tra  il  debitore 
ed  uno  o più  creditori  di  soggiogazioni,  sarà  da  IN'oi  destina- 
to il  giudice  deputato , qualora  ne  sarà  avanzata  la  dimanda 
da'  legittimi  interessati. 

2. 11  giudice  deputalo  procederà  alla  citazione  decredito- 
ri  ipotecari  inscritti , avvisando  nel  tempo  stesso  per  editto 
gli  aventi  diritti  di  qualunque  specie  sopra  i beni  assegnati 
nella  convenzione  , secondo  che  trovasi  disposto  nel  men- 
zionato decreto  di  oggi  stesso  e nel  regolamento  della  stessa 
data. 

3.  Quando  non  vi  sieno  opposizioni  per  parte  degli  altri 
creditori , o degli  aventi  diritti  sopra  i beni  assegnati,  il  giu- 
dice deputato  interporrà  la  sua  sentenza  per  1'  impartizione 
del  verbo  regio  e dello  scudo  di  perpetua  salvaguardia  nel 
modo  ordinato  col  decreto  di  oggi  stesso. 

4.  Quante  volle  si  produca  l'opposizione  giuridica  per  par- 
te de'  suddetti  creditori  ed  aventi  diritti  all  impartizione  del 
verbo  regio , il  giudice  deputalo  non  potrà  ammetterla  , se 
non  nel  solo  caso  che  rispetto  a’  creditori  anzidetti  il  loro 
credilo  non  rimanga  in  luto  collocalo  sopra  i rimanenti  beni 
dei  debitore , e che  rispetto  agli  aventi  diritti  resti  leso  il  lo- 
ro diritto  di  dominio  sopra  i beni  assegnati. 

5.  Avverso  la  decisione  del  giudice  deputato  compelerà 
il  gravame  stabilito  nell’  articolo  14  del  nostro  decreto  di 
oggi  stesso. 

ò.  Gii  atti  giudiziari  da  farsi  innanzi  il  giudice  deputato 
saranno  registrati  gratuitamente.  Gli  atti  poi  che  saranno 
fatti  per  l'appello  nella  gran  Corte  civile,  non  saranno  com- 
presi nella  esenzione  accordala  col  presente  articolo. 

Il)  1824 , 23  agosto,  D.  che  riforma  l' articolo  11  del  re- 
golamento de'  IO  febbraio  1834. 

Visto  il  decreto  de’10  di  febbraio  1824  portante  l'autoriz- 
zazione di  estinguersi  le  antiche  soggiogazioni  con  asse- 
gnarsi a’  creditori  delle  stesse  i beni  de’ debitori  ; 

Visto  l'articolo  17  del  regolamento  relativo  alla  esecuzio- 
ne dell'enunciato  decreto,  e prescrivente  l’obbligo  di  con- 
segnarsi a ciascun  creditore  la  copia  dello  stalo  indicativo 
dell’  attività  e passività  del  patrimonio  del  debitore  ; (1) 

Considerando  che  l’esibizione  a ciascun  creditore  soggio- 
gatalo della  copia  dello  stalo  di  attività  e passività  del  pa- 

(I)  f'eg.  il  decreto  e regolamento  de'  10  febbraio  1S21 , n.“  9 , p.  1223  aa. 
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trimonio  del  debitore  reca  dispendio  a’ debitori,  e pregiudi- 
ca ancora  gl'  interessi  de’  debitori  e de’  creditori  per  io  ri- 
tardo delle  operazioni  del  giudice  deputato,  le  quali  voglia- 
mo che  abbiano  sollecito  effetto  ; ec.  ec. 

Art.  1.  L'articolo  17  del  regolamento  soprindicato  resta 
modificato  ne’ seguenti  termini  : » Alla  dimanda  del  debito- 
» re  da  intimarsi  a ciascuno  de’  creditori  soggiogataci , in 
» vece  della  copia  dell’  intero  stato  indicativo  dell  attività  e 
» passività  del  patrimonio  del  debitore  , sarà  annessa  la  co- 
» pia  della  sola  partita  dello  stato  suddetto,  la  quale  rieuar- 
» da  ciaschedun  creditore,  restando  fermo  il  disposto  di  do- 
v versi  depositare  V intero  stato  originale  presso  la  cancel- 
» leria  del  tribunale  civile,  o del  giudice  deputato  quando 
» quest’  ultimo  trovasi  di  già  eletto.  Una  copia  dell'  intero 
» stato  sarà  comunicata  al  procuratore  del  ceto  de’  credito- 
» ri  ; salvo  al  giudice  deputato  di  disporre  nel  corso  della 
» procedura  il  rilascio  della  copia  di  altre  partite  che  cre- 
» derà  conducenti  all’  interesse  di  ciascun  creditore.  » 

12)  1824 , 20  settembre , D.  che  modifica  la  disposizione 
dell'  articolo  2 del  decreto  del  IO  febbraio  1824. 

Veduto  l’art.  2 del  nostro  decreto  del  di  10  di  febbraio  del 
corrente  anno  (1)  relativo  al  modo  in  cui  i debitori  di  sog- 
giogazioni sono  abilitati  a soddisfare  i capitali  e le  annualità 
delle  soggiogazioni  decorse  a lutto  agosto  dell  anno  1821; 

Considerando  che  le  attuali  circostanze  de’  nostri  domini 
al  di  là  del  Faro  esigono  che  il  modo  di  soddisfazione  di  so- 
pra enunciato  sia  esteso  ancora  alle  annualità  delle  soggio- 
gazioni decorse  per  tutto  agosto  degli  anni  1822  e 1823;  ec. 

Art.  1. 1 debitori  di  soggiogazioni  sono  abilitati  a soddisfa- 
re le  annualità  di  esse  decorse  per  agosto  1822  e per  agosto 
1823  nello  stesso  modo  in  cui,  in  virtù  del  citato  reai  decre- 
to del  dì  10  di  febbraio  del  corrente  anno,  sono  stati  abilitati 
a soddisfare  le  annualità  decorse  a tutto  agosto  1821. 

2.  L’ annualità  delle  soggiogazioni  decorsa  dal  primo  di 
seti.  1823  a tutto  ag.  del  corrente  anno  1824  sarà  soddisfatta 
in  pronti  contanti,  ed  in  caso  d’inadempimento  è lasciato  per 
quest'annata  libero  lo  sperimento  delle  azioni  de’  creditori. 

13 ) 1823 , 23  gennaio  , p.  che  estende  le  assegnazioni  alle 
rendite  perpetue  , eccetto  però  i canoni  enfiteutici. 

Veduti  i tre  decreti  del  di  10  di  febbr.1824  (2)  concernenti 


(1)  Veg,  il  decreto  eie*  10  febbraio  182$,  n.°  8,  p.  1221  ss . 
Fcg.  quegli  decreti  a nam.  8 a 10,  p,  1221  ss » 
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l'  abilitazione  accordata  a' debitori  delle  antiche  soggioga- 
zioni  ne’  nostri  domini  oltre  il  Faro  di  estinguere  le  soggio- 
gazioni medesime  mediante  V assegnazione  di  tondi  in  va- 
lore corrispondente  ; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  generale  nei 
domini  suddetti , il  quale  sull’  avviso  di  quel  Consultore  del 
governo  ci  ha  proposto  di  estendere  l’ applicazione  de’  tre 
mentovati  decreti  alle  rendite  perpetue  di  qualunque  natura 
tornite  d’ ipoteca  , onde  i debitori  delle  medesime  fruiscano 
della  stessa  abilitazione,  come  i debitori  delle  soggiogazioni; 

Considerando  che  cosiffatta  proposta  è garentita  dallo 
stesse  ragioni  di  pubblica  utilità  avute  in  mira  ne’provvedi- 
menli  già  dati  intorno  alle  soggiogazioni , e specialmente 
dallo  stesso  generale  interesse  che  reclama  lo  scioglimento 
delle  ipoteche  generali , le  quali  inceppano  le  proprietà  con 
danno  del  commercio  e dell  agricoltura  ; 

Considerando  da  altra  parte  che  i canoni  enfìleutici,  stante 
la  divisione  del  dominio  diretto  dall'  utile,  formano  una  spe- 
cie diversa  , che  nel  presente  oggetto  non  può  confondersi 
colle  rendite  di  puro  credito  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Le  disposizioni  contenute  ne’  tre  decreti  del  di  10 
di  febbraio  1824  intorno  alla  estinguihilità  delle  antiche  sog- 
giogazioni ne’  nostri  domini  oltre  il  Faro  mediante  l' asse- 
gnazione di  fondi  in  valore  corrispondente  , sono  applica- 
bili ne’  domini  medesimi  alle  rendite  perpetue  di  qualunque 
natura  munite  d' ipoteca. 

2.  Sono  esclusi  dalla  disposizione  del  precedente  articolo 
i canoni  entìtcutici. 

■U)  1823 , 18  agosto,  D.  che  abolisce  le  Commessione  per  le 
vendite  volontarie  e forzose  in  Sicilia. 

Veduto  il  decreto  de’  16  di  gennaio  1822  (1)  relativa- 
mente alle  vendite  volontarie  e forzose  d'immobili  ne'nostri 
reali  domini  oltre  il  Faro  ; 

Veduto  il  decreto  de’10  di  febbraio  1824  ed  il  regolamen- 
to della  medesima  data  per  la  soddisfazione  delle  soggioga- 
zioni (2)  ; 

Considerando  che  la  permanenza  della  Commessione  in- 
stiluita  in  Palermo  col  riferito  decreto  de’16  di  gennaio  1822 
per  le  vendite  volontarie  e forzose  d’ immobili  non  è eom- 

E‘"»ile  coll’  esercizio  delle  funzioni  de’  giudici  deputali  sta- 
col  decreto  de’  10  febbraio  1824  per  l’ assegnazione  dei 


(I)  Veg.  it  decreto <le’16  gennaio  1922,  al  g V.  n°  8 , p.  1023  ss. 

(2j  yeg.  il  decreto  ed  il  regol.  dc’10  febbraio  1824,  turni.  8 e 9,  p.  1221  ss. 
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boni , sia  che  voglia  aversi  riguardo  a'  principi  di  ragion  ci- 
vile , o di  pubblica  economia  , a’  quali  il  decreto  de’  10  di 
febbraio  182'»  ha  particolarmente  mirato  ; 

Considerando  che  presso  la  Conimessione  stessa  molli  giu- 
dizi rimangono  tuttora  pendenti  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Cessano  le  funzioni  della  Conimessione  delle  ven- 
dile instituita  col  riferito  decreto  do’16di  gennaio  1822  1). 

2.  Essa  rimetterà  a’ giudici  deputati  tutte  le  carte  di  qua- 
lunque specie  presso  la  medesima  esistenti , così  riguardo 
alle  cause  pendenti, per  le  quali  siasi  elevata  quistionc  di 
competenza  , come  riguardo  ad  ogni  altra  causa  pendente  a 
carico  di  debitori  i quali  hanno  ottenuto  il  giudice  deputalo 
ed  hanno  esibito  il  notamento  legale  de’  loro  beni. 

3.  La  Conimessione  stessa  rimetterà  a’ tribunali  ordinari 
le  cause  pendenti  innanzi  ad  essa,  le  quali  riguardano  de- 
bitori che  non  hanno  ottenuto  la  destinazione  del  giudice 
deputato,  o che  non  hanno  presentato  il  piano  de'  loro  beni. 

4.  La  Conimessione  è autorizzata  ad  eseguire  solamente 
(piando  ne  sia  il  caso , le  formalità  prescritte  dagli  articoli 
36  e 16  dell'enunciato  decreto  de’16  di  gennaio  1822  per  le 
decisioni  di  aggiudicazionidiffìnitivc  già  emesse  e pubblicate, 
le  quali  conserveranno  tutto  il  loro  vigore  , ed  avranno  la 
esecuzione  che  loro  compete. 

5. 1 giudici  deputati  avranno  quel  riguardo  eh’  è di  ragione 
per  gli  atti  d’istruzione,  e per  le  sentenze  preparatorie, 
interlocutorie  e provvisionali  emesse  dalla  Conimessione 
anzidetta  , per  tutto  ciò  però  che  sia  compatibile  colle  loro 
attribuzioni. 

6.  È attribuita  a'  tribunali  ordinari,  per  le  cause  che  sa- 
ranno loro  trasmesse  dalla  Conimessione  delle  .vendile  , 
quella  stessa  aggiudicazione  di  beni,  della  quale  è stata  in- 
vestita la  Conimessione,  negli  stessi  modi  e colle  medesime 
forine  stabilite  dal  reai  decreto  de’  16  di  gennaio  1822. 

loj  1823 , 8 ottobre  , D.  die  permette  di  assegnare  a'  cre- 
ditori soggioga  tari  i censi  sopra  terre. 

Veduto  l' articolo  2 del  decreto  de’ 10  di  febbraio  1824 
sulle  soggiogazioni  ; ec.  ec. 

Art.  1.  I censi  potranno  essere  assegnati , a’  termini  del 
decreto  de’  10  di  febbraio  1824  sulle  soggiogazioni,  quante 
volle  non  sien  dovuti  sopra  predi  urbani  ; i mulini  nel  solo 
caso  che  costituiscano  pertinenza  d’ un  fondo  rustico  , del 
quale  ha  luogo  l'assegnazione. 


(1)  Ve”.  il  decreto  de  ’1  fi  gennaio  1S22  nel  $ V,  n.°  S,  p,  1023  ss. 
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16)  1825,24  ottobre , D.  c/te  spiega  gli  articoli  44  e 55  del  re* 
palamento  de'  IO  febbraio  1824  pel  termine  di  gravame  (1). 

Veduto  il  decreto  de’10  di  febbraio  1824  ed  il  regolamen- 
to della  medesima  data  per  le  assegnazioni  de"  beni  de’ debi- 
tori di  soggiogazioni  ne' domini  oltre  il  Faro  (2)  ; 

Volendo  sempre  più  assicurare  la  pronta  esecuzione  del 
riferito  decreto  de’10  di  febbraio,  il  di  cui  principale  ogget- 
to è quello  di  conciliare  i principi  di  pubblica  economia  co- 
gl’ interessi  de’  creditori  e de’ debitori  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Le  opposizioni  agli  articoli  del  piano  di  distribu- 
zione o di  assegnazione  , delle  quali  tratta  1’  articolo  11  del 
decreto  de’  10  di  febbraio  1824 , potranno  prodursi  nel  ter- 
mine di  giorni  otto.  Questo  termine  comincerà  a decorrere 
dal  giorno  in  cui  sarà  notificato  il  piano  di  distribuzione  e 
di  assegnazione  , cui  riguarda  l’ art.  10  dello  stesso  decreto. 
Scorso  questo  termine  le  opposizioni  saranno  irrecetlibili. 

2.  L"  appello  delle  sentenze  dilfinitive  de"  giudici  deputati 
sarà  interposto  tra ’l  termine  di  giorni  quindici,  a contar 
da  quello  della  notiiicazione  che  ne  sarà  stata  fatta  alla  per- 
sona , o al  di  lei  domicilio  , oltre  il  termine  a ragion  (Ielle 
distanze  designate  dalla  legge. 

3.  ft  sentenza  diflìnitiva  tra’  1 debitore  ed  i creditori  l’ ul- 
tima che  profferirà  il  giudice  deputato  , rettificando  o con- 
fermando il  piano  di  distribuzione  e di  assegnazione,  giusta 
l’ articolo  11  del  decreto  de’  10  di  febbraio  1824. 

Ogni  altra  sentenza  ebe  tra’  1 debitore  ed  i creditori  sarà 
profferita  sopra  incidenti  che  occorreranno  nel  corso  del 
giudizio  per  l’assegnazione  de’ beni , sarà  soggetta  , come 
interlocutoria,  alla  disposizione  dell’  articolo  ola  delie  leggi 
di  procedura  ne'  giudizi  civili. 

i.  Le  appellazioni  avverso  le  sentenze  ditlìnitive  de’ giu- 
dici deputati  saranno  considerale  e trattale  come  affari  di 
urgenza. 

5.  È rivocala  quella  parte  dell'articolo  33  del  regolamen- 
to de’  10  di  febbraio  1824,  la  quale  prescrive  la  intimazione 
degli  affìssi  per  la  vendila  de’  beni  a’  creditori  ipotecari  in- 
scritti , ed  a tutti  gli  altri  interessali  che  saranno  comparsi 
presso  il  giudice  deputato. 

41 ) 1825,  22  dicembre  , D.  che  stabilisce  la  formolo  della 
cedola  di  salvaguardia  per  le  assegnazioni. 

Veduto  l’ articolo  12  del  decreto  de"  10  di  febbraio  1824 


(1)  Veg.  pure  il  decreto  de’  12  ottobre  1827  , n.“  22,  p.  1232  ni. 

(2)  y~eg.  il  decreto  ed  il  regol.  dc'IO  febbraio  1824  aam.  8 e 9,  p.  1221  ni. 
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sull'  abili lazione  data  a’debilori  di  assegnare  beni  in  soddis- 
facimento de  capitali  di  soggiogazione  e di  rendila  perpetua; 

Veduto  F articolo  3 del  decreto  della  stessa  data  sulle  as- 
segnazioni di  accordo  tra  1 debitore  ed  uno  o più  creditori; 

Volendo  che  la  sicurezza  accordata  del  verbo  regio  e dello 
scudo  di  perpetua  salvaguardia  sia  spiegata  in  un  alto  so- 
lenne che  la  dimostri  ; ec.  ec.  (1).  , , 

Art.  1. 11  nostro  Luogotenente  generale  di  Sicilia  e auto- 
rizzato a spedire  nel  nostro  reai  nome  la  cedola  di  salva - 
auardia  in  favore  cosi  de’  compratori , come  degli  assegna- 
tari , a’  termini  de’  due  decreti  de'  10  di  febbraio  1824  (2). 

fi)  •’  altro  decreto  de’  3 gennaio  1S26  , n.°  1S  , p.  1244. 

O A far  conoscere  l’ indole  e gli  effetti  legali  del  verbo  renio  è opportuno 
avere  presente  il  seguente  rescritto  de’ 17  maggio  IS20  diretto  al  Luogote- 
nente generale  di  S.  M.  in  Sicilia  per  via  del  Ministero  di  grazia  c giustizia. 

„ Nella  causa  tra  il  Principe  di  Aragona  ed  i suoi  creditori  frumentari , ì 
quali  divenuti  soggioga  tu  ri  domandarono  in  giudizio  la  vendita  de’ di  lui 
feudi  di  Castellammare  e di  Carboni»  ipotecati  in  loro  favore  con  verbo  reno 
derogante  al  vincolo  del  fedecoramesso  , il  supremo  tribunale  di  giustizia  di 
Palermo  con  due  giudici  aggiunti , incaricato  di  riferire  sull’  assunto  , esa- 
mini' l’affare  sotto  due  aspetti  : 1’  uno  principale,  se  il  Prmcipedi  Aragona 
potesse  contro  il  dispaccio  di  dispensa  al  fedecoramesso  essere  ammesso  a con- 
trastare in  giudizio  1’  azione  de’ soggiogataci  sul  feudo  di  Castellammare  ; e 
1’  altro  secondario  , se  il  beneficio  della  dispensa  al  fedecoramesso  si  dovesse 
intendere  esteso  a lutti  i soggiogata.! , ovvero  a’  soli  creditori  privilegiati 
del  earicaloio  , esclusi  gli  altri,  tra’<piali  ermi  quelli  per  grano  venduto  alla 
meta  di  Girgenti , c non  consegnato.  Quanto  al  primo  aspetto  della  quistione 
senza  discordanza  si  opinò  per  l’ irrevocabilità  della  dispensa  al  fedecom- 
messo.  Quanto  poi  al  secondo  aspetto  vi  fu  disparere,  essendo  stato  l’ avviso 
del  tribunale  per  la  comune  ammessione  di  lutti  i creditori  frnmentari  al 
detto  beneficio  ; c quello  de’  due  giudici  aggiunti  per  la  esclusioue  de’cre- 

ditori  di  Girgenti.  . . . 

il  Le  due  Consulte  del  supremo  tribunale  sopra  i due  enunciati  punti  pre- 
sentati al  Re,  lo  determinarono  ad  ordinare  clic  il  supremo  Consiglio  di 
cancelleria  desse  in  proposito  il  suo  parere  ; e che  inoltre  s’ incaricasse  di 
stabilire  per  punto  generale  le  regole  da  osservarsi  in  somiglianti  casi  dei 
verbi  retri  impartiti  sopra  transazioni  , soggiogazioni  , enfiteusi  , ed  altri 
contratti , disegnando  la  diversità  che  passa  tra  questi  verbi  regi,  e quelli 
impartiti  nelle  vendite  con  solenne  distribuzione  di  prezzo. 

» Emesso  dal  supremo  Consiglio  il  parere  dc’duc  indicati  oggetti  distinto, 

10  rassegnai  al  Re  nel  Consiglio  del  di  2 del  corrente  mese  , dopo  di 
averne  rimessa  copia  a V.  E.  con  lettera  del  di  13  dello  scorso  aprile  ; c S. 
M uuifor.nandovisi  pienamente  , circa  il  primo  oggetto  , che  ò il  punto 
della  controversia  tra  la  casa  Aragona  e suol  creditori , ha  osservato  che 

11  dispaccio  del  1789  parlò  indistintamente  de’ creditori  frumentari,  au- 
torizzando ili  prò  di  essi  le  soggiogazioni  con  la  dispensa  del  fedecoramesso 
su’  fondi  dolla  casa  Aragona;  che  lo  stesso  dispaccio  obbligò  indistintamente 
que’ creditori  al  rilascio  della  quarta  parte  de’ debili  a beneficio  della  delta 
casa,  del  quale  rilascio  appunto  era  come  un  compenso  quella  accordata  di- 
spensa ; e che  lo  amministratore  i’aternò  incaricato  della  esecuzione  del  di- 
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2.  La  spedizione  della  cedola  di  salvaguardia , designala 
nell  articolo  precedente , sarà  eseguita  ne’  modi  e giusta  la 

spaccio,  non  facendo  del  pari  alcuna  distinzione  Ira  creditori  e creditori  , 
ed  ottenendo  da  tutti  il  rilascio  del  quarto,  forino  egualmente  per  tutti  le 
autorizzate  soggiogazioni.  1 

>1  Per  tali  osservazioni  Ira  la  M.  S.  ordinato  dover  la  Consulta  del  tribunale 
supremo  in  ogni  sua  parte  valere,  dichiarando  sovranamente  che  la  dispensa 
al  fedccommesso  su’  fondi  della  casa  Aragona  debba  intendersi  fatta  a favore 
si  de  creditori  privilegiali  sul  caricatoio  «li  Castellammare  , che  di  lutti  eli 
altri  , tra  quali  sono  annoverali  quelli  della  mela  di  Girgcnti. 

))  Quanto  poi  al  secondo  generai.-  oggetto  della  classificazione  dclledivcrsc 
•specie  di  verbi  regi,  e della  diversità  del  loro  effetto,  ha  S.  M.  osservato 
potersene  formare  Ire  classi. 

» La  prima  classe  vien  costituita  dalla  forma  di  vendita  statuaria  ricono- 
sciuta , e regolala  dalle  antiche  prammatiche  per  la  facile  circolazione  dei 
valori,  ed  usata  specialmente  in  Sicilia.  Questa  specie  chiamata  propria- 
mente cautela  ili  verbo  regio  , sia  clic  la  vendila  fosse  preceduta  da  sentenza 
di  venaatur , sia  elle  fosse  permessa  con  sovrano  rescritto  , avea  la  forza  di 
sciogliere  il  fondo  venduto  non  solo  dal  peso  delle  ipoteche,  nm  ancora  dalle 
azioni  di  dominio  , le  quali  per  altro  rimanenn  tutte  assicurate  sul  prezzo 
del  fondo  venduto  , in  guisa  che  la  proprietà  del  fondo  fosse  trasferita  al 
compratore  depurala  da  ogni  precedente  affezione  , sotto  la  guarentigia  che 
promet  teva  il  Governo  con  particolari  lettere,  chiamate  di  sa/vaguardi.t.  Tal 
sorta  di  veibo  regio  fondavasi  interamente  sulla  solennità  della  vendita.,  sul 
valore  degli  alti  clic  T aveano  raffermata  , pel  deposito  dello  equivalente 
prezzo  del  fondo  divenuto  talvolta  maggiore  per  effetto  dell’asta  ;eper  con- 
seguente acquistava  tutta  la  inviolabilità  derivante  da  saldi  ed  universali 
principi  della  giustizia  , nè  si  poteva  attaccare  se  non  nel  caso  che  vi  fosse 
corsa  ima  corruzione , che  esprimevasi  col  vocabolo  sorde*. 

)>  La  seconda  classe  di  verbo  regio  nacque  dal  desiderio  clic  ebbero  i privati 
contraenti  di  munire  con  una  maggiore  solennità  i loro  contratti  di  transa- 
zione , di  enfiteusi , di  assegnazione  in  solidum  prò  ardito,  ed  anche  di  sog- 
giogaziom;  al  quale  fine  s’ introdusse  il  costume  di  sottomettere  tali  con- 
tratti a la  intelligenza  del  Sovrano  , il  quale  chiestone  informo,  ed  assicu- 
ralo della  loro  necessità  , utilità , o convenienza  , .legna  vasi  di  permetterne 
con  particolari  dispacci  la  perpetua  fermezza.  Or  poggiando  tal  verbo  regio 
sulla  qualità  del  preso  informo  , c polendo  questo  esser  vero  od  erroneo  , o 
giusto  o vizioso  , massime  pel  comune  accordo  .Ielle  parti  egualmente  inte- 
ressate a sostenere  la  validità  di  una  convenzione  talvolta  difettosa  per  er- 
rore , per  dolo,  o per  lesione:  od  in  fine  potendo  il  sovrano  rescritto  essere 
stato  orreltixiamente  o surrettiziamente  ottenuta,  no  siegue  , che  somi- 
gliantiverfn  regi  non  aveano  in  se  stessi  una  inalterabile  forza  , ma  erano 
revocabili  o irrevocabili , seconduehè  i contratti  , sopra  cui  venivano  im- 
partiti, cran  giusti  o ingiusti  , e quindi  eran  soggetti  alle  ordinarie  regole 
della  giurisprudenza  , e secondo  la  espressione  de'  forensi  riducibili  ad  ju» 
et  justiliam. 

il  La  terza  classe  di  verbo  regio  è un  alto  inerente  all’esercizio  de’  poteri 
.1.-1  Principe  , col  quale  esso  abilita  una  incapace  persona  a contraltare  o 
ad  agire,  autorizza  un  ’ alienazione  priva  di  solenni,  cd  ullre  disimi!  falla. 

L intrinseca  stabilità  di  questo  verbo  regio  nasce  dalla  stabilità  della  pre- 
rogativa del  Principe.  Nondimeno  rimane  nelle  attribuzioni  del  giudice  di 
conoscere  se  un  somigliante  verbo  regio  sia  orrcltizio,  o surrettizio  : lesami- 
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forinola  contenuta  nell’  annesso  regolamento  che  rimane 

approvato.  ...  . 

Reaolamcnlo  per  la  forinola  del  verbo  regio. 

Art  1.  Allorché  la  sentenza  di  aggiudicazione  nel  caso 
di  vendila,  o in  difetto  di  vendita  la  sentenza  di  assegnazio- 
ne , sarà  passata  in  cosa  giudicata  , il  giudice  deputalo  ne 
farà  sollecitamente  rapporto  al  nostro  Luogotenente  gene- 
rale acchiudendo  estratto  della  sentenza  medesima,  e pro- 
vocando la  spedizione  della  corrispondente  cedola  di  salva- 

auardia.  . 

2.  La  cedola  di  salvaguardia  verrà  scritta  m pergamena, 
e la  forinola  sarà  la  seguente  , a seconda  de  casi  di  vendita 

° FrancficoZI/npèr  la  grazia  di  Dio  Re  del  regno  delle  Due 
Sicilie  di  Gerusalemme  ec.  Duca  di  Parma  , Piacenza  , 
Caslroec.ec.  Gran  Principe  Ereditario  di  Toscana  ec.ec.ec. 

» Il  Luogotenente  generale  in  Sicilia 

» Veduta  la  sentenza  del  giorno , per 

la  quale  col  verbo  regio  e scudo  di  perpetra  salvaguardia  e 
stato  venduto  ed  aggiudicalo  all’asta  giudiziale  ad  N.  IN.  ,o 
assegnato  ad  N.  N.  N.  N.)  l' immobile  esistente  . . . . . . . 

. . . .(  o gl’ immobili  esistenti  ) proprio  di  N.  N. , a di  lui 
istanza  (o  di  accordo  tra  lui  ed  il  suo  creditore ic > creditori) 
in  vigore  del  reai  decreto  de’  10  di  febbraio  1824; 

» Veduto  il  rapporto  del  giudice  deputato  del  di  ..... 
nel  quale  si  contesta  che  1 enunciata  sentenza  sia  già  pas- 
sata in  cosa  giudicata  ; . . , e „ . . 

» Facendo  uso  della  facoltà  accordataci  da  S.  M.  col  de- 
naro qual  aia  1’  estensione  dellu  sovrana  volontà  : l’osservare  se,  indipenden- 
temente dal  supplito  difetto  , sia  1 atto  intrinsecamente  vizioso  per  errore, 
per  lesione  , per  dolo  , o per  ogni  altro  difetto  , cui  il  Principe  non  abbia 
dispensato  ; ed  in  line  1’  esaminare  i diritti  del  terzo  non  avnli  presenti  nella 
risoluzione  sovrana. 

» Per  siffatte  riflessioni  S.  M.  si  è degnata  di  determinare  ; 

1)  Che  le  vendite  statuarie  costituenti  la  prima  classe  de  verbi  regi,  sia  che 
fossero  state  precedute  da  sentenza  di  venduti»’ , sia  che  fossero  state  per- 
messe con  sovrano  rescritto  , debbonsi  riguardare  come  inviolabili  , e come 
non  soggette  ad  alcuno  esperimento  giudiziario,  tranne  il  solo  caso  di  cor- 
ruzione indicalo  colla  pnrola  sorda;  ......  »•  • 

n Che  parimente  non  sieno  soggetti  ad  esperimento  giudiziario  1 ve«|*  g 
dell’ ultima  classe , eccetto  i casi  in  cui  essi  sieoo  orreltizi  o surrettizt , e 
viziosi  per  dolo  , per  lesione  , o per  ogni  altro  difetto  cu,  il  Sovrano  non  ab- 
bia dispensato . o che  siano  in  danno  de  diritti  del  terzo  non  avuti  presenti 

nella  risoluzione  sovrana;  . . 

n Che  finalmente  tutti  i verbi  regi  della  seconda  classe  impartiti  sulle  pn 
vate  contrattazioni  , debbonsi  tenere  come  semplici  solennità  , e perciò  ri- 
ducibili ad  jns  et  justitiam.  - Cr.  Marchese  Tommasi, 
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cretodeldì  . . . . n . . 

gotenente  generale  dèlia  M.’  S in  Siri  dl  Luo“ 

senz'come  ìSm™!?  3?  2“"  '■  «««noi... 

.tesa  . gli  al,?, ‘SI  hanno  segaiu?6  S°n°  Prccednli  »«• 

vendi!'"1 "f,”  C0?fcrma  r ‘"'li™'» 

no  in  alcun  tempo  inaici  non  Vo[Ta"- 

siasi  magistrato  essere  inmn"r,Td2  ’ i"e  presso  qualunque 
lo . -li  dominio,  d SBltr sorla  A- 
niangono  a perpetua  sicure-/-/',  tini  ’ s/ riza  eccezione,  ri- 
(o  assegnatario  o isse<>ii  ii  n MZa  (!eJ.meutovato  compratore 
bile  (o  sugli  enunciati  hnmih'n"1  su  ,°  enunciato  immo- 
sarà  esente  in  o<mi  lèmno  S o rni'ó'  R,,,iìa-  che,  la  ProPr''età 
ed  inviolabile  presso  lo  ^ qualsivoglia  molestia  , 
assegnatari  il*^  ìo^f°rOTralore  (°  assegnatario  o 
sesso  del  detto  ìmmohita  ma«  essere  turbato  dal  pos- 
segnato  ) aK? 1 V ? m,mob,h  ) « lui  venduto  ( oas- 
mo  ordinan  di  snedirsifrnS,f!  cor*?l,,di  tuUo  ciò,  abbia- 
convalidata  del  ree-in  c„„a  Pn®5®."1®  ce,[ola  da  Noi  firmata,  e 
gli  effetti  delle  iniì/'ho  i'^P»6  0 ’i-a  ?ua  e dee  produrre  tutti 
ino  a tulle  le  córti  triti?  T6  dl  saI)a»uardia  ; ed  inculchia- 
nari , ed  imniSi  i maestrali , pubblici  funaio- 

«"la  e «rap4!i  eSSi?  ' CUrarne  la  ■’ur>l"«l0' 

joroKSii”' zi  £■,!?,  rrvr ctMa  * *«"<•  *> 
te«3’fS,Ìi0™  '“c^™™«eoSog&Ì 

f»  mJL  :P,sss"isi; d*  »“  pand"1- 

deUoMwK j ZTmera  in 

r.  anche  ,n  estratto  , se  così  Io  richiedono ) preV io  yoM 

o Tifu  ! ! frh^h  'ere  de,,a  deputazione  medesima. 

• utli  „Ii  atti  che  hanno  avuto  luogo  nel  corso  della  de- 
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pulazione , unitamente  all'  originale  di  delta  cedola , saran- 
no numerali  e cifrali  dal  giudice  deputato,  e da  lui  trasmessi 
al  regio  procuratore  per  essere  conservali  nella  cancelle- 
ria del  tribunale  civile  della  valle,  in  cui , a’termini  dell'ar- 
ticolo 3 del  decreto  de’  10  di  febbraio  1824  , fu  presentalo 
dal  debitore  il  notamente  de' beni. 

6.  11  presidente  ed  il  regio  procuratore  in  un  registro  te- 
nuto a quest’  oggetto  faranno  processo  verbale  della  rice- 
zione e deposito  degli  alti  anzidelli. 

18)  1826, 3 gennaio,  D.  che  faculta  il  Luogotenente  per  la 
spedizione  delle  cedole  di  salvaguardia . 

Veduto  il  decreto  de’22  di  dicembre  1825  (1)  col  quale  ab- 
biamo autorizzalo  il  nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia 
a spedire  nel  nostro  reai  nome  le  cedole  di  salvaguardia 
per  le  vendite  ed  assegnazioni , a’  termini  de’  due  decreti 
de' 10  di  febbraio  1824  , ed  abbiamo  all’ oggetto  approvalo 
un  regolamento  ; 

Volendo  applicare  l’ atto  solenne  del  verbo  regio  e dello 
scudo  di  perpetua  salvaguardia  anche  a quelle  alienazioni 
per  le  quali  con  particolari  decreti  abbiamo  accordala  la  si- 
curezza nascente  da  questa  forma  di  cautela  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Nelle  alienazioni , per  le  quali  b slata  o sarà  ac- 
cordata con  nostro  particolar  decreto  la  sicurezza  del  verbo 
regio  e dello  scudo.di  perpetua  salvagiuirdia , la  spedizione 
della  cedola  corrispondente  in  favore  degli  acquirenti  sarà 
eseguita  dal  nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  nel 
modo  prescritto  dal  regolamento  annesso  al  citato  decreto 
de’  22  di  dicembre  1825  (2). 

2.  E autorizzato  lo  stesso  nostro  Luogotenente  a surro- 
gare nella  forinola  contenuta  in  detto  regolamento  quelle 
indicazioni  che  saranno  al  caso  opportune. 

19)  1826 , 21  maggio  , D.  che  accorda  una  proroga  per  le 
dimande  di  assegnazione. 

Veduto  1’  articolo  3 del  reai  decreto  de’  10  di  febbraio 
1824 , nel  quale  fu  stabilito  che  i debitori  di  soggiogazioni 
per  avvalersi  delle  facoltà  di  soddisfare  i capitali  delle  sog- 
giogazioni medesime  colf  assegnazione  di  una  corrispon- 
dente quantità  di  loro  beni , dovessero  nel  termine  di  due 
anni , a contar  dal  primo  di  maggio  dello  stesso  anno  1821, 
presentare  nella  cancelleria  del  tribunale  civile  della  valle 

(1)  Veg.  il  decreto  de'  22  dicembre  1825  , n.°  17  , p.  1239  tj. 

(2)  Veg.  i decreti  de ’2  marzo  1830,  13  ottobre  1832  e 2 maggio  ISSI,  num. 
27,  32,  33,  p.  1257,  1261  e. 
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del  loro  domicilio  lo  stalo  dell'  attivo  e del  passivo  del  loro 
patrimonio  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Il  termine  di  due  anni  prescritto  nel  riferito  art. 
3 del  reai  decreto  de’  10  di  febbraio  1824 , è prorogato  a 
tutto  dicembre  del  corrente  aimo  per  que'soli  debitori  di 
soggiogazioni , i quali  abbiano  soddisfatto  le  annualità  delle 
soggiogazioni  stesse  maturate  negli  anni  1824  e 1825. 

20)  1826, 19  settembre  , D.  che  spiega  l'articolo  15  del  de- 
creto de'  10  febbraio  1825. 

Dal  nostro  Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  di  grazia  e giustizia  ci  è stato  rassegnato  il  se- 
guente rapporto  : 

Sire.  » Vedute  generali  di  prosperità  pubblica  determina- 
rono la  saggezza  del  vostro  augusto  Genitore,  di  gloriosa  ri- 
cordanza, a sanzionare  il  decreto  de' 10  di  febbraio  1824  re- 
lativo alle  soggiogazioni  della  Sicilia.  Non  essendo  stale  da 
principio  concordi  le  opinioni  sulla  utilità  della  legge,  con- 
venne esaminarla  e discuterla  nel  suo  vero  ed  ultimo  sco- 
po. Si  fecero  conoscere  i vantaggi  che  ne  sarebbero  risul- 
tati in  tutti  i rami  dell'amministrazione  dello  Stato  ; la  pro- 
prietà diffusa  ; i fondi  meglio  coltivati  ; aumento  di  produ- 
zione: ricchezza  maggiore,  e meglio  distribuita;  i patrimo- 
ni delle  famiglie  ridotti  a verità  ; dissipata  l' illusione  di  una 
gran  rendita , cagione  di  spese  eccedenti;  affidata  a ciascu- 
no 1’  amministrazione  di  ciò  che  gli  appartiene  ; agevole  e 
meno  gravosa  la  percezione  de'pubblici  dazi;  rotta  la  massa 
delle  ipoteche  generali  ; incoraggiato  il  commercio  e le 
reciproche  contrattazioni;  tolta  la  sorgente  di  quistioni  in- 
tiuile  e di  liti;  apprestati  i mezzi  di  cautela  per  lo  adempi- 
mento delle  stipulazioni  ; data  a tutti  la  sicurezza  de’  loro 
titoli , e delle  loro  possessioni.  Questi  essendo  gli  oggetti 
importantissimi  della  legge  , bisognava  che  per  vie  semplici 
e brevi  si  andasse  al  loro  conseguimento.  Sarebbe  stato  al- 
lora quasi  impossibile  il  discendere  a’  casi  particolari  ; nè  vi 
era  prudenza  a mettere  avanti  gli  abusi  ne’  quali  polevasi 
incorrere:  conveniva  attendere  che  gli  avesse  mostrati  l’ e- 
sperienza.  Quindi , segnate  le  massime  di  regola  , e gli  atti 
essenziali  del  procedimento,  fu  prescritto  » che  il  debitore, 
» pria  di  ottenere  il  giudice  deputato,  presentasse  nella  can- 
» celleria  del  tribunale  il  notamenlo  di  tutti  i suoi  beni  ; che 
» l'atto  di  presentazione  importasse  che  i beni  stessi  restano 
» offerti  a'  creditori  soggiogalari  ; che  di  questi  beni  il  giu- 
» dice  deputalo  scegliesse  una  quantità  sufficiente  alla  sod- 
» disfazione  di  tutte  le  soggiogazioni;  che  fosse  in  sua  facol- 
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» là  in  qualunque  parte  della  operazione  di  aumentare  , di 
» diminuire  o di  variare  la  scelta  ; che  ogni  azione  sopra 
» tutti  i beni  compresi  nel  notamento  dovesse  sperimentarsi 
» presso  lo  stesso  giudice  deputalo , anche  ne'  termini  di 
» spropriazione  forzata  ». 

» Queste  disposizioni  analoghe  alla  giustizia  , mirarono 
ancora  all'  adempimento  più  facile  e più  sicuro  delle  ope- 
razioni del  giudice  deputalo.  Se  la  scelta  de’  beni  fosse  stata 
irrelratlahile , ovvero  se  le  azioni  contro  i beni  non  iscelli 
si  fossero  dedotte  innanzi  i tribunali  ordinari , un  errore 
preso  dal  giudice  deputalo  nello  scegliere , un  equivoco 
nella  calcolazione,  una  circostanza  non  preveduta,  un  nuo- 
vo peso , o un  vizio  litigioso  rinvenuto  ne’  fondi , avrebbe 
diftìcoltnta  l' aggiudicazione , o l'avrebbe  marcala  di  somma 
ingiustizia. 

» Ma  nelle  grandi  operazioni  gli  amici  del  disordine  pro- 
fittano dell’  altrui  debolezza , ignoranza  o perversità  per 
attraversarne  l’ adempimento.  Si  è veduto  che  molli  de'  de- 
bitori han  chiesto  l’ aggiudicazione  , non  per  eseguirla,  ma 
per  eludere  le  azioni  de'loro  creditori;  che  per  vie  indiret- 
te hanno  a se  appropriato  i frutti  de’  fondi  offerti  in  paga- 
mento ; che  han  convertito  le  deputazioni , destinate  per 
vendere,  o aggiudicare,  nelle  antiche  deputazioni , date 
una  volta  per  amministrare  i loro  beni.  Ciò  non  sarebbe  av- 
venuto senza  l’ annuenza  do'  rispettivi  giudici  deputali  ; ed 
ecco  in  qual  modo  contro  il  voto  della  legge  hanno  essi  abu- 
salo della  loro  facoltà. 

» Taluni  de’  giudici  deputati  hanno  ritardato  in  siffatto 
modo  la  scelta,  che  l' aggiudicazione  non  ha  potuto  dirsi 
nemmeno  cominciata.  Altri  hanno  usalo  ad  arbitrio  della 
facoltà  di  variare  , cosicché  si  è rimasto  tuttora  nell'  incer- 
tezza di  quali  fondi  debba  farsi  l' aggiudicazione.  Altri  in 
fine  non  curando  di  togliere  gli  ostacoli  che  si  presentano 
da’  debitori,  si  sono  fermali  nel  corso  delle  loro  operazioni. 

» 1 creditori  stanchi  delle  lungherie  , hanno  apposto  dei 
sequestri  per  esser  pagali  almeno  delle  annualità  correnti. 
Si  e credulo  falsamente  che  tali  sequestri , i quali  non  sono 
che  procedimenti  su’  frutti  già  maturi,  e che  in  nulla  tocca- 
no la  proprietà,  si  dovessero  conoscere  da’giudici  deputati. 
Quindi  ciascun  giudice  per  ovviare  alle  difficoltà  della  esa- 
zione , ha  credulo  a proposito  di  scegliere  un  agente  giudi- 
ziario che  esigesse  a nome  di  tutti  i creditori  e deponesse 
presso  di  lui  il  danaro,  onde  in  seguito  ne  facesse  egli  la  dis- 
tribuzione. Ecco  introdotto  f abuso  delle  antiche  deputa- 
zioni, non  perchè  il  dato  provvedimento  non  sia  regolare 
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in  taluni  casi,  ma  perchè  esteso  a tutto  il  patrimonio,  stante 
la  falsa  interpretazione , converti  l’accessorio  in  oggetto  prin- 
cipale, rendendo  utile  al  debitore  la  lunga  durala  della  ope- 
razione. L'agente  giudiziario  suol  essere  per  lo  più  una  per- 
sona di  sua  dipendenza.  Così  di  accordo  occultano  gl’ in- 
troiti , esagerano  le  spese,  ed  il  debitore  per  via  indiretta  si 
percepisce  i fruiti.  A far  cessare  questo  ultimo  inconve- 
niente basta  che  sia  dimostrata  la  giusta  intelligenza  del  de- 
creto de’  10  di  febbraio  1824.  Ivi  si  dice:  » fatta  la  scelta  dei 
» beni , il  debitore  ne  riterrà  il  [(ossesso  come  sequestrata- 
» rio  giudiziale,  ne’ termini  dell' articolo  76G  e seguenti 
» delle  leggi  di  procedura  ne'  giudizi  civili  ». 

» Durante  lutto  il  corso  della  enunciata  commessione  del 
giudice  deputato,  ogni  azione  sopra  tutti  gli  altri  beni  com- 
presi nel  notamenlo  per  la  soddisfazione  de’ creditori , in- 
cluso il  pagamento  delle  annualità  posteriori  al  mese  di  ago- 
sto 1821  , dovrà  sperimentarsi  presso  il  giudice  medesimo , 
anche  ne’  termini  di  spropriazionc  forzata. 

» Or  è diversa  l'azione  su  beni,  dal  procedimento  su  frulti 
naturali  o civili  de’  medesimi.  La  prima  ne  attacca  la  sostan- 
za , come  sarebbe  la  espropriazione  forzata  , o altra  di  simil 
natura;  il  secondo  è limitato  agli  accessori,  nè  per  eseguirsi 
vi  è sempre  bisogno  dell'autorità  del  magistrato.  Quindi  il 
decreto  distingue  i beni  scelti , dagli  altri  compresi  nell'  an- 
noiamento. De' primi  costituisce  il  debitore  sequeslralario 
giudiziale  ; il  che  importa  che  i frutti  di  que’  beni  restano  a 
disposizione  del  giudice  deputato  : ma  per  gli  altri  beni 
compresi  nel  notamenlo  vuole  che  le  sole  azioni  su'  me- 
desimi , o sia  le  azioni  reali  si  deducano  innanzi  al  giudice 
deputalo  , affinché  potendo  egli  usare  di  tali  beni , attesa  la 
facoltà  che  ha  di  variare  la  scelta,  questi  non  venissero  meno 
senza  la  sua  intelligenza.  Dunque  , secondo  il  decreto,  il 
procedimento  su’  frutti  di  tutti  i beni  sino  alla  scelta,  e dopo 
questa  il  procedimento  su’  frutti  de'  beni  esclusi , come  an- 
cora i sequestri  restano  alla  cognizione  de’  magistrali  ordi- 
nari ; ed  e stato  un  abuso  quello  di  supporre  il  giudice  de- 
putato amministratore  di  tutti  i beni  del  debitore.  Dee  egli 
aggiudicare , e non  amministrare. 

» Oltre  però  di  dare  al  decreto  la  giusta  intelligenza,  sen- 
lesi  oggi  il  bisogno  di  talune  misure  restrittive  ; misure  che 
da  principio  sarebbero  state  inopportune  e mal  calcolate. 
Conviene  che  vi  sieno  de'  termini  alle  operazioni  dc’giudici 
deputali , non  perchè  , quelli  scaduti , non  segua  l'aggiudi- 
cazione la  quale  si  attacca  all'  utile  generale  , ma  perchè  la 
pena  risenta  della  sua  colpa  chi  ha  dato  motivo  alla  scaden- 
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za.  Così  avrà  un  termine  la  scelta  de’ beni.  Non  può  la  legge 
designar  questo  termine,  dipendendo  dalle  circostanze  par- 
ticolari di  ciascheduna  deputazione,  ma  lo  designerà  lo  stes- 
so giudice  deputato , dandone  conto  al  Governo»  e dicendo 
i motivi  che  lo  hanno  determinato  a quella  data  estensione. 
Se  il  debitore  ritarda  la  scelta , chiunque  de’  suoi  creditori, 
anche  quantitativi , potrà  domandare  contro  di  lui  dal  giu- 
dice deputato  l’ arresto  personale  , come  ordinato  in  questo 
caso  dalla  legge  ; ed  il  debitore  rimarrà  in  arresto , sinché 
cesserà  Tostacelo  nato  per  sua  colpa  alla  scelta  de'  beni.  La 
stessa  coazione  personale  avrà  luogo  contro  i suoi  rappre- 
sentanti o impiegati , se  da  parte  di  costoro  fosse  derivato 
r ostacolo. 

» All'  incontro  se  i creditori  dian  motivo  al  ritardo,  il  giu- 
dice deputato  procederà  di  uffìzio  a quanto  si  prescrive  ne- 
gli articoli  7 e 8 del  decreto  de’  10  di  febbraio  1824,  e negli 
articoli  18  é 20  del  regolamento  della  stessa  data,  finalmen- 
te se  nessuna  colpa  può  imputarsi  alle  parti , ovvero  se  es- 
sendo in  colpa,  il  giudice  deputato  non  vi  abbia  provveduto 
a seconda  de’  casi , sarà  a lui  imputabile  la  scadenza  del  ter- 
mine , e la  M.  V.  prenderà  a suo  carico  le  misure  di  rigore 
tra  le  quali  entrerà  la  sua  destituzione. 

» Eseguita  la  scelta  de’  beni , a seconda  di  quanti  ne  abbi- 
sognano per  la  soddisfazione  de’  creditori , giova  che  la  fa- 
coltà di  aumentare  , diminuire  , o variare  la  scelta  , abbia 
ancora  il  suo  termine.  11  decreto  de’  10  di  febbraio  1824  e 
l’ annesso  regolamento  impongono  al  giudice  deputato  » di 
«procedere  alla  scelta  def  beni , inteso  il  proccuratore  del 
» ceto  de’creditori,  ed  il  debitore  ; che  in  seguito  avvisi  per 
» editto  gli  aventi  dritto  di  qualunque  specie  sopra  i beni 
«già  scelti,  a comparire  innanzi  a lui;  che  scorso  il  termine 
» legale  il  giudice  proceda  alla  vendita  all’  incanto;  che  nel 
» periodo  ai  tempo  in  cui  succederanno  gli  esperimenti  di 
« incanto  , e sino  all’  aggiudicazione  dilfinitiva , tutti  coloro 
» che  vanteranno  diritti  sopra  i beni  esposti  venali,  qualun- 
» que  sia  la  specie  e la  denominazione  di  questi  dritti,  deb- 
» bano  presentare  al  giudice  deputato  i titoli  che  ne  giusti- 
w fìcano  la  esistenza  , e «lame  comunicazione  al  debitore  ». 

» Ecco  il  termine  legale  per  lo  esercizio  della  facoltà  di  au- 
mentare, diminuire,  o variare  la  scelta.  Ma  siccome  ha  dop- 
pio oggetto  questa  facoltà, uno  di  riparare  gli  errori  ne’quali 
sin  incorso  il  giudice  deputato  in  danno  de’  creditori  o del 
debitore  ; l’ altro  di  provvedere  al  caso  in  cui  comparissero 
delle  persone  aventi  dritto  di  dominio , di  servitù , o di  qua- 
lunque specie  su’  beni  scelti , così  conviene  segnare  delle 
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nonne  per  agevolarne  1'  adempimento.  Secondo  il  decreto, 
si  fa  la  scelta  inteso  il  proccuratore  del  ceto  de'creditori,  ed 
il  debitore;  ciò  non  pertanto  sembra  giusto  che  costoro  per 
otto  giorni , da  computarsi  dal  di  che  il  processo  verbale 
della  scelta  sarà  passalo  in  cancelleria,  possano  fare  istanza 
per  lo  aumento  , diminuzione  o compreensione  di  altri  beni 
più  convenienti  a’  loro  interessi , e che  il  giudice  deputalo 
debba  immediatamente  pronunziarvi  come  di  ragione.  Scor- 
so questo  termine,  potrà  aumentarsi  o variarsi  la  scelta, 
per  la  sola  comparsa  innanzi  al  giudice  deputato  delle  per- 
sone aventi  dritto  su’  beni  scelti. 

» Bisogna  quiripararc  ad  un  altro  inconveniente.  I debitori 
per  attraversare  la  vendita  e l’ aggiudicazione , ovvero  per 
far  togliere  da' beni  scelti  qualche  fondo  che  loro  [dìi  aggra- 
da , spingono  il  più  delle  volte  essi  stessi  sotto  l’altrui  nomo 
delle  pretensioni  insussistenti.  Giova  in  questo  caso  che  il 
proccuratore  del  ceto  de’  creditori  dichiari , se  pel  dritto 
dedotto  consente  che  si  scelgano  altri  beni  in  vece  di  quelli 
divenuti  litigiosi,  ovvero  preferisce  clic  si  sospenda  il  corso 
dell'  aggiudicazione  sino  alla  definizione  della  pertinenza 
del  dritto.  Se  si  dichiara  per  la  sospensione  , abbia  egli  ca- 
rattere legittimo  d'intervenire  nel  giudizio,  ed  anche  di 
costituirsi  parte  principale  per  far  respingere  la  pretensione 
dedotta  ; e tal  causa , ancorché  di  competenza  de'  tribunali 
ordinari , sarà  trattata  come  urgente  a preferenza  di  ogni 
altra. 

» Allorché  nel  periodo  di  tempo  designato  dal  decreto  nes- 
suno è comparso  a vantar  dritto  su'  beni  scelti , siccome  in 
seguilo  non  sarebbe  più  ammissibile,  cessa  perciò  il  motivo 
della  facoltà  di  variare , e con  essa  la  ragione  di  dedurre 
innanzi  al  giudice  deputato  le  azioni  su' beni  non  iscelti. 
Quindi  tutti  i creditori  di  qualunque  natura,  ed  anche  i sog- 
giogalari  per  le  annualità  non  comprese  nell'  aggiudicazio- 
ne , e loro  non  pagale  co' frutti  de' beni  scelti  ^ potranno 
esercitare  innanzi  i magistrali  ordinari  qualunque  azione 
che  ad  essi  compete. 

» Finalmente  per  la  formazione  del  piano  di  distribuzione 
e di  assegnazione  di  cui  tratta  l’articolo  10  del  decreto,  deb- 
ba il  giudice  deputato  designare  un  termine  infra  il  quale 
sarà  compilo , e di  questo  termine  darà  conto  al  Governo, 
esponendo  , come  sopra , i inolivi  che  l’ hanno  determinato 
a quella  data  estensione. 

» Con  queste  misure  restrittive,  e colla  giusta  intelligenza 
del  decreto  de’  10  di  febbraio  1824  , si  toglieranno  gli  abusi 
dimostrati  dalla  esperienza.  1 giudici  deputali  non  saranno 
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più  gli  amministratori  di  tutti  i beni  de'debitori;  cesseranno 
la  lentezza  e gl’  indugi , riportandone  chi  ne  ha  la  colpa  la 
pena  ; sarà  moderato,  per  quanto  la  natura  delle  cose  il  per- 
mette , l’ arbitrio  de'  giudici  deputali. 

» Io  rassegno  alla  M.  V.  il  corrispondente  progetto  di  de- 
creto per  la  sovrana  approvazione  , laddove  non  crederà  di- 
versamente nell’  alta  sua  saviezza.  » 

Volendo  togliere  gli  abusi  che  l'esperienza  ha  mostrato  di 
essersi  introdotti  nella  esecuzione  del  reai  decreto  de'  10  di 
febbraio  1824  e del  regolamento  della  stessa  data  relativi 
alle  soggioga zioni  della  Sicilia  ; ec.  ec. 

Art.  1 . La  disposizione  del!  articolo  13  del  decreto  dei 
10  di  febbraio  1824  riguarda  ogni  azione  sopra  la  sostanza 
de’  beni , non  già  i procedimenti  su’  frutti  naturali  o civili 
degli  stessi.  Per  tali  procedimenti , qualora  si  richiegga 
l' autorità  del  giudice  , la  competenza  appartiene  a'  magi- 
strati ordinari. 

2.  Se  alla  pubblicazione  del  presente  decreto  il  giudice 
deputato  non  abbia  ancora  eseguito  la  scelta  de’  beni  giusta 
I’  articolo  8 dello  enunciato  decreto  de’  10  di  febbraio  1824, 
debba  egli  immediatamente  designare  un  termine  infra  il 
quale  sarà  effettuata.  Farà  conoscere  questo  termine  al  no- 
stro Luogotenente  generale,  e dirà  i motivi  della  durata  che 
ha  creduto  di  darvi. 

3.  Quante  volte  la  scelta  verrà  ritardata  dal  debitore  , o 
perche  le  indicazioni  prescritte  negli  articoli  4 e 5 del  re- 
golamento non  sieno  sufficienti , ed  egli  non  cura  di  sup- 
plirvi, o perchè  non  appresta  i necessari  documenti , o per- 
chè manca  a far  eseguire  le  debite  citazioni , chiunque  dei 
suoi  creditori , non  esclusi  i quantitativi,  potrà  chiedere  dal 
giudice  deputato  il  di  lui  arresto  personale,  che  avrà  luogo 
negli  enunciati  casi  per  disposizione  del  presente  decreto. 
La  stessa  coazione  personale  potrà  dimandarsi  contro  quello 
de'  suoi  rappresentanti  o impiegati , per  colpa  del  quale  se- 
guirà il  ritardo.  L’ uno  o l’ altro  rimarrà  in  arresto  flnchò 
cesserà  l’ ostacolo. 

Se  i creditori  diano  motivo  al  ritardo  , il  giudice  deputato 
senza  bisogno  d’istanza  procederà  di  ufficio  a quanto  si  pre- 
scrive negli  articoli  7 ea  8 del  decreto  de’  10  di  febbraio , e 
negli  articoli  10  e 20  del  regolamento.  La  scadenza  del  ter- 
mine sarà  imputabile  al  giudice  deputato , ove  egli  non  ab- 
bia provveduto  a seconda  de’  casi , e si  useranno  a suo  cari- 
co le  misure  di  rigore  , ed  anche  la  destituzione. 

4.  Fra  otto  giorni  dal  di  che  il  processo  verbale  della  scel- 
ta de'  beni  sarà  passalo  al  cancelliere  , c per  la  scelta  già 


I 


PARTE  I.  LEGGI  CIVILI  LIB.  IH.  $ 1251 

falla  ira  otlo  giorni  dal  dì  della  pubblicazione  del  presente 
j decreto  , il  proccuratorc  del  ceto  de’  creditori , ciascuno 

de’  creditori  quantitativi , ed  il  debitore  rispettivamente  po- 
tranno chiedere  l’ aumento  , la  diminuzione  o la  variazione 
de’ beni  scelti.  Il  giudice  deputato  dovrà  immediatamente 

f)ronunziarvi  come  di  ragione  : scorso  questo  termine , la 
àcoltà  di  aumentare,  diminuire  o variare  la  scelta  è limitata 
al  solo  caso  che  comparissero  degli  aventi  dritto.  Quindi  il 
debitore  o il  giudice  deputato  di  ufficio  farà  subito  eseguire 
la  citazione  di  tutti  gli  altri  creditori  inscritti , l'editto  per 
coloro  che  avessero  dritto  su'beni  scelti,  ed  i pubblici  affissi 
per  la  vendita,  in  conformità  dello  articolo  8 del  decreto  di 
febbraio  , e degli  articoli  27  e seguenti  del  regolamento. 
Cessa  interamente  la  facoltà  di  aumentare  , diminuire  o va- 
riare la  scelta,  se  nel  termine  designato  dall’articolo  34  del 
citalo  regolamento,  qualora  non  visieno  compratori  de'beni, 
o essendovi , in  quello  designato  dall’articolo  39  del  mede- 
simo , nessuno  sia  comparso  a vantare  dritto  su’  beni  scelti. 
In  questo  caso,  spirati  i termini  anzidetti,  ogni  azione  sopra 
tutti  gli  altri  beni  compresi  nel  nolamenlo  , o sia  sulla  loro 
, sostanza,  come  sarebbe  la  espropriazione  forzata,  verrà  de- 
dotta innanzi  a’  magistrati  ordinari  ad  istanza  di  qualunque 
creditore,  ed  anche  de' soggiogataci  per  le  annualità  non 
comprese  nell’  aggiudicazione,  e per  le  quali  non  sieno  stati 
i pagati  su’  fruiti  de’  beni  scelti. 

5.  Se  ne’  termini  designati  dal  regolamento  comparisca 
persona  avente  dritto  di  qualunque  specie  , il  proccuratore 
del  ceto  de’  creditori  dichiarerà  se  per  tal  motivo  consente 
che  si  scelgano  altri  beni  in  vece  di  quelli  divenuti  litigiosi, 
ovvero  preferisce  che  si  sospenda  il  corso  dell’  aggiudica- 
zione sino  alla  definizione  della  pertinenza  del  dritto.  Se  si 
dichiarerà  per  la  sospensione,  avrà  carattere  legittimo  d'in- 
tervenire nel  corrispondente  giudizio  , ed  anche  di  esservi 
parte  principale. 

La  causa  ancorché  fosse  di  competenza  de’  tribunali  ordi- 
nari , sarà  trattata  come  urgente  a preferenza  di  ogni  altra. 

6.  Per  la  formazione  del  piano  di  distribuzione  e di  asse- 
gnazione, giusta  l’articolo  10  del  decreto  di  febbraio  1821  (1), 
il  giudice  deputato  designerà  un  termine  infra  il  quale  sarà 
compito  , e ne  darà  conto  al  nostro  Luogotenente  generale, 
esponendo  i motivi  della  durala  come  sopra  all’  articolo  2. 
Scaduto  il  termine  , si  presumerà  per  sua  colpa  il  ritardo 
del  piano. 

(I)  Veg.  il  decreto  de’  IO  febbraio  IS24  , n.°  S , p.  1221  jj. 
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21)  1827 , 23  maggio,  D.  che  proroga  il  termine  per  le  as • 
segnazioni  volontarie. 

Veduto  l’articolo  primo  del  decreto  de’10  di  febbraio  1824 
per  le  assegnazioni  di  accordo  tra  ’l  debitore  ed  uno  o più 
creditori  di  soggiogazioni;  ec.  ec. 

Art.  1. 11  termine  stabilito  nell’articolo  primo  del  decreto 
anzidetto  de’lOdi  febbraio  1824  è prorogato  a tutto  dicembre 
del  corrente  anno  1827 , a condizione  che  la  impartizione 
del  verbo  regio  e scudo  di  perpetua  salvaguardia  per  le  as- 
segnazioni volontarie  di  cui  è parola,  non  possa  aver  luogo 
se  prima  non  abbia  fallo  passaggio  in  cosa  giudicata  la  sen- 
tenza per  l’aggiudicazione  de’ beni  in  fatto  di  assegnazioni 
coattive. 

22)  1827 , 12  ottobre  , D.  che  stabilisce  nella  gran  Corte 
civile  le  sezioni  di  appello  pe'  giudizi  di  assegnazione . 

Considerando  essere  non  solo  ne’  principi  di  pubblica  eco- 
nomia , ma  nel  bene  ancora  delle  parti  interessate,  che  l’as- 
segnazione de'beni  per  la  soddisfazione  delle  soggiogazioni, 
a norma  del  reai  decreto  de’  1 0 di  febbraio  1824  (1),  rimanga 
compiuta  nel  minor  tempo  possibile  ; 

Considerando  che  a conciliar  la  sollecita  spedizione  dei 
correlativi  giudizi  presso  le  gran  Corti  civili  colle  ordinarie 
occupazioni  di  questi  collegi , è d’ uopo  alcun  provvedi- 
mento adottare , che  mentre  corrisponda  a questo  fine , as- 
sicuri altresì  il  corso  regolare  della  giustizia  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Le  gran  Corti  civili , alle  quali  per  lo  decreto  dei 
10  di  febbraio  1824  (2)  è dato  conoscere  degli  appelli  avverso 
le  sentenze  de’ giudici  deputati,  giudicheranno  di  questi  ap- 
pelli col  numero  di  tre  votanti  (3). 

2.  La  gran  Corte  civile  in  Palermo  sarà  perciò  divisa  in 
due  sezioni.  Di  esse  la  prima  verrà  composta  dal  presidente 
della  gran  Corte  e da  due  giudici , e la  seconda  da  un  giu- 
dice colle  funzioni  di  presidente , e da  due  altri  giudici. 

3.  Le  funzioni  del  pubblico  ministero  saranno  disimpe- 
gnate nelle  gran  Corti  civili  di  Messina  e di  Catania  da’ ri- 
spettivi proccuratori  generali  ; e nelle  sezioni  della  gran 
Corte  civile  in  Palermo , nella  prima  di  esse  dal  proccurator 
generale  presso  la  medesima  gran  Corte  , e nella  seconda 
da  uno  de’  suoi  sostituti. 

4. 1 giudici  impediti  saranno  suppliti  dagli  altri  giudici  o 
supplenti  delle  rispettive  gran  Corti  i più  antichi  in  ordine 

(I)  (2)  P'eg.  il  decreto  de’10  febbraio  1S24,  n.°  S,  p.  1221  i.t. 

(3)  h'tg.  il  decreto  de’  24  ottobre  1S25  , n.°  1C,  p.  123'J. 
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di  nomina  , c che  non  si  trovino  di  essere  stati  scelti  giusta 
il  seguente  articolo  6. 

5.  Gli  agenti  del  pubblico  ministero  saranno  suppliti  a 
norma  della  legge  de' 7 di  giugno  1819  sull'ordinamento 
giudiziario. 

6.  La  scelta  de’ giudici  i quali  dovranno  pronunziare  su- 
gli appelli  anzidetti , sia  nelle  gran  Corti  civili  di  Messina  e 
di  Catania,  sia  nelle  sezioni  della  gran  Corte  civile  in  Paler- 
mo , sarà  fatta  dal  nostro  Luogotenente  generale (V.art. \). 

7.  Le  gran  Corti  civili  di  Messina  e di  Catania,  e le  se- 
zioni della  gran  Corte  civile  di  Palermo  terranno  in  ciascuna 
settimana  una  udienza  per  ladecisionedegliappelli  anzidetti. 

Questa  udienza  sarà  al  di  là  del  numero  delle  udienze  or- 
dinarie delle  rispettive  gran  Corti  civili. 

8.  La  distribuzione  dello  cause  tra  le  sezioni  della  gran 
Corte  civile  in  Palermo  sarà  falla  a sorte. 

9.  Nella  prima  udienza  della  gran  Corte  civile  per  cia- 
scuna settimana  il  cancelliere  della  medesima  esibirà  al 
presidente  il  notamenlo  di  queste  cause  estratto  dal  ruolo 
generale. 

10.  Il  presidente  alla  pubblica  udienza  dividerà  prima  le 
cause  inscritte  nel  notamento  , seguendo  esattamente  l' or- 
dine col  quale  vi  sono  designate  , in  porzioni  eguali,  ovvero 
notandone  una  di  più  nella  prima  porzione  : indi  verserà  in 
un’urna  de' cartellini  di  egual  dimensione  e ravvolti , in 
uno  de’  quali  sarà  scritto,  prima  sezione , e nell'  altro  , 'se- 
conda sezione.  Ciò  eseguito  , il  cancelliere  dovrà  praticare 
successivamente  l'estrazione  di  questi  cartellini,  e mostrarli 
così  id  presidente  , come  al  proccurator  generale.  Le  cause 
comprese  nella  prima  porzione  apparterranno  alla  sezione 
designala  nel  cartellino  che  verrà  il  primo  estratto  dall'ur- 
na ; quelle  comprese  nella  seconda  porzione  spetteranno 
alla  sezione  indicata  nel  secondo  cartellino  estratto. 

1 1.  Qualora  nel  notamenlo  si  trovi  designala  una  sola  cau- 
sa il  sorteggio  per  questa  causa  seguirà  colla  stessa  forma 
indicata  nel  numero  precedente. 

12.  Il  presidente  dovrà  segnare  di  proprio  carattere  nel 
notamento  la  sezione  cui  ciascuna  causa  sarà  spettata  in 
sorte.  Questo  notamento  , vidimato  dal  proccurator  gene- 
rale, formerà  il  ruolo  delle  cause  spettanti  alle  sezioni  della 
gran  Corte  civile  in  Palermo. 

13.  Tutti  gli  appelli  contro  una  medesima  sentenza  sa- 
ranno definiti  con  una  stessa  decisione. 

I L Non  si  potrà  procedere  alla  discussione  degli  appelli,  se 
non  (piando  consti  di  essersi  la  sentenza  intimala  a lutti  i 
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creditori , e che  per  tutti  sieno  scorsi  i termini  ad  appellare. 

13.  Sarà  pronunziato  sugli  appelli  quando  anche  le  parti 
non  comparissero  all’  udienza.  Le  decisioni  delle  gran  torti 
cibili  non  saranno  suscettive  di  opposizioni,  ne  di  ricorso  in 

suprema  Corte.  ... 

16  Le  norme  date  a’  giudici  deputati  nel  decreto  e rego- 
lamento de’  10  di  febbraio  1824  dovranno  tenersi  essenzial- 
mente in  veduta  dalle  gran  Corti  civili  nello  esame  degli 
appelli.  In  conseguenza  saranno  conciliati  nella  combina- 
zione de’  diritti  rispettivi  delle  parti  i riguardi  dovuti  alla 
giustizia  colle  vedute  di  economia  tanto  nell  interesse  ge- 
nerale della  massa , quanto  nel  particolare  di  ciascun  com 
corrente  ; e verrà  diretto  l’ esame  dell  appello  , ed  ogni 
altra  operazione  co'  principi  e colle  vedute  di  un  prudente 
padre  di  famiglia  , tenendosi  ragione  di  tutto  ciò  che  è pre- 
scritto negli  articoli  8 e 10  del  citato  decreto , e negli  artir 
coli  23 , 43  e seguenti  del  regolamento. 

17.  Gli  agenti  del  ministero  pubblico  presso  le  gran  Corti 
civili  sono  incaricati  particolarmente  sotto  la  loro  respon- 
sabilità per  la  esatta  esecuzione  delle  disposizioni  contenute 
ne’  precedenti  articoli.  Eglino  dovranno  essere  di  necessita 
intesi  per  lo  esercizio  di  tali  loro  incumbenze.  ^ 

18.  L’  appello  prodotto,  sia  dal  debitore  sia  da  creditori , 

sarà  devolutivo  e non  sospensivo , riguardo  a que  credi- 
tori non  appellanti  che  dimandino  la  esecuzione  della  sen- 
tenza del  giudice  deputato.  . . ..... 

19.  Gli  appellanti , sia  il  debitore , sieno  i creditori , che 
suceumberanno , saranno  necessariamente  condannati  alle 
spese  dello  appello , a’  termini  dello  articolo  222  delle  leggi 
di  procedura  ne’  giudizi  civili. 

20.  Dopo  che  la  gran  Corte  civile  avra  confermato  la  sen- 
tenza del giudice  deputato , ovvero , revocandola  o modi- 
ficandola , avrà  in  via  di  esecuzione  compiuto  definitiva- 
mente le  operazioni  dell’  assegnazione , spetterà  al  giudice 
deputato  procedere  al  di  più  per  la  esecuzione  di  quel  che 
è prescritto  dal  regolamento  de’  22  di  dicembre  1823  per 
la  spedizione  delle  cedole  di  salvaguardia. 

21.  Il  nostro  Luogotenente  generale  darà  nell  occorrenza 
le  analoghe  disposizioni  per  la  esecuzione  di  questo  decreto. 

23)  1828 , 4 febbraio , D.  che  proroga  il  termine  per  le  as- 
segnazioni volontarie. 

Veduto  il  decreto  de’  10  di  febbraio  1824  per  le  assegna- 
zioni di  accordo  tra  il  debitore  ed  uno  o più  creditori  di 
soggiogazioni  ; 
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Veduto  il  decreto  de’ 23  di  mag.  dell’  anno  scorso  (i)  col 
quale  fu  prorogalo  a tutto  dicembre  dell’  anno  stesso  il  ter- 
mine stabilito  nello  articolo  primo  del  decreto  anzidetto  dei 
10  di  febbraio  1821 , a condizione  che  la  irnpartizione  del 
verbo  regio , e dello  scudo  di  perpetua  salvaguardia  per  lo 
assegnazioni  volontarie  non  potesse  aver  luogo,  se  prima 
non  avesse  fallo  passaggio  in  cosa  giudicata  la  sentenza  per  le 
aggiudicazioni  de’ beni  in  fatto  di  assegnazioni  coattive;  ec. 

Art.  1.  11  termine  stabilito  nell’ articolo  primo  del  reai 
decreto  de’10  di  febbraio  1824  per  le  assegnazioni  di  accordo 
tra’l  debitore  ed  uno  o più  creditori  di  soggiogazioni , ri- 
mane prorogato  a lutto  agosto  del  corrente  anno  1828.  Que- 
sta proroga  e però  conceduta  sotto  la  stessa  condizione  che 
fu  apposta  nel  mentovato  decreto  de’  23  di  maggio  dell'  an- 
no scorso. 

24)  1828 , 4 maggio,  D.  che  delega  al  principe  di  Campana 
la  irnpartizione  del  verbo  regio. 

Venuto  il  nostro  decreto  de'22  di  dicembre  1825  (2),  per  lo 
quale  il  nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia  è autoriz- 
zato a spedire  nel  nostro  reai  nome  la  cedola  di  salvaguar- 
dia in  favore  cosi  de’  compratori , come  degli  assegnatari , 
a’  termini  de’  due  decreti  de’  10  di  febbraio  1824  (3)  ; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Consigliere  di  Stato  Luogo- 
tenente  generale  in  Sicilia  marchese  delle  Favare  per  lo 
dubbio  da  chi  dovesse  spedirsi  la  cedola  anzidetta  a ragion 
delle  assegnazioni  dal  medesimo  nel  suo  particolare  inte- 
resse conchiuse  di  accordo  co’ suoi  creditori  soggiogataci;  ec. 

Art.  1.  Il  principe  di  Campana  , attuai  presidente  della 
Commessione  incaricata  del  governo  della  Sicilia  durante 
F assenza  da  que’  domini  del  nostro  Luogotenente  generale 
marchese  delle  Favare , è da  Noi  delegato  per  la  spedizione 
della  cedola  di  salvaguardia  in  favor  degli  assegnatari  vo- 
lontari del  nominalo  marchese  delle  Favare  , e per  quanto 
altro  occorre  all’  oggetto  , a’  termini  del  regolamento  da  Noi 
approvato  col  decreto  de' 22  di  dicembre  1825,  ed  a’ ter- 
mini dell'  altro  decreto  de’  23  di  maggio  1827. 

2.  Questa  special  delegazione  continuerà  a valere  sino  al 
suo  compimento , anche  dopo  il  ritorno  in  Sicilia  del  nostro 
Luogotenente  generale  marchese  delle  Favare. 

3.  Nella  cedola  di  salvaguardia  che  sarà  spedita  giusta  i 


(1)  Veg.  il  decreto  de’ 23  mnfjirio  1827,  n.°  21,  p.  1252. 

(2)  T^eg,  il  decreto  de*  22  dicembre  1S25,  n.°  17,  p.  1239 

(3)  Veg*  i decreti  de*  10  febbraio  lS‘2f  , mini.  S c 10  , p.  1221  ss.  e 123'*  s . 
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{►recedenti  articoli , sarà  fatta  espressa  menzione  della  de> 
egazione  anzidelta. 

25)  1828,  24  giugno,  D.  che  accorda  altra  proroga  a'  co- 
muni per  le  assegnazioni  coattive. 

Veduto  l'articolo  3 del  decreto  de’10  di  febbraio  1824  per 
le  assegnazioni  coattive  ; 

Veduto  l’articolo  primo  dell’ altro  decreto  della  stessa 
data  risguardante  le  assegnazioni  di  accordo  tra  il  debitore, 
ed  uno  o più  creditori; 

Veduti  i decreti  de’  21  di  maggio  1826  e de’  4 di  febbraio 
dell’  anno  corrente  (1)  per  la  prorogazione  del  termine  ri- 
spettivamente stabilito  ne'  decreti  anzidelti  de’  10  di  feb- 
braio 1824; 

Avuto  riguardo  alle  particolari  circostanze  che  concor- 
rono nell’ amministrazione  de’ comuni;  ec.  ec. 

Art.  1.  È prorogato  a beneficio  de'  soli  comuni  sino  a 
tutto  aprile  del  venturo  anno  1829  così  il  termine  prescritto 
nell’  articolo  3 del  decreto  de’  10  di  febbraio  1824  per  le  as- 
segnazioni coattive,  come  il  termine  prescritto  nell’articolo 
primo  dell’  altro  decreto  della  stessa  data  per  le  assegna- 
zioni volontarie. 

26)  1828 , 25  settembre , D.  che  accorda  altra  proroga  ai 
privati  per  le  dimanda  di  assegnazioni  volontarie. 

Veduto  il  decreto  de’  10  di  febbraio  1824  per  le  assegna- 
zioni di  accordo  tra  il  debitore  ed  uno  o più  creditori  di 
soggiogazioni  ; 

Veduto  il  decreto  de’  4 di  febbraio  ultimo , in  vigor  del 
quale  fu  prorogalo  a tutto  agosto  del  corrente  anno  il  ter- 
mine stabilito  per  le  anzidette  assegnazioni  volontarie,  colla 
condizione  prescritta  col  precedente  decreto  de’  23  di  mag- 
gio dell’  anno  scorso , che  la  impartizione  del  verbo  regio 
e dello  scudo  di  perpetua  salvaguardia  per  le  stesse  asse- 
gnazioni volontarie  non  potesse  aver  luogo  , se  prima  non 
avesse  fatto  passaggio  in  cosa  giudicata  la  sentenza  per  le  ag- 
giudicazioni de’beni  in  fatto  di  assegnazioni  coattive  ; ec.  ec. 

Art.  1.  11  termine  stabilito  nell’ articolo  primo  del  de- 
creto de’  10  di  febbraio  1824  per  le  assegnazioni  di  accordo 
tra  il  debitore  ed  uno  o più  creditori  di  soggiogazioni , ò 
prorogato  a tutto  agosto  del  venturo  anno  1829.  Questa 
proroga  è però  conceduta  sotto  la  stessa  condizione  pre- 


ti) Vee-  » decreti  de’  21  moggio  1S26,  n.“  19,  p.  1211  c 4 febbraio  1S2S, 
n.°  23,  pi  1234  ». 


Digitized  by  Google 


PARTE  I.  LEGGI  CITILI  LIB.  III.  $ X.  1237 

scritta  coll’ indicato  decreto  de’ 23  di  maggio  dell’ anno 
scorso.  (Pubblio,  a'  1ò  ottobre  1828. ) e 

37M830 , 2 marzo  , D.  che  accorda  altra  vrornnn  ». Pr  in 
scioglimento  delle  soggiogazioni.  proroga  per  lo 

Veduto  il  nostro  decreto  de’ 21  maggio  1826  fi)  • 

I rendendo  m considerazione  le  suppliche  a Noi  avanzate 
damolf,  de  nostri  sudditi,  che  nonTanpStuto  Lternno 

hiàiog18247é^eécenefiCÌO  dCl  rCal  deCrel°  de  10  di  f(*- 

Art.  1.  Accordiamo  un  nuovo  termine  ner  ademn.ro  „ 

3i  fehb0raioP182CrS  "!U;articoI°  «del  reai  decreto  de’ 10 
soggiogala/i824  (2)  Perleass^rnaz,0ni  coattive  a’ creditori 

2.  Questo  termine,  che  avrà  luogo  per  tutto  il  mesp  di 
dicembre  del  corrente  anno  , è accordato  colle  condizioni 
corrispondenti  al  nostro  decreto  de’  21  di  maggio 1 82»  (3). 

2SJ 1830 , 18  maggio,  R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  svieoa  sonra 
f2ae  parllcolare  taluni  Principi  in  fatto  di  soggioga- 

esSsto'a  S°  K®/  ®eccade,,i  principe  di  Paterno  ha 
^ .1  ’ ay.ef  d,r,Uo  a conseguire,  per  ragion  di 

nozze , dalla  eredita  del  di  lui  avo  principe  1)  Giovanni 

M'/.f'  1 an"»a  somma  di  once  3200  ; colesti  somma  essere 
Ul  pentita  da  solenne  stipulazione  e da  giudicato  • os- 
talo sn,al01cllla?ialI?  ad  intervenire  innanzi  al  giudice  dèpu- 
erl?diKn/3de?lago3Ilent°  de,,e  Wioffazioni  annesse  illa 

SS!  codesto  anzi  fi* 

'fTV  ilarmente  avvenufo , frovanfosi  già 
zio"  ,Lu‘e  ('1°i,e,azioni  precedenti  al  piano  di  colìoca- 
zione,il  giudice  deputalo  non  però  avere  pronunziato  contra 
d‘!u*  ? «vere  egli  perciò  appellato  alla  gran cS?te civile in 
cotesta  residenza.  Tali  cose  esposte  al  rcal  trono  il  ricorrente 
|ja  implorato  le  superiori  disposizioni  perla  esclusione  del 
cennato  intervento  , cui  gli  eredi  del  defunto  principe  di  pt- 
Aan  voluto  dar  luogo,  e per  la  inapplicabilità  al  suo 
caso  delle  regole  stabilite  ne!  decreto  de’  10  febbraio  18*>1 
per  la  estinzione  delle  soggiogazioni.  Ad  occasione  di  J ut- 

(1)  Veg.  il  decreto  de’  21  maggio  1S2G  , n.°  19  „ » 

( j)  Veg.  il  decreto  de’  10  febbraio  1S24,  n.°  8,  0^2'M  „ ' 

(3)  Veg.  il  decreto  de’21  mnggio  1S26,  n.°  19,  p.  1244  , ' 
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sia  dimanda  è slato  rassegnalo  a S.  M.  : - che  i decreti 
della  Al.  S.  hanno  chiaramente  diffìnito  quali  passività  pos- 
sono rimaner  soddisfatte  con  assegnazioni  in  beni  giusta 
le  norme  stabilite  col  decreto  de’  10  febbraio  1824  : - che  le 
disposizioni  comprese  ne’decreti  anzidetti,  essendo  di  ecce- 
zione , non  possono  ricevere  una  interpretazione  estensiva, 
ed  un'  applicazione  al  di  là  de"  casi  che  vi  sono  stati  con- 
templati : - che  pe'  creditori  soggiogataci  istessi  il  decreto 
de'  10  febbraio  1824  ha  determinalo  in  qual  modo  ed  in  qual 
tempo  debbono  essere  citali  innanzi  al  giudice  deputalo  on- 
de partecipare  legalmente  al  giudizio  per  lo  scioglimento 
delle  soggiogazioiu  : - che  questo  modo  e questo  tempo  non 
possano  essere  alterati  senza  offendere  la  volontà  del  le- 

Fislatoreed  i diritti  delle  parli  interessate  :-che  in  generale 
intervento  di  alcuno  in  giudizio  è volontario  : -che  non 
può  l’intervento  divenire  passivo  se  non  per  coloro,  i quali 
possono  avere  diritto  alle  opposizioni  di  terzo  : - che  però 
in  questo  caso  è d’ uopo  che  la  correlativa  dimanda  sia  de- 
dotta in  tempo  utile  , ed  istruita  nelle  forme  regolari: -che 
nella  specie  , secondochè  è stato  esposto , l' intervento  del 
petizionario , potendo  anche  aver  luogo , è seguito  assai 
tardivamente , tutte  le  operazioni  precedenti  al  piano  di 
collocazione  trovandosi  già  compiute.  In  conseguenza  di 
queste  osservazioni  S.  M.  si  è degnata  disporre  che  la 
supplica  del  ricorrente  sia  rimessa  a V.  E. , com'eseguo  , e 
che  V.  E.  debba  dare  gli  opportuni  provvedimenti,  onde 
nel  caso  rimangano  assicurate  le  disposizioni  sovrane  , ed 
i diritti  al  ricorrente  istesso  legittimamente  spettanti.  Nel 
R.  N.  ec.  flr.  AI.*C  Tommasi.  (Cornuti,  al  Luogotenente  gene- 
rale in  Sicilia  a ’ 0 giugno  1830. J 

20)  1830, 12  giugno  , R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  per  occasio- 
ne di  assegnazioni  dichiara  il  modo  come  debbono  inten- 
dersi ed  applicare  i sovrani  rescritti. 

Analogamente  alla  prevenzione  le  feci  nel  giorno  9 del 
corrente  mese,  ho  rassegnato  a S.  AI.  la  petizione  degli  eredi 
del  principe  di  Paterno  1).  Giovanni  Luigi  Moncada.  Per 
essa  si  son  doluti  riguardarsi  come  decisa  in  favore  del 
conte  di  Caltanissetta , a ragion  del  sovrano  rescritto  parte- 
cipai a V.  E.  nel  18  dello  scorso  mese  sopra  petizione  di  lui, 
la  causa  tra  essi  loro  ed  il  conte  istesso  di  Caltanissetta  esi- 
stente presso  colesta  G.  C.  civile;  ed  hanno  quindi  implorato 
i superiori  provvedimenti  per  la  garentia  de'loro  dritti  sulla 
causa  medesima.  E la  Al.  S.  si  è degnata  incaricarmi  di  ma- 
nifestare a E.,  com'  eseguo  , che  le  sue  sovrane  deler- 
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mutazioni , allorché  non  contengono  deroga  alle  disposi- 
zioni del  diritto  comune  , non  possono  altrimenti  essere  in- 
tese ed  eseguile , che  nel  senso , ed  a norma  «lei  diritto 
stesso  ; c che  le  osservazioni  ministeriali  non  mirando  che  a 
richiamar  l'attenzione  de’  magistrati  su  principi  generali  di 
legge,  intatta  rimane  ne’  magistrali  stessi  la  facoltà  di  farne 
l’applicazione  proni  dejure  a'casi  particolari,  su  i quali  egli- 
no debbono  esclusivamente  pronunziare.  Nel  1\.  N.ec.  - tir. 
M.5C  Tommasi.  ( Comun.  a detto  dì  al  Luog.  gen.  in  Sicilia.J 

30} 1831,  20  gennaio,  D.  che  spiega  la  competenza  de' giu- 
dici deputali. 

Veduto  l’ articolo  13  del  reai  decreto  de’ 10  di  febbraio 
1824(l)pe’giudizidi  espropriazione  forzata  innanzi a’giudici 
deputali  nel  corso  della  commessione  loro  affidata  ; 

Veduto  il  reai  decreto  de’  18  di  agosto  1825  (2),  col  quale 
fu  prescritto  clic  la  f.ommessione  delle  vendite  volontarie  e 
forzose  ne’  domini  oltre  il  Faro  cessasse  dalle  sue  funzioni, 
rimettendo  le  cause  innanzi  ad  essa  pendenti  a’  giudici  de- 
putati per  que'  Ira  i debitori  che  si  trovassero  di  averne  ; e 
per  gli  altri  debitori  a’  tribunali  ordinari; 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  generale  in 
Sicilia  per  lo  dubbio  quivi  elevalo  se  , profferita  da’ giudici 
deputali  la  sentenza  diffinitiva  per  l’ assegnazione  a’  credi- 
tori soggiogalari , siano  i medesimi  ulteriormente  compe- 
tenti a procedere  per  le  vendite  loro  sottoposte  per  effetto 
del  cennato  reai  decreto  de’  18  di  agosto  1825,  e pe' giu- 
dizi di  espropriazione  sperimentati  nel  corso  della  commes- 
sione loro  , giusta  l’ articolo  13  dell’ altro  rcal  decreto  dei 
10  di  febbraio  1824  ; 

Essendo  ojiporluno  per  la  sollecita  spedizione  de’  giudizi 
che  tal  quistione  sia  risoluta  per  modo  di  regola  ; 

Avuto  riguardo  particolarmente  alle  attribuzioni  de'  giu- 
dici deputati  così  per  le  vendite  anzidelte,  come  pe’  riferiti 
giudizi  di  espropriazione , del  pari  che  alle  forme  prescritte 
dal  reai  decreto  de'  18  di  agosto  1825  presso  i tribunali  or- 
dinari per  le  cause  loro  pervenute  dall' abolita  Commessione 
delle  vendite  volontarie  e forzose  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Appartiene  a’  giudici  deputati , dopo  profferita  la 
sentenza  diffinitiva  per  l’assegnazione  a’ creditori  soggio- 
gatali a seconda  del  reai  decreto  de’  10  di  feb.  1824,  di  con- 
tinuare a pronunziare  le  sentenze  pe’  giudizi  delle  vendite 

(1)  V*g.  it  decreto  de’  10  febbraio  1S24,  n.°  S,  p.  1221  ss. 

(2)  Vtg.  il  decreto  de’  IS  agosto  1S23,  n.°  U,  p.  1237  s. 
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portate  innanzi  ad  essi  per  effetto  del  reai  decreto  de'  18  di 
agosto  1825,  nell’  interesse  anche  de'  creditori  quantitativi. 

2.  Appartiene  altresi  a’  giudici  deputati , profferita  la 
mentovata  sentenza  diflìnitiva  , di  recare  al  loro  termine  i 
giudizi  di  espropriazione  forzata  sperimentati  durante  il 
corso  della  loro  commissione  a'  termini  dell’  articolo  13  del 
reai  decreto  de’  10  di  febbraio  1824. 

3.  Rimangono  soltanto  esclusi  dalla  competenza  de’  giu- 
dici deputati , dopo  profferita  la  sentenza  diflìnitiva  dell'  as- 
segnazione a’  soggiogata™ , i giudizi  di  espropriazione  ini- 
ziati a’  termini  del  detto  articolo  13 , pe'  quali  non  sia  stato 

Sia  fissato  da'  giudici  deputati  l’apprezzo  e la  valutazione 
e’  fondi  stabili  da  espropriarsi. 

4.  Pe’  soli  giudizi  esclusi  dalla  competenza  de'  giudici 
deputati  dovranno  proseguire  a procedere  i magistrati  or- 
dinari , restando  ferini  tutti  gli  atti  fatti , e le  sentenze  in- 
terlocutorie e preparatorie  pronunziate  da’  medesimi  giu- 
dici deputati. 

SI)  1832, 12  marzo , D.  che  provvede  alla  celere  spedizio- 
ne delle  procedure  e giudizi  di  assegnazione. 

Lo  stato  in  cui  trovansi  tuttora  i giudizi  per  lo  sciogli- 
mento delle  soggiogazioni  in  Sicilia  avendoci  mostrato  la 
necessità  di  aggiungere  per  lo  compimento  de’ medesimi 
altri  provvedimenti  a quelli  emessi  dal  nostro  augusto  Ge- 
nitore di  gloriosa  ricordanza  ; ec.  ec.  (1) 

Art.  1. 1 giudici  deputati  per  l’assegnazione  coattiva  delle 
soggiogazioni  c le  gran  Corti  civili  dovranno  spedire  colla 
maggiore  sollecitudine  gli  affari  che  riguardano  l’ assegna- 
zione anzidella.  A coniare  dal  prossimo  mese  di  aprile  i 
giudici  deputati  e le  gran  Corti  civili  dovranno  render 
conto  in  ogni  trimestre  dello  stato  cui  siano  pervenuti  i cor- 
relativi giudizi.  Questo  conto  sarà  sottoposto  allanostra  so- 
vrana intelligenza. 

2.  Decadeva  dallo  sperimento  dell’appello  colui  che  aven- 
do prodotto  il  gravame  alla  gran  Corte  civile  , non  curi  la 
inscrizione  della  causa  nel  ruolo  generale  al  più  tardi  tra 
gli  otto  giorni  che  seguono  rispettmmente  il  termine  a 
comparire  indicato  nell’  atto  di  citazione.  In  questo  caso  la 
sentenza  appellata  acquisterà  di  diritto  la  forza  di  cosa  giu- 
dicata. 

3.  Fra  sei  mesi  improrogabilmente , a contare  dalla  pub- 
’ blicazionc  di  questo  decreto , i debitori  di  soggiogazioni  do- 


(1)  Vfg . il  decreto  de’  19  agosto  1S35,  n.°  35,  p.  1265  s. 
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vranno  pagare  le  annualità  finora  arretrate.  Scorso  il  ter- 
mine anzidetto , e non  seguito  il  pagamento  delle  annualità 
arretrate  , sarà  pronunziato  lo  scioglimento  delle  rispettive 
deputazioni  (1). 

4.  Saranno  sciolte  lo  deputazioni  quando  la  maggior  parte 
de’  beni  offerti  da'  debitori  fosse  litigiosa  per  giudizio  inten- 
tato su’  medesimi  precedentemente  all’  offerta. 

5.  Saranno  anche  sciolte  le  deputazioni , gli  atti  delle 
quali  siano  rimasi  sospesi , semprecnè  non  ne  abbia  luogo 
la  continuazione  fra  tre  mesi  dalla  pubblicazione  di  questo 
decreto. 

6.  Potrà  pronunziarsi  lo  scioglimento  delle  deputazioni 
nelle  quali  gli  atti  messi  a carico  del  debitore,  sia  dalla 
legge  sia  dalle  determinazioni  de' giudici  deputati , o dalle 
decisioni  delle  gran  Corti  civili,  non  siano  adempiuti  neter- 
mini  accordati  per  la  esecuzione. 

7.  (ili  amministratori  o gli  agenti  giudiziari  delle  rendite 
saranno  tenuti  di  presentare  in  ogni  bimestre  a'  creditori , 
se  cosi  piaccia  a costoro  , lo  stalo  dell'  introito  e dell'  esito 
dell'  amministrazione. 

8.  La  scelta  dell' amministratore  de’  beni  offerti  dal  debi- 
tore apparterrà  a' creditori  soggiogatala'  che  si  troveranno 
di  rappresentare  la  maggior  parte  della  somma  dovuta  , ed 
in  caso  di  loro  dissenso  , dal  giudice  deputato. 

52J  1832,  15  ottobre  , D.  che  accorda  altra  pronta  al 
termine  per  le  assegnazioni  coattive  da  parte  de'  comuni. 

Veduto  l'art.  3 del  decreto  de’12  di  marzo  di  questo  anno; 

Avuto  riguardo  alle  speciali  forme  di  amministrazione 
pc’  comuni  e pe’  luoghi  di  beneficenza  ; ec.  ec. 

Art.  1.  11  termine  di  sei  mesi  indicato  nel  riferito  arti- 
colo 3 del  decreto  de’12  di  marzo  di  questo  anno,  ò pro- 
rogato esclusivamente  in  favor  de'  comuni  c de’  luoghi  di 
beneficenza,  debitori  di  soggiogazioni,  fino  a tutto  agosto 
del  venturo  anno  1833. 


33)  1831 , 2 maggio , I).  che  accorda  altra  proroga  per  lo 
pagamento  degli  arretrati  dovuti  da'  comuni. 

Veduto  il  decreto  de’  15  di  ottobre  1832,  col  quale  6 stata 
accordata  esclusivamente  in  favore  de’  comuni  e de' luoghi 
di  beneficenza  che  fossero  debitori  di  soggiogazioni,  proroga 
fino  a tutto  agosto  1833  , del  termine  fissato  dall'  articolo  3 
dell’  altro  decreto  de'  12  di  marzo  1832  per  lo  pagamento 
delle  annualità  arretrate  delle  soggiogazioni  ; ec.  ec. 

(I)  V<‘g.  appresso  i dee.  do’  lo  ottobre  1S32  e 2 maggio  ISSI  rumi.  32  c 33 
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Art.  1.  Il  termine  per  lo  pagamento  degli  arretrali  delle 
soggiogazioni , dovuti  da' comuni  e da' luoghi  di  pubblica 
beneficenza , fissato  a tutto  agosto  1833  dal  decreto  de’  lì» 
di  ottobre  dell’  anno  1832 , è prorogato  fino  ad  agosto  del 
corrente  anno  1834. 

34)  1834 , 20  ottobre  , D.  che  assegna  un  termine  per 
spedirsi  da'  giudici  deputati  le  assegnazioni  coattive. 

Veduto  il  decreto  ed  il  regolamento  de’ 10  di  febbraio 
1824  (1)  relativi  alle  antiche  soggiogazioni  costituite  su’fondi 
della  Sicilia  ; 

Veduti  i decreti  posteriori  sullo  stesso  oggetto  ; 

Considerando  che  piùdi  dieci  anni  sono  corsi  dache  i debi- 
tori delle  enunciale  soggiogazioni  furono  abilitali  a soddis- 
fare i capitali  e talune  annualità  decorse  colla  vendita  all’in- 
canto,  ed  in  mancanza  di  questa,  coll’  assegnazione  coatti- 
va di  una  corrispondente  parte  de’  loro  beni  mediante  par- 
ticolari deputazioni  ; 

Considerando  che  tali  temporanee  deputazioni  non  deb- 
bono esser  convertite  in  islabili  istituzioni  ; ec.  ec. 

Art.  1 . È accordato  il  termine  perentorio  di  un  anno  per 
essere  decisi  interamente  e diffinilivamente  i giudizi  di  ven- 
dita all’ incanto,  e di  assegnazione  coattiva,  pendenti  innan- 
zi i giudici  deputati. 

Spirato  questo  termine  le  deputazioni  resteranno  sciolte 
ipso  jure,  e cesseranno  di  aver  vigore  per  esse  le  disposi- 
zioni del  decreto  e regolamento  de  10  di  febbraio  1824  e 
de’  decreti  posteriori  sull’  oggetto. 

2. 1 giudizi  di  sopra  enunciati , che  trovansi  pendenti  in 
appello  , dovranno  essere  decisi  interamente  e difiìniliva- 
mente  nel  corso  di  sei  mesi;  a quale  oggetto  sonosi  da  Noi 
approvale  delle  particolari  istruzioni  (2). 

Pe’  nuovi  appelli  delle  sentenze  de’  giudici  deputati , che 
verranno  utilmente  prodotti,  correranno  i sei  mesi  dal  gior- 
no posteriore  a quello  in  cui  scader  anno  i termini  delle 
citazioni  in  appello. 

3.  Coloro  i quali  non  hanno  curato  di  ottenere  il  verbo 
regio,  potranno  domandarlo  nel  termine  perentorio  di  tre 
mesi , scorsi  i (juali  no  perderanno  il  dritto  : salvi  gli  efietli 
della  cosa  giudicata. 

Per  le  assegnazioni  coattive  non  ancora  passate  in  cosa 
giudicata  , correranno  i tre  mesi  dal  giorno  in  cui  questa 
sarà  fatta. 

(1)  V i decreti  ed  il  regni.  de’10  febbraio  182  1,  num.  Se  9,  p.  1221  ss * 

(2)  f ’eg,  le  istruzioni  al  seguito  di  questo  decreto. 
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lustrazioni  per  la  spedizione  de'  giudizi  di  assegnazione. 

* 11  presidente  di  o^ni  gran  Corte  civile,  e per  la  seconda 
sezione  della  gran  Corte  civile  di  Palermo  chi  ne  esercita 
le  funzioni,  dovrà  rimettere  ne’ primi  dieci  giorni  di  ciascun 
mese  al  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  presso  il  nostro 
Luogotenente  generale  in  Sicilia  uno  stato  in  cui  si  con- 
tengano 

1"  i giorni  d’udienza  tenuta  nel  corso  del  mese  prece- 
dente , a'  termini  dell’  articolo  7 del  decreto  de’  12  di  otto- 
bre 1827  ; 

2"  il  numero  delle  cause  notate  per  ciascuna  udienza  , 
colla  designazione  del  debitore  assegnante  , cui  la  causa  si 
riferisce  ; 

5°  il  sunto  della  sentenza  profferita  per  ciascuna  causa; 

4"  i nomi  de’decidenli,  de  relatori,  e di  chi  abbia  soste- 
nuto le  funzioni  di  pubblico  ministero  ; 

3"  il  numero  degli  appelli  per  assegnazioni  coattive  , 
che  restano  notati  nel  ruolo  generale  , colla  designazione 
del  debitore  assegnante,  cui  la  causa  si  riferisce  ; 

6°  il  numero  di  simili  appelli  già  prodotti,  e non  ancora 
notati  nel  ruolo  generale  , colla  designazione  del  debitore , 
del  patrocinatore  dell’  appellante,  e de’  motivi  da  costui  al- 
legati, pe’  quali  non  è slato  messo  a ruolo  l’ appello. 

Tale  stato  dovrà  rimettersi  dal  dello  Ministro  original- 

* mente  ed  a posta  corrente  al  nostro  Ministro  Segretario  di 
Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  presso  la  nostra  reai  Persona  , 
ond'  essere  rassegnalo  a Noi  per  le  opportune  risoluzioni. 

So)  1835 , 19  agosto  , I).  che  aggiunge  altre  disposizioni  a 
quelle  de’ 12  marzo  1852 per  la  spedizione  degli  appelli  jter  le 
assegnazioni. 

Veduto  il  nostro  decreto  de’  12  di  marzo  1832  (1)  , che 
contiene  disposizioni  affili  di  portarsi  a compimenlo  i giu- 
dizi in  fallo  di  assegnazioni  coattive  per  l’ estinzione  delle 
antiche  soggiogazioni  (2)  ; 

Veduto  l’altro  nostro  decreto  de'20di  ottobre  1831  '3),  col 
quale  venne  assegnato  il  termine  di  sei  mesi , fpiantunque 
non  perentorio,  per  portarsi  a fine  i detti  giudizi  per  l'estin- 
zione delle  antiche  soggiogazioni  pendenti  in  appello  ; 

Considerando  che  scorso  già  tal  termine,  molti  ne  riman- 
gono tuttavia  pendenti  ; 

(1  ) Treg.  il  decreto  de*  12  marzo  1S32,  u.°  31,  p.  1260  s. 

(2)  Peg.  1’  ari.  2 del  dello  decreto. 

(3)  peg.  il  decreto  de’20  ottobre  ISSI,  n.°  3'i,  alla  pagina  precedente. 
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Volendo  alle  precedenti  disposizioni  altre  aggiungerne 
per  accelerare  sempre  più  il  disbrigo  di  tali  giudizi  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Per  gli  appelli  ne’  cpiali  il  termine  a comparire  in- 
dicato nell'  atto  di  citazione  verrà  a scadere  dopo  la  pubbli- 
cazione del  presente  decreto,  il  decadimento  ordinalo dal- 
l’ articolo  2 del  citalo  nostro  decreto  de'  12  di  marzo  1832 
incorrerà  ipsojure  ; e le  sezioni , o le  gran  Corti  destinale 
per  la  conoscenza  di  tali  appelli,  saranno  in  obbligoalla  prima 
udienza  in  cui  si  presenta  la  causa  di  esaminare  d’ ufficio 
1’  ammessibilità  dell’  appello. 

2.  Dopo  otto  giorni  dalla  pubblicazione  di  questo  decreto 
le  cause  di  cui  è parola  , già  decadute  dal  ruolo , e quelle 
che  decaderanno , non  potranno  essere  più  riprodotte  , di 
modo  che  la  sentenza  del  giudice  deputato  diviene  cosa  giu- 
dicata. 

3.  Gli  appelli  prodotti  dal  debitore  delle  soggiogazioni 
decaderanno  ipsojure  dopo  tre  mesi  se  egli  nel  corso  dei 
medesimi  non  avrà  dimostrato  alle  sezioni,  o gran  Corti  sud- 
dette di  aver  pagato  tutte  le  annualità  arretrate  , le  quali  a 
seconda  de’  precedenti  decreti  non  vanno  comprese  nell’as- 
segnazione coattiva.  Tale  decadenza  sarà  pronunziala  di 
ufficio. 

Po’ nuovi  appelli  il  pagamento  delle  annualità  predette 
dovrà  esser  provalo  alta  prima  udienza  in  cui  si  presenta  la 
causa , sotto  la  stessa  pena  di  decadimento  ipso  jure  da  pro- 
nunziarsi anche  di  ufficio. 

Affrancazione  di  capitali  di  rendita.  ( L.  c.  art.  1781  ss.  ) 

oG]  1810 , 4 maggio , L.  Articoli  relativi  all'  affrancazio- 
ne de' censi  appartenenti  allo  Stalo.  { L.  c.  art.  1783.) 

Sez.  11.  Dell'  impiego  delle  cedole  in  acquisto  o in  affran- 
cazione di  censi  per  capitali. 

Art.  15.  Di  tutti  i censi  che  non  appartengono  a’  demani 
o alla  cassa  di  ammortizzazione,  e che  verranno  ricomprati 
ne'  termini  della  presente  legge , la  cassa  di  ammortizzazio- 
ne ne  rimpiazzerà  la  rendita  « proprietari  a contare  dal  gior- 
no che  essi  cesseranno  di  esser  pagati  da’  loro  debitori. 

16.  Ogni  debitore  che  vorrà  affrancarsi  un  censo,  ne  farà 
la  sua  dichiarazione  al  direttore  della  cassa  d’ ammortizza- 
zione , rimettendogli  la  somma  delle  cedole  necessarie  , e 
dimandandogli  una  rescrizione  per  la  ricompra.  Quest’atto 
sarà  fatto  doppio , e dovrà  indicare  la  somma  del  censo  da 
ricomprare  , il  contratto  col  quale  fu  costituito , l’ ammini- 
strazione e lo  stabilimento  che  ne  ha  la  proprietà  , il  fondo 
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sul  quale  è ipotecalo , con  tutte  le  altre  notizie  proprie  a 
i determinar  con  chiarezza  e completamente  l’ oggetto  della 

ricompra. 

L uno  de’due  alti  resterà  depositato  nella  direzione  della 
cassa  d’ ammortizzazione  , firmalo  dal  dichiarante  o dal  suo 
legittimo  incaricato.  A piè  dell’altro  il  direttore  farà  la  quie- 
tanza della  somma  rimessa , da  valere  per  la  ricompra  del 
censo  designalo , con  obbligo  del  direttore  suddetto  ( se  il 
credilo  non  appartenga  a'  demani  o alla  cassa  di  ammortiz- 
zazione ) di  pagare  il  detto  censo  al  creditore  ridotto  al  suo 
valore  netto  , cioè  a dire  fatta  deduzione  della  ritenzione 
autorizzata  dalla  legge. 

17.  Allorché  non  si  tratterà  di  credilo  della  cassa  d’ am- 
mortizzazione o de’  demani , il  direttore  munito  della  quie- 
tanza che  avrà  ricevuta , ne  presenterà  una  copia  autentica 
all  intendente  della  provincia  nella  quale  il  censo  sarà  do- 
vuto. Questo  funzionario  resta  incaricato  di  procurargli  uhr 
quietanza  dilunitiva  dell’ amministrazione  , o dello  stabili- 
mento proprietario  del  censo,  osservando  tutte  le  formalità 
legali.  Questa  quietanza  e tulli  gli  altri  atti  saranno  falli  a 
spese  del  debitore. La  liquidazione  delle  medesime  sarà  fat- 
ta dall'  intendenza. 

18.  Un  consigliere  d'intendenza  sarà  specialmente  inca- 
ricato presso  l’ Intendente  di  tutti  gli  alTuri  relativi  alla  ri- 

i compra  de’  censi  : e tutte  le  controversie  che  potranno  na- 
à scere  per  quest’  oggetto  saranno  giudicate  amministrativa- 
mente dal  Consiglio  d’ intendenza , sul  rapporto  del  consi- 
gliere di  cui  si  e parlato. 

19.  Il  debitore  non  avrà  diritto  di  ottener  la  quietanza 
che  dopo  aver  pagato  in  numerario  effettivo  al  creditore 
tutti  gli  arretrati  del  censo  fino  al  primo  giorno  del  quadri- 
mesli  e che  segue  quello  in  cui  la  rescrizione  del  direttore 
della  cassa  di  ammortizzazione  sarà  stata  rilasciata* 

20.  La  quietanza  non  sarà  valida  che  dopo  di  essere  stata 
registrata  alla  direzione  de' demani  della  provincia  e rive- 
stita del  visto  dell’  Intendente. 

21.  L’Intendente  farà  trascrivere  letteralmente  in  un  re- 
gistro ciascuna  quietanza  che  egli  visterà  , e ne  invierà  nel 
medesimo  tempo  una  copia  al  Ministro  delle  finanze  , che 
darà  subito  gli  ordini  necessari  affinchè  la  cassa  di  ammor- 
tizzazione rimpiazzi  allo  stabilimento  creditore  la  rendila 
la  cui  ricompra  sarà  stata  fatta. 

22.  In  virtù  dell’ordine  del  Ministro  il  direttore  della  cas- 
sa di  ammortizzazione  spedirà  in  favore  dello  stabilimento 
creditore  un  attcstalo  indicante  che  la  cassa  di  ammorlizza- 
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'/ione  pagherà  l’ annualità  del  censo  fissata  al  suo  valor  net- 
to , a contare  dal  primo  giorno  determinato , conforme  al- 
l’ articolo  15. 

23.  Gli  stabilimenti  creditori  potranno  dimandare  o che 
la  cassa  di  ammortizzazione  loro  trasferisca  delle  iscrizioni 
sul  gran  libro  per  una  rendita  uguale  a quella  che  sarà  loro 
dovuta  , o che  essa  faccia  loro  pagare  una  rendita  equiva- 
lente nella  provincia  del  loro  domicilio. 

24.  Pe'  censi  appartenenti  all’  amministrazione  de’  dema- 
ni, allorché  il  debitore  avrà  ottenuto  la  quietanza  delle  ce- 
dole rimesse  alla  cassa  di  ammortizzazione , ne  darà  avviso 
al  direttore  de’  demani  della  provincia  nella  quale  il  censo 
veniva  pagalo.  11  direttore  farà  subito  assodare  dal  ricevito- 
re che  ne  aveva  la  percezione  , il  conto*  degli  arretrati  do- 
vuti Gno  al  giorno  della  quietanza  rilasciata  dal  direttore 
della  cassa  di  ammortizzazione  , e farà  percepire  questi  ar- 
retrali. Allorché  saranno  questi  stati  soddisfatti  esso  invie- 
rà all'  amministrazione  de'  demani  un  rapporto  motivato 
sulla  ricompra  proposta.  Questo  rapporto  prima  di  essere 
inviato  sarà  presentato  all'  Intendente  della  provincia  che 
lo  visterà , e rimetterà  il  suo  avviso.  L’ amministrazione  dei 
demani  su  questo  rapporto , ed  allorché  essa  troverà  Tafla- 
re  in  regola,  rilascerà  una  quietanza  che  sottoporrà  al  visto 
del  Ministro  delle  finanze  ,e  che  rivestita  di  questa  forma- 
lità opererà  la  liberazione  diffinitiva  del  debitore. 

23.  II  direttore  derdemanì  presenterà  ciascun  mese  al  Mi- 
nistro delle  finanze  uno  stato  de’censi  che  saranno  stati  così 
ricomprati.  Questo  quadro  indicherà  i nomi  de'debilori,  l’o- 
rigine de’censi,  la  loro  somma  annuale  , la  data  decontratti 
costitutivi , la  riscossione  alla  quale  essi  appartengono  , i 
fondi  su  de’  quali  essi  erano  affetti , la  somma  in  cedole  per 
la  quale  saranno  stali  ricomprati , la  data  della  quietanza 
della  cassa  di  ammortizzazione , la  somma  degli  arretrali  al 
momento  della  ricompra , la  data  della  quietanza  di  questi 
arretrati,  quella  del  rapporto  del  direttore  de’demani  della 
provincia  , quella  della  quietanza  diffinitiva  dell’  ammini- 
strazione ,*  ed  in  fine  in  una  colonna  di  osservazioni  cioc- 
ché vi  sarà  di  rimarchevole  sul  rapporto  del  direttore,  l'av- 
viso dell’Intendente  e le  deliberazioni  dell  ainministrazionc. 

2(5.  Quando  i debitori  de’  censi  trasferiti  alla  cassa  di  am- 
mortizzazione vorranno  farne  la  ricompra  , il  direttore  pri- 
ma di  liberare  la  quietanza  delle  cedole , che  gli  saranno 
offerte  , farà  stabilire  il  conto  degli  arretrali  dovuti , ne  ri- 
ceverà il  pagamento  , lo  comprenderà  nella  sua  quietanza, 
e dichiarerà  che  questa  quietanza  varrà  per  quietanza  prov- 
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visoria  del  censo,  fintantoché  il  Ministro  non  abbia  rilasciato 
quella  difiìnitiva.Sul  rapporto  del  direttore  della  cassa  sud- 
detta il  Ministro  rilascerà  questa  quietanza  nelle  forme  usa- 
te fin  oggi. 

27. 11  direttore  della  cassa  di  ammortizzazione  rimetterà 
ciascun  mese  al  Ministro  uno  stalo  di  situazione  della  ri- 
compra de’  censi  appartenenti  al  suo  stabilimento. 

28.  Allorché  i censi , o rendile  costituite  apparterranno 
alla  lista  civile  , i debitori  daranno  avviso  della  quietanza 
della  cassa  di  ammortizzazione  all’  Intendente  della  nostra 
reai  casa.  Questi  dopo  tutte  le  verifiche  necessarie  per  assi- 
curarsi che  la  somma  delle  cedole  versate  corrisponda  esat- 
tamente al  censo,  o alla  rendila  di  cui  si  domanda  la  ricom- 
pra, rilascerà  una  quietanza  in  forma  legale,  e l'indirizzerà 
nel  medesimo  tempo  al  Ministro  delle  linanze  per  ottenere 
chela  cassa  di  ammortizzazione  rimpiazzi  a profitto  della 
lista  civile  il  prodotto  annuale  della  rendila  o del  censo. 

In  ciascuna  seduta  del  Consiglio  di  amministrazione  della 
nostra  reai  casa  egli  presenterà  per  essere  sottomesso  alla 
nostra  approvazione  uno  stato  de’  censi  o rendite  di  cui  ne 
avra  rilasciato  le  quietanze  ne’  termini  del  presente  artico- 
lo. Questo  stato  porterà  la  medesima  indicazione  che  quella 
prescritta  nell’articolo  25  per  l’ amministrazione  de'  demani. 
Allorché  Noi  lo  avremo  approvato  , l’ Intendente  ne  farà 
Pesare  una  copia  certificata  al  Ministro  delle  finanze. 

.26-  Pe’censi  o rendite  dipendenti  dal  banco  delle  Due  Si- 
cme  , il  reggente  del  banco  , secondo  l’ occorrenza  , dopo 
la  verifica  necessaria  e la  garanlia  degl’  interessi  che  gli  so- 
no stati  .affidati , rilascerà  una  quietanza  che  sottometterà 
al  -visto  del  .Ministro,  c che  sarà  operativa  dopo  essere  stata 
rivestita  di  questa  formalità  per  la  liberazione  del  debitore, 
nel  medesimo  tempo  che  egli  visterà  questa  quietanza  , il 
Ministro  prenderà  le  misure  affinchè  la  cassa  di  ammortiz- 
rimpiazzi  l’ annualità  del  censo  o della  rendita  allo 
stabilimento  che  no  avrà  perduto  la  proprietà.  11  reggente 
del  banco  passerà  al  Ministro  gli  stali  simili  a quelli  che  deb- 
bono essere  fatti  daH’amministratorc  de’demani  e dalla  cassa 
di  ammortizzazione. 

30.  1 censi  appartenenti  a' demani,  alla  cassa  d' ammor- 
tizzazione, alla  casa  reale,  al  banco  delle  Due  Sicilie  ed 
a tutte  le  amministrazioni  pubbliche  indicate  neHarlicoloi2, 
che  non  saranno  stali  ricomprati  da' debitori  nello  spazio  di 
sei  mesi  a coniare  dalla  pubblicazione  della  presente  legge, 
o pe  (piali  i debitori  non  avran  fiuto  la  loro  offerta  di  ricom- 
pra nel  caso  che  le  cedole  che  essi  vorranno  impiegare  a 
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questa  operazione  non  sieno  state  loro  rilasciate , saranno 
ceduti  a coloro  che  dimanderanno  di  acquistargli  colle  me- 
desime condizioni  che  quelle  della  ricompra.  La  cassa  di 
ammortizzazione  ne  riceverà  il  prezzo,  e ne  rimpiazzerà  la 
rendita  allorché  il  censo  non  sarà  di  proprietà  ne  di  questo 
stabilimento , nè  de’ demani.  . 

31. 1 compratori  de’  censi  venduti  in  virtù  dell  articolo 
precedente  saranno  soggetti  alla  ricompra  a ragione  del  6 
per  100  netto  in  effettivo  contante,  durante  tre  anni  a con- 
tare dal  1"  di  gennaio  che  seguirà  l’epoca  del  loro  acquisto. 
I censuari  che  in  questo  frattempo  non  avranno  ricomprato 
da’  loro  nuovi  proprietari,  non  potranno  più  godere  di  que- 
sta facoltà  che  pagando  il  capitale  alla  ragione  del  3 per  ioti 
netto  in  effettivo  contante. 


57;  1828, 16  dicembre,  D.  che  permette  V affrancazione 
de' censi  de' luoghi  pii.  ( L.  c.  art.  1782  s.  ) 

Art.  1.  È permesso  tanto  a’ debitori  di  capitali  irrepetibili 
verso  i luoghi  pii  laicali,  quanto  a chiunque  altro  di  permur 
tare  l’annua  rendita  netta  di  decima  dovuta  a' medesimi  con 
un'annua  rendita  inscritta  sul  gran  libro.  Se  non  quando,  la 
permuta  voglia  farsi  da  chi  non  è debitore,  dovrà  prima  in- 
terpellarsi il  debitore  a dichiarare  fra  un  tempo  determina- 
to se  v oglia  esser  preferito,  elasso  il  quale  si  dara  luogo  alla 
permuta  con  altri. 

§ XI.  DEL  DEPOSITO  E DEL  SEQUESTRO.  ( L.  C.  art.  178 1 . } 

DEL  DEPOSITO  IN  GENERALE- 


Stabilimenti  pubblici  di  deposito. 

1)  1816 , 12  dicembre,  D.  che  stabilisce  il  banco  delle  Due 
Sicilie  per  deposito  di  danaro. 

Considerando  che  fin  dall'  anno  1803  desiderammo  di  da- 
re ima  organizzazione  diflìnitiva  a’  banchi  di  questa  capita- 
le onde  di  nostro  ordine  da  una  deputazione  di  creditori 
apodissari  fu  formato  un  piano  che  .Noi  approvammo  in  di- 
cembre dell’  anno  1803 , che  per  la  guerra  sopravvenuta 
non  si  potè  mettere  in  esecuzione  ; . . 

Considerando  che  in  lutto  il  tempo  dell  occupazione  mi- 
litare molte  e gravissime  novità  sienoi  avvenute  di  soppres- 
sione e ristabilimento  di  quest'  antica  cd  utilissima  ìnsutu- 
zione  nazionale,  senza  mai  vedersi  risorgere  il  credilo  pub- 
blico , cui  essa  è principalmente  addetta; 

K volendo  Noi  riordinarla  ;ec.  ec.  , , n 

Art.  1.  Tutte  le  leggi  e decreti  emanali  nel  tempo  delia 
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militare  occupazione  riguardanti  i banchi  di  questa  oanita- 
lc  , e specialmente  la  legge  de  6 di  dicembre  isns  mi  fa 

„„fy  ' ^saranno  d allora  innanzi  due  banchi  distinti  c sen  i 
iati  collo  g esso  nome  di  banco  delle  Due  Sicilie  •unn% 
ienizio  della  tesoreria  generale,  di  tutte  le  amministrazio- 
ni finanziere,  delle  onere  pubbliche  e del  corpo  munS  , 
e,  e sai  a distinto  colla  giunta  alle  fedi  ed  alle  polizze  nota 

itnu'A  CnSSA  “ C,0RTIV  e 1 al"  0 l,c‘*  servizio  ditutU  Xl 
ticolan  della  capitale  e del  regno  e delle  mriinnio..;  1 *ja1^ 

diffrazioni,  distinto  colla  giuntaci  CASSjf ue^priv^tt ani,m" 
rp  i’  i^’^no  ambid ue  quest i banchi  autorizzati  ad  emette- 
j e le  loro  fedi  di  credito  della  stessa  forma  attuale  non 
dissimile  dall  antica  , rappresentanti  l’ effettivo  numerario 
e che  in  tulle  le  nostre  casse  della  capitale  e del  re-no 
ranno  ì icei  ute  come  moneta  contante.  e 

Iit.  I.  - Del  banco  delle  Due  Sicilie  : cassa  di  corte 
i.  La  cassa  di  corte  continuerà  a tener  due  conti  senan- 
ti,  uno  di  rame,  e 1 altro  di  argento , con  mettere  espressa 
“eR  Rne11  epigrafe  delle  fedi  e nel  bollo  delle  polfzze  lè 
piu  ole  i ame , argento  : e ciascuna  fede  o polizza  sarà  sod 

S 'i"el,a  slossa  fi,,alila  * moneta  cbf Rappresenterà" 

fs?ir„7pxsi,asa,c  ,,,,u  cai  ia  i'“li'ai"c 

5.  La  cassa  di  corte  sarà  stabilita  nel  locale  deir-ihotim 

ssa  sa  %£}££ 
!»  : 'èti: 

paganienU.  lliceverà  come  ...oncia  eSva  le  A d3E 
f2’*L  fl.'nl.fO.to  la  responsabilità  deciderti  Bande  ! 
di 

6.  La  cassa  di  corte  sarà  direttamente  sotto  gli  ordini  .lei 
nostro  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  finanze  per  tutti 
le  operazioni  che  nella  medesima  gli  converrà  fari  nel  S 
vizio  della  nostra  reai  tesoreria:  e gli  ordini  mani  fesfaii  con 
sue  lettere  ministeriali  verranno  immediatamente  eseguiti 
A qual  effetto  la  cassa  di  corte  avrà  la  sua  Saz?o^dffii» 

luU’Tbeni :dclJoStato°eia(Ì  ,)(ì,',caute,.a ,de’ s»“i  creditori 
xuu  Reni  del  lo  Stalo , ed  in  modo  speciale  tutte  le  rendite 
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de?  tavoliere  di  Puglia , da  cui  resterà  perpetuamente  ga- 
re nt  ita  la  carta  che  rappresenta  il  suo  numerario. 

7.  A misura  de'mezzi  che  la  cassa  suddetta  avrà  non  solo 
dai  fondo  della  propria  dote , che  dal  ristagno  del  numera- 
rio depositato , secondo  gli  ordini  del  nostro  Segretario  di 
Stato  Ministro  delle  finanze , farà  l’ operazione  dello  sconto 
delle  cambiali , e di  anticipazioni  di  danaro  sulle  mercanzie 
esistenti  in  dogana , per  animare  sempre  piu  il  commercio , 
ed  accrescerne  i fondi.  Un  particolar  regolamento  sottoscrit- 
to dal  nostro  Ministro  delle  finanze  darà  la  norma  a queste 
operazioni  in  modo  che  restino  soddisfatti  i bisogni  de' parti- 
colari, senza  alcun  rischio  de’ fondi  del  banco. 

Tit.  II.  - Del  banco  delle  Due  Sicilie:  cassa  de’ privati. 

8.  La  cassa  de’  privali , quantunque  resterà  sempre  sotto 
la  vigilanza  del  nostro  Segretario  di  Stalo  Ministro  delle  fi- 
nanze , non  potrà  però  servire  ad  alcuna  delle  operazioni 
della  reai  tesoreria.  Essa  per  sua  propria  istituzione  farà 
il  servizio  di  tutti  i particolari  della  capitale  e del  regno  , e 
delle  particolari  amministrazioni.  Non  potrà  essere  obbliga- 
ta a ricevere  come  contante  le  carte  emesse  dalla  cassa  di 
corte , se  non  ne  sia  debitrice  per  effetto  della  riscontrata 
mentovata  nell’  articolo  5 , onde  i conti  apodissarl  dell’  una 
non  possono  restar  mai  confusi  co’  conti  dell’  altra.  La  me- 
desima avrà  un  solo  conto  in  argento,  nè  potrà  ricevere  de- 
positi in  rame  , nò  dar  fuori  carta  che  Io  rappresenti. 

9.  La  cassa  de’ privati  resterà  stabilita  nel  locale  dell’  an- 
tico banco  della  Pietà , dove  attualmente  si  trova.  11  più 
presto  che  sarà  possibile  se  ne  aprirà  un’  altra  nel  locale 
dell’ antico  banco  di  S.  Eligio,  riserbandoci  di  aprirne  an- 
cora delle  altre  , qualora  l’ affluenza  de’  depositi  e le  circo- 
stanze del  commercio  lo  richiederanno. 

10.  La  dotazione  della  cassa  de’ privati  sarà  per  ora  for- 
mata dalla  proprietà  di  lutti  i beni  fondi , rendite  , valori  di 
obbliganze  e cambiali  ohe  per  esecuzione  del  decreto  del 
primo  d'ottobre  sono  stali  restituiti  all’amministrazione  della 
reggenza  del  banco  dalla  direzione  della  cassa  di  ammor- 
tizzazione; riserbandoci  di  aumentarli  a tenore  del  disposto 
nell’art.  5 del  decreto  suddetto,  ad  eccezione  di  quella  por- 
zione che  crederemo  assegnare  provvisoriamente  per  Io 
mantenimento  della  cassa  di  corte.  Un  particolare  regola- 
mento fisserà  definitivamente  il  metodo  aeiratnministrazio- 
ne  e dell’  impiego  delle  rendite  e capitale  di  detti  fondi. 

11.  A misura  de’  mezzi  che  alla  cassa  de’  privati  porgerà 
non  solo  il  fondo  de’  capitali  della  propria  dote,  che  l’ecces- 
sivo ristagno  della  moneta  depositala  , continuerà  l’ opera 
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de’  pegni  sulle  materie  d’ oro , argento  e gioie  : e subilochè 
si  potrà  aprire  V altra  cassa  nel  locale  del  banco  di  S.  Eligio 
si  rara  la  stessa  opera  sopra  altre  materie  che  abbianogli 
determinato  valore  , per  accorrere  a’  bisogni  di  tutt’  i ceti. 
Un ^articolar  regolamento  sottoscritto  dal  nostro  Segretario 
di  Stato  Ministro  delle  finanze  darà  la  norma  a queste  ope- 
razioni. Ogni  altro  impiego  del  suo  danaro  gli  è da  Noi 
espressamente  vietato. 

fiT.  III.  - Disposizioni  generali. 

12.  La  direzione  dell’interna  polizia  di  ciascuna  cassa  e 
delle  sue  officine,  tanto  del  banco  di  corte , quanto  di  quelle 
de’  privati , sarà  affidata  a tre  probi  e conosciuti  proprietari 
nominati  da  Noi  sulla  proposta  del  nostro  Segretario  di  Stato 
Ministro  delle  finanze  , de'  quali  uno  sarà  da  Noi  designato 
per  presidente,  e gli  altri  due  per  governatori.  Tutte  le  casse 
saranno  sopravvegliale  da  una  reggenza  centrale,  alla  quale 
sarà  ancora  affidata  l’ amministrazione  delle  proprietà  e 
fondi  del  banco.  Questa  sarà  composta  da  un  reggente  da 
Noi  nominato  e da’  presidenti  delle  due  casse. 

Un  regolamento  sottoscritto  dal  nostro  Min.  delle  finanze 
determinerà  le  attribuzioni  di  tutti  questi  funzionari,  la  du- 
rata del  loro  impiego  , le  annuali  gratificazioni  che  credere- 
mo loro  accordare.  Un  altro  regolamento  fisserà  i principali 
obblighi  degl’impiegati  nel  servizio  giornaliero  del  banco. 

13.  Tutte  le  carte  che  si  trovano  emesse,  e che  si  emet- 
teranno dalle  casse  di  tutti  due  i banchi , sieno  fedi  di  cre- 
dito , sieno  polizze  notate-fedi  originali,  non  solo  continue- 
ranno ad  essere  esenti  da’  dritti  dì  bollo  e registro , ma  per 
accrescerne  sempre  più  la  circolazione  , e ripristinarle  nel 
loro  antico  credito,  serviranno  di  prova  nella  numerazione 
del  danaro.  Come  ancora  tutte  le  dichiarazioni,  convenzio- 
ni , condizioni  e patti  qualunque  apposti  nelle  girate  delle 
suddette  carte  formeranno  quella  pruova  , e produrranno 
quell’  effetto  che  la  natura  e qualità  dell’  atto  seco  porta , 
ancorché  non  sieno  registrate,  bastando  la  giornata  segnata 
nelle  stesse  per  la  loro  passala  al  banco  , ed  assicurarne  la 
data  : rimanendo  soltanto  soggette  a registro  le  citazioni  per 
atto  di  usciere  che  si  faranno  in  dorso  delle  carte  stesse  di 
banco,  e che  sieno  allegale  alle  medesime  prima  di  passarsi 
al  banco,  per  ritirarne  il  danaro  con  quelle  proteste  che  le 
parti  crederanno  di  apporvi  per  loro  cautela.  Saranno  pari- 
mente soggette  al  registro  fisso  le  così  dette  partite  di  ban- 
co, o sieno  le  copie  estratte  delle  fedi  o polizze  , sulle  quali 
le  parti  vogliono  fare  uso  legale , secondo  le  leggi  vigenti 

( Pubblio . a 18  dicembre  W6.)  6 
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2)  1817 , 10  febbraio,  D.  che  determina  la  forma  ammi- 
nistrativa delle  piaggerie  per  le  polizze  disperse. 

Art.  1.  Le  plenarie  delle  polizze  o fedi  di  eredito  disper- 
se non  saranno  più  prestale  presso  i tribunali , ma  saranno 
prese  in  via  amministrativa  dalla  reggenza  del  banco  delle 
I)ue  Sicilie,  secondo  le  inslruzioni  che  ne  darà  il  nostro  Mi- 
nistro delle  finanze  (1).  ( Pubblio . dii)  febbraio  1811.) 

(1)  Ecco  la  forinola  della  piaggeria. 

B(*gno  delle  Due  Sicilie  ( titoli  del  Soprano  regnante.  ) 

L’anno  milleottocento 

Innanzi  a noi  noluio  ed  agl’  iufi  ascritti  te- 

stimoni a noi  ljen  noli  si  sono  personalmente  presentali 

I signori 

Essi  suddetti  signori 

in  ftoUdum  dichiarano  e confessano  di  aver  ricevuto  dal  rcal  banco  delle 
line  Sicilie  la  somma  di  ducali  giusta  gli  ordini,  che  ai 

termini  del  rcal  decreto  del  IO  febbraio  1 SI T , e delle  correlative  superiori 
istruzioni  sono  stati  all' uopo  emessi  dal  signor  d irci tor  generale  reggente 
del  banco  stesso  per  valuta  di 

I costituiti  signori 

dichiarano  di  tenere  presso  di  loro  depositata  la  detta  somma  , che  si  obbli- 
gano in  fiolidum  di  restituire  e pagare  al  banco  in  contanti  effettivi  in  ogni 
cf;>o  di  falsa  od  erronea  assertiva  , e specialmente 

1°  Nel  caso  che  1 snenunciat  venisse  da  chiun- 
que presentat  reclamandone  il  pagamento. 

2°  Nel  caso  clic  1 stess  si  trovass  già  ritirat  dal 

banco  c soddisfattone  lo  importo,  ma  per  isbaglio,  equivoco,  errore  o qual- 
sivoglia altro  motivo,  ninno  escluso  cd  eccettuato,  non  foss  stai 

scritturai  od  addebitai  nel  rispettivo  conto  chilo  intestatario, 

permodoche  in  esso  1 solimi  apparisse  tuttora  esistent  ed 

affitto  non  ostini  o converlit  in  altri  valori. 

3°  Nel  caso  che  in  seguito  della  revisione  , appurauieiito  , rettifica  c bi- 
lancio de’  conti  del  banco  si  venisse  per  avventura  , cd  in  qualunque  tempo 
a verificare  o riconoscere  la  inesistenza  del  credito  a lai  relativo,  sia 

per  duplicazione  di  partita  . sia  per  alterazione  di  somma  , sia  per  immagi- 
naria ed  anche  erronea  o fallace  apertura  de  credit  su’ libri  del  banco, 
sia  pei  qualunque  altro  motivo  ninno  escluso  cd  eccettuato,  da  cui  risultassi* 

Ja  non  verità  della  suddetta  somma  di  credito. 

In  ciascuno  de*  summentovati  casi  promettono  c si  obbligano  essi  signori 

in  solidi/ ni  anche  eoi  loro  arresto  personale 
a‘  termini  dell’ articolo  1931  e seguenti  delle  figgi  civili  in  vigore,  di  pron- 
tamente restituire  la  suddetta  somma  di  ducati  in  seguito 

di  avviso  , che  in  semplice  linea  amministrativa  sarà  loro  significato  da  uno 
degli  uscieri  della  reggenza  del  banco  suddetto  , cd  in  mancanza  si  conten- 
tano di  esservi  astretti  nella  stessa  guisa  , forma  e modo  che  vi  sono  tenuti 
i depositari  del  danaro  pubblico , od  i debitori  di  dazi  non  pagati , espres- 
samente rinunziando  a qualsivoglia  eccezione  in  contrario  ; salvo  di  poi  a 
sperimentare  i dritti  clic  forse  possano  loro  competere  contro  dì  chi,  e come 
per  legge  ; senza  però  che  1’  esercizio  di  questi  dritti  , di  qualunque  Ìndole 
•o  natura  essi  sieno  , possa  impedire,  sospendere  o ritardare  la  restituzione 
della  succennata  somma  e la  pronta  esecuzione  della  ordinanza  o sentenza 
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Z)  1817,  20  giugno  , D.  che  esclude  da  ogni  spesa  il  depo- 
sito del  danaro  nel  banco. 

Considerando  Noi  che  secondo  V antica  instituzione  dei 

giudiziaria  , e ciò  quando  anche  la  eccezione  che  si  producesse  fosse  eviden- 
temente provata  o giustificata  , e che  si  riferisse  eziandio  alla  visibile  e ma- 
nifesta falsità  di  qualunque  delle  firme  apposte  nell  ridett 

poiché  sotto  ciascuna  delle  suenunciate  condizioni  espressa- 
mente  dichiarano  e confessano  di  aver  ricevuto  dal  banco  la  suddetta  somma. 

Inoltre  si  obbligano  in  solidnm  c parimente  col  loro  arresto  personale  di 
rispondere  di  tutte  le  conseguenze  nella  ipotesi  che  altri  , senza  esibire  1 
dett  provasse  di  essere  1 medesimi  di  sua 

proprietà  e pertinenza,  o che  per  un  qualsivoglia  motivo  venisse  a risentirne 
pregiudizio  o danno. 

Per  ognuna  delle  obbligazioni  come  di  sopra  da’  medesimi  signori 

solidalmente  assunte  , e per  lo  esatto  adempimento 
delle  stesse,  dessi  si  assoggettano  in  solidum  volontariamente  c per  espressa 
convenzione  al  loro  arresto  personale,  anche  pel  ripiano  e ristoro  delle  spese 
giudiziarie  e di  esecuzione  che  potessero  mai  aver  luogo  , c j>el  ristoro  al- 
tresì di  tutti  i danni  cui  per  avventura  potessero  mai  essere  i medesimi  te- 
nuti. 

AJtrc  istruzioni  ministeriali  de’10  febbraio  1817  perle  polizze  disperse. 

Art.  !.  Disperdendosi  una  fede  di  credito  per  la  quale  il  banco  conosce  il 
solo  intestatario  del  denaro  , dietro  la  domanda  del  medesimo  in  carta  bol- 
lata, e la  fede  clic  si  farà  dal  banco  della  esistenza  della  somma , mediante 
il  pagamento  di  un  dritto  di  grana  venti  per  le  somme  di  ducati  10  , e di  gra- 
na 60  da  due.  10.  01  in  sopra  , potrà  la  somma  in  essa  contenuta  essere  lib- 
rata al  detto  intestatario  , coll’ obbligo  solidale  o di  qual  clic  impiegato  con 
soldo  in  pubblica  amministrazione  , o di  un  qualche  probo  c conosciuto  be- 
nestante, obbligandosi  però  costui  innanzi  alla  reggenza  di  cavare  il  banco 
indenne  ed  illeso  nel  caso  che  venisse  ad  esibirsi  la  fede  originale,  e sogget- 
tandosi anche  all’  arresto  personale.  Nel  caso  poi  che  la  fede  di  credito  fosse 
stata  girata  ad  altri , e colui  al  quale  è stata  girata  1’  avesse  dispersa  e ne  do- 
mandi la  liberazione,  si  esigerà  ancora  il  consenso  dell’  intestatario. 

2.  Se  si  disperderà  una  polizza  notata  fede  , per  la  quale  il  banco  ha  notizia 
dell’ intestatario  non  solo , ma  benanche  della  persona  a cui  va  diretto  il  pa- 
gamento, osservandosi  tutte  le  stesse  formalità  di  sopra  indicate  per  le  plcg- 
gcric  , sarà  sempre  necessario  di  avere  i consensi  di  ambedue  le  parli  prima 
della  liberazione  della  somma  rappresentata  dalla  polizza  dispersa.  E la  plcg- 
geria  in  tal  modo  avrà  luogo  per  le  somme  che  non  oltrepassano  i ducati  mille, 
mentre  per  le  pleggcrie  da  riceversi  per  le  polizze  disperse  che  oltrepassano 
tal  somma , si  riceverà  l’ obbligo  cfl'un  benestante  con  ima  iscrizione  ipoteca- 
ria , da  dover  sussistere  per  lo  spazio  di  dieci  anni  (*),  classi  i quali  s’inten- 
derà sciolta  c cassata  di  fatto. 

3.  Per  assicurarsi  se  venga  a presentarsi  al  banco  la  polizza  o fede  di  credito 
asserita  dispersa  , la  cui  somma  sarà  stata  sequestrata  (**)  , non  saranno  libe- 
rate , se  non  dopo  lo  spazio  di  quindici  giorni , le  somme  al  di  sotto  di  ducati 
30,  e dopo  un  mese  le  somme  maggiori  - fir.  De’  Medici, 

(*)  La  durata  della  ipoteca  con  ministeriale  de*  18  giugno  1512  è stata 
estera  a trenta  anni . 

(**)  Il  sequestro  del  danaro  nel  banco  è vietato  a*  termini  del  decreto  del  G 
ottobre  1817. 
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banchi  il  pubblico  servizio  si  fosse  sempre  fatto  senza  alcu- 
na esazione  di  dritti , e che  soltanto  in  tempo  della  occupa- 
zione militare  sia  stata  autorizzata  l' esazione  di  grana  cin- 
que per  ogni  fede  di  credito,  e di  grana  tre  per  ogni  polizza 
notata-fede  o mandato  , nel  banco  de'  privati  succeduto  al 
così  detto  banco  degli  azionari  ; e volendo  Noi  ripristina- 
re , per  quanto  è possibile,  tutte  le  antiche  instiluzioni  che 
non  si  oppongano  alle  giuste  misure  di  pubblica  economia  ; 
ec.  ec. 

Art.  1.  Qualunque  esazione  per  lo  valore  e formazione 
delle  fedi  di  credito , e per  le  notate-fedi  e mandati  del 
banco  de’privati,  è abolita  a datare  dal  primo  dell’  entrante 
luglio:  e tutto  sarà  fatto  gratis,  secondo  l’antica  instituzione. 

2.  Ci  riserbiamo  d’indennizzare  il  banco  su’ fondi  supple- 
tori che  da  Noi  gli  saranno  assegnati  per  far  fronte  a questo 
cespite  di  rendita  che  viene  a mancare  nell’  articolo  cor- 
rispondente all’introito  del  suo  stato  discusso,  qualora  dal- 
f opera  de’  pegni  da  Noi  ripristinata  non  ne  sia  pienamente 
compensato,  ( Pubblio . a'i  di  luglio  4817.) 

4J  1817 , 6 ottobre , D.  che  esclude  dal  sequestro  le  somme 
depositate  in  banco. 

Considerando  che  l’antica  instituzione  de’banchi  di  questa 
capitale  , da  Noi  defipitivamente  richiamata  in  osservanza 
col  decreto  de’12  dicembre  1816,  ha  per  principale  oggetto 
la  libera  circolazione  per  tutto  il  regno  della  carta  rappre- 
sentante la  moneta  depositata  nel  banco  delle  Due  Sicilie  , 
tanto  nella  cassa  di  corte  quanto  in  quelle  de’ privati  ; e che 
la  intestazione  del  nome  di  colui  che  ha  depositata  la  mo- 
neta, descritto  ne'  libri  del  banco,  non  è pruova  che  conti- 
nui la  stessa  persona  a possederne  il  credito  per  la  libertà 
che  ha  di  girare  la  carta , data  fuori  dal  banco , ad  altri , e 
da  questi  passare  ad  altri  possessori,  senza  che  il  banco  possa 
averne  contezza  : e quindi  i sequestri  che  si  facessero  ad 
istanza  de' creditori  dell’  intestatario  della  moneta  descritto 
ne’  libri  del  banco  , andrebbero  a danno  de’  legittimi  pos- 
sessori delle  carte  del  banco  da  essi  ricevute  come  contante, 
sotto  la  garanlia  della  buona  fede  del  pubblico  deposito;  ec. 

Art.  1.  Le  somme  depositate  nel  banco  delle  Due  Sicilie 
non  potranno  essere  da  qualunque  funzionario  o da  qua- 
lunque autorità  giudiziaria  sequestrate , anche  ad  istanza  di 
parte;  salve  le  disposizioni  contenute  nel  nostro  decreto 
de'  10  di  febbraio  del  corrente  anno  per  le  polizze  o fedi  di 
credito  disperse. 

2.  Le  fedi  di  credito  e le  polizze  di  banco  nè  pure  po- 
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Iranno  essere  sequestrate  , se  non  ne’  casi  e nel  modo  con 
cui  può  essere  sequestrato  il  danaro  contante  (1).  (PubUic. 
a'  18  ottobre  1811. ) 

3)  1818  , 12  ottobre , D.  che  autorizza  il  reggente  del  ban- 
co ad  apporre  il  citra  praejudicium  alle  polizze  che  conten- 
gono espressioni  pregiudizievoli  al  banco. 

Visto  il  rapporto  del  reggente  del  banco  delle  Due  Sici- 
lie , col  quale  ha  dimandalo  far  notificare  le  proteste  e ri- 
serve ne’  pagamenti  a favore  del  banco , in  cui  vi  fossero 
dell’  espressioni  pregiudizievoli  nelle  loro  girate , da  un 
usciere  del  banco  medesimo  ; con  valere  però  come  se  fos- 
sero notificate  da  un  usciere  di  autorità  giudiziaria  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Il  reggente  del  banco  delle  Due  Sicilie  , allorché 
conoscerà  che  nelle  polizze  de’  pagamenti  che  si  fanno  in 
favore  di  detto  banco  , o nelle  girate  delle  fedi  di  credito 
vi  sieno  dell’espressioni  pregiudizievoli  agl’interessi  o dritti 
del  banco,  è facoltato  ad  apporre  il  citra  praejudicium  con 
quelle  riserve  o proteste  che  crederà  convenienti , onde 
rimangano  illesi  i drilli  e le  ragioni  del  banco. 

2.  Le  proteste  e riserve  di  sopra  mentovate  potranno  no- 
tificarsi alle  parli  interessate  da  uno  degli  uscieri  del  banco 
delle  Due  Sicilie  ; e l’alto  d’intimazione  fatto  dall’usciere 
suddetto  sarà  registralo  prima  di  passarsi  la  polizza  o fede 
al  banco. 

3.  Le  delle  riserve , proteste  ed  atti  di  uscieri  avranno  lo  , 
stesso  vigore,  come  se  fossero  fatte  avanti  qualunque  auto- 
rità giudiziaria  ed  intimate  per  mezzo  di  usciere  della  me- 
desima ; da  valere  in  giudizio  e da  potersi  apporre  anche  a 
terzi  interessati. 

G)  1832,  S marzo , D.  che  permette  il  deposito  delle  mo- 
nete di  oro  nel  banco. 

Veduto  il  decreto  del  dì  12  di  dicembre  1816  risguardante 
l'organizzazione  del  banco  delle  Due  Sicilie,  col  quale  ò sta- 
bilito di  farsi  i depositi  in  monete  di  argento  e di  rame  ; 
Volendo  estendere  i depositi  alle  monete  di  oro;  ec.  ec. 

Art.  1.  11  banco  delle  Due  Sicilie  dalla  pubblicazione  del 
presente  decreto  riceverà  i depositi  delle  monete  di  oro  al 
peso  legale  , colle  norme  stabilite  nel  regolamento  da  Noi 
approvato  annesso  al  presente  decreto. 

Regolamento  pel  deposito  delle  monete  di  oro. 

Art.  1. 11  banco  delle  Due  Sicilie  riceverà  i depositi  in  mo- 

(1)  Vcg.  gli  art.  679  ss.  p.  e. 

* 


1276  SCPPLIMENTO  AL  CODICE. 

nete  di  oro  del  regno  al  peso  legale , di  cui  terrà  un  conto 
apodissario  a parte. 

2.  Le  fedi  di  credito  ed  il  bollo  delle  polizze  porteranno 
nell’  epigrafe  la  denominazione  delle  specie  delle  monete 
depositate  , colle  parole  oro  antico  se  il  deposito  verrà  fatto 
in  monete  coniate  prima  della  nuova  legge  monetaria  del  dì 
20  di  aprile  1818  ; oro  nuovo  se  il  deposito  sia  in  monete  co- 
niate in  forza  della  delta  legge. 

Ciascuna  fede  o polizza  sarà  soddisfatta  nella  specie  di  mo- 
nete di  oro  che  rappresenterà. 

3.  Si  terranno  all  uopo  nel  banco  due  libri , uno  apodis- 
sario , e l' altro  delle  notale  fedi , con  esservi  destinati  dal 
reggente  fra  gl’  impiegati  del  banco  quattro  individui , due 
come  libri  maggiori , e due  come  aiutanti,  per  lo  compenso 
de’  quali , non  meno  che  de'  cassieri  e nolatori  in  fede,  sarà 
a tempo  opportuno  provveduto. 

4.  Per  la  responsabilità  di  questi  depositi  di  oro , e per 
quanto  riguarda  il  servizio  del  banco  , rimangono  ferme  e 
nel  loro  pieno  vigore  tutte  le  leggi , decreti , istruzioni  e 
regolamenti  sinora  emanali , e che  non  sono  in  opposizione 
al  detto  reai  decreto  di  questa  data. 

1)  1843,  7 aprile,  D.  che  stabilisce  due  casse  in  Palermo 
e Messina,  e vieta  il  sequestro  del  danaro  in  esse  depositato . 

Veduti  gli  articoli  2 e 3 del  reai  decreto  de’  12  di  dicem- 
bre 1816,  con  cui  provvedendo  alla  diflìnitiva  organizzazio- 
ne del  banco  delle  Due  Sicilie, gli  fu  concessa  la  facoltà  di 
emettere,  giusta  1’  antica  forma,  le  fedi  di  credito  rappre- 
sentanti l’ effettivo  numerario,  che  in  tutte  le  regie  casse 
della  capitale  e del  regno  esser  dovevano  ricevute  come 
moneta  contante  ; 

Veduto  l’ articolo  9 del  detto  reai  decreto  con  cui  ci  riser- 
bammo di  aprire  delle  altre  casse  qualora  l' affluenza  del 
numerario , e le  circostanze  del  commercio  lo  avessero  ri- 
chiesto; 

Considerando  che  le  polizze  e le  fedi  di  credito  del  banco 
vengono  talmente  accolte  ne' nostri  reali  domini  oltre  il 
Faro,  che  cominciasi  nelle  piazze  di  Palermo  e di  Messina  a 
gustare  i vantaggi  di  questa  utile  istituzione , ed  a risentirne 
u bisogno , poiché  delti  valori  sono  tanto  più  accetti  e ri- 
cercati in  commercio  per  quanto  meno  rischio  ed  incomodo 
si  sperimenta  nel  trasferirne  il  dominio;  che  anzi  mentre  il 
danaro  andar  potrebbe  soggetto  a dispersione  od  invola- 
mento,  e con  difficoltà  se  ne  rintraccerebbe  il  possessore , 
a’ valori  che  si  emettono  dal  banco  resta  impressa,  con  le 
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firme  che  vi  si  appongono,  la  traccia  di  tulli  coloro  che  li 
han  posseduti  ; 

Considerando  che  per  promuovere  l’ industria  ed  il  com- 
mercio fra  gli  amatissimi  nostri  sudditi  al  di  là  del  l’aro  è 
assolutamente  d’uopo  di  attivare  la  libera  e spedila  circola- 
zione del  danaro  mercè  de’ valori  che  lo  rappresentano  , 
onde  ognuno  possa  avvalersene  come  tante  lettere  di  cam- 
bio ricettibili  in  ogni  cassa  regia  o provinciale; 

Considerando  che  questo  utilissimo  scopo  mirabilmente 
si  consegue  ne’noslri  reali  domini  continentali  mercè  l'ope- 
ra de' banchi  in  diversi  punti  della  capitale  di  Napoli  istallati; 

Volendo  Noi  corrispondere  a’voti  de'noslri  amatissimi  sud- 
diti oltre  il  Faro,  e modellare  il  sistema  di  quelle  ammi- 
nistrazioni su  que’  stabiliti  ne’  nostri  reali  domini  continen- 
tali ; ec.  ec. 

Art.  1.  II  banco  delle  Due  Sicilie  sarà  aumentato  di  due 
altre  casse  di  corte,  stabilite  una  in  Palermo  , e l’ altra  in 
Messina. 

2.  La  direzione  dell’  interna  polizia  di  ciascuna  cassa  e 
delle  sue  officine  sarà  affidala  ad  un  probo  e distinto  bene- 
stante, che  prenderà  il  nome  di  presidente.  Egli  dipenderà 
dal  reggente  del  banco,  ed  avrà-in  aiuto  tre  governatori  , 
uno  scelto  anche  fra’I  ceto  de’più  distinti  proprietari,  l’al- 
tro fra  i primari  avvocali,  e ’l  terzo  fra  i più  accreditati  ne- 
gozianti. Tanto  il  presidente  che  i governatori  saranno  da 
Noi  nominati  sulla  proposta  del  Ministro  delle  finanze. 

Queste  casse  del  pari  che  quelle  stabilite  in  Napoli  saran- 
no sopravvegliate  da  un  Consiglio  di  reggenza  centrale , 
composto  dal  reggente,  e da  due  presidenti  delle  casse  di 
Napoli.  A tal  Consiglio  dovranno  di  dritto  assistere  anche  i 
due  presidenti  delle  casse  di  Palermo  e di  Messina,  qualora 
per  affari  della  carica  trovinsi  chiamali  in  Napoli,  ed  in  que- 
sto caso  il  Consiglio  sarà  di  cinque  componenti , tutti  con 
voli  deliberativi. 

3.  Per  eseguire  il  servizio  delle  casse  di  Palermo  e di  Mes- 
sina sarà  per  ora  aggiunto  al  rollo  degli  attuali  impiegati  del 
banco  un  discreto  numero  di  uffiziali  graduali , e di  sopran- 
numerari prescelti  dalla  reggenza,  che  ci  riserbiamo  poi  di 
aumentare  a seconda  del  bisogno  e dell’ affluenza  del  nego- 
zialo bancario. 

4.  Le  dette  casse  nel  modo  stesso  che  quelle  stabilite  in 
Napoli  ne’Iocali  di  S.  Giacomo  e dello  Spirito  Santo,  esegui- 
ranno indistintamente  il  servizio  della  regia  Corte  e de’  pri- 
vali ; cioè  a dire  riceveranno  qualsiasi  somma  di  danaro,  ri- 
lasciando agl’ imminenti  de' valori  fiduciari  denominali  fedi 
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di  credito  o polizze , le  quali  compiranno  in  commercio  una 
estesa  circolazione , tenendo  luogo  di  quella  moneta  che 
trovasi  versata  al  banco.  Le  legalità  da  cui  verranno  rive- 
stite saranno  le  stesse  di  quelle  prescritte  negli  attuali  rego- 
lamenti del  banco  delle  Due  Sicilie , di  cui  fan  parte  le  casse 
di  Palermo  e di  Messina. 

5.  In  conseguenza  tutte  le  istruzioni , ordinanze , regola- 
menti, e ministeriali  disposizioni  emesse  per  le  casse  del 
banco  ne’  nostri  domini  continentali  sono  comuni  ed  appli- 
cabili anche  alle  due  casse  oltre  il  Faro  in  quanto  non  si 
oppongono  a ciò  eh’ è stabilito  nel  presente  decreto.  Ed  on- 
de vieinaggiormente  confermare  la  libera  circolazione  per 
tutto  il  regno  della  carta  rappresentante  la  moneta  riposta 
nelle  casse  del  banco , la  quale  a’  termini  del  reai  decreto 
de’  6 di  ottobre  1817  non  può,  nò  deve  mai  soffrire  la  mini- 
ma remora,  inibiamo  a qualsiasi  autorità  civile  o giudiziaria 
d’ imporre  impedimento  o sequestro  al  danaro  versalo  nelle 
dette  casse  di  Palermo  e di  Messina,  quand’anche  venisse 
richiesto  dalle  parti  interessate,  salvo.au  esse  il  dritto  di  sta- 
bilire nelle  girate  quelle  condizioni  o que’  vincoli  che  me- 
glio credono  ne’  loro  particolari  interessi. 

6.  Ci  riserbiamo  di  stabilire  l’opera  della  cassa  di  sconto 
come  l'è  in  Napoli,  ove  tale  opera  na  recalo  de’  vantaggi  in- 
calcolabili alla  industria  ed  al  commercio.  Ogni  altro  impie- 
go di  danaro  è da  Noi  espressamente  vietalo. 

7. 1 beni  dello  Stato  rimangono  ipotecati  alle  casse  di  Pa- 
lermo e di  Messina , come  anche  per  lo  stesso  oggetto  ri- 
mane vincolato  il  milione  di  ducati  che  la  generai  tesoreria 
tiene  impiegato  con  la  cassa  di  sconto  in  Napoli. 

8.  Installate  che  saranno  tali  casse,  i capi  tutti  delle  pub- 
bliche amministrazioni,  i pagatori,  i ricevitori,  gli  esattori, 
ed  ogni  altro  contabile  residente  in  Palermo  ed  in  Messina , 
ove  è il  banco,  non  potranno  più  fare  alcun  esito  in  nume- 
rario ; sihbene  dovranno  pagare  con  polizze  notate-fedi , e 
quindi  stabilire  delle  madrefedi  che  debbono  poi  presentare 
alla  gran  Corte  de’  conti , in  caso  di  richiesta. 

9.  Tutti  gli  amministratori , ricevitori  e cassieri  del  regio 
erario  in  Sicilia , in  qualunque  provincia  o comune  troym- 
si,  saranno  obbligati  di  ricevere  in  pagamento  di  contribu- 
zioni dirette  ed  indirette,  o di  qualunque  altro  arrendamento 
e credito  fiscale,  le  fedi  di  credito  e le  polizze  di  banco  , e 
dovranno  anche  cambiarle  in  moneta  effettiva  di  argento  o 
rame , secondo  la  qualità  della  polizza , qualora  abbiano  del 
numerario  in  cassa. 

10.  Le  fedi  di  credito  e le  polizze  per  esser  ricevute  o 
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cambiate  dovranno  esser  libere  e senza  condizione  alcuna 
o quand'  anche  sienvi  delle  condizioni , detono  seco  loro 
portarne  lo  adempimento  , ed  avere  bensì  P ultima  eira  co- 
nosciuta da  sopraddetti  ricevitori,  amministratori  e cassieri 
od  almeno  che  la  persona  esihitrice  , sempre  però  di  loro 
conoscenza , si  segni  al  piede , dovendo  essi  rimanere  ta- 
ranti deil  ultima  firma.  b 

11.  Le  casse  del  banco  in  Napoli  sono  anche  esse  autoriz- 
zate a ricevere  come  contante  le  fedi  di  credito , e polizze 
emesse  dalle  casse  di  Palermo  e di  Messina  ; nè  queste  pos- 
sono riGutare  le  fedi  di  credito  e polizze  delle  casse  del  ban- 
co di  Napoli,  sempre  però  sotto  la  responsabilità  de’  cassieri 
e de  pandettari. 

12.  Un  particolare  regolamento  da  Noi  approvato  (1)  come 
parte  integrale  del  presente  decreto,  stabilirà  tanto  il  modo 
da  pi  allearsi  la  riscontrata  di  siffatti  valori,  quanto  i doveri  e 
le  attribuzioni  di  taluni  funzionari  del  banco,  per  quella  parte 
di  servizio  che  non  hi  preveduta  nel  regol.  de'26  febb.  1817. 

Regolamento  per  dilucidazione  del  precedente  decreto 

Gap.  I .-Doveried  attribuzioni  del  presidente. 

Art.  1.  Il  servizio  interno  della  nuova  cassa  di  corte  in 
Palermo  da  istallarsi  nell  edilizio  delle  Gnanze,  sarà  diretto 
da  un  probo  e distinto  proprietario  col  titolo  di  presidente. 
•Lgti.  godra  1 onorario  di  mcnsuali  ducati  cinquanta  come  "li 
altri  suoi  colleghi  in  Napoli.  ° 

2-  .Avr?.  in  su.°  a««to  due  governatori,  uno  ordinario  che 
supplirà  il  presidente  ne’ casi  di  assenza  o d'impedimento 
e I altro  soprannumerario  : il  primo  godrà  l’onorario  di  du- 
cali venticinque  al  mese.  Le  loro  attribuzioni  e facoltà  sono 
determinate  dal  regolamento  organico  del  governo  de’  ban- 
chi approvato  col  sovrano  rescritto  de’26  febbraio  1817 
, f Onde  non  ritardare  il  servizio  delle  amministrazioni  e 
de  pubblici  stabilimenti  per  gli  esiti  ed  introiti  che  occor- 
rono tarsi  per  banco,  il  presidente  è autorizzato  a tenere 
corrispondenza  con  qualsiasi  autorità  de’ reali  domini  oltre 
il  raro  per  oggetti  riguardanti  soltanto  riconoscenze  di  Gr- 
me , richieste  di  partite , perizie , e liberazione  di  danaro  per 
ledi  di  credilo  o polizze  disperse.  Per  queste  ultime  però 
dara  le  opportune  provvidenze , e ne  farà  inteso  il  reggente. 

Per  lo  richieste  poi  che  se  gli  faranno  da’ particolari  per 
liberazione  di  denaro,  di  fedi  di  credito  o polizze  disperse  , 
dopo  gli  atti  preparatori , ricever  dovrà  la  cauzione  ed  i 
consensi  di  lutti  gl  interessati,  che  debbonsi  alligare  in  co- 

(1)  Vèg»  il  regolamento  che  qui  segue. 
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pia  agli  atti  da  conservarsi  nel  volume  in  luogo  della  fede  di 
credito  o polizza  smarrita. 

5.  Occorrendo  per  qualsivoglia  circostanza , sia  di  anda- 
mento, sia  di  miglioramento  di  servizio , provocare  delle  mi- 
nisteriali disposizioni , il  presidente  della  cassa  di  Palermo 
non  può  che  per  l’organo  del  reggente  del  banco  provo- 
carle , stante  a questo  e riservata  la  corrispondenza  col  Mi- 
nistro e con  le  pubbliche  autorità. 

6.  In  ogni  caso  di  giubilazione , di  destituzione  o di  pro- 
mozione d’ impiegati , il  presidente  dovrà  co’  governatori  di- 
scutere ed  esaminare  l’ affare , ed  indi  con  ragionato  verbale 
manifestarne  il  risultato  al  reggente  , il  quale  emetterà  i 
definitivi  provvedimenti. 

7.  Vi  saranno  nella  cassa  di  Palermo  dieci  alunni  senza 
soldo  nominali  dal  reggente  sulla  proposta  che  ne  farà  il 
governo  della  cassa.  Tal  numero  a prudenza  del  reggente 
potrà  in  seguito  estendersi  a venti , qualora  il  bisogno  lo  ri- 
chiegga. 

(ìli  alunni  non  godranno  soldo  , ma  avranno  un  discreto 
compenso  per  la  trascrizione  delle  fedi  di  credito  e polizze 
su’ giornali. 

8.  1 soldi,  le  indennità,  gli  averi  per  la  trascrizione  delle 

1»olizze,  e le  spese  minute  ed  impreviste  per  la  cassa  di  Pa- 
ermo,  saran  sempre  con  l’anticipazione  di  giorni  quindici 
pagate  a titolo  di  abhuonconto  dallo  agente  contabile  del 
banco  al  razionale  della  cassa  di  Palermo,  il  quale  presen- 
terà tali  polizze  al  visto  del  presidente  per  accreditarle  sulla 
madrefeae,  che  dovrà  all' oggetto  tenere  aperta  con  la  se- 
guente intestazione  : Il  razionale  appoderato  della  nostra 
bassa  di  corte. 

Da  tal  madrefede  non  può  egli  prelevare  alcuna  somma 
senza  l’ordinativo  del  presidente , il  quale  in  conferma  do- 
vrà apporre  il  suo  visto  alle  polizze , che  senza  di  quest’  ap- 
provazione non  si  possono  notare. 

9.  Gli  ordinativi  del  presidente  pe' soldi  agl' impiegati  e 
per  l' indennità  di  cauzione  non  possono  mai  eccedere  le 
somme  fìsse  e determinate  nello  stato  discusso  che  verrà  ap- 
positamente a lui  comunicato.  Potrà  non  pertanto  tener  se- 
questrati i soldi  agl' impiegali  sia  per  insubordinazione,  sia 
per  inassistenza,  sia  per  altra  colpa  ; e dello  ammontare  di 
tali  soldi  potrà  anche  disporre  un  competente  compenso  a 
colui  che  avrà  rimpiazzato  il  manchevole , purché  ne  sia 
stato  autorizzato  dal  reggente. 

10.  Il  presidente  resta  autorizzato  a rimpiazzare  il  reg- 
gente per  la  Orma  degli  ordinativi  del  compenso  a darsi  agli 
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alunni  che  trascrivono  le  fedi  di  credito  e polizze  su'  gior- 
nali , secondo  la  liquidazione  che  ne  farà  il  razionale  a' ter- 
mini dell'articolo  o4  delle  istruzioni  de’ 5 gennaio  1819,  e 
per  gli  ordinativi  di  tutte  le  spese  minute  che  polran  l'arsi 
dall' usciere  del  governo  o dal  custode  del  locale  , il  quale 
ne  avrà  poi  il  rimborso  dal  razionale  appoderalo  in  vista 
della  nota  approvata  ed  ordinanzata  dal  presidente. 

11.  Egli  è del  pari  autorizzalo  a rimpiazzare  il  reggente 
in  lutti  que’ contratti  che  per  la  economia  del  banco  stimerà 
dover  fare , come  sarebbe  il  contratto  per  la  formazione  dei 
volumi  delle  polizze  originali,  per  gii  accomodi  de’ libri , 
somministrazione  della  carta  , inchiostro  , penne  ec.  Tali 
contratti  debbono  sempre  essere  approvati  dal  reggente. 

12.  Lo  stesso  presidente  è anche  autorizzato  alle  seguenti 
cose  : 

1"  a tutte  le  disposizioni  urgenti  ed  indispensabili  che 
non  possonsi  prevedere,  salvo  a farne  contemporaneamente 
rapporto  al  reggente  ; 

2"  agli  ordinativi  per  ridurre  a volumi  le  polizze  e fedi 
di  credito  sul  certificalo  in  ogni  mese  firmato  dal  revisore  , 
e vistato  dal  razionale,  il  quale  dovrà  poi  liquidare  ciò  che 
spetta  al  ligatore  secondo  i prezzi  stabiliti; 

•5"  agli  ordinativi  per  fare  stampare  gli  stati  di  reste  , le 
note  de  riscontri  cd  altro;  come  anche  per  fare  sommini- 
strare i libri,  la  carta,  l'inchiostro  ec.  sulle  richieste  de’  ri- 
spettivi impiegati  vistate  dal  razionale  che  ne  assicuri  il  bi- 
sogno ; 

4‘‘  agli  ordinativi  sulle  richieste  de’ cassieri  per  sarchi, 
faccetti,  ed  altro  che  loro  occorre , vistale  pero  dal  razio- 
nale pei-  assicurarne  il  bisogno; 

o°  agli  ordinativi  per  accomodi  del  locale  , ed  utensili 
per  le  ollicine  sulle  domande  che  ne  avanzerà  il  razionale. 

Le  note  di  tali  accomodi  ed  utensili  debbono  essere  apprez- 
zale da  un  architetto  della  finanza , qualora  ascendano  a 
somma  maggiore  di  ducali  dieci;  ed  ove  trattisi  di  minor 
somma  possono  in  vece  dell' architetto  essere  apprezzate  da 
un  impiegato  del  banco  autorizzato  appositamente  dal  reg- 
gente sulla  proposizione  del  presidente,  purché  abbia  un'op- 
portuna conoscenza  di  tali  lavori. 

<Jai\  il  .-Doveri  ed  attribuzioni  del  razionale. 

13. 1 documenti  espressi  nel  precedente  articolo  saranno 
tutti  rimessi  dal  razionale  all’  agente  contabile  del  banco  , 
il  (piale  trovandoli  in  regola  e compilati  in  conformità  del 
regolamento  del  fi  gennaio  4819,  li  presenterà  al  reggente 
( he  disporrà  i corrispondenti  pagamenti.  Le  polizze  saraq- 
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no  dall’  agente  contabile  rimesse  al  razionale  della  cassa  di 
corte  in  Palermo , il  quale  avrà  cura  di  fargli  pervenire  le 
quietanze  munite  di  suo  visto. 

Ove  poi  i documenti  non  si  trovino  in  regola , l’ agente 
contabile  li  respingerà  con  le  sue  osservazioni , e dopo  le 
analoghe  regolarizzazioni  si  eseguirà  il  pagamento. 

14.  11  razionale  della  cassa  di  corte  in  Palermo  nella  sua 
qualità  di  appoderato  per  lo  pagamento  de’ soldi,  indenni- 
tà , gratificazioni  e spese  minute,  è tenuto  a dar  conto  delle 
somme  che  se  gli  anticipano  a titolo  di  abbuonconto  ; in  con- 
seguenza in  ogni  tre  mesi  rimetterà  all'agente  contabile  un 
conto  giustificato  da  validi  documenti  che  saranno  i seguenti. 

Pe’  soldi  ; lo  stato  emarginato  da  tutti  gl’ impiegati , ed  or- 
dinanzatodal  presidente  co'certificali  de'rispettivi  capi  di  uf- 
fizio, contestanti  l’esatlo  adempimento  de’doveri  di  ognuno. 

Per  le  gratificazioni  ed  indennità  di  cauzioni  ; un  simile 
stato  emarginato  dalle  parli  prendenti , ed  ordinanzato  dal 
presidente. 

Per  le  spese  minute  giornaliere  ; le  note  di  colui  che  le 
avrà  fatte  ordinanzmre  dal  presidente,  e la  copia  della  poliz- 
za pagatagli,  assicurando  di  aver  ricevuto  l’originale  e quan- 
to altro  occorrerà , a’  termini  del  mentovato  regolamento 
del  5 gennaio  1819. 

18.  Tanto  il  conto  che  i documenti  saran  firmati  in  ogni 
pagina  dal  razionale,  poiché  dessi  debbono  operare  presso 
la  gran  Corte  de’conti  in  discarico  dell’agente  contabile , il 
quale  avrà  il  regresso  in  caso  di  significa  verso  il  detto  ra- 
zionale ; ed  all’  oggetto  darà  questi  una  cauzione  di  ducati 
mille  , che  dovrà  rispondere  tanto  per  sé  , che  pel  suo  aiu- 
tante , ed  ogni  altro  sostituto  che  verrà  da  lui  prescelto  con 
l’approvazione  del  presidente  nel  caso  di  sua  infermità  o di 
qualunque  altro  impedimento. 

16. 11  razionale  della  cassa  di  corte  in  Palermo  dovrà  im- 
mancabilmente in  ogni  corso  di  posta  far  pervenire  la  posi- 
zione di  cassa  al  reggente  ed  al  razionale  della  reggenza  , 
che  deve  tenerne  esatta  scrittura , come  si  pratica  per  le  al- 
tre casse  di  corte  e de’privati;  ed  onde  mantenere  sempre 
esatto  ed  al  corrente  tale  carico , e quello  della  corrispon- 
denza e liquidazione  de' conti,  sarà  all’ uopo  aggregato  un 
sufficiente  numero  d’impiegati  graduati  al  personale  delle 
officine  centrali  della  reggenza. 

Cap.  HI.  - Stampa  e consegna  delie  fedi  di  credito. 

17.  Lo  scudo  delle  fedi  di  credito  ene  si  emetteranno  dalla 
nuova  cassa  di  Palermo , conterrà  la  solita  dichiarazione  -Il 
banco  delle  Due  Sicilie  tiene  creditore  D in 
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D , de’  quali  potrà  disporre  con  la  resti- 

tuzione della  presente  firmala. 

Per  la  semplice  distinzione  della  cassa  e della  qualità  della 
moneta , sotto  la  firma  del  cassiere  vi  saranno  impresse  le 
seguenti  voci  - Cassa  di  Palermo  argento  o rame  ; e cosi 
egualmente  sul  bollo  delle  polizze  notate-fedi. 

18.  La  stampa  di  dette  ledi  si  farà  in  Napoli,  sotto  la  sor- 
veglianza del  segretario  generale  ; ma  il  razionale  della  cas- 
sa di  corte  in  Palermo  dovrà  sempre  tenerne  una  soddisfa- 
cente provvista,  facendo  delle  anticipate  richieste  al  reg- 
gente per  l' organo  del  presidente. 

In  vista  di  tali  richieste , nelle  quali  dovrà  indicarsi  il  nu- 
mero delle  fedi,  il  reggente  ne  ordinerà  la  spedizione  in 
una  o più  volte  successive  ; ed  il  segretario  generale  ne  cu- 
rerà lo  adempimento,  badando  soprattutto  che  vadano  mol- 
to ben  condizionate  , per  non  farle  nò  macchiare  nè  mal- 
trattare. Gl'involti  convenientemente  suggellali  a cera  lacca 
co"  suggelli  del  banco  saranno  diretti  a quel  presidente. 

Giunti  gl'  involti  alla  cassa  di  Palermo,  il  presidente  farà 
dal  razionale  riconoscere  la  integrità  de' suggelli,  ed  indi 
r autorizzerà  a rimuoverli  per  fare  da  lui  stesso  aprire  gli 
involti  in  sua  presenza.  Ciò  fatto  il  razionale  si  occuperà  im- 
mediatamente a numerare  le  fedi  di  credilo  per  accusarne 
ricevo  al  segretario  generale.  Tal  ricevo  sarà  ritirato  dal 
presidente,  che  lo  rimetterà  col  primo  corso  di  posta  al 
reggente  per  lo  discarico  del  segretario  generale.  Questi 
l’ unirà  alle  richieste  per  formarne  un  volume , che  terrà 
per  giustificazione  di  quelle  partite  che  verran  segnate  sul 
libro  d' immissione  e consegna  delle  fedi  di  credilo  , senza 
la  sottoscrizione  del  razionale. 

Gap.  IV.  - Metodo  per  la  riscontrata. 

19.  Dovendo  le  casse  in  Napoli  realizzare  le  fedi  di  cre- 
dito e le  polizze  emesse  dalla  cassa  di  Palermo,  o viceversa, 
è destinala  ad  eseguire  la  riscontrata  la  sola  cassa  di  corte 
in  S.  Giacomo  con  quella  di  Palermo. 

20.  11  cassiere  maggiore  in. S.  Giacomo  terrà  particolare 
registro  de’  valori  in  argento  della  cassa  di  Palermo  , indi- 
cando la  somma  , la  data , il  nome  dell  intestatario , quello 
del  primo  c dell'ultimo  girante,  e quello  delfesibilore  notalo 
al  piede.  Tal  registro  sarà  cifrato  in  fine  della  giornata  dal 
cassiere  maggiore,  il  quale  lo  passerà  al  razionale  per  far  co- 
piare con  lo  stesso  ordine , e con  le  stesse  categorie  , il  no- 
tamenlo  delle  polizze  prese  nella  giornata. 

11  cassiere  del  conto  in  rame  farà  altrettanto  per  le  polizze 
di  simil  metallo. 
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21.  Ove  la  cassa  di  corte  in  Napoli  fosse  creditrice  di  quella 
di  Palermo  , il  cassiere  maggiore  in  Napoli  avrà  l'obbligo  di 
rimettere  al  suo  collega  in  Palermo  le  polizze  di  quella 
cassa  di  unita  alla  fede  di  resto  in  un  piego  ben  suggellato.  - 
Tali  polizze  nel  giorno  della  partenza  della  posta  o del  va- 
pore , saranno  con  l' intervento  del  razionale  e del  segreta- 
rio presso  del  presidente  confrontale  di  buon’ora  col  regi- 
stro del  cassiere  maggiore , e col  notamenlo  esistente  in  ra- 
zionala ; ed  ove  qualche  indicazione  sia  erronea  , si  rellili- 
cherà  dal  razionale  la  partita  del  libro,  formandosi  altra  co- 
pia del  notamento.  Tanto  il  libro  che  il  notamento  saran  ci- 
frati dal  cassiere  maggiore,  dal  razionale  e dal  segretario.  11 
cassiere  maggiore  in  presenza  di  essi  chiuderà  in  un  piego 
ben  suggellato  i riscontri , la  lede  di  resto  ed  il  notamento 
con  lo  indirizzo  al  suo  collega  in  Palermo. 

Lo  stesso  verrà  parimenti  praticalo  dal  cassiere  del  rame 
per  le  polizze  di  tal  metallo. 

Ambi  i pieghi  saranno  dal  segretario  avvolti  in  altra  carta 
formandone  un  sol  piego  coll’  indirizzo  alla  cassa  di  corte  in 
Palermo , e vi  apporl  a il  suggello  del  banco.  Tal  piego  si 
dovrà  dal  segretario  consegnare  alla  posta  tre  ore  prima 
della  partenza  , e n’  esigerà  ricevo,  secondochò  sarà  combi- 
nalo di  accordo  tra’l  banco  e 1' amministrazione  generale 
delle  poste. 

22.  Il  segretario  dovrà  tenere  soltanto  conto  del  numero 
delle  polizze  e del  loro  ammontare  , che  si  saranno  spettile 
a Palermo  , per  informarne  il  presidente.  Ciò  non  esclude 
che  il  presidente  o qualunque  governatore  non  debba  vigi- 
lare per  la  esattezza  e regolarità  di  tale  spedizione  , per  cui 
assistendovi  alcuno  di  essi,  apporrà  il  visto  al  libro  ed  al  no- 
tamento. 

23.  Giunto  il  piego  a Palermu^vl'  ufìzio  delle  poste  curerà 
di  farlo  subito  pervenire  al  presciente  od  al  suo  segretario, 
da  chi  si  verificherà  pria  lo  stalo  de’suggelli,  e dopo  ne  farà 
ricevo.  Essendovi  alterazione  ne  farà  espressa  menzione  nel 
ricevo  per  tutte  le  conseguenze  che  potranno  derivarne.  La 
prima  fascia  sarà  particolarmente  aperta  dal  presidente  o dal 
segretario  in  presenza  del  razionale.  La  seconda  , che  av- 
volge le  fedi  di  credito  e polizze  di  riscontrata , non  sarà 
aperta  che  dal  rispettivo  cassiere  in  presenza  del  razionale  e 
del  segretario , i quali  assisteranno  al  confronto  del  nota- 
mento con  le  polizze.  Il  detto  notamenlo  dopo  di  essere  stato 
cifralo  dal  cassiere  sarà  conservato  dal  razionale , e ’l  suo 
ammontare  sarà  conlroposto  a’  riscontri  delle  casse  di  Na- 
poli esistenti  presso  di  quel  cassiere  , dal  quale  , secondo  la 
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differenza  che  ne  risulterà , sarà  aumentala  o diminuita  la 
fede  di  resto. 

24.  Con  la  partenza  di  posta  i cassieri  in  Palermo  rimette- 
ranno , con  le  formalità  di  sopra  stabilite,  a’  loro  colleglli  in 
Napoli  le  fedi  di  resto  di  argento  e di  rame  , con  le  polizze 
delle  casse  di  Napoli  ivi  realizzate  , di  unita  a'  notamente 
Qui  giunto  il  piego  , il  segretario  del  presidente  \erificherà 
lo  stato  de"  suggelli , facendone  menzione  nel  ricevo , ed 
aprirà  il  piego  in  presenza  del  razionale  ; ivi  rinverrà  i due 
pieghi  diretti  al  cassiere  maggiore  ed  al  cassiere  di  rame  , 
e li  passerà  loro  per  aprirli  e verificare  in  presenza  tanto 
del  razionale  che  del  segretario,  se  vadano  in  regola  le  fedi 
di  resto. 

Indi  nel  primo  giorno  della  partenza  di  posta  detti  cassieri 
col  razionale  e segretario  prepareranno  di  buon’  ora  i ri- 
spettivi pieghi  con  le  fedi  di  resto,  i riscontri  ed  i notamenti 
per  formarne  un  solo , e farsene  dal  segretario  la  consegna 
alla  posta  , come  nell’articolo  21. 

25.  Qualora  poi  la  cassa  di  corte  in  Palermo  divenisse 
creditrice  di  quella  di  Napoli,  dovrà  questa  emettere  la  fede 
di  resto  a favore  della  prima,  e si  praticheranno  egualmente 
le  stesse  formalità  prescritte  negli  articoli  precedenti. 

2fi.  Siccome  per  effetto  della  riscontrala  delle  polwze  dif- 
ficilmente i conti  possonsi  pareggiare  fra  la  cassa  di  corte  di 
Palermo  e quella  di  Napoli,  così  avvenendo  il  caso  che  siavi 
un  considerevole  sbilancio , il  reggente  del  banco  resta  fa- 
coltato  a procurare  i mezzi  per  far  restituire  il  numerario 
alla  cassa  creditrice , sia  con  delle  operazioni  commerciali , 
sia  col  trasporto  dell’  effettivo  su'  battelli  a vapore,  secondo 
che  crederà  egli  più  sicuro  ed  economico  nello  interesse  del 
banco,  con  dover  però  sempre  tenerne  informato  il  Ministro 
delle  finanze.  < 

27.  Sia  pe’  pieghi  della  riscontrata  , sia  per  tutti  gli  altri 
pieghi  di  corrispondenza  diretti  al  reggente  del  banco  , al 
banco  delle  Due  Sicilie , od  alla  cassa  di  corte  in  Napoli , 
non  dovrà  pagarsi  alcun  dritto  di  posta,  siano  essi  giunti 
per  la  via  ai  terra  o di  mare  ; come  anche  vi  sarà  franchigia 
per  tutti  i pieghi  di  uffìzio  che  si  spediranno  con  l’ indirizzo 
al  presidente  della  cassa  di  corte  In  Palermo , od  alla  detta 
cassa  di  corte. 

Gap.  V.  - Delle  cauzioni  degl'  impiegati. 

28.  Gl'  impiegati  obbligati  a cauzione  dovranno  darla  in 
rendita,  secondo  i regolamenti  per  le  cauzioni  della  finanza 
in  Sicilia,  sia  pcrlo  impiego  attuale,  che  per  gli  altri  a'  quali 
nel  tratto  successivo  ! impiegato  possa  esser  traslocato  ; e 
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salvo  l'obbligo  di  dare  il  supplemento,  qualora  il  nuovo  im- 
piego richiedesse  una  maggiore  cauzione. 

29.  Volendosi  dare  la  cauzione  in  beni  fondi  siti  in  Paler- 
mo , l’ esame  de’  titoli  e delle  cautele  resta  affidato  a quel 
governatore  avvocato  , che  ne  farà  la  proposta  in  sessione  ; 
e qualora  il  presidente  co’  governatori  inclinino  ad  accettare 
tal  cauzione , rimetteranno  le  carte  all’  agente  del  conten- 
zioso , ed  indi  al  procurator  generale  di  quella  {jran  Corte 
de’  conti  per  farle  esaminare  e discutere  , dopo  di  che  deve 
il  presidente  tenere  di  tutto  informato  il  reggente,  per  pro- 
vocare l’approvazione  del  Ministro  delle  finanze. 

Se  poi  sì  volesse  dare  in  beni  fondi  in  Napoli , lo  esame 
de'  titoli  e delle  cautele  resta  affidato  alla  reggenza , con 
l’intervento  dell’  avvocato  governatore  , rimanendo  a cura 
del  reggente  d’ interrogare  l’ agente  del  contenzioso , e ’1 
procurator  generale  della  gran  Corte  de’conti  per  lo  esame, 
a’  termini  del  sovrano  rescritto  del  13  luglio  1831 , e della 
ministeriale  del  23  maggio  1832  per  provocarsi  l' approva- 
zione del  Ministro  delle  finanze. 

DBL  SEQUESTRO.  ( li.  c.  art,  1817  ss.  ) 

Sequestri  e depositi  giudiziari  o volontari. 

8)  1819 , 30  dicembre  , D.  che  regola  il  modo  de' depositi 
giudiziari , amministrativi , o volontari. 

Visto  il  rapporto  del  direttore  generale  del  registro  e del 
bollo , con  cui  ha  fatto  presente  che  coll’  articolo  9 del  de- 
creto de'  30  di  gennaio  1817  i depositi  giudiziari  ed  ammi- 
nistrativi si  doveano  fare  nelle  casse  de’ricevitori  del  dema- 
nio per  versarsi  nella  cassa  d' ammortizzazione  ; e che  per 
effetto  del  decreto  de’  18  di  ottobre  del  corrente  anno  ve- 
nendo a cessare  le  funzioni  di  tali  ricevitori , doveasi  deter- 
minare presso  di  chi  dovessero  farsi  tali  depositi  in  avveni- 
re ; ec.  ec. 

Art.  1. 1 depositi  giudiziari  ed  amministrativi  o volontari 
pe’  domini  di  qua  del  Faro , che  secondo  il  disposto  col  ci- 
tato articolo  9 del  decreto  de’  30  di  gennaio  1817  doveano 
farsi  nelle  casse  de’ricevitori  del  demanio,  dal  di  primo  del- 
l’ entrante  anno  1820  in  poi  saranno  fatti  nelle  casse  de'  ri- 
cevitori generali  e distrettuali  della  tesoreria  generale. 

2. 1 ricevitori  generali  e distrettuali  terranno  un  registro 
particolare  di  tali  depositi  per  conto  della  cassa  di  ammor- 
tizzazione (1). 

(1)  I depositi  presso  la  casso  di  ammortizzazione  non  .vanno  soggetti  a ve- 
runa speso  giusta  il  decreto  de*20  aprile  1S15  nella  collez.  delle  Leggi. 
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3.  I suddetti  ricevitori  generali,  per  quei  depositi  che  sa- 
ranno fatti  direttamente  presso  de’  medesimi,  godranno  il 
dritto  di  ritenuta  di  grana  cinquanta  per  ogni  ducati  cento. 
1 er  cjuci  depositi  poi  che  si  faranno  nelle  casse  de'riccviiori 
distrettuali , il  drillo  di  ritenuta  sarà  dell’l  per  100  da  di- 
vidersi per  metà  tra  essi  ed  il  ricevitore  generale.  ’ 

4.  Coloro  che  faranno  i depositi  suddetti , se  saranno  fatti 
presso  il  ricevitore  generale  , dovranno  aver  cura  di  far  vi- 
stare dal  conti oloro  della  ricevitoria  la  dichiarazione  che 
dal  ricevitore  sarà  loro  rilasciata;  e quei  che  faranno  i de- 
positi presso  i ricevitori  distrettuali  , dovranno  aver  cura  di 
lar  vistare  la  dichiarazione  suddetta  dal  sottintendente  , o 
da  chi  ne  fa  le  veci.  Senza  di  questa  formalità,  le  dichiara- 
zioni suddette  non  saranno  sufficienti  a discaricarli  dalla  ob- 
bligazione a cui  erano  tenuti. 

3.  1 sottintendenti  o chi  ne  fa  le  veci,  ed  i controlori  delle 
ricevitorie  generali , dopo  averne  preso  registro  ed  apposto 
il  loro  visto,  saranno  tenuti  col  primo  corriere  'immediato 
di  dar  notizia  al  direllor  generale  della  cassa  di  ammortiz- 
zazione de'  depositi  fatti  presso  i rispettivi  ricevitori , indi- 
cando la  somma , da  chi  e per  qual  causa.  Lo  stesso  dovran- 
no praticare  ancora  i ricevitori. 

6. 1 ricevitori  distrettuali  passeranno  al  ricevitor  generale 
i depositi  fatti  nelle  loro  casse;  e questi  unendovi  anche 
quei  latti  presso  di  essi,  ne  faranno  decadariamente  i versa- 
menti alla  cassa  di  ammortizzazione  , nel  modo  (inora  pra- 
ticato. v 

7.  I depositi  che  dovranno  farsi  in  Napoli , saranno  fatti 
direttamente  nella  cassa  di  ammortizzazione  , come  finora 
si  è praticato. 

8.  Non  ostante  le  prescrizioni  precedenti,  anche  quei 
delle  provincie  , qualora  da  chi  ha  F obbligo  di  fare  il  depo- 
hIo  volesse  larsi  direttamente  nella  cassa  di  ammortizzazio- 
ne , potrà  farlo. 

■O  1^20,  9 giugno  , D.  che  regola  i depositi  giudiziari, 
amministrativi,  o volontari  in  Sicilia. 

Volendo  stabilire  un  sistema  per  la  esecuzione  e per  la 
restituzione  de’  depositi  giudiziari  ed  amministrativi  o vo- 
lontari ne’  nostri  domini  oltre  il  Faro  , sino  a quando  non 
sara  ivi  stabilita  una  cassa  di  ammortizzazione  ; ec.  ec. 

Art.  1.  1 depositi  giudiziari  ed  amministrativi  o volontari 
pe  donimi  oltre  il  Faro  saranno  fatti  nelle  casse  de’  ricevi- 
tori del  registro  e bollo  del  luogo  ove  risiede  l’autorità  giu- 
diziaria che  dee  giudicare. 
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In  Palermo  ed  in  Messina  i depositi  suddetti  saranno  fatti 
nel  banco , e le  polizze  di  credito , o sia  partite  di  tavola  , 
saranno  poi  versale  nella  cassa  del  ricevitore  del  registro. 

2. 1 ricevitori  del  registro  e bollo  faranno  introito  di  que- 
ste somme  sopra  registro  particolare  , e ne  daranno  conto 
ne'  bilanci  di  ogni  mese. 

Questo  registro  particolare  sarà  fornito  dalla  direzion  ge- 
nerale de'  rami  e dritti  diversi , cifrato  dal  diretlor  genera- 
le. Esso  sarà  formato  in  doppia  colonna  , di  cui  la  matrice 
resterà  presso  il  ricevitore  presso  il  quale  si  fa  il  deposito  , 
ed  il  ricevo  a tallone  verrà  rilasciato  alla  parte  depositante 
per  sua  cautela. 

3. 1 ricevitori  del  registro  verseranno  nelle  casse  degli 
agenti  della  tesoreria  generale  l' importo  de'  depositi  nello 
stesso  modo  e colle  stesse  regole  fissate  per  lo  versamento 
di  ogni  altro  prodotto  affidato  alla  loro  percezione;  rilevan- 
done però  la  provegnenza  con  indicazione  particolare  e se- 
parata da  ogni  altro  introito. 

Gli  agenti  della  tesoreria  generale  tenendo  conto  sepa- 
ralo di  questa  classe  d’ introiti , faranno  pervenirne  le  som- 
me nel  banco  di  Palermo  nel  modo  e colle  regole  stabilite 
per  gli  altri  introiti  fiscali , tranne  l' agente  della  tesoreria 
generale  in  Messina , che  ne  farà  il  versamento  nel  banco 
di  quella  città. 

4.  La  tesoreria  generale  terrà  V amministrazione  di  tutte 
le  somme  de"  depositi , finche  non  sarà  stabilita  ne’  domini 
oltre  il  Faro  la  cassa  di  ammortizzazione. 

3.  Sarà  bonificalo  dalla  tesoreria  generale  a’ricevitori  del 
registro  , sullo  stesso  prodotto  de’  depositi , il  dritto  di  rite- 
nuta alla  ragione  del  mezzo  per  cento  sulle  somme  depo- 
sitale. 

Pe'  depositi  che  si  fanno  direttamente  ne'banchi  di  Paler- 
mo o di  Messina , non  sarà  bonificato  alcun  dritto  di  rite- 
nuta a'  rispettivi  ricevitori  del  registro  , nelle  di  cui  casse 
sono  versate  le  polizze  di  credito  a’ termini  dell’ articolo 
primo  del  presente  decreto. 

6.  Per  facilitare  la  sollecita  restituzione  de’  depositi  di 
picciole  somme , dipendenti  da’  giudizi  presso  i giudici  di 
circondario , i ricevitori  del  registro  riterranno  presso  di 
loro  i depositi  di  somme  sino  a cento  ducati , senza  farne 
versamento  nelle  casse  degli  agenti  della  tesoreria  genera- 
le. In  tal  caso  il  drillo  di  ritenuta  andrà  a carico  delle  parti 
interessate. 

I depositi  sino  a sei  ducati  ne’  giudizi  presso  i conciliatori 
si  faranno  presso  i cassieri  comunali , ì quali  ne  terranno 
conto  e rilasceranno  una  ricevuta  alla  parte. 
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7.  In  fine  di  ogni  mese  il  diretlor  generale  de'rami  e dritti 
diversi  passerà  al  tesoriere  generale  un  estratto  de  centi  dei 
ricevitori  per  lo  ramo  de’ depositi;  ed  il  tesorier  generale 
farà  eseguirne  il  confronto  sugli  stali  d' introito  pervenuti- 
gli per  mezzo  de’  suoi  agenti. 

8. 1 depositi  saranno  restituiti  dagli  stessi  ricevitori  del  re- 

Stistro  e bollo  , che  gli  avranno  ricevuti , previo  il  mandato 
lellautorità  giudiziaria  competente  : salvo  il  prescritto  nel- 
l’ articolo  14. 

Alai  effetto  l’estratto  esecutivo  della  parte , dispositiva 
della  sentenza  o decisione  che  avrà  prescritto  la  Iibcranza 
del  deposito,  sarà  esibito  dalle  parti  interessale  al  regio  pro- 
curatore presso  il  tribunale  civile  o al  giudice  di  circonda- 
rio , secondo  i termini  della  rispettiva  competenza  ; e 1‘  uno 
o 1'  altro  con  loro  uffizio  invieranno  per  mezzo  delle  stesse 
parti  tale  estratto  al  ricevitore  del  registro  per  eseguire  il 
pagamento.  I cassieri  comunali  restituiranno  parimente  i 
depositi  presso  loro  pervenuti  a’  termini  dell'  articolo  6 , in 
vista  dell’ufizio  del  conciliatore,  che  esibirà  la  parte,  accom- 
pagnalo dall'  estratto  della  sentenza  del  conciliatore  mede- 
simo. 

9.  Il  ricevitore  del  registro  , in’ vista  dell'  uffizio  ili  cui  si 
parla  nell  articolo  precedente,  verificalo  il  deposito  , ne 
eseguirà  subito  il  pagamento  a preferenza  di  ogni  altro  esito 
sulle  somme  che  per  uualsisia  ramo  trovinsi  presso  di  sè  ; 
ritirando  la  quietanza  in  regola  dalla  parte  prendente  , che 
sarà  l’atta  in  piedi  dell’  estratto  della  sentenza  o decisione 
per  mano  del  notaio  certificatole  del  distretto  o di  altro 
pubblico  uffiziale  autorizzalo  a farne  provvisoriamente  le 
veci , ove  si  tratti  del  connine  capoluogo  del  distretto  in  cui 
risiede  il  notaio  certifìcatore  : negli  altri  comuni  si  farà  per 
mano  di  un  pubblico  notaio. 

10.  Le  quietanze  de’depositi  restituiti  saranno  versale  dai 
ricevitori  del  registro  come  contanti  nelle  casse  degli  agenti 
della  tesoreria  generale. 

11.  Se  i ricevitori  del  registro  non  avranno  fondi  per  la 
restituzione  de’  depositi  al  momento  in  cui  sarà  loro  esibito 
il  mandato  dell’autorità  giudiziaria  , e se  non  converrà  alla 
parte  interessata  di  aspettare  la  percezione  di  ulteriori  in-r 
troiti,  i ricevitori  medesimi  rilasceranno  alla  stessa  parte  un 
verbale  di  rifiuto  accompagnato  da  loro  uffizio  all’  agente 
distrettuale  della  tesoreria  generale;  e visteranno  Testratlo 
«Iella  sentenza  o decisione  , attestando  la  verità  del  seguito 
deposito.  Una  copia  del  verbale  di  rifiuto  sarà  spedita  dal  ri- 
cevitore al  direttore  della  valle. 
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12.  La  parte  interessata  esibirà  il  verbale  di  ritinto  e gli 
altri  documenti  dell’  agente  distrettuale  della  tesoreria  ge- 
nerale, il  quale  confrontando  la  somma  del  deposito  col  ver- 
samento tallone  dal  ricevitore  del  registro  rifiutante  , ne 
eseguirà  immediatamente  il  pagamento , ritirando  la  quie- 
tanza nel  modo  sopra  stabilito. 

Questo  esito  sara  notato  nel  conto  separato  dalla  tesore- 
ria generale  pel  ramo  de’  depositi , nello  stesso  modo  col 
quale  dovranno  esservi  notati  i mandati  soddisfatti  da'  rice- 
vitori del  registro  , versati  come  contanti  nella  tesoreria. 

13. 1 direttori  di  ogni  valle  faranno  immediatamente  per- 
venire al  direltor  generale  de’rami  e dritti  diversi  colle  loro 
osservazioni  le  copie  de’  verbali  di  rifiuto  a loro  rimesse  dai 
ricevitori,  onde  potesse  pronunciarsi  sulla  regolarità  de’me- 
desimi , ed  adottarsi  gli  espedienti  che  le  circostanze  po- 
trebbero rendere  necessari. 

Ove  i ricevitori  si  ricuseranno  al  pronto  pagamento , o a 
fare  immediatamente  il  verbale  di  rifiuto , le  parti  si  dirige- 
ranno al  direttor  della  valle,  il  quale  in  veduta  dell'estratlo 
della  sentenza  disporrà  immediatamente  il  pagamento  o so- 
pra la  cassa  del  ricevitore  presso  cui  è stato  eseguito  il  de- 
posito , o sopra  qualunque  altra  cassa  de'  ricevitori  della 
valle  a lui  soggetti  ; disponendo  a carico  del  ricevitore  che 
si  è negato,  le  misure  convenienti , con  darne  conto  alla  di- 
rezione generale. 

li.  I depositi  fatti  nel  banco  di  Palermo  o in  quello  di 
Messina  si  restituiranno  per  banco, colle  formalità  prescritte 
nell’  articolo  8. 1 pagamenti  però  si  disporranno  in  Palermo 
dal  tesoriere  generale , ed  in  Messina  dal  direttore  della 
valle. 

15.  Tutte  le  somme  provegnenli  da’  depositi  espressi  nel- 
l'articolo primo , e che  trovansi  esistenti  presso  qualunque 
siasi  depositario,  dovranno  passarsi  nel  termine  di  due  mesi 
daU'atlual  depositario  al  ricevitore  del  registro  del  circonda- 
rio del  suo  domicilio, con  un  doppio  inventario  da  esso  redat- 
to ed  a sua  cura  vistalo  dal  regio  procuratore  del  tribunale 
civile  della  valle;  eccetto  Palermo  e Messina  ove  tali  depo- 
siti si  passeranno  ne’rispettivi  banchi  secondo  le  norme  sta- 
bilite nell’ articolo  primo. 

Uno  degl'inventari  colla  quietanza  del  ricevitore  sarà  dato 
all’altuale  depositario  per  suo  discarico;  e l'altro  colla  copia 
della  quietanza  sarà  rimesso  dal  ricevitore  al  direttore  della 
valle  , e da  costui  alla  direzione  generale  all'  appoggio  del 
suo  bilancio  mensualc  , dopo  averne  fatta  scrittura  nel  mo- 
do prescritto  dall’  articolo  2. 
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16. 1 repi  procuratori  passeranno  a’ direttori  di  ogni  valle 
colla  massima  sollecitudine  uno  stato  dimostrativo  de«T  in- 
ventari  vistati,  onde  i direttori  medesimi  possano  esercitare 
'a  loro  vigilanza  sulla  condotta  de’  ricevitori. 

17.  Tutti  gli  attuali  depositari  che  non  facciano  la  conse- 
gna  de  depositi  nel  modo  e nel  termine  prescritto  dall  ar- 
ticolo lo,  saranno  colpevoli  di  dolosa  appropriazione,  e ver- 
ranno puniti  a norma  delle  leggi. 

18.  Le  disposizioni  del  presente  decreto  saranno  sottopo- 
ste a tutte  le  modificazioni  che  la  creazione  di  una  cassa  di 
ammortizzazione  ne  nostri  domini  oltre  il  Faro  farà  ricono- 
scere necessarie. 

de'^deposUi ’ £enna'°>  D.  che  provvede  alla  restituzione 

Visto  il  decreto  de’9  di  giugno  1820  relativo  al  sistema 
pei  la  esecuzione  e restituzione  de’ depositi  giudiziari  ed 
amministrativi  o volontari , da  doversi  provvisòriamente  os- 
servare ne  nostri  domini  oltre  il  Faro  sino  a quando  non  sarà 
ivi  stabilita  una  cassa  di  ammortizzazione;  ec.  ec. 

Art.  1 . L articolo  6 del  decreto  de’9  di  giugno  1820,  con 
°?gctto  di  facilitare  la  sollecita  restituzione  dc’dc- 
positidi  piccole  somme  dipendenti  da’ giudizi  presso  i giu- 
dici di  circondano,  fu  disposto  che  i ricevitori  del  registro 
ritenessero  presso  di  sè  i depositi  di  somme  sino  a cento  du- 
cali senza  farne  versamento  nelle  casse  della  tesoreria  ge- 
nerale , e da  Noi  nvocalo. 

!'i'eviÌori  d.el  ‘«gistro,  presso  cui,  in  esecuzione  del 
sopì  addetto  decreto,  sono  stati  e saranno  fatti  de’ depositi , 
qualunque  ne  sia  la  somma,  non  potranno  presso  loro  rite- 
nerta , ma  saranno  tenuti  versarla  nelle  casse  degli  agenti 
della  tesoreria,  nello  stesso  modo  e colle  stesse  regole  per 
lo  versamento  di  ogni  altro  prodotto  affidato  alla  loro  per- 
cezione, rilevandone  però  la  provenienza  coll’ indicazione 
particolare  c separata  da  ogni  altro  introito. 

ò:. .Quando  sia  poi  ordinala  la  restituzione  di  tali  de- 
positi , sara  eseguilo  il  disposto  negli  articoli  8, 11  e 12  del 

naio°/^5;el°  de  9 d‘  giugno  18*°-  (Pubblicato  a IO  gen- 

11)  182/ , 26  marzo,  D.  che  determina  il  luogo  ove  deposi- 
tarsi le  offerte  di  sesta.  F 

Veduto  il  reai  decreto  de’ 30  di  dicembre  1819,  il  quale 
prescrive  eseguirsi  nelle  casse  de’ ricevitori  generali  e di- 
sti cttuali  per  conto  della  cassa  di  ammortizzazione  i depo- 
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sili  giudiziari  ed  amministrativi  o volontari  pe' nostri  do- 

mini  di  qua  del  taro;  . 

Veduto  l’articolo  79o  delle  leggi  di  procedura  civile,  por- 
tante doversi  nelle  offerte  di  sesta  per  espropriazione  d’im- 
mobili depositare  dall-  oblatore  presso  il  cancelliere  del  tri- 
bunale il  sesto  del  prezzo  sopraimposto  ; ec.  ec. 

\rl.  1.  Le  prescrizioni  contenute  nell  articolo  primo  del 
reai  decreto  de'  30  di  dicembre  1819  sono  estese  , a datare 
dal  dì  primo  del  venturo  mese  di  maggio  in  poi , a depositi 
in  numerario  che  per  offerte  di  sesta  nelle  espropriazioni  di 
immobili  si  fanno  presso  i cancellieri  de  tribunali  de  nostri 
reali  domini  di  qua  del  Faro. 

I soli  depositi  in  fedi  di  credito  o polizze  di  banco  polran- 
no  continuare  ad  esser  fatti  nelle  mani  de'cancellieri  de  tri- 
bunali, coll'obbligo  a costoro  di  effettuarne  immediatamente 
la  rimessa  al  ricevitore  della  tesoreria  generale  più  prossimo 
alla  residenza  de' tribunali  medesimi.  . 

2.  Per  effetto  delle  disposizioni  contenute  nello  articolo 

precedente,  è amplialo  di  due  altri  giorni  il  termine  di  gior- 
ni otto  assegnato  dall'  articolo  794  delle  legni  di  procedura 
civile  per  f offerta  di  sesta  ne’  giudizi  di  espropriazione  for- 
zala. . ...... 

3.  Sono  applicabili  a'depositi  per  sesta  le.  disposizioni  con- 

tenute negli  articoli  2,4,  5 e 6 del  mentovato  decreto  dei 
30  di  dicembre  1819  , in  quanto  

i"  al  registro  particolare  da  tenersi  da  ricevitori  gene- 
rali e distrettuali , come  pe’  depositi  giudiziari  ed  ammini- 
strativi , o volontari  ; ..... 

2"  al  visto  da  apporsi , sia  da'  controlori  provinciali , sia 
da'  sottintendenti , alle  dichiarazioni  che  rilasciate  vengono 
da’  ricevitori  generali  e distrettuali  ; 

.T’  ed  allo  avviso  da  darsi,  del  pari  che  al  versamento  da 
eseguirsi  per  parte  de’  conlabili  della  tesoreria  alla  cassa  di 
ammortizzazione  , ne'  modi  prescritti  da’  regolamenti  vi- 
genti. ....  - ... 

4.  I ricevitori  generali , per  aue’depositi  che  saranno  latti 
direttamente  presso  di  essi,  godranno  il  dritto  di  ritenuta  di 
grana  cinquanta  per  ogni  ducati  cento.  Pe’  depositi  poi  ette 
si  faranno  nelle  casse  de'  ricevitori  distrettuali , il  dritto  di 
ritenuta  sarà  dell'  1 per  100  , da  dividersi  per  metà  tra  essi 
ed  il  ricevitor  generale. 

5.  Gli  oblatori  de’quali  tratta  l'articolo  primo,  sono  tenuti 
ad  accompagnare  1‘  offerta  nella  cancelleria  del  tribunale 
colla  dichiarazione  da  rilasciarsi  loro  nell  atto  del  deposito  , 
quando  sia  in  numerario , da’  ricevitori  generali  e distret- 
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Inali , adempita  del  corrispondente  visto  sia  de'  controlori 
provinciali , sia  de  sottintendenti  ; senza  di  che  non  saranno 
ricevute  le  offerte  medesime. 

6.  1 depositi  per  offerte  di  sesta  nelle  espropriazioni  per 
Napoli  saranno  eseguiti  direttamente  presso  la  cassa  di  am- 
mortizzazione. (Pubblio,  a'  28  aprile  18Z1.) 

Oggetti  non  sequestrabili. 

l~J  1818 , 8 giugno , D.  che  vieta  il  sequestro  delle  somme 
(.lovute  agli  appaltatori  di  opere  pubbliche. 

Sorto  il  dubbio  se  gli  assegnamenti  da  Noi  concessi,  e ohe 
potremmo  concedere  su'  ruoli  provvisori  instiluili  nella  te- 
soreria generale  co’ decreti  reali  de’27  di  giugno  ed  11  di 
luglio  1815,  sieno  soggetti  a sequestri  giudiziari,  o pure  sia 
da  applicarsi  a’  medesimi  il  disposto  dall’  altro  nostro  de- 
creto de' 3 di  maggio  1816  sul  monte  delle  vedove  e de' riti- 
rati; ec. 

Art.  1.  L'articolo  17  del  mentovato  rcal  decreto  de'  3 di 
maggio  1816  è applicabile  a quelli  soltanto  degli  assegna- 
menti inscritti  su'  due  ruoli  provvisori  nella  tesoreria  gene- 
rale , che  vengono  accordali  a titolo  di  sussidio  in  vista  di 
circostanze  particolari.  Tulle  le  altre  assegnazioni  che  non 
sieno  a questo  titolo  , sono  soggette  a sequestro , a'  termini 
della  legge  de'  3 di  giugno  1809  provvisoriamente  in  vigore, 
relativamente  a’  trattamenti  degl’  impiegati  civili. 

loj  1819,  1°  novembre , D.  che  vieta  il  sequestro  delle  som- 
me dovute  a'  maestri  di  posta. 

Sorto  il  dubbio,  se  le  somme  dovute  a' maestri  di  posta 
dall  amministrazione  di  tal  ramo  pe’ servigi  che  i primi  pre- 
stano con  cavalli  sul  pubblico  corso,  possono  essere  seque- 
strate ad  istanza  de’ loro  creditori; 

Volendo  conciliare  il  bene  del  pubblico  servizio  co' dritti 
de' privati  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Le  somme  che  i maestri  di  posta , in  forza  de’  ri- 
spettivi contratti,  debbono  conseguire  dall'amministrazione 
generale  delle  poste  per  l' adempimento  delle  obbligazioni 
st ipulate  ne’ contratti  medesimi,  non  potranno  esser  seque- 
strate ad  istanza  de' privati. 

2.  Terminalo  il  contratto , ancorché  questo  fosse  rinno- 
vato. le  somme  che  dall'  amministrazione  delle  poste  fosse- 
ro dovute  a' maestri  di  posta  per  obbligazioni  già  adem- 
pite in  forza  del  contratto  già  spiralo,  potranno  esser  seque- 
strale. 
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U)  1824 , 9 febbraio  , 1).  che  vieta  il  sequestro  di  talune 
somme  dovute  per  soldi  ed  altro  dalla  reai  tesoreria. 

Veduti  gli  articoli  670  e 671  delle  leyyi  della  procedura 
ne' giudizi  civili;  ec.  ec. 

Art.  1.  A contar  dalla  pubblicazione  del  presente  decreto 
saranno  insequestrabili  presso  le  regie  casse 

i soldi , i soprassoldi  e gli  altri  averi  annessi  agl'  im- 
pieghi ; 

■2"  le  somme  concedute  a titolo  di  gratificazioni , sieno 
queste  fisse  , o eventuali  ; 

3°  le  somme  accordate  per  compensi  fissi  o straordinari 
per  particolari  servigi  ; 

4°  le  pensioni  di  giustizia  e di  grazia  inscritte  sul  gran 
libro  del  debito  pubblico; 

5°  orli  assegnamenti  inscritti  su'  ruoli  provvisori  nella 
tesoreria  generale  ; 

6"  le  somme  che  gli  appaltatori  di  opere  pubbliche  o al- 
tri fornitori  qualunque  debbono  conseguire  dalle  ammini- 
strazioni generali  dalle  quali  dipendono  , in  forza  de’rispet- 
tivi  contratti,  e per  obbligazioni  da  adempire  a norma  de'me- 
desimi , salve  le  eccezioni  contenute  nel  nostro  decreto  dei 
14  di  maggio  1822  ; 

7°  le  somme  liberale  a corrieri  di  gabinetto  per  ispese 
di  viaggi  da  eseguire  o eseguili  per  nostro  reai  servigio  ; 

S‘‘  ed  in  fine  ogni  prestazione  personale  vitalizia  , o per 
epoca  determinata,  la  quale  si  paghi  dalla  tesoreria  generale  I 
o dalle  pubbliche  amministrazioni. 

2.  Non  sono  compresi  nella  disposizione  dell'articolo  pre- 
cedente i sequestri  fatti  a norma  delle  leggi  in  vigore  fino 
all-  epoca  della  pubblicazione  del  presente  decreto. 

3.  Jì  vietato  altresi  dar  luogo  ad  assegnamenti  volontari , 
delegazioni , o altre  prestazioni  o ritenute  qualunque  sulle 
somme  enunciate  nell  arlicolo  primo,  salvo  ciò  che  è dispo- 
sto ne’  due  seguenti  articoli. 

4.  Le  disposizioni  contenute  nell’  articolo  primo  non  sono 
di  ostacolo  alla  esecuzione  de’  disconti  a danno  degl’impie- 

5 ali  militari,  in  vigore  di  disposizioni  economiche  decoman- 
anti  de'corpi  o di  piazze,  o di  decisioni  de’Consigli  di  guer- 
ra , ne'  termini  delle  militari  ordinanze. 

5.  1 Ministri  Segretari  di  Stalo  e i capi  superiori  delle  am- 
ministrazioni pubbliche  potranno  disporre  per  misure  eco- 
nomiche , o per  circostanze  particolari , delle  ritenzioni  a 
carico  di  qualche  impiegato  sulle  somme  enunciate  nell'  ar- 
ticolo primo. 

6.  Qualora  i disconti  o le  ritenzioni  enunciate  ne'due  pre- 
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cedenti  articoli  dovessero  eseguirsi  per  mezzo  della  tesore- 
ria, gli  ordini  corrispondenti  saranno  spedili  da' riswellivL 
nostri  Ministri  Segretari  di  Stalo.  * 

. u~'  S°ao  ri  vocale  tutte  le  leggi  e tutti  i decreti  contrari 
alle  disposizioni  di  questo  decreto  , e particolarmente  J'arti- 
coto  ò7t)  delle  leggi  di  procedura  civile  , il  decreto  de'  3 di 
giugno  1809  e 1 articolo  17  del  nostro  reai  decreto  de’  3 di 
maggio  1816.  ( Pubblic.  a'  17  febbraio  1824.  ) 

^1824 , 3 marzo  , D.  che  vieta  il  sequestro  de'  soldi  do- 
vuti da  Casa  reale. 

Visto  il  nostro  reai  decreto  de'9  di  febbraio  ultimo  decorno 
relativo  alla  insequcstrabililà  de’  soldi  ed  altro  ; ec.  ec. 

Alt.  1. 11  nostro  reai  decreto  de' 9 di  febbraio  ultimo  de- 
corso , a contare  dalla  pubblicazione  del  presente  decreto 
sai  a ben  anche  applicabile  alla  nostra  reai  Casa  ed  alle  sue 
dipendenze. 

16)  1829 , 17  settembre,  D.  che  limita  la  quantità  che  può 
sequestrarsi  per  ragione  ili  alimenti  tra  congiunti. 

Veduto  il  nostro  reai  decreto  de’ 9 di  febbraio  1824  , por- 
tante il  divieto  di  far  sequestri  o assegnamenti  volontari  su  i 
soldi  ed  altri  averi  che  si  pagano  dalle  regie  casse; 

Prendendo  in  considerazione  che  in  siffatto  divieto  vanno 
pure  compresi  i casi  di  alimenti  da  somministrarsi  dagli  ascen- 
denti a discendenti  e viceversa  , come  da  un  coniuge  all’  al- 
ilo ; casi  suscettivi  per  loro  natura  di  particolari  riguardi  ed 
eccezione  ; ec.  ec.  ® 

Are  1 . 1 casi  giudicati  da’ tribunali  competenti  per  alimenti 
dovuti  dagli  ascendenti  a’ discendenti , e viceversa  come 
da  un  coniuge  all  altro,  sono  eccettuati  dal  divieto  prescritto 
col  decreto  de  9 di  febbraio  1824.  In  conseguenza  le  regie 
casse  ammetteranno  per  essi  l’esecuzione  de’ giudicati  Sei 
tribunali  in  quanto  all’esercizio  delle  ritenute  ; salvo  a-di 
interessali  di  lar  valere  le  loro  ragioni  come  di  dritto  presso 
ì tribunali  medesimi. 

2.  L’ eccezione  di  cui  è parola  nell’  articolo  precedente,  è 
applicabile  non  solamente  alle  ritenute  a carico  de’soldi,  ma 
delle  altre  somme  ancora  enunciate  ne’  numeri  2°  3°  4 " 5" 
ed  dell’ articolo  primo  del  detto  reai  decreto  ■ restando 
pero  dichiaralo  che  le  ritenute  medesime  non  potranno  ec- 
cedere il  quinto  del  soldo,  e delle  altre  somme  su  cui  vanno 
imputate. 

3.  lutto  ciò  che  non  entra  nel  disposto  nel  presente  de- 
creto, sminane  nel  suo  pieno  vigore , giusta  il  tenore  del 
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decreto  de  9 di  febbraio  1824  , e delle  sovrane  decisioni  in 
dilucidazione  di  esso  emanate  (1).  (Pubblio,  a 4nov.  18-J.J 


17)  1832,  2 aprile,  D.  che  vieta  il  sequestro  delle  somme 

dovute  arili  appaltatori . . . .0.ft 

Veduto  il  reai  decreto  del  dì  primo  di  novembre  1819  , 
che  stabilisce  i casi  di  sequestrabilità,  per  parte  de  privati , 
delle  somme  dovute  a maestri  di  posta  dall  amministrazione 

generale  di  questo  ramo  ; . .QS1n  . „ 

Veduto  l'altro  reai  decreto  de  14  di  maggio  1822,  che  de- 
termina i casi  di  sequestrabilità  delle  somme  dovute  dalla 
pubblica  amministrazione  agli  appaltatori  delle  opere  pub- 

Volendo  rimuovere  ogni  ostacolo  che  con  siffatti  seque- 
stri potrebbe  frapporsi  alla  esecuzione  de'  lavori  per  onere 
pubbliche , o all'  adempimento  delle  obbligazioni  dagli  ap- 
paltatori contratte  pe'  diversi  servizi  dello  Stato  general- 
mente parlando  ; ec.  ec.  , 

Art.  1.  Le  somme  dovute  dalle  diverse  amministrazioni 
dello  Stato  generalmente  parlando  , e con  ^specialità  dalle 
varie  dipendenze  finanziere  agli  appaltatori  di  opere  pub- 
bliche,  o di  ogni  altro  pubblico  servizio  , non  potranno  pei 
qualunque  causa  sequestrarsi  ad  istanza  de  pinati  durante 

* Allorché  il  contratto  di  appalto  sara  compiuto , ancor- 
ché questo  fosse  rinnovato,  le  somme  dovute  agli  appalta- 
tori per  le  obbligazioni  già  adempiute  in  forza  del  contratto 
precedente , potranno  essere  sequestrate. 

' 3.  Le  disposizioni  de’ precedenti  articoli  sono  applicabili 
soltanto  a’  contratti  che  saranno  stipulali  posteriormente 
alla  pubblicazione  del  presente  decreto  (2). 


18)  4832 , 18  dicembre  , D.  che  vieta  il  sequestro  de  soldi 
degl' impiegati  comunali.  . 

Visto  il  reai  decreto  de'  9 di  febbraio  1824  portante  d di- 
vieto di  far  sequestri  o assegnazioni  volontarie  su  soldi  ed 
altri  averi  che  si  pagano  dalle  casse  regie  ; 

Volendo  estendere  questa  misura  a tutti  gl  impiegati  co- 
munali dell'  una  c dell’  altra  parte  de’  nostri  reali  donn- 

Àrt.  4.  La  insequestrabililà  de’  soldi  sanzionata  col  men- 
tovato  reai  decreto  de'  9 di  febbraio  4824  a favore  degl  mi- 


ri) Ve".  il  decreto  de' 18  dicembre  1832  , n.°  1S  , in  questa  pagina. 
(2)  Ve£.  il  decreto  de’ 6 giugno  1834,  n.°  19,  alla  pagina  seguente. 
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piegati  regi , sarà  estesa  a favore  degl'  impiegali  comunali 
che  i itn  ano  il  loro  soldo  dalle  rispettive  casse  comunali*  con 
che  pero  questa  misura  non  debba  aver  luogo  per  «li  assenti 
convenuti,  e pe'sequestri  esistenti  prima  della  pubblicazione 
di  questa  nostra  novella  sovrana  disposizione. 

2.  Gl'  Intendenti  per  gl’  impiegati  a loro  soggetti , ed  i sin- 

daci  per  quelli  che  si  pagano  dalle  casse  comunali  potranno 
disporre  per  casi  straordinari  ed  a loro  ben  visti  la  cessione 
® della  terza  parte  de  soldi  de’  loro  impiegati. 

3.  Lolla  presente  disposizione  non  s’intenderà  derogato  il 
reai  decreto  de’  17  di  settembre  1829  (1),  emesso  a favore  di 
coloro  che  hanno  dritto  ad  alimenti. 

4.  Questa  nostra  benefica  misura  sarà  applicabile  agl’  im- 
piegati comunali  di  ambi  i reali  domini. 


’ w "*U!\no>  cfie  spiega  i decreti  de  9 febbraio 
4824  e 2 aprile  1852. 

/Veduti  ì .nostri  reali  decreti  de’ 9 di  febbraio  1824  e de’ 2 
di  aprile  1832,  che  trattano  della  insequestrabilità  ad  istan- 
za di  parte  de  pagamenti  a carico  del  regio  erario,  salvo  le 
eccezioni  ne’  decreti  medesimi  contenute  ; 

Essendo  insorti  de' dubbi  sull’applicazione  dell’  esercizio 
del  dritto  di  sequestrabili tà  contemplalo  nelle  eccezioni  suc- 
ccnnate  ; 

Considerando  che  il  regio  scrivano  di  razione  in  Napoli  e 
gli  ordinatori  sia  civili  sia  militari  nelle  provincie  sono  i 
funzionari  cui  per  legge  si  appartiene  la  cognizione  de’titoli 
donde  emanano  i pagamenti , e conseguentemente  ad  essi 
solo  spetta  1 esame  degl’ impedimenti;  nell’ atto  che  il  paga- 
tore generale  in  Napoli  ed  i ricevitori  suoi  sostituti  nelle 
provincie,  come  esecutori  materiali  de’ pagamenti  stessi,! 
quali  vengono  loro  gravati  dalle  autorità  dianzi  cennate 
non  possono  arrestarne  il  corso  senza  confondere  le  distinte 
rispettive  lunzioni  di  disposilori  ed  esecutori  ; 

Volendo  portare  su  tal  parte  di  servizio  quella  regolarità 
che  vi  si  addice , senza  ledere  il  dritto  delle  parli  ; 

Veduto  l’ altro  nostro  rcal  decreto  de’  6 di  ottobre  1817 
portante  la  insequestrabilità  delle  polizze  che  rappresenta- 
no il  danaro  al  banco  , come  quelle  le  quali  partono  da  pa- 
gamenti già  consumali,  e sono  soggette  ancora  a gire  nella 
circolazione  ; ec.  ec. 

Ai  t.  1.  Sono  dichiarate  insequestrabili  presso  il  pagatore 
generale  di  Napoli  ed  i ricevitori  nelle  provincie  sostituii 


(1)  Pepi]  decreto  de’17  settembre  1S29,  n°  16,  p.  1295  s. 
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del  primo  tutte  le  somme  , qualunque  ne  sia  la  natura,  dls- 

Eoste  o con  liberanze  del  regio  scrivano  di  razione  , o con 
oni  degli  ordinatori , restando  si  per  le  une,  come  per  gli 
altri , nella  veduta  di  pagamenti  consumati,  applicata  la  stes- 
sa disposizione  in  vigore  per  le  polizze  di  banco,  giusta  :il 
reai  decreto  de’ 6 di  ottobre  1817  (1). 

2.  La  facoltà  di  sequestrabilità  ad  istanza  de’ privati  rima- 
ne soltanto  esercitole  presso  il  regio  scrivano  di  razione  e 
gli  ordinatori  nelle  provincie , insino  a che  questi  funzionari 
non  abbiano  già  dato  luogo  rispettivamente  alla  spedizione 
delle  liberarne  o consegna  de' boni;  e ciò  sempre  ne‘ casi 
preveduti  e permessi  da’  decreti  suindicati  de’  9 di  febbraio 
1824  c de’  2 di  aprile  1832 , i quali  si  rimangono  nella  di  loro 
piena  osservanza.  ( Pubblio,  a’  Ì3  luglio  1834.  ) 

Ì0j  1836 , 9 marzo  , R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  esclude  dal 
sequestro  le  rendite  delle  amministrazioni  de' pubblici  stabi- 
limenti e de'  comuni. 

Gli  articoli  28  e seguenti  della  legge  de’ 21  marzo  1817 
determinano  in  quali  casi  ed  in  quale  modo  per  effetto  di 
decisioni  profferite  da'  giudici  del  contenzioso  amministrati- 
vo od  ordinario  possa  procedersi  a vendita  di  mobili  o ad 
espropriazione  a immobili  in  danno  dello  Stato , delle  am- 
ministrazioni pubbliche , de'  comuni , e degli  stabilimenti 
pubblici. 

Or  promosso  il  dubbio  se  queste  disposizioni  dovessero 
valere  ancora  pe- sequestri  presso  terzi , fu  osservato:  che 
dal  tenor  di  esse  chiaro  rilevasi  essere  stata  mente  del 
legislatore  d’impedire  che  con  procedimenti  d'immedia- 
ta esecuzione  contro  le  cerniate  persone  morali  si  venisse 
a paralizzare  qualche  ramo  della  loro  amministrazione  , 
d’onde  funeste  conseguenze  potrebbero  derivare  per  le  me- 
desime : che  perciò  nel  divieto  della  legge  vanno  compresi 
anche  i sequestri  delle  rendile  presso  terzo,  tra  perchè  sono 
mezzi  di  esecuzione  sui  mobili,  come  ancora  perchè  possono 
produrre  que’  mali  che  il  legislatore  volle  impedire  : che 
quindi  è a conchiudersi  che  i creditori  delle  mentovate  per- 
sone morali  in  virtù  di  qualsivoglia  titolo  non  possono  co- 
minciare col  giudizio  di  sequestro  delle  rendile  alle  stesse 
appartenenti  per  ottenere  la  soddisfazione  de’ loro  averi;  e 
che  tal  sequestro  non  possa  altrimenti  aver  luogo  in  virtù 
di  giudicati  od  altri  titoli  esecutori,  che  a’  termini  degli  art. 
28  e seguenti  della  connata  legge  de'  21  marzo  1817  - Que- 


(l)  V*g.  il  decreto  de’ 6 ottobre  1817,  a.° 4 , p.  1271  .5. 
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sta  risoluzione  trovandosi  sovranamente  approvata  nel 
li.  N.  ec.-tir.  N . PARisio,(l).f  Cornuti.  a'P.  del  Ite  a dettò  di.J 

21  J 1837 , 1 7 luglio , D.  che  vieta  il  sequestro  de  legati  sul 
Monte  ausiliario  in  Palermo . 

Art.  1. 1 legati  del  Monte  ausiliario  costituito  in  Palermo 
sulla  volontaria  contribuzione  di  tari  uno  a tari  quadro  al 
mese  , che  gl' impiegati  dell' amministrazione  de’ reali  lotti 
rilasciano  sopra  i loro  averi,  sono  dichiarati  insequestrabili. 

j ^4840  > 14  agosto , D.  che  vieta  il  sequestro  delle  rendite 
delle  Mense  vescovili  per  debiti  anteriori  alla  elezione  dei 
Vescovi.  ( L.  c.  art.  1833  ss.  ) 

Essendo  di  frequente  avvenuto  il  caso  , che  creditori  per- 
sonali di  un  Vescovo  con  titoli  di  data  anteriore  alla  di  lui 
nomina  han  preso  a sequestrare  le  rendile  della  Mensa  , ele- 
valo appena  alla  dignità  episcopale  ; 

Considerando  che  ciò  è di  grave  danno  alla  Chiesa,  peroc- 
ché i beni  destinati  al  mantenimento  di  essa  , al  sollievo  dei 
poveri , ed  agli  alimenti  del  prelato  si  convertono  all  uso  di 
pagare  i debiti  contralti  da  chi  non  era  ancor  Vescovo  - 

Volendo  portar  riparo  a tali  inconvenienti  ; ec.  ec. 

Art.  1 . Le  rendile  delle  Mense  vescovili  sono  insequestra- 
bili per  obbligazioni  contratte  dal  Vescovo  prima  della  <ua 
elezione  al  vescovado.  ( Pubblio,  a 48  settembre  1840.  J 


23J  1840 , 1°  ottobre  , D.  che  esclude  dal  sequestro  le  ren- 
dite de  patrimoni  sacri. 

V edulo  1 articolo  670  delle  leggi  della  procedura  ne  giu- 
dizi civili;  J 

Sul  dubbio  se  potessero  sequestrarsi  le  rendite  de'  beni  ad- 
detti a patrimonio  sacro  ; 

Considerando  che  la  rendita  del  sacro  patrimonio , avuto 
riguardo  alla  sua  destinazione , ricade  essenzialmente  nello 
disposizioni  del  4"  dell’articolo  671  delle  leggi  della  pro- 
cedura ne  giudizi  civili  di  sopra  citale  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Le  rendite  de’ beni  costituiti  per  sacro  patrimonio 
non  sono  sequestrabili.  (Pubblio,  a'  4 gennaio  1844. ) 

>4J  1811 , 10  dicembre,  R.  (M.  di  G.  e G.)  che  esclude  da 
sequestri  le  rendite  provenienti  da  dazi  pubblici. 

A malgrado  le  chiare  e precise  disposizioni  contenute  ne- 
gli art.  28  e seg.  della  legge  de’21  marzo  1817  concernente 

(>)  V*S-  d rescritto  de’  lOdiccmre  10  134|,  n.°  24,  in  questa  pagina. 
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i casi  ed  i modi  di  esecuzione  de’  titoli  di  credito  a carico 
dello  Sialo,  de’ comuni  e de’pubblici  stabilimenti;  e le  istru- 
zioni uniformi  a quelle  disposizioni  comprendonsi  nella  cir- 
colare di  questo  Ministero  de’9  marzo  1836  in  proposito  dei 
sequestri  conservatori  presso  terzo  a danno  de’  detti  corpi 
morali,  pure  sono  stati  irequenti  i casi  in  cui  le  autorità  e gli 
utiziali  giudiziari  hanno  dato  luogo  a colesti  sequestri  fuori 
de’casi  contemplati  dalla  legge , ed  anche  sopra  i cespiti  dei 
dazi  civici  che  secondo  lo  spirito  delle  prescrizioni  degli  ar- 
ticoli 31  e 32  anderebbcro  esclusi  da  quella  esecuzione. 

S.  M.  informata  di  tale  inconveniente  volendo  rimuovere 
su  tal  proposito  ogni  dubbia  intelligenza  della  legge  , ed  as- 
sicurare maggiormente  il  buon  andamento  delle  ammini- 
strazioni comunali , nel  C.  O.  di  S.  de’  10  andante  si  è de- 
gnata dichiarare  che  i sequestri  presso  terzo  a danno  deco- 
rnimi possono  aver  luogo  solo  in  virtù  di  qualsivoglia  titolo 
esecutivo,  ma  sempre  ne’  termini  degli  art.  28  e seg.  della 
legge  del  21  marzo  1817;  e che  i sequestri  medesimi,  quando 
ne  sia  il  caso,  possano  colpire  soltanto  le  rendite  de  beni  pa- 
trimoniali, non  mai  i prodotti  de’  dazi  civici , sieno  essi  pro- 
venienti da  percezioni  che  ne  faccia  il  comune  in  economia, 
ovvero  da  estaglio  per  fitto  della  percezione  de’  dazi  mede- 
simi. Nel  R.  N.  ec.-lir.N.  Parisio.  (Cornuti,  a P.  delRea'22 
dicembre  4841. ) 

25)  1842 , 1°  giugno,  D.  che  vieta  il  sequestro  delle  somme 
depositate  nella  cassa  d’armata  per  premio  d'ingaggio. 

Veduto  l’ articolo  671  delle  leggi  di  procedura  ne'  giudizi 
civili; 

Sul  dubbio  se  fossero  sequestrabili  le  somme  depositate 
nelle  casse  de’corpi  dell’  armata  per  conto  d’ingaggio  di  co- 
loro che  vi  prestano  servigio  militare  come  cambi  di  requisiti 
per  leva  ; 

Consideralo  che  le  somme  in  deposito  per  l’ ingaggio  non 
appartengono  al  cambio  se  non  quando  questi  abbia  adem- 
piuto alla  condizione  del  servizio  per  lo  periodo  di  tempo 
determinato  da’ regolamenti , e che  non  sia  conciliabile  con 
la  semplicità  del  servizio  della  cassa  dell’  arma , esposta  a 
mutamenti  di  residenza,  la  osservanza  delle  forme  di  pro- 
cedura pe’  sequestri  ; ec.  ec.  . 

Art.  1.  Il  divieto  di  sequestrare  espresso  nell’articolo  671 
delle  leggi  di  procedura  ne'giudizi  civili  è esteso  ancora  alle 
somme  depositate  nelle  casse  de’  corpi  della  nostra  armala 
di  terra  e di  mare  per  conto  d’ ingaggio  da  pagarsi  a colui 
che  vi  presta  servizio  militare  come  cambio  di  un  requisita 
di  leva.  (Pubblio.  a'2o  giugno  1842.) 
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26)  1842, 18  giugno  , D.  che  tassa  la  indennità  ducuta  pei 
generi  sequestrati  in  dogana. 

Veduti  "li  articoli  246  e 247  della  legge  de'24  di  febbraio 
1809  , «/quali  si  determinava  la  misura  de'  danni  ed  inte- 
ressi « quali  in  virtù  di  giudicati  possono  aver  dritto  i preve- 
nuti «li  violazioni  alle  leggi  ed  a’regolainenli  dedazi  indiretti; 

Considerando  che  la  legge  del  20  di  dicembre  1826  sul 
contenzioso  de’dazi  indiretti,  nel  mentre  che  abrogava  quel- 
la del  1809,  si  taceva  intorno  alle  norme  di  liquidazione  dei 
danni  ed  interessi , per  cui  si  elevavano  frequenti  dubbi  se 
dovessero  intendersi  abolite  le  disposizioni  contenute  negli 
anzidctti  articoli  della  legge  «lei  1809  ; 

Considerando  che  un  tal  silenzio  lasciando  all'arbitrio  delle 
partii  calcoli  de’ danni  ed  interessi,  può  esser  cagione  di 
gravi  molestie  alla  pubblica  amministrazione  ; 

N olendo  provvedere  a questa  parte  di  pubblico  servizio;  ec. 

Art.  1 . Sorgendo  quistioni  sulla  quantità  del  dazio  dovuto 
pe  generi  immessi  nelle  varie  dogane  del  regno  , gl'  immit- 
tenti dovranno  sempre  pagarne  il  maggiore  dazio.  Essi  però 
potranno  ritirare  i generi  per  metterli  in  vendila  , se  il  vo- 
gliano , con  lasciarne  una  semplice  mostra  o campione  pres- 
so la  dogana  ; nell’  intelligenza  che  la  scelta  della  mostra  o 
campione  debba  esser  fatta  a volontà  degli  agenti  doganali , 
e non  già  degl' immittenti.  Laddove  in  esito  del  giudizio  l'am- 
ministrazione de’  dazi  indiretti  rimanga  suecumbente  , non 
sarà  ad  altro  tenuta  che  a restituire  la  differenza  in  più  ri- 
scossa , e con  questa  l' interesse  che  vi  corrisponde  alla  ra- 
gione del  6 per  100  all'anno  calcolabile  per  rata  «li  giorni 
dal  dì  del  pagamento  del  dazio  sino  a quello  dell’effettiva  re- 
stituzione. 

2.  Se  le  mercanzie  arrestale  non  saranno  colla  sentenza 
dimnitiva  dichiarate  contrabbando  , la  indennità  pretesa  dai 
proprietari  delle  mercanzie  non  potrà  essere  al  di  là  dell'  1 
per  100  al  mese  sul  valore  degli  oggetti  dal  giorno  della  cat- 
tura lino  a quello  «Iella  consegna. 

3.  Se  le  mercanzie  saranno  state  vendute, non  sarà  conce- 
duto aMetti  proprietari , che  il  prezzo  della  vendita,  el’l 
per  100  enunciato  nell’ articolo  precedente.  Nel  caso  però 
che  il  prodotto  della  vendita  fosse  del  lo  per  100  minore 
della  stima,  ed  un  tale  ribasso  dipendesse  evidentemente  ila 
deteriorazione  sofferta  degeneri  dopo  la  loro  cattura, i pro- 
prietari avranno  dritto  di  domandare  il  prezzo  della  stima, 
oltre  all’  1 per  100  d' indennità. 

4.  Le  disposizioni  contenute  in  questo  decreto  avranno  il 
loro  effetto  dalla  data  della  sua  pubblicazione  sì  per  le  cause 
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in  corso , che  per  quelle  che  potranno  succedere.  (Pubblic. 

a'  28  giugno  1842.  J 


ZI)  1813 , 2 gennaio , D.  che  vieta  il  sequestro  degli  equi- 
paggi militari  delle  guardie  urbane  e di  sicurezza  interna. 

Veduto  F articolo  682  ».°  5°  delle  leggi  di  procedura  nei 
giudizi  civili , per  lo  quale  è prescritto  non  potersi  pegno- 
rare gli  equipaggi  militari  secondo  i regolamenti  etl  il  gra- 
do ; ec.  ec. 

A.rt.  1.  La  disposizione  dell'articolo  632  ».”  3°  delle  leg- 
gi di  procedura  ne'  giudizi  civili  è applicabile  agli  equi- 

Hi  di  che  debbono  essere  provveduti  secondo  il  rispettivo 
} e giusta  i regolamenti  gl'  individui  appartenenti  alla 
guardia  d' interna  sicurezza  ed  alle  guardie  urbane  per  lo 
servizio  militare.  ( Pubblic . o’  23 gennaio  1843. ) 


28)  1843,  12  febbraio,  D.  che  permette  il  sequestro  delle 
rendite  de'  benefici  in  caso  di  vacanza. 

Volendo  meglio  provvedere  all'assicurazione  delle  rendi- 
te de’  benefici  in  caso  di  vacanza  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Allorché  per  qualunque  causa  avvenga  la  vacanza 
di  alcun  beneficio,  badia  o Mensa,  o altra  fondazione  eccle- 
siastica sommessa  alle  cure  delle  amministrazioni  diocesane 
pe’  domini  di  qua  del  Faro , procederanno  queste  immedia- 
tamente al  sequestro  delle  rendite  alle  medesime  apparte- 
nenti. 

2. 11  sequestro  si  disporrà  con  apposito  notamento  del 
presidente  dell'amministrazione  diocesana  a richiesta  del  re- 
gio procuratore  presso  la  medesima. 

3.  Nel  notamento  dovranno  descriversi  distintamente  i 
nomi  de’  debitori , i comuni  ove  domiciliano  , la  causa  del 
debito  , le  somme  per  essi  dovute  , il  beneficio  cui  appar- 
tengono , ed  ogni  altra  notizia , che  sarà  necessaria  per  de- 
terminare F oggetto  su  che  deve  cadere  il  sequestro. 

4.  Di  tale  notamento  si  formeranno  degli  estratti  per  cia- 
scun comune  ove  dimorano  i debitori.  Questi  estratti  saran- 
no firmati  dallo  stesso  presidente  dell’  amministrazione  dio- 
cesana , e vistati  dal  regio  procuratore. 

5.  A cura  della  stessa  amministrazione  gli  estraili  del  no- 
tamento saranno  esibiti  al  giudice  del  circondario  in  cui  de- 
ve eseguirsi  il  sequestro , e questo  funzionario  vi  apporrà 
in  piedi  la  sua  ordinanza  ui  esecuzione  senza  spesa  , e senza 
bisogno  di  altra  formalità. 

6.  La  notificazione  degli  estratti  vistati  sarà  eseguita  a 
ciascun  debitore  rispettivamente  nel  comune  capoluogo  di 
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r.  circondario  dagli  uscieri  presso  il  giudicato  , c negli  altri 

comuni  dal  serviente  comunale  die  funziona  da  usciere 
presso  l'uftizio  della  conciliazione,  secondo  le  forme  del  rito 
v comune. 

i,  7 . La  notificazione  dello  estratto  del  nolamento  nella  for- 

i ma  stabilita  ne’precedenli  articoli  importerà  di  pieno  diritto, 

e senza  bisogno  di  altro  atto  o sentenza  del  magistrato,  l’ob- 
bligo ne’debilori  delle  rendile  di  versare  nella  cassa  deU'ant- 
ministrazione  diocesana  tutte  le  somme  scadute  prima  della 
vacanza  , e non  pagale  al  cessalo  beneficiato,  e le  altre  suc- 
cessivamente scadute,  o da  scadere  per  conto  del  beneficio. 
Saranno  salve  le  opposizioni  innanzi  alle  autorità  compe- 
tenti. (Pubblio,  agli  8 marzo  4845.) 

29)  1843 , 12  maggio,  D.  che  esclude  dal  sequestro  le  ren- 
dile de'  beni  costituiti  in  sacro  patrimonio. 

Veduto  il  decreto  del  primo  di  ottobre  1840  (1)  che  di- 
chiara insequestrabili  le  rendile  de’  beni  costituiti  in  sagro 
patrimonio  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Le  rendile  de’beneficf  che  tengono  luogo  di  sagro 
patrimonio  sono  insequestrabili  soltanto  fino  alla  capienza 
della  tassa  patrimoniale  ritenuta  da’ regolamenti  in  vigore 
in  ciascuna  diocesi  del  regno. 

Rimane  salvo  agl’ interessali  lo  sperimento  delle  loro  ri- 
spettive ragioni,  secondo  lo  leggi  in  vigore,  contro  i benefi- 
ciali per  lo  adempimento  delle  messe  , o di  altri  pesi  qual- 
sivogliano,  cui  si  trovassero  soggetti  i beni  costituenti  i bene- 
fìci su  enunciali.  ( Pubblio,  a'  37  maggio  1845.) 

50)  1843 , 12  maggio,  R.  che  vieta  il  sequestro  degli  equi- 
paggi delle  guardie  d’onore. 

Veduto  l’articolo  082  n.°  5°  delle  leggi  di  procedura  ne'giu- 
dizi  civili  per  lo  quale  è prescritto  non  potersi  pegnorare 
gli  equipaggi  militari  secondo  i regolamenti  ed  il  grado;  ec. 

Art.  1.  La  disposizione  dell’  articolo  082  n.°  5°  delle  leggi 
di  procedura  ne  giudizi  civili  è applicabile  agli  equipaggi  di 
che  debbono  essere  provveduti,  secondo  il  rispettivo  grado, 
e giusta  i regolamenti , gl’  individui  appartenenti  alle  guar- 
die d’ onore  per  lo  servizio  militare.  ( Pubblio,  a'  27  mag- 
gio 1845.  ) 
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5 XII  - contratti  aleatori.  ( L.  c.  art.  1836  SS.  ) 

DEL  OIUOCO  E DEILE  SCOMMESSE.  ( L.  c.  art.  1S37  ss.  ) 

Lotterie  e riffe. 

fj Estratto  degli  articoli  de’  regolamenti 

della  lotteria  reale  in  Napoli. 

Art.  11.  1 prenditori  del  gioco  de’ reali  lotti  denominati 
postieri  continueranno  ad  avere  un  solo  numero,  essendo 
cessata  la  distinzione  de’ lotti  primitivo  e nuovo,  comesi 
trova  di  già  in  esecuzione  nella  lotteria. 

13.  1 medesimi  prenditori  potranno  sostituire  all'  esercizio 
altri  colla  loro  risponsabililà , dopo  averne  chiesto  prima  ed 
ottenuto  il  permesso  dal  regissore  per  mezzo  del  direttore 
del  lotto. 

14.  Le  liste  saranno  marcate  delle  corrispondenti  linee  in 
istampa,  e saranno  a'prenditori  del  gioco  di  Napoli  consegnate 
in  ogni  estrazione  dall’ assentata  della  lotteria,  pagando  il 
costo  della  carta,  che  sempre  è corso  a loro  peso.  Gli  ammi- 
nistratori delle  provincie  di  Napoli,  Terra  di  lavoro  , e due 
Principati  avranno  essi  la  cura  della  ricezione  di  dette  liste 
per  dispensarle  a’prenditori  del  gioco  del  loro  riparlimenlo; 
per  quelli  delle  altre  provincie  del  Regno  sarà  cura  dell’  am- 
ministrazione del  lotto  per  mezzo  dello  spedizioniere  rimet- 
terle preventivamente  per  ripartirle  a’  prenditori  del  gioco. 

15.  Le  copie  delle  liste  potranno  eseguirle  eolia  solita 
carta , come  sinora  si  è praticato. 

16.  A togliere  ogni  sospetto  , e 1’  abuso  su  i prezzi  e 
somme  delle  liste  di  gioco,  resi  arbitrari  agl’  impiegati  stati 
addetti  a tal  disimpegno,  per  cui  l’ amministrazione  del  lotto 
è stata  non  poco  danneggiata  per  lo  passalo , verrà  stabilito , 
che  tanto  i prenditori  del  gioco  di  Napoli,  che  quei  di  Re- 
gno , debbano  immettere  le  loro  liste  co’  prezzi  a fronte  di 
ogni  biglietto  come  esigono  da’  giocatori  , includendovi  > 
rotti,  e sommare  l'ammontare  di  ogni  lista, la  quale  verrà  da 
essi  sottoscritta;  sistema  per  altro  praticato  con  vantaggio 
e sicurezza  dell' introito  in  tutte  le  lotterie  di  Europa. 

17.  Laddove  con  malizia  su  di  ciò  si  comportassero  i pren- 
ditori del  gioco  in  danno  dell'amministrazione,  vorranno  de- 
stituiti dal  loro  impiego , oltre  il  procedersi  criminalmente 
contro  di  essi  coll’  intelligenza  dell'  amministrazione  ge- 
nerale. 

18.  Non  potranno  i prenditori  del  gioco  suddividere  la  ta- 
riffa de'prezzi  stabiliti  dal  Governo  in  danno  de’ giocatori , 
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a qual- effetto  è loro  proibito  di  prender  gioco  colla  promes- 
sa di  6 1/4  per  ambo  e terno , se  il  biglietto  è minore  di  cin- 
que numeri , come  anche  è loro  proibito  di  prendere  bigliet- 
to per  ambo  a due  numeri  colla  promessa  di  H/4  che  costa 
un  tornese  napolitano , giacché  l’esperienza  ha  dimostralo , 
che  questo  non  è gioco  de’ giocatori,  ma  fatto  da' prenditori 
per  ingannare  l'amministrazione  ad  oggetto  di  esigere  di  un 
modo  sullo  storno , che  fanno  per  venderlo  a’  giocatori , ed 
esser  loro  tassato  meno  nell’  amministrazione , come  oggetti 
non  stabiliti  in  tariffa.  E si  è verificaio  ancora,  che  ritornan- 
dosi tali  biglietti  per  storno , han  ricevuto  un  tre  cavalli  di 
più  a biglietto  di  quello  che  prima  era  stato  loro  tassato  dal- 
l’ amministrazione  istessa;  e quello  che  è peggio  il  biglietto 
di  un  tornese  non  è stalo  affatto  conteggiato. 

19.  Per  l' esalta  esecuzione  dell’  articolo  precedente  sarà 
esaminata  l' antica  tariffa  de’ prezzi  del  gioco  colle  più  esatte 
vedute  di  proporzione  per  correggersene  gli  errori,  adattar- 
la all'attuale  circolazione  delle  monete  del  Regno  senza  i 
piccioli  rotti  per  un  regolare  sistema  di  percezione,  equili- 
brandosi l’interesse  del  fisco  e de’ giocatori , ad  oggetto  di 
togliersi  a’  prenditori  del  gioco  del  lotto  l’ occasione  di  fro- 
dare il  pubblico  , coll’  esigere  il  dippiù  del  giusto  prezzo  , 
ed  il  regio  fisco  col  non  pagargli  i rotti  esatti.  Sarà  eseguito 
siffatto  lavoro  coll’  intelligenza  dell’  amministrazione  gene- 
rale de' dazi  indiretti , e dietro  l'approvazione  ricevuta  potrà 
avere  la  sua  esecuzione. 

20.  Non  avrà  più  luogo  il  libro  di  assento  del  prenditore 
per  la  visura  degli  errori  se  non  quando  il  bisogno  il  richie- 
de. Questa  sarà  fatta  sul  libro  delle  liste  originali  in  archi- 
vio, e col  confronto  del  libro  delle  copie  ch'esiste  nella 
lotteria  , senza  che  vi  abbia  intrigo  il  prenditore  del  gioco. 

21.  Sarà  destituito  dall’ esercizio  di  prenditore  di  gioco 
colui , che  non  rimetterà  co’  biglietti  dello  storno  la  nota 
corrispondente  col  numero  de’ biglietti  scritto  in  esteso.  E 
l’istesso  accaderà  a colui,  che  non  rimetterà  a tenore  del 
solilo  il  libro  dello  delle  copie  corrispondente  in  tutto  colle 
liste  originali. 

22.  È proibito  a’ prenditori  del  gioco  col  presente  sistema 
di  far  logli  spezzati , o siano  liste  che  non  vanno  in  prosie- 
guo di  foliazione,  e mancando  a quest’ ordine , che  subito 
sarà  rilevato  dallo  squarcio  d’ introito  , che  prima  diceasi  dei 
razionali  del  bollo , resteranno  destituiti  dal  loro  impiego. 
Qualunque  eccezione  o scusa  su  questo  oggetto  non  sarà 
ammessa. 

23.  Non  potranno  i prenditori  pretendere  liste  duplicate , 
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senza  l’ esistenza  della  lista  originale  in  archivio  , e quindi 
resta  tolto  l' abuso  di  l'arsi  duplicale  le  liste  semplici  de’pren- 
ditori , che  dicono  non  aver  ricevuto  il  piego,  e non  esiste- 
re la  lista.  In  un  caso  straordinario  solamente  qualche  volta 
può  farsi  eccezione  alla  regola  , quando  costi  sulla  lagnanza 
del  giocatore  essersi  effettivamente  qualche  lista  dispersa , e 
dietro  cognizione  che  dovrà  prendere  il  direttore  con  quel- 
le cautele,  che  allontanano  ogni  sospetto  di  malizia  del  pren- 
ditore. 

24.  Resterà  espressamente  proibito  il  giocarsi  al  lotto  la 
mattina  di  sabato  di  ogni  estrazione  generalmente  in  tutti  i 
burò  di  gioco  di  lotto.  Sarà  lecito  a'  prenditori  d’ immettere 
liste  di  gioco  nella  lotteria  lino  alla  mezza  notte  del  venerdì 
precedente  all’  estrazione,  dopo  qual  tempo  non  sarà  più  ri- 
cevuto. 

23.  La  lotteria  dopo  aver  fatto  adempire  il  gioco,  come  so- 
pra immesso,  di  stampa  e bollo,  i bolli  non  opreranno  più, 
saran  chiusi  in  casseltino,  e conservati  in  archivio.  Si  met- 
teranno in  opera  per  le  rifazioni  e biglietti  duplicati  diver- 
si bolli  detti  di  ri  fazione,  che  solamente  bisogneranno  per 
questo  uso,  e non  già  per  lo  successivo  gioco  non  ammesso. 

27.  Si  scioglieranno  dal  lavoro  i castelletti,  e resterà  chiu- 
so una  co’  libri  questo  barò  lino  allo  spoglio.  Si  metteranno 
torchi , correttori , e bollatol  i di  guardia  per  l adcmpimento 
de’  biglietti  di  rifazione  e duplicati  detti  di  archivio. 

28.  Tolto  l’abuso  precedente,  e ’l  disordine  che  il  gioco 
della  mattina  dell’  estrazione  cagionava  in  danno  de’ gioca- 
tori per  la  mancanza  de’ biglietti , per  quelli  con  errori  e 
senza  bollo  ; si  stabilisce  , che  i prenditori  del  gioco  di  Na- 
poli, che  in  questo  nuovo  metodo  hanno  lutto  il  tempo  al 
riscontro  de’  biglietti  coll' assento  del  loro  gioco , non  avran- 
no curato  di  fai  lare  i duplicati  de’  biglietti  mancanti , e di 
fare  apporre  il  bollo  a quelli  ove  si  è mancato , per  conse- 
gnarli a' rispettivi  giocatori,  laddove  costi  questa  indubi- 
tata loro  oscitanza  , resteranno  tenuti  a pagare  le  vincile  ai 
medesimi  che  forse  accederanno  in  delti  biglietti,  e non  es- 
sendovi vincita  resteranno  anche  tenuti  a ritornar  loro  il 
costo  giocato , senza  che  l’ amministrazione  del  lotto , ed  il 
regio  fisco  soffra  il  menomo  danno. 

29.  Non  polendo  l’islesso  veriticarsi  per  i prenditori  del 

Sioco  di  Regno,  i quali  ricevono  l’ ultimo  gioco  adempiuto 
i stampa,  che  loro  perviene  unitamente  alla  notizia  de'  nu- 
meri estratti , si  stabilisce  , che  per  i biglietti  senza  bollo  il 
gioco  si  abbia  come  non  fatto , e ritornar  debba  al  gioca- 
tore il  costo  pagato , se  vi  sia  vincila  ne’  numeri  giocati  a 
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tenore  degli  stabilimenti  del  lotto  del  1766,  e per  i biglietti 
mancanti  per  un  caso  eventuale  di  dispersione  de'  medesi- 
mi , il  giocatore  non  potrà  altro  pretendere  , che  il  seque- 
stro a sua  istanza  della  vincita  sulla  lista  originale  , come  li- 
nora  si  è praticato  , e non  già  il  ritorno  del  costo  , per  evi- 
tarsi la  frode  in  danno  del  fisco,  che  coll’intesa  de’prendilori 
potrebbero  i giocatori  commettere  , facendosi  ritornare  il 
valore  giocato  sull’asserzione  del  prenditore  di  aver  rice- 
vuto mancanti  dalla  lotteria  quei  tali  biglietti  medesimi. 

30.  È proibito  espressamente  a’ prenditori  di  Regno  di 
approfittarsi  della  vincita  de'  biglietti  caparrati  da’  giocato- 
ri , come  finora  han  fatto  , togliendo  la  sorte  a tanti  infelici 
giocatori  per  un  mal  inteso  principio  di  non  aver  pagato  a 
tempo  l’ intiero  costo  de’  biglietti.  Essi  o faranno  tali  capar- 
ri , o questi  debbono  correre  a loro  carico  in  qualità  di  cre- 
denza. il  gioco  e la  vincita  sempre  appartiene  a’  giocatori 
che  f han  Fatto,  ed  altrimenti  permettendosi  sarebbe  un  in- 
durre in  danno  del  regio  fisco  la  mala  fede  al  gioco  facendo 
dispetto  a’giocatori,che  dalla  legge  debbono  essere  garantiti. 

31.  Siccome  i prenditori  di  gioco  del  regio  lotto  esigono 
sul  vero  storno  de’ giocatori  il  quinto  dell’ importo  senza 
pagarlo  all’  amministrazione , che  ne  soffre  il  danno  del  ma- 
teriale di  carta  , e degl’  impiegali  ; così  resterà  stabilito  dal- 
l’estrazione prima,  che  avrà  luogo  a tenore  del  presente 
piano  in  poi , che  a'  prenditori  suddetti  sullo  storno  che  im- 
metteranno verrà  tassato  un  10  per  100  su  di  esso  a favore 
dell’  amministrazione  in  ristoro  delle  spese  sofferte. 

32.  Ogni  amministratore  particolare  delle  provlncie  dovrà 
istallare  indispensabilmente  il  burò  di  gioco  di  regio  lotto  in 
quelle  comuni  che  formano  la  capienza  di  1000  anime.  Per 
l’esecuzione  s'inviteranno  tanto  gl’intendenti,  sottinten- 
denti, e giudici  di  pace , non  che  le  altre  autorità  costituite 
dal  Governo  a prestarsi  sulla  elezione  de' soggetti , ed  istal- 
lamenti  de' suddetti  burò  di  gioco  di  regio  lotto. 

33.  Il  direttore  del  lotto  provocherà  dall’  amministrazio- 
ne generale  de’  dazi  indiretti  le  disposizioni  perchè  sia  ese- 
guito lutto  ciò,  che  riguarda  l’ articolo  precedente. 

34.  Prima  di  eseguirsi  il  disposto  ne"  due  articoli  prece- 
denti , il  regissore  ed  il  direttore  del  lotto  formeranno  sotto 
le  vedute,  e coll’ aiuto  dell’amministrazione  generale  un 
piano  di  accordo  colla  regia  posta  , onde  mettersi  in  regola 
il  trasporto  delle  carte  e materiali  nelle  provincia , causa 
principale  del  ritardo,  e mancanza  del  maggior  gioco  di 
lotto. 

33.  Ogni  amministratore  particolare  sarà  fornito  dall’ am- 
ili 
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ininist  razione  del  lotto  di  un  quadro  dimostrativo  de’  locali 
ove  dovrà  stabilire  il  burò  di  gioco  di  reai  lotto , perchè  non 
trovi  in  questo  modo  altro  ostacolo,  che  il  suo  capriccio.  Do- 
vrà egli  in  ogni  sei  mesi  far  il  giro  dell’  intero  suo  riparti- 
niento  per  vedere  se  i burò  di  gioco  sono  in  ordine,  e sen- 
tir le  lagnanze  de’giocatori  per  potere  star  sicuro  l’interesse 
dell’  amministrazione  diviso  per  tante  mani , che  da  quello 
dipendono.  Ne’  bisogni  provocherà  gli  aiuti  della  direzione 
del  lotto. 

37.  Vi  saranno  degl’  ispettori  per  adempire,  e per  far  adem- 
pire anche  il  contenuto  nell’articolo  35,  ed  a dare  altre  prov- 
videnze alle  circostanze  necessarie , a tenore  delle  loro  at- 
tribuzioni. 

38.  Gl'  ispettori  nominati  nell’articolo  precedente  potran- 
no essere  gli  stessi  de’ dazi  indiretti  nelle  provincie  , meno 
che  per  la  provincia  di  Terra  di  lavoro , ai  Napoli  e Prin- 
cipato citeriore , ove  per  la  di  loro  importanza  ne  può  es- 
sere nominato  uno  dal  regissore  coll’  approvazione  uel  Go- 
verno, giacché  montandosi  in  questo  modo  la  lotteria  si  tro- 
verà fissata  in  questo  sistema  in  finire  della  regia. 

39.  Le  vincite  ne’  biglietti  errati  di  numeri  continueran- 
no a pagarsi  nella  conformità  finora  osservata,  giacché  l’ er- 
rore del  numero  porta  una  giusta  bilancia  tra  il  fisco  ed  il 
giocatore  , potendo  dare  e togliere  la  vincita  al  medesimo. 

40.  Le  vincite  ne’  biglietti  errati  di  promessa  minore  si 
continueranno  a pagare  a tenore  della  promessa  minore 
dello  stampato,  con  ritornarsi  la  differenza  del  costo  di  più 
giocato  nel  biglietto  della  lista  , mentre  così  vi  è la  giusta 
proporzione  tra  il  fisco  ed  il  giocatore,  al  quale  non  sorten- 
dovi vincita  nel  biglietto  stampato  con  minor  promessa , pre- 
sentando questo  a tempo  debito  nella  lotteria,  gli  si  ritorna 
il  divario  di  più  giocato. 

41 . Le  vincite  però  pe’  biglietti  pagherò  di  promessa  mag- 
giore di  quella  giocala  nella  lista,  pagar  si  debbono  da  oggi 
in  avanti  non  già  col  valore  della  promessa  maggiore,  ma  di 
quella  giocata  nella  lista , per  cui  se  n’  è pagato  il  costo  equi- 
valente , per  esservi  la  giusta  proporzione  tra  il  fisco  ed  il 
giocatore,  giacché  quest  ultimo  non  sortendovi  in  siffatto 
biglietto  vincita , non  viene  certamente  in  amministrazione 
a pagare  il  divario  del  costo  a favore  del  fìsco , cft'è  nel- 
l' ignoranza  di  questi  casi. 

42.  Le  vincite  ne’biglielli  pagherò , che  dalla  stampa  ven- 
gono con  uno  o più  numeri  di  meno  di  quelli  giocati  nella 
lista  , si  continueranno  a pagare  a tenore  del  pagherò  stam- 
pato, sussistendo  in  esso  i numeri  sortiti,  ritornandosi  al  gio- 
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catorc  il  divario  del  costo  del  numero  o numeri  di  meno  • 
qual  divario  se  gli  ritorna  non  sortendovi  vincita,  presentan- 
dosi nel  tempo  prefisso  alla  lotteria. 

43.  Le  vincite  poi  ne’  biglietti  pagherò  venuti  con  uno  o 
piu  numeri , oltre  a quelli  giocati  nella  lista  , si  pagheranno 
a vincitori  a tenore  de’numeri  giocati  e sortiti,  nessun  conto 
lenendosi  del  numero  o numeri  venuti  dippiù  nello  stampato 
per  esservi  la  giusta  proporzione  tra  il  fisco  ed  il  giocatore. 

44.  Sarà,  proibito  a’  prenditori  del  gioco  de'  lotti  del  Re- 
gno 1 immissione  di  comprova  per  stornarsi  biglietti  senza 
vincita  contenuti  negli  articoli  precedenti  (1). 

» 11  ottobre  , L.  che  vietai  giuochi  di  azzardo  e 

le  lotterie  private. 

. Veduti  gli  articoli  318  e 462  n.°  20"  delle  leggi  penali  circa 
i giuochi  di  azzardo  e la  privata  lotteria  ; 

Considerando  che  le  determinazioni  in  tali  articoli  conte- 
nute non  sono  di  efficace  ostacolo  all’  avidità  di  persone  in- 
tenle  a ntrar  lucro  dagli  enunciati  giuochi , nè  alle  inclina- 
zioni dell  incauta  gioventù  che  vi  si  abbandona  sconsigliata- 
le , e spesso  colla  ruma  della  domestica  fortuna  ; 

Volendo  Noi  che  nella  intera  estensione  de’ nostri  reali 
domini  cessino  i giuochi  di  azzardo  c la  privata  lotteria 
sorgente  funesta  di  corruzione  e di  reati  ; ec.  ec. 
i giuochi  di  azzardo,  qualunque  ne  sia  la  qualità  e 

la  “©nominazione , non  chela  privata  lotteria,  sono  proibiti. 

i,-.  ?aj;anno  puniti  colla  relegazione , che  non  si  applicherà 
nell  infimo  del  grado,  e coll’ammenda  di  cento  a cinque- 
cento ducali  coloro  che  terranno  o permetteranno  giuochi 
i nZzf“0,0  privata  lotteria  nelle  proprie  case,  officine, 
not  teghe,  locande , bettole  , o in  altro  luogo  qualunque  di 
toro  proprietà  o uso  ; come  pure  gli  amministratori , ìslilu- 
10!  i , agenti,  banchieri  ed  altri  interessati  di  case  di  giuochi 
di  azzardo  o di  privala  lotteria. 

I danari  e gli  effetti  che  saranno  trovali  messi  al  giuoco  , 
°I.esPos^i  ?!’a  loùCH»1  > i mobili , gli  strumenti,  gli  utensili, 
gli  attrezzi  impiegati  o destinali  al  servizio  de' giuochi  di  az- 
zardo o della  lotteria  , saranno  confiscati. 

3.  Coloro  che  giuncheranno  in  contravvenzione  del  pre- 
ccdente  articolo  primo  , saranno  puniti  colla  relegazione  e 
coll  ammenda  di  cinquanta  a trecento  ducali. 

4.  La  pena  stessa  verrà  inflitta  a chiunque  favorirà  i giuo- 

(1)  N.  li.  I riportali  articoli  furono  stabiliti  ncllSli  quando  ebbe  luogo 
una  regia  per  tale  intrapresa;  essi  sono  tuttora  in  osservanza  per  quanto  con- 
cerne il  gioco. 
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chi  di  azzardo,  o la  privata  lotteria  , sia  coll’  indurre  perso- 
na ad  esercitarli , sia  col  servire  da  esploratore  , onde  impe- 
dire che  l’ autorità  o la  forza  pubblica  ne  sorprenda  i colpe- 
voli e ne  assicuri  la  pruova. 

5.  ÌVella  condanna  a ciascuna  delle  pene  stabilite  ne’  pre- 
cedenti articoli , sarà  aggiunta  la  malleveria.  (Pubblio,  ai 
io  novembre  1826.) 

Ò)  1832,21  mag.,  1) .che  viefaaneAe/erilTe.(L.c.art.l837.) 

Veduta  la  legge  del  dì  11  di  ottobre  1820  che  vieta  i giuo- 
chi di  azzardo  , qualunque  ne  sia  la  qualità  e la  denomina- 
zione , del  pari  che  la  privata  lotteria; 

Volendo  risolvere  il  dubbio  se  sotto  la  indicazione  di 
privata  lotteria  si  comprendano  i giuochi  conosciuti  col 
nome  di  ri/fa  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Sono  compresi  nelle  determinazioni  della  legge 
degli  1 1 di  ottobre  1826  tulli  coloro  che  sotto  il  nome  di 
riffa  esercitino  l’ industria  di  privala  lotteria,  o ne  tengano 
case,  o vi  giuochino  una  somma  qualunque  sulla  estrazione 
de’  numeri,  e sulle  loro  combinazioni. 

2.  Ove  però  il  giuoco  di  riffa  si  eserciti  con  porre  o pren- 
dere in  premio  oggetti  mobiliari  o commestibili  sopra  la 
estrazione  di  un  primo  numero,  denominato  comunemente 
primo  estratto , si  applicherà  a’ contravventori  l’ammenda 
di  polizia  determinata  dall’  articolo  39  delle  leggi  penali  ; e 
sarà  loro  negata  ogni  azione  per  ragione  di  giuoco  , unifor- 
memente all'art.  1837 delle leg. civ. (Pubblio.  a'12giug.1852J 

i.'OXTIt  ATTI  DI  VITALIZIO.  ( L.  c.  art.  1810  SI.  ) 

Manie  di  ritiro  e vedovile. 

li)  N.  B.  A’  contralti  vitalizi  vanno  riferiti  i seguenti  de- 
creti relativi  allo  stabilimento  d’un  Monte  di  pensioni  di 
ritiro  pe’  regi  impiegati,  loro  figli  e vedove,  i quali  possono 
riscontrarsi  nella  collez.  delle  leggi. 

1816,3  maggio,  D.  riguardante  lo  stabilimento  di 
un  Monte  perle  pensioni  agl’  impiegati  ritirati,  loro  vedove 
ed  orfani. 

1816 , 6 maggio , D.  Classificazione  di  tutte  le  pensioni 
iscritte  sul  gran  libro.  Fondi  per  soddisfarle.  Metodo  per  la 
loro  estinzione. 

1816,  6 settembre,  D.  sul  modo  di  fissare  i soldi  di 
ritiro  e le  pensioni  vedovili  per  lo  ramo  della  reai  marina. 
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1816  , 19  novembre,  D.  Disposizioni  intorno  al  paga- 
mento de’  pensionisti. 

1816  , 12  dicembre  , D.  sul  modo  di  calcolare  le  cam- 
pagne o ferite  negli  anni  di  servizio  militare  in  caso  di  pen- 
sione di  ritiro. 

1816 , 12  die. , D.  Disposizioni  intorno  alle  pensioni  delle 
vedove  degl’  individui  della  forza  armata  de’dazì  indiretti. 

1817,8  febbraio,  D.  Disposizioni  relative  agli  averi 
degli  ulfìziali  riformati , i quali , l'alta  la  liquidazione  per  la 
pensione  di  ritiro , potrebbero  avere  un  soldo  maggiore  di 
quello  di  riforma. 

1817,  5 maggio,  D.  I certificati  di  vita  de’pensionisti 
e sussidiari  che  godono  pensione  o sussidio  minore  di  an- 
nui ducali  50  , sono  esenti  dal  registro  e bollo. 

1817 , 19  maggio , D.  sul  modo  di  calcolare  gli  anni 
di  servizio  degl’  impiegali  nel  banco  delle  Due  Sicilie  per  le 
loro  pensioni  di  ritiro. 

1817  , 4 giugno , D.  Norma  per  fissare  le  pensioni  di 
ritiro  de’inilitari  richiamati  in  attività  dopo  lo  scrutinio. 

1817 , 20  giug.,  1).  Disposizioni  intorno  alle  pensioni  di 
ritiro  a favore  degl'individui  di  nuova  leva  della  reai  marina. 

1817  , 27  giugno  , D.  Ripartizione  della  pensione  ve- 
dovile nel  caso  che  un  impiegato  lasci  una  seconda  moglie 
e de’  figli  del  primo  e secondo  letto. 

1817 , 16  luglio  , D.  Norme  per  stabilire  i soldi  di  ri- 
tiro e le  pensioni  vedovili  per  gl'  individui  della  Casa  reale 
e delle  amministrazioni  de'  siti  reali. 

1817 , 24  settembre  , D.  che  esenta  dal  registro  e bollo 
i documenti  per  esigere  le  pensioni  od  i sussidi. 

1817 , 11  ottobre  , D.  1 pensionisti  sono  pagali  dal  gran 
libro  in  polizze , le  quali  saranno  cambiate  in  numerario  da 
qualunque  ricevitore. 

1818 , 16  gennaio  , D.  La  ritenzione  per  il  monte  delle 
vedove  e de' ritirali  si  eseguirà  alla  ragione  di  grana  tre  al 
mese  sugli  averi  de’  sotluilìziali  e fucilieri  veterani. 

1818 , 30  marzo , D.  Disposizioni  per  la  ritenuta  sugli 
averi  de’ corrieri  ordinari  della  posta  per  fondo  di  pensioni. 

1818,  29  maggio,  D.  Gli  ufliziali  del  supremo  coman- 
do i quali  ottengano  la  pensione  di  ritiro  , finché  la  mede- 
sima non  sarà  liquidata,  godranno  un  assegno  mensile. 

1818 , 16  luglio , D.  Si  accorda  la  proroga  di  tre  mesi 
per  la  liquidazione  delle  pensioni  degl’individui  de’dismessi 
reggimenti  guarnigione  ai  linea , e veterani. 

1818 , 28  luglio  , D.  Sul  modo  di  calcolare  gli  anni  di 
servizio  degli  antichi  militari  che  bau  servito  nella  occupa- 
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zione  militare,  e di  quei  che,  avendo  seguito  la  reai  Corte  in 
Sicilia , fecero  ritorno  in  questa  parte  del  regno  pria  del  fe- 
lice arrivo  del  Re.  ■ . ' , 

1818,  13  agosto,  D.  Estensione  e modificazione  del 
decreto  degli  11  ottobre  1817,  sulla  facoltà  di  pagare  in  po- 
lizze di  banco  i pensionisti  dello  Stato. 

1818 ,  31  agosto , D.  Si  dichiara  che  l’ articolo  1 del 
decreto  de’  27  giugno  1817  , sul  modo  di  ripartire  la  pen- 
sione vedovile  fra  Fa  vedova  in  seconde  nozze  ed  i figli  del 
defunto  marito , sia  applicabile  ancora  al  caso  in  cuila  ve- 
dova del  primo  letto  viva  separata  da’  figli. 

1818,  19  ottobre,  D.  Epoca  in  cui  possono  rilasciarsi 
i certificati  di  vita  a’  sussidiari  e pensionisti  dello  Stato. 

1819,  11  febbraio  , D.  sul  modo  di  regolare  le  pen- 
sioni di  ritiro  degli  ufftziali  addetti  alle  piazze. 

1819,  2 aprile,  D.  Per  ciò  che  riguarda  le  pensioni 
alle  vedove  militari , si  dichiara  che  debbono  considerarsi 
come  perdonati  i militari  ammogliati  senza  permesso  prima 
del  1796,  i quali  avessero  o no  avuto  impiego  da  quell’epo- 
ca sino  al  1/98.  ..... 

1819,  15  ottobre  , D.  sul  modo  di  applicare  le  dispo- 
sizioni del  decreto  de’2  aprile  1819  intorno  alle  pensioni,  cui 
possono  aver  dritto  te  vedove  di  uffiziali  ammogliati  senza 
permesso  pria  del  1796.  ■ . ... 

1 81 9 , 22  novembre , D.  La  dote  delle  pensioni  di  gra- 
zia a carico  del  gran  libro  è aumentata  a ducati  230,000. 

1819,  27  novembre,  D.  Disposizioni  intorno  alte  giu- 
bilazioni ed  a’  ritiri  per  gl’  impiegati  civili  in  Sicilia,  ed  alle 
pensioni  delle  loro  vedove  ea  orfani. 

1820,  11  settembre,  D.  Le  disposizioni  del  decreto 
de’ 12  dicembre  1816  sullo  aumento  degli  anni  di  servizio 
militare  si  estendono  a que’militari  che  han  fatte  delle  com- 
pagne durante  l’ occupazione  militare. 

1820,  11  settembre,  D.  Pensione  accordata  a’ sottuf- 
fiziali  c soldati  dell’  armata  destinati  al  ritiro , che  vantano 
un  servizio  minore  di  venti  anni. 

1820  , 26  dicembre , D.  Oue’  militari  che  godono  pen- 
sione di  ritiro , i quali  sono  debitori  del  Governo  , sono  as- 
soggettati alla  corrispondente  ritenuta. 

1821  , 7 settembre  , D.  Disposizioni  riguardanti  le 
pensioni  di  ritiro  e di  vedovanza  degl’impiegati  nelle  dipen- 
denze della  Segreteria  di  Stato  di  Casa  reale. 

1823 , 25  gennaio , D.  Regole  da  osservarsi  nella  liqui- 
dazione degli  averi  di  ritiro  per  gl’  impiegati  civili  in  Sicilia, 
e delle  pensioni  e sussidi  alle  vedove  ed  agli  orfani. 
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1823 , 20  ottobre  , D.  sul  modo  di  computar  gli  anni 
di  servizio  de’  corrieri  dell’  amministrazione  generale  delle 
poste  nella  liquidazione  delle  pensioni. 

1824  , 9 febbraio  , D.  fi  vietato  far  sequestri  od  asse- 
gnamenti volontari  sulle  pensioni  iscritte  sul  gran  libro. 

1824,  5 ottobre,  D.  Si  ordina  la  ritenuta  del  10  per  100 
sulle  pensioni. 

1825  , 24  gennaio , D.  Le  pensioni  che  non  eccedono 
i ducati  120  all’anno  sonoesenti  dalla  ritenuta  dellOper  100. 

1825,  9 marzo,  D.  1 matrimoni  de’ militari  concubi- 
nati non  producono  a favore  delle  vedove  e de’  figli  verun 
dritto  alla  pensione. 

1825  , 3 ottobre  , D.  Norma  per  la  liquidazione  delle 
pensioni  per  gl’  impiegati  presso  l'amministrazione  generale 
del  registro  e bollo  , i quali  godono  un  soldo  maggiore  di 
quello  stabilito  nella  pianta  organica. 

1825, 15  nov. , D.  sul  modo  di  fare  la  liquidazione  delle 
pensioni  nel  caso  di  dover  riunire  più  periodi  di  attività. 

1825. 11  dicembre,  D.  Disposizioni  intorno  alle  pensioni 
degl’  impiegati , professori  e maestri  dell’  abolita  paggeria. 

1826,  25  febbraio,  D.  Pensioni  di  giustizia  e di  ritiro 
cui  han  drillo  gl'impiegati  della  direzione  generale  di  ponti 
e strade  , e delle  acque  e foreste  e della  caccia. 

1828 , 23  febbraio  , D.  1 militari  chiamali  a servire  nella 
reai  Casa  possono  cumulare  le  pensioni  ed  il  soldo. 

1831  , 4 aprile,  D.  Chiarimenti  sulla  intelligenza  dei 
decreti  de’  18  agosto  1817  intorno  a’  pensionisti  condannali 
per  causa  criminale. 

1832,  17  aprile,  D.  Norma  per  valutare  gli  anni  di 
servizio  degl'  individui  della  reai  marina  nella  liquidazione 
delle  pensioni. 

1832 , 24  giugno , D.  Durata  del  servizio  degli  artiglieri 
littorali  volontariamente  arrolati , perchè  possano  aver  drit- 
to al  ritiro  con  la  pensione. 

1832 , 19  agosto , -D.  Disposizioni  intorno  al  computo 
degli  anni  di  servizio  degl’individui  imbarcati  sopra  legni  di 
guerra  per  la  liquidazione  della  pensione  di  ritiro  o vedovile. 

1832,  8 novembre  , D.  Disposizioni  per  coloro  che 
avendo  esercitati  impieghi  dello  Stalo  vengono  promossi  ad 
impieghi  di  Casa  reale  , o viceversa. 

1833,  13  novembre,  D.  Pensioni  cui  potranno  aver 
dritto  gl’  individui  della  compagnia  de’  pompieri. 

183i  , Il  gennaio,  I).  Norma  per  la  liquidazione  delle 
pensioni  di  ritiro  o vedovili  degl’  impiegati  diplomatici. 

1834 . 1 1 gennaio , D.  Idem  per  i consoli. 
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1839,  11  marzo,  D.  Le  vedove  che  contraggono  ma- 
trimonio solo  ecclesiasticamente  non  conservano  alcun  di- 
ritto che  la  legge  concede,  allo  stalo  vedovile. 

1842 , 1 giugno , D.  E vietato  accogliersi  domande  per 
pensione  di  ritiro  se  non  siasi  oltrepassata  la  età  di  anni  ses- 
santacinque  per  gl'  impiegati  civili , e di  anni  sessanta  per  i 
militari.  Eccezioni. 

$ XIII  - del  mandato.  ( L.  c.  art.  1856  ss.  ) 

1)  1828, 18  maggio,  D.  che  regola  la  forma  delle  procure  in 
giudizi  commerciali. 

Art.  1.  Le  procure  che  a' termini  dell’  articolo  627  delle 
leggi  di  eccezione  per  gli  affari  di  commercio  si  fanno  dalle 
parli  contendenti  in  piè  dell’  originale  o della  copia  della 
citazione,  saranno  esenti  dal  registro.  ( Pubblio,  a' 28 giu- 
gno 1828.  ) 

2)  1829,  15  giugno,  Decreto  che  regola  la  procura  per 
lo  adempimento  della  solenue  promessa  di  matrimonio  in- 
nanzi l’utfiziale  dello  stato  civile  - Veg.  nel  Supp.  al  lib.  1 leg- 
gi civili , 5 111 , n.°  87  , p.  63. 

5 XIV  - DELLA  fideiussione.  ( L.  c.  art.  1883  ss.  ) 

1)  N.  B.  A questo  titolo  sono  riferibili  i seguenti  decreti 
riguardanti  le  cauzioni,  malleverie  o cauzioni  de'  contabili 
dello  Stato  e delle  pubbliche  amministrazioni , i quali  pos- 
sono riscontrarsi  nella  collez . delle  leggi. 

1816, 28  maggio,  D.  Le  cauzioni  de’contabili  dello  Sta- 
to , de'  sensali  ed  agenti  di  cambio  e de'nolai  debbono  darsi 
in  rendila  iscritta  sul  gran  libro. 

1816 , 20  agosto  , 1).  1 sensali  di  commercio  debbono 
immobilizzare  sul  gran  libro  per  loro  cauzione  la  rendita 
del  capitale  di  ducali  mille. 

1817 , 30  gennaio,  D.  Cauzione  degli  agenti  deU'ammi- 
nistrazione  del  registro , bollo  e demani. 

1817 , 11  luglio,  D.  I fornitori  delle  sussistenze  militari 
in  vece  di  cauzione  in  iscrizione  sul  gran  libro,  possono  esi- 
bire una  malleveria  in  viglietti  di  tenuta  da  valere  come 
cambiali. 

1817  , 10  dicembre , D.  Disposizioni  intorno  alle  cau- 
zioni de’  ricevitori  e copiabili  dell’  amministrazione  de’  dazi 
indiretti. 
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1818 , 13  marzo , D.  I gestori  dcH’amministrazione  mi- 
g.  lilare  possono  dare  le  cauzioni  o in  beni  fóndi,  o in  iscrizio- 

4.  ni  sul  gran  libro , 0 in  vigliati  di  tenuta  da  valere  come 

cambiali. 

g 1818 , 6 luglio , D.  Determinazioni  sulle  malleverie  da 

j,  prestarsi  a favore  dell’erario  in  Sicilia. 

1818  , 20  luglio , D.  Le  cauzioni  clic  si  danno  in  beni 
fondi  od  in  contanti  debbono  indistintamente  calcolarsi  a 
ducati  cinque  di  rendila  per  ogni  cento  ducati  di  capitale. 

1818 , 20  agosto , D.  Aggiunzione  di  altre  disposizioni 
al  decreto  de'13  marzo  1818  circa  le  cauzioni  da  esigersi  per 

•%  sicurezza  degli  appalti  militari. 

1818, 11  novembre,  D.  Norma  da  osservarsi  per  le  mal- 
li leverie  da  darsi  dagli  amministratori  de’  fondi  dell’  erario  di 

^ Sicilia. 

j,  1819 , 27  maggio  , D.  Cauzione  de’maestri  di  posta. 

1819,  21  giugno,  D.  Idem  de' conservatori  delle  ipo- 
teche. 

1819, 19  luglio,  D.  Idem  de’conservalori  delle  ipoteche 
B e de’  ricevitori  del  registro  in  Sicilia, 

j.  1819 , 18  ottobre , D.  Idem  de’  percettori  del  demanio 

pubblico. 

1819,  30  ottobre  , D.  Idem  de’  contabili  dell’ ammini- 
strazione generale  delle  poste  residenti  in  Napoli. 

1820, 10  aprile,  D.  Idem  de'ricevilori  generali  e distret- 
tuali in  Sicilia. 

,j  1820 , 15  maggio , D.  Idem  de’conservatori  delle  ipote- 

co® , de’ricevilori  del  registro  e bollo  e de'magazzinieri  del 
‘ bollo  in  questa  parte  del  regno. 

1823, 8 settembre,  D.  Idem  degli  agenti  di  cambio  e 
trasferimento  in  Napoli. 

1821 , 26  luglio , 1).  Idem  del  ricevitore  della  officina  di 
r,  garentia  in  Napoli. 

1821 , 30  novembre  , D.  Idem  de'perceltori  e ricevitori 
generali^  distrettuali  in  Sicilia. 

1825 , 21  manto , D.  Idem  de’  porta-lettere  dell’ammini- 
strazione generale  delle  poste. 

; 1825 , 17  agosto , D.  Idem  degli  appaltatori  de’ generi  di 

privativa. 

ri  , 1825,  17  agosto,  D.  Idem  degli  agenti  spedizionieri 

! della  gran  dogana  di  Napoli. 

1823 , 3 ottobre , D.  Idem  degli  agenti  dell'amministra- 
zione del  registro  e bollo. 

1823 , 2 novembre , D.  Idem  del  cassiere  delle  case  dei 
malti  in  Aversa. 
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1823,  13  novembre  , D.  Disposizioni  riguardanti  gli 
atti  della  cauzione  degli  agenti  finanzieri  in  Sicilia. 

1826 . 13  aprile , D.  Cauzione  de’  ricevitori  e contabili 
de’  dazi  indiretti  in  questa  parte  del  regno. 

1826, 19  aprile,  D.  Idem,  de’ricevitori  e contabili  de'dazi 
indiretti  in  Sicilia. 

1826 , 19  giugno,  D.  Idem  de'sensali  di  commercio  della 
città  di  Napoli. 

1826 . 14  luglio , D.  Disposizioni  intorno  al  disvincolo 
delle  cauzioni  decontabili  delle  amministrazioni  finanziere. 

1826 . 9 ottobre,  D.  La  cauzione  degli  agenti  di  cambio 
e trasferimento  in  Napoli  da  ducali  730  di  rendila  sul  gran 
libro  è ridotta  a ducati  300. 

1826 , 5 die. , D.  Cauzione  degli  agenti  di  cambio  e sen- 
sali di  commercio  stabiliti  in  Manfredonia  ed  in  Sansevero. 

1826 , 13  dicembre , D.  Idem  de’  contabili  della  cassa  di 
ammortizzazione  e del  demanio  pubblico. 

1827 . 9 febbraio,  D.  Idem  de’sensali  di  commercio  sta- 
biliti in  Castellammare. 

1 827, 16  luglio,  D.  Idem  de' ricevitori, conservatori  delle 
ipoteche  e contabili  dell’  amministrazione  de’  rami  e dritti 
diversi  in  Sicilia. 

1827 . 12  ottobre,  D.  Idem  del  ricevitore  generale  della 
provincia  di  Palermo. 

1827 , 1 novembre , D.  Idem  degli  agenti  spedizionieri 
delle  dogane  di  Palermo  e di  Messina. 

1828 , 4 gennaio,  D.  Idem  degli  agenti  di  cambio  c sen- 
sali di  commercio  in  Lucerà. 

1828,  2 novembre,  D.  Idem  degli  agenti  di  cambio  e 
sensali  di  commercio  in  Sansevero. 

1829.12  giugno,  D.  Per  le  cauzioni  de' conservatori 
delle  ipoteche  di  questa  parte  del  regno  si  stabilisce  una 
norma  più  proporzionala  di  quella  già  in  vigore. 

1829 , 28  settembre , 1).  che  determina  la  cauzione  de- 
gli agenti  di  cambio  c sensali  di  commercio  in  Molletta. 

1830 , 24  gennaio  , D.  Cauzione  de’ ricevitori  de’  fondaci 
de’  tabacchi  in  Sicilia. 

1830  , 18  marzo  , D.  Norma  per  valutare  gl’  immobili 
offerti  in  cauzione  da’ contabili  delle  amministrazioni  finan- 
ziere, e dagli  appaltatori  ed  aggiudicatari  di  fondi,  dazio 
dritti  regi  in  Sicilia. 

1830 , 3 maggio , D.  Cauzione  degli  agenti  di  cambio  e 
sensali  di  commercio  in  Cerignola. 

1830  , 19  luglio  , D.  Idem  degli  appaltatori  della  ven- 
dila de’  sali  e della  polvere  da  sparo. 
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1831 , 30  agosto , D.  Cauzione  del  ricevitore  della  do- 
gana di  Sammenaio  in  Vico  di  Capitanata. 

1831 , 16  settembre  , D.  Idem  degli  agenti  di  cambio  e 
sensali  di  commercio  in  Barletta. 

1832 , 22  gennaio,  D.  Idem  de’  ricevitori  delle  dogane 
di  Barletta , Traili , Bisceglie  , Mola  e Monopoli. 

1832,  22  gennaio,  1).  Aumento  di  cauzione  degli  ap- 
prezzatoli de’  pegni  nel  banco  della  Pietà. 

1832 , 6 marzo , D.  Cauzione  degli  agenti  di  cambio  e 
sensali  di  commercio  in  Bari. 

1832 . 22  maggio , D.  Idem  del  direttore  della  salina  di 
Altomonle. 

1832 , 1 luglio , D.  Idem  da  darsi  per  la  immessione  dei 
cavalli  e delle  giumente  forestiere. 

1833 . 12  marzo , D.  Idem  del  sensale  di  commercio  sta- 
bilito in  Torre  Annunziata. 

1833 , 8 agosto  , 1).  Novello  sistema  per  le  cauzioni  dei 
contabili  dipendenti  dalla  tesoreria  generale  e dalle  ammi- 
nistrazioni tinanziere  di  Sicilia. 

1833. 23  settembre  j 1).  Cauzione  de  postieri  dell'antica 

valle  di  Mazzara.  ' 

1834 . 13  ottobre , D.  Le  disposizioni  del  decreto  degli 
8 agosto  1833  intorno  alle  cauzioni  de’  contabili  di  Sicilia 
rimangono  prorogate  per  un  altro  anno. 

1836 , 7 maggio  , 1).  Cauzione  dell’esattore  presso  l’oflì- 
ciua  d' introito  della  tesoreria  generale  di  Napoli. 

1838 , 27  novembre  , 1).  Disposizioni  intorno  alla  cau- 
zione da  prestarsi  da'  notai  in  Sicilia. 

1839, 1°  febbraio,  D.  Si  (issa  il  premio  sulla  cauzione  da 
darsi  dal  controloro  presso  l’amminislrazione  generale  delle 
monete. 

1842,  6 giugno,  D. Disposizioni  intorno  alla  cauzione 
da  prestarsi  dal  condannato  per  l’ appello  e pel  ricorso  per 
annullamento  di  sentenza  negli  affari  correzionali. 

1842,  22  luglio  , D.  Si  lìssa  a ducali  cinquemila  la  cau- 
zione da  darsi  da  ciascuno  de’  quattro  percettori  de'  dazi 
diretti  in  Palermo. 

1842,  27  luglio,  D.  Disposizioni  intorno  alla  cauzione 
che  debbono  dare  i ricevitori  del  dazio  sul  macino  in  Sicilia. 

1842. 14  settembre,  D.  Aumento  di  cauzione  del  rice- 
vitore della  dogana  di  Rossano. 

1842,  23  novembre,  D.  Valutazione  del  capitale  della 
rendita  rappresentata  da’  certificati  liberi  della  tesoreria  di 
Sicilia  per  le  cauzioni  de’  contabili  dipendenti  dalla  tesore- 
ria medesima. 
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1842.  3 dicembre,  D.  Si  fissa  a ducali  cinquecento  di 
rendila  sul  gran  libro  la  cauzione  degli  agenti  di  cambio  in 
Napoli,  ed  a ducati  cento  quella  de’ sensali  di  commercio. 

*1843  7 aprile , D.  Disposizioni  intorno  allo  scioglimen- 
to delle  cauzioni  date  da’  conservatori  delle  ipoteche  a tu- 

>01<1843k  Caprile,  D.  Si  fissa  a ducati  mille  la  cauzione  del 
razionale  della  cassa  di  Corte  in  Palermo. 

1843  , 1 agosto  , D.  Cauzione  da  darsi  dal  cassiere  del 

«rande  archivio  di  Palermo.  

J 1843  10  dicembre,  D.  11  tesoriere  del  reale  albergo 

de’  poveri  in  Napoli  è obbligato  a dare  una  cauzione.  _ 
4844,  20  maggio  , D.  Cauzione  da  darsi  dagli  agenti  spe- 
dizionieri giurati  della  dogana  di  Castellammare  di  Stabia. 

1844  , 26  agosto,  D.  idem  dal  guardaroba  del  reai  col- 
legio di  marina.  , , . . „„ 

1845  31  maggio , D.  idem  dal  magazziniere  presso  la 

direzione  * generale  de’  dazi  indiretti  in  Palermo  per  lo  ser- 
vizio delle  carte  da  giuoco  in  Sicilia.  

1845 , 29  luglio,  D.  Idem  dagli  agenti  spedizionieri  giu- 
rali presso  la  scala  franca  di  Brindisi. 

1845 , 31  dicembre , D.  Le  cauzioni  da  immobihzzarsi 
m rendita  sul  gran  libro  del  debito  pubblico  da  contabili 
dello  Stato  e delle  pubbliche  amministrazioni  saranno  cal- 
colate alla  pari. 

5 XV  - delle  transazioni.  ( L.  c.  art.  1916  SS.  ) 


1 ) 1816, 12  dicembre  , L.  Estratto  dell ’ articolo  riguar- 
dante le  transazioni  nell'  interesse  de'  comuni. 

Art.  298. 1 comuni  non  possono  acquistare,  alienare  o cen- 
sire beni  fondi,  contrarre  o transigere  per  l’ acquisto  di  un 
dritto  o per  lo  scioglimento  di  una  obbligazione  qualunque , 
senza  nostro  espresso  assenso , accordato  con  un  decreto 
sopra  rapporto  del  Ministro  dell’  interno  , e preceduto  da 
voto  decurionale , da  un  provvedimento  di  esperienza  del 
Consiglio  d’ intendenza , e dagli  altri  solenni  richiesti  dalla 
legge. 

2)  1829,  27  agosto,  D.  che  determina  il  modo  come  debbo- 
no i corpi  morali  rinunziare  la  lite. 

Vedute  le  leggi  di  procedura  civile  ; ec.  ec. 

Art.  i.  Pe’  corpi  morali  la  rinunzia  cosi  al  diritto  di  cui  e 
lite  innanzi  alle  autorità  del  contenzioso  giudiziario  o ammi- 
nistrativo , come  a’ gravami  di  ogni  specie  prodotti  per  essi, 
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dovrà  seguire  colle  medesime  forme,  secondo  le  quali  i cor- 

1*i  morali  possono  stare  in  giudizio  da  attore  , sempre  che 
a lite  versi  sopra  proprietà  o altro  oggetto , l’ alienazione 
della  quale  è vietata  senza  il  concorso  di  particolari  solen- 
nità. 

2.  In  conseguenza  del  precedente  articolo,  la  rinunzia  al 
dritto  di  cui  è lite  o a'  gravami , dovrà  risolversi 

1"  pe’  comuni , da’  decurionati  e da’  Consigli  d’ inten- 
denza ; 

2"  per  gli  stabilimenti  di  beneficenza,  da’  Consigli  degli 
ospizi  e da’  Consigli  d"  intendenza  ; 

5”  per  le  chièse  capitolari  o collegiate  , o di  ordine  re- 
ligioso , dal  consenso  del  Capitolo,  preso  secondo  gli  statuti 
di  ciascun  collegio  : l' Ordinario  rispettivo  prenderà  parte 
in  questo  alto , secondo  i casi  della  sua  ordinaria  giurisdi- 
zione ; 

4"  per  le  fondazioni  senza  collegio , dall’  assenso  del 
beneficiato  e del  Vescovo  , o di  altro  presso  il  quale  sia  la 
giurisdizione  spirituale  e temporale.  Nella  esistenza  del  di- 
ritto di  patronato,  occorrerà  l' assenso  de’ patroni.  (Pubblic. 
a'  IO  ottobre  1820.  J 

3)  1836, 4 aprile  , II.  ( M.  degli  A1T.  Ecc.  ) che  esclude  il 
parere  de'  tre  giureconsulti  nelle  transazioni  pe'  corpi  eccle- 
siastici. ( L.  c.  art.  390 , 1917.  ) 

In  alcuni  tribunali  civili  del  Regno  è invalso  il  falso  uso 
di  aggiungere  nelle  transazioni,  che  interessano  le  persone 
o le  corporazioni  ecclesiastiche,  la  formalità  del  parere  di 
tre  giureconsulti , secondochè  è prescritta  pe'minori,  men- 
tre una  tale  formalità,  gravosa  per  le  spese  cui  dà  luogo,  e 
perchè  prolunga  il  tempo  dell'impartizione  del  regio  assenso, 
non  è ordinata  dal  reai  decreto  del  1°  dicembre  1833  , eli’  è 
l’ unico  atto  legislativo,  il  quale  regola  i contralti  di  siffatta 
natura  nell'  interesse  delle  suddette  persone  e corporazio- 
ni-S.  M.  il  Re  N.  S.  cui  nel  1836  sottomisi  due  contralti 
di  transazione,  uno  stipulato  tra  l’ istituto  di  S.  Francesco 
Sales  in  Donnalbina,  la  baronessa  de  Rogafis  ed  i coniugi 
D.  Ferdinando  Negri  e D.  Maddalena  Trabucco;  e l'altro  tra 
l’amministrazione  diocesana  di  Capaccio,  il  linaiuolo  Cer- 
tozza,ed  il  nominato  Diodato  della  Corte,  nell'interesse  della 
vacante  badia  di  S.  Maria  di  Grottaferrala,  non  che  l'av- 
viso preparatorio  della  Consulta  di  questi  reali  domini,  cioè 
di  sentirsi  tre  giureconsulti  da  destinarsi  dal  procurator 
civile  della  provìncia,  si  benignò,  nel  C.  O.  di  S.  de' 4 aprile 
detto  anno,  di  approvare  le  transazioni  progettate,  esclu- 
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dendo  come  non  necessaria  la  formalità  richiesta  dalla  Con- 
sulta. Nel  R.  N.  ec.-tir.  D'  Andbea.  ( Cornuti,  a 16  giugno 
1858  al  Ministro  di  grazia  e giustizia  , e da  questo  a'  collegi 
giudiziari  a dì  SS  giugno  1838.  ) 

£ XVI- dell'  arresto  personale.  (L.  c.  art.  1931  ss.  ) 

1)  1818 , 2 febbraio  , D.  Estratto  degli  articoli  relativi  al- 
r arresto  personale  in  virtù  di  decisione  della  gran  Corte 
de  conti  in  materia  di  conti  de  contabili. 

Tit.  VII.  - Della  esecuzione  coattiva  delle  decisioni  della 
gran  Corte. 

Art.  21.  Le  decisioni  rese  dalla  G.  C.  in  materia  di  conti 
saranno  eseguite  col  mezzo  del  pignoramento de’beni, rendi- 
te ed  effetti  del  debitor  condannato,  non  che  coll’arresto  per- 
sonale del  medesimo.  Questi  due  mezzi  di  coazione  potranno 
essere  cumulali  simultaneamente,  o progressivamente. 

22.  Il  pignoramento  avrà  luogo  per  mezzo  degli  uffìziali 
ministeriali  e giudici  ordinari,  a’  termini  delle  leggi  comu- 
ni di  procedura. 

L’ arresto  personale  sarà  esclusivamente  eseguito  a cura  e 
diligenza  degl’intendenti  e sottintendenti  civili,  e con  loro 
ordinanza,  senza  che  i giudici  ed  i tribunali  ordinari  possa- 
no prendervi  parte. 

Sarà  cura  de’  succennati  funzionari  di  far  notificare  al  de- 
bitore condannato  le  loro  ordinanze  tre  giorni  avanti  l’ese- 
cuzione : salvo  il  postergare  detta  notifica  nel  caso  che  il  me- 
desimo sia  profugo  o latitante , ovvero  si  trovi  prevenuto 
di  malversazione. 

Gl’Intendenti  e sottintendenti  potranno  sospendere  l’ ese- 
cuzione dell’  arresto  personale  , o , nel  caso  che  trovisi  il 
medesimo  eseguilo,  mettere  il  contabile  in  libertà  , quante 
volte  il  medesimo  versi  nella  ricevitoria  del  distretto  le  som- 
me espresse  nella  decisione  portante  dichiarazione  di  debito 
a di  lui  carico. 

Nel  caso  che  l’ arresto  sia  stato  pronunziato  per  non  pro- 
duzione di  conto,  i detti  funzionari  faranno  uso  delle  stesse 
tàcoltà,  quantevolte  il  contabile  presenti  negli  uffìzi  della 
intendenza  il  conto  di  cui  era  in  ritardo,  compilato  pero  se- 
condo le  forme  prescritte  cogli  articoli  12  e 13. 

Non  avrà  luogo  detta  sospensione,  o libertà  dell'arresto, 
se  il  medesimo  trovisi  prevenuto  di  malversazione  : nei  qual 
caso  sarà  inviato  al  giudice  competente  (1). 

(1)  Vtg-  il  decreto  de’  2 dicembre  1823  , n.°  3 , p.  1322,  ed  il  decreto  dot 
2 novembre  1S33 , u.°  10  , p.  1324. 
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ifr  23.  L’arresto  personale  non  potrà  aver  luogo  ln  contro  "li 

m eredi  del  contabile  ; 2°  contro  i di  loro  cauzionanti , se  non 

ji  quando  vi  si  fossero  espressamente  sottoposti;  3,J  contro  i 

minori,  ove  lossero  autorizzati  all’esercizio  delle  pubbliche 
cariche,  ed  i settuagenari:  salvi  i casi  di  malversazione 
a’ termini  delle  leggi  comuni. 

24.  L’arresto  personale  non  potrà  seguire  ne’luoghi  vie- 
li-  tati  dalle  leggi  comuni;  ma  potrà  seguire  in  lutti  1 "iorni 

fc  dell’anno  dallo  spuntar  del  sole  sino  al  suo  tramontare 

eccetto  i giorni  di  doppio  precetto. 

ì Allorché  l’ arresto  dovrà  seguire  in  casa  del  debitore  stes- 

so , o di  un  terzo  qualunque  , l’Intendente  ed  il  sottinten- 
i dorile  debbe  farvi  intervenire  o un  suo  impiegato,  o un  uf- 

t oziale  ministeriale,  e due  testimoni. 

• 25.  Le  amministrazioni  pubbliche  non  sono  tenute  al  de- 

[ posilo  anticipato  di  alimenti  de’ contabili , o loro  cauzionanti 

arrestati,  salvo  a’medcsimi  il  domandarli  ed  ottenerli,  in  caso 
, di  povertà , a’  termini  de’ regolamenti  generali. 

26.  In  quanto  alle  forme  da  osservarsi  dalla  forza  pubbli- 
ca in  caso  di  violenta  opposizione,  da’  custodi  delle  prigioni 

i ne’  registri  de’  carcerati  in  virtù  di  decisione  resa  dalla  gran 

i > e dagl’  Intendenti  e sottintendenti  nella  redazione 

delle  loro  ordinanze  di  arresto  , saranno  seguite  le  regole 
di  procedura  comune,  in  quanto  non  sono  derogate  dal  pre- 
sente decreto. 

27.  La  nullità  dell’arresto,  che  potrà  essere  allegata  dai 
contata  lì,  o da’ di  loro  cauzionanti  nel  caso  preveduto  col- 

) 1 articolo 23, sarà  conosciuta  e giudicata  da’rispetlivi  Consigli 

d intendenza,  sotto  la  presidenza  necessaria  degl'  Intenden- 
ti : salvo  il  richiamo  alla  nostra  gran  Corte  de’  conti. 

> 1819 , 9 dicembre , D.  che  prescrive  la  esecuzione  prov- 

visionate dell' arresto  personale  nelle  condanne  per  appalli 

Vedutoche  nel  regolamento  approvato  con  nostro  decre- 
to de  o di  aprile  1817  (1)  e che  ne’  modelli  de’  contratti  pel 
ramo  militare  approvati  con  nostri  speciali  decreti , trovasi 
stabilito  che  gli  appaltatori  dello  stesso  ramo  van  soggètti 
alla  multa  , all’  arresto  personale  e ad  altri  mezzi  coattivi 
laddove  non  presentino  le  malleverie  nel  tempo  voluto  ò 
non  curino  gli  altri  obblighi  che  sonosi  imposti  ; 

Considerando  che  il  bene  del  soldato  e la  finanza  mili- 
tare vengono  compromessi  pur  troppo  allora  quando  i con- 

(1)  Vtg.  questo  decreto  c regolamento  nella  colici . delle  leggi. 
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traenti  accennati  non  sono  a tempo  opportuno  astretti  colle 
penali  in  cui  incorrono  , all'  adempimento  che  li  riguar- 
da ; ec.  ec. 

Art.  1. 1 tribunali  competenti  procederanno  come  per  al- 
tari urgenti , ed  in  preferenza  di  o^ni  altro  oggetto  , per 
tutte  le  cause  relative  agli  appaiti  dei  ramo  militare , dando 
la  citazione  a breve  termine,  ed  apponendo  nelle  scnlenze, 
in  cui  a'  termini  della  legge  sarà  ordinato  l'arresto  persona- 
le , 1‘  esecuzione  provvisoria  non  ostante  appello. 

3)  1S23, 2 dicembre,  1).  che  prescrive  t arresto  personale 
contro  i contabili  de'  comuni  e de' pubblici  stabilimenti. 

Visto  l’ articolo  21  del  nostro  decreto  de’  2 di  febbraio 
1818 , con  cui  fu  prescritto  che  le  decisioni  della  gran  Corte 
de' conti  in  materia  di  conti  saranno  eseguite  col  mezzo  del 
pignoramento  de’  beni , rendite  ed  effetti  del  debitore  con- 
dannalo , del  pari  che  colf  arresto  personale; 

Visto  1'  altro  nostro  decreto  de'7  di  settembre  dello  stesso 
anno  , con  cui  vengono  ristabilite  nel  loro  pieno  vigore  le 
disposizioni  contenute  nell'  articolo  del  sopraenunciato  de- 
creto , come  le  leggi  del  regno  ed  i regolamenti  relativi  ai 
contabili  dichiarati  debitori  de’  comuni  o de’  pubblici  stabi- 
limenti ; 

Volendo  togliere  tutti  i dubbi  che  potessero  sorgere  dal- 
l’ interpretazione  de’  citati  decreti  ; ec.  ec. 

Art.  1.  L'arresto  personale  è permesso  anche  contro  i 
contabili  de' comuni  e de' pubblici  stabilimenti , in  forza  di 
significatorie  spedite  dalle  autorità  competenti. 

4)  1823 , 7 febbraio  , D.  che  accorda  un  solo  mese  di  soldo 
a'  carcerati  per  debiti. 

Art.  1.  Agl'imi>iegati  detenuti  in  carcere  per  causa  di  de- 
bili sarà  accordato  per  un  mese  il  soldo  che  essi  godono. 

2.  Si  aspetterà  per  due  mesi  la  di  loro  escarcerazione  ; e 
nel  caso  che  dopo  un  tal  termine  continuino  a restare  in 
carcere,  si  procederà  alla  di  loro  destituzione. 

òj  1823 ,8  ottobre,  D.  Estratto  dell'  articolo  che  prescrive 
la  condanna  all' arresto  personale  in  caso  di  rigetto  di  ri- 
corso per  ritrattazione  proposto  da  indigenti  dispensati  dal 
deposito  anticipalo  della  multa. 

Art.  3.  Quantevolte  sarà  ammesso  il  ricorso  senza  depo- 
sito nel  modo  indicato , se  mai  nel  decidersi  sarà  lo  stesso 
rigettato  , il  magistrato  nel  pronunciare  tale  rigetto , dovrà 
condannare  il  ricorrente  anche  coll'arresto  personale  a pa- 
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gare  ducati  trenta  a beneficio  di  colui  che  avra  vinto  ; e ciò 
a titolo  di  danni  ed  interessi,  e senza  pregiudizio  di  maggio- 
re indennizzazionc  se  vi  sarà  luogo. 

Cj  1826 , 8 marzo , D.  che  prescrive  il  metodo  per  la  ese- 
cuzione della  coazione  personale  contro  condannali  a risto- 
ro di  danni  in  giudizio  penale. 

Veduto  il  rapporto  del  nostro  Luogotenente  generale  in 
.Sicilia  circa  la  torma  di  esecuzione  delle  condanne  pronun- 
ziate in  giudizio  penale  riguardo  alle  restituzioni  ed  al  rifa- 
cimento de'danni  ed  interessi,  del  pari  che  sulla  prestazione 
degli  alimenti  dovuti  a' condannati  che  dopo  subita  la  pena 
vengono  detenuti  per  le  restituzioni  e pel  rifacimento  dei 
danni  ed  interessi  di  cui  è fatta  parola  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Per  le  restituzioni  e per  lo  rifacimento  de  danni  ed 
interessi  provegnenli  da  reato,  la  coazione  personale  si  ese- 
guirà osservandosi  le  forme  prescritte  dalle  leggi  di  proce- 
dura ne'giudizt  civili. 

2.  Le  stesse  forme  si  osserveranno,  ancorché  per  decisio- 
ne delle  antiche  autorità  giudiziarie  siasi  ordinala  la  conti- 
nuazione della  pena  lino  alla  restituzione  o al  soddisfaci- 
mento de’  danni  ed  interessi. 

3.  Cesserà  il  bisogno  della  sentenza  che,  a termini  dell'ar- 
ticolo 803  delle  citale  leggi,  dee  pronunziare  espressamente 
l’arresto  , laddove  la  somma  da  restituirsi,  o quella  de’danni 
e degl’  interessi  sia  stata  liquidata  nella  stessa  decisione  pe- 
nale. 

7)  1826, 20  dicembre , L.  Estratto  degli  articoli  che  prov- 
vedono alla  esecuzione  dell'  arresto  personale  per  condanna 
in  maleria  de'dazi  indiretti.  ( L.  p.  c.  art.  872.  ) 

Art.  78.  Procedendosi  all’  arresto  personale  in  forza  dei 
mentovali  titoli,  ramminislrazione  de’dazi  indiretti  non  sarà 
tenuta  al  deposito  anticipato  per  gli  alimenti  de’  detenuti  ; 
salvo  a’  medesimi  il  domandarli  ea  ottenerli  in  caso  di  po- 
vertà , a’  termini  de’  regolamenti  generali. 

79.  La  detenzione  de’  condannati  poveri  per  frode , con- 
travvenzione , o contrabbando,  non  potrà  durare  oltre  a sei 
mesi , e potrà  anche  esser  più  breve , se  il  nostro  Ministro 
delle  finanze  lo  crederà  conveniente. 

8)  1827  , 26  dicembre,  D.  che  vieta  l arresto  in  talune 
chiese  per  causa  civile. 

Veduto  1’  articolo  864  n.°  5°  delle  leggi  di  procedura 
ne' giudizi  civili,  nel  quale  è disposto  non  potersi  arrestare 
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il  debitore  nelle  chiese,  allorché  vi  si  celebrano  gli  esercizi 
di  religione  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Non  potrà  arrestarsi  il  debitore  nelle  chiese,  do- 
ve permanentemente  si  mantiene  il  SANTISSIMO  nel  sa- 
cro ciborio  , meno  che  per  un  caso  straordinario , e collo 
espresso  permesso  del  giudice  locale.  ( Pubblic.  a' 9 feb- 
braio 1828.  ) 

9)  1831 , 8 giugno,  D.  che  assegna  i castelli  per  la  deten- 
zione de’ nobili. 

Art.  1.  Non  esistendo  nelle  prigioni  un  locale  idoneo  per 
la  custodia  de’ nobili,  quelli  tra  essi  che  abbiano  a rimanere 
in  arresto  a ragion  di  obbligazioni  civili  o commerciali,  ver- 
ranno detenuti  ne’  castelli  reali  che  saranno  più  prossimi  al 
comune  ove  sarà  eseguilo  1’  arresto. 

2.  Nelle  sentenze  per  arresto  personale  contra  nobili  sarà 
determinato  sulla  di  loro  dimanda,  che  la  detenzione  debba 
seguirne  ne’ castelli  reali.  (Pubblic.  a’  0 luglio  1851.) 

10)  1835 , 2 novembre , D.  che  provvede  per  l’ arresto  dei 
contabili. 

Veduti  i reali  decreti  de’  2 di  febbraio  1818  e de’  2 di  di- 
cembre 1823  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Le  disposizioni  contenute  nell’  articolo  22  del  ci- 
talo decreto  de' 2 di  febbraio  1818  sono  applicabili  all'  arre- 
sto personale  permesso  dall'articolo  primo  del  decreto  de’2 
di  dicembre  1823  contro  i contabili  debitori  de'comuni  e dei  . 
luoghi  pii  (1). 

11)  1839 , 30  settembre , L.  Estratto  degli  articoli  che  re- 
golano il  modo  di  esecuzione  degli  arresti  degli  ecclesiastici. 

Art.  l.ln  avvenire  gli  ecclesiastici  ed  i religiosi  non  sa- 
ranno più  condotti  sia  in  una  casa  di  arresto , sia  in  una  pri- 
gione , che  in  tempo  di  notte,  o in  legno  , e coperti  di  man- 
tello per  nascondere  agli  occhi  del  pubblico  il  loro  abito  ec- 
clesiastico. 

2.  Gli  ecclesiastici  saranno  detenuti  in  prigioni  particolari 
per  quanto  lo  permetteranno  le  località;  ed  i condannali  sa- 
ranno chiusi  in  un  ergastolo  destinato  a riceverli. 

3.  Non  si  faranno  mai  arresti  nelle  chiese  durante  il  servi- 
zio divino , nè  senza  prevenirne  il  curato  , il  priore  , in  una 

ftarola  il  superiore  della  chiesa  nella  quale  si  fosse  rifuggila 
a persona  colpevole.  (Pubblic.  a' 26  ottobre  1859.) 

(I)  f'eg.  il  decreto  de’2  febbraio  1818  , n.°  1 , p.  1320  s. 
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12)  1841 , 23  giugno,  D.  che  permette  l' arresto  perso- 
nale contro  i sindaci  significati  in  risultamento  di  conti 
inorali. 

Considerando  che  per  mancanza  di  mezzi  coaitivi  spesso 
tornino  vane  le  cure  dell’  amministrazione  per  lo  rimborso 
delle  somme  significate  a'  sindaci  come  contabili  morali  in 
seguito  della  discussione  de  loro  conti  fatta  a termini  degli 
articoli  267  e 268  della  legge  de’  12  di  dicembre  1816  ; ' 

Considerando  che  l’ articolo  primo  del  reai  decreto  de' 2 
di  dicembre  1823  estenda  a’  contabili  de'  comuni  e de’  pub- 
blici stabilimenti , debitori  in  forza  di  significatone  spedile 
dalle  autorità  competenti,  le  prescrizioni  dell'articolo  21  del 
reai  decreto  de’ 2 di  febbraio  1818,  per  effetto  delle  quali 
possono  eglino  essere  astretti  al  pagamento  anche  coll' ar- 
resto personale  ; 

Considerando  che  nella  generica  espressione  contabili  va- 
dano compresi  ancora  i sindaci , i quali  sono  contabili  mo- 
rali ; ec.  ec. 

Art.  1 . K permesso  l’arresto  personale  contro  i sindaci  de- 
bitori significati,  e dall’autorità  competente  condannati  in 
risulta  de’  loro  conti  morali,  ne’  termini  degli  enunciati  reali 
decreti  de’  2 di  febbraio  1818  e de’ 2 di  dicembre  1823. 

2.  L'arresto  personale  sarà  esclusivamente  eseguito  per 
cura  degl’ Intendenti  e de’ sottintendenti  civili,  e con  loro 
ordinanza  notificata  tre  giorni  avanti  l’ esecuzione  dell’  ar- 
resto, senza  che  i giudici  ed  i tribunali  ordinari  possano 
prendervi  la  menoma  ingerenza. 

15)  1813 , 12  febbraio  , D.  che  sommclte  alt  arresto  perso- 
nale i difensori  che  ricusino  restituire  le  produzioni  «’  loro 
clienti. 

Veduti  gli  articoli  190  a 203  , e 623  a 634  delle  leggi  di 
procedura  ne'  giudizi  civili  ; 

Veduto  il  capitolo  11  titolo  XV  del  regolamento  per  la  di- 
sciplina delle  autorità  giudiziarie  de’nostri  reali  domini  al  di 
qua  ed  al  di  là  del  Faro  ; 

Poiché  la  esperienza  ha  mostrata  la  necessità  di  un  prov- 
vedimento speciale  , che  conforme  alla  regola  del  rito  renda 
agevole  lo  sperimento  de’  rispettivi  diritti  nelle  relazioni 
particolari  tra  difensori  e clienti  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Le  misure  disciplinari  determinate  da’regolamenti 
per  la  disciplina  delle  autorità  giudiziarie  al  di  qua  ed  al  di 
là  del  Faro  de’  13  di  novembre  1828  , e de’ 2 di  dicembre 
1829,  saranno  all'uopo  applicate  contro  i difensori  renitenti 
alla  restituzione  degli  atti  e delle  produzioni  giudiziarie  dei 
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propri  clienti.  Alle  misure  disciplinari  sarà  anche  aggiunta 
la  condanna  all’  arresto  personale. 

2.  Gli  agenti  del  Ministero  pubblico  presso  i rispettivi  col- 
legi giudiziari  sulla  semplice  denunzia  delle  parti  interes- 
sate agiranno  di  uilicio  in  caso  di  reclamo  cosi  per  la  puni- 
zione della  contravvenzione  , che  per  la  restituzione  delle 
carte. 

3.  Le  disposizioni  enunciate  nel  capitolo  li  del  titolo  XV 
degl-  indicati  regolamenti  saranno  applicabili  nella  specie 
pel  correlativo  procedimento  disciplinare. 

4.  11  difensore  che  abbia  diritto  a chiedere  il  rimborso 
delle  spese  o delle  vacazioni , senza  ritardare  la  consegna 
delle  carte , potrà  presentare  la  specificazione  di  esse  al  can- 
celliere , ea  ottenere  dallo  stesso  un  esecutorio  a’ termini 
dell'  articolo  630  e seguenti  delle  leggi  per  la  procedura  nei 
giudizi  civili.  Potrà  anche  formare  lo  elenco  delle  carte 
stesse  per  ritenerlo  in  suo  discarico  lirmato  dalla  parte  , o 
dal  di  lei  procuratore.  ( Pubblic.  a 48  marzo  4843. J 

$ XVII-  DEL  PEGNO  IN  GENERE.  (L.  C.  art.  1941  SS.) 

DEI  PEGNO  PROPRIAMENTE  DETTO.  (L.  C.  art.  19W  33.) 

Delle  case  di  pegno.  ( L.  c.  art.  1954.  ) 

4)  1818 , 24  agosto , Re<?.  per  la  pegnorazione  de' certifi- 
cati di  parlile  inscritte  sul  gran  libro. 

Art.  1.  Quante  volte  un  particolare  intestatario  di  una 
iscrizione  aualunque  sul  gran  libro  del  debito  pubblico  (pur- 
ché non  1’abbia  immobilizzata  per  cauzione  o per  altra  causa] 
voglia  pignorarla  nella  cassa  di  sconto  , dovrà  richiedere  al 
direttore  generale  del  gran  libro , e da  costui  subito  rila- 
sciarglisi  un  certificato  in  carta  d'ollicio  , senza  la  necessità 
nè  di  bollo  , nè  di  registro , da  cui  venga  contestato  quanto 
dalle  scritture  di  quella  dipendenza  si  rileva  sull’  assunto  , e 
precisamente  che  per  siffatta  iscrizione  non  ne  sia  stalo  mai 
rilasciato  il  duplicalo  estratto  , nel  qual  caso  gli  sarà  negato 
un  tal  certificalo. 

2.  Appena  che  dal  direttore  del  gran  libro  sarà  stalo  rila- 
scialo il  certificalo  suddetto,  dovrà  dagl'  impiegati  di  quella 
dipendenza  sotto  la  loro  piu  stretta  risponsabilità  prendersi 
minutamente  ragione  sulle  scritture  di  loro  carico  di  siffatta 
circostanza  , per  impedirsi  in  ogni  tempo , e finché  questo 
nptameuto  non  venga  cancellato  , come  in  appresso  si  dirà , 
«li  rilasciarsi  «luplicaio  de’dinolati  estratti , di  che  rimarran- 
no essi  garanti. 
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3.  Colui  che  avrà  ottenuto  il  suddetto  certificalo  lo  pre- 
senterà insieme  coll’  estrailo  d' iscrizione  di  cui  è intestata- 
rio all"  agente  della  cassa  di  sconto , al  quale  dimanderà  di 
volerne  pignorare  l’importo  nel  modo  istesso  come  il  banco 
de’ privati  riceve  in  negno  i metalli  preziosi  e le  gemme, 
cioè  coll’interesse  del  6 per  100  l'anno  per  rata  di  giorni. 

4.  L’ agente  della  cassa  ricevuta  tal  richiesta  conteggerà 
la  valuta  della  suddetta  iscrizione  al  prezzo  non  maggiore 
di  ducati  60 , per  ogni  ducati  5 di  rendita  , e sarà  in  libertà 
del  proprietario  di  domandare  il  pagamento  contro  il  suddi- 
visalo pegno  0 del  risultalo  intiero  (iella  somma  conteggiata 
come  sopra  , o di  altra  minor  quantità , di  che  ne  sarà  dal- 
f agente  suddetto  fotta  menzione  in  dorso  del  suo  borderò 
di  conteggio. 

6. 11  disposto  nell’articolo  precedente  è comune  anche  ai 
certificati  di  rendita  delle  due  amministrazioni  napolitane; 
i quali  però  siccome  sono  intestati  a favore  del  portatore, 
non  avranno  perciò  bisogno  del  certificato  prescritto  nel- 
l’ articolo  1°,  o di  altro  documento  qualunque  , e soltanto 
rimarrà  a cura  e risponsabilità  dell’  agente  della  cassa  di  as- 
sicurarsi della  loro  veracità  , aitine  di  evitarsi  la  ricezione 
forse  di  alcuno  di  essi  falso. 

6.  Il  pegno  per  la  somma  indicata  nell’articolo  4”,  e col- 
l’ interesse  suddetto  del  6 per  100  l’anno  per  rata  di  gior- 
ni , non  potrà  eccedere  la  durata  di  tre  mesi  ; e per  cautela 
tanto  della  cassa  quanto  de’ pignoranti,  sarà  a costoro  rila- 
sciata una  cartella  a tallone  eguale  al  modello  qui  annesso  , 
segnata  in  ambedue  le  parti  da’suddetli  pignoranti,  e che  in- 
dichi tutte  le  circostanze  necessarie  per  dinotare  la  qualità 
della  carta  pignorata. 

7.  Una  delle  parti  di  detta  cartella  sarà  ritenuta  dal  pigno- 
rante , e l’altra  rimarrà  presso  la  cassa  per  avvalersene  o a 
notarci  il  dispegno  allorquando  sarà  elTelluilo,  oppure  a far- 
ne uso  quante  volte  elasso  il  termine  di  tre  mesi  non  si  pre- 
sentassero a spignorarlo , per  ottenere  in  beneficio  di  detta 
cassa  l’ intestazione  o la  vendila  della  rendita  pignorata , e 
cosi  rifarsi  la  medesima  delle  somme  anticipate  , dell’  inte- 
resse e delle  spese , conservando  il  dippiù,  se  ne  avanzi,  per 
restituirsi  a chi  si  appartiene  quando  sarà  richiesto. 

8.  Per  l’esecuzione  del  prescritto  nell’articolo  precedente 
dovrà  il  pegnorante  dichiarare  in  della  cartella  , e prestare 
il  suo  fermo  consenso  , che  laddove  si  facesse  il  caso  sud- 
detto dell’  elasso  de’tre  mesi . possa  la  cassa  qual  sua  procu- 
ratrice procedere  senz’allra  formalità  alla  vendita  0 intesta- 
zione espressala  delle  carte  pignorate. 
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9.  Se  però  l' interessato  sarà  esatto  a ritirare  nei  termine 
di  rigore  la  carta  pignorata  di  sua  proprietà  dietro  il  corri- 
spondente pagamento  della  sorte  principale  ed  interesse,  in 
tal  caso  gli  sarà  dato  dalla  cassa  la  debita  quietanza  in  piò 
della  parte  della  cartella  di  pegno  rimasta  presso  detto  inte- 
ressato , per  potersene  costui  avvalere  a presentarla  alla  di- 
rezione del  gran  libro,  e cosi  far  cancellare  in  quella  dipen- 
denza il  notamenlo  preso  in  forza  dell’  articolo  2 , cioè  di 
non  potersi  rilasciare  duplicato  degli  estratti  d’iscrizione  pi- 
gnorata. 

10.  L’ importo  dell’  interesse  del  pegno  dovrà  dalla  cassa 
esser  esatto  nelfallo  del  dispegno,  o al  termine  di  tre  mesi, 
quando  per  mancanza  di  esso  si  procederà  alla  vendita  o in- 
testazione delle  carte  pignorate  , e giammai  potrà  preten- 
dersene ritenuta  alcuna  dal  pagamento  della  pignorazione. 

11.  Per  far  sì  che  durante  il  termine  di  rigore  pe’  pegni 
degli  estratti  d'iscrizione,  o de’certificati  di  rendita  delle  due 
amministrazioni  napolitane , possa  il  proprietario  di  tali  carte 
riscuotere  il  semestre  dell’  annualità  pignorata  , sia  diretta- 
mente dalla  direzione  del  gran  libro,  sia  dalle  suddette  am- 
ministrazioni , qualora  venisse  contemporaneamente  a ma- 
turare tal  semestre,  rimane  stabilito,  che  l’intestatario  delle 
iscrizioni  debba  in  questo  caso  al  momento  che  egli  ne  chie- 
de il  pegno  provvedersi  dalla  suddetta  direzione  di  un  bor- 
derò corrispondente  a detto  semestre,  prescritto  nelle  istru- 
zioni approvate  da  S.  M.  in  data  de’3  corrente  agosto  per  lo 
sconto  (Ielle  rendite  , c che  il  proprietario  de’  certificati  ri- 
tenga presso  di  sè  il  cupone  che  dalle  suddette  amministra- 
zioni suol  consegnarsi  per  la  riscossione  delle  annualità,  me- 
diante le  quali  carte  rimane  autorizzalo  il  pignorante  alla 
esazione  de’ termini  di  pagamento  delle  annualità. 

12.  Siccome  i luoghi  pii  ed  i corpi  morali  sono  per  legge 
inabilitali  a poter  alienare  le  loro  proprietà,  così  rimangono 
essi  esclusi  dal  benefìcio  della  pignorazione  degli  estratti  di 
iscrizioni  appartenenti  a’ medesimi. 

13.  L’  agente  della  cassa  non  potrà  per  la  sua  opera  ne- 
cessaria di  siffatti  pegni , giusta  il  prescritto  nell’articolo  4 , 
esigere  altro  dritto  intieramente  a carico  de’ particolari , se 
non  quello  stesso  che  riscuote  da’  medesimi  particolari  per 
lo  sconto  degli  effetti  commerciabili , senza  che  la  cassa  sia 
tenuta  per  la  sua  parte  di  niente  corrispondere  al  detto 
agente. 

14.  Per  la  vendita  poi  degli  estratti  d'iscrizione  o de’  cer- 
tificali di  rendita  , che  non  venissero  spignorati  nel  termine 
di  rigore , l’ agente  suddetto  esigerà  a carico  intieramente 
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del  proprietario  di  tali  carie  quell’ istesso  drillo  , che  suole 
per  costume  della  piazza  pagarsi  generalmente  in  questi  ca- 
si , senza  che  la  cassa  debba  essere  assoggettata  a spesa  ve- 
runa (1). 


BANCO 

BELLE 

DUE  SICILIE. 

CARTELLA 

N.” 


CASSA  DI  SCONTO. 

OPERA  AGGIUNTA  DEL  PEGNO  DEGLI  ESTRATTI 
D’ISCRIZIONI  SUL  GRAN  LIBRO. 


Il  signor  ha  depositato  a titolo  di  pegno  nella 
cassa  di  sconto  un  estratto  d’iscrizione  sul  gran  libro 
del  debito  pubblico  in  testa  sua  dell’  annua  rendita  di 
ducati  col  godimento  dal  dì  marcata  col  N.°  di 
ordine  e col  N.°  del  giornale , di  cui  essendone 
stata  pagata  l'annualità  a tutto  il  semestre  dell’anno 
rimane  la  goduta  di  detta  rendita  dal  successivo 
semestre  del  .Egli  a termine  dell’ordinanza  ministe- 
riale de’  ha  dichiarato  di  volerla  pegnorare  per 
ducati  che  sono  stati  allo  stesso  pagati  con  polizza 
notata-fede  questo  dì,  e di  volersi  assoggettare  a tutte 
le  condizioni  sull'assunto  prescritte  in  della  ordinanza, 
fra  le  quali  quella  di  dovere  la  presente  cartella  valere 
per  suo  formale  contentamento,  aflìnchè  quantevglle 
elasso  il  termine  di  tre  mesi  non  abbia  curalo  di  spi- 
gnorare l’enunciato  estratto  d'iscrizione,  possa  la  cassa 
di  sconto  , oual  sua  procuratrice,  vendersela  in  piazza 
o intestarsela  , per  rifarsi  del  suo  credito  , e dell’  im- 
porto dell'  interesse  e delle  spese  , restituendo  al  pro- 
prietario il  dinpiù , se  ne  avanzi  (2). 

Napoli 

Presa  ragione  da  me  contabile 
della  reggenza  del  banco 
razionale  della  Cassa  di  sconto 

Registrata  al  libro  di  cassa 


Firma  delV  intestatario 
deir estratto  d'iscrizione  , 
che  dichiara  come  sopra 

IL  REGGENTE  DEL  BANCO 

DIRETT.  DELLA  CASSA  5UDDETTA 


(1)  11  presente  regolamento  b stato  in  parte  riformalo  con  I’  altro  de*  21 
ma  rzo  1839  , $ X , n.°  5 , p.  1Ì9S  ss. 

(2)  A"  li.  Questo  modello  è a doppia  forinola  per  modo  che  1*  una  rimano 
all  'opera,  l’altra  staccala  dulia  prima  si  dà  alla  patte* 
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2)  1818 , 24  agosto,  Orci.  (M.  delle  Fin.)  pel  pegno  de  cer- 
tificali d'iscrizione  e di  quei  di  rendila  sul  tesoro. 

Il  Segretario  di  Stato  Ministro  delle  finanze  volendo  ren- 
dere suscettibili  di  pignorazione,  come  tutti  gli  oggetti  pre- 
ziosi , gli  estratti  d’ iscrizioni  sul  gran  libro  del  debito  pub- 
blico, ed  i certificali  di  rendite  delle  due  amministrazioni  na- 
politane.da  eseguirsi  detta  pignorazione  nella  cassa  di  sconto 
come  opera  aggiunta  alla  medesima , ordina  quanto  segue. 

Art.  ì.  Gli  estratti  d'iscrizioni  suddette,  per  i quali  non  si 
sarà  mai  rilasciato  duplicato , da  giustificarsi  a cura  del  pi- 
gnorante , ed  i certificati  delle  due  amministrazioni  potran- 
no essere  pignorati  nella  cassa  di  sconto  per  lo  termine  non 
più  lungo  di  mesi  tre. 

2.  Sarà  in  libertà  del  possessore  tanto  degli  estratti  che 
decertificati  delle  amministrazioni  di  domandare  sulle  me- 
desime la  somma  di  cui  possono  aver  bisogno  , purché  non 
ecceda  quel  che  si  pratica  nel  banco  de  privali , cioè  la  pro- 
porzione tra  la  somma  richiesta , ed  i pegni  de’  metalli  pre- 
ziosi e gemme  ; ed  a togliersi  ogni  quistione  sul  valore  cor- 
rente di  dette  iscrizioni  e certificati,  potrà  essere  domandata 
la  somma  lino  alla  concorrenza  di  ducali  60  per  ogni  ducati 
3 di  rendita. 

3.  L'interesse  sopra  tali  pegni  sarà  quell’istesso  eh'  esige  il 
detto  banco  de  privati  per  i metalli  preziosi  e le  gemme,  co- 
me sopra , cioè  del  6 per  400  l’anno  per  rata  di  giorni. 

4.  Le  operazioni  necessarie  per  l'esecuzione  de’ pegni  sa- 
ranno fatte  dall'agente  della  cassa  signor  D.  Pietro  Ciannelli, 
il  quale  non  potrà  esigere  altro  dritto,  se  non  quello  che  ri- 
scuote da’  particolari  per  lo  sconto  delle  cambiali. 

5.  Nell’atto  della  pignorazione  sarà  formata  una  cartella 
a tallone  contenente  le  indicazioni  precise  delle  carte  pi- 
gnorate, segnate  in  amendue  le  parti  dal  pignorante,  il  quale 
ne  riterrà  una  per  sua  cautela , e l’altra  , ossia  il  tallone,  ri- 
marrà in  potere  della  cassa  per  notarvisi  l'estinzione  nell'at- 
to del  dispegno. 

6.  Se  pero  elasso  il  termine  de’  tre  mesi  non  avrà  l’ inte- 
ressato curato  di  eseguirne  la  spignorazione,  potrà  la  cassa 
in  forza  di  una  dichiarazione  del  pignorante  , che  verrà 
espressa  in  detta  cartella  , procedere  qual  sua  nrocuratrice 
alla  vendita  o intestazione  in  di  lei  beneficio  della  rendita  pi- 
gnorata , ritenendo  dal  prodotto  in  capitale  di  esso  la  sorte 
principale  , l’ interesse  e le  spese , e restituendo  il  dippiù 
quando  sarà  richiesto  dal  proprietario  (1). 

(1)  La  presente  ordinanza  fu  in  porle  riformala  col  regolamento  de’ 31 
marzo  IS39  , § X , n.°  5 , p.  1 19S ss. 
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5)  1819 , 29  novembre , D.  che  assegna  il  locale  per  f one- 
ra de  pegni  di  pannine  , metalli  ec. 

Veduto  l'articolo  3 del  nostro  decreto  de’6  di  luglio  1818 
col  quale  ci  riserbamino  di  ripristinare  1’  opera  de’ pegni  di 
ferro  .rame , pannine , telerie , stoffe  di  seta  ed  altro  subi- 
tochè  fosse  pronto  un  comodo  ed  adatto  locale  da  destinarsi 
a tal  uso  ; 

Veduta  la  nostra  sovrana  risoluzione  de’5  di  aprile  del 
corrente  anno,  colla  (piale  approvammo  il  pro»-etlo  rasse- 
gnatoci dal  reggente  del  banco  di  riunirsi  nellocale  del  sop- 
presso banco  de’ poveri  l’archivio  generale  di  tutti  i banchi 
soppressi,  del  pari  che  quello  del  banco  delle  Due  Sicilie  e 
del  banco  di  S.  Giacomo;  e ciò  non  solo  pe’ grandi  vantaggi 
che  risultano  dalla  riunione  in  un  locale  solo  di  tutte  lescrit- 
ture  de  banchi  , ma  per  rendere  ancora  sgombra  quella 
parte  del  locale  del  banco  della  Pietà , che  ora  viene  occu- 
pata da  tali  carte,  per  addirla  in  seguito  all’  opera  de’ pegni 
di  ferro,  rame,  telerie  , pannine , stoffe  di  seta  ed  altro f 

Veduto  1 altro  rapporto  del  reggente  de’ 23  del  passato 
mese  dr ottobre,  concili  si  rinnova  il  progetto  dell’archivio 
suddetto  e dell’opera  de’pegni  di  sopra  espressa;  ec.  ec. 

Art.  1.11  locale  del  soppresso  banco  def  poveri  è intera- 
mente destinato  ad  uso  dell’ archivio  generale  di  tutti  i ban- 
chi tanto  soppressi , che  di  epici  attualmente  esistenti , come 
anche  di  qualche  altro  banco  che  in  appresso  ven,ra  a ripri- 
stinarsi. B 1 


2.  In  conseguenza  dell’articolo  precedente  quella  porzio- 

ne^1 suddetto  locale,  che  ora  è addetta  in  supplemento 
de  I archivio  generale  del  regno  , verrà  sgombrata;  e sarà 
data  in  vece  a questo  archivio  una  porzione  della  contigua 
casa  detta  Ciunno.  i ° 

3.  Similmente  tutti  coloro  che  attualmente  godono  abita- 
zione nel  locale  suddetto  a qualunque  titolo,  dovranno  uscir- 
ne nel  ili  4 maggio  dell’  entrante  anno  1820  : e dove  sia  loro 
dovuto,  per  dritto  legalmente  riconosciuto,  compenso  in 
luogo  dell’abitazione  che  lasciano,  sarà  data  a medesimi 
un  equivalente  abitazione  in  altre  case  appartenenti  al  ban- 
co, o in  altro  modo  che  si  crederà  conveniente. 

4.  Rimasto  sgombro  il  locale  mentovato , si  inetta  subito 
mano  per  adattarlo  ad  uso  dell’  archivio  mentovalo  asse- 
gnandosi colle  convenienti  distinzioni  una  porzione  a cia- 
scun banco , avendosi  riguardo  a’ banchi  attualmente  esi- 
stenti, pe’  quali  si  dehhe  assegnare  uno  spazio  atto  a conte- 
nere non  solo  le  carte  che  ora  vi  sono,  ma  benanche  le  suc- 
cessive. 
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3.  Passate  in  detto  archivio  generale  de’  banchi  le  carte 
di  alcuni  soppressi  banchi , che  ora  sono  nel  banco  della  Pie- 
tà, il  locale  che  questi  occupavano,  verrà  subito  adattalo 
all'  opera  de’ pegni  di  sopra  espressi. 

6.  La  somma  di  ducati  21 ,630  arbitrala  preventivamente 
per  adattare  il  locale  del  banco  de’  poveri  ad  uso  dell’archi- 
vio generale  de’ banchi,  e per  adattare  ad  uso  de' pegni  la 
parte  accennala  del  locale  del  banco  della  Pietà , come  pure 
per  adattare  quella  parte  della  casa  Cuomo  che  viene  asse- 
gnata all’archivio  generale  del  regno,  sarà  prevelata  dagli 
utili  della  cassa  di  sconto  per  la  somma  di  ducati  19,130,  cioè 
ducali  11,230  che  avanzano  de’ ducati  33,230  ammessi  nello 
stato  discusso  di  questo  anno,  ed  altri  ducati  7,920  dagli  utili 
di  detta  cassa  nell’  anno  venturo,  ed  i rimanenti  ducati  2,500 
quei  medesimi  che  nello  stalo  discusso  del  Ministero  degli 
affari  interni  sono  ammessi  per  gli  accomodi  necessari  nella 
casa  Cuomo. 

7.  Appena  sarà  resa  adatta  la  parte  del  locale  del  banco 
della  Pietà  addetta  all’  opera  de’ pegni , il  reggente  del  ban- 
co farà  subito  ripristinare  1’  opera  medesima , ammettendo 
i pegni  di  ferro,  rame , telerie  , mussoline , pannine  e stoffe 
di  seta , però  in  pezze  soltanto , sieno  sane  o dimezzate. 

8.  Per  tali  pegni  sarà  riscosso  il  6 per  100  a rata  di  gior- 
ni in  considerazione  delle  gravi  spese  cui  l’ economia  del- 
l' amministrazione  di  questa  specie  di  pegni  è soggetta  (1). 

4)  1832, 12  febbraio,  D.  che  permette  il  pegno  di  gioie  ga- 
rantito con  cambiali , e ne  regola  l' adempimento. 

Volendo  Noi  accrescere  il  movimento  de’ fondi  della  cas- 
sa di  sconto  , ed  animare  in  un  tempo  il  commercio  delle 
gioie,  onde  far  godere  i nostri  amatissimi  sudditi  de'vantag- 
gi  che  ne  derivano,  conciliando  il  conseguimento  di  queste 
vedute  colla  sicurezza  dello  esatto  rimborso  de’  fondi  stessi 
alle  scadenze  determinate  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Dal  dì  primo  di  aprile  del  corrente  anno  nella 
cassa  di  sconto  potranno  riceversi  de’ valori  garantiti  da’de- 
positi  di  gioie  fatti  nel  banco  delle  Due  Sicilie. 

2.  Sono  escluse  dalle  disposizioni  dell'articolo  preceden- 
te le  perle  e le  pietre  preziose  colorite. 

3.  Lo  sconto  de’  valori  e i depositi  delle  gioie  dovranno 
eseguirsi  secondo  le  norme  fissate  nel  regolamento  annesso 
al  presente  decreto,  il  quale  rimane  da  Noi  approvalo. 


(1)  Con  rescritto  ile'  18  marzo  IS39  1 ’ interesse  su  questi  pegni  venne  ri- 
dotto al  4 per  100. 
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Regolamento  pe'  pegni  di  gioie. 

Art.  1.  Le  cambiali  o i boni  che  si  vorranno  scontare 
con  depositi  di  gioie  , dovranno  essere  non  maggiori  di  du- 
cati mille;  sai  anno  formati  secondo  le  regole  commerciali 
della  scadenza  non  più  lunga  di  tre  mesi , e potranno  es«er 
muniti  della  sola  firma  di  colui  che  la  il  deposito-  salvo 
quando  non  fosse  di  piena  soddisfazione  de' deputati  della 
cassa  , di  unirvisi  la  firma  di  qualche  negoziante , o di  altro 
proprietario  conosciuto , e che  goda  opinione  di  onestà  e 
di  agiatezza. 


essersi 

di  cui  valore  aoyra  essere  Ire  quinti  maggiore  uci 
.]•  "ono>  ©insta  la  stima  degli  apprezzatori. 

3.  Gli  oggetti  di  gioie  dovranno  sempre  valutarsi  almeno 
da  tre  orefici  apprezzatori  ordinari  del  banco  della  Pietà  , i 
quali  dovranno  esser  concordi  e non  discrepanti  tra  loro 
nel  lissaie  il  valore;  c qualora  saranno  da'medesimi  stimati 
di  contende  tre  quinti  di  piti  del  valore  della  cambiale  o 
fiono  da  scontarsi  alla  cassa  di  sconto  , ne  verrà  fatto  il  de- 
posdo  colla  redazione  di  un  verbale  in  quattro  simili  esem- 
plari, in  cui  sara  colla  massima  precisione  dinotata  la  specie 
il  peso  ed  il  valore  dell’oggetto  depositato,  giusta  il  modello 
unito  al  presente  regolamento. 

4.  Gli  orefici  apprezzatori  per  Io  incarico  dello  apprezzo 
degli  oggetti  suindicati  dovranno  aumentare  le  rispettive 
cauzioni  di  altri  ducati  cinquecento.  Essi  rimarranno  stret- 
tamente responsabili  della  valuta  del  pegno,  anche  coll’ar- 
resto della  di  loro  persona.  Questa  condizione  s’ intende 

suf  verbaie*1^6  acce^a^a  ^a  ess*  C°H®  firma  che  appongono 

3.  Fatto  il  deposito  delle  gioie  ne’  modi  soliti  ordinali  dai 
regolamenti  per  la  pegnorazione , il  presidente  del  banco 
invierà  al  reggente,  come  direttore  della  cassa  dello  sconto, 
uno  degli  esemplari  del  verbale  redatto  , onde  potersi  ese- 
guire lo  sconto  della  cambiale  o del  bono. 

fi.  L interesse  sul  valore  della  cambiale  o del  bono  sarà 
del  6 per  100  calcolato  a rata  di  giorni.  M 

7. 1 deputati  della  cassa  di  sconto  e l’agente  de’ cambi  as- 
sumeranno  per  questa  specie  di  cambiali  o boni  gli  stessi 
obblighi  e responsabilità  che  hanno  per  tutti  gli  altri  valori 
commerciali  che  nella  cassa  medesima  vengono  ad  esser 
negoziali.  ° 

8.  Scorso  il  termine  de’ mesi  tre  fissato  nella  cambiale  o 
nel  bono , sara  permesso  di  potersi  rinnovare  lo  sconto  per 
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un  altro  trimestre  collo  stesso  deposito  di  gioie,  presentan- 
dosi alla  cassa  altra  cambiale  o bono  del  valore  della  prima. 

9.  Non  pagandosi  la  seconda  cambiale  o bono  alla  sca- 

denza , la  cassa  procederà  al  protesto  contro  il  sottoscrittore, 
secondo  le  leggi  commerciali,  ed  agirà  perle  vie  giudiziarie 
onde  astringerlo  alla  soddisfazione  così  della  somma  pa- 
gata dalla  cassa , che  degl’  interessi  e spese  tutte  giudizia- 
rie , e nel  tempo  stesso  metterà  anche  in  vendita  le  gioie  de- 
positate. • 

Se  il  prodotto  sarà  sufficiente  a ripianare  la  cassa  di  ogni 
suo  avere  , allora  si  desisterà  dal  procedere  per  le  vie  giu- 
diziarie : in  caso  opposto  non  si  lascerà  di  continuare  il  giu- 
dizio contro  del  proprietario  e sottoscrittore  della  cambiale 
o del  bono  , e si  agirà  anche  contro  degli  apprezzatoli  per 
lo  ricupero  della  deficienza  , rimanendo  tutti  costoro  soli- 
dalmente tenuti  e responsabili  in  faccia  alla  cassa  di  sconto 
per  ogni  danno  ed  interesse. 

10.  La  vendita  delle  gioie  sarà  eseguita  nella  piazza  degli 
orefici  a pubblico  incanto,  e colle  stesse  formalità  che  si  pra- 
ticano per  la  vendita  degli  oggetti  preziosi. 

Per  le  spese  occorrenti  nell  incanto  pel  dritto  degl’  incan- 
tatori , e per  l' assistenza  degl’ impiegali,  si  riterrà  un  dritto 
dell  1 per  100  sul  valore  ricavalo  dall’  incanto. 

11.  Gl’impiegati  della  cassa  di  sconto  godranno  per  que- 
st’ oggetto  gli  stessi  dritti  loro  accordali  sopra  tutti  gli  altri 
effetti  commerciali  scontati  da  particolari. 

12.  Per  quelle  cambiali  o boni  che  saranno  rinnovati  per 
altri  tre  mesi  collo  stesso  deposito  di  gioie  fatto  giusta  f ar- 
ticolo 8 , gl’  impiegati  addetti  alla  cassa  di  sconto  e l’ agente 
de'  cambi  non  percepiranno  dritto  veruno. 

13. Sarà  prelevato  dagli  utili  della  cassa  di  sconto  un  dritto 
del  2 e 1/2  per  ogni  somma  di  ducati  mille  di  oggetti  deposi- 
tati , il  quale  verrà  proporzionatamente  ripartito  dal  reg- 
gente del  banco  agli  orefici  apprezzatori , ed  agli  altri  im- 
piegali che  sono  particolarmente  incaricati  della  esecuzione 
di  tali  depositi.  , , , . 

14.  Per  potersi  dar  principio  allo  sconto  de  valori  contro 
depositi  di  gioie  colle  norme  di  sopra  stabilite,  è autoriz- 
zato il  reggente  del  banco  , direttore  della  cassa  di  sconto  , 
a prelevare  da'fondi  della  cassa  suddetta  la  somma  di  ducali 
centomila  per  ora,  per  impiegarla  al  detto  negoziato. 

Non  potrà  oltrepassare  tal  somma  senza  una  particolare 
autorizzazione  del  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  delle 
finanze.  _ . , _ 

13.  Le  istruzioni  emanate  così  per  l’ officina  della  pegno- 
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razione  , che  per  la  cassa  di  sconto  , rimangono  per  que- 
st’ oggetto  in  pieno  vigore  in  quanto  non  si  oppongono  al 
presente  regolamento. 

Modello  di  verbale  pe'  depositi  di  gioie. 

» Oggi  che  sono  li il  sig. ha  fallo  in  questa 

» guardaroba  della  cassa  deprivali  un  deposito  de’  seguenti 

» oggetti  di  gioie,  cioè Questi  sono  stati  da  noi  sollo- 

)>  scritti  orefici  apprezzatoci  valutati  del  peso  di ....  , che 

» a ducali il importano  ducati , 

» valuta  che  noi  certifichiamo  regolare  , e giusta  la  norma 
» prescritta  dall'  articolo  3 del  decreto  e regolamento  del 

» dì 11  predetto  sig ha  dichiaralo  di  depositare 

» in  questa  guardaroba  gli  oggetti  suddetti  per  garanlia  di 
» una  cambiale  o bono  negoziabile  nella  cassa  , a’  termini 
» del  suddetto  reai  decreto  e regolamento  del  dì .... , per 

» ritirare  dalla  medesima  ducati , per  la  qual  somma 

» tanto  il  presente  deposito  , che  la  cambiale  o bono  pre- 
» detto  formar  debbono  la  cautela  di  un  sol  debito  di  esso 


» sig il  quale  si  obbliga  di  restituire  i suddetti  du- 

» cali nel  giorno  in  cui  viene  a scadere  il  bono  , 


» per  così  ritirarsi  non  meno  il  bono  medesimo,  che  ilpre- 
» sente  verbale  : in  vista  di  che  colla  dichiarazione  del  sig. 
» tesoriere  della  cassa  di  sconto  della  seguita  soddisfazione 
» della  sorte,  vidimata  dal  sig.  reggente  direttore  della  cassa 

» di  sconto  , verranno  restituiti  al  sig gli  enunciati 

» oggetti.  Se  il  sig mancherà  di  pagare  i suddetti 

» ducati nel  giorno  della  scadenza  della  cambiale 

» o del  bono , la  cassa  ai  sconto  ne  leverà  il  protesto  a ca- 
» rico  del  medesimo,  e procederà  alla  vendita  de'ridetti  og- 
» getti.  Se  nella  vendita  si  avrà  il  rimborso  della  somma 

» improntata,  interesse  e spese,  sarà  restituita  al  sig 

» la  cambiale  o bono  suddetto,  e l’avanzo,  qualora 

» ve  ne  sia.  Nel  caso  di  risultarvi  deGcienza  , la  cassa  agirà 
» pel  ricupero  della  somma  mancante  , tanto  contro  il  sig. 

» , valendosi  del  bono  protestalo,  il  quale 

» avrà  il  suo  corso  nel  tribunale  di  commercio  secondo  lo 
» leggi  di  eccezione  , quanto  contro  i sottoscritti  apprezza- 
» tòri , i quali  in  forza  del  presente  verbale  nel  detto  caso 
» di  deficienza,  oltre  della  cauzione  da  essi  data,  rimangono 
» solidalmente  obbligati  anche  coll’arresto  della  di  loro 
» persona,  a’  termini  del  prescritto  col  suddetto  reai  decre- 
» to  e regolamento.  11  presente  processo  verbale  fatto  in  qua- 

» dru  pia  spedizione  viene  sottoscritto  non  solo  dal  sig 

» custode  de’ pegni,  che  dichiara  la  ricezione  degli  oggetti 

)>  soprascritti , che  da’  sig.1 apprezzalori 

* 
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» degli  oggetti  preziosi , e dal  sig.  razionale  della  cassa  dei 
» privali , è viene  vistato  dal  sig.  presidente  della  cassa  me- 

« desima  , e contrassegnato  dal  sig che  fa  le  veci 

» del  segretario  genèrale  della  reggenza. 

5)  1833 , 8 dicembre  , D.  che  vieta  la  pegnorazione  di  oro 
cd  argento  lavorato  privo  del  bollo  di garantia. 

Veduto  Tari.  22  della  legge  de’  17  di  dicembre  1808  (1) 
tuttora  in  osservanza  sulla  garenlia  de’  lavori  di  oro  e di  ar- 
gento, col  quale  si  prescrive  che  non  possano  questi  rice- 
versi in  pegno  presso  il  banco  quando  manchino  di  bollo  ; 

Veduto  il  posteriore  decreto  de'  10  di  marzo  1800  , con 
cui  fu  dichiarato  che  i lavori  di  argento  de’  particolari  non 
sarebbero  soggetti  al  bollo  se  non  «piando  fossero  posti  in 
commercio  da'  fabbricanti  ed  artefici  che  ne  avessero  fatto 
lo  acquisto , e venne  altresì  autorizzato  il  banco  a ricevere 
in  pegno  , senza  essere  bollati , tutti  i lavori  di  oro  e di  ar- 
gento de-  particolari  già  fabbricati , assicurandosi  però  del 
valore  intrinseco  contenuto  ne'  medesimi  ; 

Considerando  che  l’ interpetrazione  pratica  data  a siffatta 
ultima  disposizione  non  è stala  quella  che  si  conveniva,  es- 
sendosi ammessi  a pegnorazione  presso  il  banco  tutti  i la- 
vori di  oro  e di  argento  indistintamente  sì  nazionali,  che 
esteri  sforniti  di  bollo  di  garenlia  ; 

Considerando  che  da  siffatto  sistema  più  inconvenienti 
possono  derivare  a danno  sia  del  fisco,  sia  del  pubblico  com- 
merciante; ec.  ec. 

Art.  I.  A contare  dalla  pubblicazione  del  presente  decreto 
non  saranno  ammessi  a pegnorazione  nel  banco  delle  Due 
Sicilie  lavori  di  oro  e di  argento  esteri  che  non  sieno  bollati 
col  bollo  di  garenlia  a norma  della  legge  , rimanendo  per 

auesta  parte  derogato  al  disposto  col  suenunciato  decreto 
e’  10  marzo  1801).  ( Pubblio,  a 22  gennaio  1854.  ) 

€)  1833 , 16  agosto  , R.  (AI.  delle  Fin.)  che  permette  la 
pegnorazione  de'  certificati  di  rendita  sulla  tesoreria. 

Indipendentemente  dalle  rendite  sul  gran  libro  del  debito 
pubblico,  rappresentale  sia  dagli  estratti  d’ iscrizione , sia 
da’  certificali  delle  amministrazioni  napolitane  , sonovi  an- 
cora delle  rendite  inscritte  su'  ruoli  della  tesoreria  generale 
riconosciute  da’ certificati  della  tesoreria  medesima , pre- 
veggenti dalla  liquidazione  stabilita  dopo  il  1813  degli  an- 
tichi debiti  dello  Stato. 

(1)  f'ff.  la  legge  del  17  dicembre  1S0S,  ed  il  decreto  del  10  marzo  1S09 
nella  coJlez,  delle  leggi. 
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Or  delle  prime  trovandosi  permesso  da’ regolamenti  in 
vigore  la  pegnorazionc  presso  la  cassa  di  sconto  ciò  diè 
luogo  a far  considerare  che  la  stessa  agevolazione  accordar 
potevasi  ancora  alle  seconde  , non  offrendo  dal  lato  della 
perorazione  veruna  diversità  le  rendite  sul  gran  libro 
dalle  rendile  che  sono  su  i ruoli  di  tesoreria.  Ouelle  ven- 
gono  rappresentate  dagli  estratti  d*  iscrizioni,  quéste  da'cer- 
lincali  : la  proprietà  delle  une  e delle  altre  non  è ricono- 
sciuta e costituita  se  non  da  tali  titoli  che  ne  formano  l’unico 
elemento  : entrambi  i valori  sono  commerciali  : le  rendile 
inscritte  non  soggette  a particolare  opposizione  per  lo  reai 
decreto  de  22  di  agosto  1813  : i credili  su’  ruoli  sono  inse- 
questrabili del  pari  , giusta  i decreti  de’  3 maggio  1824  e 3 
gennaio  182o,  tostocliè  sono  stali  rilasciali  dalla  scrivania 
di  razione  i certificati  a lavore  de’  titolari  rispettivi;  cheanzi, 
seguita  la  emissione  de’  certificali , i crediti  in  discorso  sono 
assimilati  alle  rendite  sul  gran  libro  , ed  in  conseguenza  su- 
scettibili  di  tutti  gli  eflelti  legali  di  esse,  il  che  è consentaneo 
alle  disposizioni  contenute  in  più  precedenti  atti  sovrani, nei 
quali  si  permette  la  conversione  di  tali  certificati  in  rendile 
inscritte  ; operazione  in  parte  già  eseguita. 

Per  tali  molivi  adunque  rassegnato  da  me  corrispondente 
rapporto  a S.  M.  nel  Consiglio  ordinario  di  Slato  del  16 
con  ente,  la  SI.  S. , sul  parere  benanche  della  Consulta 
generale  del  regno,  si  è degnala  autorizzare  la  pegnorazio- 
ne  presso  la  cassa  di  sconto  delle  partite  di  annua  ren- 
dita  inscritta  su’ ruoli  della  tesoreria  generale  alle  stesse 
condizioni  che  trovasi  accordata  per  le  rendite  iscritte  sul 
gran  libro,  h per  notersi  riconoscere  il  valore  corrente  in 
piazza  del  capitale  de’  certificati  di  tesoreria  costituenti 
cositlatli  ereditò  da  servir  di  base  alla  pegnorazione  ha  la 
SI.  S.  ordinato  che  ne’periodici  listini  di  borsa  gli  agenti  dei 
cambi  e traslerinicnti  stabiliscano  volta  per  volta  il  prezzo 
capitale  di  essi  al  pari  di  quello  delle  rendile  inscritte  al 
gran  libro.  INel  R.  N.  ec.  - tir.  M.»*-  d’  Andrea.  ( Comun.  al 
reyyenle  del  banco  a di  24  agosto  1833.  ) 


7)  1833,  23  settembre,  R.  (M.  delle  Fin.)  che  permet- 
tela  peynor azione  di  gio\e  fino  a ducati  cento  senza  cam- 
biale. 

Avendo  rassegnato  a Sua  Maestà  il  di  lei  rapporto  de’  16 
dello  andante,  la  Maestà  Sua  si  è degnata  permettere  per  le 
considerazioni  ivi  esposte , che  sia  accordala  la  facoltà  al 
presidente  della  cassa  de’ privati  di  far  pegnorare  in  quel 
banco  le  gioie  e le  pietre  preziose  ammesse  da’regolamenti, 
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sino  alla  somma  di  ducati  cento  , senza  che  il  pegno  sia  ga- 
renlito  da  cambiale  , fermo  rimanendo  però  di  doversi  i pe- 
gni valutare  da’  tre  orefici,  per  l’ oggetto  destinati,  per  tre 
quinti  di  meno  del  valore  effettivo  , e restando  in  pieno  vi- 
gore lo  stabilito  col  reai  decreto  de'  12  febbraio  1832  pe'  pe- 
gni al  di  là  di  ducali  cento.  Nel  R.  N.  ec.  - tir.  M.se  n’  An- 
drea. ( Comun.  a detto  dì  al  reggente  del  banco  delle  Due 
( Sicilie . 

8j  1841 , 20  gennaio,  Istruzioni  pel  rinnovamento  del  pe- 
gno di  partite  inscritte. 

Art.  1.  Chiunque  voglia  rinnovare  il  pegno  di  sue  iscri- 
zioni sul  gran  libro,  o di  rendita  perpetua  sulla  tesoreria  ge- 
nerale , o di  certificati  delle  amministrazioni  napolitane , ne 
presenterà  dimanda  in  carta  libera  al  signor  direttore  gene- 
rale della  cassa,  il  quale  la  rimetterà  all’agente  de’ cambi 
di  servizio  per  conoscere  il  prezzo  corrente  in  borsa  all’epo- 
ca in  cui  la  rinnovazione  vuoisi  eseguire , e la  somma  che 
a quel  prezzo , dedotto  il  quarto,  può  darsi  sul  pegno,  come 
attualmente  l’ agente  pratica  ne' borderò  delle  pignorazioni. 

2.  La  dimanda  col  certificato  dell'  agente  uè’  cambi  sarà 
presentata  al  razionale  della  cassa , il  quale  formerà  sulla 
cartella  del  pegno  da  rinnovarsi  il  calcolo  degl’  interessi  a 
pagarsi , e della  rata  del  capitale  a restituirsi , qualora  il 
prezzo  attuale  sia  minore  di  quello  che  correva  allorché  la 
pignorazione  ebbe  luogo. 

3.  liquidala  così  la  somma  a pagarsi  per  la  rata  del  capi- 
tale a minorarsi  e per  l’ interesse , la  parte  richiedente  pre- 
senterà al  tesoriere  della  cassa  la  cartella  sulla  quale  ne  sarà 
stata  fatta  la  liquidazione,  e questi  esigendosi  le  polizze  cor- 
rispondenti alle  somme  dai  razionale  in  essa  fissate , ne  rila- 
scerà  rapporto  al  signor  direttore  generale  nella  stessa  guisa 
che  attualmente  si  pratica  pe'  dispegni , acchiudendogli  le 
polizze  del  pagamento  , e distinguendo  la  sorte  e l’ inte- 
resse. 

4. 11  rapporto  del  tesoriere  colle  acchiuse  polizze  sarà  dal 
signor  direttore  generale  rimesso  al  controllo  della  cassa 
per  prenderne  ragione , e costui  dopo  avere  ciò  adempito 
rimetterà  in  contabilità  il  rapporto  e le  polizze. 

5.  Il  razionale  della  cassa  in  vista  del  certificato  , di  cui 
si  è fatto  parola  nell’  articolo  2 , formerà  coll’estratto  della 
iscrizione , che  gli  fu  depositalo  allorché  segui  la  prima  pi- 

Fnorazione , un  novello  pegno  per  la  somma  certificata  dal- 
agente  corrispondente  al  prezzo  corrente. 

La  polizza  di  questo  nuovo  pegno  sarà  pagabile  allo  inte- 
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statario  della  iscrizione  , e per  esso  alla  cassa  di  sconto  in 
estinzione  del  pegno  precedentemente  fatto. 

6.  La  polizza , di  cui  si  è parlato  nel  precedente  articolo, 
dopo  le  consuete  formalità  sarà  notala  in  fede.  Dessa  di  uni- 
ta alla  rata  di  capitale  già  pagata  , come  si  è detto  ne’prece- 
denli  articoli,  nel  caso  di  esser  minorato  il  prezzo  della  iscri- 
zione , opererà  il  dispegno  dell'  originario  pegno. 

7.  L’  antica  cartella  sarà  dal  razionale  della  cassa  colf  alto 
del  seguilo  dispegno  passata  al  controllo  della  medesima. 
La  nuova  cartella  sarà  consegnala  al  proprietario. 

8.  Le  cartelle  ritirate  , come  nel  precedente  articolo,  sa- 
ranno da  tempo  in  tempo  bruciale  , facendosene  processo 
verbale  , come  si  usa  per  le  fedi  di  credilo. 

9.  Se  il  prezzo  delle  iscrizioni  sarà  lo  stesso  che  correa 
all'  epoca  della  prima  pignorazione,  il  proprietario  non  sarà 
tenuto  a pagai  e cosa  alcuna  per  minorazione  del  pegno  , 
ammenoché  non  volesse  per  proprio  comodo  diminuirlo  ; 
circostanza  che  dovrà  esprimere  nella  dimanda  prescritta 
coll’articolo  1 , ed  in  tal  caso  le  operazioni  saranno  le  stesse 
già  stabilite  nell’articolo  2 e seguenti.  Ne’ casi  di  conside- 
revole aumento  del  prezzo  delle  iscrizioni,  rimane  riserbato 
al  signor  direttore  della  cassa  il  permettere,  quando  lo  giu- 
dicherà conveniente  , che  il  pegno  possa  essere  aumentato 
per  quella  somma  che  sarà  capiente  al  prezzo  corrente,  se- 
condo il  certificalo  dell'  agente  de’  cambi. 

In  questo  caso  , usate  tutte  le  formalità  stabilite  ne’  pre- 
cedenti articoli , saranno  dell'  importo  del  nuovo  pegno 
formale  due  polizze  , una  corrispondente  all'  antico  pegno 
da  rinnovarsi  pagabile  allo  intestatario  del  pegno  medesimo 
e per  esso  alla  cassa  di  sconto  , e f altra  allo  stesso  intesta- 
tario pel  di  più  che  il  pegno  si  aumenta. 

10. 1 certificali  della  direzione  generale  del  gran  libro , e 
quelli  del  regio  scrivano  di  razione  pc’pegni  di  rendita  sulla 
generai  tesoreria  saranno  alligati  a’  novelli  pegni,  fermo  ri- 
manendo il  vincolo  della  inalienabilità  , sino  a che  non  ne 
seguirà  definitivamente  il  dispegno. 

1 1 . Ciò  che  si  è linora  fissato  pe’  pegni  delle  rendite  iscrit- 
te sul  gran  libro , sarà  comune  anche  per  quelli  de’  certifi- 
cati delle  due  amministrazioni  napolitane,  colla  sola  diver- 
sità che  i plichi  suggellati  a fuoco  ne’  quali  i certificati  si 
conservano , dovranno  aprirsi  in  presenza  di  coloro  , che  li 
sottoscrissero  nell’  atto  della  primitiva  pegnorazione  , e 
quindi  per  la  formazione  del  nuovo  pegno  saranno  i certifi- 
cati medesimi  chiusi  e suggellali  innovelli  plichi,  descriven- 
done la  somma  che  corrisponderà  alla  nuova  pegnorazione. 
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12.  Alla  scadenza  de’ semestri  delle  rendite  d’ iscrizioni 
sul  gran  libro  pignorate , se  il  proprietario  vorrà  farne  la 
esazione , ne  presenterà  dimanda  al  signor  direttore  gene- 
rale della  cassa  , il  quale  autorizzerà  il  razionale  della  me- 
desima a far  presentare  l' estratto  da  un  impiegato  della  sua 
officina  alla  direzione  generale  del  gran  libro  per  farlo  bol- 
lare , ed  appena  ciò  seguito , lo  restituirà  al  razionale  me- 
desimo per  rimetterlo  al  suo  posto.  Di  questa  operazione 
sarà  presa  ragione  dal  controllo  della  cassa.  Lo  stesso  si 
praticherà  pe’  pegni  di  rendita  in  certificati  sulla  tesoreria 
generale.  Durante  il  tempo  in  cui  gli  estratti  del  gran  libro  , 
o i certificati  della  generai  tesoreria  pegnorati  rimarranno 
fuori  della  cassa  per  l’ indicato  oggetto , il  proprietario  do- 
vrà lasciare  presso  il  razionale  della  cassa  in  deposito  la  car- 
tella del  pegno  , per  ripigliarsela  ritornato  l'estratto  od  i 
certificati , notandosi  nella  cartella  medesima  e nel  suo  tal- 
lone che  è presso  la  cassa  essersi  pagato  il  semestre.  Se  pe- 
rò la  rendita  sarà  in  forte  minorazione  di  prezzo  , rimarrà 
nel  prudente  arbitrio  del  signor  direttore  della  cassa  il  per- 
mettere la  esazione  della  rendita  maturata. 

13.  Quest’  abilitazione  non  sarà  applicabile  a’ pegni  de’ cer- 
tificati dalle  due  amministrazioni  napolitane , poiché  per 
distaccarsi  da'  medesimi  i cuponi  della  rendita  si  dovrebbero 
dissuggellare  i plichi , e poi  risuggellarsi  seguito  il  distacco, 
ciocche  produr  potrebbe  qualche  inconveniente. 

14.  Tutte  le  altre  leggi  e regolamenti , che  riguardano  le 
pignorazioni  de’  cennati  valori , rimarranno  in  osservanza 
per  tutto  ciò  che  non  si  oppone  alle  presenti  istruzioni. 

9)  Per  gli  stabilimenti  de’  Monti  di  prestito  con  pegno 
che  esistono  in  diversi  comuni  del  regno  -Veg.  i seguenti 
decreti  organici  nella  colles.  delle  leggi. 

1823 , 8 marzo,  D.  pel  Monte  nel  comune  di Ruffano. 

2 nov.  , Idem  nel  comune  di  Molfetta. 

1826 , 28  luglio , Idem  nel  comune  di  Caltagirone. 

1828 . 12  aprile , Idem  nel  comune  di  Oppido. 

1829 , T’iuglio,  Idem  nel  comune  di  Ragusa. 

1831 , 14  marzo,  Idem  nel  comune  di  Palma. 

23  marzo,  Idem  nel  comune  di  Arienzo. 

1832. 12  marzo,  Idem  nel  comune  di  Capracolta. 

1833 . 23  febbr. , Idem  nel  comune  di  Bisaccia. 

1831 , 1° febbr.,  Idem  nel  comune  di  Melfi. 

1833 . 24  aprile , Idem  nel  comune  di  Ferrandina. 

4 agos.  , Idem  nel  comune  di  Melfi. 

26  agos.  , Idem  nel  comune  di  Luzzi. 
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1835 , 23  nov.  , D.  Pel  Monte  nel  comune  di  Teramo. 

1836 . 13  aprile,  Idem  nel  comune  di  Acerra. 

1837 , 19  gen.  , Idem  nel  comune  di  Longobucco. 

4,  ( Idem  nel  comune  di  S.  Marco  la  Catola. 

a marzo  < |,jem  ne’  comuni  di  Cbieti , Lanciano  e 
Vasto. 

l°aprile , Idem  nel  comune  di  Squillace. 

6 giug.  , Idem  nel  comune  di  Penne, 
l'  agos.  , Idem  nel  comune  di  Seminara. 

21  nov.  , Idem  nel  comune  di  Torella. 

3 die.  , Idem  nel  comune  di  Paola. 

1838 , 10  lebbr.,  Idem  nel  comune  di  Campii. 

25  aprile , Idem  nel  comune  di  Paola. 

21  giug.  , Idem  nel  comune  di  Caslelvelrano. 

30  giug.  , Idem  nella  prov.  del  2°  Abruzzo  ult. 

16  sett.  , Idem  nel  comune  di  Savoca. 

1839 . 13  febbr.,  Idem  ne’  comuni  di  Campobasso  , lser- 

nia  e Larino. 

20  febbr.,  Idem  nel  comune  di  Venosa. 

19  agos.  , Idem  nel  comune  di  Atri. 

10  sett.  , Idem  nel  comune  di  S.  Gio.  in  Fiore. 
1840 ,17  febbr.,  Idem  nel  comune  di  Salerno. 

20  agos.  , Idem  nel  comune  di  Palombaro. 

2 nov.  , Idem  nel  comune  di  Modica. 

1842 . 14  mar.  , Idem  nel  comune  di  Castiglione  della 

valle. 

30  giug.  , Idem  nel  comune  di  Scaletta. 

23  nov.  , Idem  nel  comune  di  Aversa. 

1846,  7 gen.  , Idem  nel  comune  di  S.  Angelo  all"  Esca. 
Idem  nel  comune  di  Rametta. 


14  gen. 
30  giug. 
17  die. 
1847,15  die. 

1848,  8 giun. 
27  die. 

1849, 


7 mag. 


, Idem  nel  comune  di  Ascoli. 

, Idem  nel  comune  di  Tramonti. 

, Idem  nel  comune  di  Ariano. 

Ìldera  nel  comune  di  Fisciano. 

Idem  nel  comune  di  GitToni  sei  casali. 
, Idem  nel  comune  di  Casteldelmonte. 

, Idem  nel  comune  di  Castello  (1). 


(1;  Regolamento  di  polizia  ordinaria  do’  15  scltembrel$24  per  la  tenuta 
delle  case  private  di  pegno. 

Tit.  I.  - Art.  1.  Non  potrà  stabilirsi  nella  capitale  c ne’  distretti  della 
provincia  veruna  casa  di  prestito  sopra  pegni , o intraprendersene  il  cnir- 
rnercio  sotto  qual  inique  denominazione,  senza  averne  ottenuto  il  corrispon- 
dente permesso  della  prcrellura  di  polizia  per  mezzo  del  commessario  del 
rispettivo  quartiere,  o dell' ispeltor-commessario  del  ripartimento  cui  il 
connine  appartiene. 

2.  Le  ptrsune  eli*  vorranno  intraprendere  questo  commercio  , dovranno 
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DELL*  ANTICRESI.  ( L.  c.  ari.  1933.  ) 


Utile  interdetto  Salviano.  (L.  c.  art.  1955  ss.  2005  ss.  ) 

10)  1839 , 13  gennaio , R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  dichiara 
abolito  dalle  nuove  leggi  il  beneficio  de/futile  interdetto  Sal- 
viano , ed  escluile  il-metodo  delle  liberanze  di  somma  a’  cre- 
ditori durante  la  espropriazione.  ( L.  c.  art.  1955  ss.  2005  ss.) 

Qualche  collegio  di  cotesti  reali  domini  avea  pensato  po- 
tersi , anche  sotto  l' impero  delle  attuali  leggi  del  regno  , ri- 


ilirigerne  la  domanda  in  iscritto  a'  commessal  i , o ispettori-commessari,  ed 
esibire  con  essa  le  perquisizioni  de’  tribunali,  dalle  quali  nùn  risultino  im- 
putati di  furto , di  falsiti  , baratteria , e di  ogni  altra  specie  di  truffa,  spe- 
cialmente in  questo  genere  di  esercizio.  Saranno  tenuti  ancora  di  dare  una 
cauzione  al  doppio  del  capitale  da  impiegarsi  per  la  sicurezza  ed  identità 
de’  pegni , de’  quali  vanno  ad  essere  depositari. 

3.  Il  permesso  enunciato  dovrà  contenere  il  nome  , la  professione  di  co- 
lui che  1'  ottieue  , la  indicazione  del  domicilio  e dello  stabilimento  , qua- 
lora sia  in  altro  sito,  e sarà  valevole  per  mesi  sei  , classi  i quali  si  ha  come 
non  ottenuto.  Esso  sarà  rilasciato  gratis. 

> i.  Coloro  che  avranno  stabilito  e tenuto  case  di  pegni , o eserciteranno 
questo  commercio  senza  l’autorizzazione  espressa  negli  articoli  precedenti, 
incorreranno  nelle  pene  prevedute  dall’ art.  319  del  codice  penale  , cioè  al 
primo  grado  di  prigionia  o di  confino  , e coll'  ammenda  correzionale. 

1 sensali , che  ne  avranno  dolosamente  procurato  il  prestito  , soggiace- 
ranno alle  pene  comminate  negli  articoli  36  e 39  del  citato  codice. 

Tit.  II.  - 5.  In  ciascuna  casa  di  prestito  sopra  pegni  vi  sarà  un  registro 
a doppia  matrice , ed  a cinque  colonne  con  le  seguenti  indicazioni: 

1"  Del  numero  di  ordine  ; 

2°  Del  nome  e cognome  di  colui  che  prende  a prestito,  e della  sua 
abitazione  ; 

3“  Della  enumerazione  degli  oggetti  pegnorati,  loro  qualità,  valore, 
somma  presa  a prestito  , ed  epoca  in  cui  si  depositano  ; 

4°  Della  durata  del  prestito  secondo  il  convenuto  ; 

5“ Del  nome  e cognome  dell’ esercente  l’industria  dì  far  pegui  , c sua 
abitazione- 

fi.  Il  registro  cosi  formato,  cui  precederà  il  presente  regolamento  munito 
del  suggello  della  prefettura  di  poizia  , e cifrato  dall’  ufiziale  del  secondo 
ripartimenlo  , sarà  pagina  per  pagina  vistato  dal  commessario  , o ispettor- 
oommessario  rispettivo  nell’  epoca  stessa  nella  quale  gli  si  presenterà  il  per- 
messo dato  dal  prefetto  a’  termini  dell’  articolo  2. 

Dovrà  il  registro  nella  continuazione  della  scrittura  essere  mantenuto 
senza  lacune  o interlinee.  A questo  oggetto  ogni  mese  sarà  visitato. 

7.  he  persone  che  andranno  a ricevere  un  prestito  sopra  pegni , riscuote- 
ranno una  carta  di  deposito  tagliata  dalla  matrice , nella  quale  saranno 
prescritte  le  indicazioni  come  nell’ articolo  5. 

S.  Gli  esercenti  di  questa  industria  sono  obbligati  di  manifestare  ai 
funzionari  della  prefettura  di  polizia  , ad  ogni  loro  richiesta,  le  persone 
identiche  che  avranno  portati  i pegni.  Essi  saranno  in  contraria  considerati 
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tenere  la  osservanza  dell’  utile  interdetto  Salviano  , secondo 
i melodi  ricevuti  sotto  le  antiche  leggi.  Aveva  pure  (al  altro 
collegio  opinato  potersi  accogliere  le  diinande  per  liberanze 
provvisionali  in  tavor  di  creditori  sul  prodotto  de’frutli  o del 
prezzo  de’  fondi  pignorali , in  pendenza  delle  procedure  di 
spropriazione  e di  graduazione. 

In  proposito  del  Salviano  è stato  osservato  , che  il  bene- 
licio  di  quello  interdetto  era  uno  de’  modi  dall' antico  siste- 
ma giudiziario  ammesso  , onde  il  creditore  ottenesse  la  sod- 
disfazione del  suo  credilo  ; - che  le  antiche  leggi , nell'  inte- 
resse tra  il  debitore  ed  il  creditore  possessore  del  fondo  ob- 
bligato , accordavano  il  diritto  al  debitore  di  obbligare  il  cre- 
ditore stesso  a vendere  il  fondo  che  riteneva  in  pegno  , o 
rilasciarglielo  per  farlo  vendere  quando  il  valore  del  pegno 
eccedeva  il  debito  ;-che  nel  sistema  dell'antico  foro  era  pure 
costantemente  ammessa , nell’  interesse  de’  creditori  poste- 
riori, la  facoltà  ne’  medesimi  di  fare  per  autorità  del  magi- 
strato vendere  il  fondo  in  pegno  presso  il  creditore  ante- 
riore , onde,  ciascuno  di  loro  fosse  soddisfatto  del  rispettivo 
credito  ; - che  secondo  il  nuovo  diritto  vigente  una  regola 
sola  determina  gli  cflelti  del  pegno  e della  ipoteca  sopra  gli 
immobili , quella  cioè  di  vendersi  giudizialmente  il  fondo 
obbligato,  per  dividersene  il  prezzo  tra’  creditori  secondo  il 
privilegio  ed  il  grado  d' ipoteca  che  a ciascuno  compete,  la 
quale  regola  è perfettamente  uniforme  alla  su  ricordata  teo- 
rica dell'antico  diritto;  - che  quando  anche  discordanza  esi- 
stesse tra  le  antiche  e le  nuove  regole  per  la  esecuzione  con- 
tro il  debitore  , queste  ultime  hanno  dovuto  di  necessità  col- 
pire anche  il  possesso  del  tondo  ottenuto  in  virtù  dell’  utile 
interdetto  Salviano  , perciocché  trattandosi  di  atto  di  mera 
sicurezza  non  irrevocabile , e che  non  conferiva  diritto  per- 
fetto sul  fondo  , esso  cadeva  naturalmente  sotto  le  prescri- 

autori  de’  furti , de’ quali  i pegni  potranno  essere  gli  oggetti.  Questa  dispo- 
sizione è comune  a’ cosi  detti  sensali  e mezzani  che  avranno  procuratoli 
pegno. 

9.  Ove  una  persona  sospetta  vada  a pegnorare  qualche  oggetto,  debbono 
gli  esercenti  trattenerla,  ed  avvertirne  il  funzionario  di  polizia. 

Faranno  inoltre  rapporto  tutte  le  volte  che  si  portano  ad  essi  a pegnorare 
degli  oggetti  di  gran  valore.  Saranno  riputati  agguantatovi  se  in  seguito  si 
scoprirà  che  gli  oggetti  rubati  non  erano  siati  rivelali. 

10.  Le  pene  comminate  nell’articolo  U saranno  comuni  anche  a coloro,  che 
avendo  rautorizzazione  espressa  negli  articoli  2 e 3,  non  tenessero  il  registro 
colle  indicazioni  prescritte  nell’articolo  5,  o che  vi  avesserodclJe  lacune,  o in- 
terlinee nella  scrittura  , oltre  la  punizione  alla  quale  potranno  esser  soggetti, 
in  forza  del  co  di  ce  pennlt , per  i delitti  cui  avranno  dato  origine  le  euuu* 
ciate  viziature. 
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zioni  delle  nuove  leggi  relative  alla  materia  , come  vi  vanno 
soggetti  i negozi  non  ancora  cominciali  ; - che  la  ulteriore 
osservanza  del  cennato  beneficio  sia  anche  contraria  alle 
vedute  di  pubblica  economia,  e lesiva  del  libero  uso  della 
proprietà  che  le  leggi  garentiscono. 

In  quanto  poi  alle  liberarne  provvisionali  è stato  osservato 
essere  lesiva  di  tutte  le  regole  concordi  dell' antico  e del 
nuovo  diritto  ogni  liberanza  che  si  accordi  ad  un  creditore 
in  giudizio  di  concorso  , innanzi  dell’  esame  definitivo  del 
diritto  di  ciascun  concorrente  ; - essere  cotesto  sistema  vie- 
tato dalla  vigente  procedura  di  spropriazione  , per  la  quale 
è prescritto  che  i frutti  ed  il  prezzo  di  un  fondo  messo  in 
espropriazione  forzata  formino  unica  massa  da  ripartirsi  ai 
creditori  in  esito  del  giudizio  di  ordine; -ed  infine  non  avere 
alcuno  de'  creditori  diritto  a liberanza  prima  che  il  titolo 
ed  il  diritto  creditorio  venga  assodato,  e venga  assicurata  la  di 
lui  capienza  nel  prodotto  del  prezzo  e de'  frutti. 

Rassegnalo  a S.  M.  tutto  ciò,  la  M.  S.  nel  C.  O.  di  S.  de’13 
andante  accogliendo  nella  sua  saggezza  le  enunciate  osser- 
vazioni si  è degnata  dichiarare  che  per  la  pubblicazione 
delle  nuove  leggi , non  siavi  luogo  sotto  il  loro  impero  alla 
osservanza  dell’  utile  interdetto  Saldano,  nè  a liberante 
provvisionali.  Nel  R.  N.  ec.  - tir.  N.  Pahisio.  (Comm,  a ' P, 
del  Re  ne'  domini  ulteriori  a'  19  gennaio  1839). 

5 XVIII  - DE’  PRIVILEGI  e delle  ipoteche. 

( L,  c.  art.  1962  ss.  ) 

PRIVILEGI  SOPRA  DETERMINATI  MOBILI.  ( L.  C.  art.  1971.  ) 

4)  1821, 25  luglio,  Prowed.  del  Gov.  circa  il  privilegio  su 
i frutti  del  fondo  in  Sicilia.  ( L.  c.  art.  1971-1“.  ) 

Per  ovviare  a taluni  inconvenienti  che  la  cattiva  applica- 
zione della  nuova  legge  ha  introdotto  intorno  a’  provvedi- 
menti esecutivi  per  la  riscossione  delle  pigioni  ed  affìtti , 
censi  e canoni  di  qualsivoglia  natura , terraggi , decime  ed 
altre  prestazioni , il  Consiglio  ha  ordinato  di  dar  gli  ordini 
e le  dichiarazioni  seguenti,  . , . 

Ar.t.  1.  Per  qualunque  credito  nascente  da  pigioni  ed 
affitti  scaduti , esista  o non  esista  la  scrittura  di  locazione  , 
avran  luogo  a prò  de’  proprietari  e de’  principali  condut- 
tori delle  case  e de'  fondi  rustici  le  misure  conservatorie 
prescritte  nell’  articolo  902  e seguenti  del  codice  parte  III. 

2.  Dandosi  retta  intelligenza  a’ citati  articoli  di  legge  sarà 
lo  stesso  osservalo  a prò  de’  proprietari , che  hanno  credito 
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di  censi , terragni , decime  ed  allre  prestazioni  prediali,  se- 
condo che  fu  per  altro  saviamente  insinualo  nel  circolare 
del  regio  procuratore  del  tribunale  civile  di  Palermo  a' giu- 
dici di  circondario  della  valle  di  questa  comune. 

3.  Allorché  si  tratti  di  frutti  pendenti  avranno  luogo  le 
regole  tracciate  nell"  articolo  7j7  e seguenti  del  codice 
parte  111;  potrà  bensì  venir  eletta  dall’usciere  ministeriale 
imi  di  una  persona  per  la  custodia,  ove  il  bisogno  e la  loca- 
lità lo  esigano;  avranno  il  dritto  i proprietari  per  la  maggior 
cautela,  ma  a di  loro  proprie  spese , di  destinarvi  al  piu  due 
persone , che  assistessero  presso  il  custode  elettosi , le  quali 
sorvegliassero  ad  impedire  la  sottrazione  e l’ involainento. 

Ricolti  i frulli  saran  ripostati  ne'  magazzini  del  luogo  , 
ed  in  difetto , ove  con  sua  ordinanza  dichiarerà  il  giudici* 
circondariale. 

o.  Pria  d’introdursi  ne' magazzini  i prodotti,  l’usciere  che 
destinerà  lo  stesso  giudice  , assistilo  da'cuslodi,  redigerà  un 
verbale  , che  presenti  un  esatto  e distinto  inventario  de’ pro- 
dotti medesimi , e della  loro  qualità , previa  misura  e scan- 
daglio da  farsene. 

6.  I magazzini  ove  si  conserveranno  i prodotti  resteran- 
no sotto  tre  chiavi , una  delle  quali  sarà  depositata  presso  il 
cancelliere  del  giudice  , che  per  un  tal  deposito  non  esigerà 
verun  dritto , altra  presso  il  creditore , ed  altra  presso  il  de- 
bitore ; ed  ove  sieno  più  creditori  e più  debitori , le  chiavi 
rispettive  si  riterranno  da  chi  ha  il  maggior  interesse. 

7.  Se  i debitori  pagassero  , o facessero  offerta  reale  del 
loro  rispettivo  dare,  e sia  accettata  dal  creditore,  cesserà  al- 
lora il  sequestro  , saranno  allontanati  i custodi , ed  i generi 
sequestrati  saranno  loro  consegnali;  altrimenti  dovrà  aspet- 
tarsi l’ esito  del  giudizio  della  conferma  del  sequestro  , ove 
manchi  il  titolo  esecutorio  , in  cui  si  appoggi  il  credito  ; ove 
questo  però  esista,  saranno  osservati  i procedimenti  per  mi- 
nistero degli  uscieri  ordinati  dalle  leggi  vigenti. 

S.  1 dritti  degli  uscieri  saranno  regolati  a tenore  della  ta- 
riffa in  vigore  , nell’  intelligenza , che  se  in  un  tal  fondo  sie- 
no molti  debitori  di  un  sol  creditore  , potendo  allora  avve- 
nire che  i dritti  diversi  de’precetti,  sequestri,  pignoramenti, 
o altro  .moltiplicandosi  in  ragion  del  numero  de’  debitori , 
diventerebbero  insopportabili,  contro  la  volontà  del  legisla- 
tore ; unico  in  tal  caso  dovrà  essere  il  dritto  , ed  in  unico 
alto  collettivamente  saranno  tenuti  i debitori  riuniti  1). 

(!)  Al  medesimo  articolo  1971  delle  leggi  ehiìii  i dee  riportare  il  rescritto 
de’  29  novembre  1S24  pel  privilegio  de’ terranei,  inserito  nel  Supp.  al 
Lib.II,  $ II,  n°  62,  p.  473  j. 
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2)  1826, 23  febbraio  , R.  (M.  delie  Fin.  ) che  accorda  ai 
creditori  per  sementi  il  privilegio  anche  su  l' erario.  ( L.  c. 
art.  1971, 4986.) 

Nel  C.  di  S.  O.  de’  23  dell’  or  caduto  mese  S.  M.,  inteso  il 
parere  della  Consulta  particolare  de'reali  domini  oltre  il  Fa- 
ro e della  Consulta  generale  del  regno  , si  è degnata  dichia- 
rare , che  si  debba  lasciare  a’  creditori  per  semenze  e soc- 
corsi la  preferenza  anco  sull'erario,  letteralmente  loro  ac- 
cordata da  vari  reali  rescritti  già  provvisoriamente  in  vigo- 
re, (1).  Nel  R.  N.  ec.  - tir.  Cahopreso.  ( Comun.  al  Luog. 
gen.  in  Sicilia  al  / ° marzo  1826.) 

rmviLEOì  sopra  mobili  ed  immobili.  ( L.c.  art.  1973  s.  ) 

Privilegi  del  tesoro  sopra  i beni  de'  contabili. 

(L.  c.  art.  1977  ss.  ) 

3)  1816  , 28  maggio  , D.  che  stabilisce  il  metodo  per  le 
cauzioni  de'  contabili.  (L.  c.  art.  1984.) 

Art.  1.  Tulle  le  leggi  e decreti  risguardanti  le  cauzioni 
da  darsi  da’  contabili , sieno  direttamente  per  la  tesore- 
ria generale , sieno  indirettamente  per  le  altre  ammini- 
strazioni finanziere  , sieno  in  fine  per  quelle  che  riguarda- 
no gli  uffìziali  ministeriali , sensali , agenti  di  cambi , notari 
ed  altri , restano  abolite  per  quanto  risguarda  il  modo  da 
darsi  le  dette  cauzioni  in  immobili  o in  contanti  : restano 
non  però  in  vigore  per  quella  parte  che  fissa  il  quantitativo 
della  somma  , sia  in  immobili , sia  in  contanti. 

2.  Da  oggi  in  avanti  tutti  quelli  che  dovranno  fornire  una 
nuova  cauzione , se  questa  era  secondo  le  dette  leggi  in  soli 
immobili , in  luogo  di  questi  dovrà  darsi  una  doppia  inscri- 
zione sul  gran  libro  ; cosicché  se  la  cauzione  in  immobili  era 
di  cento , dovrà  darsi  una  inscrizione  immobilizzata  di  du- 
gento,:  se  era  di  solo  contante  , in  luogo  di  contanti , due 
volte  e mezzo  l’ ammontare  del  contante  in  simili  inscrizio- 
ni ; cosicché  se  era  in  contanti  per  cento , sarà  data  una  in- 
scrizione immobilizzata  di  dugencinquanta.  La  stessa  pro- 
porzione sarà  tenuta  per  quelle  eh’ erano  fissate  in  contanti 
ed  immobili , cioè  doppia  per  gl' immobili,  e due  volle  e 
mezzo  per  lo  contante. 

3.  Tutti  quelli  che  si  trovano  aver  dato  una  cauzione  in 
immobili , sarà  in  loro  libertà  di  convertirla  in  doppio  con 
inscrizioni  sul  gran  libro. 

(I)  Veg.  anctic  l'editto  annuo  elle  si  pulii)] ira  in  Sicilia  pel  privilegio  su 
frutti  del  fondo  , Scpp.  § X , p.  1190  s.  in  notai 
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4.  Tutti  quelli  che  si  trovano  (oltre  la  cauzione  in  immo- 
bili , e che  ora  per  effetto  dell’  articolo  precedente  resterà 
in  loro  libertà  di  permutare  in  doppia  inscrizione  ) aver  data 
una  cauzione  in  contanti , c questa  non  interamente  verifi- 
cata, ove  sieno  obblighi  scaduti,  o da  scadere  a tutto  dicem- 
bre di  questo  anno  1816,  saranno  pagati  alla  cassa  d'ammor- 
tizzazione in  contanti , secondo  la  promessa.  Tulli  gli  altri 
obblighi  che  portano  una  scadenza  dal  primo  di  gennaio 
1817  in  avanti , sono  abilitati  i contabili  a ritirargli  da  della 
cassa  , mediante  una  immobilizzazione  di  tanta  inscrizione 
sul  gran  libro  , che  sia  corrispondente  a due  volte  e mezzo 
il  montante  di  delti  obblighi  : ma  ciò  dovrà  eseguirsi  fra  il 
termine  improrogabile  dalla  data  del  presente  decreto  a 
tutto  il  dì  quindici  di  agosto  del  corrente  anno  : qual  termi- 
ne elasso , non  ne  potranno  più  profittare,  ma  dovranno  pa- 
gare in  contante , a seconda  delle  obbliganze  da  essi  firma- 
te , ed  alle  loro  rispettive  scadenze.  ( Pubblio.  agli  8 giu- 
gno ISIG.) 

4)  1830  26  agosto  , D.  per  Io  medesimo  obbielto. 

Volendo  che  siano  strettamente  osservale  le  leggi  ed  i re- 
golamenti relativi  alle  cauzioni  in  rendile  iscritte  , e che  si 
promuova  di  queste  ultime  l’ immobilizzazione  , l’ ammor- 
tizzazione e la  nazionalizzazione  al  più  possibile  in  sostegno 
del  pubblico  credito;  ec.  ec. 

Art.  1.  Tulli  i contabili  dello  Stato  , ed  altri  pubblici  fun- 
zionari ed  agenti  chiamati  per  legge  a dar  cauzione  in  ren- 
dila iscritta,  che  non  1’  avessero  immobilizzata  sinora  , o 
completala  , dovranno  fra  ’1  termine  di  un  mese  fornirla  , o 
su  ire  alla  mancanza  fino  all’  intero. 


doloro  che  nel  detto  termine  di  un  mese  non  si  trove- 
ranno in  piena  regola  rispetto  alla  cauzione  in  rendila  iscrit- 
ta , saranno  rimpiazzati. 

3.  Tutte  le  proroghe  che  si  fossero  precedentemente  ac- 
cordale , tranne  che  da  Noi  o dal  Ministro  delle  finanze  , 
rimangono  ridot  te  all’  indicato  termine  di  un  mese  a coniare 
dalla  presente  data. 

4. 1 contabili  che  secondo  gli  antichi  regolamenti  han  dato 
cauzione  in  beni  fondi , sono  facollali  a permutarla  con  ren- 
dita iscritta  , da  immobilizzarsi  per  un  quarto  di  meno  del- 
l’antica fissazione  in  beni  fondi , valutandosi  il  capitale  della 
rendita  a ducati  cento  per  ogni  ducati  cinque. 

o.  Le  quote  scadute  delle  rendite  iscritte  da  versarsi  dai 
compratori  de’ beni  dello  Stato  saranno  immantinente  tras- 
ferite alla  cassa  di  ammortizzazione , e quelle  che  scadran- 
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no  verranno  esattamente  e senza  alcuna  proroga  parimente 
trasferite  a'  termini  de’  rispettivi  contratti. 

In  caso  d'inosservanza  saranno  i beni  di  nuovo  incame- 
rali per  la  parte  che  corrisponde  alla  cpiota  di  debito  , ov- 
vero verranno  rivenduti  a danno  de’ compratori  in  ritardo. 

( Pubblio,  al  /°  settembre  1850.  ) 

De'  diritti  del  tesoro  pubblico  per  ricuperare  le  spese 
di  giustizia.  ( L.  c.  art.  1988  ss.  ) 

5)  1817 , 13  gennaio , D.  Estratto  degli  articoli  riguar- 
danti il  rimborso  delle  spese  di  giustizia  penale  e civile. 
(L.  c.  art  1975-3",  1988  ss.  ) 

Art.  83.  Ogni  giudice  inslrutlore  nel  rimettere  il  processo 
compilato  al  pubblico  ministero  farà  inserire  nel  medesimo 
lo  stalo  della  possidenza  dell’  inquisito,  o il  cerliticato  della 
sua  indigenza  provala  , siccome  è stalo  indicato  nelfart.  7. 

80.  I nostri  procuratori  generali  e regi,  e i capitani  rela- 
tori spediranno  al  direttore  de’ registri  e de’  demani  della 
provincia  , tra  gli  otto  giorni  che  seguiranno  il  giudizio  , 
l'estratto  della  sentenza  in  forma  valida,  giusta  il  prescritto 
nell'  articolo  11 , fornita  del  corrispondente  esecutorio  del 
presidente  pel  rimborso. 

Il  conlroloro  sarà  vigilante  , onde  tali  spedizioni  non  sie- 
no  atlrassate  , e farà  subito  conoscere  all'  amministrazione 
le  differenze  che  possono  esistere  tra  .le  spese  anticipale  pei 
processo  , e le  somme  di  cui  si  è ordinato  il  rimborso. 

1 direttori  veglieranno  a far  seguire  il  ricupero  ordinato 
delle  spese  anticipate , pel  quale  i ricevitori  sono  special- 
mente incaricati  di  fare  gli  alti  necessari  ad  ottenerlo. 

87.  Le  spese  anticipate  nel  caso  previsto  dall'  articolo  60 
saranno  riscosse  dall’  interdetto  , se  egli  è solvibile  : in  caso 
d’ insufficienza,  saranno  a carico  de-  beni  de' di  lui  genitori , 
o del  coniuge. 

88.  Le  spese  designate  nell’ articolo  62  , al  risarcimento 
delle  quali  i trasgressori  della  legge  saranno  condannati , 
dovranno  essere  da’ medesimi  rimborsate  come  le  altre  spe- 
se di  giustizia. 

89.  Le  disposizioni  dell’  articolo  precedente  sono  comuni 
al  ricupero  delle  spese  d"  inscrizioni  ipotecarie  previste  nel- 
I’  articolo  64. 

90.  I privilegi  della  tesoreria  generale  pel  ricupero  delle 
spese  di  giustizia  son  quelli  determinati  dal  codice  di  le- 
gislazione civile. 

91.  Uosa  che  sarà  esecutoria  la  sentenza  portante  condan- 
na al  rimborso  delle  spese  di  giustizia,  il  controloro  preu- 
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fiera  l’ inscrizione  legale  ipotecaria,  a norma  della  legge  so- 
pra tutti  i beni  del  condannato. 

92.  11  primo  alto  di  procedura  por  lo  ricupero  delle  spese 
di  giustizia  sarà  una  coazione  spedita  dal  ricevitore  dell  am- 
ministrazione incaricato  dell  introito  , dopo  che  il  giudizio 
sia  stato  notificato  alla  parte  condannala  , a richiesta  del 
procuratore  del  Re. 

93.  In  esecuzione  dell’  articolo  precedente  saranno  per- 
seguitati per  tutte  le  vie  di  dritto,  ed  anche  coll' arresto  per- 
sonale , a diligenza  de"  preposti  dell'  amministrazione  , in 
virtù  degli  esecutori  menzionati  nell’  articolo  86 , coloro 
che  fossero  condannati  al  rimborso  delle  spese  di  giustizia. 

Un  detenuto  che  abbia  espiata  la  pena  della  prigionia  con- 
tro «li  lui  pronunziata , non  potrà  esser  messo  in  libertà  , se 
non  abbia  giustificalo  prima  il  pagamento  delle  divisate  spe- 
se , o se  non  abbia  prodotto  il  certificato  di  povertà  nella 
l'orma  designata  nell’  articolo  7 (1). 

94.  Il  ministero  pubblico  criminale  o correzionale  , in  vi- 
sta del  certificato  d indigenza  esibito  e verificato  come  sopra, 
potrà  soltanto  ordinare  che  si  metta  in  libertà  il  detenuto  in- 
solvibile, sebbene  le  spese  di  giustizia  non  sieno  state  pagate. 

I ricevitori  del  registro  terranno  un  conto  particolare  del 
di  lui  debito  , onde  riprendere  contro  di  esso  le  coazioni , 
nel  caso  che  lo  conoscessero , o divenisse  in  appresso  solvi- 
bile : ma  niun  al  to  potrà  da' medesimi  essere  ricomincialo  , 
senza  l’autorizzazione  dell'amministrazione,  che  verrà  pro- 
vocala da’  direttori  sul  rapporto  motivato  del  ricevitore. 

93.  Quando  la  condanna  al  rimborso  sarà  pronunziata  con- 
tro un  tiglio  di  famiglia,  che  nulla  possegga  di  proprio,  i ge- 
nitori saran  tenuti  al  rimborso  nel  caso  soltanto  che  il  deìin- 
«juente  era  domiciliato  sotto  lo  stesso  tetto  co' genitori,  e non 
tosse  giunto  all'età  di  anni  18  compili  nel  tempo  del  delitto. 

(I)  Modificato  con  Tari.  1°  del  decreto  de’21  settembre  181S  - Veg.  il  n.°  6 
qui  appresso. 

Gli  art.  tic"  del  decreto  de*  13  gennaio  1817  dispongono  cosi. 

Art.  6.  Se  la  causa  ai  prosegua  ad  istanza  di  un  querelante  che  dichiari  di 
voler  agire,  sia  per  la  punizione  del  reo  , sia  pel  risarcimento  de’  danni , 
tutte  le  spese  di  giustizia  saranno  tassate  a suo  carico,  salvo  il  caso  della  sua 
indigenza  comprovata  con  certificato  del  sindaco  locale,  e verificata  dall’In- 
tendcntc  o sottintendente  del  distretto. 

7 . Nel  certificato  d’ insolvibilità  , sin  pel  querelante  , sio  pel  condannato, 
dovrà  esprimersi , che  la  persona  in  favor  di  cui  si  rilascia  , non  possegga 
veruno  stabile  , e che  non  abbia  veruna  industria  visibile,  ma  viva  soltanto 
col  travaglio  giornaliero  delle  sue  braccia. 

II  sindaco  è personalmente  risponsabile  de’  danni  cagionati  al  Governo  , i- 
quali  risulterebbero  da  un  certihcato  non  fondato  sulla  verità. 
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Questo  rimborso  però  non  potrà  eccedere  la  quota  che  sa- 
rebbe spettata  al  figliuolo  , se  nel  tempo  del  delitto  si  fosse 
aperta  la  successione  paterna. 

96.  Negli  affari  giudicati  in  contumacia , la  notifica  della 
condanna  sarà  fatta  al  più  prossimo  parente  del  giudicato,  o 
al  sindaco  locale.  Dòpo  il  termine  di  tre  giorni  si  procederà 
al  sequestro  de’  fruiti  che  saranno  percepiti  dal  ricevitore 
del  registro  sino  alle  concorrenti  quantità  , salvo  la  restitu- 
zione , se  fosse  ordinata  giuridicamente. 

(i)  1818 , 21  settembre , D.  sul  medesimo  subbietto.  ( L.  c. 
art.  1970-3",  1988  ss.) 

Veduto  il  nostro  reai  decreto  de’  13  di  gennaio  1817  sulle 
spese  di  giustizia  ; ec.  ec.  (1) 

Art.. 1.  Un  detenuto  che  abbia  espiata  la  pena  della  pri- 
gionia o della  reclusione  conira  di  lui  pronunziala  , non  po- 
trà esser  messo  in  libertà , se  non  abbia  giustificato  prima  il 
pagamento  delle  spese  del  processo  , o di  esser  povero.  Sa- 
rà pruova  della  povertà  il  non  esser  portato  ne'  pubblici  re- 
gistri come  contribuente  al  di  sopra  di  ducali  sei  ; restando 
in  ciò  modificato  l’ articolo  93  del  citalo  decreto. 

2.  Quando  tali  notizie  risulteranno  da  documenti  annessi 
al  processo  , non  vi  sarà  bisogno  di  altro  certificato. 

3.  Dalle  disposizioni  contenute  negli  articoli  precedenti 
sono  eccettuati  i militari  condannali  al  rimborso  delle  spese 
di  giustizia , contro  de’  quali  non  vi  sarà  luogo  a coazione 
personale , salvo  ad  agire  contro  de’  di  loro  beni. 

4.  Le  parli  civili  che  , giusta  l’ articolo  6 del  mentovato 
decreto , sono  tenute  all'  anticipazione  delle  spese  di  giusti- 
zia , e gli  accusali  i (piali , a tenore  dell'  articolo  26  del  de- 
creto stesso , debbono  pagare  le  indennità  a’  testimoni  citati 
a loro  richiesta  , saranno  dispensali  da  tale  anticipazione  e 
pagamento , se  similmente  giustifichino  di  non  esser  portati 
nepubblici  registri  come  contribuenti  al  di  sopra  di  due.  sei. 

o.  11  fisco  però,  anche  quando  non  vi  fosse  condanna  per  lo 
rimborsodetle  spese  giudiziarie,  avrà  sempre  il  dritto  di  agire 
su’beni  degli  accusati, ad  oggetto  di  rinfrancarsi  delle  somme 
anticipate  per  le  indennità  a'  testimoni  citati  a loro  istanza. 

7)  1830, 17  maggio,  D.  sul  medesimo  subbietto.  ( L.  c.  art. 
1975-3°,  1988  ss.  ) 

Veduto  il  reai  decreto  de’  13  di  gennaio  1817  sulle  spese 
di  giustizia; 

Volendo  che  cessino  i dubbi  surli  nell’  applicazione  del 

(t)  Feg.  il  decreto  de’  13  gennaio  IS17,  u.°  3,  p.  134S  ss. 
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medesimo  , stabilendo  norme  certe  e costanti , onde  si  con- 
cilo la  economia  col  bene  della  giustizia  ; ec.  ec. 

Art.  1.  In  que’ giudizi  per  delitti , ne’ quali  non  può  eser- 
citarsi r azione  penale  senza  istanza  della  parte  privata  , le 
spese  saranno  a carico  della  medesima  ; salvo  il  caso  della 
comprovala  indigenza , giusta  l' articolo  6 del  decreto  de’  1 3 
di  gennaio  1817.  Verranno  però  anticipatele  spese  dall’am- 
ministrazione del  registro  , se  la  parte  privala  limili  la  sua 
istanza  alla  sola  punizione  del  reo  e de’  complici , senza  co- 
stituirsi parte  civile. 

2.  L’amministrazione  del  registro  che  ne’  termini  del- 
1’  articolo  precedente  avrà  anticipate  le  spese  , ha  dritto  eli 
ricuperarle  contro  la  parte  instante  non  povera  , allorché 
sarà  (inilo  il  giudizio. 

3.  Sarà  sussidiaria  l’ obbligazione  della  parte  istante , nel 
caso  che  il  giudizio  finisca  colla  condanna  dell’  imputato  , e 
questi  non  sia  povero.  In  tal  caso  l’ amministrazione  dirige- 
rà contro  il  condannato  la  sua  azione  per  la  ricuperazione 
delle  spese. 

4.1  giudici  nelle  loro  sentenze  pronunzierannoallresì  circa 
l’azione  dell’  amministrazione  del  registro  per  lo  ricupera- 
mento  delle  spese  , secondo  i casi , e ne’  termini  degli  arti- 
coli precedenti. 

5.  L’ uffiziale  di  polizia  giudiziaria  che  per  1’  articolo  43 
delle  leggi  di  procedura  penale  dee  avvertire  il  querelante 
del  dritto  che  gli  compete  , dovrà  pure  avvertirlo  dell’  ob- 
bligo che  contrae  , laddove  faccia  istanza  per  la  punizione 
de’  colpevoli , di  rimborsare  le  spese  del  giudizio  all’ ammi- 
nistrazione del  registro  , secondo  i casi  sopra  enunciali. 

(5.  La  rinunzia  alla  istanza  privata  non  sarà  ammessa  nò 
dichiarata  efficace  , se  prima  o dal  querelante  o dall’  impu- 
tato stesso  non  sia  indennizzata  1’  amministrazione  del  regi- 
stro di  tutte  le  spese  anticipate.  A tal  effetto  il  giudice  ne 
farà  la  liquidazione  sulle  specifiche  de’  mandali  rilasciali  , 
onde  se  ne  versi  l’ importo  presso  il  ricevitore  del  carico , la 
di  cui  quietanza  sarà  alligata  al  processo. 

7.  Ne’  casi  di  perizie  por  ferite  od  offese  caratterizzate  pe- 
ricolose per  gli  accidenti , i periti  non  esigeranno  che  il 
drillo  di  una  sola  perizia  , e ciò  quando  pronunzieranno  un 
giudizio  diffinitivo  sulla  natura  delle  suddette  offese  o ferite. 

8.  l’er  serbarsi  il  più  eli’ è possibile  1’  uniformità  nelle  in- 
dennità per  vacazioni  a’  periti  calligrafi  c di  arti  liberali,  che 
debbono  essere  tassate  di  accordo  da’  nostri  procuratori  ge- 
nerali e dagl’  ispettori  controlori,  saranno  le  indennità  della 
specie  proporzionate  alle  qualità  de’  periti  ed  alle  circoslan- 
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ze  de’  luoghi  ; ma  il  compenso  per  le  di  loro  occupazioni 
non  dovrà  essere  mai  maggiore  di  quello  fissato  cogli  arti- 
coli 134  e 138  della  tariffa  giudiziaria  per  gli  affari  civili  sta- 
bilita col  reai  decreto  de’  3i  di  agosto  1819  (1).  (Pubblic.  ai 
19  giugno  1830.  ) 

Diritti  del  tesoro  pel  rimborso  delle  spese  di  giustizia. 

8 ) 1832 , 15  agosto , D.  che  regola  la  inscrizione  ipoteca- 
ria del  fisco  per  le  spese  di  giustizia.  ( L.  c.  art.  1990.  ) 

Art.  1. 11  termine  di  due-mesi  stabilito  dall’  articolo  1990 
delle  leggi  civili  per  prendersi  la  inscrizione  onde  conserva- 
re il  privilegio  del  tesoro  pubblico  per  lo  ricupero  delle  spe- 
se di  giustizia  in  materia  criminale , correzionale  e di  poli- 
zia , sarà  computato  dal  giorno  della  pronunziazione  della 
condanna. 

2.  Le  autorità  giudiziarie  saranno  tenute  di  spedire  al  di- 
rettore del  registro  immancabilmente  fra  gli  otto  giorni 
dalla  pronunziazione  1'  estratto  della  condanna  alle  dette 
spese,  affinchè  il  cennalo  funzionario  possa  farne  prendere 
la  inscrizione  in  tempo  utile. 

3.  Nello  stesso  periodo  di  otto  giorni  a contare  da  quello 
in  cui  la  condanna  sarà  passata  in  giudicato , le  autorità  giu- 
diziarie dovranno  rimetterne  al  direttore  del  registrol’eslrat- 
lo  reso  esecutorio , onde  il  medesimo  faccia  procedere  al  ri- 
cupero delle  spese  di  giustizia  per  mezzo  degli  agenti  a ciò 
destinati.  ( Pubblic.  a'  o di  settembre  1832.  ) 

DELLE  IPOTECHE.  ( L.  c.  art.  2000  ss.  ) 

Ammessione  in  regno  delle  sentenze  de'  tribunali  stranieri 

e de'  contralti  stipulati  all’  §stero.  (L.  c.  art.  2009,  2014.  ) 

9)  1817 , 29  maggio , L.  org.  giud.  Estratto  dell'  articolo 
riguardante  f ammissione  delle  carte  estere. 

Art.  161.  Permetteranno  ( i regi  procuratori  generali,  ed 
i regi  procuratori  ) l'ammessione  delle  carte  estere , e sulla 
di  loro  negativa  , le  parti  potranno  adire  la  gran  Corte , o il 
tribunale  presso  il  quale  essi  esercitano  il  loro  ministero , 
perchè  risolva  inappellabilmente  ciò  che  sarà  di  ragione. 

10)  1818, 3 mar.,  R.  ( M.diG.eG.)  che  permette  alle  auto- 
rità giudiziarie  di  ammettere  le.  carte  estere  ancorché  non  le- 
galizzate. ( L.  c.  art.  2009 , 2014-L.  p.  c.  636-L.  org.  172.  J 

S.  M.  ha  risoluto  ( nel  Consiglio  del  3 andante  ) che  gli 

(I)  Vcg.  il  decreto  di  tariffa  nella  collei.  delle  leggi. 
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agenti  del  ministero  pubblico,  e sulle  di  loro  negative  i tri- 
bunali e le  gran  Corti  possono  ordinare  l'ammissione  delle 
carte  estere  che  pervengono  nel  regno,  benché  non  sieno 
legalizzate. 

Ha  inoltre  S.  M.  risoluto  , che  i protesti  provenienti  dal- 
tv0?  n,<xTS,en0  ,,l.sf)(lrisul'  dalla  formalità  del  regio recipiatur. 
INel  R.  N.  ec.-hr.  M.»oTommasi.  ( Cornuti,  a P.  del  He  nei 
domuu  di  qua  dal  Paro  a'  U marzo  18/8? ) 

H)  1819, 7 giugno,  L.  org.  giud.  pe’ reali  domini  oltre  il 
r aro.  Astratto  dell  articolo  riguardante  iammessione  delle 
carte  estere. 

Art.  107.  Permetteranno  Ci  regi  procuratori  generali , ed 
z regi  procuratori ) V arnmessione  delle  carie  estere;  e sulla 
di  loro  negativa  le  parti  potranno  adire  la  gran  Corte  o il 
tribunale  rispettivo , perchè  risolva  inappellabilmente  ciò 
che  sara  di  ragione. 

42)  1841, 13  marzo,  R.  (M.  di  G.  e G.  ) che  estende  la  os- 
servanza del  precedente  rescritto  de  ' 3 marzo  18/8  alla  Sici- 
lia. (L.  c.  art.  2009 , 2014.  j 

Si  è proposto  il  dubbio  se  per  impartirsi  il  recipiatur  sulle 
carte  provenienti  dall’  estero  occorresse  che  queste  fossero 
legalizzate  soltanto  da’  regi  agenti  consolari  all’  estero,  ov- 
vero occorresse  ancora  la  legalizzazione  di  (piesto  Ministe- 
ro degli  affari  esteri  , e se  i protesti  per  atti  di  commercio 
levali  alt  estero  avessero  bisogno  della  formalità  del  reci - 
piatur  per  iarsene  uso  legale  in  regno.  Su  gli  esposti  due 
dubbi  con  circolare  de’  14  marzo  1818  fu  comunicalo  agli 
agenti  del  pubblico  ministero  presso  le  autorità  giudiziarie 
in  questa  parte  del  regno  un  sovrano  rescritto  emesso  da 
a.  ivi.  nel  Consiglio  del  3 dello  mese  dcl-lenor  seguente. 

w n , a dolalo,  che  gli  agenti  del  ministero  pubblico, 
esilile  di  loro  negative  i tribunali  e le  gran  Corti  possono 
oi (tinaie  I ammissione  delle  carte  estere  che  pervengono 
nel  iegno  , benché  non  sieno  legalizzate  , e che  i protesti 
provenienti  dall’estero  sieno  dispensati  dalla  formalità  del 
regio  recipiatur  ».  Nel  R.  N.  ec.  - tir.  N.  Parisio.  C Cornuti . 
a detto  di  a P.  del  He  in  Sicilia.  ) 

IH)  1843 , 31  marzo,  D.  che  determina  la  procedura  per  la 
traduzione  legale  delle  carte  in  lingua  straniera. 

» 7 ili.  I a P ..  Mi  è /v  i ili  i . . 
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Veduti  gli  articoli  221  e 223  delle  leggi  di  procedura  nei 
giudizi  penali , relativi  alla  destinazione  degl’  intcrpctri  ; 

Veduti  gli  articoli  803  e seguenti  delle  leggi  di  proce- 
dura ne'  giudizi  civili  per  le  sommarie  esposizioni  ; 

Volendo  che  un  metodo  spedito  ed  uniforme  si  serbi  per 
la  legale  ammessione  delle  carte  e degli  atti  scritti  in  lingua 
straniera  provenienti  dall’  estero  per  larsenc  uso  nel  regno 
in  giudizio  , o fuori  ; ec.  ec. 

Art.  1. 11  presidente  del  tribunale  civile  , sulla  semplice 
esibizione  delle  carte  o degli  alti  scritti  in  lingua  straniera 
e provenienti  dall’estero  , destinerà  in  piè  di  essi  1 inler- 
pelre  per  eseguirne  la  versione  in  idioma  italiano.  La  tra- 
duzione sarà  scritta  in  continuazione  dell’  atto  medesimo  , 
e ne  formerà  parte  integrale  , sottoponendosi  poi  il  tutto  ad 
unica  formalità  di  registro. 

2.  L' interpelre  innanzi  di  eseguire  la  traduzione  presterà 
il  giuramento  nelle  mani  dello  stesso  presidente  , e di  tale 
adempimento  si  prenderà  semplice  notala  sul  foglio  di  udien- 
za per  le  sommarie  esposizioni  senza  altra  formalità. 

3.  Sempre  che  si  produca  ricusa  contro  alla  persona  del- 
l’ interpelre  destinalo  , ovvero  s’ impugni  di  errore  o d’ ine- 
sattezza la  traduzione,  il  presidenledel  tribunale  civile  prov- 
vederà  sulle  deduzioni  delle  parli  in  via  di  sommaria  espo- 
sizione senza  darsi  luogo  ad  alcun  gravame. 

4.  Innanzi  clic  si  compia  la  traduzione  in  italiano  , non 
potrà  provvedersi  sull’ ammessione  o ritìnto  dell’uso  delle 
carte  od  atti  scritti  in  lingua  straniera.  (Pubblicato  a 19 
aprile  18i5.  J 

U)  1843 , 26  novembre,  R.  ( M.  di  G.  e G.,)  che  prescrive 
di  sottoporsi  a registro  le  carte  estere  dopo  la  loro  ammessione 
in  regno  e legalizzazione. 

Nel  Consiglio  ordinario  di  Stato  del  giorno  26  novembre 
ultimo  S.  M.  nel  line  di  rimuovere  le  dubbiezze  insorte  in- 
torno al  recipiatur  da  interporsi  su  le  carte  estere  si  è de- 
gnala dichiarare  che  tutte  le  carte  provenienti  da  estero 
paese,  sieno  in  forma  pubblica  sieno  sotto  firma  privata,  delle 
(piali  voglia  farsi  uso  nel  regno  (esclusi  però  gli  atti  di  com- 
mercio ed  i correlativi  protesti  ) , non  possano  sommeltersi 
alle  formalità  del  bollo  e del  registro  , se  per  esse  non  siasi 
innanzi  tratto  dall'autorità  giudiziaria  competente  impartito 
il  recipiatur  e compiuta  poi  la  legalizzazione  per  quelle  che 
abbisognino  di  tale  formalità.  Nel  R.  N.  ec.  - tir.  V Parisio. 
(Cornuti,  alle  autorità  giudiziarie  del  regno  a’ 6 dicem- 
bre IM5.J 
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lo)  1844 , 13  giugno  , D.  che  tassa  /’  opera  de'  traduttori. 

Veduti  pii  articoli  134  e seguenti  della  tariffa  de'31  di  ago- 
sto 1819  (I)  ; 

Veduto  il  decreto  degli  11  di  giugno  1838  (2)  circa  il  me- 
todo per  la  stipulazione  degli  atti  notarili  nello  interesse  di 
stranieri  che  non  intendono  la  lingua  italiana  ; 

Veduto  il  decreto  de’31  di  marzo  1843  (3)  per  lo  modo  come 
eseguirsi  le  versioni  delle  carte  scritte  in  lingua  straniera  ; 

Volendo  ditfìnirc  il  compenso  a darsi  a coloro  che  vol- 
gono in  idioma  italiano  le  carte  scritte  in  lingua  straniera  , 
o che  intervengono  negli  atti  come  inlerpctri  per  le  per- 
sone che  non  conoscono  la  lingua  italiana  ; ec.  ec. 

Art.  1.  A’  traduttori  di  carte  scritte  in  lingua  straniera  , 
di  cui  debba  farsi  uso  legale  nel  regno  , saranno  tassati  i se- 
guenti onorari:  per  la  versione  in  lingua  italiana  di  un  atto 
relativo  allo  stato  civile  sarà  tassato  l’ onorario  fisso  di  grana 
sessanta:  per  la  versione  di  ogni  altra  carta  sarà  tassato  l’ono- 
rario  di  grana  quaranta  per  ogni  ruolo  di  due  pagine  di  scrit- 
tura , composto  di  venticinque  linee  a pagina,  e diciotto  sil- 
labe a linea.  Agl'  internetri , che  sono  adibiti  negli  alti,  sarà 
tassato  per  ogni  vacazione  di  tre  ore  un  ducato. 

In  caso  di  accesso  in  luogo  diverso  dal  comune  del  domi- 
cilio de’  traduttori  ed  interpetri , sarà  loro  tassata  la  inden- 
nità di  viaggio  come  periti  di  arti  liberali,  f Pubblio,  a'  11  lu- 
glio 1844. ) 

Ipoteche  convenzionali  su  beni  futuri.  ( L.  c.  art.  201 6.  ) 

16)  1842, 1°  settembre , R.  ( M.  delle  Fin.  ) per  le  inscri- 
zioni su  beni  presenti  e futuri.  ( L.  c.  art.  2016.  ) 

Nel  caso  dell’ art.  2016  delle  leggi  civili  nel  quale  si  per- 
mette convenirsi  la  ipoteca  sopra  i beni  futuri  del  debitore, 
quando  i presenti  non  sieno  da  tanto  a dare  una  bastante 
cautela  , due  dubbi  V.  E.  nel  foglio  del  14  giugno  1841  an- 
nunciò di  essersi  promossi. 

Il  primo  se  fosse  sufficiente  a vincolare  anche  i beni  futuri 
la  inscrizione  già  presa , o convenisse  ancora  inscrivere 
parzialmente  sopra  ogni  immobile  , a misura  che  il  debitore 
ne  faccia  lo  acquisto. 

11  secondo  qual  drillo  pagarsi  dovesse  in  ogni  nuova  par- 
ziale inscrizione. 

(1)  ft'g. 1»  tariffa  del  1S19  nella  colUz.  delle  leggi. 

(2)  Veg.  il  decreto  degli  11  giugno  1839  nel  StJPP.  0 III,  n.°  52,  p.  921. 

(3)  fig.  il  decreto  de’  31  marzo  1813,  n.*  13  , p.  l.'»53  s. 
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Sul  primo  l’ E.  V.  fece  conoscere  che  il  diretlore  gene- 
rale de  rami  e drilti  diversi,  e colesta  Commissione  depre- 
sidenti  della  gran  Corte  de’conti  a diversità  di  colesto  agente 
del  contenzioso  , erano  stati  di  avviso  affermativo;  e sul  se- 
condo. che  il  solo  direttore  generale  avea  ravvisato  tra  i det- 
to articolo  e quello  appresso  una  analogia  , ed  avea  soste- 
nuto doversi  un  dritto,  ma  quello  stesso  dritto  fìsso  che 
si  corrisponde  per  effetto  dell’ art.  99  della  legge  de’  21  giu- 
gno 1819  allorquando  s’inscriva  sopra  beni  dati  in  supple- 
mento d'ipoteca,  nel  caso  la  già  inerente  sopra  altri  beni  si 
trovi  degradata , giusta  quanto  nell’articolo  2017  trovasi 
autorizzato  ; il  dritto  fisso  cioè  di  grana  cinquanta. 

Il  Ministro , prima  di  venirsi  alla  soluzione  de’ dubbi  pro- 
posti , volle  assicurarsi  del  sistema  che  si  tiene  in  questa 
parte  de’  reali  domini , ed  in  quanto  al  primo  dubbio  trovò , 
che  per  nulla  si  pratica  diversamente  da  quanto  si  era  opi- 
nato e convenuto  da  cotesto  direttore  generale  , e da  co- 
testa  Commissione  de’  presidenti  ; ed  in  quanto  al  secondo 
si  allegava  un  rescritto  del  12  ottobre  1822  col  quale  si  dis- 
poneva il  pagamento  del  dritto  graduale. 

Siccome  l’  affare  interessa  amendue  le  parti  de’ reali  do- 
mini , cosi  d’ ordine  sovrano  fu  rimesso  allo  esame  della 
Consulta  generale;  e quel  consesso  sul  primo  dubbio  fu  per- 
fettamente di  avviso  uniforme  a quello  di  cotesto  direttore 
generale  e di  colesta  Commissione  , cioè  che  la  sola  inscri- 
zione già  presa  sopra  i beni  presenti  non  è capace  a vinco- 
lare quelli  di  nuovo  acquisto , e la  ipoteca  convenuta  su  di 
questi  non  fa  che  conferire  il  dritto  a vincolarli  mediante 
una  seconda  inscrizione , a misura  che  perverranno  al  de- 
bitore. 

Sul  secondo  dubbio  osservò  , che  secondo  lo  spirito  del- 
l’articolo 2016  quella  specie  di  promessa  ipoteca  dee  riguar- 
darsi coinè  un  supplemento  contemplato  nello  articolo 201 7, 
e siccome  per  questo  l'articolo  99  «iella  legge  del  21  giugno 
1819  determina  il  dritto  fisso  di  grana  cinquanta  , cosi  lo 
stesso  dritto  fisso  di  grana  cinquanta  conviene  che  si  paghi 
per  le  inscrizioni  a misura  che  si  prenderanno  sopra  i beni 
di  nuovo  acquisto  , onde  aversi  il  convenuto  supplemento 
di  cautela. 

Dell’  avviso  della  Consulta  avendo  io  formato  oggetto  di 
sovrana  risoluzione,  è stato  sovranamente  rescritto  , che  se 
ne  imponga  la  esecuzione  cosi  per  cotesti , che  per  questi 
domini.  Nel  R.  N.  ec.  - tir.  Ferri.  ( Comun.  al  Luogotenente 
generale  in  Sicilia  ed  al  direttore  generale  del  registro  e bollo 
■in  A apuli  a detto  dì.  ) 
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Delle  ipoteche  legali  per  dote  ec.  (L.  c.  art.  2027  ss.  ) 

*V  , 24  gennaio  , R.  (M.  di  ft.eG.)  che  importela 
notatadella  inscrizione  della  ipoteca  legale  detta  dote  al  mar- 
gine delle  tavole  nuziali.  ( L.  c.  ari.  2027  a 2029.  ) 

Gli  articoli  2027  e seguenti  della  prima  parte  del  codice 
per  lo  regno  delle  Due  Sicilie  impongono  a’  notai  sotto  pena 
di  essere  destituiti  dall’  impiego,  rohbligo  d’inscrivere  l'ipo- 
teca legale  delle  doli  costituite  ; ed  ingiungono  alle  camere 
notarili  di  portare  una  particolare  vigilanza  sull’  oggetto  , e 
di  denunziare  a’ regi  procuratori  civili  i trasgressori.  Ora 
atlmchè  le  camere  notarili  possano  esercitare  con  successo 
la  loro  vigilanza,  ed  avere  allorché  procedano  alla  visita  dei 
protocolli  de’  notai  un  mezzo  facile  per  conoscere  se  siasi 
adempito  al  vuoto  della  legge,  S.  M.  ha  determinalo  nel  C. 
O.  di  S.  de’  24  dello  scorso  mese  di  gennaio , che  i notai  sie- 
no  obbligati  di  far  menzione  in  margine  dell’alto  originale 
portante  la  costituzione  di  dote,  della  presa  inscrizione  nella 
conservazione  delle  ipoteche,  colla  indicazione  della  data  di 
essa  e del  numero  d’ ordine  del  registro.  Ha  parimente  la 
31.  S.  risoluto  che  ogni  contravvenzione  per  parte  de’nolai 
a queste  disposizioni  debba  essere  dalla  camera  notarile 
denunziala  al  regio  procuratore  presso  il  tribunale  civile 
della  provincia  o valle  rispettiva, a norma  del  prescritto  dal- 
l’ articolo  104  n."  9"  della  legge  de’  23  novembre  1819  sul 
notariato,  onde  procedersi  contro  di  essi  ne’  termini  del- 
I'  articolo  2029  della  prima  parte  del  codice  , se  vi  è luogo, 
e farlo  in  ogni  caso  condannare  alle  spese  del  giudizio 

Ser  la  sola  omissione  della  menzione.  Nel  R.  N.  ec.  - fir. 

[.«TOMMASI.  ( Comun.  a' 26  febbraio  1820  a'  P.  del  Re  nei 
domini  continentali,  ed  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia. ) 

18J  1828,  7 aprile,  D.  che  estende  il  termine  per  la  inscri- 
zione della  dote.  ( L.  c.  art.  2027  a 2029.  ) 

Veduti  gli  articoli  2027 , 2028  e 2029  delle  leggi  civili  ; 
Volendo  agevolare  a’  notai  l’ adempimento  dèlie  obbliga- 
zioni loro  imposte  cogli  enunciati  articoli  per  la  inscrizione 
delle  ipoteche  legali  in  favore  delle  donne  maritate;  ec.  ec. 

Art.  1.  Il  termine  l’ra’l  (piale  il  notaio  dovrà  procurare  la 
inscrizione  della  ipoteca  legale  delle  doli , giusta  le  disposi- 
zioni dell’ articolo  2027  delle  leggi  civili,  sarà  di  trenta 
giorni  allorché  il  notaio  risiede  in  un  comune  diverso  da 
quello  ove  sta  1’  uffìzio  della  conservazione  delle  ipoteche 
nella  medesima  provincia  o valle  ; e di  quaranta  giorni , al- 
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lorchè  la  inscrizione  dovrà  prendersi  sopra  beni  esistenti  in 
provincia  o valle  diversa  (1).  ( Pubblio,  a'1  maggio  1828.  ) 

(1)  I.e  seguenti  circolari  <lel  Min.  di  G.  e G.  provveggono  per  agevolare 
1’  adempimento  della  inscrizione  dolale  da  parte  de’  notai , ed  al  pagamento 
de’  diritti. 

Circolare  de '6  settembre  1828. 

Ad  oggetto  di  agevolare  viemaggiormentc  alle  camere  notarili  1’  esercizio 
della  vigilanza  loro  affidata  con  l’ art.  2027  delle  leggi  civili  circa  l’ adempi- 
mento imposto  a’ notai  delle  inscrizioni  legali  in  favore  delle  mogli  su  i beni 
de’  loro  mariti  , trovo  utile  che  oltre  la  notata  della  inscrizione  presa  nel 
margine  dell'atto  di  costituzione  di  dote,  giusta  il  rcal  rescritto  del  24  gen- 
naio 1820,  i notai  allighino  ancora  alla  mimmi  dell'  atto  medesimo  il  corri- 
spondente estratto  della  seguita  inscrizione  - fir.  N.  Fahisio. 

Circolare  degli  11  febbraio  1829. 

Si  e dubitato  se  per  le  inscrizioni  ipotecarie  in  favore  della  moglie  su  i 
beni  del  marito  per  ragion  di  dote  , debba  pagarsi  il  dritto  graduale  per 
somma  certa,  ovvero  il  dritto  fisso  per  somma  indeterminata.  A ragion 
di  questo  dubbio  è stato  osservato  , elle  giusta  l’ articolo  9S  della  legge  del 
21  giugno  1819  il  dritto  fisso  è stabilito  per  le  inscrizioni  in  cui  concorrono 
cumulativamente  due  circostanze  , cioè  somma  indefinita,  e dritto  eventuale 
per  credito  inesistente.  E stato  pure  osservato  , che  secondo  le  nonne  stabi- 
lite nel  lib.  Ili,  cap.  Il,  sez.  II  delle  leggi  civili  circa  la  regola  dotale,  la  dote 
consistente  in  beiti  mobili  stimali  passa  in  proprietà  del  marito,  qualora 
non  vi  sia  dichiarazione  contraria  ; ed  in  tal  caso  il  marito  diventa  debitore 
certo  del  prezzo  di  lai  mobili  stabilito  nel  contralto  di  nozze,  La  dote  con- 
sistente in  beni  immobili  stimati  passa  in  proprietà  del  marito  , semprechè 
ciò  sia-  espressamente  dichiarato  nel  contratto.  Nel  caso  di  dote  stimata  c 
passata  in  proprietà  del  marito  , il  marito  è certamente  tenuto  a garantir  la 
moglie  per  somma  certa  e determinata  fin  dal  tempo  del  contratto:  quindi 
a carico  del  marito  debb’essere  presa  la  inscrizione  per  somma  determinata, 
ed  il  dritto  da  pagarsi  debb’essere  il  graduale.  Nel  caso  poi  in  cui  noti 
vi  sia  passaggio  della  proprietà  della  dote  al  marito  , questi  essendo  tenuta 
solo  per  le  conseguenze  dell’amministrazione  de’  beni  dotali  , che  la  legge 
gli  affida  esclusivamente  , la  ipoteca  tutta  eventuale  non  può  essere  per  som- 
ma determinata,  nè  per  credito  esistente  nel  tempo  del  contratto.  Conse- 
guentemente la  inscrizione  a carico  del  marito  debile  esser  presa  per  somma 
indefinita  e per  credito  eventuale,  col  pagamento  ilei  solo  dritto  fisso.  Quello 
di  sopra  è stabilito  pe 'mobili,  dee  altresì  ricever  la  sua  applicazione  nel  caso 
in  cui  la  dote  sia  costituita  in  danaro.  Se  la  somma  correlativa  , ed  i capitali 
che  ne  derivano  per  impiego  che  va  fatto , sia  col  dotante  istesso  , sia  con 
altri  , a tempo  determinato  o indeterminato  , diventano  proprietà  del  mari- 
to , è dovuto  il  dritto  graduale  : nel  caso  poi  in  cui  il  marito  non  abbia  di 
tali  capitali  che  la  sola  amministrazione,  sarà  dovuto  il  dritto  fisso. -Secon- 
do gli  esposti  principi  , incarico  le  SS.  LL.  a dar  I«  convenienti  istruzioni 
a’  notai,  perchè  nelle  note  che  essi  debbono  fare,  per  la  inscrizione  da  pren- 
dere ginsta  gli  articoli  2019  e 2042  delle  leggi  civili  , esprimano  con  preci- 
sione, se  la  inscrizione  deliba  prendersi  per  somma  determinata  per  dote  esti- 
mata passata  in  proprietà  del  marito , ovvero  debba  farsi  per  somma  inde- 
terminata percausa  di  dote  non  passata  in  proprietà  del  marito-fir.  Franco. 

Circolare  de'  23  dicembre  1S29. 

T.’ articolo  2021  delle  leggi  civili  stabilisce  l’ ipoteca  legale  a beneficio 
delle  mogli  per  ragion  della  loro  dote  e convenzioni  matrimoniali  sopra  gli 
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19)  1847 , 20  dicembre , R.  f M.  di  G.  e G.  ) che  spiega  la 
intelligenza  degli  articoli  2027  a 2030  delle  leggi  civili. 

Gli  art.  2027  a 2030  delle  leggi  civili  prescrivono  a'nolai 

immobili  de’ loro  mariti.  Malgrado  questa  espressa  ilis posizione  di  legge, 
sono  informato  elle  alcuni  notai  non  richiedono  la  inscrizione  della  ipoteca  le- 
gale giusta  1’  articolo  2027  delle  medesime  leggi  civili  che  per  la  sola  dote. 
Questo  metodo  è abusivo  per  se  stesso  , e grave  pregiudizio  «reca  alla  pub- 
blicità delle  ipoteche  legali , cui  il  nostro  Augusto  Legislatore  ha  eminen- 
temente mirato.  Sarà  quindi  proprio  delle  SS.  LL.  richiamare  i notai , per 
mezzo  delle  rispettive  camere,  all’ esatto  adempimento  della  legge  , e fal- 
lerò intendere , eh’  eglino  debbono  richiedere  la  inscrizione  non  solo  per  la 
iloLc  , ma  ancora  per  tutte  quelle  convenzioni  matrimoniali , per  le  quali  è 
dalle  leggi  civili  accordata  in  favor  delle  mogli  la  ipoteca  legale  su  i beni  dei 
mariti , come  per  lo  spillatico  , per  la  sopravvivenza , ed  altro  di  simile. 
Prevengo  altresì  le  SS.  JAj.  che  dal  Ministro  delle  reali  fiuanze  sono  state 
emesse  le  instruzioni  corrispondenti  all’amministrazione  generale  del  regi- 
stro e del  bollo  - fir.  Franco. 

Circolare  de’  17  aprile  1S30. 

È sorta  questione  se  per  le  diverse  convenzioni  matrimoniali  di  costituzio- 
ni di  dote  , antefato,  spillatico,  ed  altro  stipulato  a carico  del  marito  col 
medesimo  contratto  di  nozze,  dovessero  farsi  tante  diverse  note,  ovvero  una 
sola  per  la  inscrizione  legale,  da  prendersi  su  i beni  del  marito  stesso.  Su  di 
ciò  di  accordo  col  Ministro  delle  finanze  è stato  stabilito  che  essendo  unico 
l’atto  da  cui  tali  convenzioni  emergono  , ed  unica  l’ inscrizione  legale  da 
prendersi  , unica  debb’ essere  ancora  la  nota.  In  questo  però  dovranno  aver 
cura  i notai  di  enunciare  con  distinzione  e separatamente  le  diverse  obbli- 
gazioni per  le  quali  dee  prendersi  la  inscrizione  - fir.  Franco. 

Circolare  de’ 22  dicembre  1S30. 

Taluni  conservatori  d’ ipoteche  hanno  preteso  che  i notai  nel  presentare 
loro  le  note  per  le  inscrizioni  delle  ipoteche  legali  per  dote  costituita  e per 
altre  convenzioni  matrimoniali  dovessero  esibire  contemporaneamente  la  mi- 
nuta , o almeno  una  copia  legale  del  contratto  di  matrimonio. 

Su  di  ciò  si  è osservato  che  se  per  legge  non  sono  obbligati  i notai  ad  esi- 
bire a’conservatori  l’originale  o la  copia  delle  tavole  nuziali , è però  rego- 
lare di  dare  a’conservalori  un  mezzo  onde  esercitare  quella  vigilanza  chi- 
loro  è attribuita  dalla  legge  del  registro. 

A conciliare  in  questa  parte  la  esecuzione  esatta  delle  diverse  disposizioni 
in  vigore,  di  accordo  tra  il  Min.  delle  finanze  c me,  si  è stabilito  che  i notai 
in  testa  delle  note  per  le  ipotoebe  legali  debbono  trascrivere  gli  articoli  corri- 
spondenti delle  convenzioni  matrimoniali, che  fanno  richiedere  la  inscrizione. 

Ed  in  occasione  delle  istruzioni  date  a’conservatori  in  proposito  della 
forma  delle  note  come  sopra,  il  Ministro  delle  finanze  ha  fatto  loro  ricordare 
che  sino  a nuova  disposizione  debbano  iter  inscrizioni  delle  ipoteche  legali 
percepire  pel  fisco  il  diritto  graduale,  sempre  che  nella  dote  sia  determinata 
la  somma  del  capitale  pel  quale  si  domanda  la  inscrizione  , comunque  forse 
per  una  dote  non  passata  in  proprietà  del  marito  - fir.  Franco. 

Circolare  de’  21  maggio  1S31. 

L’art.  2027  delle  leggi  civili  impone  a’nolai  che  abbiano  stipolato  contratto 
di  matrimonio,  richieder  la  inscrizione  delle  ipoteche  legali  per  la  dote  e per 
le  altre  convenzioni  a beneficio  delle  mogli.  T,a  omessione  da’notai  all’adem- 
pimento di  questo  importantissimo  dovere  può  esser  punita  con  la  loro  de- 
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slipolatori  di  atti  autentici  contenenti  costituzione  di  dote  di 
rendere  pubbliche  con  la  inscrizione  fra  determinato  tempo 
le  ipoteche  legali  per  la  dote  stessa  ; comminano  a carico  del 
notaio  inadempiente  una  penale  disciplinare  che  potrà  esse- 
re la  destituzione,  oltre  il  ristoro  de'danni  interessi  ; ingiun- 
gono alle  camere  notarili  d’infliggere  a’ contravventori  la 
pena  che  si  fa  obbligo  precipuo  al  pubblico  ministero  di  pro- 
muovere di  ufizio. 

Nell’  applicazione  di  coteste  prescrizioni  dirette  all’  inte- 
ressante scopo  di  assicurare  la  pubblicità  de’  gravami  ipote- 
cari imposti  dalla  legge  su  i beni , ed  indipendenti  dalla  in- 
scrizione, onde  meglio  garantire  la  buona  fede  delle  contrat 
fazioni,  taluni  avevano  pensato  non  essere  punibili  i notai 
quando  tardivamente  adempissero  la  inscrizione  della  ipo- 
teca della  dote. 

Le  loro  deliberazioni  però  riconosciute  contrarie  al  testo 
ed  allo  spirito  de’cennati  articoli  ed  a’ principi  della  sana 
disciplina  meritarono  la  censura  della  Corte  suprema  di  giu- 
stizia, la  quale  nello  interesse  della  legge  ne  pronunziò  1 an- 
nullamento , ritenendo  principalmente  : 

essere,  giusta  i citati  articoli,  assoluto  l’obbligo  del  notaio 
pel  compimento  della  inscrizione  fra  determinato  tempo 
essere  precisa  ed  assoluta  pure  la  sanzione  a carico  del 

stituzionc , oltre  la  rifazione  di  ogni  danno  cd  interesso.  Ed  il  decreto  de’ 7 
aprile  1S2S,  ampliando  il  termine  fissato  nell’articolo  2027  delle  medesime 
lèggi  civili,  ha  stabilito  i notai  dover  proccurare  cotcsta  inscrizione  nel  ter- 
mine di  trenta  o quaranta  giorni  dalla  stipulazione  decontratti  matrimoniali 
secoudochè  i notai  risedano  in  comune  diverso  da  quello  ove  sta  la  conser- 
vazione  delle  ipoteche  nella  medesima  provinciao  valle,  o la  inscrizione  deb- 
ba prendersi  sopra  beni  esistenti  in  provincia  o valle  diversa. 

Or  essendo  opportuno  agevolare  a’notai  la  esecuzione  del  precetto  che  loro 
impone  la  legge,  tra  per  la  maggior  garentia  delle  doti,  come  per  assicurare 
vieppiù  Pulitissimo  sistema  della  pubblicità  delle  ipoteche,  ho  riputato  con- 
veniente stabilire  : - 1°  I notai  potranno  richiedere  la  inscrizione  anzidelta 
per  mezzo  del  presidente  della  camera  notarile  esistente  nel  capoluogo  della 
provincia, ove  rimane  la  conservazione  d’ipoteche  presso  la  quale  dee  proce- 
dersi alla  inscrizione  anzidelta-20  Non  godranno  di  questa  facoltà  i notai  che 
risiedono  nel  connine  ove  esiste  la  conservazione  d’ ipoteche  , nella  quale 
dee  seguire  la  inscrizionc-3®  I notai  rimetteranno  a’  presidenti  delle  camere 
notarili  i documenti  corrispondenti  e tuli’ altro  appartiene  all’oggetto,  giu- 
sta le  prescrizioni  degli  stabilimenti  in  vigore-7!0  L’invio  da 'notai  a’ presi- 
denti dovrà  seguire  con  lettere  assicurate  cd  affrancate-5°  I presidenti  delle 
camere  sotlo  la  loro  responsabilità,  dovranno  sollecitamente  curare  1’  adem- 
pimento di  tale  inscrizione,  e rimetter  quindi  a’notai  il  certificalo  della  se- 
guita inscrizione  -6°  ] notai  fino  all’  arrivo  di  tale  certificato  , che  debbono 
alligare  alla  minuta  del  contratto  di  matrimonio  giusta  la  circolare  de’  G 
settembre  1S2S,  dovranno  eonservarn  il  cartellino  della  seguila  assienrazinne 
ed  affnnro  del  plico  all’  uffizio  della  posta  - fir.  N.  PaIUMO. 
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notaio  inadempiente  di  una  penale  disciplinare  da  infliggersi 
ad  istanza  del  pubblico  ministero; 

essere  debito  imprescindibile  dell'  agente  del  pubblico 
ministero  di  promuovere  1’  azione  penale  contro  il  notaio 
che  non  adempia  la  inscrizione  fra  il  termine  legale; 

essere  quindi  i tribunali  incaricali  d’infliggere  sempre 
una  pena  disciplinare  che  possono  estendere  fino  alla  desti- 
tuzione secondo  la  maggiore  o minore  gravezza  de’  casi  ; 

essere  la  destituzione  semplicemente  indicativa  del  mas- 
simo della  pena  da  infliggersi  non  già  tassativa  per  tutf  i ca- 
si ; il  che  non  esclude  f applicazione  delle  altre  pene  disci- 
plinari inferiori,  avendola  legge  lascialo  al  saggio  criterio 
del  magistrato  il  valutare  la  gravezza  della  colpa  e il  propor- 
zionare la  pena  ; senza  però  lasciar  andare  impunito  in  alcun 
caso  l'inadempimento  del  notaio  per  quel  dovere  imperati- 
vo del  proprio  uflzio. 

Cotesla  pronunziazione  della  Corte  suprema  venne  con 
circolare  del  24  novembre  1841  comunicala  a’tribunali  onde 
aversela  a norma  nelle  occorrenze. 

Non  pertanto  successivamente  alcun  tribunale  ha  creduto 
non  dover  accogliere  la  giureprudenza  fermata  dalla  Corte 
regolatrice  , ed  ha  persistito  nel  primo  avviso,  mentre  altri 
ne  hanno  ritenute  le  norme. 

Rassegnata  a S.  M.  cotesla  divergenza  delle  autorità  giu- 
diziarie, la  M.  S.  nel  C.  O.  di  S.  del  20  dicembre  ultimo  tro- 
vando legali  i principi  seguiti  dalla  Corte  suprema  sul  modo 
d’ intendere  ed  applicare  gli  art.  2029  e 2030  delle  leggi  ci- 
vili pe’  giudizi  disciplinari  contro  i notai  che  omettano  fra 
il  termine  stabilito  d inscrivere  la  ipoteca  legale  su  beni  dei 
mariti , si  è degnata  risolvere  che  nella  retta  intelligenza 
de’  cennati  art.  2029  e 2030  delle  leggi  civili  debba  sempre 
applicarsi  a' contravventori  una  pena disciplinare  che  potrà 
essere  estesa  tino  alla  destituzione  secondo  la  gravezza  delle 
condizioni  della  contravvenzione.  Nel  11.  N.  ec.  - fir.  Beo- 
nan’NT.  ( Cornuti,  a dì  9 febbraio  -1848  a'  P.  del  Re  presso  i tri- 
bunali civili , a'  P.  gen.  presso  le  G.  C.  civili , ed  al  P.  gen. 
presso  la  Corte  suprema.  ) 

Ipoteche  per  le  tutele. 

20 ) 1839,  3 agosto,  D.  che  definisce  /’  autorità  competente 
a procedere  contro  il  giudice  ed  il  cancelliere  nel  caso  del - 
/’  articolo  2031  delle  leggi  civili. 

Veduto  l’ articolo  2031  delle  leggi  civili  ; 

Surto  dubbio  intorno  al  metodo  ed  all'autorità  per  la  pro- 
nunziazionc  delle  penali  a carico  del  giudice  di  circonda- 
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rio  e del  suo  cancelliere  a’  terraini  dell’  articolo  medesimo  ; 

Veduti  gli  articoli  569  e seguenti  delle  leggi  di  procedura 
civile  sotto  al  titolo  III  del  libro  V,  concernenti  il  procedi- 
mento per  l’ azione  civile  contra  i giudici  ; ec.  ec. 

Art.  1.  L’azione  a carico  del  giudice  di  circondario  e suo 
cancelliere  per  lo  ristoro  de’  danni  ed  interessi  giusta  il  so- 
pra riportato  art.  2031  delle  leggi  civili  , sarà  sperimentata 
col  metodo,  ed  innanzi  l’ autorità  designata  nel  titolo  111  li- 
bi*oV  delle  leggi  di  procedura  civile  cogli  art. 569e  seguenti. 

Per  la  penale  della  sospensione  , 1’  agente  del  pubblico 
ministero  presso  il  tribunale  civile  avrà  cura  di  farne  rap- 
porto al  nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  di  grazia  e giu- 
stizia , cui  darà  pure  conto  del  giudizio  pe’  danni  interessi , 
qualora  siasi  istituito.  ( Pubblio,  a'  19  ottobre  1839.) 

Del  modo  e del  tempo  della  inscrizione  de'  privilegi  e delle 
ipoteche.  ( L c.  art.  2040.  ) 

21)  1815 , 21  novembre,  D.  per  le  inscrizioni  anteriori  al 
1809  nell  interesse  di  persane  assenti  per  causa  pubblica  dai 
domini  continentali  (1). 

Visti  gli  articoli  124  della  legge  de’  3 di  gennaio  1809 , e 
50  di  quella  de’  27  di  gennaio  1812  sulla  registratura  e sulle 
ipoteche  ; 

Visto  il  nostro  decreto  degli  11  d’  ottobre  del  corrente 
anno  1815  (2)  ; 

Volendo  che  la  restituzione  accordata  col  rammentato 
nostro  reai  decreto  a coloro  che  , per  la  occupazione  mili- 
tare di  questo  regno,  furono  impediti  di  qui  esercitare  i loro 
dritti,  abbia  luogo  anche  contra  il  nostro  reai  erario,  rela- 
tivamente a’  dritti  delle  inscrizioni  ipotecarie  accresciuti 
colla  legge  de’  27  di  gennaio  1812  sopra  la  tassa  portata  in 
quella  de’  3 di  gennaio  1809  (3)  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Sulle  inscrizioni  de’ crediti  ipotecari  e privilegiati 
risultanti  da’  titoli  e da’  dritti  anteriori  alla  pubblicazione 
della  legge  de’  3 di  gennaio  1809 , che  si  prenderanno  da 
qualunque  delle  persone  determinate  nell’articolo  1°  del  no- 
stro decreto  degli  11  d’ ottobre  ultimo , sarà  osservata  dai 

(1)  La  istituzione  degli  ufizf  per  la  conservazione  delle  ipoteche  mercè  la 
loro  inscrizione  su  di  appositi  registri,  venne  ordinata  nella  parte  continen- 
tale del  regno  con  la  legge  del  3 gen.  18051-11  termine  per  pubblicare  le  ipo- 
teche acquistate  anteriormente  al  1°  gcn.  1809  fu  stabilito  cogli  art.  91  e 92 
«Iella  dell  a legge  eco ’dec. degli  8 mag.  e 12  giug.-  Vcp.ntWo  co&es. delle  leggi. 

(2)  p'e/r.  il  dee.  degli  11  ott.  1S15  nel  Scpp.  al  lib.  Il,  § II,  p.16S  nella  nota. 

(3)  Vtg.  le  leggi  del  1809  e 1S12  nella  coliti,  delle  leggi. 


Digìtized  t 


IURTE  I.  LEGGI  CIVILI  LIB.  III.  § XVIII.  1363 

conservatori  delle  ipoteche  la  lassa  prescritta  nell'  articolo 
124  della  legge  de' 3 di  gennaio  1809. 

2.  Coloro  che  prenderanno  inscrizioni  in  virtù  del  pre- 
sente decreto  e dell’ altro  precedente  degli  11  d'ottobre 
prossimo  scorso,  dovranno  farvisi* autorizzare  dal  nostro 
proeurator  generale  presso  la  nostra  Corte  de’ conti,  nel 
corso  del  restante  periodo  di  tempo  stabilito  nel  rammen- 
tato decreto  degli  11  d’ottobre.  11  proeurator  generale  , 
fattogli  constare  essere  l’inscrivente  contemplato  nel  decre- 
to , vidimerà  l’originale  dichiarazione  d’ inscrizione  (1). 

22)  1816 , 19  marzo , D.  per  lo  medesimo  obbietto. 

Art.  1.  11  termine  prescritto  col  nostro  decreto  de’ 21  di 
novembre  1815  (2)  per  applicarsi  la  tassa  della  legge  de’  3 di 
gennaio  1809  sulle  inscrizioni  de’  crediti  risultanti  da  titoli 
e dritti  anteriori  alla  pubblicazione  di  detta  legge  , che  sa- 
ranno prese  dalle  persone  determinate  nell’  articolo  1°  del 
decreto  degli  11  d’ ottobre  ultimo  , è prorogato  fino  a lutto 
maggio  del  corrente  anno  1816.  ( Pubblio,  a 50  marzo  1810.) 

25)  1819,  21  giugno  , D.  che  provvede  al  modo  d'  iscri- 
zione fra  determinato  tempo  delle  ipoteche  anteriori  al  1"  set- 
tembre 1819  per  la  Sicilia.  ( L.  c.  art.  2020  ss.  2040  ss.  ) 

Veduto  il  numero  5°  dell’articolo  1"  della  nostra  legge  di 
questa  stessa  data  ; ec.  ec. 

Gap.  i.  - Disposizioni  transitorie  relative  alle  ipoteche  ed 
a'privilegi  pe' nostri  domini  al  di  là  del  Faro. 

Art.  1. 1 dritti  d’ ipoteca  o privilegio  acquistati  ne’ nostri 
domini  al  di  là  del  Faro  anteriormente  al  dì  1°  di  settembre 
di  questo  anno  potranno  essere  inscritti  a tutto  febbraio  del- 
f anno  1820. 

2.  Le  inscrizioni  che  verranno  fatte  nel  corso  di  sei  mesi 
sopra  stabiliti  conserveranno  a’ creditori  la  loro  ipoteca  o 
il  privilegio  , come  ancora  il  rango  che  loro  accordavano  le 
precedenti  leggi  nel  concorso  degli  altri  creditori. 

3.  Le  ipoteche  che  fossero  inscritte  dopo  il  termine  sud- 
detto non  saranno  efficaci  che  a contare  dal  giorno  dell'in- 
scrizione. Nel  caso  medesimo  i privilegi  degenereranno  in 
semplice  ipoteca , e non  prenderanno  rango  che  dal  giorno 
dell’inscrizione. 

4.  - 1."  Per  richiedere  la  inscrizione  de'  dritti  anteriori  al 
dì  1°  di  settembre  prossimo  , il  creditore  o chiunque  agisca 

(1)  Veg.  il  decreto  di  proroga  del  19  marzo  1816  nel  seguente  n.*  22. 

(-1  ? “£•  *1  numero  precedente  il  decreto  de’  21  novembre  1815 
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In  suo  nome  non  sarà  obbligato  a presentare  il  titolo  del  cre- 
dito , per  lo  quale  la  formalità  si  domanda. 

2"  L’ inscrizione  sarà  falla  colla  semplice  presentazione 
delle  due  note  contenenti  le  indicazioni  prescritte  dagli  ar- 
ticoli 2042  e 2043  delle  legni  civili  ; salva  l’ eccezione  con- 
tenuta nello  articolo  5. 

3"  11  richiedente  sarà  tenuto  di  dichiarare  la  somma  in 
numerario  , alla  quale  equivalgono  le  rendite  e prestazioni 
per  le  quali  domanda  l' inscrizione. 

4 " Se  il  richiedente  non  voglia  presentare  al  conserva- 
tore le  note  delle  quali  è menzione  nel  numero  2°  di  que- 
sto articolo , sarà  abilitalo  ad  esibirgli  il  suo  titolo , o la  di- 
chiarazione di  non  averlo , con  tutte  le  indicazioni  necessa- 
rie per  prendersi  le  inscrizioni.  In  tal  caso  il  conservatore 
sarà  nell’  obbligo  di  formare  egli  le  due  note  , mediante  il 
premio  stabilito  nell’  articolo  42  n.”  3". 

5.  Quando  sia  stata  convenuta  l'ipoteca  generale,  perchè 
permessa  dalle  leggi  che  sono  stale  in  que’  nostri  domini  in 
osservanza  sino  a tutto  il  di  31  d‘  agosto  del  corrente  anno , 
le  inscrizioni  che  saranno  prese  nel  termine  prescritto  dal- 
l’articolo 1"  ne  conserveranno  il  rango  sopra  i beni  presenti 
e futuri  del  debitore  , situati  nell"  estensione  dell’  ufìzio  do- 
ve sono  state  domandate , senza  che  il  richiedente  sia  obbli- 
gato di  designare  la  natura  nè  la  situazione  degl’  immobili. 

Se  l’ inscrizione  sarà  fatta  , spirato  il  termine  suddetto , 
non  produrrà  il  suo  effetto  che  sopra  i beni  presenti , e non 
sarà  efficace  che  dal  giorno  della  inscrizione  medesima,  giu- 
sta f articolo  3. 

6.  Le  inscrizioni  a prò  de’minori , degl’  interdetti , degli 
assenti  su’beni  de’ loro  tutori , curatori  ed  amministratori , 
e quelle  a prò  de’ coniugi  per  ragione  delle  loro  convenzio- 
ni e drilli  matrimoniali , saranno  fatte  ad  istanza  delle  Der- 
sone  indicate  negli  articoli  120,  2022, 2024,  2025  e 2026 
delle  leggi  civili. 

Gap.  II.-  Disposizioni  relative  a'  passaggi  degV  immobili. 

7.  1 possessori  d'immobili  che  non  avessero  ancora  adem- 
pito a tutte  le  formalità  prescritte  dalle  leggi , dagli  usi  e 
dalle  legali  osservanze  in  vigore  anteriormente  al  dì  1°  di 
settembre  di  questo  anno,  ad  oggetto  di  consolidare  le  loro 
proprietà  e purgarne  i pesi  e le  ipoteche  , vi  suppliranno 
colla  trascrizione  dell’  atto  di  passaggio. 

8.  Tutti  i passaggi  anteriori  avvenuti  fino  al  dì  31  di  ago- 
sto di  questo  anno  , di  cui  gli  atti  saranno  stali  trascrìtti  dal 
1”  di  settembre  seguente  fino  a tutto  febbraio  dell’anno  1820, 
non  rimarranno  purgati  che  de’ gravami  e delle  ipoteche  non 
inscritte  prima  di  spirare  il  detto  termine. 
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Potrà  però  prendersi  la  inscrizione  , elassi  i mesi  sei , qua- 
lora non  sieno  decorsi  giorni  quindici  dal  dì  della  trascrizio- 
ne. In  questo  caso  però  la  inscrizione  varrà  soltanto  per  con- 
servare il  gravame  e l’ ipoteca  sul  fondo  alienalo  : ma  il  suo 
rango  avrà  luogo  dal  dì  della  data  della  inscrizione  medesima. 

9.  Nulla  è innovato  pe’  passaggi  anteriori  al  dì  lu  di  set- 
tembre di  questo  anno  , relativamente  alle  leggi  ed  agli  usi 
che  avessero  potuto  obbligare  il  nuovo  proprietario  alla  rap- 
presentazione ed  al  pagamento  del  di  loro  prezzo , come  pu- 
re a'  dritti  ed  alle  azioni  di  creditori , sia  per  esigerlo  , sia 
per  far  valere  le  loro  ragioni  sopra  l' immobile , sebbene  pas- 
sato ad  un  terzo  possessore. 

Cap.  Ili  - De  dritti  per  le  inscrizioni  e trascrizioni  pe'  ti- 
toli anteriori  al  dì  51  di  agosto,  e degli  emolumenti  de  conser- 
vatori. 

10.  11  dritto  d’ inscrizione  per  tutti  i credili  nascenti  da  ti- 
toli anteriori  al  dì  1°  di  settembre  di  questo  anno  sarà  di  gra- 
na dieci  siciliane  per  once  trentatre  c tari  dieci  siciliani. 

11.  11  dritto  di  trascrizione  sarà  di  tari  due  e grana  dieci 
siciliane  per  once  trentatre  e tari  dieci  siciliani. 

12.  I conservatori  delle  ipoteche  per  le  inscrizioni  e tra- 
scrizioni suddette  godranno  degli  emolumenti  qui  appresso 
determinati  : 

1°  per  ogni  ricognizione  di  deposito  di  atti  o note  , qua- 
lunque sia  il  numero  degli  atti  depositati,  grana  cinque  sici- 
liane : 

2°  per  le  inscrizioni  di  ogni  drillo  d’ ipoteca  o privilegio, 
qualunque  sia  il  numero  de’ creditori,  purché  solidari,  quan- 
do la  formalità  sia  richiesta  dallo  stesso  notamenlo , tari  uno 
siciliano  : 

3"  per  la  redazione  di  due  note  relative  allo  stesso  cre- 
dilo , laddove  il  conservatore  ne  sia  incaricato  a’  termini  del- 
l' articolo  4 numero  4" , tari  tre  siciliani  : 

4"  per  la  trascrizione  di  ciascun  alto  di  passaggio  di  beni 
• per  ogni  pagina  dell'  atto  presentato  per  la  trascrizione  , di 
due  facciate  ogni  pagina,  ognuna  di  esse  di  venticinque  li- 
nee , e di  dieiotto  sillabe  a linea  , tari  uno  : 

.5"  per  ciascun  duplicato  di  quietanza  per  inscrizione  o 
trascrizione,  grana  cinque  siciliane.  ( Pubblio,  a 7 lug.  1819.) 

24 ) 1820,  20  gennaio,  D.  che  accorda  una  proroga  al  ter- 
mine per  le  inscrizioni  ipotecarie  in  Sicilia. 

Visto  il  nostro  decreto  de' 21  di  giugno  1819  (1),  col  quale 


||j  yrg.  il  decreto  de'  21  giugno  1819  , al  precedente  n.°  23. 
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po'  nostri  domini  al  di  là  del  Faro  fu  fissalo  il  termine  fino  a 
tutto  febbraio  di  questo  anno  di  potere  inscrivere  i dritti  d'i- 
poteca o privilegio , e trascrivere  gli  atti  di  passaggio  degli 
immobili  verificati  fino  a' 31  di  agosto  1819,  onde  conser- 
vare il  rango  che  le  precedenti  leggi  accordavano  nel  con- 
corso degli  altri  creditori , consolidare  le  proprietà  e pur- 
garne i pesi  e le  ipoteche  ; 

Volendo  prolungare  il  dello  termine  in  modo  che  tutti 
possano  col  maggior  agio  cautelare  i loro  interessi , unifor- 
mandosi alle  disposizioni  delle  nuove  leggi  ; ec.  ec. 

Art.  1. 11  termine  accordalo  cogli  articoli  1 e 8 del  men- 
tovato nostro  decreto  de’  21  di  giugno  1819  (l)  è prolungato 
fino  a’  30  di  giugno  di  questo  anno. 

2.  La  dilazione  accordata  nell'  articolo  precedente  sarà 
improrogabile , e non  verranno  concesse  altre  ulteriori  pro- 
roghe. ( Pubblio,  a'  5 febbraio  1820.) 

Interessi  su  capitali  inscritti.  ( L.  c.  art.  2015.  ) 

23)  1816,  7 aprile,  R.  (M.  di  G.  e G.  ) che  determina  co- 
me debbono  esser  considerati  gl'  interessi  nelle  graduazioni 
tra  creditori.  ( L.  c.  art.  2045.  ) 

Grave  e lunga  materia  di  contendere  si  è fatta  degl'  inte- 
ressi , che  sopra  un  capitale  dato  a prestanza  corrono  per 
tutti  gli  anni  fra  i quali  comincia  e si  compie  un  giudizio 
di  graduazione  : nè  la  giureprudenza,  dalle  nuove  leggi  in 
qua  , ha  spiegata  un'autorità  sicura  ed  invariabile.  Orinai  il 
senso  e Io  spirito  della  legge  più  o meno  violato , e la 
incertezza  de’  diritti  in  simiglianti  controversie  , che  di  per 
se  si  congiungono  a soggetto  di  alla  amministrazione,  esi- 
gendo un  provvedimento , sono  stati  sommessi  a S.  31.  i la- 
vori di  parecchi  magistrati , e più  di  ogni  altro  1’  ampia 
discussione  avutasi  nella  Consulta  del  regno , per  ridurre  a 
sommi  capi  ed  a regole  certe  quanto  vi  era  a disputarsi  in- 
torno a questi  cosi  detti  interessi  moratori.  Era  pria  sem- 
brato che  la  sede  del  dubbio  si  trovasse  nell-  art.  2045  delle 
leggi  civili,  ove  si  cercava  la  ragione  dell’articolo  ed  il 
periodo  in  cui  applicarsi  le  tre  annate , che  ivi  è detto  con- 
servare il  grado  ed  il  privilegio  del  capitale.  Parve  di  poi , 
che  la  legge  del  1828  intorno  alla  spropriazione  avesse  re- 
lazione con  l' articolo  2045  , o che  si  considerassero  gli  ef« 
fotti  dell' aggiudicazione  a’  compratori  estranei  od  a’  cre- 
ditori aventi  ipoteca  sul  fondo  spropriato , o tutto  quanto 

(I)  Vtg.  il  dtcrclu  a<?’  21  giugno  1819,  n.#  23,  p.  1303  m. 
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altro  prescrivesi  per  la  chiusura  del  giudizio  de’  gradi  frd 
creditori  e le  conseguenze  che  si  dichiarano  derivare. 

Intorno  a tante  svariate  questioni  è stato  osservato  : 

1°  Le  leggi  di  procedura  non  potere  innovare  sulle  leggi 
civili,  e la' vendita  del  fondo  della  ipoteca,  segua  a terze  pèr- 
sone o a creditori,  essere  mezzo  di  pagamento  , cui  la  mora 
del  debitore  astringe  il  creditore  di  avvalersi.  Ancorché 
sia  venduto  il  pegno,  non  essere  liberato  il  debitore  fìnchè 
il  creditore  non  esiga  il  prezzo  della  vendita,  o non  sia  fatto 
suo  il  fondo  della  ipoteca  , per  modo  che  nulla  vietigli  di 
usarne  ad  arbitrio. 

La  liberazione  del  debitore,  per  l’aggiudicazione  del  fondo 
al  creditore,  avvenire  quando  se  ne  trasporti  in  lui  il  domi- 
nio , e ne  abbia  egli  la  tradizione  da  quel  medesimo  di  ; ed 
inoltre  lo  acquisti  curri  omni  causa  , e gli  rimanga  irrevoca- 
bilmente e senza  pericolo  di  essergli  avocato.  Così  solo  la 
aggiudicazione  del  fondo  della  ipoteca  può  esser  uguale  al 
pagamento  del  prezzo  dèi  pegno  venduto.  In  certa  maniera 
l’ aggiudicazione  del  fondo  al  creditore  contiene  condizioni 
più  gravi  pel  debitore , che  la  vendita  stessa  del  pegno  a 
terze  persone. 

Ne’  moderni  giudizi  di  spropriazione  il  debitore  aver  sem- 
pre la  figura  di  venditore  del  pegno  ; perciocché  l’ autorità 
del  magistrato  fa  le  veci  del  di  lui.consenso  espresso,  e l'ag- 
giudicazione del  fondo  divenire  perfetta , almeno  quanto 
al  comodo  e pericolo  della  cosa  , dal  dì  della  spedizione 
della  sentenza.  Tutto  quel  tempo  che  intercede  dall’  aggiu- 
dicazione alla  spedizione  della  sentenza  serve  al  giudizio  di 
ordine  , che  rende  certa  la  persona  cui  si  acquista  il  fondo, 
e la  somma  certa  del  debito  che  si  soddisfa  ; la  qual  somma 
vale  come  il  prezzo  dell’  aggiudicazione.  In  quel  dì  soltanto 
e non  prima  la  causa  del  dominio  prende  luogo  della  causa 
del  debito , poiché  in  quel  dì  il  creditore  riceve  ciò  che  è 
l’ equivalente  del  suo  capitale. 

L1  aggiudicazione  fatta  alla  generalità  de’  creditori  aventi 
ipoteca  sul  fondo  , trasportare  dal  debitore  alla  classe  indi- 
stinta di  quei  cui  sarà  giudicato  di  averne  parte  , un  domi- 
nio indiviso  e non  determinalo  ancora  per  nome  certo  e 
per  certa  quantità  ; riservare  al  giudizio  d’ ordine  trattare 
de’  crediti  e della  natura  de’  credili , per  dichiarare  coloro 
i quali  si  comprendono  in  quella  generalità  ; di  conseguen- 
za lasciare  nell’  incerto  e nel  vago  ogni  diritto  , e non  can- 
giare le  relazioni  ed  i titoli  di  debitore  e di  creditore. 

Nel  linguaggio  della  legge  tal  sorta  di  vendita  appellasi 
pura  quanto  all’  antico  possessore,  ma  dichiarasi  in  suspen- 
si 
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so,  et  in  pendenti , per  coloro  cui  passi  il  dominio.  Ciò  che 
nell'  antico  diritto  era  espresso  con  leggi  speciali , ò ora  ri- 
tenuto , senza  precetti  dì  legge  , negli  usi  del  foro. 

Essere  riconosciuto  in  legge  che  il  debitore  il  quale  cede 
per  causa  di  debito  un  fondo  soggetto  ad  avocazione  , o ad 
altro  vizio  qualsivoglia,  rimanga  liberato  ex  post  facto,  ossia 
quando  si  cangi  la  condizione  della  persona  o della  cosa. 
Ma  in  questo  esame  presente  , e negli  effetti  di  legge  che  si 
cercano  qui  per  rendere  uguale  la  causa  del  creditore  che 
è soddisfatto  dal  prezzo  del  pegno  venduto  , e del  creditore 
che  è soddisfatto  con  l’ aggiudicazione  del  fondo  della  ipo- 
teca, ciò  che  avviene  ex  post  facto  non  servire  di  argomen- 
to ; perciocché  non  è perfetto  quell'  alto  che  aspetta  un 
nuovo  termine  per  essere  compiuto  ; e gli  atti  imperfetti 
non  portare  la  liberazione  del  debitore.  Come  il  pericolo  ed 
il  comodo  del  prezzo  del  pegno  non  esce  dalla  persona  del 
debitore , il  creditore  non  subire  il  pericolo  ed  il  comodo  ( 
del  fondo  che  siagli  aggiudicalo  , ma  che  non  può  ancora 
consegnargli  tra  gli  accidenti  del  giudizio  d’ ordine.  Per- 
ciocché è comune  a'  due  casi  del  pagamento  del  prezzo  o 
dell’  aggiudicazione  del  fondo  il  principio  di  ricercarsi  in 
questi  giudizi  de’ modi  pe'  quali  giungano  i creditori  ad  es- 
sere soddisfatti , e venire  dalla  mora  del  debitore  la  neces- 
sità di  perseguire  il  pegno  e correre  1’  alea  de’  giudizi  di 
concorso. 

Le  quali  cose  far  manifesto  come  si  ritengano  e si  con- 
servino nella  legge  su  la  snropriazione  le  regole  comuni 
della  mora  de'  pagamenti,  del  pericolo  e comodo  della  cosa 
ceduta.  E diviene  manifesto  altresì  come  gli  effetti  dell’ag- 
giudicazione non  portino  innovazione  sul  precetto  dell’arti- 
colo 2045,  sul  quale  per  altro  gioverà  qualche  avvertimento. 

2"  L’ articolo  204o  delle  leggi  civili  provvedere  a]  credi- 
tori aventi  ipoteca  sul  fondo  spropriato  nelle  relazioni  tra 
essi  soltanto;  perciocché  ogni  altr'  azione  pel  credito,  e per 
le  eccezioni  elei  credito  tra  creditori  e debitori  rimane  sal- 
va. Questa  distinzione  di  relazioni  scioglie  tutte  le  dubbiezze, 
le  quali  prendono  origine  dall'autorità  dell’antico  diritto  in- 
torno alle  ipoteche. 

11  senso  letterale  dell’articolo  vietare  che  gl’interessi  sie- 
no  collocati  con  lo  stesso  grado  del  capitale,  oltre  a tre  an- 
nate soltanto.  La  ragione  della  legge , lo  spirilo  della  legge 
rendere  necessaria  questa  limitazione  intorno  agl’interessi; 
perciocché  il  principio  della  pubblicità  delle  ipoteche  esige- 
va che  fosse  noto  a ciascuno  quanta  somma  gravasse  ogni 
fondo,  nel  che  sta  ad  un  tempo  la  utilità  de'  creditori  e del 
debitore  , pel  commercio  de’  capitali  e per  le  sicurtà. 
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La  utilità  della  pubblicità  essere  distrutta  se  si  cumulino 
gl'  interessi  di  ogni  somma  e di  ogni  tempo. 

L’articolo  aver  assicurate  le  ultime  tre  annate  degl’ in- 
teressi del  debito  che  si  estingue  col  prezzo  del  fondo  spro- 
prialo  ; perciocché  è prescritto,  che  gl’  interessi  di  maggior 
somma  c di  altra  data  abbiano  le  loro  speciali  inscrizioni , e 
prendano  rango  dal  dì  di  tali  inscrizioni.  Così  surse  pria  delle 
nuove  leggi  la  regola  della  limitazione  delle  tre  annate  , e 
ciò  esprimono  inoltre  le  parole,  essere  collocato  per  due  an- 
nate oltre  la  corrente. 

L’  annata  corrente  degl’  interessi , cui  si  congiungono  le 
annate  precedenti , essere  quella  unicamente  in  cui  ricade 
la  domanda  di  ciascun  creditore  per  essere  ammesso  nel 
giudizio  de’ gladi.  Non  potersi  riferire  al  dì  dell’ aggiudica- 
zione, poiché  quell'alto  appartiene  alla  universalità  de'cre- 
ditori , chiunque  si  dichiari  di  poi  avervi  diritto.  Nè  ridursi 
al  dì  della  chiusura  del  giudizio  de' gradi,  poiché  cessano 
allora  gì  interessi,  e d’  altronde  il  dì  della  dimanda  giudizia- 
ria stabilisce  la  mora  del  debitore  , e 1’  esercizio  del  diritto 
de’  creditori. 

La  pubblicità  delle  ipoteche  , principio  che  regge  tutto  il 
sistema  della  sicurtà  decapitali, essere  applicata  così  in  tutte 
le  sue  conseguenze.  E la  definizione  dell’  annata  corrente 
servire  a’  creditori  che  perseguono  di  buona  fede  il  loro  di- 
ritto , purché  l’ ordinamento  del  giudizio  de’ gradi  si  compia 
tra  un  anno,  e punire  guei  che  si  spingono  a dimande  ardite 
ed  ingiuste  pretensioni , perchè  sono  responsabili  del  danno 
al  debitore  ed  a’  creditori  collocati. 

E S.  31.  si  è degnata  dichiarare,  nel  C.  O.  di  S.  del  dì  7 del 
corrente  mese  : 

Che  il  valore  de’  fondi  spropriati  ed  i frulli  di  tali  fondi, 
dal  pegnoramento  alla  chiusura  del  giudizio  di  graduazione, 
costituiscano  indistintamente  , come  è per  legge , una  massa 
sola  sopra  cui  sieno  esperibili  le  azioni  de'  creditori  con- 
corsi , sia  che  i beni  si  vendano  a terze  persone , o si  asse- 
gnino divisamente  a’ creditori  per  le  porzioni  e pel  grado 
che  appartiene  a ciascuno  di  loro  ; 

Che  sopra  tali  quantità  i creditori  collocati  utilmente 
nel  giudizio  di  graduazione  prendano  col  grado  stesso  dei 
capitali  due  annate  soltanto  d’ interessi  e l’annata  corrente; 
di  maniera  che  si  estinguano  tanti  capitali,  con  le  accessioni 
di  tre  annate  sopra  ciascun  capitale , quanti  sieno  uguali 
alle  somme  unite  del  valore  de’  fondi  e de’  frutti  ; 

Che  l'annata  corrente,  cui  sono  congiunte  le  due  annate 
che  immediatamente  la  precedono  , s’ intenda  per  ciascun 
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creditore  quell’  annata  nel  corso  della  quale  faccia  ognun 
di  loro  la  domanda  per  essere  collocato  ; 

thè  gl’  interessi  oltre  alle  tre  annate  prendano  il  grado 
sul  fondo  sproprialo  dalla  data  delle  inscrizioni  particolari 
che  se  ne  abbiano  , come  crediti  distinti  ; 

Che  nelle  somme  o ne’  valori  che  sopravanzino  dal 
prezzo  o da’  fondi , tolte  le  quantità  di  che  è stato  dello 
finora , rimanga  salva  a’ creditori  l'azione  personale  per  ogni 
altro  debito  a’ interesse  da  soddisfarsi.  Nel  R.  N.  ec.-fir.N. 
Parisio.  (Comun.  agli  agenti  delpubb.  min.  presso  i collegi 
giudiz.  a'  48  aprile  4846.) 

Del  cambiamento  di  domicilio.  ( L.  c.  art.  2046.) 

26)  1822, 23  dicembre,  D.  che  dà  le  norme  pe  cambiamenti 
di  domicilio  su  i registri  ipotecari  in  Sicilia. 

Visto  l’articolo  2046  del  codice  per  lo  remo  delle  Due  Si- 
cilie, parte  prima,  leggi  civili,  in  virtù  del  quale  è in  fa- 
coltà ai  colui  che  ha  richiesto  una  inscrizione , come  pure 
de’ suoi  rappresentanti  o cessionari  per  alto  autentico  , di 
cangiare  sul  registro  delle  ipoteche  il  domicilio  da  lui  pre- 
scelto , purché  ne  elegga  ed  indichi  un  altro  nello  stesso 
circondario  ; 

Volendo  Noi  stabilire  il  modo  pratico  da  osservarsi  nella 
esecuzione  del  sopraccennato  articolo  della  legge;  ec.  ec. 

Art.  1.  Colui  cne,  a’ termini  dell’articolo  2046  del  codi- 
ce , parte  prima  , leggi  civili , vorrà  cambiare  sul  registro 
delle  ipoteche  il  domicilio  prescelto  nella  inscrizione,  eleg- 
gendone ed  indicandone  un  altro  nello  stesso  circondario , 
sarà  tenuto  di  presentarne  al  conservatore  delle  ipoteche  la 
corrispondente  dichiarazione  da  esso  sottoscritta , e debita- 
. mente  registrata. 

2. 11  conservatore  delle  ipoteche  cui  si  è presentata  la  sud- 
detta dichiarazione , la  riporterà  in  compendio  al  margine 
della  formalità  ipotecaria  ; e tal  compendio  sarà  contempo- 
raneamente sottoscritto  dal  dichiarante. 

Della  rinnovazione  delle  inscrizioni.  ( L.  c.  art.  2048.  ) 

27)  1819, 1°  febbraio,  D.  che  dichiara  utili  le  rinnovazioni 
eseguite  a tutto  aprile  4849  delle  inscrizioni  scadute  pria  di 
tale  època  (1).  ( L.  c.  art.  2048.  ) 

Le  inscrizioni  per  conservare  l’ipoteca  ed  il  privilegio  deb- 

(.1)  Veg.  pure  per  le  inscrizioni  anteriori  al  1809  nelle  provincie  di  qua 
dal  Faro  la  legge  del  3 gennaio  1809,  la  legge  de’ 27  gennaio  1812  sul  regi- 
stro e le  ipoteche  , ed  i decreti  successivi  nella  collei.  delle  leggi. 
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bono  rinnovarsi  prima  che  trascorra  il  decennio  , giusta  il 
prescritto  nell’articolo  2134  del  codice  civile  provvisoria- 
mente in  vigore.  ( L . c.  art.  2048. J 

Per  le  formalità  da  adempirsi  nella  rinnovazione , e pe’  di- 
ritti da  pagarsi,  si  stanno  da  Noi  prendendo  le  convenienti 
determinazioni. 

Considerando  intanto  di  esser  prossimo  a finire  il  decen- 
nio da  che  fu  introdotto  il  sistema  ipotecario  ; e che  le  de- 
terminazioni che  saremo  per  prendere  circa  la  rinnovazio- 
ne delle  inscrizioni,  hanno  bisogno  della  massima  pubblicità, 
onde  si  rendano  a lutti  note;  ec.  ec. 

Art.  1.  Quelle  inscrizioni  le  quali  saranno  rinnovate  per 
tutto  il  venturo  mese  di  aprile  , ancorché  il  decennio  fosse 
precedentemente  spiralo,  si  avranno  come  se  fossero  state 
rinnovate  a tempo  utile. 

2.  Il  termine  stabilito  nell'articolo  precedente  sarà  impro- 
rogabile. ( Pubblio,  a'  10  febbraio  1819.  ) 

28)  1819, 18  aprile , D.  che  regola  il  decennio  per  la  rin- 
novazione delle  inscrizioni.  (L.  c.  art.  2048.  ) 

Considerando  che  le  inscrizioni,  a norma  della  legge,  con- 
servano l’ ipoteca  ed  il  privilegio  per  lo  corso  di  anni  dieci  ; 
e che  cessa  il  loro  elTetto,  se  prima  della  scadenza  di  detto 
termine  non  sieno  rinnovale  ; 

Volendo  prevenire  alcuni  dubbi  che  potrebbero  insorgere 
relativamente  alla  rinnovazione  delle  inscrizioni;  ec.  ec. 

Art.  1.  11  decennio  prescritto  dalla  legge  per  la  rinnova- 
zione delle  inscrizioni  si  computa  unicamente  dalla  data  in 
cui  le  inscrizioni  furono  prese.  Ciò  s intende , tanto  se  si 
tratti  d' ipoteca  anteriore  alla  legge  del  nuovo  regime  ipo- 
tecario de’  3 di  gennaio  1809,  quanto  se  si  tratti  d’ inscri- 
zione presa  per  effetto  del  reai  decreto  degli  11  di  ottobre 
1815  (1). 

2.  La  rinnovazione  delle  inscrizioni  sarà  fatta  a cura  e di- 
ligenza di  coloro  a' quali  interessa  la  conservazione  de’ pri- 
vilegi e delle  ipoteche,  o la  di  loro  pubblicità. 

Questa  disposizione  riguarda  ancora  la  rinnovazione  delle 
inscrizioni  in  origine  prese  di  uffizio  da' conservatori  ne’ casi 
preveduti  dalla  legge:  e quindi  la  rinnovazione  di  esse  re- 
sta ugualmente  a cura  e diligenza  de' creditori  privilegiati. 

3.  Per  lo  Stato,  pe’  comuni  e pe’  pubblici  stabilimenti  la 
rinnovazione  sarà.  fatta  rispettivamente  a cura  de’ preposti 
delle  diverse  amministrazioni  dello  Stato , de'  sindaci  e degli 

(»)  V rg.  il  dee.  degli  11  oli.  1S15,  nel  Sdpp.  al  lib.  II,  $ II,p.  ÌGS  j.  in  nota. 

* 
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amministratori  sotto  la  cui  amministrazione  scade  il  decen- 
nio , e sotto  la  sorveglianza  dell'Intendente  e de’  capi  delle 
rispettive  amministrazioni  per  quelle  dello  Stato. 

4.  Coloro  a di  cui  cura  debbono  essere  rinnovate  le  inscri- 
zioni in  favore  dello  Stalo , de'  comuni  e de'  pubblici  stabili- 
menti  , dovranno  eseguirlo  sotto  la  loro  risponsabilità  per- 
sonale , e sotto  pena  di  tutti  i danni  od  interessi  che  potran- 
no risultare  per  la  non  seguita  rinnovazione. 

3.  Le  inscrizioni  perle  cauzioni  date  da’ conservatori  delle 
ipoteche  saranno  rinnovate  a cura  di  quei  conservatori  che 
si  troveranno  in  esercizio  allorché  scade  il  decennio,  tanto 
se  si  tratti  di  quelle  date  da  essi,  quanto  se  si  tratti  di  quelle 
date  da'  loro  antecessori:  e ciò  sotto  la  risponsabilità  e pena 
determinata  dallo  articolo  precedente.  Ed  oltracciò , dove 
si  tratti  di  rinnovare  le  inscrizioni  sopra  i beni  da  essi  mede- 
simi offerti  in  cauzione,  saranno  considerati  colpevoli  di 
stellionato. 

Ciò  però  non  ostante , i procuratori  regi  de'  tribunali  civili 
ed  il  direttor  generale  del  registro  e del  bollo  avranno  par- 
licolar  cura  , sotto  la  loro  risponsabilità , di  prender  conto 
a tempo  opportuno , per  conoscere  se  i conservatori  abbia- 
no effettuate  le  suddette  rinnovazioni. 

(i.  Il  richiedente  dovrà  fornire  i due  nuovi  borderò  in  carta 
bollata  , i quali  contengano; 

I"  il  nome,  cognome,  domicilio  del  creditore , la  sua 
professione , se  ne  abbia,  e 1’  elezione  da  esso  fatta  di  un  do- 
micilio in  un  luogo  qualunque  del  circondario  dell' uf- 
fizio ; 

2°  il  nome , cognome , domicilio  del  debitore,  la  pro- 
fessione, se  sia  nota,  o una  indicazione  individuale  e specia- 
le, in  modo  che  il  conservatore  possa  in  ogni  caso  conoscere 
e distinguere  la  persona  gravata  dell'ipoteca  ; 

5"  la  data  e la  natura  del  titolo  ; 

f°  la  somma  del  capitale  de’  crediti  espressi  nel  titolo  , 
o valutati  dall'inscrivcnte,  quanto  alle  rendite  e prestazioni , 
o a’ dritti  eventuali,  condizionali  o indeterminali , ne’  casi 
in  cui  tal  valutazione  sia  prescritta  ; come  pure  la  somma  de- 

§li  accessori  di  questi  capitali , e l’ epoca  in  cui  sono  esigi- 
ili  ; 

.5°  l’indicazione  della  specie  e della  situazione  de’  beni 
su'  quali  vuol  conservarsi  il  privilegio  o l’ ipoteca. 

Questa  indicazione  non  è necessaria  ne’  casi  d-  ipoteche 
legali  o giudiziali.  Per  tali  ipoteche,  in  mancanza  di  conven- 
zione, una  sola  inscrizione  soggetta  tulli  gl'  immobili  com- 
presi nel  circondario  dell' uffizio. 
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Se  le  inscrizioni  sieno  sn'beni  di  un  defunto , i borderò  po- 
tranno contenere  la  sola  indicazione  del  medesimo,  come 
sopra  si  è dello  nel  n"  2“. 

Se  trattasi  d’inscrizione  meramente  legale  dello  Stalo,  dei 
comuni  e de' pubblici  stabilimenti  sopra  i beni  degli  ammini- 
stratori; de  minori  o interdetti  su’ beni  de’ tutori;  delle  mo- 
gli su’ beni  de’ mariti , i borderò  conterranno  ; 

■1°  il  nome  , cognome,  professione,  domicilio  reale  del 
creditore,  ed  il  domicilio  che  da  lui  o per  lui  verrà  eletto 
nel  circondario  ; 

t' il  nome  , cognome  , professione,  domicilio,  o precisa 
indicazione  del  debitore; 

5°  la  natura  de' dritti  da  conservarsi , e la  somma  del  loro 
valore  , quanto  agli  oggetti  determinati , senza  l’ obbligo  di 
fissarlo  per  quei  diritti  che  sono  condizionali , eventuali  ed 
indeterminati. 

7.  Laddove  si  tratti  di  crediti  posteriori  aldi  31  di  dicem- 
bre 1808  , all’  appoggio  del  borderò  dovrà  presentarsi  il  ti- 
tolo che  dà  luogo  alla  inscrizione , senza  che  ciò  obblighi  al 
deposito  prescritto  dall'  articolo  41  della  legge  de’  23  di  di- 
cembre 1816 , mentre  dopo  adempita  la  formalità  sarà  resti- 
tuito alla  parte. 

La  presentazione  del  titolo  non  sarà  necessaria , allorché 
si  tratta  di  rinnovare  le  inscrizioni  per  le  ipoteche  anteriori 
al  dì  lu  di  gennaio  1809. 

8. 1 drilli  delle  inscrizioni  da  rinnovarsi  sono  fissati  come 
siegue  : 

/°  di  grana  due  e mezzo  per  ogni  cento  ducali  per  quelle 
riguardanti  crediti  anteriori  al  dì  1°  di  gennaio  1809; 

2°  di  grana  cinque  per  ogni  cento  ducali  per  quelle  pre- 
se per  crediti  posteriori  all’  epoca  suddetta  ; 

3°  di  grana  venticinque,  dritto  fisso  per  le  rinnovazioni  di 
ogni  inscrizione  eventuale  , siane  o no  determinata  la  som- 
ma , laddove  abbiano  origine  da  titoli  anteriori  alla  medesi- 
ma epoca  del  dì  1°  di  gennaio  1809  ; 

4"  di  grana  cinquanta  , drillo  fisso  per  le  rinnovazioni 
di  simili  ipoteche  che  derivano  da  titoli  posteriori  alla  dino- 
tata epoca. 

9.  1 conservatori  per  ciascuna  inscrizione  rinnovata  go- 
dranno della  indennità  medesima  fissata  dall’ articolo  60, 
n.°  5"  della  legge  de’2o  di  dicembre  1816, cioè  di  grana  venti 
oltre  delle  grana  cinque  , indennità  stabilita  dal  n.,J  /°  del- 
l’articolo medesimo  per  la  riconoscenza  del  deposito  di  atto 
o borderò. 

10.  Tutte  le  inscrizioni  per  le  quali  il  decennio  fosse  già 
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decorso , o venisse  a decorrere  a tutto  il  dì  31  del  venturo 
mese  di  maggio  , s’ intenderanno  rinnovate  a tempo  utile  , 
quante  volte  la  rinnovazione  si  esegua  per  tutto  il  mese  di 
giugno  venturo  ; ampliando  in  questo  modo  la  disposizione 
del  decreto  del  dì  1°  di  febbraio  di  questo  anno.  ('Pubblio. 
o’  28  aprile  1819.  ) 


S9J  1819 , 17  maggio , D.  che  accorda  altra  proroga  per  le 
rinnovazioni  delle  inscrizioni.  ( L.  c.  art.  2018.  ) 

Nell’  articolo  6 del  nostro  decreto  de’  18  di  aprile  del  cor- 
rente anno  (1) , risguardante  la  rinnovazione  delle  inscrizio- 
ni, vien  dinotato  quel  che  debbono  contenere  i nuovi  borderò 
da  presentarsi  dal  richiedente  ; e col  n.°  dello  stesso  arti- 
colo si  è detto  che  essi  debbono  esprimere  la  indicazione 
della  specie  e della  situazione  de’  beni  su  de’ quali  vuol  con- 
servarsi il  privilegio  o V ipoteca. 

E nato  u dubbio , se  si  debba  una  tale  indicazione  enun- 
ciare ne’  borderò  da  esibirsi  per  la  rinnovazione  delle  inscri- 
zioni di  crediti  anteriori  al  dì  1°  di  gennaio  1809,  pe'  quali , 
a tenore  delle  leggi  allora  vigenti , trovasi  stabilita  l'ipoteca 
in  termini  generali  sopra  tutti  i beni  del  debitore. 

Considerando  che  le  prime  inscrizioni  di  detti  crediti  han 
potuto  esser  prese  senza  l’ indicazione  della  natura  e della 
situazione  de’ tieni , giusta  l’articolo  97  della  legge  de’ 3 
di  gennaio  1809;  e che  trattandosi  di  rinnovazione , si  deb- 
ba stare  a’  termini  della  primitiva  inscrizione  ; 

Considerando  in  oltre  che  il  cennato  dubbio  ha  arrecato 

Jualche  ritardo  nella  rinnovazione  delle  inscrizioni , dimo- 
ochè  si  è reso  breve  il  termine  accordato  coll’  articolo  10 
del  eitato  decreto  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Per  la  rinnovazione  delle  inscrizioni  deprediti  ante- 
riori al  dì  1°  di  gennaio  1809  potranno  presentarsi  i borderò 
senza  la  indicazione  della  specie  e della  situazione  de'  beni 
su’  quali  vuol  conservarsi  il  privilegio  o l’ ipoteca , potendo 
esser  concepiti  nel  modo  stesso  in  cui  furono  formati  gli  an- 
tichi borderò:  e dovrà  la  rinnovazione  effettuarsi  uniforme- 
mente  alla  prima  inscrizione. 

2.  Il  termine  a tutto  il  mese  di  giugno  venturo  , fissato 
coll’  articolo  10  del  mentovato  decreto  per  rinnovare  a tem- 
po utile  le  inscrizioni  per  le  quali  il  decennio  fosse  già  de- 
corso o venisse  a decorrere  a tutto  il  dì  31  del  corrente  mag- 
gio, è prorogato  a tutto  il  mese  di  luglio  di  questo  anno.  (Pub- 
blio. a 19  maggio  1819.) 


(1)  >1  decreto  del  18  aprile  1819  al  n.°  precedente  , p.  1371  it. 
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SO)  1819 , 21  giugno,  D.  per  la  rinnovazione  delle  inserì 
aioni  delle  ipoteche.  ( L.  c.  art.  2048.  ) 

Coll’articolo  10  del  nostro  reai  decreto  de’18  di  aprile  del 
corrente  anno  1819  fu  stabilito  che  tutte  le  inscrizioni  per 
le  quali  il  decennio  fosse  già  decorso,  o venisse  a decorrere 
a tutto  il  dì  31  del  successivo  mese  di  maggio,  s'intendessero 
rinnovate  a tempo  utile  , qualora  la  rinnovazione  fosse  ese- 
guita a tutto  il  corrente  mese  di  giugno.  Indi  coll’articolo  2 
dell’altro  nostro  reai  decreto  de’17  del  prossimo  scorso  mag- 
gio il  detto  termine  fu  prorogato  a lutto  il  mese  di  luglio  di 
questo  stesso  anno.  . 

Ora  essendosi  a Noi  rappresentato  1 errore  in  cui  si  è quasi 
generalmente  caduto,  che  la  menzionata  proroga  si  esten: 
desse  ancora  alle  inscrizioni  di  cui  il  decennio  compisse  nei 
suddetti  mesi  di  giugno  e di  luglio;  per  la  qual  cosa  e avve- 
nuto che  molti  creditori  in  buona  fede  non  hanno  finora  rin- 
novato le  inscrizioni  delle  quali  è scaduto  il  decennio  nel 
corrente  mese  di  giugno  ; 

Volendo  ovviare  alle  conseguenze  di  un  errore  cosi  ge- 
ncrdlc  * gc#  cc. 

Art.  1.  Le  inscrizioni  le  quali  siensi  rinnovate,  o si  rinno- 
veranno per  tutto  il  mese  di  luglio  del  corrente  anno  1819, 
ancorché  il  decennio  fosse  precedentemente  spirato , si 
avranno  come  se  fossero  state  rinnovate  a tempo  utile. 

2. 11  termine  stabilito  nell’articolo  precedente  sarà  impro- 
rogabile. (Pubblio,  a' 50  giugno  1819.) 

31)  1819,  16  novembre,  D.  che  accorda  una  proroga  pe- 
rentoria per  lo  rinnovamento  delle  inscrizioni  ipotecarie 
in  Sicilia.  ( L.  c.  art.  2048.  ) 

Col  nostro  decreto  de’21  di  giugno  del  corrente  anno  1819 
fu  da  Noi  accordata  tino  a tutto  il  mese  di  luglio  dello  stesso 
anno  una  proroga  per  la  rinnovazione  delle  inscrizioni  ipo- 
tecarie. Molti  creditori  che  han  trascuralo  di  rinnovare  nel 
tempo  utile  le  proprie  inscrizioni , hanno  implorato  una  ul- 
teriore dilazione.  Commosso  il  nostro  reai  animo  a quanto 
ci  hanno  i medesimi  esposto , e d’altra  parte  non  volendo 
che  il  corso  della  giustizia  sia  in  alcun  modo  sospeso  ; ec.  ec. 

Art.  1.  È accordata  una  proroga  finale  non  maggiore  di- 
un  mese  per  lo  rinnovamento  delle  inscrizioni  ipotecarie , 
sotto  le  condizioni  indicate  ne’  seguenti  articoli , e non  al- 
trimenti. 

2.  1 fondi  e le  annue  entrate  soggette  ad  ipoteche  giusta 
l’articolo  96  della  legge  de’3  di  gennaio  1809 , alienate  a 
qualunque  titolo  dopo  il  giorno  31  di  luglio  del  corrente 
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unno  1819 , c fino  a che  il  presente  decreto  non  sia  legal- 
mente a notizia  del  pubblico,  a termini  dell  articolò  1 delle 
leoni  vivili,  non  saranno  più  soggette  nè  a’ privilegi  ne  alle 
ipoteche  non  rinnovate  lino  a tutto  il  giorno  31  di  luglio 
suddetto , malgrado  che  per  dette  alienazioni  non  sia  seguita 

la  trascrizione.  , . . , ... 

3 1 crediti  ipotecari  costituiti  per  qualunque  atto  dopo 
il  giorno  31  di  luglio  suddetto  , e sino  a che  il  presente  de- 
creto non  sia  legalmente  pubblicalo,  i tjuali  fossero  inscritti 
prima  della  rinnovazione  delle  ipoteche  fatta  da  altri,  in 
forza  del  presente  decreto  non  saranno  superati  nella  gra- 
duazione che  hanno  acquistato,  come  se  la  rinnovazione 

non  fosse  seguila.  . . . , . . 

•'».  Quei  crediti  benché  antichi  la  di  cui  inscrizione  è stata 
rinnovata , o pc’  quali  decorre  ancora  il  decennio  della  in- 
scrizione , conserveranno  l’ anteriorità  sopra  gli  altri  credili 
non  rinnovati  per  tutto  il  dì  31  di  luglio  suddetto , se  sono 
stati  ceduti  o in  qualunque  modo  trasferiti  in  altra  persona 
dopo  il  mentovato  giorno  e fino  alla  pubblicazione  del  pre- 
sente decreto.  . . , , 

3.  Sono  egualmente  anteriori  dal  di  1°  di  agosto  del  cor- 
rente anno  4819  e per  tutto  il  tempo  indicato  nel  prece- 
dente articolo,  i crediti  che  producono  la  ipoteca  legale  iu- 
dipendentemente  da  qualunque  inscrizione,  a’  termini  del- 
l'articolo 2021  delle  leggi  civili.  . . . , 

6 1 possessori  di  que’ credili  le  inscrizioni  de  quali  conti- 
nuano o sono  stale  rinnovate  per  tutto  il  dì  31  di  luglio  sud- 
detto , quante  volle  abbiano  incominciata  una  spropriazione 
coll’ aver  fatto  il  sequestro  degli  slabili  o delle  rendite  costi- 
tuite suscettive  di  antiche  ipoteche  , e l’abbiano  continuata 
colla  nuova  procedura,  ed  i creditori  che  ad  essi  precedo- 
no , qualora  vogliali  concorrere  nella  spropriazione , con- 
serveranno la  loro  anteriorità  acquistata  su’  soli  fondi  se- 
questrati. . , 

7.  Non  sarà  accolta  da  oggi  innanzi  alcuna  dimanda  di 
proroga  per  rinnovazione  d' inscrizione , nè  alcun  richiamo 
per  simile  oggetto.  ( Pubblio,  a'  20  novembre  1810.  ) 

32)  1829 , 3 marzo,  D.  che  fissa  il  termine  utile  fra'l  quale 
può  rinnovarsi  una  inscrizione.  ( L.  c.  art.  20-18.  ) 

Veduto  l’ articolo  2048  delle  leggi  civili  ; 

Considerando  che  il  principal  line,  cui  mira  lo  stabilimen- 
to per  la  rinnovazione  delle  inscrizioni  ipotecarie,  sia  quello 
di  agevolarne  la  ricerca  ne’ correlativi  registri , e provve- 
dere così  alla  maggior  garentia  delle  contrattazioni  com- 
merciali; 
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Considerando  che  a calcolar  dall’  epoca  del  regime  ipote- 
cario in  vigore,  sia  prossima  a cominciare  così  in  questi  reaìti, 
domini,  come  in  quelli  olire  il  Faro , la  scadenza  del  perio- 
do decennale  perla  rinnovazione  delle  inscrizioni  ipotecarie  ; 

Considerando  che  sia  ne' principi  di  giustizia  e di  econo- 
mia adottare  alcun  provvedimento  che , corrispondendo  al 
line  per  la  rinnovazione  delle  inscrizioni  anzidette , faciliti 
altresì  alle  parli  interessate  la  conservazione  de’  propri  di- 
ritti, e faccia  svanire  una  moltiplicità  di  questioni  che  in- 
sorger potrebbero  dall’  applicazione  del  mentovalo  articolo 
2048 , in  ciò  che  alla  scadenza  del  periodo  decennale  ha  ri- 
guardo; ec.  ec. 

Art.  1.  La  rinnovazione  delle  inscrizioni  ipotecarie  potrà 
utilmente  eseguirsi  lino  a tutto  il  dì  31  di  dicembre  deiran- 
no, nel  corso  del  quale  si  compie  il  periodo  di  dieci  anni 
dalla  loro  data  (1). 

2.  Ci  riserbiamo  di  portare  la  nostra  sovrana  attenzione 
sul  sistema  in  vigore  per  le  conservazioni  d'ipoteche,  e dis- 
porre in  questo  sistema  tutti  que’  miglioramenti  che  , indi- 
cati dalla  esperienza  e dalla  indole  della  loro  instiluzionc , 
possono  sempre  più  renderne  compiuto  ed  agevole  il  ser- 
vizio. ( Pubblio,  agli  li  marzo  1829.  ) 

55)  1829 , 22  maggio  , D.  sul  medesimo  subbictto.  ( L.  c. 
art.  2048.  ) 

Veduto  l’ articolo  2048  delle  leggi  civili  sulla  rinnovazio- 
ne delle  inscrizioni  ipotecarie; 

Veduto  il  decreto  de’  3 di  marzo  del  corrente  anno  (2)  sul 
termine  di  grazia  per  l'adempimenlo  della  rinnovazione  an- 
zidetta;  ec.  ec. 

Art.  1.  La  facoltà  conceduta  col  decreto  di  sopra  enun- 
ciato de' 3 di  marzo  del  corrente  anno  per  la  rinnovazione 
delle  inscrizioni  ipotecarie,  non  risguarda  quelle  inscrizioni 
per  le  quali  la  scadenza  del  decennio  dalla  loro  data  è av- 
venuta prima  che  il  decreto  stesso  abbia  cominciato  ad  aver 
esecuzione  ne’  nostri  reali  domini  al  di  qua  o al  di  là  del 
Faro,  giusta  le  norme  stabilite  nell’articolo  1°  delle  leggi  ci- 
vili. ( Pubblio,  a'  21  maggio  1829.  ) 

Si)  1830,  24  gennaio , D.  che  regola  la  rinnovazione  delle 
inscrizioni  in  Sicilia.  ( L.  c.  art.  2Ò48  - L.  sul  reg.  art.  100.) 

Veduta  la  nostra  determinazione  de’29  dello  scorso  no- 
vembre 1829  ; ec.  ec. 

(1)  al  n.®  arguente  il  decreto  de’  22  maggio  IS29. 

(2)  r'eg.  al  n.“  precedente  il  decido  de’  j marzo  1S29. 
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Art.  1.  11  decennio  per  la  rinnovazione  delle  inscrizioni 
ipotecarie,  prescritto  dagli  articoli  2018  del  codice  leggi  ci- 
vili, c 100  della  legge  de’  21  di  giugno  1819 , anche  per 
quelle  valli  di  Sicilia  nelle  quali  gli  urtici  della  conservazio- 
ne rimasero  per  le  vicende  del  1820  inoperosi  o distrutti , 
ed  ove  le  inscrizioni  la  prima  volta  presevi  nel  1819  o nel 
1820  furono  perciò  riprodotte  nell’anno  1822 in  esecuzione 
del  reai  decreto  del  dì  27  di  maggio  dell' anno  stesso  (lì,  sarà 
computato  , sempre  bensì  a’ termini  del  nostro  decreto  del 
dì  3 di  marzo  1829  , dal  giorno  in  cui  le  inscrizioni  lìiron 
prese  per  la  prima  volta  , non  già  dalla  data  della  riprodu- 
zione di  esse. 

2.  Ove  per  talune  delle  suddette  inscrizioni  prese  nel  1819 
c nel  1820,  e poi  riprodotte  nel  1822 , non  consti  del  gior- 
no della  primitiva  registratura , il  decennio  allora  per  esse 
decorrerà  dall’  anno  1820. 

3.  In  grazia  di  coloro  che,  supponendo  di  buona  fede 
doversi  il  decennio  delle  inscrizioni  prese  nel  1819 , e poi 
riprodotte  per  l’enunciata  circostanza  nel  1822 , computare 
dalla  data  di  tale  riproduzione  , non  abbian  curalo  di  farne 
la  rinnovazione  a tutto  dicembre  1829,  e che  avvertili  ora 
del  loro  involontario  errore  non  si  troverebbero  più  in  tempo 
utile  a potersi  mettere  in  regola  , il  termine  per  la  rinnova- 
zione decennale  di  queste  tali  inscrizioni , che  giusta  il  prin- 
cipio consacralo  nel  primo  articolo  di  questo  decreto  sareb- 
be appunto  scaduto  al  trentuno  di  dicembre  ultimo  , è da 
Noi  utilmente  prorogato  per  tutto  il  corrente  anno  1830. 

53)  1833,  8 novembre  , D.  che  inette  a carico  de’  conserva- 
tori  la  rinnovazione  delle  ipoteche  legali.  (L.  c.  art.  2021, 
2018  -L.  sul  rcg.  art.  95  s.  101  ss.  ) 

Veduti  gli  articoli  2021  e seguenti  delle  leggi  civili  ; 

Veduti  gli  articoli  95 , 96 , 101 , 102  e 103  della  legge  dei 
21  di  giugno  1819  sul  registro  e sulle  ipoteche  ; 

Veduto  li  decreto  de"  5 di  marzo  1829  per  lo  termine  utile 
alla  rinnovazione  delle  inscrizioni  ipotecarie  ; 

Veduto  il  decreto  de’  30  di  dicembre  1831  sul  dritto  che 
dee  pagarsi  per  la  inscrizione  della  ipoteca  legale  in  favor 
delle  mogli  ; 

Essendo  del  pubblico  interesse  assicurare  sempre  più  il 
principio  della  pubblicità  per  le  ipoteche  legali  in  favor  delle 
mogli , de’  minori , e degl  interdetti  ; ec.  ec. 

(1)  Ve*,  il  decreto  de'  27  maggio  1S22  nelle  addizioni  alla  legge  sul  regi- 
stro 4111  appresso. 
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Art.  1.  Sarà  a carico  de’  conservatori  delle  ipoteche  , e 
sotto  la  loro  responsabilità,  la  rinnovazione  delle  inscrizioni 
per  ipoteche  legali  in  favore  delle  mogli , de’  minori  e de- 
gl'interdetti  , giusta  1’  articolo  2021  delle  leggi  civili. 

2. 1 conservatori  dovranno  praticare  la  rinnovazione  delle 
inscrizioni  anzidetle  sino  a che  non  sia  stata  eseguita  la  can- 
cellazione delle  medesime. 

3.  Eglino  terranno  nel  loro  ufficio  un  notamento  partico- 
lare di  queste  inscrizioni. 

4.  Perla  esazione  de'  dritti  fiscali  a causa  di  tal  rinnova- 
zione , e per  la  esazione  del  correlativo  salario  a’  conserva- 
tori  d’ ipoteche  , saranno  osservate  le  prescrizioni  stabilite 
ne' regolamenti  in  vigore  , e specialmente  quelle  comprese 
negli  articoli  93  e 96  della  legge  de  21  di  giugno  1819  (1) 
sul  registro  e sulle  ipoteche.  ( Pubblio,  a’  2 dicembre  ISòò.J 

Della  trascrizione  e suoi  effetti  ec.  ( L.  c.  art.  2073  ss.  ) 

5GJ  1818,  3 giu.  D.  che  ordina  la  trascrizione  de'  beni  delle 
mense  ec.  dispensando  a' diritti  fiscali.  ( L.  c.  art.  2073  ss.  ) 

Art.  1. 1 Vescovi,  gli  abati , i beneficiati  di  qualunque  na- 
tura , ed  i commendatori  de’ nostri  ordini  civili  e militari 
sono  esonerati  dal  pagamento  de’  dritti  di  trascrizione  per 
ottenere  dall’ amministrazione  del  demanio  il  possesso  dei 
beni  delle  rispettive  mense , badie , beneGci  e commende  ad 
essi  conferite , non  dovendo  altro  pagare,  che  i dritti  di  bollo 
ed  il  salario  dovuto  al  conservatore  delle  ipoteche. 

2.  La  trascrizione  suddetta  , e gli  articoli  de’  calasti  per  la 
contribuzione  fondiaria  relativi  a cennati  beni,  non  saranno 
sotto  il  nome  del  titolare , ma  sì  bene  sotto  quello  delle  ri- 
spettive mense , badie  , benefìci  e commende,  in  conformità 
del  titolo  X del  nostro  dee.  de’10  di  giug.  1817  (2)  a diligen- 
za de'titolari,  e colla  cooperazione  degli  agenti  del  demanio. 

37)  1818  , 14  dicembre  , D.  che  stabilisce  un  termine  pol- 
la trascrizione  de'  beni  del  patrimonio  ecclesiastico  , ed  una 
penale  per  i inadempimento.  (L.  c.  art.  2073  ss.  ) 

Veduto  il  nostro  decreto  de’  2 di  marzo  del  corrente  an- 
no 1818(3); 

Considerando  che  coll’  altro  nostro  decreto  de’  3 di  giu- 
gno dell'  anno  medesimo  , nell’  atto  che  viene  accordato  ai 

(1)  Veg.  gli  articoli  93  e 96  della  legge  de’  21  giugno  1819  a ji.  1423. 

(2)  V‘g.  il  decreto  de’  10  giugno  1S1”  nella  cotlez.  delle  leggi. 

(3)  P* g.  il  decreto  de’  2 marzo  ISIS  nella  collez.  delle  leggi.  IJeuo  riguar- 
da la  trascrizione  necestaiia  fi  a determinato  tempo. 
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Vescovi,  agli  abati,  a’  beneficiati  ed  a’  commendatori  l’esen- 
zione del  pagamento  de'  dritti  per  la  trascrizione  de’  beni 
delle  rispettive  mense  , hadie  , benefici  e commende  ad  essi 
conferite  , non  si  è fissato  alcun  termine  di  rigore  per  ese- 
guirsi  questa  formalità , nè  una  penale  in  caso  d’ inadempi- 
mento ; 

E considerando  d’  altronde  che  la  delta  trascrizione  sia 
principalmente  necessaria  , onde  potersi  effettuare  le  mu- 
tazioni di  quote  ne'  catasti , nel  modo  ordinalo  col  detto  de- 
creto de'  3 di  giugno  (1)  ; ec.  ec. 

Art.  1 . La  trascrizione  de'  beni  delle  mense;  delle  badie, 
de’ benefici  e delle  commende  provvedute,  e de’aualii  tito- 
lari han  preso  possesso,  sarà  eseguita,  a cura  de' titolari  mede- 
simi, fra  due  mesi  da  decorrere  dalla  data  del  presente  de- 
creto. 

2.  La  trascrizione  de’  beni  delle  mense  , delle  badie  e dei 
benefici  vacanti  sarà  fatta  , a cura  delle  amministrazioni  dio- 
cesane, similmente  nel  termine  di  due  mesi  decorrendi  dalla 
data  di  questo  decreto. 

3.  Se  nel  decorso  de’  due  mesi , di  cui  si  è parlato  nell’ar- 
ticolo precedente , andassero  a provvedersi  delle  mense , 
delle  oadie  , o de’  benefici , la  trascrizione  de’beni  dovrà  es- 
sere adempiuta,  a cura  de’ titolari,  fra  due  mesi  a contare 
dal  dì  del  possesso  della  temporalità. 

4.  Nel  caso  di  mancanza  di  trascrizione  ne’  termini  di  so- 
pra stabiliti,  sarà  pagata  da’contrawentori  l’ammenda  fissata 
coll  ari.  24  del  citato  dee.  de’  2 di  marzo  del  corrente  anno. 

Per  le  Commessioni  diocesane  non  vi  sarà  multa  , ma  ne 
saranno  risponsabili  i presidenti  ed  i regi  procuratori. 

58 J 1819 , 5 marzo , D.  che  accorda  una  proroga  pel  com- 
pimento della  trascrizione  ordinata  col  precedente  decreto. 
(L.  c.  art.  2075  ss.  ) 

Veduto  il  nostro  decreto  de‘14  di  dicembre  1818  (2)  circa 
la  trascrizione  nelle  rispettive  conservazioni  delle  ipoteche 
de’  beni  delle  mense  e uè’  benefici  provveduti  o non  prov- 
veduti ; 

Vedute  le  moltiplici  domande  per  la  proroga  del  termine 
di  mesi  due  in  detto  decreto  fissato  all'  adempimento  ; 

Considerando  le  diverse  esposte  ragioni  che  han  potuto 
rendere  insufficiente  il  termine  suddetto  ; 

Volendo  Noi  altresì  provvedere  alla  trascrizione  de’  beni 


(1)  V "g.  il  decreto  de’  .1  giugno  1819  nel  precedente  numero  e pagina. 

(2)  V'g-  il  decreto  de’14  dicembre  ISIS  nel  precedente  numero  e pagina, 
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del  patrimonio  regolare  , che  trovansi  assegnati  e che  po- 
trebbero esserlo  per  l’avvenire  ; ec.  ec. 

Art.  1 . La  trascrizione  de’  beni  delle  mense , de'  bendici, 
delle  badie  e delle  commende  provvedute  si  farà  da’  rispet- 
tivi titolari  tra  ’l  termine  improrogabile  di  due  mesi  decor- 
rendi dal  dì  1”  del  prossimo  venturo  aprile. 

2.  Pe’  beni  delle  mense  , badie  e beneiìcì  non  provveduti 
la  trascrizione  dovrà  seguire  , a cura  delle  rispettive  ammi- 
nistrazioni diocesane  , a lutto  il  mese  di  luglio  del  corrente 
anno. 

3.  i beni  di  provegnenza  dal  patrimonio  regolare  già  as- 
segnati in  dotazione  o in  suppliraento  saranno  trascritti , a 
cura  de’  rispettivi  ecclesiastici , monisleri  e stabilimenti  che 
ne  hanno  ricevuta  l’ assegnazione , egualmente  tra  l' impro- 
rogabil  termine  di  mesi  due  decorrendi  dalla  data  stessa  del 
dì  1°  di  aprile. 

4.  I beni  della  provegnenza  indicata  nell’  articolo  3 , i 
quali  sono  attualmente  geslionati  dagli  amministratori  dio- 
cesani , o che  sono  tuttavia  in  potere  della  direzione  gene- 
rale del  registro  e del  bollo,  c che  potranno  restar  assegnali 
in  avvenire  , dovranno  trascriversi , a cura  di  coloro  in  fa- 
vor de’  quali  l’ assegnazione  sarà  l'atta  , tra  mesi  due  decor- 
rendi dal  giorno  in  cui  ne  avranno  ricevuto  la  consegna. 

5.  In  caso  di  non  seguita  trascrizione  ne’ termini  rispetti- 
vamente prescritti  cogli  articoli  precedenti , i Vescovi , gli 
abati , i commendatori , i beneticiati,  i monisteri,  gli  stabili- 
menti e le  amministrazioni  diocesane  in  contravvenzione, 
andranno  soggetti  alla  multa  edallarisponsabilità  comminale 
coll’  articolo  4 del  citalo  decreto  de’  14  di  dicembre  1818. 

50)  1819 , 30  dicembre , D.  per  la  trascrizione  de ’ con- 
tralti di  vendita  della  cassa  di  ammortizzazione.  ( L.  c. 
art.  2073  ss.) 

Volendo  far  continuare  il  sistema  finora  praticalo  per  la 
trascrizione  de’  contratti  delle  vendile  de'fondi  che  si  ese- 
guono dalla  cassa  di  ammortizzazione,  attesa  la  utilità  che 
ne  deriva  tanto  a’  compratori , quanto  alle  amministrazioni 
ed  a’ corpi  morali  proprietari  de'fondi  che  si  vendono , quan- 
tunque la  detta  formalità  dal  dì  1°  di  gennaio  1820  sia  volon- 
taria per  effetto  della  legge  de’  21  di  giugno  ultimo;  ec.  ec. 

Art.  1.  Tra  gli  altri  patti  delle  vendite  d'immobili  che  si 
fanno  presso  la  cassa  ai  ammortizzazione  , vi  sarà  quello  di 
doversi  eseguire  la  trascrizione  del  contratto  di  vendita  col 
pagamento  de' dritti  a carico  del  compratore. 

2.  In  conseguenza  il  direttore  della  cassa  suddetta  seguen- 
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(lo  il  sistema  finora  serbato,  dopo  che  sarà  da  Noi  approvalo 
il  contratto  , ne  rimetterà  una  copia  al  conservatore  delle 
ipoteche  della  provincia  cui  il  fondo  appartiene,  affinchè  ne 
faccia  la  trascrizione  a spese  del  compratore. 

3.  Il  compratore  non  potrà  essere  immesso  nel  possesso 
del  fondo  comprato , se  prima  non  sia  seguita  la  trascrizio- 
ne e ne  abbia  egli  pagato  i corrispondenti  dritti. 

40 J 1829,  3 nov. , D.  che  regola  la  trascrizione  di  taluni 
titoli  traslativi  d' immobili.  (L.  c.  art.  2075  ss.-  L.  sul  reg. 
art.  108.) 

Veduti  gli  articoli  2073  e 2076  delle  leggi  civili  ; 

Veduto  f articolo  108  della  legge  de’ 21  di  giugno  1819 
sul  registro  e le  ipoteche;  ec.  ec. 

Art.  1.  La  trascrizione  su'  registri  della  conservazione 
delle  ipoteche  di  ogni  alto  traslativo  d’ immobili , de'  quali 
una  parte  si  trovi  di  già  alienala  , potrà  dimandarsi  dall’in- 
teressato a trascrivere  per  quella  parte  solamente  rimasa 
in  di  lui  potere:  quindi  il  diritto  di  trascrizione  stabilito  col- 
f articolo  108  della  legge  de’21  di  giugno  1819  sarà  in  ra- 
gione del  valore  di  questa  parte,  e non  anche  del  valore  di 
quella  che  si  documenterà  essersi  anteriormente  distratta. 

2.  Quando  un  medesimo  alto  contenga  trasferimento  o 
assegnazione  a più  persone  di  più  immobili , in  modo  però 
che  distingua  quelli  a ciascuno  spettanti , ognuno  degli  ac- 
quirenti può  domandarne  la  trascrizione  nel  suo  solo  inte- 
resse : egli  però  non  potrà  domandare  che  la  trascrizione  si 
operi  soltanto  per  taluni  di  quelli  designati  a formar  la  sua 
quota  (V . art.  7 e SJ. 

3.  La  trascrizione  parziale  potrà  domandarsi  anche  quan- 
do l’ immobile , unico  in  origine  , passi  a più  persone  diviso 
in  porzioni  già  staccate  tra  loro,  in  modo  che  ognuna  di 
esse  riceva  la  sua  porzione  distinta  e separata  ( V.art . 7 eHJ. 

4.  Quando  l’atto  contenga  trasferimento  o assegnazione  di 
uno  o più  immobili  a più  persone  in  comune  ed  indivisi,  ov- 
vero colla  designazione  in  modo  generico  della  nuota,  tal- 
mente che  questa  per  distinguersi  abbia  bisogno  cne  si  pro- 
ceda al  materiale  distacco,  la  trascrizione,  chiunque  degl' in- 
teressali la  richiegga,  non  potrà  restringersi  al  solo  interesse 
del  richiedente  , ma  dovrà  eseguirsi  nello  interesse  di  tutti. 

3.  Ne’ casi  degli  articoli  2 e 3 il  diritto  di  trascrizione  sta- 
bilito colla  legge  de'  21  di  giugno  1819  sul  registro  ed  ipo- 
teche dovrà  calcolarsi  in  ragione  de’ soli  immobili,  o della 
sola  porzione  distinta  e staccata  di  quello  immobile  trasfe- 
rito, pe’  quali , o per  la  quale  si  è la  trascrizione  domandata. 


PARTE  I.  LEGGI  CIVILI  LIB.  III.  S XVIII.  1 383 

6.  Ne’  casi  dell’  articolo  4 il  diritto  di  trascrizione  sarà  in 
ragione  della  totalità , e dovrà  pagarsi  per  intero  da  colui 
tra  gl’  interessati  che  abbia  questa  formalità  domandata  ; 
salvò  beasi  a lui  il  regresso  contro  degli  altri  per  le  rispet- 
tive tangenti. 

7.  Sempre  che  vi  sarà  luogo  alla  trascrizione  in  confor- 
mità degli  articoli  1,  2 c3  > l’atto  traslativo  o assegnativi» 
dovrà  sempre  essere  trascritto  per  intero  su’  registri  della 
conservazione.  Questa  trascrizione  però  produrrà  gli  elTetti 
legali  soltanto  per  gl’immobili  pe’  quali  si  è domandata. 

8.  Ne’  casi  de’  detti  articoli  1 , 2 e 3 , colui  che  domanderà 
la  trascrizione  dovrà  accompagnar  la  domanda  con  dichia- 
razione autentica , la  quale  resterà  depositata  nell’  ufticio 
della  conservazione, e verrà  trascritta  in  continuazione  del- 
I’  allo  traslativo  o assegnativo  , del  quale  formerà  parte. 

9.  Il  conservatore  delle  ipoteche  ed  in  piedi  dell'atto  tra- 
scritto e su'  certificali  della  seguita  trascrizione  dovrà,  sotto 
la  sua  responsabilità,  indicare  per  quali  beni  c nello  inte- 
resse di  chi  sia  stata  la  trascrizione  operata.  ( Pubblio,  a'  28 
novembre  1820.  ) 

41)  1835,  46  marzo,  D.  per  la  trascrizione  de' titoli  di 
servitù  e di  vitalizi.  (L.  sul  reg.  art.  108.  ) 

Vedute  le  leggi  civili  in  ciò  che  riflette  Io  stabilimento 
delle  servitù  prediali , ed  il  regime  ipotecario  ; 

Veduto  il  decreto  de’27  agosto  1829  (1)  per  gli  assegna- 
menti degli  alunni  di  giurisprudenza  pratica,  e de'giudici  so- 
prannumerari ; 

Veduta  la  legge  de’ 21  di  giugno  1819  sul  registro  e sulle 
ipoteche  ; 

Considerando  che  sia  nel  pubblico  ini  eresse  agevolar  la 
conoscenza  legale  delle  affezioni  o modificazioni  delle  pro- 
prietà immobiliari , per  la  facilitazione  soprattutto  e per  la 
sicurezza  delle  contrattazioni  ; ec.  ec. 

Art.  1. 1 titoli  costitutivi  delle  servitù  prediali  che  si  vor- 
ranno rendere  pubblici,  saranno  trascritti  nella  conservazio- 
ne delle  ipoteche  della  provincia  nella  quale  sono  sili  i beni. 

2.  Saranno  egualmente  trascritti  i titoli  di  assegnamenti 
vitalizi  che  gli  aspiranti  a piazza  di  alunno  di  giurisprudenza 
pratica,  o di  giudice  soprannumerario  possono  in  taluni  casi 
costituirsi  sopra  beni  immobili  di  loro  proprietà. 

3.  Per  la  trascrizione  di  ciascuno  de'  titoli  anzidelti  sarà 
pagato  il  dritto  Osso  di  un  ducato.  ( Pubblio . a1 23  lug.  1853.) 

(1)  ytg.  il  decreto  dc'27  agosto  1S29  nella  cotlei.  delle  leggi. 
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Purgazione  dalle  ipoteche  legali  a carico  de'  contabili . 

(L.  c.  art.  2091.) 

42)  1832  , 22  maggio , D.  che  provvede  al  modo  come  di- 
mostrare lo  stato  della  gestione  di  un  contabile.  ( L.  c.  art. 
1984,2091.) 

Veduto  l’articolo  2091  delle  leggi  civili; 

Veduto  l'articolo  163  della  legge  de'29  di  dicembre  1828  (1) 
circa  la  spropriazione  forzosa  ; 

Volendo  provvedere  al  caso  in  cui  il  certificato  di  situa- 
zione  del  contabile  non  presenti  definitivamente  un  debito 
del  medesimo,  o mancanza  totale  di  debito,  ma  in  vece  con- 
tinuazione di  esercizio  della  carica,  ovvero  conti  o verifica- 
zione di  gestione  pendenti  finito  l’ esercizio  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Ove  dal  certificato  di  situazione  del  contabile , 
emesso  a' termini  dell’articolo  2091  delle  leggi  civili  e del- 
T articolo  163  della  legge  de’  29  di  dicembre  1828  si  rilevi 
che  il  contabile  sia  ancora  in  carica , o che  finita  questa  non 
abbia  reso  i suoi  conti , ovvero  che  essi  non  siano  stati  an- 
cora discussi , o che  penda  in  fine  la  verificazione  della  sua 
gestione  , la  ipoteca  legale  spettante  al  fisco  sarà  operativa 
nel  giudizio  di  graduazione  come  tutte  le  altre  dipendenti 
da  crediti  eventuali.  (Pubblic.  agli  41  luglio  1852.) 

» , « 

DELLA  PUBBLICITÀ  DE’  REGISTRI  B DELLA  RESPONSABILITÀ 
de’  conservatori.  ( h.  c.  art.  2097  ss.  ) 

Tenuta  de'  registri  e loro  rettificazione.  (L.  c.  art.  2097  ss.) 

45)  1818 , 6 luglio,  R.  (M.  delle  Fin.)  che  determina  l'au- 
torità che  debbe  cifrare  i registri  de'  conservatori.  (L.  c. 
art.  2097  ss.  -L.  sul  reg.  art.  86-2°.) 

S.  M.  nel  Consiglio  de’  6 luglio  ultimo  si  è compiaciuta 
definire , che  debbono  essere  cifrati  dal  presidente,  o da  un 
giudice  del  tribunale  civile; -1°  il  registro  di  deposito  de’  li- 
i oIk-2”  quello  delle  inscrizioni,  e delle  cancellazioni  delle  ipo- 
teche ; - 3”  quello  delle  trascrizioni  de’  passaggi  ; - 4”  final- 
mente quelli  delle  trascrizioni  de’  pignoramenti.  Ha  deter- 
minato ancora  la  M.  S.  che  tutti  gli  altri  libri  e registri  appar- 
tenenti alla  conservazione  vengano  citrati  dal  direttore  (2). 
Nel  R.  N.  ec.  - tìr.  de’  Medici.  7 Cornuti,  al  direttore  gene- 
rale del  registro  e bollo  a detto  di.) 

(1)  V'g.  la  legge  de’29  dicembre  132S  su  la  spropriazione  forzala  nella 

coliti,  delle  leggi.  . 

(2)  Veg.  la  legge  de' 21  giugno  1819  sul  registro  e le  ipoteche  , n.°  55  , 
p.  1393  ss. 
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della  conservazione  delle  ipoleche  della  provincia  di  & 
bna  ulteriore  1 - allorché  vi  ha  funzionac  ela  SSLrvaiorn" 
1 ìspettoi -conlroloro  D.  Domenico  Teli;  'a'°1( 

Considerando  che  sia  necessaria  una  rettifica  onde  imnn 
£rUàP;eec.recl°  SUCcessivo  ,e  conseguenze  di  siffatte  irrego- 

«g**  e ,ibri  err°nei  o non  erronei  dell’ uffìzio 
delle  ipoteche  della  provincia  di  Calabria  ultra  1 a saranm. 

rrVa‘‘  nf  ° slal°  in  cui  si  ,ro>ano,  senza  alcun  cambia- 

procésso^erbafe  iiToro  ’ deSC™ndosi  con  un 

^^^VSS^Sfffsst’Ssss. 

ssaffrswaa,*4  emMdaic  ■»— 
SfSK=aS;ìr“'"CS 

credil1or.i  inscritti  ne’ primi  registri  saranno  ammini- 
nlrrha  e”6”  G ,nt,nJal‘  al  domicilio  eletto  o indicato  nell’atto 
rwiHfi6  saPP,aI}°.  clie  Vanno  a formarsi  i nuovi  registri  ner 
- liticare  le  viziature  e gli  errori  commessi  nelle  inscrizioni 

monf  ‘ iPrese’  e possano  esibire,  se  \ obliano nuova- 

che  ondeCnrpeJra  -,n  m6se  a,la  conservazione  delie  ipote- 
mafitó  vol.KdnrS!  U1,a  nuova  ««crizione  con  tutte  le  for- 
nial^  vtilute  dalla  legge  senza  alcuna  spesa  a loro  carico 

registri  tdovrIZ,0IU  e“  inscrizioni  ebe  saranno  prese  ne’nuovi 
naK’eldrinor.0  essere  scompagnate  da  una  nota  margi- 

S coSservafó?2  1“  W®1  e s ,nlende  di  rettificare  ; ed 
* ; a' ‘ore  e obbligato  di  consegnare  alle  parti  che  li 

c^Ka?crizfonpSnaUÌ  ^ de,,a  prin,a  > quanto  della  se- 
i onua  trascrizione  o inscrizione. 

al&S  reSio  del  tribunale  civile  della  provincia, 

ceLo  viri  at  df  ^n°SCenZa  deJr.e?,sln  a“ual' , e latto  il  pro- 
cesso vernate  di  riconoscenza,  dirà  se  vi  è luo«*o  a tradurrò 

cancodin  ni  ISpet,or[con,roI°ro  D-  Domenico  feti , a di  cui 

“até  daUa  SlS  do,ra,mo  a,,dare  lulle  Ic  *1*»  «**>- 
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45)  1820 , 20  marzo  , D.  che  stabilisce  altri  registri  negli 
ufizi  della  conservazione  delle  ipoteche.  ( L.  c.  art.  2007  ss. 
- L.  sul  reg.  art.  86  e 90-7”.) 

Art.  1.  Negli  ulizì  delle  conservazioni  delle  ipoteche  sa- 
ranno stabiliti  due  registri , oltre  di  quelli  indicati  nell’ art. 
86  della  lejjge  de’  21  ai  giugno  1819.  Uno  di  essi  servirà  per 
trascrivervi  le  denunzie  degli  atti  di  pignoramento  a norma 
dell’articolo  765  delle  leggi  della  procedura  ne  giudizi  civili, 
e l'altro  per  trascrivervi  le  notilicazioni  degli  esemplari  de- 
gli affissi,  delle  quali  si  fa  parola  nell’articolo  785  delle  leggi 
medesime. 

Questi  due  registri  saranno  in  carta  bollata,  e verranno 
adempiti  di  lutto  le  altre  formalità  prescritte  col  citalo  arti- 
colo 86. 

2.  Per  le  suddette  trascrizioni  e per  la  menzione  che  do- 
vrà farsene  in  margine  del  registro  dell’atto  di  pignoramento 
a tenore  de’suecennali  articoli  765  e 785  (1)  non  sarà  pagato 
alcun  dritto  al  fisco  , ma  soltanto  il  bollo  dc  registri  ed  il  sa- 
lario del  conservatore  delle  ipoteche  lìssalo  coll’articolo  90 
n."  7"  della  mentovata  legge  de’  21  di  giugno  1819. 

46)  1823,  1°  dicembre,  D.  che  detta  il  metodo  per  la  retti- 
ficazione degli  errori  commessi  su  i registri  ipotecari.  (L.  c. 
art.  2098- L.  sul  reg.  art.  86.) 

Vedute  le  disposizioni  delle  leggi  civili  sul  regime  ipote- 
cario ; 

Veduta  la  legge  de’ 21  di  giugno  1819  (2)  sul  registro  e 
sulle  ipoteche  (V . art.  86,/  ; 

Considerando  che  gli  errori  commessi  nell’  adempimento 
delle  forme  ipotecarie  potendo  essere  produttivi  di  gravi 
danni , è dell’  interesse  delle  parli  di  proccurarne  la  rettifi- 
cazione nel  modo  il  più  spedito  ; 

Volendo  perciò  stabilire  all’  oggetto  una  norma  la  quale 
concili  il  bene  de’ particolari  colla  inalterabilità  de’  registri 
ipotecari  (3)  ; ec.  ec. 

Art.  1.  La  rettificazione  degli  errori  commessi  nell’ adem- 
pimento delle  forme  ipotecarie  su’ registri  delle  conserva- 
zioni d’ ipoteche  potrà  aver  luogo  a semplice  richiesta  delle 
parti  interessate  , o in  vigore  di  una  sentenza  pronunziata 
in  ultima  istanza , o passata  in  cosa  giudicata. 

2.  La  rettificazione  anzidelta  si  eseguirà  col  ripetere  alla 

(ì)Feg.  invece  gli  articoli",  31  e 32  della  legge  su  la  ipropriszione  for- 
nata de '29  dicembre  1S2S  nella  co/les.  delle  leggi. 

(2)  Veg.  la  legge  de ’2t  giugno  1819,  n.°55,  p.  1393  «.». 

(3)  Feg.  il  decreto  de’ 10  agosto  1824  nel  seguente  u unterò  e pagina. 
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data  correlile,  e scevra  di  errori  , quella  Ira  le  Torme  ipo- 
tecarie che  dà  luogo  alla  rettificazione.  Sarà  fatta  menzione 
della  seguita  correzione  per  mezzo  di  rinvi  in  margine  così 
delle  Torme  ipotecarie  rettificate,  come  di  quelle  riputate 
erronee. 

In  niun  caso  sarà  permesso  eseguire  sul  contesto  delle  for- 
me ipotecarie  riputate  erronee  alcuna  rettificazione  o alcun 
cambiamento. 

3.  Se  gli  errori  commessi  nelle  trascrizioni  de' titoli  tras- 
lativi di  proprietà  o di  pegnoramenti  de' beni  immobili  sie- 
no  tati  che  non  alterino  l’essenza  di  questi  atti , sarà  nelle 
facoltà  delle  parti  far  succedere  la  rettificazione  per  que'soli 
articoli,  o periodi  di  esse,  che  contengono  gl!  errori.  In 
questo  caso  saranno  trascritti  a data  corrente  gli  articoli,  o 

Cieriodi  anzidetti , scevri  però  di  errori  ; ed  avrà  parimente 
uogo  il  notamento  della  seguita  correzione  nel  modo  stesso 
che  è detto  nell’  articolo  2 di  questo  decreto. 

4.  Cederà  a danno  de’ conservatori  delle  ipoteche  la  spesa 
che  potrà  occorrere , qualunque  ne  sia  la  denominazione , 
per  la  rettificazione  delle  forme  ipotecarie,  qualora  sieno 
ad  essi  imputabili  gli  errori  che  vi  fossero  stati  commessi. 
Le  parti  non  dovranno  soffrire  in  questo  caso  il  menomo  di- 
spendio. 

5.  I conservatori  d’ ipoteche  nel  rilasciare  i certificati  re- 
lativi alle  forme  ipotecarie  , quando  per  alcuna  di  esse  aves- 
se avuto  luogo  la  rettificazione,  dovranno  riferire  negli  stessi 
così  le  forme  ipotecarie  erronee  , come  quelle  contenenti 
le  rettificazioni  che  vi  hanno  rapporto. 

I conservatori  per  questi  articoli  esigeranno  un  solo  drit- 
to , come  pe’ certificati  ordinari.  ( Pubblio,  a'  34  die.  1833.  J 

41)  1824 , 10  agosto  , I».  che  applica  alla  Sicilia  la  dispo- 
sizione del  decreto  del  /”  dicembre  1823. 

Visto  il  decreto  del  dì  primo  di  dicembre  1823;  ec.  ec. 

Art.  1.  Le  disposizioni  contenute  nel  nostro  decreto  del 
di  1"  di  dicembre  1823  sono  anche  applicabili  a’ nostri  reali 
domini  oltre  il  Faro. 

48)  1829 , 7 luglio , D.  che  aggiunge  nuovi  registri  negli 
uffizi  delle  conservazioni  delle  ipoteche.  (L.  c.art.  2097-L.  sul 
reg.  art.  86,  90-7".  ) 

Veduta  la  legge  de'29  di  dicembre  1828  concernente  l’e- 
spropriazione forzata  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Saranno  mantenuti  nelle  conservazioni  delle  ipo- 
teche il  registro  ordinato  dall’articolo  86  della  legge  de'  21 
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di  giugno  1819  per  In  trascrizione  de’  pegnoramenti , od  il 
registro  prescritto  dall'articolo  primo  del  reai  decreto  de'20 
di  marzo  1820  per  la  trascrizione  degli  alti  di  denunzia  dei 
pegnoramenli  a’  debitori. 

2.  11  registro  destinato  col  citato  articolo  1°  del  reai  de- 
creto de'20  marzo  1820  (1)  per  trascriversi  le  notificazioni 
degli  esemplari  degli  affissi,  sarà  in  vece  addetto  alla  trascri- 
zione degli  alti  di  notificazione  de'pegnoramenti  a’creditori. 

3.  Sarà  stabilito  presso  le  conservazioni  delle  ipoteche  un 
nuovo  registro  per  trascrivervi  gli  atti  di  sequestro  delle 
rendite  degl’  immobili  pegnorati , di  cui  è parola  negli  ar- 
ticoli 18  e 19  della  mentovata  legge  de’29  di  dicembre  1828; 
e per  un  tal  registro  saranno  osservate  le  medesime  dispo- 
sizioni contenute  nel  citato  articolo  8(i  della  legge  de' 21  di 
giugno  1819  , come  per  gli  altri  registri. 

■1.  Per  la  trascrizione  degli  atti  di  notificazione  de’pegno- 
ramenti  a’  creditori , e degli  atti  di  sequestro  delle  rendite 
degl’  immobili  pegnorati , e per  la  menzione  da  farsene  in 
margine  del  registro  ove  è stato  trascritto  l’atto  del  pegno- 
ramento , del  pari  che  trovasi  stabilito  colf  articolo  2 del 
suddetto  reai  decreto  de’20  di  marzo  1820  per  le  denunzie 
de'pegnoramenti  a'debitori,  non  sarà  pagato  alcun  dritto  al 
fisco  , ma  soltanto  il  salario  al  conservatore  delle  ipoteche 
fissato  col  n.°  7°  dell'articolo  90  dell' anzidetta  legge  dei 
21  di  giugno  1819  , e pe'  domini  al  di  qua  del  Faro  anche  il 
dritto  di  bollo  de'  registri.  ( Pubblio . u lo  luglio  1829. J 

, A9)  1830  , 10  gennaio  , D.  che  regola  gli  estratti  da  rila- 

sciarsi da  conservatori.  ( L.  c.  art.  2097  - L.  sul  reg.  art.  89.) 

Veduto  l’articolo  89  della  legge  del  dì  21  di  giugno  1819 
sul  registro  e sulle  ipoteche  ; co.  ec. 

Art.  1.  I conservatori  delle  ipoteche,  oltre  icasi  contem- 
plati dall’  articolo  89  della  mentovata  legge  del  di  21  di  giu- 
gno 1819,  saranno  tenuti  : 

1a  di  rilasciare  in  continuazione  di  un  certificalo  che 
abbiano  precedentemente  dato  delle  inscrizioni  a carico  di 
un  individuo,  e che  si  esibirà  dal  richiedente,  il  certificalo 

31etorio  delle  inscrizioni  prese  a carico  dell’  individuo 
esimo  dal  giorno  della  data  del  primo  certificato  in  poi  ; 
2”  di  rilasciare  il  certificato  delle  inscrizioni  prese  a ca- 
rico di  un  individuo  da  un  periodo  ad  un  altro  periodo  di 
tempo , secondochè  se  ne  farà  la  domanda , quantunque  non 
si  esibiscano  i certificati  precedenti , o non  se  ne  siano  mai 

(1)  V'g.  il  decreto  de’  20  marzo  1S20,  n.°  45,  p.  13SC. 
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rnasciatiispiegandosi  nel  detto  certificato  che  la  richiesta 
n e stata  fatta  da  tale  a tale  periodo  di  tempo.  e (a 

‘ **er  °»ni  estratto  d’inscrizione  compreso  ne’ ceriifintì 
che  saranno  rilasciati  in  forza  dell’articolo  precedente  o 
per  ogni  certificalo  negativo,  i conservatori  percepimmo 
1 emolumento  di  grana  venti,  lari  due  siciliani  si-.hfm«nn<ì 

«r  dell,  «ddetta 

gno  1819.  ( Pubblio , a’  50  gennaio  1830.  J ® 

2 maggio,  D.  che  prescrive  il  rilascio  de ’ certi  fi 

ve2£  Siilo  i0»»' ,sul  "*• 

yeuuioi  arucoio  1 n,  / del  nostro  decreto  de’iO  rii 
naio  del  corrente  anno  (1)  per  lo  rilascio  de’  certificati  snnl 
Co10"  Mlc  mscraioni  * «*»  li  u»  medesi?,mL,“5: 

ssfsssatssrsrsr-1  n*  «-Ss-# 

Art.  1.  Coloro  i quali  richiederanno  i certificati  snnnleio- 
n , giusta  il  surriferito  articolo  1"  n.°f  del  decreto  0 d? 
gennaio  del  corrente  anno,  potranno  cumXre  . iatAdi 
manda  anche  quella  di  voler  conoscere  i movimenti  che  nelle 

SSWuS^SSSlE1”0  cer,i0ca”°  fS“» 

. Quajora  si  faccia  tale  dimanda  , il  certificato  sunnlein 

ÌÉ^S«S=Ì 

fi„n'  ns®rvat0re  Percepirà  il  diritto  di  grana  venti  tiri 

Risponsabilitù  pe  certificati  de' conservatori.  (L.  c.  art.  2097. 

tifirnwL*??-  £en”®io>  D-  cfte  regola  la  formazione  de  cer- 
tificati d inscrizioni  ipotecane.  (L.  c.  art.  2097  ) 

delle  ipoteche  nefia  (l  rne,0,,°  <1;|  serbarsi  da’ conservatori 

ad  e1si^chS?f*i^2ìiI®rn,a*I"Me-  de certificati  che  vengono 
au  essi  richiesti  perle  inscrizioni  prese  ne’loro  uffizi;  ec  ec. 

(D  Veg.  il  dfcrclo  de'10  gennaio  ISSO  pel  precedente  numero  e pagina. 
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Art.  1.  Coloro  che  vorranno  un  certificato  d'inscrizioni  ipo- 
tecarie esistenti  a carico  di  un  individuo,  dovranno  farne  la 
domanda  al  conservatore  delle  ipoteche  in  un  foglio  di  carta 
bollata  di  grana  sei , con  esprimervi  quelle  indicazioni  che 
potranno  di  paternità  , di  domicilio  e di  professione , o altri 
distintivi  dell’  individuo  medesimo. 

2. 11  conservatore  formerà  il  certificato,  incominciandone 
il  primo  verso  in  piedi  della  domanda  , e proseguendo  il  di 
più  in  uno  o più  fogli  di  carta  bollata  di  £rana  dodici , se- 
condo il  bisogno , e descriverà  nel  certificato  i soli  articoli 
che  corrispondono  alla  domanda  stessa. 

3.  Qualora  , oltre  gli  articoli  d’ inscrizioni  corrispondenti 
alla  domanda , ve  ne  siano  altri  a carico  di  una  o più  per- 
sone dello  stesso  nome  e cognome  dell’  individuo  designalo 
nella  domanda , senza  sapersi  il  nome  del  padre  , o con  in- 
dicazioni differenti  da  quelle  nella  domanda  espresse,  il 
conservatore  dovrà  nel  certificato  enunciare  per  osserva- 
zione quanti  individui  vi  siano  senza  l'indicazione  della  pa- 
ternità , quanti  con  diversa  paternità , quanti  con  diverso 
domicilio  , o con  diversa  professione  , o con  diversi  distin- 
tivi ; e dovrà  altresì  enunciare  il  numero  degli  articoli  per 
ciascuna  di  queste  varietà , tralasciando  di  spiegare  la  som- 
ma e 1’  epoca  di  tali  articoli. 

Per  siffatte  osservazioni  il  conservatore  non  potrà  perce- 
pire alcun  emolumento  (1).  ( Pubblio . affli  8 febbraio  1854.) 

82 J 1834  , 6 giugno  , D.  per  le  richieste  de'  certificati. 
(L.  c.  art.  2097.) 

Volendo  Noi  applicare  colle  convenienti  modificazioni  ai 
nostri  reali  domini  oltre  il  Faro  le  disposizioni  contenute 
nel  nostro  decreto  de' 22  dello  scorso  gennaio  circa  il  me- 
todo da  serbarsi  da  conservatori  delle  ipoteche  nella  forma- 
zione de'certificati  che  vengono  ad  essi  richiesti  per  le  inscri- 
zioni prese  ne’ loro  ufizi  (2;  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Coloro  che  vorranno  ne’  nostri  reali  domini  oltre 
il  Faro  un  certificalo  d'inscrizioni  ipotecarie  esistenti  a carico 
di  un  individuo,  dovranno  farne  la  domanda  al  conservatore 
delle  ipoteche  in  un  foglio  di  carta  , con  esprimervi  quelle 
indicazioni  che  potranno  di  paternità  , di  domicilio  , e di 
professione  , o altri  distintivi  dell’  individuo  medesimo. 

2. 11  conservatore  formerà  il  certificato,  incominciandone 
il  primo  verso  in  piedi  della  domanda  , e proseguendo  il  di 

(1)  Con  decreto  de' 6 giugno  1S35  questo  decreto  venne  rcnduto  comune 
alla  Sicilia  - Ve**  il  seguente  n.°  32. 

(2;  f’eg.  il  decreto  de*  22  gennaio  1534  nel  precedente  numero  e pagina. 
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più  in  uno  o più  fogli  di  caria  bollala  di  grana  dodici  secondo 
il  bisogno,  e descriverà  nel  cer lificaio  i soli  articoli  che  cor- 
rispondono alla  domanda  stessa. 

3.  Qualora  , oltre  gli  articoli  d’ inscrizioni  corrispondenti 
alla  domanda  , ve  ne  siano  altri  a carico  di  una  o più  per- 
sone dello  stesso  nome  e cognome  dell’individuo  designato 
nella  domanda  , senza  sapersi  il  nome  del  padre,  o con  in- 
dicazioni differenti  da  quelle  nella  domanda  espresse  il 
conservatore  dovrà  nel  certificato  enunciare  per  osserva- 
zione quanti  individui  vi  siano  senza  l’ indicazione  della  pa- 
lernita  , quanti  con  diversa  paternità , quanti  con  diverso 
domicilio  , o con  diversa  professione  , o con  diversi  distinti- 
vi ; e dovrà  altresì  enunciare  il  numero  degli  articoli  per 
ciascuna  di  queste  varietà  , tralasciando  di  spiegare  la  som- 
ma e I epoca  di  tali  articoli. 

Per  siffatte  osservazioni  il  conservatore  non  potrà  perce- 
pire alcuno  emolumento.  ( Pubblio . agli  & febbraio  1834.) 

33)  1830  , 8 agosto,  T).  pc'  certificati  de'  conservatori . 

( L.  c.  art.  2097  ss.  -L.  sul  reg.  art.  89.  ) 

Volendo  assicurare  la  integrità  de’cerlifieati  delle  inscri- 
zioni ipotecarie  che  sono  rilasciali  da’conservatori  delle  ipo- 
teche ; ec.  ec. 

Art.  1. 1 conservatori  delle  ipoteche  nel  rilasciare  un  cer- 
tificato d'inscrizioni  dovranno  in  piedi  di  esso  dichiarare  per 
esteso,  sotto  la  loro  responsabilità  , il  numero  degli  estratti 
delle  inscrizioni  che  sono  compresi  nel  certificato  medesi- 
mo (1).  ( Pubblio . a' ZI  agosto  4836.) 

o4)  1843,  8 giugno,  T>.  che  riconosce  risponsabile  il  con- 
servatore nella  omessionc  di  una  inscrizione  nel  certificato 
ancorché  il  creditóre  sia  stato  citato.  (L.  c.  art.  2098-2"  ) 

Sut  dubbio  di  legge  proposto  dalla  Corte  suprema  di  giu- 
stlzia  in  Napoli  nella  causa  tra  l’ amministrazione  del  dema- 
nio pubblico  e D.  Aniello  Cappelli  conservatore  delle  ipo- 
teche  nella  provincia  di  Napoli  » Se  i creditori  omessi  nei 
» certificati  complessivi  che  diano  i conservatori  delle  ipote- 
» che  pe  giudizi  di  graduazione , godano  l’ azione  di  garen- 
» ha  contro  i conservatori  stessi,  giusti  l’articolo  2098  n.°  %' 

» delle  leggi  civili  anche  quando,  comunque  omessi , ven- 
» gano  citati  a produrre  nella  graduazione,  e ne  rimangono 
» esclusi  solo  perchè  lascino  di  esibire  il  certificalo  della  ri- 
» spetti  va  inscrizione  ipotecaria  utilmente  presa  »: 

(1)  Con  decreto  de  4 dicembre  1836  la  disposizione  di  questo  decreto  4 
slata  renduta  cernirne  alia  Sicilia  - Veg.  «ella  co  ìlei,  delle  leggi. 
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Viste  le  decisioni  in  opposto  senso  pronunziate  dalla  gran 
Corte  civile  e dalla  Corte  suprema  di  giustizia  in  Napoli  sulla 
esposta  specie  ; 

Visto  l'articolo  2098  n.u  per  la  responsabilità  de'conser- 
vstori  * 

Visti  gli  articoli  1100 , 1328 , 1336, 1337  delle  leggi  civili , 
che  determinano  la  responsabilità  verso  i terzi  per  inadem- 
pimento di  debito  , o per  malfatto; 

Visti  gli  articoli  836  e seguenti  delle  leggi  di  procedura 
civile  , ed  i correlativi  articoli  161  e seguenti  della  legge 
de  29  di  dicembre  1828  (1)  per  la  produzione  ed  uso  de’ cer- 
tificati collettivi  delle  inscrizioni  nelle  graduazioni  ; 

Viste  ancora  le  leggi  11.  /f.t  e 20  Cod.  de  negotiis  gestis , 
ed  il  f 1 Instit.  de  obligat.  quae  ex  quasi  conlractu  , e la 
legge  131  de  regulis  juris , contenenti  principi  di  ragion  ci- 
vile applicabile  alla  soggetta  specie  ; 

Visto  il  parere  della  Consulta  generale  del  regno  ; 

Considerando  in  particolare  essere  i conservatori  ufìziali 
pubblici  essenzialmente  responsabili  verso  le  parti  pel  com- 
pimento de’  loro  atti,  e come  tali  tenuti  per  oboligo  del  pro- 
prio ministero  ad  usare  la  massima  diligenza  nel  trattare  gli 
affari  altrui  alla  loro  gestione  commessi  ; 

Constituire  la  omessione  di  un  creditore  ne'  certificati 
complessivi  colpa  grave  ed  assoluta  a carico  de’  conservatori 
medesimi  ; 

Non  potersi  questa  colpa  compensare  con  la  poca  diligen- 
za del  creditore  nel  sostenere  nel  giudizio  la  propria  ragio- 
ne ; imperciocché  non  è pari  la  causa  di  entrambi  intorno 
alle  condizioni  e a’  doveri  reciproci  tra  il  conservatore  delle 
ipoteche  ed  il  creditore  omesso; 

Importare  d’altronde  alla  pubblica  fede,  obhielto  di  uni- 
versale interesse  da  prevalere  al  privato  , che  si  serbi  salda 
la  guarentigia  imposta  dalla  legge  a’  conservatori , sulla 
quale  fondasi  tutto  il  reggimento  ipotecario  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Dichiariamo  non  rimanere  il  conservatore  delle 
ipoteche  discaricato  dalla  responsabilità  impostagli  dall’ art. 
2098  n:  i°  delle  leggi  civili  per  la  omessione  d inscrizioni 
ne’  certificati  ipotecari  commessivi , anche  quando  il  cre- 
ditore omesso  sia  citato  nella  graduazione  , ma  ne  rimanga 
escluso  per  non  aver  prodotto  il  certificato  di  sua  inscrizio- 
ne utilmente  presa,  e per  non  essersi  poi  opposto  alla  nota 
da  cui  veniva  escluso-  ( Pubblio,  a'  21  giugno  1845.  ) 
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DISPOSIZIONI  PEB  OH  Omi  DEL  HEGISTRO  E DELLE  CONSERVAZIONI  DELLE 
ÌPOTBCEE  , E PEB  LA  TASSA  DE1  DIRITTI.  ( L.  c.  art.  2097  JJ.  ) 

5òJ  1819, 21  giugno,  L.  sul  registro  e le  ipoteche.  IL.  c 
art.  1962  a 2104.  ) 

Il  codice  pel  nostro  regno  delle  Due  Sicilie  avendo  con- 
sacrato la  necessità  della  registratura  degli  atti  ed  il  sistema 
delle  inscrizioni  delle  ipoteche,  e delle  trascrizioni,  abbiam 
creduto  necessario  di  richiamare  ad  esame  tutte  le  leggi , 
decreti , istruzioni  ed  ordinazioni  sinora  pubblicate,  riguar- 
danti la  parte  finanziera  ed  il  modo  di  esecuzione  degli  an- 
zidetti  due  gravissimi  oggetti  di  pubblica  e di  privata  ra- 
gione. 

Questo  esame  ci  ha  menali  alle  seguenti  considerazioni. 

1"  Che  le  antiche  nostre  leggi  queste  istituzioni  avesse- 
ro, sotto  altro  nome,  ordinale  : i generali  archivi  nella  so- 
stanza del  loro  stabilimento  non  erano  che  registratura  e 
conservazione  d' ipoteche. 

2"  Che  l' estensione  datavi  dagli  occupatori  di  questi 
nostri  domini  colle  loro  leggi  de'  3 di  gennaio  1809  e de'27 
gennaio  1812  non  si  fosse  che  un  complesso  di  speculazioni 
finanziere  ; in  modo  che  la  bellezza  oscurala  ne  avessero  e 
l’ utilità,  cumulando  forme,  multe  ed  ordinazioni  non  con- 
ducenti al  sagro  oggetto  che  la  legge  si  avea  proposto. 

5°  Che  stabiliti  colla  sola  veduta  daziaria,  i cosi  detti 
dritti  graduali  fossero  stati  di  ostacolo  al  giro  celere  e spe- 
dito delle  contrattazioni , e per  la  loro  esorbitanza  le  aves- 
sero sovente  impedite. 

4°  Che  per  riparare  nel  tempo  stesso  a mali  di  tanto  mo- 
mento , e per  conservare  l’ utilità  della  istituzione  , fosse 
stata  da  Noi  sanzionata  la  legge  de'25  di  dicembre  1816,  ed 
in  seguito  emanato  il  nostro  decreto  de’ 2 di  marzo  1818  , 
co’  quali , abolita  la  percezione  de’  dritti  graduali , furono 
soltanto  conservati  i drilli  fissi  : e per  compensare  in  qual- 
che modo  la  perdita  che  per  queste  nuove  determinazioni 
veniva  la  tesoreria  a soffrire  , fu  ordinalo  che  le  trascrizio- 
ni degl’  immobili  non  fossero  più  volontarie  , ma  forzose  e 
soggette  ad  un  termine  di  rigore  ; che  per  le  inscrizioni  e 
per  le  trascrizioni  far  si  dovesse  il  deposito  presso  le  con- 
servazioni della  copia  in  carta  bollata  de’ titoli;  e finalmente 
che  le  dichiarazioni  delle  successioni  , anche  in  linea  diret- 
ta , fossero  soggette  ad  un  certo  dritto. 

5"  Che  tali  disposizioni  per  le  formalità  che  necessaria- 
mente ne  derivavano,  fossero  stale  col  fatto  dell'esperienza 
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trovate  gravose  c di  difficile  esecuzione.  Quindi  i Consigli 
provinciali  de’  nostri  domini  al  di  qua  del  Faro,  animati  dallo 
spirito  della  loro  nobile  istituzione  di  promuovere  presso  di 
Noi  i pubblici  vantaggi , hanno  rassegnalo  al  nostro  reai 
Trono  lutti  gli  anzidetti  inconvenienti,  e particolarmente  il 
danno  che  ne  veniva  a risultare  a'piccioli  proprietari,  essen- 
do obbligati  di  recarsi  o farsi  con  molta  spesa  rappresentare 
ne’capoluoghi  delle  provincie  per  le  trascrizioni  de'  passaggi 
d'immobili  tanto  per  atto  tra  vivi , come  per  successione. 

6 " Che  nel  novello  codice  essendosi  dichiarata  volonta- 
ria la  trascrizione, non  necessaria  l’esibizione  de'  titoli  nelle 
conservazioni , e finalmente  non  riconoscendovisi  la  neces- 
sità delle  dichiarazioni  delle  successioni , fosse  degno  della 
nostra  giustizia  di  riordinare  la  registratura  e le  conserva- 
zioni in  modo  che  alla  nuova  legislazione  pienamente  si 
conformassero  , c principalmente  all'oggetto  tendessero  di 
assicurare  a’  nostri  amatissimi  sudditi  lutti  i vantaggi  della 
istituzione. 

Da  queste  considerazioni  ne  segue  necessariamente  che 
esser  non  vi  debbano  dritti  graduali  nella  registratura  ; i 
termini  di  rigore  rimanersi  quelli  soltanto  che  sono  dello 
interesse  delle  parti  ; che  le  successioni  più  non  sieno  ad 
alcun  dazio  soggette  ; e che  le  trascrizioni  in  fine  rimanga- 
no volontarie. 

Quindi  dopo  matura  considerazione  volendo  Noi  aderire 
alle  sagge  rimostranze  de’ nostri  Consigli  provinciali,  abbia- 
mo risoluto  colla  presente  legge  di  richiamare  a’  principi 
della  loro  istituzione  la  registratura  e gli  ufizi  delle  con- 
servazioni. 

Questa  legge  sarà  in  osservanza  ne’ nostri  domini  oltre  il 
Faro  il  dì  primo  di  settembre  di  questo  anno,  epoca  dell'os- 
servanza del  nuovo  codice  e della  istallazione  del  nuovo  or- 
dine giudiziario  : ma  ne'  nostri  domini  al  di  qua  del  Faro  , 
per  non  interrompersi  il  corso  delle  percezioni  dell’anno 
corrente,  avrà  luogo  il  dì  primo  di  gennaio  del  1820;  rima- 
nendosi sino  a detto  tempo  in  osservanza  la  nostra  legge 
de’ 25  di  dicembre  18 1 G (1)  e le  successive  dichiarazioni  ed 
ampliazioni.  E siccome  per  le  riforme  che  andiamo  ad  or- 
dinare , il  prodotto  del  registro  e delle  trascrizioni  viene  a 
diminuirsi  ne’  nostri  domini  al  di  qua  del  Faro  di  circa  an- 
nui ducali  trecenlomila  , e per  quelli  al  di  là  non  si  possa 
presumere  un  prodotto  proporzionato  alle  spese  di  giusti- 
zia ed  a’  soldi  della  nuova  magistratura,  abbiamo  incaricalo 


(1)  Veg.  In  legge  de*  23  dicembre  1816  nella  rotft z.  delle  leggi. 
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il  nostro  Ministro  delle  tìnanze  di  proporcene  il  rimpiazzo 
dopo  eseguiti  tutti  i mezzi  di  economia  negli  esiti  dello  Sta- 
to, e di  miglioramento  sugl’  introiti  ; ec.  ec. 

Disposizioni  comuni  al  registro  ed  agli  ufizi  della  conser- 
vazione delle  ipoteche  e delle  trascrizioni.  ( V.  le  addiz  a 
p.  1429  ss.) 

Art.  1.  - f’  Nel  dì  primo  di  settembre  prossimo  venturo, 
in  materia  di  registro  e di  ufizi  di  conservazione  d' ipoteche 
saranno  osservale  ne'noslri  domini  al  di  là  del  Faro  le  dispo- 
sizioni contenute  nella  presente  legge. 

2°  Nel  dì  primo  di  gennaio  del  venturo  anno  1820  ces- 
seranno dall’ aver  vigore  tutte  le  leggi  e tutti  i decreti  e re- 
golamenti da  Noi  finora  pubblicati  ne’ nostri  dorami  al  di 
qua  del  Faro  nella  stessa  materia  di  registro  c di  ufizi  di 
conservazione  d’ ipoteche  ; del  pari  che  l' articolo  132  del 
decreto  delio  di  giugno  1817  relativo  all' obbligo  di  far 
precedere  la  trascrizione  alle  mutazioni  di  quote  ne’ calasti. 

3"  A contare  dallo  stesso  giorno  primo  di  gennaio , sa- 
ranno osservate  in  vece,  anche  ne'nostri  domini  di  qua  del 
Faro,  le  disposizioni  contenute  nella  presente  legge. 

4"  Un  nostro  particolar  decreto  regolerà  gli  obblighi  ai 
quali  vanno  soggetti  gli  alti  non  registrati  e le  trascrizioni 
non  eseguile  fino  al  giorno  31  del  venturo  dicembre  ne'no- 
stri domini  al  di  qua  del  Faro  (1). 

3"  Un  altro  nostro  particolar  decreto  regolerà  gli  obbli- 
ghi a' quali  vanno  soggette  le  inscrizioni  delle  ipoteche  e le 
trascrizioni  nascenti  da  titoli  anleriori  al  primo  di  settembre 
di  questo  anno  ne’  nostri  domini  al  di  là  del  Faro  (2). 

TIT.  I.  del  registro.  - Cap.  1.  Disposizioni  generali  re- 
lative al  registro. 

2.  In  ogni  comune  de’ nostri  domini  al  di  qua  e al  di  là 
del  Faro  , in  cui  risegga  il  regio  giudice  del  circondario,  vi 
sarà  un  ufizio,  o sia  officina  di  registratura,  diretta  da  un  ri- 
cevitore incaricalo  di  registrare  gli  atti  che  dovranno  essere 
rivestiti  di  tal  formalità,  e di  riscuoterne  i dritti  stabiliti 
dalla  presente  legge  (3). 

3.  La  registrata  di  un  atto  indicherà  la  data  in  cui  ò se- 

(U  >'  àecrclo  de’2l  giugno  1SI9  , n."  5G  , p.  1429  ss. 

(2)  F~eg.  r altro  decreto  de’  21  giugno  1819,  n.°  23  . p.  1303  ss. 

(®)  1 articolo  9 del  decreto  de’  3 ottol>re  1925  organico  degli  ufizi  del 

registro  a p.  1113  in  nota  - Per  gli  atti  giudiziari  presso  i tribunali  è stabilito 
un  ufizio  a parte  - Veg.  il  rescritto  de’4  luglio  1936,  u.°  91  , p.  1454. 

•■V.  Ji.  I.e  formalità  del  registro  si  compiono  in  tul  ti  i giorni  eccetto  i Te- 
st ivi.  (Ili  ufizi  presso  i tribunali  sono  aperti  dalle  ore  9 a.  m.  alle  ore  3p.  m.  j 
e gli  altri  si  tengono  aperti  tre  ore  prima  c tre  ore  dopo  il  mezzo  giorno. 
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«mila  Essa  consisterà  nello  scriverne  le  disposizioni  princi- 
p;,ii  in  reassunto,  ed  in  un  solo  e medesimo  contesto,  sopra 
i libri  a ciò  destinati  divisi  in  caselle  (1).  . 

In  dorso  dell’  atto  da  restituirsi  alla  parte  saranno  indi- 
cate dal  ricevitore  per  esteso  la  residenza  dell  ulizio  di  re- 
gistratura, la  data  della  registrala,  il  libro,  il  numero  del  vo- 
lume , quello  del  foglio;  del  pari  che  il  numero  progressivo 
«Ielle  registrate  , quello  della  casella  , e finalmente  il  drillo 
tri  scosso  ; il  lutto  in  conformità  de’  modelli  che  saranno  da 

INoi  aPPfOvalL  k ecce7Ìon;  c|ie  gì  (roveranno  espresse  nella 
uresenle  le<r(Te  tutti  gli  atti  ridotti  in  iscritto,  i quali  possa- 
CSi  vireTtitolo  o di  prova  de’  dritti  o degli  obblighi  con- 
tralti da  chicchessia,  dovranno  essere  registrali  presso  gli 
ufizi  succennati  fra’ termini  stabiliti  dalla  presente  legge. 

T Ciò  nondimeno  l’omessione  del  registro  non  produ- 
ce la  nullità  dell’atto:  produce  soltanto  la  privazione  de  van- 
ta‘rfTi  che  la  legge  accorda  agli  atti  debitamente  registrali,  e 
la  cadere  in  una  multa  a danno  del  contravventore  ne  casi 
determinali  dalla  presente  legge.  (V . L.  c.  art.lloZ.) 

5°  I a registrazione  di  un  atto  ne  assicura  la  legale  esi- 
stenza. In  oltre  le  date  degli  atti  non  divengono  civilmente 
e legalmente  certe  riguardo  a’ terzi,  che  dal  giorno  in  cui 

gli  atti  medesimi  sono  stati  registrati  (2). 

o.  Tuli’  i dritti  degli  atti  soggetti  al  registro  sono  nsst.  La 
somma  inalterabile  della  percezione  di  essi  e regolala  e dil- 
tinila  dalla  lassa  sanzionata  nella  presente  legge. 

6 Prima  della  registrazione  non  potrà  tarsi  alcun  uso  ne- 
gli alti  che  la  legge  sottopone  al  registro-,  salve  le  eecezio- 

7ii  indicale  dalla  presente  legge.  , . . 

7.  L’ amministrazione  del  registro  potrà  agire  per  la  esa- 
zione del  dritto  del  registro  contro  ciascuna  delle  parli  in- 
toressale  debitrici  del  medesimo,  a sua  scella  , non  ostante 
qualunque  patto  stipulato  tra  loro  in  contrario.  Rimarra 
parimente  salva  la  sua  azione  contra  gli  ufaziah  pubblici 
ne’  casi  prevedati  dalla  presente  legge  (V.  art.  20  e 21  J. 

8.  Le  parli  o gli  uliziali  pubblici  non  potranno , sol  o pre- 
testo di  nullità  defi  nito  pronunziala  dalle  leggi , o di  scio- 
glimento volontario  di  esso  , dispensarsi  dal  pagamento  nei 

.dritti  di  registro.  ...  ..  ...  „i 

9. 1 dritti  regolarmente  percepiti  sopra  di  atti  soggetti  a 

(1)  I registri  di  format  ila  presso  i ricevitori  sono  qnaltro  rin»lat’art>coW 
Ili  del  regolamento  de.’ 27  dicembre  1S1G  - Feg  nella  coUcz.  dello  le68‘; 

X2J  Feg.  rii  articoli  1271  a 127.! , e 1282  delle  leggi  civili  ; c gh  arUcoL 
S , 12  r.  j‘2  «.Iella  legge  noLarile  ncJ  jJ  IU,  30,  S70  ss. 
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registro  non  saranno  restituibili,  qualsisieno  gli  avveni- 
menti ulteriori  degli  atti  medesimi. 

10.  La  formalità  del  registro  adempiuta  in  uno  de’  nostri 
'domini  di  qua  e di  là  del  Faro  sarà  valida,  legale  ed  efficace 
in  tutto  il  regno  delle  Due  Sicilie. 

. Gap.  II.  Degli  alti  soggetti  al  registro  e delle  forme  di  esso 
(V.  leaddiz.  ap.  1431,  n."57  a 61.) 

11.  Sono  soggetti  alla  formalità  del  registro  (1)  (V.  art 
16  n.°  3°)  : 

f"  lutti  gli  atti  del  contenzioso  giudiziario  o ammini- 
strativo , e quelli  degli  arbitri  ; 

T tutti  gli  atti  che  si  fanno  fuori  giudizio  per  mezzo  di 
scrittura  pubblica  o privata,  sia  fatta  nel  regno,  sia  in  paese 
estero  (2)  ; 

.7’’  tutti  gli  atti  degli  uscieri  e degli  altri  intimatori  (3)  ; 
4"  tutti  gli  atti  de  segretari  o ufìziali  delle  autorità  am- 
ministrative e de’ pubblici  stabilimenti,  quante  volle  ri- 
guardino r interesse  de'  privati , a’  termini  dell  articolo  16 

n.°  3"  (4)  ; 

• ..  le.  spedizioni , le  copie  , gli  estratti,  i certificati  e le 
fedi  degli  atti  degli  ufìziali  pubblici,  le  di  cui  minute  sono 
ila’  medesimi  conservate  ; come  pure  le  copie  e gli  estratti 
di  qualunque  decisione  , le  fedi  di  perquisizione  , ed  ogni 
altra  copia,  estratto  o certificalo  di  scrittura  o documento 
«die  sarà  rilascialo  da'  cancellieri  de’ giudici  di  circondario  ’ 
de’ giudici  istruttori,  delle  gran  CoTti  criminali  e delle  Corti 
supreme  di  giustizia  , a richiesta  delle  parti , (piando  anche 
si  riferiscano  a materie  di  semplice  polizia,  di  giustizia  cor- 
rezionale , o di  alto  criminale  ; 

6“J  le  copie,  gli  estratti , i certificati  e le  fedi  che  si  rila- 
sciano da' pubblici  funzionari  a richiesta  de'  privati , ed  i 
certificati  e notamenli  delle  formalità  ipotecarie, che  da’con- 
servatori  si  consegnano  a’ richiedenti; 

.7  " °?n>  altra  scrittura  o documento  che  voglia  prodursi 
in  giudizio,  o depositarsi  presso  qualunque  ufiziale  pubblico, 
non  escluse  le  lettere  di  corrispondenza  privata  e le  copie 
collazionate  degli  alti  pubblici  o privati. 

12.  Allorché  saranno  presentati  aU’ufìzio  della  registra- 
tura gli  atti  privati  e quelli  formati  in  paese  estero,  la  parte 
ne  r nascerà  all  ufizio  copia  in  carta  bollata  di  grana  sei  nei 
domini  al  di  qua  del  Faro,  ed  in  carta  senza  bollo  in  quelli 

D)Feg.  il  rescritto  de '27  ottobre  ISSI  , ni®  SO  , ]>.  1432. 

(2)  Vt ‘g.  il  rescritto  de’  13  novembre  1825  , n.®  38,  i>.  1431. 

(3)  Veg.  il  rescritto  de’  20  ngostn  1825,  n.®  57  , p.  1431. 

(4)  Vtf.  ài  rescritto  de’  23  novembre  1831,  n.®  61  , p.  1432  *. 
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al  (li  là  del  Faro  (1)  certificata  vera  dalla  parte  che  avrà  pre- 
sentato l’atto  al  registro,  e dal  ricevitore  ( V.  art.  16  n.  k). 

Gli  atti  suddetti  originali , dopo  registrati , saranno  in- 
sieme alla  copia  vidimati , o sia  vistati,  dal  giudice  di  circon- 
dario della  residenza  del  ricevitore  (V.  art.  32,  43 ). 

13.  - i°  11  registro  degli  atti , delle  copie  , degli  estratti 
de’  certificati  e delle  fedi  che  saranno  rilasciate  dagli  ufiziali 
o funzionari  pubblici  (2)  a’quali  non  è imposto,  a’termini  del- 
l’ articolo  33 , l’ obbligo  della  tenuta  del  repertorio , dovrà 
essere  munito  della  vidimazione  del  regio  giudice , a cura 
del  ricevitore  (V.  art.  16-9% 

2"  Alla  vidimazione  medesima  sono  assoggettate  le  co- 
pie collazionate  di  atti  pubblici  o privali , rilasciate  innanzi 
al  dì  primo  del  mese  di  maggio  1817  pe’  domini  di  qua  del 
Faro,  ed  al  dì  primo  del  venturo  settembre  pe’  domini  al  di 
là  del  Faro  (V.  art.  14,26,). 

14.  Le  vidimazioni  prescritte  per  gli  atti  privati  e per  le 
altre  carte  menzionate  nell’  articolo  precedente  saranno 
apposte  nelle  città  di  Napoli  e di  Palermo  da  particolari  im- 
piegati presso  ciascun  uiìzio  destinati  a tal  uopo,  sotto  nome 
di  controlori. 

Ne’  capoluoghi  delle  provincie  o valli , e pe’  domini  al 
di  qua  del  Faro  ne’  comuni  di  residenza  del  tribunale , le 
vidimazioni  suddette  saranno  apposte  da’  direttori  del  re- 
gistro , o da  coloro  che  ne  faranno  le  veci,  o da  altro  impie- 
gato che  vi  sarà  destinato. 

La  vidimazione  de'  certificati  e de’  notamenti  che  si  ri- 
lasciano da' conservatori  delle  ipoteche,  sarà  fatta,  come  so- 
pra, da’  direttori  o da  chi  ne  fa  le  veci,  o da  altro  impiegato 
che  vi  sarà  destinato. 

43.  La  formalità  della  vidimazione,  ne’ casi  ne’ quali  è 

(1)  Ora  anche  io  carta  di  bollo  -Pcg.  i decreti  do’  16  novembre  e 18  di- 
cembre 1849  qui  appresso  nelle  addizioni  alla  legge  sul  bollo  ; il  decreto  de’ 4 
oli.  ed  il  rese,  de’27  ott.  1831,  n.°  59  e 60,  p.  1432. 

(2)  Li'  articolo  2 del  decrelo  de'  21  aprile  1817  determina  così  i pubbli- 
ci funzionari. 

Art.  2.  Sotto  la  denominazione  di  funzionari  pubblici  si  comprendono  gli 
impiegati  delle  Segreterie  e Ministeri  di  Slato  , gli  agenti  delle  diverse 
amministrazioni  dello  Stato  , i sindaci,  i conservatori  delle  ipoteche,  gli  ar- 
chivisti de’  pubblici  stabilimenti , compresi  anche  quelli  delle  curie  eccle- 
siastiche ; ed  in  generale  ogni  persona  cui  sieuu  affidate  pubbliche  funzioni. 

1 detti  funzionari  non  potranno  rilasciare  copie  , spedizioni  , estratti , fedi 
o certificati  di  atti  e scritture  che  presso  di  loro  esistono  , senza  che  sieno 
scritti  in  carta  bollata  di  grana  12,  e se  prima  a di  loro  cura  e responsabilità 
non  sieno  adempiti  di  registro  , sotto  le  pene  comminate  in  caso  di  contrav- 
venzione daU’articolo  30  della  legge  del  di  25  di  dicembre  1816  , e dall’  ar- 
ticolo 33  delia  legge  de’  30  di  gennaio  di  questo  anno. 
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prescritta,  è dichiarata  parte  integrale  ed  essenziale  del  re- 
gistro. 

CAP.  III.  Degli  atti  esenti  dal  registro.  ( V.  le  addiz.  a 
p.  1433  ss.  n.°  62  a 74.  ) 

16.  Saranno  esenti  dall’  obbligo  della  registralura 

1"  gli  atti  del  Governo  , ed  in  conseguenza  anche  le  de- 
liberazioni de’  Ministri  Segretari  di  Stato  e de’ Segretari  di 
Stato  ; 

3°  gli  alti  che  saranno  fatti  dagl'  incaricati  della  divi- 
sione delle  terre  demaniali  ; salvo  il  sottoporre  a registra- 
tura soltanto  le  loro  ordinanze  , col  pagamento  del  dritto 
fisso  stabilito  per  gli  provvedimenti  diffinitivi  de’  Consigli 
d’ intendenza  ; 

.5”  gli  atti  amministrativi  de’  direttori  ed  amministratori 
civili  o militari  delle  rendite  o de’  fondi  dello  Stato;  del  pari 
che  gli  alti  amministrativi  degli  amministratori  delle  pro- 
vince o valli , de’  distretti , de’ comuni  e de’ pubblici  stabi- 
limenti (V . art.  ii  n.°  b ). 

Non  sono  compresi  tra  gli  atti  amministrativi  esenti,  come 
sopra , dall’  obbligo  del  registro  i contratti  di  qualunque 
natura  , che  i detti  amministratori  faranno  , nè  i certificati 
de’segretarì  e de’ cancellieri,  di  cui  è menzione  nell'art.  11  ; 

4"  tutte  le  copie  degli  atti  che  debbono  depositarsi  pres- 
so del  ricevitore  in  virtù  dell’  articolo  12  ; 

‘ 5"  gli  ordini  de’  pagamenti  sulle  casse  dello  Stato,  delle 

Jtrovincie  o valli , de’  comuni  e de' pubblici  stabilimenti  ; le 
oro  girate  c quietanze  , quando  anche  fossero  legalizzate 
da  notai  ; 

6"  gli  stati , bilanci , verbali  di  perizia  , apprezzi  o nota- 
menli  di  opere  , campioni , saggi , ed  ogni  altro  documento 
richiesto  da’  regolamenti  rispettivi  all’  appoggio  de’  predetti 
ordini  di  pagamento;  sia  che  questi  riguardino  soddisfazione 
di  opere  , o di  appalli  ed  intraprese  , sia  che  riguardino  pa- 
gamento di  soldi , trattamenti , sussidi , elemosine,  pensioni 
e canoni  ; 

7°  godranno  della  stessa  esenzione  i documenti  che  sono 
in  dovere  di  presentare  i pensionisti  dello  Stato;  salvo  l’ob- 
bligo però  di  assoggettare  al  registro  quei  certificati  di  vita 
de’  medesimi  che  debbono  essere  immatricolati  sul  registro 
de'  notai  certificatoci , e qualunque  altro  documento  richie- 
sto per  ottenere  l’ inscrizione  della  pensione  ed  il  primo  pa- 
gamento di  essa  ; 

8°  le  fedi  di  credito  del  banco , le  polizze  notate  in  fede 
pe‘  nostri  domini  di  qua  del  Faro,  quando  anche  fossero  au- 
tenticate da  notai , e parimente  le  polizze  in  tavola  pe’  no- 
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siri  domini  di  là  del  Faro , quando  sieno  per  pagamento  ef- 
fettivo da  farsi  in  tavole  ; 

9°  i rispettivi  estratti  delle  partite  di  banco  e delle  par- 
tite di  tavola  ; salvo  però  1’  obbligo  di  registrarsi , quando 
le  parti  volessero  farne  uso  in  giudizio  o depositarle  presso 
qualche  ufìziale  pubblico  ; e salva  pure  in  questo  caso  la  vi- 
dimazione del  giudice,  a’  termini  dell’  articolo  1 <5  ; 

/0°  le  ricevute  di  contribuzioni , e quelle  di  crediti , di 
dritti  e di  rendite  pagate  al  fisco  ; del  pari  che  le  ricevute 
de’  loro  averi,  che  rilasceranno  tutti  gf  impiegati  stipendiati 
dal  Governo  , da’  comuni  e da’  pubblici  stabilimenti,  quando 
anche  fossero  autenticate  da  notai  ; ... 

11°  i richiami  tendenti  a far  correggere  o cambiare  le 
intestazioni  de’  fondi  su’  catasti o ad  ottenere  rettifica  .ri- 
duzione , moderazione  o rilascio  di  contribuzione  diretta  , 
quando  anche  i detti  richiami  sieno  autenticati  da  notai  ; 

/2°  or j £ avvertimenti  degli  esattori  e de’  percettori  per 
la  riscossione  di  tutte  le  contribuzioni  dirette  o indirette, 
del  pari  che  delle  rendite  de’comuni,  delle  provinole  o valli, 
e de’  pubblici  stabilimenti  (1)  ; . . , . .... 

Y3”  gli  ordini  di  discarico , di  riduzione , di  rilascio  o 
di  moderazione  d’ imposizione  , e le  ricevute  relative  a pa- 
gamenti che  seguono  in  virtù  di  detti  ordini , ancorché  ios- 

sero  autenticate  da  notai  ; Q 

14°  le  lettere  di  cambio  tratte  da  piazza  a piazza  [£) , e 
quelle  che  provengono  dall’estero,  come  pure  le  loro  girate 
e Quietanze  nuandtf  anche  fossero  autenticate  da  notai  » 

45°  le  petizioni  e le  memorie  dirette  alle  diverse  auto- 
rità  ed  a’  funzionari  pubblici  ; . , , 

gli  atti  che  di  necessità  debbono  precedere  la  cele- 
brazione de’matrimoni,  e gli  estratti  che  se  ne  consegnano, 
purché  vi  si  apponga  la  clausola-da  servire  per  lo  matrimo- 
nio di  N.  N.  ; salvol’obbligo  di  registrarli  e di  farli  vidimare 
dal  giudice , nel  caso  che  se  ne  volesse  far  uso  in  giudizio  o 
depositarli  presso  qualche  ufìziale  pubblico:  non  sono  com- 
presi in  questa  esenzione  gli  atti  che  si  faranno  innanzi  alle 
autorità  competenti  nelle  quistioni  che  potranno  insorgere 
intorno  alla  contrazione  del  matrimonio  (3)  ; 


mali 

estratti  Cile  se  uè  m«sw<un. , * 

di  farli  vidimare  ne’  casi  preveduti  nel  numero  precedente, 

(1)  r«r.  >1  dee.  de’  30  lng.1823  nelle  addii,  all’art.  26-16“  leg.  sul  bollo. 

(2)  Vce.  il  rescritto  (le’IU  novembre  1S19,  n.“  62,  p.1133  s. 

(3)  Feg.  il  rescritto  de’  27  ottobre  1631,  u.°  60,  p.  143— 


PARTE  I.  LEGGI  CIVILI  LIB.  III.  f XVIII.  1401 

18'  i certiGcati  che  occorrono  a coloro  che  domandano 
di  essere  compresi  nell'ascrizione  maritlima  , purché  por- 
tino l’ espressa  spiega  - da  servire  soltanto  per  V ascrizione 
marittima  (1)  ; 

19°  le  legalizzazioni  delle  Orme  degli  ufìziali  pubblici 
per  gli  atti  riguardanti  1’  esercizio  della  loro  carica  ; 

20"  gli  atti  relativi  alla  competenza  de’  conciliatori,  pur- 
ché non  si  tratti  di  conciliazione  o compromesso  eccedente 
il  valore  di  ducati  sei , once  due  siciliane;  salvo  ciò  che  sarà 
prescritto  in  appresso  per  le  loro  sentenze  dilfinitive  (2)  ; 

21°  le  conclusioni  prese  da’  contendenti  all'  udienza  dei 
tribunali  o delle  Corti , gli  aggiornamenti  delle  cause  da  un 
udienza  all’  altra  , le  dichiarazioni  di  decadenza  delle  cause 
dal  ruolo  di  udienza , e le  comunicazioni  delle  produzioni 
al  ministero  pubblico  , sia  che  fossero  richieste  di  ufizio  , 
sia  che  fossero  suggerite  dal  collegio  ; come  pure  le  ricuse 
volontari?  de’  giudici  del  contenzioso  giudiziario  o ammi- 
nistrativo , e le  deliberazioni  del  collegio  su  tali  ricuse  vo- 
lontarie ; 

22°  tutti  gli  atti , i processi  verbali  ed  i giudizi  concer- 
nenti la  polizia  generale  di  sicurezza  o di  vendetta  pubblica; 
come  pure  i processi  verbali  ed  i giudizi  relativi  all’eserci- 
zio della  giustizia  punitrice  (3)  ; 

25"  gli  atti  di  procedura  ne’  casi  di  adozione  di  un  indi- 
viduo che  non  abbia  padre  e madre  certa  , e che  sia  stato 
allevato  in  qualche  ospizio,  a’  termini  dell'articolo  286  delle 
leyyi  civili  ; 

24"  gli  atti  disciplinari  de’  collegi  e delle  camere  , an- 
corché importino  condanna  a multa  : non  sono  compresi  in 
questa  esenzione  nè  gli  avvisi  che  la  camera  degli  avvocati 
emette  in  materia  di  tasse,  né  le  dichiarazioni  delle  camere 
notariali  sulla  visita  de’  protocolli  (4)  ; 

25"  le  inscrizioni  sul  gran  libro  del  debito  pubblico,  i pas- 
saggi di  esse  e le  ricevute  degl’  interessi  che  ne  sono  pagati  ; 

(1)  Veg.  la  legge  sull’  ascrizione  marittima  nel  Scpp.  al  lib.  I , § XVII, 
n.°  1 si.  p.  287  ss. 

(21  Veg.  i rescritti  de’29  aprile  1S26,  23  giugno  1829,  e 18  febbraio  1834 , 
n."64,  67,  72,  p.  1434  sa. 

(3)  Sono  inclusi  nella  esenzione  i processi  verbali  ile’  gendarmi  giusta 
l'articolo  4 delle  istruzioni  per  la  gendarmeria  de'26  dicembre  1827.  (Min. 
iir'30  gennaio  1822.) -Gli  estratti  catastali  per  malleverie  penali  e gli  ap- 
pelli ne’ giudizi  correzionali.  (Min.  de’  13  gennaio  1836.)  -I  verbali  di  con- 
trobando doganale , e gli  atti  de’  giudizi.  ( Min.  de’ 4 settembre  1834.  ) - Le 
escolpazioni  in  materia  correzionale.  (Min.  de’ 6 aprile  1838.) -Le  dimande 
degl’  imputati.  (Min.  de’2'i  n gesto  1841.) 

(4)  AVr.il  rese,  de’  13mar.1832e  12ott.  ISIS,  n.®  69  e 100,  p.  1436  cl4K0. 
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26"  gli  atti  relativi  al  servizio  militare  di  terra  e di  mare: 
sono  nondimeno  soggetti  al  registro  gli  appalti  per  forniture 
di  qualunque  specie  solennizzali  avanti  la  gran  Corte  dei 
conti  o altre  autorità  amministrative  ; 

27" i passaporti,  salvo  a farli  registrare  allorché  se  ne  vo- 
glia far  uso  in  giudizio,  o depositarli  presso  qualche  uGziale 
pubblico  ; dovendo  ne’  domini  al  di  qua  del  Faro  essere  vi- 
stali per  bollo  , laddove  non  sieno  fatti  in  carta  bollata  ; 

28"  gli  obblighi  verso  i monti  frumentari  per  derrate  ri- 
cevute : gli  estratti  nondimeno  di  tali  obblighi  dovranno  es- 
sere registrali  prima  di  farsene  uso  in  giudizio  o depositarsi 
presso  qualche  ufiziale  pubblico  (1)  ; 

29"  tutti  gli  atti  che  prima  della  esecuzione  della  pre- 
sente legge  aveano  acquistato  una  data  certa  risultante  dalle 
disposizioni  e dagli  stabilimenti  in  vigore  al  tempo  che  lu- 
ron  fatti  (2j. 

(1)  Con  ministeriale  degli  8 aprile  1829  si  sono  dispensati  dal  registro  i 
ricevi  degli  agenti  de*  monti  frumentari. 

(2)  Con  ministeriali  de’  5 c 15  marzo  1837  si  sono  esentati  dal  registro  i 
processi  antichi  che  si  producano  in  giudizio. 

Altre  esenzioni  dal  registro. 

1°  Le  carte  che  si  producono  da  poveri  per  conseguire  legati  pii  - Veg. 
il  rescritto  de’  15  novembre  18*25  , n.w  5S,  p.  1531. 

2°  Le  copie  degli  atti  che  si  intimano  pel  doppio  processo,  salvo  a regi- 
strarle quando  occorra  per  farne  uso  in  giudizio  o fuori-  Veg.  il  rescritto 
dc’20  agosto  1825  , n.°  57,  p.  1531. 

3®  Gli  editti  che  si  aftiggono  per  vendite  giudiziarie  - Veg.  il  rescritto 
de’ 9 agosto  1S2G  nelle  addizioni  all'articolo  2S  della  legge  sul  bollo. 

5°  Le  procure  in  piedi  dclTalto  di  citazione-  Veg.  il  decreto  de’lS  mag- 
gio 18*28,  n.°  66  , p.  1535. 

5°  Le  ricette  mediche  prodotte  in  giudizio-  Veg.  il  decreto  de’  16  set- 
tembre 1831 , n.°  68,  p.  1536. 

6°  Le  sole  dichiarazioni  po’  cavalli  di  regno  che  vanno  all*  estero  giusta 
l'articolo  7 del  regolamento  del  1°  luglio  1832,  riportato  nel  Supp.  al  lib.  II, 
fi  11  , n ° 19,  p.  505  ss.  - Veg.  il  rescritto  dc’6  seti.  1S33  , n.°  70,  p.  1536  $. 

7°  I libri  de’ negozianti,  salvo  a registrare  gli  estratti  di  essi.  (Min.  dei 
10  febbraio  1S55.  ) 

8°  Le  narrative  concordate  senza  essere  intimale,  salvo  a registrarle  qua- 
lora se  nc  dimandi  copia.  ( Min.  de*  28  febbraio  1837.  ) 

9°  Il  registro  degli  agenti  di  cambio,  salvo  a registrare  gli  estratti.  (Min* 
f/elO  ottobre  1827.  ) 

10®  Le  significatone  delle  camere  contabili  della  G.  C.  de*  conti.  ( Min. 
de  15  aprile  1822.  ) 

11®  Le  note  specifiche  delle  spese  giudiziarie  in  cause  sommarie.  (Min. 
degli  lì  luglio  1*821.) 

12°  I permessi  di  polizia  per  V esercizio  de' mestieri.  (Min.  de* 7 aprile 
1827.  ) 

13®  Gli  atti  di  giuramento  degli  amministratori  de'  monti  frumentari  - 
Veg.  il  rescritto  de  *25  gennaio  1852,  n.°  75,  p.  1539. 

15°  1 verbali  pe’cavalli  nazionali  che  escono  dal  regno  - V*g»  il  rescritto» 
de  C settembre  1833  , n.°  71,  p.  1537. 
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Gap.  IV.  Degli  atti  da  registrarsi  gratis.  ( V.  Io  adtliz.  a 
pag.  4439  , n.”  73  s.  ) 

17.  Otterranno  gratuitamente  la  formalità  del  registro 

1"  gli  acquisti  che  fa  lo  Stato  a qualunque  titolo  (1)  ; 

2°  le  permute  che  seguiranno  tra  lo  Stillo  da  una  parte 
e qualunque  privato  o corpo  morale  dell’  altra  ; 

3°  i processi  verbali , e le  loro  ratifiche,  degl’  impiegati 
di  qualunque  amministrazione  o degli  agenti  del  Governo 
per  fatti  relativi  all’  esercizio  delle  loro  funzioni  ed  alle  con- 
travvenzioni che  debbono  verificare  , o contra  le  quali  sono 
essi  incaricati  di  procedere  (2)  (V.  il  n.°9°)  ; 

4°  i giudizi  e gli  atti  de’  tribunali , de’  giudici  di  circon- 
dario e de'  cancellieri , fatti  sulle  requisitorie  del  pubblico 
ministero  in  materia  civile  , allorché  procede  di  ufizio  (3)  ; 

5"  i verbali  di  giuramento  prestato  da  tutti  coloro  che 
non  godono  di  alcun  trattamento  (4)  ; 

6,u  le  sentenze  diilìnitive  de’  conciliatori  (3)  ; 

7"  le  deliberazioni  de'  tribunali  civili  sulle  allegazioni  di 
ricusa  o d’ incompetenza  de'  conciliatori  (6)  ; 

8°  gli  atti  che  riguardano  il  ricupero  delle  contribuzioni 
dirette  ed  indirette,  sotto  qualunque  denominazione  o ti- 
tolo,dovute  allo  Stato,  alle  provincie  o valli,  eda’comuni  (7); 

9”  gli  atti  concernenti  i delitti  e le  contravvenzioni  fo- 
restarie o rurali  ; 

10°  le  intimazioni , le  notifiche , i processi  verbali,  c gli 
altri  atti  degli  uscieri  e degl’  intonatori , in  quanto  riguar- 
dano le  materie  espresse  ne’  numeri  precedenti  di  questo 
articolo  ; eccetto  però  i verbali  di  vendite  , pe’  quali  dovrà 
pagarsi  il  dritto  corrispondente  (V.  ari.  16-22 " J. 

(lì  il  rea.  de’30  ap.  1828  nel  $ I,  n.°  13,  p.  788,  per  gli  atti  di  apposi- 
zione e rimozione  di  suggelli  ed’invenlariopersucccssioni  devolute  allo  Stato. 

(2)  Tari.  12G  della  legge  forestale  dc’21  agosto  1826,  nel  Supp.  al  lib. 
Il,  6 IH,  n.»  35,  p.  667-Si  registrano  gratis  i verbali  di  contrabbando.  {Min. 
de  a settembre  1834.) 

(3)  Lic  omologazioni  de’  consigli  di  famiglia  , quando  non  vi  t contraddi- 
zione di  parti,  si  registrano  grati».  {Min.  de’  15  e 22  giugno  1833.) 

l.c  rettificazioni  degli  alti  dello  stato  civile  si  fanno  gratis  per  gli  indi- 
genti - Veg.  il  rese.  de’24  giug.  1833  nel  Sorp.  al  lib.  I,  § III,  n.°  120,  p.  77  s. 

(5)  Veg.  i decreti  de’  50  luglio  1S23  e 16  agosto  1830,  ed  il  rescritto  de’  6 
giug,  1832,  n."75,76, 103,  p.  1439  ».  1461  ».-I  giuramenti  decomponenti 
Jn  ramerà  di  disciplina  si  registrano  gratis.  {Min.  de'tt  agosto  1823.) 

(5)  (6)  Veg.  il  rescritto  de’  23  giugno  1829  per  le  copie  delle  sentenze  dei 
conciliatori,  n.®  67,  p.  1435  ».  ; c il  decreto  de’30  luglio  1823  porgli  atti  del 
contributo  fondiario  nelle  addizioni  alla  legge  sul  bollo. 

(7)  Veg.  il  decreto  de’  30  luglio  1823  neltfe  addizioni  alla  legge  sul  bollo- 

I verbali  di  contravvenzione  per  le  occupazioni  de’tralturi  del  Tavoliere 
di  Puglia  si  registrano  gratis.  ( Min.  de’ 20  agosto  1831.) 
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18.  Tranne  i casi  di  esenzione  preveduti  dallo  articolo  16, 
e quei  di  registrazione  gratuita  preveduti  dall’articolo  17  , 
tanto  i privati , che  il  tisco  , le  provincie  o valli,  i comuni, 
i pubblici  stabilimenti  e le  amministrazioni  che  ne  dipen- 
dono , non  saranno  esenti  nè  dall’  obbligo  del  registro  , nè 
dal  pagamento  de’ dritti  fissi  corrispondenti  ; salvo  il  rim- 
borso contra  chi  di  ragione  (1). 

Cap.  V.  Delle  persone  a carico  delle  quali  è il  dovere  di 
far  registrare  gli  atti  e di  pagarne  * dritti , delle  altre  loro 
obbligazioni , e delle  ammende  dovute  in  caso  di  contrav- 
venzione. ( V.  le  addiz.  a p.  1440 ss.  n.°  77  a 98.  ) 

19.  Sono  tenuti  a far  seguire  la  registrazione  degli  atti  e 
pagarne  i dritti , salvo  il  farsegli  loro  anticipare  o rimbor- 
sare dagl’  interessati,  a’termini  degli  articoli  20,  21  e 22  (2) 

1"  i notai  per  gli  alti  seguiti  avanti  di  essi  (3)  ; 

2°  gli  uscieri  ed  altri  intonatori  che  hanno  facoltà  di 
fare  intimazioni  0 processi  verbali,  per  gli  atti  del  loro  mi- 
nistero (4)  ; 

3"  i cancellieri  per  gli  atti  delle  cancellerie  , per  quelli 
de’  giudici  de'  tribunali  e delle  Corti  a cui  appartengono,  e 
per  le  spedizioni , le  copie  e gli  estratti  de’  giudizi  ; 

A"  i segretari  generali  delle  intendenze  , i segretari  dei 
Consigli  d’intendenza,  (nielli  delle  sottintendenze,  ed  i can- 
cellieri comunali , per  gli  atti  che  seguono  avanti  alle  rispet- 
tive autorità  amministrative  dalle  quali  dipendono  ; 

(1)  Si  registrano  a credito: 

1“  Le  note  d 'inscrizioni  ipotecarie  e rinnovazioni  per  le  amministrazioni 
finanziere  e per  le  ipoteche  legali  delle  mogli,  minori  ed  interdetti.  ( Re  gol. 
Min.  de'  27  settembre  1823  , e 17  ottobre  1829.) 

2“  Gli  alti  pe’  giudizi  disciplinari  contro  i notai  - Veg.  il  decreto  degli 
Il  aprile  IS29  , $ 111,  n.u  93,  p.  932  ss. 

3°  Gli  alti  pe' giudizi  contro  gli  ufiziali  dello  stato  civile -feg.  il  de- 
creto de’  5 marzo  1831  nel  SUPP.  al  lib.  1,  5 IH,  n.°  3S,  p.  33.  * 

4"  Gli  atti  pe’ giudizi  di  regio  patronato  e diritti  della  reai  Corona-  Veg. 
i decreti  de’ 20  luglio  ISIS  articolo  2;  27  ottobre  1323  articoli  2 e 3;  17 
luglio  1827  art.  1 e 2;  ed  8 dicem.  1833  art.  1,  2 e 3,  nella  colisi,  delle  leggìi 

3°  Gli  atti  delle  camere  notarili  per  la  esecuzione  delle  sentenze  contro 
notai  si  anticipano  dairamministrazioue-f'égr.  >1  decreto  degli  11  aprila  1829, 
$ IH,  n.°  93,  p.  932  ss. 

fi°  Gli  atti  di  rettificazione  degli  atti  di  nascila  pe’  requisiti  di  leva. 
(Min.  degli  tt  settembre  1841.) 

7U  Gli  atti  del  commessario  civile  per  la  Sila  (Min.  de'  31  ottobre  1845.  ) 
non  che  gli  atti  della  giunta  de  gravami  ad  istanza  del  demanio.  (Min.  de’ÌZ 
marzo  184ó.)-Gli  atti  ad  istanza  de’  privati  cui  S.  M.  accordi  la  grazia  dei— 
l'accreditamento  delle  spese  - Veg.  in  seguito  gli  atti  a p.  1538 ss. 

(2)  Veg.  gli  articoli  3 e 11  <!•  decreto  de  3 ottobre  1832,  n.“  88,  p.  1448  ss. 

(3)  (4)  Vrg.  il  decreto  de’15  maggio  1837  per  la  trascrizione de’protesti  sii 
cambiali  nel  repertorio,  il."  92,  p.  1433. 
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5"  tutt'  i funzionari  cd  uflìziali  pubblici  in  generale , per 
le  copie,  le  fedi,  gli  estraiti  o certificali  che  da  essi  saranno 
rilasciali  (1)  ; 

6"  le  parti , per  gli  atti  sotto  firma  privata  , per  quelli 
fatti  in  paese  estero  , e per  gli  atti  e giudizi  degli  arbitri,  se 
costoro  non  gli  abbiano  fatti  registrare  ; 

7°  gli  eredi,  i legatari  e gli  esecutori  testamentari  avran- 
no l’ obbligo  di  far  registrare  i testamenti. 

20.  I dritti  dovuti  su  tutti  gli  atti  giudiziari  saranno  con- 
segnati a’  cancellieri  da’  patrocinatori  che  avranno  ottenuto 

Juesti  atti , quando  anche  la  parte  contraria  fosse  stata  cou- 
annata  alle  spese. 

Questa  disposizione  nondimeno  non  pregiudica  l’ azione 
del  fisco  contra  le  parli , a’  termini  deir  articolo  7. 

21.  I dritti  fissi  degli  atti  civili  pubblici  o privali  saranno 
a carico  rispettivamente  de'  debitori  e de’  nuovi  possessori, 
salve  le  disposizioni  di  legge  e le  convenzioni  in  contrario, - 
senza  che  però  le  suddette  convenzioni  possano  pregiudi- 
care i dritti  del  fisco  , a’ termini  dell’ articolo  7. 

22.  Gli  ufiziali  pubblici , i patrocinatori  o le  parti  che  , ai 
termini  delle  precedenti  disposizioni , avranno  pagato  per 
gl’interessati  il  dritto  di  registro  , subentreranno  nelle  ra- 
gioni dell'  amministrazione  per  esserne  rimborsati. 

23. 1 notai , gli  uscieri , i cancellieri  delle  autorità  giudi- 
ziarie , i segretari  generali  delle  intendenze , i segretari 
de’  Consigli  d’ intendenza  , quelli  delle  sottintendenze,  ed  i 
cancellieri  comunali  non  potranno  dare  nè  in  copia  nè  in 
originale  alcun  atto  soggetto  al  registro , nè  fare  alcun  atto 
successivo , prima  che  non  siasi  adempiuto  alla  formalità 
del  medesimo  , anche  quando  il  termine  fra  cui  dovrebbe 
presentarsi  1’  atto  alia  registratura , non  fosse  spirato  (2). 

1 contravventori  pagheranno  la  multa  di  ducati  dodici , 
onre  quattro  siciliane  , oltre  al  .drillo  principale. 

Non  sono  compresi  in  questa  disposizione 

1"  ie  copie  delle  intimazioni  o di  altri  simili  alti  che  si 
notificano  individualmente  , del  pari  che  gli  adissi  o i bandi; 

2"  le  assegnazioni  delle  autorità  giudiziarie  a giorno  ed 
ora  fissa , e le  intimazioni  che  se  ne  faranno;  salvo  l' obbligo 

(1)  1 sostituti  cancellieri  rispondono  delle  multe  per  le  contravvenzioni 
quando  in  mancanza  assoluta  del  titolare  esercitano  le  funzioni  di  cancellie- 
re : cosi  risoluto  dal  Ministro  di  grazia  egiustizia  con  ministeriale  de’21  gen- 
naio 1S43  diretta  al  procuratore  del  He  in  Reggio. 

(2)  Pcg.  i decreti  de* 2 agosto  ISSO  , S ottobre  1832  e 18  febbraio  1S39  , 
n.°  80,  SS  e 94,  p.  1447  ss.  e 1456 -Sono  eccettuati  i verbali  di  visita  dc’prt- 
tucolli  e le  sentenze  di  dg^  indicazione  cl  i Iti  ni  l i va  e di  commercio. 
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del  registro  da  farsene  posteriormente  , a’  termini  dell1  ar- 
ticolo 45  n."  1"  ; 

5°  le  copie  de’  processi  verbali  di  pignoramento  o della 
esecuzione  d’ immobili , che  in  forza  delle  leggi  della  pro- 
cedura ne'  giudizi  civili  debbono  essere  consegnate  al  can- 
celliere della  giustizia  del  circondario  del  comune  ove  è si- 
tuato l' immobile  pignorato  ; come  anche  le  copie  che  deb- 
bono rilasciarsi  a’  sindaci  degli  atti  di  pignoramento  dei 
frutti  attaccati  al  suolo  ; 

4”  le  copie  de’  processi  verbali  di  pignoramento  di  mo- 
bili , da  rilasciarsi  al  debitore  che  è presente  all’  atto  di  ese- 
cuzione ; del  pari  che  quelle  che  debbono  darsi  a’  custodi 
e consegnatari , e quelle  che  si  rilasciano  a'  debitori  arre- 
stati a norma  delle  leggi  della  procedura  ne'  giudizi  civili  ; 

5°  gli  atti  sotto  firma  privata  ed  i testamenti , nel  caso 
che  dovranno  essere  enunciati  ne’  processi  verbati  di  appo- 
sizione di  suggelli , o negl’  inventari  (1). 

24.  Niun  notaio , usciere  , cancelliere  , segretario  o altro 
ufiziale  pubblico  potrà  fare  o redigere  un  atto  qualunque  in 
virtù  di  scrittura  privata  o di  scrittura  fatta  in  paese  estero, 
nè  inserirlo  nelle  sue  minute  , nè  riceverlo  in  deposito , o 
farne  fede  o copia  , se  non  sia  stato  precedentemente  regi- 
strato ; salvi  i casi  preveduti  nell’  antecedente  articolo. 

1 contravventori  pagheranno  una  multa  di  ducati  dodici , 
once  quattro  siciliane  (2)  (V.  art.  31 A 

25.  - -r  È vietato  a’  notai  ed  a tutti  gli  altri  ufiziali  pub- 
blici di  rilasciare  spedizioni , copie , estratti  o certificati  de- 
gli atti  di  cui  essi  conservano  le  minute  , senza  aver  prima 
sottoposto  al  registro  le  carte  che  rilasciano. 

2°  Sono  pure  assoggettate  allo  stesso  obbligo  le  copie  e 
le  spedizioni  degli  atti  giudiziari. 

Tutte  le  spedizioni , copie  , estratti  o certificali  che  fos- 
sero rilasciati  in  contravvenzione  della  suddetta  disposizione 
si  avranno  come  illegali  ; e vi  sarà  luogo  ad  esigere  una 
multa  di  ducati  sei , once  due  siciliane , contra  T ufiziale 
che  gli  avrà  rilasciati. 

(1)  La  dichiarazione  di  visita  de 'protocolli  può  farsi  dalla  camera  ancor- 
ché gli  atti  non  siano  registrati.  ( V.  l’articolo  (iti  e note.  ) - Gli  appelli  da 
sentenze  di  aggiudicazione  diffinitiva  e di  tribunali  di  commercio  possono 
interporsi  pria  di  registrarsi  — A'eg.  i decreti  de'  2 agosto  1 830,  3 ottobre  1832 
e 1S  febbr.  1839,  n."  86,  SS,  94, p.  1447  ss.  e 1456;  ed  il  decreto  degli  8 di- 
cembre 1833  nella  colici,  delle  leggi;  nonché  l’articolo  45-2°  di  questa  legge. 

(2)  Veg.  il  rescritto  del  1°  ottobre  1823,  n.®  78,  p.  1442  s.;  il  decreto  de’28 
gennaio  1828  articolo  3-1°,  n.°  83,  p.  1445  s.  ; la  legge  de’23  novembre  1819 
sul  notariato  articolo  76  s. , $ III,  n.°  30,  p.  870  ss.  ; e I art.  153  del  decreto 
dc’lO  giugno  1817  per  la  fondiaria  nella  coliti,  delle  leggi. 
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26.  Le  disposizioni  contenute  nell  articolo  precedente 
sono  applicabili  a tulle  le  copie  o tedi , agli  estratti  o a' cer- 
tificali che  saranno  rilasciali  dagl'  impiegati  delle  Segreterie 
e Ministeri  di  Sialo  , dagli  agenti  delle  diverse  amministra- 
zioni dello  Stato,  <Ju' siudaci,  da' conservatori  delle  ipote- 
che , dagli  archivisti  di  pubblici  stabilimenti,  compresi  an- 
che quelli  delle  curie  ecclesiastiche,  e da  ogni  altra  perso- 
na cui  sieno  adulate  pubbliche  funzioni,  se  prima  (ali  carte 
non  sieno  adempite  di  registro  e della  vidimazione  ordina- 
ta dall’  articolo  1 3 (1). 

Non  sono  comprese  nelle  suddette  disposizioni  le  copie 
o fedi,  gli  estratti  o certificati  che  saranno  trasmessi  da  una 
amministrazione  pubblica  all’altra,  o da  un  funzionario  pub- 
blico all'altro;  a condizione  però  che  debbano  portare  la 
seguente  clausola:  da  servire  unicamente  all'  amministra- 
zione  o al  funzionario (2). 

27.  Si  dovrà  far  menzione  in  tulle  le  copie  degli  alti  pub- 
blici, giudiziari  o stragi udiziali , soggetti  al  registro  , della 
registrata  apposta  sull  originale,  mediante  una  trascrizione 
letterale  ed  intera  della  medesima. 

Ogni  contravvenzione  alla  prescrizione  contenuta  nel 
presente  articolo  sarà  punita  con  un'  ammenda  di  carlini 
trenta,  oncia  una  siciliana. 

28.  - /u  Ogni  alto  presentato  al  registro,  e nel  quale  fosse 
inserito  o menzionato  un  alto  precedentemente  registrato, 
senza  trascrivere  in  disteso  la  registrala  del  medesimo,  non 
otterrà  la  formalità  ; meno  che  non  sia  stato  registrato  nel- 
l' ufizio  stesso , o che  non  si  offerisse  il  pagamento  del  re- 
gistro degli  atti  inseriti  o menzionati , e di  una  multa  di  du- 
cati sei , once  due  siciliane  (3). 

-2°  Le  parti  nondimeno  saranno  ammesse  a far  riparare 
l' omessione  con  una  postilla  firmata  da  esse  e dall'  ufiziale 

(1)  tr*?:  l’articolo  1°  del  decreto  de’  27  febbraio  1833  , n.°  89,  p.  1153. 

(2)  E vietato  all’  archivio  delle  contribuzioni  fondiarie  di  rilasciare  cer- 
tificati senza  registro.  (Min.  tfe’9  e 10  febbiaio  1827.) 

(3)  Veg.  l'articolo  lòdi  questa  legge  c le  note,  ed  il  decreto  de’28  gennaio 
1828,  n."  83,  p.  1445  j.  - La  menzione  delle  registrate  non  è necessaria  nelle 
ricevute  delle  parti  a’  loro  patrocinatori.  (Min.  de’ 22  agosto  1829.)  - Nelle 
purtite  di  banco  - Veg.  il  rescritto  de' 3 maggio  1826,  n."  80,  p.  1443 -Nelle 
deposizioni  giudiziali  e ne’  testamenti.  ( Min.  rfe’3  aprile  1 830.  )-  Ne’  te- 
stamenti olografi  e mistici  - Veg.  il  rescritto  de’ 7 ottobre  1831,  n.°  87  , 
p.  1448  -Negli  appelli  dalle  sentenze  di  aggiudicazioue  difiinitiva  e dalle 
sentenze  de’tribunali  di  commercio.  (Min.  de’9  luglio  1828  e 31  luglio  1830.) 

- Nelle  lettere  di  privata  corrispondenza.  (Min.  de’  26  aprile  1843.  ) - Nei 
rapporti  de’periti  senza  ordine  del  magistrato.  ( Min.  de'  2 settembre  1833.  ) 

- Nelle  menzioni  di  atti  senza  data.  ( Min.  de1  24  marzo  1841.)  - Negli  alti 
amministrativi.  ( t'ire,  del  M.  di  G.  e G.  de'  14  giugno  1834.  ) 
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pubblico,  senza  alcun  pagamento  de' dritti  e della  multa. 
Laddove  la  postilla  avesse  luogo  dopo  la  esazione  de’  dritti 
e delia  multa , saranno  ambi  restituiti. 

29.  - 4°  In  eccezione  del  prescritto  nell’  articolo  prece- 
dente , le  minute  delle  sentenze  de’  tribunali  e delle  deci- 
sioni delle  gran  Corti  e delle  Corti  supreme  di  giustizia , 
trascritte  ne'  fogli  d’ udienza  , saranno  esenti  dall'  obbligo 
della  menzione  del  registro  degli  atti  indicati  nelle  medesi- 
me ; e del  pari  ne  saranno  esenti  le  copie  che  se  ne  estrar- 
ranno. 

2°  La  menzione  del  registro  prescritta  dall’ articolo  pre- 
cedente dovrà  soltanto  farsi  nelle  spedizioni  di  sentenze 
de’  tribunali , e delle  decisioni  delle  gran  Corti  e delle  Corti 
supreme  di  giustizia  ; ma  sarà  eseguita  in  (ine  delle  medesi- 
me con  un  periodo  distinto  in  cui  per  via  di  corrispondenti 
chiamate  sarà  trascritto  il  registro  di  ogni  atto  mentovato 
in  dette  spedizioni.  In  caso  di  omessione  sarà  esatta  l' am- 
menda di  carlini  trenta  , oncia  una  siciliana , per  ogni  regi- 
strata di  cui  non  si  fosse  fatta  menzione. 

5"  LTna  tal  menzione  dovrà  aver  luogo  pe’  soli  atti  sog- 
getti al  registro  (1). 

30.  In  caso  di  falsa  menzione  di  registrata  di  un  atto  , il 
delinquente  sarà  , sulla  denunzia  degli  agenti  dell’ ammini- 
strazione o ad  istanza  del  pubblico  ministero , perseguitato 
in  giudizio  e condannato  alla  pena  di  falso. 

31-  È vietalo  a’ giudici  ed  agli  arbitri  di  far  sentenze,  ed 
alle  amministrazioni  pubbliche  e comunali  di  fare  appunta- 
menti , a richiesta  de’  privali , sopra  atti  soggetti  al  registro 
e non  registrati.  I contravventori  saranno  tenuti  essi  a pa- 
gare i dritti  dovuti  ; ed  oltre  a ciò  i giudici  ed  i funzionari 
pubblici  saranno  sospesi , e gli  arbitri  pagheranno  la  multa 
prescritta  dall'  articolo  24  (2). 

32.  - i/u  I giudici  di  circondario  avranno  de'  registri  su  i 
quali  noteranno  con  numeri  d’ ordine  progressivi  per  cia- 
scun anno  le  vidimazioni  da  loro  apposte  sugli  atti  sotto 
firma  privata , o fatti  in  paesi  esteri , del  pari  che  sulle  copie 
o fedi,  sugli  estratti  o certificati  rilasciati  dagli  uiiziali  o 
funzionari  pubblici  che  non  hanno  l’ obbligo  di  tenere  il  re- 
pertorio (V.  art.  12  a 15/ 

(1)  La  menzione  delle  registrate  nelle  sentenze  e spedizioni  ptiìi  farsi  in 
fine  delle  sentenze  stesse.  {Min.  de’  IO  dicembre  1824  e 12  agosto  ISSI.) 

(2)  Si  eccettuano  le  pronunziazioni  de  giudici  di  circondario  sopra  luogo  - 
L.  p.  c.  143.  {Min.  de'  26  febbraio  1823  ) o dietro  e<amc  orale  - L.  p.  c.  143 
{Min.  de'  3 febbraio  1827.)  ; e le  dichiarazioni  di  visita  de’prolocolii  - yeg. 
la  nota  all’ articolo  24. 
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D’Essi  rimetteranno  le  copie  degli  articoli  annotati  nei 
diversi  registri,  in  ogni  line  di  mese,  al  direttore  del  registro 
della  provincia  o valle,  il  quale  farà  pagare  a'  giudici  medesi- 
mi da’rispeltivi  ricevitori  grana  due  e mezzo, o sia  grana  cin- 
que siciliane , per  ciascun  articolo  inscritto  su’  delti  registri. 

3"  1 registri  summentovati  saranno  forniti  dalTammini- 
strazione  a'  giudici  senza  alcun  pagamento  (1). 

33.  - ■/“  1 notai , i segretari  generali  delle  intendenze  , i 
segretari  de’  Consigli  d’ intendenza , quelli  delle  sottinten- 
denze , i cancellieri  comunali , gli  uscieri  ed  i cancellieri 
de’  conciliatori , delle  giustizie  di  circondario , de’  giudici 
istruttori , de’  tribunali , delle  gran  Corti  criminali , delle 
gran  Corti  civili,  delle  Corti  supreme  di  giustizia  e delle  gran 
Corti  de’conti  avranno  de’reperlori  su  de’quali  inscriveran- 
no, senza  alcuna  interlinea  o abbreviatura  , tutti  gli  atti  e 
contratti  da  essi  istrumentali , rogali, o in  qualsivoglia  altro 
modo  seguiti  avanti  di  loro.  Gli  uscieri  de’conciliatori  però, 
qualora  non  sappiano  scrivere , faranno  inscrivere  nel  loro 
repertorio  da’  cancellieri  de’  conciliatori  (2)  (V.  art.  13-l*y. 

S"  Ogni  articolo  del  repertorio  conterrà  - 1°  il  suo  nu- 
mero- 2°  la  data  dell’  atto  - 3°  la  sua  natura-  4"  il  nome  , il 
cognome,  il  domicilio  delle  parti -5°  l’indicazione  de’  beni, 
il  loro  sito  e valore,  quando  si  tratterà  di  atti  che  avranno 

Iter  oggetto  la  proprietà  o l’usufrutto  de’ beni  immobili- 0° 
a menzione  della  registrata  intera  (3). 

34.  -f  I notai  dovranno  inscrivere  gli  atti  da  essi  rogali 
nel  repertorio  giorno  per  giorno , secondo  la  data  de’  me- 
desimi; salvo  a riempir  la  colonna  relativa  alla  registrazione 
sotto  la  data  corrente  in  cui  gli  atti  medesimi  avranno  otte- 
nuto la  formalità. 

2°  Gli  uscieri  noteranno  ne’ loro  repertori  gli  atti  da 
essi  istrumentali , uniformemente  a quanto  è prescritto  di 
sopra.  Essi  v’inscriveranno  tanto  gli  atti  che  avranno  istru- 
mentati  nel  circondario  della  residenza  del  giudice,  del  tri- 
bunale o Corte  a cui  sono  incardinati , quanto  quelli  islru- 
mentati  fuori  del  circondario  suddetto;  indicando  però  in 
una  colonna  del  repertorio  l’ ulìzio  nel  quale  sono  stali  re- 
gistrati gli  atti  istrumentali  fuori  del  circondario. 

(1)  N-  B.  Ne’ circondari  di  Santa  Maria,  Lucerà  c Tratti  il  registro  delle 
vidimazioni  si  tiene  dall'ispettore  conlroloro  del  registro. 

(2)  Veg.  il  resc.de’13  nov.  1819  nelle  addiz. all’art.  38  della  legge  sul  ltollo. 

(3)  Veg.  le  istruzioni  de’5  febbraio  1S20,  ed  i rescritti  del  1“  ottobre  1823 
e 18  giugno  1823,  n.“  77,  7S,  79,  p.  1440  ss.  ; e i decreti  de’26  marzo  e 18  lu- 
glio 1827,  27  marzo  1828,  18  ottobre  1S29 , 3 ottobre  1832 , 13  maggio  1837  e 
2 giugno  184ti , n.°  81,  82,  84,  83,  88,  92,  93,  p.  1443  sa. 
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3°  I segretari  delle  amministrazioni  pubbliche,  i cancel- 
lieri comunali , ed  i segretari  e cancellieri  presso  delle  au- 
torità del  contenzioso  giudiziario  o amministrativo , inscri- 
veranno su'  repertori  medesimi  tanto  gli  atti  del  loro  mi- 
nistero, quanto  quelli  delle  autorità  da  cui  dipendono.  Essi 
riporteranno  su'  repertori  giorno  per  giorno  , q secondo  la 
loro  data  rispettiva  , tutti  gli  atti  che  debbono  esser  regi- 
strali in  un  termine  di  rigore:  gli  altri  atti  non  soggetti  a'ter- 
mini  di  rigore  vi  saranno  riportati  colla  data  corrente  delle 
registrazioni. 

4°  Tutti  gli  uQziali  pubblici  di  sopra  nominati  dovranno 
notare  su’rispeltivi  repertori,  secondo  la  data  delle  regi- 
strazioni, le  copie , le  ledi,  gli  estratti  o i certilicali  che  da 
essi  verranno  rilasciali. 

35.  Tulli  gli  ufiziali  pubblici  a'  quali  è imposto  l' obbligo 
della  tenuta  del  repertorio,  allorché  trascurassero  d’ inscri- 
vervi gli  articoli  ne'  tempi  e co’  modi  di  sopra  indicali , pa- 
gheranno a titolo  di  ammenda  ducati  tre  , oncia  una  sici- 
liana , per  ciascun  articolo  omesso. 

36. -4°  I repertori  suddetti  saranno  tutti  forniti  dall’am- 
ministrazione agli  ufiziali  pubblici  che  hanno  l' obbligo  di 
tenerli.  Essi  saranno  di  soli  dieci  fogli  di  carta  di  una  di- 
mensione maggiore  della  carta  di  grana  12 , stampati  e bol- 
lati con  bollo  straordinario  pe’nostri  domini  di  qua  del  Faro. 

11  prezzo  che  essi  ne  dovranno  pagare,  sarà  di  carlini  12(1). 

I soli  repertori  che  spaccerà  l' amministrazione  , do- 
vranno essere  impiegati  da  ogni  ulìziale  pubblico. 

3°  Gli  ufiziali  pubblici  che  facessero  uso  di  altri  reper- 
tori diversi  da  quelli  spacciati  dali'amminislrazione,  paghe- 
ranno una  multa  di  ducati  sei , once  due  siciliane  : e se  mai 
fossero  in  carta  libera , pagheranno  anche  le  altre  inulte 
comminate  dalle  leggi  sul  bollo.  „ 

4°  E fatta  eccezione  per  lo  secondo  repertorio  de'  can- 
cellieri comunali  esercenti  le  funzioni  di  cancellieri  de’con- 
ciliatori , e per  quello  degli  uscieri  de’  conciliatori.  Essi 
potranno  formarsi  in  fogli  di  carta  bollata  di  grana  dodici 
nel  numero  che  i cancellieri  ed  uscieri  suddetti  vi  vorrauno 
impiegare , da  ridursi  però  alla  forma  de’  repertori  che  si 
spacciano , come  sopra  , dall'  amministrazione. 

5°  Qualora  i cancellieri  ed  uscieri  de'  conciliatori  fa- 
ranno uso  di  altra  carta , che  di  quella  di  sopra  indicata,  sa- 
ranno soggettati  al  pagamento  delle  multe  comminate  dalla 
legge  sul  bollo 

(1)  V'g-  il  decreto  de’ 12  «e tic m Ire  I82S  nelle  ajjitioni  all’articolo  27-11" 
della  legge  lui  bollo. 
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6°  1 repertori  pe’ nostri  domini  di  là  del  Faro  saranno 
in  carta  libera  colle  tesle  ed  indicazioni  stampate , e ver- 
ranno somministrali  dall’  amministrazione  , mercè  il  paga- 
mento di  tari  cinque  siciliani , in  corrispondenza  di  grana 
dieci  per  ciascun  foglio. 

37.  - 1°  Ciascun  uiiziale  pubblico  ne’  primi  dicci  giorni  di  _ 
ciascun  mese  dovrà  presentare  al  ricevitore  del  registro  , a ’ 
cui  appartiene , i repertori  suddetti  per  gli  atti  inscrittivi 
nel  mese  precedente , accompagnandoli  con  una  copia  dei 
medesimi  in  carta  libera  da  lui  firmata. 

2“  11  ricevitore  vi  apporrà  il  suo  visto  colla  data  cor- 
rente , con  indicare  il  numero  degli  articoli  inscritti  nel  re- 
pertorio durante  il  mese  antecedente;  e dichiarerà  di  aver 
ricevuta  la  copia  per  discarico  dell’  uiiziale  pubblico. 

3"  11  visto  del  ricevitore  sarà  registrato  gratuitamente 
a data  corrente  nel  libro  in  cui  ricevono  tal  formalità  i 
rispettivi  atti  degli  ufiziali  pubblici  che  sono  obbligati  a te- 
nere il  repertorio. 

4"  Il  ricevitore  ricuserà  di  vidimare  il  repertorio , se 
r uiiziale  pubblico  nella  presentazione  di  esso  non  gli  con- 
segna ancora  la  copia. 

3°  Gli  utiziali  pubblici  che  mancassero  di  presentare  ai 
ricevitori  rispettivi  i loro  repertori  nel  termine  di  sopra 
fissato,  o li  presentassero  senza  la  copia , pagheranno  una 
multa  di  ducati  tre  , oncia  una  siciliana,  ed  altrettanto  per 
ogni  dieci  giorni  di  ritardo. 

38.  Tutti  gli  uliziali  o funzionari  pubblici , civili , giudi- 
ziari o amministrativi  sono  tenuti  all'  obbligo  di  comunicare 
agl’impiegati  dell'amministrazione  del  registro , autorizzali 
dal  direttore  ad  eseguire  le  visite  de’  loro  ulìzi  ed  archivi , 
i titoli  pubblici  che  essi  conservano,  e permetter  loro  di 
prendere  aratis  le  notizie,  gli  estratti  o le  copie  di  alti  ro- 
gati dal  1809  in  avanti  pe’  nostri  domini  di  qua  del  Faro  ; e 
pe’  domini  al  di  là  , di  tutti  gli  atti  che  saranno  rogali  dal  dì 
primo  di  settembre  dell’ anno  corrente  in  avanti,  che  po- 
tranno loro  servire  per  l’ interesse  del  fìsco. 

In  caso  di  rifiuto , questo  verrà  comprovalo  per  mezzo  di 
processo  verbale  dell’  impiegato  medesimo  coll’  assistenza 
di  un  agente  comunale;  e l' uiiziale  pubblico  che  si  sarà  ri- 
fiutato , pagherà  a titolo  di  multa  ducali  sei , once  due  si- 
ciliane. 

39.  - /°  E fatta  eccezione  alle  disposizioni  contenute  nel- 
l’ articolo  precedente  pe’  testamenti  mistici  o olografi , ed 
altri  alti  di  liberalità  a causa  di  morte  , depositati  presso  i 
notai  : e ciò  durante  la  vita  de’loro  autori. 
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La  visita  (li  cui  è menzione  nell"  articolo  precedente 
non  potrà  durare  più  di  quattro  ore  per  giorno,  nè  potrà 
aver  mai  luogo  ne  giorni  di  doppio  precetto.  . . 

40.  1 ricevitori , sotto  la  risponsabdila  de  danni  eu  inte- 
ressi, non  potranno  ricusarsi  al  registro  degli  alti  die  loro 
saranno  presentali  insieme  col  dritto  corrispondente. 

lì  rifiuto  del  ricevitore  sarà  dimostrato  da  un  verbale  che 
sarà  fatto  dal  sindaco  della  di  lui  residenza , ad  istanza  del- 
ì’  uiiziale  pubblico  o della  parte , inteso  il  ricevitore  me- 

desinio^  ^ r|cevitori  che  registrassero  gli  atti  pe’  quali  essi 
debbono  ritener  la  copia,  e non  1’  avessero  ritenuta , o che 
li  rilasciassero  senza  la  vidimazione  ne’ casi  ne  quali  questa 
è ordinata  dalla  legge  , o che  registrassero  atti  in  contrav- 
venzione alla  legge  del  registro  , senza  esigere  preventiva- 
mente ìe  multe  in  cui  fossero  incorsi  gli  ufìziali  pubblici  o 
le  parti , saranno  multali  nella  somma  di  ducati  sei , once 
due  siciliane,  oltre  di  essere  responsabili  all’  amministra- 
zione delle  somme  dovutele  pe’  dritti  principali.  . 

2"  La  multa  medesima  sarà  pagata  da  ricevitori  che  vi- 
stassero i repertori  degli  uliziali  pubblici  dopo  ì primi  dieci 
giorni  di  ciascun  mese , senza  esigerne  le  ammende  nelle 
quali  fossero  incorsi. 

42  - 4"  È vietato  a’ ricevitori  il  dare  estratti  de  loro  regi- 
stri senza  l’ ordine  del  giudice  di  circondario , meno  che 
questi  estratti  non  sieno  richiesti  da  una  delle  parti  ìnte- 

1 e*1 * * * 5'^kssi  avranno  due  carlini , tari  due  siciliani , per  la  ri- 
cerca di  ciascun  anno  indicalo  , ed  un  carlino  , tari  uno  si- 
ciliano, per  ciascun  estratto,  oltre  della  carta  bollata  ne  no- 
stri domini  di  qua  del  Faro  (1),  senza  poter  altro  pretendere. 

43.  1 ricevitori  nel  frattempo  che  ritengono  le  copie  dette 
carte  privale,  e i direttori  dell  amministrazione  dopoché 
saranno  stale  loro  rimesse  da’  ricevitori , non  potranno  dar- 
ne copia  o certificato  senza  l’ ordine  del  presidente  del  tri- 
bunale civile  della  provincia  o valle,  intese  le  parti  (2j  ( r. 
art,  12  )• 

Le  copie  o i certificati  rilasciali  contro  questa  disposi- 
zione non  si  avranno  come  legali  nò  in  giudizio  ne  luori. 

44.  È vietato  a qualunque  autorità  amministrativa  o giu- 
diziaria, ed  aìl’  amministrazione  medesima  di  accordare  ri- 
lascio alcuno  o moderazione  de’ dritti  stabiliti  colla  presente 

(1)  Ora  anche  in  Sicilia  ove  è in  uso  la  caria  bollata. 

(2)  Peg.  il  decreto  de’fi  ottobre  1831  per  le  copie  depositate  nel  grande  ar- 
chivio e negli  archivi  provinciali,  n.°  39,  p.  1432 1 
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legge , nò  delle  multe  nelle  quali  si  fosse  incorso  nè  di 
sospenderne  la  riscossione. 

Cap.  VI.  De'  termini  fra  quali  dovrà  seguire  il  registro 
degli  atti  soggetti  a tal  formalità,  e delle  ammende  contro  i 
trasgressori.  ( V.  le  addi/,  a p.  1457  , n.°  96  a 98.  ) 

45.  1 termini  per  lo  registro  degli  atti  sono  i seguenti  : 

1"  per  gli  atti  degli  uscieri  e di  altri  intonatori , di  due 
giorni , se  sono  stati  strumentati  nel  comune  ove  ha  resi- 
denza il  ricevitore,  e di  quattro  per  quelli  strumentati  ne«di 
altri  comuni  del  circondario  f V.  art.  23-2° ) : 

2"  per  gli  atti  de'  notai , di  cinque  giorni  per  quelli  sti- 
pulati nella  residenza  del  ricevitore  , ove  sono  tenuti  di  re- 
gistrare a norma  dell’  articolo  56  ; di  dieci  per  quelli  stipu- 
lati negli  altri  comuni  del  circondario;  di  giorni  venti  per 
quei  stipulati  ne’  comuni  fuori  del  circondario  : 

5°  per  gli  atti  de’ cancellieri  incardinati  alle  diverse 
autorità  giudiziarie,  di  dieci  giorni  : 

4"  per  gli  atti  solennizzati  innanzi  agl’  Intendenti , o 
sottintendenti , o sindaci , di  dieci  giorni. 

46.  Tutti  gli  atti  emanati  dalle  autorità  del  contenzioso 
giudiziario  ed  amministrativo  potranno  essere  registrati  a 
volontà  delle  parti  senza  alcun  termine  di  rigore:  non  potrà 
però  esserne  data  fuori  nè  spedizione  nè  copia  , se  prima 
gli  alti  non  sieno  stati  registrati. 

47.  Tutti  gli  atti  sotto  firma  privata  , o stipulali  in  paese 
estero  non  sono  soggetti  ad  un  termine  di  rigore.  Essi  però 
dovranno  essere  registrati,  quando  le  parti  ne  vorranno  far 
uso  in  giudizio,  o depositarli  presso  qualunque  utizialc  pub- 
blico , inserirli  o menzionarli  in  qualunque  scrittura  pub- 
blica , o in  altro  atto  che  si  presenti  al  registro  (1). 

48.  I testamenti  saranno  rivestiti  della  formalità  del  regi- 
stro fra  tre  mesi  da  decorrere  dal  giorno  della  loro  pubbli  < 
cazione  (2). 

1 testamenti  si  avranno  come  pubblicati , 

^ l’ olografo,  allorché  l’ autorità  giudiziaria  avrà  desti- 
nato il  notaio  per  conservarlo  ; 

2°  il  mistico,  quando  ne  sarà  stata  fatta  l’ apertura  avanti 
]'  autorità  delegata  dalla  legge  ; 

3”  quello  per  atto  pubblico , allorché  il  suo  autore  ha 
cessato  di  vivere  (3). 

(t)  l *£•  d rescritto  del  1°  febbraio  1323  per  gli  atti  delle  commessioui 
diocesane,  n.°  9(ì,  p.  1432. 

(-)  ^*8'  *1  rescritto  de’  18  dicembre  1823  pe  certificati  di  morte  de’  testa- 
tori , n."  97.  p.  1437  a. 

Ci)  Crii  atti  delle  touiinossioni  diocesane  non  ranno  soggetti  a termine 
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49.  Tulli  i termini  di  sopra  indicali  decorreranno  dalla 

data  degli  atti.  Ciò  nondimeno  per  le  aggiudicazioni  e stipu- 
lazioni celebrate  innanzi  alle  autorità  amministrative,  qua- 
lora esse  abbiano  bisogno  di  approvazione  superiore,  il  ter- 
mine decorrerà  dal  giorno  in  cui  sarà  giunto  1 avviso  della 
medesima  ; e sarà  a tal  uopo  fatta  menzione  nell  atto  del 
giorno  in  cui  1'  approvazione  sia  giunta.  . 

50.  Tulli  i termini  sopra  fissati  s’ intendono  abbreviati , 
allorché  si  voglia  far  uso  in  giudizio  o fuori , degli  atti  sog- 
getti alla  formalità  del  registro. 

* gl . - r 11  giorno  della  data  dell’  atto  sarà  non  mai  compu- 
tato nel  calcolo  de'  termini  di  rigore. 

2"  11  termine  comincerà  a decorrere  dal  pruno  giorno 
immediatamente  seguente  al  di  di  doppio  precetto  ( V.  art. 


37  e note  ).  .......  ... 

3°  Se  1’  ultimo  giorno  in  cui  spira  la  dilazione  sia  di 
doppio  precetto  , il  termine  sarà  prolungalo  lino  al  primo 
giorno  seguente  che  non  sarà  tale  (1). 

52. 1 notai  che  non  avranno  fatto  registrare  gli  atti  da 

loro  stipulati  dentro  i termini  stabiliti , pagheranno  ducati 
dodici , once  quattro  siciliane,  a titolo  di  ammenda  per  ogni 
contravvenzione.  , 

Saranno  in  oltre  tenuti  al  pagamento  de  dritti  .salva  la 
loro  azione  contro  alle  parli  per  la  restituzione  solamente 

de’  dritti  medesimi.  , 

53.  L’ ammenda  contra  un  usciere  o altro  uhziale  che  ha 
facoltà  di  far  citazione  o processi  verbali,  per  ogni  citazione 
o processo  verbale  non  presentato  al  registro  nel  tempo 
stabilito,  è di  ducati  sei , once  due  siciliane;  ed  in  oltre  di 
una  somma  eguale  al  diritto  dell’  atto  non  registrato. 

54. 1 cancellieri  che  non  avranno  registralo  nel  termine 

stabilito  gli  atti  pe’  quali  è prescritta  questa  formalità  , ed  ì 
segretari  delle  amministrazioni  pubbliche  e comunali  per 
gli  atti , di  cui  il  registro  è a loro  carico  , pagheranno  du- 
cati dodici , once  quattro  siciliane , a titolo  di  ammenda  per 
ogni  contravvenzione,  oltre  al  dritto  di  registro:  per  lo  rim- 
borso di  quest’  ultimo  solamente  avranno  azione  contra  le 
parti.  . 

55. 1 testamenti  de’ quali  è menzione  nell'articolo  48,  non 
registrati  nel  termine  stabilito  , saranno  soggetti  al  doppio 
drillo. 


di  rigore  — Veg,  il  rescritto  del  1°  feHriio  1823  , n.°  96,  p.  1457-Pcr  la  re- 
gistrazione degli  atti  di  aggiiulicazione  di  affitti  ed  appalti  di  cespiti  comu- 
nali — Vtg.  il  rescritto  de’  15  novembre  1828  , n.°  98,  p.  1458  a.  - 
(1)  Fsg.  il  rescritto  da’  18  giugno  1825,  n.*  79,  1443. 
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Cap.  VII.  Del  luogo  ove  dee  farsi  il  registro  degli  ulti  (1). 

( V.  le  addiz.  a p.  1459.  ) 

56.  - 1°  I notai  dovranno  far  registrare  i loro  alti  nell'ufi- 
zio  del  circondario  ove  essi  terranno  il  loro  studio. 

2"  Gli  uscieri  e lutti  gli  altri  che  hanno  facoltà  di  fare 
intimazioni , processi  verbali  o rapporti , faranno  registrare 

Sii  atti  che  han  fatti  dentro  il  loro  circondario , nell'  ufizio 
i registratura  stabilito  per  le  Corti , pe'  tribunali  e per  le 
giustizie  di  circondario  , cui  sono  rispettivamente  incardi- 
nali; e gli  alti  stipulati  fuori  del  loro  circondario,  nell  ulizio 
del  luogo  in  cui  avranno  strumentalo. 

5"  1 cancellieri  ed  i segretari  delle  amministrazioni 
pubbliche  o comunali , e lutti  gli  altri  funzionari  pubblici 
faranno  registrare  i loro  atti  nell’ufizio  del  circondario  dove 
essi  esercitano  le  loro  funzioni. 

57.  I provvedimenti  de’ Consigli  d’ intendenza,  le  senten- 
ze e le  decisioni  emanate  da’  tribunali  e dalle  Corti  resi- 
denti in  Napoli  ed  in  Palermo , del  pari  che  gli  atti  delle 
cancellerie  rispettive  saranno  registrati  presso  i ricevitori 
particolarmente  incaricati  di  questa  incumbenza. 

58.  Le  sentenze  degli  arbitri  saranno  registrate  nell’ufìzio 
stabilito  presso  il  tribunale  o gran  Corte,  cui  compete  l’omo- 
logazione delle  medesime,  sia  che  vengano  o no  omologate. 

59.  Gli  atti  sotto  brina  privata  o stipulati  in  paese  estero, 
potranno  essere  registrati  in  tutti gli  ufizi indistintamente  (2). 

Cap.  Vili.  Tariffa  de  drilli  fissi-  5 I.  Degli  atti  degli 
uscieri  e di  altri  ufiziali  pubblici  autorizzati  a fare  intima- 
zioni e processi  verbali.  (V.le  addiz. ap.  1460,  n.”  100  a 104.; 

60.  Sono  soggetti  al  dritto 

f°  di  grana  cinque , grana  dieci  siciliane,  gli  atti  d’ in  ti- 
fi) Vee.  il  decreto  del  3 ottobre  1825  nella  coltei.  delle  leggi.  Nell'ar- 
ticolo 9 dispone  cosi  per  gli  ufizi  di  registratura. 

Art.  9.  In  ogni  capoluogo  di  provincia  e di  distretto , e provvisoriamente 
anche  in  ogni  capolungo  di  circondario  vi  sarà  un  ricevitore  del  reg.  e bollo. 

Nella  capitale  vi  saranno  quattro  ricevitori  per  gli  atti  civili  e per  quelli 
delle  giustizie  regie,  uno  cioè  per  ogni  tre  quartieri.  Presso  ciascuno  di  questi 
quattro  ricevitori  vi  sari  un  controloro. 

Vi  saranno  in  olire  nella  capitale  due  ricevitori  per  gli  atti  giudiziari,  uno 
cioè  per  gli  atti  del  tribunale  civile,  del  tribunale  di  commercio  , e del  Consi- 
glio d’ intendenza  , e l' altro  per  gli  atti  della  gran  Corte  civile , della  gran 
Corte  de’  conti , e della  suprema  Corte  di  giustizia. 

Gl'  indicati  sei  ricevitori  della  capitale  saranno  riparlitamente  , e sino  a 
nuova  disposizione  , inoaricati  del  pagamento  e del  ricupero  delle  spese  di 
giustizia,  a tenore  del  regolamento  da  Noi  approvato  in  data  de’14  di  settem- 
bre dell'anno  corrente. 

(2)  f'g.  i dee  .de’19  giugno  1826  , n.°  122  , p.  1481  a.  e 22  maggio  1S32  , 
n."  99,  p.  1439  a.  - Pirg.  anche  gli  atti  per  le  curie  estere,  n.°  9 aa.  p.  1352  aa. 

120 


1416  SCPPLIMENTO  AL  CODICE. 

inazione;  e di  grana  dieci,  tari  uno  siciliano,  i processi  ver- 
bali per  le  giustizie  di  circondario  ; 

2"  di  grana  dieci,  tari  uno  siciliano,  gli  alti  d'intimazio- 
ne; e di  grana  venti,  lari  due  siciliani,  i processi  verbali  pei 
tribunali  civili  e di  commercio,  pe’Consigli  d’intendenza,  e 
per  gli  arbitri  ; 

5"  di  grana  venti,  tari  due  siciliani,  gli  atti  d'intimazio- 
ne ; e di  grana  quaranta  , tari  quattro  siciliani , i processi 
verbali  per  le  gran  Corti  civili,  per  le  gran  Corti  de’conti, 
e per  le  Corti  supreme  di  giustizia. 

61.  L‘ atto  d’intimazione  sarà  soggetto  ad  un  solo  drit- 
to , anche  quando  comprenda  più  persone  intimanti  o inti- 
mate. 

Il  dritto  d’intimazione  sarà  quello  fìssalo  di  sopra  per 
le  intimazioni,  o che  sieno  latte  alle  parti,  o a’ patrocinatori 
( V.  art.  63  in  fine  L 

f.  11.  Degli  alti  de  cancellieri. 

62.  Sono  soggetti  al  dritto 

/°  di  grana  dieci,  tari  uno  siciliano,  gli  atti  de’  cancel- 
lieri delle  giustizie  di  circondario; 

2"  di  grana  venti , tari  due  siciliani , anelli  de’  cancel- 
lieri de’  tribunali  civili  e di  commercio,  e de’  cancellieri  as- 
sunti negli  arbitrainenti  ; 

5"  di  grana  quaranta,  tari  guatlro  siciliani,  quelli  dei 
cancellieri  delle  gran  Corti  civili  ; 

4 ’ di  grana  sessanta,  tari  sei  siciliani , gli  atti  de'cancel- 
lieri  delle  gran  Corti  de’conti  e delle  Corti  supreme  di  giu- 
stizia. 

§ III.  Degli  alti  del  contenzioso  giudiziario. 

63.  Sono  soggetti  al  dritto 

1"  di  grana  dieci , un  tari  siciliano  , le  sentenze  inter- 
locutorie o preparatorie  de' giudici  di  circondario; 

2°  di  grana  venti , tari  due  siciliani,  le  sentenze  diflìni- 
tive  degli  stessi  giudici; 

5"  di  grana  trenta  , tari  tre  siciliani,  le  sentenze  inter- 
locutorie o preparatorie  degli  arbitri,  e de’  tribunali  ckvili  e 
di  commercio,  le  ordinanze  ed  i verbali  de’presidenti  e dei 
giudici  di  essi  ; 

4°  di  grana  sessanta , tari  sei  siciliani , le  sentenze  diflì- 
nitive  di  detti  tribunali  e degli  arbitri  ; 

5”  di  grana  sessanta,  lari  sei  siciliani,  le  decisioni  inter- 
locutorie o preparatorie  delle  gran  Corti  civili , e le  ordi- 
nanze ed  i verbali  de’  presidenti  e de’  giudici  di  esse  ; 

6 " di  ducato  uno  e grana  venti , tari  dodici  siciliani , le 
decisioni  di  (Tini  live  delle  stesse  gran  Corti; 
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.7°  di  ducati  quattro  , oncia  una  e lari  dieci  siciliani  le 
decisioni  rese  dalle  Corti  supreme  di  giustizia  (1). 

C4.  Laddove  nelle  sentenze  e nelle  decisioni  una  parte 
di  esse  sia  preparatoria  o interlocutoria  , ed  un’  altra  diflì- 
nitiva,  sarà  esatto  il  solo  dritto  sulla  parte  dilTìnitiva.  Sarà 
egualmente  percepito  un  solo  dritto  sopra  ciascuna  senten- 
za o decisione,  ancorché  vi  sieno  contenute  più  disposizioni 
tanto  interlocutorie  o preparatorie,  quanto  uiffinitive. 

IV.  Degli  alti  del  contenzioso  amministrativo. 

(55.  Sono  soggetti  al  dritto 

i"  di  grana  sessanta,  tari  sei  siciliani , i provvedimenti 
interlocutori  o preparatori  de’ Consigli  d’intendenza  ; 

,7  ’ dLducato  uno  e grana  venti , tari  dodici  siciliani , 
quelli  dimnilivi  ; 

5"  di  ducati  due  e grana  quaranta,  tari  ventiquattro  si- 
ciliani, ogni  alto  e provvedimento  interlocutorio  o prepa- 
ratorio delle  gran  Corti  de’  conti  ; 

4 ° di  ducati  quattro  e grana  ottanta,  oncia  una  e tari 
diciotlo  siciliani , ogni  provvedimento  diffìnitivo  delle  sles- 
se gran  Corti  (2). 

Le  disposizioni  dell’ articolo  64  relative  alle  sentenze  e 
decisioni  de’giudici  del  contenzioso  giudiziario  sono  comuni 
a provvedimenti  de’giudici  del  contenzioso  amministrativo. 

V.  Degli  atticivilipuf)blici,ediqaelli  sotto  firma  privata. 
66.  Sono  soggetti  al  dritto 

/"  di  grana  ottanta,  tari  otto  siciliani , tutti  gli  atti  sti- 
pulati da' notai,  e quelli  formati  innanzi  alle  autorità  ammi- 
mstratiye , a’  segretari  o cancellieri  delle  amministrazioni 
pubbliche  o comunali,  ove  i suddetti  utiziali  pubblici  ne 
conservano  le  minute; 

di  grana  venti,  tari  due  siciliani,  lutti  gli  atti  che  i 
notai  ed  altri  utiziali  pubblici  rilasciano  alle  parli  in  brevet- 
to , o sia  che  non  ne  conservano  l' originale  ; 

3"  di  grana  dieci  siciliane  le  apoche  de  receplo  usate 
ne  nostri  domini  al  di  là  del  Faro  (3)  ; 

■'i'  di  grana  ottanta,  tari  otto  siciliani,  i testamenti  ; 

•j°  di  grana  trenta,  tari  tre  siciliani,  lutti  gli  atti  sotto 
firma  privata  fatti  in  più  originali , e lutti  gli  atti  provegnenti 
dall’estero  (4); 

. (1)  fog.  il  rescritto  tic*  12  ottobre  ISIS  pel  diritto  di  registro  do*  verbali 
di  visita  de’  protocolli,  n.°  100,  p.  1560. 

(2)  Ver.  il  decreto  de’  0 ottobre  1S26  pel  diritto  di  registro  su  le  delibera-  ~ 
ssion  i della  Consulta  , n.°  101,  p.  1500. 

(3)  Veg.  il  dee.  de’9  mag.  1S2S  per  le  apoche  ite  recepto  , n.°  102,  p.  1561. 
(5)  Ver.  il  decreto  de’lG  agosto  1S30,  ed  i rescritti  del  1°  febbraio  1S23,  6 

giugno  IS32  e 5 marzo  1S50,  n.°  76,  9G,  103  c 105,  p.  1550,  1537,  1501  is. 
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6*’  di  grana  venti , tari  due  siciliani , tutti  gli  altri  atti 
sotto  firma  privata  formati  nel  regno , e qualunque  altro 
atto , scrittura  o carta  che  dalle  parti  si  debba  o si  voglia 
presentare  alla  registratura  (1). 

§.  VI.  Delle  spedizioni  e copie. 

67.  Sono  soggetti  ai  dritto 

y°  di  grana  venti , tari  due  siciliani , tutte  le  spedizioni, 
copie,  estratti  o certificati  di  atti  civili  pubblici,  giudiziari  o 
estragiudiziari,  i di  cui  originali  si  conservano  dagli  ufiziali 
pubblici  che  debbono  rilasciarli; 

di  grana  venti , tari  due  siciliani , le  copie  o gli 
estratti  di  qualunque  decisione  , le  fedi  di  perquisizione,  ed 
ogni  altra  copia , estratto  o certificato  di  scrittura  o docu- 
mento rilasciato  da  giudicati  di  circondario,  da  quelli  d'istru- 
zione , dalle  gran  Corti  criminali , e dalle  supreme  Corti  di 
giustizia  in  materia  penale  , a richiesta  delle  parti  ; 

3”  di  grana  cinque,  grana  dieci  siciliane,  le  spedizioni, le 
copie,  gli  estratti  ed  i certificati  delle  giustizie  di  circondario. 

Cap.  IX.  Delle  prescrizioni.  ( L.  c.  art.  2125  ss.  ) 

68.  Pe’  dritti  di  registro  dovuti  e non  percepiti , o perce- 
piti in  somma  minore  di  quella  che  era  dovuta,  come  anche 
per  la  esazione  delle  multe , l' amministrazione  del  registro 
avrà  l’ azione  a ripetere  dalle  parti  il  non  esatto.  Le  parti 
avranno  anch'  esse  il  dritto  di  ripetere  dall'  amministrazio- 
ne il  di  più  pagato. 

69.  Sarà  prescritta  ogni  azione  a favore  sì  dell’  ammini- 
strazione , che  delle  parli , allora  Quando  saranno  trascorsi 
due  anni  a contare  dal  giorno  della  registrala. 

Non  vi  sarà  luogo  a prescrizione  alcuna , se  si  tratti  di 
alti  non  registrati  {V.  ari.  114  ). 

70.  La  prescrizione  suddetta  rimarrà  interrotta  per  effet- 
to delle  aomande  notificate  e registrate  prima  di  spirarne 
il  termine. 

L' interruzione  però  di  un  anno  nelle  procedure  inco- 
minciate a decorrere  dalla  data  della  notifica  della  domanda 
de’dritti,  o della  restituzione  di  essi,  avrà  l’effetto  di  estin- 
guere ogni  azione  , ancorché  il  primo  termine  della  pre- 
scrizione non  fosse  spirato. 

Gap.  X.  Delle  azioni  ed  istanze.  ( V.  le  addiz.  a p.  1463.  ) 

71.  Lo  scioglimento  de'  dubbi  che  potranno  elevarsi  re- 

(I)  Sono  soggette  al  diritto  di  grana  venti  te  carte  collativc  di  gradi  accade- 
mici ed  i documenti  che  vi  hanno  relazione  ; le  carte  autorizzanti  ad  eserci- 
zio di  professione  ; i giuramenti  degli  aspiranti  gradi  accademici  ( Min. 
de'  29  maggio  1833  ) ; non  che  i verbali  di  visita  de’  protocolli  - Veg.  il  re- 
scritto de’i2  ottobre  ISIS,  n.°  100,  p.  1460. 
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lativamente  alla  percezione  de’ dritti  e delle  multe  prima 
dell’  introduzione  dell’  istanza  , appartiene  all*  amministra- 
zione del  registro. 

72.  11  primo  atto  di  procedura  per  lo  ricupero  de' dritti 
del  registro,  c per  lo  pagamento  delle  multe  pronunciale 
dalla  presente  legge  , sara  un  ordine  del  ricevitore  vistalo 
dal  giudice  del  circondario  ove  sta  l’ utìzio.  Qualunque  op- 
posizione da  farsi  avrà  soltanto  l’ effetto  devolutivo , e non 
sospensivo. 

73.  - 4°  Le  controversie  relative  alla  percezione  de’drilti 
di  registro  e delle  multe  , sono  di  competenza  de’ Consigli 
d'intendenza!  A qualunque  altra  autorità  è proibito  di  pren- 
dervi parte  (1). 

2"  L’ istruzione  del  processo  si  farà  per  semplici  memo- 
rie rispettivamente  notificate  ; e la  decisione  dovrà  essere 
resa  dentro  due  mesi  dall’  introduzione  dell’  istanza.  La 
parte  che  succumberà,  non  dovrà  pagare  altre  spese  che 
quelle  della  carta  bollata  ne’  nostri  domini  di  qua  del  Faro, 
e quelle  delle  intimazioni. 

5°  In  quanto  a’ rimanenti  alti  saranno  seguite  le  regole 
di  procedura  sanzionate  /lolle  leggi  e co"  decreti  e regola- 
menti relativi  a’giudizi  del  contenzioso  amministrativo. 

4"  Avverso  le  decisioni  de’  Consigli  d’  intendenza  vi 
sarà  l’appello  devolutivo  presso  le  gran  Corti  de’  conti. 

TIT.  II.  Degli  ufizì  della  conservazione  delle  ipote- 
che E DELLE  TRASCRIZIONI.  - CAP.  1.  I)ÌSVOSÌZÌOÌlÌ  (Jlilieralì. 

( V.  le  addiz.  a p.  1464.  ) 

74.  Nel  comune  di  ogni  provincia  o valle  ove  risiede  il 
tribunale  civile , vi  sarà  un  ufìzio  di  conservazione  delle 
ipoteche  e trascrizioni , dipendente  dall’  amministrazione 
del  registro,  ed  esercitato  da  un  conservatore  (2). 

75.  Qualora  la  direzione  del  registro  si  troverà  fissata 
nella  stessa  residenza  , la  conservazione  delle  ipoteche  e 
trascrizioni  sarà  tenuta  nello  stesso  locale,  quando  le  cir- 
costanze lo  permettessero. 

76.  - 4"  Sarà  riscosso  in  beneficio  della  tesoreria  genera- 
le un  dritto  sopra  le  inscrizioni  ipotecarie  de’ crediti,  e le 
loro  radiazioni , del  pari  che  sopra  la  trascrizione  degli  alti 
che  importino  o movimento  di  proprietà  di  beni  immobili , 
o pegnorampnti  giudiziari. 

2“  Le  frazioni  di  ducati  venti , once  sei  e tari  venti  si- 
ciliani, risultanti  dalla  liquidazione  delle  somme  e de’ valori 

(1)  Per  le  transazioni  -Veg.  il  rese.  deT  novem.  tS2l,  n.°  103,  p.  1163  s. 

(2)  Pel  riordinamento  degli  ulìzi  delle  conservazioni  delle  ipoteche  in  Si- 
cilia - yeg.  il  decreto  de'  27  maggio  1S22 , n.°  106,  p.  11  Gl  ss. 
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su  di  cui  la  percezione  del  dritto  dee  farsi , saranno  consi- 
derate eguali  a ducati  venti , once  sei  e tari  venti  siciliani  ; 
e per  le  frazioni  di  grana  cinque , grana  dieci  siciliane , sa- 
ranno esatte  per  intero  grana  cinque  , grana  dieci  siciliane. 

3“  All' infuori  di  alcune  eccezioni  dilfìnite  dalla  pre- 
sente legge , per  regola  costante  , i dritti  ed  i salari  dovuti 
per  le  formalità  delle  inscrizioni  e delle  radiazioni  ipoteca- 
rie e delle  trascrizioni  saranno  pagali  da’ richiedenti  prima 
che  la  inscrizione,  la  radiazione  o la  trascrizione  sia  fatta.  I 
conservatori  ne  faranno  quietanza  in  piè  degli  atti  che  ri- 
lasceranno , scrivendone  la  somma  per  esteso. 

Cap.  11.  Delle  funzioni  e de' doveri  de' conservatori  delle 
ipoteche  e trascrizioni.  (V.  le  addiz.ap.  1466,  n.°  107  a 109.) 

77.  I conservatori  delle  ipoteche  sono  incaricati 

4 ° della  esecuzione  delle  formalità  prescritte  per  la  con- 
servazione e radiazione  delle  ipoteche  e per  la  trascrizione 
nel  caso  di  movimenti  o pignoramenti  delle  proprietà  dei 
beni  immobili; 

2"  della  percezione  de' dritti  dovuti  alla  tesoreria  ge- 
nerale per  ciascuna  di  tali  formalità  (1). 

78.  Prima  di  entrare  in  funzione  ciascun  conservatore  o 
preposto  all'ufizio  della  conservazione  delle  ipoteche  e del- 
le trascrizioni  farà  registrare  la  sua  commessione  nella  can- 
celleria del  tribunale  civile , presso  il  quale  risederà  ; e vi 
presterà  il  giuramento  dalla  legge  richiesto. 

79.  - 4"  Tra  '1  termine  di  un  mese  a contare  dal  dì  che 
avrà  fatto  registrare  la  sua  commessione , ciascun  conser- 
vatore , oltre  alia  cauzione  da  prestare  per  la  sicurezza 
della  percezione  in  faccia  della  tesoreria  generale , a'  ter- 
mini di  ciò  che  sarà  disposto  nella  organizzazione  dell’ am- 
ministrazione del  registro,  ne  darà  un' altra  o in  beni  im- 
mobili o in  inscrizioni  sul  gran  libro  del  debito  pubblico,  se 
si  tratti  di  conservatori  ne'  nostri  domini  al  di  là  del  Faro; 
ed  esclusivamente  in  inscrizioni  sul  gran  libro,  se  si  tratti  di 
conservatori  ne'  nostri  domini  al  di  qua  del  Faro.  Sì  per  gli 
uni  che  per  gli  altri  la  cauzione  sarà  regolata  in  ragione 
di  ducati  duemila  cinquecento  , once  ottocento  trentatre  e 
tari  dieci  siciliani , per  ogni  cinquantamila  anime  abitanti 
nella  rispettiva  provincia  o valle.  Il  maximum  della  cau- 
zione sarà  ducali  dodicimila  , pari  ad  once  quattromila  , 
quando  anche  il  numero  delle  anime  oltrepassasse  la  pro- 
porzione detta  di  sopra  (2). 

(1)  Sono  responsabili  deeji  errori  - Vcg.  il  decreto  del  1°  dicembre  1323. 
n.®  i6,  p.  1386 

(-)  rrg. il  dee.  de*7 apr.1543  per  lo  svincolo  della canalone,  n.®  IU3,p.  1 WS  a. 
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2°  Nel  calcolo  delle  anime  il  numero  minore  di  cin- 
quantamila sarà  consideralo  eguale  a cinquantamila. 

3"  Le  cauzioni  saranno  esaminate  dal  tribunale  civile 
del  luogo  ove  i beni  sono  siti , in  contraddizione  del  mi- 
nistero pubblico. 

4J  II  valor  capitale  degl'immobili  che  si  danno  in  cau- 
zione , sarà  determinato  colla  norma  prescritta  nello  arti- 
colo 2059  delle  leggi  civili. 

5°  Il  valor  capitale  delle  inscrizioni  sarà  stabilito  in  ra- 
gione centinaria  ai  ogni  cinque  ducali , oncia  una  e tari 
venti  siciliani , di  rendila,  conformemente  al  prescrìtto  dei 
nostro  decreto  de’ 20  di  luglio  1818  (1). 

tf”  Tra  lo  stesso  termine  il  conservatore  depositerà  pu- 
re nella  cancelleria  del  tribunale  civile  del  luogo  del  suo 
domicilio  una  copia  legale  dell'  atto  dell'  ammessione  della 
sua  cauzione;  ed  in  oltre  , se  la  cauzione  sia  in  beni  stabili, 
dovrà  esibire  ancora  un  nuovo  certificato  delle  inscrizioni 
prese  su’  beni  dati  in  cauzione  , compresa  benanche  la  in- 
scrizione per  la  cauzione  medesima.  Il  confronto  di  questo 
certificato  con  quello  precedentemente  esibito  farà  cono- 
scere, se  nell'intervallo  corso  tra  la  data  del  primo  certi- 
ficato e quella  della  inscrizione  per  la  cauzione  si  fossero- 
prese  altre  inscrizioni. 

7"  Non  vi  sarà  luogo  al  deposito  della  suddetta  copia  , 
ina  soltanto  del  nuovo  certificato  di  sopra  mentovalo  , se  i 
beni  dal  conservatore  dati  in  cauzione  sieno  siti  nella  pro- 
vincia o valle  in  cui  egli  è destinato  ad  esercitare  le  sue 
funzioni.  L' inscrizione  della  cauzione  seguirà  a cura  e spe- 
se dello  stesso  conservatore. 

80.  - y°  La  cauzione  s’ intenderà  specialmente  ed  esclusi- 
vamente destinata  alla  rifazione  de’ danni  che  le  parli  po- 
tranno risentire  per  gli  errori  e per  le  omessioni , per  le 
quali  il  conservatore  dee  rispondere  per  legge. 

2’  Questa  cauzione  rimarrà  ferma  ed  in  vigore  non 
solo  per  tutto  il  tempo  in  cui  dureranno  le  funzioni  dei 
conservatore  , ma  per  altri  dieci  anni  ancora , dopo  che  ne 
sarà  cessalo  l’ esercizio  per  morte  , per  rinunzia  , o per  di- 
mensione. Trascorso  questo  termine,  e non  trovandosi  de- 
dotta alcun'  azione  contro  di  lui,  i beni  dati  in  cauzione  sa- 
ranno sciolti  da  ogni  legame  (2). 

81.  Il  conservatore  che  cambierà  residenza  e passerà  da 
un  ufizio  all'altro  , non  sarà  tenuto  a dare  altra  cauzione. 

(1)  Ciof-  ducati  cento  per  ogni  cinque  ducati  di  rendita  - VeP.  il  decreto 
de’  20  luglio  ISIS  nella  col/et.  delle  leggi. 

(*)  Vtg-  fi  decreto  de’7  aprile  1M5 , n.“  108,  p.  1468  s . 
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La  prima  da  lui  data  servirà  anche  pel  nuovo  ufìzio  ; salvo 
un  supplimento  alla  medesima , se  mai  sarà  dovuto  in  ri- 
guardo del  maggior  numero  della  popolazione. 

82. 1 conservatori  per  le  azioni  a cui  dovranno  risponde- 
re , avranno  il  domicilio  legale  nell' ufizio  delle  di  loro  fun- 
zioni. Questo  domicilio  è di  dritto  , e durerà  quanto  dura 
la  loro  responsabilità. 

83.  - 1°  Nel  caso  di  assenza  o d’impedimento  del  conser- 
vatore o di  un  preposto  agli  uGzi , lo  supplirà  il  verificatore 
o 1"  ispettore  del  registro  della  provincia  o valle:  ed  in  as- 
senza di  costoro  , il  soprannumero  più  antico  dell’ ufizio.  Il 
conservatore  o il  preposto  nondimeno  rimarranno  garanti 
della  loro  gestione  ; salvo  il  regresso  contro  coloro  che  l’ a- 
vranno  rimpiazzato  (1). 

2°  La  stessa  disposizione  avrà  luogo  nel  caso  che  1 ufi- 
zio  vacherà  per  morte  o per  destituzione  : ben  inteso  che 
in  ciascuno  di  questi  due  casi  gli  esercenti  provvisori  sa- 
ranno essi  direttamente  responsabili  della  loro  gestione  : 
sarà  però  provveduto  immediatamente  il  posto  vacante. 

3°  In  caso  di  dimessione  volontaria,  il  conservatore  non 
potrà  lasciare  le  sue  funzioni  prima  che  non  sia  istallato  il 
successore , sotto  pena  di  rispondere  di  tutti  i danni  ed  in- 
teressi a’  quali  potrebbe  dar  luogo  V abbandono  dell’  ufizio , 
e senza  che  possa  opporre  alcuna  eccezione. 

84.  I conservatori  ne’ giorni  di  doppio  precetto  non  po- 
tranno tenere  i loro  ufizi  in  attività , nè  rivestire  di  forma- 
lità qualunque  atto. 

83.  I conservatori  non  potranno , sotto  pena  della  multa 
comminata  dall’  articolo  26 , rilasciare  alle  parli  alcun  bor- 
derò o sia  notamento  d’inscrizione  o attestalo  di  radiazione 
d’ inscrizione , nè  alcun  atto  adempito  di  trascrizione , o 
certificato  qualunque,  anche  per  duplicato,  se  prima  cia- 
scuno di  essi  non  sia  registrato  all’  ufizio  corrispondente , 
ed  indi  vidimato  dal  direttore  della  provincia  o valle , o da 
colui  che  ne  fa  le  veci,  a’ termini  dell'articolo  14.  Il  riscon- 
tro che  dovrà  dal  conservatore  darsi  alle  parti,  a’ termini 
dell’articolo  2101  delle  leggi  civili,  non  sarà  assoggettato  a 
tale  adempimento. 

Cap.  IH.  De'  registri  per  gli  ufizi,  e de'  certificati  da  rila- 
sciarsi da' conservato™  (2). 

86.  - 1°  I seguenti  registri  destinati  a ricevere  gli  atti  degli 
ufizi  saranno  in  carta  bollata. 

Quello  del  deposito  de’  titoli  : quello  dello  inscrizioni  e 

(1) Veg.  il  rescritto  de’I2  maggio  IS43,  n.°  109,  p.  1409  s. 

(2)  Veg.  leggi  c/v.  ari.  2097  ss.etl  il  Soee.  $ XV 111,  n.“43  a 34,  p.  13S4  sa. 
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cancellazioni  di  esse:  quello  delle  trascrizioni  di  passalo 
di  beni  immobili  • quello  delle  trascrizioni  di  pignoramenti. 

1 conservatori  ne’  nostri  domini  di  qua  del  Faro  se  ne 
provvederanno  a loro  spese;  salvo  il  rimborso  dalle  parti  in 
proporzione  della  carta  occupata  ne' loro  registri. 

Suei  ne'  nostri  domini  al  di  là  del  Faro  ne  saranno  prov- 
uti  gratuitamente  dalla  direzione  generale  del  registro 
e del  bollo  residente  in  Napoli:  quindi  non  sarà  loro  dovuto 
alcun  rimborso  dalle  parti. 

A cura  degli  stessi  conservatori  saranno  numerati  e 
cifrati  i registri  suddetti  in  ciascun  foglio  dal  presidente  o 
da  un  giudice  del  tribunale  civile , nella  di  cui  giurisdizione 
è stabilito  l' ufizio  (1). 

Questa  formalità  sarà  adempita  fra  tre  giorni  dalla  pre- 
sentazione del  registro,  e senza  spesa. 

5"  In  ciascun  atto  sarà  apposta  la  data  del  giorno  cor- 
rente , e tutti  gli  atti  saranno  scritti  gli  uni  dopo  gli  altri 
senza  lacune  , rasure  , abbreviature  o interlinee,  e giorno 
per  giorno. 

4"  Saranno  numerati  secondo  il  luogo  che  occupano 
ne' registri,  e saranno  cifrati  dal  conservatore  (2). 

87.  - r Oltre  de’ registri  prescritti  nelle  leggi  civili,  i con- 
servatori residenti  negli  uni  e negli  altri  nostri  domini  ne 
terranno  un  altro  in  carta  libera , nel  quale  noteranno  per 
estratto  le  inscrizioni , le  cancellazioni , le  trascrizioni , ed 
ogni  altro  occorrente. 

2°  Tale  notamente  si  farà  sotto  il  nome  di  ciascun  gra- 
valoA.e  so,to  quello  di  ciascun  venditore  o acquirente. 

3"  Questo  registro  in  oltre  indicherà  ogni  atto  che  sarà 
stato  notato,  ed  il  numero  sotto  del  (piale  sarà  stato  descritto. 
4°  Un  tale  repertorio  avrà  una  tavola  alfabetica. 

88. 1 conservatori  avranno  ancora  un’  altra  tavola  alfabe- 
tica, nella  quale  saranno  riportati  tutti  i nomi  de’  creditori, 
ju  favor  de'  quali  le  inscrizioni  saranno  state  prese  (V.  art. 
©•)-  4°  J , 

89.  I conservatori  debbono  rilasciare  i certificati  delle 
diverse  formalità  prese  ne’loro  registri  nel  seguente  mo- 
do (3). 

/”  Se  }a  parte  domandi  lo  stato  generale  di  tutte  le  in- 
scrizioni ipotecarie  esistenti  a carico  di  un  proprietario , il 
conservatore  dee  darlo  , senza  ometterne  alcuna  o speciale 

(1)  f'e/r.  il  rescritto  de’  6 luglio  1SÌS , n.°  53,  p.  1384. 

(2)  Veg.  il  decreto  de’  20  marzo  1820  , n.°  45,  p.  13SG. 

(3)  Veg.  i decreti  de’ 10  gennaio  e 2 maggio  1830  , 8 agosto  183G  , ed  8 
giugno  1545 , n.“  49  s.  53  s.  p.  1388  ss. 
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o "onerale , sia  che  la  ipoteca  derivi  o da  convenzione,  o da 
giudicati , o da  disposizioni  della  legge. 
h 2P  Se  la  parte  dimandi  di  sapere  se  sopra  un  fondo  de- 
terminato vi  sia  inscrizione , il  conservatore  dovrà  limitare 
il  certificato  a tal  fondo;  c dovrà  dichiarare  dettagliatamente 
quali  sieno  le  ipoteche  o speciali  o generali , sieno  conven- 
zionali , sieno  legali,  sieno  giudiziali  gravitanti  sul  fondo. 

3°  1 conservatori  saranno  nel  dovere  di  rilasciare  alle 
parti  richiedenti  l' estratto  particolare,  o sia  la  copia  dell  ar- 
ticolo delle  inscrizioni  prese  su’  registri  ad  istanza  di  uno  o 
più  creditori , e delle  radiazioni  o riduzioni  di  esse , se  ne 
Risserò  seguite , conformemente  alla  domanda.  In  ciascuno 
di  questi  casi  i conservatori  non  potranno  pretendere  che 
un  tale  estratto  debba  contenere  r intero  stato  delle  inscri- 
zioni prese  a carico  di  uno  stesso  debitore. 

4°  In  conseguenza  della  disposizione  dell  art.  88 1 conser- 
va tori  dovranno  anche  rilasciare  i certificati  di  uno  o piu  credi- 
ti inscritti  a favore  della  persona,  per  la  quale  si  fa  la  richiesta. 

3°  11  certificato  di  trascrizione  dovrà  rilasciarsi  unita- 
mente a chi  lo  domanda , e per  quelli  fondi  pe  quali  e do- 

m Cap^IV.  - Degli  emolumenti  de1  conservatori  (1).  (L.  c. 

ar902°I9cònservatori  delle  ipoteche  godranno  degli  emolu- 
menti determinati  qui  appresso  : - . 

1°  per  ogni  ricognizione  di  deposito  di  alti  o notamenli, 
qualunque  sia  il  numero  degli  atti  depositati,  grana  cinque, 

, grana  dieci  siciliane  ; ....  . 

per  le  inscrizioni  di  ogni  dritto  d ipoteca  o privilegio, 

Sualunque  sia  il  numero  de'creditori,  purché  solidari,  quan- 
o la  formalità  è richiesta  dallo  stesso  notamenlo  , grana 
venti , tari  due  siciliani  ; . , , 

3"  per  ogni  inscrizione  fatta  di  ufizio  dal  conservatore , 
a1  termini  dell’articolo  1994  delle  leggi  civili,  in  virtù  di  un 
atto  traslativo  di  proprietà  di  beni  immobili  sottomesso  alia 

trascrizione  , grana  venti , tari  due  siciliani  ; 

4°  per  ogni  dichiarazione  , sia  di  cangiamento  di  domi- 
cilio , sia  di  suiToga , sia  dell’  uno  e dell’  altro  oggetto  , in 
forza  di  uno  stesso  atto  , grana  dieci , un  tari  siciliano  ; 

5°  per  ogni  radiazione  o riduzione  d’inscrizione,  ed  an- 
che per  radiazione  fatta  di  ufizio  in  virtù  delle  disposizioni 
sulla  procedura  ne’giudizì  civili,  grana  20,  tori  due  siciliani; 

6"  per  ogni  estratto  d’ inscrizione  q certificato  di  non 
esisterne  alcuna , grana  venti , tari  due  siciliani  ; 

(1)  &£•  fi!*  atti  sotto  i num.  43  a 33,  p.  13S4  sa. 
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7°  nelle  trascrizioni  degli  alti  di  movimenti  di  proprietà 
di  beni  immobili,  e di  processi  verbali  di  pignoramento,  per 
ogni  pagina  di  due  lacciaie  , ed  ogni  facciata  di  venticinque 
linee  e di  diciotto  sillabe  a linea  , grana  venti,  tari  due  sici- 
liani : il  numero  delle  pagine,  delle  linee  e delle  sillabe  sarà 
contato  sulle  carte  che  le  parli  richiedenti  presenteranno  al 
conservatore  ; 

8"  per  ogni  certificato  di  non  Irascrizione  di  atto  di  pas- 
saggio , grana  venti , lari  due  siciliani  ; 

9 ° per  copia  collazionata  degli  atti  depositati  o trasentii 
nelle  conservazioni  delle  ipoteche , per  ogni  pagina  di  due 
facciate,  ognuna  dj  venticinque  linee  e di  diciotto  sillabe  a 
linea  . grana  quindici , tari  uno  e grana  dieci  siciliane  ; 

IO"  per  ogni  duplicato  di  quietanza,  grana  cinque,  grana 
dieci  siciliane  ; 

! /"  per  gli  alti  che  provano  il  rifiuto  del  conservatore 
di  trascrivere  nel  caso  di  pignoramento , o esecuzione  pre- 
cedente d' immobili , grana  venti , tari  due  siciliani  ; 

/£'“  per  radiazione  di  un  alto  di  pignoramento  o di  ese- 
cuzione d immobili,  grana  venti,  tari  due  siciliani. 

Cap.  V.  - Del  drillo  d'inscrizione  e di  radiazione  delle  in~ 
scrizioni.  ( V.  le  addiz.  a p.  1470,  n.°  110  a 115.) 

91.11  dritto  d’ inscrizione  de’ creditori  ipotecari  sarà  di 
grana  venti , tari  due  siciliani , per  ogni  cento  ducati , once 
trentatre  e lari  dieci  siciliani,  da  esigersi  sopra  la  somma  per 
cui  essa  è presa  (1). 

92.  Il  dritto  delja  radiazione  o riduzione  delle  inscrizioni 
sara  di  grana  dieci,  tari  uno  siciliano,  per  ogni  cento  ducati, 
once  trenlatre  e tari  dieci  siciliani,  da  esigersi  sopra  le  som- 
me  per  le  quali  Y inscrizione  sarà  cancellata  o ridotta. 

93.  Sara  pagato  un  solo  dritto  d’ inscrizione  o di  radia- 
zione d inscrizione,  qualunque  sia  il  numero  de’credilori  e 
qimllo  de  debitori , allorché  la  inscrizione  è una  sola. 

. Se  vi  è luogo  ad  inscrizione  o a radiazione  d’ inscri- 
zione di  un  medesimo  credilo  in  più  ufizi,  il  dritto  sarà  in- 
teramente pagato  sul  primo.  Per  ciascuna  delle  altre  inscri- 
zioni o radiazioni  non  sarà  pagato  che  il  semplice  salario  del 
conservatore  , dopo  l’ esibizione  della  ricevuta  che  provi 
l’ intero  pagamento  del  dritto  pagato  nella  prima  conserva- 
zione. Il  consenatore  del  primo  ulizio  sara  tenuto  di  con- 
segnare a colui  che  pagherà  il  dritto,  oltre  della  ricevuta  in 

(t)  ì eg,  il  rescritto  de  7 dicembre  1S19  per  Je  inscrizioni  suppletorie  , 
n.  l ì 0,  p.  1470;  il  decreto  de’30  dicembre  1 S31  per  la  ipoteca  dotale,  n.g  1 1 \ , 
p.  1 1 <3;  ed  il  rescritto  de’22  novembre  1343  per  ie  inscrizioni  a carico  di  più 
persone,  n.°  113  , p.  1474. 
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oiedi  della  noia  d’ inscrizione  o dell'attestato  di  radiazione  , 
tanti  duplicati  della  medesima  ricevuta , quanti  glie  ne  sa- 
ranno richiesti  (1)  < V.  art.  109,1.  , „ ei  , _ari 

93.  L’ inscrizione  da  prendersi  a nome  dello  Stato  sara 
fatta  a credito  de’  dritti  d’ipoteche  e de  salari  del  ^narr  a- 
tore. La  stessa  disposizione  avra  luogo  se  si  tratti  d inscri- 
zione da  prendersi  in  virtù  delie  ipoteche  legali , conforme- 
mente agli  articoli  2007  e 2049  delle  leggi  iwift». 

96  Ogni  volta  che  l’ inscrizione  seguirà  a credilo,  il  con- 

Ser™TentS  UnU.  registri , quanto  nell,  nota  da 
rimettere  al  richiedente  , che  i dritti  ed  il  salano  sono  do- 

V Utl|>  di  sollecitarne  la  riscossione  da’  debitori  tra  venti 
giorni  dalla  data  della  inscrizione  , secondo  le  forme  stabi- 
lite pel  ricupero  de’  dritti  di  registro  (3). 

97.  L’ inscrizione  fatta  di  uflzio , in  conformità  dell  arti- 
colo 1994  delle  leggi  civili  , sarà  fatta  senza  pagamento  di 
altri  dritti , fuorché  del  salario  al  conservatore. 

98.  - 1"  Ogni  inscrizione  indefinita  che  ha  per  oggetto  la 
conservazione  di  un  dritto  eventuale  senza  credito  esisten- 
te s?rà  soggetta  al  dritto  fisso  di  ducalo  uno,  tari  10  siciliani. 

ter  la  radiazione  di  tale  inscrizione  si  pagheranno  pure 
Der  dritto  fisso  grana  cinquanta,  tari  cinque  siciliani. 

P 2.°  Se  si  voglia  conservare  per  mezzo  della  inscrizione 
la  promessa  della  evizione  stipulata  in  un  contralto  di  com- 
pra e vendita  dell’  immobile  non  trascritto,  in  vece  del  dritto 
d’ inscrizione  sarà  esatto  quello  della  trascrizione. 

99.  Non  saranno  pagate  che  grana  cinquanta,  tan  cinque 
siciliani,  oltre  il  salario  del  conservatore  .dal  creditore  il 
quale  nel  caso  specificato  nell’  articolo  2017  dèlie  leggi  et- 
vili , otterrà  un  suppliinento  <T  ipoteca , e ne  richiedeia  una 

inscrizione.  }Jisposizioni  reiativ e,  „ ( /«  rinnovazione  deUe^ 

inscrizioni , ed  a’dritti  da  soddisfarsi  \Q. 

100.  Il  decennio  prescritto  dall  articolo  20  »8  delle  leggi 
civili  per  la  rinnovazione  delle  inscrizioni  si  computa  uni- 
camente dalla  data  in  cui  le  inscrizioni  furono  prese^Ciò 
s’ intende  tanto  se  si  tratti  d’ ipoteca  anteriore  « lemedd 
nuovo  regime  ipotecano  de  3 di  gennaio  *809,  filanto  se  « 
tratti  d’inscrizione  presa  per  effetto  del  reai  decreto  degli  11 


ree.  x rese,  de'»  aprile  *820,  e *0  ottobre  1822,  o.°  «Up.  1*™  « 
(2)  (3)  Fee.  il  decreto  degli  8 novembre  1835 , n.  35,  p.  1378  a.  ed  il  re- 
scritto de'  10  ottobre  1822  , n.°  JP* 

(4)  Feg.  gli  atti  sotto  i num.  27  a 35,  p.  13/0  a». 
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di  ottobre  1815  pe’ nostri  domini  di  qua  del  Faro  e dello 
disposizioni  che  saremo  per  dare  in  conformità  della  riserba 

nee  f*ls.[,9slf,o,ii  generali  della  presente  legge  pe'no- 
stri  domini  al  di  là  del  Faro  (1).  no- 

101.  La  l'innovazione  delle  inscrizioni  sarà  fatta  a cura  e 
diligenza  di  coloro  a quali  interessa  la  conservazione  de’ori- 
vdegi  o delle  ipoteche  , e la  di  loro  pubblicità.  P 

Questa  disposizione  riguarda  ancora  la  rinnovazione  delle 

^•oC,!aIOi",il,ìi  0^,ff,ne  lirese  di  ufiz'°  da’  conservatori  se  casi 
pi  eveduli  dalla  legge;  e quindi  la  rinnovazione  di  esse  resta 

ni D iJUe  f Cc[afe  diligenza  de’ creditori  privilegiati  (2) 
hlfnl?  ' 0 Stat°».  pe’ comuni  e pe’ pubblici  stabilimenti 
i1a1?iOVai*lone  sara  atla  rispettivamente  a cura  de’  preoo 
m!nre.!e  diverse  amministrazioni  dello  Stalo,  de’ sindacò e 
dt„Ii  amministratori,  sotto  la  cui  amministrazione  scade  il 
decenni0,  e sotto  la  sorveglianza  dell’  Intendente  e de  capi 
i/'i^i  lve  amministrazioni  per  quelle  dello  Stato  (3). 
in' S Cj‘ nUra  denbono  essere  rinnovate  ie 
inscrizioni  mfavore  dello  Stato  > de’ comuni  e de’pubblici 
stabilimenti,  dovranno  eseguirlo  sotto  la  loro  risponsabilità 
.‘r  solto  Pe,,a  di  tuli’  i danni  ed  interessi  che  po- 
li  «inno  risultare  per  la  non  seguita  rinnovazione.  F 

Jia  •’  ; , 1»SCmi0DÌ  per  ,e  cauz*oni  date  da’  conservatori 
ÌeI,eJP,°ifChe  Saranno  rinn°vate  a cura  di  que’ conservatori 
che  si  troveranno  in  esercizio  allorché  scade  il  decennio 

mlelìe  H .WH  dl  que,,e  date  da  essi , quanto  se  si  tratti  di 
quelle  date  da  loro  antecessori  : e ciò  solto  la  risponsabilità 
e | ena  deterriunata  dall’articolo  precedente.  Ed  oltre  a ciò 
dove  s.  tratti  di  rinnovare  le  inscrizioni  sopra  i beni  da  essì 

diesSSJiatoCrtl  ,U  CaU2,one  > sa,anno  considerali  colpevoli 

ed^ìbfraV?,  "0n  ostan.,e .'  procuratori  regi  de’  tribunali  civili 
sotto  b.  lnrn  ?enera,c del  registro  avranno  particolar  cura 
•u.rh.L  J F°  r,sPonsablIità , <fi  prenderne  conto  a tempo  od-’ 

fé  suddette  riJ25351.-B  1 COnservatori  abbi™°  effettuate 

cai  la  bollata  ne  nostri  domini  di  qua  del  Faro,  e sopra  caria 
libera  (4)  ne  nostri  domini  al  di  là  del  Faro.  Queste  note  do- 
ro dec,rjt°  de’  24  genn«>°  *830 , n.*  34,  D.  1377  ». 

i835  per  u *»• 

ct-rabre  1849  , n.*  ■MS  Tt  Ìde£rC“  df',G  nov'mbre  • 18  di- 
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iranno  indispensabilmente  contenere  tutto  ciò  che  trovasi 
prescritto  nel  rammentato  articolo  2042. 

Se  ne  eccettua  la  rinnovazione  della  inscrizione  per  virtù 
d’ ipoteca  generale , stabilita  nel  tempo  in  cui  le  leggi  la 
permettevano.  In  questo  caso  la  indicazione  della  specie  e 
della  situazione  degl’  immobili , sopra  de’  quali  si  vuol  con- 
servare il  privilegio  o l’ ipoteca  , potrà  essere  tralasciata  ; 
come  pure  la  esibizione  del  titolo  originario  dal  quale  di- 
penda il  privilegio  o l'ipoteca,  sia  generale  o speciale  , non 
sarà  necessaria. 

106. 1 dritti  delle  inscrizioni  da  rinnovarsi  sono  lissati  co- 
me siegue: 

1"  di  grana  due  e mezzo,  grana  cinque  siciliane,  per 
ogni  cento  ducati,  once  trentatrè  e tari  dieci  siciliani , per 
quelle  riguardanti  crediti  anteriori  al  dì  lu  di  gennaio  1809 
j>e’  nostri  domini  di  qua  del  Faro,  e per  le  inscrizioni  riguar- 
danti crediti  anteriori  al  dì  lu  di  settembre  1819  pe'  nostri 
dòmini  al  di  là  del  Faro  ; 

2°  di  grana  cinque , grana  dieci  siciliane , per  ogni  cento 
ducati,  once  trentatrè  e tari  dieci  siciliani , per  quelle  prese 
per  crediti  posteriori  alle  due  epoche  suddette  ; 

3"  di  grana  venticinque,  tari  due  e grana  dieci  sicilia- 
ne , dritto  Osso  per  le  rinnovazioni  di  ogni  inscrizione  even- 
tuale , siane  o no  determinata  la  somma , laddove  abbiano 
origine  da  titoli  anteriori  alle  medesime  epoche  rispettiva- 
mente del  dì  1°  di  gennaio  1809  e 1°  di  settembre  1819  ; 

4”  di  grana  cinquanta,  tari  cinque  siciliani , dritto  Osso 
per  le  rinnovazioni  di  simili  ipoteche , che  derivano  da  titoli 
posteriori  alle  dinotale  epoche  rispettivamente. 

107. 1 conservatori  per  ciascuna  inscrizione  rinnovata  go- 
dranno della  indennità  medesima  fissala  da’n.»  /°  e 2"  del- 
l’ articolo  90  della  presente  legge. 

Cap.  VII. -Del  dritto  di  trascrizione.  ( V.  le  addiz.  a 
p.  1474.  ) 

108.  Il  dritto  di  trascrizione  degli  atti  riguardanti  i movi- 
menti di  proprietà  immobili , sarà  di  grana  cinquanta  , tari 
cinque  siciliani , per  ogni  cento  ducati , once  trentatre  e tari 
dieci  siciliani,  sul  ventuplo  della  rendita  imponibile  appa- 
rente da'calasti  pe’ domini  di  qua  del  Faro.  La  base  della 
calcolazione  sarà  da  Noi  fissata  con  altro  nostro  decreto 
po'  nostri  domini  di  là  del  Faro  (1). 

109.  Se  lo  stesso  atto  dà  luogo  a trascrizioni  in  più  ufìzi  , 

(1)  fes.  i rescritti  del)  febbraio  1820, 19  giugno  1S22 , 3 novembre  1S23, 
S novembre  1828  e 7 aprile  1835;  cd  i decreti  de'30  maggio  1823,  li  luglio 
1U5  c 9 agoalo  1826,  u.“  116  ss.  p.  1471  ss. 
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il  drillo  sarà  pagalo  nella  slessa  guisa  che  è sialo  prcscrilto 
di  sopra  all'  articolo  94  per  le  inscrizioni. 

110. 11  dritto  da  esigersi  a vantaggio  della  tesoreria  gene- 
rale per  la  trascrizione  ordinata  dall’  articolo  803  dello  leggi 
civili,  è ridotto,  relativamente  a'pubblici  stabilimenti  de  po- 
veri ed  agli  ospedali,  al  dritto  fisso  di  tre  carlini , lari  tre 
siciliani,  senza  pregiudizio  de’  dritti  doniti  al  conservatore. 

111.  Non  sarà  esalto  che  un  drillo  (isso  di  grana  cinquan- 
ta , tari  cinque  siciliani , per  la  trascrizione  di  ogni  processo 
verbale  di  pignoramento  o di  esecuzione  d’immobili  da  l’arsi 
a’  termini  delle  leggi  della  procedura  ne'  giudizi  civili. 

Perla  radiazione  di  un  tal  pignoramento  o esecuzione  sarà 
percepito  il  dritto  medesimo. 

CAP.VIll.-UeZ  contenzioso  e delle  prescrizioni.  (V.le  addiz. 
a p.  1483.  ) 

112.  Le  disposizioni  contenute  nel  capitolo  X del  titolo  1 
della  presente  legge  sono  comuni  alle  controversie  che  po- 
tranno elevarsi  circa  la  quotità  de’  dritti  o de'  salari  perce- 
piti da’  conservatori,  o sia  sul  più  o meno  pagato  dalle  [tar- 
li, che  dia  luogo  a supplì  menti  da  ripetersi  dall’  amministra- 
zione del  registro  , o a restituzioni  reclamate  dalle  parti 
stesse. 

113.  Tutte  le  altre  quistioni  che  potranno  insorgere  in- 
torno alle  formalità  adempite  o omesse  da’conserva lori  nei 
loro  registri, ed  agli  etletli  che  ne  risultano, saranno  di  com- 
petenza del  tribunale  civile  della  provincia  e valle,  cui  ap- 
partiene l'ufizio  della  conservazione  de’privilegì  c delle  ipo- 
teche. 

114.  Le  disposizioni  contenute  nell' articolo  69  della  pre- 
sente legge  circa  la  prescrizione  son  dichiarate  comuni  alle 
azioni  dell’amministrazione  e delle  parti  pel  meno  o più 
esatto  nel  prendersi  le  formalità  presso  gli  «tizi  delle  con- 
servazioni delle  ipoteche. 

Il  termine  di  due  anni  ivi  stabilito  comincerà  a decorrere 
dal  giorno  in  cui  sarà  seguita  la  formalità  che  ha  dato  luogo 
alla  percezione  del  dritto.  (Pubblio,  al  7 luglio  iSIO.J 

Anniziovi  ali.a  i.egge  sui,  reoistho. 

Disposizioni  comuni  ec.  ( L.  sul  reg.  art.  1.  ) 

56)  1819,  21  giugno,  D.  che  regola  la  registrazione  degli 
alti  pe  quali  era.  fìssalo  un  termine  di  rigore.  ( L.  sul  règ. 
art.  1-4".  ) 

Veduto  il  n."  4"  dell'articolo  1°  della  nostra  legge  di  que- 
sto giorno  ; ec.  cc. 
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Art.  1.  Tutti  gli  atti  che  per  effetto  delle  leggi  in  vigore 
anteriormente  al  di  1"  di  maggio  dell’  anno  1817  ( epoca  in 
cui  cominciò  l’osservanza  della  nostra  legge  de’ 25  di  dicem- 
bre 1816  ) doveano  registrarsi  in  un  termine  di  rigore  , e 
questo  era  scorso  al  di  30  di  aprile  del  medesimo  anno  1817, 
saranno  registrati  col  pagamento  de’  dritti  stabiliti  dalle  sud- 
dette leggi  anteriori. 

I contravventori  pagheranno  le  ammende  dalle  leggi  me- 
desime determinate. 

2.  Tutti  gli  atti  che  per  effetto  del  nostro  decreto  de’  2 di 
marzo  1818  (1)  doveano  essere  registrati  in  termine  di  rigore, 
laddove  questo  sia  scorso  al  di  31  di  dicembre  di  questo  an- 
no, non  saranno  registrati  che  mediante  il  pagamento  delle 
ammende  pronunziate  dal  decreto  suddetto  contra  coloro 
che  avessero  fatto  trascorrere  il  termine  per  ciascun  atto 
rispettivamente  stabilito;  oltre  all’  obbligo  ai  pagare  il  drit- 
to, secondo  la  diversa  qualità  dell’  atto. 

Le  disposizioni  medesime  saranno  applicabili  al  pagamento 
delle  ammende  per  ogni  contravvenzione  che  avrà  avuto 
luogo,  relativamente  alle  disposizioni  delle  leggi  attualmen- 
te in  vigore,  tanto  per  gli  atti  soggetti  al  registro , che  per 
le  dichiarazioni  di  successioni. 

3.  Per  lutti  gli  atti  pe’  quali  i termini  di  rigore  non  saran- 
no spirali  al  di  31  di  dicembre  prossimo  , e questo  termine 
di  rigore  sia  prescritto  pure  dalla  nostra  legge  de’ 21  di  giu- 
gno 1819,  esso  proseguirà  a decorrere  sino  a che  dura  il 
termine  fìssalo  dalle  leggi  antecedenti. 

Per  gli  atti  non  assoggettati  a termine  di  rigore  dalla  leg- 
ge suddetta,  cesserà  ogni  obbligo  di  registrarli  nel  tempo  de- 
terminato dalle  leggi  in  vigore  al  tempo  dell' atto,  sebbene 
questo  sia  cominciato  a decorrere. 

4.  Non  dovranno  esser  dichiarate  dal  dì  1"  di  gennaio  1820 
in  avanti  tutte  quelle  successioni  per  le  quali,  sebbene  aperte 
a tutto  dicembre  di  questo  anno , coloro  a' quali  dall'articolo 
23  della  legge  de’25  di  dicembre  1816  è imposto  l’ obbligo 
delle  dichiarazioni,  non  abbiano  fatto  sino  a detta  epoca 
alcun  esperimento  de'dritti  acquistati  per  atto  qualunque 
di  ultima  volontà. 

5.  Gli  atti  di  passaggio  in  proprietà  o usufrutto  di  beni  im- 
mobili, per  la  trascrizione  de’  quali  i termini  stabiliti  dagli 
articoli  17 , 18  e 21  del  decreto  de' 2 di  marzo  1818  saranno 
decorsi  a tutto  dicembre  di  questo  anno , dovranno  esser 
trascritti  col  pagamento  de’  dritti  e delle  ammende  commi- 
nate dagli  articoli  23  e 24  del  decreto  medesimo. 

(1)  VeS-  >1  decreto  de '2  marzo  ISIS  nella  cotkt.  delle  leggi. 
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La  trascrizione  sarà  l'alta  però  in  conformità  «lei  prescritto 
dall  articolo  2073  delle  leggi  civili , senza  l’ obbligo  dS  iE 
posilo  della  copia  dell  allo  da  trascriversi.  Gli  atti  di  mis- 
saggio anteriori  al  dì  1°  di  gennaio  1820,  pe’quali  il  termi- 
ne alla  trascrizione  non  è spirato  alla  della  epoca  , potranno 
essere  trascritti  a volontà  delle  parli  senza  alcun  termine  ili 
rigore.  ( Pubblio . o’  7 luglio  tStO.J 

Addis,  al  til.  I,  cap.  II,  art.  11  a 13  - 
Atti  soggetti  a registro. 

S/J  1823  , 20  agosto,  R.  ( M.  delle  Fin.  ) che  sommette  a 
registro  le  copie  intimate  di  cui  sì  voglia  fare  uso  in  g indi- 
zio. ( L.  sul  reg.  art.  11-3°.  ) y 

In  seguilo  del  di  lei  rapporto  de’ 23  giugno  ultimo  aven- 
do io  proposto  a S.  M.  il  dubbio,  se  le  copie  degli  alti  de- 
gli uscieri  che  si  presentano  in  giudizio  debbono  o no  sot- 
toporsi al  registro,  la  M.  S.  si  è degnala  dichiarare,  che  tali 
copie , quando  dalla  parie , alla  quale  sono  state  intimale 
si  esibiscono  in  giudizio  per  formare  il  doppio  processo  vo- 
luto dalla  legge, debbano  essere  esenti  dal  registro,  secon- 
do il  sistema  sinora  tenutosi;  e che  se  poi  si  voglia  far  uso 
di  dette  copie  in  un  giudizio  diverso  , pel  quale  sono  state 
inumate , m tal  caso  debbano  le  medesime  assoggettarsi  al 
registro.  Nel  II.  N.  ec.-fir.  Camillo  Caropreso.  fComun. 
al  direttore  generale  del  registro  e bollo  a detto  dì.  ) 

„ Si- -1,823  ’ novembre , R.  ( M.  delle  Fin.  ) che  sommette 

a registi  o posteriore  i titoli  prodotti  da  concorrenti  a legali 
pn.  ( L.  sul  reg.  art.  11-2°.  ) J 

Fatto  presente  a S.  M.  nel  C.  O.  di  S.  dc’15  del  cor- 
lente  il  rapporto  di  V.  E.  de'  5 del  passato  settembre 
concernente  il  dubbio  elevalo  se  le  carte  che  si  presen- 
ano da  concorrenti  a’ legati  disposti  da  più  testatori  deb- 
bano andare  esenti  dalla  formalità  del  registro  e dal  pa- 
gamento de’  diritti  che  vi  stanno  annessi , e se  tale  esenzio- 
ne possa  anche  estendersi  in  favor  di  colui , che  ne  riporta 
finalmente  fatto  di  elezione:  la  M.  S.  si  è degnata  or- 
dinare che  sieno  esenti  dal  registro  tutte  le  carte  che  si  pre- 
sentano da’ concorrenti  a legati  pii:  salvo  a far  registrare 
dopo  la  nomina  , e prima  che  ne  venga  immesso  nel  posses- 
so  , quelle  sole  riguardanti  il  nominato.  Nel  R.  N.  ec.-fir. 
DE  Medici.  / Comun.  al  direttore  generale  del  registro  e bol- 
t’ ?fo£ÌaP0li  ed  al  Luogotenente  in  Sicilia  a'  25  novem- 

Dì  6 Iq+!ìj,  j 
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ss)  1831 , 4 ottobre  , D.  che  provvede  al  metodo  per  otte- 
nere le  copie  di  atti  privati  esistenti  negli  archivi.  (L.  sul 

ref'eduìo  T articolo  12  della  legge  de’21  di  giugno  1819  sul 
registro  , che  impone  alle  parli  che  vogliono  adempier  e di 
formalità  di  registro  le  scritture  sotto  torma  privala,  1 ob- 
bligo  di  rilasciare  al  ricevitore  del  registro  la  copia  di  tali 

5C Veduto  V articolo  43  della  stessa  legge , il  quale  stabilisce 
il  metodo  per  ottenere  dagli  agenti _ dell’  amm.mstraz.one 
del  registro  le  copie  legali  estratte  dalle  enunciate  copie  che 
si  conservano  ne'  particolari  archivi  dell’  amministrazione 

^Considerando  che  per  gli  stabilimenti  in  vigore  Jecopie 
su  enunciate  si  passano  dopo  certo  tempo  negli  archivi  ge- 
nerali , o negli  archivi  provinciali  ; ec.  ec.  . 

Art.  1 La  disposizione  dell’  articolo  43  della  legge  de  -1 
di  giugno  1819  sul  registro  sarà  applicabile  al  caso  m cui  le 
copie  degli  atti  privati,  da  cui  si  vogliono  estrarre  altre  copie, 
trovansi  depositate  sia  nel  grande  archivio,  sia  negli  archivi 
provinciali.  (Pubblic.  a'  2!)  ottobre  mi.) 

60)  1831, 27  ottobre,  R ( M.  delle  Fin.)  che  sottopone  al  re- 
gistro gli  atti  per  rettificazione  di  atto  dello  stato  civile  an- 
che pei'  uso  di  matrimonio.  (L.  sul  reg.  art.  11.  ) 

Nel  C.  O.  di  S.  de'  27  del  caduto  ottobre  ho  rassegnato  a 

S M il  rapporto  del  Ministro  Segretario  di  Stato  in  Sicilia, 

non  che  l’avviso  del  Ministro  di  grazia  e giustizia  e di  lei,  si- 
gnor amministratore  generale , sul  dubbio  sorto  se  in  un 
giudizio  per  la  rettitìcazione  d’  un  atto  di  morte  che  servir 
dee  per  contrarre  matrimonio  , gli  atti  di  tal  giudizio  deb- 
bono andare  esenti  della  formalità  del  registro.  . 

Eia  M.  S.  uniformemente  all’ avviso  del  mentovato  Mini- 
stro di  grazia  e giustizia  e di  lei , signor  amministratore  ge- 
nerale 7 ha  risoluto  che  sia  negata  l’ esenzione  proposta,  or- 
dinando che  tale  sua  sovrana  risoluzione  abbia  luogo  in  am- 
be le  parli  de' reali  domini.  Nel  R.  N.  ec.-fir.  M.«e  d An- 
drea.(Comun.  al  direttore  generale  del  registro  e bollo  ai 
2 novembre  1831.  J 

61)  1831,  23  novembre , R.  (M.  delle  Fin.)  che  sottopone 
a bollo  e registro  le  conclusioni  degli  agenti  forestali  su  le 
offerte  di  transazione.  (L.  sul  reg.  art.  11-4°.  ) 

Ella  riferì  con  rapporto  de’  6 novembre  dello  scorso  anno 
che  il  verificatore  incaricato  della  chiusura  del  conto  del 
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* 1829  nell’  ufizio  del  registro  e bollo  di  Paduli  in  Principato 

ultra  aveva  rilevato  un  carico  di  multe  in  ducati  2o4.  40 
contro  il  guardia  generale  di  quel  circondario  silvano,  per 
li  avere  scritto  le  sue  conclusioni  sull’  accettazione  o rifiuto 
mi  delle  offerte  di  transazione,  in  carta  libera,  e senza  registro, 
li  in  contravvenzione  all’  articolo  152  della  legge  forestale  dei 
iti  21  agosto  1826  (1);  ed  un  altro  di  ducati  240  contro  il  ricevi- 
tore del  detto  ufizio  per  aver  bollato  e registrato  gratis  i ver- 
S?  bali  di  contravvenzione  forestale  senza  rilevare  la  suddetta 
m contravvenzione  , ed  esigerne  le  corrispondenti  multe. 

«i  Soggiunse,  che  avrebbe  dovuto  farsi  una  verifica  per  tutto 

qb  il  regno,  onde  liquidare  simili  multe  incorse  dal  1826  in 
poi , ma  che  ciò  sarebbe  costato  un  immenso  travaglio  ; e 
f quindi  propose  di  accordarsi  una  sanatoria  e la  condonazio- 
if  ne  delle  multe  suddette. 

In  (ine  manifestò  delle  osservazioni , perchè  le  connate 
ii  conclusioni  fossero  esenti  dal  dazio  o dalla  formalità  del 

,i  bollo  e del  registro.  S.  M.  cui  tutto  ciò  ho  rassegnato , ha 

„ trovalo  , che  debba  mantenersi  ferma  la  disposizione  dell’ar- 
K ticolo  152  della  Ieg^ede'21  agosto  1826  (2)  ,concui  si  prescri- 
ve , che  le  conclusioni  degli  agenti  forestali  sulle  offerte  di 
transazioni  debbano  essere  distese  su  carta  bollata  , e regi- 
i-  strale  a spese  dell’oblalore,  dappoiché  tali  conclusioni  ven- 
\ gono  emesse  sulla  domanda  e nell’  interesse  deprivati;  anzi 
vuole  la  M.  S.  che  se  ne  inculchi  la  esatta  osservanza. 
ii  Inoltre  si  è benignala  la  M.  S.  di  accordare  la  condona- 

t zione  delle  multe  finora  incorse  dagli  agenti  forestali  per 

i aver  contravvenuto  alla  suddetta  disposizione  del  mentova- 

i to  articolo  152,  e da’ricevitori  del  registro  e bollo  per  aver 

u dato  le  formalità  a’correlalivi  alti  senza  rilevare  tali  contrav- 

i venzioni  e riscuotere  le  multe  da’  contravventori.  Nel  R.  N. 

ec.  - fir.  M.»  n’  Andrea.  ( Comun.  al  direttore  generale  del 
t registro  e bollo  a detto  dì.  j 

Addiz.  al  lit.  I cap.  Ili  art.  16  - Atti  esenti  dal  registro. 

[v  1819, 10  nov.  R.  (M.  delle  Fin.)  che  dichiara  il  signi- 

ficato  della  frase  piazza  a piazza.  (L.  sul  reg.art.  16-14°.  ) 
Avendo  il  n.°  14"  dell’  articolo  16  della  legge  esentato 
dal  registro  le  lettere  di  cambio  tratte  da  piazza  a piazza  , 
^ e quelle  che  provengono  dall’estero,  come  pure  le  loro 
girate  e quietanze,  quando  anche  fossero  autenticate  da 
notai,  è stato  elevato  il  dubbio,  se  per  piazze  si  dovessero 

i[) 

jil  (* ) (2)  V*g.  1’  »rt.  152  della  leg.  for.  nel  Svrr.  al  lib.  II,  $ III,  p.  674  it. 
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inlcndere  soltanto  quelle  di  commercio,  o qualsivoglia  altro 
luo"o  e quindi  se  debbano  godere  della  esenzione  , o no 
le  lettere  di  cambio  tratte  da  comune  a comune , ancoi  che 
«ueste  non  fossero  riconosciute  per  piazze  di  commercio. 
S M nel  iO  deìlo  scorso  novembre,  si  e degnala  rescriveie, 
che  queste  ultime  tratte  di  cambio  debbio  intendersi  an- 
che «imprese  nell’  esenzione  , per  la  ragione  che  dalle  leg- 
gi di  eccezione  per  gli  affari  di  commercio  vengono  carat- 
terizzate per  lettere  di  cambio  senza  distrazione  quelle  trat- 
te da  un  luogo  all'  altro.  Nel  R.  N.  ec.  -iir.  De  Medici.  £ C - 
mun.al  direttore  generale  del  registro  e bollo  a oldic.  1819.) 

Gài  1822 , 5 marzo  , D.  che  esenta  dal  registro  e bollo  le  ob- 
bligazioni ed  i cuponi  riguardanti  i impresttto  del  miliotie 

dtVisU  mostri  decreti  de'7  di  gennaio  e de’23  di  febb.  1822, 
riscaldante  il  primo  gli  atti  dell’  imprestilo  di  un  milione 
dionee  per  la  finanza  della  Sicilia , stabilito  co’ negozianti 
osipri  Vìollier  e compagni , e concernente  il  secondo  1 atto 
diaSetUzionedel  nuovo  progetto  del  modello  colfuso  del 
Uracafo^er^e  obbligazioni  e de’ cuponi  co' rispettivi  qua- 
dd  hi  rimborso  , metodo  de’  tiraggi , ed  obbigazione  de  ne- 
gozLti  a beneficio  della  Sicilia  in  riguardo  Si  tale  accetta- 

Z*<Art!  1°  Le  obbligazioni  ed  i cuponi , o sia  carte  commer- 
ciabili che  si  rilasciano  a’  mutuanti , a termini  degh  alti  so- 
praccennali , saranno  esenti  da  bollo , da  registro  e d qua  - 
sivoglia  altro  dazio  imposto  e da  imporsi  sulle  carte  com 

meraa  r ^ obbligazioni  non  sarà  permesso  di  procedere  a 
seauestri  ed  opposizioni , nè  di  frapporre  qualsivoglia  osta- 
So  ; e dèi a somiglianti  quello  thè  lo  tegoi  tepori» 
tanto  per  le  inscrizioni  del  gran  libro  di  Napoli , p 

certificali  e cuponi  d’ interessi , che  rilasciano  le  ammira 
strazioni  delle  rendite  consolidate. 

n ) 1 20  anrile  R.  ( M.  delle  Fin.  ) che  esenta  dal  bollo 
e registro  le  procure  ed  i documenti  prodotti  innanzi  a con- 

C‘saffdiLde^  dal  boll°  e.dal  re,gif™ 

jnmuruinii  «ì  nresentano  a conciliatoli 
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65)  1826  , 29  dicembre  , Regol.  Estratto  dell'articolo  ri- 
guardante i casi  in  cui  debbono  registrarsi  gli  alti  relativi 
a'  monti  frumentari  di  Capitanata. 

Art.  9.  Per  rendere  più  celere  e meno  dispendiosa  la  ri- 
scossione del  genere  accredenzato,  il  registro  indicalo  nello 
articolo  precedente,  del  pari  che  gli  obblighi  de’ debitori 
avranno  forza  di  titoli  autentici  ea  esecutori,  e saranno 
esenti  dalle  formalità  del  bollo  e del  registro  : ma  laddove 
dovrà  coazionarsi  un  debitore  , in  tal  caso  l’ estratto  del  di 
lui  obbligo  dovrà  esser  redatto  in  carta  bollata  e registrato 
a spese  del  monte  frumentario  , salvo  a questo  di  ripeterne 
l' importo  dal  debitore  stesso  unitamente  alla  sorte  prin- 
cipale. 

66)  1828, 18  maggio  , 1).  che  esenta  dal  registro  le  procu- 
re originali  po'  giudizi  commerciali.  ( L.  sui  reg.  art.  16.  j 

Art.  1.  Le  procure  che  a’  termini  dell’  articolo  627  delle 
leggi  di  eccezione  per  gli  affari  di  commercio  si  fanno  dalle 
parti  contendenti  in  piè  dell’  originale  , o della  copia  della 
citazione  , saranno  esenti  dal  registro.  ( Pubblio,  a' SS  giu- 
gno ms.) 

67)  1829 , 23  giugno , R.  I M.  delle  Fin.  ) per  la  registra- 
tura gratuita  delle  copie  delle  sentenze  de' conciliatori,  e delle 
deliberazioni  per  incompetenze.  ( L.  sul  reg.  art.  16-20".  ) 

Essendosi  prescritto  all’articolo  16  n.°  SO"  delia  legge  dei 
21  giugno  1819  sul  registro  , che  sieno  esenti  dall’  obbligo 
della  registratura  gli  atti  relativi  alla  competenza  de’  conci- 
liatori , purché  non  si  tratti  di  conciliazione  o compromesso 
eccedente  il  valore  di  ducali  sei,  ed  all’articolo  17  n.<  ff"e  T 
della  legge  stessa,  che  ottengano  gratuitamente  la  forma- 
lità del  registro  le  sentenze  definitive  de’conciliatori  e le  de- 
liberazioni de’  tribunali  civili  sulle  allegazioni  di  ricusa  o 
d’ incompetenza  de'  conciliatori  , è nata  contestazione  tra  il 
direttore  generale  de’ rami  e diritti  diversi  di  Sicilia  ed  il 
procuratore  regio  del  tribunale  civile  di  Trapani,  se  debbasi 
l’uno  e l’altro  favore  della  legge  intendere  limitato  alle  sole 
minute  degl’indicati  atti  e sentenze,  o esteso  ancora  alle  loro 
spedizioni , ossia  copie.  Varie  ragioni  si  sono  dal  consultore 
di  quel  Governo  allegate  per  conchiudere  che  per  questa 
specie  di  atti , sentenze  definitive  e deliberazioni  relative 
alla  competenza  de’  conciliatori  sia  stata  intenzione  della 
legge  di  estendere  gli  enunciati  favori  anche  alle  loro  copie 
o spedizioni. 

Ed  il  Luogotenente  generale  nel  darne  conto  a S.  M.  co! 
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rapporto  de’19  dello  scorso  marzo,  ne  ha  manifestato  il  suo 
parere  alle  osservazioni  del  consultore  conforme. 

La  M.  S.  uniformandosi  all'  enunciato  parere  si  ò degnata 
ordinare  che  le  copie  degli  atti  contemplati  dal  n.°  20°  del- 
l’ articolo  16  della  legge  indicata  sul  registro  sieno  esenti  da 
questa  formalità,  e che  vi  si  debbano  gratuitamente  assogget- 
tare le  spedizioni  o copie  delle  sentenze  e deliberazioni 
contemplate  da’».*  6'  e T dell  articolo  17  della  legge  stessa. 
Nel  R.  N.  ec.  - tir.  Camillo  Caropreso.  ( Commi,  al  diret- 
tore generale  del  registro  e bullo  in  Napoli  ed  al  Luogotenente 
generale  in  Sicilia  a detto  dì.) 

68)  1831 , 16  settembre  , D.  che  esenta  dal  registro  le  ri- 
cette mediche  esibite  in  giudizio.  ( L.  sul  reg.  art.  16. } 

Art.  1.  Le  ricette  mediche  potranno  essere  presentate  in 
giudizio  in  carta  libera  da  bollo  e da  registro.  ( Pubblio,  al 
P ottobre  1831.) 

69)  1832, 13  marzo, R.  (M.  delle  Fin.)  che  esenta  dal  bollo 
e registro  le  note  e borri  che  gli  avvocati  producono  nella  ca- 
mera di  disciplina.  ( L.  sul  reg.  art.  16.  ) 

S.  M.  nel  C.  O.  di  S.  de’ 13  del  corrente  mese  si  è degnata 
di  risolvere , che  i notamenti , i bori  oni , le  allegazioni , ed 
altre  simili  carte , che  si  esibiscono  dagli  avvocali  nelle  do- 
mande di  tassa , vadano  esenti  dal  bollo  e dal  registro  allor- 
ché si  presentano  nella  camera  di  disciplina  degli  avvocati; 
che  debbono  sottoporsi  al  bollo  ed  al  registro , quando  si 
producano  ne’tribunali,  tranne  i processi  antichi , che  posso- 
no esibirsi  senza  tali  formalità  ; e che  ne’  casi  ne’ quali  la  spe- 
sa di  bollo  e di  registro  fosse  enorme , e potrebbe  distoglie- 
re dal  prosieguo  giudiziario  per  le  suddette  domande  di  tas- 
se , resti  abilitata  l’ amministrazione  del  registro  e bollo  d’ in- 
tavolare colle  parli  delle  transazioni,  le  quali  rimesse  con 
motivato  rapporto  a questo  Ministero  non  avranno  vigore  , 
che  dal  momento  in  cui  il  Ministero  medesimo  le  avrà  ap- 
provate. Nel  R.  N.  ec.-lìr.  M.»<  D’ Andrea.  ( Comun.  aldi- 
rettore  generale  del  registro  e bollo  o'  17  marzo  1832.  ) 

7 0)  1833 , 6 settembre , R.  ( M.  dello  Fin.  ) che  esenta  dal 
registro  glialli  divendita  de' conciliatori.  ( L.  sul  reg.  art.  16.  ) 

S.  M.  cui  ho  fatto  presente  il  di  lei  rapporto  de’ 3 dello 
scorso  agosto,  ed  il  parere  della  già  Commessione  temporanea 
consultiva,  si  è degnata  nel  C.  O.  di  S de' 6 del  corrente 
mese  di  dichiarare  esenti  dalle  formalità  del  bollo  e del  re- 
gistro i verbali  di  vendita  nella  competenza  de'  conciliatori , 
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Sor  somme  non  eccedenti  i ducati  G.  Nel  II.  N.  ec. -fir. 

I.«  D’ Andrea.  (Commi,  al  direttore  (/onerale  del  registro 
e bollo  a'  li  settembre  1855.  ) 

*71)  1833 , 6 settembre  , R.  ( M.  delle  Fin.  ) che  esenta  dal 
bollo  e dal  registro  i verbali  pe'  cavalli  provenienti  dal- 
r estero.  ( L.  sul  reg.  art.  1G.  ) 

Per  ordine  sovrano  fu  rimessa  all’esame  e parere  della 
Consulta  laauislione  se  le  dichiarazioni  prescritte  dall’artico- 
lo? del  regolamento  (1)  per  la  esecuzione  del  reai  decreto  dei 
7 maggio  1831  che  vieta  la  introduzione  de'  cavalli  e giu- 
mente di  razze  estere , debbano  essere  redatte  in  carta  bol- 
lata e munite  del  corrispondente  registro. 

La  Consulta  ha  considerato  che  lutto  il  complesso  del  cen- 
nato  regolamento  ha  per  iscopo  il  miglioramento  delle  razze 
per  vedute  generali,  oggetto  eminentemente  amministrati- 
vo, e che  la  prescrizione  del  suddetto  articolo  7 è al  certo 
nelle  vedute  amministrative,  prescindendosi  affatto  dall’inte- 
resse de’  privati. 

Quindi  S.  M.  nel  C.  O.  di  S.  de’G  del  corrente  mese  appro- 
vando il  parere  della  Consulta  si  è degnala  dichiarare  esenti 
dal  bollo  e dal  registro  le  dichiarazioni  di  sopra  enunciate. 
Nel  R.  N.  ec. -fir.  M.«e  D’ Andrea.  ( Comun.  al  direttore 
generale  del  registro  e bollo  agli  II  settembre  1835. ) 

72J  1S34 , 18  febbraio,  R.  ( M.  delle  Fin.  ) per  gli  alti  dei 
conciliatori.  (L,  sul  reg.  art.  1G-200.) 

Con  replicali  rapporti  ha  ella  riferito  , che  spesso  sotto 
aspetto  di  liti  temibili  le  parli  si  presentano  a’  giudici  conci- 
liatori , e con  verbale  di  conciliazione  stabiliscono  le  loro 
convenzioni,  che  altrimenti  formerebbero  oggetto  di  com- 
pra e vendita , permuta  , cessione  , aflilti  ed  anche  contratti 
matrimoniali  ; e che  in  siffatta  guisa  evitandosi  la  stipula  di 
delti  alti  innanzi  notaio,  si  defrauda  l’interesse  della  tesore- 
ria, poiché  in  vece  del  dritto  di  registro  di  grana  ottanta  che 
sarebbe  dovuto  sugli  alti  notariali , si  paga  quello  minore  di 
grana  venti  sul  verbale  di  conciliazione  ; e poiché  malgrado 
ie  circolari  del  Ministero  di  grazia  e giustizia  , onde  i con- 
ciliatori non  eccedessero  le  loro  attribuzioni , un  tale  abuso 
non  è cessato,  ha  provocato  gli  opportuni  provvedimenti 
all’  oggetto.  Fra  questi  si  era  suggerito  che  ove  i verbali  di 
conciliazione  presentassero  simili  convenzioni  sotto  larva 
di  conciliazioni , fosse  permesso  a’ ricevitori  del  registro  di 

(I)  F*g.  il  regol.  del  l°lug.  1S32  uelSurr.  al  lib.  11,5  IL  n-°  *9,  P-  403  **• 
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esigere  su  di  essi  il  dritto  di  registro  di  grana  ottanta  in  ve- 
ce di  quello  di  grana  venti,  appunto  come  fossero  stipulati 
innanzi  notaio , salvo  alle  parli  lo  sperimento  delle  loro  ra- 

La‘ CoiSta1  generale  incaricata  per  ordine  sovrano  di 
emettere  il  suo  avviso  sull  oggetto  ha  osservato: 

thè  la  legge  con  le  disposizioni  consegnate  nel  codice 
parte  terza  al  titolo  de’  conciliatori  ha  posto  nelle  inani  di 
questi  lo  interessante  officio  di  risecare  le  quistioni  tra  par- 
ticolari tanto  in  conseguenza  di  domande  già  innoltrale  in 
"indizio,  quanto  di  liti  da  incoarsi  e temute,  e ciò  senza  li- 
mitazione alcuna  di  somma  o valore,  benché  tali  considera- 
zioni si  han  dalla  legge  solamente  presenti  per  assegnare 
la  forza  al  verbale  che  se  ne  forma  or  come  atto  esecutivo, 
or  come  semplice  scrittura  privata  ; e che  si  interessante 
ministero,  atto  bene  spesso  a spegnere  le  inimicizie  fra  due 
famiglie  , verrebbe  al  certo  a sopprimersi  ove  si  assoggettas- 
sero cotali  esperimenti  a formalità  piu  gravose  ; nè  lo  aliare 
è di  tanta  importanza  in  rapporto  alle  finanze,  che  consigliai 
potrebbe  una  modifica  all'organico  de’ conciliatori,  un  cam: 

biamento  a tal  parte  di  legge , o gravare  dippiu  il  dritto  di 

re<Èbe°a  ciò  deve  aggiungersi  che  sarebbe  oltremodo  diffi- 
cile il  conoscere  se  la  conciliazione  sia  caduta  sopì  a liti  ve- 
ramente temute  , e vicine  a sperimentarsi  anche  per  effetto 
di  "convenzioni  verbali , delle  quali  ne  mancherebbe  ogni 
nruova;  o pure  fosse  V effetto  di  uu  artificio  adoperato  per 
lo  risparmio  nella  redazione  della  convenzione;  e na- 
scerebbero delle  continue  controversie  sulla  esistenza  o non 
esistenza  di  simulata  conciliazione,  e da  ciò  gli  abusi  ed  i 

tanti  ricorsi  cui  darebbero  luogo  : . . ,,  • 

Che  d’ altronde  la  frode  è poco  da  presumersi  in  tali  casi 
mancandone  il  motivo,  dappoiché  i verbali  de  coniatori 
per  un  affare  maggiore  di  ducati  sei  non  hanno  che  la  torza 
Ili  privata  scrittura  ; che  a nessuno  è vietato  che  faccia  per 
convenzione  privata  ciò  che  egli  potrebbe  fare  per  suamag- 
•fior  cautela  per  pubblica  scrittura  stipulata  per  pubblico 
notaio  ; e che  se  si  volesse  poi  adottare  il  pagamento  Mag- 
giore, quando  l’interesse  eccede  i ducati  sei, ne  seguirebbe 
un  peso  ingiusto  a carico  delle  concihazioni,  e non  vi  sareb- 
be uniformità  nell’ insieme  della  legislazione  che  ha  voluto 
assegnare  diversi  principi,  e differenti  confini  all  uno  ed 
all  altro  modo  di  contrattazione  o privata  o pubblica. 

Quindi  la  Consulta  generale  all' unanimità  e stata  di  avvi- 
so di  essere  V unico  ed  ottimo  espediente  quello  adottato  dai 
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Ministero  di  grazia  e giustizia,  inculcarsi  cioè  con  tutta  effi- 
cacia a’  regi  procuratori  presso  i tribunali  civili  onde  portare 
esatta  attenzione  su  i procedimenti  de’ conciliatori  ; e che 
ove  trovassero  che  eglino  commettano  delle  irregolarità , 
chiamarli  alla  stretta  osservanza  delle  proprie  competenze 
ed  attribuzioni,  a mente  delle  leggi  vigenti:  ed  ove  eccedes- 
sero, e la  necessità  lo  esigesse , provocare  i superiori  prov 
vedimenti  secondo  i casi. 

S.  M.  nel  C.  O.  di  S.  de’  18  dello  scorso  febbraio  si  è de- 
gnata di  approvare  un  tale  avviso;  e quindi  nel  R.  N.  ec.  - 
fir.  M.«  I)’  Andrea.  ( Cornuti,  al  direttore  generale  del  re- 
gistro e bollo  a'  ti  marzo  1854.  ) 

15)  1841 , 2 dicembre  , D.  Estratto  dell'articolo  riguar- 
dante la  esenzione  dal  registro  degli  alti  e documenti  della 
camera  di  disciplina  in  Palermo. 

Art.  29.  Tulle  le  carte  che  si  formeranno  o si  presente- 
ranno nella  camera  per  oggetto  di  censura , saranno  immu- 
ni dalla  formalità  del  registro. 

74)  1842, 25  gennaio, R.  (M.  delle  Fin.)  ve' giuramenti  degli 
amministratori  de'  monti  frumentari.  (L.  sul  reg.  art.  16.  ) 

Essendo  sorta  quistione  se  gli  alti  di  giuramento  degli  am- 
ministratori de’ monti  frumentari  dovessero  bollarsi  e regi- 
strarsi gratuitamente,  ovvero  col  pagamento de’drilli,  il  Re 
N.  S. , a cui  ho  rassegnato  l’ affare  nel  C.  O.  di  S.  de’  25  or 
caduto  mese  di  gennaio , si  è degnalo  risolvere  che  gli  am- 
ministratori de' monti  frumentari  per  gli  atti  de’ loro  giura- 
menti sieno  esenti  dal  pagamento  de'  dritti  di  registro  e 
bollo  (1).  Nel  R.  N.  ec.-tìr.  Ferri.  (Comun.  al  direttore  ge- 
nerale del  registro  e bollo  al  i"  febbraio  4842.  ) 

Addiz.  al  tit.  I cap.  IV  art.  17  e 18-Aftt  da  registrarsi  gratis. 

lo)  1823 , 30  luglio  , D.  che  sottopone  a registro  gratuito 
gli  atti  di  giuramento  per  ufizi  pubblici  senza  soldo.  (L.  sul 
reg.  art.  17  - L.  sul  bollo  art.  26.  ) 

Art.  1.  I verbali  di  giuramento  prestalo  da  coloro  che  non 
godono  di  alcun  trattamento  , saranno  vistati  per  bollo  gra- 
tis, del  pari  che  debbono  registrarsi  gratis  in  forza  del  ri."  5° 
dell’  articolo  17  della  legge  de’  21  di  giugno  1819.  ( Pub- 
blio. a'  20  agosto  1825.  ) 

(I)  Sono  escuti  dal  registro  gl' incartamenti  egli  atti  amministrativi  cho 
si  producono  in  giudizio  o che  si  inseriscono  o si  menzionano  ne’ conti  atti. 
( Min.  del  AI.  di  G.  e G.  de"2\  marzo  1829  e 14  giugno  1834  a’  P.  del  Ut.  ) 
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*16)  1830 , 16  agosto , D.  che  dà  norma  per  gli  atti  di  giu- 
ramento. (L.  sul  rcg.  art.  17,  66.) 

Volendo  stabilire  un  sistema  uniforme  per  la  redazione , 
c pel  registro  e bollo  degli  atti  di  giuramento  ; ec.  ec. 

Art.  1.  L’ atto  di  giuramento  de’  funzionari  e degl’  impie- 
gati politici , militari , e civili , e di  chiunque  altro  tenuto  a 
tale  adempimento  , dovrà  esser  inserito  nel  verbale  che  al- 
l’uopo si  redige  dall’  autorità  nelle  di  cui  mani  si  presta  il 
giuramento. 

2.  Un  tal  verbale  , che  sarà  unico , dovrà  sottoporsi  alla 
formalità  del  registro  col  pagamento  del  corrispondente 
dritto  ; e ne’  reali  domini  ai  qua  del  Faro  sarà  anche  for- 
mato in  carta  bollata  a spese  del  giurante. 

Se  però  costui  non  goda  di  alcun  trattamento  , sarà  il 
detto  verbale  registrato  gratis , e ne’  suddetti  reali  domini 
vistalo  per  bollo  gratis,  giusta  il  n.°  5J  dell’ art.  17  della  leg- 
ge de’2l  di  giug.  1819,  ed  il  reai  dee.  de'30  di  lug.  1823  (1). 

3. 11  verbale  di  sopra  enunciato  sarà  dalle  rispettive  au- 
torità rimesso  al  Ministero  e reai  Segreteria  di  Stato  da  cui 
il  giurante  dipende,  per  essere  ivi  conservato  originalmente 
secondo  il  prescritto  dal  realdecreto  de'17  di  luglio  1815  (2), 
rimanendo  a cura  delle  autorità  medesime  di  far  estrarre  il 
numero  delle  copie  necessarie  di  tal  verbale , ne’  reali  do- 
mini di  là  del  Faro  in  carta  libera , ed  in  quelli  di  qua  del 
Faro  in  carta  bollata  anche  a spese  del  giurante , o in  carta 
vistata  per  bollo  gratis,  se  questi  non  goda  di  alcun  tratta- 
mento. 

Nelle  dette  copie  sarà  trascritta  per  intero  la  registrata 
apposta  sul  verbale  originale. 

4.  È accordata  una  sanatoria  a tutte  le  contravvenzioni 
che  sino  alla  pubblicazione  del  presente  decreto  si  sono 
commesse  alle  leggi  del  bollo  e del  registro  per  gli  atti  e ver- 
bali di  giuramento.  (Pubblio,  a' 9 ottobre  1830.) 

AUdiz.  al  tit.  /,  cap.  V,  art.  19  a 44  - Persone  cui  incumbe 
il  registro  ec. 

77;  1820,  5 febbraio  , Istruz.  (Ammin.  gen.  del  reg.  e 
bollo  ) che  in  esecuzione  di  determinazione  sovrana  dà  nor- 
me per  la  tenuta  del  repertorio.  ( L.  sul  reg.  art.  33  - L.  not. 
art.  72.) 

Dalla  lettura  dell'articolo  33dellalegge  del  21  giugno  1819 

(1)  Trcy.  il  decreto  de'30  luglio  1823  nel  precedente  numero  e pagina, 

(2)  tl  decreto  de’17  luglio  1S13  noli»  Coll**,  delle  leggi. 
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relativo  alla  forma  (lei  repertorio  degli  ufiziali  pubblici  obbli- 
gati ad  averne,  dal  considerarsi  le  disposizioni  contenute 
nell'articolo  72  della  legge  del  23  novembre  ultimo  sul  no- 
tariato (1) , e dallo  esame  de’repertorì  attualmente  in  uso , si 
è creduto  da  qualche  camera  notariale  . ed  anche  da  taluni 
ufiziali  pubblici  che,  per  osservanza  della  legge,  nuova  for- 
ma dovesse  darsi  al  repertorio  finora  spacciato  dall’ammi- 
nistrazione. 

il  dubbio  principale  é nato  circa  la  quinta  colonna  indi- 
cata dal  detto  articolo  33  , mentre  quella  del  repertorio 
stampato  non  corrisponde  alle  indicazioni  quivi  portate. 

È stato  chiesto  pure  conoscersi  se  s'incorra  nella  multa 
qualora  si  manchi  di  enunciare  nella  colonna  di  transunto 
dell’ alto  le  disposizioni  principali  del  medesimo,  quando 
esso  non  si  rivolga  a stipulazioni  relative  alla  proprietà  od 
all’  usufrutto  di  beni  immobili,  dappoiché  l’ articolo  33  pre- 
scrive soltanto  per  gli  atti  che  vi  sono  relativi  d' indicarsi  i 
beni,  il  loro  silo  e valore.  . 

La  direzione  generale  circa  il  primo  punto  ha  visto  che  i 
repertori  come  giacciono  stampati  debbono  rimanere  senza 
alterazione  o varietà  di  colonne,  dappoiché  ivi  trovasi  adem- 
pito il  vólo  espresso  dalla  legge  nel  precitato  articolo  33,  co- 
ni’ é stalo  osservato  ancora  da  qualche  regio  procuraloro 
presso  il  tribunale  civile.  . 

Una  sovrana  determinazione  ha  sciolto  poi  il  secondo 

dubbio.  , . 

Ha  dichiarato  S.  M.  che  per  transunto  dell  atto  debbano 
necessariamente  intendersi  le  principali  disposizioni  che  ivi 
si  contengono.  Per  conciliare  perciò  le  disposizioni  conte- 
nute nell’articolo  33  della  legge  del  21  giugno  sul  registro  e 
nel  72  di  quella  sul  notariato,  nella  colonna  del  transunto 
dell’atto  dev’essere  portata  l’indicazione  de’ beni,  il  loro  sito 
e valore,  quando  si  tratti  di  alti  che  abbiano  per  oggetto  la 
proprietà  o l’usufruito  di  beni  immobili. 

Ma  se  si  tratti  di  convenzioni  di  diversa  natura , vi  si  do- 
vranno spiegare  le  disposizioni  principali  deiratto,  come  per 
ragion  di  esempio. -Mutuo  di  ducali  100  coll’  interesse  al  7 
per  100  restituibili  fra  due  mesi. 

Dalla  suddetta  decisione  deriva -1°  di  non  esservi  neces- 
sità di  variare  la  forma  attuale  del  repertorio , poiché  su  di 
esso  trovansi  tutte  le  indicazioni  della  legge - 2°  che  nella 
colonna  del  transunto  dell’ atto  gli  ufiziali  pubblici  nel  caso 

(I)  Veg.  In  leggi-  de’  23  noverali»  1S19  sul  notariato  articolo  "2,  $111, 
u.w  30,  p.  S70  $5» 
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soltanto  di  atti  relativi  ad  immobili  dovranno  indicarli  uni- 
tamente al  loro  sito  e valore  - 3''  che  per  pii  atti  i «piali  non 
sicno  relativi  ad  immobili  come  sopra,  non  si  può  parlare 
d’ immobili , ma  si  dovranno  indicare  le  principali  disposizio- 
ni in  essi  conlenute-4"  che  mancandosi  di  apporre  nella  sud- 
detta colonna  il  transunto  dell'alto  di  qualsivoglia  natura 
ch’ei  si  fosse  rimane  violalo  il  dello  articolo  33,  e«i  in  conse- 
guenza s’incorre  nella  pena  di  ducati  3 pronunziata  dal  sus- 
seguente articolo  35. 

Ella  farà  di  ciò  consapevoli  gl'  impiegati  da  lei  dipenden- 
ti, onde  abbiano  presenti  queste  spiegazioni  tanto  nella  dis- 
tribuzione de’ repertori,  quanto  nell'esame  e vidimazione 
di  essi.  ( Comun.  agli  agenti  dell'  amministrazione  generale 
del  registro  e bullo  a detto  dì.  ) 

7 8)  1823 , 1°  ottobre , R.  (M.  delle  Fin.  ) che  regola  la  in- 
flizione delle  multe  per  contravvenzione  di  registratura. 
(L.  sul  reg.  art.  24.  ) 

L'estratto  della  deliberazione  del  Consiglio  di  colesta  am- 
ministrazione , sul  quale  con  ministeriale  de'  28  luglio  1821 
furono  riserbate  le  convenienti  determinazioni , a enne  ri- 
messo alla  Commcssione  de’ presidenti  della  gran  Corte  dei 
conti , perché  avesse  manifestato  il  suo  avviso. 

Con  la  detta  deliberazione  il  Consiglio  avea  opinato , che 
nel  processo  verbale  formato  dal  remo  giudice  del  circonda- 
rio di  Bari  per  la  ricognizione  de’ libri  mercantili  del  nego- 
ziante I).  Pasquale  Rossi , non  vi  era  luogo  ad  esigere  con- 
tro quel  cancelliere  la  multa  comminata  dall'articolo  24 
della  legge  de’ 21  giugno  1819  , per  esservisi  Irasciitte  due 
partite  de’ libri  stessi  senza  che  fossero  stale  precedente- 
mente registrate  , dappoiché  il  cancelliere  non  sottoscrisse 
il  connato  processo  verbale,  e che  soltanto  dovesse  obbli- 
garsi il  negoziante  Rossi  a far  registrare  le  mentovate  due 
partite. 

Inoltre,  poiché  si  preleitdevano  contro  il  dello  cancelliere 
due  multe  di  ducati  dodici  ciascuna  per  le  due  parlile  non 
registrale , trascritte  nel  suddetto  processo  verbale  , così  il 
Consiglio  di  cotesta  amministrazione  con  la  stessa  delibera- 
zione elevò  il  dubbio  per  punto  generale  , se  cioè  la  multa 
comminata  col  citato  articolo  24  della  legge  de’  21  giugno 
1819  dovesse  essere  unica  , qualunque  fosse  il  numero 
de’ documenti  non  registrati,  su’  quali  era  stato  fatto  l' atto 
posteriore  , ovvero  dovessero  essere  tante  , quanti  erano  i 
documenti  ; e su  tal  dubbio  il  Consiglio  opinò  di  dover  es- 
sere sempre  unica  la  multa. 
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Orla  Commessione  de’presidenli  avendo  esaminalo  l'affare 
lia  portato  avviso  di  doversi  approvare  il  parere  di  cotesto 
Consiglio  di  amministrazione  , tanto  per  il  caso  particolare  , 
che  sul  dubbio  promosso  per  punto  generale. 

S.  AI.,  cui  ho  rassegnalo  il  tutto  , si  è degnata  di  unifor- 
marsi ad  un  tal  parere;  e quindi  nel  R.  N.  ec.-fir.  Camillo 
Caropreso.  ( Comun.  al  direttore  generale  del  registro  e 
bollo  a detto  dì.) 

"!!))  1825,  18  giugno,  R.  ( AI.  delle  Fin.  ) che  applica  a 
tulli  i pubblici  ufiziali  obbligati  al  repertorio  la  disposizione 
dell ’ articolo  51  n.°  5°.  ( L.  sul  reg.  art.  37,  51-31’.) 

S.  AI.  si  è degnata  di  approvare , che  la  disposizione  con- 
tenuta nel  n.°  5"  dello  articolo  51  della  legge  del  21  giugno 
1819,  sia  estesa  a'  repertori  che  gli  uliziali  pubblici,  in  forza 
cieli' articolo  37  della  legge  medesima,  debbono  presentare 
al  visto  del  ricevitore  del  registro  ne' primi  dieci  giorni  di 
ciascun  mese;  cioè  che  se  il  decimo  giorno  del  mese,  in  cui 
sftira  il  termine  per  la  esibizione  del  repertorio  al  visto,  sia 
( I i doppio  precetto,  il  termine  debba  essere  prolungalo  fino 
al  primo  giorno  seguente  che  non  sia  tale. 

Inoltre  S.  Al.  si  è degnata  ordinare  di  non  tenersi  conto 
dello  multe  di  ducati  24  rilevate  a carico  di  D.  Amato  Lom- 
bardi cancelliere  comunale,  e del  conciliatore  di  Alorra, 
mentre  avendo  presentali  i nuovi  repertori  al  visto  nel  10 
ottobre  ultimo,  giorno  di  doppio  precetto,  il  ricevitore  non 
potè  adempirli  di  questa  formalità.  Ael  R.  IV.  ec.-fir.  Camillo 
Caropreso.  f Comun.  al  direttore  generale  del  registro  e 
bollo  a detto  dì.  ) 

50)  1826,  3 maggio  , R.  (AI.  delle  Fin.)  che  dispensa  la 
menzione  delle  registrate  degli  ulti  enunciali  nelle  polizze  di 
banco.  ( L.  sul  reg.  art.  28.  ) 

S.  Al.,  cui  ho  rassegnalo  il  di  lei  rapporto  del  26  del  caduto 
mese  , si  è degnala  di  approvare  , che  per  gli  estratti  delle 
partite  di  banco  , e per  le  copie  delle  girale  che  si  appon- 
gono in  dorso  delle  fedi  di  credito  e delle  polizze  di  banco, 
non  vi  sia  obbligo  di  trascrivervi  le  registrale  degli  atti,  che 
in  essi  estratti  o copie  si  enunciano.  NéT  R.  N.  ec.  - tir.  Ca- 
millo Caropreso.  (Cornuti,  al  direttore  generale  del  registro 
e bollo  a detto  dì.) 

51)  1827,  26  marzo,  D.  per  la  tenuta  de'  repertori.  (L.  sul 
reg.  art.  33  ss.) 

Considerando  di  esser  necessario  che  i repertori  prescritti 
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dalla  legge  de' 21  di  giugno  1819  sul  registro  sieno  redatti 
in  un  modo  chiaro,  intelligibile  e non  contuso , allineile  non 
riesca  difiicile  agli  agenti  dell  amministrazione  del  legisti  o 
di  esercitare  quella  vigilanza,  cui  l'uso  di  tali  rcpcrloii  e 

destinato  (1);  ec.  ec.  ......  , Qo  jmi. 

Art.  1.  lìli  ufiziali  pubblici  indicati  nello  ai  licolo  33 
suddetta  legge  de'21  di  giugno  1819,  a’  quali  ò imposto  1 ob- 
bligo della  tenuta  del  repertorio,  non  potranno  scrivere  in 
ciascuna  lacciaia  di  esso  più  di  sei  articoli , ne  piu  di  li  eii- 
tacinque  linee,  sotto  pena  del  pagamento  di  una  multa  ili 

ducati  tre  per  ogni  contravvenzione. 

2.  Ogni  articolo  del  repertorio  dovrà  essere  scritto  per 

estéso,  con  carattere  chiaro,  intelligibile  e distinto,  e sen- 
za cifre  o abbreviazioni.  . . 

I contravventori  a questa  disposizione  pagheranno  una 

multa  di  ducati  tre.  , 

3.  Sotto  ciascuna  rubrica  del  repertorio  non  potranno 

gli  ùfiziali  pubblici  inserire  ciò  che  vi  è estraneo , o che  ad 
altra  rubrica  del  repertorio  appartenga.  .... 

Ogni  contravvenzione  al  presente  articolo  sara  similmen- 
te punita  con  una  multa  di  ducali  tre.  ' . „ 

A Rimangono  ferme  le  multe  comminate  dagli  articoli  aa 
e 36  della  citata  legge  de’24  di  giugno  1819  per  le  altre 
contravvenzioni  previste  cogli  articoli  medesimi.  (1  ubblic. 
a' 2 giugno  IS27.J 

82)  1827  , 18  luglio,  D.  che  obbliga  gli  uscieri  ad  esibire 
il  repertorio  rispettivo  al  visto  del  ricevitore.  { L.  sul  ìeg. 

Veduta  la  legge  del  dì  21  di  giugno  1819  sul  registi  o de- 

^ Art.  1.  Gli  uscieri  presso  le  autorità  giudiziarie,  i quali 
per  tutto  il  giorno  dieci  di  ciascun  mese  ometteranno  di 
esibire  i loro  repertori  al  visto  de' ricevitori  del  registro  , 
a'  termini  dello  articolo  37  della  legge  de  21  di  giugno  1819 , 
oltre  la  multa  stabilita  colla  stessa  legge , rnuananno  sospesi 
dallo  esercizio  delle  loro  funzioni,  finché  non  av  ranno  adem 
piuto  alla  esibizione  anzidclla.  ..1£.nn 

1 2.  i ricevitori  del  registro  nel  giorno  undici  di  ciascu 
mese  manifesteranno  a'  nostri  proccuratori  presso  i In  - 
nali  civili,  a’ nostri  proccuraton  generali  presse » le  gran 
Corti  e presso  la  Corte  suprema,  a presidenti  de  tribunal 
di  commercio,  ed  a’ giudici  di  circondario,  a ciascuno  di  e> 


(1)  Ptg.  il  decreto  dc'2“  marno  1S2S,  ».°  S'i  p, 
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per  gli  uscieri  che  sono  addetti  alla  rispediva  autorità  giu- 
diziaria, i nomi  cosi  degli  uscieri  che  hanno  adempiuto  alla 
esibizione  del  repertorio,  come  di  «uelli  i quali  l'hanno 
omessa.  I ricevitori  i quali  manchino  di  adempier  questa  lo- 
ro obbligazione  , saranno  soggetti  alle  medesime  pene  sta- 
bilite per  gli  uscieri  contravventori. 

3.  I nostri  proccuralori  presso  i tribunali  civili,  i nostri 
proccuralori  geuerali  presso  le  gran  Corti  c presso  la  Corte 
suprema,  i presidenti  de’ tribunali  di  commercio  , ed  i giu- 
dici di  circondario  appena  riceveranno  le  notizie  da’  ricevi- 
tori , disporranno  la  sospensione  degli  uscieri  inadempien- 
ti, e ne  daranno  conto  al  Ministro  Segretario  di  Stato  di 
grazia  e giustizia  pe'  domini  di  qua  del  Faro , ed  al  nostro 
Luogotenente  generale  ne  domini  oltre  il  Faro.  1 giudici  di 
circondario  adempiranno  a questo  dovere  per  mezzo  del 
rispettivo  nostro  proccuratore  presso  il  tribunale  civile  del- 
la provincia  o valle. 

83)  1828 , 28  gennaio,  D.  che  modificar  articolo  28  della 
legge  sul  registro.  (L.  sul  reg.  ari.  28, 47.) 

Veduta  ia  sovrana  determinazione  del  dì  13  di  dicembre 
1819,  colla  quale  in  dilucidazione  dell’ articolo  28  della  leg- 
ge del  dì  25  dicembre  181(5  fu  dichiaralo  che  ove  nelle  carte 
privale  si  fosse  fatta  menzione  di  altri  atti  precedenti  anche 
privati,  non  vi  era  obbligo  d’indicarsi  la  registrazione  dei 
medesimi  ; 

Veduto  r articolo  47  della  legge  del  dì  21  di  giugno  1819, 
con  cui  si  stabilisce  che  lutti  gli  alti  sotto  ih  ma  privala  , o 
stipulati  in  paese  estero  , non  sono  soggetti  a registro  in  un 
termine  di  rigore  ; ma  che  essi  però  dovranno  essere  regi- 
strali quando  le  parli  ne  vorranno  far  uso  in  giudizio,  o de- 
positarli presso  qualunque  uliziale  pubblico  , inserirli  o 
menzionarli  in  qualunque  scrittura  pubblica , o in  altro  atto 
che  si  presentì  al  registro  ; 

Veduto  F articolo  28  deU’anzidelta  legge  del  dì  21  di  gia- 
gno  1819  ; ec.  ec. 

Art.  1.  La  trascrizione  della  registrata , di  cui  si  parla  nel- 
l'articolo 28  della  legge  del  dì  2l  di  giugno  1819 , non  si 
esige  ne'  seguenti  casi  : 

1°  allorché  un  secondo  atto  faccia  parola  vagamente  , e 
senza  indicazione  di  epoca  e di  persone , di  atti  privati  in- 
terceduti tra  le  stesse  parti , o tra  terzi  ; 

2 ' allorché  sia  menzione  degli  atti  giudiziari  nelle  note 
di  spese  o di  vacazioni , che  i patrocinatori  scrivono  per  le 
parli  da  loro  medesimi  difese; 
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J°  allorché  i processi  verbali  ili  apposizione  di  suggelli, 
e gl’  inventari  contengono  le  noie  delle  scritture  trovate 
esistenti  nelle  case  de’  defunti,  ed  in  ogni  altro  luogo  ove  è 
permesso  di  apporre  suggelli. 

2.  La  trascrizione  della  registrala  si  richiede  quando  in 
un  atto  qualunque  sieno  inseriti  o menzionati 

7°  gli  atti  soggetti  al  registro  in  un  termino  di  rigore  ; 

2°  gli  atti  privati , eccetto  il  caso  in  cui  la  loro  inserzio- 
ne o menzione  sia  avvenuta  in  un  altro  allo  anche  privato 
prima  dell’  attivazione  della  legge  del  di  21  di  giugno  1819  ; 

5”  gli  alti  de’ giudici  del  contenzioso  giudiziario  o am- 
ministrativo. 

3.  Laddove  si  omettesse  la  trascrizione  della  registrata 
prescritta  dall’  articolo  precedente  , sarà  osservata  la  se- 
guente regola. 

7'*  Se  gli  atti  inseriti  o menzionati  sono  soggetti  a regi- 
stro in  un  termine  di  rigore , si  esigerà  il  dritto  di  registro 
degli  atti  medesimi,  ed  in  oltre  una  multa  di  ducati  dodici 
o di  ducati  sei , secondo  i casi  degli  articoli  52, 53  e 54  della 
mentovala  legge  del  di  21  di  giugno  1819. 

Su  Se  gli  atti  inseriti  o menzionali  sono  privati,  o alti  di 
giudici  del  contenzioso  giudiziario  o amministrativo,  si  esi- 
gerà il  drillo  di  registro  dovuto  per  tuli  atti,  senza  alcun  pa- 
gamento di  multa. 

4.  Le  multe  che  per  effetto  dell’ articolo  28  della  citata 
legge  del  di  21  di  giugno  1819  si  sono  incorse  lino  alla  pub- 
blicazione del  presente  decreto  per  la  inserzione  o menzio- 
ne fatta  di  alti  privati,  odi  atti  de’ giudici  del  contenzioso 
giudiziario  o amministrativo  in  un  alto  privalo,  senza  essersi 
trascritta  la  loro  registrata , rimangono  condonate.  ( Pub- 
blio. a'  SS  marzo  18S8.J 

84J  1828 , 27  marzo , D.  che  regola  la  forma  delle  copie  dei 
repertori.  ( L.  sul  reg.  art.  33.  ) 

Art.  1.  Le  copie  de’rcperlorl  che  gli  ufìziali  pubblici  deb- 
bono , a’  termini  dello  articolo  37  della  legge  de’  21  di  giu- 
gno 1819,  consegnare  a’ ricevitori  del  registro  , dovranno 
essere  formale  nel  modo  stesso  che  col  reai  decreto  de’  20 
di  marzo  1827  (1)  è stato  prescritto  pe’  repertori  originali. 

2.  Laddove  un  ufiziale  pubblico  contravvenisse  alla  dispo- 
sizione dell’  articolo  precedente , non  potrà  ottenere  dal  ri- 
cevitore del  registro  la  vidimazione  del  repertorio,  e pa- 
gherà una  multa  di  ducali  tre  in  pena  della  contravvenzio- 
ne. f Pubblio.  o’  7 G aprile  1SS8.  ) 
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85)  1829 , 18  ottobre,  D.  che  obbliga  i serventi  comunali 
alla  esibizione  del  repertorio  al  visto  del  ricevitore.  ( L.  sui 
re<i.  art.  37  ss.  ) 

Veduta  la  legge  de' 21  di  giugno  1819  sul  registro; 

Veduto  il  reai  decreto  de  18  di  luglio  1827  (1)  sulla  esibi- 
zione mcnsualc  de’  repertori  degli  uscieri  al  visto  de’  rice- 
vitori ; 

Veduti  gli  articoli  0 e 7 della  legge  de’ 21  di  marzo  1817 
sul  contenzioso  amministrativo,  e l'articolo  13  delle  leggi 
di  procedura  ne'  giudizi  civili  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Le  disposizioni  comprese  nel  rcal  decreto  de'18  di 
luglio  1827  sono  applicabili  a'  serventi  comunali  per  la  esi- 
bizione del  loro  repertorio  a’  ricevitori  del  registro,  giusta 
l'articolo  37  della  legge  de’ 21  di  giugno  1819  sul  registro  ; 
salvo  quello  che  è stabilito  nell'articolo  seguente. 

2.  La  esibizione  avrà  luogo  in  line  di  ciascun  semestre  ; e 
la  sospensione  de’ serventi  contravventori  sarà  disposta  dai 
conciliatori. 

3.  I serventi  comunali  avranno  unico  repertorio  , nel 
quale  inscriveranno  lutti  gli  alti  soggetti  alla  formalità  del 
registro  , che  da  essi  sono  istrumentati  nella  qualità  cosi  di 
uscieri  de’ conciliatori , come  del  contenzioso  amministra- 
tivo. ( Pubblio,  agli  il  novembre  1829.  ) 

86)  1830,  2 agosto,  D.  che  permette  la  registrata  di  taluni 
atti  dopo  la  esecuzione.  ( L.  sul  reg.  art.  23 , 45-1".  ) 

Veduto  l’articolo  23  della  leggende’  21  di  giugno  1819  sul 
registro  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Le  disposizioni  del  surriferito  articolo  23  della 
legge  de’ 21  di  giugno  1819  non  sono  applicabili  allorché 
l’usciere  proceda,  sia  in  virtù  di  atto  «lei  quale  siasi  dal  ma- 
gistrato ordinata  l’ esecuzione  anche  prima  di  adempiersi  la 
formalità  del  registro  , sia  in  continuazione  di  altro  allo  clic 
avendo  per  legge  un  rapporto  immediato  e necessariamente 
prossimo  col  seguente  , non  abbia  potuto  adempiersi  pre- 
ventivamente di  registro , come  se  avesse  avuto  luogo  in 
tempo  in  cui  l’ ufìzio  del  registro  fosse  chiuso,  o in  luogo  di- 
verso dalla  residenza  del  ricevitore. 

2.  In  questi  casi  però  dovrà  adempiersi  contemporanea- 
mente alla  registrazione  del  primo  e del  secondo  allo  sog- 
getto a tale  formalità  , sempre  però  fra  i termini  utili  loro 
accordati  per  ademi  iorla  , giusta  I’  articolo  45  n."  /°  della 
stessa  legge.  (Pubblio,  a'28  agosto  1830.) 

(1)  feg.  il  deiTeto  <!c’  IS  luglio  1827,  n.°  S2,  |>.  I'iVi  *. 
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87)  1831 , 7 ottobre , R.  (M.  delle  Fin.)  che  sottrae  alle 
penali  deWarlicolo  28  della  legge  i testamenti  olografi.  (L.  sul 

rCS:  AL,  cui  nel  C.  O.  di  S.  de’7  del  corrente  mese  ho  rasse: 
enato  il  di  lei  rapporto  de’  24  agosto  ultimo,  si  e degnata  di 
approvare  che  i testamenti  olografi  non  vadano  compresi 
nella  disposizione  dell’  articolo  28  della  legge  de  21  giugno 
1819 , e che  in  generale  le  contravvenzioni  alle  leggi  del 
bollo  e del  registro,  che  si  rilevassero  su  tali  testamenti,  non 
sieno  sottoposte  alle  multe  comminate  dalle  leggi  medesi- 
me (1).  Nel  R.  N.  ec.-fir.  M.«  p’  Andrea.  (Cornuti,  al  diret- 
tore generale  del  registro  e bollo  a 12  ottobre  1851.  J 

88)  1832, 3 ottobre , D.  che  provvede  meglio  alla  verifica 
delle  operazioni  di  controllo  della  percezione  de'  dritti.  [ L. 
sul  ree.  art.  37  ss.  ) 

Veduta  la  legge  de’  21  di  giugno  1819  sul  registro  ; 
Veduto  il  regolamento  approvato  con  reai  decreto  de  lo 
di  dicembre  dello  stesso  anno  (2)  sulla  riunione  alla  tesorer  ir 
generale  del  fruttato  lordo  de’  rami  d’ introito  dell  autunni 
strazione  del  registro  e bollo  ; , ,,  ...  .0„. 

Veduti  il  reai  decreto  e regolamento  de  4 di  ottobre  lodi 
sulla  riscossione  de’  dritti  degli  archivi  notariali  (3)  ; 

Volendo  facilitare  le  operazioni  per  lo  controllo  della  per- 
cezione de’  dritti  di  registro  e delle  multe  che  ne  dipendo- 
no, c de’ dritti  de’ cennaU  archivi;  ec.ec.  , 1, 

Art.  1.  Laddove  all’  epoca  prescritta  dall  articolo  37  della 
legge  de’  21  di  giugno  1819  gli  ufìziali  e funzionari  pubblici 
tenuti  alla  esibizione  del  repertorio  non  potranno  in  esso,, 
nella  copia  indicare  per  taluni  alti  l’ ammontare  de  dritti 
registro  , per  non  essere  stati  ancora  i medesimi  registra 

per  le  dilazioni  accordate  coll’ articolo  45  della  logge  su  - 

detta , dovranno  adempire  a ciò  nella  copia  del  repertori 
del  mese  seguente , riportandovi  nelle  prime  linee  mloia 

le  somme  3c’ dritti  riscossi  per  gli  atti  mentovati , cu  in  - 

candovi  i rispettivi  numeri  degli  articoli  del  repertorio  p 
cedente , a'  quali  gl’  introiti  si  riferiscono. 

Questa  disposizione  è comune  alle  multe  pagate  ne 
po  della  registrazione  degli  atti , ed  a dritti  degli  a 
delle  camere  notariali.  , . , „nfl 

In  caso  d inadempimento  i contravventori  pagheranno  una 

multa  di  ducali  tre  per  ogni  articolo  omesso. 

(1)  il  rescritto  de’ 4 d icembre  1833,  n.°  133,  P-  ,J36. 

(2)  Ves.  il  decreto  d«l3  dicembre  1819  uellk  coMr*.  delle  Ugri. 
t3)  Pcg-  »!  decreto  d»-  4 ottobre  ISSI,  § IH,  »•  63,  p.  9 
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2.  Le  colonne  degl’  introili  de’  drilli  di  registro  , di  archi- 
vio , e delle  multe  saranno  addizionate  dagli  uli/.iali  e fun- 
zionari pubblici  rispettivamente  , tanto  sull’ originale  , che 
sulla  copia  del  repertorio , e questa  sarà  da  essi  certilicata 
vera  e conforme  all’originale  così  per  lo  numero  degli  atti , 
che  per  la  totalità  de’  dritti  e delle  multe  introitate  nel  mese 
dal  ricevitore.  Costui  però  ne  dedurrà  l’importo  di  que'dritli 
che  sono  stati  introitati  da  un  ricevitore  di  diverso  circon- 
dario , ove  gli  alti  per  volontà  della  legge  fossero  stati  regi- 
strati. 1 rispettivi  direttori  prenderanno  conto  di  tali  diffe- 
renze per  farne  imputazione  agli  ufizi  del  registro  , cui  il 
rilievo  appartenga  per  le  operazioni  di  controllo. 

Le  copie  de’  repertori  saranno  in  oltre  dagli  uliziali  e fun- 
zionari pubblici  numerate  e cifrate  foglio  per  foglio , e chiu- 
se colle  firme  di  essi  rispettivamente  , e contrassegnate  col 
rispettivo  suggello. 

Ogni  contravvenzione  a ciascuna  delle  disposizioni  conte- 
nute nel  presente  articolo  sarà  punita  colla  multa  di  du- 
cati tre. 

3.  I repertori  originali  saranno  numerati  e cifrati  dalle  au- 
torità da  cui  gli  uliziali  e funzionari  pubblici  dipendono  , 
cioè  quelli  degli  uscieri  e de’ cancellieri  del  ramo  giudiziario 
da’  giudici  e afa’  presidenti  della  giurisdizione  cui  apparten- 
gono , e quelli  degli  uscieri , de’  cancellieri , e de’  segretari 
del  ramo  amministrativo  da’ rispettivi  capi  del  medesimo  ; 
fermo  rimanendo  il  disposto  delf  articolo  /5  della  legge  dei 
23  di  novembre  1819  sul  notariato  in  quanto  alla  cifra  e nu- 
merazione de’ repertori  de’ notai. 

4.  1 ricevitori  del  registro  e bollo , prima  di  consegnare 
agli  uliziali  e funzionari  pubblici  il  rispettivo  repertorio  bol- 
lato , scriveranno  in  prima  pagina  esterna  la  data  della  con- 
segna di  ciascun  repertorio,  onde  gli  alti  vi  siano  collocati 
esattamente  giorno  per  giorno  a’  termini  della  legge. 

Ogni  contravvenzione  al  presente  articolo  darà  luogo  alla 
multa  di  ducati  tre  contro  del  ricevitore. 

5.  Gli  uliziali  e funzionari  pubblici  obbligati  alla  tenuta 
del  repertorio , ogni  volta  che  chiederanno  al  ricevitore  da 
cui  dipendonojla  registrazione  di  uno  o più  atti  a di  loro  ca- 
rico , dovranno  presentare  contemporaneamente  in  carta 
comune  una  copia  del  repertorio  per  mese , formata  colle 
stesse  indicazioni  e rubriche  tracciate  sul  repertorio  bollato 
dell'amministrazione  generale.  Nella  delta  copia  saranno 
notati  gli  atti  che  si  domandi  registrare  , e vi  si  eseguiranno 
tutti  gli  adempimenti  voluti  dalla  legge  in  materia  di  reper- 
torio. 11  ricevitore  dopo  firmato  l’atto  o gli  alti  registrati. 
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cifrerà  parimente  la  copia  al  di  sotto  degli  atti  medesimi  che 
vi  sono  stali  notati.  Onesto  elemento  servirà  al  ricevitore 
per  confrontarlo  col  rispettivo  repertorio  nel  tempo  della 
vidimazione,  e servirà  ancora  per  la  copia  di  esso  , ordinata 
per  lo  tempo  della  vidimazione  medesima  dall’ articolo  37 
della  summentovata  legge  de’  21  di  giugno  1819.  Le  copie 
suddette  saranno  di  pruova  al  ricevitore  se  tutti  gli  alti  re- 
gistrati siano  stati  fedelmente  riportali  sul  repertorio,  onde 
m caso  di  mancanza  possa  esigere  le  multe  pronunziate  dalla 
legge  per  ogni  articolo  omesso.  Laddove  non  si  esibisse  la 
copia  come  sopra,  il  ricevitore  ricuserà  la  formalità  del  re- 
gistro agli  atti  che  si  presentino. 

(i.  I notai  inscriveranno  nel  loro  repertorio  i testamenti 
pubblici  secondo  la  data  di  questi,  e nuovamente  gl’inscrive- 
ranno  nel  repertorio  del  mese  in  cui  ne  segua  la  registrazio- 
ne. In  questa  seconda  inscrizione  marcheranno  la  data  del 
testamento,  ed  il  numero  progressivo  del  primitivo  reperto- 
rio in  cui  il  testamento  fu  inscritto  secondo  la  sua  data.  Nella 
colonna  poi  della  registrata  del  primitivo  repertorio  dovran- 
no far  menzione  non  solo  della  registrata , ma  ancora  del 
numero  progressivo  cui  la  medesima  corrisponde  nel  secon- 
do repertorio. 

Ogni  omissione  di  quanto  è prescritto  in  questo  articolo 
darà  luogo  alla  esazione  di  una  multa  di  ducati  tre  contro  il 
notaio  trasgressore. 

7.  1 giudici  di  circondario,  e gli  altri  incaricati  del  con- 
trollo designati  dall'articolo  14  della  delta  legge  de’ 21  di 
giugno  1819 , terranno  aperti  due  registri  per  le  vidimazioni 
prescritte  cogli  articoli  12  e 13  della  legge  medesima,  uno 
cioè  per  gli  atti  degli  ufìziali  e funzionari  pubblici  che  non 
hanno  l’obbligo  di  tenere  il  repertorio,  e per  le  copie  di  alti 
pubblici  rilasciate  innanzi  al  dì  primo  di  maggio  1817  pe’ do- 
mini di  qua  del  Faro,  ed  al  dì  primo  di  settembre  1819  pe’do- 
mini  di  là  del  Faro  ; e l’ altro  per  gli  alti  sotto  firma  privala , 
e per  quelli  provenienti  dall’estero,  badando  di  non  confon- 
dere gli  uni  cogli  altri. 

8.1giudici  di  circondario,  e gli  altri  incaricati  del  controllo 
chiuderanno  i rispettivi  registri  indicali  nell’ articolo  prece- 
dente nell’ultimo  giorno  di  ciascun  mese  ; e fra  i due  giorni 
dopo  la  chiusura  passeranno  al  ricevitore  del  registro  le  co- 
pie degli  articoli  «ielle  vidimazioni  annotati  ne’detti  registri 
anteriormente  alla  chiusura , che  avrebbero  dovuto  inviare 
alla  direzione  del  registro,  giusta  il  »°  2"  dell’articolo  32 
della  mentovata  legge  de’ 21  di  giugno  1819 , il  quale  rimane 
per  questa  parte  rivocato. 
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Essi  noteranno  in  fine  delle  dette  copie  il  totale  depili  atti 
controllali,  e dell’ ammontare  de’ dritti  di  registro  e delle 
multe  percepite  dal  ricevitore , colla  distinzione  degli  atti 
secondo  i due  registri  di  sopra  espressi. 

9.  Le  copie  degli  atti  privati , e di  quelli  l'ormati  in  paese 
estero , da  rilasciarsi  al  ricevitore  del  registro  allorché  tali 
atti  vengono  presentati  a questa  formalità,  giusta  l'articolo 
12  della  legge  de’  21  di  giugno  1819,  non  saranno  ammesse 
dal  ricevitore,  nè  costui  accorderà  la  formalità,  se  non  siano 
certificate  conformi  a’  loro  originali  da  una  delle  parti  inte- 
ressate, o da  un  commessionato  della  stessa. 

II  ricevitore  sarà  parimente  tenuto  di  certificare  vere  le 
dette  copie , ed  in  oltre  di  dichiarare  la  qualità  della  carta 
bollala  in  cui  si  trovano  distesi  gli  originali. 

Qualora  egli  ammetta  tali  copie  senza  il  certificato  degl’in- 
teressati , o ile’ loro  commessionali , o non  vi  apponga  fi  suo 
certificalo  della  verità  della  copia , o la  sua  dichiarazione 
della  qualità  della  carta,  pagherà  in  ciascuno  di  delti  casi 
una  multa  di  ducali  tre,  oltre  di  quella  pronunziata  dall’ar- 
ticolo 46  della  legge  de’2  di  gennaio  1820,  se  dal  contenuto 
della  scrittura  si  desuma  che  l’originale  doveva  esser  diste- 
so sopra  carta  col  bollo  graduale. 

1 giudici  di  circondario,  e gli  altri  incaricati  del  controllo 
si  ricuseranno  di  apporre  la  loro  vidimazione  su  i connati 
atti  e sulle  copie  de’  medesimi , laddove  esse  siano  sfornite 
degli  adempimenti  prescritti  col  presente  articolo. 

10.  Le  copie  de’  repertori  degli  ufiziali  e funzionari  pub- 
blici, (incile  degli  articoli  delle  vidimazioni  de’ giudici  di 
circondario  o di  altri  incaricati,  e quelle  degli  alti  privati  e 
degli  atti  formali  in  paese  estero  menzionate  nell'  articolo 
precedente,  saranno  per  ciascun  mese  spedite  da’  ricevitori 
del  registro  a’  rispettivi  direttori  per  le  operazioni  del  con- 
trollo fra  il  termine  stabilito  da’ regolamenti. 

11.  Le  ordinanze  delle  autorità  giudiziarie  per  abbrevia- 
zione di  termini  a comparire , per  assegnazione  a giorno  fis- 
so , e per  qualunque  altro  oggetto  , le  quali  si  rilasciano  ori- 

§ inalmenic  alle  parli  per  intimarsi,  saranno  registrate  a cura 
eli’  usciere  contemporaneamente  all’  atto  d’ intimazione 
dell’  ordinanza  medesima  , e sullo  stesso  registro  dell’  allo 
dell’  usciere  in  articolo  separato. 

L’ usciere  dovrà  notare  nel  suo  repertorio  in  articolo  se- 
parato la  ordinanza  di  cui  egli  ha  fatto  adempire  la  registrata. 

Ogni  contravvenzione  al  presente  articolo  sarà  punita  con 
una  multa  di  ducali  tre  a carico  dell’  usciere. 

12.  11  registro  degli  alti  degli  arbitri,  prima  della  omolo- 
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"azione  del  tribunale  competente,  sarà  eseguito  colla  forma- 
lità della  vidimazione  del  giudice  di  circondario , o di  chi  ne 
fa  le  veci , a’  termini  degli  articoli  13 , 14  e lo  della  suddetta 
legge  de'  21  di  giugno  1819;  e tale  vidimazione  sarà  anno- 
tata nel  primo  de'  due  registri  mentovati  nell’ articolo  7 del 
presente  decreto. 

13.  In  caso  di  morte  degli  uliziali  e funzionari  pubblici 
obbligati  alla  tenuta  del  repertorio,  il  sindaco  del  comune 
della  residenza  del  defunto , nell’  adempiere  le  funzioni  di 
ufìziale  dello  stato  civile,  ricercherà  il  repertorio  degli  atti 
sogget  li  al  registro,  vi  apporrà  la  sua  vidimazione,  farà  estrar- 
ne  dal  cancelliere  comunale  una  copia  in  carta  libera  , e la 
rimetterà  da  lui  vistata  al  ricevitore  del  registro  del  rispet- 
tivo circondario.  La  della  copia  dovrà  contenere  soltanto  gli 
alti  annotali  nel  repertorio  dopo  f ultima  vidimazione  ap- 
postavi dal  ricevitore  del  registro. 

L' inadempimento  della  disposizione  del  presente  articolo 
sarà  punito  colla  multa  di  ducali  tre  a carico  rispettivamente 
dell'  utiziale  dello  stato  civile  , o del  cancelliere  comunale 
inadempiente. 

14.  1 segretari  generali  delle  intendenze  faranno  perve- 
nire in  ogni  line  dì  mese  al  rispettivo  direttore  del  registro 

10  stalo  delle  approvazioni  accordale  dagl'  Intendenti  agli 
atti  e contralti  nello  interesse  de’ comuni  e de’  pubblici  sta- 
bilimenti pe’  quali  è richiesta  l’ approvazione , con  indicarvi 
la  data  di  essa,  onde  verificarsi  se  i medesimi  siano  stati  tra- 
scritti nel  repertorio  , e registrati  a’  termini  della  legge , o a 
questa  si  sia  contravvenuto,  sotto  pena  di  una  multa  di  du- 
cati tre  per  ogni  mancanza  (1). 

lo.  In  modifica  del  regolamento  approvato  col  reai  decre- 
to de'13  di  dicembre  1819  (2)  i ricevitori  dell'amministrazione 
del  registro  e bollo,  ed  i conservatori  delle  ipoteche  effet- 
tueranno i versamenti  alla  tesoreria  generale  col  seguente 
sistema , cioè  : 

fi  ricevitori  di  circondario  faranno  i di  loro  versamenti 
nel  giorno  0 di  febbraio  pe’  prodotti  incassati  a tutto  il  dì  31 

11  gennaio,  e così  ne’  mesi  successivi.  L’ ultimo  versamento 
poi  dell’  arino  sarà  da  essi  eseguito  nel  giorno  3 di  gennaio 
pe’  prodotti  del  mese  di  dicembre. 

2’  1 ricevitori  de'capoluoghi de'dislretli  edellc  provin- 
cie  verseranno  nel  dì  Iti  di  gennaio  i prodotti  della  prima 
decade  di  quel  mese,  nel  di  2G  quelli  a tutto  il  20,  e nel  dì 

(1)  Vcg.  il  rc»crilto  de’  2 ottobre  1S33  , n.°  !>0  , p.  1434. 

(-)  y<-g-  il  regolamento  de’ 13  dicembre  IMO  nella  coliti,  delle  leggi. 
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6 di  febbraio  quelli  dell’ ultima  decade  di  gennaio , e così  in 
appresso. 

5"  I ricevitori  residenti  in  Napoli,  ed  il  conservatore 
delle  ipoteche  di  questa  provincia  verseranno  i loro  introiti 
rie' giorni  10,  20,  e line  di  ogni  mese,  coll’abilitazione  di 
poter  fare  versamento  nel  dì  primo  del  mese  seguente,  però 
non  più  tardi  delle  due  ore  pomeridiane,  nella  cassa  cen- 
trale della  tesoreria  generale,  formandosi  il  borderò  colle 
date  del  10 , 20  , c line  di  ogni  mese,  e saranno  loro  rila- 
sciate le  ricevute  contattili  sotto  le  stesse  date. 

Siccome  a’  ricevitori  di  circondario  ed  a quei  de’capoluo- 
ghi  de’  distretti  e delle  provincie  è .accordato l’intervallo  di 
cinque  giorni  per  eseguire  i loro  versamenti,  come  si  è dello 
ne’n.«  •/”  e 2r  del  presente  articolo,  e ciò  per  far  fronte 
alle  spese  di  giustizia , così  per  questo  medesimo  oggetto  i 
ricevitori  residenti  in  Napoli , eccetto  quelli  del  bollo  straor- 
dinario e delle  ammende , saranno  facoltati  a ritenere  nelle 
rispettive  casse  la  somma  di  ducali  sessanta,  salvo  a versarla 
nella  fine  dell’  esercizio  di  ciascun  anno , onde  rimangano 
allora  pareggiali  gl’  introiti  e gli  esili  delle  rispettive  loro 
casse  per  l’esercizio  anzidetto. 

4"  I conservatori  delle  ipoteche  delle  altre  provincie  fa- 
ranno i loro  versamenti  ne’  giorni  10 , 20,  e fine  di  ciascun 
mese. 

16.  Le  prescrizioni  di  questo  decreto  cominceranno  ad  es- 
sere eseguite  nel  dì  primo  di  gennaio  del  venturo  anno  1833. 
( Pubblio . a'  24  ottobre  1852.  ) 

89)  1833  , 27  febbraio  , D.  che  sottopone  al  visto  del  pub- 
blico ministero  le  copie  delle  sentenze  o decisioni  prima  di 
registrarsi.  (L.  sul  reg.  art.  33  ss.) 

Art.  1 . Le  copie  o spedizioni  delle  sentenze  o decisioni  do- 
vranno essere  adempite  della  vidimazione  prescritta  daU’art. 
24  del  reai  decreto  de’13  di  gcn.  1817  (1)  su’dritli  di  cancel- 
leria , prima  che  sieno  sottoposte  alla  formalità  del  registro. 

I cancellieri  incorreranno  nella  multa  di  ducati  sei  com- 
minata dall'articolo  medesimo,  laddove  presenteranno,  o fa- 
ranno presentare  al  registro  le  dette  copie  o spedizioni  sfor- 
nite di  tale  vidimazione. 

2.  Non  vi  sarà  luogo  ad  inflizione  di  multa  contro  i can- 
cellieri chetino  alla  pubblicazione  del  presente  decreto  aves- 
sero tenuto  un  sistema  opposto  a quanto  è stato  dichiaralo 
coll’articolo  precedente.  (Pubblio,  a' 25  marzo  1855.) 


(I)  Treg.  il  decreto  dc'13  gennaio  -1  SI”  nella  colle i.  delle  leggi. 
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90)  1835,  2 oltobre,  R.  ( M.  delle  Fin.  ) per  la  esecuzione 
deir  art.  li  del  decreto  de'  5 ott.  1832.  ( L.  sul  reg.  art.  37.  ) 

L’articolo  14  del  reai  decreto  de’  3 ottobre  1832  (1)  ha  im- 
posto a segretari  generali  delle  intendenze  l’ obbligo  di  far 
pervenire  in  ogni  (ine  di  mese  al  rispettivo  direttore  del  re- 
gistro lo  stato  delle  approvazioni  accordate  dagl’intendenti 
agli  atti  e contratti  nell’ interesse  de’ comuni  e de’pubblici 
stabilimenti , pe’  quali  è richiesta  l’ approvazione , con  indi- 
carvi la  data  di  essa,  sotto  pena  di  una  multa  di  ducali  tre 
per  ogni  mancanza. 

Or  S.  M.  si  è degnata  ordinare , che  le  disposizioni  del 
citato  articolo  sieno  estese  anche  a’  segretari  delle  sottin- 
tendeuze  per  gli  atti  e contratti  suddetti,  l’approvazione  dei 
quali  viene  dagl’intendenti  delegata  a' sottintendenti,  e che 
sieno  pur  estese  a’  segretari  de’  Consigli  degli  ospizi  per  gli 
atti  e contratti  nell’interesse  di  stabilimenti  di  beneficenza , 
soggetti  all’  approvazione  di  essi  Consigli.  Nel  R.  N.  ec.  - 
lir.  M.«°  D'  Andrea.  ( Comun.  al  direttore  generale  del  re- 
gistro e bollo  a detto  ai.  ) 

91)  1836 , 4 luglio , R.  ( M.  delle  Fin.  ) che  provvede  alla 
registrazione  degli  atti  giudiziari.  ( L.  sul  reg.  art.  36.  ) 

Ella  con  rapporto  de'  4 dello  scorso  giugno  facendo  osser- 
vare, che  il  ricevitore  del  primo  de’ due  ufizi  degli  atti  giu- 
diziari in  Napoli,  il  quale  in  forza  dell’articolo  9 del  decreto 
organico  de’  3 ottobre  1825  è addetto  per  gli  atti  del  tribu- 
nale civile , del  tribunale  di  commercio , e del  Consiglio 
d' intendenza , non  può  per  la  moltiplicità  di  tali  atti , e fra 
i tanti  suoi  doveri  su  i diversi  punti  di  servizio  , portarvi  la 
necessaria  vigilanza;  e che  quindi  da  tal  difetto  possono  de- 
rivare delle  conseguenze  dannose  agl’  interessi  della  reai 
tesoreria , ha  proposto  di  segregarsi  dal  suddetto  primo  ufi- 
zio  una  porzione  delle  sue  attribuzioni,  e di  stabilirsi  un 
terzo  ufizio  di  alti  giudiziari , al  quale  siano  incardinati  gli 
atti  del  tribunale  di  commercio  , e degli  uscieri  che  vi  sono 
addetti , non  che  gli  atti  dell’  intendenza  e del  Consiglio  di 
intendenza , con  una  corrispondente  parte  di  vendita  della 
carta  bollata. 

Avendo  io  rassegnato  a S.  M.  un  tale  progetto , la  M.  S. 
nel  C.  O.  di  S.  de’  4 del  corrente  mese  si  è degnata  annuirvi; 
e quindi  nel  R.  N.  ec.-fir.  1VL*®!)’  Andrea.  ( Comun.  al  di- 
rettor  generale  del  registro  e bollo  a dì  8 luglio  1830.) 


(1)  Veg.  il  decreto  de’  3 ottobre  1832 , ed  il  rescritto  do’  1S  maggio  1S3S, 
n.u  SS  e 93,  p.  1449  ss.  e 1435  s. 
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Dì)  1837  , 13  maggio  , D.  che  ordina  la  trascrizione  del 
protesti  nel  repertorio  del  notaio  o dell ' usciere.  ( L.  di  ccc. 
ail.  173  -L.  sul  reg.  art.  37  ss.  ) 

Veduto  l'articolo  173  delle  leggi  d’eccezione  per  gli  affari 
di  commercio  ; 

Volendo  agevolare  la  esecuzionedi  questa  disposizione:  ec. 

Art.  1.  La  trascrizione  de' protesti,  disposta  col  riferito 
articolo  173  delle  leggi  d'eccezione  per  gli  affari  di  commer- 
cio, avrò  luogo  nc'repcrtori  che  i notai  e gli  uscieri  debbono 
tenere  giusta  la  legge  de’  21  di  giugno  1819  sul  registro. 
Questa  trascrizione  sarà  praticata  immediatamente  dopo  la 
inscrizione  ne’  repertori  degli  atti  de’  protesti. 

2.  In  conformila  del  disposto  dall'art.  3 del  reai  dee.  de' 3 
di  oli.  1832  (1),  i ricevitori  del  registro  si  ricuseranno  di  re- 
gistrare l'atto  di  protesto , se  prima  non  ne  sia  seguita  la 
trascrizione  nel  repertorio  , ordinala  coll’ art.  precedente  , 
salva  sempre  in  caso  «li  omissione  la  pena  comminata  col  ri- 
ferito art.  175dellc  leggi  d'eccez.per  gli  affari  di  commercio. 

3.  Per  la  trascrizione  anzidetta  potrà  occuparsi  tutta  la 
estensione  delle  pagine  del  repertorio  , senza  che  siano  di 
ostacolo  le  diverse  rubriche  nelle  quali  ciascuna  pagina  è di- 
visa ; ma  non  potrà  oltrepassarsi  il  numero  di  trentacimjue 
linee  per  ogni  pagina  del  repertorio,  comprese  le  linee  de- 
gli articoli  che  fossero  inscritti  nella  pagina  medesima:  e ciò 
a’  termini  e sotto  la  multa  dell’  articolo  primo  del  reai  de- 
creto de’  26  di  marzo  1827  (2). 

4.  Per  la  trascrizione  di  cui  è parola , i notai  e gli  uscieri 
non  potranno  esigere  altro  dritto  oltre  quello  loro  accor- 
dato dal  n.°  4/  dell’ art.  33  della  tariffa  degli  alti  giudiziari 
approvata  col  reai  decreto  de’31  di  agosto  1819,  salvo  però 
il  compenso  in  favor  loro  della  carta  bollata  che  verrà  occu- 
pata per  la  cennata  trascrizione.  (Pubblio,  a'  3 giugno  1837.) 

95)  1838,  18  maggio  , R.  \ M.  delle  Fin.  ) che  estende  ai 
contratti  approvali  da  S.  M.  e da1  Ministri  la  disposizione 
dell'  art.  /4  del  decreto  de'  5 olt.  1832.  ( L.  sul  reg.  art.  37  ss.) 

5.  M.  si  ò degnala  di  risolvere,  che  l' obbligo  imposto  col- 
F articolo  14  del  decreto  de’  3 ottobre  1832  a’  segretari  ge- 
nerali delle  intendenze  , e col  reale  rescritto  de’  2 ottobre 
1833  (3)  a'segretari  delle  sotlintendenze  e de’  Consigli  degli 
ospizi , di  far  pervenire  in  ogni  One  di  mese  al  rispettivo 

f i)  Ver.  il  decreto  de’  3 ottobre  1S32  , n.°  SS  , p.  IMS  ss. 

(2)  Ve*,  il  decreto  de*  26  ramo  1S27,  n.°  SI,  p.  1113  s. 

(3)  Veg.  il  decreto  de’3  ottobre  1S32  , ed  il  rescritto  de’  2 ottobre  1S33, 
n.°  8S  c90  , p.  144S  ss.  c 1431. 
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direttore  del  registro  lo  stalo  delle  approvazioni  accordale 
dagl’  Intendenti , da’  sottintendenti , e da’  mentovati  Consi- 

fli  agli  atti  e contratti  nell’ interesse  de’ comuni , de’ pub- 
lici  stabilimenti  e de'  luoghi  di  beneficenza , sotto  pena  di 
multa  di  ducati  tre  per  ogni  mancanza , sia  esteso  a carico 
de’  suddetti  segretari  generali  e segretari  anche  per  gli 
atti  di  subaste  , o contratti  che  vengono  approvati  dalla  M. 
S.  o da’  Ministri,  allorché  tali  approvazioni  sono  comunicate 
agl’  Intendenti , a’  sottintendenti , o a’  Consigli  degli  ospizi. 
Nel  R.  N.  ec.  - tir.  M.»e  d’  Andrea.  ( Cornuti,  al  direttore 
generale  del  registro  e bollo  a detto  dì.  ) 

94)  1839 , 18  febbraio , D.  che  modifica  V articolo  23  della 
legge  de'  21  giugno  1819  sul  registro.  (L.  sul  reg.  23 , 43-2".  ) 
Veduto  l’art.  23  deHa  legge  de'  21  giug.  1819  sul  reg.  ; ec. 
Art.  1.  La  disposizione  del  surriferito  articolo  23  della 
legge  de'21  di  giugno  1819  non  è applicabile  per  gli  alti  no- 
tariali stipulati  o rogati  nel  medesimo  giorno.  La  registra- 
zione però  di  questi  atti  dovrà  succedere  contemporanea- 
mente ne’  termini  stabiliti  nell’articolo  45  n.°  2'  della  stessa 
legge.  (Pubblio,  a'  6 marzo  1839. ) 

93)  1846 , 2 giugno , D.  che  applica  alla  Sicilia  le  dispo- 
zioni dedecr.  de'  26  mar.  1827 , 7 apr.  4828, 3 olt.  4832 , e 13 
maggio  1837 , con  talune  spiegazioni.  (L.  sul  reg.  art.  37  ss.) 

\ eduta  la  legge  de’21  di  giugno  1819,  vigente  così  in  que- 
sta , che  nell’  altra  parte  de’  nostri  reali  domini  ; 

Veduti  i quattro  decreti  de’  26  di  marzo  1827  de’  7 di 
aprile  1828,  de’3  di  ottobrel832,e  de’  13  di  maggio  1837  {1), 
che  a quella  legge  hanno  apportato  delle  riforme  solamente 
in  questa  parte  del  regno  adottale  ; 

Considerando  che  la  identità  del  sistema  importa  che  quello 
stesso  osservato  in  questa  parte  si  applichi  anche  all’altra;  ec. 

Art.  1.  Saranno  applicati  a’ nostri  reali  domini  al  di  là  dei 
Faro  i quatti  o decr.  de’  26  di  mar.  1827  , de’  7 di  apr.  1828 
de'3  di  ott.  1832 , e de’15  di  mag.  1837  (2)  meno  per  la  parte 
che  risguarda  il  bollo  ed  il  sistema  de’  versamenti  ivi  in  vi- 
gore ; salve  le  riforme  sul  terzo  degli  enunciati  decreti  da 
valere  per  amendue  le  parti  del  regno,  come  qui  appresso. 

2.  1°  La  seconda  inscrizione  de’  testamenti  pubblici  ne’re- 
pertorl  del  mese  nel  quale  sono  quelli  registrati , secondo 
l’articolo  6 del  decreto  de'3  di  ottobre  1832, dovrà  seguire 
con  la  stessa  data  della  registrazione. 

(1  )(2)  Veg.  i decreti  citali,  n.“  St  , Si  , SS , 92  , p.  1443  ss  - In  vece  del 
decreto  de’  7 aprile  1928  leggasi  il  decreto  de*  27  jnarao  1828  sotto  al  n.0  94; 
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2°  Nel  doppio  inventario  che  accompagna  le  copie  dei 
repertori  delle  vidimazioni  degli  atti  privati,  e di  quelli  for- 
mati nell'  estero  , giusta  l’ articolo  10  del  cennalo  decreto , 
dovrà  segnarsi  la  totalità  delle  somme  introitale  nel  mese 
per  dritti  e multe , desunte  da  ciascun  repertorio,  e da  ogni 
stato  di  vidimazioni. 

5°  Saranno  tenuti  i ricevitori  a presentare  i certificati 
degli  atti  registrati  nel  mese,  e de’drilti  pagali  da  quegli  ufi- 
ziali  pubblici  che  la  presentazione  de’  repertori  avranno 
trascurato  (1).  ( Pubblio . a'  20 giugno  1Si6.) 

Addiz.  al  Ut.  1,  cap.  VI,  art.  45  a 55  - Termini  pel  registro. 

90)  1823 , 1°  febbraio,  R.  (M.  delle  Fin.)  che  regola  la  re- 
gistrazione ed  il  diritto  degli  atti  delle  amministrazioni  dio- 
cesane. L.  sul  reg.  art.  47,  66-5".  ) 

Avendo  proposto  a S.  M.  il  dubbio  promosso  dal  regio 
procuratore  presso  l'amministrazione  diocesana  di  Teramo, 
e di  cui  è oggetto  il  di  lei  rapporto  de'  4 settembre  ulti- 
mo, se  cioè  gli  atti  delle  amministrazioni  diocesane  deb- 
bano registrarsi  in  un  termine  di  rigore  , ed  a qual  diritto  di 
registro  sieno  soggetti;  la  M.  S.  si  è uniformata  al  di  lei  av- 
viso, ed  a quello  della  Commessione  de' presidenti  della  gran 
Corte  de’ conti,  eli' è stato  uniforme,  cioè,  che  non  poten- 
dosi le  amministrazioni  diocesane  reputare  come  ammini- 
strazioni pubbliche  , i loro  atti  non  sono  soggetti  al  registro 
in  un  termine  di  rigore  ; e che  per  la  stessa  ragione  doven- 
dosi i medesimi  considerare  come  tanti  alti  privati,  debbono 
registrarsi  col  dritto  di  grana  trenta  , se  sieno  scritti  in  più 
originali , e col  dritto  di  grana  venti , se  sieno  formati  in  un 
solo  originale , giusta  i «.*  6°  e 6°  dell’  articolo  66  della 
legge  de’ 21  giugno  1819.  Nel  R.  N.  ec. -fìr.  de’ Medici. 
(Cornuti,  al  direttor  generale  del  registro  e bollo  a detto  dì.) 

97)  1823 , 18  die. , R.  (M.  delle  Fin.)  che  reaola  la  forma 
del  certificato  della  morte  di  un  testatore.  (L.  sul  reg.  art . 48.) 

Con  suo  rapporto  de’  13  settembre  ultimo  , ad  oggetto 
che  i ricevitori  del  registro  e bollo  , quando  viene  ad  essi 
domandala  la  registrazione  de’  testamenti  rogati  per  atto 
pubblico,  abbiano  sicura  notizia  del  giorno  della  morte  del 
testatore  dal  quale  comincia  a decorrere  il  termine  di  tre 
mesi  stabilito  dalla  legge  per  una  tale  formalità , ed  in  con- 

(1)  Con  circolare  de’  7 luglio  1S27  ai  permise  di  scrivere  ne’  repertori  in 
cifre  il  numero  d’ ordine  , il  numero  dell’ abitazione  delle  parti  e i numeri 
della  registrata  , del  voi.  fol.  cas.  c il  diritto  pagato  - I segretari  de’ P.  del  Re 
non  hanno  obbligo  di  repertorio  - Veg,  il  rose.  de’D  feb.  1527,  n.°149,  p.  1033. 
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seguenza  possano  conoscere  se  gli  alti  suddetti  siano  in  con- 
travvenzione per  l’elasso  di  un  tal  termine,  ha  ella  proposta, 
che  i cancellieri  comunali,  a richiesta  de’notai  supinatori  dei 
testamenti,  dichiarino  gratis  in  piedi  di  tali  atti  il  giorno  del- 
l’avvenuta  morte  del  testatore  con  la  osservazione  che  una 
tale  dichiarazione  serve  per  intelligenza  del  ricevitore  del 
registro  e bollo  ; e poiché  la  legge  sul  bollo  proibisce  di  farsi 
due  atti  sullo  stesso  foglio  di  carta  bollata , ha  ella  proposto 
benanche  che  per  le  dette  dichiarazioni  si  dispensi  ad  un 
tal  divieto. 

S.  M.  in  data  de’18  del  corrente  mese  si  è degnata  di  ap- 
provare queste  proposizioni;  e quindi  nel  R.  N.  ec.-fir.  Ca- 
millo Caropreso.  (Comun.  al  direttore  generale  del  regi- 
stro e bollo  a 20  dicembre  1823.) 

08)  1828 , 5 novembre , R.  (M.  delle  Fin.  ) che  sottopone  a 
termine  di  rigore  gli  atti  di  aggiudicazione  dopo  la  loro  ap- 
provazione. ( L.  sul  reg.  art.  49.  ) 

Col  sovrano  rescritto  de'9  febbraio  1820  (1)  portandosi  una 
eccezione  alla  legge  de’21  giugno  1819  sul  registro  per  tutti 
gli  atti  che  negli  affitti  ed  appalti  de’  beni , dritti  e cespiti 
comunali  precedono  l’ approvazione  che  l’ Intendente  dee 
apporre  all’  atto  di  aggiudicazione,  fu  prescritto  che  tali  alti, 
all’  infuori  degli  avvisi  considerati  come  atti  di  pubblica  am- 
ministrazione e come  tali  esenU  dalla  formalità  del  registro, 
in  vece  di  registrarsi  successivamente  nel  rispettivo  termine 
di  rigore,  fossero  registrati  tutti  insieme  dopo  la  suddetta  su- 
periore approvazione  ; correr  dovendo  per  tutti  il  termine 
di  rigore  dal  dì  della  data  di  tale  approvazione  : nella  intel- 
ligenza che  quando  ( apparte  del  verbale  di  aggiudicazione, 
il  quale  approvato  dallo  Intendente  rende  l’operazione  per- 
fetta e suscettibile  della  formalità  del  registro)  volesse  l’ag- 
giudicatario una  stipulazione  d’ atto  notarile , dovesse  que- 
sta adempiersi  separatamente  di  registro  nel  termine  di 
rigore  fissato  per  gli  alti  notarili , considerandosi  come  iso- 
lato e di  cautela  accessoria  all’ atto  di  aggiudicazione. 

Or  sull’  avviso  uniforme  del  direttor  generale  de’  rami  e 
diritti  diversi , e del  consultore  del  Governo  di  Sicilia  si  è 
dal  Luogotenente  generale  di  S.  M.  in  que 'reali  domini  pro- 
posto, che  le  stesse  disposizioni  eccezionali  contenute  nello 
anzidetto  sovrano  rescritto  de’  9 febbraio  1820  per  la  regi- 
stratura degli  atti  che  precedono  l’ approvazione  dell’  aggiu- 
dicazione negli  affitti  ed  appalti  di  beni , di  diritti  e cespiti 
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comunali  sieno  applicate  agli  stessi  atti  negli  affitti  ed  ap- 
palti de’ fondi  e dazi  regi,  esclusa  la  parte  che  riguarda  il 
contratto  notarile  successivo  all'aggiudicazione,  trovandosi 
per  tal  contratto,  in  quanto  agli  appalli  dello  erario,  adottata 
sin  da  dicembre  1820  la  disposizione  dell'  articolo  49  delia 
suddetta  legge  do’ 21  giugno  1819. 

S.  M. , a cui  ciò  ho  rassegnato , ha  trovato  regolare  lo  av- 
viso del  Luogotenente  generale  e quello  anche  uniforme  del 
Ministro  «li  grazia  e giustizia  , e si  è perciò  degnata  di  ordi- 
nare nel  dì  o del  corrente  che  la  facilitazione  data  all’ am- 
ministrazione comunale  col  succennato  sovrano  rescritto 
de'9  febbraio  1820  si  estenda  pure,  come  ha  il  Luogotenente 
generale  proposto , alle  contrattazioni  dello  erario  in  en- 
trambe le  parli  de’  reali  domini.  Nel  II.  N.  ec.-fir.  Camillo 
Caropreso.  {Colmiti,  al  Luogotenente  gen.  in  Sicilia  ed  al 
diretlor  gen.  del  registro  e bollo  in  Napoli  a'  43  nov.  4828.) 

Addiz.  al  Ut.  /,  cap.  V II,  art.  56  a 59  -Luogo  del  registro. 

99)  1832 , 22  maggio , D.  che  provvede  alla  registrazione 
degli  atti  sotto  firma  privala,  ed  alla  inscrizione  de'  credili 
anteriori  al  4"  settembre  4819.  ( L.  sul  reg.  art.  59 , 91 . ) 

Veduto  l’articolo  59  della  legge  de’21  di  giugno  1819,  che 
permette  la  registrazione  degli  atti  sotto  lirma  privata  in 
tutti  gli  utizi  indistintamente  ; 

Volendo  prevenire  le  frodi , che  gli  atti  di  (al  natura,  for- 
mali ne’ nostri  reali  domini  di  qua  del  Faro  in  contravven- 
zione alla  leggo  sul  bollo,  si  portino,  onde  evitarsi  il  paga- 
mento de  corrispondenti  dritti  e multe  di  bollo,  a registrare 
negli  ufizi  de’  reali  domini  di  là  del  Faro  ove  dazio  di  bollo 
non  esiste  ; 

Veduto  l'articolo  91  della  mentovata  legge,  che  stabilisce 
il  dritto  d'inscrizione  de'credili  ipotecari  in  ragione  di  grana 
venti , tari  due  siciliani,  per  ogni  cento  ducati , once  tren- 
talre  e tari  dieci  siciliani;  e l’articolo  10  del  reai  decreto  dei 
21  di  giugno  1819  (1),  con  cui  un  tal  dritto  per  tutti  i crediti 
nascenti  da  titoli  anteriori  al  dì  primo  di  settembre  di  detto 
anno  è stato  fissato  pe’  reali  domini  di  là  del  Faro  a grana 
dieci  siciliane  per  once  trentalrò  e tari  dieci  siciliani  ; 

Volendo  determinare  il  dritto  da  esigersi  allorché  siffatti 
crediti  dopo  inscritti  negli  ufizi  degli  anzidetti  reali  domini 
col  pagamento  del  dritto  minore,  si  vogliano  fare  inscrivere 
in  quelli  di  qua  del  Faro  , a’  termini  dello  articolo  94  della 
ripetuta  legge  ; ec.  ec. 

( I ) Vcg.  il  decreto  de’  21  giugno  IS19  , n.°  5G  , p.  1429  ss. 
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Art.  1.  Gli  atti  sotto  firma  privata  formati  ne’re ali  domini 
di  qua  del  Faro , quando  i contraenti  siano  di  questa  stessa 
parte  de’  reali  domini , non  potranno  registrarsi  negli  ufizi 
de’  reali  domini  di  là  del  Faro. 

Per  tutte  le  altre  carte  private  riinane  in  vigore  la  dispo- 
sizione dello  articolo  59  della  suddetta  legge  de’  21  di  giu- 
gno 1819. 

2. 1 crediti  nascenti  da  titoli  anteriori  al  dì  primo  di  set- 
tembre 1819,  allorché  dopo  essersi  inscritti  negli  ufizi  delle 
ipoteche  de’reali  domini  al  di  là  del  Faro  col  dritto  di  grana 
dieci  siciliane  per  once  trenlatrè  e tari  dieci  siciliani , si  vo- 
gliano fare  inscrivere  negli  ufizi  de’  reali  domini  di  qua , ri- 
ceveranno questa  formalità  col  pagamento  del  supplimento 
del  dritto  sino  a grana  venti  napoletane  per  ogni  cento  du- 
cali ; esibendosi  però  la  ricevuta  del  dritto  pagato  negli  ufi- 
zi  di  là  del  Faro.  ('Pubblio,  a’  9 giugno  1852.) 

Addis,  al  tit.  1,  cap.  Vili , art.  60  a 67  - Tariffa. 

100 ) 1818, 12  ottobre,  R.  (M.  delle  Fin.)  che  fìssa  il  dritto 
di  registrane'  verbali  di  visita  de'protocolli  de'notai.  (L.  sul 
reg.  art.  66.  ) 

Avendo  proposto  al  Re  il  dubbio  di  cui  è oggetto  il  di  lei 
rapporto  del  2 maggio  ultimo  , se  cioè  le  dichiarazioni  delle 
camere  notariali  per  la  visita  de’  protocolli  dovessero  sog- 
giacere alla  formalità  del  registro  ed  al  pagamento  del  drit- 
to ; la  M.  S.  nel  Consiglio  ael  12  corrente  ha  disposto  , che 
le  dette  dichiarazioni  debbono  registrarsi  pel  dritto  di  grana 
venti.  Nel  R.  N.  ec.-fir.  de’ Medici.  ( Comunic.  al  direttor 
generale  del  registro  e bollo  a'  il  ottobre  1818.) 

101)  1826,  9 ottobre,  D.  che  fissa  il  dritto  di  registro  per  le 
deliberazioni  della  Consulta  del  regno  su  i richiami  avverso 
le  decisioni  della  gran  Corte  de ’ conti. 

Art.  1.  Le  deliberazioni  della  Consulta  su’  richiami  av- 
verso le  decisioni  o deliberazioni  della  gran  Corte  de’  conti 
saranno  soggette  al  dritto  di  registro  di  ducali  due  e grana 

Quaranta , se  sieno  interlocutorie  o preparatorie  ; ed  a quello 
i ducati  quattro  e grana  ottanta  , se  sieno  definitive  , del 
pari  che  trovasi  prescritto  co’  n.«  3”  e 4"  dell’  articolo  65 
della  legge  de’  21  di  giugno  1819  per  gli  atti  di  simil  natura 
della  gran  Corte  de’  conti. 

2.  Le  suddette  deliberazioni  della  Consulta  , dopo  regi- 
strate , dovranno  essere  vidimate , a’  termini  degli  articoli 
13  e 14  della  citata  legge  de’ 21  di  giugno  1819.  ( Pubblio, 
a'  30  dicembre  1826.  ) 
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102)  1828, 9 maggio,  D.  che  stabilisce  il  dritto  di  registro 
per  le  apoche  de  recepto  in  Sicilia.  L.  sul  reg.  ari.  66.  ) 

Visto  l’articolo  66  della  legge  de'21  di  giugno  1819  sul 
registro,  con  cui  nel  fissarsi  il  diritto  di  grana  ottanta,  tari 
otto  siciliani  j per  la  registratura  di  ogni  atto  notariale  di 
cui  il  notaio  conservasse  la  minuta;  e quello  di  grana  ven- 
ti , tari  due  siciliani,  [ter  la  registratura  di  ogni  allo  che  si 
rilasciasse  in  brevetto,  fu  fatta  al  $ 3"  dell’articolo  medesi- 
mo eccezione  per  le  apoche  de  recepto  usate  ne’  nostri  do- 
mini oltre  il  Faro , stabilito  essendosi  per  queste  il  diritto  di 
grana  dieci  siciliane  ; 

Viste  le  sovrane  determinazioni  de’  22  di  novembre  1819 
e de’7  di  febbraio  1820,  colle  quali  nella  persuasione  che 
col  progresso  delle  nuove  istituzioni  si  sarebbe  moderato 
in  Sicilia  l’ antico  uso  di  ricorrere  per  qualunque  anche  me- 
noma quietanza  al  ministero  notariale , e che,  rese  in  con- 
seguenza meno  frequenti , e ridotte  a piccol  numero  le  sud- 
dette apoche  de  recepto,  avrebbero  potuto  rientrare,  quanto 
al  diritto  di  registro,  nella  classe  di  tutti  gli  altri  atti  nota- 
riali ; erasi  dispósto  di  doversi  le  medesime  per  tutto  dicem- 
bre 1820  continuare  a registrare  col  diritto  eccezionale  di 
grana  dieci  siciliane, e da  gennaio  1821  in  poi  restar  soggette 
al  diritto  stabilito  per  ogni  altro  atto  notariale , ciocché  non 
ebbe  poi  effetto  per  la  circostanza  de’  tempi; 

Scorgendo  Noi  che  ancor  prevale  in  que’nostri  domini 
l’antica  abitudine  per  le  apoche  de  recepto,  e che  continuan- 
do queste  ad  esser  frequenti  e di  non  poco  numero , potreb- 
be per  esse  risultar  gravoso  il  diritto  comune  agli  altri  atti 
notariali;  ec.  ec. 

Art.  1.  Le  apoche  de  recepto  , cioè  quelle  che  estinguono 
obbligazioni  precedentemente  contratte,  e che  si  formano 
in  minuta  notariale  ne’  nostri  domini  oltre  il  Faro , prosegui- 
ranno a registrarsi  col  diritto  di  grana  dieci  siciliane,  a’ter- 
inini  del  s"  3"  dell'  articolo  66  dèlia  legge  de’  21  di  giugno 
1819  sul  registro. 

2.  Qualunque  altra  disposizione  che  è in  opposizione  colla 
presente  , vien  derogata.  ( Pubblio,  a ’ SS  giugno  1S28.) 

105 ) 1832,  6 giugno,  R.  ( M.  delle  Fin.  ) che  determina  la 
registratura  degli  atti  di  giuramento.  (L.  sul  reg.art.66-l°.J 

11  Ministero  di  Stato  presso  il  Luogotenente  generale  di 
S.  M.  ne' reali  domini  al  di  là  del  Faro  ha  proposto  il  dub- 
bio, se  i verbali  di  giuramento  degl’impiegati , che  non  si 
conservano  in  minuta  dalle  autorità  innanzi  delle  quali  si 
presta  il  giuramento , ma  giusta  il  reai  decreto  de’ 16  agosto 
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1830  1),  vanno  depositali  originalmente  presso  il  Ministero  e 
reai  Segreteria  di  Stalo  da  cui  il  giurante  dipende,  debbano 
registrarsi  col  dritto  di  grana  ottanta  applicandosi  la  sanzione 
del  n.°  4"  dell'articolo  66  della  legge  de’21  giugno  1819, sul 
riflesso  che  la  conservazione  di  tali  atti  presso  il  Governo 
conduce  ad  un  maggior  effetto  che  se  si  ritenessero  presso 
gli  uffziali  pubblici,  come  ha  osservato  quel  direttore  gene- 
rale de' rami  e dritti  diversi,  ovvero  col  dritto  di  grana  ven- 
ti, applicandosi  la  sanzione  del  «.°  2“  del  citalo  articolo. 

S.  M. , cui  ho  rassegnato  tal  dubbio,  si  è degnala  di  dichia- 
rare nel  C.  O.  di  S.  de’  6 del  corrente  mese,  che  nella  specie 
debba  pagarsi  il  dritto  di  registro  di  grana  venti.  Nel  R.  N. 
ec.  - tir.  M.,e  d’  Andrea.  ( Comun.  al  Luogotenente  generale 
in  Sicilia  ed  al  direttor  generale  del  registro  e bollo  in  Na- 
poli a'  li  giugno  4852.  J 

404)  1840, 4 marzo,  R.  ( M.  delle  Fin.  ) pel  registro  dever- 
bali di  conciliazione.  ( L.  sul  ree.  art.  63.) 

Nel  pregevole  loglio  di  V.  E.  del  24  gennaio  1839  si  pro- 
muove il  dubbio , cioè  , quale  debba  essere  il  dritto  fiscale 
nella  registrazione  de'  certificati  di  non  seguita  conciliazio- 
ne innanzi  a' Consigli  d'intendenza. 

Si  rapporta  in  quel  foglio  la  considerazione  di  cotesto  di- 
rettore generale  de’  rami  e drilli  diversi , che  la  legge  Ira 
inteso  distinguere  i casi , ne’  quali  i Consigli  la  fanno  da  giu- 
dici , e quelli  no’quàli  figurano  semplici  compositori  amiche- 
voli ; e da  questa  considerazione  quel  funzionario , si  dice  , 
è posto  in  forse , se  i certificati  de  quali  si  tratta  andar  deb- 
bano tra  gli  alti  non  soggetti  a speciale  tariffa  di  registrazio- 
ne , e perciò  nel  registrarsi  non  importino  altro  dritto  che 
di  grana  venti , ossia  due  tari  siciliani. 

lo  sulle  prime  volli  consultare  questo  direttore  generale 
del  registro  e bollo , ed  egli  osservò  che  il  certificato  di  se- 
guita o non  seguita  conciliazione  fa  presumere  la  esistenza 
di  un  verbale , di  cui  si  attesta  il  contenuto , e quindi  facen- 
dosi distinzione  tra  il  verbale,  il  quale  costituisce  l’ atto 
emesso  dal  Consiglio  d’ intendenza  , ed  il  certificalo  che  da 

Sucllo  risulta,  1 uno  dee  soggettarsi  nella  registrazione  al 
ritto  fissato  col  n.°  / ’ dell' articolo  63  della  legge  del  21 
giugno  1819  di  grana  60 , l’ altro  dee  soggettarsi  al  dritto  di 
grana  20  stabilito  col  ».°  2°  di  detto  articolo. 

A.  meglio  rassodar  questo  articolo  d’ interesse  fiscale  in 
cotesti , egualmente  cne  in  questi  domini , io  lo  rimisi  allo 

. (1)  f'eg.  il  decreto  de’  1G  sgotlo  1S30,  n.°  76  , p,  1440. 


PARTE  I.  LEGGI  CIVILI  LIB.  III.  $ XVIII.  1163 

esame  della  consulta  del  Parquet  della  procura  generale 
presso  questa  gran  Corte  de’ conti , ed  il  collegio  ha  cosi  ri- 
flettuto. Quando  ha  luogo  la  conciliazione , allora  un  verbale 
si  redige , che  i termini  ne  contiene  ; ma  quando  la  conci- 
liazione non  è riuscita,  allora  si  annuncia  ne)  foglio  di  udien- 
za la  negativa , o la  non  presentazione  delle  parli . nè  fa 
d’  uopo  di  un  verbale  a parte. 

Nel  primo  caso  la  registrazione  del  verbale  va  soggetta  al 
dritto  di  grana  tìO;  nel  secondo  caso,  non  esistendo  verbale, 
il  certificato  della  conciliazione  non  seguila  non  soggiace  ad 
altro  dritto  che  di  grana  20.  In  seguito  di  tutto  ciò  avendo 
io  venduto  l’affare  oggetto  di  sovrana  determinazione , si  è 
trovata  ben  fondata  la  considerazione  della  consulta  del  Par- 
quet, e si  è sovranamente  rescritto  in  quanto  al  dritto  sul 
certificato  in  questione  nella  registrazione  dello  stesso , di 
starsi  all'  avviso  del  direttore  generale  del  registro  e bollo  , 
ed  a quello  della  cennala  consulta  , uniformi  tra  loro.  Nel 
R.  N.  ec. -fir.  M.*e  d’ Andrea.  ( Cornuti,  al  Luogotenente 
generale  in  Sicilia  ed  al  direttore  generale  del  registro  e 
bollo  in  Xapoli  a’ 4 marzo  4840.  ) 

Addiz.  al  Ut.  /,  cap.  X,  art.  71  a 73  -Azioni  ed  istanze. 

405)  1821,  7 novembre  , R.  ( M.  delle  Fin.  ) che  riserva  al 
Ministro  le  transazioni  per  le  multe  eccedenti  i ducati  45. 
( L.  sul  rag.  art.  73.) 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  di  lei  rapporto  de’  10  dello  scor- 
so ottobre  , col  quale  mettendosi  in  veduta,  che  alle  volle 
i particolari  dopo  aver  avanzale  delle  domande  per  tran- 
sazioni delle  multe  di  registro  e bollo , non  piu  si  pre- 
sentavano , o perchè  riusciva  loro  di  accomodarsi  co'  debi- 
tori , o per  altro  motivo , ella  proponeva  perciò,  che  ne  casi 
di  tali  domande  si  dasse  la  formalità  alle  carte  in  controven- 
zione  , allorché  le  parli  ne  avrebbero  falla  la  richiesta  , fa- 
cendosi da  esse  pagare  per  le  multe  incorse  quella  somma , 
che  il  Consiglio  di  cotesla  amministrazione  avrebbe  credulo 
di  stabilire  in  vista  delle  diverse  circostanze , e salvo  a ren- 
derne poi  informato  il  Ministero  per  le  sue  osservazioni,  so 
inai  ne  avesse  a fare,  onde  servire  di  norma  ne’  casi  succes- 
sivi. 

L;kM.  S.  nel  Consiglio  de’  7 del  corrente  mese  si  è degna- 
la di  risolvere,  che  si  continuino  a sottoporre  alla  decisione 
del  Ministero  le  transazioni  delle  inulte , giusta  il  sistema 
finora  tenuto , lasciandosi  alla  prudenza  del  Consiglio  d’am- 
ministrazione la  transazione  per  le  sole  multe , le  quali  non 
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eccedono  i ducati  15.  Nel  R.  N.  ec.-fir.  M.*:  d’Andeea. 
f Cornuti,  al  direttor  generale  del  registro  e bollo  a ’ 10  no- 
vembre 1821. ) 

Addis,  al  tit.  II , cap.  I,  art.  Ili  a 76-  Disposizioni  generali. 

106)  1822 , 27  maggio,  D.  che  determina  il  metodo  come 
riordinarsigliufiziipotecariinSicilia.  (L.  sul  reg.  art.  74  ss.) 

Visto  il  titolo  XIX  del  codice  civile  pel  nostro  regno  delle 
Due  Sicilie,  che  fissa  i principi  della  giurisprudenza  ipote- 
caria; 

Visto  il  titolo  XI  della  nostra  legge  de’21  di  giugno  1811) 
riguardante  i regolamenti  degli  ufizi  delle  consèrvazioni 
d’ ipoteche  ; 

Considerando  che  ne'  nostri  reali  domini  oltre  il  Faro  per 
effetto  delle  passate  vicende  gli  ufizi  della  conservazione 
delle  ipoteche  rimasero  in  alcune  valli  inoperosi,  ed  in  al- 
cune altre  distrutti  ; 

Volendo  provvedere  a questo  interessante  oggetto , onde 
assicurare  i vantaggi  del  sistema  ipotecario  agli  alti  pe' quali 
erano  stati  richiesti  a'  conservatori  delle  ipoteche  le  forma- 
lità ipotecarie  prima  della  sospensione  e della  distruzione 
degli  ufizi  anziaetti,  ed  agli  atti  stipulati  dopo  la  chiusura 
de  medesimi  ; 

Art.  1.  In  ogni  conservazione  d'ipoteche  ne’  nostri  reali 
domini  al  di  là  del  Faro  sarà  disteso  dal  presidente  del  tri- 
bunale civile,  assistito  dal  direttore  del  registro,  dal  sinda- 
co del  capoluogo  della  valle,  e dal  conservatore  delle  ipote- 
che , un  processo  verbale  onde  assicurare  le  seguenti  cose  : 

1 0 assicurare  in  un  modo  legale  l’ epoca  in  cui  gli  ufizi 
della  conservazione  delle  ipoteche  rimasero  in  alcune  valli 
inoperosi; 

2"  assicurare  nello  stesso  modo  l’epoca  in  cui  gli  ufizi 
della  conservazione  delle  ipoteche  rimasero  in  altre  valli 
distrutti  ; 

3°  assicurare  finalmente  nello  stesso  modo  il  tempo 
durante  il  quale  gli  ufizi  distrutti , prima  di  venirsi  al  fatto 
della  distruzione , furono  inoperosi. 

2.  Tutti  gli  atti  stipulali  dopo  la  chiusura  degli  ufizi  sino 
all'  apertura  de'  medesimi,  godranno  de' loro  effetti  legali 
dalla  data  dell'  atto. 

3.  Tutti  gli  atti  di  data  anteriore  alla  chiusura  degli  ufizi , 
di  cui  non  si  era  presa  inscrizione , o non  si  era  fatta  trascri-, 
zione , godranno  de’  loro  effetti  legali  dal  giorno  delia  chiù* 
sura  degli  ufizi. 
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4.  Le  disposizioni  contenute  ne'due  precedenti  articoli 
avranno  vaglia  dentro  un  termine  «li  rigore  di  tre  mesi. 

5.  Per  le  inscrizioni  e trascrizioni  di  questi  alti  si  paghe- 
ranno i dritti  fiscali  e gli  emolumenti  al  conservatore  , se- 
condo la  tariffa  annessa  alla  legge  de’21  di  giugno  1819. 

6.  Scorso  il  termine  di  tre  mesi , gli  effetti  legali  correran- 
no dal  giorno  in  cui  si  adempisse  alla  formalità. 

7.  Tutti  gli  atti  stipulati  dopo  l'epoca  della  distruzione  si- 
no alla  riapertura  degli  ufizi,  godranno  de’ loro  effetti  legali 
dalla  data  dell'atto. 

8.  Tutti  gli  alti  (alti  nell' intervallo  corso  tra  il  giorno  della 
distruzione  degli  utizi  ed  il  giorno  in  cui  gli  inizi  medesi- 
mi rimasero  inoperosi , godranno  do  loro  effetti  legali  delia 
data  dell'  allo. 

9.  Queste  disposizioni  avranno  vaglia  dentro  lo  stesso  ter- 
mine di  tre  mesi. 

10.  Per  tali  inscrizioni  o trascrizioni  si  pagheranno  i dritti 
fiscali  c gli  emolumenti  al  conservatore,  secondo  la  tariffa 
annessa  alla  legge  de’21  di  giugno  1819. 

11.  Scorso  il  termine  di  tre  mesi,  godranno  gli  atti  degli 
effetti  legali  dal  giorno  in  cui  sarà  adempita  la  formalità. 

a 12.  'lutti  gli  alti  di  data  anteriore  all-  epoca  in  cui  gli  ufi- 
zi  distrutti  rimasero  inoperosi , godranno  de’ loro  effetti  le- 
gali dalla  data  dell’ alto;  purché  si  adempiano  le  formalità 
ipotecarie  dentro  un  termine  di  rigore  di  sei  mesi. 

13.  Per  gli  atti  accennati  nell’articolo  precedente,  le  in- 
scrizioni o trascrizioni  si  faranno  in  nuovi  registri  c dentro 
il  termine  di  sei  mesi. 

14.  Per  le  inscrizioni  o trascrizioni  degli  alti  di  cui  si  fa 
parola  nell’articolo  12 , non  si  pagheranno  dritti  fiscali , ma 
soltanto  gli  emolumenti  al  conservatore  colla  seguente  ta- 
riffa , cioè  : 

per  ogni  inscrizione  di  diritto  ipotecario  sopra  titolo  di 
«lata  anteriore  alla  distruzione  delle  conservazioni , qualun- 
que fosse  il  numero  de’ creditori,  purché  solidari,  quando  la 
formalità  fosse  richiesta  colla  stessa  domanda,  esibendosi 
borderò.,  grana  cinque  siciliane:  esibendosi  bollettini  di  de- 
posito, grana  dieci  siciliane  : facendosi  poi  la  dimanda  senza 
esibirsi  borderò  o bollettini , grana  dieci  siciliane  ; 

per  ogni  ricognizione  di  deposito  di  atti  o borderò  di 
«lata  anteriore  alla  distruzione  della  conservazione , cioè  per 
ogni  ricevo  che  il  consenatore  é in  obbligo  di  consegnare 
alle  parli  per  gli  atti  su’ quali  è richiesta  la  formalità  ipote- 
caria , qualunque  fosse  il  numero  di  tali  alti , purché  depo- 
sitati dalla  stessa  persona,  grana  cinque  siciliane; 
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per  ogni  copia  di  borderò  che  munito  di  certificato  di 
adempimento  d’ inscrizione  fu  consegnato  dal  conservatore 
alla  parte,  e che  si  presenta  per  ricevere  nuova  formalità  , 
qualora  non  volesse  la  parte  stessa  accompagnarlo  colla  co- 
pia , grana  cinque  siciliane  ; 

per  la  redazione  delle  note  , o sia  borderò  per  titoli  di 
data  anteriore  alla  distruzione  della  conservazione , qualora 
non  si  volessero  dalla  parte  redigere , tari  uno  siciliano  e 

grana  dieci;  . . ,. , . . 

per  la  trascrizione  di  ogni  at'o  di  passaggio  di  beni  im- 
mobili o di  processo  verbale  di  pignoramento , di  data  an- 
teriore alla  distruzione  della  officina , sia  che  si  presentasse 
l’alto  altra  volta  trascritto , sia  che  no  , e per  ogni  carta  di 
due  facciate , ed  ogni  facciata  di  venticinque  linee  e diciotto 
sillabe  a linea , calcolale  sull’  alto  che  si  presenta , grana 

dieci  siciliane;  . ..  . , ,.  ... 

per  ogni  inscrizione  di  uùzio,  risultante  dagli  alti  ui 
data  del  dì  primo  di  settembre  1819,  epoca  da  cui  ebbe  vi- 
gore il  nuovo  codice  civile  in  Sicilia , ai  giorno  della  dislru 
zione  della  conservazione , grana  dieci  siciliane. 

15  11  direltor  generale  dell'amministrazione  de  rami  e 
dritti  diversi , sotto  la  di  cui  immediata  dipendenza  trovasi 
l’ amministrazione  del  registro  e delle  ipoteche,  darà  tulle 
le  istruzioni  che  crederà  necessarie,  onde  il  servizio  pubbli- 
co che  risulta  dal  presente  decreto  a conservatori  delle  ipo- 
teche , fosse  regolato  colla  massima  esattezza. 

Addis,  al  Ut.  II,  cap.  II,  art.  77  a 85 -Funzioni  e doveri  ec. 

101)  1829, 12  giugno,  D.  che  determina  le  cauzioni  de  con- 
servatori. (L.  sul  reg.  art.  79  s.)  . 

Veduto  l’ articolo  79  della  legge  de’ 21  di  giugno  1819  , 
col  quale  le  cauzioni  de’  conservatori  delle  ipoteche  ne  no- 
stri  domini  al  di  qna  del  Taro  per  la  rifazione  ile  danni  alle 
parti  sono  state  fissate  in  inscrizioni  sul  gran  libi  o,  ed  in  pro- 
porzione del  numero  delle  anime  di  ciascuna  provincia;  sta- 
bilendosi il  maximum  della  cauzione  a ducati  dodicimila  , 
e dovendosi  il  valor  capitale  delle  inscrizioni  calcolare  in 
ragion  centenaria  di  ogni  cinque  ducati  ; 

Considerando  che  per  effetto  della  enunciala  disposizione 
le  cauzioni  de’conservatori  delle  ipoteche  ricadono  per  quasi 
tutte  le  provincie  al  maximum  di  ducali  dodicimila  : 

Volendo  regolare  le  cauzioni  suddette  in  un  modo  piu 
proporzionato  alla  importanza  di  ciascuna  conscr\  azione,  ed 
in  ragione  della  rendila  imponibile  delle  proprietà  fondiarie 
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delle  provincie  rispettive , che  sono  la  base  delle  contratta- 
zioni soggette  alle  Torme  ipotecarie  ; 

Veduto  lo  stato  della  detta  rendita  imponibile  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Le  cauzioni  che  i conservatori  delle  ipoteche  nei 
nostri  domini  al  di  qua  del  Faro  debbono  per  l’ interesse 
delle  parti  fornire  in  inscrizioni  sul  gran  libro , saranno 
di  ducati  dodicimila,  o sia  di  una  rendita  inscritta  di  an- 
nui ducati  seicento  , per  le  provincie  di  Napoli  e di  Terra  di 
lavoro  ; 

di  ducati  diecimila,  o sia  di  una  rendita  inscritta  di  annui 
ducati  cinquecento,  per  le  provincie  di  Terra  di  Cari,  Terra 
di  Otranto  , Capitanata , Basilicata  , Principato  citeriore  e 
Principato  ulteriore  ; 

e di  ducali  ollomila,0  6Ìa  di  una  rendila  inscritta  di  an- 
nui ducali  quattrocento  , per  le  provincie  di  Calabria  cite- 
riore , Calabria  ulteriore  4.",  Calabria  ulteriore  2.“,  Molise, 
Abruzzo  citeriore , Abruzzo  ulteriore  l.°  ed  Abruzzo  ulte- 
riore 2°. 

2.  Le  disposizioni  dell'articolo  precedente  sono  anche  ap- 
plicabili per  quelli  tra  gli  attuali  conservatori  che  non  an- 
cora abbiano  fornito  o completalo  la  cauzione  in  inscrizioni 
sul  gran  libro  , o che  avendola  data  nellu  proporzione  sta- 
bilita coll’articolo  79  della  mentovala  legge  de'21  di  giugno 
4849,  ecceda  quella  fissata  dal  presente  decreto.  Questi  ul- 
timi otterranno  la  riduzione  del  dippiù. 

3.  Le  cauzioni  che  da  taluni  degli  attuali  conservatori  in 
esercizio  sono  state  date  in  immobili  a tenore  de  regolamenti 
anteriori  alla  suddetta  legge,  saranno  parimente  ridotte  alla 
proporzione  indicata  nell'  articolo  primo  di  questo  decreto , 
calcolandosi  il  valor  capitale  degl'immobili  colla  norma  pre- 
scritta dall  articolo  20o9  delle  leggi  civili:  e laddove  alcuno 
di  delti  conservatori  abbia  fornito  la  cauzione  , {forte  in  im- 
mobili e parte  in  inscrizioni  sul  gran  libro  , la  riduzione  ca- 
rica sugl’  immobili. 

4.  Indipendentemente  dalle  cauzioni  suddette,  i conser- 
vatori debbono  dare  quelle  per  l’ interesse  della  tesoreria 
generale,  stabilite  in  inscrizioni  sul  gran  libro,  ragguagliale 
in  ragione  centenaria  di  ogni  tre  ducati  di  rendila,  giusta  gli 
articoli  23  e 26  del  decreto  organico  dell’  amministrazione 
del  registro  e bollo  de'  3 di  ottobre  4823  ; cioè 

di  ducati  seimila  , o sia  di  una  rendila  inscritta  di  annui 
ducali  centoltanta,  per  la  provincia  di  Napoli  ; 

di  ducati  quattromila  , o sia  di  una  rendita  inscritta  di 
annui  ducali  centoventi,  per  le  provincie  di  Terra  di  lavoro 
e Principato  citeriore  ; 
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di  ducati  tremila  , o sia  di  una  rendita  inscritta  di  annui 
ducati  novanta, per  leprovincie  di  Principato  ulteriore,  Ba- 
silicata , Capitanala  , Terra  di  Bari , Iena  d Otranto,  Cala- 
bria citeriore,  e Calabria  ulteriore  2.a; 

e di  ducati  duemila,  o sia  di  una  rendila  inscritta  di  an- 
nui ducati  sessanta, per  le  provincie  di  Calabria  ulteriore  1 .% 
Abruzzo  citeriore  , Abruzzo  ulteriore  l.° , Abruzzo  ulte- 
riore 2.° , e Molise.  ( Pubblio . a'  16  settembre  1829.) 

108)  1843,  7 aprile,  D.  che  provvede  alla  liberazione  della 
cauzione  de'  conservatori  cessati.  (L.  sul  reg.  art.  79  s.) 

Veduti  gli  articoli  79  e 80  della  legge  de' 21  di  giugno  1819 
sul  registro  e le  ipoteche , relativi  alla  cauzione  dà  fornirsi 
da’  conservatori  delle  ipoteche  per  la  garanlia  de’ diritti  dei 
privati  per  ristoro  di  danni , che  quegli  ufìziali  cagionassero 
per  eirori  od  omessioni , e di  che  fossero  per  legge  respon- 
sabili, ed  alla  durata  di  tale  cauzione; 

Veduto  il  decreto  de’ 14  di  luglio  1826  concernente  il  dis- 
vincolo delle  cauzioni  de’  contabili  delle  amministrazioni 
finanziere , nel  quale  è prescritto  che  i conservatori  per  lo 
disvincolo  delle  cauzioni  in  favore  de’  particolari  debbono 
adire  il  tribunale  civile; 

Volendo  determinare  la  procedura  da  serbarsi  per  conse- 
guire da’ conservatori  la  liberazione  della  detta  cauzione 
dopo  il  decennio  dalla  loro  cessazione  su  le  tracce  di  quello 
praticasi  per  altri  ufiziali  soggetti  a cauzione  verso  i pri- 
vati ; ec.  ec.  • . , „ 

Art.  1.  La  dimanda  per  lo  scioglimento  della  cauzione 
data  da’  conservatori  delle  ipoteche  in  favore  delle  parti , 

Siusta  1* articolo  79  della  legge  de’21  di  giugno  1819,  sarà 
opo  il  termine  fissalo  nell’ articolo  80  della  stessa  legge 
portata  alla  conoscenza  del  tribunale  civile  della  provincia , 
ove  il  cessalo  conservatore  ha  funzionalo. 

2.  La  detta  dimanda  sarà  notificata  all’agente  del  pubblico 
ministero  presso  il  tribunale  medesimo , il  quale  agirà  nel 
giudizio  come  parte  principale  nello  interesse  pubblico. 

3.  A cura  dello  stesso  agente  del  pubblico  ministero,  ed 
a spese  della  parte  istante, la  dimanda  verrà  per  mezzo  del- 
l'usciere di  servizio  nella  udienza  del  collegio  pubblicata 
con  affissi  così  nella  cancelleria  e nella  sala  delle  udienze 
del  tribunale,  come  nella  casa  comunale  del  capoluogo  , e 
negli  ufizì  della  direzione  del  registro  e della  conservazio- 
ne delle  ipoteche  della  provincia.  Ne’  comuni  capoluoghi 
divisi  in  piu  sezioni  amministrative  l’affissione  sarà  fatta  nel- 
l’ ufizio  municipale  centrale.  Lo  affisso  dovrà  rimanere  nei 
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luoghi  indicati  per  tre  mesi  continui,  e dopo  questo  termine 
sarà  defìsso  dall  usciere  di  servizio  formandone  apposi  lo  atto. 

La  stessa  domanda  dovrà  pure  inserirsi  ne’  giornali  uli- 
ziali  di  Napoli  e di  Palermo. 

4.  Durante  il  periodo  di  tre  mesi  dalla  data  dell’  ultimo 
adempimento  dell’  affissione  e della  inserzione  nel  giornale 
ufiziale,  chiunque  abbia  dritto  a sperimentare  sulla  cauzio- 
ne del  conservatore  cessalo  potrà  fare  opposizione  alla  di- 
manda di  scioglimento.  La  opposizione  sai  a fatta  con  atto  di 
citazione  alla  parte  che  richiede  lo  scioglimento,  ed  al- 
l’ agente  del  pubblico  ministero  presso  il  tribunale  che  deve 
procedere. 

5.  Decorsi  i tre  mesi  non  sarà  ricevuta  alcuna  opposizio- 
ne sulla  cauzione,  ed  il  tribunale  provvederà  come  di  dritto 
sullo  scioglimento , in  conseguenza  della  conclusione  scritta 
del  pubblico  ministero , rimanendo  salvo  alle  parti  lo  speri- 
mento di  ogni  altra  azione  che  possa  per  legge  loro  compe- 
tere contro  del  conservatore. 

6.  Per  lo  disvincolo  delle  cauzioni  date  da’  conservatori 
in  favore  del  fìsco  continueranno  ad  osservarsi  le  norme 

Erescritte  col  sopracitato  decreto  de'14  di  luglio  1826.  (Pub- 
lic. a'  Si  giugno  1843.  ) 

109)  1843 , 12  maggio  , R.  ( M.  delle  Fin.  ) per  gli  emolu- 
menti de'  conservatori  delle  ipoteche  in  caso  di  supplenza. 
( L.  sul  reg.  art.  83.  ) 

Nel  C.  O.  di  S.  del  12  del  corrente  ho  io  posto  in  veduta, 
la  quistione  sorta  tra  D.  Giulio  Venuti,  promosso  da  conser- 
vatore d’ipoteche  a direttore  de’rami  e dritti  diversi  in  Tra- 
pani , e D.  Pietro  Sichera , il  quale  nella  qualità  di  verifica- 
tore ne  assunse  le  funzioni  interine  e diffinitivamente  poi 
nella  proprietà  di  quel  posto  venne  istallato , dando  nella 
istallazione  diffinitiva  una  cauzione  a garantire  la  sua  ge- 
stione per  lo  tempo  successivo  non  solamente  , ma  benan- 
che pel  tempo  già  scorso  ; a chi  de’  due  cioè  appartener  si 
dovessero  i proventi  della  conservazione  ne’  primi  sei  me- 
si, nel  corso  de’  quali  il  Venuti  avea  rilasciato  m favor  della 
tesoreria  il  soldo  addetto  alla  carica  alla  quale  trovasi  pro- 
mosso. Ed  ho  posto  in  veduta  anche  l’ altra  quistione  circa 
gli  emolumenti  di  quello  impiegato  con  soldo , il  quale  va 
ad  assumere  infermamente  le  funzioni  nella  conservazione , 
allor  quando  questa  per  qualunque  caso  trovisi  scoverta. 

Similmente  ho  ragionato  de’  diversi  pareri  emessi  sopra 
siffatta  quistione  da'  funzionari  e da’ collegi , che  sono  stati 
consultati,  e specialmente  quelli  di  cotesto  Consiglio  di  te- 
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floreria  fornito  delle  osservazioni  del  direttor  generale  dei 
rami  e drilli  diversi,  pervenuto  con  pregevole  foglio  di  V.  E . 
del  27  marzo. 

Ed  in  line  ho  manifestalo  il  sistema  osservato  in  questa 
parte  de’  reali  domini  nella  promozione  de’  contabili  del  re- 
gistro e bollo,  di  darsi  loro,  ne’primi  sci  mesi  della  nuova  ca- 
rica con  soldo  , la  metà  dello  importo  di  un’annata  della  ri- 
tenuta sull’ introito , per  quanto  questa  metà  non  ecceda 
l'importo  del  soldo  della  metà  di  un  anno  addetto  alla  carica 
medesima:  ed  il  sistema  osservato  a riguardo  di  quelli  impie- 
gati con  soldo  , i quali  vadano  ad  assumere  le  interine  Min- 
zioni di  conservatore  allorché  manchi  il  conservatore  pro- 
prietario, cioè  di  rilasciarsi  loro  il  soldo,  quando  i salari  che 
vengono  dalla  conservazione  , netti  di  tutte  le  spese  , non 
giungano  al  doppio  di  quello,  e quando  al  doppio  si  approssi- 
massero , scemarsi  il  soldo  di  quella  porzione  , che  la  pru- 
denza del  capo  di  amministrazione  crederà  conveniente  ; ma 
quando  poi  al  doppio  equivalgano  o lo  sorpassino,  allora  lo 
intero  soldo  si  economizza  a pi  o della  tesoreria. 

In  risultamento  di  questi  preliminari  S.  Al.  lui  sovrana- 
mente determinato , che  resti  sanzionato  ciò  che  si  sta  pia- 
licando  in  questa  parte  de'  suoi  reali  dominile  che  la  stessa 
norma  si  estenda  a’ domini  oltre  il  Faro,  con  (arsene  I appli- 
cazione al  caso  particolare  de’ signori  Venuti  e .Niellerà,  non- 
ché a’casi  simili.  Nel  R.  N.  ec.  - tir.  Frani.  (Comun.  al  Luo- 
gotenente generale  in  Sicilia  cil  al  dtretjor  generale  del  r e- 
gistro  e bulla  in  Napoli  a'  17  maggio  1845.  ) 

Addis,  al  tu.  IT,  cap.V,art.  91  aW-Virilli  d'inscrizione  (1). 

HOJ  1819, 7 dicembre , R.  ( M.  delle  Fin.  ) che  fissa  il  di- 
ritto fiscale  per  le  inscrizioni  suppletorie.  (L.  sul  reg.  art.  91 .) 

Qualora  nella  prima  inscrizione  presaper  un  credilo  qua- 
lunque si  sia  dimenticalo  uno  o più  tondi  che  il  titolo  del 
credito  assoggettava  all'  ipoteca  , e chicggasi  quindi  un  sup- 
plemento d’inscrizione,  poiché  il  drillo  in  ragione  delle  som- 
me era  stato  soddisfallo , S.  M.  nel  Consiglio  del  7 dicembre 
1819  ha  determinato  che  tale  formalità  venga  adempita  col 
pagamento  del  drillo  liscale  di  grana  cinquanta.  Nel  R.  N. 
ec. -lir.  de’  Medici.  ( Comun.  al  direttor  generale  del  re- 
gistro e bollo  a'  IO  dicembre  1819.) 

Ut)  1 820, 3 aprile,  R.  ( M.  delle  Fin.)  che  stabilisce  il  paga- 
mento de'  dritti  fiscali  in  un  solo  ufizio.  (L.  sul  reg.  art. 94 .) 

Ho  fatto  presente  al  Re  il  rapporto  de’  13  dello  scorso 

(I)  ytg.  anuhe  gli  all • aotlo  i numeri  36  a 41,  p,  1379 
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marzo  , eoi  quale  si  è proposto  il  dubbio  relativamente  ai 
crediti  che  si  portano  all'inscrizione  negli  ufizi  della  con- 
servazione di  Napoli  e di  Sicilia. 

S.  M.  ba  considerato  che  il  dritto  d' inscrizione  non  può 
essere  esatto  che  soltanto  per  una  volta,  percui  coll’articolo 
94  della  legge  sul  registro  e le  ipoteche  si  è disposto  che  se 
vi  fosse  luogo  ad  inscrivere  il  medesimo  credito  in  più  ufizi, 
il  dritto  sarà  interamente  pagato  nel  primo,  e che  per  cia- 
scuna delle  altre  inscrizioni  non  debba  pagarsi , che  il  sem- 
plice salario  del  conservatore,  quante  volte  s’ esibisce  la  ri- 
cevuta che  provilo  intiero  pagamento  del  drillo  pagalo  nel 
primo  ufìzio. 

Ha  inoltre  consideralo  la  M.  S.  che  stante  l’ unità  del  re- 
gno , e l'uniformità  della  legislazione,  un  tal  principio  deb- 
h'  essere  indistintamente  comune  a tulli  gli  ufizi  ipotecari 
de’  suoi  reali  domini;  e che  siccome  è vietata  la  riscossione 
di  un  secondo  dritto  fra  gli  uGzi  stabiliti  in  una  parte  de’  suoi 
reali  domini,  cosi  del  pari  debb’essere  vietalo  di  esigersi  un 
altro  dritto , se  il  medesimo  credito  s inscriva  in  due  o più 
ufizi , alcuni  de’  quali  sieno  situati  al  di  qua  ed  altri  al  di  là 
del  Faro. 

Ha  finalmente  S.  M.  considerato,  che  siccome  il  dritto 
d'inscrizione  non  può  essere,  che  per  una  sola  volta  riscosso, 
così  qualunque  sia  1'  epoca  , in  cui  un  tal  dritto  sia  stato  pa- 
gato , libera  per  sempre  il  creditore  ipotecario  di  pagare  un 
secondo  dritto,  se  domandi  l' inscrizione  del  medesimo  cre- 
dito in  qualche  altro  ufizio  delle  ipoteche. 

Premesse  queste  considerazioni  S.  ài.  nel  Consiglio  de'  3 
andante  ha  risoluto: 

i"  Che  l ari.  04  della  L.  del  21  giug.  1810  sul  registro  e 
la  conservazione  delle  ipoteche  debba  intendersi  indistinta- 
menteapplicabilealuttigli  ufizi  ipotecari  dello  intiero  regno. 

In  conseguenza  se  dopo  presa  una  inscrizione  o praticata 
una  radiazione  per  un  credilo  qualunque  in  un  ufizio  dei 
domini  al  di  qua  o al  di  la  del  Faro  , si  richieda  1’  istessa 
formalità  sul  credilo  medesimo  in  un  ufizio  di  questi  o di 
colesti  reali  domini,  non  dovrà  la  parte  esser  soggetta  ad  un 
secondo  pagamento  di  dritti , ma  al  pagamento  del  semplice 
salario  del  conservatore , salva  l’ esibizione  della  ricevuta , 
che  provi  l’ intiero  pagamento  del  dritto  presso  la  prima 
conservazione. 

2"  Che  qualunque  sia  l' epoca  in  cui  fosse  stato  in  que- 
sta parte  de'  reali  domini  inscritto  un  credito,  cioè  o prima 
o dopo  la  pubblicazione  della  suddetta  legge  del  21  giugno 
1891,  non  debba  richiedersi  il  secondo  pagamento , se  in 
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qualche  ufizio  stabilito  in  cotesti  reali  domini  si  domandi 
la  stessa  formalità  pel  credito  medesimo. 

3"  Clic  qualora  in  forza  delle  provvisorie  disposizioni 
date  da  cotesto  direttore  generale  de’  rami  e dritti  diversi 
per  le  inscrizioni  e radiazioni  di  cui  è quistione  , fossero 
stali  esatti  i dritti  fiscali , ne  venga  subito  ordinata  la  resti- 
tuzione. Nel  R.  N.  ec.-  tir.  de'  Medici.  ( 'Commi . al  Luogo- 
tenente generale  in  Sicilia  agli  8 , ed  al  direttor  generale  del 
registro  e bollo  in  Napoli  a'  lì  aprile  1820.) 

H2)  1822, 10  ottobre,  R.  ( M.  delle  Fin.)  che  prescrive  la 
esazione  de  diritti  anche  nella  ripetizione  delle  formalità. 

{ L.  sul  reg.  94  e 109.  ) 

Ho  fatto  presente  al  Re  il  di  lei  rapporto  de’  7 dello  scor- 
so settembre  relativo  al  dubbio  , se  avendo  il  marchese  D. 
Benedetto  Maresca  pagato  il  dritto  fiscale  per  la  inscrizione 
di  un  credito  di  ducali  179,000  presa  nelle  conservazioni 
delle  ipoteche  di  Napoli  e di  Lucerà  contro  il  duca  di  Ser- 
racapriola  in  forza  di  titoli  antichi  stipulati  nell  estero  , ina 
non  rivestiti  delle  formalità  volute  coll’articolo  2014  delle 
leggi  civili  , debba  egli  pagare  per  la  seconda  volta  Io  stesso 
diritto  allorché  accortosi  della  delta  mancanza  , ed  avendo 
adempito  al  prescritto  col  citalo  articolo  , ha  presa  una 
nuova  inscrizione  per  f accennato  credito. 

S.  M.  nel  L.  O.  di  S.  de’ 10  del  corrente  mese  ha  conside- 
rato, che  per  il  caso  in  quistione  e per  altri  simili  di  duplicale 
inscrizioni  o trascrizioni  non  esiste  alcuna  eccezione  nella 
legge  de’ 21  giugno  1819  sul  registro  e sulle  ipoteche,  di 
modo  che  in  varie  occasioni  si  è prescritta  la  regola  di  esi- 
gersi anche  duplicatamente  il  diritto  fiscale.  Quindi  la  M. 
S.  per  punto  generale  ha  confermala  la  detta  regola  , cioè 
che  tulle  le  volle  che  si  adempia  una  formalità  ipotecaria  , 
si  debba  percepire  il  corrispondente  dritto  fiscale  stabilito 
dalla  legge,  quantunque  la  formalità  sia  relativa  al  mede- 
simo oggetto  ; tranne  però  i casi  previsti  dagli  articoli  9 1 e 
109  della  mentovata  legge  de’  21  giugno  1819.  Nel  R.  N.  ec. 
- fir.  db'  Medici.  ( Comun.  al  direttore  generale  del  registro 
e bollo  a'  12  ottobre  1822.  ) 


U5)  1823, 10  gennaio,  1).  che  tassasi  diritto  per  la  inscri- 
zione della  dimanda  di  rivocazione  di  una  donazione.  ( L. 
sul  reg.  art.  91.)  „ „ , „ 

Veduta  la  legge  de'  21  di  giugno  1819  sul  registro  e sulle 
ipoteche  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Per  la  inscrizione  della  domanda  di  rivoea  di  dona- 
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zione,  di  cui  è parola  nell’  articolo  883  delle  leggi  civili,  sarà 
esatto  il  dritto  iiscalc  di  grana  cinquanta  e 1 emolumento 
del  conservatore  stabilito  co’n.<  1"  e T dell’ articolo  90  del- 
la legge  de’  21  di  giugno  1819. 

2.  Per  la  radiazione  della  suddetta  inscrizione  sarà  esatto 
similmente  il  dritto  tiscale  di  grana  cinquanta  e l’ emolu- 
mento di  grana  venti  del  conservatore. 

3.  Tanto  per  l’ una  che  per  l’ altra  formalità  mentovale 
ne’  due  articoli  precedenti , sarà  rimborsalo  al  conservatore 
r importo  del  bollo  de’  registri  della  conservazione.  ( Pnb- 
blic.  a ’ 29  gennaio  4825.  ) 

444]  1831 , 30dicembre,D.  che  regola  la  tassa  delle  in  scri- 
zioni delle  ipoteche  legali  per  dote.  { L.  c.  art.  1364  ss.  2007 
2022,  2026  s.  - L.  sul  reg.  98-1°.  ) 

Veduti  gli  articoli  1364  , 1363  , 1366  e 1367  e seguenti 
delle  leggi  civili,  relativi  al  regime  dotale  nel  rapporto  delle 
obbligazioni  del  marito  pe’  beni  costituiti  in  dote  ; 

Veduti  gli  articoli  2007 , 2022  , 2026  e 2027  delle  stesse 
leggi,  relativi  alla  inscrizione  delle  ipoteche  legali  in  favore 
delle  mogli  su’  beni  de'  mariti  per  le  doli  e le  convenzioni 
matrimoniali  ,- 

Veduto  lari.  98  n.°  della  legge  del  di  21  di  giugno  1819; 

Considerando  che  secondo  il  tenore  di  questo  articolo  , 
perchè  una  inscrizione  vada  soggetta  al  diritto  fisso,  un  solo 
requisito  dee  concorrervi,  cioè  quello  che  la  inscrizione  ab- 
bia per  oggetto  la  conservazione  di  credito  non  esistento 
nel  tempo  della  inscrizione,  ma  che  potrebbe  eventualmen- 
te esistere  , o non  mai  esistere  ; 

Considerando  che  quando  i beni  mobili  o immobili  costi- 
tuiti in  dote  non  passano  in  proprietà  del  marito , costui  è 
tenuto  soltanto  per  le  conseguenze  deU’ammiuistrazione,  la 
qual  cosa  costituisce  essenzialmente  un  diritto  di  credito 
eventuale  non  esistente  nel  tempo  della  inscrizione  ; 

Considerando  che  la  indicazione  della  somma  che  si  co- 
stituisce in  dote  non  cangia  la  natura  del  contratto  di  dote, 
nè  gli  effetti  legali  che  discendono  dalla  varia  maniera  di 
convenire  inturno  alla  medesima  ; ec.  ec, 

Art.  1,  Sempre  che  per  le  convenzioni  matrimoniali  la 
dote  , sia  mobiliare  , sia  immobiliare,  non  passa  nel  dominio 
o nella  disposizione  del  marito  , la  inscrizione  che  a carico 
del  medesimo  sarà  presa , andrà  soggetta  al  pagamento  del 
dritto  fisso , come  inscrizione  eventuale,  a’  termini  dell’arti- 
colo 98  della  legge  del  dì  21  di  giugno  1819  ; e ciò  anche 
quando  nelle  note  che  all’oggetto  si  presentano,  sia  indicata 
una  somma  qualunque  determinata.  (Pubb.agli44  gen.1852.} 
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Ila)  1843,  22  novembre,  R.  ( M.  di  G.  e G.  ) per  le  inscri- 
zioni cont  ro  più  persone  obbligate  prò  rala  ad  un  debito.  ( L. 
c.  art.  2042  - L.  sul  reg.  art,  91  ss.  ) 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  parere  della  Consulta  generalo 
del  regno  sul  dubbio  se  unica  o mulliplice  esser  dovesse  la 
inscrizione  ipotecaria  che  volesse  pubblicarsi  su  i registri 
della  conservazione  contro  più  persone  obbligate  prò  rata 
per  credito  emergente  da  un  sol  titolo.  E la  M.  S.  nel  C.  O. 
di  S.  del  22  scorso  mese  si  è degnata  risolvere,  uniformemen- 
te al  parere  della  Consulta  medesima  , che  una  sola  inscri- 
zione debbesi  prendere  per  conservare  il  dritto  ipotecario 
contro  più  persone  obbligate  prò  rata  per  un  credilo  emer- 
gente aa  un  sol  titolo  ; ed  esser  debito  del  conservatore  di 
esattamente  indicare  nella  tavola  alfabetica  e ne'  registri  la 
individuale  specificazione  di  tutti  i debitori.  Nel  R.  5Ù  ec.- 
fìr.  N.  PAnisio.  ( Comun.  al  Ministero  delle  fnanm  «'  15 
dicembre  1815  e da  questo  al  direttor  generale  del  registro 
e bollo  a,'  20  dicembre  1843.  J 

Addis,  al  tit.  II,  cap.  VII,  art.  108  a Hi  - 
Diritti  di  trascrizione. 

116)  1820,  9 febbraio,  R.  ( M.  delle  Fin.  ) che  risolve  vari 
dubbi  in  fatto  di  registratura  e trascrizione  in  Sicilia.  (L.  c. 
art.  2101  s.  - L.  sul  reg.  art.  108.  ) 

Ho  rassegnato  al  Re  i due  rapporti  de’  23  e l’altro  de' 27 
dello  scorso  mese  di  dicembre , che  versano  sopra  mate- 
rie relative  alla  esecuzione  della  legge  sul  registro  ed  ipo- 
teche. 

1°  Col  primo  rapporto  de’  23  dicembre  cotesto  Ministero 
si  è servito  di  far  conoscere  le  proposizioni  del  direttore 
generale  de'  rami  e diritti  diversi  per  fissarsi  le  basi  di  liqui- 
dazione de'  dritti  di  trascrizione , e col  secondo  portante  la 
stessa  data  ha  manifestato  tanto  le  misure  provvisorie  dispo- 
ste dal  suddetto  direttor  generale  di  trascriversi  a credito  i 
titoli  ove  manca  l’ estratto  del  rivelo  , uuanlo  le  premure 
fatte  dal  detto  funzionario  d’ imporsi  V obbligo  di  unirsi  agli 
atti  da  trascriversi  il  documento  per  la  liquidazione  del  ' 
dritto. 

S.  M.  su  la  prima  questione  ha  considerato , che  sebbene 
coll'articolo  108  della  legge  del  21  giugno  1819  si  promise  di 
fissarsi  la  base  del  calcolo  de’  diritti  di  trascrizione , ciò  non 
ostante  colle  istruzioni  emanate  dal  direttore  generale  si 
fissò  al  ventuplo  della  rendita  riportata  sul  rivelo  in  quel 
modo  medesimo  che  per  questi  domini  si  moltiplica  per  venti 
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volle  la  rendila  riportala  sul  catasto  provvisorio.  In  conse- 
guenza la  M.  S.  per  vieppiù  avvalorare  la  perfetta  confor- 
mità delle  operazioni  nell  intero  suo  regno,  e per  non  por- 
tare alterazione  alla  pratica  di  già  introdotta,  si  è degnala  di 
approvare  quanto  cotesto  Ministero  ha  rappresentato  su 
1'  assunto,  e quindi  ha  ordinalo  , che  i dritti  di  trascrizione 
debbono  essere  calcolati  su  la  rendita  portala  nel  rivelo  , 
moltiplicata  per  venti  volle,  salvo  il  caso  di  ricorrersi  al  va- 
lore lissato  nelle  contrattazioni,  quando  per  lo  movimento 
di  parte  della  rendita  manifestala  non  potrà  dal  rivelo  rica- 
varsi lo  stalo  Integrale  della  proprietà  , per  la  quale  si  chie- 
de la  trascrizione  del  titolo  di  passaggio. 

Relativamente  alla  seconda  quislione  S.  M.  ha  conside- 
rato, che  l'espediente  progettato  d’imporsi  l’ obbligo  di  unir- 
si agli  atti  di  passaggio  il  certificalo  del  rivelo  sarebbe  otti- 
mo qualora  i registri  di  riveli , descrittivi  della  proprietà , 
esistessero  ne’ rispettivi  comuni.  Stante  perciò  una  tale  dif- 
ficoltà , la  misura  proposta  potrebbe  formare  un  ostacolo 
alla  libertà  delle  contrattazioni , ed  al  celere  movimento 
delle  proprietà.  S.  M.  perciò,  riserbandosi  di  prendere  un 
tale  articolo  in  più  maturo  esame , dopoché  saranno  stabi- 
liti i.  catasti  provvisori  in  colesti  domini , ha  risoluto  di  os- 
servarsi provvisoriamente  le  seguenti  prescrizioni  : 

4U  di  lasciarsi  alla  libertà  de’contraenti  di  unire  all’atto 
di  passaggio  il  rivelo  ; 

2 ‘ di  liquidarsi  il  dritto  di  trascrizione  sul  venluplo  delia 
rendita  rivelata , qualora  nel  contratto  ci  si  trova  unito  il  ri- 
velo ; 

3°  di  liquidarsi  il  dritto  di  trascrizione  qualora  non  vi  si 
trovi  unito  il  rivelo  sul  piazzo  che  le  parti  avran  dichiarato 
nel  contratto  , o che  il  conservatore  potrà  rilevare  nel  con- 
tratto medesimo  ; 

4U  di  trascriversi  a credito  quei  soli  e puri  atti  traslativi 
di  proprietà  ne’ quali  non  vengono  nè  descritti,  nè  nominati 
i fondi,  come  sarebbero  le  donazioni  generali,  e su’ quali  lo 
parti  nè  esibiscono  i riveli,  e nè  j>ossono  dichiarare  fl  valo- 
re delle  proprietà  donate.  In  questo  caso  il  conservatore  sarà 
tenuto  di  prender  nota  nel  sommario  di  carico  del  nome  e 
cognome  del  debitore  e della  causa  del  debito , con  restaro 
a sua  cura  la  pratica  delle  diligenze  per  avere  l’ estratto  del 
rivelo  ond’ eseguire  le  liquidazioni  de’dritli,  e procedere 
colle  forme  prescritte  dalle  leggi  alla  riscossione  de’  mede- 
simi. 

S.  M.  pertanto  ha  consideralo  che  la  mancanza  delia  esi- 
bizione del  rivelo  potrà  essere  un  indizio  di  non  essere  stato 
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il  fondo  rivelalo  , al  quale  elicilo  ha  ordinalo,  che  i conser- 
vatori delle  ipoteche  nella  fine  «li  ciascun  mese  siano  obbli- 
gati di  far  pervenire  alla  dire/ione  generale  de’  dazi  diretti, 
pel  mezzo  del  direttore  generale  de' rami  e diritti  diversi, 
uno  stato  di  tutti  que’ contratti  traslativi  di  proprietà  , che 
sono  stati  trascritti  senza  la  presentazione  del  rivelo,  con  in- 
dicarsi nel  medesimo  i nomi  de’  contraenti , la  natura  e la 
situazione  del  fondo,  il  prezzo  su  di  cui  è stato  liquidato  il 
dritto  di  trascrizione,  e tutte  quelle  altre  notizie  che  il  con- 
servatore crederà  necessarie  per  dare  un’esatta  e preqisa 
conoscenza  delle  proprietà  trascritte.  Vuole  inoltre  S.  JM. 
che  il  direttore  generale  de’ dazi  diretti  nel  ricevere  questi 
stati  debba  dare  le  disposizioni  che  crederà  convenienti , 
onde  far  verificare  se  i fondi  in  quislione  siano  rivelati , e 
nel  caso  che  non  siano , dare  que’ provvedimenti  che  ven- 
gono prescritti  dagli  stabilimenti  in  vigore. 

2 ' S.  M.  è passata  a prendere  in  esame  quanto  colesto  Mi- 
nistero si  è servito  di  rappresentare  col  rapporto  de' 27  di- 
cembre, circa  la  chiusura  de’  registri  de’  conservatori  pre- 
scritta nell'articolo  2102  del  codice  civile;  si  è considerato 
che  l’obbligo  imposto  dall'articolo  2101  del  codice  a’ consei  - 
valori  di  tenere  un  registro  di  deposito  è una  chiara  pruova 
che  l’articolo  2102  deve  intendersiriieribile  alla  chiusura  dei 
registri  di  formalità  presso  la  conservazione  delle  ipoteche 
dopoché  vi  siano  stati  riportati  lutti  gli  articoli  dipendenti  da 
atti  depositati  nello  stesso  giorno,  in  modo  che  sia  chiuso 
il  rispettivo  registro  dopo  l’esaurimento  delle  formalità  cho 
debbono  eseguirsi  colla  stessa  data  di  quel  giorno. 

Non  così  però  pel  registro  di  deposito,  il  quale  può  e deve 
essere  chiuso  al  finire  di  ciascun  gjorno;  poiché  per  ogni  for- 
malità richiesta  se  ne  forma  immediatamente  articolo  sul  det- 
to registro, onde  assicurare  il  dritto  degl’  interessati, e la  dbta 
jn  cui  si  è richiesta  la  formalità , salvo  poi  ad  eseguire  que- 
sta nelle  debite  forme  sopra  i corrispondenti  volumi  desti- 
nati alle  inscrizioni , radiazioni , o trascrizioni  colla  stessa 
data  in  cui  se  n'  è segnato  il  deposito , e col  riporto  del  ri- 
spettivo numero  del  suddetto  registro  di  deposito. 

S.  M-  quindi  ha  risoluto  di  non  esservi  luogo  a rivocarsi 
l’articolo  2102  delle  leggi  civili,  ma  che  un  tale  articolo  per 
riguardo  alla  chiusura  de’ registri  debba  intendersi  con  questa 
differenza  cioè,  che  il  registro  di  deposito  si  debba  chiudere 
immediatamente  al  finire  dell’orario  della  conservazione 
in  ogni  giorno  ; quelli  poi  delle  formalità  debbono  chiudersi 
colla  data  dello  stesso  giorno,  allorché  saranno  esauriti  lutti 
gli  articoli  compresi  nel  ripetuto  registro  di  deposito  colla 
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data  medesima  ; in  guisa  che  le  chiusure  compariscano  ese- 
guile sempre  giorno  per  giorno. 

Dopo  l' esame  de' mentovati  rapporti  di  cotesto  Ministero 
ho  rassegnato  al  Re  alcuni  altri  dubbi  insorti  in  questi  do- 
mini circa  la  legge  del  registro,  su  de- quali  S.  M.  avendo 
prese  le  convenienti  risoluzioni,  mi  ha  ordinato  di  manife- 
starle a cotesto  Ministero,  onde  comunicandosi  per  mezzo 
ilei  direttore  generale  de’  rami  c diritti  diversi  a'  funzionari 
di  cotesti  domini,  si  osservi  in  casi  simili  da  per  tutto  l’uni- 
formità del  servizio.  Io  perciò  mi  fo  una  premura  di  esporre 
prima  lo  stato  delle  quistioni,  ed  indi  motiverò  le  risoluzio- 
ni prese  da  S.  M. 

3*  L’  esperienza  ha  fatto  conoscere  che  gli  alTitli  e gli  ap- 
palti de' beni,  dritti,  e cespiti  appartenenti  alle  comuni, 
qualora  abbiano  bisogno  dell'approvazione  dell'Intenden- 
te, solTrono  discapito  per  la  forzosa  registrazione  degli  alti 
che  precedono  l’approvazione  suddetta.  S.  M.  ha  risoluto;  - 
1°  che  gli  alti  riguardanti  allilli  ed  appalli  potranno  essere 
registrati  tutti  unitamente  dopo  l’approvazione  superio- 
re-2°  che  il  termine  pel  registro  delle  licitazioni , e di  ogni 
altro  alto  riguardante  affitto  ed  appalto  comunale,  non  esclu- 
se neppure  le  oITcrte,  correrà  colla  data  in  cui  l’approvazio- 
ne suddetta  dovrà  essere  registrata  - 3,J  che  i siedaci  in  pie- 
di degli  atti  di  licitazione  dovranno  apporre  la  seguente  clau- 
sola , cioè:  dovrà  avere  esecuzione  aopoV approvazione  del - 
/’  Intendente -4"  che  il  cancelliere  comunale  sia  tenuto  di 
passare  nel  suo  repertorio  ciascun  alto,  dopoché  sarà  ce- 
lebralo, colla  dichiarazione:  allo  sottoposto  all ’ approvazio- 
ne dell' Intendente -3°  che  qualora  nelle  aggiudicazioni  dif- 
iimlive  si  dovrà  far  menzione  delle  aggiudicazioni  prepara- 
torie, in  vece  dell'enunciazione  del  registro  che  non  ancora 
e seguilo,  si  esprimerà  che  l’ atto  è da  sottoporsi  all ’ appro- 
vazione dell  Intendente  - 6"  che  i manifesti,  ossianogli  av- 
visi che  si  pubblicano  per  provocare  il  concorso  degli  av- 
ventori negli  affitti  di  cui  è quistione,  debbano  considerarsi 
esenti  dalla  formalità  del  registro  come  alti  di  pubblica  am- 
ministrazione. 

Convien  pertanto  , che  per  dilucidazione  delle  soprascrit- 
te sovrane  risoluzioni,  io  gli  manifesti  alcune  idee  nascenti 
dalla  legale  pratica  che  qui  è in  vigore,  e che  potrebbe  forse 
riuscir  nuova  per  la  Sicilia. 

Qui  non  vi  é piu  il  costume  di  farsi  stipulare  da’  pubblici 
notai  i contratti  di  affitto  , su’  quali  si  sono  solennizzati  gli 
incanti.  Sul  \ erbate  di  aggiudicazione  definiti  va,  ossia  di  libe- 
razione, cade  1 approvazione  dell  Intendente.  Or  appena  che 
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un  tal  verbale  è approvato,  diviene  in  forza  delle  enunciate 
sovrane  risoluzioni  passibile  della  formalità  del  registro  fra 
il  termine  stabilito  dalla  legge,  unitamente  agli  atti  prece- 
denti riferibili  allo  stesso  affitto. 

L'aggiudicatario  ( ossia  il  liberatario,  giacché  secondo  i 
termini  della  nuova  legislazione  civile  si  chiama  aggiudica- 
tario non  già  il  solo  creditore  che  si  aggiudica  il  fondo  del 
suo  debitore , ma  chiunque  libera  a sud  favore  un  oggetto 
incantalo  ) qualora  voglia  presso  di  sé  ritenere  il  titolo  del 
suo  contralto , basterà  farsi  rilasciare  dal  sindaco  la  copia 
del  verbale  suddetto , dopo  che  sarà  stato  approvato  dall’ In- 
tendente , e debitamente  registrato. 

Stabilendosi  un  tal  sistema  , cotesto  Ministero  vede  bene 
colla  sua  saggezza , che  per  gl’  incanti  di  cui  è discorso , non 
faccia  più  uopo  di  stipularsi  alto  notariale. 

Del  rimanente,  qualora  la  parte  per  un  effetto  delle  anti- 
che abitudini  volesse  fare  stipulare  un  atto  notariale , que- 
st’atto indipendentemente  dal  titolo  di  aggiudicazione  , ossia 
di  liberazione , dovrà  adempirsi  separatamente  di  registro 
tra  il  termine  (issato  per  gli  atti  notariali , considerandosi  co- 
me un  atto  isolato , e come  una  cautela  accessoria  agli  atti 
di  aggiudicazione  suddetta. 

4”  il  secondo  dubbio,  che  si  è qui  elevato , si  è se  i ver- 
bali , o gli  appuntamenti  delle  vendite  de’  pegni  del  banco 
delie  Due  Sicilie  debbano  essere  assoggettati  alla  formalità 
del  registro. 

S.  M.  ha  considerato  su  di  ciò  , che  sebbene  non  trovasi 
nella  legge  espressa  alcuna  esenzione  a tal  riguardo , ciò 
non  ostante  la  M.  S.  sul  riflesso  di  potersi  questi  atti  consi- 
derare come  operazioni  del  banco , che  godono  l’esenzio- 
ne , e sul  riflesso  che  questa  sua  istituzione  merita  indul- 
genza e favore  , ha  ordinato  che  gli  alti  in  quistione  fossero 
esenti  dal  registro. 

3"  L'esame  di  una  tal  ipiistione  ha  fallo  motivare  nel  Con- 
siglio, se  al  monte  della  Pietà  di  Palermo,  che  non  appar- 
tiene e non  là  parte  del  banco,  possa  applicarsi  la  risoluzione 
medesima  ; e la  M.  S.  facendo  uso  delta  sua  clemenza  ha  or- 
dinato, che  le  vendite  de’ pegni  del  monte  della  Pietà  di  Pa- 
lermo debbono  assimilarsi  a quelle  de’  pegni  del  banco  di  Na- 
poli , vale  a dire  che  debbono  essere  esenti  dalla  formalità 
del  registro. 

0°  11  terzo  ed  ultimo  dubbio , che  si  è qui  elevato,  si  è se 
riunendosi  in  una  sola  scrittura  o in  un  solo  atto  diversi 
contralti,  si  dovessero  riscuotere  tanti  dritti  di  registro  per 
quanti  sono  i contratti  contenuti  nella  scrittura  o nell’  atto. 
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Nel  rapportarsi  un  tal  dubbio  dal  relatore  si  era  fatto  pre- 
sente , eoe  per  economizzarsi  il  dritto  del  registro  si  abusa- 
va della  facoltà  accordata  dalla  legge  , e si  cumulavano  di- 
versi contralti  in  una  sola  scrittura,  con  pregiudizio  de  drilli 
del  registro. 

S.  M.  avendo  considerato  clic  il  principio  adottato  dalla 
legge  del  registro  si  è di  riscuotersi  i dritti  sull'atto  che  >i 
presenta , e non  già  sulle  diverse  disposizioni  che  vi  si  con- 
tengono , ed  avendo  consideralo,  che  ogni  alterazione  che 
si  faccia  a questo  principio  della  legge  può  attaccare  la  li- 
bertà delle  dichiarazioni  ne’ contraenti , ha  ordinato  che  su 
quest'oggetto  non  debba  l'arsi  innovazione  alcuna  , e che 
quindi  il  principio  dalla  legge  stabilito  debba  essere  esatta- 
mente osservato.  Nel  R.  N.  cc.  -tir.  De’  Medici.  ( Cornuti, 
al  Luogotenente  generale  in  Sicilia  ed  al  direttor  generale 
del  registro  e bollo  in  Napoli  a detto  dì.  ) 

W)  \ 822, 19  giug.  R . (AI.  delle  Fin.)  che  determina  il  di  ritto 
da  pagarsi  perla  trascrizione  degli  alti  istitutivi  de'maiora- 
schi.  (L.  sul  reg.  art.  108 ss.  e regol.de'o  ag.  lSiSart-jde  12.) 

Dopo  averle  comunicata  la  sovrana  determinazione  di  do- 
versi le  domande  per  creazioni  di  maioraschi  continuare  ad 
essere-trascritte  a norma  dell’articolo  0 dei  regolamento  dei 
5 agosto  1818  (1)  , cioè  col  pagamento  del  solo  salario  spet- 
tante al  conservatore  , ha  ella  chiesto  sapere  con  rapporto 
de’24  maggio  ultimo , se  l’atto  autentico  della  istituzione 
del  maiorasco  da  stipularsi  da  un  notaio  in  seguito  della  so- 
vrana approvazione  , giusta  il  disposto  nello  articolo  12  del 
citato  regolamento,  debba  similmente  esser  trascritto  senza 
esazione  del  dritto  fiscale,  ma  col  solo  pagamento  del  salario 
del  conservatore. 

S.  M. , cui  nel  Consiglio  de’19  andante  ho  proposto  un  tal 
quesito  , ha  considerato  , che  la  trascrizione  della  domanda 
per  la  creazione  di  un  maiorasco  essendo  provvisoria,  e non 
avvalorando  il  trasferimento  del  passaggio,  dovea  dalla  leg- 
ge essere  esentata  dal  pagamento  del  diritto  (iscale,  come  in 
fatti  lo  è stato  in  forza  dello  articolo  6 dell'enunciato  regola- 
mento ; ina  non  così  per  la  trascrizione  dell’  atto  autentico 
di  sopra  detto,  la  quale  è definitiva,  e serve  ad  indicare  l’af- 
fezione cui  i beni  sono  assoggettali , affezione  che  uguaglia 
a trasferimento  di  dominio,  dappoiché  il  costituente  non  può 
più  disporre  de’beni  al  maiorasco  annessi. 

Ha  consideralo  inoltre  , che  nè  il  citalo  regolamento , nò 

(I)  pcg.  il  regolamento  de’  5 agosto  ISIS,  § li,  n."  3",  p.  82S  tj. 
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la  legge  de’  21  giugno  1819  han  dispensato  dal  pagamento 
del  diritto  la  trascrizione  di  cui  è parola  , e che  non  v’  è 
alcuna  ragione  per  accordare  una  tale  dispensa.  Quindi  ha 
dichiarato  la  Al.  S. , che  gli  atti  autentici  della  istituzione 
de'maioraschi,  di  cui  si  parla  nell’arlicolo  12  del  regolamento 
de’  5 agosto  1818 , debbono  trascriversi  coll’esazione  tanto 
de’dirilli  focali , che  del  salario  del  conservatore.  Nel  R.  N. 
ec.  - tir.  de’  Medici.  (Commi,  al  direttor  generale  del  regi- 
stro e bollo  a'  24  giugno  1822.) 

118)  1823, 30  maggio,  D.  che  tassa  il  diritto  per  la  trascri- 
zione de'  titoli  di  usufrutto.  ( L.  sul  reg.  art.  108.  ) 

Art.  1 . Quando  per  atto  tra  vivi  o di  ultima  volontà  segua 
passaggio  d’ iminobili  ad  uno  nella  proprietà  e ad  un  altro 
nell'usufrutto , il  dritto  di  trascrizione  stabilito  coll’ articolo 
108  della  legge  de’21  di  giugno  1819  sarà  pagalo  dal  pro- 
prietario per  due  terzi,  e daU’usufruttuario  per  i’altro  terzo. 

2.  Laddove  l’ usufruttuario  sia  tenuto  di  pagare  pel  pro- 

frietario  , o viceversa , ciascuno  di  essi  potrà  contro  dei- 
altro esercitare  la  sua  azione  pel  rimborso. 

3.  Adempitosi  al  pagamento  del  dritto  di  trascrizione  nel 
modo  espresso  nell’ articolo  primo,  il  proprietario  non  sarà 
tenuto  a pagare  altro  diritto  di  trascrizione  allorché  seguirà 
la  consolidazione  dell’usufrullo  alla  proprietà  (1).  ( Pubblio ► 
a' 21  giugno  1825.) 

119)  1823, 3 novembre  , R.  ( AI.  delle  Fin.)  che  risolve  un 
dubbio  di  trascrizione  di  alti  traslativi  di  proprietà  e di 
usufrutto.  (L.  sul  reg.  art.  108.  ) 

Nel  C.  O.  di  S.  de'3  andante  ho  rassegnato  a S.  Al.  il  dub- 
bio espresso  nel  di  lei  rapporto  del  2 agosto  ultimo , rela- 
tivamente alla  trascrizione  de’ passaggi  d’ immobili  ad  uno 
nella  proprietà  e ad  un  altro  nell' usufrutto;  e la  Al.  S.  si 
è degnata  dichiarare  , che  laddove  il  passaggio  della  pro- 
prietà e dell'  usufrutto  sia  stato  stabilito  con  un  medesima 
atto  , il  dritto  debba  pagarsi  per  intero  dal  proprietario  o 
dall’ usufruttuario,  che  chiede  la  trascrizione  di  un  tale  alto, 
salva  l’ azione  di  rimborso  dell’uno  contro  dell’ altro  , e ciò 
per  effetto  della  disposizione  contenuta  nell'  articolo  2 del 
real  decreto  de'  30  maggio  del  corrente  anno  (2). 

Ilo  pure  rassegnato  a S.  Al.  l’ altro  dubbio  di  cui  è og- 
getto il  di  lei  rapporto  de’  9 luglio  ultimo , se  cioè  presen- 


ti ) f'eg.  il  decreto  del  1°  novemlire  182^#,  n.°  121,  p.  USI. 
(2)  Vcg.  il  decreto  de’30  maggio  1823  nel  numero  precedente. 
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lamiosi  alla  formalità  della  trascrizione  un  atto  che  con- 
tenga due  o più  passaggi  d’ immobili  debba  esigersi  un  solo 
diritto  , o pure  tanti  diritti  per  quanti  sono  i passaggi;  e la 
M.  S.  ha  determinato  che  debbano  esigersi  tanti  diritti  per 
quanti  sono  i movimenti  di  proprietà  immobili  contratti  si- 
multaneamente con  un  medesimo  atto  ; meno  che  quando 
colui  che  chiede  la  trascrizione,  non  dichiari  espressamente 
di  volere  che  si  esegua  la  formalità  per  un  solo  passaggio  , 
nel  qual  caso  dovrà  esigersi  un  solo  dritto.  Nel  H.  N.  ec.  - 
tir.  Camillo  Caroi>reso.  ( Cornuti,  al  direttor  generale  del 
registro  e bollo  agli  8 novembre  1823.  J 

120)  1824, 14  luglio , D.  che  sottopone  a trascrizione  gra- 
tuita le  sentenze  per  costituzioni  di  sacri  patrimoni.  ( L.  sul 
reg.  art.  108.  ) 

Veduto  il  regolamento  de’  29  di  maggio  1819  da  Noi  ap- 
provato per  le  forine  da  serbarsi  presso  i tribunali  civili  nella 
costituzione  de'  patrimoni  sacri  ; 

Veduto  l’articolo  108  della  legge  de‘21  di  giugno  1819 
sul  registro  e sulle  ipoteche  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Non  sarà  esatto  alcun  dritto  a vantaggio  della  reai 
tesoreria  per  la  trascrizione  ne’  registri  delle  conservazioni 
d'ipoteche  delle  sentenze  de' tribunali  civili  sulla  dichiara- 
zione della  liberta  e della  capienza  de’ fondi  costituiti  in  pa- 
trimonio sacro;  salvo  però  rimanendo  il  salario  dovuto  ai 
conservatori  per  tale  trascrizione. 

2.  Ogni  disposizione  contraria  a questo  decreto  è rivo- 
eata  (lj.  (Pubblio,  a 21  luglio  1824. ) 

1824, 1°  novembre,  D.  che  estende  alla  Sicilia  le  dis- 
posizioni del  decreto  de' 30  maggio  1823.  (L.  sul  reg.  art.  108.) 

Visto  il  decreto  de'  30  maggio  1823  da  Noi  emesso  per 
questa  parte  de’  reali  domini  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Le  disposizioni  contenute  nel  sopra  inserito  nostra 
decreto  de’  30  di  maggio  1823  (2)  sono  anche  applicabili  pei 
nostri  domini  oltre  il  Faro. 

L22J1826, 19  giugno,  D.  che  estende  alla  Sicilia  le  disposi- 
zioni del  decretò  de  14  luglio  1824.  ( L.  sul  reg.  art.  108.) 

Veduto  il  decreto  de' 14  di  luglio  1824  (3)  relativo  alla 
trascrizione  delle  sentenze  riguardanti  i fondi  costituiti  in 
patrimonio  sacro  ; ec.  ec. 

(1)  Veg.  il  decreto  de’  19  giugno  1526  , n.°  122  qui  appresso. 

(2)  Veg.  il  decreto  de*  30  maggio  1523  , n.°  118,  p.  1180. 

(3)  il  decreto  de’ 14  luglio  1824,  n.°  120  in  questa  pagina* 
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Art.  1.  Le  disposizioni  contenute  nel  decreto  de’14  di  lu- 
glio 1824  qui  sopra  inserito , sono  applicabili  anche  alla  Si- 
cilia. ( Pubblio,  a'  0 agosto  iSitì.J 

IS3J  1826 , 9 agosto  , D.  che  tassa  il  diritto  fiscale  per  la 
trascrizione  de' contratti  di  enfiteusi.  ( L.  c.  art.  1678  - L.  sul 
reg.  art.  108.  ) 

Veduto  l’articolo  108  della  legge  de’21  di  giugno  1819;  ec. 

Art.  1.  Volendosi  far  trascrivere  negli  ulizi  delle  ipote- 
che gli  atti , mediante  i quali  il  padrone  diretto  di  un  tondo 
enfiteutico  ne  abbia  acquistalo  il  dominio  utile , il  conser- 
vatore eseguirà  la  formalità  esigendo  in  beneficio  della  te- 
soreria generale  il  dritto  di  trascrizione  di  grana  cinquanta 
per  ogni  cento  ducati  sul  venluplo  della  rendita  imponibile 
apparente  dal  catasto , depurata  dall' annuo  canone. 

Se  però  la  rendila  imponibile  sia  minore,  uguale,  opoco 
superante  l’annuo  canone,  il  dritto  di  trascrizione  sarà  per- 
cepito sul  terzo  del  ventuplo  della  rendita  imponibile. 

La  rendita  imponibile  è poco  superante  l’ annuo  canone , 
quando  l’eccesso  dell’ una  sull’  altro  sia  minore  della  terza 
parte  della  rendita  imponibile. 

In  quanto  agli  effetti  legali  della  trascrizione  degli  atti 
suddetti,  non  sarà  recata  la  menoma  innovazione  alle  leggi 

V1 2°njLe  disposizioni  contenute  nell’articolo  precedente  so- 
no applicabili  anche  nel  caso  che  si  richiegga  la  trascrizio- 
ne di  alti  portanti  trasferimenti  del  dominio  utile  di  un  fon- 
do enfiteutico  a favore  di  chiunque  altro  che  non  sia  il  pa- 
drone diretto,  fi  Pubblio,  a' 23  settembre  IHÌO.J 

/&f/)1835,7apr.,R.  (M.  delleFin.)  per  la  liquidazione  del 
diritto  di  trascrizione  degl'  immobili.  (L.  sul  reg.  art.  108.) 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  progetto  da  lei  rimesso  con  rap- 
porto degli  8 maggio  1833,  col  quale  si  proponeva,  che  il 
dritto  di  trascrizione  degli  atti  di  trasferimento  d’ immobili 
si  liquidasse  sul  prezzo  convenuto  o valore  dichiarato,  quan- 
do questo  eccedesse  di  un  quarto  il  venluplo  dello  imponi- 
bile fondiario , o quando  gl’  immobili  fossero  in  tutto  od 
in  parte  omessi  nel  catasto , come  pure  le  ho  rassegnato  1 av- 
viso della  Consulta  generale  sull’  oggetto. 

lì  la  M.S.  considerando  chenon  vi  sia  alcuna  ragione  da  ap- 
partarsi dalla  base  invariabile  (issata  dalla  legge  per  la  liqui- 
dazione del  dritto  di  trascrizione , e che  se  tale  base  manchi 
in  tutto  od  in  parte , sia  d’ uopo  stabilirla  a termini  della  leg- 
ge medesima,  esigendosi  intanto  un  dritto  provvisorio,  si  è 
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degnata  nel  C.  O.  di  S.  de’ 7 del  corrente  mese  di  risolvere 
quanto  segue  ; 

4°  Che  debba  starsi  strettamente  al  prescritto  dall  arti- 
colo 108  della  legge  de’ 21  giugno  1819,  per  la  liquidazione 
e pagamento  dei  dritto  di  trascrizione  sul  ventuplo  della 
rendita  imponibile  apparente  da'  catasti , senza  punto  atten- 
dersi al  prezzo  o valore  convenzionale  contenuto  ne’  con- 
tratti che  si  trascrivono. 

2°  Che  se  l’ immobile  sia  interamente  omesso  nel  cata- 
sto , il  dritto  di  trascrizione  debba  riscuotersi  provvisoria- 
mente sul  prezzo  o valore  dichiarato  nel  contratto; 

3”  Che  se  l’ immobile  sia  in  parte  rivelato , ed  in  parte 
omesso  nel  catasto , il  dritto  di  trascrizione  debba  anche 
provvisoriamente  riscuotersi  sul  prezzo  o valore  indicato  nel 
contratto , purché  tale  prezzo  o valore  sia  maggiore  del  ven- 
tuplo  dello  imponibile  della  parte  dell’  immobile  rivelato  nel 
catasto  ; altrimenti  debba  riscuotersi  su  tale  ventuplo. 

4°  Che  tanto  nella  omessione  totale , che  parziale  deb- 
l’ immobile  nel  catasto , il  conservatore  delle  ipoteche  debba 
subito  darne  parte  al  direttore  de’  dazi  diretti , onde  que- 
sti faccia  accatastare  l’intero  immobile,  o la  parte  omessa, 
a’ termini  del  reai  decreto  de’ 10  giugno  1817  ; e dopo  ciò 
adempiuto  , debba  il  direttore  medesimo  rimettere  al  con- 
servatore un  estratto  del  corrispondente  articolo  accatastato 
o rettificato , affinchè  il  conservatore  proceda  alla  liquida- 
zione definitiva  del  dritto  di  trascrizione  sul  ventuplo  della 
rendita  imponibile.  Se  da  tale  liquidazione  il  dritto  risulti  di 
una  somma  maggiore  di  quella  provvisoriamente  riscossa,  il 
conservatore  ripeterà  dalle  parti  il  meno  esatto  ; e se  risulti 
di  una  somma  minore , sarà  alle  parli  restituito  il  dippiù  pa- 
gato. Nel  K.  N.  ec.  -fir.  M.se  D’  Andrea.  ( Cornuti,  al  direl- 
tor  yenerale  del  registro  e bollo  agli  44  aprile  4835.  ) 

Addis . al  Ut.  Il,  cap.  Vili , art.  112  a 114 -Del  contenzioso  ec. 

ISSJ  1822, 17  ottobre,  D.  che  autorizza T amministrazio- 
ne del  regist  ro  e bollo  di  poter  far  uso  de' piantoni  nella  esa- 
zione delle  spese  di  giustizia  e delle  multe  giudiziarie.  (L. 
sul  reg.  art.  112.  ) 

Art.  i.  L’amministrazione  del  registro  e del  bollo  nella 
esazione  delle  spese  di  giustizia  e delle  multe  giudiziarie  è 
autorizzata  a far  uso  de’piantoni  contro  de’debitori  che  sono 
in  ritardo;  salvi  gli  altri  mezzi  di  coazione  stabiliti  dalla  legge. 

2.  L’ uso  de'  piantoni  avrà  luogo,  secondo  i casi  preveduti 
nel  capitolo  11  del  titolo  111  del  reai  decreto  de’  30  di  gen- 
naio 1817  sull’ amministrazione  de'  beni  dello  Stato , e nel 
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modo  prescritto  per  la  esazione  del  contributo  fondiario. 
( Pubblio,  a 16  dicembre  1822.  ) 

126 ) 1826, 7 novembre,  D.  per  le  ammende  giudiziarie  ci- 
vili che  rimangono  condonale, e per  quelle  da  doversi  esigere. 
( L.  sul  reg.  art.  412.  ) 

Volendo  usare  un  tratto  della  nostra  indulgenza  a prò 
de’debitori  di  ammende  giudiziarie  civili  pronunziate  a lutto 
dicem.  1821 , e nel  tempo  stesso  facilitare  ed  assicurare  la  ri- 
scossione di  quelle  proliferile  dal  l”di  gen.  1822  in  poi;  ec.  (1). 

Art.  1.  Tutte  le  ammende  giudiziarie  civili  pronunziate 
anteriormente  al  1°  di  gen.  1822,  e che  non  sono  state  an- 
cora incassale,  restano  condonate  «'debitori  delle  medesime. 

2.  Le  ammende  giudiziarie  civili  pronunziate  dal  dì  pri- 
mo di  gennaio  1822  in  poi  saranno  esatte  nel  modo  che  ver- 
rà qui  appresso  denotato. 

3.  I cancellieri  de'  giudicali  di  conciliazione,  de' giudicali 
di  circondario,  de’  tribunali  di  commercio,  de’  tribunali  ci- 
vili , delle  gran  Corti  civili  e della  suprema  Corte  di  giusti- 
zia, i segretari  de' Consigli  d' intendenze,  ed  il  segretario 
generale  della  gran  Corte  de’  conti , Ira  otto  giorni  dalla 
data  di  una  sentenza  o decisione , e dal  giorno  della  comu- 
nicazione di  una  deliberazione  approvata,  in  cui  un’ am- 
menda sia  pronunziala  , ne  rimetteranno  un  estratto  in  for- 
ma esecutoria  al  direttore  del  registro  e bollo  della  prov  in- 
cia  in  cui  riseggono  le  autorità  pronunciami. 

Il  segretario  generale  delia  gran  Corte  de’  conti  dovrà  ri- 
mettere al  direttore  del  registro  e bollo  i soli  estratti  per  le 
ammende  che  si  profferiscono  dalla  camera  del  contenzioso 
amministrativo  , non  dovendo  alterarsi  l’ attuai  sistema  per 
le  multe  che  si  pronunziano  dalle  camere  contabili  della 
stessa  gran  Corte. 

4.  Per  le  sentenze , decisioni  e deliberazioni  già  pronun- 
ziate dal  dì  primo  di  gennaio  1822  a questa  parte  , e che 
contengono  condanne  ad  ammende , i cancellieri  e segretari 
medesimi  dovranno  fra  quattro  mesi , dal  giorno  delia  pub- 
blicazione del  presente  decreto  , rimetterne  gli  estratti  si- 
milmente in  forma  esecutoria  al  direttore  suddetto  , quante 
volle  non  vi  abbian  finora  adempito. 

Tali  estratti , e quelli  di  cui  si  è fatto  parola  nell'articolo 
3,  saranno  formati  in  carta  comune  e senza  veruna  spesa. 

3.  Contro  de'  cancellieri  e de’  segretari  che  non  adempi- 
ranno alla  obbligazione  loro  imposta  co’  due  precedenti  ar- 
ticoli , sarà  esigibile  una  multa  di  ducali  tre  per  ogni  estratto 

(1)  V*g.  il  Uccrclo  de’ ‘11  giugno  1929,  tu"  129,  p.  I4S7  s. 
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di  sentenza,  decisione  o deliberazione  non  rimesso , e per 
ogni  dieci  giorni  di  ritardo. 

Ciò  non  pertanto  i giudici  conciliatori  e di  circondario , i 
nostri  procuratori  presso  i tribunali  civili , le  gran  Corti  ci- 
vili , la  gran  Corte  de’  conti  e la  suprema  Corte  di  giustizia  , 
ed  i presidenti  de' tribunali  di  commercio  e de" Consigli  d’ in- 
tendenza sorveglieranno  lo  esatto  adempimento  per  parte 
de’ cancellieri  e segretari  rispettivi. 

0.  I cancellieri  e segretari  medesimi  terranno  a loro  cura 
presso  le  rispettive  cancellerie  ed  ufizi  un  registro  in  carta 
libera , nel  quale  saranno  annotati  /”  i nomi , cognomi  e do- 
micilio delle  parli  condannate  alle  ammende  ; 2“  l’ importo 
delle  ammende;  3"  la  data  delle  sentenze  , decisioni  e deli- 
berazioni approvate , e per  queste  ultime  anche  la  data  della 
comunicazione  dell'  approvazione  ; 4"  il  giorno  dello  invio 
dell'  estratto  al  direttore  del  registro  e bollo. 

7.  Gli  agenti  dell' amministrazione  del  registro  e bollo  po- 
tranno fare  nellccancellcrieed  ufizi  anzidelti  le  ricerche  che 
essi  crederanno  utili  per  tutto  ciò  che  riguarda  le  ammende. 

8.  Il  direttore  del  registro  e bollo,  subito  che  riceverà 
da'  suddetti  cancellieri  e segretari  gli  estratti  di  sopra  enun- 
ciati , dopo  averne  preso  nota  su’  libri  di  carico  della  dire- 
zione , ne  farà  1’  invio  a'  rispettivi  ricevitori  del  registro  e 
bollo  per  la  esazione  delle  ammende  , e sorveglierà  perché 
questa  si  etVetlui. 

9.  Le  istanze  e le  controversie  alle  quali  potrà  dar  luogo 
la  riscossione  delle  ammende  suddette  , saranno  fatte  c giu- 
dicale come  quelle  relative  a’  dritti  e multe  di  registro,  osia 
giusta  le  disposizioni  contenute  nel  capitolo  X del  titolo  I 
della  legge  de'2i  di  giugno  1819. 

Contro  i debitori  in  ritardo  potrà  anche  farsi  uso  de’ pian- 
toni , a termini  del  reai  decreto  de'  17  di  ottobre  1822. 

10.  Le  opposizioni , gli  appelli , o gli  altri  gravami  che  si 
produrranno  avverso  le  sentenze  , decisioni  o deliberazioni 
portanti  condanne  ad  ammende  , non  ne  sospenderanno  il 
pagamento. 

Le  parti  però  potranno  ottenere  la  restituzione  di  un’am- 
menda da  esse  pagata  , quando  con  un  documento  legale 
giustificheranno  di  essere  stata  la  medesima  annullata  con 
ini'  altra  sentenza , decisione  o deliberazione  pronunziata  in 
ultima  istanza  , o passata  in  giudicato.  In  tal  caso  la  restitu- 
zione sarà  eseguita  dagli  stessi  ricevitori  del  registro  e bollo 
presso  i quali  c stata  pagata  l’ ammenda  , in  vista  del  detto 
legale  documento  c senza  bisogno  di  altra  autorizzazione  ; 
rimanendo  essi  però  responsabili  delle  ammende  che  resti- 
tuissero senza  averle  precedentemente  introitate. 


1486  SUPPLLMENTO  AL  CODICE. 

I detti  ricevitori  verseranno  per  contante  l’ enunciato  do- 
cumento nelle  casse  della  tesoreria  generale  , a di  cui  cura 
ne  sarà  fatta  la  regolarizzazione  , di  accordo  coll’  ammini- 
strazione generale  del  registro  e bollo. 

11.  Le  spese  che  si  faranno  dalla  predetta  amministrazio- 
ne per  la  esazione  delle  ammende , andranno  a carico  dei 
debitori  delle  ammende  medesime  , anche  quando  si  veriti- 
chi  il  caso  della  restituzione  previsto  dall’  articolo  prece- 
dente (1).  ( Pubblic.  ol  30  dicembre,  1826.  ) 

127 J 1828, 10  giugno,  D.  che  prescrive  le  coazioni  contro 
i debitori  per  vitate.  ( L.  sul  reg.  art.  112.  ) 

Art.  1.  Contro  gli  utiziali  pubblici  renitenti  alla  soddisfa- 
zione delle  multe  da  essi  dovute  per  contravvenzioni  alle 
leggi  sul  registro  e sul  bollo  , potrà  farsi  uso  de'  piantoni , 
a’  termini  del  rcal  decreto  de’  17  di  ottobre  1822 , e dopo 
otto  giorni  da  quello  della  notificazione  dell’ avvertimento. 

2.  Scorsi  dieci  giorni  dallo  stabilimento  de’ piantoni  con- 
tro i detti  debitori , e continuando  la  loro  morosità  al  paga- 
mento delle  multe,  si  agirà  su’beni  de’medesimi,  non  esclusi 
il  patrimonio  e la  cauzione  per  quelli  tra  gli  ufiziali  pub- 
blici che  ne  sieno  forniti. 

La  esecuzione  però  sul  patrimonio  o cauzione  de’  notai 
non  avrà  luogo  se  prima  non  sia  trascorso  il  termine  non 
minore  di  giorni  trenta,  nè  maggiore  di  mesi  tre,  da  conce- 
dersi loro  perla  soddisfazione  delle  multe,  giusta  ii  prescritto 
dall’articolo  67  della  legge  de’  23  di  novembre  1819  (2). 

3.  Se  malgrado  le  misure  indicate  ne’ due  articoli  prece- 
denti gli  ufiziali  pubblici  rimanessero  tuttavia  debitori  della 
totalità,  o di  una  parte  delle  multe,  saranno  sospesi  dall’eser- 
cizio delle  loro  funzioni,  fino  a che  non  avranno  adempito  al 
pagamento  delle  multe  medesime.  ( Pubblic.  a'  2 ag.  1828.  J 

128)  1828 , 9 settembre  , D.  pel  termine  fra  1 quale  deb- 
bono rimettersi  all'  amministrazione  le  copie  di  sentenze  di 
condanne  a midte.  ( L.  sul  reg.  art.  112.  ) 

Veduto  il  nostro  reai  decreto  de’  7 (li  novembre  1826 
nella  parte  relativa  alle  multe  comminate  contro  i cancel- 
lieri e segretari  oscitanti  nell’  inviare  a’  rispettivi  direttori 
del  registro  e del  bollo  gli  estratti  delle  sentenze,  decisio- 
ni , o deliberazioni  approvate , ove  sieno  pronunciate  am- 
mende ; ec.  ec. 

(1)  La  disposizione  di  questo  decreto  fu  resa  comune  alla  Sicilia  con  de- 
creto de’  3 settembre  1S27  - Veg.  nella  colte z.  delle  leggi. 

(2)  frtg,  la  legge  notarile  nel  £ III,  p.  S70  is. 


Digitized  by  Googte 


PARTE  I.  LEGGI  CIVILI  LIB.  III.  5 XVIII.  1487 

Ari.  1. 11  termine  di  otto  giorni  fissalo  nell' articolo  3 del- 
l' enunciato  decreto  per  lo  invio  a’  direttori  del  registro  e 
del  bollo  degli  estratti  delle  sentenze  , decisioni , o delibe- 
razioni approvate  contenenti  condanna  ad  ammende,  resta 
prolungato  a giorni  venti. 

Il  termine  di  giorni  venti  decorrerà  dal  giorno  appresso 
a quello  in  cui  sia  emessa  la  sentenza  o decisione  , o in  cui 
sia  pervenuta  l’ approvazione  della  deliberazione. 

Se  il  vigesimo  giorno  sia  di  doppio  precetto  , il  termine 
sarà  prorogato  sino  al  primo  giorno  seguente  che  non  sarà 
tale. 

2. 1 segretari  ed  i cancellieri  che  mancassero  d’ inviare  al 
rispettivo  direttore  F estratto  di  una  sentenza  , decisione  , o 
deliberazione  a tutto  1‘  ultimo  giorno  del  termine  de’ giorni 
venti  stabilito  coll’  articolo  precedente  , pagheranno  ducali 
tre  di  multa  , ed  altrettanti  per  ogni  dieci  giorni  di  ritardo. 

3.  Le  multe  nelle  quali  si  sarà  incorso  sino  alla  pubblica- 
zione del  presente  decreto  per  lo  ritardato  invio  degli  estrat- 
ti , restano  condonate  , senza  dritto  però  a ripetersi  quelle 
che  si  trovassero  di  già  incassate. 

4.  Tutte  le  disposizioni  contenute  nel  mentovato  decreto 
de’  7 di  novembre  1826 , che  non  sono  col  presente  deroga- 
te , restano  nel  di  loro  pieno  vigore.  {Pubblio,  a'  io  otto- 
bre 1828.  ) 

129)  1829, 27  giugno,  D.  che  estende  il  periodo  per  la  spe- 
dizione delle  condanne  a multe  agli  agenti  dell'amministra- 
zione. ( L.  sul  reg.  art.  112.  ) 

Veduto  il  nostro  decreto  de’ 7 di  novembre  1826  (1)  rela- 
tivo alle  ammende  giudiziarie  civili  che  rimangono  condo- 
nate, ed  a quelle  da  doversi  esigere;  le  disposizioni  del  quale 
decreto  furono  rese  comuni  alla  Sicilia  coll’  altro  de’ 3 di  set- 
tembre 1827  ; 

Veduto  il  nostro  decreto  de’ 9 di  settembre  1828  relativo 
al  termine  per  lo  invio  a’  direttori  del  registro  degli  estratti 
delle  condanne  a multe  ; 

Volendo  Noi  estendere  anche  alla  Sicilia  le  disposizioni 
contenute  in  quest’  ultimo  decreto  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Il  termine  di  otto  giorni  fissato  nell’articolo  3 del 
decreto  de’7  di  novembre  1826  (2) , che  fu  anche  applicato 
alla  Sicilia  coll’  altro  de’ 3 di  settembre  1827 , per  lo  invio  ai 
direttori  del  registro  degli  estratti  delle  sentenze , decisioni 
e deliberazioni  approvate , contenenti  condanna  ad  ammen- 
de , resta  prolungato  anche  per  la  Sicilia  a giorni  venti. 


( 1 ) (2)  Veg,  il  decreto  de’  7 no vombre  1 826,  n.°  126,  p.  14S4  ss. 
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Il  termine  di  giorni  venti  decorrerà  dal  giorno  appresso  a 
quello  in  cui  sia  emessa  la  sentenza  o decisione,  o in  cui  sia 
pervenuta  l’approvazione  della  deliberazione. 

Se  il  vigesimo  giorno  sia  di  doppio  precetto,  il  termine  sarà 
prorogato  sino  al  primo  giorno  seguente  che  non  sarà  tale. 

2. 1 segretari  ca  i cancellieri  che  mancassero  d’inviare  al 
rispettivo  direttore  l’ estratto  di  una  sentenza , decisione , o 
deliberazione  a tutto  l’ ultimo  giorno  del  termine  de’  giorni 
venti  stabilito  coll’articolo  precedente,  pagheranno  ducati 
tre  di  multa , ed  altrettanti  per  ogni  dieci  giorni  di  ritardo. 

3.  Le  multe  nelle  quali  si  sarà  incorso  sino  alla  pubblica- 
zione del  presente  decreto  per  lo  ritardato  invio  degli  estrat- 
ti , restano  condonale  , senza  dritto  però  a ripetersi  quelle 
che  si  trovassero  di  già  incassate. 

4.  Tutte  le  disposizioni  contenute  nel  mentovato  decreto 
de’  7 di  novembre  4826 , che  non  sono  col  presente  dero- 
gate , restano  nel  di  loro  pieno  vigore.  ( Pubblio,  a ’ lo  lu- 
ti Ho  ISO).  ) 

ISO)  1831, 16  settembre,  D.  che  agevola  la  riscossione  dei 
crediti  dell' amministrazione  del  registro  e bollo.  ( L.  sul  reg. 
ai  t.  71  e 112*.  ) 

Volendo  conciliare  la  facile  riscossione  di  vari  crediti  del- 
1 amministrazione  del  registro  e bollo  colla  minore  spesa 
possibile  a carico  de’  debitori  (1)  ; ec.  ec. 

Art.  1. 11  metodo  stabilito  nel  titolo  VI,  libro  1 delle  leggi 
dì  procedura  ne' giudizi  civili  per  la  esecuzione  delle  sen- 
tenze de’  conciliatori , salvo  quello  che  sarà  detto  negli  ar- 
ticoli seguenti,  sarà  praticato  per  la  esazione  de  dritti,  delle 
inulte  e delle  spese  qui  appresso  indicate,  purché  l’ammon- 
tare di  ciascun  credito  non  ecceda  la  somma  di  ducati  sei, 
cioè  : 

/ ' delle  multe  giudiziarie  civili  ; 

2"  delle  multe  e spese  dovute  da  notai  per  contravven- 
zioni alla  legge  sul  notariato  ; 

•7"  delle  multe  e spese  contro  gli  uGziali  dello  stato  ci- 
vile per  trasgressioni  a’  loro  doveri  ; 

4"  delle  multe  per  contravvenzioni  alle  leggi  ed  a’  de- 
creti sul  bollo , sul  registro  e su’  diritti  di  cancelleria  ; 

5 ' de’  diritti  di  bollo  , di  registro  e di  cancelleria  accor- 
dati a credito  pe’ giudizi  civili  ; 

6°  delle  spese  di  giustizia  anticipate  ne’  giudizi  penali. 

0)  Peg.  i decreti  de’  15  gennaio  1S33  ed  11  agosto  1S31 , n.°  131  e 433  , 

p.  14S9  si. 
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2. 11  titolo  di  esazione  delle  multe  di  bollo , di  registro,  e 
di  cancelleria  sarà  il  processo  verbale  dell’  agente  dell'  am- 
ministrazione , approvato  dal  direttore  della  provincia , e 
vidimato  dal  regio  giudice  del  circondario. 

3.  Il  primo  atto  per  lo  ricupero  deprediti  mentovati  nello 
articolo  primo  sara  un  ordine  di  pagamento  fra ’l  termine  di 
giorni  cinque,  formato  dal  ricevitore  del  carico  in  carta  non 
bollata , vidimato  dal  giudice  conciliatore  , ed  intimato  al 
debitore  dall’  usciere  della  conciliazione. 

Quest’  ordine  di  pagamento  terrà  luogo  del  mandato  ri- 
chiesto dall’  articolo  82  delle  leggi  di  procedura  ne'  giudizi 
civili,  ed  in  esso  saranno  indicale  la  somma  e la  natura  del 
debito  , c sarà  falla  anche  menzione  del  titolo  donde  esso 
deriva. 

4.  Scorso  il  termine  de’  cinque  giorni , e non  eseguito  il 
pagamento,  si  procederà  a’corrispondenti  atti  di  esecuzione 
stabiliti  nel  citato  titolo  VI , libro  1 delle  leggi  di  procedura 
ne'  giudizi  civili. 

5.  L’ amministrazione  del  registro  e bollo  non  solo  per  la 
esazione  delle  spese  di  giustizia  e delle  multe  giudiziarie,  ma 
anche  per  quella  di  tutti  gli  altri  credili  enunciati  nello  ar- 
ticolo primo  di  questo  decreto , qualunque  ne  sia  l’ammon- 
tare , è autorizzala  a far  uso  de’  piantoni  contro  do'  debitori 
morosi , a'  termini  del  reai  decreto  de’  17  ottobre  1822  (1). 
(Pubblio,  a'  22  ottobre  1831.) 

13 f)  1833, 13  gennaio,  D.  che  estende  a'  crediti  per  inscri- 
zioni ipotecarie  il  decreto  de'  16  settembre  1831.  ( L.  sul  reg. 
art.  71  e 112.) 

Art.  1.  Le  disposizioni  del  reai  decreto  de‘16  di  settembre 
1831  per  la  esazione  depredili  dell’  amministrazione  del  re- 
gistro e bollo  ivi  indicali,  non  eccedenti  la  somma  di  ducati 
sei , sono  estese  a’crediti  delle  conservazioni  delle  ipoteche 
non  maggiori  della  cennata  somma.  ( Pubblio . a' 13  feb.  1833.) 

132)  1833, 21  maggio , D.  per  la  sospensione  degli  ufiziali 
pubblici  debitori  per  multe.  ( L.  sul  reg.  art.  71  e 112.  ) 

Veduto  il  decreto  de’  18  di  luglio  1827  (2i,  relativo  alla  so- 
spensione degli  uscieri  per  ritardata  esibizione  de’ repertori 
al  risto  de’  ricevitori  del  registro  ; 

Veduto  l’articolo  3 del  realdeereto  de’lOdi  giugno  1828 '31, 
con  cui  è stabilita  la  misura  della  sospensione  contro  gli  uli- 

(1)  Veg.  il  decreto  de’  17  ottobre  1822  , n.°  125  , p.  14S3  s. 

(2)  Veg.  il  decreto  de’IS  luglio  1827,  n.°  82,  j>.  1444 

(3)  Veg.  it  decreto  de’  10  giugno  1828,  n."  127  , p.  llsG. 
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ziali  pubblici  inadempienti  al  pagamento  delle  multe  per 
contrav  venzione  alle  leggi  sul  registro  e sul  bollo  ; ec.  cc.  ^ 

Art.  1.  La  sospensione  comminata  coll’  articolo  3 del  reai  ** 

decreto  de’  10  di  giugno  1828  contro  gli  uUziali  pubblici  in- 
adempienti al  pagamento  delle  multe  per  contravvenzioni 
alle  leggi  sul  registro  e sul  bollo , sarà  disposta  : 

4°  dal  Ministro  Segretario  di  Stato  di  grazia  e giustizia 
per  lo  segretario  del  Consiglio  delle  prede  marittime  ; 

2°  da’  presidenti  delle  gran  Corti  civili  e criminali , dei  „ 

tribunali  civili , de’  tribunali  di  commercio  , e de’  Consigli 
d' intendenza , da’  giudici  istruttori , e da’  giudici  di  circon- 
dario pe’  rispettivi  cancellieri , segretari  ea  uscieri  ; 

5"  dagl'intendenti  pe'cancellieri  comunali,  e da’sindaci 
pc'  serventi  comunali  nella  rispettiva  qualità  di  cancellieri  e 
di  uscieri  del  contenzioso  amministrativo  ; 

4°  per  gli  altri  ufiziali  la  sospensione  sarà  disposta  dal- 
l’autorità dalla  quale  i medesimi  immediatamente  dipendono. 

2.  La  disposizione  del  precedente  articolo  sarà  pure  osser- 
vata nel  caso  dell’  articolo  primo  del  decreto  de’  18  di  luglio 
1827  per  la  ritardata  esibizione  de’  repertori  degli  uscieri , ' 
rimanendo  con  ciò  derogato  quello  che  è stabilittwnegl  i arti- 
coli 2 e 3 del  decreto  stesso,  e nell’altro  decreto  de’18  di  ot- 
tobre 1829,  per  quanto  concerne  le  facoltà  attribuite  a’nostri 

I>roccuratori  presso  i collegi  giudiziari  ed  a*  conciliatori  per 
a sospensione  de’ rispettivi  uscieri.  # # ( 

3. Delle  sospensioni  che  si  disporranno  giusta  l’articolopri- 
mo  n.<  2°,  5°  e 4°  sarà  dato  conto  pe’dominl  di  qua  dal  Faro 
a’nostri  Ministri  Sagrelarl  di  Stato  da’ cui  dipartimenti  gli 
ufiziali  dipendono  ; e pe’ domini  di  là  dal  Faro  al  Ministro 
di  Stato  presso  il  nostro  Luogotenente  generale  in  Sicilia 
per  gli  organi  ordinari  di  corrispondenza. 

I pr  esidenti  vi  adempiranno  per  mezzo  de’  nostri  proecu- 
ratori  presso  i rispettivi  collegi  ; i giudici  per  mezzo  de’  no- 
stri proccuralori  presso  i tribunali  civili. 

4.  Riguardo  a’notai  e cancellieri  delle  camere  notariali  sa- 
ranno osservale  le  disposizioni  contenute  negli  articoli  1 e 2 
ilei  decreto  de'10  di  giugno  1828,  e negli  articoli  67,08  e 79 
della  legge  de’  23  di  novembre  1819  sul  notariato.  ( Pubblio, 
a 3 giugno  1833.) 

133)  1834 , 11  agosto , D.  che  provvede  per  facilitare  la 
riscossione  de’  crediti  non  maggiori  di  ducati  sei  della  con~ 
servaziom  delle  ipoteche.  ( L.  sul  reg.  àrt.  1 12  ss.  ) 

Visto  il  nostro  decreto  de’ 16  di  settembre  1831  (1)  relativo 

(1)  Ve*.  il  decreto  de’  16  settembre  1S3I,  n.°  130,  p.  USS  ». 
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alla  riscossione  de’  credili  dell’  amministrazione  del  registro 
e hello  ne’  nostri  domini  di  qua  del  Faro  non  eccedenti  la 
somma  di  ducati  sei  ; 

Visto  l’ altro  nostro  decreto  de’  15  di  gennaio  1833  (1),  col 
quale  le  disposizioni  contenute  nel  sopraccennato  decreto 
de’  16  di  settembre  1831  furono  estese  a’  crediti  delle  con- 
servazioni d’ ipoteche  degli  stessi  domini  di  qua  del  Faro  , 
non  maggiori  della  suddetta  somma  di  ducati  sei  ; 

Volendo  applicare  a'  nostri  domini  di  là  del  Faro  le  dispo- 
sizioni contenute  negli  anzidetti  due  decreti  ; ee.  ec. 

Art.  1 . Il  metodo  stabilito  nel  titolo  VI,  libro  1 delle  leggi 
di  procedura  ne'  giudizi  civili  per  la  esecuzione  delle  sen- 
tenze de’  conciliatori , salvo  quello  che  sarà  detto  negli  ar- 
ticoli seguenti , sarà  praticato  per  la  esazione  de'dirilti,  dello 
multe  e delle  spese  qui  appresso  indicate , purché  l’ammon- 
tare  di  ciascun  credito  non  ecceda  la  somma  di  ducati  sei , 
cioè  : 

/°  delle  multe  giudiziarie  civili  ; 

delle  multe  e spese  dovute  da’  notai  per  contravven- 
zioni alla  legge  sul  notariato  ; 

5°  delle  niulte  e spese  contro  gli  ufiziali  dello  stato  ci- 
vile per  trasgressioni  a’  loro  doveri  ; 

4"  delle  multe  per  contravvenzioni  alle  leggi  ed  a'  de- 
creti sul  registro  , e su’  diritti  di  cancelleria  ; 

5°  de’  diritti  di  registro  e di  cancelleria  accordati  a cre- 
dito pe'  giudizi  civili  ; 

6*1  delle  spese  di  giustizia  anticipate  ne’  giudizi  penali. 

2.  Il  titolo  di  esazione  delle  multe  di  registro  e di  cancel- 
leria sarà  il  processo  verbale  dell’ agente  deli’ amministra- 
zione approvato  dal  direttore  provinciale , e vidimato  dal 
regio  giudice  del  circondario. 

3.  Il  primo  atto  per  lo  ricupero  de’  crediti  mentovati  nel- 
l’ articolo  primo  sarà  un  ordine  di  pagamento  fra  il  termine 
di  giorni  cinque , formato  dal  ricevitore  del  carico  , vidimato 
dal  giudice  conciliatore,  ed  intimato  al  debitore  dall’usciere 
della  conciliazione. 

Quest’  ordine  di  pagamento  terrà  luogo  del  mandato  ri- 
chiesto dall'articolo  82  delle  leggi  di  procedura  ne'giudizi  ci- 
vili; ed  in  esso  saranno  indicate  la  somma  e la  natura  del  de- 
bito , e sarà  fatta  anche  menzione  del  titolo  donde  esso  de- 
riva. 

4.  Scorso  il  termine  di  cinque  giorni , e non  eseguito  il 
pagamento , si  procederà  a’  corrispondenti  atti  di  esecuzione  » 


(I)  Vtg.  il  decreto  cle’13  gennaio  1S33,  n.°  131,  p.  14S9. 
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stabilitane!  citato  titolo  VI , libro  I delle  leggi  di  -procedura 

ne’  giudizi  civili.  I 

5.  La  direzione  generale  de’  rami  e diritti  diversi  non  solo 
per  la  esazione  delle  spese  di  giustizia  e delle  multe  giudi- 
ziarie , ma  anche  per  quella  di  tutti  gli  altri  crediti  enun- 
ciati nell’articolo  primo  di  questo  decreto , qualunque  ne 
sia  l'ammontare , e autorizzala  a far  uso  de’piantoni  contro 
de’  debitori  morosi , a’  termini  de'  regolamenti  in  vigore. 

6.  Le  disposizioni  contenute  ne’ precedenti  articoli  sono 
anche  applicate  a’  crediti  delle  conservazioni  delle  ipoteche 
non  maggiori  della  cennata  somma  di  ducati  sei. 

DISPOSIZIONI  CONCERNENTI  LA  CARTA  BOLLATA. 

154 ) 1820 , 2 gennaio,  L.  che  determina  le  specie  diverse , 
l’  uso  e la  tassa  della  carta  bollata.  ( L.  c.  art.  2042.  ) 

Considerando  che  col  nuovo  ordine  giudiziario  da  Noi  sta- 
bilito nel  nostro  regno  delle  Due  Sicilie,  nel  mentre  si  sono 
sgravati  i sudditi  de’ nostri  domini  oltre  il  Faro  delle  gravi 
spese  giudiziarie , tutti  gli  esiti  per  le  spese  di  giustizia  e pel 
mantenimento  di  tutte  le  magistrature  sono  caduti  a carico 
delle  finanze  dello  Stato  ; 

Visto  il  nostro  decreto  de’20  di  dicembre  scorso , col  qua- 
le, nel  mentre  approvammo  Io  stato  discusso  degl'introiti  ed 
esiti  della  tesoreria  di  Palermo  per  l’esercizio  di  questo  anno 
onde  far  fronte  in  parte  alle  gravi  spese  di  giustizia,  ci  ri- 
serbammo di  stabilire  in  quei  nostri  domini , dal  dì  primo  di 
marzo  di  questo  anno , la  carta  bollata  in  quel  modo  mede- 
simo che  trovasi  stabilita  in  questa  parte  de’  nostri  domini  ; 
essendoci  a ciò  determinati  non  solo  per  le  vedute  di  una 
saggia  economia,  ma  anche  pel  riflesso  che,  stante  1’  unità 
della  legislazione  stabilita  nell’  intero  regno , sia  della  con- 
venienza che  le  carte  legali  abbiano  la  medesima  impronta 
in  tutta  l’estensione  del  regno  ; 

Vista  la  legge  de’  30  di  gennaio  1817  (1)  sulla  carta  bollata 
attualmente  in  vigore  nella  parlo  de’  nostri  domini  al  di  qua 
del  Faro  ; 

Volendo  riunire  in  una  sola  legge  da  esser  comune  a tutto 
il  regno  delle  Due  Sicilie,  tutte  le  disposizioni  che  si  trova- 
no su  tal  riguardo  emanate  tanto  colla  suddetta  legge  de’  30 
di  gennaio  1817  (2) , quanto  con  altri  posteriori  provvedi- 
„ menti  ; ec.  ec. 


(I)  (2)  Vcg.  la  legge  de"  30  gennaio  IS17  nella  colla,  delle  leggi. 
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Ari.  1.-4"  Nel  dì  primo  del  mese  di  marzo  di  questo  cor- 
rente anno  cesseranno  dall’ aver  vigóre  la  legge  de’ 30  di 

Gennaio  1817  (1  j , ed  ogni  altro  decreto  o regolamento  pub*- 
licato  ne'  nostri  domini  al  di  qua  del  Faro , relativamente 
a'  dritti  di  bollo  ed  alla  carta  bollata. 

2°  A contare  dallo  stesso  giorno  primo  di  marzo,  saran- 
no in  vece  osservate  ne’  nostri  domini  al  di  qua  ed  al  di  là 
del  Faro  le  disposizioni  contenute  nella  presente  legge  (2, . 

2.  - 4°  Dovranno  per  esecuzione  di  questa  legge  esser  bol- 
late prima  di  essere  scritte  tutte  le  carte  da  servire  agli  alti 
civili  e giudiziari,  e generalmente  tutte  le  scritture  che  in 
qualunque  tempo  avvenire  possono  esser  prodotte  in  giu- 
dizio. 

2°  Debbono  esser  bollate  dopo  scritte  tutte  quelle  carte 
che  , sebbene  non  vi  fossero  soggette  di  loro  origine , si  vo- 
gliano produrre  in  giudizio  , o depositare  presso  qualunque 
ufìziale  pubblico.  Generalmente  ancora  debbono  prima  es- 
ser bollate  tutte  le  carte  e scritture  che  saranno  sottomesse 
al  registro  o in  forza  della  legge,  o per  volontà  delle  parti. 

3.  rion  vi  sono  altre  eccezioni  per  l'esenzione  del  dazio 
del  bollo , che  quelle  nominativamente  espresse  nel  titolo 
IV  di  questa  legge  (3)  ( V.  art.  28,1. 

4.  11  dazio  del  bollo  è di  due  specie.  La  prima  è del  dazio 
dimensionale , o sia  in  ragione  delle  dimensioni  della  carta 
di  cui  si  fa  uso:  la  seconda  è del  graduale  , cioè  in  ragione 
delle  somme  che  vi  si  debbono  esprimere.  11  dazio  graduale 
è pe’  soli  effetti  di  commercio  o dì  altre  obbligazioni , come 
in  seguito  sarà  ordinalo  ( V.  art.  8 ss.  13 , 16  J. 

3.  Si  adempie  alla  formalità  del  bollo , e se  ne  paga  il  da- 
zio ne' tre  modi  seguenti ,1 2 3  4 secondo  i casi  indicati  nella  pre- 
sente legge , cioè  : 

4°  con  servirsi  della  carta  bollata  dell’  amministrazione  ; 
2°  coll’applicazione  del  bollo  straordinario  alle  carte 
proprie  (V.  art.  11  ) ; 

5'  con  supplire  al  bollo  mediante  un  visto  apposto  dal 
ricevitore,  e controllalo  dal  giudice  di  circondario  o da  altro 
funzionario  ( V.  art.  13  s.J. 

(1)  Vep.  la  legge  de’ 30  gennaio  J SI 7 nella  collez.  delle  leggi. 

(2)  NellS21  ai  limitò  a’soli  domini  continentali  la  lcggu,sul  bollo.  Oia  per 
decreti  novelli  ile’16  novembre  c 1S  dicembre  1M9  se  n’  è ripristinata  la  os- 
servanza ne’domim  di  là  del  Faro  - Vcg.  i delti  decreti  ne’num.  133  c 13li, 
p.  1516.tr. 

(3)  Vep.  il  rescritto  degli  S marzo  1S24  per  le  carte  di  passo  , n.°  113  , 

p.  1520,  ed  il  rescritto  de *9  agosto  IS2C  per  gli  avvisi,  n.°  147,  p.  1533. 
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6.  - f*  L'  amministrazione  del  bollo  ne'  nostri  domini  al  di 
qua  del  l'aro  sarà  unita  a quella  del  registro. 

2"  La  medesima  $ira  unita  alla  direzione  generale  de' ra- 
mi e dritti  diversi  ne'  nostri  domini  al  di  là  del  Faro. 

7.  - f La  vendita  della  carta  bollala  potrà  soltanto  ese- 
guirsi da’ ricevitori  del  registro  e da' venditori  privilegiati 
de’dritti  riservati,  o da  altre  persone  direttamente  incari- 
cate dall' amministrazione  ne’ rispettivi  comuni. 

2°  Ne'  capoluoghi  di  circondario  la  carta  sarà  venduta 
esclusivamente  da’  ricevitori  del  registro. 

J"  Nelle  città  di  Napoli  c di  Palermo  , ne’  capoluoghi  di 
provincie  o valli , e nelle  residenze  de’  tribunali  o delle  Cor- 
ti , la  carta  bollata  potrà  vendersi  tanto  da'  ricevitori , che 
da’  venditori  privilegiati,  o da  altre  persone  come  sopra.  Co- 
loro che  vi  saranno  autorizzati , dovranno  sempre  pren- 
derla dal  ricevitore  del  loro  quartiere  in  Napoli  ed  in  Pa- 
lermo , e da  quello  della  loro  residenza  nelle  provincie  o 
valli. 

4U  Ne’  luoghi  ove  non  vi  sarà  ricevitore  del  registro  , i 
venditori  privilegiati  o altri  incaricati  di  vendere  la  carta 
bollata  , non  potranno  prenderla  che  dal  ricevitore  del  loro 
circondario.  „ ... 

Tit.  IL- /Jet /a  fabbricazione  della  carta,  dello  stabilimento 
de'  bolli , e della  fissazione  de'  dritti.  . 

8.  - 1°  L’  amministrazione  del  registro  e bollo  in  Napoli  e 
incaricala  di  far  fabbricare  la  carta  per  bollarsi.  \ i sara  mes- 
so nella  pasta  un  filograno  di  figura  circolare  , che  segnerà 
i tre  gigli , e le  lettere  iniziali  del  nostro  nome  F.  1.  Ferdi- 
nakdo  Primo. 

2°  La  carta  bollata  in  uso  alla  pubblicazione  della  nostra 
legge  de' 30  di  gennaio  1817  (1)  e che  si  trovasse  ancora  esi- 
stente presso  le  direzioni  o i ricevitori  del  registro  ne  nostri 
domini  al  di  qua  del  Faro  , continuerà  ad  esser  venduta  fino 
a che  sia  consumata. 

5°  In  Napoli  vi  sarà  un  magazzino  generale  dove  la  carta 
sarà  bollala  per  ispedirsi  tanto  in  Palermo  , da  dove  sara  di- 
ramata nelle  valli  di  quei  nostri  domini , quanto  nelle  pro- 
vincie al  di  qua  del  Faro  , onde  farsene  la  distribuzione  tra 
gli  ufìzi  de’  ricevitori  del  registro. 

4°  La  direzione  generale  di  Palermo  rimborserà  alla  te- 
soreria generale  in  Napoli  il  costo  della  carta  , della  bolla- 
zione , dell’  imballaggio  e del  trasporto. 

(I)  Veg.  U leg  ge  de’30  gennaio  1817  su  Ja  carta  di  bollo  pe’domini  conti- 
nentali nella  colici . delle  leggi. 
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9.  Le  denominazioni  e dimensioni  della  carta  sono  le  se- 
guenti ( V.  art.  19  J. 


DENOMINAZIONE 

della 

LARGHEZZA 

secondo 
le  misure 
di  Napoli. 

ALTEZZA 

secondo 
le  misure 
di  Napoli. 

CARTA  DI  DIMENSIONE. 

l’almi.  ' 
l 

fe 

Q 

C 

o 

■ 

Minuti.  , 

Palmi.  1 

i 

6 

fi 

c 

O 

Mitiuii.  J 

Carta  grande,  foglio  intero  spiegato. . 

1. 

6. 

4. 

1. 

i. 

3. 

Carta  grande  mezzana  , idem 

1. 

4. 

o# 

)) 

ii. 

3. 

» 

11. 

2. 

)) 

s. 

3. 

La  carta  graduale  è uguale  alla  metà  del  mezzo  foglio 
della  caria  piccola  piegato  a lungo. 

L’ impronto  de’  bolli  graduali  sarà  marcato  ancora  su  di 
una  carta  di  un  sesto  uguale  a quello  della  carta  mezzana. 

10.  I bolli  sono  quattordici , tre  di  bollo  dimensionale  , ed 
undici  pel  graduale. 

11  valore  del  dazio  sarà  scritto  pe'  dimensionali  sul  bollo 
nero  , e nel  bollo  a secco  verranno  marcali , oltre  i gigli, 
gli  emblemi  del  nostro  regno  delle  Due  Sicilie. 

Pe’  graduali , nel  bollo  nero  saranno  indicate  le  somme 
ed  i valori  pe’  quali  la  carta  si  dee  usare  ; e nel  bollo  a sec- 
co, al  di  sotto  delle  nostre  reali  armi,  sarà  segnato  l’ importo 
del  dazio. 

II  bollo  graduale  da  applicarsi  al  foglio  uguale  alla  dimen- 
sione della  carta  mezzana  , in  vece  di  esser  nero,  sarà  colo- 
rito in  rosso. 

11.  - r 11  bollo  straordinario  sarà  a secco , portante  simil- 
mente le  nostre  reali  armi  ed  il  prezzo.  Le  carte  su  cui  s’ im- 
prime saranno  in  oltre  marcate  colle  seguenti  parole  stam- 
pigliate : da  bollarsi  straordinariamente. 

2"  Il  bollo  straordinario  sarà  impresso  alle  carte  che  ne 
sono  suscettive,  in  questa  parte  de' nostri  domini  soltanto 
in  Napoli , ed  in  quei  al  di  là  del  Faro  in  Palermo  presso  le 
rispettive  direzioni  generali. 

12. 1 bolli  della  carta  dell' amministrazione  saranno  appli- 
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cali  alla  sommità  della  parie  sinistra  del  foglio , «lei  mezzo 
foglio  o del  foglietto.  11  bollo  straordinario  sarà  impresso 
alla  sommità  del  margine  destro  del  foglio , e la  stampiglia 
sarà  messa  alla  sinistra  ( V.  art.  28-16‘V- 

13.  - 1°  11  visto  per  tener  luogo  di  bollo  sarà  scritto  sulle 
carte  che  possono  ottenerlo , siccome  appresso  sarà  dichia- 
rato , da  qualunque  ricevitore  del  registro , il  quale  nel  vi- 
sto esprimerà  il  dazio  pel  quale  la  carta  è vistata  , e l’ im- 
porto della  multa , se  vi  è luogo  ad  esigerla  (1). 

2°  In  Napoli  ed  in  Palermo  vi  sarà  una  sola  officina  del 
visto  per  bollo , che  sarà  la  stessa  di  quella  incaricata  del 
bollo  straordinario. 

14.  La  formalità  del  visto  si  avrà  come  non  adempita  , e 
le  parti  cadranno  in  contravvenzione  , laddove  la  carta  vi- 
stata dal  ricevitore  non  sia  vidimata  a sua  cura  , 

4°  in  Napoli  ed  in  Palermo , nelle  rispettive  direzioni 
generali , da  coloro  che  ne  verranno  incaricati  ; 

2°  ne' luoghi  ove  sono  stabilite  le  direzioni,  da’ direttori 
o da  altri  impiegati  da  destinarsi  dal  direttore  ; e pe’  domini 
al  di  là  del  Faro,  da  quelli  che  ne  faranno  le  veci  ; 

3°  ne’  circondari  da’  giudici  rispettivi. 

Ciascuno  de’  suddetti  funzionari  avrà  il  suo  registro  parti- 
colare, per  controllare  l’esazione  de'dritti  pel  visto  del  bollo. 

I giudici  di  circondario  ne  rimetteranno  in  fine  di  ogni 
mese  la  copia  a’  direttori , e ne’  domini  al  di  là  del  Faro  a 
quei  funzionari  che  ne  fanno  le  veci  ; ed  avranno  dritto  da 
un  decimo  su  tutte  le  multe  che  si  esigeranno  nell’  applica- 
zione del  visto  alle  carte  in  contravvenzione. 

13. 1 dritti  del  bollo  dimensionale  sono  fìssati  come  segue  : 

foglio  intero  della  carta  grande , grana  dodici , tari  uno 
e grana  quattro  siciliane  ; 

quello  della  carta  mezzana,  grana  sei , grana  dodici  si- 
ciliane ; 

mezzo  foglio  della  carta  piccola  , grana  tre  , grana  sei 
siciliane  (V.  art.  18,). 

16.  Il  drillo  di  bollo  graduale  in  ragione  delle  somme  è di 
grana  dieci , tari  uno  siciliano  , per  dugenlo  ducati , once 
sessantasei  e tari  venti  siciliani , inclusivamente  e senza  fra- 
zione ; ed  è limitato  ad  un  maximum  : quindi  la  carta  gra- 
duale che  spaccia  l’ amministrazione , sara  la  seguente  per  le 
somme  per  le  quali  può  usarsi , e pel  dazio  corrispondente 

foglietto  o foglio  fino  a ducati  dugento , once  66  e tari 
20  siciliani grana  10 , tari  1 sic. 

(1)  Veg.  il  rescritto  ile’3  agosto  1S22  , n.°  ISO,  p.  152S. 
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da  200a  400, ossia  on.  66.20  ad  on.  133. 10.gr. 20, lari  2sic. 

da  400 a 600  , on.  133. 10  ad  on.200 » 30,  lari  3 id. 

da  600a  800  , on.  200.  ad  on.  260.  20 » 40,  lari  4 id. 

da  800 al 000, on. 266.  20  ad  on.  333. 10...» 50, lari  5 id. 

da  1000  a 1200  , on.  333.  10  ad  on.  400  » 00,  lari  0 id. 

dal200al400,  on.  400.  ad  on.  406.  20 » 70, lari  7 id. 

da  1400 a 1600 , on.460.  20  ad  on.  533. 10  . . .»  80, lari  8 id. 

da  1000 a 1800 , on.  533.  10  ad  on.  600 » 90, tari  9 id. 

da  1800a2000  , on.  600  adon.000.20. . . due.  1 . » tarìlOid. 
da  2000  fino  a qualunque  somma , ossia  da 

once  006.  20 » 1.50,laril5td. 

17.  11  drillo  del  bollo  straordinario  è determinato  a gra- 
na dodici,  lari  uno  e grana  quadro  siciliane,  qualunque  sia 
la  dimensione  della  carta  che  si  fa  bollare  ( V . art.  11  ). 

18.  - 1°  Il  visto  per  tener  luogo  di  bollo , sia  dimensiona- 
le sia  graduale  , sarà  soggetto  al  dritto  a cui  danno  luogo  le 
carie  per  le  quali  la  formalità  è richiesta  , da  regolarsi  se- 
condo le  disposizioni  degli  articoli  15  e 16;  salva  l' esazione 
delle  multe  , se  vi  sarà  luogo  ad  esigerle  (1). 

2"  K fatta  eccezione  alla  disposizione  precedente  nel 
doversi  vistare  i riscontri  che  si  rilasciano  dagli  agenti  delle 
amministrazioni  delle  poste  per  danari  o efletli  inviali  per 
mezzo  delle  di  loro  officine  senza  assicurazione. 

Tali  riscontri  saranno  vistati  per  lo  dritto  di  grana  tre , gra- 
na sei  siciliane  . qualunque  sia  la  dimensione  della  carta  in 
cui  sieno  scritti. 

Tit.  III.  - Deir  applicazione  de'  dritti  di  bollo. 

19.  La  carta  dimensionale  di  grana  tre  , grana  sei  sicilia- 
ne , sara  impiegata  soltanto  agli  atti  di  uscieri,  alle  ricevute 
di  pagamenti,  alle  riconoscenze  di  danaro  o di  effetti  assi- 
curati , che  si  rilasciano  dagl' incaricati  delle  amministrazio- 
ni delle  poste  , ed  a'  bollettini  di  luoghi  nelle  vetture  cor- 
riere (V.  art.  (2). 

20. - 1°  Quella  di  grana  dodici  , tari  uno  e grana  quattro 
siciliane  . sarà  impiegata  per  tutte  le  copie  e spedizioni , 
pe' certificati , gli  estratti  o le  fedi  che  si  rilasciano  da'  notai, 
dagli  arbitri , da'  cancellieri  delle  giustizie  di  circondario  , 
de'  tribunali  e delle  Corti , da’  segretari  delle  amministra- 
zioni e degli  stabilimenti  pubblici,  da'  cancellieri  comunali, 
di  atti  di  cui  le  minute  da  essi  si  conservano  ; e per  tutte  le 
copie  di  carte  depositate  presso  gli  ufiziali  e funzionari 
pubblici , e di  carte  annesse  agli  atti  suddetti  (3). 

(1)  Veg.  il  rescritto  <lc’ 13  gennaio  1S24  , n.°  142,  p.  152S  ». 

(2)  Veg.  il  decreto  degli  11  maggio  1S29,  n.°  151,  p.  1534. 

(3)  Vtg.  il  rescritto  de’5  agosto  1S22,  n.“  140,  p,  132S,  ed  il  rescritto  de '25  . 
maggio  1S41  in  principio , n.°  157,  p.  1537  ». 
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2°  Sono  compresi  in  questa  disposizione  gli  estratti  delle 
matrici  fondiarie  o de’  catasti , che  si  rilasciano  dagli  agenti 
delle  contribuzioni  dirette  , o da’  sindaci  o cancellieri  co- 
munali , ed  i certiflcati  o borderò  delle  conservazioni  delle 
ipoteche. 

3°  Sono  eccettuati  dalla  disposizione  suddetta  gli  estratti 
e le  copie  delle  partite  di  banco  in  Napoli  e delle  polizze  di 
tavola  in  Sicilia  , o sia  certificati  che  sì  rilasciano  dal  banco 
per  attestare  il  deposito  di  una  somma  a credito  di  un  indi- 
viduo o corpo  morale  ; ed  i certificati  rilasciati  da  persone 
non  rivestite  del  carattere  di  pubblici  funzionari , come  i 
medici , i chirurgi , i periti , ed  in  generale  le  persone  ad- 
dette ad  una  scienza  qualunque , professione,  arte  liberale 
o meccanica  : potendo  tali  atti  rilasciarsi  in  carta  bollata 
di  grana  sei,  grana  dodici  siciliane. 

21.  La  carta  di  grana  dodici , tari  uno  e grana  quattro  si- 
ciliane , o di  grana  sei,  grana  dodici  siciliane  , potrà  essere 
impiegata  indistintamente  per  tutti  gli  altri  atti  (1). 

22.  La  carta  graduale  servirà  , in  ragione  delle  somme  e 
de’  valori , per  le  obbligazioni  sotto  scrittura  privala  , nelle 
quali  l’ obbliganza  è disposizione  principale  ed  unilaterale , 
e non  sinallagmatica  , alle  riconoscenze  di  depositi  presso 
persone  private  ; pe’  biglietti  all'  ordine  o al  latore  ; e per 
tutti  gli  effetti  di  commercio  o di  negozio,  ed  in  conseguen- 
za per  ogni  lettera  di  cambio  prima,  seconda,  terza  o quarta, 
o duplicata , sia  che  dette  lettere  o biglietti  all’  ordine  di  ef- 
fetti commerciabili  sieno  tratti  nel  regno  per  l’ estero , sia 
dall’estero  pel  regno , sia  nel  commercio  interno  del  re- 
gno (V.  art.  46;  (2). 

23.  Gli  ordini  di  consegna  di  derrate  , qualunque  ne  sia  la 
quantità , saranno  scritti  sopra  carta  graduale  dì  grana  cin- 
quanta , tari  cinque  siciliani. 

24.  Per  le  diverse  girate  che  gli  effetti  negoziabili  potran- 
no avere  , come  per  gli  adempimenti  degli  ordini  di  derra- 
te , non  sarà  necessario  di  aggiungere  carta  bollata  al  piede 
de’  medesimi , qualora  non  vi  rimanesse  spazio  ; ma  vi  si  po- 
trà congiungere  la  carta  non  bollata. 

25.  Il  bollo  straordinario  potrà  essere  applicalo  soltanto 
alle  pergamene  o altre  carte  ai  dimensioni  diverse  da  quelle 
dell’  amministrazione , di  cui  i particolari  volessero  fare  uso , 
e prima  di  essere  scritte  (V.  art.  il , 29;. 

26.  Sono  suscettivi  del  visto  per  tener  luogo  di  bollo  (3)  ; 

(1)  Veg.  il  decreto  degli  li  maggio  1S29,  n.°  151,  p.  1534. 

(2)  V*g.  il  rescritto  degli  11  agosto  1S25  per  la  carta  da  adoperarsi  pr’con- 
tratti  di  prestito,  n.°  144,  p.  1529  ts. 

(3)  Veg.  l’art.  22  del  dee.  dc’lS  die,  1S49  per  la  Sicilia,  n.°  136,  p.  1520. 
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1°  tutti  gli  atti  e carte  scritte  ne’  nostri  domini  al  di  qua 
del  Faro  prima  del  dì  20  di  aprile  1801  ; 
l 2°  tutti  gli  atti  scritti  nef nostri  domini  al  di  là  del  Faro 

a tutto  il  mese  di  febbraio  di  questo  corrente  anno  (1)  ; 

5°  tutte  quelle  scritte  dalle  dette  epoche  rispettivamente 
in  poi , e che  non  sono  in  contravvenzione  alle  disposizio- 
ni delle  leggi  del  bollo  , ugualmente  che  i testamenti  olo- 
grafi (2)  ; 

4"  tutte  quelle  scritte  in  contravvenzione  delle  disposi- 
zioni delle  leggi  sul  bollo,  che  in  diverse  epoche  sono  state 
in  vigore  in  questa  parte  de’nostri  domini,  e della  presente 
legge  in  tutto  il  nostro  regno;  soggettandosi  però  Tessito- 
re al  pagamento  della  multa  comminata  dalla  legge  cui  si  è 
contravvenuto  (3)  ; 

5°  tutti  gli  atti  ed  altre  carte  provegnenli  dall’  estero  e 
capaci  del  bollo  dimensionale,  prima  che  se  ne  possa  fare 
uso  nel  regno  tanto  in  giudizio  , che  fuori  ; 

6'u  gli  effetti  commerciabili  ed  altre  obbligazioni  sotto 
firma  privata  , anche  provegnenti  dall’estero  , della  natura 
di  quelle  indicale  negli  articoli  22  e 23  , prima  dell’ accet- 
tazione o girala  per  quelle  che  ne  sono  suscettive , e prima 
della  scadenza  de’  pagamenti  per  le  altre  ; 

7"  i fogli  da  servire  di  notainento  alle  inscrizioni  ipote- 
carie de’ crediti  dello  Stato , come  pure  le  carte  che  i proc- 
uratori regi  impiegano  per  notamenli  d’ inscrizione  che 
> essi  sono  nel  caso  di  richiedere  in  forza  delle  leggi  civili. 

8"  i processi  verbali  formati  da’  preposti  delle  ammini- 
strazioni e dagli  altri  agenti  del  Governo  per  fatti  relativi 
all  esercizio  delle  loro  funzioni , e delle  contravvenzioni 
che  sono  incaricati  di  verificare  : questi  processi  verbali  po- 
tranno  esser  confermati  prima  di  essere  vistati  per  bollo  ; 

...  ^ * processi  verbali  delle  guardie  stabilite  dalla  pub- 
blica autorità  per  delitti  rurali  e forestal  i , ugualmente  che 
bali  • * G c^e  intercedono  sopra  simili  processi  ver- 

. J®  putenti  de  guardaboschi  e di  guardie  rurali,  che 
si  rilasciano  dagl  Intendenti  e da  altre  autorità  diverse  dal- 
1 amministrazione  del  pubblico  demanio  ; 

//”  gli  atti  ne’giudizi  civili  ne’ quali  il  Ministero  pub- 
blico procede  di  ufìzio  senza  intervento  di  parte , ne’  diversi 
casi  preveduti  nel  codice  per  lo  regno  delle  Due  Sicilie ; 

*2°  la  carta  libera  da  servire  ne’  giudizi  ad  istanza  delle 

(1)  Veg  l’»rt.  1°  del  dee.  de'IS  die.  1849  perla  Sicilia,  n.°  136,  p.  1317. 

(2)  (3)  Ve/r.i  1 reteritlo  de’ 13  gennaio  1824,  n.®142,  p.  1328*.  ed  il  io- 
•cntto  de’  7 dicembre  1833  , n.*  133,  p,  1336. 

*27 
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Commessioni  delle  prigioni  : i ricevitori  daraimo  la  forma- 
lità del  visto,  esprimendo  in  esteso  su  ciascun  foglio  la  pre- 
messa indicazione , ed  annoteranno  a credito  1 importo  dei 
dritti  * 

43°  i passaporti  che  si  spediscono  dagl  Intendenti , pri- 
ma però  di  essere  rilasciati  alle  parli  ; . . 

✓4 1 le  deliberazioni  de’  tribunali  civili  sulle  eccezioni  di 
ricusa  o d’ incompetenza  de’  conciliatori , quante  volte  ven- 
gano emesse  senza  concorso  delle  parti  ; 

43"  le  sentenze  diffinitive  de’  conciliatori. 

46"  Il  visto  per  bollo  ne’ casi  indicali  ne  n.‘7‘  ,8,9“, 
44°,  44"  e 43"  sarà  accordalo  gratis  ; e non  sara  necessaria  la 
vidimazione  ordinata  nell’  articolo  14  (1). 

Ne’  casi  suddetti  il  ricevitore  che  visiera  la  carta  per  boi- 
lo  % vi  esprimerà  nella  sua  sommità  1 uso  al  quale  il  foglio  e 

d627?ain  "dichiarazione  arljc0j0  2 debbono  annoverarsi 

fra  le  carte  che  sono  di  natura  ad  essere  prodotte  in  giudi- 
zio , ed  in  conseguenza  soggette  alla  formalità  del  bollo 
/v  art  57 ) 

' 4"  i registri  delle  conservazioni  di  privilegi  ed  ipoteche  ; 

2"  i registri  de' pubblici  negozianti , mercanti,  e di  ogni 
altra  persona  d’ industria  , cioè  que’ 'detti  giornali,  libri  de- 
al' inventari  0 i saldaconti  per  quelli  che  ne  fanno  uso  ; poi- 
ché gli  altri  libri  possono  tenersi  in  carta  semplice  , salvo  a 
farli  vistare  per  bollo  per  intero  nel  caso  che  debbano  esser 
presentati  ili  giudizio  0 depositati  presso  qualche  utiziale 

ìjbri , giornali  ed  inventari  ; quelli  delle  lettere  di 
vettura  e di  corrispondenza , che  in  esecuzione  delle  diver- 
se disposizioni  contenute  nelle  leggi  di  eccezione  per  gli  a/- 
-f zìi  /*i\*YL‘Mo.rr.ì.n  ffohhnnn  tenere  i commercianti , le  so- 
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ui  uaauiuvuu;  (5.»  appaltator.  — - -- 
porti  e di  servizi  di  ogni  natura  ; 

4"  quelli  de’  locandieri  ed  albergatori , su  de  quali  deb- 
bono inscrivere  i nomi  delle  persone  che  alloggiano  ; 

3"  "li  alti  e registri  relativi  alla  potestà  ecclesiastica  ; 1 
certificati  de' cancellieri  ; gli  attestati , le  dimissone  ed  altri 
alti  della  stessa  natura  fatti  da’  Vescovi,  da  prelati  delle  cu- 
rie ecclesiastiche  e da’  loro  delegati  ; . 

- 6 " i registri  de’  tribunali  civili  e di  commercio , come 

...  . . . aa  ■ *•  * ano  - 


come 

(1)  reg.  il  rescritto  de’  5 agosto  1822,  ed  i decreti  de’ 30  luglio  ****  • 14 

' ' - - - ^ , > n me  m _ A '.Ofl  M 'W  « 1'  art  1 2u  a ella 
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pure  quelli  delle  cancellerie  pel  ruolo  generale  delle  cau- 
se , pe'  deposili  di  scrittura  in  cancelleria,  per  le  accettazio- 
ni di  successione  col  beneficio  dell'  inventario,  per  rinuncie 
a comunità  di  beni  o a successioni , per  opposizioni  a sen- 
tenze contumaciali,  per  distribuzione  da  l'arsi  per  contribu- 
to , per  trascrizione  di  pignoramento , per  aggiudicazione 
a’  termini  di  ciò  che  è prescritto  nelle  leggi  delta  procedura 
ne' giudizi  civili,  per  registrazione  di  contratto  a cambio 
marittimo  giusta  l'articolo  303  delle  leggi  di  eccezione  per 
gli  affari  di  commercio  ; 

7"  i registri  de’  medesimi  tribunali , su  cui  debbono  di- 
stendersi tutti  i processi  verbali  ed  alti  secondo  le  leggi  in 
vigore  ; in  modo  che  nessun  atto  o processo  verbale  possa 
esser  disteso  in  carta  libera  ; 

8"  i registri  de’  conciliatori  addetti  alle  conciliazioni  ed 
a'  compromessi  al  di  sopra  di  ducati  sei , once  due  siciliane  , 
giusta  l'articolo  16  delle  leggi  della  procedura  ne  giudizi 
civili  ; 

0"  i libri  de’ patrocinatori  per  notarvi  le  somme  ricevute 
da’  loro  clienti  ; 

IO"  il  registro  de’  custodi  delle  prigioni  per  le  formalità 
prescritte  dalle  leggi  della  procedura  ne'  giudizi  civili  circa 
il  giudicato  che  autorizza  l' arresto  , e per  le  nuove  istanze 
di  detenzione  del  debitore; 

li"  i repertori  de’  segretari  delle  amministrazioni  pub- 
bliche , de’  notai , cancellieri , uscieri  ed  altri  uliziali  pub- 
blici obbligati  a tenerli  (1)  ; 

i registri  che  i notai  ed  uscieri  sono  obbligati  di  te- 
nere per  la  trascrizione  degli  atti  di  protesti  in  esecuzione 
dell’  articolo  175  delle  leggi  di  eccezione  per  gli  affari  di 
commercio  ; 

/5"  gli  atti  delle  autorità  amministrative  per  l’ interesse 
ed  a richiesta  deprivali,  come  pure  le  spedizioni  egli  estratti 
delle  decisioni  e delle  deliberazioni  delle  suddette  autorità 
rilasciati  a’ particolari  ; 

li"  le  spedizioni  che  saranno  rilasciate  alle  parti,  dei 
giudizi  resi  in  materia  di  polizia  , di  giustizia  criminale  e 
correzionale  ; 

15"  tutti  i processi  verbali , atti  ecopie  di  essi  formati 
dagli  agenti  che  hanno  facoltà  di  redigerli  ; 

16"  gli  atti  e giudizi  degli  arbitri , gli  atti  e memorie  de- 
gli avvocati  e patrocinatori  presso  i tribunali , le  consulte  e 
memorie  di  giurisperiti , e le  copie  e spedizioni  di  dette 
carte  ; 

(1)  Feg.  il  decreto  dc’12  settembre  182S , u.°  150 , p.  1533  #, 
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17°  i mandati  ed  ordinanze  delle  pubbliche  amministra- 
zioni per  forniture  , riparazioni  e per  ogni  altro  oggetto  ; 

48"  i certificali  di  ogni  natura  ; 

-49°  i passaporti , le  lettere  di  vettura , le  polizze  di  ca- 
rico , i contratti  di  noleggio  , i ruoli  di  equipaggio  de'  basti- 
menti di  commercio  e le  polizze  di  assicurazione  ; 

20"  le  riconoscenze  rilasciale  dall' amministrazione  delle 
poste  di  denaro  o di  effetti  assicurati  ; 

ir  le  petizioni  e memorie  , anche  in  forma  di  lettera  , 
presentate  a tutte  le  autorità  , a’  Ministri,  ed  al  Re , anche 
quelle  che  si  presentano  nelle  sue  proprie  mani  ; 

22’  le  quietanze  de’  ricevitori  delle  rendite  demaniali , 
purché  la  somma  espressavi  non  sia  minore  di  ducati  due  , 
tari  venti  siciliani  ; 

25"  gli  atti  di  situazione  della  gestione  di  tutela  fatti  e 
rimessi  da’  tutori  ; 

24°  le  matricole  di  arti  annonarie , che  si  rilasciano  dai 
corpi  municipali  ; 

25"  i richiami  in  materia  di  contribuzione  fondiaria  di- 
retti agl’intendenti  delle  provincie  o valli  ; 

26"  le  domande  di  mutazione  di  quota  per  la  contribu- 
zione fondiaria  ; 

£7°  le  licenze  da  caccia , e le  patenti  de’  guardaboschi 
e delle  guardie  rurali,  salvo  a poter  essere  anche  vistate  per 
bollo  prima  di  rilasciarsi  : non  sono  comprese  in  questa  dis- 
posizione le  licenze  a reti  o ad  altro , all'  infuori  di  quelle 
da  cacciare  a schioppo  , che  si  rilasciano  agli  alfiltalori  pel 
quarto  o pel  terzo  de’  dritti  delle  licenze  che  si  danno  Ual- 
l’ amministrazione  del  pubblico  demanio;  quali  atti  dovran- 
no essere  vistati  per  bollo  allorché  se  ne  voglia  far  uso  in 
giudizio  , o deposito  presso  qualche  ufiziale  pubblico  (1)  ; 

28"  gli  atti  e le  scritture  tra  particolari,  e generalmente 
tutti  gli  atti  e scritture , estratti , copie  e spedizioni , sieno 
pubbliche  , sieno  private  , dovendo  o polendo  far  titolo , 
giustificazione  , domanda , difesa  , liberanza  o discarico. 

Ne  sono  esclusi  i conti  d’ introito  e di  gestione  particola- 
re , i quali  dovranno  essere  vistati  per  bollo  allorché  se  ne 
voglia  far  uso  in  giudizio , o deposito  presso  qualche  ufi- 
ziale  pubblico. 

Tit.  IV.  - Degli  atti  e registri  esenti  dalla  formalità  del 
bollo. 

28.  Sono  esenti  dalla  formalità  del  bollo  (2) 

(1)  Veg.  la  legge  de’  18  ottobre  1819  per  la  caccia  , nel  SBPP.  al  lib.  II  , 
n.*  73  , p.  732  ar. 

(2)  Vtg.  il  regolamento  degli  11  letlem  1923  , ed  il  decreto  de’ 18  agosto 
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1n  gli  atti  del  Governo  , ed  in  conseguenza  anche  le  de- 
liberazioni de'  Ministri  Segretari  di  Slato  e de’  Segretari  di 
Stato:  sono  comprese  in  tale  esenzione  le  deliberazioni  degli 
Intendenti,  quantunque  prese  per  Io  interesse  deprivati  (il; 

3°  le  minute , atti , decisioni , deliberazioni  dell'  ammi- 
nistrazione pubblica  in  generale  , quando  queste  non  sieno 
fatte  a richiesta,  nè  per  gl’interessi  de’particolari;  gli  estratti, 
copie  e spedizioni  cne  si  rilasciano  da  un  amministratore  o 
funzionario  pubblico  ad  altro  amministratore  o funzionario 
pubblico,  qualora  vi  sia  latta  menzione  di  tale  richiesta  e de- 
stinazione (2)  ; 

i certificati  e le  perizie  o piani  delle  opere  pubbliche 
provinciali  o comunali  , che  a richiesta  delle  autorità  ammi- 
nistrative si  rilasciano  dagl’  impiegati  de' ponti  e strade; 

4"  le  decisioni  che  si  emettono  da’Consigli  d’ intendenza 
nella  discussione  de'  conti  comunali  ; 

5°  le  deliberazioni  de’  decurionati , onde  Ossare  le  con- 
dizioni degli  appalti  o affitti  de’  beni  e rendite  de’  comuni  ; 

i processi  verbali  pe’  tagli  de’  boschi  comunali , il  di 
cui  legname  si  ripartisce  in  natura  tra  i cittadini  ; 

7U  gli  atti  delle  giurisdizioni  delle  prede  de’  naufragi , 
allorché  riguardano  T interesse  della  pubblica  amministra- 
zione j 

8"  i registri  dello  stato  civile  e tutti  gli  atti,  copie  e cer- 
tificati che  si  emettono , salvo  a farsi  vistare  per  bollo  allor- 
ché se  ne  voglia  far  uso  in  giudizio , o presentarsi  avanti 
qualunque  autorità  o uliziale  pubblico , o annessarsi  o inse- 
rirsi in  altro  atto  o scrittura  pubblica  : quale  disposizione  è 
anche  applicabile  a’  certificali  rilasciati  da'  parrochi  per  atti 
di  nascita , matrimonio  o morte , prima  dello  stabilimento 
degli  ufiziali  dello  stato  civile  ; 

9°  gli  affissi  per  le  notificazioni  di  matrimonio  ; 

10"  le  inscrizioni  sul  gran  libro  del  debito  pubblico  di 
Napoli  ; 

il"  i conti  resi  da’  pubblici  esattori  e pagatori  (3)  ; 

13"  le  ricevute  rilasciate  a' percettori  del  pubblico  dena- 
ro , quelle  che  i percettori  delle  contribuzioni  dirette  posso- 
no rilasciare  a’  contribuenti , e quelle  delle  contribuzioni 

1S3I , n.°  143 , 132,  p.  1331  s.  1534  , ed  i rescritti  de’  23  maggio  1S41  e 20 
«prile  1842  , n.“  157,  I5S,  p.  1537  ss. 

(1)  Sono  «enti  dal  bollo  e dal  registro  gl’  incartamenti  amministrativi  clic 
si  producono  in  giudizio  o si  inseriscono  nc’contralti.  (Gire. del  M.  di  G.  e 
G.  de ‘21  marza  1829  e 14  giugno  1834  a’  V . del  Re.  ) 

(2)  (3)  //ég,l’arlieolo39drt  decrelode’  18  diccmbrcl849  per  la  Sicilia  , n.” 
130,  p.  1523. 


1504 


SU PPLIMENTO  AL  CODICE. 


indirette  , che  si  spediscono  su  gli  atti , o che  si  rilasciano 
su  logli  particolari  ; .... 

/. le  quietanze  de’  soccorsi  pagali  agl  indigenti  ; 

14°  le  petizioni  di  persone  estremamente  povere  , che 
portano  il  visto  del  sindaco  o del  parroco  locale  per  la  no- 
toria indigenza  ; come  pure  i certificati  di  notorietà , le  fedi 
di  sanità  ed  i passaporti  rilasciati  alle  stesse  persone  po- 

■yCTC  • 

/5°  tutti  i documenti  necessari  a’  pensionisti  dello  Stato, 
di  qualunque  ceto  e classe  essi  sieno  , a’ sussidiari  ed  agli 
assegnatari  per  soccorsi , onde  riscuotere  i rispettivi  loro 
averi  dalle  casse  regie,  cui  ò attribuito  un  tal  esito  dalla  te- 
soreria generale  o da  altre  amministrazioni  pubbliche  e co- 
munali ; del  pari  che  i mandati  che  per  questo  oggetto  sa- 
ranno spediti , e gli  atti  notariali  in  piedi  de’ mandali  stessi, 
sono  però  eccettuali  da  questa  esenzione  tutti  i documenti 
ohe  vengono  richiesti  per  ottenersi  l’ inscrizione  delle  cor- 
rispondenti pensioni , ed  il  primo  pagamento  ; come  anche 
i certificati  di  esistenza  necessari  ad  essere  immatricolali 
su' registri  de’ notai  certificatol  i ne’ domini  al  di  qua  del 
Faro  , e de’  regi  notai  ne’  domini  al  di  là  del  Faro  finche  i 

notai’certifìcatori  non  saranno  ivi  stabiliti  ; 

iff’  le  polizze  e fedi  di  credito  del  banco  delle  Due  Sici- 
lie come  pure  le  polizze  di  tavola  pe’  nostri  domini  al  di  la 
del  Faro  : ne  sono  eccettuati  gli  estratti  o copie  che  debbo- 
no essere  rilasciati  in  carta  bollata  ; .....  n, 

*7°  le  domande  de  sindaci  e decurioni  relative  alt  am- 
ministrazione generale  del  comune,  presentate  alle  autorità 

dalle  quali  dipendono  ; ....  , , 

18"  tutte  le  carte  riguardanti  gli  agenti  di  guerra  tanto 
pel  servizio  di  terra , che  per  quello  di  mare  ; 

19"  i registri  de’  tribunali , di  amministrazioni  e stabili- 
menti pubblici  per  l’ ordine  , regime  e disciplina  generale , 
su'  quali  non  sarà  trascritto  \ erun  atto  sottoposto  a registro  ; 
come  anche  quelli  ove  sono  distesi  gli  atti  e le  sentenze  dei 
sindaci  in  materia  di  contenzioso  amministrativo  ; 

20"  gli  atti  e processi  verbali  relativi  alla  persecuzione 
di  tutti  i reati , le  minute  de’  giudizi  pronunciati  in  seguito 
di  questi  alti  e processi  verbali , e le  spedizioni  o estratti  e 
certificati  di  tali  atti , che  si  rilasciano  al  pubblico  ministe- 
ro , sebbene  ne’predetti  atti  e giudizi  vi  fosse  intervenuta 

parte  civile  ; . . ,.  ... 

2/”  gli  atti  e registri  relativi  alla  competenza  di  concilia- 
tori esclusi  quelli  di  riconciliazioni  o compromessi  che  ec- 
cedono la  somma  di  ducati  sei,  once  due  siciliane , confor- 
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memenle  all'  articolo  16  delle  leggi  della  procedura  ne  giu - 
. dizi  civili  ; 

’ 22"  i certificati  comprovanti  malattie  o assenza  di  per- 

sone chiamate  a deporre  in  giustizia:  in  tali  alti  però  si  farà 
1’  espressa  menzione , che  riguardano  il  servizio  della  giu- 
stizia penale  ; ed  in  caso  di  omessione  coloro  che  nasceran- 
no lati  certificati , saranno  sottoposti  alla  multa  corrispon- 
dente ; 

25"  i processi  verbali  redatti  dagli  eletti  municipali  della 
polizia  urbana  e rurale  ; 

24"  i processi  verbali  di  cauzioni  fornite  dagl’  imputati 
per  affari  penali , i mandati  e gli  atti  di  consegna  relativi  a 
questi  stessi  soggetti  ; 

2o"  tulli  i documenti  necessari  agl'impiegati  salariali  dal 
Governo  o dalle  amministrazioni  pubbliche  e comunali , 
compresi  anche  quelli  isolali  e non  in  attività  di  servizio  , i 
quali  godono  il  loro  soldo  sul  ruolo  provvisorio  ; come  an- 
che i documenti  necessari  alle  nutrici  de’ proietti  ed  a’  cu- 
stodi delle  prigioni  per  la  consecuzione  de'  loro  soldi  ed  ap- 
puntamenti , del  pari  che  le  quietanze  clic  si  rilasciano  per 
questo  oggetto  ; 

26"  gli  alti  de'  siedaci  esercenti  le  funzioni  di  mudici  di 
circondario  in  materia  civile  nelle  controversie  ai  somma 
non  eccedente  ducati  sei , once  due  ; 
i .37°  gli  atti  delle  camere  degli  avvocali  e de’  notai,  rela- 

tivi a misure  disciplinari,  compresi  anche  quelli  di  detta  ca- 
mera de’  notai  diretti  a condanne  di  multe  : non  godranno 
però  di  tale  esenzione  gli  avvisi  che  la  camera  degli  avvo- 
cati ed  anche  quella  de'  notai  emette  in  materia  di  tassa  di 
spese  giudiziarie  , compensi  ed  emolumenti  dovuti  agli  av- 
vocati e notai  ; 

28"  gli  atti  necessari  e preparatori  alla  celebrazione  dei 
matrimoni , quante  volte  pero  in  piede  de’  medesimi  vi  sia 
l' espressa  dichiarazione  : da  servire  pel  matrimonio  da  con- 
trarsi tra  N.  IV.  (1); 

29" i provvedimenti  de’Consigli  d’intendenza, dopo  le  ve- 
rifiche de’  controlori , sopra  i richiami  prodotti  in  materia 
di  contribuzione  fondiaria  ; 

50"  i processi  verbali  di  verifica  de’  richiami , le  piante 
geometriche  e tutti  gli  altri  documenti  relativi  alle  verifi- 
che ; come  ancora  il  certificato  da  rilasciarsi  dal  sindaco  , 
portante  che  un  fondo  per  errore  sia  ascritto  ad  altri  in  luo- 
go del  vero  proprietario  ; la  pianta  indicante  la  misura  del 

(t)  yeg.  l'uri.  13  del  der.  de'lSdic.  1859  per  la  Sicilia,  n,°  136,  p.  1320. 
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fondo  certificata  dall’  agrimensore  e da  due  decurioni,  da  ri- 
mettersi al  direttore  delle  contribuzioni  dirette  per  la  scO; 
verta  di  qualche  occulta  estensione  di  stabili  ; tutti  gli  atti 
de’  controlori  relativi  a mutazione  di  quota  ; lo  stato  del 
sindaco  e de’  decurioni  sulle  domande  di  mutazioni  di  pic- 
ciole  proprietà , e di  richiami  collettivi  degli  agenti  di  per- 
cezione per  causa  di  quote  inesigibili , del  pari  che  le  carte 
e quaderni  che  vi  debbono  concorrere  in  virtù  dell’  articolo 
78  del  decreto  de’  10  di  giugno  1817  ; ....  . . 

3/”  gli  avvertimenti  rilasciati  a’ debitori  da  ricevitori  , 
da’ cassieri  comunali,  da’ luoghi  pii  e da’ pubblici  stabili- 
menti : quante  volle  però  gli  atti  della  specie  dovessero  es- 
ser notificati  per  mezzo  di  uscieri , allora  dovrà  impiegarsi 
la  carta  col  bollo  di  grana  tre,  grana  sei  siciliane  ; 

32”  le  licenze  ed  i permessi  per  costruzioni  e ristaura- 
zioni  di  edilizi , che  da’  corpi  municipali  si  rilasciano  agl  m- 

traprenditori  ; . „ . . . „ , 

33”  gli  ordini  di  pagamenti  spediti  da  Ministeri  alla  teso- 
reria generale  ; i documenti  che  in  virtù  di  regolamenti  am- 
ministrativi accompagnar  debbono  gli  ordinativi  suddetti 
esibiti  dalle  parli  in  giustifica  de’ loro  crediti,  firmati  ed  ap- 
provati da’  rispettivi  Ministri;  le  liberarne  della  scrivania  di 
razione , i mandati  del  pagator  generale  ; le  note  di  spese 
che  presentano  gli  agenti  del  Governo  per  esito  effettuato 
in  servizio  del  medesimo,  ed  i mandati  che  si  spediscono 
dalla  tesoreria  generale  per  disgravi  accordati  sulla  contri- 
buzione fondiaria  ; . , , . , . . .. 

34"  i registri  di  contabilita  comunale  e de  pubblici  stabi- 
limenti , come  pure  i conti  resi  dagli  esattori  comunali  ed  ì 
mandati  che  da'  sindaci  si  spediscono  sulle  casse  comunali  ; 

35°  le  quietanze  de’  ricevitori  delle  rendite  demaniali  al 
di  sotto  di  ducati  due,  tari  venti  (1).  , , . . 


ut  mjliu  ai  uuuaii  uue,  uui  tchu  . 

Tit.  V. - Delle  obbligazioni  delle  autorità,  de  funzionari 
ed  ufisiali  pubblici , degli  agenti  delle  amministrazioni  e dei 
particolari.  Pene  pronunziale  e giudizi  contro  i contrav- 
ventori. 

29.  La  facoltà  conceduta  coll'articolo  23  della  presente 
legge  a’ particolari  che  vorranno  impiegare  altra  caria  che 
quella  fornita  dall’  amministrazione , viene  interdetti  « no- 
tai e cancellieri , uscieri,  arbitri , proccuratori , ed  a tulli 

Sii  altri  ufìziali  e funzionari  pubblici,  i quali  saranno  tenuti 
i servirsi,  per  gli  atti  che  da  essi  emanano,  della  carta  spaccia- 
ta dall’amministrazione,  sotto  pena  per  ciascuna  contravven- 
zione dell'ammenda  di  ducati  dodici  once  quattro  siciliane. 

(1)  V'£.  il  merino  de’  9 agosto  1826  , n.°  W,  p.  «M. 
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30.  - 1°  Non  potrà  essere  ammessa  in  giudizio  veruna  carta 
non  bollata , ancorché  si  tratti  di  scritture  non  in  contrav- 
venzione nella  loro  origine  alla  le^ge  del  bollo  , prima  di 
essere  rivestita  della  formalità  del  visto  per  bollo  , sotto  pe- 
na di  ducati  sei  , once  due  siciliane  , contro  al  cancelliere 
del  tribunale , che  l’ avrebbe  ammessa  senza  la  formalità  del 
bollo  , oltre  della  multa  da  ripetersi  dall'  esibitole  della 
carta  a’  termini  dell'  articolo  41. 

T Sono  però  eccettuate  le  carte  scritte  in  epoca  ante- 
riore al  reai  editto  del  1801  ne'  domini  al  di  qua  del  Faro  , 
e prima  del  mese  di  marzo  di  questo  anno  ne'  domini  al  di 
là  del  Faro  , che  si  trovassero  depositate  in  pubblico  archi- 
vio. Queste  carte  saranno  ammesse  in  giudizio  senza  la  for- 
malità del  bollo , ugualmente  che  tutte  le  altre  carte  che  ne 
sono  dichiarate  esenti  (1). 

31.  - l°  È proibito  a’  notai,  agli  uscieri,  a’  cancellieri,  agli 
arbitri  ed  agli  esperti  di  agire  ; a' giudici  di  pronunciare  al- 
cun giudizio  ; ed  alle  amministrazioni  pubbliche  di  prende- 
re alcun  provvedimento  su  di  un  atto,  registro  o effetto  di 
commercio  che , essendo  soggetto  al  bollo,  fosse  scritto  so- 
pra carta  non  bollata,  o su  di  un'  altra  carta  di  prezzo  mi- 
nore di  quello  determinalo  dalla  legge , prima  che  gli  atti , 
i registri  o gli  effetti  di  commercio  in  contravvenzione  non 
abbiano  ricevuto  le  formalità,  e siasi  adempiuto  all’ammen- 
da incorsa. 

2°  Non  sono  comprese  sotto  la  precedente  disposizione 
le  carte  provegnenti  dall’  estero , che  debbono  essere  rive- 
stile del  recipiatur,  o sia  del  permesso  di  ammessione:  quale 
formalità  potrà  essere  adempiuta  prima  ; salvo  all’  autorità 
incaricata  di  apporlo  dall’ articolo  161  della  legge  organica 
de'tribunali  de'29  di  maggio  1817  (2)  il  passare  le  carte  sud- 
dette dopo  apposto  il  recipiatur  aì  giudice  del  circondario, 
onde  farle  vistare  per  bollo  a sua  cura,  a’  termini  della  legge. 

32.  Niun  magistrato  dell’  ordine  giudiziario  o amministra- 
tivo potrà  nè  pure  segnare  o cifrare  un  registro  soggetto  al 
bollo  , se  i fogli  non  sieno  bollati. 

Ogni  contravvenzione  al  presente  articolo  darà  luogo  ad 
un'  ammenda  di  ducati  sei , once  due  ; salvo  l’ aumento  di 
essa  a’  termini  dell’  articolo  43. 

33.  Quante  volle  per  le  copie  , le  spedizioni , gli  estratti , 

(1)  Ve/;.  gli  articoli  1 e 2 del  decreto  de’  18  dicembre  1819  per  la  Sicilia 
n."  136,  p.  1517  a. 

(2)  yeg.  anche  l’articolo  167  della  legge  organica  giudiziaria  de’  7 giugno 
18Ì9,  cd  i rescritti  de'3  marzo  ISIS,  13  marzo  1841  e 26  novembre  1843,  non 
che  i decreti  de’3I  marzo  1843  e 15  giugno  1844,  n.°  10  a 15,  p.  1352  ss. 
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i certificali  e le  fedi  di  alti  ritenuti  in  minuta  presso  "li  ufì- 
ziali  o funzionari  pubblici , come  pure  per  le  copie  de'  do- 
cumenti annessi  agli  atti  principali , e per  gli  estratti  delle 
matrici  o calasti  fondiari , e pe'  certificati  o borderò  delle 
conservazioni  delle  ipoteche , sarà  impiegata  altra  carta  che 
quella  di  grana  dodici  , tari  uno  e grana  quattro  siciliane  , 
sarà  da’  contravventori  pagata  l' ammenda  di  ducati  dodici, 
once  quattro  , oltre  il  prezzo  della  carta  e la  multa  commi- 
nata dall’  articolò  41. 

34.  Saranno  sottoposti  alla  pena  di  ducati  sei , once  due  , 
gl’impiegati  ne'Ministeri , nelle  segreterie , nelle  ammini- 
strazioni e nelle  officine  giudiziarie,  qualora  ammettessero 
o registrassero  petizioni , ricorsi  o memoriali,  anche  in  for- 
ma di  lettera  , scritti  in  carta  non  bollata  , o allorché  essi 
presentassero  alla  firma  de’  loro  capi  disposizioni  sopra  le 
enunciate  carte. 

33.  Le  carte  impiegate  alle  copie , spedizioni,  agli  estratti 
e certificati,  non  potranno  contenere,  compensato  però 
un  foglio  per  l’ altro  , più  di  venticinque  linee  per  pagina  di 
carta  di  grana  dodici , tari  uno  c grana  quattro  siciliane  . 
Ogni  contravvenzione  al  presente  articolo  darà  luogo  ad 
un’ammenda  di  ducati  sei,  once  due  (1). 

36.  La  carta  di  grana  tre,  grana  sei  siciliane , che  in  virtù 
dell’  articolo  49  e destinata  agli  atti  di  uscieri , non  potrà 
contenere  similmente  più  di  venticinque  linee  per  pagina  , 
tanto  negli  originali , cne  nelle  copie  , sotto  pena  di  ducati 
sei , once  due  , per  ogni  contravvenzione. 

37.  La  carta  bollata  che  sarà  stata  impiegata  ad  un  atto 
qualunque,  non  potrà  più  servire  ad  un  altro  alto , quando 
anche  il  primo  non  fosse  compiuto. 

Ogni  contravvenzione  al  presente  articolo  sarà  punita  con 
un’  ammenda  di  ducati  dodici , once  quattro  siciliane  (2). 

38.  Due  atti  non  potranno  esser  fatti  o spediti  sopra  lo 
stesso  foglio  di  carta  bollala , non  ostante  ogni  uso  e regola- 
mento in  contrario , sotto  pena  di  ducati  dodici  in  caso  di 
contravvenzione  (3). 

39.  Sono  eccettuati  dalle  disposizioni  dell’  articolo  prece- 
dente 

1°  i rescritti , gli  ordinativi  e gli  appuntamenti , non  in 

(1)  Vtg.  il  decreto  degli  11  maggio  1S29  pel  numero  di  righi  in  ciascuna 
pagina  di  scrittura,  n.°  151,  p.  1534. 

(2)  Peg.  il  rescritto  de’ 3 luglio  1821  che  vieta  la  riunione  di  due  estratti 
in  un  medesimo  foglio  di  carta,  n.®  139,  p.  1527  .t. 

(3)  Veg.  1’  articolo  18  del  decreto  de’  18  dieemhre  1SS9  per  la  Sicilia  , n.® 
136,  p.  1520,  ed  il  rescritto  de’15  novembre  1819,  n.®  137,  p.  1526. 
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forma  di  giudicato , delle  autorità  superiori , apposti  sopra 
una  dimanda  o memoria  qualunque  ; 

2 ° le  ratifiche  degli  alti  passali  in  assenza  delle  parli  ; 

3°  le  ricevute  degli  uscieri , delle  quantità  dovute  dai 
debitori , e per  le  quali  era  stato  spedito  precetto  preventi- 
vo , o fatto  sequestro  ; 

4 " le  intimazioni  degli  uscieri  che  possono  scriversi  in 
seguito  de'  giudizi  resi , ed  altre  carte  di  cui  è rilasciata 
copia 

3"  gl’  inventari , i processi  verbali  ed  altri  atti  che  non 
possono  essere  consumati  in  un  medesimo  giorno  e nella 
stessa  vacazione  ; 

6"  i processi  verbali  di  ricognizione  e di  levata  di  sug- 
gelli in  seguilo  di  quelli  di  apposizione  de’  medesimi  : 

7°  i codicilli  in  seguito  ai  testamenti  : ma  l' atto  di  pub- 
blicazione del  testamento  debbe  essere  separato  ; 

8°  i certificali  da  rilasciarsi  a coloro  che  vorranno  esser 
compresi  nelle  ascrizioni  marittime , ed  i documenti  neces- 
sari a’  proprietari  di  barche  di  26  palmi  o meno  , per  proc- 
urarsi la  carta  di  navigazione  munita  di  tutte  le  formalità 
dettate  dalle  leggi  veglianli  ; 

9”  gli  alti  da  farsi  per  la  percezione  di  qualunque  con- 
tribuzione , purché  ciascun  articolo  sia  di  ducati  dieci , once 
tre  e tari  dieci , in  sotto  ; 

10"  gli  atti  che  si  rilasciano  a1  particolari  dagli  agenti 
delle  contribuzioni  dirette  per  certificare  4"  in  piedi  di  un 
estratto  di  catasto  la  contribuzione  di  qualunque  eserci- 
zio : 2°  la  contribuzione  annuale  che  pagasi  in  diversi  co- 
muni della  stessa  provincia  o valle  : 5 ° le  somme  pagate  da 
un  contribuente  in  un  anno  o più  , del  pari  che  i certificati 
de'sindaci  tendenti  ad  avvalorare  le  dimande  permutazioni 
di  quote  , da  rilasciarsi  in  piedi  delle  domande  stesse  ; 

41°  le  postille  da  apporsi  sulle  offerte  presentate  innan- 
zi alle  autorità  amministrative , tendenti  a perfezionare  o 
modificare  ciò  che  trovasi  antecedentemente  dedotto  ; 

42"  le  girate  e le  quietanze  , tanto  parziali  che  gene- 
rali , degl’ importi  delle  cambiali  e de*  biglietti  ad  ordine 
fatti  in  dorso  degli  effetti  medesimi; 

43”  le  costituzioni  de’  patrocinatori  nelle  cause  di  com- 
mercio , da  farsi  in  piedi  delle  citazioni  originali  o dello 
copie  ; 

44”  i cambiamenti  ne’ contratti  matrimoniali  da  scriversi 
appiè  de’  contratti  medesimi  o delle  di  loro  copie  ; 

45”  gli  atti  di  vendite  innanzi  a’  notai,  sicno  volontari , 
sieno  forzosi , da  scriversi  in  continuazione  sullo  stesso  qua- 
derno ; 
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16°  le  deliberazioni  delle  caraere^otariali  per  la  visita 
de’  protocolli , le  quali  possono  essere  scritte  in  piedi  del- 
1'  ultimo  atto  de’  medesimi. 

40. 11  bollo  non  potrà  essere  cassato,  macchiato  o alterato 
collo  scritto  o altrimenti,  sotto  pena  di  ducati  sei,  once  due. 

41.  È pronunziata  la  pena  di  venti  volte  il  prezzo  di  cia- 
scun foglio  della  carta  della  quale  il  contravventore  dovea 
fare  uso  per  gli  atti  e scritture  soggette  al  bollo  dimensio- 
nale , se  in  vece  si  fosse  servito  ai  carta  libera  ; e di  dieci 
volte , se  di  carta  di  prezzo  inferiore  (V.  art.  30,  33,/. 

42.  Oltre  di  queste  ammende  dovute  sopra  ogni  foglio  e 
del  dritto  di  bollo  , ne  sarà  esatta  cumulativamente  unvaltra 
di  ducati  venti , once  sei  e tari  venti , per  ogni  contravven- 
zione commessa  da’  notai , cancellieri , uscieri , arbitri , ar- 
chivisti ed  altri  uQziali  o funzionari  pubblici. 

La  multa  suddetta  sarà  di  ducati  quaranta  , once  tredici 
e tari  dieci , per  ogni  registro  non  bollato  di  negoziante  o 
mercante , o altra  persona  d’ industria.  * 

43.  Quando  i registri  de’  commercianti  sottoposti  al  bollo, 
in  vigore  del  n.u  2°  dell'  articolo  27  , saranno  stati  tenu- 
ti in  carta  non  bollata , e che  questi  registri  per  poter  es- 
sere ammessi  in  giudizio  saranno  presentati  alla  formalità  , 
il  preposto  che  sarà  incaricato  dell’introito  del  dritto  di  bollo 
e di  quello  dell’  ammenda  incorsa , formerà  nel  medesimo 
tempo  processo  verbale  contro  i magistrati  che  avranno  se- 
gnato , cifrato  o vistato  que’registri , ed  agirà  contro  di  loro 
per  lo  pagamento  dell’  ammenda  de’  ducati  venti , once  sei 
e tari  venti , pronunziata  dall’  art.  precedente  (V.  art.  32 ). 

44.  Il  pagamento  delle  ammende  in  cui  sieno  incorsi  i ne- 
gozianti per  contravvenzione  al  bollo  nella  tenuta  de’  loro 
registri , sarà  effettuato  con  privilegio  su’  beni  alla  disposi- 
zione della  massa  de'  creditori. 

45.  Il  bollo  delle  quietanze  fornite  al  Governo  o rilasciate 
in  suo  nome  , è a carico  de’  particolari  che  le  danno  o che 
le  ricevono.  La  medesima  disposizione  ha  luogo  per  gli  altri 
atti  tra  lo  Stato  ed  i particolari. 

46.  - 1°  E pronunziata  una  multa  del  dieci  per  cento  della 
somma  espressa  nelle  obbligazioni  sotto  scrittura  privata , 
indicate  nell'articolo  22,  sugli  effetti  negoziabili  e su  tutte  le 
altre  carte  in  detto  articolo  mentovate  , che  in  contravven- 
zione alle  disposizioni  di  questa  legge,  da  cui  è determinato 
l’ uso  delia  carta  graduale  , fossero  su  carta  non  bollata , o 
su  di  una  carta  di  un  bollo  inferiore  a quello  che  si  avrebbe 
dovuto  impiegare. 

La  multa  suddetta  sarà  pagata  oltre  il  dritto  del  bollo  cor- 
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rispondente  alla  somma  espressa  in  ciascun  foglio,  e non  po- 
trà mai  essere  minore  di  ducali  dieci , once  tre  e tari  dieci. 

1 2°  Non  vi  sarà  luogo  a percezione  di  multe  quando  una 

obbliganza  o altro  atto  , compreso  nell’  articolo  22 , della 
somma  di  ducali  dugento , once  sessantasei  e tari  venti  , 
fosse  redatto  in  carta  dimensionale  di  grana  dodici , tari  uno 
e grana  quattro  siciliane. 

5°  Sarà  rilasciata  la  multa  in  cui  si  sarà  incorso  a'  ter- 
mini del  n.°  4°  di  questo  articolo  per  una  seconda  lettera  di 
cambio  , scrìtta  in  carta  senza  bollo  o di  un  bollo  inferiore 
alla  somma  espressavi  se  tratta  dal  regno  , o non  vistata  per 
bollo  prima  uell’  accettazione  o girata  se  provegnente  dal- 
l’ estero , quante  volte  contemporaneamente  alla  esibizione 
della  seconda  sia  presentata  la  prima  in  carta  bollata.  Per 
l’ abbandono  della  multa  si  dovrà  stare  alla  decisione  de’  di- 
rettori generali  delle  rispettive  amministrazioni  in  Napoli 
ed  in  Palermo , i quali  non  potranno  emetterla  che  per  le 
sole  carte  che  si  sottometteranno  alla  formalità  negli  uflzl 
stabiliti  presso  le  direzioni  generali  (1). 

I 4°  11  rilascio  della  multa  non  potrà  mai  aver  luogo  per 

le  contravvenzioni  commesse  in  una  prima  , terza  ',  quarta  , 
duplicata  o altra  qualunque  lettera  dì  cambio  , sebbene  fos- 
sero esibite  le  altre  bollate  (2). 

47.  Per  ciascun  ordine  di  consegna  di  derrate  , che  non 
fosse  fatto  in  carta  di  grana  cinquanta , tari  cinque  siciliani , 
siccome  è prescritto  dall’  articolo  23  , sarà  pagata  una  multa 
di  ducali  cinquanta , once  sedici  e tari  venti , oltre  il  drillo 
del  bollo. 

48.  È proibito  sotto  la  pena  di  ducati  venti , once  sei  e 
tari  venti , a’  ricevitori  del  registro 

1°  di  registrare  alcun  atto  che  non  fosse  su  carta  bollata 
del  bollo  prescritto  o non  vistata  per  bollo  ne’  casi  oy’ò  au- 
torizzata la  formalità  del  visto  ; 

2“  di  ammettere  alla  formalità  del  registro  i protesti  di 
I effetti  negoziabili , senza  farsi  presentare  questi  effetti  in 
■ forma  valida. 

49. 1 ricevitori  che  consegnassero  alle  parti  le  carte  vistate 
, per  bollo  , senza  le  vidimazioni  ordinate  dall’  articolo  14  , 
pagheranno  similmente  una  multa  di  ducati  venti  , once  sei 
e tari  venti  ; e la  medesima  multa  sarà  pagata,  laddove  ab- 
I biano  data  la  formalità  del  visto , senza  esigere  le  multe  for- 
se incorse  per  le  contravvenzioni. 

50.  Niuno  potrà  vendere  o distribuire  carta  bollala , se 

i 

(1)  (2)  Veg.  il  rescritto  de-  7 novembre  1823,  n.c  H6  , p.  1332. 
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non  sia  o ricevitore  del  registro  , o venditore  privilegiato  , 

0 altro  incaricalo  direttamente  dalle  rispettive  amministra- 
zioni in  Napoli  ed  in  Palermo  , sotto  pena  di  ducati  venti , 
once  sei  e tari  venti.  La  carta  che  sara  presa  presso  coloro 
che  se  ne  permettono  il  commercio , sarà  confiscata  a pro- 
Otlo  dello  Stato  (1). 

51.  Saranno  considerati  come  contravventori  al  prece- 
dente articolo  i preposti  alla  vendita  della  carta  bollata,  che 
la  vendessero  o la  facessero  vendere  fuori  del  loro  pubblico 
deposito. 

52.  I ricevitori  del  registro  che  venderanno  la  carta  bol- 
lata a' venditori  privilegiati  di  generi  di  privativa  , o ad  al- 
tre persone  incaricate  della  vendita  non  dipendenti  dal  di 
loro  quartiere  nelle  città  di  Napoli  e di  Palermo,  e dal  loro 
circondario  nelle  provincie  e valli,  saranno  assoggettati  alla 
inulta  di  ducati  cinquanta  , once  sedici  e tari  venti , per  ogni 
contravvenzione,  oltre  la  sospensione  dell’ impiego:  come 
anche  i venditori  soprindicati  che  si  provvederanno  di  carta 
bollala  da’  ricevitori  del  registro  diversi  da  quello  del  di  lo- 
ro quartiere  nelle  città  di  Napoli  e di  Palermo,  e dal  loro 
circondario  nelle  provincie  o valli , saranno  puniti  colla 
multa  di  ducati  dieci , once  tre  e tari  dieci , per  la  prima 
contravvenzione , e di  ducati  venti , once  sei  e tari  venti , e 
colla  perdita  della  patente  o della  facoltà  di  vendere  la  carta 
bollata  , in  caso  di  recidiva  (2). 

53.  - /°  È proibito  a’  ricevitori , a’  venditori  privilegiati , e 
ad  ogni  altro  incaricalo  della  vendita  della  carta  bollata  di 
venderla  al  di  là  della  tariffa , sotto  pena  di  ducati  cinquan- 
ta , onc.e  sedici  e tari  venti  (3). 

2“  E in  oltre  proibito  a’  medesimi  il  ritiutare  per  lo  prez- 
zo della  carta  le  monete  di  rame,  sotto  pena  di  ducato  uno  , 
tori  dieci , per  ogni  rifiuto, 

54.  1 contraffattori  di  bollo  ed  i distributori  di  falsa  carta 
bollata  , saranno  tradotti  avanti  la  gran  Corte  criminale  , e 
puniti  colla  stessa  pena  de’  falsi  monetari. 

La  medesima  pena  è pronunziata  contro  coloro  che  abu- 
sassero de' bolli  per  bollare,  o vendere  fraudolenlemente 
carta  bollata. 

53. 1 notai , cancellieri,  uscieri,  archivisti,  segretari  delle 
autorità  amministrative,  gl’intraprenditori,  albergatori  e 
locandieri  saranno  tenuti  ad  ogni  richiesta  di  comunicare 

1 loro  alti  e registri  a’  preposti  delle  amministrazioni,  che  si 

(1)  (2)  Veg.  il  rescritto  de’  13  luglio  1S44  pel  ricevitore  del  bollo  straor- 
dinario, n.’  139,  p.  1339  a. 

(3)  Peg.  1’  art.  44  del  dee.  de’lS  die.  19'i9  per  la  Sicilia  , n.°  136,  p.  1324. 
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presenteranno  per  verificarli , sotto  pena  in  ogni  caso  di  ri- 
fiuto di  un’  ammenda  di  ducati  dodici,once  quattro  siciliane. 

ìl  preposto  in  tal  caso  richiederà  l’ assistenza  del  sindaco 
o di  altro  agente  comunale , per  redigere  in  sua  presenza  il 
processo  verbale  del  riliuto  cne  gli  sarà  stato  fatto. 

36.  La  medesima  obbligazione  è imposta  , e sotto  la  stessa 
pena,  a' cancellieri  ed  agli  archivari  delle  curie  chiesastiche, 
ed  ogni  altro  stabilimento  tenuto  per  legge  alla  manuten- 
zione de’  registri  e de’  documenti  in  carta  bollata. 

57.  Tutti  i negozianti  ed  altri  che , a’  termini  dell’articolo 
27  n.°  2°,  debbono  avere  i di  loro  libri  e registri  in  carta 
bollata , dovranno  dichiarare  per  tutto  il  mese  di  maggio  di 
quest’anno  al  ricevitore  del  registro  del  loro  domicilio , la 
quantità  e qualità  de’  libri  che  da  essi  si  tengono  in  carta  di 
bollo  , ed  il  numero  de’  fogli , indicando  le  persone  da  cui 
sono  stali  vistati,  ne’  termini  delle  leggi  di  eccezione  per  gli 
affari  di  commercio.  In  mancanza  di  questa  rivela  , sarà 

fiermesso  agli  agenti  delle  rispettive  amministrazioni  di  fare 
a visita  anche  de’ suddetti  libri  nelle  case  de’ negozianti , 
dopo  averne  ottenuto  il  permesso  dal  Ministro  delle  finanze 
ne’  domini  al  di  qua  , e dal  Ministero  residente  presso  il 
Luogotenente  generale  ne’  domini  al  di  là  del  Faro. 

Le  visite  suddette  però  non  potranno  anche  dopo  il  per- 
messo del  Ministro  delle  finanze , o del  Ministero  residente 
ne’  domini  al  di  là  del  Faro,  essere  eseguite,  che  precedente 
l’ autorizzazione  del  Consiglio  d' intendenza  della  provincia 
o valle , sopra  una  dimanda  motivata  del  direttore  della 
stessa  provincia  o valle  notificata  precedentemente  a’  nego- 
zianti stessi. 

38.  I giudici  de’ tribunali  di  commercio  , i sindaci  o altri 
che  , in  vece  di  essi , debbono  cifrare  i libri  de’  negozianti 
a’  termini  delle  leggi  sopra  citate,  dovranno  per  l’ epoca  me- 
desima , sotto  pena  della  multa  ai  ducati  sei , once  due  , per 
ogni  contravvenzione  , rivelare  al  ricevitore  del  registro 
del  loro  domicilio  le  qualità  e quantità  de’  libri  da  essi  cifra- 
ti , il  numero  de’  fogli , e la  persona  a cui  appartengono  : e 
lo  stesso  praticheranno  ogni  qual  volta  ne  cifreranno  dei 
nuovi , dandone  avviso  nel  mese  in  cui  gli  avranno  cifrati. 

39. 1 preposti  delle  amministrazioni  sono  autorizzati  a ri- 
tenere gli  atti,  i registri  e gli  efietti  in  contravvenzione  alla 
presente  legge  , per  aggiungerli  a’  processi  verbali  che  ne 
redigeranno  , meno  che  i contravventori  non  consentano  di 
firmare  i delti  processi  verbali , o di  adempire  immediata- 
mente al  pagamento  de’ dritti  di  bollo  e delle  ammende  in- 
corse. 
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fin  In  caso  di  rifiuto  per  parte  de’ contravventori  di  adem- 
pire al  palmento  del/e  multe  e de’  dritti  di  bollo  , i prepo: 
delle  amministrazioni  spediranno  al  loro  direttore , e nei 
dòmini  al  di  là  del  Faro  a chi  ne  fa  le  veci , il  processo 
verbale  da  essi  redatto , in  vista  del  quale  il  direttore  emet- 
terà la  coazione  al  pagamento  che , vistata  dal  giudice  del 
circondario  ed  intimata  al  debitore  insieme  colla  copia  del 
processo  verbale  della  contravvenzione  sara  esecutiva  do- 
no i tre  giorni  per  gli  altri  atti  autorizzali  dalle  leggi  della 
procedura  ne' giudizi  civili  per  lo  pignoramento  e spropria- 
rtjrvnp  de'  beni  del  del)iloie»  , . % 

61.  Niuna  opposizione  contro  la  detta  coazione  potrà  ar- 
restare il  corso  giudiziario  che  ne  deriverà  ; ma  colui  che 
avrà  pagata  la  somma  dovuta  per  la  contravvenzione , potrà 
dopo  il  pagamento  adire  il  Consiglio  d intendenza  della  pro- 
vincia o valle , nella  quale  sarà  passalo  il  processo  verbale, 
S,°o  pronunzierà  o sulla  regolarità  del  ’ azione , o sulla 
restituzione  della  totalità  o di  una  parte  delle  multe  e diritti 
pagati , salvo  il  richiamo  devolutivo  presso  la  gran  Corte 

« p^«"ord- 

rimane  derogalo  agli  articoli 1 12 , • j t libera  da 

JSfJSi”  pe’  repertori  degli  ufizialie  funzionari  pubbjici.e 
per  lo  note  a presentarsi  nel  richiedere  la  rinnovazione  delle 
Inscrizioni  ipotecarie  , egualmente  che  all  articolo  86  della 
L<rSe  suddetta  circa  la  provvista  gratuita  de  registri  bollati 
presso  le  conservazioni  delle  ipoteche  ; dovendo  in  vece 
rendersi  comuni  le  disposizioni  a tal  riguardo  adottate  m 
uuesti  domini  anche  agli  altri  al  di  là  del  Faro  , per  tutto  ci 
che  concerne  gli  articoli  succennati  relativamente  all  uso 
della  Si  bollata , cd  al  pagamento  del  dazio  comspon- 

VI.  - Disposizioni  transitorie  da  valere  pe ’ domini  ol- 
11  63."^"' °La  direzione  generale  de’  rami  e dritti  diversi  da- 

(1)  Veg.  1»  legge  dr’ 21  giugno  1S19,  n.°  55,  p.  1393  s».  » 

(2)  T,e  disposizioni  di  questo  titolo  rimasero  revocate  nel  182 

isWvi  si  ;■  altrimenti  provveduto  co’  decreti  de  10  novembre  a 18  dicembre 
1S49  , n.°  135  e 130  , p.  1510  *s. 
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rà  le  disposizioni , acciò  nell’  ultimo  giorno  del  mese  di  feb- 
braio venturo  sieno  numerati , tanto  i registri  che  i conser- 
vatori delle  ipoteche  tengono  in  carta  bollata  a’  termini  del- 
l’articolo 86  della  legge  de’2l  giugno  1819  (1)  e che  sono  tut- 
tavia in  bianco  presso  di  essi,  quanto  i fogli  de’registri  della 
stessa  natura , che  si  trovano  già  cominciati  ad  adoperare 
all’  epoca  suddetta  : e dell’  importo  de’ dritti  di  bollo  corri- 
spondenti a’  fogli  non  iscritti  de’  registri  cominciati,  del  pari 
che  di  quello  de’  registri  interi , ne  sarà  dato  carico  a’  rispet- 
tivi conservatori , onde  ne  facciano  introito  straordinario  e 
versamento  nel  corso  del  seguente  mese  di  marzo. 

2°  La  direzione  generale  medesima  inventarierà  e farà 
inventariare  dagli  agenti  funzionanti  da  direttori  in  ciascuna 
valle  i registri  in  carta  bollata  destinati  alle  conservazioni 
delle  ipoteche , e che  si  trovano  nelle  rispettive  officine  non 
ancora  distribuiti , per  farsene  quindi  lo  spaccio  a’  conser- 
vatori , mediante  il  pagamento  dell’  importo  del  dazio  di 
bollo  , in  corrispondenza  della  quantità  de’  fogli  di  ciascun 
registro  (2). 

64.  I fogli  stampali  per  le  coazioni  che  si  spediscono  dai 
ricevitori  del  registro  o da  coloro  che  ne  fanno  le  funzioni, 
e da’  conservatòri  delle  ipoteche , potranno  essere  vistati 
per  bollo  prima  di  farsene  uso  dal  di  primo  di  marzo  in  avan- 
ti , e finché  vengano  consumati.  Ne  saranno  incassati  i di- 
ritti da’  preposti  medesimi , per  esserne  poi  rimborsati  al 
pari  che  lo  sono  delle  altre  spese  di  coazione. 

La  direzione  generale  però  avendo  riguardo  al  numero  di 
tali  fogli  esistenti , stabilirà  un  termine  , oltre  il  quale  non 
sarà  permesso  servirsi  di  altre  coazioni,  che  di  quelle  distese 
su  carta  bollata. 

65.  Gli  ufiziali  pubblici , i negozianti , i mercanti  o altre 
persone  d’ industrie,  ed  ogni  altro  cui  dalla  legge  è imposto 
l'obbligo  di  tenere  i registri  o i repertori  in  carta  bollata,  po- 
tranno continuare  a servirsi  de’registri  o repertori  di  cui 
trovansi  provveduti  prima  del  mese  di  marzo  venturo , fin- 
ché non  sieno  terminati  : ma  essi  dovranno  far  vistare  per 
bollo  i fogli  in  bianco  di  ciascuno  de’  detti  registri  e reper- 
tori, considerandosi  come  fogli  in  bianco  anche  quelli  scritti 
dal  dì  primo  di  marzo.  Tale  formalità  dovrà  essere  a loro 
cura  adempiuta  a tutto  il  divisato  mese  di  marzo,  sotto  le  pe- 
ne comminate  dagli  arf.  29  e 42  in  caso  di  contravvenzione. 

66.  Saranno  ritirati  al  dì  primo  di  marzo  medesimo  presso 

(1)  Treg.  la  legge  de’  21  giugno  1S19  , n.®  53  j».  1393  ss. 

(2)  fcg.  l’ari,  t del  dee.  do’  18  die.  1849  per  la  Sicilia,  n.°  136,  p.  1317. 
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la  direzione  generale  lutti  i repertori  che  si  trovassero  in- 
venduti o presso  le  direzioni  o presso  i ricevitori , onde  es- 
ser bollati  allo  straordinario:  il  che  sarà  praticato  altresì  per 
tutti  gli  altri  che  esistessero  nel  magazzino  della  stessa  di- 
rezione generale,  per  indi  esser  distribuiti  tra’  ricevitori , a 
fine  di  spacciarsi  come  carta  bollala. 

67.  Allorché  gli  ufiziali  pubblici  avran  terminato  i di  loro 
repertori  vistati  per  bollo,  dovranno  provvedersi  degli  altri 
bollati  che  si  spacciano  da'  ricevitori  del  registro  al  prezzo 
di  tari  dodici  siciliani , quanto  è l’ imporlo  del  dazio  della 
carta  bollata  , senza  dover  pagai  e cosa  alcuna  per  la  carta  e 
per  la  stampa. 

68.  Per  tutto  il  corso  dell'anno  1820  e fino  a lutto  giugno 
dell’  anno  1821  , le  multe  che  avran  luo^o  per  contravven- 
zioni alla  presente  legge  ne'noslri  domini  oltre  il  Faro,  ver- 
ranno indistintamente  ridotte  al  quinto  delle  somme  fissale 
da  questa  legge  medesima;  salvo  a doversi  esigere  per  inte- 
ro dal  di  primo  di  luglio  1821  in  poi.  (Pubblio. a' 22  yen.  4820.) 

155)  1849, 16  novembre,  D.  che  prescrive  l'osservanza  nei 
reali  domini  olire  il  Faro  della  legge  de  2 gennaio  1820  sulla 
carta  bollata  e su  dritti  di  bollo.  ( L.  sul  bollo  art.  2.) 

Fermi  Noi  nel  proponimento  di  riordinare  l' amministra- 
zione finanziera  de'  nostri  reali  domini  al  di  là  del  Faro  , sì 
gravemente  perturbata  e scossa  durante  i politici  rivolgi- 
menti ; 

Considerando  di  non  potersi  quel  riordinamento  conse- 
guire senza  ricondurre  in  un  certo  cotal  modo  ad  equili- 
brio la  situazione  della  tesoreria  generale  , non  sorreggen- 
dosi finanza  senza  credito  , e non  polendosi  credilo  ispirare 
senza  bilancio  tra  le  entrale  e le  spese  ; 

Considerando  che  non  oslanle  la  più  severa  economia  la 
situazione  della  tesoreria  generale  di  que'  nostri  reali  domi- 
ni presenta  un  gravissimo  deficit  a cagione  de'  mali  derivali 
dalla  sconsigliata  ed  infedele  amministrazione,  non  che  dalle 
tante  dilapidazioni  verificalesi  nel  tempo  de'  passati  luttuosi 
avvenimenti , durante  il  quale  le  pubbliche  casse  furono  del 
tutto  espoliale,  la  fede  de'banchi  violata  con  essersi  sottratto 
e consumalo  il  numerario  raccoltovi  di  conto  dello  Stalo  , 
delle  amministrazioni , delle  varie  corporazioni , degli  sta- 
bilimenti diversi  e de  privali  ; i depositi  giudiziari  involati , 
il  debito  pubblico  non  pagato  , gli  stabilimenti  di  pietà  e di 
beneficenza  abbandonati,  e privali  do  loro  assegni,  i comuni 
depauperati , gli  edifici  pubblici  in  gran  parte  distrutti , la 
manutenzione  de' porli , delle  strade  , de  ponti  totalmente 
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negletta  , ed  ogni  altra  maniera  di  spese  pubbliche  affatto 
obbliata  ; 

Stretti  dal  bisogno  di  riparare  e prontamente  a tale  gra- 
vissimo deficit , senza  di  che  que'  mali  che  tanto  di  presente 
deploransi,  di  gran  lunga  aumenterebbero,  e sagriti/.!  anche 
di  gran  lunga  maggiori  sarebbero  in  appresso  necessari  per 
accorrervi  ; 

Convinti  come  siamo  di  essere  all’uopo  indispensabili  mez- 
zi straordinari  ; cc.  ec. 

Art.  1.  Dal  primo  di  gennaio  1850  sarà  ne’  reali  domini  al 
di  là  del  Faro  rimessa  in  osservanza  la  legge  del  2 di  gen- 
naio 1820  sulla  carta  bollata  , e su'  dritti  di  bollo  (1). 

Altre  disposizioni  per  la  carta  bollata  in  Sicilia . 

136)  1819, 18  dicembre,  D.  per  la  carta  bollala  in  Sicilia. 

Avendo  Noi  ordinato  con  reai  decreto  de’10  di  novembre 
ultimo  (2)  clic  sia  rimessa  in  osservanza  in  Sicilia  dal  primo 
gennaio  1850  in  poi  la  legge  de' 2 gennaio  1820  sulla  carta 
bollala  e su’  diritti  di  bollo  ; 

Considerando  che  dovendosi  osservare  dal  primo  gennaio 
1850  la  suddetta  legge,  non  possono  ritenersi  i termini  nella 
stessa  fissati  per  la  esecuzione  che  aver  dovea  allora  il  suo 
cominciamento  dal  primo  di  marzo  1820  ; 

Considerando  che  nel  lungo  periodo  dal  1820  al  1850  la 
enunciata  legge  essendo  stata  in  vigore  in  questa  parte  dei 
reali  domini,  ha  ricevuto  secondo  che  la  esperienza  ha  sug- 
gerito delle  modificazioni  e spiegazioni  tendenti  al  migliore 
e più  sicuro  adempimento  di  essa  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Il  termine  del  primo  di  marzo  1820  stabilito  nella 
legge  de‘2  di  gennaio  di  quell'anno  come  principio  della  sua 
osservanza,  si  deve  intendere  dal  primo  di  gennaio  1850,  e 
con  questa  intelligenza  debbonsi  leggere  gli  articoli  1 n.°  2“, 
62 , 64  e 66  della  legge  medesima. 

Similmente  il  termine  stabilito  a tutto  febbraio  1820  negli 
articoli  26  n.°  3°,  30  n.”  2°,  63  e 65  (3)  della  legge  suddetta 
intendere  si  dee  a tutto  dicembre  1849.  Quello  fissato  nel- 
l’ articolo  57  per  tutto  maggio  1820  si  dee  leggere  a lutto 
marzo  1850;  ed  il  termine  stabilito  nell'articolo  68  della  ri- 
petuta legge  a tutto  giugno  1821  intender  si  dee  per  tutto 
l’ anno  1850 , e pe'mesi  da  gennaio  a tutto  aprile  1851 . 

2.  La  eccezione  contenuta  nell’  articolo  30  n."  2”,  per  la 

fi)  Veg.  noi  seguente  numero  il  decreto  de’IS  dicembre  tSj9  , die  pone 
in  osservanti  In  legge  sul  bollo  in  Sicilia. 

(-)  Vtg,  il  decreto  de'  10  novembre  1869  nel  precedente  numero  e pagina. 

(3)  Veg.  la  legge  de’2  gennnio  1820,  n.°  136,  p.  1692  ss. 
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esenzione  della  formalità  del  bollo  su  tutte  le  carte  che  si 
trovassero  depositate  ne’ pubblici  archivi  prima  del  mese  di 
gennaio  1850,  non  si  estende  alle  copie  delle  carte  medesi- 
me, ove  si  debbano  produrre  in  giudizio. 

3.  I verbali  contenenti  gli  atti  di  giuramento  de’funzionari 
ed  impiegati  politici,  militari  e civili,  e di  chiunque  altro  te- 
nuto a tale  adempimento  , e le  copie  de’  verbali  medesimi 
che  potranno  estrorsi  dovranno  essere  formati  in  carta  bol- 
lala a spese  del  giurante. 

Quantevolte  il  giurante  non  goda  alcun  trattamento,  sarà 
il  detto  verbale  vistalo  per  bollo  gratis  (1). 

4.  Le  disposizioni  contenute  ne’scguenti  articoli  del  rego- 
lamento sovranamente  approvato  à’  19  di  luglio  1821  do- 
vranno avere  la  loro  esecuzione  dal  primo  di  gennaio  1850. 

» Art.  8.  I sindaci  comunali  ed  i capitani  del  porlo  di  Na- 
» poli  e di  Palermo  sono  incaricati  di  formare  e ritoccare  i 
» ruoli  a’  padroni  e capitani  di  bastimenti  non  solo  per  gli 
» imbarcati  e disbarcati  dell’  equipaggio,  ma  ben  anche  per 
» le  verifiche  nell'approdo  dc’legni  : non  dovendo  però  esi- 
» ger  dritto  tanto  per  la  formazione  de’  ruoli,  quanto  per  la 
» ritoccata  de’  medesimi , dovendo  rilasciarsi  il  tutto  gratis. 

)>  Delti  ruoli  dovranno  essere  muniti  delle  loro  firme  e 
» de’suggelli  de’comuni,  o delle  capilanie  de’porli  per  quei 
» di  Napoli  e di  Palermo. 

» 9.  11  numero  di  ciascheduno  equipaggio  di  bastimento 
» non  dovrà  essere  minore  di  quello  stabilito  dall’articolo  29 
» del  reai  decreto  del  di  primo  di  agosto  1810  riguardante 
» la  navigazione  di  commercio. 

» 10.  La  formazione  de’ ruoli  dovrà  eseguirsi  su  di  fogli 
)>  bollati  e stampati  secondo  il  modello  n.u  2°. 

» Di  tali  fogli  l'amministrazione  del  registro  e bollo  pe’reali 
» domini  al  di  qua  del  Faro  , e la  direzione  de’ rami  e dritti 
» diversi  pe’reali  domini  al  di  là  del  Faro  dovranno  rimet- 
» terne  un  certo  numero  a ciascheduno  de’rispcltivi  sindaci 
» comunali  delle  coste  del  regno  ove  non  esistono  bolle- 
» gbini  destinati  per  vendere  la  carta  bollata  , onde  darne 
» conto  in  seguito  delle  distribuzioni  all’  amministrazione 
» suddetta.  11  dritto  del  bollo  si  pagherà  da  ciascun  padrone 
» o capitano  di  bastimento  a cui  sarà  data  la  carta  suddetta. 

» 11.  Tanto  l’amministrazione  del  registro  c bollo  pe’reali 
))  domini  al  di  <jua  del  Faro  , quanto  la  direzione  generale 
» de’  rami  e dritti  diversi  pe'  reali  domini  al  di  là  del  Faro  , 
» rimetteranno  egualmente  a’ rispettivi  sindaci  comunali, 

(1)  Veg.  il  decreto  de’ 30  luglio  1823  n.°  141 , p,  132S. 
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» ove  non  vi  sono  botteghini,  un  numero  di  fogli  bollati  per 
» uso  di  libri  di  giornali  a forma  del  modello  n.°  3° , alfin- 
» cbè  i [ladroni  o capitani  de'  legni  possono  provvedersene 
» con  faciltà , dovendo  delti  snidaci  comunali  corredarli 
» delle  dovute  formalità.  1 sindaci  comunali  suddetti  esige- 
» ranno  da’padroni  o capitani  de'legni  il  solo  dritto  del  bollo 
» di  detti  fogli  per  giornali , e ne  daranno  conto  alla  rispet- 
» (iva  amministrazione  o direzione  sopraddette,  a norma  della 
» distribuzione.  In  Napoli  ed  in  Palermo  si  praticherà  dai 
» capitani  de'  porti  lo  stesso  che  si  è prescritto  nel  soprad- 
» detto  articolo  10. 

5.  Le  domande  di  coloro  che  vorranno  un  certificato  di 
inscrizioni  ipotecàrie  esistenti  a carico  di  un  individuo  do- 
vranno essere  falle  al  conservatore  delle  ipoteche  in  foglio 
di  carta  bollata  di  grana  sei. 

Le  richieste  che  i regi  procuratori  debbono  fare  a’  conser- 
vatori delle  ipoteche  a fin  di  conoscere  se  esistano  inscri- 
zioni sopra  beni  costituiti  in  patrimonio  sacro,  esser  debbono 
fatte  in  carta  bollata  di  grana  dodici  a spese  dello  interessato. 

6.  I registri  che  si  debbono  tenere  ne’  giudicali  di  circon- 
dario a'tennini  doll  ari.  126  delle  leggi  di  procedi,  ne' giudizi 
civili  per  notarvisi  le  opposizioni  prodotte  avverso  le  sen- 
tenze contumaciali,  debbono  essere  tenuti  in  carta  bollata. 

I cancellieri  de’  giudicali  di  circondario  avranno  dritto  di 
esigere  dalle  parti  grana  tre  indistintamente  per  indennità 
della  spesa  della  carta  bollata  per  la  enunciazione  somma- 
ria delle  opposizioni  fatte  nel  registro  suddetto. 

I certificati  negativi  di  opposizione  de’cancellieri  saranno 
scritti  e rilasciati  in  carta  bollala  di  grana  dodici. 

La  enunciazione  sommaria  delle  opposizioni  prodotte  non 
potrà  essere  fatta  altrimenti  che  per  mezzo  dello  estratto  del 
registro  suddetto. 

In  tal  caso  deve  prima  esser  sottoposto  al  dazio  ed  alla  for- 
malità del  registro  l’alio  clic  contiene  la  enunciazione  som- 
maria , ed  indi  deve  ancora  essere  registrala  la  spedizione. 

7.  Non  possono  scriversi  nello  stesso  foglio  di  carta  bol- 
lata due  o più  estratti  di  catasto  relativi  a diversi  contribuenti 
senza  incorrere  nella  multa  inflitta  dall’  articolo  38  della 
legge  del  2 di  gennaio  1820  (1). 

8.  Le  ricevute  che  i cassieri  comunali  c degli  stabilimenti 
di  pubblica  utilità  di  ogni  genere  rilasciano  a’propri  reddenti 
debbono  essere  in  carta  bollata. 

9.  (ìli  editti  con  la  velala  dell'usciere  per  la  vendita  degli 

(1)  yeg.  il  rescritto  de’  5 luglio  1S21 , n.°  139,  p.  152“  s. 
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slabili  e de'mobili,  da  conservarsi  nel  processo,  debbono  es- 
sere formati  in  carta  bollata. 

Quelli  che  si  affiggono  tanto  per  le  aggiudicazioni  prepa- 
ratorie , quanto  per  le  definitive  , sono  esenti  dal  bollo  1. 

10.  Le  dichiarazioni  di  debito  a favore  di  un  creditore  che 
sia  detentore  di  pegno  debbono  essere  scritte  in  carta  bol- 
lata graduale  e non  dimensionale  (2). 

11.  Ritenuta  la  eccezione  pe’  conti  di  pubblica  e privata 
amministrazione  ne’  sensi  degli  articoli  27  n."  28" , e 28 
n"  5i°  della  legge  , tutti  gli  altri  conti  (3) , come  sarebbero 
quelli  tra  commercianti  o persone  d'industria,  sono  soggetti 
a bollo  , ed  ove  possano  trovarsi  scritti  in  carta  libera  sono 
i contravventori  sottoposti  a multa. 

12.  Le  multe  per  contravvenzione  alla  legge  sul  bollo  per 
essersi  distese  sopra  carta  libera  delle  sentenze  deludici  di 
circondario,  sono  a carico  de’canccllieri  e non  de'giudici. 

13.  Gli  atti  che  formansi  presso  le  Curie  vescovili  per 
cause  matrimoniali  non  sono  compresi  nello  articolo  28 
n"  28"  della  legge  de’ 2 di  gennaio  1820 , e debbono  essere 
scritti  in  carta  bollata. 

14.  Le  minute  originali  de’  verbali  de’  magistrati  destinati 
a conciliatori  tra  privali  e privati,  e tra  privati  e qualche  am- 
ministrazione, non  che  le  loro  copie  debbono  essere  formale 

in  carta  bollata.  ....  . ...  . , 

15.  Le  parti  chiedenti  spedizioni  e copie  di  atti  esistenti 
nelle  cancellerie  debbono  anticipare  co’  diritti  di  registro  e 
di  cancelleria  anche  quello  della  carta  bollata. 

16. 1 certificati  degli  ufiziali  e funzionari  pubblici  saranno 
redatti  in  carta  sempre  di  grana  dodici , tuttoché  non  de- 
sunti da  minuta  che  presso  loro  conservino. 

17.  E vietato  il  distendere  in  unico  foglio  di  carta  più  ri- 
cevute sotto  firma  privata. 

18. 1 giudici  di  circondario  non  possono  scrivere  ordinan- 
za in  piedi  di  suppliche  o di  altre  carte,  senza  contravvenire 
all’  articolo  38  della  legge  sul  bollo. 

19.  Le  cambiali  rilasciate  dagli  agenti  della  percezione  e 
da’  particolari  in  favore  della  tesoreria  saranno  scritte  in 
carta  di  bollo  graduale.  . 

20. 1 registri  delle  gran  Corti  e de’giudici  di  circondario 
debbono  essere  formati  in  carta  bollata  al  pari  di  quelli  delle 
altre  cancellerie  , e vistarsi  per  bollo  al  prossimo  gennaio 
quelli  che  si  trovano  in  corso. 


(1)  Veg.  >1  rescritto  ite  » agosto  lazo,  n.  li/,  p.  1000. 

(2)  Veg.  il  rescritto  degli  11  agosto  1825,  n.°  145,  p.  1520 
(3}  Veg.  gli  art.  27  e 28  della  legge  de1?  gennaio  1820,  n. 
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21. 1 processi  verbali  pe  reati  in  materia  di  boschi  saranno 
compilati  in  carta  semplice , e saranno  vistati  per  bollo  gra- 
tis (1). 

22.  Le  deliberazioni  de’  tribunali  civili  sulle  eccezioni  di 
ricusa  e d’incompetenza  de’conciliatori  anche  rese  col  con- 
corso delle  parti  saranno  vistate  per  bollo  gratuitamente,  ri- 
manendo cosi  modificato l’art.  26  della leg.  de'2gen.  1820  (2). 

23.  Vien  confermata  la  esenzione  del  dritto  di  bollo  sulle 
ricevute  di  pagamento  per  quelli  carichi  di  registro  e bollo 
che  siano  al  di  sotto  di  ducati  due.  Le  ricevute  pe’ carichi 
di  ducati  due  inclusivamente  in  sopra  sono  soggette  ad  es- 
sere scritte  in  carta  bollata. 

25.  Le  ricette  mediche  potranno  essere  presentate  in  giu- 
dizio in  carta  libera  da  bollo  e da  registro  (3) . 

23.  Gli  alti  ne’ giudizi  ad  istanza  del  pubblico  ministero 
contro  gli  ufiziali  dello  stato  civile  per  contravvenzione 
alle  leggi  sugli  atti  dello  stato  civile , saranno  vistati  per 
bollo  a credito , e nelle  condanne  contro  essi  ufiziali  dovrà 
essere  pronunziato  il  rimborso  di  tale  spesa , indicandosene 
lo  ammontare. 

Gli  atti  di  esecuzione  contro  detti  ufiziali  saranno  for- 
mati sopra  carta  bollata  , e registrati  col  pagamento  de’ cor- 
rispondenti dritti  (4). 

L'importo  sarà  ripetuto  contro  gli  ufiziali  contravventori. 

26.  1 cancellieri  de’  tribunali  e delle  gran  Corti  civili  fa- 
ranno a di  loro  cura  vistare  per  bollo  gratis  quella  quantità 
di  carta  libera  che  essi  crederanno  necessaria  , mettendo  al 
vertice  di  ciascun  foglio  la  dichiarazione  da  servire  alla 
cancelleria  pe'  soli  fogli  di  udienza  (3). 

27.  Tutti  gli  atti  che  1’  amministrazione  del  demanio  do- 
vrà adempire  per  l’apposizione  e rimozione  di  suggelli,  per 
la  formazione  dello  inventario  , e per  la  immessione  in  pos- 
sesso di  beni  delle  eredità  vacanti  debbono  essere  vistati 
per  bollo  e registrati  gratuitamente. 

28.  Gli  incartamenti  amministrativi  possono  esibirsi  in 
giudizio  nello  interesse  delle  amministrazioni  civili  senza  bi- 
sogno delle  formalità  del  registro  e bollo;  e gli  atti  ammini» 
sfrativi  non  debbono  munirsi  della  formalità  suddetta  allor- 
ché debbono  enunciarsi  o inserirsi  ne’  contratti  che  si  sti- 
pulano dalle  amministrazioni  civili  (6). 

(1)  Peg.  l’articolo  126  della  leggio  forestale , n.°  148,  p.1333. 

(2)  Veg.  il  decreto  de’14  marzo  1836,  n.°  136.  p.  1337. 

(3)  Veg.  il  decreto  de’  16  settembre  1831,  n.®  6S,  p.  1436. 

(4)  Veg.  il  dee.  de’  3 marzo  1 831  nel  Sltpp.  al  lib.  I,  § li  1 , n.®  3Sj  p.  33, 

(3)  Veg.  il  rescritto  de’ 3 agosto  1S22,  n.®  140  , p.  1328. 

(6)  Veg.  la  nota  3 a p.  1407  , c la  nota  a p.  1439. 


1522  SUPPLtME.NTO  AL  CODICE. 

29.  Gli  alti  di  subasta  per  gli  affitti  de’  cespiti  de'  comuni, 
le  di  cui  prime  offerte  non  oltrepassino  i ducati  trenta  ; e 
quelli  de'  cespiti  della  beneficenza  , le  di  cui  prime  offerte 
sono  sino  a ducati  40  c non  oltre , sono  esenti  dal  bollo  (1). 

30.  I certificati  di  povertà  che  si  emettono  da’  sindaci  e 
da'  parrochi  sono  esenti  dal  bollo.  1 certificati  dimpossiden- 
za  lo  sono  del  pari , purché  vi  si  faccia  menzione  di  quello 
di  povertà. 

31.  Le  prime  polizze  del  monte  di  prestamo  , e le  secon- 
de che  si  rilasciano  per  la  dispersione  delle  prime  sono 
esenti  dal  bollo. 

Le  malleverie  che  si  danno  dalle  parti  nel  ritirarsi  le  se- 
conde polizze  possono  scriversi  in  carta  semplice  con  vi- 
starsi per  bollo  gratis , salvo  l’ obbligo  della  carta  bollata 
per  le  copie  che  potranno  richiederne  le  parti. 

Il  libro  de’  monti  di  preslamo  ove  si  trascrivono  tali  mal- 
leverie sarà  per  una  sola  volta  interamente  vistato  per  bollo 
gratis  colla  nota  da  servire  per  lo  solo  uso  delle pleggerie  del 
monte  di  prestamo. 

Le  malleverie  possono  scriversi  in  piedi  delle  seconde  po- 
lizze. 

32.  Qualora  si  presenti  alla  formalità  del  visto  per  bollo 
unico  foglio  di  carta , nel  quale  prima  della  osservanza  della 
legge  si  fossero  cumulati  più  alti,  il  dritto  del  visto  sarà  esat- 
to per  ogni  foglio  in  corrispondenza  della  natura  di  quell’  at- 
to fra  i vari  scrittivi , che  darebbe  luogo  a dazio  maggiore. 

Però  per  gli  atti  che  indistintamente  possono  scriversi  so- 
pra carta  di  grana  sei  e di  grana  dodici  il  diritto  del  visto 
per  bollo  dovrà  calcolarsi  secondo  che  la  dimensione  della 
carta  su  cui  materialmente  trovasi  scritta  , corrisponde  alla 
diversa  dimensione  della  carta  bollala  , oltre  la  multa  , lad- 
dove gli  atti  medesimi  fossero  di  data  che  rientra  nella  os- 
servanza della  legge. 

33.  Pe’  testamenti  olografi  scritti  in  carta  semplice  non  si 
incorre  nella  multa  comminata  dalla  leg.  del  reg.  e bollo  (2) . 

34.  Le  domande  delle  parli  per  lo  passaggio  delle  cause 
dal  ruolo  generale  a quello  della  quindicina  possono  non 
essere  scritte  in  carta  da  bollo. 

33.  Sono  esenti  dalla  formalità  del  bollo  le  cambiali  che 
r amministrazione  generale  de’  lotti  trae  a carico  de’  suoi 
agenti  quante  volle  le  stesse  portino  la  epigrafe  reali  finan- 
ze : valga  senza  bollo. 

(1)  ycg-  l’articolo  del  decreto  dc’3  ottobre  1S32  a p.  1452,  ed  i rescritti 
de  23  giugno  1S32,  n.“  153,  p.  1535  a. , elS  maggio  1S3S,  n.u  93,  p.  1455  5. 

(2)  f'eg-.  il  rescritto  de’  2 dicembre  1833,  n.°  153,  p.  1536. 
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36.  Sono  ugualmente  esenti  da  registro  e bollo  le  carte 
topografiche  che  dovessero  presentarsi  in  giudizio. 

37.  Ne’giudizi  che  si  promuovono  dalla  direzione  generale 
de’  rami  e dritti  diversi  d’ interesse  della  reai  Corona,  rela- 
tivi a dritti  di  regalia  e di  regio  padronato  sopra  badie,  be- 
nefici , ed  altre  fondazioni  ecclesiastiche  o laicali  di  qualun- 
que natura , ed  alle  azioni  reali  risguardanti  i beni  annessi 
a tali  istituzioni , i dritti  di  bollo  saranno  accreditati  (1). 

38.  Ne'giudizi  ad  istanza  del  pubblico  ministero  si  dee  anti- 
cipare daU’amministrazione  del  registro  e bollo  per  ciascun 
atto  il  dritto  fisso  di  grana  quattro  accordato  col  reai  decreto 
de’ 12  di  settembre  1828  axancellieri  ed  agli  uscieri  presso 
tutte  le  giurisdizioni  in  compenso  della  carta  da  bollo  im- 
piegala per  iscrivere  gli  atti  nel  repertorio. 

39.  La  esenzione  della  formalità  del  bollo  accordata  dalla 
legge  suddetta  con  l'articolo  28  «.>  2°  ed  //°  comprende  an- 
che le  decisioni  della  Commessione  creata  con  la  ordinanza 
de'  16  di  giugno  1849  per  lo  esame  e giudizio  de’  conti  dal 
primo  di  gennaio  1848  al  14  di  maggio  1849,  non  che  i conti 
e documenti  di  appoggio  da  presentarsi  alla  Commessione 
medesima  , salvo  il  pagamento  de’ dritti  di  bollo  sulle  copie  , 
estratti  e spedizioni  che  si  chiederanno  da'  contabili  giudi- 
cati o da  altri  privati. 

40.  Ciascun  venditore  autorizzato  alla  vendita  della  carta 
bollata  si  provvederà  dal  ricevitore  del  rispettivo  circonda- 
rio della  carta  bollata  necessaria  al  consumo  della  popola- 
zione, e di  quella  qualità  che  è più  ordinariamente  smaitibi- 
le  , non  meno  delle  seguenti  proporzioni  : 

}uei  che  riseggono  ne'  comuni  capoluoghi  di  provincia 
istrelto  si  provvederanno  di  tanta  carta , che  il  suo  va- 
lore ammonti  a ducati  dieci  ; 

quei  che  riseggono  ne’  capoluoghi  di  circondario  pel 
valore  di  ducati  cinque  ; 

quelli  di  comuni  di  circondario  aventi  una  popolazione 
di  mille  e più  anime  per  ducati  tre  ; 

e quelli  che  riseggono  ne’  comuni  o villaggi  di  popola- 
zioni al  di  sotto  di  mille  anime  per  ducati  due. 

41. 1 venditori  anzidetti  rimangono  obbligati  a tener  sem- 
pre esistente  presso  di  essi  una  quantità  di  carta  bollata  che 
presa  tutta  insieme  non  sia  minore  del  valore  che  segue  : 
di  ducati  sei  pe’  venditori  de’ capoluoghi  di  provincia; 
di  ducati  tre  pe’  venditori  de’  capoluoghi  di  circondario  ; 
di  ducati  due  pe’  venditori  de^comuni  di  circondario  ; 
di  ducato  uno  e grana  20  pe'venditori  che  riseggono  nei 

(1)  Veg.  la  nota  all'articolo  li)  della  legge  aul  registro  a p.  1404. 
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comuni  e ne’ villaggi  di  una  popolazione  al  di  solto  di  mille 
anime. 

42.  In  caso  di  contravvenzione  a quanto  è disposto  nel 
precedente  articolo  , ossia  veritìcandosi  presso  i venditori 
soprindicali  la  inesistenza  assoluta  della  carta  da  spacciare , 
o la  esistenza  in  quantità  minore  di  quella  descritta,  saranno 
tenuti  ad  una  multa  in  beneficio  della  tesoreria  generale 
uguale  allo  importare  della  carta , che  come  sopra  sono  ob- 
bligati di  tenere  esistente. 

43.  Le  accennate  disposizioni  non  sono  applicabili  alle 
città  di  Palermo  , Messina  e Catania , per  le  quali  sarà  de- 
terminata con  altra  disposizione  la  quantità  della  carta  bol- 
lata che  ciascun  venditore  debba  tenere  per  farne  spaccio  : 
frattanto  che  tale  regolamento  non  sarà  emesso,  sarà  a pru- 
denza de’  tre  direttori  provinciali  rispettivi  fissare  la  quan- 
tità di  carta  che  ogni  venditore  o distributore  privilegialo 
debba  tenere  vendibile. 

44.  La  carta  bollata  sarà  venduta  al  prezzo  corrispondente 
fissato  dalla  legge  del  2 di  gennaio  1820,  ed  indicato  in  cia- 
scun foglio  solto  la  multa  di  ducati  cinquanta  pronunziata 
dall'articolo  53  della  delta  legge  per  ogni  contravventore. 

45. 1 ricevitori , i venditori  privilegiati,  e qualunque  altro 
incaricato  della  vendita  della  carta  bollata  non  potranno  ri- 
fiutarne il  prezzo  in  moneta  di  rame  sotto  pena  di  ducato 
uno  per  ogni  rifiuto. 

46. 1 venditori  di  carta  bollata  nel  comprarla  da’ ricevitori 
ne  potranno  pagare  lo  importo  metà  in  rame  e metà  in  ar- 
gento. 

47.  I ricevitori  non  potranno  ricusare  la  carta  bollata  ai 
venditori  privilegiati  col  pronto  pagamento  del  prezzo  nel 
modo  determinato  dal  precedente  articolo. 

Il  rifiuto  del  ricevitore  sarà  dimostrato  da  un  verbale  che 
sarà  fallo  dal  sindaco  della  di  lui  residenza,  o da  altro  agen- 
te comunale  ad  istanza  del  venditore  patentato  od  altro  dis- 
tributore , inteso  il  ricevitore  medesimo. 

Il  verbale  sarà  trasmesso  all’ amministrazione  centrale  del 
registro  e bollo  per  mezzo  del  direttore  della  provincia  per 
pronunziarsi  le  misure  disciplinari  secondo  le  circostanze. 

48. 1 ricevitori  percepiranno  il  quattro  per  cento  sugl'in- 
troiti del  bollo  , sul  quale  rilasceranno  il  premio  del  due 
per  cento  a’  venditori  privilegiati , e ad  ogni  altro  distribu- 
tore di  carta  bollata. 

Un  tale  rilascio  sarà  conteggiato  nel  tempo  stesso  che  co- 
storo compreranno  da  essi  la  carta  bollata  sia  dimensionale, 
sia  graduale , e sul  prezzo  eh’  eglino  ne  pagheranno. 
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ìi).  Olire  a ciò  a’  venditori  ed  a’  distributori  sarà  sod- 
disfatto da  ricevitori  1 aggio  del  mezzo  per  cento  sulla  metà 
dello  iuipoi  lo  dolici  carta  clic  pacheranno  in  argento. 

50.  I ricevitori  rimangono  obbligali  a versare  nella  stessa 
cassa  in  cui  si  versano  i fondi  di  lutti  gli  altri  cespiti  dipen- 
denti dalla  direzione  generale  de' rami  e dritti  diversi  in 
argento,  la  metà  del  pi  odol lo  dello  spaccio  della  carta  sulla 
quale  f amministrazione  accorderà  loro  il  mezzo  per  cento. 

Sull’  altra  metà  del  prodotto  in  moneta  di  rame  saranno 
tenuti  i ricevitori  di  pagare  nella  stessa  specie  tutte  le  spese 
di  giustizia  di  ogni  natura  attribuite  al  loro  ufficio  , versan- 
done 1 avanzo. 

51.  Pel  servizio  del  solo  spaccio  della  carta  i venditori 
patentati  ed  i distributori  dipenderanno  direttamente  dal- 
1 amministrazione  generale  del  registro  e bollo  , e saranno 
sottoposti  alla  sorveglianza  ed  alle  visite  degl’  impiegati  su- 
periori e de’  ricevitori  della  medesima. 

tu  conseguenza  se  costoro  riconosceranno  la  mancanza 
della  carta  ne  botteghini  o in  altri  depositi  di  venditori  e dis- 
tl.1  ,.uiori  » C‘1C  debbano  essere  riconosciuti  da  una  tabella 
al  di  inori  che  annunzH  lo  spaccio  della  carta  bollala,  ne  fa- 
ranno immediato  rapporto  per  mezzo  de’direltori,  onde  pu- 
nirsi gli  agenti  manchevoli  a tenore  de’ casi  colla  multa  di 
ducali  sei  per  la  prima  contravvenzione  , e con  la  perdita 
della  patente  e della  facoltà  di  vendere  carte  in  caso  di  re- 
cidiva. 

Sono  facoltali  i sindaci  e coloro  clic  ne  faranno  le  veci  di 
\ criticare  i botteghini  ed  altri  pubblici  depositi  di  tal  genere, 
e rilevandone  la  inancanza  in  corrispondenza  della  quantità 
che  debbono  essi  venditori  tenere  , ne  faranno  rapporto  aì- 
1 Intendente  della  provincia  , dal  quale  la  contravvenzione 
saia  rendili  a nota  al  direttore  per  l’ applicazione  delle  pene 
corrispondenti.  * 

, c?P°]uo"hi  di  circondario  la  carta  sarà  venduta 

da  venditori  privilegiati  e da  altri  incaricati  in  concorrenza 
de  ricevitori , e non  esclusivamente  da  questi  ultimi,  rima- 
nendo cosi  amplialo  il  prescritto  dell’ articolo  7 della  lettre 
de’ 2 di  gennaio  1820. 

53.  A'  ricevitori  che  pagheranno  in  pronto  contante  lo 
importo  della  carta  bollala  viene  accordato  il  premio  del- 
1 uno  per  cento , oltre  del  rilascio  ordinario  del  quattro  per 
cento  che  loro  compete  sullo  spaccio  di  tal  genere. 

54.  Tutte  le  disposizioni  della  legge  sul  notariato,  che  ri- 
flettono all  uso  della  carta  bollala  ed  al  visto  per  bollo  sono 
m esecuzione. 
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ADDIZIONI  ALIA  LEGGE  DEL  2 GENNAIO  1S20  SULLA  CARTA  BOLLATA. 

437)  1819, 15  novembre,  R.  ( M.  delle  Fin.)  che  permette 
di  scrivere  nello  stesso  quaderno  di  carta  bollata  i verbali  di 
vendita  , ma  con  separate  registrate.  ( L.  sul  reg.  art.  36  - 
L.  sul  bollo  art.  38.  ) 

Sua  Maestà  prendendo  in  considerazione  le  osservazio- 
ni del  Ministro  di  grazia  e giustizia,  nel  Consiglio  del  15  di 
novembre  scorso  si  è degnata  ordinare  che  gli  atti  delle 
vendite  fatte  innanzi  a’ notai , sieno  distesi  l’uno  dopo  l’altro 
nello  stesso  quaderno , restando  però  ferma  la  sua  sovrana 
risoluzione  del  5 marzo  ultimo  (1)  circa  i separati  registri 
di  tali  atti,  ed  i loro  numeri  distinti  nel  repertorio.  Nel  R. 
N.  ec.  - fir.  de’  Medici.  ( Comun.  al  direttore  generale  del 
registro  e bollo  a detto  dì.) 

438)  1820 , 11  maggio,  R.  (M.  di  G.  e G.)  che  regola  il  nu- 
mero delle  linee  di  scrittura  negli  atti  originali  e nelle  copie. 
(L.  sul  bollo  art.  35-L.  sulnot.  art.  141.) 

Dopo  che  il  n.°  36 ° dell'articolo  141-  della  legge  de’23  no- 
vembre 1819  sul  notariato  (2)  avea  regolata  la  tassa  della 
scrittura  degli  originali  e delle  copie  degli  atti  notarili  in 
ragione  di  linee  trenta  per  ogni  facciata , l’articolo  35  della 
legge  de'2  gennaio  1820  (3)  sul  bollo  ha  stabilito  che  le  carte 
impiegate  alle  copie , spedizioni , estratti  , e certificali  non 
possono  contenere,  compensando  un  foglio  per  l’ altro,  più 
di  venticinque  linee  per  pagina,  e che  ogni  contravvenzione 
a detto  articolo  dà  luogo  ad  un’  ammenda  di  ducati  sei. 

Questa  diversità  delle  due  leggi  ha  fatto  sorgere  de’dubbi 
nell’  esecuzione , che  avendoli  io  sottomessi  a S.  M.  onde 
togliere  ogni  equivoco , ed  evitare  la  multa  prescritta  nel- 
l’enunciato articolo  35,  la  M.  S.  si  è degnata  autorizzarmi  a 
dichiarare  , che  la  disposizione  del  n.°  3ff  ' dell’  articolo  141 
della  legge  sul  notariato  prescrivente  linee  trenta  per  ogni 
facciata  sia  applicabile  agli  atti  notariali  in  minuta , i quali  si 
scrivono  a metà  di  facciata , e non  sono  compresi  nella  let- 
tera dell’articolo  35  della  legge  del  2 gennaio  1820  sul  bol- 


li) Il  rescritto  del  5 marzo  1819  cosi  disponeva  - S.  M.  nel  Consiglio  del 
5 marzo  stante  si  è degnata  dichiarare  che  gli  atti  di  vendite  fatti  innanzi 
notaio,  sieno  volontarie  aieno  forzose  , debbano  considerarsi  come  tanti  atti 
separati  da  redigersi  in  tanti  fogli  distinti  e soggetti  a diversa  registrazione 
ed  inscrizione  nel  repertorio. 

(2)  Veg.  la  legge  notarile  al  § III , n.°  30  , p.  870  ss. 

(3)  Ve.g.  la  legge  del  2 gennaio  1820  , n.°  134  , p.  1492  ss. 
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lo  , che  parla  delle  copie  e degli  estraiti  ; e che  la  disposi- 
zione del  citato  articolo  33 , il  quale  prescrive  di  non  oltre- 
passare le  linee  venticinque  a pagina  , sia  applicabile  agli  atti 
notarili  in  brevetto  , ed  alle  copie  o estratti  di  essi,  che  non 
è necessità  di  scriversi  a metà  di  facciata.  L'amministrazione 
del  bollo  non  però  non  potrà  esigere  multa  per  le  copie  an- 
teriori alla  presente  spiega , le  quali  si  trovassero  distese 
nella  forma  prescritta  nell'  articolo  141  n.°  56  della  legge 
sul  notariato  , cioè  con  trenta  linee  in  ogni  pagina.  Nel  K. 
N.  oc. -tir.  IVI.’-  Tomjuasi.  (Cornuti,  al  Min.  delle  finanze  ed 
a'  P.  del  Re  a'  'XI  maggio  ISSO.  ) 

159)  1821,  3 luglio,  R.  ( M.  delle  Fin.  ) che  esclude  la  riu- 
nione in  unico  foglio  di  due  estratti  di  catasto  per  diversi 
contribuenti.  (L.  sul  bollo  art.  37.) 

lo  volli  consultare  la  Commissione  temporanea  sulla  di- 
versità di  parere  tra  cotesta  direzione  generale  , e la  Com- 
missione de’ presidenti  della  gran  Corte  de' conti  relativa- 
mente al  dubbio,  se  nello  stesso  foglio  di  carta  bollala  potes- 
sero scriversi  due  o più  estratti  di  catasti  di  diversi  contri- 
buenti senza  incorrere  nella  multa  comminata  dall’  articolo 
38  della  legge  de’ 2 gennaio  1820  sul  bollo. 

La  medesima  ha  considerato  che  la  Commissione  de’  pre- 
sidenti fu  di  avviso  reputarsi  come  due  alti  diversi  gli  estratti 
de'  catasti  riguardanti  due  o più  contribuenti,  quantunque 
scritti  contemporaneamente  in  un  foglio  di  carta  bollata;  che 
l’unica  ragione  che  oppone  a ciò  la  direzione  generale  sia 
quella  , che  potendosi  certificare  più  cose  nel  tempo  stesso, 
si  possano  fare  nel  cennato  modo  i surriferiti  estratti , pur- 
ché la  domanda  sia  fatta  da  un  solo , e non  da  più  interes- 
sali ; che  una  tale  osservanza  porterebbe  ad  arbitri  degli 
agenti  delle  contribuzioni  dirette,  ed  oltre  a ciò  potrebbero 
essere  essi  facilmente  ingannati , mentre  riunendosi  varie 
persone  per  diversi  oggetti,  si  farebbero  rappresentare  da 
un  solo,  e perciò  un  esame  sarebbe  necessario  sulla  perso- 
na a cui  serve  il  certificato,  il  quale  non  può  farsi  prima 
di  rilasciarsi , dipendendo  esso  da  atti  che  posteriormente 
con  quello  si  anderebbero  a fare  ; e che  quindi  se  si  aderisse 
al  parere  della  direzione  generale,  si  aprirebbe  un  vasto 
campo  alle  frodi  ed  agli  arbitri,  il  che  conviene  sempre 
evitare. 

S.  M.  cui  ho  proposto  l’affare  nel  Consiglio  de’5  andante , 
adottando  le  considerazioni  della  Commissione  temporanea, 
ad  uniformandosi  al  parere  della  medesima , si  è degnata  ri- 
solvere di  non  permettersi  che  si  trascrivano  due  o più 
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estraili  di  catasto  di  diversi  contribuenti  su  di  un  foglio  di 
carta  bollata  senza  incorrere  nella  multa  comminata  dal- 
l'articolo 38  della  legge  de'  2 gennaio  1820  sul  bollo.  Nel  R. 
N.  ec.  -fir.  M.|e  D’ Andrea.  ( Cornuti,  al  direttore  gene- 
rale del  registro  e bollo  agli  41  luglio  4821.  ) 

440)  1822 , 5 agosto , R.  ( M.  delle  Fin.  ) per  la  carta  da 
servire  pe'  fogli  ai  udienza  de'  collegi  giudiziari.  ( L.  sul 
bollo  art.  13,  20,  26-16  '.) 

Nel  Consiglio  de’  3 corrente  S.  M.  si  è degnata  di  appro- 
vare il  di  lei  progetto  circa  la  carta  da  adoperarsi  pe’  fogli 
di  udienza  de'  tribunali  e delle  gran  Corti  civili , cioè  che 
i rispettivi  cancellieri  facciano  a loro  cura  vistare  per  bollo 
gratis  quella  quantità  di  carta  libera , eh’  essi  credono  ne- 
cessaria , mettendosi  al  vertice  di  ciascun  foglio  la  dichiara- 
zione- Va  servire  alla  cancelleria  ve'  soli  fogli  di  ttdienza. 
Nel  R.  N.  ec.  - fir.  de’  Medici.  ( Comun.  al  direttore  gene- 
rale del  registro  e bollo  a'  7,  ed  a'  P.  del  Re  a' 40  agosto  4822.) 

441)  1823 , 30  luglio , D.  che  regola  la  registrazione  deali 
atti  relativi  al  contributo  fondiario.  (L.  sul  bollo  art.  26-16°.) 

Art.  1.  Gli  avvertimenti  degli  esattori  e de’ percettori  per 
la  riscossione  delle  contribuzioni  dirette , i quali  in  forza 
del  n°  12°  dell’  articolo  16  della  legge  de’ 21  di  giugno  1819 
sono  esenti  dal  registro,  saranno  esenti  anche  dal  bollo. 

2.  Tutti  gli  altri  atti  che  hanno  per  oggetto  il  ricupero 
delle  contribuzioni  dirette,  come  pure  le  intimazioni,  le 
notifiebe , i processi  verbali , e gli  altri  atti  degli  uscieri  e de- 
gl’ intimatori , relativi  allo  stesso  oggetto , che  in  virtù  dei 
a.»  8"  e 40"  dell'articolo  17  della  citata  legge  debbono  regi- 
strarsi gratis , saranno  similmente  sottoposti  al  visto  per 
bollo  gratis. 

3.  Sono  eccettuati  dalla  disposizione  contenuta  nell’  arti- 
colo precedente  i processi  verbali  di  vendite  di  stabili  o di 
mobili,  pe’ quali  dovrà  farsi  uso  della  carta  bollata  col  pa- 
gamento del  dritto  di  bollo.  ( Pubblic.  a'  20  agosto  1823.  ) 

442)  1824 , 13  gennaio,  R.  (M.  delle  Fin.  ) pel  diritto  da 
esigersi  su  le  scritture  formate  m contravvenzione  deUo  edit- 
to del  4801  sul  bollo,  (h.  sul  bollo  art.  18-1”,  26-3°-4”.) 

Nel  C.  O.  di  S.  de'  13  del  corrente  mese  ho  rassegnato  a 
S.  M.  i dubbi  da  lei  proposti  con  rapporto  de'21  luglio  1819 
relativamente  all’editto  del  1801  sul  Dolio , non  che  la  pro- 
posizione contenuta  nell'altro  suo  rapporto  de'20  aprile  1822 
di  accordarsi  una  sanatoria  a tutte  le  contravvenzioni  com- 
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messe  da' privati,  e dagli  ufìziaii  e funzionari  pubblici  al 
citato  editto , ed  alle  altre  disposizioni  emanate  su  tale  ma- 
teria , tino  alla  legge  del  9 maggio  1807. 

La  M.  S.  vedute  le  disposizioni  dell’  articolo  18  n.“  1° , e 
dell’articolo  26  ».«  5°  e 4°  della  vigente  legge  sul  bollo  dei 
2 gennaio  1820 , ed  essendosi  benignata  di  condonare  le 
multe  pecuniarie,  che  colesl’amministrazione  avrebbe  drit- 
to di  esigere  sulle  carte  in  contravvenzione  al  citalo  editto 
del  1801 , ha  dichiarato  : 

4n  che  le  carie  scritte  sotto  l’ impero  dello  editto  del 
1801,  e che  non  furono  assoggettate  al  bollo  dall'editto  me- 
desimo , volendosi  ora  vistare  per  bollo  debbono  ricevere 
questa  formalità  col  pagamento  dell’  attuale  dritto  di  bollo; 

3"  che  le  carte  in  contravvenzione  al  mentovato  editto, 
per  le  quali  la  sovrana  determinazione  de'4  luglio  1803  per- 
mise il  contro  bollo  colla  esazione  della  multa  dell’  uno  per 
cento,  debbono  vistarsi  per  bollo  col  pagamento  del  solo  drit- 
to attuale  di  bollo , restando  rilasciata  la  multa  anzidetta  ; 

3°  che  le  carte  in  contravvenzione  aU'edilto  succitato  , 
per  le  quali  trovasi  comminata  la  pena  della  nullità,  debba- 
no similmente  vistarsi  per  bollo  col  pagamento  del  solo  drit- 
to attuale  del  bollo , salvo  agl’  interessali  di  sperimentare 
quando  e dove  loro  convenga  i dritti  che  potranno  loro 
competere  per  Io  annullamento  di  tali  atti.  Nel  R.  N.  ec.  - 
lir.  Camillo  Caropreso.  ( Cornuti . al  direttore  generale  del 
registro  e bollo  a'  41  gennaio  1824. J 

443)  1824, 8 marzo,  R.  ( M.  delle  Fin.  ) che  esenta  dal  bollo 
le  carte  di  passo.  ( L.  sul  bollo  art.  3 , 26.  ) 

S.  M.  nel  C.  O.  di  S.  degli  8 del  corrente  mese  si  è degna- 
la dichiarare  che  le  carte  di  passo  non  sono  soggette  al  bollo. 
Nel  R.  N.  ec.  - lir.  Camillo  Caropreso.  ( Comun.  al  diret- 
tore generale  del  registro  e bollo  a' 43  marzo  4824.  J 

1 14)  1823 , 11  agosto , R.  ( M.  delle  Fin.  ) per  la  carta  da 
adoprarsi  pe'contralli  di  mutuo  sotto  firma  privala.  ( L.  sul 
bollo  art.  22.  ) 

11  di  lei  rapporto  de’  5 febbraio  esprimente  le  nuove  pre- 
mure della  signora  Pizzola  per  la  restituzione  di  una  parte 
«Iella  multa  esalta  su  di  un  viglielto  di  pagherò  scritto  non 
in  carta  graduale  corrispondente  alla  somma  contenuta, 
dopo  essersi  dichiarato  che  i contratti  di  mutuo  erano  sinal- 
lagmatici,  ripromosse  la  quislione  sulla  natura  di  questi  con- 
tratti , se  cioè  essi  fossero  realmente  bilaterali  o unilatera- 
li , ed  in  conseguenza  se  distesi  sotto  firma  privata  andasse- 
ro soggetti  o pur  no  al  bollo  graduale. 
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Dopo  consultala  la  Commissione  de'  presidenti  della  gran 
Corte  de’conti  sul  caso  particolare  della  signora  Pizzola,  ab- 
benchò  la  medesima  avesse  in  ordine  alla  quistione  generale 
sviluppato  le  stesse  teorie , sulle  quali  altra  volla  si  era  di- 
chiarato bilaterale  il  contratto  di  mutuo  , e perciò  non  esi- 
gente che  il  bollo  dimensionale , quando  sotto  firma  privala 
fosse  redatto  ; pur  tuttavia  si  diede  luogo  a ben  differenti 
osservazioni. 

Si  rifletté  cbe  ogni  contratto  bilaterale  o sinallagmatieo 
può  esser  tale  dal  suo  principio  , e tale  per  accidente:  che 
della  prima  specie  sono  la  compra-vendita  , la  locazione  e 
conduzione,  la  permutazione:  che  ognuno  di  questi  con- 
tratti produce  due  azioni  dirette,  competente  ognuna  a cia- 
scuno de’due  contraenti  per  astringersi  vicendevolmente  al- 
la prestazione  che  li  grava  ; e quindi  nella  vendita  l’ azione 
venditi  e 1’  azione  empti , nella  locazione  l’ azione  locati 
e l’ azione  corninoti , e cosi  negli  altri  contratti  originaria- 
mente bilaterali  : che  della  seconda  specie  sono  il  comoda- 
to, il  deposito,  il  mandato , i quali  producono  egualmente 
due  azioni,  ma  non  dirette,  una  bensì  diretta,  competente 
al  comodante , al  deponente , al  mandante  ; l’ altra  contra- 
ria , conveniente  al  comodatario  , al  depositario , al  manda- 
tario. 

Si  dedusse  da  siffatta  osservazione , che  ove  manchi  la 
emergenza  di  due  azioni,  sieno  dirette  amendue,  sia  una  di- 
retta ed  una  contraria , manca  la  essenziale  caratteristica  del 
contralto  originariamente  o accidentalmente  bilaterale  ; e 
che  tale  caratteristica  mancando  appunto  nel  mutuo,  il  quale 
non  produce  che  una  sola  azione  denominata  condictio  certi 
a ripetere  la  cosa  mutuata,  non  può  il  mutuo  esser  ravvisato 
un  contratta  sinallagmatieo,  ma  dee  esser  valutato  un  con- 
tratto unilaterale. 

Si  osservò  che  il  trovarsi  distinte  in  due  diverse  sezioni 
del  codice  in  vigore  (L.  c.) , e propriamente  nella  2a  e nella 
3*  del  cap.  II  del  tit.  II , le  obbligazioni  del  mutuante  e 
del  mutuatario , avea  forse  potuto  indurre  a raffigurare  il 
mutuo  tra  i contratti  bilaterali  ; ma  si  fece  riflettere  , che  le 
obbligazioni  del  mutuante  descritte  nella  sezione  2a  son 
tutte  negative  ; poiché  si  vieta  a costui  tutto  quello  che  ec- 
cede i limiti  del  convenuto  ne’ patti  apposti  al  contratto , e 
che  a reprimerlo  non  è il  mutuo  che  aia  azione  al  mutua- 
tario, ma  egli  lo  fa  colla  eccezione  pacti  conventi,  quella 
stessa  che  conviene  a ciascuna  delle  parti  contraenti  in  qua- 
lunque siasi  contratto  , ove  l' altra  parte  sconfini  da'  patti 
particolari  che  al  contratto  si  veggono  aggiunti. 
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Non  si  perdè  di  veduta  che  tra  le  obbligazioni  negative 
del  mutuante,  enunciale  nella  sezione  2a,  ve  ne  è una  posi- 
tiva d' indennizzare  il  mutuatario  de' danni  ricevuti  dal  vizio 
inerente  alla  cosa  mutuata , il  quale  al  mutuante  era  noto  ; 
ma  si  rifletté  parimenti  che  non  è il  contratto  di  mutuo  quello 
da  cui  l'azione  al  mutuatario  derivi,  poiché  come  in  ogni  al- 
tro contratto,  in  cui  una  delle  parli  sia  dall'altra  ingannata, 
la  indennità  è ripetibile  coll’azione  doli  mali. 

Dietro  queste  riflessioni , ed  all’ombra  di  classiche  dottri- 
ne si  conchiuse  , che  il  mutuo  essendo  per  sua  natura  un 
contratto  unilaterale  costituito  con  privata  scrittura , così 
sotto  l’impero  de' decreti  de’ 3 settembre  18Ì2  e 5 decem- 
bre  1815,  che  sotto  quello  delle  leggi  de'30  gennaio  1817  (1) 
e 2 gennaio  1820  (2),  dee  essere  la  scrittura  redatta  in  foglio 
graduale;  ed  ove  ciò  non  siasi  osservato  si  è dal  contravven- 
tore incorso  nella  multa.  Contemporaneamente  però  venne 
posto  in  considerazione  che  se  sino  a questo  punto  erasi  o 
dubitato  o errato  nello  scioglimento  della  quistione  sulla 
natura  del  mutuo,  sarebbe  stato  della  clemenza  del  Re  il  ri- 
mettere tutte  le  multe  che  non  ancora  si  trovassero  incas- 
sate per  le  contravvenzioni  al  bollo  , nelle  quali  si  fosse  in- 
corso finora  per  i contratti  di  questa  specie  sotto  firma  pri- 
vata redatti. 

Consultato  l’agente  del  contenzioso  della  tesoreria  gene- 
rale , ed  essendo  egli  perfettamente  convenuto  nelle  idee 
sopra  espressale,  io  le  rassegnai  a S.  M.  in  data  degli  11  del 
corrente  , e la  M.  S.  essendosi  degnata  di  adottarle , ha  di- 
chiarato che  il  mutuo  è tra  i contratti  unilaterali  soggetto 
al  bollo  graduale , quando  con  iscriltura  sotto  firma  privata 
venga  redatto  ; e perciò  che  ove  a’  diversi  indicati  decreti 
e leggi  sul  bollo  siesi  contravvenuto , o si  contravvenga  in 
avvenire  a quella  attualmente  in  vigore  , il  contravventore 
debba  considerarsi  incorso  nella  multa  ; e si  è inoltre  de- 
gnata la  M.  S.  di  rimettere  tutte  le  multe  per  contravven- 
zioni finora  avvenute  per  tal  causa,  quante  volte  non  ancora 
si  fossero  incassate.  Nel  R.  N.  ec.  - tir.  Camillo  Caropreso. 
( Cornuti,  al  diretl.  gen.  del  registro  e bollo  a'  27  ag.  4825.  ) 

445)  1825, 11  settembre,  Regol.  Estratto  degli  articoli  che 
esentano  dal  bollo  il  registro  delle  obbligarne  in  favore  dei 
monti  frumentari.  ( L.  sul  bollo  art.  27,  28.) 

Art.  9.  Gli  agricoltori  o altri  bisognosi  che  riceveranno  il 


(1)  Vcg.  i decreti  e la  legge  citali  nella  coliti,  delle  leggi. 

(2)  Vcg.  la  legge  del  2 gennaio  1820,  n.°  134,  p.  1492  si. 


Digitized  by  Google 


1532  supplice vro  al  codice. 

grano  dagli  amministratori , dovranno  a di  costoro  favore 
obbligarsi  per  la  puntuale  restituzione  delle  corrispondenti 
quantità  , e dell’  aumento. 

Queste  obbliganze  si  scriveranno  brevemente  nel  registro 
del  conciliatore  locale  , foliato  e cifrato  dal  giudice  del  cir- 
condario , che  verrà  firmato  dal  debitore  se  saprà  scrivere, 
dal  conciliatore  e dal  cancelliere  comuhale.  Esse  obbligan- 
ze conterranno  in  sostanza  la  descrizione  de’  nomi  e cogno- 
mi delle  persone  che  prendono  il  grano  , la  quantità  di  que- 
sto , la  promessa  della  restituzione  in  genere  col  suo  corri- 
spondente aumento  , l’ uso  da  farsi  del  grano  stesso  o per 
la  semina  de’  terreni  propri , o di  altri , o per  alimento , e la 
promessa  solidale  di  altra  persona  che  ciascun  debitore  por- 
terà per  suo  garante. 

Se  in  vece  del  garante  voglia  darsi  un  pegno  agli  ammini- 
stratori equivalente  al  prezzo  del  genere  che  si  prende  in 
prestito  , anche  verrà  questo  annotalo  con  distinzione. 

11  dritto  spettante  al  cancelliere  comunale  per  lo  registro 
delle  obbliganze  sarà  il  più  ristretto  possibile  a carico  di  chi 
prende  il  grano  a credenza  dal  monte , ed  in  modo  che  non 
ecceda  un  carlino  per  le  obbliganze  maggiori  di  cinque  to- 
mola  inclusive , e non  esser  soggette  a pagamento  alcuno  le 
obbliganze  per  quantità  minori , sulla  considerazione  che  il 
cancelliere  anzidetto  si  trova  in  possesso  per  le  incumbenze 
amministrative  di  avere  un  salano. 

10.  Per  rendere  più  celere  e meno  dispendiosa  la  riscos- 
sione del  genere  accredenzato , le  obbliganze  descritte  ncl- 
l’ articolo  precedente  avranno  forza  di  titoli  autentici  ed  ese- 
cutori , e saranno  esenti  dalla  formalità  del  bollo  e del  re- 
gistro. A tal  effetto  sopra  di  essi  titoli  se  ne  formeranno  i 
corrispondenti  ruoli , a guisa  di  quei  che  si  fanno  ne’ comu- 
ni per  la  riscossione  de’ redditi  comunali , e saranno  essi , 
sulla  domanda  degli  amministratori  del  monte , vistati , cer- 
tificati veri,  e resi  esecutori  dal  conciliatore  assistito  dal  suo 
cancelliere. 

446)  1823 , 14  dicembre  , R.  (M.  delle  Fin.  ) che  applica 
agli  ordini  in  derrate  la  disposizione  dell'articolo  46  n.>  3” 
e 4"  della  legge  sul  bollo. 

S.  M.  si  è degnata  di  approvare  che  le  disposizioni  conte- 
nute ne’n.»  3”  e 4°  dell’articolo  46  della  legge  del  2 gen- 
naio 1820  riguardo  alle  lettere  di  cambio  , sieno  applicate 
anche  agli  ordini  di  consegna  di  derrate.  Nel  R.  N.  cc.  - 
fir.  Camillo  Caropreso.  ( Comun.  al  direttore  generale  del 
registro  e bollo  a detto  dl.J 
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147)  1826,  9 agosto,  R.  (M.  delle  Fin.)  che  esenta  dal  bollo 
gli  avvisi  per  le  aggiudicazioni.  (L.  sul  bollo  art.  3 , 28-35°.) 

Avendo  fatto  presente  a S.  M.  il  di  lei  rapporto  de’12  dello 
scorso  luglio  sulla  quislione  insorta,  se  gli  editti  per  la  ven- 
dita degli  stabili  o de’  mobili  debbano  esser  formati  sopra 
carta  bollata  , la  HI.  S.  uniformemente  alla  di  lei  proposizio- 
ne si  è degnata  di  risolvere  nel  C.  O.  di  S.  de'9  del  corrente 
mese , che  per  i soli  editti  con  la  relata  dell’  usciere  , da 
conservarsi  nel  processo  , debba  adoprarsi  la  carta  bollata  , 
e che  gli  editti  che  si  affiggono  tanto  per  le  aggiudicazioni 
preparatorie  , che  per  quelle  diffinitive  , siano  esenti  dal 
Dolio.  Nel  R.  N.  ec.-lir.  Camillo  Caropreso.  ( Comun.  al 
direttore  generale  del  registro  e bollo  a'IG  agosto  1826.) 

148)  1826, 21  agosto,  L.  Estratto  dell'  articolo  che  prescri- 
ve di  registrarsi  e vistarsi  per  bollo  gratis  i processi  verbali 
per  i reati  in  materia  forestale.  (L.  sul  bollo  art.  26-13°.) 

Art.  126.  I processi  verbali  pe’  reati  in  materia  di  boschi 
saranno  compilali  in  carta  semplice  c saranno  registrati  gra- 
tis, e la  carta  vistata  per  bollo  anche  gratis. 

149)  1827, 9 febbraio,  R.  ( M.  delle  Fin.  ) che  dichiara  non 
obbligati  al  repertorio  i segretari  de'  procuratori  del  Re. 

Rassegnato  a S.  M.  il  dubbio  elevato  in  Sicilia  se  i segre- 
tari de'  procuratori  generali  de’ collegi  giudiziari  sieno  ob- 
bligati dalla  legge  sul  registro  a tenere  il  repertorio,la  M.  S. 
nel  dì  9 del  corrente  si  e degnata  dichiarare  che  i suddetti 
segretari  non  son  tenuti  alla  tenuta  del  repertorio  in  qui- 
stione.  Nel  R.  N.  ec. -tir.  Camillo  Caropreso.  ( Comun. 
al  Luogotenente  generale  in  Sicilia  ed  al  direttore  del  re- 
gistro e bollo  in  Napoli  a'  14  febbraio  182 7.  ) 

toO)  1828,12  settembre  , D.  che  fissa  un  compenso  in  fa- 
vore dell’  ufiziale  per  la  tenuta  del  repertorio.  ( L.  sul  reg. 
art.  36  - L.  sul  bollo  art.  27-11°.) 

Veduto  f articolo  27  ».°  li"  della  legge  de’  2 di  gennaio 
1820  sul  bollo , che  sottopone  alla  formalità  del  bollo  i re- 
pertori degli  alti  de’ cancellieri,  de’notai  e degli  uscieri; 

Veduti  i decreti  de’  26  di  marzo  1827  e de’ 27  di  marzo 
1828  (1)  circa  la  tenuta  de’ repertori  e la  formazione  delle 
copie  demedesimi  da  rilasciarsi  a’ricevitori  del  registro;  ec. 

Art.  1.  Ne’  nostri  domini  al  di  qua  del  Faro  i notai,  i can- 
cellieri e gli  uscieri  presso  tutte  le  giurisdizioni  esigeranno 


(1)  ‘ dee.  dè’  2G  mar.  1 $27  e 27  mar.  1S28,  n.°  SI  e 84,  p.  1443  e 1446. 
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dalle  parti  per  compenso  della  carta  di  bollo  impiegata  per 
iscrivere  gli  atti  nel  rispettivo  repertorio , il  dritto  fisso  di 
grana  quattro  per  ciascun  atto  (1).  [Pubblicato  a'  15  otto- 
bre ms.) 

151)  1829, 11  maggio,  D.  per  la  carta  bollata  da  adoprarsi 
dagli  uscieri.  ( L.  sul  bollo  art.  19 , 21 , 35  s.  ) 

Veduti  gli  articoli  19,  21, 35  e 36  della  legge  de'  2 di  gen- 
naio 1820  sul  bollo  ; 

Volendo  rimuovere  i dubbi  insorti  nell’ applicazione  delle 
disposizioni  contenute  ne’  suddetti  articoli  riguardo  agli  atti 
degli  uscieri  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Gli  uscieri  tanto  pe’loro  atti  originali , che  per  le 
copie , potranno  adoperare  la  carta  bollala  di  grana  tre , o 
quella  ai  grana  sei , o di  grana  dodici:  ma  sia  che  facciano 
uso  della  prima  specie  di  carta,  sia  che  si  servano  della  carta 
di  grana  sei,  o di  grana  dodici , non  potranno  scrivervi  più 
di  venticinque  linee  per  pagina  , sotto  pena  di  una  multa  di 
ducati  sei  per  ogui  contravvenzione. 

2.  Le  multe  nelle  quali  sono  incorsi  gli  uscieri  fino  alla 
pubblicazione  del  presente  decreto  per  aver  ecceduto  sulla 
carta  bollata  di  grana  sei , o di  grana  dodici , il  numero  di 
venticinque  linee  a pagina , rimangono  condonate , purché 
non  si  trovino  riscosse.  ( Pubblio,  a'  10  giugno  1829.  J 

152)  1831 , 18  agosto , D.  per  la  tenuta  di  un  registro  in 
carta  lìbera  per  le  sentenze  ai  condanna  a multe.  (L.  sul 
bollo  art.  27,  28.  ) 

Art.  1.  Per  le  multe  pronunziate  da'sindaci  in  virtù  delle 
leggi  de’  21  e de'  25  di  marzo  1817  (2) , dovranno  i rispettivi 
cancellieri  comunali  rimetterne  gli  estratti  di  condanna  al 
direttore  del  registro  e bollo  della  provincia  nel  termine 
di  venti  giorni  stabilito  dal  reai  decreto  de’  9 di  settembre 
1828  (3) , e sotto  le  multe  comminate  dal  decreto  medesimo 
in  caso  di  contravvenzione. 

2. 1 detti  cancellieri  terranno  presso  le  di  loro  cancelle- 
rie il  registro  in  carta  libera  prescritto  dall’  articolo  6 del- 
l'altro reai  decreto  de’7  di  novembre  1826  (4),  per  annotarvi 
le  notizie  ivi  indicate.  [Pubblio,  a’  7 settembre  1831.) 


(1)  Questa  disposizione  è ora  comune  alla  Sicilia  -Veg.  l’ari.  38  del  decreto 
de’ 18  dicembre  1849  a p.  1523. 

(2)  Veg.  le  leggi  de’  21  e 25  marzo  1812  nella  colle z.  delle  leggi. 

(3)  Veg.  il  decreto  de’ 9 settembre  1828,  o.°  128,  p.  1486  s. 

(4)  frtg.  il  decreto  de’7  novembre  1826,  c.°  126,  p. 1484  si. 
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153)  1832,  25  giugno,  R.(M.  degli  AfT.  Int.  ')  che  prescrive 
di  ridursi  in  pubblici  (strumenti  con  ipotecagli  affini  de'beni 
comunali  e di  beneficenza , la  cui  mercede  superi  i ducati 
trenta  annui,  ritenendo  sufficiente  per  gli  altri  di  somma  in- 
feriore il  verbale  di  aggiudicazione. 

In  qualche  provincia  di  questi  reali  domini  erasi  introdot- 
to il  sistema  di  non  redigere  più  pubblici  istromenli  per  gli 
affitti  de'  cespiti  comunali , nella  idea  che  bastar  potessero  i 
soli  processi  verbali  di  aggiudicazione  per  la  vicendevole 
cautela  delle  parli  ; e ciò  na  menato  agl’  inconvenienti  che 
presane  illegalmente  la  inscrizione  ipotecaria  , giacche  la 
legge  non  riconosce  ipoteca  convenzionale  che  co’  soli  ti- 
toli autentici , gli  appaltatori  de' cespiti  medesimi  hanno  so- 
vente prodotto  delle  eccezioni  cui  van  soggette  le  carte 
private. 

Osservato  d’ altronde  che  l’obbligo  di  solennizzare  il  pub- 
blico istrumenlo  menava  ad  altri  danni,  principalmente  per- 
chè mal  si  soffriva  dagli  appaltatori  stessi  una  non  lieve  spe- 
sa per  la  stipulazione  di  affìtti  di  poco  momento  , e per  cui 
facilmente  se  ne  allontanavano  ; fu  proposto  perciò  che  ad 
esempio  di  altre  pubbliche  amministrazioni , fra  le  quali  la 
cassa  di  ammortizzazione  e pubblico  demanio  , fosse  adot- 
tato nelle  amministrazioni  comunali  che  i cennati  processi 
verbali  siano  qualificati  come  pubblici  istrumenti. 

La  Consulta  de’  reali  domini  di  qua  del  Faro , cui  la  pro- 
posizione fu  d' ordine  sovrano  passala  per  la  discussione  , 
dietro  valide  considerazioni  ha  opinalo , che  le  disposizioni 
dell’articolo  39  del  reai  decreto  de’  30  gennaio  1817  (1)  si 
estendono  a favore  de’  beni  comunali,  limitativamente  però 
agli  affìtti  che  nella  offerta  non  oltrepassino  ducati  trenta, 
comunque  possa  poi  crescere  a maggior  somma  nel  calore 
delle  licitazioni  ; e riguardo  a’  contratti  che  trovansi  già 
aggiudicati  incaricarsi  gl’  Intendenti,  che  prudenzialmente 
ed  a spese  de'  comuni  ne  facciano  ridurre  a pubblici  islru- 
menti  quei  soli  per  gli  affìtti  de’  cespiti , di  cne  sopra  , pei 
quali  riconoscessero  la  utilità  della  stipulazione  ed  inscri- 
zione, purché  non  fossero  assicurati  abbastanza  gl’  interessi 
relativi  de’ comuni. 

S.  M.  quindi, cui  nel  C.  di  S.  O.  de’25  del  p.  p.  mese  di  giu- 
gno ebbi  l’ onore  di  rassegnare  lutto  ciò,  trovando  che  que- 
sta misura  riuscirà  infinitamente  giovevole  all’  amministra- 
zione civile , si  è degnata  sovranamente  approvare  l’ avviso 
della  Consulta, dichiarando  che  la  misura  stessa  debba  eslen- 

(1)  Vtg.  l’ art.  39  dot  decreto  de’  30  gennaio  1S17  nella  colle s.  delle  leggi 
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dorsi  anco  alle  amministrazioni  di  pubblica  beneficenza , 
che  la  legge  considera  come  sezioni  de'  comuni  ; e che  sia 
adattabile  ancora  a quelle  de' reali  domini  oltre  il  Faro  (1). 
NelR.  N.  ec.-fir.  N.  Santangelo.  ( Comuri.  al  Ministro 
delle  finanze  a.'  7 luglio  1832,  e da  questo  all'  amministrazio- 
ne generale  del  registro  e bollo  a' li  detto  mese.  ) 

■loft)  1833 , 7 settembre , R.  ( M.  delle  Fin.  ) che  estende  la 
disposizione  del  rescritto  de'  23 giugno  1832  a.'  contratti  di 
affitto  di  ducati  quaranta  annui. 

Nel  C.  0.  di  S.  de’  7 del  corrente  ho  rassegnato  a S.  M. 
la  domanda  del  Consiglio  degli  ospizi  di  Terra  di  lavoro  di 
esentarsi  dal  bollo  e dal  registro  gli  atti  di  subasta  per  gli 
affìtti  de  ccspiti  de  luoghi  di  beneficenza  , pe’ quali  le  prime 
ofTerte  eccedono  i ducali  trenta , nonché  il  parere  della 
Consulta  de’ reali  domini  al  di  qua  del  Faro,  che  per  ordine 
sovrano  è stala  intesa  sull’  oggetto. 

E la  M.  S.  non  ha  annuito  alla  domanda,  ma  bensì  si  è de- 
gnata ili  prescrivere  , che  1’  abilitazione  conceduta  col  reai 
rescritto  de’  23  giugno  1832  (2)  per  gli  affitti  de  cespiti  de’co- 
muni  e de’  luoghi  di  beneficenza  , pe’ quali  le  prime  offerte 
non  oltrepassino  i ducati  trenta,  cioè  che  i verbali  di  aggiu- 
dicazione di  tali  affitti  debbono  reputarsi  come  titoli  auten- 
tici ed  esecutivi  senza  esservi  bisogno  della  stipula  di  un 
islrumento , sia  estesa  agli  affitti  de’  cespiti  della  benefi- 
cenza, pe’  quali  le  prime  ofTerte  sono  fino  a ducati  quaran- 
ta, e non  oltre.  Nel  R.  N.  cc.  - fir.  M.«-d’Andhea.  ( Comun. 
■al  direlt.  gener.  del  registro  e bollo , ed  al  Min.  deli  interno 
a 24  settembre  1833 , e da  questo  agl'  Intendenti  a 28  detto.  ) 

133)  1833,  7 dicembre,  R.  ( M.  delle  Fin.  ) che  estende  ai 
testamenti  mistici  la  disposizione  dell'  articolo  2G  n."  3” 
della  legge  sul  bollo.  ( L.  c.  art.  894  ss.  ) 

S.  M.  nel  C.  0.  di  S.  de’ 4 del  corrente  mese  si  è degnata 
di  risolvere  che  le  abilitazioni  concesse  a’testamenti  olografi 
col  n.°  3“  delT'articolo  26  della  legge  de’2_gen.  1820  (3)  sul 
bollo,  o colla  determinazione  sovrana  de’ 7 ottobre  1831  (4) 
sieno  estese  a’ testamenti  mistici.  Nel  R.  N.  ec. -fir.  M.s« 
u'Anurba.  ( Comun.  al  direttore  generale  del  registro  e 
bollo  a detto  dì.) 


(1)  il  rescritto  de*  7 settembre  1833  nel  numero  seguente. 

(2)  f^cg.  il  rescritto  de’ 25  giugno  1832  nel  precedente  numero  e pagina. 

(3)  f.  il  n.°  3°  dell’  articolo  26  della  legge  de*  2 gennaio  1820  a p 1511. 

*1  rescritto  de’  7 ottobre  1831,  n.“  87,  p,  1418. 
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15G)  1836 , 14  marzo , D.  che  sottopone  ul  visto  per  bollo 
gratis  la  carta  da  servire  per  le  deliberazioni  sopra  ricusa 
o incompetenza  de' conciliatori.  ( L.  sul  bollo  art.  26-14u.) 

Veduto  l'articolo  7 n.°  IT  della  legge  del  di  21  di  giugno 

1819  che  autorizza  la  registrazione  gratuita  delle  delibera- 
zioni de-  tribunali  civili  sulle  eccezioni  di  ricusa  o d‘  incom- 
petenza de'  conciliatori  ; 

Veduto  l’ articolo  26  n.°  /1°  della  legge  de’  2 di  gennaio 

1820  che  accorda  alle  deliberazioni  suddette  il  visto  per 
bollo  gratuito,  quante  volte  vengano  emesse  senza  concorso 
delle  parti  ; 

Volendo  rendere  la  disposizione  di  quest’  ultimo  articolo 
uniforme  a quella  dell’articolo  precedente , onde  agevolare 
maggiormente  tali  giudizi  che  riguardano  per  lo  più  la  classe 
povera  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Le  deliberazioni  de’ tribunali  civili  sulle  eccezioni 
di  ricusa  o d’ incompetenza  de’  conciliatori,  ancorché  siano 
rese  col  concorso  delle  parti , saranno  vistate  per  bollo  gra- 
tuitamente; rimanendo  così  modificalo  il  ».°  Uu  dell’articolo 
26  della  legge  de’  2 di  gennaio  1820.  ( Pubblicato  a' 6 aprile 


457)  1841 , 25  maggio , R.  ( M.  delle  Fin.  ) che  prescrive 
l'uso  della  carta  di  bollo  per  taluni  atti  delle  curie  ecclesia- 
stiche. ( L.  sul  bollo  art.  20-1°  e 28.  ) 

Questo  Ministero  fece  conoscere  a quello  degli  affari  ec- 
clesiastici la  domanda  contenuta  nel  di  lei  rapporto  degli  11 
aprile  1833 , perchè  le  curie  vescovili  avessero  fallo  uso 
della  carta  di  bollo  negli  atti  legali , così  per  gli  ordinandi , 
come  per  gli  altri  casi , nonché  per  le  bolle  ed  altri  docu- 
menti che  rilasciano  alle  parti , ed  in  fine  per  le  dimissorie. 
Or  il  Ministro  degli  affari  ecclesiastici  ini  ha  comunicata  una 
circolare  in  istampa  da  Ini  diretta  agli  Ordinari  di  questi 
reali  domini , nella  quale  si  enuncia  che  S.  M.  nel  C.  O.  di 
S.  del  dì  23  scorso  maggio  in  conformità  dell’  avviso  della 
Consulta  si  è degnata  comandare  che  nelle  curie  ecclesiasti- 
che debba  farsi  uso  della  carta  bollata; 

i"  in  tutti  gli  atti  giudiziari,  che  presso  le  medesime 
hanno  luogo  ad  istanza  delle  parti; 

2°  nelle  dimande  di  patrimoni  sacri  accompagnate  dalle 
sentenze  de’  tribunali; 

3°  nelle  domande  per  venire  abilitato  a far  ne’patrimoni 
sacri  delle  permutazioni  e delle  surrogazioni , le  quali  deb- 
bono aver  luogo , servatis  servandis , presso  i tribunali  ci- 
vili. 
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E che  siano  espressamente  esclusi  dall'uso  della  carta  bol- 
lata 

1°  i decreti  di  contrahatur; 

2"  di  stato  libero; 

3°  di  pubblicazione,  così  pe'matrimoni  a'termini  di  legge, 
come  per  gli  ordini  sacri  ; 

4“  e tutti  quegli  atti  che  riguardano  oggetti  di  peniten- 
zieria,  oggetti  spirituali , oggetti  disciplinari,  e quelli  che  si 
fan  dal  Vescovo  direttamente  in  occasione  di  santa  visita. 
Nel  R.  N.  ec.-fir.  Ferri.  (Cornuti,  al  direttore  generate  del 
registro  e bollo  agli  il  agosto  1811.) 

158 ) 1842, 20  aprile,  R.  ( M.  delle  Fin.  ) che  spiega  non  es- 
ser soggette  a bollo  le  lettere  di  privata  corrispondenza  nei 
casi  di  multe.  ( L.  sul  bollo  art.  28.  ) 

11  rapporto  de' 5 febbraio  , ove  ella  provoca  l’ assoluzione 
delle  multe  nelle  quali  ha  creduto  essere  incorsi  i ricevitori 
che  si  son  limitati  ad  esigere  il  semplice  dritto  di  bollo  sulle 
lettere  di  privata  corrispondenza  che  ad  esser  corredate  di 
quella  formalità  si  son  presentate,  ha  suscitato  la  quistione 
se  le  lettere  di  privata  corrispondenza  abbiano  a riguar- 
darsi come  in  contravvenzione  della  legge  , allorché  uopo 
sia  di  farne  uso  in  giudizio  o presso  pubblici  ulìziali , ove 
su  di  esse  il  bollo  si  domandi. 

Sulla  quistione  si  è consultata  la  Commcssione  de’  presi- 
denti , e quindi  si  è di  essa  formato  oggetto  di  sovrana  de- 
terminazione. Nella  discussione  si  è considerato  che  la  mul- 
ta è una  pena  pecuniaria , e le  pene  per  infliggersi  uopo  è 
che  sieno  espressale  nella  legge  ; 

Che  stabilir  multe  nel  silenzio  della  legge  importa  infra- 
zione della  legge  medesima,  ed  applicate  e infligger  la  pena 
mentre  manca  la  colpa  ; 

Che  la  legge  del  2 gennaio  1820  ha  distinto  le  carte  le 
quali  debbono  esser  bollate  prima  che  sieno  scritte,  e quelle 
che  possono  essere  scritte  senza  la  necessità  del  preventivo 
bollo  : il  che  importa , che  le  seconde  non  sono  in  contrav- 
venzione della  legge,  e quindi  non  può  loro  essere  applica- 
bile la  multa  ove  occorra  di  sottometterle  al  bollo  ; 

Che  non  vi  è donde  trarre  doversi  la  privata  corrispon- 
denza ravvisare  tra  le  carte  della  prima  categoria , anzi  vi  è 
una  ragione  in  contrario  per  ammetterle  tra  le  carte  della 
seconda  , imperocché  f articolo  27  ».°  21",  annoverando  tra 
le  carte  che  prima  di  scriversi  debbono  esser  bollale  le  peti- 
zioni dirette  alle  autorità  ancorché  in  forma  di  lettere  , dà  a 
conoscere  che  ogni  altra  lettera  di  privata  relazione  non 
esige  il  bollo  ; 
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Che  quando  le  carie  di  privata  corrispondenza  potessero 
a multa  andar  soggette , se  per  eventi  non  preveduti  e non 
prevedibili  allorché  sono  siate  scritte  debba  di  quelle  l'arsi 
uso , s’ intercetterebbe  ogni  relazione  couliden/.iale  ed  ami- 
chevole , e si  autorizzerebbe  conira  la  buona  morale  la  dif- 
fidenza , ed  il  sospetto  tra  le  persone  che  sono  avvicinale 
tra  loro  da’  più  intimi  rapporti  ; 

Che  nella  categoria  delle  carte  di  privata  corrispondenza 
entrar  non  può  mai  quella  lettera  o quel  foglio  cne  si  rila- 
scia e si  riceve  come  titolo  esclusivo  ed  indipendente  di 
una  principale  obbligazione  nascente  da  convenio  tra  i due 
corrispondenti. 

Dietro  siffatte  considerazioni  è stato  sovranamente  dichia- 
rato, che  ogni  carta  di  privata  corrispondenza,  e qualunque 
altra  di  quelle  sulle  quali  non  è d’  uopo  1’  apposizione  del 
bollo  prima  di  essere  scritte,  non  possono  soggettarsi  a multa 
allorché  la  circostanza  di  presentarla  in  giudizio  o di  depo- 
sitarla presso  pubblici  ufiziali  l'accia  sì , che  alla  formalità 
del  bollo  sieno  presentate , menochè  quando  la  carta  , qua- 
lunque essa  sia , contenga  un  titolo  assoluto  e consentito 
tra  chi  la  rilascia  e chi  la  riceve  costituente  obbligazione 
principale.  Ben  inteso  per  altro  che  questa  dichiarazione 
non  abbia  ad  avere  effetto  retroattivo  per  atti  già  consu- 
mali. Nel  II.  IST.  ec.  - tir.  Ferri.  / Cornuti . al  direttore  vene- 
rale del  registro  e bollo  a detto  ai.) 

150)  1844, 13  luglio, R.  ( M.  delle  Fin.  ) per  lo  spaccio  della 
carta  bollata.  ( L.  sul  bollo  art.  30 , 32.  ) 

Accordalo  al  ricevitore  del  bollo  straordinario  lo  spaccio 
della  carta  bollata  con  ritirarla  direttamente  dal  magazzi- 
no, sorsero  doglianze  da  una  parte  de’  ricevitori  della  regi- 
stratura, perchè  si  scemava  lo  spaccio  per  loro,  e quindi  il 
di  loro  provento;  e pretensioni  per  parte  del  ricevitore 
delle  multe,  e del  ricevitore  presso  la  conservazione  delle 
ipoteche  , di  accordarsi  loro  quel  che  si  era  dal  ricevitore 
nel  bollo  straordinario  ottenuto. 

Consultata  la  Commessione  de’ presidenti , la  medesima 
ha  consideralo,  che  Tari.  30  della  legge  del  2 gen.  1820  non 
è limitato  a’  ricevitori  della  registratura  in  modo  che  il  per- 
messo dello  spaccio  non  possa  ad  altri  accordarsi,  ed  il  rice- 
vitore del  bollo  straordinario , il  quale  è un  contabile  del- 
rainministrazione  con  cauzione,  va  contemplato  nel  detto  ari. 

Che  l’articolo  32  non  é di  ostacolo  : nel  fatto  vi  sono  tre  ri- 
cevitori giudiziari,  i quali  non  hanno  quartiere,  e spacciano 
la  carta:  nel  dritto  riguarda  coloro  a’ quali  si  affida  lo  spac- 
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ciò,  e son  costoro  che  non  possono  ricevere  carta  da’ rice- 
vitori di  un  quartiere  estraneo  ; 

Che  il  ricevitore  del  bollo  straordinario  avendo  dritto  di 
prender  la  carta  direttamente  dal  magazzino , non  dee  smal- 
tirla , che  nel  solo  locale  di  sua  residenza , come  i ricevitori 
degli  atti  giudiziari , il  che  dà  comodo  anche  al  pubblico , 
poiché  occorrendo  carta  nella  officina  e nel  locale  ove 
quella  è posta , non  si  avrà  il  disagio  di  andarne  fuori  per 
provvedersene  ; 

Che  quel  che  vale  per  lo  ricevitore  del  bollo  straordina- 
rio non  può  valere  per  lo  ricevitore  delle  multe  , nè  per 
quello  presso  la  conservazione  ; il  primo  perchè  non  ha  de- 
stinazione di  locale , il  secondo  perchè  non  ha  qualità  nè  di- 
pendenza. 

Dietro  siffatte  considerazioni  la  Commessione  è stata  del 
seguente  avviso  : 

» Aver  dritto  il  ricevitore  del  bollo  straordinario  allo 
» spaccio  della  carta  bollata,  ritirandola  direttamente  dal 
» magazzino , coll’  obbligo  di  non  poterla  vendere  se  non 
» a’  soli  particolari  nel  solo  locale  della  sua  residenza  ». 

Di  questo  avviso  avendo  io  fonnato  oggetto  di  sovrana  de- 
terminazione , è stato  sovranamente  rescritto  che  resti  esso 
approvato.  Nel  R.  N.  ec.  - tir.  Ferri.  ( Comun.  al  direttore 
generale  del  registro  e bollo  a detto  dì.  ) 

DISPOSIZIONI  CONCERNENTI  E 'ACCREDITA  MENTO  DB’DIRITTI  DI  BOLI.O 
£ REGISTRO  PER  GEI  ATTI  GIUDIZIARI.  ( L.  Sul  reg.  e sul  hollo.  ) 

160)  4820 , 10  gennaio , R.  ( M.  delle  Fin.  ) che  esclude  le 
spese  di  giustizia  accreditate  dalla  condonazione  contenuta 
nel  decreto  de ’ 7 dicembre  1819  (1). 

Seguita  la  pubblicazione  del  reai  decreto  del  7 dicembre 
ultimo  riguardante  il  rilascio  fatto  da  S.  M.  de’ dritti , sup- 
plementi di  dritti , e delle  multe  dovute  in  forza  delle  leggi 
anteriori  a quella  del  23  dicembre  1816  sopra  alti  registra- 
ti, e sulle  successioni  aperte  a tutto  il  30  aprile  1817 , diversi 
debitori  dell'  amministrazione  per  dritti  della  specie  loro 
accreditati  in  virtù  della  legge  o per  disposizioni  del  Gover- 
no , ed  anche  quelli  che  si  trovano  di  aver  rilasciato  le  cor- 
rispondenti obbliganze  sia  per  alto  pubblico  , sia  sotto  firma 

Erivata,  erano  nella  idea  che  in  vigore  del  decreto  il  loro  de- 
ilo era  rimasto  estinto. 

Proposto  l'affare  nel  Consiglio  del  10  gennaio  p.  p.  S.  IVI.  ha 


(I)  Vtg.  il  decreto  de’  7 dicembre  1819  nella  colici,  delle  leggi. 
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considerato  che  la  grazia  del  registro  a credilo,  e le  dilazio- 
ni accordate  dal  Governo  in  materia  di  antica  registratura 
sono  stati  particolari  favori , senza  i quali  le  somme  sareb- 
bero state  incassate  nel  tempo  delle  formalità,  e che  ora 
perciò  non  debbono  gli  stessi  favori  rivolgersi  contro.  Quin- 
di ha  dichiarato  la  M.  S.  che  i dritti  accreditati , siavi  o no 

S articolare  obbliganza,  non  sono  compresi  nel  detto  rilascio. 

fel  R.  N.  ec.  -ur.  de’  Medici.  ( Cornuti,  al  direttore  gene- 
rale del  registro  e bollo  a'  9 febbraio  ISSO.  ) 

161)  18*24,  26  gennaio,  R.  ( M.  delle  Fin.  ) che  determina 
le  spese  giudiziarie  che  possono  accreditarsi,  e le  condizioni 
necessarie  per  fruirne.  ( L.  sul  reg.  e bollo.  ) 

Il  Ministro  di  grazia  e giustizia  con  foglio  del  3 dicembre 
ultimo,  rammentandomi  il  progetto  compilato  dal  di  lei  pre- 
decessore di  accordo  col  signor  Cortei  circa  1’  abilitazione 
delle  spese  giudiziarie  a favore  de'  litiganti  poveri  ne'  giu- 
dizi civili,  mi  manifestò  che  la  frequenza  delle  domande  per 
ottenere  tali  abilitazioni  richiedeva , che  si  determinasse  un 
sistema  fìsso  per  istabilire  quali  persone  dovessero  gode- 
re di  questo  Benefìcio  , fin  dove  questo  benelicio  dovesse 
estendersi,  quali  requisiti  dovessero  in  esse  concorrere, 
ed  in  qual  modo  e da  chi  se  ne  dovesse  eseguire  la  ve- 
rificazione. Quindi  chiese  conoscere  su  di  ciò  la  mia  opi- 
nione. 

Di  riscontro  gli  palesai , che  l’ abilitazione  suddetta  do- 
veva consistere  nel  solo  notainento  a credito  de’  dritti  di 
bollo,  di  registro,  e di  cancelleria  per  i soli  atti  giudiziari , 
e per  le  sole  cause  ne’  tribunali  e nelle  gran  Corti  civili  ; 
che  la  grazia  di  un  tale  notaraento  a credito  dovesse  accor- 
darsi volta  per  volta , e causa  per  causa , dopo  essersi  veri- 
ficale due  condizioni , cioè  la  povertà  del  postulante , e la 
giustizia  della  sua  azione  o difesa  ; che  la  prima  di  queste 
condizioni  doveva  provarsi  col  documento  negativo  del  di- 
rettore delle  contribuzioni  dirette , e con  un  certificato  del 
sindaco  di  non  avere  il  postulante  alcuna  industria  , profes- 
sione , o negoziato;  e che  l’altra  condizione  dovea  esser  co- 
nosciuta dal  regio  procuratore  presso  il  tribunale  o gran 
Corte  civile  , ove  si  doveva  introdurre  il  giudizio  dopo  un 
esame  sommario  della  quistione. 

Il  prelodato  Ministro  convenne  in  queste  mie  idee.  Osser- 
vò soltanto , che  sembrava  soverchiamente  rigoroso  il  prin- 
cipio;, che  nella  specie  dovesse  reputarsi  povero  colui  che 
fosse  privo  interamente  di  beni  mobili  ed  immobili , e che 
perciò  potesse  adottarsi  lo  stesso  metodo  stabilito,  onde  prò- 
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vnrsi  la  perverta  per  la  esenzione  delle  spese  di  giustizia  nei 
giudizi  penali , vale  a dire , che  potea  reputarsi  povero  an- 
che colui  che  non  pagava  un  contributo  fondiario  maggio- 
re di  ducati  sei  annui.  Osservò  inoltre  , che  la  grazia  delle 
spese  a credito  potesse  concedersi  anche  per  le  liti  innanzi 
a’  giudici  di  circondario. 

Avendo  io  rassegnato  il  tutto  a S.  M.  nel  C.  0.  diS.  del 
26  dello  scorso  mese  di  gennaio,  la  M.  S.  si  è degnata  di  di- 
chiarare , che  per  1’  abilitazione  delle  spese  a credito  a fa- 
vore de’ litiganti  poveri  ne’  giudizi  civili  debbono  intendersi 
soltanto  i dritti  di  bollo , di  registro , e di  cancelleria  per  i 
soli  atti  giudiziari  a loro  istanza  ne’  tribunali  e gran  Corti 
civili , riserbandosi  la  M.  S.  di  accordare  anche  la  stessa 
grazia  per  qualche  giudizio  innanzi  a giudice  di  circonda- 
rio (1). 

Inoltre  S.  M.  ha  dichiarato , che  per  litiganti  poveri  deb- 
bano reputarsi  coloro , i quali  nulla  posseggono  , o il  di  curi 
imponibile  non  è superiore  a ducati  sei  di  rendita  annuale. 
Nel  R.  N.  ec  -tir.  Camillo  Caroprkso.  ( Cornuti,  al  iliret1- 
tore  generale  del  registro  e bollo  a'  4 febbraio  lS2i.) 

162)  1831 , 17  dicembre  , R.  ( M.  di  G.  e G.)  che  ingiunge 
a’  magistrati  di  portare  la  maggiore  attenzione  nell ’ esame 
delle  dimande  per  accreditamento  di  spese  giudiziarie. 

In  conseguenza  di  ordini  sovrani , io  debbo  interessare 
le  signorie  Foro  di  attendere  colla  maggior  diligenza  ed  esat- 
tezza all’ esame  delle  dimande  per  concessione  di  spese  a 
credito.  Questo  beneOcio  non  può,  nè  deve  essere  accordato,, 
che  a coloro  i quali  sieno  veramente  poveri,  ed  in  favor  dei 
quali  presentisi  una  conveniente  probabilità  di  felici  risul- 
tamenti  nel  giudizio.  Avremmo  altrimenti  aumentalo  il  nu- 
mero delle  liti , loechè  grave  danno  arreca  alla  società , ed 
avremmo  pure  compromesso  il  fine  cui  ha  costantemente 
mirata  ogni  agevolazione  per  la  difesa  de' poveri  (2).-Fir. 
N.  Pariseo.  ( Comun.  a'  P.  del  Re  a detto  di.) 

(1)  Con  circolare  de’  9 Febbraio-  1828  fu  stabilito  dal  Ministro  di  grazia  e 
giustizia  ebe  ae  l’«ccreditamento  delle  spese  si  faccia  a più  collitiganli,  l’au- 
torità giudiziaria , nel  pronunziarne  il  rimborso  per  le  spese  accreditate  e la 
condanna  a multe,  dee  determinare  in  qual  modo  rimporto  delle  spese  e della- 
multa  debba  cedere  a carico  di  ciascuna  delle  parti  succumbenti. 

Con  determinazione  de’  25  settembre  1832  fu  sovranamente  risoluto 
che  al  beneficio  dell’  accreditamento  delle  spese  giudiziarie  nc’  giudizi  civili 
hanno  diritto  soltanto  i nazionali. 

(2)  Con  circolari  del  Ministro  di  grazia  e giustizia  de’ 20  ottobre  1832  e 
6 marzo  1838  fu  disposto  lo  sperimento  di  conciliazione  fra  litiganti  di  cui 
imo  domandi  le  spese  a credito. 
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163)  1832,  22  ottobre , R.  ( M.  di  G.eG.j  che  stabilisce  il 
metodo  per  ottenersi  il  rimborso  delle  spese  di  giustizia  ac- 
creditate dall  amministrazione  generale  del  registro  e bollo. 

Avendo  rassegnalo  inio  rapporto  a S.  M.,  la  M.  S.  nel  C.  O. 
di  S.  de’  22  di  questo  mese  si  è degnata  ordinare  , che  ogni 
qualvolta  si  ometta  in  una  sentenza  o decisione  la  condanna 
per  lo  rimborso  delle  spese  a credi  to  in  favore  deH'ainiuinistra- 
zione  generale  del  registro  e bollo,  sia  a carico  del  succum- 
bente  , sia  a carico  di  chi  ne  ha  ottenuto  lo  accredenzamen- 
to  , l’ amministrazione  istessa  debba  formare  specifica  di  tali 
spese , presentare  cotesta  specifica  in  cancelleria , e chiede- 
re l’esecutorio  a norma  di  quello  è stabilito  nell'articolo  630 
delle  leggi  di  procedura  civile  (1).  Nel  R.  N.  ec.-fir.  N.  Pa- 
risio.  ( Comun.  a'  31  ottobre  183 2 a'  P.  del  Re  ed  al  Min. 
delle  finanze , il  quale  l ha  comun.  al  direttore  generale  del 
registro  e bollo  a dì  23  novembre  1832.) 

163)  1834,  2 maggio  , R.  { M.  di  G.  e G.  ) per  l accredita- 
mento e rimborso  delle  spese  per  gli  atti  disciplinari  delle 
camere  notarili. 

Erasi  proposto  il  dubbio  sul  modo  di  provvedere  alle  spe- 
se per  gli  atti  delle  camere  notarili  relativamente  ad  esecu- 
zione, cui  esse  debbono  attendere,  di  sentenze  de’  tribunali 
civili  per  misure  disciplinari  contra  i notai.  Avendo  rasse- 
gnato mio  rapporto  sull’  oggetto  a S.  M. , la  M.  S.  nel  dì  2 
del  corrente  mese  di  maggio  si  è degnata  determinare  ; 

1°  Che  tutti  gli  atti  delle  camere  notariali  per  la  esecu- 
zione di  queste  sentenze  sieno  bollati  e registrati  a credito; 

2°  Che  tutte  le  altre  spese  per  lo  stesso  oggetto  occorren- 
ti, come  indennità  agli  uscieri,  ed  altro,  sieno  anticipate  dal- 
lamministrazione  del  registro  e bollo,  giusta  gli  articoli  62 , 
63  e 66  del  reai  decreto  de’  13  gennaio  1817  ; 

3°  Che  per  lo  ricupero  de’ dritti  accreditati , e delle  speso 
anticipate,  l'amministrazione  del  registro  e bollo  debba  for- 
mare la  specifica  , presentarla  nella  cancelleria  del  tribuna- 
le , chiederne  l’esecutorio , uniformemente  all’  articolo  630 
delle  leggi  civili,  ed  al  sovrano  rescritto  de’31  ottobre  1832 
per  lo  caso  in  cui  il  tribunale  ometta  di  pronunziare  a favo- 
re deH'ainministrazione  la  condanna  dell’importo  delle  spe- 
se a credito.  Nel  R.  N.  ec.  - tir.  N.  Parisio.  ( Comun.  a 10 
maggio  183-i  a'  P.  del  Re  ed  al  Min.  delle  fin.  il  quale  l’ ha 
comun.  al  direttore  generale  del  registro  e bollo  a' 16  detto.) 

(1)  Veg.  gli  altri  rescritti  de’ 2 maggio  ISSI  e 9 gennaio  1839  ne’ im- 
meri seguenti. 
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465)  1839 , 9 gennaio , R.  ( M.  delle  Fin.  ) che  provvede  al 
ricupero  delle  spese  di  giustizia  accreditate. 

S.  M.  si  è degnata  ordinare,  che  tanto  nel  caso  delle  spese 
accreditate  a'  signori  de  Dominicis  nella  causa  per  la  suc- 
cessione di  D.  Giuseppe  Capobianco  , per  le  quali  non  vi  è 
stata  condanna  di  rimborso  a favore  di  cotesta  amministra- 
zione generale  a motivo  di  essere  terminala  la  lite  per  con- 
venzione fra  le  parli , quanto  m altri  consimili  casi , sieno 
adottate  per  lo  ricupero  le  stesse  norme  contenute  nel  reai 
rescritto  de’  22  ottobre  1832  (1),  cioè  che  l’ amministrazione 
medesima  debba  formare  specifica  delle  spese  accredenzate , 
presentarla  in  cancelleria , fe  chiedere  l'esecutorio  a norma 
di  quello  è stabilito  nell'articolo  630  delle  leggi  di  procedura 
civile.  Nel  R.  N.  ec.-fir.  M.»e  d’ Andrea,  f Cornuti,  al  di- 
rettore generale  del  registro  e bollo  a detto  ai.) 

$ XIX  - della  spropmazione  forzata  e graduazione. 

( L.  c.  art.  2105  a 2124.  ) 

DELLA  ^PROPRI  AZIONE.  ( L.  c.  Bi  t.  2105  a 2123.  ) 

Competenza. 

1)  1818,  21  ottobre,  R.  (M.  di  G.  e G.)  che  dichiara 
appartenere  a'  soli  tribunali  civili  la  procedura  di  spro- 
prtasione.  ( L.  c.  art.  2111.  ) ..... 

L’ articolo  31  della  legge  organica  dell’ordine  giudiziario 
attribuisce  a’  regi  giudici  de’  circondari  1’  esecuzione  delle 
proprie  sentenze. 

Questa  disposizione  ha  fatto  sorgere  il  dubbio  se  i regi 
giudici  de’  circondari  sieno  competenti  a procedere  ne’giu- 
dizi  di  espropriazione  forzala. 

S.M.  , cui  ho  rassegnato  questo  dubbio,  sulla  considera- 
zione che  in  vigore  degli  articoli  2111  del  codice  civile , e 
472  del  codice  di  procedura  civile  provvisoriamente  in  vi- 
gore , la  cognizione  de’  giudizi  d’ espropriazione  forzata 
trovasi  delegata  a’ tribunali  civili,  nella  di  cui  giurisdizione 
sono  siti  i beni  sottoposti  all’  espropria  , ha  dichiarato  che 
i regi  giudici  de’  circondari  sieno  incompetenti  a procedere 
ne’  giudizi  anzidetti , e che  perciò  la  cennala  delegazione 
non  abbia  ricevuta  alcuna  alterazione  dall'articolo  31  della 
legge  organica  dell’  ordine  giudiziario.  Nel  R.  N.  ec.  - ur. 
M.‘e  Tommasi.  ( Comun.  a'  P.  del  Re  a detto  dì. ) 

(I)  Vtg.  il  rejcritto  de *22  ottobre  1832 , n.°  1G3,  nella  precedente  pagina. 
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DELLA  GRADUAZIONE.  ( L.  c.  art.  2121  ) 

Ruoli  esecutori. 

SJ  1846,  24  luglio,  R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  dichiara  la 
efficacia  de' ruoli  esecutori  de  debitori  dello  Stato  e de' be- 
nefici ne' giudizi  di  graduazione.  (L.  c.  art.  2124.) 

Si  è disputato  se  il  demanio  dello  Stato,  o i rappresentanti 
dibenefìci  o altre  fondazioni  ecclesiastiche, cui  si  è concesso 
il  benefìcio  della  formazione  de'  ruoli  esecutori  pe’  crediti 
antichi  appartenenti  allo  Stato  o alla  Chiesa  in  virtù  de’decreti 
del  30  gennaio  1817  e 2 maggio  1823,  in  caso  di  spropria- 
zione  e di  graduazione  abbiano  diritto  di  domandare  di  es- 
sere graduati  in  virtù  del  ruolo  renduto  esecutorio  che  si 
fosse  inscritto  per  la  ragion  di  credito  in  esso  enunciato  , 
senza  obbligo  ai  produrre  il  titolo  primordiale  costitutivo 
del  credito. 

Rassegnato  a S.  M.  il  parere  della  Consulta  generale  su 
tale  quistione  , si  è considerato  che  pe’  decreti  del  30  gen- 
naio 1817  art.  56  e 57  , e 2 mag.  1823  art.  1 , 2 e 3 (1)  vien 
conceduta  egual  forza  e valore  per  gli  effetti  legali  a'  titoli 
originali,  ed  al  possesso  riconosciuto  nelle  forme  indicato 
in  quei  decreti;  che  tutta  la  serie  della  procedura  prescritta 
da'  detti  decreti  è diretta  ad  elevare  il  possesso  alla  prero- 
gativa di  titolo;  che  per  lo  antico  diritto  il  possesso  legitti- 
mo di  un  bene  pone  a peso  dell'avversario  del  possessore 
la  pruova  della  non  appartenenza  ; la  pruova  del  possesso 
nel  tempo  remoto  far  presumere  il  possesso  ne'  tempi  se- 
guenti ; ed  il  titolo  ridotto  in  iscriltura  non  essere  il  solo  mo- 
do come  provare  l' appartenenza  del  bene  ; che  le  vicende 
de’tempi  decorsi,  le  quali  bandaio  occasione  a’prov redimenti 
eccezionali  compresi  nc'due  citati  decreti  tendenti  ad  assicu- 
rare le  proprietà  dello  Stato  e della  Chiesa,  son  cause  gravis- 
sime da  rendere  applicabili , secondo  l’ antica  giurepruden- 
za  , le  su  esposte  teoriche  di  diritto  ; senza  di  che  torne- 
rebbe vana  ogni  provvidenza  di  quegli  alti  legislativi.  E per 
tali  considerazioni  S.  M.  nel  C.  O.  di  S.  de' 24  luglio  p.  p.' 
si  è degnata  dichiarare  che  gli  estratti  de’ quadri  dcr debitori 
delle  amministrazioni  dello  Stato  e delle  mense  e benefìci 
ecclesiastici  e di  ogni  altro  corpo  morale,  renduti  esecutori 
giusta  i decreti  del  30  gennaio  1817  e 2 maggio  1823,  ed  in- 
scritti ne  registri  ipotecari,  sieno  ammessi  ne’  giudizi  di  gra- 

(I)  Veg-  questi  decreti  al  $ III,  n.°  9 c IO,  p.  S46  ss. 
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dilazione  a far  pruova  de'  dritti  di  dominio  o di  credito  se- 
condo le  indicazioni  che  yi  si  contengono,  e dieno  privilegio 
od  ipoteca  a pregiudizio  de'  terzi,  senza  che  i corpi  morali 
che  figurano  creditori  siano  obbligati  ad  esibire  il  titolo  pri- 
mordiale. Nel  11.  N.  ec.-fir.  Pi.  Parisio.  ( Cornuti,  a'  P.  del 
He  presso  i trib.  civ.  agli  8 agosto  1846.  ) 

5 XX  - della  prescrizione.  ( L.  c.  art.  2125  a 2187.  ) 

rUESCnmoNE  di  trent’ anni.  ( li.  c.  art  2168  a 2170.) 

Disposizioni  generali.  ( L.  c.  art.  2125  a 2133.  ) 

1)  1809,  16  ottobre  , L.  su  T amministrazione  civile. 
Estratto  dell'articolo  relativo  alla  prescrizione  di  crediti  an- 
tichi. ( L.  c.  art.  2125  s.  ) 

Art.  38.  Per  tutti  i crediti  pe’ quali  negli  antichi  stati  di- 
scussi si  trova  provveduto  che  continuasse  l' esazione  , ma 
che  i creditori  dovessero  esibire  i documenti  legittimi , do- 
vranno i medesimi  fra  sei  mesi  esibire  i documenti.  Scorso 

S mesto  termine  i comuni  in  vece  del  pagamento  dovranno 
ar  deposito  delle  annualità  o de’  frutti  : e se  fra  sei  altri  mesi 
non  saranno  questi  titoli  esibiti,  i crediti  si  avranno  per  estin- 
ti , e non  sarà  più  fatto  il  deposito. 

2)  1814 , 8 giugno , Parere  del  Cons.  di  Stato  per  la  pre- 
scrizione de' diritti  de' creditori  degli  ospizi.  (L.  c.  art.  2125.) 

Il  Consiglio  di  Stalo , visto  il  rapporto  del  Ministro  del- 
l’ interno  con  cui  vien  proposto  dichiararsi  decaduti  da  ogni 
loro  dritto  tutti  que'  creditori  degli  ospizi,  che  nel  termine 
di  sei  mesi  non  abbiano  esibito  ne’  Consigli  d’ intendenza  i 
titoli  de"  loro  crediti  rispettivi  ; 

Udito  il  parere  delle  sue  sezioni  di  legislazione  ed  interno; 
Considerando  che  esiste  già  nella  nostra  legislazione  una 
disposizione  generale  , con  cui  dopo  un  lasso  determinato 
di  tempo  vengon  prescritti  i dritti  di  tutti  i creditori  che  si 
trovano  nelle  circostanze  indicale  ; e che  , ciò  posto , inutil 
sarebbe  l’ adottarne  una  nuova  diretta  unicamente  a pro- 
durre con  maggiore  speditezza  il  medesimo  effetto; 

È d'avviso : Non  esser  luogo  all’espediente  proposto. 
( Approvalo  a detto  dì.  ) 

3)  1819 , 10  nov. , Art.  delle  Istruz.  per  l'  ammin.  civile 
della  Sicilia  relativi  alla  liquidazione  e prescrizione  depre- 
diti a carico  de'  comuni  di  quell'  isola.  ( L.  c.  art.  2125.  ) 
Art.  71.  I creditori  de’ comuni  per  mutui , per  censi  di 


Digitized  by  Googl 


PARTE  I.  LEGGI  GITILI  LEB.  ID.  fi  XX.  1547 

qualunque  specie  , per  ogni  «altro  contralto  nel  quale  il  co- 
mune si  pretenda  obbligalo  o derivante  da  ordini  dati  dalle 
autorità  amministrative , debbono  essere  liquidati  da'  rispet- 
tivi Consigli  d'intendenza. 

72.  1 creditori  sono  obbligati  Ira  Io  spazio  di  mesi  sei  di 
presentare  i titoli  de’  loro  credili.  A tale  oggetto  si  aprirà 
un  registro  in  ciascuna  intendenza  in  cui  sarà  notato  il  nu- 
mero del  creditore , quello  del  comune  contro  di  cui  si 
chiede  la  liquidazione  , i documenti  che  si  esibiscono  , e la 
epoca  in  cui  si  presentano.  Questo  notamento  sarà  eseguito 
alla  presenza  del  segretario  generale  che  lo  brinerà  imme- 
diatamente dopo  , senza  lasciare  spazio  in  bianco. 

73. 1 Consigli  d’intendenza  nel  corso  di  un  anno  debbono 
liquidare  tutti  i creditori  de’ comuni  sentiti  gl’ interessati. 
Della  decisione  de’  Consigli  d’intendenza  si  può  tra  un  mese 
appellare  nella  gran  Corte  de’ conti , la  quale  dee  pronun- 
ziare definitivamente  ne’ quattro  mesi  successivi. 

74.È  riservalo  al  Luogotenente  generale  di  prorogare,  ove 
il  bisogno  lo  esigesse,  il  termine  fissato  nell’  articolo  prece- 
dente, purché  la  proroga  non  oltrepassi  sci  mesi. 

75. 1 creditori  che  sono  in  possesso  di  esigere  , continue- 
ranno ad  esserlo  provvisoriamente  sino  alla  liquidazione. 
Quelli  poi  che  mancassero  di  questo  possesso  da  cinque  anni 
a questa  parte  non  avranno  dritto  a reclamare  alcun  paga- 
mento , se  non  dopo  la  liquidazione  definitiva. 

76.  Sono  esenti  dall’ obbligo  della  liquidazione  i soli  credi- 
tori che  hanno  in  loro  favore  le  sentenze  do’  tribunali  com- 
petenti passate  in  giudicato,  e che  sono  nell’ attuale  pos- 
sesso di  esigere. 

77.  Tutti  i debiti  de’  comuni  che  non  saranno  liquidati  nel 
modo  prescritto  per  colpa  de’  creditori  o per  mancanza  dei 
titoli , sono  dichiarati  estinti  di  dritto. 

6)  1827 , 27  agosto  , D.  che  esclude  la  prescrizione  depre- 
diti Ira  luoghi  pii. 

Voduta  la  logge  de’  16  di  ottobre  1809  provvisoriamente  in 
vigore  ; 

Veduto  il  reai  decreto  de’ 30  di  gennaio  1817  (1);  ec.  ec. 

Art.  1.  La  legge  de’ 16  di  ottobre  1809  (2)  intorno  alla 
prescrizione  de’ crediti  contro  i comuni  non  è applicabile 
quando  1’  azione  di  credito  sia  di  un  luogo  pio  in  faccia  al- 
raltro  luogo  pio. 


(1)  reg.  W decreto  de’  SO  gennaio  1817  nella  coltes,  delle  leggi; 

(2)  Veg.  la  legge  de’ 16  ottobre  1809 , art.  S8 , n.°  1,  p.  1546. 
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2.  Non  sono  dpi  pari  applicabili  tra  luoghi  pii,  di  cui  l'uno 
sia  creditore  dell’  altro,  le  disposizioni  del  reai  decreto  dei 
30  di  gennaio  1817  sull’  uso  de’  ruoli  de’  censi  e prestazioni 
di  qualunque  natura. 

o)  1828 , 5 settembre , I).  che  estende  alla  Sicilia  il  prece- 
dente decreto. 

Viste  le  istruzioni  de’ 10  di  novembre  1819  annesse  al 
reai  decreto  degli  11  di  ottobre  1817  per  l’ amministrazione 
civile  deila  Sicilia , colle  quali  al  titolo  IV  è prescritto  il 
modo  come  debbono  liquidarsi  e soddisfarsi  i debiti  de’  co- 
muni , e come  debbono  gli  stessi  restar  prescritti  ; 

Visto  l’ articolo  69  delle  istruzioni  de’  20  di  maggio  1820, 
col  quale  è prescritto  che  per  la  liquidazione,  per  lo  soddis- 
facimento e per  la  prescrizione  de’  debiti  de’  pii  stabili- 
menti  debbono  applicarsi  le  disposizioni  stabilite  pe’  debili 
de’  comuni  ; 

Visto  il  nostro  decreto  de’27  di  agosto  1827  emanato  pei 
nostri  reali  domini  al  di  qua  del  Faro  , col  quale  è disposto 
che  il  decreto  de’ 16  di  ottobre  1809  intorno  alla  prescri- 
zione de'  crediti  contro  i comuni  non  è applicabile  quando 
l’ azione  di  credito  sia  di  un  luogo  pio  in  faccia  all'altro  luogo 
pio  , e che  non  siano  del  pari  applicabili  tra  luoghi  pii , di 
cui  l’uno  sia  creditore  dell' altro  , le  disposizioni  del  reai 
decreto  de’  30  di  gennaio  1817  sull'  uso  de  ruoli  de’  censi  e 
prestazioni  di  qualunque  natura  ; 

Considerando  che  eguali  ragioni  esistono  per  accordarsi 
a'  luoghi  pii  di  Sicilia  il  beneficio  stesso  accordato  a'  luoghi 
pii  di  questi  reali  domini  col  cennato  decreto  de’  27  di  ago- 
sto 1827  ; ec.  ec. 

Art.  1 . 11  nostro  reai  decreto  de’27  di  agosto  1827  (1)  ema- 
nalo pe"  nostri  reali  domini  al  di  qua  del  Faro,  circa  la  pre- 
scrizione de’  crediti  e de’  debiti  tra  un  luogo  pio  ed  un  al- 
tro, è esteso  a’  nostri  reali  domini  al  di  là  del  Faro. 

a)  1830 , 5 aprile  , D.  che  estende  il  decreto  de'  27  agosto 
iS2 7 a'  luoghi  pii  ecclesiastici. 

Visto  il  nostro  decreto  de’27  di  agosto  1827  (2)  emanato 
pe'  domini  al  di  qua  del  Faro , col  quale  è disposto  che  non 
abbia  luogo  la  prescrizione  de’  creuiti  e debiti  tra  un  luogo 
pio  ed  un  altro  ; 

Visto  l’altro  nostro  decreto  de’ 5 di  settembre  1828  (3)  , 


(1)  (2)  Fcg.  il  decreto  de' 27  agosto  1827,  n.°  4,  nella  precedente  pagina. 
(3)  Ve*,  il  decreto  de’  3 settembre  1828  nel  precedente  numero. 
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con  cui  venne  la  suindicata  disposizione  estesa  a'nostri  reali 
domini  al  di  là  del  Faro  ; 

Tenuti  presenti  i dubbi  insorti,  se  nelle  espressioni  de'sur- 
riferili  decreti  si  comprendano  soltanto  i luoghi  pii  laicali , 
ovvero  indistintamente  anche  i luoghi  pii  ecclesiastici; 

Considerando  che  a favore  di  questi  ultimi  stanno  le  ra- 
gioni medesime  per  godere  al  pari  de'  primi  dell'  abilitazione 
di  sopra  indicala  ; 

Convenendo  perciò  esser  legalmente  dichiarata  la  nostra 
sovrana  intenzione  sulla  precisa  intelligenza  de'  mentovati 
decreti  ; ec.  ec. 

Art.  1.  11  nostro  reai  decreto  de' 27  di  agosto  1827  rela- 
tivo alla  prescrizione  de'  crediti  e debili  tra  un  luogo  pio  ed 
un  altro  , comprende  ancora  i luoghi  pii  ecclesiastici. 

Del  possesso.  (L.  c.  art.  2134  a 2141.  ) 

1)  1843 , 31  marzo , D.  che  dà  norme  per  la  reintegra  della 
Sila  al  demanio  dello  Stalo. 

Veduto  il  nostro  decreto  de' 5 di  ottobre  1838  lj  relativo 
alla  Sila  ; 

Veduti  i rapporti  del  nostro  commessario  civile  , e i qua- 
derni a' medesimi  uniti,  donde  ritraesi,  quell'antico  dema- 
nio dello  Stato  essere  di  presente  in  gran  parte  occupato  da 
privati , ed  in  taluni  luoghi  soggetto  agli  usi  civici  degli  abi- 
tatori del  comune  di  Cosenza  e de  suoi  casali  ; 

Considerando  che  le  occupazioni  seguite  in  tempi  più  o 
meno  remoti  dipendono  da  cagioni  diverse , e sì  diversa  ne 
sia  l'indole  e la  importanza  che  la  giustizia  non  può  consen- 
tire di  torsi  indistintamente  su  di  esse  un  solo  partito  ; 

Considerando,  che  qualora  vi  si  volesse  provvedere  colle 
regole  ordinarie  , il  line  che  ci  proiKinemmo  di  conseguire 
coi  suddetto  nostro  decreto  andrebbe  del  lutto  fallito,  e i 
danni  avvenuti  nella  Stia  a pregiudizio  delle  industrie  del 
regno  e de’  primi  ed  assoluti  bisogni  di  popolazioni  non  po- 
che , anzi  clie  venire  impediti  o menomati , crescerebbero 
all'  infinito  ; 

Considerando  che  la  badia  di  S.  Giovanni  in  Fiore  attual- 
mente amministrata  dalia  deputazione  degli  Ordini  cavalle- 
reschi , facendo  parte  della  Stia,  va  compresa  nelle  prescri- 
zioni che  per  questa  si  trovano  da  Noi  dettale  e che  dette- 
remo qui  appresso  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Tutte  le  controversie  con  gli  occupatori  de’ fondi 

(I)  f'eg.  il  Jecreto  <le’  5 ottobre  IMS,  n.°  S,  p.  1551  ss. 
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posti  nella  Sila  o nella  badia  di  S.  Giovanni  in  Fiore , sia  per 
dillìnire  quel  che  trovasi  loro  conceduto,  ceduto  o venduto, 
sia  per  determinare  la  estensione  delle  transazioni  fatte  con 
alcuni  di  essi , o costrignere  coloro  che  in  tutto  o in  parte 
non  le  abbiano  adempiute  ad  eseguirle , sia  per  usurpazio- 
ni commessevi,  verranno  decise  dal  nostro  commessario 
civile. 

2.  Lo  stesso  nostro  commessario  civile  provvederà  per  sue 
ordinanze  alla  conservazione  delle  colonie  perpetue , me- 
diante un  discreto  canone  in  denaro  redimibile  alla  ragione 
del  cinque  per  cento  in  beneficio  di  coloro  che  se  ne  aves- 
sero il  dritto , ed  al  compensamento  altresì  degli  usi  civici 
degli  abitanti  di  Cosenza  e de’  suoi  casali , il  quale  non  potrà 
esser  meno  del  quarto  nè  più  del  terzo  delle  contrade  in  cui 
abbianli  quelli  esercitati,  o tuttavia  li  esercitino , qualunque 
ne  sia  il  possessore , e nella  parte  la  più  propinqua  alle  loro 
abitazioni. 

3.  Le  decisioni  e le  ordinanze  del  nostro  commessario  ci- 
vile saranno  soggette  al  solo  richiamo  devolutivo  ne’  tre  mesi 
dalla  loro  intimazione  , da  prodursi  innanzi  ad  una  Giunta 
composta  di  cinque  magistrati , che  all’  uopo  verrà  da  Noi 
per  altro  nostro  aecreto  istituita. 

4.  Esclusi  gli  alberi , che  se  non  ispecialmente  conceduti 
a’  possessori  del  suolo  sottoposto  sono  sempre  stati,  come  lo 
sono  , di  proprietà  del  pubblico  demanio , ove  l’ usurpazione 
sia  dubbiosa , o si  dubiti  della  qualità  e misure  delle  conces- 
sioni, delle  cessioni,  delle  vendite  e delle  transazioni,  o dello 
adempimento  di  queste  ultime  , autorizziamo  il  nostro  com- 
messario civile  a transigere  siffatte  dubbiosità } sominetten- 
do  le  transazioni  alla  nostra  sovrana  approvazione. 

/5.  Condonati  a’possessori  della  Sila  tutti  gli  arretrati  fino 
alla  pubblicazione  del  presente  decreto  , per  le  prestazioni 
da  essi  dovute  sotto  i nomi  di  fida  e giogatico  o granetteria 
{ ove  i loro  possedimenti  non  procedano  da  cessioni  o ven- 
dite posteriori  al  17  di  novembre  1809 , nel  qual  caso  i fondi 
furono  loro  ceduti  o venduti  scevri  di  un  tal  peso  ) il  nostro 
commessario  civile  è autorizzato  a convenirne  il  mutamento 
in  annui  e moderati  canoni  pecuniali , redimibili  alla  ragio- 
ne del  cinque  per  cento  , rendendone  conto  a Noi  per  le  no- 
stre sovrane  risoluzioni. 

Egli  potrà  inoltre , intesi  gli  agenti  del  demanio  pubblico 
e quelli  dell’  amministrazione  forestale  , convenire  e pro- 
porre che  gli  alberi , se  esistenti  in  luoghi  da  non  essere  rin- 
selvati,  venissero  conceduti  a prezzo  o per  annuo  canone 
anche  come  sopra  redimibile  a’  possessori  del  suolo  sotto- 
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Eosto , rimanendo  questi  obbligati  a tutte  le  prescrizioni  sta- 
ilile  nella  legge  forestale. 

6.  Per  le  norme  , secondo  le  quali  il  nostro  commessario 
civile  dovrà  procedere  nello  adempimento  delle  disposizioni 
contenute  negli  articoli  1°  e 2°  del  presente  decreto , ci  con- 
fidiamo a' consigli  della  sua  prudenza.  Non  pertanto  e<di  non 
potrà  mai  tralasciare  di  far  citare  e di  ascoltare  le  parti  che 
si  presenteranno  alla  sua  udienza  prima  di  profferire  le  sue 
decisioni  o ordinanze. 

7.  Come  prima  , indi  alla  esecuzione  di  queste  nostre  pre- 
scrizioni , apparirà  tutto  cbe  della  Sila  e della  badia  di  S. 
Giovanni  in  Fiore  rimarrà  in  piena  ed  assoluta  proprietà  dei 
pubblico  demanio , o nell'amministrazione  delia  deputazio- 
ne degli  Ordini  cavallereschi , sarà  da  Noi  provveduto  /°  alla 
scelta  ed  estensione  de’  luoghi  che  dovrannosi  conservare 
boscosi , o in  tutto  o in  parte  rinselvare  , data  a'  padroni  di 
essi , se  privati , la  debita  indennità,  ed  avuto  nella  scelta  ri- 
guardo alla  tutela  del  monte  e del  piano  , alla  disciplina  dei 
fiumi  c de  torrenti , alla  produzione  , vegetazione  e specie 
degli  alberi,  a’  bisogni  della  marina  regia  o mercantile  , ed 
alla  piu  facile  e meno  costosa  recatura  del  legname  • f alle 
necessita  dell’  agricoltura  e della  pastorizia  degli  altri  comu- 
ni , gli  abitatori  de  quali  seminano  attualmente , o menano 
a pascere  il  loro  gregge  in  una  qualche  parte  della  Stia. (Pub- 
blio. a'  aprile  1843.  ) 1 


Cause  che  interrompono  la  prescrizione. 

(L.  c.  art.  2148  a 2156.) 

8)  1838,  5 ottobre , D.  che  accorda  la  citazione  per  editto 
alla  cassa  di  am  mortizzazione  onde  interrompere  la  preseci- 
zione  contro  gli  occupalori  del  demanio  della  Sila  ( L.  c. 
art.  2180.  ) . 

V edute  le  disposizioni  delle  attuali  leggi  civili  sulla  pre- 
scrizione ; 1 

Veduto  l’articolo  8 del  decreto  de’ 10  febbraio  1824,  ed  il 
decreto  de’ 2 4 di  giugno  1828  (1)  ; 

Considerando  che  la  Sila,  antico  demanio  dello  Stato,  of- 
fre de  mezzi  potentissimi  da  far  fiorire  l’agricoltura  , la  pa- 
storizia e 1 industria,  specialmente  nelle  Calabrie;  che  som- 
ministrar possa  un  alimento  prezioso  alla  nostra  reai  marina 
per  gli  alberi  da  costruzione  che  produce  ; che  per  tal  mo- 

(•)/'?•  ‘1  decreto  <!e’24  giugno  lS28uel  Svpp.  al  liti.  Il , fi  li , n.°  63  , 
p.  t/6 
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tivo  abbia  formato  una  cura  prediletta  de’  nostri  predeces- 
sori , che  sin  da'  primi  tempi  (Iella  Monarchia  intesero  a sal- 
varla da’  continui  tentativi  della  usurpazione  ; 

Considerando  che  un  possedimento  di  tanta  importanza 
richiamar  debba  tutta  la  nostra  vigilanza  ed  attenzione  per 
conservarlo  illeso  da  quelle  usurpazioni  che  hanno  potuto 
aver  luogo  nel  corso  di  tanti  anni , ed  in  mezzo  alle  diverse 
vicende  politiche  del  regno  ; 

Considerando  essere  impossibile  scovrire  e riconoscere 
tutte  le  enunciate  usurpazioni  co’metodi  ordinari,  essendosi 
esse  commesse  ne’  tempi  delle  accennate  straordinarie  vi- 
cende , che  ne  hanno  oscurata  l’ origine  e le  tracce  ; e che 
quindi  si  renda  necessario  un  procedimento  affatto  partico- 
lare, richiesto  dalla  straordinarietà  del  caso,  per  conseguire 
lo  scopo  della  pubblica  utilità  nella  salvezza  di  que'  boschi  ; 

Volendo  altronde  usare  della  paterna  nostra  indulgenza 
ne’  casi  che  potrebbero  meritarla , e non  volendo  in  tali  casi 
tralasciare  di  provvedere  con  delle  benigne  misure,  che  con- 
ciliino tutti  gl’  interessi , al  miglioramento  dell’  agricoltura, 
della  pastorizia  , e dello  stato  e de’ bisogni  delle  popolazioni 
circostanti , alla  incolumità  di  que’  boschi , ed  alla  loro  fu- 
tura prosperità;  ec.  ec. 

Art.  1.  L’amministrazione  generale  della  cassa  di  ammor- 
tizzazione e del  demanio  pubblico  per  lo  sperimento  de’suoi 
diritti  contra  i possessori  e gli  occupatori  della  Sila  è auto- 
rizzata ad  avvalersi  di  una  citazione  per  editto,  la  quale  equi- 
varrà alla  citazione  giudiziale  mentovata  nell"  articolo  2150 
delle  leggi  civili. 

La  forma  ed  il  contenuto  di  una  tale  citazione  saranno  re- 
golati dall'agente  del  contenzioso  della  nostra  tesoreria  ge- 
nerale. 

2.  La  detta  citazione  sarà  affissa  per  venti  giorni  a cura 
degl’  Intendenti  di  Calabria  citra  e di  Calabria  ultra  seconda 
alle  sale  di  udienza  e nelle  cancellerie  de’  tribunali  civili 
delle  dette  provincie,  alla  porta  d’ ingresso  e nella  sala  della 
casa  municipale  di  ciascun  comune  delle  provincie  medesi- 
me; in  fine  nella  pubblica  piazza  o mercato  di  delti  comuni, 
ed  avanti  la  porla  delle  parrocchie.  Sarà  pure  inserita  nel 
giornale  del  regno  delle  Due  Sicilie  per  due  volte  coll’  in- 
tervallo di  otto  giorni  tra  l' uno  e l’ altro  avviso. 

3.  Tutte  le  controversie  relative  alla  Sila  saranno  di  com- 
petenza di  un  commissario  civile,  che  Noi  ci  riserbiamo  di 
nominare  con  pieni  poteri , il  quale  prendendo  esatta  infor- 
mazione delle  cose  che  alle  diverse  contrade  della  medesi- 
ma si  appartengono , delle  pretensioni  de’  particolari  sulla 
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proprietà  demaniale  , de’  bisogni  dell’  agricoltura  , della  pa- 
storizia , dell’  industria  e del  commercio , ne  farà  a Noi  rap- 
porto onde  essere  alla  portata  di  adottare  quelle  misure  e 
que'  provvedimenti  che  giudicheremo  più  convenienti  se- 
condo la  natura  de’casi  per  promuovere  il  miglioramento  di 
quella  vasta  regione , c per  metter  termine  anche  con  eque 
convenzioni,  quando  ve  ne  sia  luogo,  alle  mulliplici  contro- 
versie che  si  agitano  da  tanto  tempo,  e che  disturbano  gl'in- 
teressi così  de  privati , che  dello  Stato,  onde  resti  provve- 
duto stabilmente  alla  salvezza  di  que’  boschi , ed  alla  loro 
successiva  vegetazione.  ( Pubblio,  a'  17  ottobre  1858 j 


9)  1838 , 12  novembre , D.  che  permette  la  citazione  per 
nel  fine  d'  interrompere  la  prescrizione.  L.  c.  art. 
2io0 , 21o6.  ) 

Veduti  i decreti  de’  20  di  giugno  1808  e de'  17  di  gennaio 
1810  (1)  ; 

Veduto  1 articolo  2169  delle  leggi  civili  sulla  rinnovazio- 
ne de  titoli  di  rendita  ; 

Veduta  la  sovrana  risoluzione  de’ 10  di  febbraio  del  cor- 
rente  anno  (2)  per  la  spiegazione  autentica  di  cotesto  arti- 
colo  2169  j 


Veduta  l'altra  sovrana  risoluzione  de’ 17  di  agosto  di  que- 
sto medesimo  anno  (3)  sull'applicabilità,  in  latto  di  rinnova- 
zione , della  precedente  risoluzione  alle  decime  ed  altre 
prestazioni  su’  terreni  ex-feudali  della  provincia  di  Lecce  • 

Veduto  il  decreto  de’4  di  febbraio  1828  (4)  sulla  forma  delia 
citazione  per  editto  nelle  azioni  possessorie  per  esazione  di 
terraggi,  decime  o prestazioni  prediali  di  ogni  sorta,  quan- 
do i coloni  da  convenirsi  in  giudizio  fossero  cinque  di  nu- 
mero o più  in  un  tondo  solo  , o in  parecchi  fondi  di  un  me- 
desimo comune  ; 

Vedute  le  suppliche  umiliate  al  nostro  reai  Trono , colle 
quali  i possessori  di  decime  ex-feudali , di  terraggiere,  o 
altre  prestazioni , in  conseguenza  de'  cennali  decreti  de’  20 
di  giugno  1808  e de’  17  di  gennaio  1810 , hanno  implorato 
alcun  provvedimento  per  assicurare  il  correlativo  loro  dritto 
di  esazione  ne’ rapporti  del  riferito  articolo  2169  e delle 
connate  sovrane  risoluzioni , facendo  particolarmente  rile- 


VtCìs'^  * dccrcti  ci,ali  neI  SDPr'  al  Ub*  H.S5  II,  num.  33  , 43  , p.  42G  ss. 

(2)  Veg.  il  rescritto  de’  10  febbraio  1S3S,  n.°  13  , p.  153G  ss. 

Yrì  Z?g‘  d,resc-  de’  17  ag.  1S3S  nel  Sin-p.  al  lib.  Il,  fi  II,  n.°  GG  ,p.  478  s. 
icno^’  1 decreti  de  i febbraio  1S2S  nella  collez.  delle  leggi,  e dc’24  giu— 
gito  lS2Snul  Suri*,  al  lib.  II,  $ II,  n.°  63,  p.  471»  5. 
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vare  essere  assai  prossimo  il  compimento  de’ treni’  anni  dalla 
osservanza  del  sistema  legislativo  in  vigore , esteso  risultare 
il  numero  di  tali  debitori , non  di  rado  pe'  metodi  invalsi  di 
esazione  essere  ignoti  o incerti  i nomi  de’  medesimi  ; 

I dritti  che  possono  legittimamente  competere,  ed  i prin- 
cipi di  buona  lede  richiamando  la  garentia  della  legge;  ep. 

Art,  1.  A solo  ed  unico  oggetto  d’ interrompere  la  pre- 
scrizione per  la  esazione  de’  terraggi , decime  ed  altre  pre- 
stazioni prediali  nascenti  da  sentenze  eseguile  della  Com- 
messionc  feudale,  o da  ordinanze  di  commessari ripartitori, 
o da  titoli  non  contraddetti , basterà  fare  una  citazione  per 
editto  per  ciascun  comune , la  quale  indicherà  soltanto  il 
titolo  donde  la  detta  esazione  ha  causa,  senza  obbligazione 
di  enunciarvi  i nomi  de*  coloni , e le  particolari  proprietà 
sulle  quali  si  esigono  le  prestazioni  anzidette.  Tale  citazione 
sarà  notificata  colle  formalità  prescritte  dal  decreto  de’  4 
di  febbraio  1828  ; salve  solamente  quelle  alle  quali  viene 
derogato  col  presente  decreto.  La  citazione  medesima  sarà 
affissa  ancora  alle  porte  delle  rispettive  parrocchie  di  cia- 
scun comune  ; e ne’  sei  giorni  che  la  citazione  dovrà  rima- 
nere affissa , dovrà  contenersi  per  necessità  un  giorno  di 
doppio  precetto.  ( Pubblio,  a'  21  novembre  1838.) 

10)  1838, 3 dicembre,  R.  ( M.  degli  AfT.  Ecc.  ) che  permette 
l'uso  de' quadri  per  interrompere  la prescrizione  treni  enot- 
ria. ( L.  c.  art.  2120.) 

Dopo  le  abilitazioni  ottenute  col  dee.  del  2 maggio  1823  (1) 
e co’decreti  posteriori,  non  poche  fra  le  amministrazioni  dio- 
cesane e i titolari  si  affrettarono  di  comprendere  ne’  qua- 
dri de’  debitori  di  rendite  costituite  anche  le  decime  sacra- 
mentali. Per  tal  modo  essi  non  solo  ne  han  mantenuto  e 
conservato  il  possesso , ma  eziandio  son  venuti  ad  inter- 
rompere la  prescrizione  del  dritto.  Ma  alcune  altre  ammini- 
strazioni diocesane  e titolari  non  avendo  avuto  sì  fatto  ac- 
corgimento, han  dato  campo  a’ debitori  di  poter  loro  op- 
porre la  eccezione  della  prescrizione  quando  si  fanno  a spe- 
rimentare il  loro  diritto  alle  decime  anzidette.  ■ 

S.  M.  avendo  questo  considerato , e ponendo  mente  eh’  è 
prossimo  il  termine  a compiersi  la  prescrizione  trentenaria 
dalla  pubblicazione  delle  leggi  del  1809 , si  è degnata  dis- 
porre , che  i parrochi  ed  altri  titolari  di  benefici , che  cre- 
dono aver  diritto  a decime  sacramentali , e le  amministra- 
zioni diocesane  possano  formare  e pubblicare  de’  quadri , 


(1)  V*g.  il  decreto  de’  2 maggio  1S23  , nel  $ III , n.°  IO  , p.  S'i9  ss. 
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ne’  quali  comprenderanno  in  massa  colali  decime,  senza  che 
ci  sia  bisogno  di  riportarvi  i nomi  particolari  de’  debitori 
dispensando  anche , per  la  urgenza , al  rigor  delle  altre  for- 
malità prescritte  dal  reai  decreto  del  2 maggio  1823 , per 
poterne  poi  fare  uso  contro  i morosi  e gl’  inadempienti  a 
somministrarle , a solo  ed  unico  oggetto  u interrompere  la 
prescrizione  contro  di  essi;  salvi  i dritti  rispettivi  delle  par- 
ti , e ferma- rimanendo  la  sovrana  risoluzione  de’  23  giugno 
sull’  oggetto  della  esazione  delle  decime  sacramenta- 
li. i\el  R.  N.  ec.-tir.  M.«  d’Andrea.  ( Cornuti,  agli  Ordina- 
ri a detto  dì.) 


Cause  che  sospendono  il  corso  della  prescrizione. 

(L.  c.  art.  2157  a 2163.) 

11)  1838 , 29  dicembre , R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  sospende 
i giudizi  nell  interesse  della  Chiesa  in  cui  si  deduca  la  vre - 
scrizione.  ( L.  c.  art.  2125  ss.  ) 

S.  M.  nell’  0.  C.  diS.de’ 29  decembre  scorso  si  è de- 
gnata  ordinare , che  tino  a nuova  sua  sovrana  determinazio- 
ne  i tribunali  si  astengano  di  pronunziare  su  la  eccezione  di 
prescrizione  che  si  opponga  alle  dimando  della  Chiesa.  Nel 
R.  N.  ec.  - tir.  N.  Parisio.  ( Comun.  a'  5 gennaio  1850  a’ P. 
del  Ite  ne  reali  domini  di  qua  del  Faro.  ) 

12)  mi,  19  maggio,  R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  è dichiarali - 
vo  del  precedente  rescritto  de ’ SO  dicembre  1838. 

S.  M.  infoi  mata  che  da  parte  delle  autorità  giudiziarie,  per 
esecuzione  del  rescritto  de' 29  dicembre  1838  (1),  si  sospen- 
de di  pronunziare  su  le  dimande  della  Chiesa  appena  si  op- 
ponga ad  esse  la  eccezione  di  prescrizione  , senza  far  esame 
se  questa  sia  sussistente  e pertinente  : considerato  essere 
tale  intelligenza  data  al  cennato  rescritto  contraria  allo  spi- 

loH'nic8!?  ’ ? reK°le  comuni  d’ interpetrazione, 

nel  C.  O.  di  8.  de  1 J andante  uniformemente  al  parere  della 
Consulta  generale  del  regno , si  è degnata  dichiarare  che 
dovunque  le  autorità  giudiziarie  non  trovino  elementi  veri 
di  prescrizione  debbano  andar  oltre  nella  discussione  della 
causa  , senza  arrestarsi  alla  eccezione  da  parte  de’  conve- 

‘ » c’  " ( Comun.  a' 22  mag- 

gio18  il  a P.  del  Re  e al  Min.  degli  Aff.  Ecc.  e da  questo  agli 
Ordinaria' 2 giugno  1841.)  J 

(1)  Veg.  il  rescritto  de  29  dicembre  193S  nel  namero  precedente. 
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TEMPO  NECESSARIO  PER  PRESCRIVERE.  ( L.  C.  *rt.  2166  II.) 

Rinnovazione  de'  titoli.  (L.  c.  art.  2169.) 


1817 , 19  novembre  , D.  per  facilitare  la  rinnovazio- 
ne de’  titoli  de’  censi  appartenenti  a ' comuni  ed  agli  stabi- 
limenti di  beneficenza.  ( L.  c.  art.  2169.  ) 

Volendo  accordare  le  convenienti  facilitazioni  alla  rinno- 
vazione de’ titoli  de' censi  appartenenti  a’ comuni  ed  agli 
stabilimenti  di  beneficenza  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Sono  applicabili  a’  comuni  ed  agli  stabilimenti  di 
beneficenza  le  disposizioni  dell’  art.  21  del  regolamento  an- 
nesso al  nostro  decreto  de’  19  die.  1816  (1).  Il  ruolo  decitoli 
da  rinnovarsi  in  collettiva  sarà  discusso  , e dichiaralo  esecu- 
tivo dal  Consiglio  d’ intendenza , intesi  gl’  interessati  ; salvo 
alle  parti  il  dritto  di  adire  l’ autorità  competente  , qualora 
sorgesse  quistione  sulla  natura  ed  esistenza  del  debito. 


U J 1 819,2  giugno , R.  (M.  degli  AfF.  Ini.)  che  estende  a mon- 
ti frumentari  la  precedente  disposizione.  ( L.  c.  art.  2169.  ) 
S.  M.  ha  risoluto  che  le  disposizioni  vigenti  sulla  rinno- 
vazione de’  titoli  de’  comuni  e de’  luoghi  di  beneficenza  sia- 
no applicabili  pe’  debitori  de’  monti  frumentari. 

S.  M.  ha  inoltre  risoluto,  che  a tutte  queste  disposizioni 
sia  aggiunta  ancora  la  ritualità  d’ intimarsi  individualmente 
ne’  rispettivi  domicili  de’  debitori  la  nota  de  debiti  liquidati 
e classificati  da’  decurionati,  pria  di  affiggersi  in  ciascun  co- 
mune. Così  i debitori  avvertiti  della  rinnovazione  de  titoli, 
non  potranno  addurre  alcun  motivo  d ignoranza,  ed  il  loro 
silenzio  dovrà  presumersi  impreteribilmente  effetto  della  ri- 
cognizione  de’  crediti , che  contro  di  essi  son  reclamati.  INel 
R.  N.  ec.  - fir.  Diego  Naselli.  ( Comun.  a detto  di  agl  Int.J 


1838 , 10  febbraio  , R.  ( M.  di  G.  e G.  ) c^i.rl}(s.°ye  un 
dubbio  su  la  rinnovazione  de'  titoli.  ( L.  c.  art.  2169.  ) 

L’  articolo  2169  leggi  civili  dispone  così  : » dopo  2 8 anni 


(1)  Estratto  del  regolamento  de’ 19  dicembre  1SIG.  . 

Art.  24.  Gli  amministratori  di  ciascuno  stabilimento  faranno  fra  tre  meu 
rinnovare  i titoli  de' censi,  che  lo  stabilimento  possiede.  Ad  oggetto  che 
nè  P amministrazione  creditrice,  nè  i debitori  de  censi  Meno  gravati  di 
spesa  di  stipula  c di  registratura  a questo  riguardo  , potranno  1 d tti .Ut 
esser  rinnovati  in  collettiva  ; e il  ruolo  de’ medesimi  sani  discusso  e dici»* 
rato  esecutivo  dalU  Coramessione  temporanea  eretta  per  esaminar  lo  staio 
discusso  del  corpo  municipale* 
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dalla  dala  dell’ ultima  scrittura  il  debitore  di  una  rendita  può 
essere  astretto  a somministrarne  a proprie  spese  una  nuova 
al  suo  creditore , o a quelli  che  abbiano  causa  da  lui  ». 

Orò  stato  dimandato  se  questa  disposizione  riguardasse 
ancora  i titoli  di  canoni  enliteutici , ed  in  qual  modo  dovesse 
intendersi  ed  applicarsi  pe’  titoli  di  rendita. 

Per  quello  riflette  i titoli  di  canoni  enliteutici  è stato  os- 
servato ;-che  nell'articolo  2169  parlasi  di  rendita,  e che  gra- 
vissima differenza  intercede  tra  la  rendita  ed  il  canone  enfì- 
teutico  giusta  gli  art.  1678  e 1781  leggi  civili  ; - che  la  dis- 
posizione dell’articolo  islesso  è collocata  sotto  il  titolo  della 
prescrizione  ; - che,  tratta  la  medesima  dalla  L.  19  Cod.  de 
fideinstrumentorum  ,è  nel  fine  di  rimuovere  la  eccezione 
della  prescrizione ;-che  per  l ari.  2146  leggi  civili  non  si  può 
prescrivere  contra  del  proprio  titolo  , in  questo  senso  , che 
niuno  può  cambiare  a sè  medesimo  la  causa  ed  il  principio 
del  suo  possesso,  locchè  è pure  uniforme  alle  regole  dell'an- 
tico diritto  ;-  che  questo  precetto  serve  di  fondamento  ad 
altre  disposizioni  che  leggonsi  negli  art.  2134 , 2135  e 2142 
ed  altri  delle  stesse  leggi  civili  ; -che  per  l’ art.  2135  a po- 
tere prescrivere  occorre , che  il  possesso  sia  tra  l’ altro  a 
titolo  di  proprietà  ; - che  coloro  i quali  posseggono  nel  no- 
me altrui,  i possessori  precari,  per  qualunque  decorrimento 
di  tempo  non  prescrivono  mai  ; - che  la  parola  precario  nel- 
l’attuale nostro  diritto,  come  dall’ art.  2142,  ha  un  signifi- 
cato più  esteso  di  quello  che  avesse  nelle  antiche  leggi  , 
indicando  tutti  coloro  che  posseggono  in  virtù  di  una  con- 
venzione , o di  un  titolo  espresso  , che  li  obbliga  a ricono- 
scere il  diritto  di  altri  ; - che  perciò  quando  il  titolo  è pre- 
sentato , è in  conformità  di  esso  che  bisogna  regolare  la 
causa  ed  il  principio  del  possesso  , e che  fino  a quando  il 
possessore  non  provi  una  inversione  legale  del  suo  possesso, 
sia  per  lo  fatto  di  un  terzo , sia  per  una  contraddizione  for- 
male al  diritto  del  proprietario  ( coverta  l una  o 1’  altra  dal- 
la prescrizione  ) il  titolo  rimane  una  legge  invincibile  , che 
serve  a qualificare  il  suo  possesso  , ed  escludere  la  prescri- 
zione ; - che  f entiteuta  riconoscendo  nel  suo  titolo  il  domi- 
nio diretto  in  favore  di  altri  , ricade  naturalmente  nella 
classe  de’ possessori  precari; -che  ravvicinando  l’articolo 
469  agli  articoli  1687  e seguenti  leggi  civili , è fuori  dubbio 
che  1'  entiteuta  non  possiede  a titolo  di  proprietà  , non  aven- 
do egli  in  tutta  la  estensione  la  facoltà  di  godere , di  esclude- 
re ogni  altro,  di  disporre  nel  modo  il  più  assoluto  del  fondo;- 
ehe  così  la  L.  7 Cod.  de  praescript.  30  vel.  30  annorum 
escludeva  dalla  prescrizione  il  dominio  diretto  nel  rapporto 
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dell'  enfileula  ; - che  cosi  pure  la  eccezione  istessa  del  paga- 
mento del  canone  per  trenta  anni  o piu  , potrà  importare 
ohe  trovinsi  prescritte  le  annate  di  canone  precedenti , salva 
iterò  la  esecuzione  dell'art.  2183  civili;  ma  non  sarà  mai 
prescritto  il  dominio  diretto  ed  i correlativi  suoi  effetti  lega- 
li • - che  invano  opponesi  l' art.  2147  leggi  civili,  nel  quale  e 
detto  che  può  prescriversi  contra  il  proprio  titolo,  in  questo 
senso , che  uno  può  liberarsi  colla  prescrizione  dall  obbligo 
che  ha  contratto  , e ciò  per  lo  motivo  particolarmente  che 
nella  specie  la  liberazione  non  potrebbe  succedere  sen- 
z’  acquistarsi  il  dominio  diretto,  e questo  acquisto  per  le  pre- 
cedenti osservazioni  non  può  avvenire  per  lo  solo  ed  unico 
decorrimenlo  del  tempo  ; - che  1 articolo  1100  leggi  civili  ha 
dilfìnito  in  quali  casi  si  debba  la  rinnovazione  del  titolo  dal- 
l’ entiteuta.  - Da  ciò  la  idea  che  la  inapplicabilità  dell  arti- 
colo 2109  a titoli  di  canoni  enfileutici  fosse  così  nella  let- 
tera come  nc’  molivi  dell’  articolo  islesso. 

Relativamente  poi  al  modo , col  quale  dovesse  intendersi 
ed  applicarsi  il  riferito  articolo  2169  pe  tiloli  di  rendita  e 
sembrato  primieramente  che  per  V articolo  2163  legai  civili 
la  rinnovazione  non  occorresse  po’  crediti  a tempo  determi- 
nato , comunque  la  dilazione  eccedesse  i 30  anni. 

Pe’  titoli  di  rendita  poi , è stato  osservalo  ; - che  la  rinno- 
vazione è nel  favore  del  creditore  ; - clic  ò richiesta  nel  fine, 
come  fu  detto  di  sopra,  di  rimuovere  la  eccezione  della  pre- 
scrizione ; - che  stabilita  in  fatti  a 30  anni  la  prescrizione  piu 
lumra  e questa  prescrizione  non  potendosi  rimuovere  colla 
eccezione  della  mala  l'ode  , bisognava  provvedere  al  caso  in 
cui  il  debitore  di  una  rendita  avesse  puntualmente  pagato 
in  ogni  anno  , e sopprimendo  poi , o tacendo  le  quietanzerà 
lui  rilasciate  in  iscrittura  privata,  venisse  dopo  30  anni  dalla 
dati  del  titolo  ad  opporne  la  prescrizione  ; 7 che  a termini 
dell’  articolo  797  leggi  civili  * liloli  esecutivi  contro  il  de- 
funto sono  parimenti  esecutivi  contro  la  persona  dell  eic- 
de  • - che  per  gl'  istrumcnti  stipulati  sotto  l’ impero  delle  an- 
tiche leggi  è determinato  in  qual  modo  possa  loro  accordarsi 
La  forma  esecutiva  ; - che  non  vi  ha  azione  quando  non  vi 
abbia  interesse  ; - che  niuna  disposizione  di 
tendersi  od  applicarsi  in  guisa  che,  violata  la  ragione  di  essa 
abbiansi  ad  incontrare  atti  non  necessari, superflui  alla  parte 
attrice,  gravosi  all’altra  parte; -che  perciò  quando  non 
possa  legalmente  temersi  la  eccezione  della  prescrizione  , 
non  vi  abbia  luogo  alla  rinnovazione  di  cui  trattasi  nell  arti- 
colo 2109.  Locchò  avviene  particolarmente  semprechè  esi- 
sta documento  che  assicuri  la  esistenza  della  obbligazione , 
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e non  sieno  decorsi  Irent’anni  dalla  data  di  questo  documen- 
to. Un  pagamento  di  annualità  per  banco  , una  quietanza  di 
queste  annualità  per  aito  pubblico,  una  sentenza  di  condan- 
na per  la  correlativa  soddisfazione , un  atto  dal  debitore  a di 
costui  firma  , per  ministero  di  usciere , col  quale  dichiari  al 
creditore  di  riconoscere  dovergli  la  tale  somma,  e per  lo  tale 
titolo , i ruoli  giusta  il  decreto  de’  5 febbraio  1828  (1)  per  gli 
stabilimenti  punblici  cc.  ec.  sembrano  mezzi  sufficientissimi 
a prevenire  la  prescrizione,  ed  escludere  conseguentemente 
la  rinnovazione.  La  L.  19  Cod.  de  fide  instrumentorum  di 
sopra  ricordata  rimoveva  il  pericolo  della  prescrizione  mercè 
il  riconoscimento  dal  debitore , ed  enunciava  metodi  per 
questo  riconoscimento.  Le  pratiche  invalse  ne'  nostri  usi 
agevolano  la  osservanza  di  questo  riconoscimento. 

Inconseguenza  delle  < ose  finora  dette,  avendo  rassegnato 
l’ altare  a S.  M.,  la  M.  S.  nel  C.  0.  di  S.  de’  10  del  corrente 
mese  , ritenuta  la  inapplicabilità  dell’  articolo  2169  a’  titoli 
di  canoni  eniileutici,si  è degnata  dichiarare,  che  la  non  rin- 
novazione di  che  trattasi  de’  titoli  di  rendita  non  indica  per 
tale  circostanza  soltanto  prescrizione  , talché  anche  senza 
questo  atto  rimanga  integra  l’ azione  del  creditore,  secondo 
la  legge  (2).  Nel  R.  N.  ec.-lir.  Niccola  Parisio.  ( Comun. 
a'  il  febbraio  1838  a P.  del  Re.) 

5 XXI  - disposizioni  relative  alla  istituzione  , GODIMEN- 
TO ED  ALIENAZIONI  DE' RENI  COSTITUITI  IN  SACRO  PATRI- 
MONIO PE’  SACERDOTI  SECOLARI. 

i)  1741 , 2 giugno  , Estratto  degli  articoli  del  Concordato 
pe  requisiti  degli  ordinandi  in  sacris. 

Cap.  IV  - Requisiti  de' promovendi  agli  ordini. 

Avendo  la  Sede  Apostolica  in  varie  occasioni  e tempi  presi 
diversi  espedienti  per  moderar  nel  regno  di  Napoli  il  nume- 
ro degli  ecclesiastici , e specialmente  Gregorio  XV , quando 
con  decreto  di  una  congregazione  particolàre  di  signori  Car- 
dinali del  1°  di  luglio  1623  furono  a questo  effetto  stabilite 
alcune  profittevoli  ordinazioni , e non  essendosene  finora 
veduti  quegli  effetti  che  si  desideravano  : quindi  bramando 
Nostro  Signore  dare  a questo  disordine  pronto  ed  efiìcaco 
riparo  , e che  nel  tempo  medesimo  si  stabilisca  in  esso  una 
disciplina  in  vigor  della  quale  gli  ecclesiastici  del  regno  si 
rendano  veramente  utili  alla  Chiesa , e di  edificazione  ai 

(1)  Ves;.  il  dee.  de’  5 feb.  182 S nell’appendice  al  presonle  Supp.  p.  1593  .tj, 

(2)  Veg.  l’altro  rescritto  dc’17  agosto  1838  nel  Supp.  al  lib.  II,  § II,  u.°  66, 
p , 478  3. 
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popoli  ; si  è perciò  la  Santità  Sua  compiaciuta  commetterne 
1"  esame  ad  alcuni  signori  Cardinali , i quali , avendo  su  di 
ciò  fatte  le  dovute  diligenze  , finalmente  sono  in  istato  di 
consigliar  Sua  Beatitudine  a pubblicare  un  decreto  che  con- 
tenga in  sostanza  i seguenti  punti  : con  dichiarazione  però 
che  con  questo  non  s intenda  in  cosa  alcuna  derogare  agli 
usi  e consuetudini  di  quelle  diocesi , dove  si  osserva  mag- 
gior disciplina.  « 

A.rt.  I.  Niuno  potrà  esser  da  ora  innanzi  promosso  alla 
prima  tonsura  , se  non  che  a titolo  di  beneficio  o cappella- 
ni» perpetua  , le  di  cui  rendite  , detratti  i pesi , ascendano 
almeno  alla  metà  della  tassa  stabilita  pel  patrimonio  sacro 
nella  diocesi  del  promovendo. 

II.  Giudicando  qualche  Vescovo  veramente  utile  o neces- 
sario alla  chiesa  conferir  la  prima  tonsura»  qualche  giovane, 
benché  non  abbia  verun  beneficio , potrà  farlo  ; ma  nel  solo 
caso  che  abbia  il  medesimo  una  pensione  ecclesiastica  per- 
petua della  rendita  che  ascenda  almeno  alla  metà  della 
tassa  stabilita  pel  patrimonio  sacro  nella  sua  diocesi,  o l' in- 
tero patrimonio  ; il  quale , per  evitar  qualunque  frode  ed 
inganno  , non  potrà  costituirsi  da  ora  innanzi , che  unica- 
mente sopra  beni  stabili , o sopra  annue  rendite  fisse  , e do- 
vrà regolarsi  a tenore  della  tassa  sinodale  di  ciascuna  dioce- 
si , purché  non  sia  esso  patrimonio  nè  in  minor  somma  di 
ventiquattro  ducati , nè  in  maggiore  di  quaranta. 

III.  Oltre  al  requisito  del  beneficio,  cappellata  perpetua, 
o pensione  ecclesiastica  perpetua,  nella  maniera  spiegata  di 
sopra,  o dell’intero  patrimonio , a niuno  potrà  conferirsi  la 
prima  tonsura , il  quale , dopo  aver  terminati  dieci  anni  di 
sua  età , non  sia  andato  a dimorare  almeno  per  un  triennio 
in  qualche  seminario  o convitto  ecclesiastico  , e , dove  ciò 
non  possa  farsi,  non  abbia  almeno  portato  per  tre  anni  fabito 
chericale  con  licenza  del  proprio  Ordinario  , ed  in  tutto  il 
triennio , o almeno  per  la  maggior  parte  delle  feste  di  pre- 
cetto di  ciascuno  de’  tre  anni  , 'non  abbia  servito  a qualche 
chiesa,  nella  maniera  che  gli  sarà  dal  proprio  Vescovo  pre- 
scritta , computando  questo  servizio  con  la  dimora , che 
avrebbe  dovuto  fare  in  qualche  seminario  o convitto  ec- 
clesiastico. 

IV.  Volendo  qualche  giovane  ondursi  in  qualche  pubblica 
università  o in  altro  luogo  a fine  di  ivi  applicarsi  alle  scuo- 
le ed  agli  studi , potrà  farlo:  ed  il  tempo , che  ivi  dimorerà , 
potrà  servirgli  di  requisito  a fine  di  prendere  la  prima  ton- 
sura , come  se  stasse  in  un  convitto  ecclesiastico  ; purché 
però  lo  faccia  con  la  permissione  del  proprio  Vescovo  , e 
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con  le  sue  lettere  commendatizie  si  presenti  al  Vescovo  del 
luogo;  e con  la  direzione  di  questo  si  faccia  assegnare  al  ser- 
vizio di  qualche  chiesa,  portando  l'abito  chericalc,  e prestan- 
do quivi  per  un  triennio  , o almeno  per  la  maggior  parte  di 
ciascuno  de’ tre  anni , come  sopra , quel  medesimo  servizio 
alla  chiesa  assegnatagli , che  presterebbe  dimorando  nella 
propria  diocesi  : con  condizione  espressa  , che  volendo  es- 
sere iniziato  alla  prima  tonsura,  debba  ottener  le  lettere  te- 
stimoniali del  Vescovo  del  luogo  , dove  ha  dimorato , de 
vita , et  moribus  ; e di  aver  esattamente  adempito  quanto  gli 
è stalo  prescritto:  a vista  delle  quali  potrà  esser  promosso. 

V.  Dal  qual  obbligo  si  debbano  eccettuar  solamente  co- 
loro che  sono  artati , cioè  a dire  , che  sono  chiamati  in  vir- 
tù della  fondazione  a qualche  benelicio , o qualche  cappel- 
lani ecclesiastica  vacante,  i quali  potranno  promuoversi  alla 
prima  tonsura  , quantunque  non  abbiano  potuto  osservar  le 
regole  prescritte  , cioè  la  delazione  dell’  abito  chericale  , la 
frequenza  delle  scuole  e de'Sagramenti,  ed  il  servizio  trien- 
nale dellachiesa,ebenchènonabbiano  l’età  ne" precedenti  ar- 
ticoli determinala,  ove  si  tratti  di  benetìci  fondati  prima  del  S. 
Concilio  di  Trento:  con  dichiarazione  in  oltre  che  dalle  dispo- 
sizioni sopraccennale  s'intendano  eccettuati  coloro  che  sono 
ai  tati  nel  solo  caso,  in  cui  il  benelicio  o la  cappellani  sia  ve- 
ramente ecclesiastica,  cioè  fondata  coll'autorità  ecclesiastica 
perpetua,  e debba  provvedersi  titulo  collativo , o d' istituzio- 
ne, e che  i padroni  di  essi  non  possano  differire  oltre  al  tem- 
po stabilito  da'  sacri  canoni  la  nomina  e presentazione  a me- 
desimi : e con  condizione  lilialmente,  che  le  rendite  di  detti 
beneticì  e cappellanie  ecclesiastiche  debbano  , detratti  i 
pesi , costituire  almeno  la  metà  di  quel  che  importa  la  tassa 
del  patrimonio  sacro  stabilita  nella  propria  diocesi  del  pro- 
movendo. 

VI.  E perchè  talvolta  csscndomolli  chiamati  allo  slesso  be- 
neficio o cappellania  ecclesiastica,  sono  gliOrdinari  costretti 
a conferire  a tutti  la  prima  tonsura  a line  di  renderli  capaci 
del  beneficio odella  cappellani,  donde nesiegue l’inutile  mol- 
liplicilù  de’  cherici , non  polendo  il  benelicio  o cappellani 
conferirsi  che  ad  un  solo:  perciò  auando  questo  accada  da 
ora  innanzi , basterà  che  presentandosi  nel  tempo  congruo 
avanti  il  proprio  Ordinario  coloro  che  pretendono  aver  di- 
ritto al  controverso  beneficio  o cappellani  , c ritrovandosi 
dal  medesimo  idonei  così  quoad  scimtiam  che  qunad  honos 
mores , e che  non  abbiano  impedimento  canonico  per  es- 
ser promossi  alla  prima  tonsura  ; spedisca  loro  le  lettere  te- 
stimonili sopra  la  delta  idoneità,  e di  non  aver  impedimen- 
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to  canonico  per  esser  promossi  alla  prima  tonsura  . in  virtù 
delle  quali  potranno  essi  instituire  la  loro  pretensione , e 
proseguir  la  causa  avanti  al  giudice  ecclesiastico  anche  in 
concorso  di  cherici  pretendenti,  appunto  come  se  avuta 
avessero  già  la  prima  tonsura:  la  quale  potrà  poi  conferirsi  a 
colui  che  terminata  la  causa,  avrà  ottenuto  il  beneficio  o cap- 
pellania,  riputandolo  a tal  effetto  arlato, e facendogli  godere 
uue’piivilegi  che  a'medesimi  di  sopra  sono  siati  conceduti. 

VII.  Dopo  essere  stali  cosi  ordinali  alla  prima  tonsura,  do- 
vranno tulli  i cherici , compresi  anche  gli  aria!;,  seriamente 
applicarsi  cosi  allo  studio,  come  alle  opere  di 
dersi  degni  di  ascendere  agli  ordini  sacri , avendo  1 eia  le- 
gittima : al  qual  effetto  dovranno  continuare  a dimoral  e in 
qualche  seminario  o convitto  ecclesiastico,  e non  potendo 
ciò  fare  dovranno  almeno  prestare  per  ogni  anno,  o per  la 
ma™ior  parte  di  esso,  come  sopra  , nella  chiesa  toro  asse- 
gnata^dalproprio  Ordinario  , quel  servizio  che  dal  medesi- 
mo verrà  foro  prescritto  ; o dimorando  in  qualche  unrver 

sità  o altro  luogo  per  proseguir  le  scuole  e gli  studi (,  do- 
vranno adempir  quelle  medesime  cose  di  sopra  ordinate  per 
coloro  che  debbono  essere  iniziali  alla  prima  tonsura. 

Vili.  Dovranno  tutti  i cherici  cosi  diprimatonsura.come  di 
ordini  minori  far  costare  nel  principio  d og^ 

"li  Ordinari  de’  luoghi  ne  quali  hanno  il  domicilio , di  avere 
SsservaUi  requisiti  del  S.  Concilio  di  Tren  o intorno  al- 
l’ abito  e tonsura  chericale,  ed  intorno  a tutte  le  altre  cose 
stabiliteci  sopra  : e c:ò  mediante  1 attestazione  del  proprio 
rettore  o superiore  del  seminario  o convitto  ecclesiastico 
per  quei  che  sono  in  seminario  o in  convitto  ecclesiastico  ; 
e per  quei  cherici  che  non  sono  in  seminario  ne  in  convitto 
ecclesiastico  , medianti  le  attestazioni  de  pavrochi  e rettori 
delle  chiese  alle  quali  sono  ascritti , intorno  alla  de.azione 
dell’  abito  e tonsura  chericale  , frequenza  de  Sacramenti , 
e servizio  della  chiesa  , e con  le  attestazioni  de  maestri  e 
lettori  intorno  alla  continuazione  delle  scuole  e studi , td 
alla  delazione  dell' abito  e tonsura  chcricale.Edall  incon- 
tro dovranno  gli  stessi  Ordinari  ‘ener  pubblicamente  appesa 
nella  sagrestia  della  lor  cattedrale  , affinchè  possa  da  tutti 
leggersi , una  tabella  in  cui  dopo  di  aver  riconoscimi  la  sus- 
sistenza delle  dette  attestazioni,  le  quali 
nella  loro  cancelleria , faranno  scancellare ^dalla 
ogni  anno  i nomi  di  coloro  che  ritroveranno  non  avere  esat- 
tamente osservati  i requisiti  predetti  : e perla  Jj" 

ranno  registrarvi  i nomi  solamente  di  quei  che  g . 

osservati , a’  quali  consegneranno  ogni  anno  gratis  una  uè 
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claraloria  in  iscritto  , acciocché  possa  da’  medesimi  scnz’  al- 
cun contrasto  godersi  di  tuli'  i privilegi  chem  ali.  L)e’  quali 
privilegi  all'incontro  non  goderanno  que  elidici  di  prima 
tonsura  o di  ordini  minori , che  , per  non  avere  osservati  i 
suddetti  requisiti , saranno  stati  cancellali  dalla  delta  tabel- 
la , da  tenersi  pubblicamente  in  sagrestia  ,c  non  avranno  la 
menzionata  declaratoria  del  Vescovo. 

IX.  1 vicari  capitolari  non  potranno  da  ora  innanzi  senza  il 
voto  del  pieno  Capitolo,  da  darsi  nel  luogo  solilo  capitolare 
per  maggioranza  di  voti  segreti , da  calcolarsi  secondo  il  co- 
stume di  ciascun  Capitolo,  e da  registrarsi  negli  atti  capito- 
lari , concedere  le  lettere  dimissoriali  a laici , benché  sicno 
realmente  ai  tati  per  ragion  di  benefìcio  o di  cappellani  . 
che  sia  veramente  ecclesiastica  nel  modo  spiegato  all'  arti- 
colo 5 , o pure  a coloro  che  avendo  già  la  prima  tonsura  . 
sono  presentati  a qualche  beneficio  o cappellani  , che  actu 
requiral  certum  urdinem  ; e con  l’ espressa  condizione  che 
così  nell’  uno  , che  nell'  altro  caso  colui  che  chiede  di  esser 
promosso  , non  sia  stato  altre  volle  rigettato  dal  Vescovo 
antecessore  : ma,  ove  si  tratti  di  persone  che  non  sono  ve- 
ramente ariate  nel  senso  di  sopr'  accennalo , non  potranno 
concedere  le  lettere  dimissoriali,  nè  pure  posi  annuiti  luctus 
h'cclesiae , senza  una  espressa  licenza  della  sacra  congrega- 
zione del  Concilio. 

X.  Chiunque  sarà  promosso  alla  prima  tonsura  , agli  ordi- 
ni minori , o agli  ordini  sacri,  contro  la  forma  prescritta  nel 
presente  regolamento  , oltre  alle  pene  di  sopr'  accennate , 
rimarrà  perpetuamente  sospeso  dall’ esercizio  dell'ordine 
già  conferitogli  ; e chi  l’avrà  così  ordinato,  o pure  gli  avrà  a 
tale  effetto  conceduto  le  dimissorie , se  sarà  Vescovo , sarà 
sospeso  per  un  anno  dalla  collazione  degli  ordini  e dall’ eser- 
cizio de'  pontificali  ; e non  essendo  Vescovo  , ma  prelato  in- 
feriore con  1’  uso  de'  pontificali , sarà  sospeso  per  sempre 
dall'  esercizio  de’  medesimi  ; e non  avendo  l’ uso  di  essi,  co- 
me pure  qualunque  altra  persona  costituita  in  dignità  , per 
sempre  sarà  sospesa  dall’  esercizio  dell’  officio  e de’  suol 
ordini. 

2)  1818,  16  febbraio  , Estratto  del  Concordato  del  1818- 
Articolo  XXI  relativo  a'  patrimoni  sacri. 

Art.XXl.  Gli  Arcivescovi  e Vescovi  pronmoveranno  a'sacri 
ordini , previo  il  prescritto  esame  , e quando  siano  provve- 
duti del  debito  patrimonio  o di  altro  titolo  canonico  . quei 
chierici  che  giudicheranno  necessari  o utili  alle  loro  dioce- 
si ; con  le  cautele  però  e prescrizioni  contenute  nel  decreto 


1564  SUPPLIMENTO  AL  CODICE. 

del  1°  luglio  1623  della  santa  memoria  di  Gregorio  XV,  e 
nel  Concordato  Benedettino , capitolo  IV,  che  ha  per  titolo 
Requisiti  de' promovendi  : quali  cautele  e prescrizioni  non 
sono  derogale  col  presente  Concordato  (1). 

Essendo  necessario  di  provvedere  al  sufficiente  sostenta- 
mento di  ciascun  ecclesiastico,  che  ne' presenti  tempi  esige 
maggiori  mezzi,  gli  Arcivescovi  e i Vescovi  da  ora  in  poi  au- 
menteranno la  tassa  del  sacro  patrimonio  per  gli  ordinandi , 
da  costituirsi  in  beni  fondi , la  quale  non  potrà  essere  nè  in 
minor  somma  di  ducati  cinquanta , nè  maggiore  di  ottan- 
ta (2). 

La  esperienza  avendo  dimostrato  che  nel  regno  accade  frc- 

3uentemente  che  nel  costituire  i patrimoni  sacri  si  fanno 
egli  assegni  fraudolenti , o simulati , o non  liberi  da  ipote- 
che ed  altri  vincoli , per  cui  gli  ordinati  a titolo  di  teli  patri- 
moni si  trovano  poi  sprovveduti , e mancanti  di  sussistenza  ; 
ad  evitare  quindi  questo  abuso,  dovrà  per  la  verità  del  latto 
costare  in  forma  legale  della  pertinenza  e della  esenzione 
da  ogni  vincolo  d'ipoteca  del  fondo  o fondi , che  dall’  ordi- 
nando si  costituiscono  in  patrimonio  sacro  ; al  qual  effetto 
le  curie  ecclesiastiche  richiederanno  il  documento  della  per- 
tinenza e libertà  del  fondo  al  tribunale  civile  della  provin- 
cia , il  quale  non  potrà  ricusarlo  (3). 

1 promovendi  alacri  ordini  a titolo  di  beneficio  o cappel- 
lani , per  essere  ordinati  dovranno  costituirsi  un  suppli- 
mento  certo  fino  all’  ammontare  della  lassa  diocesana,  come 
sopra  , quando  il  frutto  di  esso  beneficio  o cappellani»  fosse 
minore  di  delta  tassa. 

Questa  disposizione  non  comprende  le  diocesi,  nelle  quali 
già  fosse  stala  canonicamente  stabilita  una  tassa  patrimoniale 
maggiore  , a riguardo  delle  quali  non  avrà  luogo  alcun  cam- 
biamento (4).  ( Approvato  con  legge  de'  21  marzo  1818  pub- 
blio. a dì  22  detto  mese.) 

(J)  Veg.  gli  articoli  del  Concordato  del  1741  . n.°  I , p.  1539  ss. 

(2)  V °g.  la  modificazione  portala  col  rescritto  dc’2  settembre  1S39,  n.°  24 , 
p.  15S9  s. 

(3)  N.  B.  I patrimoni  sacri  possono  anebe  costituirsi  sopra  partite  di 
rendita  iscritta  , parchi'  queste  siono  dichiarate  inalienabili  da’  costituenti. 

(4)  Le  donazioni  per  titolo  di  sacro  patrimonio  sono  irrevocabili  durante 
la  vita  del  sacerdote  - f'eg.  il  decreto  de’  15  gennaio  1S43  nel  SCPP.  6 II  , 
n.°  3 , p.  79S. 

Le  rendite  de’  fondi  costituiti  in  sacro  patrimonio  non  sono  sequestra- 
bili- Veg.  il  decreto  del  1°  ottobre  1S40,  $ XI,  n.°  23,  p.  1299. 

Ministeriale  de’22  maggio  1S30  del  M.  degli  Aff.  Éccl.  al  M.  di  G.  e G. 
e da  questo  comun.  al  P.  del  Be  presso  il  tribunale  ci  vile  in  Avellino. 

Secondo  la  lettera  dell'articolo  XXI  del  Concordalo  dovendosi  il  patri- 
monio sarro  degli  ordinandi  costituire  in  bcui  fondi , non  può  aver  luogo  il 
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8)  1818, 15  giupo  , R.  ( M.  degli  AH1.  Ecc.  ) che  prescri- 
ve la  osservanza  della  tassa  del  patrimonio  sacro  e permette 
di  chiedere  e stabilire  alcuna  dispensa. 

Nel  Consiglio  di  questo  giorno  ho  rassegnato  al  Re  le  cir- 
costanze esposte  da  V.  E nel  rapporto  del  dì  1 7 del  p.  p.  mag- 
gio , per  dimostrare  che  non  si  possa  rigorosamente  appli- 
care a tulli  i suoi  diocesani  V articolo  XXI  del  nuovo  Con- 
cordato, nella  parte  che  fissa  a ducati  30  almeno  di  annua 
rendita  fondiaria  il  patrimonio  de’ promovendi  a' sacri  or- 
dini ; coinè  pure  ho  fatto  presente  a S.  M.  quanto  l’E.  V.  ha 
proposto  sia  per  la  riduzione  dell’  indicata  tassa , sia  per  la 
modificazione  di  ciò  che  si  prescrive  nel  citato  articolo  re- 
lativamente all’  obbligo  degli  ordinandi  di  far  costare  in  for- 
ma legale , e con  documento  del  tribunale  della  provincia, 
la  pertinenza  e l’ esenzione  da  ogni  ipoteca  de’  fondi  che 
si  costituiscono  in  patrimonio  sacro. 

S.  M.  ha  comandalo  di  starsi  esattamente  all’articolo  XXI 
del  Concordato,  che  la  M.  S.  ha  ordinato  , con  legge  de'  21 
marzo  del  corrente  anno , di  doversi  puntualmente  e reli- 
giosamente di  parola  in  parola  osservare  ed  eseguire.  La 
stessa  M.  S.  ha  detto  che  quando  si  presenterà  qualche  caso 
straordinario  , ponendosi  di  accordo  col  S.  Padre  , accor- 
dera  qualche  dispensa  ove  la  giudicherà  necessaria.  Nel 
K.  N.  ec. -tir.  M.*e  Tommasi.  (Comun.  a detto  dì  all  Ar- 
civescovo di  Napoli.  ) 

V 1818, 28  giugno,  R.  (M.  di  G.  e G. } che  determina  la 
forma  di  un  certificato  di  costiluzianedisacropatrimonio  (1). 
c A?r,ICi0  del  Concordalo  di  recente  concbiuso  tra 
».  M.  e la  Santa  Sede , prescrive  che  i tribunali  civili  delle 
provinole  debbano  rilasciare  alle  curie  ecclesiastiche  i do- 
cumenti  della  pertinenza , e della  libertà  del  fondo,  che  co- 
stituir dee  il  patrimonio  sacro  di  coloro  che  ascendono  agli 
menti1  saCn‘  * lrihunali  non  possono  ricusare  questi  docu- 

S.  IVI.  volendo  provvedere  alla  regolare  ed  esatta  esecu- 
ZKioC,'i?  indicato  articolo  , si  è compiaciuta  ordinare  : 

1 Che  il  certificato  sulla  libertà  e pertinenza  del  fondo 
da  costituirsi  m patrimonio  debba  essere  spedito  dal  tribu- 

progetto  di  formarsi  il  patrimonio  sacro  per  l'ordinando  accolito  D.  Raf- 
aeje  rs zipolano  in  rendita  nascente  da  capitali , quand'anche  si  prendessero 
e precauzioni  suggerite  dal  procuratore  del  Represso  il  tribunale  civile  di 
rincipato  ultra  con  rapporto  che  V.  E.  si  è servita  rimettermi  con  foglio 
del  di  12  corrente  mese  - fir.A.  Franco. 

(1)  n-p.  il  regol.  del  Min.  di  G.  c G.  de’28  aprile  1S19,  n.°  7,  p.  1568  ss. 
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naie  civile  delle  rispettive  provincie  ad  istanza  dell’  ordi- 
nando , e in  contraddizione  del  ministero  pubblico  ; 

2°  Che  il  tribunale,  prima  di  spedirlo, debba  verificare^0 la 
legittimità  del  titolo  con  cui  si  costituisce  il  patrimonio  sa- 
cro ; - 2°  la  capienza  e la  libertà  del  fondo  sul  quale  si  costi- 
tuisce ; - 3°  la  facoltà  del  costituente  a poter  disporre  delle 
quantità  de’  beni  su’  quali  costituisce  il  patrimonio  (1); 

3"  Che  il  certificato  che  sarà  spedilo  dal  tribunale , debba 
essere  trascritto  ne’  registri  delle  ipoteche  della  provincia 
in  cui  sono  siti  i beni  soggetti  al  peso  del  patrimoni©  sacro 
ne'lermini  e nel  modo  dalle  leggi  prescritto; 

4°  Che  il  regio  procuratore  debba  particolarmente  curare 
l’esecuzione  di  ciò  eh’ è disposto  nel  numero  precedente 
prima  di  consegnarsi  il  certificato  all’ordinando; 

3"  Che  lo  stesso  regio  procuratore  debba  dar  conto  di  ogni 
certificato  che  sarà  spedito  alla  reai  Segreteria  e Mini- 
stero di  Stato  di  grazia  e giustizia  , dal  quale  ne  sarà  dato 
avviso  a quello  degli  affari  ecclesiastici  (2).  Nel  R.  N.  ec.  - 
fir.  M.“  Tomvasj.  ( Comun.  a'  P.  del  Jle  presso  i tribunali 
civili  a detto  dì.  ) 


(1)  Con  circolare  de’ 4 agosto  1338  fu  dal  Ministro  di  G.  c G.  richiamata 
I’  al tenzione  de'  tribunali  su  la  regolarità  degli  apprezzi  de’  fondi. 

(Z)  Miaiateriale  de’  5 marzo  1818  del  M.  ili  G.  e G.  al  P.  «lei  Re  in  Tram 

dilucidativa  del  soprariportato  rescritto.  ...  . . 

Il  reai  rescritto  de’  27  giugno  1818  non  prescrive  a regi  procuratori  «b 
rimetter  copie  in  questo  Ministero  de'  certificati  . che  i tribunali  civili  spe- 
discono agli  ordinandi , ma  dargliene  notizia.  Ella  dunque  , ove  avvenga  il 
ciao,  si  atterrà  alla  letterale  esecuzione  del  sovrano  rescritto,  e mi  darà 
solo  ia  notizia  della  spedizione  (((''certificati , e delle  pei  sonc  in  favore  delle 
anali  avranno  luogo  - lir.  Mae.  Tornissi. 

Circolare  de’  24  settembre  ISIS  del  M.  di  G.  e G.  a’  P.  del  Re  per  la 
trascrizione  degli  alti  costitutivi  di  patrimoni  sacri. 

I<a  trascrizione  del  certificato  ha  per  oggetto  di  evitare  l'alienazione  e la 
ipoteca  del  fondo,  onde  assicurare  l’integrità  del  sacro  patrimonio.  Quindi, 
allorché  trovasi  provveduto  all’oggetto  colla  trascrizione  dell’atto  della  dona- 
zione , si  può  dispensare  alla  trascrizione  del  certificato- lir.  Mse.  ToMMASn 
Circolare  de’  6 novembre  1819  del  M.  di  G.  e G.  a P.  del  Re  relativa  ai 
certificati.  .....  " . 

Avendo  comunicato  al  signor  Ministro  delle  finanze  alcuni  dubbi  insorti 
relativamente  a’certificali  da  rilasciarsi  da’ conservatori  delle  ipoteche  per 
le  inscrizioni  che  possono  esistere  su  i fondi  costituiti  in  patrimonio  sacro, 
il  misi  rumo  ha  preso  gli  oracoli  di  S.  M.,  la  quale  nel  Consiglio  de  27  dello 
scorso  settembre  si  degnò  di  determinare  : 

1°  Che  i regi  procuratori  presso  i tribunali  civili  debbano  fare  in  carta 
bollata  la  richiesta  a conservatori  delle  ipoteche,  perche  costoro  certifichino 
se  gravitano  ipoteche  inscritte  su  i fondi  costituiti  in  patrimonio  sacro,  che 
dovranno  dettagliai  ameute  specifica  re  ne.lla  richiesta  medesima  .nella  quale 
i detti  regi  procuratori  debbono  inoltre  dichiarare  che  la  notizia  che  li  ri- 
chiede serve  soltanto  per  la  verifica  del  patrimonio  sacro; 
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5)  1819 , 23  gennaio  , R.  ( M.  degli  Aff.  Eccl.  ) che  riduce 
temporaneamente  la  tassa  del  patrimonio  sacro  pe'  mino- 
rati deW  ordine  del  SS.  Bedentore. 

11  procuratore  generale  della  congregazione  de’  missio- 
nari del  SS.  Redentore  espose  che,  oltre  i minoristi  di  quella 
congregazione  abilitati  ad  ascendere  a’ sacri  ordini  col  pa- 
trimonio ad  essi  costituito  prima  del  Concordato , in  virtù 
di  sovrana  dichiarazione  fatta  da  S.  M.,  previ  i concerti  col 
S.  Padre;  havvi  nella  congregazione  medesima  altri  studenti 
professi  prima  del  Concordato  i quali,  tuttoché  non  sieno  or- 
dinali in  minoribus , si  trovano  costituito  il  sacro  patrimo- 
nio a norma  delle  costituzioni  in  ragione  della  tassa  delle  ri- 
spettive diocesi.  Quindi  il  detto  generale  procuratore  im- 
plorò di  accordarsi  a’  cennali  studenti  professi  la  stessa  gra- 
zia , essendo  essi  nell’  impotenza  di  accrescere  l’ antico  pa- 
trimonio a'termini  del  Concordalo , e,  per  la'e  circostanza, 
nel  caso  di  essere  esclusi  dalla  congregazione  a cui  sono  ne- 
cessari. 

Rimessa  tal  domanda  alla  Commessione  esecutrice  del 
Concordato , la  medesima  per  me:  ?,o  del  commessaro  pon- 
tificio r ha  sottomessa  all’  oraco'o  del  Santo  Padre  , il  quale 
ha  acceduto  alla  grazia  implorala  , e Sua  Maestà  si  e de- 
gnata anche  aderirvi  per  la  sua  parte.  Nel  R.  N.  ec.  - tir. 

’ / , 

2°  Che  i conservatori  delle  ipoteche  ;cnza  esigere  alcun  salario  delibano 
in  piedi  o io  dorso  dello  stosso  foglio  della  richiesta  fare  il  certificete  da  loro 
firmato  , dispensandosi  alla  legge  del  bollo  che  vieta  più  atti  in  un  medesimo 
foglio  di  carta  bollata; 

3°  Che  la  richiesta  col  certificato  suddetto  in  piedi  o in  dorso  debba 
conservarsi  dal  regio  proeurator  civile. 

Il  detto  signor  Ministro  nel  dare  di  c’ù  comunicatone  al  direttore  ge- 
nerale del  registro  e del  bollo,  gli  ha  inoltre  ingiunto  che  la  trascrizione  dei 
patrimoni  sacri  costituiti  dagli  ordinandi  su  i propri  beni  debba  eseguirsi 
gratuitamente  , salvi  i diritti  di  bollo  e di  registro,  ed  il  salario  dovuto  al 
conservatore  delle  ipoteche- lìr.  Marchese  TOMMasi. 

Circolare  de'  17  maggio  Ib20  del  M.  di  G.  e G.  a’  P.  del  Re,  che  deter- 
mina la  carta  bollala  da  usarsi  pe'ccri  ideati  de’ conservatori. 

A'termini  della  mia  circolare  de’ 6 novembre  dello  scorso  anno  elleno 
debbono  fare  su  carta  bollata  a’ conservatori  delle  ipoteche  la  richiesta  af- 
fin  di  conoscere  ,se  esistono  inscrizioni  sopra  beni  costituiti  in  patrimonio 
sacro., 

È sorto  osa  il  dubbio  sulla  qualità  della  carta  bollata  da  adoperarsi  per 
tali  dimande. 

Ili  accordo  col  signor  Ministro  delle  finanze  è stato  risoluto  . che  nella 
specie  deliba  adoperarsi  la  corta  bollala  di  grana  dodici.  Tn  piè  delle  dimande 
debbono  i conservatori  scrivere  i loro  certificati,  e questi  debbono  essere  for- 
mati in  carta  bollata  di  grana  dodici  giusla  il  prescritto  nell'articolo  20  della 
legge  de*  2 gennaio  ultimo  - fir.  Mse.  Tommisi. 
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M.»e  Tom  MA  si.  ( Comunicato  a detto  dì  al  Vescovo  di  Cava  e 
Sarno.J 

6)  1819,  23  gennaio,  R.  ( M.  degli  Aff.  Eccl.  ) che  eccettua 
dalla  lassa  del  Concordato  pel  patrimonio  sacro  i suddiaconi 
delle  congregazioni  ordinati  col  patrimonio  secondo  la  tassa 
diocesana. 

Nelle  diverse  congregazioni  di  preti  secolari  esistenti 
nel  regno  sotto  la  denominazione  di  Filippini , Pii  Operar!, 
Liguorini,  Cinesi,  Dottrinari,  della  Missione,  ed  altre  simili, 
gl’individui  di  esse  per  essere  ordinati  sacerdoti,  han  bisogno 
del  patrimonio  sacro  al  pari  di  ogni  altro  prete  secolare.  Or 
alcuni  di  detti  individui  i auali  sono  stali  promossi  agli  or- 
dini minori  prima  della  pubblicazione  dell’  ultimo  Concor- 
dato , ed  in  conseguenza  trovandosi  costituito  il  patrimonio 
sacro  secondo  la  tassa  delle  rispettive  diocesi  vigente  in 
quell’  epoca , han  supplicato  S.  ai.  di  dichiarare  che  non 
debbano  esser  soggetti  ad  una  nuova  costituzione  di  patri- 
monio sacro  nel  loro  ascenso  al  suddiaconato. 

- In  considerazione  della  grande  utilità  che  la  religione  dei 
sudditi  di  S.  M.  ritrae  da  tali  congregazioni , e del  bisogno 
in  cui  si  è di  aumentare  il  numero  degl'  individui  delle  me- 
desime , diminuito  per  le  passate  vicende  ; la  M.  $. , di  ac- 
cordo col  Sommo  Pontefice  , ha  dichiarato  che  tutti  gl’  indi- 
vidui delle  cennate  congregazioni,  i quali  si  trovano  ordinati 
in  minoribtis  a titolo  di  patrimonio  sacro , secondo  la  lassa 
diocesana  prima  dell’  ultimo  Concordato , possano  essere 
promossi  a’  sacri  ordini  senz'  aver  bisogno  ai  nuova  costi- 
tuzione di  patrimonio.  Nel  R.  N.  ec.  - tir.  M.se  Tommasi. 
Comun.  all1 Arcivescovo  di  napoli  a detto  dì.) 

1)  1819,  28  aprile,  Regol.  di  procedura  formato  in  se- 
guito d' ordine  sovrano  de'  15  dicembre  1818  per  la  costitu- 
zione de"  sacri  patrimoni. 

Art.  1.  Saranno  dirette  a'  presidenti  de’lribunali  civili  le 
dimande  degli  ordinandi,  colle  quali  chieggono  la  spedizione 
de’  certificali  di  pertinenza  e libertà  de  fondi  loro  costi- 
tuiti in  patrimonio  sacro  (1). 

2.  Gli  ordinandi  dovranno  alligare  alle  dimande  il  titolo  , 
col  quale  loro  si  costituisce  il  patrimonio  sacro.  Questo  ti- 
tolo dovrà  essere  nelle  forme  prescritte  dalla  legge. 

3.  La  costituzione  di  un  patrimonio  sacro  dovrà  essere 
giustificata  con  titolo  traslativo  di  dominio , o contenente 

(I)  Vrg.  il  rescritto  de'  IS  marzo  1S20,  n.”  9,  p.  1573  s. 
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stabilimento  di  un  usufrutto  in  favore  dell'ordinando,  e du- 
rante il  corso  della  di  lui  vita. 

4.  Le  dimande  degli  ordinandi  saranno  comunicate  nei 
modi  regolari  a'  regi  procuratori  de’  tribunali  civili. 

5.  Questi  magistrali  esamineranno  le  dimande  degli  ordi- 
nandi ed  il  titolo  della  costituzione  del  patrimonio  sacro  ; e 
quindi  presenteranno  al  tribunale  le  loro  conclusioni  per 
1 ammissione  o per  lo  rigetto  delle  medesime.  Le  conclu- 
sioni saranno  stese  in  piè  della  dimanda  dell’  ordinando. 

6.  La  proprietà  de’  fondi  costituiti  in  patrimonio  sacro  nei 
casi  ordinari  s’ intenderà  sufficientemente  giustificaia  colla 
esibizione  dell’  estratto  della  matrice  del  ruolo  fondiario  o 
del  catasto  provvisorio , e con  un  certificato  del  sindaco  del 
comune,  nel  territorio  del  quale  sono  siti  i fondi  de’  quali  è 
quistione  , d’ onde  risulti  cne  il  costituente  è notoriamente 
riconosciuto  come  il  proprietario  de’  medesimi. 

7.  La  disposizione  dell’articolo  precedente  non  esclude 
che  il  tribunale  , in  caso  di  fondato  sospetto  sulla  legittimità 
del  dominio  del  costituente  su  i fondi  costituiti  in  patrimo- 
nio, non  possa  chiedere  la  esibizione  di  altri  documenti  che 
ne  attestino  la  esistenza.  1 tribunali  useranno  di  questa  iàcoltà 
colla  maggiore  riserba. 

8.  La  libertà  de’ fondi  sarà  dimostrata ;-l°  col  certificato 
del  conservatore  de’privilegi  e delleipotecbe  della  provincia 
per  le  inscrizioni  che  possono  esistere  su  i medesimi; -2°  con 
un  certificato  del  sindaco  del  comune  nel  quale  domicilia 
il  costituente  , d’ onde  risulti  che  il  medesimo  non  è tutore , 
nè  ha  contratto  sponsali.  In  questo  certificato  dovrà  indi- 
carsi , per  quanto  e possibile  , l’ ammontare  delle  doti  e del- 
1 amministrazione  della  tutela  (1). 

9.  Allorché  esistono  delle  inscrizioni  su  i beni , parte  dei 
quali  è costituita  in  patrimonio  sacro  , o il  costituente  fosse 
tutore,  o avesse  contratto  sponsali,  i tribunali  dovranno  colla 
loro  prudenza  , e senza  mai  dar  luogo  a perizie  , esaminare 
se  i fondi  anzidet ti  possano , indipendentemente  da’ debiti 

(1)  Circolare  do’21  aprile  t SU  de]  M.  di  G.  e G.  a’P. del  Ile,  cbee»cnta 
dal  registro  ì certificati  de  conservatori. 

Erasi  preteso  da  qualche  conservatore  d’ipoteche  di  sottoporre  alla  for- 
malità del  registro  con  pagamento  del  corrispondente  diritto  i certificati  p«*i 
gravami  ipotecari  sn  Leni  da  costituirsi  in  sacro  patrimonio,  richiesti  di  uf- 
iizio  da’ procuratori  del  Re. 

9 ®.eguit°  di  mici  uffizi  al  Ministro  delle  finanze  h stato  disposto  , che 
a termini  della  sovrana  determinazione  de’  *21  settembre  1 SIO  c della  circo- 
lare <lc  1S  luglio  “1835  , i certificati  de’ gravami  ipotecari  su*  beni  enunciali 
vadano  esenti  da  formalità  di  registro  - tir.  N.  Parino. 
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ne'quali  esistono  le  ipoteche,  essere  sottoposti  al  vincolo  del- 
la costituzione  del  patrimonio  sacro  (1). 

10.  La  costituzione  de’ patrimoni  sacri  qualora  si  contenga 
in  un  attodi  donazione  tra  vivi, il  tribunale  dovrà  esaminare, 
se  la  medesima  ecceda  i limiti  della  quota  disponibile  (2j. 

(1)  Ministeriale  de’  16  dicembre  1844  del  M.  di  G.e  G.  al  P.  del  Re  in 
Salerno  peri  apprezzo  de’patrimonl  sacri. 

Certamente  è re’ doveri  del  di  lei  pubblico  ministero  di  portare  la  mag- 
giore attenzione  su  la  qualità  e la  libertà  de'  beni  da  destinarsi  a sacro  patri- 
monio ; e<l  è tal  rigore  nello  spirito  dell’  art.  XXI  del  Concordato.  Non  per- 
tanto non  saprei  ritenere  tome  ostacolo  assolato  a riguardare  libero  il  fon- 
do che  fosse  gravato  della  ipoteca  legale  per  la  dote  , specialmente  quando 
questa  ipoteca  rifletta  le  sole  conseguenze  dell  amministrazione  della  dote  ( 
a motivo  di  consistere  questa  in  fondo  dotale* 

Non  pare  dubbio  ebe  costituire  un  patrimonio  sacro  pel  Aglio  è dare  a 
costui  uno  stato  ed  una  situazione.  Se  la  legge  in  questo  caso  permette  l’ alie- 
nazione di  una  parte  della  dote  , forse  non  sarebbe  irregolare  ebe  il  magi- 
strato facendo  applicazione  di  quella  teorica  di  diritto  potesse  , ove  il  cre- 
desse nella  sua  saggezza  e prudenza,  ridurre  la  ipoteca  serbando  le  forme  al- 
1*  uopo  volute  dalla  legge. 

Desidero  quindi  che  ella  faccia  esame  delle  esposte  osservazioni  per  le 
conseguenze  di  risulta  nel  determinare  il  contegno  che  nelle  occasioni  varie 
convenga  tenere  nel  compimento  delle  parti  convenienti  al  di  lei  pubblico 
ministero  , avendo  anche  presenti  le  sovrane  determinazioni  contenute  nei 
diversi  provvedimenti  emessi  su  la  materia,  la  cui  applicazione  è in  difHni- 
tivo  attribuita  al  tribunale  - fir.  N.  PsRisio.  , „ . , _ 

(2)  Circolare  degli  11  settembre  1827  del  M.  di  G.  e 6.  a P.  del  Re  , 
che  ricorda  le  norme  per  la  valutazione  e la  efficacia  delle  coutroscritture 
in  fatto  di  patrimoni  sacri. 

Superiori  provvedimenti  si  sono  dimandati  nel  line  di  meglio  assicurare 
la  fermezza  e la  inviolabilità  della  rendita  de’  patrimoni  sacri  costituiti  in 
fevore  de’cherici  , e prevenire  le  simulate  costituzioni  di  Uli  patrimoni  , 
specialmente  quando  questi  sono  fondati  su  beni  appartenenti  non  al  cherico 
stesso,  bensì  a’  suoi  parenti  od  anche  estranei.  Imperciocché  non  di  rado  è 
avvenuto  di  avere , per  mezzo  di  private  o pubbliche  controscritture,  i obe- 
rici rinunziato  o ceduto  le  rendite  stesse  in  favor  loro  costituite  in  patrimo- 
nio. ed  essere  per  esecuzione  di  tali  controscrilture  incorsi  costoro  nella  irre- 
golarità per  carenza  del  patrimonio. 

Sembra  però  che  a rimuovere  1’  accennato  inconveniente  non  occorrano 
apposite  disposizioni  novelle  , non  mancando  a tal  uopo  nelle  leggi  civili  e 
nella  vigente  disciplina  ecclesiastica,  relativamente  alla  materia  di  che  trat- 
tasi, acconce  regole  nella  cui  applicazione  le  autorità  giudiziarie  trovano  nor- 
me sicure,  e che  basti  ricordar  queste  onde  ogni  fraude  rimanga  punita. 

Ed  in  vero  il  patrimonio  sacro  è essenzialmente  una  provvisione  ali- 
mentaria del  cherico  , e come  tale  sottratta  a qualsivoglia  obbligazione  a 
senio  dell’  articolo  671  delle  leggi  di  procedura  civile.  _ . 

La  mancanza  del  patrimonio  fa  cadere  il  cherico  ordinato  m sacra  nella 
irregolarità  alla  quale  non  può  mai  dar  luogo  la  volontà  del  cherico  stesso. 

Per  espressa  disposizione  de’decreti  del  1“  ottobre  4840  e de  12  maggio 
1843  , le  rendite  de’  sacri  patrimoni  sono  sottratte  a’  sequestri. 

Le  convenzioni  fru  le  parti  possono  cadere  sopra  le  cose  soltanto  eh* 
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11.  Tutt’  i documenti  che  occorreranno  per  giustificare  i 
requisiti  espressi  nel  sovrano  resevi  Ito  de' 28  giugno  1818(1), 
saranno  richiesti  di  officio  da’  regi  procuratori  alle  autorità 
che  dovranno  rilasciarli  (2).  I regi  procuratori  dopo  di  aver 
fatto  uso  di  questi  documenti , averli  enunciati  nelle  loro 
conclusioni , e presentati  al  tribunale  , dovranno  restituirli 
alle  autorità  che  l’avranno  rilasciati  durante  il  tempo  che  i 
medesimi  rimarranno  presso  i regi  procuratori , o i tribu- 
nali : è vietalo  espressamente  di  rilasciare  a chicchessia  al- 

aono  in  commercio  c debbono  avere  causa  lecita  giusta  gli  articoli  I0S2  c I0SG 
delle  leggi  civili. 

Nell’ applicazione  di  coleste  prescrizioni  sorge  chiaro  il  concetto: 
ebe  le  rendite  costituite  in  sacro  patrimonio  sono  a motivo  della  loro 
destinazione  analienabili  da  parte  del  godente  e perciò  fuori  commercio  ; 
che  e3se  non  possono  formare  il  soggetto  di  convenzione  ; 
che  ogni  stipulazione  tendente  a privare  di  tali  rendite  il  cherico,  non 
può  ritenersi  come  valida,  ancorché  fosse  di  data  anteriore  alla  costituzio- 
ne in  patrimonio,  perchè  contraria  alla  legge  cd  all' ordine  pubblico  ; 

conseguentemente  che  debbono  riguardarsi  come  nulle  di  pieno  diritto 
le  convenzioni  sotto  qualunque  titolo  e forma  si  facciano  ; e però , come  di 
niuna  eilicacia  ove  se  ne  domandasse  la  esecuzione  nelle  vie  giudiziarie. 

Desidero  quindi  che  le  SS.  LL.  diano  comunicazione  della  presente  al 
collegio  rispettivo  perchè  se  l'abbia  a guida  nelle  occasioni,  e diano  le  ana- 
loghe instruzioni  a’  giudici  conciliatori  e di  circondario  della  rispettiva 
provincia,  onde  nelle  opport  uniti  si  uniformino  esattamente  alle  teoriche  di 
diritto  testé  ricordate  - fir.  Feanco. 

[\)Vtg.  il  rescritto  dc'2S  giugno  ISIS,  n.°S,p.  1565  a. 

(2)  Circolare  de'  29  luglio  I S20  del  M.  di  G.  e G.  a’  P.  del  Re  per  dubbi 
sa  la  intelligenza  di  quest’articolo  del  regolamento. 

Mi  affretto  di  partecipare  alle  SS.  LL.  la  soluzione  de’  seguenti  dubbi 
relativi  alle  deliberazioni  de’ tribunali  civili  per  la  costituzione  de' patri- 
moni sacri.  Essi  sono  : 

1°  Le  deliberazioni  che  i tribunali  civili  emettono  , a’  termini  dell’  ar- 
ticolo XXl  del  Concordato  de’ 21  marzo  ISIS,  nella  costituzione  de’ patri- 
moni sacri  sono  soggette  all'  appello? 

2°  11  ministero  pubblico  interviene  in  questa  specie  di  affari  come  parte 
principale  o come  parte  aggiunta  ? 

11  primo  di  questi  dubbi  va  risoluto  affermativamente,  sia  che  riguardar  si 
vogliano  i principi  generali  dell’  organizzazione  giudiziaria  , il  bene  della 
giustizia  , o l’ interesse  delle  parti  istanti.  Il  documento  però  delia  perti- 
nenza e liberti  del  fondo  costituito  in  patrimonio  sacro  dovrà  essere  sem- 
pre rilasciato  dal  tribunale  civile  della  provinola  , che  si  troverà  di  essere 
stalo  adito  dall’  ordinando  , onde  eoa  maggiore  facilità  possa  essere  adem- 
piuto a tutto  ciò  che  i regolamenti  prescrivono  nel  soggetto  caso.  Il  tribu- 
nale nella  spedizione  del  documento  dovrà  , com’  è di  diritto  , uniformarsi 
alla  decisione  del  tribunale  superiore.  La  soluzione  del  secondo  dubbio  di- 
penda dalla  esatta  applicazione  del  rescritto  de’  27  giugno  ISIS  , col  quale 
furono  stabilite  alcune  norme  per  la  spedizione  degli  enunciali  documenti. 
Poiché  ivi  è detto  che  il  ministero  pubblico  deve  essere  intaso  in  contrad- 
dizione delle  parti  istanti,  è chiaro  che  lo  stasso  debba  intervenire  come 
parte  principale  , e non  già  come  parte  aggiunta -fir.  N.  Pajusio. 
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cuna  copia  , o spedizione  legale  o informe  de’  medesimi.  1 
contravventori  saranno  sottoposti  ad  una  multa  di  dieci  a 
cinquanta  ducati  (1). 

12.  Le  sentenze  che  i tribunali  divili  emetteranno  per  la 
dichiarazione  della  libertà , e della  capienza  de’  fondi  costi- 
tuiti in  patrimonio  sacro  , qualora  non  sia  stato  preventiva- 
mente trascritto  il  titolo  costitutivo  del  patrimonio  sacro  , 
saranno  trascritte  ne’registri  della  conservazione  delle  ipo- 
teche della  provincia.  Per  questa  trascrizione  , qualora  la 
costituzione  del  patrimonio  sacro  sia  fatta  da  persona  di  cui 
l’ ordinando  fosse  l’erede  in  linea  retta  in  tempo  della  me- 
desima , non  sarà  pagato  alcun  diritto  al  Fisco,  e sarà  pagato 
il  diritto  stabilito  dalla  legge  , qualora  la  costituzione  anzi- 
detta  sia  fatta  da  collaterali , o estranei  all’  ordinando.  ( Ap- 
provato da  S.  M.  nel  Consiglio  de'%8  aprile  1819  e comuni- 
calo a'  P.  del  Re  a' 29  maggio  1819.) 

8)  1819  , 27  settembre , R.  ( M.  di  G.  e G.  ) per  la  forma 
de' certificati  per  costituzione  di  sacri  patrimoni. 

Avendo  comunicato  al  signor  Ministro  delle  finanze  alcuni 
dubbi  insorti  relativamente  a’cerlificati  da  rilasciarsi  da’con- 
servatori  delle  ipoteche  per  le  inscrizioni  che  possono  esiste- 
re su  i fondi  costituiti  in  patrimonio  sacro  , il  medesimo  ha 
presogli  oracoli  di  S.  M.,  la  quale  nel  Consiglio  de’ 27  dello 
scorso  settembre  si  è degnata  di  determinare  : 

1"  Che  i regi  procuratori  presso  i tribunali  civili  debbano 
fare  in  carta  bollata  la  richiesta  a’  conservatori  delle  ipote- 

(1)  Circolare  «le’18  luglio  1833  del  M.  di  G.  e G.  a’  P.  del  Re,  che  esenta  da 
bollo  c registro  i documenti  di  ulizio. 

Lari.  Il  del  regol.  sovranamente  approvato  nel  29  maggio  1S19  (28  apr.) 
per  la  costituzione  di  patrimoni  sacri  prescrisse  che  tutti  i documenti 
occorressero  per  giustificare  i requisiti  espressi  nel  sovrano  rescritto  de’ 28 
giugno  ISIS  per  la  costituzione  istcssa , venissero  richiesti  di  ulizio  da’  pro- 
curatori del  Re  alle  autorità  le  quali  dovessero  rilasciarli.  Nella  idea  di  agevo- 
lare le  spedizioni  di  questi  documenti  c rimuovere  ogni  dubbio  eresi  pre- 
sentato da  qualche  agente  dell'amministrazione  generale  del  registro,  il  Mi- 
nistro delle  finanze  in  conseguenza  di  mio  ulizio  ha  manifestato  che  i docu- 
menti anzidetti  possono  rilasciarsi  senza  bollo  e senza  registro,  sccondochè 
sarà  comunicato  alla  stessa  amministrazione  generale.  Ciò  per  lo  motivo  ancora 
che  i documenti  in  quislione,  fatto  ne  sarà  uso  da’procuratori  del  Re,  debbono 
essere  restituiti  alle  autorità  dalle  quali  souo  stati  rilasciati.  I documenti  pe- 
rò che  gl’interessati  sono  tenuti  di  presentate  in  appoggio  delle  loro  diman- 
de,  debbono  essere  scritti  su  carta  bollata,  e registrarsi  col  pagamento  de 'cor- 
rispondenti diritti.  Ferme  altresì  rimangono  lo  disposizioni  comprese  nella 
circolare  de’  17  maggio  1821  sull’ uso  e sulla  qualità  della  carta  bollata  pei 
certificati  da’  conservatori  d’ipoteche  per  inscrizioni  sopra  beni  costituiti  in 
patrimonio  sacro-fir.  IS.  Parisio. 
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che  , perchè  costoro  certifichino  se  gravitano  ipoteche  in- 
scritte su  i fondi  costituiti  in  patrimonio  sacro,  che  dovran- 
no dettagliatamente  specificare  nella  richiesta  medesima  , 
nella  quale  i detti  regi  procuratori  debbono  inoltre  dichia- 
rare che  la  notizia  che  si  richiede  serve  soltanto  per  la  ve- 
rifica del  patrimonio  sacro; 

2”  Che  ì conservatori  delle  ipoteche  senza  esigere  alcun 
salario  debbano  , in  piedi  o in  dorso  dello  stesso  foglio  della 
richiesta , fare  il  certificato  da  loro  firmalo,  dispensandosi 
alla  legge  del  bollo  che  vieta  più  atti  in  un  medesimo  foglio 
di  carta  bollata; 

3°  Che  la  richiesta  col  certificato  suddetto  in  piedi  o in 
dorso  debba  conservarsi  dal  regio  procurator  civile. 

11  detto  signor  Ministro  nel  dare  di  ciò  comunicazione  al 
direttore  generale  del  registro  e del  bollo , gli  ha  inoltre 
ingiunto  , che  la  trascrizione  de’  patrimoni  sacri  costituiti 
dagli  ordinandi  su  i propri  beni  debba  eseguirsi  gratuita- 
mente , salvi  i diritti  di  bollo  e di  registro  , ed  il  salario 
dovuto  al  conservatore  delle  ipoteche.  Nel  R.  N.  ec.  - tir. 
M.se  Tommasi.  f Cornuti . a’Gnov.  1819  a'  P.  del  Re  ed  al  M. 
degli Aff'.Eccl.ilqualcV ha comun.agli  Ord.aglill  die.  1819.) 

9)  1820,  18  mar.,  R.  (M.  degli  AfT.  Eccl.  ) che  ordina  la 
osservanza  dell'art.  XXI  del  Concordato ,e  modifica  gli  art.  1 
e 4 del  regol.  de' 2 9 mag.  1819  (28  aprile)  pe'patrimoni  sacri. 

Nel  <5  11  dell’articolo  XXI  del  Concordato  è prescritto  che , 
essendo  necessario  di  provvedere  al  sufficiente  sostenta- 
mento di  ciascun  ecclesiastico  , che  ne’  presenti  tempi  esige 
maggiori  mezzi , gli  Arcivescovi  ed  i Vescovi  da  ora  in  poi 
debbono  aumentare  la  tassa  del  sacro  patrimonio  per  gli  or- 
dinandi , da  costituirsi  in  beni  fondi,  la  quale  non  potrà  es- 
sere nè  in  minor  somma  di  ducati  cinquanta,  nè  maggiore  di 
ottanta. 

Non  essendo  a notizia  di  S.  M.  che  gli  Arcivescovi  ed  i Ve- 
scovi abbiano  finora  data  esecuzione  alle  indicate  disposi- 
zioni, ha  la  M.  S.  ordinato , che  i medesimi  senza  ulteriore 
indugio  stabiliscano  ne’  modi  regolari  1’  aumento  della  tassa 
del  sacro  patrimonio  per  gli  ordinandi  delle  loro  rispettive 
diocesi  a’  termini  del  citalo  art.  del  Concordato , e ne  diano 
sollecitamente  conto  alla  M.  S.  per  la  sovrana  intelligenza. 

Ha  inoltre  S.M.  ordinato,  che  tutte  le  volte  che  occorrerà 
di  adire  i tribunali  civili  in  virtù  del  §111  dello  stesso  articolo 
XXI  del  Concordalo  per  la  verifica  e dichiarazione  della  li- 
bertà e pertinenza  de'  fondi  che  si  vogliono  costituire  in 
sacro  patrimonio  , debbano  gli  Ordinari  farne  la  richiesta 
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a'  rispettivi  regi  procuratori  de’  tribunali  suddetti  con  loro 
lettere  di  officio , in  cui  daranno  conoscenza  a’  medesimi 
della  tassa  fissata  per  la  rispettiva  diocesi , rimanendo  vie- 
tato da  ora  innanzi  di  darsi  principio  a si  fatti  procedimenti 
sulle  semplici  istanze  delle  parli  ; e che  ove  la  suddetta  ve- 
rifica e dichiarazione  de’  tribunali  debba  versare  sopra  beni 
che  si  vogliono  costituire  in  supplimento  di  sacro  patrimo- 
nio , in  tal  caso  gli  Ordinari  nelle  loro  lettere  di  officio  ai 
regi  procuratori  dovranno  esprimere  distintamente  la  ren- 
dita del  beneficio,  o della  cappeliania  , o della  pensione  ec- 
clesiastica , a titolo  della  quale  va  ad  eseguirsi  l’ ordinazio- 
ne , e la  rendita  che  occorre  per  la  costituzione  del  suppli- 
inento  , onde  giungere  alla  quantità  fissata  colla  tassa  dioce- 
sana. Nel  R.  N.  ec.-fir.  Msc-  Tommasi.  (Cornuti,  a 22  marzo 
1820  agli  Ordinari  ed  al  M.  di  G.  e G.  il  quale  lo  ha  comun. 
u ' P.  del  Re  a' 20  aprile  1820.  ) 

10)  1820,  6 settembre,  R.  (M.  degli  AfT.  Eccl.)  che  esclude 
dall  obbligo  del  patrimonio  sacro  ali  ordinandi  inminoribus. 

La  Commessionc  esecutrice  del  Concordato  ha  dichiarato, 
che  l’ articolo  XXI  dell’  ultimo  Concordalo  non  richiede  la 
costituzione  del  sacro  patrimonio  per  gl’ iniziandi  alla  ton- 
sura, e pe’ promovendi  agli  ordini  minori , ma  solamente 
pe’  cherici  che  ascendono  agli  ordini  sacri , e che  una  di- 
versa disposizione  nuocerebbe  al  bene  delia  società  , alla 
pubblica  educazione , ed  alla  prosperià  delle  cose  ecclesia- 
stiche di  questo  regno. 

Avendo  questa  dichiarazione  meritata  la  sovrana  appro- 
vazione , nel  R.  N.  ec.-fir.  Ricciardi.  (Comun.  a detto  dì 
agli  Ordinari  di  qua  dal  Faro.  ) 

11)  1822,  5 gennaio,  R.  (M.  degli  AfT.  Eccl.)  che  prescrive 
la  deduzione  del  terzo  della  limosina  di  due  carlini  per  peso 
i li  messe  di  cui  sia  gravalo  un  beneficio  o cappeliania  data 
in  patrimonio  sacro. 

Essendosi  promosso  il  dubbio  se  i benefici  e le  cappella- 
nie , che  anderanno  a servir  di  titolo  alle  sacre  ordinazioni , 
debbano  calcolarsi  senza , o con  deduzione  de’  pesi  di  messe 
de’  quali  fossero  gravati , ed  in  quest'  ultimo  caso  , in  quale 
proporzione  debba  farsi  questa  deduzione  per  ciascuna  mes- 
sala Commessione  esecutrice  del  Concordato, dopo  di  avere 
maturamente  esaminala  tale  questione , e bilanciato  quanto 
si  pratica  da  molto  tempo  in  questo  regno  colla  generale 
disciplina  della  Chiesa  ,na  emesso  il  suo  sentimento  ne' se- 
guenti termini , cioè  , che  fissandosi  per  regola  generale  il 
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«islema  di  dedurre  per  ogni  messa  , di  cui  fosse  gravalo'  il 
beneficio  o la  cappellani  che  deve  servir  di  tilolo  alla  sa- 
cra ordinazione  , la  lerza  parte  di  due  carlini , moneta  na- 
poletana, ch’è  la  più  consueta  elemosina  , sia  rimesso  all’ar- 
bitrio de’ rispettivi  Vescovi  il  fare  o non  fare  alcuna  dedu- 
zione , qualora  il  benefìcio  o cappellani  non  fosse  gravato 
di  più  di  cento  messe  all'  anno. 

# À questa  proposizione  della  Commessine  esecutrice  del 
Concordato  avendo  aderito  tanto  Sua  Santità, che  la  M.  S.  1) 
nel  R.  N.  ec.  - fir.  Raffaele  de  Giorgio.  (Comun.  a'  5 gen- 
naio 1822  agli  Ordinari  di  qua  del  Faro.) 

12)  1822 , 18  novembre  , Istruz.  approvale  da  S.  M.  per 
la  formazione  de'  litoli  per  sacre  ordinazioni  nelle  cinese 
ricetlizie  sufficientemente  dotale. 

Monsignor  Rosini  Vescovo  di  Pozzuoli  presentò  a S.  M. 
un  piano , tendente  a facilitare  in  questa  parte  del  regno  le 
sacre  ordinazioni.  Nel  fare  il  detto  Prelato  rilevare  in  tal 
piano  i mali  che  le  ordinazioni  vaghe  e senza  titolo  han 
prodotti  alla  disciplina  ecclesiastica  ed  al  costume  ; nel 
dimostrare  l’ insufficienza  de’  rimedi  finora  praticati  per 
ovviare  a questi  mali;  e nel  far  osservare,  che  rarticolo  XXI 
dell’  ultimo  Concordato  coll’aumento  del  sacro  patrimonio 
provvedesse  al  sostentamento  degli  ecclesiastici , ma  non  li 
stringesse  al  servizio  della  Chiesa  col  vincolo  della  vera  in- 
cardinazione,  propose  di  ripristinarsi,  per  quanto  fosse  pos- 
sibile, sull’esempio  della  primitiva  Chiesa,  i titoli  delle  sacre 

(1)  Ministeriale  de’  2$  dicembre  1S31  dei  M.  degli  Aff.  Eccl.  al  M.  di  G. 
e G.  e da  questo  comunicata  a’  P.  del  Re  per  la  deduzione  delle  messe  dalla 
rendita  de’ patrimoni  sacri. 

In  seguito  del  pregiatissimo  ufficio  di  V.  E.  del  di  28  giugno  del  ca- 
dente anno  mi  trovo  di  aver  rimesso  alla  Commessionc  esecutrice  del  Con- 
cordato il  dubbio  proposto  dal  procuratore  del  Re  presso  il  tribunale  civile 
di  Lucerà , se  gravandosi  i patrimoni  sacri  clic  si  costituiscono  agli  ordi- 
nandi di  messe  lette  e cantate,  la  deduzione  per  le  messe  cantate  debba  esser 
regolata  secondo  la  norma  prescritta  per  le  messe  lette  dalla  sovrana  riso- 
luzione de’tl)  dicembre  1821  (comun.  a*5  gennaio  1 S22) . Orla  detta  Com- 
messione  con  ufficio  dc’13  del  corrente  dicembre  ha  opinato,  che  ove  i bene- 
fici o coppellarne  che  possono  servir  di  titolo  alle  sacre  ordinazioni  sieno 
gravate  di  messe  lette  c cantate,  debbano  le  ultime  esser  tassato  colla  sud- 
detta norma  fissata  per  le  messe  lette:  rimanendo  sempre  nell’arbitrio  de’ Ve- 
scovi di  fare  o non  fare  alcuna  deduzione  , qualora  il  benefìcio  o cappcllania 
non  fosse  gravato  che  di  sole  cento  messe  all’  anno  tra  lette  è cantate. 

Essendo  tale  avviso  coerente  allo  spirito  ed  alla  lettera  della  citata  so- 
vrana risoluzione , lo  partecipo  a V.  E.  affinchè  si  serva  di  farne  l’uso  che 
crederà  conveniente.  E le  restituisco  il  rapporto  del  cennato  procuratore 
del  Rc-fìr.Mse.  d’Andrea. 
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ordinazioni , o sieno  i fondi  di  rendita  ecclesiastica  col  peso 
annesso  di  un  definito  sacro  ministero,  per  potersi  ordinare 
a titolo  di  essi  gli  ecclesiastici  meritevoli  in  numero  propor- 
zionato agli  spirituali  bisogni  di  ciascuna  chiesa.  Ea  in  fine 
additò  lo  stesso  Prelato , che  tale  salutevole  scopo  potesse 
ottenersi?  facendo  servire  di  titoli  ad  esse  sacre  ordinazioni 
le  partecipazioni  delle  chiese  ricettizie  già  esistenti , e col 
formarne  delle  nuove , ove  non  esistessero. 

Avendo  la  M.  S.  considerato  di  poter  essere  di  somma 
utilità  il  proposto  piano,  stabilì  una  Commessione  di  Ve- 
scovi , coll'  intervento  del  Nunzio  Apostolico , per  esami- 
narlo. 

La  detta  Commessione,  dopo  averlo  maturamente  esami- 
nalo , diede  minuto  conto  de" risul lamenti  del  suo  travaglio. 
Indicò  la  necessità  delle  chiese  di  questi  reali  domini  di 
esser  provvedute  d’ idonei  ministri , e la  difficoltà  di  rinve- 
nirli per  la  penuria  de'  mezzi  da  costituirsi  un  sacro  patri- 
monio, a misura  della  tassa  imposta  coH'ullimo  Concordato. 
Per  lo  che  considerò  esser  ottimo  espediente  quello  di  for- 
marsi colle  rendile  delle  chiese  ricettizie  già  esistenti , e 
delle  nuove  da  formarsi,  tanti  titoli  per  le  sacre  ordinazioni. 
Dettagliando  poi  questo  assunto , propose  le  seguenti  con- 
dizioni, cioè , che  le  chiese  ricettizie  si  dovessero  dichiarare 
tutte  numerate , con  fissarsi  da’ rispettivi  Vescovi  il  numero 
delle  partecipazioni  ? secondo  il  bisogno , in  proporzione 
del  numero  necessario  de’  preti , avuto  riguardo  al  numero 
delle  anime,  alle  circostanze  locali,  ed  alla  massa  delie  ren- 
dite : che  tali  partecipazioni  così  fissate  servissero  di  titolo 
canonico  agli  ordinandi  in  sacris  , senza  essere  però  impe- 
diti i Vescovi , pel  miglior  servizio  dèlie  chiese  , di  ammet- 
tere alle  partecipazioni  anche  i preti  ed  i chierici  già  ordi- 
nati a titolo  di  patrimonio  sacro , di  benefìcio  semplice,  o di 

Sellania  : che  dalla  fissata  rendila  della  massa  comune  si 
;vasse  la  congrua  de’  parrochi  : che  d’  altronde  non 
l'avessero  : che  le  dette  partecipazioni  si  considerassero  co- 
me residenziali , e perciò  incompatibili  con  altro  simile  be- 
neficio : che  per  supplire  alle  masse  comuni  non  sufficienti 
a fornire  le  bisognevoli  partecipazioni , e per  islabilirsi  le 
chiese  ricettizie  ove  non  esistono  , si  destinasse  qualche 
parte  del  terzo  pensionabile  de'  vescovadi  ; si  assegnassero  i 
così  detti  benefìci  devoluti , e le  così  dette  cappellani  lai- 
cali; si  applicasse  porzione  delle  rendite  delle  chiese  laicali; 
s' impiegasse  qualche  parte  delle  rendite  delle  parrocchie 
molto  ricche  , e de’sendnarì  abbondantemente  dolati  ; final- 
mente si  addicessero  i fondi  destinati  dalle  cornimi  per  la 
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pubblica  istruzione , coll’ obbligo  ad  uno  o più  partecipanti 
di  adempire  alla  detta  istruzione. 

S.  M.,  prima  di  emanare  le  sue  sovrane  risoluzioni , ne  vol- 
le interrogata  la  Commessione  esecutrice  del  Concordato,  la 
quale  opinò  doversi  distinguere  nel  parere  della  Commes- 
sione de’Vescovi  tre  oggetti  ; il  primo  riguardante  la  siste- 
mazione delle  attuali  chiese  ricettizie  colle  rendile  che  al 
presente  trovansi  di  avere;  il  secondo  relativo  all’  istituzio- 
ne di  nuove  chiese  ricettizie  ; e l’ ultimo  concernente  i 
mezzi  da  supplirsi  alle  tenui  rendite  delle  ricettizie  già  esi- 
stenti , ed  alla  istituzione  delle  nuove  colla  formazione  di 
un  clero  parrocchiale  , da  incaricarsi  delle  scuole  primarie 
e secondarie.  E propose  di  riserbarsi  gli  ultimi  due  oggetti 
ad  altro  tempo,  cioè  per  quando  sarebbero  stali  discussi  fra 
il  Ministero  ili  Stato  degli  affari  ecclesiastici , c quello  degli 
affari  interni:  e sollecitarsi  le  sovrane  risoluzioni  circa  il  solo 
primo  oggetto. 

Essendosi  su  queste  vedute  della  detta  Commessione  nuo- 
vamente fallo  esaminare  fallare  dalla  Commessione  de'  Ve- 
scovi , la  medesima  ha  formale  le  convenienti  istruzioni 
circa  il  primo  oggetto  del  piano  , ed  ò stala  di  avviso  d’ insi- 
nuarsi a tulli  gli  Ordinari , che  somministrino  gli  schiari- 
menti necessari  , e propongano  i mezzi  per  formare  un 
numero  di  titoli  corrispondenti  a ciascuna  chiesa  parroc- 
chiale ove  non  esistono  : che  ove  in  vece  di  ricettizie  sem- 
plici , vi  sieno  chiese  collegiale  di  vera  natura , ne  mandino 
lo  stato  con  tutte  le  dilucidazioni , per  adattarlo  allo  stesso 
piano,  salvo  il  diritto  di  collazione  a tenore  del  Concordato: 
e che  ove  finalmente  non  esistano  nè  collegiale  di  vera  na- 
tura, nè  ricettizie , dicano  quali  fondi  abbiano  le  chiese 
parrocchiali , quale  congrua  godano  i parrochi , e se  agli 
economi  siasi  assegnata  dalle  comuni  la  congrua  a tenore 
del  Concordalo  ; e quali  fondi  possano  esservi  a norma  del- 
l-  antecedente  parere  di  essa  Commessione  di  supplire  alla 
deficienza , per  formare  un  numero  di  partecipazioni  con- 
venienti nelle  chiese  ove  mancano , o per  accrescere  le 
rendile  di  quelle  non  sufficientemente  dotate. 

E S.  INI.,  udito  il  parere  del  C.  di  S.  O. , nel  dì  18  dello 
scorso  mese  di  novembre  in  Verona  si  è degnala  di  appro- 
1 vare  le  indicate  istruzioni , e di  ordinarne  la  pubblicazione 
nel  modo  proposto  dalla  detta  Commessione  de' Vescovi: 
coll’  obbligo  però  agli  Ordinari  di  dover  rassegnare  alla 
31.  S.  per  via  di  questo  Ministero  di  Stalo  degli  alTari  eccle- 
siastici tutto  ciò  che  disporranno  a tale  oggetto , ed  atten- 
dere le  sovrane  risoluzioni.  Nel  R.  N.  ec.  - tir.  M.sc  Tomma- 
si.  ( Cornuti,  affli  Ordinari  dal  regno  affli  1 1 dietim.  1822.) 
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13J  1822, 23  novembre , R.  (M.  degli  AfF.  Eccl.)  per  la 
tassa  de'patrimoni  sacri,  e per  l' ummessione  de' cherici  alle 
porzioni  delle  chiese  ricettizie. 

Monsignor  Rosini  Vescovo  di  Pozzuoli  presidente  della 
giunta  di  pubblica  istruzione , per  agevolare  semprepiù  le 
sacre  ordinazioni , e per  facilitare  la  formazione  de’  titoli 
delle  medesime  nelle  chiese  ricettizie  che  mancano  di  ren- 
dite , ed  in  quelle  da  erigersi , ha  con  suo  rapporto  degli  11 
ottobre  ultimo  proposto  di  mitigarsi , d’ accordo  tra  S.  al.  e 
la  S.  Sede , in  qualche  parte  il  rigore  della  tassa  fissata  dal- 
l’ ultimo  Concordato,  per  la  costituzione  del  titolo  in  favore 
de’  preti  soltanto  incardinati  nelle  chiese  ricettizie  povere  , 
c da  erigersi  : e di  obbligare  da  ora  le  comuni  di  dare  al 
clero  quel  tanto  che  corrispondono  per  le  scuole  primarie 
e secondarie  , con  rimanere  incaricato  il  clero  istesso  delle 
dette  scuole  in  quel  modo  che  potrà  meglio  convenire  alle 
circostanze  locali. 

E S.  M. , udito  il  parere  del  C.  di  S.  O.,  nel  dì  23  dello 
scorso  novembre  in  Verona  ha  decretato  , che  in  quanto 
alla  quantità  della  rendita  bisognevole  per  la  costituzione 
de’  titoli  necessari  alla  formazione  de’  sacri  patrimoni  non 
si  debba  lare  alterazione  veruna  a quella  prescritta  nell’  ul- 
timo Concordato,  cioè  di  ducati  cinquanta  : e solamente  sia 
permesso  , che  fissandosi  le  porzioni  delle  dette  chiese  ri- 
cettizie povere  nella  proposta  somma  di  ducati  quaranta  , 
non  possono  aspirarvi , se  non  que’  chierici  i quali , oltre 
gli  altri  requisiti , abbiano  in  oltre  la  possibilità  di  supplire 
i rimanenti  ducali  dieci  di  rendita  con  beni  fondi.  Riguardo 
poi  all’  obbligare  le  comuni  a dare  al  clero  ciò  che  stanno 
pagando  per  le  scuole  primarie  e secondarie  , la  M.  S.  ne 
ha  sospesa  la  risoluzione  Ano  a che  seguirà  1’  accordo  , in 
cui  per  tale  oggetto  debbono  porsi  i due  Ministeri  di  Stalo 
degli  affari  ecclesiastici , e degli  affari  interni , secondo  la 
sovrana  determinazione  indicata  nel  reai  rescritto  circolare 
degli  il  del  prossimo  passato  mese  ed  anno  fi  ).  Nel  R.  N.  ec.- 
i ir.  M.»e  Tommasi.  (Cornuti,  agli  Ordinari  di  qua  del  Faro 
a dì  4"  gennaio  4823.  ) 

44)  1824,  9 febbraio,  R.  (M.  degli  Aff.  Eccl.)  che  prescrive 
di  darsi  le  partecipazioni  delle  chiese  ricett  izie  per  sacropa- 
trimonio solo  a'chierici  che  si  ordinino  subito  in  sacris. 

La  Commessione  de’  Vescovi,  incaricata  della  formazione 
de’  titoli  delle  sacre  ordinazioni  nelle  chiese  ricettizie  , ha 

(!)  Vtrsr,  nel  numero prcceden le  il  rescritto  cd  Tstruz.  de ’18 novembre  1522 
comunicato  con  la  circolare  degli  11  dicembre  1S22. 
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fallo  osservare  , che  nel  meltersi  in  esecuzione  i piani  dei 
delti  tiloli , in  seguilo  dell'  approvazione  di  S.  M. , potrebbe 
avvenire,  che  qualche  Vescovo  non  interpretando,  secondo 
il  vero  suo  spirilo  , la  bolla  pontiticia  Impensa  , conferisse 
le  partecipazioni  di  chiesa  a chierici  di  assai  fresca  età  : e 
che  ciò  sarebbe  totalmente  opposto  al  fine  del  nuovo  piano 
generale  de’  titoli  delle  sacre  ordinazioni , e molto  pregiu- 
dizievole al  bene  delle  chiese , alle  quali  non  potrebbero 
prestal  e il  conveniente  servizio  , nè  influire  alla  cura  delle 
anime.  Sicché  per  ovviarsi  ad  ogni  inconveniente  ha  pro- 
posto di  ordinarsi  a futi’  i Vescovi  ed  Ordinari , che  non 
ammettano  all’ esame  prescritto  dalla  citata  bolla  se  non 
que’  chierici , clic  siano  in  atto  di  ascendere  al  suddiacona- 
to ; ed  ottenuta  nell’  esame  la  partecipazione  , questa  loro 
serva  di  sacro  patrimonio  , e siano  subito  ordinati  a fine  di 
poterne  percepire  i frutti  ; vietandosi  rigorosamente  ad  essi 
Ordinari , in  esecuzione  della  detta  bolla  , qualunque  altro 
metodo  di  conferire  le  partecipazioni  di  chiesa. 

E S.  M.  nel  C.  di  S.  0.  de'  9 del  corrente  mese  si  è degnata 
di  annuire  alla  proposta  della  detta  Commessione,  ordinan- 
do , che  se  qualche  chierico  di  fresca  età  si  trovasse  posto 
in  possesso  di  una  partecipazione  di  chiesa , dopo  gli  ordini 
della  M.  S. , se  il  medesimo  l’ abbia  ottenuta  per  via  di  esa- 
me , non  debba  percepirne  la  rendita , se  non  quando  sarà 
' giunto  al  suddiaconato  ; e se  l’ abbia  ottenuta  senza  esame , 
ne  debba  esser  privalo  , ed  aspettare  il  tempo  conveniente 
a potervi  concorrere  : dandosi  luogo  alle  regolari  provviste , 
a tenore  delle  reali  istruzioni , e delle  disposizioni  della 
bolla  Impensa. 

Vuole  inoltre  S.  M. , che  que’  chierici  i quali , previo 
l' esame  , otterranno  regolarmente  una  porzione  a titolo  di 
sacro  patrimonio , e nel  corso  di  sei  mesi  non  ascenderanno 
al  suddiaconato  , decadano  dal  godimento  della  stessa , con 
doversi  intimare  l’esame  per  altri  concorrenti.  Nel  R.  N.  ec. 
-fìr.  M.*e  Tommasi.  (Comun.  a'  SI  febbraio  I8S4  agli  Ordi- 
nari di  qua  dal  Faro.  ) 

15)  1825 , 21  febbraio  , R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  esenta  dal 
diritto  di  trascrizione  i titoli  costitutivi  de'  sacri  patrimoni. 

Il  reai  decreto  de’  14  luglio  dello  scorso  anno  (1)  stabili 
niun  diritto  fiscale  doversi  esigere  per  la  trascrizione  ne’ re- 
gistri delle  ipoteche  delle  sentenze  de’  tribunali  civili  su  la 
dichiarazione  della  libertà  e della  capienza  de’  fondi  costi- 
tuiti in  patrimonio  sacro.  E l’ articolo  12  del  regolamento 

(1)  Veg.  il  decreto  de- li  luglio  1S2Ì  , $ XVIII  , n.°  120  , p USI. 
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dc'29  maggio  1819  (1)  sovranamente  approvalo  prescriveva 
che  tali  sentenze  dovessero  necessariamente  trascriversi 
nelle  conservazioni  d’ ipoteche,  nel  caso  in  cui  non  vi  fosse 
stalo  precedentemente  trascritto  il  titolo  costitutivo  del  pa- 
trimonio sacro.  Queste  disposizioni  avendo  dato  luogo  ad 
alcuni  dubbi  sul  modo  di  loro  esecuzione  , S.  M.  nel  C.  O. 
di  S.  de’ 21  del  passato  mese  si  è degnata  di  ordinare: -che 
la  esenzione  dal  diritto  fiscale  stabilita  col  reai  decreto  dei 
14  luglio  1824  per  la  trascrizione  delle  sentenze  debba  al- 
tresì aver  luogo  per  la  trascrizione  de’  titoli  costitutivi  dei 
patrimoni  sacri , sia  che  questi  titoli  contemporaneamente 
alle  sentenze , o separatamente  da  esse  ed  in  diversi  tempi 
sieno  esibiti  a'  conservatori  delle  ipoteche  :-che  per  la  tra- 
scrizione delle  sentenze  per  patrimonio  sacro  o de’  corri- 
spondenti titoli  costitutivi,  oltre  al  salario  dovuto  a’  conser- 
vatori d’ ipoteche  , si  debba  a’  medesimi  anche  l' importo  dei 
diritti  di  bollo  e di  registro  delle  conservazioni  che  nella 
trascrizione  di  un  titolo,  il  quale  oltre  alla  costituzione  del 
patrimonio  sacro  altre  disposizioni  per  immobili  contenga , 
il  conservatore  delle  ipoteche  debba  esigere  da  colui  che 
tale  trascrizione  richiede  , il  diritto  corrispondente  sul  va- 
lore degli  immobili  che  al  patrimonio  sacro  non  apparten- 
gono che  la  esenzione  dal  mentovato  diritto  di  trascrizio- 
ne per  le  sentenze  o pe’  titoli  costitutivi  di  patrimoni  sacri 
debba  aver  luogo , qualunque  sia  il  valore  degl'  immobili  in 
patrimonio  sacro  costituiti.  Nel  R.  N.  ec.  - tir.  M.*e  Tom- 
masi.  ( Cornuti,  a'  P.  del  Re  a dì  42  marzo  4825.  J 

46)  1823 , 23  sett. , R.  ( M.  degli  AfT.  Eccl.  ) che  dichiara 
nonpoler  formare  patrimonio  sacro  le  coppellarne  amovibili. 

Essendosi  dal  governo  della  reai  chiesa  di  S.  Giuseppe 
maggiore  di  Napoli  nominato  il  chierico  Gaetano  Riccio  per 
uno  de'  cappellani  della  detta  chiesa  colla  facoltà  di  avva- 
lersi di  tale  cappellania  per  sacro  patrimonio  , a condizione 
di  doversi  dal  Riccio  costituire  un  supplimento  di  altri  ducati 
quattordici  per  formare  il  pieno  del  detto  sacro  patrimonio, 
il  cennato  chierico  imploro  la  sovrana  approvazione  sulla 
intestazione  della  cappellania  suddetta  , onde  rendersi  ina- 
movibile nella  di  lui  persona,  e potergli  servire  di  patrimo- 
nio sacro. 

S.  M. , a cui  rassegnai  una  tale  supplica,  nel  C.  O.  di  S.  del 
dì  23  dello  scorso  settembre  dichiarò  di  non  trovar  luogo 

(1)  Pef;.  il  regolamento  <le'2S  aprile  commi.  a'P.  del  Re  a'  2!)  maggio  IS19, 
n.®  7 , p.  I56S  ir. 
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alla  dimanda  , ed  ordinò  nel  tempo  stesso  , che  si  stasse  fer- 
mo alla  regola,  che  le  cosi  dette  coppellarne  amovibili  o ad 
nutum  , o per  giuste  cause  , non  potessero  formar  titolo  di 
sacro  patrimonio.  Nel  R.  N.  ec.  - fìr.  A.  Franco.  ( Cornuti, 
agli  Ordinari  del  regno  a’  il  dicembre  1823. ) 

1827,  22  agosto,  R.  ( M.  degli  AfT.  Eccl.  ) per  la  surro- 
ga di  benefici  o (li  altri  beni  liberi  a quelli  già  costituiti  in 
sacro  patrimonio. 

Con  suppliche  umiliate  al  reai  trono  i sacerdoti  D.  Vin- 
cenzo Sisto  di  Raviscanina , e I).  Michelangelo  Santangelo 
di  Piedimonte  di  Alife  hanno  imploralo  di  sostituire  al  sacro 
patrimonio  , che  nella  di  loro  promozione  agli  ordini  sacri 
fu  rispettivamente  costituito  in  un’  annua  rendita  di  ducati 
50  iscritta  sul  gran  libro  del  debito  pubblico  consolidato  , 
il  canonicato  della  rendita  di  ducati  100  netti  all’anno, 
che  ciascuno  di  essi  ha  indi  ottenuto  nella  collegiata  par- 
rocchiale della  SS.  Annunciata  del  comune  di  Piedimonte , 
giusta  il  decreto  rilasciato  a loro  favore  dall’  Ordinario  dio- 
cesano per  la  surrogazione  suddetta. 

In  veduta  di  tali  domande  essendo  da  S.  M.  stata  incari- 
cata la  Consulta  generale  del  regno  di  discutere  e dare  il 
suo  avviso  sul  punto  generale  , se  costituito  una  volta  il  sa- 
cro patrimonio  , possa  il  medesimo  disvincolarsi,  sostituen- 
dosi un  beneficio  ecclesiastico  , o altri  fondi  liberi  e di 
eguale  rendita  ; la  suddetta  Consulta  è stata  di  parere  , che 
S.  M.  possa  degnarsi  di  risolvere  per  punto  generalo , che 

Suante  volte  dopo  costituito  il  sacro  patrimonio  , un  sacer- 
ote  venga  provveduto  di  un  beneficio  di  eguale  o mag- 
giore rendita  , possa  disvincolarsi  il  patrimonio  già  costi- 
tuito , sostituendovi  il  beneficio  , o surrogandovi  altri  fondi 
liberi  di  rendita  uguale,  previo  il  consenso  del  Vescovo,  con 
farsene  la  surroga  nelle  forme  regolari. 

Avendo  io  rassegnato  ciò  a S.  M. , si  è la  M.  S.  nel  C.  O.  di 
S.  del  di  22  del  prossimo  passalo  agosto  degnata  di  approvare 
il  parere  della  suddetta  Consulta;  ma  ha  ordinato,  che  quan- 
do la  surroga  voglia  farsi  con  altri  fondi  liberi  di  rendita 
uguale,  la  stessa  debba  aver  luogo  col  consenso  del  Vescovo, 
e nelle  forme  regolari , cioè  quelle  stesse  stabilite  nell’  arti- 
colo XXI  del  Concordato  del  1818  per  la  costituzione  de’pa- 
trimonì  sacri.  (1)  Nel  R.  N.  ec.-fir.  A.  Franco.  ( Comunicato 

(1)  Ministeriale  de’  27  settembre  1 S2S  del  M.  degli  AH.  Eccl.  al  Vescovo 
di  Termoli  intorno  alla  cessione  di  un  patrimonio  sacro. 

V.  S.  illustrissima  e reverendissima  con  suo  rapporto  del  di  fi  del  cor- 
icnte  propose  tre  dubbi. 
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a 5 settembre  1827  agli  Ordinari  ed  al  Ministro  di  grazia  e 
giustizia,  dal  quale  si  è comunicato  dio  settembre  182 7 a'pro- 
curatori  del  He.) 


1®  Se  un  ecclesiastico  ordinato  a titolo  di  patrimonio  sacro  , venendo 
promosso  ad  un  beneficio  ecclesiastico  , possa  cedere , per  servirgli  di  ordi- 
nazione , il  suo  patrimonio  ad  altro  chierico. 

2°  Nell’affermativa  , se  sia  necessaria  nuova  sentenza  del  tribunale. 

3°  Se  in  virtù  di  patto  , tornato  il  patrimonio  al  donante  , vi  sia  pure 
bisogno  di  sentenza  per  costituire  un  altro  patrimonio  sacro. 

Riguardo  al  primo  dubbio,  fo  osservare  a V.  S.  illustrissima  e reveren- 
dissima, che  a norma  del  sovrano  rescritto  circolare  de’  3 sett.  1827  (22  af.) 
quante  volte  dopo  costituito  il  sacro  patrimonio  un  sacerdote  venga  provve- 
duto di  un  beneficio  di  eguale  o maggiore  rendita  , puf»  disvincolarsi  il  pa- 
trimonio già  costituito,  sostituendovi  il  beneficio,  col  consenso  del  Vescovo 
nelle  forme  regolari.  Relativamente  poi  agli  altri  due  quesiti  , non  vi  è ra- 
gion di  dubitare,  che  costituendosi  nuovo  patrimonio  sacro  a chierici  da  pro- 
muoversi a’sacri  ordini,  giusta  le  disposizioni  dell’articolo  XXI  del  Concor- 
dato , debbasi  adire  il  tribunale  civile , ne’  termini  del  reai  rescritto  de’  5 
marzo  1820  - fir.  A.  Franco. 

Ministeriale  de’  6 novembre  1S30  del  M.  degli  Aff.  Eccl.  al  Vescovo  di 
Milcto  su  lo  stesso  obbiclto. 

Con  auo  rapporto  dc'27  dello  scorso  mese  V.  S.  illustrissima  e reveren- 
dissima mi  ha  proposto  il  dubbio  se  un  chierico  ordinato  con  siterò  patri- 
monio, venendo  promosso  ad  un  beneficio,  possa  cedere  il  suo  patrimonio  sa- 
cro, per  servire  di  ordinazione  ad  un  altro,  senza  che  per  questo  vi  sia  biso- 
gno di  nuova  omologazione  del  tribunale. 

Di  riscontro  le  fo  osservare,  che  a norma  del  sovrano  rescritto  circolare 
de’5  settembre  1827,  quante  volle  dopo  costituito  il  sacro  patrimonio  un  sa- 
cerdote venga  provveduto  di  un  beneficio  di  rendila  eguale  o maggiore  . può 
disvincolarsi  il  patrimonio  già  costituito  sostituendovi  il  beneficio  col  con- 
senso del  Vescovo  nelle  forme  regolari.  Le  fo  osservare  inoltre , elle  costi- 
tuendosi nuovo  patrimonio  sacro  a'  chierici  da  promuoversi  a’  sacri  ordini , 
giusta  le  disposizioni  dell’articolo  XXI  del  Concordalo,  devesi  adire  il  tri- 
bunale civile  della  provincia  nc’lermiui  del  reai  rescritto  de’  3 maggio  1820 
- fir.  A.  Franco. 

Ministeriale  de"  13  agosto  IS3G  del  M.  degli  Aff.  Eccl.  all’Arcivescovo 
di  Chieti  per  la  sostituzione  di  altri  beili  in  patrimonio  sacro  in  luogo  di 
quelli  dati  precedentemente. 

Sul  dubbio  pi  oposto  da  V.  S.  illustrissima  e reverendissima  con  rapporto 
del  di  26  luglio  prossimo  passatoie  quanto  fu  prescritto  col  reni  rescritto  cir- 
colare de’3  settembre  ( 22  aguilo  ) 1327  circa  la  sosliluziouc  di  uu  beneficio 
al  già  costituito  patrimonio  sacro  , possa  anche  valere  per  le  partecipazioni 
nelle  chitse  ricettizie  , sono  a dirle  , che  ove  la  rendita  della  partecipazione 
( riguardata  ora  come  un  beneficio  e come  il  miglior  titolo  canonico  di  sacra 
ordinazione)  sia  eguale  o maggiore  del  sacro  patrimonio  costituitosi  da  qual- 
che sacerdote,  il  quale  sia  stalo  indi  ammesso  alla  partecipazione  nella  sua 
chiesa,  ed  oltre  a ciò  vi  concorra  il  di  lei  pieno  consenso  , non  vi  è ostacolo 
«1  avvalersi  delle  disposizioni  del  suddetto  reni  rescritto  per  far  surrogare 
la  partecipazione  al  sacro  patrimonio  ne’  termini  del  rescritto  medesimo 
-fir.  3Ise.  d Animila. 
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18)  1828 , 13  settembre  , R.  ( M.  degli  AfT.  Eccl.  ) che  di- 
chiara necessaria  la  sovrana  approvazione  per  i alienazio- 
ne di  una  parte  del  patrimonio  sacro  che  eccede  i ducati  cin- 
quanta di  rendita. 

Con  rapporto  del  16  novembre  del  prossimo  passato  anno 
1827  V.  S.  111.  e Rev.  dando  conto  , che  il  sacerdote  D.  Pie- 
tro Costanzo  de'  Marsi  abbia  bisogno  di  alienare  la  rendita 
di  annui  ducati  dieci , parte  degli  annui  ducati  ottanta  e 
grana  94  che  trovansi  costituire  il  sacro  patrimonio , ha 
chiesto  conoscere  , se  possa  aver  luogo  1’  alienazione  , e 
nell’  affermativa  qual  norma  debba  seguirsi. 

S.  M. , in  seguito  di  avviso  della  Consulta  de’reali  domini 
al  di  qua  del  Faro , ha  ordinato  che  ove  vera , grave  e pre- 
cisa necessità , ed  anche  una  ben  intesa  pietà  vi  concorrano, 
il  possessore  del  patrimonio  suddetto  diriga  a V.  S.  111.  e 
Rev.  una  sua  dimanda,  specifìcando  in  essa  i motivi  di 
necessità  e di  pietà  su  de’  quali  è dessa  fondata  : e che 
V.  S.  111.  e Rev.  la  prenda  in  accurata  disamina,  e la  rimetta 
col  suo  parere  a questo  Ministero  di  Stato  degli  affari  eccle- 
siastici , dal  quale  , ove  si  stimi  plausibile  , saran  date  le  dis- 
posizioni per  l'omologazione  del  tribunale  civile  , ed  indi 
verrà  rassegnato  il  tutto  alla  M.  S.per  le  sovrane  risolu- 
zioni. Nel  R.  N.  ec.  - tir.  Antonino  Franco.  ( Comun.  al- 
V Arcivescovo  di  Salerno  a detto  dì.  ) 

19)  1830 , 12  marzo  , R.  ( M.  degli  Aff.  Eccl.  ) per  lo  me- 
todo di  valutare  i fondi  per  sacro  patrimonio. 

In  seguilo  delle  rimostranze  del  Ministro  di  grazia  e giu- 
stizio , e di  quello  degli  affari  interni,  tendenti  ad  eliminarsi 
le  difficoltà  che  s’ incontrano  nella  valutazione  de’  fondi  co- 
stituiti in  patrimonio  sacro  agli  ordinandi  delle  chiese  del 
regno , per  l' esatto  adempimento  dell’  art.  XXI  del  Con- 
cordato , trovandosi  da  S.  M.  opportuno  di  agevolare  la  co- 
stituzione de’  sacri  patrimoni,  e facilitare  in  tal  modo  la  pro- 
mozione de’ giovani  chierici  al  sacerdozio,  specialmente 
nelle  attuali  circostanze  in  cui  il  bisogno  di  aumentare  il 
numero  de’  preti  si  fa  spesso  sentire  in  diverse  diocesi  del 
regno,  nel  C.  O.  di  S.  del  dì  12  dello  scorso  marzo  si  degnò 
la  M.  S.  dichiarare , previo  il  parere  della  Consulta  gene- 
rale del  regno  : 

1°  Che  i tribunali  civili  nell’  esame  de’  sacri  patrimoni  si 
debbano  restringere  a vedere  soltanto  la  pertinenza  de’  be- 
ni, e la  loro  esenzione  da’  vincoli  d’ ipoteca  ed  anche  di 
censo,  senza  entrare  innanzi  tempo,  e vivente  il  padre,  nella 
discussione  del  dritto  della  legittima  degli  altri  ligliuoli  ; 
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2°  Che  nella  valutazione  de’  beni  debbano  stare , ad 
ozione  della  parte , o al  semplice  imponìbile  accettandolo 
per  rendita  effettiva;  o alle  norme  contenute  nell’ art.  33 
della  legge  de'  29  dicembre  1828  per  la  spropriazione  for- 
zata , moltiplicando  l’ imponibile  secondo  la  legge , e da  tal 
capitale  ricavando  la  rendita  in  ragione  del  cinque  netto  per 
cento;  o all’ apprezzo  secondo  il  disposto  degli  articoli  3o  e 
104  della  legge  medesima.  E che  in  tutti  i casi  i ducati  cin- 
quanta debbano  essere  lordi  di  fondiaria  (1).  Nel  R.  N.  ec.  - 
lir.  Antonino  Franco.  ( Cornuti,  agli  Ordinari  del  regno 
a'  29  maggio  1850.  ) 

20)  1830, 18  marzo,  R.  ( M.  degli  Aff.  Eccl.  ) che  dà  altre 
norme  per  riconoscere  la  libertà  e la  capacità  de' fondi  de- 
stinati a sacro  patrimonio. 

In  seguito  del  desiderio  espresso  dal  Consiglio  provinciale 
di  Principato  ultra,  comunicatomi  con  reai  rescritto  dal  Mi- 
nistro degli  affari  interni , sul  modo  di  valutarsi  i fondi  per 
agevolare  agli  ecclesiastici  la  costituzione  de’  patrimoni 
sacri  ; ed  avuto  riguardo  al  dubbio  proposto  sull’  oggetto  dal 
procuratore  del  Re  presso  il  tribunale  civile  del  1°  Abruzzo 
ultra  da  V.  E.  partecipatomi  con  suo  pregevol  foglio  del 
1°  luglio  scorso;  S.  M.  incaricò  la  Consulta  generale  del  regno 
di  discutere  e dare  il  suo  avviso  sull’  assunto  con  mamfe- 

(1)  Ministeriale  de’ 26  maggio  1S47  del  Min.  di  G.  e G.  al  P.  del  Re 
in  Reggio,  che  regola  il  metodo  per  la  destinazione  de’periti  per  lo  apprezzo 
de’  fondi. 

Col  di  lei  rapporto  de’  17  andante,  col  quale  ha  manifestato  il  vario  me- 
todo praticato  da  cotesto  tribunal  civile  per  la  valutazione  degl’immo- 
bili da  costituirsi  in  sacro  patrimonio  per  mezzo  di  un  perito  quando  il 
fondo  fosse  di  unica  natura,  o di  più  periti  di  arti  differenti  quando  il  fondo 
ai  componesse  di  clementi  diversi  da  valutarsi , come  negli  edifici  ; e trovan- 
do ella  necessario  di  stabilirsi  un  metodo  stabile  a fine  di  evitare  alle  parti 
dispendio  gravoso,  ha  domandato  acconci  provvedimenti  per  ovviarvi. 

In  riscontro  debbo  manifestarle  che  il  determinare  il  modo,  il  numero 
e la  qualità  de’  periti  è un  obbielto  che  la  legge  abbandona  affatto  al  giudi- 
zio eu  alla  prudenza  del  magistrato. 

Non  però  è da  notare  , che  secondo  lo  spirito  e ne’  termini  de’  rego- 
lamenti in  vigore  debbonsi  trattare  somiglianti  affari  più  con  la  prudenza 
del  buon  padre  di  famiglia  e riguardare  con  vedute  economiche  , anziché  con 
Je  regole  strette  di  procedura;  per  lo  che  sembra  essere  per  essi  dovere  del 
magistrato  di  adottare  sempre  i provvedimenti  che  si  mostrino  più  conve- 
nienti ad  assicurare  la  esattezza  della  perizia  col  minor  dispendio  delle  parti , 
il  che  mena  a concentrare,  sempre  che  lo  si  possa,  in  unica  mano  perita  , che 
possa  ben  disimpegnare  sola,  la  operazione  che  si  vorrtibbe  per  la  varietà  de- 
gli oggetti  affidare  a più  periti  speciuli. 

In  questi  sensi  ella  dovrà,  secondo  i casi,  compiere  le  parli  del  suo 
pubblico  ministero  -fir.N.  PilUSio. 
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slare  se  la  norma  proposta  per  le  anzidetto  due  provincie 
si  avesse  potuto  adottare  per  regola  generale  per  qualunque 
) costituzione  di  patrimonio  sacro. 

Ora  coerentemente  al  parere  della  Consulta  medesima,  la 
M.  S.  trovando  opportuno  di  agevolare  la  costituzione  dei 
sacri  patrimoni  e lacilitare  in  tal  modo  la  promozione  dei 
giovani  chierici  al  sacerdozio , specialmente  nell’  attuale 
circostanza  , in  cui  il  bisogno  di  aumentare  il  numero  dei 
preti  si  fa  spesso  sentire  in  varie  diocesi  del  regno  ; nel  C.  (3. 
di  S.  del  dì  18  del  corrente  mese  si  è degnata  di  dichiara- 
re : -lu  che  i tribunali  civili  nell’  esame  de’  sacri  patrimoni 
si  debbano  restringere  a vedere  soltanto  la  pertinenza  de'be- 
• ni  e la  loro  esenzione  da’  vincoli  d'ipoteca  ed  anche  di 
censo,  senza  entrare  innanzi  tempo,  e vivente  il  padre , nella 
discussione  del  diritto  della  legittima  degli  altri  figliuoli:  - 
2.°  che  nella  valutazione  de’beni  debbano  stare  , ad  ozione 
della  |tafle,  o al  semplice  imponibile , accettandolo  per  ren- 
dita ellelliva;  o alle  norme  contenute  nell'  articolo  33  della 
legge  de’ 29  dicembre  1828  per  la  spropriazione  forzata, 
moltiplicando  l’ imponibile  secondo  la  legge,  e da  tal  capi- 
tale ricavando  la  rendita  in  ragione  del  cinque  netto  per 
cento  ; o all’apprezzo  secondo  il  disposto  degli  articoli  33  e 
104  della  legge  medesima.  E che  in  tutt’i  casi  i due.  30  deb- 
bono esser  lordi  di  fondiaria  (1).  Nel  R.  N.  ec.-fir.  IVI. 50  Tom- 

(1)  Ministeriale  de’  21  settembre  ISSI  del  M.  degli  Aff.  Eco.  ni  M.  di 
G.  e G.,  c da  questo  coroun.  al  P.  del  Re  in  Avellino  pe 'canoni  che  si  co- 
stituiscono in  patrimonio  sacro. 

Con  uffizio  del  di  3 corrente  mese  V.  E.  si  è servita  di  manifestarmi  il 
duhhio  proposto  dal  procuratore  del  Re  nel  tribunale  civile  in  Avellino  , so 
cioè  i canoni,  che  si  addicono  per  la  costituzione  del  patrimonio  sacro  , deb- 
bano calcolarsi  netti , o lordi  del  peso  fondiario. 

In  riscontro  ho  l’ onore  di  farle  osservare  , che  coll*  articolo  2°  della  so- 
vrana risoluzione  resa  nel  C.  O.  di  S.  del  di  1S  marzo  1S30  dietro  il  parere 
della  Consulta  generale,  è detto  , clic  in  lult’  i casi  i ducati  30  assegnati  per 
patrimonio  sacro  debbono  esser  lordi  di  fondiaria.  , 

Pare  ciò  posto  clic  sia  fuori  dubbio  di  doversi  calcolare  lordi  di  fondia- 
ria i canoni  in  quistione,  giaerhè  essi  pure  vnn  compresi  nella  classe  de’beni 
costruibili  iu  patrimonio- fir.  Mse.  d’Anbuea. 

Ministeriale  de '12  settembre  1846  del  M.  di  G.  c G.  al  P.  del  Re  iu  Lec- 
ce elle  dà  norma  per  la  scelta  de’  periti. 

La  dichiarazione  da  emettersi  dal  tribunale  intorno  alla  libertà  c suffi- 
cienza de’  beni  da  costituirsi  in  sacro  patrimonio  è un  atto  di  mera  onoraria 
giurisdizione  ; e tutta  la  procedura  prescritta  onde  raccogliere  gli  elementi 
del  convincimento  del  magistrato  intorno  al  valore  de’beni  stessi , essenzial- 
mente sommaria  nel  senso  de'  regolamenti  discijsl inari  su  la  materia  , mira 
unicamente  alla  istruzione  dell’animo  suo.  11  rescritto  del  1830,  che  sommette 
alla  volontà  della  parte  interessata  la  scelta  del  mezzo  come  liquidarne  il 
valore  , mostra  anche  più  non  occorrere  nel  soggetto  caso  serbare  il  rigore 
delle  forme  di  procedura  pe’casi  di  apprezzo  da  periti. 
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masi.  ( Cornuti,  a'  24  marzo  1830  agli  Ordinari  del  Pegno 
ed  al  M.  di  G.e  G.e  da  questo  a'  P.  del  Re  presso  i tribu- 
nali civili  a'  24  aprile  1830.) 

21 ) 1830,26  ottobre,  R.  (M.  degli  Aff.Eccl.)  che  determina 
come  le  coppellarne  possono  costituirsi  in  sacro  patrimonio. 

Con  ufficio  del  dì  21  ottobre  del  trascorso  anno  1829  V.  E. 
si  servì  rimettermi  un  rapporto  del  Consiglio  degli  ospizi  di 


D'altronde  è nello  spirito  (le 'regolamenti  pe’ sacri  patrimoni  di  disag- 
gravare le  parti  da  spese. 

Le  quali  considerazioni  mentre  mi  fanno  trovare  non  censurabile  il  me- 
todo da  cotesto  tribunale  serbato  finora  per  la  esecuzione  delle  perizie  di- 
mandate, mi  determinano  a dirle  di  non  trovare  ragione  a recedere  o ad  in- 
novare da  tal  metodo  che  nella  lunga  sua  applicazione  non  sembra,  per  quanto 
appare  dal  di  lei  rapporto  de’  2S  agosto  ultimo,  aver  offerta  occasione  di  al- 
cuno inconveniente- fir.  N.  ParisiO. 

Circolare  de’  24  agosto  1S38  del  M.  di  G-.  e Cr.  a’  P.  del  Re  per  la  valu- 
tazione de’ fondi  da  costituirsi  in  sacre  patrimonio.  . 

Il  rescritto  dc’18  marzo  1830  comunicato  a’  24  aprile  permise  agli  ordi- 
nandi che  la  estimazione  da  farsi  per  costituzione  di  patrimonio  sacro  potesse 
seguire  per  mezzo  di  periti  giusta  gli  articoli  3o  e 104  della  legge  de  29  die. 
1828.  L’esperienza  non  però  lia  fatto  conoscere  che  in  parecchi  luoghi  none 
prescelto  questo  metodo  che  nel  fine  di  sorprendere  la  religione  del  magistrato 
c far  cadere  il  patrimonio  sacro  sopra  fondi  di  valore  d assai  inferiore  a 
duello  che  richiedono  le  leggi  ed  il  Concordato  del  ISIS.  Un  colpcvo  e ac- 
cordo è stabilito  tra  le  parti  ed  i periti.  Per  lo  meno  ima  falsa’. dea  di  age- 
volazione prevale  per  gli  ordinandi.  Cosi  i penti  obbliano  la  santità  del  loro 
giuramento  , e si  rendono  complici  di  gravissime  mancanze  , gli  oidinandi 
sconoscono,  a parte  ogni  altra  osservazione  , che  vanno  soggetti  al  difetto 
della  irregolarità  c rimangono  privati  de’ vantaggi  a quali  intendono  di 
aspirare.  Sorge  da  ciò  il  bisogno  che  i magistrati  csercitinorigorose  vigilanze 
suUe  perizie  che  per  questa  specie  di  affari  sieno  loro  esibite  , e co  mezzi 
della  legge  proccurino  di  rimuovere  ogni  abuso  che  volesse  mai  praticarsi. 

Il  dolo  non  può  mai  ricevere  la  sanzione  del  giudice.  Ciò  avverrebbe 
certamente  s’ esiguo  fondo  si  potesse  presentare  per  P altrui  malizia  e rite- 
nere come  capare  di  reggere  alle  costituzioni  di  patrimonio  sacro.  Csè  ì giu- 
dici mancano  di  mezzi  per  lo  scovamento  della  frode.  E canone  espresso  di 
legge  ch’eglino  non  sono  obbligati  di  conformarsi  al  sentimento  de  periti  cen- 
tra la  propria  convizionc.  A rischiarare  la  propria  coscieManella  specie  po- 
trà  forse  essere  opportuno  consultare  particolarmente  gli  articoli  -U5J  delle 
tódXmllb  legge  de’ 29  dicembre  4828  sulle  spropr.azioni  eC: 
Forse  potrà  essere  ancora  opportuno  annunziare  che  il  ri 
tissimo  conto  di  quei  periti  che  mendaci,  manchevoli  a loro  <-  • 

cano  di  per  loro  slessi  nello  stato  di  non  potere  meritare  la  fiducia  del  ma- 

g‘ EUeno  comunicheranno  questa  circolare  ^rispettivi  collegi  s « «ella  linea 
delle  loro  attribuzioni  veglieranno  alla  esatta  esecuzione  delle  legg 
gelamenti  sulla  materia.  Debbo  aggiugnere  che  il  Ministro  degli  afiar 
siastici  lia  desiderato  clic  fosse  richiamata  cflicncementc  1 ■ ■ 

bistrati  c sull'  abuso  invalso  e sulla  convenienza  da  parte  loro  di  rigorosa  v 
gilnnza  - fir.  N.  PaRISIO.. 
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Principato  citra,  col  quale  per  regola  generale  si  proponeva 
di  accordarsi  a'  promovendi  a'  sacri  ordini , a titolo  di  sacro 
patrimonio , le  «appellarne  delle  congregazioni  e luoghi  pii 
laicali , onde  agevolare  i mezzi  allo  stalo  ecclesiastico  , ed 
assicurare  ugualmente  l’ adempimento  de'  legati  pii  nella 
scarsezza  de’  sacerdoti. 

Per  le  dillicoltà  che  potesse  incontrare  un  tal  progetto , 
nascenti  dall’  articolo  XXI  del  Concordato  , e dalle  sovrane 
disposizioni  generali  vietanti  che  le  «appellarne  amovibili 
potessero  formare  titolo  di  sacro  patrimonio,  dopo  ricevute 
le  dilucidazioni  opportune  per  mezzo  dell  Ordinario  di  Sa- 
lerno, l’alTare  fu  da  me  rimesso  all'esame  della  Commessione 
de’ Vescovi,  incaricata  da  S.  M.  per  i titoli  di  sacra  ordinazione 
delle  chiese  ricetlizie.  La  detta  Commessione  ha  osservalo  in 
proposito  che  rimanendo  fermo  il  prescritto  dalle  regole  ca- 
noniche, dal  Concordato  e dalle  sovrane  determinazioni  che 
le  cappellanie  amovibili  non  possono  servir  di  patrimonio 
sacro  , potranno  le  medesime  divenirlo,  quantevolle  appar- 
tenendo esse  a confraternite  laicali , e a luoghi  pii  di  bene- 
ficenza, siano  stabilite  sopra  cespiti  certi  e permanenti  con 
nominarsi  il  cappellano  prò  tempore  da'  governatori  de  luo- 
ghi pii , o superiori  di  confraternite  ed  intero  corpo  di  con- 
gregazione , mediante  pubblica  scrittura  , a godersi  vita  du- 
rante del  cappellano , della  cappellani»  o de"  vari  legali  di 
messe  che  insieme  formino  una  cappellania  da  potersi  dare 
a titolo  di  sacro  patrimonio  : e coli’  obbligo  espresso  di  do- 
versi costituire  il  supplimenlo  competente,  secondo  la  lassa 
fissata  dal  Concordato. 

Così  tonnate  le  cappellanie, ha  creduto  la  Commessione  che 
possono  regolarmente  serv  ire  di  patrimonio  sacro , non  già 
quelle  che  emergono  dalle  prestazioni  necessarie  e forzose, 
le  quali  si  corrispondono  da’  confratelli  delle  congregazioni 
in  torza  delle  loro  regole  , potendo  costoro  sottrarsi  al  pa- 
gamento delle  prestazioni  per  contumacia  : con  che  siffatte 
cappellanie  |>olrebbero  variare  e scemarsi , tuttoché  date  a 
perpetuità , ed  il  cappellano  verrebbe  a soffrire  diminuzione 
di  rendila  nel  suo  sacro  patrimonio. 

Rassegnato  un  tale  aliare  a S.  Al. , avendo  la  AI.  S.  ravvi- 
salo che  l’avviso  della  Commessione  de" Vescovi  è conforme 
alle  leggi  canoniche  , all’  ultimo  Concordato  ed  alle  sovra- 
nedetcrminazioni,  ed  eseguito  dalla  beneficenza  provvede- 
rebbe  alla  scarsezza  de’  sacerdoti,  ed  assicurerebbe  1’  adem- 
pimento de’  legati  pii  ; nel  C.  O.  di  S.  del  di  26  del  decorso 
ottobre  , si  è degnata  di  darvi  la  sua  sovrana  approvazione. 
JNel  R.  N.  ec.-fir.  Al.sc  Tommasi.  ( Cornuti,  al  Ministro  degli 
affari  interni  a'  3 novembre  i830.  ) + 
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22)  1835,  22  febbraio,  R.  ( M.  degli  AfF.  Eccl.  ) che  deter - 
mina  i casi  in  cui  si  possono  concedere  i benefici  e le  cop- 
pellarne di  regia  collazione  per  sacro  patrimonio. 

In  varie  occasioni  di  essersi  umiliate  a S.  M.  suppliche 
tendenti  ad  ottenere  la  collazione  di  benefici  o cappellanie 
di  regia  nomina  a titolo  di  sacro  patrimonio  , a favore  di 
qualche  cherico  povero  ed  appartenente  a famiglia  priva  di 
mezzr  da  costituirgli  il  detto  patrimonio,  la  M.  S.  ha  co- 
stantemente manifestate  le  sue  sovrane  intenzioni  di  potersi 
aspirare  a siffatte  reali  beneficenze,  quando  però  concorren- 
dovi principalmente  l’ effettivo  bisogno  della  chiesa  di  quel 
comune,  cui  il  cherico  ricorrente  appartiene,  fosse  il  cheri- 
co medesimo  fornito  di  tutte  le  qualità  e de’  requisiti  richie- 
sti da'  sacri  canoni  per  ascendere  al  suddiaconato } e man- 
casse solamente  de'  mezzi  a costituirsi  il  patrimonio  sacro. 

Malgrado  che  queste  sovrane  intenzioni  fossero  state  or- 
mai fatte  note  quasi  generalmente  agli  Ordinari,  nulla  di 
meno  non  si  è cessato  da  taluni  chcrici  di  avanzar  domande 
per  patrimonio  sacro , le  quali  poi  si  sono  verificate  prive  di 
alcuna  delle  circostanze  prescritte  da  S.  M.  ; e non  ba  guari 
qualche  cherico  si  è permesso  di  rassegnare  suppliche  alla 
ili.  S.  pretendendo  beneficio  a titolo  ai  sacro  patrimonio , 
quantunque  fosse  ancora  mollo  lungi  dall’  età  propria  per 
ascendere  al  suddiaconato. 

Su  di  tali  suppliche  avendo  S.  M.  nel  C.  O.  di  S.  del  di  22 
del  prossimo  passato  febbraio  ordinato  che  non  si  propon- 
gano in  avvenire  simili  domande  se  prima  il  cherico  non  sia 
giunto  all'  età  voluta  da'  sacri  canoni  per  ascendere  al  sud- 
diaconato , e non  abbia  tulli  gli  altri  requisiti  necessari  per 
ottenerlo , ho  creduto  opportuno  di  render  consapevole 
V.  S.  111.  e Rev.  non  solo  ai  questa  sovrana  determinazione , 
ina  di  quanto  altro  trovasi  dalla  M.  S.  sul  proposito  stabilito 
per  modo  di  regola  , perchè  le  serva  d’ intelligenza  e norma 
in  siflalti  casi,  e perchè  procuri  di  darvi  la  conveniente  pub- 
blicità , onde  evitare  che  s’inoltrino  domande  per  patrimoni 
sacri , quando  non  vi  sia  il  concorso  di  tutte  quelle  circo- 
stanze da  S.  M.  prescritte.  Nel  R.  N.  ec.- tir.  M.seD' An- 
drea. ( Comun.  agli  Ordinari  a' 7 marzo  1835.) 

23)  1839,15  maggio,  R.  (M.  degli  Aff.  Eccl.)  per  la  costi- 
tuzione delle  cappellanie  in  patrimonio  sacro. 

Con  sovrana  determinazione  de’ 26  ottobre  1830  (1)  fu  sul 
progetto  del  Consiglio  degli  ospizi  di  Principato  cifra  appro- 


(I)  Vi’p.  il  rescritti  de’  20  ottobre  1630,  a.°  21 , p.  13S6  ss. 
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vaio  l’avviso  della  Commessione  de’Vescovi  di  poter  valere 
per  sacro  patrimonio  le  cappellani  appartenenti  a confra- 
ternite laicali  ed  a luoghi  pii  di  beneficenza , quante  volle 
sieno  esse  stabilite  sopra  cespiti  certi  e permanenti,  con  no- 
minarsi il  cappellano  prò  tempore  da’  governatori  de'  luoghi 
pii , o superiori  di  confraternite , ed  intero  corpo  di  congre- 
gazione , mediante  pubblica  scrittura,  a godersi  vita  durante 
dal  cappellano,  della  cappellani,  o de'vari  legati  di  messe,  che 
insieme  formino  una  cappellani  da  potersi  dare  a titolo  di  sa- 
cro patrimonio,  e coll'  obbligo  espresso  di  doversi  costituire 
il  supplimento  competente , secondo  la  tassa  del  Concordato. 

Ora  sulla  dimanda  del  Vescovo  di  Troia,  S.  M.  nel  C.  O.  di 
S.  del  dì  13  dell'  or  passato  mese  di  maggio  si  è degnata  ap- 
provare f avviso  della  Commessione  de’ Vescovi  di  poter  si- 
milmente valere  per  sacro  patrimonio  le  cappellate  degli 
stabilimenti  ecclesiastici  sotto  le  stesse  condizioni  , e nel 
modo  prefisso  per  le  cappellate  delle  confraternite  e luo- 
ghi di  beneficenza.  Nel  R.  N.  ec.  - tir.  M.»«  i>' Andrea.  ( Co- 
rnuti. agli  Ordinari  agli  8 giugno  1859.  ) 

24)  1839, 2 settembre,  R.  (M.  degli  Aff.  Eccl.)  che  accorda 
per  anni  15  la  diminuzione  della  tassa  del  patrimonio  sacro 
in  alcune  diocesi. 

Fra  i concerti  presi  dagli  alti  commessari  esecutori  del 
Concordato  nel  dì  29  agosto  del  corrente  anno , ed  appro- 
vati dalle  alte  Parti  Sovrane  committenti , uno  ve  n’  è,  il  di 
et  tenore  è il  seguente.  ' 

» La  tassa  del  palrimoto  sacro  stabilita  coll’articolo  XXI  del 
» Concordato  sarà  ridotta  a ducati  24  o 25  per  le  diocesi  po- 
li vere , e scarse  di  ecclesiastici. 

» La  durata  di  questa  minorazione  è fissata  per  anni  15. 
» Nel  caso  poi  di  bisogno  di  una  ulteriore  proroga  i Vescovi 
» potranno  rivolgersi  al  Nunzio  Apostolico  prò  tempore  ed 
» al  Ministro  degli  affari  ecclesiastici.  Le  domande  per  otle- 
» nere  presentemente  la  detta  diminuzione  di  tassa  per  ant 
» 15  saranno  da’Vescovi  di  quelle  diocesi , nelle  quali  se  ne 
» sperimenti  il  bisogno , dirette  agli  alti  esecutori  del  Con- 
» cordalo , al  giudizio  de’  quali  tali  affari  sono  riservati  per 
» volontà  di  ambidue  i Sovrani  committenti  ». 

Ne  rendo  consapevole  V.  S.  111.  e Rev.,  d' ordine  di  S.  M. 
comunicatomi  nel  C.  O.  di  S.  del  dì  2 del  prossimo  passato 
settembre,  per  sua  intelligenza,  norma,  ed  uso  di  risulta  (1)  - 

(1)  Circolare  de’ ti  marzo  ISSO  del  M.  di  G.  e G.  a’  P.  del  Re  per  esecu- 
zione del  sopra  riportato  rescritto. 

Il  Ministro  degli  affari  ecclesiastici  in  data  del  25  ottobre  lf>39  mi  mani- 
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fir.  M.,L  d’ Andrea.  ( Comun.  agli  Ordinari  a dì  5 ottobre 
1850 , ed  al  M.  di  G.  e G.cC  Só  detto,  il  quale  V ha  comun. 
a'P.  del  Re  a ' 14  marzo  1840.) 

So)  1844, 18  marzo,  R.  (M.  degli  Aff.  Eccl.)  che  determi- 
na i casi  d’  ingerenza  de'  tribunali  nella  costituzione  dei 
patrimoni  sacri  sopra  benefici  o coppellarne. 

Rassegnò  non  ha  guari  il  regio  proccuralore  presso  il  tri- 
bunal civile  della  Calabria  ulteriore  prima , che  in  quella 
provincia  e spezialmente  nel  distretto  di  Gerace,  senza  pri- 
ma ottenersi  dal  tribunale  civile  il  documento  sulla  perti- 
nenza, libertà  e capienza  de’  fondi,  si  ammettono  come  titoli 
di  sacra  ordinazione  i benefici,  le  cappellanie,  e spesse  liate 
una  semplice  rendita  con  ipoteca  sopra  stabili  gravati  di 
pesi , dandole  lo  specioso  nome  di  cappellania.  Dai  che  gra- 
vissimi inconvenienti  risultano  , illegali  ordinazioni , fallaci 

festa  essersi  in  seguito  di  concerto  colla  S.  Sede  da  S.  M.  stabilito  nel  C.  O. 
di  S.  del  2 settembre  dello  stesso  anno  cbc  : 

La  tassa  del  patrimonio  sacro  stabilita  coll’articolo  XXI  del  Concordato  sa- 
rà ridotta  a ducali  24  o 23  per  le  diocesi  povere  e scarse  di  ecclesiastici.  La 
durala  di  questa  minorazione  è fissata  per  anni  13.  Nel  caso  poi  di  bisogno  di 
una  ulteriore  proroga  , i Vescovi  potranno  rivolgersi  al  Nunzio  Apostolico 

prò  tempore,  cd  al  Ministro  degli  affari  ecclesiastici.  Le  dimando  per  otte- 
nere presentemente  la  detta  diminuzione  di  tassa  per  anni  13  sarauno  dai 
Vescovi  di  quello  diocesi,  nelle  quali  se  ne  sperimenti  il  bisogno,  dirette 
agli  alti  esecutori  del  Concordato , u!  giudizio  do’ quali  tali  alfari  sono  riser- 
vati per  volontà  di  ambedue  i Sovrani  committenti. 

£ sul  dubbio,  quali  delle  diocesi  del  regno  fossero  nella  condizione  espressa 
nella  determinazione  sopra  trascritta  onde  godere  della  riduzione  della  tassa 
del  patrimonio  sacro  , lo  stesso  Ministro  degli  affari  ecclesiastici  in  data  de- 
gli 11  andante  manifesta  che  la  Commessione  esecutrice  del  Concordato,  nel- 
l’avere autorizzato  talune  delle  diocesi  del  regno  alla  ceuuata  riduzione 
salvo  per  tutt’  altro  il  disposto  nell’articolo  XXI  del  Concordato,  ha  in  pari 
tempo  fatto  intendere  a’ rispettivi  Vescovi  l’ obbligo  che  per  loro  corro  di 
rilasciare  autentici  documenti  dell’  accordata  diminuzione  alle  parti  per  le 
ulteriori  analoghe  disposizioni  - lir.  N.  Pahisio. 

Circolare  de’ 20  luglio  1842  del  M.  di  ti.  o G.  a’P.  del  Re  elle  dichiara 
la  riduzione  della  tassa  de’ patrimoni  doversi  intendere  netta  da  pesi. 

Con  circolare  del  14  marzo  1840  venne  partecipala  alle  Signorie  loro 
la  sovrana  determinazione  presa  di  concerto  con  la  Santa  Sede  di  ridursi 
la  tassa  del  patrimonio  sacro,  fissata  con  l’ articolo  XXI  del  Concordato  , 
a ducati  ventiquattro  o venticinque  per  le  diocesi  povere  e scarso  di  eccle- 
siastici. 

Or  nell’applicazione  di  tal  disposizione  essendosi  elevato  il  dubbio  se  la 
tassa  del  patrimouio  minorata  a ducati  24  o 23  abbia  a considerarsi  nella  o 
lorda  del  peso  fondiario  , il  Ministro  Segretario  di  Stato  degli  affari  eccle- 
siastici zni.ha  palesato  avere  gli  alti  commcssarì  esecutori  del  Concordalo 
manifestato  sul  proposito  , che  la  tassa  anzidella  debba  intendersi  purgata 
cd  immune  da  qualsivoglia  peso  ed  affezione  - lir.  N.  Paiusio. 
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ed  efimeri  assegni  per  servir  agli  ordinandi  di  sussistenza , 
della  quale  rimangono  privi  in  effetto.  Il  Vescovo  di  Gerace 
sostenea  d’ altronde  , che  trattandosi  di  sacra  ordinazione  a 
titolo  di  benefizio  o di  cappellani,  esclusa  la  ingerenza  dei 
tribunali  civili , ne  appartiene  la  disamina  interamente  alla 
curia  ecclesiastica. 

La  Consulta  sovranamente  incaricata  di  dire  il  suo  avviso 
in  proposito  ha  fatto  rilevare  , che  per  l’ articolo  XXI  del 
Concordato  dell’  anno  1818  le  curie  ecclesiastiche  sono  te- 
nute di  richiedere  al  tribunal  civile  della  provincia  il  docu- 
mento della  pertinenza  e libertà  de’  fondi  che  voglionsi  co- 
stituire in  sacro  patrimonio , non  de’  fondi  pero  apparte- 
nenti ad  un  beneficio , che  servisse  di  titolo  per  l’ ordina- 
zione in  vece  del  patrimonio.  Indi  è che  non  sono  i tribunali 
civili  indistintamente  ed  in  qualunque  caso  chiamati  a versar 
le  loro  indagini  circa  i fondi  appartenenti  ad  ogni  titolo  di 
sacra  ordinazione  , o che  siffatto  titolo  venga  costituito  da 
un  patrimonio  sacro , ovvero  consista  in  un  benefizio  ; ma 
la  disamina  del  tribunale  ha  luogo  soltanto,  quando  de’  fondi 
laicali  voglionsi  costituire  in  sacro  patrimonio. 

Perchè  possa  intanto  un  benefizio  o cappellani  servir  di 
titolo  a sacre  ordinazioni  senza  ingerenza  veruna  de’  tribu- 
nali civili , ò di  necessità  , che  siffatte  istituzioni  o ecclesia- 
stiche o anche  laicali  sieno  di  già  provvedute  di  cespiti  certi 
e permanenti , consistenti  in  fondi  liberi  al  pari  di  quelli  di 
un  beneficio  ecclesiastico , che  sieno  perpetue,  ed  abbian  la 
rendita  competente  netta  di  pesi.  Ma  se  una  cappellani  vo- 
glia costituirsi  per  servire  appunto  di  titolo  ad  un  ordinando, 
fa  mestieri  in  tal  caso  assicurarsi  prima  della  pertinenza  , 
capienza  e libertà  de’ fondi  che  vi  si  addicono  ; il  che  può 
conseguirsi  solamente  mercè  il  documento  da  rilasciarsi  dal 
tribunale  civile  della  provincia  a’  termini  di  quanto  è pre- 
scritto nel  succitato  articolo  XXI  del  Concordato. 

Ha  quindi  la  Consulta  opinato  di  rescriversi  al  procura- 
tore del  Re  presso  il  tribunal  civile  di  Reggio,  ed  al  Vescovo 
di  Gcrace , essere  ingerenza  de’  tribunali  civili  il  rilasciar 
alle  curie  ecclesiastiche  il  documento  della  pertinenza  e li- 
bertà de'  fondi,  non  quando  i benefizi  ecclesiastici  o le  cap- 
pellanie  sieno  ecclesiastiche  sieno  laicali , purché  perpetue, 
servono  di  titolo  alle  sacre  ordinazioni  ; ma  soltanto  allorché 
si  costituisce  un  sacro  patrimonio  , od  una  cappellani  tem- 
poranea che  viene  istituita  per  tenerne  le  veci. 

Ad  oggetto  poi  di  ovviare  gli  equivoci , che  in  questa  fre- 
quente ed  interessante  faccenda  possono  accadere  , ha  por- 
tato avviso  altresì  di  comunicarsi  a tulli  gli  Ordinari  ed  a’regì 
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procuratori  de’  tribunali  civili  di  questi  reali  domini  quanto 
si  rescrive  al  Vescovo  di  Gerace  ed  al  procuratore  ael  Re 
presso  il  tribunal  civile  di  Calabria  ulteriore  prima. 

Essendosi  S.  M.  nel  C.  O.  di  S.  de’  18  marzo  andante  anno 
uniformata  ad  un  siffatto  parere  della  Consulta  (1)  , nel  R. 
N.  ec.-fir.  P.  di  Trabìa.  (Comun.  agli  Ordinari  ed  al  Mini- 
stro di  grazia  e giustizia  a'  3 aprile , e da  questo  a'  procura- 
tori del  Re  al  t"  giugno  184  Ì.) 


(1)  Minisi  crialc  de’ 22  maggio  1844  del  M.  di  G.  e G.  al  P.  del  Re  in 
Reggio  elle  si  riporla  al  sopraiuserito  rescritto. 

Dopo  le  spiegazioni  date  per  via  del  Ministero  degli  affari  ecclesiastici 
nella  circolare  contenente  il  rescritto  sovrano  del  1S  marzo  ultimo  comuni- 
catole oon  la  data  di  oggi  intorno  alla  costituzione  de’ sacri  patrimoni , e 
dopo  i provvedimenti  adottati  col  decreto  del  1°  ottobre  1S40  su  la  inse- 
queslrabilità  delle  rendite  de’ patrimoni  stessi,  sembra  cessato  il  bisogno  di 
altro  provvedimento  su  di  altro  inconveniente  rilevato  coll’  altro  rapporto 
de’  14  dicembre  1S42  nascente  dalle  controscritture. 

Il  tribunale  togliendo  a norma  le  cose  osservato  dalla  Consulta  e ricordate 
nella  circolare  su  colmata  , specialmente  nel  terzo  comma  della  medesima , 
potrà  ben  trovar  modo  come  provvedere , allorché  fa  esame  e delibera  su  la 
regolarità  degli  atti,  perché  rimanga  garantita  la  costituzione  del  sacro  pa- 
trimonio da  qualunque  frode  in  danno  della  disciplina  ecclesiastica  - fir.  N . 
Paiiisio 
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Lib.  /,  f / , n.1’  4 ,p.  4.  Formazione , pubblicazione 
ed  osservanza  delle  leggi.  (L.  c.  art.  1.  ) 

2)  1808,  22  ottobre  , D.  che  conferma  la  legge  del  1801 
abolitiva  de  fedecommessi  e dispone  per  la  osservanza  della 
legge  organica  giudiziaria  e del  codice  civile  con  talune  mo- 
dificazioni. ( L.  c.  art.  1”.  ) 

Art.  1 . L'esecuzione  della  legge  de'  20  maggio,  che  con- 
tiene F organizzazione  giudiziaria  ; di  quella  su  i delitti  e 
sulle  pene,  dello  stesso  giorno;  del  regolamento  pe’ giudici 
di  pace  e pe'  tribunali , (iella  medesima  data  ; e della  legge 
de'  22  maggio  sulla  giurisdizione  di  polizia,  e sulla  giustizia 
correzionale  , è differita  al  primo  di  gennaio  1809. 

2.  Nello  stesso  giorno  comincerà  i osservanza  del  codice 
civile. 

3.  Dal  detto  giorno  le  leggi  romane  , le  costituzioni,  i ca- 
pitoli, le  prammatiche  del  regno  , i reali  dispacci,  e le  con- 
suetudini generali  e locali  cesseranno  di  aver  forza  di  legge 
nelle  materie , che  formano  oggetto  delle  disposizioni  con- 
tenute nel  codice  civile. 

4.  La  legge  de‘17  settem.  1806  sulla  formazione  delle  leg- 
gi,esulla  loro  pubblicazione  avrà  la  sua  piena  esecuzione  (1). 

■ 5.  La  legge  de’ 13  marzo  1807  su  i fedecommessi  sarà 
eseguita  in  tutto  quello,  che  non  si  oppone  al  codice  civile  (2) . 

6.  Nell'  articolo  427  del  codice  civile  tra  le  persone  . 
dispensate  dalla  tutela  s’intenderanno  compresi  i Ministri, 

i grandi  Ufìziali  della  Corona,  i Consiglieri  di  Stato,  i giudi- 
ci,procuratori  regi  e sostituti  della  G.  C.  di  cassazione,  della 
regia  Corte  de’ conti,  e de'tribunali  di  appello  , criminali,  e 
di  prima  istanza,  eccettochè  dove  siano  autorizzati  da  Noi. 

7.  Le  solennità  prescritte  dall’articolo  806  del  detto  co- 
dice agli  eredi  beneficiati  nelle  vendite  de’ beni  stabili  s’ in- 
tenderanno adempite  semprecbè  le  dette  vendile  si  faccia- 
no, intesi  tutti  gl’interessati , precedente  legittimo  apprez- 
zo , e previe  le  pubblicazioni  e gl’  incanti. 

8.  Nel  caso  dell’  articolo  828  del  medesimo  codice  è per- 
messo al  giudice  di  destinare  per  arbitri  o per  periti  non 
solo  i notai , ma  ancora  gli  avvocati,  i procuratori,  i tavola- 
vi , e gli  architetti. 

(1)  A questo  obbietti)  venne  poi  provveduto  con  le  leggi  e decreti  enun- 
ciati nella  nota  all’  art.  1 delle  faggi  civili. 

(2)  Peg.  la  L.  de’15  mar.  1S07  nel  Sopp.  al  lib.  Ili,  $ II,  n.°I2,  p.  SOS  ss 
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9.  Le  disposizioni  contenute  sotto  i numeri  2 e 3 dell’  ar- 
ticolo 227  , ne’primi  quattro  capitoli  del  titolo  VI  del  primo 
libro,  e nell’articolo  310  dell'anzidetto  codice,  non  avranno 
vigor  di  legge  , se  non  quando  con  altro  nostro  decreto  ne 
avremo  ordinato  la  osservanza. 

Intelligenza  de'  sovrani  rescritti.  ( L.  c.  art.  3 a 3.  ) 

5)  N.  B.  Veg.  nel  Supp.  al  lib.  Ili , 5 X , n.°  29 , p.  1238  il 
rescritto  de'  12  giugno  1830  circa  il  modo  come  debbono 
intendersi  ed  applicarsi  i sovrani  rescritti. 

Lib.  /,  $ Il , n."  21 , p.  9.  Naturalizzazione  degli  esteri. 

(L.  c.  art.  11, 19,  20.) 

21  bis ) N.  B.  Con  tre  decreti  l’uno  de‘23  aprile,  gli  altri  del 
31  luglio  1814-  1°  Vennero  dichiarali  incapaci  di  occupare 
carica  ed  impiego  qualunque  coloro  che  non  fossero  citta- 
dini del  regno,  eccetto  pero  gli  esteri  artisti  e gl’impiegati  in 
cariche  d’ insegnamento  - 2’JE  furono  dichiarati  cittadini  gli 
esteri  che  avevano  compiuto  il  decennio  del  loro  domicilio 
in  regno  al  23  aprile  1814  e quelli  che  prima  di  questa  epoca 
aveano  tolta  in  moglie  donna  napolitana  -Veg.  i decreti  citati 
nella  collez.  delle  leggi  f L.  c.  art.  19^. 

25 bis)  1846, 19  ottobre,  D.  sul  modo  come  reclamarsi  la 
nazionalità  da' figli  degli  esteri  nati  in  regno.  ( L.  c.  art.  11.  ) 

Veduto  1’  articolo  11  delle  leggi  civili  ; 

' Promosso  il  dubbio  intorno  al  metodo  come  un  individuo 
nato  in  regno  da  genitori  stranieri , ed  inscritto  ne’  registri 
dello  stato  civile  , debba  nel  corso  dell’  anno  ventiduesimo 
di  sua  età  proporre  la  sua  dimanda  per  conseguir  la  naziona- 
lità del  regno  delle  Due  Sicilie,  giusta  l’art.  11  delle  leg.  civ.; 

Veduta  la  legge  del  17  di  dicembre  1817  , che  stabilisce 
le  condizioni  e le  forme  come  ottenersi  dagli  esteri  la  natu- 
ralizzazione in  questo  reame  ; 

Veduto  il  decreto  de’  18  di  maggio  1818,  con  cui  fu  com- 
messa agl’  Intendenti  la  istruzione  su  le  dimande  per  natu- 
ralizzazione ; 

Veduto  il  rescritto  del  6 di  maggio  1818  per  lo  quale  i soli 
cattolici  possono  aspirare  alla  naturalizzazione  in  regno  ; 

Veduto  l’ articolo  13  n.°  6 ” della  legge  de’ 14  di  giugno 
1824  organica  della  Consulta  generale  , che  commette  alla 
medesima  l’ esame  delle  dimande  per  naturalizzazione  : 

Considerato  che  secondo  lo  spirilo  della  vigente  legisla- 
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zione  del  regno  la  nazionalità  non  si  acquista  in  verun  caso, 
senza  espressa  concessione  ; 

Che  la  domanda  per  reclamo  di  nazionalità  nel  caso  di  che 
tratta  l’ articolo  11  delle  leggi  civili  rientra  essenzialmente 
nella  domanda  di  naturalizzazione  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Le  dimande  per  naturalizzazione  degl’  individui 
nati  in  regno  da  genitori  stranieri  saranno  inviate  per  istruir- 
si , a’  termini  del  decreto  de’  18  di  maggio  1818  , all’  Inten- 
dente della  provincia  sia  del  luogo  della  nascita  del  recla- 
mante, sia  del  luogo  del  suo  domicilio  in  regno,  unitamente 
a’  documenti  giustificativi  deU'adempimento  delle  condizio- 
ni prescritte  dallo  articolo  11  delle  leggi  civili,  nel  modo 
stabilito  nell'articolo  2 della  legge  de’  17  di  dicembre  1817. 

2.  La  istruzione  che  si  compilerà  , sarà  trasmessa  al  no- 
stro Ministro  Segretario  di  Sialo  di  grazia  e giustizia , su  la 
cui  proposizione  , udito  pria  il  parere  della  Consulta  gene- 
rale del  regno  , ci  riserbiamo  ai  provvedere  intorno  alle 
connate  dimande  per  nazionalità. 

3.  La  disposizione  dell’  articolo  3 della  citata  legge  del  17 
di  dicembre  1817  sarà  applicabile  anche  al  caso  di  conces- 
sione di  nazionalità  di  che  tratta  l' art.  11  delle  leggi  civili. 

4.  L’ individuo  nato  in  regno  da  straniero,  ma  non  iscritto 
ne’  registri  dello  stato  civile  , ovvero  che  inscritto  ne’  detti 
registri  abbia  oltrepassalo  la  età  di  anni  ventidue , qualora 
voglia  acquistare  la  nazionalità , dovrà  uniformarsi  intiera- 
mente a quanto  è prescritto  dalla  sopracitata  legge  de’  17  di 
dicembre  1817  per  la  naturalizzazione  degli  stranieri. (Pub- 
blio. a'  7 novembre  1846.  ) 

Lib.  1 , <5  /// , n.°  7 , p.  17.  Degli  ufìsiali  dello  stato  civile. 

( L.  c.  art.  36  ss.  ) 

7 bis ,71848 , 17  febbraio , D.  che  destina  l'uffiziale  e regola 
la  forma  degli  atti  dello  stato  civile  per  la  Famiglia  Reale. 
( L.  c.  art.  36  ss.  ) 

Veduti  gli  articoli  36  e seg.  delle  leggi  civili  relativi  agli 
atti  dello  stato  civile  ; 

Veduto  il  decreto  de’ 14  settembre  1819  per  gli  ufiziali 
dello  stato  civile  ; v 

Trovando  necessario  di  determinare  il  funzionario  che 
dee  ricevere  gli  atti  dello  stato  civile  per  la  nostra  Reai  Fa- 
miglia onde  siano  adempiuti  in  modo  corrispondente  alla  di- 
gnità della  stessa  Rcal  Famiglia  ; 

Considerando  che  gli  atti  dello  stato  civile  sono  per  le 
leggi  vigenti  nelle  attribuzioni  del  Ministero  e reai  Segre- 
teria di  Stato  di  grazia  e giustizia  ; ec.  ec. 
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Art.  1.  Gli  alti  dello  stato  civile  per  Noi  e per  tutti  gl  in- 
dividui della  nostra  Reai  Famiglia  saranno  ricevuti , secon- 
do le  forme  prescritte  dalle  leggi , dal  nostro  Ministro  Se- 
«-relario  di  Stalo  di  grazia  e giustizia. 

Nell’  adempimento  di  tali  atti  egli  sarà  assistilo  da  uno  de- 
sili ullziali  dello  stesso  Ministero  e reai  Segreteria  di  Stato. 

6 2.  I testimoni  richiesti  per  ciascun  atto  dello  stato  civile 
verranno  designati  da  Noi  nel  tempo  della  sua  formazione. 
In  essi  però  dovranno  assistere  il  Ministro  Presidente  del 
Consiglio  de'Ministri,  ed  il  Maggiordomo  maggiore  Sopran- 
tendente  generale  della  nòstra  reai  casa  , i quali  dovranno 
anche  firmare. 

3.  Ogni  allo  dello  stato  civile  sarà  fatto  come  per  legge 
in  doppio  originale.  Di  essi  uno  sarà  passato  al  suddetto 
Maggiordomo  maggiore  per  conservarsi  nell"  archivio  della 
nostra  reai  casa:  l’altro  sarà  trascritto  ne’ registri  uello 
stato  civile  della  municipalità  in  cui  l'atto  si  formerà , e 
quindi  verrà  trasmesso  al  Ministro  Presidente  unitamente 
a’  documenti  corrispondenti  per  conservarsi  nell  archivio 
di  quel  Ministero,  li  tutto  a cura  dello  stesso  Ministro  Se- 
gretario di  Stato  di  grazia  e giustizia. 

Lib.  I,  5 IH,  n.°  Gl , p.  54.  Matrimoni  celebrati  senza 
(jli  atti  dello  stato  civile.  ( L.  c.  art.  67.  ) 

67  bis  ) 1832,  6 agosto , R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  permette 
a'  Vescovi  in  casi  urgenti  di  autorizzare  la  celebrazione  ec- 
clesiastica de' matrimoni , salvo  a provvedere  sugli  effetti 
civili • 

S.  M.  nel  C.  O.  di  S.  de’ 6 di  questo  mese  ha  risoluto  che 
si  scriva  riservatamente  agli  Ordinari  per  mezzo  di  cotesto 
Ministero  degli  affari  ecclesiastici  ne' seguenti  modi. 

1°  Ne’  casi  medesimi  pe’  quali  il  Concilio  di  Trento  per- 
mette agli  Ordinari  di  dispensare  alle  pubblicazioni  ne’  ma- 
trimoni, potranno  del  pari  gli  Ordinari  benedire  il  matrimo- 
nio , senza  lo  adempimento  precedente  degli  atti  dello  slato 

civile#  . • * 

2°  Rimarrà  alla  coscienza  e responsabilità  degli  Ordinari 
di  riconoscere  che  tra  i contraenti  non  vi  sieno  impedimenti 
canonici  o civili.  ...  . . . . 

3"  Gli  Ordinari  saranno  tenuti  di  ogni  caso  , nel  quale 
sembri  loro  di  benedire  il  matrimonio  pria  degli  atti  dello 
stato  civile , rassegnare  rapporto  a S.  M.  La  trascrizione 
dell’atto  della  celebrazione  del  matrimonio  in  faccia  alla 
Chiesa  ne’  registri  dello  stato  civile  dipenderà  dalle  sovra- 
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ne  determinazioni  di  S.  M.  e potrà  essere  permessa  dopo- 
ché saranno  esaminate  le  circostanze.  Nel  R.  N.  ec.-fir.  N. 
Parisio.  ( Cornuti,  al  Min  degli  aff.  eccl.  a'  18  agosto  1832.  ) 

Lib.  1 , 5 VI , n."  10 , p.  84.  Degli  effetti  delle  dispense  con- 
cedute per  matrimonio  tra  parenti  ed  affini.  ( L.  c.  art. 

160,101 ,253,258.) 

✓ 

IO  bis ) N.  B.  Con  disposizione  sovrana  del  5 aprile  1841, 
ritenuto  essere  di  origine  incestuosa  e quindi  non  capaci  di 
riconoscimento  i figli  procreati  fuori  matrimonio  da  cognati 
e da  zii  e nipoti,  fra’quali  è vietato  il  matrimonio,  fu  stabili- 
to che  ne'decreli  di  dispensa  a tali  impedimenti  di  diritto  ci- 
vile per  matrimonio  che  si  accorda  in  vista  di  breve  pontifi- 
cio che  dispensa  all’  impedimento  canonico , si  apponga  la 
clausola  » salve  le  leggi  e la  polizia  del  regno  , e quelle  spe- 
» cialmente  che  riguardano  la  legittimità  e la  legittimazio- 
» ne  della  prole  » ; e ciò  onde  avvertire  i genitori  che  il  loro 
trascorso  nuoce  alla  prole  (1). 

Per  effetto  della  stessa  determinazione  1’  exequatur  che 
s'impartisce  a’brevi  ed  indulti  pontifici  per  dipense  di  matri- 
monio tra  parenti  o affini  in  gradi  vietati  anche  dalle  leggi  ci- 
vili, si  concede  con  questa  limitazione. 

» Si  esegua  il  breve  quante  volte  però  sarà  da  S.  M.  di- 
» spensato  allo  impedimento  nascente  dal  diritto  civile  ; con 
» osservarsi  le  leggi  del  regno  circa  la  prole  , e tolte  le 
» clausole  lesive  della  polizia  del  regno  ». 

IO  ter ) 1847, 6 luglio  , R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  ritiene  non 
occorrere  legittimazione  di  grazia  pe' figli  nati  prima  delle 
nuove  leggi  civili  da  parenti  in  gradi  pe'  quali  era  vietato  il 
matrimonio , e che  si  sono  congiunti  in  matrimonio  in  se- 
guito di  dispensa.  (L.  c.  art.  100  s.  253. 258.  ) 

Venerando  Licata  e Caterina  Zaffulo  del  comune  di  Grot- 
te , provincia  e diocesi  di  Girgenti,  nel  17  giugno  1817,  pre- 
via dispensa  pontificia  all’  impedimento  di  terzo  grado  cano- 
nico per  consanguinilà,  contrassero  matrimonio  celebrato 
innanzi  la  Chiesa, secondo  le  forme  del  sacro  Concilio  triden- 
tino, le  sole  che  doveansi  allora  osservare. 

Nel  tempo  della  celebrazione  di  questo  matrimonio  i detti 
coniugi  avevano  procreati  tre  figliuoli  a nome  Calogera,  Mi- 
chele e Mariangiola  , che  riconobbero  di  poi  come  propri 
con  atto  notarile  del  10  settembre  1821. 

(1)  La  risoluzione  del  lS4t  trovasi  inserita  nel  Supp.  al  lib.  ì,  § VII , 

n.”  1 , p.100  s. 
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Nel  dubbio  se  cotesti  figliuoli  da  essi  riconosciuti  dopo  del 
matrimonio  potessero  dirsi  legittimati  in  virtù  del  matrimo- 
nio stesso , imploravano  per  grazia  la  dichiarazione  sovrana 
di  piena  legittimità  de'  detti  figliuoli. 

Rassegnata  questa  supplica  a S.  M.  è stato  osservato  che 
pe’matrimoni  celebrati  secondo  il  Concilio  di  Trento  prima 
delle  leggi  civili  non  può  esservi  legittimazione  di  grazia  pei 
figli  nati  prima  del  matrimonio  ; che  la  legittimazione  pel 
susseguente  matrimonio , la  quale , secondo  le  leggi  del 
tempo , avveniva  di  pieno  diritto  senza  bisogno  di  anteriore 
riconoscimento , è più  ampia  ne’  suoi  effetti  della  legittima- 
zione di  grazia  ; che  nelle  viste  generali,  pel  favore  del  ma- 
trimonio , non  deve  intervenire  alcuna  legittimazione  di 
grazia  finché  può  esservi  luogo  a legittimazione  di  diritto  ; 
e che  nello  interesse  della  famiglia  vi  è più  sicurtà  nella  le- 
gittimazione di  diritto  che  in  quella  di  grazia.  E per  tali  con- 
siderazioni S.  M.,  veduto  il  parere  del  Consiglio  dc'Minislri, 
con  sovrana  determinazione  de’ 6 luglio  corrente  da  Paler- 
mo, si  è degnata  dichiarare  non  occorrere  , almeno  per  ora, 
alcun  sovrano  provvedimento.  Nel  II.  N.  ec.  - fir.  N.  Pam- 
sio.  ( Comun . al  Proc.  del  Re  in  Girgenti  a' il  luglio  I8ìl ). 

Lib.  /,  $ VI.  n.°  H,  p.  91.  Matrimonio  in  extremis. 

il  bis ) 1828 , 31  marzo , R.  (M.  degli  Aflf.  Eccl.)  che  pre- 
scrive di  formarsi  un  regolamento  onde  agevolare  la  com- 
pilazione degli  atti  civili  di  matrimonio. 

Ho  fatto  presente  al  Re  la  memoria  dell'Arcivescovo  di 
'frani , e de  Vescovi  di  Molfelta , di  Ruvo  c Ritonto  , e di 
Andria,  pervenutami  dalle  Sagre  Mani  della  M.  S.  ed  in  cui 
si  esposero  i vari  inconvenienti  che  in  ordine  al  matrimonio 
derivano  dal  trovarsi  stabilito  che  gli  atti  civili  sieno  ante- 
riori c precedano  il  matrimonio  suddetto. 

Ho  nel  tempo  stesso  rassegnato  a S.  M.  non  solo  quel  che 
V.  E.  accennò  preliminarmente  nel  suo  foglio  del  dì  7 lu- 
glio del  prossimo  passato  anno  , onde  far  rilevare  che  gli 
atti  dello  stato  civile  preordinati  per  la  solenne  promessa  di 
matrimonio,  devono  necessariamente  precedere  alla  eccle- 
siastica celebrazione  , ma  quant’  altro  l’ E.  V.  fece  osser- 
vare su  gl’  inconvenienti  esposti  da’  suddetti  quattro  Pre- 
lati ; e la  M.  S.  nel  C.  O.  di  S.  del  dì  31  del  prossimo  scorso 
marzo,  si  è degnata  ordinare  che  da  V.  E.  si  rassegni  un  pro- 
getto di  decreto  in  cui  sia  fissata,  secondo  i casi,  la  maniera 
di  rettificare  in  via  economica  gli  errori  e le  omissioni  che 
conterranno  i documenti  dalla  legge  richiesti  per  gli  atti 
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civili  relativi  alla  celebrazione  della  solenne  promessa  di 
matrimonio  ; e che  dippiù  contenga  la  dichiarazione  di  es- 
sere dispensata  ne'matrimoni  in  extremis  la  esibizione  de’do- 
cumenli , qualora  le  parli  interessate  dicano  di  non  averli. 

Vuole  inoltre  S.  M.  che  si  provveda  ancora  alla  dispensa 
delle  pubblicazioni  in  caso  di  matrimoni  tra  i concubinari , 
formandosi  dal  Ministero  di  grazia  e giustizia  di  accordo  con 
quello  degli  affari  ecclesiastici  un  distinto  regolamento  di 
tutte  le  disposizioni  riguardanti  gli  atti  dello  stato  civile 
jiel  matrimonio , per  evitarsi  i dubbi  e gl'inconvenienti , e 
per  servire  di  norma  a'parrochi  ed  agli  uffìziali  civili  (1).  Nel 
K.  N.  ec.  - fir.  M.sc  Tommasi.  ( Comun.  al  Min.  di  grazia  e 
giustizia  a'  19  aprile  1828. ) 

Lib.  I , § VII,  n.°  10,  p.  103.  Legittimazione  de' figli  naturali. 

(L.  c.  art.  253,256,264.) 

11)  1848 , 30  luglio  , R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  dichiara  non 
esservi  luogo  a legittimazione  di  mera  grazia  di  un  figlio  na- 
turale dichiarato  dal  padre  prima  del  matrimonio  ma  non 
riconosciuto  dalla  madre.  ( L.  c.  art.  253 , 256 , 264.  ) 

Ho  rassegnalo  nuovamente  a S.  M.  il  parere  della  già 
Consulta  di  questi  reali  domini  su  la  domanda  de'  coniugi 
Modesto  Marcheselli  e Giacinta  Villani  per  la  legittimazione 
di  mera  grazia  di  loro  figlia  naturale  procreata  prima  del  lo- 
ro matrimonio  , la  quale  figlia  nell-  alto  di  nascita  veniva  di- 
chiarata all’  ufìziale  dello  stato  civile  dal  genitore  Modesto 
Marcheselli  come  nata  da  lui  e da  Giacinta  Villani , e da’  con- 
iugi medesimi  posteriormente  al  matrimonio  riconosciuta. 

Ho  pure  rassegnato  a S.  M.  il  parere  negativo  del  Consi- 
glio di  Stato  emesso  sul  dubbio  se  la  esistenza  della  dichia- 
razione della  nascita  della  prole  da  parte  del  padre  anteriore 
al  matrimonio , potesse  valere  a far  ritenere  legittimata  la 
prole  in  virtù  del  successivo  matrimonio. 

In  tale  occasione  è stato  osservato  che  nella  esistenza  del 
riconoscimento  del  padre,  anteriore  alla  celebrazione  del  ma- 
trimonio , la  figlia  rispetto  a lui  deve  ritenersi  come  legitti- 
mata col  susseguente  matrimonio;  che  in  quanto  alla  madre 
non  occorre  altro  provvedimento  , poiché  non  sono  vietate 
le  indagini  su  la  maternità , la  quale  assodata  legalmente  re- 
trotrae  il  riconoscimento  ed  i suoi  effetti  all’epoca  della  na- 
scita anteriore  al  matrimonio,  cosicché  per  tal  modo  la  figlia 
diventa  anche  legittimata  per  virtù  del  matrimonio  stesso  ; 


(I)  Questi  regolamenti  non  si  sono  ancora  fortnolati. 
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che  la  legittimazione  di  mera  gr  azia  supplisce  quella  che  non 
può  ottenersi  ne’modi  di  legge;  e che  in  ogni  caso  in  cui  pos- 
sa conseguirsi  la  legittimazione  ne’modi  legali,  non  deve  in- 
tervenire la  suprema  autorità  per  la  legittimazione  di  grazia. 

Ha  quindi  S.  M.  nel  C.O.  di  S.  del30  luglio  scorso  dichiarato 
non  esservi  luogo  alla  chiesta  legittimazione,  salvo  alle  parti 
il  provvedersi  innanzi  al  tribunale  competente  per  far  dichia- 
rare la  maternità  , ed  ottenere  la  correlativa  dichiarazione 
di  legittimità  su  i registri  dello  stato  civile.  Nel  R.  N.  ec.  - 
tir.  Nicola  Giuli.  (Comun.  a 9 agosto  1848  al  Cons.  di  Stalo 
ed  al  P.  del  Re  in  Teramo. ) 

12)  1849 , 22  aprile,  R.  (M.  di  G.  e G.)  che  lascia  a'tribu- 
nali  di  giudicare  sulla  legittimazione  pel  susseguente  matri- 
monio di  un  figlio  dichiarato  dalla  levatrice  con  la  indica- 
zione de'  nomi  de' genitori  che  posteriormente  al  loro  matri- 
monio il  riconoscevano.  ( L.  c.  art.  253 , 256 , 264.  ) 

1 coniugi  cavalier  D.  Carlo  Espin  e D.  Maria  lzzo  chiede- 
vano la  legittimazione  di  mera  grazia  per  un  loro  figliuolo 
a nome  Attilio  Carlo  procreato  da  essi  innanzi  del  loro  ma- 
trimonio , e che  dicevano  non  avere  riconosciuto  nè  prima, 
nè  nell’  atto  della  celebrazione  della  solenne  promessa. 

Raccolta  su  tale  dimanda  la  correlativa  istruzione  risul- 
tava da  essa;  che  nel  23  maggio  1847  per  mezzo  della  leva- 
trice dichiaravasi  la  prole  afiuffiziale  dello  stato  civile  della 
sezione  S.  Carlo  all’  arena  in  Napoli  come  nata  da  D.  Ma- 
ria lzzo  moglie  legittima  di  D.  Carlo  Espin  assente  ; che 
la  solenne  promessa  celebravasi  tra  costoro  a’9  giugno  1848 
innanzi  all’  uffiziale  dello  stato  civile  della  stessa  sezione 
8.  Carlo  all'arena  , ed  il  matrimonio  innanzi  la  Chiesa  cele- 
bravasi a dì  3 luglio  seguente  ; e che  con  atto  del  16  gen- 
naio 1849  per  Io  notaio  Pasquale  Principe,  residente  in  Barra, 
i cennati  coniugi  riconobbero  il  detto  figliuolo  Attilio  Carlo. 

Nel  rassegnarsi  a S.  M.  la  esposta  dimanda  unitamente 
alle  opinioni  su  di  essa  manifestate  dal  C.  di  S. , si  è osservato; 

Che  nella  specie  il  figlio  di  cui  dimandasi  la  legittimazione 
di  grazia, era  dichiarato  dalla  levatrice  come  nato  da  coniugi 
D.  Carlo  Espin  e D.  Maria  lzzo  , i quali  posteriormente  alla 
nascita  del  detto  figlio  celebrarono  legittimo  matrimonio  ; 

Che  per  lo  articolo  58  leggi  civili  la  levatrice  è mandata- 
ria legittima  per  tale  dichiarazione  da  parte  de’  genitori  ; 

Che  il  successivo  riconoscimento  della  prole  fatto  dopo 
il  matrimonio  da’genitori  stessi  dee  ritenersi  essenzialmente 
come  ratiabizione  del  mandato  tacito  e legale  della  levatrice 
per  la  dichiarazione  della  filiazione  della  prole  stessa  ; 
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Che  la  ratiabizione  relrotrae  la  sua  efficacia  all'epoca 
della  primitiva  dichiarazione  della  levatrice  ; 

Che  conseguentemente  nel  caso  di  che  trattasi  il  ricono- 
scimento della  prole  va  legalmente  ritenuto  come  avvenuto 
anteriormente  al  matrimonio  de’  genitori  ; 

Che  se  per  argomento  contrario  tratto  dall’ articolo  200 
legni  civili  il  riconoscimento  fatto  da’  due  coniugi  dopo  il 
matrimonio  deve  ritenersi  come  efficace  , dee  per  tale  del 
pari  riguardarsi  la  ratiabizione  posteriore  al  matrimonio , 
per  la  dichiarazione  della  levatrice  anteriore  allo  stesso  ; 

Che  conseguentemente  in  virtù  della  ratiabizione  può  il 
figlio  vantare  la  legittimazione  ipso  iure  della  prole  per  ef- 
fetto del  susseguente  matrimonio  ; 

Che  in  ogni  caso  di  quistione  su  di  ciò  spetta  all*  autorità 
giudiziaria  di  decidere. 

E per  tutte  le  esposte  osservazioni  laM.S.nelC.O. di  S. del 
22  aprile  ultimo  si  è degnata  dichiarare , che  non  sia  il  caso 
per  ora  a concedere  legittimazione  di  mera  grazia,  potendo 
il  figlio  nato  vindicare  ui  sua  legittimazione  di  diritto  presso 
le  autorità  giudiziarie  competenti,  secondo  le  leggi  vigenti. 
Nel  R.  N.  ec.  -flr.  Nicola  Gigli.  ( Comun.  al  P.  del  Re 
presso  il  trib.  civ.  in  Napoli  a' 9 maggio  4849.  ) 

Lib.  1, 5 XI,  n.°  5,  p.  443.  Interdizione  legale  del  condannato. 

6)  1845  , 12  febbraio , R.  ( M.  di  G.eG.)  che  stabilisce  il 
metodo  per  la  elezione  depuratori  agl'  interdetti  per  ragion 
di  condanna.  ( L.  c.  art.  412  ss.  -L.  p.  art.  17.  ) 

Un  vario  metodo  serbato  dalle  autorità  giudiziarie  per  la 
elezione  del  curatore  all’  interdetto  dell’  amministrazione 
del  proprio  patrimonio  durante  la  espiazione  della  pena  dei 
ferri , o della  reclusione , ha  richiamato  l’ attenzione  supe- 
riore. 

Nel  fine  di  portare  la  uniformità  in  questa  parte  di  servi- 
zio della  giustizia,  riportandola  a’principi  delle  leggi  vigenti, 
S.  M.  considerato  che  nella  soggetta  specie  trattasi  di  prov- 
vedere all’  amministrazione  del  patrimonio  soltanto  e di  de- 
stinare per  ciò  un  curatore  ne’  termini  dell’  articolo  17  delle 
leggi  penali  , nel  C.  O.  di  S.  de’ 12  andante  uniformemente 
all’  avviso  emesso  dalla  Consulta  generale  del  regno  si  è de- 
gnala risolvere  che  ne’  casi  di  desi  inazione  di  curatore  per 
l'amministrazione  de’beni  del  condannato  alla  pena  de’ ferri 
o di  reclusione , debbano  provvedere  i tribunali  civili  della 
provincia  , senza  1’  avviso  del  Consiglio  di  famiglia.  Nel  R. 
N.  ec.-fir.  N.  Parisio.  (Comun.  a' P.  del  Re  a' 49  febb.  4843. ) 
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Lib.  Il , 5 / , n.°  53 , p.  333.  Rendite  su  lo  Stato  pe  domini 
oltre  il  Faro.  ( L.  c.  art.  432.  ) 

35  bisj  1849 , 18  dicembre,  D.  che  stabilisce  il  debito  pub- 
blico in  Sicilia. 

Presa  maturamente  in  esame  la  situazione  della  tesoreria 
generale  di  Sicilia , di  cui  ci  ha  presentato  un  quadro  il  no- 
stro funzionante  da  Luogotenente  generale  in  quella  Isola 

Ser  mezzo  del  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di 
icilia  presso  la  nostra  reai  Persona  , indi  alte  perturbazio- 
ni gravissime  alle  quali  la  tesoreria  medesima  è soggiaciuta 
durante  il  tempo  tristissimo  de’  passati  politici  sconvolgi- 
menti; 

Ritenuti  i risullamenti  di  tale  situazione  , i quali  dimo- 
strando da  un  canto  , secondo  il  notamento  formatone  dal 
mentovato  funzionante  da  Luogotenente  generale  , un  in- 
sieme di  debiti,  funesto  retaggio  lasciato  alla  Sicilia  da  que- 

Jli  sconvolgimenti , per  la  somma  di  venti  milioni  circa  di 
ucati , non  offrono^dall’  altro  de’ mezzi  propri  ed  opportuni 
alla  loro  estinzione  ; 

Considerando  che  in  difetto  di  tai  mezzi  il  partito  migliore 
a seguire  nello  interesse  de’ creditori , e nell’ altro  ancora 
dell’  universale  dalla  tesoreria  rappresentato , sia  quello 
appunto  della  consolidazione  de’  debiti , o sia  della  capita- 
lizzazione de’ medesimi  con  la  costituzione  di  un’annua 
rendita  al  cinque  per  cento  alla  pari,  che  possa  esser  messa 
in  circolazione  e negoziata  , trasferendosi  e vendendosi  in 
tutto  o in  parte , e in  fine  dalla  tesoreria  generale  ammor- 
tizzandosi mediante  lo  impiego  successivo  e periodico  di 
un  fondo  apposito  all’uopo  destinalo  nella  ragione  dell’uno 
per  cento  del  capitale  nominale  di  quella  parte  di  essa  che 
per  essere  commerciabile  sia  suscettiva  di  ammortizzazione; 

Veduto  il  progetto  dello  stato  discusso  di  quella  tesore- 
ria generale  che  ha  trasmesso  al  predetto  Ministro  Segre- 
tario di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  il  nostro  funzionante 
da  Luogotenente  generale , nel  quale  provvedendosi  al  ser- 
vizio corrente  della  tesoreria  medesima , si  è avuta  pure 
ragione  degl’  interessi  di  un  debito  pubblico  consolidalo  per 
venti  milioni  di  ducali; 

Considerando  che  indispensabile  sia  nella  costituzione  di 
un  debito  consolidato  di  dare  le  più  salde  guarentigie  e la 
sicurezza  maggiore  che  si  possa  a’ titoli  che  lo  rappresen- 
tano , onde  facilitarne  in  tuli'  i modi  la  libera  e pronta  ne- 
goziazione ; 
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Considerando  che  aup«tn  e»  1605 

persi  con  la  simultaneiS r 0,1  possa  meglio  attin- 
inscrizione  in  esso  de'  titoli  del  di  i */  un  ^ran  libro,  e con  la 
Considerando  che  sialo' ^consolidato;’  °,a 

pubblico  dall' altro  córrente deliaci  Servizio  del  debito 
pur  necessaria  una  separazione  df  fSre.r,a  «(>,u'r‘*'o  , sia 
! altro  distintamente  provvedano  - che  3,1  uno  ed  al- 
mdispensabile  la  destim7mn«^  i”0’  ? s,a  conseguentemente 

«M« esclusivamente  addeUo 11 ^fale” SZT 


‘"-“•vuc  ut  un  m 

di  presso»  a ve  MBSìSteK  F°  ««SS 
rendita  al  ciniraV per Teiìo fStìS'*,1* creazione  di  nS 
>ato  che  per  la  soddisfanno  Pe.r  »a  Quale  fu  altresì  appro- 
ferale  della  'esoreKI. 

IJue  Sicilie,  si  facessero  e si  dessero  conio,  e del  banco  delle 
ciascuno  dì  linoni:  __  . “ ®i  (lessero  tanti  cm-fifì/vnc  .i  i„* 


l>ue  Sicilie,  snacessemes!  dessero'  f00!?1®'  e del  bmeo  deìlè 

ciascuno  di  ducati  cento  d eS,  lì"*  ,c.ert«flcali  al  latore, 
r,o  per  la  loro  totale  esUnzlon?  a,qUami  ne  abbisognera^ 

sa  con  le  d^i^Sn^S*^  determinazione  sia  re- 

S'K  e,",S  - e «*- 

dal  notìiment0  di  sopra  enunciafo"  c^M  dl  Slc,I,a  risultanti 
tóffiSa»  onerale  presenta  toc  Z. {U”IÌ??' ""<« 


raS  ZSOK  gS: 

< elle  Lue  Sicilie  , saranno  consolidali  nl0>  e verso  *»  banco 
lotoinsienie  di  dneau  remi  milioni  il  debiKSS^j 

WJ»  ■ noi  'inale  saranno  toscriito”"  !'!,r,?  ',c|  dcljito  ,,u|(, 
c ento  alla  pari . corrisoondpnii  e i ? ^®ndde  al  cinque  per 
dosi  a.  credi  tori  Pe7  KSSShre'di' ,,,ud.detti*  ri?asd£. 
estratti  d inscrizione  o certificali  m«  ?• a,n?Pelt,va  rendita 
in  Mo/ra  n‘0nt0  ^scuoterla  ed  inS^SSn»' qVaIi  potranno 

in  tutto  o in  parte  facpndnno  nói1  -e  uegoziarla  e venderla 
stesso  gran  libro.  eseguire  il  trasferimento  sullo 

g!  interessi  seme^tra^fdelie^  a,!  Pimento  de- 

bella successiva  e regolare  StteSne6'  C'd  a"  “pe'“ 
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Formerà  esso  per  la  quota  all’  uopo  necessaria  un  fondo 
speciale  ed  inviolabile  a tali  due  oggetti  da  Noi  espressa- 
mente  destinato. 

4.  Il  fondo  addetto  al  pagamento  delle  rendite  inscritte  , 
ed  alla  progressiva  ammortizzazione  delle  medesime  , non 
sarà  confuso  con  gl’  introiti  della  tesoreria  generale,  nè  po- 
trà mai  pervenire  al  conto  del  tesoriere  generale.  Sarà  esso 
esclusivamente  introitato  dal  direttore  generale  de'  rami  e 
dritti  diversi,  conto  del  debito  consolidato , mediante  spe- 
ciali obbliganze  in  di  lui  favore  con  la  condizione  del  versa- 
mento forzóso  ; e senza  potersi  giammai  invertire  , e fuori 
ogni  ingerenza  della  tesoreria  generale,  sarà  puntualmente 
impiegato  alla  sua  inviolabile  destinazione. 

5.  Le  rendite  inscritte  sul  gran  libro  del  debito  pubblico  di 
Sicilia  saranno  rappresentate  da  certificati  al  latore  di  tre 
specie  ; cioè  di  ducati  venticinque,  di  ducali  cinquanta,  e di 
ducati  cento.  Nondimeno  se  i creditori  preferissero  di  avere 
de’  certificati  nominativi , saranno  questi  rilasciali  e per  la 
somma  corrispondente  alla  rispettiva  rendita  individuale  di 
ognuno  : però  non  potranno  darsi  fuori  certificati  di  rendita 
minori  di  un  ducato  annuale. 

I certificali  al  latore  potranno  in  lutto  o in  parte  a volon- 
tà de’ possessori  convertirsi  in  certificati  nominativi  ; e vi- 
ceversa questi  ultimi  potranno  pure  convertirsi  in  tutto  o 
in  parte  in  certificati  al  latore.  Ciò  per  le  rendite  commer- 
ciabili : per  le  altre  poi  appartenenti  a’  corpi  morali , i cer- 
tificati porteranno  tutti  il  nome  della  corporazione  cui  ap- 
partengono , ed  in  carta  colorata  per  distinguerli  evidente- 
mente dagli  altri  che  saranno  rilasciati  in  carta  bianca. 

6.  Tutte  le  rendite  inscritte  al  gran  libro  del  debito  pub- 
blico di  Sicilia  non  potranno  mai  essere  sottoposte  ad  im- 
posizione di  sorta , nè  possono  essere  soggette  a sequestro 
o ad  altro  qualsiasi  impedimento  che  ne  potesse  in  qualun- 
que modo  anche  momentaneamente  arrestare  la  circola- 
zione. 

7.  Le  cauzioni  de’  contabili  dello  Stato  dovranno  essere 
prestate  in  rendite  inscritte  sul  gran  libro  del  debito  pubbli- 
co di  Sicilia  , e la  direzione  generale  del  gran  libro  medesi- 
mo dovrà  incaricarsi  del  servizio  delle  pensioni  di  giustizia, 
di  grazia  , ed  ecclesiastiche  che  verranno  all’uopo  inscritte. 

8. 11  nostro  funzionante  da  Luogotenente  generale  ci  pre- 
senterà al  più  presto  possibile  per  mezzo  del  nostro  Mini- 
stro Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  , e con  quel- 
l’ anticipazione  che  è necessaria,  onde  al  primo  di  luglio  del 
prossimo  anno  1830  potesse  aver  luogo  il  pagamento  del 
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primo  semestre  delle  rendite  del  debito  pubblico  consoli- 
dalo di  Sicilia , i suoi  rapporti , 

y°  per  la  pronta  liquidazione  di  que’  crediti  non  ancora 
liquidati  ; 

2”  per  la  organizzazione  della  direzione  generale  del 
gran  libro  ; 

3"  per  riunirsi  alla  direzione  generale  de’  rami  e dritti 
diversi  il  servizio  della  raccolta  della  quota  del  contributo 
tòndiario  destinata  al  pagamento  semestrale  delle  rendile  , 
e il  servizio  ancora  dell’  ammortizzazione  ; 

4"  per  le  regole  da  serbarsi  nelle  cauzioni  da  prestarsi 
da'  contabili  dello  Stato  ; 

5°  per  addossarsi  alla  direzione  generale  del  gran  li- 
bro il  servizio  delle  pensioni. 

53  ter  ) 1850,  2 marzo,  D.  che  approva  il  regolamento  per 
tutte  le  operazioni  del  gran  libro  del  debito  pubblico  in  Sici- 
lia. ( L.  c.  art.  452.  ) 

Veduto  il  nostro  reai  decreto  del  18 di  dicembre  1849  (1), 
col  quale  abbiamo  instiluito  il  gran  libro  del  debito  pub- 
blico ne’  nostri  reali  domini  al  di  là  del  Faro  ; 

Veduto  l’ altro  nostro  decreto  del  20  di  gennaio  1850, 
col  quale  abbiamo  provveduto  alla  organizzazione  della  di- 
rezione generale  del  detto  gran  libro  ; 

Essendo  ora  necessario  stabilire  le  norme  regolatrici  di 
tutte  le  operazioni  del  gran  libro  , e della  borsa  di  com- 
mercio in  Palermo  ; cc  ec. 

Art.  1. 11  qui  annesso  regolamento,  da  servire  di  norma 
per  tutto  le  operazioni  del  gran  libro  del  debito  pubblioo 
in  Sicilia , e della  borsa  di  commercio  in  Palermo,  è da  Noi 
approvato. 

2. 11  Tenente  generale  Principe  di  Salriano  Duca  di  Ta- 
ormina Comandante  in  capo  il  primo  Corpo  di  esercito  , 
funzionante  da  nostro  Luogotenente  generale  , stabilirà 
con  opportune  istruzioni  il  metodo  pratico  da  osservarsi 
nello  interno  della  direzione  generale  del  gran  libro  per 
tutte  le  operazioni  che  risultano  dal  cennato  regolamento  , 
il  quale  fa  seguito  all’  altro  approvato  da  Noi  coll’  anzidetto 
reai  decreto  del  20  di  gennaio  1850  (2). 

Regolamento. 

Cap.  1 - Principi  generali. 

Art.  1. 11  gran  libro  del  debito  pubblico  consolidalo  è 


(1)  Pcg.  il  decreto  de ’18  dicembre  1SVJ  nel  precedente  numero. 

(2)  ycg.  il  decreto  de’20  gennaio  1830  nella  cpllez.  delle  leggi. 
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diretto  ad  inscrivere  le  rendite  corrispondenti  al  cinque 
per  cento  alla  nari , e ad  assicurarne  il  pagamento , finché 
non  ne  segua  1 ammortizzazione. 

E incaricato  altresì  della  inscrizione  e del  pagamento 
delle  pensioni , cosi  di  giustizia  come  di  grazia. 

2.  Le  rendite  inscritte  sul  gran  libro  appartengono  alla 
classe  de’  beni  mobili  secondo  la  definizione  che  di  questi 
vien  fatta  dallo  articolo  452  delle  leggi  civili. 

Le  rendite  stesse  non  vanno  soggette  nè  a sequestri , nè 
alle  azioni  de’ terzi  (1). 

Le  compre-vendite  delle  rendite  inscritte  sul  gran  libro 
sono  dichiarate  atti  di  commercio. 

3.  1 titoli  de’  creditori  delle  rendite  sono  di  due  specie , 
cioè  certificati  al  latore , ed  estratti  d’ inscrizione  (2). 

4.  I certificati  al  latore  sono  di  carta  bianca,  e non  vanno 
intestati  ad  alcuno.  Quindi  chi  li  possiede  in  fatto  ne  è il 
legittimo  proprietario , ed  egli  può  senza  alcun  bisogno  di 
gira  o di  formalità  qualsiasi , in  ogni  tempo  ad  altri  tra- 
mandarli. 

5. 1 certificati  al  latore  che  occorrerà  di  consegnare  ad 
alcuna  amministrazione  pubblica  indicheranno  il  "nome  di 
essa  , e saranno  ciò  non  ostante  trasferibili , come  nel  pre- 
cedente articolo  si  è dichiarato. 

6.  La  proprietà  degli  estratti  d’ inscrizione  è di  coloro 
che  ne  sono  gl’  intestatari,  i quali  ben  possono  spogliarsene 
per  via  di  trasferimenti , come  a luogo  opportuno  sarà  di- 
chiarato. 

Se  però  le  rendite  nominativamente  inscritte  apparten- 
gono alle  amministrazioni  pubbliche  , alle  corporazioni  ec- 
clesiastiche , alle  opere  pie  laicali,  ed  agli  stabilimenti  pub- 
blici di  qualunque  specie  , sono  inalienabili , salvo  l’ ecce- 
zione di  che  tratta  1’  articolo  68  ne’  casi  ne’ quali  vi  concor- 
ra la  sovrana  autorizzazione. 

Gli  estratti  d' inscrizione  appartenenti  a’  corpi  morali  sa- 
ranno formati  in  carta  colorata  a differenza  di  quelli  delle 
rendite  commerciabili , i quali  saranno  rilasciali  in  carta 
bianca. 

Le  rendite  da  inscriversi  in  favore  de’  corpi  morali  per  lo 
equivalente  depredili  che  essi  rappresentano  avverso  la  te- 
soreria generale  di  Sicilia  , per  decorsi  di  rendite  sullo  Sta- 
to , saranno  commerciabili , previe  le  autorizzazioni  supe- 
riori , e quindi  i corrispondenti  estratti  d’ inscrizione  ver- 
ranno rilasciati  in  carta  bianca. 

ri  ) y ?S-  >*  dee.  de’  22  ag.  1815  nel  Sopp.  al  lib.  II , fi  I , n.“  17,  p 330 

C»)  ycg.  il  dee.  de’ 31  die.  1845  nel  Sopp.  al  lib.  11,  $ I,  n.»  34,  pi  333 
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7.  Non  è lecito  formare  inscrizioni  per  rendita  minore  di 
un  ducato  , come  nello  articolo  o del  reai  decreto  del  18  di 
dicembre  1819  venne  espressamente  annunziato.  I e fra- 
zioni non  sono  ammessibili. 

8.  I certificati  al  latore  possono  in  qualunque  tempo  ed 
a volontà  de  possessori  essere  convertiti  in  estratti  d'inscri- 
zione, e questi  all’  incontro  possono  , ove  sia  richiesto  di- 
venir certificati  al  latore. 

9.  Comunque  le  rendite  sul  gran  libro  ed  intestate  a’par- 
ticolari  sieno  naturalmente  libere  e commerciabili , non  di 
meno  possono  im mobilizzarsi  a volontà  de’proprietari  o per 
cauzioni  di  contabili , o per  doti , o per  maioraschi , o per 
patrimonio  sacro  , o per  altra  obbligazione  qualunque  dalla 
legge  espressamente  non  vietala  , dovendosi  eseguire  però 
sitlatte  operazioni  con  la  guida  sempre  delle  disposizioni  e 
norme  stabilite  dal  reai  decreto  del  primo  di  febbraio  1845 
intorno  all’  impiego  e reimpiego  de'  capitali  costituiti  in  do- 
te , o appartenenti  a’  minori , agl’  interdetti , o ad  individui 
sommessi  a consulente  giudiziario  ( V.  ari.  49 /. 

10.  Le  traslazioni  delle  rendite  sul  gran  libro  rappre- 
sentate da  estratti  d’ inscrizione  non  possono  aver  luogo  che 
per  l'opera  mediatrice  degli  agenti  de’ cambi  e de’ trasfe- 
rimenti. 

11.  Gli  alti  notarili  da  doversi  a seconda  de' casi  presen- 
tare alla  direzione  generale  del  gran  libro , debbono  ne- 
cessariamente essere  rilasciati  da  notaci  certificatoci , la  re- 
sponsabilità  de’quali  si  estende  fino  a tre  anni  dopo  il  cessar 
delle  loro  funzioni. 

12.  Le  sentenze , le  decisioni , le  procure , i documenti,  e 
le  carte  tutte  da  presentarsi  per  qualunque  qggelto  alla  di- 
rezione generale  del  gran  libro , onde  poter  la  stessa  adem- 
piere alle  operazioni  delle  quali  è incaricala,  dovranno  de- 
positarsi presso  i notaci  certificatoci,  da  cui  ne  saranno  rila- 
sciate le  copie  legali  per  esser  presentale  alla  delta  direzio- 
ne generale  ond’  essa  adempia  a'  suoi  incarichi. 

13.  Le  inscrizioni  delle  rendite  sul  gran  libro  , e tutti  gli 
atti  che  dalla  direzione  generale  son  compilati,  vanno  esenti 
dalle  formalità  del  bollo  e del  registro  (1). 

14.  In  caso  di  morte  di  alcun  proprietario  di  estratto  d’in- 
scrizione , il  successore  è dichiarato  da’  competenti  magi- 
strati colle  norme  legali. 

15. 11  pagamento  delle  rendite  sul  gran  libro  viene  ese- 

(I)  V eg.  l’ art.  16  della  legge  sul  registro  e 1’  art.  28  della  legge  sul  bollo 
nel  Sere,  al  lib.  Ili  , $ XV111  , nula.  53  e 134  , p.  1393  ss.  c 1492  ss. 
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guito  per  semestri , ne’  primi  quindici  giorni  di  luglio  pel 
primo  semestre , e ne’  primi  quindici  giorni  di  gennaio  del- 
Fanno  seguente  pel  secondo  semestre. 

Il  pagamento  delle  pensioni  di  giustizia  c di  grazia  ha  luo- 
go in  ogni  mese.  . 

16.  Allorché  sarà  stabilita  la  cassa  di  sconto  in  Palermo , 
i certificati  al  latore  e gli  estratti  d’ inscrizione  potranno 
alla  medesima  darsi  in  pegno. 

17.  Le  rendite  sul  gran  libro  si  andranno  antmortizzando 
sul  fondo  da  S.  M.  assegnato  cogli  articoli  3 e 4 del  reai 
decreto  del  18  di  dicembre  1849  e che  dovrà  corrispondere 
alla  ragione  indicata  nel  $ 5°  delle  disposizioni  approvate 
colla  sovrana  determinazione  del  20  ai  gennaio  1850.  Le 
nonne  dell’  ammortizzazione  saranno  stabilite  con  un  par- 
ticolare regolamento. 

18.  I primi  titoli  di  rendita  sia  al  latore , sia  nominativi , 
saranno  dalla  direzione  generale  del  gran  libro  rilasciati 
alle  persone  indicate  nelle  liquidazioni  fatte  dalla  Commes- 
sione  all’  uopo  instiluita  e da  S.  M.  approvate. 

Per  ogni  nuova  costituzione  di  rendita  è essenzialmente 
necessario  un  ordine  sovrano. 

Cap.  II-  Certificati  al  latore. 

19. 1 certificati  al  latore  sono  di  ire  quantità,  cioè  di  du- 
cati venticinque , di  ducati  cinquanta , e di  ducati  cento. 

Quelli  di  ducati  venticinque  compongono  la  prima  serie 
A , quei  di  ducati  cinquanta  la  seconda  11 , e gli  altri  di  du- 
cati cento  la  terza  C. 

20.  Per  ogni  certificato  al  latore  della  corrispondente 
serie  , è aperto  un  conto  con  numero  progressivo , il  quale 
viene  segnato  auI  certificato. 

21.  I certificati  al  latore  muniti  delle  firme  dello  agente 
contabile  delle  rendite  , del  controloro , e del  direttore  ge- 
nerale saranno  personalmente , ed  alla  presenza  di  uno  dei 
notari  certificatori , consegnati  a’  creditori,  o a persone  ca- 
paci di  rappresentare  e munite  di  legai  procura  per  atto  di 
notaro  certificatore. 

La  ricevuta  sarà  l'atta  sopra  un  registro  il  quale  verrà  se- 
gnato così  da  colui  che  riceve  il  certificato , come  dal  no- 
taio che  fa  fede  della  consegna.  Nella  ricevuta  sarà  espressa 
la  ragion  del  credito  che  rimane  quietanzato  per  la  consegna 
del  certificato  (V.  art.  29,/. 

22.  Unitamente  al  certificato  dovrà  consegnarsi  a ciascun 
creditore  o procuratore  un  foglio  detto  borderò  contenente 
sei  cuponi  che  corrispondono  a sei  semestri  di  rendita. 

Ciascun  di  tali  cuponi  seguendo  la  natura  del  certificato, 
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diviene  di  per  se  stesso  ed  isolatamente  un  titolo  commer- 
ciabile , e quindi  appartiene  in  fatto  a chi  io  possiede  ed 
alla  propria  scadenza  potrà  presentarsi  alla  direzione  «one- 
rale del  gran  libro  , dalla  quale  sarà  tosto  ricambialo  con 
polizza  sul  banco  di  Palermo  , previa  quietanza  che  lo  esi- 
bì (ore  del  cupone  scriverà  sullo  stesso. 

Scaduti  i sei  semestri,  sarà  nel  modo  stesso  consegnato 
allo  esibitore  del  borderò  da  cui  siensi  distaccati  i sei  cu- 
poni già  scaduti,  un  nuovo  borderò  contenente  sei  alili 
cuponi  per  altrettanti  semestri  successivi , e così  sarà  nra- 
licato  di  tre  in  tre  anni  (V.  art.  43 J.  F 

Cai».  Ili  - Estratti  d' inscrizione. 

23.  Per  le  rendite  da  inscriversi  nominativamente  sarà 

del  pari  apert'o  un  conto  corrente  con  un  numero  progres- 
sivo a ciascun  proprietario.  Tutte  le  partite  di  rendita  che 
ad  un  solo  individuo  o corpo  morale  appartengono,  sia  di 
prima  o di  ulteriore  provenienza  , dovranno  essere  riunite 
nel  detto  unico  conto  , salvo  che  a'  proprietari  convenga  di 
aver  conti  separati  pe’  posteriori  acquisti , nel  quale'caso 
dovranno  farne  la  dichiarazione. 

In  ogni  conto  dovrà  indicarsi  il  nome  ed  il  cognome  dello 
intestatario  della  rendita , e quello  del  suo  genitore  , senza 
farsi  alcuna  menzione  de’  titoli  di  onorificenza  , delle  cari- 
che civili  o militari , e delle  dignità  ecclesiastiche. 

Le  rendile  inalienabili  de’  corpi  morali  saranno  intestate 
alla  rispettiva  corporazione. 

24.  Allorché  trattasi  di  rendita  da  intestarsi  a minori , a 
dementi , a donne  maritate , ed  in  qualunque  altra  circo- 
stanza in  cui  non  si  ha  la  facoltà  di  disporre  da  per  se  stesso 
nella  inscrizione  al  gran  libro  verrà  indicato  Ven  anche  fi’ 
rr,,LC‘?grn?  j®1,  lut°re  0 amministratore  per  legge , 
di?iiiihJ  Ìftì!  ° da1  magistrato  per  la  conservazione  dei 
d* Qll*  S degl  interessi  degli  amministrati. 

* L,a.  rendita  gravata  di  usufrutto  o di  delegazione  a 
vita  o di  altro  peso  qualunque  , sarà  inscritta  a nome  del 
proprietario  indicandosi  il  nome  dell’ usufruttuario  ovila- 
liziantc.  Allorché  1 usufruito  sarà  terminalo , o il  vilali- 
zianle  sara  cessato  di  vivere  , il  proprietario,  giustificando 
c|ò  lega  mente  , acquisterà  il  diritto  di  esser  pagato  della 
rendila  divenuta  libera.  b 

26.  E permesso  di  aprirsi  un  sol  conto  sotto  unico  numero 
l??r. , e.  rendite  che  si  appartengano  in  comune  a diversi  in- 
dividui. Questi  pero  potranno  , quando  lo  credano  conve- 
niente a loro  interessi , far  tradurre  ad  un  loro  particolare 
prie  là  PCr  Tia  d*  lrasferiment0> la  I)aile  della  rispettiva  pro- 
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Nel  caso  che  tra  essi  vi  sieno  minori , spelta  al  tribunale 
civile  ili  ordinare  la  ripartizione  della  rendita  secondo  il  di- 
ritto di  ciascuno  , senza  che  però  ne  avvengano  trazioni,  le 
uuali  come  si  è detto  non  sono  ammcssibili. 

27.  Appartenendo  qualche  rendita  a persona  indetermi- 
nata , sia  per  acquisto  che  se  ne  faccia  con  danaro  a ciò 
destinato  , sia  per  successione , dovrà  precedere  alla  inte- 
stazione una  deliberazione  del  magistrato  competente  che 

stabilisca  il  nome  morale  in  favore  del  quale  dovrà  inscri- 
versi la  rendila.  Ciò  avrà  effetto  precisamente  nella  intesta- 
zione delle  rendite  appartenenti  alle  eredita  giacenti , o a 
quelle  in  contesa  fra  eredi  scritti  e legittimi , fra  eredi  e le- 
gatari, sia  a titolo  universale  che  particolare  ; come  ancora 
per  le  rendite  che  possono  appartenere  ad  una  tallita  o ai 
creditori  di  persona  che  avesse  ceduto  i suoi  beni;  e final- 
mente agli  eredi  di  un  presunto  assente  e simili  casi , nei 
quali  la  massa  de’  creditori  o degli  eredi  presuntivi  hanno 

il  possesso  de’  beni.  , , 

28.  Nell’  ugual  modo  come  sta  espresso  nel  precedente 
articolo  sara  data  esecuzione  alla  intestazione  di  qualche 
rendita  che  appartenga  a persone  determinate  m quanto 
all’usufrutto  soltanto  ; nel  quale  caso  la  rendita  sara  inscritta 
per  la  proprietà  in  favore  del  nome  morale  di  chi  vi  ha  ai- 
ritto  , ePper  1'  usufrutto  in  favore  della  persona  determinata 

Ch29deSegulta^  l’ inscrizione  di  una  rendita  qualunque , il 
proprietario  ne  riceverà  un  estratto  il  quale  costituisce  il 
solo  ed  unico  titolo  valevole  per  ricevere  i semestri  della 
rendila  e per  trasferirne  in  tutto  o in  parte  la  proprietà 
«mando  il  voglia.  L’ estratto  sarà  sottoscritto  dallo  agente 
contabile  delle  rendite , dal  controloro  , e dal  direttore  ge- 

TI  PI*  rii  6 #. 

Per  la  prima  volta  la  ricezione  dello  estratto  sarà  eseguita 
nel  modo  indicato  nello  articolo  21  pe'  certificati  al  latore. 
NV  casi  di  trasferimenti  varranno  di  norma  gli  articoli  od 
e 64  del  presente  regolamento.  , 

30.  Allorché  un  creditore  per  qualche  accidente  perderà 
l’ estratto  della  sua  inscrizione,  dovrà  farne  la  dichiarazione 
in  iscritto  al  direttore  generale  del  gran  libro  con  sua  fir- 
ma legalizzala  da  un  notaio  certificatore,  obbligandosi  nella 
dichiarazione  medesima  di  consegnarlo  ove  sia  per  ricu- 

PeQuanti  sono  gl’  intestatari  di  una  rendita,  altrettanti  deb- 
bono sottoscrivere  la  detta  dichiarazione,  di  guisa  che  se  la 
rendita  sia  gravata  di  usufrutto  o di  delegazione  a vita , la 
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dichiarazione  dovrà  esser  fatta  tanto  dal  proprietario  quanto 
dal  vitalizinole  o usufruttuario.  1 

31.  11  direttore  generale  del  gran  libro  rilascerà  al  cre- 
ditore o a creditori  reclamanti  una  ricevuta  della  dichiara- 
zione , ed  invierà  subito  1 segni  caratteristici  della  inscri- 
S1  è Perduto  al  deputato  di  settimana 
d ella  borsa  di  Palermo  a fin  d impedirne  la  vendita. 

«2.  iNel  ricevere  1'  ufficio  del  diretlore  generale  del  «ran 
libro,  gli  agenti  di  cambi  sono  obbligati  ad  affiggere  alla 
borsa  1 segni  caratteristici  dello  estratto  d’ inscrizione  per- 
duto , ed  a lo  spirare  di  tre  giorni  legali  di  borsa  dovranno 
per  via  del  deputato  inviare  al  direttore  medesimo  la  spe- 
dizione del  processo  verbale  del  manifesto  da  essi  sotto- 
scritto. 

33.  Adempite  queste  formalità , il  direttore  del  gran  li- 
bro , dopo  che  saranno  state  fatte  nella  scrittura  al  conto 
aperto  del  creditore  reclamante  tutte  le  menzioni  necessa- 
rie , rilascerà  al  creditore  un  duplicato  dello  estratto  d’in- 
scrizione perduto  , il  quale  sarà  il  solo  titolo  valevole  e non 
piu  il  primitivo  per  ricevere  le  annualità  e per  trasferire  o 
per  dividere  la  proprietà  della  inscrizione. 

Cai».  IV  - Pagamento  delle  rendite. 

34.  Allo  scadere  di  ciascun  semestre  ogni  creditore  o suo 

commissionato  si  presenterà  alla  direzione  generale  del 
gran  libro  e consegnerà , previo  un  ricevo  contenente  il 
nome  del  creditore , il  numero  dello  estratto  e la  somma 
della  rendita , il  suo  estratto  d’ inscrizione  , in  veduta  del 
quale  e dopo  le  convenienti  verifiche  , la  stessa  direzione 
generale  spedirà  una  polizza  notata  fede  intestala  al  pro- 
prietario della  rendita.  r 

In  dorso  dello  estratto  d’inscrizione  sarà  apposto  un  bollo 
idicante  il  sAmnsir»  ^0  «=:  s e se  ne  farà  la  restitu- 
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indicante  il  semestre  che  si  paga  , e se  ne  tara  la  resti  tu- 
zione  in  un  colla  polizza  allo  esibitore  del  ricevo , il  quale 
sara  ricuperato  nella  direzione  generale. 

La  restituzione  degli  estratti  e la  consegna  delle  polizze 
non  potendo  materialmente  farsi  in  unica  volta  a tutti  i cre- 
ditoi-i  di  rendite  sul  gran  libro , la  direzione  generale  sta- 
bilirà ed  annunzierà  i giorni  precisi  in  cui  secondo  la  pro- 
gressione numerica  delle  inscrizioni  potranno  i creditori  ri- 
cevere gli  estratti  e le  polizze , non  mai  oltre  il  termine  ili 
giorni  quindici  prescritto  collo  articolo  13  del  presente  re- 
golamento. 

33.  Per  le  rendite  intestate  a minori,  a dementi,  a donne 
maritate , ed  a chiunque  altro  che  per  legge  non  ne  possa 
disporre  da  per  sé  stesso , i pagamenti  semestrali  saranno 
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eseguili  con  polizze  pagabili  al  tutore  o amministratore  de- 
signato nello  estratto  d’inscrizione. 

36.  11  proprietario  di  una  rendita  in  usufrutto  o a vita , 
oltre  allo  estratto  d’ inscrizione  è obbligato  altresì  a pro- 
durre , nel  reclamare  i pagamenti  semestrali,  un  certificato 
della  sua  esistenza  ed  anche  della  persona  sopra  la  cui  vita 
è stato  costituito  l’ usufruito  o il  vitalizio,  se  il  godimento 
si  fosse  sull'  altrui  vita  convenuto.  Questi  certificati  dovran- 
no essere  rilasciali  da  un  notaio  cerliiicatore  con  la  firma 
degl’  interessati  o col  segno  di  croce  degli  analfabeti , con 
^icniarazione  espressa  del  notaio  certiticatore  istesso  che  il 
soggetto  di  cui  si  certifica  l’ esistenza  , non  sa  scrivere. 

37.  Alla  morte  de' godenti  la  rendita  a vita  o per  un  dato 
tempo , il  proprietario  sarà  tenuto  a presentare  lo  estratto 
della  rendita  che  era  affetta  dal  vincolo  , con  lo  estratto  di 
morte  dietro  deposito  fattone  presso  un  notaio  certiticatore, 
e con  gli  altri  opportuni  e legali  documenti  pervenire  rico- 
nosciuto nel  godimento  della  rendita  annuale. 

In  veduta  de’  cennati  documenti  la  direzione  generale  ri- 
lascerà  al  proprietario  un  novello  estratto  senza  condizione, 
ma  col  godimento  del  semestre  di  rendita  successivo  a quello 
in  cui  è avvenuta  la  morte  del  vilaliziante  o usufruttuario  ; 
dovendosi  adire  il  tribunale  per  la  distribuzione  della  rata 
del  semestre  in  corso  all’  epoca  della  morte  dell’  usufrut- 
tuario tra  i di  costui  eredi  e il  proprietario,  secondo  la  quale 
distribuzione  la  direzione  generale  del  gran  libro  dovrà 
eseguire  il  pagamento. 

38.  Al  cominciamento  di  un  nuovo  semestre  , o in  corso 
dello  stesso  è lecito  a’ proprietari  delle  rendile  inscritte  al 
gran  libro  , non  esclusi  i luoghi  pii , corpi  morali  e pubblici 
stabilimenti , ed  esclusi  soltanto  i titolari  vitalizianli  o in 
usufrutto,  di  domandare  da  per  sè  stessi  o per  mezzo  de’ loro 
procuratori  muniti  di  speciali  poteri , che  sia  loro  rilascialo 
dalla  direzione  generale  del  gran  libro  un  titolo  di  credilo 
dello  ammontare  dell'intero  semestre  corrente  che  sarà 
loro  dovuto  alla  scadenza. 

Questo  titolo  ha  il  nome  di  borderò  del  semestre  iV. 

La  domanda  de’  detti  borderò  può  farsi  verbalmente  me- 
diante la  esibizione  dello  estratto  d' inscrizione  al  quale  do- 
vrà unirsi  la  copia  legale  della  procura  rilasciata  dal  notaio 
certiticatore  presso  cui  è stata  depositala,  quante  volte  tale 
richiesta  sia  stata  fatta  dal  procuratore  ( V.  art.  66  ). 

39.  Gli  anzidetti  borderò  distaccati  da  un  registro  a ma- 
trice vengono  sottoscritti  dal  direttore  generale  del  gran 
libro  , e contemporaneamente  si  appone  in  dorso  dello 
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estratto  d’ inscrizione  un  bollo  a stampa  di  colore  rosso  in- 
dicante le  seguenti  parole  : il  semestre  li  è stato  anticipato 
con  borderò  commerciubile.  Questo  bollo  servirà  eziandio 
di  cautela  onde  non  possa  usarsi  della  proprietà  se  non  col 
godimento  del  semestre  posteriore. 

Al  momento  che  si  consegnerà  il  detto  borderò , dovrà  il 
proprietario  o il  suo  procuratore  speciale  rilasciare  ricevu- 
ta in  piè  della  matrice  che  resta  presso  la  detta  direzione 
generale,  e la  sua  Grtna  dovrà  essere  certificata  da  un  agen- 
te di  cambi.  Tale  agente  non  potrà  esigere  altro  diritto  per 
legalizzazione  di  firma  sotto  qualsivoglia  titolo  che  quello 
di  grana  venti  per  ogni  mille  ducati  dello  ammontare  del  se- 
mestre ( V.  art.  66  ). 

40.  Ogni  borderò  è commerciabile  nella  sua  totalità  con 
gire  simili  a quelle  delle  cambiali  traeltizie. 

La  sola  firma  dell’  ultimo  possessore  da  valere  per  quie- 
tanza del  proprietario  cui  il  borderò  si  è intestalo,  dovrà  es- 
sere legalizzata  da  un  agente  di  cambi , il  quale  ne  sarà  ga- 
rante. Per  questa  garantia  gli  spetta  l’uguale  diritto  men- 
ziouato  nello  articolo  precedente , cioè  di  grana  venti  per 
ogni  mille  ducati.  Se  il  borderò  fosse  falso  o ne  fossero  false 
le  gire  , l’ agente  di  cambi  sarà  responsabile  della  solvibilità 
dell’  ultimo  giratario. 

41.  De’  mentovati  borderò  non  è permesso  in  caso  di  di- 
spersione rilasciarsi  alcun  duplicato. 

42.  Allo  scadere  del  semestre  l’ ultimo  giratario  presen- 
terà alla  direzione  generale  il  detto  borderò , annullato  il 

?uale  si  spedirà  la  polizza  in  favore  dello  stesso  giratario. 
V.art.W). 

43.  Il  pagamento  de’  cuponi  dipendenti  da’  certificati  al 
latore  sarà  eseguito  in  favore  di  coloro  che  li  consegnano , 
come  è.  stato  detto  allo  articolo  22. 

44.  E in  libertà  de’  luoghi  pii,  corpi  morali,  e stabilimenti 
pubblici , non  che  de'  particolari  domiciliati  nelle  provincie, 
di  ricevere  in  Palermo  il  pagamento  de’ rispettivi  semestri 
all’  epoca  della  loro  scadenza , o pure  di  riceverli  nel  capo- 
luogo del  distretto  ove  riseggono. 

45.  Quelli  che  vorranno  ricevere  i pagamenti  nel  capo- 
luogo  del  distretto  della  loro  residenza , dovranno  far  per- 
venire per  la  via  dell’ Intendente  della  provincia  al  diret- 
tore generale  del  gran  libro  i loro  titoli  d'inscrizione.  Co- 
stui dopo  che  le  polizze  corrispondenti  saranno  state  adem- 
pite dal  banco , le  trasmetterà  all’ Intendente  medesimo  uni- 
tamente agli  estratti  d’ inscrizione  su’quali  avrà  fatto  impri- 
mere il  bollo  del  seguito  pagamento. 
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46.  La  direzione  generale  del  gran  libro  è nell'  obbligo 
di  chiudere  e bilanciare  periodicamente  le  sue  scritture  ri- 
guardo a'  pagamenti  de’  semestri.  Allo  spirare  di  due  anni 
le  rendite  scadute  che  non  sieno  state  reclamate  oltre  al 
biennio  , dovranno  essere  versate  a titolo  di  deposito  nel 
conto  particolare  del  debito  perpetuo  consolidato  che  tiensi 
nella  airezione  generale  de’ rami  e dritti  diversi,  e così  pro- 
gressivamente sarà  di  semestre  in  semestre  praticato.  Ciò 
non  toglie  il  dritto  al  creditore  , il  quale  dovrà  essere  pa- 
gato appena  che  reclami  il  pagamento , giustificando  U suo 
«fedito.  . 

47. 1 reclami  dovranno  essere  presentati  al  Ministero  di 
Stato  presso  il  Luogotenente  generale  ed  essere  fatti  in  car- 
ta bollata  di  grana  sei , registrati  e firmati  dalle  parti  con 
l1  autentica  del  notaio  certificatore. 

In  un  co’  reclami  dovranno  gl’  interessati  produrre  : 

4"  V estratto  d’ inscrizione  ; 

2"  il  certificalo  di  esistenza  del  proprietario  della  ren- 
dita , iu  forma  legale  ed  in  carta  di  grana  dodici  con  la  di- 
chiarazione della  identità  della  persona  ; 

3"  qualunque  altro  documento  che  la  sicurezza  del  pa- 
gamento potrebbe  richiedere. 

Nel  solo  caso  che  la  esazione  di  tali  arretrati  si  faccia  per 
mezzo  di  procuratore  legalmente  costituito  per  gli  atti  di  un 
notaio  certificatore  , potrà  omettersi  la  produzione  del  cer- 
tificato di  esistenza,  purché  l’atto  di  procura  sia  stato  rogato 
con  una  data  sì  prossima  a quella  in  cui  verrà  formata  la  li- 
quidazione , che  tener  possa  luogo  del  suddetto  certificato. 

I luoghi  pii , i comuni,  i pubblici  stabilimenti,  ed  in  genè- 
rale  tutt’i  corpi  morali  sono  esenti  dall’ obbligo  di  produrre 
il  certificato  di  esistenza.  _ , 

' Ricevuti  tali  reclami , il  detto  Ministero  li  trasmetterà  al 
direttore  generale  del  gran  libro  onde  farsi  le  corrispon- 
denti liquidazioni , in  seguito  delle  quali  autorizzerà  il  dn 
rettore  generale  de'  rami  e dritti  diversi  ad  eseguire  i paga- 
menti dellé  somme  dovute. 

48.  Se  il  proprietario  della  rendita,  i cui  arretrati  sono  stati 
versali  nel  conto  particolare  del  debito  perpetuo  consoli- 
dato , sarà  trapassato  , i soli  suoi  eredi  e successori  hanno 
il  diritto  di  reclamarne  la  restituzione. 

Essi  saranno  obbligati  non  solo  a produrre  lo  estratto  d in- 
scrizione del  defunto  proprietario  , ma  altresì  i titoli  giusti- 
ficativi della  successione. 

Cap.  V - Immobilizzazioni  e disvincoli. 

49.  Le  rendite  che  non  appartengono  a’corpi  morali,  ben- 
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chè  per  legare  sieno  libere  e commerciabili , possono  non  di 
meno  divenire  inalienabili  per  volontà  delle  parti , come 
nell’  articolo  9 si  è già  dichiarato. 

30.  Perchè  la  rendita  possa  ad  un  vincolo  qualunque  sot- 
toporsi , è necessario  che  il  proprietario  della  stessa  ne  pre- 
sti espresso  consenso  in  un  atto  da  stipularsi  presso  un  no- 
taio certificatore  (V.  art.  38 ). 

31.  Il  detto  proprietario  dee  presentare  al  capo  di  officio 
della  liquidazione  generale  : 

1 estratto  originale  d’ inscrizione  ; 

3°  l’atto  notarile  contenente  il  consenso  prestato  per 
l' immobilizzazione. 

32.  Il  capo  di  officio  ritenendo  presso  di  sò  1'  atto  notari- 
le , farà  apporre  una  nota  di  opposizione  ossia  d’ inalienabi- 
lità , così  al  conto  corrente  della  inscrizione  delle  rendi- 
te , come  in  dorso  dello  estratto  d’ inscrizione. 

La  simile  nota  sarà  apposta  a’ Corrispondenti  registri  del- 
l’ agenzia  delle  rendite  e della  controloria , e dopo  ciò  l’ e- 
slratto  d’inscrizione  colla  nota  sottoscritta  dallo  agente  con- 
tabile delle  rendite  , dal  controloro  e dal  direttore  generale 
del  gran  libro  sarà  restituito  al  proprietario , o a colui  che 
lo  rappresenta. 

Nel  caso  d’ immobilizzazione  di  rendita  per  cauzione  di 
contabile , la  direzione  generale  è tenuta  a trasmettere  al 
Ministero  per  l'uso  conveniente  il  certificato  d'immobilizza- 
zione in  doppia  spedizione  , e potrà  pure  rilasciare  gratis  il 
detto  certificato  ove  sia  dal  contabile  richiesto. 

33.  L’ immobilizzazione  ha  valore  per  la  somma  , e per  le 
condizioni  spiegate  nell'  alto  del  consenso  e nella  nota  di 
opposizione. 

34.  Le  rendite  appartenenti  a'  minori , agl'  interdetti , ed 
agl’  individui  provveduti  di  consulenti  possono  parimente 
sottoporsi  a vincoli , allorché  vi  sieno  le  autorizzazioni  pre- 
scritte dalle  leggi  civili,  e le  stesse  sieno  alligate  all’  atto  di 
consenso  che  si  presta  da’  loro  rappresentanti  presso  il  no- 
taio certiflcatore  ( V.  art.  70  ). 

53.  Comechè  le  rendite  de  corpi  morali  sieno  di  per  se 
stesse  inalienabili , pure  possono  talvolta  per  caso  di  ecce- 
zione sottoporsi  a vincolo  in  forza  di  espressa  autorizzazio- 
ne sovrana  , ed  in  tal  caso  all’  atto  di  consenso  dovrà  alli- 
garsi la  copia  autentica  del  corrispondente  reai  rescritto. 

56.  Quanto  a’  disvincoli  delle  cauzioni  si  osserveranno  le 
norme  già  date  col  regolamento  del  20  di  gennaio  1850  (1) 

(1)  Veg.  il  regolamento  elei  20  gennaio  1830  nella  collet.  delle  leggi. 
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Tutti  gli  altri  vincoli  non  potranno  sciogliersi  che  o pel 
consenso  degl’  interessati  da  prestarsi  per  atto  di  notaro  cer- 
tificalore,  o per  decisione  del  competente  magistrato  allor- 
ché sia  passata  in  cosa  giudicata. 

57.  Il  proprietario  della  rendita  da  svincolarsi  dovrà  nel 
primo  caso  presentare  al  capo  d’officio  della  liquidazione  ge- 
nerale l’ estratto  originale  d’inscrizione  e l’ atto  notarile  di 
consenso , in  forza  del  quale  si  annullerà  la  nota  di  opposi- 
zione che  si  trovi  apposta  secondo  l’articolo  52;  si  annullerà 
parimente  il  cennato  estratto  d’ inscrizione,  e si  consegnerà 
al  proprietario  un  novello  estratto  senza  alcuna  indicazione 
del  cancellato  vincolo. 

58.  Nel  secondo  caso  il  proprietario  della  rendita  dovrà 
far  legalmente  depositare  presso  un  notaio  certifìcatore  la 
copia  della  decisione  del  magistrato  che  ha  pronunziata  la 
cancellazione  del  vincolo , come  si  è detto  allo  articolo  56, 
ed  indi  presentare  alla  direzione  generale  del  gran  libro  la 
copia  legale  della  stessa  per  potersi  dar  luogo  al  disvincolo 
come  nel  precedente  articolo  è stato  dichiarato. 

Cap.  VI  - Trasferimenti  di  rendite  libere. 

59.  Le  rendite  inscritte  sul  gran  libro , allorché  non  sie- 
no  vincolate  e non  appartengano  a corpi  morali , possono 
liberamente  trasferirsi  a volontà  de*  proprietari , e gli  atti  di 
compre- vendite  sono  considerati  come  atti  di  commercio. 

60.  Il  proprietario  che  voglia  trasferire  la  sua  rendita , 
dovrà  valersi  dell’  opera  di  uno  degli  agenti  di  cambi  da  cui 
dovrà  distendersi  il  corrispondente  certilicato  di  negozia- 
zione. 

Se  il  proprietario  non  possa  esser  presente , dovrà  essere 
rappresentato  da  soggetto  munito  di  procura  speciale  stipo- 
lata da  notaio  certificatore.L’atto  di  procura  dovrà  racchiu- 
dere tutte  le  caratteristiche  dello  estratto  d’inscrizione  che 
s’ intenda  in  tutto  o in  parte  alienare , c contenere  tutte  le 
facoltà  necessarie  per  potersi  compiere  il  trasferimento. 

61.  Perché  questo  abbia  luogo,  il  proprietario  o suo  pro- 
curatore dovrà  presentare  al  capo  di  officio  della  liquida- 
zione generale  l’ originale  estratto  d’inscrizione  ed  il  certi- 
ficato ai  negoziazione,  il  quale  dovrà  essere  da  lui  sotto- 
scritto.  Se  più  persone  hanno  la  proprietà  della  rendita,  do- 
vranno tutte  firmare  il  certificato  , ed  ove  alcuno  non  sap- 
pia scrivere  , farà  il  segno  di  croce  della  di  cui  legittimità 
resterà  garante  lo  agente  di  cambi. 

62.  Il  capo  di  officio  della  liquidazione  generale , assicu- 
ratosi della  regolarità  delle  carte  presentate,  disporrà,  pre- 
vio il  concorso  del  controloro , come  verrà  spiegato  nelle 
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braio  1845  (1)  intorno  allo  impiego  e reimpiego  de'  capitali 
costituiti  in  dote,  o appartenenti  a’minori,  agl'intcrdelti  o ad 
individui  sottoposti  a consulente  giudiziario. 

71.  Le  rendite  vincolale  per  volontà  de’  proprietari  non 
escluse  quelle  immobilizzale  per  cauzioni , possono  trasfe- 
rirsi, previa  la  conservazione  de’vincoli  rispettivi,  per  lo  che 
si  rende  necessario  che  il  compratore  dichiari  per  atto  di 
notaio  certilìcatore  che  si  contenta  di  rispettare  ed  accet- 
tare i vincoli  suddetti. 

72.  Indipendentemente  da’ trasferimenti  volontari,  una 
rendita  inscritta  sul  gran  libro  può  essere  soggetta  a cam- 
biamento d’ intestazione  per  morte  del  proprietario.  In  tal 
caso  tanto  se  lo  erede  o gli  eredi  vengano  inslituili  per  te- 
stamento o sieno  indicati  dalla  legge , non  può  annullarsi  il 
primo  estratto  d’ inscrizione  e formarsene  uno  novello  che 
in  forza  di  una  deliberazione  del  tribunale  nella  giurisdi- 
zione del  quale  siasi  aperta  la  successione. 

73. 11  tribunale  dovrà  nella  sua  deliberazione  far  menzio- 
ne dello  estratto  d’ inscrizione  di  cui  era  proprietario  il  de- 
funto, e designare  la  rata  che  appartiene  a ciascuno  erede  , 
escludendo  sempre  le  frazioni.  Sella  stessa  deliberazione 
che  potrà , dove  non  sorgano  quistioni , esser  presa  in  ca- 
mera di  Consiglio  , sarà  determinato  a chi  doversi  pagare  il 
semestre  in  corso. 

74.  Ne’casi  di  successione  non  eseguendosi  alcuna  opera- 
zione commerciale,  gli  agenti  di  cambi  non  vi  prenderanno 
alcuna  ingerenza  , e le  operazioni  del  gran  libro  saranno 
fondate  sulla  deliberazione  del  tribunale , c sullo  estratto 
d’ inscrizione  che  dovrà  annullarsi. 

75.  Se  un  minore  divenga  maggiore  o un  interdetto  rien- 
tri nel  diritto  di  amministrare  i propri  beni , o una  dote 
debba  ritornare  al  costituente  ed  in  generale  in  qualunque 
caso  incui  per  disposizione  di  legge  la  proprietà  che  aveva 
un  vincolo  qualsiasi  debba  tramandarsi  libera  a chi  appar- 
tiene, la  deliberazione  corrispondente  si  pronuncierà  dai 
competenti  magistrati,  ed  in  questi  casi  si  eseguiranno  i tras- 
ferimenti come  si  è dello  per  le  successioni,  e la  direzione 
generale  del  gran  libro  non  avrà  altro  debito  che  quello  di 
eseguire  le  corrispondenti  deliberazioni  legali. 

76.  Se  nella  inscrizione  di  una  rendita  sia  stato  commesso 
alcuno  errore  o dallo  agente  di  cambi  o dall’  officio  della  li- 
quidazione generale  , lo  errore  si  correggerà  coll’annulla- 
mento dello  estratto  d’inscrizione  erralo  e colla  consegna 

C1)  il  decreto  del  1°  feb.lSió  nel  Sl'rr.  ai  lib.  I,  JIX,  il.0  9,  p.  109  jr. 
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di  un  novello  estratto.  Però  in  tali  casi  è necessario  che  si 
veritieri  esattamente , nel  modo  che  sarà  spiegato  nelle 
istruzioni  , da  che  sia  l' errore  derivalo. 

Cap.  Vili  - Pensioni  di  giustizia  e di  grazia. 

77.  La  tesoreria  generale  formerà  sollecitamente  lo  stato 
di  tutte  le  pensioni  di  giustizia  appartenenti  a ritirati,  a ve- 
dove, e ad  orfani,  spiegando  le  particolarità  che  saranno  in- 
dicale nelle  istruzioni  onde  giovare  alla  regolare  inscrizione 
«ielle  stesse  sul  gran  libro,  e vi  unirà  numeratamente  le 
originali  copie  de’  reali  decreti  (V . art.  80,1. 

78.  Formerà  egualmente  lo  stato  delle  pensioni  civili  ed 
ecclesiastiche  le  quali  dovranno  altresì  inscriversi  sul  gran 
libro , e per  esse  saranno  indicate  le  condizioni  sotto  le 
«luali  le  pensioni  sono  state  concedute,  i documenti  che  i 
pensionisti  debbono  in  ogni  mese  presentare,  e le  ritenzio- 
ni alle  quali  sono  esse  presentemente  soggette.  Vi  si  uni- 
ranno anche  le  partecipazioni  originali  delle  rispettive  con- 
cessioni ( V.  art.  80). 

79.  Tra  le  pensioni  indicate  nello  articolo  precedente  non 
saranno  comprese  quelle  che  si  pagano  sul  terzo  pensiona- 
bile assegnato  o non  assegnato , sul  fondo  di  spogli  e sedi 
vacanti  e sulle  limosine  del  principe  di  Aslurias  , nè  i sus- 
sidi che  rimaner  de^giono  gravati  sul  ruolo  provvisorio  del- 
la tesoreria  generale. 

80.  Gli  stali  indicati  negli  articoli  77  e 78  saranno  conse- 
gnali dal  regio  scrivano  di  razione  e dal  controloro  genera- 
le al  direttore  generale  del  gran  libro  , previo  processo 
verbale,  una  copia  del  quale  verrà  da  tutti  loro  insieme  pre- 
sentata al  Ministero  di  Stalo  presso  il  Luogotenente  gene- 
rale. 

81.  Sulla  base  di  tali  stati  e degli  alti  di  concessione  , la 
direzione  generale  del  gran  libro  aprirà  tre  conti  distinti  o 
separati,  il  primo  per  le  pensioni  di  giustizia,  il  secondo  per 
quelle  civili  di  grazia,  ed  il  terzo  per  le  altre  ecclesiastiche 
anche  di  grazia.  Ogni  conto  ossia  ruolo  avrà  un  numero  pro- 
gressivo. 

82.  Aperti  tali  conti , il  capo  d’ officio  della  liquidazione 
consegnerà  a ciascun  pensionista , previa  ricevuta  sul  regi- 
stro corrispondente,  V estratto  d' inscrizione  , ove  tra  le  al- 
tre indicazioni  è compresa  quella  delle  scadenze  di  trenta- 
sei  mesi  progressivi.  Kslinle  tali  scadenze  , saranno  novelli 
estratti  d’ inscrizione  formati  c consegnati  a’  pensionisti. 

83.  Ciò  che  si  è detto  per  le  attuali  pensioni  sarà  pure  os- 
servato per  quelle  che  ila  oggi  in  poi  saranno  concedute  o 
per  reali  decreti  se  di  giustizia,  o per  sovrani  rescritti  se  di 
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84.  Le  concedute  pensioni  saranno  scritturate  dal  gran 
libro , quando  ne  sarà  reclamata  l' inscrizione  con  la  pre- 
sentazione di  tutti  i documenti  voluti  da’  regolamenti  in  vi- 
gore. 

85.  Elasso  un  anno  dal  dì  della  concessione  o ripristina- 
zione,  se  ne  pronuncierà  la  decadenza,  ancorché  si  fossero 
esibiti  in  parte  i documenti  necessari  alla  inscrizione  mede- 
sima. 

86.  Sarà  ben  pure  dichiarata  la  decadenza  del  godimento 
della  pensione  , ove  elasso  un  anno  il  pensionista  inscrìtto 
non  abbia  curato  di  reclamarne  il  pagamento. 

87.  In  caso  di  morte  del  pensionista , ove  gli  eredi  di  co- 
stui non  reclamino  infra  sei  mesi  le  rate  lasciate  inesatte  del 
loro  autore , essi  incorreranno  nella  decadenza , e non  po- 
tranno essere  ripristinati  nel  diritto  che  in  forza  di  disposi- 
zione superiore , la  quale  ottenuta  , dovrà  farsi  valere  infra 
i sei  mesi , altrimenti  sarà  novellamente  pronunciata  la  de- 
cadenza. 

88.  Ove  all’  epoca  della  concessione  di  una  novella  pen- 
sione di  giustizia  sia  trascorso  dal  dì  del  ritiro  o della  morte 
che  ha  cagionato  il  diritto  alla  pensione  a quello  della  con- 
cessione, tempo  maggiore  di  un  anno,  si  osserverà  la  deter- 
minazione sovrana  del  18  di  agosto  1831 , quella  cioè  che 
se  il  ritardo  della  liquidazione  sia  derivato  da  incuria  di  chi 
ha  avuto  diritto  alla  pensione , debba  pagarsi  una  sola  an- 
nualità di  arretrati  ; che  se  al  ritardo  non  abbia  concorso 
chi  ha  ottenuto  la  pensione,  debbano  pagarsi  tutti  gli  arre- 
trati ; e che  finalmente  questa  seconda  misura  sia  da  appli- 
carsi a’  minori  non  dovendo  essi  ricever  nocumento  per 
colpa  di  coloro  che  per  legge  li  rappresentano. 

89. 1 pagamenti  saranno  eseguiti  in  ogni  mese  previa  la 

Ìiresentazione  de’documenti  richiesti  secondo  la  natura  del- 
e concessioni,  e la  esibizione  dell’originale  estratto  d'inscri- 
zione ove  a stampiglia  sarà  segnato  il  pagamento  della  me- 
sata per  la  quale  consegnasi  la  polizza. 

Il  certificato  di  esistenza  deve  necessariamente  rilasciarsi 
da  uno  denotai  certificatori  del  distretto,  nel  quale  il  pensio- 
nista ha  domicilio. 

Se  il  pensionista  è domiciliato  in  provincia  diversa  da 
quella  di  Palermo  , i documenti  da  produrre  dovranno  es- 
sere contrassegnati  dall’Intendente,  in  attestato  della  verità 
delle  firme. 

90.  Non  potendo  nel  momento  stesso  in  cui  si  presentano 
i documenti  e l’originale  estratto  d’inscrizione,  consegnarsi 
la  polizza  notata  fede,  si  metterà  in  potere  del  pensionista  o 
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suo  commessionalo  un  bullonino, alla  restituzione  del  quale 
dopo  tre  giorni  si  consegnerà  al  pensionista  la  polizza  , e 
gli  si  restituirà  Io  estratto  d’ inscrizione. 

91.  I pensionisti  domiciliali  in  distretti  diversi  da  quello 
ove  risiede  la  direzione  generale,  potranno  o per  mezzo  del 
sindaco  o del  sottintendente  , o direttamente  l'ar  pervenire 
all’Intendente  il  cerlilicato  di  esistenza,  gli  altri  documenti 
legali,  e lo  estratto  d’ inscrizione. 

92.  L' Intendente  ne  farà  la  spedizione  alla  direzione  ge- 
nerale del  gran  libro,  la  quale  gli  rimanderà  l’ estratto  de- 
scrizione in  un  colla  polizza  di  pagamento.  L’Intendente 
consegnerà  tali  carte  al  pensionista,  o glie  le  tramanderà  per 
la  stessa  via  , per  la  quale  ha  ricevuto  i documenti. 

93.  Allorché  una  pensionista  nubile  passerà  a marito,  do- 
vrà presentare  alla  direzione  generale  del  gran  libro  la  fe- 
de del  seguito  matrimonio  bollata , registrata  e contrasse- 
gnata dall"  Intendente  , ed  il  certificalo  della  propria  esi- 
stenza , in  veduta  de’  quali  alti  sarà  liberata  al  marito  l’ an- 
nata di  pensione  che  per  legge  è dovuta.  In  tal  caso  dovran- 
no rendersi  due  quietanze  autenticate  da  un  notaio  certiti- 
catore  , una  per  l'annata  di  pensione , e l’ altra  per  rata  do- 
vuta sino  al  dì  del  seguito  matrimonio. 

94.  Ne  casi  di  morte  de’  pensionisti  gli  eredi  saranno  dili- 
genti a presentare  l'atto  di  morte  e i legali  titoli  ereditari 
onde  potere  ottenere  la  dovuta  rata  di  pensione.  Allorché 
le  rate  dovute  sieno  tenui , il  Luogotenente  generale  potrà 
permettere  che  i titoli  ereditari  si  giusliticliino  con  atti  di 
notorietà  , intestandosi  sempre  le  corrispondenti  somme  ai 
legittimi  eredi  de’  defunti  pensionisti. 

95.  Essendo  naturalmente  variabile  il  montante  delle  pen- 
sioni di  ogni  classe,  il  direttor.generale  del  gran  libro  do- 
vrà al  cader  di  ogni  mese  , coll’anticipazione  di  giorni  dieci 
domandare  al  conlroloro  generale  i tondi  necessari  per  lo 
pagamento  delle  pensioni,  e la  tesoreria  generale  ne  tara 
senza  indugio  la  liberanza  su’  corrispondenti  capitoli  dello 
stalo  discusso. 

Le  polizze  della  tesoreria  generale  spiegheranno  la  con- 
dizione di  doversi  i fondi  accreditare  alla  particolare  ma- 
drefede intestata  alla  direzione  generale  del  gran  libro , 
sulla  quale  1’  agente  contabile  delle  pensioni , con  l’ inter- 
vento del  controloro  e senza  ingerenza  del  direttore  gene- 
rale , disporrà  i pagamenti  dandone  il  conto  materiale. 

96.  Dell’  amministrazione  di  questi  fondi , come  di  quelli 
che  saranno  apprestati  dalla  direzione  generale  de’ rami  e 
dritti  diversi  pel  pagamento  delle  rendite  semestrali , sarà 
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fiali»  direzione  generale  del  gran  libro  reso  alla  gran  Corte 
de’ conti  non  più  tardi  del  30  giugno  dell  anno  seguente,  i 

conto  dell’ anno  precedente.  . . „ , ... 

Tap.  1 X- Borsa  di  commercio  in  Palermo  (1). 

97.  La  borsa  di  commercio  è la  legale  riunione  de  ban- 
chieri negozianti , trailìcanli , agenti  di  cambi  e de  trasi 
rimenli  defle  rendite  sul  gran  libro  del  débito 
regi  sensali  e capitani  di  navigli , in  una  parola  di  tutte  lo 
persone  che  compongono  il  personale  del  commercio. 

*98.  La  borsa  in  Palermo  sara  aperta  in  tutt  ì giorni  ui  la 
Toro  dalle  ore  dieci  a.  m.  alle  ore  due  p.  m. 

99.  Saranno  trattati  alla  borsa  tutti  gli  affari  di  commer- 
cio , come  di  cambio  di  mercanzie , di  assicurazioni  di  no- 
leggi , di  effetti  pubblici , e di  ogni  altro  suscettibile  di  ne- 
goziazione. 


.refilatrice  de»li  adenti  di  cambi  e ae  irasienmomi.  ^ ~ 

S^diSerc&tref.  1'  ufficio  di  seasaUdicom- 
mercio , e per  questo  riguardo  saranno  tenuti  allo  adempì 
mento  di  tutti  i doveri  prescritti  dalle  leggi  di  eccezione  per 

«35  ascili  di  cambi  e de'  trasferimenti 
e de'Vemab°resUar1f falla  da  S.  Iti  sulla  proposta  eie  ne 
rassegnerà  il  Luogotenente  generalo  per  via  del  Ministro 
Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  , dopo  di  avere 
inteso  il  Darere  della  Camera  consultiva  di  conimeicio. 

102.  ll*numcro  degli  agenti  di  cambi  e de’  trasterimenti 
sarà  di  otto  e quello  de’ regi  sensali  di  cinquanta , salvo  le 
ampliazioni  o diminuzioni  che  la  esperienza  potrà  consi- 

^103."  Gli  agenti  di  cambi  e de’  trasferimenti  son  tenuti  a 

nrestare  una  cauzione  consistente  nell'annua  rendita  di  du- 
cati dugentocinquanta  inscritta  sul  gran  libro  del  debito 
pubblico  di  Sicilia.  I sensali  van  pure  obbligati  a prestare 
una  cauzione  di  ducati  quindici  ai  annua  rendita  sul  detto 

gri04!  11  corso  de’  cambi  sarà  fissato  tuli’  i giorni  di  parten- 
za de’ corrieri  dalle  ore  undici  all’ una  p.  m.  ,.  . 

105.  Vi  saranno  alla  borsa  cinque  deputati  annuali  da 
scegliersi  dalla  Camera  consultiva  fra  il  ceto  de  negozianti 
e banchieri  non  esclusi  i suoi  componenti.  La  scelta  dovrà 
essere  approvata  dall’  Intendente  della  provincia  : 1 depu- 
ti) Veg-  il  regolamento  per  la  bona  di  Napoli  del  3 dicembre  IBS 2 nel 
Snrr.  al  lib,  II , $ I » n.°  31 , P-  3il  m. 
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tati  presteranno  il  loro  servizio  a turno  uno  per  setti- 
mana. 

Se  il  deputato  di  settimana  sia  impedito , dovrà  farsi  sup- 
plire da  colui  che  gli  succede  per  turno. 

106.  Gli  agenti  di  cambi  si  riuniranno  alla  borsa  in  una 
stanza  separata  alla  vista  del  pubblico  per  fissare  sotto  la 
presidenza  del  deputato  di  settimana  i cambi , e per  nego- 
ziare gli  effetti  pubblici  e particolari  in  esecuzione  degli  or- 
dini che  avranno  ricevuti.  L' entrata  in  detta  stanza  sarà 
vietata  ad  ogni  altro.  11  deputato  lascerà  integra  la  libertà 
delle  contrattazioni , e baderà  soltanto  a spezzare  gl' intri- 
ghi e perchè  tutto  proceda  colla  massima  regolarità. 

107.  Tutt’  i cambi  saranno  fissati  da  loro  sopra  la  base 

delle  seguenti  scadenze  usatesi  sinora  in  Palermo;  cioè  : 

Londra  a giorni  data 90 

Amburgo 90 

Parigi 90  ■■ 

Amsterdam 90 

Augusta 90 

Lione 80 

Marsiglia 60 

Trieste 60 

Venezia * 60 

Vienna 60 

Livorno 60 

Genova 60 

Malta 30 

Napoli 30 

Messina 13 

Catania 13 

Licata 13 

GirgeDti 13 

108.  Se  gli  agenti  di  cambi  non  sono  di  accordo  fra  loro 

per  assegnare  fl  corso  di  qualche  piazza,  il  deputato  di  set- 

timana derimerà  le  quistioni. 

109.  All  ora  una  p.  m.  precisa  saranno  promulgati  i cambi 
per  mezzo  della  chiamata  che  ne  sarà  fatta  distintamente 
ed  a voce  intelligibile  dal  più  anziano  fra  gli  agenti  di  cambi 
e presente  il  deputato  di  turno. 

110.  Nell'  atto  della  promulgazione  si  trascriverà  su  di  un 
registro  appositamente  tenuto  il  corso  della  giornata  , ed  il 
suddetto  deputato  vi  apporrà  il  visto.  11  listino  de’  carabi 
sarà  affisso  immediatamente  nella  sala  della  borsa.  L'indica- 
to libro  dovrà  essere  vidimalo  foglio  per  foglio  dal  vice-pre- 
sidente della  Camera  consultiva  ai  commercio. 
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•i  i i fili  adenti  di  cambi  nel  fissare  qualche  negoziazione 
Tilascérannó’alle  parti  contraenti  un  biglietto  da  loro  firma- 
to contenente  i nomi  del  cedente  e del  prenditore , la  som- 
mi «tibilita , e le  principali  condizioni.  ..... 

Altrettanto  scriveranno  nel  proprio  libro,  il  di  cui  estratto 

nrestcrà  fede  a norma  della  legge.  .....  , , 

^ Simili  contrattazioni  sono  dispensale  dalla  firma  de  con- 
traenti. Qualunque  omissione  o negligenza  da  parte  degli 
adenti  di  cambi  li  renderà  responsabili  de’danm  ed  interessi. 

Gli  agenti  di  cambi  e de’ trasferimenti  saranno  nel- 
V obbligo  di  trasmettere  al  Ministero  di  Stato  presso  d.Luo- 
«•otenento  generale , al  direttore  generale  del  gran  libro , 
cd^lla  Camera  consultiva  di  commercio  il  bullettaio  legale 
del  prezzo  corrente  delle  inscrizioni  e degli  altri  valori  po- 
sti in  circolazione  per  disposizione  del  Governo. 

113  L’  agente  di  cambi  per  mezzo  del  quale  un  trasleri- 
mento  sia  stato  fatto , dovrà  certificare  la  identità  de  pro- 
nrietario  venditore  della  rendita  ; saia  responsabile  della  v e- 
rità  della  firma  e dell’autenticità  de’ documenti  che  si  saran 
dovuti  produrre  pel  trasferimento;  e per  elicilo  del  suo  cei- 
titicato  sarà  garante  pel  corso  di  anni  due  della  validità  delle 
operazioni  alle  quali  egli  è concorso.  .... 

114. 1 regi  sensali  di  mercanzie  e noleggi  sono  obbligali 
stendere  una  minuta  di  ogni  contratto  per  loro  mezzo  con- 
chiuso la  quale  dovrà  essere  firmata  da  contraenti  , e ri- 
marrà presso  loro.  La  minuta  sara  poi  trascritta  ne  loro  li- 
bri, e beeranno  alle  parti  degl,  estratti  da  loro  firmali 
Ilo  I libri  degli  agenti  di  cambi  e de  regi  sensali  saranno 
vidimati  da  uno  de’  componenti  la  Camera  consultiva  di 
commercio,  franchi  da  qualunque  spesa.  In  ogni  anno  dalla 
data  della  vidimazione  saranno  rimessi  questi  libri  alla  se- 
greteria della  Camera  suddetta  per  essere  esaminati  della 

rosolare  loro  tenuta.  . .. 

Affi  1 regi  sensali  di  mercanzie  e noleggi  saranno  tenuti 
in  o<mi  lunedì  mandare  alla  segreteria  della  Camera  di 
commercio  una  nota  firmata  da  essi  di  tutte  le  contrattazioni 
ner  loro  mezzo  conchiuse  nella  precedente  settimana,  indi- 
cando la  quantità  de  generi  venduti,  il  loro  prezzo  e le  con- 
dizioni : non  sono  obbligati  d’indicare  i nomi  de  contraenti. 
Queste  note  serviranno  di  elementi  per  la  compilazione  dei 
prezzi  correnti  e vendile  settimanili.  . . . 

1 117  1 contravventori  a qualunque  disposizione  contenuta 
nel  presente  regolamento  saranno  sottoposti  alle  nnsure  di- 
sciplinari che  si  crederanno  regolari  ed  opportune  dalla  La- 
inera consultiva  di  commercio  secondo  i casi. 
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La  Camera  suddetta  resta  facoltata  di  sospendere  dalle 
funzioni  colui  che  si  renderà  recidivo.  In  tale  caso  ne  darà 
conoscenza  al  pubblico  con  un  avviso  da  affiggersi  nella  sala 
della  borsa.  Se  malgrado  tali  avvertimenti  non  si  correggerà 
il  colpevole  , la  Camera  ne  farà  rapporto  al  Governo  per 
cancellarlo  dal  numero  o degli  agenti  di  cambi  o de' regi 
sensali , secondochè  appartenga  alla  prima  o alla  seconda 
categoria. 

118.  È dovuto  agli  agenti  di  cambi  un  sesto  per  cento  per 
loro  senseria  da  pagarsi  dal  solo  cedente  sull'ammontare 
delle  tratte  o biglietti  scontati,  come  da  tempi  remoti  si  è 
praticato. 

119.  I sensali  di  mercanzie  percepiranno  uno  per  cento 
pagabile  metà  per  uno  da’  contraenti , qualunque  possa  es- 
sere il  valore  e la  specie  de’  generi  venduti. 

120. 1 sensali  di  noleggi  percepiranno  il  dritto  di  due  per 
cento  sopra  l’ ammontare  de’ noli , qualora  formeranno  dei 
contralti  per  intero  o massima  parte  de’ carichi.  Tale  dritto 
sara  del  doppio  nelle  imbarcazioni  a dettaglio,  cioè  a collo. 
Nell  uno  e neH’allro  caso  sarà  pagato  dal  capitano,  o dal  suo 
raccomandatario. 

. 121.  Benché  competa  agli  agenti  di  cambi  il  dritto  esclu- 
sivo di  negoziare  essi  soli  i trasferimenti  delle  rendite  suf 

Sfan  libro , pur  nondimeno  è permesso  ad  ogni  particolare 
i poter  contrattare  personalmente  con  un  altro  la  vendita 
degli  effetti  pubblici  per  atti  notarili.  Però  gli  agenti  di  cambi 
dovranno  essenzialmente  certificare  i trasferimenti  partico- 
larmente convenuti , ed  intervenire  nelle  operazioni  del 
8™"  libro  ne’  vari  casi  indicati  nel  presente  regolamento. 

122.  Agli  agenti  di  carabi  per  la  negoziazione  delle  ren- 
dite inscritte  sul  gran  libro  e dovuto  un  diritto  di  commes- 
sone ragionato  ad  un  quarto  per  cento  dello  effettivo  valore 
della  negoziazione , il  quale  dritto  sarà  pagato  in  metà  dal 
venditore  ed  in  metà  dal  compratore. 

Allorché  però  gli  agenti  di  cambi  siano  stati  adibiti  sol- 
tanto per  certificare  i trasferimenti  convenuti  preventiva- 
mente fra  le  parti , il  diritto  di  commessione  sarà  di  un  ot- 
tavo per  cento,  il  quale  sarà  pagato  secondo  la  convenzione 
che  sia  stata  fatta  fra  le  stesse  parti. 

Non  potranno  gli  agenti  suddetti  pretendere  o ricevere 
somma  maggiore  del  cennato  dritto  di  commessione , ed  a 
ciò  contravvenendo  saranno  tenuti  per  dimissionari. 

123.  La  lista  degli  agenti  di  cambi  e de’  regi  sensali  sarà 
affissata  permanentemente  nella  borsa  per  la  conoscenza 
del  pubblico. 
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121.  Chiunque  vorrà  affiggere  qualche  avviso  nella  sala 
delia  borsa  riguardante  il  commercio  , e ne  vorrà  conte- 
stare l’ affissione  , dovrà  praticarlo  per  mezzo  della  Camera 
consultiva  di  commercio.  . . ' . 

A nessuno  poi  sarà  permesso  mettere  avviso  in  detta  sala 
senza  il  permesso  del  deputato  di  settimana  che  lo  vidimerà 
e dell’ uffiziale  di  polizia  di  servizio. 

12.j.  Di  luti'  i giornali , avvisi , prezzi  correnti , ed  ogni 
altro  riguardante  il  commercio , sarà  a cura  degli  editori 
mandare  una  copia  alla  borsa. 

126.  Nella  borsa  vi  sarà  un  custode  che  deve  essere  di 
fiducia  del  commercio  c versalo  in  altari  che  allo  stesso 
riguardano.  Egli  sarà  incaricalo  di  conservare  ì libri,  le 
carte  , i mobili  , ed  ogni  altro  ; a tale  oggetto  si  tara  un  in- 
ventario in  ogni  anno , descrivendosi  lutti  gli  oggetti  in  una 
nota  che  sarà  firmata  da  lui  e da  deputati  che  si  metteranno 
in  esercizio.  Della  stessa  se  ne  formeranno  sette  consimili 
iter  rimanere  una  presso  ogni  deputato  , la  sesta  pel  custo- 
de , e la  settima  sarà  rimessa  alla  segreteria  della  Camera 
consultiva  di  commercio.  Sarà  egli  responsabile  degli  og- 
getti che  mancassero  e de’ guasti  che  per  sua  negligenza 
si  potrebbero  recare.  Denuncierà  a1  deputati  ì danni  che  ta- 
luno  arrecherà  per  farlo  obbligare  alla  riparazione,  final- 
mente sarà  a di  lui  peso  la  pulitezza  del  leccale  che  dovrà 
spazzarsi  ogni  mattina  , e di  tutti  gli  oggetti  ivi  esistenti. 

127.  11  custode  percepirà  un’annua  mercede  di  ducati 
cenloltanta  da  prelevarsi  sulla  percezione  assegnata  al  a 
Camera  consultiva  di  commercio  in  ogni  bolletta  di  dogana. 
La  elezione  del  custode  sarà  della  Camera  consultiva  di 
commercio  , salvo  V approvazione  del  Luogotenente  gene- 

rade  di  S.  M.  „ .....  , . 

128. 1 deputati  veglieranno  alla  polizia  interna  della  bor- 
sa : procureranno  di  non  far  succedere  disordini , ammo- 
niranno coloro  che  potessero  mancare  a"  doveri  di  decen- 
za in  società  , e reclameranno  sopra  luogo  dallo  ispetto- 
re di  polizia  lo  allontanamento  di  coloro  che  dopo  la  prima 
ammonizione  non  si  correggessero.  In  fine  rapporteranno 
alla  Camera  consultiva  di  commercio  le  misure  che  crede- 
ranno opportune  pel  miglioramento  della  borsa. 

129. 11  buon  ordine  della  sala  c affidalo  ad  un  ulhzialc  di 
polizia  destinato  dal  signor  Prefetto  di  polizia.  Egli  sani  in 
permanenza  durante  le  ore  di  borsa. 

Nel  caso  di  avvenimento  contrario  al  buon  ordine,  egli 
ne  redigerà  ipso  Cacto  un  verbale  in  doppia  spedizione  di 
cui  una  copia  sara  rimessa  al  signor  Intendente.  Se  1 avve- 
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nimento  contenesse  reato , può  procedere  in  flagranza  allo 
arresto  degli  autori  o de'  complici. 

130.  Una  copia  degli  articoli  97  a 130  del  presente  re- 
golamento resterà  affissa  nella  borsa  per  la  intelligenza  del 
pubblico. 

Cap.  X - Notai  cerlificatori  (1). 

131. 1  notai  certificatoci  in  Sicilia  instituiti  con  reai  de- 
creto del  3 di  luglio  1842'saranno  nominati  da  S.  M.  sulle 
terne  che  ne  faranno  i procuratori  regi  presso  i tribunali 
civili , e sulla  proposizione  del  Luogotenente  generale , la 

3uale  sarà  presentala  alla  determinazione  sovrana  per  via 
el  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari  di  Sicilia  pres- 
so la  M.  S. 

132. 1  notai  certificatori  di  Palermo  saranno  sei  anziché 
quattro  , e negli  altri  distretti  ve  ne  sarà  uno  per  ogni  di- 
stretto in  conformità  del  cennato  reai  decreto. 

133. 1  delti  notai  dovranno  prestare  in  rendita  inscritta 
sul  gran  libro  del  debito  pubblico  di  Sicilia  una  cauzione 
corrispondente  all’annua  rendita  di  ducati  cento  per  quelli 
di  Palermo,  e di  ducali  venticinque  per  gli  altri  de1  distretti. 
Tale  cauzione  è indipendente  da  quella  che  sono  tenuti  a 
dare  in  virtù  della  legge  del  notariato. 

134. 1  notai  certificatori  sono  responsabili  fin  dopo  i tre 
anni  dal  cessare  delle  loro  funzioni  verso  il  tesoro  e i par- 
ticolari, di  tutti  gli  alti  che  faranno  in  esecuzione  del  pre- 
sente regolamento,  e delle  conseguenze  tutte  che  potranno 
da  essi  derivare. 

133.  In  quanto  a’pensionisli  i notai  certificatori  dovranno: 
rispondere  della  verità  della  esistenza  di  essi , e della  iden- 
tità delle  persone  cui  sono  state  concesse  le  pensioni  colle 
condizioni  espresse  nell' atto  della  concessione. 

136. 1  notai  certificatori  terranno  due  libri  colle  formole 
attualmente  in  uso,  cioè  il  registro  di  matricola  ed  il  reper- 
torio. 

Avranno  pure  due  forinole , una  pe’  certificati  di  vita , ed 
un’  altra  pe’  certificati  di  passaggio  di  domicilio  da  un  di- 
stretto all’  altro. 

137.  Oltre  a’  diritti  fiscali  saranno  pagati  a’notai  certifica- 
tori i seguenti  onorari: 

7°  Pel  certificato  di  vita  per  le  pensioni  di  annui  du- 
cati cinquanta,  e per  quelle  delle  converse  professe  , grana 
cinque gr.  5 


(1)  Ved.  gli  atti  pc’notai  certificatori  nel  Supp.  al  lib.  Ili  , § III  , n.’  123 
a 129,  p.  973  ss. 
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per  le  pensioni  maggiori  di  annui  ducati  cin- 
quanta grana  dieci IO 

pe’  certificati  di  passaggio  di  domicilio  gr.  dieci  10 
Per  gli  accessi  nello  interno  della  citta  in  casa 

• di  pensionisti,  oltre  l’ ordinario  diritto  del  certificato 

di  vita , esigeranno  grana  dieci 10 

L'accesso  de'notai  certificatoci  ne’monasteri  sarà 
compensato  nel  seguente  modo  : ’ 

ogni  monaca  corista  pagherà  grana  dieci 10 

ogni  conversa  grana  cinque 5 

Per  gli  accessi  fuori  della  città , oltre  il  diritto 
ordinario  del  certificato,  ed  oltre  la  spesa  di  vettura 
che  andrà  a carico  di  chi  l’ avrà  chiamato , esigeran- 
no grana  trenta 30 

In  quanto  alle  provincie  i sottintendenti  pe’  di- 
stretti , e gl’  Intendenti  pe’  capoluoghi  fisseranno  a 
norma  della  suddetta  base , ed  a norma  delle  località 
i diritti  di  accesso  per  lo  esterno  della  città. 

3°  Per  gli  atti  di  notorietà  se  sono  in  brevetto 

l’ onorario  sarà  di  grana  venti 20 

se  sono  in  minuta  l’ onorario  sarà  di  gr.  quaranta  40 

E per  le  copie  di  essi  grana  venti 20 

4°  Per  i depositi  di  qualunque  scrittura  l’ onora- 
rio sarà  di  grana  venti 20 

E per  le  copie  di  ogni  scrittura  depositala  grana 

quindici 15 

5°  Per  gli  atti  colla  semplice  formalità  della  vidi- 
mazione l’ onorario  sarà  di  grana  cinque 5 

6°  Per  le  procure  in  brevetto  che  possono  occor- 
rere a’  pensionisti  sussidiari  o creditori  dello  Stato , 
qualunquesia  la  somma  che  l’atto  contenga , l’ono- 

• rario  è di  grana  venti 20 

Per  le  dette  procure  che  si  domandassero  in  mi- 
nuta , ossia  per  atto  pubblico , l’ onorario  è di  grana 

quaranta 40 

Per  le  copie  collazionate  che  i certificatoci  rila- 
sceranno  di  dette  procure  per  atto  pubblico  l’ onora- 
rio è di  grana  venti 20 

7°  Per  gli  atti  di  consenso  in  atto  pubblico  diretti 
ad  imtnobiuzzare  una  rendita  inscritta  al  gran  libro 
per  cauzione  , per  passaggio  di  dette  cauzioni , per 
doti,  per  evizioni,  e per  ogni  altro  atto  che  assoggetta 
la  rendita  al  vincolo  d’inalienabilità,  l’ onorario  sarà 

di  grana  quaranta 40 

E per  le  copie  grana  venti 20 
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Lib.  Il  ,5  // , n.°  2-f , p.  Hi.  Spropriazione  per  utilità 
pubblica.  (L.  c.  art.  470. } 

2òj  1847 , 15  novembre  , Istruz.  da  servire  di  norma  alle 
dipendenze  della  guerra  e della  marina  per  lo  apprezzoe  pel- 
possesso  de'  fondi  rustici  ed  urbani  de' privati  spropriali  per 
causa  di  utilità  pubblica. 

1°  Quando  S.  AI.  D.  G.  avrà  ordinata  la  spropriazione  a 
causa  di  pubblica  utilità  di  alcun  fondo  rustico  o urbano,  da 
aggiudicarsi  all’  amministrazione  della  guerra  o della  mari- 
na , si  procederà  alla  estimazione  degl' indennizzainenli  do- 
vuti al  proprietario  per  effetto  della  spropriazione. 

2"  La  della  estimazione  sarà  eseguila  da  tre  periti.  L’ uno 
sarà  un  uffìzialc  del  genio , nominalo  dal  capo  di  quella  di- 
rezione in  cui  il  fondo  è sito , l' altro  dal  proprietario  del 
fondo  , il  terzo  dall’  Intendente  della  provincia.  Se  avvenga 
che  il  proprietario  ricusi  di  nominare  il  suo  perito  , in  tal 
caso  l' Intendente  della  provincia  , sopra  una  semplice  di- 
manda del  direttore  locale  del  genio , nominerà  un  perito  , 
che  sarà  incaricato  di  farle  veci  del  perito  che  il  proprie- 
tario avrebbe  dovuto  nominare.  Delti  periti  procederanno 
innanzi  tutto  a compilare  una  esatta  descrizione  del  fondo 
da  spropriarsi.  O che  quello  sia  urbano,  o che  quello  sia  ru- 
stico , desso  sarà  misurato,  e ne  saranno  descritte  le  conti- 
nazioni.  Se  lo  sarà  un  fondo  rustico  , gli  stessi  periti  vi  ap- 
porranno i termini  lapidei. 

Indi  procederanno  ad  estimare  il  prezzo  del  fondo  da  oc- 
cuparsi , o desumendolo  dal  capitalizzare  alla  ragione  cor- 
rente , nel  luogo  ove  quello  è sito , la  rendita  netta  prove- 
gnenle  dagli  affìtti  attuali  disaminati  e riconosciuti  veri  ; o 
desumendolo  da'  contratti  di  compra-vendita  del  fondo  re- 
centi, e disaminati  e riconosciuti  veri;  o desumendolo  dai 
simiglianti  contralti  di  affitto  e di  compra-vendita  de’  fondi 
vicini  della  medesima  natura  e della  medesima  qualità.  Al- 
lora soltanto  che  i periti  non  abbiano  potuto  aver  presente 
alcuno  de’  suddetti  elementi,  procederanno  essi  alla  estima- 
zione del  valore  del  fondo  da  occuparsi , mercè  la  valuta- 
zione dell'annuo  prodotto,  e la  deduzione  delle  annue  spese 
necessarie  per  la  manutenzione , per  la  coltura , per  la  sod- 
disfazione de’  pesi  reali. 

Estimeranno  insieme  le  altre  indennità  dovute  al  proprie- 
tario, o a causa  della  diminuzione  di  valore  della  parte  rima- 
nente del  fondo  spropriato  , se  ne  sia  il  csfso  , o a causa  di 
altri  danni  patiti  dalla  parte  rimanente  del  fondo,  i quali  sia- 
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no  una  conseguenza  diretta  o della  occupazione  della  parte 
spropriata  , o delle  opere  da  eoslruirvisi. 

L'  atto  della  perizia  sarà  ragionalo.  Se  i periti  saranno 
discordi , ciascheduno  ragionerà  il  suo  avviso. 

3”  Toslochè  la  perizia , come  sopra  , sarà  siala  compilata 
da'  tre  periti , eglino  ne  formeranno  due  copie , entrambe 
firmate  da  essi  tre  : l una  la  consegneranno  al  capo  della  di- 
rezione del  genio , 1’  altra  al  proprietario  del  fondo  da  spro- 
priarsi.  Ciò  fatto  , f amministrazione  militare  potrà  prender 
possesso  del  fondo. 

Di  siffatto  possesso  ne  sarà  compilato  processo  verbale 
sottoscritto  dal  commissario  di  guerra  e dal  proprietario,  del 
quale  saranno  formale  due  copie  egualmente  sottoscritte,  e 
consegnate  f una  al  capo  della  direzione  del  genio  , l' altra 
al  proprietario.  Il  detto  processo  verbale , se  il  proprietario 
ricusi  di  firmarlo , sarà  firmato  in  sua  vece  dal  sindaco  del 
comune  in  cui  è sito  il  fondo  occupato.  Il  sindaco  nell' ap- 
porre la  sua  firma  farà  menzione  del  rifiuto  del  proprieta- 
rio. Dal  giorno  del  possesso  incominceranno  a decorrere  a 
favore  dèi  proprietario  gl'  interessi  sul  prezzo  alla  ragione 
del  5 per  100.  Dallo  stesso  giorno  il  proprietario  rimarrà 
esonerato  dalla  obbligazione  della  contribuzione  fondiaria 
imposta  sul  fondo  occupalo.  Egli  perciò , tra  lo  spazio  di  un 
mese,  dovrà  presentare  all’autorità  competente  la  dimanda 
per  la  mutazione  di  quota,  a'terraini  dell’ art.  124  e seguenti 
del  decreto  ordinatore  della  contribuzione  fondiaria  de’  10 
giugno  1817  (1).  Il  suddetto  progesso  verbale  di  possesso  , 
congiunto  al  processo  verbale  di  apprezzo,  costituirà  il  titolo 
legale  , sul  quale  si  fonderà  la  dimanda  di  mutazione. 

4°  Tra  lo  spazio  di  due  mesi  dal  giorno  della  consegna 
dell’  atto  di  perizia  alle  due  parti , come  sopra  , e l’ ammini- 
strazione della  guerra  e il  proprietario  avranno  il  dritto  di 
domandare  la  revisione  delia  perizia  innanzi  alla  Commes- 
sione  de’  presidenti  della  gran  Corte  de’  conti.  La  revisione 
avrà  luogo  di  diritto  , se  i periti  non  saranno  stati  unanimi. 
La  deliberazione  diffinitiva  della  Commessione  de’presidenti 
sul  valore  delle  indennità  da  pagarsi  a’  proprietari  de’  fondi 
occupati  avrà  forza  di  cosa  giudicata. 

5°  Il  pagamento  delle  indennità  a’proprietari  sarà  operato 
a'  termini  del  reai  rescritto  de’  2 settembre  1826  (2).  11  Di- 
ti) Vcg.  >1  decreto  de’10  giugno  1817  nella  coliti,  delle  leggi. 

(J)  Vcg.  pure  gli  art.  8 a ÌS  del  decreto  organico  della  direzione  generale 
di  ponti  e strade  ec.  de’  25  febbraio  1826  nella  colici,  delle  leggi. 

Ècco  il  tenore  del  rescritto  de'  21  agosto  1826  coinun.  per  via  del  Mi- 
nuterò delle  finanze  a’ 2 settembre  1826. 

» Ad  oggetto  che  ne’ pagamenti  che  ai  eseguono  per  compensi  de’ fondi 
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rettore  del  Ministero  di  guerra  e marina- fir.  Giuseppe  Gar- 
zi a.  ( Cornuti,  a' rami  di  guerra  e marina  a'  SI  novem.  1847.) 

Lib.  II,  ì II,  n.°  92,  p.  544.  Divisione  de'  demani  promiscui. 

92  bis)  1823 , 17  novembre  , R.  ( M.  degli  AfT.  Eccl.  ) che 
accorda  nuovo  termine  per  conciliare  le  mense  vescovili  ed 
i comuni  intorno  alla  esecuzione  delle  ordinanze  per  la  divi- 
sione de  demani.  ( L.  c.  art.  462,  469.  ) 

I reclami  avanzati  al  reai  Trono  da  vari  Vescovi  e da 
talune  amministrazioni  diocesane  prima  delle  ultime  vi- 
cende politiche  di  questo  regno,  perchè  gl'lnlendenti  delle 
rispettive  provincie  andavano  a dar  esecuzione  alle  ordi- 
nanze per  divisione  di  terre  demaniali  d’ interesse  delle 
mense  vescovili , rese  quasi  nella  totalità  in  sede  vacante  , 
e mentre  la  gestione  de’  beni  era  affidata  al  demanio , me- 
ritarono l’accoglienza  dell’augusto  Genitore  di  S.  M. , di 
gloriosa  ricordanza  , che  con  varie  sovrane  risoluzioni  per 
via  di  questo  Ministero  degli  affari  ecclesiastici  ordinò  che 
si  soprassedesse  da  qualsivoglia  passo  ; e che  il  procurator 
generale  presso  la  gran  Corte  de'  conti  sentendo  le  ragioni 

occupati  o danneggiali  per  novelle  costruzioni  di  strade,  si  assicurino  gl’ in- 
teressi di  coloro  clic  possono  vantare  diritti  tanto  sopra  i fondi  de’ quali  si 
paga  il  compenso  , quanto  su  i proprietari  a’ quali  i pagamenti  dirigousi,  il 
Re  N.  S. , ncirO.  C.  di  S.  de*21  agosto  ultimo  uniformemente  al  parere 
rassegnatogli , si  è degnato  di  approvare  il  seguente  regolamento. 

» 1°  A misura  che  verranno  approvali  i pagamenti  per  compensi  di  fondi 
occupali  o danneggiati  per  costruzioni  di  nuove  strade  verri  inserito  nel 
giornale  del  regno  delle  l)ue  Sicilie  , a cura  di  lei  signor  direttore  generale, 
un  elenco  de*  proprietari  a’ quali  pagasi  il  compenso,  colle  indicazioni  della 
somma  del  compenso,  de*  fondi  a quali  il  compenso  si  riferisce,  e de’comuni 
nc’ quali  i fondi  son  siti , affinchè  possano  averne  piena  conoscenza  i credi- 
tori ipotecati,  e tutti  coloro  che  a qualunque  altro  titolo  vantati  «liritti  su  i 
fondi  stessi. 

» Note  con  eguali  indicazioni  verranno  a cura  degl’intendenti  delle  pro- 
vincic  adisse  ne*  comuni  ove  son  siti  i fondi  de’ quali  si  paga  il  compenso. 

)>  2°  Nel  corso  di  un  mese,  a contare  dalla  data  del  giornale, i creditori  e 
tutti  coloro  clic  vanteranno  diritti  su  i fondi  , dovranno  comparire  innanzi 
agl’intendenti  delle  provincie  ove  son  siti  i fondi  de 'quali  si  paga  il  coni' 
penso  , per  impedire  i pagamenti. 

» 3°  Gl*  Intendenti  faranno  le  funzioni  de*  conciliatori , e non  riuscendo 
loro  di  mettere  le  parti  in  accordo  , verseranno  le  somme  nella  cassa  di  am- 
mortizzazione per  rimanervi  in  deposito  lino  alle  relative  decisioni  de’ tri- 
bunali. 

» 4°  Trascorso  il  mese,  e non  essendo  alcuno  comparso  ad  impedire  i pa- 
gamenti de* compensi,  la  reai  tesoreria  e le  casse  delle  opere  pubbliche  pro- 
vinciali non  rimarranno  ad  altro  tenute,  cd  il  denaro  sarà  pagato  a’ proprie- 
tari de’ fondi.  Nel  li.  N.  ec.  - Gr.  de*  Medici.  » 
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così  de’ Vescovi  che  avean  reclamato  , come  de’ rispettivi 
comuni , esaminasse  la  giustizia  dell’affare  sotto  tuli’  i rap- 
porti , e procurasse  una  equa  conciliazione  tra  le  parti , e 
non  riuscendogli  tale  conciliazione  dasse  di  lutto  conto  per 
via  del  Ministero  di  Stalo  di  grazia  e giustizia. 

Posteriormente  per  via  del  Ministero  di  Stato  degli  affari 
interni  fu  sovranamente  risoluto  in  data  de’  18  settembre 
1821  fi)  che  rimanessero  accordati  due  mesi  improrogabili 
per  le  connate  ordinanze,  onde  fossero  provocate  delle  con- 
ciliazioni ; che  elasso  il  dello  termine , restassero  le  cause 
e le  ordinanze  riguardanti  le  divisioni  di  demanio  rimesse 
a’  tribunali  competenti  ne’  termini  di  giustizia  ; e che  do- 
vesse in  fine  rimaner  valida  la  esecuzione  che  per  alcune 
delle  ordinanze  medesime  avesse  avuto  luogo  dietro  la  de- 
terminazione de' 30  settem.  1820  (2),  emanata  per  l’organo 
dello  stesso  Ministero  degli  affari  interni , con  cui  fu  pre- 
scritto che  si  lasciasse  libero  il  corso  alla  giustizia,  tanto  per 
la  esecuzione  delle  ordinanze  sospese,  quanto  pel  prosegui- 
mento de’  giudizi  relati v i,  salvo  alle  parti  interessate  i legit- 
timi gravami  innanzi  alle  autorità  competenti. 

Siccome  di  tale  sovrana  risoluzione  da  questo  Ministero 
degli  affari  ecclesiastici  fu  data  conoscenza  unicamente  alla 
Commessione  esecutrice  del  Concordato , ed  a que’  Vescovi 
pe’  quali , dietro  i rispettivi  reclami , erasi  espressamente 
ordinalo  di  trattarsi  una  conciliazione  , così  avendo  io  ora 
avuto  luogo  a rilevare,  che  vi  sieno  degli  altri  Vescovi,  per 
le  di  cui  mense  non  ancora  sono  state  eseguite  le  ordinanze 
per  divisione  di  terre  demaniali , e che  avendo  ignorato  la 
suddetta  sovrana  risoluzione  non  hanno  potuto  profittare 
del  termine  prefisso  a provocar  la  conciliazione  ; no  rasse- 
gnato tutto  ciò  a S.M.,e  la  M.S.nel  C.  O.  di  S.del  dì  17  del 
corrente  mese  si  è degnata  di  accordare  un  nuovo  termine 
di  due  mesi  a que’  Vescovi  clic  non  ebbero  partecipata  la 
suddetta  sovrana  risoluzione  de’  18  settembre  1821,  ad  og- 

fetto  che  possano  essere  intesi  ed  eseguire  quanto  in  essa 
prescritto  ; con  farsene  a ciascuno  di  loro  la  comunicazio- 
ne. Nel  R.  N.  cc.  - fir.  M.se  Tommasi.  ( Cornuti,  a' 26  novem- 
bre 1825  ayli  Ordinari  de  reali  domini  di  qua  del  Faro). 


(1)  Vt ’g.  il  rescritto  de’IS  setlcmlirc  1S2I  noi  Scpp.  al  lib.  II,  § II,  n.®  92  , 

p.  ». 

(2)  Questa  detrrmiiinzionc  rlcl  30  setlcmlirc  ISSO  rimase  rivocata  col  de- 
creto de’  13  marzo  1S21  inserito  nella  co//e3.'dellc  leggi. 
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Lm.  II , $ III , p.  605.  Dell’  usufrutto.  ( Aggiunto.  ) 

(L.  c.  art.  507  ss.) 

Degli  aggiusti  di  rate  delle  rendite  de'  benefici. 

(L.c.  art.  510,511,513.) 

4)  1830, 29  agosto,  R.  ( M.  degli  A1T.  Ecel.  ) che  regola  gli 
aggiusti  di  rata  delle  rendile  de' benefici.  (L.  c.  art.  510  ss.  ) 
il  sistema  finora  praticalo  nelle  amministrazioni  diocesane 
nella  liquidazione  delle  rate  spettanti  agli  eredi  de’ Vescovi 
ed  altri  titolari  ecclesiastici  al  tempo  della  vacanza  delle  ri- 
spettive chiese  o bendici , ed  a’  novelli  Vescovi  o titolari , 
è stalo , per  la  ripartizione  de’  frutti  civili , quello  del  co- 
minciainenlo  della  rendita  di  ciascun  tondo.  È tale  sistema 
fu  seguito  nelle  istruzioni , che  sull'  oggetto  di  accordo  tra 
questo  e'1  reai  Ministero  delle  finanze  vennero  date  a tutte 
le  amministrazioni  diocesane  con  circolare  del  12  luglio  1 828. 

L'esperienza  intanto  ha  mostrato  che  siffatto  metodo  lungi 
di  facilitare  le  operazioni  contabili  degli  aggiusti,  le  implica 
e le  imbarazza  , e spesso  con  risullamenti  anche  inesatti. 
Imperocché  per  fissarsi  l’ anno  colonico  ora  bisogna  consul- 
tare l’ uso  diverso  de’  luoghi , ora  i contralti , alle  volte  le 
diverse  epoche  de’  maturi , ed  altre  volte  quelle  de’  paga- 
menti effettivi , spesso  si  dubita  ancora  della  norma  come 
nel  contralto  perpetuo  di  enfiteusi , del  quale  ordinaria- 
mente s’ ignora  il  cominciamento  , o l’ epoca  del  maturo 
della  rendita  non  é inarcata;  in  fine  tanti  particolari  aggiusti 
quanti  sono  i cespiti  di  rendite. 

A rendere  il  metodo  semplicissimo , S.  M.  nel  C.  0.  di 
S.  del  dì  29  prossimo  passato  mese  , approvando  il  parere 
emesso  dalla  Consulta  de’  reali  domini  di  qua  del  Faro  , si  è 
degnala  di  ordinare  che.  nell’  aggiusto  delle  rate  si  prenda 

[>er  base  della  ripartizione  de’  frutti  civili,  che  a norma  della 
egge  si  acquistano  giorno  per  giorno,  non  già  il  redditizio, 
ma  bensì  l' anno  civile  e naturale  dal  1"  gennaio  al  31  di- 
cembre , e mettendosi  a calcolo  i maturi  della  rendita  intera 
del  beneficio  che  nel  corso  di  un  anno  si  verifica , per  ri- 
partirsi il  totale  della  rendita  proporzionatamente  a favore 
del  titolare  pel  tempo  che  il  beneficio  è pieno , e dell’  ammi- 
nistrazione diocesana  pel  tempo  della  vacanza. Nel  R.N.  ec.- 
fir.  M.*e  Tommasi  fi).  ( Comun.  agli  41  settembre  ISSO  alle 
amministrazioni  diocesane.  ) 

(I)  l.c  qui  appresso  notale  ministeriali  avevano  dati  i seguenti  provve- 


di 
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3 ) 1836 , 14  marzo , D.  che  attribuisce  alle  commessioni 
diocesane  raggiusto  di  rate  non  potendovi  prendere  parte 
le  autorità  giudiziarie. 

Veduto  l’articolo  XYII  del  Concordato  del  1818  sullo  sta- 

dimenti  intorno  al  metodo  per  la  liquidazione  ed  aggiusto  delle  rate  dei 
frutti  de'  benefici  tra  le  commessioni  diocesane  e gli  eredi  de’  titolari. 

I.  Min.  degli  11  mag:  1825  del  M.  degli  aff.  eccl.  comun.  al  Vescovo  di 
Teramo  che  ritenendo  come  usufruttuari  i beneficiali,  determina  appartene- 
re agli  eredi  di  costoro  i frutti  naturali  , civili  ed  industriali  del  beneficio. 

IL  Min.  de'2  luglio  182S  del  M.  degli  aff.  eccl.  comunicata  al  Vescovo 
di  Trani  che  dichiara  doversi  le  rendite  che  scadono  dopo  la  provvista  del 
beneficio  riscuotere  dal  nuovo  titolare  , il  quale  pagherà  all’  amministra- 
zione diocesana  la  sua  rata. 

III.  Circolare  de’  21  luglio  1828  del  M.  degli  aff.  eccl.  comunicata  alle 
amministrazioni  diocesane,  la  quale,  applicando  le  teoriche  delle  leggi  civili 
per  gli  usufruttuari,  stabilisce  le  seguenti  norme  per  l’aggiusto  di  rate  delle 
rendite  de’  benefici. 

1.  Allorché  dovranno  soggiacere  a ripartizione  i frutti  civili , o sia  le 
rendite  che  derivano  da  affitti,  da  ccnsuazioni , da  capitali  cc.  non  si  terrà 
conto  dell’anno  civile  , bensì  dell 'anno  redditizio  , vai  dire  che  dee  l’ anno 
contarsi  dacché  la  rendita  comincia  a correre  in  favore  de’hencfid  , ed  esso 
si  dividerà  in  mesi  ed  in  giorni , onde  poi  questa  rendita  ripartirsi  tra 
l’amministrazione,  ed  il  novello  titolare,  o quello  che  rinunzia  , o gli  eredi 
dell’antico,  in  ragione  del  tempo  per  lo  quale  il  beneficio  è rimasto  vacante, 

0 per  lo  quale  in  quell’  anno  andrà  dal  nuovo  a possedersi , o sarà  stato  dal 
vecchio  titolare  posseduto. 

2.  Trattandosi  di  frutti  de’ fondi  in  amministrazione  , o che  essi  sieno 
naturali  o industriali , nella  vacanza  del  beneficio,  tutti  quelli  ebe  si  tro- 
veranno attaccati  al  suolo  e pendenti  da’ rami  apparterranno  all’ ammini- 
strazione, e nella  riprovvista  apparterranno  a’nuovi  titolari,  senza  che  l'ain- 
ininislrazione  agli  credi  de’ vecchi  titolari  o a nnunciami , nè  i nuovi  tito- 
lari all’ amministrazione  sieno  tenuti  d'indennizzare  Icspese  di  prepara- 
zione e di  coltivo, 

3.  Nella  ripartizione  de’ pesi  non  si  attenderà  che  all’ anno  civile  , c 
quindi  ripartito  questo  in  mesi  cd  in  giorni , 1’  amministrazione  pagherà  In 
tangente  corrispondente  a’  mesi  cd  a’giomi  della  vacanza,  cd  i nuovi,  o i ri- 
nunzianti , o gli  eredi  de’ vecchi  titolari  quella  quota  che  corrisponde  alla 
parte  dell’  anno  per  la  quale  andranno  a possedere  i primi , o avranno  pos- 
seduto i secondi  il  beneficio  cui  l’aggiusto  di  rute  è relativo  ; c ciò  senza 
veruna  eccezione  , o che  i pesi  cadano  sopra  i fondi  produttivi  de'  frutti  ci- 
vili, o sopra  quelli  che  danno  frutti  naturali  ed  industriali  , poiché  nel 
secondo  caso  da  chiunque  sieno  i frutti  lucrati , i rinuncianti  , gli  credi  del 
passato  titolare  , e l’ amministrazione  non  potranno  da  delti  pesi  sottrarsi , 

1 primi  sino  alla  rinunzia  o alla  morte  del  titolare  medesimo,  c la  seconda 
.ino  al  giorno  del  possesso  del  novello  beneficiato  - fir.  A.  Franco. 

IV.  Ministeriale  de’ 3 settembre  lS28dal  M.  degli  aff.  eccl.  indiritta  a 
quellodolle  finanze  che  accenna  il  seguente  metodo  come  attribuire  la  rendita 
delle  ulive  vendute  , ma  non  ancora  raccolte. 

Con  pregevol  foglio  del  23  prossimo  scorso  mese  ha  avuto  V.  E.  la  bontà 
di  (armi  noto  il  dubbio  proposto  dal  regio  procuratore  presso  l' amministra- 
zione diocesana  di  Oppido  circa  il  modo  di  procedersi  all’ aggiusto  di  rate 
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bilimenlo  delle  amministrazioni  diocesane,  in  Fece  del  sop- 
presso monte  frumentario  per  la  cura  ed  amministrazione 
delle  rendile  delle  mense  vescovili , delle  abbatlic  e de’  be- 
ndici vacanti  ; 

Veduti  i vari  alti  e le  istruzioni  in  segnilo  emanate,  c per 
effetto  delle  quali  trovami  fissate  le  attribuzioni  e i doveri 
delle  amministrazioni  diocesane , i rapporti  del  Ministero  e 

quando  avvenga  la  vacanza  o la  provvista  di  un  beneficio , pendente  la 
vendita  fatta  delle  ulive  ancora  immature,  c prima  della  raccolta  ; e su  di 
esso  1’  E.  V.  ha  manifestato  ]’  avviso  di  doversi  far  valutare  le  ulive  ancora 
attaccate  a’ rami  per  conoscersi  il  prezzo  spettante  all’  amministrazione  in 
caso  di  vacanza  , ed  al  titolare  in  caso  di  riprovvista  , mentre  poi  il  prezzo 
delle  ulive  staccate  dagli  alberi  dee  attribuirsi  nell’un  caso  agli  eredi  del 
titolare  defunto  , e nell'  altro  all’  amministrazione. 

In  quanto  a me  trovo  saggissime  le  idee  di  V.  E.  come  quelle  elle  sono 
una  conseguenza  del  noto  principio  , che  l’ usufruttuario  fa  suoi  i frutti  col 
percepirli  - fir.  A.  Franco. 

V.  Ministeriale  de’  5 settembre  1S28  al  M.  delle  finanze  che  dichiara  al- 
l’aggiunto di  rate  il  titolare  rispunsahilc  solo  del  dolo  o negligenza  sua  nella 
esazione  della  rendita  dell’anno  del  suo  possesso,  non  mai  de' casi  fortuiti 
e della  insolvibilità  dr’dcbilori.  Il  conto  dee  rendersi  ne’  modi  comuni. 

VI.  Min.  de’  24  selt.  1828  del  M.  degli  aff.  eccl.  al  M.  delle  Dn.  che  di- 
chiara essere  la  terraggiera  frutto  naturale  ed  industriale  se  si  regola  su  U 
quantità  del  ricolto,  ed  un  fruito  civile  se  è di  quantità  certa  e determinata. 

VII.  Ministeriale  de’ 17  dicembre  1S2S  all’ amministrazione  diocesa- 
na di  Oppido  che  stabilisce: 

1°  Quando  il  prezzo  dell’  ingabcllazione  consiste  in  mia  parte  de’ pro- 
dotti proporzionala  alla  maggiore  o minore  raccolta  , dev’  essere  annoverato 
tra’  frutti  naturali  cd  industriali,  c non  è soggetto  ad  aggiusto  di  rate;  ma 
se  poi  è convenuto  in  una  determinata  prestazione  di  olio  indipendente  dalla 
maggiore  o minore  raccolta  , allora  dee  considerarsi  come  fruito  civile  , e 
soggetto  all’ aggiusto. 

2°  Se  l' illuminisi  razione  nella  provvista  de’  benefici  corre  il  rischio  di 
pagare  la  fondiaria  senza  percepire  i frutti  naturali  ed  industriali  pendenti  , 
essa  nell*  vacanza  de’ benefici  può  aver  la  fortuna  di  percepire  gli  stessi 
frutti  senza  di  aver  pagato  il  tributo , e trova  cosi  il  suo  compenso. 

3°  Gli  ecclesiastici  che  hanno  adempiuto  l’ufficio  proprio  di  un  bene- 
ficio colla  promessa  di  un  compenso  dopo  i due  anni  non  possono  ricevere 
alcun  danno  dall’ aggiusto  di  rate  tra  1'  amministrazione  diocesana  ed  il  ti- 
tolare, mentre  se  il  compenso  h loro  realmente  dovuto  , esso  costituisce  un 
peso  del  beneficio  da  doversi  soddisfare  da  chi  ne  ha  percepito  i frutti  du- 
rante il  tempo  del  loro  servizio. 

4”  1 beneficiali  non  possono  obbligare  i beni  pel  tempo  posteriore  al  loro 
godimento,  c perciò  ninna  ingiustizia  risentono  dalle  disposizioni  della  cir- 
colare sugli  aggiusti  di  ratc-fir.  A.  Franco. 

Vili.  Min.  de’  24  oli.  1829  all'  Ordinario  diocesano  di  Montecasino  con 
cui  si  dichiara  clic  i censi  in  genere  si  considerano  frutti  civili  o frutti  na- 
turali secondo  che  sono  di  quantità  certe  o proporzionate  alla  ricolta. 

IX.  Ministeriale  de’ 29  aprile  1830  al  M.  di  G.  e G.  che  ritiiene  doversi 
gli  aggiusti  di  rata  eseguire  dalle  amministrazioui  diocesane  senza  inge- 
renza de’  tribunali. 
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reai  Segreteria  di  Stato  degli  affari  ecclesiastici  colle  ammi- 
nistrazioni medesime , e le  norme  per  la  retta  amministra- 
zione delle  mense , abbadie  e benefici  vacanti  ; ec.  ec. 

Art.  1.  il  procedere  e lo  stabilire  gli  aggiustamenti  di 
rate  sulle  rendile  delle  mense  vescovili , delle  abbadie  e dei 
benefici  tanto  ne’  casi  di  vacanza , quanto  nelle  provviste 
delle  suddette  mense , abbadie  e benefici,  rimarranno  della 
competenza  esclusiva  delle  amministrazioni  diocesane  co- 
stituite a tenore  dell’  articolo  XVII  del  Concordato,  le  quali 
li  formeranno  colle  norme  ed  istruzioni  in  vigore  , e ne  da- 
ranno , prima  di  mandarli  ad  effetto  , distinto  ragguaglio  al 
Ministero  e reai  Segreteria  di  Stato  degli  affari  ecclesiastici, 
siccome  finora  si  è praticato  , per  attenderne  le  osservazio- 
ni , se  vi  sari  luogo  a farne  , o le  dilfinitive  risoluzioni. 

2. 1 tribunali  ed  ogni  altra  autorità  giudiziaria,  o ammini- 
strativa, non  potranno  mai  prender  parte  negli  affari  relativi 
agli  aggiustamenti  di  rate  aelle  amministrazioni  diocesane. 
Ne’  casi  di  dubbi  o di  quistioni  cbe  potranno  nascere  in  or- 
dine agli  aggiustamenti  di  rate  , formati  dalle  suddette  am- 
ministrazioni , la  parti  interessate  , o le  stesse  amministra- 
zioni , a seconda  di  quanto  si  è praticato  finora  , si  dirige- 
ranno al  nostro  Ministro  Segretario  di  Stalo  degli  affari  ec- 
clesiastici per  riceverne  dal  medesimo  i chiarimenti  e le 
risoluzioni  opportune.  Quante  volle  il  suddetto  Ministro 
giudicherà  l' affare  esser  di  tale  natura  da  esigere  le  nostre 
sovrane  risoluzioni,  ne  rassegnerà  a Noi  rapporto,  ed  atten- 
derà i nostri  sovrani  ordini. 

3)  1837 , 18  febbraio , R.  ( M.  degli  Aff.  Eccl.  ) che  stabili- 
sce la  norma  per  l' aggiusto  di  rate  delle  rendile  de'  benefici. 

Ho  rassegnato  a S.  M.  il  dubbio  elevatosi  sul  modo  come 
nell’  aggiustamento  di  rate  verso  le  parti  interessate  debba 

E recedere  l’amminislrazione  diocesana  di  Reggio  nel  distri- 
uire  una  determinala  quantità  di  olio  di  spettanza  di  quella 
mensa , la  di  cui  consegna  per  contratto  si  verifica  in  marzo 
1837  , mentre  la  durata  del  biennio  di  locazione  , dal  con- 
tratto medesimo  stabilita  , trovasi  fissala  dal  1°  settembre 
1835  per  tutto  agosto  1837. 

In  pari  tempo  no  umilialo  alla  M.S.  il  parere  emesso  dalla 
Commessione  de’  presidenti  della  gran  Corte  de'  conti  nel 
soggetto  caso,  in  virtù  del  quale  standosi  a’  termini  del  sud- 
detto contratto  si  dovrebbe  la  ripartizione  del  genere  in 
parola  eseguire  sul  periodo  del  biennio  colonico  come  so- 
pra fissato  dal  contratto  medesimo,  e non  già  per  un  biennio 
civile  e naturale  , come  vuole  il  sovrano  rescritto  degli  11 
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settembre  1830  (1)  : e S.  M.  nel  C.  O.  di  S.  del  lo  febbraio 
1837  considerando,  che  il  maturo  della  suddetta  rendita 
olearia  si  verifica  in  marzo  1837  , perchè  6 l’ epoca  conve- 
nuta ner  la  consegna  del  genere;  che  una  tale  rendila  bien- 
nale di  sua  natura  è divisibile  a rate  mensili  eguali  tra  i mesi 
dell’anno  vóto  e dell’  anno  pieno  ; che  per  la  esalta  appli- 
cazione dello  anzidetto  sovrano  rescritto  non  può  diversa- 
mente farsi  il  deconto  con  giusto  titolo  , se  non  associando 
]a  durata  dell  anno  civile  1836  al  1837  , per  attribuire  , co- 
me di  dritto,  la  spettanza  rispettiva  a ciascuna  parte  sul- 
f olio  succennato  ; si  e degnata  di  risolvere  che  1’  ammini- 
strazione diocesana  di  Reggio  per  Io  suddetto  aggiusta- 
mento di  rate  stia  strettamente  alla  norma  segnata  nel  re- 
scritto degli  11  settembre  1830  ; che  in  tutt’i  casi  della  spe- 
cie simile  si  conformi  unicamente  alle  disposizioni  di  quel 
rescritto  ; e che  tutte  le  amministrazioni  diocesane  sieno  di 
ciò  intese  per  lo  adempimento  rispettivo  di  loro  parte  nel 
redigere  i deconti  a’  termini  del  reai  decreto  de'  14  marzo 
1836  per  presentarli  al  reai  Ministero  di  Stato  degli  affari 
ecclesiastici.  Nel  R.  N.  ec.  - tir,  M.scd\Andrea.  {Commi,  al 
Min.  di  G.  e G.  a ' % 'ì  febbraio  4857.  J 

4) 1840,  30 dicembre  , R.  (M.  degli  Aff.  Eccl.)  che  attri- 
buisce a' titolari  de'  benefìci  la  rata  de' frutti  de' beni  ri- 
cuperati al  beneficio  pel  tempo  del  loro  aodimento.  [ L.  c. 
art.  520  s.) 

Per  ordine  del  Re  N.  S.  fu  la  Consulta  generale  del  regno 
incaricata  di  dare  il  suo  parere  circa  un  dubbio  proposto  dal- 
1 attuai  Vescovo  di  Ugenlo , se  cioè  a quel  Capitolo,  com’ere- 
de  dell  ultimo  defunto  Vescovo  di  quella  Chiesa,  spetti  o pur 
no  nel  deconto  delle  rendite  di  quella  mensa  una  rata  delle 
somme  ricuperate  , per  cura  dello  stesso  attuai  Vescovo,  da 
taluni  cespiti  obliati  e riputali  anche  inesigibili  e decolli  dai 
suoi  predecessori  e dall  amministrazione  diocesana  nelle  di- 
verse vacanze  della  suddetta  mensa.  In  esecuzione  di  tal  so- 
vrano comando  la  Consulta  generale  ha  unanimamentc  opi-  - 
nato  doversi  stabilire  per  massima  ; 

» Clic  agli  eredi  de’  titolari  di  benefici  competa  la  rata  cor- 
vi rispondente  al  tempo  del  loro  godimento  sulle  rendite  di 
vi  que'  cespiti  che  appartenevano  al  beneficio  vacato , e che 
» erano  siati  ignorati  c trascurali  come  inesigibili  da’  tito— 

» lari  defunti  ; con  l'obbligo  però  di  soddisfare  in  proporzio- 

(1)  Veg.  il  rescritto  de’29  agosto  1830  che  qui  si  cita  con  Ir  data  degli  11 
settembre  , data  della  comunicazione,  a n.°  1,  p.  1633  di  quest’appendice. 
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» ne  le  spese  latte  per  lo  ricupero  degli  enunciati  cespiti , e 
» ferma  restando  in  Sicilia  l’ osservanza  delle  leggi  intorno 
D all’amministrazione  degli  spogli  e de'beni  delle  sedi  vacanti. 

E S.  3VI.  nel  C.  0.  di  S.  del  di  30  dicembre  del  prossimo 
scorso  anno  si  è degnata  di  approvare  siffatto  unanime  avviso 
della  Consulta  generale.  Nel  R.  N.  ec.  - tir.  3M.se  n’ Andrea. 
( Comun.  a Vescovi  a 9 gennaio  18 il.  J 

Lib.  Ili , 5 II,  n.°  14,  p. 807. Delle  sostituzioni  fedecommessarie. 

14  bis ) N.  B.  Veg.  il  decreto  de’  22  ottobre  1808  articolo  5 
col  quale  venne  confermata  l’ abolizione  de’fedecommessi 
nella  parte  continentale  del  regno  (1).  ( L.  c.  art.  946  s.  ) 

Lib.  Ili  ,$I1I,  n.°  SO , p.  837.  Ruoli  e quadri  esecutori. 

SO  bis)  1827 , 12  ottobre  , D.  che  accorda  un  nuovo  ter- 
mine per  la  pubblicazione  de'  quadri.  ( L.  c.  art.  1271.  ) 

Veduto  il  nostro  decreto  del  dì  27  di  ottobre  1823  (2)  con 
cui  fu  accordalo  un  nuovo  termine  a tutto  aprile  1826  per 
la  formazione  de’ quadri  de’ debitori  di  rendite  costituite 
appartenenti  alle  mense  vescovili , alle  badie , a’  benefici , 
ed  alle  chiese  ricetlizie , e per  la  pubblicazione  de’  medesi- 
mi, a’termini  dell’altro  reai  decreto  de'2  di  maggio  1823  (3)  ; 

Informati  de’  motivi  che  hanno  impedito  a diversi  titolari 
di  benefici  non  solo , ma  a varie  chiese  ricetlizie  di  profit- 
tare del  beneficio  della  pubblicazione  de’  quadri  de’  loro 
debitori  nell'  indicato  termine  ; ec.  cc. 

Art.  1.  Accordiamo  un  nuovo  termine  a tutto  agosto  del- 
l’ entrante  anno  1828  per  formarsi  dalle  amministrazioni 
diocesane  i quadri  de’ debitori  di  rendile  costituite  apparte- 
nenti tanto  alle  mense  vescovili , badie  e benefici , (pianto 
alle  chiese  ricettizie  designale  col  reai  decreto  del  dì  10  di 
novena.  1824  (4)  e per  inviarsi  dalle  stesse  amministrazioni 
i quadri  suddetti  agl  Intendenti  delle  provincic,  onde  far- 
sene in  seguilo  la  pubblicazione  ne’rispettivi  comuni,  a’ter- 
mini del  reai  decreto  de’  2 di  maggio  1823;  ferme  rimanen- 
do le  disposizioni  prescritte  col  reai  decreto  de’ 22  di  marzo 
1824  (3)  e dagli  altri  de’6  di  settembre  dello  stesso  anno , e 

(1)  Veg.  il  decreto  de '22  ottobre  1S0S  in  quest’appendice,  n.°  2,  p.  1595 s. 

(2)  Veg.  il  dee.  dc’27  ott.  1825  nel  Scpp.  al  lib.  Ili,  III,  n.°  19,  p.  S5G  s. 

(3)  Veg • il  decreto  de’  2 maggio  1823  , ivi,  n.u  10  , p.  819  ss. 

(4)  Veg,  il  decreto  de*  1G  novembre  1824  , ivi.  il.0  17  , p.  S55. 

(3)  Veg.  il  decreto  de’  22  marzo  1824  , ivi , n.°  12 , p.  832  s. 
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de'  27  di  ottobre  1825  (1)  circa  la  multa  da  soddisfarsi  da  quei 
titolari  di  benefici,  che  non  avranno  adempito  alla  esibizione 
del  quadro  de’loro  debitori  nel  termine  aa  essi  preGsso  dalle 
rispettive  amministrazioni  diocesane. 

2.  Godranno  egualmente  del  nuovo  termine  da  Noi  ac- 
cordato coll’  articolo  precedente  que’  seminari  i quali  non 
abbiano  potuto  profittare  per  la  formazione  de’  quadri  dei 
loro  debitori  del  termine  che  fu  ad  essi  prefisso  col  reai  de- 
creto de' 6 di  settembre  1824  per  una  tale  operazione. 

20  ter  ) 1828 , 5 febbraio,  D.  che  estende  a'iuoghipii  di  be- 
neficenza le  facoltà  e le  disposizioni  del  precedente  decreto. 

Art.  1.  Le  facoltà  concedute  col  nostro  reai  decreto  dei 
12  di  ottobre  delio  scorso  anno  (2)  alle  mense  vescovili,  ba- 
die ed  altro  per  la  formazione  de’  ruoli  in  collettiva  , e rin- 
novazione de’  titoli  de’  crediti , sono  estese  ancora  a’iuoghi 
pii  laicali , ed  agli  stabilimenti  di  beneficenza. 

21  bis)  1849 , 7 luglio  , R.  (M.  della  Pubb.  Istr.  ) che  per- 
mette la  rinnovazione  de'  titoli  con  quadri  in  collettiva. 

Trovandosi  per  sovrana  disposizione  agevolata  la  esazio- 
ne de’  censi  de'  luoghi  pii  mercè  de’  quadri  in  collettiva  di- 
chiarati esecutivi  nel  1818 , e poiché  nell’  anno  corrente 
verrebbero  i termini  della  prescrizione  trentenaria,  da  qual- 
che consiglio  degli  ospizi  si  è domandato  il  permesso  pd  la 
rinnovazione  di  tali  quadri. 

S.  M.  il  Re  N.  S. , cui  ho  rassegnato  ciò,  si  è degnata  in 
conformità  dell’  avviso  del  C.  0.  di  S.  permettere  la  rinnova- 
zione de’ quadri  in  collettiva.  Nel  R.  N.  ec.-fir.  Bozzelli. 
( Comun.  agl'  Intendenti  a detto  dì.  ) 

Lib.  Ili , 5 III,  n."  430,  p.  4004.  Scrittura  privata. 

( Querela  di  falso.  ) 

430  bis)  1831 , 4 ottobre,  R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  permette 
al  magistrato  di  provvedere  onde  assicurare  il  pagamento 
del  debito  in  esito  del  falso.  (L.  c.  art.  1273  e 1277.) 

Le  scritture  private,  prodotte  in  giudizio  civile,  potranno 
impugnarsi  colta  eccezione  di  verificazione  o di  falso  inci- 
dente, da  sperimentarsi  in  via  civile,  ovvero  con  la  iscrizio- 
ne in  falso  principale , da  sperimentarsi  in  giudizio  crimi- 
nale. 

(1)  (reg.  i decreti  de'  6 settembre  1S21  e 27  ottobre  1S25  nel  StJPP.  al  lib. 
Ili,  $ III,  n.°  15  , p.  S34  s.  e u*.  19  , p.  S56  *. 

(2)  Veg.  il  decreto  de’ 12  ottobre  1S27  al  numero  precedente. 
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Il  più  delle  volte  alle  due  prime  eccezioni  è preferita  la 
inscrizione  in  falso  principale  , che  spesso  risulta  prodotta 
nell’  unico  scopo  di  arrestare  il  corso  del  giudizio  civile  , 
senza  il  peso  di  spese  giudiziarie,  che  in  simili  casi  sono  an- 
ticipate dalle  casse  pubbliche.  L’ intrigo  calunnioso  che  in- 
debolisce la  confidenza  ne’  contratti,  ed  è suscettibile  di  al- 
tri inconvenienti , ha  fatto  sentire  il  bisogno  di  una  misura 
che,  senza  chiuder  la  via  alla  repressione  della  falsità  effet- 
tivamente accaduta,  serva  a frenare  l’abuso  della  inscrizio- 
ne in  falso  principale. 

Dovranno  all’  uopo  i magistrati  penali  indagar  sollecita- 
mente il  merito  di  sì  fatta  inscrizione,  escluderla  in  casod’in- 
sussistenza , e non  lasciare  intanto  impunita  la  calunnia  con- 
tro la  quale  si  reclami.  Ma  è mestieri  che  a queste  cure  ag- 
giungasi altro  espediente  , che  concorra  a rallenere  la  te- 
merità de’  litiganti  dall’  abuso  di  cui  è fatto  parola. 

S.  M.  cui  ho  rassegnato  l'affare  nel  C.  O.  di  S.  del  dì  4 an- 
dante ha  ordinalo , che  coloro  i quali  convenuti  in  giudizio 
per  obbligazioni  nascenti  da  scrittura  privata  producono 
querela  dì  falso  in  principale  contro  tale  scrittura , saran 
tenuti  di  assicurar  la  lite  presso  al  magistrato  civile,  innanzi 
a cui  è dedotta  l’azion  civile.  Rimane  al  prudente  arbi- 
trio del  magistrato  civile  ordinare  che  il  debitore , come 
mezzo  di  sicurtà  , faccia  deposito  della  somma  contesa , o 
presti  cauzione  , ovvero  dia  un  pegno  equivalente , o si  sot- 
toponga a sequestro  anche  pe’  frutti  una  porzione  corrispon- 
dente de’ suoi  beni.  Nel  R.  N.  ec.-fir.  Nicola  Parisio.  ( Co- 
rnuti. a.'  15  ottobre  1851  a'  P.  gen.  presso  le  gran  Corti  cri- 
minali. j 

Lib.  Ili,  § IV,  n.°  8 ,p.  1009.  Della  costituzione  della  dote 
pe'  militari.  ( L.  c.  art.  1353.  ) 

8 bis ) 1833, 18  agosto , R.  ( M.  della  Gr.  e M.  ) per  la  dote 
de'  militari. 

Sulle  suppliche  di  D.  Nicola  de  Simone  1°  chirurgo  , e di 
D.  Angelo  Maria  Paolillo  2°  commesso  degli  ospedali  militari 

Ser  ottenerediconlrarre  matrimonio  senza  immobilizzarsi  la 
ote , assumendo  di  non  essere  loro  applicabile  il  prescritto 
de'reali  decreti  de’dì  17  genn.  1825  e 13  aprile  1828,  S.  M.  il 
Re  N.  S.  si  è degnala  di  ordinare  nel  dì  18  del  corrente  mese 
di  agosto  che  la  regola  della  immobilizzazione  della  dote 
debba  valere  anche  per  gli  assimilati  a’  gradi  militari.  Mi  ha 
in  pari  tempo  lo  stesso  Ministro  specificato  che  sotto  la  cen- 
nata  categoria  van  compresi,  e debbon  quindi  ottenere 
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reale  licenza  per  contrarre  matrimonio  immobilizzando  la 
corrispondente  dote  gl'impiegati  nelle  sole  officine,  tra 

Suelle  dipendenti  dal  ramo  di  guerra,  intendenza  generale 
eli’  esercito , vice-intendenza  militare , commissariato  di 
guerra , non  che  gl’  impiegati  amministrativi  e sanitari  de- 
gli ospedali  militari , gli  ufiziali  di  sanità  de'  corpi , guardie 
del  genio  , corpo  politico  di  artiglieria , e gl’  impiegati  mili- 
tari del  reai  officio  topografico.  Ha  infine  soggiunto , che 
nella  sovrindicata  sovrana  risoluzione  non  son  compresi  gli 
uffiziali  di  quella  reai  Segreteria,  non  essendovi  decreto  che 
gli  assimili  a’gradi  militari.  Nel  R.  N.  ec.  -fir.  Fardblla. 
(Comun.  al  Min.  degli  aff.  ecclesiastici  a.  28  agosto  1853  e da 
questo  agli  Ordinari  de'reali  domini  a.  28  dicembre  1853.) 

Lib.  Ili , 8 V,  n.°  8 , p.  1023.  Vendite  all'  incanto  in  Sicilia 
con  la  garantia  del  verbo  regio.  ( L.  c.  art.  1532.  ) 

7 bis)  1819 , 43  gennaio , D.  che  permette  la  continua- 
zione delle  vendite  col  metodo  antico  del  verbo  regio. 

Vista  la  nostra  legge  de’  22  di  dicembre  1818  conte- 
nente l’ abolizione  di  tutte  le  autorità  giudiziarie  de'  nostri 
domini  oltre  il  Faro  , e la  destinazione  delle  Commessioni 
provvisorie  sino  allo  stabilimento  del  novello  ordine  giudi- 
ziario ; ec.  ec. 

Art.  1. 1 così  detti  giudici  deputati  che  trovavansi  eletti 
per  le  vendite  col  verbo  regio  prima  della  pubblicazione 
della  mentovata  legge  , continueranno  ad  esercitare  le  loro 
incumbenze  a nome  della  prima  Commessione  provvisoria 
di  Palermo  fino  al  compimento  delle  deputazioni  ad  essi 
affidate. 

Lib.  Ili  ,§V , n.°  10  , p.  1034.  Vendite  di  libri. 

( L.  c.  art.  1532. } 

10  bis  ) 4843 , 42  febbraio  , D.  che  provvede  alla  revisio- 
ne de'  libri  da  vendersi  all'  incanto. 

Art.  1.  Le  autorità , che  secondo  le  vigenti  leggi  e rego- 
lamenti su  la  materia^  vigilano  sulla  introduzione  de'  libri 
ne’  nostri  reali  domini , sono  incaricate  ancora  di  vegliare 
con  le  norme  medesime  sulle  vendite  giudiziarie  e pubbli- 
che de’  libri. 

2.  Gli  uffiziali  giudiziari  incaricati  di  procedere  a vendite 
di  libri , ne’  casi  preveduti  dalle  leggi  in  vigore  , dovranno 
anticipatamente  farne  riconoscere  e visitare  dalla  cennata 
autorità  il  correlativo  catalogo.  ( Pubblio . a' 18  marzo  1843.) 
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Lib.  Ili , f Vili , n.°  40 , p.  4485.  Enfiteusi  delle  terre  del 
Tavoliere  di  Puglia. 

41}  1817 , 13  gennaio,  L.  per  la  censuazione  ed  economia 
delle  terre  del  Tavoliere  (1).  (L.  c.  art.  1678  a 1703.  ) 

L’economia  del  Tavoliere  di  Puglia  avendo  richiamato  le 
nostre  cure  e la  nostra  particolare  attenzione , abbiamo 
avuto  luogo  di  osservare  che  i cambiamenti  in  esso  avve- 
nuti per  effetto  della  già  eseguita  censuazione  hanno  alte- 
rato quel  costante  equilibrio  tra  V agricoltura  e la  pastorizia, 
che  1 imperiosa  circostanza  della  posizione  degli  Abruzzi , 
e della  popolazione  della  Puglia  vi  avevano  per  annosa  con- 
suetudine stabilito. 

Essendo  quindi  nostra  volontà  di  riparare  a'  disordini  che 
l’ esperienza  ha  fatto  riconoscere  di  aver  cangiato  il  sistema 
del  Tavoliere  , e di  prevenire  i danni  che  ne  risulterebbero 
contro  la  prosperità  di  una  gran  parte  de’  nostri  sudditi  ; e 
volendo  d’  altronde  estendere  anche  a quelle  enfiteusi  le 
benefiche  disposizioni  contenute  ne’  nostri  reali  decreti  dei 
28  di  febbraio  e 18  di  giugno  1816  (2)  per  le  censuazioni  dei 
beni  dello  Stato , abbiamo  creduto  giusto  e prudente  di 
adottare  il  mezzo  di  una  generale  transazione  , la  quale  sa- 
nando per  effetto  della  pienezza  della  nostra  sovrana  pote- 
stà i vizi  di  alcuni  di  quei  contratti , di  altri  correggendone 
gli  errori,  e conciliando  gl’interessi  de’ particolari  colle  ve- 
dute di  pubblica  utilità,  ristabilisca  V influenza  del  Governo 
su  l'economia  del  Tavoliere  , e ripristini  in  favore  degl’in- 
teressati la  concessione  di  alcuni  di  quei  privilegi  dal  di  cui 
esercizio  il  felice  andamento  della  medesima  specialmente 
dipende.  .... 

JE  considerando  che  sebbene  le  azioni  fiscali  derivanti 
dalle  lesioni  che  i contratti  del  Tavoliere  generalmente 
contengono  , potrebbero  essere  sperimentate  fra  lo  spazio 
di  treni'  anni  dalla  loro  data , uniformemente  a quanto  vie- 
ne ordinato  da’ succitati  decreti , attesa  la  di  loro  stipula- 
zione avvenuta  prima  della  pubblicazione  del  codice  prov- 
visoriamente in  vigore , sia  ciò  non  ostante  proprio  della 


(1)  Prima  di  questa  legge  le  censuazioni  delle  terre  del  demanio  dello 
Stalo  detto  Tavoliere  di  Puglia  vennero  regolate  con  le  leggi  de’  2t  maggio 
1S06  e 24  gennaio  1807  , e co’  decreti  de*  24  e 31  gennaio  , 12  febbraio  , 26 
marzo  , 24  aprile  c 30  giugno  1807 , 26  novembre  1S08 , 9 maggio  1809 , 7 
giugno  f SII  , 9 luglio  e 21  agosto  1812 , 19  fehbraio  e 27  marzo  1813 , 23 
gennaio  1816  che  possono  riscontrarsi  nella  coìlet,  delle  leggi. 

(2)  Veg  questi  decreti  nella  collez.  delle  leggi. 
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nostra  reale  clemenza  , e conducente  al  bene  degl'interes- 
sati il  compensare  anche  queste  azioni  colla  suddetta  tran- 
sazione generale,  siccome  essi  medesimi  ne  hanno  avanzato 
le  loro  dimande  ed  offerte  ; ec.  ec. 

Titolo  preliminare.  ( V.  le  addiz.  a p.  1661  ss.) 

Art.  1.  Gli  acquisti  delle  proprietà  e dritti  fiscali  sul  Ta- 
voliere di  faglia  fatti  durante  l' occupazione  militare  , sono 
da  Noi  riconosciuti  e confermali , salvo  le  modificazioni  e 
riforme  che  vengono  stabilite  in  virtù  della  transazione  ge- 
nerale che  in  quest’  atto  solenne  di  nostra  sovranità  si  con- 
tiene (1). 

2.  Tutte  le  operazioni  a cui  daranno  luogo  le  prescrizioni 
della  presente  legge  , saranno  eseguite  sotto  la  cura  e dire- 
zione della  Commissione  da  Noi  nominata  in  data  de’  29  di 
novembre  1815  (2)  la  quale  è confermata  sino  alla  definitiva 
riorganizzazione  del  Tavoliere. 

3.  Gli  attuali  possessori  o godenti  delle  terre  o dritti  del 
Tavoliere  non  potranno  sperimentare  alcun’  azione  contro 
i di  loro  cedenti  per  gli  effetti  della  transazione  suddetta. 

4.  L’amministrazione  generale  del  Tavoliere  sarà  prese- 
duta da  un  pubblico  funzionario , che  verrà  da  Noi  no- 
minato. 

Un  nostro  particolare  decreto  ne  determinerà  il  rango  e 
le  attribuzioni , tanto  relativamente  a quel  contenzioso  am- 
ministrativo che  avrà  una  particolare  destinazione  , quanto 
riguardo  agl’  interessi  del  Tavoliere  medesimo  (3) . 

Tit.  1.  - Disposizioni  generali,  ( V.  le  addiz.  a p.  1703.  ) 

5.  Tutte  le  terre  tanto  a pascolo  che  a coltura  apparte- 
nenti ora  alla  direzione  de’ beni  riserbati  a nostra  disposi- 
zione , a quella  de’  beni  donati  e reintegrati  allo  Stato  ed 
all’  amministrazione  de’  demani , comprese  nella  estensione, 
continuata  delle  ventitré  locazioni  del  Tavoliere  , potranno 
essere  al  medesimo  aggregate. 

(■1)  Veg.  il  decreto  de’29  gennaio  1S17,  n.#  12  , p.  1661  s. 

(2)  Il  decreto  de' 29  novembre  1815  fu  rivocato  con  decreto  de’lS  aprile 
1820  -Veg.  nella  coltri,  delle  leggi. 

(3)  Vcg.  nella  calici,  delle  legni  il  decreto  de’ 25  febbraio  1820  organico 
dell’  amminialraxione  del  Tavoliere;  ed  il  decreto  de’lS  aprile  1820  die  abo- 
lii re  laCommeuione  del  Tavoliere  «labilità  col  decreto  de’  29  novembre  1815 
creando  in  vece  un  regio  incarico  , n.°  15,  p.  1671  si.  Poscia  venne  nominalo 
un  commessario  civile  in  persona  dell’  Intendente  di  Foggia  che  pur  da  poi 
venne  abolito. 

Ora  l’ amministrazione  del  Tavoliere  dipende  dalla  direzione  generale 
della  cassa  di  ammortizzazione  e demanio  pubblico  giusta  il  decreto  de’  5 di- 
cembre 1825 - Veg.  nella  colici,  delle  leggi. 

Veg.  pure  il  decreto  ed  il  regolamento  de'  29  novembre  1829  per  la  ri- 
scossione delle  reste  e delle  rendite  ilei  Tavoliere , n.°  21  , p.  1689  ss. 
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Il  Ministro  delle  finanze  farà  formare  dalle  rispettive  di- 
pendenze gli  stati  de’  beni  suddetti , ed  intesa  la  Commis- 
sione del  Tavoliere , ne  presenterà  uno  stato  generale  alla 
nostra  approvazione.  . , . , .. 

Ci  riserbiamo  di  assegnare  su  1 prodotti  del  Tavoliere  alle 
rispettive  amministrazioni  una  rendita  eguale  a quella  dei 
beni  che  verranno  da  esse  segregati. 

6.  Le  attuali  ventitré  locazioni  contenute  nella  intera 
estensione  del  Tavoliere  dal  fiume  Fortore  fino  al  di  là  dal- 
l’Ofanto  saranno  ridotte  a quattro  grandi  locazioni  intitolate 
del  Fortore , del  Cervaro , di  qua  dall'Ofanto,  e di  là  dal- 
V Ofanto. 

In  oltre  tutte  le  terre  distinte  colle  denominazioni  di  Ter- 
ra d'  Otranto  per  Cerreto  e per  Castellartela , e quelle  dèi 
demani  comunali  situati  fuori  del  Tavoliere , su  i quali  il 
fisco  rappresenta  i suoi  dritti,  formeranno  de’ corpi  separati 
dalle  locazioni  suddette. 

7.  In  ciascuna  delle  quattro  nuove  locazioni  vi  sarà  una 
quantità  separata  di  terreno  saldo  a pascolo  per  comodo  di 
que’  locati , i di  cui  diritti  o non  furono  riconosciuti , o fu- 
rono lesi  nella  eseguita  censuazione.  . . * 

8.  Chiunque  avesse  de’  richiami  a produrre  per  essere 
stato  leso  ne’ dritti  ed  azioni  acquistate  precedentemente 
alla  censuazione  , potrà  esibirli  a tutto  il  mese  di  marzo  del 
corrente  anno  o presso  il  funzionario  che  presederà  al  Ta- 
voliere in  Foggia  , o presso  la  Commissione  in  Napoli , per 
essere  dalla  medesima  amministrativamente  decisi  (1). 

Tutti  coloro  che , avendo  de’  dritti  o azioni  a far  valere , 
non  abbiano  fatta  la  domanda  per  detto  tempo , s’ intende- 
ranno decaduti  da  ogni  loro  pretensione. 

9.  Tra  il  termine  medesimo  è concesso  a ciascun  censua- 
rio  il  rinunziare  alla  propria  censuazione , senz’  alcun  ob- 
bligo del  fisco  d’ indennizzarlo  de’  pagamenti  fatti  per  en- 
tratura od  altro , salvo  soltanto  il  suo  dritto  per  le  migliorie 
esistenti  su  i fondi , da  liquidarsi  e pagarsene  l’ imporlo  dal 
nuovo  censuario. 

Tali  rinunzie  non  saranno  ricevute  senza  il  pagamento 
de’  canoni  attrassati. 

10.  Per  le  censuazioni  che  in  virtù  della  presente  transa- 
zione rimangono  da  Noi  approvate,  si  stipuleranno  de’ nuovi 
contratti  in  favor  nostro  e de’  nostri  eredi  e successori. 

11. 1 terreni  del  Tavoliere,  e quelli  delle  portate  saranno 
misurati  e confinati  con  termini  lapidei  a spese  degl’ in le- 

(1)  Veg.  la  legge  de '23  febbraio  1820  sul  contcniiosodel  Tavoliere,  n.°  l'i  , 
p.  1663  st. 
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ressati  rispettivi  per  mezzo  de’ regi  agrimensori , i quali 
dovranno  depositare  presso  il  Tavoliere  le  piante  legali  di 
ciascun  assegno , onde  formarsene  una  pianta  generale  e 
nominativa  con  tutte  quelle  indicazioni  che  saranno  credute 
necessarie  (1). 

T1T.  II.  - Disposizioni  relative  a tutti  i nuovi  contrat- 
ti. ( V.  le  addiz.  a p.  1703  ss.  ) 

12.  Prima  di  stipularsi  cogli  attuali  possessori  in  virtù  di 
questa  transazione  i nuovi  contratti  di  censuazione , si  do- 
vranno da  essi  saldare  tutti  i canoni  attrassati  ; e tutti  coloro 
che  non  stipulassero  i nuovi  contratti  per  tutto  il  mese  di 
maggio  dell’ entrante  anno,  s’intenderanno  decaduti  dagli 
effetti  della  presente  legge. 

13.  I cessionari  di  altri  enliteuti  del  Tavoliere  non  sa- 
ranno riconosciuti  per  la  stipula  de’  nuovi  contralti,  se  non 
depositino  in  quella  direzione  per  tutto  febbraio  del  cor- 
rente anno  le  copie  degli  atti  de  loro  acquisti. 

Al  pagamento  de’  canoni  arretrali  essi  dovranno  unire 
l’ altro  de'  laudemì  dovuti  per  tutti  i passaggi. 

14.  I canoni  per  qualunque  siasi  censuazione  dovranno 
sempre  essere  pagati  nella  cassa  generale  stabilita  in  Foggia. 
I censuari  non  saranno  discaricati  del  loro  debito  , se  non 
abbiano  ottenuto  un  ricevo  del  cassiere  del  Tavoliere  nel 
modo  e forma  attualmente  in  vigore. 

13.  Per  effetto  del  dritto  di  poziorità  che  il  fisco  vanta 
sul  prodotto  delle  sue  terre  , è imposto  l’ obbligo  a’  (Ulnari 
di  pagare  i canoni  per  conto  de’  censuari  che  non  potranno 
rifiutarsi  di  ricevere  le  quietanze  del  cassiere  delTavoliere 
per  contanti  a conio  del  prezzo  dell’  afiìtlo. 

11  fisco  potrà  agire  quando  lo  giudichi  conveniente  ed  ai 
termini  del  maturo  personalmente  contro  i liltuari  per  lo 
pagamento  de’  censi  (2). 

16.  Ad  oggetto  di  cautelare  il  regio  fisco  sul  capitale  rap- 
presentalo afa’  canoni  dovuti  sulle  terre  del  Tavoliere  , e 
rendere  inefficaci  tulle  le  inscrizioni  ipotecarie  fino  alla 
concorrenza  del  capitale  medesimo , sarà  eseguila  la  tra- 
scrizione di  luti’  i contralti  di  censuazione  , in  virtù  della 


(1)  Veg.  il  decreto  de’  h luglio  1917  per  la  manutenzione  delle  strade,  ed 
il  rescritto  de’ 5 dicembre  1S3S  intorno  al  dubbio  «e  fosso  prescrittìbile 
questa  operazione  , nutn.  13  e 30,  p.  1663  s.  e 1703. 

(2)  Con  min.  de’  6 giugno  1932  fu  determinato  il  metodo  come  i censuari 
col  deposito  delle  lane  e de' cereali  debbono  garantire  il  fisco  pel  canone. 

Veg.  pure  il  rescritto  de’2  ottobre  1840  pel  pagamento  del  canone,  e 
1’  altro  rescritto  de’  17  novembre  1940  circa  1*  obbligo  de’ lìllaiuoli , n«g  32 
e 33  , p.  1704  ss. 

* 
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quale  i conservatori  delle  ipoteche  prenderanno  le  inscri- 
zioni di  uffizio  in  favore  del  fisco  per  un  capitale  corrispon- 
dente a venticinque  annate  di  canone  ; più  altre  due  per  la 
corrisponsione  de’  censi  annuali  (1). 

17.  Non  potrà  farsi  alcuna  cessione  delle  terre  censite 
dal  Tavoliere  senza  averne  prima  ottenuto  il  permesso  dal 
funzionario  che  vi  presederà  : e fra  un  mese  dopo  stipulato 
il  contralto  di  cessione  dovrà  esibirsi  presso  il  Tavoliere  una 
spedizione  di  esso , accompagnata  dal  pagamento  degli  ar- 
retrati sul  fondo  succensito  , e del  lauuemio  , o sia  del  due 
per  cento  sul  valore  del  dominio  utile.  Laddove  gli  adem- 
pimenti sopra  prescritti  sieno  fatti  fra  il  mese  dalla  data  del 
contralto,  l’ accettazione  del  pagamento  del  laudemio  equi- 
varrà al  permesso  precedente  alla  cessione  (2). 

18.  11  fisco  potrà  far  dichiarare  la  devoluzione  in  suo  fa- 
vore di  que’  fondi  censiti  che  fossero  ceduti  senza  averne 
prima  domandato  ed  ottenuto  il  permesso , e pe’  quali  non 
si  fosse  adempito  u quanto  altro  viene  ordinato  dalf  articolo 
precedente,  e nel  termine  in  esso  stabilito  ( L . c.  art.  1691,/. 

19.  Le  cessioni  delle  terre  del  Tavoliere  non  potranno 
farsi  per  quantità  inferiori  a quelle  espresse  negli  articoli 
34  e 79  della  presente  legge.  Quelle  che  fossero  fatte  in 
contravvenzione  di  questa  disposizione  saranno  riputate 
nulle. 

20. 1 cessionari , non  ostante  l’esibizione  della  copia  del- 
T atto  di  cessione  , dovranno  stipulare  col  regio  fisco  il  nuo- 
vo contratto  di  eensuazione  in  cui  saranno  inseriti  gli  ob- 
blighi imposti  a tutti  gli  altri  censuarì. 

Le  trascrizioni  ed  i cambiamenti  d’ intestazione  su'  ruoli 
fondiari  pe’  passaggi  delle  terre  del  Tavoliere,  non  potran- 
no aver  luogo  che  in  virtù  de’  contralti  stipulati  come  sopra. 

21.  Le  devoluzioni  si  verificheranno  in  generale  per  qua- 
lunque siasi  deteriorazione  che  fosse  fatta  a’  fondi  censiti , 
e per  qualunque  contravvenzione  a’  patti  soliti  ad  apporsi 
ue  contratti  enfiteutici,  secondo  la  legge,  come  per  la  man- 
canza del  pagamento  dell’  annuo  canone  per  due  anni  con- 
tinui ( L.  c.  art.  1689  e 1702 ). 

22.  In  caso  di  devoluzione  de’ fondi  censiti , Noi  conce- 
diamo che  le  migliorie  fatte  su’  medesimi  rispondano  al  fisco 
pel  suo  dritto  di  poziorità , soltanto  per  quanto  potrà  esser- 
ti) Con  min.  del  2 loglio  1828  fti  disposto  clic  i conservatori  nel  rinnova- 
re la  inscrizione  pel  capitale  del  canone  limitassero  la  inscrizione  delle  sole 
due  annate  di  canone. 

(2)  f'é*-.  il  rescritto  de'  21  settembre  ÌS'iO  per  lo  landemio  in  caso  di  jpro- 
prinaionr , ii.°  .'II  , p.  1783  .t. 
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gli  dovuto  per  canoni  arretrati , o appartenergli  per  ogni 
altro  titolo , in  qualunque  modo  le  migliorie  suddette  po- 
tranno essere  stale  latte  (1). 

23.  Per  effetto  della  transazione  contenuta  nella  presente 
.non  accordiamo  la  facoltà  di  affrancare  i canoni  del 

Tavoliere.  Ci  riserbiamo  però  di  provvedere  l’occorrente 
sulle  dimande  particolari  che  da’  censuari  ci  fossero  indi- 
rizzate ( L.  c.  art.  1701 ). 

T1T.  HI.  -Delle  terre  a pascolo -Cap.  I .-De'aodimenti 
attuali  (2).  ( V.  le  addiz.  a p.  1707  s.  ) 

24.  Le  censuazjoni  delle  terre  salde  per  uso  di  pascolo 
accordate  a luoghi  pii  laicali  ed  a’  comuni,  subiranno  l’ec- 
cezioni  contenute  negli  articoli  seguenti , e che  Noi  stabi- 
liamo per  effetto  del  supremo  dritto  di  tutela  che  vantiamo 
sulle  anzidetle  corporazioni  morali. 

Le  censuazioni  latte  in  favore  de’ particolari  verranno 
soltanto  modificate  in  ragione  delle  contravvenzioni  avve- 
nuterelativamenteall’acquistoo  all'uso  delle  terre  tiscali  (3) . 

2o.  Le  terre  censite  a’  luoghi  pii  laicali , e non  cedute  ad 
altri  con  ordine  o approvazione  del  Governo , saranno  in- 
corporate alleai  tre  terre  del  Tavoliere  per  censirsi  o locarsi. 

..  ,,.a  l'ammissione  si  farà  presentare  gli  ultimi  affìtti  da  essi 
talli  delle  dette  terre  c masserie  armenlizie  ; e dall’  esame 
, / tali  contratti , del  pari  che  de’ conti  che  le  yerranno  esi- 
biti da  rispettivi  amministratori , osserverà  se  il  decadi- 
mento da  tali  censuazioni  possa  nuocere  alle  pie  inslituzio- 
m de  suddetti  corpi  morali;  ed  in  caso  che  il  bisogno  Io 
esiga  , ne  proporrà  l’ eccezioni. 

20.  Laddove  siasi  riconoseiulo  dalla  Commissione  che 
mim  danno  derivi  a’  luoghi  pii  laicali  per  la  retrocessione 
delle  terre  ad  essi  censite,  sarà  proccurata  l’alienazione 
de  loro  armenti  nel  modo  seguente , onde  impiegarsene  il 
capitale  in  lavore  de  medesimi  nella  maniera  più  conve- 
mente  che  ci  verrà  proposta  dal  Ministro  dell’ interno. 

/ Saranno  preferiti  gli  attuali  affiliatoli  pel  prezzo  esti- 
mato o da  estimarsi. 

2°  Si  sperimenteranno  gl'incanti  per  quelle  masserie 

(1)  Con  min.  de  10  agosto  1S36  fu  disposto  elio  in  caso  di  spropriazione 
del  dominio  utile  delle  terre  del  Tavoliere  a dauno  de’  censuari  si  procuri  di 
operare  la  devoluzione  amminialrativa  o giudiziaria  , cd  ove  ciò  non  possa 
praticarsi  si  faccia  rapporto  al  Ministro. 

Con  min.  de  12  agosto  1835  fu  disposto  potersi  operare  la  devoluzione 
setnprccliè  il  censuario  fosse  in  debito  di  somma  eguale  a due  annate  di  ca- 
none. 

Tal  *J8'  •’?  decreto  r ,a  ,eS?r  <!c’  29  gennaio  1817,  n.°  12  , p.  16G1  ss. 

(5)  (S<g,  ,1  rese.  de’IDgiug.  1S2G  per  la  riduzione  de 'canoni,  n.°  34,  p.1707. 
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che  non  trovansi  affiliate , o di  cui  i fittuari  dichiareranno 
di  non  voler  fare  1’  acquisto. 

27  Le  censuazioni  latte  in  favore  de’ comuni  saranno  an- 
nullate, ed  i fondi  riuniti  al  Tavoliere,  qualora  sia  evidente 
il  danno  che  esse  ne  hanno  provato  , o se  i possessori  di  ar- 
menti ne  abbiano  un  assoluto  bisogno. 

28.  Sono  riputati  detentori  illegittimi  delle  terre  a pascolo 

del  Tavoliere  ; . . 

1°  coloro  che  hanno  ottenuto  delle  censuazioni , men- 
tre possedevano  di  loro  proprietà  carra  cinquanta  di  pasture 
limitrofe  al  medesimo  ; . 

3°  que’  che  hanno  acquistato  dal  fisco  piu  di  cinquanta 
carra  di  terre  a pascolo , o tale  quantità  che  unita  alle  loro 
terre  della  natura  medesima , gli  ha  resi  possessori  di  una 
estensione  maggiore  di  cinquanta  carra  : 

5“  coloro  che  hanno  ridotto  a coltura  i terreni  censiti 

per  uso  di  pascolo  : ....  , ,, 

4°  finalmente  coloro  che  all  epoca  della  ceduazione 
non  avevano  animali , senz'  averli  di  poi  acquistati , o che 
avendoli  allora , ne  sono  ora  privi  ( V.  art.  29  ). 

29.  Non  ostante  le  disposizioni  dell'  articolo  precedente  , 

la  devoluzione  de’  godimenti  che  ne  sono  colpiti  non  avra 
luogo  , che  per  quanto  sia  richiesta  dal  bisogno  de  coloni 
pugliesi , e reclamata  dallo  stretto  dritto  di  coloro  che  lu- 
runo  esclusi  o lesi  dalla  censuazione.  . 

Le  retrocessioni  suddette  dovranno  essere  da  Noi  ap- 
provate per  tutto  il  mese  di  maggio  del  corrente  anno  , e 
non  ci  verranno  proposte  che  in  seguito  di  essersi  intesi  gli 
attuali  possessori , e di  avere  con  essi , per  quanto  è possi- 
bile , trattato  ancora  delle  permute.  . . 

30.  In  transazione  di  ogni  dritto  fiscale  sulle  censuazioni 

di  già  eseguite  delle  terre  a pascolo  e confermate  per  el- 
fetto  della  presente  legge  , ed  in  estinzione  di  ogni  azione 
che  il  fìsco  potrebbe  sperimentare  per  rescissione  a causa 
di  nullità  o lesione,  saranno  operate  le  aggiunzioni  seguenti 
a’  rispettivi  canoni  ( V.  art.  76  ).  . . 

/.u  Del  2 e mezzo  per  cento  sulle  censuazioni  fatte  ai 
locati  abruzzesi,  a quelli  della  provincia  di  Molise  ed  a na- 
turali di  Piedimonte  , laddove  abbiano  censito  , o possegga- 
no meno  di  carra  dieci (V.  art.  32  s. 93-1° 

3.°  Del  5 per  cento  su  quelle  di  tuli  ì censuan  suddetti 
che  hanno  censito , o che  posseggano  piu  di  carra  dieci 
( V art.  93-2“  ). 

J.°  Del  10  per  cento  su’canoni  di  tutti  ?fi  a,lri  c®?suarl 
delle  terre  a pascolo  del  Tavoliere , non  esclusi  quelli  delle 
poste  fisse. 
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31.  I canoni  annuali  corrispondenti  alle  terre  salde  disso- 
date avranno  i seguenti  aumenti , oltre  di  quelli  enunciati 
nell’articolo  precedente  ( F.  art.  32  s. ). 

1. °  Del  20  per  cento , quelli  che  non  giungono  a ducati 
30  il  carro. 

2. °  Del  15  per  cento  , quelli  da  ducati  30  fino  a ducati 
50  il  carro. 

3°  Del  10  per  cento  , quelli  da  ducati  50  in  sopra  per 
ciascun  carro. 

32.  Tutti  gli  aumenti  prescritti  da’due  articoli  precedenti 
saranno  riscattati  per  un  capitale  formato  al  5 per  cento  in 
tre  rate  eguali  nelle  epoche  seguenti  : 

1"  quelli  ordinali  dall’  articolo  30  ne’  mesi  di  maggio 
1817, 1818  e 1819; 

2°  quelli  ordinati  dall'articolo  31  nel  mese  di  agosto  de- 
gli anni  suddetti. 

33.  Le  disposizioni  degli  articoli  30  e 31  non  sono  appli- 
cabili a tutt’i  canoni  dovuti  in  forza  di  censuazione  fatta  an- 
teriormente al  1806  , ed  a’ dissodamenti  eseguiti  sulle  poste 
fisse  concesse  senz’  alcuna  inibizione  , e sulle  così  dette  po- 
ste frattose,  a'censuarì  delle  quali  fu  da  Noi  accordata  la  fa- 
coltà di  mettere  a coltura  i terreni  censiti. 

Non  sono  similmente  comprese  negli  aumenti  suddetti 
quelle  censuazioni  che  sono  siale  stipulate  dopo  il  dì  1°  di 
gennaio  dell’  anno  1809  , per  le  quali  trovasi  prescritta  l’ a- 
zione  a causa  di  lesione. 

34.  Le  cessioni  delle  terre  a pascolo  non  potranno  esser 
fatte  per  una  quantità  inferiore  a tre  carra  : e laddove  per 
le  divisioni  che  dovessero  aver  luogo  fra  i coeredi  o condo- 
mini, le  rate  di  ciascuno  potessero  risultare  minori  di  detta 
estensione  , saranno  lutti  solidalmente  tenuti  verso  il  fisco 
( V.  art.  19  ). 

35.  È permesso  a ciascun  censuario  de’  terreni  a pascolo 
di  coltivare  la  quinta  parte  delle  rispettive  censuazioni,  sal- 
vo la  conservazione  degassaggi  necessari  al  comodo  de’cen- 
suari  limitrofi  , e la  giusta  distanza  da  osservarsi  da’  luoghi 
dove  sono  fissate  1 ejacende  degli  animali  f V.  art.  36  e 37 j. 

Le  località  da  destinarsi  alla  semina  saranno  scelte  dai 
censuari  medesimi  coll’  approvazione  dell’  impiegato  che 

(iresederà  al  Tavoliere , il  quale  ne  farà  seguire  la  misura  e 
’ assegno  , da  non  poter  essere  più  variato. 

Quelli  che  possedessero  terre  censite  in  diversi  luoghi , 
potranno  ottenere  l’assegno  intero  della  estensione  coltiva- 
bile sopra  uno  de  fondi  che  posseggono  (1). 

(1)  Con  min.  degli  8 apr.  IS3C  all’Intcnd.  in  Foggia  fu  ingiunto  di  riferire 
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36.  Ogni  eccesso  di  dissodazione  o coltura  , oltre  quelle 
come  sopra  autorizzate  , sarà  punito  con  una  multa  corri- 
spondente a dieci  Tolte  il  canone  annuale.  Qualora  la  con- 
travvenzione sia  oltre  le  tre  versure , in  luogo  della  multa 
produrrà  la  devoluzione  a favore  del  Osco  del  fondo  censito 
con  tutte  le  migliorie  , il  quale  verrà  aggregato  alla  massa 
di  que’lerreni  che,  come  appresso  s’ indicherà , saranno  ac- 
cordati alle  collettive  de’  locati  (V.  art.  35 ). 

37.  Noi  ci  riserbiamo  di  accordare  la  facoltà  di  dissodare 
una  estensione  maggiore  del  quinto  delle  rispettive  cedua- 
zioni , qualora  i censuari  ci  faranno  conoscere  le  migliorie 
effettive  che  verrebbero  a ricevere  i fondi  fiscali  dalle  col- 
ture da  intraprendersi  senza  danno  della  pastorizia  , o qua- 
lora una  mortalità  ben  provata  degli  armenti  mettesse  il 
censuario  nella  positiva  necessità  di  servirsi  altrimenti  che 
per  pascolo  delle  terre  censitegli  (1). 

38.  L’annuo  pagamento  del  canone  sarà  eseguito  per  due 
terzi  nel  mese  di  maggio  , e per  l’ altro  nel  mese  di  novem- 
bre di  ciascun  anno , senza  l’obbligo  di  dare  per  questo  al- 
cuna assicurazione. 

I censuari  però  non  potranno  ottenere  la  passata  de'lo- 
ro  animali  nell'uscita  dal  Tavoliere  , se  non  abbiano  soddis- 
fatta una  metà  della  prima  rata  , nè  potranno  estrarne  le 
loro  lane  se  l’ altra  metà  della  rata  medesima  non  sia  stata 
pagata. 

39.  Per  grazia  speciale  che  intendiamo  di  accordare  al 
ceto  de’  censuari  e locati  abruzzesi , saranno  ripristinate  le 
deputazioni  delle  locazioni  particolari,  dalle  quali  verranno 
nominati  i deputati  generali  de’  censuari  pastori , onde  pos- 
sano invigilare  alla  buona  economia  e governo  pel  bene 
della  pastorizia. 

Cap.  II.  - De'  nuovi  assegni.  (V.  le  addiz.  a p.  1708  ss.  ) 

40.  Tutte  le  terre  che  saranno  aggregate  al  Tavoliere, 
quelle  da  cui  saranno  decaduti  gli  attuali  possessori,  e quel- 
le che  da' medesimi  venissero  rinunziale  , potranno  essere 
accordate  a censuazioni  individuali,  o saranno  affittate  a di- 
verse collettive  di  possessori  di  armenti. 

41.  Le  censuazioni  nuove  da  farsi  saranno  regolate  a nor- 
ma di  quelle  esistenti , e secondo  le  modificazioni  per  esse 
prescritte  (2). 

le  dissodazioni  eseguite  oltre  il  quinto  senza  permesso  per  provvedersi  su  le 
contravvenzioni  a norma  de’ cosi. 

(1)  Con  miu.  de’ 28  aprile  1841  fu  disposto  che  la  dissodazione  del  quinto 
dovesse  essere  anche  autorizzata. 

(2)  Con  min.  de’  24  aprile  1835  fu  prescritto  di  farsi  le  censuazioni  senza 
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I censuari  saranno  in  oltre  tenuti  al  pagamento  di  un'an- 
nata di  canone  , a titolo  di  entratura  (1). 
i 42. 1 canoni  delle  nuove  terre  che  verranno  aggregate  al 
Tavoliere,  saranno  modellali  su  quegli  infissi  alle  terre  delle 
locazioni  attuali , alle  quali  appartengono. 

43.  Le  collettive  de’  pastori  per  gli  affìtti  delle  terre  che 
rimarranno  incensile  in  ciascuna  nuova  locazione  , saranno 
formate  come  siegue  : 

/°  da  que'  locati  che  furono  pregiudicati  in  lutto  o in 
parte  , relativamente  a’  loro  possessi , allorché  fu  eseguita 
la  censuazione  : 

2 ' da  que’  censuari  o locati  che  posseggono  un  numero 
di  animali  maggiore  di  quello  corrispondente  a’terreni  loro 
accordali  : 

3"  e finalmente  da  ogni  altro  possessore  di  armenti,  seb- 
bene non  sia  stato  localo  , o non  sia  attualmente  censuario. 

44.  Tutti  i locati  che  intenderanno  di  far  valere  i loro 
dritti  per  essere  stati  lesi  nel  censimento  del  Tavoliere,  do- 
vranno provare  di  possedere  attualmente  un  numero  di  ani- 
mali corrispondente  a’terreni  assegnati  loro  nell’  ultimo  ri- 

) parto , e non  potranno  ottenere,  sia  in  censuazione  , sia  in 
a fiilto , una  rata  di  pascolo  proporzionatamente  maggiore 
della  totalità  e della  differenza  di  quella  che  allora  possede- 
vano. 

45. 1 piccoli  possessori  di  armenti  saranno  riuniti  in  una 
massa , e compresi  nella  locazione  sotto  il  nome  del  Capo- 
massa, e non  potranno  variarla  che  in  ogni  nuovo  riparto. 

46.  Le  locazioni  delle  terre  da  accordarsi  alle  collettive 
de’  pastori , saranno  fatte  sotto  le  condizioni  seguenti. 

f La  ripartizione  de’  terreni  sarà  eseguila  in  ogni  tre 
anni  fra  gl’  interessati  medesimi  in  ragione  del  numero  dei 
I loro  animali. 

2°  11  prezzo  della  fida  annuale  sarà  il  risultato  di  quello 
stabilito  per  ciascuna  parte  di  terreno  o posta. 

3"  I locati  non  saranno  tenuti  ad  alcun  pagamento  a ti- 
tolo di  entratura. 

4°  La  contribuzione  fondiaria  imposta  sulle  dette  terre 
rimarrà  a carico  del  Tavoliere. 

5°  11  terreno  superante  durante  l’ epoca  del  riparto  po- 

incanti  pel  canone  , e con  gl*  incanti  per  l’ entratura  ed  il  pagamento  degli 
arretrati  de’ canoni  se  vi  siano. 

(I)  Con  min.  de’ 22  luglio  1S53  si  approvò  che  perla  riscossione  della 
entratura  dipendente  dalle  terre  azionali  si  agisse  su  i prodotti  de’ cereali. 

Con  min.  de’  27  giugno  1832  si  permise  di  stipularsi  co’  nuuvi  censuari  il 
pagamento  a rate  del  debito  arretrato  de'  precedenti  censuari. 
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tra  essere  affittato  dalla  collettiva  della  locazione,  colla  pre- 
ferenza però  degli  altri  consuarì  del  Tavoliere. 

6J  L'eccesso  di  terreno  che  si  trovasse  al  termine  del  ri- 
parto per  la  mancanza  degli  animali  de’  collettivati , o sarà 
ripartito  a’  nuovi  possessori  di  armenti , o verrà  censito  in- 
di visualmente. 

47.  Non  sarà  lecito  di  coltivare  qualunque  anche  minima 

fiarte  de'terreni  dati  a locazione.  Chiunque  li  dissodasse,  o li 
àcesse  da  altri  dissodare,  oltre  di  pagare  una  multa  di  duca- 
ti cento  per  ogni  versura  , decaderà  dal  proprio  godimento. 

Cap.  III.  - Ve'  riposi  generali  e de'  ristori.  ( V.  le  addiz.  a 
p.  1712  ss.) 

48. 1 demani  comunali  su  i quali  i locati  del  Tavoliere  ave- 
vano il  dritto  del  pascolo , laddove  sieno  stati  divisi  fra  i 
comunisti  ed  i consuarì , ed  a questi  sieno  stati  assegnati 
degli  accantonamenti , di  cui  non  possono  i di  loro  armenti 
godere , o per  una  non  conveniente  situazione  , o per  la 
qualità  non  confacente  de’  pascoli , o per  la  mancanza  delle 
legna  , subiranno  i seguenti  cambiamenti. 

4U  Si  procurerà  di  stabilire  la  promiscuità  di  accordo 
colle  parti  interessale  e cogllntcndenti  delle  rispettive  pro- 
vincie. 

2.°  Laddove  la  promiscuità  non  fosse  stimata  opportu- 
na, si  eseguiranno  degli  accantonamenti  più  adattali  a’cen- 
suarì  ed  a’  locali  del  Tavoliere. 

49.  Gli  accantonamenti  censiti  in  favore  de’  comuni  su  i 
loro  demani  nella  divisione  avvenuta  col  Tavoliere,  laddove 
non  sieno  di  loro  vantaggio , o non  convenga  di  ristabilirsi 
la  promiscuità , saranno  cambiali  per  essere  accordati  in 
preferenza  a’  coloni  de’  rispettivi  comuni,  o a que’locati  che 
prima  vi  avevano  dritto. 

SO.  Non  sarà  recata  alcuna  molestia  a’censuari  e locati  del 
Tavoliere  nell’esercizio  de’loro  dritti  sopra  i riposi  e ristori 
stabiliti  ne’  demani  comunali  non  ancora  divisi.  Se  le  parti 
interessate  credono  di  comune  vantaggio  la  divisione,  ne  fa- 
ranno per  tutto  il  mese  di  marzo  la  domanda  alla  Coinmes- 
sione  o agl’  Intendenti , onde  di  accordo  si  possa  procedere 
alle  operazioni  successive. 

La  definizione  di  tutti  gli  affari  riguardanti  i demani  co- 
munali soggetti  alle  servitù  attive  per  parte  del  Tavoliere 
dovrà  essere  sottomessa  alla  nostra  sovrana  approvazione. 

51.  La  Commessione  di  accordo  cogl’intendenti  è autoriz- 
zata a fare  eseguire  ed  esigere  amministrativamente  i ra- 
tizzi di  ciò  che  i comunisti  possano  dovere  a’  censuari  del 
Tavoliere , in  rimborso  della  fondiaria , o per  pagamento 
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della  fida  , per  essersi  da’  primi  goduti  gli  accantonamenti 
fatti  in  favore  de’eensuarl , da’  quali  non  vi  si  è finora  eser- 
citato alcun  dritto. 

52.  A contare  dall’  anno  1818  gli  abruzzesi  censuari  del 
Tavoliere  non  potranno  essere  caricati  ne’comuni  nel  di  cui 
tenimento  sono  situati  i riposi  o altH  fondi  censiti,  di  alcuna 
tassa  civica  straordinaria  , oltre  le  grana  comunali  per  quei 
comuni  dove  sono  imposte  e comprese  ne' ruoli  della  con- 
tribuzione fondiaria.  Non  sono  comprese  nella  esenzione 
suddetta  le  gabelle  e le  tasse  pe’  dritti  di  consumo. 

Cap.  IY De' trattori  e riposi  laterali  a'  medesimi.  (V. 
le  addiz.  a p.  1712  ss.  ) 

53.  È abolito  il  decreto  de’ 5 settembre  1811  che  attribuì 
a’  Consigli  d' intendenza  i giudizi  sulle  usurpazioni  de’ regi 
fratturi , i quali  continueranno  a far  parte  della  pubblica 
proprietà,  ugualmente  che  i riposi  a’ medesimi  laterali.  La 
ai  loro  integrità  e conservazione  verrà  garantita  dall'impie- 
gato destinato  per  l’amministrazione  del  Tavoliere  (1). 

54. 1 sindaci  de’comuni  per  dove  passano  i tratturi,  rimet- 
teranno al  Tavoliere  per  mezzo  de’loro  Intendenti  le  piante 
e descrizioni  che  essi  ne  conservano , dopo  la  verifica  che 
faranno  eseguire  alla  loro  presenza  per  mezzo  di  due  probi 
ed  esperti  agrimensori,  i quali  ne  formeranno  processo  ver- 
bale coll’  indicazione  degli  occupatori  delle  quantità  usur- 
pate e de’  termini  svelti. 

55. 1 sindaci  medesimi  faranno  pervenire  al  Tavoliere  per 
mezzo  degl’intendenti  i processi  verbali  delle  verifiche  ese- 
guile , ed  obbligheranno  gli  occupatori  all’  abbandono  dei 
termini  lapidei  a loro  spese  , facendo  esigere  la  sola  rata  di 
multa  disposta  in  favore  de’comuni  dal  decreto  de'  5 di  set- 
tembre 1811,  i quali  soggiaceranno  alla  spesa  della  verifica 
e de’  termini  lapidei  che  dovranno  di  nuovo  situarsi  in  quei 

■ luoghi  dove  non  vi  sono  occupazioni, 

5o.  Nel  corso  dell’anno  1817  saranno  reintegrati  tutti  i 
tratturi  che  intersecano  il  Tavoliere , e le  provincie  degli 
Abruzzesi , sotto  la  sorveglianza  della  Commessione,  ed  in- 
tesi gl’  interessati  : con  comprendervi  tutti  quegli  altri  trat- 
turi e riposi  laterali  che  non  furono  reintegrati  nel  1810  e 

(1)  Vt%.  il  rescritto  de’  16  agosto  1836  che  conserva  i fabbricati  dispensan- 
doli dal  canone  pel  comune  di  Foggia , n.°  26  , p.  1699 a.  nonché  il  decreto 
de’  9 ottobre  1826  ed  il  rescritto  de’  12  ottobre  1827  per  la  reintegra  dei 
tratturi  , il  rescritto  de’ 21  settembre  1831  per  la  tassa  delle  indennità  do- 
vute a’ decurioni , il  regolamento  de’ 9 novembre  1831  , il  decreto  degli  8 
agosto  1832  per  la  conservazione  de’  tratturi,  ed  il  regolamento  de’  7 maggio 
1839  che  impedisce  il  pascalo  abusivo , n.°  38  a 43  , p.  1712  sa.  - Con  mini- 
steriale de '25  ottobre  1828  fu  stabilito  il  modo  per  la  riscossione  delle  multe. 
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nel  1811,  c che  sono  necessaria!  passaggio  ed  al  riposo  de- 
gli animali  de'  locali. 

57.  Per  qualunque  occupazione  che  sarà  rinvenuta  nelle 
verifiche  ette  farà  eseguire  la  Commcssione , e nelle  altre 
che  in  appresso  potranno  essere  ordinate  , sarà  pagala  una 
multa  di  ducati  cento  la  versura  in  favore  del  fisco  (lj. 

Cap.  V.  - Delle  statoniche  dì  Paglia . 

58.  La  censuazione  delle  erbe  estive  sulle  terre  del  Ta- 
voliere è dichiarata  coattiva , tanto  po'  proprietari , clic  pei 
censuari. 

59.  Il  prezzo  di  esse  sarà  definito  dalla  Commcssione  su  i 
rapporti  dell’autorità  che  presederà  all'amministrazione  del 
Tavoliere,  intese  le  parti  : ma  ne  sarà  da  essa  fissato  il  paga- 
mento annuale  , allorché  gl’  interessati  per  lutto  il  mese  di 
marzo  del  corrente  anno  non  ne  avranno  domandata  la  va- 
lutazione. 

60.  Tutte  le  difficoltà  ed  opposizioni  clic  potrebbero  ad- 
dursi da’particolari  o da’eomuni  contra  le  suddette  consun- 
zioni, saranno  discusso  e decise  per  tutto  il  mese  di  maggio 
del  corrente  anno  dalla  Commessione , che  ne  pronunzierà 
lo  eccezioni  ne'  casi  di  urgenza  e di  positiva  necessità , per 
proporsi  a Noi  quelle  appartenenti  a’  comuni. 

61.  In  caso  di  devoluzione  de’fondi  censiti,  i censuari  de- 
caderanno  ancora  dal  godimento  delle  statoniche  , la  di  cui 
censuazione  dee  riputarsi  come  accessoria  a quella  del  pa- 
scolo vernile.  1 padroni  diretti  saranno  pagati  de’  canoni 
convenuti  o dal  fisco  del  Tavoliere , o da’  nuovi  possessori. 

Cap.  VI.  - De'  pascoli  estivi  delle  montagne. 

62.  In  considerazione  che  i censuari  e locati  del  Tavo- 
liere sono  nella  positiva  necessità  di  condurre  i di  loro  ani- 
mali a’pascoli  estivi  delle  montagne  degli  Abruzzi , ad  og- 
getto di  evitare  contro  di  essi  ogni  monopolio,  non  saranno 
ammessi  a licitare  per  tali  affitti  che  i soli  possessori  di  ar- 
menti (2). . 

63.  L'incanto  per  tali  affitti  si  aprirà  sul  prezzo  della  mag- 
giore offerta,  senza  tenersi  presen le  il  prezzo  dell’ ultimo 
quinquennio , secondo  si  pratica  attualmente. 

64.  L’aggiudicatario  deu’affilto  sul  prezzo  dell'olTerta  aiu- 


ti) Con  circolare  del  Min.  delle  finanze  del  4 .lettera.  ISSO  furono  escluse 
per  regolale  dimando  per  censuazione  di  parti  de’regi  tralturi. 

1 dlreUaa?1’  Intendenti  di  Cliicli,  Teramo  ed  Aquila  a’2*  no- 

T’C"m.r.e  i ,7  1 a*  ^‘n‘  delle  finanze  fu  disposto  per  cvilare  il  monopolio  ncl- 
J attillo  delle  erte  estive  su  le  montagne  di  escludersi  nelle  licitazioni  per- 
sone non  censuane  del  Tavoliere,  c furono  vietati  i subaffitti  de’ pascoli , 
meno  an  caso  di  mortalità  provata. 
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messa  dall’autorità  che  presiede  agl'  incanti , sarà  posto  nei 
possesso , salvo  l’ approvazione  dell’  Intendente  deHa  pro- 
vincia , se  questa  è stata  riserbata , ed  alla  quale  egli  non 
potrà  negarsi  che  nel  solo  caso  di  dolo. 

Gap. Vii.  - Della  fondiaria. 

65.  Ne’  primi  sei  mesi  dell’anno  1817  gli  abruzzesi  cen- 
suari  delTavoliere  potranno  presentare  in  quella  ammini- 
strazione i loro  richiami  relativamente  alla  tassa  fondiaria 
loro  imposta  ne’ comuni  della  situazione  de' fondi  censiti. 
Per  tutto  il  resto  dell’  anno  medesimo  i rispettivi  Consigli 
d'intendenza,  a cui  i suddetti  richiami  verranno  rimessi, 'vi 
eseguiranno  la  discussione  definitiva  colla  mediazione  ed  in- 
telligenza della  Commessione  del  Tavoliere  per  mezzo  del 
Ministero  delle  finanze  (1). 

66.  Ne’ ruoli  della  contribuzione  fondiaria  dell’anno  1818 
saranno  distinti  i nomi  degli  abruzzesi  censuarì  delle  terre 
a pascolo  del  Tavoliere:  e gli  esattori  e percettori  ne  rimet- 
teranno in  Foggia  gli  avvertimenti , come  luogo  del  domi-; 
cilio  de’  suddetti  censuarì. 

67.  Nelle  officine  del  Tavoliere  sarà  formato  il  carico  no- 
minativo  de’censuari  contribuenti , i quali  in  luogo  di  paga- 
re la  contribuzione  a bimestri , la  soddisferanno  in  quella 
cassa , metà  in  maggio  e metà  in  novembre  di  ciascun  anno. 

68. 11  Ministro  delle  finanze  regolerà  la  contabilità  da  os- 
servarsi per  tali  pagamenti  fra  gli  esattori  comunali  o per- 
cettori delle  contribuzioni  dirette,  il  cassiere  del  Tavoliere, 
i ricevitori  distrettuali  e generali , e la  tesoreria  generale. 

Gap.  Vili. -Della  distribuzione  del  sale  (2).  (Y.  leaddiz. 
a p.  1725  ss.  ) 

69.  Tutti  coloro  che  godono  i pascoli  del  Tavoliere  , sia 
come  censuarì  o locali  diretti  del  fìsco,  o come  cessionari 
di  questi , avranno  drillo  alla  distribuzione  di  otto  a nove- 
mila  cantata  di  sale  per  la  metà  del  prezzo  corrente,  se  ver- 
ra  si  orni  acalo  negli  Abruzzi  ; e per  quello  di  due  terzi , se 
nella  Puglia. 

70.  La  distribuzione  ne  sarà  fatta  in  ragione  di  due  rotola 
per  ogni  dieci  carlini  di  canone  o di  fida  sulle  rivele  che 
verranno  falle , secondo  è appresso  determinato. 

71.  Dolendo  darsi  il  sale  in  favore  di  coloro  che  posseg- 


(1)  Con  min.  dei  IO  ottobre  JS32  si  stabilirono  delle  norme  a seguirsi 
dall  amministrazione  dello  contribuzioni  dirette  per  la  rettifica  della  esten- 
sione i a si  rinvenisse  per  qualsivoglia  maniera  maggiore,  onde  correggersi 
I errore  e riscuotersi  le  multe  accollilo  i rasi  vari. 

(-)  cr  ia  distribuzione  del  «ale-  Ve".  il  regolamento  de’ fi  agosto  ISSI , 
n ij,  p.  I /. 7 sa.  ed  il  rescritto  de’  27  aprile  lS.'ìó,  u "/«O,  p.  1729. 
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sono  pecore  o altri  armenti  riconosciuti  sotto  la  distinzione 
di  animali  locati , ciascun  censuario  o locato  del  Tavoliere 
nel  corso  del  mese  di  aprile  dovrà  dichiarare  se  i terreni 
censitigli  o locatigli  sono  stati  goduti  da’  suoi  animali , o da 
quelli  di  qualche  abitatore  , indicandone  le  quantità  cedu- 
tegli. 

1 fìttuari  dovranno  farne  la  dimanda  nel  tempo  mede- 
simo , e rivelare  le  quantità  de’  pascoli  goduti,  ed  i nomi  di 
coloro  a'  quali  appartengono. 

72. 1 censuari , i locati  o Attuari  non  avranno  parte  nella 
distribuzione  del  sale , se  non  consti  di  avere  infondacate  le 
loro  lane  in  Foggia , e se  non  avranno  ottenuta  la  passata 
pe’loro  animali. 

Chiunque  infondacasse  a suo  nome  lane  non  proprie,  o 
domandasse  la  passata  per  un  numero  di  animali  maggiore 
di  quelli  che  possiede  , o non  rivelasse  la  verità  circa  fl  go- 
dimento de’pascoli,  potrà  essere  escluso  dalla  dispensazione 
del  sale  da  anni  due  fino  a dieci. 

73.  Coloro  che  in  qualunque  minima  parte  facessero  com- 
mercio del  sale  lor  dispensato , oltre  di  essere  soggetti  alle 
pene  comminate  contro  i rei  di  contrabbandi , non  saranno 
mai  compresi  nelle  altre  distribuzioni. 

74.  La  Commessione  del  Tavoliere  si  concerterà  coll’am- 
ministrazione de’  dazi  indiretti , onde  determinare  i modi  e 
le  formalità  che  saranno  credute  le  più  convenienti  al  iisco 
ed  agl’interessati  nella  sfondacazione  del  sale;  e ne  sarà  re- 
datto un  regolamento  da  approvarsi  dal  Ministro  delle  fi- 
nanze. 

Tit.  IV. -Delle  terre  a coltura -Cap.  i.- Degli  attuali 
possessori. 

75.  Tutte  le  censuazioni  delle  masserie  di  regia  Corte  a 
coltura  sono  confermale  in  favore  degli  attuali  godenti , 
salvo  le  permute  che  potranno  esser  proposte  dalla  Cora- 
messione,  intesi  gl'  interessati,  per  le  concessioni  de’  terreni 
coltivatori  da  farsi  in  favore  de'  coloni  non  possidenti. 

76.  Ogni  dritto  fiscale,  e qualunque  siasi  pretensione  per 
nullità  o lesione  sarà  transatta  per  effetto  della  transazio- 
ne contenuta  in  questa  legge  coll'  aumento  sulle  rispettive 
censuazioni  di  ducati  sei  per  ogni  carro  , da  riscattarsi  al 
cinque  per  cento  in  tre  rate  eguali  pagabili  ne’  mesi  di  ago- 
sto degli  anni  1817, 1818  e 1819  ( V.  art.  30  s.J. 

L’aumento  suddetto  non  avrà  luogo  per  le  censuazioni  ac- 
cordate a’cos'i  delti  versurieri , che  non  hanno  censito  più 
di  dieci  versare , nè  per  quelle  stipulate  dopo  il  primo  di 
gennaio  dell'  anno  1809. 
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77.  Lo  censuazioni  delle  così  delle  terre  in  perpetuo  pei 
poggi  delle  masserie  saranno  unilc  al  canone  delle  terre  di 
Corte. 

78.  Le  pezze  aratorie  situale  nel  mezzo  delle  terre  a pa- 
scolo saranno  permutate  co'censuari  del  medesimo  : e qua- 
lora ciò  non  possa  accadere,  saranno  aggregate  alle  censua- 
zioni di  questi. 

79.  È vietala  ogni  cessione  delle  masserie  di  Corte  per 
una  quantità  minore  di  un  carro  , olire  la  corrispondente 
mezzana  , osservandosi  a tal  riguardo  «pianto  altro  è stalo 
prescritto  per  le  cessioni  delle  terre  a pascolo  ( V.  art.  19  ). 

80.  Non  potranno  sotto  alcun  pretesto  dissodarsi  le  mez- 
zane delle  terre  di  Corte, sollopena del  pagamento  di  ducuti 
centocinquanta , a titolo  di  multa  per  ogni  versura  (irrotta. 

81.  1 canoni  delle  terre  a coltura,  in  luogo  di  essere  pa- 
gali ne'mesi  di  febbraio  ed  agosto,  saranno  soddisfatti  in  to- 
talità nel  solo  mese  di  agosto. 

Nulla  è innovalo  relativamente  all’imposizione  fondiaria 
caricala  sulle  masserie  à coltura , ed  al  modo  ed  all’  epoche 
in  cui  dee  essere  pagata. 

Cap.  il. -Delle  nuove  censuazioni.  (V.  le  addiz.  a p.1730  s.) 

82. 1 coloni  de’ comuni  compresi  nell’estensione  del  Ta- 
voliere , privi  di  demanio,  o il  di  cui  demanio  esistente  non 
corrisponde  all'industria  de’propri  cittadini,  avranno  in  cen- 
suazione  delle  terre  del  Tavoliere  a coltura  le  più  vicine, 
per  quanto  è possibile , alle  loro  patrie. 

Per  tale  oggetto  la  Commessionc  del  Tavoliere  si  metterà 
di  accordo  co’rispettivi  Intendenti  per  fissare  le  quantità  di 
terre  necessarie  pe’  coloni  non  possessori  «le-  comuni  sud- 
detti , e determinerà  le  rate  clic  in  ragione  della  loro  fami- 
glia e della  loro  industria  dovranno  a'  medesimi  censirsi  (1). 

83.  La  Connnessione  profittando  dell’  aggregazione  delle 
nuove  terre  al  Tavoliere,  e degli  altri  mezzi  posti  a sua  dis- 
posizione con  questa  legge  , ci  farà  presentare  per  mezzo 
de’Ministri  delle  finanze  e dell’  interno  il  piano  della  distri- 
buzione de’  terreni  a vantaggio  de’coloni  de’diversi  comuni 
della  Puglia. 

84.  I canoni  delle  suddette  censuazioni  non  saranno  mi- 
nori di  ducali  due  e grana  quaranta , nè  maggiori  di  ducati 
sei  per  ciascuna  versura,  senza  doversi  pagare  annata  di  en- 
tratura od  altro  , salvo  il  pagamento  della  fondiaria  senza 
alcuna  ritenzione  (2). 

(1)  V’g.  il  decreto  de’ 12  aprile  1S25pcr  la  consunzione  delle  terre  a col- 
tura , n.“  17  . p.  17S0 

(2)  Ve",  il  decreto  de’  10  giugno  1S17  nella  Coliti,  delle  leggi. 


Digitized  by  Google 


\ 660  APPENDICE  AL  SUPPLEMENTO  AL  CODICE. 

85.  Sarà  vietato  a’ censuari  suddetti  ogni  cessione  delle 
terre  loro  accordate.  Il  fisco  rientrerà  in  possesso  di  tutte 
quelle  che  fossero  convenute,  non  ostante  il  divieto. 

Ne’passaggi  a causa  di  morte  l’obbligo  degli  eredi  pel  pa- 
gamento del  canone  sarà  sempre  solidale. 

86. 1 terreni  accordati  a’ coloni  come  sopra,  qualora  rica- 
dessero al  Tavoliere , sia  per  rinuncia  , sia  per  qualunque 
altro  motivo,  saranno  ricensiti  ad  altri  coloni  degli  stessi 
comuni , colle  medesime  condizioni , intesi  sempre  i rispet- 
tivi decurionati  (1). 

Càp  III.  - De'  reali  siti  di  Orto,  Ordona,  Caramelle,  Stor- 
nara  e Stomarélla , e del  Lauratorio  di  Salpi. 

87.  Sono  approvate  e confermate  le  censuazioni  delle 
terre  a coltura  fatte  in  favore  de’  naturali  de’  suddetti  reali 
siti , e del  casale  di  Trinità  , senza  obbligarli  ad  alcun  paga- 
mento straordinario , essendo  nostra  volontà  di  rinunziare 
ad  ogni  dritto  nascente  dalle  cause  di  nullità  o lesione  forse 
avvenuta  ne’ loro  contratti;  e ciò  per  sempre  più  prosperare 
la  condizione  di  quelle  nascenti  popolazioni. 

88.  I censuarì  delle  suddette  terre  rinnoveranno  i loro 
contratti , come  tutti  gli  altri  enfiteuti  del  Tavoliere,  e non 
potranno  fare  alcuna  cessione  delle  rate  rispettive  di  cen- 
suazione  , secondo  trovasi  prescritto  per  le  concessioni  in 
favore  degli  altri  coloni  della  Puglia  ( V . art.  29  ss.  J. 

Tit.  V.-  Delle  terre  diportate. 

89.  È conservato  a’ proprietari  delle  cosi  dette  terre  di 

portate  libero  ed  esente  da  ogni  uso  o azione  fiscale  il  godi- 
mento delle  loro  terre  già  riscattale  dalla  servitù  che  sof- 
frivano (2).  . , .... 

I contratti  dell'affrancata  servitù  saranno  anche  rinnovati. 

90.  In  transazione  di  ogni  altro  dritto  fiscale , e di  qua- 
lunque siasi  lesione  avvenuta  nel  seguito  riscatto  , il  com- 
penso delle  servitù  attive  del  Tavoliere  è fissato  nella  quarta 
parte  della  estensione  di  ciascuna  portata , escluse  le  mez- 
zane* 

La  rendita  di  ogni  carro  rimane  stabilita  a ducati  qua- 
rantasei. 

91.  La  differenza  della  rendita  così  ragguagliata  fra  la 
sesta  e la  quarta  parte  delle  portate , sarà  riscattata  al  cin- 
que per  cento , in  cinque  rate  uguali  ne’  mesi  di  agosto  del 
1817  al  1821. 


(1)  Vtg.  il  rescritto  de"  10  febbraio  1S27  che  concede  delle  facilitazioni 
per  le  ricensuazioni , n.®  36  , p.  170$  si. 

(2)  feg.  la  legge  de'  29  gennaio  1817  , n.®  12 , p.  1661  s. 
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Le  rate  suddette  non  potranno  oltrepassare  i ducati  due- 
mila , salvo  a pagarsi  l’ eccesso  negli  anni  seguenti. 

I pagamenti  di  coloro,  il  di  cui  debito  per  lo  primo  riscatto 
non  è ancora  totalmente  maturato , cominceranno  ad  effet- 
tuarsi dal  mese  di  agosto  che  seguirà  il  termine  dell'  ulti- 
ma scadenza. 

92.  Non  s’ intende  fatta  alcuna  innovazione  all*  affranco 
della  servitù  fiscale  per  parte  di  quei  proprietari , che  per 
difetto  di  convenzione  o di  pagamento  hanno  sofferto  la 
riseca  in  terreno  di  una  porzione  delle  loro  portate. 

93.  In  considerazione  della  diversità  di  prezzo  al  quale  i 
censuari  abruzzesi  acquistano  le  erbe  delle  portate , para- 

Sonato  con  quello  a cui  le  affittava  loro  la  regia  Corte  , a 
ifferenza  def censuari  pugliesi , i quali  nella  maggior  parte 
sono  anche  possessori  di  terre  coltivatorie  , accordiamo 
a' primi  soltanto  per  un  tratto  di  nostra  generosità  i seguenti 
rifasci  : 

4°  dell'  intero  capitale  di  riscatto  che  avrebbero  dovuto 
pagare  i censuari  di  una  estensione  inferiore  di  carra  dieci , 
a’  termini  del  n.°  4°  dell*  articolo  30  : 

2°  della  metà  del  capitale  di  riscatto  dovuto  in  confor- 
mità del  n.u  2"  dell'  articolo  suddetto  da’  censuari  che  pos- 
seggono da  carra  dieci  in  sopra. 

TITOLO  ULTIMO  - clausola  derogatoria. 

94.  Tutte  le  disposizioni  di  leggi  e decreti  anteriori  che 
sono  contrarie  alla  presente  legge,  e che  riguardano  materie 
espressamente  contemplate  nella  medesima  , sono  abrogate 
dal  momento  in  cui  queste  nostre  sovrane  risoluzioni  avran- 
no avuto  la  loro  esecuzione.  ( Pubblio,  a' 22  gennaio  4811.) 

ADDIZIONI  ALLA  LEGGE  SUL  TAVOLIERE  DI  PUGLIA. 

Tit.prelim.  art.  i a 4.  Conferma  de' contratti  precedenti, 
ed  ordinamento  crmtenzioso  ed  amministrativo. 

lì)  1817,  29  gennaio,  L.  che  approva  le  censuazioni delle 
terre  di  portata  azionali  di  pertinenza  delle  mense  e di  altre 
fondazioni  ecclesiastiche.  ( L.  sul  Tav.  art.  1 ss.  ) 

Veduta  la  nostra  legge  de’ 13  del  mese  di  gennaio  di  que- 
st’ anno , colla  quale  abbiamo  generalmente  transatti  e cor- 
retti i vizi  e gli  errori  avvenuti  nelle  enfiteusi  del  Tavoliere 
in  danno  non  meno  dell'agricoltura  e della  pastorizia,  che 
del  regio  erario  ; 

Considerando  che  i principi  medesimi  che  han  mosso  il 
nostro  reale  animo  ad  abbracciare  quella  transazione,  c'in- 


1GC2  APPENDICE  AL  SLPPLIMENTO  AL  CODICE. 

ducono  ad  adottare  delle  uniformi  disposizioni  relativa- 
mente alle  censuazioni  eseguile  delle  terre  comprese  nel 
Tavoliere  stesso , ed  appartenenti  alle  chiese  ed  allre  cor- 
porazioni ecclesiastiche  e morali  non  soppresse  dall'  occu- 
pazione militare  ; 

Considerando  che  nella  sanzione  di  queste  censuazioni 
non  solo  dee  mirarsi  al  vantaggio  della  pubblica  economia , 
ed  alle  indennizzazioni  a cui  ha  dritto  la  tesoreria  generale , 
ma  debbono  in  preferenza  essere  riguardali  gl’interessi  dei 
coq)i  morali  proprietari , laddove  sieno  stati  lesi  nel  prezzo 
e pel  modo  con  cui  quei  contralti  furono  consumali , per  la 
mancanza  specialmente  di  tulle  quelle  formalità  a cui  tali 
alienazioni  erano  soggette,  e che  dalle  leggi  che  le  prescris- 
sero furono  derogale  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Sono  approvate  e confermate  tutte  le  censuazio- 
ni , tanto  delle  cosi  dette  terre  diportale , che  di  quelle  di- 
stinte sotto  il  nome  di  terre  azionali  appartenenti  alle  men- 
se , capitoli  ed  altri  corpi  religiosi  proprietari  nell’  esten- 
sione del  Tavoliere  di  Puglia , salvo  le  modificazioni  se- 
guenti. 

2. 1 canoni  di  quelle  censuazioni  che  furono  fatte  per  un 
prezzo  inferiore  agli  affliti  correnti , o convenuti  all'epoca 
de’  contratti , saranno  portati  sino  alle  somme  stabilite  per 
detti  affitti , ed  indi  vi  sarà  aggiunto  il  cinque  per  cento  in 
favore  de’  luoghi  pii  proprietari. 

3.  Sarà  accresciuto  il  dieci  per  cento  su  tutte  quelle  cen- 
suazioni sulle  quali , benché  basate  sugli  affìtti  , gli  enfi- 
teuti  in  forza  del  decreto  de’  24  gennaio  1807  ne  riten- 
gono il  decimo  per  averlo  affrancato  col  fìsco. 

La  somma  risultante  dopo  tale  aggiunzione  sarà  anche 
aumentata  del  cinque  per  cento. 

4.  Le  disposizioni  de’  due  articoli  precedenti  sono  appli- 
cabili anche  alle  censuazioni  eseguile  cogl’  incanti,  qualora 
il  prezzo  che  i censuari  ne  pagano  , non  ecceda  quello  de- 
gli affitti  allora  stabiliti. 

Se  i canoni  annuali  risultati  dagl’  incanti  sono  maggiori 
degli  affitti  esistenti  all’  epoca  de’  contratti , non  sarà  fatto 
a’  medesimi  alcuno  aumento. 

fi.  1 censuari  cominceranno  a fare  il  pagamento  de’ canoni 
accresciuti  come  sopra  dalle  scadenze  dell’anno  1817  in 
avanti;  non  essendo  loro  permessa  altra  ritenzione,  che 
quella  del  venti  per  cento  per  la  contribuzione  fondiaria. 

6.  1 contratti  delle  censuazioni  suddette  saranno  rinno- 
vali a spese  de’  censuari , tanto  con  Noi , che  co’  luoghi  pii 
proprietari,  coll  obbligo  di  pagare  un’annata  dell’annuo  ca- 
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none  lordo  a titolo  di  entratura  in  Favore  della  tesoreria 
generale,  ed  in  tre  rate  uguali  ne’ mesi  di  agosto  degli  an- 
ni 1817 , 1818  e 1819. 

7.  Atteso  l’ aumento  de’ canoni,  e l’obbligo  del  pagamento 
dell’  entratura  imposto  a’  censuarl  de’  beni  ecclesiastici  sul 
Tavoliere  , dichiariamo  di  niun  vigore  ed  estinta  ogni  azio- 
ne, che  i padroni  diretti  de’  medesimi  potessero  far  valere 
per  cagione  di  nullità  di  alti  o di  lesione  di  prezzo  avvenute 
in  simili  contralti. 

Essi  potranno  soltanto  sperimentare  presso  i tribunali  or- 
dinari i loro  dritti  per  fatti  posteriori  alle  convenzioni,  co- 
me per  deteriorazioni , usurpazioni , mancanza  de’  paga- 
menti de’ canoni,  e per  ogni  altra  contravvenzione  a quanto 
trovasi  stabilito  ne’  contratti  di  enfiteusi. 

8.  Le  prescrizioni  della  presente  legge  riguardanti  tanto 
gli  aumenti  de’  canoni  ed  il  pagamento  della  entratura  , 
quanto  la  rinuncia  ad  ogni  azione  conira  tali  contralti,  sono 
comuni  a tutti  que’  censuari  di  fondi  censiti  sul  Tavoliere  , 
ed  appartenenti  a'  luoghi  pii  soppressi,  a'  quali  è successo  il 
demanio  dello  Stato. 

9.  1 censuari  delle  portate  de’ luoghi  pii , oltre  ad  essere 
obbligali  a quanto  viene  dalla  presente  legge  prescritto  , 
dovranno  uniformarsi  a tutte  le  disposizioni  contenute  nel 
titolo  V della  legge  de’ 13  di  gennaio  del  corrente  anno  , 
relativamente  alla  transazione  fatta  cogli  altri  proprietari 
delle  terre  di  portate  per  lo  riscatto  della  servitù  fiscale. 

10.  La  Commessione  del  Tavoliere  residente  in  Napoli 
rimane  incaricata  di  eseguire  la  presente  legge  sotto  le  di- 
pendenze rispettive  de’ Ministri  delle  finanze  e degli  affari 
ecclesiastici. 

Alla  Commessione  suddetta  dovranno  essere  indirizzate 
per  gli  effetti  della  legge  medesima  le  domande  de’  prelati, 
de’ Capitoli,  delle  altre  corporazioni  o comunità  religiose 
non  soppresse , degli  attuali  godenti  delle  commende  di 
Malta,  e dell’ amministrazione  de’ demani  dello  Stato  pei 
beni  delle  suddette  provenienze  vacanti  o soppresse. 

Coloro  che  per  tutto  il  mese  di  marzo  venturo  non  avran- 
no rappresentato  le  loro  ragioni , s’ intenderanno  decaduti 
da  ogni  loro  dritto  nascente  dalle  disposizioni  della  pre- 
sente legge.  (Pubblio,  a'  5 febbraio  1817.) 

15)  1817, 4 luglio,  D.  per  lo  mantenimento  e chiusura  delle 
strade  nel  Tavoliere.  ( L.  sul  Tav.  art.  48  a 61.) 

Considerando  che  nella  legge  del  dì  1 3 di  gennaio  del  cor- 
rente anno  non  si  contiene  alcuna  disposizione  relativa- 
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mente  alle  strade  che  intersecano  le  terre  del  Tavoliere,  ed 
a quelle  che  potranno  aprirsi  o togliersi , per  cui  restano 
tuttavia  in  vigore  il  decreto  del  di  7 di  giugno  1811,  e l’ar- 
ticolo 15  del  decreto  del  di  19  di  febbraio  1813  (1)  ; 

(1)  Ecco  il  tenore  de’ decreti  di  sopra  citati. 

Decreto  de'  7 gingilo  1S11.  ...» 

Considerando  die  nel  nostro  Tavoliere  di  Puglia  si  trovano  aperti  sopra  i 
terreni  fiscali  molti  passaggi  non  necessari , e elle  tali  servitù  recano  grave 
danno  a'  ccnsuari  delle  terre  del  Tavoliere  ; 

Volendo  provvedere  su  tale  oggetto  con  restringere  il  numero  delle  strade 
ora  esistenti , e rendere  della  minore  durata  possibile  i giudizi  clic  su  tale 
oggetto  potranno  insorgere  ; ec.  ee. 

Àrt.l.  Di  tutte  le  strade  esistenti  sul  Tavoliere  di  Puglia  resteranno  sol- 
tanto quelle  che  sono  necessarie  alla  comunicazione  di  un  paese  ad  un  altro , 
o per  giungere  alle  proprietà  particolari.  . .... 

2.  l.’a  muli  lustrazione  del  Tavoliere  farà  eseguire  tulle  le  perizie  prelimi- 
nari per  le  differenze  che  potranno  insorgere  (Va  i ccnsuari  ed  altri  padroni 
di  fondi  del  Tavoliere  riguardo  alla  necessità  di  manuteucre  a parte  , o di 
chiudere  alcune  strade  esistenti , o di  aprire  delle  nuove. 

3.  Quando  in  seguito  di  tali  alti  preliminari  Tamministrazione  del  Tavo- 
liere non  avrà  potuto  accomodare  la  controversia  col  consenso  delle  parti  , 
rimetterà  al  Consiglio  d’ intendenza  della  provincia  le  carte  formate  nella 
sua  amministrazione. 

4.  11  Consiglio  d’ intendenza  ordinerà  quelle  verifiche  che  crederà  giusto 

di  fare  , e deciderà  sulla  controversia  dopo  di  aver  inlesol  atuministrutoie 
del  Tavoliere.  . . , . 

5.  Contro  tali  decisioni  potrà  prodursi  l’appello  in  Consiglio  di  --tato,  in 

conformità  di  ciò  elle  le  leggi  hanno  disposto  per  tutto  le  sentenze  pronun- 
ziale da’  Consigli  d’ intendenza.  ....  , , 

C.  Dopo  il  mese  di  maggio  dell’anno  1812  l’amministratore  del  Tavoliere 
di  accordo  co’ Consigli  d’intendenza  delle  diverse  provinole  formerà  una 
mappa  generale  di  tutte  le  strade  che  dovranno  essere  conservate  o aperte 
nella  estensione  de!  Tavoliere. 

7.  caso  che  l’ amministratore  del  Tavoliere  credesse  espediente  c van- 
taggioso pe*  ccnsuari  e por  le  proprietà  lisca I i il  sopprimere  alcune  delle 
strade  pubbliche  esistenti , dovrà  mettersi  d’  accordo  col!  Intendente  della 
provincia  , dal  quale  se  ne  farà  un  rapporto  al  Ministro  dell  interno,  come 
dall’amministratore  del  Tavoliere  al  Ministro  delle  finanze  , dove  saranno 
motivale  le  ragioni  per  la  soppressione  della  strada  pubblica  in  questione. 

8.  Quando  la  mappa  prescritta  dall* articolo  6 sarà  terminata  , resterà  de- 
positata per  due  mesi  all’ intendenza  di  ogni  provincia  , allineile  gl  interes- 
sati possano  prenderne  conoscenza.  1 richiami  che  potranno  elevarsi,  saranno 
decisi  dal  Consiglio  d’intendenza,  salvo  il  ricorso  al  Consiglio  di  Sialo 
ugnai  niente  elicsi  h detto  di  sopra. 

9.  Uopo  dei-termine  de* due  mesi  e della  decisione  del  Consiglio  d inten- 
deuza  su*  richiami  presentati,  la  mappa  sarà  rimessa  dall  Intendente  al  Mi- 
nistro dell’  interno , o dall* amministratore  del  Tavoliere  al  Ministro  delle 
finanze.  1 due  Ministri  d’accordo  , dopo  averne  fallo  l’  esame  e fallane  lare 
la  rettifica  se  vi  ha  luogo  , la  presenteranno  alla  nostra  approvazione. 

10.  Tutti  qu e’ possessori  di  terre  del  Tavoliere  i quali  prima  dello  spirar 
de’  due  mesi  , durante  i quali  la  mappa  resterà  depositala  alle  inleudenzc , 
non  avranno  presentatele  loro  domande  per  la  conservazione  o per  la  sop- 
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Considerando  che  sia  un  oggetto  mollo  interessante  lo 
stabilirsi  definitivamente  l’articolo  dello  strade  suddette,  la 
di  cui  moltiplicità  , d’  ordinario  non  dettala  dal  hi  sogno  ma 
spesso  dal  capriccio  , diminuisce  la  rendita  del  Tavoliere  , 
in  proporzione  che  viene  diminuita  la  proprietà  ed  i fondi 
su  de’  quali  si  fanno  percorrere  ; ec.  ec. 

Art.  1.  È annullato  il  decreto  del  di  7 di  giugno  1811  circa 
l’ incarico  affidalo  all’ amministrazione  del  Tavoliere  di  far 
eseguire  le  perìzie  preliminari  per  le  dilTerenzc  che  pote- 
vano insorgere  fra'censuari  ed  altri,  riguardo  alla  neces- 
sità di  mantenere  o chiudere  parie  delle  strade  ivi  esistenti, 
o di  aprirne  delle  nuove,  per  indi  conciliare  le  parti  ; e lad- 
dove non  fosse  stato  possibile  che  i Consigli  a intenden- 
za avessero  deciso  tali  controversie , previe  le  verifiche 
e la  intelligenza  dell’  amministrazione  del  Tavoliere , dan- 
dosi luogo  all’  appello  nel  cosi  dello  Consiglio  di  Stato. 

2.  K annullata  egualmente  la  disposizione  fatta  coll'  arti- 
colo 15  del  decreto  deidi  19  di  febbraio  1813,  con  cui  gl’in- 
carichi dati  all'amministrazione  del  Tavoliere  pe'preliminari 
da  formarsi  sulle  controversie  per  la  soppressione  o conser- 
vazione delle  dette  strade , furono  riuniti  a quelli  già  all’og- 
getto affidati  a’  Consigli  d’ intendenza. 

3.  La  Commessione  del  Tavoliere  nel  far  eseguire  la  misu- 
ra e conflnaziono  delle  terre  prescritte  coll’articolo  11  della 
legge  del  dì  13  di  gennaio  ultimo  , sarà  autorizzala  a fissare 
le  strade  che  debbono  restare  esistenti , e quelle  che  delv- 
bono  aprirsi  o chiudersi  sul  Tavoliere,  facendo  marcare  la 
rispettiva  lunghezza  e larghezza  che  esse  occupano  o do- 
vranno occupare  su  ciascun  fondo  , pel  comodo  tanto  dei 
censuari , che  di  ogni  altro  interessato. 

4.  La  stessa  Commessione  sarà  in  oltre  incaricala  di  risol- 

pressione  di  una  atrndA  , non  potranno  reclamare  contro  lo  stabilimento  delle 
strade  portato  nell’ anzidelta  mappa  generale. 

11.  Non  si  potranno  in  conseguenza  acquistare  nuovi  dritti  o nuove  ser- 
vila di  passaggio,  se  non  che  per  effetto  di  nuove  divisioni  di  proprietà  o di 
nuovi  contraili  elio  potrebbero  aver  luogo  , o elio  in  virtù  di  palli  partico- 
lari si  fossero  acquistati  da’censuart  dopo  la  legge  de’ 21  di  maggio  1S0t>. 

Lo  questioni  relative  allo  servitù,  o pattuite  di  nuovo,  confermato  tra’par- 
tieolari  dopo  l’ epoca  suddetta  , saranno  deciso  da' tribunali  ordinari. 

12.  Il  territorio  cho  si  ricupererà  dalla  chiusura  delle  strade,  resterà  a be- 
nefìcio de’ censuari  limitrofi. 

Ks tratto  del  decreto  de’  19  febbraio  1S13. 

Art.  13.  Le  funzioni  attribuito  all’ amministratore  del  Tavoliere  dal  de- 
creto de’ 7 di  giugno  1811  relativamente  a 'preliminari  da  formarsi  sulle  con- 
troversie per  la  soppressione  o conservazione  delle  strade  esistenti  sul  Tavo- 
liere , sono  riunite  a quelle  date  a' Consigli  d'  intendenza  col  decreto  mede- 
simo , ì quali  continueranno  a procedere,  inteso  il  direttore  del  Tavoliere. 
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vere  tutte  le  antiche  controversie  relativamente  alle  mede- 
sime , e quelle  che  potranno  sorgere  nell’  alto  della  misura 
e titolazione  di  ciascun  assegno , e delle  portate.  Terminata 
siffatta  operazione  , e nascendo  delle  consimili  quistioni , le 
parli  dovranno  adire  il  magistrato  competente.  ( Pubblio,  ai 
16  luglio  1817.  ) 

lì)  1820  , 25  febbraio,  L .organica  del  contenzioso  del 
Tavoliere.  (L.  sul  Tav.  art.  4.  ) 

Veduto  1'  articolo  4 della  nostra  legge  de’  13  di  gennaio 
1817  , col  quale  ci  riserbammo  di  provvedere  con  partico- 
lar  decreto  al  contenzioso  amministrativo  del  Tavoliere  di 
Puglia  ed  agli  altri  oggetti  che  possono  riguardare  gl'  inte- 
ressi del  medesimo  (1)  ; 

Considerando  che  tutte  le  contrattazioni  concernenti  il 
Tavoliere  abbiano  un  rapporto  immediato  colle  censuazioni, 
concessioni  e locazioni  fatte  dall’  amministrazione  , ed  in 
generale  co’  regolamenti  amministrativi  di  questo  ramo  di 
economia  pubblica  ; di  maniera  che  volendosi  esattamente 
seguire  i principi  di  competenza  stabiliti  nella  legge  de’  21 
di  marzo  1817  sulle  attribuzioni  del  potere  amministrativo 
e giudiziario , ne  avverrebbe  che  l’ uno  e 1’  altro  potere  si 
troverebbe  spesso  nelle  circostanze  di  non  poter  decidere 
diflìnitivamenle  le  controversie  , ma  dovrebbe  rinviare  le 
parti  da  un’ autorità  all'altra  con  ritardo  della  giustizia  e 
con  grave  dispendio  ed  incomodo  delle  parti  contendenti  ; 

Considerando  che  tanto  il  vantaggio  dell’  amministrazio- 
ne , (pianto  l’interesse  ben  inteso  delle  parti  stesse  esige 
che  1’  autorità  la  quale  dee  conoscere  delle  controversie 
interessanti  il  Tavoliere  risegga  stabilmente  nella  città  di 
Foggia , per  esser  essa  il  centro  comune  ed  il  luogo  delle 
unioni  periodiche  di  tutti  i censuari , de’ possessori  de’ pa- 
scoli , e de’negozianti  de’  prodotti  , in  modo  elle  i medesimi 
vi  hanno  dimora  permanente,  o vi  rimangono  gl'istilorio 
altri  legittimi  rappresentanti  ; 

Considerando  che  questa  eccezione  alle  regole  strette 
della  giurisdizione  è reclamata  imperiosamente  dalle  circo- 
stanze speciali  dello  stabilimento  del  Tavoliere  e dalla  ne 
cessilà  di  conservarne  l’ integrità  ; ec.  ec.  (V.  art.  \ ) (2). 

Tit.  I.  Del  giudice  del  contenzioso  del  Tavoliere. 

Art.  1.  - 1"  Al  Consiglio  d’intendenza  della  provincia  di 
Capitanata  sarà  aggiunta  una  seconda  Camera  particolar- 

(1)  V“g-  il  decreto  de’ 12  aprile  1S23,  n.°  47  , p.  1730  s. 

(2)  La  parte  amministrativa  è aOidala  alla  direzione  del  Tavoliere. 
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mente  incaricata  dì  tutto  il  contenzioso  relativo  all’  econo- 
mia del  Tavoliere. 

2°  La  seconda  Camera  del  Consiglio  sarà  composta  dal- 
l' Intendente  della  provincia  , il  quale  ne  sarà  il  presidente, 
da  un  vicepresidente  e da  due  consiglieri  nominati  daNoi(l). 

5"  Il  vicepresidente  sarà  da  Noi  costantemente  scelto 
fra’ soggetti  che  non  appartengono  alle  provincie  di  Capita- 
nata, ui  Basilicata , di  Terra  di  Bari  e degli  Abruzzi  : de  due 
consiglieri  l’uno  sarà  da  Noi  scelto  fra  gli  abruzzesi,  e l’aìlro 
fra  gl  individui  delle  altre  tre  provincie  nelle  quali  trovasi 
il  Tavoliere  compreso. 

4°  Avrà  in  oltre  alla  sua  immediazione  un  segretario  il 

Juale  sulla  proposizione  della  stessa  Camera  sarà  nominato 
al  nostro  Ministro  delle  finanze  fra  gl’  impiegati  della  dire- 
zione del  Tavoliere.  Per  questa  prima  volta  la  nomina  sarà 
falla  da  Noi  a proposta  del  detto  Ministro  delle  finanze. 

5U  In  caso  di  mancanza  o d’ impedimento  il  presidente 
sarà  rimpiazzato  dal  vicepresidente  il  quale  disunpegnerà 
altresì  tutte  le  altre  funzioni  attribuite  all’  Intendente  colla 


presente  legge.  11  vicepresidente  sarà  rimpiazzato  dal  consi- 
gliere della  seconda  Camera  il  più  antico  : ciascuno  de’ due 
consiglieri  della  Camera,  dagli  altri  consiglieri  ordinari  del- 
l’intendenza per  ordine  di  rango  : e finalmente  il  segretario 
sarà  rimpiazzato  da  altro  impiegato  nella  direzione  del  Ta- 
voliere, da  destinarsi  dal  direttore  del  medesimo  con  appro- 
vazione del  presidente,  il  quale  potrà  ricusarlo  e dimandare 
altra  proposta. 

2.  II  trattamento  de’  componenti  della  seconda  Camera  è 
fissato  come  siegue  : 

all’  Intendente  della  provincia  a titolo  di  soprassoldo , 

annui  ducati 800 

al  vicepresidente  , annui  ducati 1400 

a ciascuno  de’  due  consiglieri , annui  ducati. . . . 1200 
alsegretario  a titolo  di  gratificazione,  annui  ducati.  300 

TiT.  II.  - Della  competenza  della  seconda  Camera. 

3.  Saranno  di  competenza  della  seconda  Camera  tutte  le 

quislioni  "• 

4"  sulle  somme  dovute  al  fisco  da  ciascuno  de’censuari 
o dagli  aventi  causa  da  essi , così  a titolo  di  canone , come 
a titolo  di  transazione  ordinala  colla  nostra  legge  de’  13  di 
gennaio  1817,  del  pari  che  sullesomme  pagate  a detti  titoli; 
2 ’ su’laudemì  in  caso  di  cessione  di  terre  censite,  tanto 


(\)  Con  ministeriale  de’  22  ottobre  1838,  dietro  avviso  della  Commrssione 
de'presidenli  della  G.  C.  de’  coati  fu  stabilito  non  dovere  il  direttore  del 
Tavoliere  intervenire  nel  consesso. 
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se  si  contenda  il  dritto  di  domandarli,  che  la  somma  ai  fisco 
dovuta  ; 

3°  sulla  validità  o interpetrazione  de’  contratti  di  cen- 
suazionc  delle  terre  che  fan  parte  del  Tavoliere  di  Puglia , 
stipulati  o slipulandi  direttamente  col  fisco; 

4”  sulla  rescissione  e risoluzione  di  delti  contratti , del 
pari  che  sulla  devoluzione  delle  terre  censite , nell’inte- 
resse soltanto  tra'lfisco  edicensuari  o gli  aventi  causa  da  essi; 

5"  sulla  riduzione  de’  canoni,  ne’ casi  previsti  dalla  leg- 
ge, reclamata  o reclamanda  da’censuari  o dagli  aventi  causa 
aa  essi  in  contraddizione  del  fisco  ; 

6‘  sulla  giustizia  e regolarità  dell’impiego  fallo  dei 
mezzi  amministrativi  di  coazione , che  il  nostro  decreto 
<le‘  23  di  gennaio  1816  autorizza  contra  de'  debitori  de’  ca- 
noni del  Tavoliere , del  pari  che  sulle  somme  da’  medesimi 
pagate  o dovute  a titolo  de’  diritti  di  coazione  : salvo  alle  au- 
torità ordinarie  competenti  il  procedere  contro  delle  guar- 
die al  domicilio  nel  caso  di  eccessi  commessi  nell’  esercizio 
del  loro  incarico  ; 

7”  sulla  identità  ed  estensione  delle  terre  censite  dal 
fisco,  e che  trovansi  già  confinate  con  termini  lapidei,  quan- 
do anche  la  contesa  interessasse  i possessori  delle  proprietà 
limitrofe  a quelle  del  Tavoliere  : salvo  alle  autorità  ed  a’tri- 
hunali  ordinari  competenti  il  pronunziare  i°  sulle  azioni 
che  in  linea  di  rivendica  di  dette  terre  potessero  esser  mai 
intentate  , o lo  fossero  state  già  contro  del  fisco  o gli  aventi 
causa  dal  fisco  ; 2”  sulle  azioni  che  taluno  volesse  sperimen- 
tare contro  del  possessore  delle  terre  censite  , o avesse  già 
dedotte,  onde  far  dichiarare  che  il  dritto  di  possederle  in  tut- 
to o in  parte  a lui  si  appartiene  a carico  di  pagarne  il  canone  ; 

8°  sulle  azioni  tendenti  a conservare  i regi  fratturi  ed 
i bracci , o sia  rami  di  essi , nella  loro  integrità  ; 

9°  sulle  azioni  tendenti  a conservare  nella  loro  inte- 
grità i sentieri  e le  strade  vicinali  di  già  stabilite  , o a do- 
mandare che  altre  se  ne  stàbiliscano  per  comodo  non  meno 
de'  censuari  del  Tavoliere,  che  de’ possessori  delle  terre  li- 
mitrofe , nelle  loro  rispettive  proprietà  ne’  casi  preveduti 
dalle  leggi  ; 

40°  sul  godimento  e su’  modi  di  godimento  de’  pascoli 
annessi  a’  regi  fratturi  e bracci  di  essi , del  pari  che  de’  ri- 
posi e de' ristori  ; salvo  pei*  questi  ultimi  alle  parti  interes- 
sate il  domandare  innanzi  alle  autorità  competenti , e l’ ot- 
tenere lo  scioglimento  delle  promiscuità , se  vi  è luogo  ; 

11°  sulle  contravvenzioni  a’  regolamenti  relativi  alla 
economia  delle  terre  del  Tavoliere  , contenuti  nella  nostra 
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legge  de’  13  di  gennaio  1817,  del  pari  che  sull’applicazione 
delle  multe  dalla  medesima  sanzionate  ; 

12'  sulle  compre  e vendile  periodiche  de' pascoli  di  Pu- 
glia stipulate  o stipulande  eo’  eensuari  pastori , sia  che  le 
medesime  cadano  sopra  terre  rilevanti  dal  fisco  , sia  sopra 
terre  de’  privati  e corpi  morali  ; purché  però  nell'  uno  e 
nell’altro  caso  sieno  site  nell'ambito  del  Tavoliere  ; 

15"  sulle  contrattazioni  de'  frutti  delle  industrie  armen- 
tizie  de’ eensuari  pastori  ; purché  però  si  verifichi  copulati- 
vamente 1"  che  fa  contrattazione  ha  avuto  luogo  tra  cen- 
suari  pastori  e eensuari  pastori,  ovvero  tra  eensuari  pastori 
da  una  parte  e non  eensuari  pastori  dall’  altra  ; 2°  che  dei 
fruiti  contrattati  se  ne  sia  convenuta  espressamente  la  con- 
segna nell’  ambito  del  Tavoliere.  Saranno  considerali  come 
frutti  gli  agnelli  e le  agnelle,  i ciavarri,  i castrali,  le  pecore 
vecchie,  escluse  sempre  quelle  da  corpo,  le  capre  eailoro 
allievi , i vitelli,  i poledri , le  lane , le  pelli , le  carni  sec- 
che , i formaggi  ed  i latticini  di  ogni  specie. 

14°  Appartengono  egualmente  alla  seconda  Camera  le 
quistioni  che  potranno  insorgere  durante  l'intervallo  di  otto 
mesi , cioè  dal  dì  primo  di  ottobre  di  ciascun  anno  sino  al 
dì  31  di  maggio  dell’  anno  seguente , tra’  panettieri  di  Pu- 
glia ed  i eensuari  pastori  relativamente  al  pane  che  da' pri- 
mi viene  somministrato  a’  secondi  per  servizio  delle  loro  in- 
dustrie. 

t 45"  Le  apparterranno  ancora  quelle  che  insorgeranno 
tra’ eensuari  pastori  ed  i loro  salariati  relativamente  a’  salari 
dovuti  ed  a’  servigi  promessi  ; e ciò  durante  l’epoca  di  sopra 
delta , cioè  dal  di  primo  di  ottobre  di  ciascun  anno  sino  al 
dì  31  di  maggio  del  seguente  anno. 

16'  Giudicherà  le  controversie  che  potranno  aver  luogo 
nella  esecuzione  di  tutte  le  decisioni  che  la  Camera  stessa 
emetterà  nelle  materie  di  sua  competenza,  e che  sono  della 
cognizione  del  potere  amministrativo  a norma  della  legge 
de’  21  di  marzo  1817  sulle  attribuzioni  de’  due  poteri.  In 
ogni  caso  non  sarà  alla  medesima  vietato  di  far  eseguire  essa 
direttamente  tutti  gli  atti  conservatori  de’  dritti  delle  parti 
permessi  dalle  leggi  comuni,  nelle  materie  però  di  sua  com- 
petenza. 

IT'  Finalmente  la  seconda  Camera , oltre  le  materie 
esclusivamente  attribuitele  ne’ numeri  precedenti,  potrà 
occuparsi  e procedere  in  tutti  gli  affari  di  competenza  del 
Consiglio  d' intendenza  , ma  dopo  spirato  l’ anno  della  pa- 
storizia, cioè  dal  dì  1°  di  giugno  a lutto  settembre  di  ciascun 
anno,  e previa  sempre  la  bussola  da  farsi  dall’ Intendente 
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tra  la  prima  e la  seconda  Camera  sul  ruolo  o registro  delle 
cause  prescritto  coll’ articolo  40  della  legge  de’25di  marzo 
1817  sulla  procedura  del  contenzioso  amministrativo  (1). 

4.  La  prevenzione  e regressione  di  tutte  le  molestie  che 
per  via  di  mero  fatto  venissero  le  parli  a soffrire  nel  godi- 
mento delle  terre  censite  , de’  pascoli , de’  riposi  e ristori , 
del  pari  che  nel  transito  pe’  trattin  i e rami  di  essi  o suoi 
sentieri , e nelle  strade  vicinali,  continuerà  ad  appartenere 
secondo  le  leggi  in  vigore  alle  autorità  ordinarie  competenti. 

Tir.  III.  - Velie  forme  di  procedimento. 

5.  La  legge  sulla  procedura  del  contenzioso  amministra- 
tivo emanata  da  Noi  sotto  il  di  25  di  marzo  1817  sarà  co- 
mune alla  seconda  Camera  incaricata  esclusivamente  del 
contenzioso  del  Tavoliere;  salve  le  modificazioni  che  saran- 
no credule  necessarie,  e che  ci  saranno  proposte  dalla  stessa 
seconda  Camera  fra  quattro  mesi  dalla  sua  istallazione , e 
salve  le  prescrizioni  contenute  nel  seguente  articolo. 

6.  Trattandosi  di  casi  urgenti,  ovvero  di  circostanze  nelle 

3uali  è necessario  di  pronunciare  in  modo  provvisorio  sulle 
idìcoltà  relative  alla  esecuzione  di  un  documento  esecutivo 
o di  una  decisione  , il  presidente  o il  vicepresidente  previa 
commessa  del  presidente,  in  vista  delle  dimande  delle  parti, 
e citate  le  medesime  a breve  termine  per  un’  ora  indicata  , 
ed  anche  ne'  giorni  festivi , per  mezzo  di  usciere  o intima- 
lore  da  lui  espressamente  destinato , provvederà  al  caso 
con  sua  ordinanza,  la  quale  sarà  esecutiva  provvisoriamente 
e senza  bisogno  di  cauzione , se  pure  non  venga  nell’  ordi- 
nanza prescritta. 

*•  Le  ordinanze  di  tal  natura  non  potranno  in  alcun  modo 
pregiudicare  alla  causa  principale.  Esse  non  saranno  suscet- 
tive di  opposizioni , ma  sì  bene  di  richiamo  innanzi  alla  se- 
conda Camera.  Il  richiamo  dovrà  essere  prodotto  tra’ quin- 
dici giorni  che  decorreranno  dal  dì  della  intimazione  del- 
f ordinanza. 

llrichiamo  sarà  deciso  sommariamente  e senza  procedura. 
Tit.  TV. -Funzioni  amministrative  attribuite  al  presi- 
dente della  seconda  Camera. 

7.  All'  Intendente  di  Capitanata , nella  qualità  di  presi- 
dente della  seconda  Camera  di  quel  Consiglio , saranno  at- 
tribuite le  seguenti  altre  funzioni  amministrative  : 

/"  fisserà  , previo  il  parere  del  direttore  e della  secon- 
da Camera  , le  coci  della  lana  , de’  formaggi  e del  pane  ;2)  ; 

(1)  Veg.  la  legge  tJc’9  gru.  1827  che  sopprime  la  seconda  Camera  del  Con- 
siglio, n.°  19,  p.  1687,  e la  legge  del  25  marzo  1817  nella  cof/ez.  delle  leggi. 
(2)  Veg,  i rescritti  de’ 2 giugno  e 2 luglio  1833  pel  gravame  contro  li?  or- 
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2°  presederà  le  riunioni  de’  censuarì  pastori  ; 

5 ° dietro  le  terne  che  gli  saranno  rimesse  da’ deputati 

Senerali , provvederà  alle  cariche  de’  pesatori  delle  lane  , 
di  cui  numero  è fissato  a dodici,  eleggendi  cioè  non  più 
di  dieci  dalle  provincie  degli  Abruzzi , e due  almeno  dalle 
altre  provincie  del  Tavoliere  (1)  ; 

4"  presederà  tulli  gl’  incanti  che  interessano  il  fìsco  ; 

5°  proporrà  al  Governo  lutti  i mezzi  di  miglioramento 
della  pastorizia , delle  lane , de'  formaggi  e delle  razze , 
prendendo  lutti  i lumi  di  fatto  da' deputali  generali  (2)  ; 

darà , sotto  la  dipendenza  del  nostro  Ministro  degli 
affari  interni , tutte  le  disposizioni  necessarie  onde  preve- 
nire e spegnere  le  epizoozie.  ( Pubblio,  agli  H marzo  ISSO.  ) 

lo)  1820,18  aprile,  D.  che  scioglie  la  Commessione  del  Ta- 
voliere creata  nel  29  novembre  1815,  e crea  il  regio  incarico. 

Veduta  la  nostra  legge  de’13  di  gennaio  1817,  colla  quale 
nell'articolo  4 fu  riserbala  la  nomina  di  un'autorità  che  pre- 
sedesse all'auuninistrazione  generale  del  Tavoliere  ; 

L’ altra  de’29  dello  stesso  mese  ed  anno  relativa  alle  terre 
azionali  (3)  ; 

Quella  de'25  di  febbraio  di  auesto  anno,  colla  quale  furo- 
no dilfinile  le  attribuzioni  della  cennata  autorità  4}  ; 

Ed  il  nostro  decreto  de'20  di  marzo  dell'anno  stesso,  con 
cuUtrovasi  di  delta  autorità  già  fatta  la  nomina  ; 

Considerando  che,  completata  colle  citale  nostre  disposi- 
zioni la  organizzazione  del  Tavoliere,  manca  l’oggetto  a con- 
servare ulteriormente  la  Commessione  creata  col  decreto 
de’  29  di  novembre  1815  (5)  ; 

Considerando  similmente  che  le  operazioni  alla  detta  Com- 
messione affidate , o che  riguardino  la  economia  del  Tavo- 
liere , o che  riguardino  l’ interesse  delle  parti , non  ancora 
son  portate  al  ai  loro  termine  ; ec.  ec. 

Art.  1.  La  Commessione  del  Tavoliere  creata  col  citato  de- 
creto de'29  di  novembre  1815  rimane  sciolta. 

2. 11  regio  incarico  stabilito  in  Foggia  prenderà  cura  di  fi-  • 

dinanze  dell’  Intendente  per  le  voci  de*  cereali,  delle  lane  e de’  formaggi  , n,° 
23  e 24  ,p.  1695 

())  Veg.  il  regolamento  de'25  giugno  1S34  ed  il  rescritto  de’13  agosto  1839 
per  le  funzioni  dc’pesatori  e per  la  scelta  di  essi , n.°  23  e 27  , p.  1G96  «ss. 

(2)  Treg»  il  rescritto  dc’i4  dicembre  1S24  die  conferisce  all’  Intendente  di 
Capitanata  il  commcssarinto  civile  pel  Tavoliere  di  Puglia  con  alter  ego  , 
sopprimendo  il  regio  incarico,  n.w16,  p.  1G73  ss, 

(3)  Veg,  la  legge  de’  29  gennaio  1817,  n.°  12,  p.  IGGl  ss, 

(4)  Veg.  la  legge  de'  25  febbraio  1820  , n.°  Pi , p.  I6G6  ss. 

(3)  P'trg.  :1  decreto  de’  29  novembre  1813  , nella  colle m.  delle  leggi. 
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nalizzare  tutte  le  operazioni  relative  alla  economia  del  Tavo- 
liere, che  dalla  Commessione  non  si  troveranno  ultimate  al 
momento  della  sua  dismissione  : quindi  apparteranno  allo 
stesso 

/°  la  stipula  di  tutti  i contratti  da  rinnovarsi,  e di  quelli 
nuovi  derivanti  dalle  disposizioni  tanto  della  legge  de’  13  di 
gennaio  1817, che  dell’altra  de'29  dello  stesso  mese  ed  anno 
relativa  alla  ricensnazione  delle  terre  de'  luoghi  pii  ; 

T la  distribuzione  delle  terre  aggregate  per  godersi  a 
pascolo  da’nuovi  ccnsuarì  co’rispettivi  assegni  delle  porzio- 
ni coltivabili,  aTemiini  dell' art.  33 della  legge  de’13  digen. 
1817  , e qualora  da’  eensuari  si  vogliano  prima  dhe  si  formi 
la  misura  generale  delle  terre  dell ’avolie re  disposta  dall'art. 
11  della  legge,  e da  eseguirsi  secondo  sarà  appresso  indicato; 

.7'  la  destinazione  delle  terre  a pascolo  e la  distribuzio- 
ne di  esse  colle  collettive  de’ pastori , a’termini  dell'art.  46; 

4"  la  esecuzione  del  disposto  nell’articolo  66  relativa- 
mente alla  fondiaria  da  pagarsi  da’  eensuari  abruzzesi  per 
realizzarsi  dall'  anno  1821  in  avanti  ; 

5"  il  pronunziare  sulle  permute  che  potranno  e dovran- 
no aver  luogo  uniformemente  agli  articoli  73  e 78  per  le 
terre  a coltura , cioè  di  quelle  che  potranno  esser  trattate 
cogli  attuali  possessori  delle  terre  a coltura , sia  per  darsi  ai 
coloni  de/  comuni  bisognosi  di  terreni , sia  per  aggregarsi 
alle  ccnsuazioni  de’  pascoli  laddove  consistano  in  pezze  si- 
tuate in  mezzo  de’  terreni  saldi  poscolatori  ; 

ff'  gli  assegni  delle  terre  da  distribuirsi  a’coloni  pugliesi, 
secondo  gli  articoli  82, 83  ed  84. 

3. 11  regio  incarico,  terminate  le  operazioni  enunciale  nel- 
l'articolo precedente , rimetterà  al  nostro  Ministro  delle  fi- 
nanze un  rapporto  analitico  della  intera  esecuzione  data  alle 
leggi  de’13  e 29  di  gennaio  1817,  facendo  conoscere  nel  ri- 
sullamento  di  esse  V ammontare  del  prodotto  straordinario 
ebe  è derivato  alla  tesoreria  generale , e dell’annua  rendita 
sibilila  per  tal  ramo. 

\.  Quante  volte  le  enunciate  operazioni  a tutto  il  prossi- 
mo venturo  maggio  non  fossero  finalizzate  , ed  occorresse 
di  richiamare  dal  regio  incarico  alla  gran  Corte  de’ conti  il 
vicepresidente  della  stessa  signor  Negri,  la  ultimazione  re- 
sterà a carico  dell' Intendente  e di  1).  Andrea  Filomarino 
nominato  col  citalo  nostro  decreto  de'  20  di  marzo  vicepre- 
sidente della  seconda  Camera  del  Consiglio  d'intendenza  di 
Capitanata. 

3.  La  seconda  Camera  del  Consiglio  d'intendenza  di  Ca- 
pitanata assumerà  la  completazione  delle  altre  operazioni 
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che  interessano  le  parli , le  quali  dalla  Commessione  si  la- 
veranno imperfette  ; per  cui  andrà  ad  assumere 

1°  la  procedura  e la  decisione  delle  controversie  sulla 
destinazione  e sul  modo  di  godimento  de’  riposi  generali  e 
d e'rislori,  uniformemente  a quanto  sta  prescritto  con  gli  ar- 
ticoli 48  a 32  del  capitolo  111  titolo  III  della  legge  del  dì  13 
di  gennaio  1817  ; 

2"  la  reintegra  de'  regi  fratturi  e riposi  ad  essi  laterali 
nel  modo,  indicato  dagli  articoli  33  a 57  del  capitolo  IV  del 
titolo  medesimo  (1)  ; 

.7°  la  cura  di  far  eseguire  ad  istanza  del  direttore  del  Ta- 
voliere la  misura  e la  pianta  di  tutte  le  terre  del  medesimo, 
e delle  così  dette  portale  in  esso  comprese  , a’  termini  del- 
f articolo  41  della  detta  legge  e delle  disposizioni  a tal  ri- 
guardo già  date  dalla  Commessione  del  Tavoliere  ; 

4"  la  dciinizione , ed  in  caso  di  controversia  la  pronun- 
ziazione  in  giustizia  riguardo  alle  censuazioni  dell’ erbe  sta- 
loniche, giusta  il  capitolo  V del  detto  titolo  della  legge  stessa; 

3"  la  determinazione  degli  aunienti  dc’canoni , relativa- 
mente alle  censuazioni  delle  terre  de'luoghi  pii  ed  altri  com- 

Stresi  nell’articolo  1 della  legge  de'29  di  gennaio  1817,  uni- 
òrmemente  alle  diverse  disposizioni  della  stessa  legge  ; 

6 ° la  pronunziazione  di  dritto  su  tulle  le  domande  avan- 
zale o da  avanzarsi  relativamente  alle  tasse  di  spese  o com- 
pensi dovuti  a'depulali  o altri  incaricati  de’ccnsuari,  o di  al- 
tri interessati  nel  Tavoliere  per  l’ assistenza  prestala  a loro 
nome , sia  avanti  la  Commessione  , sia  avanti  il  regio  incari- 
co , per  tutto  ciò  che  ha  formato  finora  parte  delle  di  loro 
rispettive  attribuzioni. 

16)  1824, 14  dicembre,  R.  (M.  delle  Fin.)  per  la  istituzio- 
ne del  commessario  civile  pel  Tavoliere.  (L.  sul  Tav.art.  4 ss.  ) 
Il  Consiglio  de'Ministri  dopo  aver  discusso  il  parere  della 
Commessione  la  quale  fu  espressamente  creala  per  gli  aflari 
del  Tavoliere , e quello  della  Consulta  generale , cui  S.  M. 
lo  avea  in  seguito  rimesso , pronunciò  il  suo  avviso  ne'  ter- 
mini seguenti  : 

» 11  Consiglio  avendo  colla  maggiore  ponderazione  discus- 
so questo  importante  affare,  ha  conosciuto  che  per  la  molti- 
plicità  delle  quistioni  insorte  , per  la  varietà  de' pareri  dati 
dalle  diverse  autorità  consultate  , e per  la  necessaria  cogni- 
zione di  molte  circostanze  locali , difficile  riesca,  e forse  an- 
che erroneo  il  dar  giudizio  senza  tener  soli’  occhio  le  par- 
ticolari posizioni  de’  debitori  e de’  luoghi. 

(!)  Pe*  trattari  - Veg.  gli  alti  nelle  ariti  iz.  a’ nani.  a 'il,  p.  1712  jc. 
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» Quindi  il  Consiglio  si  crede  nel  dovere  di  rassegnare  a 
V.  MT  che  a suo  senliinento  non  si  potrà  giammai  divenire 
a metter  termine  alle  tante  dimande  avanzate  per  parte  dei 
debitori,  ed  alla  sistemazione  di  questo  inleressaute  cespite 
finanziere  fino  a quando  non  venga  destinalo  un  commes- 
sario civile  sopra  luogo,  il  quale  munito  de' pieni  poteri  della 
M.  V.  e delle  facoltà  dell’  alter  ego  , esamini  sotto  i punti  di 
veduta  i diversi  articoli  caduti  in  discussione,  e lenendo  pre- 
senti le  circostanze  particolari  de’  debitori  applichi  quelle 
misure  che  possano  riuscir  capaci  a fissare  la  percezione  del 
Tavoliere,  sia  per  le  somme  finora  arretrate  , sia  per  quelle 
che  andranno  a maturare  in  avvenire, compatibilmente  colla 
posizione  delle  reali  finanze. 

» Avendo  voluto  poi  il  Consiglio  ( nella  supposizione  che 
V.  M.  si  degni  devenire  a questo  sentimento)  esaminare  su 
quali  persone  cader  possa  la  scelta  per  l’ esercizio  di  que- 
sto geloso  incarico,  non  ha  saputo  pensare  ad  altri  che  all'at- 
tuale Intendente  di  Capitanata  cui  per  altro  dovrebbe  con- 
cedersi la  facoltà,  qualora  lo  creda  necessario , di  poter  eli- 
cere altre  persone  o nella  classe  de’  consiglieri  d’ intenden- 
za , o tra  particolari , le  quali  di  accordo  con  lui  e sotto  la 
sua  dipendenza  trattino  l' aitare  medesimo. 

» Crede  inoltre  il  Consiglio  che  ulil  cosa  sia  di  munire  il 
il  commissario  suddetto  di  un  foglio  d’ istruzioni  sopra  cia- 
scun punto  di  controversia  presso  a poco  come  segue,  salvo 
allo  stesso  di  proporne  modificazione  in  caso  di  bisogno. 

» i.  Sull’  articolo  del  modo  come  stabilire  la  verifica  delle 
somme  realmente  arretrate  , sembra  al  Consiglio  che  il  pa- 
rere emessone  dal  Ministro  delle  finanze  sia  il  più  regola- 
re , quello  cioè , che  il  ricevitore  del  Tavoliere  estragga  il 
certificato  del  debito  di  ciascun  censuario.o  altro  reddenle, 
in  cui  vengano  distinte  le  cause  di  quelle , le  gestioni  alle 
quali  si  rapporta,  e tutte  le  altre  indicazioni  necessarie;  che 
tal  certificato  passato  all’  Intendente  venga  a cura  di  que- 
st’ autorità  vidimato  dal  direttore  dello  stesso  ramo  nella 
qualità  di  controllo,  rimanendone  amendue  questi  impiegati 
responsabili  in  ogni  caso  d' intestazione  : che  dopo  di  ciò 
siano  per  affissi  citati  tutti  coloro  che  da  tal  certificato  ri- 
sultassero debitori  per  venirli  a riconoscere  tra  il  corso  di 
un  mese , dentro  il  quale  se  essi,  cioè  i debitori,  presentas- 
sero ricevi  a tallone  in  opposizione  al  debito  certificato  , ne 
sarà  ammesso  il  discarico,  e l’imporlo  ne  verrà  solidalmente 
al  ricevitore  ed  al  direttore , per  renderne  conto  alla  cassa 
di  ammortizzazione,  cui  il  ramo  del  Tavoliere  di  Puglia  tro- 
vasi aggregato  : che  se  i citati  per  affissi  noa  curassero  di 
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comparire  fra  il  termine  stabilito,  la  posizione  del  certificalo 
resterà  ammessa  a carico  de’ contumaci , e formerà  la  base 
della  quantità  del  loro  debito  incontrastabile. 

» 2.  Sul  modo  di  estinguere  il  debito  de'censuarì,  tanto  di 
coloro  che  han  (inora  rinnovati  i contratti  di  ccnsuazione  , 
quanto  degli  altri,  che  andranno  a rinnovarli , opina  ii  Con- 
siglio , che  il  coinmessario  nominando , tenendo  presenti  le 
particolari  circostanze  di  ciascun  debitore , vegga  quali  dis- 
posizioni dare , sia  per  misura  complessiva  di  molti  debi- 
tori , sia  per  misura  parziale  per  ognun  di  loro , onde  assi- 
curare il  pagamento  del  debito  in  un  maggiore  o minore 
tempo  , e con  un  maggiore  o minore  interesse , e qua- 
lora non  vi  sia  altro  a lare  dovrebbe  il  commessario  sud- 
detto essere  facoltalo  a dichiarare  amministrativamente  de- 
volute ed  incamerate  al  Tavoliere  le  terre  censite  in  cor- 
rispondenza del  montare  del  debito, quando  questo  sia  mag- 
giore di  due  annate  di  canone,  ed  a’  termini  della  legge  de* 
13  di  gennaio  1817. 

» 3.  Sul  debito  particolare  de'cinque  reali  sili,  e de'comu- 
ni  di  Casalnuovo,  Casalvecchio,  Caslelnuovo,  e Casal  Trinità, 
crede  il  Consiglio  che  lo  stesso  commissario  eligendo,  pon- 
derando nella  sua  saggezza  e prudenza  le  circostanze  par- 
ziali di  ognuna  di  quelle  popolazioni , non  che  valutando  le 
osservazioni  in  lor  favore  fatte  dal  passato  Intendente  della 
provincia , determini  se  un  rilascio  assoluto  debba  loro  es- 
sere accordato  di  tutto  ciò  che  debbono  sino  a dicembre 
1823 , o possano  pagarne  parte  con  comodo  c con  discrete 
dilazioni,  e con  interesse  o senza. 

» 4.  Sul  debito  de’portalisti  il  Consiglio  opina,  che  il  com- 
messario suddetto  o dovrebbe  assicurare  fra  un  breve  ter- 
mine e con  un  moderato  interesse  la  riscossione  delle  som- 
me dovute  da  ciascuno  di  essi,  o quando  ciò  non  gli  riesca, 
procedere  amministrativamente  ed  a*  termini  della  legge 
alla  riseca  delle . terre  delle  quali  il  debito  emerge  ; non 
comprendendo  giammai  in  questa  seconda  misura  le  somme 
al  di  sotto  di  ducati  cinquecento  dovute  da  taluni  debitori 
portatisti  , che  dovranno  immancabilmente  essere  pagate 
tutto  al  più  fra  il  corso  di  mesi  sei. 

» 5.  CredeilConsiglio  che  debba  lasciarsi  alla  prudenza  del 
commessario  eligendo  determinare  il  modo  del  pagamento 
del  debito  de’fittaiuoli  nel  minor  tempo  possibile  , e con 
quel  discreto  interesse  che  egli  crederà  di  parzialmente 
stabilire  , avuto  riguardo  che  questa  classe  di  debitori  non 
ha  dritto  di  esigere  quegli  stessi  favori  che  la  sovrana  cle- 
menza accorda  a'  censuari. 
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» 6.  Pel  debito  degli  assicuratori  il  Consiglio  crede  neces- 
sario di  dovere  il  commessario  eligendo  determinarne  il 
modo  del  pagamento  , e la  ragione  dell’  interesse  , prese  in 
considerazioni  le  circostanze  particolari  di  ciascun  di  loro , 
senza  perder  di  mira  dall’  altra  parte  che  questa  classe  di 
debitori  come  semplici  speculatori  non  possano  essere  assi- 
milati neppure  agli  adulatori , e debbano  minori  favori  go- 
dere anche  rispetto  a questi  ultimi. 

. » 7.  Circa  la  natura  del  titolo  di  credito  da  costituirsi  a fa- 
vore del  Osco  , il  Consiglio  divide  perfettamente  il  parere 
del  Ministro  delle  finanze , quello  cioè , di  bastare  un  sem- 
plice verbale  sottoscritto  dal  debitore  o da  un  procuratore 
speciale  , e laddove  costoro  non  sappiano  scrivere  , da  tre 
testimoni  richiesti  dal  debitore  stesso  o dal  suo  procuratore, 
facendosene  in  tal  caso  espressa  menzione  nel  verbale  sud- 
detto, e ciò  indipendentemente  dalla  sottoscrizione  dell’In- 
tendente come  commissario  civile  , e di  un  segretario  as- 
sunto. Inoltre  crede  lo  stesso  Consiglio  che  per  maggior  ri- 
sparmio di  spese  a carico  de'debitori,  ed  ancne  per  piu  gran- 
de facilitazione  debbano  questi  verbali  essere  bollati  e re- 
gistrati gratuitamente. 

» 8.  Opina  il  Consiglio  che  nel  verbale  suddetto  debba  ap- 
porsi il  patto  rescissorio  , e con  facoltà  all’  amministrazione 
del  Tavoliere  di  esercitarlo  dopo  quattro  mesi  della  deca- 
denza de’  pagamenti  determinati  in  esso,  ed  in  tal  caso  deb- 
ba dichiararsi  che  non  s' intende  fatta  alcuna  novazione  ai 
contratti  precedenti  in  ordine  agli  effetti  che  ne  derivano  ; 
cosicché  per  la  mora  rimanendo  distrutto  il  benefizio  della 
dilazione , debba  , se  il  contravventore  sia  censuario  , con- 
siderarsi incorso  nella  devoluzione  da  eseguirsi  economi- 
camente dall’  Intendente  prò  tempore  della  provincia  a 
semplice  denunzia  del  direttore  del  Tavoliere,  che  esercita 
le  funzioni  fiscali  di  quel  ramo  , inteso  però  il  contravven- 
tore : se  sia  portatisi»  incorrere  nella  riseca  da  eseguirsi 
anche  economicamente  dall’  Intendente  sull'  istanza  del  di- 
rettore , ed  inteso  l’ interessato  : se  finalmente  debitore  di 
entratura  , fittaiuoli , o assicuratori , esser  astretti  per  tutte 
le  vie  della  legge  al  pronto  pagamento  dell’  intero  loro  dare 
residuale  : convenirsi  poi  per  tutti  l'azione  personale  a mag- 
gior cautela.  Egualmente  crede  il  Consiglio  che  sia  necessa- 
rio di  doversi  prendere  l’inscrizione  delle  somme  dilazionate 
colla  ipoteca  speciale  delle  migliorie  esistenti  ne’  fondi  di 
utile  dominio  de’censuari , e sopra  qualsivoglia  immobile  di 
rispettiva  pertinenza  de'debitori  se  ne  abbiano,  con  dichiara- 
zione che  in  queste  inscrizioni  sarà  rilasciato  il  dritto  fiscale, 
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ed  esatto  soltanto  il  salario  de’ conservatori , ed  il  bollo  del 
registro  della  conservatoria  , che  saran  pagati  da’ debitori. 

> » 9.  Approvando  V.  M.  1’ avviso  del  Consiglio  in  ordine 

alla  qualità  del  titolo  costitutivo  del  debito  , da  limitarsi  ad 
un  semplice  verbale  come  si  è detto  nell'articolo  7,  potrebbe 
in  tal  caso  determinarsi , che  con  un  rescritto  venga  tutto 
ciò  annunziato  nel  vostro  reai  nome  nel  giornale , e con  un 
reai  decreto  ordinarsi  la  trasformazione  de’ verbali  da  titoli 
privati  ad  autentica  scrittura , per  potersene  far  uso  nella 
inscrizione  ipotecaria. 

» 10.  Assodate  che  saranno  le  somme  rispettivamente  do- 
vute da'  debitori  di  ogni  natura  del  Tavoliere  di  Puglia,  e 
redattine  i verbali , de’  quali  sopra  si  è fatta  parola  , opina 
il  Consiglio  , che  rimaner  potrebbe  a cura  della  tesoreria  e 
1 della  cassa  di  ammortizzazione  di  regolare  con  una  istru- 
zione pratica  i nolamenti  da  farsi  su  i libri  contabili  del  ra- 
mo dei  Tavoliere  della  estinzione  del  vecchio  debito  di  quei 
i reddenti , mediante  la  commutazione  in  nuovi  titoli  di  cre- 

t diti  estinguibili  con  dilazioni  a tempi  determinati , non  che 

it  di  regolare  la  forinola  da  serbarsi  nel  rilascio  de’  ricevi  a 

tallone  a favore  degli  attuali  debitori  ne’  quali  venga  ehia- 
f ramcnte  spiegato  a cautela  degl’interessi  liscali  che  le  som- 

i me  rappresentate  da’ ricevi  non  sono  state  già  materialmente 

* soddisfatte , ma  bensì  compensate  con  un  novello  titolo  di 

>)  credito  estinguibile  a respiro  , e che  si  rilasciano  lai  ricevi 

i pel  solo  oggetto  della  chiusura  delle  antiche  scritture,  e non 

già  per  produrre  l’ effetto  ordinario  della  quietanza  legale 
1 che  ha  luogo  solamente  ne’ materiali  pagamenti  di  somma, 
i » 11.  In  quanto  alla  pretesa  riduzione  del  quinto  il  Consiglio 

t conviene  all’  unanimità  pel  parere  uniforme  della  Consulta, 

i che  dritto  legale  non  abbiano  i censuari  a pretenderla.  Tro- 

1 vasi  questo  articolo  a chiare  note  replicate  volte  determi- 

t nato  da  V.  M.  contro  de’ censuari  suddetti  nella  legge  del 

i Tavoliere  del  13  gennaio  1817 , c ne'  reali  decreti  seguenti, 

j di  manierachè  il  volerne  ulteriormente  disputare  sarebbe 

i ostinazione.  Crede  però  il  Consiglio  di  convenire  alla  vostra 

i sovrana  clemenza,  che  in  linea  di  grazia  possa  degnarsi  pre- 

scrivere al  commessario  eligendo , che  senza  adottare  un 
(■  temperamento  generale  , il  quale  altererebbe  il  principio 

\ del  niun  dritto  al  rilascio  del  quinto  , o sarebbe  male  adatto 

I alle  circostanze  complessive  delle  diverse  classi  de’  debitori 

i e delle  diverse  qualità  di  terre  , proponga  dopo  matura  ri- 

i flessione  , e dopo  prese  le  parziali  nozioni  di  fatto  , quali 

, de’  canoni  attuali  meritare  dovrebbero  un  ribasso  maggiore 

o minore  , e quali  non  ne  meritano  alcuno.  Che  dopo  di  ciò 
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nc  formi  uno  stato  generale,  e lo  rimetta  in  Napoli  per  la  so- 
vrana vostra  approvazione,  affinchè  sanzionalo  dalla  M.  V., 
se  così  le  piaccia,  in  modificazione  della  legge  di  transazio- 
ne del  1817  , serva  esso  di  titolo  futuro  per  la  riscossione 
de’ canoni  novelli , su  de’ quali  nessun’ altra  ritenuta  potrà 
esser  giammai  prelesa  da’censuari,  sia  per  ragione  di  quinto, 
sia  per  tuli’  altra  causa. 

» 12.  Conviene  di  poi  il  Consiglio  che  util  cosa  sarebbe  di 
ridurre  le  grandi  estensioni  di  terreni  del  Tavoliere  riunite 
in  mani  di  pochi  proprietari;  ma  riflette  che  oltre  del  dritto 
che  la  legge  dà  delle  devoluzioni  contro  que'  possessori  i 
quali  sono  in  arretrato  di  canone  per  un  tempo  maggiore  di 
due  anni , non  vi  sia  altro  da  lare  per  i rimanenti  che  van- 
no in  corrente  , o che  hanno  un  arretrato  minore  di  que- 
st' epoca. 

» Quindi  crede  il  Consiglio  che  laddove  il  commessario  ci- 
vile debba  dar  luogo  alla  dichiarazione  amministrativa  della 
devoluzione  delle  terre  de’censuari  in  arretrato  maggiore 
di  due  anni , coni’  è dello  nell’  articolo  2 , procuri  contem- 
poraneamente di  ripartirle  a nuovi  coloni , preferendo  sem- 
pre coloro  che  non  ne  abbiano,  e che  siano  alti  e solidi  a 
menarne  innanzi  con  successo  la  coltura  ed  a pagarne  con 
puntualità  i canoni , praticando  lo  stesso,  se  gli  riesca,  per 
tutte  le  altre  terre  che  trovansi  presentemente  disponibili 
ed  appartenenti  al  Tavoliere. 

» 13.  Il  Consiglio  non  crede  prudente  di  abolire  la  ricevi- 
toria particolare  del  Tavoliere  di  Puglia,  e riunir  questo  ra- 
mo alla  ricevitoria  generale  di  Capitanala. 

» Molte  conseguenze  perigliose  per  le  finanze  potrebbero 
derivarne  per  la  immiscenza  degl’  interessi  divisi  : il  con- 
tenzioso amministrativo  particolare  di  questa  dipendenza 
dovrebbe  per  necessità  alterarsi , e quel  eh’  è più,  potrebbe 
col  tempo  perdersi  la  traccia  della  proprietà  diretta,  chela 
vostra  reai  Corona  rappresenta  su  questa  vostra  estensione 
di  terreno,  oltre  a che  non  sarebbe  dillicile  che  in  un  no- 
vello sistema  la  spesa  di  amministrazione  e percezione  ve- 
nisse ad  essere  aumentala. 

» Crede  perù  il  Consiglio  necessario,  che  la  istituzione  mo- 
lesta a’  demtori,  e poco  utile  alle  reali  finanze  de’  commis- 
sari , debba  essere  abolita  ; e che  in  rimpiazzo  debba  adot- 
tarsi anche  per  questo  ramo  l' uso  de’  piantoni  al  domicilio 
de’  reddenti  morosi , colle  stesse  regole  che  sono  utilmente 
in  osservanza  per  la  riscossione  delle  contribuzioni  dirette, 
salvo  a provvedersi  con  un  apposito  regolamento  pratico  al 
modo  come  fare  che  il  ricevitore  del  Tavoliere  abbia  il  drillo 
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di  rivolgersi  ne’  casi  di  bisogno  a’  suoi  colleghi  ricevitori 
generali  delle  provincie  , dove  sono  stabiliti  i debitori  di 
• quel  ramo  , per  lare  da  essi  eseguire  la  spedizione  de’pian- 
. toni , per  sorvegliare  i risultati , e per  riscuoterne  ancora 
le  somme  parziali  di  debito,  tenendone  a lui  particolar  con- 
to , come  sta  prescritto  per  le  contribuzioni  dirette. 

» 14.  Finalmente  il  Consiglio  è di  parere  che  debbano  ri- 
chiamarsi in  osservanza  gli  articoli  66  e 67  della  legge  de’  1 3 

Sennaio  1817,  co’ quali  fu  disposto  che  ne’ruoìi  fondiari 
e’  comuni  dove  sono  i fondi  censiti  a'  pastori , dovessero 
distinguersi  i nomi  di  costoro , e rimettersene  in  Foggia  gli 
avvertimenti , come  luogo  del  loro  domicilio  : che  nelle  of- 
ficine del  Tavoliere  si  dovessero  formare  i rispettivi  carichi 
di  questa  classe  di  contribuenti,  e che  essi  in  vece  di  pagare 
a bimestri  il  tributo  fondiario,  pagar  lo  dovessero  nella  cassa 
del  Tavoliere  ne’  mesi  di  maggio  e novembre  di  ogni  anno 
nella  prima  delle  quali  epoche  vendono  parte  deTormaggi 
e delle  lane  , prodotti  della  loro  industria  pastorizia,  e nella 
seconda  quando  tornati  dagli  Abruzzi , dove  passano  Testi, 

. dispongono  de'  generi  residuali  infondacati  in  Foggia.  Tale 
misura  avrebbe  il  doppio  oggetto  di  alleggerire  questa  indu- 
striosa classe  di  debitori  dal  peso  delle  coazioni,  che  inutil- 
mente si  spediscono  contro  di  loro  in  tempo  nel  quale  man- 
cano de’  mezzi , e si  assicurerebbe  sempreppiù  la  puntuale 
riscossione  della  fondiaria  che  da  loro  è dovuta  su  le  terre 
censite , su  delle  quali  esercitano  la  loro  industria  ». 

Avendo  io  nel  C.  O.  di  S.  de’  14  del  corrente  rassegnato 
a S.  M.  il  detto  avviso  , la  M.  S.  si  è degnata  di  approvarlo. 
Io  nel  reai  nome  le  ne  do  partecipazione  in  prosieguo  della 
prevenzione  fattale  con  mia  del  18  del  meseistesso  per  l’adem- 
pimento delia  parte  che  la  riguarda  cosi  nella  qualità  di 
commessario  civile  , che  nella  qualità  d’ Intendente  e d’in- 
caricato dello  stralcio  ; nella  intelligenza , che  per  quanto 
appartiene  all’  amministrazione  generale  del  registro  e del 
bollo , alla  cassa  di  ammortizzazione , ed  alla  tesoreria  ho 
dato  egualmente  le  comunicazioni  rispettive  (1). 

Dal  rapportato  reale  rescritto  va  ella  a rilevare , che  il 
grave  e geloso  incarico  , al  quale  S.  M.  T ha  prescelta , non 
si  limita  solo  a ristorar  le  cose  del  Tavoliere  dal  disordine 
attualmente  esistente  , ma  si  estende  benanche  a prevenire 
i mali  futuri , poiché  oltre  di  toglier  di  mezzo  gli  ostacoli 
nascenti  dall’  attuale  arretrato,  si  è provveduto  a sistemar 
con  perpetuità  un  cosi  specioso  ramo  finanzierò. 

(!)  Il  commessarialo  civile  venne  sciolto  pel  Tavoliere  di  Puglia,  essendo 
testato  il  biiogno  di  questo  magistrato  speciale. 
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Ad  ottenere  il  primo  intento  fa  d’ uopo  della  conoscenza 
• la  più  precisa  della  economica  posizione  de’  debitori , e dei 
loro  mezzi  di  risorsa,  onde  proporzionar  loro  il  tempo  ed 
il  modo  de’  pagamenti , e la  ragione  degl’  interessi  ; e ad  ot- 
tener poi  il  secondo  conviene  che  colla  più  ricercata  accu- 
ratezza si  prenda  conto  de’ presumibili  prodotti  di  ciascun 
fondo  censito  , sia  erbifero  , sia  coltivabile  , non  solamente 
in  rapporto  alla  qualità  del  terreno,  alla  località , alla  mag- 
giore o minore  bontà  de’  prodotti  agresti,  ed  alla  suscettibi- 
lità del  coltivo  , ma  anche  in  rapporto  al  valore  de’generiin 
un  commercio  calcolato  con  quelrantivedimento  necessario 
a render  giusta  e sopportabile  tanto  al  fisco  che  agl’  indu- 
striosi la  misura  del  canone.  Ed  affinchè  si  elimini  ogni  pre- 
testo che  questa  operazione  dar  possa  a’censuari  di  ritardare 
in  tutto  o in  parte  il  pagamento  de’  canoni  nelle  prossime 
scadenze , sarebbe  necessario  che  la  medesima  restasse 
completata  in  maggio  per  le  terre  erbifere  , ed  in  agosto  del 
1825  per  le  terre  a coltura. 

Pel  disimpegno  della  prima  parte  , a stagliar  le  lungherie 
nella  formazione  de' certificati  di  debito  , benché  ella  trovi 
nel  rescritto , che  usciti  questi  dal  ricevitore  debbano  a di 
lei  cura  essere  vidimati  dal  controllo,  potrebbe  il  ricevitore 
istesso  passarli  immediatamente  a costui,  il  quale  sotto  la  sua 
più  stretta  responsabilità,  e sotto  la  comminazione  della  in- 
dennità di  ogni  danno  nascente  dal  ritardo,  a lei  consegnar 
li  dovrebbe  tra’l  corso  non  più  lungo  di  due  giorni  : metodo 
è questo , che  può  ella  adottare  , quando  nulla  abbia  ad  os- 
servare in  contrario , poiché  in  vece  di  alterare  non  fa  che 
maggiormente  secondare  lo  spirito  del  reai  rescritto , sta- 
gliando una  superfluità  che  potrebbe  prolungare  le  di  lei 
operazioni. 

Esaurita  inoltre  che  sarà  la  prima  parte , ossia  sistemato  il 
dare  di  ognuno  e determinato  il  tempo  , il  modo  del  paga- 
mento , e stabilita  la  ragione  rispettiva  degl'  interessi , ella 
formerà  uno  stato  nominativo  con  tutte  le  indicazioni  op- 
portune, e lo  rimetterà  alla  cassa  di  ammortizzazione,  onde 
servir  di  guida  alla  stessa  allorché  sarà  d’uopo  di  disposizioni 
all’  adempimento  di  quanto  si  sarà  convenuto  con  ciascuno 
de"  debitori. 

Per  la  esecuzione  di  quelle  parti  del  rescritto  che  riguar- 
dano la  delegazione  a lei  nella  qualità  di  commessario  civi- 
le, ella  certamente  ha  bisogno  di  Braccia,  e perchè  siano  ado- 
perati quei  soggetti,  che  essendo  esperti  della  materia  pos- 
sano con  facilità  maggiore  disimpegnare  il  servizio,  si  avvar- 
rà ella  in  preferenza  degl’ impiegati  ordinarie  straordinari 
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nello  stralcio  del  regio  incarico  , anche  perchè  trovandosi 
essi  godendo  attualmente  di  una  mensile  gratificazione,  non 
verrebbe  la  tesoreria  a gravarsi  di  un  nuovo  peso. 

Dallo  stesso  rescritto  ella  rileverà  accordate  per  la  esa- 
zione del  Tavoliere  le  coazioni  col  mezzo  de’  piantoni  : ma 
potrà  ben  intendere  , che  con  ciò  non  si  è avuta  altra  mira 
se  non  confermare  quel  tanto  che  già  trovavasi  determinato 
col  decreto  de’  23  gennaio  1816  (1). 

Rileverà  ancora  cangiato  il  metodo  di  esazione, e perchè 
possa  cessare  l’ attuale  ed  aver  luogo  il  nuovo  io  procurerò 
di  subito  comunicarle  il  regolamento  pratico  del  quale  si  fa 
parola  in  questa  parte  del  rescritto. 

Le  prevengo  in  fine  che  ho  passato  uffìzi  al  Ministro  della 
polizia  generale  , perchè  sia  inserita  nel  giornale  la  nota 
della  nuale  si  fa  menzione  nel  rescritto  medesimo  , dove  il 
mese  aato  a’ debitori  per  presentarsi  a riconoscere  i certifi- 
cati del  debito  si  fa  partire  dal  giorno  lSdeH’entranle  genn. 

Io  conchiudo  colle  più  vive  raccomandazioni , perchè 
affidato  da  S.  M.  un  così  grandioso  ed  interessante  oggetto 
in  mani  fedeli , imparziali,  e di  sperimentata  abilità,  si  veg- 
gano le  sovrane  benefiche  disposizioni  portale  con  ispedi- 
tezza  e con  piena  soddisfazione  aldiloroutileadempimenlo. 
Fir.  de’ Medici.  (Cornuti,  all'  Intendente  di  Capitanata  a 31 
dicembre  1821.) 

fi)  1825, 12  giugno,  R.  (M.  delle  Fin.)  che  dà  altre  nor- 
me per  la  buona  economia  ed  amministrazione  del  Tavoliere. 

( L.  sul  Tav.  art.  4.  ) 

Avendo  la  Consulta  di  questi  reali  domini  adempito  allo 
esame  commessole  da  S.  M.  nel  modo  che  le  pertecipai  in 
data  del  12  marzo  , così  di  quanto  avea  ella  proposto  con 
rapporto  de’  2 di  detto  mese  , come  di  quanto  già  trovavasi 
con  rescritto'  de’  14  dicembre  1824  determinato  in  ordine 
al  Tavoliere , si  è avuta  quindi  ragione  di  dividere  tutta  la 
materia  negli  articoli  seguenti. 

1.  Quante  e quali  abilitazioni  si  dovessero  accordare  ai 
censuari  per  le  somme  che  essi  debbono  a tutto  il  1823. 

2.  Se  dovesse  devenirsi  a minorazione  di  canoni  in  favore 
de’  censuari , e quale  esser  questa  potesse. 

3.  Qual  sistema  serbar  si  dovesse  per  la  liquidazione  del 
debito  a tutta  la  dinotata  epoca. 

4.  Quali  esser  dovessero  i documenti  producibili  da’  de- 
bitori in  discarico  delle  somme  loro  imputate. 


(I)  Veg.  il  decreto  de'23  gennaio  1816  nella  coliti,  delle  leggi. 
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5.  Se  abilitazione  convenisse  dare  a’  portatisti,  assicura- 
tori , e {inainoli , ed  in  che  modo. 

6.  Qual  esser  potrebbe  l’ effetto  della  devoluzione  da  con- 
venirsi ne’  verbali  per  causa  di  mora. 

7.  Se  dovessero  riunirsi  in  un  solo  contabile  la  cassa 
delle  contribuzioni  dirette  e quella  del  Tavoliere. 

8.  Se  dovesse  confermarsi  a prò  de’  pastori  abruzzesi  il 
beneficio  di  pacare  a semestre  nella  cassa  del  Tavoliere  il 
contributo  fondiario , cui  soggiacciono  le  terre  loro  cen- 
site , e se  questo  beneficio  si  dovesse  estendere  ancora  ad 
altri  pastori. 

9.  Se  fosse  ammissibile  il  progetto  di  una  cassa  di  sovven- 
zione in  Foggia. 

10.  Se  fosse  opportuna  la  radiazione  della  inscrizione  a 
carico  de’  censuari  per  l’ importo  di  25  annate  del  canone , 
diretta  siffatta  inscrizione  a custodire  il  capitale  dello  stesso. 

11.  Qual  rimedio  esser  potesse  conveniente  ad  evitare 
che  i censuari  pastori  non  possessori  di  animali  defraudino 
la  cassa  del  Tavoliere  con  fare  apparire  ne’  loro  affìtti  un 
estaglio  al  di  sotto  dell’importo  del  canone  e della  fondiaria. 

12.  Se  potesse  associarsi  al  commessariato  civile  ed  alla 
di  lei  immediazione  il  consigliere  d’ intendenza  di  Basili- 
cata D.  Giuseppe  de  Marco  , e darsi  al  commessariato  un 
segretario  nella  persona  di  D.  Giacomo  Ciardulli,  come  ella 
avea  proposto. 

Discussi  tutti  questi  articoli , insieme  con  ciò  che  la  Con- 
sulta avea  opinato  sopra  ciascuno  di  essi , da'  Ministri  riu- 
niti in  Consiglio,  e quindi  dopoché  il  C.  O.  di  S.  ha  portato 
su  de’  medesimi  le  sue  vedute , si  è l’ affare  rapportato  al 
Re , il  quale  da  Genova  in  data  de’  12  del  corrente  ha  re- 
scritto quanto  segue. 

Sul  primo  articolo , che  si  stia  a quanto  trovasi  determi- 
nato col  rescritto  de’14  dicembre  1824(1),  vai  dire  che  resti 
affidato  a lei , nella  qualità  di  commessario  civile,  di  fissare 
il  modo  ed  il  tempo  del  pagamento  degli  arretrati  a tutto 
il  1823  , e gl’  interessi  maggiori  o minori  da  corrispondersi 
sul  capitale  ; di  stabilire  le  cautele  a prendersi , per  render 
certa  la  percezione  di  tali  somme  ; e di  dichiarar  la  devo- 
luzione contro  di  que’ censuari  co’ quali  niuna  convenzione 
fosse  possibile  di  trattare  ; che  anzi  la  M.  S.  inerendo  alla 
proposizione  da  lei  avanzata  nel  cennalo  rapporto  de’ 2 
marzo , rimette  alla  di  lei  prudenza  di  esonerar  da  ogni 
interesse  sulle  somme  dilazionate  que’  censuari  debitori , 


(1)  Vfg.  il  rescritto  de'  15  dicembre  1S25,  n.°16,  p.  1673  ss. 
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che  per  le  loro  particolari  circostanze  meritassero  di  non 
esserne  gravati.  Ala  oltre  che  S.  Al.  particolarmente  la  in- 
carica di  spingere  nel  miglior  modo  possibile  la  esazione  cor- 
rente , vuole  che  ogni  settimana  ella  dia  conto  e delle 
dilazioni  accordate  colle  particolari  convenzioni  che  le  ac- 
compagnano, e delle  devoluzioni  che  ella  crederà  dichia- 
rare , e de’  prodotti  delle  operazioni  dirette  all!  incasso  del 
corrente.- 

Sul  proposito  poi  delle  devoluzioni  la  prelodata  Al.  S.  ha 
approvato  che  nelle  nuove  censuazioni  a farsi , così  delle 
terre  che  saranno  devolute  , come  di  quelle  attualmente 
esistenti  nel  Tavoliere , e di  quelle  che  per  qualunque 
causa  ed  in  qualunque  tempo  resteranno  allo  stesso  aggre- 
gate , possano  ingiungersi  condizioni  coerenti  alle  vedute 
di  pubblica  economia,  ed  alle  circostanze  locali  della  Capi- 
tanata , le  quali  lascino  agio  a discutere  se  convenga  dare 
a’  censuari  la  libertà  di  far  piantagioni , se  sia  opportuno  il 
permettere  F affrancazione  de’  canoni,  e se  altri  espedienti 
adottar  si  debbano  che  influiscano  a vantaggio  dell’  agri- 
coltura e della  pastorizia  , ed  alla  istallazione  di  altre  co- 
lonie ne’  siti  adatti  del  Tavoliere. 

Sul  secondo  articolo  , di  eseguirsi  parimenti  quanto  nel 
citato  rescritto  fu  risoluto  , e perciò , che  ella  valutando  le 
circostanze  particolari  di  ogni  censuario  e di  ciascuna  cen- 
suazione  , proponga  un  temporaneo  o perpetuo  ribasso  di 
canoni , maggiore  o minore,  generale  o parziale,  da  doversi 
poi  sovranamente  approvare  , conservandosi  per  coloro  che 

{>iù  censuazioni  tenessero  la  gravezza  di  talune  di  esse  col 
àvore  di  cui  forse  godano  talune  altre , uniformemente  a 
quelle  che  area  ella  su  tal  proposito  suggerite. 

Portando  poi  S.  AI.  le  sue  provvide  vedute  al  quantitati- 
vo sino  al  quale  debba  estendersi  il  ribasso , intende  non 
limitarlo  ad  annui  ducati  100  mila , come  erasi  proposto  , 
ma  che  mentre  appresti  il  sollievo  necessario  a’ censuari,  si 
renda  compatibile  coll’  interesse  della  tesoreria.  Ed  affin- 
chè il  tempo  ad  una  liquidazione  generale  nulla  distrugga 
del  vantaggio  di  questa  reale  munificenza  , vuole  la  A4.  S. 
che  ella  settimanilmcnte  proponga  le  riduzioni  che  avrà 
trovato  convenienti  a’ censuari  ed  alla  censuazione  nel  mo- 
do espressalo. 

Sul  terzo  articolo,  di  osservarsi  esattamente  il  mentovato 
rescritto  per  la  parte  che  riguarda  la  liquidazione  del  de- 
bito , e solo  accordarsi  il  tempo  di  un  altro  mese  per  i re- 
clami a coloro  che  non  avessero  finora  reclamato. 

Sul  quarto  articolo , di  non  ammettersi  altro  documento 
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.1  discarico , che  il  solo  ricevo  a tallone  , come  quello  che 
è il  solo  riconosciuto  dalla  legge,  la  quale  non  dà  verun  ob- 
bligo alle  amministrazioni  finanziere  di  rispettare  le  pri- 
vate dichiarazioni  e quietanze  che  i reddenli  abbiano  po- 
tuto riceversi  da’  contabili,  formando  questi  semplici  parti- 
colari conteggi  soggetti  al  giudizio  delle  autorità  compe- 
tenti. Ciò  non  ostante  S.M.  permette  a’debitori  del  Tavoliere 
in  caso  di  particolari  ragioni  contro  gli  agenti  di  percezione 
di  tal  ramo , di  farne  ricorso  a questo  Ministero,  senza  pre- 
giudizio bensì  della  liquidazione  regolarmente  eseguita. 

Sul  quinto  articolo  , di  mandarsi  innanzi  quel  tanto  che 
trovasi  rescritto,  colla  solamodiGca  che  le  dilazioni  siano  di 
breve  durata,  e che  ella  sia  tenuta  in  ogni  settimana  di  met- 
tere a giorno  questo  Ministero  di  quello  che  avrà  accor- 
dato. 

Sul  sesto  articolo,  di  non  alterarsi  le  misure  nello  stesso 
rescritto  tracciate , aggiungendosi  solamente  ne’  verbali , 
che  le  devoluzioni  da  praticarsi  uniformemente  a dette 
misure  debbono  aver  luogo  secondo  la  legge  de’ 13  gen- 
naio 1817  , onde  nella  redazione  de’  medesimi  si  eviti  ogni 
disputa  che  elevar  si  potesse  su  i dritti  che  ciascuna  delle 
parti  possa  immaginare  a se  competenti  nella  deduzione 
seguita  per  effetto  della  mora. 

Sull'  articolo  settimo , di  serbarsene  la  discussione  a tem- 
po più  opportuno. 

Sull’ articolo  ottavo,  di  conservarsi  a’ pastori  abruzzesi 
il  favore  di  versare  semestralmente  nella  cassa  del  Tavo- 
liere il  contributo  fondiario  gravitante  sulle  terre  loro 
censite,  e di  estendersi  tal  favore  non  solamente  a' pastori 
di  Piedimonte,  come  ella  propose  in  data  de’ 22  febbraio  , 
ma  anche  a quelli  di  Basilicata  , di  Principato  ulteriore , e 
di  terra  di  Otranto  per  Cerreto  e per  Caslellaneta  , poiché 
in  tutti  costoro  concorrono  le  ragioni  medesime  che  negli 
abruzzesi , come  trovasi  dichiarato  co’  reali  rescritti  de' 21 
marzo  1817  e dc’4  ottobre  1823,  dalle  quali  prende  origine 
il  cennato  favore. 

Sull’  articolo  nono  S.  M.  ha  preso  in  benigna  considera- 
zione le  circostanze  attuali  de'censuari,  e ben  ravvisa  lìitile 
che  loro  render  potrebbe  un  fondo  di  sovvenzione  ; ma  al- 
l' opposto , non  le  sono  sfuggiti  gl’  inconvenienti  che  po- 
trebbero da  quello  derivare , ea  amando  che  il  progetto 
resti  meglio  discusso  , si  ha  riserbato  di  provvedervi  al  suo 
ritorno  : vuole  intanto,  che  il  prodotto  de’  grani  depositati 
per  causa  del  sussidio,  e gl’  introiti  di  questa  origine  si  ver- 
sino alle  casse  alle  quali  son  destinati. 
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Sul  decimo  articolo  S.  M.  ha  estrinsecale  le  più  favore- 
voli intenzioni , ina  si  riserba  di  determinare  dopoché  sarà 
esaminato  e discusso , se  la  inscrizione  ipotecaria  a caute- 
lare il  canone  convenga  estenderla  a tre  in  vece  di  due  an- 
nate. 

Sull'  undecimo  articolo  S.  M.  si  ha  parimente  riserbato  di 
provvedere , dopoché  sarà  meglio  discettato  su  gli  espe- 
dienti proposti  a tal  riguardo. 

Sul  duodecimo  articolo  la  M.  S.  secondando  la  di  lei  do- 
manda , ha  disposto  che  resti  associato  al  commessarialo  ci- 
vile ed  alla  di  lei  immediazione  il  consigliere  d'intendenza 
di  Basilicata  D.  Giuseppe  de  Marco,  a condizione  che  quan- 
te volte  facesse  bisogno  di  lui  in  quella  provincia,  possa  egli 
momentaneamentesospendere  le  funzioni  nel  commessaria- 
to  , per  poi  ripigliarle  adempito  il  disimpegno  della  sua  ca- 
rica ordinaria  , restando  cosi  conciliato  alla  meglio  il  servi- 
zio di  entrambi  i rami  ; come  pure  la  stessa  M.  S.  autorizza 
la  nomina  da  lei  fatta  del  segretario  da  addirsi  al  commes- 
sariato  nella  persona  dii).  Giacomo  Ciardulli.  Nel  R.  N.  ec.- 
fir.  de’  Medici.  (Cornuti,  all'  Intendente  di  Capitanata  a'  SS 
giugno  18S5.) 

18)  1826, 13  aprile,  R.  (M.  delle  Fin.)  contenente  altre  pre- 
scrizioni di  addizione  alle  precedenti.  ( L.  sul  Tav.  art.  4.  ) 

Dal  reale  rescritto  pronuncialo  in  Genova  sotto  la  data 
de’ 12  giugno  1825  (1,)  da  me  partecipatole  con  foglio  de‘22 
del  mese  stesso  , ella  rilevò  che  12  articoli  in  ordine  al  Ta- 
voliere furono  proposti  alla  sovrana  risoluzione  ; che  sopra 
otto  di  essi  S.  M.  si  degnò  dare  le  sue  alte  provvidenze  ; e 
che  si  riserbò  provvedere  sopra  i seguenti  ; 

1.  Se  dovesse  istituirsi  in  Foggia  una  cassa  di  sovvenzio- 
ne , così  a riguardo  dell’  agricoltura , che  a riguardo  della 
pastorizia. 

2.  Se  dovesse  cancellarsi  la  inscrizione  presa  a carico  di 
ciascun  censuario  per  lo  importo  di  25  annate  del  canone 
ad  oggetto  di  custodirne  il  capitale. 

3.  Se  dovessero  conservarsi  i censuarl  di  terre  erbifere 
non  possessori  di  armenti  nelle  loro  rispettive  censuazioni. 

4.  Se  dovesse  distruggersi , conservarsi,  o riformarsi  l'at- 
tual  sistema  di  percezione. 

Pendenti  le  nserbate  provvidenze  il  di  lei  rapporto  de’21 
dicembre  altro  articolo  promosse  cioè  : 

5.  Come  assicurar  con  ipoteca  gli  arretrali  a tutto  il  1823 

(I)  Veg.  il  retcrillo  de’ 12  giugno  1S25,  al  numero  precedente,  p.  ICbl  ti. 
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a carico  de’beni  di  piena  possidenza  di  coloro  che  ne’verbali 
si  costituiscano  di  tali  arretrati  debitori,  conciliandosi  la  ne- 
cessaria brevità  del  tempo  ed  il  massimo  risparmio  della 

S|)6S3« 

* Rassegnali  questi  cinque  articoli  al  Re  nel  Consiglio  dei 
13  del  corrente,  perchè  si  compiacesse  di  spiegare  le  prov- 
videnze suddette  ; 

Sul  primo  la  M.  S.  ha  differito  la  spiegazione  sino  a quan- 
do la  situazione  economica  della  tesoreria  permetterà  che 
questo  articolo  novellamente  le  si  proponga , ed  ha  sul 
quarto  disposto  che  si  riagiti  allorché  le  operazioni  del 
commessariato  civile  saranno  completate. 

Sul  secondo  la  M.  S.  ha  determinato  che  la  iscrizione  per 
lo  importo  delle  27  annate  di  canoni  si  limiti  allo  imporlo  di 
due  annate  soltanto,  cancellandosi  per  l ammonlare  delle  al- 
tre venticinque. 

Sul  terzo  la  prelodata  M.  S.  ha  risoluto  che  quante  volte 
i censuari  di  terre  erbifere  non  possessori  di  animali  non 
covrono  nell’  anno  il  maturo  canone  e la  fondiaria  dovuta 
sulle  rispettive  censuazioni,  oltre  di  restare  esposti  alle  coa- 
zioni legali  per  lo  pagamento,  decadono  immediatamente  dal 
dritto  di  ritener  le  terre,  le  quali  di  fatto  resteranno  devolu- 
te al  Tavoliere  per  riunirsi  a quei  possessori  di  animali  che 
non  abbiano  affatto  erbaggio  , o non  ne  abbiano  sufficiente. 

Sul  quinto  finalmente  S.  M.  autorizza  lei  di  richiedere  in 
officio  a’  direttori  e conservatori  delle  ipoteche  delle  pro- 
vincie  ove  i censuari  in  arretrato  a tutto  il  1823  fanno  do- 
micilio, gli  estratti  delle  matrici  di  ruolo  e gli  stali  d’ inscri- 
zione; e vuole  che  quei  funzionari  sieno  nel  dovere  di  spe- 
dirli in  carta  libera  e gratuitamente  , salvo  il  solo  dritto  ai 
conservatori  a pagarsi  a di  lei  cura  da’  censuari  medesimi. 

Io  nel  reai  nome  le  partecipo , sig.  Intendente , queste  so- 
vrane determinazioni,  perchè  ne  curi  1’  adempimento,  pre- 
venendola di  aver  dato  gli  ordini  convenienti  all’  ammini- 
strazione generale  del  registro  e del  bollo  ed  a’ direttori 
delle  contribuzioni  dirette  , affinchè  resti  eseguita  la  parte 
che  riguarda  e l'una  e gli  altri. 

Nel  tempo  medesimo  a me  non  isfugge  il  dubbio  che  po- 
trebbe promuoversi  in  riguardo  a debitori  a tutto  il  1828,  e 
conviene  prevenirlo. 

Possono  costoro  avere  ne’  fondi  censiti  migliorie  dì  tal 
fatta  che  soprabbondantemente  ne  venga  il  credito  fiscale 
cautelato,  senza  che  ne  restino  altri  beni  di  loro  piena  pro- 
prietà impegnali;  o tali  migliorie  non  avendo,  possano  aver 
de'  beni  in  aliena  provincia,  che  in  quella  del  di  loro  domi- 
cilio. 
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Per  la  prima  parte  è della  di  lei  prudenza  il  vedere  se  in 
qualunque  tempo  ed  in  qualunqueerentualità  le  sole  miglio- 
rie possano  rendere  sicura  al  fisco  la  percezione  del  suo  ave- 
re , e per  la  seconda  parte  la  regola  generale  da  S.M. presa 
in  veduta  non  esclude  i casi  di  eccezione.  Nel  R N.  ec  -fir 
de’Medici.  ( Cornuti,  a' 22 apr.  mcair Interni,  di  Capitanata.) 

1!))  1827 , 9 gennaio,  L.  che  sopprime  la  seconda  Camera 
del  Consiglio  d'intendenza  di  Capitanata,  (L.  sul  Tav.  art. 
4 -L.  de’ 25  febbraio  1820  art.  1.  ) 

Veduto  il  n”  IT  dell’  articolo  3 della  legge  de’  25  di  feb- 
•I'0  j??®  (1)  > donde  risulta  che  la  seconda  Camera  del  Con- 
siglio d’intendenza  istallata  in  Foggia  non  è che  un'amplia- 
zione  di  quel  Consiglio  medesimo; 

Veduto  il  reai  rescritto  de’  14  di  dicembre  1824  col  quale 
trovasi  installato  un  commissario  civile  co’ pieni  poteri  in 
Foggia , ad  oggetto  di  sistemar  gli  affari  del  Tavoliere  ; 

Considerando  che  uno  degli  effetti  del  riordinamento  che 
1 economia  del  Tavoliere  va  da  giorno  in  giorno  a ricevere , 
mediante  le  operazioni  del  commessariato  civile , è quello 
appunto  che  molte  cagioni  produttive  di  contese  vanno  a 
cessare , e molte  vanno  sensibilmente  a scemarsi,  per  cui  la 
diramazione  di  quel  Consiglio  d’ intendenza  in  due  Camere 
si  rende  ora  inutile  ; ec.  ec. 

Art.  1 . La  seconda  Camera  del  Consiglio  d’ intendenza  di 
Capitanata  resta  soppressa , e tutte  le  attribuzioni  della  stes- 
sa restano  trasferite  a quella  che  ora  va  sotto  il  nome  di 
prima  Camera. 

2.  Il  numero  ordinario  de’  consiglieri  componenti  la  Ca- 
mera conservata  sarà  aumentato  di  un  altro  votante , a cui, 
oltre  il  soldo  eguale  a quello  degli  altri  consiglieri  da  met- 
tersi a carico  del  Ministero  delle  finanze , sarà  data  una  in- 
dennità a carico  dello  stesso  Ministero  sino  al  compimento 
di  ducati  settantacinque  al  mese. 

3.  Questo  votante  aggiunto  dovrà  essere  sempre  o abruz- 
zese o del  Contado  di  Molise  (2).  ( Pubblio . a'U  febbr.  1827. ) 

20)  1829 , 29  novembre , D.  che  determina  il  metodo  per 
la  riscossione  delle  rendite  del  Tavoliere.  (L.  sul  Tav.  art.  4.) 

Essendo  nostra  intenzione  che  l’ amministrazione  del  Ta- 
voliere di  Puglia  sia  regolata  col  massimo  ordine  possibile , 
e che  la  percezione  delle  sue  rendite  si  faccia  col  minore 

(t)  Veg.  la  leggo  de’ 25  febbraio  1S20  , n.°  IH,  p.  1666  m. 

(2)  Con  risoluzione  sovrana  degli  11  ottobre  1S29  venne  sciolto  il  com- 
messariato civile  pel  Tavoliere  di  Puglia. 
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aggravio  de'  nostri  amatissimi  sudditi , e nel  tempo  stesso 
colla  maggior  sicurezza  degl’  interessi  fiscali  ; ec.  ec. 

Art.  1 . La  percezione  delle  rendite  del  Tavoliere  di  Puglia 
continuerà  ad  esser  fatta  per  mezzo  di  un  ricevitore  resi- 
dente in  Foggia  , il  quale  per  effetto  delle  sue  attribuzioni , 
ed  a’  sensi  del  reai  decreto  de’  25  di  febbraio  1820  , dipen- 
derà dal  direttore  del  Tavoliere. 

2.  Le  reste  delle  quantità  che  ne’ maturi  non  saranno 
soddisfalle  da’  debitori  presso  la  cassa  del  detto  ricevitore 
in  Foggia  , ove  per  convenzione  sono  essi  obbligati  di  ver- 
sare , verranno  consegnale  a’ ricevitori  distrettuali,  com- 
presi quelli  del  capoluogo  delle  provincie  , i quali  s’ incari- 
cheranno della  esazione  di  tali  arretrali , facendo  uso  delle 
coazioni,  come  trovasi  stabilito  per  lo  contributo  fondiario , 
ne'  termini  bensì  del  decreto  de’  23  di  gennaio  1816. 

In  conseguenza  di  ciò  rimangono  aboliti  i così  delti  com- 
messavi , che  per  lo  innanzi  sono  stati  adoperati  al  ricupero 
degli  arretrati. 

3.  Una  Commessione  composta  dall’Intendente  della  pro- 
vincia di  Capitanata  in  qualità  di  presidente,  dal  direttore 
del  Tavoliere  , dal  consigliere  d’ intendenza  da  Noi  creato 
colla  legge  de’9di  gennaio  1827  (1)  espressamente  per  lo  con- 
tenzioso del  Tavoliere  suddetto,  e dal  ricevitore  di  tal  ramo , 
avrà  la  sorveglianza  di  tulli  gli  affari  del  ramo  stesso:  a 
quale  oggetto  si  riunirà  periodicamente  una  volta  al  mese , 
e nell' epoche  di  maggiore  esazione,  in  ogni  settimana,  per 
discutere  lo  stato  delle  reste  , promuovere  i mezzi  a solle- 
citarne l’esazione,  e prendere  tutti  gli  espedienti  propri 
al  buono  andamento  del  servizio.  Delle  sue  deliberazioni 
formerà  processo  verbale  in  quadrupla  spedizione,  una  per 
la  cassa  di  ammortizzazione  , la  seconda  per  l' Intendente 
della  provincia , la  terza  pel  direttore  del  Tavoliere , e la 
quarta  pel  ricevitore  dello  stesso  ramo.  Le  funzioni  di  se- 
gretario presso  la  Commessione  saranno  disimpegnale  dal 
segretario  che  trovasi  addetto  al  Consiglio  d’intendenza  per 
gli  affari  contenziosi  del  Tavoliere. 

4.  Un  regolamento  pratico  a Noi  presentato  dal  nostro 
Consigliere  Ministro  di  Stato  Ministro  Segretario  di  Stato 
delle  finanze  , e da  Noi  approvato  in  questo  stesso  giorno , 
indicherà  le  epoche  precise  della  formazione  c passaggio 
delle  reste  da  trasmettersi  a’ ricevitori  distrettuali , come 
dianzi  si  è detto , le  operazioni  contabili , e tutto  altro  che 
sarà  necessario  per  ben  istabilire  questa  parte  interessante 
di  servizio. 

(1)  V ‘ g . la  legge  de’  9 gennaio  1827,  nel  precedente  numero  e pagina. 
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5.  Il  drillo  a percepirsi  tanto  dal  ricevitore  del  Tavoliere, 
quanto  da’ricevitori  distrettuali,  verrà  regolato  come  segue  : 
1°  al  ricevitore  del  Tavoliere  sarà  accordato  l’ uno  per 
cento  sulle  quantità  che  si  verseranno  alla  sua  cassa  nelle 
scadenze,  e sino  alla  consegna  delle  reste  a’ ricevitori  di- 
strettuali ; e sulle  dette  reste  il  solo  mezzo  per  cento  : 

2"  a-  ricevitori  distrettuali  , considerati  come  agenti 
della  cassa  di  ammortizzazione  , sarà  accordato  sulle  reste 
loro  consegnate  e per  mezzo  loro  incassate,  l’ uno  e mezzo 
per  cento  ; e considerati  come  contabili  della  tesoreria  , 
avranno  diritto  a quel  mezzo  che  si  rilascia  dal  ricevitore 
del  Tavoliere  , restando  bensì  a loro  peso  gli  agenti  di  loro 
dipendenza  : 

.7 ‘ sulle  quantità  date  in  resta  , che  in  vece  di  versar- 
si nelle  casse  de'  ricevitori  distrettuali  si  versassero  , a li- 
berta de’  debitori , nella  cassa  del  ricevitore  del  Tavoliere, 
sara  il  mezzo  da  lui  rilasciato  diviso  egualmente  tra  lui 
ed  i ricevitori  distrettuali  rispettivi.  ( Pubblio,  a'  23  dicem- 
bre 1S29.  ) 

21)  1829 , 29  novembre  , D.  e Regol.  per  la  esazione  delle 
rendite  del  Tavoliere. 

Visto  il  nostro  reai  decreto  di  questo  stesso  giorno  sulla 
percezione  delle  rendite  del  Tavoliere  di  Puglia  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Il  regolamento  annesso  al  presente  decreto  per  la 
esazione  delle  reste  della  percezione  delle  rendile  del  Tavo- 
liere di  Puglia  , è da  Noi  approvato. 

Regolamento. 

Art.  1.  La  percezione  delle  rendite  del  Tavoliere  di  Pu- 
glia , secondo  le  scadenze  di  maggio,  agosto  e novembre  di 
ciascun  anno  , verrà  distinta  in  corrispondenti  liste  di  cari- 
co , che  saranno  compilate  dalla  direzione,  e quindi,  a cura 
e responsabilità  del  direttore,  saranno  consegnate  per  tutto 
il  mese  di  febbraio  al  ricevitore  del  Tavoliere  in  duplice  spe- 
dizione , per  ritenerne  egli  una  presso  di  sè,  e per  inviarne 
T altra  , munita  della  di  lui  accettazione  , per  mezzo  dello 
stesso  direttore  alla  cassa  di  ammortizzazione.  Ove  aves- 
sero luogo  liste  suppletorie,  saranno  queste  nel  modo  stesso 
formate  dal  direttore  , ed  accolte  dal  ricevitore. 

2.  Il  ricevitore  del  Tavoliere  regolerà  la  esazione  delle 
partite  contenute  nelle  liste  a lui  passate  dal  direttore  , in 
modo  che  nel  maggio  restino  impeditele  passate  a’censuari 
pastori , i quali  non  abbiano  versato  i due  terzi  a quell'epo- 
ca scaduti  de’  canoni  rispettivi,  o non  gli  abbiano  assicurati 
col  deposito  delle  loro  lane,  salvo  bensì  i casi  straordinari, 
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a prudenza  della  Commessione  creata  coll'articolo  3 del 
reai  decreto  di  questo  stesso  giorno;  che  nello  agosto  si 
trovi  introitato  il  dare  de’censuari  coloni,  o si  trovi  almeno 
assicuralo  col  deposito  de’  cereali  ; e che  nel  novembre  si 
trovi  esatto  l’ altro  terzo  dovuto  da’  censuari  delle  terre  a 
pascolo.  Per  tutte  le  altre  terre  poi , per  le  quali  si  verifi- 
cano le  scadenze  de’pagamenti  in  epoche  differenti  da  quelle 
delle  ordinarie  rendite  del  Tavoliere,  il  ricevitore  dovrà  ba- 
dare che  tali  pagamenti  si  eseguano  a misura  che  ne  sarà 
arrivato  il  maturo. 

3.  Nelle  rendite  di  scadenze  ordinarie  saranno  conside- 
rate come  reste  tutte  quelle  partite  riferibili  alle  indicate 
scadenze  , le  quali  non  si  troveranno  introitate  dal  ricevi- 
tore del  Tavoliere  , nè  assicurate  co’  depositi , e delle  quali 
la  mentovata  Commessione  avrà  con  processo  verbale  di- 
chiarato il  bene  stare  su  di  un  notamento,  che  lo  stesso  rice- 
vitore sarà  tenuto  di  presentare  non  più  tardi  del  dì  primo 
di  luglio  per  le  reste  riferibili  alle  scadenze  di  maggio,  non 
più  tardi  del  dì  primo  di  ottobre  per  quelle  riferibili  alle  sca- 
denze di  agosto , e non  più  tardi  del  dì  trenta  di  dicembre 
per  quelle  risultanti  dalle  scadenze  di  novembre  , a carico 
però  di  que’  soli  pastori  che  per  lo  giorno  15  di  quel  mese 
non  abbiano  ricondotto  i loro  greggi  sulle  terre  del  Tavo- 
liere ; restando  poi  a cura  del  ricevitore  medesimo  di  for- 
mare pe’  giorni  15  di  luglio , 15  di  ottobre  e 15  di  gennaio 
le  corrispondenti  liste  di  carico  distinte  per  distretti:  nella 
intelligenza  che  i debitori  per  lo  ramo  pascolo  verranno 
compresi  ne’  distretti  di  loro  domicilio  , ed  i debitori  per 
coltura  ne’ distretti  ove  sono  poste  le  terre. 

Per  le  reste  poi  risultanti  dalle  scadenze  di  novembre  a 
carico  de’ pastori  che  abbiano  per  lo  indicatogiorno  15  di 
dicembre  menato  gli  armenti  sulle  terre  del  Tavoliere,  sa- 
ranno esse  ritenute  dal  ricevitore  del  Tavoliere  : ed  ove 
nella  totalità  o in  parte  non  si  trovassero  incassate , andranno 
a riunirsi  alle  reste  riferibili  alle  scadenze  di  maggio. 

Per  tutte  le  terre  per  le  quali  le  scadenze  sono  differenti 
dalle  scadenze  ordinarie  delle  rendite  del  Tavoliere,  se  sono 
terre  a coltura  ed  il  canone  ne  maturi  in  ogni  dicembre , 
per  lo  giorno  15  di  febbraio  dovrà  il  ricevitore  formare  il 
notamento  delle  reste  da  presentare  alla  Commessione  , e 
dopo  cinque  giorni  le  liste  di  carico  distinte  per  distretti  ; 
e se  sono  terre  a pascolo , il  canone  sulle  quali  maturi  an- 
che nel  dicembre,  le  reste  saranno  comprese  tra  quelle  che 
risultano  da’  maturi  di  maggio. 

Se  poi  si  tratti  di  rendite  scadibili  a quadrimestri,  le  reste 
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dipendenti  dalla  scadenza  di  aprile  saranno  comprese  nel 
nolamenlo  di  luglio  ; quelle  dipendenti  dalle  scadenze  di 
agosto  faranno  parte  del  notamente  di  ottobre  ; e quelle  in 
fine  riferibili  alle  scadenze  di  dicembre , o si  rapportino  a 
terre  coltivabili,  e faranno  parte  del  detto  notamento  de’ 15 
febbraio , o si  rapportino  a terre  erbifere , e faranno  parte 
delle  reste  dipendenti  da'  maturi  del  maggio  appresso. 

Resta  espressamente  dichiarato  che  non  solamente  non 
s' intende  vietare  , che  anzi  si  mette  a stretto  obbligo  del 
ricevitore , sino  alle  diverse  epoche  destinate  nel  notamento 
da  presentarsi  alla  Commessione  delle  reste  dipendenti  dalle 
terre  a coltura , e sino  alla  spedizione  delle  rispettive  liste 
di  carico  distinte  per  distretti , di  usare  tutti  i mezzi  accor- 
dati dalla  legge  non  solamente  per  lo  incasso,  ma  anche  per 
assicurare  questo  con  impedire  il  trafugamento  de’  prodotti. 

4.  Le  liste  di  carico  distinte  per  distretti , delle  quali  si  è 
parlalo  nell'  articolo  precedente  , saranno  redatte  dal  rice- 
vitore del  Tavoliere  in  quadrupla  spedizione , vidimate  e 
controllate  dal  direttore  delTavoliere,come  anche  vidimate 
dall’ Intendente.  Per  mezzo  del  direttore  del  Tavoliere  una 
delle  spedizioni  sarà  rimessa  a’ rispettivi  ricevitori  distret- 
tuali ; un’  altra  a’  controlori  provinciali , o a’ sottintendenti 
che  ne’  distretti  esercitano  le  funzioni  di  quelli  ; un’  altra 
alla  cassa  di  ammortizzazione  ; ed  una  sarà  ritenuta  nella  di- 
rezione. 

I ricevitori  distrettuali , i quali  in  questa  parte  di  servizio 
saranno  considerati  come  agenti  della  cassa  di  ammortizza- 
zione , a’  termini  delle  istruzioni  sovranamente  approvate 
nel  dì  15  di  febbraio  1827  , regoleranno  la  esazione  delle 
reste  loro  consegnate  cogli  stessi  mezzi  praticati  per  la  ri- 
scossione del  tributo  diretto,  a norma  bensì  del  decreto  dei 
23  di  gennaio  1816  (1). 

In  ogni  caso  di  eccezioni , siano  dilatorie , siano  perento- 
rie , agli  atti  coattivi  de’  ricevitori  distrettuali , costoro  ne 
daranno  subito  comunicazione  al  direttore  del  Tavoliere 
coll’invio  delle  carte  relative,  a cura  del  quale  , ed  a nome 
degli  stessi  ricevitori  rispettivi  se  ne  provocherà  la  discus- 
sione presso  il  Consiglio  d’ intendenza  di  Capitanata,  riguar- 
dandosi quel  funzionario  come  loro  rappresentante  per  leg- 
ge ne’ giudizi  che  da'  debitori  per  reste  saranno  promossi. 

5.  Affinché  si  serbi  la  dovuta  chiarezza  nella  imputazione 
de’  fondi  che  s’incassano  per  questo  ramo,  i ricevitori  della 
tesoreria  dovranno  stabilire  due  registri , un  taldaconlo  a 
stile  semplice , ed  un  libro  di  cassa , i quali  diano  la  cono- 

(I)  Fcg.  il  decreto  de’  23  gennaio  1816  nella  calit  i,  delle  leggi. 
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«cenza  in  ogni  chiusura  dello  stato  della  percezione  e della 
cassa  pel  ramo  del  Tavoliere  di  Puglia,  conforme  all’arti- 
colo a delle  citate  istruzioni  de’ 15  di  febbraio  1827  , con 
dover  benanche  i controlori  provinciali  ed  i sottintendenti 
nelle  di  loro  mensuali  verifiche,  alle  quali  son  chiamati  per 
effetto  dello  stesso  articolo  8 , dirigersi  al  direttore  del  Ta- 
voliere in  vece  de’  direttori  provinciali. 

6.  Dovendo  le  somme  esatte  da’  ricevitori  generali  e di- 
sfrettuali  figurare  sulle  scritture  del  ricevitore  del  Tavolie- 
re , allorché  i conti  assientati  a’ debitori  non  rimangano  sal- 
dati fino  al  totale  pagamento , resta  determinato  : 

1°  Che  i ricevitori  generali,  raccolti  che  avranno  i fon- 
di , tanto  nel  distretto  capoluogo , che  negli  altri  distretti 
della  provincia  , ne  faranno  in  ogni  dieci  giorni  invio  diret- 
tamente alla  cassa  di  ammortizzazione  con  verbale  , come 
è in  uso  per  tutti  gli  altri  rami  appartenenti  alla  stessa  cassa, 
e di  unita  alla  situazione  un  nolamento  di  dettaglio  in  du- 
plicala spedizione  delle  somme  esatte  da  ciascun  debitore  , 
con  numero  d' ordine  progressivo , e coll’  articolo  a cui  è 
riferibile  il  debitore  nella  lista  di  carico. 

3"  Che  la  cassa  di  ammortizzazione , verificati  che  avrà 
tali  elementi , rilascerà  ricevo  contabile  conforme  all’  ac- 
cluso modello  (1),  che  dimostri  la  ricezione  del  versamento 
ed  il  corrispondente  riscontro. 

3°  11  ricevo  sarà  inviato  al  ricevitore  generale  , ed  il 
riscontro  di  unita  ad  una  spedizione  del  notamento  sarà  ri- 
messo al  ricevitore  del  Tavoliere,  il  quale  prenderà  ragione 
delle  partite  esatte  a credito  de’  rispettivi  conti  e del  ri- 
scontro , come  un  invio  fatto  di  suo  conto  dal  ricevitore  ge- 
nerale alla  cassa  di  ammortizzazione. 

7.  Nel  caso  che  ad  alcuno  de’ contribuenti  debitori  per 
reste  piaccia  di  eseguire  il  pagamento  presso  il  ricevitore 
del  Tavoliere , ancorché  siasi  dato  in  carico  a’ ricevitori 
della  tesoreria,  allora  il  ricevitore  del  Tavoliere  dovrà  acco- 
gliere il  versamento , e farne  menzione  nella  chiusura  di 
cassa  decadaria  che  si  esegue  dall’Intendente  e dal  direttore 
del  Tavoliere  , a’  termini  del  reai  decreto  del  dì  25  di  feb- 
braio 1820 , e del  reai  rescritto  del  dì  14  dicembre  1824,  e 
lara  figurare  la  somma  esatta  su’  bilanci  e notamenti  di  det- 
taglio che  è in  dovere  di  rimettere  alla  cassa  di  ammortiz- 
zazione ; e similmente  ne  darà  avviso  a que’  ricevitori  di- 
strettuali ove  fu  diretto  il  carico  , onde  se  ne  possa  da’  me- 
desimi fare  la  corrispondente  deduzione. 

8.  Qualunque  versamento  che  venga  effettuato  da  un  con- 
ti) Vcg.  il  modello  a p.  1695. 
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tribuenle  debitore,  non  sarà  dal  ricevitore  del  Tavoliere  ri- 

? orlalo  a credito  del  conio  corrente  , se  non  abbia  saldato 
a resta  di  debito  precedente  ; di  modo  che  prima  proccu- 
rerà  la  soddisfazione  dell’ arretrato  dovuto,  ed  il  dippiù  lo 
imputerà  a conto  o pure  a saldo  del  dare  corrente.  Se  poi 
dal  contribuente  gli  sarà  presentato  il  ricevo  a tallone  del 
seguito  pagamento  presso  il  ricevitore  del  distretto  ove  fu 
dato  in  carico,  allora  il  ricevitore  del  Tavoliere,  se  di  epoca 
remota , ne  conoscerà  l’introito  ne’ notamenti , e se  mai  la 
data  sia  di  epoca  recente  e relativa  alla  contabilità  non  an- 
cora pervenuta , in  tal  caso  ne  dovrà  ammettere  il  versa- 
mento allo  esercizio  cui  appartiene , e nello  stesso  tempo 
contraccambierà  il  tallone  con  una  sua  apposita  dichiara- 
zione , rimanendo  a sua  cura  e del  direttore  di  veriQcarne 
la  regolarità  per  mezzo  de’  conlrolori  provinciali  o de’  sot- 
tintendenti, dandone  subito  parte  all' amministrazione  della 
cassa  di  ammortizzazione. 

9.  In  ogni  mese  sarà  tenuto  il  ricevitore  del  Tavoliere  di 
presentare  alla  Commessione  gli  stati  di  situazione  di  per- 
cezione e di  cassa.  Ne’ medesimi  saranno  distinti  i versa- 
menti preveduti  negli  articoli  precedenti  colla  verifica  che 
da'  libri  di  scrittura  risulta , tanto  nella  imputazione  data 
alla  natura  del  debito  nel  tallone  del  ricevitore  distrettuale, 
come  ancora  della  rettifica  disposta  nel  caso  in  cui  la  partita 
per  somiglianza  di  nomi  e cognomi  di  debitori  siasi  ereditata 
ad  un  conto  per  un  altro  ne'  diversi  debiti  di  censuista  e fil- 
iamolo. 

10.  Le  deliberazioni  della  Commessione  per  le  somme 
esatte  sulle  reste  date  in  carico  a’  ricevitori  distrettuali  sa- 
ranno riportate  dal  ricevitore  del  Tavoliere  in  fogli  di  avviso 
distinti  per  distretti  ed  esercizi , i quali  vidimati  e control- 
lati dal  direttore  , saranno  dallo  stesso  diramati  a’ ricevitori 
distrettuali  per  le  corrispondenti  deduzioni  dal  carico  dello 
esercizio  cui  riguardano. 

11.  Rimane  in  fine  espressamente  dichiarato  che  se  nella 
chiusura  dello  esercizio  risultino  delle  reste  presso  i rice- 
vitori della  tesoreria , queste  non  potranno  essere  riportate 
dalla  direzione  del  Tavoliere  nelle  liste  di  carico  dell'  anno 
seguente , le  quali  debbono  riguardare  quelle  corrispon- 
denti a’  maturi  dell’anno  stesso , con  figurare  le  reste  delle 
liste  di  carico  dell’anno  precedente  consegnate  a’ricevitori 
della  tesoreria  sulle  scritture  de’  medesimi  e del  ricevitore 
del  Tavoliere  fino  alla  totale  estinzione.  Con  tal  mezzo  si 
otterrà  sempre  nel  prosieguo  della  esazione  la  distinzione 
delle  partite  di  reste  a quali  esercizi  appartengono.  ( Pub- 
blio. a'  25  dicembre  1829.  ) 
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Modello  citato  net  n°  % dell'articolo  6 del  regolamento 
annesso  al  decreto  del  29  nov.  1829  , p.  1992. 


Real  cassa 
di  ammortizzazione 


Anno  18. 


Riscontro  della  cassa  di  ammortizzazione 
alla  cassa  del  distretto  di.  . . . 


Ripartimento 
del  Tavoliere  di  Puglia. 


Num.  . . della  serie 
delle  ricevute  cantabili 


Per  la  ricevitoria  del  Tavoliere 
Dieci  giorni  del  mese  di 


Versamento  fatto  dal  sig...  ricevitore  del  distretto  di... 
in  questo  sottoscritto  giorno  alla  cassa  di  ammortizza- 
zione per  conto  degl'  introiti  fatti  nel  suo  distretto  dal 
di al  di 


imputazione  e dettaglio  del  versamento. 


TOTALE. 


Ho  ricevuto  dal  sig ricevitore  del  distretto  di.. .. 

la  somma  di  due giusta  il  dettaglio  sopradescritto. 

A li 18 


Risultato  del  conto  corrente  del  ricevitore  del  suddetto 
distretto  verso  la  reai  cassa  di  ammortizzazione. 


NVsuddetti  Anterior- 
giorni.  mente. 


Totale.  I Osservazioni. 


Introito  . . . 
Versamenti 


/7.  B.  Questo  modello  * a matrice. 
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22)  1831 , 1°  giugno,  R.  ( M.  delle  Fin.  ) che  dà  le  dispo- 
sizioni per  promuovere  le  piantagioni.  ( L.  sul  Tav.  art.  4.  ) 

S.  M.  nel  suo  ultimo  viaggio  attraversando  cotesta  pro- 
vincia ha  avuto  occasione  ui  osservare , tra  le  altre  cose  , 
che  il  suolo  della  Capitanata  generalmente  sia  sprovveduto 
di  alberi,  ed  al  suo  l'elice  ritorno  mi  ha  comandato  di  rac- 
cogliere le  convenienti  notizie,  onde  rassegnarsi  alla  so- 
vrana risoluzione  le  misure  che  potranno  occorrere  a pro- 
muovere la  piantagione  di  quelli  alberi  che  si  stimeranno  i 
più  vantaggiosi , non  esclusi  quelli  di  allo  fusto.  Ha  marcato 
inoltre  la  M.  S.  che  il  fertile  suolo  di  cotesta  provincia  non 
dà  a'proprietari  la  rendita  corrispondente,  e mi  ha  parimen- 
te ordinato  nel  suo  felice  ritorno  eh’  io  mi  fossi  occupalo 
di  quest’ oggetto  e de’ mezzi  come  indurre  le  popolazioni 
delle  montagne  degli  Abruzzi  e della  Basilicata  ad  impie- 
gare le  loro  braccia  in  cotesto  suolo , mancando  d'altronde 
di  lavori  ne’ propri  paesi.  Nel  U.  N.  ec.-flr.  M.»c  D’  Andrea. 
( Comun.  al  Min.  dell' interno  ed  alC  Intendente  di  Capi- 
tanala a detto  dì.  ) 

25)  1833,  2 giugno , R.  ( M.  dell’  Int.  ) che  dichiara  devo- 
lutivi e non  sospensivi  i reclami  contro  le  voci  del  prezzo 
de'  grani  e delle  lane  approvate  dall' Intendente.  (L.  sul  Tav. 
art!  4 - L.  de’  25  febbraio  1820  art.  7-1".  ) 

Avendo  rassegnalo  al  Re  N.  S.  quanto  l’ E.  V.  mi  manife- 
stò con  ufizio  de’10  aprile  ultimo,  sulla  dimanda  fatta  da’de- 
putati  generali  de’  censuarì  del  Tavoliere  di  Puglia  , per  di- 
chiararsi devolutivi  e non  sospensivi  i reclami  che  costan- 
temente si  portano  da'negozianti  contro  le  voci  de’formaggi 
e delle  lane  che  si  stabiliscono  in  ogni  anno  dall'Intendente  ui 
Capitanata  , la  M.  S.  nell’O.  C.  di  S.  de’  2 del  corrente  si  è 
degnata  dichiarare  , che  , dietro  la  superiore  approvazione 
delle  voci  suddette  fissate  dallTntendcnte  medesimo  in  Con- 
siglio d’ intendenza  , i reclami  che  si  presentano  contro  di 
esse  non  possono  produrre  la  sospensione  delle  voci  appro- 
vate , ma  debbono  essere  discussi  ritualmente  per  la  sola 
parte  devolutiva. Nel  R.N.ec.-Gr.  N.  Santangelo. (Comun. 
a dì  5 giug.  1855 al  M.  delle  fin.  ed  altlnlend.  di  Capitanala .) 

24)  1833,  2 luglio , R.  ( M.  dell’  Int.  ) che  estende  alle  voci 

?e'  cereali  la  disposizione  del  precedente  rescritto.  ( L.  sul 
’av.  art.  4 - L.  de’  25  febbraio  1820  art.  7-1°.  ) 

11  Re  N.  S.  con  sovrana  risoluzione  presa  nel  rcal  C.  di  S. 
del  2 andante  essendosi  degnalo  dichiarare  che  dietro  la  su- 
pcriore approvazione  delle  voci  delle  lane  , de’  formaggi , e 
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del  pane  fissale  dall’Intendente  di  Capitanata  per  Foggia  nel 
Consiglio  d’intendenza,  i reclami  che  si  presentano  contro 
di  esse  non  producono  la  sospensione  delle  voci  approvate, 
ma  sieno  discussi  ritualmente  per  la  parte  devolutiva  ; la 
prelodata  M.  S.  nel  reai  Consiglio  medesimo  ha  comandato, 
uniformemente  a quanto  manifestò  l’E.  V.  in  data  del  12 
aprile  ultimo  , che  la  stessa  dichiarazione  fosse  applicabile 
alla  voce  de' cereali  che  suole  stabilirsi  in  Foggia.  Nel  R. 
Nf.  ec. -(ir.  N.  Santangelo.  ( Cornuti . al  Ministro  delle 
finanze  ed  aW  Intendente  di  Capitanata  a dì  5 luglio  1853.) 

■ 

25)  1 834, 25  giug. , Reg.  pel  numero  e funzioni  de'pesatori 
in  Foggia.  ( L.  sul  Tav.  art.  4 - L.  de’25  febbr.  1820  art.  7.  ) 

Art.  1. 1 pesatori  al  numero  di  dodici  divisi  nelle  tre  così 
delle  paranze,  o siano  sezioni,  di  Aquila,  Solmona,  e Castel 
di  Sangro  hanno  l’ obbligo  di  recarsi  in  Foggia  non  più  tar- 
di del  dì  15  aprile  , e partirne  non  prima  de'  lo  giugno  di 
ciascun  anno. 

2.  Le  loro  funzioni  sono  a vita , e la  nomina  de’ rimpiaz- 
zanti, sia  per  morte  naturale,  sia  per  altre  ragioni,  sarà  ese- 
guita a’ termini  della  legge  de'25  febbraio  1820  (1). 

3.  Essi  sono  nel  dovere  di  mantenere  un  registro  in  cia- 
scuna sezione , nel  quale  verranno  riportate  sotto  un  nu- 
mero d’ ordine  progressivo  tutte  le  partile  delle  lane  che 
verranno  infondacate,  comprese  in  esse  quelle  che  si  pesa- 
no in  campagna  , come  è spiegato  nell’  articolo  7 del  pre- 
sente regolamento,  colla  distinzione  di  maggiorine , agnel- 
lina , lana  nera  , lana  di  scarto , e sboglia  ; loro  quantità  in 
rubbi  e libbre;  e colle  indicazioni  de’  nomi,  cognomi,  patria 
e qualità  dell’ immittente,  cioè  se  censuario  o non  censua- 
rio  , data  dell’  immissione , designazione  del  fondaco,  ed  os- 
servazioni, giusta  i modelli  attualmente  in  vigore,  corredati 
della  sottoscrizione  del  pesatore  che  avrà  eseguito  il  peso. 

4.  Avranno  ancora  un  altro  registro  generale  riguardante 
tutte  le  tre  sezioni  di  Aquila  , Solmona  , e Castel  di  Sangro 
da  servire  a guisa  di  controllo,  nel  quale  verranno  annotate 
in  dettaglio  e per  numero  d’ ordine  progressivo  le  partite 
delle  lane  che  saranno  sfondacate  , la  data  della  sfondaca- 
zione,  i nomi , cognomi , e patria  del  venditore  e del  com- 
pratore, il  numero  delle  balle,  il  loro  peso,  e la  designazio- 
ne del  luogo  per  dove  sono  dirette. 

5.  Sono  anche  i pesatori  nel  dovere  di  rivelare  giorno  per 

(1)  Vea  la  legge  tir’  25  febbraio  1S20  ed  il  rescritto  de’ 13  agosto  1839, 
e 27  , p.  1666  t*.  <•  1700  s. 
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giorno  , mediante  statini  simili  a’  registri  indicati  nell' arti- 
colo 3,  a' signori  direttore  e ricevitore  del  Tavoliere  tutte  le 
partite  che  verranno  immesse. 

6.  Hanno  egualmente  V obbligo  di^Tesentare  il  calcolo 
dell’intero  prodotto  delle  lane  infondacale  e sindacate , sì 
per  l’ anno  corrente  sino  al  31  maggio , che  per  quello  im- 
mediatamente scorso,  col  mezzo  di  un  rapporto  dettagliato 
al  direttore  del  Tavoliere,  onde  servir  di  elemento  alla  voce 
da  farsi  a norma  delle  leggi  e delle  istruzioni  in  vigore. 

7.  £ del  loro  incarico  di  rivelare  benanche  e comprendere 
ne’registri  di  sopra  menzionati  tutte  le  partite  di  lane  che  si 
vendono  in  campagna,  dopo  essersene  eseguito  il  peso  mer- 
cè particolare  autorizzazione  dell’Intendente  di  Capitanata, 
o dell' autorità  che  in  di  lui  vece  presiederà  all' amministra- 
zione del  Tavoliere. 

8.  Sono  incaricati  ancora  della  verifica  di  tutte  le  lane  mo- 
sce,  sia  che  passino  per  Foggia,  sia  che  si  spediscano  da  que- 
sto in  altro  comune,  e ciò  ad  oggetto  di  evitare  le  frodi  che 
si  potrebbero  commettere  in  pregiudizio  del  fisco , speden- 
dosi sotto  il  nome  di  lana  moscia  la  lana  gentile. 

9.  Rinasceranno  il  certificato  corrispondente  del  peso, 
della  quantità  delle  balle  , e della  qualità  della  lana  che  si 
voglia  spedire  da  Foggia  in  altri  luoghi,  onde  possa  ottenersi 
dal  compratore  la  corrispondente  passata  dall' amministra- 
zione del  Tavoliere. 

10.  Ogni  sezione  o paranza  avrà  delle  stadere  a carico  dei 
pesatori. 

Esse  verranno  campionate  in  ogni  anno  con  quella  che 
esiste  presso  il  comune  di  Foggia  , da  starne  al  certificato 
che  dovrà  rilasciarne  il  sindaco,  affinchè  nella  esecuzione  del 
peso  non  vengano  pregiudicati  gl’  interessi  di  chicchessia. 

11.  Tutte  le  lane  del  Tavoliere  di  Puglia  tanto  apparte- 
nenti a’censuari  che  a’ non  censuari , che  transitino  per  Fog- 
gia , o che  s' immettano , sono  soggette  ad  esser  pesale  , non 
escluse  quelle  provenienti  da  Gravina  o da  altri  luoghi  di 
altre  provincie , e ciò  per  tenersene  ragione  nel  calcolo  per 
la  voce. 

12.  L’emolumento  del  peso  delle  lane  tanto  per  infonda- 
cazione,  che  per  isfondacazione,  da  pagarsi  al  momento  che 
verranno  pesate  giusta  il  sistema  in  vigore  , è stabilito  nel 
seguente  modo  : 

1"  Per  le  lane  bianche  di  qualunque  condizione  , grana 
due  a nibbio,  o siano  carlini  due  a cantaio , metà  a peso  del 
venditore  e metà  del  compratore. 

2 ° Per  le  lane  nere , grana  due  e mezzo  a nibbio  , cioè 
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un  grano  e mezzo  a peso  del  venditore , ed  un  grano  del 
compratore. 

3°  Nulla  per  le  lane  mosce. 

Questo  diritto  sarà  pagato  per  metà  , ove  se  ne  richiegga 
una  ripesa.  Andrà  tale  pagamento  a carico  di  quella  parte 
interessata  che  avrà  richiesto  il  nuovo  peso.  Ove  però  la  ri- 

Ksa  sarà  stata  necessaria  di  eseguirsi  per  errore  di  calco- 
sione  commessa  dal  pesatore , costui  non  avrà  alcun  drit- 
to ad  altro  emolumento. 

13.  L’ ammontare  di  questo  emolumento  sarà  ripartito  ad 
eguali  porzioni  fra  tutti  i pesatori  abruzzesi  e pugliesi. 

14.  A quel  pesatore  abruzzese  che  o per  infermità , o per 
altro  legittimo  straordinario  impedimento  non  potesse  ca- 
lare in  Puglia,  sarà  accordata  la  rata  dell’eruplumenlo  di  du- 
cati 80;  e tutto  il  dippiù  che  rimarrebbe  a percepire  se  fosse 
stato  presente  in  Foggia  sarà  ripartilo  a quote  eguali  fra' pe- 
satori abruzzesi  e pugliesi  che  avranno  adempito  alle  fun- 
zioni di  sopra  menzionate. 

L'impedimento  a recarsi  in  Puglia  di  un  pesatore  abruz- 
zese dovrà  essere  giudicalo  da  certificato  del  sindaco  locale, 
verificato  dal  signor  Intendente  della  provincia  cui  il  pesa- 
tore appartiene. 

13.  Ove  i pesatori  pugliesi  si  trovassero  ammalati  attempo 
delle  loro  funzioni , saranno  sempre  considerati  come  pre- 
senti ed  esercitanti , e per  conseguenza  avranno  dritto  alla 
rata  di  emolumento  senz’  alcuna  diminuzione , ed  eguale  a 
quella  di  tutti  gli  altri  pesatori  in  attività  di  servizio. 

11  pesatore  pugliese  per  essere  esentato  a cagion  di  malat- 
tia dall’  assistenza  alla  pesa  , dovrà  esserne  autorizzato  dal- 
l’ Intendente. 

16.  Resta  a benefìcio  de’  soli  pesatori  pugliesi  1‘  emolu- 
mento di  quelle  poche  lane  che  s’ immetteranno , o transi- 
teranno per  Foggia  dopo  il  ritorno  in  patria  de'  pesatori 
abruzzesi. 

17.  Nella  elezione  di  un  novello  pesatore  per  rimpiazzo 
dell’  antico , il  novello  nominato  dovrà  dall’  emolumento 
della  prima  annata  rilasciare  a favore  della  sezione  alla  quale 
viene  incardinato  la  somma  di  ducati  10  per  una  volta  sola, 

Ker  rata  di  prezzo  di  stadera  ed  altro , i quali  anderanno  a 
eneficio  de'  pesatori  della  sezione  medesima  a rate  uguali. 
Rilasccrà  del  pari  altri  ducati  30  per  una  sola  volta  da  ri- 
partirsi fra  lutt’i  pesatori  presenti  in  Foggia , sì  per  effetto 
di  un  antico  sistema  praticato  in  simili  rincontri , sì  anche 
perchè  essendo  un  esito  a carico  di  luti’  i novelli  nominali, 
colui  che  lo  ha  sofferto  prima  uc  viene  successivamente  ri- 
valuto. 
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26)  1836,  16  agosto,  R.  (M.  delle  Fin.  ) che  permette  la 
conservili  urne  de  fabbricati  in  Foggia  e dispensa  i possessori 
dalla  prestazione  del  canone.  ( L.  sol  Xav.  art.  \.  ) 

Gli  edilizi  costruiti  nella  città  di  Foggia  nel  sito  ove  i due 
tralturi,  quello  che  parte  dal  Monte  Sanlangelo  e quello 
che  parte  da  Bari , s intersecano  , taluni  di  un’  antichità 
di  cui  non  è memoria,  taluni  dell'epoca  del  1831,  ed  altri 
recenti,  de  quali  tratta  il  di  lei  rapporto  del  26  gennaio  , 
hanno  formato  oggetto  di  proposizione  alla  sovrana  deter- 
minazione sottoposta. 

^.qsiderato , che  se  il  rigore  si  serbasse  di  appianar 
questi  edilizi,  oltre  che  i loro  possessori , per  la  maggior 
parte  poveri , ne  sarebbero  desolati , resterebbe  la  città  de- 
turpata, e mancherebbe  ove  altri  sostituirne,  mentre  il  co- 
mune manca  di  demanio,  e mentre  ad  una  popolazione  sem- 
pre  cresceate  là  bisogno  di  abitazioni. 

Si  e considerato,  che  conservandosi  gli  edilìzi  in  quistione 
minor  ostacolo  si  mette  alla  mena  delle  pecore , sì  perchè  I 
tralluri  conservano  una  sufficiente  larghezza,  sì  perchè  più 
comodo  transito  hanno  ora  gli  animali  perla  strada  esterna 
novellamente  formata  di  circa  dugenlo  passi  ampia , la  quale 
da  comunicazione  a’  trattori. 

Si  è considerato  , che  le  inulte  per  le  occupazioni  seguile 
ricadono  per  lo  più  sopra  individui  i quali  posseggono  un 
imponibile  non  al  di  sopra  di  ducati  dieci , e nello  scompa- 
nscono  m (accia  al  decreto  del  16  gennaio. 

,.*J  ? finalmente  considerato,  che  in  una  città  cospicua  e 
di  attivissimo  commercio  è interessata  la  pubblica  economia 
J?d  aumentare  i fabbricali , sia  per  lo  bisogno  che  ne  ha  la 
popolazione  sempre  crescente,  sia  per  lo  comodo  che  si 
appresta  agli  avventori  per  occasione  del  commercio  in 
quella  città  esercitato. 

Sopra  teli  considerazioni  si  è sovranamente  determinato , 
che  restino  in  essere  tutti  i fabbricati  de’ quali  è parola  e 
condonati  tutti  i canoni  di  già  su  di  quelli  costituiti,  o che 
dovrebbero  costituirsi. 

Io  nel  reai  nome  le  partecipo  questa  sovrana  determina- 
zione perchè  abbia  il  suo  adempimento,  ma  nel  tempo  stesso 
uhpo  è avvertire  , che  il  tratto  di  muniticenza  impartito  a 
riguardo  de’ fabbricati  già  eretti  non  dee  estendersi  a co- 
struzioni nuove  che  si  volessero  intraprendere  , poiché 
converrà  per  questo , che  precedano  le  domande  , e che 
sieno  munite  ai  debite  superiori  autorizzazioni , le  quali 
potranno  , secondo  la  varietà  de’ casi , essere  impartile  o 
negate , ovvero  accompagnate  da  quelle  condizioni  che  si 
crederanno  convenienti. 
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E uopo  egualmente  di  avvertire  , che  la  remissione  del 
canone  non  dee  rendere  di  proprietà  del  possessore  delle 
fabbriche  il  suolo  sul  quale  son  quelle  erette,  poiché  il  suolo 
è sempre  a considerarsi  nel  dominio  del  Osco,  nell' ammini- 
strazione del  quale  dovrà  rientrare  tutte  le  volte  nelle  quali 
saranno  le  fabbriche  deperite,  e quello  resterà  vacuo  e dis- 
ponibile - fir.  M.se  p’  Andrea.  ( Cornuti.  alT Intendente  di  Ca- 
pitanata a detto  dì.) 

21)  1839,13  ag. , R.  (M.  delleFin.)  cheprovvede  per  la  scel- 
ta de’ pesatori.  ( L.  sul  Tav. art.  4 - L.  de'  23  feb.  1820  art.  7.) 

Nei  C.  O.  di  S.  de’  13  del  corrente  mese  ho  io  rassegna- 
to al  Re  la  quislione  promossa  , e quanto  per  l' una  parte  e 

£er  l’ altra  si  è sostenuto  , se  cioè  per  la  legge  del  25  feb- 
raio  1820  colla  quale  fu  disposto  che  de’  pesatori  delle 
lane  non  meno  di  due  fossero  pugliesi , e dieci  esser  doves- 
sero abruzzesi , avesse , o pur  no , apportato  novità  all’  an- 
tico sistema  di  scegliersi  gli  abruzzesi  esclusivamente  per 
metà  nel  comune  di  Aquila  , e per  metà  ne’  comuni  di  Sol- 
mona  e Castel  di  Sangro  (11. 

Ho  rassegnato  parimenti  l'altra  secondaria  quistione , cioè 
se  non  essendo  il  sistema  alterato , dovesse  il  pesatore  man- 
calo , il  quale  per  uno  straordinario  provvedimento  avea 
aumentato  il  numero  degli  aquilani  in  pregiudizio  de’  due 
altri  comuni , essere  rimpiazzato  con  un  aquilano , ovvero 
con  uno  de’  naturali  di  Solmona  o di  Castel  di  Sangro. 

Ho  posto  in  veduta  la  varietà  de'  pareri  sviluppali  nella 
varietà  degli  esami , e tra  essi  quello  emesso  dalla  Consulta 
de'  domini  al  di  qua  del  Faro,  cioè  che  non  debba  il  sistema 
intendersi  alterato  dalla  citata  legge,  e che  essendo  rimasto 
nel  suo  antico  vigore  il  detto  sistema,  la  straordinaria  prov- 
vista che  aumentò  a sei  il  numero  degli  aquilani  non  può 
escludere  il  dritto  de'  due  comuni  di  Solmona  e di  Castel 
di  Sangro  di  esser  tra  i loro  naturali  prescelto  il  nuovo  pe- 
satore , da  rimpiazzare  colui  la  di  cui  mancanza  ha  renduto 
al  numero  di  cinque  gli  aquilani , quanti  ha  dritto  di  darne 

3uel  comune , il  che  imporla , secondo  la  stessa  Consulta,  di 
oversi  un  solmonese  prescegliere. 

Ho  posto  pure  in  veduta  quanto  si  è osservato  a sostenere, 
dopo  questo  avviso  della  Consulta  , che  in  vece  di  essere  il 
nuovo  pesatore  prescelto  tra’  solmonesi , esser  lo  dovesse 
tra  quelli  di  Castel  di  Sangro. 

S.  M.  però  accogliendo'  l’ avviso  della  Consulta  , così  in 
quanto  alla  quistione  principale  che  in  quanto  alla  secon- 

(I)  Vtg.  il  regolamento  de’  25  giugno  IS3S , n.°  25  , j).  IC96  rr. 
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daria  , come  pure  in  quanto  al  comune  donde  rimpiazzarsi 
il  pesatore  mancato  , ua  sovranamente  dichiarato , che  per 
nulla  debba  intendersi  alterato  l’ antico  privilegio  di  fatto 
de'  tre  mentovati  comuni , e che  perciò  restando  i due  co- 
muni di  Solmona  e di  Castel  di  Sangro  nel  dritto  di  pre- 
sentare altrettanti  pesatori , quanti  il  comune  di  Aquila  ne 
presenta , sia  prescelto  D.  Giuseppe  Mastropielro  di  Solmo- 
na , figurato  in  secondo  luogo  nella  terna  formata  da’ depu- 
tati generali.  Nel  R.  N.  ec.  - Gr.  M.»<=  d’  Anorea.  ( Comun. 
a'  20  agosto  483^  all'  Intendente  di  Capitanata.) 

28)  1840 , 3 agosto , R.  ( M.  delle  Fin.  ) che  ritiene  di  com- 
petenza giudiziaria  t azione  di  decimare  su  le  terre  del  Ta- 
voliere , e di  competenza  amministrativa  la  diminuzione  di 
canone.  ( L.  sul  Tav.  art.  4 - L.  de’  25  febb.  1820  art.  13.  ) 

In  data  de’ 24  marzo  1827  io  la  prevenni  che  di  reai  or- 
dine era  stata  rimessa  al  parere  della  Consulta  la  delibera- 
zione della  gran  Corte , pervenuta  con  di  lei  rapporto  del  3 
ottobre  1826,  ove  si  dichiarava  la  incompetenza  del  conten- 
zioso amministrativo  nella  causa  in  cui  il  marchese  la  Greca 
sosteneva  non  esser  tenuto  sulla  posta  di  dominio  diretto 
del  Tavoliere  , denominala  Faugno , alle  decime  in  favore 
della  mensa  di  Sansevero , e nel  caso  vi  fosse  condannato  , 
domandava  la  proporzionata  riduzione  del  canone. 

La  Consulta  si  scisse  in  due  pareri.  11  maggior  numero 
rifletteva , che  l'azione  diretta  a sostenere  la  libertà  di  un 
fondo  va  nel  genere  delle  revindiche , e le  azioni  a revindi- 
care  non  sono  di  competenza  del  contenzioso  amministra- 
tivo : che  la  riduzione  del  canone  pretesa  dal  marchese  la 
Greca,  in  caso  di  soccumbenza,  è un  accessorio  il  quale 
non  può  deviare  l’ andamento  dell’  azione  principale  dal- 
T autorità  destinata  a pronunciar  su  di  questa  : che  una  dis- 
posizione , la  quale  si  allegava  a limitare  i dritti  della  mensa 
ad  una  esazione  di  soli  ducati  16  onde  escluderla  da  ogni 
altra  pretensione,  costituiva  una  eccezione  la  quale  do- 
veva farsi  valere  in  difesa , ma  non  cangiava  la  natura  del 

?;iudizio  di  revindica.  Quindi  il  maggior  numero  pronunciò 
a competenza  del  giudice  ordinano. 

Il  minor  numero  rifletteva  che  rimuovere  le  pretensioni 
della  mensa , imporla  serbare  la  integrità  delie  terre  del 
Tavoliere , e mettere  in  salvo  l’ amministrazione  da  quella 
riduzione  di  canone , che  avrebbe  potuto  forse  aver  luogo 
quando,  dichiarate  queste  terre  soggette  a decimazione,  si 
fosse  credulo  conveniente  un  compenso  al  ceniuario  che 
libere  le  avea  ricevute.  Quindi  pronunciò  la  competenza 
del  contenzioso  amministrativo. 
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Nel  C.  O.  di  S.  del  3 del  corrente  ho  io  rassegnalo  a S.  M. 
il  duplice  voto  della  Consulta  , e si  è avuto  luogo  ad  os- 
servare: 

Che  la  istanza  del  marchese  la  Greca  ha  due  scopi  : rimuo- 
vere le  pretensioni  della  mensa,  esser  garentilo  dal  Tavo- 
liere per  la  riduzione  del  canone  quando  quelle  si  fossero 
ammesse;  e quando  questi  due  oggetti  si  considerino  sepa- 
rati , non  può  esservi  dubbio  che  il  primo  cade  nella  giu- 
risdizione ordinaria , il  secondo  in  quella  di  eccezione  : 

Che  la  discordanza  de’voli  della  Consulta  non  dipende  da 
differenza  di  principi,  poiché  l' intero  collegio  si  riporta  alle 
stesse  leggi , ma  nasce  dali’cssersi  ritenuto  da  tutti  i con- 
sultori , che  unico  esser  dovesse  il  giudizio , perchè  unico  il 
libello  nel  quale  i due  oggetti  in  mira  del  marchese  la  Gre- 
ca si  erano  spiegali  ; e partendosi  dalla  unità  del  giudizio 
altri  han  pensato  che  1’  oggetto  principale  tirar  dovesse 
dietro  a se  l’accessorio,  ed  altri  sono  andati  al risultamento 
della  contesa , per  dedurre  una  opposta  conseguenza  : 

Che  per  le  note  teorie  relative  alla  prorogazione  della 
giurisdizione , allorquando  un  giudice  è incompetente  per 
ragion  di  materia  a conoscere  di  un’azione  , u nesso  o la 
dipendenza  che  quella  può  avere  con  una  domanda  innanzi 
a lui  spiegata  , o la  cumulazione  nello  stesso  libello  , o la 
circostanza  di  trattarsi  di  una  semplice  chiamata  ingarentia, 
non  valgono  a conferirgli  quella  giurisdizione  , della  quale 
non  è fornito,  ed  in  questi  casi  dee  ritenere  la  parte  di  sua 
competenza , e rinviare', d’altra,  sebbene  a quella  alligata  , 
all’  autorità  cui  essa  conviene. 

Dietro  siffatte  osservazioni  si  è da  S.  M.  sovranamente 
rescritto, dichiararsi  la  competenza  dell’ autorità  giudiziaria 
per  la  parte  che  risguarda  la  decimazione  pretesa  dal  Ve- 
scovo sulle  terre  di  Faugno,  e la  competenza  del  conten- 
zioso amministrativo  per  la  parte  che  risguarda  la  riduzione 
del  canone , qualora  dritto  venisse  fatto  alle  pretensioni 
della  mensa.  Nel  R.  N.  ec.  -Gr.  M.5*  D'  Andrea.  ( Comun. 
al  Proc.  gen.  presso  la  G.  C.  de' conti  a’  7 agosto  1840.  J 

Ì9)  1842, 27  luglio,  R.  ( M.  delle  Fin.  ) che  scioglie  il  com- 
messariato  civile  e rimette  l' amministrazione  secondo  era 
prima  del  18M.  ( L.  sul  Tav.  art.  4.  ) 

Nel  C.  O.  di  S.  de’  27  del  corrente  S.  M.  ha  sovranamente 
dichiaralo  , che  resti  sciolto  lo  stralcio  del  commessarialo 
civile,  e restituite  le  cose  allo  stato  in  cui  erano  nel  1824  (1  ) 

(I)  Fcg.  il  reecrilto  do’  1 4 dicembre  1521 , n.°  16  , ji.  1673  a.». 
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ed  anteriormente  , restando  ella  tuttavia  delegata  alla  rein- 
tegra de’  tratturi  in  conformità  del  decreto  degli  8 aprile 
1832  ; che  della  verifica  delle  terre  nelle  tre  popolazioni  di 
Casalnuovo , Castelnuovo  e Casalvecchio  resti  incaricato 
delle  operazioni  convenienti  cotesto  consigliere  abruzzese  , 
assistito  da  un  impiegato  a scelta  del  direttore  del  Tavoliere. 
Nel  R.  N.  ec.  - fìr.  Ferri.  (Cornuti,  all'  Intendente  di  Capi- 
tanata a ’ 50  luglio  1842.  ) ' 

Addiz.  al  Ut.  I , art.  5 a 11.  Disposizioni  generali. 

50)  1838 , 5 dicembre , R.  ( M.  delle  Fin.  ) per  la  misura 
e titolazione  delle  terre  del  Tavoliere.  ( L.  sul  Tav.  art.  11.  ) 

Approvata  da  questo  Ministero  la  titolazione  universale 
delle  terre  del  Tavoliere  e delle  altre  nel  perimetro  dello 
stesso , per  le  disposizioni  contenute  nell’articolo  11  della 
legge  del  13  gennaio  1817  , è seguita  la  idea  di  non  esser 
giammai  prescrittibili  gli  effetti  naturali  della  stabilita  mi- 
sura , se  non  dal  punto  in  cui  la  misura  medesima  abbia  ri- 
cevuto il  suo  legale  adempimento.  Ed  in  vero , non  venen- 
do stabilito  col  menzionalo  articolo  alcun  terfnine  per  la 
misurazione  e confinazione  lapidea  di  quelle  terre,  potreb- 
bero tali  operazioni  eseguirsi  in  qualunque  tempo  , ed  in 
esito  di  esse  ciascuno  dovrebbe  rilasciar  quella  maggiore 
estensione  che  non  gli  appartiene , come  altri  riceversi 
quella  di  cui  manca. 

Ho  io  fatto  di  ciò  oggetto  di  proposizione  a S.  M. , e la 
M.  S.  si  è degnata  sovranamente  dichiarare , che  la  intima- 
zione con  pubblici  avvisi  da  praticarsi  da  lei , signor  Inten- 
dente , della  titolazione  e misura  debba  essere  operativa  ad 
interrompere  la  prescrizione,  se  pur  prescrizione  può  darsi 
nella  soggetta  materia , per  un  atto  di  cui  la  legge  non  pre- 
figge termine  di  fatali.  Nel  R.  N.  ec.  - fìr.  M.«-  d’  Andrea. 
( Comun.  a detto  dì  all'  Intendente  di  Capitanata.  ) 

Addiz. al  tit.  II, art.  12a23. Disposizioni pe'nuovi  contratti. 

St)  1840,  21  settembre , R.  ( M.  delle  Fin.  ) pel  diritto  di 
laudemio  in  caso  di  aggiudicazioni  a'  figli  ai  censuari  di 
terre  del  Tavoliere.  ( L.  sul  Tav.  art.  17.  ) 

Il  di  lei  rapporto  del  28  gennaio  mi  fa  conoscere  , che 
F aggiudicazione  fatta  di  127  versure  e catene  19  del  fondo 
Cervaro  a’  figli  di  I).  Gaetano  la  Rocca  e D.  Luisa  de  Luca 
per  saldo  delle  doti  di  costei  sopra  i beni  spropriati  a danno 
del  marchese  e canonico  de  Luca,  abbia  fatto  sorgere  il  dub- 
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!>io,  se  cosiffatti  aggiudicatari  sieno  tenuti  al  pagamento  del 
iaudemio. 

Comunque  io  avessi  molto  gustato  le  di  lei  belle  e dotte 
osservazioni  sulla  quislionc  per  punto  generale , pure  volli 
a maggior  precauzione  consultare  la  Commessione  de’ pre- 
sidenti della  gran  Corte , la  quale  nell’  emettere  il  suo  pare- 
re si  è uniformata  a quello  da  lei  dato , cioè  di  esser  dovuto 
il  Iaudemio. 

Ho  quindi  formalo  dell' affare  oggetto  di  risoluzione  so- 
vrana , ed  adottandosi  le  considerazioni  da  lei  e dalla  Com- 
messione sviluppate  , si  è rescritto  sovranamente  di  appro- 
varsi T avviso  che  n è risultato , con  rimettersi  a lei  copia 
del  verbale  della  Commessione  medesima.  Nel  R.N.  ec.  -fir. 
M.sc  d’  Andrea.  ( Cornuti,  a detto  dì  all'  Intendente  di  Ca- 
pitanata. ) 

lì)  1840 , 2 ottobre  , R.  ( M.  delle  Fin.  ) che  provvede  pel 
pagamento  del  canone  da  fittaiuoli  delle  terre  censite.  ( L. 
sul  Tav.  art.  15.  ) 

( di  lei  rapporti  del  16  e 30  maggio  mettono  in  veduta 
l’ assunto  del  ricevitore  del  Tavoliere,  cioè,  se  per  que’cen- 
suarì  i quali  danno  in  affitto  le  terre  salde , il  canone  della 
intera  annata  debba  da’  fittaiuoli  pagarsi  in  maggio  ; e le  ra- 
gioni sulle  quali  questo  assunto  egli  fonda  sono  le  seguenti. 
Égli  dice  che  lalegge  riconosce  i tiltaiuoli  personalmente  ob- 
bligati, e che  l’azione  del  fisco  riuscirebbe  inefficace  quando 
essi,  pagando  in  maggio  l’intero  estaglio,  non  ritornino  sulle 
stesse  terre  nel  nuovo  anno  pastorale  ; per  lo  che  nella  chiu- 
sura di  cassa  si  ha  sempre  un  arretrato,  il  quale  vien  formato 
dal  terzo  di  novembre  non  riscuotibile  contra  i censuari  i 
quali  non  sono  provveduti  di  animali,  non  contra  i fittaiuoli, 
perchè  relativo  ad  un’epoca  nella  quale  gli  erbaggi  sono 
stati  già  pascolati. 

Mette  egualmente  in  veduta  i reclami  de’  deputati  e dei 
censuari  contro  di  un  assunto  al  quale  si  è arbitrariamente 
data  esecuzione  col  fatto , dal  perchè,  dicono  costoro , i fit- 
taiuoli non  possono  essere  astretti  più  di  coloro  da' quali 
hanno  causa  ; dal  perchè  si  lederebbe  l’ interesse  de’  cen- 
suarì , poiché  obbligali  i fittaiuoli  a versare  anche  nel  mag- 
gio le  maturazioni  del  novembre  , l’ estaglio  si  converrebbe 
a minor  ragione;  dal  perchè  il  Tavoliere  è sempre  garentito 
dalle  stesse  terre  censite  ; dal  perchè  se  la  legge  avesse  vo- 
luto in  maggio  anche  il  pagamento  di  novembre,  non  avrebbe 
indistintamente  accordato  a’  fittaiuoli  il  sale  corrispondente 
al  canone  della  intera  annata  ; dal  perchè  finalmente  non 
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potrebbe  I assunto  adottarsi  ne'  casi  ne'  quali  il  censuario 
sia  al  corrente  delle  sue  obbligazioni  verso  la  cassa  del  Ta- 
voliere. 

Ed  in  fine  manifesta  esser  suo  avviso  che  il  terzo  di  no- 
vembre si  riscuota  nel  maggio , quando  il  censuario  nella 
chiusura  dell  anno  precedente  siesi  trovalo  in  arretralo 
colla  cassa  fiscale. 

L’  altro  di  lei  rapporto  poi  del  9 giugno  racchiude  f espe- 
diente provvisorio  preso  dalla  Commcssione , di  tenersi  in 
deposito  le  quantità  ritirate  dal  ricevitore  per  i terzi  di 
maggio  , sino  a che  non  fosse  una  risoluzione  pervenuta. 

Discettato  l’ affare  nel  Ministero  si  era  creduto  doversi 
modificare  l’ espediente  da  lei  proposto , con  obbligarsi  a 
versare  nel  maggio  anche  il  terzo  di  novembre  que’ fitta- 
moli  solamente  i quali  avessero  promesso  di  pagar  nel 
maggio  la  totalità  degli  ostagli. 

Nella  varietà  de’ pareri  ho  io  consultato  la  Commessione 
de  presidenti  della  gran  Corte  de’  conti , e quel  collegio  ha 
osservato  : 

Che  obbligare  i linaiuoli  a versare  nel  maggio  anche  il 
terzo  di  novembre  , sia  perchè  i censuari  da  cui  tengono 
1 affìtto  sono  in  arretrato , sia  perchè  nel  maggio  trovasi 
convenuto  il  pagamento  dell’ intero  estaglio , sarebbe  lo 
stesso  che  distruggere  la  legge  , e sovvertire  le  regole  che 
guidano  gli  effetti  delle  contrattazioni , poiché  non  si  può 
decadere  dalla  dilazione  accordata  dalla  legge  , e conve- 
nuta , se  non  per  proprio  fatto , giudicabile  da’ magistrati 
competenti , e poiché  il  contralto  tra  ’1  censuario  èd  i lìt- 
taiuph,  essendo  estraneo  al  Tavoliere,  non  può  pregiudicare 
il  dritto  di  questo  , nè  tornare  in  vantaggio  dello  stesso: 

Che  il  credito  rappresentato  dal  Tavoliere  contra  il  cen- 
suario per  causa  di  arretrato  può  facoltare  il  primo  ad  obbli- 

Sare  il  fittaiuolo  a versare  ciò  di  cui  non  è venuta  la  sea- 
enza  , tanto  piu  che  se  la  via  di  fatto  è proibita  ad  ognuno, 

{»iù  esser  lo  dee  ad  una  pubblica  amministrazione,  la  quale, 
àcendo  uso  de’ privilegi  che  le  sono  accordati,  ha  tanti 
mezzi  da  impedire  che  la  somma  dovuta  a'  censuari  in  de- 
bito sia  ad  essi  pagata , ed  a fare  che  sia  versata  alla  cassa 
creditrice  : 

Che  non  ha  luogo  il  rischio  preveduto  dal  ricevitore, 
mentre  anche  nella  inesistenza  degli  affìtti  il  censuario  dopo 
aver  pagato  i due  terzi  di  maggio  ha  dritto  alla  passata  e 
vende  le  sue  lane , e per  la  sicurezza  del  terzo  di  novembre 
son  salvi  i dritti  che  vengono  al  Tavoliere  dalla  legge  sulle 
terre  censite  : 
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Che  r articolo  15  della  legge  del  13  gennaio  1817,  e 1975 
delle  leggi  et  vi/»' invocati  dal  ricevitore  non  fanno,  che  dare 
il  dritto  per  esigere  direttamente  dal  lìttaiuolo  ciò  eh’  è 
dovuto  dal  locatore  ; ma  non  ne  danno  per  esigere  prima 
della  scadenza , e per  l'arsi  giustizia  colle  proprie  mani. 

Dietro  siffatte  considerazioni  ha  la  Commessione  opinato 
di  non  potersi  obbligare  i linaiuoli  a pagar  con  anticipazione 
il  terzo  di  novembre,  salvo  al  Tavoliere  i mezzi  che  la  legge 
gli  accorda  sulle  quantità  da  essi  dovute  a’ locatori  che  sono 
col  Tavoliere  in  arretrato. 

Avendo  io  del  tutto  formato  oggetto  di  sovrana  determi- 
nazione , è stato  sovranamente  rescritto  che  ( ad  evitare 
che  il  dritto  di  agire  personalmente  contro  de’  linaiuoli , 
attribuito  coll’  articolo  15  della  legge  del  13  gennaio  1817 
al  Tavoliere  per  la  riscossione  de’  canoni , si  renda  in  tutto 
o in  parte  inefficace  per  fatto  così  de’  censuari  locatori , che 
per  parte  de’  conduttori , quando  siasi  convenuto  tra  loro 
il  pagamento  della  totalità  dell’  estaglio  nel  maggio  ) i fil- 
iamoli non  debbano  mai  intendersi  discaricali  verso  il  fì- 
sco dell’  obbligo  che  loro  impone  la  legge , se  non  dopo  la 
soddisfazione  de’  canoni  dell’anno  in  corso  dovuti  al  Tavo- 
liere. Nel  R.  N.  ec.  - tir.  M.s<>  d’ Andilea.  ( Cornuti,  a'2  otto- 
bre 1840  all  Intendente  di  Capitanata.  ) 

33)  1840 , 17  novembre , R.  (M.  delle  Fin.  ) per  lo  mede- 
simo obbietto.  (L.  sul  Tav.  art.  15.  ) 

Dopo  aver  io  inteso  la  Commessione  de’  presidenti,  e quin- 
di l’ agente  del  contenzioso , ho  formato  oggetto  di  sovrana 
risoluzione  la  quistione  sulla  quale  si  raggirano  i di  lei 
rapporti  del  16  e 30  maggio , cioè  , se  i linaiuoli  delle  terre 
salale  del  Tavoliere  possano  essere  astretti  a versare  nel 
maggio  anche  il  terzo  del  canone  scadibile  nel  novembre  ; 
ed  e stalo  sovranamente  rescritto , che  ad  evitarsi  che  il 
dritto  di  agire  personalmente  conira  i linaiuoli , attribuito 
coll’  articolo  15  della  legge  del  13  gennaio  1817  al  fisco  per 
la  riscossione  de’  canoni , non  si  renda  in  tutto  o in  parte 
ineflìeace  per  fatto  de’ censuari  e de’ linaiuoli  medesimi,  i 
quali  possono  convenire  le  scadenze  dell’  estaglio  anticipa- 
tamente al  maturo  de’  canoni  medesimi , i secondi  non  ab- 
biano mai  a considerarsi  discaricati  dall’  obbligo  verso  il  fi- 
sco, che  loro  impone  il  mentovato  articolo  15,  se  non  dopo 
la  soddisfazione  de’  canoni  dell'anno  che  corre  , e di  tutti 
gli  anni  anteriori  ne’ quali  gli  affitti  si  son  da  essi  tenuti. 
Nel  R.  N.  ec.  - fir.  M.«  d’  Andrea.  ( Comun.  a detto  dì  al- 
t Intendente  di  Capitanata.) 
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Addiz.  al  tit.  Ili,  cap.  I,  art.  24  a 39.  De' godimenti  attuali. 

5iJ  1826 , 19  giugno , R.  (M.  delle  Fin.  ) che  permette  la 
riduzione  de'  canoni.  ( L.  sul  Tav.  art.  24  ss.  ) 

11  di  lei  rapporto  de’  29  aprile  metteva  in  veduta  il  pro- 
gresso che  crasi  fatto  nella  percezione  del  Tavoliere  da 
che  era  in  attività  il  commessariato  civile  , àbbenchè  i cen- 
suari  sieno  afflitti  tuttavia  da  quei  mali  stessi  che  li  aveano 
a tutto  il  1823  depauperati;  ed  aggiugneva , che  quando  la 
riduzione  de’canoni , apprestata  come  rimedio  a questi  ma- 
li , avesse  potuto  applicarsi  agli  esercizi  del  1824  e 1823,  o 
arretrato  per  tali  esercizi  non  vi  sarebbe , o tutto  al  più  di- 
verrebbe di  pochissimo  conto. 

Osservava  ella  d’ altronde  che  la  speranza  di  questa  ridu- 
zione , da  più  tempo  innanzi  concepita , avea  ancora  soste- 
nuto la  industria  in  mezzo  alle  ingiurie  continuate  delle  sta- 
gioni e tra  l’ avvilimento  del  commercio  ; che  la  riduzione 
di  poi  ottenuta  impegnava  il  commessariato  ad  operazioni 
lunghe  e laboriose  , per  renderla  a tutti  equabilmente  ap- 
plicàbile; c che  l'applicazione  avrebbe  dovuto  regolarmente 
rapportarsi  non  alle  diverse  epoche  delle  operazioni  ese- 
guite, all’  epoca  certa  bensì  della  disposizione  , colla  quale 
si  trovava  sovranamente  accordata,  onde  non  rendersi  par- 
ziale ed  ingiusta  tra  coloro  a’  quali  ne  è dovuto  il  godimento. 

Rifletteva  inoltre  , che  trovandosi  fissate  in  agosto  ed  in 
novembre  di  questo  anno  le  scadenze  delle  prime  rate  nelle 
quali  era  ripartito  l’arrelrato  a tutto  il  1823,  la  riduzione  ope- 
rata dal  momento  in  cui  fu  disposta  avrebbe  facilitato  i paga- 
menti di  quelle  ; mentre  diversamente  dovendo  i censuari 
adempierne  nel  tempo  stesso  il  pagamento  e corrispondere 
la  totalità  del  canone  corrente,  oppressi  dal  peso,  sarebbero 
ripiombati  in  quella  luttuosa  impotenza , dalla  quale  e colla 
dilazione  degli  arretrati  e colla  riduzione  del  corrente  si  è 
cercato  di  rilevarli. 

Rassegnale  queste  considerazioni  al  Re  nel  Consiglio  dei 
19  del  corrente,  S.  M.  ne  ha  gustato  la  ragionevolezza:  che 
anzi  distinguendo  l’epoca  a tutto  il  1823,  a’raali  della  quale 
si  è procurato  ovviare  con  dilazionare  i pagamenti  dell’arre- 
trato accumulato  , e l'epoca  dal  1824  in  poi,  in  cui  gli  stessi 
mali  esistendo  si  è cercato  far  argine  colla  riduzione  de  ca- 
noni- ha  per  sua  reale  clemenza  voluto , che  il  rimedio  ap- 
plicato all’  epoca  seconda  cominci  ad  esser  per  tutti  indi- 
stintamente attivo,  dacché  cessa  l’attività  del  rimedio  all’  e- 
poca  prima  adattato.  Quindi  ha  dichiarato,  che  la  riduzione 
de'  canoni  debba  ayer  luogo  dall’  anno  colonico  e pastorale 
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corrente  al  primo  gennaio  1821 , ina  per  coloro  solamente 
che  o non  siano  in  mora  per  gli  esercizi  pel  1824  in  poi , o 
che  essendovi  siano  solleciti  a pagare  ciò  che  essi  debbono , 
fatta  deduzione  della  quantità  scemata.  Nel  R.  N.  ec.  - tir. 
de’  Medici.  (Cornuti,  all' Ini.  di  Capitanata  a'  26  giug.  IS26.  ) 

Addiz.  al  lil.  Ili , cap.  //,  art.  40  a 47.  Da'  nuovi  assegni. 

SS)  1827  , 9 gennaio , R.  ( M.  delle  Fin.  ) che  dispone  di 
starsi  allo  stretto  diritto  nelle  assegnazioni  delle  terre  a'cen- 
suari.  ( L.  sul  Tav.  art.  40  ss.  ) 

Nel  Consiglio  de’  9 di  questo  mese  ho  proposto  al  Re 
il  di  lei  rapporto  de’  19  settembre  relativo  a quei  censuarì 
pastori , per  i quali  si  trova  liquidalo  lo  stretto  dritto,  e S.  j\I. 
penetrata  delle  osservazioni  che  si  son  fatte  su  tale  oggetto, 
ha  sovranamente  risoluto,  che  ad  eccezione  della  redi  casa, 
c di  coloro  che  si  trovano  di  già  aver  ricevuto  la  corrispon- 
dente assegnazione  , i soli  ne’  quali  debba  lo  stretto  dritto 
liquidato  restar  produttivo  di  effetto  debbano  essere  quelli 
che  lo  abbiano  a sé  conservato  , o coloro  clic  ne  abbiano  ri- 
cevuto la  cessione  insieme  colla  dote  corrispondente  di  ani- 
mali; a condizione  però  che  gli  uni  e gli  altri  sieno  tuttavia 
provveduti  di  quella  quantità  di  armenti , a riguardo  della 
quale  può  lo  stesso  dritto  loro  competere,  c purché  nell’im- 
prorogabile termine  di  due  mesi  avanzino  la  domanda  del- 
l’ assegnazione  loro  competente.  Vuole  però  la  M.  S. , che 
nel  farsi  le  assegnazioni  in  soddisfazione  del  divisato  drillo 
si  badi  non  solo  al  comodo  degli  assegnatari , ma  questo  si 
concilii  il  più  che  sia  possibile  colla  conservazione  delle  ter- 
re, donde  le  quote  assegnabili  sono  a distaccarsi,  nello  stato 
da  non  restarne  degradate.  Nel  R.  N.  ec.  - tir.  de’  Medici. 
(Comun.  air  Intendente  di  Capitanata  a'  1 7 gennaio  ISTI.) 

56 ')  1827  , 10  febbraio  , R.  (M.  delle  Fin.)  che  permette 
di  accordarsi  a'censuari  la  dilazione  di  dieci  anni  pel  paga- 
mento delle  migliorie, e di  anni  quattro  per  la  entratura.  (L. 
sul  Tav.  art.  40  ss.) 

Ho  presentato  al  Re  il  di  lei  rapporto  de’  16  gennaio  , 
dove  ella  per  facilitare  la  ricensuazione  delle  terre  devolute 
propone  due  espedienti. 

11  primo  è alternativo  , o di  accordarsi  a’ nuovi  censuarì, 
per  Io  pagamento  del  valore  delle  migliorie  in  dette  terre 
rinvenute  , la  stessa  dilazione  si  sarebbe  data  agli  antichi , 
quando  la  devoluzione  non  si  fosse  a di  loro  danno  opera- 
ta , per  lo  di  loro  debito  arretrato  che  viene  da  dette  mi- 
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gliorie  coverto;  ovvero  formar  di  detto  valore  tanti  capitali 
produttivi  di  un  interesse,  il  quale  avrebbe  nella  maggior 
parte  rilutto  la  cassa  del  Tavoliere  della  riduzione  data  ai 
canoni. 

11  secondo,  di  concedersi  agli  stessi  nuovi  censuarì  per  lo 
pagamento  della  entratura  la  medesima  dilazione  che  essi 
avrebbero  per  lo  valore  delle  migliorie  , quando  la  prima 
parte  del  primo  alternativo  espediente  venisse  adottata. 

Esaminate  le  di  lei  proposizioni  si  è riflettuto  , che  1"  in- 
teresse fiscale  esige  ni  scemarsi  il  più  che  sia  possibile  il 
masso  delle  proprietà  in  amministrazione  : che  ad  ottener 
}’  intento , nella  situazione  attuale  di  coloro  che  esercitano 
industrie  sul  Tavoliere,  è necessità  di  accordare  delle  facili- 
tazioni : che  il  ridurre  il  valore  delle  migliorie  a capitali 
redditizi  sarebbe  in  opposizione  all’  interesse,  il  quale  con- 
siglia le  facilitazioni  per  isgravare  di  proprietà  l'amministra- 
zione : che  quelle  facilitazioni  le  quali  convengono  al  paga- 
mento del  valore  delle  migliorie  , dal  quale  l’ arretrato  de- 
gli antichi  censuari  vien  rappresentalo , non  competono  al 
pagamento  della  entratura  , in  cui  non  si  può  veder  tras- 
messa veruna  ragione  a dilazioni  nel  passaggio  delle  terre 
da  antichi  a nuovi  industriosi  : che  la  fortuna  di  coloro  che 
acquistano  convien  presumerla  sempre  migliore  della  for- 
tuna di  quelli  che  decadono. 

Partendo  S.  M.  da  siffatte  considerazioni  ha  escluso  il  pro- 
getto di  ridursi  a capitale  il  valore  delle  migliorie,  e si  è de- 
gnata rescrivere  , che  a’ censuarì  delle  terre  devolute  si  ac- 
cordi di  pagare  il  valore  delle  migliorie  in  quelle  esistenti 
tra  il  corso  non  più  lungo  di  anni  dicci  in  rate  uguali , fis- 
sandosi la  scadenza  della  prima  rata  sia  nel  primo , sia  nel 
secondo  anno  della  censuazione  , secondochè  la  di  lei  pru- 
denza saprà  meglio  consigliarle  , vedute  le  particolari  cir- 
costanze de  casi  che  le  si  presenteranno  ; salva  bensì  a lei 
la  facolta  di  estendere  il  tempo  di  anni  dieci  anche  a qual- 
che tempo  maggiore  , quando , a di  lei  severo  giudizio  , ve 
ne  fosse  il  bisogno.  Riguardo  poi  alla  entratura  S.  M.  vuole, 
che  sia  questa  soddisfatta  tra  il  termine  che  non  ecceda  gli 
anni  quattro  improrogabilmente , anche  in  rate  , pagandosi 
bensì  una  delle  rate  prontamente.  Ed  in  fine  per  quanto 
concerne  la  cautela  de’  pagamenti  così  del  valore  delle  mi- 
gliorie , che  della  entratura  , la  M.  S.  l’ affida  interamente 
alla  di  lei  accortezza  e vigilanza  , persuasa  che  ella  saprà 
esigerne  soddisfacentemente  e sugli  stessi  fondi  a ricensirsi, 
e sulle  migliorie  del  valore  delle  quali  si  tratta  , e sopra  i 
beni  di  piena  proprietà  di  nuovi  censuarì,  secondochè  la  cir- 
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costanza  di  costoro  ed  insieme  la  tranquillità  del  fisco  ri- 
chiederanno. 

Nel  reai  nome  le  comunico  questa  sovrana  determinazio- 
ne, nell’adempimento  della  quale  non  le  sfuggirà  certamen- 
te,che  sulle  somme  dilazionabili  conviene  stabilire  un  inte- 
resse a scalare  , a misura  che  verranno  pagali  degli  acconti 
suììa  sorte  - tir.  de'  Medici.  ( Comun.  ali  Intendente  di  Ca- 
pitanata a detto  dì.) 

yi)  1831 , 17  dicembre , R.  ( M.  delle  Fin.  ) che  provvede 
al  pagamento  della  entratura  per  le  terre  azionali  de'  luoghi 
pii.  ( L.  sul  Tav.  art.  41.  ) 

Tra  gli  arretrati  del  Tavoliere  meritarono  la  discussione 
particolare  di  colesla  Commessionc  le  due  quantità  , una  di 
ducati  2806. 38  a carico  di  taluni  di  Sansevero  , ed  un’altra 
di  ducati  2027.  33  a carico  di  altri  di  Cerignola , dipendenti 
da  entrature  per  censuazione  di  terre  azionali  di  luoghi  pii. 

Posta  dal  ricevitore  in  veduta  la  difficoltà  ad  esigere  sif- 
fatte partite , la  Commessione  opinò  di  esser  tenuti  solidal- 
mente il  censuario  ed  il  luogo  pio , e di  potersi  perciò 
astringere  cosi  l’ uno  che  Y altro , ed  ove  non  si  curasse 
l’ adempimento , di  potersi  adoprar  la  riseca  ; e quando  di- 
verse entrature  sopra  terre  dello  stesso  luogo  fossero  dovu- 
te , la  riseca  eseguirsi  in  una  solamente  di  quelle.  Così  nel 
di  lei  rapporto  del  27  ottobre  1832. 

Si  svilupparono  delle  osservazioni  in  questo  Ministero  , 
dalle  quali  si  deduceva  che  , esistente  tuttavia  la  censuazio- 
ne , il  debito  non  dovea  gravare  che  sul  censuario  , e che 
sciolta  e consolidato  il  dominio  utile  al  dominio  diretto 

Sresso  il  luogo  pio , non  dovea  che  questo  esser  tenuto. 

i avvertiva  inoltre  non  esser  la  insolvibilità  presumibile  , 
ma  nella  ipotesi  della  riseca,  questa  avrebbe  dovuto  ese- 
guirsi da  ciascun  fondo  in  ragione  della  entratura  rispettiva, 
nè  mai  su  di  un  fondo  solamente  senza  il  consenso  del  luo- 
go al  quale  fossero  tutti  appartenenti. 

Ella  consultata  sopra  sinatte  osservazioni , modificò  in 
parte  le  proposizioni  della  Commessione,  come  dal  rapporto 
del  15  novembre  dell’  anno  stesso  ; ma  pure  nuove  riflessio- 
ni furon  suscitate  nel  Ministero  , e ne  restò  consultata  la 
Commessione  de’  presidenti. 

Questo  collegio  convenne  che  nella  esistenza  della  cen- 
suazione , o che  vi  si  fosse  il  primo  censuario  mantenuto , 
o che  fossero  avvenuti  degassaggi , era  sempre  il  possesso- 
re tenuto.  Nel  caso  però  ai  avvenuta  devoluzione  o retro- 
cessione  , opinò  di  non  essere  il  luogo  pio  tenuto  se  non 
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per  quanto  gli  emponemi  presentassero  una  eccedenza  sulle 
quantità  dovutegli  dal  decaduto  o retrocedente  ; ove  poi 
emponemi  non  esistessero  , o un  avanzo  non  presentassero, 
opinò  di  doversi  astringere  il  ricevitore  , come  quello  che 
avea  trascuralo  di  esigere. 

Sueslo  avviso  però  non  andò  esente  da  censura , ed  il  He 
e allora  che  la  Consulta  de’  suoi  domini  al  di  qua  del 
Faro  esaminata  la  quistione,  e tenendo  conto  delle  differenti 
proposizioni , emettesse  il  suo  parere. 

La  Consulta  ha  considerato  : 

Che  per  le  leggi  del  1806  e del  1817  le  terre  azionali  dei 
luoghi  pii,  mentre  furono  riscattate  dalla  servitù  del  pasco- 
lo esercibile  in  certo  tempo  dell'  anno,  restarono  censite  a 
coloro  che  u’  erano  i conduttori  per  un  canone  uguale  al- 
1’  cslaglio  ; ed  i conduttori  i quali  ne  divennero  gli  utili 
padroni , liberi  dalla  soggezione  affrancata,  restarono  i veri 
e legali  debitori  della  entratura  , e non  i luoghi  pii , i quali 
astretti  a censire  le  loro  terre  niun  vantaggio  ritrassero 
dal  riscatto  : 

Che  se  mai  le  terre  censite  si  trovassero  devolute  o re- 
trocedute a luoghi  pii , talmentechò  essi  possedevano  quel 
dominio  utile  redento  dalle  soggezioni  fiscali , in  questo 
caso  solamente  la  entratura  non  pagata  dee  essere  a loro 
carico , e dee  esservi  o che  vi  sieno , o che  non  vi  sieno 
emponemi , mentre  questa  circostanza  nulla  diminuisce  o 
aggiunge  a quell’  azione  che  sulle  terre  rappresenta  l’ am- 
ministrazione del  Tavoliere  : 

Che  se  si  volesse  obbligare  il  ricevitore  del  Tavoliere,  do- 
vrebbe provarsi  che  costui  poteva  esigere  e non  ha  esatto , 
pruova  quasi  impossibile  dopo  l’ elasso  di  tanti  anni  che  ha 
distrutto  gli  elementi  a raccorla. 

.Dietro  tali  considerazioni  la  Consulta  ò stata  di  avviso  : 

1°  Che  l’entratura  non  pagata  da'censuari  delle  terre 
azionali  debba  da’censuari,  da’ loro  cessionari  ed  aventi 
causa  pagarsi: 

2°  Che  qualora  il  dominio  utile  di  dette  terre  siasi  conso- 
lidato al  duetto , i luoghi  pii  debbano  restar  tenuti  al  paga- 
mento della  entratura , salvi  ad  essi  quei  dritti  che  loro 
competer  possono  contro  de’  censuarì  decaduti  e retroce- 
duti , per  effetto  delle  convenzioni  con  quelli  stipulate. 

La  Consulta  non  ha  interloquito  sulla  riseca,  poiché  que- 
sta sarebbe  nel  solo  caso  della  impossibilità  a riscuotere  il 
numerario,  caso  non  veriOcabile  subilochè  le  terre  danno 
necessariamente  prodotti  da  garenlire  quel  tanto  che  alla 
cassa  del  Tavoliere  è dovuto. 
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Avendo  io  rassegnato  al  Re  le  considerazioni  ed  il  rap- 
portato parere  di  quel  collegio  supremo , la  M.  S.  si  è de- 
gnata tornirlo  della  sua  sovrana  approvazione.  IVel  R.  N.  ec.- 
fir.  M.se  d’  Andrea.  ( Cornuti,  a detto  dì  all'  Intendente  eli 
Capitanata.  ) 

Addiz.  al  tit.  Ili , cap.  HI  e IV  , art.  48  a 57. 

De' riposi,  de' ristori  e de'  fratturi. 

38)  1826,  9 ottobre,  1).  che  prescrive  la  reintegra  de'  regi 
fratturi.  (L.  sul  Tav.  art.  53.) 

Veduta  la  nostra  legge  de'  13  gennaio  1817  (1)  nella  parte 
che  prescrive  la  reintegra  del  regio  tratturo  , e de'  riposi  a 
quello  laterali  (2)  ; 

Veduta  l’ altra  legge  de’  23  febbraio  1820  per  quanto  la 
detta  reintegra  si  attribuì  alla  seconda  Camera  del  Consi- 
glio d’ intendenza  di  Capitanata  (3)  ; 

Veduti  i reali  rescritti  de’  14  dicembre  1824  e 12  giugno 
1825  (4)co’quali,  a mettere  in  buon  ordinela  economia  del  Ta- 
voliere fu  creato  un  commessario  civile  co’  pieni  poteri  nella 
persona  dell’  attuale  Intendente  di  Capitanata  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Il  commessario  civile,  di  cui  sopra  si  è fatto  cenno, 
nel  più  breve  termine  possibile  procederà  in  via  economica 
ed  amministrativa  alla  reintegra  del  regio  tratturo  e riposi 
laterali , che  abbiano  potuto  restare  usurpali,  così  dal  1810 
a questa  parte,  quando  una  reintegra  ebbe  luogo,  che  ante- 
riormente a quell’  epoca. 

2.  il  commessario  civile  nella  esecuzione  di  questo  inca- 
rico si  avvarrà  di  persone  pugliesi  ed  abruzzesi  di  sua  scel- 
ta , sia  tra  funzionari  dell’  amministrazione  del  Tavoliere  , 
sia  tra  privali  di  conosciuta  probità  e di  sperimentala  intel- 
ligenza, colla  limitazione  pero  di  non  ispeuire  che  i pugliesi 
negli  Abruzzi , e nelle  Puglie  gli  abruzzesi. 

3.  Seguita  che  sarà  la  reintegra,  resterà  a cura  dello  stesso 
commessario  di  far  segnare  con  termini  lapidei  i confini  la- 
terali del  tratturo  e de’riposi,  e di  farne  levare  la  pianta  in 
doppia  spedizione  , da  conservarsene  una  nell’  archivio  del 
Tavoliere  in  Foggia,  ed  una  nella  nostra  reai  Segreteria  e 
Ministero  di  Stalo  delle  finanze. 

4.  Il  commessario  medesimo,  tenendo  presente  il  capitolo 
IV  della  legge  de’13  gennaio  181 7, regolerà  secondo  le  parti- 
ti) Vtg.  la  legge  de’13  gennaio  1817  , n."  11 , p.  1644  .ti. 

(-)  Veg.  il  decreto  de’  £ luglio  1817  , n.°  13  , p.  1063  ìj. 

(3)  Vtg.  la  logge  de’25  febbraio  1820,  n.°  14,  p.  16CG  ss. 

(4)  Vcg.  i rese,  de’ 14  die.  1824  e 12 giugno  1823,  n.°  16  e 17,  p.  1673  ss. 
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colari  circostanze  la  multa  da  infliggersi  agli  occupatori , e 
ne  dirigerà  la  spedita  esazione  co’  mezzi  autorizzati  dal  de- 
creto de  23  gennaio  1816  (1);  come  pure  proporrà  altri  mezzi, 

Suando  occorressero , a rinfrancare  la  tesoreria  generale 
elle  spese  di  reintegra , di  confinazione  delle  piante , e di 
quanto  altro  occorrer  potesse  al  perfezionamento  del  pre- 
sente incarico. 

59)  1827 , 12  ottobre , R.  (M.  delle  Fin.  ) che  dà  talune 
norme  per  la  esecuzione  del  decreto  de'  9 ottobre  1826.  ( L.  sul 
Tav.  art.  83.  ) 

Ho  rassegnato  al  Re  le  proposizioni  contenute  nel  di  lei 
rapporto  de’  17  aprile , che  ha  ella  credulo  conducenti  alla 
esecuzione  del  decreto  de’  9 ott.  1826  (2)  ? col  quale  Tiene  a 
lei  commesso  di  procedere  in  Tia  economica  ed  amministra- 
tira  alla  reintegra  de’tratturi  e riposi  laterali,  quelle  cioè,  di 
destinarsi  per  ogni  tratturo  un  incaricato  con  due  agrimen- 
sori colla  mensile  gratificazione  al  primo  di  ducati  settanta, 
e di  ducati  sessanta  a ciascuno  de'  secondi  ; di  rimettersi  i 
tratturi  e riposi  allo  stato  in  cui  furono  posti  dopo  la  rein- 
tegra eseguita  nel  1810 , e perciò  di  provvedersi  gl’  incari- 
cati e gli  agrimensori  della  pianta  allora  formata  di  quel 
tratturo  al  quale  verranno  i medesimi  rispettivamente  de- 
stinati , mediante  la  quale  possano  essi  rispettare  le  usur- 
pazioni allora  tollerate , e conoscer  quelle  posteriormente 
avvenute  ; di  dover  il  sindaco  di  ogni  comune  nel  di  cui 
tenimento  la  reintegra  deve  aver  luogo , richiesto  dall’  in- 
caricato , destinar  due  decurioni  che  intervengano  nelle 
operazioni  analoghe  , ed  inoltre  annunciare  con  pubbli- 
ci manifesti  il  giorno  dall’  incaricato  assegnato  al  procedi- 
mento , onde  intervengano  , se  il  vogliano  , anche  i parti- 
colari interessati  ; di  formarsi  sopra  luogo  per  ogni  usurpa- 
zione un  processo  verbale , segnato  dalf  incaricato,  da’  aue 
agrimensori,  e da’due  decurioni,  rapportandosi  nel  verbale 
il  nome  dell'  occupatore , la  estensione  misurata  della  parte 
occupata  , ed  ogni  altra  circostanza  opportuna  ; di  restare 
a cura  dell’  incaricato  e degli  agrimensori  il  provvedere 
all’  apposizione  de'  termini  lapidei,  colla  impressione  R.  T., 
facendosene  menzione  nel  verbale  ; di  anticiparsi  la  spesa 
per  siffatta  operazione , per  poi  rivalersene  sopra  gli  usur- 
patori nel  tempo  stesso  che  se  ne  riscuoterebbe  la  multa  ; 
di  redigersi  i rispettivi  processi  verbali  in  doppia  spedizio- 

(1)  Veg.  il  decreto  de’  23  gennaio  1816  nella  collex.  delle  leggi. 

(2)  Veg.  il  decreto  de’  9 ottobre  1S26  , nel  precedente  numero  e pagina. 
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ne  , per  rilasciarsene  uno  a'  sindaci , e per  rimettersene 
l’altro  al  commessariato  civile  , dal  quale  su  de’ medesimi 
sarà  pronunciata  1’  applicazione  della  multa  ; di  apporsi  pa- 
rimenti a cura  dell’  incaricato  e degli  agrimensori , ed  a 
carico  de’ fondi  a tal  uopo  apprestatali,  i termini  nelle  parti 
non  usurpate  e che  intanto  ne  sono  prive  ; in  line  di  met- 
tersi a disposizione  del  commessariato  civile  ducati  3000  per 
ora , per  ovviarsi  alla  spesa  ingente  alla  quale  si  va  incon- 
tro , per  farsi  qualche  anticipazione  agl’  incaricati  ed  agli 
agrimensori , e per  pagarsi  esattamente  in  ogni  mese  i loro 
rispettivi  appuntamenti. 

Oltre  di  queste  proposizioni  ho  egualmente  rassegnato  al 
Re  il  di  lei  dubbio , nel  caso  che  , indipendentemente  dalle 
usurpazioni  tollerate  nel  1810,  altre  se  ne  rinvengano  poste- 
riori , sulle  quali  si  fossero  o elevate  fabbriche  , o formali 
orti  e vigneti , o fatte  altre  piantagioni  ; e le  ragioni  alter- 
native che  hanno  il  dubbio  promosso  , quelle  cioè,  che  in 
urto  si  metterebbero  le  due  industrie , la  pastorizia  e l’ agri- 
coltura , o che  si  disfacesse  o che  si  conservasse  il  già  fatto. 

S.  M.  nel  C.  O.  di  S.  del  giorno  12  di  questo  mese  , por- 
tando minutamente  le  sue  vedute  sopra  ciascuna  delle  di 
lei  proposizioni  le  ha  tutte  sovranamente  approvate  ; ed 
avendo  esaminato  il  dubbio  mosso,  con  approfondire  i moti- 
vi che  lo  hanno  eccitato,  ha  dichiarato  la  reintegra  eseguita 
nel  1810  esser  di  base  e di  principio  a quel  che  va  ora  ad 
aver  luogo , talmentechè  i tratturi  ed  i riposi  laterali  deb- 
bono esser  portati  allo  stato  nel  quale  allora  furon  posti , 
salvo  solamente  qualche  eccezione  non  applicabile  a’  trat- 
turi, i quali  irremissibilmente  dovranno  essere  reintegrati, 
ma  a’ soli  ristori,  quando  su  di  questi  si  trovassero  fabbriche 
considerevoli , o straordinarie  colture  in  certo  modo  in- 
servienti ed  utili  al  transito  del  bestiame , poiché  in  questo 
caso  vuole  la  M.  S.  che  se  ne  faccia  ad  essa  rapporto  nel 
quale  le  si  proponga  la  dispensa  alla  reintegra , mediante 
una  corrispondente  prestazione  a favore  del  Tavoliere. 

Vuole  però  il  Re  che  per  la  conservazione  de’  tratturi  e 
riposi  così  reintegrati  ella  proponga  una  istruzione  da  ap- 
provarsi poi  e dichiararsi  esecutiva  con  decreto , la  quale 
abbia  per  oggetto  di  dare  il  carico  c la  responsabilità  a’  sin- 
daci  de’  rispettivi  comuni , ne’  quali  siano  compresi  i rispet- 
tivi tratturi  e riposi , di  redigere , nell’  uscir  dalla  carica  , 
processo  verbale  contenente  lo  stato  de’ tratturi  e riposi 
che  sono  nel  rispettivo  tenimento , se  sieno  nella  loro  inte- 
grità mantenuti , o se  abbiano  sofferto  delie  usurpazioni  o 
diminuzioni  da  qualunque  causa  prodotte,  per  poi  col  mezzo 
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delle  competenti  autorità  rimettere  tali  verbali  all  Inten- 
dente di  Capitanata  ; che  nelle  stesse  istruzioni  si  commini 
a'sindaci  trasgressori  la  multa  di  ducati  cento , oltre  gli 
effetti  legali  della  responsabilità  loro  ingiunta,  ed  inoltre  si 
dia  agl’intendenti  ed  a’ sottintendenti  la  sorveglianza  alla 
esalta  esecuzione.  Nel  R.  N.  ec.  - tir.  de’  Medici.  ( Cornuti, 
a' 17  ottobre  182 7 all'Intendente  di  Capitanata. ) 

40)  1831 , 21  settembre , R.  ( M.  delle  Fin.  ) che  concede 
le  indennità  a’ decurioni  incaricati  per  la  reintegra  detrat- 
tori solo  quando  costoro  sono  giornalieri.  ( L.  sul  Tav.  art. 
48  ss.  - Decreto  de’  9 ottobre  1826.  ) 

Ho  rassegnato  al  Re  le  doglianze  del  Ministro  degli  affari 
interni  sulla  pretensione,  che  i comuni  abbiano  a soffrire  le 
spese  di  vitto  e di  trasporto  per  i decurioni  destinati  ad  in- 
tervenire nelle  operazioni  della  reintegra  del  tratturo,  e gli 
ho  rassegnato  egualmente  il  di  lei  rapporto  de’ 3 agosto  coi 
quale  si  propone  una  indennità  di  carlini  cinque  al  giorno 
per  ciascun  decurione  impegnato  nell'opera , ed  ove  si  fa  il 
conto,  che  questa  spesa  finora  può  ammontare  a ducati  630, 
c che  presso  a poco  di  altrettanto  può  esservi  bisogno  nel- 
l' avvenire  (1). 

La  M.  S.  ha  considerato,  che  per  la  legge  de’ 12  dicembre 
1816  tutte  le  funzioni  de’decurioni  son  gratuite, e che  quan- 
do abbia  a formarsi  lina  eccezione  solamente  a riguardo 
delle  operazioni  relative  alla  reintegra  del  tratturo  , que- 
sta dee  essere  limitata  a’  soli  decurioni  che  vivono  di  me- 
stiere giornaliero,  ed  a quelli  che  dovranno  da  oggi  innanzi 
alle  operazioni  intervenire  , senza  tenersi  conto  di  quelli 
che  sono  intervenuti  nelle  operazioni  lìnora  eseguite. 

Quindi  ha  sovranamente  disposto  che  a’  soli  decurioni  di 
questa  classe  abbia  ad  accordarsi  la  proposta  indennità  di 
vitto  e di  trasporto  a ragione  di  carlini  cinque  per  ogni 
giorno,  salvo  a formarsi  da  me  un  regolamento  tanto  perchè 
costi  la  qualità  di  giornalieri  ne’decurioni,  quanto  sul  modo 
di  eseguirsi  il  pagamento.  Nel  II.  N.  cc.-fìr.  M.»c  d’  Andrea. 
( Comun.  all'  Intendente  di  Capitanata  a detto  dì.  ) 

41)  1831, 9 novembre,  Regol.  per  la  tassa  delle  indennità 
a'  decurioni. 

Art.  i.  La  indennità  è fissata  a ragione  di  carlini  cinque  al 
giorno  per  ciascun  decurione  durante  il  tempo  del  servi- 
zio, purché  concorrano  gli  estremi  espressi  ncllarticolo  se- 
guente. 

(I)  fCig.  il  decreto  de’ 9 ottobre  1826  , n.°  33,  p,  1712  j. 
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2.  A questa  indennità  avranno  dritto  solamente  que’  de- 
curioni , che  pagano  una  fondiaria  non  maggiore  di  durati 
sei , e quelli  che  traggono  il  loro  sostentamento  dall’  eser- 
cizio di  qualche  arte  liberale,  o meccanica. 

3.  Gl’ incaricati  addetti  alla  reintegra  del  fratturo  , nel 
fare  la  richiesti!  al  sindaco  de'  due  decurioni  da  intervenire 
nella  verifica  e nel  verbale , domanderanno  che  la  nomina 
venga  accompagnata  da  un  certiGcalo  in  carta  libera  , Ar- 
mato dallo  stesso  sindaco  e dal  cancelliere  comunale  , nel 
quale  venga  specificato  se  i due  decurioni  nominali  paghino 
fondiaria  c quale , e se  ritraggano  il  giornaliero  sostenta- 
mento dall'  esercizio  di  qualche  arte  liberale  o meccanica , 
e quale  essa  sia. 

4.  Gl’incaricati  medesimi  rimetteranno  nelcommessarlato 
civile  in  Foggia  tali  certificati , unitamente  a’  verbali  delle 
occupazioni  verificate , in  piedi  de’  quali  sarà  precisato  il 
numero  de’  giorni  occorsi  per  la  reintegra  del  tratturo  nel 
lenimento  di  ciascun  comune,  e verranno  sottoscritti  a nor- 
ma del  solilo  , cioè  dagl’  incaricali , dagli  agrimensori , dal 
sindaco  e da’  decurioni. 


5.  II  coinmessarialo  civile  dietro  l’esame  di  questi  verbali 
e certificali , formerà  uno  stato  mensuale  che  rimetterà  al 
Ministro  delle  reali  finanze , nel  quale  verranno  indicate  le 
seguenti  rubriche. 

Comune  nel  cui  tenimcnto  trovasi  il  tratturo  reintegralo; 

Nomi  c cognomi  de’  decurioni  adoperati , e fondiaria  che 
ciascuno  di  essi  paga  non  al  di  sopra  di  ducali  sei  ; 

Loro  mestiere  ; 

Numero  de’  giorni  occorsi  per  tale  reintegra  ; 

Indennità  spettante  a’  decurioni. 

6.  In  esito  dell’  invio  di  questo  stato , dal  reai  Ministero 
delle  finanze  sarà  disposto T ordinativo  sulla  tesoreria  ge- 
nerale di  pagamento  della  indennità  liquidata  dal  commes- 
sariato,  civile. 

7.  L’ordinativo  potrà  esser  tratto  in  massa  a favóre  dei 
contabili  provinciali  dipendenti  dal  reai  tesoro  , da’  quali  si 
aprirà  un  foglio  nominativo  di  distribuzione, analogo  a quel- 
lo che  verrà  indicato  nel  mandato  del  tesoriere  generale , 
onde  eseguirsene  i pagamenti  in  vista  delle  rispettive  quie- 
tanze (1). 

8.  Dalla  tesoreria  generale  dovrà  farsi  prevenzione  al 
commessariato  civile  de'  mandati  tratti  all'  uopo,  colla  indi- 


ci) Co»  ministeriale  de’ 21  gennaio  1832  fu  disposto  elle  le  liberanze  si 
spedissero  a disposizione  dell'  Intendente , il  quale  rilascia  i boni  in  farore 
de’decurioni  sopra  i contabili  della  tesoreria. 
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cazione  delle  somme  e delle  parli  prendenti , onde  si  pos- 
sano avere  gli  elementi  opportuni  ad  eliminare  ogni  recla- 
mo di  non  pagamento. 

9.  Nel  caso  che  qualche  decurione  non  sapesse  scrivere , 
potrà  supplire  alla  di  lui  quietanza  un  certificato  del  sin- 
daco locale , col  quale  si  dichiari  che  la  parte  prendente 
sia  illilterata. 

43J  1832 , 8 agosto,  D.  e Regol.  per  la  conservazione  dei 
fratturi.  ( L.  sul  Tav.  art.  53.)  , . 

Veduto  il  reai  rescritto  de'12  di  ottobre  1827  (1)  col  quale 
fu  disposto  un  regolamento  per  la  conservazione  de’  tral- 
turi , bracci  di  essi  e riposi  laterali,  secondo  la  reintegra  in 
parto  eseguita  , ed  in  parte  da  eseguirsi  ; 

Veduto  il  nostro  reai  decreto  degli  8 di  aprile  del  cor- 
rente anno  (2)  mercè  il  quale  le  facoltà  dcH'abolito  commes- 
sariato  civile  sono  state  in  questa  parte  trasfuse  nell’ attuale 
Intendente  di  Capitanata  cav.  D.  Gaetano  Lotti  per  la  con- 
tinuazione della  detta  reintegra  non  ancora  compiutale,  ec. 

Art.  1.  Resta  approvato  il  regolamento  annesso  al  pre- 
sente decreto  circa  la  conservazione  de'regi  tratturi,  bracci 
di  essi , e de’ riposi  laterali. 

Regolamento  (3). 

Art.  1.  Ogni  occupazione  de’regi  tratturi,  de’loro  bracci 
e riposi  laterali  sarà  punita  con  una  multa  di  ducati  cento  a 
versura  , oltre  le  pene  stabilite  nel  titolo  Vili , capitolo  II , 
sezione  11  della  seconda  parte  del  codice  leggi  penali;  e l’oc- 
cupatore  sarà  tenuto  al  rilascio  della  parte  occupata,  alla  per- 
dita de’  materiali  immessi , del  pari  che  delle  piantagioni  e 
seminagioni  fatte , ed  al  ristoro  de’  danni  ed  interessi , e 
delle  spese. 

2.  L’Intendente  di  Capitanata  f inietterà  agl’intendenti 
delle  provincie  nelle  quali  esistono  i tratturi , gli  esemplari 
in  duplice  spedizione  delle  piante  parziali  della  reintegra  e 
titolazione  ne’tenimenti  de’diversi  comuni,  eseguite  per  ef- 
fetto del  reai  decreto  de’9  di  ottobre  1826  e del  reai  rescrit- 
to de’ 12  di  ottobre  1827  (4).  Una  di  queste  spedizioni  sarà 
conservata  nel  rispettivo  archivio  provinciale,  e l’altra  sarà 
inviata  al  sindaco  del  comune  al  quale  è relativa. 

3.  Nel  mese  di  giugno  di  ciascun  anno,  a stretta  cura  de- 

(1)  Ptg.  il  rescritto  de*  12  ottobre  1827  , n.°  39  , p.  1713  ss, 

(2)  Vcg.  il  decreto  degli  8 aprile  1832  nell.'»  colfez,  delle  leggi. 

(3)  Vrg.  1’  altro  regolamento  de'  7 maggio  1839  , n.°  43  , p.  1721  ss, 

(4)  Veg.  il  decreto  de'  9 ottobre  1826  ed  il  rescritto  de’  12  ottobre  1827 , 
n9  38  c 39  , p.  1712  ss. 
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gr  Intendenti  ed  a loro  responsabilità , i sindaci  a'  quali  si 
troveranno  inviali  gli  esemplari  come  nell  articolo  prece- 
dente , assistiti  dal  rispettivo  cancelliere  e da  un  agrimen- 
sore a loro  scelta,  dovranno  esattamente  verificare  lo  stato 
de’  tratturi , loro  bracci  e riposi  laterali  lungo  il  rispettivo 
lenimento,  e levarne  un  processo  verbale  in  quadrupla  spe- 
dizione. Questo  processo  verbale  conterrà  : 

la  ricognizione  dello  stato  de’  tratturi,  bracci  e riposi 
nella  loro  lunghezza  e larghezza  , del  pari  che  de’  termini 
apposti  nell’  ultima  reintegra  , e la  indicazione  della  verifi- 
cata integrità  de’  primi  e de’  secondi , o delle  novità  sco- 
verte  i 

2?  la  indicazione,  nel  caso  di  contravvenzione , del  no- 
me cognome  e patria  dell'  occupatore  e de’  proprietari  dei 
tonili  limitrofi , della  estensione  , situazione  e natura  delle 
terre  occupate  , e de'  termini  mancanti  colla  rispettiva  nu- 
merazione. . 

Delle  quattro  spedizioni  del  verbale  , due  si  riterranno 
dal  sindaco  per  depositarsene  una  nella  cancelleria  comu- 
nale, e per  servirsi  dell’altra  nel  procedimento  che  può  aver 
luogo , e le  altre  due  saranno  rimesse  all'  Intendente  della 
provincia , il  quale  ne  conserverà  una  nell’  archivio  dell  in- 
tendenza, ed  una  ne  spedirà  all’ Intendente  di  Capitanata 
per  depositarsi  nell'  archivio  della  direzione  del  Tavoliere. 

4.  Ove  dal  processo  verbale  risulti  una  o piu  contravven- 
zioni , il  sindaco  ne  darà  partecipazione  al  primo  , ed  in  di 
costui  mancanza  al  secondo  eletto,  che  assumerà  le  tunzio- 
ni  di  pubblico  ministero.  Quindi  a giorno  ed  ora  fissa  , non 
al  di  là  di  giorni  sei , farà  venire  in  sua  presenza  gl  imputati 
ed  i testimoni , ed  a norma  degli  articoli  4 a 14  della  legge 
de’25  di  marzo  1817  sulla  procedura  del  contenzioso  ammi- 
nistrativo, pronunzierà  sulla  occupazione  e sull’applicazio- 
ne delle  pene  e delle  ritrazioni  stabilite  nell'  articolo  primo. 

L'azione  penale  sarà  esperibile  avanti  le  autorità  giudizia- 
rie , secondo  le  disposizioni  che  potrà  dare  l’ Intendente  di 
Capitanata.  . , _ , „ 

o.  Le  disposizioni  del  titolo  II , capitolo  I della  cennata 
legge  de’ 25  di  marzo  1817  saranno  applicabili  al  procedi- 
mento del  sindaco. 

6.  La  sentenza  del  sindaco  a cura  dell  eletto  funzionante 
da  pubblico  ministero  sarà  intimata  alla  parte , ma  non  sarà 
eseguita  senza  l’approvazione  del  Consiglio  d’ intendenza  di 
Capitanata,  al  quale  fra  giorni  tre  dall’avvenuta  intimazione 
il  sindaco  spedirà  le  carte  per  mezzo  dell’  Intendente  della 
sua  provincia. 
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7.  11  Consiglia  d'intendenza  di  Capitanata  fra  giorni  dieci 

ini/ilY!  e Cairlie  l,vfdera  di  uirizio  e senza  alcuna  for- 

malità la  sentenza  del  sindaco,  e pronuncierà  la  sua  deci- 

U 1 1 V/  • 

8.  L’ imputalo  potrà  presentare  al  Consiglio  le  sue  difese 
pei  mezzo  di  memorie  ; ed  egualmente  potrà  fare  nello  in- 
teresse del  lisco  il  direttore  (Tei  Tavoliere , al  quale  il  Con- 
siglio,  e per  esso  l’ Intendente  che  lo  presiede  , darà  avviso 
delle  carte  pervenute. 

9.  Pronunciata  la  decisione  del  Consiglio  d’intendenza  il 
direttore  del  t avoliere  ne  farà  levare  la  corrispondente  spe- 
dizione , e formerà  il  carico  delle  multe  e delle  altre  (man- 
illa contenute  nella  condanna  , il  ((inde  dopo  vidimalo  dal- 
‘ Intendente  sarà  passalo  al  ricevitore  del  Tavoliere  onde 
prepararsene  ed  indi  eseguirsene  la  esazione  per  mezzo  de- 
gli agenti  delle  contribuzioni  dirette  cogli  stessi  mezzi  e pri- 
vilegi stabiliti  per  la  riscossione  delle  dette  contribuzioni, 
in* 111  *a  e e.saz‘°ne  serbato  il  metodo  contabile  proposto 
dalla  tesoreria  generale , ed  approvato  con  ministeriale  dei 
2,0  di  ottobre  1828  per  la  riscossione  delle  multe  inflitte 
nella  reintegra  falla  dal  conunessario  civile,  alle  quali  anco- 
ra sono  espressamente  resi  comuni  i privilegi  suddetti 

La  spedizione  come  sopra  levala  dal  direttore,  per  mezzo 
dell  Intendente  di  Capitanata  sarà  inviata  all’  Intendente 
della  provincia  del  condannalo,  affinchè  si  eseguano  ammi- 
nistrativamente sotto  la  di  lui  più  stretta  sorveglianza  le  al- 

Pa,  fl  duj  giudicalo  diverse  dalle  condanne  pecuniarie. 

10. 11  carico  tonnato  dal  direttore  del  Tavoliere  e vidi- 
malo dall’ Intendente  di  Capitanata  sarà  esigibile  solidal- 
mente contro  del  proprietario  e dell’usuario  del  fondo  limi- 
troto  alla  parte  occupala , del  pari  che  contro  di  qualunque 
altro  estraneo  occupalore.  H 

.11.  Ogni  sindaco  al  termine  dell'esercizio  delle  sue  fun- 
zioni dovrà  far  la  consegna  al  suo  successore  de’ trattori 
bracci  e riposi  laterali  nello  stalo  in  cui  furono  posti  dopò 
I ultima  reintegra;  e di  questa  consegna  si  formerà  un  pro- 
cesso verbale  in  triplice  spedizione,  sottoscritto  da  ambe- 
due. Se  il  trattino,  bracci  e riposi  non  esistessero  nella  loro 
integrità  , saranno  precisale  tulle  le  circostanze  del  proce- 
dimento che  si  troverà  pendente  per  effetto  della  verilica- 
zione  in  quell  anno  praticata,  ed  in  mancanza  saranno  indi- 
cati i motivi  pe' quali  il  procedimento  non  ha  avuto  luogo. 
Delle  tre  spedizioni  una  sarà  ritenuta  nella  cancelleria  co- 
munale, e due  saranno  spedile  all’  Intendente  della  provin- 
cia , il  quale  ritenendone  una , rimetterà  l’ alila  all’  Inten- 
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dente  di  Capitanata  , da  chi  sarà  inviata  al  direttore  del  Ta- 
voliere. 

12.  La  spesa  che  potrà  occorrere  per  la  verifica  annuale , 
e per  gli  atti  a farsi  da’  sindaci , sarà  anticipata  dalla  cassa 
de’  rispettivi  comuni,  per  esserne  poi  la  medesima  indenniz- 
zata dalla  tesoreria  a proposizione  dell’  Intendente  di  Capi- 
tanata. Le  formalità  però  di  bollo  e registro  saranno  impar- 
tite a credito. 

13.  Ogni  inadempimento  per  parte  de’sindaci  assoggetterà 
i medesimi  ad  ima  multa  applicabile  alla  reai  tesoreria  non 
minore  di  ducati  venticinque  , nè  maggiore  di  ducati  cin- 
quanta , da  pronunciarsi  dal  Consiglio  d’ intendenza  di  Ca- 
pitanata , con  farsene  il  carico  e la  esazione  in  quel  modo 
stabilito  sopra  per  lo  carico  ed  esazione  delle  multe  inflitte 
agli  occupatori. 

14.  Resta  conferita  aU'Inlendente  di  Capitanata  la  facoltà 
di  spedire  in  ogni  cinque  anni  un  verificatore,  il  quale  per- 
correrà tutti  i fratturi  per  liquidare  se  l’ ultima  reintegra 
eseguita  abbia  sofferto  alterazione,  e se  esistano  i termini  la- 
pidei nello  stato  in  cui  in  detta  reintegra  furono  posti.  Que- 
sto incaricato  di  unita  ad  un  decurione  , il  quale  sarà  desti- 
nato da’  sindaci  rispettivi , formerà  processo  verbale  in  dop- 
pia spedizione , colle  indicazioni  stabilite  nell’articolo  3, 
sottoscritto  da  lui  e dal  decurione  ; ed  una  delle  due  spedi- 
zioni sarà  consegnata  al  sindaco  stesso,  e l’altra  sarà  inviata 
all’  Intendente  di  Capitanata. 

15.  Pe' fratturi  di  Puglia  e marina  il  verificatore  sarà  un 
agrimensore  abruzzese,  e pe’tratturi  degli  Abruzzi  e di  Mo- 
lise sarà  adoperalo  un  agrimensore  pugliese.  Le  operazioni 
di  questi  verificatori  saranno  eseguite  sotto  la  garentia  e tu- 
tela di  tutte  le  autorità  loculi. 

16.  Per  la  misura  e verifica  di  ciascun  miglio  di  tratturo 
negli  Abruzzi  ed  in  Molise  il  verificatore  riceverà  la  inden- 
nità di  carlini  dieci , e per  la  misura  e verifica  nella  Puglia 
quella  di  carlini  sette  a miglio. 

17.  Per  far  fronte  a questa  spesa  ed  a quella  che  secondo 
l’articolo  12  si  è posta  a carico  della  tesoreria,  del  pari  che 
alla  indennità  de’  decurioni  adoperati  secondo  il  regola- 
mento de’9  di  novembre  1831  e la  ministeriale  de’21  di  gen- 
naio 1832 , ove  non  fosse  sufficiente  il  fondo  delle  multe 
esatte  nel  quinquennio,  l’Intendente  di  Capitanata  proporrà 
il  mezzo  più  proprio  come  potersi  la  tesoreria  rifare  del  mag- 
giore esito. 

18.  L’ Intendente  di  Capitanata  rilevando  da’ verbali  che 
gli  verranno  spediti  da’verificatori  quinquennali , di  essersi 
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alteralo  lo  stato  dell'  ultima  reintegra , cosi  a riguardo  dei 
tratturi  , loro  bracci  e riposi  laterali , che  a riguardo  dei 
termini  lapidei,  e rilevando  che  delle  alterazioni  non  si  sia 
tenuto  conto  ne’  verbali  della  verilica  annuale  eseguita  dai 
sindaci , d'scuterà  l’ affare  nel  Consiglio  d’intendenza  , e di 
unita  al  medesimo  pronunzierà  a’tcrmini  dell'articolo  7 sulla 
contravvenzione.  Saranno  in  oltre  osservate  le  prescrizioni 
contenute  negli  articoli  9 , 10  e 13  in  quanto  al  giudicato. 

19.  L’Intendente  della  provincia  di  Capitanata  tara  cono- 
scere al  termine  di  ciascun  anno  con  suo  dettagliato  rap- 
porto al  Ministero  delle  finanze  tutto  quello  che  concerne 
la  esalta  osservanza  del  presente  regolamento.  (Pubblio,  ai 
5 settembre  185%.) 

'•5)  1839 , 7 maggio  , D.  e Regol.  per  impedire  il  pascolo 
abusivo  su  i regi  tratturi.  (L.  sul  Tav.  art.  53.  ) 

Veduto  il  regolamento  degli  8 di  agosto  1832  da  Noi  ap- 
provato col  decreto  della  stessa  data,  col  quale  si  provvede 
alla  conservazione  de’  tratturi  dopo  la  loro  reintegrazione 
dalle  usurpazioni  in  quelli  commesse  ; 

Considerando  che  col  detto  regolamento  non  vieu  prov- 
veduto alla  intangibilità  del  pascolo  sopra  i tratturi  mede- 
simi ; e d’  altronde  è necessario  che  quel  pascolo  si  preservi 
dagli  abusi , allineile  non  manchino  di  alimenti  le  gregge 
nella  loro  mena  alle  terre  del  Tavoliere,  e nel  loro  ritorno 
alle  montagne  ; ec.  ec. 

Art.  ì.  Resta  approvato  il  regolamento  annesso  al  pre- 
sente decreto  circa  la  preservazione  dagli  abusi  delle  erbe 
su’  reali  tratturi. 

Regolamento. 

La  conservazione  de’  tratturi  destinati  ad  un  tempo  al  li- 
bero transito  delle  greggi  clic  scendono  in  ogni  anno  in  Pu- 
glia , e ad  un  certo  nul rimento  alle  stesse  durante  il  lungo 
tragitto  , ha  formato  una  delle  paterne  cure  di  S.  M.  il  no- 
stro augusto  Sovrano.  Sono  più  anni  da  che  il  reai  Governo 
profonde  somme  vistose  per  reintegrarli,  e farli  servire  allo 
scopo  al  quale  furono  destinati  fin  dalla  loro  istituzione.  11 
rea!  decreto  ed  il  regolamento  annessovi  degli  8 di  agosto 
1832  (t)  stabili  le  norme  ad  osservarsi  per  conservarli  illesi 
da  arbitri  e da  occupazioni.  Malgrado  perù  tante  provvide 
disposizioni , non  cessano  gli  abusi  ; che  anzi  altri  di  specie 
diversa  si  avverano  in  danno  della  pastorizia.  Dopo  ripetuti 
reclami  avanzati  da’  deputali  generali  de’  eensuarl  pastori 

(1)  Ktg.  il  dee.  e regol.  degli  8 ag.  1832,  nel  precedente  numero  a p.  1717. 
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del  Tavoliere,  e dopo  varie  verifiche  praticale  per  mezzodì 
agenti  deUamminislrazione,  si  è liquidato  che  in  vari  comu- 
ni, nel  lenimento  de' quali  sono  situali  i trattori,  i particolari 
possessori  di  animali  si  fanno  lecito  di  menarvi  a pascolare 
pecore , capre  , giumente  , ed  altra  sorta  di  animali , non 
esclusi  i maiali  ; altri  sotto  pretesto  di  dover  menare  le  pe- 
core in  qualche  terreno  affittalo  loro  segregalo  dalle  tenute 
censite  , sogliono  pascersi  1’  erba  del  tralluro , velando  un 
tale  abuso  con  la  necessità  del  passaggio  giornaliero  ; altri  si 
arbitrano  di  scavare  le  radici  della  liquirizia  , rimanendo  il 
saldo  del  tralluro  per  lunga  pezza  privo  di  vegetazione  ; 
altri  giungono  sino  a stabilirne  affitti  lungo  i tratti  che  affian- 
cano gli  erbaggi  delle  poste  censite. 

La  multiplicilà  di  tali  inconvenienti  esigeva  l’adozione 
d’ una  misura  atta  a frenare  l' audacia  de’  contravventori. 
Quindi  si  è risoluto  ciò  che  segue. 

Art.  1. 11  jpascolo  dell'  erba  de’  tralluri  è proibito  ad  ogni 
sorta  di  animali.  Essofdebbe  essere  conservato  intatto  per 
uso  delle  greggi  che  scendono  in  Puglia  nello  autunno  di 
ciascun  anno  , e che  ritornano  nelle  montagne  nella  prima- 
vera dell’anno  seguente. 

2.  Non  sono  eccettuati  da  questo  divieto  neppure  i cen- 
suarì  de’  saldi  fiscali  delle  poste  aderenti  a'  fratturi. 


teusi  col  fisco  con  la  facoltà  di  servirsi  del  pascolo  nel  tral- 
turo  che  intersecasse  gli  erbaggi  censiti,  o che  vi  confinas- 
se ; e quegli  altri  che  credessero  di  avervi  dritto  assoluto 
per  altre  straordinarie  imponenti  cagioni , potranno  far  va- 
lere i loro  dritti  presso  il  Consiglio  della  intendenza  di  Ca- 
pitanata. 11  quale  a preferenza  d' ogni  altra  cosa , e nel  più 
breve  tempo  possibile,  dichiarerà  il  proseguimento  o la  ces- 
sazione del  preteso  uso  di  pascolo  , secomlochè  ne  troverà 
sussistenti  o insussistenti  le  ragioni  : e colesta  dichiarazio- 
ne , poiché  non  dipende  da  un  formale  giudizio  , non  potrà 
venire  impugnata  con  rimedi  legali , ma  dovrà  rimanere 
eseguila  ; salvo  soltanto  a ciascuna  delle  due  parli  interes- 
sale di  ricorrere  al  reai  Ministero  delle  finanze  per  una  mo- 
dificazione , qualora  si  riconoscesse  indispensabile. 

4.  Itesta  ugualmente  proibito  qualunque  scavo  con  zap- 
pe , vanghe  , o altri  strumenti  per  estrazione  di  radici  di 
liquirizia  , o per  qualsivoglia  altra  cagione,  senza  il  preven- 
tivo permesso  scritto  dall’  autorità  che  presiede  all’  ammini- 
strazione del  Tavoliere  , da  rilasciarsi  dietro  conoscenza 
della  indispensabilità  della  eccezione  al  divieto. 

5.  Ogni  possessore  di  animali , non  esclusi  i così  detti  ca- 
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prai , o proprietari  di  poche  capre , sia  o no  censuario  di 
terreni  saldi  del  Tavoliere , che  sarà  sorpreso  di  averli  im- 
messi o fatti  immettere  sull’  erba  de’  tralturi , de’ bracci  di 
essi , o de’  riposi  laterali , sarà  condannato  alla  rifazione 
de’  danni  e delle  spese,  oltre  ad  una  multa  regolala  sulle  se- 
guenti proporzioni. 

Per  gli  animali  piccoli  nel  numero  di  dieci  in  sopra,  e per 
gli  animali  grossi  nel  numero  di  due  in  sopra  , la  multa  sarà 
da  ducati  dicci  a trenta  per  la  prima  volta  ; e del  doppio  in 
caso  di  recidiva. 

Pe  maiali , qualunque  sia  la  loro  età  , nel  numero  di  sei 
in  sopra  , la  multa  sarà  da  ducati  venti  a sessanta  perla  pri- 
ma volta  ; e del  doppio  in  caso  di  recidiva. 

0.  Non  ostante  la  fissazione  delle  multe  delle  quali  e pa- 
rola nell’  articolo  5 , esse  potranno  essere  maggiori , quan- 
tevolte  il  numero  degli  animali  immessi  nel  tratterò  sia  ec- 
cessivo ; o quando  il  tempo  del  godimento  del  pascolo  abbia 
oltrepassato  i venti  giorni  ; o in  fine  allorché  la  estensione 
danneggiata  giunga  ad  un  carro  di  terreno , o l’ oltrepassi. 

In  ciascuno  de’  suddetti  casi  le  multe  da  infliggersi  a con- 
travventori non  potranno  essere  minori  del  triplo  delle 

Suantità  prescritte  con  l’ articolo  precedente , nè  maggiori 
el  quintuplo , avuto  riguardo  alle  circostanze  attenuanti  o 
aggravanti  della  colpa  , al  minore  o maggior  danno  inferito 
alle  proprietà  fiscali,  ed  al  passaggio  periodico  delle  greggi 
del  pari  che  al  guadagno  abusivamente  ritrattone  da’  sud- 
detti contravventori. 

7.  La  cognizione  degli  abusi  che  si  commettono  sull  erba 
de’  fratturi , de’ bracci  di  essi,  e de’ riposi  laterali , è del 
Consiglio  d’intendenza  di  Capitanata  , precedente  verifica 
del  primo  o secondo  eletto  del  comune  nel  cui  territorio  la 
contravvenzione  è avvenuta. 

8.  Contra  gli  autori  di  scavi  sopra  i tralturi , i bracci  ed  i 
. riposi  anzidetti , oltre  alla  rirazione  de'  danni  e delle  spese, 
sarà  applicabile  lo  sperimento  dell’  azione  penale  davanti  le 
autorità  giudiziarie  , secondo  le  disposizioni  che  potrà  dare 
T Intendente  di  Capitanata  come  per  legge. 

9.  11  brigadiere  Giuseppe  Campanella , e gli  altri  guar- 
diani addetti  al  servizio  dell’  amministrazione  del  Tavoliere 
sono  incaricali  di  vegliare  alla  conservazione  de’  trattori  nel 
lenimento  di  Foggia  e ne’  limitrofi.  Negli  altri  comuni  di 
Capitanala  e delle  altre  provincie  nelle  quali  sono  siti  i trat- 
turi , i bracci  di  essi  ed  i riposi  laterali , la  vigilanza  stessa 
sarà  praticata  da’ guardiani  comunali. 

10.  Ogni  guardiano , sia  del  Tavoliere , sia  del  comune , 
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secondo  le  circoscrizioni  espresse  nell’  articolo  precedente, 
è nell’  obbligo  di  sorprendere  gli  animali  nella  flagranza  , o 
gli  autori  degli  scavi  , formarne  processo  verbale  in  doppia 
spedizione , e presentarne  una  al  primo  o al  secondo  eletto 
del  comune  nel  cui  lenimento  è avvenuta  la  contravvenzio- 
ne, e l’altra  nella  direzione  del  Tavoliere  personalmente  pel 
lenimento  di  Foggia  e suoi  limitrofi,  e per  mezzo  de'sindaci 
per  gli  altri  comuni  di  Capitanata  e delle  altre  provincie. 

li.  In  tutti  i casi  ne' quali  l'amministrazione  del  Tavoliere 
osserverà  uno  abbandono  nell’esatto  adempimento  d’un 
tale  servizio  , sia  per  oscitanza  de’  guardiani  comunali , che 
de’ funzionari  municipali  di  sopra  espressi,  potrà  estendersi 
la  facoltà  de' guardiani  del  Tavoliere  a sorprendere  nella 
flagranza  gli  animali  immessi  ne’tratturi  de’  comuni  di  Capi- 
tanatae  delle  altre  provincie, previa  però  speciale  autorizza- 
zione dell’Intendente  di  Capitanata  e del  direttore  del  ramo. 

12. 11  processo  verbale  del  guardiano  e la  verifica  del  pri- 
mo e del  secondo  eletto  comunale  saranno  trasmessi  al  di- 
rettore del  Tavoliere  in  Foggia,  a cura  e responsabilità  del 
sindaco  di  ciascun  comune,  nèl  corso  della  settimana  che  se- 
gue alla  redazione  di  dette  carte  , per  passarsi  al  Consiglio 
d’ intendenza  di  Capitanata. 

13.  Fra  giorni  dieci  dall’  arrivo  delle  carte  il  Consiglio 
d’ intendenza  di  Capitanata  le  rivederà  di  uffizio  e senza  al- 
cuna formalità  , e pronunzierà  la  sua  decisione. 

14.  L'imputato  potrà  presentare  a detto  Consiglio  le  sue 
difese  per  mezzo  di  memorie  ; ed  egualmente  potrà  fare 
nello  interesse  del  fisco  il  direttore  del  Tavoliere. 

13.  Pronunziata  la  decisione  , il  direttore  del  Tavoliere 
ne  farà  levare  la  corrispondente  spedizione , e formerà  il 
carico  della  multa  e delle  spese,  il  quale  dopo  vidimato  dal- 
l’Intendènte di  Capitanata,  sarà  passato  al  ricevitore  del  Ta- 
voliere , onde  prepararsene  ed  indi  eseguirsene  la  esazione 
per  mezzo  degli  agenti  delle  contribuzioni  dirette,  con  gli 
stessi  mezzi  e privilègi  stabiliti  per  la  riscossione  delle  dette 
contribuzioni.  Sarà  in  tale  esazione  serbato  il  metodo  con- 
tabile proposto  dalla  tesoreria  generale  , ed  approvato  con 
ministeriale  delle  finanze  de’  25  di  ottobre  1828  per  la  ri- 
scossione delle  multe  inflitte  nella  reintegra  de’  tralturi. 

16.  Nella  fine  di  ciascun  anno  sarà  dall’  Intendente  di  Ca- 
pitanata formato  un  quadro  del  risultaraento  delle  multe 
incassate  per  le  contravvenzioni  in  parola , e saranno  dallo 
stesso  proposte  le  gratificazioni  che  si  crederanno  oppor- 
tune a favore  del  brigadiere  e de’ guardiani  del  Tavoliere  e 
delle  amminislrazioni  comunali. 
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17.  1 verbali  de’ quali  si  è fatta  menzione  negli  articoli 
precedenti  non  potranno  avere  corso  legale,  se  non  quando 
vi  sono  intervenuti  almeno  due  testimoni  estranei,  che  con- 
fermino là  verità  della  contravvenzione,  la  sorpresa  fattane 
in  flagranza  , e tutte  le  altre  circostanze  di  essa. 

Addiz.  al  tit.  Ili,  cap.  Vili , art.  69  a 74. 

Della  distribuzione  del  sale. 

U)  1817, 13  gennaio,  Regol.  per  la  distribuzione  del  sale 
. a'censuari.  (L.  sul  Tav.  art.  69  a 74.) 

Art.  1 . 1 fondaci  da'quali  potrà  sfonaacarsi  il  sale  sono  i se- 
guenti : Pescara,  Vasto,  Aquila,  Avezzano,  Solmona,  Castel 
di  Sangro , Giulianova,  Barletta  e Foggia. 

La  sfondacazionc  sarà  eseguita  ne’  mesi  di  gennaio , feb- 
braio, e marzo  per  la  Puglia,  e ne’raesi  di  giugno,  luglio,  ed 
agosto  di  ciascun  anno  per  gli  Abruzzi. 

2. 11  prezzo  del  sale  sarà  della  metà  di  quello  corrente  in 
tutt’i  fondaci  suddetti , eccettuati  quelli  di  Foggia  e Bar- 
letta , ne’  quali  il  prezzo  sarà  di  due  terzi. 

3.  In  ciascun  mese  di  maggio  , dopo  che  da’censuari , lo- 
cati, e Attuari  delle  terre  del  Tavoliere  sarà  eseguito  quanto 
è prescritto  dagli  articoli  71  e 72  della  citata  legge  , il  fun- 
zionario che  verrà  da  S.  M.  destinato  per  presedere  al  Tavo- 
liere , rilascerà  uno  o più  biglietti  in  favore  di  coloro  che 
hanno  dritto  alla  dispensazione  del  sale  per  sfondacarlo  in 
quello  de’fondaci  da  esso  rispettivamente  prescelto  fra  quelli 
di  sopra  indicali. 

4.  Nel  rilasciarsi  i biglietti  per  la  sfondacazione  del  sale  , 
in  conformità  dell’articolo  precedente  , sarà  formato  un  re- 
gistro , in  cui  verranno  notati  coloro  a’  quali  gli  ordini  son 
rilasciati,  le  quantità  di  sale  a ciascuno  spettante , ed  i fon- 
daci ne’quali  gli  viene  assegnato.  Una  copia  del  suddetto  re- 
gistro alla  fine  del  mese  di  maggio  sarà  inviata  dal  funziona- 
rio del  Tavoliere  al  direttore  generale  dell’amministrazione 
de'  dazi  indiretti,  il  quale  fra  otto  giorni  dalla  ricezione  del 
medesimo  ne  farà  formare  gli  estratti  per  ciascun  fondaco , 
e gli  rimetterà  a’  rispettivi  ricevitori  per  eseguire  la  conse- 
gna alla  presentazione  de’biglielti  rilasciati  dal  Tavoliere» 

5.  Dopo  che  i ricevitori  de'dazi  indiretti  avranno  ricevuto 
gli  ordini  corrispondenti  dalla  loro  amministrazione , non 
potrà  essere  più  ritardata  sotto  alcun  pretesto  la  sfondaca- 
zionc del  sale  in  favor  di  coloro  che  ne  hanno  ottenuto  il 
biglietto , i quali  nel  riceverne  la  corrispondente  quantità  , 
dovranno  farne  quietanza  in  piedi  de'  biglietti  medesimi, che 
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non  potranno  essere  adempiti,  se  non  che  in  favore  de'cen- 
suari,  locati,  o Attuari,  o da'  loro  procuratori  legalmente  co- 
stituiti. .ja- 

6. 1 possessori  de'  biglietti  nel  ricevere  la  quantità  di  sale 
in  essi  espressa  dovranno  dichiarare  il  luogo  aove  intendono 
trasportarlo  e conservarlo  sino  alla  sua  consumazione , se 
Io  portano  e conservano  cioè  nella  propria  abitazione  , o 
presso  le  di  loro  masserie  armentizie. 

7. 1 possessori  di  biglietti  per  la  sfondacazione  del  sale 
dovranno  pagarne  l’ importo  secondo  è determinalo  dall’ar- 
ticolo 69  della  legge,  e dal  secondo  del  presente  regolamen- 
to nell'atto  della  sfondacazione  medesima. 

8.  Adempito  all'  esibizione  e quietanza  del  biglietto , alla 
dichiarazione  verbale  prevista  dall’  articolo  6 , ed  al  paga- 
mento del  prezzo,  verrà  rilasciato  dal  ricevitore  de’dazi  in- 
diretti a colui  che  ha  dritto  alla  sfondacazione,  insieme  colla 

Juantità  corrispondente  del  sale , una  bolletta  che  servirà 
i cautela  per  it  trasporto  e conservazione  del  sale  medesimo 
al  censuario  , locato , o a dittatore  che  l’ avrà  ottenuto.  Nella 
bolletta  medesima  sarà  fatta  menzione  del  luogo  ove  il  sale 
sarà  conservato  sino  al  suo  consumo , secondo  la  dichiara- 
zione che  ne  sarà  stata  fatta  a’  termini  dell' articolo  primo. 

9. 1  ricevitori  de’  fondaci  destinati  alla  sfondacazione  del 
sale  per  il  Tavoliere  terranno  un  registro  a matrice  separato 
da  quello  della  vendita  del  comune , dal  quale  saranno  stac- 
cate le  bollette  di  accompagnamento  del  sale  sfondacato 
come  sopra.  La  delta  bolletta  sarà  formata  secondo  un  mo- 
dello che  verrà  designalo  dal  direttore  generale  de’dazi  in- 
diretti. 

10.  Nella  fine  di  ciascun  mese  i ricevitori  suddetti , do- 
vranno mandare  insieme  col  conto  generale  uno  stato  a 
parte , con  i documenti  all’  appoggio  , della  distribuzione  o 
sia  vendita  al  direttore  della  provincia,  per  essere  da  questo 
trasmesso  alla  direzione  generale  colle  dovute  osservazioni. 

11. 11  funzionario  delTavoliere e'1  direttore  generale  dei 
dazi  indiretti  rimetteranno  ciascuno  rispettivamente  al  Mi- 
nistro delle  finanze  gli  stati  della  dispensazione  del  sale  or- 
dinala dal  primo  , e della  distribuzione  fattane  da'  ricevitori 
dipendenti  dal  secondo. 

12.  Per  l'anno  corrente,  qualora  da  S.  M.  non  si  trovi  de- 
stinato il  funzionario  che  dovrà  presedere  al  Tavoliere,  tutte 
le  operazioni  al  medesimo  attribuite  dal  presente  regola- 
mento perla  distribuzione  del  sale  saranno  eseguite  da’ due 
regi  incaricati  da  S.  M.  inviati  in  Foggia  per  l' esecuzione 
della  legge  del  Tavoliere. 
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io)  1831 , 6 agosto , Regol.  per  la  distribuzione  del  sale 
a censuari.  ( L.  sul  Tav.  art.  69  a 74.  ) 6 

Art.  1.  Nel  termine  solilo  prescritto  da’regolamenti,  i cen- 
suan  di  terre  fiscali  a pascolo  sul  Tavoliere  di  Puglia  dovnn 
no  adempiere  alla  presentazione  della  dichiarazione  de  "li 
erbaggi  pascolati  da’loro  armenti.  ® 1 

. Nel  termine  medesimo  vi  adempiranno  benanche  i fitta- 
iuoh  tanto  delle  terre  erbifere  in  amministrazione,  che  delle 
altre  appartenenti  a’  censuari.  Essi  però  avranno  l’obbligo 
di  esjbire  presso  la  Commessione  eretta  per  la  distribuzione 
del  sale  le  scritture  de’ loro  affitti  passate  co’  censuari 
Laddove  qualche  scrittura  contenga  una  durata  di  àffiiin 
per  altri  anni  avvenire,  potrà  il  filiamolo  , dopo  che  sarà 
terminato  lo  stato  generale  degli  assegnamenti  di  sale  riui- 
gliarsela  rilasciandone  copia  in  carta  semplice  da  lui  sotto- 
scritta , o vistata  dal  segretario  della  Commessione  qualora 
egli  non  sappia  scrivere . 1 

La  stessa  restituzione  , sempre  però  dopo  terminato  lo 
stato  generale , potrà  farsi  a quel  httaiuolo  che  abbia  biso- 
gno della  scrittura  onde  produrla  in  giudizio  ; nel  quale  caso 
dovrà  dichiarare  in  piedi  della  copia  in  carta  semplice,  che 
do\  i a lasciare  nella  direzione  del  Tavoliere,  presso  qual  ma- 
gistrato si  produrrà  la  scrittura  suddetta. 

f:  L:i  Commessione  composta  dal  signor  direttore  del  Ta- 
p° bere  , direttore  de  dazi  indiretti , e ricevitore  del  Tavo- 
liere , assistita  dal  segretario  , si  occuperà  all’  esame  e di- 
scussione de  riveli  e delle  scritture  di  affitto  ; e stabilirà  con 
de  verbali,  o con  uno  stato  sottoscritto  da  essi  in  ciascuna 

s?le  SI,c"an,,!  a ciascun 

• ? il”  , ler,e  » dopo  di  aver  verificato  gli  estremi  pre- 

S SStóf ' rl0  72  del,a  le^«  de’  13  gennaio  1817.P 

3.  Sara  preventivamente  all’esame  anzidetto  formalo  uno 
stato  della  consistenza  territoriale  che  corrisponda  a’ canoni 
del  carico  annuale  delle  terre  a pascolo  in  amministrazione 

Questo  stato  sarà  corredato  di  tutte  le  indicazioni  oppor- 
tune onde  non  possa  la  quantità  del  sale  spettante  a ciascun 
articolo  eccedere  la  competenza  ragguagliala  al  canone  per 
le  terre  censite  , o all’  eslaglio  di  affitto  per  le  terre  in  am- 
ministrazione. 

4.  Per  le  terre  censite  od  in  parte  dissodate  , se  la  disso- 
ciazione dipenda  dal  quinto  accordato  ed  eseguito  a’ termini 
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della  leggedel  1817  (1),  il  sale  sara  dovuto  sull'intero  canone 
del  saldo  e dissodalo.  Se  poi  la  dissodazione  ecceda  il  quin- 
to , o non  oltrepassi  i due  terzi  dell"  intera  censuazione,  il 
sale  sarà  dato  in  proporzione  del  canone  che  si  paga  per  la 
parte  rimasta  salda  e per  uso  dell' industria  armenlizia. 

а.  Laddove  sia\  i il  caso  che  un  censuario  abbia  messo  a 
rinsaldire  le  terre  dissodate  in  un’  epoca  non  minore  di  tre 
anni  anteriore  a quella  in  cui  richiede  il  sale  , debbe  esser 
ammesso  al  favore  di  ottenerlo , previa  una  verifica  a sue 
>pese , e precedente  una  dichiarazione  da  lui  sottoscritta  di 
non  doversi  piu  avvalere  per  coltura  del  terreno  rinsaldilo. 

In  questa  dichiarazione  dovrà  esser  comminala  la  multa 
di  ducati  cento  a versura  a favore  del  tesoro,  qualora  il  cen- 
suario  vi  controvenisse  nel  tratto  successivo. 

La  dichiarazione  islessa  sarà  conservala  nella  direzione 
del  Tavoliere  per  le  disposizioni  di  risulta , sotto  la  respon- 
sabilità dell’  ufiiziale  del  carico  delle  terre  a pascolo  che  ne 
formerà  uno  stato  dettagliato  segnato  dal  direttore  del  Ta- 
voliere. 

б.  È proibito  l’ assegnamento  del  sale  a quei  censuari  che 
abbiano  dissodato  più  de’  due  terzi  delle  terre  censite. 

Quando  poi  un  censuario  trovisi  in  questo  caso  non  per 
dissodazioni  commesse  da  lui , ma  per  elTetto  di  ricensua- 
zione  di  terre  devolute  e dissodale  da’  censuari  decaduti , 
il  calcolo  della  competenza  del  sale  sarà  basato  sulle  terre 
censite  , escluse  le  dissodate  riccnsile  dietro  devoluzione. 

Per  le  censuazioni  erbilere  di  carri  dodici  inclusivamente 
in  sopra,  laddove  un  quarto  se  ne  trovi  saldo,  e costi  che  il 
censuario  vi  eserciti  T industria  armenlizia  , sarà  accordato 
il  sale  in  proporzione  del  canone  che  ricade  sulla  parie  salda. 

Finalmente  per  le  censuazioni  de’ 30  carri  in  sopra  sarà 
assegnato  il  sale  su  quella  parte  rimasta  salda,  purché  costi 
che  il  censuario  possegga  de’  così  detti  animali  locati. 

7.  Pe'  demani  affrancati  dalla  servitù  fiscale  mediante  una 
annua  prestazione , siccome  non  sono  terre  d’ intera  pro- 
prietà del  Tavoliere,  potrà  assegnarsi  il  sale  in  proporzione 
del  quinto  del  canone  annuo. 

Affinchè  poi  questo  favore  venga  accordato  a coloro  che 
vi  esercitano  l’ industria  armenlizia  , è necessario  che  la 
Lommcssioue  liquidi  in  ogni  anno  mediante  un  notamento 
sottoscritto  dal  sindaco  locale,  che  siano  i possessori  di  pe- 
core o di  vacche  che  esercitano  la  loro  industria  su’ demani 
anzidetti,  onde  poter  ripartire  a favor  loro  il  sale  raggua- 

(*) y<- ‘S-  1*  legge  de’  13  gennaio  1S1",  n.e  11  , j>.  1644  jj. 
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filato  al  quinto  del  canone  , ed  in  proporzione  del  numero 
rispettivo  degli  animali. 

8.  A norma  delle  superiori  disposizioni  di  S.  E.  il  Ministro 
delle  reali  finanze  i membri  componenti  la  Commessione  del 
sale,  il  segretario  della  Commessione  istessa,  e l etiziale  del 
carico  delle  terre  a pascolo,  sono  risponsabiU  del  danno  chi; 
possa  recarsi  al  reai  tesoro  per  ogni  illegale  ed  abusivo  as- 
segnamento di  sale.  . 

La  Commessione  istessa  farà  preventivamente  noto  agl'  in- 
teressa ti  il  contenuto  negli  articoli  1 e 5 delle  presenti  istru- 
zioni per  loro  norma  (1)'. 

46)  1835 , 27  aprile , R.  ( M.  delle  Fin.  ) rhe  vieta  a,'  cer<~ 
suar i di  r inerbare  per  essi  il  sale  dovuto  pe  terreni  che  essi 
danno  in  fitto. 

Nel  C.  O.  di  S.  del  27  dello  scorso  mese  ho  io  rassegnato 
al  Re  T abuso  rilevalo  col  di  lei  rapporto  del  23  novembre 
4833 , il  quale  sovente  si  vede  nell' affitto  che  i censuarl  fan- 
no della  totalità  delle  poste  erbifere,  o di  una  parte  di  esse, 
ritenendo  a sè  il  sale  corrispondente,  lasciandone  privi  i fit- 
taiuoli  che  a quelle  terre  menano  i loro  animali;  e nel  ras- 
segnargli quanto  avea  ella  opinato  su  tal  particolare,  e quanto 
si  è suggerito  benanche  dalla  Commessione  de’ presidenti , 
e dalla  Consulta  de’ domini  al  di  qua  del  Faro  precedente- 
mente  interrogate , S.  M.  si  è degnata  rescrivere,  che  sia 
vietato  per  l’ avvenire  il  patto,  niercò  il  quale  il  sale  si  ri- 
servi a’ locatori  , e se  ne  privano  i linaiuoli  ; e che  la  Corti- 
messione  addetta  alla  ripartizione  del  genere  si  attenga 
strettamente  al  disposto  nell’articolo  primo  della  legge  del 
13  gennaio  1817  , del  quale  sia  richiamala  la  più  rigorosa 
osservanza.  Nel  R.N.  cc. -tir.  M.3t‘  d’ Andrea.  ( Comnn. 
a ’ 3 maggio  1833  all'  Intendente  di  Capitanata.  ) 

(I)  Con  ministeriale  dc’2S  giugno  ÌS34  fu  stabilito  por  la  distribuzione 

del  salo  ; 

1.  Clic  abbia  dritto  al  sale  in  corrispondenza  alla  totalità  del  canone <| nel 
fittaiuolo  , col  quale  il  ccnsuario  da  cui  egli  ha  causa , trovandosi  in  arre- 
trato col  Tavoliere  . abbia  convennlo  il  versamento  della  totalità  dell’ esta- 
silo nel  maggio  , e lo  abbia  quegli  in  fatti  nella  cassa  del  Tavoliere  versato  . 
od  il  canone  per  la  intera  annata  ne  sia  rimasto  coverto  ; 

2.  Che  ove  il  ccnsuario  in  arretrato  abbia  convenuto  col  sno  fittamelo 
1’  cstaglio  pagabile  per  due  terzi  in  maggio  , e per  un  terzo  in  novembre,  il 
fit Limolo  non  avrà  dritto  ad  altra  quantità  di  sale  se  non  in  corrispondenza 
de’ due  terzi  del  canone , o della  somma  maggiore  che  avranno  importato 
i due  terzi  dell’  cstaglio  ; 

3.  Cbe  al  sale  iu  ragione  della  totalità  del  canone  abbia  dritto  quel  fit- 
tamelo il  quale,  avendo  causa  ila  un  censuario  che  non  ha  arretrato , ha 
convenuto  di  pagar  1’  cstaglio  per  due  terzi  in  maggio  e per  un  terzo  in  no- 
vembre , quantevolte  i due  terzi  di  estaglio  covrano  i due  terzi  del  canone. 
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Addix.  al  Ut.  IV , cap.  Il,  art.  82  ad  86. 

Delle  nuove  censuazioni. 

47,11823,  12  aprile,  D.  che  dispone  per  la  censuazione 
delle  terre  a coltura  del  Tavoliere.  (L.  sulTav.  art.  82.  ) 

Veduto  l’ articolo  82  della  legge  de’ 13  di  gennaio  1817  , 
che  ha  per  oggetto  di  provvedere  a’ coloni  de’ comuni  man- 
canti o scarsi  di  demanio  , colle  terre  che  al  Tavoliere  do- 
vevano riunirsi  per  effetto  della  legge  medesima  ; 

Veduta  la  nostra  disposizione  de'  20  di  settembre  1819  , 
mediante  la  quale  , assoluti  gl’  illegittimi  detentori  dalla 
detta  legge  comminati , restò  minorato  il  masso  delle  terre 
che  si  era  creduto  sarebbero  al  demanio  pervenute  ; 

Considerando  che  il  masso  così  scemato  non  offre  quan- 
tità sufficiente  al  bisogno  liquidato  de’ comuni  suddetti,  in 
modo  tale  che  la  ripartizione  in  picciolissime  quote  diver- 
rebbe a’  coloni  pregiudizievole  anziché  utile  ; ec.  ec. 

Art.  1.  Le  disposizioni  contenute  nell’ articolo  82  della 
nostra  legge  de’  13  di  gennaio  1817  rimangono  abolite. 

2.  Tutte  le  terre  a coltura  contemplate  nel  detto  articolo, 
ciascuna  per  l’intero  corpo,  saranno  censite  indistintamente, 
esclusi  però  dalla  censuazione  tutti  coloro  che  posseggono 
altre  censuazioni  sul  Tavoliere , o che  appartengono  a fa- 
miglie di  censuari. 

3.  La  censuazione  di  queste  terre  dovrà  farsi  previo  lo 
sperimento  dello  subaste  ; salva  la  dispensa  di  questa  for- 
malità da  potersi  accordare  dal  nostro  Ministro  delle  finanze. 

4.  Non  saranno  ammessibili  offerte  per  queste  censua- 
zioni , se  non  contengono  un  canone  almeno  uguale  al  mi- 
nimum stabilito  coll’  articolo  84  della  detta  nostra  legge  dei 
13  di  gennaio  1817  , cioè  di  ducati  due  e grana  quaranta  la 
Yersura , oltre  la  fondiaria. 

5.  Gli  aggiudicatari  saranno  tenuti  a pagare  un’  annata  di 
canone  per  dritto  di  entratura  ; salvo  al  nostro  Ministro 
delle  finanze  la  facoltà  di  permettersi  che  se  n’  esegua  il 
versamento  per  una  metà  prontamente,  e per  f altra  metà 
in  una  o più  rate  tra  un  anno , in  vista  delle  particolari  cir- 
costanze. 

6.  Questi  censuari  saranno  riguardati  come  tutti  gli  altri 
censuari  delle  terre  a coltura  del  Tavoliere;  e perciò  assog- 
gettati a tutte  le  leggi  e condizioni  relative  alle  stesse. 

7.  Sarà  vietata  la  cessione  di  dette  terre  pel  corso  di  venti 
anni  a favor  di  coloro  che  abbiano  altre  terre  censite  nel 
Tavoliere , rimanendo  a questi  proibito  di  farne  acquisto 
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per  qualunque  titolo , meno  quello  di  successione  , sotto 
pena  d' immediata  devoluzione  per  farsene  la  ricensuazione 
ad  altri  non  censuari. 

8.  Sono  esclusi  dalle  precedenti  disposizioni  i coloni  del 
nascente  comune  di  Poggio-Imperiale,  riguardo  a’ quali 
resterà  in  pieno  vigore  P articolo  82  e seguenti , essendovi 
in  quel  tenimento  terre  sufficienti  a farne  la  ripartizione 
secondo  il  di  loro  liquidato  bisogno.  ( Pubblio,  agli  il  giu- 
gno 1825.  ) 

Lib.  Ili , 5 X , n.°  14  , p.  1257  s.  Dello  scioglimento 
delle  soggiogazioni.  (L.  c. art.  1784.) 

14  bis)  1825 , 9 settembre  , R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  di- 
chiara non  comprese  nello  scioglimento  delle  soggiogazioni 
le  rendite  costituite  dopo  il  1"  settembre  1819. 

Ho  elevato  alla  sovrana  intelligenza  i dubbi  proposti  da 
V.  E.  col  rapporto  de’  17  marzo,  se  le  rendite  perpetue  co- 
stituite sotto  l’ impero  delle  antiche  leggi  non  munite  del- 
l’ipoteca generale  de’  beni  presenti  e futuri , ma  della  spe- 
ciale di  uno  o più  fondi , debbano  considerarsi  come  com- 
prese nella  disposizione  del  decreto  de’  25  gennaio  scorso  (1), 
e se  tale  disposizione  sia  o no  applicabile  alle  rendite  costi- 
tuite dopo  il  primo  di  settembre  1819  epoca  dell’ osservanza 
del  nuovo  codice.  Sull’  oggetto  S.  M.  nel  C.  di  S.  O.  de’ 9 
del  corrente  mese  si  è degnata  dichiarare  sovranamente  : - 
1°  che  il  disposto  del  reai  decreto  de’25  gennaio  1825  com- 
prenda le  rendite  perpetue  costituite  sotto  l’ impero  delle 
vecchie  leggi  munite  d ipoteca  speciale; -2°  che  fa  disposi- 
zione di  cui  trattasi  non  possa  estendersi  alle  così  dette  ren- 
dite costituite  sotto  l’ impero  del  novello  codice  per  lo  re- 
gno delle  Due  Sicilie.  Nel  R.  N.  ec.-fir.  M.se  Tommasi.  ( Co - 
mun.  al  Luogotenente  generale  in  Sicilia  a dì  12  sett.  1825.) 

Lib.  Ili , 5 XV I , n.°  15,  p.  1325  s.  Dell  arresto  personale. 

14)  1850, 10  aprile  , D.  che  vieta  l' arresto  degl’  impiegati 
in  esercizio  delle  loro  funzioni  pubbliche.  ( L.  c.  art.  1326  ) 

Veduto  l'  articolo  864  leggi  di  procedura  civile  ; 

Sul  dubbio  se  1'  arresto  personale  ordinato  per  causa  civi- 
le possa  eseguirsi  contro  un  impiegato  nell’  atto  dello  eser- 
cizio delle  sue  funzioni  pubbliche  ; 

Considerando  che  la  legge  impone  rispetto  alla  pubblica 
autorità  nell’  attualità  dell  esercizio  delle  funzioni  affidatele 
dalla  legge  ; e che  sia  d’ interesse  dell’  ordine  pubblico  di  te- 
ner salda  la  osservanza  di  questo  precetto  ; ec.  ec. 

(1)  Vtg.  il  dee.  de’25  gen.  1825  nel  Sopp.  si  lib.  Ili,  $ X,  n.°  13,  p.  1236  ». 
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Art.  1.  È vietalo  di  procedere  per  causa  civile  aH’arresto 
di  un  impiegato  nell’  atto  dello  esercizio  delle  funzioni  pub- 
bliche affidategli  dalla  legge.  ( Pubblio,  al  i"  maggio  ISSO.) 

15)  1830 , 10  aprile , R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  dichiara  non 
esser  vielato  di  arrestare  nelle  fiere  e ne'  mercati. 

Si  è dubitato  se  per  causa  civile  potesse  procedersi,  e con 
quale  formalità , all'  arresto  della  persona  , nel  luogo  e nel 
tempo  in  cui  si  tenga  fiera  o mercato. 

Rassegnato  a S.  M.  il  parere  che  il  C.  di  S.  ha  dato  sullo 
esposto  dubbio,  la  M.  S.,  nel  C.  0.  di  S.  del  10  andante  mese, 
considerato  , che  le  nuove  leggi  non  riconoscono  per  so- 
migliante caso  privilegio  di  luogo  o di  tempo  ; e che  per  lo 
interesse  della  giustizia  convenga  garantire  la  esecuzione 
de’  giudicati , si  è degnata  dichiarare  non  esservi  luogo  al 
proposto  dubbio.  Nel  R.  N.  ec.  - fir.  R.  Longobardi.  ( Co- 
mun.  a'  P.  del  Re  a'  Si  aprile  1850.) 

Lib.  Ili  ,5  XVIII,  n.°  8 , p.  1552.  Delle  ipoteche  giudiziali. 

8 bis)  1833, 1°  febbraio,  R.  ( M.  delle  Fin.  ) che  approva  il 
sistema  di  iscrivere  la  ipoteca  giudiziale  in  virtù  ai  signi- 
fica delle  Camere  contabili  della  gran  Corte  de'  conti  a cari- 
co de'  contabili. 

Avendo  dato  conto  a S.  M.  il  Re  N.  S. , nel  C.  O.  di  S. 
del  1°  corrente  , della  misura  adottata  da  questa  reale  Se- 
greteria , giusta  il  tenore  della  ministeriale  direttale  in  data 
de’9  gennaio  scorso  (1)  relativamente  alla  inscrizione  de- 
li) Ecco  il  tenore  delle  Min.  del  Min.  delle  finanze  de’  9 gennaio  1835 
diretta  al  proccurator  generale  della  G.  C.  de’couti  ed  all’agente  del  conten  - 
aioso  della  reai  tesoreria. 

Le  significatorie  della  G.  C.  de’  conti , come  tutte  le  altre  condanne 
profferite  da  qualunque  magistrato  , danno  dritto  d’  ipoteca  giudiziale  , col 
peso  della  inscrizione. 

Nel  fatto  intanto  , siccome  per  l’ordinario  i debitori  significati  sono 
contabili , su’  beni  de’ quali  già  ai  trova  inscritta  la  ipoteca  legale  , la  pra- 
tica sinora  osservata  è stata  quella  di  non  prendere  altra  inscrizione  in  forza 
delle  significatone  , salvo  le  eccezioni  consigliate  da  particolari  circostanze. 

Ora  questa  Segreteria  avendo  messo  in  esame  l’affare,  inteso  l’agente  del 
contenzioso  , ha  giudicato  nell’  interesse  del  fisco  , che  indipendentemente 
dalla  ipoteca  legale  di  cui  asso  gode  su’  beni  de’  contabili , convenga  ancora 
prender  contro  di  costoro  una  inscrizione  per  somma  determinata  , dipen- 
dente da  giudicati  delle  Camere  contabili  di  colesta  gran  Corte.  Oltre  ogni 
altra  ragione  che  nasce  dal  fatto  di  una  maggior  cautela,  evvi  ad  osservare 
che  gli  eredi  bene  spesso  i beni  propri  confondono  col  patrimonio  del  de- 
funto , contro  cui  vi  era  ipoteca  legale.  Le  condanne  in  allora  divengono 
eseguibili  anche  contro  i beni  degli  eredi , e quindi  la  inscrizione  da  quelle 
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terminata  di  prendersi  a favore  del  fisco,  contro  chi  di  di- 
ritto, sulle  condanne  profferite  dalle  Camere  contabili  della 
G.  C.  de’  conti  per  risultameli  di  conti  discussi , la  M.  S.  si 
è degnata  approvarla  in  tutte  le  sue  parti , come  quella  che 
regolare  ea  utile  si  presenta  per  la  garentia  degl'interessi 
dei  regio  erario  (1).  NelR.  N.  ec.-fir.  M.«  d’Axdrea.  {Co- 
rnuti. a'  4 febbraio  4835  al  P.  G.  presso  la  G.  C.  de'  conti 
ed  all'  agente  del  contenzioso.  ) 

8 ter ) 1835 , 31  maggio , R.  ( M.  delle  Fin.  ) che  approva 
il  regolamento  formato  a'23  aprile  4835  per  la  esecuzione  del 
precedente  rescritto. 

In  seguito  del  rapporto  del  procuratore  generale  del  Re 
presso  la  gran  Corte  de'  conti  in  data  de’  26  marzo  ultimo 
no  umiliato  a S.  M.  il  Re  N.  S.  nel  C.  O.  di  S.  del  31  mag- 
gio prossimo  scorso  quanto  da  quel  funzionario,  da  lei,  e da- 
gli avvocali  generali  della  gran  Corte  si  è stabilito  intorno  al 
modo  pratico  della  esecuzione  del  sovrano  rescritto  del  ln 

dipendente  viene  a dare  rango  al  Baco  dirimpetto  a’  loro  particolari  credi- 
tori. 

Posto  ciò,  ella  rimane  incaricala,  signor  procuratore  generale,  in  forza 
della  presente  ministeriale,  ad  aver  cura  di  trasmettere  a'rispettivi  conser- 
vatori d’ ipoteche  , cui  risguardano  , gli  estratti  delle  condanne  non  appena 
queste  sono  pronunziate  dalle  Camere  contabili  di  cotcsta  gran  Corte,  ad  ag- 
getto che  prendano  essi  la  corrispondente  inscrizione  a favore  del  fisco  , e 
ne  restituiscano  i certificati  corrispondenti, per  unirsi  presso  il  tesoriere  ge- 
neralo alle  significatorie  cui  si  riferiscono.  E necessario  che  negli  enunciati 
estratti  sia  fatta  menzione  della  preesistente  inscrizione  legale,  perché  a col- 
po d’occhio  possa  vedersi  a qual  epoca  retroagisce  pe’suoi  effetti  la  inscri- 
zione giudiziale  del  momento;  il  che  assicurerà  ancora  l’adempimento  della 
precedente  ministeriale  de'23  marzo  1833 -Gr.  M.se  d’ Andrea. 

(1)  Ecco  il  tenore  del  regolamento  de'23  aprile  1835  per  le  inscrizioni 
giudiziali  in  forza  di  certificati  di  significatorie  delle  Camere  contabili  della 
6.  C.  de’  conti  fatti  in  esecuzione  del  riportato  rescritto. 

1°  I certificati  di  significatorie  maggiori  di  ducati  venti  come  giungeran- 
no nell’ agenzia  saranno  rimessi  a' conservatori  rispettivi , accompagnati 
da  ufizi  analoghi  per  dar  luogo  alle  corrispondenti  inscrizioni. 

2°  I borderò  delle  inscrizioni  prese  in  Napoli  saranno  conservati  nrl- 
1'  agenzia,  attendendo  le  spedizioni  delle  condanne  ; quelli  delle  inscrizioni 
prese  in  provincia  saranno  rimessi  al  tesoriere  generale,  perchè  unitamente 
alle  spedizioni  che  gli  arriveranno  , possa  darne  il  carico  a’  suoi  sostituti. 

3°  La  contabilità  dell’agenzia  formerà  ogni  mese  uno  stato  delle  signifi- 
catone esigibili  sopra  cauzioni  in  rendite  o in  numerario  ; e comunicato  al 
tesoriere  , questi  sJ  incaricherà  sollecitarne  la  spedizione  , farle  intimare  , e 
quindi  provocare  la  vendita  o il  versamento  per  la  soddisfazione  de’  crediti 
«Iella  tesoreria. 

Ove  l'ammontare  di  tali  significatorie  fosse  molto  minore  della  rendita 
o numerario  su  cui  possa  realizzarsi,  non  sarà  presa  in  forza  delle  medesi- 
me al>  una  inscrizione. 
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febbraio  scorso , sulla  inscrizione  d’ipoteca  giudiziale , da 
prendersi  a favore  del  Osco,  contro  chi  di  dritto,  m vista  delle 
condanne  profferite  dalle  Camere  contabili  della  gran  Corte 
per  risultamento  di  conti  discussi.  . 

E la  M.  S.  essendosi  degnata  uniformar  visi i , ha  pero  co- 
mandato , che  per  le  cure  ai  cotesta  ufiicina , la  inscrizione 
d' ipoteca  giudiziale  in  quistione , dietro  1 corrispondenti 
certificati  di  condanna  che  farà  ad  essa  tenere  la  gran  Corte 
de’  conti , abbia  volta  per  volta  immancabilmente  U suo 
adempimento,  senz’aversi  riguardo  a’  casi  in  cui  questo  espe- 
diente potesse  o no  venire  richiesto  ; una  cautela  di  piu 
non  potendo  nuocere  agl’  interessi  del  regm  erario.  Nel  R. 
N ec.  - fir.  M.sc  d’  Andrea.  ( Cornuti,  a 6 giugno  18ot>  al  P. 
G.  dalla  G.  C.  de'  conti . ) 

Lib.  IH,  5 XVII 1,  ».°  18,  p.  1357  ss.  alla  nota.  Delle  ipoteche 
legali  per  dote. 

Circ.  ile’ 21  maggio  IMO  del  Min. di  G.  c G.  a’  Proc.  regi  presso  i tri- 

E stato  dimandato  se  per  gli  art.  2027  e 2029  leggi  civili  il  notaio  sia 
tenuto  oppur  no  indistintamente  ad  iscrivere  la  ipoteca  legaledella  dote  , 
tanto  se  costituita  prima  tanto  se  dopo  il  matrimonio  , e se  nell’uno  e nel- 
1’  altro  caso  vada  egli  soggetto  per  lo  inadempimento  al  correlativo  procedi- 
mento disciplinare  ed  alla  rifazione  de’  danni. 

Sul  proposito  io  ho  osservato  : che  per  le  leggi  romane  e pel  nostro  an- 
tico diritto  patrio  era  permessa  la  costituzione  e l’ accrescimento  della  dote 
anche  dopo  il  matrimonio:  che  ciò  mirando  principalmente  al  bene  delle 
famiglie,  costituiva  pure  un  elemento  sicuro  di  pubblica  utilità  : che  de- 
viandosi da  questi  principi  non  senza  gravi  obbiezioni , erasi  vietato  nelle 
disposizioni  del  codice  civile  la  costituzione  o l’ accrescimento  della  dote  du- 
rante il  matrimonio  , attesa  la  regola  di  non  doversi  alterare  le  convenzioni 
matrimoniali  dopo  la  celebrazione  del  matrimonio  : che  in  tal  modo  fu  esclu- 
sivamente riguardato  il  diritto  de’  terz,,  l’ ipoteca  legale  esistendo  anche  per 
quelle  leggi  indipendentemente  dalla  inscrizione  : che  però  utili  riforme 

_ . . «allo  etiprip  rinite  nostre  lecci  alle  disuosizioni  di  quel  co- 
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delle  nostre  antiche  disposizioni  permettendosi  i - 

mento  della  dote  anche  dopo  il  matrimonio  , si  e pure  mirato  alla  conserva- 
zione del  diritto  de’  terzi  ; in  tal  caso  il  godimento  della  ipoteca  legale  non 
decorrendo  che  dal  giorno  della  inscrizione  : che  la  disposizione  dell  art. 
2027  delle  leggi  civili  , per  la  quale  il  notaio  hai  obbligo  d iscrivere  la  ipo- 
teca legale  della  dote  , è un’utile  innovazione  portata  all  abolito  codice  ci- 
vile : che  per  le  cose  già  esposte  la  disposizione  medesima  può  e deventerirss 
al  caio  di  dote  accresciuta  o costituita  tanto  prima  che  dopo  il  matrimonio  , 
dovendo  essere  sempre  considerato  col  medesimo  favore  1 interesse  della  do- 
tata : che  anche  per  la  sua  lettera  concepita  in  modo  generico  , la  disposi- 
v eiPmm  mi  all’  altra  ili  onesti  caditene  la  dote 
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Lib.  Ili , 5 XVIII , n.°  24 , p.  43cs  s.  Modo  e tempo 
della  inscrizione  ec. 

24  bis ) 1830, 26  ottobre , R.  (M.  delle  Fin.)  che  determina 
il  metodo  per  le  inscrizioni  ipotecarie  in  virtù  di  ruoli  in 
collettiva.  ( L.  c.  2042.  ) 

Diversi  dubbi  sono  stati  promossi  sul  metodo  da  tenersi 
per  le  inscrizioni  ipotecarie  da  prendersi  o rinnovarsi  in 
forza  de’  ruoli  in  collettiva  resi  esecutivi  a favore  delle  am- 
ministrazioni diocesane , delle  mense  vescovili,  de’  benefici , 
delle  chiese  ricettizie  , de’ seminari,  o di  altre  corporazioni 
ecclesiastiche  , non  che  a favore  de’  comuni,  de’ luoghi  pii, 
o di  altri  stabilimenti. 

Avendo  io  rassegnato  a S.  M.  tali  dubbi  nel  C.  O.  di  S. 
de’  26  dello  scorso  ottobre  , la  IVI.  S.  si  è degnata  di  risol- 
vere: 

1°  Che  si  formino  separati  borderò  per  ciascun  articolo 
di  credito  compreso  ne’  ruoli , e che  questi  borderò  , i quali 
debbono  essere  redatti  in  carta  bollata  di  grana  dodici  a te- 
nore della  legge , sieno  registrati  gratuitamente  e col  solo 
compenso  di  un  grano  per  ognuno  a favore  del  registro  e 
bollo; 

2°  Che  tali  borderò  sieno  esclusivamente  formati  dai 
conservatori  delle  ipoteche  , e non  dagli  amministratori; 

3°  Che  per  la  formazione  e redazione  di  ciascun  borderò 
in  doppio  si  dia  a’  conservatori  un  compenso  di  grana  quin- 
dici , in  vece  delle  grana  30  fissate  da’ regolamenti; 

4°  Che  la  spesa  degli  enunciati  borderò  , non  escluso  il 
compenso  di  sopra  stabilito  a favore  del  registro  e bollo  per 
la  registrazione  gratuita  de’  medesimi , come  pure  tutte  le 
altre  spese  occorrenti  per  le  inscrizioni  o rinnovazioni  di 
esse  debbano  cedere  a carico  delle  parti  debitrici , ma  sa- 
ranno anticipate  da’ richiedenti  le  formalità  ; 

5°  Che  essendovi  luogo  a rettifica  di  antecedenti  inscri- 
zioni , si  debba  questa  fare  indipendentemente  e preceden- 
temente all’  atto  di  rinnovazione  ; 

e che  in  ultimo  i casi  di  dote  costituita  post  nuptias  sieno  anche  abbastanza 
rari , dal  clic  ninna  maggior  gravezza  di  risponsabilitlt  pel  notaio.  Per  tali 
molivi  ho  ritenuto  )' affermativa  nel  proposto  dubbio  - (ir.  N.  Pabisio. 

N.  B.  Il  conservatore  delle  ipoteche  non  è tenuto  a rinnovare  di  ufìzio 
giusta  il  decreto  degli  8 novembre  1835  Io  iscrizioni  per  crediti  nascenti  da 
iloti  o convenzioni  nuziali  iscritti  dalla  donna  vedovata  o da 'suoi  credi  fra 
l’anno  dal  di  dello  scioglimento  del  matrimonio  per  morie  del  coniuge  - 
Così  dichiarato  con  circolare  de’2Q  ottobre  1S19  di  accordo  da’Min.  di  G.  e 
U.  c delle  finanze. 
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6°  Che  per  tali  rettifiche  non  si  riscuotano  i dritti  fiscali , 
i quali  restauo  rilasciati  ; 

7°  che  gli  .emolumenti  dovuti  a’ conservatori  delle  ipo- 
teche per  le  inscrizioni , rinnovazioni , e rettifiche  debbano 
loro  essere  pagati  per  intero , giusta  la  tariffa  legale.  Nel 
R,  N.  ec.-  fìr. Camillo  Caropreso.  ( Cornuti,  a'  6 novem- 
bre ISSO  al  Ministro  degli  aff.  Eco.  e da  questo  agli  Ordinari 
a'  15  detto.  ) 

Lib.  HI  ,5  XX , n.°  7 , p.  1340  ss.  Prescrizione. 

7 bis ) 1849 , 27  marzo  , R.  ( M.  delle  Fin.  ) che  dà  norme 
per  la  reintegra  del  possesso  del  demanio  della  Sila  e V asse- 
gnazione delle  terre  alle  popolazioni. 

Gli  affari  della  Sila,  de’ quali  ella  si  occupò  nell'anno  scor- 
so, richieggono  ora  provvedimenti  urgentissimi  per  la  nuo- 
va stagione  che  sopraggiunge.  E però  io  ho  rassegnato  al 
Ite  la  necessità  di  procedere  ne’  primi  giorni  del  mese  di 
aprile  alle  operazioni  necessarie  per  evitare  gl’ inconve- 
nienti soliti  ad  avvenire  per  le  esigenze  di  quelle  popolazio- 
ni. E S.  M.  nel  suo  C.  O.  del  27  marzo  si  è degnata  prescri- 
vere : 

1”  Che  il  signor  presidente  Barletta  sia  incaricato  di  con- 
ferirsi immediatamente  sopra  luogo  di  unita  all’  ingegnerò 
de’ ponti  e strade  signor  Fergola  , ed  all’  ispettor  forestale 
di  Cosenza  ; 

2“  Che , oltre  a’terreni  comuni  che  furono  verificati  e cir- 
coscritti con  termini  lapidei  nel  1841  e 1842  , ne  addica  al- 
l’ uso  de’  naturali  de’  casali  di  Cosenza  anche  quegli  altri 
che  posteriormente  furono  rinvenuti  e descritti  dal  suddet- 
to ingegnere  Fergola,  il  quale  su  gl’  incarichi  avuti  dal  com- 
messario civile,  con  la  guida  de’documcnti  che  si  aveano,  ed 
intesi  i possessori  delle  difese  alle  quali  si  trovavano  incor- 
porati ner  le  occupazioni  avvenute  , ne  fece  la  misura , ne 
indicò  la  circoscrizione,  c ne  formò  le  piante  ; e faccia  met- 
tere inoltre  i termini  lapidei  a questi  terreni  comuni  dal 
Fergola  riconosciuti , e li  addica  immediatamente  agli  usi 
de’  cittadini  de’  casali  di  Cosenza  ; 

3°  Che  se  ciò  non  basta  a soddisfare  al  bisogno  de’  detti 
cittadini , ne  addica  ancora  agli  stessi  usi  quegli  altri  che 
dalla  sua  prudenza  gli  saranno  suggeriti,  facendone  da  Fer- 
gola eseguire  antecedentemente  la  circoscrizione , affinchè 
non  avvengano  invasioni  ne’  possedimenti  contigui; 

4°  Che  nell’  esecuzione  di  tutto  ciò  si  ponga  mente  alla 
tutela  o conservazione  dell’alberatura: 
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5°  Che  abbia  finalmente  cura  in  ciascuna  delle  suddette 
operazioni , che  gli  sono  state  commesse,  di  dichiarare  che 
tutti  gli  espedienti  anzidetti  s’ intendono  ordinati  provviso- 
riamente , e senza  pregiudizio  alcuno  delle  ragioni  dello 
amministrazioni  finanziere  , delle  università , e de'  partico- 
lari. Nel  R.  N.  ec. -tir.  Nicola  d’ Errico.  (Comun.  a 28 
marzo  1849  al  commessario  civile,  ed  a'  18  aprile  1849  al 
Min.  di  G.  e G.  ) 

7 ter)  1850, 18  marzo,  R.  (M.  delle  Fin.)  contenente  altri 
provvedimenti  sovrani  per  la  reintegra  della  Sila  e le  asse- 
gnazioni delle  terre  a'  comuni. 

Ho  rassegnato  al  Re  N.  S.  due  rapporti  del  presidente 
Barletta  commessario  civile  per  gli  affari  della  Sila , l'uno 
del  dì  11  gennaio  ultimo , e 1’  altro  del  9 del  corrente  mar- 
zo , relativi  entrambi  alle  operazioni  dal  detto  commessane 
eseguite,  indi  al  reai  rescritto  del  27  marzo  1819  (1)  intorno 
alla  assegnazione  provvisoria  de’ demani  Silani  verificati 
nellBll,  nello  scopo  unico  di  provvedersi  agl'  imperiosi  bi- 
sogni degli  usi  civici  degli  abitanti  di  Cosenza  e casali  ; ed 
ho  in  tal  circostanza  umiliato  a S.  M.  le  proposizioni  del 
mentovalo  commessario  civile  di  quanto  altro  rimanga  a 
l'arsi  per  la  definizione  delle  varie  quistioni  riguardanti  i 
vari  possedimenti  della  Sila. 

E ìa  M.  S.  nel  C.  O.  di  S.  del  18  del  corrente  mese  di 
marzo  in  Caserta  , si  è servita  ordinare  locchè  segue  : 

1"  Che  l'assegnamento  provvisionale  delle  terre  da  farsi 
dal  commessario  civile  a favore  de' comuni  per  effetto  del 
reale  rescritto  del  27  marzo  1849  non  escluua  i giudizi  de- 
finitivi che  lo  stesso  commessario  crederà  necessario  intra- 
prendere c giudicare  secondo  le  facoltà  accordategli  col 
reai  decreto  del  31  marzo  1843  (2) , procedendo  sempre  in 
modo  da  allontanare  qualunque  indugio  al  possesso  delle 
terre  necessarie  alle  popolazioni  ; 

2'  Che  nell’assegnazione  de’ terreni  demaniali  verificati 
nel  1841  dal  commessario  civile  consigliere  Paragallo , ove 
s' incontri  discordanza  fra  i verbali  di  verificazione  del  detto 
commessario , e le  piante  e la  circoscrizione  posteriore  del 
tenente  Guarinelli , debbansi  seguire  i verbali  di  verifica- 
zione , ed  ove  fra  questi  e il  lavoro  del  conte  Zurlo  esista 
differenza  o contraddizione , debba  procedersi  ad  una  no- 
vella verificazione  tenendo  presente  il  lavoro  suddetto  ; 

(1)  Vtg.  il  rescritto  del  27  marzo  1S49  nel  minierò  precedente. 

(2)  Ve:;,  il  decreto  del  31  marzo  1S53  nel  Supp.  al  lib.  HI , { iX,  u."  7 , 

y ló49  JJ. 
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3”  Che  le  terre  da  assegnarsi  alle  popolazioni  debbano  ri- 
manere per  lo  spazio  di  tre  anni  esenti  da  qualunque  pre- 
stazione verso  de’  comuni  e del  fisco; 

4°  Che  debba  addirsi  agli  usi  degli  abitanti  di  S.  Giovanni 
in  Fiore  il  quarto  delle  estensioni  tutte , secondo  la  con- 
venzione del  14  maggio  1848 , salvi  i provvedimenti  diffi- 
nitivi  circa  le  terre  corse , e circa  le  estensioni  concedute  o 
vendute  dal  pubblico  demanio  con  esenzione  di  servitù  ; 

5”  Di  non  essere  di  ostacolo  alle  operazioni  provvisorie  o 
definitive  , che  per  lo  rescritto  del  27  marzo  1849  e per  lo 

{«•esente  debbono  aver  luogo,  le  transazioni  progettate  per 
o passato  da  vari  possessori  in  qualunque  stato  esse  si  tro- 
vino ; 

6°  Di  destinarsi  l’ingegnere  Fergola  per  assistere  il  com- 
messario civile  nelle  operazioni  cui  deve  procedere , e 
l’ ispettore  generale  Crispo  per  rappresentare  le  ammini- 
strazioni del  pubblico  demanio  e delle  acque  e foreste  ; 

7°  Di  procedersi  da’  direttori  de’  dazi  diretti , demani  e 
dritti  diversi  colle  norme  delle  leggi  e de’  regolamenti  e 
sotto  la  direzione  del  commessane  civile  , alla  esazione 
della  fida , del  giogàtico , e della  granetteria  sulle  difese  dal 
primo  aprile  1843  in  avanti  ; 

8°  Che  il  commessario  civile  presidente  Barletta  si  rechi 
subito  su’luoghi  per  dare  esecuzione  agli  ordini  di  8.  M. 
Nel  R.  N.  ec.  - fir.  Pietro  d’  Urso.  ( Cornuti,  a'  22  marzo 
1850  al  Min.  di  G.  G.  ed  al  commessario  civile.  ) 

Lib.  Ili,  0 XXI , n.°  25  , p.  1590  ss.  Patrimoni  sacri. 

26)  1850,  15  maggio , R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  impone 
a ’ conservatori  delle  ipoteche  di  fornire  a'  P.  del  Re  le  noti- 
zie delle  trascrizioni  di  pegnoramenli  o di  altri  atti  traslati- 
vi di  proprietà  di  beni  da  costituirsi  in  sacro  patrimonio. 

Nel  fine  di  meglio  assicurare  la  esattezza  de’  giudizi  dei 
tribunali  intorno  alla  proprietà  ed  alla  libertà  de’ tondi  costi- 
tuiti in  sacro  patrimonio,  e di  provvedere  a questo  uopo  col 
minore  dispendio  degli  ordinandi,  S.  M.  ( D.  G.  ) nel  C.  O. 
di  S.  del  15  andante  mese  si  è degnata  ordinare  , che  gli 
agenti  del  pubblico  ministero  avessero  cura  di  richiedere  ai 
conservatori  delle  ipoteche  oltre  i certificali  d’ inscrizioni 
ipotecarie , secondo  i regolamenti  in  vigore  , anche  le  no- 
tizie delle  trascrizioni  degli  atti  di  pegnoramento  o di  altri 
atti  traslativi  o modificativi  della  proprietà  degl’  immobili 
che  vogliono  costituirsi  in  sacro  patrimonio  ; 

Che  qualora  le  notizie  fornite  da’conservatori  e le  altre 
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somministrate  dalle  parti  non  fossero  riputate  sufficienti  a 
dileguare  ogni  dubbiezza , gli  agenti  del  pubblico  ministero 
chiedessero  certificato  legale  delle  trascrizioni  ; 

Che  i conservatori  in  continuazione  delladimanda  stessa 
scrivano  le  copie  degli  atti  trascritti  su  i loro  registri,  riscuo- 
tendo il  loro  salario  per  tale  copia  , e che  non  essendo  suf- 
ficiente a contener  le  copie  il  solo  foglio  di  carta  bollata  su 
cui  è scritta  la  dimanda  , le  copie  degli  atti  si  continuino  a 
scrivere  sopra  fogli  di  carta  libera,  dispensandosi  in  ciò  alle 
inulte  comminate  dalla  legge  così  per  la  duplicità  degli  atti 
sul  medesimo  foglio,  come  per  l'uso  della  carta  non  bollata. 
Nel  R.  N.  ec. -tir.  R.  Longobardi.  ( Cornuti  a'  18  maggio 
-1850  agli  agenti  del  pubblico  ministero.  ) 


Addiz.  all'appendice  del  Supp. lift./,  $///,».”  7 bis,  p.  1507  s. 


7 terj  1846 , 20  febbraio , R.  ( M.  di  G.  e G.  ) che  destina 
gli  esercenti  le  funzioni  di  giudice , di  ufiziale  dello  stato  ci- 
di le  e di  notaio  nelV  isola  di  Tremili. 

Nel  fine  di  assicurare  l' amministrazione  della  giustizia 
ed  il  servizio  dello  stato  civile  e del  notariato  nella  novella 
colonia  dell’  isola  di  Tremiti,  S.  M. , nel  C.  O.  di  S.  de’  20  an- 
dante , si  è degnata  ordinare  che  provvisoriamente  e fino  a 
novella  disposizione,  l’ ispettore  di  polizia  ordinaria  destinato 
in  detta  isola  e sue  adiacenze  vi  aserciti  le  funzioni  di  giudi- 
ce di  circondario  per  gli  affari  di  onoraria  e contenziosa  giu- 
ridizione  di  competenza  di  questo  magistrato;  che  il  coman- 
dante della  piazza  nell’isola  medesima  vi  eserciti  le  funzioni 
di  ufiziale  dello  stato  civile;  e che  l'ufizio  di  notaio  si  eserciti 
da  chi  è destinato  per  cancelliere  presso  il  sopraccennato 
ispettore  di  polizia  : ciascuno  di  essi  sotto  la  dipendenza  di- 
retta delle  autorità  giudiziarie  superiori  della  provincia  di 
Gapitanata,  secondo  le  vigenti  leggi  e disciplina  per  l’ordine 
giudiziario.  Nel  R.  N.  ec.  - fir.  N.  Parisio.  (Comun.  a dì  25 
febbraio  1846  al  P.  gen.  crim.  ed  al  P.  del  Re  in  Lucerà.  ) 
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TAVOLA  ALFABETICA 

DELLE  MATERIE 


CONTENUTE 

NEL  SUPPLÌ  MENTO  AL  CODICE 

PER  LO  REGNO  DELLE  DUE  SICILIE 

PARTE  PRIMA  h EG  GT  CIVILI. 


A 

Abusi  feudali.  Loro  abolizione  , lib.  Il  , 0 II , n."  25 , 
p.  415  ss.  Ved.  Feudalità. 

Acattolici.  Ved.  Capacità  — Dispense  — Matrimonio. 

Accessi  degli  agenti  forestali.  Ved.  Foreste. 

Accettazione  delle  donazioni.  Ved.  Donazioni. 

Acque  del  canale  Carolino , lib.  II,  $ II!,n.°  24  a 26,  p.  633  ss. 

Acque  del  canale  di  Sarno.  Loro  uso  per  la  irrigazione  e 
loro  amministrazione,  lib.  II,  5 III,  n.u  18  a 21,  p.  627  ss. 

Acque  feudali.  Si  dichiarano  proprietà  pubbliche  , lib.  II , 
5 II , n.°  25  , p.  416.  , 

A<  quedotti.  Stabiliti  in  Reggio  per  la  irrigazione  delle  terre, 
lib.  II,  5 HI,  n.°  22,  p.  632.  . . 

Adozione.  Forme  per  r adozione  de'  proietti , lib.  1, 0 Vili , 
n.°  1 , p.  103  s.  e 5 X , n.°  1,  p.  Ili  s.  Ved.  Tutela  — Suc- 
cessione. 

Adulterini.  Ved.  Figli.  . 

Affitto.  Antichi  provvedimenti  per  Io  espurgo  ed  affitti 
delle  case  de’morti  di  lisi  pulmonale,  lib.  Ili,  0 VII,  n.°  1, 
p.  1048  ss.— Sloggiamento  dalle  case,  ivi,n.°2a4,  p.l050s. 
— Regole  per  gli  appalti  per  le  pubbliche  amministrazioni, 
ivi , n.°  5 a 8 , p.  1051  ss.  — Regole  per  gli  affìtti  de’ beni 
comunali , tot , n.°  9 , p.  1059  ss.  - Regole  per  gli  affìtti 
de'beni  del  pubblico  demanio,  ivi , n.°  10,  p.  1065  ss.— Re- 
gole particolari  per  gli  affìtti  de’  beni  della  Chiesa , ivi  , 
n."  Ila  15,  p.  1069  ss.  — Per  gli  affìtti  de’  beni  de’semina- 
rì , ivi , n.°  16 , p.  1077  — Per  gli  affìtti  de’  beni  do’  capi- 
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loti , ivi , n.°  17,  p.  1077  s.  --  Per  gli  affitti  de'beni  de’mo- 
nasteri  claustrali , ivi , n.°  18 , p.  1078  ss. 

Affrancazione.  De’ redditi  feudali,  lib.  11,  5 II,  n.°25, 
p.  415  ss.  — Del  dritto  fiscale  su’fondi  soggetti  alla  gran  fo- 
resta di  Oria,  ivi,  n.c  36,  p.  430.  Ved.  Canoni-Enfiteusi. 

Agenti  di  cambio.  Possono  essere  anche  non  nazionali', 
lib.  1 , § II , n.°  25  , p.  11. 

Agenti  forestali.  Ved.  Foreste. 

Aggiunzione  di  nomi  o di  cognome.  Metodo  da  serbarsi , 
lib.  I , $ III , n.°  47  a 53,  p.  39  ss. 

Aggiusto  di  rate.  Tra  i beneficiati  e le  amministrazioni  dio- 
cesane per  le  rendile  de’  benefici , Appendice  al  Supp. 
n.°  1 a 4,  p.  1635  ss.— Norme  da  serbarsi,  ivi,  n.°  1,  3 e 4,  ' 
p.  1635  ss.— Competenza  delle  amministrazioni  diocesane, 
ivi , n.°  2 , p.  1636  ss. 

Alberi  di  seme  e di  speranza.  Ved.  Foreste. 

Albinaggio.  Ved.  Diritto  di  albinaggio. 

Alienazione  di  beni  di  minori.  Ved.  Patria  potestà. 

Alienazione  di  beni  di  un  muiorasco.  Ved.  Maiorasco. 

Alimenti.  Da  darsi  al  coniuge,  all’ascendente,  al  discenden- 
te , lib.  1 , 5 VI , n.°  51  a 53  , p.  95  ss. 

Ammende.  Si  estendono  a’  cancellieri  comunali  quelle  per 
gli  ufiziali  dello  stato  civile  , lib.  1 , 5 111 , n."  36 , p.  34  — 
Azione  civile  per  riscuoterle , ivi,  n.°  37,  p.  34  s. 

Amministratore  provvisorio.  Ved.  Interdizione. 

Amministrazione  de'  beni  vacanti.  Ved.  Successione. 

Amministrazione  de'luoghi  pii  laicali.  Istituzione  de’Consi- 
gli  degli  ospizi,  lib.  Hl,o  VII,  n.°  19,  p.  1080  s.  — Istruzio- 
ni per  l’ amministrazione  de’  luoghi  di  beneficenza  , ivi , 
n.°  20,  p.  1081  ss.  —Attribuzioni  de'Consigli  dogli  ospizi— 
Metodo  per  la  spedizione  degli  affari —Segreteria  del  Con- 
siglio— Regime  interno  pe’  conservatori , orfanotrofi  e do- 
taggi  — Locazioni , appalli,  fornitura,  custodia  della  cam- 
pagna— Annualità,  reunpiegbi,  alienazioni,  censuazioni  — 
Demti  e crediti  — Proietti  — Commessioni  locali  di  bene- 
ficenza — Contabilità  — Congregazioni , ivi , n.°  20  a 50 , 
p. 1081  a 1176. 

Antichità  (Oggetti  di).  Ved.  Proprietà. 

Anticresi.  Interdetto  Salviano  ; sua  abolizione  , lib.  IH , 

§ XVII , n.°  10,  p.  1342  ss. 

Appalti.  Ved.  Affitti  — Locazione  d'opera. 

Apposizione  di  sigilli.  Ved.  Notariato. 
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Archivi  notarili.  Vcd.  Notariato. 

Archivio  grande  di  Palermo.  Ved.  Copie  di  titoli. 

Arrendamene.  Loro  incamer azione.  Ved.  Rendite  su  lo 
Stato. 

Arresto  personale.  Quando,  come,  dove,  e contro  chi  possa 

0 non  possa  eseguirsi , lib.  IH , 5 XV I , n ."  1 a 13,  p.  1320 ss. ed 
Appendice  al  Supp.  n.u  14  e 15,  p.  1731  s. 

Arruolamento  volontario.  Ved.  Leva. 

A scendente.  Ved.  Alimenti. 

Ascrizione  marittima.  Suo  ordinamento,  lib.  I,  §XVI,  n.M  1 
e 2,  p.  287  ss.  — Malattie  ttn , n.°  3 , p.  299  ss.  — Comuni 
soggetti  all'ascrizione  ivi,  n.°  4,  p.  303  ss.  — Persone  sog- 
gette o esenti , ivi , n.°  5 a 19 , p.  305  ss. 

Aspiranti  a guardie  del  corpo.  Ved.  Nobiltà. 

Assenti  per  causa  pubblica.  Ved.  Feudalità. 

Assenti  per  reato.  Inscritti  nell’  albo  de’  rei  assenti , lib.  1 , 
$ V , n.”  1 , p.  80. 

Atti  dello  sialo  civile.  Osservanza  delle  leggi  per  gli  atti 
dello  stato  civile  — Forme  e formalità  pe'registri  destinati 
a riceverli , lib.  1 , $ 111,  n.°  1 a 18,  p.  15  ss.  — Deposito  e 
conservazione  de’  registri,  ivi,  n.°  19  e 20  , p.  26  s.  — Ta- 
riffa de’ diritti,  ivi , n."  21  a 26  , p.  27  ss. — Giudizi  di 
rettificazione  , ivi , n.°  118  a 122  , p.  76  ss.  — Atti  dello 
stato  civile  per  la  reai  casa  , Appendice  al  Supp.  n.”  7 bis, 
p.  1597  s.  Ved.  Registri  dello  stalo  civile  — Uffiziali 
dello  stato  civile. 

Atti  dello  stato  civile  po'  militari.  Ufiziali  dello  stalo  ci- 
vile, lib.  I,  5 III,  n.°  104  e 105,  p.  73  s.— Matrimoni  de’mi- 
litari , ivi,  n.°  106  a 114,  p.  74  s.  — Sanatorie  per  difetto 
di  permesso,  ivi,  n.u  115  a 117 , p.  75  s.  Ved.  Dote. 

Atti  di  matrimonio.  Sotto  1’  abolito  codice  civile  , lib.  I 
$UI,  n.°  56  e 57,  p.  43  s.  — Sanatorie  a matrimoni  irrego- 

1 ari  e matrimoni  de’militari  senza  permesso  , ivi,  n.u  58  a 
61  e 115  a 117  , p.  44  ss.  e 75  s.  — Matrimoni  di  coscienza 
secondo  la  bolla  Benedettina  satis  vobis , ivi , n.”  62  a 67  , 
p.  46  ss.  — Matrimoni  clandestini— Sanatoria  per  quelli  an- 
teriori al  1820  — Penali  contro  gli  autori  ec.  ivi , n.“  68  a 
71,  p.  54  ss.  — Matrimoni  ecclesiastici  senza  gli  atti  civili, 
e loro  conseguenze , ivi,  n.°  72,  p.  58 — Matrimoni  cele- 
brati in  Palermo  nel  1837  , ivi , n.°  59  a 61  , p.  45  s.  — 
Pubblicazione  ne’ registri  dello  stato  civile  de’  matrimoni 
celebrati  senza  gli  atti  civili , ivi , u.'J  73  a 75 , p.  59  — La 
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ripetizione  delle  formalità  civili  quando  ha  luogo , ivi , 
n “ 76  e 77,  p-  59  s.  — Documenti  mancanti  o erronei  per 
matrimonio , ivi , n.°  78  a 80,  p.  60  s - Nomi  degli  sposi 
errati  : modo  come  rettificarsi , i vi,  n.  78  a 81,  p.  60  s.  — 
Matrimoni  per  procura , ivi,  n.°  87  e 88,  p.  63  s.  — Matri- 
moni de’militari , ivi , n.°  106  a 114,  p.  74  s.  Ved.  Azione 
di  nullità—  Competenza  — Matrimonio. 

Atti  di  morte.  Durante  il  cholera  del  1837  , lib.  1 , 5 III , 
n.°  32  e 33,  p.  32  s.  — Luoghi  di  inumazione  pe’Vescovi  e 
le  claustrali —Cappelle  gentilizie— Camposanti,  ivi,  n.°  89 
a96,p.64  ss.-Sepoltura  profana,  ivi,  n.°97,p.  69— Cerimo- 
nie funebri, ivi,  n.u  98,  p. 69  s.— Obblighi  degli  ufiziali  dello 
stato  civile,  ivi,  n.°  99, p.  70  —Deposito  degli  atti  di  morte 
fuori  domicilio , ivi,  n.  100 , p.  70  s.— Pruova  della  morte, 
ivi,  n.°  101,  p.  71  s.  — Cadaveri  di  persone  ignote,  ivi,  n. 
102,  p.  72— Disumazione  di  cadaveri,  ivi,  n.”  103,  p.  ‘ 2 s. 

Atti  di  nascita.  Dichiarazioni  tardive,  lib.  I,  5 HI , n.“  42  a 
46,  p.  37  s.  — Nomi  e cognomi,  ivi,  n.°  47  a 53,  p.  3.)  ss.— 
Amministrazione  del  santo  battesimo , ivi , n.°  o4  e 55 , 
p.  42  s.  Ved.  Notariato.  . 

Atti  di  notorietà.  Forma  di  quello  necessario  a supplire 
l’atto  di  nascita  per  matrimonio,  lib.  1, 5 IH,  n.u  82,  p.  62  s. 

Atti  rispettosi.  Ved.  Matrimonio. 

Avvocati.  Ved.  Domicilio.  ...  , 

Azione  di  nullità.  Per  matrimonio  civile  procede  il  tribu- 
nale laico  , lib.  1 , 5 VI , n.°  49  e 50 , p.  95. 

B 


Bastardelu.  Ved.  Notariato.  ...  . 

Bastimene  i nazionali.  Esercitano  essi  soli  il  cabotaggio  nel 
regno , lib.  1 , 5 II , n.”  3 , p.  2. 

Battesimo.  Ved.  Atti  di  nascita. 

Belle  Arti  [Oggetti di).  Ved.  Proprietà. 

Benefici  dipatronato.  Di  patronato  familiare  possonooccu- 
parsi  da  stranieri , lib.  1 , 5 li , n.°  28  , p.  12.  Ved.  Beni 
vacanti. 

Benefici  ex-feudali.  Ved.  Patronati, 

Beni  comunali. 


Beni  della  Chiesa. 
Beni  de'  capitoli. 
Beni  de'  claustrali. 


ì 


Ved.  Affitto. 
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Beni  del  demanio  pubblico.  1 ,r  , , 

Beni  de'  seminari.  ì V ed.  Affitto. 

^ feudali-  Si  conservano  a’  possessori  come  beni  liberi 
lib.  11 , 5 II , n.u  25 , p.  415  ss.  Veti.  Successione.  ’ 
Beni  mobili.  Ved.  Rendite  su  lo  Stato. 

Beni  vacanti.  Devoluzione  di  patronati  vacanti  alla  reai  Co- 
rona , lib.  II , 5 1 , n.°  48  , p.  384.  Ved.  Successione. 
Bolla.  Benedettina.  Ved.  Atti  di  matrimonio. 

Bollo.  Ved.  Carta  bollata. 

Bonatenenza.  Regola  per  la  liquidazione  in  favore  de*  co- 
munì , hb.  11,511,  n.°  61  , p.  474  s. 

Bonificazione  di  terre.  Ved.  Proprietà. 

Borsa  di  commercio.  Ved.  Rendite  su  lo  Stato. 

Boschi  dello  Stato.  ) ..  „ „ 

Boschi  del  Tavoliere.  y Ved#  Foreste. 


c 


(Cabotaggio.  Ved.  Nazionali. 

Cacua^  Disposizioni  per  la  caccia  e le  licenze , lib.  II,  5 III, 
n.  lo  , p.  732  ss.—I guardaboschi  debbono  provvedersi  di 
licenza  di  caccia  , ivi , n.°  76 , p.  740  — Conferma  de’  re- 
golamene per  la  Ficuzza , tei , n.°  77,  p.  740 -Si  abo- 

liscpno  gli  affitti  pel  diritto  di  caccia,  ivi , n."  78 , p.  740  s. 
~ Riserve  reali  per  la  caccia  e la  pesca  , ivi , n.°  79  , 
p.  741  ss.  Ved.  Pesca. 

Cadaveri  di  persone  ignote.  Ved . Atti  di  morte. 
Cambiamenti  e controscritture.  In  contralto  di  matrimo- 
mo , lib.  Ili , 5 IV  , n.°  1 , p.  1006. 

Cambiamento  di  cognome.  Ved.  Cognome. 

Cambiamento  di  domicilio.  Ved.  Inscrizione  cV  ipoteca. 
Camera  di  santa  Chiara  (Reai).  Ved.  Patronati 
Camere  notarili.  Ved.  Notariato. 

Camposanti.  Ved.  Atti  di  morte. 

Canale  Carolino.  Ved.  Acque  del  canale  Carolino. 
Cancellieri  comunali.  Ved.  Ammende. 

Canoni.  Ved.  Enfiteusi— Rinnovazione  di  titoli- Prescri- 
zione. 

Canoni  su  le  terre  del  Tavoliere.  Ved.  Tavoliere. 

Capacita  a succedere.  Ved.  Successione. 

Capacità  de'  notai  per  taluni  atti.  Ved.  Notariato. 
Capacita  degli  esteri.  I cattolici  soltanto  possono  contrarre 
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matrimonio  in  regno  — Gli  acattolici  hanno  bisogno  di  di- 
spensa pontificia  — Formalità  pel  matrimonio  de’ sordi- 
muti. Ved.  Matrimonio. 

Cappelli?  gentilizie.  Ved.  Atti  di  morte. 

Capre.  Danni  da  esse  recali  ne'  boschi.  Ved.  Foreste. 

Carta  bollata.  Stabilimento  de’  bolli  diversi , dimensione 
della  carta  e tariffa  — Bollo  straordinario  — Applicazione 
ed  uso  delle  diverse  specie  di  carta  bollata  — Atti  soggetti 
o esenti  dal  bollo  — Visto  per  bollo  po’  domini  di  qua  del 
Faro,  lib.  Ili,  5 X.V1II,  n.°  134,  p.  1492  ss.  — Obbligazioni 
de’funzionari;  pene  contro  di  essi,  ivi,  n.°  134,  p.  1506  ss.— 
Stabilimenti  pe’ domini  oltre  il  Faro , fui , n.°  135  e 136  , 
p.  1516  ss.  — Spiegazioni  varie  su  le  leggi  relative  alla 
carta  bollata  , ivi , n.°  137  a 159 , p.  1526  ss. 

Casalinaggio  [Diritto  di).  Ved.  Feudalità. 

Cassa  disconto.  Ved.  Mutuo. 

Casse  pubbliche.  Pe’ depositi.  Ved.  Offerta  e deposito. 

Cauzione.  Da  darsi  in  giudizio  dagli  stranieri , lib.  1 , 5 il  , 
n.°  24,  p.  11.  Ved.  Fideiussione— Privilegi. 

Cauzione  de' notai.  Ved.  Notariato. 

Censi  dello  Stato.  Loro  liquidazione,  pagamenlo  ed  affranca- 
zione di  quelli  a carico  dello  Stalo  , lib.  11 , 0 I , n.°  3(> 
e 37,  p.3o8  ss.  — Ricompra  in  cedole  de’ censi  dovuti  allo 
Stato,  ivi,  n.J  38  a 40,  p.  371  ss.-- Condonazione  ed  affran- 
cazione di  taluni  censi  in  Livore  dello  Stato  , ivi , n."  41  , 
p.  375  ss.— Soddisfazione  decensi  a carico  dello  Stato,  ivi, 
n.°  42,  p. 379  s.  — Modo  di  affrancazione  , ivi , n.°  43  e 44  , 
p.  380  ss.—  Compra  ed  affrancazione  di  censi  de’  luoghi  pii 
e degli  stabilimenti  di  beneficenza, ivi,n.u  45 a47,p.  382  ss. 

Censi  solari.  Ved.  Feudalità. 

Censuazione  de' beni  in  Sicilia.  Ved.  Enfiteusi. 

Censuazione  delle  terre  del  Tavoliere.  Ved.  Tavoliere. 

Cerimonie  funebri.  Ved.  Atti  di  morte. 

Certificati  di  residenza.  Ved.  Notariato. 

Certificati  negativi  di  rogiti.  Ved.  Notariato. 

Certificati  suppletori.  D' inscrizione  ipotecaria  , lib.  HI , 
§ XV11I , n.°  134  a 159,  p.  1492  a 1540—  Accrcditamenlo 
e rimborso  della  carta  bollala,  ivi,  n.°  160  a 165,  p.  1540 
a 1544. 

Certificatomi  (Notai).  Ved.  Notariato. 

Citazione  per  editto.  Ved.  Phesckizione. 

Clausole  penali.  Ved.  Obbligazioni  — Condizioni. 
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Claustrali.  Ved.  Atti  di  morte  — Affitti  — Monasteri. 

Cognomi.  Cangiamento  o aggiunzione  di  nome  o cognome, 
lib.  1 , 5 III,  n.°  47  a 53  , p.  39  ss.  P 

Colonie  perpetue.  Se  fossero  competenti  i cominessarì  ri- 
partitori a dichiararne  la  esistenza , lib.  Il , $ li  n.u  60 
p.  473  s. 

Commende  Costantiniane.  Reintegra  de’  beni  appartenenti 
alle  medesime , lib.  Ili , $ II , n.°  21  e 22 , p.  813  ss. 

Commende  Gerosolimitane.  Ved.  Devoluzione. 

Commessa  rì  ripartitori.  Ved.  Feudalità  — Demanì. 

Commessario  civile.  Pel  Tavoliere  — Sue  attribuzioni  — Per 
1 amministrazione  del  Tavoliere.  Ved.  Tavoliere— Per  la 
reintegra  delle  terre  del  demanio  della  Sila  e l’ assegna- 
zione delle  medesime , Appendice  al  Supp.  n.°  Ibis  e ter, 
p.  1736  ss.  Ved.  Feudalità. 

Commessione  de'  titoli  di  nobiltà.  Ved.  Nobiltà. 

Commessione  di  beneficenza  ( Reale  ).  Ved.  Legati  pii. 

Commessione  di  liquidazione.  Dc'dirilti  feudali  aboliti,  detta 
decitoli,  lib.  II,  5 II,  n.°  28,  p.  424  s. —Proroga  della  Com- 
messione , iw , n.°  42 , p.  443  s. 

Commessione  feudale.  Ved.  Feudalità. 

Commessioni  di  beneficenza.  Ved.  Legati  pii— Disposizioni 

PIE. 

Commessioni  miste.  Per  verificare  le  usurpazioni  a danno 
delle  piazze  di  guerra.  Ved.  Servitù’. 

Commutazione.  Di  legati  e loro  riduzione , lib.  Ili , § II , 
n.  43  a 45  , p.  836  s. 

Commutazione  delle  prestazioni  su  terre  feudali.  Ved.  Feu- 
dalità. 

Commutazione  di  prestazioni.  Ved.  Rinnovazione  di  titoli. 

Commutazione  di  volontà.  Ved.  Lesati  pii. 

Compenso  a'  difensori  de'comuni.  Loro  liquidazione,  lib.  II, 
5 II , n. 1 51 , p.  457  s . 

Compenso  per  diritti  feudali  aboliti.  Ved.  Feudalità. 

Compenso  per  evizione  contro  lo  Stato.  Autorità  che  debbe 
liquidarli  dopo  assodato  il  diritto  dall’autorità  giudiziaria, 
lib.  II , «5  II , n.°  60,  p.  473  s. 

Competenza.  Per  azione  di  nullità  di  matrimonio  civile. 
Ved.  Azione  di  nullità  — Pe’  giudizi  di  spropriazione,  at- 
tribuita a’  tribunali  civili , lib.  Ili , § XIX , n.°  1 , p.  1544 
— Per  le  servitù  militari.  Ved.  Servitù'. 

Comunione.  Ved.  Matrimonio. 
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Comunione  ( Regola  della ).  I giudici  medesimi  possono  giu- 
dicare su  la  stessa  dimanda  di  separazione  della  comu- 
nione, quando  una  prima  sentenza  che  la  ordina  non  è stata 
eseguita  in  tempo  utile , lib.  Ili , 5 IV , n.°  11 , p.  1010  s. 

Concessioni.  Vedf.  Interpei  razioni. 

Condizionali.  Ved.  Obbligazioni. 

Condonazione  di  censi.  Ved.  Censi  dello  Stato. 

Conferma.  Decomponenti  le  Camere  notarili.  Ved.  Nota- 
riato. 

Coniugi.  Ved.  Diritti  — Doveri— Nobiltà. 

Consenso  degli  ascendenti  per  matrimonio.  Ved.  Matri- 
monio. 

Consenso  del  Re.  Ved.  Matrimonio  — Famiglia  Reale. 

Conservatori  delle  ipoteche.  Ved.  Conservazione  delle  ipo- 
teche. 

Conservatori.  Ved.  Successione. 

Conservazioni  delle  ipoteche.  Loro  stabilimento  , lib.  Ili  , 
§ XVll,n.°55, 56e  106,  p.  1419  ss.1429  ss.  el464  ss.-Fun- 
zioni  e doveri  de’  conservatori , ivi , n."  55  e 107  a 119  , 
p.  1420  s.  e 1466  ss.— Registri  da  tenervisi  e loro  forma,  tu®, 
n."  55  p.  1422  s. — Emolumenti  de’ conservatori , ivi  , 
n.°  55  e 109 , p.  1424  s.  e 1469  s.  - Diritti  d’ inscrizione  e 
radiazione,  ivi,  n.°  55  e 110  a 115,  p.  1425  s.  e 1 (70  ss.  — 
Rinnovazioni  e diritti  da  pagarsi,  ivi,  n.°  55,  p.  1426  ss.  — 
Diritto  di  trascrizione,  ivi,  n.°  55  e 116,  p.  1428  s.  e 1474 
ss.— Contenzioso  e prescrizione  , ivi  , n.°  55  e 125  a 133  , 
p.  1429  e 1483  ss. 

Consigli  degli  ospizi. Ved.  Amministrazione  de'  luoghi  pii 
laicali. 

Contabili  dello  Stato.  Ved.  Purgazione  delle  ipoteche. 

Contratti  aleatori.  Lotteria  pubblica,  lib.  Ili,  s>  XII,  n.°  1 , 
p.  1304  ss.— Lotteria  privata,  riffe,  ivi,  n.°  2 e 3,  p.  1309  s. 
—Vitalizi  e pensioni , ivi , n.°  4 , p.  1310  ss. 

Contratto  dì  locazione.  Ved.  Affitto. 

Contratto  di  matrimonio.  Ved.  Matrimonio. 

Contravvenzioni  forestali.  Ved.  Foreste. 

Controscritture.  Ved.  Cambiamenti— Matrimonio. 

Copie  de ’ titoli.  Estratti  deverbali  di  aggiudicazione  per  ap- 
palti de' cespiti  regi , per  gli  affìtti  comunali,  lib.  Ili  , 5 111, 
n.°  132  a 134,  p.  1002  ss.  — Estratti  de’ruoli  o quadri  ese- 
cutori, loro  valore  in  graduazione,  ivi, n.°  135,  p.  1004  s. 
— Estratti  de’  ruoli  censuari  in  Sicilia;  loro  efficacia  come 
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titoli , ivi , n.°  136  , p.  1 005  — Copie  estratte  dall’archivio 
dello  spedale  grande  di  Palermo , ivi , n.°  137  , p.  1005. 

Corpi  morali.  Ved.  Disposizioni  pie  — Legati  pii. 

Cortecce  di  sughero.  Ved.  Foreste. 

Costruzioni  in  lido  di  mare.  Ved.  Proprietà. 

Credi  ri.  Contro  i comuni , gli  ospizi , ed  altri  luoghi  pii. 
Ved.  Prescrizione. 

Crediti  su  lo  Stato.  Ved.  Rendite  su  lo  Stato. 

D 

Danni  delle  capre.  Ved.  Foreste. 

Decime  ex-feudali.  Ved.  Prestazioni  ex-feudali. 

Decime  degli  animali.  Ved.  Feudalità. 

Decorazioni  di  Potenze  estere.  Non  possono  chiedersi  da  na- 
zionali senza  permesso  sovrano  , lib.  1,  5 11 , n.°  1,  p.  1 s. 

Delinquenti.  Esteri  dimoranti  in  regno.  Ved.  Estradizione. 

Demani'  ex-feudali,  ecclesiastici , comunali  e promiscui.  Loro 
ripartizione  : norme  per  eseguirla,  lib.  11,  $ U,  n.”  71  e no- 
te, p.  483  ss. — Si  eccettua  il  demanio  Lacerino , ivi,  n.°  72 
e 81 , p.  486  s.  e 531  ss.— Definizione  del  demanio  divisibile: 
modo  di  divisione  de’  demani  : si  esclude  la  Sila  di  Cala- 
bria, ivi,  n.°  73,  p.  487  ss. lib.  Ili,  §XX , n.°  7 , p.  1549 ss. 
ed  Appendice  al  Supp.  n.°  7 bis  e ter,  p.  1736  ss.  — Com- 
mcssione  di  esame  delle  operazioni  de’  Consigli  d’ inten- 
denza^ per  la  divisione  de’ demani,  lib.  II , $ li,  n.°74, 
p.  495  — Spese  per  la  divisione  de’  demani , ivi , n.°  75  , 
p.  495  — Verifica  delle  usurpazioni  a danno  de’  demani , 
ivi , n.°  76 , p.  495  — Norme  per  la  divisione  de’  demani 
ex-feudali  e comunali , ivi , n.u  77  e note  , p.  495  ss.  — 
Stabilimento  de’ regi  commessarì  per  la  divisione  de’ de- 
mani, ivi,  n.°  78 , p.  513  ss. — Istruzioni  pe’  commes- 
sari  ripartitori , ivi,  n.°  79  , p.  515  ss.  — Diritti  su  le  terre 
corse  delle  Calabrie-Loro  dilfinizione,m,n.°80,  p.  527  ss. 
— Abolizione  de’ commessari  ripartitori  : se  ne  trasmet- 
te la  facoltà  agl'  Intendenti  e Consigli  d’ intendenza  , ivi, 
n.°  82  a 90 , p.  533  ss.  — Compensamento  per  le  terre  di 
portala  e del  Tavoliere  , ivi , n.°  84  , p.  536  — Notificazio- 
ne delle  ordinanze  de’  commessari  ripartitori,  ivi , n.°  85 
a 87,  p.  536  ss.  — Diritti  del  fisco  su  le  terre  demaniali  di- 
vise ed  abbandonate  da  coloni , tu»,  n.°  91 , p.  543  s.  — Le 
ordinanze  de’  ripartitori  contro  la  Chiesa  si  sommeltono 
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a conciliazione  , ivi , n.°  92 , p.  544  s.—  Si  sollecita  la  ri- 
partizione de'  demani , ivi,  n.°  93,  p.  545  — Divisione  dei 
demani  in  Sicilia  , m , n.°  1 10  a 132,  p.  571  ss.  — Conci- 
liazione per  la  divisione  de’  demani  ecclesiastici  promi- 
scui , Appendice  al  Supp.  n.°  92  bis , p.  1633  s.  Ved.  Pro- 
miscuità. 

Demanio  della  Sila.  Disposizioni  per  interrompere  la  pre- 
scrizione : sua  reintegra  e ripartizione , lib.  II , $ II , 
n.°  73 , p.  487  ss.  lib.  Ili , 5 XX , n.°  7 e 8 , p.  1549  ss, 
ed  Appendice  al  Supp.  n.°  7 bis  e ter , p.  1736  ss. 

Depositi.  Ved.  Offerta  e deposito. 

Deposito  (Contralto  di).  Stabilimenti  pubblici  per  depositi— 
Banco  delle  Due  Sicilie  per  deposito  di  danaro — Suoi 
regolamenti , lib.  Ili,  5 XI,  n.”  1 a 7,  p.  1268  a 1286  — De- 
positi giudiziari  o volontari  — Loro  restituzione,  ivi,  n.°  8 
a 11 , p.  1286  ss.  Ved.  Sequestri. 

Deposito.  De’  registri  dello  stato  civile.  Ved.  Atti  e regi- 
stri dello  stato  civile  — Degli  atti  di  morte  fuori  domici- 
lio. Ved.  Atti  di  morte  — Del  testamento.  Ved.  Testa- 
menti. 

Devoluzione  de'  beni  feudali.  Sua  abolizione,  lib.  Il , 5 II , 
n.°  25,  p.  415  ss. 

Devoluzione  di  patronati.  Ved.  Beni  vacanti. 

Devoluzioni.  De’ beni  delle  commende  gerosolimitane,  lib. 
II , 5 III,  n.°  27  e 31 , p.  640  e 642  s.  — Adempimento  dei 
pesi , ivi , n.°  28  , p.  641  — Ritenute  per  le  pensioni,  ivi, 
n.°  29  e 30,  p.  641  s.  — Assegnazioni  su  le  commende  ge- 
rosolimitane , ivi , n.°  32 , p.  643  — Sequestri  su  le  com- 
mende , ivi , n.°  33  , n.  643  s.  — Amministrazione  delle 
commende  , ivi , n.°  34,  p.  644. 

Dichiarazione  di  laicalità  — Delle  pie  fondazioni , lib.  IO, 
S II , n.°  30 , p.  824.  Ved.  Patronato. 

Dichiarazioni  tardive  di  nascita.  Ved.  Atti  di  nascita. 

Difensori.  Debbono  restituire  le  carte  loro  affidate  e pos- 
sono esservi  astretti  con  l’ arresto,  lib.  III,  5 XVI,  n.'f13, 
p.  1323  s.  Ved.  Arresto  personale. 

Difensori  de'comuni.  Ved.  Compensi. 

Diritti  e doveri.  Tra  coniugi , lib , 1 , 5 VI , n.°  51  a 55 , 
p.  95  ss. 

Diritti  di  bollo.  Ved.  Carta  bollata. 

Diritti  feudali.  Ved.  Feudalità. 

Diritti  del  fisco. Su  demani  censiti  ed  abbandonati  da  coloni. 
Ved.  Demani  ex-feudali. 
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Diritti  dello  Stato.  Ved.  Successione. 

Diritti  di  regalia.  Ved.  Patronato. 

Diritti  di  regio  patronato.  Ved.  Patronato. 

Diritti  di  uso.  Ved.  Foreste. 

Diritti  notarili.  Ved.  Notariato. 

Diritti  promiscui.  Ved.  Promiscuità. 

Diritti  successori.  De’  figli  naturali , lib.  1 , 5 VII , n.”  8 » 

1 01  s 


Diritto  di  albinaggio.  Dichiarazioni  di  inesistenza  0 aboli- 
zione del  diritto  di  albinaggio  co’  diversi  Stati,  lib.  I «11 
n.°  4 a 12  , p.  2 ss.  ’ 

Diritto  di  bollo.  Ved.  Carta  bollata. 

Diritto  di  casalinaggio.  Ved.  Feudalità. 

Diritto  di  fida.  Ved.  Feudalità. 

Diritto  di  navigazione  e tonnellaggio.  Esenzioni  in  favore 
di  taluni  bastimenti  esteri , lib.  1 , 5 II , n.w  13  , p.  7. 

Diritto  di  pascolo.  Ved.  Feudalità. 

Diritto  di  registro.  Ved.  Registro  ( Diritto  di  j. 

Diritto  di  riversione.  Ved.  Riversione. 

Disboscamene.  Ved.  Foreste. 

Discendenti,  yed.  Alimenti. 

Dispensa  ad  impedimento  civile.  Per  matrimonio  lib  I 
$ VI,  n.°  5,  6 e 9 , p.  82  ss. -Non  legittima  la  prole 
nata  anteriormente  al  matrimonio  , lib.  1 . $ VII  n ” 7 
p.  lOOs.  ’ ' » 

Dispensa  al  consenso.  Ved.  Matrimonio. 

canonici.  Per  matrimonio  tra 
a 11,  p.  82  ss.  — Per  matrimonio 
ivi , n.”  7 e 8 , p.  82  s. 
de’ corpi  morali , lib.  Ili , j II , 


Dispense  ad  impedimenti 
parenti,  lib.  ì,  5 VI,  n.°  7 
tra  cattolici  e protestanti , 
Disposizioni  pie.  In  favore 
' n.°  1 , p.  794  ss. 


Dissodamenti.  Ved.  Foreste. 

Disumazione  di  cadaveri.  Ved.  Atti  di  morte. 

Divieti  per  uso  di  titoli  di  nobiltà.  Ved.  Nobiltà. 
Divisione.  Ved.  Successioni. 

Divisione  de' demani.  Ved.  Demani. 

Documenti  mancanti  0 erronei.  Ved.  Atti  di  matrimonio 
Dogana  ( Diritto  di ).  Ved.  Feudalità. 

Domicilio.  De’ funzionari , lib.  1 , 5 IV,  n.°  1 a 3 , p.  78  — 
Per  la  leva , ivi,  n.°  4,  p.  78  — Degli  avvocali , ivi , n.°  S 
p.  79  s.  — Pe  minori , ivi , n.°  6,  p.  80. 

Donazioni.  Disposizioni  pie  in  favore  di  corpi  morali, lib.  III 
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5 II,  n.°  1,  p.  794  ss.— Disposizioni  in  favore  della  reai  Com- 
raessione  di  beneficenza  , ivi , n.°  2 , p.  796  - Per  le  com- 
mutazioni delle  pie  disposizioni  occorre  il  sovrano  bene- 
placito , ivi , n.h  3 , p.  796  s.  — Per  le  donazioni  antiche 
acquistate  da  corpi  morali  non  occorre  beneplacito , ivi , 
n.°  4,  p.  797  s.— Sono  irrevocabili  pel  solo  usufrutto  le  do- 
nazioni per  sacro  patrimonio,  allorché  sopravvengano  figli 
al  donante , ivi , n.°  5 , p.  798  — Le  antiche  donazioni  ri- 
tenute valide  per  accettazione  fattane  dal  notaio  stipola- 
tore , non  danno  materia  a ricorso  per  annullamento , 
ivi,  n.°  6,  p.  798 s. 

Dote.  Alienazione  per  liberare  il  coniuge , lib.  Ili , $ IV, 
n.°  10 , p.  1010  — Costituzione  di  dote  pe'militari , lib.  I , 
? Ili,  n.°  106  a 108  , p.  74  ; lib.  Ili,  5 IV  , n.°  8 , p.  1009 , 
ed  Appendice  al  Supp.  n.°  8 bis , p.  1642  s. 

Dote  ai  par  aggio.  Sua  abolizione  e limitazione  dell’antica  , 
lib.  Ili,  5 IV,  n.°7,p.  1008,  Append.  al  Supp.  n.°  7,  p.  1736. 

Doti  antiche.  Modo  di  loro  imputazione,  lib.  Ili,  5 IV,  n.°  9, 
p.  1009. 

Dubbi  intorno  alle  promiscuità.  Si  incarica  il  procuratore 
generale  presso  la  Commessione  leudale  di  risolverli,  lib. 
il,  § lì,  n.u  48,  p.  432  s.  —Lo  stesso  incarico  si  dà  al  procu  - 
ratore  generale  presso  la  gran  Corte  de’conti,  tv»  , n.°  59, 
M7*. 

Ecclesiastici.  Ufizi  civili  incompatibili  nella  persona  de- 
gli ecclesiastici  nazionali,  lib.  I,  $ 11,  n.°  26  e 27  , p.  11  s. 

Economia  silvana.  Ved.  Foreste. 

Educandati.  Ved.  Servitù’, 

Effetti  civili.  A matrimonio  ecclesiastico.  Ved.  Atti  di 
matrimonio. 

Elenchi.  Degli  atti  notarili  antichi.  Ved.  Notariato. 

Enfiteusi.  Affrancazione  de' canoni  de' luoghi  pii, lib.  Ili, 
$ VIII,  n.°  1 e 2,p.  1177  ss.  — Riduzione  d’ ipoteche  pe'ca- 
noni,  ivi,  n.°  3,  p.  1179  s.  — Prestazioni  da  pagarsi  quando 
non  si  semina,  ivi,  n.°  4 , p.  1180  — Ricognizione  di  domi- 
nio diretto  , ivi , n."  5 e 6 , p.  1180  s.  — Consunzioni  dei 
beni  de’  corpi  morali  in  Sicilia,  ivi,  n.°  7 a 9 , p.  1181  ss.  — 
Commutazione  delle  decime  e canoni  in  derrate,  ivi,  n.°10, 
p.  1185— Censuazioni  delle  terre  del  Tavoliere  di  Puglia, 
Appendice  al  Supp.  n.°  11  a 44 , p.  1647  ss.  Ved.  Tavo- 
liere di  Puglia. 
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Entratura.  Nelle  terre  del  Tavoliere.  Yed.  Tavoliere. 
Esami.  Degli  aspiranti  allo  ufizio  di  notaio.  Ved.  Notariato. 
Esclusione  dalla  tutela.  Véd.  Tutela. 

Esposti i.  Ved.  Successione  — Tutela. 

Esteri.  Stabiliti  in  regno  possono  godere  l’ esercizio  della 
navigazione  a vapore  nel  regno  , lib.  I,  $ li , n.“  2,  p.  2 — 
Attori  in  giudizio  civile  o parti  civili  in  giudizio  penale 
vanno  soggetti  a dare  cauzione  , ivi , n.°  24 , p.  11  — De- 
linquenti. Ved.  Estradizione. 

Estradizione.  Degli  esteri  delinquenti , lib.  I , $D,  n.°  14  , 
p.  7. 

Estraiti  de'  quadri  esecutori.  ) v > f 

Estrai  ti  de'  ruoli  censuari.  > 

Estra  i ti  de  verbali  di  aggiudicazione.  ) 

Evizione.  Per  diritti  feudali , quando  e come  possa  eserci- 
tarsi il  regresso , lib.  11 , $ li,  n."  53 , 459  ss. 


di 


Falsi  rÀ  f Querela  di).  In  iscritture  private  il  magistrato  dee 
provvedere  perchè  il  querelante  dia  garanlia  per  la  som- 
ma del  debito,  lib.  Ili,  $ III,  n.°  130,  p.  1001,  ed  Appendice 
al  . Supp.  n.°  130  bis , p.  1641  s. 

Famiglia  reale.  Ved.  Arri  dello  stato  civile  — Ufiziali  dello 
stato  civile. 

Fedbcommessi.  Ved.  Sostituzioni  fedecommessarie. 

Fedi  di  credito.  Ved.  Pruove. 

Feudalità.  Abolizione  ne’domini  di  qua  del  Faro  dell’antico 
sistema  feudale  con  tutte  le  sue  attribuzioni  e preroga- 
tive , lib.  Il , f O , n.°  25,  p.  415  ss.  --  Abolizione  depre- 
diti ex-feudali  per  diritti  aboliti , ivi,  n.°  27, p.  424  — 
A bolizione  de’  diritti  di  dogane  , piazze  ec.  ec.  salvo  il 
diritto  al  compenso  da  determinarsi  da  una  Commessio- 
ne , ivi,  n.°  28,  p.  424  s.  — Si  crea  una  Commessione  per 
giudicare  le  cause  fiscali , ivi , n.°  29,  p.  425—  Spese  per 
liti  de'  comuni  presso  la  Commessione  feudale,  ivi,  n.°  32, 
1 . 426  — Commutazioni  delle  prestazioni  in  prodotti  delle 
terre  feudali , ivi , n."  33 , p.  426  ss.  — Proroga  della  Com- 
messione feudale,  ivi,  n.°  34,  p.  429  — Competenza  della 
Commessione  diliquidazione,  ivi,  n.°  35,  p.  429  s.— Affran- 
cazione del  diritto  fiscale  su  fondi  soggetti  alla  gran  fore- 
sta di  Oria,  ivi,  n.°  36,  p.  430  — Norme  per  la  cessazione 
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de’  diritti  feudali  aboliti  e spedizione  delle  liti  ex-feudali , 
ivi  n ° 37,  {>•  430  ss.  — Prescrizione  delle  azioni  feudali , 
ivi  ’n  “ 38 , p.  435  s.  — Pubblicazione  per  le  stampe  e de- 
posito delle  sentenze  della  Commessione  feudale  , ivi , 
n.°38,  p.  435  ss.— Abolizione  de’diritti  di  pascolo,  fida,  de- 
rima su  gli  animali,  e prestazioni  per  fuoco  , ivi , n.°  39  , 
p.  437  ss.— Prestazioni  conservate  od  abolite  nella  provincia 
di  Lecce,  ed  abolizione  di  stagli , di  affida  ,di  ragioni  : le 
decime  riconosciute  legittime  si  riscuotono  sul  grano , 
l' orzo  , P avena , la  bambagia  , il  lino , le  fave  , il  mosto  e 
le  olive,  ivi,  n.°  40, 52  c 70,  p.  440  ss.  458  e 482  s. — Abolì- 
zione  del  casalinaggio  eccetto  i censi  solari , ivi , n.  41, 
n 442  5.— Proroga  della  Commessionede’titoli  per  tutto  di- 
cèmbre  1810,  ivi,  n.°42,  p.443  s.  -Norme  perle  commuta- 
zioni delle  rendite  ex-feudali,  ivi,  n.°  43,  p.  444  ss.  —Liqui- 
dazione delle  fatiche  de’  difensori  de’  comuni , tvt , n.  44 
e 51  p.  449  s.  e 457  s.— Liquidazione  de’  compensi  contro 
ioStàto, iw',n.°45,  p.  450  s— I commessari  ripartitori  sono 
incaricati  della  esecuzione  delle  decisioni  della  Commes- 
sione feudale,  ivi,  n.u  48,  p.  452  s.  - Commutazione  della 
vita  milizia,  ivi,  n.°  49,  p.  454  s.-Le  controversie  per  di- 
ritti ex-feudali  si  rimettono  a’tribunali  ordinari,  tvt,  n.  oO, 
p.  455  ss.— La  liquidazione  della  bonatenenza  e di  altri  tri- 
buti , e le  controversie  su  di  essi  appartengono  a Consigli 
d’ intendenza,  ivi,  n.°  50  e 61,  p.  4o7  e 474  s.— Estensione 
delle  disposizioni  per  le  decime  nella  provincia  di  Lecce 
a tutte  le  prestazioni  ed  a tutti  gli  enflteuli  o aventi  causa 
dagli  ex-feudatari , ivi,  n.u  52,  p.  458 --Si  vieta  ogni 
azione  di  regresso  pe’  diritti  feudali  aboliti  eccetto  taluni 
casi  : perenzione  se  siasi  dedotta  l’ azione  di  garentia  : i 
tribunali  ordinari  debbono  giudicare  pel  solo  diritto  al 
compenso,  mentre  per  determinarne  la  quantità  dee  adirsi 
la  Commessione  di  liquidazione,  ivi,  n.°  53  a 55  , p.  459  ss. 
-Commutazione  delle  prestazioni  in  caso  di  cangiamento 
di  coltura  , ivi , n.°  56  , p.  464 s.—  Commessione  diesarne 
de’ principi  seguiti  dalla  Commessione  feudale,  ivi,  n.°  57, 
p 465  ss.  — Gravame  di  ricorso  civile  contro  le  decisioni 
della  Commessione  feudale  , accordato  in  favore  degli  as- 
senti per  causa  pubblica , e da  discutersi  nella  gran  Corte 
civile  in  Napoli,  ivi,  n.°  58,  p.  468  ss.-Persone  che  posso-; 
no  godere  di  questo  beneficio,  ivi,  in  nota.  Ved.  Demani 
ex-feudali  — Abolizione  della  feudalità,  delle  sue  altri- 
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buzioni  e prerogative  in  Sicilia  . epoca  in  cui  avvenne 
tale  abolizione,  n.°  96  e 97,  p.  648  ss. —Successione 
ne' beni  feudali , diritto  alla  vita  milizia  in  Sicilia , ivi , 
n.“  98,  p.  652  s.— Abolizione  di  diritti  feudali  nella  contea 
di  Mascali,  ivi , n."  99,  p.  553 s.— Liquidazione  e compensi 
per  ufizt  aboliti,  ivi,  n.”  100, 102  e 103, p.  554  ss.  e 6o5  ss. 
— Cessazione  de’  diritti  aboliti  e scioglimento  delle  pro- 
miscuità, ivi , n.°  101, 102  e 104  a 106,  p.  558  ss.  56/  ss. 
—Censi  aboliti  o conservati , ivi,  n.°  107  , p.  670  — L'esa- 
me della  legittimità  decitoli  di  censi  appartiene  a’tribunali 
ordinari , ivi , n.°  108,  p.  570  s.—  Si  conserva  il  diritto  di 
raccogliere  erbe  e prodotti  selvaggi , ivi,  n.°  109,  p.  571, 

Ficozza.  Ved.  Caccia. 

Fida.  Ved.  Feudalità. 

Fideiussione.  Cauzioni,  lib.  m , $ XIV , n.°  1 , p.  1314  ss. 

Figli.  Nati  da  parenti  che  hanno  contratto  matrimonio  pria 
del  codice  con  dispensa, sono  legittimi,  Appendice  aiSupp. 
n.°  10  bis  , p.  1599—  Adulterini  ed  incestuosi  sono  esclusi 
dalla  legittimazione  di  grazia,  lib.  1,  5 VII,  n.u  3 a 5,  p.  99  s. 
, ivi , n.°  6 , p.  100. 


> possono  reclamare  la  na- 
zionalità e come  , lib.  1 , $ II , n.  22  e 23 , p.  9 s. 

Figli  naturali.  Loro  riconoscimento  con  supplica  al  Re , 
lib.  1,5  VII,  n.°  9,  p.  102 — Loro  diritti  nelle  successioni, 
tvi,n.°8,  p.  101  s.~  1 parrochi  debbono  avvertire  gli  sposi 
pel  riconoscimento  della  prole  nata  prima  del  matrimonio, 
tv»,n.°10,p.  103. 

Figli  naturali  riconosciuti.  Ved.  Successione. 

Filiazione.  Ved.  Paternità. 

Folli.  Ved.  Interdizione. 

Foresta  di  Oria  ( Gran ).  SI  permette  l’affrancazione  del 
diritto  fiscale  cfae  grava  i fondi  della  provincia  d’ Otranto , 
lib.  II , 5 II , n.°  36,  p.  430. 

Foreste.  Legge  su  la  economia  silvana  — Tagli  — Dissoda- 
menti—Rinselvamento- Boschi  de' comuni— Boschi  dello 
Stato  — Vigilanza— Diritti  di  uso— Casi  d'incendio —Reati 
e pene— Procedura— Agenti  forestali  e loro  attribuzioni  — 
Circondari  silvani , lib.  II , 5 III , n.°  35  ss.  p.  645  ss.  — Le 
disposizioni  della  legge  si  estendono  alla  Sicilia,  tvt,n.°  36, 
p.  o96  ss.— Gravame  contro  le  ordinanze  degl’intendenti, 
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ivi , n.°  37  , p.  699  — Indennità  per  accesso , ivi , n.°  38 , 
p.  6994.—  Divieto  di  cultura  delle  terre  in  pendìo  e conti- 
gui alle  strade  o a’  torrenti,  ivi , n.°  39 , 42 , 43 , 49  a 51, 
p.  700, 702 1. 709  ss.— Danni  alle  strade  ed  agli  abitati,  ivi , 
n.°  40,  p.  701— Facilitazioni  pe’  legnami  inservienti  all’ar- 
tiglieria, ivi , n.°  41 , p.  701  s.  — Verifiche  per  le  dissoda- 
zioni  di  piccioli  fondi , ivi , n.°  44 , p.  703  --  innesto  di  al- 
entili , ivi , n.°  45 , p.  704  — Estrazione  della  cor- 
di sugheri , ivi , n.°  46  e 70 , p.  704  ss.  e 728  s.  — 
va  per  la  qualità  del  terreno , ivi , n.°  47,  p.  707  s.  — 
inizione  de’boschi  deprivati  e dello  Stato— Esclusione 
de’boschi  del  Tavoliere , ivi,  n.°  48  e 53,  p.  708  s.  e 712  — 
' permesso  di  sboscare  non  vale  per  dissodare,  ivi,  n.°52, 
p.  711— Costruzione  di  muri  a secco,  ivi,  n.°  54,  p.  712  s. 
— Norme  pe’  disboscamenti  e dissodamenti , tot , n.°  55  , 
p.  713  s.— Tagli  in  caso  di  urgenza  , ivi,  n.°  56  , p.  714  s. 
—Alberi  di  seme  o di  speranza,  m,n.°57,  p.  716  s.— Modo 
come  porre  in  difesa  i boschi  de’  corpi  morali , uri , n.°  58, 
p.  717  s.  — Danni  prodotti  dalle  capre , ivi , n.°  59  a 61  e 
63 , p.  718  ss.  — Divisione  de’  boschi  comunali  in  sezioni 
di  tagli  regolari , ivi,  n.°  62,  p.  720—1  processi  verbali  de- 
gli agenti  forestali  debbono  essere  giurati,  ivi,  n.°  64  e 66, 
p.  724  ss.  — Pene  nel  caso  di  concorso  di  più  contravven- 
zioni o di  attruppamento,  ivi,  n.°  65  e 68,  p.  725  ss.— Per- 
messi per  costruire  carboniere,  ivi,  n.“  67,  p.  726  — Rin- 
saldamenlo  in  caso  di  contravvenzione,  ivi , n.°69  a 71 , 
p.  727  ss.  — Partecipazione  de’  guardaboschi  alla  riparti- 
zione del  danno  liquidato , ivi,  n.°  72  , p.  730  — Proce- 
dura , ivi , n.°  73  e 74 , p.  730  ss. 

Forma  esecutiva  degli  atti  notarili.  Ved.  Notariato. 

Formalità  del  bollo.  Ved.  Carta  bollata. 

Formalità  del  registro  degli  alti.  Ved.  Registro  degli  alti. 

Funzionari  pubblici.  Lororisponsabilità,  lib.  I,  $1,  n.  ' 1,  p.  1. 

Fuoco  ( Diritto  per).  Ved.  Feudalità  — Prestazioni. 

Futuristi  (ISotai ).  Ved.  Notariato. 


Garantia.  I componenti  delle  Camere  notarili  ne  sono 
esclusi , lib.  Ili , 5 III , n.°  88,  p.  949  s.  Ved.  Notariato. 
Giudizi.  Contro  gli  ufìziali  dello  stato  civile  — Spese  occor- 
renti per  tali  giudizi , lib.  I , HI , n.°  38  e 39 , p.  35  s. 
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Giudizi  disciplinari.  Contro  i notai.  Ved.  Notariato 
K P5  fi Si  aUribuisc»"‘J  »>  S.  R.  c., 

per  diri.tti  di  regalia  e di  regio  patronato.  Ved  Pa- 
tronato regio. 

2iMEV9°"  slran‘eri  naturalizzati,  lib.  I,  $ H,  n>»  20 

Gitoidjzione  ex-feudale.  Sua  abolizione  , lib.  n,  j n,  n.° 

Graduati  ( Notai).  Ved.  Notariato. 
vtRaduazione  tra  creditori.  I ruoli  e quadri  esecutori  vi- 
gono come  titolo  per  I’ammessione  del  credito  in  gradua- 
zione,  bb.  Ili , 5 XIX , n."  2 , p.  1545  s.  S Ua 

f ™ Foresta  di Orta.Diritto  flscateTVed. Foresta  di  Ùria 
Gran  Libro.  Ved.  Rendite  su  lo  Stato  in  Sicilia. 

Contro  le  dichiarazioni  di  laicalità  emesse  dalla 
rifili»™  camera  di  Santa  Chiara.  Ved.  Patronato. 

Tavoliere11- F0  ° V°C1  dc’ProdoUi  del  Tavoliere.  Ved. 

Guarda  boschi.  Ved.  Caccia  - Foreste. 

libT«  XwZn?*SÌCU?£a  in  Napoli-  Suo  ordinamento  , 
«ii  70  « lVÀ  n‘  -1-’  p‘ 1 s_ Sua  composizione,  ivi,  n.°  3, 

ivi  n n?\nV4a  ?’  P- ->  78  «.-Esenzioni 

ivi, n.  8 a 14,  p.  181  ss.— Distintivi , un,  n.°  15  a 24,  d.  183  ss 

-Armamento  ivi,  n."25  e 26,  p.  187  ss.-Onorificenze.m’,' 

3Ò  ni  b fnìri'?!"6  ■ gradi  raiUtari  1 , n.°  28  a 

ùl -’SJs.-Luoghidi  detenzione, im,n."31  e 32,  p.  190s 

n^TiA11*;33-  P-  191  ~ Posti  di  guwJia,  fu/, 
n-  34  , p 191  — Professore  sanitario,  ivi,  n.  35  n 191  s 

Guardie  del  corpo.  Ved.  Nobiltà. 

^lU  orSan'ci dell’arma,  lib.  1 , 5 XIII , d.°  1 
’ P'  n%s‘  Ammess'om,  esenzioni,  rimpiazzi  e passag 

tvi  n “i 8 p\7qP‘ 13Ae -“ArSa??ei?10  ed  uso  delle  armi 

iut,  n.  18  e 19,p.  158  ss.  - Distintivi , ivi , n.°20a27 

P*  am  ss"  “Servizio  che  possono  prestare  , ivi , n 0 28 

n^  -2qaD4CI?Ì?fi'iPeI  s®rvizio  delle  guardie  urbane 
07*’  n,J?d  34>  P-  l®3  ss-— Pene  disciplinari,  ivi,  n.°  35  „ 
37,  p.  165  S.--Poosti  di  guardia,  ivi,  n.°  38,  p.  166-Fran- 


chigie,  ivi,  n. 


39  e 40,  p.  166  s. 
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Immobilizzazione.  Delle  rendite  su  lo  Stato.  Ved.  Rendite 
sm  lo  Stato. 

Impedimenti  di  parentela.  Per  matrimonio.  Ved.  Matri- 
monio — Fra  componenti  della  medesima  Camera  nota- 
rile. Ved.  Notariato. 

Impiegati  notarili.  Ved.  Notariato. 

Impiego  de'  crediti  su  lo  Stato.  Ved.  Rendite  su  lo  Stato. 

Incendì.  Ved.  Foreste. 

Incestuosi.  Ved.  Figli. 

Incompatibilità  di  uhzi.  Ved.  Ecclesiastici  — Notai  — 
Ufizì. 

Indennità.  Dovute  per  gl’  inventari  delle  schede  a’giudici  di 
circondario  e loro  cancellieri.  Ved.  Notariato. 

Innesti.  Ved.  Foreste. 

Inscrizioni  delle  ipoteche.  Ved.  Conservazione  delle  ipote- 
che — Ipoteche. 

Intendenti.  Loro  procedimento  per  quislioni  di  sciogli- 
mento di  promiscuità  e divisione  de’demani.  Ved.  Promi- 
scuità — Demani. 

Interdetto  Saldano.  Ved.  Anticresi. 

Interdizione.  Trattamento  degl1  infermi  nelle  case  di  folli, 
lib.  I,  5 XI,  n.°  1 e 2,  p.  142  ss.  - Amministratore  provvi- 
sorio, ivi  n.°  3,  p.  Il4— Interrogatorio,  ivi,  n.°  4,  p.  115— 
Pubblicazione  delle  sentenze  per  interdizione , ivi— No- 
mina del  curatore  al  condannato , Appendice  al  Supp, 
n.°6,  p.  1603. 

Interesse  per  mutui.  Ved.  Mutui. 

Interessi  su  capitali  ipotecari.  Ved.  Ipoteche. 

Interpetrazione.Dì  atti  di  concessione  dal  Governo  arri- 
vati a chi  appartenga , lib.  Ili , 5 III , n.°  1 , p.  837  s. 

Interrogatorio.  Ved.  Interdizione. 

Interrompimento  di  prescrizione.  Ved.  Prescrizione. 

Introspetto.  Ved.  Servitù'. 

Inventar!  notarili.  Ved.  Notariato. 

Ipoteche.  Ammessione  in  regno  di  titoli  ipo  tecari  stipulati 
o formati  all’estero— Formalità  da  serbarsi,  lib.  Ili,  $ X Vili , 
n.°  9 a 15,  p.  1352  ss.  — Convenzionali  su  beni  futuri,  ivi, 
n.°16,p.  1355«.— Legaliperdole,tv»,  n.°17al9,p.l357s«. 
ed  Appendice  al  Supp.  p.  1734  in  nota  — Legale  per  tu- 
tela : procedura  contro  i giudici  di  circondario  e loro  can- 
cellieri, ivi,  n.°  20,  p.  1361  «.—Inscrizioni— Registri-Rei; 
tiflcazione  — Rinnovazione  — Inscrizione  di  privilegi  e di 
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ipoteche —Tempo  utile  per  pubblicarle  nc'regislri  ipote- 
cari , ivi,  n.°  21  a 24  , p.  1362  ss.  — Grado  degl’ interessi 
su  capitali  ipotecari  inscritti , ivi , n.°  23  , p.  1366  ss.  — 
Cambiamento  di  domicilio,  ivi,  n.°  26,  p.  1370  — Rinnova- 
zione delle  inscrizioni  in  tempo  utile  a compierla  , ivi , 
n.°  27  a 33,  p.  1370  ss.— La  rinnovazione  delle  inscrizioni 
per  dote,  prese  dopo  sciolto  il  matrimonio,  non  dee  tarsi  di 
ufizio  dal  conservatore  , Appendice  al  Supp.  p.  1734  in 
noia—  Inscrizioni  in  virtù  di  ruoli  in  collettiva,  ivi,  n.°24 
bis , p.  1735  s. 

Isole  Eolie.  Ved.  Ufiziali  dello  stato  civile. 

Istruzioni.  Per  la  divisione  de’  demani.  Ved.  Demani. 

L 

Laicalità  ( Dichiarazione  di  ).  Ved.  Patronato. 

Legati  pii.  Debbono  dichiararsi  da’  notai  quelli  in  favore 
de’  luoghi  pii  e della  reai  Commessione  di  beneficenza  , 
lib.  Ili , $ il,  n.°  1 e 2,  p.  794  ss.  — Commutazione  e ridu- 
zione di  legati  per  monacaggio  e per  maritaggio  ec.  ivi, 
n.°  43  e 44,  p.  836  s. 

Leggi.  Loro  formazione,  pubblicazione,  ed  osservanza , Ap- 
pendice al  Supp.  n."  2 , p.  1395  s. 

Legittimazione.  Si  esclude  pe’  figli  adulterini  e per  gl’ince- 
stuosi anche  dopo  seguito  il  matrimonio  fra  i genitori  e pei 
nati  da  unioni  vietate , lib.  I , § VII , n.u  3 a 8 , p.  99  ss. 

Legittimazione  di  figli  naturali  — Diritti  di  costoro,  lib.  I, 
5 VII , n.°  3 a 10  , p.  99  ss. 

Legittimazione  di  mera  grazia  — fi on  occorre  pe’  figli  di- 
chiarati da’ genitori  e dalla  levatrice  per  conto  de’ geni- 
tori non  coniugali , comunque  riconosciuti  dopo  il  loro 
matrimonio,  Appendice  al  Supp.  n.°  11  e 12,  p.  1601  ss. 

Legittimità  della  prole.  Ved.  Paternità  e filiazione. 

Leva  per  lo  reai  esercito.  Sistema  della  leva  — Persone  che 
vi  sono  soggette  — Domicilio  che  regola  quest’  obbligo  — 
Esenzione  — Modo  di  esecuzione , lib.  1 , $ XV  , n.“l, 
p.  194  ss.— Malattie  , ivi,  n.°l,  p.  218  ss.  —Arruolamento 
volontario,  tu»,  n.°  2,  p.  238  ss.—  Riserva , ivi , n.°  3 a 14, 
p.  242  ss.— Appartenenza  alla  leva , ivi,  n.°  15,  p.  255  ss.  — 
Esenzioni,  ivi,  n.°  16  a 36,  p.  255  ss.— Requisiti  incarcerati 
per  debiti,  ivi,  n.°  37,  p.  269  s.— Operazioni  per  la  leva,  ivi, 
n.°  38 , p.  270 — Commutazione  di  servizio,  tv»,  n.°  39  a 41 , 
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S.  270  «.—Cambi  e sostituzioni,  ivi,  n.°  42  a 50,  p.  271  ss.— 
pese  per  la  leva,  ivi,  n.°  51,  p.  283  ss.— Penali  contro  gli 
inabili  volontari , ivi , n.“  52  a 55 , p.  285  s. 

Lingua  italiana  — Disposizioni  per  gli  stranieri  che  la  igno- 
rano. Ved.  Notariato. 

Liquidazione.  Deprediti  su  loStato.Yed.  Rendite  su  lo  Stato 
—Censi  su  lo  Stato. 

Liste  suppletorie.  Ved.  Registri  dello  stato  civile. 
Locazione.  Ved.  Affitto. 

Locazione  cT  opera.  Appalti  per  le  amministrazioni  pubbli- 
che, lib.  Ili , § VII , n.°  5 e 6,  p.  1051  ss.  - Appalti  per  lo 
ramo  di  guerra , ivi  , n.°  7 e 8,  p.  1053  ss. 

Lotteria.  Ved.  Contratti  aleatori. 

Luoghi  <£  inumazione.  Ved.  Atti  di  morte. 

Luoghi  di  beneficenza.  / Ved.  Amministrazioni  de'  luoghi 
Luoghi  pii.  5 pii  laicali. 

M 

Maioraschi  antichi.  Ved.  Sostituzioni  fedecommessarie. 
]\Iaioraschi  nuovi.  Disposizioni  per  la  loro  istituzione  — 
Beni  che  possono  sottoporsi  a questo  vincolo , lib.  Ili , 
$ II,n.°  37  a40,p.  828  ss.—  Alienazioni  de’beni  del  maiora- 
sco,  ivi,  n.°  42,  p.  836— Le  azioni  sopra  beni  del  maiorasco 
possono  esercitarsi  a malgrado  il  decreto  d’ istituzione , 
ivi,  n.°  41 , p.  834  s. 

Malleveria.  Ved.  Fideiussione  — Cauzione. 

Mandato.  Procura  per  solenne  promessa  di  matrimonio , 
lib.  1, $ IH,  n.°  87  e 88,  p.  63  s.-Procure  per  giudizi  com- 
merciali, lib.  III,  5 XIII,  n.°  1 , p.  1314. 

Maritaggi  di  beneficenza— Non  si  possono  pretendere  dopo 
l’età  di  40  anni  della  dotata,  e dopo  il  corso  di  40  anni  dal 
sorteggio , lib.  Ili , $ IV , n.°  2 a 4 , p.  1006  s. 

Matrimoni  clandestini.  ) 

Matrimoni  di  coscienza.  > Ved.  Atti  di  matrimonio. 
Matrimoni  per  procura.  ) . . . , . 

Matrimoni  de' militari.  Ved.  Atti  di  matrimonio pe  mi- 
litari. 

Matrimoni  ecclesiastici.  Casi  in  cui  i Vescovi  possono  cele- 
brarli senza  gli  atti  dello  stato  civile , Appendice  al  Supp. 
n.°  67  bis , p.  1598.  Ved.  Atti  di  matrimonio. 
Matrimonio.  Atto  di  stato  civile-Capacità  degli  esteri  catto- 
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lici,  de’  serri  di  pena  criminale , lib.  I,  5 VI,  n.°  1 a 3,  p. 
80  s.  — Consenso  pe’  matrimoni  de’  sordi  muti,  ivi , n.°  4, 
p.  81  s.— Impedimenti  civili, ivi , n.°  5 e 6,  p.  82-Impedi- 
menti  canonici  per  gli  acattolici , ivi,  n.°  7 e 8 , p.  82  s.  — 
Dispensa  ad  impedimenti  civili , ivi,  n.°  9 a 11,  p.  83  s.  — 
Dispensa  al  consenso  degli  ascendenti,  e convenzioni , ivi, 
n.°12a  19,  p.  84  ss.— Consenso  pe’ matrimoni  delle  persone 
della  Reai  Famiglia,  ivi,  n.°  20,  p.  87 — Permesso  per  ma- 
trimonio di  militari,  ivi,  n.°  21  a 3 / , p.  87  ss.— Atti  rispettosi, 
ivi,  n."  38  e 39,  p.  89  s.— Dispensa  al  termine  per  la  pubbli- 
cazione , ivi,  n.°  40,  p.  90  s.— Matrimonio  in  extremis . ivi, 
n.°  41,  p.  91,  ed  Appendice  al  Sepp.  n.H  41  bis,  p.  1600  *.— 
Trascrizione  di  matrimonio  celebrato  all’estero,  ivi,  n.° 
42a44,  p.91s.— Opposizioni  al  matrimonio,  ivi,  n.°  45a48, 
p.  92  ss.  — Competenza  per  dimande  di  nullità,  tot,  n.°  49 
e 50,  p.  95  — Obbligazioni  nascenti  dal  matrimonio  — Ali- 
menti, ivi,  n.°  51  a 53 , p.  95  ss.  — Diritti  e doveri  de’ con- 
iugi , ivi , n.°  54  e 55 , p.  97 — Permissione  de'  Vescovi  per 
autorizzare  matrimoni  senza  formalità  civili.  Appendice  al 
Sepp.  n.°  67  bis,  p.  1598  s.-»-Regolamento  da  formarsi  pei 
matrimoni  in  extremis , Appendice  al  Sepp.  n.°  41  6is  , 
p.  1600  s.  — Effetti  delle  dispense  ad  impedimenti  per  ma- 
trimonio circa  la  prole  nata  e da  nascere , Appendice  al 
Sepp.  n.°  10  bis  e 10  ter , p.  1599  s.  — Ved.  Alimenti  — 
Cambiamenti  e controscrilture  in  contratto  dimatrimonio, 
lib.  Ili , 5 IV , n.°  1 , p.  1006. 

Migliorie  su  le  terre  del  Tavoliere.  Ved.  Tavoliere  di  Pu- 
glia. 

Miniere.  Ved.  Proprietà. 

Minori.  Ved,  Domicilio. 

Misera  e Titolazione.  Delle  terre  del  Tavoliere.  Ved.  Ta- 
voliere di  Pulita— Titolazione. 

Mobili.  Ved.  Beni  mobili. 

Monaci.  Ved.  Capacità  — Seccessione. 

Monasteri.  Ved.  Affitti— Seccessionb— Qdadri  esecutori. 

Monti  familiari  -Loro  abolizione  : arbitramelo  per  lo 
scioglimento,  lib,  III,  $ II,  n.°16  e 17,  p.  808  ss.  — Forma- 
zione di  nuovi  monti  familiari,  ivi,  n.”  18  a 20 , p.  810  ss. 

Multe.  Contro  gli  ufiziali  dello  stalo  civile  e loro  cancel- 
lieri — lib.  I,  5 III , n."  36  e 37 , 40  e 41 , p.  34  ss.- 
Per  contravvenzioni  notarili  di  registro  e di  bollo.  Ved. 
Notariato  - Registro  degli  atti  - Carta  bollata. 
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Mutuò.  Determinazionedell’interesse,  lib.  Ili,  §X,  n.°  1 e 2, 
p.  1 187  ss— Cassa  di  sconto  per  prestiti  civili  e commerciali: 
sue  operazioni  e regolamenti:  responsabilità  de’  deputati , 
ivi , n.*'  3 a 6,  p.  1191  a 1220— Scioglimento  de' contratti 
di  soggiogazione  in  Sicilia— Procedura  per  esso— Verbo  re- 
gio — Termine  ec.  ivi,  n."  7 a 33 , p.  1221  a 1264 , e Ap- 
pendice al  Supp.  n.°  14  bis,  p.  1731  — Affrancazione  di 
capitali  di  rendita  appartenti  allo  Stato  ed  a’ luoghi  pii, 
ivi , n.°  36  e 37  , p.  1264  ss. 

N 

Naturalizzazione.  Di  stranieri  e di  figli  di  stranieri  nati  in 
regno  — Condizioni  religiose  e civili  e forme  per  ottener- 
la—Giuramento  da  prestarsi,  lib.  1, 5 H,  n.°  13  a 23,  p.  7 ss. 
ed  Appendice  al  Supp.  n.°  21  bis  e 23  bis  , p.  1596  s. 

Navigazione  a vapore.  Ved.  Nazionali— Esteri. 

Navigazione  e Tonnellaggio.  Ved.  Diritto  di  naviga- 

ZiOYlfj» 

Nazionali.  Hanno  essi  il  diritto  alla  navigazione  a vapore 
nel  regno  , lib.  I , § II , n.°  2 , p.  2— 1 bastimenti  nazionali 
esercitano  essi  esclusivamente  il  cabotaggio,  ivi,  n.°  3,  p.  2 
— Possono  col  permesso  sovrano  accettare  ufizio  di  vice- 
console o agente  consolare  estero  in  regno  , ivi , n.°  29  , 
p.  13  s.— Decaduti  dalla  nazionalità  debbono  prestare  giu- 
ramento di  fedeltà  dopo  averne  ottenuto  dal  Sovrano  la 
reintegra  , ivi , n.°  21  , p.  9 -Ufizt  civili  non  compatitali 
in  persona  di  ecclesiastici  nazionali , ivi,  n.°  26  e 27  , 
p.  11  «.  — Metodo  per  ottenere  il  permesso  sovrano  onde 
prendere  servizio  presso  potenze  estere,  ivi,  n.°  30,  p.  14. 

Nobiltà.  Ordinamento  della  Commessione  di  nobiltà,  lib.  I , 
5 XII,  n.°  1 e 2,  p.  116  ss.— Regolamento  di  procedura,  ivi, 
n.°  3,p.  121  ss.— Supplenza  de’componenti  nella  reai  Com- 
messione, ivi,  n.°  4 e 5,  p.  123  s.  — Competenza  della  reai 
Commessione,  ivi,  n.°  6 a 10,  p.  124 ss.  — Aspiranti  a 
guardia  del  corpo,  ivi,  n.“  11  a 13,  p.  127  s.— Ricusazione 
de’componenti  la  Commessione , ivi,  n.°  14 , p.  128 —For- 
ma degli  avvisi  della  Commessione,  ivi,  n.°  lo  a 18,  p.  128 
s.  — Ascrizione  ne’registri  di  nobiltà,  ivi,  n.°  19  a 23, 
p.  129  ss.— Cause  di  esclusione  o decadenza  dalla  nobiltà , 
ivi,  n.°  24  e 25,  p.  131  s.— Conservazione  della  nobiltà  ere- 
ditaria, ivi,  n.“  26  a 29,  p.  132  s. -Incommerciabilità  de’  ti- 


Digitized  by  Google 


( XXIII  ) 


N 

Ioli  di  nobiltà  , ivi , n.°  30  a 34  , p.  133  ss.  — Uso  de' titoli 
di  nobiltà  fra  coniugi,  ivi , n.°  35  e 36,  p.  135  s.  — Divieti 
ed  uso  illegale  de’  titoli  di  nobiltà  , ivi , n.°  37  a 39  , p. 
136  ss.  — Trasmessione  o refuta  di  titoli,  ivi,  n."  40  a 
44,  p.  138  ss.— Prerogative  generali  e speciali  di  persone 
nobili,  ivi , n."  45  a 49  , p.  142  ss. 

Nobiltà  antica.  Si  conserva  la  nobiltà  ereditaria  , lib.  Il  , 
$ U , n.°  25  , p.  415  ss.  - 1 titoli  di  principe  , duca  , conte  , 
marchese  legittimamente  conceduti  sono  conservali  c 
trasmessigli  fino  al  quarto  grado  civile , ivi. 

Nomi.  Aggiunzione  di  nomi  negli  alti  di  nascila , hb.  I , 
5 III , n.°  52  e 53  , p.  40  s. 

Nomi  degli  sposi.  Ved.  Atti  di  matrimonio. 


Ved.  Notariato. 


§ III , n.u  52  e 53  , p.  40  s. 
foMi  degli  sposi.  Ved. 

Notai. 

Notai  aggiunti  negli  esami 

Notai  certificatori. 

Notai  condannati. 

Notai  futuristi. 

Notai  graduati. 

Notai  soprannumerari. 

Notaio  in  Tremiti.  r . . ...  ... 

Notariato.  Nomina  , funzioni , esercizio  de  notai , lib.  m, 
5 111 , n.°  30  a 39  , p.  870  ss.  - Numero  de  notai , loro 
requisiti , e loro  obblighi , ivi , n.°  30  e oh  a /0  , P-  s- 
923  ss.— Loro  patrimonio  e cauzione  .ivi,  n.° 30  e 68  , P- 
88o  e 938  ss.  — Repertorio,  ivi,  n.°  30  e 56  a 64  ,p.  88/  s. 
(T923  ssT^- Conservazione  degli  atti,  «Vi,  n.”  30  , p.  ss»  — 
Atti-notarili , loro  forme  e copie,  ivi , n."  30  e 40  a oo , p- 
872  ss.  e 914  ss.  - Tabcllionalo  e tabelle  degl  interdetti, 
tUtrn.”  307p.  889— Cessazione  dui  notariato,  ivi,  n.  30  e 
72  a 74,  p.  889  s.  e 941  s.-Schede  notarili,  loro  inventario 
e conservazione,  ivi,  n.°  30  e 75  a 84,  p.  890  s.  e 9-«2  ss.— 
Camere  notarili  — Loro  ordinamento  ed  attribuzioni,  ivi, 
n.°  30  e 85  a 90,  p.  893  ss.  e 948  ss.-Archivi  notarili  ivi, 
n.°  30  e 91 , P.  895  ss.  e 951  7™mnah  ci  v il  ì - Loro  attri- 
buzioni in  affari  notarili , ivi , n.‘  30  e 92  a 99,  p.  8«>  / s.  e 
952  ss.  - Notai  attuali  - Loro  obblighi  per  esserexonser- 
vaTT,  ivi,  n."  30  e 100  a 111,  p.  898  s.  e 9o7  ss. - Elenchi 
degli  atti  antichi  da  esibirsi  negli  archivi  notarili , ivi, 
n.”30,p.  890  s.-Onorari  e competenze  notarili,  ivi , n.  30 
e 112,  p.  899  ss.  e 967  s.~  Tariffa  de’dirilti  de  notai  e delle 
camere  notarili,  ivi,  n.°  30,  p.  901  ss.— Incompatibilità  del- 
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l'ufizio  notarile  con  altri  ufizi , ivi,  n.°  31  a 33, 36  e 39,  p . 
909 ss.— Certificati  di  residenza,  ivi,  n.°  34  e 33,  p.  910  s. 

— Notaio  nel  comune  di  Ventotene  , ivi  , n.°  37  , p.  912— 
Adempimenti  imposti  a'notai  traslocati,  ivi , n.° 38,  p.  91 2 — 
Atti  notarili , loro  forma  esecutiva  per  gli  atti  anteriori  al 
1809  ed  al  1819 , ivi , n.°  40 , 41 , 45  , Bo  , 55 , p.  914  ss. 
—Osservanza  della  legge  notarile,  ivi,  n.°  44, 121, 122,  p. 
916s.  e 974  s.— Validità  degli  atti  notarili  stipolati  in  Sicilia 
dal  16  luglio  1820  a tutto  marzo  1821  , ivi,  n.°  47,  p.  918 

— Delegazione  per  la  visita  de’ protocolli , ivi , n7  48, 
p.  919  ~ Capacità  de’  notai  per  atti  in  cui  i loro  congiunti 
stipolano  per  altri , ivi , n/49,  p.  919— Forma  della  pro- 
cura per  la  intitolazione  di  atto  antico,  ivi,  n.°  30,  p.  919  s. 
—Sanatorie  di  atti , ivi,  n.°  51 , p.  920  s.— Forma  degli  atti 
per  coloro  che  ignorano  la  lingua  italiana  , ivi , n.°  52, 
p.  921  — Il  notaio  può  stipolare  pel  marito  di  sua  cognata  , 
ivi,  n.°  53,  p.  921  s.— Menzione  che  le  parti  non  sappiano 
o non  possonosottoscrivere,  ivi , n.°  54  , p.  922  — Scelta 
de’  notai  aggiunti  per  gli  esami  degli  aspiranti,  ivi,  n."  57, 
p.  924—  Visto  e somministrazione  de’ repertori  de’ notai 
dal  presidente  della  camera  notarile , ivi , n.°  58  e 61 , p. 
924  ss.  — Riduzione  del  numero  de’  notai  in  Napoli  ed  in 
Palermo,  ivi,  n.°  59  e 67,  p.  924  s.  e 938— Numero  di  abi- 
tanti che  regola  quello  delle  piazze  di  notaio  in  ciascun 
comune,  ivi,  n.°60,  p.  925  — Certificati  negativi  de’  rogiti, 
ivi , n.°  62 , p.  926  — Diritti  di  archivio  , modo  di  loro  ri- 
scossione , ivi , n.°63 , 64  c 66  , p.  927  ss.  — Notaichia- 
mati  al  servizio  militare,  ivi,  n.°  6o,  p.  935  ss.— Ingerenza 
delle  camere  notarili  nella  procedura  di  spropriazione  di 
patrimonio  notarile , fui  , n.°  68  , p.  938  — Cauzioni  dei 
notai  in  Sicilia  sopra  immobili,  ivi , n.°  69  ,p.  940  — I 
notai  in  esercizio  non  sono  dispensati  dal  concorso  per 
traslocazioni , ivi , n.°  70  , p.  940  — Cauzione  in  rendita 
iscritta  4 per  100  , ivi , n.°  71,  p.  941—1  notai  condannati 
a pene  correzionali  rimangono  sospesi  durante  la  pena  , 
ivi,  n.°  72 , p.  941  — Effetti  della  grazia  rispetto  a’pubblici 
ufizi , ivi , n.°  "73^  74 , p.  941  s.  — Indennità  a’  giudici  di 
circondario  per  inventario  delle  schede  notarili , ivi  , 
n.°  75,  p.  942  s.  — Per  la  esibizione  de' Baslardelli  e 
Vienimeco  in  vece  degli  elenchi  negli  archivi  notarili  in 
Sicilia,  ivi,  n.°  76,  77  c 79,  p.  943  ss.  — I supplenti  comu- 
nali procedono  pe’sigilli  su  le  schede  notarili  ed  altri  ef- 
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felli  ereditari,  ivi,  n."  78  e 81  ad  83  , p.  944  ss.  — Inven- 
tari delle  schede,  ivi,  n."  84,  p.  947  s.-ÌSupplenza  del  pre- 
sidente e de’ componenti  della  camera  notarile,  ivi,  n."  85 
e 90,  p.  948  s.  e 931  —Riconferma  decomponenti  delle  ca- 
mere, ivi,  n.°  86  e 89,  p.  949  s.— Impedimenti  di  parentela 
fra  componenti  delle  camere,  ivi,  n.°  87,  p.  949  — Esclu- 
sione de’medesimi  dalla  garantia,  ivi,  n.°88,p.  949; s.~  Soldi 
degl’  impiegati  negli  archivi  notarili,  ivi,  n.°9i,p.951~ Nei 
tribunali  civili  di  più  camere  una  di  esse  per  giro  si  oc- 
cupa degli  affari  notarili , ivi,  n.°  92  e 94,  p.  932  e 954  — 
Spese  pe’  giudizi  contro  i notai,  ivi , n.°  93,  e 95  a 98, 
p.  952  ss.  — Inappellabilità  delle  sentenze  per  dichiara- 
zione di  idoneità  , tv»,  n.°  99,  p.  957  — Conferma  di  notai 
graduati,  futuristi  e soprannumerari  in  Sicilia,  ivi,  n.°  400 
a 111,  p.  957  ss.  — Competenze  de’  notai  — Quietanza  per 
esse  — Diritto  di  repertorio  — Soluzione  di  vari  dubbi , 
ivi  ? n.°  112  a 122,  p.  967  ss.— Notai  certificatovi,  loro  isti- 
tuzione, disciplina,  ed  obblighi  ne'domini  di  qua  dal  Faro, 
ivi , n.u  123  a 127 , p.  975  ss.  — Notai  certifìcalori  ne’  do- 
mini oltre  il  Faro  , ivi,  n.°  128,  p.  995  s.  ed  Appendice  al 
Scpp.n.”  35  ter,  p.  1629  s.— Le  funzioni  di  notaio  nell’isola 
di  Tremiti  da  chi  si  esercitano,  Appendice  al  Svpp.  n.”  7 , 
p.  1739. 

Notorietà.  Ved.  Atto  di  notorietà. 

Nullità  di  matrimonio.  Ved.  Competenza  . 

O 

Obbligazioni  — Loro  interpctrazione , lib.  III , $ III , n.  1 , 
p.  837  s.— Condizionali,  ivi,  n.°  2,  p.  838. 

Offerta  e Deposito.  Casse  in  cui  debbono  farsi  i depositi , 
lib.  Ili,  5 III,  n.°  3,  p.  839  s.  — Per  la  offerta  di  sesta 
presso  chi  debbo  praticarsi , ivi,  n.°  6,  p.  844  s.  — Condi- 
zioni per  deposito  , ivi , n.°  7 , p.  845  s.  Ved.  Deposito. 

Offerta  di  sesta.  Ved.  Offerta  e Deposito. 

Oggetti  di  antichità.  Ved.  Proprietà. 

Oggetti  di  belle  arti.  Ved.  Proprietà. 

Oggetti  di  uso  sacro.  Sono  esclusi  dalla  successione.  Ved. 
Successione. 

Opere  d' ingegno  ed  industriali.  Ved.  Proprietà. 

Opposizioni  a matrimonio.  Ved.  Matrimonio. 

Opposizioni  a' quadri  esecutori.  Ved.  Pruova. 

Oria  ( Gran  foresta  di  ).  Ved.  Foresta  di  O-ria. 


Digitized  by  Google 


( XXVI  ) 

p 

Palazzi  di  regio  uso.  Ved.  Servitù’. 

Paraggio.  Ved.  Dote. 

Partecwazione  delle  chiese  ricettine.  Ved.  Patrimoni. 
Partita  di  banco.  Ved.  Pruoye. 

Partite  di  rendita  su  lo  Stato.  Inscritte  sul  gran  libro  non 
sono  sequestrabili , lib.  Ili , 5 XI , n.°  14 , p.  1294  s. 
Partite  inscritte.  Ved.  Patrimoni  sacri. 

Pascolo  ( Diritto  di).  Ved.  Feudalità. 

Patenti.  Ved.  Proprietà. 

Paternità  e Filiazione.  Competenza  ne' giudizi,  lib.  I, 
5 VII , n.°  1 e 2 , p.  97  s. 

Patria  Potestà.  Del  Re  su  le  persone  della  Reai  Famiglia, 
lib.  I,  $ IX,  n.°  1 e 2 , p.  104  s.  --  Dimora  de' figli  di  fami- 

§lia,  ivi , n.°  3 , p.  103  s.  — Situazione  de’  figli,  ivi,  n.°  4 e 
, p.  106  s.~  Alienazione  de’ beni  e reimpiego  pe’ capi- 
tali di  minori , ivi , n.°  6 a 9 , p.  107  ss. 

Patrimoni  sacri.  Le  donazioni  per  patrimonio  sacro  sono  ir- 
rivocabili  nel  solo  usufrutto  per  sopravvenienza  di  figli , 
lib.  Ili,  5 II,  n.°  5,  p.  798 -Loro  costituzione,  commuta- 
zione , alienazione  --  Forma  de’ certificati  di  costituzione 
e documenti  da  fornirsi-Notizie  da  darsi  da’conservatori 
delle  ipoteche  — Tassa  de’patrimoni  — Riduzione  di  essa— 
Eccezioni  - Trascrizione  dell’alto,  ivi,  $ XXI,  n.°  la 
25 , p.  1359  ss.  ed  Appendice  al  Scpp.  n.°  26 , p.  1738  s. 
— Le  partecipazioni  delle  chiese  ricetlizie,  e le  partite  in- 
scritte inalienabili  possono  costituirsi  in  sacro  patrimonio, 
ivi , n."  12  a 14 , p.  1575  ss. 

Patrimonio  ecclesiastico.  Ved.  Ruoli  censuari — Pruove. 
Patrimonio  notarile.  Ved.  Notariato. 

Patrocinatori.  Ved.  Arresto  personale. 

Patronati.  Sopra  legati  pii,  cappellanie  e benefici,  lib.  Ili, 
§11,  n.°  23,  p.  817  s.— Ex-feudali  o di  regio  palronato-Loro 
amministrazione— Gravami  contro  ledichiarazioni  di  laica- 
lità  della  reai  Camera  di  S.  Chiara,  ivi,  n.°  24  a 30,  p.  819 
ss.  — Sperimento  de’diritti  da  parte  degli  ex-feudatari,  tot, 
n.°  31  e 33 , p.  825  ss.  — Giudizi  per  diritti  di  regalia  e di 
regio  patronato,  ivi,  n.°  32,  p.  826— Spese  giudiziarie 
pe’  detti  diritti , ivi , n.°  34 , p.  827  — Giudizi  tra  il  regio 
patronato  ed  i comuni,  tei,  n.°  35,  p.  827  — Devoluzione 
di  patronali  ex-feudali , ivi , n."  36  , p.  828. 

Patronato  familiare.  Ved.  Benefici. 

Patronato  spettante  a corpi  moralidismessi.  Ved.  Beni  va- 
canti. 
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Pegno.  KtaSilimenli  per  le  case  pubbliche  di  pegno— Banco 
delle  Due  Sicilie  — Pegnorazione  di  gioie,  de’ceptilicati  di 
rendile  , di  pannine  di  metalli  ec.  lib.  ili , 5‘XVH  , ri.'1  \ a 
S , p.  1326  ss.  — Monti  di  pegni , ivi , n.u  9 , p.  1340  s.  — 
Case  privale  di  pegno,  ivi,  nota  al  n.°  9 , p.  1341  ssT 

Pene.  Pe’  matrimoni  clandestini.  Ved.  Atti  dtmatrimonio. 

Pensione.  La  vedova  rimaritata  senza  gli  atti  dello  statò 
civile  perde  la  pensione  , lib.  Ili , $ IV  , n.°  6,  p.  1008. 

Pensioni.  Ved.  Contratti  aleatori  — Rendite  su  lo  Stato. 

Perenzione.  Delle  opposizioni  a’  quadri  esecutori , lib.  Ili 
5 111 , n.°  23  , p.  80O. 

Permesso.  Pe’  matrimoni  delle  persone  della  Reai  Fami- 
glia —Pe’  matrimoni  de’  militari.  Ved.  Matrimonio. 

Permuta.  Pe’  beni  ecclesiastici,  lib.  Ili,  5 VI,  n.°  1,  p.  1047. 

Pesca.  Regolamenti  per  la  pesca,  lib.  II,  5 111,  n.u  80  a 84  e 

, . 91  a 95 , p.  748  ss.  e 760  ss.  - Affitti,  ivi,  n.°  86,  p.  736  s. 
— Misura  delle  reti,  ivi,  n.°  86,  87  e 90,  p.  737  ss.-Pesca 
nelle  acque  di  Gallipoli , ivi , n.°  89 , p.  738  s.  -Statistica 
delle  reti , ivi , n.°  93  , p.  775  ss. 

Piantagioni.  Nelle  terre  del  Tavoliere.  Ved.  Tavoliere. 

Piazze.  Ved.  Feudalità. 

Piazze  di  guerra.  Ved.  Servitù’. 

Ponza.  Ved.  Notariato. 

Prerogative.  Ved.  Nobiltà. 

Prescrizione.  Delle  azioni  per  diritti  feudali  spettanti  a'co- 
muni , lib.  11 , 5 li , n.u  38 , p.  435  ss.  — De’crediti  antichi 
contro  1 comuni,  gli  ospizi  e luoghi  pii , lib.  Ili,  5 XX  , 

. V*  ss.— Reintegra  allo  Stato  delle  terre  della 

olla,  ivi,  n."  7 , p.  1549 ss.— lnterrompimento  della  prescri- 
zione per  mezzo  della  citazione  per  editto,  ivi,  n.°  8 a IO 
p.  1551  ss. — Sospensione  de  giudizi  di  prescrizione  contro 
la  Chiesa,  ivi,  n.°  11  e 12,  p.  1555— Rinnovazione  de'tiloli 
pe’  comuni , pubblici  stabilimenti , monti  frumentari , ivi , - 
n.”  13  e 14 , 1536  — Pe’  canoni  non  occorre  rinnovazione 
di  titoli,  ivi,  n.°  13,  p.  1336  ss.— È necessaria  pe’  censi  ri- 
servativi e per  le  prestazioni  ex-feudali , lib.  Il , 6 11 
n."  66,  p.  478  s.  ’ 

Prestazione  per  fuoco.  Sua  abolizione  , lib.  II  . 5 II , n 0 
39  , p.  437  ss.  Ved.  Feudalità.  ’ ’ 

Prestazioni  ex-feudali.  Metodo  di  loro  riscossione,  fui, 
n.°  62  e 63,  p.  473  ss.— Pe'fondi  che  si  lascino  incolli , ivi, 
n.°64,  p.  477  s.-l  titolidelleprestazioniex-feudalidebbono 
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rinnovarsi,  ivi,  n.°  «6,  p.  478  s.-Modo  d’ interromperne  la 
prescrizione,  ivi,  n.°  67  e 68  p.  480  ss.  r Loro  commuta- 
zione quando  appartengono  alla  Chiesa,  tot , n.  69,  p.  482. 

PnFSTiro.  Ved.  Comodato —Mutuo. 

Privilegi.  Su  frutti  del  fondo,  lib.  Ili , 5 XV11I , n.  1 e 2, 
d 1344  ss.—  Del  tesoro  per  le  cauzioni  de’  contabili , tot, 
P.  1346  ss.— Per  le  spese  di  giustizia,  tot,  n.°  5 a 

8 , p.  1348  ss.  _ 

Processi  verbali  forestali.  Ved.  Foreste. 

Procura.  Ved.  Mandato.  ,t  . 

Procura  per  intitolazione  di  atto  antico.  V ed.  Notariato. 

Proietti.  Ved.  Adozione  - Successione. 

Promiscuità.  Si  sciolgono  le  promiscuità  e si  dividono  ì de- 
mani, lib.  II,  5 IL  n.u  71  a 79  , p.  483  ss.  - Si  commette  al 
P.  G.  presso  la  Commessione  feudale  la  soluzione  de  dubbi 
intorno  al  loro  scioglimento,  ivi , n.°  48,  p.  4o2  s.  — Lo 
stesso  incarico  si  dà  poi  al  P.  G.  presso  la  gran  Corte  dei 
conti,  ivi , n.°  59  , p.  472  - Le  quistiom  di  promiscuità 
si  decidono  dall’Intendente,  udito  personalmente  il  Con- 
siglio, senza  facoltà  di  delegare,  ivi,  n.  94  e 95  p.  545  ss. 
— Scioglimento  delle  promiscuità  in  Sicilia -Procedure 
-Divistone  de’demani-Norme  a serbarsi  per  questa  ope- 
razione— Valutazione,  gravami,  testimoni  da  udirsi— Con- 
ciliazioni, azioni  da  sperimentarsi,  ivt,n.  llUaloo, 
p.  571  a 605.  Ved.  Dubbi  intorno  alle  promiscuità. 

Proprietà.  Divieto  di  costruzioni  in  lido  di  mare,  lib.  Il , 
«II.  n.u  1 a 3,  p.  385  s.  - Bonificazioni  di  terre,  tv»,  n.°  4, 
p 386  s.— Conservazione  di  monumenti  di  antichità  ed  og- 
getti di  belle  arli-Divieto  di  esportazione-Regole  per  gli 
scavi , ivi , n.°  5 a 7 , p.  387  ss. -Scavo  delle  miniere  - 
Privative— Diritto  di  proprietà,  d'invenzione,  industriale  e 
delle  opere  d’ ingegno , ivi  , n.°  Il  a 14,  p.  395  ss.  ~ Im- 
megliamento  delle  razze  equine  del  regno— Divieto  d ìm- 
mcssionedi  cavalli  dalVestero— Stabilimento  degli  stalloni, 
ivi,  n.°  15  a 19,  p.  403  ss.— Spropriazione  per  uuhta  pub- 
blica —Formalità  da  serbarsi , ivi , n.°  20  a 24  , p.  410  ss. 
ed  Appendice  al  Supp.  n.°  25 , p.  1631  ss. 

Pruova  della  morte.  Ved.  Atti  di  morte. 

Pruove.  Delle  obbligazioni  nascenti  da  partite  di  banco, 
lib.  Ili,  SUL  n.°  8 , p.  846— Titoli  autentici  - Quadri  ese- 
cutori pe’debitori  del  demanioe  del  patrimonio  ecclesiasti- 
co , ivi,  n.° 9 e 10 , p.  846  ss-  “ Quadri  per  le  rendite  del 
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reai  silo  di  Persano,  ivi,  n.°  1 I , p.  851  s.~  Proroghe  per 
la  pubblicazione  de’  quadri  del  patrimonio  ecclesiastico  , 
ivi,  n.°  12  e 19,  p.  852s.  e 856  «.—Quadri  esecutori  per  le 
rendile  di  seminari , ivi , n.°  13  e 15,  p.  853  ss.  — Quadri 
del  patrimonio  regolare  , ivi , n.°  14 , 20  e 21 , p.  853  s.  e 
857  «.—Efficacia  de’  quadri  de’  debitori  del  demanio  e del 
patrimonio  ecclesiastico  in  amministrazione  del  demanio, 
ivi, n.°  16  ,p.  855  — Quadri  delle  chiese  ricetlizie  ,*'ri  , n.“ 
17  c 18,  p.  855  «.  — Quadri  delle  rendite  de’ claustrali , 
ivi , n."  22,  p.  859  s.  — Se  le  opposizioni  a’  quadri  vadano 
soggette  a perenzione  , ivi , n."  23,  p.  860  — 1 quadri  ese- 
cutori non  si  applicano  a'credili  tra  luoghi  pii,  ivi,  n.u28. 
p.  864  — Proroghe  al  termine  per  la  pubblicazione  dei 
quadri,  ivi,  in  nota,  p.  864  s.  ed  Appendice  al  Supp.  n.°  20 
bis  e ter  , e 21  bis  , p.  1640  s. 

Pubblicazione  de  matrimoni.  Ved.  Atti  di  matrimonio. 

Purgazione.  Delle  ipoteche  contro  i contabili , lib.  Ili  , 
$ XVI11 , n."  42 , p.  1384. 

Q 

Quadri  esecutori.  Ved.  Pruove  — Graduazione. 

Querela  di  falso.  In  iscrittura  privata,  lib.  HI,  $111,  n.°  130, 
p.  1001,  ed  Appendice  al  Supp.  n.°  130  bis,  p.  1641  s. 

R 

Ramo  ecclesiastico.  Ved.  Aggiusto  di  rate  — Quadri  esecu- 
tori — Trascrizione. 

Razze  equine.  Ved.  Proprietà. 

Real  Camera  di  santa  Chiara.  Ved.  Patronato. 

Real  Commessane  de'  titoli  di  nobiltà.  Ved.  Nobiltà. 

Real  Famiglia.  Ved.  Famiglia  Reale. 

Reali  Riserve.  Ved.  Caccia. 

Refuta  di  titoli.  Ved.  Nobiltà. 

Regio  Incarico.  Ved.  Tavoliere  di  Puglia. 

Registro  ( Diritto  dij.  Ved.  Registro  degli  atti  pubblici  ec. 

Registratura  degli  atti.  Ved.  Registro  degli  atti pubbl.  ec. 

Registri  dello  stato  civile  — Loro  cifra  , forma,  formalità, 
deposito  e conservazione , lib.  I,  $ 111,  n.“  9 a 20,  p.  2i  ss. 
--  Loro  rimpiazzamento  e spese  occorrenti , ivi,  n.°  27  a 
35  , p.  29  ss.  — Numero  de’  registri  e loro  uso  , ivi,  nota 
4.*,  p.  18  s. 
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Registri  ipotecari.  Loro  tenuta  , pubblicità,  rettificazione, 
ccrtificaU.lib.  Ili,  $ XV111, n.°  43 a 54,  p.  1384  ss.— Legge 
che  regola  la  formalità  del  registro  degli  alti  delle  inscri- 
zioni ipotecarie,  delle  trascrizioni,  non  che  gli  obblighi 
degli  agenti  del  registro  e de’conservatori  delle  ipoteche, 
ivi,  n."  55  a 133 , p.  1393  a 1492. 

Registri  parrocchiali.  Loro  conservazione  , lib.  1 , 5 III , 
n.°  19  e 20,  p.  26  s.  — Loro  rimpiazzamento  in  caso  di  di- 
spersione , ivi , n.°  27  a 35 , p.  29  ss. 

Registro  degli  atti  pubblici  e privali— Suo  stabilimento  ed 
ordinamento  , lib.  Ili , 5 X.V1I1 , n.°  55  e 06 , p.  1393  ss. 

— Alti  soggetti  o esenti  dalla  formalità  del  registro  , ivi  , 
n.'1  55  e 57  a 74 , p.  1397  ss.  e 1431  ss.  — Atti  soggetti  a 
registro  gratuito  , tot,  n.u  55 , 75  e 76,  p.  1403  s.  e 1439  s. 

— Persone  a cui  cura  deve  compiersi  la  formalità  deLre- 
gistro  — Repertori  e loro  tenuta  , ivi , n.u  55  e 77  a 95  , 

!>.  1404  ss.  e 1440  ss.— Termine  per  l’ adempimento  della 
òrmalltà , tot , n.°  55  e 96  a 98 , p.  1431  s.  e 1457  ss. 
— Luogo  ove  dee  adempiersi , tot , n.°  55  e 99 , p.  1415  e 
1459  s.  —Tariffa  de'dirilli  da  pagarsi , tot , n."  5o  e 100  u 
1047  p.  1415  ss.  e 1460  ss.  — Prescrizioni,  tot , n.°  55  , 
p.  1418  — Azioni , tot , n."  55  e 105  , p.  1418  s.  e 1463  s. 
-- Accreditamento  de’ diritti  di  registro  agl’  indigenti , e 
rimborso  di  essi , tot , n."  160  a 165 , p.  1540  ss. 

Regola  della  comunione.  Ved.  Comunione. 

Regresso.  Per  evizione  di  causa  di  diritti  feudali , quando 
e come  possa  esercitarsi,  lib.  11,  5 li , n.°  53,  p.  459  ss. 
Ved.  Evizione. 

Reimpiego  di  capitali  di  minori.  Ved.  Patria  Potestà. 
Reintegra.  Del  demanio  della  Sila.  Ved.  Prescrizione. 
Rendite  su  lo  Stato.  Pe’  domini  di  qua  dal  Faro—  Jncamera- 
zione  degli  arrendaraenti,lib.  11,5  I,n.°  1,  p.  320— Impiego 
de’crcdili  su  lo  Stato,  tot,n.°2,p.  321— Liquidazione  di  cre- 
diti contro  lo  Stalo  ed  impiego  da  farsene,  ivi,  n.°  3 , p. 
321  s.— Sono  sciolti  dal  vincolo  di  fedecommesso,m,  n.°  4, 
p.  322  ss.— Soddisfazione  de’debiti  pel  ramo  di  guerra,  tot, 
n.”5,p.  324— Procedura  per  istabilire  la  linuidazione , ivi, 
n.°  6 , 7 e 9 , p.  324  s.  — Si  escludono  dalla  liquidazione 
taluni  crediti , tot,  n.°  8,  p.  325  — I consegnatari  degli  ar- 
rendamenli  possono  pagare  in  cedola  gli  interessi  a subas- 
segnatari ed  assegnatari , ivi,  n.°  10  , p.  326  — Termine 
per  la  liquidazione  e crediti  liquidabili , tot , n.”  11  a 13  , 
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ii.  327  ss.— La  liquidazione  deve  approvarsi  dal  Sovrano, 
ivi,  n.°  14  , p.  329  --  Gran  libro  del  debito  pubblico  ed 
inscrizione  delle  rendite  su  lo  Stato , ivi , n."  15  e 16  , 
p.  329  s.  — Riconoscimento  del  debito  consolidato  , e sua 
msequeslrabilità,  ivi , n.°  17,  p.  330  — Nuova  liquidazione 
di  crediti  su  lo  Stato,  ivi,  n.°  18,  p.  331 —Rendite  in- 
feriori ad  un  ducato, ivi,  n.°  19  e 20 , p.  331  «.—Liquida- 
zione di  crediti  di  emigrati,  ivi,  n.°  21,  p.  332  «.—Le  com- 
pre di  partite  di  rendita  inscritta  sono  atti  di  commercio  , 
.,<>00  n 033  « _T  nrn  divisihilità.  ivi.  n.°23.n.  334 
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— Sequestro  di  crediti  liquidabili , ivi , n.°  26  , p.  337  ». 

— Vendite  a termine  di  partite  inscritte  , ivi,  n.°27  , 
p.  338  s.  — Termineper  la  liquidazione  del  prezzo,  ivi, 
n.°  28  , p.  339  s.  — Terzo  ruolo  provvisorio , ivi,  n.°  29, 

E.  340  — Termine  pel  sequestro  di  taluni  credili  liquida- 
rti, ivi,  n.°30,  p.  340s.— Negoziazione  affondi  pubblici,  e 
regolamento  della  borsa  di  Napoli,  ivi,  n.°  31,  p.  341  ss.— 
Regolamento  della  borsa  in  Palermo,  Appendice  al  Sdpp. 
n.°  35  ter , p.  1624  ss.  —Rimborso  della  rendita  alla  pari , 
lib.  II , § I , n.°  32,  p.  350  ss.— Rendite  non  rimborsabili , 


ivi,  n.°  33 , p.  352  s.— Commutazione  di  rendita  nominale 
in  rendita  af  latore  , ivi,  n.°  34 , p.  353  ss. 

Rendite  su  Io  Stalo.  Pe'  domini  di  là  dal  Faro  — Liquida- 
zione de’  crediti , lib.  II , 5 I , n.°  35 , p.  355  ss.  — Slabi- 
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limenlo  del  debito  pubblico  in  Sicilia,  Appendice  al  Supp. 
n.°  35  bis,  p.  1604  ss.— Regolamento  per  le  operazioni  del 

§ran-libro~  Estratti  d'inscrizione  — Pagamento  delle  ren- 
ite  — ImmobUizzazioni  e disvincoli  — Trasferimenti  — 
Pensioni  — Borsa  di  commercio  — Notai  certiflcatori , ivi, 
n.°  35  ter , p.  1607  ss. 

Repertori.  Vcd.  Notariato  - Registro  degli  atti. 
Rescritti.  Ved.  Sovrani  Rescritti.  . 

Responsabilità  de' conservatori.  Pe  certincati  che  rilascia- 
no , lib.  IH  , 5 XVIII , n.°  51  a 54  , p.  1389  ««• 
Responsabilità  de’ funzionari  pubblici,  lib.  1, 5 1,n.  1,  p.l. 
Restituzione  di  dote.  Ved.  Successione. 

Rettificazione.  Ved.  Registri  ipotecari. 

Rettificazione  di  atti  dello  stato  civile.  Vcd.  Atti  dello 
stato  civile» 

Riconferma.  De’  componenti  le  Camere  notarili.  Ved.  No- 
tariato. 
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Riconoscimento.  Si  ha  come  autentico  quello  fatto  dal  ge- 
nitore in  supplica  umiliata  al  Re  , lib.  1 , $ VI! , n.°  9 , 
p.  102  — Ved.  Figl  i/ialuraii. 

Ricorso  civile.  Ved.  Feudalità. 

Ricuse.  De' componenti  le  Commessioni  per  lo  scioglimento 
delle  promiscuità  ne’  domini  oltre  il  Faro  , lib.  Il , 5 li , 
n.°  113 , p.  576.  . 

Riduzione  ad  jas  etjustitiam.  Delle  dichiarazioni  di  laica- 
lilà  della  già  reai  Camera  di  Santa  Chiara  , lib.  Ili , <5  II , 
n.°  30 , p.  824.  # , m 

Riduzione  de'  canoni  del  Tavoliere . Ved.  Tavoliere  di 


Puglia. 

Riduzione  di  legati.  Ved.  Commutazione. 

Riforma.  Di  talune  disposizioni  del  codice  civile  e del  co- 
dice di  procedura  , Appendice  al  Supp.  n.°  2 , p.  1593  s. 
Rinnovazione  de'tiloli. Per  le  prestazioni  ex-feudali,  lib.  II, 
5 II , n.°  66 , p.  478  s.  Ved.  Prescrizione. 

Rinnovazione  della  iscrizione.  Ved.  Conservazione  delle 
ipoteche  —Inscrizioni  delle  ipoteche. 

Rinnovazione  di  titoli  in  collettiva.  Ved.  Ruoli  censuari . 


Rinsaldamene.  I 
Rinselva  mento.  \ 


Ved.  Foreste. 


Rinunzie  alle  liti.  Ved.  Transazione. 

Riposi.  Loro  conservazione  e rivindica  nelle  terre  del  1 a- 


voliere.  Ved.  Tavoliere  di  Puglia. 

Riserve  reali.  Ved.  Caccia  —Pesca. 
Ritrattazione.  Ved.  Feudalità  — Ricorso  civile. 


Riversione.  Ved.  Successione. 

Rivocabilità  della  donazione.  Ved.  Donazioni— Patrimoni 


sacri.  

Ruoli  censuari.  I titoli  de’  censi  de’  pubblici  stabilimenti  si 
rinnovano  con  ruoli  in  collettiva  , lib.  Ili , § III,  n.°  24 , 

S.  860— Metodo  perla  rinnovazione  de’ titoli  de’ censi 
e’  comuni  e degli  stabilimenti  di  pubblica  beneficenza  e 
di  pubblica  istruzione,  ivi,  n.°  25  e 26,  p.  860  s.  — Forme 
per  la  intitolazione  de’  ruoli  censuari  de’ privati  in  Sicilia, 
ivi  , n.°  27,  p.  861  ss. — Il  decreto  de’  16  ottobre  1809 
per  la  prescrizione  de’  crediti  contro  i comuni  non  è ap- 
plicabile a’  crediti  tra  luoghi  pii,  ivi,  n.“  28,  p.  864— For- 
me pe’  ruoli  censuari  del  patrimonio  ecclesiastico  in  Sici- 
lia , ivi , n.°  29,  p.  865  ss.  Ved.  Copie  di  titoli. 

Ruoli  e quadri  esecutori.  Ved.  Pruove  — Graduazione. 
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Sale.  Ved.  Tavoliere  di  Puglia. 

Salina  di  Barletta.  Ved.  Ufiziali  dello  stalo  civile 
Salviano  Interdetto.  Ved.  Anticresi  — Interdetto. 
Sanatorie  a matrimoni.  Ved.  Atti  di  matrimonio. 
San-leucio.  Ved.  Ufiziali  dello  stato  civile  — Succes- 
sione. 

Scavi.  Di  miniere  — Di  oggetti  di  belle  arti  — Di  oggetti  di 
antichità.  Ved.  Proprietà. 

Scioglimento  della  promiscuità.  Ved.  Divisione  de'  de-  ■ 
mani. 

Scritture  private.  Querela  di  falso  contro  di  esse,lib.  IH, 

5 III , n.°  130  , p.  1001  , ed  Appendice  al  Supp.  n.°  130  bis, 
p.  1641  s.  — Tacche  a riscontro , ivi , n.°  131 , p.  1001  s. 
Seme  (Alberi  di).  Ved.  Foreste. 

Sementi.  Privilegio  per  esse.lib.  HI,  § XVIII,  n.°  2,  p.  1346. 
Seminari.  Ved.  Pruove  — Quadri  esecutori. 

Sentenze  della  Commessane  feudale.  Loro  esecuzione  af- 
tidata  a’commessari  ripartitori,  lib.  II,  0 11,  n."  48,  p.  452  s. 

- Loro  collezione  ed  autenticità,  tot,  n.°  65,  p.  478. 
Sentenze  di  interdizione.  Ved.  Interdizione. 

Sepoltura  profana.  Ved.  Atti  di  morte. 

Sequestri  j:ose  non  sequestrabili , lib.  HI , $ XI , n.°  12  a 
^ ì p»  1293  ss. 

Sequestro  delle  rendite  su  lo  Stato.  Ved.  Rendite  su  lo 
Stato. 

Servitù’.  In  favore  delle  strade,  lib.  li,  5 ni,  n."  1,  p.  605  s. 
x*  ?r  ia  dimensione  delle  strade  — Loro  classificazione  — 
Alodo  di  comunicazione,  ivi,  n."  2,  p.  606  s.  - Piantagioni 
lungo  le  strade,  ivi,  n.°  3,  p.  607  ss.—  Introspetlo— Pram- 
matica de  Monialibus  — Introspctti  ne’  luoghi  claustrali , 
e ne  conservatori , tot , n.°  4 e 6,  p.  609  ss.  — Introspetto 
ne  palazzi  dì  re^m  uso,  tot,  n.°  5 e 7,  p.  610  ss. - Compe- 
tenza per  la  quistione  di  servitù  d' interesse  del  regio  pa- 
tronato, tot,  n.°  8,  p.  612  s.— Introspetto  negli  educandati, 
tv*>  A;  ’ “ > JP-  613  s. — In  favore  delle  piazze  di  guerra  , tot, 
n.  10,  p.  614  ss.— Commessione  mista  per  la  verifica  delle 
servitù  sulle  fortificazioni  in  Cotrone  , tot,  n.°  11  , p.  616  s. 

--  Commessioni  miste  per  le  servitù  sulle  piazze  di  guerra, 
tot,  n."  12  e 13 , p.  618  ss.  — Garanzia  per  la  servitù  nella 
zonaJ  „,fesa  de,le  forti , tot , n.  14,  p.  621  s.  - Li- 

miti delle  servitù  militari , ivi , n.°  15  e 16  , p.  622  s.  - 
Contenzioso  per  le  servitù  militari,  ivi,  n.°  17,  p.  623  ss. 
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Sh.a.  Vcd.  Demanio  della  Sila  ~ Divisione  de' demani  — 
Prescitizionk. 

Situazione  de  figli.  Ved.  Patria  Potestà. 

Sloggiamelo  dulie  case.  Ved.  Affitto. 

Società.  Scioglimento  della  società  de’  creditori  del  banco 
di  A.  G.  P.  lib.  Ili , 5 IX , n.°  1 e 2 , p.  1185  ss.  Ved.  So- 
cietà commerciali. 

Soddisfazione  di  censi  a carico  dello  Stato.  Ved.  Censi. 
Soggiog azioni.  Loro  scioglimento  e metodo  di  pagamento. 
Ved.  Mutuo. 

Soprannumerarì  Notai.  Ved.  Notariato. 

Sordi-muti.  Loro  capacità  per  consenso  a matrimonio.  Ved. 
Matrimonio. 

Sospensione  di  giudizi.  Ved.  Prescrizioni. 

Sostituzioni  fedecommessarie.  Antiche  disciolte  o conser- 
vate , lib.  Ili , 5 11 , n.“  11  , p.  803  — Abolizione  de’  fede- 
commessi , ivi , n.“  12  a 15  , p.  803  ss.  ed  Appendice  al 
Supp.  n.°  14  bis , p.  1640. 

Sovrani  Rescritti  —Come  debbono  intendersi,  lib.  IH,  $ X , 
n.°  29 , p.  1258  s.  ed  Appendice  al  Supp.  n.°  3 , p.  1596. 
Speranza  ( Alberi  di ).  Ved.  Foreste. 

Spese  giudiziarie.  Disposizioni  varie  pel  loro  accredita- 
mento agl’  indigenti , lib.  Ili , § XVIII , n."  160  a 165  , 
p.1540  ss.  Ved.  Patronati. 

Spropriazione.  Giudice  competente  a procedere  , lib.  HI, 
5 XIX , n.H  1 , p.  1544  — Del  patrimonio  notarile.  Ved. 
Notariato  — Per  utilità  pubblica.  Ved.  Proprietà. 
Stabilimenti  di  beneficenza.  Rinnovazione  decitoli  de’  loro 
censi  in  collettiva  , lib.  HI , $ III , n.u  24  e 25,  p.  860  s. 
Stagli  di  affida.  Ved.  Feudalità. 

Stagli  di  ragione.  Ved.  Feudalità. 

Stalloni.  Ved.  Proprietà— Razze  etptine. 

Stato  ( Diritto  delloj.  Ved.  Successione. 

Sta  toniche  delle  terre  di  Puglia.  Vcd.  Tavoliere  di  Pu- 
glia. 

Strade. Loro  dimensione, classificazione, decorazione. Ved. 
Servitù’. 

Stranieri.  Attori  in  giudizio  civile  o penale  in  regno.  Ved. 
Agenti  di  cambio  — Benefici  — Cauzione  — Delinquen- 
ti — Esteri  — Estradizione  — Naturalizzazione  — Pa- 
tronato. 

Stranieri  ( Figli  di ).  Vcd.  Figli  di  stranieri. 
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Successione,  Capacità  de’ monaci  e de’ monasteri  oseliisi  ì 
conservatori,  fib.  HI , * I , n.°  1 a 4 , p.  779  ss.  Pe'  beni 
ex-fetidali  tu*,  n^S  p.  781  «.-Riversione  della  dote,  ivi. 
n.  b , p 782  s.~ Degli  esposili,  ivi,  n.“  7,  p.  783  s.  - Nella 
colonia  di  san  Leucio,  ivi,  n.°  8 e 9, p.  784  s.~ Dindi  de'fi- 

tli  naturali  riconosciuti,  ivi,  n.°  10,  p.  783  s. — Diritti  dello 
tato  su’beni  vacanti,  ivi,  n.°  11  a 13,  p.  787  s.  — RiUUn- 
21  » J¥te  Prima  de,le  nuove  leggi  dell'  eredità  future  ivi 
n.  14,  p.  788  «.—  Divisione  de'beni  — Oggetti  destinati  ad 
uso  sacro,  iut,  n."  15,  p.  789  s.  —Vendile  de’  mobili,  ivi , 
n.  10 , p.  790  ss.  ’ 

Successione  feudale  in  Sicilia.  Ved.  Feudalità. 

Suffeudi.  Loro  abolizione  e conservazione  de'beni  liberi  ai 
possessori , lib.  II , $ U , n.”  25,  p.  423.  Ved.  Feudalità. 
Sughero  ( Corteccia  di ).  Ved.  Foreste. 

Supplenti  comunali.  Procedono  all’  apposizione  di  sigilli. 
Ved.  Notariato. 

Supplica  al  Re.  \ ale  come  fatto  in  atto  autentico  il  ricono- 
scimento di  un  figlio  in  essa  espresso.  Ved.  Figli  naturali. 


| Ved.  Notariato. 


T abelle  degl  interdetti. 

Tabellion.Àto.  , 

Tacche  a riscontro.  Loro  efficacia  e valore  legale  , lib.  Ili, 

Tagli.  Ved.  Foreste. 

Tariffa.  De’ diritti  degli  alti  dello  stato  civile,  lib.  I,  5 111 , 
n.°  21 , p.  26  s.  ’ ’ 

Tariffa  notarile.  Ved.  Notariato. 

Tavoliere  di  Puglia.  Disposizioni  generali  pel  suo  ordi- 
namento economico  amministrativo  e contenzioso  e per 
le  censuaziom , Appendice  al  Supp.  , n."  11  p 1644  ss 
- Regole  per  i nuovi  contratti , ivi,  n.°  11 , p.  1647  ss  -- 
Nuovi  assegni,  ivi,  n."  1 1,  p.  1652  ss.-De’lralturi  e riposi, 
ivi , n.°  11,  p.  1633  — Statoniche , ivi , n.°  11 , p.  1656  — 
Fondiaria  , ivi,  n.°  11 , p.  1637.  — Distribuzione  del  sale  , 
ivi,  n.°  11,  p.  1657  s.-  Delle  terre  a coltura  ; attuali  pos- 
sessori , ivi,  n.°  11 , p.  1638  ss.  - De  reali  siti  di  Oria,  Or- 
dona , Carapelle  , Stormirà  , Stornatila , Lauratorio  di 
Salpi , ivi , n.“  1 1 , p.  1660  — Delle  terre  di  portata , ivi , 
n.°  11 , p.  1660  s.  — Conferma  de’contratti  di  censuazione 
delle  terre  azionali  de’corpi  morali,  ivi,n.° 12 , p.  1661  ss. 
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—Mantenimento  e chiusura  delle  strade  nel  Tavoliere,  ivi, 
n.°13,  p.  1663  ss— Contenzioso  del  Tavoliere,  ivi,  n.°  14  , 
p.  1666  ssT^Stabilimento  del  regio  incarico  , ivi,  n.°  15,' 

{>!  T67T ss.  — Istituzione  del  commessario  civile  pel  Tavo- 
ière  — Norme  amministrative  , ivi , n.°  16  , 17 , 18  e 29  , 
p.  1673  ss.  e 1702  s.  — Soppressione  della  2a  camera  del 
Consiglio  d’ intendenza  per  gli  affari  del  Tavoliere  , ivi , 
19 , p.  1687  — Riscossione  della  rendita , ivi , n.°  20  e 
21,  p.  1687  ss.  — Disposizioni  per  le  piantagioni,  ivi  , 
n.  ‘ 22  , p7T695  — I gravami  contro  le  voci  del  prezzo’ deè 
prodotti  sono  dichiarati  devolutivi , ivi , n.°  23  e 24  , 
p.  1695  s.  - Numero  , scelta  e funzioni  de’ pesatori , ivi 
n.°  25  e 27,  p.  1696  ss.  — Si  conservano  ì fabbricati  in 
Foggia,  tot,  n.°  26  , p.  1699  s.  — Diritto  di  decimare , ivi  r 
n.“  28,  p.  1701  s.— Misura  e titolazione,  tot,  n.°  30,  p.  1703 
— Laudemiò^i  carico  degli  aggiudicatari,  tot,  n.“  31 , 
p.  1703  s.-Canoni  dragarsi  da  linaiuoli  per  conto  di  cen- 
suarvTot,  n.°  32  e 33,  p.  1704  ss.  - Riduzione  de’ canoni , 
tot',n.,>34.  r>.  1707s.--Assegnazioni  delle  terre,  ivi,  n.“  35, 
p.  1708-  dilazioni  pel  pagamento  delle  migliorie,  ivi , 
n.*  36 , p.  1708  ss.  — Entratura  nelle  terre  azionali , t'oi , 
n.°  37,  p.  1710  ss.— Reintegra  e conservazione  detrattori  ; 
pene  per  le  usurpazioni,  ivi,  n.°  38  a 43,  p.  1712ss.— Distri- 
buzione del  sale , ivi , n.°  44  a 46,  p.  1 725  ss.  --  Censua- 
zione  delle  terre  a coltura  , tot , n.“  47 , p.  1730  s.  Per 
le  terre  di  porla/a.  Ved.  Demani. 

Termini  lapidei.  Nelle  terre  del  Tavoliere,  ved.  Titola- 
zione. . , 

Terraggi  ex-feudali.  Ved.  Prestazioni  ex-feudali. 

Terre  corse.  Ved.  Deman!  ex-feudali. 

I'erre  di  portata.  Ved.  Tavoliere  di  Puglia. 

Testamenti.  Olografi  debbono  bollarsi  e registrarsi, lib.  Ili, 
$ U , n.°  7 , p.  799  s.  — Deposito  de’  testamenti  mistici  od 
olografi,  tot,  n.0  9 e nota,p.  801  ss.— Testamento  del  sordo, 

ivi , n.“  10 , p.  803.  . _ n 

Testimoni.  Per  verificarsi  i diritti  promiscui.  > ed.  promi- 
scuità. 

Tisi  pulmonale.  Ved.  Affitti.  _ , 

Titolazione  e misura ■ Delle  terre  del  Tavoliere.  > ed.  1 a- 
volierk  di  Puglia.  . n 

Titoli  autentici.  Ved.  Prcove  c quadri  esecutori  — ìiuoli 

686CUfOTf. 

Titoli  de  monti  frumentari.  Loro  autenticità,  lib.  Ili,  $ HI, 
n.°  129,  p.  996  ss. 
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Titoli  di  nobiltà.  Ved.  Nobiltà. 

/Titoli  per  le  prestazioni  ex- feudali.  Loro  rinnovazione 
lib.  II , 5 11 , n.”  66 , p.  478  s.  * 

Titoli  sotto  firma  privata.  Vcd.  Scrittura  privata. 
Tonnellaggio.  Ved.  Diritto  di  navigazione. 
Transazioni.  De’  comuni , lib.  Ili , § XV , n.°  1 , p.  1318  — 
Rinunzie  alla  lite  de’corpi  morali,  ivi , n.°  2 , p.  1318  s.  — 
Non  è necessario  il  parere  di  tre  giureconsulti  nelle  transa- 
zioni de’  corpi  morali  ecclesiastici , ivi , u.°  3,  p.  1319  s. 
Trascrizione.  Pe’beni  dati  alle  mense  ed  altri  benefici,  non 
che  di  quei  del  patrimonio  ecclesiastico,  lib.  IH,  § Xvlll 
n.°  36  a 38,  p.  1379  ss.  — Delle  vendite  de  beni  della  cassa’ 
di  ammortizzazione,  ivi,  n.”  39,  p.  1381  s.  - Di  alti  trasla- 
tivi  di  dominio , ivi , n.°  40 , p.  1382  s.  - De'  vitalizi,  ivi  , 
n.°  41  , p.  1383  — Suo  adempimento  — Diritti  a pagarsi  — 
Contenzioso  e prescrizione.  Ved.  Conservazione  delle 
ipoteche. 

Trascrizione  di  matrimonio  celebrato  all'estero.  Ved.  Ma- 
trimonio. '*>v\ 

Trasmessione  di  titoli.  Ved.  Nobiltà.  * 

Trattamento  de'  folli.  Ved.  Interazione. 

Tratture  Loro  conservazione  e rivindica.  Ved.  Tavoliere 
di  Puglia. 

Tremiti.  Ved.  Ueiziali  dello  stato  civile  — Notariato. 
Tribunali  civili.  Loro  competenza  negli  affari  notarili. 
Ved.  Notariato. 

Tutela.  Legittima  de’ proietti , lib.  I,  $ X , n.°  1 , p.  Ili s. 
--Dativa  , ivi , n.°  2 e 3 , p.  112  — Esclusioni  dalia  tute- 
la  , ivi , n.°  4,  p.  112. 

Tutori.  Ved.  Reimpiego  di  capitali. 

U 

Uffizi  civili.  Vietati  agli  ecclesiastici.  Ved.  Ecclesiastici. 
Lfiziali  dello  stato  civile.  Loro  doveri  e supplenza  , lib.  I , 
f M1’  2 a ^ > P-  ff*  ~ Nella  colonia  di  san  Leucio  , 

n-  P*  " Nelle  isole  Eolie,  tot , n."  4,  p.  16  — 
Nelle  Saline  di  Barletta , ivi , n.°  5 , p.  16  - Ne’  villaggi 
i limiti , ivi , n.°  6 e 7 , p.  1 7 — Della  reai  casa , Appén- 
dice  al  Supp.  n.°  7 bis  p.  1597  s.-|n  Tremiti , Addizio- 
ne  alC  Appendice  al  Supp.  n.°  16  , p.  1739 -Numero  e 
tenuta  de  registri,  lib.  1 , 5 III,  n.°  8 , p.  17  ss.-Resi  aonsa- 
bilita  degli  utiziali  aello  stato  civile  , tot , u.“  36  a 41 , p. 


Digitized  by  Google 


■ ( xxxvm  ) , 

ti 

34  ss.  — UGziali  dello  stato  civile  per  l’armata  di  terra  e di 
mare , ivi , n."  105  e 105 , p.  73  s. 

Ufizio  notarile.  Incompatibile  con  altri.  Ved.  Notariato. 
Uso  decitoli  di  nobiltà.  Ved.  Nobiltà. 

Usufrutto.  Ved.  Aggiusto  di  rate. 

Usurpazioni  de'  demani.  Ved.  Demani  ex-feudali. 

*. 

V 


Valutazione  de' diritti  promiscui-  Ved.  Promiscuità. 

Vedove.  Ved.  Pensioni. 

Vendita.  Forma  e condizioni  decontratti  di  vendita  di  der- 
rate—Modo  di  verificazione  della  loro  qualità , lib.  Ili , 

§ V , n.°  1 , p.  1011  ss.  — Persone  che  possono  comprare 
e vendere  — Divieto  alle  Commessioni  di  vendere  i beni 
ecclesiastici , ivi,  n.°  2,  p.  1019  — Facoltà  alle  corpora-  ^ 
zioni  ecclesiastiche  per  licitare,  ivi,  n.°  3,  p.  1020—  Cose 
che  si  possono  vendere— Ricompra  di  rendile  costituite  , 4 

ivi,  nS/,-'r-.  1020  s.  — Vendita  alla  voce  in  Sicilia  — Fis- 
sazione \i:  ..è  mete , ivi , n.°  5 , p.  1021  s.  — Garanlia  pei 
beni  dello  Stato , ivi,  n.°  6,  p.  1022  — Risoluzione  di  con- 
tratto approvato  sovranamentc,m,  n.°  7,  p.  1022  s.--  Ven- 
dite all’  incanto  e garanlia  del  verbo  regio  in  Sicilia , ivi , 
n.°  Sa  10,  p.  1023  ss.  ed  Appendice  al  Supp.  11.”  7 bis  , 
p.  1643— Vendite  di  libri  all’  incanto , Appendice  al  Supp  . 
n."  10  bis,  p.  1643— Vendite  dcTbeni  dello  Stalo,  lib. 

HI,  5 V,  n.°  11 , p.  1035  ss.  — Alienazioni  di  beni  de’  corpi 
ecclesiastici,  impiego  de' capitali  de’ medesimi  e forme 
pe’  contratti , ivi , n.°  12  a 23 , p.  1037  ss.  Yed.  Succes- 
sione. 

Ventmeco.  Ved.  Notariato. 

Vkntotene.  Ved.  Notariato.  _ • 

Verbali  di  aggiudicazione.  Ved.  Copie  di  titoli. 

Verbo  regio  Ved.  Vendita. 

Verifica  delle  usurpazioni.  Ved.  Demani  ex-feudali— Ta- 
voliere di  Puglia. 

Vescovi.  Ved.  Atti  di  morte. 

Villaggi  riuniti  a comuni.  Ved.  Ufiziali  dello  stato  civile. 

Vìsita  de'protocolli.  Ved.  Notariato. 

Visto  per  bollo.  Ved.  Carta  bollata. 

Vita  milizia.  Ved.  Feudalità. 

Vitalizi.  Ved.  Contratti  aleatori. 
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